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* RETTAMENTE  ASSEGNATO 
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Si  nel  Secolo  decorjo  1600.  Stnelprefente  1700. 
Ai  negli  altri  auuenire 

Difefo  contra  l’ Impugnatane  de  Moderni. 
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DEDICATO 

All'  Eminenti f simo , e RxuerendtJ  s:  Principe 
IL  SIGNORE 


CARDINALE  PANFILI 

DA  PAOLO  CASTELLI  ** 


Da  Iefi  Piouano  di  Beluederc  , Diocefi  di  Sinigaglia 


IN  VENETIA -M-DCC 


Appretto  Antonio  Tiuani. 

CON  LICENZA  DE'  SUPERIORI,  E PRIVILEGIO 
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EMINE  NT ISS.  E REFERENDISS. 
PRINCIPE . 


E fu  mai  che  allignafsc  in  Alcuno  1*  audacia , 
quella  pare  la  volta  Eminentifsimo  Princi- 
pe di  riconofcerla  in  me  non  poco  auuanza- 
ta . Prefumo  fenza  apertura  di  Merito  pre- 
fentare  vn  Libro  al  Merito  immenfo  di  V.  E. 
Ingenuamente  confeflo  , che  nel  confccrare  quelle 
pagini  à sì  Gran  Porporato  mi  riuerberano  fu’l  volto 
irofsori,  fe  rifletto  à V.  E.  tanto  fublime , & a me 
cofi  bafso;  e pure  nonhò  diffidato  di  vnirc  ellremi 
di  tanta  diftanza,  & accollarmi  a lei  con  tributo  fi  tenue., 
perche  il  defideriod’  appoggiare  la  Difcfa  del  Giorno 
Fa/ quale  ad  vna  validilsima  Oifefa  : dico  alla  po- 


-,  •*  Y r ^ / ■ » » ♦ 

tentifsima  protettioné  - di  Vi  E.  mi  fe  credere  , che 
appretto  vn  Principe  di  benignifsimo  Genio  mi  farà  faci- 
le d’ efsere  introdotto  al  Gradimento , & a chi  non  è no- 
to, che  l'Eccellentifsima  Cafa  Panfìli  porta  col  NOME 
fingolarifsima  prerogatiua  di  moflrarfi  a tutti  amica- 
mente bcniuola  / Vola  la  fama  fu  l’ali  della  mitifsima 
COLOMBA, e con  T romba  d’oro  d ecanta  tra  f al- 
tre Glorie  degli  Eroi  Panfili  quella  d’vna  Clemenza  inef- 
fabile } anzi  il  Ramo  Palladio  nel  roftro  dell’Alato 
gentilitio  appertamente  addita  efsere  l’E.  V-  il  Mecena- 
te de  noftri  Tempi . Quindi  fe  bene  non  prefumo  di 
arrolarmi  fra’  letterati  : ad  ogni  modo  mi  lufingo , che 
l’arroganza  mia  fi  riduca  ad  vna commendabile  Animo- 
fità  ; perche  ritruouo  l'Ardimento  circa  le  intraprefe 
non  difdiceuoli  approuato  dalle  medefime  leggi  j cret* 
tamente  il  greco  Comico  difse  in  quel  Senario 

i 
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diflinguendo,credo  ioj’animofo  ardimentoda  petulan- 
te audacia.  Ma  fenza  dubbio  mi  feuferà  il  Mondo  tutto 
bene  informato  delle  Doti  impareggiabili  di  fi  Gran 
Prence , il  quale  fenza  dimenticarfi  di  fe  medefimo 
Prototipo  di  vna  mafsima  benignità  , benché  io  fia 
minimo  tra  tanti , che  afpirano  alla  grafia  dì  V.  E. 
non  vorrammi  efclufo  dal  numero  di  vno  de’  più  hu- 
mili  , e diuoti  Seruidori  dell’  Eccellentihima  Cafa  ; 
negli  Encomi^  della  quale  fudino  pure  Ingegni  elcua- 
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tifsimi  > Io  per  me  cot  filcntio  mi  foctrarrò  dalla 
nota  y con  la  quale,  Antalcida  fuggeliò  vn  ceno, 
Sofifta  j che  haueua  prefo  per  Argomento  delfuo 
dire  le  lodi  d’ Ercole  * Dirò  folo  A che  nelle  mie  de- 
bolezze gradite  vie  più  fpicchorà  la  Grandez- 
za di  V.  E-  ndn  inferiore  a Giro  * che,  non 
ifdegnò  d’ accettare  vn  vile  frutto  da;  natica  mano 
Quando  vn  GRANDE  fi  compiace  mtm 
con  occhio  propizio  le.  colè  minime  , vale  di 
crofcopio  a farle  comparire  maggiori . Tal  lirle 
lice  da  vn*  E RO  E attende  il  mio  libro..  V of  reb- 
be  il  medefìmo  infinuarfi  in  Biblioteca , fe  non  fcar- 
feggiaffe  di  merito;  gradato  nondimeno  di  tanto  ho- 
nore  o come  s accrefcerebbe  di  pregio  1 i Vetri  ftefsi 
framifchiati  artificiofamente  frà  Diamanti  in  ricco 
Gioiella  pofsono  accreditarli  per  Gommo.  In  aU 
tri  componimenti  V.  E.  haurà  campo  di  gode- 
re nella  prcrogatiua  delle  Materie  la  perfettione 
del  Jauoro  elaborato  da  Penne  dottifsime  i Nel  mio 
la  Materia  è nobilifsima  per  edere  celefte  ; ma  fe 
le  prefcnta  occafionedi  compatire  le. fiacchezze  del- 
lo fcrittore  , il  quale  con  bado  ftile  ha  tentato  pog- 
giare in  Alto»  e trattare  le  riuolutioni  de’ Cieli  > 
non  lafcia  però  il  Cielo  d edere  nelle  fue  luci  bel- 
Iidimo  , benché  1 aria  redi  fouente  ingombrata 
da  Nebbie,  e’ifuolo ftemprato  in  loto  * In  dura 
' ''Ak"'  '■  impre- 
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imprcfa  ancora  l'haucrc  intraprefó  non  è sforzo  af- 
fatto fceuro  di  lode  . In  fomma  tale  ^uale  fia  la 
prefente  fatica  con  profondifsirtia  humiltà  la  pre- 
fento  a V.  E.  c col  Padre  della  facondia  Roma- 
na dirò  a lei  a fàuore  del  libro  come  Quegli 
al  gran  Cefare  a pò  dell’Amico  Ligar  io  : quicquid 
dixi  ad  vnatn  f ammani  re  ferri  volo  } vel  Fiuma- 
ni tatis  > vel  Clementi ae  , vel  Mi fe  ricor  dia  tua  * 
E qui  con  humihfsimo  inchino  bacio  all’  E.  V.  il 
lembo  della  facrata  Porpora . 

D.  V.  E. 


Vcnctia  h 1 6 Gennaio  1700: 
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HmrnMime,  Djuotijs.  Obli? «tifi-  SeruMcrc 
Paolo  Catelli . 
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T i m o .conurniente  prima  d’infinuartni  hè!  l’Opera  rendere  auuer- 
ritOchi  leggerà  quelli  fogli , ch*ào  fonp  ftatoindottdà  fcriuere , 
più chcdal proprio genio,  dallJperfuafiuedi  Molti,  a tal’ v no  de 
quali: io  profeflo  obligationi  affai  grandi  : Onde  più-  trillo  coman- 
(iato,  chcefortato  hb.intraprefa.la  prefente  fàtica^  Qa  vno  dun- 
que dtquefti , Huomodi  grandiffima  vagliata  ogni  genere  di  let- 
teratura, madie  Pelle  materie  mattemattche  fi  confeflà  nùn  mol- 
to imbeuuto , ihifù  feri  tto , : che  fino  dui  Atcfì  di  Datmbre  1 68  {.  venne  ode-mani  de  Cu- 
rioji-vn  tras soia,  Aftrologtto  -per  Fidane  j 6g  4.  in  cui  gfi  Impugnatorì  del  Calendario  Gregoria- 
no folto  nome  dell’  Aftrdogo  datore  di  quei  libretto- introducono  ilmedtfimo  à commendare  la 
facoltà  afialopca  cantra  le  malediche  penne  di niaht  , cbc  non  dtflwguono  1 veri  Prcfejjoi  i di 
(elenca  lì  nobile  do  ceni  Vagabondi , & Ingannatori  de  [empita  , paffando  f Autore  intro- 
dotto, prefa  tale  opportuni!  à ed  e ff rune  re  Ftvtilf  , che  penala  medefima  facoltà  adirono- 
rmea,  non  foto  all  a buon  a co  flit  ut  torte  del  Corpo  bumano  , alla  dir  et  none  della  Marinareccia  , 
& Agricoltura.;  ma  di  pii  •àllttofe  del  Santuario  : dicendo  che  Santa  Chiedi  C ferite 
deH’Aftronomia  mediatiti  le  lunationi,cke  fi  prricantano  nel  Martirologio, cibile  mo- 
bili , t rosi  foggiugfie  , che  nelPAnaoi64s,.fe  non  venghino  corrette  ledette  le- 
de Mobili,  li  celebra  la  Pafqqa 'di  Refnnectione.  à.ai.^Aprilc,  quando  afloluta- 
aiente  fidourebbe  folennizzare  iidì  25.  di  Marzo:  cito  m tonfcrmottone del juo  detto 
alcune  ferole  tonati  dello  -motta  riforma  * e toriata*  il  fùo  -bneue  ragionamento . Ma  nei 
trattato  j àura  F Anno  1685.  facendo  Prefattone  al  Lettore,  molto  più.  diffufamente  efifi^rre 
di  tale  materia , & afferma  , quanto  egli  aterine!  fuo  precedente  libretto,  e fi  sforma  frrouare 
il  non  pretti  fio  errore . Onde  m’imponeua  l’autoreuole  Amico, che  per  fno  dilingan  no , 
e di  non  pochi parriali  di  lui  t Io,,  vaWU affidare  alla  cqqfri ta tione  con  ogni  matura 
celerità , e mi  trafmife  1 %>VB  ffBSTI  dell’ Impugnatole , ohe  appreflo  li  portano . 
Cosi  l’Animo  mio  violentato  faaueraeiK«:d  vbbedire  ,’,da!  bel  principio  mi  perfuad 
di  potere  lodistarc  alla  richieda  con  pochi  fogli  rii  carta  : cioè-  con  vna  lettera  rifpon- 
fiua  : non  già  con  la  teflitura  d’vn  libro , come,  pocpdypo,  m’accorfi;  quindi  cono- 
fcendomiodoucreil  profcguimqBtolt^s^^ri^eiacompromclIò  ,quanrunquedif 
iicoltofo , quantunque  proliflo , é^’a^plicanonc  non  ordinaria , feci  animo  à me  lìef- 
lò , riflettendo , che  rintraprefo  ! auoró , come  dito  fa  fpettan  te  à riti  di  Santa  Chiefa , 
folle  molto  confàceuole  alla  Perfona  , che  porto  di  Sacci  do  te.  Dunque  per  quello 
princi  pale  motiuomi  confòrto,  che  Iarà4*ydt  ò Lettori  gradita  l’Opera  per  ellere 
Sacralironomica  : e perche  il  talento  coift^fefni  nell’Aflronomiada  Dio  viene  così 
ad  eflercitarfi  ad  honore  di  S.  D-  M.,  trattandoli  della  Solennità  pafquale  , feda 
pri  nei  pali  (fi  ma,  e la  primaria  altri  tta  al  fuo  cu  Ito  diurno.  Perche  poi  nello  fcriucrc 
Jiò  hai  luto  riguardo  più  alla  qualità  della  materia , clic  alla  maniera  del  dire , per  que- 
llo mi  lulingo  , che  dal  benigno  Lettore  non  larà  riprefa  la  mediocrità  dello  dite , il 
Ij-  b quale 
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quale  non  è ateo,  banche  fi  difcorra  di  còfe-celefti . Se  io  haueffi  voluto  con  fra  fe  ela- 
« ■ borata  trattarequefiedottrine  per  fe  dette  inuolte  in  qualche  ofcurezza  di  termini, 
haurei  aggiunto  caliginenuoua aH'itmata  fofchezza  dcllecofe  afironomichc  ; Onde 
mi  contento  più  torto  cfiere  riputau>pouero  d’eloquenza , che  confufu  nella  dottri- 
na . Mi  è noco  ancora , che  molte  cote  dj  quello  trattato  fi  pofibno  leggere  nel  Padre 
(i)c»Urj.  Clauio,  ( a,)  dal  fonte  del  quale  : cioè  dalla  Ipofitione  de!  Calendario  Gregorianode- 
’ "l"‘  riuano  quali  rufeelii  molti  periodidel  prefente  Volume.  Similmente  l' Aziono  porta, 
Cb  ) m in-  < A ) , trattando  della  Pafqua, molte  questioni , delle  quali  fi  difeorre  ancora  da  me  nel 
progrefibdeU’Opcra  ; ma  non  è per  quello,  che  ioà  buon  configlio  non  habbia  riporta - 
toquì  tutto  quello,  èhc  eonueniuaal  mio  propoli  to  per  confutare  l’obbiettiom  ; im- 
pcroche  riffce  più  commodo  à Rettori  lfggere  nellè  medefime  pagine  ogni  dottrina , 
la  quale  vada  nconofciuta  per  la  piena  intelligenza  della  noftra  materia , clic  non  è 
nmettereimedefimialla  lettura  degli  altri  libri,  i quali  particolarmente  non  tratta- 
no , e* pnftffq  di  fiorili  cofe . Et  in  oltre  li  fopracitati  Autori  hanno  Icritto  in  lingua 
latina , nella  quale  fenza  giattanza  forfè  mi  farebbe  (lato più  focile  di  fcriuere  ad  imi- 
tationedi  Paolo  di  Midelburgo  Vefcouodi  poflotnbruno,  edello  fleffoClauic  quelle 
materie^-  Mà  hò  voluto  riportarle  rifpolleinquel  medefimo  Idioma,  nel  quale  fono 


fiati  portati  gli  argomenti  contrari)  daglTmpugnatori , i quali  per  facilitare  la  diuol- 
fationede’  loro  fornimenti , hanno  prefo  partito  d’alligar  li  à libretti  Aftrologici,  che 
foglionocuriofi  (correre  per  lenianiquafi  di  tutti,  e fi  fono  preualuti  d'vn  trattato 
Aflrologieofoura  l’Anho  t68  j.  come  Anno  il  piu  proprio  per  la  difficoltà  in  elio  oc- 
corrente,e per  edere  il  più  proffimo  alle  difficoltadi  dell’Anno  fecolare  1 700.  Se  poi 
hòrifpoftoln linguaTofcanaalleimpugnationidiuolgatein  lingua  Tolcana,  men’ 
hanno  datogli  efempij  huomini  fegnalatiffimi  ; vn  Bellarmino,  (c)  &altti.  (dj 
Comunque  fi  fia  hi»  pùrrefo  di  focilitare  la  lettura  di  quelle  pagini  al  maggior  numero 
de  Lettori , quantunque  ad  alcuni  fede  l'Opera  per  riufeire  meno  gradita  , Credali 
inoltre,  che  non  l’ambitionc  : ma  più  tofto  l’obbedienza,  el’oflequio,  fono  fiati  gl’ 
impulfi  di  far  venire  il  libro  alla  luce  dopo  qualche  Anno  j imperoche  l’Opera  da  me 
nellafoftanza  f ù compita  entro  l’Anno  j<j8  8. ma  varie  difiratrioni  m’hanno  impedito 
di  ripesare;  tantopiu, che fu  mio  penfiere  di  comunicarla  folo  cò  fcritti  à Perfone 
conofcenti,  & intrinfeche , non  con  la  publica  (lampa  foro  brutti  comune.  Hoggi , 
tale , quale  fia  l’Opera  indotto , e quali  noaddli  forzato , da  molti  Amici,  che  l’hanno 
diuolgata , fi  propone  à leggere  à Voi  benigni  Lettori , che  faprete  compatire  tutte  le 
debbolezze,edifotti  perennata  bontà,-  anzi  m’accerto,  che  nell’imperfettione  dèi 
Componimento  vorrete  commendare  almeno  la  mia  prontezza, cb  la  quale  hb  prete  fi» 
vbbidirea  molti, fcruire  a tutti , 


itone  , 

(d)  Ee  mor- 
do Gimfti . 
Bo*io  lor- 
meliiA  t*m 
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D E G LIMPVGNATORI 


Nel  Libro  per  l’Anno  1684. 


AMICO  LETTORE 

\ 

!TRA  regimi  bomines , fed  Deus  ajlra  regit , equeflo  fi  riconofcc 
col  mezzo  delle  fiere  carte , mentre  per  bocca  del  Profeta  fi  leg- 
ge, che  volendo  Iddio accrefcerequindeci  anni  di  vitaali'Vomo, 
fi  ferul  del  mezzo  di  fare  ritirare  indietro  dieci  linee,  ò verogra- 
di,  e di  ciò  eccone  le  proprie  parole  (*)  Hee  dici!  Dominai  Deus 
David  Patri s lui.  Audiui  orationemtuqm , & vidi  lacbrymai  tuas, 
ecce  ego  adijciam  fuper  dtes  tuoi  quindeiim  annoi  , & de  manu  Regii 
Ajfirìtrum  eruam  te , & Ci  vitale/»  iftam , & protegam  eam  ; hoc  au~ 
tem  libi  eritfignum  à Domino,  quiafatiet  Do/mnus  verbumboc , quoti  locutuieft;  ecce  ego 
reutrti  faciam  vmbram  linear um,  per  quamdefcenderat  in  borologio  Acba%  hi  Sole  retror- 
ftm  de  tem  linei!  : (3  reuerfut  ejt  Sol  decem  linei  1 per jjrttdus  -,  quos  defeenierat  . E però 
dunque  fi  puòcredere,  che  le  delle  habbino  appiedò  il  genere  humanovna  certa  in- 
clinatione,  mà  non  già  di  poter  violentare  l'Votnoin  conto  alcuno;  perche  chi  così 
credefle  verrebbe  alenare  la  fuperioriràà  Dio,  e il  libero  arbitrio  ali’Vomo,  & in 
confequenza  feomm  unica  ti , & incorfi  nell’herefìa  dourebbero  dichiararli  quelli  ta- 
li; fi  crede  bensì , ciieleflelle  habbino  facoltà  d’influire  fopra  lecofe  inferiori  di 
quello  mondo,  mentre  ildottiffimo  Scoto  regiflrò  col  di  re,  ( b)SteIìas  aclionem , atque  fb 
domìnium  babere  in  elementi!,  hi  mixtis , inanimiti s , ifinammatii , atque  in  fìnfitiuit&c. 
c San  Toma  lo  ratificò  col  dire  : (f)  quod  corpora  calcfiia  caufa  funi  omms  alterationii,  ( t. 
&omnismotus  inboe infimo Mundo  . E nelleSacre  Carte  ritrouoancora,  che  (d)  abtf^'"'1' 
imerimbus  egrepetur  tempefiai , & ab  ArEhero  frigni  ; ed  in  altro  luogo  fi  dice  (e)  («O*1"?- 
Sjdera  errantia , quibut procella  tenebrarum  feruata  eft  in  <eternum . Vediamo  ancora  il  \ è ) r«J*< 
Santo  Dottore  Agoflino,  il  quale fcriflò  anche egliinfauoredegli  Aflrologiin  que- 
fio  modo  , (/)  Et  ideo  fi  aliquis  mdiciji  qfirorum  vtatur  ad  praeagnoftendum  corporale 1 (t  ) i- n» 
affetiui , pitta  tempefìatem  , & ferenitatem  aeri!  ,famtatem  , rei  infirmitatem  corpora,  rei  l'““ ■ n"  ■ 
vbcrtatem  , & flerilitatem  frugum , (f  fimiìia , qua  ex  corpor abbui , & naturaìibui  caujh 
dependem , nullum  videtur e(fe  peccatum.  Io  (lupifeo,  che  inqueflo  fccolo  fiorifehino 
tanti  malcdichicontra  quella  feienza  ,che  in  oggi  ogni  Fifonomifla , Cliiromantico, 
ò vero  Zingaro  entri  nel  numero  degli  Aflrologi , giudo  come  nell’antico  gl’Ignofli- 
ci,  Stoici, e gli  Auguri;  dal  che  ne  nafee  vnosbcffb  vniuerfale , e quel  elicè  peggio, 
che  di  giorno  in  giorno  efeono  fuori  fino  i virtuofi  , iqualifenza  (à  per  decorrere  di 
tal  profèffione  dicono  fpropoliti  bcdiali;  e pure  di  quanto  vtile  fiala  feienza  A litolo- 
gica verfoi  Corpi  humani,  lattcdiuo  i Signori  Medici  Proibitori;  fi  come  anco  i • 
Nocchieri,  ed  Agricoltori  ; e che  piu!  fino  Santa  Chiefa  ideila  fi  feruedcll’Adrono- 
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mia , mediami  le  lunationi , e felle  mobili  ; aome  in  chiaro  fari  riconolciuto  nel  fu- 
turo Anno  1685,  che  fe  non  (iranno  ricorrette  tutte  le  fudctte  fede  mobili.,  fi  cele- 


brerà la  Pafquadi  Refiirrettione a zz.d’ Aprile,  quando aflbmtamente  fi  doorebbc 
folennizzare  il  dì  a 5.  di  Marzo , che  per  tale  errore  fon  certo , che  molti  bauranno  cam- 
po di  formarci  [opra  lunghi  Sfcorjij  mi  io  lblo  noterò  qui  due  verfi , quali  ferrile  à tal 

' am 
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ma  alcap.  12.  c (onoqucftn  £t  jtautcrtf  poti  al'ujuot  jxcu  forum  lapfum  nccejjariò  Tabula 
aqu  fittomi  Luna  to(  quo  diximus  ) modo  ex  AuOoritatc  Sommi  Pontifici!  per  Aflronomos 
perito s corrigenda  fit  ite.  Dpi  redo  mi  rimetto  in  tutto , e per  tutto  alle  cenfure  di 
S.  M.  C.  profilando  e (fredi  Lei  vero  figliuolo . Viuece  (elice . 


T E STO 

N E L LI  B R O 

Per  TAnno  1685. 


Avbnbq  nel  mio  precedente  à quello  Trattato  Adrólogico  ac- 
cennato, che  nel  prodi mo  futuroAnno  réUs-baueremmo  folen- 
Aizzata  fuòri  del  fuodebìtotempo  ia  Santa  Pafquajel’altre  fede 
mobili,  fe  non  fuffe  (lata  con  Autorità  dei  Sommo  Pontefice 
corretta  da  periti  Agronomi  la  tauola  dell’equazione  della  Lu- 
na, come  già  auuertl  ildottiffimo  Leuerc,  edopoilClauionel 
Calendario  Gregoriano  al  cap.  V.  nuni.  14. e 17.ficalcap.yiL 
num.  $. ficai cap. XII. nutn.  ig.fic  ai cap.  XVII.num.  tz.  del 

quale  portai  le  precife  parole.  Et  fi  autem  pofi  ahquot  fiecuhrum  lapfium , neceffanoTa- 
bgla  *q untumi  1 Luna  co  (quo  iliximui  ) modo  ex  Aufioritate  Summì  Pontifici i per  Aftronomos 
perito:  corrigendi  fit&c.  Mi  furono  fopraciòferitte  molte  lettere  piene  di  buona  erU- 
dittione  da  diuerfi  intendenti  Proieffori  dì  differenti  Paefi , eccettuatene  vna  detta- 
ta da  vn  beU’humore  dopocena  » la  quale  in  Comma  conteneua , che  Ce  nell’antedetto 
Calendario  erano  errori  gl’haueuanofattigrAftronomi  ; e Ce  quando  corapofi  ero  de- 
llo, òdormiuo,  ed  altre  limili  leggerezze,  alle  quali  tralascio  il  riCpondere  conli- 
gliato  da  Salamone  ne  Prouerbi  al  XX  VI.  flutti.  4.  Ne  refportdeas  fluito  iuxta  fluititi  or» 
filata , ne  eflkiam  et  Jtmiltt  ; ed  alia  quale  anche  intendo  rilpondere  nel  progredì)  di 
quella  mia  al  Lettore,  per  obbedire  al  medefimoCapientifljmo,  che  nel  precitato 
luogo  commanda . Refponde  finito  iuxta  fluiti! iam  fiuam  , ne  fibi  fiapiem  effe  videatur  . 
Che  percioduo,  che  Ce  gli  Aftronomi  non  fi  Tufferò  accorti  deH'inconucmente  , che 
col  tempo  era  per  Ccguire , non  haurebbero  laCciata  Ccritta  la  Copra  accennata  Temen- 
za ; ed  altre,  che  fi  pollano  leggere  nel  V aria  nclo  m Su  n innario  &c.  doue  egli  ancora 
fcriue . Cum  muariabiiis permanere  nonpqjfit  Annui  Cimiti  Ctregorianus , &cum  eoKaknda- 
rium  Gregorianum  , nifi  aquinodium  verii perfijUt  in  die  XXI.  Marti 7 , vbi  per  reformatkt- 
nem  Gregari  anam  refttl  utum  e[i  ; Jane  ftudendum  femper  buie  muariabibtati , & co  maga  quia 
Gregorius  XI 11.  Pont.  Max.  cognomi  Amutn  Aipbonfmum , adcuìus  quatti itatem  accontato • 
dauit  annumCtuilem effe  errori  obnoxium-,  quamuis  mima  aìij:  anni  minfims , ui  legiturin 
eiut  Epi  fiala  ad  Regei  m {Calendario  Gregoriano  ext enfia  ; £t  bai  muariabihtas  adeò  incerta 
fuit , (S  dubia  , vt  mandai  um  fuerit , qutd  quando  deprebenderetur  equino  fl'mm  recedere  à 
die  11.  Marti j , tane  reducendum  fa  ad  di&amdiem  n.  Marti),  vt  Kakndtrittm  Gregorianum 
ad  Ecclefiàfiica  vfiut  accomodai  um femper  perfieucret,  velutiadmonet,  & pluriet  rcpetìtCla- 
nini  in  Kalcndario Gregoriano.  Ma  lafciandodi  più  trattenermi  intorno  iineziedi  co- 
- (luì,  mi  porto à riCpondere à quanto  mi tnotiua  vn'aflfai erudito ReligioCo in  vna  fua 
molto  copio/a , perche  effà  Colo  contiene  tutto  quello , che  altri  nelle  loro  mi  hanno 
lignificato . Dice  egli  dunque,  che  nell'Anno  1 gS  $.  la  Santa  PaCqua  fi  deue  celebrare 
alti  z2.d’Aprile,enonà»s. di  Marzo,  dante  che  così  la  mettono  tutti  i Breuiarij,  q 
Libri  Ecclefiaftici.  Alche  riCpondo,  che  concorro  ancor’io,  che  così  debba  farli  , 
mentre  da  fuperiori  non  fia  ordinato  alcrimente,  con  fermando  però,  che  quello  fe- 
guiràconnon  PREVISTO  errore,  e non  fecondo  il  commandamentodi  Dio  , del 
Concilio  Niceno,  e della  mente  del  Santo  Pontefice  Gregorio  XII I.  Perche  Dio  dille 

■ àMosè. 


f 


l’iifwioalcAp,  r:,douc  dice.  De  menfe  lunari  (R  [erma  demonflratur  lunotto  tifa  , 
cuius  afiSoJemin  sirici  tiPppojmo  tft,prim**& adntngi(nr  prima  prt  cautela,  fi  euerùrent 
date  oppcfitmei  Lu>uc  ai  Solemìn  Ariete , altera  ai  Slifm  tHpnnapi:  , altera  ut  fifU-slrie- 
th  fri  .Giulio  conforme  lagne  ilcafo  nel  corrente  anno  j$*ai  perche  il  PIenilumo,chc 
feguirà  la  (era.  del  dì  io.  di  Mano,  fi  farà  ncll’oppoficionc  de)  Sole  nel  priraq  grado  d* 
Ariete,  cdil  fecondo  feguirà  ài  9,  Aprile  ptìre  nell’oppofitwne  del  Sqà»Heil’vlr;imo 
gradod’  Ariete.  Si  che  al  parere  del  Gaetano  citato , il  Plenilunio  Pafquale  Cattoli 
co  dourebbefifler  quello,  che  foguirà  la  fora  deidi  20.  Marzo , e non  quello  de  1 9. 
Aprile;  ed  alla  foprafcrittt  autorità  acconfentirono  ancora  i SS.  Padri , 1 Romani 
Pontefici,  il  Concilio.Niceno,  enuoua  Riforma;  mentre  gel  Calendario  delia  fel,, 
meni,  di  Gregorio  X ni.  ri  t rouo  regi  (Irate  quelle  precilc  parole ..  Cotfiderantei  igitur 
Kos  ad  re  il  am  Pa  fibula  filli  cckbrationtm  tuxld  Sanilorum  Patrum  , ac  veterani  Ro- 
manorum Pgmtficum , prttjlrHm Pi} , (t  ViiUrii  primorum , ntc  nonmtgniHhusi)ecumemci 
Concili j Nienti,  (!f  alìorum  janPìnnet  tria  pcceffuno  comungcnda , & fiat  nenia  effe  , ( ed, 
ecco  il  vero  fondamento^/  primum  certam  Verni  Asqwnoéhj  ffdem  ; donde  redi  am  pofi- 
ttonemXlV.  luna  primi  mtnfis^me  tei  in  ipfitmseqmnàdìi}  diti»  lucidi! , tei  ci  proximè  fuc- 
cedi t : pofirenti  primum  cjuemque  diem  Dommicum,qui  eam.icnsJC  IV.  lunant  fequitttr . On- 
deda  tuttequefte  Autorità,  i ed  altro  da  me  per  breuità  tralafciate,  fi  deduce,  che 
la  futura  Pafqua  da  celebrarli  nel  corrente  anno  85.  al  li  2 ».d’ Aprile,  fqguirà  nel  fe» 
condo  Mele , e non  nel  primo.  E quello  è quanto  me  parlo  poter  rifpondere  à molti 
miei  cortefiflimi  Signori,  e Padroni.  Il  tutto  però  fottometto  alle  pie  cpnfure  della 
S.M.  Ccome  quegli , che  profedo  edere  di  Lei  vero  figliuolo.  Tu,  che  leggi , fa 
l’illeflo,  eviui  felice.  • . • -,Jt,  libi  r.-..  , 
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fen^a  mutai  ione  di linea. 

CAP.  XX. 

Si  portano  altre  raccolte,  (teffempijdc  Cicli  accennati  ncdettinumcn  5.6.  e 7. 
del  Cap. XlV.fen^a mutinone  elilinea. 

c a p.  ; xxi- 

Si  portano  le  raccolte,  (f  cffcmpij  de  Cicli  accennati  ne  primi  tre  Numeri  del  Cap.  XV.  cioi 
quando  fi  difende  nata  linea  nella  Tavola  Spai  a. 

•.  . .....  5-  ' .... 
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Fine  del  Quatto  Libro. 


L I B R O CLV  I N T O* 

Della  totale  confutatione  dell’Auucrfario . 

c a p.  l.  . , 

Si  portano  notabili  esempi)  Coprala  Santificatkme  Puf  quale  . 

CAP.  II. 

Si  ripiglia  la  confutatione  dell  Auuerfario  nel  fuoTeflo  dalla  parola  telisi,  fino 
alla  parola,  e perciò. 

C A P.  III. 

Si  porta  la  confutatione  dclt Impugnato™  dalla  Parola  : e pei  ai)  fino  alla 

parola  : alla  proua . '' 

CAP.  IV. 

Siegue  la  confutatione  dalla  parola : alla  proua  fino  alla  parola.  Veniamo. 

C A P.  V. 

Siegue  la  confutatione  dalla  parola  Veniamo  J. molla  parola  : tiriamo  auanti . 
r C A P.  VI. 

$1  confuta  PAuuer fario  dalla  parola  : tiriamo  auanti:  fino  alla  parola  : feguitiamo. 
CAP.  VII. 

Si  profeluifee  la  confutatione  dalla  parola:  feguitiamo  fino  alla  parola  : terminando 
C A P.  Vili. 

Si  porta  fefams  efAnni  1 1.  etite  dall'anno  1680.  al  1690.  ne  quali  jemprc  fu  rettamente 
nel  Calendario  indicata  la  Pafqua. 

C A P.  IX. 

Si  continua  la  confutatione  dalla  parola  terminando.-  fino  alla  parola:  fiche . 
r C A P.  X. 

Si  porta  cjfcmplarmentela  pratica  della  dottrina  del  precedente  Capitolo  per  l’anno  r 6 8 j. 

C A P X I.  v 

Si  porta  il  refiduo  della  confutatione  dalle parola  fiche:  fino  al  fine. 
CAP.  XII. 

Si  porta  il  Calendario . 

C A P.  XIII. 

Tavola  fpafa  conia  Tavola  d’equatione  fino  all’Anno  28400. 

CAP.  XIV. 

. Sommario  del  compaio  Ecclefiafhco. 

CAP.  XV. 

Del  Noui/vmo,ctd  lunare,  ditterà  del  Martirologio. 

V.i.u  CAP. 
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' d *c  C A -P.  XVL  . « , 

Del  Ciclo  Solare,  deir Amo  infettile  , ò comune,  de ’ giorni  da  trala/ciarli  negli 
Anni  centefitm , e della  linera  Domenicale , . L 

c a p.:;  xvn. 

,-p'-  ' . . 

Dell  Minoriti  delle  Fefle  Mobili , comprefof  Avvento-,  del  numero  delle  Domeniche  tra  la 
Pentecofle,  e la  franatf  Ago/lo-  e tra  la  Pentecofle,  e 
t Auuento , con  altro . 


C;A  P.  XVIII. 


Oi’l  ì 


In  qua!  feria  della  Settimana  accada  ciafcun  giorno  de'Mcfi,  con  altre  cofe  limili: 
■.  ì x delle  àttere  Domenicali  ,&  epattc  nel  Calendario.  '■> 

. CAP,  XIX. 

*•.?  J"*  " * I ' ‘ ^ a.  ' 

Del  luogo  del  Sole,  e della  Luna  nel  Zodiaco , e quante  bore  nel  dato  tempo 
detta  Luna  rtfplcnda  la  notte. 

CAP.  Vltùno,  “ 

De  crepujcoli,  t loro  Tavole , cete  aire  confimiU ; & in  fine  delle  Colendi  , 
None  , <t  lé  àd  Mefi.  * 


Fine  dell’Indice  v , 
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Delle  Noricie  fpiegatiue del  Calendario, 
principio  della  Confutacione . 
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capitolo  I. 

.3-1 , . ...  * ì j 

Si  premettono  alarne  nofitie  perle  future 
Caie  Infumi . 

6 L diflTuggcre  total- 
mente timo  quello  , 
che  dagl'  Impugnatoti 
s’adduce  à loro  fàuore 
ne  Pcrìòdi  ionia  por- 
tati { a , e didalgati 
ne  dite  l.brctti  AlW 
log-ti  per  gJ’Anni  itfS'q 
trtSj.  c con  tale  oppor- 
tunità prétienire  molte,  e mólte  altre  obbict- 
tióni  contri  il  Calendario  Gregoriano  , 8t  in 
fpccic  cóntri  la  tnutatitìhe  “dì  linea  nella  Tauola 
lpala  , Se  F.  pati  a da  correre  nell’Anno  immia 
nenie  del  ira  aio  Secolo  1 700.  & a Itro  ; non  poi- 
foto  con  laconica  brenna  accompagnare  la  do- 
uuta  rifpofta  , perche  tettandoli  dVna  materia 
■noli  totalmente  facile , mi  che  richiede  la  noci- 
tia  di  cófe  dipendenti1  dalla  faenza  Aftrono- 
«tifa  , -debbo  per  cflcr  meglio  intefo  non  rifpar- 
;iniarc  la  penna  , c dilucidate  à ehi  non  fòlle  im- 
ibcuuto  di  detta  fetenza  le  difficolti  con  più  dif- 
fufodilcorfo , e eonfegtientchtente  mi  conuicnc 
riportare  quali  ih  Epitome  le  principali  aflcrtio- 
.ni  del  Calendario  Gregoriano  per  cominciare  il 
.trattato  da  funi  primi  fondamenti , c principi) . 
Auuertendó  i Lettori , che  nel  progrcdb  dcll’- 
Opefa  nominerò  gt’AuUèrfiuij  tal  volta  col  nu- 
mero del  più  , talvolta  nel  numero  del  meno  fe- 
condo che  porterà  la  contingenza. 

Sidcuc  dunque  in  primo-luogo  fupporre  , che 
per  precetto  di  Dio  dato  agli  Eorci  , e(H  doue- 
uano  celebrare  la  Pafqna  iì  quartòdccimo  gior- 
no del  primo  inde  la  tura , come  li  ricatta  dalla 


Sacra 
( e) 

Conuienc 


Scrittura  ncIl  EUòdo  (b)  nel  Lcuitico  J t je«Ma. 
e ne’ Numeri  (d)  ' (dir.,,,)! 

nuicnc  fecondariamente  fiipporrc  , che  *1*- 
gli  Ebrei  li  fcruiuano  de  meli  lunari , e che  quel- 
lo diccuali  primo  mefe , nel  quale  il  giorno quar-t 
todecimo  della  Luna  , cohtatoui  ancora  , tome 
approdo  dirò  ( e ) l'ifteflb  giorno  del  Nouilunio , ( O^J-I s'f 
cada  , ò ntfl  giorno  dcll'Equihotrio  di  Prìmauc-  * 
ra  , ò vero  occorra  primo  dopo  il  detto  Eqtiinota 
tio  , quando  il  Sole  fi  troua  , ò nel  principio  , ò 
in  qualche  grado  del  fegnod’ Ariete , cóme  he  , . 
fa  piena  teff  monianza  G lolcpne  Ebreo  con  quel- 
le parole  ■ (f  ) Menji  vero  X amico  , qui  apud  ( 0 ti»;  5. 
r.os  Nìfan  appeììatur  , iy  efi  ami  principimti , 
tptartadecima  Luna  Soicoppofiio  in  Ariete , qui  “r 
menfe  liberati  fcrnus  à jermitute  Apyptiortnh  t 
Sacrificium  , quod  tutte  cgrtdientes  ix  Afpptò 
j i cenere  'minici are  nos  am;s  jtrgulij , quodPafcbt 1 
cittì  tur,  cilebrarìque  prxcepit,  (y  vtique  cele <- 
oremus  illml  per  Tribusitofbras  nibil  immolali 
rum  .ncrajUnuin referuantes . Cioè  mi  nel  me- 
fe Xahtico  chiamato  da  noi  Nili  : cioè  principio 
dell'anno  ndla  quirtadccimi  Luna  , trouandort 
il  Sole  opprtfto  in  Ariete  , nel  quaJ  mele  fummo 
liberati  dalla  feruitù  degPEgittij  comandò , che 
nói  celebraffimo  ogn’anno  il  fagrificio  della  Paf- 
•qtta.il  quale- fecero  i noflri  Padri  vfcendod'Egit- 
to;  co.i  noi  lo  celebriamo  per  le  noftrc  Tribù  . 

non  rifcrbaildoncl  di  fegticnte  parte  alcuna  delle 
eofe  immolate  j E chi  volcflc  di  quefta  materia 
maggior ’attdhto  veda  Eufebio  nel  libro  fettim* 
dclrilloria  tee  lefia  fòca  (g)  ouc  ri  (torta  la  dote  1 S 
trina  d'Anatolio  Vcfcouo  di  Laodicca  , il  quale 
fiori  l'anno  del  Signore  a So  prima  del  Cone.lio 
Niecno,  e clic  aficrma  la  medefima  aflcrtìonc 
con  l'autorità  di  Filone  , .V  altri  antiehillìml 
Ebrei , dal  che  fi  deduce  , che  la  Luna  XrV.  la 
quale  perviene  PEquinottio , fi  rigettaua , come 
A inuti- 
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Difcfa  del  Giorno  P a [quelle. 


( a)  vii»  i*- 


imitile  alla  Palqua  , e che  appartener  più  torto 
all'vlt  mo  mele , che  al  primo  deU’anno  ; e di 
quello  non  c’è  coiitroucrlìa  veruna  . (a  ) 

Si  dice  , chc’l  gioco  quartodecimo  delia  L una 
fi  deue  computare  cominciando  dallo  fteflò  gior- 
no del  N'ouilunio  inclufiuè  , perche  i numeri  fpc- 
cialmcntc  ordinali  fono  tutti  corrclatiui  , 8e  in 
tanto,  per  efempio,  il  quartodecimo  fi  dice  quar- 
todecimo, in  quanto  li  riferì  fec  ad  vn‘altro  nu- 
mero precedente  fondamentale , chg  neceflària- 
mente  dicefi  primo  ; e chi  orti  vede  ? chc’l  gior- 
no del  Nouiltmio , fe  non  forte  primo  della  Lu- 
na , mi  ò l’vltimo  della  precedente , ò il  fecondo 
della  fuflcgucntc  Luna  , non  potrebbe  c<?n  veri- 
tà chiamarli  Nouilunio  : mentre  nel  primo  cafo 
dheora  durerebbe  la  Luna  vecchia  : nel  fecondo 


(b)  tf  rtir. 


fi*. 

& OD. 


i. 

a i. 


i potrei 

uilunio , competendo  quello  titolo  prccifamcn- 
te  al  primo  giorno  di  fua  natura  ; t>  bi  lagna  reb- 
be  con  nouella  inuentione  à guiii  del  Biferto 
chiamare  primo  gforno  delia  Luna  , tanto  il  pri- 
mo, quanto  il  fecondo  : cofa  da  non  lognarfi  , 
&'  all’hora  il  quartodecimo  rifpotto  al  primo  pri- 
mo della  Luni  farebbe  XIV.  rifpctto  al  fecondo 
primo  farebbe  XIII.  e nafeerebbono  millc,c  mille 
confiifioni , e quarto  baiti . 

La  Chiefa  Cattolica  poi , benché  non  aftretta 
à precetti  legali  ( b ) nondimeno  hi  voluto, che 
la  Chriitiana  fua  Pafqua  adombrata  dalla  Pas- 
qua Ebraica  foflè  come  quella  mobile  , e vagan- 
te < pon  rtab  le , e lìllà  i con  oflcruarc  le  medefi- 
rnc  colè , clic  gli  Ebrei  : cioè  J’Equinottio  di 
Primauera  : e la  Luna  quartadcrima  del  primo 
mefe,  come  copiofamentc  e ftato  fcritto  da  Sant’ 
Ajofbno  nel  Lihro  a.  ad  lnquì fui enei  Ianua- 

rìj-  (O 

Nel  rcrto  in  quello  folo  la  Chiefa  scdilcofta- 
ta  dal  cortumc  de  Giudei , che  hà  voluto  li  cele- 
bri la  berta  Pafqualc,  non  già  nel  giorno  qua r- 
todccimo  della  Luna  del  primo  mele  , come  fa- 
ccuano  gl’aotichi , Ik  intendono  dì  fare  i moder- 
ili Ebrei , ma  nella  Domenica  immediatamente 
fcgucntc  il  detto  giorno  deci  moquarto , cflcndo 
che  il  Signore  rilufcitò  da  morte  la  prima  Do- 
menica dopo  la  Pafqua  Giudaica;  Onde  ogni 
volta  , chc’l  quartodecimo  giorno  della  Luna 
del  primo  mele  cade  in  Domenica  , all  bora  lem- 
pre  ordina  S,  Chiefa  , che  fi  trafporti  la  folcnni- 
tà  della  Pafqua  alla  Domenica  tegnente  , nella 
quale  s'incontra  la  Luna  vigefima  prima  del  pri- 
mo Mele,  e quello  per  le  ragioni  apportate  dal 
Venerabile  Beda  nel  libro  de  rat  iene  temporum , 
jn  quelle  parole  ( d ) Cameni t itaque  d.l incu- 
ter aduertere  , vt  quotici  XIV.  Luna  in  Do- 
tninicam  incurrcrit  diem , in  fcquentem  feptima - 
pam  pafqualem  diem  potiui  difteramui  duplici 
hoc  modo  ; primumauidem  ne  in  XIII.  Luna  in- 
venta he  Sabati  die Joluamus  ìeiunium , quod  con- 
fequens  non  e fi  : quod  nec  ipfalex  pneciph  > de  in- 
de ne  Donùnico  die  Luna  XIV ■ confa  lui  a ìetu- 
' pare  e ogamur  inde  e en  tem  rem , iìlicitamqutf aden- 
te! j ; hoc  enim  Alarne baorum fella  confuetudopoj- 
fedtl . £k>c  ; Conmene  per  tanto  diligentemente 


auucrtirc  , che  quante  volte  la  Luna  quartadeei»  » 
ma  s 'incontrerà  con  la  Domenica  più  rett  a mente 
(LfLrimo  il  giorno  Pafqualc  nella  Domenica  ic~ 
guenteper  quello  doppio  riguardo.  Primiera- 
mente in  vero  per  non  ilcioglicrc  il  digiuno  nella 
Luna  terzadccima  cadente  nel  giorno  di  Sabato  , 
il  che  non  farebbe  benfatto,  ne  lo  difponc  la 
legge  ; fccondariamentc  poi  per  non  elle  re  for- 
zati digiunare  in  Domenica  , nella  quale  fia  co- 
ftituita  la  Luna  quartadccima  facendo  vna  cofa 
indecente  , &r  illecita  ; Imperoche  quello  fi  co- 
ftumò  dalla  Setta  dedVlanichci . 

La  lorza  delle  ragioni  portate  da  Beda  confi- 
tte nella  collitutionc  di  Santa  Chiefa  di  celebrare 
Pafqua  dopo  la  quartadccima  Luna  , non  in  ef- 
fe giorno  , ne  prima  , perche  noi  ecldvTiamp 
Palqua  in  honorc della  Refurrcttione  dcISigno* 
xc , e Chrifto  rilùlcito  U Domenica  l>rolfinu.tfo- 
po  ld  Pafqua  Giudaica  , cioè  dopo  l’immolatio- 
ne  deIJ*Agncllo  i che  fàccuano  nella  XJV.  la  fe- 
ra > <.x*fufcitò  fenza  dbbìo  ancora  dopo  la  XIV. 
perche  fu  Crocififlòdi  Venerdi , ò nel  quartode- 
cimo , ò nel  qu  nrodgcjipo  giorno  della  /Lana  , 
come  apprefiò  diremo  ( $ ) . Ma  ciò  non  impor- 
ta , perche  batta  .non  celebrare  il  figurato  pri- 
ma , ò ajìcmc  con  la  .figura  , che  era  l’Agnello 
della  fera  della  XIV.  non  la  XV.  ò altro  fufic- 
gucntc  giorno  della flplcnnità  Pafqualc)  onde 
cadendo  la  Domenica  nella  XV.  niente  imped  - 
ite, nè.  fi  deue  differire  J4  folcnnità  , come  più 
lòtto  diremo,  (jf  ) Si  fhc  cadendo  la  XIV.  in 
Domenica , fe  non  fi  trafportaflc  la  Fetta  Paf. 
quale  alla  fcgucntc  Domenica  , ò -li  dourebbe 
Iciorrc  il  digiuno  Quarelìmale  nel  Sabatn,e  nella 
Luna  XIII  prima  del  douore  ; àoclli'XJV.  fi- 
milmcntc  prima  del  douore  ;.  ò\.non  ■‘vqjeiidoji 
feiogliere  nella  XIV.  bifognarcbbc  nell*  detta 
XIV.  e per  coofqgueiua  di  iùppolìtionc  nella 
Domenica  digiunare  con  gl’Hcrctici  MjmÀ  hci;e 
nel  fcgucntc  Lunedì  quintadecima  Lunà  comin- 
ciare la  Fetta  Palquale , al^no , e l’altro  fareb- 
be indecente;  mà  traportandofi  nella  fegugntc 
Domenica  , che  cade  nella  Luna  XXI.  fi  icona* 
ogni  difficoltà  con  polliciparc  folo  per  fette  gior- 
ni il  principio  del  digiuno  C^uardimale  > 

Lo  ftefio  dice  S.  Ambrogio  nella  lettera  a’  Vc- 
feoui  cofticuiti  per  la  Romagna  in  quelle  parole  . 
(A  ) Si  inciderà (fìcuifuturum  cflproxime)  quar- 
tade  cima  Luna  menfu primi  die  Vomirne  a * quia 
ncque  Domìnica  i e lunare  debemus , ncque  tertia- 
decima  Luna  die  Sabati  incidente  ìeiunium fol- 
ucre  ( quod  maxime  die  Pernii  ejt  exbMndum) 
m alter  am  behdomadam  celebrità i Pajcbx  e fi 
diferenda.  Cioè;  Incontrandoli  ( come  il  calo 
S molto  vicino  ad  pccurrcrc  ) la  qiurtadcciiQ# 
Luna  del  primo  mefe  in  giorno  di  Domenica  , 
perche  nè  dobbiamo  digiunare  nella  Domenica  » 
nè  meno  feiogliere  il  digiuno  nella  terzadccinu 
Luna  cadente  nel  Sabato , ( il  quale  digiuno  eoo 
uicnc  oficruarc  più  che  mai  in  giorno  di'Pailio- 
nc  ) fi  deue  differire  la  celebrità  della  Pafqua  nel- 
la lcttimana  fcgucntc . 

Jiò  tradotto  le  due  parole  : die  P affienii  con 
auucrtcnza  , in  giorno  di  Pajfione:  non  gii  . nel 
giorno  dì  Paffione;  oyero  uel giorno  della  Pajfionc . 

Ixnpc- 
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Imperochc  rarmi , che  fia  Centi  mento  del  Santo 
douerli  più  che  mai  oflèruarc  il  digiuno  nel  tri- 
duo della  Settimana  Santa  precedente  la  Dome- 
nica di  Rdl’urretione  ; non  pii  , che  S.  Ambro- 
gio tenga  opi  morie , che  Cnrifto  babbi  a patito 
nella  I.Una  XIII.  ò che  lì»  ftato  crocififlb  nel  Sa- 
bato , il  che  farebbe  non  Colo  aflòrdo  indegno  di 
si  gran  Santo  Dottore , mi  «pugnante  incora  il 
Veri  ferttimenti  Cattolici'. '■e 

Truouo  ben  si  diuili  in  due  Ctafli  i Cattobci , 
fc  duci  Venerdì  di  Varalccue , nel  quilc  il  Re- 
dentore fu  Crocififlb , Mie  la  XIV.  o la  XV .Lu- 
na : cioè  Ce  #u  la  Vigilia  , ò vero  il  giorno  della 
Pafqtaa  legale  . Non  maneanoragioni , motiui , 

. t congetture  per  l'vm , B per  l'aitra  parte  lofte- 
! nute cblfautoriti  di  grauiffimi  Dottori,  Scrit- 
' turali , c Santi  : della  qual  materia  , c quadrone 
diflufamente  per  l’vna , e per  l'altra  (èntenra  ne 
tratta  M.  Krancolini  nella  feconda  parte  del  fuo 
trattato  de  Hbrii  Canemicii  per  molti  capitoli 
( n ) Nondimeno  io  col  medelìmo  ftimarci  più 
••J.7V  probabile,  che  Chriftb ha  ftato  Crocififlb  nella 
'*  XV.c'eho nella  XIV.  feccffe la  Cena coSS.  Apo- 
ftoli , Se  iftituiflc  TAugufhfiimo  Sacramento  del- 
V ' * l’Altare , altramente  ccnuerreibe  dire  ,che  la 
Cena  foflt  fatta  da  Chriftonella  XIII-  il  che  fa- 
llo ri  rebbe  j non  concludentemente  però , à Gre- 
> • • ei;  i t quali  vogliono , cbe'l  Redentore  confacraf. 

fe,  non  gii  ncgl'Aximi , ma  nel  fermento.  Co- 
munque li  fia  S.  Chicfa  per  ic  ibpradcttc  ragioni 
■’  «li  Bcda  , e di  S.  Ambrogio , e per  altri  motiui , 
.,  . Se  in  fpecic  per  non  conucnirc  con  i Giudei,  nè 

co  gl'Erctio  quarta  deci  mani , de  quali  vedi  Al- 
ir.  fbnlo  di  Caftro  ( b ) cadendo  la  quartadccima 
Luna  in  Domenica  trjfporta  la  Menni  tà  Paf- 
/»■  ,»•«  quale  nella  Domenica  fulfcguente . 

In  oltre  è manifcfto,  che  la  Pafquafi  debba 
c celebrare  in  Domenica  per  decreto  di  San  Pio 

> Papa,  come  fi  hi  de  Corfccratienc  dijlinli.  j. 
(e)  ouc  dicefi . Noffe  volumui  , quod  Pajcb * 
*'  Domini  die  Domenico  annuii  temporibus  fit  cele- 
brandum  : cioè  t>  Vogliamo , che  li  fappia  qual- 
mente la  Pafqua  del  Signore  nc  fuoi  tempi  an- 
nuali fi  debba  celebrate  in  giorno  di  Domenica , 
do  ite  Ito  hi  confermato  da  rari;  Concili) , e par- 
ticolarmente in  quello  di  Celarci  di  Palcftina  ce- 
lebrato da  molti  Vcfcoui  per  cfortatione  di  San 
Vittore  Sommo  Pontefice , come  fi  può  vedere 
appreflò  Eufcbio  nel  Libro  5.  de  EccUfiafika  bi - 
fiorini  ( d ) oue  dicefi;  Cautentui  Épifeopo- 
rtem,  (y  Concilia  per  fingala!  qttafquc  Prouineiai 
comtocantur  , prorogattfque  ad  fe  ittuicem  epi- 
fiohi  de  fingali/ quibufquc  leeis,  vntcmcrmtcsÉe- 
clrfiafiieum  dogma  conf  ormoni,  ne  liceat  acquan- 
do, nifi  hi  dii  Demotica  , in  qua  Domimi  fur- 
rexit  à mortasi  Domin'teum  Pafebtc  celebrare  mi- 
fieri  um,  & in  bac  fola  foiuettdutn  effe  P afe  baie 
teìunium . Cioè  : Per  ciafcuna  Prouincia  fi  fan- 
no radunanze  de  Vcfcotà , e Concili) , 0 con 
lettere  circolari  mandate , c venute  ica mb.ru oi  - 
a,  . ...  mente  da  tutti , e ciafctino  de'  luoghi,  tutti  con- 
fermano il  medefimo  Ecclcfiaftico  Decreto , che 
non  fia  lecito  mii  celebrare  il  Dominicale  mifte- 
ro  della  Pafqua , fe  non  di  Domenica  , nella 
quale  il  Signore  rifufeitò  da  morte , & in  que- 


lla folamente  fi  debba  feiorre  il  digiuno Pafqualc. 

E che  quella  Domenica  debba  cffcrc  la  prima 
dopo  la  quartadecima  del  primo  meli  chiara- 
mente fi  ricaua  dal  decreto  del  detto  S.  Vittore- 
alla  diftintione  terra  de  Confccr  (e)  ouc  dìeefi  . j«)f*7.<«, 
Celebritatem  Sanili  Pafcba  die  Dominila  affi  1 “**'“• 
debere,  (y  Pradecefforei  nofin  i am  llatuerunt , 

(y  Noi  tUudeaàtm  die  jolemmter  celebrare  man-  ' 

damai-,  quia  non  deeet,  vi  membra  à capite  dtf- 
erepent,  aula  l'iter  gerani.  Aquartadeeima  vero 
Lunaprimi  menfii  vfqtu  ai  vigtfimam  prrmam 
eiufdem  menfii  eadtm  eelebratur  fefiiuteas  . . 

Cioè:  Et  i noftn  Predcceflbri  già  determinato-  ‘ * *■ 

no , che  la  celebrità  della  Santa  Pafijua  fi  debba 
fare  in  giorno  di  Domenica  , e Noi  comandia- 
mo , che  fi  fblennirii  nel  medefimo  giorno , non 
conucncndo , che  le  membra  difeordino  dal  Ca-, 
po , ò facciano  diuerfamente  ; dopo  li  quarta- 
decima  Luna  poi  del  primo  mefe  fino  alla  vigeli- 
ma  prima  del  medefimo  mefe  fi  celebri  la  ditta 
Feda.  . ri 

Dicendoli  in  quella  determinatione  del  Santo 
Pontefice  Vittore  vfqut  ad  vìgefimamprimam , , 
s'intende  inclufiuè  , come  s'actelta  nella  Cluoli 
del  ciuco  (/)  luogo  de  Tedi  Canonici , e per  ajl!u 
confcgucnza  la  quartadccima  viene  efclufa  : im- 
peroche  dalla  Luna  XIV.  inclufiuè  fino  alla  XXL  1 
melo  fine  fono  comprcfi  otto  giorni , c la  Setti- 
mina  nc  comprende  folamente  lette  : onde  fe  la 
quartadccima  non  folle  efclufa  cadendo  in  Lu- 
nedì , la  Paiqua  non  potrebbe  trafccndcrc  la  Lu-' 
na  vigcfimi , fino  al  qual  tempo  , e non  oltre 
arriuarebbe  il  giorno  di  Domenica  , conforme  è 
patente . 

Quelli  Decreti  frmpre  Triformi  furono  dopo 
confermati,  erinouati  per  comune  confcnfo  di 
Tutti  nel  celeberrimo  Concilio  Niccno  fotto  S. 

Siluelbo  Papa  , c Coftantino  Magno  ; e li  rica- 
ua dalla  lettera  del  medefimo  Concilio  alla  Chic- 
fa  Alcflindrina  , &-  altri  appreflò  Thcodorcto  nel 
primo  libro  de  Htfior  'ta  Écclefiajitca  con  quella 
parole  (gf  Quod  autem  ad  cmnium  eonfeufum  (g)r<f.  *, 
deSacratifftmv  Fefio  Pofcbatis  celebrando  aut- 
rici , fatele , quod  ve  firii  prectbui  ctmtrouerji^ 
deca  re  fufeepta  prudenter,  iy  conmode  fidata 
e fi.  Ita  vi  ornaci  fratrei , qui  Oriemem  inco- 
tutu , quique  ludseorum  eonfuctudinem  ame  M. 
eo  fefio  obfcruando  imitari  folebant  ,•  lam  Ro- 
manos , Noi , (y  omnes  Voi , qui  eumdem  vte- 
rem  , quem  Noi  in  ilio  rtcolcndo  ìprhnii  tem- 
poribus tenuiflii  , firn  confeneientdrus  anima- 
m codem  celebrando,  debecept  ftduio  Jecuturis 
Cioè  : In  quanto  poi  tocca  al  conlcnfo  di  tutti  di 
celebrare  la  iarratiflima  feda  di  Pafoua  : Tappia- 
te , clic  ctlrndofi  ventilata  fecondo  le  voftre  lup- 
pliche  la  enntrouerfia  (opra  tal  cofa  , prudente- 
mente, &-  opportunamente  è data  aggiudata  r 
di  modo , che  tutti  i fratelli , che  fono  nelle  Par- 
ti Orientali , c che  prima  foleuano  imitare  il  co- 
ftumc  de  Giudei  nell'olTèruare  tal  fèda , per  l'atw 
Benire  nel  celebrare  la  medefima  puntualmente 
fcguiranno  con  pieno  confcnfo  degl’animi  i Ro- 
mani , Noi , c rutti  Voi , i quali  hauetc  tenuto 
fin  da  mimi  tempi  con  Noi  il  medefimo  code  me 
nella  fantifica  tione  di  cibi . ■ 

A a 


E vero, 


Difefd  del  Giorno  Paf quale. 


• E vero  , che  dille  dette  parole  etereamente 
non  li  ricaua  in  q ual  giorno  lì  debbi  lolcnniijtare 
Il  Pafqua  ; Nondimeno  , che  fta  tt.no  lcntimcn- 
todi  quel  gran  Concilio  donerfi  celebrare  Pafqua 
la  Domenica  dopo  la  XIV.  del  primo  mele,  e che 
ancora  n emanali:  Copri  di  qucftftofpoclfi)  De- 
creto t'hamio  alleila  co  al  riferire  del  Clamo  nel 
IVsrììt  principio  dei  Calendario  Gregoriano  e a quali 
’’  innnmerabili  Scrittori  delle  cole  EreleSÌfibchc;  e 
n>)  iMtm . detto  Autore  { b ) con  altri  palli  delti  fopracita- 
^fi.'fi/i  ti  v.  Beda  , e S.  Ambrogio  . e ) conferma  tal 
“•fri  •/-  retiti  1 Si  che  apertamente  fi  conuincc , thè  per 
Vtt4^‘‘  precetto  della  Ciuci»  la  Palqoa  non  lì  debbi  ce- 
lebrare in  altro  gramo , le  non  la  'Domenici  pri- 
mi dopo  la  Lima  XIV.  del  pri  mo  mite  . 

•'  Se  poi  t'incontra , che  la  Luna  qu.  rradtctma 
deprimo  Meli  cada  in  giorno  di  Stinto  , all*. 
hora  nella  Domenica  porno  immediatamente 
fogliente  , cioè  nei  giorno  qui  itodocimo  delta 
Enfia  li  dcuceèiebf are  la  Palqoa  contro  il  pare- 
re d’alcuni , i quali  al  tempo  della  Riforma  (J ro- 
taie*/ Cr„  ^ebbero  ardimento  di  negare  , lì come 

i*..*..  «T  adCCtma  il  precitato  Clamo  . (dì  E quello  lì 
mum.ii.s-i  pmua  chiinffimamcotedall'autoneàdcl  medefi- 
i«)c».  met  Redi  nel  Hhrofopra  cinto  'ri  dcrat.one  tem- 

Pm'um:f'1  in  q«**je  paro k:El  fi  fieri  pcff.-t.vt  ea- 
dem  omnibus  emnis  Sabati  d e Luna  XIV.con- 
unftret , !..a;t  mjirte  Pafebalìs  obfcrumiitc  tem- 
pi* j d letali  difirepmet  : nam,  iy.pfi  meta  le- 
ps  edita  femper  anuria  decime  Luna  primi 
Maefis  od  Vcffcrum  immoi  tante , iy concèdi mes 
Afa  amnaculati , canon  , jd^uinemque  Mia* 
ad  rrpcìlnidum  extemtnatoremnojiris  pcjhbus 
afpergemes , ideft  aquam  Baptifmi , PÓfirba- 
bum  celebratila  / bievmia  M jfarum  fpintalem 
Juperareimu  /Eiyptum , aula  e lueefeeate  mate 
m Luna  Xfe  eiujdem  Menfu  primum  Az/mo- 
rum  diem  .mraremur  , jcpiemque  deci  cttcfdcm 
céUbritatis  legitimer  à mane  qaimedeeimi  dici 
fifone  ad  Vefperurt  v gè  fimi  primi  Menfu  ip- 
fiur  : ìdefl  a Uatmulcc  pafebee  vfque  m JJomi. 

. ' ,'OÌeumOàauarHm Patch* debita cwn  vencrmie- 

neeompleremun  fed  quoti  am  Luna  d,ee  eaciem 
diuerjaj  fcpiimamc  de uduiuer deferta t,  inde  fit, 
in  qu,  propter  RefucreéHottm  nojiri  Redempio. 
rie  m Damme um  diem  Pctfèbe  itili  Imm  referuare 
doetmer,  cìiqumicJ  nofire  (e fi,  miai  feptuno  pefe  1 r- 
gaìiumAzjmorum  cxord.um  die  fumea  itprejfum . 
Cioè:  E quando  lì  potette  tire,  che  negl,  anni 
tutti  nel  mede  lìmo  giorno  di  Sabato  accadcflc  la 
qiartadccmu  Lima  , il  tempo  dclli  nollra  olicr- 
uanra  Pafquilc  niente  farebbe  differente  da! 
tempo  legale:  impcrochc  Noi  ancora  fecondo 
il  preferito  della  legge  tempre  nella  XIV.  Luna 
del  primo  Mele  fu'l  tardi  lacrìficando,  c man- 

Endo  la  carne  deU'immaeoiato  Agnello  , c 
aitando  il  di  lui  lingue  ( rogito  dire  l'acqua 
fonte  batttlìmalc  ) per  i noftri  liminari  à dtf- 
cacciare  l'cftcnninatorc  , c celebrando  la  folen- 
rutà  della  Mcf6  Pafijualc  (a  pera  redimo  l'Egitto 
foirituale,  e facendoli  giorno  nella  XV.  Luna 
dici  medcfimo  Mele  cntrarctlìmcriiel  primo  gior- 
no degl'Aaimi , e compirdlimo  con  la  dimuta 
veneratione  i lette  giorni  legittimi  dilla  mattina 
del  quintodccimo  giorno  lino  al  Vclpro  del  vige- 


fimo  pritno  di  cflb  Mefe  : cioè  dalla  Domenica 
di  Pafqua  lino  alla  Domenica  dell'Oltana  di 
Palqoa  . Mi  perche  qn  medelìmo  giorno  d.  Lu- 
na Icorre  peraiuerfc  ferie  della  felliniana , quin- 
di u.i ice , die  per  effige  Noi  ammacltrati  di  oler- 
uare  il  principio  della  Pafqua  nel  giorno  <U  Do- 
menica un  nomar  de. Ila  Rclurrettuanc  del  noi Ito 
Redentore  alcune  toltela  nollra  fella  ìwomin- 
cia  nel  fettimo giorno. dopo  il  principio  degli 
Arifoitiegili  f » •..fornii,  .•  i ...  i 

Bela  in  quello  luogo  dìfeorrc  fecondo  i riti 
del  Ino  tempo , i qualihoggt  fono  mutati . Cer-, 
ramcntetconuicoc  tefàrptàte , che  non  Ufo  qclla. 
pran  rirti  Oi  di  , e nei  tempo  de  Santi  Apolfen 
li,  màfimdmentenctcmpidelConciJiq.Niseno 
celebrato  r Anno  aie,  (g  ) t diedra  nre  in  rnol- 
n ialiti  fuflcgucntiic  iuutioni  dei  Sabato  Santa  s . 
li  facemmo  la  notte  precedente  la  Domenica  c e 
la  Aitila  li  celebra»»  sù  la  meta  matte  , par&fÀk  G,'.t>*  "■  ’ ■ 
mela  notte  fecondo  a Icitni  f è»  - Chr.jto  JdufcH  °AJn° 2 
tò»  equund  * fecórido.altd  l i ) fi»  U .%nVA  clda»n*«J 
rifufeitdto  aòrte  (puntate  del  crepufeol«:mat»W- 
ito; .ò  de .giorno., . che  dar  vogliamo , ad  osmi  «?-*' 
modo  lena  improprietà  ciò  fi  faceua  dt  mera*  tairìfi 
notte  coapreucnirc  di  poche  hore  la  lauta  d$r*  f'**"'  “ 
fulrationc  diluì , cloricauoda  S.  Cìjirolawo,  il 
quale  ri(Ié  lotto  il  Rontilicato  di  San  Damalo  . ''tiri!-' 

Anno  del  Signore  tiSyiarrànfo  dopo  ( K.;)  fefu» 
parole  citate ila!  iiirandone!  Aid  Rat.nndlc.(  1.)  «af«. 
fono  qvclfc  . Rein- , tradir tnem  Apoflolieam  “ 
permanse  , tu  in  dèe  vigiharum  Pafrb*  am  *•“'  * *• 
nodi  e medium  dimittetenaa  ine  ai  Papiuoj  cupe-  fi-fi. 
lìàniej  Cbrifiradutmirm , iyrtfurir’ui  Sanato-  * uq 

Titxcurram  ; Ór pofiqiiam  tempui  ilìud  traajUr  '.[Zeni 
ni  federitene  prafumpta -fefiute  ctrnRaf  a&m 
dirmi  cioè:  Sonodi  parere.,  che  habuia  perle,  JK)èia*.iè 
ucrato  la  traditionc  Apolkdica  i ohe  udgiornò  *"--elaA 
della  Vigilia  di  Pafqua  prima  della  merta  notte  ” j ó*.  «. 
non  Ira  lecito  lircnciarc  ì Popoli  afpettanti  la  ve.  “t  ri- 
nuca  di  Chr.lio , acaochc  fi  tacciano  :nci««ro  al  . • y 
Salua tare  Riiorgcntc , cdopo  edere  irorlo  qi#cd 
tempo  con  orclunu  fìcurctaa  tutù  lolcnnir.emu 
ilgiomofcftiuo.  ".li  a 

Quantotcmpo  poi  prrfdìeilc  quelli'  rii  il  d:  ce- 
lebrare I:  Mcfli  nella  meaa  notte  del  Sabato  Sta-, 
to , c fé  al  tèmpo  di  Beda  , il  quale  fiori  ndl'AiW 
no  del  Signore  7:4.  forco  il  Pontificato  di  Gre- 
gorio Secondo  m 1 fi' prttticallc  il  roedciimo re-  (m)fi*ij» 
to,  non  lì  può  dedurre  dalle  di  lui  precitate  pa-  i -*  orbi- 
nole i ( n.)  fi  riciuaham  , clic  almeno  «.quei  ’ 

tempi iì.celcbraua  (a  MefTa  delSabatoSamoaoel  fme«f.  ni. 
principio  della  notte  , conforme  fenaa  dtdwfe  ^ s‘  f‘‘  ' 
praètkaua  in  tempo  di  S.  Tomaio-  d'Aquua>(  Se 
elio  Santo  l’at reità  ! (e)  fiorì  poi  1 Angelico. ( o ) /*♦. 
Dottore  circa  l'Anno  1 aiSt . lotto  Vcbano.c  Cic-  f'f  '*• 

mente  Gtemivl!  quello  nome  ; impcrochc  nljl-  *'  ' 

-a_«t J-L_'  : I t 1 - f- 


deli , I qu«h  nel  Sabato  Èrmo  non  ioìo  vegliaua- 
no , mà  itici):  ,j  d giumnano  fonia  cibarli  mai 
tuttofi  giorno  fino  alla  mela  notte , come  «ne- 
lla S.  Gregorio  Niflcno,  (p)  c facile  ciac  con-  (pio- .1,1. Ce 
ueniilè  mutare  rito , c li  coni, nciaflc  fatei  prima  *■/'. 
fera  quello,  che  gii  coliti  ma  ua  00  d mez  a not- 
te ; c ferie  poco  dopo , cioè  al  tempo  del  Du- 
rando, il  quale  fiori  immediatamente  dopo  San  • 

To- 
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Libro  Primo  Cdp.  /. 
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Tomaio  nell'Anno  ti8<r.  fono  Nicolò  Torio, 
*Vr»!«Ì"  (“)  Pcrc^c  quello  era  tato  introdotto  por  di- 
ri/! uotione  , fi  cri  conucrtito  in  ittioni  meno  de- 
centi , alle  quali  là  notte  preda  più  libera  facol- 
!ìì«***  «!*  *»  > dice  il  medriimo  Durando , ( b ) che  fu  ifti- 
tutto , cheroBitiodi  cflà  nottefi  celebrata , di 
giorno  . Comunque  fiat  dato  praticato  auanti  il 
Concilio  di  Trento  p certamente  dopo  per  colli- 
r.  tutiooe  Ce)  del  B.  Pio  V.  alfionc  eoo  la  rtfopna 
del  Brcuiario , cdcl Medile lonotate  tolto,  ri- 
" : uocàte  , Se  abolite  tutte  le  vfanie , conceffioni 

•Ì-V'-V  ■ e licenze  di  celebrare  le  Melfi  di  notte,  di  Ieri 
al  tardi,,,  e verfo  il  cafart  dettole  i Riordinato, 
che  fiiori della  notte  di  Natale,  dall'alba  della 
mattina  fino  al  mero  giorno  inclufiuc  , e non  in 
aitzo tempo , fi  celebri  Meta  , con  ritenere  perdi, 
nella  benedittione  del  Cero  Pafqiialc , e.  nella 
Mclla  del  Sabato  Santo  la  voce  Notte , come  à 
tutti  e paiole  , & hoggi  r'otarua  . 

Emanifcfto  ancori  , che  le  parole  del  citato 
fdfaf,  luogo  di  Bed.i  (d  àDotainico  Pafcba  vfyue  in- 
» s’  >“•  DtnainieamOOauarum  Pajeb a sentendomi  del- 
ta Domenica  di  Reiurrctnonc  melliflue  fino  alia 
Domenica  in  Albis  cxclufiue  , (patio  appunto  di. 
lètte  giorni  : altramente..!  computarui  la  ]>>- 
menica  dell'  Óttaua  di-  Palqua  farebbono  otto 
giorni,  non  lètte  ,cToffitio  propriamente  Pa£- 
quale.tcrmina.dopo  Noni  del  Sabato  in  Albis . 
Alla  ragione  s 'aggiunge  l'autorità  di  Durando 
Aititi  nel  citato  Ratinila  le,  ; e ) il  quale  dice  ; Pròna 
•U.  K.  ' autem  (tptimaaa  nonproiend.tur  I, parla  l'Auto- 
re della  'icttiijiana  Pai  qua  le  ) niji  vfqucad  Saba- 
tina in  /tibia  txcìa (ine , i>  fic  Pafcba  [ex 
filma  babet  prò  cilauìi.  Cioè:  1.»  poma  ferri- 
mana  pòi  non  li  continua  , che  fino  al  Sabato  in 
Albis  cxclufiue  : e cofilaPafqua  per  ottauc  hà 
fidamente  giorni  lèi  i Quelli  lèi  giorni  con  I* 
Domenica  di  Rdfiirrett ione  coftituilèono  i bete 
giorni  dcglAzimi  cfpreili  nella  legge  i Mose  fi 
f D Eni,  ( fi  per  conlcgucnza  dunque  la  fokiiniii  Palquu- 
i-f  u-.ll.  le  v.tmeà  celebrarli  finoal  Vcfpro(  s'int  ndora- 
clufiue  ) del  giorno  vigefimo  primo „ il  quale 
nella  fuppofirione  noflra , c dì  Seda  cade  nd  Sa- 
bato . 

- In  conferminone  di  quanto  se  detto,  voglio 
notare , come  Bcda  neH’elpriHKrc  i fuoi  lenti- 
menci  trattandoli  di  principiare  la  Pafqua  vfa  la. 
parola  Vcfierami  trattandoli  di  fìnirb  vfurpa  la 
parola  Vcjperum  : e lè  non  m'inganno  hcb!x  ri- 
guardo di  lignificare  con  la  voce  Vefiptn tm  il 
tempo  rcfpcrrino  parte  del  giorno  naturale  1 e 
con  la  voce  fifir/prruiBdi  cfprimcre  il  VclproHo- 
ra  Canonica  . impcroche  te  voci  predette  latine 
Vi/pera  , Vefpcru)  promifeuamentc  pigiate  in 
figmficationc  di  tempo  riceuono  molta  latitudi- 
ne, & abbracciano  tutto  quel  tempo , nel  quale 
il  SoJetrafcorfo  già  il  Meridiano  inclina  verfo  1’ 
occafoje  fi  defccndc  finoal  punto  della  meta 
notte  feguentc  ( di  quella  btitudioe  difeorrenon 
dfgrata  mente  il  francolino  de  boria  Careni.  ;) 
f * ) f*f.  >»•  ( g ) at  qua  le  fi  r . inerte  il  Lcrtqre  ; i dunque  di-. 
* cendo  Bcda  ad  Ve  fiera»  immolante J per  V :fpe- 

ram  intende  prcciìamente  b Ieri  calato  il  Sole  , 
altramente  come  farebbero  .vesc  le  parole  dell' 
(h)c.f.  in  £ibdo  ( b ì cita  la  commcftiooc  dell'Agnello 


.%  A,' 
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Pafquaje , Ù eden t carnea  rollili  a affa)  : 

Cioè  i c mingeranno  in  quella  notte  le  carni  ar- 
roftitc,  non  potendoli  chiamar  notte  quel  tem- 
po , nel  quale  il  Sole  non  Ila  lotto  il  noltro  Ori- 
zomc  : c perche  la  funtionc  ne  tempi  almeno  an- 
tichiffimi  fi  tiraua  in  lungo  fino  alla  mera  notte, 
come  fopra  , li)  perdette  vóce  Vcfperam  in- ijlìuZ-!'4 
tende  incora  l’Imre  fulfigucneì  Toccalo  : impero- 
che,  come  attetail  predetto  Francolini  l K ) g‘ri>  _ 
attefa  la  lórra  del  vocibolo,  e l'etimologia  del  ■2».  4 4*dl- 
nome  , Vefpera  lignifica  propriamente  la  prima  »». 
parte  della  notte . Dicendo  poi  Beda  vfyue  ad 
Vcfpcrum  vipefi»  primi , per  Vefptrum  atcn- 
de  il  Ye'.pr*  fiora  Canonica  del  detto  giorno 
XXI.  cxclufiuc  ,'c  però  fpettante  all'ofHrio  della 
tagliente 'Dimenila  , « ottaua  di  Pafqua  , che  , . 
unto  lignifica  , quanto  che  la  folepn'tà  Palqua- 
le  , ci  Iqo  offitio  termina  propriamente  à No- 
na de! Sabato  in  Alb;s.  Linterpcctationc  par-  ':  v, 
mi , che  cada  bene  in  acconcio  ; quando  nò  : fia 

(fato  detto  come  di  paflàggio  per  meiilenaa.  . £J 

Il  medelùnò  Beda  nel  detto  trattato  We  ratio**- 
temporum  conferma  non  multo  tapol/vènia-,  " 

n,i, marnante  la  Ina  icn  tenia  in  quelle  paroknl,Jr‘,~' 
Nome  amia  veltri  tcflamW.  tribù  U>XWe%. 
torum  mdki.t  Pafebale  tempio  Jil  obfcruan, 
pxceptum i'Videlitct  : vi  pòi II  A/]u  noa.tmt. 
vt  A tcrife  primo  : vt  ttrtia  cuts  fcpumxn**  r4~ 
cjt  à Ve  fieni-  XIV-  Luna  , quod  c/i  bit.ua 
XV.  yfque  ad  Vefieraa  , tdeji  tcrmnum 
XXI.  cclcbrctur  i quarta  in  eiufdem  obfirua- 
icne  recala  eji  Nsbia  à tempere  Ùom.n  cx  Re- 
frrred.onis  impofita , u tcun  jtùptiaociio  traa- 
fieaja  Lunam  primi  Menjia  detbnam  quar- 
tam  Vtjj'eri  ortum  tacere  videnmua  non  Jla- 
tim  ad  jaciendum  Pafcba fropi.amui , fed  Do- 
minio um  diem  , quo  tpfe  Pafcba  , idefl  tran- 
jitum  de  morte  ad  vitam  , de  eorruptìoae  ad 
nuorrupionem , de  paca  ad  fienaia  re  furando 
focere  dierotus  cji , cjcpcólamee,  m ipfi  tandem 
congrua  Pafcba  folcmnia  cclebraMua  . Quotici 
ergo  diem  Dominicum  , mox  aducmamcXIV . 

Luna,  babemuj- nihuiflrumtcmpHa  Pafcbaleà 
legali  dijfonat , qu amiti)  alijs  Sacramentorumge- 
ncribua  cìu/dcm  Pafcba  fot  ctonia  cobmu)  ■ Xfto- 
tlo  vero  fecondo  , ori  tenie , vati  quarto , ori 
quinto , ori  fiato , ori  fipimo  ab  bmc  die  idem 
Di  minauJ  occorrerà,  nc  jie  quideat  legem,  quf 
Propbeta) foluimu) , fed  Eu angelica  potiuj gra- 
ti a Sacramenti)  adimpìemus  > Cioè:  Impero-, 
che  comandandoli  nel  vecchio  tetamento , che 
ftoflcrui  con  tre  rincontri  il  tempo  Palquab?; 

Cioè  : che  fi  celebri  dopo  l’Equmotrio  nel  pr  uno, 

Mefc  : nella  terza  lece  niella  dieflò:  cioè  data 
fera  della  Luna  quartadccima , che  è principio 
dèlia  quintadecima  lino  alla  fèra , cioè  al  termi- 
ne della  Luna  vigefima  prima  ; viene  importo  à 
Noi  in  ortèruaiuj  della  mcdclima  folennità  per, 
quarta  regob  il  tempo  della  Rcfurmtione  del: 

Signore  : di  modo  che  , quando  trafcorfÒTEquin 
noteio  hauremo  veduto  b fera  naie  ere  la  Luna 
quartadccima  del  primo  Mele  non  (obito  ci  met-  ,, 
riamo  à celebrare  la  Pafqua,  mà  con  afpcttatv 
la  Domenica , nella  quale  erto  riforgendo  fi  de-  . V,  è.', 
gip  fate  la  fùa  Palqua:  cioè  il  paflàggio  da 

morte 
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morte  à vita , dalla  e orminone  alla  incorruttio- 
nc  , dalla  pena  alla  gloria  , in  cita  Domenica  fi-  ' 
Talmente  Celebriamo  la  folennità  d’vna  congrua 
Pafqua  . Ogni  qual  volta  dunque  venendo  la  Lu- 
na XIV.  habbiamo  appiedò  immediatamente  la 
Domenica  , il  noftro  tempo  Pafqualc  niente  dif- 
■ ' , corda  dal  legale , benché  per  altre  finti  di  mifte- 
rij  Noi  honoriamo  la  folennità  della  medefiraa 
V ► Palqua . Quante  volte  poi  occorrer!  la  Domcni- 
■^•v:  ca  dopo  la  quarradceima  Luna  nel  fecondo  gior- 

no , o nel  tcrao , ò nel  quarto , ò nel  quinto , ò 
nel  fello , i>  nel  fettimo , non  per  quello  cosi  feio- 
« gliamo  la  legge , ò i Profeti , mà  più  collo  adem- 

piamo coni  Sagramcnti  della  grafia  Euangc- 

Taccio  l'autorità  del  B-  Ifidoro  de  Ecelefie- 
' ' Jlieit  cfiuijs  ( a ) di  Rabano  de  inftitutìone  Cle- 
iti  tis.j,  ricorum  , (i  ) di  Roberto  Abbate  de  diurni 
(cfil.i  «.  Offieyt , (e)  e porterò  (blamente  in  fine  le  pa- 
rolc  ai  Paolo  Midclburgcnfc  Vefcouo  di  Foflom- 
(d  ) co.  ia.  bruno  nella  fua  Paulina,  (d)  e fono  di  quello 
tenore.  Nei  ergo  m Jupputatmc  Luna  Pafeba- 
tir  dienwppofitiotis  luminarium  vocabmur  Lu- 
nari qurmam  decimerà , qute  fi  in  die  Dommico 
inciderli  eodem  die  Pafcba  celebrendum  armota- 
Nmui  iurta  Catonem  à S aulii j Patribus  in 
Ni  cete  Syuodoitfiitutmn  , quo  Pefcba  celebra- 
ri  pneripitur  du  Dom'mieo  à quartadeeime  Lu- 
ta vfque  ad  vi %efimm  pnmame  hoc  e fi  die  Do- 
mi tico  pofi  quartata  dee  imam  Lutanti  Cioè  ; Noi 
dunque  nel  calcolo  delia  Luna  Pafqualc  chiame- 
remo il  giorno  dell'oppolìtionc  de  luminari  Lu- 
na quintadecima , la  quale  le  cadrà  in  giorno  di 
Domenica  , noteremo  douerfi  celebrare  Pafqua 
nel  mcdelimo  giorno  fecondo  il  Canone  Rabiuto 
da  SS.  Padri  nel  Concilio  Niceno , nel  quale  fi 
ordina  , che  fi  celebri  la  Pafpua  in  giorno  di  Do- 
menica dalia  quarta  decima  Luna  tino  alla  vigo- 
fima  primi:  cioè  nella  Dome  .fica  dopo  la  Luna 
XIV.  Se  io  coirsi  chiare  parole  volentieri  termino 
quello  primo  Capitolo . 

CAPITOLO  IL 

Si /appongono  altri  priucipij  neceffarìj 
eu  e futura  materia  . 

• . • . » 

•TJRima  di  pafiàrc  più  oltre  ci  conuicne  gittate 
JT  quello  iodifiìmo  fondamento  , che  dal'- 
Concilio  Niceno  in  qua  la  Pafqua  non  è Rata  ce-  ' 
lebrata  mai  prima  delli  a a.  di  Mario , ne  dopo  li 
. d- Aprile  ; c dentro  lo  fpatio  di  quelli  trenta- 
cinque  giorni  ( tanti  fono  contando  inclufiuc  tri 
l’vno,  c l'altro  di  quelli  cltreini  ) onninamente 
fecondo  che  accada  eonuienne  folcnnizare  la  mc- 
defima  fefia  . Onde  i Nouilunij  dagli  odo  di 
Marzo,  c non  prima,  fino  a Ili  cinque  d' Aprile, 
c non  dopo  melati uc  ci  riportano  le  quartedeci- 
me  Lune  atte  à celebrare  la  Pafqua  nella  figliente 
Domenica . . 

La  ragione  appare  manifefta , perche  fu  Ita— 
|t ‘fers-t—  belato  da  Padri  Nicoli , come  fopra  s'è  detto , 
che  la  Pafqua  fi  celebri  dopa  la  quartadcci- 
.-m  'r.'L'i.  ma  Luna  del  primo  Mele , cioè  cadente  , è nel 
•a  m*"  giorno  dell'Equinottio } ò dopo  j non  prima;  te 


al  tempo  del  detto  Concilio  l'Equinottiocadeua 
circa  h 1 1.  di  Marzo , come  è collante  , Se  vni- 
forme  confcnfo  degli  Scrittori  antichi , i quali  « \ 

efprcflimentc  ripongono  la  prima  quartieri  ma 
Pafqualc  alti  il.  di  Marzo  , il  che  non  farebbe-  ",  „ 
no  , fc  à tal  giornata  non  folle  attribuito  l 'Equi-  *v. 1 ■ - 

nottio,  mentre  in  altra  fórma  quella  Luna  non 
fi  potrebbe  chiamare  Pafqualc  per  le  cofe  linho-* 
radette  fpecialmcme  in  principio  de]  Capitolo 
primo  (/)  tra  quelli  vnoè  Theofilo  Vefcouo  di 
Cefarea  nella  lettera  Sinodale  del  Concili®  fo-  «*••« . 
precitato  di  Cefarea  ( t ) ouc  dire  : Cmfikutum  b 

e fi  in  illa  Synodo , vt  XI.  Kaler.d . Apriti!  Paf- 
eba  dtberet  obftruari  i Cioè  : fù  (labi,  toni  quel 
Concilio, che doticffc  celebrarli  la  Palqua  alti  al. 
di  Marzo  : non  prima  , come  aggiunge  poco  do- 
po, e s'intende  m:lufiuc\  come  fi  tuona  1 dalle 
leguenti  parole  delta  medefimi  lettera  ; Dun- 
que è legno , che  l’Equinottiocra  attribuito  a Ili; 
a r.  l'altro  è S’ Ambrogio  nella  lettera  precitata 
C b)  à Vcfcoui  della  Romagna  : dicendo  : In-  jjJSjt1®* 
cipit  autem  Mafia  non  fccutdeem  vulgarem  ™ 
rjfum  , [ed  fecundum  toetfutmdmem  Pemorum 
ab  .Lqumùlìc  , qui  dici  e fi  XJ  1 Kaletidai 
Aprili s : Cioè . Principia  il  Mele  poi  non  fecon- 
do J'vlb  volgare  > mà  conforme  Ja  confuetudinc 
de  Periti  dallEquinottio , qual  ciotnoè  il  vige- 
limo  primo  di  Marzo  : Niente  piu  chiaro . Il  ter- 
zo per  tralaiciarc  ogtl 'altro  è Rabano  nel  1 . libro 
de mftitutioneClerieorum ,(i ) chctCproHifltmia  i,ni 
mente  dice . Nunquam  ergo  eOmmgere  potefl,  » 

Luta  quartadeetma  pimi  Menj'u  atte  vertale 
JEquinollium,  qucdfitXH  Katcndai  Apri  in, 
eutniat.  Cioè.  Non  mai  dunque  può  accadere , 
che  la  Luna  quartadccima  del  primo  Mcfevwigl 
auanti  l'Equinottio  di  Primauera  , che-fi  fà  allf 
ai.  di  Marzo  . Noi  incora  in  progredì)  ( K )', 
con  la  forza  de  Numeri  particolarmente  fecondo 
le  Tauole  Prutcniche  dimofiraremo  il  inedefimo.  nm 
Da  tutto  qucftonceellariamentc  fi  fì  , che  qual-  ’ •»’  *’ 
fiuoglia  Nouilunio , il  quale  comincia  auanti  gli  ' ' " 
otto  di  Marzo  non  fia  Pafqualc , perche  porta  la 
fua  XIV.  prima  de  ili  a i.  Umilmente  qualliuoglii 
Nouilunio , il  quale  comincia  dopo  li  cinque  d’ 

Aprile  non  è Pafqualc  , perche  necelferiamcnte 
Uri  Rato  Pafqualc  l'alrro  Nouilunio  profilino 
precedente  : cflcndo  che  PEpatta  XXIII.  locata1 
nel  Calendario  allis.  d'Apnlcftl  locata  ancora 
alli  8.  di  Marzo , Se  il  Nouilunio  dcgl'orto  di 
Manto  è realmente  Palqualc,  mentre  portala; 
fua  quartadccima  precifamente  alli  a i.  nel  gior- 
no Rcflò  dcllTquinotco  : Quindi  fi  può  celebra- 
re Pafqua  alli  2i.quandoilli  ai.  occorra  la  XIV. 

Luna  in  Sabato  , mà  non  prima;  Se  in  calo,  che 
cominci  il  Nouilunio  alli  5.  d'Aprilc  coll’Epatta 
XXIV.  ò XXV.  quefto  Nouilunio  farà  veramente 
Pafqualc , poche  l’altro  Nouilunio  profilino  prè- 
cedentcatecefla riamente  non  farà  Rato  Pafqualc,’ 
già  che  PEpatta  XXIV.  ò XXV.  locata  d y.  ò 6. 
dì  Mino  refpettiuamcnte  nel  Calendario  porta- 
no la  quartàdecima  Luna  à dicianouc,  ò,  venti 
di  Marzo  auanti  il  giorno  dcH'Eqninatt.n  ; il 
Nouilunio  poi  delli  5.  d'  Aprile  porta  la  fua 
quattadecima  à i8.nel  qual  giorno  incontrandoli 
la  Domenica , U Palqua  va  «lebrata  per  le  mfe 

dette 
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Mfsf  -t*4’  dette  ( a ) la  Domenica  fuficgucntc,  e quella 
tt/io  cade  aln  2 j.  d Aprile  ,,c  non  può  cadere  piu  tar- 
“jsJulm'*  ^ fuo  NotiiJunio  r.on  comincia  à 6.  d’Apri- 
wt  **"  *'  le,  mi quella  Luna  rione  non  farebbe  Pafqualc, 
come  quella  , che  comincia  dopo  li  cinque , con- 
iai*- lUtm  forrec  hora  s£  detto  ; ( b ) Dunque  fondatamen- 
te la  Pafqua  non  e (lata  mai  celebrata  dal  Con- 
cilio piceno  jn  qui , pc  fi  celcbrara  mai  per  Pau- 
ucninr  prima  del»  z a . di  Marzo  , ne  dopo  li  2 f , 
d’Aprilc  fuppofto  l’Equinottio  ciclarc  inuariata- 
mcntc  fifioalli  21.  di  Marzo,  come  di  fotta  fi 

CO 

f . On  quelli  legge  , e decreto  del  Concitici  Mi- 

celio ò tacito,  ò efp redo  chela,  s'accofta  pari- 
mente li  continuata  traditìone  della  Chic  fi , Se 
vniuerfalc  confenfo  : olrrc  le  arutotationi  de  vec- 
; ' ' chi  Calendari) , di  modo  che  dire  il  contrario  fa- 
rebbe opporli  ad  vna  verità  comici  ma  , e fi  con- 
V ferma  patentcmentedall'lutorità  diKabano  nel 
luogo  ( d ) fopracitato  ( t ) il  quale  fiori  circa 
1 '•/  la  l'Anno  84; . lotto  Gregorio , e Leone  IV.  (J  ) 
t Santiffimi  Pontefici  ; e dice  , Jmtiumtrìmi Mcn- 
u ì ‘ ..  fu  obfcruandumcft ab  ovatto Iduum Martìarum, 
vfque  in  Nostrum  Apnlium  dkm:  quartadeci- 
ma vera  Luta  Pafeba  à duodecimo  K alcsdjs 
Mmj  qitcrenda  eft.  Porrò  dia  Pafeb re  Domé- 
nica ab  vùdeeimo  Kalendat  Apraci  vfque  in 
feplimaa  Kmendai  : (ybteà  Luna  quintadeci- 
ma, vfque  ad  viicftmamprmam . Nunquam  er- 
go caminiere  poti}} , vt  Luna  quariadecima  primi 
Menfu  ante  vernale  ALjuinoflium  , quod  fit  in 
duodecimo  Kalendas  Aprilis  , cueniatr  Cioè  : 
di  principio  del  primo  filale  fi  deue  oflèraarc  da- 
ll'otto ai  .Mallo  fino  ahi  cinque  d'Aprile  : la 
quartadecima  Luna  poi  dr  Palqua  dalli  u di 
Marzo  finoalli  iS.  d Aprile  vi  ricercata  . Cer- 
tamente la  Domenica  Pafqualcdalli  n.di  Mar- 
te fino  alli  15.  d'Aprile:  e quello  dalla  Luna 
quintadecima  fino  alla  vigchma  prima  . fs’ou 
può  dunque  mai  accadere,  dir  fi  facci  la  Luna 
quarta  decima  del  primo  .Mele  ìuanti  l'Equ.not- 
tio  diPrimaucra,  clic  fi  là  ahi  tr.  di  Marco . 
Ecco  dunque  , come  il  fopradetto  Scrittore  cui- 
dcntemcntc  n'addita  i termini  Pafquab  già  dc- 
{retati  nel  Concilio  Micetto  . 

Da  tale  primo  principio  concludentemente  fi 
deduce , che  ficome  ncuc  Luqarioni  Celcltì  hab- 
hiamo  di  fopra  (t  ) moftrato  , che  il  giorno 
a<«» . quartodccimo  della  Luna  li  deue  computare  co- 
minciando dallo  Itcfló  giorno  del  Nouilunio  in- 
clufiue , coli  la  Luna  quartadecima  ridare  fi  do 

ueaneorciranumerarcdalNouilunìocidarc,  e 

non  dopo  il  giorno  del  Nouilunio  poflo  nel  Cie- 
lo art  ihciofo  de  Mefi  : iaipcroche , fe  pigliammo 
l'aureo  numero  aferitto  ne  Calendari)  Eedefa- 
ftici  dall' Abitare  Dionifio,  del  quale  aureo  nu- 
mero la  Cbkfa  fi  ri  feruita  infino  all'Anno  icoa. 
A:  ammenda  del  Calendario  trouaremo , che  | 
termini  eftrcmi  Paiquali  dipendono  dal  giorno 
quartodccimo  della  Luna  cantatp , dir  raglio , 
inclufiuc  dal  giorno  dell'aureo  numero  corrente 
. - nell'Anno  propollo . Se  guarderemo  dunque,  di- 
co, il  Calendario  vecchio,  <dic  fi  riporta  nei 
Calendario  Gregoriano  al  Capitolo  nono  (b) 
(h) $ *m. 0.  ^ tj4*j gjoruo  8,  Jj  Marao, al  quiip 


era  prefìflò  l aureo  numero  i^.indicatiuodcl  No- 
uilunio , Se  il  giorno  21.  del  medefimo  inclufiuc 
fi  numerano  giorni  quattordici  > e che  tra'l  gior- 
no f . d’Aprile , al  quale  era  prefillb  l’aureo  nu- 
mero 8.  indicatiuo  fimilmentc  del  Nouilunio , Se 
il  giorno  1 8.  del  medefimo  inclufiuc  fi  numerano 
parimente  quattordici  giorni  } fi  che  farebbe 
sfrontatilfima  audacia  voler  contare  giorni  quin- 
deci  dal  Nouilunio  del  Ciclo  fino  al  termine  Pas- 
quale , mentre  habbiamo  afiegnato  il  primo  No- 
uilunio Pafqualc  agl'otto  di  Marzo  fecondo  l’vfi> 
perpetuo  di  Santa  Chiefa  ; e cosi  Ce  douefle  cclq- 
orarfi  la  Pafqua  dopo  la  decima  quinta  Lufia 
contata  dal  Nouilunio,  non  mai  tal  fòle  uniti, 
haurebbe  potuto  celebrarli  à 2 2 .di  Marzo, la  miai 
cofa  è faififllma  . Ne  fi  può  dire , che  fi  dd^ha 
collocare  il  primo  Nouilunio  ì lette  di  Marzo 
perche  ne  Calendarij  antichi  neffuno  aureo  nur- 
mcro  indicatiuo  del  Nouilunio  e fiato  alKfiò  alla 
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nel  giorno  cinque  d'Aprile , conforme  nll’vfo  dt 
Santa  Chiefa  , fe  doueflìmo  contare  qu indeci 
giorni  da  efiò , fi  donerebbe  flabilirc  il  termine 
Pafqualc  ahi  ij.  d'Aprile,  qic  quefio giorno 
folle  Domaiica  , comicrctóc  trailcrire  la  Paf- 
qua alla  Domenica  feguente,  e giorno  16.  d' 

Aprile  cofa  nuoua  , non  mai  più  lem  ita  , non 
che  praticata } nè  tampoco  può  dirli , che  fi 
debba  locare .lVltimo  Nouilunio  à 4-  d’Aprile  , 
perche  quello  ripugna  all’autorità  di  Kabano , il 
quale  ficndc  il  principio  del  primo  Mele  depen- 
acnte  dalla  Neomenia,  ò Nouilunio  fino  à cin- 
que d’Aprilc  come  fopra  ( K ) Non  dunque  det- 
to  principio  fi  deue  coartare  ì 4.  d’Aprilc , tanto  *mlm 
più.chc  si  clafiico  Autore  la  di  le  or  re  come  cofa 
niente  controucrfa  à fuoi  tempi  - 

Conuìcnc  ancora  auuertire  , che  la  Chicli 
Cattolici  ha  voluto  cautelare  fomma mente , che 
la  Tradirione  Apofiolica , il  Canone  , ò Decre- 
to del  Concilio  Ni  ceno , e l’mucterato  fuo  collii-  , * 

me  egualmente  fi  oficrui  in  qualfiuoglia  parte 
del  Mondo , cioè  ; che  la  Paiqiu.fi  celebri  dopo 
la  quartadecima  Luna  ridare , benché  alle  vol- 
te, mi  di  rado  per  !«.  dipelinone  del  Ciclo  pr>£- 
là  accadere  auanti  al  Plenilunio  medio  , ò yory 
Ce  Ielle  . Da  quello  fi  fa,  chc’l  Ciclo  dcliXpatr 
te  debba,  per  quanto  è polfibilc , cflcr  difiribui- 
to  nel  Calendario  de  Mefi  in  ;al  maniera  , clip  , 

le  Lune  quartedepmc  Pafquab  prcuejigano  il 
Plenilunio  ccfcftc  vnc  giorno  io|o , e non  mai  due 
X fe  non  rari/Ema mente  ) non  uotpdofi  quello 
intoppo  in  alcun  Cif  lo  Icanlàrc  ; e nel  Calenda- 
riorcllituito  egregia mqitc  s oILtiu  i impcroebe 
in  cinquecento  Anni  dopo  la  Corre t rione  i cioè 
fino  all’Anno  2135.  fidamente  vna  volta  fi  cele- 
bra la  Palqua  auanti  al  Plenilunio  medio  j* 

&r  in  Anni  3418.  fola  mente  altre  quindici  volte, 
non  potendoli  fare  altramente  per  le  ragioni,  che 
aflegna  il  CJàuio  nel  Calendario  Gregoriano  io 
più  luoghi , < l ) ouc  -replicatamele  f pagando  < i ) e*f.  1$. 
quella  verità  non  occorre , che  io  qui  piu  oi^Ììl-  • J-67- 
mente  mi  fionda  . ri/. 

Qiicftc  cofc  cofi  fiabilite , & eficndofi  detto , 

che 


Mti.  § N«/ 
( b) 

C untumi  . 


8 Dtfcfa  iel  Giorno  Pctfquhle . 


(/t)  clic  là  Rafqua  fi  debba  celebrare  dopo  la 
quartadccima del  primo  Mele,  diligentemente 
cernitene  ancora  ricordarli  della  dottrina  fopra 
( b ) portata  # cioè  il  primo  Mefe  effer  quello,  la 
cui  Luna  decima  quarta  cade  nel  gioriio  dell* 


CAPITOLO  III. 

Della  Riforma  Gregoriana , efuoimovui . 


Bqu  inottio , ò proilìmamenre  dopo  il  medefi-  T ? Sa  mi  nati  queRì  principi;  entriamo  borii  1 

rooj  e non  deue  in  modo  alcuno  ammetterli  1*  j[V  difeorrcrc  della  Riforma  Gregoriana  , e de 

opinione  di  coloro  , che  volcuano  efier  primo  principali  motiui  di  faria  medefima  , dalla  qual 

Mele  quello , il  Nourtunio  del  quale  fi  fu  più  vi-  dottrina  fi  dedurrà  chiaramente  la  conferenza  , 

cino  all'Equinottio  j impcrochc  potendo  due  che  la  Pafqua  del  id8f.  e tutte  l’altrc  aflegnate 

Nouiiuni;  egualmente  cHérc  lontani  dal  giorno  nella  detta  Ri  forma  fono  Rate  celebrate  , e fi  ce- 
dei! ’Eauinottio  vno  auanti , e l'altro  dopo  : fi  Jebraranno  debitamente  . Effondo  dunque  di!  » 

potrebDC  meritamente  dubitare  , quale  di  elfi  Concilio  Niccno  Rato  aflegnato  il  giorno  dfclT 

^Quelle  eleggerli  per  ceiebrare  la  Paloiia  , ficomc  Equinottio  di  Primaucra  alli  a i . di  Marzo  , con-» 

CHidfntcmcnte  molVa  il  Clauio  nel  detto  Calca-  forme 'di  quel  tempo  circa  l'Anno  del  Signore 

darlo,  (e)  Onde  bi  fógna  affermare  più  retta-  nel  quale fù  celebrato  il  Concilio  (i)  reai-  (iyase  tm 
rncnrc , come  habbumo  fatto , dipendere  la  co-  mente  accadeua  , in  prògreflo di  tempo  il  mède-  rt»<*  b*Sì£ 

Ritti  rione  del  primo  Mefe  dalla  quartadecima  fimo  Éqiririottio  abbandono  la  fua  Sede  vcrlb  il  *|J,*** 

Luna  cadente,  ò nel gomo  dcll’Equtnottio,  ò — : — ~ J:  — J — L — 1 — >■  * — ' — 


4| , 

49-  C «/ili . 


(e)  estui. 

%.  Lm  rmtn- 


(0  c'j-  b 

ih* . 


ìcdcfimo , il  che  e Rato  eòtnprouato  da  del  Signore  , e della  Rifórma  Gregoriana  1581. 
ittori  EccIcfiaRici , particolarmente  dal  artrieipaua  l'Equinottio  quali  dicci  giorni , & ac- 
le  Bada  de  rattont  teroperum  > ( d ) Se  cadaua  verfo  gradici 'in' thra  di  Marzo,  e fc  non 
r.  I.U.  nnn’  /!  f.jr.  : :• n‘ 


dòpo  il  medefimo , il  che  è Rato  Cotnprouato  da 

motti  Scrittori  — -i— . 

Vencrab 

accioche  non  fi  dalle  libera  facoltà  di  errare  nell' 
Equinottio,  i Padri  del  Concilio  N:ecrio  alli- 
gna rorio  al  medefimo  Equinottio  di  Primaucra 
hfiàmentt  il  giorno  1 1.  di  Marzo , nel  qual  fior- 
ilo in  circa  di  quel  tempo , come  fopra  , ( e ) fi 
ficeua  TEquinottìo  : fi  come  dalrEpochc  , e 
Radici  dcirEHemeridi , oltre  la  continuata  tra* 


princip  ode!  Mefe,  di  modo  che  circa  l’Anno  «#»**•* «»rff 


fi  folle  à quello difordinc  rimedierò  , in  progrcflb 
‘di  tempo  farebbe  accaduto  nel  principio  di  Mar- 
io , e poi  di  Febraio,  e fulfcguctitcmentc  di  Gen- 
naio, di  modo  che  fatebbe  nell’Anno  occorlà  i 


grimo  fi* , 


tk)Ci4i.i* 

V-mfml. 

ìlt. 


poco  à poco  vna  Conili  Itone  grandi/lima  ',  e fi  fa- 
rebbe celebrata  di  Natale  la  Pafqua  ron  vno 
(Concerto  dì  tutte  le  Feft$,  la  cagiohe  pòi  dì  qóc- 
ditlone  raccoglierti , e Noi  parimenti  di  folto  Rb  difordinè comunemente  s'aferiuc  àGiÒfio  Ce-* 

'(/)  con  la  forza  della  numerica  propdrtiòne  con*-  fare , il  quale  nella  coRitutione , che  fece  deìli 
ichnaremo.  .1  grandezza  dell’Anno,  fuppofe  , che  T'animale 

Da  queRo  fi  fa  , che’l  giorno  qnartodetimo  periodo  folle  di  3^.  pomi,  Bc bore per  le 
della  Luna  , il  quale  precede  il  dì  2 1.  di  Marzo , quali  6 ■ horc  ogni  quattr’Anni  aggiunft  vii  gior- 
s’afforiui  ailVltimo  Mele  , non  al  primo  dell’Ano  rio  all’Anno  cotriune,  Ho  chiamò  Rifefto  di  3<Stf. 
no,  e per  tanto  tal  Neomenia  non  cPafqualc,  gàqrpi , come  à tutti  ^ palefe;  mà  s’ùbbagfio 
nò  atta  alla  celebrità  della  Palqna  rima  qud  nclPbóre  , perche  l’ànnuale  periodo  fecondo  lè 
quartpdcciino  Lunare,  che  cade  nel  giorno  21.  Tauolè  Alfonfinc  CoRa  di  giorni  bòre  f. 

o dopo  il  nicdcfimo  per  primo , e legitimo  à cc-  minuti  49.  fcc.  16.  la  qual  grandezza  d’ Annodi 
lebrarc  la  Palqua  , e rende  quel  Nouilnnio  leqr-  cefi  mèdia  , come  hanno  ortèruato  gPAftronoml 
timamente  Paiquale  . E coli  è mar  ifcRo  quello , più  periti  per  la  difuguaglianza  degl’Anm  Sòla^ 
che  di  fopra  (g)  s’è  detto,  che  lolo  i Nouilu-  ri  , della  qual  cofir  mi  riporto  al  Clauio  nell’efi* 
ni;  dagli  otto  ai  Marzo  , e non  prima  , fino  à plicationc  del  nuoùo  Calendario  i ( K ) Siebè  g; 

cinque  d’Aprilc  , e non  dòpo,  ìr.clufiuamcntc  mancano  ógn’Anno  dieòi  minuti , e due  ferir  in  ».g.&  “fi* 
fonoPafqnafi  . * circa  d’m’nora  à compire  l’Anno  Rabilito  da^  % 

Accioche  poi  non  fofiè  alcuna  difièntione  tra  GiuEoCefare^  Quindi  in  Anni  7 44.  in  circa  P 
Chrilbani  intorno  à i Nouiiuni; , e confcguente-  Equinottió  precorri?  vh  giorno  intiero , & in  An-  t ^ 
mente  alle  quartcdeèimc  Lunari  nell’Anno  dd  rii  402.  in  cirCa  tre  gioirii , dal  che  li  deduce, 

Signore  5 " - ••  — - ‘ "*  * 

peratoèe 

llifio  nel  (.ajcnuario  gì  aurei  numcn  con  taic  ar-  { t 1 ncu  Anno  32  j.  uno  au  Anno  nana  (i) 5. 

tefitib  , che  e 1.1  feuno  era  prefiflo  in  cìafcun  Mefe  Riforma,  rioènfcllb  fpatiodi  1340.  l'Eqriiriot- 
à quel  giorno , nef  quale  accadeua  in  quell' Annò  tio  baueua  prceqrfo  lo  fpario  di  dièci  giòmàte  . 
ilNouiIdnio,  cioè  quello,  che  per  qucll’Anno  E;  perche  nel  tempo  della  Riforma  delCalcn- 

cra  in  vfo  cominciando  dal  numero  1.  finoà  19.  darió  rEquinottio  accadeua  fecondo  le  Tauole 
5 quali  compiti  fi  rirornaua  da  capo . Hoggi  poi  Prùtenichc  agfi  ndici  dì  Marzo  vèrfo  il  mezo 
dopo  la  Riforma  Gregoriana  in  ltiògo  dcgl’aurcì  giorno  . Come  fi  ricaua  conchidcnteménte  da 
numeri  fono  Rate  difpoRc  l’Epattc  ài  medefimó  Ccmqn latóri  dcU’Ertcmcridi  di  tal  tempo , cioè 
line  d’indicare  i Nouiiuni;  lecondo  il  numero  tragt  altri  da  due  celebri  ARronomi  Migini  , e 
ddJ’Epatta  corrente,  che  và  rinouata  nel  prim-  Stadio:  (m)  chi  non  vede  ? eh 'Aggiunti  agli 
iripio  ai  Gennaio,  benché  ad  indagare  groflà-  1 1.  di  Marzo  dicci  giorni  precorfi  Hello  fpatio  di  15*2. 
lVientc  l’età  della  Luna  foglia  il  Volgo  ruiouarla  Arini  i 340.  in  circa  vehitfa  nell’Anno  de!  Signo-  **** 
nel  Mefe  di  Mah?o . ' Ttiifi.  à lirfi  lEqnìnottio  arti  21.  di  Nfatzo  fi-, 

' 1 fl  ifHlmtrite  verfo  if  mèzo  giorno . Hora  nel  tempo 

dèi  Concilio  Jk/iccuo,  9c  anno  315.  cioè  Anni  83 . 

dopo 


Libro  Primo  Cap:  il/. 


dopo,  PEquinottfo  proportionatamente  cal- 
colando era  precedo  alquanto  meno  di  hore 
quindici,  e cosi  reuma  à farli  sii  l'horc  j . del- 
la notte  (cguentc  il  giorno  de  a o onde  fi  può 
dire  , che  non  haucua  l'Equinotcio  abbando- 
nato à fatto  il  giorno  de  1 1 . e non  era  alido 
verfoil  principio  del  Mele  al  giorno  de  io. 
mentre  acc^dcua  l'Equinottio  dopo  l'occafo 
di  quello  giorno . 

flò  detto  lecondo  le  Tauoleprutenichc,  le 
quali  fino  al  tempo  della  Riforma  erano  fia- 
te ,& erano  in  (omino grido  d’dàttezza  fon- 
data sù  la  celebriti  di  Nicolò  Copernico,  che 
foriflc  l’Anno  ijtf.  incirca  al  nfcrircdcU' 
( a ) ■'»  Argoli  (a  ) Mi  poco  dopo  per  roflcruatio- 
Ttt.  mefattilEme  diTicooe  cominciarono  ì de- 
gradare  , è,  hoggi  in  luogo  di  quelle  Tanno 
per  le  mani  degli  Aftroaomi  le  tauolc  nuouc 
regolate,  dico  , dalle  nuouc  oflitruarioni  di 
detto  Ticoue , & altrinobifi  Mattematici , e 
publicatcdal  medefuno  Argoli;  e perche  fe- 
condo le  Radici  di  quelle  nouelle  Tauolc  io 
hò  calcolato  l'ingrcuo  del  Sole  in  Ariete  dal- 
l’Anno 1700.  (ino  all'Anno  iSoo.  da  ripor- 
ci,) lib.  tarli  di  folto  ( b ) fpcro , che  non  farà  rifu- 
1.  nd.  “f  gin  alcuno  àquzlfiuoglia  Auuerfario  impu- 
X/rtr/.  gttatorc  tcrgiucrlàre . 
xjx.fnrit-  y coll'cleuatiffimo  Ino  eiudhìo 

conobbe , che k Tauoleptutenlchc farebbo- 
(c)Cdt.  no  decadute  (e)  & oftófeate  dal  nome  di 
GnjaiM.  Ticonc  , il  quale  viene  citato  dal  detto  Cla- 
ni,)u  5 aio  (d  ) fotto  il  nome  vago  d'wt  certo  Mat- 
C A)  ed.  tematico  infigne , il  quale  con  accurata  dili- 
C"J  "f  l genza , A- cfqtulìti  ftru menti  nell’Anno 
n ?.y  ■*“  riconobbe  cnèrfi  fatto  l'ingreflò  del  Sole  in 
* ' Arietcà  10  di  Marzo  h.  9.  eM.  a.dopoil 
mezo  giorno  fecondo  il  vecchio  Calendario, 
cioè  à IO.?.:  hore  dette  fecondo  il  Calendario 
nuouo , «r  à quello  tempi  egregiamente  ri- 
fpondono  le  dette  moderne  limole , come  io 
hò  calcolato  7 la  douc  le  Tauolc  pruteniche 
portano  ildetto  Equinottfo  quafi  tredici  bo- 
re più  tardi  al  riferire  del  medefimo  Clamo  i 
( e J ,[;i.  ( e ) inai  da  me  in  diuerfi  confionti  s'è  ve- 
duto,che  le  pruteniche  indicano  femprc  mol- 
to piu  tardi  i moti  Planetari  , che  non  fan- 
no le  Ticonichc  , òverodeU’ArgoIi. 
f f)  ctl.  Qmndi  affermando  il  Clauio  (f)  d’ha- 
G ng.cMt.i  ucrc  nell’Anno  del  Signore  j 14.  ntrouato  l’ 
».  1 1.  §/-'*’  Equinottfo  à ai. di  Maraocirca  ilmezo gior- 
no fecondo  le  dette  Tauolc  pruteniche  ; io 
hò  ttouato  fecondo  le  ^Tauolc  moderne  il 
detto  Equinottfo  à io.  horetS.  Minuti  ji. 
dopo  il  mezo  giorno  s cioè  la  fera  calato  il 
Soie  yerfo  un  nora  di  notte  , e fi  può  afcti- 
acre,  comefcpra  (g)  alla  giornata  dcat. 
•V-®-  r-?*r  di  Marzo . 

' " m 06  ' Similmente  oflcruandofi  ncH'Effemeridi 
dclMagini  nell'Anno  1581. della  Riforma 
l'Equ inolio  diprimauera  agli  undici  di  Mar- 
zo. verfo  il  mezo  giorno , io  con  le  nuouc  Ta- 
tiole  lo  noto  à dieci  poco  innanzi  al  mezo 
giorno  : ofièruandofi  parimente  ncU’Eftcmc- 
ridi  di  detto  Magini,  e dello  Stadio  ndl’An- 


00  i;8;.  1 Equinottio  à ai.  di  Mario  hore 
4.  pomeridiane  da  me  con  le  Tatuale  nouelle 
fi  calcola  i io.  hore  11S.  Minuti  jo.  dopo  il 
Meriggio , e cosi  polliamo  Tempre  calcolare , 
edilcorrere  . E lo  Hello  Magini  dfendolt  au- 
ueduto  di  limile  varietà  delle  Pruteniche  dal- 
le Ticonichc  Tauole  prudentemente  nelle  fuc 
vltime  Effemeridi  dalPAnno  1S1 1.  fino  all' 

Anno  ifijo.  flampitc  in  Veneti»  hi  pollo  il 
modo  di  ridurre  la  pofticipatiooc  delle  Ta- 
ook  Pruteniche  aH’anticipatiotie , che  porta- 
no le  Tauole  Ticonichc  , come  in  detto  vo- 
lume < b ) fi  può  vedere . ( h ) f"f~ 

Non  mi  fi  dica  opponendo  , che  fecondo 
quelle  Tauolc  moderne  à cambiare  con  la 
aouutaproportione  fi  deduce  , che  nel  tem- 
po del  Concilio  Niccno  l'Equinottio  non  ac- 
cadala i ai.  di  Marzo  , mi  precedentemen-  • " 

te  , cioè  àio;  imperochc  leorrendo  nello  (pa- 
tio di  1 540.  Anni , dicci  giorni  : I. 'Equinot- 
tfo nell'Anno  del  Signore  141. farebbe  fegui- 
to  à ao.  prima  del  mezo  giorno  ; fi : Anni  8 5 . 
dopo  , cioè  nell’Anno  del  Concilio  Niccno 
zif.  ( i)  anticipandoli  come  lopfa  ( K ) (i)ò> 

bore  quindici  farebbe  feeuito  à 19  hore  9.  tr<  ** 
dopo  mezo  giorno  contra  I autorità  di  Tco- 
filo  , di  S.  Ambrogio , e di  Rabano  {opraci-  ( k ; top 
tati,  (1)  ecomunc  confenfo  di  Tutti.;  per  *«l • fo- 
che. - h'(\)  iib 

Rifpondoeffcreilmotó  de  Cieli  non  mai 

Semente  atnuato  , if  Deus  tradì dit  r#góm. 

umdifputaaem  ter  ma  ( m ) eueltem- 
podcl  Concilio  Niccno  fioriuanole  Tauole  ' 4,r 
di  Tolomeo,  che  fcrifle  fotto  Antonino  Pio 
l'Anno  di  Chritlo  140.  in  circa  , (a)  Se  era-  r n ) W. 
no , come  moderne , ditte  , e riportammo  /«“■>»  *#•<■ 
l’Equinottio  veramente  à a 1.  di  Manto  ; do- 
po in  progrefiò  furono  corrette  da  Albate-  , , . 
gno.  ( e)  Nell’Anno  lisi.  Alfonfo  Re  di  Arf  ... 
Spagna  le  moderno  con  molta  indullrìa  (p  ) Pandofi 
e forfè  non  fi  dilontanò , vrauerfalmcntc  par-  1 ? i *'a- 
landò  , dalle  moderne  Tieotiifhc  . Sopra- 
uenne  nell’Anno  t ; Nicolò  Copemicofq  ) ^ j ^ 
il  quale  per  la  nouiti , come  è febeo,  venne 
acclamato  : mi  gli  e comienuto  dentro  lo 
{patio  d’un  fecoio  cedere  al  nouiffimo  Tieo- 
ne  : e fc  bene  poffimo  le  Hippotefi  ancora  di 
quello  grand  Huomo  non  corrifpondere  col 
tempo  alle  fùtureofièruationi  de  Cieli  , non 
dimeno  veggo , che  fin  hot»  il  calcolo  retta- 
mente procede,  e con  gli  Ecclifii  fpceialmcn- 
tc  fclari  fc  ne  deduce  ì’dpcrienzi  ; e benché 
feggiacrifcto  fiu'hoggi  à quakhc  poca  varie- 
tà , niente  ciò  pregiudica  alla  Riforma  dell' 
Annot;8t.  6 come  la  varietà  delle  Tauolc  ( ,)  i:b. 
pruteniche , nelle  quali  fi  fondò  la  Riforma , 1.  <*i.  . a; 
dalle  moderne  Bemeno  cagiona  ncccfhti  di  zi- Ve- 
venire  ad  altra  mutatione,leopo  prineipalc  di  J"” "rt 
quella  mia  fatica  da  moftrarh  nelle  Rilpoflc  ,'Al  . 1 
all’fmpugnatorc  , ( r)  e precedentemente  (f!  lib. 
(/)  in  rilpondere  agli  irgomcnti^hc  fi  pò-  1 .»a.  ™p. 
fono  addurre  in  contrario  . et 

AU'aatorità  di  Teolilo  , e d'altri  li  dice  ,r«v.i-.;-r 
che  incendcuanodell'Equinottio  {labile  , co-  '5“r- 
B me 


i o Difef 1 del  Giorno  P a [quale . 


(a)“* 
rurerdd.  $. 
«r#J. 


09c.  §.  non 

mi  fi 
fine. 


(cìjjf. 

tti.  S tl 

Clini»  . 


Mi»- 

r4t 
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me  hoggi  ancora  vfurpa  laChfefa  , badan- 
ti** , che  circa  li  : r.  di  Mario  accadete  J’E- 
quinottio  celcfta  Tenia  dmanp  grande , e dal 
calcolo  fi  Protenico  , fi  Ticomcorcfta  mani- 
fedo  , che  in  detti  tempi  del  Concilio  Nice- 
no  l’Équinottio  predetto  occorrcuacirca  li 
n.fi  come  di  Topra  (a)  fi  affermato  , e 
polla  drcrattione  di  giorni  dieci  all’Anno 
if&i.  venne  ad  etere  ripoftoal  medcfimo 
luogo  in  circa  , nel  quale  u trouaua  à j tempi 
del  Concilio  Niceno . 

Si  potrebbe  aggiugnerc  parimente  in  fon- 
trario,  che ftabilito  veramente  l’Equinottio 
celeftc  nell’Anno  j.  del  Concilio  Niceno  i 
zi.  di  Mano  fecondo  la  predetta  autorità 
(b)  e forfè  Tauole  Tolomaichc  : e nell’An- 
no 1581.  della  Riforma  i dicci  di  Mario  fe- 
condo k Tauole  moderne  , rEqwnotfìo  era 
dccorfo  giorni  vndici,  non  dicci  verfo  il  prin- 
cipio deLMefe  ; onde  fi  doucua  detrarre  vn- 
dici  giorni , non  dieci  foli . 

Rii  pondo  , che  non  è certo  , à che  hora 
de  2 i.di  Marzo  accadeva  neU'Annodd  Con- 
cilio Niceno  l’Equinotrio , c pero  fe  fate  oc- 
corfo  più  bore  manti  mero  giorno  , non  &•* 
rebbe  afccfo  gli  vndici  giorni  prefuntire  quan- 
do'fote  accaduto  nel  mero  giorno  , ò dopo  , 
le  bene  farebbe  afccfo  verfo  il* principio  di 
Marzo  vndici  giorni  intieri  , ò poco  meno 
( fuppofto  con  Ticone  nell’Anno  t^ti  1*E- 
quinottio  à io- Marzo  bore  dicci  incirra  pò* 
meridiane  f come  nell’ Anno  fopraciuto 
158 6.)  (e),  nondimeno  la  detrattione all' 
Anno  della  corrcttionc  Gregoriana  fatta  di 
giorni  dicci  t data  badante  / c fiane  d’argo- 
mento l’ Anno  180 $.  nel  quale  conia  detrae- 
rione  dì  fili  dieci  giorni  fatta  l’Anno  1482, 
c di  vno  da  farfi  l'Anno  1700.  t di  vn’adro  V 
Anno  1800.  in  tutto  di  giorni  dodici*  TEqui- 
nonio , 0 per  dir  meglio  i’ingreftò  del  Sole  in 
Ariete  fife  Ja  mattina  de  i ri  Mario  d hore 
1 3 . in  circa  della  Campana  , come  fi  nota  al* 
troue  r ( fi)  li  che  con  la  detratrione  di  gior* 
ni  vndici  » clic  lote  ftata  fatta  l’Anno  k f 82. 
l’Equmottio  predetto  accederebbe  la  matti- 
na  ctc.  * x.  all'horc  dette , come  e notorio  , il 
che  farebbe  meno  Iggiuftato  al  fine  , 8e  in- 
tcntione  hauuti  di  conferuarc  al  porti  bile  1' 
Equinozio  affido  4 j 1.  dì  Marzo.  Retti  dun- 
que conchi  ufo,  'che  né  tempi  del  Concilio  Ni- 
ceno  l’Equinottio  occorieua circa  lì  ai.  di 
Marzo  , qual  cofa  da  Noi  di  fopra  ( f ) af- 
fermata ei  pferuammo  conia  forza  de  Nu- 
meri in  quello  luogo  moftrarc , 

Nel  redo  fe  la  grandezza  dell’Anno  enfi- 
le ,dcl  quale  fi  fcrue  la  Chiefa  , c che  non  può 
ammettere,  che  giorni  intimi , non  hore,  e 
parti  d’vn  giprno^n  tutto , c per  tutto  corri- 
lpondete  al  moto  annuale  del  Sole,  in  neflun 
modo  farebbe  accaduta  l'anricipatione  dell’ 
Equinottio , ne  haucrebbe  in  quella  parte  bi- 
fignato  Riforma . 

Hi  bifognato  ancora  venire  alla  Riforma 
per  cagione  della  Luna  $ i Nouilunij  della 


quale  indicati  dagli  aurei  numeri  diftrrbuiti 
nel  Calendario  dall  Abbate  Dionigio  fepra- 
citato  ( f)  noncrano  più  giulli,  mentre  det- 
ti aurei  numeri  circa  il  tempo  della  Riforma , 
& anno  1582,  indicavano  il  Novilunio  più 
tardi  quali  quattro  giorni , di  quello  accadc- 
ua  realmente  nel  Cielo  , e la  ragione  di  tale 
difcrcpanza  fi  è , che  le  bene  ogni  19.  Annii 
Nouilunij  ritornano  4 farli  ne  medefimi  gior- 
ni del  rnefe  , non  però  fi  fanno  affatto  nell' 
horc  medefime  , mi  alquanto  prima  , cioè 
ynliora , e Minuti  27.  e me*o  in  circa , e per 
tanto  (patio  di  tempoogni  19,  Anni  la  Luna 
anteueniua  i luoghi  ategnati  alla  medefima 
nel  Calendario , e così  in  n6 . Anni  , cioè  in 
quattro  Cicli  dicicnnouali  hore  cinque  , e 
Minuti  cinquanta  incirca  , e finalmente  in 
312.  Anni  c meio  quafi  vn  giorno  intiero . 
Quindi  nello  fpatio  di  1 150.  c più  Anni  trai 
Concilio  Niceno  # c l’Anno  1^82.  della  Ri- 
forma apertamente  fi  deduce  , chciNouilu- 
pij  erano  trafeorfi  verfo  il  principio  de  Meli 
quattro  giorni , e d’auantaggio  ; c fe  non  fi 
fote  trovato  anco  à quello  opportuno  rime- 
dio , ogni  giorno  piu  il  diuario  farebbe  (lato 
maggiore , ma  la  Riforma  .Gregoriana  ha  ri* 
parato  all’vno  , e l’altro  dilordine  nella  le- 
guente  maniera . 1 

•>  CAPITOLO  IV. 

bifido  della  Riforma  Gregoriana . 

PRripu  d’ogn’altra  cofa  Gregorio  XIII. 

col  parere  , c configlio  di  più  periti 
Aftrohomi , c Mattcmatici  di  quel  tempo  ri- 
pofe  l'Equinottio  di  primaucra  al  giorno  21. 
di  Marzo  con  toglier  via  dicci  giorni  al  Mcfe 
d’Ottobrc  dell’Anno  1^82.  di  modo  che  do- 
po la  feda  di  Sa  Franccfco  celebrata  i 4.  il 
giorno  leggente  non  fi  dille  quinto  i mà  quin- 
todecimo  ; impcrochc  in  quello  modo  fi  fe- 
ce , che  detto  Equinottio  nell’Anno  feguen- 
tc  if-tj.  e degl'altri  di  mano  in  mano  acca- 
dete # ir  hoggi  accade  dicci  giorni  più  tardi , 
che  non  era  auanri  la  eorrettionc  t per  la  qual 
cofa  fe  all’hora  TEquinouio  accadeua  circi 
gli  vndici  di  Marzo , il  mede/ìmo  bora  fi  vede 
accadere  accollo  i zi.  come  ne  tempi  dpi 
Concilio  Niceno  nel  modo  fopra  notato  ( g ) 
C benché  detto  Equinottio  potcua  ftabihrfi 
ad  arbitrio  anco  agli  vndici  f ò riporfi  à 23 . ò 
in  qualfiuoglia  altro  giorno  del  detto  Mefc 
dì  Marzo  , nondimeno  ncr  non  immutare 
turti  i termini  pafquali  coftituiti  per  autorità 
del  detto  Concilio  ( b ) c per  non  rinouare 
tutti  i Breuiarij , c Metelidillrbuiti , &or- 
dinari^  come  fo  perpetuamente  1’Equinottio 
accadete  alili  2 1.  di  Marzo  , Gregeio  XIII. 
abbracciò  quello  partito , come  quello , che 
contcncua  minor  mucarioqc  , c nouità  . 

Reflituito  dunque  l'Equinottio  al  proprio 
luogo  , nel  quale  da  Padri  del  Concino  Ni- 
ceno  era  dato  collocato , bifognò  prclcriucrc 
anco- 


pr*ctJ. 

Acdotht . 


fnrtrcrd.  $ e 
forche . 


Jh  ) 

dui  ii  hoc 
lih.i.tMf  i. 


Libro  Primo  C cip.  f(.  & ^1,  11 


àncora  la  maniera  colla  auàle  il  mcdcfimo 
Equinottio  ritencflc  al  poni  bile  la  Tua  fede  , 
ne  come  prima  abbandonando  il  giorno  vi- 
gcfimo  primo  ripaflafle  à poco  à poco  vcrfo  il 
principio  de  Meli , e di  bel  nuouo  il  Calcnda- 
rio rientraflc  negli  errori  di  prima  i acciochc 
quella  ragione  poi  riefea  più  piana  , prima  d* 
ogn 'altra  cofa  ci  conuicne  fpiegare,  qual  for- 
te de  moti  cclcfti  con/ideri  la  Santa  Cbiefa , c 
di  elfi  fi  fcrua  nel  culto  delle  felle  , c folcnni*- 
tà  mobili. 

CAPITOLO  V. 

Del  medio  moto  de  Cieli , del  quale  fi  fer- 
ve la  Sama  Cbiefa  per  la  Fefla 
Pafquale  , (j  altre 
mobili . f 

LA  Santa  Chiefa  pofpolli  i veri  moti  del 
Sok  , e della  Luna  , i quali  più  follo 
appartengono  agliAftronotni , confiderà  lo- 
ia mente  i moti  m^di)  > & eguali  , ò più  to- 
Ho  i Cicli , che  procedono  con  ordine  collan- 
te f & equabile  . E ciò  per  molte  ragioni  , 
che  lì  portèllo  vedere  nel  Clauio  nel  citato 
(a)«p.  Calendario  , (a)  tra  le  quali  quella  ritiene 
4.  f*r iot* . jj  primo  Jùogo  , chcdoucndofi  dare  Regole 
fàcili  airinucftigatione  dclKEqumottio  , e 
Plenilunio  Pafquale  (di  modoche  fenza  gran 
fatica  pollino  capirli  da  qualliuoglia  igno- 
ra ntc-d’Aftròoomia  , e fenza  la  cogniuonc 
delle  Tauolc  agronomiche  ) non  poflono  in 
modo  alcuno  adoprarfi  i veri  moti  , i quaK 
fono  ineguali  , hora  piu  veloci  , fk  bora  piti 
tardi , accendenti  dall'Apogeo  , argomen- 
to , equatione , & altri  labonofi  Calcoli , mi 
bensì  1 medi;  , che  femore  fono  emuli  , & 
* vniformi  *,  e che  fenza  difficoltà  fi  riducono 
al  Ciclo  , tanto  più  , che  ne  moti  veri  , 8c 
apparenti,  piè  facilmente  fi  può  commetter’ 
errore  . Se  ben  poii  moti  medi)  realmente 
non  fono  nc  corpi  celefti  , mi  lolamencc  fi*, 
no  ilari  artifirioiamente  ritrouati  dagli  Albo- 
nomi  per  inucfligarc  da  elfi  medi)  i Moti  ve- 
ri ; nondimeno  la  Chiefa  non  è affretta  all' 
efquifite  leggi  , c mouimenri  degli  Aftri,ba- 
ftandolc  arriuare  graflimcnte  al  moto  del  So- 
le , ò della  Luna  , purché  non  molto  fi  difen- 
ili dal  vero  , al  cnc  s'aggiunge  l'antichifli- 
ma  confuectici ine  della  Cniefa  , nella  quale 
fcrfipre  furono  in  vfo  i moti  medi) , ò più  to- 
lto i Cicli ,rralafci.iti  i veri  moti , la  qual  con- 
file cud  ine  fenza  alcuna  vrgcntc  neeelfità  non 
fi deue  mutare  , di  modo  che  flabilito  peri' 
Equinottio  di  primaucra.il  giorno  il.  di 
Marzo  per  Decreto  de  Padri  nel  Concilio 
( b ) b‘4.  Piceno , come  fopra  s’c  detto  , ( b ) quello 
l*Urdgl  Decreto  non  fi  può  riferire  , nc  al  vero  moto, 
**  ne  tampoco  al  medio  , ma  folo  à quel  giorno 
determinato , circa  il  quale  in  quel  tempo  fo- 
Icua  farli  l Equinottio  , benché  fecondo  il 
Calcolo  aftronomico  alle  volte  accadcua 
au.inti  quel  giorno  , ò poco  dopo  , e quello 


.acciochc  appreflo  alcuni  non  s’oflèruaflc  1' 
Equinottio!  121.  &r  appreflo  altri  in  altro 
giorno , fc  volcuano  ricorrere  aU'aftronomi- 
chc  Tauole  , c confegucntementc  celebrare 
laPafqua  in  diuerfi  tempi , che  farebbe  flato 
iuconuenicntc  grandiflimo  ; nc  molto  im- 
porta , che  l’Equinotcio  accada  nei  detto 
giorno  il.  òl'anteccda  , ò lufleguiti  , pur- 
ché non  molto  difcofli  fi  , quando  nc  meno 
agb  Hebrci  fu  comandato,  che  oflcruaflcro  il 
vero  , ò medio  Equinottio  nella  folennità 
della  Pafqua  , mi  (blamente  il  tempo  , nel 
quale  à giadirio  del  fenfo  i giorni  fono  eguali 
alle  notti , conforme  proua  il  noflro  Clauio.; 
(c)  dico nctflro  , mentre  c’occorrc cosi  fre- 
quentemente citare . 

Confermali  il  tutto  daH'vfodc  Cicli  luna- 
ri, ò dicùnnouali,  che  dir  vogliamo,  fempre 
mai  praticato  nella  Chicla  , perche  quciH 
Cicli  in  neflìin  modo  poflbno  conucnirc  in 
tutto , c per  tutto  con  i moti  cclcfti  , ò veri  , 
ò medij , mentre  fecondo  i Cicli  le  Lunario- 
ni  abbracciano  i giorni  intieri  , .là  douc  fe- 
condo! moti  oltre  i giorni  intieri  contengono 
alcune  bore  , e Minuti  * c cosi  noffiamo  con- 
chiudere , che  nel  giorno  deli* Equinottio* 
nc  meno  le  Lune  Decime  quarte  Pafqnali  fi 
debbano  efl*a minare  con  l’Eflèincridi , c Ta- 
uole  Aftronomiche  del  vero , ò medio  moto , 
ma  balla  , che  fi  ricerchino  per  regole  popo- 
lari , c facili , come  fono  i Cicli  ; lolamentc  i 
mori  medi)  cattati  dairAftronomichc  Tauo* 
le  faranno  d’vfo  grandiflìraod  far  giudirio 
qual  Ciclo  difpofto  nel  Calendario  piu  retta- 
mente degli  altri  moftri  le  decime  quarte 
Pafquali  . Quelle  ragioni  fi  notino  bene , 
perche  pongono  la  falce  alle  radici  denota- 
rne trioni,  cnc  pollino  portare  tutti  gli  Aftro- 
logallri  palliti  , c prelènti , c forfè  futuri 
ctmtro  i giorni  Pa  fidali  diftefi  dopo  la  Ri- 
forma Gregoriana,  fi  no  all’Anno  {oqo.  dalla 
Nafcita  di  Chrifto  , c riportati  dal  detto 
Clauio . d 

C A PITOLO  VI. 
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Del  moda  tenuto  di  fare  refiare  perpetua- 
mente l' Equinottio  circa  in,  di 
Marzo • 


Tornando  bora  alla  maniera  artificiofa 
per  fare  rollare  i’Équinottio  ncll’alìc- 
gnato  giorno  21.  di  Marzo  , ciafcunopuò 
leggere  la  forma  preferitt  j da  Correttori  del 
Calendario  nc  Brcuiari)  Romani  , c trouerà 
eflerfi  pigliato  quello  ripiego , chénon  tutti 
gli  Anni  ccntcfìmi  per  lauucniro  fiano  Infe- 
ttili , come  per  la  ragione  comune  degli  Anni 
detti bifcflili  eflerdouriano  ; miche  dopo  1* 
Anno  i&oo.i  primi  treccntcfimi  fiano  comu- 
ni , quali  fono  gli  Anni  1 700. 1 800.  c 1 900. 
il  quarto  poi  centcfimo  fufleguente  , cioè  il 
2000.  rcfti  bifcflilc  , c così  di  mano  in  mano 
fempre  v’oflcrai  l'ordine  mede  lìmo  , e tutto 
B 2 quello 
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quello  in  riguardo  di  quei  frammenti  d bara-,  J'Equinoetio,  fé  bene  in  verità  accadano  nell’ 
i quali  ogni  quattr’Anni  maiKano  a formare  iftefiò  giorno  dei  vero  Equinozio  , &ancò 
vn  giorno  intiero,  di  modo  che , quando  fa-  dopo  f ( perche  l’Equinortio  all  hora  ferie 
ranno  crcfcìuri  all  integrità  d’vn  giorno  , fi  precedei!  detto  giorno  21.  ) Parimente  non 
debba  togliere  vna  giornata  dall'Anno , cioè  li  niega  , che  alcune  Lune  qaartedccimcnon 
fi  celli  per  vna  volta  dall 'intercala  tiene  del  fiano  Pafouali  fecondo  i medefimi  Decreti 
bifefto,  del  Concilio  Niccno  , apparteng  bino  ali* 

Ad  effetto  poi , che  fi  polli  ftabilirc , qua»*  vltimo  Mefe,  le  quali  nondimeno  dalla  Chic- 
ti  Anni  fi  richiedano  , accioche  i detti  fra-  fa  s'ammettono  Icggittime , e del  primo  Me* 
gioenti , ò Minuti  d'hore  arriuino  a formare  fc  per  celebrare  la  Pafqua  , impcrochc  a’in- 
vn  giorno  , bifogna  diligentemente  confidc-  contrano  nel  giorno  2 1.  di  Marzo  , ò loful- 
rare  ia  grandezza  vera  deilfAnno  aftronomi-  feguitano  , benché  precedano  ilvcroEqui- 
co , la  quale  fecondo  Tolomeo  è nuggiorc  , nottio  , ( il  quale  all’hora  ferie" accade  dopo 
fecondo  A Ibategno  è minore  , e fecondo  le  la  detta  giornata  de  21.  cdopo  la  predetta 
Tauole  Alfonfine  ritiene  vnà  quantità  media,  XIV.)  Si  niega  però,  che  quello  fia  colà  aflòr- 
confermc  olfcruò  il  Copernico , il  quale  con  da  , enuoua  nella  Chieia  di  Dio  perla  fc- 
incrcdibi  le  folcrtja  teto  ridurre  ad  vna  certa,  guente  ragione . 

e definita  norma  l'incremento  , e decrcmcn-  L’Equinottio  agronomico  non  può  conte-. 
to , & in  confcgucnza  l’inequalità  dell’Anno  nerfi  i n vn  giorno , mà  ncccflariamcntc  ne  ri- 
solare . Pii  accettata  dunque  da  Correttori  chiede  due  , perche  fa  in  qualch’Anno  bile- 
la  grandezza  media  dcirÀnno  fecondo  le  foie  accada  per  efièmpio  à io  di  Marzo  verfo 
Tauole  Alfonfine, il  qual’Anno  colla  di  gior-  il  mezo  giorno , nell'Anno  fogliente  accadc- 
ni  1 6^.  fiore  7.  Minuti  49.  fecondi  id.  come  ri  lei  fiore  piu  tardi  , cioè  £ 20.  verfo  il  tra- 
(ì)  Hb  1 ^ fepra  C <0  e cosi  la  mancanza  de  Minuti  montar  del  Sole  per  quelle  fei  horc,  chcogn* 
nd.  cip'  j,  io.  e Seconde  44.  al  compimento  di  horc  fei  Anno  fi  tralalciano  dopo  il  Bilello  j dopo 
§,ffÌ4Min+.  per  arriuare  ad  vn  giorno  intiero  richiede  nell’Anno  proffimo  accaderà  ano.  verfo  la 
M*  quali  lo  fpa rio  di  134,  Anni  j fichel’Equi-  roeza  notte  leggerne  , e nell’Anno  feguente 
nottio  in  tanto  (patio  di  tempo  anticipa  vii  accaderà  l’Equinottio  à 2 1.  rerfoilnakcr  del 
giorno  , e nello  {patio  d’Anni  402.  ne  antici-  Sole , e finalmente  nell’ Anno  feguente  , che 
pa  tre,  onde  fe  in  qualfivoglia  (patio di  quat-  di  nuouo  è Biicrt»,pcr  l’aggiunta  d’vn  giorno 
trocent*Anni  fi  tralafcicrannocre  bifetti , o £•  ritornerà  l’Equinottio  al  medefimo giorno  de 
fornata  quell'ordine  , che  i primi  tre  Anni  sa  verfo  il  meriggio  } Richiedendo  dunque 
ccntefimi  fiano  comuni,  Se  ogni  quadringen-  l’Equinottio  due  giorni,  & hauendo  ia  Chic- 
tefimo  immediatamente  feguente  fia  bifeilile  là  ailcgnato  al  medefimo  la  fola  giornata  de 
fi  conferucrà  l'Equinottio  circa  il  giorno  11,  2 1.  di  Marzo, non  ha  potuto , ne  fi  può  in  al- 

di Marzo  , come  fc  ogni  134.  fi  tralafoiafic  contempo  sfuggire  , che  la  Pafqua  alle  volte 
vn  giorno . non  li  celebri , o ncirvkimo  xMcle  , ò nel  fe- 

Benché  poi  fecondo  la  media  grandezza  condo,  di  modo  che  occorrendo  l'Equinottio 
dc]l‘Anno  correndola  quantità  malfima  più  nel  giorno  20.  di  Marzo , e corrciulol'cpatrx 
prdfe,  che  non  bifogna  , fi  tolga  via  vn’An-  XXIV.  làrebbc  la  Luna  XIV.  delia  medefi- 
no  bifeilile  , e perciò  rÉquinottio  alquanto  ma  , che  hà  la  fede  nel  detto  giorno  de  so. 
fi  (coda  dal  giorno  2 1.  di  Marzo  verfo  il  fine  Palqualc  fecondo  i Decreti  , la  quale  nondi- 
del  Mefe  , e l’Equinottio  Eccldiafocoattri-  meno  fi  rigetta  , eli  riccue  l’altra  dei  Mele 
buito  {Ubile  al  giorno  2r.  accade  prima  del  fecondo  j cadendo  poi  l'Equinottio  nei  gior- 
vcro,  e viccueria  correndo  la  quantità  mini-  noia,  e correndo  l’cpatra  XXUL  h Luna 
ma  dell’Anno  fi  tralafci  l’Anno  bifeilile  più  quartadccimà  cadente  nel  giorno  31.  fi  prcn- 
tardi  del  riufto , e conlcgucntcmcntc  l’Equi-  de  per  la  Pafquiic , quando  fecondo  i Dccrc- 
nottio  abbandona  il  medefiino  giorno*  1 . di  ti  appartiene  allVltimo  Mde,fàcendofi  prima 
Marzo , e retrocede  verfo  il  principio  del  Me-  dell Tquinottio,  ne  in  qucfto  ia  CKiefa  fi  feo- 
fc , perla  qual  cola  l’Equinottio  cccldialìico  ila  da  i Decreti  de  Padri  , e del  Concilio  Ni- 
accada  dopo  il  vero , ò cclcflc  j bendile  dico  ceno  , impcrochc  tali  Decreti  non  cosi  feue- 
lacofa  fia  cosi  , quello  però  nonèinconùe-  ramente  fi  dcuono  intendere  , chcvoglinb  , 
niente  , mà  più  tolto  confentaneo  aH’ccclc-  che  la  Chieia  debba  dolorare  l’Equinottio 
fiofoca  confuctudine  , perche  non  liniega  , dall’aftronòmichc  Tauol^  j mà  follmente  co- 
che dail  abbandonaincnto , che  là  l’Equinot-  sì  fi  deuono  riccuerc , che  ordinino  alla  Chie- 
tio  vero  del  giorno  * I-  douc  lo  ftabililcc  la  fa  di  ollèruarc  nella  celcbrationc  della  Pafqua 
Chiefa  , ncccflàriamente  fi  fì  , che  alcune  il  giorno  aferitto  alI’Equinottio , benché  al- 
Lune  quartederi me  realmente  appanenghi-  le  volte  l'Equinottio  realmente  preceda  , ò 
no  al  primo  Mefe  , e fieno  pafquali  fecondo  i lulìcguiti  tale  giornata  , purché  non  molto 
Decreti  de  Padri  , e del  Concilio  Niceno , e da  quella  li  kofti  . Per  la  qual  colà  la  Santa 
nondimeno  fi  rigettano , come  non  pafquali , Chiefa  riguarda  più  torto  il  luo  ecclcfiaftico , 
e come  appartenenti  allVltimo  Mele  , impc-  ò politico Equinottio , che  l'altro  aftronomi- 
rochc  quelle  Lune  quartcdecimc  fonoauanti  co  ; e fc  bene  rEcddiaftico  fi  debba  riferire 
al  giorno  2 1 . nel  quale  reputa  la  Chiefa  farli  al  poflib  le  all’artronomico,pcr  g;ufte  cagioni 
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però  può  vno  elfcr  differente  dall’altro , tri  ie 
quali  prmcipililiima  è la  concardia , c’1  con- 
Crnlo  de  FecÉfli , acritiche,  dico,  per  tutto  il 
Mondo  fi  celebri  nella  medefima  giornata  la 
Rcfumrttione  di  ChriAo  , il  che  non  fi  po- 
trebbe fare  , ie  l 'Equino trio  per  baucrc  ri- 
guardo al  vero  moto , folle  a Uigato  i due , ò 
più  giornate , di  modo  che  fc per  qualche  ac- 
cidente fi  debba  decapitare , o ncll'Equinot- 
rio,  e moto  della  Luna , ò nella  concordia  de. 
Fedeli  , defidera  più  tofto  la  CHiela  ammet- 
tere il  primo , non  il  fecondo  difetto,  tanto 
più  , che  confiderà  l'Equinotrio  , e la  Luna 
quartadecima  liberamente  , c foto  per  vna 
certa  congruenza  , c limilitudme  con  La  Pai- 
qua  degl?  Hcbrei , li  doue  dcaeconferaare  , 
c mantenere  la  pace  , c la  concordia  de  Cre- 
denti per  dittino  precetto . 

Si  noti  qui  , chela  forma  difopra  ( a ) 
preferitta  , che  reftino  comuni  i primi  tre 
Anni  centefimi  , te  il  quarto  centcfimo  fi 
computi  infertile  , fi  doucti  continuatamen- 
te offcruarc,  fin  tanto  che  farà  mauifoAo  tche 
l'Equinottio  habb  a cori  abbandonato  il 
giorno  ai.  di  Marco  , talmente  eh  - da  fe 
licllò  non  polla  più  ritornate  al  medefimo,  fe 
fuori  dell'ordine  non  fi  faccia  l'imcrcalatione 
01’omilfione  di  vno  , ò più  giorni  per  De- 
creto del  Sommo  Pontefice , la  qua  I cofa  tut- 
ti i Correttori  del  Calendario  ingenuamente 
conftllarono,  e da  qcflìino  fi  niega  potere  , 
anzidouere  accadere  per  l’incerta  , c difu- 
guale  grandeiaa  dell’Anno  , e le  Ta utile 
adronomiche  , benché  rettifjunanientc  cal- 
colate nc  fimi  tem pi, non  poffoiio  promerrerfi 
la  perpetuiti  , gii  che  Iddio  ne  moti  de  Cicli 
hi  voluto  , che  tempre  felli  qualche  cola  da 
ricercarli  dagli  acrordffimi  Perlcrutatori  del. 
le  colè  cclcfb  ; Onde  di  quello  fi  può  (limare 
detto  dalPEcclefialle  ( b ) (?  mundum  tra- 
ditili difpmatimt  tortati , come  fopra  dicem- 
mo; (c)  bene  è vero  però  , che  i 1 copri  re  ta- 
le diuagatione  notabile  deU'Equinottto  vi  fi 
richiedano  non  pochi  , mi  centinaia  degli 
Anni  ; Onde  quella  fatica  non  tocca  à noi  , 
mi  d poitcri  aliai  lontani  , fc  tanto  tempo  i 
per  durare  rimondo  , c per  quella  medelima 
cagione  non  fi  fà  cafo  di  quelli  due  Anni,  che 
fono  di  più  neghimi  400-  ne  quali  fi  deue 
fare  l’omiiEonc  di  tricòrni  , come  fopra  s’ 
è dotto  ( d ) imperocm;  quello  renderebbe 
piùofetrala  maniera  d’intercalare  , e loto 
dopo  l’Anno  aS8oo-  richiederebbe  lomillìa- 
nc  d’en  giorno  , conforme  proua  il  CU u;o  , 

( c ) c coofeguentcmcntc.fc  l mondo  dure- 
rà tanto  , quella  facendafi  rimette  à quei 
Poderi . 


CAPITOLO.  VII. 

Dilla  dmmaticne  dell' Equmotùo  dai  II. 
eh  Marzo  , e fua  quantità- 

SE  alcuno curiofo richieila  , quanta  porti 
eflère  la  diuagatione  dell’Equinottiodal 
giorno  adeguato  ì 1 , di  Mar 20  , gii  che  non 
c polBbilc,  che  fcmpre  accada  nel tfetto  gior- 
no per  l’accennata  varia  grandezza  delPAn- 
no  fecondo  le  ofteruariotu  del  Copernico  , e 
perche  fecondo  il  vero  motohora  fi  richiedo- 
no più  Anni  , Se  bora  più  pochi  i fare  , che 
l'Equinottio  palli  verfo  il  principio  del  Mcfe 
vn  giorno , là  doue  nella  noflra  intercalino- 
ne «abilmente  fi  tolgono  ad  ogni  quattro 
cent  Anni  tre  giorni  ; rìfpondo  , che  può 
tralcendcre  al  più  due  giorni  aitanti , e dopo, 
cioè  fino  à a 3 . c 19.  di  Marzo  refpettiuamrn- 
tc  , e non  più  fecondo  le  dcmoilratiue  regio- 
ni portate  dai  rinomato  Clamo  (/’)  che  dit  (nCtl 
fidamente  fi  (brade  , edimoAra  , come  tz-  c,,s  l4f‘ 
gioneuo!  idi  ma  mente  fia  fiata  eletta  da  Cor-  : 
rcttori  del  Calendario  la  media  grandezza  1CÌÀ  ■ 
dell'Anno  fecondo  le  Tauolc  Alfònfine  , 
mentre  cosi  l’Equinottio , benché  abbandoni 
il  giorno  tifi  verfo  il  fine  , fi  vctfo  il  prin- 
cipio de  Meli  per  detto  furio  di  due  giorni  , 
c non  più  ( confutati  coloro, che  foltamente 
aflcriuanopotcrlEqiiinottioc™ molte  mi- 
gliaia d’Anni  futuri  arriuare  fino»  17.  di 
Marzo  ) ritorna  da  fc  Arifoai  detto  giorno 
de  a 1.  impcroche  tale  c l'anomalia  degli  E- 
quinotti]  , che  fecondo  il  detto  Copernico  fi 
compifce  in  1717.  Anni  , la  quale  i giorni 
noAri  ha  fcrtito  il  principio  l'Anno  c 
tcrmineti  l'Anno  tjiSj.  e di  ouotto  comin- 
cierà i notando  il  detto  Clauio  fg)  che  le  r,)c,ì 
prima  della  correttionc  l’Equinottio  tralcor-  rO.  ,4f 
lo  fino  agli  11.  di  Marzo  forte  potuto  iui  fcr-  7 »«.a.  5 
nudi  , c da  fc  fleffo  fenza  altra  eqiutionc 
haucrtè  incominciato  a ritornare  vedo  -Zi:' 
dopo,  benché  lungo  fpatio  di  tempo,  haueflé 
ripigliata  la  primiera  fede  del  detto  giorno 
1 1 . non  fi  farebbe  venuto  alla  corrctrione  del 
Calendario  dalia  Santa  Chicia  , tanto  è lon- 
tano , che  erta  Ila  troppo  follccita  del  vero 
giorno  dcU’Equinottio  , benché  alle  volte 
quello  vero  giorno  non  ottenuto  incontri  la 
Pafqua  neU’vltimo  , ò fecondo  Mcfe  , pur- 
ché il  giorno , che  hà  preferitto  alI’Equinot- 
tio , ottenga  il  luogo  medio  tra  i termini , à 
i quali  idtro  citroquc  può  diuagare  detto 
Equinozio  , concedendo  però  , eòo.  dopo 
molti  fécoli  , e migliaia  d Anni  polla  acca- 
dere per  l'incerta  perpetuità  delle  Tauqlc 
aAronomiche  , che  l Equinottio-  vna  volta, 
affitto  abbandoni  il  giorno  1 1 . di  modo  che 
non  polla  da  l'c  ritornare  alla  fede  deflinata  , 
Hcinqucttocafo  nefluno  niega  , che  per  or- 
dine del  Sommo  Pontefice  non  fi  debba  lare 
iarcftitutionc  con  tagliere , ò aecrelcere  vno, 
ò più  giorni  all'Anno  , mà.come  di  (oprate 
detto 
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detto  ( a ) folo  dopo  molti  fccoli  , Se  i 
i noftri  tciiiotiflfnii  poltcri  può  quello  iuccc- 

fEIS.  a"c  • , „ 

Nel  retto  conuienc  oflcruarc , che  la  Dot^ 
trina  allegata  della  druacationc  dcll’Equi- 
(b]5.  /*-  nottio , come  fopra  ( b ) ha  folo  luogo  ncl- 
f*r,ort  • le  Tauolc  Prtitcnichc  del  Copernico  , fc  poi 
IcTauole  Allbnlìne  più  rettamente  di  quelle 
corri Ipondono  al  moto  del  Sole , come  affer- 
mauano  moltiiìimi  Aftronomi  al  tempo  del- 
la Riforma  Gregoriana  , &c  hoggi  fecondo  1’ 
Effemeridi  dcH ‘Argo li  pare  euidentittSmo  , 
nelle  quali  la  grandezza  dell'Anno  Tropico 
è pochiffimo  differente  daH’Alfonfino  , cioè 
confitte  il  diuario  /ola  mente  in  zz.  òvtroin 
M.  fecondi  di  vn  Minuto  , ne  quali  l’Anno 
Al fonfmo  lì  ricònofcc  maggiore  ( Diuerfita 
di  poco  per  non  dire  di  ncttun  momento  nella 
fpatiofilfima  vattità  delle  sfere  ) l’Anno  , di- 
fcl  I#  r co * Allonimo , comefopra  (e)  ùdi  gior- 
rei.  cuf  j.  n>  h.  y.  Minuti  49.  Scc.  16.  e l’Anno 
medelìmo  fecondo  l’ArgoIi  conTicone  e di 
S^rnLJ»  £*orn*  • b.  y . M.  4 8.  Scc.  y 1 . come  dice  il 

( j cJf.  mcdefimo  Argoli  nel  fuo  2.  Mobile  ( <i)on- 
4.  i*  Anni,  de  fattane  la  domita  fottrattione  altra  diffe- 
mfUi qui-  l enza  uon  fi  vede  , che  quella  degli  acccnna- 
uuu  in  h- 1 j ^ j fecondi  2 1 . Tali  cole  .Timorate  , non 
Yc)  §W.  che  fnppoftc , certamente  non  fi  verìfica  det- 
* t)  e.  etd.  to  (/)  progrctto  , ò regreffo dcll’Equinot* 
u0,  ma  per  lunga  ferie,  ed  Anni  , e de  Se- 
coli refterà  fitto  ncll'ailcgnata  fede  , dico  , 
circa  li  11.  di  Marzo,  nel  qual  giorno  preci- 
fe mente  fi  calcolerà  accadere  nell’Anno 
1 -foì . dopo , che  l’Anno  1 700.  farà  celebra- 
to nonbifefRk  , ma  comune  , per  le  ragioni 
C S ) 1 ' ^‘^°Pra  (£)  adeguate  , e ciafcuno  da  fc 
wrnjjiX  ^ niedefemo  potrà  patentemente  fperimcntarc 
col  Calcolo  , che  da  noi  di  lotto  fi  riporta  al 
Ch)  ÌA.  fuo  luogo.  C b ) ' 1 * 

I.  rta.  c4 p.  * . • ; 

rff , G A P ITOLO.  Vili. 

Dell’ enti c'tpaùane  dell*  Luna  , e fuo 
..  1 rimedio  i 

Rimediatone!  {riprodotto  modo  all’an- 
ticipationcdcH*Equinottio  era  ncccf- 
fario  ancora  trottar  ripiego  ali’anticipationc 
( ì ) fih.  della  Luna , che  come  dicemmo  (#)  in  312* 
x.f  j.  §.*>«  Anni,  c mCzo  prcuienc  vn  giorno  intiero  con- 
•Jo^nato.  tra  |a  foppofitioncdcl  Ciclo  dicianoualc  , 0 
perche  al  tempo  del  B.  Pio  V.  atlanti  la  Ri- 
fórma Gregoriana  erano  indicati  i Nouiluni) 
quattro  giorni  più  tardi  dagli  Aurei  Numeri 
del  Calendario  antico  , per  quello  furono 
promolli  per  cinque  giorni  lafciatt  in  mezo 
tre  giorni  vacui  fra  i luoghi  antichi  , e nuo- 
tai , di  modo  che  l’Aureo  Numero  19.  chcoc- 
cu  paua  il  giorno  quinto  di  Gennaio  fu  aferit- 
to al  primo  giorno  , come  fi  può  vedere  ne 
Breifiari)  , e Mettali  corretti  dal  madefimo 
pio  V.  prima  della  Riforma  Gregoriana,  do- 
po la  quale  in  luogo  degli  Aurei  Numeri  fu 
pofto  nel  Calendario  l'axtiHciofo  Ciclo  delle 


trenti  Epattc  , le  quali  col  benefitio  detta 
Tauola  chiamata Sptfa  ,chc  da  Noi  fi  ripor- 
ta con  la  fua  Equationc  fino  al’Ànno  28400. 

(K  ) perpetuamente  lenta  mai  mutarle  dai  ^ ^ ^ ^ ? 
firo  pottòno  indicare  ì Nouiluni)  , e confo-  mp.  J3.  Jn 
guentemente  le  quartcdccimc  giuttoincme  tìncopctis. 
in  tutti  i tempi  futuri  fino  alla  fine  del  Mon- 
do , douondofi  folo  mutare  le  linee  della  det- 
ta Tauola  Spala  , òafeendendo  , òdiicerv 
dendo  fecondo  che  ne  progreflì  de  tempi  fi 
doueffero  aggiungere  , ò togliere  all’Anno 
vno , due , o più  giorni , fi  come  diftefamert- 
te  dichiara  il  Clauio , ( l ) U qual  cofa  riefee  ( * ) c*^ 
molto  più  fàcile^hc ritenere l'vfo degli  aurei  ^ 
Numeri  , mentre  in  quello  calo  bifognaua 
comporre  30.  Calendari/ , conforme  accenna 
il  detto  Autore,  (m  ) qual  faccnda  quanto  ( m)  Cai. 
fotte  perefler  moietta  , Se  incommoda  , ciaf-  „ f4* 
cuno  può  facilmente  confiderare  , là  douc  , 
ncll’vio  delle  30.  Epattc  difpottc  talmente 
nel  Calendario , che  ncttuno  detti  . gior- 
ni dell’Anno  retti  vacante  da  qualche  nume- 
ro cpattalc,V!)  folo  Calendario  fertic  perfetta- 
mente fenza  mutatione  veruna  . Nel  retto  fe 
dopo  la  Riforma  , 8e  abrogatone  fatta  de  i 
dicci  giorni  fi  follerò  voluti  adoprarc  gli  Au- 
rei Numeri  al  modo  di  prima  bifognaua  ri- 
moucrli  io.  giorni  , anzi  1 1.  verfo  il  fine  de 
Mefi  , di  modo  che  l’Aureo  Numero  191  fi 
farebbe  ri  pofto  nel  giorno  1 a.  di  Gennaio  dal 
primo  giorno  , douc  era  flato  collocato  al 
tempo  del  B.  Pio , mi  come  se  detto  , ( * ) [[  n ) 5.' 
troppo  fpcflb  haurebbe  bifognato  mutare  il 
Calendario  , e cosi  il  Ciclo  dell  'Epattc  c’ha 
liberato  da  tanto  incoiti  modo . 

Qui  bifogna  notare , che  l’Equationc  del- 
la Luna  , che  deuefi  fare  ogni  3 1 2.  Anni  e 
mczo,uon  accaderà  prima  del  mille.  Se  otto- 
cento per  quelle  ragioni , che  chiarittìme  , e 
facilifnmc  porta  il  Clanio  (0)  e cosi  ogni  - o - f . 
300.  Anni,  fin  tantodiciàranno  feorfi  2400. 

Anni  dall’Anno  i8oò.  perche  all’hora  fi  do-  «.  8. 
ucrà  protrahere  l’Equa  rione  al  ccnrcùmo  fe- 
guente  , cioè  l’Equationc  , che  douerefibe 
tarfi  l'Anno  4200. H differifee  all’Anno  4300. 
e lo  fletto  fi  dcucottcruarc , dopo  che  vn’altra 
volta  faranno  feorfi  Anni  2400.  dall  vltima 
dilationa  fatta  al  fùttegucotecentcfimo,  con- 
forme dice  il  detto  Amore  (j>  ) e cosi  di  ma-  C P 3 
no  in  mano , 

CAPI  T O L O.  IX. 

Dell' fendere  , e difendere  nelle  Linee 
della  Tauola  Spala  f econdo  /’ 

Equationc  della  Luna , 
e del  Soie . 

Ritornando  dunque à Noi  , dico  , che 
ogni  qual  volta  fi  deue  fare  l’Equatio- 
nc della  Luna  , cquclccntcfimo  farà  Difetti- 
le , ne  fi  tralafcia  v/t  giorno  per  l’Enuatione 
del  Sole , all’hora  nella  Tauola  Spala  fi  dtfue 
afccndcrc  alla  Linea  fuperiorc  , che  tanto  e 
dire , 
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dire , quantoehe  aggiungere  all’Epatta , che 
douerebbe  coiwrej’ viriti  , V.  G.  fe  doueflc 
eflér  io.  farebbe  1 1.  Al  contrario,  quando  fi 
cralafiria  vn  giorno , Se  il  centefimo  lari  flra- 
ordinarianicntc  comune  , c la  Luna  non  fi 
deue  equart:  , bifogna  calare  giti  vna  Linea 
della  Tauola  Spafa  , cioè  prendere  l’Epatta 
minore  d’vn  Numero  da  quella  , che  correr 
dourebbe  . V.  G.  fc  doueflc  correre  l’Epat- 
ta  X.fi  prenderebbe  l’Epata  IXcome  appun- 
tooccorrcrà  l'Anno  1700.  nel  quale  ha uere- 
(a ] $.  tno  d’Epatu  IX.  per  la  detta  ragione  (a) 
Bodtm.  quando  peraltro  donerebbe  cflerX.  come  è 
manifèfto  , le  aggiungeremo  all'Epatta  del 
1 699,  che  farà  XXIX.  il  Nuin.  1 1.  confuctoj 
onde  ne  viene  40.  c toltone  30.  refterebbono 
( b ] Aid.  X.  e puro  diremo  folo  IX-  come  s’d  detto  ( b) 
La  ragione  poi  di  quella  diuerfità  dell’Equa- 
tione  della  Luna  , c del  Sole  fi  è , che  ftante 
i'impcrfcttione  del  Ciclo  .•  decorfi  li  tiz. 
Anni,  emezo  , 8r  arriuato  il  tempo  deli ’E- 
quationc  della  Luna  , il  Nouilunio  anticipa 
vn  giorno  , Se  in  luogo  di  farli  per  eflempio 
alli  3 . di  Gennaio , fi  celebra  alli  due  ; Mà  V 
Epa  tre  indicatine  de  Nouiluni)  lono  per  i 
Meli  difpofte  così  , che  le  maggiori  preceda- 
no alle  minori  ; onde  alli  z,  di  Gennaio  nel 
Calendario  Ili  locata  J’Epatta  XXlX.alli  3 .IH 
Epatta  XXV  Ulorili  4.  l’Epa  tu  XXVILe  coli 
per  ordinc;duquc  faecdofi  il  Nouilunio  alli  z* 
ouc  c riporta  l'Epat  ta  XXIX.in  luogo  di  farli 
alli  3.douc  è locata  l’Epata  XXVIII. bifogna 
per  ncccffità  vfurpare  in  luogo  dell 'Epatta 
XXVIII  l’Epatta  XXIX. profuma  maggiore* 
e confcguentcmcntc  fi  deue  afccndcre  nella. 
Tauola  fpafa,  nelle  lince  della  quale  fono  di- 
fpofte l’Epatte,  come  nel  Calendario; cioè  la 
Linci  fupcriore  contiene  l’Epatte  maggiori, 
e la  Linea  proflima  inferiore  ìEpata  protiima 
inferiore  à quella  della  Linea  precedente,  có- 
formcdairiipcttioncdi  detta  Tauola  appare 
tei  li/i  ( e )'<  Circa  poi  l’Equatiooc  del  Soie  ; dante 
* j 3.  l'eccedenza  dell’Anno  Solare  ciuilc  fopra  del- 
l’Anno Tropico  Solare , dccorfi  i©o.  Anni  , 
& arriuatoil  tempodclf Equationc.,  il  Sole , 
per  cflémpio  , alti  1 1 . di  Marzo  non  occupa 
il  primo  Scrupolo  d’Ariete  , raà  realmente  il 
principio  del  ».  Grado  : nel  qual  punto  il, 
Calendario  fuppone  ritrouarfi  il  Sole  d ia.  c 
però  bifogna  togliere  vn  giorno  all’Anno  ci- 
uilc corrente , e così  fare , che  il  Sole , il  qua** 
le  col  fuo  moto  era  partito  verfo  il  principio 
del  Mele  , con  tale  detrattone  d'vn  giorno 
ritorni  verfo  il  fine  ; onde  la  giornata  , che 
realmente  farebbe  prima  di  Marzo  ( facen- 
doli la  detrattone  nel  fine  di  Fcbraio  ).  vie- 
ne à chiamarli , Se  efler  la  feconda  • 8e  vnifor- 
me-nomc  quella  , che  farebbe  vigefima  prima 
di  Marzo  viene  nominata  vigefima  feconda  ; 
mi  nel  Calendario  alli  ai.  di  Marzo  ftà  loca- 
ta l’Epatta  X.  alli  za.  l’Epatta  IX.  Dunque 
per  ncccffita  fi  deue  vfurpare  l’Epatta  mino- 
re vn  Numero  : cioè  la  prollìma  inferiore  à 
quella  , che  doucrcbbc  viurparfi  , Se  in  luo- 


go dell’Epatta  X.  l’Epattt  IX.  come  fi  prati- 
cherà nell’Anno  1 700.  conforme  poco  fopra 
C d ) fi  d detto  j quindi  neceflàriamcnte  bifo-  •** 
gna  difccndcre  nella  Tauola  Spola , nelle  Li- 
nee inferiori  della  quale  fono  contenute  l’E- 
pattc  inferiori,  come  fopra,  (e)  cdall'ifpct-  (e)  Aid. 
rione  apparifee . 

Se  poi  accade  , che  nel  medefimo  centcfi-  - 
«no  non  fi  fàccia  equationc  , ne  del  Sole  , ne 
della  Luna  ; ouero , che  debba  farli  l'equtio- 
nedcll’vno,  e dell  ’altro  luminare  ; in  quelli 
cafi  fi  deue  ritenere  li  medefi ma  linea  della 
Tauola  Spafa;  (/ ) nel  primo  cafo  ; perche  C Ol- 
eosi porta  il  naturale  profegtnmcto  degli  an-  li 
ni  politici;  nel  feoondo  perche  cofi  due  moti 
còtrarij  eguali  incontrandofi  portano  lapcr- 
manenza  del  foggetto  medio  ; non  eflendo 
ragione  , che  vno  fu  peri  l’altro  , cum  all  io 
fifa  vincerne  fecondo  lafilofofia;  (g)  e fe- 
condo  la  geometria  fc  ad  vna  medefima  4,cmhc.Ì. 
quantità  per  vn  riguardo  fi  debba  aggiunge-  r.  71.  fa«- 
rc  vna  quantità, e per  altro  riguardo  li  debba 
togliere  vna  medefima  egual  quantità  , chi 
non  conofcc , che  compenfato  l’aggiunto «ol 
detratto  , refta  la  primiera  quantità  , come 
prima?  Secondo  il  ».e  f.  allìoma  del  1.  di 
Euclide.  ( b )Quindi  fi  formerà  l 'Epatta  del  Ch  J 
centefimo  da  quella  dell'anno  antecedente  al  £•**•***,>" 
modo  ordinario  coll’aggiunta  del  oum,  11.  ^ „£/ 
e per  meglio  fpccifkarmi  dico  , che  l’Anno 
1700.  facendoli  folo  l’Equa  tione  del  Sole  fi 
dtfccndc  vna  linea  ; l'anno  1800.  non  fi  mu- 
ta linea , e fieguono  le  medefime  Epatte  per- 
che fi  fa  l'Equa  rione  del  SoJc,fic  ancora  quel*» 
la  della  Luna  rifcmata  in  quello  Secolo  1800. 
e non  dà  /ai  fi  l’Anno  1700.  perle  ragioni  , 
che  s’allegano  nel  Calendario  Gregoriano 
( i );  l’Anno  1 5100.  fi  difeende  vn  altra  line»  . .. 
facendoli  folo  l'Equarione  del  Sole  ; l’Anno 
1000.  non  it  muta  linea,  perche  non  fi  fa  1* 
Equationc  ne  del  Sole  , ne  della  Luna  . L' 

Anno  z 100.  ficguc  parimenti  la  medefiuu  li- 
nea ne  fi  cala,  ne  s’afccnde,cioc  non  crcfcono, 
ne  dccrcfcoQO  l'Epatte  della  detta  vnità  (K) 
laecndofi  l’Equatione  e delia  Luna  , e del  So-  ZLmdo  ' 
le  . L’Anno  1 100.  fi  fà  folo  l’Equatiooe  del  inule  - 
Sole  , e confegucntemcntc  col  di/cenfb  d’vn 
altra  linea  l'Epette  calano  vn  numero , men- 
tre i Nouilunj)  diicendono  per  vn  giorno  ; e 
rifteflò  accade  ranno  2joo.i'Anno  poi  1400. 
facendoli  l’Equarione  folo  della  Luna  , ma 
non  del  Sole  , eflendo  quello  cerne  fimo  vn<) 
de  Bikftiii,  alccndono  ncceflària  mente  i No- 
uiluni)  nei  Calendario  (/>  vn  giorno  , e...  - 
confeguentemcnte  fi  dcuono  prendere  l’Epat-  ir  '' 
te  della  Linea  fupcriore  maggiori  vn  numero 
che  quelle  del  Secolo  antecedente  . L’Anno 
z*oo.  per  l’Equa rione  fòlo  del  Sole  fi  ricala 
yna  linea , e fi  prendono  l'Epatte  vn  numero 
minori;  l 'Anno  1600.  cquindofi  folo  l'Anno 
folate  parimenti  fi  cala  vn’aitra  linea , e fi  fi 
come  fopra  (m)  l'Anno 2700.  facendoli? 
vna  , e l’altra  Equationc  mente  li  muta  , e •r"‘ 
corrono  l’Epatte  della  medefima  linea  ; e lo 
flcflb 


/ 

i6  Difefa  del  Giorno  PaJ quale . 

flefiò  accade  l'Anno  2800.  bi/cftiJc  per  non  della  Tauola  Spali  , cioè  di  calare  due  linee 
farli  J’Equarione  del  Sole , ne  della  Luna  ; e f aitata  quella  delia  littera  Marnicela  E , e 
(a  3 e*P.  cos*  ^ m*no  m man°  oflcruan^0^ol°  > c^e  traiafciaia  I’Epatta  XXIV.  che  in  detti  linea 
frrxctd.  %.  dopo  ogni  2400-  anni,  come  fopra  j (a)  fi  E ri  fronde  all’Aureo  numero  3.  fopradetto  ; 

4j9*  nifi-  prolunghi  l’Equationc  della  Luna  vn  centc-  e quello  accade  l’Anno  8ioo.nel  qual  tempo 
««-Infine.  fimo , di  modo  che  l'Equatione  Lunare  , la  la  pofpofitionc  lunare  giugne  dal  27.  al  28. 

quale  cadrebbe  l’Anno  4100.  per  amore  de-  come  appare  nella  propria  Tauola  delle  poC- 
eli  Anni  500.  foorfi  dall’vltima  Equltione  , pofitioni  lunari  riportata  dal  medefimo  Cia- 
na farli  l'Anno  3 900.  fi  dourà  prolungare  al-  uio  ( d)  lifteflò  accade  quando  crcfciuto  il  £ d ) e A. 
l'Anno  4300.  e così  dopo  altre  due  mila  , e numero  delle  pofpofitioni  fi  debba  trafeorre-  „ e'  lZ‘ 
quattroccnt’Anni  l’Equitionc  di  detta  Lu-  re  fiotto  li  f . d’ Aprile  , 3.  Giugno,  Ar  altri 
na  , che  cadcrcbbc  l'Anno  <>700.  fi  riporta  luoghi  , doue  nel  Calendario  ‘ come  in  elfo 
all’Anno  <S8oo.  la  onde  in  ogni  fpatio  di  due  fi  vede  , (e)  fi  fa  la  colligationc  dell’Epat-  C e ) li- 
mila , e cinqucccnt’Anni  la  Luna  nel  Calen-  ta  XXV  , e XXIV.  qual  cofia  in  quali  Anni  fi  ,2‘ 
darioanreuiene  otto  giorni  i luoi  luoghi . pratichi,  appare  nella  Tauola  d'Equationc , 

In  quello  modo  J'alccndcre  , ò’J  dcficcndc-  che  Noi  porteremo  in  fine  dell’Opera  (f)  . ( f ) i.ib.  f . 
re  , ò la  permanenza  della  Linea  nella  Ta-  $ò  , clic  quelli  termini  fono  alquanto  of-  5- 
noia  Spaia  rettamente  procedono  fino  all*  diretti  , e con  poche  parole  non  fi  polìono 

Anno  8100.  inclufiuc  ; ma  nell’Anno  8200.  apertamente  fpiegare  ; ma  balla  per  gl’Jn- 

il  dilcenio  non  dourà  edere  di  vna  Linea  foia;  tclligenti  quella  poca  notitia  , unto  piu,  che 
ma  di  due  col  paflàggio  della  Linea  , acni  è lembra  fatica  fioprabondante  ricercare  l’E- 
prcfilfa  nella  Tauola  Spala  la  Littera  Maiufi-  patte  à tante  migliaia  d’Anni  per  l’inccrtez- 
cola  F alia  Linea  della  Littera  Maiufcola  D , za  , che  l’anticipa  tiene  della  Luna  delli  fo- 
c per  renderne  la  ragione  bricucmente  col  pradetti  (g)  otto  giorni  in  1500.  e del  Sole 
n ^auio  ( * ) dice , che  ciò  procede  daH'ef-  di  tre  giorni  ne  precitati  ( b ) 400.  per  tar-  in 
«.jo.Initió  ^cr  c°^c>catc  in  più  luoghi  del  Calendario  in  to  tempo  fia  pfcr  corri  lpondcre  à i moti  cele-  ( h 3 Uh.  1. 
vn  medefimo  giorno  due  Epatte  X X I V.  e di  , per  la  qual  cola  meritamente  fi  può  la-  c: 

XXV.  cioò  la  nrima  volta  alli  cinque  di  Fe-  fidare  à poderi  fi  fatta  briga  , i quali  accor-  ‘r*mméU  • 

briio.  In  quella  forma  dante  la  detrattione  gendofi,  che  la  Tauola  d Equat ione  fatta  col 
de  giorni  , che  frequentemente  accade  negli  lopradetto^rtifitio  (1)  noncfibifica  le  vere 
Anni  eentefimi  , fi  fili  , chela  Luna  ancora  Epatte,  potranno  fiadlmentc  afTumerc  le  li-  P*r 
podicipi  li  fuoi  Nouilunij  nel  Calendario  , nee  della  Tauola  .Spd fa , òfiuperiori,  òinfc-  tmm  ' 
compen  fati  però  al  numero  de  giorni,  detrai-  riori,  che  modrano  l’Ejpatte  maggiori , ò mi- 
ti quelli , i quali  conta  di  meno  la  Luna  per  nori  d Vno , due , ò più  numeri , lecondo  che 
l'alcenfo  , Se  antkipatione  dVn  giorno  ogni  lcorperanno  i Nonilnnij  edere  aficcfi,  ò dificc- 
, ^ Anni  300.  Il  principio  poi  della  pofpofitionc  fi  nei  Calendario,  come  dal  Clauio(  K ) s’in-  (K]c*t 

tmurnij».  binare  e ri|fofto  nell’Anno  19OO.  (e)  nell’  fegna  ; e Noi  fuccintamcnte  ripeteremo  nella 
v inàio,  vfio della  Intiera  Maiulcola  B della  Tauola  Tauofir predetta  d’Equationc  (/).  jj  *’1 

Spafit  j oue all’ Aureo  Numero  riporto  in  1..  [I]  1/L5. 

primo  luogo  dfcHa  ferie  degli  Aurei  numeri  in  CAPITOLO.  X.  j.13 

detta  Tuuòla  Spa fa  rifiponde  l’Epa tta  XXI.  *t  *‘*m 

locata  tic  1 Calendario  alli  dicci  Gennaio  ; "7»  quìi  Damme  a debba  celtbrarfi 

. Hora  quando  U pofpòfitionc  lunare  non  è la  Pajqua. 

maggiore  di  27.  mi  ò minore , ò prceifamcn- 

te  e tanta  , il  che  accade  nel r Anno  8100.  col  Onuiene  hora  tornare  al  primiero  pro- 

1 defcendcrc  vna  lòia  Linea  l’Epatta  fi  troua  polito,  e bricucmente  fi  replica  , che 

giuda  lenza  errore;  perche  dar  i dicci  di  Gen-  la  Pafqna  và  celebrata  dopo  la  Luna  XIV.de! 
naio  inclufiuc  con  ordine  retrogrado  fi  a rriua  primo  Mefe  fino  alla  Luna  vigefima  prima 
alli  {.di  libraio  includile , e fi  cala  27.  gior-  inclufiuc , di  modo  che  la  Domenica  , che  s’ 
ni  y.  e fi  viurpa  TEpatta  XXV.  coll ’vlo  della  incontra  nelle  fei  giornate  della  Luna  if.itf. 

Linea  *F  deli* T auola  Spafia  , ridia  quale  I*  17. 18.  19.  20.21.  fidamente  farà  atta  , Se 
' Epatta  XXV.  rifponde  al  medefimo  Aureo  idonea  alla  cclcbrationc  della  Pafqua  , fico- 
Numcro  3;mà  qaando  la  poljpofitione  lunare  medifopra  ( m ) habbiamo  prouato  con  i 
è maggiore  di  2 7.  cioè  di  28.  bilògna  ncccfi-  Decreti  de  Pontefici e de  Concili)  , conte-  niJ.x.Vtr 
fariamcntc  calare  fiotto  li  4 . di  Febraio  alli  6.  fthnoni;  d’Illudri  Scrittori  , e con  l'vfo  per-  uwm . 
oue  nel  Calendario  d.i  locata  l’Epatta  XXIII.  pentodi  Santa  Chiefa  ; Onde  pare  troppo 
non  già  l’Epatta  XXIV  ( la  quale  e colligata  arrogante  l'aflcrtioncdi  Coloro  , i quali  vo- 
coll’Epatta  XXV.  alla  giornata  de  5 . Febra-  gliono  , che  non  fi  debba  celebrare  la  Pal- 
io , quindi  fi  delie  vfurparc.l'Epatta  detta  qua,  fe  non  dopo  la  Luna  XV.  ò vero  Picni- 
XXIIL  coH’vfodclla  Littera  Maiufcola  D,  lunio  , bcncltctal  giorno  folle  Domenica  , 
nella  quale  l'Epa  tta  XXIII.  rifponde  al  pre-  imaginandofi  falfamentc , che  Noi  in  quello 
detto  Aureo  Numero  3.  fiche  liamoincafo  calo  celebriamo  la  Palqua  in  compagnia  de 
di  defircndcro  dalla  Linea  della  Littera  Ma-  Giudei  ? dico  falfamcnte  , impcrocnc  non 
iuficola  F alla  linea  della  littera  maiufcola  D mai  fu  àChriftiam  vietato  celebrare  la  Paf- 
qua 
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qua  nella  XV.  e Plenilunio  medio  , benché 
gli  Hcbrei  faccino  all'hora  la  folcnmtà  della 
Pafqua  legale  ; ma  folo  fi  vieti  , che  non  fi 
celebri  da  Chriftiani  la  Pafqua  nella  Luna 
XIV.  quando  i detti  Giudei  vccidono  la  fera 
l’ Agnello , altramente  cadendo  la  Luna  XV- 
ò Plenilunio  in  giorno  di  Domenica  fe  do- 
urifimo  al  pettate  vn'altra  Domenica  , fi  ce- 
lebrerebbe la  Pafqua  nella  Luna  XXII.  cioè 
nella  quarta  fettimanà  del  Mefe  lunare  , il 
che  ripugna  alle  tante  fopracitatc  Dottrine 

(a)  Lib.  1.  (<*)  onde  bifogna  pienamente  difiinguere 
rWfw«p.i  quelli  due  giorni  LutuXlV.  e Luna  XV.  ò 
<>i  feri»,  plenilunio  , non  ^tendendoli  mai  per  Luna 

quartadecima  l 'oppofirione  dei  Sole  , e della 
Luna  , fi  come  apparirà  chiaramente  à Co- 
loro , che  fi  compiaceranno  di  leggere  gli 

(b)  &*d.  Autori  foprallcgati  (b)  tri  quali  Paulo  di 

iti  aprimi  ( c ) patentemente  chiama  il 

1 1 Pieni  luniofMpm  XIV. , mi  Lui»  XV. , auucrt 
tcndofi  ia  oltre , che  per  Luna  quartadeci* 
ma  ne  meno  lì  delie  intendere  quel  giorno  , 
che  profilino  antecedala  vera  oppofitione  de 
Luminari  , cfléndo  che  la  Chiefa  non  mai 
confiderà,  i veri  moti , anzi  ne  pure  i rnedij , 
(d  ) Lib.  x.  tnà  folamence  i Cicli , conforme  di  fopra  (d) 
mp  5 habbiamo  accennato  ? le  quello  folle , tutti  x 
frr^inm.  Cicli , fi  potrebbero  dare  alle  fiamme  , non 
potendoli  ritrouare  alcuno  di  quelli  cefi’  di£* 
pollo  nel  Calendario,  che'  femprek  di  lui 
quartedecimc  preUengano  preci lamcntc  vib 
giorno , e non  più  la  vera  , ò autori  la  mediai 
Oppolìtiouc  , e Diametro , conforme  biso- 
gnerebbe di  fua  natura , per  non  eficraftretti 
» . à folennuzare  Li  Pafqua  aitanti  il  Plenilunio 
medio , quando  il  giorno  feguente  folle  Do- 
menica , e lo  prona  ottimamente  il  Clauio 
(e )c*p  18  nel  fuo  Calendario . (e  ) , > 

*»•  4-  Si  che  conchiudendo  diciamo , che  la  Lu-- 

na  XIV.  fi  preude  per  la  giornata  14.  delia; 
Lunationc  Pafquale  , contandola  incluliua- 
mente  dal  Npuiiunio  , cioè  da  quel  gioisco  * 
alqualclU  prefitta  1 Epatta  , la  quale  nell’ 
Anno  propello  accenna  i Nouilunij  nel  Ca- 
lendario ; o s'accordi  quello  giorno  con  la 
vera  , ò pure  media  congiuntiont'  del  Sole , 
ò della  Luna  > ò non  s'accordi  .*  della  qual 
n ì 1 em  cofa  fi  veda  il  detto  Clauio , (f  ) che  tocca 
con  diligenza  il  punto . 

CAPITOLO  XI. 

Delivtjl/tà  delle  T Mole  Aftr gnomiche  per 
giudi  e Jr e la  pcrf  etiionc  , ò imperj  et t io- 
ne de  Cicli . 

Potrebbe  til  vno  qui  dire , che  le  Tauolc 
Agronomiche , con  le  quali  fi  ritrouano 
le  medie  oppofìtioni , fiano  adatto  fupcrfiuc 
alla  nollra  materia,  8e  inucftigarionc  del  leg- 
gittiino  giorno  Pafquale  , douendofi  haucrc 
iolamcnte  riguardo  al  Ciclo  diftribuito  nel 
Calendario , per  quello  s é detto  5 (g  ) ma 
noU  ^ conckiuda  coli  » perche  le  medie  oppo- 


fitioni  ritrooatccon  le  Tauole  Aftronomiche 
fono  fommamenrc  vtilt  per  giudicare  qual 
Ciclo  di  molti  fi  debba  eleggere , e deforme-  , 

re  nel  Calendario  ad  inucfligare  le  Lune 
XIV.  Palquali  $ impcrochc  quel  Ciclo  fopra 
tutti  fi  depe  attendere , i numeri  del  quale , 
fatta  PEquationc  à fuoi  tempi  , perpetua- 
mente  nel  Calendario  dimofirano  in  tal  guifa 
i Nouilunij , e da  quefèi  le  Lune  quarcadcci- 
me  del  primo  Mela  , che  non  mai  alcuna  Lu- 
na XIV 'Pafqua le  contata  indù  liu  amento  d*l 
Nouilunio  preuenga  1 oppofitione  media  di 
due , ò più  giorni , mi  ò vno  folo , ò certa- 
mente accada  nello  lidio  Plenilunio  medio,  ò 
almeno  non  molto  dopo . 

E'  vero  però,  che  ne  meno  di  quello  gran- 
demente la  Chiefa  fi  prende  cura  , ballando- 
le , che  tutti  oflcrui no  da  per  tutto  il  giorno  * ; « 
della  Luna  quartadecima  numerato  inclufi-  • * ’ 
uamente  dai  Nouilunio  del  Ciclo,  non  dal  * 
vero , ò dal  medio , benché  alle  volte  pre- 
uenga  , ò pofticipi  ia  media  oppofitione  più 
d*vn  lolo  giorno  , e certamente  nel  Ciclo  de! 
Calendario  Gregoriano  e fiata  vfata  cura 
efimiliima  al  pollibilc  , acciochc  elio  accenni 
i Nouilunij , i quali  pollici  pino  le  congiun- 
tionrvcrc , e medie  de  Luminari  quali  per 
tanto  fpxtio,  quanto  e- ballante  , che  le  Lu- 
ne quartedecimc  Pafquali , ò preuengano  1* 
oppofìtioni  medie  vn  giorno  folo  , ò «'incon- 
trino onninamente  nelle  medefime  , ò final-  >.  1 
mente  accadono  non  molto  dopo , come  di 
fopra , (by  e quello  nona  cafo , acciochc 
non  accada  di  celebrare  la  Santa  Pafqua  non  c 
folo  nella  Luna  quartadecima  vn  giorno  pii- 
ma del  Plenilunio  in  compagnia  degli  Ebrei , 

Se  Heretici  quartadccimani,  mi  ancora  pri- 
ma della  detta  Luna  «raartadccinn  , che  fa- 
rebbe grandifii  mo  Aflòrdo;  e chi  ne  de  fide- 
rà (le  la  Dcmoftrationc  cuidcntc  legga  il  Cla- 
uio citato , ( # ) -il  quale  proua  iuflcgucncc-  ( j 
mente  ( K ) non  cflcrc  efpcdienxe,  efiri  No-  Crrgtr.e4if. 
uilunij  dd  Ciclo  confrontino  con  k medie,  18  "•  4- 
ò vere  congiunrioni , mi  efler  meglio  per  1*  ' K 
vlb  Ecclcfiaftico , che  ficguano  dopo , men-  ' * 
tre  in  altra  maniera  è facile  di  celebrare  la1 
Pafqua  contro  i Decreti  del  Concilio  Nicc- 
noj  e pure 'intorno  tempi  del.inedefimo 
Concilio  troppo  frequentemente  ciò  accadù , 
perche  i Nouilunij  del  Ciclo  di  quei  tempi',  ò 
conucniuano  , òan  tiri  paiano  i Nouilunij  fi 
veri,  fimedij;  &r il  Clauio  (/)  riporta  più 
Anni  in  non  molto  fpatio  di  tcmpo^ici  «pia- 
li fi  foggiacquc  itale  crrorc,rcprcnfibi3e |>e-. 
nò  Iolamcnte  , perche  fri  troppo  fpctfo  ; ncL 
rcfto  in  neflun  Ciclo  fi  può  fuggire,  che  qual- 
che volta  non  accada  , e perche  nel  Ciclo  del 
Calendario  Gregoriano  candirne  volte  in- 
terni ene  , meritamente  e fiato  «falla  Chic- 
fa  abbracciato , cprdènto  ad  «jgn’altro  . 

Ma  fe  bene  il  Nouilunio  ,c  Plenilunio  dell* 

Epatte  deue  efier  cosi  regolato  , che  pollici-  » 
pi  , come  se  detto  (m)  le  Lune  vere  , e 
medie  , acciochc  la  folcnmtà  Pafquale  non 
C prc- 


/ 
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precedi  il  Plenilunio  medio  t e vero  quali 
Grr*  l C*e  ^uc  £*orn*  » fomc  fecondo  il  Clauio  (a)  fa- 
».*?  f 1 rcW>e  accaduto  l'Anno  1598.  ( fecondo  il 
Calcolo  ancora  delle  Tauolc  moderne  , non 
che  Prutcnichc , come  io  hò  fatto  l’cfpcrico- 
li  ) , fela  dilpofitiooe  del  Calendario  Gre- 
goriaiio  non  hauefle  oliera  ato  la  pofticipatio- 
(k)§  F*-  anttf^etta  (^‘)*  Dall'altra  patte  quella 
«fiuti:  * deue  edere  troppo  grande  , perche  in  tal 
cafo  la  Pafqua  fpefio  potrebbe  toccare  la 
quarta  fettimana  , quando  la  Luna  XIV.  oc- 
correflc  di  Domenica  , c celebrarli  nella  Lu- 
na XXII.  & ancora  toccare  la  Luna  XX11I. 
(c)  Uh  1 comcdi  fotto  ( c ) noteremo  in  confutare  1’ 
«r*G.  24  V Impugnatoti  > c di  più  tal  tolta  fi  celebre- 
Sfinii  rcbhe  nellvltimo  Mele  , il  che  lì  reputa  mag- 
(Aì  cU  R’ore  a fiòrdo , che  celebrarla  nel  Mcfc  fccorw 
«twt  Cale n,  3o  ( d ),  impcroche  nominatamente  era  prò- 
Creg.c.  u.  hibito  folcnnizzarc  in  quello  , non  in  quello 
» 6.§.  haq;  A4eic  la  Pafqua  . Che  poi  lia  vero  polla  ac- 
Ì.n^fimM  c*dcrc  per  la  troppa  polticipatione  celebrare 
la  Palqua  nellvltimo Mcfe  , ma  nifriumcn- 
lam &f.z7  tcapparilcc  da  quello  . 

Supponiamo , che  qualche  Plenilunio  me- 
f.ir  *c  J'  dio  accada  nel  giorno dcH’Equinotcio  , cioè 
a 1 . di  Marzo  prefifiò  dalla  Cniefa  , e (labile  , 
lenza  haucrc  riguardo  alla  varietà  de  moti 
del  Sole , per  Ja  quale  , ò antccipa  , ò polle- 
cipa  il  detto  giorno  de  1 1.  ad  entrare  nel  pri- 
r Mib  mo  minato  d’ Ariete  , lì  come  di  fopra  (e) 
t£ì*p&.Ì  s * detto  • Certamente  in  quello  cafo  tale 
sbuffi*  taf*  Lunatiooc  appartiene  all’rltimo  Mefe , c non 
al  primo  per  le  Dottrine  allegate  (/)  c pu- 
In  Hne " * rc  5I  dcH’Epatte  polpofto  più  del  doue- 
(f )ui,  1.  rqipuò  elibire  la  detta  Luna  , come  Palqua- 
*W.  c.  le  , cioè  quando  il  Nouilunio  accadeflè  fe- 
V*  jurfiafi  C0f|j0  Ciclo  à di  8.  di  Marzo  , c confc- 
guencemeute  la  decima  quarta  nel  giórno 
delli  1 Uchc  in  vero  accade  folo  per  la  pof- 
pofitjone  , itnperochc  il  Nouilonio  medio 
preuenendo  due  giorni  , & anche  più  il  No- 
uiluruo  Pafqua  le  del  Ciclo  può  ha  ucre  il  fuo 
Plenilunio  nel  giorno  dclf’Equinottio  , c* 
prima  , e por  tanto  fi  debba  afcriucrc  all'vlti- 
moMcfc  , benché  il  Ciclo  atcribuifea  al  pri- 
mo Mcfe  quella  medelìma  nuoua  Luna . 

CAPITOLO-  XII. 

commenda  il  Ciclo  del  Calendario 
Gregoriano . 

DAlla  fopradetta  Dottrini  chiaramente 
fi  deue  dedurre , che  nel  nuouo  Calen- 
dario Gregoriano  fono  (late  egregiamente 
diftribuitel'Epattc  , ritenendoli  in  limili  di- 
llributioni  vna  quali  llrada  di  mezo  trà  due 
cforbitanti  ellrcmi , di  modo  che  i Nouiluni) 
delle  medefime  Epatte  ne  troppo  anticipino , 
ne  troppo  pollicipino  i Nouilunij  Cclcfti , al- 
tramente «'incorrerebbe  in  errori  innumcra- 
bili,&r  intollerabili/: la  Sacrofanta  Pafqua  fre- 
qucntilFimamcntc  fi  celebra rebbe  cétra  il  Ca- 
none del  Concilio  Niceno/:  Decreti  de  Padri. 


Non  dobbiamo  poi  far  calo  alcuno  , eia 
tal  vcha  nel  nuouo  Calendario  s’elìbifcano  le 
Lune  quartcdccitnc  più  d’vn  giorno  intiero 
auami  le  oppofitioni  medie  : Impcroche  li- 
mile errore  , che  in  modo  alcuno  non  può 
fuggirli , &r  c rariflìmo  nel  nuouo  Ciclo  Gre- 
goriano , ben  fpeflò  viene  emendato  dalla 
Littcra  Dominicale , e cori  la  Pafqua  lì  cele- 
bra , 6 nella  media  oppofitione , òdopolcg- 
gitt imamente , non  citante  , che  la  Luna 
XIV.  anticipi  più  del  giullo  l'oppolìtione  me- 
dia del  Ciclo . 

Certamente  nefiuno  deue  eflor  Giudice 
dell'Epatte  tanto  fcucro  , come  dice  il  Cla- 
uìo , (g  ) mentre  nelTun  Ciclo  deferitto  nel  Ce) Cjf 
Calendario  può  fcanzare  tutti  gl'incomroo-  c ■ 1 
di , cioè  , che  i Nouiluni;  del  medcfimo  non 
difeordinoda  i Nouilunij  cclcfti  , nc  le  Lune 
quintedecimc  del  medclimo  alle  volte  non 
precedano  le  vere  , ò medie  oppofitioni  del 
Ciclo  dell’Aureo  Numero  , il  quale  appro- 
yato  dal  Concilio  Niceno  li  pratica  ua  in 
quei  tempi  , c quando  gli  Auuerftrijdi  que- 
lla vera  Dottrina  non  ammctteflcro  , e nc- 
gaflcro  limile  allerto,  formino  di  tefta  loro  vii 
nuouo  Ciclo  immune  da  tali  feogti , che  non 
i blo  io , ma  crederci  la  Chicfa  rutta  tcrrchbc 
loro  obligo  grande  ; mà  fin  qui  à nefiuno,  an- 
che de  piu  rigidi  Impugnatoti,  hà  dato  l’ani- 
mo di  toccar  quella  meta  , c fe  altri  hoggi  , 
ò ncH’auucnirc  poflòno  , ò potranno  toccar- 
la ( riputata  da  me  moralmente  imponibile  ), 
n'attendo  antiofo  I ’euento  . 

Tale  morale impolìibilità  dipendevi  pare- 
re del  detto  Clauio  ( b ) da  quelle  principali  [ h ) lhìi 
cagioni  . Primieramente  dal  tra  Muramento  "■ 
d'alctinc  bore  non  poche  nelle  Ltfnationi  del 
Ciclo  , le  quali  alternamente  , lì  coftituifeo- 
no  di  giorni.  3 o*  e 39.  benché  quello  alterna- 
mento fi  Ciccia  per vniformarc  il  Calendario , 
c’1  Ciclo  al  moto  medio  de  luminari  . ( dito 
ai  moto  medio  , non  a (vero  , haueudolì  in 
quelle  materie  , come  fopra  (/)  riguardo  [i) 
lolamentc  al  medio  , come  più  facile  à confi-  /,fr 
dOrjHi  ) : impcroche  in  giorni  f 9.  il  Calen- 
dario fetnpre  compifcc  due  Lunationi  ciclari, 
quel  giorno  fcfiàgelimólì  troua  affida  l'E- 
natta  , che  torre' indicatrice  del  Nouilunio 
fcquentc  , conforme  ineflb  lì  vede  . ( K ) ]k)HA. 
Ma  nel  Ciclo  fecondo  il  medio  moto  fi  ri-  xa’ 
chiedono  giorni  5 9.  firvn’hora  , c meza  di 
più  , mentre  la  Lunationc  media  fempre  con- 
tiene giorni  19.  hore  11 . Minuti  44.  Se  altre 
Mimittc  . Secondariamente  dal  coftituirfi  la 
Lunationc  cominciata  nel  Fcbraio  dell’Anno 
bifcftilc  di  giorni  $1.  ( quando  fia  comincia- 
ta dopo  li  V ) la  quale  dourebbe  cflcrc  di 
giorni  30.  imperoche  nelle  Lunationi  del 
Ciclo  non  fi  hà  riguardo  alcuno  de  giorni  in- 
tercalati dell’Anno  bifclliic  $ ondeauuiene, 
che  le  Lunationi  di  tutto  l’Anno  biicftilc  , 
che  fi  fanno  dopo  l’intcrcalatione  , accadano 
nel  Calendario  più  tardi  dcldoucre  , rilpct- 
to , dico  , à quel  giorno  interpofto , che  non 
cdcl- 
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c defcritto  nel  Calendario.  Terzo  dal  palla  g- 
gio , che  fi  deue  fare  in  certi  Anni  da  vna  li- 
nea all'altra  della  7'auola  Spala  ftantc  l’E- 
quatione  neeelfaria  tal  volta  dell’ Anno  lola- 
rc  , c lunare , dal  che  non  poco  fono  mutate , 
e perturbate  le  grandezze  de  corii  lunari . 
Quarto  finalmente  dalTanticipntionc , c po- 
fticipationc  di  più  horc  della  media  congiun- 
tione  dalla  vera  , douendo  il  Ciclo  confor- 
, . mari!  folo  alla  media , come  se  detto  ; ( a ) 
ip'.j  ondc  non  deue  parer  marauiglia  , fc  i Noui- 
pertotum . lunij , c Pleniluni)  del  Ciclo  fono  dilcrcpan- 
ti  dalle  Sinodi , e Diametri  veri , accrelrìuta 
quella  varietà  dalla  diuerfità  de  Meridiani,  la 
quale  porta  fpcilòpiù  horc  , non  che  minuti 
aitanti,  e doppoil  meriggio  rclpcttiuamcnte, 
conforme  c noto  à gli  Aflronoraj , che  fuori 
di  dubiopofióno  riconofcere  la  verità  di  que- 
lla ad  efii  aperta,  benché  ad  altri  meno  inten- 
denti ofcurctta  Dottrrina.  Nel  rcllo  chi  vuol 
vedere  le  congruenze  della  pofticipationc  del- 
le Lune  del  Ciclo  da  He  Luneeclclti , lcggail 
( b) e*Uni.  precitato CJauio (b) per rellame appagato . 
Geepr.caf.  Tra  l’aitre  cole  fimile  pofHcipatione  opera 
j8.  ut  fine,  bcllilfimamcntc , che  Noi  conofciamo,  quan- 
ti giorni  habbia  la  Luna  dopo  la  vera  con- 
giuntione  , di  modo  che  , quando  col  Ciclo 
diciamo  Luna  prima , feconda,  terza, quarta, 
decima  &c.  intendiamo  ellèrc  Icorfo  il  gior- 
no primo , fecondo , terzo , quarto , decimo  , 
c così  degli  altri  dalla  vera  congiuntione. 

Perche  dunque  nefiun  Ciclo  c immune  da 
tutte  l’impcrfcttiom,  e già  di  buona  veglia 
fi  confcflà , che  ne  meno  il  Odo  della  Ri- 
forma Gregoriana  và  dente  dalle  medefime , 
benché  aliai  meno  degli  altri  fin 'bora  muta- 
tati , e per  unto  c degniamo  d’dlcrc  (lato 
abbracciato , c che  per  i tempi  auucnire  an- 
cora fi  continui , quindi  auuienc  , die  con  le 
Regole  del  Ciclo  del  medefimo  Calendario  in 
( c )Cip.n~  alcuni  pochi  Anni , cfcmc  di  Copra  (c)  aó- 
dolbim. s corii  ^ accennato , precorrerà  la  Luna  XIV. 

vn  poco  più  del  douerc  loppofitione  media  ) 
di  modo  che  quella  i f . volte  negli  Anni  fu- 
turi fino  all'Anno  fooo*  accadrà  dopo  il 
tramontare  del  Sole  nello  Hello  giorno  di  Pa- 
fqua  , cofa  , che  fi  dourebbe  fuggire , (e  fol- 
le polfibile , mà  non  fi  può  fcriza  cadere  in  er- 
rori , e (concerti  più  grandi , e più  focili, con- 
<d)  CiUni.  forme  dimollra  il  Clauio  citato,  ( d ) il  quale 
Gregor.eif.  divedere,  chc’l  Ciclo  degli  Aurei  Numeri 
22.*  4-ctt-  approuato  nel  Concilio  Niceno  incorre  pcf 
lua  natura  frequentemente  nell  accennata 
impcrfcttionc  , conforme  di  (opra  fu  detto, 
( c ) lil.  i (e)  cioè  otto  volte  nello  fpatio  d'Anni  i f j . 
V^xrro  onde  c molto  più  comportabile  , che  nel  Ca- 
^ cifoli,  lendario  Gregoriano  quello  accada  fok)  i f . 
$.  Cerumi-  volte  nello  lpatio  tinto  maggiore  d'Anni 
3418.  quanti  fono  per  ifcorrcre  dall'Anno 
j*8i.  della  correzione  fino  all'Anno  fooo<. 
di  nollra  là  Iute  . Relh  per  tanto  conchi  ufo  , 
che  ogni  qual  volta  il  Plenilunio  medio  non 
accade  dopo  il  tramontar  del  Sole  nel  giorno 
di  Pafqua, r\on  Ir  celebra  la  Iblcnnità  pafqualc 


contro  il  Canone  del  Concilio  Niceno  : ciod 
quando  il  detto  Plenilunio  accade  ncll'iilclib 
giorno  palquale  dopo  il  mezo  giorno  prima 
dcll'Occafo,  cfìcndochc  dobbiamo  pigliare 
il  Plenilunio  in  quello  negotio  con  qualche 
latitudine , non  già  per  vn' filante  di  tempo , 
come  fanno  gli  Aflronomi  : perche  in  quello 
cafo  rettamente  , e ragioncuolmcnte  fi  può 
dire , che  fi  celebra  la  Pafqua  nello  Hello  Ple- 
nilunio, al  che  non  fi  ripugna , c none  pro- 
ibito da  Canoni  ; molto  meno  fc  accade  il 
Plenilunio  atiàntj  il  mezo  giorno  , ò nel  me- 
zo giorno  precifo  ; fi  dice  però , che  più  ret- 
tamente (t  celebri  la  Palqua  , fc  accade  i! 
Plenilunio  auanti  il  nafccrc  del  Sole  nel  me- 
defimo giorno  di  Pafqua  ; mà  non  fempre  il 
Ciclo  per  eia  tto,  che  fia  può  dare  tal  retti- 
tudine, e balla  , che  di  raro  accada  diuerfa- 
mcnte  la  cofa  : effondo  che  vn  Ciclo  perfetti  fi- 
fimo  è più  dofidcrabilc , che  fperabile  : onde 
conuicnc  eleggere  il  meno  (oggetto  agli  erro- 
ri ; e tale  è quello  del  Calendario  Gregoria- 
no, conforme  le  pruouc  allegate  del  Padre 
Clauio  nel  citato  volume . (f)  <.  (0  Calmi. 

, \ * Creg.c.  19. 

a.  . num  7 Clivi 

CAPITOLO  XIII.  /«f.vfij.ad 

calcero . 

Si  propone,  e /ciocie  vn  dubbio  . 

QVì  non  voglio  tralafriarc  il  Dubio  cu- 
riofiod'alcuni , ì quali  richiedono  , in 
' qual  tempo  dell’Anno  fi  debba  cele- 
brare la  Pafqua  da  quei  Popoli , che  habira- 
no  l’altm  Emisfèro  di  là  dall  Equatore  , ò 
Circolo  Equinoziale  , c che  rimirano  (opra  , 
dcH’Orizzootc  il  Polo  antartico . Imperoche 
ordinandoti  per  la  Pafqua  , che  sofferui  il 
tempo  di  Primaocra  : in  limile  Ragione  dell* 

Anno  i (òpra detti  Popoli  cfocrimcntano  V 
Autunno;  dalchcnafcc  vn'altro  incommo- 
do,  nc  poco  molello , del  digiuno  Quarefi- 
malc  , occorrendo  ad  elfi  circa  il  declinar 
della  State,  quando  pcranco  durano  i calori 
infoffribili  . 

Si  rifoonde , che  tutti  i Chrilliani  debbono 
nel  medefimo  tempo,  e giorno  morale  folcn- 
ni zzare  la  Pafqua , nel  quale  fi  celebra  dalla 
Chicfa  Romana  fecondo  il  Decreto  del  Con- 
cilio Niceno,  &:  Are  b tenie  primo  con  que-  ' 

He  parole.:  (g  ) Statuimus>  vt  vnodie , iy  f jO/wini 
tempore  per  omnem  Orbem  Pafcba  obferttc*  /«ndj/L*. 
tur  ; Cioè:  (labi  lbmo,  che  s’oflcrui  la  Palqua 
per  tutto  il  mondo  nei  medefimo  giorno,  e * • >m*  " 
tempo . Nc  fa  forza , che  agli  habitatori  del- 
la Regione  meridionale  il  tempo  di  Primauc- 
ra  accada  nel  Settembre  ; irfiperochc  la  Paf- 
qua fi  celebra  in  memoria  della  Morte , c Rc- 
furrettione  di  Giesù  Chrillo  Signore  Noflro , 
il  quale  nelle  nollrc  Regioni  , 8c  Emisfero 
boreale  volle  morire , c riforgcrc  nel  tempo 
della  nollra  Primauera  , che  accade  di  Mar- 
zo ; onde  tutti  debbono  folcnnizzarc  tal  folla 
in  quel  tempo  , nel  quale  fu  da  maggióri  Ha- 
bilito , c predilo . Se  poi  à Popoli  Aulirà  li  il 
C i digiu- 
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digiuno  Quarcfimale  fia  troppo  laboriofo , e 
moleAo  per  la  {bigione  aliai  ancor  calda  ; tifi 
poflono  dal  Sommo  Pontefice  per  via  diDif- 
pcnlc  ottenere  opportuno  rimedio  , confor- 
mo al  bifogno. 

(aH-Pr*.  Habbiamo  detto  (fi)  che  fa  Pafqua  fi 
cedenti . debba  celebrare  in  vn  medefuno  giorno  mo- 
rale , e quello  fonte  la  diuerfità  delli  Meri- 
diani effondo  cHc  il  Sole  nello  fpatio  di  horc 
24.  gira  tutta  la  Terra , e cosi  dentro  quello 
fpatio  di  giorno  naturale  fucccflìuamente 
tutti  i Popoli  dd  Mondo  , vna  Gente  pia 
tardi  , vn ‘altra  più  predo  pofTòno  celebrare 
il  folcnne  Mificro  Pafquale  lenza  notabilcdi- 
-,  v-  ucrfità  , e repugnanza  alle  Dottrine  Matte- 
eid.&?r+.  matichc  fin  qui  notate  , c dilculfc  ( b)  . 

cedenti  bui 

Vto,  CAPITOLO  XIV. 

Si  portano  tuwui  ruotiti i in  cemmedationf 
del  Cielo  nel  Calendario 
Gregoriano*  - j 

% 

Mirabilmente  oltre  le  cofc  dette  la  di- 
Aributjone  dell'Epa  ttc  indicatiuc  de 
Nouiluinj  nel  fopradetto  Calendario  Grego- 
riano acconfentc  alla  Regola  faci liflìma  , e 
vulgaxc  d’indagare  l'Età  della  Luna  , non 
giàpcrfcttilfimamcntc  , ma  con  poco  diua- 
rio  ; impq-ochc  al  più  {ari  la  diferepan*  ad* 
vn  {aio  giorno,  c fWqucntiflìmamentc  fenzi 
diuario  , là  doue  nclt’altrc  ddlribiiciofn  di 
altri  inuenta tc  fi  perturba  tale  tritiifima  Re* 
gola  , come  nd  Calendario  del  Vieta  , che 
dà  filo  principio  ì Meli  lunari  {labilmente  al- 
li  8.  di  Marzo  riportato  dii  Claaio  nel  detto 

[c)  c*f-  Calendario  Gregoriano  (e ) c fé  bene  la  Re- 
-*»  W I-  gola  del  Volgo  di  calcolare  la  Luna  non  c 
perfetta  , nondimeno  c molto  bella  per  non 
dilungarli  molto  dal  vero  , odcgrwdiraa  id* 

* luucrlì  in  Confiderai  ione  al  polli»  le  - c d» 
quello  parimente  appari  feti , che  il  Colendi.* 
no  Gregoriano  è',  più  perfetto  degli  altri , c 
che  la  Pafqtìa  fi  deue  celebrare  fecondo  Tm- 
dicatiouc  di  quello  , emon  altramente  , al- 
meno per  molte  centinaia  d’Anni  futuri  , e 
fin  tanto  che  non  fi  feorga  yariato  di  molto  il 
corfo  de  Cicli  dalla  maniera  doll’HippotCfì 

(d)£*L  i,  CopcrnicHcdi  fopra  notate  (d)  anzi  dalle 
tàttin ’ & Tauolc  moderne  Ticonicht  parimente  di  lo* 
alibi . J pra  accennate  X e ) . .0  » > 

(e)  bài.  Aggiungali  alle  cofc  gii  dette  , che  nei 
detto  * Calendario  della  Riforma  perpetuamente  s’ 
oflcrua  la  natura  dcll’Epattcùmpcrochc  que- 
lle prendono  il  numero  loro  da  giorni , i qua- 
li auuanzano  nel  Mele  di  Dece mbre  dopo  1’ 
viti  ma  Lunationc  , come  dimoArcrcmo  di 
c‘p/4  folto  (/)  nel  Computo ccclefiaAico . V.  G. 
ìeWji.  * fc  termina  la  Luna  a 27.  diDcccmbrc  , i’E- 
patta  dell’Anno  fcgticntc  fari  IV.  quanti 
iorni  r diano  dell’Anno  cadente . Faccndo- 
poi  alle  nuouc  Epattc  l’aggiunta  annuale 
di  vndici  : lEpatta  dell’Anno  antecedente 
nocella  riameute  Uri  XXIII.  e tal  numero  nel 


Cadmiano  Gregoriano  IH  prefiflò  nel  gior- 
no 18. diDcccmbrc  , nel  quale  facendoli  il 
Nouilunio , quello  poi  termina  nel  legucnte 
Gennaio  dopo  giorni  30-  «Ili  16.  & alla  gior- 
nata de  27.  dcflinata  per  la  Luna  nona  a ve- 
de alhlla  l’Epatta  IV.  come  quella  , che  nel 
corfo  dell'Anno  deue  indicare  il  Nouilunio  , 
e così  Tempre  fuccedc  in  qua lfiuoglia  altro 
numero  ; dunque  più  bella  difpofitionc  di 
quella  pare  moralmente  à trouarii  imponìbi- 
le , e debitamente  deue  preferirli  ad  ogn 'al- 
tra . 

In  oltre  il  Calendario  Gregoriano  foura  d' 
ogn ‘altro  pare  commendabile  , perche  rarif. 
lime  volte  colbtuiicc  le  lunationi  di  giorni 
28.  che  fuole  cagionare  l’Anno  cauo  (g  ) , e (f  ) , 
tal  volta  più  raramente  l’Anno  bicauo  ^ ( b ) piuribusfc- 
là  doue  altri  Calendari!  , tome  quello  dell’  nebus . 
accennato  Vieta  ( i ) la  Unno  fpcllillimo , e C h ) ibid.f. 
tal  volta  colHtuifrono  vna  Lunationc  di  gior- 
ni  27.  cola  podigiofillìma  , più  veracemente  legione . 
fpropofitata  , Se  aborri  a . jili  di  quello  dii-  (0  C*f- 
cijrrcremo  più  dillintamente  altrouc  ( K ) 
intorno , dico , i Urc  vna  Luna  di  giorni  a 8.  ( g ^ ub.z. 
e come , e quando  quello  porti  all’Anno  Ara-  e.  15.  $.  s*- 
ordinaria  cauità  , e taJ'horabicauità . reprime t e 

Se  alcuno  riprcndcflc  Ja  difpofitionc  «?cI^Vr47* 
Calendario  Gregoriano , come  fa  il  Vieta  , 

C 1 ) perche  negl* Anni  bildtili  le  Lunationi  ( I ) In  fu» 
di  Febra  io  fortucono  giorni  3 1 . rifpondefi  , c*y  ?lena 
che  quello  non  è inconucnientein  modo  al-  ccgi  qZT.c. 
cono  , perche  non  perturba  la  retta  celebra-  24.».  j* 
tionc  della  Pafqua  , che c’J primo  feopo  del 
Calendario  , e fola  mente  accade  per  via  del 
iorno  aggiunto , che  nel  Calendario  non  Ai 
eferitto  ; e così  fili  praticato  ancora  da  Pa- 
dri del  Concilio  Niccno  , da  Padri  Alcllàn- 
drini  ; ìk  ancora  prima  da  Giulio  Celare,  che 
coAituirono  alcuni  Mefi  negli  Anni  bileAili 
parimente  dì  giorni  31.  come  s oberila  nei 
Calendario  predetto . 

Se  parimente  tal  vno  fàccflc  cafo  , che  ne! 
Calendario  Gtegoriino  fianó  appoAc  odi’ 
vitìmo  giorno  ai  Deccmbre  due  Epatte  di- 
ucrfe  , ciò/!  LEpatta  XX.  e LEpatta  rp.  ne- 
gra , la  qual  doli  render  polla  ambigua  la 
Luna  Palqualc  : fi  dice  , che  in  queAo  non 
può  accadere  dubio  veruno  , pcteWfc  bene 
dall’Anno  1382.'  ddla  reftitutione del  Ca- 
lendario Imo  all'Anno  1 6po-  inclufiue  fi  do- 
ucua  ncccAàriamente  coUigare  ndl’vlrimo  * 

giorno  di  Decembre  l’Epatta  19.  negra  , ò di 
carattere  aritmetico  coll’Epatta  XX.  Aantc 
il  concorfo  ogni  dicianouc  Anni  dell’Aureo 
Numero  19.  colLEpatra  XIX.  per  non  lare  , , 
vna  Lunationc,  di  giorni  39.  come  diremo  à z.cap\^. 
fuo  luogo  ( m ) nordimeno  dopo  l'Anno  s*r*  z.  & 
1690.  queAo  concorfo  e celiato , e non  fiamo 
più  nel  bilogno  di  tale  coUig^mento  ; impc- 
roche  fi  fatto  concorfo  non  può  accadere  più  , 
fin  tanto  che  di  bel  nuouo  non  debba  correre 
la  Linea  della  Tauola  Spala , alla  qual  è pre- 
liba la  Intera  Maiufcola  D ( queAa  linea  cei- 
fa  coll'Anno  KJ99;  e nell'Anno  1700.  prin- 
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cfpù  f’vfo  della  lictcra  C , come  addita  la 
f*  Tauola  d Equa  rione  (a)  ilche non  accade 
t fiiw>  all’Anno  rtmotiflimo  8 zoo- come  lì  diri 
r.  nel  Tuo  luogo(  b ) c Cadetta  Tauola  d’Equa- 
' ; tionc  ( c ) lì  dedueejonde  pcT  quello  conto  fi 
f*  può  per  J’auucnire  omettere  nel  fine  del  Ca- 
lendario fi  fatto  ligame  , e la  fotiopofta  fui 
Regola  } Dentro  l'accennato  tempo  poi  tri 
l'Anno , dico  , i j8i.  Se  Anno  1690»  e (lato 
mani  fello  , che  per  r furiare  l’Epatta  19.  di 
carattere  aritmetico  , ò negra  nclTvltimo 
giorno  di  Dccembre  era  uccellano  , che  pre- 
cedentemente per  tutto  quelfAnno  folle  cor- 
fa  l'Epatta  XIX.  onde  non  era  luogo  all‘E- 
patea  XX .non  potendofi  in  vn  medefimo  An- 
no adopraic  due  Epattcdi  numero  diuerfo  ,c 
coli  non  l'Epatta  XX.  che  non  corrcua  , mi  T 
Epatta XlX.haueua  indicato  agli  1 i.di  Mar- 
zo , ouc  Ili  locata  nel  Calendario  detta  E- 
patta  XIX.  la  Neomenia  Pafquaki  c quando 
folle  corfa  fecondo  i precetti  dell’Arte  l’E- 
patta XX.  non  l’Epatta  XIX.  ella  alli  x 1.  di 
Marzo  haurebbe  indicato  il  Nouilunio  Pas- 
quale j Non  è dunque  luogo  per  quello  con- 
to ad  Amfibologia  , & ambiguità  veruna  per 
l’indicatione  della  Luna  Pafnualc . 

Nell’vfo  poi  dell’Epatta  XIX.  dedotto  da 
precetti  dell’Arte  , arriuati  Noi  allVltimo 
giorno  di  Decembre  » per  fapcrc , le  debba  , 
o non  debba  vfurparlì  l’Epatta  19.  negra  , ò 
di  carattere  aritmetico  lari  quell*  Regola 
gcncraliflima;  cioò  : l’epatta  19.  di  carattere 
aritmetico  , ò negra  farà  folamente  in  vfo,& 
vfurperaflì  alli  31.  del  Mefe  di  Dccembre, 
quando  l’Epatta  dell’Anno  noucllo  fia  per  cf- 
lere  I.  ò II.  per  non  fare  vna'  Lunationc  di 
giorni  {9.  fc  debba  correre  l'Epatta  I-  come 
iopra  , ( d ) òdi  giorni  j 8.  fe  debba  correre 

• l'Epatta  II.  per  quello  parimenti  lì  diri  nel 
proprio  calò;  ( e ) in  qualunque  altro  di- 

‘ ucrfocafo  onninamente  lì  tralascia  . 

Trattandoli  bora  di  Cali  lontanilfimi  , e 
per  conleguenza  benché  pollibili  moralmen- 
te non  praticàbili  : Certamente  l’Epatta  19. 
non  fi  muta  ncll’Epatta  I.  fenza  mutatone  di 
Enea  , altro  che  ne  lècoli  della  litccra  Maiuf- 
cola  D , che  fono  fecondo  la  Tauola  d’Equa- 
. tione  ( f ) 8 2 00.  e 1 { 1 oo-  e con  la  mutato- 
ne afeenfiua  di  linea  non  prima  dell’Anno 
16800.  e non  fi  muterà  nell’Epatta  II.  prima 
dell’Anno  15  zoo-  conforme  diraflincll’Efcm- 
. pio  fuo  (g)  , nalcc  dubio  , fc  ncll’vltimo  di 
Dccembre  dcbbalfi  apporre  il  ligame  dell* 
Epatta  predetta  19.  negra  col  l’Epatta  XX. 
&r  a pie  del  Calendario  la  Regola  bricuc  qui 

• l'opra  ( b ) accennata  ; ri  [pondo  , che  la  cola 

• è arbitraria  : nondimeno  fi  à cautela  , li  per 
minore  diuerlìtà  giudicherei  conucnientc  d’ 
apporla  ; & ecco  tolta  ogni  incertezza , che 
fi  potcllc  fognare . 

Quando  altri  faccflé  difficoltà  , che  ne! 
detto  Calendario  fiano  appolle  due  Epattc 
diuerfe  ne  giorni  4.  e { . d'Aprilc  ; nt+primo 
i’  Epatta  if . e XXVI.  nel  fecondo  l’ Epat- 


ta X3£V.e  XXIV.  fi  rifponde  non  efler  polli- 
bile  , che  nel  mcdclimo  Ciclo  diciannoiialc 
fiano  ambedue  in  Wb , come  meglio  di  folto 
(/)  diremo.*  & in  oltre  chiaramente  i pre- 
cetti dell’Arte  additano , quale  di  elle  due 
Epàtte  13.  di  carattere  aritmetico , e XXV. 
ordinaria  fi  debba  a fiume  re  coll'Aureo  Nu- 
mero di  quell ‘Anno  corrente , li  come  fi  vede 
ciprcflok nella  Tauola  Spala,  (K)  8c  apcrtiifi- 
1112  mente  inlcgna  il  Clauio  nel  Calendario , 
( I ) il  quale  fa  parimente  vedere  ( m ) eflcrc 
incttia  riprendere  il  Ciclo  del  Calendario  di- 
retto alla  Norma  degli  Aurei  Numeri  , come 
quello , che  non  fàccia  caminarc  le  Ncomc- 


0) 
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nic  Pafquali  con  progreflò  eguale  , & vni- 
formc  rifpctto  ad  vn  mcdeìimo  fpatio  dì 
tempo , <fi  modo  che  vna  volta  li  promotic  il 
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Nouilunio  due  giorni  ; maltra  volta  vn  lo- 
to , impcrochc  quello  non  olla  alla  retta  cc- 
Icbratione  della  Palquu  dopo  l’Equinottio  di 
Priinaucra  : e non  può  dirli  delitto  quello , 
clic  vitar  non  li  può  in  ogni  forte  di  Calenda- 
rio s tanto  più  , che  neifuna  Legge , ò De- 
creto vietò,  che  perle  I.unatiom  alterne  di 
giorni  30.  e 19.  qualche  Epatta  non  lì  Virno- 
uefle  da  I fuo  luogo  vn  giorno  piu  su , come  V 
Epatta  XXIV.  che  dourebbe  Ilare  affini  al 
giorno  6.  Aprile , da  ripolla  nel  giorno  3 . 
ùmilmente  l'Epatta  1 3 . dal  fuo  luogo  natu- 
rale 5 . d'Aprilc  al  giorno  4.  antecedente , co- 
me i'è  detto  j (n  ) quello  poi  niente  nuoce , ( 
ami  mirabilmente  lente  alla  retta  cclcbratio- 
nc  della  Pa lqua , come  appiedò  vedremo  -(o)  ; 

CAPITOLO.  XV. 

Perche  nel  Calendario  fieno  in  alcuni  luoghi 
libate  due  diutr/e  Epatie  al  mede  fimo 
giorno,  e fi  rifpcnde  ad  alcune 
Ùbiic liioni . 


L 'Efficace  cagione,  perche  l'Epatta  XXV. 

(ia  vnita  coll'Epatta  XXIV.  in  vn  mc- 
dclimo  giorno!  A in  vn’altro  mcdclimo  gior- 
no l’Epattl  15.  Zia  vnita  coll'Epatta  XXVI. 
lì  e l'altcrnatiua  delle  Lunatiom  vna  dì  gior- 
ni 19.  l’altra  di  30.  accennata  di  (òpra  , ( p)  (f)  c*c 
e chiaramente  inlcgnata  dal  Clauio  nel  luo  jvì .-Urli 
Calendario  ( q ) con  quelle  parole  j vi  Lu-  S-  E-"* 
nationei  ex, fian!  alterna  irigima , O vigili-  "/?< 
u nouem  clierum  nrceffe  eft  Jix  iodi  binairufé.  j.  * 
EpalìaJ  fimul  ponete . hi  namque  fia , vi 
Lunatlemes eonfiiutamur  altero*  10.  O' 
dierum  ■ Cum  et in  EpaBa  XXIV  cum 
aiiji  e am  \nfequ.mibus  afe  e aderii  in  F ebrea - 
rio  ■ V C.  vna  die  jttpra  loeum  Jitum  natu- 
ralem  vetjki  Alenili  inirium  prcpttr  dirai 
EpaBai  XXV.  , XJfJV.  eidem  diei,<pila- 
lo  feiliect,  adjcr.ptai , iffiar/r , vt  Lttmit.o- 
nei  incip.entcì  à 30.  EpaBii  EpaBam 
XXIV-  eidem  dici  cum  Epacla  XXV.  ad- 

fcriptam  amecedemibus  , nìmium  ab  Epa- 
Bii XXV  XXVI  XXVIi  XXVIII. 

XXIX.  - , IO  a cxierii  Menfii  hnuarij 
vfqut 

mi  : - 


1 
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yfquc  od  Epa  R am  XXIV.  inclufiu'et  comi- 
* e am  dice  tamummodo  19  Quod  idem  di - 
Rum  lalumus  de  Lunati omSitt  earumdem 
$0.  EpaRarum  , quet  in  alijj  qu inane  ìocis 
Calendari)  EpaRam  XXIV>  cidem  dici 
cum  Epa  èia  XXV-  adfcriptam  ameccdimn 
cioè  : Accioche  le  Lunationi  fiano  fcambie- 
«olmcntc  di  trenta , c venti  none  giorni , fa 
incrticre  in  fei  luoghi  porre  inficine  due  Epat- 
te , c coli  viene  à farli , che  le  Lunationi  fia- 
no  difpofle  con Taltctnatiua  di  trenta  , e ven- 
tinone giorni;  Impcrochc  l’Epa tta  XXIV.  ef- 
fcndoafccfacón  1 altre,  chela  fufleguitano 
nel  Fcbraio . V.G-vn  giorno  lòura  il  luo  fuo- 
gflìiaturate  verfo  il  principio  del  Mcfc  à ca- 
gione delle  due  Epatte  XxV.fi  XXIV.afcrit- 
tc al  medesimo  giorno,  cioè  quinto,  n’au- 
uicnc  , che  le  Lunationi , le  quali  principiano 
dalle  trenta  Epatte  precedenti  l’ Kpatta 

XXIV.  aferitta  in  compagnia  dell’ Epatta 

XXV.  alla  mcdcfimt  giornata,cioè  dall’Epat- 
tc  XXV.  XXVI.  XXVII.XXVIU.  XXIX.  %L 
c dall’ai  re  del  Mele  di  Gennaio  /ino  alI’E- 
patta  XXIV.  indurne  contengano  follmente 
giorni  ventinone  ; c lo  ftefiò  s 'intende  detto 
delle  Lunationi  delle  mede  lune  trenta  Epat- 
te  , le  quali  precedono  negli  altri  cinque  luo- 
ghi del  Calendario  l’Lpatu  XXIV,  aferieta 
ìxjIl’Epatta  XXV.  al  medesimo  giorno . 

Dandoli  poi  per  Regola , che  quando  1’ 
Aureo  Numero  corrente  none  maggiore  d’ 
vndici  t’adopri  l’Epa  tra  XXV.  cllèndo  mag- 
giore dVndici  fi  pigli  l’Epitta  2 f . di  caratte- 
re ,ò  colore  diucrio  conforme  accenna  l’iftcflò 
«r*  ^ Clauio  (a),  elicilo  fi  fa  per  rtomiilungirfi 
' 10  dagli  antichi  Computili  che  partirono  il  Ci- 
cli diciannouale  non  altramente , che  ne  due 
Numeri  1 1. , Se  8.  con  ottima  ragione , per- 
che il  Ciclo  dell’Aureo  Numero  appiedo  tut- 
te le  Genti  è ftato  cosi  difpófto  nel  Calenda- 
rio antico,  chc’l  numero  Tegnente  fi  formi  dal 
precedente  coll’aggiunta  dell’ottonario  ; c’1 
precedente  dal  legueme  coll’aggiunta  dell’ 
vndenario,  fi  come  può  vederfi  negli  antichi 
Calendari;  Tenia  veruna  cccctrionc  , & in 
quello  riportato  dal  Ciauio  tnedefimo  nell’ 
£y  e fpJ- canone  del  Calcdario  Gregoriano  :.(b)  la 

ual  cola  non  feguirebbe,  fpartcndoli  il  Ciclo 
ic  annoualein  9.  e io.  reme  voleua  il  Vieta 
fc)  &T**  ( e ) e riferito , e confutato  dal  deno  Clauio 
imitai*.  ( d)b  in  qualliuoglia  altra  maniera  di  mal 
« p*d  fondato  capriccio . 

ic*n.  Aut-  £ da  qucfto  fi  deduce , che  le  tre  collìga- 
7.-.  . , tioni  dellTìpatte  ( XXIV.  e XXV.)  ( ftf. 
Gr?t.p\+  e XXVI.  ) ( 2 j.  e XXV.  ) ciafcuna  in  6 - luo. 
«*.«;;  ghidcl  Calendario  non  fanno  cadere  dentro 
il  medefimo  Ciclo  diciannouale  due  Lunatio- 
ni in  vn  medofimo  giorno , che  farebbe  col- 
tra la  natura  ,&  inucntionc  del  Ciclo;  Impc- 
roche  ogni  qual  volta  1’  EpartaXXV.concor- 
rc  con  qualfnioglia  Aureo  Numero  maggio- 
re di  11.  quali  fono  quelli:  li.  13.  14.  ir. 
rc)iit  . 16.  17.  18.  e 19.  perche  come  fi  vede  nella 
e.  Tauola  Spala  (e)  nel  medefimo  Cièlo  è in 


vfo  l’Epatta  XXIV.  vnita  coli’Epatta  XXV. 
in  fei  luoghi  del  Calendario , per  fuggire  1’ 
incommodo  predetto  (f  ) di  due  Lunatio-  $■ 

ni  diuerfe  in  vn  medefimo  giorno  dentro  il  ^unuó . 
medefimo  Ciclo,  s affarne  in  luogo  ddl’Epat- 
ta  confitela  XXV.  l Epatta  ij.  di  carattere 
aritmetico  locata  fei  volte  nei  detto  Calen- 
dario appretto  l’Epatta  XXVI.  e lei  zitte  vol- 
te apprettò  l’Epatta  XXV.  ( mi  quello  nuouo 
ligame  fallì  non  per  altro  fine , cnc  per  cuba- 
re la  confufionc  ; ) cosi  non  pofiono  due  No- 
viluni; cadere  nel  medefimo  giorno , mentre 
l’Epatta  2{.  di  carattere  aritmetico  , cl‘ 

Epatta  XXIV.  occupano  tempre  in  tutti  i 
Meli  due  giorni  diuerfi , come  nel  Calenda- 
rio appari  1 ce  4 ne  olla  la  colligationc  dell* 

Epatta  2 5 . di  carattere  aritmetico  coli’Epat- 
ta XXVI.  quali  che  pollano  cadere  nel  me- 
defimo giorno  dentro  rifletto  Ciclo  due  nuo- 
ue  Lune  , vna  indicata  dalTEpatta  2f.  di 
carattere  aritmetico  , e l’altra  daJJEpatta 

XXVI.  perche  correndo  l’Epatta  XXV.  con 
gli  Aurei  Numeri  accennati  maggiori  di  li. 

C nel  qual  cafo  facciamo  cflèr  luogo  (g)  all’  CO  §•■£«- 
Epatta  15.  di  carattere  aritmetico  fognata  ùtMm 
dodici  volte  nel  Calendario , cioè  vna  volta 
per  ciafcun  Mcfc  : fei  volte  afficmc  coIl’Epat- 
ta  XXVI.  e fei  volte  coll’Epatta  XXV.  alter- 
nariu  amente,  come,  moftra  il  Calendario,^)  C h J Ub.  j 
cquefto  ad  effetto  folo,  io.replico*  d euitare  la  * IZ* 
cònfiifione  , che  nafeerebbe  , le  nell’ Anno 
medefimo  fi  vfafic  altcrnatiuamentc  1*E  patta 
XXV.  ordinaria  , e l’Epatta  2f . aritmetica 
vn  Mefe  sì , e vn  Mcfc  nò  : onde  ad  akro  fi- 
ne non  e pofto  nel  Calendario  il  terzo  Jiga- 
me  di  quelle  due  Epatte,  clic  ritengono  la 
meddìma  numerica  quantità.  ) Correndo  di- 
co l’Epatra  XXV.  con  gli  Aurei  Numeri  \ 
maggioridi  il.  non  mai  occorre  i’vfbdell' 

Epatta  XXVI.  conferme  chiaramente  fi feor- 
gc  nella  detta  Tauola  Spafa,  (/*)  nelle  li-  C * - Jbitum 
ncc  della  quale,  oue  fi  vede  l’Epatta  aritmc-  e' ìs 
tica  2{.  noli  mai  fitroua  l’Epatta  X.XVI. 

Ogni  qual  volta  poi  l’Epatta  XXV.  concor^ 
re  con  qualliuoglia  Aureo  Numero  non 
maggiore  di  1 1.  Cioè  con  gli  Aurei  Numeri 

I.  1,  3 • 4.  { . 6.  7.  8.  9.  io.  & 11.  non  è luogo 
mai  ali’Epatta  XXIV.  come  fi  vede  nella 
medefima  Tauola  Spafa  ( JC  ) nelle  linee  L * 
della  quale,  oue  l’Épatta  XXV.  fta  fotto 

gli  Aurei  Numeri  predetti  non  maggiori  di 

I I.  non  mai  s'incontra  l’Epatta  XX  IV.c  coli 
liberamente  all’hora  fi  può  vfurpare  l’Epatta 
XXV.  e lafciare  l'Epatta  2<f.  aritmetica, per- 
che non  efièndo  in  quel  Ciclo  mai  l'Epatta 
XXIV.  non  è pericolo  , che  nel  medefimo 
g*omo  accadano  due  Nauifanij  dentro  vno 
Setto  fpatio  diciannouale  ; e benché  in  tale 
occorrenza  s’vfurpi  l’Epatta  XXVL  mentre 
non  s'adopra  l’Epatta  25 . aritmetica  colliga- 
ta  con  quella  , Umilmente  fi  fcanza  il  perico- 
lo delle  due  nuone  Lune  nel  ipcdcfimo  gior- 
no dentro  il  medefimo  Ciclo . E 'dunque  ve- 
ro, che  le  fopradette  Colligationi  d’Épattc 

(XXIV. 
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non  fanno  cadere  più  nouiluni)  nella  mcdeli- 
n»a  giornata  dentro  il  medefimo  Ciclo  ,*  ami 
per  euitarc  qucft’aflordo , che  farebbe  ineui- 
tabile  con  la  fcmplicc  coUigarionc  dell’Epat- 
te(  XXIV.  XXV.  ) ritrouata  peroftcruarc 
nel  Calendario  la  Iternati  uà  delle  Lune  di 
C » ) giorni  30.  e a 9,  come  fopra  ; ( a)  fono  Ilari 
rLf?Ìmuo  inucntat*  altri  due  dcll’Epatta  (15. 
* XXVI.)  ( 13,  XXV.  J il  che  intendeuamo 
inoltrare . 

Non  mancherà  forfi  qualche  attuto  Ca- 
tti Ila  toro  d'impugnare  la  difpofitione  delti 
Numeri  E Dattili  nel  Calendario  Gregoria- 
no per  quelli  due  capi . Primieramente  amo- 
ri la  correr  rione  nei  fccob  1 3 00.  concorrcua 
l’Epatta  I II.  con  l'Aureo  Numero  3.  confor- 
me fi  vede  nel  Canone  fecondo  de!  medefimo 
[b)  d*  Calendario  ( b)  apprefib il  Clauio : (e)  la 
^ Epatta  III.  indica  inetto  Calendario  la 
(e)  C*ì  Neomenia  Pafquale  atli  28. di  Manto  j mi 
Cni.  dopo  la  correttione  tolti  via  dicci  giorni  cade 
la  giornata  de  28:  di  Marzo  nel  lètti  mogior- 
nod’Aprile,  come  contando  è nuntféfto  / e 
parimenti  PEpatta  HI.  parta  neff  Epatta 
X X 111.  ma  quella  indita  il  Nouilunio  i fei, 
non  i fette  d' Aprile,  dunque  l’Epattc  nel 
Calendario  Gregoriano  non  fono  Ita  te  giu- 
Ita  mente,  e regolatamente  difpofte 

Inoltre  (&■  ecco  ii  fecondo  motiuo  contra- 
rio ) dato , che  Pepane  fi  dicano  rettamente 
difpofte , le  Neomenie  Palquali  non  camini 
ranno  collantemente  vni  formi  / perche  erten- 
do  dopo  la  correttionc  tolti  via  i dieci  giorni, 
pa flato  il  Nouilunio  Pafquale  dalli  28.  di 
Marzo  arti  7.vd‘ApriIc,  come  fopra,  (d)  Se 
1 eflèndo  alla  giornata  de  7.  d’Aprilc  applicata 
l ‘Epatta  XXJI.  fi  doureboe  affermare  , die  in 
in  quello  cafo  il  Nouilunio  non  potendo  ca- 
( e ) tib.ì,  dere  à 7.  d’Apnlc  fuori  de  termini  fopra  ( #) 
4^r<  ; * preferitri  cada  nel  giorno  noue  di  Marzo  ^ 
Ante  line  ! °ucftà  collocata  la  medefima  Epatta  X XII. 

Ma  quefto  è falfo  per  eflerfi  mutata  l ‘Epatta 
III: nell’ Epatti  XXIII.fa  quale  ripone  la  Neo- 
menia Pasquale  non  à noue  , ma  agli  otto  di 
Marzo  3 dunque  i Nouilunij  Palquali  non  o£- 
fcruano  vniforme  coftanza . 

Si  rifponde  bncucmcntc  non  cflère  nrura- 
uiglia,chc  anparifea tal varietà  ne  Nouifunii, 
mentre  per  aarc  ì Meli  lunari  Pai ternatiua  di 
30. , e aggiorni , PEpatta  XXIV.  con  PaL 
tre  fotto  Ta  medefima,  lafciata  la  propria 
fede , paflà  nella  fupcriore  vn  giorno  più 
sù  vcrlo  il  principio  del  Mefe  / quindi  s’ 
vfurpa  PEpatta  XXIII.  come  fi  deuc  in  vece 
dell  Epatta  III.  ( tolte  le  lo-  Epatte  aferitte 
naturalmente  difendendo  alti  giorni  10.  de- 
tratti , conforme  fi  può  vedere  nel  Calenda- 
rio) (f)i  maturila  Epatta  XXIII.che do- 
uriaclfer  jioftaay.  d ‘Apri le  fi  troua  locata 
fu)§.  Eod,  ftintc  Pacccnito  afccnlo  C^)  nel  giorno  de 
fri  , e per  quefto  la  detta  Epatta  XXIII.  in- 
dica la  Lunationc  notiella  alli  6.  d’Aprilc , 
ouc  fi  troua  ripofta  nel, Calendario  3 ( limil- 
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mente  PEpatta  XXII.  accenna  la  noul  Luna 
alli  7.  d’Aprilc  ) 3 mà  per  eflèr  quefto  gior- 
no 6.  d ‘Apri le  fjuori  de  termini  Paiquali , co- 
me fopra  ( b ) 9 non  può  edere  tal  Noui- 
lunio Pafquale  , onde  ii  retrocede  al  giorno 
8.  di  Marzo,  ouc  fta  ripofta  la  medefima 
Epatta  X XIII.  ,&  inerte»  giorno  viene  indi- 
cata la  Neomenia  Pafquale  , come  delìdera 
PArgucaec  (r)  : e quella  varietà  non ìm- 
pcdilcc  in  modo  alcuno  la  leggittiraa  cele- 
brati onc  della  Pafqua  , imperoche  ò ficgtia 
il  Nonilunioagli  otto,  ò alli  noue  di  Mar/o, 
iempre  la quart^dccima  cade  alli  21.,  ò zi. 
del  medefimo  Marzo,  e confcguentemcmc 
la  XV.  dopo  l ‘Equino  trio  ftabilito  filVapu  r .- 
alli  21.  di  detto  Mele,  onde  non  meriti-  d 
edere  richiamata  ad  edàm  e più  rigorofo 
Nel  rcfto  occorrono  tali  contrari)  raotiui 
folo,  quando  i dicci  giorni  leuati  dall’Anno 
ci  forzano  calare  (otto  k due  Epatte  XXV. , 
e XXIV.  accoppiate  ad  va1  medefimo  gior- 
no, come  nel  cafo  del  fourapoflo  ertempto; 

( K ) negli  altri  luoghi  del  Calendario , nel 
quale  non  accada  ri  fatto  difccnlo  fotto  il  li- 
game  delle  medefime  Epatte  XXV.  XX  IV. 
tutte  le  cole  ottimamente  confentono , con- 
forme applicando  la  fopradetta  forma  di  di- 
(ccnfo  per  tutto  il  Calendario  potrà  ciafeuno 
da  le  ftèfloofteruare . 

CAPITO  L .Oy  XV\. 

Si  portato  , # fi  confutano  altri  Argomenti 

emtrarij , 

NE  meno  è riieuantc  quefto  Argomen- 
to,' l’Epattc  fi  mutano  nel  principio 
dell’Anno;  negli  Anni  ccntcfinw  non  Me-1 
foli , ( cioè  in  quelli , ne  quali  la  Luna  oofi 
richiede  J'Eqirationc  , beoti  il 'Sole  , e per 
tanto  fi  difeende  vrn  linea  nella  Tauola  fpa- 
fa , come  fopra  (l  ) coll ‘tfo  deli ‘Epatte  mi—  ( | ) l&.  t. 
non  vn  numero,  che  non  farebbono , fe  non  f 9 $• 
fi  faccflc  la  detta  mutatione  difcenfiua,  e que- 
Ite  fono  ripofte  vn  giorno  più  giù  vcrlo  il  fine 
de  Mefi  ) 1 Nouiluni; ‘fono  indicati  vn  giorno 
piu  tardi  : mà  quella  indicatane  più  tarda  fi 
ripara  coiromiflionc  d’vn  giorno,  non  faccn- 
dofi  mai  difeenfb  di  linea  lenza  l’omdiiomP 
come  fedirà  ( m ) . , e quella  omiffionc  cade  ^ 
dì  Febraio  verfo  il  fine . Dunque  ne  due  pii-*' 
mi  Meli  i Nouiluni;  fono  indicati  tròppo! 
tardi,  cioè  vn  giorno  più  giù  nel  Mele  fenza  ' 
riparo , e per  coniègucnza  il  Calendario  am- 
mette notabile  errore  . 

Si  ni  pondo,  che  quantunque  rArgomen-' 
to  haueffe  forza  per  i due  Nouiluni;  di  Gen- 
naio , e Febraio/  nondimeno  aon  farebbe 
rilcuanza  da  farne  conto , mentre  per  quello 
non  s’imped irebbe  la  perfètta  indicazione  del 
Nouilunio  Pafquale , che  kmprc  accade  di 
Marzo,  ò d Aprile,  cioè  dopo  la  fotcrat- 
tione  del  giorno,  che  fifa  di  Febraio  j e per 
l’altra  parte  e molto  conuenicnte  mutare  l* 

Epatte 
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Epattc  nel  principio  dell’Anno  per  vni for- 
marli all'vfo  antico  della  Chiefa.ia  quale  dai 
Concilio  Niccno  lino  alla  correttone  hà  mu- 
tatodi  Gennaio  gli  Aurei  Numeri  ; dunque 
meritamente  nel  detto  principio  deli'Anno  , 
cioè  di  Gennaio,  li  muta  J’Epatta,  chcdali’ 
Aureo  Numero  fi  riconofcc  dipendere,  e fi 
[a) etimi,  deue  fare  più  conto , fecondo  il  Clauio  (a) 
24«nuj'  dcli’vniiormiti , che  di  tale  prefuuta  pofpo- 
$.  $r primi  ’ fitionc  di  Luna  ne  primi  due  Meli , la  quale 
non  hà  che  fare  coni  Nouilunij  Pafquali  di 
Marzo , e d'Aprile  , ne  porta  fconccrti . 

Mi  1'  Argomento  manca  della  fua  prefun- 
ta  fòrza  , perche  da  me  fi  confiderà  , che  fe 
bene  falli  Ja  lottratt  ione  dei  giorno,  ò alii  24. 
di  Febraio  IccondoJ’vIòEtxlofiaftieo  con  tra- 
lafciarc  il  fecondo  $4.  ; ò dopo  li  28.  fecondo 
Fvio  politico  , e ‘Iauolc  Aftronomichc  con 
eraialciavc  iJ  giorno  29. e con  pallate  da  i 28. 
Febraio  immediatamente  a!  primo  giorno  di 
Marzo  : nondimeno  la  pofticipatione  de  No- 
uilunij di  Gennaio,  e di  Febraio  auanti  1L 
‘ orni  filone  dVngiorho  non  è notabilmente  di- 
, ‘ uerfa  dalla  polli  ripa  tiene  de  Nouilunij  di 
Mario,  e’ de  Mefi  rallenti  nell’Anno  ccntc- 
fimo  dopo  la  fot  tra  none  del  medefirao  gior- 
no. ( Sarebbe  notàbile  bensì  quando  fi  faccflè^ 
di  Febraio  la  lolita  intercalatone , e l'Anno 
fi  vdefiè  confiderai  bi  ledile,  perche  all  ho» 
la  podicìparione  de  Nouilunij  di  Marzo,  e 
Meli  feguentj  crederebbe  vn  giorno  non  fen- 
za  errore)  j Si  che  poco  importa,  che  nel  cafo 
noflro  fi  renga  alfa  muta tiouc  dcJl’Epa^tc  nel 
principio  cicli’  Anno . 

Si  praticherà  tutto  quello  nell’Anno  prof- 
fimo  centcfimo  1.700.  nel  quale  fi  fa  Fornii 
fionc  del  giorno,  intercalare , e fi  difècndt'Vijn 
linea, della  Tauola  Spala  conia  mutationc 
dell’Epa  tu  nel  principiojdouendofi  vfuiparc 
l'Epa tta  IX .in luogo  deU’Epatra  X.  ondei 
Nouilunij  ridati  cadono  nel  Calendàrio  a 21. 
di  Gennaio:  2 b.  Febraio:  22.  Marzo:  20. 
Aprile:  20.  Maggio:  18. -Giugno  18.  Lu- 
glio/ i<>.  Agodo  : 15.  Settembre  : 14.  Otto- 
bre : ij.  Noucmhre  : e ìz.  Deccmbre  . 

E perche  nel  Calendario , doue  fi  troua  1- 
Epatta  corrente,  s’intende  il  pnmo giorno 
della  nouella  Lunatione  , ò compito  , ò che 
dentro  detto  giorno  fi  comnifca  fecondo  il 
; trito  Frouòr  bio „ /'  Epatta  da  la  Luna  fatta , 
viene  per  confluenza  ad  indicarfi  il  princi- 
pio della  Lnnutionc  nella  fera  del  giorno  pre- 
cedente > quindi  fecondo  il  Ciclo  nel  cafo 
noftro  i Nouilunij  principiano  Ja  fera  de  21. 
Gennaio  j 19.  Febraio  / 21.  Mario  : 19. 
Aprile  : 19.  Maggio  : 1 7.  Giugno  : 2 7.  Lu- 
glio: 15.  Agofto;  14.  Settembre:  15.  Otto- 
bre : 17.  Nouembre  : 1 1.  Deccmbre . 

I Nouilunij  medij  poi  accadono  nell’altez- 
za de!  Polo  Romano  à 20.  di  Gennaio  bore 
21  dcir  HoroJoggio,c  per  arrotare  alla  fera 
de  21.  nudano  bore  57.  e unto  podici pa  1’ 
indicanone  del  Ciclo  i Similmente  i 18.  Fe- 
braio bore  2 j . , e per  toccare  la  fera  de  19. 


mancano  bore  jf.di  pofticipa rione  ; pari- 
menti à io.  Marzo  hore  11.  e per  attingere 
la  Icra  de  21.  finora  la  podicipationc  ridare  — 
di  bore  57.  come  appunto  nella  Lunatione  di 
Gennàio  : ( & ecco  annerato,  che  la  polbci- 
patione  de  primi  due  Meli  Gennaio , e Fe- 
braio precedente  J’omifiione  d'vn  giorno  no» 
è diuerfa  dalla  podici  palone  di  Marzo,  e - 
così  vedremo  ( b ) degli  altri  Me  fi  dopo  la 
meddima  orni  filone  d Va  giorno,  ) ina  quan-  'JfJ  £#" 
do  hora  non  folle  feguita  l’omiflionc , e vice» 
uerfa  folle  data  fatta  1 intercala  rione  , at- 
tribuito i Febraio  vn  giorno  più  , all  bora  fij 
che  la  pofticipa  tiouc  di  Marzo,  e per  conlè- 
guenza  degli  altri  meli  Icguenti  farebbe  data 
maggiore  di  altre  bore  24,  più  dcll’acccnna- 
ta  di  37.  impcroche  farebbe  occorio  fi  Nom- 
inino medio à 19.  Marzo  bore  1 1.  della  mat- 
tina , e la  podicipationc  ridare  farebbe  aieeJà 
in  tutto-ad  horc  61.  cioè  due  giorni , &•  horc 
xj.  non  lènza  grauillimoerrore , e centra  la 
Regola , che  vuole  , come  fi  dille  ( e ) , loia-  x Lli  u 
mente  fi  dilccnda  nella  Tauola  Spala  , quan-  cattili  <4f. 
do  l’Anno  celiteli  mortoti  ha  da  edere  bilcdilc.  y.$.  «or- 
li Nouilunio  medio  d.’ Aprile  accade  à 18.  nM,-AO- 
bore  1 3.  della  fera , e per  toccare  la  fera  de 
i^.s’oderua  la  poftiripjitione  4 bore  2 5 . co- 
me nel  Notti Junio  di  Febraio.  J|  Novilunio 
di  Maggio  falli  à 1 8.  bore  1 1.  della  mattina  , 

C per  venire  alla  Icra  de  19  mancano  di  polti- 
cipa rione  horc  37.  Il  Nouilunio  medio  di; 

Giugno  fi  celebra  à id.  fu  l occafo,  e per  toc-, 
care  la  fera  de  1 7.  habbiamo  la  podicipatio- 
nc ridare  prccifamcnte  d'horc  24. 11  Nouilin 
niodi  Luglio  cade  à 1 6.  hore  13.  della  Cam- 
pila : per  erri  tiare  aJJa  fèra  de  1 7.  fi  notano 
noie  3 5 . di  poftiriptfioncoitiare  . li  Nouiu- 
aio  d'  Agodo  occorre  à 14.  bore  4.  della 
Notte  fegucntc  j quindi,  per  venire  alla  Ièri 
de  1 5 . fi  richiedono  hore  20.  e tanta  fi  nota  la 
podicipationc  del  Ciclo . H Nouilunio  medio 
di  Settembre  fallì  à 13.  horc  15.  dcll’Horo- 
Joggio»  e per  giunger  la  lera^dc  14.  vi  e la 
mancanza, e podicipationc  ciclared'hofe  33. 
li  Nouilunio  d'Ottobre.  fi  là  à 12.  horc  4.  e 
minuti  della  notte  icgucutc  , e per  toccare  la 
fera  de  13.  la  diflèrenza  podici  patina  è meno, 
d’horc  20.  come  nella  Lunat  oncd’Agodo  . 

Il  Nouilunio  di  Nouembre  accade  à J 1 . bore 
1 8.  dell’Horiuolp  : per  arriuarc  alla  fera  de 
12.  mancano  hore  3©.  di  podicipationc  ci- 
clarc.  Il  Nouilunio  medio,  per  fine  di  Deccm- 
btc occorre  d io. hore  7.  e più  dirotte  Se- 
guente , e per  venire  d le ra  degli  1 1.  manca- 
no iòlo  horc  17.  e la  podicipationc  ridare 
non  è maggiore  . Si  vede  dunque  9 che  tanto 
prima  , quanto  dopo  la  lottrattione  del  gior- 
no da  farli  all'Anno  1700  i Nouilunij  adori 
caminano  quali  vnifornicmcnte  , con  poflici- 
pationc  fempre , dico , non  molto  diucria  . 

Non  oda  alla  preludia  conchiufionc  ( d ) ^ Ep&iì*. 
la  Dottrina  da  portarli  da  Noi  nel  i V.  Lib.  [c]c*^,  io. 

) , cioè  di  principiare  Ja  feda  nella  mi/. a (.emme. 
notte  precedente  il  giorno  fcftiuo  : perche 

turni 


> 


• ' Libro  Primo 

uì  preeifamente  intendiamo  della  latitudine 
ci  Nouilturio:  c Plenilunio  ci  eia  re  non  della 
Fcfta^  che  trattandoli  della  Pafqualc  lì  deue 
regolare  con  efii>*  oltreché  le  Felle  comincia- 
no quanto  a iroflèruanza  dalla  meza  notte; 
mi  quanto  all’  Officio  t e Celebriti  verace- 
mente li  può  dire,  che  principiano  la  fera 
antecedente  con  i primi  Vcfpri , c terminano 
la  (era  feguente  con  la  Compieta  j c per  tan- 
to non  fumo , nc  faremo  in  allertioni  con- 
tradittorie . 

Tutta  volta  diamo  per  abbondanza  di  ra- 

E'onc,-che  li  debba  haucre  riguardo , non  al- 
fera , mi  alla  meza  notte  del  giorno  pre- 
cedente mturalc  gii  fpirantc  ad  indicare  il 
principio  del  Nouilunio  > in  quella  maniera 
ancora  lì  vede  correre  la  parità  del  noftro  Af- 
funtorinipcrocche  la  poftiripatione  del  Noui- 
lunio  di  Genita  io  nel  Ciclo  Romano  lari  di 
horc  44.  ; Il  Nouilunio  di  Fcbraio  pofticipa 
horc  51.  quello  di  Marzo  hbfc  4^.  con  poca 
differenza  dalla  poftiripatione  di  Gennaio. 
Il  Nouilunio  d'Aprile  pofticipa  hore  ài.  in 
circa  ; Quello  di  Maggio  horc  41.  e Minuti  ) 
quello  di  Giugno  fiore  1 8.  di  Luglio  bore 
40.  in  circa  j 3 Agofto  horc  zf.  quello  di 
Settembre  horc  39.  in  cireaj  il  Nouilunio  d - 
Ottobre  horc  17.  i n circa  j quello  di  No- 
uc  mbre  pofticipa  hore  37.C  finalmente  il  No- 
nilunio  di  Decembrc  horc  24.  onde  lì  vede  , 
che  à prendere  il  principio  ancora  da  meza 
notte  la  poftiripatione  de  Nouilunij  dell* 
Anno  1700.  in  tutti  i Meli  non  molto  dìua- 
ria  . 

E qui  cade  iu  acconcio  dite  , che  forfè  al- 
cuni Impugna  cori  pretenderanno  fare  qual- 
che pallura  nella  pofticipationc  del  Nouilu- 
nio , e vie  più  del  Plenilunio  Palqualc  dell* 
Anno  1700.  c la  decorreranno  cosi  . Il  No- 
uilunio Fa  fonale  dell’Anno  1700$  quello  de 
io-  Marzo  fecondo  il  Calcolo  Aftronomico  , 
il  quale  fecondo  il  Ciclo  viene  allignato  i al. 
. c Noi  habbiamo  affermato  di  fopra  (a)  in- 

ei  $ tcruenircla  pofticipationc  di  horc  37.  anzi 

v tinnii  t&  43.  cinque  horc  meno  di  dnc  giornate  intie- 
5 Pr*ccd.  rc  # c per  confeguenza  tale  pollici  pacione  pa- 
re cccclfiua  . Il  Plenilunio  Pafqualc  poi  farà 
quello  , che  fecondo  il  medio  moto , e calco- 
lo Aftronomico  fi  celebra  i 3 . d’Aprile , hore 
6.  in  circa  della  notte  feguente  : 8c  il  Plenilu- 
nio, ò XV.  ciclarc  cade  nel  giorno  de  j.  on- 
de à dar  principio  al  medefimo  Plenilunio  ci- 
clarc la  fera  de  4.  ò nella  meza  notte  feguen- 
tc  , viene  ad  eflercla  poftiripatione  di  hore 
18.  anzi  14.  dunque  farebbe  meglio  nondi- 
Iccnderc  vna  linea  nella  Tauola  Spala,  c pal- 
la rc  all'vfo  della  Littcra  Maiulcola  C , mi 
continuare  la  linea  della  Littcra  Maiulcola 
D , ccoat  l’Epatta  dell’Anno  1700.  fia  X. 
non  IX.  èc  in  tale  maniera*farcbbc  il  Plenilu- 
nio ciclarc  Quali  vniforme  al  Plenilunio  me- 
dio .►  cioè  il  Plenilunio  ciclarc  fonirebbe  il 
\ K,  principio  la  fera  appunto  de  3.  d’Aprile  , c‘l 
> . • Plenilunio  medio  partilmcntc  accade  sù  li 
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meza  notte  feguente  la  detta  fera  ; onde  per-* 
che  accade  la  quartadccima  Luna  coll’Ep&t- 
ta  IX.  i 4.  d’Aprile  in  Domenica  , conuienc 
differire  la  Pafqua  fino  agG  vmlid.c celebrar- 
la nella  quarta  fettimana  > làdoue  coIlVfo 
dell'Epatta  X.  cadendo  la  quartadccima  in 
Sabato  i 3.  d’Aprile , fi  può  celebrare  la  Paf- 
qua il  giorno  feguente  Domenica  à 4.  dentro 
li  terza  fettimana  congruente  , c leggit-  • 
rima . 

Mi  per  gratia  non  corrano  in  fentcnriarc 
precipitofi  : perche  fe  bene  fpefiò  s’imbatte  la 
Domenica  nella  Luna  quartadccima  , per  lo 
più  nondimeno  accade  diuerfa mente,  e quan- 
do la  Luna  XlV.cadc  in  Domenica  non  fem- 
pre  , mà  molto  di  rado  la  Pafqua  fi  celebra 
dopo  la  Luna  XXI.  cioè  nella  quarta  lètti- 
mina  ri  fpctto  al  Plenilunio  medio  Aftrono- 
micò  toccando  la  Fella  Pafqualc  qualche 
particella  della  detta  Luna  vigefima  prima  . 
Certamente  per  tutto  il  profilino  fecolo  dall* 

Anno  1700.  fino  all’Anno  1800.  folo  negli 
Anni  1 724.  c 1 744.  porta  il  calo , che  rifat- 
to al  Plenilunio  medio  celcftc  ( non  già  ri- 
guardo al  Plenilunio  ridare  , del  quale  la 
Chicfa  fuolc  , e deue  far  conto  per  caminare 
con  Regola  ferma  ( b ) ) conucnga  celebra-  3b)iA.  1. 
rc  Pafqua  nella  quarti  fettimana  . Negli  al- 
tri  Anni  del  Secolo  , nel  quale  la  XTV.  Lu- 
na cade  in  Domenica  femore  la  Pafqua  co- 
mincia dentro  i termini  della  Luna  XXI.  gli 
Anni  poi  fono  qucfli  3 1700.  170^-  1707* 

1710. 1720. 1723. 1727. 1730.1734- 1747* 

*7?°:  *7J'4  *774-  t77»-  «79*  « *799-  E 
che  fia  ciò  vero  . Il  Plenilunio  medio  cade 
fempre  dentro  la  quintadecima  Luna  : cioè 
dentro  il  XV.  giorno  naturale  dal  Nouilunio 
inclufiuc;  impcroche  il  mezo  Mefe  Lunare  , 
fecondo  il  corlo  medio  richiede  giorni  ^.na- 
turali compiti,  8c  in  oltre  horc  1 8.  & alquan- 
ti minuti , mentre  ogni  giorno  la  Luna  , fe- 
condo quello  medio  moto  fi  dilunga  dal  Sole 
gradi  12.  minuti  1 1 . c mezo  in  circa  , onde 
per  arriuare  alli  gradi  180.  del  Plenilunio 
medio  , in  virtù  della  regola  aurea  aritmeti- 
ca vi  corrono  li  fbpradeti  14.  giorni  natura- 
li , &:  horc  1 8.  c minuti  ; vedi  fe  t’aggrada  il  r . _ 
Clauio  nel  Calendario  ( c ) , &r  à fauorc  del 
Ciclo  , chi  mi  vorrà  negare  ? che  non  polla 
io  pigliare  il  punto  partile  del  Plenilunio  me- 
dio per  principio  della  Luna  XV.  mentre  fe 
bene  il  giorno  XV.  naturale  ha  principiato 
prima  del  Plenilunio , certamente  non  fi  può 
dire  finito  3 c clic  quello  non  contradira  alla 
dottrina  da  riportarli  nel  lib.  V.  cap.  X.  ( d ) £ d ) $•  *if 
in  effe luogo  immediatamente  dopo(e)  fi  mo-  \ 

lira  . Ciò  fuppofto  . 

L’Anno  1700-  fafH  il  Plcnifunio  medio 
Palqualc  partilmcntc  à 3.  Aprile  horc  6. 
di  notte  feguente  : cioè  dopò  la  meza  notte , 
c attribuire  fagioncuolir.cnte  al  giorno  de 
4.  di  modo  che  li  ftende  tutta  la  Luna  XXI. 
fmoaH’horc  6 . della  notte  legucntc  \ dicci 
pafiàta  la  meza  notte , dunque  la  Palqua , 

D che 
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che  fi  «libri  agli  1 1 . cominciandoli  la  Iella 
dalla  meta  notte  antecedente  attinge  io 
qualche  parte  i termini  della  Luna  XXI. 

L'Anno  1703.  il  Plenilunio  Pafqualc  li  fi 
al  primo  d’Aprile  ho re  ap.  in  cintale  la  Luna 
XXI,  fi  ftcnde  li  no  a»  li  8.  & bore  io.  nel  qual 
tempori  giorno  Pafqualc  fari  quafi  compito. 

L'Anno  1707.  il  Plenilunio  fi  là  d 17,  d' 
Aprile  , bore  8.  della  mattina  ; la  Luna 
XXI.  arriua  fino  all'bore  8.  della  mattina  de 
14.  giorno  Pafqualc  , & attinge  la  Palqua  i 
termini  della  Luna  XXI.  meglio , che  quella 
dell’Anno  1700. 

L'Anno  1710.  il  Plenilunio  accade  I le. 
Aprile  sù  l'hore  ìj.la  XXJ.  Luna  fi  ftcnde 
fino  alli  lì- fiore  de  so.  nel  qual  tempo  farà 
quali  finito  ancora  il  giorno  <fi  Pafqua , 

L'Anno  17ÌO.  il  plenilunio  occorre!  13, 
Mario  bore  7. «Jt  notte  fegucntei-la  Luna 
XX  I.afriua  fino  all'hore  7 .della  notte  feguen- 
te  li  30.  paflatala  mela  nottej^  Onde  cplev 
tarandoli  la  Pafqua  à ,3 1.  Jiaurà  cominciato 
nella  mcca  notte  precedente  qualche  bora 
prima  „ che  termini  la  Luna  XXI. 

L'Ai)no  1 71 3.  il  Plenilunio  fi  fi  à 1 1 Mac- 
ao bore  ai.  la  XXI,  tocca  t'hprc  si.  del  gior- 
no 18.  w tempo , che  Uà  («.finire  ancora  il 
giorno  Salito  di  Pafqua  n... 

JfAnuo  1717.  il  Plenilùnio  fi  fi!  <5.  d’ 
Aprile  bore  io.  in  circa  della  mattina  ; la 
XXI.  arriua  alle  dieci  bore  della  mattina  de 
13. quando  |a  teda  Pafqualc  di  quello  giorno 
ha  principiato ncl^a  ria 3 a none  precedente. 
Hi  attinge  bqrc  quali  cinque  della  Luna  XXJ. 

t-'Aianp.i 730.  il  Plenilunio!!  celebra  à a. 
d'Apnlc  borc  a,  di  notte  (cgucntc  ; la  XXL 
arriua  all'hore  1.  notte  figliente  li  9.  quando 
già  farà  Data  folcnnizzata  la  Pafqua  . a 

L'Anno  1734.  il  Plenilunio  neguc  à 18. 
Aprile  bore  1 3 . in  circa  > la  Luna  XXI.  tocca 
l'hore  13. della  mattina  di  Pafqua  giorno  17. 
d’ Aprile  ; c la  feda  cominciata  nella  mera 
notte  precedente  partecipa  circa  hote  osto 
della  Luna  XXI.  ,,  • ;- 

L’Anno  1,747,1!  Plenilunio  falli  à iS.Mqr- 
zo  su’l  nafeer  del  Sole;  la  XXL  arriua  à 1.  d.’ 
Aprile  sù  l'Alba  , e la  Pafqua  haurà  già 
principiato  nella  meza  notte  precedente , c 
partecipa  bore  fi.  di  detta  Luna  XXI. 

L’Anno  1 75  o.  il  Plenilunio  accade  à si. 
Mario  hore  3 . notte  feguanw  ; la  XXI.Luna 
fi  ftcnde  à 1 9,  fino  ad  bore  3 . notte  fegucotc , 
dunque  per  tutto  il  giorno  Pafqualc , cpiù, 
che  lì  celebra  à 13. 

L'Anno  1754.  il  Plenilunio  occorre  à 7.  d’ 
Aprile  hore  1 3 . in  circa;  la  XXI.fi  ftcnde  fino 
all’hore  15.de  iq  giomodi  Pafqua, che  viene 
à comprendere  hore  9.  e più  delia  Luna  XXI. 

L' Anno  1 774.il  Plenilunio  medio  accade  à 
SvMatzo  h.  1 7.01  circa;  la  XXJ.  arriua  fino  à 
3.  d' Aprile  h.  1 7_nc!  cuore  della  folcnniti . 

L’Anno  1778.  il  Plenilunio  faifi  agli  ra- 
dici Aprile  nel  punto  della  meta  notte  le- 
guentc , c perche  la  Luna  XXI.  comincia  ap- 


punto filbipo  palliti  la  mela,  notte  de  (8. 
compiti , e Palqqa  fi  celebra  à 19.  viene  pri- 
ma del  fuo  compimento  dentro  i fuo,  termini 
per  eoli  dire  à mettere  la  Palqiu  in  polivi  io . 

L'Anno  1791,  il  Plenilunio  cade  à 18. 

Aprile  h.  1 5 . c la  Luna  XXI.  fi  produce  à 15. 
giorno  di  Paftjuafino  all'hore  15.  nel  colmo 
nella  lolcnniijl . , , .j,  ... 

L'Aano  1798.  in  fine  il  Pleniluni®  fi  S i 
3.1.  di  Marzo  bore  7.  della  notte  (cgaentc;  la 
XXI.arriua  à 7.  d'Aprile  hore  7.  della  notte 
leguente  già  pallata  la  mela  notte,  nella  qua- 
le comincia  la  fella  Pafqualc  degli  otto,  onde 
quella  attinge  onninamente  i termini  della 
Luna  vigelima  prima . 

Si  che  fi  vede , che  ftando  ancora  sù'l  rigo- 
re del  Calcolo  Aftfonomiro , non  che  nella 
pianezza  ciclirc,  (alla  quale  io  replico, che 
attende  Santa  Chiefa  per  fornirli  di  vna  fer- 
ma , citabile, e determinata  Regola  , ) la 
Pàlqua  non  jnai  trafoorre  i limiti  della  Lu- 
na XXI-  fc  «00  per  qualche  raro  Calò,  da  non 
farne  cafo , come  veramente  accade  nell’An- 
no 1 714.  nel  quale  la  XXI.  Luna  fi  ftcnde  fi- 
no àip.  d'Aprile  bore  r 8. -incirca , c fi  là 
Palqua  à ifi.  che  comincia  hore  quali  dodici 
dopo  terminata  la.  Lun»  XXI.  e Umilmente 
accade  nell'Anno  1744,  nel  . quale  la  XXL 
Luna  arriua  fino  à 4.  d 'Apri. 'e  hore  10.  incir- 
ca, c la  Palqua  non  principia  fino  alla  mera 
notte  leguente  ; & altri  limili  cali  non  so  tro- 
uaredentrolo  {patio  di  detto  lèccio  .rami 
quello  terminatoncHudéguentc  fccolo-dcli* 

Anno  t Beo.  la  pofticipatione  fi  riconolce 
quali  lémpre  minore , perche  la  quartideci- 
raa  ciclare  ò presene , ò vero  s'aticontra  col 
Plenilunio  medio,  ,ò  al  più  lo  luficguita  di 
•poche  hore  . por  In  «piai  Colà  conchiudo,  che 
ne  Cali  rari,  Sè.Chicla  può  ammettere  il  cele- 
brare la  Pafqua  nella  quarta  lcctimana , coli 
/lei  lecondo  Mcfo  , e parimente  ncll'vltiino , 
perche  non  i allrecta  , come  Ibpra  se  detco 
(■«)  all'oflcruanzc  delia  Legge  Molaica  j 8c  (3) ut 
Ogni  Ciclo  à qualche  imperletnone  c fogge:-  «a.  t.  , 4 
io,  Jieue  bensì  ha  iter,  riguardo  leali  più  « cbitft. 
frequenti  con  la  domita  conlidcrntiooe  ,e  n fi- 
petto  à tempi  fotiuinoir  lontani .. 

Non  tacendoli  in  vero  nella  Tauola  Spala 
la  mutatiooc  difccnfiua  d'm»  linea  nell'An- 
no 1700.  quantunque.fi  faccia  l'omiffionc  d’ 
vn  giorno  ( firn»  quella  omiiEcMc  l’Equa- 
tionc  del  Sole  haurebbe  malto  zoppicati)  m 
ritenere  l’Equinottio  verfoli  n.  di  Mario, 
tome  vedremo  tri  poco)  (fi)  bi  fognerebbe  al-  » i:t , 
meno  lire  detto  dilettilo  nell’Anno  i8ao.(in  \u.c.is'<r 
quclto ancora  contìicnc  tralakiare  ragiorno  iv-  Viri* 
nfpctto  al  predetto  Equinottìo,)  e pure  non  “• 
còu Itale  farlo  in  riguardo  dcH’Eauoonc  del- 
la Luna, che  cadepppottuna  nell'Anno  1800. 
non  già  nell’Anno  1700.  conforme  fi  dice 
nel  Calendario  dal  CJauio  ( e 9,9  e Noi  bah-  le)  Cai 
(riamo di  lopra  notato ■( d).  Per quaJ  moti- 
uo  dunque  fi  debbono  cangiare  quelli  termi-  (j;  uì'ì 
Ili,  con  mutare  liuea  l’Anno  1800.  quando  t.j.  9 

non  ^ t"  • 
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non  li  dcùc,c  non  mutare  l’Anno  1 7oo.qùan-  quirtadccima  ciclarc ì 1 1,  c li  quintadecima 
do  onninamente  contitene  ? ’ ài  2.  in  quello  giorno  , e non  prima  ficelc- 

Nc  dicali , che  li  può  ritenere  la  linci  me-  fera  leggittima mente  la  Pafqua  con  le  quat- 
defimi , tanto  nclTAnno  1700.  quinto  nell'  tro  olìcmationi  di  Beda  fopraciuto  (e) 

Anno  1800.  fenza  mai  dilccndcrc  3 perche  cioè  fi  celebra  dopo  l’Equinot rio  non  fo!o  po-  ni  e.  1.5.  ù 
• farebbe  pcruertire  l'ordine  naturile  ; Certa-  litico , fidò  hi.  ma  parimenti  dopo  l’Equi-  . 

mente  frante  J'omilfione  di  due  giorni  vno  1’  nottiovcro,  che  innanzi  à 2 1.  òfuoconipi- 
Anno  17 cò.  l'altro  l'Anno  1800.  naturai-  mento  aleutamente  e feguito.  Si  celebra 
mente  li  la  , che  i Nouilunì;  accadano  due  nel  primo  Mele  : li  ^ perche  i!  Plenilunio  fi 
giorni  più  tardi  , dunque  farebbe  contri  P fupponc  farli , ( e con  quello  vantaggio  , & 
ordine  naturale  non  a Ifu mere  nella  Tauola  incontroopportuno  io  la  dilcorro  ) dopoT 
Spa fa  vna  linea  , almeno  inferiore , TEpatfce  ingrelfo  del  Sóle  in  Ariete  $ si  , pcrchci’al- 
della  quale  come  minori  vn  numero  inoltrano  tro  fogliente  plenilunio  non  fi  può  dire  quali 

vn  giorno  più  tardi  le  Luriationi , come  li  ve-  mai  del  primo  Mele  per  quello  s'c  detto  ( f ) . 

(ajti  .j.«.  jc  nej  Calendario  (a)  > e fenoli  fi  difeende  Si  celebra  nella  terza  fettimana  , Jfc  in  quello 

due  linee , cioè  vna  per  ccntcfimo , li  fì  folo  accade  qualche  difpenfa  folo , quando  11  Plc- 

riguardo  alTEquarionc  lunare  , che  ripone  di  ni/unio  occorre  la  fera  de  10.  Marzo  verfo  1’ 

dia  natura  le  Luna  rioni vn  giomopiù  sii  s per  Occafo , nel  qual  cafo  la  terza  fettimana , ò 

^ cofe  dette  dì  fopra  '('&)  . . XXI.  Luna  lì  Bende  non  oltre  alla  (era  de  27. 

«j  ‘ bi/L  Ne  fegui  rebbe  ancora  l'Errore  di  celebra-  di  Marzo  > ófide  portandoli  in  Inngo  /a  Pai- 
gmio  , & re  molto  fpeflò  la  Pàlqua  nel  fecondo  Mele  qua  fino  à 28.  il  più  , quando  il  giorno  21. 

Alibi.  dentro  i due  proffimi  Iccoli  ^700.  1800.  quali  Marzo,,  in  cpi  catje  la  quartadecima  ciliare  , 

ogni  dicianoue  Anni  vna  Tolta  $ nel  Cafo  , venga  di  Doncnica  , in  tal  cafo  la  folcnnità 

dico , dcll  Epatta  XXIV-  in  vece  dcll'Epat-  Paiquaic  co  fuoi  primi  Vclprì  nel  modo  det- 
ta XXIII.  perche  eccettuati  1 Pleniluni;'  dell’  to  di  (opra  (g)  viene  in  qualche  lato  modo 

Anno  1704-  1761.  e 1780.  tutti  gli  altri  fa-  à toccare  la  XXL  Luna  : mi  concedo  , che  ‘ v' 

condoli  i 19.  d'Aprile  tramontatoli  Sole,  co-  nel  cafoprcfcntc  lì  celebri  nella  Lima  XXII. 

te  yPtJi  §.  me  apparirà  nella  prodima  Tabella  (e)  fo-.  e nel  principio  della  quarta  fetrirnana,  dico  , 

i.uw  cm.  n0  fuori de*  termini  pafquali,c per  confcguco-  C^enc  cali  rari  do  n comporta  : la  Chicla 

za  bi  fogna  dire  , enei  Pfenilunij  del  prece-  non  ha  fi  ftretta  ofiligationc  , e qualche  cofa 

dente  Mefe  di  Marzo  , che  fi  fanno  quali tut-  fi  deue  condònare  alTimpcrfcttionc  del  Ci- 
ri dentro  il  giorno  de  2,1 . ( 8c  alcuno  nel  gior-  ciò  , fin  tanto  che  dagl’Impugnatori  non  le 

( d ] C*!.  no  de  2 2 . fenza  dubbio  veruno  Paiquaic  ( d ) ne  formi  vno  perfètttffimo  , cofa  vniucrlal- 

n r?  § * c fetaTirno  fi  ^ prima  de  2 r .cade  almeno  do-  mente  creduta  imponìbile , non  che  difficile . 

hh . po  Toccalo  , ò circa  1'occafo  de  20.  ) fi  deb-  Sé  poi  i|  Plenilunio  occorre  nella  meza  notte 

nano  riputare  Pafquali  , le  non  vogliamo  la-  fegucntc  il  giorno  vigclimo  di  Marzo  , ò do- 

feiar  corrcrctupi  quelli  Anni  , o maggior  po  in  quallfuoqlia  tempo,  fenza  dubio  vcru- 

parte  fenza  P^Jqua  i tra  quali  cllrcmi  i fauo-  no  la  Fetta  Paiquaic  fi  folcnnizza  nella  terza 

re  del  Ciclodeuc  preferirli  per  la  Pafqua  il  fettimana,  come  é patente, e come  richiede  la 

Plenilunio  di  Marzo  , come  più  vicino  all*  terza*oflcniationc  ai  BédaGFjda  quarta  oflcr-  (h)i»4.r. 
Equinottio , e che  rende  ancora  pii»  commo-  uatione  del  quale  , che  s'afpetti  la  Domcni- 

do,  &:  opportuno  il  digiuno  quarcfimalc,  8c  cadopola  XIV.  (;)  e ehi  non  vede  onni- 

il  tempo  Paiquaic  fenza  molte  Felle  de  San-  jumcnte  adempirli  ? e che  quanto  s’è  detto 

ti , e traslationi  * ballando , dico , che  fi  fac-  de  Pleniluni;  d’Aprile  , e di  Marzo  , 8c  in- 

ci  il  Plenilunio  medio  dopo  i 20.  calato  il  So-  grclte  del  Sole  in  Ariete  fia  vero  : ecconc  la 

le , ò circa  Tocca  fo  ; perche  cosi  cadendo  la  Icgucntc  Tabella  calcolati  con  efattezza . 

Tabella  ‘ , ...v. 

Anni  Pieni!.  Aprile  non  Paiquaic  Plenil.  Marzo  Paiquaic  Ingrefiò  Sole  in  Ariete, 

1704  die  19  h.  18  horolog.  die  io  h.  4 n.«.  die  20  h.  18  horolog. 

1725  die  io  h.  9 horolog.  die  uh.  22  horolog.  die  20  h.  8 n.  s. 

1742  die  19  h.  2 n.  s.  die  21  h.  14  horolog.  die  20  h.  2^  horolog. 

176 1 die  19  h.  19  horolog.  die  io  h.  7 11.  s.  die  ao  h.  15  horolog. 

Y780  die  19  h.  12  horolog.  die  io  h.  25“  horolog.  die  19  h.  4 n.  s. 

1799  die  19  h.  $ n.  s.  die  li.  16  horolog.  die  io  h.  18  horolog. 

18 18^  die  io  h.  19  horolog.  die  21  li.  8 n.  s.  die  20  h.  n.  $. 

1837  die  20  h.  13  horolog.  die  21  h.  f n.  s.  die  20  li.  20  horolog. 

1856  die  19  h.  ^ n.  s.  die  21  h.  17  horolog.  die  20  li.  9 horolog. 

187$  die  20  h.  la  horolog.  die  J2  h.  io  horolog.  die  20  h.  o n. s. 

1894  die  10  h.  15  horolog.  die  11  h.  3 n.  s.  die  20  h.  13  horolog. 
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1 8 de iQ ionio  Pafquale . 


Nella  fopridctta  Tabella  fi  Vfe de  , 
degli  vndcci  Anni  in  c|U  comprcfi  , otto 
hanno  il  Plenilunio  d’A prile  fuori  de  Limiti 
PafquaJi , folo  tre  potrepbono  chiamarli  for- 
fè leggittimamentp  Palpali , cioè  quei  degli 
Anni  1707  1761.  1780.  ( quando  peraltro 
doueflè  rorrcrc  nel  Ciclo  TBpatta  XXIV.  ) 
mi  perche  fi  dourà  haucrc  cònfid?ration?  «fi 
trefoli,  ctrafeurarcgli  altri  otto,  che  fo~ 
Remano  la  Pafqua  à fàqorc  del  precedente 
Nouilunio  di  Marzo  ? c qujlè  economia  c’ 
infogna  deliberatamente  ammettere  otto  cer- 
ti decapiti , per  fare  in  pari  Bilancia  tre  mal 
ficuri  guadagni  ? Certamente  fe  appartenere 
agli  Anni  predetti  dare  in  tale  emergente  il 
fuffragio  , otto  douriano  prevalere  àtr?.  e 
per  maggior  mimerò , c perche  fupcrano  due 
delle  tre  parti . Gli  Anni  tacitamente  ciò  di* 
cono.*  il  Ciclo,  che ftà  nclfuo  leggittimo 
poi  le  fio , lo  chiede  j c pare } eh?  ogni  ragion? 
di  Prudenza  lo  voglia  . 

CAPITOLO  XVI|, 

Seguono  le  Copfutarim, 

SE  bene  li  fafquihà  per  primo  Termino 
il  giorno  zi.  di  Marzo  i fi)  \ non  però 
Tempre  c ueccrtirio  , che  in  detto  giorno  ca- 
da il  Plenilunio  medio , pdopo/  quafi  che 
qualfiuoglia  Plenilunio  medio , il  quale  accir 
de  prima  de  j j.  Marzo , onninamente  fi  ri-, 
getti  > impcrochc  balla , che  detto  Plenilu- 
nio medio  accada  non  prima  iQ-  di  Mar^o, 
vcrlò  il  taid»  > qual  cdfo  lf  bene  il  Pieni-? 
lunio  feguente  d'Àprik  potrebbe  e(|ére  ve- 
ramente Pafquale  , nondimeno  correndo  1' 
Epatta  XXIII-  la  gitale  ftabihicc  la  XIV.  Lu- 
naàit  elà  XV-an.dcuc  preferirli  il  Pie-? 
niluniodcio-  di  Marzo  cosi  richiedendo  la 
ragione  del  Ciclo , che  fuole  nelle  fuc  indi- 
cationi  pofHciparc  : tanto  più  che  tal  Pieni-* 
lunio  per  fauorcuolo  incontro , benché  acci-, 
dentale  , fi  là  dentro  i due  profJimi  fccoli 
1790.  1800.  Tempre  dopo  l'ingrclló  del  Sol? 
in  Ariete  , collie  mofira  la  premerti  Tabella 
( b ) : onde  viene  rimortà  {a  ragione  contra- 
ria di  qon  celebrare  Pafqua  ncll’vltimo  Me-? 
fc  , & in  tal  guifa,  ( quando  il  Sole  è di  moto 
mediocre  , ò tardo  ) , hi  luogo  la  pottripa 
del  Gaetano  citata  dalTImpugnatorc , c da 
riportarli  da  Noi  al  fuo  luogo (?),  che  di 
due  pleniluni)  medi/  occorrenti  pel  legno 
d’Arictc  fi  deue  haucre  riguardo  al  primo  ; 
non  al  fecondo . Ncirvfo  dunque  dcll’Epatta 
XXIIJ.  per  celebrare  la  Pafqua  fi  può  hauerc 
riguardo  al  Plenilunio  medio,  cnc  prcuicnc 
il  giorno  de  zi.  mi  furteguita  ilgiorno  de 
ao.  Marzo,  perche  fi  celebra  veramente  nel 
primo  Mcfc,c  non  prima  de  termini  preferir- 
ti ; mà  ncll'vfo  dell'Epatta  XXIV.  non  fi  può 
haucr  riguardo  a)  dcito  Plenilunio  medio  , 
perche  fe  bene  fi  celebrerebbe  per  vjia  parte 
rafqua  nel  primo  Mcfc , per  l'altra  fi  cele* 


brcr$:bbc  tal  volta  innanzi  ì termini  preferii 
ti , perche  quando  il  giorno  de  iP-  lolle  Sa- 
bato , nel  qual  giorno  coll’Epatta  XXIV.  ca- 
de la  quartadecima  ciclarc , fi  folcnniziereb- 
bc  Pafqua  lai,  innanzi  al  primo  termine  Pa- 
squale aferitto  i Z j.  e cosi  il  Ciclo  cpJJ'vfo 
dell'Epatta  XXJII,  ( nell’incontro,  c^c  l'in- 
grcflo  del  Sole  in  Ariete  opportunamente 
dentro  ì detti  ( 4 ) due  prosimi  fecoli  pae*  (d)§^. 
uicnc  l’Equinottio  fiflo,  c Politico  Ila bilito 
à a 1.  ) gode  quei  vantaggi , che  non  ha  coll' 

XXiyr  ? quando  ancora  occorrerti  , 
che  coll’vfo  dell’Epatta  XXIII.  non  li  cele- 
brarti: Pafqua  nel  primo  Mcfc  ( quando  dico 
ringrertò  predetto  acc^dcrtc  # conforme  è 
pombilc , dopo  il  detto  Plenilunio  medio  del- 
la fera  de  2p.)emancaflc  quello  vantaggio, di 
modo  eh?  >1  difetto  rfel  Ciclo  non  haueltr  li- 
mile feufa , ò cliLlà  : Chi  vorrà  per  quelto 
alterare  il  Ciclo  del  Calendario  Gregoriano, 

Ciclo  in  fc  ft?flo  bellilfimo , c tanto  pcnìàta- 
mente  coq  la  fua  Regola  Inabilito,  c che  cam- 
mina rettamente  quafi  per  tutti  gli  Anni  non 
d’vn Secolo folo,  mi  ai  molti,  c molti?  Io 
per  ine  non  portò  crederlo  f 

Jdaurcmo  inucro  dall’Anno  7090,  per  tut- 
to il  Secolo  zsoo.  di  bel  nuovq  l'vfo  dell’ 

Epatta  XXIV.  la  quale  porta  fetnpre  il  Pieni, 
lunio  Pafquale  nel  Mcfc  d’ Aprile,  cioè  la 
XIV.  ciclarc  à 1 8.  Per  lo  Spatio  poi  di  quelli 
qqatro  fecoji  il  Plenilunio  medio  non  trascor- 
re quafi  mai  dopQ  J'occafodcl  giorno  19.9 
meritamente  il  Ciclo  addita  la  Pafqua  in  det- 
to Mele  d’Àprilc  , c fc  in  alcuni  poch,i  Anni  il 
Plenilunio  medio  trafeende  il  calare  del  Sole 
del  giorno  19.  come  nell’Anno  1945.  1114, 
aijj  1171-  2190.  perchè  in  tutti  gli  altri 
Anni  dell'Epatta  XXIV.  cosi  precedenti , co- 
si lufleguenti  à cinque  Anni  predetti  ( IpeciaL. 
mcntencl  lecoIojroQ.)  i Pleniluni)  cadono 
dentro  dclli  debiti  termini , non  è il  douere  . 

(come  icfpcttiuamentc  se  detto  (?)  ncU’L^***" 
vfo  dclTEpatta  X^HI-  ) che  fi  voglia  per 
quello  poco  mutare  molto  pel  Ciclo  / mentre 
nc  predetti  Anni  il  Picnihiniò  diMarzoè  jbg- 
getto neH’vió  dcll  Epatta  ^XIV-  all' 'impedi- 
mento di  celebrare  Pafquainnanzì  al  primo  S{’ 
termine  preferitto  a 11.  benché  cada  peraltro  (tUoUn, 
Tempre  dopo  ringrertò  del  Sole  in  Ariete,  co- 
me apprefloOf)»c  la  Chiefa  deue  haucre  in  có- 
/idc£itionc  iJluo  Ciclo  ocr  éflcr  col»  bene  in- 
tefo  , c non  attendere,  le  non  per  certa  con- 
gruenza tanto  i veri , quanto  i medi)  moti 
de  Cicli,  de’  quali  fi  deue  valere  Solamente 
per  vedere  , fc’l  fuo  Ciclo  fr  dilunghi  ( non 
qualche  rara  volta  , mà  quali  lemprc  ) più  di 
due , ò tre  giorni  da’Calcoli  Allrouomici  per 
venire  in  quello  calo  al  rimedio  : mà  non  pri- 
ma . Quello  hoggi  non  accade , c per  tanto 
non  c'è  bifognQ  di  Riforma  veruna  , la  quale 
forfè  per  (amare  pochi  creduti  errori  n'ab- 
bonderebbe di  molti . 

Hò  calcolato  poi  sù  le  moderne  Tauolc  i 
Flcniluni)  medi)  >c  l’ingitrtò  del  Sole  in  Arie- 
te de 
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te  de'  fopràdctti  Anni  cinque  Ahòtrouato,  catod'imieftigarc  altro,  con  lalciarc  àPo- 
chc  la  col»  palla  cosi . | 'fieri  tal  pculicre , i quali  forfè  più  fcliccmcn- 

Ncll’ Anno  dei  Signore  1945.  il  Plenilunio  te  confiocreranno  dopo  la  fpcriciui  d'altri 
medio  nel  Mefc  di  Mario  fi  fi  ì 1 0.  horc  11.  Anni  800.  fc  le  cofe  de  Cieli  habbiano  muta- 
pomeridiane,  cioè  la  mattina  de  ; i.horc  15.  to  tenore  ; imperoche  le  Hippotcfi  , sù  le 
dcll'horologgio , ile  il  Sole  entra  in  Ariete  quali  Ione  regolate  tutte  le  Tauolc  non  fono 
parimente  la  mattina  de  zi.  ì bore  11.  cioè  d’mfallibilc  ficurezza . Chi  puòeffcr  Malle- 
quattr 'bore  innanzi  al  Plenilunio  fecondo  il  nedorc,  che  l'olfcruaztoni  fatte  coti  gii  (Ira- 
Meridiano  di  Roma  . menti  liano  certe  ? quante  volte  le  refrattio- 

Nell’Annodel  Signore  u'14,  il  Pleniiu-  ni  hanno  ingannato  ? Mi  diamo,  cbcliano 
nio  medio  di  Mario  accade  à 11.  h.  due  dopò  certe:  Chi  m’alEcura  , che  tempre  i Moti 
ilmczogiorno,  cioè  d horc  io.  della  Cam-  de  Cieli  liano  per  corrifponderc  i moderni 
para  , A il  Sole  palli  i*  Ariete  il  giorno  de  Computi  è dopo  tanta  vanctàde  Calcoli  an- 
co. à bore  io.  deli' Horiuolia  precilimenti;  tichi , i quali  beniffima  nel  principio  corrif- 
horc  14.  prima  del  detto  Plenilunio . ponderano,  A erano  fiat!  latti  con  diligen- 

NeU'Anito  del  Signore  njj.  il  Pleniiu-  za  niente  forfè  minore  de  Calcoli  modetni  i 
nio  medio  di  Manu  occorre  ì io,  horc  18.  onde  à Noi  può  cllèr  (ufficiente  haucr  hauu- 
pomeridiane.,  cioè  ìir.h.  lidi  mattina, & to  riguardo  fmo  à tal  tempo , 8r  Annoi  500. 
il  fole  palli  in  Ariete  à io.  h.  18.  sul  mezo  exclulìuè  , e conclmuierc , che  perhora  non 
giorno,  cioè  k ti.  innanti  il  Plenilunio  . c c bifogno  d'altra  Riforma  . 

Nell'  Anno  del  Signore  : ipi,  il  Plenilunio  Hanno  alcuni  giudicato , che  la  Regola 
niediodi  Mario  fi  celebra  à : nh.  *.  pomeri-  dell»  Riforma  Gregoriana  tf omettere  ogni 
diane , cioè  à b.  io  del  martello*  ilfole  tocca  ccfit'  Anni,  c ^intercalare ogni  quattrocento 
l' Ariate  i io.  k 15.  delia  mattina  cioè  va  vn  giorno  non  podi  lungo  tempo  pcrftflcre 
giorno  naturale  , A bore  cinque  in  tutto  Ho,  rimetto  alla  quantità  dell  Anno  tropico  lup- 
rc  19.  prima  del  Plenilunio  . polla  al  tcnipfdclla  Riforma  di  giorni  3fi5.l1. 

Nell'  Anno  del  Signore  1190  il  Plenilunio  5 ' .49.  feòo iwhvfi.  come  nota,  r Argoli  nel 
medio  di  Marzo  occorre  d 1 1.  h.  1.  parilficn-  Pandolio  Sfèrico  i*j  i ma  certamente  s‘in- 
te  circa  à b.  ao.  detiìorologio. , & il  Sole  cn-  pannano  ; impcraclw  lomilfionc  dell’Intcrca-  j „‘~ 
in  Ariete  i ip.hoitc  fildi  notte  fcgVGUtc  f lationc  , c Untcrralatione, come  fi  ptcfcciuo-  Ttmftni' 
cioè  vn  giorno  naturale , A h.  quattoni  ir»  ■ aiqncl  Calendario  Gregoriano  molto  accon-  *fuma, 
tutto  horc  3 8.  innanti  if  Plenilunio  . _ .,  ciamcntc  procedono  anche  nella  grandezza  , 

Siche  ne  predetti  Anni  cinque  fecondò  le  che  i’Argoii f upponc,!a  quale  richiede  fornii. 

Tauolc  Aftronomichc  il  Plenilunio  medród’  fionedVn  giornotjgtii  118.  Anni  vna  volta 
Aprile  viene  à farli  dopo"  l'ingrollo  del  Solò  in  vece  di  ogni  134.  (richieda  nell’altra  gran- 
in  l oro,  ma '1  Ciclocol  preucmre,& indicare  diana  da  Reformatori  fuppofta  : 3 perche  tal' 
la  XIV.  à 1 8.  c la  XV.  1 9.  accenna  quali  lem-  bora  l'omillionc  (I  fà  in  quella  guifa  prima 
prcilprincipiodeila  lèttinun»  Pafqualc  den-  del  bifogno , tal'hora  do]>o  il  bilogno,  cfo- 
tio  l'Ariete  ; Concludo  dunque , ciac  per  An-  uente  quali  nel  medefimo  tempo , ebe  lì  re- 
ni 400. contimi)  procedendo  tuttclc  Pafque  chiede , dimodoché  pare  , fiali  da  Riforma- 
le nta  impcrfettioqc  '.  cruna  cidarc  non  è giuf-  ton  in  cotta  maniera  hauuto  più  riguardo  i 
to  lire  per  foli  Anni  cinque  gran  cafo , c voi-  quella  grandetta  d'Anno  minore, che  i qucl- 
gcrc  , per  coudire , loliopra  il  Mondo , la  maggiore,  la  quale  realmente  hebbero  in 

Hò  profeguito  ancora  l’inucftigationc  del-  coofidétationc  à quel  tempo:  certamente  non 
Je  occorenze  Pa  Iquali  più  oltre  per  tutto  il  le-  sò  vedere , che  per  quella  grandezza  minore 
colo  1400.  nel  quale  egregiamente  la  XFV.  dell’Anno  tropico  li  venga  à produrre  fenlìbi- 
ciclarc  precede  ordinariamente  il  Plenilunio  fc  editto  contrario  alla  confematione  del!' 
medio  Palqralc  d’vq  giorno  poco  più , ò pò-  Equinottio  intorno  à 1 1 .di  Marzo . Haucndo 
co  meno  ncll’vfo  delPEpatta  XXIII.  c XXIV.  poi  facto  io  rilìeffionc  aU'anticipatione  , ò 
nelle  quali  v«fa  la  maggior  difficolti  di  que-  pofticiparionc  dolfomifllonc  d’vn  giorno  fe- 
ftamatcria,  mentre  le  dette  Epatte  portano  condo  quella  minore  grandezza  d.Annopcr 
il  Plenilunio  nel  principio , e nel  fine  rcfpccti-  tre  mila  Anni  futuri  dall’Anno  1700.  hò  tru- 
llamente d’ Ariete,  quindi  la  quintadecima  nato,  che  la  colà  procede  fecondo  che  viene 
cicljre  per  tutto  detto  fccolo  egregiamente  indicato  dalla  legueotc  Tabella . 
rifponde , Ma  dopo  l'Anuo  1500.  non  hò  cer- 


Siegue  la  Tabella. 
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portando  la  minore  grandezza  dell’Anno  Tropico  il  bifogno  d’omettere 
vngiornoogni  123.  Armi  vna  volta,  l’oiniflione fi dou rebbe fare . 


L'Anno 


17** 

185® 

1984 

2112 

1*40 

1968 

*4  96 

1624 

*75* 

2880 

3008 

32(54 

339* 

35*o 

3648 

3776 

3904 

403* 

41*50 

4*8* 

4416 

4544 

4672 


fi  farà  l'Anno  1 700 
1 1800 

2900 
1 1100 

■ — 1200 

1 *JOO 

■  — 2600 

' 2700 

’ 2900 

" 3000 

■ 3100 

* ’ 3300 

3400 

3500 

~ 3 7°° 

. 3800 

39°°  v. 

- 4100 

- 4*00 

, 43°°  • 

— 45OO 

,■  4600 

4700 


cioè  Anni 


28 
S6 
84 
1* 
40 
68 
4 
*4 
5* 
*0 
8 
36 
3 6 
t 
20 
5* 
*4 
4 

68. 

40 

x* 

*4 

SS 

28 


prima 

prima 

prima 

prima 

prima 

Srima 
opo 
prima 
prima 
dopo 
prima 
prima 
dopo 
dopo 
prima 
dopo 
dopo  ; 
prima 
dopo 
dopo 
dopo 
dopo 
dopo 
dopo 


In  quella  Tabella  comnrcnfiua  d’ Anni  tre  fticipationc  d’  Anni' 36.  conforme  in  cflà  Ta- 
tuila,quanti  fi  contano  dati’ Anno  1 700Ì  tue-  uola  vcdeli  non  fewa  vaghezza  dell’occhio 
to  l'Anno 4700.5 ’ollcrua  apertamente  la  fcà-  fteflo  ,che  legge , • 

bicuole  anticipatione,ò  pofliclpationc,  c non  do  non  prciumo  di  mcftcflb , e può  dlèr’ 
rare  volte  la  quali  vniformirà  nel  tempo  dell’  cquiuochi  .*  ma  nondimeno  mi  cortuiene  dire  : ’ 
omiflìone  del  giorno  da  forti  nella  conformità  Si  volcua  tollerare  nel  tempo  della  Riforma 
(a)  §.Pra-  di  fopra  (a)  accennata  » Be  c parimenti  degno . ( h ) lo  fconcertO  t alitò  fon  ubi  le  di  giorni  die- 
utontt,  • drconfidcrationc  notabile, come  in  cflàTahcl-.  ci , le’l  male  non  folle  ftato  per  pillare  piò  ol- 
la gli  Anni  bcllillhmmcntc  fi  corrifpondono  tre  , Se  il  Sole  lenza  tralécndcrc  vie  piò  folle 
vmformi  nei  numero^  diuerfi  nella  Datomi-  flato  per  ritornare  da  fé  verfo  li  a 1 . di  Marzo, 


natione  d anticipa  ti  onc , ò pofticipatione  ref-  d’onde  era  afeefo  verfo  il  principio  del  Mele 
pcttiua  , cioè  : 1 primi  dodici  in  ordine  della  fecondo  l’atteftationc  del  Clatiio  (e)  E 
Tauola  corrilpondono  con  glialtri  dodici  Tufi.  Noi  bora , che’l  Sole  opportuna  mente  entra  , 
feguenti  in  quello  modo , Il  primo  della  Ta~  Se  entrerà  vie  pni  bene  in  Ariete  circa  li  2 1 . 
uola  , cioè  l’Anno  1 700.  risponde  all’vltimo,  anzi  rpeflò  prccifafncntc  à 2 1,  di  Marzo , pre- 
cioc  ali’ Anno 4700. per  elfcramcnduc  con-  fumeremo  alterare  il  Ciclo  , eia  Riforma 
concordanti  nel  Numero  28. , e diuerfi  nella  ftefla  fotta  già  con  tanta  diligenza  , e non 
Denominatone:  facendoli  nell’Anno  1 700.I-  fenza  difficoltà  abbracciata  dalle  Nationi  per 
omilfionc  prima,  nell’Anno  4700.  dopoil  motiui  finalmente  non  tanto  lìcuri:,(  il  Ciclo 


(b)//t.  ri 

"d.  e.  7.  §. 

Se  mlcune 
l»ofl  me- 
dium . 


[e]  Cai. 
Crtgx.J.n. 
I.S.  Ep. 


tempo  prccifo  degli  Anni  1 i8.ì!  fecondo  del- 
la Tiuola  , cioè  l’Anno  1800.  rifponde  al  pe- 
nultimo , cioè  all’  Anno  4600.  il  terzo  1900. 
alfantipenultimo  4^00.  e cosi  gradatamene 
fino  che  l’Anno  duodecimo  della  Tauola 


non  fi  mifura  col  filo  ) , e per  qualche  Anno, 
nel  quale  accidentalmente  non  fi  polla  Ilare 
ne  preferitti  limiti  della  Pafqua  fecondo  i 
menij  Moti  , qual  lolcnnitd  ha  difpoflo 
Iddio  , che  in  tutti  i tempi  fia  Hata  fog- 


cioèl  Anno  3 roo. , che  porta  l’anticipatione  getta  à difpute  fino  dagli  Anni  di  primi 
d’Anni  36.  rifponde  al  tredccimo,  cioè  ali’  tiua  Chiefa  , vorremo  noi  , come  s’c  det- 
Anno  3300,  che  porta  vniformcmcntc  la  po-  to  di  fopra  ( d ),  innouando  portare  con- 

fufio- 


(d)  e*: 

etti.  §.  Si- 
<kc . 
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Sifoni-  nei  Mondo  l am  gii  , non  gii.  Sol  etmitngltur  ,-fied  duobui  fermi  dtebui 
. Quanto  allo  fcrupolo  della  pofticipatioue  pofi.  Iiaaue  non  rnfaiiciter  cum  toftris EpaRii 
quali  occedente  nelf'indiearionc  de  Nomili-  ali  am  cfì  ,'eum itadiftributa  firn in Calenda- 
ni)  I che  fanno  in  quella  gm£a  l'Epatte , fi  di-  rio , vi  e arto*  Houli  unta  mediti  coni  unii  io. 
ce  , che  ciò  non  se  fattoi  calò  nel  emenda-  pei,  (idem  diqctidum  de  Pleniluni  js  rcfpcétu 
falba  io  n°  Gregoriano , perche  come  diremo  nel  IV.  oppofitionuna  mediarum,)  pkrumque  confc. 
j.  St  ri/.  libre  ( * l nella  pofìicipationc  meno  li  pec-  quantur , modo  paucioribut  Horis  , modo 
rmb.)  ca  .fcalmcno  fi  fogge  il  pericolo  di  celebra-  pluribui , vtnaturaCycli  fori , (yconfUtu. 
re  hPafqua  nella  Luna  XIV.  con  Giudei , & uo  ilio  alternar  am  LHnatiomemfoiy  ip.die- 
Hcretici  quartadecimani  , .Se  ancora  di  celo-  rum  pouf  ur  i quando  quidam  bac  in  re  & 
tna.nU  primi  della  quartadecima  Luna,  co-  velerei  Uhi  Potrei  imitati  fuma  .,  (y  co 
(b)ili  i.  roridi  loprain  altro  luogo  *'è  dcdo.fi)..  difpoftiione  Epofiarum  fieruata  , Pofebo 
ndc.w  S-  Anri  cosi  iVnifornu  il  Calendario  con  gÉ  congruo  mogli  tempore  {debraiar  ■ Cioè  . 

I un . aprichi  Padri , i quali, portarono  il  mqdelimo  Hor  poi  die  H Nouilunt)  ritrouati  col  Ciclo 
. .>  fcntianento  di  pofticipate , nonprcucnirc:  c (i  Pleniluni]  ancorapcr  uguagli  atrio  dì  roga- 
rne togliere  ogni  a;nbiguica  li  contenti  « chi  ne  , cbi  vorrò  mai  negare  ! ) debbano  più 
logge  . che  da  mp.fr  riporti  dal  Calendario  torto  liifleguitarc  le  cogmintioni  del  Sole  , c 
lc~lCtf.il.  Gregoriano  (e)  fopcaquerto punto  precifo  della  Luna  , le  quali  (i  fanno  in  Ciclo  , che 
"•  il. palio  fèguentc  , . . camminare  di  conlcrua  nel  medefimo  tempo 

Jtm  vero  NoUilunia  ( Plcniluoia  quoque  concile  .Noi  portiamo  confermare  ancora 
panratione  quis  inficiar  ibit)?f  x Cycloinui-  coll'Autorità  di  Scrittori  grauiUìmi  • Impe- 
ri» debere  potuti  fubficqui  ConiunRionei  So-  roche  il  vcncrabil  Beda  , Huomo  pratichili!. 
liit  oc  Luna  , qua  in  Calo fiuta  , quant  eaf-  mo  in  qtterta  colà  , nel  Libro  delia  Kagionc 
' dà*. erniàri  , confiniate  quoque  peffimui  de  Tempi  al  Cap.  41.  alfcnlcc.la  Luna  no* 
outboriiate  graalffimorum  Scripteritm.Nòm  douerfidire  prima  in  quel  medefimo  giorno , 
venerabili! Seda,  V ir  hoc  in  re  cxcreitatij-  nel  quale  fi  «ingiunge  col  Sole , mi  nel  gior- 
fimuj , in  libro  de  rottone  tempcrum  Cap  yi.  no  fcgucntc  , benché  fi  faccia  lacongiùntio- 
ojferit,  Lunam  noneffe  dicendomi  printameo  nc  ; j.  horc  innanzi  l accalo  del  Saie  , col 
aie  , quorum  Sole  coxiungitur  , feddiein-  quale  acculo  appreilo  lui  comincia  il  giorno . 
fequenti , quamquam  J j.  borii  ante  Soliioe-  Tu  vedi  dunque,,  che  la  Luna  può  dirli  pri- 
cafum , quo  apud  ipjum  dici  inc/pit+connut.  ma  fecondo  il  Ciclo  per  fentimento  di.  Beda 
Rio’ fiat  . Videe,  erto, , Lunam  dici  pdfe  Scrittore  diligcmifiimo  fopra  la  retta  celc- 
primam  feemdum  Cycium,  ex  fenttntio  Se-  bratioi#  della  Pafqua  Icbcuc  II  Sole  far  affi 
da  feriptoril  de  reSo  .Pefike  celebratione  congionto  con  U Luna  vn  giorno  intiero  più 
dtìigcnijffmu  , itiamfi  pròti  Sol  cum  Luna  pretto  ,.o  qualche  cofa  più . Lo  fletto  infogna 
coniunaui  fucrit  per  àrem  huegrum ■>  iyeà  Campanti  nel  Competo  maggiore  al  Cap. 
ampliai  ■ Idem  prac’P't  Campania  mCom-  1 8-  con  quatte  parole;  la  Luna  bi fogna,  eie 
paio  madri  Cap  ti  bilVcrbìJ  ; Lunam  fi  chiami  prima  non  già  nello  flcjfo  giorno 
oportet  dici  primati»  non  in  iplo  die.  coniiin-  delta  fua  congìuntiono  eoi  Sole , mò  tte! gior- 
tìioois  eius  cum  Sole , fed  in  die  proaimc  no  projfimo  feguentc  , quando  comincia  pri- 
fcqucnti.cum  iam  principium  incipit  appare-  marnarne  à veder  fi . douc  chiaramente  anco- 
re . Vbiperfpicui  quoque  docct  Nouìlunium  ra  infogna,  chc'l  Plenilunio  ridare  deue  per 
Cyclt  perdtemimegrum  fubfequi  debere  con-  vn  giorno  intiero  venire  dietro  alla  congiun- 
iunRionem  Sol  il  cum  Luna  . In  eadem  fin-  rione  del  Sole  con  la  Luna  . Del  medefìmo 
tenia  pleriquc  veterum  Patroni  fueruni  : parere  furono  per  la  maggior  parte  gli  anti- 
pracipue  veri  Tbeopbìlus  uiìexandnnui  chi  Padri  t Ma  particolarmente  Theofilo 
Epifiopui  , chimi  tantum  iftJfoe  figfiùi/.Pa-:  Vejioyo  Aleiljpdrino  , l'Autorità  del  quale 

fiba  apud  Pontifica  Romano!  attéìontoi  in  quettaiaflai^dclla  Pafqua  tanto  s’auualorò 
valuti,  vtexeius  fupputatfine , ,1,  proferì-  apprdjo  i Pontefici  Romani  , chela  Chiefa 
pto  EcclclU  occidentali!  pljirìlMJ  Aiutìe  Pai  occidentale  idcLrò  per  più  Anni  là  Pafqua 
fiba  celebrarli  , vtoeii’lat  ex  Sfochi  AdgS~  fecoaio  ilCalcoIo  , e Prcfcrittionc  diluì  , 
illiui  Leonìs  Pape  ad  Alai  ituuun  Impera^.  ' come  fi  manilèffa  dalle  Lettere  di  quel  gran 
totem , iy  ed  Èudoxiam  Ahg/tfiam\  rtc  I .ciane  Pépi  à Marciano  Imperadorc  , Srad 
autem  Tbeopbtlui , vi  rcfeiì  S CytiBui  Eudoffìa  Augufta  . Q;idlo  Theofilo  poi  , 
timi  in  Ep.fcopatufucceffor  , enfiai,  ( vi  come t^lcc  S.  Cirillo  diluì  fucccflórc  nel 
teflantur  P, tatui  ACddelburgenfii  l lèmma  , Vefcóuàdo  , (limò  , ( conforme  allettano 
Stofierlnui,  (yaiijCompatijfa ,)  Lur.ampattt  - Paulo  da  Middclburgo  , Giounnni  Stoflcri- 
exCyclo,  (y  via  Eeclefia  appellandomele,  noi,  Scaltri  Computirti,)  che  quella  Luna 
XIV  quam  alìj  ex  Tabalii  udJiraTOMiMrÙdcèondo  il  Ciclo , Se  vfo  della  Ch:cfa  fi  debba 
XV I à contundiate  vocabant . Quam  qui-  chiamare  XIV.  la  quale  gli  altri  fecondo  le 
dem  fintetuiam  toni  Viribui  idemS.  Cyril - Tauole  Aflronomiche  clmmauano  XVI.dal- 
lui  eomprobare  nìtitur  . Ex  quo  fatti  oppa-  la  cognuncione  , la  qual  fcntcnzi  liniero  con 
rei  cum  nonaeeeplffe  Lunam  primam  ad  ce-  tutte  le  forte  il  mcdelimo  S.  Cirillo  fi  tforza 
iebrftienem  Pajcba  co  die  , quo  cum  Luna  di  comprouare  . Dal  che  battancetncntcap- 
•ii_i  pare. 


3 i Di/cfa  dcf  Ui&ftttfr  PajfjuaU . 


pan  , ch<  lui  alla  Celebra  none  della  Pafqui 
non  intefe  Luna  prima  quel  giorno , net  qua- 
le  li  congiunge  il  Sole  con  la  Luna  , mà 
-quali  due  giorni  dopo . Si  che  non  infelice- 
mente Vi  fatto  con  le  noltre  Epatte , mentre 
fono  diAnbuite  In  tal  maniera  nel  Calenda- 
rio, die  i Nouilunijdielic  ( il  medefiim  fi 
tiene  dire  de  Pleniluni)  rifpeilo  elle  medie 
crppeyft  tieni)  per  lo  più  vengono  dopo  le  medie 
congiuntioni  , tal  volta  meno , tal  volta  più 
Hate,  come  porta  la  Natura  del  Ciclo,  e 
quella  CoAituaionc  di  Lunatiom  alterna- 
mente di  ;o.  cip.  giorni  richiede  ; attefoche 
in  quella  cofa,  Se  Sabbiamo  imitato  quei  vec- 
chi Padri , Se  oflcruat  a tale  Difpolitionc  dell' 
Epatte,  li  celebra  ia  Palqua  in  tempo  più 
congruo 

Quindi  poflbno  i moderni  Impugnatoti 
alienerò  dall 'aderire,  che  i Matte  ma  tic  i Cor- 
rettori al  tempo  della  Gregoriana  Rifórma 
non  habbiano  hauuto  in  conlidcratione  gli 
effetti  della  poliici pacione  lenta  auucrtirc  1' 
errore  , che  quindi  natimene  ; perche  quel- 
lo, che  non  fi  può  lenta  (concerto  maggiore 
ritarc , non  merita  nome  d'errore , e quando 
lìi , fu  prcueduto  , Se  abbracciato  per  uccel- 
liti di  Regola  liabi  le , vnìforroc , c certa,  da 
valere  le  centinaia  degli  Anni  , benché  per 
vo'Annofolo  , ò per  alcuni  rariflìmi  conucn- 
ga  alquanto  dcuiarc  , ( rifpetto  fóto  à medi) 
moti  de  Cieli)  ,da  Termini  Pafquali  prefitE . 

Hò  volutodir  quello  , perche  mi  pare  Ara- 
no , che  vogliano  i Pipifirelh  haucrc  le  pupih- 
ie  d’acume  maggiore  , che  non  fortirono  1’ 
Aquile . Quando  poi  non  haueflèro  prcuedu- 
to per  i tempi  molto  lontani  , Se  naudìcro 
falciato  tal  penitelo  à Poderi,  ( fe  lungo  tem- 
po duri  il  Mondo) , quello  non  farebbe  dilet- 
to da  riprenderli  , mentre  è difficile  , elici 


moti  ritiriti  fi  confermilo  adattati  à noflri  mo- 
derni Calcoli  lemprc  inai , fi  come  babbi* ino 
detto  di  fopra  (a) , e eoli  nccel&ritHttcnte 
non li  debba  venire  a nuoua  Riforma  limile  Vnfàùn. 
però  fempre  alla  Gregoriana  con  l'aggiunta  ; 
o detrattionc  de  giorni  : c con  afeenaerc  , 6 
difeendero  nelle  littetccfellsTauola  Spalti  ft-  . . . r t 
rondo  il  Infogno,  come  alìerma  il  Clauid(i)  ,■  Qr,f,  ' 
Tote  potrebbono  riprenderli  i Gregoriani  Ri-  n.ij.j .Um 
formatori , quando  haueffi.ro  affermato^  che 
le  loro  Equationi  non  fodero  per  dcfidvrtftlh 
tempo  alcuno  correttionc  : laqtul  coli  non 
fecero,  inai  ingenuamente confefliroBoydk  - 
il  detto  Clauio  t e ) in  più  luoghi  replicata-  [ c ^ cd. 
mente  confida  . Niegobenclo  , chehoggl  Orrj.c.,-n. 
habbiamo  quello  bifogno,  come  liò  detto  di  n-‘i-  >?• 
fopra  (dii  mentrciCompuu  delle  correnti  ££,*' 
Effemeridi  ottimamente  corriinondono  alle  r. 

Regole  Aabilite  da  ConmutiAi  Riformatori , i a .»  io.  J. 
particolarmente  l'ing redo  del  Sole  in  Ariete 
a (legnato  fidò  a ai.  di  Mario  notabilmente 
fecondo  gli  AAronomici  Calcoli  non  fi  diian-  u 
ga  da  elio  .•  particolarmente  dopo  l'Anno  [d]  e*f. 
1700.  col  dittico  d'vn  giorno  , douendofi 
riputare  Anno  comune  , e non  hìlcftile  i tinc. 
c molto-meglio  nc  Secoli  dopo  1 800.  ipoa. 

& altri  i onde  e per  vantaggio  dell’Opera  col 
culto  de  Lettori  , e per  maggiore  autentica 
della  verità  hò  (limato  bene  liciti  due  figlien- 
ti Capitoli  riportate  il  Calcolo  deU'ingrcfló 
del  Sole  ah  Ariete  per  tutto  il  Secolo  proffimo 
dall'Anno  1700.  UDO  all'Almo  1 800.  includ- 
ile , e vedremo , come  l'Equinottio  ipeflo  ac- 
cade nella  giornata  de  11.  cioè  dopo  la  meta 
notti  de  io.  ò almeno  , c quali  Tempre,  den- 
tro la  giornata  de  io. cioè  dopo  la  mcia  Not- 
te de  1 9.  Matto , &-  al  più  negli  Anni  biicfli- 
li  ( verfo  il  fine  del  Iccolo  ) nella  giornata 
de  19.  compita,  cioè  dopo l'Occafò. 
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Libro  Primo  Cap.  XVllk 

CAPITOLO  XVIIi 
Calcolo  delT bffxjfo  del  Sole  in  Ariete  dal? Armo  1 700  fino  d?  Armo  175  0 jnclufwe . 

1 . *» 

17Q0 

• i 

. Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  zo  Marzo  h.  o M.  6 p.  m. 

1 h.  18  M.  6 horologìj. 

CALCOLO. 
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Gradi 

Minuti 
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OJ. 
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Martij  die  10.  communi*. 
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J ■*  , 

*5- 

Horis  0 Minuti*  6 p.  m. 

li. 

*7- 

S* 

io. 

LongitudoSolix. 

3 

«7- 

2 $• 

Si- 

1699  completo. 

_ r f 

«3 

Martij  die  zo  commnnis. 

3 ■ 

«7- 

" t6 . 

os- 

Apogrum  Solis  fubcrahendum. 

8-  , 

20. 

3» 

OJ. 

Argumentum  Soli». 

2. 

oi. 

5°- 

Aìquatio  Argumenti  addenda . 

oo. 

00. 

oo. 

oo.  / 

Verus  locns  Solisin  Ariete. 

/ 

it  ."3  ^ k 

1701 

Entra  il  Sole 

in  Ariete  à di  io  Marzo  h. 

6 M.  zo  p.  m. 

h. 

0 M.  20  n.  s.  horologij. 
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9- 
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S* 
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Longitudo  Solis. 

3 
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z6. 

SJ- 
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07- 

*7- 
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Apogarum  Solis  fubtrahendum  . 

8. 

20. 

os. 

Argumentum  Soli*. 
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oi. 

49- 
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oo. 

oo. 

OO. 
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Nella  fogridctta  Ta^clia  fi  Ade  , come 
degli  vndcci  Anni  in  c/la  comprcfi  , otto 
hanno  il  Plenilunio  d'Aprile  fuori  de  I .i Jnitì 
Pafquili,  folo  tre potrcbbpno chiamarli  for- 
fè Ieggittimam?ntf  Palqijali , cioè  quei  degli 
Anni  1707  1761.  1780.  ( quando  peraltro 
doueflc  correre  nel  Ciclo  l’Bpatta  XXIV.  J 
mi  perche  fi  douri  bsucrc  còjifidcrationc  di 
trefoli,  etrafcuraregli  altri  otto,  che  fo- 
mentano Ja  Pafqua  a fàqorp  del  precedente 
Nouilunio  di  Mar/o  ? c qujl i economia  c' 
infogna  deliberatamente  ammettere  otto  cer- 
ti difeapiri , per  fare  in  pari  Bilancia  tre  mal 
/icori  guadagni  ? Certamente  (è  appartenete 
agli  Anni  predetti  dare  in  tale  emergente  il 
fuflragìo  fiotto  douriano  prona  lerc  i tr? , e 
per  maggior  numero  , c perche  fupcrano  due 
pelle  tre  partì . Gli  Anni  tacitamente  ciò  di- 
cono.» il  Cielo,  clic  fi  à nc;  ino  leggittimo 
polle  fio , Jo  chiede  ; c pare , che  ogni  ragione 
di  Prudenza  io  voglia  . 

CAPITOLO  XVIJ. 

Si  iguane  1(  Confutatimi , 

t 'ri  OC  bene  U Pafqua  hi  per  primo  Termine 
w vin  *J  il  giorno  ji.  di  Mario,  (p) noti  però 
t u-:,  .pio  . femprcè  ncceflàrio  , che  in  detto  giorno  ca- 
da il  Plenilunio  medio  , òdopo,'  quaft  che 
qualfiuoglia  Plenilunio  mediò , il  quale  acca- 
de prima  de  a:.  Marco,  onninamente  fi  ri- 
getti; imperoche  bafta  , che  detto  Plenilu- 
nio medio  accada  non  prima  de  io-  di  Mario 
vcrlòiltardi,  nel  qual  calò  fc  bene  il  Pleni- 
lunio feguentp  d'Aprile  potrebbe  c fière  ve- 
ramente Pjlqilalc  , nondimeno  correndo  1' 
Epatta  XXIII.  la  rjuale-  (labihlcc  la  XIV.  lu- 
naàti.ela  ,XV.à  : 2.  deue  preferirli  il  Ple- 
nilunio de  so-  di  Mano  cosi  richiedendo  la 
ragione  del  Ciclo,  che  fuòie  nelle  fuc  indi- 
cationi  pofticiparc  : tanto  più  che  tal  Pieni-, 
lunioocr  fauorcuolc  incontro,  benché  acci- 
dentale , li  fa  dentro  i due  prolXmi  fccoli 
1790-  (Rop.  feinprc  dopo  l'ìngrclló  del  Sole 
(b)  c*p  *n  Ariqtc  , comemofir.a  la  premefii  Tabella 
(b  ) : onde  viene  rimolià  la  ragione  contra- 
S-  Xj  /<“  ria  di  non  celebrare  Pafqua  ncll'vltimo  Mc- 
In  fc  j s..  in  n]  gu;;.: , ( qua ndo  il  Sole  è di  moto 
nc  ‘ mediocre  , ò tardo  ) , ha  luogo  la  Pottriua 
del  Gaetano  citata  dall’Jmpugnatorc , c da 
fc) i,’A. j.r.  riportarli  da  Noi  al  fuo  luogo  (f),  clic  di 
va  f-  ,|,iC  pleniluni)  medi)  occorrenti  pel  fegno 
d'Ancic  fi  deue  haucre  riguardo  al  primo  ■' 
non  al  fecondo  . Ncll'v/b  dunque  dell'Epatta 
XXIII.  per  celebrare  la  Pafqua  fi  può  haucre 
riguardo  al  Plenilunio  medio , che  prcuicnc 
il  giorno  de  22.  mà  fufleguita  il  giorno  de 
ao.  Mario,  perche  fi  celebra  veramente  nel 
primo  Mele,  c non  prima  de  termini  pre  feru- 
ti ; mi  nell'v/b  dell'Epatta  XXIV.nonfi  può 
hauer  riguardo  al  detto  Plenilunio  medio  , 
perche  fe  bene  fi  celebrerebbe  per  vna  parte 
rafquanel  primo  Mele,  per  filtra  fi  cele- 


brerebbe tal  volta  inoami  à termini  preferir- 
ti , perche  quando  il  giornode  JO-  torte  Sa- 
bato, nel  qual  giorno  coll'Epatta  XXIV.  ca- 
de la  quartat/ccima  cielarc , li  folenniiieeeb- 
bc Pafqua  à si.  innauii  al  primo  termine  Pa- 
squale aferitto  à 2 a.  e cosi  il  Cielo  colj'vfo 
dell’Epatta  XXIII,  ( ncIPincontro,  che  l'in- 
greffo  del  Sole  in  Ariete  opportunamente 
dentro  i detti  ( d ) due  proUtmi  fccoli  pre.  f d ) iJM, 
uicnc  l'Equinottio  fifiò,  c Politico  Stabilito 
i J 1 . ) gode  quei  vantaggi , che  non  hi  coll' 

Epatfa  XXIV-  e quando  ancora  occorrerti  , 
che  collido  dell’Epatta  XXIII.  non  ij  cele- 
brate Pafqua  nel  primo  Mefc  ( quando  dico 
i ingrefió  predetto  accadcffo  , conforme  è 

nubile , dopo  ij  detto  Plenilunio  medio  del- 
ira de  :o  )e  mancate  quello  wncaggio.di 
modo  che  il  difetto  del  Ciclo  non  hauete  fi» 
mifc  leufa  , ò ditè/i  : Chi  vorrà  per  queito 
alterare  il  Ciclo  del  Calendario  Gregoriano , 

Ciclo  in  le  fieflo  belliffimo  , c canto  pcniata- 
nientc  coq  la  fua  Regola  ftabilito,  c che  cam. 
mina  rettamente  quali  per  tutti  gli  Anni  non 
d’vn  fecola  folo , mà  di  molti,  e molti  A lo 
per  me  non  pollò  crederlo . 

I laureino  intiero  dall'Anno  t opo,  per  tut- 
to il  Setolo  2100.  di  bel  nuovq  I'vfo  dell' 

Epat  ■ 1 X XIV.  la  quale  porta  fcmpLc  il  Pleni- 
lunio Pafqualc  nel  Mele  d'  Aprile , cioè  la 
XIV.  cielarc  i I 8.  Per  lo  Spano  poi  di  quelli 
quuro fccoli  il  Plenilunio  medio  nontralcor- 
rc quali  mai  dopo  I'occafodd  giorno  19. e 
meritamente  il  Cielo  addita  la  Pafqua  in  det- 
to M,  fe  d’Aprile  , e fc  in  alcuni  pochi  Anni  il 
Pieni lunionjediotrafeende  il  calar?  del  Sole 
del  giorno  19.  come  nell'Anno  imj;  . 21 14. 

Jtjj.  2171.  2190.  perchè  intuiti  glìaltri 
Anni  dell'Epatta  XXIV.  cori  precedenti , co- 
si fulkguenti  à cinque  Anni  predetti  C fpceial- 
mcntc  nel  1 renio  2 2 00.)  i Pleniluni)  cadono 
dentro delli  debiti  termini , non  èli  dotiere 
(cor, e rcfpcttiuamt'ntc  se  detto  ( c ) nell'  ^ 
vlo  dell'Epatta  XXIII.  ) che  fi  voglia  per 1 
quello  poco  mutare  molto  nel  Ciclo,-  mentre 
nc  predetti  Anni  il  Plenilunio  di  Mario  è jbg- 
gcttoncll'vl»  dell'Epatta  XXIV.  airiinpcdi. 
mento  di  celebrare  Pafquainnanii  si  primo  *£ 
termine  prclcritto  a 22. benché  cada  peraltro  (*L  sUft . 
Tempre  dopo  ] 'ingrcfio  del  Sole  in  Ariete,  co- 
me apprefloI/;;e  la  Cliiefa  deue  haucre  in  có- 
lidctationc  l'fiuo  Ciclo  ner  efièr  foli  bene  in- 
tclò,  e non  attendere,  le  non  per  certa  con'-. 

Emonia  tanto  i veri , quanto  i medi)  moti 
de  Cicli  , de'  quali  fi  deue  valere  {filamento 
per  vedere  , fol  fuo  Ciclo  li  dilunghi  ( non 
tialcherara  volta  , mà  quali  lèmprc  ) più  di 
ue,  ótre  giorni  da 'Calcoli  Afironomiei  per 
venire  in  quello  cafò  al  rimedio  ; mà  non  pri- 
ma . Quello  hoggi  non  accade,  c pertanto 
non  c e bifogno  di  Riforma  veruna  , la  quale 
forfè  per  faliurc  pochi  creduti  errori  n'ub- 
bonderebbe  di  molti 

Hò  calcolato  poi  sòie  moderne  Tauole  i 
Ficmluni)  medi  |,cl';  ngix  (lo  del  Sole  in  Arie» 

/ te  de 
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te  de' fbpridetti  Anni  cinque  Krhòtrouato,  ratod'mucfligarc  altro,  con  lalcìarc  à Po- 
che la  coi»  patii  cosi , | Iteri  tal  pendere , i quali  forfè  più  fcliccmen- 

Nell’Anno  de!  Signore  1943.  il  Plenilunio  te  confideremmo  dopo  la  fpcricnza  d'altri 
medio  nel  Mele  di  Mario  fifa  dio.  fiore  11.  Anni  800.  fole  cofc  de  Cieli  habbiano  muta- 
pomeridiane,  cioè  la  mattina  de  s r,  fiore  tf.  to  tenore  ; imperoefie  le  Hippotcli  , sù  le 
dell'horologgio  , Se  il  Sola  entra  in  Ariète  quali  Inno  regolate  tutte  le  Tauole  non  fono 
parimente  la  mattina  de  ai. à horcu.  cioè  d’infallibile  ficureiaa  . Chi  puòcffcr  Malle- 
quattr  fiore  innanzi  al  Plenilunio  fecondo  il  uadorc,  che  t'oflcnuzioni  fatte  tonali  fh«- 
Meridianodi  Roma  . menti  fiano  certe  ? quante  volte  le  refrattio- 

Ncll'Annodcl  Signore  11*14.  il  Plenilu-  ni  hanno  ingannato  ? Mi  diamo , chciìano 
nio  medio  di  Mario  accade  à 1 f,  fi  . due  dopo  certe  : Chi  m’aflicura  , che  femprc  i Moti 
il  mero  giorno,  cioè  à horc  io.  della'  Cam-  de  Cicli  fiano  per  corrifpendere  à moderni 
pana , fc  il  Sole  palla  in  Ariete  il  giorno  de  Computi  ? dopo  tanta  varictìde  Calcoli  an- 
10.  à horc  io.  dcll'Hormolo  procifamene?  tiefii,  i quali  Deniflimo  nel  principio  comi- 
fiore  14.  pruni  del  detto  Plenilunio . pqndeuano,  & crino  Rati  fatti  con  diligcn- 

Ncll’Amio  del  Signore  1155.  il  Pkuilu-  za  niente  forfè  minore  de  Calcoli  moderni  ; 
nio  medio  di  Marzp  occórre  jj  io,  fiore  18.  onde  à Noi  può  effcr  fufficicnte  haucr'hauu- 
pomcridianc cioèà  1 r.fi.t  t.  di  mattina, & to  riguardo  fino  à tal  tempo  ,& Annoila) 
il  Sole  palla  in  Ariete  à io.  h.  18.  ni!  meta  cxcluliuc,  econchiudcrc,  che  per  hora  non 
giorno,  cioè  h.  1 1.  innanzi  il  Plenilunio . r’è  bilognod'altra  Riforma  . 

Nell'  Anno  del  Signore  1171,  il  Plenilunio  Hanno  alcuni  giudicato , che  la  Regola 
medio  di  Marzo  fi  celebrai  t i.h.  a.  pomeri-  delta  Riforma  Gregoriana  d'omettere  ogni 
diane , cioè  ih.  todcl  martello)  Mote  tocca  cent’  Anni,  e d'intercalare  ogni  quattrocento 
l'Atiitc  i IO.  b..  1 1 . della  mattina  cioè  vn-  vii  giorno  non  pofia  lungo  tempo  pcrlìflcrc 
giorno  naturale  , ?<  hofecinqasin.twtn.ho>  ri  (petto  alia  quantità  deli’  Anno  tropico  lèp- 
re 19.  prima  del  Plenilunio . c-  polla  al  tempo  della  Riforfpa  di  giorni  5S5.I1 

Nell'  Anno  del  Signore  i i#o  il  Plenilimìq  ’Lfli.49.  fe*ondi-Ttf.  come  nota,  l’ Argoli  nel 
mediodiMarzo  occorre  i 1 1.  fi.  i.  paritficn-'  Pandolio  Sferico  (a  ) ; ma  cèrtamente  s’in-  , 
te  circa  à It.  ao.  dcl.Horologia.&iiSoken-  pannano  ; imperoefie  romillioncdell’Intcrca-  oióma. 
in  Ariete  à tp.  hóte  Sedi  notte  feguairc  p tallone , e l'intcrcalatione,  come  li  pteferiuo-  rtmfnh  ' 
cioè  vn  giorno  naturate,  8:  h.  quattordici  in  j»ancl  Calendario  Gregoriano  molto  accon- 
tutto  hore  3 8.  ipn»qzii(  Plenilunio  . ciamcntc  procedono  anche  nella  grandezza  , 

Siche  ne  predetti  Anni  cinque  fecondò  le  che  1’  Argoli  lappone, la  quale  richiede  l’omif. 

Tauolc  Aftronoaiichc  il  Plenilunio  medio  d’  (ione  d’vn  giornorogni  118.  Anni  vna  volta 
Aprile  viene  à larfi  dopò'  lingrvilo  del  Sole  in  rcce  di  ogni  1J4  ili  .ella  rielPaltra  gran- 
in  Toro,  ma’!  Ciclo  col  preuemre, & indicar®  delta  da  Rclormatori  fuppolla  : J perche  tal’ 
la  \IV.  a 18.  e la  XV.  19.  accenna  quali  lem-  hora  l’omiilioncfi  fa  in  quella  guifa  prima 
pre  il  princìpio  della  Icttimani  Palqualc  dcn->  del  bifogno  , tal’hora  dopo  il  bilogno  , e fo- 
tro  l'Ariete  ) Concludo  dunque,  che  per  Air-  ucnte  quali  nel  medefimo  tempo , che  li  ti- 
ni 400.  continui  procedendo  tutte  k Pafque.  chiede , di  modo  che  pare  , fiali  da  Riforma- 
fcnzaimpctlcteione  veruna  ciclare  non  e giuf-  tori  incerta  maniera  liauutopiù  1 guardai 
to  late  per  foli  Anni  cinque  gran  eafo , e voi-  quella  grandezza  d’Anno  minore,  che  i quel- 
gerc  , per  eoa  dire , lollopra  il  Mondo . la  maggiore,  la  quale  realmente  hcbòero  in 
Ho  profeguito  ancora  l'inueftigationc  del-  coqliacrationc  à quel  tempo;  certamente  non 
le  occorenze  Pa  (quali  più  oltre  per  tutto  il  fe-  sò  vedere , che  pct  quella  grandezza  minore 
colo  1400.  nel  quale  egregiamente  la  XIV.  dell’Anno  tropico  fi  venga  à produrre  fenfibi- 
ciclarc  precede  ordinariamente  il  Plenilunio  fc  effetto  contrario  all  confcruatione  dell' 
medio  Palqualc  dvn  giorno  poco  più  , ò po-  Equioottio  intorno  à 1 1.  di  Marzo.  Hauendn 
comcnondl'vfodcll’EpattaXXIlI.eXXIV.  poi  fatto  io  riflcfiionc  airanticipationc  , ò 
nelle  quali  vqrfa  la  maggior  difficoltà  di  que-  poflicipationc  doU’omiflionc  d’vn  giorno  fe- 
lla materia  , mentre  le  dette Epattc  portano  condo  quell»  minore  grandezza  d'Annoper 
il  Plenilunionel  principio , e nel  fine  rcfpctti-  tre  mila  Anni  futuri  dall'Anno  1700.  hò  tru- 
llamente d’  Ariete,  quindi  ia  quintadecima  tuto.,  che  la  colà  procede  fecondo  che  viene 
ciclareper  tutto  detto  fècola  egregiamente  indicato  dalli  feguente  Tabella . 
rifpondc , M*  dopo  l'Ann»  1500.  non  hò  cer- 


Siegue  la  Tabella- 
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TABELLA. 

Portando  la  minore  grandezza  dell’Anno  Tropico  il  bifogno  d’omettere 
vn  giorno  ogni  1 23 . Anni  vna  volta , l’omufione fi  dourebbe  fare . 


L'Anno  1728 
1856 
1984 

2112 

1240 

2368 

2496 

2624 

*75* 

2880 

3008 

3136 

32^4 

31 92 
3520 
> 5648 

5776 
3904 
4032 

• 41  £0 

4288 
44i6 

4544 

4672 


fi  farà  l'Anno 


1700 

1800 

1900 

2100 

2200 

2300 


cioè  Anni 


2500 

2600 
2 7°o 
2900 
3000 
3100 
33  00 
3400 
3500 


3 7°° 
31 00  - 

39°°v 

41:00 

4100 

43°°  • 
450° 
4600 
4700 


28 

prima 

$6 

prima 

84 

prima 

12 

prima 

40 

prima 

68 

prima 

4 

dopo 

*4 

prima 

5* 

prima 

»o 

dopo 

8 

prima 

36 

prima 

dopo 

8 

dopo 

10 

prima 

5» 

dopo 

*4 

dopo  , ; ; 

4 

prima  d 

6 8 

dopo. 

40 

dopo 

II 

dopo 

*4 

dopo 

56 

dopo 

28 

dopo 

» 


In  quella  Tabella  comnrcnfiua  d’  Anni  tre 
mila, quanti  fi  contano  dall'Anno  1 700$  tut- 
to l’Anno  4700.S  olfcrua  apertamente  la  fca- 
bicuolc  anticipationc,ò  poltiriparionc,  e non 
raro  volte  la  quali  vm formiti  nel  tempo  dell' 
omiilìone  del  giorno  da  farti  nella  conformiti 
(a)  S.TVrf-  di  fopra  (a)  accennata  ; Se  è parimenti  degno 
et4tPtl  ♦ diconfidcratione  notabi lecerne  in  cflàTabcU 
la  gli  Anni  bclliffimamcntc  fi  comlpondono 
vniformi  noi  numcro,e  diuerfi  nella  Denomi- 
na rione  d ‘anticipa  rione,  ò poflicipa tiene  rd- 
pcttiua  , cioè  : i primi  dodici  in  ordine  della 
Tauola  corrifpondono  con  glialtri  dodici  fuf. 
feguenri  in  quello  modo , II  primo  della  Ta- 
uola , cioè  l'Anno  1 700.  rifi>ondc  all’vltimo, 
cioè  all’  Anno  4700.  per  eller  atnendue  con- 
concordanti nel  Numero  18. , e diuerfi  nella 
Denominatione:  facendoli  nell’Anno  1700.I’- 
omilfionc  prima,  nell’Anno  4700.  dopoil 
, tempo  prccifo  degli  Anni  1 28.II  fecondo  del- 

la Tauola  , cioè  l'Anno  1 800.  rifponde  al  pe- 
nultimo , cioè  all*  Anno  4600.  il  terzo  1900. 
all'antipenultimo  4300.  e cosi  gradatamente 
lino  che  l’Anno  duodecimo  della  Tauola  , 
cioè  1'  Anno  3 100. , che  porta  i’amìcipationc 
d’Anni  36.  rifponde  al  trcdccimo,  cioè  all* 
Anno  3300.  che  porta  vniformcmcntc  la  po- 


ftìcipationed’  Anni1 36.  conforme  in  eflà  Ta- 
uola vedefi  non  lenza  vaghezza  dell'occhio 
fteffo  , che  legge  . 

Io  non  prclumo  di  mefteflò,  cpoòèfler’ 
cquiuochi ,»  ma  nondimeno  mi  conuienc  dire 
Si  volcua  tollerare  nel  tempo  della  Riforma 
( b lo  {concertò  tantb  lenfibile  di  giorni  die-  (b)lib.  ù 
ci , le  i male  non  fòlle  Rato  per  pafiarc  più  ol- <0<f f ?•  § 
tre  , &•  il  Solo  fenza  tralcendcre  vie  più  folle  mo- 
llato per  ritornare  da  fe  verfo  li  2 1 . di  Marzo,  j jum  . 
d’onde  era  afccfo  verfo  il  principio  del  Mele 
lecondo  l'atteftatione  del  Clamo  (e)  ■ E [e]  c*i. 
Noi  bora , che’I  Sole  Opportuna  mente  entra , 

Se  entrerà  vie  piu  bene  in  Ariete  circa  li  i 1 . ’ 
anzi fpefló prccifamcnte à zi,  di  Marzo , pre- 
fumeremo alterare  il  Ciclo  , eia  Riforma 
fteflk  fatta  già  con  tanta  diligenza  , e non 
fenza  difficoltà  abbracciata  dalle  Nationi  per 
motiui  finalmente  non  tanto  ficuri:,(  il  Ciclo 
non  fi  tnifura  col  filo  ) , e per  qualche  Anno, 
nel  quale  accidentalmente  non  fi  pclfa  Rare 
ne  preferitti  limiti  della  Pafqua  fecondo  i 
medi)  Moti  , qual  lolcnnità  ha  dilpoflo 
Iddio  , che  in  tutti  i tempi  fia  Rata  fog- 
getta  a difpute  lino  dagli  Anni  di  primi- 
tiua  Cbiefa  , vorremo  noi  , come  se  det- 
todi  fopra  ( d ) , innouando  portare  con-  r*i.  §.  si- 
fufio-  <1*  • 
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filiioni:  «1  Mondo  l non  gii  , non  già . Sol  cmìungàur  , fed  dtmbur  fermi  d'tebus 
Quanto  ilio  fcrupolo «iella  pofticipationc  pofi.  litemcoiM'tgalicìtercimioofìrij EpaBis 
quafi  «cedente  udì' indi  canore  de  Norum-  alluni  efi  ,'cuxt  no  difiribuia  firn  ut  Caienda- 
ni) , che  fanno  in  quella  gmfa  l'Epatte , li  di,  rio , v!  tartan  Netti! urna  mediar  con'mnBio. 
ce  , che  ciò  non  s'c  fatto  ìcafo  nel  Colenda-  wr,  (idem  djccpdum  de  Pleniluoijs  rclpectu 
1 o rio  Gregoriano , perche  conte  diremo  oel  IV.  oppofitionum  mediatimi,)  pkrumque  canfe- 
i si  rij i libro  ( a ) nell*  pofticipatione  meno  fi  pcc-  quantur , andò  paucioribits  Hans  , modo 
fra*  I , ca,  (e  almeno  (I  fogge  il  pencolo  di  celebra-  plurìbuj , vt  naturaCycb  ferì , iy confitta. 

re  la  Pafqu*  nella  Luna  XIV.  con  Giudei , tio  ille  altemarum  Lunatitmum  yofy  ip.die- 
Hcrptici  quartadecitcyiì  , & ancora  di  celo-  rum  patii  ur  , quando  quìdem  bete  ani? 
hf*»k  prima  della  quartadecima  Luna  , co-  velerei  Uhi  Patrej  imitali  fttmus  , iy  e a 
(b)  Ili.,.  di  l'opra  in  altro  luogo  s é detto  ! fi).  difpofitione  Epallarum  feruato  , P efebi 
«irli  5.  Ann  cosi  tv  ni  io!  tu  il  Calendario  con  gh  congruo  magli  tempore  ceìcbratur . Cioè  . 
t wr».  antichi  Padri , i quali,  portarono  il  mcdelimo  Hor  poi  che  1)  Nouilunij  ritrovati  col  Ciclo 
Icnnmcmo  di  poftieiparc  » non  preuenire  : e (r  Plcmomj  arte  or  a per  uguaglianza  di  ragic- 

Er  togliere  ogni  ambiguità  li  contenti  , dai  ne  , ehi  vorrà  mai  negare  ! ) debbano  più 
;gC  , che  da  me  li  riporti  dal  Calendario  tofto  liiflcguitarc  le  cognnntioni  del  Sole  , e 
[c]c*f.i8.  Gregoriano  (e)  (opta  quello  punto  prceifo  della  Liana  , le  quali  li  fanno  incielo  , che 
" r il  partii  fegueme  ,,  I ; : camminare  dì  conlcrua  nel  medefiroo  tempo 

f Um  vero  Nomi  uni  a ( Plcniluoia  quoque  con  effe  , Noi  portiamo  confermare  ancor* 

patita  rione  quia  inficiar  ibit)?ear  Cycloinuc-  coll’ Autorità  di  Scrittori  gramOimi  ■ Impe- 
ra debere  potine  fubfequi  ConiunBiami  So-  roche  iivcnaii»l  Beda  , Huomo  pratichili!, 
lift,  ac  Luna  , qui  in  Calo  fisci»  , quameaf-  ras  in  quella  cof*  , nel  Libro  della  Ragione 
dein  eonùàri  , etmfirmare  quoque  pcfpmur  de  Tempi  al Cap-  f t-  afforifoc , ULuna  non 
autbor  tutti  graflfimoncm  Scripiorttm  ■ Nam  douetfiairc  prima  in  quel  medclimq  giorno, 
venerabilif  Beda,  Vii-  bete  in  re  cxeceitatif-  nel  quale  fi  congiunse  col  Sole,  mi  nel  gior- 
ftmuj  , inlibrode  ratione  ttmporuu  Cup-t-I-  no  leguentc  , benché  (i  faccia  lacongiùntio- 
afferit,  Lunam  noneffe  diccndam  f ritmata  eo  ne  rj.  horc  innanzi  Toccalo  dei  Sale  , col 
die  , quoeurt  Soiecomungàur , feddkm-  quale  occafo  appetirti  lui  comincia  il  giorno  . 
Jequemi , quamquam  iy-  borir  ante  Solìsoe-  Tu  vedi  dunque  , che  la  Luna  può  dirli  pri- 
cafum,  quo  «pud  tpjMtn  die/  incipit  .eoniiin-  ma  fecondo  il  Ciclo  per  lènriniento  di  Beda 
ilio  fòt  ■ Videe  etto  < Ltmttm  dici  pq |Jc  Scrittore  diligenti ffimo  (òpra  la  retta  cclc- 
prtntam  fecundum  Cyclum,  ex  fementii&e-  bratiooe  della  Palqua  , le  bene  il  Sole  faralfi 
da  /cripton  j de  re  lì  a Puf  co*  ceiebrationc  congionto  con  la  Luna  vn  giorno  intiero  più 
diligenutìtmì  , ei/amji  prato  Sol  cittn  Luna  pretto  ,o  qualche  coli  più . Lo  fteflò  infegna 
conlunaur  fuent  per  diem'mtegrum  , iyeb  Campanti  nel  Computo  maggiore  al  Cip. 
ampli  tu  ■ Idem  prac/pii  Componiti  in  Com-  a 8.  con  quarte  parole  ; la  Lmabìfagna , eie 
paio  malori  Cap . *8.  bis  Verini  ; Lunam  fi  chiami  prima  non  già  nelle  Jlejfo  giorno 
oportet  dici  primara  non  in  iplo  die  conino-  della  fui  congiuntione  col  Sede , mà  nelgior- 
ùionis  eius  cum  Sole,  fed  in  die  provimi-  no  proftmo  feguente  , quando  comincia  pri- 
fequenti.cum  lam  prìncipium  incipit  appare-  mameme  à veder ji . doue  chiaramente  anco- 
re . Vbiperfpkue  quoque  docci Nouilumum  ra  infegna  , chc'l  Plenilunio  cictare  deue  per 
Cyeli  per  diem  imegrum Jiibfequi  debere  con-  vn  giorno  intiero  venire  dietro  alla  congiun- 
iitnR.onem  Sdir  cuoi  Luna  . In  eadem  fon-  tionc  del  Sole  con  la  Luna  . Del  mcdelimo 
lentia  plerique  veterum  Paerum  fuerunt  : parere  furono  per  la  maggior  parte  gli  anti- 

pracipue  vero  Tbeopbilus  Alexandrmus  chi  Padri  ; Ma  particolarmente  Theofilo 
Epifcopus  , cuius  tamum  ipb,ooJNi9PA-Pi;  VefcavoAWjàlic'ino  . TAutontà  del  quale 
feba  apud  Pontifica  R cmmler  vjjpfì^hr  iti  iaquefthartire  della  Pafqua  tanto  sauualorà 
valuii , vi  ex  eius  fupputaqmne , eie  proferì-  apprcllói  Pontefici  Romani  , chela  Chicfa 
pio  Eccìefia  occideniaiii pluribm  Aitar  Pai  occidentale  .espirò  per  più  Anni  la  Pafqua 
feba  celebrarli , vtconjlatciEf’ftolìrmdgni  fecondo  il  Calcolo  , c Prclcntrione  di  lui  , 
ili, us  Leonis  Papa  ad  Ma?iian.im  Imperi-  come  fi  m*iukffa  dalle  Lettere  di  quel  gran 
totem,  ft  etd  Éudoxiam  fui  ìam  , Htc  1 .corre  Pare  è Martìano  Impcradorc  , Se  ad 
autem  Tbcopbthu  , vi  refcri  S CyrHlur  Eudoflìa  Augnila  . Qiicfto  Theofilo  poi  , 
eius  in  Epìfcopaiufuccejfor  , cenfuit,  f Atj1  come  rjjerilee  S.  Cirillo  di  lui  fucceflórc  nei 
leftontur  Paulus  Middelburgenfu  • fpiìpitt,  Vcfcóuado  , (limò  , ( conforme  allertano 
Swflerinus , (yaiijCompitlijfa,)  Luttampam  Paufrivta  MuiTIHurgo  , Giouanni  Scofìcri- 
exCyclo,  iyvfu  Eeelefia  appeUandarieffe  boi,  * altri  Compatirti,  ) che  quella  Luna 
XIV-  quam  alij  ex  Tabuhs  AjtronoiÀerO  .“fecondo  il  Ciclo  ,& vfo  della  Cb'efa  fi  debba 
XVI  à coniurdiìoac  vota  barn  . Quam  qui-  chiamare  XIV.  la  quale  gli  altri  fecondo  le 
dein  fememiam  toiis  Vìribus  idemS-  Cyril-  Tauolc  Aftrononv.chc  eh  nnau.i!io  Wldal- 
Itts  comprobare  mutue  . Ex  quo  fatti  oppa-  la  cognuntionc  , la  qual  fentenza  intiero  «ut 
rei  rum  nonaccep.ffe  Lunam  prìmam  ad  ce-  tutte  le  forze  il  mcdelimo  S.  Cirillo  fi  sforza 
icbrfuianem  Pajcba  eodie  , quo  cum  Luna  dicomprouarc  . Dai  che  baftantementeap- 
•r.-J  pare. 
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pare  , che  lui  alla  Celebratone  della  Pafqua 
noti  intefe  Luna  primi  quel  giorno , ne!  qua* 
le  fi  congiungc  il  Sole  con  la  Luna:  , mi 
quali  due  giorni  dopo.  Si  che  non  infelice- 
mente  s'c  fatto  con  lo  nottre  E pi  tre , mentre 
fono diftribuite  in  tal  maniera  nel  Calenda- 
rio, choi  Noni  lunedi  erte  ( H mede  fimo  fi 
deue  dire  de  Pleniluni j nfpetto  alle  medie 
Oppofitìm)  per  lo  più  vengono  dopo  le  medie 
congiuntioni , tal  volta  meno , tal  voka  più 
More,  come  pone  la  Natura  del  Ciclo,  e 
quella  Cottiruzioac  di  Lunaciom  alterna- 
mente dijo.  e ip.  giorni  richiede  j attcfochc 
in  quella  cofa , Se  habbia  mo  imitato  quei  vec- 
chi Padri , de  oflonuta  tale  Difpofitione  dell’ 
Epattc,  H celebra  la  Pafqua  in  tempo  più 
congruo. 

Quindi  poflbno  i moderni  Impugnatosi 
attenerli  datt'attcrirc,  che  i Mattonar  lei  Cor- 
rettori ai  tempo  della  Gregoriana  Riforma 
non  dubbiano  hauuto  in  confideratione  gli 
effetti  della  pofbcipationo  fenza  amimi  re  P 
errore  , che  quindi  natimene  ; perche  quel- 
lo , che  non  fi  può  lenza  fconecrtomaggiorc 
vitare  , non  merita  nome  d’errore , e quando 
fia  , fù  preu  eduto  , Se  abbracciato  per  nccctt 
fità  di  Regola  ttabilc , vni torme , e certa,  da 
valere  le  centinaia  degli  Anni  , benché  per 
va' Anno  folo  , ò per  alcuni  rariflìmi  conucn- 
ga  alquanto  dcuiarc  , ( nfpetto  folo  à medi) 
moti  de  Cicli)  ,da  Termini  Pàfquali  prefitti . 

Hò  voluto  dir  qucfto  , perche  mi  pare  ftra- 
no , che  vogliano  ì Pipiftrclii  haucrc  le  pupil- 
le d’acume  maggiore  , che  non  forarono  1* 
Aquile  . Quando  poi  non  hauefièro  prcuedu- 
to  por  i tempi  molto  lontani  , Se  naueffero 
falciato  tal  pcnficfoà  Poderi,  ( fé  lungo  tem- 
po duri  il  Mondo) , qucfto  non  farebbe  dilet- 
to da  riprenderli  , mentre  è diffìcile  , elici 


moti  reietti  fi  confermi»  adattati  a ne  Ari  m tu 
derni  Calcoli  fempremai , fi  come  habbia  mo 
detto  di  fop*a  ( a ) » e così  neieffariainente 
non  fi  debba  venire  a nuoua  Riforma  «'tamil* 
però  fetnpre  alla  Gregóriana  con  l'aggiunta  ì 
o detrattionc  de  giorni  ; e con  attendere  , ò 
dittendere  nelle  b«ere<dbJfa  Tauofa  Spafe  fe- 
condo il  bi fogno,  come  arterma  il  ClatiiÒ(£)  ; 
folo  potrebbono  riprenderli  i Gregoriani  Ri- 
formatòri , quando  haueffero  affermato . che 
le  loro  Equatiòni  nonfoflèro  per  dcfidcrtrt  m 
tempo  alcuno  corrcttione  : la  qual  coll  nòn 
fecero , anzi  ingenuamente  confefiarono  y de 
il  detto  Clauio  (e)  in  più  luoghi  rtpHeata- 
mcntc  confetta  . NiegobcneJo  , che  Róggi 
habbiamo  quefto  bifogno , come  l»ò  detto  di 
ionra  ( d ) j mentre  i Computi  delle  correnti 
Effemeridi  ottimamente  corrifpondono  alle 
Regole  ttabilite  da  Computitti  Riformatori  , 
particolarmente  l’ingreflo  del  Sole  in  Ariete 
a (legnato  fido  dai.  di  Marzo  notabilmente 
fecondo  gli  Aftronomici  Calcoli  non  fi  dilun- 
ga da  eflo  .*  particolarmente  dopo  l’Anno 
1700.  col  difalco  d’vn  giorno  , douendofi 
riputare  Anno  comune  , e non  bifcttile  1 
e mólto  meglio  ne  Secoli  dopo  1800.  1^00. 
Se  altri  i onde  e per  vantaggio  dell’Opera  col 
gotto  de  Lettori  , e per  maggiore  autentica 
della  verità  hò  (limato  bene  netti  due  fegucn- 
ti  Capitoli  riportare  il  Calcolo  dcll'ingrcflò 
del  Sole  ih  Ariete  per  tutto  il  Secolo  protftmo 
dall’Anno  1700.  uno  all'Anno  1 800.  incluO- 
uc , e vedremo , come  i’Equinottio  fpeflò  ac- 
cade netta  giornata  de  H.  cioè  dopo  la  meta 
notte  de  10.  ò almeno  , e quali  femprc,  den- 
tro la  giornata  de  icxioè  dopo  li  meta  Not- 
te de  1 7.  Mirto , Se  a]  più  negli  Anni  bifetti- 
li  ( verfo  il  fine  del  fecolo  ) nella  giornata 
de  1 9.  compita,  cio$ dopo l’Occatt». 
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CAPITOLO  XVIIL 
Ctlcob  hgnfla  del  Sole  tu  Ariete  dal?  Anno  lyoojm»  «lfA/tnoi'j$ojnelufiue. 


I7QO 

* t • 

. Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  20  Marzo  h.  o M.  6 p.  m. 

h.  1 8 M.  6 borologìj . 
CALCOLO. 


Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

1 . . 

9- 

io. 

oj- 

S7- 

1699  completo. 

i. 

*7* 

Si- 

s*. 

Martijdie  20.  communi*. 

; *‘v 

, V 

IJ- 

Horis  0 Minutis  6 p.  m. 

II. 

*7- 

t* 

IO. 

LongitudoSolit. 

3 

07- 

ZJ.  _ 

ja. 

1699  completo. 

• • / 

r t 

13 

Martij  die  20  communi*. 

3- 

07. 

~ 16. 

os- 

Apogarum  Soli*  fubtrahendum. 

8-  , 

20. 

3» 

OS 

Argumentum  Soiis. 

a. 

01. 

So- 

AEquatio  Argumenti  addenda. 

oo. 

00. 

00. 

OO.  ' 

Ver us  locns  Solisin  Ariete. 

/ 

».  ’ . U 

1701 

■ , - 

Entra  il  Sol):  in  Ariete  à di  20  Marzo  h. 

6 M.  ao  p.  m. 

b. 

0 M.  20  n.  s.  horologii. 

C A L 

c 0 

LO. 

Segni 

Gradi 

Minuti 
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‘ 

9- 

09. 

\s°- 

37- 

1700  completo. 

3- 

i7- 

5*- 

S*- 

Martij  die  20  communis . 

’ *4-  : 

47- 

Horis  6 ) 

49- 

Minutis  10  ) P’  m‘ 

IX. 

»7- 

S8.  !. 

.?  XI. 

Longitudo  Soiis. 

3- 

07 • 

26. 

S3 
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Martij  die  20.  communis. 

3- 
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06. 

Apogzum  Soiis  fubtrahendum  . 

8. 

20. 

3». 

OS- 

Argumentum  Soiis. 

1. 

01. 

49- 

Acquario  Argumenti  addenda . 

00. 

OO. 

00. 

00. 

Verus  locus  Soiis  in  Ariete’. 

* 

’ ■*  ' 
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Entra  il 


Dtfcja  del  Giorno  Paf quale . 

I fÒ2T  1 h A * 

> ; i - ■ . • ' L ; , tT'.w’ì  v.  V.  >\<  J.-'\ 

Sole  in  Ariete  àdi  io.  Marzo  h.  1 a M.  *8  p.  m. 

h.  6 M.  08  n.s.  horologij, 

CALCOLO, 

■ ■"  ' 

.*  Gradi  Minuti  Secondi 

9.  (>  !>•  ! 170 1 completo, 

17.  51.  sS,  Martij  die  ao  communi*. 

»?•  34.  Horitit  ; _ _ 

ai,  Minutis  08  ),?"■  , 

17.  ji.  11.  Longitudo  Solis . 

07.  ' *7.  55-  17U1  completo. 

, j.  Jtfartijdieao  communi*.  

0?  ,0g.  Apogscum  Solis fubtrahendura, 

r.  ao.  ■ jo.  03,  Argumentum  Solis.  - 

2.  01.  49.  /Equaùo  Argumcnti  addenda. 

00.  00.  '00.  Vcrus  locus  Solis  in  Ariete . 

/,.  >1;  li  . i „•  .00  .00.  .e-.-: 

1/03 


Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi 20  Marzo h.  17  M.  s7  p. m. 

h.i  t M.  57  n s.  horologij. 
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\59*  1 completo. 
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■***  Horisi7  ; 

a 1.  Minuti*  57  J r 

11.  Longitudo  Soji*. 

•c  j7.  17®*  completo. 

ij,  Martijdie  io  communi*. 

I0.  Apoga:umSoli*fubtrahendum 

©1.  Argumentum  Solis.  ? 

45.  Acquario  Argomenti  addenda . 

00.  Venis  locus  Solis  in  Ariete. 
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1704 

Entrai!  Sofein  Ariete  idi  15  Marzo  h.  23  M.46  p.  ra. 

h.  17  M.4C  dici  iohorologij. 


C A 

ECO 

L O. 

Segni 
* 9- 

a. 

Gradi 

09. 

*7- 

Minuti 
" 07. 

5»- 

56. 

i. 
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40. 
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1703  completo. 

Marcii  die  19  Bifextiiis. 
Horis  ij  ) 

Minutis  46  ) P’  m' 

ZI. 

17. 

S«. 

II. 

Longicudo  Solis. 

3 ■ 

l 

07. 

*9- 

S^- 

iì 

1701  completo. 

Marcii  die  1 9 Bifextiiis  . 

}■ 

07. 

3°- 

II. 

Apogzum  Solis  fubtrahendum. 

8- 

.1  -LL"  i- 

IO. 

2» 

'•  j8. 

01.  . 

OO. 

49- 

w •.*. 

Argumentum  Solis. 
zLquatio  Argumcnti  addenda . 

o».t/ 

ni  1 ooi 

! 00.' 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

1705 

Entra  il  Sole  in  Ariete  k] di  10 

. vieto:!  ..  ..  . 

Marzo  h.  -j  M.  33  p.  m.  ’i  > [ 

h ij  M.  35  horologij. 

C A 

L*  O O 

L O. 

Segni 

9- 

2. 

Gradi 

*7- 

in  : 

Minuti 
OTTO  15». 

n 

'•  i -IXH 
rimi,' C 

Secondi 

29. 

• 5«. 

1 9- 

. .*>6. 

17 04  completo. 

Marti;  die  20  communis . 
Horis  s ) 

Minutis  25  ) P-  m- 

' » 

II. 

17- 

..».1  5®- 

13. 

Longicudo  Solis . 

3- 

. .t*r*  ’ 

°7- 

ji. 

ji  ■ .1 

,00. 

13- 

1 704  completo . 

Marti;  die  20  communis . 

}■ 

°7- 

«3- 

Apogsum  Solis  fubtrahendum. 

8- 

r a hi k hi 

e ili  zo. 
*’*/•  »r2. 

26. 

. ÌÌIÌ..OI.  . 

59 

4«. 

. ..  ....... 

Argumentum  Solis. 

Aìquatio  Argumcnci  addenda . 

00.  ■ 

00. 

OO. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

E » 1 70<; 
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170  6 

Entra  il  Sole  in  Ariete  frdi  io.  Marzo  h.  n M.  *4  p.  m. 

b-  5 M- h n-s.  Jiofologij. 


GAG 

C 0 

E 0. 
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i. 

Gradi 

09. 

>7- 

Minuti 

38. 

$*• 

*7- 
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JO. 

58. 

p6. 
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1705  completo. 

Martij  die  10  communi*. 
Horis  n J 
Minuti*  14  ) P' 
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Longitudo  Soli*  ■ 
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07. 
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€2. 

1705  completo. 

Martij  die  20  communi*. 

3- 

07. 

- 3* 

«s- 

Apogxum  Solis  fubtrahendum. 

8 

20.  1 
2. 

as- 

pi. 

oó 

Argurnentum  Soli* . 

Aquario  Argumenti  addenda. 

QO. 

90. 

OO. 

00. 

Vero*  locus  Solis  in  Ariete. 
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Entra  il  Sole  in  Ariete  idi  io  Marzoh.  16  M.48  p-m* 

h.io  M-  48  n s.  borologij. 

CALCOLO, 


Segni 

9- 

>■ 

Gradi 

09. 

1 7.  - 

• ' ? 

Minuti 
*4- 
SU" 
39- 
r.  - 

Secondi  .*»*<  - 
51.  1704  completo. 

58.  Martij  die  20  communi*. 

*5-  Horis  16  J 

5?.  Mi»utis48  ^ “ 

i|. 

27. 

S». 

1*. 

Eongitudo  Soli*. 

3- 

07. 

J3- 

oi- 

j 706  completo. 

'ì- 

Martij  die  20  .communi*. 

3- 

07. 

33* 

i6. 

Apogasum  Soli*  fubtrahendum 

S. 

20: 

24. 

S6. 

Argurnentum  Soli* . '<■ 

2. 

OI. 

48. 

zEquatio  Argumenti  addenda . 

OO. 

OO. 

00. 

00. 

Verus  iocus  Solis  in  Ariete . 

_ 
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1708 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  19  Marzo  h.  13  M.  1 p.  m.  r i 1 

h.  17  M.  r dici  iohorologij'; 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 
09. 
17  ' 

C A L 

Minuti, 

09- 

Si- 

56, 

COLO. 

Secondi 

31.  1707  completo, 

jg.  Marcii  die  19  Bifcxtilis. 

40.  Hons  13  9 m 

4.  Minuti*  ox  ) r 

n- 

58, 

lì- 

Longitudo  Soli*. 

3- 

*7- 

34* 

°s- 

1707  completo. 

lì- 

Martiidie  19  Bifcxtilis. 

3- 

Of. 

‘ 34- 

x«. 

ApogzumSolis  fubtrahendum, 

8- 

■ ao. 

*3- 

SS- 

Argumencum  Solis. 

a. 

or- 

47- 

Aìquatio  Argumenti  addenda . 

00. 

ino. 

00. . 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

1709 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  10  Marzo  h.  4 M.  51  p.  m.  myl 

h.  la  M.  5 r horologij, 

CALCOLO. 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 

09. 

*7- 

.1  V K, 

il  M - v ^ 

Minuti 

S4- 

S>- 

9- 

a. 

Secondi 

io. 

58. 

r$t. 

OS- 

.■  .. m il  . ,.d 

1708  completo. 

Martij  die  10  communi* . 
Horis  4 ) 

Minutis  51  ) P'  ^ 

ZI. 

17. 

58. 

14. 

Longitudo  Solis.  v- 

2- 

O7. 

3S- 

07. 

1708  compietti.  -ì 

lì 

Martij  die  io  communis . 

2- 

07. 

35 

20. 

Apogzum  Soli*  fubtrahendum. 

8- 

ao. 

» **■ 

1 54- 

Argumentum  Solis. 

. * . 

a- 

01. 

4 6- 

Aquario  Argomenti  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  A ria  ter 
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1710 


Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  10.  Marzo  h.  1 

.•  • ; .1 

h.  , 

C A L 

c 0 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09. 

40- 

01. 

a.  ' ' 

J7- 

5i- 

58. 

*4- 

38. 

I. 

36. 

11. 

*7- 

> 

lì- 

3- 

07. 

36. 

08. 

«3- 

l ■ 

07. 

}6. 

li. 

9 • 

ao. 

XX»' 
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. i.i.  1 ; - 

3. 

01. 

♦ 7- 

a&ai-t 

. 00. 

00.  < 

©0. 

p.  m. 


Longitudo  Solis. 

1709  completo. 

Martij  die  jo  communi] . 

Apoga-um  Solis  fubtrahendura . 


00.  Verus  locus  Solis  in  Ariete . 


IJII-  : 

Entra  il  Sole  in  Ariete  àjK  10  Marzo  h.  16  M.  28  p.  m.  I'  . . 
r ...3  ; j :S.  b. io  M.  28  n s.  horologij. 

O A t>  C)  Ol  L\  O- 

Segni  Gradi  Minuti  . Secondi  ' wm/ì  d <’ 

9-  09-.1c.tho-  »s-  42.  1 710  completo. 
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.m  r* 

1 ( H ili: 
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.Ài;*?.  c.’  :ri;j8»  1 14.  Lobgitudo  Soli] . 


3.  jOpjIcpr:;  37^1  rio.  1710  completo* 
L'nufrrooj  . , pni.-il  -*3.  Martij  die  20  communi]. 


miifiig.-'i.-.  virile}.  imuy.gjrgA  .oaj.  Apqgeum  Soji*fubtrahenduin 


8. 


.‘Ir, io.  io.'-  ,,51-  Argumentum Solis . 

ur  a,  .A  u uoia.  . . 46.  -lEquatio  Argomenti  addenda . 


90.  : do.  ,0 <fcV 


00.  Verus  locus  Solis  in  Ariete . 
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1712 


iJ 


Entrai!  Sole  in  Ariete  & di  19  Marzo  h.  n M.  16  p.  m. 

' h.  16  M.14  dici  lohorologi] . 


14 


Segni 

9- 

*. 

Gradi 

09. 

*7 

• ;fi  ; 

CÀLCOLO. 

Minuti  Secondi 

in  »j.  1711  completo.  > 

$1  i *g.  Matta  die  19  Blrextilis. 

54.  „j.  Horisaa  1 

40.  Mmutis  16  ^ r 
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171-1  completo. 
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ApogaeumSolis  fubtrahendum. 

8- 

za 
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49- 

Argumentum  Solis. 
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z. 
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46. 

yEquatio  Argumenti  addenda . 

©•-/ 
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00. . 

A OO. 

Verus  locus  Solisin  Ariete. 

I7IJ  ! 


Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  10 

Marzo  h.  4^  M-  C p.An.  V f 
t‘  h.  iz  M.  6 horoiogij. 

Q>  A L 

U C<  0 L O: 

Segni 

9- 
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Gradi 
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V. 

Minuti 
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18.  Apogxum  Solis  fubtrahendum. 
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.45.  Àìquatio  Argumenti  addenda  . 
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00. 

OO. 

00.  Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

; i 
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1714 

Entra  il  Sole  in  Ariete  èdi  io.  Marzo  h.  9 M.  $4  p.  m. 

h.  3 M.  34  n.*.  horologij. 
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Veras  locus  Solis  in  Ariete. 
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* 

Entra  il  Sole  in  Ariete  idi  10  Marzo h.  1 

1»  M.  43  p.m. 

h.09  M.  43  n.  s.  horologij. 

C A 

L C O 

L O: 

Ségni 

Gradi 

Minuti  Secondi 

' ' 

9- 

09. 

*7- 

34- 

1 714  completo. 

*• 

17- 

Si- 

5». 

Marti)  die  io  communi*. 

36. 

5». 

Horis  15  ) D m 

x. 

45- 

Minuti*  43  ) ^ 

II- 

*7- 

s*- 

»J- 

Longitudo  Soli: . 

3 ■ 

07. 

4»- 

li. 

1714  completo. 

13- 

Martijdie  io  communi:. 

3- 

07. 

4»- 

*9- 

Apogsum  Solis  fubtrahendum 

8. 

20. 

l6. 

46. 

Argumentum  Solis . 

2. 

Of. 

45- 

aEquatio  Argumenti  addenda  ■ 

OO. 

OO. 

00. 

OO. 

Ve  rus  locus  Solis  in  Ariete . 
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«atra  «1  Sole  ia  Ariett  idi  i,  Mah»  h.  ir  Mi  j*  m.  tr,- 
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Intra  il  Sole  in  Ariete  idi  10  Marioli,  oj  M.  10  p.  m. 
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- ,f  Dilla  fopradetta  (a)  ferie  di  Calcolo 
frttìiemu  Aftronomico  euidentemente  fi  foorgc , dici’ 
&<*p.  tìd,  ingreflb  del  Sole  in  Ariete  nel  pro/limo  futuro 
pertoti.  focolo  poco  fi  dilunga  dalla  giornata  de  il. 
''di  Mano,  perche  accade  quifi  femprc  nel 
detto  giorno, fé  lo  principiamo  dal  mezo  gior- 
no delii  10.  precedente,  ò dal  tramontare 
del  Sole  del  medefimo  giorno  $ anzi  fouentc 
dopo  la  meza  notte  della  ftefià  giornata  de 
20.  , e confeguentemente  à ir.  fecondo  V 
vfo  di  Santa  Chicli , che  di  principio  all’of- 
feruanza de fuoi  facri  giorni  foftìai  indetta 
hora  della  meza  notte , & anco  dopo  il  mezo 
giorno  della  precedente  giornata  , Iòle  iniz- 
iando da  primi  Vefpri  il  giorno  fcftiuoiò  al- 
meno tale  ingreffo  del  Sole  in  Ariete  viene  à 
farti  dentro  i periodi  del  giorno  dg  io.  cioè, 
*b)  Ub  COfnc ^ detto  ( b ) dopo  l’occafo  del gior- 
*,<ùm  c*p.  no  l9  Marzo  in  alcuni  Anni  bifoftili  prof. 
17.n1  fine,  fimi  all'Anno  1800. , come  al  confiderante 
farà  maniicfto . E quello  fi  dice  del  profilino 
futuro  Secolo , s’intende  ancora  dell’altro  fo- 
gliente , cioè  dal  1800.  al  1900.  , perche  1* 
Anno  V.  G.  180$.  entrerà  il  Sole  in  Ariete 
àdi  io.  Marzo  hdre  1 9.  in  circa  P.  M.  „•  cioè 
àhorci$.  incirca  dell ’horiuolo nella  matti- 
na de  1 1.  l’Anno  fogliente  1804.  infettile  en- 
trerà il  Sole  in  Ariete  sù  l’horc  20.  dcll’horo- 
logio  à lo.^Marzo  $ e l’Anno  180*  à hore  2. 
in  circa  di  flotte  feguente  la  medefima  giorna- 


ta de  20.  , e cosi  degli  altri  Anni. 

Quanto  poi  al  calcolo  fopradcttoè  ftato 
da  me  formato  co  le  Tauole  del  fecondo  Mo- 
bile ftefe  dall’Argoli  fecondo  le  mifte  ode  ni  a-  , 
tieni idi  Ticonc , e del  medefimo  Autore  ; le 
quali  tauole  pollo  atteftare , che  in  vari j calco- 
li d’Ecclifli  Solari  , e Lunari  m hanno  sfat- 


tamente Icruito  , lenza  quafi  minima  diffe- 
renzi di  tempo  : onde  ho  mot  iuo  di  credere  f 
che  quello  noftro  calcolo  fu  per  nefrite  nel 
detto  fecolo  bene  adequato . 

MI  ricordo  prima  di  terminare  il  Capitolo 
per  maggiore  cautela  à Lettori , che  non  fi 
deue  nel  cafb  noftro  haucre  in  confideratione 
il  tempo  precifo  ddl’ingreflò  del  Sole  in  Arie- 
te j bensì  la  giornata  de  2 1 . per  giudicare  , 
fe  la  Luna  fia  , ò non  fia  Pafquale,  cioè  del 
primo , ò dcHVltimo  Mele  , conforme  fìì  di 
fopra  notato  : ( c ) e di  fotto  verrà  il  taglio 
opportuno  di  applicare  la  dottrina  . ( d ) 

CAPITOLO  XX. 

Si /doglie  vn' altro  Argomento , col  quale 
credono  fare  gran  forza gYJmpu-  ' 
gnatori  del  Calendario . 


(Oi*i 

fod.  **f.l 
fere  per  co 
tum. 

[d)L*i 
nd.cup. 24 

Si*  indi 


\ Criò  che  retti  maggiormente  corrobori- 
XjL  ta  la  pcrfoctionc  del  Calendario  Gre- 
goriano, c Ieggittima  aflìgnatione  del  giorno 
L a Pilqua- 


\ 
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(a) 

f»-i.  e. 
Se  * 
po/l 
cium 


$4  Ùifkfaxlei  Giorno  Màf quale . 

Pafqualc  fecondo  li  Norma  diefib  , non  fi  dcU'Equinottio  dopo  ii  giorno  1 1.  ddCa- 
deue  tralafciare  Pelame  d'aicuna  ragione  fendano,  fia  riputita  Palquale  , e pure  tale 


A quello  Argomento  fi  finirà  di  rifponde- 


tjmeHi  \xf. 

qHt  in  A- 


i Plcnilutn/’paf  qu 

Calendario  afqritti>Jpf?*n$ Mqfis  lòfio  .rtal- 
mente  del  fecondo  , imporcene  in  e/li  il  Cal- 
colo moftra  , che  la  Luna 
parte  nga  al  Mefe  fecondo 

cono  ) per  via  della  Tauola  dell  Equatione  PAnticiparione  più  veloce  del l’Equinotrio  , 
dcH’Epattc  , e deH’inequalc  anticipazione  che  quella  deBe  I.unationi  medie,  perche  non 
delle  Lunazioni , e detì  "Equi  gonio  , quando  { dipende  da  quello  la  difficoltà:  mi  daJPomif- 
quello  anticipi  Yja  ^:9ipq  più  preftomcntc  fionc  de  giorni , cheli  fa  negli  Anniccntefìmi 
die  quello  , per  la  qual  cdlaVipric^ofainch-  determinati  , la  quaPomiifione  mutando  il 
Ac  ( à detto  loro}  il  Calerti  a riò'/frvn  Secolo  : Numero  fattale  , rcflando  fermo  l'Aureo 
fi  , che  l’Aureo  Nutnerb  ì 4- Vfpod^a  la  de*  f Numero  ,*  cagiona  quello  , che  gli  Auuerfa- 
cima  quarta  Pafqualc  alli  18.  d'Apnle-r-cP-.  ri)  non  ialino  digerijte-,xioèxhe  qualche  JLu- 
aferiua  al  primo  hleljf fjfc  o[kro  ffcolo  i|L  natione  già  Palquale  ceffi  d'efler  Pafqualc  ; 
jnedefimo  Aureo  Numero  14/ promouaU  r & altra  già  non  Paiquale  cominci  ad  efler 
Luna  decima  quarta  pafqualc  affi  ri.  Ò Pafqiiale  j e lì  pratica  nel  mòdo  fcgucntcri- 
Marzo,  quali  che  qùélla  di  primi  tìà piti  non  portato  aòcòra  dal  Clauio  ( t ) , 1 (e  ) C*l, 

appartengu.il  primo  Mc/è  j+bff al*  fecondo  ,j 1 Ogni  qual  volta  li  fa  pafiàggio  da  vna  Li-  GrtX  c‘  W- 
il  che  lenza  allordo  affermano  non  poterli,  iicadella  Tauola  Spaia  alla  linea  profii'.iujn-  4' 
mai  fai  ? . E quello  , duj/j  diced^’Aurep.,  fcriore  , iichc  nccefià ria  mente  accade  negli 
Nùmero  14.  (1 verifica  ancora  ih  altri  Secoli  Anni  ccntefimi  non  bifcflili,  ( vnodìqucflifi 
dell'Aureo  Nuracrp  1 7.  di  modo  che  il  <?a-  TÌ’Anno  1700.’),  purché  la  Luna  non  babbi 
fendano  giudica  ttmfeotò  , ch^laLunV-  bifogno  d’èqua  rione  , qual  bifo^no  non 
decima  quarta.'  iòm prc  cada  ^ ò nqn 'Equi noe- 1 accade  primi  dell’Anno  1 800.  ) , all 'bora  fe 
tio,  gdopo,  e confcguentemcntc  non  poflà  -4  qualche  Aureo  Numero  ri fpondeua  nella 
con  ciler  Pafquale  y Jrt  *Itro£co|l<>  poi  fcny,o linea  fuperiorc  PEpatta  XXI  V.cra  il  N^uilu- 

j»rc  lìajacr  precedere  i’Equinottio , e per  tatj- nio  Pafqualc  di  Quell'Aureo  Numero  à e , d’ 

co  non  poter  efiér  Pafquale  , e dopo  inalerò  Aprile  , douc  è locato  jVìtimo  Nouifu 


fccólo  ritornare  ad  efier  Pafquale ,c  finalmen- 
te in.afefofecoào  non  Pafquulc  come -prima,? 
cosi  di  mano  in  mano  bora  prauencnao,  htora 
fulkgui.tandoPEquinottiodi  Primauera.  Mà 

3ueftonon  può  farli  «fiondo  Pànticìpationc 
eli'Equinottio  fempre  più  veloce  cfelPanti- 

. . J.lt 


locato  J ùltimo  Nomfunio 
Pafquale  Ciclarc  i ma’lNouilunio  del  mode- 
fimo  Aureo  Nutricro  pollo  a 7.  di  Marzo  non 
Ora  Pafquale  j nella  linea  proffim*  inferi  ore 
poi  il  Nouilunid  del  fopradetto  Aureo  Nu- 
mero nel  Mdò-d 'Aprile  non  lari  più  Pa /qua- 
le, già  che  ule  Aureo  Numero «190  rifponde 


, ciod  fuori  de 


cipationc  delle Lunaeioni , ne  ciò  poterfi  ne-  piùalPEpatta  XXIV  , mà  ali’Epatu  XXIII. 
gare,  anzi  da  Riformatori  mcdcfimi  chiara-  la  quale  ha  la  fila  Luna  XIV.  à 19,  d 'Aprile , 
mente  profeflarfi , quando  dii  fanno  l’Equa-  0 * VT  1 * J-'  4,*r*  1: — 1 J* 

tione  dcU’Equinottio  ,-  e dell’Anno  Sedare 
ogni  1 54.  AnnvmticipandoPAnno  Aflrono- 
m. co  l’Anno  Ciuilc  Minuti  io.  fecondi  44-in 
circa»  fatino  poi  PEquarionc  della  Luna  ogni 
3*1,  Anni , e mezo,  anticipando  compiti  19. 

Anni  Solari  il  Nouiluriio  medio  rn’hora  , e 
Minuti  17.  incirca  » 8c  invn’Anno  Minuti 


& 0 Nouilunio  à 6.  del  Mefe  . 

Termini  Pafquaii.  preferitri  come fòpra  (d)  ^ 

dal  Concilio  Niccno  . L’iflcflò  Aureo  Nu- 
mero  nientedimeno  haurà  in  quello  Calò  il  d*  tjmjh 
Nouilunio  Pafquale  di  Marzo  , impcrochel’ 

Epatta  XXIIi.  rilpoudcotc  Ila  locata  negli 
8 -del  detto  Marzo  , oae  fi  ritroui  ri  pollo  il 
principio  de  Nouibibijl  Palquali  iccòndo  le 
4.  Secondi  \ f.  incirca f quindi  l’anricipario-  Santioni  Niccne  (e)  ; Chi  dunque  non  è (e]  th>4. 
ne  dcll’Equ’nottioriefcc  più  veloce  Minuti  <y.  <i«co  , apertamente  vede  , chc’l  Nouilunio 
Secondi  9.  dunque  è falzitfimo  , &r  aisordo  , di  quell* Aureo  Numero  làrà  Pafqualc  nel 
che  l’Equinottio  priui  del  Aio  ofiìtio  quella  Mele  U’Aprile , fin  tanto  che  farà  in  vlo  la  li- 
Luna  decima  quarta  , che  già  vna  volta  hà  nea  fupcriore  dell'Epa t te  nella  Tauola  Spa- 

■.nncih'trn  A'nlicf  D fr-t i . ^ I r*  f.  . PiTnin  nmnrln  e.1 


principiato  d clk-r  Pafqualc  . 

Aggiungono  , che  nei  nuóuo  Calendario 
molti  termini  Pafquaii  realmente  apparten- 

Eino  all  Vi  timo  Mele,  quali  nondimeno  dall* 
pati?  sa /legnano  al  primo . Impcrochc  po- 
tendo rEqtnnottio  di  Primauera  , comes’ù 
^•1  detto  di  lòpra  ( 0 ) dai  2 r .di  Marzo  pallà- 
tu2o  re  fino  à zj.  potrà  accadere  , che  qutlfi- 
ini-  uoglia  Luna  quartadccima  , la  quale  occor- 
ra tfà’l  giorno  ai.  di  Marzo,  vero  giorno 


fa  j.ctficri  poi  d olle r Pafqualc  , quando  s- 
vfurpdrà  la  linea  inferiore  della  inedciiin^ 
Tauola  . Similmente  , chc’l  Nouilunio  del 
mede  fimo  Aureo  Numero  nel  Melodi  Mar- 
zo non  e Pafqualc  , mentre  s’vfurpa  la  linea 
fupcriore  1 incomincia  poi  ad  cficrc  Palqua- 
lc  fubito  che  ci  forniamo  della  Lincapoftcno- 
redi  quella  Tauola  « Ne  fi  dica  cflqr  quella 
cola  irragioncuolc  , & a sorda  | impcroche 
quando  in  qualche  Annoccntcfifòo  ii  trala* 

feia 
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fri*  rintercalationedVn  giorno  , le  la  Luna 
non  richiede  per  ancorEquationc  , tutti  i 
Nouilunij  del  Calendario  ncceflàriamentc  ca- 
lano vn  giorno  verfo  il  fine  de  Meli  : V.  Cu  II 
Nouilunio , che  prima  cadeua.à  p d’Aprilc 
era  Pafqualc  ; mi  dopo  accadendo  i lei  d* 
Aprile  vn  giorno  dopo  per  neeelfità  finifetd’ 
efler  Pafqualc  ; al  contrario  il  Nouilunìofcnc 
prima  cadcua  à 7.  di  Marzo  non  era  Pafqua- 
le,  dopo  celebrandoli  i ^li  otto  Vn  ^iornodo- 
po  per  forza  diuenta  Palqualc:  ragione  tanto 
mani  fella  , che  più  dir  noniì'pup  . f- 
Di  bel  nuouo  facendoli  talvolta  pa (faggio 
da  qualche  linea  inferiore  dell’  Epattc  nella 
Tauola  Spala  alla  linea  proflima  fupcriorc  , 
come  ncceflàriamentc  intcruienc  negli  Anni 
centefimi  bi  fertili , ne  quali  accada  neeelfita 
di  fare  l’Equacione  della  Luna;  ( quclto  calo 
poi  non  occorrerà  prima  dcllf  Anno  1400-  ) 
all  bora  le  ad  alcuno  deeli  Aurei  Numeri  rit* 
pondeua  I'  Epa  tea  XX11I.  nella  linea  inferio- 
re , era. il  Nouilunio  Pafqualc  di  quell’ Aureo 
Numero  à gli  otto  di  Marzo  , douc  hanno 
principio  le  Neomenie  Pa (quali  ciclari  , co- 
me  ^°Pra  5 ^ detto  ( fi)  Il  Nouilunio  poi 
del  medefimo  Aureo  Numefo  «degnato  al 
giorno  <5.  d’Aprilc  non  era  certamente  Paf-r 
quale  . Mà  nella  linea  fupcriorc  della  Tauola 
indicando  k>  fteflò  Aureo  Numero  non  più  1* 
Epatta  XXLU.  mi  XXIV.  falli  chc’l  Nomiti 
nio  di  tale  Aureo  Numero  cadente  à 7.  di 
Marzocclli  d’cITcr  Pafqualc  > l'altro  Nouilo- 
nio  poi , che  cade  ne  d’ Aprile  diuentì  Paf* 
quale  .*  quindi  apertamente  fi  vede  , che  col 
medefimo  Aureo  numero  nella  linea  inferiore 
il  Nouilunio  di  Marzo  è Pafqualc, nella  linea 
fupcriorc  refta  priuatodi  queft'vfhtio  > firoil- 
mcntc  quanto  tempo  farà  in  vfo  la  linea  infe- 
riore^! Plenilunio  d’ Aprile  di  quell’ Aureo 
Numero  non  potrà  efler  Pafqualc;  raà  fubito, 
che  larà  vfurpata  la  linea  fupcriorc  , diucrra 
Neomenia  legittimamente  Palquaie;  Ecco 
dunque  da  clic  dipende  quella  alterna tiua  di 
Lunationi  hora  Pafquah,  hora  non  Pafquali, 
non  già  dallanticipationc , e portici  pationc , 
che  liollcrui  faccia  la  Lunarifpctto  al  Vero 
Equinottio  , non  hauendo  Santa  Chiefa  ri- 
guardo al  medefimo , mà  foloal  fifloftabilito 
a z 1 .di  Marzo , conforme  nelle  Rifpofte  all’ 
^ ,r*  Impugnatoti  di  fotetoCò1)  più  cfprcflàmcnte 
Per  tòtum  diremo.  In  titola  ragione  Artronomica  del— 
[e  )$.£•&  la  foprAdetta  (e)  dottrina  fia  quella.  Quan- 
do in  qualche  Anno  ccntefimo  fr  ritiene  , e 
non  fi  tralafcia  l’intcrcabtionc  , ò Bifcrto  ,c 
Li  Luna  hàjbifognod’  Equatione, tutti  1 No- 
uilunij nel  Calendario  afccndonovn  giorno 
vcrio  il  principio  de  Mcfi,mcnxrc  nello  Spatio 
di  300.  Almi  inarcai  Nouilunijprcucngo- 
no  vn  giorno  intiero  nel  Calendario  le  propic 
«3  «9  $ fedie,  conforme  Noi  di  fopra  ( d)  al  fuo  luo- 
Rii«rn*nd9  gohabbiamo  notato  ; per  la  qual  cofa  il  No- 
Poft  ini-  uilunio  cadente  nel  giorno  ottauo  di  Marzo , 
tòmi . prima  che  fia  fiata  fatta  l’Equatiohc  lunare  ; 

certamente  farà  Pafqualc , ma  dopo  faua  V 


Equationc  cadendo  nel  giorno  fuperiorc  , 
cioè  à 7.  di  Marzo, efler  non  può  più  Pafqua- 
Jc,  portando  la  fua  XIV.  alh  20.  prima  deli’ 
Equinottio  di  Primaucra  aferiteo  alli  2 1 . da 
Santa  Chiefa  ; Parimente  il  Nouilunio , che 
prima  dell’Equationc  della  Luna  cadeua  ì6* 
d’Aprilc , mncflunmodo  potea  diri!  Palqua- 
lc , mentre  riporta  la  fua  XIV.  à 19.  d’Apri- 
lc fuori  de  Termini  dalla  Chiefa  e Concilio 
Niccao  a degnati  ; mà  dopo  fotta  l*  Equatio*. 
ne  cadendo  il  Nouilunio  vn  giorno  prima  , 
cioè  alli  { . ragioneuolmcntc  (i  dice  Pafqua- 
lc , mentre  la  di  lei  XIV.  non  trafecndc  li  1 8. 
d’Aprilc, vlrimo  Termine  a degnato  alle  quar- 
tcdeciine  delle  Neomenie  Palquaii . Vna  co- 
fa  dunque  tanto  conforme  à precetti  dell' 
Aftronomia,  ( conchiuderò  quella  ragione  ^ycsl. 
col  Clamo)  ( e ),  come  non  dourà  pronta-  Cr*j.  e.  19. 
mente  efler  abbracciata , e fenza  tergiuerfo-  »•  4 ^ f- 
zionc  capita  ? • - r.  ?.  . 

Non  Ila  di  Icaro  à mieicortefi  Lettori*, 
che  qui  per  cautela  maggiore,  e per  ricor-  -n  v. 
danza  più  forile  replichi  que Ho , che  di  fopra 
(/  ) e flato  allegato;  cioè  che  neflimode  Ci-  ( f ) 1$.  r- 
cli  difporto  con  qual/ìuoglia  accuratezza  , e ***•  c.a- 1 
diligenza  può  cosi  conucmrèxoTAftronomi- 
co  calcolo  , che  tal  volta  non  difeordi  da  c(-  v*trtbU 
io  per  to  fipatio  d’vna  giornata  ; folo  grande^  cnm  [equi 
mente  bi  fogna  sforzarli  , chele  Luncquar- 
tcdccimc  del  Ciclo  non  preuenganò  l’oppofi- 
tioni  medie  piò  d’vn  giorno  aipoflibilc  ; e lì-* 
milmcntc  y càie  la  piu  baffo  oppofitione  Pa- 
fqualc, non  preuenga  il  giorno  12.  di  Marzo , 
cioè  non  accada  à 21.  aitanti  il mezo  giorno; 
he  la  più  alca  ficgua  il  giorno  19.  d’Aprile  ; 
mà  incorra  , ò nel  giorno  1 8.  dopo  il  mezo 
dì , ò 19.  auanti  il  meriggio  ; altramente  nel 
primoxafo  cfcfcbrercflGmo  la  Pafqua  ncll’vl- 
timo  Mefe,  nell’altro  cafoncl  Mci'c  fecondo , 
conforme  infognano  gli  Ecclc (urtici  Com pu- 
tirti ; nella  ncccffità  pcròd  ammcttcrc  l’vno , 
ò l'altro  di  qucfli  errori , e meno, di  (pendio  il 
focoodo  , e celebrare  la  Pafqua  nel  fecondo 
Mefc  , per  non  edere  di  quclto  prohibitionc 
e (predi  , màcfpVcflamcntc  fi  vieta  nella  Leg- 
ge vecchia  di  celebrare  tal  Fefta  nellVltimo 
Mele  dell*  Anno  , comedi  lopra  ( * ) fiida  (t)Uk.t, 
Noi  accennato . Màfiìmt 

Stimo  parimenti  bene  qui  fare  ri fldTionc  V}jc  atj 
in  commcndacione  del  Calendario  fi regoria-  nuieriam 
no  , e fùc  Regole  (labili  per  celebro® la  San-  c- 
ta  Pafqua  ; die  toltane  la  mutaticme  degli  £ 

Aurei  Numeri  nelle  Cifre  , ò Numeri  Epac-  d*m  f.  a» 
tali , in  elfo  niente  s’jnnoua  ; mà  tutté  , e fin-  /is- 
ole co fo  del  medefimo  conucngono  col  C4-  ru  * 
ndario  Ecelefiaftico  antico  ; potrebbono 
dunque  i noftri  moderili  Cenfori  caminarò 
più  circofoctti  nel  richiamarlo  ali’cflamc  , e 
taflàrlo  di  non  prcuifti  errori  ; màèrenq>o 
hora  mai  di  venire  col  l'I  in  pugnatore  in  que- 
lla lotta  alle  prclc  -,  rcftringcr/i  , e toccar  ii 
punto  coIl’Aco . 

Mà  prima  d’ogn’altra  cofa  hauendo  io 
prelò  à lcriucrc  per  inotiuo  di  rifpondere  alle 
di  lui 
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di  lui  obbiettioni , voglio  farmi  incontro  ad 
vrw  tacita  , ebe  non  lenza  ragione  potrebbe 
portare  non  folo  tàl’vno  degli  Auucrlarij  , 
ma  forfè  qualche  altro  non  contrario,  anzi 
pardali/Iimo  del  Calendario  Gregoriano  ; 
Cioè  t perche  habbia  io  prefo  ardimento  di 
fériucrc  fopra  quelle  materie  , dopo  che  da 
Matematico  sì  famofo , dopo  che  , replico , 
dal  Padre  Clauìo  è flato  (piegato  il  Calen- 
dario , &r  cflò  nella  fua  elplicatione  hi  por- 
tato tali , c tante  difefo , che  pare  fuperflua 
ogn’altramia  pouera  fatica,  fembrando  più 
confulto  lafciare  delufo  le  nouelle  impugna- 
(ioni  col  difprczzo  lotto  lìlcntio  , che  giudi- 
carle rilcuanti  con  le  Confùtatioiii , c Rif- 
pofte.  j . 

(ajDtinr*  Rifpondo col Tiraqucllo  (4)5  forfè  che 
jjrimq »-  le  Mufc  latine  hanno  {blamente  ammeffo  ne 
niorum  Mk  loro  penetrali  Accio  , e Virgilio  ? Anzi 
fé  ^anno  benignamente  conccfTo  le  (acre. Sedie , 
«SJw  fino  parole  dìColumella  ( b ) ancora  à prof- 
Atnoflr*.  fimi  di  Virgilio  nel  poetare,  8c  i quei  pari- 
rb;£x#<vfi  inCntj}  che  fono  molto  lontani  da  fecondi . 
{uhm*  Fulminò  dr  Roftri  Cicerone  è vero  , mi 
. non  per  quello  Bruto  , Celio  , Pollionc., 

Medila  , c Catuio  atterriti  fi  diftolfcro  dallo 
ftud.o  dell’Eloquenza  . itnperoche  ne  meno 
lr>  fteflò  Tullio  fi  sbigottì  per  i tuoni  di  De-, 
moflcnc , c di  Platone  . Quantunque  Ho- 
mcro  fia  Malfimo  nella  fua  felici  dima  poefia 
ricca  d’ogni  facondia  , non  hi  riflretto  à 
Poderi  lo  Audio  di  poetare  . Sono  dati  de-» 
gni  d'ammira rione  Apellc , Parrafio,  Pro- 
togene  in  colorire  le  Tauole:  con  tutto  ciò 
dopo  non  fono  mancati  Pennelli  ambitiofi 
f d'imitare  quegli  Huomini  grandi  ; occupò 
Fidia  il  primo  pollo  dirozzati  i fa/E  nelle 
fpiranti  Itituc  di  Giouc , c di  Minerua  . Ma 
quella  degna  fama  fcruì  di  cote  àfcalpclli  di 
Lifippo  , Pr aditile  , c Policlcto , i quali  fi 
sforzarono  di  fare  quanto  poterono , e pote- 
rono tanto,  che  hanno  cui  ancora  eternata 
la  loro  memoria  per  le  bocche  degli  Huomu 
nri  E' dunque  vero,  che  in  ogni  genere  di 
facoltà  ficonuienc  a Sommi  Campioni  l’am- 
mirationc  accompagnati  dalla  vencratione 
di  tanta  eccellenza  : mi  non  fi  debbano  de- 
fraudare della  meritata  lode  gl'inferiori  Imi- 
tatori . Marco  Tullio  non  mi  Jafcia  diffidare 
(cJ&idm.  » pulcbrum  (e) in  fccundis , tcrtijf- 

' que  cotffijìere . Se  dunque  non  poflo  col  fa- 
mofillìmo  Cla uio  afccndcre  le  cime  del  mon- 
te, non  mi  fi  nieghi  peròd’accoflarmi  alle 
falde;  Se  poi  da  me  fi  dicono  molte  cofc,  le 
quali  faranno  date  portate  da  quello,  ( qual 
cofà  noccflària mente  accade  beuendofi  da  me 
defimi  Fonti , c Riui  vna  (leda  dottrina  , ) 
nondimeno  (pero,  che  non  farà  difficile  qui 
rinuenire  altre  cofe  non  dette , c non  ingio- 
conde à chi  legge  . Hora  dunque  palliamo 
alla  confuta tione  del  Tede  contrario . 


CAPITOLO  XXI. 

Si  comincia  à confutare  l Impugnai  ore  nel 
fuo  Te  fio  per  l Amo  1684. 

NEI  fuo  Libro  Aftrobgico  dell’Anno 
1584.  'premette  l’Impugnatorc  quali 
difhifa  commendationc  dell'Arte  Aftrologi- 
ca  con  fu  fa  da  lui  per  iuo  vantaggio  coll’ 
Adronomica , c con  quella  concatenar  ione 
di  difcorlb  , che  fi  legge  ne!  principio  di 
aucfto  nodro  trattato  (a)  conchiude  , -che  fdj  Foi.  b 
Santa  Chiefa  fi  fèrue  dell'ÀUronomia  per  I* 
vfo  delle  Fede  Mobili  mediami  le  Lunazio- 
ni , già  che  ( cosi  dirò  Io  per  lui , che  non  hi 
faputo  chiaramente  fpiegarc  il  fuo  fenfo  ) 
dalla  Luna  rione  Pafquale , c conlègucntc- 
mcntc  dalla  Pafqua  fi  regolano  tutte  Ir  fede 
mobili  foglienti  fino  alla  Solennità  del  Cor- 
po di  Crilto  inclufiue  ; Sin  qui  il  difeorfo  ca- 
mina  bene,  quando  voglia  inferire,  chela 
Sinta  Chiefa  fi  fia  (bruita  al  tempo  del  Con- 
cilio Niceno , fir  Anni  Tegnenti  della  fetenza 
Adronomica  per  formare  il  Ciclo  degli  Au- 
rei Numeri  adattato  al poflìbilc  all’clattez- 
za  del  Calcolo  Aftronomico , cioè  per  ap- 
proffimarfi  alle  vere  congiuntioni , & oppo- 
litioni  della  Luna  col  Sole  ; c parimenti  nel 
tempo  di  Gregorio  XIII.  per  venire  alla  Ri- 
forma cotanto  opportuna  , e ncccflaria  à 
coriegere  gli  errori  decorfi , e riparare  i fu- 
rari j mà  che  pretenda  erto  , che  annual- 
mente la  Chiefa  fi  ferua  , ò debba  fcruirfì 
delPAdronomia  , e fuoi  Calcoli  cfatti  per 
celebrare  la  Feda , e Solennità  Pafquale  è Vna 
mera  fuppofieionc , anzi  vna  grande  auda- 
cia , aHcrmando , che  fé  dalla  Chiefa  non 
faranno  ricorrette  le  felle  mobili  dell’Anno 
1585.  ( e di  fatto  non  fono  date  corrette  , ò 
mutate , perche  non  era  douerc,)  fi  celebrerà 
la  Pifqua  à za. d Aprile,  quando  fi  doureb- 
bc  follcnni/zare  à zj.  di  Marzo  , nè  fovergo» 
gnò  chiamare  quedo  fatto,  errore  fenz a ren- 
derne almeno  vna  fupcrficiaJc  regione  > diffi 
vergognò;  perche  nel  libro  del  i<5%.  apporta 
in  difcfa  qualche  cofiùccia , mà  di  poco  rilie- 
uo,comc  appreflo  ( e ) vedremo;  mà  nel  trat-  (t)  i^y  f- 
tato  dell’Anno  1684.  fola  palla  totalmente 
digiuno,  c folo  allega* , elici  dotti/lìmo  Si-  P” l°tum. 
gnoreFrancefco  Lcuere,  (adotto,  ò dot- 
tillìmo , che  quelli  fia , redi  nel  fuo  merito,  ) 
fcriue  in  pcopofito  de  gli  errori  del  Calenda- 
rio , ò Riforma  Gregoriana  affcrmarfi  al  cip. 
dodicefimo  ( / ) la  fcgucntc  fentenza  . Et  fi  f f)C*I*nd, 
autempofl  aìiquot  fecuiorum  lapfum  necci-  *17 
farlo  Tabula  ALquaumis  Luna  eo  quo  di-  1 
xinnts  modo,  ex  aUtboriratc  Surrnni  Ponti- 
ficie per  Afironomof  peritos  corrigenda  fit 
Ov. 

Et  io  rifpondo , che  tali  parole  fi  dcuono 
confidcrarc  non  abjolttt},  mà  relatiuì  per  fcr- 
uirmi  de  T crrnini  'dottrinali  > cioè  non  come 
fonalo  in  fe  delle,  mà  come  dcpcndcnti  dalla 

dot- 
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dottrina  fuperiorc  di  quel  cap.  nel  quale  an- 
tecedentemente fi  di  (corre ,che  quando  dopo 
alcuni  Secoli  decorfi  lì  feorga  fa  grandezza 
dell’Anno  diuerfa  da  quella,  che  luppofero  i 
Mattematiri  della  Gregoriana  Riforma;  on- 
de l’Anno  Alfonfino  non  pofla  eflcr  più  me- 
dio tra’l  maflimo,e  minimo,  e confcgucntc- 
Ibcnte  l'interc  a la  rione  tralafqata  tre  volte 
ogni  quattro  ccnt’Anni  non  venga  à propo- 
lito, & allontani  l’Equinottiodi  Primaucra 
da  i z 1.  di  Marzo , ò verfo  il  finc,ò  verfo  il 
principio  del  Mefe  canto, che  da  fc  ftc(fc>  non 
pofla  ritornare  al  mcdclimo  giorno  i|.  all* 
bora  coQucnga  reftituirc  l’Equinottio  al  Ino 
giorno,  ò coll’aggiunta,  ò dccrattionc  de 
più  giorni  dall’Anno  corrente  , quanti  gior- 
ni fi  Icorgc  allontanato  il  vero  Equinozio 
dal  giorno  zi,;  11  che  fatto  dicefi  in  detto 
Gap.  che  fi  debba  eflattamente  oflcruarc  la 
lolita  , ò altri  più  commoda  Equàtionc  dell’ 
Anno  folarc  , e poi  fi  debba  difendere  , 
ò alcendcvc nella  Tauola d’Equatioone  (a) 
conforme  al  bilogno  con  quello,  chcfieguc 
nel  detto  capitolo  ( b ) , ouc  ancora  fi  accen- 
na il  rimedio  da  tener/»  col  mutare  la  manie- 
ra dcll’Equationc  delia  Luna  nella  fua  Tauo- 
la  , quando  dopo  lunghezza  di  tempo  ( in 
poco  tempo  quello  non  è godibile  ) fi  rico- 
noi  cera  il  difettodcll'Equationc  lunare, cioè  , 
che  la  Luna  non  giuftamente  in  Anni  tii,( 
vnczo  prcuenga  la  fua  fede  del  Calendario , 
mà  in  più  Anni , ò meno  : ò pure  quando 
la  Tauola  dcH’Equatìonc  per  qualuuoglia 
capo  dopo  alcune  migliaia  d’Anni  non  più 
rettamente  ci  riporti  ì’Epattc  .*  In  rclationc 
dico  à tutto  quello  difeorfo  fi  Aggiunge  nel 
detto  Cap.  ( e ) l’accennato  periodo , Et  fi 
(?c.  ouc  quella  parola  ncceffarìb  fi  deue  in- 
tendere, che  l’Anno  Alfònfinonon  ficgua 
à riconofcerlì  medio  fecondo  la  precedente 
fuppofitionc  , e non  in  maniera  d'aflòluta 
ncccffità  , come  con  obliqua  Elenco  i’Au- 
ucrfario  fupponc  ; in  oltre  quello  conditio- 
natamcntc  1»  afferma  dopo  più  lècoli , e mi- 
gliaia d’Anni , dunque  non  dopo  cento  tre 
Anni,  ( ouero  cento  diciotto  ) quanti  inter- 
cedono inclufiu amente  dal  1 { 82.  della  Ri- 
forma, al  i68{.  e 1700.  delle  controucrfie 
Pafquali  . Commendo  molto  però  , che  1* 
Aftronomo  nell’vltima  linea  fi  rimetta  alle 
Ccnfurc  di  Santa  Chiela:  e noi  palliamo 
ad  efaminarc  quello  dicefi  da  cflo  piùdiffu- 
fa  mente  nel  libretto  proprio  del  itf8f.&hò 
confidenza  di  rifondere  ad  hominem , 

CAPITOLO.  XXII. 

$icguc  ìa  Corf mattone  del  Te  fio  per  ? 

Anno  1685.  dai  princìpio  fino 
all*  parola  . Mà  la- 
nciando , 

Afferma  l’Auucrfario  nel  preambolo  all* 
Amico,  e difcrcto  Lettore  foura  l’An- 


no i68{.  come  ciafcheduno  può  vedere  in  cf- 
fo  riportato  à quello  fine  da  Noi  nel  princi- 
pio ( d ) afficmc  coll  altro  fuo  ragionamen-  ^ ^ 

to  al  Lettore  per  l’Anno  1684.  afferma  , di-  [umfa. 
co,  d’hauerncl  di  lui  precedente  Trattato 
a Urologico  accennato  , che  noi  haureflìmo 
del  itf8{.  folennizzato  la  Pafqua  fuori  del 
fuo  debito  tempo, e cosi  rattifica  il  filo  Detto 
dell’Anno  precedente  , &:  apporta  la  medefi- 
ma  Dottrina  , come  quella  , che  non  folo  e 
del  dòttillìmo  Leticrc  , mà  di  più  del  Padre 
Clauio  , cioè  dcH’Autore  del  Volume  , che 
contiene  l’efplicationc  del  Calendario  , ( la 
Dottrina  di  quelli  è l’vnica  mia  feorta  à con- 
futare l’oppofitìoni , che  da  detto  Impugna- 
tele fi  fanno,  tinto  è lontano  , che  l’Auto- 
rità del  Clauio  pofla  fare  per  lui)/?  perche  al- 
lega più  palli  del  medefimo  Calendario , ol- 
tre le  fopradette  parole  pigliate  dal  Cap.  1 1. 
n.  1 1 . le  quali  hanno  quel  lcnfo  , che  da  Noi 
è flato  di  fopra  ( e ) ipiegato  ; vediamo , per  ^^{; 
togliere  ogn’ombraà  Lettori  , ciafeunode  q Et  ioti f 
Palli  da  lui  citati  , e rintracciamone  il  vero  pende. 
fenfo  , che  niente  farà  diuerfo  da  quello  del  . , 
citato dodiccfiino  Capo  (j  ) . Grt 

Allega  per  tanto  l’Impugfiatore  il  Cap.V, 
della  Riforma  Gregoriana  al  n.  14.  e 17.  iui 
leggo  nel  11.  14.  tali  parole  ; denique  medium 
Arnurn  potijfimum  in  bac  re  feruta  ejl  Eccle- 
fia  , qu  ornami?  fi  propter  diei  ìntercalaris 
iwermiffionem  prò  magnitudine  Anni  media 
injitutam  , pofi  ali  quo:  feculorum  dccurfum 
oc  ci  dere:  , /Lqu.nottium  non  perfifiere  in 
die  a.  Marti j , fed  vel  verfus  finem  Menjis 
prolapfum effe,  velprqgrejfum verfus imiìum 
per  nouas  obferuaùona  deprcbevdcretur  , 
quod  oh  Afironomicarum  Tabular um  inco- 
flantiam  mutabilitatemque  cornìgere  pojfe 
non  negamus  ( quemadmodum  curvi  T abui ce 
Ptol ornai,  (?  Ai f enfi  Refs  deprebetife  iam 
ftent  averi  s motibus  non  mbiì  defiexjfe  .quam- 
quam iilis  temporibus  , quando  condii*  funi , 
eos  reébfiìme  exbiberent , ita  noéus  Tabula- 
rum  PrutenicOrum  ex  Copernici  Dottrina 
erutarum  perpetuità:  em  poiliceri  non  pcjfu- 
mus)  : i?fi , inquam  , Acquinoti ium  è fua 
fede  difcejjiffe  romper  ir  et  ur  , nullo  tamen  nc- 
gotio  ad  diem  2 1 . poteri:  rcuocari , fi  ex  De- 
creto Pontifici s Romani  vnus , aut  alter  dice, 
vel  etiam  plures , fi  opus  fit,  extra  ordinerà  in 
aliquo  Annointercaìemur  , fi  forte  verfus  fi- 
nem Menfis  prolapfum  deprebcndcrcim  , aut 
ex  Anno  aliquo  e ximavtur  , fi  verfus  inaium 
Menjis  proc  ejjiffct  / prò  muta  fucine  f die - 
rum,  quibus  sEqiùnocìium  adì  e n.reajjijfe 
animaduerteretur.  Hoc  enim  r alone  adii, 
diemrefiitueretur , necquicquam  ,n  Epaéìis 
K al  end  ari j propterea  immuiandum  ent , fed 
folum  JEquationes  Tabula  expemf*  Epacìa- 
rum  paul'o  aliter  erum  dijponcnda»  quod  qua 
ratione  fieri  debeat  , juoloco  ycum  deEpa- 
Harum  ALquatme  verba  fociemus  , Uccia- 
rabimus  i Cioè;  finalmente  la  Santa  Ciuc- 
ia in  quello  bà  voluto  fopra  tutto  feguitareT 
Anno 
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* Anno  medio,  impcroehc  fé  bene  per  Timer-  ta  qualch’alrra  grandezza  dell’  Anno 
mifiionc  del  giorno  intercalare  (labilità  per  Qui  parimenti  fi  parla  con  totale  incer- 
la  grandezza  dell’Anno  medio,  accadcflè  do-  tczza  , che  l'Anno  Alfonfino  ritenga  la  fu* 
po  il  eorfo  d alcuni  fccoli  , che  TEquinottio  quantità  media  . Dunque  argomentare  dal 
non  perfifteflè  nel  giorno  a i.  di  Marzo  , mà  conditionato  alTafibluto  , dall ’H  ipotetico  al 
fi  riconofeefle  , ò trai  torlo  vcrlo  il  line  , ò Categorico  non  (limo  Regola  buona  , ne 
trapalato  vrrfo  il  principio  del  Mele  col  me-  penfo  , che  polla  cflcr  coniprouata  tal  manie- 
ro delle  nuouc  oficruationi  Allronomiche,  la  ra  da  nefluno  mezzanamente  intelligente  di 
qual  cola  non  neghiamo,  clic  poflà  accadere  Dialettica  . E poi  quando  la  conditone  s* 
per  l'incofhnza  , e mutabilità  delle  Tauole  > auuerafiè.  fidi  per  rimedio  raggiungere  , ò 
(Certamente  fi  come  le  Tauolo  di  Tolomeo,  togliere  dall’Anno  vno  , ò piu  giorni  , non 
cd’Alfonfo  Rè  fono  (late  trouated’haucr’al-  femplieemente  trafportare  la  Pafqua  dall’ 
quanto  deuiato  da  veri  moti  , fe  bene  in  quei  Aprile  al  Marzo  , come  defidera  di  fare  il 
tempi,  quando  furono compoftc  rcttifiima-  noftro  Cenforc  delle  Regole  già  Aabili» 
mente  li  dimoRrauano , cosi  Koi  non  poflìa-  te. 

mo  prometterci  la  perpetuità  delle  Tauole  Siegtte  Tlmpugnatore  i citare  il  Cap.  7, 
Prutcnichc  cauarc  dalla  Dottrina  del  Co-  in  eflò  ai  nutn.  i.  fi  legge  cosi  . Iamvcro  fi 
pcrnicos)  fe  bene  dico  fi  feorgeflè  , chel’E-  cotttittgat  ( pijfe  autem  contingere  pofl  pi  uri - 
quinottio  foflc  partito  dalla  fua  fede  , nondi-  ma  Amorummiliia,  non  pcjfum  (or*  negare , 
meno  lenza  fatica  potrà  richiamarli  al  gior-  ncque  vlluj  eorum , ^ui  ad  Atmum  corrigcn- 
no  a 1 . fe  col  Decreto  del  Pontefice  Romano  dum  conuocati  fuert  a Pontefice , ncgauupro - 
a aggiunghino  vno,  ò due  giorni  , ò ancora  pttr  Tabularum  AJhonomicarum  meertam 
più  , fe  facci  bi  fopno  , fuori  del  confucto  in  pctpetuitaiem)  jEqmncfl.um  Cernii  Mar- 
òualch’Anno  ; fe  per  forte  fi  ricpnofceficT  ttj  omniao  dejerere  ali  quando , [tue  verfuj  fi- 
Équinottio  cflcr  pn  fiato  verfo  il  fine  del  Me-  nem  Menfis , fine  verjus  ‘ mi  ima  progredì  n- 
fc  : è vero  i detti  giorni  fi  leuino  da  qualch*  dot  ita  vtin  difitnatam  fibi  J edam  non  ptjjif 
Anno  , fe  folle  tralcorfo  il  detto  Équinottio  remcare  , quod  ex  aduerfarijj  vnus  quidam 
verfo  il  principio  del  Mofe  fecondo  la  molti-  nobu  ommatus  e fi  , d.  cluni  iam  fiepius  efl  f 
tudinc  de  giorni , che  s’ofleruafìe  i’Equinot-  qua  r aliene  per  inicrcalationcm  , vcl  mer- 
ito effetti  allontanato  dal  giorno  dclli  n.Im-  vtiffiortem  ahquot  dierum  extraor  dinari  am  ex 
pcroche  in  tal  guifa  fi  refbtuirebbe  alla  me-  Edilio  Survmi  Pontifieis  ad  diem  1 1 jit  refi *• 
defima  giornata  dell»  2 1.  e perciò  niente  do-  tuendumxioc.ln  oltre  le  accade, che  vna  vol- 
urà  immuurfi  ncll’Epattc  del  Calendario  , ta  TEqmnottio  affatto  abbandoni  il  giorno 
mà  lolamentc  bifognerà  altramente  difporrc  zi.  di  Marzo  ( che  polla  poi  accadere  dopo 
r TEquationi  dalla  Tauolt  Spafa  dcU'Epatte  . molte  migliaia  d’Anni , certamente  non  pof- 
J1  che  in  qual  maniera  debba  farli,  dichiare-  fo  nipgarc , ne  tampoco  niegò  alcuno  di  co- 
remo  à fuo  luogo  , quando  decorreremo  del-  loro , i quali  furono  conuocati  dal  Pontefice 
i’Equationc  delle  medefime  F patte . alla  corrcttione  dell'Anno  per  l’incerta  per- 

Da  quello  paflò  chiaramente  iì  feorge,  che  pctuità  delle  Tauole  Allronomiche  ) , e que- 
non  s’afferma  la  ccfa  per  certa,  parlanaoficol  flooccorra  trapalando  TEqmnottio  ò verfo 
tempo  imperfetto  dei  fbggiontiun  , fiacca-  il  fine , ò verfo  il  principio  del  Mefe  di  modo 
dejfe  , fe  fi  feorgejfe  , edi  più  s’aftcrma  fole  chcnonpoflà  piùrìpafiare  alla  Sede  à lui  de- 
dopo, ridaranno  decorfi  più  fccoli  ; duo-  (linata,  la  qual  cofa  vii  certo  degli  Auucrfa- 
que  tal  Dottrina  non  fi  può  rettamente  ap-  rìj  ci  minacciò , già  più  volte  d ltato  detto  in 
piicare  al  calò  nofiro  , 8c  in  tanto  poco  fpa-  qual  maniera  coll’intcrcalptionc , ò intcrmil- 
tio  di  tempo  dalla  Riforma  . liooe  flraor  di  nana  d alcuni  giorni  per  Editto 

Diedi  poi  al  nuni.  17.  così . Huc  aecedit , del  Sommo  Pontefice  fi  deliba  rdhtuirc  al 
quod  ratio  noftra  intere  al  ondi  jecundum  An - giorno  zi. 

vum  Alfonfìtium  infili  ut  a efl , de  quo  certi  ef-  Tali  parole  efièro  condi  tiona  te  come  le 
fe  non  pcffumuj  rum  tanto  tempore  medium  altre  di  lopra  nefiùno  e tanto  Talpa  , che 
femper  iocum  inter  maximum  , iy  minimum  patentemente  non  veda  , 

Annuiti  retcnturus  Jit  ; Quar * meritò  batte  cu-  Al  num.  j . poi  del  detto  Cap.  7.  che  folo 

ram  Pofieris  rclìnquimus  , vt  maturò  confi-  nel  fuo  Tello  allega  TAuucrfa.no  ( la  dottri- 
derent , qua  fune  ALquatiofit  itijiituenda  , fi  na  del  num.  z.  e da  lui  tralafciata  , forfè  per 
. fot  t(  alia  Anni  magnitudo  fnerit  depnben-  maggior  breuità,  ò ina uucrtcnza  , chcfia  , 

fa  i Cioè  : A’quclFo  «aggiunge , che  la  no-  mà  Koi  Sabbiamo  voluto  r portare  per  abon- 
ftra  maniera  di  intercalare  e ìllituita  fecondo  danza  , e di  dottrina  , e di  ragione  ) al  det- 
l’Anno  Allonimo  , del  quale  non  polliamo  tonimi.  dico,  ftà  fcritto  in  fimi  1 forma  : 
efier  ficuri,  le  per  tanto  tempo  Tempre  fia  per  Quod  fi  forte  longo  ttmporis  hit  eruttilo  acci - 
ritenere  il  luogo  di  mero  tri  l’Anno  ma  filmo,  dent  ( quod  fieri  ptffe  ingenue  fatemurpro- 
c minimo , onde  meritamente  falciamo  que-  pter  Tabular urrj  Afircnomicarum  incojtan- 
flo  pcnficro  à Poderi , che  maturamente  con-  tiam,,vt  Acquinoli,  tim  ncui  Kaìendarijplus 
fidcrino  , qual’Equationc  in  quel  tempo  lì  aquùà  vero  ALquinclìjodifcrfferit,  refiituen- 
debba  iftituirc  , le  a cafo  farà  nconolciu-  dum  erti , Vt  J iepe  diti  urne  fi  , ad  diem  ai. 

, Mar- 
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Marti)  per mère  alati bnem  , vel  intercala- 
tionis  mtermiffionem  extra  ordinerà  adbibcn- 
dam  y & de'mceps  , vel  eadem  a quandi  for- 
mula'\ quxpriuj  retinenda , vel  certe  al  ia  il- 
li tempori  aptior  ex  Aflronomorum  fementia 
praferibenda  , itatamen  vt'm  Calendario  , 
quod  ad  Epaftarum  difvofittonem  ottiaet  » 
nulla  mutatio  fiat  » Cioè  ; Se  per  forte  in 
lungo  Ipatio  di  tempo  accadrà  ( la  qual  co- 
fa  potere  accadere  perl’incoftanza  dclrAftro- 
nomirhc  Tauolc  confettiamo  liberamente  ) 
che  PEquinottiodcI  Calendario  li  diicofti  più 
del  giulto  dal  vero  Equinottio  , fi  dourà  re- 
dimire, come  più  volte  s’c  détto  , al  giorno 
1 1 . di  Marzo  per  l’intcrcalationc,  ò intermif- 
fione  di  quella  da  farli  fuor  dell'ordine,  c ful- 
feguentcmcntc  dourà  ritenerli  la  medefinu 
maniera  d’E^uationc  di  prima  , ò certamen- 
te prefcriucrnc  vn 'altra  piu  acconcia  à quel 
tempo  fecóndo  il  patere  degli  Agronomi 
cosi  però  i che  non  fi  faccia  mutationc  veru- 
na nel  Calendario  , quanto  alla  dilpofitionc 
dcil’Ebatte . 

Qui  la  parola  per  forte , acéehna  mera  in- 
certezza : quelle  in  lungo /patio  ditemp&e- 
fcludono  nella  vicinanza  degli  Anni  noftri 
preienfr  ogni  approuatione  dello  Scrittore 
della  Gregoriana  Riforma  per  fauorrre  lln- 
rcn  t ionedol  l’ A Urologo  Correttore  . 

Cita  ih  fine  il  Cap.  rj.  é fuo  n,  i r.  & iui  il 
Chuionon  ragiona  per  imaginatione  d’ai- 
cuna  nuoua  Corrcttione  confumando  tutto: 
^tieTCap.  à dilcorrerc  degli  Anni  Emboli  (1 
fa)  Lìhru  maj£  ^ jn  prQ^fcfi^  ( 4 ) fi  farà  da 

per  cotos  * N°*  difiùloragionamcnto,  onde' non  so  ima- 
fed  orarci-  ginarmi , come  fenza  leggere,  uno  che  Ihm- 
puc.J.  z.  pi , cioè  permetta  al  tòrchio  i fuoi  ferirti  , 
prefilma  allegarci  palli  degli  Autori,  dubito 
Io  fortémente,  che  rAuucrfariohabbia  cita-' 
toà  relitione  degli  altri  lenza  nenfatr^iù 
oltre,!©  ringntio  pcrò,Vbe  m’haboia  in  que- 
llo liberato  dalla  fatica  d’efaminarc  tal  palio 
di  più  j anzi Taccufo , die  per  credere  à lui 
m’e  conucmito  in  vano  cercare  quello  che 
non  era  reperibile  nel  predtato  Volume . 

Dòpo  quelle  al  lega  noni  foggiugne  l’Au- 
ucrfario  , che  gli  furono  fopra  ai  tal  materia 
frritte  molte  lettere  piene  di  buona  enìditio- 
ne  da  diùerfi  intendenti  Proiettóri  di  diffe- 
renti Pacfi . Che  alla  nettiti  propofta  da 
quélto'mioub  Riformatore  della  nuotta  Ri-/ 
forma  fi  fiano  ri fueg Itati  molti , c molti  In- 
gegni à rispondergli  per  la  verità  , io  niente 
ntfmarauigko  j Stupì  fcò  bensì , che  per  effe- 
re  Itati  ri fpbndenti  Proiettóri',  che  bencin-' 
tendeu ano  (a  forza  delle  obbiettioni  , non 
habbia  hauuto  alcuno  forte  di  perfuaderé  ah* 
Tlmpugnatore  la  verità  contraria  , di  mòdo 
che  il  medefimo  più  tolto  habbia  hauuto 
campo  di  pcrfiftcrc  nel  fuo  parere , che  ri- 
trattarli conuinto  dalle  ragioni , fuppongo 
però  , che  non  profeflóri  fóndati , ma  più  to- 
lto infarinati  fiano  Rati  coloro , che  con  let- 
tere non  concludenti  habbìano  aperto  à iui 
* V 


E’ù  libero  il  varco  alle  Impugna  rioni  contra 
Pafoua  fin  dal  tempo  di  Gregorio  decimo 
terzo  labilità  nell' Anno  iò8f.da  queiSa- 
picntiflìmi  Riformatori  per  li  zi.  d’Aprifc  , 
6e  in  modo  neffùno  per  li  z < . di  Marzo , co- 
me chiaramente  lari  manifelto  più  fotto  (b)  ■ 
Mi  difpiacc  però  di  quel  bell  Vmorc  , che 
dopocena  prclunfedi  fcriuergli  con  poca 
creanza  ( come  Io  congetturo  dalle  parole  ) 
impcrochc  nelle  controucrfic  Ciuili  , c mol- 
to più  nelle  littcraric  ,e  lcicntifichc  debbono 
haucr  luogo  le  lode  ragioni , non  le  parole 
pungenti  ,&  i detti  mordaci. (lobligo  di  con- 
futare periodo  per  periodo  mi  coftringe  trat. 
tenermi  tal’hora  in  cole  fr  iuo!c,  &■  ancora 
baffezze,  benché^ I principale  foggetto  della 
Pafqua  fi  a veramente  fublimc,  c nobile  : c ne 
fupplico  di  feufa  leggittima  chiunque  legge- 
rà). Può  eflère , che  per  zelo  indifcrcto  quel 
Rifpondcntc  fi  lalcialic  trafportarc  nella 
leggerezza  dell’ interrogationc  altrctanto 
balta,  quanto  indecente*  fle'l  noflro  Auuer- 
farionel  comporre  era  de  fio , òpur  dormi  u a ì 
Mà perche  diée  , che  gli  Aflronotni  hauran- 
no  fatto  gli  errori , le  fiano  nel  Calendario 
Gregoriano,  conolco  i lume  di  Sole,  che  co- 
ttiti non  era  degli  Agronomi , é confeguen- 
tcmcnce  èflato  audicifIìmo>ne  doucua  por- 
re oì  fuum  in  C*luìhy  c quando  fi  follerò 
contra  di  lui  teffùti  periodi  amari , fomma- 
riicritc  nc  godrci  , almeno  per  non  dar  cam- 
po coll’impun  tà  à certi  hu moretti  , altrc- 
tanto ambitiofi  , quanto  meno  addottrinati 
d ingerirli  ne  labcnnti  di  quelle  materie  per 
cfoirc  dille  qaA  li  non  hanno  il  filo  d’Arian- 
na , io  dicò  della  fioura  feienza  . 

Alcriuo  dunque  à granmodeftia  dclfAu- 
tlerfario  , che  trala fci  ri fpondcrc  advn'huo- 
mo , chcopérando  in  talgui/a  , pizzica  del- 
lo ftolto  , valendofi  del  configlio  di  Salomo- 
ne nc  prouerbij  ( c ) . Ne  refpdndeas  fluito 
iuxta  flultitiam  fuàm , ne  effiaarij Jìmilisei, 
con  tutto  ciò  muta  fubito  il  lùo  parere  , c $’ 
appiglia  alle  parole  del  Sauio  medefimo  ( d ). 
Refponde  Jtuho  iuxta  flultitiam  fu  am  , ne 
fibi  fapiens  cjfe  vidcatur , e per  tanto  rilóluc 
di  fripondcrc  nel  medefimo  tempo , che  egli 
parla  , frallcga  varie  ragioni  à fuo  proposto 
col  Lettore  ; quindi  io , ficomc  non  farci  pa- 
rola , fc  Iarifpofta  folle  diretta  à qucU  Huo- 
mo  non  intendente  , cosi  fono  ir»  obligo  in- 
drizzandofi  , al  Lettore  , 8c  al  Mondo  fot- 
to tal  nome  di  ripigliare  i di  lui  argomenti,  c 
lhcruare  lc  apparenti  ragioni  , le  pure  tali  à 
qualcuno  lémbraffcrò. 

Afferma  pertanto  , chefir  gii  Aftronomi 
non  fi  foflero  accorti  deH’inconucnicntc,  che 
col  tempo  era  perseguire  , non  hauercbbccfc 
lafciata  fcrkta  la  fopra  accennata  lèntenka  , 
& altre , che  fi  poffoho  leggere  nel  Variane - 
Ift  in  Summariò  .<  Io  replico  > che  di  fopra  (e) 
s’è  moftratoin  qual  lenfo  fi  debbano  prende- 
te le  fopradette  parole  non  in  fenfo  affófuto  , 
mà  conditiou^to,  di  modo  tale  che  gli  Aftro- 
M nomi 
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nomi  hanno  pruder, temente  propodo  il  ri-  re  bu  crudeli one  di  {bitumane  ci  conten- 
medio  , quandi  fitecia  il  bilpgnoi , c probabiL  te  re  me  a indir  icguitanda  il  Tuo  Tello, . 
mente  hanno  giudica  to  Ita  pcroccon-crc,ftun-  Scritte  dunque  n tapugnatorc , che  queir 
te  riheerteua  , che  l'Anno  Ambulino  porti  erudito  Rcligiòlq  volata  , che  nell'  Anna 
ritenere  quella  media  grandezza , che  fuppo-  1685  . la  Santa  Pafqua  fi  debba  ce lebtarc  à 
levo i Rii, irmatori dei  Calendario  ; nel  redo  zi.d'Aprilc,  e non  à Marco,  {fame 
non  raficriicono  incuitabilc , quantunque  in-  che  còsi  l aflenoa^o  tutti  i Krcur.tr'!  ;,c  Libri 
ctinino  alla  parte  della  variabilità  , ma  que-  Ecclcliadic'r  al  che  ril’ponde  con  correre  an- 
dò non  e negotio  denodri  tempi  riicruato  à cor  lui , che  così  debba  urli , mentre  da  lu- 
Poderi,  e Poderi  lontani  , e così  non  sò  ve-  pcriori  non  fia  ordinato  altrimenti.  Con- 
dere  con  qual  fondamento l'Auucrfario  vo-  ferma  però,  chcqueflo  Jepuirà  cemnon  prt- 
glia  applicare  l'arccnnata  Dottrina  à fuofa-  u.jlo  irrori , e non  Jecoruioil  comandami  me 
uorc  per  alterare  la  Pafqua  del  1(53$.  Anno  di  Dio  del  Concilio  Nicolo, e della  Mene 
cosi  vicino  alla  dccorfa  Riforma  j ladre  fen-  del  Samo  Pontefice  Gregorio  % III 
teme  poi , che  egli  dice  leggerli  nel  Variane-  Queda  lua  conferma  contiene  quante  pa- 
lo , nonpofióno  elitre  , che  le  riportate  di  rolc  , tante  mie  Hi  dente  . Come  può  dir 
fopra  da  Noi  , e che  tutte  riceuono  J'inter-  l'Auuerfirio , che  quedo  fia  errore  , Se  cr- 
pretatione  inedefima  . rote  non  prelùdo?  fc'l  Clamo  nell'clplica- 

C'rca  uni.  le  parole  , che  (crine  U detto  tione  del  Calendario  ( e ) porta  quede  pa-  (ilr.n.«.t 
VarianeloiCioè  cuminuariab  ilìeljre-  nonne-  role  coll'infi allenta  Tabella;  iamverofatie 
corredare  altra  tripodi , unperocbc  galan-  mirari  nmpcffum , qua  fronte, ac  valla  affa. 
temente  confermano  quello  , che  qui  bora  mare  nude  ani  in  bit  quinque  Amie  1S09, 
da  Noifidicc, e tutto  quello,  che  nel  cor-  iòti,  itf-,7.  1 666.  1685.  Quibut  Annue 
fodel  predine  Trattato  e dito  in  più  luoghi  Numeruetfi  14.  iy  EpaBaXXIl'-  Lunam 
allegato  di  (òpra  (a)  ; dea  folo  , che  la  XlVfecundum  Caìcndorium  nouum  a din  ■ 
maniera  d'intercalare  debilita  nella  Riforma  tem  in  18.  Aprila  pcrtmere  ad  ficupdum 
Gregoriana  almeno  per  molte  centinaia  , A Menfim.  nonauiem  ad  pr  mum-  Hoc  enim 
migliaia d'Anni  farà  perlidere  l’ Equinozio  falfum  effe  Irquctex  fiquemi  Tatuilo,  vii 
di  Primaucra  nel  g omo  si.  di  Mario  , e apparo  oppójìticn. ce  medine  in',]jfpriìi  effe 
quando  fij  per  variare  lAnno  Ciuilc  Grego-  Pajcbalee,  cumnon  accidant  pofl  dttm  1 9- 
riano  mifurato  coll' Anno  Alfonfino  , ami  Aprrlieajui  ttrminue  t fi,  ac  foie  Plenilunio^ 
coll'Anno  Ticonico.come  (opra  fi  diffc  (è)  r.ym  Pafiafum . Ai  medine  oppojitionej  in 
per  ritenere  i’inuirubilità  dell  Equinottioal  Marno  nentjfe  Pafcbalee,  fia  ad  viiwium 
detto  giorno  s 1 . altro  dudio  non  fi  hà  da  fa-  Meifim  prece  dirute  Armi  per  tincre  , quoti 
re,  che  quello  fù  (atto  l'Anno  1 $81.  togiico-  ante  dicm  ai.  Maryij  ccmtmgmt , vbi  Paf- 
do,  ò aggiungendo vno,  ò prò  giorni  alf*  ebaUum Picnfiniorimpriiieipiifmjll,aiHÌMr, 

Anno  corrente , e cosi  non  e 'e  hilogtvj  d'in-  ac  proinde  r.on  fulfcquaiur  don  Acqueaofll], 
ucd  gare  altre  fiottigliene , poffare,  che  il  quadtamer.Dicrtta£cclefiafiiearfqnifpnti 
Calendario  Gregoriano  acconti]-, odila  agli,  (Ime  : G.a  poi  à in  Itimi  non  |iolla  niataui- 
vlì  Ecclefiadici  redi  intatto  , permanente,  ài  girarmi  con  quii  fronte , e fàccia  antiteatro 
perpetuo  . Siche  lenta  detrattione  , ò ag-  d’aftirrtnarc,  che  in  quelli  cinque  Anui  1609. 
giunta  de  giorni  all'  Anno  nonferà  mai  Ino-  i pz 3.  iS8$.  ne'  quali  l' Aureo 

foà  rimuraicre  la  Pitqua  dille  giornate  da-  Numero  è 14.  e I mpatta  XXIV.  laLuna 
■late  nelle  Regole  generali  del  Calendario , XIV.  cadente  fecondo  il  uuouo  Calendario 
mi  l'Irapiignatorc  nel  11S85.  richiede  loto  nel  giorno  1 3. d’Aprile  appartenga  ai. '{con.- 
mutarc  il  giorno  alla  Iole-unita  l'alquiJc, non  do  Mele, e non  al  primo  ; impcioche  quelto 
toglier  vìa  ,òintercalarealcun  giorno  , ad-  cffcr  ùltoappacilcc  ililla  Icgueutc  Tabella. , 
dunque  per  buona  copfcgucrua  il  dio  detto  douc  fi  (corge , che  l oppofitionj  medie  nel 
luamfcc . Mele  d'Aprdc  fopo  Palquali,  perche  non  ac- 

cadono dopo  U «Mpoii).  d'Aprile,  il  quale 
CAPITOLO  XXUL  è termine  , e fine  da  PJcnihinij  Palquali  ,ML 
. kmod)coppo(i»jooi,aw(  MeIcdiMarao,non 

SiepuelaConTutaiione  delTefiopir  l'Amo  lòtto  Palquali,  berw  appartengono  aj  1'  vjti- 
1885.  dalla  perda  mi  lalciando  nvoAfclé  dell'  Anno  precedente , perche  ae- 
fmo alla  parola,  , e che, nel  cadqooprima del giocno  :a.  di  Nlarto.doue 

primo  Plenilunio ..  4 dib;lifcc  il  principio  de  Pleniluni;  P*lqm 

Jj^pcr.t^to  nonUùTcguita  il  giorno  dcil'- 

L Aitiate  l’incttie  di  quel  bell’  bumorc  Equmatiu;  Il  che  ricercano  i .Decreti  ,Ec- 
pafià  il  nodro  Riformatore  àri^mnde-  clsfiàjbci.  , r.  >:  no. 

re  à quanto  gli  monna  vno  aliai  erudito  Re- 
ligioso con  lettera  copiola  , e dilli  ia,  a ber-  , 
mando  l’Auuerfa  rio , che  in  efià  fola  fi  con- 
tiene tutto  quello  .che  da  gli  altri  nelle  loro 
gli  era  dato  lignificato  ; e Noi  per  rifponde- 
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Prima  d ag^giugnere  altro  <fnì  bricotmcn- 
tcci  conuienechiofare  queftò  Paflbdel  Cla- 
mo , che  s’irttendc  fecondo  l’idea  di  vn’aflò- 
luto,  e perfètto  Ciclo,  rielettale  le  rida  ri 
Lunationi  dcuono  rifponderc  compitamente 
alle  Lunationi  del  Ciclo  fecondo  almeno  i 
mcdij  móti,  ma  non  fipuò»  altramente  ap- 
plicare al  Ciclo  piatirò  , il  «piale  fempre  de*, 
uia  in  qualche  parte  con  le  fuc  Lunationi 
dalle  Lumtfonb  Celcfti  . Quindi  retta  la 
Dottrina  dclJClauio  intatta  circa  ^1  Plenilu- 
nio Ciclare  , mà  quanto  al  Plcnil ani©  medio 
Ci  deue  intendere  non  tanto  (trattamente , di 
modo  che  correndo  l 'Epatta  XXHI.  fèbenc 
il  Plenilunio  medio  Celeftc  occorrerà  prima 
de zz. di  Marzo  peredèmpio  à ai.  b pari- 
meati  la  fera  de  io.  ve  rio  il  tardi , come  di 
fopra  fu  detto  ( a ) , non  fi  deue  efcludcre 
dimettere  riconoiciuto  Palqualc;  & altresì 
correndo  l’Epatta  XXIV.  iebene  il  Plenilu- 
nio Ce  lette  occorrerà  dopo  li  1 9.  Aprile  tra- 
montato il  Sole  ( purché  fia  di  poco , e non 
arriui  al  nafccre  del  Sole  della  mattina  de 
io.)  parimente  non  fi  deue  rigettarc^all’ 
edere  ammetto  come  Pafqualc , altramente 
quefte  due  cftrcmc  E patte  del  Ciclo  non  go- 
drcobono  il  commodo  di  tutte  falere  loro 
intermedie , che  fono  l’Epatte  XXII.  XXI.  c 
foglienti  con  ordine  retrogrado  lino  all* 
Epatta  XXV.  colligata  coll  Epatta  medefi- 
ma  XXTV.  à j.  d’Aprìlc,  come  fi  vede  nel 
Calendario,  ( b ) mentre  in  tutte  l’altre  il 
Plenilunio  Ciclare  ò fia  Luna  X V.  libera- 
mente tal  volta  Anticipa  , tal  volta  s’vnifor- 
ma  , c tal  volta  pofbcipa  dal  Plenilunio  me- 
dio cclettc;  mà  f Epatta  XXIII.  la  quale  pre- 
ci famentc  porta  il  fuo Plenilunio  Ciclare , ò 
XV.  Luna  à zz. di  Marzo, farebbe  efeluià  dal 
potere  pofticiparc  dal  Plenilunio  medio  cclc- 
itc  , c pure  la  potticipationc  rìefcc  di  tanto 
vantaggio  à fuggire  l’intoppo  di  far  Pafqua 
nella  XI  V.con  gli  Hcbrci,per  quello  fi  c det- 


to di  fopra  ( Umilmente  l’Epitta  XXIV.  (c  ■]  »;*  Im 
la  qtia  le  preci  fa  mente  porta  il  furi  PIcnilu-  eod.ttp.tx. 
nio  Ciclare , ò Luna  XV.  319.  Aprile,  per-  § E wj 
dèróbbe  la  fua  ragione  di  potere  alquanto 
•anticipare , qual  cofa  non  fi  nièba  à neflùna  2//» . 
defl\lltrc  Epatte , c farebbe  rcftringerc  trop- 
po la  difpofitione , c l'artificio  dei  Ciclo  j 
quindi  l’Anno*  1647.  Sfótte  ebrfa  l’Epatta 
XXIII.  il  Plenilunio  medio  (folli'  io.  di  Mar- 
io libre  9.  m.  $2.  pomeridiane  cioù  della 
fera  de  io.  bora  5.  c meza  di  notte  potcua 
dirfi  P.ifquale  < mà  l’impcdì  fido  dell'Epa t-  * 1 

car’XX IV.  perche  nohs’at  rendono'  i cafi  rari 
j»ev  mantenere l'vnifonnita  nel  Ciclo.  PoC. 
damo  dunque  dbdurre , che  la  ragione  del 
Clouio  contra  Pobbictrione  , benché  forte  , 
non  ftringe,  ne  deue  ftringere  con  aflbluta 
pienezza  , come  farebbe  ,*  le  tutti  i Plenilu- 
ni) medi;  occorrenti  prima  de  icUtH  Morso 
correndo  qualfiuogha  Epatta, benché  XXIII. 
doueflèro  rigettarli  come  inutili , il  che  da 
me  non  s’accetta  , battendomi  per  accettar- 
li quelle  due  cond-noni , cio<?  che  corra  1’ 

Epatta  XXIII.  c'  che’!  Plenilunio  medio  fi 
faccia  la  fora  de  zp.  à’ful  calare  , òdopo  ca- 
lato il  Sole  , c non  prima  $ perche  cdsi  la  po- 
fticiparionc  Ciclare  è folamented’vn  gior- 
no , c mero  al  più,  e la  XIV.  ciclare  , ò s’in- 
contra col  Plenilunio  medio , ò lo  futtègoita 
di  poche  bore . 

Stringono  bene  le  parole  del  CJauio a mio 
vantaggio  per  confutare  faflcrtionc  del  110- 
ftro  Impugnatorc,  che  V errore  della-Pafqua 
neli'ArmoióSynonJfa  jìaropreuijio  ; perche 
dal  fopradetto  Periodo , ti  Tabella  ajxrrciflì- 
mamente  fi  rieonofer,  che  l’obbicttionc  fat- 
ta da  lui  non  èftatavna  ruiou»  fottigliezza 
del  iuo  Intelletto  , mi  si  bene  vn’antica  op- 
pugnatione  di  quelli , i quali  al  tempo  della. 

Riforma  Gregoriana  per  padioni  priuate 
tolto  ,chc  per  altro  fine  più  nobile  impugrv^ 
uano  pertinacemente  la  verità.  Onde 

M 2 pori^ 


( 

CrfJ 


p z Difi  fi-  dd  Giorno,  P a j quale . 

pondcndofì  (Inda  quel  tempo  dalCIauio,  no , il  quale  per  euitare  le  fcrupolofitì , e gli  „ 
che  fu  vno  di  quelli  , e principale  > chqin-  errqqi  di  Calcoy-varij  fondati  fopra  hippotefi  „ 
teruennero  alla  Riforma  , con  qual  fronte  , e diuèrfo , per  le  filili  quella  Luna.attefc  l'Ef-  „ 
1 Cdl  faccia  ardile*  affermare  ( per  valermi  delle  femeridi  correnti  , ha  la  quintadecima  dopo  „ 
Uc.  mededm;  parole  del  detto  Clauio),(<«  ) che  l'Equinottio  calcolato  alll  lo.  di  Marzo aH.  „ 


«it./x.i».  1 ’erroqe  dappoco  non  flaprquifto  > aitai, cf-  , xy, Miouri, jj.hqwl<^;iili»determmo,qbc  il  ,, 
"■  5-  fcndo.ftito  pceuido , e fcicutenientc  ammeC.  giorno  Equinpttiaiffolle  li  a I.  di  Mario.,  p „ 
, ,,  s;  fononi  errore  , mcrrrre  è prduntionrlcga.'-trt  conseguenza  la  Ealqu»  non  fi  ieWiéidV-  , J( 

*'  I.  - / L \ 1, ..  nidi..».  .L»  . . V » fi  fniarto  ninrnA  • f nnclr  nni 


trrortm  le  , C filofofica  inflClllC  (Ò)  , ’ che  ncfiuno 
et  i»r.  prcfti  l'aflenfo  al  Terrore  . Qiiinfli  ammetta  la 
Pa^ua  del  *68f-  appofiatamcntcperli  n. 
viriftoìtlti  d 'Aprile  , come  è pottibilc  , che  fi  dichiari 
de  long.  & errore  ? E perche  la  mente  del  Santo  Ponte- 
bm.vitf  fjcc  Gregorio  XlII.fu  la  medefima  ,rhcquel- 
nl'  t^'u.  R»S>nmatori  del  Tuo  Calendario , cpmc 
t.i , * i tutti  è mànifcfto  , bifojmancjccflàriamcmé. 

conchtudefc  , chcdclitSof.  file  ed)  Ara  ti  la 


che  paflato  il  fudeitto  giorno  %t.  ondepea  „ 
hebbe  origine  quella  trito  Regola  . „ 

Pafeba  bis  vndenam  Mani / non  pra~  ip 
ucnit  vnquam.  ,, 

E pcrciqjjon  ha  in  qucft’Anno  potuto  la  Pa-  ,, 
fqua  Ricredere  alli  1 1.  di  Marzo  , che  e Do-  „ 
menica , mi  fi  ùj&uftrita  dopo.il  Plenilunio  „ 
feguent*.  i * j 

Dicendoli  Montalbani  fi  fa  il  tondo  (yc. 


Pafqua  Tenia  errore  con  preusfionc  d'ògni  'intende 'del  Plenilunio  vcrolecpndo  TEffo 
oppofitionp  contraria  , mentre  il  détto  Cla*  lmeròdi  / perche  il  Plenilunio  medio  accade 


(0  Fol.b 


qualchcfompo  prima  j certamente  1 io.  bo- 
re 2.  pomeridiane  conforme  fi  vede  nella  pre*  . - ^ 

mefià  (£  ) Tabella  ,cioc  a io.  horc  lo.dcl-  l comi  fui 
i horiuolo  ; quando  anche  folk  iq  quell  An-  In  line 
no  corfa  l’-Epatta  XXJII.  non  era  luogo  à far 
Pafqua  di  Mario  per  la  troppa  poftieipatio* 
ne  del  Plenilunio  Ciclarc  per  lecofodettc  po- 
to infra  (£i)  » ciò  premevo . 

In  2.  luogo.fi  dice  > che  nella  parola  Em - Vv,m* 

bchfmaìc  il  Montaibano  prende  abbaglio  , 
impcroche  Te  bene  l’Anno  1 666,  fu  Embolif- 
male  y . nondimeno  non  fi  doucua  chiamare 
Emboli  ima  le  h*Lunationc  di  Macao  , mài’ 
vltima  di  epicU’ Anno , mentre  fu  di  t©  g*or-  , , 

ni , come  a Tuo  luogo  ( / ) trattando  Noi  de- 
gliEmboliTmidifcorreremo  ; Te  però  noni n-  ‘fino  V 
tendedcll  >ltima  Luna  rione  doli  'AnnoEbrai- 
cocominciato  à 18.  di  Marzo  1665^  9 che 
termina  à di  4.  Aprile  dell’Anno  predetto 
1666.  impcrochc  in  tal  guifa  hà  ragione  di 
chiamarla  Luna  Embommaie  , e ftraordir 
naria , conforme  pienamente  fpcro  , che  fa- 
remo vedere  ( Ki } . (Kjiìb-zi  '• 

Non  vede  dunque  {'Impugnatone  , clic  del  2- 
1^65.  quandod  ri,  di  Marzo  folle  fiata  Do-  ,* 

memea  , fecondo  la  fila  fentcnaa  in  tal  (gior- 
no frinirebbe  bifogmto  celebrare  la  Pafqua 
contro  la  trita  Regola  citata  (J  ) dal  prò-  flX*f  «** 
dcntifiSmo  Afirologo  , e Medico  , anzi  la- 

celebrata  alli  1 j . d'ApriIc  , e ^òl  Tetto  fon  irebbe  afìolutameiite  ancora  contra  il  Conci-  . 

(/*)  rimpugnatorc  chiaramente  l’autetta  con  Jiòlsiiajno  , che  prima  dclli  ai., di  Marzo  bà 
allegare  1 Patti  del  Varianclo-fopra  qucll’An*  decretato  non  fi  pofli  celebrare  la  Santiflìma 

\n  j:  — 1 t~ 1-  Pafqua  , fi  come  Noi  fufficiantcmcntc  di  fi»' 

pra  (w)  habbu mo detto , te  indicatone  la  fmlti’Li. 
traditione  Ecclcliaftica  , gli  Annali  , e Ca^-  ”^‘a  *cr 
Icndari)  antichi  , Se  bora  per  ogni  buon  fine  l0tuIn  * 
contentiamoci  di  replicarne  più  diftinta men- 
te kr  pruouc  . 

Il  Concilio  Niceno  approua  la  detcrmina- 
tionc  di  precedenti  Concili)  , tra  qua  li  prin- 
cipalittimo  fu  il  Cclàricnlc  di  PaJeftina  al 
tempo  di  S.  Vittore  , il  Decreto  del  quale  fi 
legge  apprettò  Euiebio  (n)  con  quelle  pa-  (n )tìifl.Ee- 
rolc  Cernì  em  us  tee.  altrouc  da  Noi  riportate 
( p) , il  qual  Decreto  banche  accenni  folo  L*^' L 
douerfi  t^';S 


uioi|ciCalcndvio  Gregoriano  apertamente 
(e  ) Caf.  7.  dice  C e ) • Frujìr a quidam  tàm  acerbe , iy 
^Infine”  contumeliose inCalendarijnoui  reflitutionem 
' ìnuebanuiTyC tm nobile iopponam  obi jciant 
qued  ton  ante  ed. non  Calendari  um  j ne- 
ro prfuifym  . Cioè  indarno  alcuni  tanto 
acerbamente e con  ingiuria  s auucntano 
contra  la  rcftitutionc  del  nuouo  Calendario , 
nou  opponendo  » ò prefentando  in  contrario 
cola  alcuna  , che  non  fia  fiata  prcuifta  prima 
che  il  Calendario  venittè  alla  luce . Quindi  il 
tutti»  è fcguitjo  fecondo  la  mente  del  Sommo 
Pontefice  , e confcgucntcmentC  conforme 
al  comandamento  di  Dio  , e del  Concilio 
(A)  c*p.  Niceno  , come  anprefiò  vedremo  Cd  ) . 
nd' & 1°  cectamcnte ho  memoria  , che  dell! An- 

filami  00  *666-  vno  dcgli  Anni  contenuti  ncUa  for 
( c ) c*p.  pra  porta  (e)  Tabella  desi  Clauio  .j.  e confo- 
eoi.  $.Co»ie  jjuentcìncmc  la  cofa  iù  preuedura  da  Rifort- 
In  line.  ,natori  Gregoriani  tanti  Anni  prima  % , In 
tal  tempo  locra  Giouine  d'Auiu  22.  àncirr 
ca  » ne  baueua  cominciato  à (‘aiutare  l’A {bo- 
nomia , come  feci  poco  doj»o  , cbeacheall’ 
bora  haueffi  qualche  pratica  dcirAritmcti- 
ca , e Geometria  , che  fcruonodi  fondamen- 
to all'Arto  Aftronomica  , non  era  atto  ad 
ogni  modo  ad  intendere  si  fatte  controuerlc 
materie})  fi  (parie  dicodi  tale  Anno  1 666. 
rumore  non  dalli  mi  le  ci  rea  la  Pafqua  , che  ili 


no  : Mi  ne  meno  di  quel  Tempo  le  obbieb- 
rioni  limili , anzi  le  medciìme  , che  vicina- 
mente l’Auucrfario  hi  riportato , come  inef- 
ficaci fecero  breccia  . In  confcrmationc  di 
quefta  verità  allegherò  quiui  le  parole  d'Oui- 
dio  Momalbano  nel  Tuo  Calendario  A Urolo- 
gico-medico  per  l’Annn  detto  1666.  Rampa- 
to in  Bologna  . Nel  giorno  dunque  de  2 odi 
jt  Marzo  dice  cfprcfli mente  così  ; à di  20.  33. 
Minutidopo  tramontato  il  Sole  fi  fi  il  tondo 
di  quefta  Luna  rione  Emboli  finale  , che  non 
H può  efler  Pafquale  per  fare  prima  dell’Equi- 
it  nottjo  fecondo  la  Regola  del  Concilio  Nicc- 
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douerfi  celebrare  la  Palqua  in  giorno  di  Do- 
menici , nondimeno  (piegafi  da  ThcofiJo 
Vefeouo  dcila  mede  li  ma  Città  di  Cefarea 
Prefidciitc  delia  predetta  Sacri  Aflemblea 
( 4)  eoe  quefte  rnanifcffcttirne  parole  accen- 
nate iblo  di  fopri  ( b ) da  Noi  :Coflitutum 
ejt  nulla  Synodo , vt  ab  vndecimo  Kalcndas 
Aprtlks  vfque  ad  duodecimo  Kalcndas 
Mai)  P afe  ha  deberet  obferuari , (prue  mb- 
Ica  , nccpoflea  e uicumque  Vanite s travfgre- 
dkndi  [uf  acuita*.  Simifiter  & de  luna  pra- 
ceptum  diujnum  tencaiwr  : mondtnum  per 
Mofen fit  vobis  objeruatum  à decima  quarta 
vfque  ad  v gcfwiam  pr imam  Ha  s ergofeptem 
Luna*  in  Pafeba  jimiliicr  tenendo  conjlat 
fuijfe  cooperata* . Quando  ergo  fi t inter  illum 
limitem  ab  XI.  Kalcndas  Aprili s vjquc  ad 
XII  Maij  die*  Domiti,  cui , & Luna  exil- 
Vi*  fepteta  fantine atij  e ornami  Nobis  P af- 
ebai vt  1 ufi  urne  fi  obj cruore  in  Cbrijlo  Icfu 
Demmo  Nofiro  • Cioè  . E fiabilito  in  quel 
Concilio,  che  da  i 22,  di  Marzo  firn)  alli 
so.  di  Aprile  fi  doueflè  oflcruarc  la  Pafqtu,  e 
non  fi  a permetto  ad  alcuno , ne  auanti,  ne 
dopo  trascorrere  tali  limiti  . Similmente 
quanto  alla  Luna  fi  debba  attentare  il  pre- 
cetto diuino  promulgato  per  mezo  di  Moi- 
sè  , cioè  dalla  quartadccima  fino  alla  viger- 
mi prima  Luna  » E manifefto  per  tantoché 
alla  celebrità  di  Pafqua  fono  (tate  dedicate 

rfte  fette  Lune  . Quando  dunque  fi  ià 
troqucl  limite  da  i 11. Marzo  lino  olii 
xo.  d Aprile  il  giorno  di  Domenica , 8e  ma 
Luna  di  quelle  lette  lantificatc  ci  conuiene  , 
conforme  è giufto  ottcruare  la  Palqua  in 
Chrifio  Gìqsu  Signore  Noftro . 

Dalle  lopradette  parole  apparifcc,chedi 
quel  tempo  fu  folito  celebrarli  la  Pafqua  da 
i xz , di  Marzo  fino  alli  z o.  d’Aprilc  : à que- 
llo tctnpo  però  dopo  fono  fiati  aggiunti  al- 
tri cinque  giomi,co«  richiedendo  per  necci- 
ficà  il  primo  Mefe , di  modo  che  la  Pafqua 
fi  polla  celebrare  fino  à xf.d’Aprile  inclulì- 
uc  /impcroche  ilprimo  Mefe  non  e quello  , 
ned  quale  il  Sole  (corre  tutto  1'Arietc  , come 
pare  habbino  voluto  i PP.  del  Concilio  di 
Cefirea  , ma  quello  , la  di  cui  XIV.  ca- 
de in  alcuno  de  giorni  venti  nouc  , che 
fi  contano  tra  i 21.  di  Marzo  aLU  18, 
Aprile  inclufiuè  , Onde  cadendo  la  XIV. 
à 1 8.  Aprile  in  giorno  di  Domenica  bifogna 
afpctcarc  la  Domenica  fuflegucntc , che  vie- 
ne à xf  .del  detto  Mefe,  per  non  conucnirc 
coni  Giudei.  s 

Che  poi  il  Concilio  Niccno  comproui  la 
determinationc  de  Concili/  pattati  lì  può  de- 
durre dalla  lettera  fcritta  da  etto  alla  Chie- 
da Aleflindrina  , 8c  abitatori  deirEgittocon 
quelle  parale  riferite  tra  gli  altri  da  Teodo- 
reto  ( e ) quod  ameni  (fc.  riportate  pri- 
menteda  Noi  in  ( d ) principio.  Efebene 
tali  parole  cfprofla  mente  non  (piegano  in 
qual  giorno  fi  dchha  celebrare  la  Palqua  , ad 
ogni  modo  chiaramente  da  ette  fi  può  imeo* 


derc  ettère  fiata  rinouata , t confermata  la 
confuctudme  della  Chielà  Romana  , e la 
Santione  de  Santi  Pontefici  Pio , e Vittore  , 
i Decreti  de  quali  furono  parimenti  allegati 
da  Noi  nel  principio  dì  quello  Trattato  (e  ) 
conciofia  colà  che  aperta  mente  accenano  , 
che  tutti  gli  Orientali  , i quali  prima  cò 
Giudei  celebra uano  la  Pafqua  nella  XIV. 
hanno  abbracci  aro  il  Rito  Romano,  chela 
folcimi  zza  odia  Domenica  dopo  laquar- 
tldcrima  : s ’aggiugne  l’autorità  de  Scrittori 
innumcrabili , 1 quali  aferiuono  al  medefimo 
Concilio  Niceno  limile  (carenza, anzi  eflcr- 
nc  fiato  promulgatoli  Canone  dai  medefimo 
coftantemcntc  attermano.Tri  gli  altri  fi  Jcg- 
gail  Beda  ( f ) Sant’ Ambrof  10  (s)  , Se  al- 
tri Scrittori  riportati  dal  Clauio  ( b ),che  fo- 
pra  di  quello  diffufamcntc  fi  (Vende , e da 
Noi  fui  bel  principio  citati  ( #) . 

Ecco  dunque , che  nel  168$.  la  Pafqua 
celebrata  d' Aprile  è fiata  celebrata  fecondo 
la  dilpofitionc  del  Concilio  Niccno,  già  clic, 
le  fotte  fiata  celebrata  di  Mirzo,  potcua  far- 
f»  contra  la  determinationc  di  quello  : Cioè 
quando  il  giorno  de  20.  ò de  1 1.  fotte  fiato 
Domenica.  Che  dice  dunque  J’Auuerfario 
eflerfi  ammetto  errore , e rtou  etterfi  fatto  fe- 
condo il  comandamento  del  Concilio  Nicc- 
no ? Scorga  quanto  liano  fin  qui  fondite  le 
fue  ragioni , e tali  fpcro  faranno  ancora  le 
di  lui  (uttèguenri , 

Per  molìrarc  cgli/Jic  la  Palqua  del  idBf . 
non  fia  fiata  celebrata  fecondo  il  comanda- 
mento di  Dio,  allegai  Patti  della  Scrittura 
neir£ttodo,e  Leuitieo  già  citati  ancora  da 
noi  (K)  > Se  in  quefio  caminiamo  onnina- 
mente d’accordo  , fi  come  non  fi  contradice 
circa  la  dichiaratione  ,chc  fa  del  primo  Mele 
coU’autoritl  di  Giufeppe  Hebreo  (J  ) , per 
ettère  Umili  le  lue  allegazioni  alle  nofirc  ; 
Onde  non  hò  che  contraltare  con  lui , fin  che 
non  dice  del  primo  Mele  Hebeaico  Nifan , 
che  quefio  è Marzo  , ò vero  l'ingreflb  del  So- 
lo ncll'Equinottio  : impcroche  quitti  piglia 
vn  grotto  g rancio , e la  ragione  e pàlpabilc 
dalle  parole  del  citato  Patto  di  Gioleffo.(  m ) 
Se  il  primo  Mefe  Nifan  e quello , nel  quale 
la  Luna  XlV.hà  il  Sole  diametralmente  qua- 
li oppofto  nel  Sogno  d’Aricte,  ( ditti  quali , 
porcnc  dentro  la  quintadecima  , non  quar- 
tàdccima  giornata  il  Sole  e totalmente  op- 
pofto  alla  Luna,  come  ogn’vno  si  ) ( n ) ogni 
qualvolta  la  Luna  decima  quarta  farà  pri- 
ma, che  il  Sole  tocchi  il  primo  grado  d 'Arie- 
te , quel  Mefe  non  farà  Nifan  , cioè  il  pri- 
mo, màAdàr,  rioèji’viéimo  dell’ Anno  hc- 
braico  antecedente , e pure  farà  Marzo , e 
circa  dii.  farà  Seguito  l’ing  retto  del  Sole 
ncll’Equinottio,  e fegno  d' Ariete,  già  che 
Noi  nel  cominciare  i Meli  non  iolcmo  cauli- 
nare con  le  Luge  . Dunque  nel  detto  calo 
farà  Nilàn  il  Mele  Seguente , nel  quale  oc- 
corre la  prima  Luna  3S1 V.  col  Sole  in  Arie- 
te } in  qual  tempo  apprettò  Noi  farà  entrato 
Aprile , 
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Aprile , anzi  trafcorfa  la  fu  a metà . Supporto 
V.  G,  che  in  vn’  Anno  faccia  la  Luna  XIV; 
i 18.  vi:  Marzo  f certamente  quella  Luna  ap- 
preso gh  Hebrci  non  può  cfiór  N-fan , ò pn- 
mo  Mele  , mà  ncccrtària mente  la  fuivcguentc 
Luna  quarta  deci  ma  ,chc  non  può  cadere  pri- 
ma de’  i{.  d’ Apri  le  , Se  il  principio  del  Mefc 
Nifan , c primo  degli  Hebrci  non  può  farfi 
prima  del  pruno , anzi  del  a.  giorno  del  no- 
uro  Aprile.  Hor  veda  l’Auuerfario,  fccgli 
c veridico  , ò fallò  interprete , chiamando  il 
Mefc  Nrlàn  vna  ftcrti  cola  con  Marzo  . Da 
tal  Tuo  sbaglio  fi  poflòno  probabilmente  de- 
durre altri  errori  della  Tua  Penna  , che  faran- 
no in progreflò dell’Opera  manifcftati (a) 

CAPITOLO  XXIV. 

Si  continua  la  Confutatone  del  Teflo 
dalia  parola , E che  nel  primo 
Plenilunio  , [malìa  parola 
. reità  . 

PAftì  rim pugnatore  ì dire,  che  nel  primo 
Plenilunio,  che  liegue  dopo  tal  pafsag- 
gio, cioè  dei  Sole  al  legno  Equinotrialc  d'A- 
ricte,  ritrouandolì  la  Luna  nella  quartadcci- 
ma  opporti  al  Sole  in  Ariete  dourebbe  cflerc 
il  Plenilunio  Pafqualc, come  appunto  feguirà 
la  notte  del  di  zo.  di  Marzo  acirAnno  cor- 
rente . nel  qual  tempo  la  Luna  fi  ritro- 
verà oppofta  al  Sole  in  Ariete , e di  ragione 
domandar  lì  dourebbe  il  Plenilùnio  Paìqua- 
le  . Fermiamoci  : tutto  è vero  .Tale  fu  ileo- 
mandamento  di  Dio  dato  1 Mosè  , A'  al 
Popolo  llraclitico  . Non  mi  fi  nicghipcrò , 
che  trattandofi  del  Plenilunio  in  quello  nc- 
gotio  del  giorno  Pafqualc  fi  debba  prendere 
con  qualche  latitudine,  c non  già  per  vn* 
irtantc  di  tempo  , come  lo  prendono  gli 
Aftronomi  (£),  fi  come  i precetti  di  Dio 
pofitiui , quale  fu  il  prefcntc  della  celebra- 
rione  Pafqualc  agli  Hebrci , pollo  no  riccuc- 
te  qualche  latitudine , ballando  in  erti  vn* 
drittezza  morale, non  trattandoli  qui  di  pre- 
cetto naturale  , che  fi  viola  per  attioni  in- 
trinfccamcnte  cattiuc  , c conlcgucntcmcntc 
indifpcnfabile , perche  in  efso  l'atriouc  non 
puòelscrc  honeftata  da  vcrun  motiuo,  cnc- 
certltà , mi  il  precetto  Pafqualc  per  efser  po- 
fitiuo , & afKrmatiuo  è vno  di  quelli , che 
non  obliga  femper  , (y  ad  femper  , come 
dicono  i Morali , e fc  per  ragioneuolc  cagio- 
ne fi  può  difpcnfarc  artatto , tanto  maggior- 
mente fi  potrà  ofseruare  con  quàlchciatitu- 
dine,  fenza  attendere  vna  mimmillima  cf- 
fattezza  delle  parole  della  Legge,  la  quale 
data  da  Dio  à Mosè  , certamente  non  ci  pri- 
me , & obliga,  che  per  calcolare  il  primo 
Mefc  sìubbia  ad  ofseruare  mattcmaticaincn- 
te  il  precifo  ingrcito  , che  realmente  fa  il 
Sole  al  primo  minuto  d‘Arietc , non  prelu* 
mendofi  , che  Dio  voglia  aftringere  con  tan- 
ta difficoltà  gli  h uomini  ail’uflcruarua  d’vn 


precetto  dato  più  per  vtiliti  de  medcfimi,che 
per  altro , fecondo  la  dottrina  del  Tambu- 
rino ( c ) , e la  difficoltà  nel  cafo  noftro  è . . ^ 

manifèrtirtlma  , perche  bi fognerebbe cfsatta-  ^euiLlib.i 
mente  calcolare  ad  Anno  per  Anno,  il  che  c*f 
quanto  fia  mala  geuolc.ogn  Vno  sà  ? Onde  ^7*. 
obligarc  la  ChieiS  à ritenere  annualmente  i 
Computi  Aftronomici  farebbe  aprire  l'adito  C1S  ibidem 
a dal  pareri , agii  errori  fa  ci  lif  fimi  de  Calcoli,  citati*. 

& alroccafione , che  non  per  tutto  nel  mede- 
fimo  tempo,  cioè  giorno  , fi  celebrale  la 
Pai  qua  . Dunque  momamentc  iìamo  nel  ea-c 
fo  , nel  quale  entra  la  Redola  legale  ( d ) be~  IdJifgi 
nignius  leges  interprctand*  funt>  quo  voi  un . xm.ff.  de 
fai  forum  confcrnciur  , anzi  perche  nelle  kx  &St- 
parole  della  Scrittura  non  li  ntroua  fimuc  cf- 
pretta  obli  gallone  del  vero  ingrolso  del  Sole 
in  Ariete  , fi  fà  luogo  al  detto  comune  de 
Legifti , vói  [ex  non  di  jiinguìt , rtec  ws  dì* 
flingucrc  de  berti us  \ e ) ic  quando  anche  folle  [ Z Loft* ìli 
duìno  in  ciò  , perche  nc  feguirebbe  de  focili  cri 
l'enormità,  ò /uLhe  a (sordo , fi  dourebbe  q*>Omsi& 
recedere  dalle  parole  della  Legge  , come 
conchiudono  i Dottori  (f)  , c perche  l'do  ^ L 
di  celebrare  la  Palqua  è fiato  feinpre  lenza  epponn  §. 
attendere  qucfto  ertatdlìmo  ingrerto  del  Sole  de 

in  Ariete , qucfto  dobbiamo  mantenere , non 
ofiantc , che  diuerfa  fofsc  la  fignificatione-  tutm “At 
delle  parole  della  Legge,  perche  confuetudo  etnìe  r.yli. 
masti  attcnditur  quàm  vtrborum  mera  fieni’  }£>  J- 
fituo,  lecondo  ÌUldo  . ig) 

Màceflàogni  dubio,  perche  il  Precetto  «d 
Pafqualc  dato  da  Dio  agli  Hebrci  come  pf*rttU.& 
ceremonialc  celiò  con  la  morte  di  Chriflo  feJ  _ 
condo  il  comun  parere  di  tutti  i Padri  , e*  j.dkv^.i. 
Dottori, onde  la  Chieia  non  c obliga ta  à tak*  de 
ofléruacionc  , fi  come  in  principio  dell’opera  'f***/^ 
fu  accennato  ( b ) ; Si  che  la  Pafqua  , che  noi 
celebriamo , è lòlo  Precetto  fiumano  Eccle-  § zo- 
llarti co  , il  quale  lì  fuol  difpenfarc  totalmcn-  mrn  c*f~ 
tc , non  che  ortcruarc  con  qualche  latitudine,  fr  ; lty  u 
ogni  qual  volta  s’incontri  qualche  grande  «5. 
difficoltà,  come  nel  cafo  nortro , ancorché 
per  altro  il  precetto  oblighi  al  peccato 
mortale  . Così  Caftropalao  ( ì ) Valcn-  r:^^,  x. 
tia  ( K ) 8e  altri  citati  dal  Tamburino,  ( l)  o..ì»f 
per  la  ragione,  che  Jc  Leggi  fiumane  non  i.p.ij."-?- 
fògliono  , nc  portóne  obligarc  con  tanto  CK  ) 
dii  pendio  . ....  ìkmmmfi, 

Ouindi  fapienteracnte  nel  Concilio  Nóce-  p.6.%.S»- 
no  snebbe  riguardo  a!  giorno  fidò  dclli  1 1.  c p*** 
lo  ftcflo  fu  llabilito  nella  Gregoriana  Rifon- 
ma  , c procurato , che  circa  tal  giorno  il  Sole  £.9. 
entri  in  Ariete  ; nel  rcfto  non  fi  facciacaio, 
fe  tal  volta  anticipi  , ò porticipi  il  vero  in- 
grcfso: ballando  coli  alla  Chidà  adempire 
moralmente  ! ordinar  onc  diurna  , alla  quale 
per  efser  legale  Molàica , come  s’è  detto  (m)t 
cilà  non  era  aftretta  , ma  volle  con  qualche  cèdenti. 
latitudine  ofseruare  per  i Sacramenti^  ricorv 
diti  Mifter  ideila  Rcfurrcttionc  di  Chriflo, 
che  fi  racchiudono  in  limile  Celcbratione  } 

Paiquale,  come  è Dottrina  ancora  di  S.Ago-  ( n 
Ibno  già  citato  da  Noi  fin  da  principio  (n); 

Onde  c*nflk* . 
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Odile  può  «Ilare  pcrfuafo  l' Auucrfario  , nel  1700. 4:  Anni  Icguenti  fegttirà , Se  è pa- 
che. celebrai  U Palqua  nel  tfi8t.  à 1 il  4’  lcfc  dilla  Tauolada  Noi  calcolata  di  (opra  ( 

Aprile,  e non  di  Mario  , niente  se  latto  (g)  fino  al  1800.  influirne  . Ì5.;.,».i9 

contrai!  Comandamento  di  Dio, e potcua  A®**  mi  facci*  grada  Tlmpugnatore  di  ia.i*etto- 
fcntire  di  buona  voglia  chi  giid«eua,  che  rifpondere  all’iftanza  , che  lo  gli  to  moflbta 
l'Èqninottio  fiegiie  à vent'voo  di  Marzo;  dalle  «lime  di  lui  citate  parole  . Ellàdico  , 

* il  Plenilunio  i io-  e da  li  Beffo  come  peti-  phc  l’ingieliòdel  Sole  in  Ariete  fiegueì  tpdt 
to  Affrcdogo  riflettere  ancora  , clic  le  bene  il  Mario,  & vn  giorno  dopo  laquartadccima 
Plenilunio  vero  ficelchrau*  la  l'era  dean.  di  Luna  del  primo  Meli  . Come  quello  ? dico 
Mario  dopo  foci- alo  poco  prima  d'vn'hora  Io  . Col*  intende  per  cjuart adorimi  Luna  ? 
di  notte  ; H Plenilunio  medio  però  ( al  quale  dirà  il  giorno  quartodccimo  , che  ficgucin 
in  quella  materia  s'attendi  per  quello  , che  orine  a computare  dal  Nottilunio  inelulmè , 

[ajuVi.  à liso  luogo  ( PJ  (ti  detto  trattando  de  me-  col  quale  Nouiltmio  hà  principio  il  primo 
'**  JP  1 ■ dij  moti  ) occorreva  dodici  bore  innanzi  „•  giorno,  ò dir  vogliamo  Luna  prima  .Seco- 
mtotam.  Cioè  la  mattina  de  jo.  à bore  dolici  io  circa  si  è : il  Noqiluaio  vero  lecondo  il  Calcolo 
dclPhoruolo, tempo  molto  lontano  dai  primo  del  mcdclìmoncl  detto  Trattato  (è)  lìce- 
tannine  cicìarc  della  Palqua  ripoftodn  Santa  Intra  à 5 . di  Marzo  bore  ij.  Minuti  J4.dclla 
Chiefaà  1:.  di  modo  che  quando  ancora  lol-  mattina  , dal  qual  punto  liuoalla  mattina 
fc  in  «ueiPAnno  vlurpata  l'Ep-ua  XXIII.  de  19.  Marzo  hore  1 j.M.^looo  totalmeu- 
(laute  la  troppa  ppUicipi  t ione,  li  potcua  n»e-  te  dccorii  giorni  14  come  è marafefto , c per 
riumrmo  richiamare  ad  efiame  , (et»ÌPa£-  tantotale  XIV.  gii  compita  prccedcntcmen- 
qua  fi  biffe , potino  dmmatc  legittima  , te  all’ingreflb  del  Sole  in  Ariete,  che  elio  Au- 
quandoà  forte  haiidfc  incontrato  la  Dome-  ucrliriu  afferma  farli  ài  9.  Martoiborc  j. 
nica  t.  Mi*»  i Iwpcrocbe  aH  bwa  iccoor  M.  * 7.  di  notte , cioà  tare  9.  M.  >7.  dopo  il 
dola  I-unatipnccclcffe la  Palqua  farebbe  (lav  pipiq  giorno  , ( tc  appare  dal  fuo calcolo  , 
ta  celebrata  nella  quarta  fettinana,  cioè  nel-  che  egli  ptcoititc  al  dilcorfogcneralc  foura  P 
la  XXII-  I farle  XX1JI,  Luna  , tenia  niente  Anno  1681.  del  medefimo  Trattato  (1)  , (\)Vni.x 
pinicare  della  Luna  XXI.  Il  effe  veramente  col  quale  hi  pubìicato  la  fu*  Centura  P a fi- 
no accade  in  quelli  cab,  quando  il  Plenilunio  quale),  non  può  veramente  dirli  de!  primo 
mediofi  fiidopoil  tramontare  del  Sole  della  mde  , & in  quello  lenfo  la  Luna  XV.  tnco- 
tbJ  W.  1.  giornata  de  ;o.  tempo  da  Noi  di  (opta  ( b ) ra  preuicnc  il  vero  Plenilunio  , il  quale  rcal- 
7t  ‘bn ie&  non  ckfafa  Pee  Vn*  leggntima  Palqua , cor-  nicn'.c  così  viene  à farli  nel  giorno  XVI.  dal 
«.  2,.  pr,.  tendo , replico , l'Epatta  xx  Idi  noni  Epa*-  Nouiiupio.  Ma  perche  in  quella  materia  non 
ittUnii,  i ta  XXiV.deì  noftra  rrcfcntccalo  pec  la  ra-  s'attende  il  vero  moto  , lolamcntc  il  (poto 
gigne  portava  %ocialm«nts di  (opra  l r ) à medio,  come altrwc  tu  ftabilito,  (K  ) Ila  ( 
iwiY  ,7.  l|Bcil°  propofito  5 p«  cpniegmaan  buoni  detto  fin  qpi  djpaflaggio . toram''" 

4.  s,  trn,  dunque  potcua  da  fe  meddijtio  conchiudere , - U Nouilumo  dunque  medio  fi  celebra  d (. 

poh  me-  che  detto  Plenilunio  de  ac-nct  cadere  innan-  Siano  bore  19  in  circa  poco  dopo  il  mcao 
<“um  zi  à termini  (Ubidii  alla  Palqua  non dotici»*-  giorno  , e cónfeguememente  i 1 9,  Marzo 
linecuere  per  Pa (quale  i ri}à  bensì  il  Plepffn-  hore  s 9-in  circa  farà  terminata  la  Luna  XI V. 

OHI  legar' uè  , che  la®  de;  ondo  il  Calcolo  innann  aff’ingrcflòdcl  Sole  in  Ariete  hore 
delmcdehmo  nel  fuo  Trattato  Aftroiogico  otto,  c più  . E per  tanto  non  ptfaejuafliarii 
(dlpy.tj.  del  11SS5.  (d)  à 18.  Aprile  ne  gr.  19.  eM.  Luna  XIV.  del  primo  Slefe  , perche  la  dilli  - 

43.  d'Arijtte  dentro  1 termini  affcgnati- , che  anione  del  primo  Mele  fecondo  le  parole  ci-  ■, 
finilcono  à 19.  dei  medefimo  Mele  d’ApriW  . tate  ( ( ; di  Gioiello  vuole , che  primo  Me-  fi  I ri*.  1. 
Quindi  non  occorre  , chcs'*fi*ticluà  rilpon-  fc  lia  quello  , nel  quale  la  quaxt.tdecima  hd  ‘ *S 
dcre,  altro  edere  l'Equiuottio  affilato,  òlup-  i)  Sole  ò nel  principio , ò in  qualche  graJo  d* ■ 
pollo,  alito  l'Equinottio  vero,  il  quale  per  Ariete  : dicendoti  : Sole  eppefue  ,n  ArU* 
computo  di  tutti  1 Siftemi  , e ragioni  dcpio-  j{.  , a 

ffratiuc  feguirà  la  nottede  19.  diò^araioàj.  Dirà  intenderli  per  qiiattadccima  il  gior- 
j-oe-ftnleftiere,  che  torni 4}  mondo  vn  ono-  flq  natqrale  , che  precede  graffino  il  Pleni- 
uo,G. città,  acctoeìw  faccia  .férma  re  ilSoielir  Ionio  vero  } fecosidicc  : Io  l’auuerto  dell' 

le  . BOaldt n;  gjtramattc  icgoicdà  tp.  * vp  EquojDeo,.pcrchcinquelVAnne,comepo- 

fflri*,|’  giotnothapo  la  quattadccuiu.  Tum  del  pri-  co  fopra  s'd, detto  . ni , , il  Plcniluniovcrp  li  (m  ydf 

J«f  c lA  moMefe  : non  occorrcdico  , clic  sètfftgg.  fàtjimrto  il  giorno  XVI.  gir  ciccarlo  tutto  il  «4.$  «ve? 

«/•  chi  tanto  à nfponderc  . perche  d:  buona  vor  XV-  dal  Nouilunio  . Mi  d.amogìi  quello  la  noe 

'&“c  glia  gli  concedo  il  tutto dcirÉquinottio  ve-  vantaggio , eiie  Plenilunio  , c Luna  XV.  (la 

r«t  Mi»  il  fatto  (là , cheta  Chicù  npnhà  ri-  vn*  mc.lcluna  cola  . Ccttameotc  il  Plcnilu- 

Riardo  al  vero , mà  ai  fiffa  pei  le  ragaoqi  al-  nio  vero  fecondali  fiso  calcolo  , come  fi  può 

c“”,  legate  poco  di  fopra  (e)  , fe  altrouc  >{f)  vedere  nel  deità  iuo  libretto  (b)  licgne  a it. 

v v!ftrt5  bene  ipelfa nel  prdentq  Trattato  : cbglU  al-  ao.di  Marzo  horc  00.  Miniti  41.  della  not- 

tnnir.  n.$  la  Ciucia  ,cbe  l'Equiuottio  fillb  non  lì  fenili  te  fcguentc  : cioè  bore  fi.  M.  41.  dopo  il  mc- 

Afa/rtoK  noubi (mente  dal  vero,  e che  nel  g.ro  de  tem-  to  giorno  ; fc  dunque  la  decima  quarta  c 

s/ieiK  lù  I*  rrngatw  amendaead  incont ìarfi  , come  quella  , che  prcccae  vn  glorilo  natur  ile  al 

(ine  . ' ' Plc* 


c)6  Difefa  del  Giorno  Paj quale: 

Plenilunio , quella  farà  feguita  proportiona>-  «pteeifo , nel  quale  occorono,  onde  n'auuie» 
tatnenteà  19.  h.  6.  cM.  41.  dopo  il  mero  ne  , che  occorrendo  ringreflo  del  Sole  ir» 
giorno/ cioè  à bore  00.M.  41.  della  notte  fe-  Ariete  la  ferì  de  19.  à bore  3.  non  foloil 
guente  ,c  per  conlcguenza  quali  tre  bore  pri-  principio  della  XIV.  Luna  farà  (lato  infuori 
ma  , che  il  Sole  entri  in  Ariete  ; adunque  a tal  ingreflò  , mà  parimente  il  fine  della  me- 
la predetta  XIV.  non  fi  potrà  dire  in  alcun  dema  , c tale  ingreflò  viene  à celebrarli  bore 
foodo  del  primo  Mele , come  J'Imjxignatore  9.  dopo  ifeompimento  della  XIV.  J c ònfor- 
diuifa . i*  - v me  à chi  ben  confiderà  è manridto*  è per 

Se  habbiamò  poi  riguardo  , non  al  vero  eonfeguenza  fe  Tlmpugnatorc  non  ammétte 
CèJ  C*p  toi  moto  ,r  mà  al  medio  , il  quale  è proprio  di  la  difpcnr a del  Ciclo  per  regolarli  col  rigore 
5.  Milla  qvéfo  materia  , comcfopra  (4)  (&intal  de  calcoli  non  è per  lui  luogo  alla  preicntc 
fine.  conformità  il  Plenilunio  medio  lempre  acca-  difefa  , c futterfiigio . 

de  dentro  il  giorno  quintodecimo  à compu-  Si  conceda  nondimeno  ancora  quello  ; 
,,  , b tare  dal  Nouilunioinclufiuè, fi  come  di  (opra  Certamente  ci  non  può  dire , che  facendoli  1’ 
md.c.  itfic*  (£)  in  alto»  occafionc  fù  detto  ) crcfee  affoi  ingrcflòdel  Sole  in  Ariete  à 19.  di  Marzo', 
MÀf*rgr*~  più  la  difficoltà  : Imperocheloppofitione  , ò la  XIV.  Luna  fi  fàccia  vn  giorno  dopo: 
***•  Plenilunio  medio  fi  fà  fecondo  il  coinputòdcl  mentre  il  principio  accade  bore  13.  innanzi  , 
"denti  §"  Clauio  nella  loprapofla  Tabella  ( e ) « che  &r  il  fine  bore  1 1.  dopo  > dica  più  tofto  , che 
Ume  fui . efiaminato  da  me , c calcolato  con  le  Tauole  la  Luna  XIV.  e PEquinottio  di  Primauera  s* 
moderne  deH’ArgoIi  ritorna  beniflimo  : fi  fà,  incontrano  dentro  i, termini  d’vn  medefimo 
dico,  d 19.  Marzo  bore  1 8.  Minuti  37,  dopo  giorno  nat  uralej  e quello  è /ufficiente  per  di- 
il  mezo  giorno  : cioè  la  mattina  de  zo.  à ho-  chiarire  detta  Luna  XIV.  cflérdel  primo  Me- 
re 1 z . M.  3 7.  in  circa  , c confcgtientemcnte  fc . Et  in  tal  guifa  non  faprei  contradire , pu*. 
Ja  Luna  quartadccimi , che  precede  vn  gior-  che  non  ini  nieghi , che  fenza  errore  polla  il 
no;  falli  la  mattina  di  19.  a hore  1*.  M.  37.  Ciclo  libera  mente  prcualcrfi  delle  luelatitu- 
onde  accade  più  di  mera  giornata  innanzi  al-  dini  fenza  Scrupoleggiare  del  vero  ingreflò  itì 
ringrefio  del  Sole  in  Ariete  ; come  dunque  , Ariete , attendendo  jpiu  tollo  dll'Equinottio 
replico  , tale  Luna  XIV.  potrà  dirli  del  pri-  fuo  affiliato  , e ftipofto  à 1 1.  di  Marzo . 
mo  Mele  ? Quello  per  1 ’Autìtrfario  è vn  follo  à ■ fàlta- 

Mi  dirà  per  difertderfi , che  la  quartadec-  re  malagctiolc , 8e  egli  vorrà  forfè  fton  cedere, 
ma  Luna’  comincia  , come  Noi  diciamo  in  & Io  non  intèndo  fargli  dire  quello  * 'cli'c  non 
detto  tempo  , cioè  la  mattina  de  1 9.  4 bore  bà  detto  / c redi  pure  nella  lùa  folla  Propoli- 
11.  in  circa  , mà  durando  lo  fpatio  di  bore  rione , la  quale  non  può  foluare,  ò difendere 
14.  perfide  fino  al  punto  del  Plenilunio  me-  fe  non  s'appiglia  alla  predetta  ragione , che 
dio  della  mattina  de  10.  onde  occorrendo  1*  Io  come  amico  della  verità  con  Platone  > vera 
• * ingreflò  del  Sole  in  Ariete  la  fera  de  19.  à ho-  gli  hò  (coperto  . In  tanto  fi  ricòhofta  la  li- 
re tre  di  notte,  benché  il  principio  della  quar-  berta  dclfo  Chicfa  , la  quale  cougruentc- 
tadecima  Luna  fia  prima  di  quello  ingreflò  , mente  fenza  violare  il  Comandamento  di 
nondimeno  il  fine  c dopo , e per  tanto  meri-  Dio  non  hà  voluto  celebrare  in  quella,  mà 
tamente  viene  ad  cflcrc  Luna  XIV-  del  primo  nella  lufleguerteo  Lunationc  la  Palqua1,  *on- 
Mele  . forme  difponc  la  Riforma  ,-c  Calendario 

Mà  remico  , che  rio  camina  per  chi  vuol  Gregoriano.  • 1 -o! 

dare  come  noi  nella  diljfofirionc  ciclare  , la  1 

rdJ  Uh.  1.  quale  non  pnòdiuidcre  i giorni  : e per  audio  • C A P IT  O L O.  XXV. 

I fadote  de  I Ciclo  di  lopra  ( d ) hò  afferma-  * 1 , . 

^inlzoc^  to  cflerci  lecito  di  prendere  ripunto  partile  Si  confiderano  tre  fumi  e fai  notabili  9lt 
del  Plenilunio  per  principio  dclfo  XV.  per  al-  [1  terminali  prmo Libro  * 

tro,- quando  accade  il  Plenilunio  medio  in  ,v . 

realtà  poco  rella  che  non  fia  compito  tucto-ii  Y}  Er  pace  del  aoflro  Ctnlòré  , & accioche 
XV.  giórno  del  nouilunio  , ccosì  la  Luna  x «'appaghi  di  ’ quanto  faggiatncnW  * fil 
XIV.  piùtoflò  nel  cafo  noftro  fi  deue  dirò  riabilito  da  Riformatori  al  tempo  di  Grego- 
terminata  , non  principiata  la  mattina  délli  rio  XflI.  con  preuìfiooc  di  quanto  cfsohàirrt* 
19.  & à quella  fretta  c rattezza  deue  obligar-  pugnato  , c tanti  altri  prima  di  lui-  $ ( onde 
fi  l’auucrfario^e  chiunque  pretende  di  flore  fu  ne  meno  gli  competo  il  vanto  d’elier  nouello 
gli  apici  de  numeri  allro»omici,fi  de  veri  mo-  inuentore  , che  nòrr  farebbe  poco  ) , fi  corri- 
ti, fi  de  medij,  mentre  egli  dice  btrealtà  ttier  piaccia  egli  ofoeitiarc  diligentemente  tre 
computo dt  tutti  i fiftemt , e ragioni  dcmftra~  cofc.  . 

due  l'Equìnottio  vero  feguirà  la  notte  del  dt  Vna  , che  quando  accada  , benthedi  rado, 
19.  Alarzoàborc  3.  imperoche  in  quello  ca-  qualche  Plenilunio  Pasquale*  fecondo  il  Ca- 
fo fi  come  l’ingrcflo  del  Sole  in  Ariete  con-  fondano,  efiere  realmente  del  fecondo,  ò 
fifle  parti  Imentc  in  quel  punto  , nel  qua-  deli 'vici  ni  o Mele:  ( quello  non  fi  nieg»  1 che* 
le  fi  fa,  non  già  platicamente  , c nella  latini-  tal  volta  iucceda  , niego  bene  a fsoiuta indite 
dine  di  quella  giornata  , così  il  PI  enilunio , e cfsere  accaduto  del  i6fy . in  celebrate  la  Paf- 
XIV.  lì  dcuono  *confidcrare  io  quel  punto  qua  à ti.  di  Apule,  tome  vanta  PAavcrfa  rio 
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per  la  ragione  vltimamente  allegata  (a)  di~ 
inoltrati  ua  , 8c  mio  1 ubile  al  mio  parere:)  que- 
llo non  fi  dee  attribuire  alla  Tauola  dell' 
Equatione  quali  malamente  formata , mi  à 
vitio  della  natura  del  Ciclo , che  non  può 
mai  ifquiiitameuce  corri  fp  onde  rea  ruouiir.cn- 
tiCelefti  fenza  qualche  diuario,pcr  le  varie 
ragioni  da  Noi  portate  di  fopra  al  fuo  luogo, 
(£)  cauate  dalla  Dottrina  nel  Cla  uio  (e  ) 
nella  Riforma  > in  quello  calo  poinondeue 
in  modo  alcuno  accularli  la  Santa  Chrela  , 
quali  che  non  rettamente  proceda  eleggendo 
a’attererfi  più  col}'1-  all’errore  de!  Ciclo,  che 
Icguiix-i  veri  moti  de!  Cielo  j imreroche  già 
diiopraC  d ) habbumo  inoltrato,  farli  ciò 
dalla  Chicli  con  fiamma  ragione  : volendo 
prefcriucrc  al  Popolo  vna  Regola  facile  , e 
non  obligarc  ! Fedeli  agl'intrichi  degli  Aftro- 
nomici  Calcoli  : D.>  quelto  nafta  , chela 
Chiefa  e ncccflitata  in  certo  modo  rigettare 
alcune  Lunationi  Pasquali  , come  fe  non  fbf- 
fcro  tal'.  ,non  per  altro , che  la  luna  quartadc- 
cima  delle  medelìme  ritrouata  col  Ciclo  pre- 
uiene  il  giorno  vigefimo  primo  di  Marzo  ali 
fègnato  ìlTEquinotro  , benché  in  realtà  s’in- 
contri , 8c  alle  volte  accada  dopo  dcIl'Equi- 
noteio  vero  del  Cielo  > Similmente  conuicne 
riccuerc  alla  Chicla  alcune  Lunationi  , non 
Pala u ali  in  realtà  , per  Pafquali , fidamente 
perche  la  Luna  quarcadfccima  di  dìe  ricauata 
dal  Celo  s’incontra  nel  giorno  1 t.di  Marzo  j 
al  qijalc  ftà  J'Equinottioaffifisato,benchc  det- 
ta XIV.  precorra  io  verità  l’Equinottio,  che 
può  farli  dopo  li  a 1.  di  Marzo  , particolar- 
mente negli  Anni  terzi  dopo  il  Bilefto  à ca- 
gione dei  tra lafci amento  ai  bore  18.  che  non 
fi  compenfano  prima  del  quart’  Anno  nel 
ruouo  Bilefto  i tal  cofa  però  non  accade  mai 
nei  proifimo  futuro  lccoio , & olìcrui  il  Let- 
tore la  Tauola  dell’ingreflo  del  Sole  in  Arie- 
te pofta  più  fopra  (e)  dal  1700.  fino  al 
t8o*>.  incluliuc  , elic  gli  lira  manifèfto  e 
per  quello  ho  calcolato  ne  Secoli  fuffeguenti 
1800.  1900.  & altri  non  pochi  none  per  ac- 
cadere, ( fuppofto  Tempre , che  nei  corfo  de 
tempi  le  moderne  Tauole  non  fianoper  de- 
uiarc  da  moti  celefti  ) , & appare  ancora  dal 
Calcolo  di  alcuni  Anni  per  altra  occorrenza 
portato  di  Copra  (/ ) . Con  tutto  ciò  dato 
che  polla  accadere  nel  progrefib  de  fccoli,chc 
l’Equinotcio  dilccnda  finoà  ij.  di  Marzo  , 
come  al trouch abbiamo  fuppofto:  ( g ) in  fil- 
mile occorrenza  tali  Lunationi  fralmente  fi 
douriano  aftriucrc  nefn  al  primo  , mà  pro- 
priamente aU’vltimo  Mele  , e pure  Santa 
Chicli  per  cambiare  co  Regola  Stabile  non 
ne  fa  , òper  dir  meglio  nonne  farebbe  el- 
fo. 

L’altra- , che  fe  la  Chic  fa  non  fcguitafle  il 
Ciclo  fuo  (labile , ma  volcffe  offeruarc  il  moto 
medio  de  Luminari,  in  molti  Anni  in  alcun 
modo  non  fi  potrebbe  celebrare  la  Pafqua 
leggittinu  > impcroche  il  Concilio  Nieeoo 
aftegnò  (blamente  giorni  ventinoue  per  i 
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Plenilunij  Pafquali  , cioè  il  giorno  za.  cU 
Marzo  con  i feguenti  fino  alli  dicianoue  <P 
Aprile  inclufiuc  : il  che  fu  confermato  da  più 
Concilij , e Decreti  de  Sommi  Pontefici  : di 
modo  che  il  Plenilunio , che  occora  prima  di 
2i.  di  Màrzo , ò dopo  li  19.  Aprile  in  modo 
alcuno  non  fia  atto  per  celebrare  la  Pafqua 
appartenendo  quello  all’vltimo  Mefe  , queff 
altro  al  fecondo  j e auefto  volle  dire  Raba- 
no  , quando , ( conforme  altre  volte  da  Noi  ^ Liy 
s’è  detto,  ( b ) ) affermò  douerfi  offeruarc  la  ^d.  c.  i.  §. 
XIV.  Luna  di  Pafqua  da  i 2 1.  di  Marzolino  Conquefim . 
affi  18.  d’Àprilc , cioè  il  Plenilunio,  ( che  ac- 
cade ncceffa  ria  mente  il  giorno  leguente  ) , da 
i 82.  di  Marzo  fino  aili  19.  d Aprile  . Mi 
può  darli  il  cafoni  qualch’Anno  , che  ninno 
Plenilunio  medio  fi  faccia  in  alcano  de  fopra- 
detti  giorni  29.  cioè  quello  di  Marzo  prima 
de  21.  l'altro  d 'Aprile dopo  il  giorno  19. cofa 
dunque  dourà  fare  in  tal  calo  là  Chiefa?  forfè 
tralasciare  d>  celebrare  la  Pafqua  , no» già  f 
iolamcnte  tracciato  il  Plenilunio  Aftrono- 
inieo  ricerca  la  Luna  XIV.  col  Ciclo,  che  ca- 
da ò ne  11. di  Marzo,  ònc  1 8. d “Aprile, non 
oftantc , che  la  Luna  fecondo  le  Leggi  Aftro- 
nomichc  appartenga  ò aH’vltimoMcfcjò  ve- 
roni fecondo . 

Per  cflcmpio  nell’Anno  1 74z.il  Plenilunio 
medio  di  Marzofeguiràà  20.  bore  zo  M.  14. 
dopo  il  mezo  giorno  ,*  cioè  à di  2 1.  hore  14.  . . 

della  mattina  innanzi  al  primo  Termine  Pa- 
fquale  afiegnitoà  22.  il  Plenilunio  medio  d“ 

Aprile  feguirà  Umilmente  à di  19.  hore  8. M. 
{^-pomeridiane,  cioè  à di  19.  hore  2.  M.  j 

in  circa  della  notte  feguente  fiiori  de  Termi- 
ni Pafquali  . Mà  Santa  Chiefa  lerucndofi  del 
Ciclo  celebrerà  la  Pafqua  à z{.  di  Marzo  : 
perche  correndo  l’Epatta  XXIII.  quella  affe- 
gna  la  XIV.  Luna  gelare  à 2 1.  di  Marzo , e 
per  coniegucnza  il  Plenilunio  , ò fia  XV.  ri- 
dare à 22.  onde  nella  profilala  fufleguente 
Domenica  folcnnizza  la  Rcfurrettionc  di 
Chrifto  ; & in  quello  cafo  dell’Epatta  XXIII. 
fe  bene  il  Plenilunio  medio  antecede  il  primo 
termine  Pafqualc,fi  gode  il  vantaggio  d’eflèr 
già  il  Sole  prima  del  Plenilunio  entrato  in 
Ariete , che  nell’Anno  1741.  fi  fì  à hore  22. 

M.  40.  Horologiali  del  giorno  de  2o.Marzo , 
come  fi  può  vedere  di  lopra  ( i ) nel  proprio  ( i]  Ubi  r. 
calcolo  molte  hore  prima  del  Plenilunio, qua-  $- 

fi  dico  li.  1 6-  e fi  verifica  quello  habbiamo  ac- 
ccnnaro  in  tal  propofito  ne  precedenti  Capi-  gode.  I7.$. 
toli;  ( JC  ) mentre  il  Plenilunio  farà  caduto  Sebentscr 
ancora  dopo  l’occafo  del  Sole  della  fera  de 
10.  conditioni  in  detti  Pafli  da  Noi  riehicftc . 

Secorrcffc  poi  in  calofimilc  l’Epatta  XXiV. 

ÒXXV.  Santa  Chiefa  diluirebbe  la  Pafqua 
ad  Aprile  , mentre  detta  Epattaaflegna  la 
XIV.  à 20.  di  Marzo  innanzi  all  Equinottio, 

( fempre  intendo  del  fiffò , e (labile.*  ) onde 
tale  Lunatione  non  fi  chiama  Pafquale  > la 
medefima  Epatta  porta  la  XIV.  à i8.d*Apri- 
Ic , e confcgucntemcncc  il  Plenilunio  del  Ci- 
clo à 19.  dentro  i Termini  dal  Concilio  afiè- 
N gna- 


p8  Difi  fa  del  Giorno  P (tj  quale. 


gru  ti , quindi  la  fegucntc  proflima  Domeni- 
ca i detta  XIV.fi  folennizza  la  Fetta  Paiqua- 
k j e quello  cafo  appunto  farebl*  occorfq  1* 
Anno  i68f.  che  dall  Impugnato!*  fi  richia- 
ma così  rjgorofamcutc allcmmc  , e fegui- 
rehbc  ancora  l’Anno  1 7 j ^ . Se  altre  volte  nel 
corlb  de  tempi  , fc  negli  Anni  detti  il  Pieni-, 
lunip  medio  facendoli  prima  de  19.  non  dalle 
Jeggittitxu  la  Fella  Palqualc  ; Succederà  be- 
ne calo  tale  prccifamcntc  1*  Anno  1943 . nel 
quale  il  Ciclo  dà  la  XIV.  à 1 8.  il  Plenilunio  4 
19.  raà  i’oppolitione  media  falli  nel  detto 

t forno  de  1 9.Ì  h.  1 o.  dopo  mezo  giorno,  cioè 
opo  le  horc  tre  della  notte  leguente  tra-» 
montatoli  Sole  , e così  fenza  controuerfia 
fuori  de  Termini  Pafquali  , Se  il  Plenilunio 
antecedente  di  Marzo  lari  feguito  à 20J1.ii, 
dopo  il  mezo  giorno , cioè  à n.  1 $ .della  mat-» 
rina  de  1 1 . e confcgucntcmcnte  nrima  de  ai. 
di  Marzo  principio  de  giorni  allignati  à leg- 
gittimi  Pleniluni)  Pafquali  , e nondimeno 
la  Chicfa  correndo  l’Epatta  XXIV,  cele- 
brerà la  Paiqua  la  leguente  Domenica  al- 
ia XIV,  del  Ciclo  ripolta  à 1 8.  cioè  à 2 f ■ d’ 
Aprile  lènza  riguardo  del  Càlcolo  Allrono- 
muro , che  la  coftituilce  nel  fecondo  Mefe , 
come  l’antecedente  di  Marzo  nell’vJtimo. 
Simigliami  cafi  àccadcrono  ancora  nel  Ca- 
Ctt  \ * fondano  vecchio , come  icriue  il  Clauio  ( a )* 
•».  ? 19  c porta  per  dlempio  gli  Anni  del  Signore 

60^.  c 66 1.  non  ifdcgm  dunque  l’Auucr- 
là  rio  d'ammettere  quelta  facoltà  nel  Calen- 
dario moderno  , già  che  nell’amico  ancora 
cofa  limile  fu  praticata,  mà  mi  ritratto,  per- 
che l’Anno  non  ha  bifognodi  quella 
(b;  § fclj(a>pcr qucllo^’è  detto  (b)  . 

La  terza  , che  neflun  politico  Calendario, 
nel  quale  li  difenile  Ciclo  lunare , ò per  gli 
Aurei  Numeri,  come  s’viàua  prima  della 
Riforma  Gregoriana  j ò per  l’Epattc  con- 
forme hoggi  dopo  la  Riforma  pratichiamo 
non  può  cosi  citatamente  sfuggire  quattro 
errori  , che  tal  volta  in  dii  non  uxrorra  ; pri- 
mieramente non  fi  può  ritenere  l 'Equi nott io 
tanto  fermamente  nel  giorno  a 1.  di  Marzo , 
che  cflò  liberamente  non  vada  diuagando 
neli’vna , e nell’altra  parte  , cioè  à 20.  ò 
19.  ò pure  àai.  c 23.  benché  trà  tanto 
da  le  Edio  ritorni  a!  giorno  prefitto  de  21. 
à quello  difeenfo  però  de  22.  ò 2 3.  Io  fup- 
pongo  non  lì  venga  mai , fc  durino  fc  Tauolc 
moderne  ì corrilpondere  co  moti  de  Cidi, 
come  Hoggi  li  pratica , fi  come  fopra  s’c  det- 
to  (c).  Nondimeno  lì  lupponc  pofià acca- 
fine"4  ” derc,  c none  cofa  imponibile;  Il  tutto  poi 
interuencndo , accade  per  l incgualc,  & ir- 
regolare moto  del  vero  Equipottio , fi  come 
[ d]  CmI.  fuiamcnte  ne  rende  ragione  il  Clauio  ( d). 
^ *?’  Anzi  benché  folle  eguale  il  motodcll’Equi- 
nottio,  non  per  quello  potrebbe  Ilare  lemprc 
fermo  in  vn  medefimo  giorno  rifpetto  gl’ 
Anni  comuni , c bi  Idilli , del  che  fi  veda  il 
( c)I hidtm.  medefimo  Clauio  ( e ) . 

Secondariamente  .non  fi  può  fcanzarc , 


che  ’1  Ciclo  , qualunque  fi*  , oua!chc  *oltii 
non  ofterifca  di  celebrare  la  Paiqua  n$lfo  Lu- 
na XIV.  auami  il  Plenilunio  medio  ; impc- 
roche  U niedefimo  numero  del  Ciclo  dentro 
yn  determinato  fpatio  di  tempo  , cioè  negli 
Anni  racchiufi  dentro  due  pro/lìmi  Anni  ccn- 
tefimi , c fenza  che  fi  muti  Linea  della  Tauo- 
la  Spala  bora  fi  anticipare  , hora  pofticiparc 
la  Luna  quartadedma  ; cioè  quella  quarta- 
decima  col mcdcfjmo  Numero  talvolta  pre- 
sene , tal  volta  fuficguita  il  Plenilunio  me- 
dio ; p di  quello  il  niedefimo  Clauio  (f ) por-  ftf CtlXrrq, 
pa  gli  efempij  digiti , e piu  Anni . *■  * 

Terzo  acciochc  il  Ciclo  non  dia  à Noi  la 
Pafqua  più  fpeflò  , che  non  vogliamo  auanti 
il  Plenilunio  medio  , è necdfario  , che  elfo 
nel  Calendario  accenni  i NouiJunij  più  tardi , 
che  non  accadono  realmente  su’I  Ciclo  . E 
quella  Regola  dettamente  s’oflèrua  nelle 
Épattcdel  nuouo Calendario  , e quindi  nc  * 
nato  il  Prouerbfo  volgare  di  fopra  citato /g) , )s,tfi€.L 
l'Epaitadà  là  Luna  fatta  pcrlopiùd’vn  iptrJ*. 
giorno , e tal  volta  di  vantaggio  ; nientedi- 
meno in  qualche  raro  cafo  i Nouilunij  Celc- 
fti  fono  preceduti  da  quei  dei  Calendario , Se 
all’hora  le  Lune  XIV.  piu  del  demere  preuen- 
gono  Poppofirioni  medie  ; mà  quello  man- 
camento u truoua  in  ogni  Ciclo,  e non  è pof- 
fibilc  trouarne  voo  immune  , le  pure  l’Inge- 
gno dcirimmignatore  non  haueflè  grada  di 
godere  fi  bella  fortuna  j legga  ij  noftro  L«- 
tore  il  precitato  Clauio  (k)  fe  brama  di  re- 
ftarc  maggiormente  appagato  , fonemi 

Quarto  vogliamo , o non  vogliamo , Noi 
fiamoallc  volte  forzati  per  la  Natura  del  Ci- 
clo, per  cflatto  chcfia  , c manierofament» 
difpofto  nel  Calendario  , rigettare  la  Pafoua 
del  primo  Mele  leggictima  , fiora  nell’vlti- 
mo,  hora  nel  fecondo.  Ncll’vltirno, quando 
la  Luna  decima  quarta  Palqualc  antecede  il 
giorno  del  vero  JEquinottio , purché  cflà  non 
accada  prima  del  giorno  vigefimo  primo  di 
Marzo,  al  quale  è ilato  fittamente  TEqui- 
nottfoalìèpnuco  : fc  tal  volta  J’Equinotrio 
vero  accadfficdopo  in.  di  Marzo  , confor- 
me nel  cariò  degli  Anni  habhiamo  poco  lo- 
pra  (/)  fuppotto  per  cofa  poflibile . Nel  fe*  (\) Ctpjod. 
condo,quando  la  Luna  XIV,  prcuicneil  gior-  S*1-4 
no  vigciìmo primo  di  Marzo,  Ainfiemefuf- 
feguita  alla  giornata  , nella  quale  accade  il 
veroEquinottio  , ò s’incontra  nel  medefimo 
giorno  dcll’Equinottio  vctx>  , fc  quedo  prc- 
uionc  il  giorno  de  2 1 .di Marzo  facendofì  à 1 9. 
ò purc  à :o.  del  detto  Mcfc  , conforme  fpef- 
fiuimo  occorre  nell’vlb  dcll’Epatta  XXIV.  e 
por  appunto  interuenne  l’Anno  itf8f . 

Hora  non  dica  più  l’Auutrfario  , che  tale 
errore  non  è (lato  preuifio  , perche  patente, 
mente  il  Clauio  confèllà  quella  nccc/Iìtà  d* 
errore  , fc  pufe  merita  chiamarli  tale  , am- 
mdlo  volontaria  mente  per  minore  imperfet- 
tionc  di  tante  altre , che , volendoli  riparare 
quella  , fucccdcrcbbono  • Ecco  il  Tello  del 
Clauio  ( K ) parlando  del  quarto  errore  J 
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inamabile  del  Ciclo . Quarto  veiimuj  , nolt- 
mus  cóymr  imerdum  oh  naturarti  Cyclì  , 
<pticumqueille  fit  , & quacumquc  rat  me  in 
Calendario  difpojituj  , P afe  ha  , ex  primo 
Alenfe  modo  m fecundum  » modo  in  vltimum , 
fiue  duodecimutn  reijcerc  > quando  nimium 
Luna  XI V-  Pafebalis  diem  z i . Aiartij  ante- 
cedi yjubfequìtur  autcmdiem  , quo  Acqui- 
noti ium  comagft , velia  cumdem incida  , jt 
forti  AquinoUìum  verum  ante  diem  jt. 
Martij  acci dot  / vel  quando  Aqu  incili  um 
diem  21.  Martij irfequiturf  rLuna  vero  de- 
cima quarta  Pajcbalis  idem  ALquinollium 
anteucrtit , dummodo  ante  diem  zi.  nonre - 
peri  ai  uri  cioè*  Quarto  vogliamo,  ò non  vo- 

f Marno  : Marno  tal  volta  forzati  per  la  natura. 

el  Ciclo  , qualunque  quello  lia  , Se  in  qual- 
fiuoglia  maniera  fi  troni  dilpoflo  ncl£al<ai- 
dafjo  , rigettare  U Pasqua  aal  primo  Mele  », 
bora  nel  fecondo  bora  ncll’vltimo  , ò vero 
dodicefimo  j cioè  quando  la  Luna  decima 

Sarta  Pafqualc  precede  al  giorno  .21.  di 
arzo  , c lufleguita  quelli  giornata  , nella 
quale  accade  l’fcquinottioj  o pure  s'incontra 
nel  medefimo  giorno  deU’Equinottia , fe  per 
forte  l’ Equino: rio  vero  fi  faccia  prima  delli 
2 1.  di  Marzo  j ò quando  l’Equinottio  viene 
dopo  li  21.  di  Marzo  , ma  la  Luna  XIV.  Pa- 
squale accade  auanti  il  detto  Equinottio  , 
purché  non  fia  prima  della  giornata  de 
ai. 

Se  il  noftro  Ccnfore  vorrà  confidcrare 
bene  la  forza  delle  fopradette  parole  s 'ac- 
corgerà , che  potcua  far  di  meno  co  fuo  det- 
ti ardimentofamentc  ftampati  di  dare  ap- 


prcniionc  à meno  intelligenti  di  quelle 
materie  , c dare  inficine  ad  altri  motiuo  di 
fcriucre  il  già  fcritto  cent’Anni  fono  : dico  •* 

3uefto , perche  Io  dalle  medefime  ragioni  »> 
el  Calendario  Gregoriano  fpiegato  dal  *»  ^ 

Clauio  (a) , ét  obliqua  mente  dall’ Auuerfa-  »>  " 

rio , anzi  direttamente  impugnato,  hò  prefo  ”immm 
la  bella  commodità  di  ritorcere  i Teli  con-  >» 
tra  chi  li  fcagliò  : e dcfidcro  cficr’Amico  più  » 
della  Verità  , che  di  Gloria  . »’ 

I fopradetti  quattro  errori  di  Ciclo  fa- 
re bbapo  riprenfibili  inucm  , quando  fre- 
quentemente nel  Ciclo  accadeflcro  , mi  per 
farli  molto  di  rado,di  buona  voglia  fi  debbo- 
no ammettere  ; cosi  conchiudo  coll'Autori- 
tà del  medefimo  Clauio  ( b ) la  prefente 
Dottrini  ; dalla  quale  maggiormente  refta  j^hne. 
dileguata  la  difficolta  di  quel  l'Argomento  , 
che  quali  Acchille  fu  da  Noi  riportato  di  fo- 
pra  ( c ) à nome  aegl’Iinpugnatori  defla/j *• 
Riforma  Gregoriana  , cioè  di  coftituire  ‘ 

quali  à capriccio  vna  Lunazione  bora  PaL  & fr<jmtnu’ 
quale  , hora  non  Pa/quale  J non  eflendo  (Ia- 
to il  tutto  ammeflò  lenza  fode , c malfide 
ragioni , e motiui  fin’hora  allegati . Mà  do- 
ucndo  Noi  pafìarc  à Smaltire  il  rodante  dd 
Tello  contrario  in  quella  parte , che  non  s' 
appone  al  vero  circa  gli  Embolifmi , con 
quello  , che  ficguc  del  difeorfo  , per- 
Ac  la  materia  degli  Embolifmi  merita  d’ef- 
fcr  trattata  con  elatta  diligenza  , come  vti- 
Ic  9e  necelfaria  , c curiofa  infìcmc,fi  dà  fine  al 
primo  Libro  per  incominciare , c profeguire 
meritamente  con  cflà  il  Secondo , Se  altri  Li- 


fe 9 e necelfaria  , c curiofa  infieme^fi  dà  fine  al 
primo  Libro  per  incominciare , c profeguire 
meritamente  con  cflà  il  Secondo , Se  altri  Li- 
bri appreflb . 


Fine  del  Libro  Primo . 
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Degli  Embolifmi. 


CAPITOLO  I. 

5.*  Affini  fi  c VEmboìifmo  , e fi  premile  la 
Notitia  d' alcuni  Termini  me  c fi  tri)  a 
faperfi  in  quefta  materia . • - 

gRlMA  de  (la  mina  re  le  Pè- 
rule dell’  Auuerfarìo  in 
propofito  degli  Embolifmi 
Ebraici  addotti  da  quel  vir. 
tuolllfimo  Rcli£$lb  nella! 
faa  Lettera  , e nccciiarici 
per  più  chiara  notiria  di 
ripigliare  tal  dottrina  da  Tuoi  primi , e fon- 
dati Principi;  i onde  polsa  da  fc  medcfnno 
il  Giuditiolo  Lettore  dare  la  fentenza  à fa- 
uorc  del  merito  in  quella  Caufa  . 

E per  cominciare  fecondo  l 'Ordine  di  ret- 
ta Dottrina  dalla  Diflìnitionc  degli  Embo- 
lifmi j L'Embolifmo  altrq  non  e , chVna 
Lunationc  di  più  afsegnata  alf’Ànfid  , clic 
comunemente  n’  abbracci!  * e coli 

ne  comprende  tredici  j onde^ncir  A Orno, che 
trouafi  ricco  di  tredici  Lunc|%kuc  chiamato 
Embolifmalc  da  Computifti  Etcleliaftici  » 
Acciochc  poi  la  (opra  detta  dtftniriontt 
pcrlettamente  s’intenda,  debbiando 
I.  Che  l’Anno  ù di  due  forti  .* 

Lunare . 

a.  Che  l’Anno  Solarci  ùmilmente  (fc^we 
forti  , Aftronomico  , e Ciuilc  , ò Politi- 
co. 

j . Che  l’Anno  Solare  Aftronomico  e vno 
fpatiodi  tempo,  nel  quale  il  Sole  col  proprio 
moto  (corre  fecondo  I’ord;nc  de  fegni  dall' 
Occafo  verfo  l'Orto  tutto  il  Zodiaco  piglia- 


iardo  fa  pere  . 
i.-  e 


to  il  princìpio  da  qualche  determinato  putti 
PO  : Per  riempio  ( &- vniucrfahnente  coli  tan- 
no tutti  gli  A ibniogi , &r  A (Pronomi,  ) del 
IVincipio  dell’  Ariete finche  ritorni  nri «16- 
dcftmo  luogo.  Tale  Ipat'o  di  tempo  contie- 
ne Colo  giorni  fot.  horc  cinque, & alquanti 
Minuti, più , e meno,  fecondo  J*  varM  »®*- 
uitionc  degli  Aftronomi  calcolatori , con, 
forme  da  Noi  fu  di  fopra  accennato  .Cu) 

4.  Che  l’Anno  Solare , Ciuilc,  ò Politi— 
coi  furilo , clic  no«  ammette  fragmenti , ò , 
■ parte  J'vn  gioirvi , ) dcll’hore , ma  è com- 
pollo fellamente  de  giorni  intieri,  e corre 
da  vn  Gennaio  all’altro  , 

t_  Che  quell' Anno  Solare  ciuilc  fi  fotto- 
diuide  in  comune , e (niellile. 

6.  Che  Anno  Solare  ciuilc  comune  di- 
edi quello , che  contiene  giorni  fot  ■ efuol 
correre  tri  vn  Gennaio,  e l’altro. 

7.  Che  Anno  Solare  ciuilc  bifeftile  dicefi 
quello  | che  dopo  tre  Anni  Solari  ciuili  eo- 
1 riunì , comprende  giorni  366.  conftituendo 
i trasalenti  d'ogni  quattro  anni , quali  vn 
giorno  intiero , e coli  ogni  quattr' Anni  fi  fi 
maggiore  d’vna  giornata  naturale  di  hore 
immura  gli  altri  tre  precedenti^  però  chia- 
mili biiiftile  , e finalmente  corre  da  vn 
<5«fea'ìo  all'altro  Gennaio. 

8.  Che  l'Anno  Lunare  d di  due  foni,  co- 
lile il  Solare  Aftronomico, e Ciuilc , 

9.  Che  l'Anno  Lunare  Aftronomico  e 
vno  fpatio  di  tempo,  nel  quale  la  Luna  ò do- 
deci , ò tredici  volte  (corre  tutto  il  Zodiaco 
col  proprio  moto  fecondo  l’ordine  de  fegn* 
dall'Occafo  verfo  l'Orto , principiando  di 
qualche  determinato  punto  del  detto  Zodia- 
co , 
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. rhy\  \ 'iJbr^'Stcimiik>Ccip\4\  « iox 

«,  trai  d»  quello  , nel  quale  C A il  primo  Lune , Sic  ramare  dell'Anno  comune  Soli- 
Noinluflin,  dal  quale  fi  ruote  , che  principi)  re  giorni  dieci . 

l'Anno  Lunare  ; Eni  fpaeiodi  tempo  con-  18.  Che  l'Anno  Lunare  ciuile  comune 
tiene  oltre  i giorni  intieri  alcune  hore,  c Mi-  Bicohno  ì quello , che  contiene  giorni  j , 6- 
aiuti , corne  a dice  . J 1 ■ -■  ma  molto  di  rado  s’rfurpa  : come  poi  , e 

10.  Che  l'Anno  Lunare  Aftronomicofi  quando  parimenti  a Cao  luogo  di  lotto  ( d ) 

fottediuide  jft  Comune , le  Embolifmo . dira  Ili  : c cotta  fimilmentc  di  1 1.  Lune  , e fi 

1 1 . Che  T Anno  Lunare  Agronomico  riconofce  minore  giorni  j.  dell’Anno  Solare 

romune  dicefi  quello  , il  qluk  abbraccia  comune;  " 

dodici  Lortatiom  (blamente , e contri»  fa-  -1  Hora  «’auuerta  , che  non  fi  può  dare  de. 
corniole  Tatiole  Prnreniche  giorni  «4.  !>?■  nominatione  maggiore  all’Anno , che  di  Bi- 
ne 8.  minuti  48.  io  circa  ; latto  tempre  SI  colmo  , ne  mai  può  edere  tricolmo  , come 
calcolocol  moto  medio  Lunare,  perche  il  rcdralli  nell’Opera  ; ( e ) ma  darò  ricali) 
moto  vero  per  edere  adii  vario , Sr  ineguale,  abbraccierebbe  l’anno  non  Embolifmo  357. 
appartiene  Icmplicemente  agii  Aftronomi.c  giorni  i 1 a.  Lune,  e farebbe  minore  giorni 
meritamentPda  Noi  fi  tralalcia  j 


(dJlii.j. 

per 

tocum  m 

rei.  ddcdf. 
M.  buimi 
libri  j. 


i a . Che  T Anno  Lunare  Aftronomico 
EmboWinieoé  quello,  ehc  contiene  tredici 
Lunationi , Se  abbraccia  fecóndo  Jc  njedefi- 
mc  Tauole  , c moto  medio  giorni  385.  horc 
2 z . minuti  $ 3, incirca 


otto  dell'anno  Solare  comune.  Accadrebbe 
poi fc  nel  difccnfbdi  due  lince,  ctaiuolta 
di  vna  della  TauoU  fpafa  potefìe  occorrere  il 
Bidello conforme  noteremo  di  lotto  . (/) 

19.  Che  l’anno  Lunare  ciuile  comune 
. , _ Catto  è quello,  eh*  contiene  folamencc  gior- 

13.  Che  rÀnno Lutar*  Craiie  è quello,  ni  3*3.  cioè  vno  meho dell'Anno  pieno  : il 

«he  colla  <?c  giorni  intieri  , e non  ammette  cbc*)>ef1ò  accade , c -quando  occorra  di  fot* 
minuti,  e fragiuemi , corte  là  detto  dell’  «ò'tfg)  diremo;  e parimenti  contiene  za. 
AnnoSolare . *‘»n  ’ o1  * r Lunationi  , A’  è minore  dell’Anna  Solare 

14.  Che  queft’Anno Lunate  riufle  lìmik  comune  n . giorni 

mente  fi  fottodiuidc  in  comune  , Se  Env  Si  aggkmjequi , clic  farebbe  anno  Bica- 
bolifmak,  00 comune  quello,  che  atvbracciailé  giorni 

ij.  Che  l'Anno  Lunare  croile  comune  37  ì.duc  menci  dell'anno  pieno  , Se  vno  mc- 
troualidi  quattro  forti , Pieno , Colmo,  Bi^  no  dell’anno  ca  no  comune:  e farebbe  mino- 
colmo  ,e  Caèo  ,e  comprende  r*,  Lune . re , che  l'Anno  Solare  con 


(cJLìb  ì 

Cd  f i 5 
Ucojd  f**» 
prxctdenn, 
& ferrini. 


6 comprende 
1 6.  Che  l’Anno  Lunare  ciuile  comune 
Pienoù  quella,  che  contiene  giorni  354.  de 
ordinariamente  s’vfurpa , c comprende  dò- 
deci  Lune  , minore  giorni  1 1.  dclrAntio  co- 
mune Solare  ; e fi  noti , che  per  dìe  re  l’Ag- 
no Pieno  il  più  perfètto  di  tutti , contiene 
vn  numero  medio  d numeri  dcll'altre  forti  ò 
deficienti , ò dupcranti  3 Quindi  lì  fa , che 
l’altre  fpecie  d'anni  Lunari  hanno  tutte  re-, 
fationc  all  'Anno  Pieno , Se  afliimono  il  no- 
me conueniente  al  più , ò al  meno  dell’  An- 
no Pieno  $ E perche  quello  lì  riconolce  mi- 
nore 11 . giorni  dall’Anno  Solare,»  perciò  1’ 


comuncgiorni  13.  e 
conterebbe  12.  Lune  : ma  realmente  non  lì 
prattica,cottie  fi  fcorgerà  nel  progteflò  deU’ 
Opera;  (b)  accadrebbe  bensì,  prdeinden*. 
do  dal  bifefto  nclTafccnfióne  di  linea, confor- 
me noteremo  di  fotto;  (i)  non  dandoti  poi 
l’anno  Lunare  comune  bicauo , tantomeno 
fi  può  dare  il  tricauo  di  giorni  351.  com’ù 
notorio . 

20.  Che  l’Anno  Lunare  ciuile  embolifma- 
!c  è di  cinque  forti  : dodi  Pieno,  Colmo, 
Bicolmo , Cauo , e Bicauo,  Se  abbraccia  1 3. 
Lune . 

Che  l’Anno  Lunare  ciuile  cmbolif- 
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Epatta  corrente  li  forma  ordinariamente  col-  male  Pieno  c quello,  che  comprende  384. 
Taumento  del  numero  ^1.  come  diremo;  (a)  giorni  diftinti  in  tredici  Lunationi , c lupera 
Quindi  negli  Anni  Embolifmici  ancora  Pan-  Tanno  Solare  comune  di  giorni  z 9.  e per  lo 
no  confimilc  di  giorni  384^110  come  prin-  più  intcruicnc  , e fc  ne  tratta  di  fotto  , ( K ) 
cipale  fi  riconolce  termine  alla  reiationc  di  sii  Che  l’anno  lunare  ciuile  cmbojifmalc 
tutti  gli  altri  del  medefìmo  genere  emboli f-  colmo  c quello  , ch’abbracda  3 > giórni 

male  . La  ragione  poi  perche  l'Anno  co-  parimenti  diftinti  in  tredici  lunationi , e vin- 
mune  pieno  Ita  perfetto,  Se  intiero,  altra  ce  Tanno  folate  comune  di  giorni  20,  Inter- 
nane, chele  12.  Lunq  alternate  di  30.C29.  uicnc  poi  non  frequentemente  , c quando 
giorni , le  quali  coftituifeono  la  fomma  det-  fucceda  tratteremo  di  fotto  • ( I) 
ta  di  giorni  3^4,  nc  più , ne  meno;  come  c 23.  Che  l’Anno  Lunare  rinite  embolif- 
palefe  ; Si  deue  per  tanto  di  quell’anno  pieno  male  bicolmo  è quello  , che  comprende 
hauete  particolare  confideranone  , c riguar-  giorni  386.  fimi Imcnte  partici  in  13.  Lu- 


do,di  pendendo  da  elio  la  denominarione , &r 
intelligenza  degli  altri  ; e le  ne  tratta  di  fot* 
to.  (b) 

ij.  Che  l’Anno  Lunare  ciuile  comune 
colmo,  c quello,  che  contiene  giorni  335. 
e più  di  raro  intcruicnc;  e di  lotto  (f  )diretno 
come , quando  ; & abbraccia  Gmilmcpte  il. 


tic  , Se  auuanza  Tanno  lolare  colmine 
di  giorni  2 1.  affai  di  rado  lucccde  , c le 
ne oifeorre di  fottQ  (m)à  fuo  luogo , '■ 

Oui  ancora  fi  deue  notare  quello  iubbia- 
rno  detto  di  fopra  (»)  dell'anno  tricolmo, 
cioè  Tanno  tricolmo  embolifmale compren- 
derebbe 387. giorni:  13.  Lime,  e larebbc 
mag- 
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i oz  Difefd  del  Giortta,  Paf quale . 


maggiore  ffionn  » i . dell  'Anno  foUre  comu- 
ne ; ma  non  dalli  celoule  per  non  occorrere 

Miyv  ncldifcenlb  di  Imea  mai  Biiefto,  come  Copra 

(*)>  c fi  dimoftrerà a Tuo Aiogo  (b)  p4- 
4.  Per  t<v  tai te  mente  , 

tum  • 24.  Che  Tanno  lunare  ciuile  emboli  (male 

cauo  ciucilo  , che  Tu  pera  l'Anno  lo!  are  co- 
nnine di  giorni  18.  &-  abbraccia  fola  mente 
giorni  $8$.  partiti  fimilmente  in  1 j.  lune,  è 
r quefto  fueccdc  frequentemente , c quando  in- 

4°  Per  to  *C™enga  „ di  fotto  ( t ) diremo . 
tum in  rfl.  2 f . Che  l’Anno  lunare  ciuile  cmbolifma- 

**'•  y & letica uo  c quello  , ch’abbraccia  (blamente 
liìri  n**  giorni  382.  due  meno  del  Pieno,  c fu  pera 
l'Anno  folare  comune  di  giorni  17.  c quefto 
di  raro  accade  , ma  quando  occorra  fpecifi- 
fd)  Lib.yc.  cheremo  ir?  progreflò  ( d)  , 

18  Pcrto-  Et  opportunamente  qui  fosgiungo  , che 
*4  c*f>.  15.  farebbe  Anno  tncauo  emboli  ima  le  quello  , 
hnint  i.  $.  che  corta  Ile  di  giorni  $8 1 . tre  meno  dclI’An- 
s"*  & no  pieno  ombohimico,  e iupcrcrebbc  l’Anno 

0 * folarc  comune  fidamente  di  giorni  16 . e qua- 

rto a ppreHo  gl:  Ebrei  , le  pure  accadere  c 
perche  non  accada  , Noi  accenneremo  di  lot- 
[e]£j^a.  to  (e). 

Dk/  26.  Che  nelle  fopradette  diffinitioni  trat- 

tan^°^  di  permanenti  di  linea  non  fi  ha  con- 
3 x ì § I»  fiderarone  del  giorno  intercalare,  ches’ag- 
finilt.  giugncàfèbraio  nell’Anno bifertik  , perche 

quelli  giornata  non  è legnata  nel  Calenda- 
rio 5 per  altro  occorrendo  il  Bifcrto  , TAnno 
realmente  palla  alla  denomininone  prolfìma 
maggiore  : per  riempio  l'Anno  cauodiuenta 
, pieno  , TAnno  pieno  diuenta  colmo  , ccosì 

dcU’altrc  fpetie . come  dircmo'à  fuoi  luoghi 
(f;  lib.  I-  (f), 

totìf»*  i7-  Che  per  Regola  di  computo  ccclefia- 
c.z+.ì.Mà  rtico  , quando  l’Epatta  corrente  concorre 
P*  «mmìi-  coll'aureo  numero  19.  per  formare  l’Epatta 
i#  '^dell’Anno  lègucntc  saggiungono  12,  all’ 
frìm*  & Epatta  dell’Anno  precedente  . Fuori  di  que- 
deindeper  Ilo  cafofemprp  s'aggiungono  1 1.  la  Ragione 
hbrumpaf-  ej^  Noi  fpicghcremo  in  progreflò  (£), 
(g  jiib.i.  & anco  nel  Computo  cccldurtico  in  line  del- 
t0dc.1i.fn-  l’opera  ( b)  e fi  rende  fimilmente  dal  Clauio 
de  *f»i  cmn  pCj  Calendario } ( i ) c quello  trattandoli 
NtJikY*  di  permanenza  di  linea  . 

,4.  §.  Sem-  Si  deue  fa  pere  dunque,  che  occorrendo  di- 
•re  dunque,  fendere  due  linee  nella  TauolaSpafa  , del 
'*  dilc^nfo  di  fotto  (/T)  in  luogo  congruo 
"jcjlfi.j.c.  decorreremo  , l’Epatta  nouclla  fi  formerà 
17.  Imuo  ■ colfaggiunta  del  numero  9.  purché  l’Epa tta 
precedente  non  concorra  coll'aureo  numero 
1 9.1I  che  folp  compete  all’Epatta  XXI.  nella 
linea  della  littcra  Maiufcola  F , dalla  quale 
{!)#&«.  follmente  fifa  il  doppio  cjdeenfo  alla  linea 
delia  littcra  Maiufcola  D , com 'ali 'hora  ( / ) 
diremo  j nel  quale  concorfo  d’Epatta  prece- 
dente coll'aureo  numero  19.  c doppio  di- 
fcenlo  l’Epatta  nouclla  fi  forma  colftiggiun- 
ta  del  numero  10.  Onde  l'Epatta  XXI.n  mu- 
ta nella  Epatta  I.  come  dimortra  la  Tauola 
(m)lib^.  Spala  '»).  Similmente  occorrendo  difccn- 
♦.  ij.  dcrc  vju  Enea , 1 Epatta qouclla  fi  forma  col- 


l’aggiunta del  numero  io.  So  però  l'Epatta 
precedente  cpncorrc  coll’aureo  numero  194  fi 
formerà  calToidinaria  aggiunta  dei  numero 
ri.  Vniforaacmente  occorrendo  a fccndcre 
vna  linea  della  Tauola  Spafa,  ( « ) le  I.’Epat- 
ta  non  concorre eoJl’aurco  numero  19»  fi  fór- 
ma l’Epatta  umilila  colTaggiuntadel  num. 
21,  ma  fe  concorre  coll  aureo  numi ro  19.  T 
Epatta  noua  fi  formerà  colTaggiunta  del  nu- 
mero 1 3 .le  quàli  cofe  tutte  chiaramente  fi  ve- 
dono nella  medefima  Tauola  Spala/ o ) con- 
frontando l’Epatta  precedente  nella  Aia  fufi- 
feguente  in  cialcuno  de  cali  accennati . 

18,  Che  le  lunationi  dell’Anno  lunare  ci- 
uile ca minano  alternatamene  vna  di  giorni 
30  c l’altra  di  29,  la  terza  di  30.  ò viccuerfa , 
c così  di  mano  in  mano  regolata  monte  par- 
lando ; perche  alle  volte  fi  perturba  quell  or- 
dine per  giurte  cagioni,  cornea  fuo  luogo{  p ) 
diremo . 

29.  Finalmente,  che  gli  Anni  lunari  ciudi 
tantocomuni , quanto  embolifmali  s’vfurpa- 
110  fi  da  noi  Chnitìani  , fi  dagli  Ebrei  ; ma 
perchè  partano  varie  differenze  tri  gli  Anni 
Embolifmici  noftri , e quei  degli  Ebrei  f s»c- 
eioche  patentemente  fi  nconoicano  tali  dif- 
ferenze , fcparata mente  decorreremo  prima 
degli  Anni  embolifmali  di  quelli  , e feguen- 
temente  de  noflri . . t 

CAPITOLO.  IL 

Degli  Ami  Embolifmali  fecondo  gli  Ebrei. 

HAnno  gli  Ebrei  l’Anno  loro  lunare 
fempre  mobile , il  quale  comincia  con 
la  Neomenia  del  primo  Mcfc  , cioè  col  No- 
uilunio , che  hà  la  fu  a Luna  dccimaquarta  in 
giorno  , nclqu»le  II  fole  fia  entratone!  fc- 
gnod’Aricte  , òche  per  anco  non  l’habbi* 
fcorlo . , , 

Per  quella  cagione  il  Nomiamo  , ò Ncor 
nenia  del  primo  Mefc  Ebraico  accade  ora  di 
Marzo,  orad'Apnle  » quando  in  vna  gior- 
nata , quando  nell’altra  di  detti  due  Meli  , 
cioè  in  vna  delle  ventinoue , che  fono  frapo- 
llc  dagli  otto  drMarzo  inclufiucalli  cinque  d* 
Aprile  inelufitic  , Impcrochc  non  può  farli 
prima  degli  otto  di  Marzo  per  la  ragione 
manifèfta  , che  facendoli  altra  mente  la  XIV. 
Luna  farebbe  prima  delli  2 1 . e confegucntc- 
mentc  alianti  alTEquinotio  . Supporto  fem- 
pre , chegli  Ebrei  vogliano  fegnitare  l’Equi- 
notio  firto , e ftabile,come  fa  la  Chicfa  aferit- 
to a Ili  2 1.  di  Marzo  , & anche  la  dìrtributio- 
nc  delle  noftrcEpattc  aflegnate  à tutti  i gior- 
ni dell’ Anno  nel  Calendario  Gregoriano  j al- 
tramente fe  vogliono  rintracciare  la  prima 
Neomenia  dal  vero  ingrertó  del  Sole  in  Aria- 
te , che  Icmprc  varia  per  l’Anomalia  del  cor- 
io lolarc  , la  cofa  non  fi  può  ridurre  à regola 
ferma  , cd  dii  fi  regoline  pure  à loro  capric- 
cio , c cicchi  in  tutte  l’altre  cole  vadano  in 
quelli  ancora  alla  cicca  ; anzi  chivoldk  , 
rtan- 
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Libro  Secondo  Cap.  li 


fondo  preeifamcnte  fu'I  rigore  dei  calcolo, 
con  medefimi  giudaizzarc  , ammetta  per  ri- 
cordo, che  ciò  facendo  fi  guardi  non  eflcr’ 
empio  > certamente  S.  Chicli,  e con  lei  i iuoi 
pij  , e relieiofi  figliuoli  non  s'allontaneran- 
no mai  dii  confiieto  itile . Ne  meno  dopo  i 
cinque  d’ Aprile , perche  in  quello  calo  la 
Lunationc  precedente  haureboc  hauuto  la 
XJV.òaUi  z 1.  ò dopo  li  11.  di  Marzo  , di- 
morando il  Sole  in  Ariete,  c coli  quella  di 
ragione  farebbe  Hata  Luna  del  primo  mele 
fecondo  le  parole  allegate  ( 4 ) di  Giufcppc, 
C quefo  farebbe  la  feconda  Lunationc  dell’ 
Anno, 

Quindi  l'Anno  Lunare  Ebraico  parimen- 
ti termina  di  Marzo , ò d’Aprilc  mobilmen- 
te , fé  l’Anno  c comune  fempre  terminerà 
di  Marzo,  perche  hauendo  l’Anno  Lunare 
cmilc  Ebraico  il  fuo  principio  alla  più  lunga 
ai^  d’Aprilc,  come  qui  fopra  ( k)  8c  of- 
fendo più  corto  dell'Anno  folare  vndcci 
giorni , e taluolta  dodeci , e forfè  tredici  ,lc 
accada  cflfcr  cauo  , ò bicauo  , nccefiaria men- 
te terminerà  di  Marzo , cioè  vndcci , dodo- 
ci,  ò tredici  giorni  auantialli  e*  d’ Aprile, 
edato  , che  folle  Anno  colmo,  ò bicolmo, 
ad  ogni  modo  termina  dieci , ò nouc  giorni 
prima  di  detta  giornata  cinque  d’Aprilc , c 
confcguentemcnte  fempre  di  Marzo . 

Se  poi  l’Anno  fia  Embolifmalc,  può  ter- 
minare tanto  di  Marzo,  quanto  d*  Aprile, 
con  quell'auucrtcnza  , che  douenda  la  luna- 
zione decima  terza  (Iraordinaria,  & cmbo- 
lifmalc  appartenere  all'vltimo  mele  dell' 
Anno  Ebraico  lunare  ciuilc , conuicnc,chc 
cominci  prima  degli  otto  del  noltro  Marzo , 
c non  termini  dopo  i quattro  del  nollro 
Aprile  , c confcgucmcmentc  tale  Luna  de- 
cima terzi  ftraordinaria  doari  Tempre  ter- 
minare in  vno  di  quelli  dodcci  giorni  com- 
prefi  tra  li  24,  di  Marzo , c<f.  d’Aprilc  in- 
cluliuc , già  che  non  potendo  cominciare  1* 
Anno  apprdlò  gli  Ebrei  prima  degli  otto  di 
Marzo , come  di  fopra  ( c ) , e richiedendo 
le  prime  11.  lunationi  dell'Anno  Ebraici 
embolifmalc,  che  ordinariamente  procedo- 
no alternatamente  di  }<?•  C 30.  giorni , ma 
llraordinariamcntc  1’altcrnatiua  fi  può  per- 
turbar e con  la  contimi atione  di  due , tre , 8e 
anche  quattro  Lune  di  giorni  29.  c taluna 
di  28.  umilmente  due  , non  mai  tre  di  gior- 
ni 30.  fecondo  che  più  lotto  diremoC  d > > in 
tutte  le  maniere  non  dì  meno  richiedendo  le 
prime  11.  lunationi  Ebraiche  giorni  3*14. 
3 3 j . ò per  meno  332.  come  apparirà  di  Tor- 
to m quello  medefimo  Libro  j e non  poten- 
do ( replico  ) cominciare  l’Anno  Ebraico , 
che  tanto  è dire  quanto  la  Neomenia  del 
primo  mefe  Ebraico  prima  degli  otto  di 
Marzo , da  quello  fi  fa  , chc’l  fine  della  duo- 
decima lunationc  non  può  eflcr  prima  delti 
■»  4.  di  Fcbraio , &r  in  termine  piu  ballo  non 
prima  de  23.  e 22.de!  detto  mele  , come 
contando  i Lettori  potranno  oflcruare,  c per 


io3 

tanto  la  decima  terza  lunatione  llraordina- 
rianon  potrà  cominciare  prima  de  1,3.  de 
24.  ò 23.  di  Fcbraio  5 quindi  non  terminerà 
prima  de  23.  de  24.  ò 23.  di  Marzo  aferi*.  .■>  ’> 
uendofi  alla  Lunà  terza  decima  ddl’Anno  > 

Ebraico  embolifmalc  per  meno  giorni  2 9. 
conforme  appare  nelle  raccolte  da  portarli 
di  fotto  in  quello  medefimo  fecondo  libro 
(*)  fenza  veruno  accompagnamento  del  Bif-  frjJ  C*p.i6. 

iato.  ?aa”'a 

Mi  perche  tutte  le  Lune , che  comincio- 
no  nel  mele  di  Fcbraio  dopo  i quattro  s’af- 
criuono  nel  Calendario  cflèredi  giorni  30. 
eccettuata  però  Tempre  l’Epatta  XXV.  che 
contiene  folo  giorni  ip.  come  ogn'vno  può 
da  fc  llcflò  vedere  contàndo  i giorni  interpo-  * 

Hi  da  vna  Epatta  inclulìuc  all’altra  ftinile 
cfcluliuc  ne  Calcndarijde  moderni  Brcuia- 
rij,  e Medili  Romani,  ò nel  nollro  pollo 
pel  fine  dell’opera  ( f)  per  tale  ragionedi- 
co  fi  fa  , che  non  polii  la  Luna  cominciata  à 

1 23.  ò 24. ò 2 3. di  Fcbraio  per  edere  di  gior- 
ni 30.  correndo  l’Epatta  VI.  ò l’Epatta  V.ò 

IV.  refpcctiu.t  mente  terminare  prima  di  24: 

23.  ò 2 6.  di  Marzo, 

1.  Dilli  dopo  li  4.  di  Fcbraio,  perche  le 
lunationi  cominciate  prima  per  nccclficà  fo- 
no di  giorni  29.  à cagione  delle  due  Epatte 
XXIV.  XXV.  legnate  nella  flcflà  giornata 
de  r.  di  Fcbraio,  quelle  poi  che  cominciano 
nella  fudetta  giornata  de  4.  fe  dipendono 
dall’Epatta  XXVI.  ritengono  parimenti  lo- 

10  giorni  29.  mafe  dipendono  dall 'Epatta 

23.  di  carattere  Aritmetico,  faranno  di  gior- 
ni 30.  conforme  Talerc/he  cominciano  dopo 
i quattro,  c per chiarirfene i noitri  Lettori 
effemino  bene  il  nollro  Calendario . ( g ) (&)  1A.1. 

1.  Dilli  correndo  l’Epatta  VI.  ò l’Epatta  (*f’  ,1‘ 

V.  ò IV.  aferitte  nel  Calendario à «23. 24.  ò < : 

2 3 . di  Fcbraio , già  che  nell’ Armo  preceden- 
te cominciato  appretto  gli  Ebrei  («'intende 
Tempre  del  lunare  ciuilc  ) , co’mc  lapponi  a-  _ 
mo  agli  otto  di  Marzo , corrcua  neceflària-  *V 
mente  l’Epatta  XXIII.  aflegnata  .nel  medefi- 
mo Calcndario(^)  alla  giornata  degli  otto  fbjzfc*; 
di  Marzo  ,&■  c regola  ordinaria  di  formare 

la  noua  Epatta  colf  aggiunta  di  1 1 . alla  vec-  1 • 
chia  , quando  perfide  la  medefima  linea  del- 
laTduola  fpala  ,cI’Epatta  vecchia  non  con-  * 

corre  coll’aureo  numero  19.  c concorrendo 
coll'aureo  numero  19.  fi  debba  nell'Anno  fe- 
guente  difcendcrc  vna  linea  della  Tauola 
Ipafa , conforme  dalla  medefima  Tauola  lì 
può  vedere  ( / ) j Onde  à XXIII.  Epatta  dell’  5' 

Anno  precedente  fatta  l’aggiunta  di  1 1.  nt  lì' 
vengono  34.  c toltone  30.  come  fi  preferì» 
da  Computili!  ,ne  rclla  il  numero  IV.  per  la 
noua  Epatta  ,8e  c cofa  trìtilfima  , c fu  di  lò- 
pra  fu  ppoflo  ( K ) , e pratticato , ( l ) e coli  ( 

11  fine  della  duodecima  Luna  cade  alti  24.  ^ 

Fcbraio, c la  terza  decima  embolifmalc  prin-  (1}  f-A  s. 
cipia  à Ì2  3.detto,pcrcflèreiui  riporta  nel  **f*MRi: 
Calendario  l’Epatta  IV.  e termina  à 16.  di  n,n* 
Marzo,  perche  la  Lunationc  contiene  trenta 

giorni 
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giorni  per  edere  principiata  dopo  lì  4.  Fc- 
braio.,: come  Copra  ( 0 ) fi  dice;  e Ornile 
Anno  emboli  (male  riefee  pieno  di  giorni 
J&4-»  4é)  guanti  fi  comprendono  dagli  8. 
di  Alarlo  anno  fola  re  precedente  inrlufiue 
fino  ài  Marzo  dell' Anno  Colare  Arguente 
kidafiue , conforme  appare  i chi  conta  . 

In  calo  poi  che  l’Epatta  XXIII.  concor- 
reflc  coll’aureo  numero  19.  Cerna  douerfi  là* 
re  mutatione  di  Linea,  ( il  che  non  fi  prattica 
prima  dell’Anno  7J00.  com'appare  dalla 
Tauola  fpafa  , e Cua  cquationc  fino  all’Anno 
28400.  r)(e  ) Se  ancora  dalla  Tauola  vnde- 
cima  de  Cicli  Ebraici  da  riportarli  di  Cot- 
to) ( d ) , ò vero  non  concorrendo  coll’au- 
reo numero  19.  fi  debba  a (rende  re  vna  Linea 
della  TauoJa  fpalà  , perche  l’Epatta  noua 
coll’aggiunta  del  numero  12.  (ciondola  re- 
gala del  computo  d;  (opt  a ( c ) accennata  ,* 
lari  V.  all 'bora  il  fine  della  duodecima  Lu- 
nationc  cade  alli  23.  d:  Fcbraio , e la  decima 
terza  embolifinale  (Iraordinaria  principierà 
à 24.  di  I cbraio , ouc  ftà  riporta  l'Epa tta  V. 
nei  Calendario , c terminerà  à 25.  di  Marzo 
per  elìcne  di  giorni  30.  cominciando  dopo  li 
4.  di  Fcbraio , come  parimenti  ( f ) s'è  det- 
to, c tal'Annocmbohlmalc  rieicc  cauo  di 
giorni  283.  (g)  conforme  contando  dagli 
otto  di  Marzo  dell’anno  precedente  inclulì- 
uc , fino  à i 25.  Marzo  dell’Anno  Ccguente 
parimenti  inrlufiue  conosceranno  i Lettori  j 
e finalmente  in  cafo , che  FEpatta  XXIII. 
concorrerti:  coll’Aureo  numero  19. eli  do- 
ucrtc  nell  Anno  lcgucntc  vno  de  centefimi 
afceudcrc  vna  linea  della  Tauola  lpa(a,‘ cer- 
tamente fi  formerebbe  l’Epatta  nuoua  coll’ 
aggiunta  dei  mimerò  1 3. e cofi  nc  rilultcrcb- 
be  l'Epatta  VI.  come  dimortra  la  medefima 
Tauola  dpaCa  (b):  Onde  il  fine  della  duo- 
decima Luna  cade  à 12.  di  Fcbraio , c la  ter- 
za decima  embolifrnalc  bà  principio  à 23. 
doue  lì  vede  nel  Calendario  (/ ) adirti  l’E- 
patta  VI. lacuale  abbracciando  giorni  30. 
per  la  fnorapolta  ragione  ( K ) di  comincia- 
re «dopo  ir  4.  Fcbraio  porta  il  luo  fine  à 24.  di 
Marzo } c per  tanto  l’Anno  Embohlmalc  fi 
riconofcc  breauo  di  giorni  3 82. ( / ) , perche 
tanti  fi  domano  nd  Calendario  dai  1 3.  di 
Marzo  deli*  Anno  precedente  i i 24.  di  Mar- 
zo dell’Anno  Arguente  inclufiuc,  conforme 
ogn’vno  potrà  da  le  fteflò  vedere  . 

Benché  poi  1’  Anno  forte  Bilcftile  non 
s’impcdiiccqucft’ordinc , cioè,  che  la  terza 
decima  Lunazione  dell’Anno  Embolifmale 
Ebraico  ciuiic  Lunare  termini  non  prima 
delti  25.  ò 16.  di  Marzo  relpcttiuamente, fe- 
condo quello  s e detto  ( m)  ; Impcrochc  non 
ertendo  legnato  nel  Calendario  il  giorno 
aggiunto,  la  Lunationc  computata  nel  Ca- 
lendario di  giorni  30.  diuiene  pernccclfità 
di  Ciclo  di  giorni  3 1 . come  di  lòtto  ( « ) me- 
gliadiremo  » Onde  anche  nell’Anno  Bife* 
itile  tennina  à 26.025.  ò 24.  di  Marzo, 
quando  pare  ì prima  taccia  , che  tale  Lu- 


nationc per  fe  fterta  di  giorni  30.  quando 
correrti  FEpitta  VI.  formata  coll’aggiunta 
del  numero  1 3.  dall’Epatta  XXIII.  dell’An- 
no Superiore , potclsc  finire  à 1 3.  di  Marzo} 
ficomc  di  fatto  realmente  nel  Ciclo  può 
darli  il  cafo , che  cofi  parti  la  cofa  j fidamen- 
te in  calo  del  detto  B ìfcfto  l’anno  non  può 
ritenere  1’  accennate  denominatioui  , ma 
deuc  (onite  la  denominatione  prortìma 
maggiore  , come  fu  da  Noi  di  fopra  nelle  ^ - e 
difbnitioni  affermato  ( 0 ) J onde  l’anno  , frtccdmt» 
che  poco  (p  ) fopra  b abbiamo  detto  cmbo-  $2*. 
li  finale  pieno , diuenta  colino  de  giorni  385. 
c l’anno  a (fermato  embolifmale  cauo  ,./iclcc  ’ 
pieno  ( q ) j fenza  dubbio  poi  l’anno  di  lo-  fq )c*f.—d. 
pra  (r  ) allegato  bieauo  di  giorni  3 82. lem- 
pre  riclcc  cauo  di  giorni  383.  perche  douen-  rx" 

doli  per  la  fuppofitione  iui  fatta  alccndcre 
vna  linea  nella  Tauola  fpafa  , l’anno  nc- 
ccflariaraente  farà  Bilcftile  , fi  come  difiren- 
dendofì  neceflariamente  c comune  } c perfi- 
rtcndo  la  medefima  linea  promi fcuamcntc  1’ 
anno  può  edere  ò Bilcftile , ò comune  , ( ì ) 
conforme  daH'infpcttione  della.  Tauola  d’ csf.ij. 
Equatio  e fi  riconofce . 

Quelto  però  niente  offa  al  punto  prin- 
cipale .del  noftro  intento  fopra  la  forza  degli 
Emboliimi , c del  vero , c leggittimo  giorno 
Pafqualc , e però  Ila  flato  detto  lobi  incute 
per  incidenza  . 

Non  potrà  parimenti  la  medefima  Lu- 
nationc deci  ma  terza  jtraordinaria  , & cm- 
bolifmale  finire  dopo  i quattro  d'Aprìlc  , 
perche  in  qucfto  calo  farebbe  cominciata  al- 
meno agli  otto  di  Marzo , già  che  termi- 
nando quella  V.  G.  à 5.  d Aprile  la  nuoua 
Lunationc  ò Neomenia  farebbe  à 6-  doue 
nel  Calendario  (r ) è prefitta  l ‘Epatea  XXIII-  (t)  Lib.  j. 
dunque  la  medefima  Epatta  prefilla  agli  ot-  w/.u. 
todi  Marzo  haurebbe  dato  principio  in  quel 
giorno  alla  precedente  Lunationc  , econfe- 
gucntcmcntc  per  quello  s’c  detto  di  fopra , 

( u ) direbbe!]  Luna  del  primo  Mele  dcli’an-  (u)  ì*Jm. 
no  noucllo  fecondo  gli  Ebrei , e non  vltima, 
terza  decima  , ftmordinana  Se  Embolilma-  2./*r!JXl 
le  dell'anno  vecchio . /r'«,  &■  fa. 

Che  poi  FEpatta  XXIII.  dando  principio 
ad  vna  Lunatione  invn  mefe , Io  dia  a tutte 
] '-altre  precedenti  , c fu  (Arguenti  degli  altri 
Mefi  dentro  quell’anno^  manifirfto  j Perche 
comincia  l’Epatta  ad  edere  in  vlo  di  Gen- 
naio , e dura  per  tutto  Dcccmbre  per  regola 
comuniffima  del  Calendario,  & c cpla  tuori 
di  Controuerfia , e da  Noi  c rtato  di  lòpra 
(4r)fuppofto,  che  debbono  gli  Ebrei  voi-  . 
formarli  col  nollro  Cicio  , ò diftributionc  Jj,  mc^JO 
dell’Epatte  , come  fono  artegnate  nel  Calen- 
dario , altrimenti  non  li  vuole haucr?- alcuno 
riguardo  dell i loro  capricci . 


CA- 


Libro  Secondo  Cap . III.  IJ/.  ] o 5 


CAPITOLO  III. 

Deì  Concorfo  dì  due  Lune  XIV-  dimo- 
rando il  Sole  in  Ariete . 

BEnehe  babbi  amo  detto  nel  precedente 
Capitolo  (a)  , Se  altrouc  ( b ),  che 
cipfo  Pnn"  Neomenia  del  primo  Mele  per  dar  princi- 
(b)  Lib. ix.  pio  all’Anno  Lunare  ciuilc  Ebraico  è quella  , 
che  ha  la  Tua  quartadccima  in  giorno  , nel 
quale  il  Sole  fìa  entrato  nel  légno  d’Aricte , 
ò che  per  anco  non  l’habbia  feorlò  5 dobbia- 
mo auucrtire,  che  portando  il  calò  due  quar- 
tedecime  Lune  accaddero  dimorando  il  So- 
le in  Ariete  , lì  deue  haucre  riguardo  alla 
prima  , c tralafciarc  la  feconda,  cioè  quando 
incontra  la  decima  quarta  a 1 1 . di  Marzo , Se 
à i£.  d’Aprile  : ilene  lòto  fuccede  quando 
corre  PEpitca  XXIII.  locata  nel  Calendario 
(cJ  Lib.yx  (c  ) agli  otto  di  Marzo  , &à  6.  di  Aprile  , 
ti*  equcftooccorfc  l’Anno  1^98.  1617.  16 36. 

I 1674.  1693.  efeguirà  l’Anno  1704. 
1 72  3.  e cosi  ogni  dicianoue  Anni  lenza  intcr- 
rompimento  Imo  all’Anno  1894.  inclufìuc,  e 
dopo  non  più  per  Anni  500.  lino  all'Anno 
2100.  nel  qual  fccolo  tornerà  in  vfo  di  nuouo 
l'Epatta  XXIJI.e  così  di  mano  in  mano  quan- 
do si  , quando  nò  , come  i Curiofi  pollòno 
didurre  dalle  Linee  della  Tauola  Spala  , Se 
Equationc  d’efla  coll  Vfo  delle  litterc  dell*  Al- 
(d)  HwUm  . faceto  lino  all’Anno  18400  ( d ) . 

Si  jpotrebbe  dire  contro  all'accennata 
Equationc,  ch’in  lunghezza  di  tempo  non  fia 
per  corrifpondere  il  moto  de  Cicli  con  i mo- 
derni Aftronomici  Calcoli , conforme  confcf- 
fanoi  Riformatori  del  Calendario  , R anco 
p e ) Lib.  ti  da  Noi  c (lato  di  l'opra  ( C ) affermato  ; on- 
Tariis  in  de  conucrrà  vn  giorno  interrompere  il  corfo 
1 ocis  . dell’Equatione  luppofta  dalia  Tauola  Spafa  , 
e conlcguentementc  quella  non  bene  proce- 
dere , c portarli  per  tanto  tempo  . 

Ma  fi  rifponde  , che  in  calò  tale  di  varietà 
notabile  del  moto  cclcfte  da  Calcoli  hodicmi 
Aftronomici  , fidourà  lòlo  aggiungere  , ò 
togliere  dall’Anno  corrente  vno , ò più  gior- 
ni , conforme  al  bifogno , come  fi  fece  f.  An- 
no 15  82.  e così  alccnccre  , ò difcenderc  nella 
(0  Lib.  * .c.  Tauola  Spafa  ( f ) per  tante  lince  , quanti 
*!•  giorni  laranno  flati  aggiunti , òleuati , c ri- 
(z)  Ibidem  . pigliata  nella  Tauola  dcH’Equationc  (g) 
quella  littcra  dell’ Alfabeto  , che  rifponde 
nella  Tauola  Spafa  alla  linea  da  vfurparfi  , fi 
dourà  netempi  auucoirc  profeguire  diftri- 
buendo la  Tauola  dcU’Equationc  con  le  mc- 
dclimc  regole  , con  le  quali  Phodicrna  dari- 
(h]  Ibidem,  portarli  aa  Noi  ( b ) è ftata  difpofta  , c 
prefentcmcntc  fi  prattica  : Onde  con  ragione 
fi  dice  rettamente  procedere  . Il  modo  poi 
roCsl.Grtg.  da  tenerli  chiaramente  fi  legge  nel  Clauio  in 
«*  i<.c5*2o.  yarij  luoghi  del  Calendario , particolarmcn- 
ìvjLtb  c tc  Pcr^ nc* Capitolo  li.  ( ì) . 
io.  Perii  Verfo il  fine dell’operaC  K)pcr  dtftrugge- 
tum  . re  affatto  ogni  fondamento  dejl’Auucrlaxio 


fi  dilcorrerà  del  calo  portato  daiTEmincntifi. 
lìmo  Gaetano  di  due  Pleniluni)  entro  il  pal- 
feggio  del  Sole  in  Ariete  , Se  allegato  dal 
mecfefimo  ( inutilmente  però  ) in  fui  diféfa  . 
Ma  fimil  cafo  c affai  differente  dal  prelènte  di 
due  XIV.  c molto  di  rido  può  occorrere  in 
quella  conformità  , della  quale  ragioneremo 
in  quel  luogo  . Onde  bafh  qui  haucrnc  dato 
quello  poco  motiuo . 

CAPITOLO  IV. 

Delle  trenta  Epatte  , quali  pano  quelli  , 
che  firuorso  agli  Ann]  Emboli  fri  fi- 
li Ebraici  . 


NOn  poffono  tutti  trenta  i numeri  Epat- 
tali  Icruirc  per  gli  Anni  Embolifmali , 
offendo  ncccflario  , che  molte  delie  fiano 
Epatte  infcruienti  agli  Anni  comuni . Sarano 
dunque  PEpatte  Embolifmali  folamcnte 
quelle  , le  qiu li  termineranno  la  duodecima 
lunationc  coiPEpatta  dell’Anno  léguentc  fo~ 
lare  prima  de  7.  di  Marzo  , acciochcla  Lu- 
nationc terzaciccima  , Se  vltima  dell’Anno  lu- 
nare Ebraico  habbia  Ja  Luna  XIV.  auanti  al- 
I121.  di  Marzo  detto  : onde  agl’Embolifmi 
Ebraici  feriranno  lòlo  l’E patte  fepuenti  , 
cioè  : XII.  XIII.  XIV.  chiamate  indifferenti  : 
XV.  XVI.  XVII.  XVIII.  XIX.  XX.  XXI. 
XXII.  XXI II. 

Tutte  quelle  , e non  altre  coftituifcono  P 
Anno  Emboiifmalcdi  giorni  386.  quando  è 
bicolmo , ò di  giorni  38$.  quando  riefee  col- 
mo , di  giorni  3 84.  Ic  fia  pieno  : di  giorni 
383.  quando  ricica  cauo  j c finalmente  di 
giorni  382.  quando  diuenta  bicauo  ( l)i  con- 
forme ancora  in  progreffo  folto  diremo 
(m). 

Dico  però  di  più , che  fi  dà  vn  calò  almeno 
pofiìbilc  , benché  forfè  non  mai  attuale  ; nel 
quale  l’Epatta  XI.  li  fa  Embolifmica  , onde 
anche  ella  riefee  vna  delle  indifferenti , e ren- 
derebbe l’Anno  Ebraico  Emboliimalc  trica* 
uodi  giorni  381.  le  non  corrcllé  in  quell’An- 
no  ncccITariamcntc  il  bilcfto  .•  Onde  l’Anno 
ritorna  folamcnte  bicauo  di  giorni  381.  ( n ), 
della  qual  cofa,che  qui  s’accenna,  replichere- 
mo di  l'otto  ( 0) . 

Mi  qui  conuienc  premettere  , clic  l'Anno 
lunare  ciuilc  Emboblmalc  Ebràico  deue  on- 
ninamente haucre  principio  in  vno  di  quelli 
vndcci  , òdodcci  giorni  comprcfi  inclufiue 
dagli  otto,  alli  18.0  19.  d;  Marzo  , no  pri- 
ma, nedopo:  Non  prima  , perche  li  Neo- 
menia auanti  gli  otto  di  Marzo  non  puòcfiè- 
rc  la  prima  (ìcll’Anno  , per  haucre  la  fua 
XIV.  auanti  alPEquinott.o  aferitto  alli  2 ri 
del  mcdcfinuvNon  dopo , perche  allt-io.'di 
Marzo  ftà  affilia  l 'Epatta  XI.  che  ferie  all' 
Anno  comune  , c non  è mai  Emboli  Imi  ca  , 
le  non  per  cafo  rariffimo  qui  (opra  accennato 
(p).  Se  in  altro  (q)  luogo  dadilcuterfi  , 
nel  qual  luogo  vedremo , che  li  può  ftcnderc 
O U 
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il  principio  dell'Anno  Embolifmalc  Ebraico 
fino  alli  10.  di  Marzo  inclufiue, perche  fi  mu- 
ta nell'Anno  Icgucntc  folarc , e nel  mefe  di 
Gennaio  coll’aggiunta  del  numero  1 a.  nell* 
Epatta  XX III.  quando  dico l'Epdtta XI. 
concorre  coll’Aureo  numero  19. , e deue  per- 
filiere  la  medefima  linea  , ò concorre  con 
ajualfiuoglia  altro  Aureo  numero,  e fi  deue 
afcenderc  vna  Linea  della  Tauola  Spafa  , ò 
pure  coll’aggiunta  ordinaria  del  numero  11. 
nell’ Epatta  XXII,  ò finalmente  coll’ag- 
giunta del  numero  io.  nell'Epatta  XXI. 
cioè  quando  l’Epatta  X I.  non  concorre  coll* 
Aureo  numero  19. , p fi  deue  dilcenderc  vna 
Li  nca  della  Tauola  Spafa  , le  quali  mutatio- 
ni  tutte  nella  medpfima  Tauola  Spafa  fi  pon- 
ilo (a)  olle ruarc;  non  foggiacc  poi  l’Epat- 
ta  X L al  doppio  difeenfq  di  due  Linee,  del 
quale  parleremo  in  altro  luogo  ( b ) , per- 
che nella  Linea  della  littera  maiufcola  F el- 
la non  fi  ritroua , come  in  detta  Tauola  ( e ) 
appare  , Màl’Epattc  XXIII.  XXII.cXXI. 
predette  fono  locate  nel  Calendario  ( d)  àgli 
8.  9.  io.  di  Marzo  , e confcguentemente  co- 
ftituifconola  Neomenia  dell’Anno  nuouo  , 
pcrhiuerc  la  loro  XIV.ò  nell'equinottioà  2 1. 
del  detto  Mefe  , ò dopo  j Si  che  nella  gior- 
nata de’  7.  8.99.  di  Marzo  rcfpettiuaracnte 
fida  fine  all’Anno  vecchio  > Ma  dai  10.  di 
Marzo  dell’ Anno  folarc  precedente , fino  alli 
7.  8.  ò 9.  parimente  di  Marzo  dell’Anno  fo* 
lare  fcgucntc  inclufiuc,  fi  contano  folamente 
giorni  H * • 3 5 4-ò  3 y f .fi  come  feorrendo  pc’l 
Calendario  fi  può  vedere  , e quando  l’An- 
no folare  folle  dì  fertile  , fi  conterebbe  fola- 
mente  vn  giorno  di  più  dei  iopradetti  , Se  al 
più  il  maggiore  abbraccierebbe  ^6-  giorni , 
prefeindeudo  dal  pollibile  , ò imponibile  ,• 
dunque  tal’Anno  non  farà  embolifraalc  , ma 
lempliccmcntc  comune , ò catto , ò pieno , ò 
colmo , ò vero  bicolmo  per  le  diftimtioni  fo- 
pra  portate  ( e ) , e per  confcguenza  l’Epat- 
ta  XL  é vna  delle  Epattc  comuni, non  Embo- 
JifmaJi . 

Ciò  formato,  non  farà  difficile  raoftrare  : 
elicle  prenominate  Epattc  fiano  Embolifma- 
li  , già  che  «gl  Calendario  (f)  Hanno  pre- 
nde alle  1 2.  giornate  comprpfc  tra  gli  otto , e 
dicianoue  di  Marzo  inclufiuc  , dentro  i qua- 
li termini  li  abbiamo  rtabilito  il  Principio  or- 
dinario di  tutti  gli  Anni  Embolifmali  ; e più 
chiaramente  fi  proni  così . 

I.  Correndo  l’Epatta  XII.  per  dar  princi- 
io  da  quella  , mentre  e la  prima  , 8c  vna  del- 
le tre  indirterenti  > l'Anno  farà  comune  , & : 
ella  fimilmcntc  Epatta  comune , quando  per 
formare  la  nuoua  Epa  tea  d’aggi  ugnerà  il  nu- 
mero 9.  cl’Epatta  nouclla  firà  XXI , il  che 
fuccedc  folo  quando  accada  dilcenderc  due 
Lince  nella  Tauola  fpaià,  del  qual  difeenfo 
aitai  raro  tocco  di  l’opra  ( g ) in  altro  luogo 
decorreremo  (£)  ; ò s’aggiunga  il  numero 
lo.  e l'Epa tta  rinouata  lira  XXII. , e quello 
accade  ! quando  fi  debba  difccndcrc  vna  fola 


r. 


Linea  nella  Tauola  fpafa  , e l’Epatta  XII. 
non  concorre  coll’Aureo  numero  19.  ò per  fi- 
ne s’aggiungerà  il  confucto  numero  n.  e la 
nuoua  Epatta  lari  XXIU-  qual  cofa  focqutn- 
tirtì inamente  accade  cioè  : quando  non  fi 
fì  mutationc  di  Linea  , e l’Epatta  XII.  non 
concorre  coll’Aureo  numero  1 9.0  cooeorfqp- 
do  coll’Aureo  numero  detto,  fi  debba  difen- 
dere vna  linea  nella  medefima  Tauola  ( / ) > fauy  • 
perche  in  quelli  cali  fi  dà  principio  all’Anno 
Ebraico  alli  19.  di  Marzo  ,ouc  l’Epatta  XII. 
corrente  ftà  prcfillà  nel  Calendario  , efi  ter- 
mina alli  9.  8. 7.  di  Marzo  nell’Anno  politi- 
co fcgucntc  , mentre  le  nuouc  E patte  XXI. 

XXII.  ò XXIII.  fono  locate  in  detto  Calen- 
dario ( JC  ) alli  io.  9.  ò 8.  del  medefimo  me-  { ^ ^ uy  ^ 
fc  , e per  tanto  indetti  giorni  fi  rinoua  l’An-  e.  12. 
no  lunare  Ebraico,per  hauerc  ciafcuna  di  det- 
te lunatiòni  nouclle  la  fua  XlV.dopo  l’Equi- 
nottio , òpcr  meno  nel  giorno  dell'Equinot- 
tio , cioè  a z 1.  di  Marzo  , come  tante  volte 
s*è  detto  (I  ) . Ma  da  19.  di  Marzo dclI’An-  m jjb.x. 
no  politico  precedente  fino  alli  7.8.09.  di  u 

Marzo  dell’Anno  politico  furteguente  indù- ^ 
fiuc  fi  comprendono  giorni  z < 4.Ò  j 5 y .ò  3 5 6.  pjtibus . 
al  più  , Se  occorrendo  il  bifclto  nei  Cafo  pol- 
fibilc  , rioc  quando  l’Epatta  rinouata,  non 
mutandofi  Linea,  coll’aggiunta  del  numero 
1 i.farà  XXUI.fempliccmcnte  l’Anno  abbrac- 
cierebbe vn  giorno  di  più  , e conterebbe  3 f <• 
giorni  in  vece  di  354.  negli  altri  cali  del  di- 
lccnfo  di  Linea  non  è mai  luogo  al  bifcllo  , 
come  apparirà  in  progredii  (m)s  dunque  [m )US.H 
ciò  non  ortante  cialcuno  de’  limili  Anni  è ne- 
ccflariamcntc  comune  , o pieno  , o colino , o ^ j^ui# 
bicoltno  fecondo  le  difhnitioni  di  fopra  ( V ) ddcenlus . 
portate;  dunque  ne  Iopradetti  cali  l’Epatta  fri  ] Lib.  2. 
XII.  rielcc  comune.  nsmnu- 

Ma  quando  corre  la  medefima  Epatta  , cnicrft. 
fi  deue  formare  la  nuoua  coll’aggiunta  del 
numero  12,  clanouclla  Epatta  Tari  XXIV. 
i|  che  fi  prattica  , quando  la  medefima  Epatta 
XII.  non  concorre  coll’Aureo  numero  1 9.  e fi 
deue  nell’Anno  politico  feguente  falirc  vnl 
Linea  della  Tauola  Spafa  , ò vero  concorren- 
do coll’Aureo  numero  19.  debba  perfiftere  la 
medefima  linea  per  la  regola  da  Noi  di  fopra  . 

( 0 ) luppofta  , e che  dalli  nel  Computo  c ^ J 
ccclefialbco  (/»),  ò fimilmcntc  correndo  1’  xi.tr 
Epatta  XII.  fi  deue  formare  la  nuoua  Epatta  (p )ub.  j.f. 
coll’aggiunta  del  numero  1 3.  e l’Epatta  no-  ,4i>De 
uella  lari  XXV.e  quello  intcruiene  folamcn-  F* 
te  quando  l’Epatta  XII.  concorre  coll’Aureo 
numero  19.  e comiicncdopo  nell’Anno  poli- 
tico fcgucntc  afcenderc  vna  Linea  della  pre- 
detta Tauola  Spala  ( q ) } in  quelli  cafidico , fq 
che  l’Epatta  XII.  rielcc  cmboiifmalc  , e co-  *■ ** 
flituifee  l’Anno  Emboli fmico  , perche  fi  di 
principio  all’Anno  Ebraico  alli  19, di  Marzo, [r^.7Vdr«- 
corac fopra  (r)  dell’Anno  politico  prece- 
dente , ouc Ila  locata  nel  Calendario  (s)  1’  * *’c* 

Epatta  XII.  e fi  termina  alli  4.  di  Aprile  dell’ 

AnndS  politico  feguente  i Imperochc  la  no- 
uelia  Epatta  XXIV.  ò XXV.  Ha  affifli  nel 

dei- 


(b)CMP.Z. 
$.Dd  iJHtfio 

jf/«,  tede- 
inde  pai"- 
firn . 


[cl  tib.ì. 

tidem  i -ip.i 

S*  is- 


(d]  ftidm. 


(e}  ibidem . 
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appartengono  aJTvItimo  mele  , come  fi  diflc 
nel  primo  Libro  ( b ) i Si  che  principiando 
in  quelli  cali  l'Anno  Ebraico  all:  1 9.  di  Mar- 
zo ad  l'anno  politico  precedente,  c termi- 


li  D /Ay. 

Cdp.  13. 


1. 


[h 

<Uf.  il. 


f, 

c*p.  12. 


CK1  Lib.  1 . 

'<*/».  2.  per 
totum. 


(1)  Ub.z. 

nnUmctp.i 

S-I7. 
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detto  Calendario  ( a ) alli  f?di  aprile,  ouc  TEpatta  nonclla  farà  XXIV.  ( c quello  fi 
le  medefime  due  Epatttf  li  tppuano  colligatc,  prattica  lempre , quando  perfide  la  medefi- 
le  quali  Epatte  riporta wCil  prin*i£i6  dell'  ma  Linea  , c TEpatta  XIII.  non  concorre 
anno  nouello  Ebraico  nel  detto  giorno  *.d’  coll’Aureo  numero  19.  e concorrendo  debba 
Aprile  , imperochc  le  medefime  Epattc  prc-  difenderli  vna  Linea  della  Tauola  fpafa 
Elle  nel  Calendario  aili  6.  Se  alli  7.  relpctei-  ( m)  fimilmcntc  quando  la  nuoua  Epatea  fi  (m]  Lib.  1, 
uamcntc  di  Marzo  danno  la  loro  XIV. puma  deue  formare  coll’aggiunta  del  numero  12.  e*f- iJ* 
delliii.e  conlcgucntemcnte  tali  lunationi  c l’Epatta  XIII.  coli  permutali  ndl’Epatta 

XXV.  ( il  che  iuccedc  quando  detta  Epatta 
XIII.  concorre  coll’Aureo  numero  1 9.  lenza 
fare  mucatione  di  Linea  per  la  regola  pari- 
menti fuppoila  , ( n ) e da  riportarli  nel  (n)Lib.i. 
nandoilli  4.  d’Aprile  dell'anno  politico  le-  Computo  ; ( 0 ) vnilbrmcmcntc  quando  I’  cdP-  1 
guente  inclulìuc  li  contano  giorni  3 82.  come  Epatta  mcdefiina  XIII.  non  concorre  coll' 
numerando  appare  $ dunque  l’Anno  rielce  Aureo  numero  19.  e fi  deue  aiccnderc  vna  Cap,  t*  de 
Embolifmalc  bic.luo(f  ) , e quello  quando  Linea  della  Tauola  fpafa,  c coll’agg  unta  Epaflis. 
non  fi  muta  Linea  , c concorre  l’Epatta  XII.  del  numero  12'.  fi  forma  1 Epatta  nouclla  . 
coll’Aureo  numero  19.  ( fc  a lòrte  però  non  di  carattere  aritmetico,  come  addita  la  pre- 
accadeflè  , come  può  , il  bifcfto  ) > onde  fu-  detta  Tauola  ipaia  (p  ) ; ò pure  concorren-  fp;§ ,Eodrm 
pera  l’anno  folate  comune  fidamente  giorni  rendo  1*  Epatea  XIII.  coll’Aureo  numero 

1 7.  conforme  alle  diflìnitionuii  lopra  ripor-  1 9.  Se  hauendofi  dj  falirc  vna  Linea  colilig- 
tatc  ( d ) > non  già  negli  altri  cali , ne  quali  gunta  del  numero  1 3.  J'Epatca  nuoua  rielce 
fempre occorre  il bi fedo; ■ Onde  l’Anno rcal-  XXVI.  come  dalla  fteflà  Tauola  fpafa  ocu- 
mcnte  riefee  lemphcemcntc  cauo,  c fu  pera  larmcnte  apparifire  ( 4 ì ; in  tutti  quelli  cali  (q 
l’anno  folarc  conlidcrato  bifcftj le  parimenti  jTEpattaXUI.fi  riconofcc  cmboliimilc  , e 
giorni  17.  ma  confiJerato  comune  di  giorni  colbtuilcc  cinbohimico  Tanno  apprcllo  gli 

18.  come  dicono  le  di/finicioni  accennate  Ebrei  j imperorhc  Tanno  principia  come  io- 
(,C),  e per  tanto  TEpatta  XII.  fi  riconofcc  pra  ( r ) alli  18.  di  Marzo  dell’anno  folarc  - . 
emboli  Ima  le , come  volcuamo  prouare . precedente,  e termina  coIi'Epattc  n ouc  Ile  1 ' 

2:  Correndo  l’Epatta  XIII.  quella  fari  XXIV.ò  XXV.  colligatc  nel  Calendario  alli 
Epatta  comune  , c renderà  l’anno  Ebraico  {.di  Aprile,  il  giorno  precedente  , cioè  all! 
fimilmcntc. comune , quando  per  formare  1*  4.  Aprile  dell’anno  folarc  Icgucntc  , òcoll* 

Epatta  noueila  s’aggiungerà  il  numero  io.  Epatte  noue  le  25.  di  carattere  aritmetico,  e 
c l’Epatta  rinouata  lari  XXIII.  il  che  può  XXVI.  fimilmcntc  colligatc  nel  Calendario 
occorrere  quando  l'Epatu  XIII.  non  con-  alli  4-d* Aprile,: I giorno  precedente  , cioè  à 
corre  coll’Aureo  numero  19.C  fi  deue  difeen-  3. perche  la  precedente  lunatione cominciata 
dcre  vna  linea  nella  Tauola  fpafa  (f )t  con-  coITEpattc  predette  alli  7.  6.  ò di  Marzo 
forme  in  cfla  fi  vedc»(  nel  redo  non  foggiate  riefee  Tvlrma  Luna  delTanno  Ebraico  per 
TEpatta  XIII.  al  doppio  diicenio  delle  due  haucrc  la  XIV. prima  dc!TEquinottio,ragio- 
Lince  di  fopra  aflegnato,  (t  ) perche  nella  ne  molte  volte  apportata  (/;  Ma  da  \ 1 5. di  jTa 
linea  della  littera  maiulcola  F ella  non  fi  Marzo  del  Tannò  fidare  precedente  fino  alli 
ritroua  , conforme  li  vede  in  detta  Tauola  3.0  4.  d’Aprilc  deli’anno  folarc  tegnente  in- 
fpala  ( b ) , e coli  non  c luogo  à formare  T clufiuc  Tanno  comprende  381.  ò vero  383. 

Epatta  nuoua  coll'aggiunta  del  numero  9.  giorni,  come  numerando  anparc  , prcìcin- 
chc  in  quello  folo  calo  fi  prattica  ) . Nel pre-  bendo  però  dall’anno  bifcltile  , nei  quale 
fente  calo  dunque  l’Anno  Ebraico  fortilce  il  Tanno  comprende  vn  giorno  di  più  : c ccr- 
fuo  principio  alli  18.  di  Marzo  anno  folare  tamentc  non  è bora  luogo  à fare  Tanno  di 
precedentc,ouc  nel  Calendario  ( i )!là  locata  giorni  382.  bicauo  ( t)  erri  boli  limale , per-  [ t ) tib. 
la  mcdcfima  Epatta  XIII.  c termina  alli  7.^1  che  dipendendo  in  quello  calo  dall'alccndc-  1 

Marzo  dell’anno  folarc  fcgucte,mctre  agli  8.  re  vna  linea  nella  Tauola  fpafa,  con  tale*1*’ 
ouc  ili  profili*  la  nuoua  Epatta  XXIII. fi  dà  afcenlò  Tempre  concorre  il  bilefio,  coinè 
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llabiljto  aH'Equinottio , come  di  fopra  fu  1 8.  ò io.  conforme  alle  diffinitioni  di  lopra  s 
dctto(AT).  Ma  da  i 1 8.  di  Marzo  dcll'an-  ( x)  allcgitc , e cofi  TEpatta  XIII.  firico-  (x)Lìb.i, 
nololare  antecedente  fino  alli  7.  di  Marzo  nolcc  ancora  in  quelli  càfi  vna  dcll’embolif-  cwt-w  cap.  i 
dell'Anno  lolare  leguentc  incluJiue  fi  con-  miche  , il  che  da  me  fi  prctcndcua  prouare  . 2,1  $ 

tanoncl  Calendario  giorni  3^5.  dunque  T Quindi  appare  , clic  TEpatta  XII f.  nel  calò  ^ 
**"'  foie  del  difrenfod’vna  Linea  non  concorren- 

do coll’Aureo  numero  19.  rielce  Epatta  co- 
mune . j 

3.  Correndo  TEpatta  XIV.  cfla  rielcirl 
Epatta  comune  ,c  renderà  tale  l’Anno Ebra- 
O 1 ico 


anno  r-efee  comune  colmo  per  la  d;ffinicionc 
fopra  ( / ) portata  , c TEpatta  Xiìl.  fi  rico- 
nolce  comune:  Ma  quando  correndo  TEpat- 
ta Xlll.la  nuoua  Epatta  fi  deue  firmare  col- 
l’aggiunta del  numero  11..  ordinario  5 onde 


i o8  Difcfa  del  Giorno  Pannale . 


ico  fola  mente  , quando  l’Epatta  nouci  la  fi 
formerà  coll'aggiunta  del  numero  9.  cioè 
r .,  quando  occorra  difendere  due  Lince  nella 
l*  1 ,j.c.  yauoja  Spala  ,come  india  (a)  fi  vede  , e 
ne  rifulterà  con  ul’aggmnu  PEpacta  XXIII. 
( fienramente  l’Epatta  XIV.  corrente  nel 
doppio  difeenfo  , eh?  fi  fa  dalla  linea  della 
littera  Maijifcola  F à quella  della  littera  Ma- 
iSin fiw-  D , come fopra  (£) , Tempre concor- 

ficmU»  & re  coll’aureo  numero  2.  non  mai  coll’aureo 
*lìki . numero  19.  onde  non  fi  può  formare  la  nuo- 

na  Epatta  coll'aggiunta  del  numero  io.  e 
farne  rifultarc  l’Epatta  XXIV.  ma  fempKee- 
meme  in  cafo  tale  rifultcri  l'Epatta  XXIII. 
Te;  come  diciamo  Ce)»  Principierà  dunque  V 
Anno  Ebraico  a’  1 7, di  Marzo  dell’Anno  fot 
lare  precedente, alla  quale  giornata  ftà  alcrit* 
fd  {a  Calendario  ( d ) l'Epatta  XIV.  e ter- 

minerà à 7.  di  Marzo  nell’Anno  folare  Ar- 
guente , perch’agii  8.  ftà  prefifià  l’Epatta  no* 
uella  XXI ir.  che  in  tal  giorno  dà  principio 
all’Anno  noncllo  Ebraico  per  l’ifteflà  ragio- 
(el  ne  accennata  (e)  , ma  da  i 17.  di  Marzo 
* dell’Anno  folare  antecedente  Imo  alli  7.  dj 
Marzo  dell’ Anno  leguente  inclufiuc  fi  com- 
prendono nel  Calendario  jjtf.  giorni  t dun- 
que l’Anno  farà  comune  bicolmo  fecondo  le 
(fi  ni,  2.  difonitiont  premette  ( f) , e confegucntc- 
l9’  *’  mente  l’Epatta  XIV.  diradi  comune  . 

In  tutti  gli  altri  cafi  l’Epatta  XIV.  riefee 
tirabolifmaJc  , e rende  emboli fmico  l’Anno 
Ebreo  , cioè  òche  fi  difeenda  vna  linea  della 
Tauoja  Spala  , e fi  formi  la  nuoua  Epatta 
coll’aggiunta  del  numero  io.  fe  l’Epatta 
XIV.  non  concorre  coll'aureo  numero  19.  e 
così  l’Epatta  nouclla  fia  per  edere  XXIV.  ,ò 
vero  fi  formi  la  nuoua  Epatta  coll’aggiunta 
del  numero  1 i.fcl’Epatti  XlVtConcorrccoll’ 
aureo  numero  1 9,  e per  tanto  la  nuoua  Epat- 
ta debba  edere  XXV.  ò che  perfida  la  medclì- 
ma  lirica  della  Tauola  , e fi  formi  l’Epatta 
nouella  con  la  confueta  aggiunta  di  1 1.  onde 
la  nuoua  epatta  formata  riiulti  XXV.  ò 13. di 
carattere  aritmetico  , il  che  quando  lucce- 
da  , cioè  in  quali  linee  della  Tauola  Spala  , 
le  in  quali  fccoli  fi  potrà  offeruare  aaH’if- 
pezzionc  di  detta  Tauola  t elua  Equationc 
ano  all’Anno  z84oo.poftancl  fine  dell’opera 
à ul’cflctto  (g)j  ò fi  formi  coll’aggiunta 
>J:  del  numero  12.  concorrendo  l'Epatta  XIV, 

coll’aureo  numero  19.  e ncrcfulti  l'Epatta 
XXVI.  ò finalmente  che  s’afcenda  vna  linea 
della  Tauola  Spala  non  concorrendo  l’Epat- 
ta  XIV.  coll’aureo  numero  19.  cconfcqucn- 
temente  fi  rinoui  l’Epatta  coll’aggiunta  del 
numero  12.  e lla  per  edere  l’Epatta  XXVI.  ò 
pure  concorrendo  l’Epatta  XIV.  coll’aureo 
numero  j 9.  fi  formi  l’Epatta  nouella  coll’ag- 
giunta del  numero  13.  e cosi  ne  rcfulti  l’Epat- 
ta  XXVII.In  tutti  quefti  cafi, dico  che  l'Epat- 
ta  XIV.  è vna  deUEmbolifmali  Ebraiche  , e 
rende  apprettò  gli  Ebrei  l’Anno  Umilmente 
Embolifmico  ; perche  tal’Anno  Tempre  hi 
principio  con  l’Epatta  XIV.  corrente  alli  1 7. 


Marzo,  iui  aferitta  nel  Calendario  (b),  e fh 
mutandoli  l’Epatta  XIV.  nell’Epatta  XXIV.  ,2* 
come  nel  primo  cafo , termina  l'Agno  Ebra- 
ico alli  -j-d 'Aprile  dell’Anno  folare  fègueme , 
mentre  a coll’Epa  tta  XXIV.  fui  locata  fi 
dà  principio  all’Anno  nouello  Ebraico  per  la 
ragione  portata  di  fopra  nell'Epa tta  XIJf/)  5 
Onde  l’Ànno  abbraccia  giorni  $84.  ct>mprcfi 
pel  Calendario  inclufiue  tra  li  17-Marzo  An- 
no precedente  , e 4.  Aprile  dell’Anno  folare 
feguente  j Similmente  mutandoli  l’Epatta 
XIV.  nell’Epacta  XXV,  come  ne  cafi  feguen- 
ti  termina  l’Anno  nella  medema  giornata  de 
4.  d’Aprile  , perche  l'Epatu  XXV.  ftà  nel 
Calendario (JC)  colligata  coll’Epatta  XXIV.  * T 
alli  5 . d’ Aprile  , c così  per  Ja  ragione  medefi- 
marAnno  abbraccia  3 84.  giornate  ; edo- 
ucndofi  mutare  l’Epatu  XIV.  neH’Epatta 
2 { . di  carattere  aritmetico , che  ftà  locata  af- 
ficme  coll’Epatta  XXVJ.  alli  4,  d’Aprilc,  1* 

Anno  viene  à terminare  alji  3,  di  detto  mele , 
onde  contiene  383.  giorni  ; il  che  parimente 
accade  quando  l’Epatta  XIV.  fi  muta  nell’ 

Epatta  XXVI.  colligata  coll’Epatta  23.  di 
carattere  aritmetico  conforme  c patente. Nel 
medefirao  modo  per  vltimo  cafo  commutan- 
doli l’Epatu  XIV.  ncIl’Epatta  XXVII.loca- 
u nel  Calendario  ( i)  alli  3.  d’Aprile,rAn* 
no  Ebraico  cominciato  Tempre  à i iT.di  Mar- 
zo dell’Anno  folare  precedente  finilccalli  2. 
d’Aprilc  dell’Anno  talare  Tegnente  inclufiue  , 
p per  tanto  comprenderebbe  almeno  giorni 
382.  dico  con  prenderebbe  giorni  381.  per- 
che realmente  n’abbraccia  383.  ftantc  il  bife- 
fto  , che  corre  Tempre  nclì'afccnfionc  d’vna 
linea  , c nel  formarli  la  nuoua  Epatta  coll* 
aggiunta  del  numero  1 3 .c  liflcflo  può  occor- 
rere pe  precedenti  cafi  capaci  del  Bilcfto:  ac- 
cadendo il  quale  l’Anno  muta  denominatio- 
nc  proffima  maggiore  per  raggiunta  d*vn 
giomodl  che  non  oftantc  : anzi  vi  è piu,  Tem- 
pre l’Anno  riefee  embolifmalc  , ò colmo  , ò 
pieno  , ò cauo  fecondo  le  diftinitioni  di  fopra 
precedentemente  pprute  per  euidenza  di 
quanto  adclfo,  e nel  progredo  dell’opera  ver»-  . .. 
remo  dicendo  ( m ) > c cosi  l'Epatta  XIV,  fi  ™|}i  x ^a_* 
riconolcc  cmbolilmica  come  volemmo  mo-  riii  m nu- 
ftrarc . Quindi  per  cftèrc  l’Epatte  XII.  XIII.  merjs  . 
e XIV.  alle  volte  comuni  , &allc  voteem- 
bolifmafi  , comes’è  dimoftrato  (»)  meri-  - ^ 
tamente  affu mono  il  nomcd’inditfcrenti  , e 
nella  medefima  conformiti  in  progrefiò  ve- 
dremo (p)  efierc  l’Epatte  XVIII-  XIX.  e (o)  lSb.%: 
XX.  negli  Emboliìmi  de  Chnftiani , 

L’Epattc  poi  XV-  XVI.  XVII.  XVIII. 

XIX.  XX.  XXI.  XXII.  c XXIII.  Tempre  Tono 
embolifmali  : porche  correndo  l'Epatta  XV. 
fidi  principio  alBAnno  Ebraico  alli  16  di 
Marzo , ouc  nel  Calendario  ( p ) fi  troua  1q* 
cata  j quella  coll’aggiunèa  del  numero  o,  12 * 
quando  fi  faccia  doppio  difeenfo  nella  Tauo- 
la Spafi»  ( q ) fi  muta  nell’Epatu  XXJV.che  fqjtik$x. 
ripofta  nel  Calendario  alli  f,  d’Aprilciui  fa 
dare  principio,comc  fopra  (r)  all’Anno  no- 

ucl- 


Libro  Secondo  Ccip.  IL".  109 


ucllo  , onde  l'Anno  vecchio  termina  alii  4. 
d’ Aprile,  & abbraccia  giorni  38*.  coliag- 
giunta del  numero  io.  li  muta  nell  Epatea 
oXXV.ÒZj.di  carattere  aritmetico  . Nel 
primo  calo  l'anno  finifee  parimenci  aili  4. 
d’Aprile  per  cflercl'Epatta  XXV.  colligata 
cqJJ'E patta  XXIV.  alii  3 . del  detto  mele , c 
l'anno  Umilmente  contiene  giorni  383.  Nel 
fecondo  calo  ha  fine  alla  3.  d ^Aprile , mentre 
l*epatta  z 5 • di  carattere  aritmetico  (H  prefif. 
fa  alla  giornata  de  4>&  in  tal  giorno  da  prin- 
cipio all’anno  nouello  Ebraico,  & all 'bora 
l’anno  già  terminato  contiene  384.  giorna- 
te, come  contando  è palefe,  coll’aggiuata 
ordinaria  del  numero  1 1.  là  muta  ncH’cpatca 
XXVI.  che  colligata  cpll’cpatta  zj.  di  carat- 
tere aritmetico  à 4.  fimilmcntc  d' Aprile , 
rende  l’anno  finito  vmfbrmc mente  di  gior- 
ni 384.  coll’aggiunta  del  numero  11.  fi  muta 
peU’cpatta  XXVII.  ripofta  nel  Calendario 
«Ili  3.  d’Aprile  > onde  l’anno  principiato  alii 
X 6-  di  Marzo  dell’anno  folarc  precedente , e 
terminato  alfi  a-  d’ Aprile  deìfanno  folarc 
feguente  inclufiue  contiene  383.  giorni,  co- 
me numerando  fi  vede  > coll'aggiunta  per 
fine  del  numero  13.  fi  muta  Pepatta  XV. 
nell  cpatta  nouella  XXVIII-  la  quale  locata 
nel  Calendario  vn  giorno  più  su , che  Pcpat- 
ta  XXVII.  cioè  alla  z<  d’Aprile  fì  per  con- 
lccjucuza , che  l’anno  ebraico  termini  vn  gior- 
no prima  , cioè  al  primo  d’Aprilc,  c coli 
l’Anno  mcdefimo  abbraccia  in  tutto  giorni 
i8x.  Si  che  correndo  l’epatta  XV.  Panno 
Tempre  ricfce  cmbolifmalc , ò colmo, ò pie- 
no , ò eauo , ò bicauo,  prefeindendo  Tempre 
dall'anno  bifeftilc,  il  qua le  accadendo , (co- 
me Tempre  accade  nell  afeenfo  di  linea,  co* 
[ a ] 5.  S»u  me  Topra , (a)  il  quale  afeenfo  per  fe  reo-. 
feretri . de  l'anno  bicauo  ): l'aumento  d’vn  giorno 
fa,  che  l’anno  muti  denominatione  profiìma 
maggiore  ; onde  l’anno  lunare  in  quella  gui- 
fa  lupera  l’anno  folare.òdi  giorni  io.  ò 19. 
ò 1 8.  c quando  porcile  efière  bicauo  di  1 7. 
I b ) tifa , fecondo  le  diifinitioni  di  lopra  portate  :(b) 
etd.  c4f.  1.  & ella  cpatta  XV.  fi  riconofce  tempre  etnbo- 
vari's  m jifmica  . Correndo  l’epatta  XXIII.  l’anno 
numeri*.  cbrajco  incomincia  agli  8.  di  Marzo  , alla 
quale  giornata  iti  prefica  l’epatta  medesi- 
ma XXIII.  efiendo  che  quella  neomenia  cer- 
tamente è Pafqualc  per  hauere  la  Tua  quar- 
tadccima  nel  giorno  dell’equ  nottio  (labilità 
f . „ à 11.  di  Marzo, come  di  fopra  (c  ) è flato  a£« 
_2  f«rm»to  i Quelt 'cpatta  XXIlI.poi  coll’ag- 
sfibi . giunta  del  numero  9.  occorrendo  fare  dop- 

pio difeenfo nella Tauola fpafa (d)fi  com- 
fd]  uh.  f.  mula  nell’  cpatta  II.  che  Ideata  nel  Calca- 
le) ilb.  f . ^ario  ( * ).  ^ \ *9-  di  Marzo , iui  fi , che  fon* 
tifea  il  principio  l’anno  nouello  ebraico,  co- 
ni è manifello,  e cofi  l’anno  vecchio  fi  com- 
pifee  alii  z8.  di  Marzo,  & era  cominciato 
agli  8.  di  Marzo  dell’anno  folarc  precedente, 
e per  tanto  abbraccia  giorni  386.  coll'ag- 
giunta del  numero  10.  fi  muta  nell  epa  tea 
IH.  quella  rilpofta  nel  Calendario  alii  a 8.  di 


Marzo  , moftra , che  l'anno  precedente  ter- 
mina à 17.  onde  contiene  giorni  385.  come 
appare  contando  > Coll'aggiunta  lolita  del 
numero  1 idi  permuta  nell’epatta  IV.  che  lo- 
cata nel  Calendario ( /)  à 17.Ì11Ì  rinoua  Pan-  [ q /a . 
no,  c fa  , che  termini  il  vecchio  il  giorno  c*p.iz. 
antecedente  à i6x  però  Panno  riefee  di  gior- 
ni 3 84.  cioè  vn  giorno  meno  dei  cafo  prece- 
dente ; Quindi  coll’aggiunta  del  numero  iz. 
fi  muta  ncll’cpatta  V.  0 finalmente  coll’ag- 
giunta del  numero  13.  nelPepatta  VI.  in 
quelli  due  vltimi  cali  per  ellcrc  ripofta  Pepat- 
ta  V.alh  iòidi  Marzo , e lepatu  VI.  à 15. 
in  detti  giorni  comincia  Panno  nouello  , e 
cofi  l’anno  vecchio  nel  cafo  dcIl’Epatca  V. 
termina  alii  if.di  Marzo , nel  cafo  dell’Epa  t- 
ta  VI.  finifee  alii  14.  onde  contando  dagli  8. 
di  Marzo  dell’anno  folarc  precedente  fino 
alii  15.  Marzo,  ò 14.  rcTpettiuamentc  io- 
chifiue  del  iuflcgucnte,tì  riconosce , che  Pan- 
no abbraccia  giorni  383. per  meno,  e non 
mai  3 81,  il  che  non  può  fucecdere  à cagione 
dei  bilcllo,  quando  s'afcende  nella  Tauola 
fpafa,  c fi  forma  I'Epatta  coll'aggiunta  del 
numero  13.  come  sè  detto,  (g)  c fi  vede  (»§.«< Um 
nella  Tauola  d’equatione  ( b ),  perla  qual  ( hJ^-S- 
cofa  correndo  I’Epatta  XXIII.  l’anno  farà 
lempre  cmbolifmaie  , òbicolmo,  ò colmo, 
ò pieno,  òcauo,  e non  mai  bicauo,  c fupc- 
rerà  l’anno  folarc  di  giorni  zi.òiq.  019.  ò 
1 8. fecondo  che  cantano  le  difhmtioni  accen- 
nate , ( i)  c per  confcguenza  l’Epa tta  XXIII,  J 

farà  parimenti  cmboiifmale  . Si  come  dun-  varj,, 
que  Tono  crabolifmaii  Quelle  due  coatte  dire-  numera . 
me  XV,  c XXIiJ.  dobbiamo  necenà riamente 
conchiuderc  per  parità  di  ragione , che  fa- 
ranno tali  ancora  P altre  intermedie  tutte 
cioè  l’Epacte  XVI.  XVII.  XVIII.  XIX.  XX. 

XXI.  c XXII.  come  è cola  manifcfta  per  fe 
medefima , 

I Lettori  guardino  attentamente i Calen- 
dari; de  loro  Mettili , Breuiari; , 8c  Offici; , ò 
pure  il  noftro  regiftrato  per  maggiore  chia- 
rezza del  tutto  in  fine  dell’Opera  ( K ) , c ^ 

cooofceranno  come  fia  vero  quanto  habbia-  €*f.n. 
mo  fin 'bora  allegato . 

Ecco  dunque  prouato  , chc  tutte  le  fopra- 
dette  Epattc  comprelc  dal  numero  XII.  fino 
al  XXIII,  inclufiue  fono  Embolifmali  per  1 - - -l 

anno  Lunare  Ebraico,  l 'altre  minori  di  qnc- 
ftc  cominciando  dal  numero  I.  fino  al  nume- 
ro XI. Tono  comuni,,  c già  la  ragione  per  1*« 

E patta  XI.  è fiata  di  fopra  ( / ) portata  , e 
per  PEpatta  L fimilmcnte  con  euidenza  fi 
moftra  , perche  cfla  fti  ripofta  nel  Caicnda-  4 **” 

rio  alii  30.  di  Marzo;  Nel  entrare  poi  di  Gen- 
naio fecondo  la  diucrfità  dell'aggiunta  del 
numero  9.  io.  fi.  iz.  13.  nel  modo,  che  fi 
fuolc  ,ò  può  praticare  ne  cafi  Tupcriori,  ( m ) - . 
etti  fi  muta  in  vna  di  quelle  Epattc , cioè:  X.  4/> 
XI.  XII.  XIII.  XIV,  le  quali  lono  nel  deno 
Calendario  ( n) locate à 17. 18.  ip.  zo.  21.  (n) 
di  Marzo  rcfpcttiua mente , & in  dette  gior- 
nate fi  deuc  principiare  Panno  nouello  ebrai- 
co; 


oogle 


i i o Di)- e fa  del  Giorno  PaJ quale. 


co  $ fi  che  Tanno  cominciato  con  'TEpatta  I. 
alli  30.  di  Marzo  dell’  Anno  folarc  precedente 
termina  alcuni  giorni  prima  dclii  30. di  Mir- 
to dell*  Anno  folarc  feguentc  , dunque  riefee 
più  corto  che  T A uno  Solare  , e pertanto  non 
lari  mai  cmbolifmaic,  mentre  T Armo  e mbo- 
ii/mico  fempre  fupera  di  molti  giorni  TAnno 
Solare  , conforme  di  fopra  nelle  diifinitioni 
t va-  ^ detto  ( a ) . Quindi  TEpatta  I.  fi  ricono- 
ris  in  nu-  fcc  fempre  comune  , e pei'  vinforme  ragione 
meris . tutte  Falere  intermedie  aU’Epattc  L8e  XI.  fa- 

ranno comuni  , conforme  è notorio . 

E quanto  alle  maggiori  cominciando  dal 
numero  XX IV.  fino  i XXX.  cioè  fino  all* 
Epatta  ♦&,  eh  anch’efle  fiano  comuni, fa  e ili  Al- 
mamente fi  proua  , perche  correndo  TEpatta 
XXIV.  comincia  l’Anno  lunare  Ebraico  àf. 
d’Aprile  , ouc  fi  troni  detta  Epatta  locata  j 
efii  nell’Anno iolarc  tegnente  entrando  Gen- 
naio  fi  muta  nclTEpattc  IV.  V.  VI.  VII.  ref- 
pettiuamentc  alla  diuerlità  de  numeri  ,chc  fi 
debbono  aggiungere  aM'Epatta  vecchia,  per 
formarne  la  nuoua  , e fono  nel  calo  noltro 
io.  11.  12.  13.  ( non  accade  mai  in  quedo 
calo  l’aggiunta  del  numero  9.  che  folo  s'vfur- 
pa  nel  doppio  di  le  enfi)  dalla  linea  F , alla  li- 
nca  D , comcàfuo  luogo  fi  dice  ( b)i  per- 
c',?  Ì>'/1iCm  che  nella  linea  della  littcra  Fnon  fitrouaT 

taatCrth-  r . 

b! . Epatta  XXIV.  conforme  li  vede  nella  Tauo- 
[c }Ub.  5.  le  Spaia  (e)  ) ; TEpatte raedefime  poifono 
‘Y  'ih  a^c£natc  rtc^  Calendario ( d ) rcfpcttiuamcn- 
eep  f ì,  te  à 24. 15 . 16. 17.  di  Marzo  : dunque  TAn- 

no cominciato  à 5 . d’A orile  dell'Anno  folarc 
precedente  termina  rcfpettiuamcntc  alli  13. 
14.  23.  e x6.  di  Marzo  dell’Anno  folarc  fe- 
guentc,dandofi  in  vno  degli  accennati  giorni 
afiegnati  alla  nuoua  Epatta  d principio  all’ 
Anno  nouello  Ebraico  , conforme  ù patente  . 
Quindi  per  ellcrc  tal’Anno  minore  dell’Anno 
folarc  , 8c  abbracciando  folamente  giorni 
333.  ( non  mai  332.  pcrch’il  Bifèflo  nell’ 
attendere  vni  linea,  fempre  impedifee,  come 
« foprl,)  (C)  3^^-  ^ JSfi-comc concara- 

J do  appare , taTAr.no  Ebraico  lunare  è comu- 
ne , ò rauo  , <>  pieno  , ò colmo  , 6 bicolmo 
lQUb.2  fecondale  d/h'nitioni  date  (/),  eia  detta 
nd.e.u  va-  Epatta  XXIV.  è vna  delle  comuni  , e non 
rii*  in  nu-  cmbolifmaic  . 

mcns*  Lofteflò  fi  dice  dcITEpatta  XXV.  013. 
aritmetica, le  quali  danno  principio  all’Anno: 
la  prima  nel  detto  giorno  3 . d’ Aprile , la  fe- 
conda a 4.C  mutandoli  nelTEpatte  IV.  V.VI. 
VII.&  VIH.coU'aggiunta  rcfoettiua  del  nu- 
mero 9»-io.  11.  12.  e 13.  aflegnatc  nel  Ca* 
, --  s lendario  à medefimi  giorni  poco  fopra  nota- 
finri.  ti  (g),  e quanto  all 'Epatta  Vili,  alli  2 3. di 
Marzo,  moflrano  , che  l'Anno  loro  comin- 
ciato d’Aprile  Anno  folarc  precedente  ter- 
mina di  Marzo  Anno  folarc  Arguente  , 8eè 
ThVbrtUm  m",orc  JfiU*Anno  folarc  abbracciando  refpct- 
1 ' tiuamcnte,comc  (opra,  ( b ) giorni  333.  (non 

Oltii.2  mai  331.)  334.  333.0336.  e ricicc  anno  co- 
•ffe-i-va-  munc  , cauo,  peno,  colmo , ò bicolmo  fe- 
m^m  nu-  c00(j0  jc  dirtinittioni  già  date  (1)3  onde  T 


Epatte  dette  XXV.  ò 23  . fono  comuni  . Cosi 
poffiamo  filJogizzarc  dcITEpatte  XXVI.  te 
altre  interporti.*  fri  TEpatta  XXIV.  &■  EpaJt- 
ta  *■&  ,•  che  fono  Umilmente  comuni  Come  le 
duecftremc;  Imperodtc  TEpatta  ancori 
lì  proua  facilmente  edere  vna  delle  comuni, 
eflendo  a degnata  nel  Calendario  (K)  a 31.  [KJlil.fJ 
di  Marzo  , onde  in  tal  giorno  da  principio 
all’Anno  Ebraico.  Perche  poi  TEpatta  *1*  nel 
fufiéguente  Gennaio  può  mutarli  ncIFEpatta 
X.  XI.  XII.  e XIII.  rclpcttiuamentc  coll’ag- 
giunta del  numero  io.  ir.  12.  e 1 3.  ( non 
mainelTEpatta  IX.pcrchc l’aggiunta  del  nu- 
mero p.in  quello  calo  non  lì  prattica,  non  ac- 
cadendo coli  Epatta  *Ffarc  il  doppio  difeen- 
fó  fopra  accennato  ( l)  i perche  nella  linea  [l]$.  smft- 
dcL'a  littcra  F non  trouafi  la  medefinia  Fpat-  riori . 
ta  «ì* , come  moflra  la  Tauola  Spala  )(/»),  (WjLib.  5. 
e quelle  E patte  rcfpettiuamcntc  fono  locate  ^ li' 
nel  Calendario  ì 18.  19.  lo  e 2 1.  di  Marzo  , 
ne  quali  giorni  fi  principia  l'Anno  nouello  ; 
Certamente  fi  deduce  ,che  l'Anno  principia- 
to alli  ? i.di  Marzo  dell'Anno  Solare  antece- 
dente fi  finifee  rcfpettiuamcntc  a 1 7.  1 8.  1 9. 
e 20.  di  Marzo  dell’Anno  Solare  fcgucntc,  & 
abbraccia  rcfpcttiuamente  folo  giorni  3 3 31 
C non  mai  come  fopra  <5i.  ) («)  354.35^ 
ò 336.  e per  confeguenza  e comune  , cauo  , riori. 
pieno  , colmo , ò bicolmo , perle diffìnittio- 
ni  di  fopra  portate  ( o ) , e I’  Epatta  * on-  JjfJ 
ninamentc  e comune  . Il  che  può  da  Lettori  rjjs'  in*nu- 
patentemente  ancora  riconofccrfi  coH’ifpez-  mer»  . 
zioni  del  Calendario  ( p ) , e fupputatione  in  d>3  Libasi 
cflò  de  giorni  j Oltreché  la  fopradetta  dot-  l2‘ 
trina  negli  eflempi  , che  daremo  ( ^VVjgojj  [q)Ub.<.i 
Anni embolifmaii  addotti  dall’ Auucrlarioia-  r.  z.tjq»* 
ri  daJTcit>cngnza  autenticata  apertamente  à 
chi  legge.  ‘ 

CAPITOLO  V. 

In  ogni  Ciclo  dicianouale  quanti  anni  embo- 
li finali  fi  e antera  binò  , (j  in  qua- 
li  Anni  del  detto  Ciclo 
fi  a luogo  all' em- 
boli fino  . 

DEI  Ciclo  dicianouale  per  ncceffiti  di 
funpofitionc  s’c  fatta  mcntioncin  più 
luoghi  di  quella  noftra  fatica  (r),  e nel  ^i;y  uc- 
fommario  del  Computo  ccclcfiaftico  ( j ) ne  2.§.  jicei*. 
diamofufficicnte  notitia  ? Tuttauiaper  più  ch*.<- • i-  §• 
commodo  aminacftramcnto  de  menoelperti , 
fi  dice  ancora  qui  , elicli  Ciclo  dicianouale  / ,„<f 
dell’ Aureo  numero , non  è altro  , che  vna  re-  e. 

uolutione  annuale  de  numeri  cominciando  da  >4* 
vno  fino  a 19.  ogn’Anno  crcfccndo  per  ordi- 
ne, e dopo  compiti  gli  Anni  dicianouc  fi  ri- 
torna da  capo  all’vnità,  e numero  1.  e quello 
perche  dopo  io.  Anni  foliri  la  Luna  ritorna 
a fare  nel  medefimo  giorno  del  mefe,  nel  qua- 
le fece  1 9. Anni  prima  coITanticipationc  però 
di  qualch’hora  , Dico  dunque  , <*he  fette  vol- 
te nel  corlò  di  cialcun  Ciclo  dicianouale  fi  fa 

luo- 


[a)Ub.: 

•éJ.  tdf, 

§.  24- 


[b]  Lib. 

9*i.  «.21. 
iJict  e 1 
ftic*  . 
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luogo  tll' Aiuto  lunare  cmboJifmico  di  11. 
lunationi  , il  che  fi  proua  , 8c  inficine  fi  di- 
chiara così . 

L’Anno  folare  comune  de  giorni  }6y  fu- 
pera  l’Anno  lunare  comune  di  vndcci  giorni , 
Se  c cofa  fuori  d’ogni  difficolta  , mentre  le 
dodeci  lunationi,  che  collituifcono  detto  An- 
no lunare  alternatiuamente  fono  compone 
parte  di  30.  parte  di  25».  giorni , onde  fallì  la 
lomma  de  giorni  354.  vndeci  giorni  meno 
dell’Anno  lòIarc,intcndcndo  femore  dell'An- 
no lunare  comune  pieno  , c non  ael  cauo  , ò 
d’altre  fpecie  j In  tutto  vn  Ciclo  dunque  di- 
cianouafc  luperando  ogn’Anno  folarc  ciafcu- 
no  lunare  vndeci  giorni  habbiamo  dì  più  per 
gli  Anni  folari  la  lomma  de  giorni  209.  co- 
me dalla  moltiplicatiene  fi  fapalefe  5 quelli 
giorni  209.  diuifi  per  30.  giorni  , che  fi  affe- 
gnanoad  vna  lunatione  , danno  di  coticnte 
lei  coH'auanzo  di  19.  giorni  ; e coli  in  tutto 
vn  Ciclo  dicianouafc  fi  fa  luogo  à fette  Iuna- 
tioni  lira  ordinare,  Se  emboli  finali , fei  delle 
quali  farannodi  30.  giorni, & rna  di  29.  per- 
che fc  quella  ancora  folTe  di  giorni  3 o.  fareb- 
bono  in  tutto  2 io-  c noi  nc  habbiamo  fola- 
mente  209.  com’c  palelle , 

Quegli  Anni  dunque  di  eia  fcun  Ciclo  di- 
cianouale , nc  quali  oltre  le  dodeci  lunationi 
ordinarie  fi  riporta  vna  delle  predette  fette 
ftraordinarie  , fi  chiameranno  cmbolifmici  , 
cricchi  di  13.  Lune#  q ueft  occorre  ogni  qual- 
uolta  la  fomma  raccolta  dagli  vndeci  giorni , 
che  auanzano  in  tutti  gli  anni  folari, e compi- 
te le  il.  lunationi  arriueri  à giorni  30.  Se  an- 
cora a 29.  nella  fettima  volta  per  Tua  natura  , 
ò pure  in  vno  degli  altri  primi  fei  embolifmi 
del  Ciclo  , qual  cofa  rende  quell’ Anno  di 
• giorni  383.  cauo , fecondo  le  diffinitioni  ( a 
' laqualcauità  almeno  dourà  accadere  in  ci- 
to , che  tutti  gli  Anni  fette  cmbolifmali  cor- 
rano pieni,  in  qualch'Anno  non  embolifmalc 
del  mcdclirao  Ciclo  dicianouaic,  com’in  pro- 
;*  greffo  ( b ) farà  dichiarato . 

[*  Ma  quali  fono  quelli  Anni , nc  quali  deue 
cadere  Tcmbolifmo  ? Dico  , che  fono  il  ter- 
zo , fello , nono , vndccimo , quartodecimo , 
decimofcttimo  , c decimonono  g fuori  di 
quelli  ncffiin  altro  , per  la  fcgucntc  ragio- 
ne . 

Ne  primi  tre  Anni  del  Ciclo  tre  volte  fo- 
prauanzando  gli  vndeci  giorni  , nc  vengono 
3 3.  di  quelli  :o.  fi  danno  alla  lunatione  de- 
cima ter  za  dell’Anno  terzo  cmbolifmale , c n’ 
auanzano  in  oltre  3 . i quali  aggiunti  alli  3 3 . 
giorni  refiduali  degli  Anni  quarto  , quinto  , 
c fello  del  Ciclo , collituifcono  giorni  3 6.  di 
quelli  fimilmcnte  fc  ne  danno  30.  alla  luna- 
tione decima  terza  dell'Anno  fello  cmbolif- 
malc , e n’auanzano  fei , i quali  aggiunti  al- 
li 3 3.  giorni  refiduali  degli  Anni  fettimo , ot- 
tauo , e nono  del  Ciclo  collituifcono  giorni 
3 9. di  quelli  parimente  fc  ne  danno  30.  alla 
decimaterza  lunatione  dell'Anno  nono  em- 
boli limale  , e n’auanzano 9.  i quali  aggiunti 


alli  2i.  giorni  rcfiduali  degli  Anni  decimo  , 

Se  vndccimo  del  Ciclo  collituifcono  giorni 
3 1.  di  quelli  toltone  30.  per  la  terza  decima 
lunatione  dell’Anno  vndccimo^ic  retta  vno  , 
il  quale  aggiunto  alli  33.  giorni  rcfiduali  de- 
gli Anni  duodecimo  , cerzodecimo , c quar- 
todecimo del  Ciclo  coftituifce  giorni  34.  di 
quelli  fc  ne  danno  30.  alla  decimaterza  luna- 
tionc  dell’Anno  dee imoquarto,  encreftano 
4.  i quali  aggiunti  alli  3 3.  giorni  refiduali 
degli  Anni  decimoquinto  , dccimolcfto  , e 
decimofcttimo  del  Ciclo  cotti tuifeono  giorni 
37.  de  quali  detratti  30.  per  la  decima  terza 
lunatione  dell’Anno  decimofcttimo  cmbolif- 
male, n’auanzano  7.  li  quali  aggiunti  alli  22. 
rcfiduali  degli  Anni  decimo  ottauo,  e decimo 
nono  vltimo  del  Ciclo  ci  danno  giorni  29. 
fufficienti  per  la  decima  terza  lunatione  dell* 

Anno  decimo  nono  , nel  quale  la  Icttima 
volta  la  lunatione  deue  cficre  di  giorni  foll- 
mente 29.  mentre  fuperanogli  Anni  folari  di 
tutto  vn  Ciclo  gli  Anni  lunari  nella  fomma 
de  giorni  209-  il  qual  numero  diuifo  in  fette 
parti  , che  fono  li  fette  Anni  cmbolifmali  di 
ciafeuno  Ciclo , fei  riefeono  di  giorni  30.  Se 
vna  di  giorni  29.  come  fu  detto  ai  fopra  (e  ) : (cjCy.nd. 
Se  ccconc  fotto  gli  occhi  l’cfsempio . 

30. 

30. 

30. 

30. 

3°* 

30. 

29. 


Somma  209. 

Si  che  per  neceffità  rembolifino  cade  nel- 
1*  Anno  terzo , fello  , nono  , vndccimo  , 
quartodecimo  , decimofcttimo  , e nel  deci- 
monono , Se  vltimo  di  ciafcun  Ciclo  , e non 
in  altri  > fi  come  habbiamo  conchiufo  ( d ) : 
onde  neceflà riameni  ancora  nc  fieguc  , che  § -M*j»*l* 
non  è pollibile  continuare  due  Anni  embo- mi‘ 
lifmali,  mentre  nefsunodi  quelli  fette  luoghi 
cmbolifmici  Ti  vede  continuato  con  l’altro 
profilino  , cficndochc  dimezzo  Tempre  in- 
tercedono tra  l’vno , e l’altro  embolifmo due 
Anni  comuni  , cioè  trà’l  terzo  Anno  embo- 
lifmale , Se  il  Tetto  > tra  il  Tetto , Se  il  nono  > 
tra  l’vndecimo.  Se  il  quartodecimo , c tra  il 
quartodecimo,  e decimofcttimo^  ò tra  l'vno, 
c l’altro  embolifmo  almeno  intercede  vn’ 

Anno  comune,  cioè  tra ’l  nono  , el'vndccU 
mo , c tra  il  decimofcttimo , c decimonono , 

& c cofa  notoria  . 


CA- 


Digilized  by  C 


ili  Difefd  del  Giorno  P et  [quale. 


CAPITOLO  VI. 

Che  non  fi  debbano  dare  più  anni  Cani  ad 
vn  me  defimo  Cielo  dicianouale . 

H Abbiamo  di  (opra  (a)  notlto,  come 
alcune  Epatte  cmbolifmali  Ebraiche 
%atb*  \ aji  rendono  l’anno  cauo  di  giorni  3 83.  Se  in  pro- 
greflo  a/lcgneremo  altri  cali , nc  quali  J'an- 
4.  §.  }.cor.  no^  cmboliimale,  ò comune  che  tia,riefcc 
(b^LJb  2 cau°(b)  > ma  per  ramina  re  con  buon’ordi- 
} dime.! a.  nc  » c con  chiarezza  maggiore  in  quello  , che 
& if.  per  refta  i dire  degli  embolifini  Ebraici , con- 
tota-  uienc  in  quello  luogo  premettere,  che  non 
può  farli  d’aflegnare  ad  vno,  e medefiino  Ci- 
clo dicianouale  più  anni  caui , e facilmente  lì 
mollra  , c pruoua  coli  : 

Dopo  anni  19.  folari  Agronomici , 8e  al- 
tr’e  tanti  folari  ciuili , nc  quali  per  necefiità 
intemengono  almeno  quattro  anni  bifeflih,  c 
fouenre  cinque  , quando  il  primo  , ò il  fecon- 
do , ò il  terzo  anno  del  Ciclo  fia  folare  bife- 
fliie  , impcroche  dicianoue  anni  Aftronomi- 
ci  abbracciano  quindici  anni  folari  comuni , 
c cuattro  bilcflili ? Se  in  oltre  foprauanzaoo 
horc  dic  otto  > onde  in  quattro  Cicli  dicia- 
nouaii  degli  aurei  numeri , cioè  in  71.  anni, 
fono  g ultamente  comprcfi  diciottoanni  bi- 
Ic ftili , c confcguentcmente  tre  Cicli  abbrac- 
ciano cinque  bi felli , & vno  tre,  come  àchi 
confiderà  attentamente  appare  ? Dopo  i det- 
ti anni  1 9.  tanto  Aftronomici,  quanto  ciuili 
folari  dico , che  ritorna  la  Luna  à fard  nel 
medefimo  giorno  , e per  quella  vnìca  cagio- 
ne fu  ntrouato  il  Ciclo  dicianouale  degli 
iurei  numeri  , per  quello  che  di  fopra  è fia- 
te) Caf'to  motiuato?  ( c ) ma  fe  didimo  più  anni 
frettanti.  cauj  ^ vn  Ciclo  , dopo  gli  anni  dicianoue  la 
Luna  non  tornerebbe  a rinouarft  nel  medelì- 
mo  giorno  j dunque  non  li  podòno  ammet- 
tere ad  vn  Ciclo  due  anni  caui  > Palfunto  di 
quello  fillogifmo  patentemente  J'iritmctica 
cc  Io  dimòfira  ? In  anni  19.  comuni  folari  di 
giorni  gdf.lVno,  corrono  giorni  5933.  in 
detto  tempo  d'anni  1 9.  celebrandoli  ogn’an- 
nododeci  luna t ioni, lei  di  3 a lei  di  29.  gior- 
ni, li  contano  Lunationi  118.  quelle  molti- 
plicate per  29.  emezo,  numero  medio  tra 
29.  c 30.  com'infcgnano  gli  Aritmetici,  ci 
danno  giorni  6qt6.  à quelli  s’aggiungano  i 
giorni  209.  delle  fette  lunationi  cmbohfma- 
11 , fei  di  giorni  30.  vna  de  giorni  29.  ( per 
cagiane  della  quale  vno  de  lette  anni  cmbo- 
ljfrnici , ò almeno  vno  de  comuni  del  Ciclo 
(dj Ibidm  ric/cc  cauo,  coinè  fopra  ) ( d)  , e ritorne- 
ranno  appunto  i giorni  69 3 { . abbracciati  nel 
******  Ciclo  dagli  anni  folari  dicianoue  comuni  : 
dunque  fc  à quella  lemma  fidctraelfc  vn’al- 
tro  giorno,  con  rendere  caOo  qualch 'altro  an- 
no ò comune  , ò e.nbolifmaIe,non  tornereb- 
bonoi  medefimi  giorni  693  f.  c confcguentc- 
mente  dopo  gli  anni  19.  la  Luna  non  rifareb- 
be nel  modellino  giorno/  il  che  intendeuamo 


prouare  , c farebbe  alTbrdo , perche  diflriig- 
gerebbe  il  Ciclo , togliendo  l’vnico  fine  di  si 
uobile  ritrouato. 

Non  olla  , dhedentro>gIi  anni  19.  di  ciaf- 
cun  Ciclo  li  celebrano  quattro,  feraficocin- 
que  anni  bifeflili  di  giorni  3 66.  come  s’c  det- 
to? (e)  onde  il  Ciclo  dicianouale  abbracciale ]$.$*» 
ò giorni  6939.  ò giorni  6940.  quello  replico 
non  olla  , ne  toglie  la  forza  alfa  noftra  por- 
tata ragione , perche  nel  Ciclo  Epattalc  , c 
nel  Calendario  (f  ) non  è fognato  il  giorno  ( f ] uh.  f. 
intercalare  , e cofi  la  Luna  , che  corre  in  quel  <*p- 12. 
tempo  non  termina  prima  del  /olito  giorno 
alla  me ddim a afiegnato:  e fuccede  fpeflo, 
che  la  Luna  , la  quale  li  nota  nel  Calendario 
cllère  di  giorni  29.  realmente  per  quello  ca- 
, po  ne  habbia  30.  anzi  molte  Lune , che  fono 
di  giorni  30.  correndo  l’Epatta  XXIV.  Ce  in- 
feriori riclcono  di  giorni  3 1.  c coli  nel  fopra- 
detto  calcolo  non  deuc  hauerfi  riguardo  al- 
cuno degl'interpolli  bifefbi  , perche  ancora 
gli  anni  1 n.  folari  ciuili  digefli  ncircffcmcri- 
di  coll  Agronomico  calcolo  abbracciano  i 
bifcfti  predetti?  ond’c  neccllario,  ch’anco- 
ra nel  Ciclo  artificiale  dcll  Epattc  vi  s’inter- 
pongano i detti  giorni  benché  non  legnati 
nel  Calendario  ? nel  reflo  oltre  quello  , che 
da  Noi  lì  dirà  in  progreflo  del  IV.  Libro  (g  ) (gjcty.ig. 
per  riconofcerc  meglio  l’cfattczza  del  Ciclo  de  Perio- 
dicianouale,  nel  quale  i giorni  degli  Anni  CaDip. 
19.  folari  con  quelli  delle  233.  Lunationi  pKa‘ 
medie;  cioè  con  Jc  128.  Lunationi  ordinarie, 

& vintamente  con  /'altre  7.  embolifmichc  di 
/opra  notate,  (b)  ir  tutto  235.  talmente  00 
confrontano , clic  folo  vi  fi  troua  la  d Ser,*rt  • 

aa  d’  «’hora  , & alquanti  minuti,  per  qual 
dinario  in  anni  3 12.  c rr.czo  li  la  lcqua tiene 
della  Luna  come  lòpra  (è)i  fuo  luogo  fu  (i] Uk  1.' 
detto  , fi  legga  il  Clauio  nel  Calcndario(^T)  ffjf-HM**- 

^ • oc  n.  • ' bilovnzn. 

Gregoriano  per  renarne  pienamente  appa- 
gito.  RinedUtt . 

[K  )c*r.s. 

CAPITOLO  VII. 


lìncm . 


Come  dentro  vn  medefimo  Ciclo  dicianouale 
fi  p fij ano  dare  piu  Atti  Caui  Ebraici 
jet  za  controllare  alla  Dottrina 

del  precedente  Capitolo . * 

SI  fòrmi  di  Noi  in  quefl’Opera  vn  Ciclo 
diciaoouale  particolare  per  gli  anni  Lu- 
nari Ebraici  mobili , il  quale  lcntpre  comin- 
cia dall'Epatta  XXI V.  ò dall'Epatta  XXV. 
per  quelle  ragioni , che  di  lotto  ( l ) s’appor-  . , 

tcr-nno,  acciochc  in  elfo  tutte  l'Epa ttcem-  twt_r4p  \' 
bohfmali  di  fopra  ( m)  notate  cadano  nel  $. 

terzo , fello , nono , fe-  altri  luoghi  emboli!’-  St' 
mali  conforme  furono  di  lopra  a (legna  ti  ? & ^ 

ogni  qualuolta  il  Ciclo  comincia  dall'Epatta  m*  \ 
XXTV.  ( il  che  più  frequentemente  fuccede  ) 
interuengono  nel  detto  Ciclo  fpefiò  tre  anni 
caui , taluolta  vno  cauo  , & vno  bicauo,e  tal- 
uolta  due  caui , c taluolta  per  fine  vno  cauo 
fello  nella  maniera  feguente . 

f.  Ogni 


ale 
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x.  ógni  qualuolta  nel  Ciclo  sVfurpa  I’- 
Spatta  2 f , aritmetica  « purché  non  concorra 
coll  aureo "numero  12  0 vero  19.  ip  elio  tem- 
pre fi  contengono  anni  tre  caui , V no  de  egua- 
li Embolifmalc  inuariabiJmenre  è quello  del* 
l'Epatta  XIV.,  che  dopo  procrea  l’Epat- 
ca  if.  Imperochc  queft’Epacta  nel  Mclcd- 
Aprile  Ih.  locata,  e cqjiigaca  coH’Epa.t^a 
XXVI.  ì.  4.  vn  giomopiiì  su  vertb  il  princr- 
pio del Ajlcfc , che  non  ^ourcbhc,  di  fqa  na- 
tura , onde  dadi  fine  all'inno,  che  hi  princi- 
pi^jo  coll^patta  X IV.  vn  giorno  prima , 
che  nqn  fi  farebbe  , C. coti  l'anno  di  pieno  fi 
<a  1 Lii.i.  riduce  i c^uo  conforiqeper  le  diffìnitioni  (fi) 
•J; q notorio } Ij  fecondo  Anno  cauo  riefccqucl- 
rdpcAiue*  1°  de! l’aureo  numero  19.  purché  non  concor- 
: ra  £óU’Epj»tta  ÌCXJV.  òiy  e tal’ Anno  cauo 

taluólta  lari  comune  x taluolca  cmbolifmico 
fecondo  che  dettò  aureo  numero  19.  cade  ne 
luoghi  cmbolifmali  ò nò  : Imperochc  corren- 
ti, ] ibikm  dafaureo  numero  19.  per  regola  generale  di 
£.27.  lopra  ( b ) citata  «‘aggiunge  n.  all'Epatta 
corrente  per  Armare  L nuou  a , è coli  la  nuo- 
qa  Epatta  ridire  maggiore  vn  numero  , che 
non  farebbe  , e nel  Calendario  (e  ) ITìpartc 
maggiori  Tempre  fono  verfo  il  principio  de 
Mefi  : E quindi  nafee , che  darti  fine  alJ.'An- 
no  vn  giórno  prima,  che  non  fi  farebbe  , e 1* 
Anno  , che  per  natura  farebbe  picno.fi  redu- 
cctc^uo  # cornei  desto  ( d)  del!  Epatta 
XlV.  8c  è notorio  . U terzo  anno  cauo  poi 
fetnpre  cmholifmico  fi  riconofce  quello  deU* 
Epatta  Xm.  embolifmale  ndl'vlncno , e de- 
cimo nono  luogo  del  Ciclo,  per  la  medefima 
[ejiUbm.  ragione  della  Epatta  XIV.  ( t ) i Imperochc 
l’Epatta  XIII.  non  concorrendo  mai  coll* 
aureo  numero  19.  ne  C*cfi  Ebraici  , che  co- 
minciano dall'Epatta  XXIV.  come  fi  deduce 
(flUt.i.  dalle  Tauole  da  porta  rii  di  lotto  {f  ) per  I* 
& aggiunta  del  numero  11.  produce  l’Epatta 
io.  Per  to*  XXIV.  e quelli  Epatta  nel  Mele  d’ Aprile  fta 
locata  , e collimata  colI’Epatca  XXV.  alli  f . 
vn  giornopiù  sù  verlo  il  principio  del  mefe  , 
che  non  dourebbe  di  fui  natura  onde  come 
s'è  dettò  (g  ) delJ’Epatta  )(lV.  darti  fine  all* 
Anno  vn  giorno  prima  , e l’Anno  di  pieno  fi 
rende  cauo  . I quali  tre  Anni  caui  fi  pofióno 
ofleruare  neirinfrapolle  Tauole  , cioè  nella 
feconda  , efequenti  fino  alla  fettima  inclufi- 
ue  (b) 

***’*•  2.  Ogni  qualuolta  poi  fi  vfurpa  l'Epatta 

v r • 1 ? • aritmetica'  che  però  concorra  coll’aureo 
numero  12. nel  Ciclo  fi  contiene  vn  Anno  ca- 
uo , 3c  vno  bicauo;  l’Anno  cauo  c quello  dell* 
Epatta  XIV.  procreante  l’Epatta  23.  arit- 
mecica  per  li  ragione  fopra  portata  (i)  ; 
**  L’Anno  bicauo  poi,ò  doppiamente  cauo  è I' 
vltimo  del  Ciclo  regolato  in  quello  cafo  dall’ 
Epatti  XII.  & aureo  numero  19.  conforme 
appare  dalla  prima  delle  Tauole  da  portarli 
^ * X'  ( ^ ) ; ^ qual’Epatta  XII.  fe  bene  di  fui  na- 
’ tura  c comune , cioè  quando  s’vfurpa  nel  Ci- 
clo , ch’incomincia  coIl’Epatta  XXV.  non 
adoperandoli  mai  ne!  Ciclo  , che  comincia 


dall’Epatta  XXIV  ( fuori  di  quello  cafo,) 
ma  in  luo  luogo  s’adopra  Tempre  l’Epatta 
XIII.  fi  come  dalle  Tauole  19.  da  portarli  ^ ^ ^ 
apparirà  ( / ) , nondimeno hora  pcf  cadere 
neH’vltimo  luogo  del  Ciclo  per  lua  natura  lo.Perco- 
embolifmale,diuienc  Epatta  embolifinica  , e ** 
però  di  fopra  ( m ).  da  Noi  c fiata  numerata 
indifferente  > echc  tal’Anno  fi  riconofca  bi«  Ctrrend* , 
cauo  , c di  giorni  381.  fecondo  le  diffin  tìoni 
( n ) fuperahte  l’Anno  comune  Urtare  d;  gior-  Oj  H1*- 
ni  17.  di  lóprà  fu  detto  , trattando  di  quella  ’ c*  *’ 
Epatta  XII. ( 0 ) : e con  ragione , perche  con-  [ o)Lib.  r ‘. 
corre  coll’aureo  numero  19.  (il  quale  ordina-  c 4 $ 
riamente  porta  la  cauitl  ) , Se  occupa  1 Viti—  ***?***  * 
mo  luogo  del  Ciclo  in  vece  dcll’Epctta  XIII. 
che  parimenti  porta  Ja  cauitàjondc  s’mcon- 
tranò  due  cauità  in  vn’Anno  tncdélìnw)  , eli 
deduce  la  coniègucnza  da  quello, ehc la  nuo- 
ua  Epatta  procreata  dopo  dall’Epatta  XII. 
non  c XXIII.  ( come  fi  fa  fuori  della  concor- 
renaa  coll’aureo  numero  19.  il  lo- 

jito  numero  1 1.  ) , ma  XXIV^oll’aggiunta 
del  numero  12.  e l’Epatta  XXIV.  c locata  vn 

F’orno  piu  su  vcrló  il  princip?o  del  mele , che 
Epatta  XXIII.  in  tutti  i luoghi  del  Calen-  t . , 
dario  (p),  econfeguentementc  per  quella 
parte  nel  cafo  nofiro  l’Anno  finifee  vn  gior-  g2  ' 
no  prima  , e perche  detta  Epatta  XXIV.  è 
iolngata  nel  mefe  d 'Aprile  col  l’Epatta  XXV. 
jilli  3.  per  quella  parte  ancora  Ha  riporta  vn’ 
altro  giorno  p'ù  su  verfo  il  principio  del  Me- 
fe d’Aprile,  che  non  fi  pratica  negli  altri  me- 
fi , uc  quali  non  fi  fì  tale  colliga rione , e che 
non  le  competerebbe  di  fila  natura  , onde  1’ 

Anno  viene  2 terminare  due  giorni  prima  del 
confueto  , e però  nelle  doppiamente  man- 
cante, e bicauo.  , 

Quello  Ciclo  poi , com’è  manifeUo , cqui- 
uale  al  precèdente  , che  comprende  tre  Anni 
caui  } Imperochc  l’Anno  dcH’Epatta  XIV. 
cauo  è comune  ad  amendue,  e l'Anno  bicauo 
di  quello  Ciclo  regolato  dall’Epacta  XII.  &- 
aureo  numero  19.  nell’vltimo  luogo  Cicli* 
re/crue  per  gli  altri  due  anni  caui  feparatf 
del  Ciclo  precedente , nel  quale  l’Annocauo 
dell’aureo  numero  ip.  non  occupa  l’vlt'mo 
luogo  , altrimenti  non  farebbe  d.ucrfo  da 
quello , ne  anco  l’aureo  numero  19.  concorro 
coIl'Epatta  XlV.  altrimenti  da  ella  non  fi 
produrebbe  l’Epatta  23.  aritmetica  , ma  coll* 
aggiunta  del  numero  12.  l'Epatta  XXVI. 
contri  la  fuppofìcione  j c l 'altro  Anno  cauo 
delPEpatta  XIlI.occupi  l’vltimo luogo  in  ve- 
ce dell’Epatta  XII.  di  quello  Cafo,comc  l'opra 
( q )i  onde  l’cquiualciuadeirvno,  c dcli’al- 
tro  Ciclo  refta  patente  . 

3.  Ogni  qualuolta  s'v’furpa  l'Epatta  2{. 
aritmetica  concorrente  coll'aureo  numero 
19.  nel  Ciclo  fi  contengono  due  foli  Anni  ca- 
ui;  vno  è quello  dell’Epatta  XIV.  concorrcn- 
tecoll’aurco  numero  18.  procreante  dopo  1* 

Epatta  15.  aritmetica  per  la  ragione  iftefli 
di  Ibpra  portata  (r)  ; c l’altro  quello  dell*  (tJCsfjttd, 
Epatta  XIII.  che  fempre occupa  J’vltimo  luo»  i 
1>  go 


1 1 4 Difefa  del  Giorno  PqJ quale: 


godei  Ciclo  come  Copra  ( a )i  non  habb-amo 
^l,s  • poi  qui  il  terzo  Anno  cauo  dall'aureo  nume- 

ro ip,  perche  concorrendo  colJ’Epatta  13. 
<h)Lik,  jjc.  aritmetica  riporta  nel  Calendario  U>)  vn 
ti.  giorno  più  sii  verfo  il  principio  d 'Aprile  co- 
(cXtp.nd.  fopra  s'è  detto  ( f ) , quefta  Epatta  di  fua 
*'*'  &nt . natura  portj  |'^nno  colmo  Copra  l’Anno  pie- 
no, per  l’auanzo  dico  d Vn  giorno  nel  Cup 
principio  , ij  cheli  vede  nelle  Tauolc  da  ri» 
r d)Lib-z.  portarCi  ( jf)  i Ma  bora  ciòtta  colmczzaè 
T)c*p  nd  m°d^cata  dall’aureo  numero  19.  il  quale  4i 
§.|j0g«ì. * ^ua  nacura  come  Copra  (è  ) portala  cauita: 
Onde  l’Anno  non  rieCce  colmo  comune  ai 
g;ornì  333.  Cepondolc  di ftini rioni,  come  vo- 
rebbe  l’Ejutta  i 3 . comune  : ne  meno  cauo  di 
giorni  3 y t . per  le  medefime  di/finirionfaomc 
vorebbe  l’aureo  numero  io.  ma  ritiene  lo  fta- 
to  medio  , e lì  riconofcc  pieno  di  giorni  334. 
ff]  lib.z,  per  le  diftjqitioni  accennate  (/);  epcrcon- 
"d.t-i-  va-  feguenza  nel  Ciclo  s’ofTcruano  Colocaui  gli 
miri!*  nu’  Anni  due^bpja detti  , il  ebe  fi  può  oflcrqarc 
< g]  Lib*.  nella  Ta uol*V!II.  } t 

4.  Ogni  qualuolta  l’aureo  nqmcro  ip, 
concorre  colJ’Epatta  XIV,  come  nella  IX. 
(h)fbid  Tauola  riportarli  ( b ) fi  vede  > Nel  Ciclo 
Cimilmente  (1  contengono  due  Coli  Anni  caui, 
cioè  quello  della  detta  Epatta  XIV,  concor- 
rente coll’aureo  numero  1 9.  (c  fé  bene  in  que- 
llo Ciclo  s’incontrano  infame  le  due  cagio- 
ni , le  qualilcparatamcnte  negli  altri  Cicfi 
producano  li  due  Anni  caui  , cioè  l’Epatta 
aIV.  c l'aureo  numero  19.  nondimeno  non 
cagioninoqift  l’Anno  bicauo  , ipipcrochcl’ 
Epatta  XIV.  produce  hora  l’Epatta  XXVI. 
in  vece  dc^  Ep^tta  13.  aritmetica  , le  quali 
due  Epatte  XXVI.  C13.  per  efière  collimate 
nella  medefima  giornata  de  4.  Aprile;,  non 
fanno  alteratone  all’Epatta  XIV.  A:  dia  ren- 
de al  folito  l’Anno  cauo)  j l’altro  Anno  cauo 
folito  lemprcc  quello  dcll’Epatta  XIII.  nell* 
vlrimo  luogo  del  Ciclo  , e conCegucntementc 
per  non  ellcre  nel  Ciclo  altro  inotiuo  di  cauir 
tà,  fidamente  due  Anni  caui  sollcruanp  in 
elio. 

3 . Ogni  qualuolti  Umilmente  dunque  05! 
Ciclo  non  li  pr.itri<a  tanto  l’Epatta  XIV, 
quanto  l'Epatta  13.  aritmetica  , come  nell? 
Tauolc  da  riportarfi  , cioè  dalla  X.  (ino  alla 
XVIII.  incIuCiuc  ( / ) , il  Ciclo  abbraccia  An- 
ici tota  ° ni  due  caui  , e non  altro  ; Vno  quello  dell* 
aureo  numero  ìp.  il  quale  in  dette  Tauolc 
(K)  Aid.  ( K.  ) lì  vede  non  concorrere  mai  coll’Epatta 

[l] c^.5«r  xxiV.imtiale  (/),  nccoll’Epatta  23.  che 

in  erte  non  ha  luogo , onde  ncccflà  ria  mente  1* 
Anno  fuo  è cauo, per  le  cole  dette  di  lui  poco 

[m)  Caf.  (opra  ( m ) > c l’altro  lòfao  dclTEpatta  XIII, 
i '*  in  vlrimo  luogo  , come  di  fopra  ( n ) ; non 

i *uogo  poi  all’Anno  terzo  cauo,  che  dipcn- 
ritri . de  nc  fuoi  cali  dell’Epatta  XIV.  per  edere  in 

querti  Cicli  non  praticabile  • 

<5.  Ogni  volta  per  fine  l'aùrco  numero  ip. 
(ojCap'Stm  concorre  coIl'Epatta  XXIV.  initiale  (0)  , 
quinti!  cioè  nel  primo  luogo  del  Ciclo  , come  nell' 
fvJi-ib.zx.  rltima  delie  Tauolc  da  riportarli  ( p ),  nel 


Ciclo  fi  contiene  vn’Anno  folocaup  , cioè 
quello  dell'E patta  Xlìì.  in  vltimo  luogo„j 
perch’in  qucfto  cafo  non  c luogo  nc  all'Epat- 
taXIV,  nc  23.  aritmetica  , eom 'appare  m 
detta  Tauola  , c cosi  per  qucfto  conto  cd& 
yna  delle  folitc  caujtà  cóme  fopra  (q)  i hle  (<\)Céf.ni. 
meno  l'aureo  numero  19.  in  qucfto  cafo  por-  *■ 
ta  la  cauità  concorrendo  coII'Epatia  XXIV. 
per  la  medefima  ragione  portata  <fi  fopra,{  r)  [r  ] ibid.  j 
quando  concorre  coIl’Epatta  23.  aritmètica;  } Ognè, 
Jmperochc  l’Epatta  XXIV.  riporta  irei  Ca- 
lendario alIÌ3.  4*AprJle  a/Eeme  colrEpittii 
XXV.  fc  ne  IH  vq  luogo  più  sii  Vcrfo  il  priiv- 
cipio  , e per  tanto  porta  di  fua  natura  iAn« 
no  colmo  , come  fi  vede  nelle  Tauolc  da  Yi- 
portarfi  C f ) .*.  tale  colmezza  poi  nel  prc/en-  C>)  libjj. 

tecafo  modificata  dall’aureo  numero  19.  fi  J^r^t  lo 
reduce  alla  femplice pienezza  > conje'?’è  4ct-  Cl  oa‘ 
todell’Epatta  13.  (t)  , c per  confeguenza  (t]Cap.tti, 
nel  Ciclo  s'oflcrua  vn  Anno  folo  cauo , c non  . 

piu, 

JsJcà  drfobiamo  però  prefcindcrc  dagli  An- 
ni Bifertili  , imperoche  accadendoli  Bifcrto 
in  qualfiuoglia  degli  Anni  dct^f,(  te)  alllióri  [u )C*pjttd, 
nonè  luogo  alla  equità , 9 bica ui ti;  ma  l’An^ 
no  cauo  ricrtre  pieno  f c l' Anno  bicauo  fi  noti 
fem plice mente  fzuoi  dandp  per  fua  natura  il 
bifcfto  all’Anno  per  l’aggnima  d'vh  giorno 
la'dbnominatiònc  pfóilima  maggiore  , che 
per  altro  non  haurqfoc  (x  ) . C * Wtjb 

Tutto  qucfto  però  niente  pregiudica  alla  <• 
ragione  del  Ciclo  dicianoualc  , e noq  impe-  *6, 
dilce  punto,  che  la  Lune  dopo  ip.  Anni  non 
ritorni  à rinouare  nel  roedefimo  giorno  : Im- 
perochè  tutti  li  Ibpranotati  CicTi  fono  tra  di  a 

loro  cquiuaienti  all’vlt’mo  , che  comprende 
vn  Anno  Cauo  folo  f ,cpcr  con/èguenza  i8, 
pieni  , c9me  richiede  la  retta  coltitutione  del 
Ciclo  dicianoyaje, per  fare  rinquarc  dopagli 
Anni  xp.  la  J-una  nel  medefimq giofnp  , fe- 
condo che  fi  dicjucc  dal  precedente  Capito* 

Io  ( y ) , con  prefeinderc  lemprc  circa  la  C4*  ^ Per to* 
piti  , ò pienezza  daj  Èiforto  ( t ).  . ('J]  ìib.z. 

E principiando  à dimortrarc  dal  Ciclo  di  t y 
tre  Anni  caui  , e dal  Ciclo  d’vno  cauo  & vuo 
bicauo,  ( querti  txa_  loro  fono  Equiualcnti  in 
triplice  cauità:  ) cc^t4rq^otc  a^cnduc  pareg- 
giano il  CicIodjAnni  i,8^  pieni,  & vno  cauo, 
perche  gli  Anni  due  caui  , che  fono  di  pii 
nc  detti  Cicli  t ncompcnfano  da  due  Anni 
colmi , ch’interuengono  pc  medefimi  , efo- 
po  vno  quello  dcirEpitt»^  e - aritmetica  , I* 
altro  audio  dcII’Epatta  XXIV.  initialc/#j<x  ) 
le  quali  per  crtcrc  Epatte  comuni  appretto  gÉ, 

Ebrei  , c tra  Je  comuni  fono  Gate  di  fopra 
( \)b  ) conuipfrate  ^ rendono  gli  Anni  colmi  rbb)tiL2. 
comuni  di  giorni  333 . fecondo  le  diflìnitioni  4*^* 
premefie,  ( fe  ) conforme  a pure  fio  moftrerc- 
mo  ( dd  ) . Siche  l’Anno  coJinodcirEpattx  fd.  1. 1.  $1 
13.  aritmetica  viene  à ricompcnfarc la  man"  IZ\~, 
canza  dell’Anno  foo  precedente  regolato  5<* 
dall’Epatta  XIV.  c l’Anno  colmo  primo  del 
Ciclo,  nel  quale  corre  l’Epatta  XXIV.  ini* 
tialc  (ce)  viene  à ricompcnfarc  la  rnancau-  (ee;  Cap. 

1 * tz  Seq *tmt . 
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11  dell’Almo  ritimo , nel  quale  corre  l'Epat. 
ti  XIII.  òli  metà  della  mancanza  dell’ Anno 
vltimo  bicauo , nel  quale  corre  l'Epatu  XII. 
coiraureonumero  19.  onde  in  tutto  , cper 
tutto  dentro  il  Ciclo  retta  la  cauità  d Vn  An- 
no folo  lènza  compatì*  , come  fideuc  opoor- 
tunamente,ad  effètto  di  fare  ritornare  dopo 
gli  Anni  19.  le  lunationi  al  mcdcfimo  gior- 
no . 

Che  quelle  due  Epatte  poi  ricompenfiti- 
ue  degli  due  Anni  caui  del  nottro  calo  porti- 
no fcpo  la  colmczza  , c rendano  l'Anno  co- 
fa  2.  mune  per  le  diftinitiom  (é)  di  giorni  jjf* 
nd.c.  1.  $.  chiaramente  lì  dimottra  cosi  . Correndo  I* 
Epatta  aritmetica  lì  dà  principio  all'An- 
no Ebraico à 4.  d’Aprile , ouc dTa  Epatta  aj. 
è locata  , c coiligata  all’Epatea  XXVI.  Cor- 
rendo l Epatta  XXIV.  li  dà  principio  à 5.  d' 
Aprile,  ouc  eflà  Epatta  XXIV.  è coiligata 

Giorni  dell’Anno  Ebraico  correndo  PEpat- 
ta  2.c.  che  dopo  fi  muta  nell’Epatta 
VI. 


coll'  Epatta  XXV.  impcroche  le  medefr. 
me  Epatte  locate  ancora  à 6.  e 7.  di  Marzo 
refpcttiua mente  non  polfono  dire  la  prima  f * 

luna  rione  Pasquale,  per  quello  (b)  altroue  el  .&  Jtli- 
a’è  detto . Ma  coll’entrare  di  Gennaio, fi  mu-  *» . 
tal'Epatta  ncU’Epatta  VI.  e l’Epatta 
XXIV.  nell’Epatta  V.  l'Epatta  poi  VI.  dà 
principio  all’Anno  nuouo  Ebraico  àif.  di 
Marzo,  e l’Epatta  V.  atti  2 6.  di  Marzo , oue 
fi  veggono  locate  nel  Calendario  ( c ) > dun- 
que  l’Anno  precedente  cominciato  coll’ emf' 1 
Epatta  »f.  aritmetica  à 4.  di  Aprile  termina 
à 24.  di  Marzo  , e cominciato  coil’Epatt* 

XXIV. àf.  d’Aprile  termina  à 2f.  di  Marzo 
inclufiue  , e confcgucntementc  tanto  IVno , 
quanto  l'altro  abbracciano  giorni  vno 
piùjchc  l'anno  comune  pieno  fecondo  le  diffi-  i.n*. 
rutioni  ( d ) come  appare  dalle  fattopotte  i<-  & rt- 

raccolte.  Rdpefo- 

uc. 

Giorni  dell’Anno  Ebraico  correndo  PEpac* 
ta  XXTV.-  che  dopo  fi  muta  nett’Epac- 
ta  V.*  t • 


Aprile  giorni  j»  1 

17- 

v Aprile. 

26. 

Maggio . 

?«■ 

Maggio  - 

St- 

Giugno . 

30. 

Giugno . 

ia. 

Luglio . 

3<- 

Luglio . 

: 

J>- 

Agoito . 

3». 

Agofto . 

J*- 

Settembre. 

30. 

Settembre . 

30. 

Ottobre  . 

?>• 

Ottobre . 

31- 

Nouembre  . 

}o. 

Nouembre . 

f”  * 

3®- 

Decembrc  • 

• 31. 

J Dcccmbre . 

. ' 

jr. 

Gennaio  . 

ì‘ 

Gennaio . 

}t- 

Febraio . 

zS. 

Febraio . 

18. 

Marzo . 

14- 

Marzo . 

**• 

Somma 

Il  Ciclo  ancora  comprenfiuo  di  due  anni 
fottcaui,ncJ  quale  fi  prattica  l’epatra  2^. arit- 
metica concorrente  coll’aureo  numero  19.  ò 
nel  quale  non  praticandoli  l’epatta  15.  l’au- 
reo numero  19.  concorre  cott’Epatta  XIV.  ò 
nel  quale  non  fi  prattica  ne  l’Epatta  2f . ne 
XTV.  tempre  riefee  equiualcntc  all  VI  timo  có- 
prenfiuo  danni  18.  pieni  , èe  vno  cauo» 
mentre  in  cflò  Ciclo  s’oflèrua  colmo  fo- 
(c]  CMpJt-  lamente  l’anno  primo  dell*  Epatta  iniriale 
Tg*?  (e)  X X I V.  per  la  dimoftrationc  premef- 
S Jf Iti  Ch,  & (/  ) $ perche  l’anno  delPEpatta  1 f . coll’ 

4 jMcjìt.  aureo  numero  19.  (occorrenza  del  primo 

[gj$.  £«*  calo  di  qucfti  tre,)  ) riefee  Tempre  pieno, 
e con  molta  ragione  , eflèndo  che  PEpatta 
XIV.  dà  l’Anno  cauo  , perche  l’Epatta  2f. 
chela  fiegue, non  occupa  d’Àprileil  proprio 
luogo  , che  farebbe  atti  j.  ma  corre  vn  gtor- 
(h jCdp.nd.  no  più  su  atti  4.  coiligata  coll'Epatta  XXVI. 
5*  i.ogni.  conforme  di  l'opra  hi  detto  (i):  Onde  1’ 
Anno  dcll’Epatta  XIV.  cauo  termina  vn 
giorno  prima  , che  naturalmente  non  do- 
urebbe.  e per  confegueuza  l’Anno  dell ’Epat- 
2$.  comincia  vn  giorno  prima  j bora  fe  P 
Epatta  2{.  produce , ( non  concorrendo  col- 


Somma  3 { $ . 

l’aureo  Dumero  I9)per  Paggiunta  del  nume- 
ro 1 i.confueto  l’epatta  Vl.locata  nel  proprio 
luogo  atti  2f . di  Marzo  , l'Anno  cominciato 
vn  giorno  prima,  e terminato  nel  Tuo  debito 
tempo  cóprcnde  vn  giorno  più  dell’Anno  or- 
dinario picno:cioé  contiene  giorni  3*^  .come 
nella  precedente  raccolta  ( / ).*  Ma  le  l’Epat-  (0  §•  TV*, 
ta  2*.  concorrendo  coll  aureo  numero  19.  etdrH,t  • 

( cafo  nottro,)  produce  coll'aggiunta  del  nu- 
mero 11.  l’Epatta  VII.  riporta  vn  giorno  più 
su  nel  Calendario,  ( K)  che  l’Epatta  VI.  (k]i/kf.r. 
verfo  il  principio  del  mele  , ridee  l’Anno  ne-  »*. 
ccfliriamcnte  vn  giorno  più  corto  , che  nel 
cafo  delPEpatta  VI.  e così  l'Anno  fari  ne 
colmo,  ne  cauo,  ma  fcmplicementc  pieno  : 

& appare  confidcrando,  che  l’Epatta  1 f .arit- 
metica pcrfeftefli  porta  l’Anno  colmo  , P 
Aureo  numero  19.  per  fc  ftclfo  l’Anno  cauo  , 
dunque  nel  concorfo  delPEpatta  2j.  coll’ 
aureo  numero  19.  modificata  la  colmezza 
dalla  cauità  , l’Anno  neccfiknamcntc  fi  redu- 
ce à pieno  : Onde  pcrcflcrc  in  qttette  tre  forti 
di  Ciclo  follmente  colmo  l'Anno  deli'Epa$* 
taXXIV.  compcnfatiuo  dell'Anno  cauo  re- 
golato dall 'Epatta  Xlil.nel  vltimo  luogo  del 
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(l)Lib.iX. 

II. 


(b)Oj 
In  itio . 


Cjp  i 


(c  ) 5.  eU. 


[ilj  Cip  Se- 

Ogni. 


(f;  $.?*«. 
*td*nrì  . 


(fli’V'f- 

redenti  In 
line. 


Ciclo , c li  éiuitì , che  fola  refi»  deitTjtau 
ta  Xl  V J non  hà  ricompenfa  , comiicnc  con- 
chiudere  , frlìe’I  Ciclo  cquiuale  ad  ogn 'altro 
d Anni  1 8.  pieni , flr  wo  cauo . Nel  concor- 
ro poi  dell 'Epatea  XIV.  coll’aureo  numero 
f ^ nel  quale  il  Ciclo  non  comprende  l’Epa  t* 
uz^.o  ne^’idcontro  de  Cidi , chononcom» 
prendono*] 'Epa  ria  XIV;  ne  tampoco  l’Epat. 
ti ”2 f . ( occoccnaa  del  V.  e 3.  cVfo  di  quelli 
tre,  ) tic  editamente  h abbiamo  «olmo  l' Ani 
no  Iblo  ddl'Epa^ta  XXIV.  perche l’Epatta 
15.  che  iota  potrebbe  corti  tu  ire  vn  altro  An- 
no colmo  non  1»  prattica  : c queftó  non  com- 
pete ad  altre  Epttte  , le  quali-ditte  nel  Ca- 
lendario (*  ) cominciando  daglf  8. Marzo  fv- 
noalli  5.  4'Aprileinclufiue,  vhffai' termini 
prrcoiVmiciareta  neomenia  Paiqutlc  y òlla 
rAnpo  Ebraico  , come  fi  dille  nd  primo  li- 
bro ( b ) , non  fi  veggono  mai  portate  vn 
giorno  più  sù  verfo  il  principio  del  Mefe  ) 
mentre  dalPEpau»  XXIII.  locata  agli  8.  di 
Mareo  per  ordine  retrogrado  fino  aH'Epatta 
XXIV.  collimata  coll’Epatta  XXV.alii  *.  d’ 
Aprile  tutte  ritengono)'!  (ito  naturale  Tenia 
làlire  nel  pollo  della  precedente  , eccettuata 
l’Epatta  2^.  nera  polla  à lato  , non  lotto  !’ 
Epatta  XXVI.  c l’Epatta  XXIV.  fimilàicntc 
polla  alato, non  lotto  l'Epatta  XXV.confor- 
me  fi  vede  nel  detto  Calendario  (ù  ) :■  Si  che 
rclla  Tempre  il  Ciclo  cquiua lente  ad  Armi  1 8. 
p’cni  , & vno  cauo  . E tal  e certamente  an- 
cora per  fine  quello  della  Tauola  XIX.  nel 
quali? l'aureo  numero  19.  concorrecolI’Epat- 
ta  XXIV.  initialc  ( d)  comprcnfiuodVn  folo 
Anno  cauo, come  (opra  (e)  : cquioaie  dico 
ad  Anni  18.  pieni  , & vno  cauo  » pcrch’in 
quello  calo  TEpalta  XXI V-  per  concorrere 
coll’aureo  numero  19.  non  porta  l’Anno  col- 
mo , ma  Tcmpliccinente  pieno  , c quello 
per  pariti  di  ragione  allegata  per  TEp&tu 
ir?  (/)  concorrente  coll’aureo  mimerò  19, 
certamente  l’Epatta  XXIViinegli  altri  cali 
porca  l 'Anno  colmo  » perche  produce  coll  a g- 
gtunudei  numero  1 iJ’Epatti  V.  riporta  nel 
Calendàrio  «Hi  a 6.  di  Marzo  , e cosi  l’Anno 
principiato  coll’Epatta  XXlV.atB-j.  d 'Aprir 
le  termina  atlii  1 { .■  Marzo  inclufiuè  « ma  nel 
prelcntc  concordo  coll’aureo  numero  1 9-pro- 
ducc  coll’aggiunta  del  numero  u.  l'Epatta 
VI.  locata  od  Calendario  arti  tf . Màrzo,oo- 
dc  l'Anno  riefee  vn  giorno  piu  corto , c la  col- 
mezza  degli  altri  cali  hora  fi  reduce  à Templi- 
cc  pienezza  ; non  accadendo  poi  in  quello 
Ciclo  l’Epatta  XlV.non  babbiamo altro  An- 
no cauo , che  quello  deli’Epatta  XIII.  in  vi-, 
timo  luogo , e noiypratticandofi  l’Epatta  a$ , 
nc  meno  habbiamo  alcun  Anno  colmo;  por- 
tando l’alt  re  Epa  tee  tutte  l'Anno  pieno  per 
ritenere  il  proprio  fito , come  fopra  (g):  Si 
che  retta  cuidente  , cbc’l  Ciclo  comprende 
Anni  1 8.  pieni , & vno  cauo . Et  ecco  dimo- 
ftrato,  come  la  plurità  degli  Anni  cani  nel 
Ciclo  Ebraico  noa  impedilce  punto  là  riho, 
uatione  della  Luna  nel  giorno  medefì- 


mo  dopo  terminati  gli  Anni 

Cjcr.  Si'.  <•  111  * 

. Benché  poi  tahioln  il  bifefto  radendo 
negli  Anni  colmi  fi  rende  bicolmiy  'be- 
gli Annidai  li  rendè  pieni , e ncU’Annobi- 
cauo  lo  rende  fomplicemonte  cauo,  pèr  la 
pea  polla  (b<)  ragione  i- tifi  niena?  'iniWdi‘»  [h)c« :**à 
lòe  la  pcrfcttionc  dtl'Cfekq  e*che  ta  nòil  *:  ^ d9ÌM 
venga  à rinouarfi  dopo  gli  Anni  19.  nei  me- 
ddilno giorno  , pcrch’jtbilcflo,  le  non  à<Va- 
derte  negri  Anni  detti,  cadrebbe  per  ncctlfità 
in  quilch’iltj-o  del  medefimo  Cielo , c rende- 
rebbe colmo  l’Anno  per  altro  pieno  : doiicn- 
dui»  in  ciatcun  Ciclo  praticare  almeno  quat- 
tro bifclb  , c per  Jopiù  cinque  , corno  (opr* 

(/:). Tc  detto  , altrimenti  non  comprenda  vrg. 
rebhbno quattro  Cicfi  dicianoualu  cio£  Anni  itdmù  %. 
fé,  ritcijtnoue  bilcrti  icnz’auanzo  d’Annò  ve-  ti9f9  • 
rano  , come  richiede  i)  Periodo  calhppico  , 
del  quale  difeorreremo  nel  IV.  libro  ( J(  ) i 
ì (Quindi  non  dlcndo  fegnato  rtcl  Calendario  tl  Per  totum! 
; giorno  intercalarci  non  può  olière  d’impéd;- 
mcnto  alcuno  alla  pcrfèttionc  del  Ciclo  , che 
jTupponc  Tempre  quattro  , ò cinque  biicfti  , 
come  parimenti  di  fopra  ( / ) fu  det-  (nf- 

tO  . « - , ‘ * itimii  5. 

j E#luogo  però  alla  forza  de)  Ciclo  diciano-  • 

{ ualcv  la  quale  fo  ( ftante  gli  Anni  1 8,  pieni , 

I vno  cauo,  ò loro cquiualcnze,  ) elicla  Lu- 
‘ na  torni  à rinouarc  dopo  Anni  19.  nel  mede- 
fimo  giorno , che  deboa  pcrfiftcre  la  biedefi- 
ma.baca  della  Tauola  SpaTa  (W)  t~  iMpcro-  [m)ta'L  si 
j che  mutandoli  linea, il  Ciclo  corrente  tèmpi-  *•  1I- 
to , ò non  compito , fi  muta  nciraltronoucl- 
' lo , ò che  principi; , ò clic  mozzo  non  princi- 
. p | nell’Anno  centcfimo  , come  vedremo  nel 
libro  UL-  H « ptr  tal»  mutati  fine  nel  Ca-  [hjCuf.  to. 
Icndario  C 9 ) non  corre  l'Epatta  , che  correli  a 
l’Anno  vigefimo  auanti,  à contare  dall’Anno 
ccntcfimt»  retrogradando  inclufiue  , c per  tal  n. 
riguardo  fecondo  il  Calendario  non  fi  rinotia 
la  Luna  nel  medefimo  giorno  , ecofiintcr- 
uengonoixafi  di  fare  gli  Anm  (Iraordinaria- 
mentc -'colmi  , bicelmi,  caui  , c bicaui.de 
quali  Sabbiamo  di  foprai  portato  le  difhim  io- 
ni (p)  y c-rendcrc  fora  ordinaria  mente  la  pri-  (p)  Lift.  z. 
ma  lunatione  dell’ A uno  fonare  Criniti  a no  H #««  •-  ' va- 
gionii  »:8. 19.  j.relpettiuamentc,  come  nume' 
Noi  vedremo  (q)ìh  altro  luogo  opportuno  $ 
ràgioneuol mente  però  , effóndo  che  , coli  15  Pcrto- 
richiede  l ‘Equatiane  del  Sole , ò della  Luna  . JI^C  ’ 
Peraltro  , tatto  paleggio  ad  altra  linea,  co-  fibmm  » è* 
minciando  dall’Anno  cerne  Inno  del  fecole  , aZifc  . 
qualunque  pollo  ntcnghi  , & occupi  del  no- 
pello  Ciclo,  cioè;  ò detto  Anno  centcfimofià 
primo , calo  molto  raro , ò non  primo,  ma  1. 

3. 4.  ò qualfiuoglia  altro  , cola  frequent ilii- 
ma , fempre,  fino  che  dura  La  ftefli  linea,  s’ 
auocra^h?  dopo  gli  Anni  1 9.  compiti, la  Lu- 
na rifaccia  nel  medefimo  giorno  fecondo  Tiri- 
dicationc  del  Calendario,  alla  fimilitudinc  , 
che  fi  prattica  fecondo  1 medi)  moti  de  lumi- 
nari regolati  dagli  aftronomici  calcoli;  il  che 
’ di  lotto  ( r ) replicheremo  «- 

Et  ,0/  5 Ma 
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fet  Oflcraifi  qui  per  abbondanza  di  dottri- 
na , che  selle  Tauole  del  Ciclo  ebraico  da  ri- 
( a ) l*b.  1.  lòtto  ( 4 v faccodofi  paflaggio , 

per  tota.  f3nto  d*  vnt  Tauola  all  altra  , quanto  rite- 
nendoli U medefima  Tauola  , e parlandoli 
dal  Ciclo  che  comincia  coll  E patta  XXV.  à 
quello  , che  comincia  coll’E patta  XXIV.  Se 
al  contrario , non  folo  ne  viene  t'mtcrrompi- 
mcnto  del  Ciclo  , ma  fi  nota  in  oltre  , che 
dUccndcndolì  vna  linea  nella  Tauola  Spala  fi 
» rinoua  la  Luna  vn  giorno  dopo  , che  rinouò 
1 9.  Anni  prima  compiti  ? difendendoli  due 
M \ linee  fi  rinoua  la  Luna  due  giorni  dopo  j Mà 
' ie  debba  afenderfi  nella  detta  Tauola  Spala, 

, ; fi  rinoua  la  Luna  vn  giorno  prima  ,che  ruio- 
uò  19.  Anni  auanti , s’intende  Tempre  compì- 
£b  H » come  cu feuno  dal  Calendario,  (4;  cdi- 
t*p.  ix.  itributionc  del  l’Epa  ttc  potrà  notare  : cosi 

richiedendo  l equatione  de  Luminari, e di  fot- 
to  (e ) didimamente  dimodreremo  in  luo- 
tjp  7 per  go  più  opportuno, per  eflcre  materia  comune 
Mtum.  tanto  àquedi  Cidi  Ebraici  , quanto  à Cicli 
Chridiani , per  i quali  ufi  ( d ; difenderemo 
gtieùempij.'- 

Tutta  queda  dottrina  fi  pone  per  cui* 
tare  le  diliìcultadi  , che  potriano  accadere 
ne  Cicli  Ebraici , i quali  cominciono  dall* 
EpattaXXIV.  perche  Te  comincia  il  Ciclo 
r,  u; ^ dalPEpatta  XXV-  accade  indio  lolamentc 
4.  vn’anno  cauo , ò comune  , ò embolifmale,ch« 

• i,‘» * fia  , cioè  s quello  nel  quale  cafre  i aureo  nu- 
x mero  19,  per  ia  medefima  regola  fopra  rcpli- 

[ e)  Csf.  cata  ( r ) Onde  fpefib  intcruiene , che  tutti 
e*d*m  f.  r.  e (jjttc  gli  Anni  cmholilmici  nclchinp  pieni , 
acTlitT  z ^accnt^0^  C3UO  quell’anno  comune , nel  duale 
wp.  1 . §.27  corT*  l’aureo  numero  19.  predetto . Ho  detto 
fpeflo , perche  incontrandoli  l'aureo  numero 
1 9.  coU’Epattc  Ebraiche  cmbolifmali , e ne 
luoghi  emoolilmici , ridire  rifilar»  cauo  quel 
medefimo  anno  embolifmico  , Tempre  però 
cauo  Toio  in  tutto  il  Ciclo,'  il  quale  dalla 
predetta  Epatta  XXV.  habbia  Tortilo  il  prin- 
cipio, e con  prefeindere  leraprc  dal  birillo, 
che  può  riempire  la  cauità  ; Onde  il  Ciclo 
Ebraico  dcll’Epatta  XXV.  non  hi  differenza 
alcuna  con  noltri  Chridiani  Cidi , che  coda- 
no  fimilmcntc  d Wanno  folo  cauo , fe  non  V 
impedifee  il  bilèdo^fomc  habbiamo  detto  nel 
£f]P?rto*  ordente  capitolo  (f).  Il  tutto  poi  mani  fc- 
tutn . riamente  noteremo  nelle  Tauole  accennatele 
C")  Lìb  1 qu*h  apprc^°  ) apportiamo  in  queda  ma- 

wi  cap.  feria  . 

cr  io.  per  Aggiungodi  più  » che  non  dourebbe  ripu- 
ta • tarli  aHbrdo,che  cominciando  il  Ciclo  Ebrai- 
co dall'Epatta  XXIV.  in  elio  intcrucnghino 
tre  anni  etili  ; ò voo  cauo , 8e  vno  bicauo  j ò 
[h]s$.prf-  vero  due  caui, come  se  detto  ( b ),  ancorché  T 
ctdtmib»! . anno  di  detto  Ciclo,  nel  quale  corre  l’Epatta 
15.  negra, ò l’Epatta  XXIV.  non  folle  colmo, 
n rb  d,  comc  s * ^oArzto  ( 1 ) . Imperochc  da  No» 
'e prima,  s'intende,  che  quedo  Ciclo  Ebraico  debba  lo- 
ri*"* . finente  lcruirc  per  1’muentionc  della  Palqua 
lcggittimidicuramcntc  altroue  dimodnamo, 
che  la  Paiqua  dipende  dagli  cmboliiìni  E- 


braid,  (K)  non  de’  Chridiani?)  debba  dico 
Tcruire  per  1' 1 mie nt ione  della  Palqua  lcggitti-  J- 

ma  dentro  i termini  prerilfi:  cioè  da  ai.  di 
Marzo , lino  ài?,  d’ Aprile  inclufiuc  , comc  urn* . * 
iopra  (,./  ).*  non  per  altro  fine/  Onde  nmodfo  4 

ancora  l'anno  colmo,  ògli  anni  colmi  dal  (I] 

Ciclo  Ebraico^  fi  potrebbe  ammettere  Pim-  **£  *' inl' 
proprietà  di  pm  anni  catii  nel  medefimo  Ci- 
clo , mantre  la  difpofitionc  dclPEpatta  più 
che  la  qualità , ò quantità  dell’anno,  può  ca- 
gionare qualch’afibrdo  nclPindicatione  PaC- 
qualc  dentro  i termini  prefiifi  : (folo  in  qual- 
che calo  porterebbe  l’indica  rione  dei  Plcnilu-  * 1 

nio  medio  Palqualcjò  troppo  prcdo,ò  troppo 
tardi  i ma  per  iop;ù  la  Intera  Domenicale 
nell'anticipatione  più  pcricoloia  d’errare,  co- 
me d remo  d»  lòtto  ( m ) rilarcircbbc’  quedo  *1 

difetto:  ) tanto  piómbe  la  rinouationc  dcll'E*  £ 

patta  di  Gcnaio  per  regolare  le  Iunauoni  di-  fine , 
pende  dal  Ciclo  , che  a didìntione  di  quedo 
ebraico  chiameremo  comune  , òdeChtidia- 
ni  , /e  l’anno  ebraico  noh  può  principiare  di 
Mario}  ò d’ Aprlc  da  diuerlà  epatta  , che  da 
quella , ia  quale  di  Gennaio  comincia  à prat- 
icarli da  Chndiani  per  Panno  loro . Ma  nel 
Ciclo  Chridiano  predetto/c  fi  troijaficro  or- 
dinariamente, comc  nell’ebraico,  più  anni 
cavi , fi  didruggcrcbbe  lo  dopo  d’eflb , ch’è 
la  rinouationc  della  Luna  nel  medefimo  gior- 
no dopo  compiti  1 9.  Anni , 

Rimofio  però  ogni  altro  difcorlo,  il  Ciclo 
ebraico  principiando  dall’epitta  XXIV,  è 
tale  di  Tua  natura  , che  non  può  prefeindere 
dall’acccnnato  ( »')  rimedio,  e ricompenla 
delle  Tue  cauità  col  mezzo  degli  anni  colmi , ^tedàui- 
conformc  habbiamo  lin'hora  Ipiegato : ( 0 ) Pus. 

Se  hauendo  detto  di  fopra  { p ) , eh  ’:n  riguar-  (o )&idrm . 
do  alla  mutatone  di  linea  , e di  Ciclo, intcr-  ^ £ fùov? 
uengono  i cali  di  rendere  gli  anni  draordina- 
riamentc  colmi , bicolori  , caui , bicaui,  ( le 
bene  molto  I peflò  la  bicauicà  e dal  bifedo  im- 
pedita?; quell  ’è  cofa  comune  tanto  al  Ciclo 
Chridiano,  quanto  al  Gelo  ebraico,  e piena- 
mente ne  tratteremo  (piegando,  Se  e riempii- 
ficando  nel  IV.  Libro . (ij)  rq  ] Peno- 

tumeap.  i. 

Capitolo  viil  & a- 

Cornei  Ciclo  formato  per  sf:  anni  Ebraici  fo- 
rtuna dall  Epatta  XXIV.  b XXV. 
e Jue  congruenze. 

H Abbiamo  detto  di  fopra  ( r ) , ch’il  Ci-  . 

ciò  eficunouaie  formato  per  gli  anni 
lunari  Ebraici  mobili  comincia  Tempre  dall’  mino. 
Epatta  XXIV.  ò XXV.  e perche quefto a ppa- 
nlca  non  fàrfi  à calo,conuiene  fupporrè , che 
dobbiamo  dar  principio  al  detto  Cicld  dall* 

Epatta  XXIV.  quando  fia  in  vib  nella  linea 
corrente  della  Tauola  (pala  ( j):  altrimenti  5. 

dall'Epatta  XXV.  pcrcne  cofi  cadranno  l’E-  e.13. 
patte  cmbolifmali  Ebraiche  ne  luoghi  mede- 
Irnri  emhohimiri  , nclli  quali  nel  Ciclo  de 
Chridiani, ò comune  dd  Calendario  deuono 
cadere 
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radere  le  noftre  Epatte  embolifmali  Chn- 
flianc,  cioè  nel  terzo , fedo,  nono,vndccimo, 
. quartodecimo  , decimo  lèttimo,e  decimo  no- 

r 1 t/i  i no v*t“no Ciclo com€  f°Fa  > (*)* 

eì^  yHt  douunquc  s'incontri  l’aureo  numero  19.  Che 
. cominaandoil  Ciclo  dalle  predette  due  E* 
patte  cadano  le  Epatte  embolifmali  Ebraiche 
negli  accennati  luoghi  cmbolifmici,  lenza  più 
laboriosi  dimoftrationc  balla  vedere  le  19. 
Tauole  da  riportarli  nelli  fcguenci  capi- 
toli, ( b ) dalla  fola  ifpcttione  delle  qu*li 
Cb)9.d'i*.  fimanifcfta  tal  verità  j Che  poi  fi  debba  con- 
P*1  » gruenremcnte,anzi  neccflàrid  mente  dar  prin- 

cipio al  Ciclo  Ebraico  con  dette  Epatte 
XXIV.  e XXV,  e non  da  altre, fi  eonuincc  dal 
feguentedìfeorfo. 

Se  volcllimo  dar  principio  al  fopradetto 
Ciclo  Ebraico  da  altre  epatte  diuerfe  dalle 
prcnomatc;pcreisempiodairEpatta  XXV Le 
XXVII.  ò IimiIi,non  s’auucrereQbc,chc  cadefi- 
fero  J’epattc  embolifmali  ne  luoghi  cmbolif- 
mici . Impcroche  principiando  il  Ciclo  V.G. 
dall’cpatta  XXVI.  Se  aureo  numero  1.  ca- 
drebbe il  terzo  emboli fmo  Ebraico  nell’anno 
ottauo  del  Ciclo  contro  la  natura  del  oiedcfi* 
. • nw  Ciclo,  che  richiede  il  terzo  emboitfmo 

uclfanno nono,  come  lopra  fu  dimortraro; 
(r)  Uh.  ì.  ( e)  Se  ertone  nella  fcgucntc  ferie  apertilliflu 
"Jemcaf.j  rcuidca?a  . 

S tisfrimt.  1 .... 
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XXVI 

% 

VII 

.3 

XVIII 

Embolilmo  primo . 

H 

4 

XXIX 

ed 

1 

X 
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6 

XXI 

Emboli  fmo  fecondo . 

7 

II 

£ 

8 

XIII 

Emboliimo  terzo . 

> 

0 . 

XXIV 

Z 

IO 

V 

li 

XVI 

Emboli  fmo  quarto , 

fi. 

XXVII 

< 

Vi 

II 

VII! 

\ : * 

ed 

14 

XIX 

Emboli  fmo  quinto. 

«< 

* 

- 

< 

Itf 

XI 

17 

XXII 

Emboli  fmo  l'cflo . 

18 

III 

»? 

XIV 

Embobfmo  feti  imo . 

* Nel  lopradetto  Ciclo  fi  vede, come  PEpafc- 

ta  XIII.  aircgnata  di  l’opra  (d)  cmbolilmalc 
**^rm  c-  4>  tri  l'Epatte  degli  Ebrei  cade  nell’ottauo  luo- 
^ a.ctrrf».  qUando  naturalmente  Tcmbolifrao  cade 
nel  nono , fi  che  con  ragione  non  dalli  princi- 
pio al  Ciclo  coll’Epatta  XXVI.  & il  fintile  fi 
può  d correre  ddl'altre. 

In  oltre  vuole  la  ragione  quali  naturale  di 
princip  are  ’1  Celo  da  quell’E patta , la  quale 
llà  prehfla  al  pr  mo  giorno  dell'anno,  confor- 
mi Uh.  ».  me  di  lotto  ' e ) daremo,  rendendo  la  ragione 
—àtmrdp.  jjj  principiare  i Ciclo  del  Calendario  Gre- 
irnOo*  *"*  §ori  ano  dili’E patta  * ,ò  vero  L hora  l’iftcOb 


proportionalmcnte  fi  deuc  pratticire  nel  Ci- 
clo dcll’epattc  , chcdcuono  fcruirc  per  l’an- 
no mobile  Ebraico . Quello  benché  fia  mobi- 
le , hà  non  dimeno  il  principio  radicale  ( coli 
mi  fi  a lecito  dire  con  termine  fcolallico  ) agH 
otto  di  Marzo,  impcroche  prima  di  quello 
giorno,  rinouando  la  Luna  non  pup  eflere 
Neomenia  Pafqualc,  dando  la  quartadecima 
prima  de  ir.  giorno  prefiflo  all’equinottio  . ^ 

vernale  , come  di  fopra  (f  ) fu  determinata-  caf.i.^.fri, 
mente  affermato?  Si  che  dourelfimo  dar  prin-  ma . 
cipio  al  CiclodaH'cpatta,chc  fitroua  nel  Ca- 
lendàrio (g)  a degnata  al  medefimo  giorno  (t)Ub.%. 
8.  di  Marzo,  la  quale  e l'cpatta  XXIII.  Ma 
tal’epatta  connurncrata  da  noi  di  fopra  ( b ) [h)  Uh  i. 
tra  rcmbolilmali  cbraiche,non  può,  o per  dir  taf.  4 §.i.* 
meglio  non  deue  dar  principio  al  Ciclo  , il  EféUt» 
quale  per  fila  natura  deue  hauere  i primi  due 
anni  comuni , non  embolifmici,pcr  quello  al- 
troue  s’è  detto  ; (#  ) dunque  dobbiamo  ricor-  ( \)  Uh.  2. 
rere  alle  proflime  epatte  aflègnate , ò al  gior-  (af . * . 
no  Tegnente  de' 9.  o al  precedente  de  7.  alla  ?nmi- 
fimilitudine  di  quello  fi  dirà  nel  fopracitàto 
luogo  (K)  per  dar  principio  al  Ciclo  del  Ca-  [fc)  §.  tai. 
lenaario  Gregoriano  . Nel  giorno  dunque 
feguente  al  primo  principio  dell'anno  ebrài- 
co , cioè  nella  giornata  de’  9.  fti  riporta  nel 
Calendario  l’cpatta  XXII.  la  quale  parimen- 
ti di  fopra  ( / > fù  connumerata  tra  i embolifi*  ( uh.  t 
miche  ebraiche  : Siche  non  è douere  dar  prin-  ndrmcaf. 4 
cipio  al  Ciclo  da  eflà  per  la  proflima  dedotta  §•  L’F.fant. 
ragione :(m)  Imperochll  primo , e fecondo  . - . ^ 
anno  del  Ciclo  per  fua  natura  deuc  firorrere 
comune  ,ne  prima  del  terzo  anno  fallì  luogo 
al  primo  cmbolifmo,  come  fopra  ( */) . Rella  [ n JéHm 
per  tanto  di  cominciartil  Ciclo  dal  giorno 
precedente  gli  di  Marzo,rioc  giornata  fet- 
tuna  del  mele,  e dall'cpatta  ini  prefiflà  nel 
Calendario , e quella  non  è altra,  che  l’epat- 
ta  XXIV.  e con  da  lei  ragioneuoirnenté  hab- 
biamo  di  lopra  ( 0)  concilialo  il  pnneipio  del  ( oj  Caf  . 
Ciclo  delle  Neomenie  giudaiche.  Perche  poi 
nó  fi  truoua  l’cpatta  XXIV.in  ogni  linea  del- 
la  Tauola  fpafa  , ( p ) e dou’eflà  manca, lem-  [p] Uh.  j. 
pre  fi  truoua  l’cpatta  XXV,  conforme  dall’  «p.  i|* 
iipettionc  della  detta  Tauola  è mani  fedo  : 

Quindi  auuiene , che  dentro  quel  ccntefimo , 
ò ccntefimi , nel  quale,  ò ne’  quali  non  e luo- 
go à dar  principio  al  medefimo  Ciclo  Ebrai- 
co coll'epata  XXIV.  riclcc  commodilfimo 
principiarlo  dall’epatta  XXV.prollìnu  mag- 
giore deH’epitta  XXIV.  e comune  alla  fimi- 
mudine  della  medefima  , tanto  più  che  nel 
Calendario  amendue  quell ’cpattc  fi  trouono 
in  fei  luoghi  libate  ad  vn  medefimo  giorno  ; 
quale  comodità  in  alcun’altra  coppia  d'epat- 
tc  non  fi  ritroua  . Meritamente  dunque,  non 
à mero  capriccio  habbiamo  ftabilito  Quello 
doppio  principio  d’epatte  al  Ciclo  artinciofo 
degù  emboliimi  ebraici  perrinuenire  lenza 
cccet rione  le  Neomenia  Pafqualc),  della  qual 
eofa  molto  mi  preggio , come  regola  non  lo- 
lo  nuoua  , ma  che  panni  ancora  cofi  vera, che 
ferri  la  bocca  à traicorfi  Impugnatori  dclli 
Gre- 
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■,  , E P A T T E. 

* XXIV  comune  colmo . 

x V comune  pieno. 

S „ ..VJVI  embolifmo  primo  pieno , 
4 xxvh  comune  pieno . 

Vili  comune  pieno . »— 

embolifmo  fecond.  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  terzq  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  quarto  cauo . 
(Or.  urli,  comune  colmo 
comune  pieno . 
embolifmo  quinto  pieno. 
XXVIII  comune  pieno , 

IX  comune  pieno . • l 

17  XX  embolifmo  ledo  pieno . 

i1®  I i i,  comune  pieno . , 
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XIX 

* 

XI  ' 
• • XXII 
ni 
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VI 

XVII 
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•4 
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E P A T TE. 

XXV  comune pieno. 

VI  comune  pieno . 

XVII  cmboJilmo, prillo  pieno. 
XXVIII  comune  pieno . 

IX  comune  pieno . ’ 

XX  embolifmo  (econjJ.  pieno 
, r , comune  pieno  , 
ah  . comune  pieno . 

XXIII  cmbolifrnp  terzo  pieno, 
IV  comune  pieno . 

XV  embolifino  quarto  pieno 
XXVI  comune  pieno . 

VII  comune  pieno.  . 

XVHT  embolifmo  quinto  pieno 
XXIX  comune  p.enq , 

X comunepieno.  ,;r 

XXI  embolifmi/fcfta  pieno , 

i oft.  . comune pieno.  ) | 

XIII  embolifmo  fetfiuvo  cauo 


N 


•_*?;  XII  embolifmo  fett.  bìcauo . 

©la  fopradetta  Tauola  prima  farà  in  vfo  ij  Ciclo , che  comincia  coll’ 
Epatea  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauolafpafa,  allaqualeè 
a la  luterà  minufcola  r , delie  non  farà  ori  ma  dell’anno..^  r.‘L  i 


A.  ^ ta iiircauciu  i au. 

prefilTa  la  li  etera  minufcola  r , delie  non  farà  prima  deli  anno  ,',oo  YnTal 
3400.  efcl ufi ue, come  nell’equacionedella  Tauola  fpafa  (a)  fi  vede  II  Ciclo  W 
poi , che  cominc'acoH’Epatta  XXV.  farà  in  vfo,  quando  correrà  la  lineatila  “,  IJ 
quale  èprefiflala  Intera  minufcola  s , che  non  (arà  prima  dell’anno  a eoa 
fino  all  anno  3100.  efclufiuc  , come  nella  medefima  Tauola  d'equatione 
apparisce.  (b)  In  quella  medefima  euidentementc  fi  vede  quello  habbiamo  [b]  na™. 
detto  difopra(r),  qualmente  per  cominciare  il  CiclodaH’Epatta  XXIV  & 
aureo  numero  i.  ri^ceembolifmale Impatta  XII. cWicorremecoll'aureonu- 
T?I9;CatmtJn'f;la itriMfiècomune.epcròfi  diceda  Noi  ind.fferente  V l’- 
alia fimi  htud.ne  dell  Epatta  XVUI.de  ooliti  Cbriftiani  etnbohfnu  concor 
rentc  col  medclimo  aureo  numero  i9.  conforme  di  forra  (d)  farà  fufficiente- 
menre  annotato;  fi  vede  ancora,  che  detta  Eoatta  V?*-1- 


6 ■ vcu,cmo>  «ie  ve  n interuengono  tre,  ecofi 

quella  Tauola  a quelle  di  treannicaui,  cioè  alla  feconda  , efeguenti  fino  alla 
fettimainclufiueriefceequiualenrc.conlorme  di  fopra  fé)  è (taro detto.  Si- 
milmentc  appanfee,  che  cominciando  il  Ciclo  dall’Epatta  XXV.  accade  in  r i i. 
elio  folamcnte  vnannocauo,  òfiaembolifmale  , com’in  quella  Tauola  , e S“"nh' 
qual  eh  vn  altra,  ò Ila  comune  come  in  più  d’vna  delle  feguenti , qual  cofa 
chiaramente  fi  vede  dalla  loro  particolare  infpezzionc . 
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EP  A TT  E.  ... 

XXIV  comune  colmo . 

V comune  pieno . 

XVI  emholifn^o  primo  pieno, 
XXVII  colmine  J>ienó'. 

Vili  comune  pioto, 

XIX  cmbolifino/econJ.picno 
comune;  pieno.  1 
comune  pigno  • 
einbolifmo  terso  pieno . 
comune  pieno . 
embolismo  quarto  cauo . 
ccr.  aritx omunc  colmo. 


i c>i 

^XI 

xxri 
f in 
XIV 
" i* 

rnvVT 


comunq  pieno . 

XVff  cmbolifmo  quinto  pieno 
XXVIII  cortiubc  pieno , 

IX  comune  pieno. 

XX  embolifmo  firfto  pieno  . 
19  1 comune  cauo. 

1 XIII  cinboliimo  fcttimo  caùo 


il 


4.  • 

3 

* 

% 


7 . 

8 

f 

10 

11 

it 

‘*3 

3 

i9 

i 
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XXV  comune  pieno . 

VI  comune  pieno . 

XVII  cpiibo  tifino  primo  pieno . 
XXViII  comune  pieno . 

XX  pnbolifmo  (f  con<L  pieno 
I copiune  pieno . 

XIIr!  comune  piffno . 
xxljl  embolifmo  terzo  biono  » 
JV  comune  pieno . * ^ 

XV  , enjlwlifma  quartqpieoo 
XXyT  comune  pieno . 

- 'comune  pieno  . , 

emboliimo  quinto  pieno 


vtr 

xvnr 

XXIX 

X 

XXI 

II 

XIV 


comune  pieno . 
comune  pieno . , , 
eqiboliimo  fello  .pieno  : 
poniunccauo.  t- 

emboljfmo  (cttinio  pieno 


NElla  fopradetfa  Tsuòla  Il.farà  in  vfoil  Ciclo,  che  comincia  coll’Epa*. 

I ca  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  quale  è 
prefitta  la:  Intera minufcola  e,  il  che  non  farà  prima  dell’anno  p 700.' lino 
all’anno  7900.  cfclufiue,  come  nella  Tauola  d'equatiofie  (a)>  & il  Ciclo  , 
che  comincia  coJl’Epatra  XXV.  làrà  in  vfo  quando  correrà  la  linea., alla 
quale  è prefitta  la  li  itera  minufcola  f , che  non  farà  prima  dell’anno  5490^- 
Jino  all’anno  5700.  efclnfiue , come  nella  prcdeliinaTauOla. 

1 ì un .*  i ^ 1 

: n .vir.; :■  ....  1 . . . 
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T A V 0 

L 

A 

III. 

EP  A TT  E. 

E P A T T E. 

} 

XXIV 

comune  colmo . 

] 

XXV 

comune  pieno . 

4 

V 

comune  pieno . 

4 

VI 

comune  pieno . 

f 

XVI 

emboli  fmo  primo  pieno . 

t-H 

* 

XVII 

embolifmo  primo  pieno . 

M 

6 

XXVII 

comune  pieno . 

6 

XXVIII 

comune  pieno . 

7 

Vili 

comune  pieno . 

uj 

7 

IX 

comune  pieno . 

w 

8 

XIX 

emboli  fino  fccond.  pieno 

5! 

8 

XX 

embolifmo  fccond.  pieno 

s 

9 

« 

comune  pieno . 

9 

I 

comune  pieno . • 

1° 

XI 

comune  pieno . 

> 

IO 

XII 

comune  pieno . 

> 

t* 

XXII 

emboli  fmo  terzo  pieno . 

z 

II 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno. 

z 

1» 

III 

comune  pieno . 

IX 

IV 

comune  pieno. 

li 

XIV 

emboli  fmo  quarto  eauo . 

*-« 

nJ 

rj 

XV 

embolifmo  quarto  pieno. 

i4 

M 

cor.  arit.  comune  colmp. 

«4 

XXVI 

comune  pieno . 

it 

VI 

comune  pieno . 

ai 

if 

VII 

comune  pieno . 

oi 

i<! 

XVII 

embolifmo  quinto  pieno 

•> 

16 

XVIII 

embolifmo  quinto  pieno 

>■ 

17 

XXVIII 

comune  pieno . 

< 

17 

XXIX 

comune  pieno . , 

< 

t* 

IX 

comune  pieno . 

18 

X 

comune  pieno . 

19 

XX 

embolifmo  fedo  cauo . 

i9 

XXI 

embolifmo  fedo  cauo . 

I 

II. 

comune  pieno . 

1 

III 

comune  pieno  * * 

l 

XIII 

embolifmo  fcttimocauo 

s 

XIV 

embolifmo  fettimo  pieno. 

NElla  foprapofla  Tauola  III.  (irà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coll’ 

Epatta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  dellaTauola  fpafa , alla  quale 
è prefifla  la  litcera  Marnicela  E : il  che  non  accade  prima  dell’anno  1 5000. 

& all’hora  lino  al  nuouo  centefimo  efclufiue  , come  i Lettori  poflono  ve*  i: 
dere  dalla  Tauola  d’Equatione  ( a ) . Il  Ciclo, poi  che  comincia  coll’Epatta 
XXV.  farà  in  vfo , quando  correrà  la  linea  , alla  quale  è prefifla  la  lictera 
Maiufcola  F,  che  non  làrà  prima  dell’anno  7900.  come  li  vede  dalla  citata 
Tauola  d’Equatione,  ( b)  e durerà  fino  al  nuouo  centefimo  efclufiue,  con-  (IO  ■ 
fórme  iuiappare,  edi  bel  nuouo  farà  in  vfo  nell’anno  8100.  lino  all’altro 
centefimo  efclufiue  per  quello,  che  in  detta  Tauola  d'Equatione  fi  feorge. 
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T:  A .V  QoL 

A 

; iv. 

E 

PATTE., 

EPA  T T.E,  • - - 

4 

XXIV 

comune  colmo. 

4 

xxv 

comune  pieno , 

f 

V 

comune  pieno . 

% 

VI 

comune  pieno . 

6 

XVI 

emboli fnjo  primo  pieno . 

IM 

6 

XVII 

pmbolifmu  prima  pieno, 

7 

XXVII 

comune  pieno . 

7 

XXVIII 

comune  pieno . ‘ 

8 

Vili 

comune  pieno , 

8 

IX 

.comune  pieno . * 

w 

9 

XIX 

emboli  Imo  fccond.  pieno  1 

UJ 

9 

XX 

emboli  (mo  fccond,  pieno 

IO 

* 

comune  pieno . 

X 

IO 

1 

comune  pieno . 

II. 

XI 

comune  pieno . 

p*. 

»I 

XII 

comune  pieno . i 

> 

11 

XXII 

emboli  Imo  terzo  pieno. 

II 

XXIIJ 

cmbolifmo  terzo  pieno. 

4 

ij 

III 

comune  pieno . 

A 

M 

IV 

comune  pieno . 

14 

XIV 

cmbolifmo  quarto  cauO . 

« 

>4 

XV 

embolismo  quarto  pieno 

UJ 

>r 

*f 

far.  arlf.  comune  colmo. 

w 

XXVI 

comune  pieno . 

16 

VI 

comune  pieno , 

CrJ 

16 

VII 

comune  pieno . 

eC 

«7 

XVII 

embolismo  quinto  pieno 

«7 

XVIII 

cmbolifmo  quinto  pieno 

18 

XXVIII 

comune  pieno. 

r 

18 

XXIX 

comune  pieno . 

19 

IX 

comune  cauo . 

< 

19 

X 

Comune  cauo. 

i 

XXI 

cmbolifmo  fcfto  pieno . 

i 

XXII 

emboli  imo  fcfto  pieno . 

* 

% 

II 

comune  pieno . 

» 1 

III 

comune  pieno . 

T 

ì 

XIII 

cmbolifmo fett.  cauo, 

i 

XIV 

cmbolifmo  fett.  pieno . 

NEH»  fopradetta  Tauola  IV<  farà  in-yfo  il  C'flo  , eh?  comincia  coll* 
Epacta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafir,  allea- 
le èprefiffa  la  littera  mmufcolan,  che  non  (ara  prima  dell’anno  j8oo.  (ino 
Mui.y.  all’anno  4100,  dclufiue,  come  «ella  precitata  Tauola  4’%waóonc  (* ),  & 
il  Ciclo,  che  comincia  con  l’Epatta  XXV  farà  in  vfo,  quando  correrà  la 
linea  della  Tauola  ,alla  quale  è prefitta  la  littera  minuscola  g»  che  non 
(ara  prima  dell’anno  j $00.  fino  all’anno  jéoo.efdufiu»;  C di  buouo /emi- 
ri nell’anno  2700.  fino  al  nuouo  eentdìmo,  come  appare  dalla  rnedefima 
Tauola  d’Equatiene . . il ■.&.(  r 

‘i  '•••  • 3.  n 
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tavola  v. 


IFATTE.  1 

E P A T T E. 

I 

XXIV 

comune  colmo . 

f 

XXV 

comune  pieno . 

6 

V 

comune  pieno . 

6 

VI 

comune  pieno . 

7 

XVI 

emboli fmo  primo  pieno . 

>-4 

7' 

XVII 

embolifmo  primo  pieno  ■ 

1 

8 

XXVII 

comune  pieno . 

c< 

8 

XXVIII 

comune  pieno . 

ei 

9 

Vili 

comune  pieno . ' 

uj 

9 

IX 

comune  pieno . 

« 

IO 

XIX 

emboli  fmo  fecond.picno 

ss 

IO 

XX 

embolifmo  fecond.  pieno 

n 

* 

comune  pieno . 

< 

ir 

I 

comune  pieno . 

*< 

1% 

XI 

comune  pieno . 

> 

11 

XII 

comune  pieno. 

> 

ij 

XXII 

embolifmo  terzo  pieno . 

2 

rj 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno . 

Z 

1+ 

III 

comune  pieno . 

>4 

IV 

comune  p*eno. 

*r 

XIV 

embolifmo  quarto  cauo. 

►-t 

ul 

>? 

xv 

emboliimo  quarto  pieno 

Irt 

16 

M 

car.  tfr/f.  comune  colmo. 

1 fi 

XXVI 

comune  pieno . 

m 

17 

VI 

comune  pieno . 

17 

VII 

comune  pieno . 

18 

XVII 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

18 

XVIII 

emboli  fino  quinto  pieno 

> 

19 

XXVIII 

comune  cauo . 

< 

>9 

xxix 

comune  cauo . 

< 

1 

X 

comune  pieno . 

1 

XI 

comune  pieno . 

a ’ 

XXI 

embolifmo  fello  pieno . 

1 

XXII 

embolifmo  fedo  pieno. 

3 

II 

comune  pieno . 

3 

III 

comune  pieno . t 

4 

XIII 

embolifmo  fectimo  cauo 

♦ 

XIV 

embolifmo  fet cimo  pieno. 

N EIU  fopradetta  Tauola  V.  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coU’ 

Epacta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  quale 
è prefitta  la  licccra  minufcola  b , che  non  farà  prima  dell'anno  6 joo.  fino 
al  feguente  centefimo  elei  ufi  ue  , e feruirà  ancora  dall’anno  6500.  fino  al 
fegu/cnce  centefimo  per  quello  appare  dilla  Tauola  d’equatione , ( <*  ) Il 
Ciclo  poi  , che  comincia  dall'Epatta  XXV.'  farà  in  vfo  , quando  correrà  W1#-** 
la  linea  , alla  quale  è prefitta  la  Urterà  mmufcola,c  > che  non  farà  prima 
dell'anno  £200.  fino  all'ànno  6 joo.  elclufiue  , parimenti  farà  in  vfò  dall* 
anno  £400.  inclufiue  fino  al  nupuo  centefimo  efclufiue  , conforme  dall’if- 
pettione  della  detta  Tauola  d’Equatione  £ fcOrge. 

r ri  > • . • • « - • - ? • t 
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T A V 0 

L 

A 

VI. 

E P A T T E . 

E P A T T E. 

6 

XXIV 

comune  colmo . 

6 

XXV 

comune  pieno . 

7 

V 

comune  pieno . 

7 

VI 

comune  pieno . 

8 

XVI 

emboli  fino  primo  pieno . 

8 

XVII 

emboli  Imo  primo  pieno. 

9 

xxvu 

comune  pieno . 

pi 

9 

XXVIII 

comune  pieno , . 

io 

Vili 

comune  pieno . 

IP 

IX 

comune  pieno . 

il 

XIX 

emboli  Imo  iccond,  pieno 

w 

ir 

XX 

cmboKfmo  leeoni  pieno 

il 

# 

comune  pieno . 

2 

IX 

I 

comune  pieno . ■ 

1$ 

XI 

comune  pieno . 

> 

1} 

XII 

comune  pieno . 

14 

XXII 

cmbolifino  terzo  pieno , 

z 

‘i 

XXIII 

embolifino  terzo  pieno,. 

If 

ni 

comune  pieno, 

i? 

IV 

comune  pieno. 

1 6 

XIV 

embolifino  quarto cauo . 

— r 

IS 

XV 

cmbolifino  quarto  pieno 

ll 

li 

cor.  arit-  comune  colmo 

ai 

«7 

XXVI 

comune  pieno . 

18 

VI 

comune  pieno , 

Pi 

18 

VII 

comune  pieno . 

19 

XVII 

embolifino  quinto  cauo . 

p 

>S> 

XVIII 

cmbolifino  quinto  cauo, 

I 

XXIX 

comune  pieno  ♦ - 

1 

* 

comune  pieno . 

1 

X 

comune  pieno , 

< 

z 

XI 

comune  pieno. 

i 

XXI 

cmbolifino  fello  pieno . 

i 

XXII 

cmbolifino  Icfto  pieno , 

4 

II 

comune  pieno . 

4 

III 

comune  pieno . 

XIII 

embolifino  fett,  cauo, 

XIV 

embolifino  fett.  pieno . 

NElia  fopradetta  Tauola  VI.  farà  in  vfb  il  Ciclo  , che  comincia  coll’ 
Epatta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  allaga- 
le è prefida  la  Urterà  Maiufcoia  B,  il  che  feguirà  l’anno  190Q.  Uno  all'anno 
(i)ub.y<.  1100.  efcìufiuè,  conforme  alla  Tauola  d’equatioae . (a) 

11  Ciclo  poi,  che  comincia  coll'jÈpatta  XXV 
farà  invio,  quando  correla  linea  , alla  qua- 
le è prefifsa  la  Iittera  Maiufcoia  C . il  che  ac- 
cade nel  preferite  anno  1700,  fino  all’anno 
ipco  efclufiue  , come  dalla  medefìma  Ta- 
uola d’Equatione  . Si  che  l’vfo  di  quella  fe- 
lla Tauola hoggi  fi  pratiica,  e fi  deus hauere 
di  lei  particolare  riguardo. 
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,T  A V O L A VII. 


etatte. 

- XXIV  comune  colmo . 

V comune  pieno . 

XVI  émbolilmo primo  pieno. 

XXVII  comune  pieno.  . 

Vili  comune  pieno . 

XIX  embolifmo  iccooi  pieno 
* comune  pieno . 

XI  comune  pieno . 

XXII  embolifmo  terzo  pieno . 
Ili  comune  pieno . 

XIV  embolifmo  qu  irto  catto . 

I { e or.  mt.comune  colmo, 

VI  comune  cauo. 

XVIII  embolifmo  quinto  pieno 
XXIX  comune  pieno . 

X comune  pieno . 

XXI  embolifmo  fedo  pieno  . 

II  comune  pieno , 

XIH  embolifmo  fettimo  cauo 


E P A TT  E. 

7 

XXV 

comune  pieno  - 

8 

VI 

comune  pieno . 

I-, 

9 

.XVII 

embolifmo  primo  pieno . 

Pi 

IO 

XX Vili  comune  pieno . 

1 1 

IX 

comune  pieno . 

w 

11 

XX 

embolifmo  fccond.  pieno 

< 

13 

. I 

comune  pieno . 

> 

14 

XII 

comune  pieno . 

z 

if 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno 

16 

IV 

comune  pieno* 

17 

XV 

cmbolilmo  quarto  pieno 

W 

18 

XXVI 

comune  pieno . 

ai 

19 

VII 

comune  cauo. 

t* 

1 

XIX 

embolifmo  quinto  pieno 

< 

z 

* 

comune  pieno . 

2 

XI 

comune  pieno . 

j 

4 

XXII 

embolifmo  icfto  pieno. 

f 

' III 

comune  pieno . 

6 

XIV 

embolifmo  fettimo  pieno. 

erf 

w 

2 

> 

Z 


9 

10 

11 
ri 

15 

<4 

ti 

16 


r.  12 


•9 

I 

a 

J 

4 

t 

6 


NEI  la  fopradetta  Tauola  VII-  farà  in  vib  il  Ciclo,  che  comincia  dall 
Epatta  XXIV-  quando  correrà  la  linea  dellaTauoU  fpafa,  alla  quale 
è prcfilia  ta  littcra  minufcola  le,'  la  quia  cofa  non  farà  prima  dell  anno 
4.soot  fino  all  anno  4700.  efclufiue , come  nella  Tauola  d equazione.  (*) 
il  Ciclo  poi,  che  comincia  coll’Epa tnt  XXV.  farà  in  vfo,  quando  correrà  ■* 
b linea , alla  quale  è prcfiflàla  litwraminufcola  1 , il  che  non  accadrai  pn> 
ma  dell’anno  4100.  fino  all’anno  4500,  cidnfiuc , fi  come  fi  diduce  dalla 
tnedefima  Tauda  d'Equarione. 
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8 

XXIV 

comune  colmo . 

8 

XXV 

comune  pieno . 

9 

V 

comune  pieno . 

9 

VI 

comune  pieno. 

io 

XVI 

emboli fmo  primo  pieno  . J 

. t 

M 

IO 

XVII 

cmbolifmo  primo  pieno. 

II 

XXVII 

comune  pieno . 

11 

XXVIII 

comune  pieno . 

II 

Vili 

comune  pieno . 

11 

IX 

comune  pieno . 

w 

>J 

XIX 

emboli  fmo  fccond.  pieno 

w 

*5 

XX  - 

emboli  fmo  fecond.  pieno 

s 

14 

* 

comune  pieno.  • 

a 

*4 

I 

comune  pieno . 

»? 

XI 

comune  pieno . ; . 

> 

»? 

XII 

comune  pieno . 

1 « 

XXII 

cmbolifmo  terzo  pieno  • 

1 y 

16 

XXIII 

cmbolifmo  terzo  pieno  ♦ 

Z 

*7 

III 

comune  pieno . 

17 

IV 

comune  pieno . 

M 

18 

XIV 

cmbolil  mo  quarto  cauo . 

1-4 

18 

XV 

cmbolifmo  quarto  pieno 

ui 

»9 

»? 

car.  arit ♦ comune  pieno. 

w 

»S> 

XXVI 

comune  cauo . 

I 

VII 

comune  pieno . 

ai 

1 

Vili 

comune  pieno . 

1 

XVIII 

cmbolifmo  quinto  pieno 

1 

XIX 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

ì 

XXIX 

comune  pieno . 

i 

* 

comune  pieno . 

< 

4 

X 

comune  pieno . 

< 

4 

XI 

comune  pieno. 

f 

XXI 

embolifmo  fello  pieno . 

t 

XXII 

embolifmo  fello  pieno . 

6 

II 

comune  pieno . 

6 

III 

comune  pieno . 

7 

XIII 

embolifmo  fett.  cauo. 

■ 

7 

XJtV 

embolilmo  fett.  pieno . 

N1 


Ella  fitpradetta  Tauola  Vili,  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coll* 
_ _ Eparta  XXIV.  quando  carrara  la  linea  della  Tauola  fpafà,  al  latiti- 
le è prefilfa  la  lictera  Maiufcola  N , che  non  accadrà  prima  dell’anno  7000, 
lino  all’anno  7300.  efcl  udite  fecondoJa  Tauola  d’Equatione  (a).  D Ciclo 
*s-  poi , che  comincia  con  l'Epatra  XXV.farà  in  vfo  quando  correrà  la  linea, 
alla  quale  è prefida  la  Urterà  Maiufoola  P , qual  co  fa  non  accadrà  prima 
deU’armo  6700.  fino  al  prodiero)  centriamo  efclufiue  . Similmente  tornerà 
in  vfo  nell’anno  6900.  inclufiue,  fino  al  feguente  millcfim'o  fecondo  lama» 
(b! defima  Tauola  d’Equatione  . ( b ) In  quella  Tauola  Vili,  fi  vede  quello 
hahbiamo  accennato  di  fopra  (c),  qualmente  perconcorrere  l’Epatta  15. 
ot.i ’’  aritmetica  coll’aureo  numero  1 9.  l’anno  antecedente  dcll’Epatta  XIV. 

aureo  numero  18.  riefee  cauo  in  luogo  dell’anno,  oue  corre  l’aureo  nume* 
ro  19.  il  quale  con  tutte  l’altre  Epatte  , eccettuata  l’Epatta  XXIV.  come 
ra)  C4f.fi.  diremo  nella  Tauola  19 .{4  ) dà'l’gnno- catto;  Il  Ciclonon  dimeno  non  reità 
alterato,  & abbracciando  due  foli  anni  caut , ritiene  Umilmente  non  dne, 
ma  folo  vn’anno  colmo ,-comq  ncll’altre  tutte feguenti  Tauole  , eccettuata 
rvltima,&  è colmo  J anno  plinto. 
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? A V i ch  l a ix. 


Bi 

w 

S 

> 

2: 

w 

ai 

> 

< 


E F A T 
9 XXIV 
Y 
XVI 
XXVII 
Vili 
XIX 
* 

. XI 
XXII 

in 

XIV 
XXVI 
VII 
XVIII 
XXIX 
X 

, XXI 
II 
XIII 


T E, 

coprane  colmo, 
comune  pieno . . . 

cmi>oH  Imo  primo  pieno , | 
comune  pieno . 
comune  pieno . . ~ 

emboli  Imo  leeone!,  pieno 1 
comune  pieno . , -•  • 

comune  pieno . 
cmbolifmo  terzo  pieno . 
comune  pieno . '• 

cmbolifmo  quarto  cauo , 
comune  pieno . 
cocpunq  pieno . 
cmbolifmo  quinto  pieno 
comune  pieno  ■ 
comune  (seno . ,, 
cmbolifmo  fedo  pieno, 
comune  pieno . 4 
cmbolifmo  Ictumo  cauo 


ai 

W 

X 

> 

3 

w 

ai 

> 

< 


ÌPATTE.  , 

XXV  comune  pieno . 

VI  comune  pieno . 

XVII  cmbolifmo  primo  pieno. 
XXVIII  comune  pieno. 

IX  comune  pieno  ■ 

XX  embolismo  fecond.  pieno 
I comune  pieno . 

XII  comune  pieno . 

XXIII  cmbolitmo  terzo  pieno. 
IV  comune  pieno. 

XV  cmbolifmo  quarto  cauo. 
XXVII  comune  pieno. 

Vili  comune  pieno, 
j XIX  cmbolifmo  quinto  pieno 

4 4>  comune  pieno . 

5 XI  comune  pieno . 

6 XXII  cmbolifmo  fedo  pieno. 

2 III  comune  pieno . 

3 XIV  cmbolifmo  fettimo  pieno. 


N 


Ella  fopraporta  Tauola  IX  farà, in  vfa  il  Ciclo  , che  comincia  coll’ 

. EpatuXXlV  quando  corretela  linea  dellaTayola  fpafa , alla  quale 
V p tòltila  (a  Jittera  mìnufcoLa  t •:  quello  pompon  farà,  prima  dell’anno  i 600. 
fino  allanno  *909.  efcljjyliue,  cornei  dalla  fànola  dTiquatione  (*) . Et  il  ' 
Ciclo,  che  comincia  coll'Epatca  XXV-  farà  in  pfi» , quando  correrà  la  li- 
stai, alla  quale  è prefitta  la  littera  minqfcola  u,  ^ accadrà non pfima  dell’  > 
anno  ìfoo.  fino  al.  feguente  centefimo; ritornerà,  poi J’vfo della  medefima 
acU’anno  ijQo.  fino  al  nnouocenteGfoo  aéoo.  nel  quale  corre  la  medefima  m 
Tauola  IX,  con  la  littera  t frpradetta,  comq  fi  vede  nella  prenominata  (6)  ' 

Tauola  d'Eqtwtione.  . , j . si- 
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T A V O L 

'A 

X. 

E 

PATTE, 

E P A T T E . 

IO 

XXIV 

comune  colmo . 

IO 

XXV 

comune  pieno . 

il 

V 

comune  pieno . 

li 

VI 

comune  pieno . 

li 

XVI 

emboli fmo  primo  pieno . 

*-« 

II 

xvir 

embolifmo  primo  pieno. 

■) 

XXVII 

comune  pieno . 

Od 

*J 

XXVIII 

comune  pieno . 

od 

14 

Vili 

comune  pieno. 

14 

IX 

comune  pieno . 

w 

XIX 

cinboiifmo  fecond.  pieno 

Ui 

i* 

XX 

embolifmo  lecond.  picn* 

£ 

1$ 

« 

comune  pieno . 

s 

i<f 

I 

comune  pieno . 

*7 

XI 

comune  pieno . 

> 

*7 

XII 

comune  pieno . 

*>■ 

t8 

XXII 

embolifmo  terzo  pieno. 

•7 

18 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno . 

Z 

»9 

III 

comune  cauo . 

*9 

IV 

comune  cauo . 

1 

XV 

embolifmo  quarto  pieno. 

w 

1 

XVI 

embolifmo  quarto  pieno 

U4 

a 

XXVI 

comune  pieno . 

UJ 

a 

XXVII 

comune  pieno . 

1 

VII 

comune  pieno . 

Od 

5 

Vili 

comune  pieno. 

Od 

4 

XVIII 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

4 

XIX 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

1 

XXIX 

comune  pieno . 

I 

* 

comune  pieno . 

< 

6 

X 

comune  pieno . 

< 

6 

XI 

comune  pieno. 

7 

XXI 

embolifmo  fcfto  pieno . 

7 

XXII 

embolifmo  fcfto  pieno . 

8 

II 

comune  pieno . 

8 

III 

comune  pieno . 

9 

XIII 

embolifmo fett.  cauo. 

9 

XIV 

embolifmo  fett.  pieno . 

NElla  fopradetta  Tauola  X.  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coll' 
Epatta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa , all  agua- 
le è prefiffa  la  litrera  minufcola  g , e quello  non  farà  prima  All’anno  5 100. 
lino  al  nuoub  eentelimo  efclufiue  ; In' modo  eguale  «’vfurperà  dall'anno 
3300.  fino  al  feguedte  Centefimo  , dèn forme  enofila  la  Tauola  d'Equatio- 
ne  (a).  Il  Ciclo  poi , che  comincia  coll’Epatta  XXV.  farà  in  vfo,  quando 
correrà  la  linea  , alla  quale  è prefifla  la  littera  minufcola  h , e non  acca- 
drà prima  dell’anno  5000.  fino  al  feguente  centefimo  efetufiue  ; e di  nuo- 
uo  cadrà  l’vfodilei  nèU’anno  jioo.  fino  al  fegUente  centefimo  , nel  quale 
corre  la  medefima  Tauola  X-  con  la  littera  g : conforme  all»  fopradetta 
Tauola  d’Equatione, 


np 
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T a voo  L A XI. 


E P A T T E. 

E 

«PATTE.  ■ • • 

li 

XXIV 

comune  colmo . 

11 

XXV 

comune  pieno . 

11 

V 

comune  pieno . 

it 

VI 

comune  pieno . 

*1 

XVI 

embolifmo  primo  pieno. 

*5 

XVII 

cmbolifmo  primo  pieno . 

*-* 

■4 

XXVII 

comune  pieno . 

l 

•4 

XXVIII  ^omune  pieno . 

15 

Vili 

comufte  pieno . 

c* 

U 

IX 

comune  pieno . 

« 

16 

XIX 

cmbolilraolccond.  pieno 

M 

16 

XX 

cmbolifmo  fccond*  pieno 

s 

*7 

* 

comune  pieno . 

s 

'7 

I 

comune  pieno . 

18 

XI 

comune  pieno . 

18 

XII 

comune,  pieno. 

> 

»9 

XXII 

emboli  Imo  terzo  callo  . 

> 

>9 

XXIII 

cmboliluio  terzo  cauo  . 

z 

1 

IV 

comune  pieno . 

z 

1 

.V 

comune  pieno . 

►H 

1 

XV 

embolilino  quarto  pieno 

1 

XVI 

cmbolifmo  quarto  pieno. 

ixf 

i 

XXVI 

comune  pieno . 

w 

J 

XXVII 

comune  pieno . * 

4 

VII 

comune  pieno , 

4 

Vili 

comune  pieno . 

S 

XVIII 

embolifmo  quinto  pieno 

d 

f 

XIX 

cmbolifmo  quinto  pieno 

6 

XXIX 

comune  pieno . 

> 

6 

* 

comune  pieno . 

< 

7 

X 

comune  pieno. 

< 

7 

XI 

comune  pieno . 

8 

XXI 

cmbolifmo  fello  pieno . 

8 

XXII 
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NElla  fopradetta  Tauola  XI.  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  dall' 
Epatta  XXI V.  quando  correrà  la  lineadetla  Tauola  fpafa , alla  quale 
è prefifla  la  lictera  Maiufcula  G , e quello  non  farà  prima  dell’anno  7800. 
fino  al  nuouo  centefitno  efclufiue  , e dopo  di  nuouo  farà  in  vfo  nell'anno 
5.000.  fino  al  feguente  centefimo  efclufiue,  fi  cane  appare  dalla  Tauola  d’ 
Equatione.  (a)  Il  Ciclo  poi,  che  comincia  dall’Epatta  XXV.  farà  in  rfo, 
quando  correrà  la  linea , alla  quale  è prefifla  la  lictera  Maiufcola  H , & ac- 
cadrà non  prima  dell’anno  7^00.  fino  all’anno  7800.  efclufiue,  nel  quale 
corre  la fteffa  Tauola  XI.  con  la  Intera G , conforme  se  detto,  & appare 
dalla.medefima  Tauola  d’Equationc. 


8.  CA- 


(ajlii.  y. 
c*p.  15. 


Dìgìtized  by  Google 


i jo  Difeja  del  Giorno  Pafquale . 

capitolox. 


Si  portano  le  reflanti  otto  Tauoie  del  Ciclo  Ebraico  , con  la  notttia  dt  tempi  per 
Fvfo  loro,  & altro  infine. 
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NElla  Topi-aderta  Tatuila  XII.  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coir 
Epatta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa , alla  quale 
è prefittala  littera  minufcula  q,  ma  quello  non  farà  prima  dell’anno  3400. 
lino  al  feguenre  centefimo  efcluiiue  , e fuccettiuamente  vferafli  dall'anno 
3600.  inclufiue  fino  alfutteguentecenrefimo  efclufiue  com'appare  dalla  Ta- 
, f uola  citata  d'Equationc.  (a)  Il  Ciclo  poi,  che  comincia  coH'Epatta  XXV. 
’'J'  della  prefente  Tauola  noe  (ara  mai  in  rio,  non  cominciando  fecondo  la  no 
:t „ lira  fuppolìnonef/i)  il  Ciclo  dcH’EpattaXXV.quandocorre  nella  medefi- 
c.8.initio  ;ma  linea  della  Tauola  fpafaancora  l'Epatra  XXIV.  come  nel  cafo  preferite, 
& appare  dalla  fòurapofta  ferie  d’Epatte;in  Tuo  luogo  s’vfurpa  la  Tauola 
(cjctffrf.  prima  , {'ciche  comincia  coll'Epatta  XXIV.  predetta  fenz’intoppo  ve- 
runo. 
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NElla  fopradctra TauoIaXHI.  farà  in  vfo  il  Ciclo,  che  comincia  coll' 

Epatta  XXIV.  quando  correrà  là  lineadella  Tauola  fpafa , alla  quale 
è prefitta  la  littera  minulcola  d.quefto  non  (ara  prima  dell’anno  5900. 
finallanno  6200.  cfclufiue , come  fi  vede  nella  Tauola  d 'Equa  rióne  (a)  . Il 
Ciclo  poidiquefta  Tauola,  che  cominciacoirEpàtta^  XXV,  noni:  mai  in  vfo,  - 
per  la  ragione  dedotta  nel  la  Tauola  precedente , & in  fuo  luogo  fi  deue  vfur- 
pare  la  Tauola  IL  cioè  ildi  lei  Ciclo,  che  comincia  coIl’EpattaXXIV.  come  ibic.f.M- 
foprafi).  ’ ' ‘ 
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\1  Ella  fopradetta  Tauola  XIV.il  Ciclo.che  comincia  coll’Epatta  XXIV. 
I >|  fin  bora  è (tato  in  vfo correndo  nella  Tauola  Ipalà  Ialittera  Mai  11  (cola 
15  , & appunto  è ccflato  ncH’iiigrc/fo  dell’anno  1700!  come  nella  Tauola 
d’Equatione  s’ofTèrua  . tornerà poi  ad  vlarCl’anno  ili  co. conforme  allarae- 
,;(.dclima  Tauola  d'Equat  ione ._(  u ) Nel  redo  il  Ciclo  di  quella  medefima  Ta- 
uola,che  comincia  coH'Epatta  XXV.  non  farà  mai  in  vfo,  per  la  ragione  al» 
[bK'P-'*  legata  pelle  due  Tauolc  precedenti  (bj,  Se  in  fuoluogo  fi  deue  vfurparc  il 
Lc”ci.p  pe-  t'lc!o  > che  comincia  coll’Epatta  XXIV.  nella  Tauola  111.  (c) 
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•EH*  fopraderta  Tauola  XV.  faA  In  JvTo  il  Ciclo  , che  comincia  coll* 
i ^ Bratta  XXIV,  quando  corderà  la  ifoea  della  Tauola  fpafa , alla  quale 
è prefitta  la  littera  mipufcula  m , e quefto  non  farà  prima  dell  anno  4 100. 
fino  al  nuòuo  ccntcfimo  efclufìuc , confórme  alla  Tauola  d Equatione . (a)  ltf  ;j 
L’altro  Ciclo  poi , che  comincia  coIl’Epatta  XXV.  non  mai  è in  rfo,per 
la  ragione  addotta  nell’altra  Tauola  (fi):  in  fuo  luogo  s vfurpa  il  Ciclo , che 
comincia  coli’tpatta  XXI V.  del  la  XV.  Tauola  fopradetta(c),  kg*** 
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Ella  fopradetca  Tauola  XVI.  farà  in  vfoil  Ciclo,  che  comincia  coll* 
Epa  t ta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  Ipafa , alla  quale 
è prefitta  la  lictera  minufcola  a . Quello  non  è prima  dell’anno  6600. 
lino  al  nuouocentcfimoefclufiue;  e parimenti  s'vfurpa  nell'anno  6?oo.  in- 
ri)M: clufiue  fino  all’anno  65,00.  efclufiuc  , & appare  dalla  Tauola  d’Equatione.  (a) 
«f.  u-  Ma’l  Ciclo  di  quella  Tatiola,  che  comincia  coll’Epattà  XXV-  non  làrà  mai  ih 
n,]  Cèf  o-  v lb,  per  la  ragione  dell’alrre  Tauole  fuperiori  (4  ) ; ed  in  filo  luogo  fi  deue  vfarc 
;rf  il  Ciclo , che  comincia  coll'Epatta  XXIV.  riportato  di  fopra  (e)  nella  Tàuo- 
Ua(.  la  V. 
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NEUa  fopradetta Tauola  XVII.  feràinvfoil  Ciclo,  che  cominciaceli’ 

Epatta  XXIV.  quando  correrà  la  lìnea  della  Tauola  (pala,  alla  qua- 
è prefi  fi  a là  Urterà  Maiufcola  A ; lai  colà  non  farà  prima  dell’anno  ■ 
z 2oo.  fino  al  feguente  centefimoefclufiue;  yferaflì  ancora  nell'anno  2400. 
inclufiue  fino  al  proffimo  centcfimo  efclufiue,  come  nella  Tauola  d’Equa- 
tione.  (a  Jll  Ciclo  poi  di  quella  Tauola,  che  comincia  coll’Epatra  XXV.  (,  yiìh.%t. 
non  farà  mai  in  vfo  per  fa  fopradetta  ragione  nell'altro  Tauole;  (£)  In  fuo^ifilfwt 
luogo  sVfurpa  la  Tauola  VL(c)  cioè  il  dilei Ciclo,chc comincia  coll'Epatta  (c J c*i>. 
XXIV.  1 ■ 
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Ella  fopradetta  Tauola  XVlII.faràin  vfq  il  Ciclo,  che  comincia  coll 
I -xi  Boatta  XXIV.  quando  correrà  Ialine»  della  Tauola  fpafa,  aHa  quale 
è predila  lalittera  minufcola  i,  il  che  non  farà  prima  ddl  anno  470° 

-11-. pfrluliue.conlbrmc  alla  Tauolad  Equatione.  ^.iclopoi. 
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all'anno  5000.  efclufiue.conlbrme  alla  Tquolad’Equatione  . ( . 
che  comincia  coll'Epatta  XXV.fecondo  la  predente  Tauola  Wjj»* 
vfo.  per  la  ragione  in  altre  Tauole  portata  ( è ):  In  Aio  luogo  fi  deuevfurpa- 

re  il  Ciclo , che  conlincia  dall’Epatta  XXIV.  nella  Tauola  ("0  VII- 
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(7  II  comune  pieno . 

XIII  èmHolilmo  fettimd  cuuo 
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NElla  foprapofla  Tauola  X|X.  farà  in  vfoil  Ciclo  , che  comincia  coll’ 
Epatta  XXIV- quando  cor  ceràia  linea  della  Tauola  fpafu,  allaqualc 
è predila  la  littera  Maiufcola  M , e quello  non  occorre  fino  all'anno  7300. 
per  fino  all'anno  75Ò0.  efclufiue,  con^  inoltrala  Tauola  d’Equatioftc  (a). 
il  Ciclo  , poi  di  quella  Tauola  , che  fcomincia  coll’Epatta  XXV.  non  farà 
in  vfo  , come  tanti  altri  di  fopra(i>^  perle  ragioni medefime ; in  luogo  del 
quale  dobbiamo  feruirci  del  Ciclo,  che  comincia  coU'Eparca  XXIV.  nella 
Tauoia(c)  Vili.  / "■“*  f 

In  quella medefima  Tauola  XIX.  chiaramente  fi  vede , quello  habbiamo 
accennatodifopra(X),  qualmenccper  concorrere  l’Epatta  XXI  Votoli  au- 
reo numero  19.  e per  mutarli  la  medefima  nell’Epatta  VI.  all'entrare  di 
Gennaio,  l’anno  primo  del  Ciclo,  fe  acne  corre  i’epatta  detta  XXIV.  aon  è 
colmo,  mafemplicemence  pieno,  per  la  ragione  in  dccco  luogo  dedotta(e). 
Si  vede  ancora  come  in  quello  calo  per  tucro  il  Ciclo  non  interuiene  altro, 
cliera’annocaao,  cioè  l’vkimo  emboli  fina  le , nel  quale  corre  TEpjtta  XliU- 
gli  altri  tutti  1 8.  fono  anni  pieni , ai  contrario  di  quello  luccedc  in  CMCvf4ltj& 
diciocco Tauole , (f)  cbedàll'EpatwXXIV.hartna  fortitoii  principio, tome' 
nelle  predette  fi  vede  . <\  fi  • 

Habbiamo ’pdnplte  fàurapo(le(g)idicianoueTauole  fpecificaep  i tempi 
lino  alFanno8loa.& vna  volta  fino  affanno  tjooo.e  non  oltre,  per  non  cC 
leretroppo  prolilfiin  mate  ri*  cotanta  incerca  deila  ducanone  del  Mondo,  e 
della  coi  ri  fpondeoza  demoti  da  Cidi  à calcoli’  moderni  Aftronomieà . Nel 
rcfloeiafiiuno  pub  adattare  lciauote  à Secoli  più  lontani'  coi  beneficio  della 
’Iauolaud,£quatiQne(& ) da  riportarli  da  Noi . . •>  > » < mitrai 

Màqui  ftimo  opport  uno  ti  portare  in  Tauol»  laftsie  degli  annipbfecoliper 
fi  noallanno  g zoo.  quando  per  la  prima  volta  occorre  il  doppio  dilcea.'cfdilU 
ruu  del  quale  fi  cratcadi  lotto  àfùo  luogo,  ( <)  fenia  Tiportare  tutta  la  lerie 
della  Tauokd‘EquationefX)peiriioàdlleremolto  proliflb,  con  annodare  à 
ciafcun  fecolo  la  Tauola  Ebraicacornfpondence,  che  di  quel  tempo  Tv fur- 
pa , c l’Epatta  inicialc . 
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Enchc  poi  le  Tauole  fono  dicianoue  di  numero  r in  virtù  fono  trenta 

quante  l’Epatre;  Imperoche  t 1.  Tauole  contengono  due  Cicli,  e due 

■ 1 y,  htteredelIaTauolafpafa  (*),  equeflc  fonole  prime  vodici(Z>),  clic  hanno 
* tant0  **^1C*°>  dqu3lc  comincia  dall’Epatta  XXIV.  quanto  l’altro,  cheto, 
(y '}•?}_  mincia  dall’Epatta  XXV.  L'alt  re  vi  urne  òtto  Tauole  (cj  abbracciano  vn 
Ciclo,  & vna  littera  fola,  cioè  quello  , che  comincia  dall’Epatta  XXIV. 
mentre  rn  effe  il  Ciclo,  clic  principia  dall’Epatta  XXV.  non  è in  vfo,  come 
fi  dichiara  in  dette  Tauole  j Si  che  habbiamo  19.  Tauole,  cioè  tutte  peri  Ci- 
cli,che  cominciano  coll’EpattaXXIV.&  1 i.pcr  quelli,  ch'hanno  principio 
dall’Epatta  XXV.  c che  fempre  richiedono littcre  diuerfe:  Dunque  dette 
Tauole  inrealtà, fono  trenta  , perche  11. fono  doppie,  ccheragliono  perir, 
l’altre  otto  fempliei : in  tutto  30.  & i Lettori  daU’ilpczzionc  d’effe  potranno 
offeruaredi  più,  che  nelle  medefime  Tauole  occorrel’vfo  di  era  (cuna  delle 
d)iit.5.  jo.Epatte,  che  corrono  per  gironel  Calendario,  (d)  come  fùdt  fopra  (e) 
’Jla.t,  accednato-,13 > >.  • — . ' . 1 . .1 
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CAPITOLO.  XI. 

Degli  Ami  Embolifmali  fecondo  i 
Cbrijiiawi.  ' 

DAUa  notitia  dell 'emboli fino  Ebraico  , 
del  quale  habbiamo  trattato  fin  hora 
. , ( a ) , farà  cofa  facile  riconofcere  la  forza  de 

•W.  i Cap*  n°fai  Chriftiani  cmbolifmi , li  quali  hanno , 
2.  huc  vf-  come  eli  Ebraici,  tredici  lunationi , ma  com- 
que  • prefe  dalle  Calcndi  Gennaio  inclufiue  fino  al- 
le nuouc  Calcndi  del  detto  Mefe , principio 
dell’Anno  legucntc  folarc  ciuile  cfclufìuc;  di 
modo  che  Noi  Chriftiani  dentro  vn’Anno  fo- 
larc fidò  , e (labile  , principiato  al  primo  di 
Gennaio  , e terminato  à 3 1.  di  Dccembre  , 
eonfideriamo  ordinariamente  l’Anno  cmbo- 
lifmico  di  giorni  3 84.  fe  l’Anno  è pieno , òdi 
giorni  3 83 . quando  fia  cauo  , conforme  alle 
[5jZ&z.  diffinitioni  (£).*  Dico  ordinariamente  , 
•od.  c.  1.  §.  perche  dandoli  taluolta  l’Anno  colmo,  bicol- 
2 Viw?  1,10  * c Par'mcnt*  bic*uo»  dcquali  di  lòtto (c) 
(cTS?1!  chiaramente  decorreremo  : all’hora  l’Anno 
rW.  c.  iy!  cmbolifmale  abbraccia  , fc  fia  colmo  giorni 
Pcrtotuin.  385.  fe  bicolmo  386.  e quando riefea  bicauo 
Esl.3x.16.  ^g2.  fecondo  le  diftinitioni  premefle  ( d ). 
per  tota18'  Auuertafiperò  , che  tutto  quello  habbiamo 
(d)Ub.i.  auuertito  deH’Ànno  bifeftiJc  per  gli  Anni 
«d-  c-  Ebraici,  ( e ) fi  deuc  ancora  intendere  di  que^ 
z2  Chriftiani  : Anzi  trattandoli  dell’ 

diiic  Anno  bicauo  con  maggiore  ragione , pcithe5 

Kc)  Lib.i.  l'Anno Bifeftile  quali  femprc  impedifee  , che 
1 Anno  de  Chriftiani  riefea  bicauo  di  giorni 
miib'i.  382.  per  le  diffinitioni  (/),  malo  rendere- 
•U.  C.  i!§.  almente  càuo  di  giorni  383.  fecondo  le  diffi- 
nitioni  medefime  ( g):  dimodo  che  la  bicauità 
^)/fr.§-24-  appreflo  Noi  farebbe  totalmente  efclufa  , le 
non  potefle  darli  il  cafo  di  mutare  PEpatta 
XVII.  ncll’Epatta  ❖ j à:  ancora  il  cafo  di 
mutare  l’Epatta  XVIII.  concorrente  coll’ 
aureo  numero  1.  nell'Epatta  medefima  5*  ,e 
l*£patta  XIX.  parimenti  concorrente  coll’ 
aureo  nu.  1.  nell’Epatta  I.pcrch’aU’hora,  pri- 
ma che  corra  il  bilcfto  , l’Anno  Chriftiano 
riefee  onninamente  emboliima  le  bicauo  di 
giorni  382.  per  le  diffinitioni  ( b ),  confórme 
[ijiii.  2.  altroue  ( i ) diremo  . In  molte  altre  occor- 
*strì  ,?C;  rcnzc  ^ hifcfto  impcdilcc  la  bicauità  degli 
j^a/exc-  Anni  noftrali  , come  chiaramente  ì fuoluo- 
pla.  go  ( K ) vedrafli . 

[ k ) Lib.i.  nc  portj  marauiglia  , come  dentro  Io  fpa- 
rio  di  giorni  tòt.  che  coftìtuilcono  l’Anno 
folarc  cmile  comune , o di  giorni  360.  quan- 
do l’Anno  folarc  fia  bifeftilc  , fi  pofiòno  ab- 
bracciare tredeci  Lune  di  giorni  in  tutte  3 8 6. 
quando  l'Anno  fia  per  forte  bicolmo  fecondo 
11>  Lìb.i.  ]c  diffinitioni  (i):  ò vero  di  giorni  382.  at- 
r’1,  Z3'  mcnojfc  l’Anno douefieefierc  bicauo  per  le 
(mjib.S.ii.  diffinitioni  medefime  (»»)>  quafi  che  il  nu- 
mero minore  pofla  eflcre  eguale  al  numero 
maggiore  : perche  fi  falua  la  contradittione 
coli . 

I Computili»  Ecdcfiaftici  Chriftiani  aferi- 


uono  la  lunatione  à quel  Mefe , nel  quale  ella 
finifee  , ancorché  habbia  hauuto  principio  in 
altro  mefe , di  modo  tale , che  terminando  , 
r clérapio,  vna  lunatione  nel  primo  giorno 
Gennaio , e confcgucntcmcntc  cominciata 
tal  volta  al  1.  di  Dcccinbre  dell’Anno  lolare 
antecedente  : ( cioè  quando  nell’Anno  detto 
precedente  corrcua  l’Epatta  XX.  afiegnata 
tra  gli  altri  luoghi  del  Calendàrio  (»)  rioc  ’5’c' 
nel  penultimo  luogo  al  i.di  Dccembre,  e 
ftantc  il  doppio  dileenfo  di  linea  l’Epatta  no- 
uella  coll'aggiunta  del  numero  9.  deue  edere 
XXIX.  locatapcr  la  prima  volta  nel  detto 
Calendario  ( 0)  alli  2.  di  Gennaio,  nel  qual  ' 

cafo  fi  deuc  tra  laici  a re  la  medefima  Epatta  (p  ) Aid. 
XX.  ripofta  nel  medefimo  Calendario  ( p ) V 
vltima  volta  à 3 1 . di  Dccembre  , c quello  per 
non  rendere  otiofa  per  la  prima  volta  l’Epat- 
ta  XXIX.  locata  à 2.  di  Gennaio , ò per  non 
fare  vna  lunatione  di  foli  due  giorni  , che  fa- 
rebbe maggiore  , Se  intollerabile  aflordo } ) ò 
vero  cominciata  à 2. di  Dcccmbrc:(cioc  quan- 
do corrcua  nell’Anno  antecedente  l’Epatta 
XIX.  afiegnata  tra  gli  altri  luoghi  del  Ca- 
Jcndario  , (q)  cioc  nel  penultimo  luogo  W 1 ' 
alli 2.  di  Deccmbrc  , citante  il  difeenfò  d’ 
vna  linea,  l’Epa  tea  nouella  coll’aggiunta  del 
num.  io.  deue  efier  la  medelfima  XXIX.  nel 
qual  cafo  non  fi  deue  vfurpare  l’Epatta  19.  « 

nera  ripofta  Umilmente  , e colligatacol- 
l’Epatta  XX.  alli  31.  Dccembre,  e qucfto 
per  la  medefima  ragione  fopraportata  ( r ) £r)  5 ^ 
per  PEpatta  XX.  dico  di  non  coftituire 
vna  lunatione  di  giorni  due,  ò di  render  otio- 
fa per  la  prima  volta  l’Epatta  XXIX.  nel  Ca- 
lendario) (J)>  ò vero  principiata  a 3.  di  De* 
cembrc:  (cioè  quando  correua  nell’Anno  vec- 
chio l’Epatta  XVIII.  aferitta  tra  gli  altri 
luoghi  del  Calendario,  ( t ) noe  nell’vltima  (t)  Aid. 
volta  à 3.  di  Dccembre,  c ftantc  la  perma- 
nenza di  linea  , ò vero  ftantc  il  difpenlo  d’vna 
finca  , c concorfo  vintamente  coll’aureo  nu- 
mero 19.  l’Epatta  nouella  coll'aggiunta  del 
numero  1 1.  dcucellcr  la  ftefià  XXIX.  ) ò vero 
cominciata  à 4.  Dccembre,  (cibc  quando  cor- 
reua ncU’Anno  antecedente  l’Epatta  XVII. 
locata  nel  Calendario  («)  per  vhimo à 4. 
di  detto  Dccembre  , c ftante  l’afccnfodi  li- 
nea , ò ftante  il  concorfo  coll’aureo  num.  19. 

( nella  permanenza  però  della  medefima  li- 
nea ) l’ Epatta  nouella  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 1 2 . e parimenti  XXIX.)  o per  fine  prin- 
ci  piata  alli  3 .Decembrc(cioc  quando  corrcua 
nell’Anno  fupcriorc  l’Epatta  XVJ.  ripofta 
nel  Calendario  ( x ) per  l’vltima  volta  i 5.  (x1  Aid. 

dello  fteflo  Decembrc  , e ftantc  l’afcenlòdi 
linea  , c concorfo  vnitamentc  coll’aureo  nu- 
mero 19.  l’Epatta  nouella  coH’aggiunta  del 
num  1 3-dcue  efier  la  medefima  XXIX.  )quali 
cofe  tutte  chiaramente  fi  pofiono  didurrc dal- 
le cofe  allegate  nel  primo  capitolo  di  qucfto 
2. libro  (y)  . Terminando  replico , vna  lu-  & 

natione  nel  primo  di  Gennaio  (douendofi  al-  +$**•*• 
li  2.  coll’Epàtta  XXIX.  nouella  rinouare  , c 
S 2 p:in- 


1 

1 4 o Difefa  del  Giorno  Pcif quelle. 


principiare  vn  altra  lunatione  ) , benché  co- 
minciata ip  detti  giorni  i.  z.  3.  4.  òvcro 
rcfpettiuamcntc  del  Mcfe  di  Dcccmbrc  dell’ 
Anno  fidare  ciuile  decorfo  , tale  Luqa  fi 
chiamerà  Luna  di  Gennaio,  c s’afcriuerà  all’ 
Anno  noucllo , non  all’Anno  finito  ( a ) ,*  fo- 
c • ura  |a  qUaj  cofà  £ trito  jpprefio  1 Computidi 
Ecclcfiadici  il  vcr-fo  Leonino . 

In  quo  compì  e tur  menfi  L un  aio  de- 
tur : 

Dunque  in  quello  cafo  hauremo  vn  giorno 
( de^’Aiuio  fidare  ciuile,  C b ) c giorni  18. 29. 

CJ  ’ 1 ’ 30.  3 J.ò  31.  dell’Anno  lunare,  (c  ) fecondo 
che  la  Lund  terminata  al  1.  di  Gennaio  hab- 
bia cominciato à 5.4.  3. 1.  ò i.Dcccmbreeo- 
(d)5.S"f*-  mefopra  (t i)  : c per  tanto  rederanno  dell’ 
rHn‘  Anno  folate  ciuile  364.  giorni  , e fc  fia  bilc- 
fto  3<Sf . per  l’altrc  dodcci  limitioni , che  ab- 
bracciano in  quedo  cafo  dcll'Epatta  nouella 
XXIX.  giorni  354.  òvero^jf.  nclcalpchc 
corrette  il  bifcdo,c  Febraio  haueflè  giorni  29. 
quanti  fi  contano  nel  Calendario ( c ) da  2. di 
Gennaio  finoalli  2 1. Dcccmbrc  inclufiuc,pcr* 
chealli  22.  ouc  di  nuouoè  ripoda  l’Epatta 
XXIX.  fi  dà  principio  alla  prima  lunatione 
dell  ‘altro  Anno  nouello , mentre  termina  nel 
fu  dègù  ente  Gennaio , com’c  notorio  ; Onde 
è Luna  del  detto  Anno  nouello  , c s’afcriue 
al  noucllo  Gennaio  per  la  forza  del  precitato 
(C5.  Sup*.  verfi)  Leonino  (f  ) j quindi  dopo  la  terzadc- 
riùri.  cima  Luna  dell’Anno  lunare  ciuile  embolif- 
mico  loprauanzano  per  la  quartadccima  lu-? 
nationc  per  certo  giorni  io. virimi  dì  Deccm- 
r , A;i  brenna  ella s’afcriuc come  diciamo (g)  , all’ 
Lt,J  ' Anno  noucllo,  perche  termina  nel  proliimo 
Gennaio  j Onde  fi  vede  come  può  bcnilfimo 
lenza  contradittionc  comprenderli  in  3 
giorni  dell’Anno  fidare  ciuile  i giorni  ancora 
386.  dell’Anno  lunare  cmbolifinico  bicolmo 
0^*-  iccondole  diflinitioni  ( b ) , ( certamente  dal 
*'  * primodi  Dcccrabre  dell’Anno  lolare  ciuile 
precedente  finoà  21.  Dcccmbrc  dell’Anno 
lolare  ciuile  legucnte  inclufiuc  fi  contano 
3 8(5.  giorni  ),  non  che  i giorni  385.  dell’An- 
no cintoli finico  lunare  colmo  , ò 384.  dell’ 
Anno  cmbolifinico  pieno:  c molto  più  1 gior- 
ni 383.dclcauo,  &r  i giorni  382.de!  bicauo  , 
[i)  Lìb.ljc.  conforme  le  di/finitioni  ( i ) : mentre  ancora 
1.5  22. 21.  vi  foprauanzanocomc  fopra  ( K ) giorni  ip. 

* ***"  c confcgucntcmcnte  365 . giorni poflòno  cfle- 
(K  )$. Stt-  re  cquiualcnti  à giorni  396.  comprcfi  li  io. 
ftr'nri.  giorni  di  foprauanzo  , in  tutto  e per  tut- 
to. 

Chi  poi  richicdclfc  la  cagione  moucntel’ 
animo  de  Computili  ad  aflcgnarc  la  lunario* 
ne  à quel  Mcfe  , nel  quale  etti  tìnifee , potrà 
fufficicntcmcnte  reftarc  appagato  dalle  le- 
[\)C*l.Grt.  guenti  parole  del  Clauio  ( / ) . Corrente 
«.i7.Initio  Apatia#  civbium  effe  non  potè fl)  quin prima 
lunatio  totìus  Aron  J pfis  Colendi s lanuarij 
incipìat  vna  cumrpfo  Anno,  eidcmqnc  Icmua - 
riotribuenda  fit  fincmhabcns  die  30.  hr.ua- 
rij , ex  quo  fit , vi  feconda  lunatio , cuius  fi- 
nis in  vltimum  Februarij  dicmcadit , Fe- 


bruarìo  adferibenda  fit , quamquam  princi- 
pi um  babeat  dìe  vi  timo  /amar  rj  . T erti  a ve- 
roColendi s Marti \j  meipiens  , termi nataqnt 
die  3 0.  dando  fit  Man.o  . Quarta  dande 
Aprili  , cui us finis  meidìt indiem  z 8.  Apri- 
lis , c ti  am  fi  prmeìpium  eius  fiat  vi  timo  die 
Marti}.  Quinta  outem  Maio  , qua  ter  moia- 
tur  die zH.Maij,  licei  dìe  19.  Aprii. s incipìat . 

Atque  ita  de  ine  cps  loto  co  Armo  tri bu  onda  firn 
lunatiancs  illis  menfibus , m quibus  finiumur , 
quamquam  in  ali/s  incipi ant  : adcovt  duode- 
cima tunc  lunatio , cuius  finis  in  io  ddm  De- 
ce néri  s codit,  adferibenda  fit  Dee  emiri  , iy 
fi  die  zz.Nouembrts  incipi at  y iy  quondam  iff 
Anno  communi  lunari  comincntur  tamii  1 2-  lu- 
nationcs , dicendo  eritjequens  lunatio  die  1 1. 
Dccembris  incipient , iy  die  1 9.  lanuarij  de - 
fimens prima  infequemis  Armi , oc  proinde  Ja- 
nuarìo  primo  Menfi  Ami  attribuendo  y quan- 
doquidem  die  20.  Dccembris  finii  usi  am  ejl 
Annus  lunaris  communi s 12.  Hcnfium  luna- 
rium  , ex  quo  ejficitur  infequemem  lunatio- 
nem , qua  20.  die  lanuarij  incqbatur>aj[t£Tion- 
dam  cjfeFebruario , in  cuius  die  17.  finii ur  ; 
atqucidcircbalias  quoque  lunatione s ciufdem 
Anni  concedendo 4 ejfc  illis  menjibus  , quibus 
finiumur  , quapwis  ab  alijs  initiumducant  . 

Non  al  iter  in  Amo  lunari  embolifmico  viiimat 
oc  tertiadec.ma  lunatio  Jir.em  jusm  bob  e bit 
in  Dee  ombri  y iy  proxima  injcqttcns  fine  iti 
aliquo  die  Dccembris  incipìat , fine  in  trinci - ' 

pio  lanuarij , prima  infequemis  Asmi  difenda 
frit  . cioè  ; Correndo  1 Epa tta  4*  non  può 
dubitarfi  , che  la  prima  lunatione  di  tutto  I' 

Anno  non  cominci  nello  ftefio  primo  giorno 
di  Gennaio  afiicmc  coll’Anno  medefimo  , c 
non  fi  debba  attribuire  al  medefimo  Gennaio 
per  finire  330.  Gennaio  ; dal  che  nc  viene  , 
che  la  feconda  lunatione  , il  fine  della  quale 
cade  ncH’vltimo  giorno  di  I cbraio  , fi  debba 
afcriuerc  à Febraio  , benché  habbia  principio 
nel  giorno  vltimo  di  Gennaio  j La  terza  poi , 
che  comincia  al  primo  di  Marzo , e termina  à 
$0-  fi  debba  dare  à Marzo  ; La  quarta  fuflc^ 
gucntc  ad  Aprile  , il  fine  delta  quale  cade  nel 
giorno  * 8.  d 'Aprile  , fc  bene  il  di  lei  princi-* 
pio  fia  nclJ’vltiroo  giorno  di  Matzo.La  Quin* 
ta  parimenti  à Maggio  , mentre  termina  i( 
di  28.  di  Maggio  , benché  cominci  il  giorno 
29*  d’Aprilc:  E cpfi  per  ordine  in  tutto  quell* 

Anno  fi  dcuono  aflcgnarc  le  lunationi  à quei 
Mcfi  , ne  i quali  hanno  fine  ,quantunoue  co- 
mincino negli  altri , di  modo  fhc  al j flora  li 
duodecima  lunatione , il  cui  fine  cade  nel 
giorno  29.  di  Dcccmbrc , fi  deue  attribuire  à 
Decembrc  , benché  principi;  il  giorno  21.  di 
Nouembre  j E perche  nell  'Anno  comune  lu- 
nare fi  comprendono  fidamente  12.  Lun?  , la 
lunatione  feguente , che  comincia  à 2 1.  De- 
cembre , c termina  il  giorno  19.  di  Gennaio , 
fi  chiamerà  prima  dell'Anno  feguente , e per- 
ciò fi  dourà  aflcgnarc  à Gennaio  primo  Mele 
dclFAnno  , già  chea  20.  Decembrc  fu  ter- 
minato l’Anno  tonare  comune  di  ii.Mcfi  lu- 
nari . 
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ntri  . Da  quein  fi  fa  , che  la  feguentc  luna- 
tionc  , la  quale  principia  ì zo-  Gennaio  fi 
debba  aferi uere  à Febraio  , a 17.  del  quale 
foifee  > E per  tanto  J'altrc  lunationi  ancora 
del  medefuno  Anno  fi  debbono  concedere  à 
quei  Meli , ne  quali  finifeono , benché  dagli 
altri  habbiano  fortito  il  principio  . Non  al- 
trimenti nell’Anno  lunare  embolifimico  l’vj- 
tima , e terza  decima  lunatione  haurà  di  De- 
cembrc  il  Tuo  fine , e la  profilala  fufleguente  , 
ò quella  incominci  in  qualche  giorno  di  De- 
cembre  , ò nel  principio , e calendi  Gennaio, 
lì  dourà  dire  la  Prima  dell’Anno  feguentc  , 
La  ragione  à me  fembra  conuincentc  , c par- 
mi  , enepoflà  fodisfart  pienamente  à Ciafcu* 
no. 

CAPITOLO  XII. 

gufili  fumo  l'Epauc  , che  fcruono  à 
noflri  Cbriflianì  Embo- 
lifmi  . 

ANcora  nel  nollro  Ciclo  non  pofiono 
tutti  e trenta  i numeri  Epattali  icniire 
agli  Anni  EmboJifmali  , dolendo  molti  d* 
r ) Llk  * c c,“  appartenere  agli  Anni  comuni  , come 
4*  proportionalmentc  habbiaino  di  lopra  {a) 

vjfmo.  conchiufo  nel  Ciclo  Ebraico  ; Dico  per  tan- 
to , ch’ànollri  Chriftiani  Embolifmi  fcruo- 
no folo  l’Epatte  feguenti  ; cioè  . XVIII. 
XIX.  XX.  chiamate  indifferenti , XXI.  XXII. 
XXIII.  XXIV.  XXV.  15.  XXVI.  XXVII. 
XXVIII.  XXIX.  tutte  quelle  , c non  altre 
coftituifcono  l’Anno  embofifmalc  di  giorni 
3 $6.  quando  è bicolmo  ; di  385.  quando 
riefee  colmo  j di  384.  quando  ha  pieno  $ 
finalmente  di  giorni  383.  quando  fiacauo  > 
&■  in  quelli  due  ritimi  cau  , fe  l'Anno  in- 
contri ad  cflcre  bifcftilc  l’Anno  pieno  di 
giorni  3 84.  diuenta  colmo  drgiorni  3 8?.  e 1* 
Annocauo  di  giorni  383.  ritorna  pieno  di 
giorni  384-  in  conformità  delle  dimnitioni 
fopr4  (J)  portate  j Non  così  ne  primi  due 
nùmasf  cali  dell’Anno  colmo  , ò bicolmo  , perche 
nafcendola  colmczza  , òbicolmezza  natu- 
ralmente daldifcfcnfo  d’vna , ò due  linee  della 
Ccjlifoj.  e,  Tauola  Spafa  ( c ) , non  è mai  luogo  al  bile- 
x,‘  Ilo , come  dopo  diremo  e vedremo  nelle  rac- 

(d)^.z.c.  colte  da  riportarli^  (d). 
if.Per  to-  E’ benvero  però  , che  fi  danno  cali  , ben* 
rum . . cbc  Tariffimi  (in  vno  di  quelli,  ancora  l’Epat- 

r )L»b  e ta  XVII.  fi  là  embolilmalc  ) ( e ) , i quali 
a 8.  §"  1.  portano  l’Anno  embolifmicobicauo  di  gior- 

SMpfw*-  m 381.  (/)  fenza  che  polli  ripararli  la  bi- 
*■**  • cauità  dal  bifcfto , accadendo  il  cafo  nell* 

1 S M C Anno  99.  di  qualche  fccolo  foori  delle 
fedi  aflegnate  ì bifelli  , che  occupano  gli 
Anni  di  numero  paro  , .anzi  doppiamente 
rg)£*fo>  *c;  paro , come  fi  dice  nel  Computo  (g  ) j del* 
16  a c°k  * C^C  s acccnna  > porteremo 

r*c*9g  » i fuo  luogo  in  progreflb  la  ragione  ,c  reflem- 
[M)Lib.3  c-  pio.  (b) . 

1 8 Per  to-  qui  £ ncceflario  premettere  , che  ogni 
rum  » ** 
alibi . 


qualuolta  la  prima  lunatione  incominciata  di 
Decembrc  termina  ne  primi  1 1 .e  taluolta  iz. 
giorni  di  Gennaio  loprauanzando  dell’Anno 
lolare  ( compollo  di  giorni  3 6 3.  prefeinden- 
do  femprc  dal  bifeflo  ) giorni  354.  òvcro 
333.  per  altre  12.  Lune,  l’vltiinadellcquali 
termini  di  Decembrc  , cioè  per  ncccflità  in 
vno  degli  vndici  virimi  giorni  , com’ap- 
preflò  (#)  moflrercmo  , (empr? quell’ Anno 
lari  embolifmale  . Se  poi  la  prima  lunatione 
cominciata  di  DecemDrc  terminerà  dopo  i 
primi  vndici  , òvcro  dodici  giorni  di  Gen- 
naio , l’Anno  farà  comune  di  iz.  Lune  fole, 
perche  non  foprauanzanoli  3 {4.  ò vero  353. 
giorni , che  li  richiedono  per  le  medefime  1 z. 

Lune  . Solo  fi  deuc  eccettuare  il  cafo  , nel 
ualc  l’Epatta  XVII.  riefee  embolifmica  , 
el  quale  come  fopra  ( K ) parlarcmo  à fuo  [ k 3 §.  Su- 
lnogo  (I):  Impcrochc  alPhora  fc  bene  la  • 
prima  lunatione  cominciata  dì  Deccmbre  l8  §. J 
termina  dopo  li  primi  dodici  giorni  , cioè  à Supponi*. 
13.  Gennaio  , rellando  per  I’altrc  dodici"10 
Lune  giorni  332.  quelli  fono  ballanti  , per- 
che l'Anno  deue  nefeire  bicauo  , come  ve- 

......  . 

La  forza  qi  quella  dottrina  lara  appieno 
in  progreflb  (fi)  dilucidata  ; Per  appaga-  [n]zi*.2. 
re  nondimeno  qui  fulficicntcmcntc  Fin-  p 
telligenza  di  Chi  legge  , fi  dice  , che  in  lcrtotum’ 
tanto  affermiamo  richiederli  dalle  iz.  lu- 
nationi giorni  334.  in  quanto  tutte  l’Epat- 
tc  indicatiuc  de  Nouilunij  nel  Calendario 
( 0)  fonodifpofle  , c diflribuitc  in  tal  ma- 
niera  , che  ciafcuna  è lontana  dalla  fua  **’ 
confimi  le  vna  volta  30.  giorni  , l’altra 
29.  ò pure  vna  volta  2,5>t  l’altra  30.  dimo- 
do che  femprc  dopo  J9.  giorni  fi  ritroua 
nel  Calendario  (j>  ) replicata  la  medefima  fri  fai**, 
Epatta  , ch’arguiicc  il  principio  della  nuo- 
ua  lunatione  : alla  fimiiitudine  di  quanto 
ficgue  nel  Cielo  : Impcrochc  vn  Noujlu- 
nio  dall’altro  per  cflère  diflantc  giorni  zp. 
craezoy  dopo  giorni  39.  in  circa  , ( tra- 
feurato  il  diuario  di  qualch’hora  di  più  , 
ò dimeno  ) , s’oflèrua  rinouata  la  Luna  . 

Quindi  Sommati  i giorni  di  iz.  lunationi 
alternate  di  30.  e 29.  ò vero  di  19.  e 30. 
ne  pcruicncla  Somma  di  334.  come  dimo-> 

Arano  le  feguenti  due  ferie . 


SIEGVONO  LE  DVE  SERIE . 
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Somma  354 

Ma  perche  neHoccorrenza  degli  Anni 
Emboli fma li , poflòno  le  due  vltimc  Luna- 
tioni  dodcc- ma  , c terza  decima  , rotta  l'al- 
ternatma  di  30.  e 29.  g ò vero  di  29.  e jo. 
amendue  cflèrc  di  giorni  19.  e taluolta,  ben- 
ché per  cafo  rariflimo , la  dodecima  cflcre  di 
giorni  19.  e la  terza  decima  di  giorni  18. 
purché  laltcrnatiua  cominci  dal  numero  29. 
cioè  à dire  , che  la  feconda  Lonatione  dell- 
Annoda  di  giorni  29.  ( qualunque  lia  fiata 
la  prima  Lunatione  d’Anni  limili  Embolif- 
malijdieodi  giorni  30.0  vero  29.  ò di  qua- 
lunque quantità  ,dal  che  hora  fi  prefeinde  ) : 
altramente  non  potrebbe  mai  la  duodecima 
eficre  di  giorni  29.  ma  tèmpre  farebbe  di  30. 
come  à aio  luogo  di  fotto  ( a ) vedremo  . 
Quindi  aitèrmiamo,  che  all’ hora  le  dodici 
Lunatiohi  abbracciano  loia  mente  giorni 
3f  3.  ò vero  352.  come  fi  ricaua  dalle  fo- 
glienti due  ferie . 
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Ciò  Aabilito  : niente  farà  difficile  proua- 
rc  , che  l’accennate  (b)  Epattc , e non  al- 
tre fiano  quelle  , che  fcruono  per  i nortri 
Chriftiani  Embolifmi . Etralafciata  l’Epat- 
ta  XVII.  per  eflére  qua  fi  fempre  comune  , e 
folo  per  cafo  rarilfimo  Embolifmalc  , come 
qui  (opra  ( e ) s’c  detto , incominciamo  dall’ 
Epatta  XVIII.  aficgnata  prima  delle  tre 
indifferenti , effondo  che  taluolta  e comune  , 
e taluolta  Embolifmica  : E pertanto  con- 
uìcnc  fapcrc , che  quando  la  medefima  con- 
corre coll’aureo  numero  19. riefee  tèmpre 
Embolifmalc  , pcrch’aggiungcndofi  in  que- 


llo cafo  il  numero  12.  all’Epatu  XVIII. 
per  formarne  la  nuoua , quella  farà  *ì*  locata 
al  primo  di  Gennaio , onde  l’vltima  lunatio- 
ne di  qucll'Anno  , nel  quale  corre  l’Epatta 
XVIII.  terminerà  allVItimo di  Decembre  , e 
per  tanto  fi  doura  fecondo  la  regola  ( d ) at-  <d]c*p.W. 
tribuire  a Decembre  j Dal  che  ne  ficguc  , che  §• 1Cw "fi* 
nell’Anno  medefimo  fi  contengono  tredici 
lunationi , la  prima  delie  quali  termina  i 12. 
di  Gennaio  cominciata  li  14.  Dicembre  dall’ 

Epatta  Vll.ch’era  in  vfo  l’Anno  precedente  : 
la  dodecima  lunatione  poi  dell’Anno  detto  fi 
chiude à 2.  di  Decembre  , e la  tcrzadcciina 
cominciata  d 3.  Decembre  , oue  ftà  locata  la 
medefima  Epatta  XVIII.  finifee  à 3 1 .del  me- 
defimo mefe  , come  s'c  detto  ( e)  . Dunque  fW. 
nel  calò  predetto  (/ ) l'Epatta  XVIJI.  viene  (0  JW- 
ad  cflcrc  embolifmalc  , tèmpre  però  rende  P , 
Anno cauo di  giorni  383,  (g)  mentre  I Viti-  ,f§/24. 
me  due  lunationi  dodecima  , e terzadccima 
abbracciano  folamente  giorni  29.  quanti  fo- 
no da  14.  di  Noucmbrealli  2.  di  Decembre 
inclufiuc  per  la  duodecima  ; e da  13.  alli  31. 
di  Decembre  inclufiuc  per  la  terzadccima  lu- 
nationc  ; onde  continuandoli  l’v Jt ime  due  iu- 
nationi  di  giorni  29.  & interrompendoli  l'al- 
ternatiua  l’Anno  riefee  cauo, per  quello  (pie- 
gheremo in  progreflò  ( b ) > & ancora  con-  (W**Ja* 
tati  i giorni  da  i 14.  Decembre  dell’Anno  jn*^’ 
fola  re  precedente  fino  sili  3 1 Decembre  dell’  Rcgula . 
Anno  fohre  feguente  inclufiue  appaiifcc  ; 
mentre  fono  in  detto  ipatió  per  appunto 
giorni  383.  che  cortitui/cono  l'Anno  cauo 
embolifmalc  fecondo  le  difhnitioni  apporta- 
te ( i )'}  Se  però  accàdcflc  il  Bifefto,per  l’ag-  [j) Lite.* 
giunta d’vn  giorno  à Febraio  l’Anno  com-  1.4.24. 
prenderebbe  384.  giorni  , e riempendoli  la 
cauità  tornerebbe  pieno  in  conformità  delle 
difhnitioni  predette  ( K ) . 

E*  però  vero,  che  l’Epatta  XVIII.  concor-  *** 
re  coll’aureo  numero  19.  folo  in  vna  linea  del- 
le 30.  della  Tauola  Spafa  ( l ) , alla  quale  è 
prefiffa  la  littcra  Mai  nicol  a C,  come  fi  vede 
nella  medefima  : Onde  qucfto  fi  praticherà 
folamente  ne  due  prollimi  fccoli  1700.  1800. 
e dopo  non  più  fino  all’Anno  8500.  fecondo 
che  moftra  la  Tauola  d’equatione  ( m ).  Si  Cm3 
portano  poi  gli  efsempi  prattici  di  tal  cafo  di 
lotto  nel  libro  3.  cap;  XIII.  ( ir)  . 

Ma  tè  1 Epatta  XVHI.  concorrerà  con  2 ifU‘ 
qualliuoglia  altro  numero  fuori  del  19.  e(Ta 
farà  comune  , non  embolifmica  ? Imperochc 
non aggiungcndofi  12.  ma  11.  per  formare 
la  nuoua  Epatta  XXIX.  per  l’Anno  feguente 
riporta  à 2.  di  Gennaio,  termina  la  lunatione  ,» 
cominciata  a 3. di  Decembre dall'Epatta  cor- 
rente XVIII.  al  1.  di  Gennaio,  e confcguen- 
temente  s'atèriuc  à Gennaio , e farà  la  prima 
dell’Anno  noucllo  f Dunque  nell’Anno  pre- 
cedente farà  terminata  l’vltima  lunatione  à 
a.  Decembre  , e per  conlcguenza  tal*  A uno 
farà  Atto  comune  , come  quello  , ch’haurà 
lunato  folamente  dodici  Lune  , mentre 
correndo  l’Epatta  XVIII.  riporta  nel  Calen- 
dario 
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da  rio  (»)  ilh  1 3 . di  Gennaio  , la  prima  lu- 
**■  nitione  feri  terminati  à 11.  &haurà  princi- 
pino alli  14.  Dcccmbrc  dall'Bpattl  Vn.  che 
fo  in  rio  nell'Anno  manti  folarc  : fiche  co- 
mincia in  quello  cefo  l'Anno  tonare  ì 14. 
Dicembre  dell'Anno  folare  precedente  , 0 
termini  alli  1.  parimenti  di  Dcccmbrc  dell’ 
[b)i. Ext.  ^nno (ólarc  feguente  come s’c  detto  (b)  1 
Dunque  tal' Anno  abbraccia  , come  nume- 
rando appare,  fidamente  giorni  554.  e feper 
forte  occorrellè  il  Biiefto  giorni  33 3 ■ addun- 
que  per  le  diflinitioni  (f)  i Anno  comune 
«ri»  pieno , ò colmo  il  più , non  cmbobfmalc , e 
|j_  1 tale  i ancora  la  fna  Epatta  XVIII.  corrente, 
Vn  effempio  prattico  poi  di  quella  dottrini  fi 
vedrà  chiaramente  nel  XV.  libro  ( d ) . 

Bifogna  perù  notare , che  l'Epatta  XVIII. 
7 concorra  ,0  non  concorra  coll’aureo  numero 

1 9.  Tempre  farà  embolifmale  , quando  nell' 
Anno  leguente  vno  de  ccnrefimi  fi  debba  iàti- 
(eJlli.  1.  c.  re  vna  linea  della  T auola  Spala  (t):  pcrch' 
1 1'  all’hora  fenon  concorre  coll’aureo  numero 

19.  s'aggiunge  ali’Epatta  XVIII-  per  forma- 
re la  nuoua  «numero  rx.  ondene  rifuka  1' 
Epatta  * locata  al  1 . di  Gennaio , e per  tan- 
to l’Epatta  XVIII.  refta  embolilmalc  per  F 
ragione  (/)  i Se  poi  concorre  coll' 
gj,"7'  ''aureo  numero  19.  s’aggiunge  ali'Epatta 
XVIII.  per  formare  la  nuoua  il  numero  13. 
e coli  ne  rifuka  l'Epatta  1.  la  quale  in  quello 
calo  fi  deue  colligare  negra  coll'Epatta  * al 
1.  di  Gennaio  , come  diremo  in  progroflò 
- ( r ) ; dunque  per  la  parità  di  ragione  l'Epat* 

«S<  iris]  ta  XVIII.  deuefi  riputare  embolifmica.  ' 
s*rì  z.  & AU’oppofito  concorra,  ò non  concorra  col- 
aIM.  aureonumcro  ig.fcmpre  farà  comune, quan- 
do nell'Anno  leguente  vno  de  centcfuni  fi 
debba  difendere  vna  , ù più  lince  della  pre- 
(h9S. !»(*-  (i)  Tauola  Spafa  , pcrch all'liora per 

neri.  formare  la  nuoua  Epatta  s'aggiunge  al  piu  il 
numero  1 1.  ali'Epatta  XVIII.  cioè  quando 
concorre  coll'aureo  numero  19,  e le  non  con- 
corre s'aggiunge  il  numero  io.  e diffonden- 
doli due  lince  il  numero  q.c  conleguentemcn, 
te  la  nuoua  Epatta  , come  inoltra  la  Tauola 
Ci  )tii. ix.  Spafa  (ì),  (iti  ò XXIX,  ò XXVIII.  ò XXVII. 
> J-  locate  nel  Calendario  ( K ) dopo  il  primo 

® s t ia.  gjorno  Ji  Gennaio;  Dunque  l'Epatta  XVUI, 
larà  comune  per  la  lidia  ragione  portata  di 
£ fopra  (1)  circa  la  mutationc  dell  Epatta 

f.  /'•  XVMI.  nell ‘Epatta  XXIX,  c per  la  parità  di 
ragione  rifpetto  alla  mutationc  ncll  Epatte 
XXVIIl.e  XXVII.  locate  nel  Calendario  lot- 
to l'Epatta  XXIX.  a Ili  3 . e 4.  Gennaio  ; Et 
ecco  come  l'Epatta  XVUI.  à ragione  fi  deue 
dire  indifferente . 

1.  Correndo  poi  l'Epatta  XlX.fimilmente 
indiflèrente  , dico  , che  quella  farà  Epatta 
comune  ogni  volta , che  per  formare  la  nuo- 
ua  Epatta  per  l'Anno  feguente  fi  debba  fare 
raggiunta  del  numero  io.  fiche  fucccdef» 
larticntequandoetìà  Epatta  XIX.  non  con- 
corre coll'aureo  numero  19.  e nell'Anno  fe- 
guente vno  de  cemcfimi  occorra  difecndere 


vna  finca  della  Tauola  Spuli  , e l’Epatta  , 
che  nerifulta  farà  XXIX.  come  detta  Tauola 
chiaramente  dimollra  ; ( m ) perch'iti  quello 
eafol'Anno  vecchio  cominciato  coll'Epattà 
Vili,  alli  13.  Dcccmbrc  dell'Anno  fidare  an- 
tecedente termina  al  i.Deecmbrc  dell'Anno 
fiatare  fuo  lui  leguente , mentre  la  lunatione  , 
che  fi  rinoua  à a.  oue  nel  Calendario  ftà  prc- 
fiflà  l'Epatta  XIX.  corrente  ricfce  prima  dell' 
Annonoucllo  dcChriftiani  , come  quella  , 
che  termina  nelle  future  caiendi  Gennaio  fe- 
condo la  forra  del  verfo  Leonino  Jnquo(yc. 
finirà  citato  ( n ) ; fiche  intercedendo  ; 34-  C n ~ 
giorni  da  i 13.  Dcccmbrc  dell’Anno  folare  ^ ictmfll 
antecedente  , lino  ali.  del  Mele  di  Decora-  nju . 
bre  dell'Almo  folare  feguente  inclufiuc  , co- 
me nel  Calendario  è patente  , conuicnc  dire  , 
che  tal' Anno  fia  Anno  lunare  comune  pie- 
no , St  abbracci  fidamente  dodici  Lune , co- 
me fi ricaua dalle diffintiioni  (e  ),  c confe- rD  1 yj  ,t 
guentementc  farà  comune  ancora  l'Epatta  1.  r.J.  r< 
XIX. 

Ne  dicali  ih  quello  cafo  douerli  vfurptre  I' 

Epatta  1 9.  negra  polla  nel  Calendario  à 31. 
Dcccmbrc  , c coli  da  i 13 . Dcccmbrc  dell' 

Anno  fidare  antecedente  fino  alli  30.  De  cem- 
bro dell'Anno  folare  (ulfcgueutc  inclufiuc  in- 
tercedere giorni  383.  fuìncicnti  alla  cofliru- 
lione  dell'Anno  embolifmicocauo  di  1 3 .Lu- 
ne fecondo  le  diffinitiom  (f),  perche  lenta  - ^ , c 
necclfità  fi  farebbe , entrato  Gennaio  , refta-  ,^1,' 
re  otiofa  la  prima  volta  l'Epatta  XXIX.  no- 
uefla  locata  alli  due  , mentre  la  lunatione 
principiata!  31.  Dcccmbrc  cosi  finirebbe  alli 
3 r.  di  Gennaio  , e l'vfo  dell'Eparta  XXIX. 
comincierebbe  nel  fecondo  luogo  , dico  , al 
I.diFebraio:  colà  io  modo  alcuno, come  fo- 
pra ( q)  , danonapprouarfi  à chircttamen-  (q)  c*y. 
tc  confiderà  ; tanto  più  ch'atl'hora  l'Epaica 
XXIX.  renderebbe  l’Anno  comune  , c per 
confegucnra  farebbe  Epatta  comune  , quan-  ' ' 
do  in  tutte  l'altrc  occorrente  ricfce  embolif- 
male , come  di  folto  ( r)  s’aftèrma  , quindi  [r)c-ip."J 
farebbe  ancora  ella  indifferente  , come  fono  W"'f*cutn 
l’EpatteXVII.  ( conforme  à fuo  fogo  ( s) 
di  quella  diremo  ) XVIII.  XIX.  e XX.  ma  ,8.  $.  1, 
lolita  ria  , & vinca  tra  l'Epattc  fempre  cm-  SuftmU. 
bolifmichc , e falere  fempre  comuni  : là  do-  • 
ue  le  accennate  quattro  Epattc  , che  real- 
mente fono  indifferenti , Hanno  tri  loro  vai- 
le per  ordine  nel  Calendario  <f){  c coli  non  (t]I/ft.«. 
pare  ragioncuolc  coftituire  oltre  le  predette  **■ 
alcun’altra  Epatta  indifferente  finita  btlb- 
gno  , anti  con  improprietà , e nuoua  impct- 
fettionc  del  Ciclo  Epatcalc  . 

Sarebbe  fimilmentc  l'Epatta  XIX.  comu- 
ne, fc  nell'Anno  feguente  fi  douelfe  mutare 
nell’Epatta  XXVIII.  perla  medeficna  ragio- 
ne del  cafo  precedente  , (u)  nel  quale  fi  C 
commuta  ncll’Epatta  XXIX.  impcrochc  1'  3,' 
Epatta  XXVIII.  locata  nel  Calendario  à 3. 
di  Gennaio  opererebbe  , che  la  lunatione 
terminata  à 1,  c cominciata  coll’Epatta 
XIX.  alli  t.  di  Dcccmbrc  lolle  hi  prima  dell’ 
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Anno  noueJlo , c fi  doueflc  attribuire  à Gen- 
naio  per  la  forzi  del  verfo  leonino  già  preci- 
i ictmptL  uto  (a):  Onde  l’Anno  vecchio  parimenti 
farebbe  terminato  al  i.  Dcccmbre  , tra  U 
quale  giornata , e li  1 3 . dell’antecedente  Dot- 


Anno  farebbe  pieno comune,c  l’Epatta  XIX, 
comune  per  le  diflìnitioni  (c)  : Ma  Quello 
**•  calo  non  puòdarfi  , perche  Impatta  X 1 X.  fi 
muterebbe  ncll'Epatta  X X V*1 1 1.  coll’ag- 
giunta del  numero  9.  Quella  cola  fi  prattica 
folo , quando  fi  difeende  per  due  linee  nella 
Tauola  Spafa  (d)  , cT  Epatta  non  con* 
li'  corre  coll’Aureo  numero  1 9.  come  addita  la 

medefima  Tauola  , ma  nella  linea  della  lic- 
tera  Maiulcola  F,  ( dalla  quale  folamcntc 
alla  fitte ra  Maiulcola  D occorre  fare  il  <fop- 
(e)Lib.j.r.  piodifeenfo,  per  quello  à fuo  luogo  (e)  di- 
17 .1  tutto . non  fi  trema  l’Epatta  XIX.  dunque 

da  efià  non  fi  può  formare  coll'aggiunta  del 
numero  9. 1’Epatta  XX  Vili,  che  doueuamo 
prouarc , ^ 

Ma  quando  occorre  l’Epatta  XIX.  e la 
nuoua  cpatta  deuc  formarli  coll'aggiunta 
ftìLib*  e numcr*  vero  1 3.  fecondo  l'occor- 

i.§. si Lut  renac  di  lopra  ( f ) accennate , c coli  l’cpatta 
XIX.  accada  tramutarli  rcfpcttiuamcntc  ncl- 
l’cpittc  «ìt  , I , II , fempre  farà  epatta  cm- 
bolifmalc  , e renderà  l’anno  cmbolifmico . 
Impcrochc  mutandoli  lepatta  XIX.  nell’ 
cpatta «i»  l’anno  vecchio  terminai  31.  Do» 
ccmbrc  inclufiuc , già  che  coircpatta  «|»  lo- 
(tfLib.i  e.  cata  nei  Calendario  (g  ) al  primo  di  Geo- 
11.  naio  in  detto  giorno  lidi  principiali 'anno 
noucllo  lunare  , c lolarc , come  palcfe . Ma 
da  i 13.  di  Dccembrc  dell'anno  lolarc  ante- 
cedente , ouc  fi  troua  locata  l’cpatta  Vili, 
che  dà  principio  alla  prima  lunationc  dell’ 
«nno  fcguentc,ncl  quale  corre  la  noftra  epat- 
ta noucjlaXIX.  fino  à 31,  Decembre  dell* 
anno  medefimo  deH’cpatta  XIX.  inclufiuc  fi 
contano  giorni  384-dunquc  l’anno  compren- 
de 13.  lune , c riclcc  fecondo  le  di  Ammoni 
Ih)  Lib.z.t.  {b)  pieno  cmbolifmalc  . Mutandoli  poi  1’ 
»•$**•  cpatta  XIX.  ncll’cpattc  I.  ò vero  II.  l’anno 
vecchio  termina  à 30.  di  Decembre  inclufi- 
uc , 8e  à 31.  coll’cpatta  19.  negra  fi  dà  prin- 
cipio all'anno  noucilo , perche  le  predette 
cpatre  I,  c II.  locate  nel  Calcndirio  i 19.  c 

30.  Gennaio , in  dette  giornate  danno  prin- 
cipio alla  feconda  lunatione  dell’anno  no- 
ucllo , douendo/i  la  precedente  cominciata  à 

31.  Decembre  coll’cpatta  19.  negra,  e ter- 
minata alti  18.Ò  vero  29.  Gennaio  afcriuerc 
al  medefimo  mefe,  c per  confegucma  all’an- 
no noucllo  per  la  fora»  del  citato  verfo  Leo* 

CQC^y  nino  m quo&e.  ( 1 ),  c regola  de  Computi- 
ci»* > Ma  fimilmentc  da  i 13.  di  Decembre, 

ouefi  troua  nel  Calendario,  come  l’opra  (K) 
l’cpatta  Vili,  che  dà  principio  alla  prima  lu- 
nationc dell’anno , fino  à 30.  Decembre  in- 
cludile fi  comprendono  3 8 3. giorni , quanti 


ballano  per  rendere  l’anno  cauo  einbolifma-  ri 
le  fecondo  le  di/finitioni , ( / ) dunque  l’epat-  rt 
U XIX.  che  rende  l'anno  cmbolìlmile  fi  ri-j 
coaolce  embofifmica.  In  quelli  cali  poi  deli 
l 'cpatta  XIX.  bonè  luogo  al  bifefi» , quando 
nell’anno  feguénte  fi  fi  muta  rione  di  linea  3 
onde  riefee  l’anno  nuouo  vno  deccntefimi, 
e confcgucntcmcmc  l’anno  antecedente,  nel  * * 
quale  corre  l’epatta  XIX.  farà  flato  99.  di 
numero  incquale , perche  in  erto  fecondo  il 
computo  (m)  none  luogo  al  bifcllo.  Solo  („,] m ^ 
quando  non  fi  fà  mutationc  di  linea, e l’cpat-  c.  X6.  j.S4 
ta  XIX.  fi  muta  coll’aggiunta  di  n.ò  vero  #**• 

12.  ncll’opatta  •& , ò vero  I.  può  accadere  il 
bifcllo  , & all’hora  l’anno  cmbolifmico  di 
pieno  diuenta  colmo , c di  cauo  rcfpcttiua- 
mentc  fi  muta  in  pieno . ( n ) Si  che  riefeendo  [n)ii*.ix. 
l’epa tta  XIX.  tal  volta , fc  ben  di  rado , co-  *•  $■ 
mune , e tal  volta , e quello  frequentemente  t 
cmbolifmalc  , ragioneuoUnentc  tra  l’indif- 
fcrenti  è connumerata  da  Noi . 

a.  Correndo  Umilmente  le  patta  XX.  vl- 
tiina  dell’indiffcrcnti  , dobbiamo  dire , eh* 
cfla  riefeerà  epatta  comune  folamcme,  quan- 
do per  formare  l’cpatta  dell’anno  lpgucntc 
s’haurà  da  fare  raggiunta  del  numero  9.  c 
Pepatta  nouclla  fi»  per  edere  XXIX.il  che 
difopra(e)  fu  detto  auuenirc  folo  in  acca-  (ó}Lìb.z.c. 
fione  del  doppio  dilcenfo  di  linea , cioè  di  due  4^  *•  c*r- 
nella  Tauola  fpafa  , ( p)  c del  quale  altro-  e 

ue  decorreremo  j ( q ) Imperochc  col  mutar-  , j. 
fi  i'cpatta  XX.  ncll'epatta  XXIX.  l’anno  (qJlA.j.cJ 
vecchio  afiolutamente  termi*»  alli  30.  di  »7-Perc<* 
Nouembrc  inclufiue  , mentre  la  lunationc  tum  * ' 
fèguente,  che  comincia  coH’epatca  XX.  al 
primo  Dcccmbre,  iu i locata  nel  Calendario: 

(r)  arriua  lino  alle  Calendi  Gennaio  le- (r]iifr.j.*. 
guente  inclufiuc  : pllcndochc  aliii.oue  Ha  l2* 
ripolla  la  nuoua  cpatta  XXIX.  fi  deuc  dare 
principio  alla  feconda  lunationc  dd l’anno  , 
già  che  la  precedente  compita  il  primo  gior- 
no s’afcriuc  fimilmentc  i Gennaio  fecondo 
la  regola  del  verfo  Leonino  in  quo  (?c.  fo- 
pra  citato  (/  ) : e però  in  quello  calo  non  s’hà  , - 
riguardo  aìl’Epatta  XX.  riporta  àt  l.  De-  ‘htctdJHi 
ccmbrc , per  non  rendere  otiofa  l’ Epatta  $. 

XXIX.  la  prima  volta,  quando  s’vfurpa  in 
ttfrto  l’altro  corfo  dell’anno , come  in  calo 
limile  h Abbia  modi  foprl  ( t ) parimemi  con-  ^CMp.eod. 
chiufo:  e perche  il  medefimo  anno  vecchio  in  dics~ 
cafo  dcH'cpatta  XX.  corrente  fortifee  il  prin-  fi  • 
cipio della  fua  prima  lunatione  à xi,Dccctn- 
bre  dell’anno  lolarc  antecedente , o«e  rtà  lo- 
cata 1 cpatta  IX,  che  dopo  fi  muta  ncll'epat- 
ta XX. chiaramente  fifeorge,  che  dai  14. 
di  Dcccmbre  deH’anno  folarc  antecedente  fi- 
no alli  30.  del  fitflcgucnte  Npuembre  inclufi- 
ue  fi  comprendono  giorni  334.  che  fi  richie- 
dono per  cofbtuirc  le  conilo  le  difEnitiooi  («)  . ^ ^ c 

apportate  l’anno  pieno  comune:  dunque  le 
in  quello  cafo  l 'cpatta  XX-  rende  l’anno  co^ 
mune , fimilmentc  efià  ancora  diradi  cpatta 
comune  .*  il  fuo  efiempio  poi  fi  porterà  chia- 
ramcntc  di  lòtto  (jr)  nel  hb.  3 • . li  Tufi T 


In 
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In  tatti  gli  altri  cali  poi  la  medefmw  spar- 
ti XX-  onninamente  fari  cmbolifmale:  cioè, 
quando  per  formare  l’Epatta  nouelia  con- 
uenga  fare  l'aggiunta  de  numeri  io.  1 1 . ri. 
ò vero  13.  C in  quali  cali  ciò  fi  pratichi  ref- 
C»3t&2.«.  pcttiuamentc  di  (òpra  (41)  è (lato  acccnna- 
1 to:  ) onde  ne  rifulcmo  2'Epatte  4*  , I.  II.  ò ve- 

ro UL  Mentre  in  limili  cali  l’Anno  vecchio , 
nel  quale  corre  l’Epatta  XX.  termina  ò alli 
30.  o vero  alli  3 1 . Deoembre  incluliuc  ; cioè 
termina  alli  31.  quando  l’Epatta  nouelia  Or 
£a]L**.f.c.  ri  Giocata  nel  Calendario  (b ) al  1.  di  Gen- 
a».  naio,  nclqual  giorno  primo  dell’Anno  fola- 
» rcciuile  , fi  deuc  ancora  cominciare  l’Anno 

lunare, con  vfiirpare  l’Epa tta  £•  corrente  nel 
x.  luogo  , nel  quale  s'incontra  nel  Calenda- 
rio , & e cofa  per  fc  fteffa  palcfc  . Termina 

f>i  a 30.  quando  l’Epatta  nouelia  fari  I.  II. 

vero  I IL  focate  nel  Calendario  per  la  prima 
volta  refpettiuamcntc  i i&.  a?,  e 30.  Genna- 
io j Impcrochc  la  lunatione  , che  coll  ’Epat- 
ta  XX.  corrente  locata  nel  Calendario  à 31. 
Dicembre  , termina  cofi  refpettiuamcntc 
alli  27. 28.0  vero  ij.di  Gennaio, e fecondo  il 
Cc]^  citato  Leonino  (e)  da  Compurifti  s’aflc- 
8n*  medefimo  mele  , riefee  la  prima  dell’ 
tijfì . Anno  nouello  . Ma  correndo  l'Epatta  XX. 

locata  nel  Calendario  per  la  prima  volta  alli 
1 x .di  Gennaio,l'Anno  acceda  ria  mente  hiuri 
ha  unto  principio  i 1 2.,  deirantecedcntc  De? 
cembrc,  ouc  ftà  riposa  l’Epatta  IX.  che  coll’ 
aggiunta  conlueta  del  numero  1 i.fi  premuta 
poi  nella  noftra  Epatta  XX.  corrente;  Quin- 
di computando  i giorni  da  i 12.  Deccmbre 
dell’Anno  folarc  antecedente  fino  alli  30.  ò 
vero  31.  dell’iltrofuficguente  Decembre  in- 
clufiuc  , fi  riconofcono  cficre  3 84.  ò vero 
385 . dunque  in  limili  cafi  l’Anno  comprende 
1 Lune , e fi  riconolcc  fecondo  le  dimnitio- 
(i)Ub.ix.  ni  (dj  pieno,  ò colmo  embolifma le , e per 
1.5.21.  <*■  confeguenza  l’Epatta  XX.  corrente  riefee 
21.  Reljv  cnJxjEfjnica  • Quindi  ofieruandoft  l’Epatta 
XX.  in  qualche  calo  comune , e più  frequen- 
temente embolifmale^ion  fenza  ragione  e ri- 
porta da  Noi  tra  l’Epattc  indifferenti . 

Supponiamo  però  , che  non  fia  luogo  al 
Bifefto, come  fopra  (t)  s’è detto dell’Epat- 
ta  XpC.  nel  rcfto  auando  non  fi  faccia  mu» 
tatione  di  linea  , e l’Epatta  XX. coll’aggiun- 
ta del  numero  zi.  òvcro  12.  li  muti  nelle 
nuoue  Epattc  I.  ò II.  può  accadere  il  Bifefto , 
e per  tal  cagione  l’Anno  cmbolifmale  di  pie- 
(DLik  1 »W  no  ^iuerrà  colmo,  ( f ) facendo  il  bifefto 
«.1.5.2*.  femprc  crefcerc  alla  quantità  dell’Anno  vna 
giornata . 

Supponiamo  in  oltre  in  tutte  le  fopradettc 
Epattc  XVIII.  XIX.  e XX.  indifferenti , che 
fiano  fiate  formate  dall’E patta  antecedente 
coll’aggiunta  ordinaria  del  numero  xi.  nel 
refto  poflòno  eflcrc  fiate  ancora  formate  coll’ 
aggiunta  del  numero  11. fc  à forte  nell’Anno 
folarc  precedente  correua  l’aureo  numero 
19. Se  in  quello  cafo , perche  l'Epatta  prece- 
dente e fiata  minore  : per  efempio  in  luogo 


di  IX.corrcua  l’Epatta  VIILper  formare  coll’  , 

aggiunta  di  1 1. l’Epatta  XX-e  perche  l’Epat-  « 

ta  minore  e più  proffima  al  fine  del  mefe,  che 
non  e l’Epatta  maggiore  , viene  in  confe- 
renza l’Anno  à fcCmarc  vna  giornata , e di 
pieno , per  cfsempio,  diuinirecauo  ; ma  per- 
che di  tutti  i cali  poffibili  di  lòtto  (g)  ad 
Epattapcr  Epatta  ragioneremo,  meritaracn-  *?" 
te  qui  per  fuggi  re  k repliche  contenti  d’ha- 
ncr 'accennato  , tralalciamo decorrerne. 

Quanto  poi  alfaltrc  Epatte  XXI.  e fé- 
guenti  finoaH’Epatta  XXIX.  inclufiue,  che 
frano  tutte  , e femprc  emboli fmichc,  fi  con- 
chiude briuementc  cosi . 

Se  la  Luna  termina  alli  9.  di  Gennaio,  per 
quello  habbitmodi  fòpra  { £)  premeflo,  I’  f h 1 e *f. 
Anno  è certamente  cmbolifmalcl  mà  comin-  5 *M< 

cierà  in  tal  calo  à correre  l’Epatfia  XXL  che  • 
porta ’1  principio  alla  feconda  Luna  à io.  di 
Gennaio , oue  e locata  nel  Calendario  ( V ) : (j)  jJb.  %.c. 
dunque  tal’Epatta  XXI.  farà  lempre  cmbo-  12. 
filmale,  mentre  da  i io.  di  Gennaio  indu- 
fiuc  , oue  è locata  la  prima  volta  nel  Calen- 
dario l’Epatta  XXL  lino  alli  30.  di  Deccmbre  c 1 

clclufiuc  , ouc  la  medefima  Epatta  XXI.  dà 
principio  alla  prima  lunatione  dell’Anno  Te- 
gnente lunare,  fi  contano,  ( lupo  fio,  che  non 
intcruengt  il  bifefto  , che  femprc  aggiunge 
vn  giorno  all’Anno , ) prccifamentc  354.  i 
quali  coftituifcono  dodici  intere  lunazioni , 
come  di  fòpra  ( K ) dè  detto  : quelle  dodici  c*p. 
Lune  pòi  con  la  prima  terminata  alli  9.  di  '**.  5- 
Gennaio  rendono  ricco  l’Anno  di  13.  Lune  : ***• 
e non  edubbio  , che  coll’Epacta  XXI.  lo- 
cata nel  Calendario  (l)  a 30.  di  Deccmbre 
fortifea  il  principio  la  prima  lunatione  dell’  12.  f‘, 

Annonouello  ciuile  lunare  , perche  qucfli 
femprc  termina  di  Gennaio  , e per  la  regola 
citata  ( m ) del  verfo  Leonino  , In  quo  iyc.  rm) 
s ‘attribuire  al  medefimo  mefe  rcioè  mutan-  VrJtinuì 
doli  l'Epatta  XXL  coll’aggiunta  del  numero  5 tCtmfm- 

10.  nell’Epatta  J.  termina  à 2.94  (locata! 

Epatta  I.  i 30.  ) coll'aggiunta  del  numero 

1 1.  nclI'Epatta  IL  finifee  à 28.  ( riporta! 

Epatta  II.  229.)  coll’aggiunta  del  numero 

12.  nell’Epatta  IIL  ficompifceà  27.  ( afic- 

gnata  l’Epatta  III.  à 28.  ) e finalmente  coll’ 
aggiunta  del  numero  1 3. meli 'Epatta  IV.  hà  1 

fine  à 16.  ( aftifli  l'Epatta  IV.  i 27.  ) I cafi 
d'aggiungere  i predetti  numeri  fono  fiati  di 

fòpra  ( * ) mociuati  ; dico  nondimeno , che  [ n ] lib.  2. 
qui  non  è luogo  all’aggiunta  del  numero  p.  .si 

che  s’vfiirpa  nel  diiccnlo  delle  due  lince  ( 0 ) , J 
perche  nella  linea  della  littcra  Maiufcola  F **' 
propria  di  quello  doppio  difeenfo  come  fò- 
pra, (p)  l’Epatta  XXL  ftà  locata  lòtto  ! (pi> tbidtmt 
aureo  numero  19.  & e proprio  di  queftonu-  f 1 
mero  (q)  aggiungere  i'vftità  al  numero  con-  . 
fuctopcr  formare  la  nuoua  Epatta  , onde  in  C([  **  * 

luogo  dTl^’aggiugnc  12.  cofi  in  vece  di  i».; 
s’aggiugnc  13.  e parimenti  in  luogo  di  io.s* 
aggiugne  1 j:c  confcguentemcntc  nel  doppio 
difeeniò  in  luogo  di  9-s’aggiugnc  io.le  quali 
cofc  tutte  ocularmente  lì  poflòno  olfrrnarc 
T nel- 
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Ti  ) t/i. s*.  nella  Tauola  Spara  ( 4 ) ; dunque  non  è luo- 
*!•  go  all'aggiunta  del  numero  9. 

Se  termina  Umilmente  la  Luna  al  primo 
di  Gennaio  , per  la  medesima  cagione  ( b ) 
l'anno  è certamente  embolifmalc , ma  in  tal 
eafo  comincia  à correre  TJEMtta  XXIX.  la 
quale  dà  principio  alla  feconda  lunationc  à 2. 
di  Gennaio , alla  miai  giornata  fi  troua  pre- 
fida , * per  la  regola  ( f ) del  verfo  Leonino 
In  quo  iyc.  efla  lunationc  principiata  à a. 
Gennaio  dicefi  feconda  dell’anno  : dunque 
tale  Epatta  XXIX. farà  fempreembolifmale: 
impcrochc  JVltima  lunationc  dell’anno  det- 
to in  quello  cafo  finilcealh  ir.  Decembre, 
mentre  ì.  22.  ouc  nel  Calendario  ( d ) (li  lo- 
cata l’epa  tea  XXIX.  corrente,  fi  dd  principio 
alla  prima  lunationc  dell’anno  nouello , per- 
che detta  lunationc  fi  compifcc  dentro  >1 
mefe  proli] mo  di  Gcni»aio,com’c  notorio  per 
non  fare  vna  lunationc  ò lunga  giorni  4 1.  ò 
vero  corta  19.  che  farebbe  a fiordo  grandi  fil- 
ino . Ala  da  i 2.  Gennaio  includile , nel  qual 
giorno  diciamo  (e)  cominciare  la  feconda 
lunationc,  finoà  11.  Dcccmbre  inclufiue, 
nella  quale  giornata  alienino  (/)  compirli 
l’vlama  lunationc , fi  contano  prccifamente 
Df4-  giorni,  fc  però  il  bifcflo  non  aggiugne 
vn’alrra  giornata  di  più,  enumerando  ap- 
pare , e tanti  giorni  comprendono  dodici  lu- 
pationi  , comcnc  cali  fu  peri  ori  1 (g)  dun- 
que l'anno  abbraccia  tredici  lune  , cd  è Jter 
confcgucnza  embolifmalc  j quindi  l’cpatta 
XXIX.  corrente  è parimenti  emboli lmale  . 
Efiendo  per  tanto  tale  ancora  l’epatta  XXL 
conforme  habbia  mq  moftrato  , (b)  bilo- 
gna  conchiudcrc  , che  per  neoellìcà  faranno 
cmbotifmichc  ancora  tutte  falere  polle  in 
mezza  ioaefti  eflrcmi , quali  fono  le  fopnt 
optate  ( f) . a 

Cbcpoi  la  terza  decima , Se  vltima  luna- 
tione  dell’anno  Chriiliano  cmbolifmalchab- 
bi  a neccflar iame nt c à Terminare  in  vno  degli 

1 1.  giorni  vltnro  di  Dcccmbre , com’habbia- 
mo  accennato  di  fopra,(/T)  apertamente  fi 
ricatta  dalla  fogucntc  ragione . 

Epattc  cmbohimali  li  abbi  amo  qui  (òpra 
(2  ) inoltrato  cflcrc  fempre  quelle  XXI.XXIL 
XXIU.  XXJV..  XXV.  re-  XXVI.  XXVII. 
XXVIII.  e XXIX.  polle  nel  Calendario  ( m ) 
dopo  il  i.  giorno  di  Gennaio  da  il.  fino  a Ili 
10.  inclufiue  cominciando  dall’  Epattsi 
XXIX.  per  ordine  retrogrado  fino  all’Epatta 
XXL  ( à quelle  s'aggiungono  ancora  l 'Epat- 
tc  XX.  XIX.  c XVIÌI.  indifferenti  locate  agli 
1 1 . 1 2.  e 1 $. di  Gennaio , come  di  fopra  ( n ) 
fiidimofirato  , efideue  aggiungere  ancora 
per  cafo  rariffimoicome  fopra,  ( 0 ) l’Epatta. 
XVII.  locata  à 14.  Gennaio, com’appare  net 
detto  Calendario  ) > le  medefime  Epatte,tol- 
tonc  l'Epatta  XVIII.  c l’Epatta  XVII.  indif- 
fcrcnt^occupano  gli  virimi  dieci  giorni  di 
Dcccmbre  per  ordine  parimenti  retrogrado, 
come  fi  vede  nel  Calendario  , nel  quale  à 22. 
(U  prefifià  l'Epatta  XXIX.  à 13.  l’Epatta 
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XXVIII.à  24.  l’Epatta  XXVIL  da*.  l'Epat* 
ta  XXVJ.  à 26.  l'Epatta  tantoXXV,  conlue- 
ta , quanto  l’altra  15 . di  carattere  aritmeti- 
co ,•  i 17.  l'Epatta  XXIV,  àa8.  l’Epatu 
XXIII.  à 29.  l'Epatta  XXII.  à 30.  l’Epacu 
XXI.  Se  à 3 1.  l’Epatta  XX.  e 19.  negra  liba- 
te infieme. 

Se  dunque  per  neeelfità  la  terza  decima 
lunationc  dell'anno  cmbolilroale  deu?  finire 
nel  mefe  di  Dcccmbre  : altramente  fe  finifle 
di  Gennaio  apparterebbe  all’anno  poudlo, 
conforme  di  fopra  : (p)  e non  fi  mutano  |’  pp]  c*fi. 
epattc  tino  all'entrare  di  Gennaio  , bifpgna  Tr*ctd**a 
per  forza , che  la  prima  luna  dell’anno  nuo- 
uo  cominci  da  vna  delle  medefime  epattc  v*t9‘ 
cmbolilmali  , ò al  più  nel  primo  giorno  di 
Gennaio  delfcpatta  «ì*  , quando  nell’anno 
antecedente  corra  l’cpattaXVIIL  emboli^- 
male  ? non  comun/  : cioò , quando  efia  con- 
corre coll’a  ureo  numero  19.  e non  deuefi  fare 
mutationc  di  linea  } ò Umilmente  la  medefi- 
jna  epatta  XVIII.  non  concorre  coll'aureo 
numero  19.  e nell’anno  feguentc  conuitnc 
alccndcrc  ma  Enea  della  Tapola  fpafa  ;(q)  *• 

òquandocorrc  J’cpatta  XIX.  embolifmale , 
non  comune , cioè  quando  non  concorre  col- 
J 'aureo  numero  io.c  deue  pcrfiftcrcla  mc- 
defima  linea  j onde  la  nuoua  epatta  fi  forma 
coll'aggiunta  del  numero  1 1,  o verocortcor- 
re  coll’aureo  numeri  1 4.  c conucnga  difen- 
dere ma  linea  drdetta  Tauo|a  fpaia,  ne  qua- 
li due  cali  l’cpitta  XIX,  fi  muta  nefitpitta 
*:(Ma  ciò  non  fi  verifica  fc  l’epacta  XIX. 
bcnch’embolifmolc  , douerdo  porfiftere  la 
mcdelìma  linea  concorre  colPatrrco  numero 
i^.ò  vero  concorra , ò non  concorra:  coll' 
aureo  numero  detto  , fe  coninone  afcenderc 
vna  linea,  perch’in  talicafi  tcrminciebbe  1’ 
viri  ma  lunationc  à 30.  di  Dcccmbre,  Se  i 
31.  ouc  ftà  ripofia  l’epatta  19.  negra  cornine 
ricrebbe  la  prima  lunationc  dell’anno  noucl- 
lo , che  finirebbe  à 28.0  vero  à 29^  Gennaio, 
e la  feconda  del  mede/imo  anno  nouello  da^ 
rebbe  principio  alli  29.  dall’Epatta  IL  ò vero 
alli  30.  dall’Epatta  I formata  d^ll^Epatta  19. 
negra  dell’Anno  precedente  cort  b lolita  ag- 
giunta del  ninnerò  12.  nel  cafo  primo  della 
prrfifbenza  di  linea  , 6 del  numero  medefimo 

12.  lira  ordina  ri  a mente,  ò vero  delnumero 

13.  nel  fecondo r a fod’a le cndere  vna  linea, fe- 
condo che  l’Epatta  19.  concorra  ,ò'pon  con- 
corra collaureo numero  19.  Come  mollra la 
Tauoia Spala ^ (r  ):  èqua ndo corre  l’Epat-  {|)  au. 
ta  XX.  em|>olifmale  ,non  comune  in  cafofo- 

lo  , che  la  nuoua  Epatta  fi  formi  dtrìl’Bpat- 
ta  XX.  coll  aggiunta  del  numerò  to  j cioè 
difccndcndoli  vna  linqa  della  Tauola  Spala  , 
c l'Epatta  XX.  non  concorra  coll’aureo  nu- 
mero 19.  (Perche  negli  altri  cali  dell'Epatta 
XX.  benché  cmbolilmica , nell’aggiunta  de 
numeri  if.  12.  c ij.  refpettiuamente,  rifui— 
tandonc  I Epattc  nouclle  I.  II.  ò vero  III.  ter- 
mina l’vltima  lunationc  à 30.  di  Dcccmbre  , 

Se  i 3 1 .ouc  di  nuouo  (là  ripolla  l’Epatta  XX. 

inco- 
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incomincia  la  prima  lunationc  dell’Anno  no- 
tici lo  , la'qualc  termina  a 17.  28.  ò vero  29. 
di  Gennaio  refpetriuamente  nel  giorno  pre- 
cedente à quello , nel  qnafe  fono  locate  le  pre- 
dette ( 4)  Epatte  nouellc  , che  fono  come 
moftra  il  Calendario  (b)  afiìflc  alli  18.19. 
ò vero  30.  ) ò per  fine  quando  nell’Anno  pre- 
cedente corre  l’Epatte  XVII.  coll’aureo  nu- 
mero 19.  e fi  debba  afeendere  vna  linea  della 
Tauola  Spafa  , e coli  formare  la  nuoua  Epat- 
ta  Coll’aggiunta  (Vraordinaria  del  numero 
13.  com’appare  dalla  medefima  Tauola  Spa- 
fa (c  ) i del  qual  cafo decorreremo  di  fotto 
à fuo  luogo  ( d ) opportuno  . Dunque  la 
lunaticne  vltima  fata  terminata  per  meno  al- 
li ai.  Dccembrc  , oucé  riporta  l’Epatta  «E, 
correndo  l'Epa tta  XXIX.  locata  à 22.  ò negl' 
altri  giorni  feguenti  fino  à 31  a coli  negli  vn- 
dici  giorni  finali  , la  qual  cofa  intcodcuamo 
piouare . 

Fuori  delle  prenominate  Epatte,  ( e ) tut- 
te l’altre  fqno femprc comuni , cioc  l’Éparta 
♦ , I.  U.  Se  altre  ieguenti  fino  all  Epatta 
XVII.  incluliuc;  ( querta  nondimeno  può  et- 
(ere  tal  volta  cnibolifmica  , come  fopra  ) (f)t 
pcrchel’Epam  *E  aferitta  al  primo  di  Gen- 
naio fiì  terminare  la  prima  lunationc  arti  30. 
onde  non  rcltono  nel  reliduo  dell’Anno  per  1* 
altre  dodici  Lune  gli  giorni  3 <4.  òvcro  353. 
spai  nb  meno 33 2. interceda  ,onon  interceda 
jj  bifefto , come  fi  richiede  per  l’Anno  embo- 
li fmico  ; c però  detta  Epa  tta  c vna  delle  co- 
muni. Similmente  l’Epa  tta  I.  prefiflaperia 
prima  volta  alli  30.  di  Gennaio , fa , che  ter- 
mini la  prima  lunatione  à 29.  di  dettomele  $ 
anzi  ancora  :n  quel  cafo , che  fi  debba  la  me- 
defima Epatta  X.  affigere  negra  à Iato  dell' 
Epatta  *E  nel  primo  giorno  di  Gennaio  , del 
qual  cafo  fopranotato  (g)  più  chiaramente 
di  fotto  ( b ) decorreremo*  e quello  per  pa- 
rità di  ragione  adeguata  per  quando  corre  1* 
Epatta  «E  ( interceda  , o non  interceda  fi- 
mil mente  il  biferto,  ) mentre  nel  refiduo  dell* 
Anno  non  reftono  nc  meno  331.  giorni , non 
die  li  3 3 3.  ò vero  3 34.  che  fi  ricnicdonoco- 
mc  fopra  ( i ) per  Taltre  dodici  Lune  . Lo 
ftelfo  ordinariamente  fi  verifica  ddl’Epatta 
XVII.  la  quale  adeguata  arti  1^.  di  Gennaio 
moftra  che  la  prima  lunationc  hnifee  à 1 3 . c 
nella  medefima  conformità  l’altrc Epatte  me- 
die tra  quelle  due  cftrcmc  I.  e XVII.  faranno 
come  elle  comuni  , mentre  tutte  fanno  ter- 
minare la  prima  lunationc  dopo  li  12.  di 
Gennaio , c non  lòprauanzano , corra,  o non 
corra  il  biferto,  i giorni  fuflicienri-per  l’iltre 
dodici  lunationi , che  fi  richiedono  negli  An- 
ni cmbolifmali  , e confcgucntemcme  tutte 
fono  comuni  : alla  riferua  però  dcIl  Epafta 
XVII.  che  può  diuentare.comc  fopra,  ( K ) 
cmbolifmale  , c balla  foprauanzino  dopo  la 
prima  lunatione  giorni  332.  quanti  fi  con- 
tano da  i 14.  Gennaio  inclufiuè,ouc  nel  Ca- 
lendario ( l ) è locata  I* Epatta  XVII.fino  alli 
31.  Dcccmbrc  incluliuc  , perche  tal' Anno 


riefee  cmbolifmale  bicauo  di  giorni  382.  fe- 
condo le  dirtinitioni  ( m ) , come  collera  nel 
■proprio  cisempio  ( n ) .Non  può  il  priuilegio  ]x. 
dclI'Eparta  XVII.  cflercaUcgnato  ancora  al-  X8.  §.  r. 
l’Epatta  XVI.  e tanto  meno  all  altre  locate 
nel  mefe  di  Dcccmbrc  verlo  il  fine  , perche  *"*  ’ 
quell»  non  fipoilono  mutare  mai  ncH’Èpatta 
4» , e molto  meno  nel l’Epatta  I.  ncgra,com'è 
notoriD,coiraggiunta  di  qualfiuoglia  nume- 
ro poflìbilc  per  formare  I’Épacta  nouclla  , il 
maggiore  de  quali  c 13.  quando  s’alccnde 
vna  linea  della  Tauola  Spala  (0),  Se  infie-^’®'^  ^c’ 
meli  palla  dall’aureo  numero  19.  all’aureo 
numero  1.  come  detta  Tauola  dimoftrj  , e 
coli  la  lunationc  indicata  da  elle  non  può  ter- 
minare à 31.  Dccembrc  ,*rome  termina  , 
quando  l’Épatta  XVII. coll'aggiunta  del  nu- 
mero 13.fi  muta  nel  l'Epa  tea  ; Quindi  nc- 
crikria mente  à 3.  Dcccmbrc , ouc  c locata  1' 

Epatta  XVI.  fi  dà  principio  alla  prima  luni- 
tionc  dell’Anno  nouello  , pcrch’cflà  termina 
nel  profilino  Gennaio  per  la  forza  de! citato 
( p/  verfo  Leonino  In  quo  i^c.  Onde  refta 
ma nj fello  , che  l’Anno  lunare  finifcealli  4.  5.  *c$n?pt^ 
di  Dcccmbrc  ,*  Siche  da  i 13.  Gennaio,  ouc  tifi». 
correndo l’Epatta  XVI.  fida  principio  alla 
feconda  lunatione  , finoal  detto  porno  4. 
Deccmbrc  incluliuc  non  intercedono  che 
giorni  3 24.  infittile. enti  à comprendere  dodi- 
ci altre  lunationi  , corra  , ònon  corra  ilBi- 
fefto  , come  l’Anno  cmbolifmale  richiede  , fc 
non  fingiamo  , che  tutte  e dodici  fiano  di  Ioli 
27.  giorni  alibrdo  da  non  fognarfi  ; lo 
rtciTo  s‘  intende  dell’ Epatte  minori  di 
XVI  •. 

Se  vogliamo  ccnfiderare  ancora  l’Anno 
noftro  ChriHiano  lunare  mobile  alla  fimilitu- 
dine  dell'Anno  Ebraico  , c ch'habbia  il  fuo 
principio  invnodc  32.  giorni  comprefi  dal 
primo  di  Deccmbrc  linoaJ  primo  di  Gennaio 
inclufiuè, apparirà  manifcftamcntc,  come  P 
Anno  cmbolifmale  contenga  386.  383.  384. 

383.  òvcro  382.  giorni,  fc  non  I mpedì  Ice  il 
biferto , nc!  modo  appunto , del  quale  di  lo- 
pra  ( q ) habbiamo  difeorfo,  trattando  dell*  [q  )***•*•’ 
Anno  cmbolilmico  lunare  fecondo  gli  Ebrei  -■  *%*•  ** 

per  eflempio  : 

3.  Correndone!  fine  dell’Anno  folarc  1’ 

Epatta  XX.  locata  nel  Calendario  al  primo 
di  Deccmbrc  : la  Lunà  cominciata  in  quel 

E orno, quando  coll’aggiunta  del  numero  p.P 
patta  XX.  debba  imitarli  nell’  Epatta 
XXIX.  ( calò  rari/fimo  ad  ogni  modo  pofii- 
bilc,;  termina  ài  primo  di  Gennaio  , perche 
à 2.  ouc  è riporta  i’Epatra  nouella  XXIX.cm- 
bolilmale,  come  lopra  ( r ) , fi  di  principio 
alla  feconda  lunationc  dell’Anno  , Sr  in  que- 
rtocafo  nons’hà  riguardoalcuno  dell'Epatta 
XX.  porta  nel  Calendario  ( / ) à 3 1 . di  De-  (s;  Uh.  3.0. 
ccmbre,per  quello  di  fopra  da  noi  ( / ) fu  no-  J2* 
tato  j j>erche  poi  l’Epitta  XXIX.  ò locata 
ancora  alli  22.  di  Deccmbrc  , refta  minile-  à*. 

Ho  , chela  tcrzadccima  lunationc  termina 
alli  2i.  detto  , Se  iui  fi  compifcc l'Anno  Ju- 
T a na- 


1 4 8 Difefd  del  Giorno  PaJcjuale . 


n*  re  , che  principiò  al  primo  di  Dcccmbrc  : 
Quindi  numerando  i giorni  comprefi  dal  pri- 
mo Dcccmbrc  fino  à ai. dello licita  inchinile, 
dopo  l'intero  compimento  d’vn’Anno  talare, 
vedremo  afccndcrc  à giorni.  3 8tf.  che  cofti- 
tuifeono  l’Anno  embolifmale  bicolmo  , fe- 
ra] Lìb.ix,  condo  le  diffinitioni  apportate  ( a ) , Se  in 
1 ■ 5-  ^3-  quello  cafo  non  intemiene  mai  bilefto , men- 
tre per  aggiungere  il  numero  9.  alla  tarma*- 
tione  della  nuoua  Epatta  conuìcnc  difircnde- 
(o)Lib.  j.r,  re  nella  TauoU  Spala  ( b ) ; , e fi  fì  l’cquatio- 
u ne  del  Sole  conforme  fi  dille  nel  1 . libro*  (e) 

y onde  l'Anno  riclcc  allòlutamente  comune  ; 
dico  non  Bifeftile  . 

4.  Correndo  lìmilmcntc  in  fine  dell’Anno 
talare  l'Epa tta  XIX.  riporta  nel  Calendario 
[d)U4.f^.  j alli  2.  di  Dcccmbrc,  douendofi  mutare 
( e )$  coll’aggiunta  del  numero  lo.nclJ  Epatta  io, 
ftrim,  pradetta  C e ) XXIX.  cafo  , benché  raro  , 
polfibilc  , la  lunationc  principiata  à 2*  Dc- 
ccmbrc termina  lìmilmcntc  al  i,di  Gennaio, 
mentre  à %.  J’Epatta  noucila  XXIX.  dalla 
rfl  quale,  come  tapra  , (f)  per  dlere  cmbolif. 

* ’ male,  dipende  l’Anno  cmbolifmico , dapriiv- 
cipioal.’a  feconda  lunationc  , come  nei  calo 
(g  ] Ati.  precedente  ( g ) , Se  in  quella  occorrenza  an* 
cora  non  s’hà riguardo all’ Epatta  19.  negra, 
che  rti  alfiflà  à 5 1 . Dcccmbrc  , contarme  So* 
t»d.  Pra  b dille  ( b)  ì Se  ellcndo l'Epatta  XXIX, 
Corrtnh  alhfli,comc tapra, (#) alli  12. di Dcccmbre , 
Cumlequ;  fi  vede  chiaramente,  che  la  terzadecima Lu- 
0)i*Pniw  na  Ànilcc  a li  -e  chiude  in  detto  giorno  1* 
cUtfìù . Anno  lunare  già  cominciato  ì 2.  Decembre 
dell’Anno  antecedente  talare  , e fi  feorge  ef- 
fcre  l’Anno  lunare  comporto  di  giorni  $8{. 
vno  meno  del  calò  precedente , perche  termi- 
nato nel  tncdclimo  giorno  , che  quello  , hi 
principiato  vn  giorno  dopo , cioè  à due  , non 
al  primo  Dcccmbrc,  conforme  l’altro  , dun- 
que l’Anno  riefee  colmo  lecondo  le  diffini- 
(UiAts.  tioni  (K):  ne  meno  in  quello  calò  inter- 
inai. uicnc  mai  il  biferto  , mentre  l’aggiunta  del 
numero  jo,  fi  fa  nel  difeenfo  della  Tauola 
Spaia , quando  accade  ilbilogno  dell'Equa  * 
rione  del  Sole  , e per  tanto  non  hi  luogo,  co- 
ri ) §.  s*fe~  me  tapra,  ( / ) il  lì) fedo,  e l'Anno  riclcc  ccr- 
rim  In  fi-  tamentc  comune,non  Bifeftile  . 

®e-  5.  Correndo  poi  fui  fine  dell'Anno  Sola- 

re l’Epatta  XVIII-  affifsa  nel  Calendario  a 
3.  Dcccmbrc , quando  coll'aggiunta  del  nu- 
mero 1 1.  debba  mutarli  nella  Epatta  medefi- 
ma  XXIX.  il  che  accade  nell’Anno  dc- 
corfo  1698.  per  partàrc  all’  Anno  1699*  cer- 
( j*. tamcntc  l’Anno  ri  elei  di  giorni  384.  cioè 

firmi'.  *"  minore  vn  giorno  del  cafo  { m ) precedente, 
nel  quale  l’Anno  comincia  à a.  Se  hora  à 3. 
di  Dcccmbre coll’irtcfib  fine  à 2 i.dcl  Icgucn- 
te  Decembre , onde  per  la  tana  delle  citate 
^ diffinitioni  (n)  l’Anno  fi  riconofce  pieno 
Embolifmale  ; Dico  però , che  taluolta  in- 
tercedendo il  Bifcfto  può  in  quello  calò  ric- 
feire  l’Anno  di  giorni  38?.  e confegucntc- 
. mente  colmo  fecondo  le  diffinitioui  premefi- 

fe  (*) 


6-  Correndo  in  oltre  fui  fine  dell'Anno 
Solare  l'Epatta  XVil.  locata  nel  Calenda- 
rio alli  4.  di  Decembre  , e coll'aggiunta  del 
numero  n.  nelle  fue  contingenze  ateenna- 
tedifopra,  (p)  fi  babbi*  * mutare  nella 
ftelìj Epatta  XXJX.pcr  la  ragione  medefi-  1i.17.O- 
ma  ( q ) l'Anno  riclcirà  di  giorni  785.  cioè  /*¥"**• 
vn  giorno  più  corto  del  calo  precedente  J e ^ 

per  le  di/tini  t ioni  (r)  diradi  Cauo  Euibo-  (rjzli.i.r. 
lifmalc  1 ne  cali  peróne  quali  intercede  il.Bi- 
fello, l’Anno  ritornerà  ad  edere  di  giorni  584. 
onde  per  le  diffinitioni  medelimc  (/ ) rie- 
(cera  pieno , non  Cauo . 

7.  Correndo  finalmente  l’Epatta  XVI. 
fui  fine  dell  Aono  Solare  afericta  alli  4.  di 
Decembre , la  Luna  incominciata  in  quel 
giorno  può  terminare  aj  t . di  Gennaio»  per- 
che coll'aggiunta  del  numero  1 ; , concorren- 
do coll'Aureo  numero  19.  e douendofi  a ten- 
dere vna  linea  delia  Tauola  Spafa  (1)  , J-  (t)lil.f*. 
Epatta  XVI.  accade  mutarli  nell'Epatta  no-  ri- 
nfila XXIX.  locata  alli  1.  di  Gennaio,  nel 

qual  giorno  principia  la  nuoua  Luna,  che  per 
ordine  viene  ad  edere  la  feconda  dellAnno 
per  la  fona  del  gii  citato  verlò  Leonino  («)  : fu  ) t.fi 
ma  per  edere  l'Epatta  XXJX.  riporta  ancora 
i ai.  di  Dcccmbrc  , appare  , chela  terza- 
decima  lunationc  £arà  finita  à zi.  & in  tal 
giorno  finite  l'Anno  binare,  che  diede  prin- 
cipio arti  4.  per  tanto  fe  conteremo  dà  i 4. 

Decembre  alli  11.  del  medefimo  includine  , 
dopo  compito  l'Anno  fidare, troueremo  gior- 
ni 182.  ma  perche  inquertocafo  , nel  quale 
s’afcende  vna  linea,  il  Sole  non  hi  bifogno  d' 
equatione  , e però  corre  l'Anno  col  bilefto  , 
come  nel  1.  Libro  li  dille  ( jr  ) , certamente  t*  ^ 
l’Anno  comprende  483.  giorni  : onde  per  le  “r‘ 
diifinitioni  (.y)  farà  embolifmale  non  bica-  (y]zii.a.«. 
uo  , ma  fempb cernente  cauo  . Lo  Itcffo  po-  r.,.a4.  «V 
tremo  fcorgerc  in  tutti  fonili  cali  dcH'altre  . 1 ”*** 
Epatte. 

Nella  medefima  conformità  portiamo  di- 
feorrere  degli  Anni  comuni  ,c  leorgere  ,che 
fono  comporti  rcfpcttma mente  di  giorni  j (6. 

Hi- non  però  mai  di  jji.  per  ef- 
icracd  impedimcmo  li  Bilefto  , come  di  fo-  ' »• 
pra  (j;  tu  detto  negli  Anni  Ebraici . Per  (z)ii*.a. 
ciTcmpio.  nij. 

8,  Correndo  fui  fine  dell’Anno  folarc  I’ 

Epatta  XXV.  che  trouafi  locata  nel  Calen- 
dario (»«)  i i6.  di  Dcccmbre  , mentre  (ia]xa> 
coH'aggiunta  del  numero  9.  fi  commuterà  <.  ja. 
nell'Epatta  nouclla IV. affida  alli  ap.di  Gen- 
naio , la  quale  per  edere  comune , rendepcr 
confcgucnza  l'Anno  da  lei  dipendente  comu- 
ne, e da  lei  l’Anno  Chriftiano  defume  la  dc- 
nominationc  , come  meglio  fi  dichiara  di 

fotto  nel  Terzo  Libro  ( bb  ) : certamente  [bbX*f*<. 
la  prima  lunationc  dell’  Anno  terminerà  In*».- 
a 26.  di  Gennaio  , e la  feconda  cominccrà  à 
17.  conforme  fi  deduce  dal  verfo  Leonino  di 
fopra  (re)  portato  ; la  medefima  Epatta  (cc)  ctf. 
IV.  per  diete  locata  ancora  ì jj.  Decembre,  ivr«*n mi 
fa  che  quel  nouilunio , che  termina  nel  furte-  S {f—f*- 
guca- 
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giunte  Gennaio  , com’è  notorio  , appar- 
tenga à Gennaio  , e fu  la  prima  Junationc 
deir  Anno  noucllo  , e coli  l’Anno  vecchio  fi 
compì fcc  à j6.  Dcccmbrc $ dunque  per  edere 
flato  principiato  à z6.  Dcccmbrc  dell’Anno 
{olare  precedente  , chiaramente  contando 
appare,  che  comprende  336.  giorni  , onde 
per  le  diffinitioni  (a)  fi  riconolcc  comune 
J*S  • **•  bicoimo , Non  è mai  luogo  in  quello  caia  al 
bifefto  iUntc  il  difeenfo  di  due  linee  iupporto 
nella  TauoJa  Spaia  , per  quello  poco  Copra  è 
flato  accennato  ( b). 

5.J.  Ctrrm-  ^ Correndo  l’Epatta  XXIV:  locata  à 27. 

Dvemhrq  , permutandoli  collaggiunu  del 
numero  io.  nella  mede  li  ma  Epa  tea  IV.  ap- 
pare  i che  l'Anno  rkfcc  minore  vn  giorno 
del  calo  precedente  , perche  comincia  vn 
giorno  dopo,  e termina  Umilmente  à 16.  di 
Dcccmbrc , onde  abbraccia  giorni  3 { f . Se  è 
Anno  comune  colmo  per  le  predette  diffini- 
Cc]  Ubi*.  (O  t « quefto  nonpuaeflèrc  impedito 
j.  § . 17.  dal  BiCcilo , che  non  mai  intenueae  , quan- 
do fi  forma  la  nuoua  Epatta  coll’aggiunta 
, del  numero  10.  per  la  ragione  ùmilmente  di 

l£2Zt  <a> . 

do . io.  Correndo  l'Epatta  XXIII.locata  à 28. 

Dcccmbrc  , quando  dia  fi  muta  collaggiun- 
ta  del  numero  1 1.  ncil'Epatta  tnedefima.  I V. 
l’Anno  minore  vn  giorno  del  calo  precedente 
conterrà  3 5 ^.  giorni  , purché  non  interceda 
Te) Z*B.ix,  *1  bi fello  , e farà  comune  pieno  fecondo  le 
g.  iL  * diffinitioni  allegate  ( t ) > Se  interuenemio il 
bifcfto  riefeerà  ai  giorni  3 f f . e confegucnte» 
rasamente  colmo  comune  , come  fopra  </>•■■■ 
1 1. Correndo  l’Epatta  XXII.  affilia  nel  Ca- 

(g ) lit.f*.  letidario  (g)  à 29.  Decembre , fc  mutali 

iz.  coll’aggiunta  del  numero  12.  nell'Epa tta 

ftcflà  IV.  l'Anno  farà  fimilmente  minore  vn 
giorno  del  cafo  profilino  precedente  , e coll 
abbraccerà  333.  giorni,  e farà  cauo  comune  , 

(h) tib  *.*.  cotnc  c»ntano  le  diffinitioni  portate  ( b ) .* 
j.  5. 19.  Il  bifello  nondimeno  taluolca  può  aggiunge- 
re vn  giorno,c  fare,  che  l’Anno- abbracci  3 34- 

A giorni , e fecondo  le  diffinitioni  ( i ) fi  neo- 
'*‘l  nofea  pieno. 

1 1 . Correndo  per  fine  l’Epatta  XXI.  ripo- 
rti nel  Calendario  affi  30.  Dcccmbrc , e per- 
mutindofi  coU’ageiunta  del  numero  1 sancii’ 


(h)Ubz.c. 
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ne  pieno , perche  in  tal  ca/b  l’Anno  lunare 
fempre  h apri  nei  pio  nelle  Calcndi  Gennaio  , 
oue  nel  Calendario  (0)  ftà  locata  la  pre- 
detta  Epitta  , e termina  à 20.  Decembre 
incluliuc , mentre  à 2 1 . l'Epatta  mcdclima 
lui  affifla  principia  la  prima  lunationc  dell*  , 

Annolcgucnte  , come  quella  , chcncceflà- 
riamentc  hà  fine  nel  fcgucnce  Gennaio  , Se  al 
medefimo  Mele  fideue  alcriuere  fecondo  il 
verio già  citato  (p)  In  quopc.  Se  ogn’vno  (p ] 
sì  , cnc  dal  1.  Gennaio  lino  à 20.  Decembre  l^etdemi 
indù  fine  fi  contano  334.  giorni , onde  l'An- 
no  per  le  diffinitioni  ( q ) è pieno  comune  / ^ libi*. 
Se  poi  accade  , chetai  hora  s’incontri  ilBi-  1.5. 16. 
fello,  l’Anno  rielcirà  colmo , e di  giorni  3 3 3 . 
per  le  diffinitioni  medefime  ( r ) . . , 

Mà  l’Anno  icgucntc  à quello  , che  corre-  ^ ’ l7‘ 
ua  coll’Epatta  q*  per  la  diuerfità  de  numeri  , 
ch’accade  d’aggiungere  , cioè  io.  11. 12.  ò 
vero  1 3 .rielcirà  refpetciuamente  comune  col- 
mo, pieno  , òeauo  , (non  maibicauo  rif- 
pecto  al  num.  1 3 . à cagione  del  Bifcfto  » co- 
me negli  altri  cali  di  fopra  ) ( j)  : E di  più  fi  ca- 
nori , ch'interuencndo  quello,  l’Anno  pieno  rèndo  Et 
può  farli  colmo , e l’Anno  cauo  renderli  pie-  Pr/cedenti 
110,  come  accennammo à fuo  luogo  (/ ) t e 
tali  contingente  fucccdcranno  , fecondo  che  ^ s {é  f' 
la  prima  lunationc  dell’Anno  rielcirà  di  gior- 
ni 51.  30.  29.  ò vero  28.  e 1’  Epatta 
* fi  muterà  rcU'Epatte  X.  XI.  XII.  ÒXIU. 
conforme  • chi  attentamente  vorrà  confidc- 
rarc , reiteri  mani  fello  : con  ollcruare  anco- 
ra , che  non  trouandofi  nella  linea  delia  lit- 
tori MaiulcoU  F l’Epatta  >■&  , non  è luogo 
mai  à formare  da  quella  l'Epatta  nouelia  col- 
l’aggiunta del  num.  9.  il  che  folo  fi  prattica 
nel  doppio  difeenfo  delle  due  linee,  a oc  dil- 
la li  t ter  a Mai  ufeo  la  F alla  li  itera  Maiufcola 
D , come  diremo  altroue  ( u ) : Onde  la  pri-  [„]£,*  , 
ma  lunatione  non  può  eficrc  di  giorni  31.  c.i7.Initio 
quanti  fi  contano  di  i 2 1 . Decembre  inclufi- 
uè , oue  nel  Calendario  ( x ) e locata  J’Epat- 
ca  gialli  22. Gennaio feeuente  cfclufiu e, douc  ll# 
è ripolla  l’Epatta  IX.  che  coll’aggiunta  del 


tic Kap.nti. 


Epatta  mcdclima  JV.  accadrebbe  , ( le  non 
oltaflcil  bi fello  , il  quale  Tempre  in  quello 
_ cafo  intcruicne  come  iopra  ) ( K)  * eficrc  1* 


£imnge  ma  realmente  contiene  3^3.  giorni  , e 

riefee  lemplicemcntc  cauo  iècondo  le  diffini- 
Cn\>xb.Vi9*  rioni  medefime  ( m ) . Quando  poi  soggiun- 
gami io.  ri.  I2.òvero  13.  s e parimenti 
Ln)p>  $27  not4to^  fopra  {n)  , lenza  che  quircpli- 
£/  Jèqoétnii.  chiamo . 

Solamente  conuicnequl  notare , che  quan- 
do l'Epatta  nouelia  fàra  ❖ formata  dall* 
Epatta  precedente  con  qualfiuoglia  degli 
numeri  accennati , fempre  l’Anno  lira  coma- 


numero  9.I1  formerebbe  dall’Epatta  * nel  ca- 
fo luppollo , e coli  non  puòcolbtuirc  l’Anno 
bicolino,  per  quello  fi  può  vedere  di  fotto  (y  ) ^ L*^  *• 

i)«lla  raccolta  dell’Anno  bicoimo  dipendente  jjjj  ***** 
da  quello  noftro  doppio  difeenfo  : qui  balli 
haucrc  accennato . 

Si  deue  però  diligentemente  ollcruare , che 
le  bene  può  l’Anno  Chrirtiano  lunare  hauere 
il  fuo  principio  dal  primo  giornodi  Deccmr 
bre,  lino  al  primo  giorno  di  Gennaio  inclu- 
fiue>  nondimeno  quando  fi  tratti  dell’Anno 
emboli Imaie,  quello  Tempre dourà  comincia- 
re in  vno  de  giorni  comprcfi  dal  primo  di 
Dcccmbrc  fino  affi  14.  dei  medefime  indù!:- 
ue  , ( le  non  per  calo  rariffitr.odeli'Epatta  y . 
XVII.  embolilmale  , come  fopra  (?)  , nel 
qual  calo  fob  potrà  cominciare  à 1 3 .Decem- 
bre coll 'Epa  tta  VI.  corrente  da  mutarli  nell’ 

Epatta XVII.  com'apparirà  ncllclscmpio  4 fiali»*. j. 
fuo  luogo  ) ( m ) , non  prima  , ne  dopo  : e 


Googte 


i jo  Difejd  del  Giorno  Pafquale . 


*jucfto  fi  fi , perche  bifogna  dare  fine  alia 
prima  Lunationc  in  vno  de*  primij  vndici 
giorni, ò dodici  di  Gennaio,  & al  più  à 13. 
acciòche  reftino  dell'anno  Solare  3 4 q,  ò 3 3 3 . 
giorni  per  l’alt  re  dodici  Lunationi , come  di 
fi)CMf>.'od.  iopra  (a)  fii  detto,  ò nel  calo  rariflìmo 
$ -7»».  -dclJ'Epatta  XVII.  prederta  ( b ) giorni  331. 

V?  1 conforme  nel  fuoefièmpio  farà  patente  ai  luo 
1 luogo  accennato  ( e ) . Dunque  abbraccian- 

[d] Lit.z.c.  do  vn*  Lunationc  al  piu  giorni  3 a. ©almeno 

* fi  a 8.  per  quello  apparirà  in  progrrifo  ( d )', 
fenuenrib"  Man,fcft*incntefi  vede  » ^1C  “CTta  Lunationc 
non  può  haucr  cominciato  prima  del  primo 
giorno  di  Decembre , mentre  in  tal  calo  ter- 
minerebbe prima  delle  Calendi  Gennaio*  per 
eisempio  cominciata  à 30.  Noucnibrc  corj- 
rcndo  l'E  patta  XXI.  finirebbe  al  più  à 3 1.  di 
Decembre  , Se  ancora  à 27.  potendoli  tal 

(e)  v°ba  alcriuerc  ad  vna  Luna  giorni  lolamen- 
te  28. , come  habbiamo  accennato  ( e ) . 

i.  Cominciando  dunque  la  Lunationc  al  1. 
di  Decembre , può  terminare  ai  primo  di 
Gennaio  dentro  i termini  di  fopra  allegnati 
(FlCwp  nd  c ©^pimento  della  prima  Luna  per  co. 

Mi  qui  Itituire  l’Anno  ChriftianoEmbolifroicOjper- 
<>■5.  e«d.  che  può  abbracciare  giorni  32.  il  calo  non- 
_ dimeno  è molto  raro,  0 metafilico,  folamen- 

yJ  re  non  imponibile  al  luo  luogo  (g)  per 

Supini*,  darne  Leuciti  pio ci  prcuagliamo  della  iup- 
«»_■  pofitionc,non  incontrandoli  il  calo  dentro  li 
(hjt/Ljrf.  ’f  auoja  d’Equationc  (b  ).  Più  ordinatamen- 
te tale  Lunationc  cominciata  ai-primo  di 
Decembre  coU'Epatta  XX.  corrente , termi- 
na  à 3 o.  j Se  à 3 1 . Decembre  coll’Epa t ta  XX. 
ri) e.  iui  replicata  nel  Calendario,  ( i ),li  dà  prin- 
cipio alla  prima  Lunationc  dell’Anno  le- 
guanto:  cioè  quando  l’Epatta  XX.  fi  muta 
neU’Epatta  I.  (del  qual  calo  pereflerfre- 
qucntillìmo  fi  porta  l’clscmpio  nel  4.  Libro 
jpUS-  i*  al  cap.  2.)(  K ) , ò neU’Epatta  II.,  òvero 
IH.  (de quali cafi  meno  frequenti , fe bene 
non  fi  portano  attuali  efièmpij , nondimeno 
con 'facilità  poffóno  i Lettori  r.conofccrric  il 
vero)  j ò pure  tale  Lunationc  principiata 
coll 'Epa  tra  XX.  al  1.  Decembre  termina  à 
5 1. Decembre, quando  la  mcdcllma  Epatea 
r l\  lìì  t e -XK*  debba  mutarli  ncli'Epatta  *j«  aliilsa  nel 
là!  ’ * Calendario  ( / ) al  1,  di  Gennaio,  ( del  qual 
cafo  raro  fimilmcnte  fenza  portarne  efiem- 

f»:o,  fatta  la  fiippolitionc  fi  Icorge  mani  leda 
a verità  ) , Se  in  tutti  quelli  cafi  , ne  quali 
l’vltima  Lunationc  termina  à 30.  òvero  a 3 1 
Decembre  coll’Epatta  XX.,  cnc  fi  muta  re- 
fpctt-.ua mente  ncirEpatte  comuni  igt  . I.  II. 
III.  fi  viene  à conofocre , che  l’anno  fegucntc 
onninamente  e comune , per  cominciare  la 
fua  prima  lunationc  dopo  li  13, di  Decembre, 
^ come  fopra  ( m ) } fola  mente  quello , che  co- 
mincia a!  primo  Decembre  conia  medefima 
Epatea  XX.  la  quale  fi  muta  ncli’Epatta 
XXlX.embolifmalc  , principiandola  prima 
lunationedcntroi  giorni  prefilli  , dicotrà’l 
primo , e quintodccimo  giorno  di  Decembre 
mclufiuc , riefee  craboliiraalc . 


1.  Cominciando  fimilracnte  la  fònlHotl* 
a a.  di  Decembre  ,•  può  terminare  al  primo 
di  Gennaio  entro  « medefimi  termini  -a fle- 
gnaci  di  fopra  ( 0 ) t*r  la  còffitutioiie  deli’  (n]tyjnf 
Anno  Chnftiano  cm  boli  fonico  , quando  ri-  § M*f*. 
tenga  giorni  31.  (non  mai  32.  perche  LEpat- 
ta  XIX.  fifla  nel  Calendario  (0  >4  2..  di  De-  , 
cembro  coll'aggiunta  dal  numero  9.  noivpuò  y£  ** 
procreare  l’Epatta  XXVIII.  locata  a 3.  di  ' 
Gennaio  , non  ritmandoli  nella  line*  E -del 
doppio  difeenfb , come  fopra  , f p > l’Epitta 
XlX.ncl  qual  calo  fi  produrrebbe  coH’aggiun- 
ta  del  numero  9.  Impatta  XXVIII.  predetta,  Ji.  J 
come  fi  riconoicc  dalla  Tauola  Spali'  ) ( q[ ) *• 

U cafo  poi  e realmente  raro  , i'c riempio  del  [q)lAyx, 
<|ualc  per  quello  da  Noi  fi  trukftia  **• 

Più  ordinatamente  occorre  , che  la  lunario^ 
ne  cominciata  ai.  di  Decembre  coJLEpàtta 
medefima  XlX.finifca  a 3*1.  Dece  mòre, quan- 
do coll’aggiunta  dell’ordinario  numerò  u.fi 
deuc  mutare  neU'Epatta  «j<  comune  > ò vero  i ' 

termini  a 30.  Decembre  , qmndty coll’ago  -v  t 
giunta  del  numero  li.  ò tero  1-3. -fi  dtbb»  re^ 
Ipcttiuamenrt  mutare  nel LEpattai.  b ‘IT.  fi- 
milmentc  comuni  , perche  nel  primo càfo# 
dà  principio  alla  prima  lunationc*  ddPArino  f 

nouelloal  primo  di  Gennaiocoll’Epettr  & 
ini prcfifii  , enei  fecondo cifol  ji.  di* De- 
cembre cojl'Rpatta  19.  negra  iut  replicata 
nél  Calcndano  ,*  gli  elsempi  poi , cioè  quello 
dcll'Epatta  XIX.  che  fi  muta  neU'Epatta  «Si  y.  •,*. 
fi  porta  nel  -Libro  3.  oapit.  n.(r;>  d’eflà  , Hof? 
che  fi  muta  neU'Epatta  J fi  porta  in  detto  Li- 
bro  al  cap.  14.  ( j] , come  vniformementc  j -j  € ^ 

l’altro,  cioè  d’clfa,  che  fi  muta  neU’Epatta  II.  v 
fi  porta  nel  cap.  iy.  dei  niedclimo  3.  Li-  Itkt,  . 
bro-(t)i  in  tutti  qudti  cafi,  ne  quali  P C 8-* 
vltima  lunatione  termina  àjo.  ò vero' 3 1.  di  ^ ’ 
Decembre colTEpatta  XIX.  che  fi  muta  ref- 
pettiuamente  nell’Epa tte  *P»  I.  ò veroTL  1* 

Anno , che  fìeguc,  auòlutamc  nce  fi  ritonofee 
comune , pcrcnc  la  fin  prima  lunationc  prin- 
cipia dopo  li  if.  Deccinbre,comelòpra{tf)  * 
foki  quello , che  comincia  à 2.  Decembre  con  . 
la  medefima  Epa t tu  XIX.  la  quale  fi  mota 
neU’Epatta  XXlX.  einbolifmita  ' , mentre 
principia  la  fua  prima  lunatione  entro!  gior- 
ni prchlfi , dico  tra’l  primo , e quintodccimo 
giorno  di  Decembre  mclufiue , s’olfcrua  em- 
oolifmico.  ' * J 

J.  Cominciando  parimenti  It  ' lunationc  à 
i Decembre  j può  terminate  il  f.  à 2.  8e'k  - ^ - 
3.  di  Gennaio  entro  i termini  ftelfi  [ x)  per  la 
coftitutionc  dell’Anno  chnftiino  cmbolifmi-  ' 

co  t cioè  al  primo  , calo  frequentiamo  , fe 
la  lunatione  farà  di  giorni  30.  àduefe  con- 
tenga giorni  3 r.  calo  ben  raro  , 8e  ì 3.  le  per 
calo  rariflimo  abbracci  gloriti  32.  onde  circa 
rdfempio, porteremo  di  fotto  ( y ) fidamente  _ „ 
quello  dcll’Epatta  XVIII.  locata  nel  Calcn-  “ ^ *^3 

dario  f à 3.  di  Decembre  , cheli  muta  Tifli* 
frequentemente  coll’aggiunta  del  numero  [*->  5 *• 

11.  neU’Epatta  XXIX.  e tralàfceremo  l’altro 
piùrarodclla  detta  Epatea  XVIIi.  che  coll’ 
aggiun- 
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aggiunta  del  numera  io.  (Unte  il  dilccqfo  di  pel  quale  l'Epatta  XVII.  coll'-iggiunta  del 
[altó.ja.  linea  nella  Tauola  Spali , (*)  fi  rauca  nell’  numero  1 3.  fi  muta  nell’Epatta  * locatali 
'!•  Eparta  XXVIII.  e umilmente  l'altro  rariffi-  primo  di  Gennaio , onde  la  Lunatione  co- 
nio della  predetta  Epatu  XVIU.che  coll’ag-  minciata  à 4.  Decembre  coll'Epatta  medefi- 
giunta  del  numero  9-in  occorrenza  di  doppio  ma  XVII.  finiicc  à 51.  Sr  aWu-accia  fola- 
[b]  S.Pm-  difeenfo  di  linea  come  lopra,  (i)fi  commu-  mente  giorni  1 8.  [ c l’efscmpio  à fuo  luogo 
«•tori,  ta  nell’Epatta  XXVII.  ma  fatta  la  luppoli-  da  Noi  l'ara  riportato  nel  Libro  3.  cap.  18.  ) 
tione  incora  lenza  altro  eiaempio  teda  mani-  (P.  1 in  quello  calò  fidamente , perche  l’vj- 
iella  la  verità . In  tutti  quelli  tre  cafi  poijicr-  titna  Lunazione  dell 'anno  precedente  termi-  mc  n 
che  la  prima  lunatione  comincia  cutroi  ter-  na  à 3 1.  Decembre,  Fanno  leguente  rego- 
tc)Cff,nd.  mini  prefiffi,(r)cioè  tri ’lprirooarquiDtodccir  lato  dall'Epatta  * comune,  ( nel  quale  la 
V fi  • mo  giorno  di  Decembre  inclufiuc , gli  Anni , prima  Lunatione  principia  al  primo  di  Geli- 
ne quali  deuono  correre  l'Epattc  XXVII.  naio  , cioè  dopo  li  15.  Decembre  vltinio 
XXVIII.  ò XXIX.  rcfpettiqainente  emboltf-  termine  prefi  (io  ! e ai  principio  dell'anno  ^ 
piichc  , fono  cmboliiovali  . Ma  fc  occorre  , embolilmale  , } riefee , coi»  e palefe , anno 
che  la  lunatione  cominciata  à j.di  Decembre  comune , non  emlioliimico . 
coll'Epatta  medcfima  XVIIL  t camini  à 31.  5.  Cominciando  poi  la  Lunatione  a 3- 

Decembre  : cioè  uè  l'Epatta  concorre  coll'  Decembre  (ino  à io.  inclufiuc  fenza  dubbio 
aureo  numero  19.  ( la  qual  eqfa  farà  inyft>  termina  ne’  primi  vndeci  giorni  di  Gennaio 
ogni  19.  Anni  ne  due  proUìmi  fecali  «7051.  dentro  i termini  di  fopra  p ) prcfilJi  alla  co-  4,  in, ' 

1800.  ) ,e«oH’aggiuata  del  numero  ci- pao-  ftitutione  dpll’anno  Chrilbano  cmbolifma- 

duca  l'Epatta  uouella  4*  locata  nel  Cale»-  le,  ò la  Lunatione  fiadi  giorni  )t>  mafli- 
dario  al  primo  Geniale , c l’e&cmpio  fi  por-  ma,  ò di  18.  minima,  com'è  patente,  e 
M>  £ £ ta  da  Noi  nel  3.  Libroni  cap.  14-  U)  ò ver  per  confeguenaà  quclta  Lunatione  in  virtù  . . f 
$;'■  *"  ro  fe  l'Epatta  XVUImoocoucorre  coll'aureo  del  verfo  Leonino  q ) farà  la  prima  dcll'an-  3,„ , 

numero  19.  ma  conuienc  afecndere  vira  linea  no  noufllo  embolilmale  . Mentre  dunque  5 icmfi- 
[elUfc s-c.  nella  Tauola  Spafa  ( t)  , ondccoIl’aggiuD-  -l'Epatta  XVI.  prefifla  nel  Calendario  à j.  'tv'  • 

11  • fa  dell'aureo  numero  1 i-  produca  la  medefi-  Decembre  coll'aggiunta  di  qualfiuoglia  nu- 
ros  Epatea  4»,  ( dimetto  cafo  non  diamo  mero,  cioè  to.(  non  mai  9.  perche  l’Epat- 
c ìschi  pio  , mi  fatta  fa  luppofirione  lauda  è taXVI.  nontroua/i  nella  bnea  F del  dop- 
chiara;  ) ò vero  in  quatta  medefùno  a icenfo  pio  dileenfo  della  Tauola  fpafa^l  mododer- 
FEpatta  XVIII.  concorra  coll’aureo  numero  to  di  fopra  (r)  dcll'Epatta  XIX.  ) f 1.  1 1.  ['t]a«p.iW. 
iSccooH'aggiunu  del  numero- 15. debba  «ro-  ò vero  yj.fi  muta  ncll'Epattc XXVI.XXV1I. 
durte  l’Epatta  I.  la  quale  in  quello  rariifimti  XXVIII.  e XXIX.  rcfpcttiuamcntc  iemprc  ‘ ' ™ 
cafi»  fi  dette  fuppotre  nel  Calendario  locata  embolifmali  , ( O pure  diciamo  ) . Mentre  1 ■ 
ai  1.  di  Gennaio  à lato  deU'Epatra*,confor-  la  prima  Lunatione  dell'Anno  cominciata 
(f]Ca».««i.  medi  lopra  (f  ) babbumo  detto  .cl'clscm-  coll’Epatta XVI. à e. Decembre,  Sitcrmina 
9.  <//ijn4.  pio  da  Noi  fi  riporta  nel  3.  Libro  al  Capitolo  (quando  al  più  fia  di  giorni  3 1 . 1 à 4-Ccn- 
ip.  (g)  HI  quelli  cefi  , perche  l’vltima  hi-  paio,  enei  refiduo  dell'Anno  rcliano  giorni 
’ftremfr  natione  termina  à 31.  Detembrc,  l'Anno  fé-  361. non  che  li  334.0  quado  accada  il  Bifello 
m».  gucntc regolato  dall'Epatta  ,ò  vero  I.  co-  fi  333.  che  fi  richiedono  , per l'altrc  11.  Lu- 

muni  , nel  quale  la  prima  lunatione  comijv*  ne>iecondolccofepremcllc  (1)  j ( il  Bifello  Céf  .nJ, 

eia  al  primo  Gennaio  dopo , dico  , li  15.  di  però  circa  le  lunationi  del  Ciclo  non  dà  , ne  S •^‘9*'- 
Decembre,  riefee  meritamente  non  embolie.  toglie  alt’cmbolifmo  , perche  la  lunatione  , 

.«jlmSub  mico.comc  fopra  ( b ) . entro  la  quale  fi  celebra  l’intcrcalationc  d’vn 

lìneni . 4-  Cominciando  vmformemente  la  luna-  giorno,  Iemprc  riefee  anchcflà  maggiore  d' 

tione  à 4.  Decembre , quafi  fcmprc  termina  vna  giornata  , c la  Luna  di  19. giorni  fallì  di 
aPnbfaaf  dentro!  termini  prefi/lì  di  fopra  (»)  perla  30.  c fc  fia  di  30.  fifidi  jt.  Opera  folo,chc 

4 ' colli  tu  rione  dell’anno  Chrilliano  c ni  bolli-  l'Anno  bifcltilc  alluma  denominatìonc  proli  - 

micoieioc  al  primo,a  a.  j.  ò 4.  di  Gennaio  , fima  maggiore , come  fi  è detto  altroue  ( t ) , , 4 2<C 
fecondo  che  la  Lunatione  fia  per  cflcre  di  c quello  s'intenda  per  qualfiuoglia  occorrcn- 
giorno  29.  JO- JI- ò vero  31.  relpcttiuamen-  za  già  detta  , oda  dirli  ) ( u ) : bifegna  eoo-  (u  ) P« 
te  , e l'Epatta  XVII.  prefifla  nel  Calenda-  chiudere,  che  l'Annodebba  decorrere  , cm*  cuiùun 
11.  ■*>  (K)  à 4.  Decembre  coll'aggiunta  de  boiilmalc  . Mcntrcancora  l'Epatta XI.  pre.UperB' 

numeri  9.  to.  1 1.  ò vero  11.  fi  debba  muta-  filli  nel  Calendario  à to.  Decembre  coli'ag- 
re  nell'Epatte  cmbolifmicbe  XXVI.  XXVII.  giunta  di  qualfiuoglia  numero.*  cioè  io.  (non 
XVVUI.  ò XXIX-  e per  confeguenza  l’an-  mai  9.  per  non  trouarfi  nella  linea  F del  dop- 
ilo rieièc  embolilmale  , la  di  cui  prima  Lu-  piodifeenfo  l’Epatta  XI.  per  la  mcdclìma  ra- 
tiatione  hà principio  entro  i termini  fimil-  gionc qui  fopra  porrata)  ( x) , n.  11.  ove-  ^ 

( tycjp  od.  mente  prefiili ,(/)  cioè  tra'l  primo , cquin-  ro  13.fi  muta  nell'Epatte  XXI.  XXII.  XXIIL 
4.  si  dui4 . todecimo  giorno  di  Decemore  inclufiuc  ; c XXIV.  rcfpcttiuamentc  fcmprc  emboli!'. 

( gli  eisempi  poi  di  quelli  cafi  fi  fuppongono  mali  , onde  la  prima  lunatione  , quando  al 
euidenti  fenza  riportarli  ) . Dilli  quafi  lem-  più  fia  di  giorni  3 i.finifce  à 9.  Gennaio  , e 
[m]  {.«è.  , j pQ.  eccettuare  quel  cafo  rariflimo , nel  refiduo  dell'Anno  , dico  folarc  , rollano 

IH- 
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334.  giorni,  anzi  3 3<f.  Umilmente bi fogna 
conclmidcro  , «he  l’Anno  Labbia  da  correre 
Embolilmalc , c fenza  citare  altri  eflcmpij, 
fatta  la  fuppofitiono,il  tutto  è chiaro  ; c lo 
deflb  s’intcnde  de  giorni  intcrmedij  tra  li  3 . c 
io-  Dccembre . 

/ 6-  Cominciandola  lunationc agli  11.  di 

Dccembre  coll’Epatta  X.  fenza  dubbio  ter- 
-,  mina  dopo  il  primo  di  Gennaio  , e per  ter- 

mine piu  lontano  , quando  la  lùnationc  fu 
di  giorni  ai.  finifee  agli  1 1.  inelufiuc,  dentro 

(a] C4/.»W.  i termini  fopra  prefim  (a  ) , c rollano  peri’ 
S.M*  qmi.  altre  dodici  Lune  nel  rcfiduo  dell’Anno  fola  - 

re  precifamente  , con  prefeinderc  dal  Bifedo 

[b] $.5afr-  comc  f°Pra  » ( b ) giorni  354.  fufhcicnti  per 

ritri  . quello  c flato  premeflò  ( c ) . Nondimeno  in 
« <3uc^oca^°  coriuiene  foccii]  mente  notare  , 
* * * cnc  l’Epatta  nouclla  formata  dalla  Epatea 

X.  coll  aggiunta  del  numero  9.  fari  XJX.prc- 
fifTa  affi  12.  di  Gennaio  concorrente  coll’au- 
reo numero  19.  conforme  li  vede  nella  Ta- 
[djtii.j.c.  spala  (a)  ; onde  dante  quedo  con- 
**’  corfoc  luogo all’Epatta  19.  negra  locata  nel 
Calendario  4 3 1 .Dcccmbrc  à lato  dell’Epat- 
ta  XX.  fi  comc  li  vede  4 pie  di  detto  Calenda- 
rio  ( f ) , c co^*  ^ principio  dell’Anno  no- 
**•  ucllo  lunare  comincia  à 31.  Dcccmbrc  con 

detta  Epatta  19.  negra,  la  quale  dopo  fi  mu- 
ta ncllcpatta  J-quindi  non  reda  no  dell’ Anno 
folare  da  i 12. Gennaio  à tutti  li  jo.Dercm- 
bre  altro  che  giorni  333.  li  quali  ad  ogni 
lOCmpÀ ad.  come  fopra,  f/j  fono  [ufficienti  per 

|*aJ(rc. ciodici  Lune  , quando  l'Anno  fia  per 
edere cmbolifmico  cauo  di  giorni  383.  fecon- 
[g)iiLix.  do  le  diffiniciooi  ( g ) 3 e fo  nel  calo  nodro 
1.  §•  24»  prefeme  fi riconofccd* giorni  383.  colmo ncr 
. [c  dilHnitioni  mcdcfimc:(  b ) ciò  auuiene  aal- 

ly  la  prima  lunatioac  di  giorni  ;2.contc  fi  feor- 
gerà  dall’efTèmpio , che  porteremo  à fooluo* 
fO'lit.l.c.  go  ( / ) , conuenendo  pcrcdcrc  cauo , che  la 
jó.$.  14.  prima  lùnationc  fia  di  giorni  3 0.  c non  più  t 
^ cg-cpc  i,ìcailo>  (cioè  per  le  diffinitioni  (K) 
(kjlt'ki.  di  giorni  }8i.  ) fia  di  giorni  29.  òdi  28.  nel 
qual  calo  larcbbc  tricauo  di  giorni  381.  co*- 
muto  mc  in  <lctte  d.dìnitioni  fi  dice  ( 1 ) , le  fempre 
ftrtmtu  non fodc  impedita  la  tricauità  dal  Bifedo,co- 
mnue . m'il  tutto  apparirà  di  fotto  nell 'opportune 
tmJLJ.is.  raccolto  ( m)  i che  l’Anno  poi  abhracci  383. 

giorni  appare  numerando  dagli  11.  Decctn- 
**  ' bre  dell’Anno  folare  precedente  finoà  30. 

Dccembre  dell’Anno  folare  fognante  inclufi- 
oe . Per  altro  in  quedo  cafo  non  può  inteme- 
nire  il  Bifedo,faccndofi  il  difccnlo  nella  Ta- 
uola  Spafa  , &ril  Sole  richiedendo  l'cqua- 
[n)iiLt.r. tipnc  ' comc  ^ %ra  detcrmina- 

4. $.  RiW-  tO  . 

r*n<U.  «7.  Cominciando  la  lùnationc  a 12.  De- 
cembre  coll’Epatta  IX.  fenza  dubbio  ha  fine 
dopo  il  primo  Gennaio , e quando  queda  lu- 
nationefiadi  giorni  28.  29.  ò vero  30.  con 
mutarli l’Epatta  IX.  aggiunti  i numeri  13. 
ia.  ò vero  li,  rcfpcttmamcntc  nell  Epa ttc 
embolilmali  XXII.  XXI.  ò vero  XX.  termi- 
ni , per  fine  più  lontano , à io.  di  Gennaio, 


e l’Anno  li  per  edere  dette  Epatte  embolif- 
inali  , fi  per  contenerci!  rehduo  dell' Anno 
giorni  333.  numero  foprabbondantc  per  TaL 
tre  12.  lunationi,  ( prefeindento  ancora  dal 
Bifedo  ) , conforme  lènza  citare  eflcmpij 
dalla  fuppofitione  fi  manifeda, fi  per  termina- 
re la  prima  lùnationc  dell'Anno  cominciata 
coll’Epatta  IX.  à i*.di  Dcccmbrc,  ( quando 
al  più  fia  di  giorni  50.  ) a io.  Gennaio,dcn- 
tro  i termini  fopra  prefidìj  C e)  per  tutti  que*  (q)  f 
di  trecapi,dico,fi  nconolcc  l’Anno  cmbolif- 
male  . Se  poi  queda  lùnationc  farà  di  giorni 
3 1 . e l’Epatra  IX.  coJi'aggiunta  del  numero 
io.  fi  muta  nell’Epa  tea  XIX.  viene  la  mede- 
fima  lunazione  à terminare  agli  1 1. Gennaio, 
entro  i termini  fimilmcnte  lopra  prefilli  (p)  * ( ^ 

com’appunto  s é veduto  nel  precedente  nu- 
mcro  (q>,e  l' Anno  fi  riconofce  cmbolifma-  (q 
le , fi  per  cdèrcl  Epatta  nouclla  XIX.  embo- 
Blmica  in  quedo  cafo , fi  perche  dopo  la  pn-  w* 
malunatione  auuanzano  precifamente  nell’ 

Anno  334- giorni  per  l'aJtre  dodici  Lune  : 

( fupponiamohora  l’EpattaXIX.  non  con- 
córra coll’aureo  numero  19.  Grappare  dalla 
Tauola  Spafa  ) (r)  , onde  perfiddxxio  la  r Tyj^à  r 
medefima  linea  , ( come  fupponi amo  , per  ,j. 
edèrfi  fatta  la  mutàtionc  nel  precederti  (gen- 
naio , cioè  difeenfo  di  linea , nel  qual  cafo  fi 
fì  l’aggiunta  del  numero  lo.comc IbpraC^Di 
nel  fuffcguente  Gennaio  coll’aggiunta  lolita  ‘ # 
del  numero  11.  l’Epatca  XIX.  fi  muta  nell’ 

Ef>atta  collocata  nel  Calendario  (r>  al  (x)Hb.%K 
primo  Gennaio  , ecofiintal  giorno  peind-  u* 
pia  coH’Annofolarela  prima  Junatioué  écil1- 
Anno  lunare ciuile , e per  confcgucvuui  la  Lu- 
na precedente  termina  a 31.  Decembri:  , e 
pero  non'è  luogo  aii'Epatta  19.  negra  adii* 
la  in  detto  giorno  .*  contando  dunque  da  i 
12. Gennaio  , ooenel  Calendario  ( u)  dà  Cu3 
locata  l’Ejpatta  XIX.  fino  à - 3 1 . Dccembre 
in  rlufiuCfii  vede  comprendcrfi  i predetti  gior-  • 

ni  334.  Quindi  l’Anna  riefee  Embolilmalc 
non  pieno  , ma  colmo  à cagione  della  primi 
lùnationc  di  giorni  3 1.  e lerua  la  /uppofició^ 
ne  d’eflèmpio . Ma  iuppodo,  che  l’Epatta 
XIX.  procreata  dall’Epatta  IX.  concorra» 
comc  può, e fi  vede  nella  Tauola  Spaia,  ( x ) [x^.^.JXp: 
coll’Aureo  numero  19.  fi  amo  nel  cafo  del  |/^ 
numero  (y)  prcccdcntc,dico  di  terminare  (y]c*p.*d. 
l’Anno  Lunare  à 30.  Dcccmbrc,  cominciato 
à 12.  dell’antecedente  Gennaio  ; e quello 
prcfcntc  cafo  niente  diiferifee  dal  foprùietto 
ncll’edcre  Embolifmale  , folamemc  quello 
per  hiucrc  la  prima  Lùnationc  di  giorni  3 2. 
lì  riconobbe  Colmo , quedo  per  haucrla  di 
Ioli  31.fi  oficruerà  pieno  di  giorni  3 84.  con- 
forme alle  dilfinitioni  ( z ) . Se  apparirà  nell' 
esempio.  ( 4<i  ) Ne  meno  in  quedo  calò  1$. 21. 
dell’Epatta  XIX.  è luogo  al  Bifedo,  per  efic-  j* 

re  dato  l’Anno  incominciato  con  la  mutatio-  ‘sup frinì»  * 
ne  di  linea  difeenfiua  comc  fopra  ( bb  ) , e mo. 
quedo  fallì , quando  il  Sole  hà  bifogno  d’  (bb)§.£*A. 
Equi t ione , e però  l 'Anno , che  per  altro  do- 
urebbe  edere  BifcdiJc , fi  reputa  comune,  co- 
mc 


oogle 


Libro  Secondo  Cap • XII.  1 5 3 


me  nel  primo  Libro  fu  fermato  ( a).  Se  per 
Utt$rn*n&  f5nc<jucfta  Liminone  farà  di  giorni  31. , e 
l’Epatta  IX.  coll ‘aggiunta  del  numero  9.  fi 
muta  Dcll'Epatta  XVIII.  conuiene  auucrti- 
re  , die  non  può  mai  incontrare  cosi , che  l’- 
Anno lia  Etnbolifmalc , e l’Epatta  XVIII. 
EmboUfmica  > imperochc  s’è  veduto  di  fopra 
iXihPdl 1*  ^ ) » <die  quella  fi  riconofce  tale  folamentc , 
Ut”  quando nell’Anno feguente  vno de’  centcfi- 
*ifa**»&  mifideuc  afccndcrc  nella  l'atipia  Spaia,  il 
| che  hora  noi*  fi  prattica,  anzi  nell’Anno  eor- 

rente  fupponiamo  il  diiccnfoj  e {blamente, 
«panda  dia  E patta  XVIII.  concorre  coll’- 
Aureo numero  19.  (purché  ncli’Anno  fe- 
guentc  non  fi  debba  difendere  nella  medefi- 
(c) ma  Tauola  Spaia  ) (e),  Se  hora  oc  meno 
13  quello  fi  può  praticare  j Impcroche  fuppo- 

mamo  formarli  l'Epatta  XVIII.  dall’Epatta 
I X.  precedente  coll’aggiunta  del  numero  9. 
il  che  accade  folamentc  nel  doppio  difeenfò 
di  linea  per  lecolb  di  fopra  ( J ) auucrtite  $ 
i.j.i'  *#.  quello  difeenfo  fi  fi  dalla  linea  Falli  li- 
nea D , e non  da  altra  , com’aitrouc  auuer- 
<c )Lib.\.c.  tiremo  ( e ) \ L’Epatta  poi  XVIII. concorre 
i7.Inkio.  coll’Aureo  numero  19.  follmente  nella  linea 
della  littera  Maiufcola  C,  conforme  fi  vede 
.j.c.  ^^jetta  Tauola  Spa/ajC/)  dunque  l’anno 
non  può  clic  re  Emboli  fina  le , ma  coll’Epatta 
XVUI.  comune necefiariamente  comune. 

8.  Cominciando  la  Lunatione  4 13,  Dc- 
cembrc collepatta  Vili. non c dubbio,  che 
finifee  dopo  il  primo  giorno  di  Gennaio  , e 
quando  quella  Lunatione  fia  di  giorni  1 8.  ò 
vero  19.  con  mutarli  l’epatta  VILI,  aggiun- 
ti li  numeri  13.  ò vero  ia.neH'cpatte  crabo- 
lifnuli  XXI.  ò XX.  ( purché  quella  epatta 
XX.  non  concorra  coll’  aureo  numero  8. , Se 
vintamente  nell’Anno  feguente  non  fi  debba 
difendere  due  linee  nella  Tauola  Spalai  | ), 
fe)  Lib.i.c.  nel  qual  calo  folo  riefee  epatta  comune, come 
i?.  fopra)  (b  ^certamente  termina  per  fine  più 

«^c/rrwl  ^ontano*  io.  Gennaio , come  nel  prcccdcn- 
te  i J numero , entro  i termini  fopra  pre- 
u . fi  (E  ( K ) , e per  la  medefitna  ragione  l’anno 

(i  ) ddl'epatta  XX.  e molto  più  dell’cpctta  XXL 

® riconofce  embolifmico  . Se  poi  quella  Lu- 
cio. natìofte  farà  di  giorni  30.,  e Vepatta  Vili. 
(K~)c*.nd.  coll’aggiunta  del  numero  11.  fi  muta  nell- 
5.  MAtjm».  Cpltta  XIX  e coli  la  lunatione  viene  à termi- 
nare agli  11.  di  Gennaio  entro  i termini  fi- 
milmente  ( / J fopra  prefitti  : ci  conuicnc  dif- 
[1)  ibidtm.  tinguere:  Se  nell’anno  fuflèguentc  all’epa:- 
ca  XIX.  fi  debba  per  forte  ducendcre  vna  li- 
nea della  Tauola  Spafa  [ due  linee  non  fi  pofe 
fono  calarc,quando  corre  l’Epatta  XIX.  per- 
ch’ella non  fi  truoua  nella  linea  F, dalla  quale 
fola  mente, come  fopra ,(  m j fi  Tuoi  fare  ildop- 

fm ] S.7V*-  pio  difeenfo),  c coli  mutare  l’Epatta  XIX. 

coll’aggiunta  del  numero  io.  ncll’Epacta 
XXIX.  all’hora  l’Epatta  XDCriefec  comune, 
c non  è luogo  all’Anno  cmbolifmico^come  di 
fopra  In)  *’è  detto  i Se  nell’Anno feguente 

fn) c*f  .nd.  all’Epatta  XIX.  debba  perfillercla  medefima 
|m .Corro»-  jjnca  ^ c ColJ’aggiunta  del  numero  1 1 .debba 


mutarli  l’Epatta  XIX.  ncll’Epatta  •*,  all’ho- 
ra  l'cpatta  XIX.  riefee  emboljfiuica  , come  s’ 
è detto  nel  cafo  limil  e del  numero  preceden- 
te, con  la  fola  differenza  che  in  quello  la  pri- 
m.i lunatione  di  giorni  3 1.  refe  l’Anno  col- 
mo, & in  quello  la  prima  lunatione  di  gior- 
ni 30.  lo  rende  fecondo  le  di flini rioni  [ 0 ) 
pieno  di  giorni  3 84.  conforme  fi  noterà  qell’ 
cflòmpio  1 p ) : accadendo  poieffcre  l’Anno  *’ 
bifellile, comprende  vn giorno  più  , c per  le  (fìtfh'+eì 
raedefimc  di  foni  rioni  ( q)  fi  riconofce  di 
giorni  38^.  embolifmico  colmo  . Ma  con-  W1»**  in- 
correndo l’cpatta  XJX.coll’aurconumero  19. 
onde  nell’Anno  fufleguente  deue  mutarli  la  1 

detta  epatta  XIX.col  raggiunta  delnum.  12. 
ncll’Epatta  I.  riefee  Umilmente  l’Epatta  XTX. 
emboli  Ima  le,  come  nel  cafo  limile  del  numero 
precedente , con  quella  differenza  però  f eh ‘in 
quello  la  prima  lunatione  di  giorni  3 2 . tende 
ranno  pieno  5 in  quello  la  prima  lunatione  di 
giorni  30.I0  rende  muo,  Se  apparirà  daH’efsc-  . 
pio(f  .>  le  però  accada  il  Bifello  1*0113  la  cauità  (r )LSb.j.c. 
riempiti ,c  l’anno, che  cauo conterebbe  283J1'  JJ*  4* 
abbraccia  3 84. 8c  è confòguentcmctc  pieno  in  ^ 
vigore  delle  difònitioni  preludiò  f j :c  lollef-  (i)  Lib.t,t. 
foli  dice  quando  l'Epatta  XIX. concorrendo,  1.  $.2  r.& 
ò non  concorrendo  coll’aureo  numero  i9.do-  Jjji-Refpe^ 
uendofi  nel  l’Anno  feguente  afcendcrc  vna  li-  c* 
nea  della  Tauola  Spafa  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 11.  ò vero  13.  và mutata  nsII'Epatta 
nouclla  I.  ò II.  perch’in  quelli  cali  ancora  1* 

Anno  vecchio  cominciato  à 13.  Decembre 
dell’Anno  folare  precedente  termina  à 30. 

Decembre  dell’Anno  folare  feguente  , Se  à 
3 1.  coll’Epatta  19.  negra  fi  dà  principio  aU’ 

Anno  nouello , e l’Anno  come  fopra  (1)  con-  [t)$.  F.«i. 
terà  embolifmico  cauo  giorni  383.  conforme 
fi  vedrà  negli  cllcinpi)  ( « ) j nc  può  interne-  i j- 
nire  hora  il  bifcfto  , il  quale  occorre  certa-  § 

mente  nell’Anno  fcgucutc,  ne!  quale  noi  fup-  12.  Snppi. 
poniamo  J’afccnfo  di  li  nea, per  le  colò  allega-  "***»*. 
te  nel  1 . Libro  ( x ) . Se  poi  la  lunatione  là-  r 
ràdi  giorni  31.  l’Epatta  VIIL  fi  muta  coll’ 
aggiunta  del  numero  io.  ncli’Epatta  XVIII. 
c coli  la  lunatione  termina  i 11.  di  Gennaio 
entro i termini  fopra  (y)  preferitti  , cflcn-  [y )e*p.^d. 
do  l’Epatta  XVIII.  locata  nel  Calendario 
(Z)  à 1 3.  di  Gennaio  , nel  qual  giorno  hà 
principio  la  feconda  lunatione  , perche  Fan- 
recedente  finita  à 12.  s'afcriue  à Gennaio  per 
la  forza  del  precitato  verfo  Leonino  ( aa  ) . C 
Hora  in  quello  calo  s'auucrte , che  delle  due 
occorrenze  riportate  nel  numero  precedente  tisi . 
(bb)di  coftituireembolifmica  l’Epatta XVIII.  (bb]  c*p. 
quella  dell^lcenfione  di  linea  nell’Anno  fuf-  f* 7* 
lcguentc  hora  non  li  può  praticare  , perche  *fubfm£. 
habbiamo  nell’Anno  flefio  delI’Epatta 
X VIII.  il  difeenfo  di  linea , nel  quale  è luogo 
à formare  coll’aggiunta  del  numero  io.  dall’ 

Epatta  Vili,  precedente  l'Epatta  noftra 
XVIII.  come  fopra  ( ce  ) , c tra  vna  muta- 
rione  di  linea  , e l’altra  vi  fi  richiedono  Anni  (cc)M.z. 
cento  per  meno , c folamentc  la  mutatione  fi  cgp.  », f . fi 
prattica  negli  Anni  ccntefimi  per  le  cole  già  *tMt  ' 

V ibbi- 
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(*)  **f- 9r  fl^bilitc nel  i.  Libro  (a);  retta  dunque  1* 
pcrtocum  jJCj-4  occorrenza  dcj  coucorfo  dcll’Epatta 
XVIII.  coll'aureo  numero  jp.  e di  quello  fi 
dice , che  deue  Impatta  XVJII.  nell’Anno fc- 
guente  produrre  coll'aggiunta  del  numero 
jz.  Tepattà  4*  locata  nel  Calendario  ali,. 
Gennaio  , de  ]n  tal  giorno  dandofi  principio 
all’Anno  uouello  , l’Anno  vecchio  neccllà- 
riameinc  termina  i j i,  Dicembre  > onde  do- 
41  yttdtm.  po  la  prima  lunazione  fluita  come  l’opra  (fr) 
à 1 2.  Gennaio»  reftano  da  i j 3 . inclulìuc  fino 
£31,  Dicembre inclufme  giorni  3(3.  per  al- 
tre ii.  Lune  , e numerando  appare  , e 
così  V Anno  riefee  realmente  emboli  fmi- 
co,c  fc  bene  1’  Anno  dourebbe  per  quello 
riguardo  eflcr  cauo , nondimeno  li  ricono- 
Ice  pieno,  non  di  giorni  383.  midi  giorni 
[cjlH.l.c.  lecondo  le  dilLnizioni  ( f ) , perche  la 
1*4^  ripe-  Pr*ma  Lunationc , che  noi  (apponiamo  di 
étiuè.  giorni  3 j.  riempie  la  caviti  , e tanti  li  con- 
tano da  1 13.  Dicembre  dell’anno  Solare 
precedente,  ove  e locata  l’epa  tt  a Vili,  lino 
a 31.  Dcccmbrc  dell’anno  Solare  lulTcguentc 
inclufiuè,  e li  nconolcer4  ancora  nel  pro- 
(<!)/#•?**•  prie?  dìempio  ( dj : con  olleruare  fimiimcn- 
il  te  , che  non  e luogo  in  quello  cafo  al  Bilè- 

yoniAmo.  g0  ^ Cigj0nc  del  luppollo  difeenfo  della 
. , f-  9 Tauola  Ipala  come  nel  primo  libro . ( e)  Nel 
y rii», !uttÌ  retto  non  può  la  Lunationc  cominciata  coll’ 

. Epa  tra  Vili.  a 13.  di  Dcccmbrc  elTere  di 

giorni  31.  e Tare , che  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 9.  dia  cpatta  Vili,  fi  muti  ncllcpatta 
XV 11. perche  TEpatta  Vili.  non  li  truoua  nel- 
la linea  F del  doppio  dilccnfo , come  à fuo 
CO  fi’Ej.?.  luogo  ( f ) fi  dice  , &in  quello  falò  fiprat- 
ir-uiuio.  tica  l’aggiunta  del  numero 5 
( g ) onde  fiamo  in  (oggetto 
li  . 

9.  Cominciandola  Lunationc  a 14.  Dc- 
ccmbrc coll 'epa  tea  VII.  lenza  dubbio  lìmite 
dopo  il  primo  di  Gennaio , e quando  que- 
lla Lunationc  lia  di  giorni  28.  con  mutarli 
l’epa  tu  Vii.  coji’àggiunca  del  numero  13. 
nell’epa  ita  XX.  cmbolifmalc,  in  quello  calo 
lenza  ecccttionc  certamente  termina  à io. 
Gennaio,  come  nel  precedente  numero,  (b) 
<um§.8X»-  entro  i Termini  prefitti  ( / ) : e reltando 
l’acre  iz^Lunatinni  giorni  33 anzi 
(y 3 56.  ( parche  dante  j'Afccufione  di  linea, 
$.au<ì*ì.  nel  qual  Calo  fido  fi  può  aggiugncrc  il  nu- 
mero 1 3.  per  formare  la  novella  epatta,  co- 
e ,nc^°Pra  f»  cbflc  (AT.),  falli  fempre  luogo  al 
Biledq  , non  ha  vendo  bilogno  i)  Sole  d’ 
{ijtMf  9.  5.  equa t ione,  come  fu  detto  (/  ; nel  primo  li- 
mtrndmé.  bfo  ) s l’anno  dell’ cpatta  XX.  fi  riconofcc 
onninamente  embohimajc  j con  tutto  ciò, 
perche  in  quello  cafo  la  piima  Lunationc  è 
di  giorni  2 3-  e detti  336-  rcfiduali  , uno, 
cioè  li  3 1.  Dcccmbrc,  oue  di  nuouo  fi  ritruo- 
( m;  US.  5»  va  nel  Calendario  ( rp  ) lepida  XX.  appar- 
téf.ii.  tiene  alia  prima  Lunationc  dell'anno  Ar- 
guente; onde  redaoo,  computato  il  Bilctto, 
giorni  353.  le  uniremo  inlieme  333.  e 28. 
Laureino  la  fompia  di  giorni  383.  e per  tall- 


ir) 

X.yfidcHt 


. come  lopra; 
da  non  fupporT 


to  fecondo  le  diffìnitioni  ( p ) l’anno  farà  ea^  DO  US.  8* 
vo , e la  fuppofitionc  ci  feufi  d'clscmpio . Se 
poi  la  Lunatione  farà  di  giorni  29.  cioè  coll’ 
aggiunta  del  numero  12.  l’ epatta  VII.  li 
muterà  nell’epatta  XIX;  e così  la  prima 
Lunationc  terminerà  agli  11.  di  Gennaio 
ne’  termini  alla  prima  Lunatipnc  per  l’anno 
cmbolifmico  (opra  prefilli  ( p ) , fi  devono 
hauere  quali  le  mcdcftmc  conlìdcrationi  del  mi. 
numero  precedente  (pj  ; cioè  le  l'epa  tu  (pj 
VII.  nella  permanenza  di  linea  produce  coll’ 
aggiunta  del  numero  1%.  ( dante  il  pallàg-  ^ammù. 
gio  dall’aureo  nnmero  19.  all’aureo  numero 
1.  ) l’cpatta  XIX.  nell'anno  99.  di  qualche 
Secolo  , e nell’anno  fcgucntc  centcfimo  1* 
cpatta XIX.  occorrendo  dilccndcrc  una  li-  .... 
nea.  della  Tavola  Spala  (4)  fi  muta  nell'  ^ ‘ 
cpatta  XXIX.' in  quedo  calol’cpacta  XIX. 

|i  riconofc? , come  di  fopra  (p)  fù  detto,  [r)c-ip.#*- 
c patta  comune  , e non  è luogo  all’cmbo-  ** 

lifrao  ; occorrendo  poi  afccndcrc  una  linea  1’  ‘ 
cpatta  medefima  XIX.  fi  muta  nell  epatu  I; 

& in  tal  cafo  fi  ricQnofcc  cmbolifmica  , e 
termina  Tanno  à 30.  Dcccmbrc , perche  à 
31.  coll' cpatta  89.  negra  fi  dà  principio 
alla  pnma  Lunationc  dell'anno  fcguentc  , 
onde  Tanno  riefee  bicauo  dì  giorni  382.  per 
le  diffinitioni  (./)*  quanti  li  contano  dai  [f] /,Ez. f. 
14.  Dccembrc  dell’anno  Solare  precedente  i.^.2j. 
à tutti  li  30.  Dcccmbrc  inclulìuc  dell’anno 
Solare  fcguentc,  lenza  mai  intervento  di  Bi- 
fedo,  perche  fiamo  nell’anno  99.  ineguale 
fecondo  le  regole  cjel  Computo,  (t  ) & il  [t]  /A.f.e.’ 
pitto  fi  rifonofeeri  uclT  efsempio  ( « ) ; Se 
poi  Tanno  d?!T  Epatta  XIX.  non  farà  99.  [u]  Uk.j.e. 
del  Sccolo,  onde  perfiflcndo  la  medefima  Ìli-  i 
nea,  nell’Anno  fcguentc  fi  muterà  nell’Epa t- 
ta  *i* , ò che  TEpatta  XIX.  fia  Epatta  pro- 
dotta dall’ Epatta  VII.  coll’aggiunta  del 
numero  12.  a cagione  del  pallaggio  dall’ 
aureo  numero  19.  aiTaureo  numero  1;  ò ve- 
ro à cagione  deH’afccnlòdi  linea  nella  Ta- 
uola Spa fa, l’Anno  e fimilmcntecmbolilmalc 
di  giorni  383.  cauo  per  Icdiffin  poni  ( X)*  (xjlib.iA.xi, 
quanti  lì  contano  da  i 14.  Dccembrc  anno  y 24. 
Solare  precedente  à.  tutto  Dcccmbrc  anno 
Solare  leguenre  inclulìuc , Se  intervenendo 
il  Bilello , che  fempre  occorre  nelTafcenfo 
di  linea,  come  fopra,  (y)  l’Anno  riefeirà  pie-  t*Um 
nodi  giorni  384.  fecondo  le  dilHnitioni  me-  irucio. 
defime  (2);  la  fuppofitionc  poi  per  l’eviden- 
za fupplilcc  in  vece  deflempio  prattico . Se  , *f* 
parimenti  la  Lunazione  farà  di  giorni  30,  ’ 
cioè  colTaggiunta  dei  numero  11.  TEpatta 
VII.  fi  muterà  ned’  Epatea  XVIII;  e così 
la  prima  Lunatione  terminerà  à 12.  Genna-. 
jo  non  fuori  de  termini  (opra  (a*)  prcfilly  li 
deve  conliderare,  che  TEpatta  XVIII.  lari 
cmbolifmalc  fidamente  in  quel  calò  , nel  ?MI< 
quale  concorre  coll’aureo  numero  1 9.  ò vero 
non  concorrendo  con  quello,  pclTanno  fc- 
guentc uno  de  ccntefimi  fi  deve  afccndcrc 
una  liiKa  della  Tavola  Spa*a(V^;  oucro  uni-  Uh  3, 
tamcntc  concorrendo  coll’aureo  numero  19.  M.  I2,  % 
lìmil-  ' ' 
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fimiliticnte  nell’anno  feguente  centefimo 
conviene  afeendere  una  linea, conforme  hab- 
, . ^ biamo  di  fopra  conchiufo  (a);  in  quelle  oc- 

a.L‘\f  ‘,Z  correrne  dunque  folo  l'anno  dell' Epitta 
JiMliu,  er  XVIII.  fi  Icorgerà-cmfaoHlmico , Se  abbrac- 
$■  Bij  fjjri  njocni  5 8 j.  cauo  per  le  di  Ammoni  (b) , 
(bSwa^  quanti  fi  numerano  da  i 14.  Decembre  an- 
$ l4,  ' no  Solare  precedente  fino  1 ji.  Decembre 
anno  Solare  fogliente  inelufiuè  , e quando 
occorra  il  Bilcfio , non  mai  però  n eli’ Anno 
99.  precedente  al  centefimo , conferme  al 
[eli»  1 C comPuto  (e),  l’Anno  farà  di  giorni  3 84.  pie- 
ic  .s./fnà  no  («ondo  le  fteflc  diffinitioni  (<d)>  la  dot- 
racojiùrt.  trina  con  la  fuppofitione  è chiara  non  bifo- 
Ld)ii».a.«.  gnofa  d’eftempij-  Se  pòi  la  lunatione  lari  di 
‘ giorni  ji.  cioè  con  l'aggiunta  del  numero 

. . • 10.  l'Epatta  VII.  fi  muterà  nell' Epatta 

■*  XVII.  l’Anno  non  poàriefirire  embolifmo, 

mentre  l'Epatta  XVII.  percafo  rari  (fimo  è 
' ' . folo  embolifmale,  quando  concotre  coll’au- 
reo numero  19.  e nell  Anno  fcguciltc  fide- 
ile  afeendere  una  linea  , conte  più  fiotto  di- 
[cd  e«p.«-  remote) , Se  hora  nell'anno  medefimo  dell' 
"m  §-  fi:  Epatta  XVII.  fi  fuppone  fatto  il  diicenfo , 
«*"»  “nel  qual  calo  fnlamcnte  è luogo  ali’ag- 
».  *”'  giunta  del  numeralo,  per  formare  l'Epat- 
(QM.i tanouella,  conforme  di  fopra  (f)  fi  dille , 
i.t./dnw.  ecrà  una  mutatione  di  linea , e l'altra,  con- 
uiene  interceda  per  meno  fpatioun  Secolo 
intiero  , come  fi  raccoglie  dalle  cofe  fbbilf- 
(t)  “f  t- te  nel  primo  libro  (g>.Sc  per  fintila  Lunatio- 
jtitotum-  K (irà  di  giorni  31.  cioè  coll'aggiunta  del 
",  numero  9.  1'  Epatta  VII.  fi  muterà  nell’ 
Epatta  XVI.  l’Anno  non  può  mai  riefeire 
embolifmale  , perche  l’Epatta  XVI  Tempre 
è comune  indilpcnlàbilmente  , e trà  l’Epat- 
aSTfc*  te  comttni  ^ fopra  (fi)  connuroe- 

».  rata  ••  . 

io.  Cominciando  per  ultimo  la  Lunatio- 
ne  arili  1 3.  di  Decembre  coU’Epttta  VI.  non 
hà  dubbio  , che  finifee  dopo  k Cakndi 
Gennaio  ,•  Se  dunque  la  Lunationc  farà  di 
giorni  ì8.  e fi  muterà  l'Epatta  VI.  coll’ag- 
giunta del  numero  ij.  nclI'Epatta  XIX. 
coH'afccnfo  di  linea , e pedaggio  unitamen- 
te dall'aureo  numero  19.  all’aureo  numero 
1.  onde  il  fine  della  prima  Lunationc  cade 
agli  11.  Gennaio  entro  i Termini  di  fopra 
(il  «•  M.  prcfilfi  ( ì),  l’Anno  farà  embolifmale  , e tcr- 
hu  minerà à jt.di  Decembre,  mentre  in  que- 
4»> . ftocafo  l’Epatta  XIX.  dopo  fi  muta  nell’ 
Epatta  # locata  al  primo  di  Gennaio  , Se 
in  tal  giorno  principia  l'Anno  feguente  Lu- 
c iute , come  li  vede  nella  Tatuila  Spala  (K ) .• 
' onde  conterà  giorni  58(5  c larà  cauo  per 
(Q  lib.i.  t.  (e  diffinitioni  (1) , quanti  fi  numerano  da  i 
«.$•*«-  |j.  Decembre  dell'Anno  folare  precedente 

fino  à 51.  Decembre  dell'Anno  finiate  re- 
nitente inelufiuè , computato  però  il  Biff- 
ilo, che  Tempre  in  quello  calo  dafeenfo  di 
(m linea  , come  fopra  (m) , interviene  : e nell' 
émi  fit*-  f^dun»  della  fiuppofitionc  fi  tralafcia  l'ef- 
c^rnolio!  (émpio  • Se  poi-Ja  Lunationc  farà  di  giorni 
19.  c fi  muterà  l’Epatta  VL  coll'aggiunta 


del  numero  lì.  nclI’Epatta  XVIII.  Se  il  fi- 
ne della  prima  Lunationc  farà  alla  ia-  di 
Gennaio,  non  fuori  de  termini  fopra  pre- 
fcritti,  (h)  conviene  particola  rizzare  cosiì  Se 
raggiunta  del  numero  11.  fi  fa  in  permancn-  i,n  $.  >u 
za  di  linea  , dante  il  paflàggio  dall'aureo  V>‘ . 
numero  19.  all’aureo  numero  1.  c nell'anno 
feguente  l'Epatta  XVIII.  perfide ndo  la  tnc- 
defima  linea , ò distendendoli , fimuta  coll’ 
aggiunta  del  numero  ordinario  li.  òftraor- 
dmarìo  io.  nclI'Epatta  XXIX.  ò XXV1H. 
l’Epatta  XVIII.  fi  riconofice  per  le  cofe  det- 
te (e)  comune,  e non  è luogo  all'cmbolif-  . ^ «,inl 
mo  . Se  poi  inquedo  inedcfimocafo  ncll’an-  J , <T 
no  feguente  l'Epatta  XVIII.  occorrendo  §. .le tfp. 
afeendere  una  linea  deità  Tavola  Spjfa  (p)/1"  - 
coll’aggiunta  fimilmcitte  de!  numerali,  fi 
permuta  nclI’Epatta  «J*,  l’Epatta  XVIII. 
embolifmale  produce  1’  Anno  cmbolifmico 
bìcauo  di  giorni  (81.  fecondo  le  diHìnitio- 
nì  (ij),  perche  tanti  giorni  fi  contano  da  i 
i{.  Decembre  inelufiuè  deli’ Anno  fiolarc  1 
precedente  fino  sili  ? 1.  Decembre  dell’ Anno 
fola  re  feguente  ìnclnfiuè , lenza  interuento  di 
Bifido  , eflendo  l’Anno  99.  del  Secolo  ine- 
guak  , conforme  porta  la  iuppofitionc  , pct 
regola  del  Computo  , ( r ) e la  verità  meglio  . ...  { ■ 
fi  offetuerànell  cficmpio:  (/)  le  per  altro  1’ 
aggiunta  del  numero  iì.  fi  fà  in  occorrenza  (Q  U.y.t. 
d'afeendere  vna  linea  in  detta  taoola  Spafa  , iS-S-a J"r-' 
concorrendo  l'Epatta  VI.  coll'aureo  numero  **"**"*• 

18.  e coli  l’Epatta  XVIII.  procreata  concor- 
re coll’aureo  numero  ìp.e  confegucntcmentc 
dopo  nel  paflàggio  aH’aurconum,  1.  l'Epat- 
ta  XVIII.  fi  muta  nefl'Epatta  4.,  l'Anno  dcl- 
J’Epatta  XVIII.  è fimilmentc  embolilmale 
cauo  di  giorni  383.  per  le  diflinittoni  (1  ) 
quanti  giorni  fi  numerano  da  i 1 ^ .Decembre  , 5 ’’ 

imo  alti  3 1.  Decembre  dell'Anno  feguente  , 
come  fopra  (u  ),  compralo  però  il  Bifefio  , [u)S.«fni< 
che  fèmprc  nell'afccnfo  accade  conforme  fi  c 
detto,  ( x ) l'cuidenza  poi  della  cofa  ci  dif-  . . ;tWnB 
penfa  da  citare  refièmpio  . Negli  altri  limili  initrii. 
cafi  , concorrendo  l’Epatta  V I.  con  qual  fi 
voglia  altro  degli  aurei  numeri,  non  è luogo 
all'embobfmo  , perche  l’Epatta  XVIII.  c 
Tempre  comune  , come  fopra  , (y)  Se  aP_  rvi„»  ». 
pare  ancora  nella  TauolaSpafà  ( X.' , ouc  fi  [U,  § w 
vede  mutarli  in  tali  occorrenze  I F.patta  ft . 

XVIII.  dopo  nclI'Epatta  XXIX. Tempre  (ozi)  WtM.t. 
embolifmica  ; Se  parimenti  la  Lunationc 
farà  di  giorni  30.  c l’Epatta  VI.  coH'aggiun-  a,„  9 
ta  del  numero  ordinario  11.  li  muterà  nell' >•  cuna  fo. 
Epatta  XVII.  Se  il  fine  della  prima  lunationc  quenti. 
cadrà  olii  13.  di  Gennaio,  Inabilito  di  fopra 
ibb)  per  calo  rariflìmo  vltimo  fine  per  Ja  co-  «n- 
ftitutione  dell’Anno  embolifmale  , fi  .dice  , Jtm  4.  m» 
che  l’Epatta  XVII.  cflèndo  quafifempre  co-  {««infine* 
mune  , comefopsa  («)  fi  è detto  , porta 
fimilmentc  l'Anno  comune  ; folamcntc  dun-  \,m  j.  c;t 
que  porterà  l'Anno  embolifmo  , fé  l'Epatta  fM Uh.  . 
VI.  concorre  coll'aureo  numero  18.  nell'An- 
no 98.  di  quakhe  iecoio,  c produce  per  l'An- 
no 99.  feguente  l’Epatta  XVII.  concorrente 
V a coti’ 
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col  la  usto  numero  19.  cporti  il  cafo , che 
nell'Anno  fegucnce  li  debba  afcendere  alla' 
linea  fuperiorc  ; onde  palandoli  inficine 
dairauieo  numero  19.  all'aureo  numero  1. 
coll'aggiunta  del  numera  1 j.  per  le  cole 
(a}  Uaa.  altrope  ( a ) dette  , l'Epatta  XV1I;  vada 
mutata  ncll’Epatu  locata  Del  Calcnda-, 
rio  pljrprno  di  Gennaio  , e per  tanto  nel 
modellino  giorno  prifKÌpij  la  prima  Luna- 
rione  dell'Anno  nogcllo  ; in  quello  calo  , 
dico , che  l'Anno  -fari  embolilmico  bicauq 
[bllil.i.c.  di  giorni  3 Sa.  fecondo  le  di  biniti  qni  ( h)  , 
I.  S >J,  quanti  giorni  lì  contano  da  i 14.  Dccembre  , 
ore  (là  locata  l’Epatta  VI.  dell'Anno  lola- 
rc  precedente  linoà  51.  Dccembre  Anno  lo, 
lare  Tegnente  inciti  liuè  , e non  può  intente; 
nirui  Bile-fio,  trattandoli  dell’Anno  yy.  del 
Secolo  incapace  di  detto  Bi  fedo  per  regola 
di  computo  (e)i  in  quello  cafo  poi,  nel 
vale»  diciamo  ( d ) terminare  la  prima 
(<13  %.  l*.  Lunatiqne  a Hi  13.  di  Gennaio  , badano 
dtm.  331.  giorni  rcfiduali  per  l'afere  I a.  Lune  , 
perche  la  deci  ina  terra  Lunatione  bora  Ir  ri- 
conofcc  di  foli  giorni  aS.  & il  tutto  appari- 
li] Ift.t.c.  ri  chiaramente ncll  edèmpio  ( e)  . Se  final- 
ità iìup-  mente  U Lunatione  farà  di  giorni)],  òve- 
fenUmn.  ro  jai  e l’Epatta  VI.  coll'aggiunta  de'  nu- 
meri 10.  ò vero  9.  fi  muterà  nell’ Spetta 
XVI,  ò XV.  refpettivamente,  l’Ànnp  farà 

comune, perche  quefl'Epatte  lono  fempre  co, 
f;  «f.  w.  munì,  come  l'opra  habbi^mo  conrhmio  (/} , 
ini  s fin-  e COjì  correndo  effe,  non  può  mai  edere  Iuq- 
" ' go  all'embolifmo,  lenza  più  lungamente  (fifa 

fonderci  , 

Non  può  la  prima  Lunatione  dell’ Anno 
embolifmale  cominciare  dopo  li  |{.  di  lfe-, 
li)US, j.«.  cembre,  cioi  olii  itf.'oue  nel  Caleudanp  C £ } 
•a-  ftà  locata  l'Epatta  V.  perche  quella  pi  piu 
corecndo  laureo  numero  jy,  fe  occorrendo 
vintamente  nell'Anno  Tegnente  falire  una 
_ .V,  linea  della  Tauola  (pala  (b)  coll’ aggiuo? 

'5'  ' ta  nel  numero  13.  (òrma  l'Epatta  nouclla 
XVIII.  concorrente  coll’aureo  numero  I-, 
fi  come  dimoitra  detta  Tauola  ; onde  uc- 
cellarla mente  l’Epatta  XVIII  nefee  Epat- 
...  ta  comune  per  le  ragioni  (opra  (i)  alfe- 
gate . Similmente  l’Epatta concorrendo 
fi.  coll’aureo  numero  r9,  Tenia  che  nell’Anno 

Teguente  accada  (irli  muta  rione  di  linea , 9 
non  concorrendo  coll'aureo  numero  1 9-  eon- 
uenga  dopo  falire  una  linea  della  Tauola  : 
nell'uno  , e nell’altro  calò  coll'aggiunta  de) 
numerala-  (Scoine  nella  mcdclìma  Tauola 
apparite , l’Epatta  V.  fi  muta  peU'Epatta 
nouclla  XVII.  comune , perche  4 renderla 
embolifmale  bilògqa  , come  (òpra  habbia- 
. mo  ^etto  ( K ) J che  copti  latinamente  1' 

E. patta  XVII.  concorra  coU'aurco  numero 
Foli  me-  19,  e fi  debba  nell’  Anne)  (celiente  afcendere 
dium.  una  linea  della  madefima  Tauola , ad  effet- 
to che  l’Epatta  XVJI.  fi  muti  nell’Epatta 
>J.,  la  qual  cola  ne  due  predetti  eafinon 
accade,  perche I'annoprcccdcntc .inqucllo 
dico  dcMEpatta  XVII.  ò fi  è fatta  mutario- 


ne  afeenliua  , ò l'Epatta  XVII.  è concordi 
coll'aureo  migrerò  j.  c TEpatta  V.  prece, 
dencc  coll'aureo  numero  ly.  onde  npn  può 
Tema  contradittione  paffir  la  gola  , Te  non 
tagliamo  tjire  , che  due  Anni  concinnati 
porrà  il  medclimo  aureo  numera  la  ò vero 
per  due  Anni  continuati  li  Taccia  nella  Tar 
uola  fpaia  la  nuiutipne  olcenfìua  ili  Enea, 
cornei  patente!' chi  bene  riflette,  equefts 
farebbe  a fiordo  grandillìmo  , che  riempir 
tabbe  di  cpofù/ìpni  incflricabilì  la  diipofi. 
rione  della  Tauola  fpifa , e lo  dello  Con, 
putoccclcfiajtìfoeon  la  difpofitiodc  ancora 
del  Ciclo,  t porterebbe  altri  ipconuenienti 
non  pochi . Sf  poi  l'Epatta  V.  coU’tggiun? 
ta  de  numeri  1 1,  10.  (non  mai y.  lolita  ag- 
giunta del  doppio  (hfeenfo , come  fopra  ( 1 ) tW^-la.t.’ 
fi  dific , perche  nella  linea  F allignata  à tal  S-  f i**'. 
doppio  difceafo,conforme  diremo,  (m)  non 
fi  troua  l’Epatta  V,  ) , G muta  refpcttitu- 
prcnte  ncH’opporturie  occorrenze , (piegate  1 " 
Umilmente  di  (opra  fu),  nell'Epatta  XVL  [n]bLa.c. 
ò vero  XV.  quelle  fono  Tempie  E patte  co-  v*  £**•» 
pruni , come  (opra  (0)  i dato  conchiufo  , 2*}*“*“ 
operò  tronfila  luogoall'Anno  embolilma-  ( 
le  < 

Molto  meno  è luogo  all'Anno  emboli!- ' 

(pale,  le  facciamo  cominciare  la  prima  Lo, 
pacione  dell’Anno  p 37.  Dccembre  coll’ 

-Epatta  IV,  perche  tanto  hofa,  per  le  rigio- 
pi  fopf»  portate , ( p ) l' Epatta  XVII.  Wtl» 
palla  quale,  ecll'aggiunu  del  numero  13.  fi  ***■**’• 
può  mutare  l'Epa tt>  IV*  quanto  l'altro  io-  "*■ 
Jitriori  XVI,  XV,  XIV,  XflI.  A-  altre  retro-  ‘ 
gradando , per  le  cofe  fopra  rfl)  (labili te,  fo- 
no Tempre  comuni , e non  pollono  mai  por-  W“l-^ 
tare  l'Anno  cmbolilinifo  . Dunque  cou-J**-'*^ 
chiudali,  che  l'Anno  embolifmale  deve  co-  - ’ 
(trinciare  entro  i primi  14.  ò 14-  giorni  al 
più  di  Dccembre , ne  prima,  ne  dopo,  co- 
me intcndeitaqw  modfarc . 

; : t, 

CAN  TQf-O  X 1 1 L 

Còti  Citte  dultmuelt  dt‘  Ctmfiitpi  fa 
ut  ftmfre  tomleciart  deli  Efétta 
4*.  tue  re  l.  e fut  tou- 
prutnf  , 

SE  bene  m qualfipogfia  Ciclo  pare  gola 
libera  dar  principio  ounnqee  piace , f 
dabilirc  l'?pa«a  embolifinalì  quelle  , che 
rincontrano  in  lupghi  embofifmici  .pòrche 
fi  aflégninp  due  certa  determinate  Epa  tic, 
dalle  quali  rcfpettivamentc  lì  prenda  il  prin- 
cipio , ( non  potendo  vna  , qualunque  vo- 
ltai mo  pigliare,  ptìcr  fempre  in  ufo  in 
tutte  le  30,  line?  (iella  Tettola  Spala  fr), 
come  poflbdo  con  l’ìlpcttione  della  fedii-  >J- 
fardi  lettori ) ; onde  potrdBSuno  principia- 
re Tempre  da  una  principale  , quando  fia 
in  ufo  in  quella  lutea  della  Tauola  Spa- 
la ; fe  non  dall’altra  Epetta  produrrà 
maggiore  , c confcguentememe  adej 
vi 


degnarg 

vnm- 


t 


Libro  Secondo  Cap. XIII.  157 

' endici  , ò dodici  Epaf  te  determinatamente  runa  coftumaua  li  Chiefa  ,cioc  quinto  à da- 
emboiiimichc,  fecondo  che  cadanone  luoghi  re  principio  al  Ciclo  al  primo  di  Gennaio , ò 
fa  )£*»!'.  fijibolifaiali  ; Quindi  Noi  di  fopra  ( * ) ila-  aU'vitiino  di  Dcccmbre  , fuppofta  l'Equa- 
jùm.11'0"  fcihmmo  il  principio  del  Ciclo  Ebraico  dall'  rione  de  luminati  , come  fi  fi  nel  Ciclo  delie 
Epatta  XXIV.  8cin  deficienta  di  quella  dall’  moderne  Epatte  j mèda  me  quello  non  fi 
Epatta  XXV.  Benché  dico , qupftofia  vero , adduce,  per  non  cfferc  inutilmente  proliffo  , 

Pi  ma  lì  nondimeno  conuenientc  principiare  ij  unto  piu , clic  non  concerne  veruna  dilhcol- 
noftro  Chriftjqijo  Qcio  da  Quelle  Epatte  , fi  controuerfa. 

le  quali  dilla  confiictudinc  della  Chif  fa  fo,  Dilli,  che  io  difetto  dell'Epatta  principa- 
no  ripofìc  nel  principio  dell'Anno  ,cipè  dall*  le  adegnam  al  principio  del  Ciclo  fi  debba 
Epatta  «jt  locata  nelle  Offendi  Gennàio  , principiare  il  medefimo  dall’altra  proffima 
quando  tale  Epatta  fii  in  rio  nella  linea  del,  maggiore , quale  lù  nel  Ciclo  Ebraico  ( f )1’  (f)  Lii.i.c. 
la  Tauola  Spala  , che  corre  in  quel  fecoio  ; ò Epatta  XXV.  in  difetto  deli'Epatta  XXIV.  8 5 
almeno  dalie  due  Epatte  proifimeidetteCa-  perla  ragione  in  quel  luogo  (j)  aflegna-  \ 
fendi  , che  fono  l Epatta  XXIX-  ripofta  à ta  ; e tale  ancoranti  Calo  noftro  e l'Epatta 

due  di  Gennaio , e l’cpatta  I,  che  anserebbe  I.  rifpetto  ail’epatta  »J»,ò  XXX.  perche  qnc- 

locatai  fi.  di  Decembre,  fc  potefléro  I'cpat-  Aa,  come  raaijuat  dell  Epatte  ,nonpuòha- 
[WtiJ.f.f,  te  nel  Calendario  (6)  ritenere  U natura  di  ucrt  airra  maggiore  , onde  per  necelfità  in 

15  Ciclo  , la  qual  cola  non  hi  luogo  ; pache  fuo  luogo  fucccde  l’Epatta  I.  che  la  precede 

dopo  la  doaecimaiferittione  di  tutte  le  jo,  in  tutti  ì luoghi  del  Calendario:  (b  ) e per  ,t 
fpatte,  cioè doppq  l' A Whone  dell’cpattaE  tanto  cquiuak  alPeflcr  maggiore  , già  che 
adii  ao-  Dcccmbre  per  la  dodkefnna  volta  nel  pernottai! Calendario  le  maggiori  precedo* 
Calendario  .(eflendofi già  pratticaro  lo  fleE  nortrfoil  principiodc  meli  arie  minoi  ; i ol- 
focon  tutte  le  altre, cominciando dall’epat»  tre  che  l’Epatta  »}*  non  tanto  fignifica 
tarj» , XXJX.  XXVHI.  e Tegnenti  rcttogta-  trenta  , quanto  la  Cifra  Zero  ,ò  fra  il  nulla 
dando  frnoà  detta  epatta  I.  ìnciufrue  per  do-  aritmetico  , 5 coli  l’ynità  e di  lei  proilima  t 
dici  volte),  foprauantanodi  peccmbre  va,  maggiore;  unto  più  , die  l’Epatta  XXIX. 
dici  giorni , ne  quali  per  la  trediceiima  vola  dalla  quale  non  canmene  mai  principiare  il  , 

fi  prefiggono  quelle  epatte  1J1  ',  XXIX.  Ciclo  per  la  fi}pradettiragioDc,(f  non  c pruf 
XXVIII.  XXVH  XXVI.  (XXV.  15.)  XXIV.  finta  maggiore  1 mi  prolfima  minore  dei  nu-  1 '"*• 

XXIII.  XXII.  XXI  (XX.  19.  ) le  quali  an-  p3CT050.Sc  al  contrario  in  neflùn  modo  c mi- 
eofe  fono  predile  à primi  v odici  giorni  di  mero  nroflimo  alla  Cifra  del  nulla  , mi  da 
Gennaio  fe  non  che  nel  giorno  vndeeimq  eflà  affai  lontano,  ami  il  numero  più  rimoto 
coll'epatu  XX.  non  è coUigata  l'cpatta  19.  e di  tutti  gli  Epatuli  i IlChefia  flato  detto 
coli  non  può  farfi  , che  l'cpatta  del  primo  per  abbondanza  di  Dottrina  , non  per  biio- 
giorno  di  Gennaio  fia  prouìma  minore  di  eoo . 
quella  ferif  fa  131.  Dcccmbre,  come  richiede* 

rebbe  la  ragione  del  Ciclo  : Mentre  l’epa  t,  CAPITOLO,  XIV,  * 

U de  3 t . djjòeccmbrc  è XX.  culuolta  19. 

negra  ; delprimo  di  Gennaro  >J> , à fia  XXX,  fieli'  Amo  catto  , che  per  <g»i  itcjlro 
ncirrflo  in  tutti  gli  altri  luoghi  del  Calenda.  Cirio  d.ciamualc  ir  ut  yna  fola 

(flfA-Ht  rio  fc)  chiaramente  fi  vede!  epatta  I,  ftare  volta  accadere. 

«*•  prolTimamente  locata  fopra  l'epa tta  •£*  j Mi 

l'cpatta  3CXIX.  non  forma  la  prima  innario-  T"\  I fopr*  ( K J à fuoluogo  è flato  ma*  (K)Ui.z.c: 

oc  ibernila  feconda  dell'Anno  , già  che  1*  JlA  Arato,  che  deue  in  ogni  Ciclo  dicia-  j.M 

antecedente  ternainete  al  primodi  Gennaio  notule  darft  vn  Anno  cario  deficiente  d'vn 

a'afcriueà  Gennaio,  come  riabbiamo  detto  di  giorno , cqqgfto  naturalmente  parlando  do- 6' *' 
ì (“fi1  (4)  i dunque  non  da  effe  , ma  dall1  uria  cadere  nell'Anno  dei  Intimo  cmboiif- 

1 CtmfmtL  altra  epatta  I,  che  douria  fflcre  lobata  à 3 1,  mo , cioè  nel  decimonono  & vltimo  del  Ci- 

/K.  Decenibre,  fi  deue  dare  principio  ai  Ciclo  , clo.il  Che  Sempre  fi  prattica  nel  Ciclo  librai- 

quando  non  ita  in  vfo  luparia  -J*  aicruta  al  co  à cagione  dell'Epatta  Xlll.&r  incora  deii' 

priroodi  Gennaio;  ftconchiudc  pertanto,  epatta  XJLla  quale  però  rende  l'Annocbiai- 
che  tutti i noftri  CicK  dicianouali  douranno  co  doppiamente  cauo  , òhicauo,  quando 
principiare  dall'ima  , ò dall'altra  di  dette  dico  , il  Ciclo  cominci  dail'Epaaa  XXIV. 
epatte  nfpondenti  à qualiìuoglia  aufeonu-  conforme  di  fopra  (I , fu  detto , c dalle  Ta-  [I)  iti  1 <. 
mero , d»CT>  dafl’epatta  rjr  fcmpre , quando  ua!c  ( m ) riportate  fi  feorge  . Mi  perchè 
fu  invio,  fenon  dall'epatu  I.  in  fua  vece  , quando  il  Ciclo  Ebraico  coni,  ncia  dall’cpat- 
e confeguentemente  dire  giorni  vanno  depo-  ta  XXV.  la  cofa  non  palla  cosi , c ne  meno  a. 

tati  al  principio  del  Cielo  ; òi’primo  di  Gcn-  nel  noftro  Cicio  de  Chriftiani  queftofempre  '■>  c'‘»- 
naio,  o (’vltrmo di Deeembrc . Li  Conzru,  fucccde,  ami  perlopiù  duteriamente acca-  Ftt 
enia  di  queflo  fi  porta  dai  Clauio  nel  Calerv-  de  jftimo  qui  molto  conuenientc,  per  non  di-  1 
( e ) Cd.  dario , ( e ] doue  infegna , che  l’iftcffo  fareb-  re  neccftma  dare  le  regole  ferme , per  le  qua- 
Cr*X  '_  '1-  bc , fe  filile  in  vfo  il  Ciclo  antico  degli  aurei  ii  polliamo  conoicere,  in  quale  Annodcl  no- 
m.i.  cri.  numeri  , come  prima  della  riforma  Grcgo-  Aro  Ciclo  Chriftiioo  debba  accadere  talca- 

uità 
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tiiti  con  portare  le  regole  dell’Anno  cauo , ò 
pieno . 

Ma  prima  di  portarle,  conuiene  neceflà ria- 
mente Pi  primo  luogo  premettere  ,che  tutte 
!c  prime  Lune  dell’ Anno  Chriftiano  princi- 
piato di  Dcccmbrc  dell’Anno  lolarc  antece- 
dente ,e  terminate  nel  fufleguentc  Gennaio, 
Quando  coll’aggiunta  del  numero  1 1.  fi  pro- 
duce PEpatta  nouella  contengono  trenta 
giorni , c frdimoftra  coirinduttione.  L’epat- 
ta  XVIII.  incomincia  la  lunatioàe  alli  j.  di 
Decembrc  inclufiuè  mutandoli  coll’aggiunta 
di  n.ncirEpatta  XXIX.  affitti  alli  i.  di  Gen- 
naio di  fine  alla  lunatione  al  primo  di  Gen- 
naio inclufiuè  , dunque  tal  Luna  contiene 
giorni  30.  quanti  fi  contano  da  i j.  di  De- 
cembrc alle  Calcndi  Gennaio  ; l’Epatta 
XVII.  nel  medefimo  modo  comincia  la  luna- 
tione  alli  4.  di  Decembrc  , e la  termina  alli 
%.  di  Gennaio  inclufiuc  , /patio  di  giorni 
trcnta.Similmente  l’Epatta  XVI.principia  li 
Lima  alli  3.  di  Decembrc  la  compifcc  alli  3. 
di  Gennaio  : PEpatta  XV.  comincia  alli  6. 
di  Dcccmbrc,  fìnifee  alli  4.  di  Gennaio  * 1* 
Epatta  XIV.  di  principio  alli  7.  di  Dccem- 
bre , c termina  alli  <f.  ai  Gennaio  ; PEpatta 
XIII.  porta  il  principio  alli  8.  di  Decembrc  , 
il  fine  alli  6.  di  Gennaio  } PEpatta  XII.  in- 
comincia la  luriationc  alli  9.  Dcccmbrc  , la 
compifcc  alli  7.  di  Gennaio;  PEpatta  XI.  fi- 
milmente  comincia  la  Luna  alli  jo- di  De* 
cembro,  eia  termina  alli  8.  di  Gennaio  : P 
Epatta  X.  fi  ftende  dagli  1 1,  Decembrc  alli 
p.  Gennaio;  PEpatta  IX.  da  ita.  Decembrc 
alli  io.  Gennaio;  PEpatta  Vili,  dai  13.  Dc- 
cembrcalli  n.  Gennaio;  PEpatta  VII.  da  i 
14.  Dcccmbrc  alli  11.  Gennaio  ; PEpatta 
VI.  dai  13.  Dcccmbrc,  alli  1 3. Gennaio;  P 
Epatta  V.  da  i i<J.  Dcccmbrc àlli  14.  Genna- 
io; PEpattalV.  da  i 17.  Dcccmbrcalli  13. 
Gennaio  ; PEpatta  III.  dai  18.  Decembrc 
alli  16 . Gennaio  5 PEpatta  Hi  da  i 19.  De- 
cembrc alli  17.  Gennaio  j PEpatta  I.  dai 
io.  di  Decembrc  alli  18.  Gennaio  $ PEpat- 
ta ♦£  da  i 2 1.  Dcccmbrc  alli  19.  Gennaio  ; 1’ 
Epatta  XXIX. da  i 21.  di  Dccembre  alli  10, 
di  Gennaio;  Impatta  XXVI14  dai  23.  De- 
cembrc alli  21. 'Gennaio  ; PEpatta  XXVII. 
da  i 24  Decembrc  alli  22.  Gennaio  ; PEpat- 
ta XXVI.  da  i 2 3 . Dcccmbrc  alli  2 3 • di  Gen- 
naio; l’Epatta XXV.  ò 2 3. aritmetica , dai 
2 6.  di  Decembrc , alli  24.  Gennaio;  PEpat- 
ta XXIV.  da  i 27.  Dcccmbrc  alli  2 3. di  Gen- 
naio ; PEpatta  XXIII.  da  i i8f  Dcccmbrc 
alli  2 6-  di  Gennaio  ; l’Epatta  XXII.  da  i 29. 
di  Decembrc  a Ili  27.  di  Gennaio  ; PEpatta 
XXI.  da  i 30.  di  Dcccmbrcalli  2 8. di  Gen- 
naio ; PEpatta  XX.  da  i 3 1.  di  Dcccmbrc  fi- 
no alli  29.  di  Gennaio  ; c finalmente  circa  P 
Epatta  XIX.  mutandoli  coll'aggiunta  di  1 1. 
ncll’Epatta  , quindi  nc  nafee  , che  la  luna- 
tionc  in  queftocalo  non  principia  nel  inefe  di 
Dcccmbrc,  mi  nel  primo  giorno  di  Corina- 
io  , oucftà  fitta  PEpatta^  , chi  fine  alli 


(t)Ukfxr' 
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39.  di  detto  Gennaio  indù  fine,  Se  alli  3 li 
ouc  è replicata  per  la  feconda  volta  PEpatta 
dà  principio  alla  2. lunatione  dell’ Anno. 

In  quelle  iunationi  tutte  poi  fin’horrffé/cVffc» 
te  fi  comprende  Io  fpatio  di  trenti  giortif,  coi 
me  appdre  contando  nel  Calendàrio;  ( a ) il 
che  era  nofti'a  intentionc  moftrarc,  c premet- 
tere in  pf-imo  luogo . ' 

2.  Dobbiamo  premettere  , che  negli  Anni 
non  crfibolifmiei  la  feconda  lunationec  kèpte 
di  giorni  29.mentrc  Pcpatte  non  embdlifmali 
defcido  de  Chrifbam  XIX.  XVIII.  XVIII 
( quèflc  c ( b)  quando  fono  appretto  i ChrU 
Ulani  comuni  , c quando  fono  cmbolifnlali 
concordanocon  le  leggenti  non  cmbolifmi- 
che,  ) XVI.  Se  altri  inlcrioridìno  all’Epatta 
inclufiuè , locate  nel  mele  di  Gennaio  alli 
1%.  Se  altri  giorni  verloil  fine  del  Mele  fino 
allÌ3 1.  inclufiuè, fono  lontane  dalle  loro  fimi- 
li  locate  nel  mele  di  Febraio  fidamente  giorni 
29.  à cagione  , chele  due  Epattc  XXV.  è 
XXIV.  occupano  ì 3 . di  Febraio  la  medefima 
giornata  , Se  è mairi  fé  (Io  , che  dai  12.  di 
Gennaio  fino  alli  4.  di  Febraio  inclufiuè  in- 
tercede lo  fpatio  di  foli  giorni  23.  non  lutti- 
denti  ad  vna  intiera  lunatione  : Molto  meno 
poi  da  i 13.  Gennaio  , Se  altri  giorni  più 

1>roffimi  alh  3 . Febraio  come  è notorio  ; mi 
a detta  coliigationc  dell’Epatte  XXV.  e 
XXA^.  fi  fà  ogni  39.  giorni  per  altre  cinque 
tolte  nel  Calendario;  (c)  quindi  per  cort- 
feguenza  la  terza  lunatione  abbraccia  giorni 
30.  la  quarta  giorni  29.  per  cagione  del  det- 
to ligame,  che  s’incontra  , prima  che  termi- 
ni la  quarta  lunatione  per  la  feconda  volta 
nel  Calendario:  c così  (ìeguc  i’altcrnatiua  di 
30.  , e 29.  per  tutte  le  12.  Lune  dell  ’An- 
no non  cmboJtfmico  , conforme  appare  nel 
Calendario  ( d ) medefimo . 1 

t.  Si  deue  premettere,  che  negli  Anni  em- 
boli  finali  la  feconda  lunatione  è umilmente  di 
giorni  29.  quando  córrono  PEpatte  emboli- 
imi  che  Chnftianc  XXIV.  XX HI.  Se  inferiori 
fino  all’Epatta  XVIII.  e XVII.  inclufiuc:  ( in 
quei  cali  , che  quelle  dite  vltime  ric/cono 
cmbolilmali  , ellcndo  per  le  fteflè  indifferen- 
ti , come  di fopra  (e)  fi  ditte  ; c nc eafi an- 
cora , che  non  fono  cmbolifma li, concordano 
con  le  lopradette  emboli lmiche  di  ammette- 
re la  feconda  lunatione  dell'Anno  Chriftiano 
di  giorni  29-comc  d i tutte  Paltrc  Epattc  non 
cmbolilmiche  qui  (opra  (/)  fi  c conchiufoj  ; 
accade  poi  quello,  perche  le  dette  Epattc  fo- 
no locate  nel  mele  di  Gennaio  ì 7.  Se  altri 
giorni  verió  il  fine  del  mefe  fino  alh  14.  m- 
clufiuè  ; Da  i 7.  poi  di  Gennaio  fino  à 4.  Fó- 
braio  inclufiuc  intercedono  lólo  giorni  tp.  al 

fiù  ; Dagli  8.  Gennaio,  & altri  piu  vicini  à 4. 

ebraio  non  tanti , comcèpaleie  j Dunque 
per  la  ragione  medelìma  della  precedente 
premetta  (g)  fono  lontane  dalle  loro  fimili  (g]  Aid. 
folo  giorni  29.  e dopo fiegue  Palternatiua  di 
30.  c 29.  per  tutte  le  £3.  Lune  dell’Anno 
emboli! ma  le  : alla  rlicrua  dell’Epatte  XlX.c 

XVIiL 
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XVIII.  concorrenti  coll’aureo  numero  19. 
nel  qual  Cafos’ioterrompe  l’altcrnatiua  nel- 
le due  vltime  lunationi  n.  13.  chcricfeono 
amendue  di  giorni  29.  come  fi  vede  nel  Ca- 
[alt&f.e.  fendano  ( a ) . 

«.  Alle  predette  fi  deue  aggiugr.ere  l’Epatrà 

15. di  carattere  aritmetico,  la  quale  prattici- 
dofi  rende  la  feconda  lunazione  di  giorni  29. 
perche  eflendo  locata  nel  mefe  di  Gennaio  aL 
li  tf.e  nel  mefe  di  Febraio  arti  ^corticata  coll’ 
Epatta  XXVI,  fi  vede  chiaro  , che  da  irf.di 
Gennaio  inciufiuè  fino  a 4.  Febraio  efclufiue 
intercedono  fola  mente  giorni  29.  come  fi 
può  riconofccre  nel  roedefimo  Cakndario 
WW.  fi). 

4,  Si  premette  , che  negli  Anni  cmbolif- 
mali  dipendenti  dalie  Epattc  cmbolifiniche 
Chriftiane  XXV.  efuperiori  fino  all'Epa tta 
XXJXt’hclufiuè,la  feconda  lunationc  dell*  An, 
Chriftiano  è di  giorni  30.  Imperoche  le  dette 
Epatte  fono  beate  nel  Mele  ii  Gennaio  alti 
6-  Se  altri  giorni  verfo  il  principio  del  mele  fi- 
no a 2.  inclufiuc  > Quindi  fono  lontane  dalle 
loro  limili  locate  nel  mele  di  Febraio  giorni 
30.  mentre  per  meno  da  i 6.  di  Gennaio  fino 
alli  4.  Febraio  inclufiue  fi  contano  giorni  30. 
da  i e . di  Gennaio»  & altri  giorni  più  lontani 
alli  3,  Febraio  intercedono  più  di  30.  giorni  . 
Quindi  la  terza  Luna  edi  giorni  29-cagiona- 
i ta  predetto  ligamè  (e)  delle  due  Epattè 

bUm*.  XXV,c  XXIV.  il  quale  s’incontra  in  elfa  terza 

lunationc  alli  5 di  Febraio  poco  dopo  il 
fuo  principio  j anzi  correndo  1 Epatta  XXV. 
nel  primo  giorno  della  lunatione  , che  prin- 
cipiata alli  3.  di  Febraio  inclufiuc  termina 
al»  3.  di  Marzo  inclufiuc  , fpazio  di  giorni 
29.  come  numerando  appare,  a (legna  ti  à Fé- 
braio  giorni  blamente  28.  douendofi  femprc 
prefcinderc  dal  bifefto,  come  appreflb  diremo 
Cd)  $*$**{£)  I Onde  la  4.  Luna  torna  ad  effere  di 
* * f giorni  trenta  , e cofi  ficguc  dopo  1 alter  nati- 

ua  di  giorni  29.  e di  30.  per  tutte  le  13. Lune 
dell’  Anno  embolifmale,confonne  appare  dal 
(e] Calendario  ( e) . 

,2‘  3 . Si  premette  , che  Noi  in  quello  luogo 

intendiamo  di  quel  noftro  Ciclo  dicianoualc, 
il  quale  non  viene  interrotto  da  mutatione 
IfjLib.^x.  alcuna  di  linea  della  Tauola  Spafa':  (f)  an- 
**•  ai  ne  meno  dopo  Tiotiero  fuo  compimento 
accade  farli  mutatione  } mi  compito  intiera- 
mente vn  Ciclo  ficguc  l’altro , perfeuerando 
l’vfo  della  medefima  linea  di  detta  Tauola  . 
Quindi  intendiamo  ancora  nelle  lufleguenti 
Regole  (g),  cheli  daranno  concernenti  la 
de-  Permanen5ta  di  finca , di  prefeindere  dal  bife- 
inccps  ,ad  fto  , il  quale  nelli  cali  di  detta  pcrmanenia 
fin^m  ca-  di  linea  non  altera  la  conditione  del  Ciclo  per 
Prt***  la  ragione  fpeciaimento  allegata  di  fopra 
( h)  ili. 2.  ncl  Capitolo  VI.  ( b ) eflendo  che  in  ciafcun 
t od , $.  2{fn  Cicb  de  Chriftiani  preceduto  , c fu  (legai  to 
•p*-  dalla  permanenza  ai  linea  cade  il  bifefto 
quattro  , ò cinque  volte,conforme  di  fopra 
fi)  AH  parimenti  fi  dilfc . ( i)  Onde  fe  alcuno  di 
L ' quelli  quattro  ft  cinque  bifcfti  non  cade  nell’ 


Anno  cauo,  cadrà  in  vno  dargli  Anni  pieni,  il 
quale  aflicmC  con  altri  tré  , ò quattro  dourà 
eflcr  colmo  . Se  poi  cadrà  nell’ Artnoeauo  , 
eflo  riefee  Anno  pieno , 6c  all’hora  in  tutto  il 
Ciclo  non  accade  vcrun  Anno  cauo  , mi 
tutti  pieni  eccettuati  gli  Anni  degli  altri  tre,  ' 
0 quattro  bifcfti , che  lì  riconolcono  colmi  , 

C ciò  lènza  perturbamento  imagiftariodcil’ 
ordine  Ciclare  , come  fi  dice  (K  ) j fi  che  per  ‘ 
cagione  del  bifefto , ò bifcfti  del  Ciclo,  nella 
maniera , che  hora  fi  confiderà  da  Noi , non 
debbono  i Lettori  hauerc  difficoltà  veruna 
nella  prcfentc  Dottrina  , c per  tanto  giufta- 
mcnte  intendiamo  in  elio  Ciclodi  preicindc- 
rc  dal  predetto  bifefto . Quando  poi  occorra 
farli  mutatione  di  linea  ,nc  daremo  '(  / ) le  ^ 
proprie  regole  immediatamente  dopo  quel-  ^ 
le  della  permanenza  di  lineaci  iuppofte  dun-  1 
que , c premefle  tali  cofe . 

Sarà  primi  Regola  yniuerlalc  , che  cor- 
rendo i’aureo  numero  1.  con  qualfiuoglia 
Epatta;  eccettuato  l’Epattaif»,*  Srl. còme 
diremo  di  lotto  ( m ) nella  tetii  Regola,  Se 
eccettuata  l’Epata  23.  di  Carattere  aricmc-  * 
fico  , la  quale  non  concorre  mai  coll'aureo  3 
numero  i.  per  non  trouarfi  lotto  di  elfo  , nel- 
la Tauola  Spala , conforme  fi  vede  nella  me- 
defima y ftt)  l’Anno  tanto  comune  , cioè  ( 
non  cmbolifmico  , quanto  emboli  fina  le  ric- 
fcc  cauo  , perche  , ftantc  il  paflàggio  fatto 
dall’aureo  numero  19.  alla  nrco  numero  i.l’ 
Epatta  nuoua  corri! pendente  al  mede. 'imo 
aureo  numero  1.  larà  Hata  formata  coll’ag- 
giunta del  numero  12.  per  la  decantata  Re-  r 
gola  de  Computili,  conforme  di  fopra  ( 0 ) \ 
dicemmo  , c diremo  di  lotto , (p)  &anco( 
nel  Computo  Ecclefialtico  ( q ) j Onde  1’ 2 
Epatta  prodotta  riclcc  maggiore  vn  numero  ‘ 
di  quello  farebbe  colla  folita  aggiunta  di  11.  j 
e per  cflere  l’Epa  tre  maggiori  lcmpre  verfo  il  1 
principio  del  mefe , come  nel  Calendario  (r)  f 
fi  vede , da  quello  fi  fa  , che  tale  lunatione  ^ 
cominci  vn  giorno  prmu  del  folito  , e la 
precedente  termini  parimenti  vn  giorno  pri- 
ma , e còli  riclcc  di  giorni  2 9.  mentre  per  al- 
tro farebbe  (lata  di  giorni  tròta  in  vigore  del- 
la prima  premclfa  (/)»  (labilità  dunque  la  1 
prima  lunatione  di  giorni  29.  la  feconda,  fc  l’ j 
Anno  non  è embolilmale , riefee  parimenti  di 
giorni  29,  in  virtù  della  feconda  prcmeflaCr  » ( 
la  terza  Luna  di  giorni  30.  con  la  continuata  | 
altcmatiua  di  tutte  le  dodici  I^unc  , come  in  * 
detta  feconda  premorta  fi  dice  ( « ) . Scpoi  1’ 
Anno  fia  emboli  fina  le  , òche  la  feconda  In— 
natione  fia  di  giorni  29.  ò che  fia  di 
giorni  30.  nella  maniera  diuifaca  nella 
terza , c quarta  premerti,  ( x ) femprc  ficguc  j 
l'alternatiua  dalla  feconda  lunazione  indù  fi-  j 
uè  fino  alla  terza  decima  inclufiuc  lènza  in-  • 
tcrrompimento  y Mà  da\qtjeftonafec  , che  1 
l’Anno  comune  9 cioè  non  cmbolifmalc, 
nelle  fuc  dodici  Lune  abbracci  giorni 
333.  c che  l’Afino  embolifmico  nelle  fue 
13,  Lune  , nc  contenga  383.  dunque  per 

la 
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Difefa  del  Giorno  PaJ quale 


■ la  fori»  delle  diffiuitioni  (<),!’  Anito 
r dicefi  cimo  . II  tutto  poi  dalle  tre  fullcgucn- 
' ti  raccolte , e fontine  delle  Lunationi  difpo- 
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ftc  apparite . Gli  cffcmpijlprattici  di  quelle 
> raccolte  fu fficicn temente  fi  portano  nel  tcr- 
■ iq  libro  (£) . 

Prima  Raccolta  per  gli  Anni  comuni  ♦ 
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Seconda  Raccolta  per  gli  Anni  cmbolilroaU 

dell'Lpatta  XXIV. 

Se  inferiori , 
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Terra  Raccolta  per  gli  Anni  cmbolilmali 

dcll'Epatta  XXV. 

c iuperion  c 
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tione  dell’Anno  Chriftìano  di  giorni  29.’ 
coftituifcc  l’Anno  deficiente,  ccauoj  On- 
de la  cauità  intcruicnc  in  qucU’Aimo  del  Ci- 
clo, nel  quale  corre  l'aureo  numero  i.  pur- 
ché fia  accompagnato  dalla  prima  Lunatio- 
ne  di  giorni  19.  e ciò  procede  fimza  veruna 
ecccttione  j Ma  fideue  diligentemente  no- 
tare, che  per  l’Anno  emboli  finale  procede 
li  coli  tanto  coll’intcrrom pi  mento  dcll’al- 
tematiua de  19.  e 30.  perle  ij.  Lune, co- 
me nella  feconda  raccolta,  ( e ) quanto  lenza  1 
interrompimenro , come  nella  terza  raccol-  * 
ta  ( d)i  per  l’Anno  poi  non  cmbolifmalc  c ( 
nccclfario  Tintcrrompimcnto  dell’alternati- 
ua  per  le  dodici  Lune , cioè  che  la  feconda 
Lunationc  ancora  fia  come  la  prima  dc’gior- 


[c)  $.  prta. 

cedenti . 
Cd)  ibidem. 


ni  1 9.  ( il  che  inuariata mente  Tempre  accade 
per  la  ragione  della  0)  feconda  premefli  , ) 
come  nella  prima  Raccolta  ( f ).  Nclrcfto 


fe  potcllìmo  fingere  il  eafo  nell’Anno  non 
cmbolifmico , cne  la  prima  Lunationc  Chri- 
ftiana  folle  di  giorni  * 9.  c la  feconda  di  30. 
Tenta  che  mai  nelle  dodici  Lune  s’intcrrom- 


(c)cmù*9* 
$.1.  do b bu- 
oi» . 

iOSp™*. 
denti  . 


pelle  liltcrnitiua  , certamente  l'Anno  ric- 
icircbbe  pieno  di  giorgi  334.  fecondo  le  dit- 
finititmi:  (gì  come  nella  leguentc  Raccolta 


[g) 

1.  I 6. 

(hjlib.l.** 

dem  cmù.  t( 

$•  S*r*  7. 


E quindi  manifcflamen^  fi  deduce,  che 


l'àureo  numero  i.  rendendola  prima  Luna-  (»;  moflreremo  con  particolare  fperifira 

tio- 


fi  fa  manifcflo , e di  folto  (p)  cofterà  nell' j 
Anno  Ebraico  , < 

! 

Raccolta  delle  ia.  Lune  dell'Anno  non 
cmbolifmalc  fecondo  la  latta 
luppoli  tione . 

Prima  Lunationc  29 

1 30 

3 »9 

4 5° 

I *9 

6 30 

7 *9 

8 30 

9 J9 

jo  30 

li  19 

ia  30 


Sari  II.  Regola  uniucrfalc , che  corren- 
do l’aureo  numero  19.  coll'Epatte  cmbolif- 
mali  XIX.  ò XV1IJ.  1'  Anno  riefee  cauo 
embolifmico  , Se  è l'vltimo  femprc  de!  fuo 
Ciclo  ; perche  fe  bene  la  prima  Lunationc 
non  è di  giorni  19.  midi  30.  inconformiti 
della  1.  preme  ila  ( 1 ),  creandoli  l’Epatta  ((] 
nouella  , che  concorre  coll’aureo  numero  fa  j 
19.  coll'aggiunta  del  numero  11.  (K):  la  ,4. 
feconda  Lunationc  certamente  è di  19.  peru- 
la ragione  della  3.  ptemeflà  (1)1  laj-  Lu-  'WJJ* 
na  di  30.  c cori  iìcguc  l’altcrnatiua  di  19.  c ('d,)  (ii.  5. 
di  30.  fino  alla  dodeeima  Lunationc,  che  «f  i-, 
rielcc  di  giorni  19.  come  appare  daH'ifpet-Cn),|*^^*' 
aionc  del  Calendario  (m)  , e noi  di  lotto  ^ 

(#}  moflreremo  con  particolare  fpecifica-  & 

rio.  fcquenu. 
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rielcc  di  giorni  19.  come  appare  dall’ifpet-f 
aionc  del  Calendario  (w;  , e noi  di  lotto  ! 
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trono  di  tutte  le  Lune . Ma  nella  terza  deci- 
ma Lunatione  * interrompe  i’altcrnatiiu  , 
perche  quella  non  ridice  di  giorni  30.  mi 
conta  fola  mente  giorni  29.  come  la  prcce- 
..  dente  Lunatione  dodecima  , eficndo  che 
coll’Esatta  XIX.  comincia  alli  2.  e termi- 
na alli  30.  di  Decembre  i nel  ufi  uè  , coll  - 
Epatta  XVIII.  principia  alti  3.  e finifee  al- 
li 31.  Decembre  inclufiuè  , i quali  fpatij 
comprendono  fedamente  giorni  19.  imperò- 
che  dall’Epatta  XIX.  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 12.  ( correndo  per  fuppofirionc  l’au- 
reo numero  19.  e doucndoli  paflarc  aliati' 
reo  numero  i.  conforme  al  Computo  Ec- 
^Sr***?  c^a^c0  >»  l’Epatta  nouclla  I. 

iTj"  nel  Calendario  à 30.  di  Gennaio,  e 

-«/  14.  <§.  così  bilogna  per  non  fare  una  Luna  di  gior- 
ftmgrt.  ni  quanti  fono  da  i 2.  di  Decembre  * 
oue  ftà  locata  l’EpattaXIX.  lino  alli  29.  di 
Gennaio  inclufiuè , bi  fogna  , dico,  termi- 
nare la  Luna  à 30.  di  Decembre,  e princi- 
piare l’altra  alli  3 (.  coll’Epatta  19.  negra 
mi  colligau  coll’Epatta  XX.  come  lì  vede 
(b)I*Lj.<.  nel  Calendario  da  riportarli  di  fotto  (b)t 
^ DailÉpatta  poi  XVIII.  per  la  predetta  a g- 
giunta  di  t2,  ( correndo  l’antedetto  aureo 
numero  19.  come  fupponiamo^,  formali  1’ 
Epatta  <|*.  riporta  al  primo  di  Gennaio  nel 
Calendario,  e cosi conuiene , che  la  Luna* 
rione  termini  il  di  precedente  , cioè  alli  31. 
Decembre } daU’interrompirocnto  poi  dal* 
ternatiua  in  quertedue:  ultime  Lunatiom  lì 
V fì , che  l’Anno  abbracci  giorni  383,  dun* 
Le]  liò.2.  r.  que  per  la  forza  delle  diftìnitioni  (e)  i’An» 
i7§**4*.  no  s’ortcrua  cauo , & appare  ancora  mani^ 
/ertamente  dalla  feguentc  Raccolta  delle 
rdkfÀfr*  ^iciLunationi,  coraefopra  ( d)  elpref- 
c^u4  So^ma*  Gl’eflanpij  fi  vedranno 
4. 2ieìr>  nel  terzo  libro.  ( e ) * * 

%iWF.  v 
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E perchè  l’Epattc  XVIIL  ò XIX.  con- 
correnti coll’auroo  numero  19.  creano  do- 
po coll'aggiunta  del  numero  12.  come  fo- 
■»  pra  , (/)  l’Epatte  houellc  * oucro  I.  che 

jjjjj f**1*  fono  Tempre  re  fpcttiua  mente  initiali  del  Ci- 
(z)iìb.2.*c-  do,  per  le  cofe  a fuo  luogo  notata  (jj),  con- 
tUmcap.ii,  uicne  neceflàriamente  conchiudcrc  , che  fi 
pertocum.  come  l'Anno  dcll’Epattc  •ì* , òvero  I.  con- 
correnti nel  noftro  cafo  coll’aureo  numero  1 . 


dicci!  anno  primo  del  Ciclo  nonello  .d’- 
aureo numero  1.  occupa  in  quello  cafo  il 
primo  luogo  di  detto  Ciclo  3 cosi  l’Anno 
profilino  precedente  à quello,  cioè  l’Anno 
deli’ Epatte  XVIII.  ò XIX.  concorrenti  in 
quello  calo  coll’aureo  numero  19.  riefee  1* 

Yltimo  del  Ciclo  vecchio , e l’aureo  nume- 
ro 19.  occupa  in  quello  cafo  l’ultimo  luogo 
del  Ciclo  medefimo  , mentre  fecondo  la 
3.  premete  (b)  precede  , e ficgue  l’ufo 
d’  una  medefima  linea  : cioè  l’ufo  d una  um§.  >./ì 
delle  due  linee  della  Tauola  Spafa  ( / ) , fremette. 
alle  quali  fono  prefiflc  le  littore  Maiufcolc  VJ  c- 
C.  ò D.  nelle  quali  l1  Epatte  XVIII.  ò **' 

XIX.  Hanno  immediatamente  auanti  alle 
Epatte  *ì»  , ò I.  initiali  ( ) , che  tanto  (k]//Lz.M. 

è jd-re,  quanto  nell’vltimo  luogo.,  e deci- 
monono  dei  Ciclo  , conforme  è patente  >,PcrC0ttMn- 
Onde  apertamente  , fi  deduce  , che  l’au- 
reo numero  19.  occupando  I’  ultimo  luo- 
go del  Ciclo  , cioè  concorrendo  coll'Epat- 
te  XVIII.  ò XIX.  emboli  finali , corti  tuifee 
l’  Anno  deficiente  , e cauo  ,*  e per  tanto 
la  cauitì  oltre  i cali  della  prima  Rego- 
la (j),  interuicnc  ancora  nell’ Anno  cui- 
boli  finale  vltimodci  Ciclo,  nel  quale  cor -§./*>*  fri* 
re  l’aureo  numero  19.  coll  accennate  ( m ) j?*.:  ... 

due  Epatte  XVIII.  ò XIX.  benché  la  prU  LlD- J * 
ma  Lunationé  dell'Anno  Chriftjano  non 
fia  di  giorni  29;  ma  di  30.  con  notare  di- 
ligentemente , che  s'interrompe  l’ alter- 
narmi con  fare  le  due  vltime  Lunazioni 
di  giorni  29.  coma  appare  dalla  fopra  po- 
rti Raccolta  ( * ) . Per  interrompimeli- 
to  poi  d’alternatiua  fi  deue  intendere  in  denti . 
quelle  regole  , che  due  Lune  continuate 
Itano  di  giorni  29.  non  gii  di  giorni  30. 
come  fpieghcrcmo  di  lòtto  (0).  (o)c*pe  ir 

Sara  IH.  Regola , che  corrcudo  l’  aureo  [tri* 
numero  1.  coll’EpattccorauniJ«f*,  ò vero  I.  RepU. 
l’Anno  riefee  pieno  non  embolifmico  , Se 
è lemprc  il  primo  del  fuo  Ciclo;  Si  pruo» 
ua  così  ; Certamente  all’ Epatta  con- 
corrente coll’  aureo  numero  1 . e procree- 
rà dall’  Epatta  fua  antecedente  coll*  ag- 
giunti del  numero  12.  fecondo  la  Rego- 
la del  Computo  Eccidi  aortico  (p)  faripre- 
ceduta  1’ Epatta  XVIII.  coll’  aureo  nu-  **  $•**«** 
mero  19,  nel  quale  incontro  habbiamo 
nella  feconda  Regola  (q)  moftrato,  che 
tale  Anno  e lemprc  l’ultimo  del  fuo  Ci- 
do  , e fi  compifce  alli  31.  di  Decembre 
inclufiuè  : Dunque  nel  calo  noftro  la  prima 
Lunatione  dell'anno  regolato  dall'  Epatta*, 

& aureo  numero  1.  hi  fuo  principio  nel  2. 
giorno  di  Gennaio,  oue  fi  vede  locata  detta 
Epatta  *,e  termina  alli  3o.di  dettoGennaio 
inclufiuè, & alli  3 i.oue  è locata  di  bel  nuouo 
la  medefima  Epatta  ♦£,  comincia  la  feconda 
lunatione jfichcrdla  patcnte,chc  la  priina.lu- 
nationc  dell’  Anno  in  quello  Cafo  abbraccia  v 
giorni  30.  la  feconda  lunatione  pòi, che  prin-  -e 
«pia  alli  3 1.  di  Gcnnaioconticnc  giorni  29. 
la  terza  giorni  30.  con  la  continuata  aitema- 
X t:ua 


1 6z  Difefa  del  Giorno  P et  [quale . 


§.2.  ai»M- 


[b) t<'l.J.r. 
M !•/""- 

r 

(c) C*p.fd. 
f .SMI. 


(i)M- 


thiadi  tutte  le  dodici  Lune  in  rigore  delle 
»,  premetta  ( a ) ■ Similmente  all'  Epat- 
tal.  concorrente  coll’aureo  numero  i.  e for- 
mati dail'Hpatta  fua  precedente  coll'ag- 
giunta del  numero  l i fecondo  la  regola  ad 
citato  Computo  Ecciefiaflico  ( b)  , lari  prc- 
corii  l’Epatta  XJX,  coll’aureo  numero  io. 
nel  quale  incontro  parimenti  nella  feconda 
regola  ( e ) fi  i inoltrato , che  tale  Anno  i 
Tempre  l'vItimodelfuoCicIo  , e li  compite 
alti  30.  Deccmbte  incluliuè , donine  nel  ca- 
lo noflro  la  prima  lunatione  dell'Anno  rego- 
lato dall'Epatta  I,  A-  aureo  numero  1 . prin- 
cipia alile  1.  Dicembre coll'Epatta  19.  ne- 
gra iui  collisati  coll’Epatta  XX.  attendo 
quella  vna  deli'  occorrente  d'vlùrpirla , con- 
forme d>  (òpra  nella  lcconda  regola  (W),  e 
termina  q Ili  29.  di  Gennaio  inchiiìne  , per- 
che a(li  30.  oue  ftà  locata  l'Epatta  1.  corren- 
te, li  dà  principio  alla  lcconda  lunatione  : Si 
che  tal  lunatione  prima  abbraccia  giorni  30. 
quanti  fi  numerano  da  i 30.  Decembrc  à tut- 
ti li  : 9.  Centra  IO  melliflue  ; la  feconda  luna- 


rienead  efléte  ccccttuatione  ddb  (i  ) pri- 
ma,  nflla  quale  l’aureo  numero  i.contuttc  S**r*f”- 
le  altre  Epatte  rende  l'Anno  pano  , cheeon- 
feguentememe  non  può  eflcrc  mai  primo  del 
Ciclo!  K ),  onde  fi  deduce, che  là  capiti  pqò  ( k ) El  du 
accadete  in  tutti  gli  Anni  del  Ciclo  , ecret- 
tuato  l'Anno  primo  perle  dette  raggioni  j cod' 
fi)  Se  aitrouc  ancora  meglio  dichiareremo  m tu. 

Sari  IV.  regola  , che  correndo  gli  aurei 
numeri  1.  j.  e foglienti  lino  all'aureo  numero  ’’'nllcan 
19.  incluliuè  concorrenti  con  tutte  le  trenta  rclationc 
p patte  ( eccettuato  l'aureo  numero  19,  et»- jd  Pf*a> 
coerente  coli’Epa(te  XVIil.  eXIX.  nel  qual 
paio  hi  luogo  la  feconda  regola  fpurapotta 
( f) , che  viene  ad  eflcrc  come  vna  eccettio-  & JPap.nd, 
nedt  quella  quafta  regola  ),  l’Anno  tanto  V *• 
comune , c ioè  non  cmoolifmale  , quanto  ero- 
boldmalc  riefee  pieno . Si  dirnoflra  m quello 
modo  ; Certamente  in  tutti  i cali  di  quella 
regola  quarta  fi  forma  l’Epatta  nouclla  dalla 
fua  precedente  coll'aggiunta  (olili  del  nu- 
mero 11.  conforme  fi  dice  nel  computo  Er- 


tioneooi,  che  principia  atti  30.  di  Gennaio  plefialhco  (a):  onde  la  prima  lunatione  deli' 
‘ — L:  . . 1 r..  1 a — j:  rv. 1 a-ir» «4. 


comprende  giorni  19.  Interza  30.  c cofi  al- 
fe)!, già.  ternatiuamente , come  fi  c detto  (e)  dell' 
Epatta  <6  per  Io  flette  ragioni  ; mi  da  que- 
llo nalpe  , che  l’Anno  nelle  lue  dodici  luna- 
tionipcr  non  ettèreemboiilmale , mentre  io. 
no  comuni  l'Epatta  41 , ò vero,  1.  che  b diri- 
gono, abbraccia  giorni  334.  dunque  per  la 
fona  delie  diflinitioni  ( f ) l'Aono  diceti  pie- 
no, Si appare  dalla  Somma  delia  foctopofta 
raccolta  • t gli  Efsempij  fi  ricerchino  od  ter- 
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Anno  principiata  d)  Deccmbte  dell’Anno-^. 
Solare  antecedente  , e terminata  nei  fqflé- 
guentcGeunaioabbraccialétnprcgionti  30. 
e fe  l’Epatta  nouclla  fotte  *J» , benché  la  pri- 
ma Luna  non  cominci  di  Decembrc,  mà  nel 
primo  giorno  dì  Gennaio,  nondimeno  riefee 
parimenti  di  giorni  30  come  colla  dalla  (iti- 
ma  premetti  ( p ) . La  (ècondq  lunatione  poi 
negli  Aniji  non  cmbofifmaU  femprc  i di  gior-  S f 

ni  M.  in  virtù  della  »,  premelf,  ( c ) * j!£  ^ 
(inulmente  negli  Anni  cmbolilmici  dipen-  p , 
demi  dall'Epatte  13.  aritmetica, XXIV.  A-  ~ . 
inferiori  , come  nella  j.  premetta  , (r) 

Negli  Anni  cmbolifmici  poi  dipendenti  dall' ‘ 
Epatte XXV.  ordinaria  e fuperiori  la  feconda 
lunatione  fi  nconolcc  , còme  la  prima  di 
giorni  30,  per  la  ragione  della  4.  pre- 
metti (s)i  quella  confinuatiooc  però  di  due  (‘)CAf  "*■ 
Lune  prima  c feconda  di  giorni  to.  non  fi  ***' 
chiama  da  Noi  intcrrompimentoifaJtcmati- 
ua  ad  effetrodi  aflegnare  vna  regola  certi  per 
gli  Anni  caup  , perche  due  Lune  di  giorni 
30.  aggiungono  vn  giorno  alla  (olita Somma 
(fell’altcrnatiaa  non  interrotta  , non  detri-  ■ 
gonovn  giorno  , come  fanno  due  Lune  di 
giorni  19.  e per  rendere  l’Annq  cauo  , cioè 
deficiente.  Infogna  detrahere all'Anno  non 


Perche  poi  l'Epatta  4 è fempre  mitrile  accrefeere  vn  giorno . L.i  terza  lunatione  nel 
1 Ciclo , e l’Epatpa  L è fimilmcnte  miti»-  cafo  , phe  la  feconda  lia  di 


del  Ciclo 

le , ( quando  nella  tnedefima  linea  della  Ta- 
uola  Spafa  non  fi  truoua  ancora  l'Epatta 
come  appunto  nel  calo  notti o del  coacorlo 
dell'Epatta  I.  coll’aureo  mimerq  t . che  fori- 


U Perto- 
tum. 


giorni  49.  ne- 
lle dt  giorni  30.  m vigore  della  ».  e 3, 
premclla  (f)  5 e nel  cafo  , che  la  feconde  nj. 
lunatione  lia  di  giorni  3 q,  la  terza  iunat  ione  ! » 
riefec  di  gbrni  19.  in  virtù  della  4.  pre-  “*  ^ * ! 
mente  accade  nella  linea , alla  quale  è pretti-  metta  ( » ) : e (altre  Lune  dopo  la  feconda  ("cìp.i 1 
fa  la  littori  nuiufcola  D , oue  non  è luogo  limatione  femprc  in  tutti  i cafi  Seguono  coll'  4.4.  Si  fi 
aH'EpattaiJi,  perlecolè  affermate  di  fopra  ) +ltcmatiuanonioterrotta  per  tutte  le  11,  ò 
(b  ) , retta  euidentc , che  l’aureo  numero  1.  13.  Lune  , come  fi  dice  in  detta  4.  pre-  r . -y 
coil'Epartc  <{( , Sci.  cpftituifce  l’Anno  pri-  meda  { 4 ),  e fi  conofcc  nel  Calendario  ( V ) i 
model  Ciclo  , elovuoic  pieno  , come  in»  mi  in  tutti  quelli  tri  cali  l'Anna  non  enibo-  ,». 
tendeuamo  mollnrc  3 e quella  terza  regola  filmico  contiene  giorni  334.  e l'Anno  cmbo- 
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. ò 'Iàbpó  Secondo  Cap.  XlfS.  i é j 
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Pertotum. 


filmale  giorni  584.  dunque  per  1»  forra  delie 
diffinitioni  (a)  i Anno  ricfee pieno  , & il 
tutto  dalle  feguenti  raccolte  apparilcc  ; e 
dagli  Bfiempi)  da  portarli  nei  terrò  libiti), 
e nel  quarto  (e). 

■ Mi  r e 

I.  Ltmstioni  per  l’Anno  non  cmbolifmalc  , 
nel  quale  la  ieconda  lunationc  e di  giorni 
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1.  Lumtioni  pcrl'Annocmbolifmale.quan- 
do  la  feconda  Juoatiooc  è di  giorni  iy_pcr 
l'Epatte  XXIV*  inferiori . 


' Prima  lunationc . 
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gu  Eunatìom  per  l'Anno  Cmbolifmalc.quaiv 
do  In  feconda  lunationc  è di  giacili  30. 
per  l’Epatte  XXV.  e Superiori . 
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Edtndofi  dunque-  moflrato  ,-chc  lAnne 
cauo  fi  prattica  baiamente  cogli  aurei  numeri 
1 e 19.  cioè  coll’aureo  numero  19.  Tempre 
uell'vltimo  luogo  del  Ciclo  : coll'aureo  nu- 
mero 1,  non  mai  nel  primo  luogo  , è Anno 
primo  di  detto  Ciclo  , eitidciitcìncme  aneo- 
ra  fi  può  dedurre , che  quando  l’aureo  nume- 
ro 1 . occupa  il  primo  luogo  del  Ciclo  , e per 
confcguenza  concorre  cofl'Epatta  , ò ve-  ^ 

eoi.  initiaii  , (d)  neccffariamente  l'aureo  1?  pat£ 
numero  19,  «tiene  l’vltimo  luogo  del  mede-  rum 
lìmo  Ciclo , e confeguentementc  concorre 
coIl'Epattc  XVIII.  ò XIX,  le  quali  iolamen- 
tc  s'accompagnano  coll' aureo  numero  1 9. 
nelle  lince  delle  littcrc  C , e D . Maiufcole 
della  Tauola  Spaia  , nelle  quali  l aureo  nu- 
mero 1.  e non  in  altre  ritiene  il  primo  luo- 
go del  Ciclo , come  in  detta  Tauola  Spafa 
(e)  chiaramente  fi  feorge  ; mà  in  quello  (ejr*.t.e< 
calo  tutti  gli  Anni  del  Ciclo  fono  pieni , ec-  *** 
cettuato  l’vltimo , mentre  il  primo  detraia- 
mo numero  t.  è pieno  per  la  Teraa  Regola 
(/')  data  il  fecondo  Anno , e fuflcguentì,nc  f Var  re. 
quali  corroaogl .aurei  numeri  :.  e (èguenti  * •*"*  *■ 
fino  all’aureo  numero  18.  inclufiuc.  Inno  fi-  f^Clf  ni. 
miftnente  pieni  per  la  quarta  Regola,  (givi-  j.  sur,  4 
timo  poi  Imamente  dell'aureo  numero-  19.  fi 
offerire  cauo  per  la  feconda  Regola  (b)  i (M*r"i 
dunque  in  tutto  il  Ciclo  vna  fola  volta  fi  *■  *"J 
prattica  l'Anno  cauo;  quando  poi  l'aureo 
numero  t.  non  occupa  il  primo  luogo  del 
Ciclo  , e confeguentementc  non  concorre 
colI’Epatte  4>,  ò vero  I.inma!i,  (/)  ncceflaria-  [il  J - 
mente  laureo  numero  ip.  non  ritiene  l'vlti-  CT  to" 

ino  luogo , come  è notorio,irguendo , è cen- 
trano , e confeguentemente  non  concorre 
coll 'Epa  tta  XVIII.,  ò XIX-,  le  quali  ac- 
compagnano follmente  l'aureo  numero  19. 
nell'vltimo  luogo , e non  in  altri  del  Ciclo , 
come  bora  (K  ) fiedetto  ; Mà  in  quello  gj g. 
calò  tutti  gli  Armi  del  Ciclo  fono  pieni , ec-  , 
cettuato  quell  Anno,  nel  qua  le  corre  l'aureo 
numero  1.  imperoche  gli  Anni , ne  quali 
corrono  gli  aurei  numeri  ; ■ e feguenti  fino 
all’aureo  numero  18. inclufiuc , lono  pieni  in  , 
virtù  della  quarta  Regola  (I  ) data  , l'aiv  4)  Capurf. 
no  ancora,  nel  quale  corre  l'aureo  numero  4 W».' 
19.  con  qualfiuoglia  Epa  tta  , che  non  fìa 
XVIII.,  0 XIX.  e Tempre  pieno, e quello 
è il  calò  noftro  in  vigore  della  medefima 
quarta  ( m ) Regola  ; l’anno  poi  fedamente  ( m;  rtu 
dell’aureo  numero  t.  non  concntremc  cofl'- 
Epatte  initiaii  *,  ò vero  I.  fi  nota  cauo , e 


quello  è il  calò  noftro  in  virtù  della  prima 


fh]Ca|>  ni 


Regola  ( n ) data  ; dunque  in  tutto  il  Ciclo  j"  , 
vna  loia  volta  fi  prattica  l'Anno  cauo,  e per- 
che non  fi  dà  termine  di  metto  à quello , che 
l’aureo  numero  t.fia.ò  non  fia  nel  primo 
luogo  del  Ciclo  ; e l'aureo  numero  19.  fia,  ò 
noti  fia  ncU'vlttmo  luogo  del  Cido,per  edere 
Noi  in  propofitioni  contradittoric,  ( 0 ) mila 
affo! uta mente  prouato , fuppofte  le  colè  pre-  4. 
mede,  C p ) che  dentro  vn  medefimo  Cicto  fo-  «-7  "1*1“ 
lo  vna  volta  li  fi  luogo  all'Anno  cauo;  il 

*'  v 1 I Cl  lOtUIll 

X i cnc  ^ut 
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che  era  principile  noftra  intentione  di  mo* 
ftrafe  nel  ordente  Capitolo . 

Se  li  cola  non  paffafiè  cosi  » li  darebbe  la 
ftranezza  di  coftituirc  dentro  vn  medefimo 
Ciclo  due  Anni  eaui  ordinari)  , il  che  nel 
noftro  C*ck>  CnrHbaQQ  non  deue  pratticarfi, 
benché  fi  pra etichi  nel  Ciclo  Ebraico , per- 
che non  » nconofce  nel  Ciclo  Chrijbano , 
comctiell'Ebriico , Anno  alcuno  ordinario 


colmo  da  compensarli,  per  Ic  cofc  dette  di  ..  . 

{opra  Cp)  in  luogo  opportuno»*  Onde  fa-  Soma»  de  giorni 

' rebbe  diftrutta  Peflèntiale  coftitutionc  del 


Primo  Anno  poibolifmico  pie- 
no giorni . 584 

Secondo  Anno  comune  pieno  tl;r  >• 
giorni.  « 3f* 

Terzo  Anno  comune  pieno 

giorni.  514  ’ 

Quarto  Anno  embolifinico  bU  • o T >n 
cauo  giorni.  381  ; * 


- Ciclo  dicianoualo  , la  quale  è di  fare , come 
u l’opra  fidile  ( b)  t dopo  Anni  19.  compiti, 
l che  rinoui  la  Luna  nel  medefimo  giornojdiflì 
u due  Anni  caui  ordinar»  , e dentro  i termini 
flella  permanenza  di  finca  in  conformità  dcl- 
X la  5.  premetta  (c) , perchè  , trattandoli  di 
mutationedi  linea  con  interrompimcnto  di 
Ciclo,  può  darli  ftraordmariamcnte  cafq 
rarilTimodolìcruarc  ancora  tri  noi  Chriftia- 
ni  un'Anno  bicauo,  cioè cquiuaicnte  a due 
r*  caui , come  fi  ricatta  dalle  diflìnitioni  (d)  , 
. Se  apprcllo  (e)  fommariamcntc  fi  moftra: 
e ciò  pcrncccllità  deU’cquationc  Lunare  ; 
quindi  tal  cafo  appartiene  alle  Regole  delia 
inuratione  di  linea  , delle  quali  nel  iegucn-; 
• te  Capitolo  1 (f) . 

Che  l'Anno  bicauo  fia  cquiuaicnte  à due 
caui , fi  pfuoua  con  lommarc  le  giornate  d • 
Anni  4.  due  de  quali  fiano  caui  cmbolifina- 
ii,  ( già  che  l'Annojbicauo  fi  feorgeri  embo- 
lilmale , come  diremo  nella  fila  Regola  (£)  ), 
gli  altri  due  pieni  non  embofifmalij  ( fup- 
poniamo  così  : per  altro  Ce  follerò  ancor  dii 
iinbolifmali , cioè  tutti  c quattro  , fi  di- 
moftrerebbe  parimenti  l’equiualenza  , che 
intendiamo  di  pruouare  , come  per  togliere 
ogni  fcrupolo  i magi na rio  faremo  apparire 
u dille  Iqtnmc  (ò')>  certamente  per  lcditfi- 
ì»  nitioni  ( / ) gli  Anni  conterrebbono  le 
fottopofte  giornate  con  la  foinma  di  giorni 
T 1474.  in  tutto. 


- Primo  Anno  embolifinico  eauq 
giorni . 

Secondo  Anno  comune  pieno 
giorni. 

Tpto  Anno  comune  pieno 
giorni . 

Quarto  Anno  emboli fmi co  ca- 
uo giorni . 

Somma  de  giorni 


Lo  lidio  accade  à fommafe  Anni  quat- 
tro , uno  pieno  cmbolifmalc , due  pieni  non 
1 emboli  finali,  Se  uno  bicauo  embolifinale  : 
r perchè  fecondo  le  dette  dilfinìtioni  (K)  gfi 
Anni  contano  l’infi^ifcritre  giornate  conia 
Somma  medefima  di  giofni  in  tutto  1474*  ’ 


Non  differente  mente  corrifpondono  le 
fomme  , fuppofti  tutti  c quattro  gli  Anni 
cmbolifmici  i prefi  per  una  fompu  due  ca- 
ui c due  pieni  alccndono  al  numero  di 
giorni  133*4. 

0 

Primo  Armo  embolifinico  ca-c 
uo giorni.  383 

Secondo  Anno  embolifinico 

pieno  gìotni . 3 84 

Terso  Anno  embóttfmrco  pie-  — - — - 

no  giordi . t;'  ‘ 384 

Quarto  Anno  embolifinico  ca- 
^-uogiomì.  r " • cni  ‘ e:  »«  383'.  I 

Somma  de  giorni  ■/  r 12334’ 

prefi  per  un'alena  fomma  frè'  Almi  embolif- 
raici  pieni.  Se  un  embolifinico  bicauo  co- 
Aituil  cono  la  medefima  fomma  de  preaccen- 
nati giorni  1334*. 

primo  Anno  embolifinico  pie- 
no giorni . ' 384 

Secondo  Anno  embolifinico 

pieno  giorni . 3 84 

Terzo  Annò  embolifinico  pie-  : 
no  giorni  , 384 

Quarto  Anno  embolifinico  bi- 
cauo giorni . *<  381 

Som  Oli  de  giorni  c 10 ^4^54 

-r"  Dunque  è ÀtàWV'efccf  11  Aim*ù<ho* 
tquiualc  i due  caui , eo/nc  irrMndcutfino 
inoltrare.  * '///  ■•  ■4 

Si  raccoglie  dalle  Regole  fin’  hora  /piega- 
te (7  ) vn'altra  Regola  genet-aMlini*  » che  ( 
la  prima  Lunatione  dell'Anno  Chriitiano  di  \ 
giorni  29.  Tempre  dà  l’Annqcauo:  ( falli- 
rebbe (òlo  negli  Anni  non  cmbolifmali , Ce 
potefie  darli  calò  di  non  interrompere  in  elfi 
raltcrnatiuf  , c che  non  accàdcijero  due 
Lune  continuate  di  giorni  29.  nù  tal  cafo 
non  c poffibile  ? Se  il  tutto  c chiaro  per  le  co- 
fc  dette  (m)  ) j la  prima  Lunatione  poi  di  [ 
giorni  30  coH’intcrfompimc»tQ  d'alterna-  t 
tiua , cioè  con  due  Lqnc  continuate  di  gior-r  1 
ni  29.  ( non  già  con  due  Lune  continuate  \ 
di  giorui  30.  come  di  fopra  (f)  h abbiamo  . 
luoerrtto  7,  ftmilmcnte  di'  P Armo  caro  / J 
raà  la  prima  Lunatione  di  giorpi  30^  fenza  . 

detto  1 


.V'  . 


LftiroS  esondo  Cap-  X^.  \ 6 5 


detto  interrompimento  di  due  Lane  «Win. 
nuate  4i  giorni  ij>-  tempre  porta  Fanno  pie» 
no,-  conci  «fiora  irrefragabili . 

CAPITOLO  XV. 


i- 

frinut 


dell»  primapremefll  del  precedente  Capitolo 
( i),  c da  quello  appare  , che  Fafccnlo  di  li- 
nca  non  concorrendo ‘coll'aureo  numero  i. 
dà  la  prima  Lunatiooe  Qiriftiana  di  giorni 
19.  rinouindofi  l'Epatta  con  la  femplice  ag- 
erou-i  come  fi  Tede  nella 


Mi 


giunca  del  numero  , . - . ... 

Dell' Amo  cono,  b, ratte,  pieno,  rotino , f Tauoh  Spafa  (K);  felo  nell  van,  e nell'altro  00B  lc 
farcino,  che  ftraerdmarumcnie  aceri-  iiifofi dcuono eccettuare  l’Epatte  -S,i.ne- 
dt  nel  Cielo  à catione  della  nula-  gra  , 1 . ordinar.! , c l'Epatta  II,  le  quali  fot- 
t, erte  di  Ima.  mate dall'Rpattc  vecchie  , ò co|J’*ggiunta 

1 ■ ‘ 1 del  num.lj. 6 dei numero  tt  relpettiuamen- 

LE  quattro  regole  portate  nel  precede»,  tc  danno  la  prima  lunatiooe  Chnftiana,fefa- 

^>1---  1-  - 1-9 ' -aJ  I.  - c .4  noni,  M vi».  ! 1 ’C  n,ar,  A rlall’Pniff.1  T 

di  linea,  _ _ _ , ...  , _ . .. 

accadendo  poi  di  farli  mutarione  ifcenfiua  » à nelle  proprie  regola  dalla  raccolta 
dìfeeniiua,  nel  modo  fpiegato  noi  prirtó  Li-  fé  fard  regoUta^  dall'Epa  tu  i.  negra, oucro 
bro  (^)  perreqiiatiprtedfc  luminari  ct>n h * 


te  Capitolo  lerqono  per  la  permanenza  ri  regolata  d^l’Epatta  <$  , o dall’Epatta  I,  etd 
tea , eeon  prefcjndcre  lempre  dal  Bilcfto  * ordinaria  , di  giorni  30-  come  di  lotto  (/  ) ^ 
dendo  poi  di  feri»  mutatione  afeenfiua  ; à nelle  proprie  regole  dalla  raccolta  apparifee } , R-«W. 
minia , nel  modo  fpiegato  noi  prirtó  Lh  fe  fard  regolata  dall'Epatta  1.  negra, ouero  ^ ^ 
r A Cép  . oro  C 4 ) per  requatipne  de  luminari  còti  la  dall’Epatta  II.  di  giorni  19.  cqme  fimilmcnte  ^ 
Bettucum.  certa  inchinila  , ò con  la  certa  efeiufiua  del  di  fotto nella  propria  regola, e Ina  raccolta  lì  peonie, 
bifefto , le  regole  proseranno  così . teorie  ( m ) . Eflendodunquc  la  p^nnrluna- 

C-.Ì  li  mn.  VÌAnr»  di  aiomf  r5t  narrile  1.1  fecondi  lanario- 


Siti  prima  regola  , che  accadendo  la  mu» 
catione  afoenfiua  di  line*  con  Finelufiua  certi 
<fcl  billftod’àureo  numero  t icon  tutte  l'Epa  t- 
te , (Yefclqde  fem^reTE patta  ; 5 . di  carat- 


tere aritmetico  , che  mai  (ioti  hà  luogo  coll' 

1»  iR-i-f.  aureo  numero  1 . tal  Calendario , ( h ) come 
ìeJcnt  Vie-  foP?a  ’ < O & ^eccettuate  quelle  tré  Epa t te 

<wZi  £ $* , I negra , e IL  ) porta  l'Anno  cauo;  gli  _ 

Sarà  1.  edempij  fi  riporteranno  baftaptemente  di  dente  Capitolo  , 

[d)c«Mf.  fottoiél  3.  Libro,'!  pljve'^ui  faremo  loia-  rìelcc  catto,)  - 

mente  e°!»i<Vti  di  portare"  le  racéolte  dcfl<  Reo  l' Anno  nefa  , 

a.  s'nrfi  lunario!» ai  per  l'Anno  afe  «ffiboliimalc,*i  la  prima  lunatiooe  »n  giorno  meno  , rioc 
«*•».'  per  l’Amio  cinbolilmicti  ■’  giorni  a*.  & in  tjucila  giorni  19.  vno  più  i 

■ 1 1 . > mi  toglie  la  bicauici  ri  bifefto , cheacca- 

j.  Raccolta  per  gli  Antri  non  cir.botifmicì  I 


tionedi  giorni  a 8. pere  he  la  fecondi  lunario-  ^ 
ne  negli  Agni  non  cmboli/mali  è lempre  di ' 
giorni  19  m vigore  della  a.  Premellàdet 
precedente  Capitolo  (a);  (eh  terza  luna»  [ n ) i.  z. 
tionc  lòlle  di  giorni  ;o.  la  quarta  di  19.  con  ri**™""  .- 
la  continuatione  dell’altcrnatiua , come  nella  • 
prima  raccolta  della  prima  Regola  della  per- 
manenza di  linea  ( 0 ) del  medefima  prccc-  („jj.  Sari 
, ( nella  qual  regola  l’Anno  ia»t-«e- 
certamentc  nel  Calò  no-‘*“*  - 
Anno  ricirirefrb*  bicauo , hauendo  qui 
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dendo  nell  a tcraa  lunationé,  come  pii  &«0  , 

fi  dice  , (p)  la  rende  di  giorni  31.  come  / 


tacila  lòprapofta  raccolta  fi  vede  ( q ; ■ 

1.  Raccolta  per  gli  Anni  embolifmalt  coll'  > 
Epatta  XXIV.  & altre  inferiori  ad 
dii  . 
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Perche  ne  cali  dell’afcenfo  di  linea  eoll'àù- 
reo  numero  i.  l’Epatta  nootlla  li  forma  dal- 
la precedente  coH)geiunt  a del  numero  13. 
■]  ti». 1.  (ej’comc  fi  vede  nella.Tauola  Spafa  i (/) 
i.r.,.  Jjt  onde  l'Epatta  prodotta  riefee  maggiore  due 

numeri  dt  quello  farebbe  con  la  lolita  ag. 
[Ooi.sa.  t ....  v 

il- 

Cg]  Cap.  . _ . , „ . . 

Trartdmi  ( ^ 3 . da  queflo  nafcc , che  limile  Lunationé 
JgiaV;  comincia  due  giorni  prima  del  fohto , e la 
11.  ' ’ precedente  termina  parimenti  due  giorni 

prima, ecofi  riefee  di  giorni  »8.  .quando 
per  altro  farebbe  fiata  di  giorni  30.  in  virtù 
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SIEGV£  LA  TERZA  RACCOLTA . 
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3 Rlccoicj  per  gli  Anni  cmbolifmali  coll’ 
Epattc  XXV.  ordinaria  , & altre  (ope- 
ri ori  ad  ella . 
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Le  due  fourapofte  raccolte  per  eli  Anni 
cmbolifmici  cammino  come  quelle  degli  An- 
fa  ) Caf.  ni  erobolilraici  della  prima  (a)  regola  della 
T+*ct4mti  permanenza  di  linea  , Italamente  qui  la  pri- 
S.  Séta  |.  mi  jojjg £ mjnore  vn  giorno , ma  la  terr 
za  è maggiore  Umilmente  vn  giorno  2 cagio- 
ne del  blcfto  in  erta  Ictapre  occorrente , c per 
conseguenza  gli  Anni  rie  (cono  come  in  quel- 
le raccolte  di  giorni  383.  caui  cmbolifmali  9 
& c patente , che  fc  non  folle  il  biicfto , l’An- 
no nel  calo  noftro  abbraccierebbe  vn  gior- 
no meno  , cioè  381.  c farebbe  bicauo  cml** 
Ji finale  in  virtù  delle  diftìnitiom  allegate 
ttOlfczc (*)> 

1. 5-  i4*  & Che, poi  rintcrcalatìonc  del  bifefto  occor? 

c&  < e rentc  » c^e  ^ ^ ^ Calendario  ( c ) ( fi  pre- 
1*.  ' lande  dallVlo  Erctefiaftìeo  di  nominare  le 

Calcndi  ) immediatamente  dopo  il  giorno 
vigefimo  ottano  di  Fcbraio  , cada  lcmprc 
dentro  la  terza  lunatione  dell'Anno  lunare  , 
( purché  non  corra  l’Epattn  ) > li  feorge 
mani  fedamente  dal  confidcrarc  , che  la  fe- 
conda lunatione  principia  non  prima  dclli  1, 
di  Gennaio ,,  quando  corre  l'Epa tta  XXIX-c 
correndo  altre  Epattc  principia  à tre  , quat- 
tro ,*e  giorni  leguenti  fino  a 31.  di  Gennaio 
ìndufuvr , nel  qual  giorno  principia  li  fc- 
ccijda'lunarione  /quando  corre  l’Epatta  , 
la  quale  diede  il  principio  alla  prima  lunatio- 
nc  il  primo  giorno  di  Gennaio  j e per  confc- 
guenza  la  feconda  lunatione  non  può  princi- 
piare dopo  li  31.  mi  benfi  la  terza  lunatione 
ni  fuo  principio  al  primo  di  fcbraio  , cnop 
prima,  coll  Epatta  XXIX . «correndo  akc« 
Epattc  principia  a due,  t rè  , e giorni  leguenti 
lino  al  primo  di  Marzo  inclufiue  , nel  qual 
giorno  può  principiare  la  «terza  lunatione  , 
quando  corre  l’Epatta  iui  affilia  : lì  che  il 
tuincipio  della  terza  lunatione  ritiene  la  fui 
latitudine  dalle  Calcndi  Fcbraio  alle  Calendi 
Marzo  inclufiuè  , c I’intcrcalatione  fi  fa  lem- 
pre  aljì  19.  di  Fcbraio  (io  parlo  fecondo  l’vlo 
politico)  , dunque  quefta  Tempre  cade  entro 


vao de  giorni  della  terza  lunatione  , purché, 
non  cori*  l'ipatta  nel  qual  cafol’interca- 

Ja  rione  occorre  dentro  la  feconda  lunatione 
cioè , neH’vItirao  giorno  di  lei  , qual  cofa  noi 
intcndeutmo  moftrjfre,  / ^ , 

Sari  II.  Regola  , che  accadendo  la  muta- 
tatiune  afeenfiua  di  linea  coll  ’inclufiuu^  certi 
del  bifefto  9 lei  forte  corre  l’aureo  numero 
ip.ncll’AnnoChriftiano  precedente  alla  mu- 
tatione  , cioè  neU’Anoo  09.  del  fccolo  coll* 

Epattc  XVIII.  ò XIX.  onde  venga  ad  eflére  1* 

Anno  vltimo  del  Ciclo  vecchio  per  le  cq*- 
fc  dedotte  di  Ippra  ( d ) nella  feconda  rf-  (d)  c*p. 
gola  , l’aureo  numero  1 9.  porta  l’Anno  ca-  £**«**«» 
09  cmbolilmico  la  dimoftratione  & cf-  * *T42" 
fcmpi|  fi  porteranno  di  lotto  nel  Libro 
T<r«o  (/)  ,.  c pare. inoltre  , che  I»  rego- 
la  npq  habbia  bisogno  di  nouclla  pruoua  » $-7- 
mentre  corre  in  quello  ca|o  quali  la  me-  f. 
ddima  coftitutionc  , che  corre  nclcoijcor- 
fo  medefimo  dell’,  aureo  numero  cop 
dette  Epatte  , (/*,)  quando  perfifte,  (a  mo,  SOfQ 
defima  Enea  della  T»uoia  Spala  (g)  lenza  che 
nell’Anno  fcgucatc  debba  hrfila  mu  Ut  ione,  ub.^x. 
che  accade  nel  cafo  noftro  j Impcrochc  limu-  M» 
ta  in  quel  calò  ( b ) l’Ep^tta  XYJIb,9cH’ 

Epatta  & coii’aggiunta  del  numero,  ii.  6c  J‘ 
ip  qpefto  calo  ,|j  muta  ncH'Eparra  1.  negra 
colbgata  faitem,  pr^fumpjÌMC  [,  redine  nel 
proprio  cficinp»  li  dice  , ( i ) coU’Epatta  iìi  ('3  ^ 
al  primo  giorno 4>  coll^gfl^ta  del 

numero  1 z.  Onde  negano  , c neU’^tro  in-  w 


corfo  fi  dà  fine  all’Ànno  Chriftiano 


pre- 


cedente alti.  3 »,  di  pccetnbrie  cominciato 
coll'Epatta  VII.  all)  14.  dell 'antecedente 
Dcccmbrc  ^rfi  che  gli.  Anni  regolati  dall’ 

Epatta  Xyjll.  cominciano  c finilcono 
nei  meddimo  giorno  , c per  eonleguenza 
fono  limili  & vnifòrmi  } c quanto  all* 

Epatta  XI if.  fi  muta  nel  calò  di  pcrmanen- 
za  .di  linea  (K)  coll’aggiunca  del  nume- 
ro  fi.  nell’Epatta  I.  conlueta. , A'  inque-  ^‘4* 
ft^  di'  mutatione  nell'Epa ttai  U.  coll’ag- 
giunta  dcl0 numero  13.  conlprmc  ncH'ci- 
lcmpio  ( /(  ì fi  dice  i Àin  quello  calban-  (l in- 
cora di  mutare  l’Epa tta  XJX<  ncllEpatta  ** 

IL  bi  fogna,  fcruirfi  dell’Epa  tta,  19.  negra 
per  non  lare  vna  lunazione  d»  giorni^  guan- 
ti fono  da  i j.di  Deccmbre,  ouc  lUlocata  nel 
Calendario  ( m ) J’Epatta  XlX.fino  alli  18. 
di  Gennaio mclulùfri  ouc  per  la  prgnf  *ol-  **  ll‘ 
ta  in  detto  Cajcndifio  fi  vede  l’Epatta  I^  mir 
Jitando  la  ftefià  ragione  del  Capitolo  prece- 
dente (»)r  quando  FÉpatja  medefima  XIX.  (nlS-  W 
fi  /Jevc  mutare  ney 'Epatta  LOndc  «r amen.  *• 
due  li  cali  fi  chiude  ,I  Abnp  Chri roano  alii 
30.  Dicembre,  meotre  , come  hora  dicia- 
mo, à^i.  fi  principia  l’Anno  novello  . coli* 

Epatta  19,  negra  iui  prefifià  , e (Prin- 
cipio all  Anno  del  noftro  calo  coll  Epatta 
Vili,  alli  1 3 . dell  antecedente  Dacmbrc  j 
Quindi  per  cllère  amenduc  gli  Anni , rego- 
lati dail’Epatta  XIX. , principia*^,;  e finiti 
fldli mcdelimi  giorni,  nocefliriamcvre  ne- 

feo- 
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fcono  limili , 8r  uniformi , con  prefcindcre 
ne  cafi  della  (4)  fecondi  Regola  dell»  per- 
manenza di  linea  dal  bifefto  , il  quale  nel 
prefentc  cafo  non  mai  occorre , per  apparte- 
nere all'Anno  99.  del  fecola,  conforme  alle 
Regole  dei  computo  Ecclcfiaftico  (f>) . Lx 
raccolta  poi,  che  fi  ricaua  cfeglieflémpijdel 
noftro  co»  (e)  è la  medefima  portata  di  fo- 
pra  nell»  feconda  Regola  (d)  , che  repli. 
tondo  qui  camino  nell»  fegucqte  maniera  . 
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Sarà  IH.  Regola  > che  accadendo  la  ma. 
totione  ifrcnfiua  di  line»  coU’inelufiua  certa 
del  bifcftn,  l’aureo  numero  X.  coU'Epattà  1 
porta  f Anno  colmo , Mi  celi  Epe tta  1.  ne- 
gra, e II.  porta  l’Anno  pieno  ; ladimoftra. 
tiene,  te  cflcmpij  fi  riporteranno  4L  fono 
nel  libro  terzo  (f).  Le  Raccolte  poi  da  ri- 
cattarli da  detti  cliempi) , ji  per  l'Anno  rego- 
lato dall'Epatta  ijt,  «i  per  gli  Anni  dell' 
Epatte  r-  negra  , e II,  procedono  con  la 
(cguente  ferie  di  Lune . 

t.  Raccolta  per  l'Anne  dell’ 
Epatta  *J«. 
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SIEGVE  LA  SECONDA  RACCOLTA, 


La  fourapolta  r Raccolta  per  l'Epatti  tji 
i la  medefim» , che  quella  della  Reità  Epat- 
ta .f*.  della  : cri  a Regola  della  pAmancnza 
di  linea  (f  )i  feto  qui  la  feconda  Lunatione  è Ci>**.pr*- 
maggiorc  un  giorno  à cagione  del  bifefto  , ’fi'J"'  ’ 
che  interuicnc  , la  douc  in  quell»  raccol.  ' *' 

ta  di  permanenza  fi  prcfcinde  dal  detto 
bifefto , c per  confeguenza  l’Anno  qui  rie- 
fee  maggiore  un  giorno  , cidi  di  giorni 

. colmo  per  le  dilHuitioni  , (g  ) mcn-  Iti  ' ■*A 
tre  in  quella  Raccolta  ( b ) fi  icorge  di 
giorni  334.  cioè  pieno  per  le  medefimc  .ritmi  §. 
di/Knitioni  (j  ) 5 onde  fe  nella  detta  Rac-  f"‘ |l  - 
colta  di  permanenza  fupponefiitno  il  bili- 
fto,  come  in  fatti  può , e fuole  fpeflb  acca, 
dere  , iarebbe  l'Anno  di  quella , come  qui 
colmo  di  giorni  3 e e. 

L’altra  z.  Raccolta  poi  por  FEpatta  i.ne- 

fi,c  II.  è la  medefima  , clic  quella,  la  quale 
porta  generale  nella  prima  Regola  della 
permanenza  di  linea  (A)  per  gli  Anni  co 
munì,  Ibtoquì  la  terza  Lunationc  è mag-"*»"  S- 
giorc  un  giorno  per  la  ftefla  ragione  del  *' 
bifefto  , onde  qui  parimenti  1*  Anno  rie- 
fec  pieno,  cioè  maggiore  un  giorno,  per- 
che in  quella  Raccolta  s’olferua  cauo  ) le 
poi  in  quella  fupporremo  accadere  il  bili- 
ilo  , che  fpeflb  accade , amendue  le  Raccol- 
te porteranno  un  medefima  Anno  pieno 
per  le  dilfimtioni  ( I)  allegate  . pj 

Sarà  IV,  Regola  , che  accadendo  la  mu-  I.  §. 
Catione  afeenfiua  di  linea  con  l'inclulìua 
certa  del  bifefto,  gli  aurei  numeri  2.  3.  e 
feguenti  fino  all'  aureo  numero  19.  inclu- 
fiuc  con  tutte  l’Epàttc , ( cc.cccuatc  l'Epat- 
tc  *,  & I.  Se  eccettuate  l’Epattc  XVIII. 
c XIX.  per  l'àureo  numero  19.  follmen- 
te ) , portano  l'Anno  pieno . Gli  cflcmpij  bt- 
ftantementc  fi  daranno  nel  terzo  ( m ) li- 
bro, da  quali,  sì  per  l'Anno  non  cpibolifi. 
male,  si  per  l'Anno  cmbolifmico  fi  ricauano  &%. i.ti-C 
le  fottopofte  Raccolte . N ?■ 

i.Rac- 
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SIEGVE  LATERZA  RACCOLTA. 


3,  Raccolta  per  gli  Anni  embolifmali 
coll’Epitta  XXV.  ordinaria , 

• a.- altre  fnperiori . I 


19 

*9 

3 1 In  qucjla 
•ly  }.  luna- 
to tiene  jc- 
19  pre  cc- 
30  corre  il 
19  Biftftg, 
'39 
»9 
3° 

*9 
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Quella  Raccolta  per  eflfcrr  la  medefi- 
ma , che  la  Raccolta  della  pretedente  Rò- 
ta Jatf.n-  pi»  («iV1  l'Rpltt*  «egra,  &•  F; patta 
in* S fai  II.  fi  vede  ancora  , che  qui  l’Anno,  come 
*ac  'iw*  m tJtrclLi , riefcc  pieno . 


Le  foltrapofte  dne  Raccolte  per  gli  An- 
ni embolifmici  caminano  come  quelle  de- 
gli Anni  embolifmici  della  prima  Rego- 
la di  oucflo  Capitolo  per  l’afccnfo  dì  li- 
nea il)  : folo  qui  la  prima  Lunatione  c ^ t gd[^ 
maggiore  un  giorno  I onde  meritamente  &$: 
Ce  quegli  Anni  fi  ricociofcono  di  giorni  3 83.  3 *«<"<>« 
catti  , qttcfti  riclcono  di  giorni  384.  pieni  P°JS-P*l* 
in  virtù  dello  diffimtioni  apportate  (e),  (CJ ili. 2. c. 

Sarà  V.  Regola,  che  accadendola  rau.  ìian.  er 
tatione  di  linea  afccnfitia  colTinclufiua  cer-  5-t«;refpe- 
ta  del  bile  fio  , gli  aurei  numeri  a.  3.  e fe-  4'JUC‘ 
guenci  fino  aJl’aurco  numero  19.  influirne 
coH’Epatta  »J> , ò coU'Epatta  I.  portano  1’ 

Anno  colmo  . Gli  cllcmpij  fi  dittenderao- 
nel  terzo  libro,  (d)  da  quali  fi  deducono1  le 
feguenti  Raccolte . ' 

A. 

1.  Raccolta  per  l'Anno  dell' 

Epatta  >P.  i 


Primi  Lunatione 
a, 

)i 

4 

1 

6 


9 

10 

11 
la 


jo 

30  In  queliti 
30  ì.Luna 
09  accade 
30  in  tal 
19  cefo  il 
30  Bifcfte. 
*9 
30 
*9 
3° 

*9 
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SIEGVE  LA  SECONDA  RACCOLTA. 
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».  Rtceolta  per  l'Anno  dell'Epata  I. 

Primi  Lunatione  30 

i 29 

. 5 31  h quefla 

4 *9  3.  luta 

3 30  accade 

6 19  fcmpreil 

7 30  Bifcfb . 

9 19 

9 3® 

10  19 

11  30 

11  19 

Sommi . 333 

Quella  feconda  raccolta  dcH’E patta  I.  Ta- 
rn lolodalla  prima  raccolta  dell’Epatta  -Jt 
fui  precedente  nella  feconda,  e terza  lunatio- 
ne,comefi  vede,  mi  però  amendue  quelle  Lu- 
ne fortunate  fanno  nella  2.  raccolta  la  mede  li- 
ma Somma  di  giorni  So.  che  fanno  nella  pri- 
ma : E coli  fono  amendue  le  raccolte  eguali 
di  giorni  333  .Nel  redo  la  raccolta  dell'Epat- 
fal  S lari  u * di  quella  regola  c la  mcdclimi  di  quel- 
3.  Ibi  j.  la  della  detta  Epatta*  portata  di  fopra  ( n) 
reciti.  nella  terza  regola  di  quello  (4  ) Capitolo  , 
a m fi  come  quella  di  detta  terza  redola  li  detto 
frlfm/ì d.  cflcrc  la  medefima  , che  quella  della  terza 
[c  ) Ctp.  regola  del  precedente  Capitolo  ( r ) , prefein- 
Tr* itilmii  «Jcn^o  dal  bifcfto  , che  iui  non  «cellario  , 
5.  s* r4  non  accrcfcc  a]|a  feconda  lunatione  vn  gior- 

no s ondefifeorge  di  ip.  non  di  30.  come 
qui , di  modo  chcfe  prdeinderemo  dal  bifc- 
fto , l’Anno  dell’Epatta  in  tutti  i cali  di 
quefte  regole , ò fi  muti , ò non  fi  muti  linea  , 
porta  la  medefima  raccolta  » e fomma  : con 
togliere , ò aggiugnere  rcfpcttiuamcnte  quel 

fiomo , che  porta  fcco  detto  bifcfto , fecon- 
o che  accade  , ò non  accade  negli  Anni  dì 
quefte  regole  portate  nel  precedente  » e pre- 
dente Capitolo* onde  l’Epa tta  & lenza  bslcfto 
porta  l’Anno  pieno  , col  bifcfto  dà  l’Anno 
fdl  Patet  co?rao  tuttc  1 occorrenze  fenza  eccezione 
«propri  (d)  «runa. 

zaccolt»  Siri  VI.  Regola  , che  accadendo  la  mu- 
ri  catione  di  linea  alcenlìua  coirinelufìua  certa 
S 's*ri  j del  bifcllo  , l’aureo  numero  19.  coll'Epatte 
&c.tcd.s.  XVIII.  cXIX.  porta  l'Anno  cauo.  Glieltem- 
Sere  j.  Ibi  pjj  f,  porteranno  diflefi  nel  terzo  Libro  ,(e) 
[é"c«  rV  *1*  I*  deduce  la  fcguentc  raccolta . 

f.  9.  TÌsU‘ 

Sr  jo. 


S1EGVE  LA  RACCOLTA . 


t 


\ 

Raccolta  delle  13.  Lune  per  l'Epa tte  XVIII. 
e XIX.  concorrenti  coll’aureo  numero  19. 
nella  luppoli  t ione  di  quefta  regola . 


Prima  lunatione. 
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3.  luna 
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3° 

fempre 

6 

*9 

accade 

7 

3® 

il  Bifc- 

8 

'-9 

jlo. 

9 

3® 

IO 

11 

3® 

la 

*9 

1 3 

*9 

Somma 

383 

In  quefta  raccolta  chiaramente  fi  vcde,chc 
l’Anno  einboliimico  farebbe  bieauo  di  giorni 
«82.  fecondo  ie  diftmitioni  (/"),  màilbi-  [0 lA.iaC, 
lcfto  , che  cade  nella  terza  lunatione , co-  *• 
me  lopra  , (g  ) impcdifce  , e coll  aggiunta  cSgfi 
d’vn  giorno  rende  l’Anno  fcmpliccmcntc 
cauo  , cioè  per  le  di/finitioni  (£ ) di  gior-  (MIjLju. 
ni  3 8 z . del  che  meglio  diremo  nella  feguente  1 *4- 

regola  (1).  eU. 

Sarà  VIL  Regola  , che  accadendo  la  mu-  §.  jQki. 
tationc  alcenlìua  di  linea  , le  porti  il  ca- 
lo , che  nelPAnno  precedente  alla  muta- 
tionc  , cioè  nell’Anno  99.  del  fecolo  corra 
l’aureo  numero  19.  colTEparta  XVII.  ouc- 
ro  che  corrà  l’aureo  numero  1.  coll’Epat- 
te  XVIII.  c XIX.  tale  Anno  9P.  del  Se- 
colo certamente  fi  riconolcc  appreflo  noi 
Chnftùni  bicàuo  cmbolifmalc  , riefeendd 
cmbolilìn-ca  ancora  fuori  d’ogni  folito  1* 

Epatta  XVII.  la  dimoftratione  , 8c  eflem- 
piji  fi  portano  di  fotto  nel  terzo  Libro  ( K ) . (k)c«p.xg. 
Noi  qtiì  ci  contentiamo  di  portare  le  lem-  $.*.  s*pp- 
plici  raccolte  , che  fi  deducono  uccella-  niamcÀ-i* 
riamente  dai  m:dcfim:  cflempij  , vna  peri’  f 
Epatta  XVII.  concorrente  collaurco  nu-  rcfpeaiuè.* 
mero  ip.  &■  vna  per  i'Epatte  XVIII.  c 
XIX.  concorrenti  coll’aureo  numero  1.  per 
edere  la  medefima  nell  vna  , c nell  altra 
Epatta . 


SIEG VE  LA  PRIMA  RACCOLTA . 


Y 1.  Rac- 
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Difefa  del  Giorno  PaJ quale  : 


j.  Raccolti  per  l’Epatta  XVII.  quapdo  ren- 
de l’Anno  bicauo . 


Prima  lunatione, 
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a.  Raccolta  per  l’Epattc  XVIU.c  XlX.quan-i 
do  fendono  l’Anno  bicauo  . 


ma  lunatione . 
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a 

29 

3 , 
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4 
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3° 
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59 
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19 
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Kitom. 


(e;  C‘P: 

TrKtttitiui 
s.  i«4  |. 


Somma.  5°l 

Qui  eouuionc  conchiudcic  nelle  Regole 
di  mueationc  di  linea  aieenfiua,  che  l aiccnio 
darebbe  per  fc  fteflo  l'anno  cairn  per  cagione 
della  prima  Lunatione  di  giorni  19.  come 
di  fopra  dicemmo  nel  precedente  Capitolo 
( 0 ) : Mà  ciò  s'impedilcc  dal  bilèfto  , che 
Tempre  accompagna  la  mutationo  afeenfiua  , 
conforme  corta  dalle  cole  ftabilitc  nel  libro 
primo  ( b) , e perche  l'aureo  numero  1.  nel- 
la permancnaa  di  linea  vuole  k prima  Lu- 
nationc  di  giorni  19.  (eccettuate  l'Epattc 
►ì*  i & ]. J e porta  l'Anno  cauo,  conte  fi  dif, 
le  nella  prima  Regola  ; ( e ) neccllàriamcntc 
congiunto  l’aureo  numero  1.  collafccnfo  di 
linea  darebbe  l'anno  doppiamente  cat(o,ciod 
bieduo  à cagione  , che  la  prima  Lunatione  e 
dì  giorni  28.  ( eccettuate  l' Epatte  * , i.> 
negra,  e II.  ) i Mà  dal  detto  bifcfto  viene  im- 
pedita la  bicauità  ; Onde  l'anno  riefee  fola- 
mente  cauo,  come  fi  e detto  (d)  d' l'opra  , e 
folo  nella  prcfcntc  fettima  Regola  Ita  luogo 
l’acccnnata  ( e ) bicauità , la  quale  non  oc- 
corre mai  negli  anni  noncmbolifmìci , le  oc- 


correndo coll’Epatta  XVJI,  Chriftiani  co- 
mune , la  rende  cm  bollirne  le , conforme  s’è 
detto- (f  t.cdi  (opra  ( j; ) trattando  ijèll# E- 
patte  Cnriftianc  ctnbobfmichc  fu  accennato, 

& apparirà  pid  euidentementc  dalfeflcmpio  u.S.  ri- 
da riportarli  nel  T creo  libro  ( b ) Così  ac- 
cadendo nell’Epatta  XI. comune  Ebraica  la  5 t.slfi»- 
rende  embolifmale,comc  fù  notato  di  foprai  mistm . 

( àd  e benché  noti  fi  porti  da  noi  veruno  prat- 
tòro  eflempio  : nondimeno  fatta  la  luppoli-  * ’ 
none , Se  oflèruata  la  propria  Raccolta , che 
di  fottodàremo  pcrquefto  cafo,  ( K ) non  OK, lik.  2. 
farà  difficile  riflettere  , che  l’anno  Ebraico, 
cominciato coll'Epatta  Xl.à  20*  Marzo  dell’ 
AnnoChraftiano  corrente  , ouc  ftà  locata  ^ 
tale  Epatta  nel  Calendario  ( /),  e termi-  '* 
nato  colf'  Epatta  nouclia  XXIV.  aldi  4.  d’ 

Aprile  dell'anno  Chriflianofegueace,  perche 
à ; . ouc  l’Epatta  XXIV.  e riporta , e colliga- 
ta  coIl'Epatta  XXV.  nel  detto  Calendario 
( m\ fi  principia  l’anno  nouello  Ebraico,ab-  Lm'  ■ 
braccia  giorni  3 82.  allegrati  à Febraio  gior- 
ni 29.  à cagione  del  bilerto  accennato  (») 
e coli  per  le  dilfinitiom  (9)  l’anno  fi  rico-  lo  ) Lib.  2. 
nofee  bicauo  emboli  (male.  Potrebbe  poi  la" 
bicauità  accadere  negli  anni  non  cmbolirtni- 
ci , tanto  Chriftiani , quanto  Ebraici  Ipclfo 
se  cali  d'alccnfo  di  linea  , fc  non  folk  l'im- 
pedimento del  medefitno  accennato  bìftfto  . 

(pi.  Se  e eofa  per  le  manilcfta . (pi  4.  "4 

Sarà  Vili.  Regola  , che  accadendo  la  mi»- 
tatione  ufccnfiua  di  lineo, le  nell’Anno  prece- 
dente 99.  del  fecolo  corrono  l'Epattc  XVUL 
9 XIX,  con  tutti  gli  aurei  numeri,  ( eccettua- 
to! aureo  numero  1.  òl'aurconum.  19.  peri 
quali  cali  fi  danno  la  fettima  regola  prcccdcn. 
te  , e la  feconda  di  quello  fteflo  Capitolo  refi  f-yc'SMrb. 
pcttiuamcnte:  )(q)  1 Anno  fari  cauo.  tifi 
cflémpij  li  portano  nel  tcreo  Libro , ( r ) da  r<  t. 
quali  fi  deduce  la  feguente  raccolta , W 

ce  5 12, 

nsir 

Raccolta  delle  1 3 , Lune  per  l'Epattc  XVIII. 
e XIX,  concorrenti  con  gli  aurei  numeri 
2.  3.  e fcguenti  fino  all'aureo  numero  18. 
ioclufiuc  nella  fiippofiticne  di  quella  re- 
gola. 
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Sarà 
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Sari  IX.  Regola  , che  accadendo  la  mu- 
, catione  difeenfiua  di  linea  con  la  certi  efclu- 

rim-^0ne  ‘k*  hilefto  ( * ) l'aureo  numero  1. 
•uni».  con  tutte  l’Epatte,  non  eccettuata  veruna  di 
quelle  , che  fi  poflono  praccicare  , pòrta  1' 
Anno  pieno;  Glieflcmpij  ridaranno  di  fot- 
i *£2’ to  tet«>  Libro  , ( b ) da  quali  per  l’Anno 
cy  q.  j,  nonembolifinale , e per  l’AnnoemboIilmico 
VjW  S deducono  le  fequenti  raccolte  limili  aflat- 
to  ì quelle  portate  di  fopra  nella  quarta  re- 
J>rL«òm  gola  (c)  della  permanenza  di  linea  , e per 
j.  Sai  4.  confluenza  glf  Anni  riefeooo  qui  pieni , co- 
me in  quelle . 

1.  Raccolta  per  gli  Anni  non  emboliliru- 
ci. 
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i.  Raccolta  per  eli  Anni  cmbolifmici  coll’ 

Epatta  XXIV.  Se  inferiori 

• 

Prima  Lunatione 
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SIEGVE  LA  TERZA  RACCOLTA . 


3.  Raccolta  per  gli  Anni  cmbolifmici  coll’ 
Epatta  XXV.  c fupcriori . 


Prima  luna tionc  . 30 
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Sarà  X.  Regola  , che  accadendo  la  muta- 
tionedifeenliua  di  linea, come  fopra:(  d ) le  à Irtti’u,  Ss- 
forte  corre  l’aureo  numero  1 . nell’Anno  prc-  ri  9. 
cedente  99.  del  fccolo  coll’Epatta  XX.  quell* 
Annoricice  pieno  einbolifmico;  L'encmpio  li 
porta  di  folto  nel  Ijbro  terzo  (e),  clarac-  5 “£{$' 
colta, che  fc  ne  deduce,  procede  cosi . 


Prima  lunatione . a 9 

1 »9 

3 3» 
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< 30 

d 19 
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& è ma  eccettione  alla  regola  gencralillimi 
dell’aureo  num.t.  nella  permanenza  di  linea  , 
chefoolc  portare  l'Anno  cauo,come  fidiflè(/).  ( f ] Cf. 

Sari  XI.  Regola  , che  accadendo  la  muta-  Tr«(rifn‘‘ 
tionc  difccnfiua  di  Iinea,come  nelle  due  prof-  •’ 
lime  regole  precedenti , (g  ) gli  aurei  numeri  ^)c,p,ad. 
a.  3.  e icguenti  fino  all’aureo  numero  18.  in-  i s*rj9.& 
clufiuè  con  tutte  l'Epatte  rendono  l’Anno  S- tu, 
colmo,  folo  coll’Epatta  >J<  lo  rendono  pieno, 

("perche  l'Epatta  4*  in  tutti i cali  ruold'Au- 
noucn  bifctble  pieno  , colbifelto  lo  rende 
colmo,comchabbiamo  infinuatodi  fopra  nel- 
la quinta  regola  : (b])  e'1  Caio  proprio  per  la  (h)Ctp.ui. 
prelente  eccettione  di  regola  fi  da  nel  terzo  *• 

Libro (/),•  gli  eflcmpij  poi  d’eflà  regola  fi  (,"c«p.',a. 
porteranno  nel  medefimo  Libro  tcrzo;(  K)cye.  Tijtl' 
le  raccolte,  che  fi  deducono,  portano  le  luna- 
rioni  coll . è-%.  i». 

Itrtf 


Y » i.Rae. 
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I . Raccolta  pergli  Anni  comuni , eccettua- 
ta l'Epa tta  *. 


Primi  Lunationc 
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Raccolta  per  gli  Anni  cmbolifmali  coll* 

Epatta  »{.  aritmetica 

, XXIV, 

Se  inferiori . 

Prima  Lunationc 
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3.  Raccolta  per  oli  Anni  embolifnuli  coll' 

Epattc  XXV.  e lupe 

riori , • t 

Prima  Lunationc 
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Per  J’Epactt  41.  poi  la  Raccolta  i ir  me- 
cielìtna  portata  di  (opra  nella  Regola  nona 
(fi) per  gir  Armi  non ctpbolifmali , ouclive- 
de  , che  l'Anno  rie lec  pieno,  e che  non  e » it» 
Medile.  «*». 

Sarà  XII.  Regola  , che  accadendo  la  m«- 
tatione  dilienlimdì  linea,  come  nello  tre  t - 
Regole  procedenti  (i),  l'aurea  nomerò  19.  ,;i 
con  tutte  r altre  Epaue  , che  non  fune 
XV11L  ò XIX.  non  diflcrilce  dagli  altri  au-  eó  S fai 
rei  numeri  allegati  nella  Regola  precedente,  **• 
ie)  e» i ».  3.  e fcguenti  , di  modo  che  pre- 
porti l' Anno  colmo  cmbolifmalc  , e tion  tnunii  fa 
cmbolilmalc,  lecondo  la  conditione  deir  Oli. 
Epattc,  con  legnali  concorrei  e gli  eliòni  py  , 
lì  porteranno  nel  libro  terzo  (J  ) ; e perette  ^ ,,^jgj}rj 
le  Raccolte,  che  (è  ne  deducono,  lono  l’iftcf-  & §.  11. 
le  della  regola  precedente  (*) , non  ci  curia-  ■ 
mogul  di  ripeterle.  «m$j£ì 

Ancora  guì  l’Epatta*.  per  cccettionc  , , |u„tCT. 
porta  l’Anna  pieno,  come  nella  Regola  XI.  ros  tacco- 
precedente  (f),  lenza  portare  altra  Rac-  to. 

co1'*-  M-pTf. 

Mi  il  medcfimo  aureo  numero  r 9.  con-  Epmr. 
correndo  coH'Epattc  XVI11,  ò XIX.  in  gue- 
fto  calo  non  porta  l'Anno  colmo,  mà  lem- 
pliccmente  pieno  cmbolifmalc  ; gli  edempij 
poi  fi  danno  nel  medefimo  libro  terzo  (g)  , e I? 

da  i medefiuii  elièmpi j la  Raccolta  delie  13.  5.7 ./»«»- 
Luaationi  , che  fi  deduce  , è per  cambiare  »<*»• , & 
pel  modo, che  fieguc  . 

Raccolta  delle  j 3. Lune  per  l'Epatte  XVHI. 
e XIX.  concorrenti  coll’aureo  numero  1 y. 
nella  luppoli  tiene  di  giacila  Regola . 
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Quella  Raccolta  poi  fi  vede  cfferc  diuerfa 
dalla  Raccolta  dell’  rndecima  Regola  prcre- 
dcore’fi),  che  abhtaceif  tra  l’alt  re  le  medefi. 
me  Epattcembolilmichc,  lolamehtc  nel  fine:  i-fairt. 
continuando  guclla  le  due  vltimc  Lune  di  "1  *• 
giorni  19.  guclla  porta  la  dodecima  Lu- 
na di  giorni  19.  e la  terza  decima  di  gior- 
ni 30. 

In  guclla  medefima  Regola  cade  dire  , 
che 
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;**  che  Paure  o numero  ij>.  concorrendo  coM’ 

*\  Eputte  XVIII.  e XIXì  nell’ Anno  pp.  del 

t Secolo, quando  nell’Anno  Tegnente  fi  dei>- 
ba  difendere  uni  linea  nella  Tauola  Spa- 
la ]W.5.*.  {x  (*),  rende  quell*  Anno  vlrimo  del  Ci- 
ck>  , in  vece  di  cauo  , realmente  pieno 
^ordinario  j e Te  correrà  l'Epatta  X VHL 
Tari  pieno  comune , Td  l’Epdtta  XIX.  pie- 
no embolifmalc , conforme  ne  portiamo  di 
fono  nel  terrò  libro  gli  dièmpi)  ( b ) > fc 
^ qticfto  con  ragione , perche  nell’Anno  fe- 
,c*  guente  centefimo  , che  ftante  il  difeenfo 
fuppmdmo  dourebbe  edere  colmo,  in  virtù  della  Re- 
fe j $•  f***  gola  vndccima  precedente  ( c),  c Xll.prcfcn- 
tQ  (d)  } correndo  l’aureo  numero  1.  lì 
td)  $ f***  noca  l'Anno  fcmpliccmentc  pieno,  iti  virtù 
il.  ìbiatm , della  nona  Regola  precedente  (e)  # c cori 
tfnitm** 9 ^ ®Mnc*n*a  nell’Anno  fcgucntc  li  ricora- 
penfa  co]l’ccccdcn2a  del  precedente  . 

Sarà  XIII.  Regola,  che  accadendo  mu- 
tatone difeenfiua  di  due  linee  con  J’efclu- 
LO  x,  c.  dua  certa  dei  bifcfto  (f  y,  ( di  quello  dop- 
1? jfirfr T,m~  pio  difeenfo  da  noi  fi  dirà  più  fotto  nel 
18.  terzo  (g)  libro):  P aureo  numero  1.  con 
per  totum.  T Epatu  I.  ( con  la  quale  loia  mente  può 
concorrere  ( b ) in  quello  noltro  cafo  ) , 
libi  PcaT  P°rta  l'Anno  non  cmboliTmico  colmo;  lo 
13  in  tabu- hello  la  l’aureo  numero  ip.  coll'Epatta 
la  ex  pania  XIX.  ( che  lòia  ( i ) in  quello  medefimo 
in  linea  P,  cajQ  di  doppio  difeenfo  accompagna  l’au- 
ei  lineai  reo  numero  *9*  ) * c coftituilcc  l’Anno 
fit  faltus  colmo  cmbolilmico.  Gli  cflcrapij  lì  ripor- 
duarum  li-  teranno  -nel  libro  terrò  ( K ) , t «pian- 
to  alla  Raccolta  delle  Lunationì  , che  li 
j . VJJTig!  deducono  dagli  efiempij  predetti , proccdo- 
mkiocumno  così  . 
fequetibus 


[i.3  pacet 

tl/tdtn t , 

(k )c*p.i6.  I.  Raccolti  del  12.  Lune  per  l’Epatta  I. 

concorrente  coll’aureo  numero  1. 
nella  fuppoficione  di  quella 
ftnUm».  Regola  • 


fc*  Raccolta  delle  f$.  Lune  per  1* Epatu 
XIX.  concorrente  coll'aureo  numero 
ip.  nella  liippolìtione  di  quella 
Regola  . 

t e ; ‘ 

Prima  Luna tionc  32 

t a xp 


Sarà  XIV-  Regola , che  accadendo  mu- 
tatone diicenfiua  di  due  lince  , come  fo- 
pra.*  ( / ) gli  aurei  numeri  1.  3.  c feguenti  [J] Jjfcj £ 
lino  all’aureo  numero  18.  inclufiuè  coll- x.  ‘ 

E patte  II.  IV.  V.  VII.  Vili.  X XII.  XIII. 

XV.  XVI.  XVIII.  XXI.  XXIII.  XXIV. 

XXVI.  XXVII.  c XXIX.  le  quali  fole  , e 
non  altre,  li  praticano  nclld  linea  della  lit- 
tera  Maiufcula  D fotto  gli  aurei  numeri 
predetti  in  occafionc*  del  doppio  difeenfo 
di  linea,  portano  l'Anno  bicolmo,  li  non 
cmbolifmaic  , sì  cmbolifraale  * Gli  eflem- 

ftij  da  noi  A porteranno  fimilmcntc  nel 
ibro  terzo  ( m ) , c le  Raccolte  , che  le 
ne  deducono  fono  le  leguenti . 


1.  Raccolta  per  gli  Anni  non 
cmbolifmali. 
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SIEGVE  LA  SECONDA  RACCOLTA. 
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5.  Raccolta  per  gli  Anni  embolifmali  coli’ 
Epatta  XXIV.  Se  inferiori 
ka  d cfla  , 
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3.  Raccolta  per  eli  Anni  embolifmali  coiU' 

Epatta  XXVI.  e 

fupcnoci , 

Prima  Lunationc 
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. . Nelle  tré  precedenti  Raccolte  (a)  apcr- 

étm^fari  temente  fi  vede  , che  quando  negli  Anni 
14.  ccntcfimi , ne  quali  fi  fa  difcenlo  ai  linea, 
rsc eUu.  accadcflè  il  bifcfto  , e così  la  feconda  , ò 

terza  Lunationc  riefeirte  in  vece  di  giorni 
19.  di  *o.  giorni  5 ò rcfpettiua mente  in 
luogo  eh  30.  di  giorni  31.  e così  allifom- 
ma  di  giorni  dell'Anno  comune  , 
aggiunto  un  giorno , 1*  Anno  abbracciale 
giorni  3^7.  8:  alla  fiamma  di  giorni  386. 
dell'Anno  ccnbolifmaJe  , fatta  detti  ag- 
giunta d’un  giorno,  l’Anno  cornate  gior- 
ni 387.  per  confcguenza  fecondo  k ai/fi- 
{b)lib.i.c.  nitioni  (p),  gli  Anni  detti  farebbeno  tri- 
i.§.  colmi  j mi  non  darti  tal  calo  , come  in 
^cttc  ^ diflè  (e)  t 

Sarà  XV.  Regola  finalmente  , che  oc- 
correndo mutinone  dileenfiua  di  due  li* 
ncc , come  nelle  due  precedenti  Regole  , 


(d)  fc  per  forte  l’Anoo  precedente  i que- 
llo doppio  dilcenfo  correrà  l’Epatta  X X. 
cioè  nell’Anno  99.  del  Secolo  / in  tal  ca- 
lo l’Anno  riefee  pieno  comune,  cioè  non 
cmbolifmale  j Se  in  quella  fola  occorren- 
za l’Epatta  X X.  eia  riporta  tra  le  indif- 
ferenti Chriibane  ai  fopra  ( #),  li  Icorgc 
non  emboli  (ma  le  } L’ellempio  di  querto  ca- 
lo farà  riportato  nel  Libro  terzo  (f)  , e 
la  Raccolta  delle  jz.  Lunationi  procede- 
rà, come  quella  degli  Anni  non.  cmbolif- 
mici  portata  nella  quarta  Regola  della 
permanenza  di  linea  (£):  così  . 

Raccolta  per  l’Epatta  XX.  fec<wdo  la 
fuppofitione  di  qudU 
Regola  . 
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Reità  qui  d' opportunamente  conchiu- 
dcrc  circa  le  Regole  del  dilcenfo  di  line»  , 
ò fia  di  urta , ù ai  due , che  non  mai  la  pre- 
ma Lunationc  e minore  di  giorni  ;o  mi 
bene  lpcBb  maggiore  ; ne  mai  nelle  Rac- 
colte appartenenti  all'  Anno  della  muta- 
rione  fi  veggono  due  Lune  continuate  di 
giorni  19.  ( conditioni  adeguate  di  fopra, 
lb)  per  l'Anno  eauo;)  dunque  noti  ma-  ((,;/.* 2—- 
rauiglia  , che  col  difeenionon  iia  mai  luo-  itm  tèf.14 
go  all'Anno  eauo  ; Anzi  ragioncuulmen-  frettimi 
te  è luogo  non  falò  all'Anno  pieno  , mi  r“"j 
di  più  agli  Anni  colmi,  e bicolmi,  lènza  3j")nBne 
l'aiuto  del  bifcflo  efclufo  lempre  nel  di- 
feenfa,  come  habbiamo  veduta  (i),c  di  fi 
fatto  ancora  replicheremo  (K)  . n*»  *' 

S’auuerta  in  fine , che  trattandoli  di  mu-  hucufqut 
tatione  di  linea  la  feria  del  Ciclo  dicia-  (kjlit.it— . 
notule  di  ridonare  la  Luna  nel  medefimo  >7 
giorno  dopo  1 dicianouc  Anni  compiti  , e-s/tt*. 
lccondo  le  colè  già  dette  </),  reità  necef-  n^t[tr  UK 
làidamente  alterata  j In  che  poi  confitta 
«ale  alteratione  fecondo  il  bi lagno  dell’- 
Equationc  de  lumina  ri j , fi  fpieghcra  oppor-  , 4' 

«inamente  nel  quarto  libro  (w) . frittila  $ 

è il  tifi  s 

«libi. 

[m]  ttf  f. 

jertaaum- 

CAPX- 
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CAPITOLO.  XVI.  # 

Conte  b prima  lunatione  di  giorni  19.  q 
30.  Mìa  ancora  ncll'jiimo  Ebraico 
produrre  effetti  non  molto  diffimilì 
dalle  c ofe  {piegate  nel  Capi- 
tolo XI  fi.  trattandoci  di 
permanenza  di 
< . lìnea» 

E Tale  la  forza  della  prima  lunatione  del- 
l’Anno  di  giorni  29,  ò vero  di  30.  nella 

rimanenza  di  linea  per  rendere  l’Annocauo, 
pieno,  nella  conformità  delle  colè  dichiara- 
ta L>\^  tc,  c premefle  nel  Capitolo  XIV.  (a)  che  non 
tuoi  caputi  luog°  nell’Anno  de  Chriftiani , come 

Labbia  mo  ini  moftrato:ma  parimenti  cagiona 
effetti  poco  dillìmili  ncU’Anno  Ebraico  ; per 
dimoftrarc  dunque  tal  verità 

Dobbiamo  in  primo  luogo  premettere, che 
tutte  le  prime  Lune  dell’Anno  Ebraico,prin- 
(bJ/A.i.c.  cipiate  ncceffà  ria  mente  ( b ) non  prima  degli 
>.  loffio  f.  8.  di  Marzo  inclufiuc  à tutti  li  3.  Aprile  in- 
cIufiuc,fonodi  giorni  2 9-  perche  detto  fpat io 
di  tempo  contiene  giorni  29.  e nella  giornata 
de  Ili  5 .«l’Aprile  li  là  il  ligame  delie  due  Epau 
tcXXY,  e XXIV.  onde  la  Luna  principiata 
agli  8.  di  Marzo  coli'Epatta  XXIII,  iui  affil- 
ia, termina  alli  5 , di  Aprile , &:  alli  6 • li  dà 
principio  con  detta  Epatta  XXIII. iui  di  nuo- 
uo  affida  nel  Calendario  (c)  alla  fègucntc 
Lunatione , c così  la  prima  Luna  Ebraica  re- 
golata dall  'Epatta  XXIII.  abbraccia  giorni 
29.  e per  la  medefima  ragione  la  prima  Luna 
Ebraica  dipendente  dail'Epatta  XXII.  affif- 
fa  alli  9.  di  Marzo  contiene  giorni  29.  men- 
tre auanti  che  finifea  , lì  deue  diiccnderc  fot- 
to  li  3.  d’ Aprile , c fotto  il  deteo  ligame,  che 
cagiona  la  Lunatione  habbia  giorni  29.  per 
edere  »n  quello  cafo  ciascuna  Epatta  lontana 
dalla  fua  limile  giorni  29.  in  virtù  della  lè- 
( d;  Liba,  conda  premerti  3 ( d ) lo  fteflb  lì  verifica  dell’ 
red.e  14. §.  Epatta  XXI. , &r  inferiori  finoaU’Epatta tft, 
'i.4*bbi*m*.  c fyjkguentcmentc  dell*  Epatta  XXIX. , 8c 
inferiori  per  ordine  retrogrado  imo  all’Eoat- 
ra  XXV.  inclufiuè-,  come  fi  vede  nel  Caìcn- 
(e)M.f.c.  dario  ; (e)  quindi  correndo  qualfiuoglià 
delle  dette  Epatte  , che  fono  29.  la  prima 
Lunatione  dell’ Anno  Ebraico  abbraccia 
giorni  29.  Solamente  quando  corre  l’ Epatta 
XXIV.  detta  prima  Lunatione  farà  di  gior- 
ni 30.  perche  principia  con  detta  Epatta  al- 
li  3.  d’Aprik  , ouc  ftà  colligata  coli'Epatta 
XXV.  ,cconfcgucn temente  vn  giorno  più  fu 
Tcrfo  il  principio  del  Me  fe,  che  non  doureb. 
be , c fimfee  alli  4.  di  Maggio  indù  Ime  fpario 
di  giorni  30.  Vniformcmente  quando  corre  1* 
Epatta  23.  aritmetica  colligata  nel  Calcn- 
(f  ) tbìd.  dario  (/)  coli’Epatta  XXVI,  vn  giorno  più 
fu  verfo  il  principio  del  Mefc,  la  prima  Lu- 
natione Ebraica  contiene!  30,  giorni , perche 
hà  principio  alli  4.  d’Apriic,  c finifee  alli  3. 
di  Maggio  inclufiuc  fpatiodi  giorni  30.  ,im- 


perochcalli  4.  di  Maggio  detta  Epatta  13,  # 
aritmetica  colligata  coli'Epatta  XXV.  di  nu-  * 
mero  non  differente  nell’ordinario  fuo  pollo, 
porta  il  principio  alla  fuflèguentc  lunatione  ; 
conchiude  fi  dunque  in  Vigore  di  quella  prima 
prcmcdà,chc  l’Anno  Ebraico  iolamcnte  coll* 

Epatta  XXIV.  c 23.  di  carattere  aritmetico 
baia  fua  prima  lunatione  di.  giorni  30.  con 
tutte  l’a itre  lenza  cccct rione  ai  giorni  29. 

2.  Dobbiamo  premettere , che  quando  la 
prima  lunatione  Ebraica  è di  giorni  30.  rego- 
lata dali’Epatie  XXIV. , ò vero  23.  di  carat- 
tere aritmetico,  l'Anno  Ebraico  non  è mai 
Embolifmale,  ma  lemprc  comune  , perche 
dette  Epatte  approdò  gli  Ebrei  non  fono  cm- 
bolifmali,ma  lcmprc comuni  , come  fi  dille  r ,t.f 

ifcoiuop(jj).  _ Sf:‘4:V 

3.  Dobbiamo  premettere, che  l’Anno  ebra-  e quinto  Cu 
ico  fempre comincia  dopo  la.  3 . lunatione  , c «quenub; 
tal  volta  dopo  la  quarta  dell’Anno  Chriitia* 

no  : effóndo  che  nell’Anno  Chrìftiano  la  pri- 
ma lunatione  più  tarda  comincia  coli’Epatta 
rp*  ai  primo  «li Gennaio  , collaltre Epatte 
lcmprc  nell’antecedente  Dcccmbrc  $ quindi 
la  feconda  lunatione  più  tarda  nell’Anno 
Chrìftiano  hi  principio  alli  31.  di  Gennaio 
con  la  medefima  Epatta^  iui  prefifti  nel  Ca- 
lendario Cb)  per  la  feconda  volta , e termina 
ncll’vlcimo giorrfo  di  Fcbraio , Se  al  primo  di  tl' 

Marzo  comincia  la  terza  per  la  più  tardarla 
la  prima  lunatione  più  preda  dell’Anno 
Ebraico  non  mai  comincia  prima  degli  8.  di 
Marzo, come  fopra  se  detto  : ( j ) dunque  è 0)C*P- «W. 
manifcfto , che  la  prima  lunatione  dell’Anno  f ^*1**"* 
Ebraico  lortiicc  il  principio  almeno  dopo  la  *" 
terza  lunatione  dell’Anno  Chrìftiano  , ( do- 
ucndo  in  vn  mcdclìmo  giorno  con  la  ftelfa 
Epatea  corrente  principiare  tanto  la  Luna 
Chriftiana,  quanto  l’Ebraica  ) , c coli  con- 
corre la  prima  lunatione  Ebràica  per  la  mcn 
tarda  con  la  quarta  lunatione  Chriftiana  , c 
ciò  fucccdc  quando  corrono  l’Epatte  XXIII. 

&r  inferiori  lino  aH’Epacta  inclufiuc  : im- 
perochclc  prime  lunationi  Chriftianc  comin- 
ciano nell’antecedente  Dccembrc  con  quelle 
Epatte,  Jc quali  precedono  all’Epatta  XXJII. 

& inferiori  fino  all’Epatta  I.  incJufiuè , c tcr- 
minanocoIl’Epatta  XXIII.  affi  y.di  Gennaio, 
mentre  l’Epatta  medefima  XXIII.  agli  8.  iui 
affida  nel  Calendario  principia  la  feconda  lu- 
natione j coli’Epatta  I.  poi  terminano  alli 
Z9.  di  Gennaio  , perche  alli  30.  la  medefima 
Epatta  I.  iui  afflili  nel  Calendario  ( K ) co-  f 
mutria  la  feconda  lunatione  : e quanto  all' 

Epatta  la  prima  lunatione  Chriftiana  in- 
comincia al  primo  di  Gennaio , per  edere  iui 
affilTa  tale  Epatta  , e termina  alli  30.  Gen- 
naio, perche  alli  3 1.  la  medefima  Epatta  , 

iui  replicata  nel  Calendario , ( / ) dà  princi-  (j]  faj 
pio  alia  feconda  lunatione  : fiche  ne  cali  di 
tutte  quefte  Epatte  Ja  feconda  Luna  dclTAn* 
no  .Chrìftiano  hà  fuo  principio  dagli  8.  di 
Gennaio  fino  alli  31.  inclufiuc  ; quindi  la 
terza  lunatione  comincia  da  i 6.  di  Fcbraio  , 

onc 
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• oueftà  locata  PEpatta  XXIII.  fino  al  primo 
di  Marzo , ouc  (la  prefitta  l 'Epatea  inclu- 
fiuc , c cade  il  fine  di  detta  terza  Luna  Chri- 
ftiana col  l’Epatta  XXIII.  al  li  7.  d*  Marzo  ; 
coll’Epatcl  alli  jo-di  Marzo  5 dunque  la 
prima  lunazione  Ebraica  , la  quale  comincia 
colI'Epatta  XXIII.  Se  altre  inferiori  fino  all’ 
Epatta  nel  giorno  degli  8.  efutteguentidi 
Marzo  fino  331.  inclufiuc  , nc  quali  giorni  fi 
vedono  a /Effe  le  predette  Epattc  nei  Calen- 
e.  da  rio  , (a  ) viene  , dico , la  prima  lunàtio- 
11.  nc  Ebraica  à concorrere  con  la  quarta  de 
Chriftiini  , la  quale  , correndo  l’Epattc  ic- 
cennatc  , principia  nc  mcdcfuni  giorni  dagli 
8.  fino  alli  3 1.  di  Marzo  inclufiuc  . Quando 
corrono  poi  l'Epatte  XXIX.  Se  inferiori  fino 
all'EpattaXXIV.  inclufiuc,la  prima  lunario- 
nc  dell’Anno  Ebraico  fortifee  il  principio  do- 
po la  quarta  lunatione  Chriftiana  , e concor- 
re con  la  quinta;  imperoche  le  prime  lunatio- 
ni  Chriftianc  cominciano  nell’antecedente 
Deccmbrc  con  quelle  Epattc  , le  quali  pre- 
cedono all’Epatta  XXIX.  Se  inferiori  fino  all* 
Epatta  XXIV.  inclufiuó  , e terminano  coll’ 
Epatta  XXIX.al  1 .di  Gennaio,mcntrc  la  me- 
delima  Epatta  XXIX.  a a.  iui  locata  nel  Ca- 
[u>  j fcndario  (Rincominciala  feconda  lunatione? 

coIl'Epatta  XXIV.  poi  termina  à 6.  di  Gen- 
naio , perche  à 7.  la  medefima  Epatta  XXIV. 
iui  prefitta  nel  Calendario  principi!  la  fecon- 
da lunatione;  Si  che  necafi  di  quelle  Epattc 
la  feconda  Luna  dell’Anno  Chriftiano  hi 
principio  alli  1.  di  Gennaio  fino  alli  7.inclu- 
fme  ; quindi  la  terzi  lunatione  comincia  dal 
primo  Fcbraio,oue  IH  locati  l’Epatta  XXIX. 
Jìnoà  f.  inclufiuc  , oucIU  locata  1 Epatta 
XXIV.  collimata  coll’Epatta  XXV.  coli  la 
quarta  lunatione  Chriftiana  comincia  da  i 2, 
4 Marzo  , ouc  li  vede  locati  l’Epatta  XXIX, 
fino  à 7.  di  Marzo,  ouc  fi  mira  affitta  i 'Epat- 
ta XXIV.  inclufiuè  , e cade  il  fine  di  detta 
quarta  lunatione  Chriftiana  colI’Epatta 
XXIX.  a 3 1.  di  Marzo  coJI’Epatta  XXIV.  a 
4.  d’Apr.lc  ; dunque  la  prima  lunatione  E- 
braica , la  quale  principia  colI’Epatta  XXIX. 
Se  inferiori  lino  all'Ep.itta  XXIV.  nel  giorno 

f»rimo  d’Aprilc , e fuflcgucnti  finoà  3 . indu- 
rne , nc  quali  giorni  fi  mirano  affitte  le  pre- 
te) dette  Epatte  nel  Calendario , ( e ) viene  re- 
plico , la  prima  lunatione  Ebraica  à concor- 
rere con  la  quinta  Chriftiana  , che,  correndo 
le  fouradet te  , comincia  ne  medefimi  .giorni 
comprcfi dalle  Ca fendi  Aprile  fino  à 3.  melli- 
flue ; e per  tanto  vero  , che  l’Anno  Ebraico 
principia  dopo  la  terza  lunatione  dell’Anno 
Chriftiano , e fpeflo  dopo  la  quarta;  ilchc  noi 
volcuamo  moftrarc . 

4.  Dobbiamo  premettere , che  quando  la 
prima  lunatione  Ebraica  farà  di  giorni  30. 
[A/Cap.tod.  regolata,  come  fopra,  (d)  dall’Epatte  XXIV. 

ò vero  if . di  carattere  aritmetico , fempre  la 
tot»*  nona  lu™tlonc  aocora  farà  di  30.  giorni  , e 
riefee  l’vltima  dell’Anno  Chriftiano.»  perche 
nel  calo  noftro  l’Aiuio  Ebraico  comincia  do- 


po la  quarta  lunatione  dcirAuno  Chriftìano 
in  vjgore  della  terza  precedente  premetta  (e): 
onde  concorre  la  prima  lunatione  Ebraica  di  ^ titmoj* 
giorni  30.  con  la  quinta  lunatione  Chriftia-  fine, 
na  , là  quale  principia  alli  4.  d'Aprilc  coll’ 

Epatta  2 j . di  carattere  aritmetico , ò vero  à 
f . coll’Epa  tta  XXIV.  iui  affilia  nel  Calenda- 
rio » (/)  e per  confeguenza  la  fella  Luna  CO^'L 
Chriftiana  lira  la  feconda  degli  Ebrei  ; la  fet-  ,2> 
tima  Chriftiana  farà  terza  Ebraica  ? l’ottaua 
Chriftiana  concorrerà  con  la  quarta  Ebraica  ; 
la  nona  Chriftiana  farà  la  quinta  Ebraica  ; là 
decima  Chriftiana  farà  la  Iella  Ebraica;  J’vn- 
dccima  Chriftiana  riclccrà  fettima  Ebraica  ? 
la  dodccima  Chriftiana  farà lottaua  Ebrai- 
ca ; e finalmente  la  tcrzndecima  Chriftiana 
concorre  con  la  nona  Ebraica  .»  iJ  che  era  vno 
de  propofiti  da  moftrare  in  quella  premetta  . 

Ma  perche  dopo  la  feconda  lunatione  dell* 

Anno  Chriftiano  fempre  fiegue  l’altemàtiua 
per  tutte  Je  il.  ò vero  13.  Lune  in  virtù  della 
feconda , terza  , e quarta  premetta  del  Cap. 

XIV.  (g  ) alla  riferua  delle  Epattc  XIX.  e (?)  Mi* 
XVIII.  cmbolifmiche, concorrenti  coll’aureo 
num.  19.  le  quali  inrerrompono  l’altcrnatiua  j.  fidati 
nelle  due  vltimc  Lunationi  dodccima  , c§.  4-Ap** 
tcrzadccima , come  fi  dice , Se  eccettua  nella  , 

3.  Premetta  di  detto  Capitolo  (b) } nell’al-  itJ.c. 14.  Ì 
tcrnationc  poi  il  primo  luogo  rifponde  al  ter*  $.j6  <ù*i « 
zo  ? il  fecondo  al  quarto , ( altramente  non 
farebbe  altcrnatiua  );  il  terzo  al  quinto , fet- 
timo,  nono  , vndccimo,  tcrzodccimo,  8e  altri 
di  numero  imparo  ; altresì  il  quàrto  luogo  al 
fefto,  ottano  , decimo  , dodecimo,  Valeri 
di  numero  paro  ìn.'nfirìtum  : &r  e mani  fefto, 
purché  non  s'interrompa  l’altematiua  , ilchc 
non  accade  nel  cafo  noftro  delle  Epatte 
XXIV.  e di  carattere  aritmetico  , come 
non  accade  nc  cali  di  qutlfiuoglia  altra  Epat- 
ta , toltene  fidamente  le  due  XIX.  e XVIU. 
embolilìniche  concorrenti  coll’aureo  numero 
19.  come  fopra  ? ( i)  ( ditti  poi  dopo  la  fccon-  (i)§^i 
da  lunatione  dell’Anno  Chriftiano  , perche 
non  importa , quanto  alla  forza  della  prefen- 
te  4.  Premetta  , che  là  prima  lunatione 
Chriftiana'irorrilponda  alla  terza,  cioè  il  pri- 
mo luogo  al  terzo , badando  , che  la  terza  , 
cioè  il  terzo  luogo , rifponda  al  quinto , fet- 
timo,&  altri  feguenti  di  numero  imparo,  fen- 
za  luucre  in  confiderà  rione  la  prima  lunatio- 
ne dell’Anno  Chriftiano  ) y quindi  ncccfli- 
ria  mente  nafte , che  corrifpondendo  in  vigo- 
re della  Itcrnatiua  la  quinta  lunatione  Chri- 
ftiana  colla  tcrzadccima  Chriftiana  , Se  ef- 
fondo la  quinta  lunatione  Chriftiana  vna  co- 
fa  fletta  , in  quello  noftro  cafo  dcll'Epatte 
XXIV.  e a {.  di  carattere  aritmetico  , colla 
prima  lunatione  Ebraica  , come  più  sù  s’è 
inoltrato , ( K ) la  prima  lunatione  Ebraica 
corrifponde  alla  tcrzadecima  Chriftiaiu , fe- 
condo che  fi  deduce  dal  primo  , ò dal  fello 
Affioma  d'Euclide  ( l ) ? mà  la  tcrzadecima  1 

lunatione  Chriftiana.  parimenti  habbiamo 
qui  fopra  (w  ) moftrato  cflcre  vna  cofa  ftetta  [m)|.  «*4. 

colla 


li)  ex  Eu- 
clide vbi 
fupra . 

(b  yCtp.eod, 
§.  dobbiamo 

in  fine . 


fti  i'k- 

bi-imo . 

(d>  $."d. 
poft  ini- 
tium. 
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colla  nona  Ebraica  : dunque  in  vigore  de  pre- 
detti Aflìomi  Geometrici  ( a ) la  prima  lu- 
na rione  Ebraica  corrifponde  alla  nona  Ebra- 
ica ; mi  la  prima  lunatione  Ebraica  nel  cafo 
noftro  è di  giorni  50.  (b)  dunque  la  nona 
Ebraica  ancora  farà  . di  giorni  30-  il  che  ora  i’ 
altro  propofìto  da  moli  rare  in  quella  4.  Pre- 
merti . Perche  poi  l’Epatte  XXIV.  ò vero  a*, 
di  carattere  aritmetico  lì  mutano  in  quelli 
cali  coll'aggiunta  del  numero  ir.  oucro  nu- 
mero 1 x.  nelle  Epatte  V.  ò VI.  ò vero  VI.  ò 
VII.  refpettiuamcntc  , che  fono  Epatte  co- 
muni , non  emboli  finali  .*  certamente  la  fe- 
conda lunatione  dell’Anno  noucllo  Chriftù- 
no  farà  di  giorni  19.  in  virtù  della  2.  Premef- 
fa  del  Capitolo  XIV.  ( e ) e viene  ad  cflcre 
l'vndccima  Ebraica  per  le  cofe  dedotte  ( d ) , 
mentre  la  tcraadccima  & vitima  dell'Anno 
Chrilliano  antecedente  li  riconofce  cflcre  la 
nona  dell’Anno  Ebraico  corrente  : dunque  la 
prima  dell’Anno  Chrilliano  nouellolarà  la 
decima  Ebraica,  e h feconda  Chriftiana  farà 
i’  vndccima  Ebràica  ; le  dunque  la  prima  lu- 
natione  dcil’Anno  noucllo  Chrilliano  farà  di 
giorni  29.  come  la  feconda , ( cioè  quando  1’ 
Epatta  nouella  li  forma  dall'Epatta  XXIV.ò 
2j.  di  carattere  aritmetico  precedenti  coll* 
aggiunta  del  numero  11.  ) e chiaro  , chcs’ 
interrompe  J’alternatiua  con  due  Lune  con- 
tinuate di  giorni  2.9.  fe  poi  la  prima  lunario- 
oe  dell’Anno nouello  Chriftuno’farl  di  gior- 
ni 30.  cioè  quando  l’Epatta  nouella  fi  forma 
dalle  predette  Epatte  XXIV.  e 25  .di  caratte- 
re aritmetico  coll’aggiunta  ordinaria  del 
numero  1 1 .certamente  s’haurannoduc  Lune 
continuate  di  giorni  30.  cioè  la  tcrzadccima 
Arjvlrima  dell’Anno  Chrilliano  cmbolifmico 
precedente  , hora  ( C ) moflrata  cflcre  di 
giorni  30.  ( pcreflcr  la  medefima  chela  nona 
Ebraica  ) , e li  prima  dell’Anno  Chriftiano 
fegucntc,  che  hora  fupponiamo  di  giorni  3 0. 
A c in  ordine  la  decima  dell’Anno  Ebraico  di 
quelli  cab.,  ne  quali  fi  deue  conchiudcrc,  che 
non  intcrrompcndofi  laltcrnariua,!] pratica- 
no due  Lune  continuate  di  giorni  30.A'  inter- 
rompendoli,!! hanno  folamcntc  due  Lune  con- 
tinuate di  giorni  19.il  chcacora  conuicnc  pre- 
mettere par  notitia  delle  regole  da  portarli!/' ). 
c 4.  fi  aeuc  premettere  , che  quando  la  pri- 
ma lunatione  Ebraica  farà  di  giorni  19.  cor- 
rendo qualfiuoglià  Epatta  embolifmica  E- 
braica  affieme  coll'aureo  numero  1 9.  iempre 
accade  l*  inccr rompimento  dell’  altcrnatiua 
con  due  Lune  continuate  di  giorni  29.  per 
vna  fola  volta  , anzi  correndo  l’E patta  X U. 
( che  in  tal  calo  fi  riconofce  embolifmica),  1% 
intcrrompimcnto  d 'alternatili a fi  fa  con  3. 
Lunationi  continuate  di  giorni  29.  parimen- 
ti per  vna  fola  volta  > il  tutto  fi  pruoua  così . 
Certamente  in  quelli  cafi  la  prima  Lunacio- 
nc  dell’anno  noucllo  Chrifliano  : ( di  quello 
dico , che  fottentra  in  mezzo  al  corfo  dcli’an- 
110  Ebraico,  il  quale  non  può  finire  prima 
del  fùficgucnte  mefe  di  Marzo , ò d’Apriie:  ) 


Ciri  di  giorni  29.  pacandoli  dall’aureo  nume- 
ro 19.  al  la  ureo  numero  1.  in  virtù  della  pri- 
ma regola  del  cap.  XIV.  (g  ) , eccettuato  pe- 
rò quando  corrono  l’Epatce  XV HI.  e XIX.  r*\  jj±  , 
le  quali  nell’anno  noucllo  Chrifliano  fi  com-  s*r* 
mutano  nelle  Epatte  J.  le  quali  voglio-  *• 
no  la  prima  Luna  Chnfliana  di  giorni  30.  in  * 

virtù  della  Terza  regola  del  detto  capitolo 
XIV.  (£),  edi  quella cccctrionc  poco  fotto  (/) 
diremo  5 oltre  dunque  alla  prima  Lunatione  [h)  End. 
dell’ Anno  noucllo  Chriftiano  di  giorni  29.  s**  3- 
riefee  di  giorni  29-ancoraIa  precedente  & vip 
timi  dell’Anno  Chriftiano  vecchio , quando 
corrono  1*  Epatte  emboli  ùniche  Ebraiche 
XVU.  A*  inferiori  fino  all’Epatta  XIII.  inclu- 
fiwc,  le  quali  appreflò  i Chriibani  fono  comu- 
ni per  le  cole  dedotte  à fuo  luogo*  (AT)perchc 
in  quello  czid  la  leconda  Lunatione  dell’ A11-  IS*  *•/•»•" 
no  Chriftiano  vecchio  farà  Hata  di  giorni 
29.  col  profcguimcnto  dcll’altcrnariua  non 
interrotta  dopo  per  tutte  le  dodici  Lune 
in  virtù  della  2.  premerti  del  Capitolo XIV. 

( ì ) fiche  la  dodecima  Luna  dell’Anno  Chri.  ^ * 
llianopcr  la  forra  dcllaltcrnatiua  Giocata  ^ ' 2' 

iopra  (m)  nella  precedente  q.prcmcfsfif,  farà  , dobbiamo . 
come  la  ieconda,  di  giorni  a9.doc  rifponde  il  [n*  )$•  $» * 
numero  eguale,  òfia  il  luogo  fecondo  al  nu-  4’ 

mero  eguale, ò lìa  il  luogo  dodccimo  > A'  ecco  pog  mniu, 
due  Lunationi  di  giorni  29.  continuate . Mà 
perche  dette  Epatte  fi  mutano  finito  l’Anno  ' 
Chriftiano  vecchio  coll’aggiunta  del  numero 
ix.  per  dirigere  l’Anno  Chriftiano  nouella 
ncll'Epattc  XXIX Jk  inferiori  fino  all'Epatta 
XXV.  ordinaria  inclufiuc  , certamente  la 
feconda  Lunatione  dell‘Anno  noucllo  Chri- 
ftiano farà  di  30.  giorni  , e la  terza  Lu~ 
natione  di  29.  col  profcguimcnto  dell’ al- 
tcrnatiua nell’  altre  fufleguenti  Lunationi 
fino  al  fine  dell’  Anno  Chriftiano  noucllo 
in  virtù  della  4.  premerti  del  Capitolo  XIV. 

( n ) dunque  molto  più  fino  al  fine  dell  - (ni  ZH.2. 
Anno  Ebraico,  che  non  può  mai  eccede- 
re  la  quarta  Lunatione  dell'  Anno  /Chri. 
ftiano  per  la  forza  della  precedente  terza 
premorta:  (0)  quando  il  principio  dell’  An- 
no  Ebraico  al  piu  concorre  con  la  quinta  Lu- 
na  dell’Anno  Chriftiano,  conforme  indetta 
premorta  * (p)  dunque  inqucfto  cafodcntro  il  ^1  **' 
corfo  dell* Anno  Ebraico  accadcpcr  vna  fola 
volta  la  concinuacionc  di  due  Lune  di  giorni 
29.  cfono  l’vltima  dell’Anno  Chriftiano  vec- 
chio, cja  prima  dei! 'anno  Chrilliano  nouel- 
lo , che  rilpondono  alla  nona , e decima  dell* 
anno  Ebraico  , mentre  la  prima  Ebraica 
in  quello  calo  concorre  con  la  quarta 
Chnftiana  fecondo  la  terza  premerti  . ( q ) [q  ) c*p 
Quando  poi  corrono  l’Epa  tre  XXIII. , 8c  in-  **d.  §.  ì. 
icriori  fino  all’Epatta  XX.  inclufiuè  emboli!- 
mali  tanto  agli  Ebrei , quanto  a Chri  Ili  a ni-: 

( r)  oltre  la  primi  I,unatiorc  dell’Anno 
Chriftiano  noucllo  di  giorni  29-rickc  ancora 
di  giorni  29.  la  feconda  lunatione  del  predet- 
to anno  Chriftiano  nouclio:  perche  in  quello 
cafo  lepredette  Epa 1 1 e, finito  Tanno Ch rifila- 
Z no- 
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no  vecchio,  faranno  ftatc  mutate  per  regolare 
l’Anno  Chriftiano  nouello , & il  rcfiduodclF 
. Anno  Ebraico  coll'aggiunta  del  numero  12. 

i7.  e C *)  ncll’Epattc  V.  A-  inferiori  fino  all'Epet- 
{tolib.i,**-  ta  II.  inclufiuc  , e quindi  ha  luogo  la  forza 
della  2.FrcmelTa  del  Capitolo XIV.  (b)  che 
bum».  parimenti  addita,  come  i’alternatiua  non  s* 
interrompe  dopo  fino  al  fine  dell’Anno  no- 
ucHo  Chriftiano , e confcguentc mente  fino  al 
fine  dell’ Anno  Ebraico  non  eccedente  come 
fopra  (e)  la  quarta  lunatione  Chriftiana  ; 
fc  ecco  due  Lune  continuate  di  giorni  i^.Ma 
perche  in  tal  cafo  l’vltima  lunationc  dell’An- 
no Chriftiano  vecchio  riefee  di  giorni  30. 
(d)liLjjc.  mentre  l'Epatta  XXIII.  fc  inferiori  fino  all* 
il*  Epatta  XX.  inclufiuc  fono  nel  Calendario^) 
ripofte  folto  li  17.  None  mbrc(luoj»o  del  liga- 
mc  ),  e fono  lontane  dalle  loro  umili  locare 
nel  mefie  di  Dcccmbrc giorni  30.  come  fi  vede 
nel  detto  Calendario  , fcin  tutte  le  prece- 
denti limatici» , cominciando  dalla 'feconda 
dell’Anno  Chriftiano  vecchio,s’oflcrua  inuio- 
lataraicernaciua:  ( prima  ancora,  che  habbia 
principiato  l’Anno  Ebraico:  ) fino  all'vltima 
(c)Ub. 2 ,n  vigore  della  3.  Premefla  de!  Capitolo  XIV. 

(e)  dunque  ancora  in  qucfto  cafo  accade 
per  vna  loia  volta  la  continuationc  di  due 
Lune  di  giorni  251.  clono  le  due  prime  dell* 
Anno  Chriftiano  nouello  , che  rilpondono 
fcll'vndccima , e dodecima  dell’Anno  Ebra- 
ico $ perche  la  prima  Ebraica  in  qucfto  cafo 
concorre  con  la  quarta  dell’Anno  Chriftiano 
vecchio  emboli  fmale , fecondo  la  3.  fupcriore 
-.T  Premefla  (f)f  fc  corrono  poi  l’Epattc  XJX. 
tifml  a*°~  c XVIIJ.  Umilmente  embolifmali  tanto  agli 
[ Ebrei  , quanto  à Chriftiani  (j>)  di  fopra 
tUm  taf. 4.  ( b ) eccettuate , e che  non  portano  la  prima 
e?*  12.  rei-  Luna  dell’Anno  Chriftiano  nouello  di  giorni 
*9.  ma  di  30. 1'vltimc  due  Junationi  dell'An- 
no Chriftiano  vecchio  fono  amendue  di  gior- 
(i3  Mi.**-  ni  29.  e fi  deduce  concludentemente  dalla  3. 
ijT*fuic  Prcmcfla  del  Capitolo  XIV.  ( / ) e quelle  lo- 
no  la  nona, e ia  decima  lunationc  dell’ Anno 
Ebraico  , perche  la  prima  lunationc  Ebraica 
[kMf.roi H concorre  con  la  quarta  Chriftiana  come  di 
S i- debbi*.  {0  pra  { K)  se  detto,  dunque  neccflàriamcn- 
tc  la  nona  Ebraica  concorrerà  con  la  dode- 
cima ChrilHana,  e la  decima  Ebraica,  con  la 
tcrzadccima  Chriftianajcofa  patente.  Si  che  1’ 
alternatala  s’interrompe  nella  decima  Lu- 
nationc  Ebraica, per  non  cflcrc  di  giorni 
jo.  ma  di  giorni  29.  come  la  nona  Luna 
fila  precedente  > fc  in  vero  fino  al  compi- 
mento della  detta  nona  Luna  Ebraica  in- 
clufiuè  non  può  hauere  luogo  l’ accennati 
i ntcrrompi mento , il  quale  li  fà  in  fine  dcl- 
l’ Anno  folarc  , & in  qucfto  cafo  s’  uni* 
fee  col  fine  dell’  Anno  folarc  il  fine  an- 
cora dell’  Anno  Chriftiano  Lunare  j ( in- 
tendo p<?r  Anno  folare  lo  fpatio  di  12.  Mc- 
fWntcrcctto  dal  1.  di  Gennaio  fino  all’vl- 
timo  di  Deccmbrc , ) e 1*  iute  (rompimen- 
to’non  produce  il  fuo  effetto  primarie’ 30. 
ò 31.  di  Dcccmbrc  , à quali  giorni  non 


arriua  mai  il  fine  della  nona  Lunationc 
Ebraica,  la  quale  non  palla  li  27.  Dicem- 
bre clclufiuè  , ancor  che  principi;  l’ Anno 
Ebraico  à j.  d’Aprile  cltremo  termine , il 
piu  lontano  di  tutti  dagli  8.  di  Marzo  , 
tritio  radicale  dell’Anno  Ebraico  , per  le  [l]lib.i.e2 
cofe  in  principio  allegate  , (I  ) e la  veri-  linaio, 
ti  dallnpcttione  del  Calendario  ( m ) può  ^ f* 
•euidentemente  apparire  ; cflèndo  dunque 
nel  noftro  calo  la  nona  , e decima  Luna- 
tionc Ebraica  amcgduc  di  giorni  29.  cioè 
le  due  ultime  dell’ Anno  vecchio  Chriftia- 
no , certamente  lVndccima  Ebraica,  cioè  la 
prima  dell'Anno  Chriftiano  nouello,  fari  di 
giorni  30.  e dipenderà  la  Luna  , ò dall- 
Epattai9.  nc«ra , per  cominciare  da  3 r. 
■Deccmbrc  incìufiuè  fino  d 30.  di  Gennaio 
fuflegucntc  cfclufiuc , oue  coll’Epa  tta  no- 
uclla  I.  principia  la  feconda  Lunationc , e 
ucfto  e fpatio  di  giorni  30.  ò vero  dipen- 
di dall’Epatta  , & incomincerà  dai  1. 

Gennaio  inclufiuc  fino  à 31.  efclufiuè  , nel 
qual  giorno  coll’Epa tta  ^ iui  replicata  nel 
Calendario,  comincia  la  feconda  Lunationc, 
e qucfto  fpatio  e Umilmente  di  giorni  30. 
la  dodecima  poi  , cioè  la  feconda  dell’An- 
no Chriftiano  nouello  fari  di  giorni  29.  in 
virtù  della  2.  premefla  del  Capitolo  XIV. 

(n)  , e confcgucntcmcnte  la  tcrzadccima , di  §.x.  del. 
cioè  la  terza  dell'Anno  Chriftiano  noucl-  bum» . 
lo  abbraccerà  giorni  30.  per  la  fòrza  del-  t ....  , 
la  fteflà  premefla  (0) , e cosi  parimenti  in  ' 1 

quefto  cafo,  come  ne  due  fin  nora  acero-’ ^13  ■ 

nari  ( p ),  in  tutto  l’Anno  Ebraico  fi  Icor- 
gono , folo  vna  volta  , due  Ltirtdtfrìni  con- 
tinuate di  giorni  29.  e fono  l’vltimc  due 
dell’  Anno  Chriftiano  vecchio  *.  Dunque 
uando  ia  prima  Lunationc  Ebraica  lari 
i giorni  29.  ( che  fempre  accade  con  tut- 
te TEpattc  del  Calendario  in  virtù  della  [q]§.u*k 
1.  premefla  di  qucftò  Capitolo  (q)y  tolte-  bum»  in. fi- 
ne l’Epattc  XXIV.  e ij.  aritmetica,  Voimi-  De: 
ni  approdò  gli  Ebrei,  e qui  noi  triniamo 
delle  Epattc  cmbolifmichc  Ebraiche:  ) cor- 
rendo qu  a Ifi  tingila  Epa  tta  emboli  finale  Ebra- 
ica aflicmc  coll’aulico  num1.  19.  eccettuata  1* 

Epa  tta  XII.  Tèmpre  accade  per  vna  fola  volta 
rinterrompimentod  altcrnatiua  coti  due  Lu- 
ne continuate  di  giorni  29.  il  che  jera  primo 
própeflito  di  morirà  re  in  quefta  f. premef!ìrf 
Citta  poi  1’  Coatta  XXI.  embolifmale  . 

Ehraica , ftantc  il  concorfo  coll’aureo  nu- 
mero 19.  per  altrò  indifferente  , come  di 
lei  fu  difeorfò  di  fopra  (r) , fi  dice,  che  ^ ^ 
per  eflèrc  appreftò  i Chriftiani  l’Anno , nel  £^.4'%.x‘ 
quale  corre  detta  Epatta  ,Anno  non  cm-  cu 
bolilmico  dopo  la  feconda  Lunationc  fi  fcquentib. 
mantiene  l’altcrnatiua  per  tutte  le  dodici 
Lune  in  vigore  della  2.  premefla  del  Ca- 
pitolo XIV.  (jf)  cioè  fino  alla  nona  Luna-  /q  ut.  l rr 
rione  Ebraica  , clic  concorre  con  la  dode-  lite.**- 
cima  Chriftiana , mentre  la  prima  Ebrai-  . 
ca  nel  cafo  noftro  dcll’Epatta  3{II.  concor- 
re con  la  quarta  Chriftiana  fecondo  la  dot- 
trina 
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trina  della  3.  premerti  (*){  quindi  n’iu- 
uienc  , che  oflèruafi  la  prima  Lunationc 
Ebraica  di  giorni  29.  perche  oltre  la  fbr-t 
za  della  1.  premefla  di  quello  Cap.  (b), 
come  fopra  (c) , ancora  la  quarta  Cbriftia- 
na  fi  riconofce  di  giorni  29.  mentre  que- 
lla deuc  rispondere  in  virtù  dcli’altcrnaìi- 
ua,  come  (opra  ( d ),  alla  feconda  Chri Ili a- 
na  , che  nel  cafo  dell’ Epatta  XII.  comu- 
ne Chriitiana  Tempre  riefee  di  giorni  19. 
in  vigore  della  2.  premefla  del  Cap.  XIV. 
(e)  dunque  in  virtù  della  medefima  alter- 
natiti! (f)  la  dodecima  Lunationc  Chri- 
ftìajia , cioè  la  nona  Ebraica  farà  di  gior- 
ni 29.  per  eflér  la  quarta  Lunationc  Tua 
corrifpondentc  di  giorni  29.  come  fopra  . 
g ) Similmente  la  prima  Lunationc  ^cll‘- 
Anno  noucllo  Chriftiano,  cioè  la  decima 
Ebraica  è di  giorni  29.  mentre  li  pafla  dall* 
aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1.  in  vi- 
gore della  prima  Regola  del  Capitolo  XIV. 

( b . Vniformemcntc  la  feconda  Lunazione 
dell’Anno  uouello  Chriftiano  , cioè  vndci- 
cima  dell'Anno  Ebraico , regolata  nel  ca- 
fo noftro  dall’Epatta  XXIV.  riefee  di  gior- 
ni 29.  in  virtù  della  3.  premefla  del  detto 
Capitolo  XIV.  (/)  mà  la  terza  dell’An- 
no Chriftiano  nouello  , cioè  la  dodecima 
Ebraica  torna  ad  cflcrc  di  giorni  30.  t la 
quarta  Luna  dell’Anno  Chriftiano  noucllo, 
cioè  la  terza  decima  , Se  vltima  dell’Anno 
Ebraico,  fi  riconofce  di  giorni  29.  in  yigor 
della  medefima  3 . premerti  (K) . Dunque 
in  quello  cafo  dcll’Epatta  XII.  cmbolifma- 
Ic  Ebraica  concorrente  coll’  aureo  numero 
19.  ( nel  qual  cafo  la  prima  Lunatione 
Ebraica  fi  nconofee  di  giorni  19.  (/)*)  >• 
habbiimo  rinterrompimento  d’ alternatimi 
con  tré  Lune  continuate  di  giorni  19.  per 
vna  volta  folo  però  , in  tutte  le  tredici 
Lunationi  dell’Anno cmbolifmico Ebraico, 
che  fono  l’ultima  dell’Anno  Chriftiario 
vecchio,  e le  due  prime  dell’Anno  Chri- 
ftiano nuouo  j il  che  era  noftro  fecondojpro- 
polito  di  inoltrare  in  quella  {.  premefla  . 

6-  Si  deue  premettere  , che  quando  la 
prima  Lunatione  Ebraica  farà  di  giorni 
29.  correndo  qualfiuoglia  Epatta  nonem- 
boliimalc  appreflò  gli  Ebrei  ailìeme  coll’au- 
reo numero  19.  Tempre  accade  l’ interrom- 
pimcnto  dcU’alternatiua  con  tré  Lune  con- 
tinue di  giorni  29.  per  vna  fola  volta . Si 
dimoftra  facilmente  così  } Che  la  prima 
Lunationc  dell'Anno  nouello  Chriftiano  fia- 
di  giorni  29.  in  quelli  cafi , refta  prouato 
nella  precedente  premefla;  ( m)  partendoli 
dall’aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1. 
Circa  la  feconda  Lunatione  dell  Anno  Chri- 
ftiano noucllo  fari  parimenti  Tempre  di 
giorni  19.  impfcrochc  correndo  nell’  Anno 
Ebraico  l*Epatte  non  embolifmiche  Ebrai- 
che XI.  & inferiori  fino  all’Epatta  +J*  , c 
fimilmente  l’Epatte  XXIX.  fc  inferiori  fi- 
no all’Epatta^XXV.  ordinaniinclufiuc , fi 


mutano  coll’aggiunta  del  numero  11.  nell* 

Epattc  XXIII.  Se  inferiori  , fino  all’Epatt* 

VIL  inclufiuc; '(  dell’Epa tta  25.  aritmeti- 
ca , che  fi  muta  nella  medefima  Epatta 
VII.  e dcll’Epatta  XXIV.  che  fi  mutanclP 
Epatea  VI.  qui  non  fi  parla , perche  que- 
lle non  hanno  la  prima  Lunationc  Ebrai- 
ca di  giorni  29.  ma  di  30-  come  nella  pre- 
cedente 1.  premerti  vy.  il  che  c coiitra  la  , , ^ 

noftra  prcfcnte  iuppofìtionc  )»  colla  poi  dal- 
la  2.  e 3.  prcmdia  del  Capitolo  XIV.  ( o ) in  p.  infi- 
cile correndo  tali  Epattc , la  feconda  Luna-  « • ^ ^ 
tibnc  Chriftiana  è iempre  di  giorni  2 9.  Gir-  ^ , ÀdbU- 
ca  la  prima  Lunationc  dcll  Anno  Ebraico-  „^e 
correndo  l’epa  tea  XI.  Se  intcriori  lino  all’ 

Epatta  *$♦.  inclufiuc  colla  dalia  preceden- 
tc  3.  premerti  [p) , che  cfli  prima  Luna-  «1 

tionc  Ebraica  concorre  con  la  quarta  Lu-  *,/’  ° ‘4 
nationc  dell’Anno  Chriftiano  , e per  con- 
feguenza  l’Anno  Ebraico  hora  comune  , 
hi  la  Tua  nona  Lunationc  concorrente  coll’ 
vltima  Chriftiana  , c deuc  profeguire  il  Tuo 
corlo  dopo  il  compimento  deli’ Anno  Chri- 
ftiano vecchio  hor*  fimilmente  comune  , 
per  tré  altre  Lunationi  . Correndo  poi  T 
Epatta  XXIX.  Se  inferiori  lino  all’ Epatta*  ^ 

XXV.  ordinaria  inclufìué  , la  prima  Luna- 
tione Ebraica  concorre  con  la  quinta  dell* 

Anno  Chriftiano  , c fi  deduce  dalle  cole 
fimilmente  affermate  nella  precedente  3. 
premefla  (qy,  dunque  per  conlcgticnza  l’An-  (<pc*p.nd£ 
no  Ebraico,  hora  parimenti  comune  deue  §.3 .d»bbi«- 
protèguircil  Tuo  corlo  dopo  il  compimcn-  w#P°flini‘ 
to  dell’ Anno  Chriftiano  vecchio < ( hora 
non  comune  , mà  cmbolifmalc  di  tredici 
Lunationi , per  eflcrc  l'Epa  tea  XXIX.  Se  in- 
feriori predette  appreflò  i Chriftiani  emboli  I- 
mali(r  j ):  per  tre  altre  LunationitSi  che  idei-  ^ 

lo  ancora  l’vltima  Lunatione  dcH*Anno  vcc- 
chio  Chriftiano  farà  la  nona  lunatione  Ebrai-  §.«»<:«•«  à‘ 
ca  j dunque  quella  abbracccrà  Icmprc  gior-  principi»  . 
ni  29.  perla  corrifpondenza,  che  dece  Iu- 
tiere conia  prima  fimilmente  di  giorni  2 9. 
in  vigore  delle  cole  conchiufc  in  quello 
propofico  nel  l’antecedente  f.  premefla  (/)J{f]«A«*- 
Se  ecco  , come  fi  continuano  tre  Lunario-  fi 

nr  di  giorni  29.  ( noi  di  fotto  (f)  portcrc-  P*  J?*01? 
ino  ancora  unprattico  eflempio  di  tré  Lu-  cque’ 
nationi  continuate  minori  di  giorni  30.  ) [t )//*.$. c. 
cioè  Evitimi  dell’ Anno  Chriftiano  vecchio, 3 $ Htiid 
e le  due  prime  dell’  Anno  noucllo  dentro 
la  ferie  delle  dodici  Lunationi  dell*  Anno  ,4^.24. 
Ebraico:  c quello  per  urta  fola  volta  , per- $>»«»»/*. 
che  dalla  prima  Lunationc  dell’Anno  Ebrai- 
co fino  alla  nona  inclufìué  fi  conferua  Tem- 
pre 1’  altcmatiua  in  virtù  della  r.  3.  e 4. 
premefla  del  Capitolo  XIV.  («)  perche 
ertendo  hora  la  nona  Lunatione  Ebraica  I’  t 

vltima  dcITAnno  Chriftiano  vecchio,  cer- 
tamencc  detta  nona  Lunationc  entra  nella 
forza  dciracccnnatc  premdìc , che  vogho- 
no  negli  Anni  Chriftiani  raltematiua  in-  V * 
nariabilc  dalla  feconda  Lunationc  Chri- 
ftiana  fino  all’vltinu  Inclufìué  . Similmen- 
Z 2 te  do- 
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te  dopo  le  due  prime  Junatfoni  dell 'Anno 
Chriftiano  noucllo , cioè  dopo  la  decimi , & 
vndccima  Ebraici  di  giorni  29.  li  terza  dell' 
Anno  Chriftiano  noucllo  , cioè  la  tfodcci* 
ma  Se  vltima  Ebraica  torna  ad  eflcrc  di  gior- 
ni 30.  in  vigore  della  Iteli»  alternati  ua  arte- 
ti}JW.  gnata  nelle  mcdclimc  Premeflè  . ( a ) Adua* 
que  e chiaro  che  per  vni  fola  voka.  fi  Dra  etica 
in  quclU  cali  rintcrrompimcnto  d’alternati-, 
ua  con  tre  Lune  continuate  di  giorni  2.9.*  fo- 
no la  nona , decina  , & vndoci ma  Ebraica  i 
il  che  era  noltro  intento  dimoftrare,  t 
7.  Dobbiamo  premettere  , che  quando  la 
. - prima  lunationc  Ebraica  farà  di  giorni  29. 
correndo  qualfiuoglia  Epatta  allicmc  con 
qu»JfiuogIia  aureo  numero , che  non  fia  19. 
non  mai  nel  corfo  dell’Anno  Ebràico  accade 
l'intcrroinpugciuo  dell’alterna  tùia  , la  quale 
nell'Epa  ttc  emboli  Imichc  ebraiche,  eccettua- 
ta  J'Epatta  XIII.  ammette  la  continuationq 
di  due  Lune  di  giorni  30,  per  vna  fola  volta  j 
ma  nelle  Epattc  non  embolifmiche  fi  confcr- 
ua  allatto  inuarìata  con  là  continuationc  di 
giorni  29  e di  30.  per  tutte  le  Lune  . Il  tutta 
(i)J  Uh  2 non  diflficilc  inoltrare  con  rantccedcnti 
n>d.c.*od.&  Preme  Ile  ( b ) . Certamente  correndo  l’Epat- 
14.  te  XXIII.  fir  inferiori  fino  ali’Epàtta  XIX* 
inclufiuè:  cm  boliimi  li  canto  i Chriftiani  , 
f )Lib  quanto  agli  Ebrei  nq  cafidi  permanenza  di 

«V.  c.V  è P°r  k c°k  ^cttc  luoS°*  ( e ) k 

j2.  rape-  prima  lunationc  Ebraica, _ concorre  con  la 
quarta  Chriftiana  in  vigore  della  precedente 
i jXuìs 1 3 ‘ Premeflà,  ( d ) dunque  per  cflcre  quella  di 
tuo  '.  ' giorni  29.  fi  per  la  foppafiticfcc  , che  faccia-* 
mo  t fi  per  la  forza  della  prima  precedente 
C {W.  §■  Premerti  x ( f ) e douendofi  con  fcru are  Pai-. 
do  umo.  tcrnacjlia  fino  a |j 'vltima  R rcrzàdecima  Lu- 
na dell* Anno  Chri diano  vecchio  inclufiuè  per 
vigore  della  3.  Premeflà  del  Capitolo  XIV. 

».  (J  ) nocella  riamente  tale  lunationc  vltima  e- 
tcrzadccima  dell’Anno  Chriftiano  vecchio 
lari  1» decima  lunationc  dell’Anno  Ebraico  , 
e non  corrifpoiidctÀ  alla  prima  lunationc 
Ebràica  di  giorni  29-  ma  alla  feconda  di 
giorni  3 ot  cioè  il  polla  di  numero  eguale  al 
numero  eguale  : Se  ’fliifbnncntc  il  porto  di 
numero  ineguale  al  numero  ineguale  ; non 
gìàairoppofitoiJ  porto  di  numero  eguale  al 
poftodi  numero  ineguale  , ù vero  il  porto  di 
numero  ineguale  al  porto  di  numero  eguale  ; 
e tutto  quello  in  conformità  della  4.  prece- 
dente  Premerti  . (g)  In  quelli  cali  dunque 
•^4  oi  ,a~  habbiamo  J’  vltima  lunationc  dell'  Anno 
Chriftiano  vecchio  di  giorni  50.  e perche  la 

firima  luna  rione  dell’Anno  Chriftiano  noucl- 
oin  tutti  i cali  di  «niella  Premerti  riefee  di 
..  j f giorni  jo.  in  virtù  della  prima  Premerti  del 
r» dfjxj1  Capitolo  XIV.  ( b ) rinouandufi  l’Epatte 
coll'aggiunta  del  numero  1 1.  habbiamo  len- 
za intcrrom  pimento  d'alterna  ripa:  ( che  con- 
firte  in  due  Lune  continuate  di  gkJnù  251-  fc- 
Ub.  1.  COndo  la  dichiaratione  fatta  di  l'opra  ; ( ì ) ) 
Srfrji.  ‘ due  Lune  continuate  di  giorni  30.  per  vna 
fola  volta  * impcrochc  rinouandoli  l 'Epattc 


vecchie  XXUL  Se  inferiori  fino  all'Esatta 
XIX. inclafiuccoHaggiunta del  numero  1 1. 
nell* Epattc  e oucilc  IV.  cfcguentì  inferiori 
fino  all’Epatta  r|*  inclufiuè  , la  feconda  luna- 
tionc dell’Anno  noucllo  Chriftiano  , ciocia 
dodccima  Ebraica  lari  di  giorni  29.  e la 
terza  Lunà  dell’  Anno  noucllo  Chriftiano  , 
cioè  Ja  tcrzadccima  Ebraica  , correndo  tali 
E patte,  farà  di  giorni  30.  in  vigore  della  ». 

Premeflà  del  Capitolo  XJV,  ( K ) dunque  (VALib.  z. 
habbiamo  in  tutto  l’Anno  Ebraico  vna  loia  ***■  §*  -• 
volta  due  Lune  continuate  di  giorni  30.  cioè  '****.• 
l’vlcima  dell’Almo  Chriftiano  vecchio,  e la 
prima  dell'Anno  Chriftiano  noucllo  fenza  al- 
tro intcrrompimento  di  due  Lune  continuate 
di  giorni  29.  che  propriamente  fi  deuc  chia- 
mare intcrroctionc  d 'alternati ua  , come  Co- 
pra  A dichiarato  (I  ) . Correndo  fimilmcn-  ^ 

tcl’Epattc  XVIII.  Se  inferiori  fino  aU  Ep.it-  s*r*\. 
ta  XIII.  inclufiuè  , che  fono  embolifnuii  ap- 
prcflògli  Ebrei , ccomini  fccondoiChriftia- 
ni,per  le  cole  ftabilitc  ctilopra  in  proprio  luo- 
go,  ( m )Ja  prima  lunationc  Ebraica  concor-  u.  Ter  co- 
re con  là  quarta  Chri  diana  in  vigore  .della  ta  * 
precedente  3.  Premerti,  come  di  fopra  ( n j • L«)5 ■***• 
ùmilmente  dunque  per  eflcrc  quella  di  giorni 
29.  e per  douerfi  conlcruarc  l’altcrnatiua  fino 
aft’ vltima  dodccima  Luna  dell’Anno  Cltr*- 
fttano  vecchio  inclufiuc,m  vigore  della  prima 
precedente  Premerti,  ( 0 ) e rcfocttiuamente  (o 
della  ».  Premerti  del  Capitolo  XIV.  ( p ) 
conlcguenteincntc  tale  lunationc  dodcci-  «W.  1. 

ma  Se  vltima  dcil'Anno  Chriftiano  vecchio  dal buon  . 
(irà  la  nona  lunatione  dell’Anno  Ebraico  , e 
corvifponderà  alla  prima  lunationc  Ebraica  , 
cioè  il  poitodi  numero  ineguale  al  poftodi 
numero  ineguale,  come  fopra,  ( <2)in  confor-  j-^  ^ 
imi  della  4.  precedente  Prcmelìaj  ( r ) onde  port  inani, 
fi  come  la  prima  JurutioiK  Ebraica  diciamo  [r]c-f W. 
qlicredi  giorni  «9.  perla  forza  della  prima  ‘ 
precedente  Premeflà,  ( / } farà  ancora  la  no-  [,)  aU. 
na  Ebraica  , cioè  la  dodccima  Se  vltima 
dell- Anno  Chriftiano  vecchio  comune  , di 

fiorni  19.  1»  fogliente  lunationc  poi  decima 
cll'Anuo  Ebraico , e prima  dell'anno  Chri- 
ftiano noucJlo,fincoiK>tce,comc fopra,  ( r)di  [t]  ^ 

giorni  jo.rinouandofi  l’Epatta  cpllaggiun-  poHmaió. 
udcll'numcro  ri,  fecondo  addica  la  prima 
Premeflà  del  Capitolo  XIV.  ( u.)q  cofi  icgui- 
ta  J’alccrnatiua  di  giorni  29.  e di  30,  Qiianto 
poi  all’altra  lunationc  vndccima  Ebraica  , e 
icconda  Jd l'anno  Chriftiano  noucllo,  perche 
fi  mutano  l’Epittc  vecchie  XVIII.  Se  inferio- 
ri fino  all'Epatta  XIV.  inclufiuè  coll’aggiun- 
ta del  numero  1 i.ncll’Epattc  nouclJc  XXIX. 

Se  inferiori  foguenti  fino  all'Epatta  XXV. 
inclufiuè  , farà  ella  di  giorni  30.  parimenti 
come  la  prima  Chriftiana  precedente  in  virtù 
della  4.  Premeflà  del  Capitolo  XIV.  ( x ) Se  (*)  ^ 
ecco  due  Lune  continuate,  fin  hora,di  giorni  r*d  $-4>*s*. 
30.  e quello  per  vn»  fola  voka;  mentre  mvif- 
tù  della  uicddi ma  4.  Premeflà  (y  ) la  terza  [y)  Aid. 
lunationc  dell’Anno  Chriftiano  noucllo,  cioè 
la  dodccima  {foli’  Anno  Ebraico  lari  di 
gw« 
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giorni  29.  e la  quarta  luna  deH’anno  Chri- 
ftiano nouello  ,cioè  la  tcrzadecima  Se  vl- 
tuna  dell’Anno  Ebraico  cmbolifmalc  Cara  di 
giorni  $o-  >Se  ecco  come  nelle  Epa  t te  cmbo- 
hfmiebe  Ebraiche, (con  eccettuare  (blamente 
l'Epatta  XIII.  Embolifinica  Ebraica,  ) con- 
correnti con  gli  aurei  numeri  tutti , che  non 
Ira  19.  s’ammettono  due  Lune  continuate  di 
giorni  $0. , e ciò  non  fi  chiama  interrompi- 
mcnto  d’alterna tiua  . 11  che  era  facondo  no- 
ftro  intendi  mento  prouarc  in  quella  7.  Pre- 
merti . Correndo  poi  l’ Epatea  XIII.  cm- 
boli  fini ca  Ebraica  , e comune  à Chriftiani  * 
e fimil  mente  correndo  l’Epatta  Xy.  & in- 
feriori fino  all'Epatta  iucluliuè  , comiini 
^ tanto  à Chriftian* , quanto  agli  Ebrei,  per  le 
c\'.& co^c  dedotte  I Ino  luogo , ( a ) la  prima  lu- 
,i.  refpc-  nationc  Ebraica  concorre  con  la  quarta  lu- 
chuc . nationc  Chriftiana  in  vigore  della  predetta 
_ . , , 3 . precedente  Premerti, \b)  Se  è di  giorni  19. 

“fondo  k *•  Premcira  di  quello  Capito- 
mi» . lo,e  fuppofitionc  ; ( e)  dunque douendo  per- 

[c)  %■  d»b-  idtcre  l’altcmatiua  fino  all’vitima  e dodc- 
a.awfl  . cima  luna tione  dell’anno  Chriftiano  comu- 
ne , che  ucccrtiriamentc  farà  la  noni  del  la  n- 

[d)  § «W.  no  Ebraico,come  (opra,  (d, quella  corrripon- 
circj  me-  dcri  alla  prima , cioè  iJ  pollo  ineguale  all* 
f 1 'ineguale  .coinè  parimenti  di  fopra  , ( e ) e 

' rideerà  di  giorni  29.  come  s’oflèrua  la  pri- 
ma i quindi  nafee,  che  per  edere  la  prima  lu- 
^ nationc  dell’ Anno  nouello  Chriftiano  (em- 
(0  ante  pre  di  giorni  30. , come  fopra  ( f)  , cioè  la 
medium  5-  Jccjma  Luna  dell’Anno  Ebraico  i e la  fecon- 
da dell’Anno  nouello  Chriftiano  : cioè  l’vn- 
decima  Ebraica,  di  giorni  29.  perche  fi  mu- 
ti l’Epatta  vecchia  XIII.  coll’aggiunta  del 
numero  n.  nell’ Epatta  nouella  XXIV.  ò 
vero  fi  mutano  l’Epattc  vecchie  XII. , Se  in- 
tcriori fino  all'Epatta  «J*  inclufiuè  ncll'Epat- 
tc  noudlc  XX  Ili. , & inferiori  fino  all’Epatta 
XI-  inclufiuc  in  vigore  della  3.  e rcfpct* 
tiuamcntc  dclli  2.  Premefia  del  Capito- 
ti] z.  lo  XIV.  ( g ) e la  terza  Lunationc  Chr  ftia- 
na  fuficguentc  , cioè  la  dodecima  dell’ Anno 
bt**»  Ebraico:  si  Emboli  fin  a le,  (rifpctto  all’Epat- 

ta  vecchia  XIII.  procreante  dopo  l’Epatta 
nouella XXIV. ) si  comune,  (rifpctto  all’ 
Epatta  vecchia  XII. , Se  inferiori  fino  all*. 
Epatta  produccnti  dopo  l’Epatte  noueile 

XXIII.»  ^inferiori  fino  all’Epatta  XI.  in- 
cluGuc  , ) di  giorni  30.  in  virtù  deila'  medefi* 
ma  3.  e relpet  tiua  mente  ì.  Premefia  del 
( b]  Capitolo  XIV., (A)  e finalmente  la  quar- 
ta Junatione  Chriftiana  fuficgucnrcalla  ter- 
za, riccia  tcrzadccima  Ebraica  deH’Anno 
Embolifmico Ebraico , regolato  dall’Epatta 
fi)  5.  «od.  XIII.  Embolifinica  mutata  , come  (opra,  i ) 
ndi’Epatta  XXIV.  di  giorni  ip.  in  virtù  del- 
la medcftma  J Premclla  del  detto  Capi- 
1*  to^°XIV.  (/f)confcruandofi  femprc,  dopo  la 
* > *■  faconda  Lunationc  dell'Anno  Chriftiano  per 

le  foglienti  Lunationi , tantodcllAnno  co- 
mune , quanto  embolifmico,  i’alternatiua  , 
conforme  alla  norma  delle  tre  Prc.ncflè  iw 


•3.  e 4.  dello  ftefio  Capitolo  XIV.  (ì)  [1]  Lib.z. 
con  la  fola  ecccttione  dell’  Epattc  XIX. 
e XVIU.  concorrenti  coll  aureo  numero  19. 
come  lì  dice  nella  3.  Premerti  del  Capitolo 
medefimo  X I V.  (ni  ) ( dal  qual  cafo  hora  mtt" 
damo  lontani  ) / Quindi  ne  nafee , replico  j1*  ^ 
che  non  mai  farà  interrotta  raltcrnatiua  di  j. 

giorni  z 9.  e 30.  mi  refta  illcfa  per  tutte  le  fi  iu- 

Lunc  . Correndo  parimenti  l’Epatti  XXIX.,  xta  • 
& inferiori  fino  all’Epatta  XX V.  ordinaria 
comuni  appreso  gli  Ebrei,  Se  Embolifmali 
fecondo  i Chriftiani,  per  le  cofe  à loro  luoghi 
dedotte  ( n ) j la  prima  Lunationc  Ebraica  [n]  Lib.  2^ 
concorre  con  la  quinta  Lunationc  Chriftiana  •**- f-  '♦.c 
in  virtù  delle  coie  dedotte  nella  precedente 
3.  Premdìi  ( o)t  Sei  di  giorni  19.,  come 
vuole  la  1.  Premeffa  di  qucfto  Capitolo  , $• 
c noi  ancora  fupponiamo  , ( p ) e ùmilmente  TV  ^ 
raltcrnatiua  fi  deue  mantenere  per  tutte  le  fòc»»  . 
tredici  Lune  dell’Anno  Chriftiano  Emboli f- 
malc  fecondo  fa  5.  Premefia  del  Capitolo 
XIV.  ( q ) fc  poi  la  quinta  Lunationc  Chri*  j;' 
ftiana  è la  medelima  , che  la  prima  Ebraica, 
ncccfiaria mente  la  terza  decima  dell*  anno 
Chriftiano  vecchio  Emboli  ùnico  farà  in 
qucfto cafo  ancora  la  nona  dell’anno  Ebrai- 
co, di  modo  che  la  nona  Ebraica  concorde- 
rà con  la  prima  per  la  forza  dcll'altcrnatiua  , 
come  fopra  ( r ) , Se  amendue  faranno  di  rr]$  ^ 
giorni  29.  Dunque  effóndo  la  prima  dell*  Paulo  fa- 
anno  nouello  Chriftiano  di  giorni  30.  come  perius. 
fopra  (s)  , cioè  la  decima  Ebraica  , e la  fe- 
conda dell’anno  nouello  Chriftiano  , cioè  1- 
vndeoma  Ebraica  di  giorni  29.  perche  fi  mn- 
tanol'  Epattc  vecchie  XXIX.Se  inferiori  fino 
all’EpzrtaXXV.  ordinaria  inclufiuc  coll'ag- 
giunta del  numero  ii.  ncH’Epàttc  noueile 
X.  &r  inferiori  feguenti  fino  all’Epatta  VJ.in- 
clufiuc  in  vigore  della  2.  Premerti  del  citato 
CapicoloXIV.  ( t)t  onde  la  terza  dell’anno  ft)  Lib.y. 
Chriftiano  nouello  , cioè  la  dodecima  & vi-  ***  $.  z. 
rima  Ebraica  ritorna  ad  edere  di  giorni  30.  > 

douendolì  dopo  la  feconda  Lunationc  Chri- 
ftiana mantenere  inuariata  l’altcmatiua  , co- 
me fopra:  (u  ) appare  chiaramente,  che  l’ al-  [u)  $•  fd, 
tcrnatiua  (iconicruu  inalterata  |>cr  tutte  le  non  multo 
dodici  Lune,  (quando  corrono  l’Epatteiurcrm>‘ 
Ebraiche  non  embolifmali , ) Se  ancora  per 
tutte  le  13.  Lune,  ( quando  corre  Peparti 
embolifinica  XIII.  ) cioè  dal  principio  fino  • 
al  fine  corrono  le  Lune  alterne  di  ip.  e 30. 

Il  che  era  noftro  pr^wopropofito  dimoftrare 
in  quella  7.  Premefia  . 

8.  Si  premette  , ò più  tofto  fi  raccoglie 
dalla  7.  precedente  Premerti  (x),  ehi-  non  e 
polCbiJc  coftituirc  per  ordine  più  di  due  Lu-  ab 
nationi  di  giorni  30.  nel  Calendario,  ^rvna  *n^'°  at* 
di  qtrefte  due  non  da  1.1  prima  dell’anno  no-  ,ncdmm 
uello  de  Chriftiani,  ftanrc  il  lig.inic  delle  due 
cpatte  XXV. e XXIV.  vn  mele  nò  , 8e  vi\o  sij 
ò per  dir  meglio , vna  volta  nò  , e l’ altra  sì  .• 

( perche  detto  ligame  per  altro  fi  prattica  nel 
mele  d’Agofto  il  primo  giorno,  enei  mciedt 
Settembre  à 29.  ) di  modo  chf  nel  pnn- 
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cipio  dell’  Anno  Chriftiano  fi  danno  tal 
volta  due  Lunationi  di  giorni  30.  conti- 
nuate , cioè  la  prima  , e la  feconda  ; e tal 
volta  nel  fine  dell’Anno  Chriftiano  una  , 
l’altra  nel  principio  dell’Anno  Chriftia- 
no novello  j mi  tre  Lunationi  continuate 
di  giorni  30.  non  è poflìbile:  perche  po- 
trclfimo  fingere  il  cafo  , che  tanto  1*  viti- 
ma  dell’Anno  Chriftiano  vecchio  , quanto 
Ja  prima  , e feconda  dell'Anno  Chriftiano 
noucllo  immediatamente  tegnenti  follerò 
di  giorni  30.  le  quali  tre  Lunatioui  ri- 
chicdcrebbono  giorni  90.  ma  da  i 27.  di 
Noueinbrc  fino  alli  3 . di  Febraio  fufteguen- 
te  inclufiuc  , nelle  quali  giornate  fi  tro- 
uano  i ligami  delle  due  (olite  Hpattc , fi 
comprendono  (ola mente  giorni  71.  dun- 
que non  e pollibilc  , che  dentro  quello 
(patio  fi  contengano  tre  Lune  di  giorni 
30.  luna,  fenza  che  vna  ò cominci  pri- 
ma de  i 27.  Nouembre  , ò termini  dopo 
li  3.  Febraio  ; e per  confegucnza  , ò la 
prima  , ò l’ vi  ti  ma  di  quelle  tre  farà  di 
giorni  Negli  altri  luoghi  poi  del  Ca- 
(1  lendario  (a)  lo  (patio  tra  un  ligainc  , e 

12.  l'altro  e folo  di  giorni  39.  come  di  (opra 

fu  detto  (b  ) , e però  non  fi  poflbno  mai 
ti § * deli  ^arc  ^uc  Lunationi  continuate  di  giorni 
H jan".  30,  una  delle  quali  non  fia  la  prima  dell’ 

Anno  Chriftiano , come  è patente  j la  on- 
de fc  nella  feconda  Lumcionc  Chriftiana 
non  s*  incontra  il  predetto  ligame,  ripofto 
nel  Calendario  per  la  prima  volta  alli  3. 
di  Febraio , certamente  nella  terza  Luna- 
none  fi  deue  incontrare  j e così  tra  la  fecon- 
da Lunationc , e la  terza  dell’Anno  Chri- 
ftiano. palla  quella  fcambicvolc  corrifpon- 
denza  , che  quando  la  feconda  e di  gior- 
ni 30.  tioé  non  difeende  lotto  li  3.  Febra- 
io, la  terza  e di  giorni  29.  perche  inco-* 
minciata  prima  de  ì 3 . Febraio  onninamen- 
te te  difeende  fotto l acccnnato  ligame:  men- 
tre da  i 2.  di  Gennaio  , prima  del  quale 
giorno  non  può  cominciare  la  feconda  Lu- 
natione  dell’Anno  Chriftiano  Lunare , e fi 
(t deduce  dalla  3.  lupcriorc  premetta,  (e)  fino 
alli  3 . Febraio  inclufiuc  fi  contano  lolo  gior- 
*■*  medio*  ni  3 e . fi  che  non  arriuando  la  precedente  fe- 
conda Lunazione  dell'Anno  Chriftiano  à 
detta  giornata  de  3 . di  Febraio, certamente  1* 
incontra  la  terza  Lunationc  fuflcgucntc  . 
Quando  poi  Ja  feconda  Lunationc  acJJ’An- 
no  Chriftiano  è di  giorni  29.  perche  prin- 
cipiata innanzi  li  3 . di  Febraio  difeende  fot- 
to il  predetto  ligame , la  terza  Lunationc  è 
di  giorni  30.  perche  cominciata  dopo  li  3. 
di  Febraio  termina  prima  che  s’incontri  nel 
fdlfià  Calendario  (et)  l’altro  lìgame\  il  quale  non 
',,c’  accade  nel  nic/c  di  Marzo,  ma  nel  fufle- 
gucntc  Aprile  ; il  che  chiaro  fi  vede  nel  det- 
to Calendario  : &r  offcruandofi  ciò  nel  corfo 
dcll’altre  fufleguenti  Lunationi  ancora,  da 
qucfto  prouicnc  raJicalmcntc  l’altcrnatiua 
i ftabilita  di  fopra  nel  Capitolo  XIV.  (0  do- 


po la  feconda  Lunatione  Chriftiana  per  tut-  §-2-  dtUnn 
te  I’altre  dell’Anno  Chriftiano,  fenza  qui  fa-  J 
re  più  diffiifo  dilcorlo . 

Qui  conuicne  però  auuertirc , che  quella 
determinationc  ni  non  fare  tré  Lune  conti- 
nuate di  giorni  30.  s’intende  prclcindendo 
dal  bifefto  , che  tal  volta  dopo  la  prima  Lu- 
natione Chriftiana  di  giorni  30.  rende  la  fe- 
conda Lunationc , ( per  altro  di  giorni  2p.) 
affolutamcntc  di  30.  e tal  volta  dopo  la  fe- 
conda Lunationc  Chriftiana  di  giorni  30. 
preceduta  dalla  prima  di  giorni  29.  rende  la 
terza  Lunationc , ( per  altro  di  giorni  29.  ) 
ricca  di  giorni  30.  e tal  volta  dopo  le  prime 
due  Lunationi  di  giorni  30.  rende  la  mede- 
fima  terza  Lunationc , ( per  altro  di  giorni 
29.  ) parimenti  di  giorni  30 . onde  fi  fa  luo- 
go non  folo  à tre  Lunationi  continuate  di 
orni  30.  mi  fimiJmente  à quattro,  coi>- 
rmc  di  tal  cafo  diremo  più  opportuna  men- 
te di  fotto  in  qucfto  medefimo  libro  iecon- 

do  <f>-  . 

9.  Conuienc  premettere  , che  I viti  ma 
Lunatione  dell’Anno  Ebraico  fempre  riefee 
di  giorni  30.  purché  non  fia  regolata  dall* 

Epatta  XXIV.  nel  qual  ca/b  (blamente  s’of- 
fcrua  di  giorni  29.  e fi  dimoftra  facilmente 
così . Certamente  l’ultima  Lunatione  dell’ 

Anno  Ebraico  delie  incominciare  prima  de- 
gli 8.  di  Marzo,  ( altramente  farebbe  non  1* 
vltima , mi  la  prima  Lunatione  dell’Anno 
Ebraico  noucllo  .*  mentre  haurebbe  la  fua  * 

quartadecima  , ò nel  giorno  dcll’Equinot- 
tio  i 2 1 . di  Marzo,  òdopo,  per  quello  fu 
detto  à (ùo  luogo  (g)  ) . Sortirà  dunque  que-  (g)  tik.i.x. 
Ha  Lunatione  onninamente  il  principio  con 
una  delle  30.  Epatte,  in  uno  de  30.  giorni 
podi  per  ordine  nel  Calendario  (b)dà  i 6.  ^ 
di  Feoraio  fino  à 7.  di  Marzo  inclufiuc  : di  42. 
modo  che  il  più  (ollccito  principio  dcllVlti- 
ma  Lunationc  Ebraica  farà  coll’ Epatta 
XXIII.  à 6.  di  Febraio  immediatamente  do- 
po il  ii&amc.*ripoflo , come  fopra,  (/)  alli  3. 

&■  il  piu  tardo  principio  di  detta  vltima  Lu-  $.8.  /«  poft 
ni  Ebraica  fisca  coll'Epa  tt  a XXIV.  alli  *7. eli  hhc#uu> 
Marzo;  Mi  ciafcuna  di  quelle  Lunationi 
( eccettuata  quella  dell  Epatta  XXIV.  ì-j. 
di  Marzo  ) termina  primi  che  s’incontri  nel 
Calendario  l’altro  ligame,  che  fi  fì  à 3.  d’ 

Aprile , come  in  detto  Calendario  fi  vede  : 
dunque  abbraccia  giorni  30.  giàchc  l’incon- 
tro ael  ligame  fuole  renderà  la  Lunatione , 
che  difeende  fotto  elio  di  giorni  29.  per  le 
cofc  affermate  nelle  premefie  del  Cap.  XIV. 

(K) , e ragioncuol mente  accade  , perche  1*  (kj  l&j,. 
Epatte  in  quella  guifa  arrendono  vn  giorno  ewUm  $.  1. 
Yerfo  il  principio  del  mefe , e la  Lunationc 
confegucntcmcutc  viene  à terminare  un  gior-  ’4* 

no  prima , come  nel  Calendario  (/)  fi  nota  $ e ^ 
per  tanto  non  facendoli  detto  difccnfo,c  non  ri)  fil.y.  e. 
rimouendofi  l’Epa ttc  dilpofte  per  ordine  dal  **• 
fuo  fito  natura lc,Ia  Lunatione  ricicc  di  gior- 
ni 30.  Dunque  l'ultima  Lunationc  Ebraica  s’ 
oflerua  fempre  di  giorni  3o.chc  era  primo  no- 

ftro 


< 


Libi;?  Secondo  C cip.  XXI.  1S3 


(jk)  Aid. 


2 - §.Lt  T4n 
g ione  & e. 

"■'if 

t^cr , O jt- 
5»rn. 


12» 


(d]L^.r.r. 

1 5 . r 

«ff  cum 
binh  §5-fe- 
Quentibus. 


(e)  lib.  1. 
«•i.S.f.  S». 


(0  Perto* 
tura. 


ftro  fcopo  di  prouarc  g fole  però  farà  di  19. 
giorni  , ic  quefta  dipenderà  dall’Epitta 
XXIV.  perche  comincia  in  tal  cafi>  à 7.  di 
Marzo  , oucftà  locata  detta  Epatta  XXIV. 
nel  Calendario  ( aj  ,c  termina  alli  4.  d Apri- 
le , dandoli  nel  giorno  quinto  immediata- 
mente feguente  principio  all’anno  rioucllo 
Ebraico  con  la  meddima  Epatta  XXIV.  iui 
colligatacoU’Epatta  XXV.  per  le  cole  àltro- 
uc  i b)  portate.  Ala  da  i 7.  di  Marzo  fino  à 4. 
d’Apnle  inclulìuc  fono  compre  fi  fedamente 
giorni  2 9.  come  numerando  appare  : dunque 
Fvltima  lima  rione  dell’anno  Ebraico  depen- 
dendo  dall'Epatta  XXIV.  ferà  lcmprc  di 
giorni  29.  il  che  volcuamo  in  fecondo  luogo 
moftrarc . > 

Concorda  fimilmente  coll’Epatta  XXIV. 
TEpatta  23.  aritmetica  , c rende  l’vltima  Iu-* 
nationc  Ebraica  di  giorni  19.  imperochc  tale 
lunatione  incomincia  à di  Marzo  , ouc  1’ 
Epatta  23.  aritmetica  ftà  (pllatcrata  coll’ 
Epatta  XXV.  ordinaria  , conforme  fi  vede 
nel  Calendario  ( e ) , c fi  coinpifee  alli  $ . d’ 
Aprile  , principiandoli  3 4.  d'Apnle  l’Anno 
noucllo  Ebraico  con  detta  Epatta  1 3 . ari- 
teme  tic  a luì  colligata  coll’Epa  tu  XXVI. per 
le  ragioni  in  altro  luogo  idj  portate  i Seà 
manifefto  , che  da  6.  di  Marzo  fmoà  3.  d* 
Aprile  incluliue  fi  contano  follmente  giorni 
19.  dunque  Tritimi  lunatione  dell'Anno 
Ebraico  regolata  dall’Epatta  1 3 . aritmetica 
comprende  giorni  29.  come  intendemmo 
inoltrare.  »v 

Auucrto  in  fine  , che  in  quelle  Premeflc 
concernenti  la  permanenza  di  linea  fempre  fi 
prefeinde  dal  bifcftonella  confòrmit^dclla  3. 
Premerti  del  Capitolo  XIV.  (e)  nel  refto 
trattandoli  di  mutatione  di  linca,è  dcJTinclu- 
fiua , òefclufiua  certa  del  bifefto,  dopo  le  re- 
gole di  quello  Capitolo  li  lpicghcra^no  Jc 
proprie  regole  nel  furteguente  . (/  ) Pre- 
meflè  per  unto  tali  cofc . 


Sarà  prima  Regola  , che  correndo  l’aureo 
numero  1 9.  con  qua Ifi uogli a Epatta  embo- 
lilmica  Ebraica  , eccettuata  J’Epatta  XII.  co-  - 
me  diremo  nella  2.  Regola,  (g)  l’Anno  rie-  ìmtmÌ. 
fee  cauo  : mentre  in  quello  calo  la  prima  lu- 
nationc  Ebraica  è di  giorni  29.  in  vigore  deli- 
la  prima  Premerti,  ( b ) col  profeguimento  d* 
altematiua  fino  che  s’incontrano  due  luna-  m‘e 
tioni  di  giorni  29.  continuate , che  fono,  ò le 
due  prime  dell’Anno  Chriftiano  noucllo:  cioè 
l’vndccima  , c la  dodecima  Ebraica  , come 
fi  dice  nella  3.  Premerti,  ( i ) quando  l'Anno  ' ,j 
Chriftiano  vecchio  c decorfo  ancor  cflò  cm-  ^itrom  ibi 
boli  fina  le  coll’Epatta  XXIII.  Se  inferiori  fino  « . 
alI’Epatu  XX.  inclulìuc  , ò fono  leducvlti- 
me  dell’Anno  vecchio  Chriftiano:  cioè  lano- 
na  , e decima  Ebraica  , quando  corrono  P 
Epatte  XVIII.  ò XIX.c  l’Anno  ancora  Chri- 
ftianoè  decorfo  emboli  fmico  , come  fi  dice 
in  detta  3 . Premerti  , (K)  ò finalmente  fono  [k)  B>-  me- 
l’vltima  dell’ Anno  Chnlbano  vecchio  comu-  ^j° 
nc,  c la  prima  dell’Anno  Chriftiano  noucllo  : 
cioè  fimilmente  la  nona  , c la  decima  Ebraica 
correndo  TEpatta  XVII.  A:  inferiori  iinoilT 
Epatta  XHI.  inclulìuc, come  fi  afferma  nella 
medefima  3 . Premerti  j ( / ) ma  da  tutto  que-  (I  ] Il>-  fere 
fto  nafee  , che  l’Anno  cmboliimalc  nelle  fuc  l,utlt>  * 

1 3.  Lune  abbracci  giorni  383.  dunque  per  la 

forzi  delle  dilfinitioni  ( m ) l’Anno  diedi  ca-  [m]  ufo. 

uo  . Se  bene  poi  gli  eflcmpij  particolari  di  1 . 

quella  , Se  altre  iurteguenti  Regole  ( Ipet- 

tanti  particolarmente  à muta  rione  di  linea,  ) 

non  faranno  riportati  da  noi  nel  terzo , ò IV. 

Libro,  per  non  fare  troppo  maggiore  il  volu- 
me , nondimeno  poftòno  i ftudiolì  Lettori  d2 
fc  ftclfi  diftcndcrc  con  facilità  , preuulendofi 
delle  fuppofitioni  di  eiafeuna  Regola . Quin- 
di dalle  luppofìtioni  della  Regola  prefcntc  fi 
ricauano  «eccflàriamcnte  le  tre  feguenti  rac- 
colte delle  lunationi  3 c dalla  fomma  de  gior- 
ni di  erte  chiaramente  appari  Ice  la  veri- 
tà. 


x.  Raccolta  per  gli  Anni  cmbolifmici  Ebraici  correndo  TEpatta  XXUL 
Se  inferiori  fino  àXX.  inclufiuè,  quando  le  prime  due  lunationi- 
dell’Anno  Chriftiano  noucJlofono  ai  giorni  29. 
e concorrono  coll*  vndecima  , c 
dodecima  Ebraica . 


Prima  Lunatione  Ebraica  giorni.29 
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Quarta  Chriftiana 
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2.  Rac- 
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s.  Raccolta  per  gli  Anni  Embolilmici  Ebraici  corrcntlo  l’Epatte  XIX  e 
XVIII.  quando  le  due  vltime  lunàtioni  dell'Anno  Chrilliano 
vecchio  cmbolilmaic  iono  di  giorni  29.  c con- 
corrono con  la  nona  , c deci- 
/-  ma  Ebraica. 


Prima  Lunatione  Ebràica  gioia 9 
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*9 

Terra  Chriftiana  1 3 

3® 

Somma . 
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2. 


3.  Raccolta  per  gli  Anni  Embolilmici  Ebraici  correndo  l'Epatte  XVIL  Se 
inferiori  (ino  à XIII.  inclufiuè , quando  l’rltima  lunatione  dell'Anno 
(Umiliano  vecchio  comune  , e la  prima  dell'Anno 
Cbriftiano  nouo  fono  di  giorni  29.  e con- 
corrono con  la  nona  , e decima 
, Ebraica  > come  nella  i. 

Raccolta  ( *). 


Prima  Lunatione  Ebraica  gion> 
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Sarà  Seconda  Regola  , che  correndo  l'au- 
teo  numero  19.  coll 'Epa  tta  XII.  cmbolifrni- 
ca  in  quefta  occorre tw a approdo  gli  Ebrei,! - 
anno  rielcc  bicauo  , mentre  in  quello  cafo 
la  prima  lunatione  Ebraica  è di  giorni  29.  in 
(b]Ca«  ni  v'Sorc  1 • Prcmclla  ( b ) cdl  profegui- 
SMbbitmo.  mento  d'altcrnatiua  , fino  che  s'incontrano 
tre  lunationi  di  giorni  29.  continuate , che 
fono  l’vltima  dell’anno  Chrilliano  vecchio,  e 


k due  prime  dell’anno  Chrilliano  nouello.- 
cioè  la  nona,  decima , Se  vndecima  ebraica , 
come  1 afferma  nella  3.  Premefli:  ( e ) mèda  (iyctfni. 
quello  ne  vicne,che  l’anno  embolifmahrcon-  S-  c m* 
tenga  nelle  lue  13.  Lune  giorni  382.  dun-  ?°“  *• 

que  per  le  diffinitioni  (d)  diradi  bicano.  Dal- 
le  cofe  premeflc  ( e ) fc  ne  deduce  la  feguente  1 S ii- 
ne coiti  delle  lunationi , che  marnici U aper- 
tamente  la  verità.  **" *• 


S1ECVE  LA  RACCOLTA. 


1 


Digitized  by  Google 


Libro  S e condo  C ap-  XL'I.  \ 85 
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Sari  HI.  Regola,  che  correndo  l'aureo  nu- 
mero 19.  con  qualfiuoglia  Epatta  comune 
Ebraica,  eccettuata  TEpatta  XXI V.e  .ari- 
<a)  $•/***>;  tmetica,comc  diremo  nella  quarta  Regola  a) 
s*rM  4-  l’Anno  nclcecauo  , perche  in  quello  calo  la 

prima  lunatione  Ebraica  'è  di  giorni  29.  in 
fbjCa* W Pr*rrta  Prcmcfla  (6)  col  prole*- 

$.< guimcnto  d’altcrnuCTua  finche  l’incontrino 
trelunationi  di  giorni  29.  continuate,  che 
loooJVIticna  dell’Anno  Chriftiano  vecchio  , 
( ò comune,  ò embolifmale  che  fia  ftato,)  e le 


due  prime  dclft  Anno  Chriftiano  noucllo:cioù 
la  noni,  decima  , & vndccima  Ebraica,  con-  ^ 
forme  fi  dice  nella  6.  Premetta  . ( c ) Da  que- 
Ilo  poi  fi  B che  Tanno  Ebraico  comune  nelle  cotum. 
lue  il;  Lune  abbracci  giorni  c con- 
fcgucntementc  fecondo  le  di/hnitioni  ( ^ ) [d)k* 
fi  dice  cauo  ; hora  portiamo  la  fc-  ** 
guence  Raccolta  , che  fi  deduce  dalle 
cole  fuppofte:  ( t)  c dalla  ferie  delle  hi-  (e) §.  F.«d, 
nntioni  , c loro  fomma  appare  la  veri-  S*™ J 
ti . 


1 Chriftiano 

comune 

Chriftiano  cmholilmalc. 

Prima  Lunatione  Ebraica  trio:  19 
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3° 
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ò Dodccima 

Vltima  Chriftiana  9 

*9 

Dodccima 

ò Terza  decima  An.  vece. 

Prima  Chriftiana  io 

*9 

Seconda  Chriftiana  1 1 

*9 

Terza  Chriftiana  II 

3° 

Somma 

3S3 

Sarà  XV.  Regola,  che  correndo  l'aureo  nu- 
mero 19.  colTEpattc  XXIV.  C2i[.  aritmeti- 
caEbraichc  comunijTanno  fi  riconofcc  pieno* 
crchc  in  quello  cafo  la  prima  lunat'oue  Eb- 
raica none  piu  di  giorni  19.  ma  riefeedi 

aaa  3°- m *“***  ^ciu  p^ma  premei  (/> 

?nfineMW°cfi  prolcguifce  Tilternatiua  fino  alla  nona 
lunatione  Ebraica,  che  cade  ncIlVltiina  dell’ 
anno  Chriftiano  vecchio  , & è di  giorni  $ cl- 
eome la  prima  , in  virtù  della  4.  precedente 
(g]c^.W.  premetti.*  (g)  e.  dopofieguono  due  Lune 
^ 4 continuate  di  giorni  29.  ciocia  prima  defT 

tw  fcrcper  anno  Chriftiano  nouello , ftantc  il  paffòggio 
totum.  dell'aureo  mimerò  19.  all’aureo  numero  t. 

perle  cofe  dedotte  nella  primi  Regola  del 
V*  : • u 

SIEGVE  LA 

• , «»  * / 

>• 


Capitolo  XI V.(b  )ela  feconda  del  detto  anno  « ^ Lìb  2. 
Chriftiano  nouello  in  virtù  della  meJcfima  4. 
precedente  Premefla  ( i ) , ( fondata  su  la  for-  t: 

2.1  della  1.  PrcTnctti  del  Capitolo  XIV.  [R)  ) ^ 
equefte  due  lunationi  fono  la  decima  , Sr  vn-  „;i)4  ^ 
decima Ebraica;'/;c  perche  la  feconda  dclTan-  nem. 
no  Chriftiano  nouello  c di  giorni  19.  la  terza:  Lib-i. 

cioè  la  dodccima  Ebraica  riefee  de  giorni  30.  2‘ 

in  vigore  della  mcdcfimi  2 . Premefla  del  Ca-  li;c^.coÌ. 
pit.XIV.  ( w ) quella  difpofitionc  poi  di  Lu- § 4 
nationi  fa,  che  Tanno  Ebraico  contenga  gior-  mo  lu^ 
ni  3f4-  dunque  fecondo  le  tfìftmizioni  ( 0 ) fi  ì/Li* 
riconofcc  pieno  j intanto  dalle  ftippofitioni  fi.  §.  2' 
della  Regola  fi  ricaua  la  legucntc  Raccolta  , MAiam. 
che  manifélla  la  verità  . 

x6. 

• . 

ACCOLTA.  ‘ *• 

Aa  prima 
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Ne  maratnglia  , clic  nel  prefeate  cafo  1*  Epatta  embolifmica  Ebraica;  dalI’EpatU  di- 
Annofapicno  , e nella  precedente  Regoli  re  XXIII.  flf  inferiori  lino  air'Epatu  XIV. 


equ 

habbiamovna  lunatione  più  , che  nella  pre- 
cedente di  giorni  30.  noe  qui  fa  , & inqueL 
la  cinque;  altrclì,  che  m quella  ftano  lette 
lunatiani  d;  giorni  19.  quiui  follmente  fei  , 
fenzi  farecilo  di  tre  , ò vero  di  due  lunatio- 
ni  Iole  continuate  di  giorni  a 9.  come  diremo 
...  vr  in  line  di  quello  Capitolo  (i);  eonfeguen- 
temente  dunque  Iiora  liabbiaraq  l'auuatuodi 
rotimi  .in-  vn  giorno, e refta  maoifcfto.chcla prima  La- 
te ricco!-  catione  di  giorni  3 o.portando  il  detto  l'opra-  giorni  30  efono  l’vltipia  dell’anno  Chriftia* 
tranao  di  vn  giorno  , là , che  l’anno  di  giorni  no  vecchio , e la  prim*  dell’anno  Chriftiano 
(e]  lit.i.  333. eaao per  le cjifb'mrioni , ( e )(imuriin  nemeUo;  o vero le due  prime dell’anno CKri- 
r ci.  e.  1.5.  anno  pieno  di  giorni  per  le  diifinitioni  ftiano  nodello  io  virtù  della  7,  precedente. 
t > mcdclune  ( d)  . PremeiTa  ;(f)c  da  ciò  naice.che  l’anno  corneo-  ^ 

[d>5,i*.  SaràV.RegoI*  che  coprendogli  aurei  nu.  gì  giorni  384.  onde  per  la  forra  delle  diflini- 

meri  1.1.  e leguenti  (ino  all'aureo  numero  tioni  (g) ncicc  pieno, e la  iene  delle  lunariotu  ■*>  poli 
1 8.  inciuiiuf  , concorrenti  eoo  quallìuoglia  nel  modo lcguentc  manifeft*  la  verità  ■ initium  Se 

_ . - . dami. 

[|iUkv, 


XIII,  vano  eccettuate , come  diremo  nei*  fc- 
gaeote  Regola  (e),  l'Anno  rider  pieno  } . 

perche  in  quelli  cab  non  habbiatao  iatutom-  sjtìi, 
pimento  proprio  d'aitcrtutiua  , ne  «'incon- 
trano odia  ferie  delle  lunarioni  due  , ò più 
Lune  continuate  di  giorni  a 9.  ne  tampoco!’ 
altcrnatiua di  giorni  59,  edi  30.  (iriconolcc 
dalla  prima  (ino alla  terzaderima  lunatione  ; 
m*  vi  fi  olfertiano  due  Latte  continuate  di 

■ • e »■  .1  ■ *_tt»  _ /'i.-rA.1. 
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Somma , 

Sara  VI.  Regola,  che  correndo  l’aureo  nu- 
mero |*  a,  e leguenti  lino  all' aureo  nu- 
mero 18.  inclufiuè  coil'Epatta  emboli  (mici 
ebraica  XIV.  ( quando  diro  fi  deuc  mutare 
nclTEpatta  a f,  di  carattere  aritmetico)  , ò 
coll’Epatta  XlII.cccettuatc  nella  Regola  pre, 
riri  s+ri  CC(^ntc  > (b  ) l’anno  riefee  catio  $ perche  in 
6 . quello  cafo  habbia  mo  l’alteruatiua  di  giorni 

zpt  e di  jo.  non  mai  interrotta  dalla  prima 


3*4  „ 

fmoallu  ecrzidecima  limatiopejcettamentc  la 
primi  lunatione  Ebraica  hota  concorre  con  li 
quarta  Giriftiana  in  virtù  della  3.  precedente 
pocnjcdà;  (z)  liltcrnaum  poi  nell’Anno  fiX*e  «à. 
Chriftiino  fi  conferua  dalia  feconda  fua 
nitioni  Ino  alj'vjtima  in  virtù  della  : 3.  e 4.  ."5VP° 
Premerti  del  Capitolo  XIV.  ( JST)  dunque  (K)  tii.a.’ 
fi  manterrà  lino  alte  nona  lunatione  Ebraica , .«I.  S z. 
checoncorrc  con  la  dodecima  Se  vimna  Giri. 
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diana,  come  e manifedo,  concorrendo  la  pri- 
ma Ebraica  con  la  quarta  Chrifl.  e perche 
la  prima  Lunationc  Ebraica  è di  giorni  29. 
r \*p  tvd  *n  v45orc  della  1.  precedente  premetta,  (a)  la 
4 dobbi*™  nona  ancora  viene  ad  edere  di  giorni  29.COO- 
fb)  Aid**  forme  alla  4.  precedente  premetta  (b) ; ladc- 
$ 4.d*bbi*~  cjma  fufleguente  poi,  cioè  la  prima  dell'anno 
num.  mh  Chriftiano  nouello,  regolata  coll'Epatta  23. 
aritmetica,  ò XXIV.  nouella , s’oflcrua  di 
giorni  30-  in  vigore  della  1.  premefla  del 
Capitolo  XIV;  (e)  1’  vndcci.na  fcguentc 
«Ntti  ì Ebraica  e feconda  dell’Anno  Chriltiano  no- 
4 uelloè  di  gioni  2o.pcr  la  3.  premetta  del  det- 
(H]  ibidem  to  Capitolo  XIV.  (d)  i la  dodccima  firtK- 
% l -fi Jtmt'  gucntc  Ebraica  e terza  Chriftiana  ricor- 
ile***'  ni  ad  ^redi  30.  giorni  per  la  forza  dcll’al- 
**  * tcrnatiua  dopo  la  feconda  Lunationc  Cari  - 

IV .ina  affermata  nella  2.  3 - e 4.  premetta  del 
[e]  ibidem  Capitolo  mede  (imo  (e  ) ; onde  neccflària- 
ìt.àùbb:*-  ]a  terza  deci  ma  Se  vltima  Ebraica  e 

/ * quarta  dell’Anno  Chriftiano  noucllo  fari  di 


giorni  29.  e fi  auucrerà.  la  dottrina  della  9. 
precedente  premetta,  (/)  ecco  dunque  Valter-  [O"**0# 
natiua  non  interrotta  dalla  prima  Lunario-  i/currTs" 
ne  Ebraica  lino  all’vltima  terza  dee1,  ma  indù-  fequtmi  ci. 
bue  di  giorni  29.  e 30.  la  quale  alternatiud  "rét. 
negli  Anni  cmbolilmali , con  la  prima  Luna- 
tionc dico  di  giorni  29.  porta  ncccttà riamen- 
te la  cauità  .*  perche  la  terzadccima  Luna 
di  giorni  29.  come  fi  è detto  (g),  non  ha  al-  (g)§.eoctem. 
tra  Lunafutteguente  di  giorni  jo.che  la  com- 
penfi  : qual  cofa  conforme  diremo  nella  Re- 
gola fufleguente  ( b ) fcraprc  accade  negli  . - . 

Anni  comuni  di  12.  Lune  ; quindi  per  effere  „ f„*7, 
quella  ccccttionc  della  Regola  precedente  , 
le  nella  lene  fila  non  fotte  accaduta  la  conti* 
nuatione  di  due  Lune  di  giorni  jo.connmia- 
tc,  l’Anno,  come  qui  , farebbe nefeito  ca- 
uo,  cioè  di  giorni  183.  per  le  diflinitioni 
(i);  in  tanto  la  verità  apparifee  mcgliodalla  , f 
fcguentc  Raccolta  . 1.  $.24. 


' ■ Vltima  Chriftiana 
Prima  Chriftiana 
Seconda  Chriftiana 
Terza  Chriftiana 
Quarta  Chriftiana 


na  Lunationc  Ebraica 
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Quarta  Chriftiana 

Quinta 

Sella 
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Nona 

Decima 

Vndccima 

Dodccima  Anno  vecchio 


Sara  VIL  Regola, che  correndo  l’aureo  nu- 
mero 1.  2.  e fcgucrjti  fino  all’aureo  numero 
18.  inclufiuè  concorrenti  con  qualiiuoglia 
Epatta  Ebraica  comune , non  cmbolifmale, 
cioè  l'Epatta  XII.  Se  inferiori  finoall’Epat- 
* ta  *{4.  inclufiuè  * e parimenti  correndo  l’- 
Epa tta  XXIX.  Se  inferiori  fino  all’ Epatta 
XXV.  ordinaria  inclufiuè  , in  fomma  tutte 
l’Epatte  Ebraiche  comuni  , eccettuate  i* 
EpattcXXIV.  e zf.  di  carattere  arirmcti- 
(kA  fy»r-  co,  come  diremo  nella  Regola  fcguentc,  (K) 
lìjkrd  8.  l’Anno  fi  ricottofcc  pieno  ; perche  in  quella 
cafi  degli  Anni  comuni  le  iz.  Lune  proce- 
dono con  perfetta  alccmatiua  di  giorni  29. 


e di  30.  dalla  prima  fmoairvltima  dodeci- 
ma  per  le  mcdclimc  ragioni  della  Regola 
precedente  ( l) , e per  tanto  camminano,  co-  IH"?- ^ 
me  richiede  la  perfcttifilma  difpofitione  del  ^ 

Ciclo  : di  modo  che  ad  ogni  Luna  di  gior-  tùm*  Q* 
ni  29.fuflcguita  l’altra  di  giorni  30.chc  com- 
penfa  b deficienza  della  mezza  giornata  di 
quella , e per  confluenza  l’Anno  riefee  col 
fuo  douuto  compimento,  cioè  con  la  picnc^* 
za,  e di  giorni  334.  fecondo  le  dimnicioni 
(m)  ; e fc  ne  ricaua  b fcguentc  Raccolta  di 
Lunationi , la  cui  fomma  à pieno  dimoftra  1.  § 16. 
la  verità . 


SIEGVE  LA  RACCOLTA. 
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Chriftiano  comune  CliriftianocmboJifmalc. 
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Sari  Vili.  Regola  , clic  correndo  l’aureo 
numero  i.  2.  e feguenti  fino  all’aureo  nume*, 
ro  iS.inclufiuè  , coll’Epatta  XXIV.  ò 2f. 
[a) cipetd  aritmetica  comuni  apprefiò  (a)  gli  Ebrei  , 
j.«-  l’Anno  fi  riconofcc  colmo . Perche  in  quelli 
»»• . cafi  la  prima  Lunatione  Ebraica  è di  giorni 
n ilo  (b)  t eia  ragione  della  col  mezza  fi  dc- 

duce  facilmente  dalla  Regola  (e)  preceden- 
ti line  te  , mentre  qui  dentro  1*  altcrnatiua  di 
[c]§  f*p*-  giorni  30.  e di  29.  fi  pratticano  ancora  due 
r tonfar 4 7 Lunc  continuate  di  giorni  30.  ( qual  cofa 
fdj'S».  nella  precedente  Raccolta  non  fi  vcrifica(^),) 
e fono  l’vltima  dell’  Anno  Chriftiano  vec- 
chio , la  quale  ridice  la  nona  Ebraica  in  virtù 
[e>«p.?«l.  dclla  4.  precedente  premetta  (e)  , e la  prima 
§ 4.  aoW/4-  dc]i'Anno  noucllo,  cioè  la  decima  Ebraica 
cjpio.Frm  in  vigore  della  1.  premefìà  del  Cap.XIV. 
[0  lìb.z  f-  (f)  , e così  la  feconda  Chriftiana  , cioè  I’un- 
àtm  $.  «m  decima  Ebraica^eceflariamcnte  farà  di  giorr 

prima. 


ni  29.  per  non  farctrè  Lune  continuate  di 
giorni  30.  contra  1’  8.  precedente  preme fta 
ig)  » c confcguentcmcnte  la  terza  Chriftia-  „ . 

na  ; cioè  la  aodecima  & vltima  Ebra  ica  fa-  k8g^. 
rà  di  giorni  3P-  fecondo  la  9.  precedente  prc- 
mefta:  (b)  pcrregolarfi  dall'Epattc  nouellc  [h 
V.  ÒVI.  prodotte  collaggiunta del  nume- 
ron.  dall’Epattc  vecchie  XXIV.  ò 25.  ^ 
aritmetica  . Se  così  è ; nella  ferie  delle  do- 
dici non  fi  oflcruano  fei  Lune  per  forte  ; ma 
fette  fi  riconofcono  di  giorni  3 o.  e cinque  di  . 
giorni  29.  Si  che  cu  ufcn temente  fi  nota  1* 
auuanzo  di  un  giorno  più  , che  nella  prece- 
dente Raccolta,  (/)  e per  copfcguenza  1-  ™ 

Anno,  che  iui era  di  giorni  3^4.  qui  riefee  rionfunir 
di  giorni  353.  colmo  per  le  difEnicioni  ( K ) 
allegate.  Dalla  fegucntc  Raccolta  poi  di  Lu-  x*  $'17' 
nationi , e fua  fomma  fi  fcuopre  manifcft* 
la  verità . 


Prima  Lunatione  Ebraica  gio: 3 q Quinta  Chriftiana 
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Polliamo  raccogliere  dalle  Regole  ripor-* 
tate  ( / ) quella  comprenfiua  di  tutte  l’al- 
• trc  ^ c ^5  uniucrfalc  : che  la  prima  Lu- 
natione dell’Anno  Ebraico  di  giorni  29.  ac- 
compagnata dall’ interrompi  mento  d’alter- 
natiua  con  due  Lune  continuate  di  giorni  29 
rende  l’Anno  cauo  : con  tre  Lune  poi  con- 
tinuate di  giorni  29,  lo  rende  bicauo , e 
quello  negli  Anni  cmbolifmali  > Ma  non  fa- 
cendoli intcrroinpimcnto  d*  altcrnatiua  in 
detti  Anni  embohfiiuli , fc  bene  la  prima 


35? 

Lunatione  dì  giorni  29,  porta  parimenti  1* 
Anno  cauo  : nondimeno  quafi  Tempre  l’An- 
no ridire  pieno  per  le  due  Lune  continuate 
di  giorni  30.  che  v'intcrucngono  $ Negli 
Anni  comuni  poi,  la  prima  Lunatione  di 
giorni  19.  fc  non  farà  accompagnata  da  in- 
terrompimcnto  d altcrnatiua,  porta  l’Anno 
pieno,  le  vi  farà  rintcrrompimcnto  , que- 
llo farà  fempre  con  tre  Lune  continuate  di 
giorni  29.  e l’anno  riefee  cauo  j e fe  bene  fi 
dalle  calo,  clic  l’interrompimcnto  folle  con 

due 
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due  Lune  fole  continuate  di  giorni  2 9. 
nondimeno  1*  Anno  rieftTrebbe  catto  : di 
modo  tale,  che  nell'Anno  cortiunc,  ò fia 
Chriftiano , ò fi  a Ebraico , ( prefeindendo 
dalla  poffibiliti , ò imponibili  tà  de  cali , ) 
'a  prima  Lunatione  di  giorni  29.  accom- 
pagnata dall  interrompimcnto  d'alternati-* 
ua , ò fia  di  due  Lnne  , ò fia  di  tré  con- 
tinuate di  giorni  29.  indifferentemente  por- 
ta l’Anno  c4uo;  quando  4 prima  fronte 
parrebbe  , che  fe  due  Lune  di  giorni  29. 
continuate  danno  J*  Anno  cauo  , tré  Lu- 
ne limili  lo  diano  bicauo  » mà  non  è co- 
sì : perche  la  terza  Luna  di  giorni  19.  i« 
luogo  di  50.  ftante  l’alternatiua  fa  , che 
la  fegucntc  , L quale  farebbe  di  29.  ritorni 
di  30,  di  maniera  che  nella  lene  delle 
Lunationi , ò che  fiano  due , ò che  fun® 
tre  Lune  di  giorni  19.  continuate  , fem- 
pre  le  Lunationi  di  giorni  19.  in;  tut- 
te fono  fette  i onde  non  marauiglia , che 
la  Somma  nell'  uno  , e nell’  altro  cafo  ri- 
torni U medefima,  come  appare  dallcduc 
feguenti  Raccolte . 


2.  Raccolta  delle  rj.  Lune  dell'Anno  co- 
mune fecondo  la  fatta  fuppoli- 
tioiK  con  tre  Lune  con- 
tinuate di  giorni 
29. 


Frinì  Lunitione 

=9 

» 

3° 

' 3 

19 

4 

)° 

1 

-9 

6 

3° 

7 

19 

8 

3° 

9 

-9 

IO 

»9 

11 

19 

n 

3° 

Somma 

353 

t.  Raccolta  delle  12. 
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SIEGVE  LA  SECONDA  RACCOLTA * 


La  Prima  Lunatione  Ebraira  poi  di 
giorni  30.  appartiene  lolamcntc  agli  An- 
ni comuni , (a)  e quando  è accompagna- 
ta daH’intcrrompi mento  con  due  Lune  con- 
tinuate di  giorni  29.  rende  l’Anno  pieno, 
(b)  e fe  bene  non  folle  accompagnata  dal 
detto  intcrrompiincnto , mà  l’ altcrnatiua 
reftafie  inalterata,  ad  ogni  modo  l’ Anno 
non  ricfciicbbc  maggiore  , mà  s’ oflcrue- 
rebbe  fimilmentc  pieno , di  maniera  che 
nell'  Anno  comune  , ( prefeindendo  fem- 
pre  dalla  polEbilità  , ò impoflìbilità  , co- 
me fopra,  ) (e)  la  prima  lunatione  di  gior- 
ni 30.  con  la  continuatione  dcU’altcrnati- 
ua  , ò coll'  intcrrompimcnto  di  ella  con 
due  lune  di  giorni  29.  continuate,  indiffe- 
rentemente porta  l’Anno  pieno  $ e pure  à 
prima  faccia  parrebbe  , che  le  la  conti- 
nuationc  deli’aitcmatiua  dona  l’Anno  pie- 
no, J’intcrrompimento  con  due  lune  con- 
tinuate di  giorni  2 9.  lo  richieda  cauo  j 
non  e però  così:  perche  la  feconda  luna 
di  giorni  2 9.  in  vece  di  30.  ftante  l'altcr- 
natiua,  (d)  fà , che  la  fufleguente  luna,  la 
quale  farebbe  di  giorni  19.  fia  di  giorni 
30.  onde  nella  ferie  delie  lunationi,  òche 
fi  confeni» , ò che  s’interrompa  I'altcrnati- 
ua  con  due  lune  continuate  di  giorni  29. 
fempre  le  lunationi  di  giorni  29.  fono  fei 
in  tutte  > e per  tanto  non  marauiglia  , che 
la  fomma  ncU'uno , e nell'altro  cafo  ritor- 
ni la  medefima  , come  appare  dalle  due 
feguenti  Raccolte. 


[lltép.nd. 
§.  dobbiamo 

in  fine , & 
§.2.  dobbia- 
mo copula- 
tiue. 

fd. 

$.  4* 


[e)  $/•*- 

rieri  pojfùt- 

me  . in  me- 
dio. 


(d)Exfap- 

Eofitione 
uus  i 
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i . Raccolta  delle  dodici  Lune  dell’Anno  co- 
mune fecondo  la  fatta  fuppofttio- 
ne  fenza  intcrrompimcnto  4’ 
altcrnatiua . 
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E’ ben  vero  però  che  lenza  tale  interro»- 
pimento  di  due  Lune  continuate  di  giorni 
19. ( qual  cafo  appartiene  alla  IV.  Regola , e 
porta  l 'anno  pieno , ) (a)  fi  notano  tèmpre 
due  Lune  continuate  di  giorni  30.  ( qual  ca-  §.  s*rd  4. 
lo  appartiene  alla  Regola  VIILe  porta  l'Anno 
colmo)  (b).  Ne  lì  danno  altre  Regole  per  (b)c«p.rW. 
la  prima  lunationc  Ebraica  di  giorni  30.  che  iar*  8‘ 
fo  io  accade  ncH’vfo  delle  E patte  XXiV.  e »f. 
aritmetica  in  virtù  della  prima  Premeva  di 
quello  Capitolo  ( e ) . E cofi  fi  verifica  quali-  (e)  $.  && 
to  fu  affermato  di  fopra  nel  fine  della  4.  Pro-  in  fi* 
mefia  (d  )i  e la  prima  lunationc  Ebraica  di 
giorni  3 o.  delude  tempre  la  cauità , §.4  «foMu. 

ino . 

CAPITOLO  XVII. 

v C ■ f 

Dell' Ann*  cavo , bìcauo  , piene  , colmo  , e 
b, colmo  » che  ftraor  di  vanamente 
accade  nel  Ciclo  Ebraico  a 
elione  della  mutati  me 
di  linea , 


a.  Raccolta  delle  11.  Lune  dell’Anno  comu- 
ne fecondo  la  fatta  fuppofitionc  coU’iiv- 
iiKcrroiupi mento  a*  Alternatala 
con  4uc  Lune  continuate 
di  giorni  29. 
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LE  Regok  addotte  nel  precedente  Capi- 
tolo vagliono  nella  permanenza  della 
medefima  Iinca,e  con  prefeindere  dal  13:  fello  j 
Ma  occorrendo  qualche  mutationc  di  lijjea  , 
flantc  l’afccnfo  , ò’I  difeenfo  da  farli  nella 
Tauola  Spila  Ce)  per  l'Equationc  de  lu- 
minari,  fecondo  che  fu  di  fopra  ( f ) dichiara-  ri- 
to, con  la  certa  inclulìua,  ò conia  certa  efclu-  COZii-if- 
fi ua  del  bi fello , all’hora  fi  debbono oficruarc  tun^ 
le  Regole  fullcgucnti . 

Sarà  dunque  prima  Regola  » che  accaden- 
do mutationc alcenfiua  allinea  conia  certa 
inclufionc  del  bilcflo  , l’aureo  numero  19. 
con  tutte  llEpatte,  (eccettuate  qudlc  tre  XI. 

XXIV.  e it . di  carattere  aritmetico  : l’Epat- 
ta  poi  XXV.ordinaria  coll’aureo  numero  19. 
non  fi  pratiica  , come  fi  può  vedere  indetta 
Tauola Spafa  (g)  ) , collituifcc l’anno ca-  CkH-W*- 
uo  : Qui  noi  , come  ne  tre  precedenti  Capi'  ”* 

toli , ( b ) porteremo  le  raccolte  delle  luna-  *h]  Lib.i. 
rioni  , fi  per  l’Anno  comune  , fi  per  Tanno  «•«*- 
cmbolifmico  , le  quali  fi  ricauano  dalle  iup- 
pofitioni  di  quella  Regola . 


Prima  Raccolta  per  gli  Anni  Ebraici  comuni , 


Chrilliano  comune  ChrifHano  cmbolifui. 
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i.  Ih  quella  Raccolta  accade  la  conti- 
nua  rione  di  tre  lunarioni  di  giorni  19. 
Oucro  diciamo  minori  di  giorni  jo.ftantcchc 
vna  e di  foli  giorni  28.  come  apprefló  fi  dice 
(a  )$  Eod.  ( a ):  perche  L'uno  nd  elfo  della  6 . Premerti 
[bji.ó.Si . del  precedente  Capitolo,  (b)  trattandoli  dell’ 
Epattc  Ebraiche  comuni  concorrenti  coll'au- 
reo numero  X9.  e fé  in  quella  Premerti  li  di- 
feorre  della  permanenza  di  linea  , e qui  fi  fi 
mutazione  afeenfiua  , quella  mutationc  por- 
ta folo  diuerfiti  nella  prima, e terza  Lunario* 
ne  dell’anno  Chriftiano  nouello  : impcroche 
ncll’afcenfo  di  linea  pattandoti  daU’aurco  su- 
mero 19.aU  aureo  numero  i.  l’Epatta  noscl- 
la  fi  forma  coll* aggiunta  del  numero  1 a . cc- 
(c)  Uè.  2.  mc  habbiamo detto  altrouc:  (e) He  addica  la 
eod.c.i.i.si  t suola  (pala  C d.)  , e viene  ad  edere  la  prima 
*1*"*  • Lunationc  dell’anno  Cfiriftiàno  nouello  di 
r^Ji.  .i.  e.  g^ornj  quando  coll'aggiunta  del  nu- 

(e)Liù.z. e.  mero  12.  nella  permanenza  di  linea  farebbe 
>!jf  t"rr,‘9  Rata  di  giorni  29.  (/  J gvà  la  icconda  deji'an* 


no  ChnRiano  nouello  é di  giorni  19  perla 
a.  Premefla  del  Capitolo  XIV.  ) le  la  ter-  l,J>  -■ 
za  poi  folle  lolo  di  giorni  30.  come  nella  rac- 
colta  della  terza  Regola  della  permanenza  di  (h3  f«/>. 
linea  1 b ) dedotta  dalla  citata  ( /'  ) 6.  Prc-  l^rdmti 
meda  , nella  quale  l’anno  fi  nota  cauo.*  ( fup- 
pofto  femprc,che  non  riempa  la  cauità  il  bi-  v J 
letto , che  può  tal  volta  intercedere,  ) licura- 
mcntc  nel  cafo  prcfcntc  farebbe  l’ annobica- 
uo  comune,  cioè  di  giorni  3 f 2.  per  le  dirtìni- 
tioni(,K):cflèndo  qui  la  prima  lunationc  dell’  ,*2* 
anno  Chriftiano  nouello  minore  vn  giorno  , ^ 

che  non  è in  quella  raccolta  : ma  qui,  ( Se  ec- 
co vn  altra  diuerfità  cagionata  dalla  muta- 
none  di  linea  afeenfiua,  ; toglie  la  bica uità  il 
bilcfto , che  ncccflàriamcntc,  per  cflèrc  l'anno 
dcll'alccnfo , ccntefimo  bilcftilc , come  fopra 
( i ),  rende  l’vlti ma  Lunationc  Ebraica,  ciò;  1 1. 

la  terza  dell’  Anno  Chriftiano  nouello  di  J4l^r,,or’ 
giorni,  31*  e così  corapenfa  la  lunationcdi 
giorni  a 8. 
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2.  In  quella  raccolta  accade  l’interrompi- 
, mento  d’ aJtcmatiua  con  due  lune  continuate 
ance ^ me*  m*nor‘  ^ giorni  30.  cioè  vna  di  28.  l'altra  di 
dium.  *9’  perche  damo  nel  cafo  della  5 . Premerti 
del  precedente  Cap.  (ni)  trattandoli  dibat- 
te Ebraiche  embolifmali  concorrenti  coil’au* 
reo  numero  19.  habbiamo  però  , come  nella 


precedente  raccolta:  ( n)  ftantc  li  mutationc  fayc*f  eoi 
afeenfiua  di  linea  , la  prima  Lunationc  dell’  $ . Seri  iti 
annoChriftiano  nouello  di  giorni  18.C  la  ter. 
za  di  giorni  3 1.  a cagione  del  bifefto , il  che  lc^ucnt- 
non  accade  nella  prima  raccolta  della  prima 
Regola  della  permanenza  di  finca  (0)  dedot.  (0)c«p.pr«- 
U dalla  precitata  f . Prcmclsa  (p) . cedenti  §. 

LB^.àrf.2. 

In  tjutjln . 
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3.  In  quella  raccolta  habbiamo  per  cafo 
/ingoiare  la  continuationc  di  quattro  Luna- 
tioni  di  giorni  19-  cioè  le  due  vltimc  dell’an- 
no Chriftiano  vecchio  regolate  daH’Epattc 
XIX.  b XVII T.  ( & in  quello  fi  vnifòrma  con 
la  raccolta  feconda  della  priiga  Regola  del 
precedente  Capitolo  nella  permanenza  di  li- 
fa  Sari  nca  (a)  dedotta  dalla  . Premerti  di  det^to 
1.;,  raccoU  Capitolo,!  b ) e le  due  prime  dell’anno  Chri- 
J?  • r ftuno  noucllo  regolate;  la  prima  dall’Epatta 
rqft  tue-  i9-negra,ò  dall  Epatta  1.  negra; la  j.dall'E- 
Smm . patta *IIA  dal  Epatta  I.  refpcuiuamcntc.'Im*» 

[c)t*É  ?.r,  pero  che  l’Epatta  XlX.Iocatancl  Calendario 
,l  (e) a 3.  di  Nouembre  coftituifce  vna  Lunatio- 

nc,chc  termina  al  primo  di  Dcccm.  inclufiuc, 
e fono  giorni  29.  così  la  fuITcgucnte  principia 
con  detta  Epatta  XIX.  à 2.  Dcccmbrc  , e ter- 
mina à jq.  inclufiuc , e fono  giorni  29.  l’al- 
tra fidfcgucntc  comincia  nel  cafo  diqucfta 
Regola  coTPEpatta  19.  negra  a 3 1.  di  Dc- 
ccmbrc , e terminai  28,  Gennaio  inclufiuc 
fpàtio  di  giorni  29.1’altra  fuflcguentc,c  quar- 
ta in  ordine  principia  coll’Epatta  II.  à 29.  di 
Gennaio , e fi  compifcc  alli  16-  di  Febràio  in,. 
clulmc,c  lonoJimilmentc  giorni  2 9.L  Epatta 
XV1Ì1.  poi  locata  nel  Calendario  a 4 di  No-» 
uembre  vuole  una  Lunatione  di  giorni  29. 
perche  ella  termina  à 2 . di  Dcccmbrc  inclufi» 
uè  ; la  iullcgucnte  è parimenti  di  giorni  29. 
perche  comincia  alli  3 , Dcccmbrc,  e finifee  à 
31.  inclufiuc  ; la  fuflcgucntc  prima  dell’anno 
Chriftiano  ha  principiato  nel  cafo  diqucfta 
Regola  al  primo  Gennaio  coll’Epatta  1.  ne- 
gra luppofta  colligata  coll 'Epatta  *J*  , e fi- 
nifee alli  29.  inclufiuc  : onde  cofta  di  giorni 


«29  Quarta  Chriftiana 
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idi 

2 9.I  VItima  di  giorni  29.  hi  principio  alli  30. 

Gennaio  coll'Epatta  I.ordinari«  , iui  locata, 
e termina  a 27.  Febraio  incluiìuc , fpatio pa- 
rimenti di  giorni  29. onde  ncll’vno,  e nell’al- 
tro cafo  fi  pratticano  continuatamente  quat- 
tro Lunatioui  di  giorni  29.C  fi  vede  nella  rac- 
colta cflcrc  la  nona  , decima  , vndecima  , e 
dodecima  dell’anno  Ebraico  ; il  che  non  ac- 
cadrebbe , fc  dopo  l'vltimcdue  Lune  dell* 
anno  Chriftiano  vecchio  non  fi  fa  celle  l’afccn- 
fo  di  linea  jpcrchc  la  prima  Lunatione  delTanr 
no  Chriftiano  noueflo  farebbe  di  giorni  30. 
efièndo  che  coll’aggiunta  fempliee  del  nume- 
ro n.I’Epatta  XvIILfi  larcboc  mutata  nell* 

Epatta  , la  quale  di  lira  natura  porta  la 
prima  Lunatione  Chriftiana  di  giorni  30.C0- 
mc  di  fopra  iu  detto  ( d ) . Similmente  coli’  Wl^**-*. 
aggiunta  Icmplicc  del  numero  12. l’ Epatta 
XIX.  fi  farebbe  mutata  ncIl’Enatta  I,ondc  la  3 
prima  Lunatione  Chriftiana  farebbe  comin- 
ciata a 3 j.  Dcccmbrc  coll'Epatta  19.  nera  , 
nella  conformità  di  fopra  notata,  (e)  e ter-  Se- 

minata à 29.  di  Gcnaio  inclufiuc,  ( fpatio  di  r*2' 
giorni  30.  ) traili  30.  Gennaio,  oucfti  loca- 
ta per  la  prima  volta  l’Epa  tta  nouella  I.  nel 
Calendario^ /jiàrfhbefi  cominciata  la  fecon-  , 

da  Chriftiana  lunatione  . Dunque  In  noftra  lX' 
fcntf  di  Quattro  lune  continuate  di  giorni 
29.  non  hà  luogo  nella  permanenza  di  linci, 
e per  tanto  non  maramgiia,chc  nelle  Premef- 
fe  dcH’antcccdcntc  Capitolo  fpcttantc  alla 
permanenza  di  linea , non  fia  ftato  motinato 
quello  cafo  , del  quale  nel  terzo  libro  fc- 
gucntc  ancora  ( ^ } fari  occorrenza  di  far  (g)c*r  ? 
me»  tiene,  ¥ SJ&dm» 


SIÉGVE  LA  QVARTA  R ACCOLTA. 
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4,  Raccolta  per  gli  Anni  Ebraici  embohfmici  coii’Epitta  XVII. 
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4.  In  quell*  Raccolta  Kabbiamo  due  Lu- 
ne  continuate  minori  di  giorni  jo-  mi  non 
fono  JVitima  deii’Anno  Chriftiano  vecchio , 
e la  prima  dell’Anno  CHridiano  none  Ilo,  co- 
me per  l’Epatu  XVII.  & altre  inferiori  vuo- 
fa]  S.  5.  fi  le  il  {.premerti del  precedente  Cap. (a).  Se 
appare  dalla  terra  Raccolta  della  prima  Re- 

[bl  OiJt*  R°**  O)  : ^ono  *wn5'  *e  ^uc  u*t'me  detl’An- 
S.  fm  r.  no  ChnlHano  vecchio , cioè  la  nona  Ebraica 
ni  ì Rac-  di  giorni  19.  e la  decima  di  giorni  1$.  perche 
coita.  dipendente  dalI'Epatu  XVII.  cominciai  4, 
di  Deccmbre,  e terminai  31.  iadufiuè  , do- 
vendoli l’Epatta  XVI I.  mutare  coH’aggiu»- 


585 

u de!  numero  1 3.  {tante  l’afcenlo  dilinea , e 
palfaggio  dall'aureo  numero  >9.  all’aureo 
numero  1-0}  neli’Epatta  che  di  princi- 
pio alia  Lunatione  nel  1.  giorno  di  Genna- 
io , c rende  la  Lunatione  prima  dell’Anno 
Chriftiano  nodello  di  giorni  ;o.  (d)  e per- 
che l’Anno  è difettile , li  là , chela  feconda 
Lunatione , che  farebbe  di  giorni  19.  (e)  fia 
di  30.  Onde  per  edere  ancora  la  tenta  di  gior- 
ni jo.  fi  vede,  come  fi  danno  col  meno  del 
bifefto  più  di  ducLunationi  continuate  di 
giorni  5 o.  fecondo  quello,  che  difopra  fi! 
auuertito  nella  premerti  (f)  8. 


{.  Raccolta  per  gli  Anni  Ebraici  emholifmali  coIl’Epatta  XVI.  Se  inferiori 
fino  all’Epatta  XII.  inclufiuc 
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{.  In  quella  Raccolta  babbiamodue  lune 
continuate  minori  di  giorni  30-  e fonol’uici- 
ma  deli’ Anno  Chriltiano  vecchio,  c la  prima 
dcll’Aano  Chriftiano  nouello , conte  vuole 
(fi  5 - 1 f ' la  3 . premerti  del  precedente  Cap.  (g),  &r  ap- 
Sntio«V4.  pire  J jHj  tcrta  Raccolta  della  prima  Regola 
„ (h)  . Solo  la  imitattone  alccniiua  qui  opera  , 

(hÌJMC.4.  chela  prima  lunatione  dell’Anno  Chriftiano 
s"‘  m noueJlo  fia  di  giorni  28.  Se  in  detta  tcrta 
j.  tacco!.  mccolu  dalla  permansola  di  linea , a’ofler- 
ua  di  giorni  19. con  autieri  ire  inoltre,  che 
- qui  non  s’eccettua  l'Epatta  XÌLla  quale  nel- 


la pcrmanenta  di  linea  , e nella  detta  (r)  5 ■ 
premerti  porca  tre  lune  continuate  di  giorni 
1 9-Sc  appare  nella  feconda  Regola,*  propria 
Raccolta  del  precedente  Cap.  (K) , fiora 
nel  cafo  noflro  fi  contenta  delle  iòle  due  pre- 
dette lunarioni  minori  di  giorni  ;o.  perche 
aderto  fi  muta  l'Epatta  vecchia  XII  ncll’- 
Epatta  nouella  XXV.  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 1 3.  dante  1 alcenlo  di  linea  , c paleg- 
gio dall'aureo  numero  19.  all’aureo  numero 
I.  (/)  confarmeli  può  vedere  nella  Tauola 
Spali  fa) , non  gii  nell’Epatra  25. arit meti- 
li b ca. 


(c)Hk.i.e. 
i.%Ji  dtut. 


iti.  taf.  J4 
Ì.Mifrii.. 

lub  tinem. 
(e)  ìkiitm 

4,2  .dMii. 


(niik.it.- 

drmttp  ifi, 

4,  1JH‘  1 •**- 
- .... 


0 X‘fr~ 

erettili 

<ìrt€. 

(K  }iud:y 

Str* 


(lu)  Lih.  J. 
«•  1J 


ip4  Difejci  del  Giorno  P df quale . 


fi. 


( C ) ìbidtm 


ca:  ne  tampoco  nell 'Epatta  XXIV.  [come 
coll’aggiunta  del  numero  it.  odia,  perma- 
nenza di  linea  padandofi  dall'aureo  numero 
<7.)lìb  i. e,  1 9 laureo  numero  i.  (*}  fi  fuolc  prattica- 
j.§.  fidine.  re) . Quindi  n’auuiene  , che  la  feconda  Lu* 
nationc  dell’Anno  nouelk)  Chridiano  rego- 
lata in  quello  cafo  dalla  predetta  Epatta 
XXV.  fia  di  giorni  30.  in  vigore  della  4.  pre- 
merla del  Cap.  XIV.  (b)  e non  di  giorni  29. 
come  fi  prattica  nel  calo  di  permanenza  di  fi- 
nca , quando  è regolata  dalI'Epatta  XXIV. 
in  virtù  della  a.  premeflà  del  medefimo  Cap. 
XIV.  (e ) ) onde  ncceflàriamcnte  qui  habbia- 
mo  due  Iole  Lune  continuate  minori  di  gior- 
ni 30.  non  3.  continuare  di  giorni  29.  Si  no- 
ti ancora  , che  per  cagione  del  bifedo  fi  prat- 
icano bora  tre  htnationi  continuate  di  gior- 
ni 30.  iinperochc  la  feconda  lunatione  dell* 
Anno  Chrift.  noucllo  dipendente  in  quelli 
cali  dalI’Epatta  XXV.  e lupcriori  lino  all* 
Epatta  XXIX.inclufiuc  per  le  deflà  e di  gior- 
ni 30.  in  virtù  della  4.  premeffa  del  Capitolo 
XIV'.  fopra  citato  (d)  ■ La  terza  , che  fareb- 
be di  29.  giorni,  fi  rende  dal  bi  fedo  ricca  di 
30.  eia  quarta  e di  30.  in  virtù  dell’altcrna- 
tiua  (#)  > e fi  verifica  quello,  clic  fòdi  fopra 
notato  dopo  l’8.  prcmclTa  (f) . 

Nelle  foprapodc4.  Raccolte  (g)  per  gli 


fd)  ibidem 


[cj  ìbidtm. 
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Anni  embolifmici  Ebraici  con  l’alcenfo  di  li- 
nea eia  (cuna  ferie  porta  la  forama  di  giorni 
383.  come  nel  precedente  Cap.  (b)  della  per- 
manenza di  linea  : perche  il  bifedo  riempe  la 
mancanza  di  un  giorno  nella  prima  lunatio- 
nc  dell’Anno  Cnridiano  noucllo  di  giorni 
28.  in  luogo  di  29.  ne  cali  della  feconda , e 
quinta  Raccolta  di  queda  prima  Regola  (#)  j 
ò di  19.  in  vece  di  jo.nc  cali  della  terza  Rac- 
colta Umilmente  di  queda  Regola  5 oucro  tal 
volta  nell’ultima  Lunatione  trell’AnnoChri- 
diano  vecchio  non  maggioredi  detti  giorni 
28.  nel  cafo  della  quarta  Raccolta  di  queda 
medefima  prima  Regola , quando , dico  f 
corre  l’Epacta  XVII.  embolifmale  Chriftia- 
na  : altramente  gli  Anni  riefeirebbono  bif  a- 
ui  cmbolifmali , cioè  per  le  diftìnttioni  (JST) 
di  giorni  3 8 2. mentre  nelle  Raccolte  dell’an- 
tecedente Cap.  fotto  la  prima  Regola  (/)  feri- 
ta veruna  lunatione  di  giorni  28.  l*Anno  s’ 
ofierua  cauo , come  qui , A’  è cola  patente 
Sarà  II.  Regola  , che  correndo  famuta- 
tione  afeenfiua  di  linea  con  la  certa  includo* 
ne  del  bifedo,  l’aureo  numero  19.  coll’Epa  t- 
ta  XI.  embolifmale  Ebraica  in  quedo  in- 
contro , ( m ) l’Anno  riefee  bicauo  ; dalla 
fcgucntc  ferie  poi  di  Lunationi , e fomma  fi 
riconofcc  la  verità  . 

Quarta  Chridiana 


(h]§./-ri 
fr.  in  fui* 
j.  raccolc. 


IO  c*f  **- 

dem  §.  ». 

TgC.&%.  f„ 

JUf.rclpe- 

diué. 


(\C]IA.  2,»- 
dtm  cesf.  j. 
i.15. 

(I]  5- Ar- 

^- 


Cm)  lib.  2. 

eodem  cef. 

• $: 

poft  7-  re* 
Kulan)  . 


% 

5° 

Quinta 

ì 

>9 

Seda 

4 

30 

Settima 

1 

*9 

Oc  tana 

6 

3° 

Nona 

7 

19 

Decima 

8 

io 

Vndccima 

VItima  Chridiana 

9 

1 

*9 

Dodecima  Anno  vecchio . 

Prima  Chridiana 

IO 

- a* 

Seconda  Chridiana 

11 

-9 

Terza  Chridiana 

ia 

V 

In  quejìa  3 Lunatione  Cbrijlianabora 

Quarta  Chridiana 

i) 

»9 

cade  il  Bifejio . 

[n]  Ar- 

Co  X 6.  Si 
per  totum. 
tp)  lA-  *• 

eodem  cgp. 

ij.  5.  ì‘: 

poli  7.  re* 
gulam. 

demegp.  15 
§.  perche 

poft  %/grd 

S I"*  f. 
refpcfiiuc. 
<r]  l.l.eep. 
\ S-20, 


Somma 

Si  vede  nella  prefente  Raccolta  la  conti- 
nuationc  di  tre  Lune  minori  , che  di  giorni 
3.0}  cioè  l’ultima  dell’Anno  Chridiano  vec- 
chio, e le  due  prime  dell’Anno  Chridiano 
noucllo,  cioè  la  nana , la  decima  , e la  Vn- 
decima  dell’Anno  Ebraico , in  conformità 
della  terza  Regola  del  Capitolo  precedente 
(»)  dedotta  daìla  (S.  premete  (a)  del  detto 
Capitolo  , che  così  vuole  per  l’Eparta  XI. 
& inferiori  comuni  agli  Ebrei . Non  oda  qui 
l’Epatta  XI.  edere  embolifmale  , dante  il 
pamggio  dell’aureo  numero  19.  all’aureo 
numero  1.  unitamente  coll’afcenfodi  linea 
(p)  , perche  quello  non  altro  opera  , che 
rendere  la  prima  Lunatione  dell’Anno  Chri- 
diano  noucllo  di  giorni  28.  la  quale  farebbe 
data  di  giorni  29.  (q)  , e che  s’aggiunga 
all’Anno  Ebraico  la  terzadccima  Lunatione 
(r)  , e che  dal  bifedo  occorrente  fi  renda 


382 

ricca  di  giorni  31.  la  terza  Lunatione  dell* 
Anno  Chridiano  noucllo  (/},  che  per  al- 
tro farebbe  di  30.  in  virtù  deli’altèmatiua 
(/)  dando  l’Epa tta  XXIV.  hora  rinouatr 
dalI'Epatta  Xl.-eofl*  aggiunta  del  numero 
13.  ( U ) la  feconda  Lunatione  Chridiana  di 
giorni  29.  in  virtù  della  3.  premeffa  del 
Capitolo  XIV.  (*)  e finalmente,  che  la 
terzadccima  & ultima  Lunatione  Ebraica 
fia  di  giorni  29.  ( quando  per  altro  fi  rieo- 
nofee  fempre  di  30.  ) perche  viene  re- 
golata dalI’Epatta  predetta  XXIV.  quale 
conclufionc  finale  fi*  prcfcriuc  di  fopra  nella 
9.  premeffa  dclPAntcccdcntc  Capitolo  (y) . 

In  queda  medefima  Raccolta  riabbiamo  fa 
fomma  di  giorni  382.  e l’Anno  per  lediffi- 
nitioni  ( z ) s’oflcrua  bicauo , come  nella  fe- 
rie delia  feconda  Regola  del  precedente  (aa) 
Capitolo , perche  il  bifedo  compcnfa  la  fcar- 
fezza 
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fella  della  prima  lunatione  dell'Anno  Chri.  tationc  afccnlìui  di  linea  con  la  certa  in- 
diano nouellohora  di  giorni  aS.  altramente  elulione  de)  bilcfto,  l'aureo  numero  19.  coll' 
l’Anno  Ebraico  farebbe  di  giorni  381.  eper  EpattaXXIV.  ò vero  z 3 ■ di  carattere  arit- 
confegucnea  tricauo:  (m)  entrando  la  mede-  metico  porta  l’Anno  pieno  comune!  e fi 
lima  ragione  della  Regola  precedente  (i)  : deduce  dalla  ferie  della  fufleguentc  difpofi- 
Se  c manifcfto . tione  di  Lune  , c fomma  loro  la  vcri- 

SaràJUI.  Regola,  che  accadendo  la  mu-  tà  . 
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In  quefia  Raccolti  fi  ha  I*  continuatio- 
hc  di  due  Lune  minori  di  giorni  30.  c To- 
no le  due  prime  dell’Anno  Chriftiana  no- 
uello:  in  conformità  della  4.  premerti  , c 
quarta,  Regola  del  precedente  Capitolo  a 
(c)  c qui  la  mutationc  di  linea  fa  folo  , 
che  la  prima  Lunatione  dell’Anno  noucl- 
lo  Chriftiano  non  fu  .^.giorni  19-  nià  di 
18.  CjÌ)-,  c-chc  la  teraa-  dell’ Anno  Chri- 
ftiano detto  : cioè  la  dodecima  Se  ulti- 
ma dell’  Anno  Ebraico  fia  dì  giorni  31. 
non  di  30.,  quandi  per  fua  natura  ne  com- 
prende , ( già  che  non  può  cflèrc  regola- 
ta dall* Epatta  XXIV.  piu  torto  dall’Epat- 
taVII.  procreata  coll’aggitmta  del  nume- 
ro 13.  aa IT  Epatta  XXIV-  la  quale  cella 
dirigere  le  Lunationi  delFÀnno  Ebraico 
coll’ ultima  Lunatione  dell*  Anno  vecchio 
Chriftiano  , ( in  virtù  dico  della  9.  pre- 
meva del  precedente  Capitolo)^  imperoc- 
ché cade  il  bifefto  in  detta  Lunatione  , e 
la  rende  d’un  giorno  maggiore  (f)  . 

QyrihboMft  poi  contici  giorni  334., 
come  quella  della  quarta  Regola  del  Capi* 
tolò  (%)  precedente  per  edere  Una  medo 
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fima  cofa  } e fc  qui  la  prima  Lunatione 
dell*  Anno  Chriftiano  noucllo  è di  giorni 
18.  in  quella  di  19.  viccucrfa  qui  la  ter- 
na Lunatione  del  detto  Anno  Chriftiano 
nouello  per  via  del  bifefto  fi  feorge  di  gior- 
ni 31.  in  quella  di  giorni  30.  onde  li  ri-7 
compendi  la  mancanza  , come  è patente  : 
nel  modo  ftcflò  delle  due  Regole  preceden- 
ti-»-per  altro  l’Anno  Ebraico  fi  rico- 
nofccrcbbe  qui  di  giorni  33  3.  cauo  comu- 
re  per  le  diffinitioni  (*).  l*r!z.  * 

Sarà  IV.  Regola  , che  accadendo  la  mu-  [i]  lìb.z. c. 
tationc  afeenfiua  di  linea  con  la  certa  in-  *•  S»9*  „ 
clufionc  del  bifefto,  gli  aurei  numeri  1.  z. 
e feguenti  fino  all’aureo  numero  18.  in- 
clufiuc  concorrenti  con  qualfiuoglia  Epat- 
ta cmbolifmale  Ebraica  , eccettuata  l’Epat- 
ta  XIII.  ( quando  dopo  produca  l’ Epatta 
13.  di  carattere  aritmetico  , ) e l’ Epatta 
XII.  delle  quali  diremo  , e daremo  fa  fc- 
guente  Regola  » (K)  portano  l’Anno  pie-  “L 
no , Se  ecco  le  Raccolte  delle  Lunationi , r* 
e loro  fomma  , come  fi  deduce  dalle/ 
fuppofitioni  di  quefta  Regola . 
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{.  Raccolta  per  eli  Anni  embolifmiei  Ebraici  dalI’Epatta  XVII,  fino 
all'Epatta  XIII.  procreante  l’EpàUa  XXV. 
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Quelle  tré  Raccolte  iono  limili  alia  2. 
faina  <*•  3*  c 5'  f°Prj  portate  (a)  per  l’aureo  nu- 
aa  q.feri  mero  19.  folo  qui  la  prima  Lunatione  dell’ 
tuia  Anno  nouello  Chriftiano  è lempre  mag- 
locu.  gioie  un  giorno,  che  non  fi  feorge  in  quel- 
le ; onde  non  ì bifogno  aggiugnerc  altro 
circa  la  continuationc  di  più  Lune  di  gior- 
ni 19.  mentre  , ic  qui  la  prima  Lunatio- 


ne è di  giorni  19.  corre  la  continuationc 
medefima  , mutata  la  Lunatione  di  gior- 
ni 18.  della  feconda  , e quinta  Raccolta 
fopradetta  ( b ) in  Luna  di  giorni  29.  Se  (M 
poi  qui  la  prima  Lunatione  i di  giorni 
30-  ìmpediice  la  Continuationc  di  quattro 
Lune  ai  giorni  19.  della  terza  fopradetta 
Raccolta  : le)  celiando  fidamente  due  di  (cj  M» 
giorni 
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glorili  ip.cioc  le  due  vlcime  dell'Anno  Cliri- 
iliano  vecchio , come  qui  li  vede  nella  fecon- 
da Raccolta  (a).ijr  - -ni' 

Non  mariiuiglia  per  tanto, die  qui  gli  anni 
fiano  pieni  , quando  in  quelle  Raccolte  (A) 
[bjcapw.  s ofleruano  cani  ; con  tuuertire  ancora  , che 
tpi.Ser.  qu;  l'Epatta  XVII.  non  hi  particolare  Raf- 
colta  dall'Epatt»  XVI.  Se  altre  inferiori  em- 
bolifmiche  Ebraiche  , perche  hora  detta  E- 
patta  XVU.  fi  riconofec  Comune  v come  le 
altre  appretto  i Chriftiani  4 ma  nelcalodclT 
aureo  numero  19.  Se  afeenfo  efla  Epatta 
XVU.  ( non  già  l'altrc  ) , era  ftracrdini ria- 
mente appiedò  i Chriftiani  cmbol. àrnica 
(è)  - . 

Sono  limili  ancora  qnefte  raccolte  afta 
Raccolta  della  quinta  Regola  del  Capitalo 
precedente  ( d)  : c fe  qui.òl'vndccima  luna- 


te] L».t. 
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tione  della  ferie  fi  riconofec  di  giorni  j9.hu  è 
[d]*.à«  di  30.  òla  decima  luna  della  feri»  qui  ì di 
*•  giorni  29.  iuiddi  30.  altrefiiqui  ò la  teriadc- 
cima  lunationc  della  lene  i cfa giorni  j 1 .dan- 


te il  bifefto, K:  iui  è di  giorni  3 o.ò  vero  qui  la 
dodccima  lunationc  delle  ferie  c di  giorni 
jo-ftante  il  mcdclimo  bilcfto,&-  iui  è di  gior- 
ni 29.  e per  conicgucnza  patentemente  firi- 
conofcc  ricompenlato  dall’  cfupcranza  dell* 
vna  lunationc  il  difetto  dell’altra  , e nc  rifili- 
ti f cornee  notorio , la  paritàfie  dunque  non 
lolle  il  bifefto , l’anno  non  farebbe  pieno  cm- 
bolifmale  di  giorni  384.  ma  cauo  cmbolifmi- 
co  di  giorni  383.  fecondo  le  dilfinicioni  por- 
tate fe). 

Sarà  V.  Regola  , che  accadendo  mu- 
tationc  afeenfiua  di  linea  con  la  certa  inclu- 
fione del  bifefto, gli  aurei  nummi  1.  2.  e do- 
glienti linoà  18.  incluftuè  , correndo  l Epat- 
~ra  XUI.(  quando  da  cflà  dopo  si  produce  col- 
l’aggiunta  del  numero  12.  l'Epatta  23.  di 
carattere  aritmetico  ) , ò correndo  l’Epatta 
XII.  portano  l’anno  cauo , la  ferie  poi  delle 
13. Lune  procede, come  fi  vede  nella  leguen- 
te  raccolta  , la  cui  iooima  manifelb  à pieno 
la  venU.  r 
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Quella  farie  è confimilcalla  Raccolta  del- 
10  *.  Uri  j,  IccondaRegola  del  pccccdcateCapitoloi/ ) 
*’  per  l'Epatta  XII.  concorrente  coll'  aureo  nu- 

mera 19.C  conferua  la cótinuationc  di  3. lune 
di  giorni  1 9-come  accade  nel  cafe  di  detta  c- 
patta  XII  di  quella  raccoltala  differema  cò- 
li Ile  nella  terza  lunationc  dell’  anno  noucllo 
Chriftiano, la  quale  qui  dal  bifefto  fi  colhtui- 
fcc  di  gior.3  1 -lui  fenza  bifefto  s'oftcrua  folodi 
giorni  <0. quindi  l’anno  ebraico  in  quella  rac- 
colta è di  giorni  382 incarnala  qui  di  giorni 
(tìUb.ix.  383.  cauo  fecondo  le  diffinitioni'|);fe  poi  qui 
a *.  24- O non  fojfc  bifefto, l’anno  difeenaereboe  alla 
J,‘  bicauità  , t farebbe  di  giorni  382.  per  le 


diffinitioni,  ( b ) come  in  quella  RaccoL  [h) 1W. 
ta . 

Sarà  Vi  Regola  , che  accadendo  la  muta- 
tione  afeenfiuà  di  lippa  con  la  certa  inrlufiuz 
del  bifcfto,gli  aurei  numeri  ua.e  fcquenti  fino 
ì 1 8.inclufiud, correndo  l'Epatte  emaiche  co- 
muni, (non  XXlV.oucro  2 3.  di  caratere  arit- 
metico,delle  qQa  li  darejnola  Regola  fuflc- 
guente  (ij  , ma  tutte  falere,)  colhtuifcono  1'  ' 

anno  pieno  comune  ; la  ferie  poi  delle  luna-  *’  7' 

rioni , che  fi  deducono  dalle  fuppofitioni  del- 
la Regola  , dene  caulinare  nella  maniera  fc- 
guentc^la  fomma  ne  fcuoprc  chiaramente  la 
verità. 
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Quefta  raccolta  è limile  affitto  à quella  ridurrebbe  J cauo  comune  di  giorni  37  $.  per 
della  terza  Regola  de!  precedente  Capitolo  ledette  diffiniti  oni  (c),  come  nella  Raccolta  Cd 
(a)  per  r Epatee  comuni  concorrenti  coll'au^  dtìla  predetta  Regola  del  precedente  Capi- 
reo  numero  19.  q però  fi  confcrua  la  conti-  tolo  ( d)  . Zd)$.  Sai 

nuationedi  tre  Lune  di  giortit  29.  cornei»:  o - Sarà  YJI . Repaia, ebe-  accadendo  la  muta-  3. 
detta  raccolta  ; folamentc  qui  la  terza  Luna;  tionc  afeenfiua  di  linea  con  l'inclulìua  certa 
dell’anno  Chriftiano  nouello  è di  giorni  3*.:  del  bifefto, gli  aurei  numeri  1.2.  e feguenti 
dante  il  bifetto  : *iui  c di  giorni  30.  onde  la  finoà  i8.inclufiqc  concorrenti  coll*  Epatta 
ma  ggioranza  di  vn  giorno  la, che  per  dfcrcti’  2{ . di  carattere  aritmetico  , ò coll*  Epatta 
anno  di  quella  ferie  di  giorni  343.  cauo,hora  XXIV-  portano  l’anndtcolmo  comune  ebrai- 
ca nella  prclcntc  Raccolta:  di  giorni  3 f4-pic-*  co  j c per  moftrarc^  meglio  qui  la  verità 
none  r le  diffinitioni  (,b)  y quindi  fc  qui  non  lì  porta  la  fegucm#  Raccolta  di  Lune 
folle  il  bifefto,  PaUno pieno  dijjiorni  3 {4.16  dedotte  dalle  fuppofitipni  della  Regola  ; 
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Là  prpientc  iene  fi  nota,  touimeme  Emù 
milc  à quella  della  quarta  Regola  del  prccaW 
dente  Capitolo  ( <r) dcll’Epatte  2^. di  carat- 
tere aritmetico,  c XXIV. concorrenti  coll’au- 
reo numero  19.  e circa  là  continuatone  di 
due  Lune  di  giorni  29.  cioè  nelle  prime  due 
dell'anno  Chriftiano  noucllo  non  occorre  mi- 
nima variai  ,*  la  fola  poi  diftcmUaldagkma- 
ta  dal  bifefto  nella  terza  Luna  deiranno 
Chriftiano  noucllo,chc  qui  fi  nota  di  giorni 
3 1.  iui  di  giorni  50-  opera  , che  ,fc  in  quella 
ferie  (/;  l ’anno  c pieno  di  giorni  354.  qui  fia 
di  giorni  355  .colmo  per  la  forza  delle  addpt- 


•m:, 

iit/tra  li 


l»*'i:d  i,v 


..  1 ... 


33$.  tornerebbe  pieno  « 
di  giorni  3 f 4 per  le  diffìnitioni  mcdelìme  (b)  rh]i6.§.  16 
c farebbe  eguale  all’ anno  dell’ accennata  (/)  (i.S  ««J. 
ferie  della  Regola  quarta  del  precedente  Ca- 
pitelo  (K  ),  [K)5^4ri 

A Qu!  in  generale  per  le  Regole  di  mutatio-  4’ 
ne  di  linea  alccnfiua  retta  conchiudere  , che 
rafcqnfo,comc  nell’anno  Chriftiano,  cosi  nel- 
l’anno Ebraico,pcr  le  ftcfib  dà  l’anno  cauo  f 
impcrochc  oltre  la  prima  lunationc  Ebraica 
di  giorni  29.  ( / ) accade  parimenti  perca- 
gionc 
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gione  dcll'afcenfionc  di  linea  cflcrc  di  giorni 
2p.  la  primi  lunazione  dcH'iimb  Chriftiano 
■t  nouello  : ( a)  eccettuato  quando  nell'  anno 
Chriftiano  noucllo  corre  l’Epatta  oupro 
l’Epatta  I.  procreate  dalTEpatte  vecchie 
XVIII.  ÒXIX.  rerpettiuamente,  perche  *1- 
Ihora  folo  la  prima  lunationc  Chriftiana  ne- 
fcc  di  giorni  30.  (b)  . Nondimeno  in  que- 
. ftocaio  le  due  vltimc  lunationi  dell’Anno 
J vecchio  Chriftiano  fono  di  giorni  29-c  tolgo- 
1 no  all’Anno  Ebraico  l’auanzp.dcfla  prima 
lunationc  Chriftiana  ftahilita  di  30*  giorni  ? 
come  fi  vede  nella  quarta  Regola  di  quello 
« Capitolo  (r  ) . Detta  prima  lunationc Chri- 
‘ ftiana  poi  di  giorni  29.  fempre  ha , òla  ptol- 
fima  fcguentc  limile  di  giorni  29.  ( d ) ó la 
i profTtma  antecedente  ( e ) ; c tal  horaTvna  , 

- c l'altra  X f ) 7 e*  f?  fa  fempre  intcrrompi- 
mcnto  d’altematiua  : dunque  qucfto  farebbe 

. baftante  per  la  cauità  dell’anno  ,comc  fi  diflc 
: nel  fine  del  Capitolo  XIV..  (0)  ma  viene 
‘ ciò  dal  bifefto  occorrente  impedito , il  quale 
fempre  acompagna  la  mUtatione  afeenfiua, 
t come  fu  à fuo  lubgo  dichiarato  ( b ) . Còlb 
uiene  però  eccettuare  quando  nell’Anno  np- 
1 ucl lo  Chriftiano  hanno  da  córrere  l’Epatta 
2 j . aritmetica  , ouero  TEpatta  XXIV.  for- 
mate daU’Epattc  vecchie  XIII.  ò XII.  refpct- 
tiuamcntc,  perche  a Ilota  i Ibi  fedo  toglie  m 
vero  la  bicauità  .•  ma  l’anno  rbfta  cauo  ( i jf . 
i Quando  poi  all’afcenfo  fata  congionto  1* 
. aureo  numero  1.  cioè  nel  principio  dell’anno 

* Ebraico  farà  dccorfo  l’aureo  numero  19.  *afr 
‘ hora  la  prima  lunazione  dell’anno  nouello 
. Chriftiano  c di  giorni  28.  (K  ) ( eccettuate 

l’E patte  $ , 1.  negra  , e II.  ( / ) procreate 
f coll’aggiunta  del  nu.  13.  dall’Epatte  vecchie 
. XVII.  xvm.  cXIX.  Se  in  tal  calò l’vlrima 
c lunationc  dell’Anno  Chriftiano  vecchio  rifcfcc 

- di  giorni  28.fe  la  prima  dell'anno  Chriftiano 
noucllo  farà  di  30.  coll’Epatta  «|«  ( m ) .•‘eie 

* la  prima  dell' Anno  Chriftiano  nouclfò  farà 


di  giorni  29.  coll’Epatta  r.  negra  ,òcoII’ 

Epàtca  II.  dà  vfurparfì  quella  dopo  i'vfo  dell’ 

Epatta  19.  negra,  con  la  quale  principia  det- 
ta prima  lunationc  dell’  anno  Chriftiano 
noucllo  à 31.  Dcccmbrc’,e  fi  compifce  à 28. 

Gennaio  fufiègucntcincluliuc,  all'hora  tanto 
l’vltima  lunationc  dell’anno  Chriftiano  vec- 
chio precedente  , quanto  la  lcconda  dell’an- 
no Chriftiano  noucllo  feguente  farà  di  gior-  . 
ni  ’9.(  n) , onde  la  ferie  delle  lunationi  nicn-  ^co|m  3‘ 
te  auuantaggia  ne  giorni . ) Eflendodunquc 
la  prima  lunatione  dell’Anno  Chriftiano  new 
uello  di  giorni  28.  ilbifcftonon  toglie  all* 
anno  Ebraico  l'cflcrc  cauo , fa  benfi  , che  non 
fi  riconoica  bicauo  , come  per  altro  farebbe  ; c*d 
(folamente  nella  feconda  Regola  (0) hàluo-j  §. stra 2. 
gp  {'accennata  bicauità);  c tutto  qucfto  fi  ve- 
rifica , fc  la  prima  lunationc  Ebraica  è di 
giorni  29.  non  quando  c di  30.  perche  all’ho- 
ra  fe  coll’afccnfo  concorre  l’aureo  numero  1. 
il  bifcfto  toglici»  cauità  , c rende  l'anno  pie- 
no (p)  fuori  del  lolite;  e quando  là  prima  Iu-  (tfup.nd. 
nationc  Ebraica  c di  giorni  3o.fecoll\ifccnfo  Stri  3.  in 
non  corre  l’aureo  numero  1.  l’Anno  Ebraico  raccol. 
ricfcircbbc  pieno , ma  dal  bifcfto  fi  rende  col- 
mo ( q ) . - (q  ] Jk  $; 

Sarà  Vni.  Regola  ,chc  accadendo  la  mu-  Stri  7.  &• 
tationc  difeenfiua  di  linea  con  la  certa  cfclu- 
fina  del  bifcfto,  l'aureo  numero  19.  con  tutte  u tr,'rnte‘ 
l’Epatte,  fi  comuni,  fi  cmbolifmichc  , eccet- 
tuata l’Epatta  XIII.  cmbolifmalc  ,c  l’Epatta 
2{.  di  carattere  aritmetico^  XXIV.  comuni 
Ebraiche  , delle  quali  daremo  le  due  fuflc- 
guenti  Regole,  ( r ) porta  l’anno  pieno  ; dalle  Cf*' 
luppofitioni  poi  della  prcfentc  Regola  , per  sari^,  u. 
gh  anni  comuni , e per  gli  cmbolifmali , fi  ri-  rt  io. 
cauano  le  (eguenti  raccolte  limili  affatto  Ì 
quelle  portate  di  fopra  (/)  nella  regola  quin- 
ta  per  gli  anni  cmbolifmali  , e ncìla  Regola  r|' 
fettima  per  gli  anni  comuni  della  pertnanen-  7.rct'. 
za  di  linea;  quindi  gli  anni  riefeonoqui  pieni,  pe&uc. 
come  in  quelle . 
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Prima  Lunatione  Ebraica  gio:  29 


Vltima  Chriftiana  9 
Prima  Chriftiana  - IO 
Seconda  Chriftiana  1 1 
Terza  Chriftiana  12 


Chriftiano  comune  Chriftiano  emholif. 
Quarta  ò Quinta  Chriftiana 
Quinta  ò Scila 
Scila  ò Settima  V , / >'  ; 
Settima  ò Ottaua 
Ottaua  ò Nona 
Nona  ò Decima 
Decima  ò Vndccima 
Vndecima  ò Dodccima 
Dodccima  ò Tcrxidccima  Rtlvcc. 
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Vltima  Chr.  An.com.  9 
Prima  Cbrift.vclvlt.  io 
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Tenta  Chr. ve!  fecon.  11 
Quarta  Chr.vel  trita  1 5 
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Quarta  Chriftiana 

Quinta 
Sella 
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Teriadecinja  Anno  rtcchio  emboL 
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Sarà  IX.  Regola  , che  accadendo  la  muta-  ne  deduce  riefee  la  Tegnente  limile  affatto  al- 

tione  difeenfiua  di  linea  con  la  certa  efclulio-  — — ■ J-  r " '-*1- 

nc  del  bifefto,  l'aureo  numero  J 9. concorrente 
coll’Epatta  XIII,  embolifmica  ebraica  rende 
l'anno  cauoper  eccettionc  di  tutte  l'altro  E- 
pattc  embohfmiche  ; c la  raccolta  , che  fe 


«av  «VV)U*>-  «avavv  M IIUIUV  niwuu  ai- 

la  riportata  di  fopra  (a)  nella  regola  leda  [a  ) Ctp.' 
della  permanenza  di  linea  correndo  la  mede- 
lima  Epatta  XIII.  onde  ragionevolmente  *' 
l’anno  qui  ('offerita  cauo , come  in  quel  luo- 
go- 


Vltima  Chriftiana 
Prima  Chriftiana 
Seconda  Chriftiana 
Terza  Chriftiana 
Quarta  Chriftiana 
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Quarta  Chriftiaiu 

Quinti 

Sella 

Settima 

Ottaua  1. 

Nona 

Decima 

Vndecima 

Dodcrima  Anno  vecchio 


Sara  X.  Regola  , che  accadendola  mu-  tuifee  l’anno  colmo  per  eeeettione  di  tutte  1' 
tatione  difeenfiua  di  linea  con  la  certa  efebi-  altre  Epattc  comuni  ; laraccolta  poi , che  fe 
liua  del  bifefto  , l'aureo  numero  19.  concor-  ne  deduce  è la  fegucntc  , che  per  edere  affat- 
rcntecoU’Epatca  15 . di  carattere  aritmetico;  to  limile  alla  riportata  di  fopra  (c)  nella  re-  [c)  C«f 
( non  mai coH'Epatta  XXV.  ordinaria  , co-  gola ottiua  della  permanenza  di  linea  perle 
[bjia.ja.  mcuioftra  la  Uuola  fpafa  KilcòcolI'Epat-  roedelimc  Epattc  aj.  e XXTV.  ragioncuol-  *■  Snt *' 
ta  XXIV.  comuni  approdò  gli  Ebrei  , colli-  mente  l'anno  qui , come  li,  4’  ofterua  colmo . 
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SIEGVE  LA  RACCOLTA. 
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ftiau  Lunatiotie  Ebraici  gioiti 


ì 

3 

4 
J 
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Virimi  ChnfHana 
Prima  Chriftiani 
Secondi  ChrifttatB  r I 
Tarai  Ghnfbuoa  i a 
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19 
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Opima  Cli  ritti  ani 

Setta 

Settimi 

Ottani 

Nona 

Decima 

Vndecim* 

Dodecima 

Terzadccinu  Anno  vecchio. 


Sommi 

Siti  XI.  Regoli  , che  occorrendo  It  oh», 

tationc  dilccnfiui  di  linea  , come  nelle  ere 
precedala  Regole  , con  li  cvrticfclufione 
del  biletto  , gli  aurei  ninnai  r.  t,  e Iceuen- 

..  -o  - i i-A 


3tS 


te  XIV.  e XV.  (ouandotjticfta  produce  dopo 
coll’aggiunta  del  numero  10.  l'Epatta  -3.  di 
carattere  aricmeticoJjXXIV.e  t e di  caratte- 
re aritmetico  , delle  quali  iipattcccrcttuate 


«ocolmoj  fi  deuono  però  eccettuare  l'Hpat-  venti . 


' r ..;*s;|  i-J  1.  , 1 'TI.  |;1 

I.  Raccolta  per  gli  Anni  comuni  Ebraici;  eccettuate  l’Epatta  1 5 . ari- 
tmetica , .*  l'Epa  tta  XXIV. 
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Seconda  Chriftianl 
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S,  Raccolti  per  sii  Anni  Ebraici  embolifmici  coIl'Epattc  XXIII.  Se  in- 
feriori fino  all'Epatta  XXI.  inclufti}tì  , 
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/j.  Rj  crolla  per  l’Anno  Ebraico  cmboliCmale  eoll'Epatta  XX. 
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4.  Raccolta  per  gli  Anni  Ebraici  eitibolifmali  eoll'Epatta  XIX.  Ut  ut 
tenori  finoaU’Epatca  XV.  procreante  XXV. 
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(a  ) 5.  tu.  K’clfc  (curano:"!'  Raccolte  (0)  le  lunatio- 
ni  cambiano  nella  llcllà  maniera  , chccami- 
„ nano  di  fopra  nel  Capir.  XV. (b)  per  gli  anni 

SSar/'ifc  Chriftiani  : a principiare  qui  dalla  prima  In- 
' natio*  Chriftiana  vedo  iffinc  di  dafeuna  fe- 
rie , c dopo  ripigliare  da  capo  (ino  aiPvltima 
lunatìon:  Chriftiana  f così  la  prima  fèrie  di 
quella  prcicnce  Regola  rifponde  alla  prima 
r 1 Itti  ractolta  «ictto Capitolo XV.  (c)  la  fccon- 
' dà  alla  fecondai  la  quarta  di  quello  luogo  al- 
la terza  di  quello.-  come  ì chi  bene  nota  lari 
mannèllo  ; c pertanto  non  miràuiglia.lè  qui, 
come  in  quel  luogo,  gli  anni  riclcono  colmi 
comuni , ò embolilmici  re  Ipcti  inamente  ; c 
circa  la  terza  lerie  di  quello  luogo  per  PE- 
patta  XX.  non  è dìftcrcntè  dalla  quarta  lerie. 


SIEGVE  LA 


fua  fu  (Tegnente  in  altro  , clic  la  lunatione 
di  giorni  jt.  viene  ad  cflère  in  rifa 
terza  Raccolta  l’vltiqia.  Chriftiana  : fuori 
de!  lolito:  e nella  quarta  la  prima  : cofa  ordi- 
naria , c frequente . 

Sarà  XII.  Regola,  che  accadendo  la  muta- 
tiooe  diffondili m lihca.  Come  nella  Regola 
precedente  (d),eii  aurei  numeri  1.  z.e  fegucn-  [d]S.S»p»- 
ti  flnoà  18.  incIufiticcoH  Epatta  XV.lquan-  r»r»  Sarà 
do  quella  produce  dopo  l'Epatta  if.antme-  **■ 
tica  Coll'aggiunta  del  numero  io.  ) c coli’ 

Epatta  XIV.  rendono  per  eccettione  l'anno 
pieno  cmboiifmale  i le  raccolte  poi , che 
fi  deducono,  portano  la  ferie  fequente 
di  lune  , c dalia  femma  appare  li  ve- 
ro . 

t-  1 . ■ 
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Quarta  CKriftian* 
Quinta 
Scita 
Settima 
Ottani 
Nona 
Decima 
V micci  ma 

Dodccima  Anno  vecchio. 


In  quefta  ferie  la  prima  lunario»  Ebraica 
di  giorni  19.  lènta  ìnrerrompimento  d'ilter- 
natiua  porterebbe  l'anno  embolifinico  duo 
per  le  coli  da  noi  conchiufe  fui  fine  del  prece- 
(*]VW*-  dente  Capitolo  («)  : ma  la  lunati one  ftraor- 
dinaria  di  giorni  3 1.  in  luogo  di  jo.riempc  la 
«wità  , e coftituifcc  l’anno  pieno  di  giorni 
1.  f . a 1.  384.  fecondo  ie  diffinitioni  apportate  (?) . 


Sarà  XIII.  Regola ^he  accadendo  la  muta- 
tioQC  difcenfiua  di  linea,  come  nella  Regola 
precedente  ( c ) : gli  aurei  numeri  1.  z.  c fe-  Lf&W*- 
guenti  fino  a 18.  inelufiuè  coll’epa ctc  XXIV.  1£rt  *r* 
e i{.  di  carattere  aritmetico  rendono  per  cc- 
cettione  l’anno  bicolmo  comune  ; c fc  ne  de- 
duce la  feguente  raccolta  , ferie  di  lu- 
ne , c fomma  , che  mamfcfta  la  verità  . 


Primi  Limatione  Ebràica  gio:  30  Quinta  Chriftiana 


I 

-9 

Sefta 

i ‘ 

5° 

Settima 

19 

Ottaua  / 

» 

3 V ■ 

* . 3° 

Nona 

6 

19 

Decima 

7 

3° 

Vndecima 

8 

a9 

Dodccima 

Vltima  Chriftiana 

9 

‘ ì 3° 

Tcrzadccima  Anno  vecchio 

Prima  Chriftiana 

IO 

3* 

Seconda  Chriftiana 

II 

19 

■* 

Terza  Chriftiana 

1» 

50  , 

Somma . / 

3f« 

1) 

l 'Mi  yjh 

....  “->«(.  . 

E’ limile  quefta  ferie  alTvltima  delpreee- 
[d;  §.  Stri  dente  Capitolo  : (d)  folo  qui  la  primi  luna- 
8-  rione  dell  anno  Chnftiano  nouello  è di  gion« 

ni  3 1.  & iui  fi  riconofce  folo  di  30.  dunque  à 
ragione  fe  in  quella  ferie  Tanno  c ftato  colmo 
di  giorni  33  f.  qui  qefee  bicolmo  digiomi 
3 tempre  comune I tenore  delle  diftnitio- 

(e]Lib.ix.  tìì(c)  fopra  allegrate  . Se  poi  poteffc  in  quq- 
j'l|' 17’  fta  Raccòlta  accadere  il  bifeftp  , e fare  , che 
la  feconda  luna  dell’anno  Chriftiano  nouello 
di  giorni  20.  ne  comprendete  30.  in  vigore 
di  detto  bifcfto:  ( la  qual  cofa  non  c poilìbilc  , 

rrche  folamentc  TEpatta  , che  hori  non 

ft  no  - Pitici,  fa  cadere  il  bifcfto  nella  feconda 
lUx™ lunitione  Chriftiana  , come  di  fopra  (f) 
cl*  poi . fu  detto  ) ; ò fare  che  la  terza  lunationc  di 
di  giorni  30.  abbracciaffcgiorni  3 1.  e la  fora- 
, Ljy  ^ ma  di  giorni  folle  3 {7-  farebbe  luogo  lecondo 
Jd.f.Lré  . fc  diflinitioni(  £ ) all’anno  tricolmo  : mi  non 
fi  dà  fimile  cafo , conforme  in  dette  diffinitio- 


ni fi  dice,  ( b ) perche  nel  difeenfo  di  linea 
non  hà  luogo  il  bilcfto,  come  G afferma  nel 
Capitolo  IX.  del  primo  libro;  ( i ) ma  più  d’-  COS- r,mZ 
ftinta mente  tratteremo  dclTcfdufiua  dell’-  "j^^0 
anno  tricolmo  nel  terzo  libro  ( K ) . flt  ]&?•/•$• 

Sarà  XIV.  Regola , che  accadendo  la  mu-  cum 
catione  difcenfiua  di  due  lince  accennata  nel-  prec^^nt1 
la  Regola  terzadecima  del  Capitolo  XV.  ( / ) (i] 
collclclufiua  certa  del  bifcfto,  l’aureo  numero  eod.%.  Sur* 
19.  coll’Epatta  XXI.  (colla  quale  folamentc  >!•_ 
può  coneorrcre  nella  fuppofitione  prcfcntc  ) JJJJ 
( m)  rende  Tanno  ebraico  colmo  cmbolifina-  in  tab.ex- 
Ic;  effettua  il  medefimo  l’aureo  numero  1 3. ‘ wiainlin. 
coll’Epatta  XV.  che  fola  in  quello  cafo  di  jD  adqua 
doppio  difeenfo  concorre  colTaurco  numero 
13.  ( tt)  rendendo fimilmcntc  Tanno  colmo  duarumli- 
cmbolifmale;  dalle  fu ppofitioni  poi  della  re-  nearumvt 
gola  fi  pofiòno  dedurre  fc  due  feguenti  ferie  , 
c raccolte  di  lunationi , la  fomma  delle  quali  tio  cum  Se- 
ma nifeiia  la  vcritd  . quemibus. 

% (ni  patet 

Cc  i I.  Rac-  *“■  coi 
fitto. 
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Primi  Raccolta  delle  lunationi  per  l’Epatta  XXI.  concorrente  coll'aureo 
numero  ly  • nella  fuppofitionedi  quella  Regola . 


Prima  Lpmatione  Ebraica  gitvay 

f. 

Quarta  Cliriftiana- 

a • ' 

3° 
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8 
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« 

30 
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y 
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Vltima  Chriftiana  io 

30 

Terzadccima  Anno  vvcddb  v c - 

Prima  Chriftiana  -fi  — 

-ii 

- - ».  " 

Seconda  Chriftiana  11 

i9 

1 Jr 

Terra  Chriftiana  1 3 

3° 

Somma, 

3«t 

f,’ 

-’i'J#  t 

1-  Raccolta  delle  lunationi  per  l’Epatta  XV.  concorrente  coll’aureo  numero 
ij.  nella  luppoli  rione  di  quella  Regola . 


Prima  LunationcEbraica  gio.  1 9 

Quarta  Chriftiana 
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30 

Quinte  1 

$ 

19 
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4 

JQ 

Settima. 
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Nona 

7 
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Vltima  Chriftiana  p 
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Dodecima  Anno  vecchia 

Prima  Chriftiana  io 

3» 

Seconda  Chriftiana  1 1 

, *9 

Terza  Chriftiana  n 

■Quarta  Chriftiana  ij 

C 

r *9 

r ’i  . •- 

Somma.  ^ 38} 


Nella  prima  di  «jucftc  due  raccolte  la  pri- 
ma  lunationc  ebraica  di  giorni  ay.  con  due 
lupe  continuate  di  giorni  }0,  poeterebbe  l’an- 
no colinoli  Unico  pieno  : ma  la  luiiatiope  di 
giorni  3 1 . fà  che  l’anno  diuenti  culmo , Nel- 
la feconda  Raccolta  poi  la  prima  lunatiope  di 
giorni  io  Iònia  intcrrompimcnto  d’altcrna- 
tiua  darebbe  l'anno  embolifmico  cauo,  ma 
la  lunatìonc  di  giorni  3 ì . portando  due  gior- 
ni di  più  riempe  la  cauiti , e rende  in  oltre  1’ 
(a)t*  1 1 ,nno  c°lmo  d>  giorni,  dico,  3 83 . (<t  ) e tutto 
quello  in  conformità  di  quanto  fu  ronchili  fa 
fui  fine  del  precedente  Capitolo  (h  ), 


2 


Sarà  XV.  Regola  finalmente , che  acca- 
dendo mutacionc  dilccnliuadi  due  lìnee,  co- 
me fppn\  Ce  ),  gli  aurei  numeri  1,  t ,(e  altri , 
ch^  non  fono  1 3,  ò r 9.  con  tutte  l’Epattc 
pratticabili  nella  linea  dc.lla  liete»  Maiufco- 
h F della  Tapola  fpafj , ftipei  deH’Ejwtte 
XV.  c XXI. della  Regola  pneee^pote, (^por- 
tano l’anno  bictilojp,  tanto  comune,  Quanto 
embolifmico  rclpcttiuamcnte  . àjajle.fuppo- 
fitionife  ne  deducono  le  IpOtgqcflfifene  di 
lunationi , la  foptPM  dell?  quali  manìfcfta  la 
fic jffitnldèà'Jfeb  ani'  )'. 


5IECVE  LA  PRIMA  RACCOLTA. 


.1-.  no  .,  1 nr.n  o 

. 'tu1!  ni -ut:1'.'*'  - ^ * * 


’l 


[cH.  s*?)- 
riir*  Starà 
14- 


(dina. 
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2.  Raccolta  per  gli  Anni  dell’Epa tt e comuni  Ebraiche. 

Chriftiano  comune , Chriftiano  cmbolif. 
PnmaXunationc  Ebraica  gio:  29  Quarta  ò Quinta  Chriftiana 
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ò Ottaua 
ò Nona 
ò Decima 
ò Vndecima 
ò Dodecima 
ò Tcr*adecima  An.vc. 


Somma 


3f* 


In  quella  Serie  la  prima  lunitionc  di  (a)  ma  la  lunationc  di  giorni  per  l’ag- 
giomi  ig.fcnzi  interrompimcnto  d'alterna-  giùnta  ftraordinaria  di  due  giorni  , rende  1*  • 

tiua  renderebbe  1 anno  pieno  comune  p^fic  anno  cuidcntemcntc  bicouno  comune  di  ,r 
cole  dette  fui  fine  del  Capitolo  precedenti  * giorni , dico , 3 f & ( b ) . <■ 


X.§.  1 1*. 


i.  Raccolta  per  l’Anno  ilcIl'Epatta  cmboliftnica  Ebraica  XXIII. 


Prima  Liminone  Ebraica  510:29 
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}■  Raccolta  per  gli  Anni  deU’Epatte  embohfmichc  Ebraiche  XX.  XVIII.  e XVII. 


Prima  Lunationc  Ebraica  gi<vi9 
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Terza  Chriftiana 
Quarta  Chriftiana 
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Dodecima  Annovcccliio 
Qu;  l'Epatta  XX.  Haute  il  doppio  dilcenta 
apprettai  Cbrftiani  nefcecoiminejperlc 
cole  dette  di  lenti  quello  Libro  Secondo 
Cap.  XII.  S.2.  correndo:  ramo  più  l’Hpar- 
ta  XVII  Le  u’za  ditHiolii  TLpatta  XvII, 


u - 

t.’lcu 


leflv 


}8<S 


In  que- 
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In  quelle  due  raccolte  dell’anno  cmbolif- 
male  ebraico  la  prima  lunationc  di  giorni  29. 
con  due  lune  continuate  di  giorni  30.  porte- 
rebbe l’anno. pieno , m*  la  lunationc  d»  gior- 
ni 2 2 . fa, che  l’anno  con  due  giorni  più  diuca- 
(a)zjb.  2.  ti  bicolmo  di  giorni,  dico,33f>.(  fi  ) per  leco- 
•**  $ 2i-  fc  addotte  fuf  fine  del  antecedente  Capitola 
(Wi-'P*pa-  (j,).  tri  l' vna  , c l’altra  raccolta  poi  non 
a’ofiòrua  nelle  lunationi  ebraiche  altra  diffe- 
renza,che  quella  jin  quella  dclPEpatcaXXIII- 
la  lunationc  di  giorni  30.  precede  a quelladi 
giorni  32.  nell’altra  raccolta  dettàJunatione 
di  giorni  32,  precede  ì quella  di  giorni  30.  il 
che  non  fa  diuerfità  nella  fomma,  che  ritor- 
na la  medefima  nell  Vna,  e nell’altra  ferie  : 
come  è notorio . 

(e)  $.  Sarà  Se  potefle  nelle  3 . prcccdccti  raccolte  ( c ) 
if.r.nd.  farfi  jU0g0  all’anno  folcitile , clfc  certamente 
corner:  ebbono  vn  giorno  più  » e la  prima  fa- 
rebbe di  giorni  337.  l’altrc  due  di  giorni  387. 
[dj  Lib.  2.  0 per  tanto  gli  anni  ricicircbbono  tricolmi  lc- 
c.  1.  §.  condo  fecole  dette  nelle  diflìnitioni  ( d ) : ma 
hor*,&§.  tal  cafo  non  li  prattica  per  cflère  cfcluloil  Bi- 
ffcué*  ^ difeenfo  di  due  linee  , come  dal  di- 
te) feenfo  di  vna  s'è  notato  di  fopra , ( e ) mili- 
$.  « fimi >U  tando  la  medefima  ragione.*  cioè  l’cquatione 
poli  §.  Sa-  f0jare  fecódo  s’afierifcc  nel  primo  libro  alCa- 
(0 pitelo  IX.  (f  ) conforme  ancora  in  dette 
natio . diflFinirioni  hahfoamo  motiuato,  (g)  c più  cf- 
(g)  Ut  prcflà mente  diremo  nel  terzo  libro  1 b ) . 

i hcru  & <jj  può  qui  non  impropriamente  concilio- 
(h  K-p.4.  dcrc  circa  le  Regole  ad  difeenfo  di  vna  , ò 
rcr  cotum.  due  lince  , che  la  prima  lunatione  ebraica  di 
giorni  29.  non  ha  mai  negli  anni  comuni  l’io— 
fi] vide*,  tcrrompimcnto  d’altcmatiua  con  due  lune 
nd. bar*  continuate  di  giorni  29.  </)e negli  anni cmbo- 
€ Sarà  Afmali  oltre  nó  haucrc detto  interrompi  mcn- 

* '.vacai.  %,  to<i  due  lune  continuate  di  giorni  29.  ritiene 
Sarà  15. 1.  ò due  lune  continuate  di  giorni  30.  e fpeflb 
rtn  * w*  vna  ^uc^c  fi  oflcrua  di  giorni  3 1.  8c  arteo- 
Lxi  §VS4ri  ^ di  32.  (K)  ò almeno  la  prima  lunationc 
8. 1. rateai,  dell'anno  Chnlliano  noucllo  è di  giorni  31. 
Q.Sarà  11.  taluolta  ancora  di  32.  lenza  altra  continua- 
ììUàta  tjoHCdijduc  lune  di  giorni  30.  ( / ) (fpello  pc- 
j.rattol.  $.  rò  con  la  detta  continuationc  , cioè  con  la 
Sara  15.  ì.  precedente  , ò fuflcguentc  luna  di  giorni  3 a) 
fi?  idTc  ^ m ) dunque  non  marauiglia,  che  col  difccn- 
siri  di  linea  non  fia  luògo  all'anno  cauo  i benfi 
r2.m  race,  oltre  l’anno  pieno  all’anno  colmo  , e bicolmo 
$,  Sarà  14.  fenza  laccompagnamento  del  bifcfto  efclalo 
(m)vuk*  fctnpre  n°l  dilcenfodi  linea, come  fi  dille  di  fo- 
Sarà  pra  ( » ) i folamcntc  nella  nona  Regola  è 
j«.  2. 3. 4.  luogo  alia  cauità fé) perche  l’anno cmbolifma- 
racc.i.Sa-  je  con  j4  prima  lunatione  di  giorni  29.  man- 
rau.%.  Sa.  tiene  per  tutte  le  13.  lune  inalterata  l’àlter- 
rà  15.2 .&  natiua  fenza  continuationc  di  due  lune  di 
£*orn^  30,  c ^cnza  veruna  luna  di  giorni  31; 
15  Srtjta  ucro  51*  0n<^c  fi  ^ lu°g°  alfe  Regola  gcnc- 
&c.ttxi,$.e  ralc  portata  di  fopra  f p ) per  gli  anni  Chri- 
fi  mìlt  & § . ftiam , chela  prima  lunationc  di  giorni  29. 
precedenti  rende  l’anno  cauo . Se  tutto  quello  poi  fi  vc- 
fo) Cajuàd.  rifica, quando  la  prima  lunationc  Ebraica  e di 
$.5«r«9.  giorni  19.  molto  più  accadrà  , quando 
(plLib.tc.  fja  di’ giorni  30.  di  rendere,  dico,  l’anno 

T aìprac. 

"gl"  infi- 
ne . 


colmo  , ò bicolmo  .*  cofa  patente  ( q ) . <q)  vide*? 

Si  noti  per  fine  , che  ancora  nel  Ciclo  di-  •9Ì  Ì-S*r* 
cianouaic  ebraico  trattandoli  di  mutatione  di 
linea,  la  forza  di  rinouarc  la  luna  nel  medefi-  mraccolf’ 
mo  giorno  compiti  gli  anni  19.  refb  alterata 
nel  medefimo  tempo,  che  refta  alterata  nel 
Ciclo  Chriftiano , e nel  medefimomodo;  per- 
che quello  dipende  dalla  medefima  Epa  tra 
nouclla , che  rinoua  la  lunatione  tanto  Chri- 
IKana  , quanto  ebràica.*  come  è chiaro  j fi  che 
in  quella  parte  il  Ciclo  ebraico  partecipale 
meaefime  contingenze  del  Ciclo  Chriftiano , 
come  il  Seruo  deue  feguire  le  orme  del  Ao 
Snorc  * .Dimh'’ 

. . CAPITOLO  XVIÌl. 


Si  pene  vn  Cercilario'; 

i.»  * ' ri 

B Eriche  dalla  terza  Premeflà  del  Capitolo 
XVI.  (r)  G raccolga  apertamente  .che  fr) 
la  prima  lunatione  dell'anno  nouello  chriftia-  -J.  S j 
no  concorre  nelle  ferie  degli  anni  ebraici  con  ***—"• 
la  decima,  è colTundccima  luna  ebraica  , e 
lotto  l’occhio  fi  vede  nelle  raccolte  delle  Re- 
gole portate  ne  due  precedenti  Capitoli}  ( / ) (,]pcr  tott 
Nondimeno  non  è fuori  di  ragione  nel  pre- 
lcnte  Capitolo, come  per  Corollario,portarne 
più  chiara , edittinta  conclufione . 

Dico  per  tanto  primieramente  , chcvfur- 
pandoli  l’Epatte  XXIX.  S:  inferiori  fino  all’- 
EpattaXXÌV.  inclufiuciò  nel  principio  : ò 
nel  fine  dell'anno  Ebraico  , la  prima  lu- 
nationc dell'anno  Chriftiano  noucllo  concor- 
re con  la  decima  luna  ebraica  ) perche  quan- 
do S'yfurpa  l’Epa  tta  XXIX.ne!  principio  delP 
anno  ehfaico.inuariatamcntc  la  decima  luna- 
tionecbraiea  comincia  alli  n.  di  Dccembre  ; 
e quando  fi  vfurpa  i'Epatta  XXIV.  comincia 
alli  27.  di  Dccemhre , ouc  per  la  decima  vol- 
ta dopo  il  principio  dell’anno  ebraico  ledet- 
te Epattc  XXIX.  e XXIV.  correnti  fi  veggo-  , .. 
no  replicate  nel  Calendario  ( t)  j cflèndoche:  ,j  ’** 
fi  come  fi  feorge  in  detto  Calendario!  u)  con  (u  j ItU. 
l’efp.  rienza  dell’occhio.»  la  prima  volta  fono 
relpettiuamcnte  locate  al1  primo  , &r  alli  5. 
d’Aprile,  &iui  fortifee  l’anno  ebraico  il  fuo 
principio  , non  potendo  la  precedente 
lunatione  , che  principia  alli  due  , & 
alli  fette  di  Marzo  ( ouc  parimenti  fono  le 
dette  Epatte  XXIX.  e XXIV.  refpcttiuamen- 
te  locate)  edere  Neomenia  Palquale,  perle 
co fe  dette  di  fopra  in  altra  occorrenza .(  x ) M**:,,c* 
Similmente  dunque  la  feconda  lunatiche  e-  ** 1,1,110  ‘ 
braica  faràprcfilTa  ò alli  30.  d’Apttìe,  ò fili 
5 .di  Maggio  refpcttiuamcnteda  terza  alli  30. 
di  Maggio,  balli  3. di  Giugno;  la  quarta 
alli  28.  di  Giugno, balli  3.  Luglio  ; la  quin- 
ta alli  28.  di  LugEo/  ò ai  primo  d’Agofto  ; 
la  fella  alli  2 6.  oalli  3 1.  d’Agofto  ; la  fetti- 
ma  alli  25.  balli  29.  di  Settembre  ; lottaua 

alli 
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atti  24.  ò alli  29.  d'Ottobre?  la  nona  sili  15.0 
atti  1 7-dì  Nouem.  e finalmente  la  decima  alli 
. , n.ò  atti  zj.di  Dcccmbrc  rcfpet  imamente  ,co- 

' me  s*è  doteo,(<*)la  quale  lunationeChriftìana, 
perche  termina  nel  fuflèguentc  Gennaio , co- 
rnee patente  , viene  a lettere  la  prima  dell* 
anno  Nouello  Chriftiano  in  vigore  del  verfo 
0>]l#.2.c.  leonino  fopràcitato  > ( b ) e quello  fi  dice  di 
quelle  due  E patte  eftreme,s*intendc  per  con- 
lcguenza  dell  altre  loro  intermedie  , le  quali 
hanno  la  prima  lunatione  tra'l  primo,  e quin- 
to di  Aprile , e la  decima  tri  li  22.  e 27.  di 
Deccrabre , come  in  detto  Calendario  fi  ve- 
• j-r-  j.QpanJo  poi  le  mcJcfime  Epatte  XXIX 
e XXIV.  rcfpcttiuamcnce  fi  vfurpano  nel  fi- 
ne dell’anno  ebraico,  per  rinouarfindl’cntrar 
di  Gennaio  dalI  Epatta  precedente , con  la 
quale  già  i ari  flato  dato  principio  all'anno 
eVaico  : certamente  la  maggiore  Epattg  , 
che  fi  polli  mutare  nett’Epatta  XXIX.  farà  IV 
Epatta  XX.  e la  maggiore, che  lì  polfi  mutare 
ncll’Epatta  XXIV.Ìarà  l’Epatta  XV.  quando 
col  doppio  d;  (tenia  di  due  linee  nella  tauola 
(à)Ub. 5*.  {pafa  (<i;colTaggiunta  del  numero  9.  fi  forma 
f5)  Uh  ’ e Epatta  vcccnia  l’Epatta  noucUa,(c;con- 
1 formc  m detta  Tauola  fpafa  fi  può  veJcre;(/) 
lb  Lìb.y.t.  tali  Epatte  poi,  come  maggiori,  Hanno  ripo- 
ni- He  più  virine  di  tutte  k loro  minori  agli  8.  di 

Marzo  primo  principio  dcll’auno  cbraico,pcr 
quello  che  rcplicatamente  di  fopra  s'è  tfet- 
(sJLib. i.c.  to,.(  il)  i cioè  l’E patta  XX.  Hi  locata  nel  Ca- 
2.  & alili . Icndario  ( b ) agli  4 1.  di  Marzo  , e l’Epatta 
(h)Jjt.j.r.  xV.alli  U>.8c  iui  principia  la  prima  lunationc, 
•*2"  8c inficine  l’anno  ebraico  refpcttiuamcte,ondc 

la  feconda  lunatione  dell'anno  medefimo  co- 
mincia refpcttiuamcntc  alle  9.  ò atti  14.  d'A- 
prilc , ouc  le  predette  Epatte  XX.  e XV.  Han- 
no replicate  pel  Calendario  ? così  la  terza  in- 
comincia alli  9.  ù alli  14.  di  Maggio*  la  quar- 
ta alh  7.  ò all»  li.  di  Giugno  : u quinta  atti 
7.  ò vero  atti  1 2.  di  Luglio  5 la  fetta  atti  f . ò 
alli  jo.  di  Agofto  ; la  lectima  alli  4.  ò atti  9. 

* ••  di  Icttembrc;  l ottaua  atti  3.  òagli  8.  di  Ot- 
tobre j la  nona  alli  1.  ò àlh  7.  di  Nouembre  9 
v finalmente  la  dcrima  comincia  al  primo  di 
Decembrc  coll  Epatta  XX.  ouero  alli  6.  di 
Dcccmbrc  coll'Epa  tta  XV.  e quella  luna  rio- 
ne rcfpctuuamcnre  rielce  la  prima  dell’anno 
nouello  Chriftiano , perche  quella  dcll’Epat- 
ta  XX.cominciata  al  primo  di  Dcccmbrc  ter- 
mina al  primo  di  Gennàio  indù  fine  : mentre 
atti  z.  coll  'Epatta  nouclia  XXIX.  iui  locata  fi 
rinoua  l’altra  lunationc  j e quella  dell’Epa  t- 
ta  XV.  cominciata  alli  d.di  Deccmbrc  termi- 
na atti  6 . di  Gennaio , Se  alli  7.  coll'Epatta 
(flLìb'fs.  nouclia  XXIV.  iui  fitta  nel  Calendario  (f  ) fi 
rinoua  parimenti  la  feconda  lunatione  , e così 
per  cflere  la  prima  che  termini  di  Gcnnaio,per 
flò  Lib  2 la ^ detto  verfo  leonino  (K)  riefee  lu- 
*od  c.n.£l  nationc  df  Gennaio , e prima  dett’anno  no- 
compuùfii.  nello  Cliriftiano  i e Io  lìdio  più  francamente 
fi  verifica,  fc  precorrono  all  Epatte  XXIX.  e 
XXIV.  l’Epatte  minori  di  XX  e )tV.  cioè 
quando  l'Epatta  nouclia  XXIX.  e XXIV.  fi 


forma  dalla  precedente  coll’aggiunta  de  nu- 
meri io.  11.  tz.  ò vero  1 3,  reipctciuamcntc  , 
quali  Epatee  minori  di  XX.c  XV.  rcfpettiua- 
mente  fono  ripofte  nel  Calendario  ( l ) più  ’ * 

verfo  il  fine  di  Marzo , come  e notorio j ( m ) fm)  iL'm- 
quindi  fi  ricaua  , che  quello  fi  dice  di  quelle  fpe&oCal- 
1.  Epatte  eftremc  XX.  e XV.  che  rinouano 
l’ Epatte  XXIX.  e XXIV.  fi  verifica  dcll’al- 
tre  loro  intermedie  , le  quali  hanno  la  loro 
prima  lunatione  ebraica  tra  li  zi.  e 1 <5. di 
Marzo*  e la  decima  tra  il  primo , e <J.  di  l>e- 
cembro , che  rinouano  l’Epattc  XXVIII.  Se 
altre  infcrmedie  alle  dette  Epatte  XXIX.  e 
XXIV.dunquc  la  decima  luna  dellanno  ebrai- 
co, vfurpandofi  l’Epatta  XXIX.  Se  inferiori 
fino  all’Epatta  XXIV.  includile  ónci  princi- 
pio , ò nel  fine  dell  anno  ebraico,  Tempre  rie- 
lcc  la  prima  dclttanno  nouello  de  Chnft»ani  s 
il  che  volcuamoprouare. 

Dico  fecondo,  che  vfurpandofi  l’Epattc 
XXIII.  Se  inferiori  fino  all’Epatta  XXI.  in- 
cjufiuè  nel  principio  dell’anno  ebraico,  la  pri- 
ma lunatione  dell’  anno  Cfmftiano  nouello 
concorre  con  lVndccima  luna  ebraica  ,•  ma 
vfurpandofi  nel  fine  dell’anno  ebraico , la  pri- 
ma lunatione  di  detto  anno  Chriftiano  no- 
ucllo  concorre  con  la  decima  ebraica  > per- 
che vlurpandoli  l’Epatta  XXlilmcl  principio 
dell'anno  ebraico  inuariatamentc  l’vndccima 
lunatione  ebraica  principia  atti  aS.di  Deccin- 
bre?  quando  s'vfurpa  i’Epltu  XXI.  comin- 
cia à 30.  Dcccmbrc , ouc  per  l’vndccima  vol- 
ta dopo  il  principio  dell’anno  ebraico  le  pre- 
dette Epatte  XXIII.  e XXI.  correnti  s’oflèr- 
uano  replicate  nel  Calcndariojfjr)  cioè  la  pri-  '*'c* 
ma  volta  agli  8.  Se  alli  io.  di  Marzo  rcfpctti- 
uamcntejla  feconda  volta  alli  6 ■ 3e  8.d’Apri- 
le  i la  terza  alli  6 - Se  agli  8.  di  Maggio  ; la 
quarta  volta  alli  4.  e 6.  tu  Giugno  j la  quinta  „ 

alli4.  có.  di  Luglio;  la  fetta  alli  2.- e 4.  d’- 
Agofto  j la  fcctuna  volta  al  primo,  e 3.  di 
Settembre  ; l’ottaua  volta  atti  jt>.  di  Settem- 
bre, e 2.  d’Otcobrej  la  nona  alli  30.  Otto- 
bre , e primo  Nouembre  refpcttiuamcntc  ,*  li . 
decima  volta  alli  28.  e 30  Nouembre  j e fi- 
nalmente rvndcciraa  volta  alh  a8.  e ^o.  De- 
cembrc  , come  s’c  detto  ( 0)  : la  quale  vnde- 
cima  luna  col  terminare  nei  fuflcgucntc  Gen- 
naio , conforme  è notorio , ( contàndofì  da 
i ^o.  Decembre  fino  alli  3 1.  Gennaio  inclufi- 
uc  giorni  3 3 . e la  maggiore  luna tione non  ec- 
cede per  fc  fletta  giorni  32.)  viene  ad  cflere 
per  la  forza  dctt'ainedctto  leonino' p)  la  pri-  (p3 
ma  dell’anno  Chriftiano  nouello;  che  poi  la  "7(4*»? 
maggior  lunationc  non  ecceda  giorni  32.  fi  mine- 
pruoua  facilmente?  impcroclic  il  minore  nu- 
mero, che  s'aggiungi  per  formare  datt’Epat- 
ta  vecchia  l'Epatta  nouclia  e il  numero  9.  in 
occafionc  del  doppio  difeenfo  di  linea  , e fi  ri- 
caua  dalle  cofc  dette  nel  primo  Capitolo  del 
prdencc  fecondo  libro  ( q ) , e fi  può  ricono-  (ql  * ” 
iccrc  nella  Tauola  fpafa  (r).  Hora  in  que- 
llo cafo  fnpponiamo,  che  l’Epatta  vecchia  . j . 
v,  g.  XXIII.  locata  nel  Calendario  i 2 S i ; 


2o8  Difijci  del  Giorno  P affilale. 


jcembrc , e PEpatta  nouella  aggiuntoli  mi- 
nierò 9.  fiàper  edere  II.  quella  iti  locata  nel 
Calendario  i 29.  Gennaio,  dunque  la  luna- 
tione  cominciata  coIPEpatta  XXIil.  ì 28. 
Deccmbre  termina  a 28.  Gennaio  inclufiue  , 
fparioin  tutto  di  giorni  32.  dunque  ncllgna 
lunationc  può  edere  maggiore  di  quella  pcr- 
• che  coll'aggiunta  del  numero  io.  PEpatta 
XX HI.  formerebbe  PEpatta  nouella  infoca- 
la)l4b.i.c.  a jncl  Calendario  4 28.  Gennaio,  onde1 

la  lunationc  abbraccerebbc  folo  giorni  3 1.  e 
Coll'aggiunta  d’altri  numeri  maggiori  icm- 
prc  la  lunationc  li  rende  in  quella  gbifa  mi- 
nore , Se  è patente  j ne  dal  Bilcfto  può  ede- 
re aumentata  d vn  giorno , e renderli  grande 
giorni  3 3.  perche  tale  accrelcimeiito,  ( ò ref- 
pettiuamentc  diminutionc  ) , cagionato  dalla 
mutationc  di  linea  , appartiene  lempre  alla 
prima  lunationc  dclpanno  Chriftiano,  cden- 
ao  che  dopa  d’cdcrfi  (labilità  l’Epatta  nouel- 
la , ella  dà  lontana  dalla  confittile  lempre  29, 
ò 30.  giorni  inuariabilmcntc  , comefiodcr- 
(blLit.j.f.  ua  ,1CI  Calendario  ( fi)  ; il  Bilcfto  poi  non  ac- 
cade  prima  defta  terra  lunationc , cfbJocor, 
rendo  PEpatta  nouella  <£«  s’imbatte  nella  fe- 
conda^ tenore  di  quanto  fu  di  fopra  moftrato 
(e]  Lib.  i.  à quello  propolìto  . ( e ) e quello  lì  dice  di 
•***  ducftcdue  Épattc  cftremc  s’intende  dell’Ex 
' patta  XXII.  intermedia  , che  ha  tutti  i prin- 

cipi; cjcllc  lue  luna  rioni  lempre  nel  giorno  di 
meno  alle  prenotate  giornate . Ma  quando 
le  mcdclimc  Epatte  XXII  ì.  e XXI.  rcfpctti, 
uamentc  fi  vfurpano  nel  fine  dell’anno  ebrai- 
co  rinouatc  dall’Epatte  precedenti,  certamen- 
te la  maggiore , che  fi  poda  mutare  nelTE, 
patta  XX lll.firi  l’Epatta  XIV.  e la  maggio, 
re  , che  fi  podi  mutare  nell’Epatu  XXI.  laa 
ri  XII.  per  Paggiunta  del  (pio  numero 9.  ip 
occhione  del  doppio  difeenfo  , come  nella. 
Tauola  fpafa  fi  vede  ( d ) » PEpatta  poi  XIV 
dopo  li  ji  di  Marzo  IH  locata  alli  i^.di  Mar, 
*0  , e PEpatta  XII.  alli  19.  Se  ini  comincia 
coll’anno  ebraico  la  prima  lunationc  rcfpct, 
imamente  ; quindi  la  feconda  lunationc  pria, 
cipta  alli  13.  balli  17.  d’ Aprile  ; Ja  terza  alli 
j 3 . palli  1 7 di  Maggio  ; la  quarta  alli  1 3 . ò 
alli  13.  di  Giugno  ; ia  quinta  alli  13.  balli  13 
di  Luglio  ; la  iella  alli  1 1.  ò alli  13.  d’Ago- 
fto;  la  feteima  affi  io.  ò alli  ri.  di Settembre* 
Pottaua  alli  9.0  agli  1 1.  d’Qttobre  ; la  nona 
agli  8.  ò alli  1 o.  di  hìoucmbrc  5 e per  fine  la 
decima  refpcttiuàmcntc  principia  alli  7.  ò al- 
li 9.  di  Deccmbre  , la  quale  fi  dice  prima  ddP 
anno  nouello  Chriftiano  per  terminare  nel  le. 
guente  Gennaio , onde  è luna  di  Gennaio  in 
•f  c]§.s*pt.  virtù  del  citato  verfo  leonino  ( e ) : e tutto 
nmc'ttd.  £ notorio  $ e io  (ledo  più  apertamente 

(1  prattica,  fc  precorrono  all’  Epatte  XXIII.  e 
XXI.  PEpattc  minori  di  XlV-  e di  XIL  rioc 
quando  coll’aggiunta  di  io.  11.  Se  altri  nu* 
inerì  fino  a 13,  li  produce  la  nuoua  Epacta 
XXIII.  b XXI.  rcfpettiuatncntcj  le  quali  E- 
patte  minori  di  XIV.  ò XII.  rclpcttiuamcnte 
? fono  locate  nel  Calendario  (/)  più  da  vicino  a) 


fine  <4  Marzo;  Se  il  medefimo  fi  verifica  dell  » 

Epatta  XIII.  intermedia  di  quelle  due, che  hi 
fua  prima  lunationc  agli  1 8.  di  M*r*o , e la 
decima  agli  £.  di  Decc.nbre,  che  rinoua  l'JB* 
patta  XXII.  intermedia  delle  Epatte  XXIII  e 

XXI.  dunque  vfurpandofi  P Epatte  XXIII. 

XXILe  XXJ.  nel  fine  dell’anno  ebraico  la  pri- 
ma lunationc  dell’  anno  nouclio  Chrjfnano 
concorre  con  la  decima  ebraica , Se  tifurpan- 
dofincl  principio, già  se  veduto  (%)  la  prima 
lunationc  Chriftuna  concorrere  con  l’undc- 
cima  ebraica»  il  che  voleuamo  mollrarc . 

Dico  terzo  per  PEpatta  XX.  che  s’vnifor- 
ma  in  tutto  con  le  precedenti  Epatte  XXI  , 

XXII.  e XXIII.mentrc  nel  Calendario  ftà  im- 
mediatamente lotto  PEpatta  XXI.  di  modo 
che,  fc  la  prima  lunabone  ebraica  coll’Epa ru 
XXL  comincia  alli  io. di  Marzo , colPEpat- 
ta  XX.  principia  agii  1 1.  fc  l’vndecima  fima- 
tionc  ebraica  coll'Épatta  XXI,  hi  principio 
alli  30. Deccmbre,  coll’EpattaXX.aJIi  31  .e 
douendofi  vfurpare  nel  fine,fc  PEpatta  XXI.è 
V.  G,  procreata dall’Epatta  XI.  coi  aggiuu^ 
tad?i  numero  19.  PEpatta  XX,  farùeolPag, 
giunta  di  detto  numero  io.  formata  daH’E- 

patta  X,  che  (là  nel  Calendario  (fi  ) prollìina  (hi *#•*■*• 
inferiore  aJPfipatta  XL  e cosi  correndo  l’E-  *** 
patta  XX.  in  principio  dell’anno  ebraico,  la 
prima  luna  tione  delibano  Chriftiano  nouello 
concorre  coll’yndecimi  £ vfurpandofi  PEpat- 
ta XX.  in  fine  dell'anno  ebraico , la  prima  lu- 
nationc  dell  anno  Chriftiano  nouello  concor- 
re con  la  decima  ebraica  , -fola  mente  quando  li 
uiurpa  nel  principio  , e dopo  coll’aggiimta 
del  numero  9.  PEpatta  XX.  fórma  PEpatta 
nouella  XXIX. hi  luogo  la  prima  concigliene, 
ciod  che  la  prima  lunationc  dell’anno  nouello 
Chriftiano  concorre  con  la  decima  ebraica  , 
come  in  detta  prima  Conclufione  fi  dille 

[j)  Cdp.toi 

Dico  quarto  per  l’Epatta  XIXf  XVIII.  Se  §.  He»  ?*r 
inferiori  Imo  all’Epatta  VII.  inclufiue  , che  J"?  P°ft 
vfurpandofi  in  fine  dell'anno  ebraico , lem-  mc“wni  * 
prc  li  prima  lunationc  dell’anno  Chriftiano 
nouello  concorre  con  la  decima  ebraica^  come 
accade  nelle  tre  precedenti  concluliooi . Im- 
pcrochc  PEpatta  XIX.  rinogandofi  dalla  fua 
precedente  Epatea,!*  maggiore  Epatta, che  fi 
polla  mutate  ncll’Epatta  XIX.  farà  Impatta 
X.  e PEpatta  VII,  rinooindoCi  dalla  fua  pre- 
cedente Epatta , Ja  maggiore  epatta , che  fi 
polli  mutare  neJJ’Ejpatta  VII.  farà  PEpatta 
XXVIII.  quando  fi  fa  Paggiunta  del  numero 
9.  col  doppio  difeenfo  ; P Epatta  X.  poi 
dopo  il  giorno  fet  timo  di  Marzo  dà  principio 
alla  prima  luna  dell'anno  ebraico  *lli  21. 

Marzo  ,c  l’Epatta  XX  Vili,  alli  due  di  Apri- 
le ,oue  lono  locate  nel  Calendario;  ( ) così  (K)Uk.i*. 

la  fccpnda  lunationc  principia  alli  19.  d'A-  ll- 

f)rile , e rclpcttiuamentc  *1  primo  di  Maggio; 

1 terza  alli  19.  ò alli  3 1,  Maggio  ; la  quar- 
ta alli  17,  b alli  j 9.  di  Giugno  ; la  quinta  al- 
li 1 7.  b alli  29.LugJio  ; la  leda  alli  1 5 onero 
alli  27.  Agofto  > la  lettimi  alli  24.  b alli  25. 


Libro  Secondo 

Settembre  / l’ottaui  a Ili  i j.  ò aili  15 . di  Ot- 
tobre; ìa  nona  aili  it.  ò al  li  14.  di  Nouem- 
bre;  e finalmente  la  decima  agli  x z.òalJt  2.3. 
di  Decembre  , e quella  fi  rico  nofee  la  prima 
> ».  *•  dell'anno  Chriftiano  nouello  , perche  termi- 
na nel  fufìcguente  Gennaio,  come  è piu  che 

[a]  Si  /**-  notorio , fecondo  il  citato  verfo  leonino/  (a) 
ftrioribus.  fc  debbono  poi  precorrere  all’Epatta  XIX.ò 
ternis.  VII.  Epatec  minori  di  X.  c XXVIII.  quando  li 

facci  raggiunta  del  numero  io.  &r  altri  fino 
é 13.  lo  nello  più  fortemente  fi  verifica, per  ol- 
iere rìéoftc  piu  da  vicino-ai  fine  di  Marzo , e 
nella  decima  luna  più  da  vicino  al  fine  di  De- 
ccmbre,  di  inodorile  , che  la  minore  Epatta, 
che coll’aggiunta del  numero  1 3.  forma  1E- 
patta  VII.  e i’Epatta  XXIV.  riporta  nel  Ca- 
lendario alli  17.  di  De  cembro  , ouc  all  'bora 
, li  dà  principio  alla  decima  luna  ebraica  , e co- 

(b) cjpjtod,  da  dalla  prima  conclufione;  ( b ) il  tnedcfitno 

§.  Mct  ytr  pQj  g renfi ;a  dell’Epa tta  XVIII.  & inferiori 
in  ir  io  intermedie  à quelle  cflreme  XIX^  c VII.  che 

hanno  la  loro  prima  lunatione  ebraica  f di- 
pendente al  più  dalle  Epatte  procreanti  IX. 
8c  inferiori  lino  à XXIX. tri  li  12,  di  Marzo  ; 
e primo  d’ Apri  le  inciufiuè  ; c la  decima  tra  li 
II.  di  Dcccmbre inciufiuè  , quando  per 
le  due  cftrcme  XIX.C  Vii.  l'Epatte  procrean- 
ti X-c  XXVIII.  hanno  la  loro  decima  agli  1 r. 
c 1 3v)Dccémbrc  rcfpetriuaracnte,  come  fi  è 
dettJojt  c ) dunque  vlurpandofi  l’Epatte  XIX. 
vudia.  , £.  infcrioci  fino  à VII.  indulìue  nel  fine  dell* 
almo  ebraico la  primi  lunatione  dell'anno 
Chriftiano  nouello  concorre  con  la  decima  c- 
bruca , come  voJeuamo  mòftrarc . 

Dico  ?.  che  per  le  medefime  Epatte  XIX. 
&■  inferiori  fino  all’Epatta  V I I.  incluiutc 
vùtrpandofinel  principio  del  l’Anno  Ebraico, 
b) fogna  procedete  diUintamcntc  cosi  ; 1- 
Ep  ttta  XIX.  non  può  produrre  coll’aggiun- 
ta del  numero  9.  l’Epatta  XXVIII.  per  non 
trottarli  nella  finca  delia  littera  Maiufcola 
F della  Tau ola  Spala  , dalia  quale  fola- 
mente  fi  fa  doppio  dii cenfo  alla  luterà  Ma- 
iufcola D , come  diremo  nel  Libro  fcguentc 
(d)i  le  poi  coli  aggi  unta  del  numero  io* 
17.  prodacc  l'Epatta  XXIX.  la  prima  Lunatio- 
WJtl°’ ne  dell’ Anno  Chriftiano  nouello  concorre 
con  La  decima  Ebraica  in  virtù  della  prima 

(c)Cup.tùd.  Conclufione  (t)  » ma  fe  l’Epatja  XIX.  coll* 
§.  duo  per  aggiunta  del  numero  n.  ìa.  e 13.  produce 
tocum  ^ * kparra  tf»,  1-  ò II.  la  prima  Lunatione 
deli’ An no  Chriftiano  nouello  concorre  con 
fi  l’vndecima  Ebraica  ,-  perche  in  quelli  cafri’ 

Epatta  XIX.  dà  la  prima  Lunatione  Ebrai- 
ca a 111  1 1.  Marzo,  la  feconda  alli  io.  Apri- 
le , la  terza  alli  io.  Maggio , la  quarta  àgli 
8.  Giugno,  la  quintàagli  8.  Luglio  , la 
fella  alfi  6.  d’Agoflo,  la  lettimi  alli  5.  Set- 
tembre , Tottaua  a Ili  4.  d'Otcobrc,  la  nona 
aili  3.  di  Nouembre  , la  decima  alli  a.  di 
Decembre , e per  fine  1’vndccima,  fè  l’Epac- 
ta  nouclla  lari  «J* , comincia  appunto  ahi. 
di  Gennaio,  oue  ftà  locata  l’Epatta  » fc 
poi  l'Epatta  nouelU  farà  I.  ò il  principia 

3 0 
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coll’Epatta  19.  negra  alli  3 1.  di  Dcccmbre, 
bue  fi  vede  nel  Calendario  locata  ( f),  in  (0 
virtù  dico  della  feconda  Regola  de’  Capito-  Stri 
li  XIV.  e XV.  di  quello  lecondo  libro  ig)  i 2.vtrol>m> 
cncH’vno,  c nclI’aJtro  ca fola  predetta  Lu- 
nationc  è la  prima  dell’Anno  nouello  Cliri- 
fbano,  perefkrrc  la  prima  Lunatione,  che 
termina  dwCcnnaio  in  vigore  del  fopracita- 
to  Leonino  : {b)  ( già  che  la  Lunatione  co-  [h )CMp.tod. 
minciata  coll’Esatta  19.  negra  à 31.  De-  $§.  q tra- 
ce mbre  termina  328.  ò 29.  Gennaio  ; per- Pr*~ 
che  à 29.  l’Epatta  nouclla  II.  ò à 30.  1’-,  t- 
Epatta  nouclla  I.  portano  il  principio  d’ vn’ 
altra  nuoua  Luna , in  ordine  k feconda  del- 
l’Anno . La  lunatione  poi  cominciata  coll’ 

Epatta  al  1.  di  Gennaio  termina  à 30. 
fir  à 3 1.  la  medefima  Epatta  iuì  rephea- 
ta  nel  Calendario  (i)  coftituifce  il  princi-  r*j  LSlf  ^ 

Pio  dell’altra  Lunatione , dico , feconda  dei-  jj. 

Anno  rinouato  ) , come  incendemmo  pro- 
uare.  L’Epatta  XVIII.  le  produce  coll'ag- 
giunta  del  numero  9.  io.  è 11.  1-Epatta 
XXVII.  XXVIII.  e XXIX  la  ^ìrima  Luna-  . 
rione  deli’  Anno'  nouello  Chriftiano  concorre 
con  la  decima  Ebraica  per  la  forza  della  pri- 
ma conclufione  (A),  mà  fe  produce  col  nu-  (kyapWI 
mero  1».  ò 13.  l’Epatta  *£*,  oucro  1.  che 
in talcalo deue  cflcrc  negra,  come  ncll’cl-  totum.^ 
fetnpio  proprio  fi  dice  nel  terzo  fibro  (/),  e (1]  c«p.  it. 
fi  deue  f apporre  colligata  coII’Epatta  41  al 
i-  di  Gennaio:  certamente  la  prima  Luna- 
rione  dell’Anno  nouello  Chrilhano , che  co- 
mincia in  quello  giorno  Calendi  Gennaio , 
e termina  regolata  da  ITE  patta  -fc  a 30-  re- 
golata poi  daH’Epacta  1.  negra  a 19.  del 
detto  Mefe  per  la  ragione  poco  lòpra  porta- 
ta , ( m ) è l’vndccima  Ebraica  , perche  la  ** 
decima  Luna , che  coll’Epattj  XIX.  comin- 
cia a 1.  di  Deccmbte , {»/coIl’Epatta  XVIII  (n )&id. 
comincia  i 3.  enelIVno,  e nell’altro  cafo 
termina  a zi.  Decembre  , douendofi  coll’ 

Epatea  <$«,  ò 1.  negra  rinouare  li  Luna  il 
giorno  fegucncc  1.  Gennaio  : comcfopra  . ■ 

(0)  L’Epatta  XVII.  fc  produce  col  numero  rQ\  a;,/, 

9.  io.  n.  ò is>  l’Epatte  XXVI.  XXVII. 

XXVlII.ò  XXIX.  la  prima  lunatione  dell'- 
anno nouello  Chriftiano  concorreconla  de-  . 
cima  ebraica  per  la  prima  conclufione  (p  )i  ^ 
fe  produce  col  numero  13.  1‘ Epatta  4,  ,ccr-  Jn*. 
tamente  per  la.  ragione  delle  EpartcXIX.e 
XVIII.  produccn**  detta  Epatta  *J+,  come 
fopra  ( q ) , la  prima  lunatione  Chriftiana  co-  W'*’ r— ’ 
minciata  al  primo  Gennaio  viene  ad  cflcrc  I’ 
i i.Ebraicatecosi  la  precedente , che  comin- 
cia coUTpatta  XVII.  a 4.  Decembre, come  fi 
vede  nel  Calendario  ( r ) , e termina  per  con-  (0^- 
fcgucnca  231.  Decembre , & è di  giorni  18. 
fi  nota  cflèrc  la  decima.  L’EpattcXVI.  e XV. 
con  i numeri  rcfpcitiu^mentc  pollìbili , cioè 
9.  ( toltane  l’Epatta  XVI.  perche  quefta  non, 
crea  l’Epatta  nouella  col  numero  9.  non  ri- 
trouandolì  nella  linea  F della  Tauok  fpafa 
desinata  al  doppio difeenfo , conforme  a fuo 
lus>gi>  fi  4kc , (j))  10.  n.  tt.ò  JJ-pfoclu-W 

Dd  cono  inKiu. 
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cono  l 'Epatte  XXIV.c  fu  pcriori  fino  oXXIX. 
inclufmc(  ay,  quindi  la  prima  Iunationc  dell’ 
rtpanìam  anno  Clìriftiano  noucIJo  concorre  con  la  lu~ 
1.5  Aia.  in  113  decima  ebraica  per  rigore  della  prima  con- 
finca  f elulione  ( b ) ; J’Epatte  XIV.  Se  inferiori  fi- 
tPdin^  no  a^  Epatta  XI-  inclufiue  con  i numeri  refi. 
uni™  pettiuamentc  polfibili  ; cioè  9.  ( tolte  via 
l'Epattc  XIII.  Se  XI.  per  la  mcdtfima  ragio- 
ne dcil’Epatta  XVI.  non  ritroqandofi  quelle 
6*  £<^' nella  linea  F ) (/);  io.  1 J.  12.  ò 13.  pro- 
x .x . . ducono  l'Epattc  XXI.  e fupcriori  fino  a 

fabula  ex-  XXVII.  inclufiue  ( d)  > dunque  ò per  la  pri- 
panfam,  vt  ma  conclufione  , ò perla  feconda  parte  del- 
fu.in  mar-  la  feconda  conchifionc  ( e ) la  prima  lunario- 
lc]c*P.f*l.  nc  dell'anno  Chridiano  noucllo  concorre  con 
% duo  prr  la  decima  ebràica;  l’Epatta  X.  finalmente , Se 
tanto  cr  §.  in  firn  ori  fino  all'Epatta  VII.  inclufiue  coni 
dico  2. in  fi-  numcrj  re fpettiua mente  pollìbili  : cioè  9, 
( toltane  l’Epatta  Vili,  non  trouandofi  nel, 
(0S.£*f  la  linea  F,  come  l’opra  ; ) (f  ) io.  li.  12.  e 
1 3 . producono  l’Epatta  XVI.  e fupcriori  fino 
W ijfpte  à XXIII.  inclufiue  ; (g  ) quindi  ò per  vigore 
panfarruvt  della  parte  della  feconda , e terza 

fupra  in  conclufione  / ò per  la  forza  della  quarta con- 
mar?me  elulione  prccccdcnrc,  (b)  la  prima  Iunationc 
i*vfì  dell  anno  Chridiano  noucllo  concorre  con  la 
q*tdd$.di-  decima  luna  ebraica, 
oo  4-  Dico  fedo  per  i’Epatte  VI.  &:  inferiori  fi- 

no a IfEpatta  inclufiuc^dic  vfurpandofi  m 
principio  dell’anno  ebraico,  mentre  coll’ag- 
giunca  de  numeri  9.  io.  11. 12.  ò 1 3 rcfpct- 
tiuamentc  producono  l’Epattc  X.  ( non  mai 
l’Epatta  IX.  perche  l’Epatta  non  la  pro- 
duce col  numero  9.  mentre  l'Epatta  non 
hà  luogo  nella  linea  F della  Tauola  lpafà,(/  ) 
ce  d Ta  vt  nC  tarnPoco  *n  c^*a  hanno  luogo  l’Epatte  II, 
ìu  m mar-  c V.  onde  l’Epatta  I.  Se  altre, che  in  detta  li- 
sine . nca  fi  trouanò  -,  col  numero  9.  creano  almeno 
l'Epatta  X.  come  è manifefto.)  XI.  e fuperio» 
ri  fino  al  Epatta  XIX.  inclufiuè,  vengono  per 
[ K ] Cdp.  la  forza  della  4.  conclufione  ( K ) a fare , che 
rod,$  dtco 4,  ja  iunationc  dell'anno  Chridiano  no- 

ucllo fempre  concorra  con  Ja  decima  luna 
ebraica . 

Dico  fettimo,  che  per  le  medefime  Epatte 
VI-  Se  inferiori  fino  all’Epatta  ❖ inclufiue , 
vfurpandofi  in  fine  dell’anno  ebraico,  dobbia- 
mo cosà  didimamente  procedere/  l’Epatta 
VI,  non  fi  produce  mai  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 9.  dall  ’Epatta  XXVII.  per  non  trouarfi 
quefta  nella  linea  F , e l'Epatta  VI.  nella  li* 
nca  D,  tra  le  quali  linee  è luogo  al  doppio  di- 
feenfo,  Se  all’aggiunta  del  nu.9.comc  diremo 
W didimamente  nel  terzo  libro  ( / ) . Se  noi 

initio  coll’aggiunta  del  numero  io- 1 1.  e 12.  fi  for- 

infoice  ta-  ma  dalrEpattc  precedenti  XXVI.XXV.  ò . 
bubm  ex-  c XXIV.  la  prima  iunatione  dell’anno  Chri- 
iuan  mar-  ^ano  nou<?ll°  concorre  conila  decima  luna 
si  ne . ebraica  in  virtù  della  prima  conclufione/  ( m ) 
(m)  c*p.  fc  coll’aggiunta  del  numero  13.  fi  produ- 
'tcrunto**  cc  ^ £patta  VUall’Epatta  precedente  XXIII. 
f r tnn.  ^ prima  ]qn,i  dell’anno  Chrifbano  notici  lo 
concorre  con  hvndccima  ebraica  per  la  forza 
della  prima  parte  della  feconda  conclufione 


(»)  y l’Epatta  V.  fc  coiraggiunta  de  nume- 
ri 9,  io.  & 1 1.  fi  produce  dalrEpattc  XXVI. 
XXV.  ò 2f . e XXIV.  entra  Ja  prima  conclu- 
fionc(fl),c  la  prima  Iunationc  dell'anno  Chri- 
ftia no  noucllo  concorf e con  la  decima  ebra- 
ica; Se  poi  coll’aggiunta  dc'ntimcri  1 2.  ò 13.fi 
forma  dali’Epme XXIII. & XXILrclpcttiu*- 
mcntc  ; allora  entra  la  prima  pane  della  fe- 
conda conclufione,  ( p ) e ia  pnnu  lunarionf 
dell’anno  Chridiano  noucllo  concorre  coll* 
vndccima  ebraica  $ l’Epatta  IV,  fc  coll’ag»- 
giunta  di  9.  òdi  io.  fi  produce  dall’Epatta 
XXV.òXXIV.entra  la  prima  conclufionefq), 
e la  prima  dell’anno  Chridiano  noucllo  vie- 
ne ad  effere  la  decima  Ebraica  / le  poi  tal  nu- 
mero 1 1.  I a.  ò 13.  nafee  l’Epatta  IV,  'dall* 
Epicta  XXIII.  XXII.  o XXL  hi  luogo  la  pri- 
ma parte  della  feconda  cònclufionc,  (r  ) e la 
prima  luna  dell’Anno  Chridiano  nouello 
concorre  coIl’vndecinuEbraica/ l’Epatta  III. 
finalmente  Se  inferiori  fino  all’Epatta  r,  ne- 
gra, SrS*  inclufiue  coni  numeri  9.  io.  il. 12. 
o ij.rcfpcttinamemc  fono  prodotte  daU’E- 
patte  precedenti  XXIII.  ( non  mai  dall  Epat- 
ta  XXIV.chc  non  ha  luogo  nella  linea  Ecnia- 
uc  del  doppio  difeenfo  , cdell'aggiuma  dei 
numero  9.  come  fopra  / ( / ) ) XXXI.  ^[infe- 
riori fino  alI’Epatta  XVII.  inclufiue , dunque 
in  vigore  ò della  prima  parte  della  feconda 
conclufione , ( f ) ò della  prima  parte  della 
terza  conclufione  , ò della  feconda  parte  del- 
la quinta  conclufione  , ouc  fi  tratti  delle 
Epatte  XIX.  XVIII.  e XVII.  la  prima  luna- 
rione  dell’Anno  Chridiano  noucllo  concorre 
coli  Vndccima  Ebraica . 
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CAPITOLO.  XIX. 


Sìtptc  ri  Corollari** 


S*  Oflèrui  di  grati i qui  perni  aggiorc  feci- 
liti  , e compendio  di  dottrina,  che  viur- 
pandofi  in  fine  dell’Anno  Ebraico  qualfioo» 
glia  Epatta,  cominciando  da  XXIX.  fino  ì 
VII.  inclufiue , la  prima  Iunationc  dell’anno 
Chridiano  nouello  concorre  con  la  decima 
Ebraica.  Si  raccoglie  dalle  quatro  prime  con- 
dufioni  del  precedente  Capitolo  ( u ) . Vfur-  ruìa  e ^ 
ì^r. : ìu...  m.  ‘ 


ue,  (1  deue  procedere  < 
conclufione  fettima  apportate  ( x ) . 

Pcrchc  fimilmcntc  Ja  prima  Iunationc  del-  cedenti  m 
l’Anno  di  giorni  29.  ciocia  prima  de  Chri- 
ffiani  neU’AnnoChridiano , e la  prima  Ebra-  v 
ca  nell’Anno  Ebraico  : ( dico  quella,  cheli 
pone  in  primo  luogo  nella  ferie  delle  Iuna- 
tioni  dcll’vno  , e dell 'altro  Anno  ) , negli 
Anni  comuni  per  fe  della  non  e badante  i 
rendere  TAnnocauo  , fe  non  l’accompagna 
l’imerrompùncmè  dcll’alternatiua  con  due  , 
ò tre 


agle 


Librò'S ccòndo  C cip.  XlX’  • 2j 


òfrel^inè  continuate  di  giorni  29.  c negli 
Anni  cinbolifindli , benché  la  prima  liinàtii- 
nedi  giorni  icr.  non  babbi?  ni  fogno  per  fe 
ftdfa  d’interrornpiinento  d’airematiua  per 
rendere  l’Anno  cauo , nondimeno  , fe  non  fi 
ià  tale'interrompìmeiitò,<]ifafi  Tempre  li  pràs- 
ticano  dtfe  ione  continuate  di  giorni  to-.  c I’ 
Armo  fi  oflerua  pieno^ome  dalle  materie  di- 
(*}  fenile  apparile  e (a)  $' t perche  tale  intes- 

ati ra7.  liJ.  rompimento  filali  fé niitfx  nipc^de  dalla  pri- 
dufiuc  per  ma  hmationcdeChrimirti,chè  non  liàtn ag- 
iota  . giòre  di  giorni  >9:  òche  lì  a prima  della  ferie, 
quando  fi  tratta deJFAnnoChr?fi!ano,ò!che 
fu  la  decima  , ò vero  vildec ima  della  ferie 
. quando  fi  ragiona  dcJFAftno’ Ebraico  per  fc 
( l>  ] cap.  colè  fin  hora  difeufle  ( b ) , mentre  nelle  ferie 
Wfkedtnyl  Chrilbanc  , Ce  FAiinriè  comune  , -ancora la 
faconda  luharione  fi  òfta  itó’ di  giorni  19.  per 
•m»-:  quello  di  fbpra  ( e)  fiidcftv»  fè  l 'Aiutai  fia 

(c>Lib.iui.  cmbohfinalc  , ò la  feconda  luna  none  ancora 
J,Vr  .$•  2>  è di  giorni  29.  ò vero  non  sfimerrompe'  TaU 
j(j  : j,b.  2.  ^natiti*  1 come  fi  vèrterteli*  feconda  , eter- 
Sur*  za  raccolta  del  Capito!»  XlV.  (d)i  onde 
a*  vna  delle  due  lunatidni  non  ifadggiòfrP  di 

» giorni  19  continuate  eia-prima  de Cliriftia- 

ni  ; eccettuato  quando  l’ylti  me  due  lunario- 
•ni  dell’Anno  cmoohimaJcdc’Chrifi’ani  lòno 
di  giorni  ip.  ò non  maggiori  , cioè  quando 
corrono  l'Epa  ttc  XVIU.  oXIX.aliicmc  coll* 
aureo  nomerò  19.  qua  1 colà  ac  cadde  l’Anno 
i6$o*  & occórrerd  noli’ Anno  1709.  Arcali’ 
hora  la  prima  lùnationèChriftiana  èdj  gior- 
ni 2 o.ò  maggiore  .coinè  cofta  dalla  Raccol- 
ta della  Regola  feconda  de  Capitoli  XIV.  è 
fc]  tib.z.  XV.  (è  ) e dalla  racerdta  della  dodécima 
nU  $.  s*r*  Rogo!»,  c dalla  leconda  Raccolta  della  terra 
2 vtrobiq; decima  tegola  del  Capir.  XV.  (/)  cquando 
' JnUjìmJ  corre  PEpztti  XVII.  aditine  colFaurco-nu- 
pofì  §.‘*4- mero  iq.  nell’Anno  99.  del  Secolo  , cuclF 
r.i  11  &§--Aunn  leguentc  ecntcfimo  fi  'delie  attendere 
fT&ìuc*0"  l'**-’*  della  'l  a uola  . Spaia  , & a 11 'bora  Ih 

fWW  ' L milmcntcb  prima  lunat  ione  dell’anno  Clini 
flianpd  di  giorni  30.  come  appare  dalli  pri- 
ma raccolta  delia  fettinu  Regola  dqj  Capir. 
( >)-Lib.z.  XVI  (g),  nel  qual  calo  iui  li  vede  \ chef 
€o,l.  $.s*r*  Junationc  c di  giorni  28.  e per  quello 

1 h ]§  Coi.  diciamo  ( b ) due  lunmioni  di  giorni  29.  b 
fatilo,  fu-  non  maggiori  , c non  diciamo  affolli  tamen- 
pcrìiii . t0  1 anodi  giorni  29.  e k porca  il  ca  foglie 

f ; — » , • quando  le  due  Yitime  -lune  dell’Anno  Chri^ 
^ Iti  a no  emboli  Ima  Jc  fono  digiorni  29. i?  pri- 

ma- luna  none  ancora  di 'detto  Anno  fia  dì 
giorni  Ì9.rtefce  vmiòrmentc  la  feconda  luna- 
tionc  di  giorni  19.  come  la  prima  ,il  che  Toc*- 
cede  , quando  ne  11’ Anno  99.  di  qualche  leco- 
lo  l’Epa  ttc  XVIII.  c XIX.; concorrono  coll* 
aureo  numero  1.  e nell’ Ahno  feguentc  conte- 
fimo  fi  dcueafcenderc  vna  linea  nella  Tavola 
(i)LSb.ix.  Spalai  come  appare  dalla  feconda  Rao- 
»?•  coita  ridia  mede! ima  lcttinto  Regola  del Ca»- 
r uPt'sitrì  >XV*  ( K ) ma  fuori  di  quello  calo 

1°  4r4  delie  due  vltimc  luna  rioni  deJl’Anno  Chri- 

filano  cmbolifmalc  non  maggiori  di  giorni 
*29.  vna  delie  due  lune  non  maggiori  di  gior- 


fn&9i  continuate  farà  Tempre  la  prima  dell’ 

-Anno  Ch  r Ubano , c Fai  tra  la  feconda,  come 
fi  vede  in  molte  raccolte  pòrtale  ne  predetti  . , , ^ . 

Capitoli  XIV.  e XV'.  ( / ) , fi  negli  An-  ’ 

*ni  comuni  r fi  embolilmici  j c fono  nel 
Capitolo  X I V.  le  prime  due  raccolte 
fdìl»  prima  regola  ( m ) ■.$  nel  Capitolo  (m]5- S*r* 
‘XV.  le  prime  due  raccolte  fimilmcntc  della  ^ S4ri  f 

rma  Regola  C n ) i la  feconda  raccolta  del-  £0)  ij.  s*ri 
terit  Regola $(»)  la  prima,  e feconda  rac-  3. 
colta  della  quarta  Rcgola(p)sc  finalmente  la 
racc.  della  decima  Regola  (q)>  nell’altre  Sétr^ 
raccolte  poi  di  detti  1.  Capitoli  (r)  XIV.  c io. 

XV.  lì  conférua  Falternatmo (i  prefeiadendo  (ri  L&.  z. 
dà  due  luna  (iòni  continuate  di  giorni  30,  c * • ^ 

4enza  hauerc  in  confidcrarione  ti  bifeflo  , clic 
•occorra,  ò polii  occorrere  nella  terza  iunatic- 
ne,  e tal  hora  nella  ièconda  , quando  corre 
FEpatta  come  aitrouc  Ir  notò  f/);  lenza  (*]  Lib.x. 
éonfiderarc  parimenti  l'vlmna  lunntionc  *1* 
giottii  29. dell’anno  Chrifliano  vecchio,  c la 
prima  di  giorni  29.  dcli’anno  Chriftiano  no-  2 " 
oello , che  IhoJc  tal  hora  accadere , come  di 
'lotto  fi  nòta  per  le  ferie  ebraiche  : ( t ) inten-  _ 
dendo  noi  dcJTa  itemi  ci  ua  conferuata  dalia 
prima  finoalJ  'vitmia  lunationc  deli  a imo  me-  1 

tfdkno  , no»  già  in  reta  rione  ad  Anni  diuerfi 
'precedente  , c luflf  gucntc  . Sono  poi  le  rac- 
eolttrnclCapiròlo  XIV.  la  terza  della  prima 
Regola  {u  ) coll’altra  feguentc  portata  per  Cu.)5- Sgr* 
luppofitionc(aF);la-raccoIta  della  terza  Rcgo-  1 nf )f|Ci 
Ia<3i),clè  ^.raccolte  della  quarta  Regola  (g).  tminfi poli 
•NoJ  Capitolo  XV.  la  terza  raccolta  della  pri-  diftam  ra- 
Regola  (aa)i  la  prima  raccolta  della  terza  su*  .pr  w 
Rbgob  (bby'j  la  terza  raccolta  della  quarta  ^q§’y«r4 
Regola  (&)i  le  1 .raccolte  della  quinta  Rcgo  - ^ . 
la  [ddji le  3 .raccolte  delia  nona  Regola  (re)  » 
le  3.  raccolte  della  vndccinta 'Regola  (ff)\  la  ?'uvy„‘ 
prima  raccolta  della  tcrzndccima  Regata^}*  V.in  3 . rac. 
la  terza  raCBoltia.dèlUquartadecìma  Regola  poll§.  /**•- 
(bb)  i efinalmcnrc  la  raccòlta  della  decima  c , 
quinto  Rcgòla  (//) . Nelle  ferie  dixxiche  poi  iJ . 4r< 

interrompendoli  Faltcrnatiua  con  2. lune  con-  [cc)S.^4« 
tinuate  non  maggiori  di  giorni  29.  ciò  acca-  4-in3-  rac. 
de  per  le  mcdc/utic  cagioni  portate  nelle  fe- 
rie  dcIl’arinòChriftianf) .«  ìmpcrochc  t^nto  le  ^ j §.s*~ 
primc  1.  lonatiooi  dlqucfto,  quanto  Jc  z.  vi-  rm  5. 
timp.,  ( nelle  quali  iolamcntc  può  accadere  la 
detta  continua  tiene  di  2.  lune  noo  maggiori  StrM 
di  giorni  29.' come  fin  bòra  liabbiamovcdu-  u. 
to),  ( KK)  fono  femprc  comprale  dentro  la  le*.  CwO  §•  s*~ 
nc  deil’a n no  ebraico^  mentre  la  prima  luna-  r,i  ,5'.in  1# 
tionc  dell’anno  Chrifiiano  Jiouello  ricice  li  rhl,)  §.5«- 
decima  , ò al  più  l’vndeciraa  dell'anno  ebrai-  y 14. 
co, come  fopra  (//), ‘dunque  le  dticvlrimcdcll’ 
anno  Chrifiiano  vecchio  proliimc  precedenti  /j Iil)c*p& 
alia  prima  dell’anno  Chrifiiano  nodello  nen  ni. 
cccedonó  la  nona  , ò al  piu  la  decurta  lunario-  ( 11 3 Ctt>i 
ne  dell  a nnocbriiicoi  e la  feconda  dclFàhno  Prxtf<imu 
Chrilliano  nonclJo  don  può  trafceudcrc  la  Sc^^Ino 
.dodecima  dcil’anrìò  Ebraico  . Si  che  la  ferie  huius . 
.Ebraica  contiene  due  lune  continuate  non 
maggiori  di  giorni  29.  primicrainentc  quan- 
do ic  due  prime  lunationi  dell*  anno  Chriftia-  ‘ 
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no  notici!»  fono  tali;comc  fi  vede  nell»  prim? 
Raccolta  della  prima  Regola , e nella  raccoi- 
**  Suarta  K.cg0^  del  Capii,  |X  VI,  ( a ) 
%*}*-  Nella  fecola  Raccolta  della  prijna  Regola; 
m 4.  rdpc-  nella  raccolta  della  terza  regola;  nella  prima 
§**C;  raccolta  della  quarta  regola  , « nella  raccolta 
j'Jffr.  § della  fcttima  regola  del  Capitolo  XVJU.  (b) 
}f*r*  V $.  Secondariamente  Quando  le  due  vkiinj:  /una** 
far*  4.  $.  tioni  dell’  anno  Cnriftiano  vec/rfùo  lono  non 
vcfìnli  maggiori  di  giorni  1^,  comeii  vede  nella  fo- 
^CH  * * conda  raccolta  dqlla  prisoa  regola  del  Cftpir 
fc tolo  XVI.  (e.)  nella  quarta  raccolta  «teda 
jéraprimt.  prima  regola  ,e  nella  feconda  raccolta  della 
(Ai  ibidem  cIUim'1 ^goli  del  Capitolo  XVII.  ( d)  Tcj> 
\ j'xra  ‘iun-  zo  quando  i Viti  ma  lunatione  foli  dell’anno 
tjttr  prima  t Cbriftiano  vecchio  farà  di  giorni  19.  non  sii 
^ ^ ^a  penultima  ina  precedente,  e la  .prima  lu» 
rdpcctiué . jU[lnnc  dell'anno  Cliriltìano  nouello farà  io~ 
: la  non  maggiore  di  giorni  29.  perche  la  fe- 

conda luflcguentc  fari  di  giorni  30  come  fi 
nota  nella  terza  raccolta  della  prima  regola 
foltóri» §.  Capitolo XVI.  (e)  nell»  quinta  raccolr 

/ira  prim*.  tJ  <jc]|j  pjjnjj  regola  , e nella  terza  raccolta 
(P;n<km  $ della  quarta  regola  del  Capitolo  XVII.  (f) 
/ifa  a»ifo  oltre  quelli  cali  poi  la  ferie  ebraica  contiene 
tr  Cj~  S A-  tre  lunationi  continuate  non  maggiori  di 
ómt-rdpC'  <?,n™  -9-  ogni  qual  volta  alla  predetta  viti- 
in  a lunati oue  dell'anno  Chritbano  vecchio 
ioli  di  giorni  1 9.  Seguono  le  due  prime  lune 
dcllanno  Cbriftiano  nouello  non  maggiori  di 
giorni  19. come  lì  oflerua  ncllaraccolta  della 
icconda  Regola  , e nella  raccolta  della  cere 
(,.yf«fn«  5 aa  Rogala  del  Capitalo  XVI.  (f)  nella  pri- 
l*,ui  <s§.  ma  raccolta  della  prima  regola.,  nella  rat» 
pru  j.  rei-  coita  della  feconda  Regola , nella  raccolta 
pectine . q^n.2  regola , e nella  raccolta  della  fe- 

di ) ibidem  tegola  del  Capitolo  XVII.  (b)  . Di  più 
*./«« . .»»-  la  fene  ebraica  tal  volta  conttcnc  quattro  lu- 
v«rp> natìoni  continuate  non  maggiori  di  giorni 
ir  ap.  quando  l'vltimc  due  lunationi  dell'anno 
j!  ylra  6.  Cbriftiano  vecchio  inno  di  giorni  19,  e le 
rdpcCtìuc . due  prime  lunationi  dell'anno  Cbriftiano  nctr 
uclla  fono  limilmence  di  giorni  19,  come  li 
•(corgc  nella  terza  raccolta  della  pnma  rego» 
U):kiJtmS  *a  del  Capitolo  XVII.  ( i ) . Nell'altre  tac- 
lara  a»*-  colte  poi  de  medeiimi  Capitoli  XVI.  e XVII. 
1««  frimt.  (JC)  non  comprcitliuc  di  quelli  cali,  la  ferie 
i.ajhiua»-  ebraica  conferii»  fcbtprc  raltematina,  pre» 
fóndendo  dalle  due  fune  continuate  non  mi- 
nori di  giorni  jo.  e dalBifcfto.cbc  occorra, ò 
polla  occorrere,  come  fopna  ancora  fu  detto 
( I ):  ( dico  non  minori  ai  giorni  50,  perche 
l'i S- ìpeflo  la  prima  lunatione  dell'anno  Cbri» 
potmi.  m (bano  nouello  riefee  di  giorni  JI.  e 32.) 
fm]  lit  i,  e fono  nel  Capitolo  XVI.  (»)  la  Raccol» 
f#.i „*.$/«-  ta  della  quinta  Regola  , la  Raccolta  dcl- 
*a  t*ft*  ^cR°^a  > *a  ^cnc  della  fcttima  Re- 
0-5 J«r«  6.  g°la  , e la  Raccolta  dell'  ottaua  Regola  j 
rei  perii  ut  . Nel  Capitolo  XVII.  (p)  le  due  Raccolte 
fu j ibutf*  dcll’ottaua  Regola  , la  Raccolta  della  no- 
*A"!£  tu  Regola,  la  ferie  della  decima  Regola: 
mio.»/*-  *c  quattro  Raccolte dell'vmlecima  Regolai 
«11.  S A- la  ferie  della  dodecima  Regola  , la  fèrie 
« u.S./*-  dell*  tetzadccima  Regola  , le  due  RaccoL 


pe  della  quartidcoma  Regola  , e per  fine  r‘  >4- 
le  tre  Raccolte  della  Regola  d ccuna  quinta  . 'V1'*' 

Siche  d pupta,  cbp  toltone  quando  je  d«f  pcCUU 
vkime  lunationi  dell'anno  Cbriftiano  v«r 
chio  Iphumntc  lòtto  non  maggiori  di  gior- 
ni »9 , negli  altri  cali  tutti , vna  delle  due , 
tre,  èqua  uro  Lune  continuate  oentnag- 
girai  di  giornìipi'  la  prima  deli 'Anno  Cora- 
lli ano  nouello  lenza  veruna  ccceuioac  . Nei 
retto  non  facendoli  intcrrompimciMo  d'altee» 
satiuacon  due,  ò più  lune  continuate  non 
maggiori  di  giorni  asi  femprcla  prima  luna» 
rione  dell'Anno  Cbfdiiano  nouello  non  ènu» 
norp  di  giorni  50.  soninone  lì  oflcruancjlc 
preaccenna  te  Raccolte  (a)  di  quello  tJr{a)j»|* 
1Ò  , fa  ntU’sU 

l’etcbc dunque , replico,  tale  intcrrom-  «"'mrela- 
pnnciuo  d altcriiatiua  quali  femprc  dipende  c~ 

dàlia  prima  Iamationc  de  Clù'.ftiam  no«  cohasquat 
ruaggiocedi giorni  19.  parrai  cofa  acni  im-  «tèe. 
porr  un*  fare  ancora  qui  , prolcgucsdo  il 
Corollario , vna  dicci  ma  Raccolta  de  enfi 
dogli  anni  Ebraici  portati  ne  due  precccdc it- 
ti Capitoli  X Vi.  e XVII.  (p),  e moftrare  , 
die  la  cauiti , ò altra  denomin»tione  dell' 

Anno  Ebraico  fopra  tutto  procede , ( oltre  <i,m- 
la  prima  Lunatione  Ebraica  di  giorni  *9.  ò 
ya.  ) dalla  prima  Lunatione  dell'  Anno 
Cbriftiano  nouello,  coftituitadi  ;8,  ò 19, 

Ò30.  ò ji.  ò js.  giorni, 

Dicoper  tanto,  che  nella  prima  Raccdta 
della  prima  Regola  del  Capitolo  XVI.  (q  )c 
l'Anao  cauo,  pcrelic.oltrc  la  prima  Iubmio- 
ne  Ebraica  di  giorni  (9,  la  prima  limatìone 
dell'Anno  Chnlliano  nouello  per  cflère  fimil- 
mente  di  giorni  incoine  la  feconda  lua  filli, 
feguentc,  interrompe  l altcrnatiua  , & è pa- 
tente , chele  fòlle  di  giorni  jo.  larebhono 
due  lune  continuate  di  giorni  30.  cioè  ella , e 
la  precedente  vltima  dell'Anno  Cbriftiano 
vecchio , clic  fono  nella  tcrie  la  decima , Se 
vndccima  Ebraica  4 onde  l’altcrnariuanona’ 
interromperebbe  , e l'Anno  cauo  di  giorni 
383/einbolifmaJc  (r)  » farebbe  di  giorni  (r].Ct.t.*> 
3 84.  e confògucntcmeutc  piena  cmbolilmico  *' 
fecondo  le  dilfiaitàooi  ( f ).  • (Q 

Nella  a.  Raccolta  di  detta  Regola  ( »)  Sai. 
è l’Anno  fimilmcntecruo  , perche,  oltre  la  lt)S p*&- 
priuu Lunatione Ebraacadi giocni  19,  Jin. 
zeerompe  ancora  l’aftcmatiua  ; l'intcrrom-  ,fp  ,« 
pimento  però  non  1!  cagionato  dalli  primi  ifvò  fr- 
Lunatione  dell' Anno  Chriftijno  nouello, 
che  riefee  di  giorni  jo.  bensì  dalle  due  viti» 
me  Lunationi  dcft'Àuno  Cbriftiano  vecchio 
4i  giorni  19.  continuate;  &- in  quello  falò 
calò  la  cauità  li  può  dire , che  dipende  dall’ 
vljiina  Lunatione  dell'Anno  Cbriftiano  vec- 
chio di  giorni  19.  non  dalla  prima  Lunatio- 
ne dell'Anno  Chriftiana  nouello  ; cQcndo 
mamfcllo , clic  le  la  detta  vltima  Lunatio- 
ne dell'  Anno  Cbriftiano  vecchio  folfe  di 
giorni  30.  farebbero  due  Lune  continuate 
di  giorni  50.  cioè  ella  , e la  fòllcgucntc  pri- 
ma dell'Anno Chrilbano nouello , che  lonq 
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Mila-ferie  1»  decima , c l 'undecima  Ebraica , 
onde  l'alicroituu  uou  sintcrrjmpcrc-Uic , e 
<«*«•'•  l'armocaaoemboLfmaicdi  giorni  383.  le) 
1>  4'  farebbe  di  ciptni j 84.  cioè  pieno  erabplifmi- 
per  J?  ddgoiuoni.  ( b ) 

S.  11.  ^ Nella  3 . Raccolta  di  detta  Regola  (f  ) 
Ùmt.t  'il'  * 1A,Ino  pirimemi  caue,  perche,  oltre  Ut 
V Jmifr.  prima  Lunationc  Ebraica  di  giorni  19,  «'lo- 
tti tacco!,  tcrrompe  l'alce  rnatiua  dalia  prima  Luna  rio- 
ne dell 'Anno  CbriRtaoo  nuocilo  di  giorni 
*9.  per  elfcre  Umilmente  di  giorni  19.  la 
precedente  Lunatione  vltitna  dell'  Anno 
Chriftiano  vecchio , & i notorio,  che,  fc  la 
prima  Lunationc  dell'Anno  Chriftiano  na- 
pello folfe  di  giorni  y>,  forebbono  due  Lune 
continuate  di  giorni  30.  cioè  efla , e la  Inf- 
ierite ntc  feconda  deH’Anno  Chriftiano  no- 
ucilo  , che  fono  nella  ferie  (a  decima , & 
yndcrunl  Ebraica  ; quindi  1 akeruatrua  non 
s'interromperebbe,  e l'Anno  eauo  cotbolil- 
(d]W.i.e.  male  di  giorni  38  j.(d)(Aixbbe  di  giorni  384, 
’ \}+  cioè  pieno  per  le  diffinifioni,  (t  ) 

j In  quelli  tré  cali  l’Anno  crnholifmale  rie- 

feirebbe  pieno  , non  perche  non  «'interrom- 
perebbe laltcrnatiua , ma  perche  nella  ferie 
farcbhono  due  Lune  continuate  di  giorni 
30.  per  altro  negli  Anni  emboWmali  la  pri- 
ma Lunatione  di  giorni  ap.  anco  fema  10- 
tcrrompimcnto  d’akcrndtiua  jporta  l'Anno 
eauo , come  fi  auuertito  di  fopra  fui  line 
del Cap. XVI.  (/) 

4,m  j.  !>,/■_  Nella  Raccolta  della  II.  Regola  del  Ca. 

. pitelo  XVI.  fg)  e l'Anno  bicauo,  perche, 
oltre  la  prima  Lunationc  Ebraica  di  giorni 
, s ‘ ap.  la  prima  Lunatione  dall'Anno  Chiuda- 
no noucllodi  giorni  rp.  porta  in  meato  à 
due  altre  Lutótionidi  giorni  ap.  cioè  all'- 
vltima  dell’Anno  Chriftiano  vecchio  prece- 
dente , & alla  feconda  Lunatione  dell'Anna 
Chriftiano  noucllo  fufleguentc,  interrompe  , 
conte-  è uunilèfto.'l'altcrnatiua,  dandoli  cosi 
Brè  Lune  continuate  di  giorni  a p.  che  fonb 
nella  ferie  la  nona,  decima.  Se  vndccima 
Ebraica}  che  fc  folle  detta  prima  Lunatio- 
nc  dell'Anno  Chriftiano  noucllo  di  giorni 
jo.  non  s 'interromperebbe  l'alterna  ima , e 
cosi  l'Anno  coni»  prima  Lunationc  di  gior- 
ni ap.  per  cflèrc  embolifraalc  rifarebbe  ca- 
li) i/nfv-uo,  come  fopra  s 'è  detto;  (b)  dunque  dìen- 
tkt*  ir  ya.  do  detta  palma  Lunatione  dell'Anno  Chri- 
fti ano nouello  minore  di  giorni  jo.  cioè  di 
giorni  ap.  ne  rifulta  la  deficienza  d'vn'  al- 
tro giorno , c l'Anno,  che  fa rebbe eauo  cm- 
boltlmalc  di  giorni  383.  difeende  ad  oliere 
bicauo  di  giorni  3 8 a.  per  le  diftìnitioni  por- 
fi)  M a *,  tate  (i)  , 

’ * Nella  Raccolta  della  III.  Regala  del  Ca- 
aiii.  pittilo  XVI.  (Jf)  è l'Anno  eauo  , perche, 
<k;l*.t.*»- oltre  la  prima  Lunatione  Ebraica  di  giorni 
*’*•  pp.  la  prima  Lunationc  dell'Anno  Chriftia- 
1 no  noucllodi  giorni  ap.  è polla  in  meato  à 

due  funili  Lunationi , come  nel  precederne 
tl)  calo  (1  ) , e però  Interrompe  l'altcraatiua  ; 
vìeid» TUt  mi  ^ gionh  p.>  laltcrnatiua  non 

UT ì. 


verrebbe  interrotta  , come  c patente  ; lenta 
il  quale  interrompi  mento,  per  edere  hora  1' 

Anno  comune,  la  prima  Lunatibne  della  fe- 
rie di  giorni  ip.  non  ballerebbe  à rendere 
l'Anno  epuo  comune,  conforme  c flato  con- 
ciaio nel  line  del  Capitolo  XIV.  (ut  ) per  (m ] lib,  1. 
1"  Anno  Chriftiano  comune  , correndo  la  '-Um  S.  f 
parità  di  ragione  , e fui  fine  del  Capitolq  rA'"s  ' 
XVI.  del  prefemp  libro  (»);  & in  quello  /nj  i 
(alo  tanto  operano  tre  lune  continuate  di  /Uni . 
giorni  ap.  quanto  due  per  rendere  indif- 
ferentemente l’Anno  comune  eauo,  come 
fu  inoltrato  di  fppr»  fili  fine  di  detto  Ca- 
pitolo XVI.  (/>)  ri ) Mèo. 

Nella  Raccolta  della  IV,  Regola  del  j. 
Capitolo  XVI.  <pj  è l'Anno  pieno  per-  in  medio, 
che  la  prima  limadonc  Ebraica  è di  gior-  Wj* 
ni  30.  c fc  la  prima  innatione  dell'  Anno 
Chriftiano  nouello  di  giorni  ap.  come  la 
feconda  lunatione  fu»  full  sguance  , non  in-  • "IV) 
terroni  peli-  laltcrnatiua  , lì  pratticarebbc- 
no  due  lune  continuate  di  giorni  30.  cioè 
l'vltuna  dell  Anno  Chriftiano  vecchio  , & 
cfla^poma  dell’  Anno  Chriftiano  noucllo  , 
che  limo  la  nona  , e decima  della  feri* 

Ebraica  , onde  l'Anno  farebbe  colmo  co- 
mune per  le  cofc  conchiufe  lui  line  del 
detto  Capitolo  XVI.  ( n)  dunque  per  eC 
fere  ila  prima  lunationc  dell  Anno  Chrutia-  ^ xtm 
no  noucllo  in  quella  occorrenza  di  giorni  r«. 

29.  toglie  alla  coi  mezza  vn  giorno  » c 1* 

Anno  , che  farebbe  di  giorni  3 {5.  colmo 
comune , fi  riduce  ad  edere  fcmpliccraentc 
pieno  di  giorni  334.  fecondo  le  difHnitio- 
ni  allegete  (r)*  fattole 

Nella  Raccolta  della  V.  Regola  del  Ca-  1. 
pitelo  XVI.  (/)  è l’Anno  pieno,  perche,  17-^rdpc- 
fe  bene  la  prima  lunatione  Ebraica  è di  fniVi.**- 
giorni  29.  il  che  anco  fenza  interrompi-  d<m$.  j*rx 
mento  d'alteniatiua  porta  nell’  Anno  cm-  !• 
boliimalc  l'Anno  eauo  , nondimeno  l’ an- 
no fi  riconofce  pieno  à cagione  della  (yi- 
ma  lunatione  dell’anno  Cnriftiano  nouel- 
lo  di  giorni  30. che  conniniIc,ò  all’  vhima 
dell’anno  Chriftiano  vecchio  fua  preceden- 
te , ò alla  feconda  dell’  anno  Chriftiano 
nouello  ina  fudcgucntc  , che  riefeono  ref- 
petriuamenee  di  giorni  30.  ( le  quali  viti- 
ma,  ie  iccondi  di  giorni  io-  cadono  ièn*»  v 

prq  nella  decima  , & vndecima  Ebraica  , 
come  fi  vede  nella  ftric  citata,  ) ( t ) to- 
glie  la  cauitd  , c rende  l’anno  pieno  em- 
boliimalc  , conforme  fu  additato  di  fopra 
fui  fine  del  Cap.  XVI.  («)  _ ... 

Nella  Raccolta  della  VI.  Regola  del  Ca-  Jjrii 
pitolo  XVI.  (*)  l’anno  à eauo,  perche  la  //*>•»«  ia_, 
prima  Lunationc  dell’  anno  Ebraico  c di  medio  . 
giorni  29.  e fi  conferua  1*  alternatimi 
tutte  le  tredici  lune  dell’anno  cmbolifmi-  ^."**i*r 
co  : il  che  bafta  per  rendere  eauo  l'anno 
ombolifmalc  , conforme  fi  diflc  fui  fine  del 
Capitolo  XVI.  di  quello  libro  ( j^) , & ho- 
ra  non  s’incontrano  nella  ferie  due  lune 

f | . « llUtltta 

continuai;  di  giorni  30.  come  per  lo  pnj 
acca- 


Difejd  del- Giorno  P a j quale . 


v/t*  ut  m*  u y yutuw  • i 

accade' j Siche  in  quell©  cafo  la  prima  delle  raccolte  porta  te- nel  Capitolo  XV  t.  (p)  [p)  &. 
lunationc  deiranno  Chriftiano  noucllo  di  Tuo  precedente  nella  permanenza  di  linea  , 
giorni  3 o.1  opera , che  -Tanno  Ebraico  non  conforme  ftVdiftjntamentcnotacò  «fa-tipi  nel  1 

(a]  Lìb  2.  riefea  bfeauo,  come  è nella  ferie  della  fc-  detto  Capitolo  XVFI.  fotte  le  raccolte  ( q ) [q]#. 
nic.  i6,$.  conda  Regola  (a) , dalla  quale  la  ferie  pre-  medefime/  tale  quale  differenza  pero  fi  nòti  intubi 
fentc.  differifee  folo  nella  prima  luna t ione  nella  prima  hmationc  delTahtio  Chriftiano  f4ec^- 

noucllo,  la  qttfiìo'óe  cali  d'afeenfo  di  linea  , , 

( r ) più  frequentemente  e minore  vn  giorno^  y~ 


dell’anno  Chriftiano  noucllo,  la  qnalciui 


(JjJJ  Aid. 


è di  giotni  29.  qui  di  30.  onde  fc  nella 


Regola  {b)  fecondq  Tannò  è di  giorni  3 #2. 
bicauoembol  limale  , qui  ’s’oftcrua  di  gior- 
ni 3#? . Cario  embolifniico  per  la  forila  del* 

(*}*&&*•  le  diffinitioni  portate  (e)  . ’’  *'  * 

2j.  jrcfpc-  Nella  Raccolta  della  VII.  Regola  del 
tìiue.  Capitolo XVI.  (d)  e Tanno  pieno,  perche  rebbe  gli  anni  ò»  minori dVn  giorno degH 
Éd]  Lib.z.  la  prima  Jónatione  dell'anno  Ebraico  di  hi  confimili  della  permanenza  di  linea  , ót 


e*d.$.S474  pjornj  gy  éflendo  l’aftno  comunt-,  noà*  è 
. baftantè  *a  rendere  Tanbo  cauo  , mentre 
..  hon  e accompagnata  dail*fatcrrompimento 
d’nHcrìKitiuS,  come  fuPflm?  del  Capitole! 
fc)  fu  detto } in  qhtfto  calo  dunque 
polUniciu.  ^ Pr'™a  lunationc  dell*  Anno  Chriftiano 
nouellò  di  giorni  3 d^à  j Che  Tanno  Ebr.li> 
co  nòn  riefea  cauo , «Àrie  ù nella  ferie  dcl- 
CO  2.  Ja  tetra  Regola  (f ) , dilla  quale  la  pre* 
S*ri*16  ^ fentc  Raccolta  è differente  folo  nella  prl- 
3 ma  lunazione  dcllanno  Chriftiano  noucllo, 
mentre  iiii- è di  giorni  29.  qui  di  30.  per 
(z'jAid.  la  qHàl  cofa  , fc  nella  terza  Règola  (g)  T 
anno  è éauo  comune  di  giorni  3 <y  3.  in  que- 
lla fi  nota  pieno  comune  di  giorni  3^4. 
di] Lib.z.c.  riportate  difftnirioni  (b) . 

1.$  16.  <r  ' Nella  Raccolta  dcll'VIlI.  & vlrimaRcgo- 
jy.  relpe-  fa  del  Capitolo  XVI.  (/)  e l’Anno  colmo  co- 
f idili»  ■*  la  prima  lunationc  Ebraica  è 

i* .5  s*ra8.  di  giorni  30.  e per  cflcre  ancor  la  prima  luna* 
rione  dell’Anno  Chriftiano  noucllo  di  gior- 
ni 30.  come  ù parimenti  l’vlrima  dell’Anno 
„ • Chriftiano  vecchio  precedente , che  fono  nel- 

la ferie  Ebraica  la  nona  , e la  decima  , ven- 
gono, (Tenza  chiamarli  intcrrompimenco  d' 
altcrnatìua  perle  cofc  altrouc  affermate  in 
(k]C4/>.i4.  quello  fecondo  libro-,  )(  K ) a pratticarfr  due 
5-  s*'*  4-  lune  continuate  di  giorni  30.  qualcofa  rende 
a f-  ] nnb  colmo, corno  fi  conchiule  di  fopra  fui 
lib.z.  fine  del  Capitolo  XVI.  (/)  .La  profento 
§.irbm  raccolta  poi  differifee  dalla  Raccolta  della 
7‘Tà  e\6  ReS°,a  <1™“  (w)  fedamente  nella  prima 
5,  Stri*,  hmationc  dell’anno  Chriftiano  noucllo , che 
qui  e di  30.  giorni , in  quella  di  29.  dunque 
a ragione  , le  iui  Tanno  fu  pieno  comune  di 
giorni  354.  fiora  è colmo  comune  di  giorni 
3 5 f • per  le  diffinitioni  portate  ( n ) . 

17.  rcfpe» 

tallir . 

CAPITOLO  XX. 


Si  frefigwjcc  , e termi»*  la  mate- 
rni del  Ccr  ollario. 


e 


1 Lib.z. 


Irca  le  Raccolte  Comprcnfìuc  dell’ 
; fccrtfìoncdi  linea  del  Capitolo  XVII. 
{0)  ciafcuna  di  effe  riclcp  fintile  ad  alcuna 


me 

che  non  è ne  cali  ’éonfimiHdi  permanenza  di  v i 
Jinea  (j)}  e menò  frequentemente  fi  rico- MA  ine. 
hè>lcc  eguale,  'come-  dal  confronto  pollano  *6‘  . 
oflèrtiare  i Lettóri  ( t ) ; quindi  la  prmia  iu*  jfiySSb 
hationc  dell'anno  Chriftiano  noucllo  rende-  lìnguli» . 

' an* 
óucro 

eguali , fc  rifpetto  al  bifefto , che  qui  lempre  ^ 

accade ( u)  nella  fecónda  , ò terza  lunatione  tttix 
delVantioChriftiano  noucllo/ aqnon  fi  confcr-  poft  §. 

nafte,  ò Tcguagliahia  almeno  , 6 h mag-  ò*1*-  7- 
giòranzad’vn  giorno  . Nel  refto,  le  ne  cali 
della  permanenza  di  linea,  inuccc  di  prcicin- 
dcrc  dal  Bifefto  , lo  fupporrcino  : fi  lcorge- 
rà,  che  gli  anni  deli  Vlccnfo di  linea  in  tutti 
i cali  , o faranno  minori  vn  giorno  , che 
gli  anni  di  permanenza  di  linea  , ò al  più  e- 
guali  ( JU  j e quella  minoriti , obero  cgu a- 
glianza  fi  cagiona  ordinariamente  , oltre  ^ fy^efeien- 
prima  lunationc'cbraica  di  giórni  29.  ò più  do  finguU 
rare  volte  di  30.  dalla  prima  lunationc  dell  - finguli*  e. 
anno  Chriftiano  noucllo  ,*  ftraordi  nari  amen-  !7'. 
te  poi  la  minorità  dall’vltiiha  luffationc  dell’  U,Ul  ** 
anno  Chriftiand  vècchio1  in  raro  calo  , quan- 
do TEpatta  XVII.  concórrente  coll'aureo 
numero  19.  riefre  èpprofto  ■?  Cfiriltik- 
ni  cmboliltnale  ,•  perche  all’ fiora' Tvltjma  lu- 
natione  dell'anno  Chriftiano  .Ucchio è cofti- 
tuita  di  giorni  iP.  (z)  enei  cèfo  della  penna-  ^ vfoi 
nenza  di  linea,(ncl  quale  però  TEplituXVIL  2. e.  17.  §1 
coll’aureo  numero  19.  tbpreffoiCfinftianii  s*r*  d*»q; 
comune),  firiconoice  <ii  » giórni t 
viccucrfa  la  prima  lunationc  dei!  annoChri-  £ 
ffiano  nouellò,  efie  nel  calò  di  permanenza  Sarti,  ibi 
di  linea  è di  giorni  29.  ( bb ) nel  eh  lo  d'htcen-  E'***- 
fione  di  linea  A*  Epatta  XVII.  cmboliltnale 
apprciloi  Chriftiaiii , fi  riconpice  di- giorni 
30*  (c()  nón  minore  * notvcgualo  , ma  lupe-  [ce)  vide 
riorc  di  vn  giorno  Q(iali  cole  in  fuccinto  ci 
contenteremo  per  maggiore  dilucidazione  a 
regola  per  regola  qui  riportare , idnvnc. 

Nella  prima  Regola  del  Capitolo  XVII.  fdd)Ab;2. 
(dd)  h pnma  raccolta  è limile  alla  Raccolta  ***-$;  ***? 
della  terza  Regola  dei  Capitolo  XVI.  ( ìc)Sc  /ratcóll” 
èlannócauo  comune  ncll'vno,  -o  nell'altro  (ecjlA.z. 
luogo  : Se  nondimeno  nella  raccolta  di  detta  eod’  $* 
terza  Regola  dei  Capitolo  XVI.  (tfj  fuppor- 
remo  il  Bifefto  nella  terza  lunationc  dell'anno  v 
Chriftiano  noucllo , (gg)  ella  raccolta  riefeerà  [gg]  Lib.z. 
maggiore  vn  giorno  , clic  none  quella,  nella 
quale  la  deficienza  meritamente  s’attribuifee, 

( oltre  la  prima  lunationc  ebraica  di  giorni 
19.)  alla  prima;  lunationc  dell’anno  Chri- 
ftiano  noucllo  , che  ftraordinaria mente  è di 
foli  giorni  .z%.  per  la  ragione  portata  nella 
prima  Regola  del  Capitolo  XV.  di  quello  fon 
con- 
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(O  rondo  libro , ( a ) in  vece  di  30. 6 almeno  di 
d*-  2p.  ordinari/  /ccondo  la  dottrina  delia  prima 

[b)  zi*  i Prcme*k  j c prima  Regola  rcfpctriuamcme 

«frY  Nelli  detta  prima  Regola  del  Capitolo 
M lib  XVH.  ( e ) le  4,  raccolte  dopo  la  prima  fono 
ni  § s*ri  a^c  5-  racco^le  della  prima  Regola  del 
d»0fi  t,  in  Capitolo  XVI.  (d)  egli  anni  fono  caui  cm- 
i.&t-Ai.  bofifinali  nclTfno  , e nell’altro  luogo*  Se 
rA)  Lih  1 P01®  tappo  rremo  nelle  predette  raccolte  della 
L/.  $ .Séti  prima  Regola  del  Capitolo  XVI.  ( e ) il  bì~ 
1.  in  tr.rac.  letto  nella  feconda , 0 nella  terra  hinatione 
f n *lÌ  dell'anno  Chriftiano  noucllo , ( f)  ette , ere- 
J,?  ' j fccndo  d’vn  giorno,  fiipcrano  l’anno  di  «jucfte 
thè pi.  prefenti  ferie  parimenti  del  detto giorno:  on- 
de la  deficienza  qui  ragioncuolmcnce , ( et* 
tre  alla  prima  hinatione  ebraica  di  giorni  19.) 
ò fi  deuc  attribuire  quali  femprc  alla  pri- 
ma luna  rione  dell’anno  Monello  ftraordina- 
riamente  di  giorni  19.  in  vece  di  3 a ordina- 
ri/ * oucro  (tr aordina  riamente  di  giorni  a 8. 
in  luogo  di  30.  ò per  meno  di  19.  ordina- 
ri) , così  raccogliendoli  dalla  prima  prc- 
. metta,  e prima  Regola  del  Capitolo  XIV. 
eJnti  in  t,omc  ^Pra  » (f  ) ° ^ deue attribuire , ( per 
fine . l’accennato  calo  rarillimo  ( b ) dclTEparr* 
(h)Cap.ff  XVII.  cmbolifmica  Chriftiana  , ) all**  Iti- 
medjuirr^  ma  tanationc  dell’anno  Chriftiano  vecchio 
mc  in'  ftraordinariamcntc  coftituita  di  giorni  z8. 

per  militare  la  medefima  ragione  dellapri- 
ma  Regola  del  Capìtolo  XV.  come  fopra  , 
fi)  §.prf-  ( i 3 in  vece  di  giorni  19.  ordinari/  , te  TE- 
® patta XVII.  non  fotte  hora  cmbolifmica , ma 
comune  Chriftianaje  quefto  in  vigore  dell  ’al- 
tcrnatiua  dalla  feconda  lunatione  di  giorni 
19.  fino  aliadodecima  Si  vlcima  , correndo 
vna  delle  Epattc  comuni , in  virtù  , dico  , 
■_  ..  della  feconda  premetta  del  Capitolo  XIV. 

elei 

dobbì*™°*  Nella  II.  Regola  del  Capitolo  XVII. 
fi  ] Uh.  i.(l)  la  raccolta  è fintile  , Se  eguale  alla  rac- 
*od.  $.s*r*  coju  fcconjj  regola  del  Capitolo  XVI. 
rtn]  Ihid.  §.  ( m ) e ncll'vno  , e nell’altro  luogo  I'annos - 
s*r*  i.  oflcrua  bicauo  emboli  finale*  Se  poi  fupporre- 

mo  nella  raccolta  di  detta  feconda  Regola 
Cn  3 jtl  Capitolo  XVI.  (n  ) nella  fua  terra  lìma- 
tione  dell’anno  Chriftiano  noucllo  ilbifctto, 
[ol  Uh.  1.(0) vincerà d’vn giorno  quella  la  prcicnte  , 
«W.c.  15.  §.  e per  confluenza  qui  la  deficienza  di  detto 
cb«  gwi . giorno  proptiamentc  fi  potrà  attribuire , ( ol- 
tre alla  prima  lunatione  ebraica  di  giorni 
19.  ) alla  prima  lunatione  dell'anno  Chrifba- 
no  noucllo  ftraordinariamcntc  di  giorni  a S. 
(p3S  come  fopra  (ni  , in  luògo  de' giorni  19. 
rtori  mlU  riphicfn  dalla  prima  Regola  del 

tTùb.z.  Capitolo  XtV.fg  ). 

♦oli.  §.  Stri  Nella  tem  Regola  dei  Capitolo  XVII. 
x.  f r J la  raccolta  è confinile  , &r  eguale  alla 

Raccolta  della  quarta  Regola  del  Capinolo 
2 4 XVI.  (/)  per  cflcrc  l’anno  pieno  comune 

nelPvna , e nell’altra  raccolta  ? mi  fc  nella 
™ Raccolta  di  detta  quarta  Regola  del  Capi- 

tolo XVI.  (.*  I conlidcrenemo  Iti  bifefto  nel- 
la terza  lunatione  dclTanoo  Chriftiano  no- 


tò 


nello, (u)  certamente  l’anno  di  quella  rac- 
colta , di  pieno , s’oflcraerà  colmo  , e ta- 
pererà  d’vn  giorno  l'anno  della  prefente  , 

Della  quale  la  pienezza  realmente  fi  deue 
attribuire  . fi  alla  prima  lunatione  ebrai- 
ca di  giorni  30.  Se  al  bifefto  della  terza  .... 
lunatione  dell'anno  Chriftiano  noucllo  ( x)  > 
mala  deficienza  , ò minorità  rifpctto  alla 
ferie  di  detta  quarta  Regola  del  Capitolo 
XVI.  (y)  lenza  dubbio  fi  deue  afcriuerc  alla  (v\  Uh. 2. 
prima  lunatione  dell’Anno  Chriftiano  no-  rw*-5  Stri 
uc  Ilo  ftra ordina  ri  a mente  di  giorni  1*8.  come  1»-  ^ 
fopra,  ( £ ) in  luogo  di  29.  ordinari/,  come 
fopra  (aa).  a. 

Nella  IV.  Regola  del  Capitolo  XVH.  (btf)  «n 

le  tre  raccolte  fono  confinili  alla  raccolta  (^£ìì.  2. 
della  quinta  Regola  del  Capitolo  XVI.  (ce)  §,3<r* 
egli  Anni  fono  pieni  cmbolifmaJt  neli’vna  ,tf  . 
ncllahra  Regola  . Se  tx>l  nella  raccolti  della 
detta  quinta  Regola  del  Capitolo  XVI .(dd) 
noi  fuppofrcmoil  bi tetto  nella  feconda,  ò ter- 
za lunatione  dell’anno  Chriftiano  noucllo  , 
f ce  ) troucrcmo  cttcrc  l’anno  di  quella  colmo  *• 

cmbolifmate»  e maggiore  vn  giorno , che  non  5 

e Tanno  delle  tre  raccolte  prefenti  , nelle 
quali  la  cagiunc  di  tale  deficienza  d’vn  giorno 
farà ò la  prima  lunatione  dell  ’anno  Chriftia- 
no noucllo  ftraordina riamente  di  giorni  19. 
in  vigore  della  prima  Regola  del  Capit.  XV. 
fbntc  l’aggiunta  del  num.  12.  ( f)  in  luo-  (ff)jji.  2 
godi  giorni  30.  ordinari/  , ilchcii  pratrica  eod.  §.prr- 
fcinprc  nelle  prime  lunationi  della  fopradet-  CJ*  ■ 
ta  Regola  quinta  del  Capitolo  XVI.  ) in 
virtù  della  prima  premetti  del  Capitolo  XIV.  s.  * * j 
{bh)  o l’vltima  lunatione  dcll’abfio  Chri-  2. 

fòano  vecchio  di  giorni  19.  limile  alla  Ina  ‘•  'ì  m4PT- 
precedente  penultima  parimenti  dì  giorni 
29.  quando  quelle  due  lunationi  viti  me 
dell’anno  Cluiftiano  fono  regolate  dall’E- 
p&ttcXIX.  ò XVIII.  emboli  Ima  ti  , fpecial- 
mcntc  in  quefto  calò , (a)  tanto  a Chriftia-  f»)  Ub.  2. 
ni, quanto  agli  Ebrei , ( onde  la  prima  Idna.  JJ 

tionedcll’anno  noucllo  Chriftiano  , nel  quale  cum  pluri- 
deue  decorrere  i’Epatta  •*,  oucro  I.  rcfpctti-  bus  lequ. 
uamentc  , fi  riconofce  di  giorni  30.  come  fi  t 
nota  nella  ciuta  (KK  J rcgrtla  del  Capito- 
lo XV.  ) ( II)  ; ma  nella  Regola  quinta  del  ì* f.§. 
Capatolo  XVI.  trattandoli  delTanno  Chrii.**». 
ftiano  embolifmico , cioà  regolatò  dail'Epat- 
ta  XXULd:  inferiori  cmboiilmiche  Chriftia- 
nc  , dico , fino  alTEpatta  XIX.  induttuc,(non 
XVIII.  la  quale  ne!  cafo  di  detta  ( mrn  j Re-  f mm-j  uk 
gola  fi  riconofce  comune  , conforme  fu  no-  1 .evi  c.  jd. 
tato  nel  luogo  fuo  opportuno)  , ( M Jfvltir  **  Sard 
ma  lunatione  dell'anno  Chriftiano  vecchio  d , f" 

iempre  di  giorni  30.  come  fi  vede  indetta  c'ù  JUkÙiù 
raccolta  * ( 00  ) fierche  dette  Epatte  embo-  cum  fcqu. 
lifmali  ripofte  nel  Calendario  (pp)  fotte  p (00)^.  1. 
vltimo  ligame  dcH’Epattc  XXV.  e XXrV.  di  JÌì 
i 7.  Nouembre  , fono  lontane  dallo  loTò  doft-  [pp]lii.  j. 
Umili  giorni  30.0’!  Ef»atta  XlX.embol«fmica  ( 
fi  muta  ncll’Epatta  noucila  , e però  ter- 
mina la  fua  lunatione  cominciata  £ due  De- 
cembro , ouc  tta  locata  nel  Calendario  , è j r. 

Dc- 


iu  ) Lib.  2. 
•*d.<  !?.$. 
che  f i . 


2 1 6 Dijeja  del  Giorno  Pafquctk; 


Dcccmbrc  melliflue  , /patio  fimilmcntc  di 
giorni  30-  come  nel  medefuno  Calendario 
(4)  Aid.  (a)  e parente  . La  cagione  però  della  pie- 
nezza di  quelle  3.  raccolte  , per  quello  accen- 
(b)  LA.  2.  natnmo  lòtto  di  elle  nel  Capitolo  XVII.  ( b) 
*vd  §>.  /bno  aflòluta  mente  li  ricono  Ice  dal  bifeflo  , che 
finui*  poft  riempe  la  cauità  , la  quale  li  praticherebbe 
* ,rtS’  in  elle , por  haucro  le  mcdcfiinc  la  prima  lu- 
natione  della  ferie  emboJifmalc  di  giorni  25*. 
e 2.  lune  continuate  di  giorni  29.  per  iatcr- 
rompimento  d'alternatiua,  cola  /ufficiente 
à colli  tuire  l'anno  cauo  , come  fu  notato  nel 
<c]  LA. i.  Capitolo XVI.  (e)  . 

Nella  V.  Regola  del  Capitolo  XVIL 
Fdb  LA  - ^ racco^ta  è confimile,  ma  non  eguale 

todfrsìnj  alla  raccolti  della  feconda  regola  del  Capi- 
j.  tgloXVI.  (f)  eflcndoqui  lanoocauocm- 

te)  Aid.  §.  bolifmalo,  iui  bicauo  emboli  fina  le  j fc  poi  in 
iar4 2’  quella  raccolta  di  detta  feconda  regola  del 
[f)  AM.  Capatolo  XVI.  ( f ) fupporremo  il  bifeflo 
nella  terza  lurutionc  dell'  anno  ChrifHàno 
CsJ  2.  jioucllo , (g  ) l’annodi  quella  raccolta  ac- 
tbtpof*  ^ ’ crcfciutod’vn  giorno  tornerà  eguale  all’an- 
no della  ferie  polente  » fiche  , profondendo 
da  bilcjli  bine  ititi*  > palla  tri  le  ferie  di  que- 
lle regole  cornfpon acuti  Tvguaglianza,  pcr- 
che  pillano  le  hmntiom  , (cialcuna  I cial- 
cuna  eguale1,  ) eguali  » onde  non  occorre 
1 qui  altro  annotare  intomoalla  prima  luna- 
tionc  dell'anno  1 Chrifliano  nouello:  poten- 
doli bora  applicare  la  mcdefima  ragione  alle- 
ili ]§•  «d.  gata  nella  dctea(ó)  feconda  regola  del  Capit. 
^ 1 XVL  ( js  quanto  poi  al  non  eflère  qui  ran« 
no  bicauo , come  dourebbe  pratticarfi  , per 
eflère  la  prima  luna  tiene  della  ferie  nell’an- 
no cmbolifmicodi  giorni  29.  con  tre  lune  di 
giorni  29.  continuate  , in  conformiti  del 
Lib  conc^’u^°  lòpra  fui  fine  del  Capitolo  XVI. 
(K)  controucrlìa  fi  deue  attribuire  al 
ma  unno . bi fello , che  riempe  la  bicauità  ,e  riduce  l’an- 
no  ad  {fiere  icmpliccmcnte  cauo . 

D l **£  Nella  VI.  Resola  del  Capitolo  XVII.(  / ) 
w >‘  4 * la  raccolta  òconfimilc,  ma  non  eguale  alla 

raccolta  della  terza  regola  del  Capitolo 
XVI.  (m  ) perche  qui  l’anno  rider  pieno  co- 
$«r4j.  mune  , & iui  cauo  comune  .*  ma  quando 
snella  raccolta  di  detta  terza  regola  del  Ca- 
[n;  1 b*d.  pitoloXVI.  (»  ) fi  lupponga  accadere  il  bi- 
le fio  nella  terza  lunationu  dell’anno  Chri- 
( o]  Lib. 2.  fliano  nouello  , ( o)  ali’hora  , Haute  1*  au- 
«£.c.*rj.$.  nacnto  di  vn  giorno,  l’annodi  quella  raccolta 
rfot'  toma  eguale  all’anno  di  quefta»  pcrloche, 
prefeindendoò/W  tilde  dal  bifeflo,  s’ofTcrua 

{latentemente  tri  le  Icricd'amcnduc  le  rego- 
c l’egualità,  caminando  in  effe  le  lunationi 
* eguali  : ciafcuna  a cialcuna  i fiche,  come 
jjjf  n*U*  Precc‘^cntc  » ( p ) non  accade  di- 
5.  re  altro  della  prima  lunatione  dell’anno 

Chriihano  nouello  . Non  eflcr  poi  qui  l’an- 
no cauo  , come  edere  douria  , mcnue  la 
pmna  lunatione  della  ferie  comune  di  gior- 
ni 29,  accompagnata  dall ‘interrompi  men- 
to d alternatala  con  tre  lune  continuate  di 
giocpj  29.  porta  Ja  cauità  , per  Jc  cole  fta- 


bilire  fui  fine  del  Capitolo XVI.  (q)  fide-  (q  jlil.zi 
ue  attribuire  onninamente  al  bilefìo , il  qua- 
le  riempendo  la  cauità  riduce  Tanno  ad  ef-  ***** * 
*lcr  pieno . 

Nella  VIL  Regola  dcITCapitoIo XVII. 

(r  ) la  raccolta  e vniformc  , ma  non  eguale  (r)  LA.  2. 
alla  raccolta  .della  quarta  Regola  del  Capi-  **/- $•*<»'* 
tolo  XVI.  (j)  mentre  qui  Tanno  appare  [sj Afjs. 
colmo  comune  , Se  in  quella  ferie  pieno  r«  4. 
comune  . Ma  col  fiipporrc  nella  raccolta 
di  detta  quarta  Regola  del  Capitolo  XVI. 

( $ ) il  bifeflo  incidente  nella  terza  lunatio-  . . ^ , 
ne  dell'anno  Chrifliano  nouello , ccrtamen-  t ^ 
te , accrefciuta  qucliaiènc  d'  vn  giorno  , ne  cht pi . 
rilulterebbc  l’egualità  dcll'vna  e dell’  al- 
tra ferie , e per  tanto  nel  modo  delle  due  pre- 
cedenti raccoltcf  u ) qui  ancora  ,prefcindcn-  , 
do  bine  inde  dal  bifeflo  , rcflano  dettene - \crAribm 
colte  per  fc  Itcfle  eguali , non  occorrendo  in  Froxim» 
quello  dire  altro  circa  la  prima  lunatione  del 
anno  Chrifliano  oouello . Non  efTer  poi  qui  U 6' 
Tanno  pieno,  ( conforme  eflère  dourebbe  , 
mentre  la  prima  lunatione  della  ferie  nel l'- 
anno comune  e di  giorni  30.  & e accompa- 
gnata daH’intcrrompimcnto  d’alternatiua 
con  due  lune  continuate  di  giorni  nj.  co- 
me  fi  dice  fui  fine  del  Capit.XVI.  far  ) ; ma  1’  ^ 

eflcrc  colmo  , fenza  dubbio  fi  afenue  aJ  bi-  Trimi . 
fcflo  , il  quale  aggiungendo  alla  pienezza 
dell’Anno  vn  giorno  fa , che  rifiliti  cólmo  , 
fi  come  e notorio . 

Nella  prima  Raccolta  della  Regola  otta- 
uadcl  Capitolo  XVIL  (y  ) concernente  il  (y*j  jr^ir 
difeenfo  di  vna  linea  l’anno  e pieno  comune , §.  S*~ 

pcrchela  prima  lunatione  Ebraica  di  giorni  r4S- 
29.  non  è accompagnata  da  in  ter  rompimen- 
to d ’altcmatiU4,pi:r  le  cole  conchiulc  fili  fine 
del  Capitolo  XVL  ( t ) e fc  la  prima  luna-  (z)A.eM.$, 
tionc  dell’anno  Chrifliano  nouello  lioradi 
giorni  30.  ( cofi  richiedendo  il  difeenfo  di 
vna  linea , e paflaggio  vnitaincntc  dell’aureo 
numero  19.  all’aureo  numero  1.  fecondo  le 
fuppofìtioni  di  quella  Regola , conforme  fa- 
rà ipicgitodi  lotto  , ) \aa)  iofledi  29.  Tal-  (za;  c*f. 
tiiinauua  rcflcrrftbc  interrotta  , e fi  pratti- 
chercbbono  tre  lune  continuate  di  giorni  29.  medio  -1™ 
cioè  l'vltima  dell' Anno  Chrifliano  vecchio  , 
eflà  prima  dell’ Anno  Chrifliano  noudlo,c  la 
feconda  fua  fufleguente  , che  fono  la  nona  , 
decima,  & vndecuna  delia  ferie  Ebraica  # e 
cofi  Tanno  ricfcircbbc  cauo  comune:  per  le 
cofc  fimilmcntc  flàbilitc  fui  fine  di  detto  Ca- 
pitolo XVI.  ;bb)  dunque  per  eflcrc  la  pri-  [bb]t/L2. 
ma  lunatione  deU  anuo  Chrifliano  noucl-  -E* 

Jo  in  quefla  occorenza  di  giorni  30.  riem-  * 
pe  la  cauità  , e l'anno , che  farebbe  di  gior- 
ni 3 ^3. cauo  comune,  fi  prattica di gior- 
ni  3J4.  pi eno  comune  per  le  -diffioitiom  fo- 
pra  portate  (ec  ) , fec]  ùb.  2. 

Nella  2.  Raccolta  della-  medefima  ottaua  c±l'l'  li 
Regola  del  Capitolo  XVII.  (dd)  ipettante 
al  dilcetilo  di  vna  linea,  l’Anno  fi  oflcrua  pie-  [dd)idb.i. 
no  cmbolif male.,. perche  la  prima  Lunatione  tpd-  b. 
Ebraica  dj  giorui  2 9.  non  fole  non  è accoro-  r 4 * * 

pa- 
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, pattata  <éa  lotcrrompimcnto  d'altcmatiua, 
-mi  di,  più  v'inccruiene  ,Ìa  continuarionedi 
due  Lune  diigiorni  50.  c fono, ò lvltima 
deli  arto©  Chriftiano  vecchio  embolifraalc  , 
e U prima  deli  anno  Chriftiano  novello  * ò 
Ja  prima  * $ feconda  dell’Anno  Chriftiano 
nouclio  1 1*  quale  conti nuitionc  rcndc  ran- 
no pieno  per  le  cofe  affermate;  fui  fine  del 
Cap.XVI..(tf)  fe  dunque  la  prima  Lunar 
‘ _tiono delibano Chrifbano nouclio  » hpra  di 
J?wni  JO.  tome  fopra,(£)fbflè  di  giorni  19. 
fJifrjj!  P0^  ì’alternatiu*  ferebbe  interrotta  con  duelu- 
> WUm.  ne  continuate  di  giorni  19.'  che  farebbono 
•?  ' - A fimUmcnje,  pi’ vJtinu  dell*  Anno  Chriftij*- 
>l  t|  J.v  ! no  vecchio  .comune , e 1*  pgina  dell’ Aftnp 
*.  h>  i Chriftiano  nouclio  j ò le  deprime  del  det- 
a. , t>1  to  Anno  £firiftiano  nouclio;  il  che  , ftame 

^ ['  ’ ; 1 ’ la  prima  Lunatione della  ferie  di  giorni  io. 

col  tir  afte  l’anno  embolifmico  cauo  fecondo 
lolla  bilico  /opra  fui  fine  del  predetto  (c) 
ic*;^  Cap-  XVI.  e quantunque^  non  portai- 
% fojjmm»,  ^ l intcrrompi mento  d’ahvnatiua  , e la 
concinuatione  di  due  Lune  dì  giorni  19.  ad 
* ' «»  ogni  mqdo  per coftituitcd'a nno cauo,  ba- 

. . fterebbe,  chcnon  fi  praticarti: rode  due  Lu- 
> t-  i nationi  di  giorni  30.  continuate,  in  virtù 
V tirf  riL  delle  cofein  detto  luogo  CQnchiufei'd;>quin- 
Spiceinca*  di  per  crtcrc  la  prima  Lun a t ione  dall’Anno 
ic vi.  ràccolù  Chriftiano,  noucllo  in  queftocafodi  giorni 
R egul*,*.  30.  conpe  fopra,( e)  riempe  la  cauità,  c l’an- 
^ej  §•"""■•  |p|C}^c  farebbe  di  giorni  3 *3*  cauo  cmbolif- 
malc  , fi  ricoopfec  di  giorni  3 84. pieno  cm* 
bolifmico  per  la  forza  delle  diffcmtioni  por- 
gQfllMp.1.  tate  (f)  : 

Nelli  Raccolta  della  9.  Regola  del  Ca- 
pitob  XVII.  (g)  a partoriente  al  difeenfo  di 
9.’  linea , l’Anno  è cauo  cmbolifmalc , perche 
la  prima  Lunatione  della  ferie  di  giorni  19. 
ritiene  per  tutte  le  tredici  Lune  inalterata  1’ 
altcrnàtiua,  ne  fi  continuano  due  Lunationi 
di  giorni  30-  conforme  fi  ftabiiifee  fui  fine 
£h)  Gbj,.nù  del  Capitolo  XVI.  (b  , c fi  dice  fui  fine  del 
$.  ptffUmc . Capitolo  XVII.  (i)  la  prima  Lunationc  poi 
jgjl  aaoo  Chriftiano  nouelloc  bora  di  gior- 
111  ni  jo. come  fopra:  ffif)mà  fe fòlle di  giorni 
£k)  c*p.t«Um  19.  i’alternatiua  roderebbe  altcrau  con  tre 
J-  & Lune  continuate  di  giorni  19.  che  fitrebbo- 

ft"**'****  • jjq  ['ultima  dell’Anno  Chriftiano  vecchio  , 
-,  • eie  due  prime  dell’anno  Chriftiano  nouclio: 

cioè  la  nona,  deri  ma,  e l’vnderima  della 
ferie  Ebraica  ; c così  l’Anno  cmbolifmalc  «’ 
ofièrverebbe  bicauo  fecondo  la  concludono 
^ ^nc  ^ Capitolo  XVI.  (/)  dunque 
c Htjiw*  * c^n^°  4 prima  Innationc  dell’anno  Chri- 
ftiano nouclio  di  giorni 3 o riempe  Ja  bieaui- 
Cm]W.a.Mp.  ti , c l'Anno,  che  per  le  difhni tieni  (m)  fà- 
rebbedi  giorni  382.  bicauo  cmbolifmalc , 
rdpcaàie . contiene  giotfi  3 8 3 . 8c  c femplieemente  ca- 
uo emboli  fmico. 


Nella  Raccolta  della  io-  Regola  del  Ca- 
pitolo XVIL  (n)  fopra  il  difeenfo  di  una  li- 
[n]  lib.i.ndi  nca , l Anno  fi  nota  colmo  comune,  mentre 
4,  f*rd  io.  ]a  prùni  Xunationc  della  ferie  abbraccia 


giorni  30.  fenza  incerrom pimento  d'alter- 
na tiua  , anzi  con  due  Lune  continuate  di 
giorni  30.  come  fi  dice  nel  fine  del  Capitolo 
XVI.  (»]  Se  dunque  la  prima  Lunationc  (n) 
dell’Anno  Chriftiano  nouclio  non  forte  di  §.  cfcm-vcr*. 
giorni  30.  come  fopra, 1 9)  ma  di  19.  non  vi 
Urebbono  due  lune  continuate  di  giorni  3 o Wjjjfar. 
C»oc  l’ultima  dell’Anno  Chrilhano  vecchio , ftqtuniiOHt , 
,&  erta  prima  lunationc  dell’Anno  Chriftia- 
no nouclio , che  fono  la  nona,  e decima  del- 
la ferie;  mà  bcnli  due  Lunationi  continuate 
di  giorni  *9.  ciod  le  due  prime  dell’Anno 
Chriftiano  nouclio  , la  decima  dico , & vn- 
decima  dell*  ferie, la  quale  coftitutione  por- 
ta l’Anno  pieno , per  le. cofe  dedotte  fui  fine 
di  detto  Capitolo  XVI/p)adunquc  per  erte-  (p)tó>. i*Jém 
jc  Li  prima  lunatioiic  dell'Anno  Chriftiano  uhim*> 
nouclio  di  giorni  30.  fi  aggiunge  ungiornp 
alla  pienezza,  c l’Anno,  di  pieno,  fi  fa  col- 
mo , come  c notorio . 

.Nella  1. Raccolta  della  1 1. Regola  del  Ca- 
pitolo XVII.  [qì  attinente  al  difcenio  di  li-  f f 

nea è l'Anno  colmo  comune , perche  la  pri-  jl  in 

ma  Lunatione  della  ferie  di  giorni- 2 9-fenza  pr.  raccolta, 
mtcrroropimcnto  d’alcernatiua  porterebbe 
l’Anno  femplieemente  pieno , come  li  con- 
ehiufe  fui  fine  del  Capir.  XVI.  (r)  trattai^*  ^ ^ 
dofi  dell’Anno  comune:  mà  Ja  prima  Luna- 
tionc  dell’anno  Chriftiano  nouellodi  giorni 
in  luogo  di  3 oleosi  richiedendo  per  fuo 
ordinario  il  difeenfo  di  linea,  come  Ipieghc- 
, remo  di  fotco,)  (/)  accrcfcc  alla  pienezza  un  ^ ^ 

giorno , c l’Anno  diuenta  colmo , come  e ^ c*Un<ffi 
pallente  * initio. 

Nelle  tre  feguenti  Raccolte  della  mede- 
fima  Regola  zi.  del  Capitolo  XVII.  (ir  ) 

•circa  il  difeenfo  di  linea,  gli  Anni  fono  col-  iffJrÀji.  jn 
mi  embolifmali  > impcrochc  la  prima  Luiu-  tribusraccol- 
tionc  della  ferie  di  giorni  29.  fenza  intcr-  th  poli  pr. 
rompimento  d’altcruathia  , anzi  con  due 
Lunationi  continuate  non  minori  di  giorni 
30.  che  fono  , ò le  due  prime  dell’Anno 
Chriftiano  nouclio , ò l’vltima  dell’Anno 
Chriftiano  vecchio,  c la  prima  dell’Anno  • 
Chriftiano  noudlo  : cioè  lcmprc  la  decima, 

Se  vndecima  della  ferie , porterebbe  gli  A»*  f 
ni  cmbolifmici  femplieemente  pieni , come 
fi  afferma  fui  fine  del  Capitolo  XVI.  (u)  mà  o 2 

la  prima  Lunatione  dell’Anno  Chriftiano 
nouclio  di  giorni  3 1 . come  fopra  (x)  » ò 1’ 

.ultima  dell’Anno  Chriftiano  vecchio  fimil-  ^ 
mente  di  giorni  3 1.  in  vece  di  to.  ( quan-  fiZtmibms 
do  dico  fi  tratta  dall’Epatta  XX.  affilia 
nel  Calendario  (jn  al  1.  Dicembre  da  mu- 
Carli,  (lance  il  difeenfo,  coll’aggiunta  del 
numero  10.  ( % ) nell’ Epatea  locata  r-z-i  ^ 
nel  Calendario  al  1.  di  Gennaio , c però  1’ 
ultimi  lunatione  regolata  dail’Epatta  XX.  ««  • 
cominciata  al  1.  Dicembre  termina  131. 
inclufiuc,  (aa)  tralalciata  l’Epa  tra  mede- 
lima  XX.  replicatane!  Calendario (bb)  m ^,3  vtàclib. 
detto  giorno  31.  per  non  fare  una  Luna- 
rione  di  un  giorno,  perche  al  x.-di  Gcnna-  “rrtmU  <»+ 
E;  io  coll’ 
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po  coil'Epatta  Houctli  fi  principi*  la 
prima  LiuiarioncdcU’Amio  novello , e ter. 
mina  ì ;o.  Gennaio  inclufiuè , mentre  ì 
ti  detta  E patta  #,  ini  replicata  nelCa- 
imm,  ien Jario  , ,'u)  dà  principio  alla  feconda 
L ' f .uuarionc  j e cosi  refta  numftfto,  chel’ 
rlriliu  Lunatione  dell’  Anno  Chriftiano 
vecchio  in  quello  calò  abbraccia  giorni  -3  i . 
e la  prima  dell'Anno  Chriftiano  none  Ilo 
giorni  50.  ) onde  la  detta  Lunatione  riti- 
ma  di  giorni  5 1.  accrefeeodo  alla  piantata 
un  giorno , fi , che  gli  Anni  diuf  «gatto 
colmi , Sre  mamfefto . 

Nella  Raccolta  della  tl.  Regoli  del  Ca- 
JJ>)W.z.«df  pitqloXVlI.  ;A)  concernente  il  difcenfo 
*•  F»*  il.  Jj  ]jncl  t c^nno  Q nota  pieno  embolifmi- 
Ic,  perche  la  prima  Lunatione  della  ferie 
di  giorni  19,  conferuandofi  illefa  l’alterna,. 
tiua  per  tutte  le  tredici  Lunationi  , do- 
urebbe  portare  l’Anno  cauo,  conforme  fi 
iffcr™  iul  ®“*  dcl  Capitolo  XVL  (c) 
non  oflcruandofi  due  Luna  continuate  di 
giorni  to.  Mà  la  primi  Lunatione  dell’an- 
no Chriftianp  nouello  di  giorni  5 1.  in  luo- 
,td)"f.«»l»”  godi  50.  come  fppra,  (<f>  notoriamente 
r‘5mPc  ,a  eauiti,  c coftituifcc  la  pieneaaa 
” ' dall'Anno  , conforme  fatto  la  mcdclitna 

fcyu.l.nd'm  Raccolta  ancora  hi  detto . (f  ) 

"t  17- 5/ara  Nella  Raccolta  dalla  13.  Regola  del 
rfj  - Capitolo  XVO.  {/)  col  difeenlb.di  linea, 
jj  5 l'Anno  i bicolmo  comune,  perche  la  pri- 

ma Lunatione  della  ferie  dì  giorni  jo.  non 
hi  interrompi  mento  d'alternativa mi  la 
continuinone  di  due  Lune  non  minori  di 
giorni  to.  c fono  l’vlt ima  deH’AmtoOhri- 
ftiano  vecchio , e la  prima  dell'Anno  Chri- 
ftiano noufllo  .•  cioè  la  nona , c la  decima 
dalia-ferie  ; il  che  perle  cole  addotte  nel 
Pt)  fine  del  Capitolo  XVI.  (g)  porta  l'Anno 

V tfentm  colntoi  cllcndo  dunque  hora  I»  prima  Lu- 
nationc  del  Anno  Chriftiano  novello  di 
Rio™  1 1.  come  (opra  , ti)  in  vece  di  30. 
*i  mlU  fr.  & per  confeguenta  l'aumento  di  vn  giorno 
ftyumnuf.  rende  l'Anno , che  per  altro  farebbe  col- 
mo, bicolmo  i come  parimenti  fu  auuer- 
nja.l jmkm  titb  4 pie  della  medefiroa  Raccolta  4?1  Ci» 
yìfmiu.  pitoloXVII.  (/) 

Circi  fc  Regole , c loro  Raccolte  com- 
. prenlìiic  del  doppio  difcenfo  di  linea  noi 
f/arVia  & Capitalo  XVII-  (K)  nono  (fenderemo  ad 
5/jr-a altra  p artico! aro  diicu ffionc , imperoche  à 
fi)  HUttH.  pii  delle  njedefime  ferie  in  detto  luogo  <0 
• Raccolta  per  Raccolta  habbiamo  indica- 
to, come  gli  Anni  fono  colmi , A Incoimi 
refpct linamente  à cagione  di  quella  Luna- 
rione, la  quale  llraordinariamcnte  c di  gior- 
ni 31.  ò vero  31.  in  vece  di  giorni  3 o.  e 
quelli  Lunatione  in  tutte  k predette  fèrie 
e fcmprela  prima defi'Anno  Chriftiano  no- 
ucllo  : c la  ragione  fi  porta  di  folto  in  que- 
(nOfivxwh  fto  fteflb  Capitolo  (m)  ; onde  da  dia  prima 
fii  Vere  jet  Lunatione  dipende,  clic  l’Anno,  il  quale  fl- 
iotura,  f ebbe  pieno,  riefea  colmo:  e quello,  che 


refpettiua  mente  riefeirebbe  coluta  p*C  ad 
edere  bicolmo i erosi  pam  d'hauere  fu#» 
tientemente  moftrato , che  la  primi  Lii- 
unione  dell'Anna  Chriftiano  mnmllo  non 
è mai  otiofa  s imperoche  log  getta  ella  fola 
alfa  variata  di  tutti  i numeri  , confegu mi- 
temente porta  la  varieté  dili'Aim» -,  fe- 
condo che  «de»  maggiore , òitnoore  ; fi 
Che  toltasi  qualche  ra  ri  volti  Itltì- 
ma  Lunatione  dell'Anno  Cbnfivano  vec- 
chio, (»)  non  fi  ptattica  in  alcuna  delle 
altra  Lune  : e «e  meno  l’vJriA*!  mai  fi  può  àit  chi.  1 
ncamfatn  di  giorni  3M  e dì  31.  fello  per  S-  *J®***f 
fa  ri  liimo  cafodell'flpotta  XX.  da  mutirfì 
nell'Epatta  #,  come  (òpre  fu) . Oumdi 
«Ila  patente , che  la  dcnomìhatitmf  dell’  poli  S 
Anno  Ebraico  , oltre  1.1  prua»  Lnniitorfc  j, 
della  ferie  dì  giorni  19.  òveròdl  3».  (opra  (ò)c*ptUm 
lutto  procede  dilla  prima  Lunatione  dell'  $ mtU  ir». 
Anno  Chriftiano  nouellocoftieufto  di  gior- 
ni t8. 19. 30. 31.  ò vero  31.  Ilchccrauno 
degli  3 fiutiti  primari)  dfl  prffente  Capito- 
lo . 

E fe  bene  dalle  tofe  dette  ( p)  fi  ri'cau»',  (p)  up.aim 
quando  oceomtfariì,  che  li  prima  Luna-  ÌS  ^«“dia- 
none dell'Anno  Chriftiano  abkrirci  il  nu- 
mero  degli  accennati  giorni  18.  tt).  ;0, 3 1.  S^ufijue  « 
e ft,  fecondo  la  diuerfité  degl'incontri , rei.  idciwt 
non deue ftimarfi  improprio,  che  innanzi x*1- 
al  compimento  dfl  Corollario  , e Capìto- 
lo preferite  qual?  in  epitome  hora  ne  poe- 
tiamo diftima  notiria  con  Regola,  ò Re- 
gole determinate  . ■ ' 

Si  dice  per  tanto,  che  correndo  la  mf- 
defima  linea  della  Tauola  Spifa  (<f)  fenza  WW-) 
farfi  mutinone , la  prima  Luna  dell'Anno 
è fempro  ordinariamente  di  giotni  50.  c fu 
detto  nel  Capitolo XIV.  del  preftntt  fecon- 
do librofr);  fellamente  quando  fi  pad»  daS'  [r]  5-  »*  P- 
aureo  numero  19.  all'aureo  numero  t.  ric- 
Ice  di  giorni  ap.  come  nel  luogocitatof/ )•//•■,  g 
Boticè  vero,  chequamftj  a'ulurpa  l’Epat-  5 fjrìfr, 
ta#,  ò vero  l'Epitu I.  poxeilentc  dall’ 

EparuXIX.  in  quello  meaefihio  pifbggio 
diil  aureo numero  io-  all'aureo  numèrò 
la  pritna  Lunatione  fi  riconolcc  di  giorni 
io.  perche  correndo  l’Epatta  #,  la  prima 
Lunatione  comincia  il  t.  giorno  di  Gen- 
naio , ouenel  Calendario  f 1)  detta  E patta  (rife'fej.'f.B- 
fi  vede  locata , .(  non  gii  di  Decembro , co- 
me l'altre  tutte ), c tonnina  affi  jo.Genna- 
k>inc!vfiuè,mentrei  3*.  (là  locata  di  nuo- 
Ilo  i'Enatta  #,  e rinuoua  la  feconda  Luna- 
tica» dell'Anno.-  fi  che  culla  di  3».  giorni  f 
correndo  poi  l'Epatti  I.  la  prima  I.Unirio- 
ne  comincia  i 31.  Decembre  coll'Epafta 
19.  negra  , per  non  fare  uni  Lunatione  di 
giorni  3 9 come  di  iopra  nel  Capitolo  XIV, 

( « ) c termina  à :y.  Gennaio  inelufiilò  , (ui  ut  1. «4f 
perche  à 30.  oilà  e locata  l'Epatta  I.  fi  %.{aì  a. 
dà  principio  «111  feconda  Lunatione  del- 
1’  Anno  ; quindi  la  prima  Lunatione 
Comprende  giotni  30.  ciò  fi  può  vedere 
pcfta 
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nella  propria  occorrenza  in  detto  Capi- 
tal t0]0.  {a ym  I 

^fn raccolta*  Calandofi  poi  una.  linea  della  Tauola 
Spala , k)  la  prima  Lunatione  lari  di  gior- 

* » perche  col  difettilo  s’ufurpa  l’Lpat- 

ta  rainoned’un  numero , che  non  farebbe  , 
come  lì  vede  nella  tnede/ima  Tauola  • c nel 
{cjbfyMl.  Calendario  vc)  l’Epattc  minori  fono  locate 
ifotro  le  maggiori  verlo  il  fine  de  meli  : tìh- 
de s'incontrino  un  giorno  più  tardi,  che 
non  rincontra  l’Epatta  proliima  maggio- 
re ,c  cosi  la  Lunationc  acquitta  il  vantag- 
gio di  un  giorno  , c confcgucntemcnte  la 
prima  Luna  , che  ordinariamente,  come  io- 
pra(<f),  abbraccia  30.  giorni,  crefcc un 
«'orno , c oc  contiene  51.  c fi  vede  al  pro- 
prio luogo  nel  Capit.  XV.  di  quello  libro 
[e,l  S/àra  1 1.* (?)  i nel  pallate  però  dall’aureo  numero  19. 
in  tribus  rac-  all’aureo  numero  1.  perche  l’Epatta  noucl- 
L la  formata  coll’aggiunta  del  numero  12. 

.nclcc  maggiore  un  numero , fuori  del  (oli- 
lo .•  la  prima  Lunationc  abbraccia  folo  i 
coni ucti  30.  giorni , perche  fi  termina  coll’ 
Epatta  maggiore  che  non  farebbe  un 
giorno  prima , c fi  feorge  in  detto  Capitolo 
, A V.  (/;.  Onde  c proprio  di  quello  pallag- 

ìn  tnbiisrac-  fP°  dall’aureo  numero  19.  all’aureo  nume- 
colti».  ro  1.  rendere  la  Lunationc  un  giorno  più 
corta  , che  non  c in  tutti  gli  altri  cafi  della 
medésima  Regola:  così  quando  la  Lunatio- 
ne  farebbe  di  $0.  la  rende  di  2 9.  fc  di  3 1.  la 
rende  di  30.  Se  andiamo  vniformcmentc  di- 
uiiando  > calandofi  però  una  linea  , ò che 
fi  faccia  palléggio  dall’aureo  numero  19.  al- 
l’aureo numero  i.ò  che  non  fi  faccia  paleg- 
gio , i’Epatta  $ fempre  porta  la  prima  Lu- 
na rione  di  giorni  30.  comprclidal  1.  Gen- 
ti] §•  F*"-  ira*°  ^,no  3°*  melliflue , come  fopra , (g) 
tUntijia.it.  e lì  deduce  da  quello  li  dice  di  fopra  a tal 
Ch]  Ub.i.ttd.  propofito  nel  detto  Cap.  XV.  (b)  . 

* ptrPÈfaù  fili  douendofi  afccndcrcuna  linea  della 
'*  in  11.  Tauola  Spala  , la  prima  Lunationc  di  fua 
^loU  • natura  conticuc  lem plieemente  giorni  29. 

perche  coll’alcenlo  fi  ufurpa  l’Epatta  tnag- 
, giore  di  un  numero , che  non  farebbe , con- 

(i j.c.ij.  forme  appare  dalla  Tauola  Spafa  > (i)  c nel 
(li  ) Calendario  ( K ) l’Epattc  maggiori  lono lo- 

**p.  i2.  ente  (opra  delle  minori  vcriò  li  principio  de 
mcfi;quindi  s’incontrano  un  giorno  più  pre- 
do , che  l’Epatte  profiline  minori , c per 
tanto  la  Lunationc  perde  una  giornata  , e la 
prima  Lunationc , cnc  ordinariamente  con- 
[F)§§.  frétta  tiene  30.  giorni,  come  fopra  ,^1)  retta  Ararla 
dtmtbus  binis  di  una  giornata , e nc  contiene  29.  il  che  di 

(m)  lib  ■»  *>d  ^°Pra  ^ ^ ^aP’  ^ Pl^>  vedere  nella 
§m /ir ì 4 propria  {tegolati  deuqno  eccettuare  l’cpat- 
m Cuis  tribù*  tc  Se  1.  le  quali , non  ottante  l’afccnlo  , 
raccolti».  colhtuiicono  la  prima  Lunationc  di  giorni 

30.  perche  correudo  PEpatta  •$>  in  tutti  i 
cali  di  mutationc,  òdi  permanenza  di  linea, 
fempre  la  Lunationc  comincia  al  1.  di  Gcn- 

(n)  §.  prxct-  naio , c termina  atti  30.  inclufiuc , come  fcr 
infine,  pra  n)  s é detto  ; correndo  poi  l’Epatta  I. 


quetta  farà  preceduta  dall’Epatta  XIX.  la 
quale  coll  aggiunta  del  nnmero  iz..  forma 
in  quetto  calo  d’aicenfo  l’Epatta  i.  onde 
iiamoncl  calo  della  permanenza  di  linea  i c {0-j  Cafi  toitm 
palléggio  dall’aureo  numero  19.  all’afirco 
numero  1.  nel  quale , come  lopra  ( 0)  se  ve- 
duto , la  prima  Lunationc  contiene  giorni 
. 30.  c non  habbiamo  bilògno  di  maggior 
uruoua,e  fi  lcorgcdalla  Regola  propria  del  p -,  ^ ^ 
Cap.XV.(/i)  fuori  di  qucfti  due  cafi  l'aftcn-  §PJ/irj“j 
lo  di  linea  porta  lcmprc  la  prima  lunationc  bini*  racco!- 
di  giorni  29.  onde  nella  medefima  aftenfio- t,s  • 

, nedi  linea, fa cendofi  inficmc  pafiàggiodal- 
l’ aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1. 

( qual  còla  ha  per  lua  proprietà  d'accorcw- 
rc  la  lunationc  di  un  giorno  t come  pocole- 
pra  (itf  se  detto  ) ,-la  prima  lunationc  nc-  Cj]  §•  P*6#- 
ccfiénamcntc  in  tale  aJccnfo  conterrà  fola-  n^  a,KC 
mente  giorni  28.  c quella  fòrte  di  lunatio- 
nc c la  minima  , che  fi  polla  pratticarc  nel 
Calendario,  ( r ) non  eflèndoui  altro  motiuo  [r)w.J 
d’anticipare  la  fogliente  lunationc  fuori  di  : - 1 

quelli  due  cafi  d a lccn(o,  c di  paflàggio  dal- 
l'aureo numero  19.  all’aureo  numero  1.  i 
quali , incontrandoli  inficine  , pofióno  ab- 
breviare la  lunationc  ordinaria  di  giorni  30 
non  più  che  due  giorni  : quando  Icparata- 
mcnce  ciaicuno  da  fe  laccatela  di  uno  ; &r 
è patente.  Che  poi  la  prima  lunationc  in 
quello  doppio  incontro  lia  di  giorni  28.  fi 
vede  nella  propria  Regola  del  detto  Capit. 

XV.  C/j  Si  acne  al  folito  eccettuare  l’Lpatta  (CjUb.i.tttUm 
ijf^corrcndo  la  quale,  non  ottante  l’afccnfo,  §•  far * Prim* 
ò che  li  tàccia  paflàggio  dall’aureo  numero 
19.  ail’anrco  numero  1.  òche  non  fi  faccia  , forche  pòit  1. 
ietnpre  anco  in  tali  cafi  li  prima  Lunationc  raccoltam. 
c di  giorni  30.  nel  modo  fopra  (t)  citato  , e (t]  § frmtt- 
cofta  dalla  propria  Regola  nel  Capit.  XV.  denti  in  fine, 
(u)  Si  deue  lecondariamcntc  eccettuare  IV  , 

Epatta  II.  preceduta  dalI’Epatta  XIX.  per- 
che,  non  oliarne  quetto  doppio  incontro  del  j.  rocca lut . 
dilccnlò , c del  paiiiggio,  la  prima  Luna- 
tionc non  è di  giorni  ad.  mà  fcmpliccmen- 
tc  di  29.  impcrochc  comincia  coli 'Epatta 
19.  negra  locata  nel  Calendario  (x)  à 3 1.  (*)/;&. }.c.|2. 
licccmbrc  , e termina  a 28.  di  Genna- 
io mcluliuc  , mentre  à 29.  ouc  è locata 
1*  Epatta  nouclla  II.  fi  rinoua  la  feconda 
Lunationc  dell’Anno  , c quetto  fi  fì  , 
come  di  lòpra  ( y ) accennammo  , per  j-v-j fò 2 ^ 
non  fare  uni  Lututionc  di  giorni 
quanti  fono  da  i due  di  Deccmbre  , oue  i.in medio, 
fu  locata  l’Epa  tu  ordinaria  XIX.  al- 
di 28  di  Gennaio  inclufiuc  : ogn’  uno 
poi  vede  , clic  da  i 31.  Deccmbre  li- 
no 0 III  28.  Gennaio  inclufiuc  , lì  com- 
prendono giorni  29.  Si  deue  in  terzo 
luogo  eccettuare  J’  Epatta  I.  preceduta 
dalla  Epatta  X V 1 1 1.  perche  in  que- 
tto fletto  alccnlò  di  linea  , c paflàggio 
dall’aureo  numero  19.  all’ aureo  nume- 
ro 1.  la  prima  Lunationc  fi  nconolcc  , 
non  già  di  giorni  28..  xnà  di  giorni  29. 

£ c 2 Impc- 
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Impcrochc  fi  deuc  cominciare  la  Cuna- 
tiene  al  primo  di  Gennaio  dall' Epatta 
).  negra  , la  quale  mi  per  quello  rarif- 
(imo  calo  fi  dourebbe  locare  ì lato  dei- 
(a)».|.c.«.  1'  Epatta  come  di  lòtto  (<r)  ne!  pro- 
<1  f prio  ejTempio  infimi  eremo  , e fi  tjeuc 

r terminare  alli  s 9.  inclufiuc  5 mentre 

à 30.  ftà  ripofta  l' Epatta  X,  ordinaria , 
per  dare  principio  alla  feconda  Luna- 
tiónc  Annuale  ; corta  dunque  la  pri- 
ma Lunationc  in  quello  cafo  anco- 
ra di  giorni  19.  qual  verità  . tanto 
per  l' Epatta  I }.  quanto  per  l’ Epatta 
J.  negra  fi  feorge  fipiilmente  nella 
propria  Regola  del  citato  Capitolo  X V, 

fA)  • 

4/<ra  j.  in — , Quando  poi  fi  venga  a!  cafo  di  difeen, 

t.rtccèlu.  dcre  due  lince  nella  tattola  fpafa  , aoi 
dalla  littcra  Maiufcola  F alla  littcra ‘Md- 
(cjlit.j.r  ir,  iu|cola  F>.  per  quello  di  lotto  (p  ; farà 
4.  nc0d,  ;,nt-  dichiarato , la  prima  Ittnatione  contiene 
riocap  giorni  pi.  che  rickc  la  inaffima  lunationc 
ciuile pratticaòile nel  Calendario;  c lara- 

fione  fi  oflirua  manifefta  , perche  , calao* 
oli  viu  finca  , la  prima  lunationc  abbrac- 
ci c*r.rM,q.  eia  giorni  ; t.  ficome  poco  (opra  ( d ) hdb. 
ttUrJrf  jti , biamo  detto  ; dunque  , calandofi  due  li- 
nee , abbraccefi  giorni  ji.  elfcndo  che  nel 
dììeenfofeiTipre  l’ epatta,  che  fi  vfurpa  è 
minore  vn  numero  , che  non  farebbe , e 
conlcgucmcmentc  rtà  riporta  vn  giorno 

}iiù  giù  verloil  fine  de’  Meli,  e per  tanto  la 
unatione  acquiti»  il  vantaggio  di  detto 
giorno  ; e fe  nel  calare  vna  linea  è di  gior- 
ni 31.  nel  calare  due  linee  , creandoti  l'c- 
. patta  minore  vn  altro  numero  , ebe  nel  ca- 
lare vna  fola  linea  , certamente  la  luna 
acquifta  il  vantaggiodivnaltrogìomo,  e 
&)4**«d,  comprende  giorni  3*.  come  fi  c detto.  (1  ) 
Non  dalli  poi  lunationc  maggiore  di  que- 
ll a , perche  per  renderla  di  giorni  v.g.  33. 
Infognerebbe  difeendere  tre  linee  nella  Ta- 
tt'ti'àje.ij.  noia  Spali,  (f ) cofa  onninamente  efor- 
bitame  ; che  la  prima  lunationc  poi  fta  in 
quello  cafo  di  giorni  ji.  oltre  la  ragione, 
che  qui  fi  porta  , fi  può  rieonofeerc  pari- 
menti dalla  regola  propria  d«t  Capitolo 
Ep/liM-si.  XV’  Cj  ) e fiul  non  fi  dà  eccettionc  per  1’- 
qr-rS  I j in  Epatta  -fi , perche  non  hà  luogo  nella  li- 
mbmtaccoi.  nea  della  littcra  Maiufcola  D . Ma  paflln* 
doft  infieme  col  doppio  difeenfo  dall'aureo 
numero  19,  all'aureo  numero  i.'per  la  ra- 
tti 8*°™  a‘tri  ( b ) precedenti  ca fi,  A-  ef- 

dttttiinti  m-  Tempi,  ( cioèd'haucre  proprietà  d’abbre- 
h»»-  uiarc  vn  giorno  la  luna,  ) la  detta  prima 
lunationc  riefee  vn  giorno  più  corta , c ne 
contiene  31.  quanti  fi  contanodà  i 30  di 
Dcccmbre,  ouc  flà  locau  l'Epatta  XXI, 

( da  quefta  (blamente  locata  nella  linea  p 
fotto  l’aureo  numero  19.  fi  fà  doppio  di* 
feenfo  all' Epatta  I,  locatà  nella  linea  D, 
-,  - folto  l’aureo  numero  1,  come  moftra  la 
(ri  ’ ix.ij,  -j-luo]a  Sp,,fa , ) (j  ) alliij.  di  Gennaio 


inclufiuc , perche  alli  30-  ouc  è riporta  K, 

Epatta  oouclla  I.  comincia  la  feconda  lu- 
nationc deil'amio , Ariti  oltre  appare  edere 
cofi  nella  propria  regola  portata  di  fopra 
(K)  nel  CapitoIoXV.  ouc  fi  vede  cpnte- 
nere  li  prima  lunationc  giorni  * *;  4.  Sara  ti.» 

So,  che  dal  Clauio  ( I ) fi  riprende  il  i-nmt 
Vieta , come  induttore  di  quefte  lunario»  Jl 
rtrtordinarie  di  giorni  a8.31.e31.epcr  T" 
querto  capo  conchiude  , che  la  diftributio- 
pedeU'Epatte  fetta  dal  detto  Vieta  peri 
meli  dell’anno , non  deuc  efferc  ammeda, 
come  quella  , che  contiene  cofe  inaudite^ 
adordc  : Ma  ciò  non  olla  alla  nortra  dottri- 
na ; perche  il  Clauio  non  riprende  l’vfodi 
quefte  lunario»,  quando  bifogni  per  l'e- 
quatione  de  luminari  arrendendo  ,ò  difeen. 
dendo  vna  linea  , c tal  volta  difccndendo 
due  lince  nella  Tauola  Spafa , il  che  nel 
Calendario  Gregoriano  non  fi  può  fuggi- 
re , fuppofto , che  fenra  venire  ad  alcuna 
matafione  della  Tauola  d’equarione  per 
longhiifimi  fecoli , debba  pcrfirtcrc  I*  c 'mi- 
nore 10  sili  a 1.  di  Mario,  cioè  non  diuagare 
da  i 19.  e 13.  di  Mario,  come  di  fopra  (m) 
fu  af(ermatotc  per  ionghi/Jimi  fccoh  durare  (ntVXw  * 
il  Mondo  ; Ma  benfi  richiama  ali'dlamc  pcrtoto1’’' 
con  giuda  Centura , che  firma  minimo  bi- 
fognodi  mutationedi  lìnea  della  Tanola 
fpafa,  fiano  didefe  nel  Calendario  del  Vie- 
ta refi  lunario» , c ciò  non  accada  dì  raro , 

Bc  inciti  mctafilìci , e quali  non  pratica- 
bili , ma  frequemiifimamente  ,•  cioè  ot- 
tanta quattro  volte  nello  fpatio  di  anni 
3400. dico  di  coftituirc  la  lunationc  di  gior- 
ni i 8.  con  la  ncceflità  ancora  di  farne  tal 
vna  di  giorni  17.  oltre  I'altrc  occorrerne  di 
rendere  le  hmationi  lunghe  giorni  3 1 . c 31, 
la  qual  cofa  maggiormente  foggiare  a ri- 
gorofa  cenfura , perche  fi  tratta  di  lunatìo- 
ne,  la  quale  termina  di  Mareo,  ondcs'of- 
(crua  molto  profilala  al  tempo  Pafquale , e 
cofi  può  cagionare  abbaglio  notabile  in  ce- 
lebrare legittimamente  la  Pafqua  ; Male 
noftre  lòpradette  luna  rioni  , (n)  (oltre  . . - ». 
che  mai  non  fono  corte  di  giorni  17.)  per  n ’ ’ 
rilère  le  prime  dell'anno  Cliniliano,  e che 
terminano  fempre  dentro  ilMcfe  di  Gen- 
naio , c fouuentc  verfo  il  principio  poco 
dopo  le  Cale  lidi,  potendo  t eri  : 1 1 na  re,  qua»- 
docorrcv.  g.  l’Epstti  nouella  XXIX.  alli 
».  e cofi  decorrendo , fono  lontane  adii  del 
tempo  Pafquale , ne  poffono  cagiotiarc  per 
la  cclebrationc  legittima  delia  medc(in»4 
Pafqua  fconccrtoalcuno  notabile  ; Altra- 
mente il  Clauio  , quando  affatto  non  am. 
metterti  l’accennate  lunario» , farebbe  nel- 
la (ita  dottrina  à (e  ftcflo  contrario  , qual 
difetto  in  Autore  fi  celebre  c veramente 
improprio  , e da)  di  lui  grande  ingegno 
molto  lontano, 

Debbo  follmente  ibggiyngere , che  dal 
dctlo  Clamo  (9)  «'allegano  per  anni  del-  ^ g 

bm. 
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la  primi  lunatione  di  giorni  a 8.  nel  Calen- 
dario Gregoriano  quelli  quattro  : cioè  l’- 
anno 15100.  38000.  60800.  Se  83600.  e 
cièche  Ita  negli  tre  virimi  , li  quali  fono 
fuori  della  Tauola  d'equatione,  che  non 
ftiUi.jjr.lj.  trattone l'anno  *8400.  (a)  certamente 
nell’anno  15100.  la  prima  lunatione  riefee 
di  giorni  19.  non  già  di  1 8.  come  eflb  gip- 
pone . Impcroche  pattandoli  nell’entrare 
dell'anno  15100.  dalla  linea  della  littcra 
Marninola  D.  alla  prò. dima  fuperiore  del- 
la littera  Maiufcola  E.  conforme  addita 
n,)  BU,  detta  Tauola  d'equatione  ( b ) dal  citato 
fcjfai.  Gng.  autore  corretta  (e),  te  vfurpandofi  io  det- 
^11. »..io.ui  toanno  15100.  l’aureo  numero  t.  come  li 
ricaua dalla  Regala  del  Computo  ceclefia- 
il' co , ( d ) (icuramentc  l’Epatta  corrente 
14.4.  lìawwt  ditale  anno  fi  deduce  cflcre  II.  (ottopofta 
nella  Tauola  ipafa  all’aureo  numero  1 .dun- 
que nell'anno  antecedente  , nel  quale  fi 
vfurpa  la  linea  della  Littera  Maiulcola  O. 
neccflàriamcnte  l’Epatta  deue  elìcre  XIX. 
fottopofia  all’aureo  numero  19.  fi  comead- 
(clrii.fa.rtl  dita  la  medefima  Tauola  fpafa  ; ( e ) fiamo 
per  tanto  in  vno  di  quei  cali , ne  quali  coll’ 
Epatta  1 9.  negra  fi  principia  la  lunatione 
prima  dell’anno  de’  Chrilfiani  all i j I . di 
Decembre  inclufiue  ,e  fi  termina  coIl’Epat- 
ta  nouella  li.  alli  19.  di  Gennaio  ef- 
elufiue,  perche  alli  19  ouc  iti  locata  nel 
Calendario  (/  J IamedefimaEpattaII.fi 
IO  tìi.f.r.tt.  comiqcÌj  |a  feconda  lunatione  dell’anno  j 
è cola  palcfc  poi,  che  da  i 31.  Deccrabre 
antecedente  fino  a tutti  li  18.  Gennaio  (ufi. 
feguentc  inclufiu è fi  numerano  giorni  19.  e 
(t)CM.nd.f.  noni8.  qual cofa poco fopra (g) habbia- 
ar«  dmnUfi  mo  parimenti  accennato , e ne  porteremo 
refiempio  ( b ) di  folto  nel  torio  libro con- 
4.  7.  JijÙ i cernente  quello  medefimo  cafo  dell'anno 
15100.  Ciò  fia  fiato  detto  per  manifcllare 
la  verità , non  già  per  nota  re  con  negro  car- 
bone vn  huomo  d’ogni  lode  degnifltmo , al 
quale  nella  notitia  delle  mattcmariche,ta- 
le  quale  fi  pofiìeda  da  me , c lpecialmente 
nella  compilatione  del  prefente  Trattatodn- 
genuamente  debbo  attriucrequantodi  luce 
mi  trouo , e poflò  dire  fenza  già  tta  nza , che 
nelle  mattematiche.non  così  fàcili , li  di  lui 
ehiariflimifibri  m’hanno  feuiàto  di  maeftro; 
e tanto  batti  di  quefta  materia.  Profeguia- 
mo  per  tanto  il  lauoro  de  nofiri  Chruliani 
embolifmi.  * 


CAPITOLO  XXI. 


Del  Ccncorfo  dell’ Epatta  "XV III.  e 
XIX.  coll'aureo  numero  1 9. 


PErchè  habbiamo  irei  Capitolo  XTV. 

fi)  conchiufo  per  regola  generale  , Ui.i.tU. 
che  correndo  l’aureo  numero  r.  tempre  rie-  S Sfri  1.  5 
Ice  l’anno  cauo , purché  detto  Aureo  nu-  *• 

mero  i.non  occupi  il  primoluogodel  Ciclo  c<> 

per  edere  a quello  d’  impedimento  ilcon- 
corfo , che  fanno  nell’vltimo  luogo  del  me- 
defimo Ciclo  l’Epatta  XVIII.  oucro  XJX. 
coll’aureo  numero  >9.  c coftituifconol’an-  j ^ 
no  cauoffOper  le  dedotte  ragioni  : non  fa-  ;.4.si«Wz. 
rà  fuori  di  propofito  trattare  nel  prefente 
luogo  di  quello  congrcflb,  e mofirare  eflcro 
cola, la  quale  folamente  può  fiiccederc,qua- 
do  il  Ciclo  principia  dall’aureo  numero  1.  e, 
quantunque  il  congrego  , c concorfodcll* 

Epatta  XIX.  coll’aureo  numero  19.  già  fia 
ceflito  fino  dall’anno  1690.0  non  fia  per  ac- 
cadere più , fino  che  di  nuouo  non  corra  la 
linea  della  littcra  Maiufcola  D.  della  Ta- 
uola fpafa  : (1)  cioè  fino  all’anno  remotif-  CU  Ui.ju.tj. 
fimo  8soo.  nondimeno  refta  il  eoncorib 
dell’Epatta  XVIII.  Se  aureo  numero  19. 
per  li  due  fecoli  1700.  e 1800.  fino  all’ 

1 900.  efclufiue  nell’  vfo  della  littcra  Maiuf- 
cola C.  di  detta  Tauola.comc  da  erti  ,c  fua 
Equatione  sì  vede  j ( m ) onde  apparirà  ,chc  Imi  »'«u 
fe  bene  la  regola  non  hà  luogo  ne  nofiri 
tempi,  nondimeno,  durando  il  Mondo, 
làrà  gcncraliflìma  per  molte , e molte  mi- 
gliaia d'anni , cominciando  dal  1900.  fino 
che  non  tornino  in  vfo  le  predette  littcre 
Maiufcolc  D.òC.  fiche  non  puòcflèrc  pri-  . -,  _ , 
ma  dell’anno  predetto  (»)  8aoo.  fino  à tut-  n " 
to  l’anno  8699.  c dopo  non  più  fino  all’an- 
no 15  ioo.  come  nella  Tauola  d'equatione, 
che  fi  porta  nel  quinto  Libro , chiaramente 
fi  Icorge  ( 0 ) . [Ulta.5  *-«L: 

Per  pruouadunque , che  ’l  predcttocon- 
corfo  d’Epattc  XVIII.  e XIX.  coll’aureo 
numerò  19.  fuccedcfolo,  quando  il  Ciclo 
principia  dall'aureo  numero  i.  conuicne 
precedentemente  ripetere  la  dottrina  fu- 
periore , (p  ) che  ’l  Ciclo fempre  comincia  M 
dall'Epata  -fa , ò vero  I.  per  le  ragioni  già  4m! 
dedotte ( q) . Ciò  fupofio:  manifcllamcnte  ( q ) nu. 
in  primo  luogo  apparifee , che  principian- 
do il  Cielo  dall’aureo  numero  1.  Se  Epatta 
I.  come  fi  è pratticato  fin  hora  per  tutto  l’- 
anno 1699.  già  decorfo , è fempre  luogo  al 
fopradetto  concorfo  dcll’Epatta  XIX.  coll" 
aureo  numero  19.  Steccone  folto  l'occhia 
l'Eficmpio . 

SIEGVE  L’ESS EMPIO. 

Aurei 
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Difeja  del  Giorno  Paf quale. 


Aurei  numeri  1 

1 

3 ’4 

f 

6 

7 ’ 

8 

Epattc  rifpondenti  I. 

XII. 

xxm.  iv. 

XV. 

XXVI. 

VII. 

XVIII. 

Aurei  numeri  9 

. ì 

IO 

ti  11 

13 

>4  . 

J3 

16 

Epattc  rilpondenti  XXIX. 

X. 

XXL  IL 

XIII. 

XXIV. 

V. 

XVL 

Aurei  numeri 

17  18 

1 9 

*».  . . 

Epattc  rifpondenti 

xxvii.  viu. 

XIX. 

■ ■!* 
si 

♦ Li'. 

Fuori  di  quello  cafo  cominciando  il  Ci- 
clo da  qualfìuoglia  altro  aureo  numero  , 
non  e poflìbilc  incontrare  inai  di  formai* 
dall’Epattc  precedenti  l’Epatta  XIX.  come 
ciafeuno  può  da  fc  Hello  riflettere  girando 
tutto  il  Ciclo  dicianoualc  , principiandolo 
dico  con  tutti  gli  aurei  numeri , dacjua]i 
fecondo  la  Tauola  fpafa  può  cominciare  : 
(j/à  da  tutti  generalmente  non  epeffìbìle,  co - 
’aX-p.rw*. $ i*c piu / otto  {a ) nclUrifpofia  dì'obbicttionc 
» rifonde 


farà  dichiarato  da  rtai)purchc  nefTuno  fìa  V, 
aureo  numero  i . &r‘ avertendo  di  porre  fem- 
prc  in  principio  del  Ciclo  l’Epatta  I.  fe- 
condo che  li  fu^ponc  i per  effcmpio  : co- 
minciando il  Ciclo  dall’aureo  numero 
8.  gli  aurei  numeri , e J’Epatte  proce- 
deranno nel  modo  feguente  : ( ricordando 
icraprc  di  formare  la  nuoua  Epatta  coll’ag- 
giunta del  numero  12.  pattandoli  dall'au- 
reo numero  i^^U’aurco  numero  primo . ) 


Aurei  numeri 

s 

, io 

11 

i» 

>3 

>4  ; 

Epattc  rifpondenti 

L 

XII.  XXIII. 

IV. 

XV. 

XXVI. 

VIL 

Aurei  numeri 

>3 

1 6 17 

18 

IO 

. 1 

».  , 

Epattc  rifpondenti 

XV  III.  XXIX.  X. 

XXI. 

IL 

XIV. 

XXV. 

Aurei  numeri 

3 

4 3 

g 

7 

Epattc  rifpondenti 

VI. 

XVH.  XXVIII.  IX. 

XX. 

E cosi  andiamo  diuifando;  Se  aperta- 
mente fi  può  vedere  dalla  Tauola  fpafaj(^>) 
*•  onde  conchiudefi , fc  l’aureo  numero  i.  non 
farà  principio  del  Ciclo  , fi  rende  imponibi- 
le, che  l’Epatta  XIX,  e l’aureo  numero  19. 
s’incontrino . 

Ma  piano  ? dirà  vno  : quella  dottrina 


non  corre  j perche  cominciando  il  Ciclo 
daii’Epatta  I.  Se  aureo  numero  13.  può  cf- 
fere  luogo  alI’Epatta  XIX.  come  qui  fi  ve- 
de ocularmente  formando  fempre  dopo 
l'aureo  numero  i^.la  nuoua  Epatta  col  nu- 
mero 1 a. 


Aurei  numeri 

*3 

14  i? 

16 

*7 

18 

1 9 

1 

Epattc  rifpondenti 

l 

XII.  XXIII. 

IV. 

XV. 

xxvi. 

VII. 

XIX 

Aurei  numeri 

% 

3 4 

3 

g. 

7 

8 

9 

Epattc  rifpondenti 

*. 

XI.  XXII. 

III. 

• 

XIV. 

XXV. 

VI. 

XVII. 

Aurei  numeri 

IO 

li 

11 

Epattc  rilpondenti 

XXVIU. 

IX. 

XX. 

(c'iCep  ^unSuckJfamcntcdifopra(e)habbianio  cello,  non  accadrebbe  incontro  dcH’E-. 

f irn  prxcc-  detto  non  edere polfibiie  incontrare  mai  di  patta  XIX.  & aureo  numero  19.  Siccome 

denti.  fo.mare  dall'Epattc  precedenti  l’Epatta  dalla  loura  polla  (cric  fi  vede  y realmente 

XIX.  tolto  quando  il  Ciclo  comincia  dal-  però  non  fi  concede  il  fuppofto,  e non  fi 

I aureo  numero  1.  Ma  . di  quello  calò#*  perche  trouafi  nella  mede- 

I Si  nlpondc,  che  ciò  dato  e non  con.  fima  linea  della  lauda  fpafa,  doue  l’E- 

pat- 


‘1 
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pattai,  c polla  fotti»  l'aureo  numera  ir, 

; I-C-J...  .r.  . - : l,  .Uk:_ 


nella  linea , fi  itene  cominciare  il  Ciclo,non 
dall’Kpatta  I.  da  quella  poi  folo,  quando 

'Bella  medcfiml  non  li  ntrom  l’Epatta  ifr, 
e coli  nel  cafo  dell’ofabicttione  , Se io  altri 
limili  non  c luogo  all'Epa  tea  XIX.  perche 
non  é luogo  dare  principio  al  Ciclo  col  fo- 
peadetto  aureo  numero  rj.epcrtalcca- 
fE> £af gionc  di  fopra  (b)kò  detto  j chedatut- 
fmri.  tigli  aurei  numeri  non  è peflibile  princi- 
piare il  Ciclo, che  habbia  foo  principio  dall’ 
Epatta  I.  lo  Aedo  rifpondeli  in  altri  cali , 

, . che  potefomo  fingere , Si  vede  nella  T auo- 
Cc)i*-S  *-tT-  hi  fpa  fa  (c  ) alla  linea  , douc  è prefidi  la 
.r.  > : Intera  minutala  J,  che  fotta  l'aureo  mino- 


ro 1 3.  fiorata  l’Epatta  I. m* nella mede- 
iima  linea  s’incontra  l'Epatta  *,  che  (li 
ripofta  folto  l'aureo  numero  a.  Ccosì.  chia- 
ramente apparite  la  fallita  dei  'importo . ■ 
Cominciando  il  Ciclo  poi  dcll'Epatta<Jfc 
Se  aureo  numero  i.  confcime  accade  oe 
due  lcrod  1700, C 1800.  l'Epatta  XiXnon  . 
c in  vfo  ; impcroclic  non  s’incontra  l’aureo 
numero  19.  fc  non  che  nel  dicuinoucfimo 
te  vltimo  luogo,  e nefmna  Epatta  nuoua  fi 
forma  coll’aggiunu  del  numero  r 1.  dentro 
della  ferie  dei  Ciclo  ; ma  doppq  l'anno  ci- 
tino del  detto  Ciclo  dall’Epatta  XVIII. 
concorrente  coll’aureo  numero  19.  fi  for- 
ma l’Epatta  ij» , ( che  rinoua  da  capo  il 
Ciclo>coll ‘aggiunta  del  numero  1 : .confor- 
me al  /àlito, Se  eccone  coll'e  (tempio  il  tut- 
to maniicftlflùnd  allocchita . 


Àurei  nurpera.. .'  ”0.  ì ’ 

1 

1 

4 

1 

6 

i,7,. 

Epatte  rifondenti  <Js. 

XI. 

XXII. 

HI. 

XIV. 

XXV. 

:r  VI. 

lui.*.,/  ■: 

,1  0 

, t ' ■> 

•V>  ...} 

*■  * ' ’J  ' 

Aurei  numeri  8 

9 

IO 

u 

' " II' 

’S 

14 

Epatte  rifpoodsnti  XVII. 

XXVHI. 

• IX. 

XX. 

I. 

XII. 

XXIII. 

Aurei  numeri 

M 

*7 

18 

*5» 

Epat^erifpondenti 

IV. 

XV* 

M 

xxvi 

:LX  ' 

Vii.  - 

li . : 

xvni. 

m ' 

-ty 

K't  "a  L 


dunque  in  quello  cafo  non  puh  concorrere  correre  coll'aureo  numero  19.  perche  l’E- 
fEpani  XiX.  che-  non  fi  » fa, colf  «ureo  ni»-  patta  XIX.  predetta  Iti  riporta  fempre  nell’ 
mero  Ip.  ma  m luogo  dell’Epa  tta  XIX.  vi  vltimo  e elictànouefMo  luogo  del  Ciclo,  coma 
concorre  l'Epatta  XVIII.  come  dall'cficR».  pienamente  fi  può  ricono  (cere  dalla  Ta- 
jMofourapoftofifeorgefd).  itola  foafa  f»  ) i e per  dame  Una  fola  pruo- 

(«)»■«*•  . Stpoi  il  primo  aureo  numero  del  Ciclo  tu  : (opponiamo,  che  primo  aureo  nutnero 
non  lari  1.  mi  altro  numero,  l'Epatta  XIX  - del  Ciciofia  t.  gli  aurei  numeri  , cl’Epatte 
c ccramentc  invfo,  ma  non  può  mai  con-  fi/poftdtranno  tri  fc , * procederanno  cori . 


Aurei  numeri  fc  j 4 • t * 7 * 

Epatte  rifpondenti  <&.'  XI.  XXlf  Hi;  XIV.  XXV.  Vi. 

Aurei  numeri  9 io  ir  11  ij  14  t(  1$ 

Epatte  rifpondentiXVn.  XXVHI.  IX.  XX.  1.  Xn.  XXHl  IV. 

Aurei  numeri  >7  18  19  1 

Epatte  rifpondenti  XV.  XXVI.  VIE-  Xix. 

e feda  Lettori  fi  vorranno  fare  altre  ciperi-  dopo  1"  altro  colla  ferie  naturale , conforme 
ente  .dando  principio  al  Ciclo  <on  altri  au-  ènotorio. 

rei  numeri , e fempre  dall’Epatta  ijt,  e for-  E quanto  alIEpatta  XVIII.  già  di  fo-  . . 

mando  la  nuoua  Epatta  col  numero  ri.  pra  (f  ) daU'ellcmpio portato  fi  *cde,  che 
quando  fi  parta  dall'aureo  numero  19.  all*  quella  sfoconerà  coll'aureo  numero  191 
aureo  numero  1.  tremeranno  fempre,  che  quando  il  Ciclo  comincia  dall'aureo  nu- 
l’Epatta  XIX.  cadrà  nel  éiiidXpftfitoo  <jr  mero  1.  Se  Epatta  ij. , fi  come  ancora  pa- 
vltimo  luogo,  doue  non  fi  puh  incontrare  tentemente  appare  dalla  Tauola  fpafa . (g)  CUt». ».'•!*■ 
l'aureo  numero  19.  mentre  l’aureo  numero  Mi  fe  comincia  il  Ciclo  da  altroaureo  rni- 
I. non  è primo , come  fupponiamo,dcI  Ci-  mero,  c dalla medefima  Epatta ijt,  perche 
elargii  eoe  gli  aurei  numeri  cambiano  roo  ('incontra  l’aurea  numero  19.  prima  dell* 

rlrirao 

c- 
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vltimo  iùogtiy  d doue  sfibdontra  l'Epa  tti  «'incontra  nel  Cieloauanri  fottuto  luogo, 
dell'inno  figliente  fatta , t troice  vn  nume-  , l’Epatta  XVIIL  è In  vfo , e ritiene,  come  fi 
ró.-  come  ancora  tutte  le  feguenti  fino  al  ù detto, il  medefimo  luogo  attimo,  mi  non 
fine  detciclp  j da  qucfto  ti  fi,  che  l’Epitta  può  incontrarli  coll'aureo  ninnerò  19;  di* 
XVIII  diuenta  Epatta  XIX.  e qudia  ritiene  almeno  vn  luogo  pii  sd . Per  cflem- 
òccupa  l’vltimo  InogO  fempre,  come  fopra  piocootlnciilGiciodaU'Épatta  >J*  , e dall’ 
[a) ( g ) (fi  detto.  L'Epatta  poi  XVIII.  in  aureo  nomerò  rj.  gli  aurei  numeri,  e IT 


fitti, 


ipicfti  cafi  non  fi  vii  , ò pure  occupa  lem-  Epattc  procederanno  eoli 
bri  |>#iMirg'l|fogo , Se  l'aureo  numero  19.  v u'j . 1 i.I  ! _ . 

r no  .r  ■•irr"p  •_  . n,  !..  ••  li  orq-ntiq 

-i’tivr ' . > u.Tndl  -t»  •»!•* - j < .{i  ormi  > i 

Antri  numeri'  ' rj  ’ l'-'f#  ;-H  ' i6- ■ '•  rp 

Epatté  Hfpondentl  *■  XI.  fflOl.  JH.  XTV.  ,VL 


. In  quella  forte  di  Ciclo  ; ( lo  Hello  s'in- 
tcnda  degli  altri  limili  fenta  più  replicare 
il  modellino:)  fi  pone  l’E  patta  ij.di  caràt- 
tere aritmetico,  perche  c invio  ancora  1’ 
Epatta  XXIV.  che  fpcflb  è ligata  nel  Ca- 
fb)I<i  i.r.i}.  lendario  fi)  coH'Epattj  XXV.per  non  a f- 
fegnare  ad  vn  medefimo  giorno  duoNoui- 
tunij  ! e perche  la  detta  Epatta  i{.  di  ca- 
rattere aritmetico  concorre  coll’aureo  nu- 
mero j 8.  maggiore  din.  fecondo  la  rcgo- 


1 n i*oa  o 
n ilimil 

■i  ! j non 

'Ditelo 

lb 

xvm 

• • " 

■ : -IruJ 


la1,  th’i  ftaia  albouc  ( e ) accennata  , t 
portata  daÉClauionri  fuo  Calendario . 1 (<£ 
Nel  roto  qui  fi  vede,  tome  l’aurcò  nudiéc 
ro  19.  procede  , e «'incontra  coli’Epatta. 
VI.  non  coIl'Epatta  XVIII.  Lo  fteflò  fareb- 
be occupando  l'aureo  numero  19.  qualA' 
alito  fito  più  proflìmo  al  principio  del  Ci- 
clo , ò fe  principiaflèij  Ciclo  da  elfo . In  tal 
cafogli  aurei  numeri,  e l'Epattc  proceder 
rebbooo  in  fonile  maniera. 


(di 
».  r 


ru(. 

4- 

taf,  io. 


. t • — T 

Aurei  numeri  . ip  . ; . a . 

Epattc  rifpondemi  #.  XII.  XXÌ1L 

. ”*  “Il  “1 

e ceni  femprc  l'Epatta  XVIII.  riterrà  l’oà- 
lauo  luogo  fenaa  concorrere  n}ai  coll'aureo 
numero  19.  MI  le  quello  « incontra  nel  Ci- 
clo nell’ottauo  luogo , ò più  lotto.,  onni- 
namente l'Epatta  XVIU.non  laràirivfo  , 
teK  »-  moli  come  nella  ferie  del  fcgucntc  ( t ) eflempio 
fi  vede.  Occupi  dunque  l’aureo  numero  19. 


• 1 1 -vA 

’J».'  4 1 6 7;T 

iv.  xv.  xxvi.  vil  xVin. 

r • , J 

l'ottauo  luogo  , c cominci  il  Ciclo  dall'au- 
reo numero  11.  e dall’Epatta  <*•  j i numeri, 
c l’Epattc  proléguiranno  cosi  j ( ricordan- 
do lemprc  nell'aureo  numero  19.  il  folito 
fiUto  di  formare  la  noucila  Epatta  coll'ag-  ' • ' 
giunta  del  numero  11.  pafiàndofi  all'aureo 
numero  1.)  , . - 


Aurei  numeri 

1» 

«I 

«4 

v 

16 

»7 

18 

Epattc  rifpondcntl  , 

,*r 

XXII, 

IIL 

XIV. 

»?• 

1‘ 

VLU 

Aurei  numeri  19 

J t, 

a. 

}, 

4 

1 

6 ... 

■J  >„ 

Epattc  rìfpondcnti  XVII. 

XXIX. 

X. 

XXI. 

IL 

XIIL. 

XXIV. 

V.  , 

Aurei  numeri 

, 8 

9 

10 

ir 

Epattc  rifpondenti 

XVI, 

, xxvii.  .Viu. 

XIX. 

t 

il 

Occupi  ancora  l'aureo  numero  19.  v.  g.  aureo  numero  p.  e dalI’Epàtta  4 » la  ferii 
l'vndccinio  luogo , e cominci  il  Ciclo  dall’  in  tal  guilà  cambierà . 


S I E G V E LA  SERIE. 


Aurei 


Digitized  by  Google 


Araci  numeri 
Spetto  rifpondenti 

Aurei  numeri 


9 

*• 

*7 


Aurei  numeri 
Epatte  rifpoiKlcnti 


condoCctp. 

XXII. 

2Z5 

IO  T II 

M IJ  14 

>)  16 

XI,  i XXII. 

IH.  XIV.  M- 

vi.  xvir. 

18  , I,  I 

* i 

4 1 

IX.  XX.  ' II. 

XIII.  XXIV. 

V.  XVI 

6 7 

8 

XXVII.  Vili. 

XIX. 

e così  andiamo  difcorrcndo,  che  non  mai 
farà  luogo  all'Epatta  ÌCVIII.  e per  tanto 
non  potrà  incontrarli  coll’aureo  numero 
ip.  predetto . 

Quando  poi  il  Ciclo  comincia  dall’E- 
pitta  1.  fenra  ecccttionc  veruna  l’Epatta 


XVIII.  tempre  li  Wa  , 8c  occupa  l 'ottano 
luogo,  ( c neflun  litro,  ) qualunque  lìa 
l’aureo  numero  da  vlurparfi  in  principio  del 
Ciclo  . Per  elsempiofe  principia  il  Ciclo 
dall’aureo  nu.  i.  la  mie  de  numeri,  8c  Epat- 
tc  rielce  tale . 


Ave  i numeri 
.tratte  rirpoadetui 


1 

'xir. 


xxm. 


’uy'y 


ò pure  fajcciamò  che  porti  Toccorcnaa  di 
principiare  il  Ciclo  dall’aureo  numero  8. 


Aure:  numeri  8 

Epatte  rifpondenti  L 


t - ! ” 

9 ;I0 

m xxm. 


4 f * 7 8 

IV.  XV.  XXVI.  VII.  XVIII. 


la  ferie  deli’Epattc  procederà  in  tale  ma- 
niera • 


n 

IV. 


12  13  14  If 

XV.  " XXVI.  VIL  XVIII. 


«rr.t  , .fi  » l ‘j1  t» 

-il  !f!  -,  ' I’-  <|T  • < ' - ' 

- ; A t r > c firailmente  di  mano  in  mano  ; mi  non  «>- 
incontra  hiai  t»ie‘Epatt*XVIII.  coll'aureo 
* ’r  , ' numero  ip.  perche  in  quettocafobifogne- 
rebbe,  che  cominciilfc  il  Ciclo  dall'aureo 
numero  i*.  acritiche  nell' ««ano  luogo  \ 
txic  tempre  cade  l'Epatta  XVIII.  cade  Ile 
ancor*  l aureò  numero  15.  come  contando 
’u^  ènunifèfto;  ma  ciò  non  può  edere  , inv 

peroche  nella  Tauola  fpafa  ( A ),  doue-J'E» 
^ - pattai,  fta  polla  lètto  laureo  numero  ia.fi 

*'•'  troua  ancora  l’Epatta  *b  ; onde  da  quella 
folamence  per  la  regola  lopradetta  fi  deue 
rblrii  a «4  cominciare  il  Ciclo  fi),  c cosi  non  c Juo- 
« .ij.pcrtottb  go  à dar  principio  al  Ciclo  colTEpatta  I , e 
predetto  aureo  numero  ii.fi  veda  per  mag- 
[yiati*.  jj.  giof  chiarata  la  Tauola  fpalà  ( e)  nella  u- 


f ."  17, 


»,  • « 

nca , a cui  è prefilìà  la  littcra  Maiofcola  C. 
che  fotto  l’aureo  numero  li.  è locata 
l’Epatta  I.  ma  nelja  mcdclima  linea  s’- 
incontra TEpatta  , che  ftà  riporta  fotto 
l'àureo  numero  i.  e cosi  cuidcntcmcnte  ap- 
pari/cc  rimpoflìbilità  dcU’incontro  fuppo- 
fto:c  lo  prattichercmo  per  i due  lccoli  1 700. 
1 800.  lenza  minima  cccettionc  . 

Mà  eccoli  ad  vn  altra  obbicttionc  . Co- 
minciamo per  cflèmpio , dira  vno , il  Ciclo 
dail'Epattal,  &r  a ureo  numero  r 5 . all ’ho- 
ra  l'Epatta  XVIII.  non  occupa  luogo  alcu- 
no, ne  viene  ad  vfo  ; Se  cccone  la  praoua 
facendoli  iHolito  làico  d’aggiugnerc  1 2.  .do- 
po 1’  aureo  numero  19.  ndpaflara  all’au- 
àco numero  i.,  . , 

-V-  .3, UTW  - • • 
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Aurei  eupleri 

»? 

fff 

»? 

18 

19 

1 

* I 

Epatte  rifpondenti 

I. 

XII, 

XXIII, 

IV. 

XV. 

XXVII, 

vra.  xxx. 

Aurei  numeri 

4 

% 

6 

7 

8 

9 

io 

Epa  tre  ril'potjdenti 

*. 

XI- 

XXII, 

m. 

XIV, 

XXV, 

Vi 

Aurei  numeri 

It 

n 

«4 

Epattc  rifpondenti 

/CYU-  xxvm. 

IX. 

XX, 

dunque  non  è vero , eh?  cornine ijndofi  ij 
Ciclodall'Epatta  I.  firma  eccettione  icm- 
prc  s'vfa  l’Epatta  XVIlI.il  eh?  da  noi  è fu- 
co di  iopru  ( a i affermato . 

s.  Si  nipor.de  nella  mede  fi  ma  conformità: 
clic  la  uuitra  conciufionc  è cera  cominciali, 
do  il  Ciclo  dagli  aurei  numeri  pofjibili;  non 
da  cucci  generalmente  , quando  in  molti 
(bycip.nJ.f.  otta  la  Regola  fopradetta  ; (b)  come  ap. 
j,  ai i jj ftnir . punto  nel  cafri  deil  argomcnto  contrario  , 
Impcroche  nella  Taccola  fpafa  (e)  alla  li- 
(c)Lìi  t u ncl  > ouc  predila  la  littera  minulcula 
- ’’  u,  fiotto  l'aureo  numero  15.  (là  locata  l’E- 

patta  I , ini  nella  medefima  linea  fi  r'troua 
t’Epatta  T > che  fià  ripofta  forco  l'aureo 
numero  4.  e coli  l'obbicttione  perde  ogni 
forti  j e lo  lidio  fi  diced'ogn'altra  limile 
ragione  contraria . 

Et  ceco  totalmente  dhnofbsto,  che  l'E- 
parte  XIX,  ò XVIII.  non  concorrono  coll’, 
aureo  numero  19,  (è  non  quando  il  Ciclo 
diciano«alc  cominci*  dall'aureo  numero 
1 II  che  fu  noflra  imene  ione  prouare . Se  po) 

1 lettori  defederà  no  ancor  meglio  chiarine, 
w ) c./  fifn.  ne , gh  rimetto  alle  trenta  T auole , ehe  po. 
*.m  pertotul  neil  Cianiti  ( d ) rifpondenti alle  trema  lil 
(eJtiM-'-'i-  nee dell*  Tauola  fpaia  ( e) , e fi  potranno 
curi  diamente  appagare , 


CAPITOhQ  XXII, 


Cete*  per  /un  temer*  eìafeune  etréch/iM$ 
Set  cimo  del  Cècie  deter  ebbe  (Sere  (etnei , 
e per  quei  eagteee  fempn  eib  ut»  ft  fret- 
terei ì ondi  ne  ]ie$KC  , ebe,  texittueno  il 
frèmo  luogo, la  cetuitàgra  per  tutti  p)i  4/. 


turalmente  l'anno  dourebbe  efler  cauo,  prp. 
che  11  giorni  10J.  de  quali  da  anni  dicano, 
uc  folàri  fono  iupcrati  altceunti  anni  lu. 
nari  , ( s'intende  degli  anni  Cenili , li  feda- 
ri/'  lunarimon  aftrooomicf),  fi  diuidono  io- 
lèi  lune  (Iraordinarie  di  3©,  giorni , & inot- 
tre  foprattantapo giorni  a 9. per  vn  altra  lu. . 

Iiatione  , che  per  ordine  tocca  (a  fettima 
volta , conforme  fi  prattica  , quando  il  Ci- 
clo comincia  dall'aureo  numero  1,  Jlrhc 
comodamente  i fucccdutoin  quefh  noftri 
tempi , e parimenti  occorre  ne  due  fecoli 
170©.  jgpo,  ma  dopo  cominciando  dall’ 
tJOo,  non  palferì  la  cofa  irosi  ; mentre  alf 
hora  il  Ciclo  non  commcerà  dall’aureo  nu- 
mero t,  ma  dall'aureo  numero  it.cosi  por. 
tando  l'ordine  progreffiuo  degli  aurei  nu- 
meri; Impcroche  nell’anno  1899.  corrai 
l’aureo  numero  19.  coll’Epatta  XVIII,  e 
confoguentcmcntc  nell’anno  1900.  l’aurea 
numero  1.  colI'Epatta  XXIX,  non  coll’E» 
parta  4*,  douendofi  dìfeendere  nella  'Ituola  f.c.' 

fpaCt  fr)  vita  linea  , conforme  alla  triplice  lì: . 
regola  altrouc  affralita  i ( b)  oodel'Epat- 
ta  corrente  ricini  minore  dVn  numeromui» 
que  in  talfecofo  l’Epa  tt»S  , chct'riurpa, 
e che  dà  femprc  principio  al  Ciekt , comò 
iteemmofi),  concorre ooll 'aureo  numero  . 

1 1 . ficomedall’ifpenioue  dcBa  Tauola  fpa- 
la:' K)  alla  linea,  otre  èprefiflà  lalitttra  (fcfZi.  i«, 
Maialcola  B.  corrente  in  dereo  fecole  , c 13- 
dalia  Tauolad'Equatiruic  (})  fi  renda  palcfe,  TO 
fc  ancora  dàlia  fogliente  ferie  apparisce. 


•ov  01  tic 
■’  il. -a  rovai  .n 
a:  1.  ri. 


: •! 
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MOltc  volte  habbiamoaccfnato  in  qtie. 
fia  opera , f/)  che  nell'Anno  Settimo 
i embolifmalc,  Jrvltimo  di  ciafeun Ciclo  uà. 
»/cr,.  1..  m v ( ■> 

principio  O" 
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Aurei  numeri  ,ia, 

ij  14  if  1 6 ij 

i2  19 

Epatte  rifpondenti  €*. 

XI.  XXII.  III.  XIV.  25. 

VI.  xvu. 

A urei -numeri 

1 .«./  . . . 

Epatte  rifpondenti 

XXIX. 

10  Hello  fi  dice  d'altri  fccoii  feguenti  per  mol- 
te, migliaia  d’anni . 

Per  la  qual  cofa  non  cominciando  il  Ci- 
clo daU'.turco  numero  i.  ne  meno  può  ter- 
minare troll  aureo  numero  19.  il  quale  per 
quello  occuperà  in  vece  delTvltimo , qual- 
che altro  fico  diuerfamente  fecondo  la  di- 
ucrfità  de  Secoli , dal  primo  fino  ^1  penul- 
timo Pollojondc  l’aureo  numero  i.  bora  fa- 
rà nel  fecondo,  hora  nel  terzo  luogo  del  Ci- 
clo, ccosidimaqp  in  mano  fino  allelu- 
ino , tr  renderà  cauo  qucll’Anno  medefimo 
fecondo,  terzo,  ò vero  altro  del  Ciclo,  ò fia, 
ò non  fia  cmbolifmalc  , per  quello  che  da 
noi  è Rato  di  fopra  (a)  conchiufo;  quan- 
do però  alla  cauità  non  fia  d’impedimento 

11  bilcfto  occorrente , nel  qual  cafo,  benché 

corra  l’aureo  numero  i.  l’Anno  ncccfliria- 
mcntc  riefee  pieno,  riempendo  il  giorno  , 
che  s’intercala  , la  predetta  cauita;  Anzi 
fc  non  correflè  l’aureo  numero  i.  tale  An- 
no bile  fole  riefeirebbe  colmo , mentre  na- 
turalmente tutti  gli  Anni  del  Ciclo, non  cor- 
rendo l'aureo  numero  i.  fono  pieni , con- 
forme correndo  detto  aureo  numero  i.  fo- 
no caui  : e fi  deduce  dalla  prima  , e 4.  Re- 
gola del  Cap.  XIV.  ( b ) &:  il  bifcftofcmprc 
aggiunge  maggioranza  all’Anno d’un  gior- 
no : onde  di  pieno  lo  rende  colmo , e di  col- 
mo bicolmo  , e così  fi  difeorra  d’ogn 'altra 
denominali  ? a : e colla  dal  primo  Capit.  del 
prcfcntc  libro  fecondo  > (e)  quindi  t’vltimo 
anno  dei  detto  Ciclo  e fet  timo  emboli  finale, 
quando  in  elio  non  cada  l’aureo  numero  1 . 
non  farà  cauo:  mi  pieno  j per  non  poterli 
ancora  dare  due  Anni  caui  in  un  medefimo 
Ciclo  dicianoualc  , come  parimenti  à fuo 
luogo  fu  detto  (d)  . * 

1 . Hò  dctto(e):quando  ncllVItimo  Anno 
del  Ciclo  non  cada  l'aureo  numero  1.  mi 
quello  per  molti  fccoii  non  accadrà  : cioè 
uno  ili' Anno  4100.  e dopo  non  più  fino 
all’Anno  1 1000.  (come  fi  deduce  dalla  Ta- 


uola  d’equationc , e Spafa  (/)  unitameli- 

te , ) & in  altri  tempi  in  progreflò  più  lon-  ' J ' * *c*1  *’ 

tanì  . 

Dirà  uno  , che  fi  potrebbe  fare  di  meno 
rendere  cauo  l’Anno , nel  quale  corre  l’au- 
reo numero  1.  e rifcruarc  fempre  per  l’An- 
no decimonono  del  Ciclo , e la  timo  cmbo- 
Jifmo  la  detrazione  di  un  giorno  , e la  ca- 
uiti , come  fi  prattica  ne  nollri  teitjpi  > c f* 
prattieberà  nell’Anno  4100.  Se  ogni  volta, 
che  l’aureo  numero  19.  ò l’aureo  numero 

I.  ritengono  l’vltimo  luogo  del  Ciclo . 

Rilpondo  , che  fi  potrebbe  fare , mi  all’ 

hora  bilognerebbc  celli  regalia  Redola  de’ 

Computici  (g)  d’aggiungere  12.  afl’Epat-  ^ ub.z.ft? 
ta  , che  cqrrc  coll’aureo  numero  19.  per  r«/>.i.$.z7. 
formare  la  nuou a , che  dopo  corre  coll’au- 
reo numero  1.  per  la  quale  aggiunta  fi  ren- 
de l’Anno  cauo,  ((e  non  l’impcdifce  ilbi- 
fello  tal  volta  occorrente] , per  quello  hab- 
biaino  fopra  (b)moflratoj  e conucrrebbc  (h]  JH.zmì? 
procreare  fenta  d.ftintionc  veruna  la  nuoua 
£pa tea  con  la  folita  aggiunta  del  numero  tT,m * • 

I I . conforme  ordinariamente  fi  prattica  : e 
la  cofa  farebbe  aliai  plaufibilc , mi  bisogne- 
rebbe Ilare  molto  oculati , per  fapcrc  quan- 
do il  Ciclo  cominciane,  e terminafk  per 
a {legnare  all’vltima  Luiiationc  dell’  Anno 
decimonono  del  Ciclo , e fettimo  emboiif- 
mo  non  li  30.  mi  li  2 9.  giorni , che  le  com- 
petono : il  che  farebbe  difficile  i praticar- 
li , e fariliffimo  i prendere  errore  . 

2.  Hò  detto  (i),  che  bifognerebbe  Ra- 
re molto  auucrtiti  a conofccrc  , quando  il  £0  $.pnec*rf!b 
Ciclo  cominci , ò finifea  : cioè  oflcruarc,  u ■ 
fe  cominci  dall’Epatta  , ò (fall'Epatta  I. 
e parimenti  fc  termini  coIl’Epatta  XVIII. 
ò XIX.  ò XX.  potendo  con  tutte  e tre 
quelle  terminare  j cioè  coli’Epatta  XVIII. 
ò XIX.,  cominciando  dall’Epatta coll’- 
Epatta  XIX.  ò XX.  cominciando  dall’Epat- 
ta I.  conforme  dalli  quattro  feguenti  Cicli 
appari  fec  • 
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Si  che  bilbgnerebbe  riuedere  Ipeffo  U 
Tauola  Spala , (ji)c  fare  memoria  locale , 
•i|.  per  non  foggiacerc  al  pericolo  degli  abba- 
gli . Quclto  pericolo , c difficulta  infieme 
fi  fcanza  egregiamente  cc^l'ufodclla  Rego- 


la de’  Computifti,  (i ) la  quale  aggiunge 
correndo  l’aureo  15.  il  numero  li.  allafor 
mationc  della  nuoua  Epatta  dell’Anno  le 
guentc  , ouunque  detto  aureo  numero  15 
S'incontri  nel  Ciclo, 

Onde 
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Ondo  qui  cade  il  luogo  opportunoà  fpic- 
gare  foccintamcntc  la  cagione  , perche  »na 
Tolta  ogni  dìcianoue  Anni  fi  formi  la  nuo- 
ta E parta  fuori  del  fotito  coll'aggiunta  di 

I a.  già  che  e noto  ancora  à più  rozzi , che 
fuperando  l’Anno  folarc  di  giorni  363.  I' 
Anno  Lunare  di  3 3 4.  nella  quantità  divn- 
dici  giornate , per  lare  l’Epatta , ò egua- 
glianza «’aggiugne  comunemente  ri  nu- 
mero n,  alfEpatta  precedente , per  for- 
marne la  linone  j e perche  quello  prtuilegio 
e flato  concedo  all'aureo  numero  1 g.  quan- 
do corre  , e non  ad  altri) 

Dico  per  tanto , che  quello  prouicne  dal 
togliere  femprc  il  numero  30.  alla  fomma 
formata  per  l'aggiunta  di  i ndici  all’Epatta 
antecedente , quando  tal  fomma  è maggio, 
redi  30.  conforme  comunemente  fi  piar  ti- 
ra per  Regola  gcneralrifima  j e pure  ncll’- 
Auno  fettimo  & ultimo  emboiilmalc,  la 
di  cui  lunationc  teraadecima  llraordinaria 
abbraccia  per  fua  natura  fidamente  giorni 
119.  fi  donna  gittìr  via  19.  non  30.  Ma  per- 
che la  Regola  vlìtata  fempre  rigetta  30  ac- 
ciò che  retti  gli  ambolifini  fiaoo  limili , &r 
Ttiiformo mente  procedano,  è neccllario,  che 
dopo  I'  vltimt»  cmbolifmo  t'aggiungano 
|t-  all'Rpatta  vecchia  per  formare  l'fipat- 
ta  deH’Anno  feguentc  , ad  0 Setto  che  quel 
Unità,  che  fi  leuata  all'Esatta  precedente! 
( certamente  le  furono  tolti  3 o.  quando  do- 
in  umo  leuarfi  19.  e coti  vn  nomerò  di  più), 
fi  reftituifce  alla  icgiumtc;  che  fcdaU*Epat- 
ta  fnperiore  fodero  (lati  leuati  foloip.  co- 
me era  douere,  cnon  jo.  ballerebbe  aggio- 
rnare 1 r.  per  raccogliere  l’Rpatta  dell'An- 
no fulfegucntc , come  fi  prattica  nell'alta- 
*»!te  tutte  ; Imperoche  coti  fi  procreereb- 
be la  medefinta  Èpa  tra , chedmanoue  An- 
ni prima  compiti fii  in  uf ò,  tei  nooilunij 
‘ tomerebbono  oc  medefimi  giorni , fecondo 

clic  richiede  la  ragione  dei  Ciclo  dicianoua- 
lc.-  fi  come  accade , feall’vltinuEpatta  a' 
aggiunganoli,  quando  neh' vlcimo embo» 
filmo  fono  fiati  rigettati  3 o.  non  ig. 

S'è  detto , [4)  che  nell’Anno  lcttimo 
te  ultimo  emboiilmaia  la  lunationc  ombo, 
dwiffr.MM».  hfrn ica  ; cioè  la  tcrzadccinu  llrjordiruria, 
abbraccia  di  fila  natura  giorni  : 9.  mà  flan- 
/ K la  Regola  fiiperiore  dì  togliere  in  tutti 

E fette  cinbohlmi  il  numera  30,  non  mai 
a 9.  alla  fomma  maggiore  di  30,  per  fon, 
marcia  nuoua  Epatta,  e dante  la  naturi 
del  Ciclo , che  vuole  tall'hora  le  prime  lu- 
ne dell'Anno  fiano  di  giorni  19.  come  di 
(h)  ÌH.imG  fopr*  ih) . *t in procreilo  fori  (e)  nota- 
"f  u iV"*  to  : ne  (ieguc,  che  ben  fpeflb  ancora  cita 
fc-  luna  teraadtcìma  fi  fà  di  giorni  to  fenza 

perdere  però . ( come  diremo),  (d)  il  nome 
fi  bar idilli,  d'embohfmile  e ftraordinarii  ; già  che  ad 
W Ub.i.ndi  ogni  modo  tale  Anno  rolla  cauo,  ( purché 

II  Ciuìtà  non  venga  impedita  dallAnno  bi- 
ai  fcftile),  confante  dì  fopra(f)  sella  feconda 

a.  rateala 


Raccolta  della  i.Rcgola  de!  Capitolo  XIV. 
fi  può  vedere . 

Onde  perche  non  Tempre  la  terzadecira* 
lunationc  del  lcttimo  Anno  cmbolifmalc 
coda  di  giorni  z<j.  c perche  non  fempre  il 
detto  Anno  lcttimo  cmbolifmalc  diciano- 
uefimo  Sr  vltimo  di  ciafcun  Ciclo  riefee 
cauo  , mà  pieno , e tal  volta  colmo  per  via 
del  Infoilo  fuori  del  fuo  naturale  progredi- 
mento, come  di  fopta  Indetto , (/)  ftimo  a^  ttf 
bene  primi  di  terminare  ilprefcntc  Capi-  inaio, 
toki  dichiarare , edi  lucidare  meglio  que- 
lla materia,  la  quale  perefière  alquanto 
Urigofa  può  ammettere  lenza  vitio  la  repli- 
ca di  qualche  cofa  già  detta  > &•  è fenti- 
tncnto  comune  Jc'Lcggifti  citati  dal  Tira- 
qucllo,  fv)  difeorrendo  egli  di  queft’iftdli  (pii 
matetia  da  ripetere  una  medefima  cofa  , JWjwt 
quando  lì  rende  più  chiara,  epiù  dilucida-  *■. 

mente  li  (piega . 

1.  Dico,  e replico  dunque , che  gli  an- 
ni fette  «nbolilmali  di  cialcun  Ciclo  dicia- 
noualc  per  ritenere  l'ordine  loro  naturale 
debbono  procedere  cosi  : che  i primi  <f . fia-  . . . 
no  pieni , cioè  fccondolc  diffioitioni  ( ò)di j j, *'  ' 
giorni  3 Sa.ed  il  fettimovltuno  cauo,  fecon- 
do le  nelle  dilfiiiitioai  ( i)  di  giofni  383. 
per  la  ragione  di  fopta  portata, (K)con  am-  DI a f-ta. 
mettere  nondimeno , che  ciafcuno  deprimi 
feiannicmbolilmalipoflà  renderli -olmo  j 
cioè  di  giorni  3 89, fecondo  le  medefimc  d.f- 
fiaitioni  ( I)  dal  Bifcfto  corrente , c'1  fet-  (UUb  i.ad.c. 
timo  Si  vltimo  pieno  di  giorni  3 I4.  per  le  *■  n • 
dette  difliniticmi , ( m)  occorrendo  in  elfo  , , r„  , , . 
à calò  ri  Brillio  mede  limo . . <hl)6'S"'' 

Queft’ordinepcrò  naturale, che  s'è  pretti, 
tato  dall'anno  x?8i.  dopo  la  Riforma  Gre- 
goriana per  tutto  l’anno  1599.  del  fccolo 
ieltodccimo  , c lì  praticherà  fenza  intcr- 
rompimento  ne  due  fufiegucnti  fccoli  1700. 
e 1 800.  dopo  per  lo  piu  foggiacerà  à mu- 
tinone . Imperoche  lolamcìitc  il  lòpradct- 
to  ordine  naturale  hi  luogo,  quando  il  Ci- 
clo comincia  dall’aureo  numero  t.coinc  ne 
medefimi  tre  lecoh  detti  ( n)  è accaduto,  &- 
accadrà)  negli  altri  il  Ciclo  principierà  da 
qualche  altro  aureo  numero,  c confeguen- 
tomcntc  douraffi  interrompere  l'ordine  fi>- 
pradettoj  ( 0)  già  che  per  tutto  vn  Ciclo 
vn  Anno  folo  ( p ) deue  elfor  cauo  , an- 
ni  1 8.  debbono  diate  pieni  : prefeindendo 
dagli  anni  bifcflili,  che  quattro,  òcinquc  «.  pcrtotuiu. 
accadono  per  ciafcun  Ciclo  j e per  tanto 
rcndonocolmi  gli  anni  18.  pieni , cioè  quel- 
li quattro  , òcinquc,  ncqualU'racorarai! 

Bilefto;  d'anno  dell'aureo  numero  i.  per 
fui  natura eauo,  accadendo  effere  bifcftiie  , 
fi  riconofee pieno;  ( quando,  ecome  il  Ciclo 
abbracci  quattro , ò cinque  anni  biicfiili,  e 
tal  volta  fola  mente  tre , fidifcorreràncl  IV. 
hhrojfq);  (Srhauendodcttodilòpra.Cr) 
che  quando  la  prima  lunationcdcll  annona  (r)  LUI  ,»i 
di  giurai  IJ-accorapagiuta  dallcaltrccon-  «-ij$  *4»M? 
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ditioni  ini  allegate,  l'anno  fari  cauo,  le 
dal  bi fello  a forte  non  venga  riempita  la 
ci uità j c qucflo ordinariamente  Tempre  Ric- 
rede , quando  fi  fa  palléggio  dentro  il  me- 
defimo Ciclo  dall'aureo  numero  19. all'au- 
reo numero  1.  per  i mot  mi  parimenti  in 

(a)  JWi.iqpr.  detto  luogo  toccati .»  ( a ) ne  ficgue , che 
reputa.  correndo  l’aureo  numero  1.  Tempreranno 

Tari  cauo/  e cosi  quando  incontra  ,che  det- 
to anno  del  la  urto  numero  1.  fia  comune  , 
cioè  non  cmboliTmico , per  non  incontrarli 

[b]  Llb  i.tc.c.  ne  luoghi  cmbolifmali  del  Ciclo  j dico  (b) 
* ^ '"•*  l"*1'- 'nel  terzo , feflo  , nono,  vndecimo , quarto- 

decimo  , dccimolcttimo  , e dccimono- 
no  ; tutti  e fcttegli  anni  cmbolifmali  faran- 
no pieni  di  giorni  384.  fecondo  le  diftimtio- 
(c3*#- 1-  ni  / ( e ) ( Se  incontrandoli  il  bifcflo,  que- 
raVttla  gH  anni , ne  quali1  s'incontra,  faranno  per 
t ) 1 diftìnitiom  medcfimc  ( d)  colmi  digior^ 

ni  385.)  per  non  dare  ad  vn  medefimo  Ciclo 
più  anni  caui  ,chc  non  plaò  farli , conforme 
Te)lib.z.iod.  4 Tuo  luògo  s’è  detto  { ( e ) 8c  all’hora  fard 
e.  e.  pci  cotù.  calIO  quell'anno  cornane  , { cioè  nonembo- 
t , hfmico  , ) nel  quale  farà  caduto  il  predet- 

to aureo  numero  1 . purché  non  incontri  ad 
eflcrc  biicftfic  , nel  qual  cafo  fi  renderebbe 
comune  pieno  di  giorni  354,  per  la  forza 
1 nd.c.  tjejjc  difhmtiom  ailegate  :(f  ) potendoli 
**  **’  dare  il  calo,  che  ftante  il  bifelìo  cadente 
nell  anno  dèi  Ciclo  per  altro  cauo,  nefUino 
degli  19.  inni  ciclari  fi  riconoka  cauoj  len- 
za pregiudicio  però  del  medefimo  Ciclo,nel 
quale  in  quello  calò  li  troua  vn  anno  meno 
colmo  t mentre  farebbe  flato  colmo  queli- 
jnno , ( vno  de  18.  pieni  ) , nel  quale  folle 
accaduto  il  bifcflo  , fe  elio  bifcfto  non  fnf- 
fe  occorfo  ncH’anno  cauo  , che  cosi  dal  bi- 
feflo  li  rende  pieno,  effondo  proprietà  del 
detto  bifclto  dare  all'anno  denominarionc 
. . prollima  maggiore , come  in  altro  luogo  fu 

t§.$.bttuite  detto  (£).  lì  rutto  poi  li  fonda  fu  la  dot- 
trina riportata  nel  Capitolo  VI. di  quello 
]§.«•*»  medefimo  libro  iècondo;  ( a ) e purché  fan- 
no medefimo  dell’aureo  numero  1. -non  Ita 
il  primo  anno  del  Ciclo  , mentre  ne  meno 
all’hora  potrebbe  dière  cauo , come  pari- 
ci] Lib.  2.r»4.  nienti  di  fopra  fu  detto  ( i ) . Per  modo  poi 
di  quali  prouerbio  il  palléggio  dall’aureo 
cumlèqucnt.  numero  19.  all’aureo  numero  1.  chiamali 
da  Computili!  Salto  lunare  , del  quale  vc- 
(k]c«pu  n.  db  ^ t'aggrada, il Clauio  nel  Calendario 
ir-  pcrtotu.  (K). 

Habbiamo  affermato , ( / ) che  la  prima 
iunat'onc  de  Chriftiani  ordinariamente 
K * Tempre  farà  di  giorni  29.  quando  lifàpaf- 
faggio  dentro  il  medefimo  Ciclo  dall’aureo 
numero  19.  all'aureo  numero  1.  Jlraordi- 
nariamemt  però  accade  il  medefimo  , quan- 
r l/A  do  fi  debba  akendcrc  vna  linea  nella  Tauo- 
Lmj  .j.c.  Ipafa  ( jgJ  , lenza  fare  ancora  palléggio 
dall'aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1. 

( perche  in  quello  cafo  d’afeenfo  e di  pai- 
faggio  vaiti  la  prima  luna  riclcc  di  giorni 


28.  come  di  fopra  habbi  amo  affermato  j ) 

(n)  e ben  vero,  che  ne  cali  tutti  del  detto  (n]iJ.i.«*jr 
afeenfo  Tempre  l'anno  ricfce  bileftile , e così 
quello,  che  farebbe  cauo  , Se  anco  bic*-  km. 
uo  f ritorna  pieno , ò fcmpliceraentc  ca- 
00  : fi  come  parimenti  di  fopra  fi  diflè  , 
ò fi  dedufie  ( 0 ).  Co] 

Quando  incontra  , che  TAnno  dell’. tu- 
rco numero  1.  liacmbolifmale  : per  cade- 
re in  vno  dè  fopradetti  luoghi  ( p ) ter-  (p )c*p.  ni.%. 
zo  , fello  , nono  , vndecimo  , quarto-  or*'" 
decimo,  e dccimolcttimo  : ( eccettuato  il  cucaxne‘i,u- 
decimonono,&:  ritimo  fi  de  fette  cmbolifmi, 
iì  degli  anni  ciclari  : ) ali’hora  quell’- 
anno embolifmale  fòri  cauo  , luppollo 
femore  chcjion  accada  il  bifcflo  , che  lo 
renderebbe  pieno  .*  mi  lordine  naturale 
fi  interrompe  , perche  quell'  anno  cmbo- 
lifmico  cauo  non  farà  il  Settimo  embolif- 
male del  Ciclo  : ma  talvolta.il  primo, 
tal  volta  ii  fecondo  , e così  (Ricorria- 
mo . 

■ j Hò  detto.-  ( q ; nettunio  il  if. 
vltimo  calar  e : perche  quaudo  ii  Ciclo  * 
comincia  coll’aureo  numero  2.  e termina 
coll’aureo  numero  1.  all’  hora  veramen- 
te i primi  6.  cmboliimi  fono  di  giorni 
384.  pieni  per  le  diffinitiom  , (r  ) e IVI-  W i-** 
timo  fettimo  cmbolilmo  di  giorni  383.  ‘ ’ * x' 
cauo  , fecondo!  e predette  diffinitioni,  (/)  ft]  4. 
come  richiede  J 'ordine  naturale  } il  che 
iucccderà  quando  farà  in  vlo  la  linea  del- 
la  Tauola  Tpaia  , ( t ) alla  quale  e prc~ 
fida  la  Httcra  minufcola  m : cioè  non  pri- 
ma dell’anno  4100.  come  addita  la  Tauo- 
la d’equatione  j ( u ) fuppofto  però , che  fu)  Aid, 
ne  primi  6.  cmbolifmi  : cioè  in  alcuni 
di  effi  non  intcruenga  il  bifcflo  , ( per- 
che non  è pollibilc  intcruenga  in  tutti  du- 
rando il  medefimo  Ciclo  , come  apprefio 
( x ) moflrcrcmo  ; ) effondo  che  all’hq-  (xft-foj***. 
ra  tale  anno  , ò anni  , non  farebbe  , ò 
farebbono  , pieno , ò pieni  di  giorni  3^4. 
ma  colmo  , ò colmi  di  giorni  38^,  fe- 
condo Jc  diffinitioni  premrile  , (y)  tl-  fy]£j^2.  nd. 
Ten  to  proprietà  del  biicflo  portare  all’An-  «p.  1.^.2  r.c^ 
no  denominationc  prollìma- maggiore,  co- 11  •idpe&aK. 
me  fopra  5 (z)  cofi  fuppofto  , che  nell’  . 
vltimo  cmbolilino  , Se  Anno  dicianouefi-  m 

mo  del  Ciclo  non  interuenga  detto  bife-  noe. 

Ito  , perche  aJl’hora  l'Anno  non  farebbe 
cauo  di  giorni  3 83 . ma  pieno  di  giorni  3 84. 
come  vogliono  le  crea  bega  te  diffinitioni  , 

(aa)  a cagione  dell 'accennata  proprietà  del 
bilcfto(  bb) i Skhc  conchiudafi , cne  per  ri-  e.  f ' 5.  21.  cS* 
tenere  l’ordine  naturale  fopradetto  (ce)  i^-refpcttiuc» 
e necellariochc’l  Ciclo  ò cominci , ò finiica  ^ 
coll’aureo  numero  1.  in  altra  formali  ri-  CC' 
conofcc  impolfibile . 

Mollriamo  adclTo  in  quanti  , e quali 
anni  cmbolifmali  del  Ciclo  polla  accade- 
re il  biicflo  > (quanti  bifdtv poi  dentro 
il  Ciclo  C luoi  anni  19.  accadano  : quaq. 

tun- 
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tnnque  fi  ricini  apertamente  da  quello  , 
che  bora  fumo  per  dire  , nondimeno  fi  ri- 
porterà fpcculmeotc  per  altre  occorrente 
di  lòtto  nel  JV.  libro  , ( a > come  fopra 
f»X*r- i« ».  h*U>»mo  »eeenoito)  (b  ) . Dicodun- 
j.cum (eque!  que  , chela  cofa  procede  cosi  . Scl'anno 
0>3 primo  del  Ciclo  fari  bifcftile  , il  bifcfto 
ooUmMurii.  eeeed»  if  d*  *nm  emboli fnuii  : cioè  nel 
poi  menami.  t ènei  fcfto  cmbolifmo  ; che  fono  il 

nooo , e decimofettimo  anno  del  Ciclo  . 
Se  l’anno  fecondo  del  Ciclo  lari  bifc- 
ftile , il  bifcfto  parimenti  accade  in  due 
anni  embolifmau  t cioè  nel  fecondo  , e 
quinto cmbolifmo;  ò fa  nel  fello , equar- 
todccin)o  anno  del  Ciclo  . Se  l’anno  ter- 
zo del  Ciclo  fari  bifcftile  , il  bifcfto  ac- 
cade in  tre  degli  anni  emboli  finali  : cioè 
nel  prunq,  nel  quarto  , enei  fotimo  & 
Tkwoo'embolrfmo  5 à fa  nel  terzo  , vi*- 
decimo,  e decimorteoo  anno  del  Ciclo.  Se 
poi  il  Irrito  don  accade  Del  Ciclo  priora 


dell’anno  quarto,  allliori  elfo  non  s’in- 
contra mai  negli  anni  embolifmali  1 cioè 
nel  ter» , fcfto , nono,  vndecimo , quar- 
todccimo  , decimofettimo,  cdecimono- 
no  fopra  (e)  a degnati  per  embolimici,  on-  ,u. 

deè  vero  , come  fopra  (d)  poco  manti 
fi  è detto  , che  none  poffibtle  intcrucnga  ■frim, 
il  bifcfto  in  tutti  e fette  gli  anni  embo-  i„>Ì 
lifmali , durando  il  medefimo  Gelo:  ma  in  medio, 
folamente  in  due  , ò al  piu  in  tre  , e tal 
volta  in  ncliuno  . Et  ecco  il  tatto  appare, 
fonte  (ateo  l’occhio  nelle  quattro  feguen- 
ti  Tabelle,  nelle  quali  la  littera  R.  denota, 
che  quell’anno,  fourail  quale  dia  fi  ri  cro- 
lla è bifcftile  ; cosi  la  littera  E.  ligni- 


na è bifcftile  ; cosi  la  littera  E.  ligni- 
fica , che  qucU’aiuio , ò vero  anni , foura 
del  qua  le,  o de  quali  eda  fi  pderua,  fopoem- 
bolifmi  ; gli  altri  anni  tutti  poi  , foura 


quali  non  fi- vide  la  modefima  littera  E. 
fi  deuono  ricooofcere  per  anni  comuni:  cioè 
non  cmbolifmici . 


«IEGVONO  LE  TABELLE. 
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Prima  Tabella  quando  il  Bifeilo  cade  nel  primo  luogo  del  Ciclo 
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Seconda  Tabella  quando  il  Bifeilo  cade  nel  fecondo  luogo  del  .Ciclo 
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.Tcrzà  Tabella  quando  il  Bifello  cade  nel  terzo  luogo  del  Gelo 
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Ig.  fri  gli  aurei  numeri  ricfcc  il  mjQiroo , 
piacque  à Computici  di  fare  l'aggiunta  di 


Ommquc  però  accadono  i bifcltkiel  Ci- 
clo , cioè  negli  anni  emboiifmali  , òveto- 
non  embolifmici , niente  pregiudicano,  ait- 
ai opportunamente  temono  alla  ragione 
del  medefimo  Cielo  per  fare  , che  bgnidi- 
cianouc  anni  compiti  i Nouilunij  accadano 
nel  medetimo  giorno , coti  richiedendo  1' 
cquatione  de  moti  celclti  : conferme  hab- 
, biamo  in  altro  luogo  di  fopra  ( a ) notato  » 
••?.«<  e replicato  m quello  Capitolo  ( b ) . 

•ila.  (Sanmnquc  poi  l’anno,nel  quale  innan- 

£bi  S-  ai  aui  Riforma  del  Calendario  correua  1' 

*rr.'  in  nne . aureo  numero  ip.  non  era  IVitimo  degli 
cmbolitmi , cioè  dfettimor  ma  più  tolto  >1 
f(-  cui.  Crtx-  follo  penultimo,  come  attefta  il  Clauio  (e), 
c*p.  n*».  H.  Se  hoggi  dopo  la  riforma  non  Tempre  fi  ri- 
conalce  l’vlttmo  , anzi  fpeiie  volte  ne  meno 
embolilraico  , per  non  incontrarti  ibuente 
-■  in  alcuno  de  7.  luoghi  embolifmici  fopra 
(dlcap.  ndm  ( d ) càtari,  effondo  che  di  jo.  linee  della 
S m'/hUmm  Tettola  fpafit  , (e)  folamente  in  11.  I’ 
aureo  numero  19.  fioflcrua  embolifmalc  t 
te,-  * ejodouindoconcorrecoll'Epane  non  mi- 
nori deii'Epatta  XVIII.  lìcerne  fi  può  ve- 
dere nelle  Tatiolc  delle  lunationi  dirtele  dal 
detto  Clauio  (/ ) rifpondenci  per  ordine 
(f)  Cai.  Grfl.  3|j j 0 Cicli  epattalt  della  medeflma 
Bim'f  PerU>"  TauolafpaG»  . Nelle  altre  18.  lince  li  ri- 
cunofee  l'aureo  numero  ig.  comune  .*  cioè 
quando  concorre  colI'EpatCa  »Jt , I.  S:  al- 
tre lino  aXVItincIofiue,  conforme  appa- 
re folto  l'occhio  dalle  medeiimc  Tauole 
f , Clanianc  (i  ) i oltre  che  la  cofa  è mani- 

— ■ tWtj  . mentre  l EpaccaXVUI.c  XIX.  e fe- 
menti , lino  all’Epatu  XXIX.  incluliuèdi 
tM  l'foe  •*'  fopra  ( b ) fono  (tate  aflégnatcembolifmali; 
Mp.ji.uÙtio.  t 1 impatta  4, , I.  Si  altre  feguenti  fino  all’ 
Epatta  XVII.  mclufiud  fono  (tate  in  detto 
fi]  j|u&*  j.  luogo  (i)eoftituite  comuni . futi  in  oltre  1* 
fuori . aureo  numero  ig.  edere  embolifmalc  per 

calo  ranffimo,  quando  concorra  eoli' Epat- 
ta XVII.  in  quell'incontro  , che  rende  em- 
bolifm.de  la  mtdefima  Epatta  XVII.  con- 
Ikj  KUim$.  forme  di  fopra  (AT)  tu  accennato;  e di  fot- 
M*  7»I . to  ( I ) fi  porteci  I'rilèmpto  s e cori  in 
[rjw.j.cii.  tutto  , e per  tutto  al  più  l’aureo  numero 
■ f-ppuue.  {arI  embolifmalc  in  rj.  linee  della  Ta- 
na*!*, j.r.jj.  «ola  fpafa:  (m)  nell*ajtre  17.  lince  Tempre 
comune  . Quanto  poiad  cflcre  l’vltimode 
7.  aanicmbolifmab  nelle  predette  it. àce- 
ro 1 j.  volte, lolamentc  in  due  fi  feorge  cale, 
«ieè  quando  fono  in  vio  le  linee  della  Tauo- 
rnlW.jlr.aj.  uola  fpafa,  (*)  alle  quali  fono  prefi  He  le 
due  littcrr  Maiufcole  D.  c C.  come  nel  de- 
curto fèoolo  i«oo.enedue  feguenti  1700. 
e i8oo-  c dopononpiù  fino  all'anno  8zoo. 
nc  quali  tempi  fontani  tale  oflcruatione  farà 
cura  de’  Polleri , fc  fino  allTtora  il  mondo 
fia  perdurare. 

Quantunque,  replico,  tutto  quello  fia 
vero,  perche  nondimeno  quell'Anno  dell" 
aureo  numero  tj>.  fonanti  alla  Riforma 
lemprtfi  cmbohlmale , e l’aureo  numero 


11.  per  procreare  l'Epatta  nouella  alTho- 
ra , quando  s’vferpa  l’anrco  numero  det- 
to ; già  clic  ndtuno  errore  notabile  da  tal 
colà  può  nelle  Lunationi  accadete . Simil- 
mente i Riformatori  al  tempo  di  Gregario 
XIII.  per  infiltcre  al  politole  nelle  pedate 
degli  Antichi  vollero,  cheli  feceflc  la  detta 
aggiunta  di  1 1.  ogni  qual  volta  l’aureo  nu- 
mero c tg.  rilpondcndogh  qualunque  epat- 
ta delle  50.  del  Ciclo . 

Dunque  conchiudiamoquefto  Capitolo, 
che  tutti  gh  Anni  del  Ciclo  ammettono  la 
cafotà,  e deficienza  d'un  giorno,  { pur- 
ché à forte  il  bilefto  occorrente  non  riempa 
la  cavità,')  alla  ritenta  del  primo  ; perette 
nel  giro  de  Secoli  l'aureo  numero  1.  ehe 
rende  l'Anno  cauo,  fe  non  l’inipcdilcc , co- 
me dico,  il  folcito,  può  occupare  tutti  i 
luoghi  del  detto  Ciclo  ; s’eccettua  fola- 
mente  il  primo  luogo  per  la  ragiono  aitro- 
uc  apportata  < 0)  . 


CAPITOLO  XXIII. 


Quale  Lunatìone  Mie  tredici  MI' Astio 
tmboUfmalt  fi  debba  chiamare  flraordi- 
naria , Q emboli  [mica,-  e che  redola  di 
certezza  ft  debba  tenere  ,*  eSammandoji 
• di  pafagiit  in  quello  tenerci opinione  m- 
fufpjlewte  elei  Mcmalbasi . 


E Sfèndo  che  di  (opra  (pi  fi  detto  ,die 
gli  Anni  del  Ciclo,  ne  quali  oltre  le 
dodici  Lunationi  ordinarie  fi  ripone  una 
Itraordfoaria , fono  chiamati  embolifmici: 
ricchi  di  tredici  Lunationi  ; dimanderà 
non  lenza  ragione  il  noflro  itudiofo , 8r  ac- 
corto Lcttore.quale  Lunatione delle  tredici 
dette  delibi  fori  ire  il  nome  di  firatr dina- 
ria,  &cwkolifm'ea:  fc  l’vltima  rcrzadcci- 
ma,  ò la  prima,  0 qualche  a Irta  delle  mc- 
dcfimi  i c come  per  c sminare  con  certezza 
ci  dobbiamo  regolare . 

Rii  pondo , 1 benché  poco  importi  co- 
nofeete  quale  delle  tredici  Lunatiom  dell 
Anno  embolifmalc  de'  Chriftian!  Il  debba 
chiamate  'Jh-aordiuria,  per  non  dipende- 
re la  Pafqua  da  noftri  Cnriftiani  ctnbolif- 
mi , conforme  di  fotte  diremo)  { q>,  che  in 
quella  materia  bifogna  hauerc  per  Regola 
generale , che  le  dodici  Lunationi  ordina- 
rie ritenghino  al  pollibile  l’altcrnauua  di 
giorni  jo.  c zp.  lenza  hauere  in  confidera- 
tioneilgiornointcrcalare,  che s’aggiugne 
àFcbraio  nctrAnno  bifdlilc , nonlegnato 
nel  Calendario,  (r)  e che  può  per  acci- 
dente rendere  di  30.  giorni  la  Luna  peral- 
tro di  giurai  tp.  e quella  di  giorni  30-  può 
Gg  ren- 
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J»  lib.i.todc  rendere  di  ji,  conforme  altre  volte  ( <t) 
accennato  , e appreflò  rQfpcttiua- 
wi$,ma%ìF'  mente  accenneremo  in  qucfto  modellino Li- 
bro fecondo.  Per  tanto  ci  regoliamo  col 
le]  Cdl.Grtg,  Cianio  ( e ) nel  modo , che  iieguc , 

Ogni  v°k*  c^c  qualfiuoglia  Anno 
emboli  imico  l’ viti  ma , etcnadccima  Lur 
tutionc  conticac  giorni  30.  Tempre  U 
chiameremo  anbolijmka , ò Ifraor dm  trui* 
diluente  quando  le  antecedenti  dodici 
Lune  alternamente  fimo  di  giorni  30.  e 
f il  ) 5 *r«tc-  comc  richiede  la  ragione  del  Ciclo  -•  lenti 
Ih»,, • */£»<<.!  bauere,  comefopra,  (d)  riguardo  al  gior- 
no intercalare  del  bìfido.  Jmperochc  nell' 
interronipirnento  fole  di  tale  altcrnariu» 

fiate,  che  fia  ragione  rendere  llraortLnaria 
a Luna  i 1 li  difpofitionc  ordinaria  del 
Ciclo  poeta  l' alternativi  continuata  di 
giorni  30.  e 19.  per  le  dodici  Lune  : come 
iptxialmcntc  appare,  quando  corre  l'Epit- 
tacfi,  che  dì  principio  all'Anno  Lunare 
co)  fola  re  ciuilc  al  primo  dì  Gennaio  , eli 
vede  nella  ferie  della  3 . Regola  del  Capito» 
[e)  lii  • «da  i;>  XIV.  1 C)  onde  l’intcrronipimento  d'ai, 
yr„'i  , & tcrnatiua  arguendo  b fenfu  contrario  ragio- 
infrice  ledu-  neuolmcntc  porta  flraord. noria  dilpoiitio- 
lò  edam  ter-  ne  , e conlcgucntcìncnte  qualche  Luna 
fajutarn'a  flroordiuario . ) Fcr  la  qual  cola  non  6, 
Kr  ;iii*  , 0 ccndoli  tale  intcrrompimeuto , & aggiun» 
■ina  lece  no.  pendoli  all'Anno  , okrcic  fedite  dodici , la 
**•*  Lunatione  tcrradccima , quella  vlttma,  e 

neiluna  delle  precedenti,  rneritamentc  pa. 
re , che  debba  chiamarti  cmboliiinalc , Q 
IlranrJinaria , clic  dire  vogliamo . 

Quello  calo  fuccede  colì'Epatte  cmbo» 
lifmaìi  XIX,  XX.  XXI.  XXTI.  XXIII, 
XXJV.-e  S3.  idi  carattere  aritmetico , bc«- 
chc  lupponcfiiino  , che  li  diHicflc  fare  iti 
principio  deU'Anno  mutationc  di  tinca  » 
imperatile  tinello  niente  pregiudica  à det- 
te Epattc , che  la  terza  deci  ma  Lunatione 
non  ha  di  giorni  30.  lolamcntc  porta  alla 
prima  Lunatione , ohe  per  altro  larcbbc  di , 
giorni  30.  qualche  diuerficà , clacoftitui- 
lce>  òdi  giorni  19.  ( non mai  di  28.  per, 
che  quello  appartiene  all’aurea  numero  », 
(Oi.fil*""1  che,  comc  apprcilò , (fi  fi  eccettua  nell» 
t***-  prclcntc  Regola  , e fe  ne  dà  di  fotto  (g) 
Kr»!  Ifcgnla  particolare),  ò di  31,  ò vero  di 
Ji.lècondola  varietà  deU'alcentkrc  , òdi- 
rh)M.j.c.ij.  Icenderc  nella  Tauola  Ipafa, (b)  conforme 
altrouc  ti  dilcorrc  ( /')  , ed  apertamente  fi 
YsiT-  P“ò  rcdcre,n«lic  fcri«  dcI  Capìtolo  XV. (K) 
n jàrr,,,,  tii  ipettanti  à quelle  tnedclime  Epattc  non 
irquentibui.  concorrenti  coll'aureo  numero  t.  onde  di 
(kJ/A.i  ndi  quello  decremento,  ò accrcfcimcnta  ftra- 
pertotumea-  ori|jmno  della  prima  Lunatione , che  per 
altro  farebbe  di  giorni  30.  nella  nollra  pie- 
lente  , Se  anco  fuflègueme  , ò fufleguenti 
Regole , fi  di  quello , fi  del  Capitolo  prof- 
t limo  XXIV.  non  fi  deue  fare  alcun  calo,  e 

deuefi  per  quella  parte  fupporre  non  inter- 
rotta laltcrnatiua tanto  più  che  trattan- 


doli dcli'rltima  tcrzadccjma  Lunatione  d i 
giorni  io  nelle  altre  Regole  ancora , (/)  [Owp.wdmà 
Venta  ère  ccccttionc  alla  prefente  , eli» 
ter  rade-cima  Luna  Jàrà  chiamata , e ripu- 
tala lir  nord  inorili,  (?  embdifimee  , tu» 
me  dopo  (1»)  conci  nuderemo.  (m>*p.«4*i 

»,  Si  lupponc  bensì,  che  l'Eparta  XIX, 
non  concorra  col)'  aureo  numero  19.  nel 
quaj  cafo  bà  luogo  la  Regola  , che  dopo 
(»)  daremo  j e fimibnente  , che  tutte  le  (o)'ap.i«.yi- 
predette  Epattc  (#)  non  concorrano  ooll’  y>n»i.  epa 
aureo  numero»,  del  qual  cafo  fimìlmeme  . . 

di  filtro  fi  porta  la  Regola  (f) . Fuori  di 
quelli  cali  la  prima  Lunatione  con  le  me-  ùut  io. 
defilile  Epattc  embolifmali  è di  giorni  30.  Cp) 
e non  s'interrompe  mai  l'altcmatiua  , co. 
me  nella  propria  lène  di  quelle  Epa  ere  nel, 
la  4.  Regola  del  Capitolo  XIV.  (q)  fi  ve- 
de , e dall ’ifpcttionc  del  Calendario  oppa-  %■  iJamìim. 
rilce , lenza  fteaderfi  ad  apponete  molti- 
plicati gbeflèmpi)  : nondimeno  per  ehiaiex- 
za  maggiore  fe  ne  porti  vno , 

Correndo  v.  e.  l'Epatta  XXIV.  locata  ' 
nel  Calendario  ( r ) à 7.  di  Gennaio  , la 
jmma  Lunatione  principiata  nel  precedei!-  [r)  W.j.t.ttT 
te  Deccmbrc  coll'Epatta  XIII.  agli  8.  ter- 
mina alli  6.  del  detto  Gennaio,  Se  è di  gioc, 
ni  3 0.  comc  e paiole  ; la  feconda  Lunario- 
oc  principiata  a 7.  di  Gennaio  coll’Epatta 
XXIV-  termina  » 4.  di  Febraio , e rielèe 
di-  giorni  ed),  la  terza  cominciata  à 3.  di 
Febraio  termina  à 6.  di  Marzo,  e fi  conta 
di  giorni  30.  la  quarta  principia  à ».  di  . . , 

Marzo  , e ftmfce  i 4.  di  Aprile  , onde  bà 
Ioli  giorni  ip.  la  quinta  incominsia  à 3.  di 
Apnlc  , e terminando  à 4.  di  Maggio  ab-  ' 

braccia  giorni  30.  la  fcfla  fornice  d prin- 
cipio à 3 . di  Maggio,  termina  } X di  Giu- 
gno: ondehà  fòlo a 9.  giornate»  la  lètti-  » , .1 

ma  comincia  i 3 . di  Giugno  , hi  fine  à a 
di  Luglio,  e riefee  di  giorni  30.  l'ottaua 
principiata!  3,  di  Luglio  termina  à SL.dcl 
mcdcliriui,  quindi!  e dolo  di  giorni  19.  la 
noau  comincia  al  primo  d'Agofto , e finifee 
à 30.  te  abbraccia  30.  giorni»  U decima 
principia  à 3 1.  A golfo , Se  bà  fine  à aS.  di  . 
Settembre.-  onde  ritiene  giorni  aj.  l’vn-  ' V'1  • 

decima , che  comincia  à 19.  di  Settembre , 
termina  à z8.  d'  Ottobre  , Se  abbraccia 
giorni  30.  la  dadecima  principia  b 29.  di 
Ottobre , finifee  li  ib.  Nouembre  r onde  è 
di  giorni  19.  finalmente  la  terzadecima  lu- 
natione  embolifmale , che  comincia  à 27. 
di  Nouembre,  termina  2 ad. 'di  Deccm- 
hre  : onde  riclce  di  30.  giorni»  e cosi  paf, 
lino  tutte  le  tredici  Lunationi  alternata- 
mente  fenaa  interrompimento  conforme  oj 
fuppollo . 

Nell'Anno  1 666.  fi  rrattieò  quello  el- 
fo, nel  quale  corrcua  l'Lpatta  XXIV.  e fi 
replicò  l'Anno  1483,  concorrente  l'Epat- 
ta  detta  co!  la  arco  numero  14.  comc  è no- 
torio» onde  perda  fòpradetta  ragipne  in 

detri 
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detti  Anni  cmbolifmali  l’ultima  , c terra- 
decima  Luna , comincia  à 27.  Nouembrc , 
t compita  à 16.  Dcccmbrc  inclufiuc , fu 
ftraorainaria  Se  emboliftnaic  : non  alcuni 
altra  delle  dodici  Lune  precedenti  ; c così 
con  equiuoeo  dal  Monta  mani  nel  Tuo  brie- 
ue  trattato  a Urologico— medico  dell’Anno 
1 666.  fu  nominata  cmbolifmica  la  Luna- 
tionc,  che  fecondo  il  calcolo  agronomico 
rinouò  à 5.  di  Marzo à bore 3.  minuti  37. 
della  notte  feguentc;  e fecondo  il  Calen- 
(?]/&?. r.12.  dario  (a)  cominciò  d 7.  del  detto  mefe, 
per  eflcrc  ini  riporta  l’Epat  ta  XXIV.  che 
corrcua  > mentre  tale  Lunationc  non  fu  1’  * 
vltima  , ini  la  quarta  di  quell* Anno  fecon- 
do noi  Chriftiani  . Quello  abbaglio  del 
t:t.2a.  Momaìbani  fu  alla  sfuggita  di  l'opra  (b) 
$ in  felonio  indicato  in  occalione  d'allegare  contra  1’ 
k’S*  • Auuerfario  la  dottrina  del  medefimo  Aftro- 
nomo  , c Fifico  ; oue  fu  notato , che  fecon- 
do gli  Ebrei:  ( cioò  fecondo  l’Anno  Ebrai- 
co,) tale  Lunationc  fu  veramente  cmbolif- 
mica,flr  ultima  dell’Anno  medefimo  Ebrai- 
co; e però  meritamente  non  è , uc  fu  Pai- 
quale  : douendo  cficre  tale  fempre  la  pri- 
nir , fecondo  il-  Diuino  prescritto  à Mo- 
te )/«  iseìutùs  ( et).  ' 

tlb. i . c.i , ini-  E già  che  liamo  d qucfto  palio , non  vo- 
cio - glio  tralafciare  di  aggiugnere  , come  il  me- 

defimo Montalbani  volcua , fuori  di  ragio- 
ne à mio  credere , che  la  medefima  Luna 
de  3 . Marzo  non  fi  denominaflc  da  mefe  ve- 
runo / poiché  l’ antecedente  era  fiata  di 
Marzo  , e quella  non  potcua  eflcrc  di  Apri- 
le , mentre  la  fua  quintadecimicadeua  in- 
nanzi all’Equinotio:  quafi  che  quella  fi  deb- 
’ ba  dire  Luna  d’ Aprile  , che  ha  la  XV.  do« 

po  li  il.  di  Marzo  : cola  che  non  fulGftc  ; 
Impefoche  per  clamare  vna  Lunatione  d’ 
Aprile  fi  deue  hauerc  folo  riguardo,  che 
ella  termini  in  qualche  giorno  del  medefi- 
mo mefe  ; onde  ò cada  la  quintadecima 
prima,  ò dopo l’Equìnottio poco  impor- 
ta , purché  realmente  la  Luna  finilca  <1- 
Aprile  fecondo  il  verfo  Lconinq  di  fopra 
(ò^lìh.z.eode  (d)  portato. 

C£f  "idi'  * Iaquo  complctur  Mcnft  Lunario  detur  * 
c per  cantò  la  detta  Lunationc  cominciata 
d{.  di  Marzo,  c terminata  aftronomica- 
mentc  fecondo  il  medefimo  Autore  à 3.  d’ 
Aprile  , onninamente  fu  d’Aprilc , c la  fe- 
guente  principiata  i 4.  d’Aprilc  , che  eflò 
chiama  Luna  veramente d* Apri le,  in  veri* 
tifi  doucua  dire  Luna  di  Maggio , perche 
termina  à 3. del  medefimo  . 

Prclc  forfè  cquiuoco  il  Montalbani  dal 
volere  aflègnarc  ad  un  mefe  una  loia  Luna  : 
quando  da  noi , fc  dentro  vn  mefe  ne  ter- 
minano due , amen  due  s’aflcgnano  à quel- 
lo . Per  eflempio  : correndo  P Epatta 
XXIX.  s’a fermeranno  almefedi  Gennaio 
due  Lune  , la  prima  terminata  il  primo 
giorno,  la  feconda  finita  à 3 1.  già  che  nel 


giorno  fegucntc  primo  di  Fcbraio , oue  ftà 
locata  l'Epatta  XXIX.  fi  dà  principio  alla 
terza  Lunationc  dell’Anno  Chrifbano  ci- 
uile  ; Per  la  medefima  ragione  ancora  Mar- 
zo, correndo  la  predetta  Epatta  XXIX.  ab- 
bracccri  due  Lune , come  dal  Calendario 
(e)  fi  può  vedere . Similmente  correndo  1* 

Epatta  XXVIII.  Aprile  comprenderà  due 
Lune,  vna  terminata  il  primo,  p l'altra 
finita  Eviti  mo  giorno  j correndo  l’Epatta 
XXVII.  Maggio  nel  medefimo  modo  con- 
terà due  Lune;  così  Giugno  correndo  l'- 
Epa tta  XXVI.  Luglio  correndo  l’Epatta 
23.  di  carattere  arunetico;  Se  anco  l’al- 
tra Epatta  XXV.  confucta  , ò pure  l'Epat-  / 
ta  XXIV.  Agofto  correndo  1*  Epatii 
XXIII.  Settembre  correndo  l'Epat t a XXII 
Ottobre  correndo  l'Epatta  XXL  Noucm- 
bre  correndo  l’ Epatta  XX.  c Deccmbrc 
correndo  l’Epatta  XIX.  v 

Solamente  nel  mtrfc  di  Fcbraio  non  fi  può 
dare  tal  cafocon  veruna  delle  30.  Epattc  p 
perche  hauendo  FeBraio  nel  Calendario 

fiorni  18.  quelli  non  fono  fuffioenti  per  la 
iftributionc  giornale  delle  mcdcfime  di  ' 

una  per  giorno,  richiedendoli  almeno  gior-  , ’* 

ni  29.  quando  ad  una  giornata  fi  ligaruo  le 
due  Epattc  XXV.  c XXIV.  c da  qucfto  ne 
tufee  ancora , che  tal  volta  Fcbraio  ( uni- 
co tra  12.  meli  dell’Anno  ) farà  fenza  Lu- 
na , come  nel  cafo  dell’Epa tta  XXIX.  che 
attribuifcc  due  Lune  à Gennaio  , due  à 
Marzo , c ntffluru  à Fcbraio  : mentre  den- 
tro di  qucfto  mefe  la  Luna  principiata  il 
primo  giorno , oue  c riporta  la  medefima 
Epatea. XXIX.  non  può  finire  , per  eflcrc 
Fcbraio  di  {riorni  18.  c la  Luna  aH'hora 
corrente  di  giorni  29.  c benché  cofrcflc  il 
bifcfto , c Fcbraio  hauefle  giorni  29.  ad 
ogni  modo  la  Luna  non  terminerebbe  di 
Fcbraio:  mà  parimenti  al  primodi  Marzo, 

Se  a bbraccercbbc  giorni  30.  mcntreàz.  di 
Marzo,  oue  c locata  l’Epatta  XXIX.fi  rino- 
uerebbe  la  fcgucntcLunatione/  erosi  Fc- 
braio onninamente  in  tal  cafonon  hi  Luna 
veruna  ; negli  altri  cafi  fempre  nò  conterà  , ^ - 

una . 11  tutto  cuidcntemrntc  fi  riconofce  •* 
dal  Calendario  (f  ) , al  quale  rimettiamo  i (QM.f-e.j}. 
Lettori. 

Onde  ciafctin  mefe  , eccettuato  Fcbra- 
io , può  comodamente  in  quello  modo  ha- 
ucrc  due  lune  : in  diuerfe  occorrenze.però  , •'  • »* 

Se  Annidiuerfi;  perche  dentro  FAnno  me- 
defimo Chriftiano  ciiiilc  vn  mefe  folo  può 
haucre  tal  priuilegio  ; ( s'eccettua  nondi-  * 
meno  J’  Anno  , nel  quale  corre  l’Epatta 
XXIX.  perche  all’hora  non  folo  Gennaio, 
mà  Umilmente  Marzo  è ficco  di  due  lune;  - ^ 

«zia  che  Febraio , come  s’c  detto , (s)  in  ta-  (g)  ypr*c*U- 
le  Anno  nonhà  luna  alcuna  ; il  che  degli  *«/#£«««■  per 
altri  mefi  non  può  auucrarfi  in  modo  alcu-  tocura  • 
no  : perche  in  tutti  gli  altri  la  lana  princi- 
piata il  primo  giorno  termina  dentro  il  me- 
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le , conforme  è notorio  , Fuori  di  quefto 
«fo  dico,  che  dentro  l’Anno  mede  (imo  vn 
mete  foto  può  hauerc  tal  priuilegio  $ altra- 
mente potremmo  dare  ad  vn  Anno  più  di 
credici  Lunationi  # la  qual  cofa  ti  ricono- 
jee  imponibile  { già  che,  quando  anco  cor- 
re l’Epa tta  XXIX.  locata  a i,  di  Gennaio, 
la terzadecima  lana  dell’Anno  finilcc  à il» 
di  Decembre  : e benché  cominci  la  quarta- 
decima  binatone  a ai.  del  medetimo  que- 
lla per  finire  nel  proffimo  Gennaio  , le  con- 
do la  Regola  , (a)  diceti  prima  Lunatione 
dell’Anno  vegnente;  tanto  meno  dunque 
correndo  le  altre  Epatte  cmbolilmali , k 
quali  pestano  il  termine  biella  terzadecima 
Lima  dopo  tilt,  di  Decembre i per  riem- 
pio : l’Epatta  XX  Vili.  à li.  FÉ  patta 
XXVII.  àij.  del  medetimo;  e così  di  ma- 
no in  mano  , come  pollone  i Lettori  con 
un  occhiata  vedere  nel  Calendario . (è) 
Hzuendo  poi  *n  mefe  nel  predetto  modo 
due  lune  non  è ntcelfario , che  vna  di  quelle 
debba  chiamarti  embolilmalc,  ma  per  darle 
tale  denominationé  ti  deue  attendere,  porte 
alla  regola  datate)  dcll’vlt.ma  lunatione  di 
giorni  jo.partc  all  altre  regole,  che  più  lot- 
to ( d ) ti  danno  . Certamente  m quell’an- 
no 1666.  Luglio  hebbe  due  lune , vna  Ter- 
minata ài. la  teconda  a ji.  come  dall ’iipct- 
tionc  del  Calendario , e da  quello , che  po- 
co più fopra  e)  nell’esèmpio  dcll’Epatte 
ij.  XXV, ò XXIV.  habbiamo  notato , ap- 
parile , E pure  nc'i  Montalbani , ne  al- 
cuno chiamò  l' vna , ò altra  embolifma  le  . 
11  Montalbani,  io  fuppongo , che  cadeflc 
in  cquiuoco-.pcrche  forfè  non  hebbe  in  men- 
te la  Regola  fopradetta  (/)  del  vccfo  leo- 
nino . In  quo  (ir.  con  la  quale  vn  mefe  può 
guadagnare  due  lune  ,c  30.  ò veto  31.  gior- 
ni dellanno  folarc  ciuiJc  cflcre  equiualenti 
à {9.  dell’anno  lunare:  che  tanto  c dire  vn 
mele  folare  virtualmente  comprende  due 
mefi  lunari  . Anzi  fc  bene  la  cola  così  proce- 
de per  tutti  gli  altri  meli  f ft  prefeinde  bora 
da  Fcbraio,  che  follmente  può  hauerc  vna 
lunatione  . come  fopra  (g  ) , ondeeoi  fuo 
primo  giorno  può  cflcre  cquiualcnte  à gior- 
ni 30.  lunari  , quando  dico  corre  l’Epatta 
XXVIII.  c con/uoi  giorni  28,  tutti  non  può 
edere  cquiualcnte  che  à giorni  29.  lunari, 
quando  corre  l’Epatta  »$♦ , c ti  può  ricono- 
Icctc  facilmente  dal  Calendario  ; ( b ) onde 
in  tuttoc  per  tutto  Fcbraio  equiuale,  ò à 
io.  b ì 19.  g torni  lunari  ,lè  l’anno  non  farà 
bifefble  ; & offendo  tale  con  tuttiitiioi  29. 
giorni  farà  cquiualcnte  à giorni  30.  lunari, 
tanto  fccorrc  l’Epatta  XtfVIIJ.quantorE- 
patta  ►£*  per  la  ragione  fopra  portata  ( i)  i 
Nondimeno  trattandoti  del  Mele  di  Gen- 
naio ; correndo  l’Epatta  XXJX.  i giorni 
31.  di  lui  podonoedcrecquiualctiti  ancora  à 
giorni  60  61. c 6z.tal  hora  però  arriua  à fo- 
Jr  giorni  3 8 Juuari,  fecondo  cbe[la  prima  Ju» 


nationc  dell’anno  lunare  farà  cominciata  al 
primo, ò altri /celienti  giorni  diDecembrc  fu  / . 

no  à *.  inclutiuè,  come  di  fopra  (K)  ti  di-  àiSSi 
chiari;  perche  le  ’1  primo  giorno  può  edere  , ** 

cquiualcnte  à giorni  32.deIIaprimaJunatio- 
nc  dell’anno  lunare, gli  altri  30.  ad  altri  30. 
della  feconda  lunatione , la  quale  prcciCt- 
mcnte,  correndo  l’Epatta  XXIX-  aferite* 
al  primo  di  Fcbraio,  termina  à 5 1 .Gennaio, 
cuidcntcmente  i giorni  3 1.  di  Gennaio  fono 
equiuaJenti  à giorni  62.  delle  prime  duclu- 
nationi  ; e cosi  ti  difeorra  dcll’equiua  lenza 
■minore  à <S  1 . $0.  5 9.  e 5 8. reipcttiuamcntc . 

Trattandoti  po'  del  Mc/c  di  Dcccmbrc,  cflò 
col  fuo  primo  giorno  equiuale  fempre  à 
giorni  incorrendo  l'EpattaXlX.  nel  redo 
con  luoi  giorni  3 1.  in  tutto  c per  tuttoequi- 
ualcà  giorni  3 jj.ma  correndo  l’Epatta  XIX. 
quando  • ebba  viurparti  negra  alti  3 1 .lecon- 
Jole  cofc  allegate  ai  lei  à luo  luogo  > (I  ) ò 
vcrocorrcndo  l’Epatta  XVIII. quando  fi  ri- 
conofcc embolilmalc  nc  cali  allegati  nel  Ca- 2. 
pitelo  XJI.di  quefto  fecondo  libro, (m)  equi-  £«j  $. 
ualc  i giorni  5 correndo  in  fine  l’Epatta  com  f* 
XVn.  embolifmalc  nel  fuo  caforariUhno  , *"""**  » 

del  quale  ti  darà  J’efsempio  al  fuo  luogo  , 

(il  ) equiuale  folamcntc  à giorni  3 7-  lunari, 
come  fi  può  dal  detto  Calendario  conofcerc . 

E’IcuIaoilc  peròil  doctidìmo  Mamalbani  , *"*  * 
perche  non  lempre  ti  perpendono  minuta- 
mente tutte  le  coti: , c fi  verifica  comune- 
mente di  tutti  quel  trito  d’Oratio  (0 ) . (o)Epifi.  /.  1? 
quandoque  bonus  dormititi  tìomerws . 

Per  altro  ìc  l’anno  lunare  cmboliimico  ^ pc*t>* 
non  fi  confiderà  con  la  relatione  alPannolo- 
lare  ; ma  s'ofièrua  mobile,  e di  13.  Mefi  , 
come  fii  di  fopra ip  defentto  da  noi , dicodi  [pi  ^ 
tanti  mefi,  quante  abbraccia  lunationi,  non  ‘ Sg 
S’incontra  difficultà  veruna , c tutte  le  cofc  • 
vanno  pianillìmc . Ilchc  fi a dato  detto  per 
Abbondare  in  cautela,  c profiliamo  la  Re- 
gola. 

2.  Si  fuppone  nella  prelèntc  Regola,  che 
non  fi  debba  fare  in  fine  dell'anno  mutato- 
ne di  linea  : nondimeno  ancora  in  quefto 
cafo  per  l’Epatcc  XXI.XXII.  XXUI.XXIV. 

C 2 3 . di  carattere  aritmetico  non  occorre  al- 
teratone veruna  nelle  prime  12.  Iurte  alter- 
nate di  30.  e 29.  giorni  ,•  ne  tampoco  nella 
terzadecima  reftando  fempre  di  éiomi  30. 
c folamcntc  la  prima  lunatione  dcirannofe- 
guentc  riccuc  varietà  nel  numero  de  fuoi 
giorni  ; ilchc  non  appartiene  alla  noftra 
Regola , perche  tale  anno  fuflcgucntc  ne- 
ceda  riamente  farà  comune,  conforme  mé- 


trattando  dalla  medefima  come  vna  indille-  i2.$.c*rrm*. 
rcntc  ; quindi  l’anno  decorre  comune , c non 
è luogo  à Regola  alcuna  . Scdifccndcfi  vna 
linea  , c colfaggiunta  del  numero  io.  1E- 
pana 
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pitta  XX.  vi  mutata  ntll'Eps  tta  4,  alimo- 
nie prime  lune  fono  alternate  di  50.  e 
if.  continuamente,  e la  teriadecima  prin- 
cipiata al  primo  di  DeccmEdalla  medefiraa 
Epatu  XX.rief«di giorni  ) i.tcalafciandolt 
per  quello  foto  cafol'Epatta  XXloeata  nel 
lii.j  v.u.  Calendario  ( a ) i 3 i.  Decembrc  , come  fi 
vedrà  nel  proprio  effcmpio  del  libro  ter» 
i.  Uff»  (i):quindi  detti  tcraadceima  luna  di  giorni 
3 1 . come  fe  folle  di  3 o.  diralfi  embolilinale 
per  parità  di  ragione . Sepois'afcende  vna 
linea,  l'Epatta  XX.  non  nceue  alterazione, 
c reila  al  {olito  la  luna  tenadecima  di  gior- 
ni 50.  eladiuerliti,  che  nenafee,  appar- 
tiene alla  prima  lunationc dell’anno  fegucn- 
te , lenta  portare  alla  Regola,  come  lopra, 
(c)S-<-<  inirio;  (e  ) c ccettionc  veruna . Per  l’Epatta  XIX. 

nel  difeenfo  di  vna  linea  riefee  Epatta  co- 
t.  ni.  mune  t comc  trattando  di  lei  fopra  ( d ) fu 
detto, ( purché  non  concorra  coll'aureonu- 
mero  19.J  nel  difeenfo  potè:  due  linee  non 
è luogo  all’Epatta  XIX.perche  non  fi  troua 
nella  linea  della  Ilttera  Maiuicola  F-  dalla 
.,  quale  foto  fi  là  difeenfo  di  dette  due  linee 
nella  Tauola  fpafa,  («  ) come  diciamo  àfuo 
micio  . luogo  (f)i  quindi  non  è luogo  ne  meno  alla 

no  (tra  regola . Se  poi  nel  dilceofo  di  line»  l’ 
Epatta  XIX.  concorre  eollàuteó  nu.19.non 
è comune  j ma  volendo  l’vltima  ter  1 adecima 
lnoatione  di  giorni  3Q.  preceduti  dall'altre 
it.lnive  lènza  interrompiniento  d’alterna- 
tiuadi  50  019.  non  porta  minima  diuerfi- 
tà  dal  preferìteo  della  Regola  primaria  ; 
Pl1C(f.f«l,$.  ( e fa  ferie  delle  1 j.  lunationi  in  quello 
tgnitniu  . cimlna  appunto  come  quella  della 

OOiii.i.  ni.  qu*rta  Regoladcl  Capitolo  XIV.  in  pcr- 
ibi manema  di  linea  , (b)  diftefa  ptr  l’E- 
patte  emboli  fittili  15.  XXIV.  te  inferiori  .• 
cioè  fino  all'Epatta  XIX.  incluGue  j e fi  può 
dedurre  daU'eUempio  di  quello  cafo  nel  tcr- 
(fataMi-S. 10  )>  ml  f«  occorre  detto  concor- 

frfpmU.  lo  nella  permanenza  di  linea  , ò ncU'afccn- 
fodi  linci  I («rio quello  cafod'afctnfodi 
linea  ancorché  l'Epatta  XIX.  non  concorra 
coll’aureo  numero  19.  ) in  tutti  tre  quelli 
virimi  cali  fi  deue  pcatticare  l'Epatta  19. 
negra  locata  à « 1 . Decembre , comc  fi  rica- 
ua  dalla  feconda  Regoladcl  Capitolo  XIV. 
P0$.  Scrii.  e XV.  (jST;  e refpettiuamente  dal  Capito- 
mutroqueca-  |„  (]  j XII.  di  quello  fecondo  libro  , eia 
(Ì)  $.jW«  tcrzadecima  lunatione  è digiomi  19  enon 
fuud.  hi  luogo  la  nollra  Regola  , che  richiede 
hauere  la  terzadecima  lunatione  dì  3 o-gior- 
nì , c per  unto  fi  ricorra  alia  Regola  pro- 
prùda  darli  nel  feguente  Capitolo  (m). 
„ cnm  /*V»J  Se  poi  le  fopradettc  ( » ) Epatte  XIX. 
Cnjc.t-ni.f-  XX.XXI.XXII.  XXIII.  XXIV.  s’vfurpa- 
9— Jl.rere.  no  coll'aureo  numero  1.  nel  qual  cafo  non  fi 
può prattìcare  l'Epatta  z$.  ai  carattere  a- 
{o)Ctfni.f.  ritmctico , come  dopo  diraflì , ( 0)  la  ter- 
rei zadecinu  lunationenrienc  veramentegior- 

ni  jo.  ma  le  ri.  precedenti  non  caminano 
lenza  rinterrompimento  deU'altcrnatiua  di 


30.  c *9.  giorni:  imperoche  unto  la  prima, 
quanto  la  feconda  lunatione  dell'anno  ili 
quello  calo  contiene  giorni  19.  cd  c la  ra- 
gione , perche  la  nuoua  Epatta  è fiata  for- 
mata coll'aggiunta  dei  numero  iz.  Dante 
il  palleggio  dall'aureo  numero  19.  dell'an- 
no precedente  all'aureo  numero  r.  corren- 
te , fecondo  fu  di  fopra  affermato  : ( p ) e 
coli  la  prima  lunatione  riefee  minore  vn 
giorno, come  parimenti  di  fopra  fu  detto. (3) 
Similmente  la  feconda  lunatione  è di  giorni 
19. con  tutte  le  fopranominatc  epatte , per- 
che non  termina  prima  de’  3.  Fcbraio,  oue 
tono  colligatc  le  due  Epatte  XX  V:e  XX IV. 
onde  in  tal  cafo  fono  tre  lunationi  continue 
di  giorni  19.  cioè  la  prima  , e la  feconda 
de  Hanno  corrente  emoolifmalc , c l’vltima 
dell’Anno  precedente  comune  , la  quale 
tempre  contiene  2 9.  giorni  , c non  mai  30. 
quando  dico  ha  l’anno  comune , comc  dall* 
ìipettione  delle  ferie  , o raccolte  portate 
per  eli  Anni  comuni  di  fopra  ( r ) nel  Ca- 
pitolo XIV.  lì  feorge  ; chdcducc  dalli  z. 
Premerti  di  detto  Capitolo  (j),  tu  tta  11  ia 
nc  daremo  ancora  quella  fuccinta  ragio- 
ne. 

L’Epatta  XVIII.  comune  : ( lì  prefeinde 
da  quei  cali  , nc  quali  riefee  emoolifmalc 
notati  di  fopra  nel  Capitolo  XII.  ( t )‘  ) I* 
Epatta  XVII.  ( tolto  il  cafo  rariflimo,  che 
la  rende  cmbolifmica  di  fotto  à fuo  luogo 
( H ) da  riportarli  , ) c Poltre  inferiori  fino 
all’Epatta  inclufìuc  , tutte  comuni  fe. 
condo  le  cole  già  dette  , ( x ) lìa  , ò non 
lìa  la  prima-  lunatione  di  giorni  30.  danno 
tempre  la  icconda  lunatione  dell’anno  di 
giorni  29.  perche  quella  non  termina  come 
lopra  ( y ) prima  de  f.  Fcbraio  luogo  del 
ligame  , delle  Epatte  XXV.  c XXIV. 
ma  tempre  dopo  , conforme  di  lopra  nel 
Capitolo  XIV.  nella  2.  Prèmerti*  fu  di u: la- 
to i ( z ) la  terza  lunatione  poi  è di  giorni 
30.  perche  nel  Mcfe  di  Marzo  non  li  troua 
l’accoppiamcntodi  dette Epat  te  ,Bc  occor- 
rendo il  biièflo  farà  di  3 1.  lenza  perturbare 
l'alterna tiua  ; la  quarta  ritorna  di  giorni 
19.  mentre  à f .d’Aprilc  fi  fa  l’accennato  li- 
game  , c l’Epatta  XVIII.  &:  inferiori , co- 
me fopra,  (a a)  fono  nel  Calendario  (bb) 
locate  fotto  la  detta  giornata  f.  d’Aprilc  j 
la  quinta  lunatione  c di  giorni  30.  per  non 
farli  di  Maggio  ligame  d'Epattc  ; lafcfla 
di  29-  per  farli  tal  ligame  à 3.  di  Giugno  , 
lotto  la  quale  giornata  fono  ripolte  le  co- 
muni Epatte  accennate  j (cc)  la  tettima 
di  giorni  30.  perche  Luglio  è fenza  la  fo- 
pradetta  rnione d’Epatte  jl’ottaua  di  gior- 
ni 19.  perche  nelle  Calcndi  Agoflo  cade  1’ 
accoppiamento  predetto  > codia  nona  lu- 
natione è di  giorni  30.  perche  la  luna  dell’ 
accennate  Epatte  comuni  cominciata  dalle 
medcfitr.c  dopo  il  primo  d’Agofto  termina 
tempre  prima  de  29.  Settembre  , oue  fono 
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k due  (olite  E patte  XXV.  e XXIV.  ligatc , Unta , come  vedremo  (i).  Che  poi  in  que-  (i)  OH. 
e per  confcpuenra  la  decima  luna  ritorna  fto  cafo  fìngendo  la  tcriadccima  luna  di 
adeflerdì  giorni  rp.l’vndccimapoi  di  gior-  giorni  19.  l'anno  ricfciflc  folamcntc  di  }8z> 
ni  jo.  perche  cominciata  d'Ottobre  finifee  giorni,  appare  dalla  faccolta  delle  legueo* 
innanzi  alli  2 7.  di  Nouembre  , oue  danno  ti  hinationi , e toro  fomma . 


vliitcle  mcdelimc  E patte  XXV.  e XXIV. 
Quindi  per  necdfiti  la  dodccima  Se  vltima 
luna  ordinaria  dell’Anno  comune  riefee  di 
giorni  19.  qualcofa  intCndeuamo  proua- 

rc  - . 

Siche  potrebbe  in  vero  la  prima  lunat io- 
ne di  giorni  29.  chiamarficmbolifmica,  co- 
lpe quella  , la  quale  fta  in  mezzo  ad  altre 
due  limili  di  giorni  29.  anzi  per  eflerfena- 
prcincafo  tale  l’anno  emboli  fmicocauo  , 
( reio  cauo  dalla  prima  lunatiouc  di  giorni 
19.  fecondo  la  dottrina  fopraportata  nella 
prima  Regola  del  Capitolo  XJV.  di  fuetto 
[a medefìmo  iccondo  Libro  » ( a ) prclcin- 
dendo  l'empì  e,  che  non  accada  il  bifefto  , 
quale  riempe  la  cauità  ) ( b) , e coli  di 
tjutfi’orxi'Htic  giorni  383.  e gli  altri  lei  emboli  lìmi  del 
alibi  in  locis  modellino  Celo  pieni , e di  giorni  384-fc- 
(ijl/i*****/  e Cone*°  ^ difhnitioni  di  fopra  portate , ( e ) 
fc  1 u &ìa.  ps te  che  meritamente  la  luna  emboli! male 
lèfpcàiue.  debba  hauers  folamcntc  giorni  29.  e non 
30-  Nondimeno  per  non  fare , che  l'vltima 
..  luna tionc  ordinaria  , che  fuolc  fempre  eflb- 

ri^iLr,nfi-  re  di  giorni  29.  come  poco  forra  < d ) ha b- 
ne  vy^ufquc . biarao prouatojtrattandofi dell'anno comu- 
^ ne  5 ( e lo  ftcllb  pare  , che  debba  militare 

nell'anno  cmbolifmico per  vniformirà  di  ra- 
gione , e dottrina  > non  trouandofi  à mio 
credere  merino  alcuno  ragioncuole  di  farne 
differenza  ; ) per  non  fare  , dico , che  l’vlti- 
ma  lunationc  ordinaria  abbracci  30.  giorni: 

( certamente  fé  la  prima  Itinarione  dell’an- 
no emboli lirtico  folle  ttraordinaria,  la  terza- 
decima  dourebbe  pcrneccfiità  edere  oidi  na- 
, — - ria  , per  non  dare  ad  vn  anno  medefìmo  due 

lune  ttraordinaric , che  farebbe  iuorid’ogni 
ragione , & intollerabile  nouità  j ) foglio- 
no  i Computici  in  quetto  noftro  cafo  chia- 
mare citi  boli  firn  e a la  lima  terza  dee  ima,  la 
quale  è fempre  d:  giorni  30.  quando  le  due 
prime  dell’anno  cmbolifnulc fono  d:  giorni  < 
19.  come  dalla  raccolta  per  l'anno  emboli!- 
mico  regolato  dsi  quelle  fcpattc  emboli  fina- 
li XXIV.  & inferiori  fino  àXIX.  melliflue 
£e)ti£.i.  €*i.  portata  di  fopra  ( e ) nel  Capitolo  Xi  V.  fi 
f wcce1  riconofccj  e non  lenza  ragione  : perche  al- 
tramente tale  anno cmbohfmale conterebbe 
lologiorni  382.  pretendendo  al  folito  dal 
bifcfto.*  colà  di  non  ammetterli  cosi  facil- 
mente nel  Ciclo  de  Chriftianì,  nel  quale 
non  hà  ordinariamente  mai  luogo  l’annobi- 
cauo,  che  colla  trattandoli  deTanno  cin- 
i.ad.  bolilmalc  feeohdo  le  dittìnition;  ( f ) delli 
c.i.  §.  : >.  pendetti  382-  giorni  y diro  ordinariamente', 
perche  dàflì  tale  cafo  :n  qualche  occorrenza 
. , L-h  y rfj.  randima  , conforme,  di  fopra  (g  ) fu  accciy 
Ì.  ,z/  nato,  e di  folto  ( b ) li  porteranno  gli  ef- 

1 ra  . fempiij  cciò  in  occorenza  di  mutai  ione  di 
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3.  Si  fuppone però,  che  nel  fine dcll’an-  . 

no  non  fi  debba  fare  mutationc  di  linca:(d;-  j 

Co  nel  fine , perche  fc  bene  accade  farli  nel 
principio , la  nollra  Regola  ad  ogni  modo 
retta  inuiohta  : mentre  fempre  la  terzade^ 
cima  lunationc  fi  riconofee  di  giorni  30.  e 
fidamente  la  prima  lunarione,  che  per  al- 
tro farebbe  di  giorni  29.  foggiate  à qualche 
varietà,  e riefee  ò di  giorni  28.  cioè  quando 
s’afccnde  vna  linea  , come  fi  ricaua  dalla  ^L!y  z ^ 
propria  Raccolta  porrata  Ji  fopra  (k  ) t o Ì.ij.§jùrr4  u 
di  giorni  30-  cioè  quantfo  (i  diicendc  vna  li-  mi.raccol 
nea  : due  linee  non  JÌ  dipendono  in  quello 
nojtro  cafo , perche  fi  dourebbe  poffare  dal- 
la linea  F-  alla  linea  D.  cornea  Jho  luogo 
( i ) sef prime  , & in  qui  fio  fono  laureo  ^Lib^x.jy. 
numero  1 . fi  trotta  VEpatta  1.  comune , non  initio. 
vna  delie  noflre  emboltfmrbe  fcp)  anomina-  * 
tee  (»0  come  fimilmeotc  lì  ricaua  dalla  fa] 
propria  raccolta  fopra  i n)  portata  ; ma  di 
qucttodccrefcimento,  ÒaccTclcimcnto ftra-  r. 
ordinario  della  prima  lunarione  , che  per  9 ■ inf  1.  race, 
altro  farebbe  di  giorni  29.  non  fi  deue  far 
calo  , nel  modo  conchiufo nella  prima  Re- 
gola ( e)  di  quelle  Epattc  concorrenti  con  (0) 
gli  altri  aurei  numeri  per  parità  di  ragione  ,*  iprjìt  tmfr  m 
e polliamo  in  oltre  dire  , che  le  la  pnma  lu-  • 
n.i rione  farà  di  giorni  28.  corre  come  folle 
di  29.  la  ftefii  ragione  fopra  portata  (p  )di 
rendere  ilraordin.iria  la  luna  terzadccima  sùb*. 
di  giorni  30.  fc  farà  di  g;orù  30 . habbiamo 
onninamente  rjltcrnatiua  delle  prime  1 1. 
lune  di  30.  e 29.  Se  alla  finvlitudine  della 
pnma  Regola  (q  ) quella  preferite  ancora  - 
ottimamLiitcttabilifce  llraordinaril,  Se  cm-  igni  . 
bolifmica  la  terza decima  .'una  di  giorni  30.) 

Nondimeno  accadendo  nel  fine  dell’anno  j 1 
mutariotic  di  linea  in  quetto  cafo  ancora 
per  l’Lpatcc  XXI.  XXil.  XXUI.c  XXIV. 
non  fi  nota  alterazione  nelle  prime  ti  lune, 
ncc- 
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ritenendoli  le  prime  due  di  giorni  19.  nc 
tampoco  nelle  tcriadecima  lunacionc , che 
retta  lèmpre  di  giorni  jo.e  le  qualche  diucr- 
liti  accade  nella  prima  lunacionc  dell'anno 
icgucntc  ; ciò  non  appartiene  alla  noftri 
Regola , perche  detto  anno  fcguentc  neccl- 
làriamcnte  li  riconottecomune , per  cflcre 
Rato  l’antecedente  embolifmaIc,nó  dandoli 
due  anni  continuati  emboli  finiti  ; Se  è mani- 
fello  ,che  le  quattro  {opradette  Epattccoll' 
aggiunta  di  qual/iuoglia  numero  produco, 
no  fempre  l'Epattc  comuni  de'Chrilliani  . 
Per  l’Epatta  XX.  li  dice  , che  ncll’attcnfo 
di  linea  la  tcrtadccima  lunacionc  retta  di 
giorni  30.  e la  lene  di  tutte  le  1 3 . lune  retta 
inalterata , perche  detta  tcrtadccima  luna 
finittc  à 30.  di  Decembre  incluliuc.e  la  pri- 
ma lunacionc  dell'anno  fcguentc  comincia- 
ta coll’Epatta  rocdelimaXX.  atti  jr.di  De- 
cornine fi  riconofcc  di  giorni  ap.  ilahe  non 
appartiene  a noftra  Regola . Ncldtfcenfo  di 
rna  linea  la  tcrtadccima  luna  è di  giorni  ? 1. 
in  luogo  di  30.  nel  modo  appunto  , che  a ’i 
dettodifonra(n)  nella  Regola  degli  altri 
aurei  numeri  , tralafeiandoìi  funilmente  1' 
Epa  tea  XX.  locata  nel  Calendario  à 3 1.  De. 
cembro  , come  fi  noterà  ncll'clTcmpio  fpc- 
ciale  di  quello  incontro  nel  tcrto  libro;  ih) 
tale  luna  poi  li  chiama  (Iraordinaria , fc  be- 
ne c di  giorni  3 1 . come  folle  di  c o . per  pari- 
tà di  ragione  . Il  dilcatfo  di  due  linee  non 
ba  luogo: perche  mila  lineai-  propria  di 
queflo  doppi  0 di/eenfo,  eoa:  /oprale  )IIE- 
paita  XX- non  canone  eoli  ' aureo  numero 
1,  c nella  Redola  preferite  cosi  f apponiamo , 
Finalmente  per  l'Epatta  XIX.  diedi  > che 
neU’aiccnfo  di  linea  la  tcrtadccima  luna 
non  rètto  di  giorni  3o.madi  19.  c per  que- 
llo non  hà  luogo  lanottra  Regola,  c fi deue 
praticare  , come  di  fopra  (a)  fu  detto , 
la  Regola  propria  da  darli  nel  Icgucntc  Ca- 
pitolo (f).  Nel  dilccnfo  di  vna  linea  l'E- 
patu  XIX.  fi  riconofcc  tèmpre  , ( già  che 
per  fuppolitionc  non  concorre  coll’aureo 
numero  19-  ) comune , come  fopra  (f  ) , 
e non  procede  la  nottra  Regola  . Nel  di- 
Jcenfo  ancora  di  due  linee  l'Epatta  XIX 
non  può  bautte  luogo  per  la  ragione  [opra 
(g)  dedotta  per  quella  mcdefma  Ep at- 
ta . 

Ecco  dunque  come  per  Regola  generale, 
ogni  qualuolta  nell  Anno  cmboiifmalc  la 
lunatiouc  tcrtadccima  farà  di  giorni  30.CI- 
la  fi  dice  lenta  ccccttionc  ttraordinaria  , Se 
cmbolifmica  ; conforme  dopo  data  li  Re- 
gola di  fopra  hibbiamo  fuppolto  ( b ) . 

Tra  le  Epatte  embolilmali  allegate  di 
fopra  tli)  che  t’vfurpano  tal  volta  coll' 
aureo  numero  t.  cche  conlcguentemcnte 
danno  le  prime  due  luna  rioni  delTanno  di 
giorni  19.  i Hata  fpccialmcntc  cfclula  l'E- 
pattatf.  di  carattere  aritmetico  , pcrclic 
quella  non  mai  coocorrc  coll’aureo  numero 


1.  nccon  altri  minori  di  ta.  già  che  fola- 
mente  clTa  c in  vfo  , quando  nel  medefimo 
Ciclo  s’vliirpano  amendue  l’Epattc  ligate 
XXV.  e XXIV.  per  noa  ; (legnare  dentro  il 
tnedcfimp  Cielo  ad  vn  medefimo  giorno 
ducqouiiunij  i Ma  dalla  Tauola  fpafa  tK)  falci.fx.t]. 
maniftftamcnte  fi  vede  , che  correndo  gli 
aurei  numeri  minori  di  «.l'Epatta  XXIV. 
non  è in  vfo,  8c  in  etti  Tauola  fotto  l'aureo 
numero  1 . non  fi  pone  la  detta  Epatta  aj. 
di  carattere  aritmetico  s onde  tolto  l’itv- 
conucnience  delii  due  Nouiluni;  in  vn  me- 
defimo giorno  , ( entro  però  il  medefimo 
Ciclo dicianoualc  , comchorali  è detto  , 
il))  «’vfurpa liberamente l'Epatta XXV.  (1)  i."i. 
ordinaria:  dunque  non  farà  luogo  all'Epat- 
ta  a f . di  carattere  aritmetico  ligata  nel  Ca- 
lendario ( m ) in  lèi  luoghi  coIl'Epatta  [rtObi.fx.ti. 
XXV.  ordinaria  & inoltri  fei  luoghi  coll’ 
EpatuXXVI.  vn  giorno  più  sii  .•  c tutto 
quello  in  conformità  di  quanto  à tale  pro- 
poli to  habbiamo  di  fopra  conchiufo  nel  pri- 
mo libro . ( *)  Nel  retto  non  concorrendo  [njecp.tf.fi 
l'Epatta  if.  di  carattere  aritmetico  coll’  cUfmcftil 
aureo  numero  1.  perfida  , ò non  perfida 
conqualunque  mutationc  la  finca,  l’Epatta 
5 f . embolilmica  fi  conforma  nc  cali  tutti  , 
ne  quali  dtco  li  deue  vfurpare  , coll'altre 
Epatte  XXIV.  te  inferiori  , ccoftituifcela 
tcrtadccima  lunatiouc  di  giorni  3o.confbr- 
mc  da  He  raccolte  de  Capitoli  XIV.  e XV. 

(a)  aperta  mento  fi  feorge  c coli  viene  à 
titcners  la  Jqggc  dell'altro  con  etti  nomina- 
te  di  (opra  odia  Regola  prima  (p).  [pke. 
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Gni  volta  che  nell'anno  emholifi- 
malc  l'vlrima  c teraadccima  luna- 
zione contiene  foiamente  19.  giorni  , per 
fapcre  fc  debba  quella  dirli  luna  rione  embo, 
filmale , ò nò  ; ci  feruiremo  della  Icgucntc 
dupplicata  diflint  ione . 

I.  Se  l’anno  predetto  embofifinico  farà 
l'vltimu  del  Ciclo  dicianoualc  , la  tetta- 
decima  lunationc di  giorni  19.  difilli  tm- 
bofifmàlc  • -v. 

t.  Quello  cafo  fucccde  coIl’Epatta 
XVIIL  Rincorrente  coll'aurea  numero  19. 
ò che  dcbha  perfillere  la  medefima  linea , ò 
che  debba  nell'anno  Icgucntc  attenderli  nel- 
la Tauola  fpafa  1 (q)  c quello  concoidi»  [qilA  5*., 3. 
fucccde  nc  due  fecoli  1 700.  1 800.  fino  al- 
l'anno 1899.  incluliue  coll'vfo  della  fittera 
MaiufcolaC.  della  predetta  Tauola  , con- 
forme Hi  notificato  di  fopra  (r)  - Simii-  fi^lti.t.ni.f. 
mente  fucccde  coIl'Epatta  XIX.  concorrcn- 11.  inaio  . 
te  coll'aureo  numero  19.  in  permanenza  di 
linea. 
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linea  , cqucftoeoncorfogià  s’è  terminato 
coJl'annò  i<5j>o  c più  non  occorrcnella  Ta- 
U)àii.f.€,  i|.  d'cquatione  , efpafa  ( a ) /ino  all’an- 
no 8200.  fi  come  parimenti  di  topra  dicem- 
mo j (b)  Se  ancora  occorre  con  detta  E- 
patta  XIX.  concorrente  con  tutti  li  19. 
aurei  numeri , quandodopo:  cioù  nell’an- 
no fcguentc  li  debba  afccndcre  vna  linea 
della  Tauola  fpafa  predetta . Impcroehc  in 
quelli  incontri  le  precedenti  12.  lune  fono 
alternatamente  di  30.  cip.  giorni  Tenta  al- 
cuno inccrrompimcnto;  perla  ragione  por- 
tata di  fópra  (e  ) in  propolito  di  quello 
concerto  dcll'Epatta  XVII  J.c  XIX.  Se  aureo 
numero  19.  trattandoli  dell'anno  cauo  $ e 
per  l’Epatta  XIX.  concorrente  con  tutti  gli 
dicianoue  aurei  numeri , quando  nell’anno 
fcgucntc  lì  debba  afcenderc  vna  linea:  (pur- 
ché l’Epatta  XIX.  non  concorra  coll’aureo 
numero  1.  nel  gualcalo  la  prima  lunatione 
none  di  giorni  30.  ma?  9.  e però  non  hi 
luogo  la  noftra  Regola,  come appreflò di- 
remo ( d ) ) » fi  può  riconolcere  da  Lettori 
Tenta  fatica  con  oficruarc  la  Tegnente  Tperi- 
mcntalc , eprattica  proccllìonc  delle  lune  , 
che  qui  li  porta  per  maggiore  dimoftratio- 
nc  di  quanto  viene  alTrrito . 

Correndo  l’Epatte  XVIII.c  XIX. polle  nel 
Calcnd.  rcTpettiuamente  adì  1 3,  ò vero  11. 
di  Gennaio  ^ termina  li  prima  lunatione  , 
( la  qrral£  principiò  nef  Decembre  dell’anno 
precetlcntc  dall’Epatta  VII.  ò vero  Vili. 
rcTpettiuamente  alli  inciterò  13.)  termina 
dicoalli  ii.oucro  11.  di  Gennaio inchifiué 
rcTpettiuamente  parlando  ; quindi  nume- 
rando i giorni  trouereino  per  li  prima  lu- 
na tionc  edere  50.  quanti  Tono , correndo  l’- 
Epatta XVIII.  da  1 14.  di  Decembre  à tutti 
li  12.  di  Gennaio  : e correndo  l’Epat- 
ta  XIX.  da  i 13.  Decembre  à tutti  gK 

11.  di  Gennaio  inclufiuùi  quelle  due  E- 
patte XVIII.  c XIX.  fono  locatcdi  Fcbraio 
lotto  li  $ . ouc  fi  vedono  ligatc  le  lolite  £- 
patte  XXV.  e XXIV.  rio*  l’Epatta  XVIII. 
c predila  a gli  1 1.  e l’Epatta  XTX.  i io.  dei 
medefimo;  dunque  la  feconda  lunatione  co- 
minciata alli  1 3 . ò vero  1 2.  di  Gennaio , c 
terminata  alli  io.  c refpcttiuamcntc  à 9.  di 
Fcbraio  inclufiuò  contiene  nel  cafo  noftro 
Tolamcntc  giorni  29.  come  contando  appa- 
rifee.  Male  medcftme  Epattc  occupano  di 
Marzo  rcTpettiuamente  i giorni  1 3.  ò vero 

12.  come  appunto  di  Gennaio  j dunque  la 
terza  lunatione  abbracia  giorni  39.  quanti 
Tono da^Ii  1 1.  ouero  io.  di  Febraio inclufi- 
uc  Tono  a 13.0  vero  12.  didcttoMarzo  cf- 
clufiuè . Quindi  la  quartaluna  hrà  di  gior- 
ni 29.  la  quinta  di  30.  e cosi  di  manoin  ma- 
no, ftantc  il  ligame  delle  due  Epattc  XXV. 
0 XXJ  V.vn  mele  fi,  cd  vn  mefe  nò  alterna ti- 
uamentc:  ( quella  altertutiua  però  fi  rompe 
d’Agofto , c di  Settembre  , ncll'vno  e nei]' 
altro  de  quali  mefi  fi  truoua  detta  ligame  f 


d’Agofto  al  primo/di  Settembre  à 29.C  dopo 
ficguc , c fi  ripiglia  ! alternatala  per  lo  rc- 
fiduo  dell’anno  5 ina  quefto  non  impedifee 
l’altcrnatiua  di  ^o.  e 29.  delle  lune  ; perche 
ad  ogni  modo  tra  l’vno , e l’altro  ligamen*- 
to  dTEpattc  intercedono  giorni  {9-  onde  le 
la  luna  precedente  tara  di  29.  giorni  comin- 
ciata dalTEpattc  maggiori  di  XXIV.prima 
delle  Calcndi,  ò nelle  Calcndi  d’Agofto 
coll'Epa tta  XXV.  la  feguente  Tara  di  30. 

Se  poi  la  precedente  Tari  di  30.  cominciata 

dall’Epatta  XXIV.  ò inferiori  nelle Ca fendi 

d'Agofto,  òdopo:  la  fuflcguentc  lari  di 

giorni  2 9.  come  dal  Calendario  (e)  ciafcu-  [c]L»Ef.#.i2. 

no  può  da  si  fteflo  oficruarc . ) Ne  meno  il 

bifefto  taluolta  occorrente  in  quelli  cali  im- 

pedifee  l'alternitiua  di  30  e 29.  jjerchc  ren-  -,^d, 

de  la  terza  lunatione  , (/  ) ch’c  di  giorni  t+±ck$ptl 

30.  come  Topra,  (g)  realmente  di  giorni  31.  C$J  §.  «U. 

ónde  piu  toftoraccrcfcc’.cófbrmc  è notorio. 

Ne!  rcfto  per  autentica  , c proua  mag- 
giore milita  qui  la  dimoftratione  di  Topra  foycsf  .m 
( b ) penata  , che  la  dodcciml  luna-  dnuj  % 
rione  dell’anno  comune  fìa  di  giorni  tp.(di- 
co  dell’anno  comune;  perche  trattandofi 
dell’anno  embolilmale  la  luna  dodccima 
tal  volta  riefee  di  giorni  30.  talvolta  di 
29.  come  appare  dalle  raccolte  delle  regole 
portate  (opra  nel  Capitolo  XIV.  e XV.  di 
quefto  fecondo  Libro  (i)f  Se  anco  appi-  OJ  per  tot» 
nri  più  fotto  (K)  ) . Nccafi  prefenti  però 
della  noftra  Regola , c concorlo dclTEpat-  u pr/«Mcirca 
ta  XVIII.c  XIX.coll ‘aureo  numero  1 9.fcm*  fioem  - 
pre  la  (foderimi  lunatione  dell’  anno  w 

embolilmale  contiene  giorni  29.  come  ap- 
pare nella  feconda  Regola,  e Tua  raccolta  ([)ub.zjni.9. 
del  Capitolo  XJV.  ( / ) anzi  Tempre  m mt-:  s*r*  1. 
te  le  occorrenze  di  quelle  due  EpattcXVflL 
c XIX.  rmbolilmicne , Se  altre  ftiperiori  fi- 
no all’Epattc  XXIV.  &r anco  2{.  «fi  tarata 
tere  aritmetico  correnti  con  qualfiuoglia 
aureo  numero , occorre  lo  fteflo  : conforme  * - •'/  i 

fi  può  redere  nelle  raccolte  del  le  pròprie  re-  1 - 1 

gole  riportate  ne  citati  Capitoli  XIV.c  XV.  . 

( m,c  U può  dedurre  ancora  dal  Calendario,  # J'  j 
( n)  nel  quale  .•  ( per  tralafeiare  l’akre  £•  ■ 
patte, A:  eflcmplificarc  le  fole  XVIU.eXIX. ,r: 
di  noftra  Regola  ) U dodecima  lunatione 
comincia  couEpatfa  XVU1.  i 4.  e coll’E- 
patta  XIX.  43.  di  Noucmbre  , c termina 
relpettiuamentc  à 2.0  vero  al  primo  di  De- 
cembre inclufìnéjC  conuicncdifccndnefiRQ 
to  li  27.  di  Noucmbre  ,oue  fi  trouano 
te  le  due  Tolitc  Epattc  XXV.  c XXIV.  e pad 
conTcguenza  tale  lunatione  dodccima-detl** 
anno  abbraccia  /blamente  : 9.  giorni  : conl£  *’ 

à chinumcra  legiomateintcrpoftc  da  Ì4  Ò r f' 

vero  3.  di  Noucmbre  alli  2.  0 vero  primo  di 
Decembre  inclufiuc  .*  e fimilmcnte  numeri 
le  lunationi  di  tutto  l'anno  , cominciando 
da  I precedente  Decembre  coll  ‘Epa  ttc  pro- 
creanti le  noftre  Eparte  XVIII.  e XIX.  ref- 
pettiuamente  : per  rimioére  la-ptima  lunv 
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tionc,  c profeguirc  fino  alla  dodccima  , fi 
fa  ma  ni  fello  . 

Dunque  lenza  dubio  veruno , e lènza  in* 
terrompimcnto  , nc  cafinollrilc  12.  lune 
precedenti  alla  terzadecima  fono  alternata- 
mente di  30.  c 29.  giorni;  quanto  poi  ad  ef- 
fa  terzadecima  nc  cafi  nomi  abbraccia  lolo 
giorni  2 9.pcrche  fé  corre  l’aureo  numero  1 9 
conuicne  per  neeelfiti  rendere  la  lunatione 
predetta  minore  di  giorni  30.  per  le  ragioni 
portate  di  fopta  nella  feconda  Regola  de 
Capitoli  XIV.  c XV.  di  quello  fecondo  li- 
fa)  * i.  bro  ( a)  lattando  deiranno  cauo  in  tal 

in  vcroq»  ca-  gyjfa  procedono  fi  lètte  cmbolifmi  del  Ci- 
FKC  • ciò  col  naturale  loro  progredimentojdouen- 

do  di  natura  procedere  fecondo  le  cofc  dette 

[b)  Ub. 2.  Mi  di  lopra  ( b ),  che  nc  primi  6.  la  luna  ftraor- 
t*p.zz.  itutio,  dinaria  abbracci  giorni  30-  c nel  fettimo,  & 
ibi  cKatil0015  v^t*nK>  lunatione cmbolifmica  nc  conten- 
ga folo  2 9.  Impqrochc  portando  la  nollra 
Regola,  e luppoli  tionc,  che  quello  conc orlo 
dcll’Hpatte  XVIII.  c XIX.  coll’aureo  nu- 
mero 19.  Ila  nell’Anno  ultimo  e dicianoue- 
lìmo  del  Ciclo  : quello  fari  ncccflariamcn- 
te  principiato  colla  ureo  numero  1.  confor- 
me c ch;arilliino  ; onde  non  fi  fa  dentro  il 
medeiimo  Ciclo  falto  veruno  lunate , ( co- 

(c) flbi.Mem  si  chiamato,  come  fopra  , (cj  da  Coin- 

putìfli , folito  pratticarfi  nel  paflaggiodall’ 
"e  ujh-  a(jJ1c^  numero  19.  all’aureo  numero  1.  ) 
fallì  c ben  vero  immediatamente  dopo  il  fi- 
ne del  Ciclo  vecchio  nel  principio  del  Ciclo 
noucllo  ; c per  tanto  le  nuouc  Epattc  fi  for- 
mano coll'aggiunta  folita  del  numero  11. 
per  tutto  il  corlo  medio  del  Ciclo  : onde  i 
primi  fei  cmbolifmi  fi  riconofcono  pieni  di 
(lì)tìb.i.ndi  giorni  3 84.  fecondo  le  diffinitioni  (d)  con 
f«jr.j.$.2i.  la  terzadecima  lunatione  llraordinaria  di 
giorni  30.  c’IJcttimo,  &-  vltimo  cauo  di 
giorni  383.  per  le  diffinitioni  medefime 
(c)  Ibidem  § (*)  con  I*  terzadecima  lunatione  llraord:- 
24.  nana ,ò  dire  vogliamo  embofifmalc  di  gior- 

ni 29.  confórme  noi  llabilitnmò  nella  Re- 
gola  ( fj . Se  poi  non  corre  l’aureo  numero 
cap^fùJeM  cioè  l’Epa tta  XIX.  (quando  nell’An- 
no  fegucntc  li  deuc  afcendcrc  una  linea  , ) 
concorre  con  qualfiuoglia  aureo  numero; 
( eccettuato  l'aureo  numero  1 . come  ap- 
preflò  (g)  diremo  ) , ad  ogni  modo  la 
^ terzadecima  lunatione  è di  giorni  29.  per- 
' che  in  quello cafo  l’Epatta  XIX. "coll’ag- 
giunta del  numero  12.  và  mutata  ncir- 
Epatta  I.  &-  è luogo  all’Epatta  19.  negra, 
che  dà  principia  alla  prima  lunatione  dei!’— 
Anno  lcgucotc  à 31.  diDcccmbrc,  con- 
forme diremo  nel  proprio ellèmpio  del  libro 
fhl  c*p  \s  % tcrzo  (£)>  c fi  vede  nella  propria  Raccol- 
si. in  ta  della  Regola  oteaua  del  Capitolo  XV. 

relazione  *d  ( jy  c per  tanto  la  lunatione  terzadecima  , 
V che  principia  alli  due  di  Dcccmbrc , oue  t* 

« Tnraccl  locata  nel  Calendario  ( K ) l’EpattaXiX. 
IkJJib.f.c.iz.  e termina  à 30.  del  medefimo , compren- 
de giorni  29.  fi  come  numerando  appare . 


Si  che  fiamo  in  cafo  limile  ì quello  prece- 
dente del concorló  dcll’Epatta llcflà  coli- 
aureo  numero  19.  fenza  che  fi  faccia  inter-  * s 

rompimento  d'altcrnatiua  di  30.  c 29- nel- 
le prime  dodici  Lune  : come  fi  può  vedere 
nei  t accennata  ottaua  Regola  del  Capitolo' 

XV.  (I  ) fr  habbiamo  parimenti  cflcrc  1’  (L* 

Anno  vltimo  del  Ciclo,  perche  l’Epacta 
XIX.  in  tutte  le  linee , oue  fi  troua  ritiene 
il  pollo  immediato  auanti  alI’Epattc  ,& 

I.  initiali  <m;,  c fi  può  da  tutti  vedere  nel-  (mjUb.z.e. ij.' 
la  Ta  uola  Spala  ( n)  ; dunque  è toralmcn-  pertocum . 
tc  luogo  alla  nollra  Regola  , eia  terzidc-  All- 

eimi lunatione  di  giorni  29.  fi  deue  chia- 
mare cmbolifmica  , dipendendo  fpccial- 
meute  la  lunatione  flraordinaria , &'cm- 
boliftnica  dairimcrrompinenco  dcli’alccr- 
natiua  delle  lunationi  di  30.  e 29.  come  fo- 
pra (0  fu  accennato  ; c ciò  falli  folamcn- 
tc  nella  terzadecima  lunatione  di  giorni  29.  -veli*. 
limile  alla  dodecima  precedente  parimenti 
di  giorni  19.  come  lopra  . (pj  (p 

1.  Si  fupponc  , che  nel  principio  dell'  *'"*  rf',0‘ 
Anno  non  ii  faccia  mutationc  di  linea  : non- 
dimeno facendoli  , diciamo  per  l’Epa  tta 
XIX.  non  concorrente  coll’aureo  numero 
19.  che  difccndcndolì  , ò vero  afccndcn- 
doli  non  appartiene  alla  prclèntc  Regola  , 
mentre  bilogna  in  fine  dcK’Anpo,  che  fi 
faccia  mutationc  afeenfiua  ad  effetto , che 
l’Epitta  XIX.  non  concorrente  coll’aureo 
numero  19.  fpctti  alla  Regola  prcfcntc  ; 
mutandoli  poi  linea  in  principio  del  Ciclo 
non  lì  può  mutare  in  fine  , il  che  farebbe  à 
capo  ad  Anni  19.  douendofi  tri  vna  muta- 
tione  c l’altra  per  meno  Anni  100.  come  fi 
vede  nella  Tauola  d’equa  tionc  ( q ) . Per 
l’Epattc  poi  XVIII.  c XIX,  concorrenti 
coll’aureo  numero  19.  difccndcndolì  una 
linea  la  terzadecima  luna  reilidi  giorni  29. 
e le  bene  la  prima  lunatione  fi  nota  di  gior- 
ni 3 1.  in  luogo  di  30.  come  fi  vede  nella^ 

Raccolta  delia  Regola  12.  del  Capitolo* 

XV.  (r)  quello  vale  à confermare  : non  Cr]M.i.niem 
interrompere  l’alternatiua  , c così  corre  $•  n*  il  mede* 
fenza  impedimento  la  nollra  Regola  . Per  Jv  ** 
l’Epatta  XIX.  difccndcndofi  due  linee  : 

( non  per  l’Epatta  XVIII.  perche  daifihi- 
nca  F.  del  doppio  dilccnlo , come  à fuo 
luogo,  (f)  panandoli  alla  linea  D.  frali’ 

Epatea  XIX.  locati  fotto  l'aureo  numero 
19.  non  lì  può  palìàrc  all’Epatca  XVIII. 
concorrente  coll’aureo  numero  1 9.  nella  li-  # 
nca  C.  conforme  è manifèllo  nella  Tauo- 
la Spafa;  t))  la  terzadecima  luna  refta  pari- 
menti  di  giorni  19.  eia  prima  luna  riefee  t,f***,l* 
di  giorni  32.  come  fi  vede  nella  2.  Rac- 
colta della  Regola  13.  del  detto  Capitolo 
XV.  («)  il  che  Umilmente  vale  à confer- 
mare li  Regola  j per  l’vna  c l’altra  Epat-  Cu)  Ub.z.M» 
ta  XVIII.  c XIX.  concorrenti  coll’aureo  * * r<4*tf*f 
numero  19.  afccndcndofi  una  linea  fi  dice, 
che  li  prima  lunatione  colla  di  giorni  20- 
Hh  <0- 
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come  fi  può  vedere  di  fopra  nella  propria 
r \i-l  Regola,  e raccolta  del  Capatolo  medefi- 

§ /<r*  7<l,m  mo^^.  (*0  c ?er  tanto  fi  fraftorna  lai- 
tfrnatiua  , &rhabbiamo  tre  lune  continua- 
te di  giorni  19.  cioè  la  prima  , e la  fecon- 
da  dell’Anno  corrente  cmboliimale,  c IV 
ultima  dell' Anno  precedente  comune  nel 
fe*e!~  m<>^0  di  lopra  ( b ) accennato  . Quindi 
’ fraftornata  l’alternatiua  per  ouefto  calo 
douri  pratticaff*  la  Regola  proiiima  fullc* 
fc]  cdp.ndn a guente,  (f)  la  quale  ttabilifcc embolifmi- 
§.  ì.  if . ca  ja  Jynationc  di  giorni  j 9.  e la  ter* 
zadccima  di  giorni  zp.  toma  ad  edere  or- 
dinaria , come  è Tempre  , ( fuori  di  que- 
fta  nottra  prclcnte  Regola  , ) per  la  ragio* 
[d )c*p.pr*rt-  nc  fopra  portata  (d) . Simile  Anno  poi  , 
«tMi$./ìiht.  ie  nojl  ^ riefeirebbe  bicauo  di 

giprni  381-  ma  ttante  il  b letto  , contiene 
giorni  383.  Se  è fcmpliccmente  cauo  per  Jq 
di ttini noni  : (e)  &:  appare  dalla  detta  pro- 
14.&  pria  Raccolta  j (/)  c le  bene  l’Anno,  ftau- 
tc  J*  mutatjonc  di  linea,  s’viurpa  per  pri- 
§./iri  mo  nel  Ciclo  nouc  Ilo , nondimeno  nfpctto 
é.  all'Epatte  ò I.  initiali,  t£)c  che  fic* 

guono  ad  viarlì  nell’Anno  immediatamen* 
mm!*  ^CrX0'  tc  ^Sucntc  » fi  deuc  Rimare  vltimo  c dieta* 
nouclimo  di  tal  Ciclo . 

a.  Si  fuppore,  che  nel  fine  dell’Anno 
per  pillare  all  'Anno  icgucn te  non  fi  Taccia 
mutationc  di  linea  : cioè  che  non  fi  difccn- 
da  una  linea,  òduc  della  Tauola  TpaTa  ; 
perche  in  quefto  calo  l’Epatta  XVIII.  c 
tempre  comune  ; non  cmboiifmale  per  le 
cole  dette  di  lei trattando  di  ibpra  ( b ) 
dcll’Epattc  Chnttiane  cmbolifmaii  ; oltre 
fh)^-  che  nella  linea  F.  del  doppio  di Tcettfo,  co* 
\pp«ptt.  4 mclopra  (ì),  l’Epatta  XVIIJ.  non  con* 
(t,$  prteede*.  corre  coll’aureo  numero  ip.  mà  contra  la 
« 1 l'ftp'r*1"'  fuppofitione  di  nottra  Regola  coll’  aureo 
numero  16.  come  lì  vede  nella  Tauola 
rk)M.j.f.ij.  SPa*a  f quanto  all’Epatu  XIX.  con* 
•’  forrenrc  coll'aureo  numero 19.  facendoli  il 
tlilcenfo  di  una  linea  oottituiTce  la  terzade- 
cima  Iunationcdi  giorni  30*  come  fi  vede 
neU’cfleinpio  proprio  da  portarfi  nel  terzo 
W libro  ( / ) f onde  detta  tcrzadccima  luna  fi 

jUI’J  deue  chiamare  ftraordinaria , ò perche  pcf 

altfo,  Te  non  fòlle  l’accidente  della  muta» 
tionc,  farebbe  di  giorni  29.  /in  virtù  della 
nottra  Regola  , per  oficruarfi  nelle  prece- 
denti dodici  Lune  conferuata  l’alternatiua  j 
ò perche  fi  riconofce  dì  giorni  30.  Se  hà 
, luogo  la  Regola  primaria  del  precedente 
Capitolo  (»;).  Il  dilcenfo  poi  di  due  lince 
£in]  § *£'«.  coll’Epatta  XJX.  non  può  farfi  , perche 
nella  linea  E,  del  doppio  dlfcenfo , come 
(n]  § ndtm.  fi°?T1  > 00  e^a  non  fi  ritroua , come  addi- 
ta la  mcdelima  Tauola  Spafa  i ( 0 ) equan- 
Loj.»  •$•*•*$*  to  aj|a  medefima  Epatfa  XIX.  non  con* 
* corrente  coll’aureo  sumero  19.  npl  difccn- 

fo  di  una  linea.*  (non  mai  di  due  per  la  mc- 
defima  ragione:)  (p)  oltre  che  è fuori  dcl- 
fp]  §.  Etitm,  ja  no(tra  Regola,  li  riconofce  Ipmprc  Esat- 


ta comune  per  lecofe  a Iter  mate  à Tuo  luogo 
(q).  Mà  facendoli  nel  fine  dell’Anno  la  mu-  ..... 
tationpafeenfiua,  correndo  l'Epatt*  XVIII. 
coll’ auree?  numero  ip.  fiamo  nc  termini  (Jrnndi 
preferitti  di  nottra  Regola  1 ( con  altri  au- 
rei numeri  liimo  fuori  de’  termini,  perche 
l’Anno  del  l’Epatta  XVIII.  non  farebbe  1'- 
ultimo  del  Ciclo  , come  vuole  la  nottra  Re- 
gola, (f)  mà  più  tofto  i'ottauo,  come  fi  CO  t*p.*4rm 
deduce  dalla  T*uoIa  Spafa,  (f)  in  cui  I'-  fri ifr ’ 

E patta  XVIIJ.  non  concorrente  coll'aureo  M***,l* 
numero  1 9.  ftà  lempre  lontana  8.  pofli  dall’ 

Epatta  ij*,  oucro  I, mitiali,(/)  e itoi  di  (òpra 
n’habbiamoalquantodifeorlo.  ) (f)  Simil-  ^ petto, 
mente  fdiendoii  nel  fine  dell 'Anno  la  muta- 
tionc  afeenfiua  correndo  l’Epatta  XIX,  cpl|’  e.u. 
aureo  numero  19.  ò con  qualfiuoglia  altro  f*, 
aureo  numerojj  ( purché  non  fia  r , come 
appreflò  ) (u)  » fiamo  ne  termini  precifi  di  f * . r 
nottra  Regolai  c tanto  neicafo  delJ’Epat-  j0^.  ^ ' 
ta  XVIIJ.  quanto  nell’uno,  ò nell’altro  dcl- 
l'EpattaXJX.  non  accade  interrompimeo. 
to  veruno  d’alterna tiua  di  30.  e 19.  nelle 
prime  dodici  Lune , e retta  la  tcrzadccima 
di  giorni  19.  come  fi  può  vedere  di  fopra 
nelle  Regole,  c Raccolte  proprie  di  qucfti 
cali  rcfpcttiuamcntc  portali  nel  Capitolo 
XV,  (x)  onde  corre  inuiolata  Ja  noRra  (a]  W.3.  tri. 

Rfìjola,  Ì/ml* 

Solo conuicnc  eccettuare,  ebein  quefto 
cafod’afccnfo  l’EpattaXIX.  non  concor*  rulis  raccoL 
ra  , comclopra,  (y)  coll'aureo  numero  1. 
perche  all’hora  Ja  prima  Lunatiopcc  drap,  ^‘^f*0** 
giorni;  non  di  30*  come  fi  vede  nella pror 

f>ria  Raccolta  della  Regola  y.  del  Capito» 
oXV.  (2)  s’interrompe  l’alteruatiua  : fi  [z]  M.z.  We 
hanno  tre  Lune  continuate  di  giorni  19.  c !•  r*ì  7*  «t 
fiamo  nel  calo  di  lopra  {a*)  notato  per 
Epattc  XJX.  c XVIIJ.  concorrenti  coJTau-  $. , jg»  me- 
reo  numero  19.  ncU'afccnfod:  linea  in  f^u>-  dio , 
ci  pio  del  l’Anno^  onde  per  la  mcdelima  ra* 
gione  non  à luogo  alla  nottra  Regola  ; mi 
fi  deue  pratticarc  la  ieguentc,  che  noi  ?p» 
prefio  daremo  < bb)  * [bb>ap.f«(m 

In  tutti  gli  altri  cali  Qon  compre!!  in 
quella  Regola  prefcntc , l'Epatta  XIX;  la 
quale  tempre  ritiene  il  dicianonefimo  Se 
ultimo  luogo  del  Ciclo , come  fi  vede  nella 
Tauola  Stufa  t(fe)  Porfiftendo  Ja  medefi»  [cc>ò‘i^.c.i| 
ma  linea  nà  la  tcrzadecima  Luna  di  giorni 
30.  Se  appartiene  alla  Regola  primaria  del 
precedente  Capitolo  (da) , e nella  muta»  (dd) 
tione  difcenlìua  nel  fine  dell’Anno  fi  rico- c 
pofee  Epatta  comune  : come  li  dille  nel  Ca* 
pitolo  XJJ.  (ff;  Se  in  qualfiuoglia  muta*  (ee]  Ub.±<mdf 
tione  in  principio  fi  verifica  di  quella  lo 
Hello,  che  fu  {labili to  dcSI'Epatta  medefi- 
ma,  & altre  lue  compagne  «ella  predetta 
Regola  primaria  del  precedente  Capitolo 
(//):  onde  di  lei  nelle  feguenti  Regole  (gg)  (ff)  fWrfrwf. 
non  faremo  più  mentionc  , 

1.  Se  l’Anno  predetto  cmbolifinico  non 
farà  l’vltimo  del  Cielo  dicianonale , come 
\ 
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fuceeJc  in  tutti  gd  altric.fi  non  compirli 
nella  Regola  precedente  , (a)  la  tcrzadc- 
W"j ’JSiub  c’m*  I-unatlonc  <U  giorni  29-  fari  ordina- 
V"  ‘ ria  I mi  farà  etnboliimile  , e fifa  ordinaria 
la  prima , quando  farà  di  giorni  19. 

t.  Quello  cafo  fucccdc  quando  quelle 
cinque  Epatte  embolifmaii  XXV.  XXVI. 
XXVH.  XXVIII.  e XXIX.  concorrono 
eolt’aureomimcro  1.  e quanto  ad  elicne  la 
prima  Lunationc  di  giorni  19.  apertamen- 
te fi  ricatta  da  quanto  fi  detto  di  (opra  nel- 
[bltil.z.  «à*  la  prima  Regola  de!  Capitolo  XIV.  (è)  e 
^r'c  *B1  riportata  per  dette  Epatte  j 
auéauji »/»■  (juanto  poi,  che  quella  prima  Lunatione 
di . di  giorni  29.  debba  chiamarli  emboliimi- 

ca  , non  farà  difficile  à pcrluaderfi  à ehi 
confiderà  , che  l'vlrima  Lunationc  dpll’- 
Anno  precedente  comune  fu  parimenti  di 

[c) «p.  n*rn  giorni  19.  per  la  ragione  fbpra  (e)  allega- 

ta  1 e che  le  tredici  Lune  dell'Anno  fe- 
ttina rei.  aa  g„cnte  cinbolilmico  procedano  coll'alter- 
taf.  jj.  $.  « nJtjU3  non  interrotta  di  29.  e di  jo.  li 
Come  appara  dalla  }.  Raccolta  propria  del- 
la prima  Regola  lopradcita  del  Capitolo 

(d)  $.  ndtm.  XIV.  ( d)  flfcilmcntc  fi  dimoftra  cosi . 

La  prima  Lunatione  è già  di  giorni  29 
in  Vigore  della  prima  Regola  dèi  Capi- 
tolo XIV.  di  quello  fecondo  Libro  , co- 
lo me  fopra  ( e ) , e per  fuppofitione  della 

**  • prtlintc  Regola  ; la  feconda  Lunatione 

poi  comprende  30.  giorni  fecondo  le  cofe 
[QIH.iMlm  d-moftnte  di  fopra  ^ ; nella  4.  premef- 
f-4.fi . m del  Capitolo  XIV.  antedetto.  La  ter- 

ga'abbraccia  giorni  29.  mentre  ficaia  l'ot- 
to li  5.  di  Febraio  , ouc  Hanno  ligate  le 
due  conftietc  Epatte  XXV.  e XXIV.  ( può 
nondimeno  comprendere  giorni  30.  in  oc- 
correnza del  bitefto  : mi  di  elio  non  (i 
deue  fare  conto , come  non  accadefó , fe- 
condo la  dottrina  della  {.  premeflà  del 
nd*  Capitolo  XIV.  (g)  mentre  non  porta  ne 
f i fi>  meno  a!  Ciclo  per  fuo  conto  alteratone 
veruna  : onde  la  terza  Lunationc  fi  deuè 
riputare , come  £ di  fua  natura  , di  gior- 
ni 29.)  la  quarta  Lunatione  è di  gior- 
ni 30.  mentre  non  fi  diicende  fotto  li  ?. 
Aprile,  ouc  nel  Calendario  (b)  IH  ripo- 
i[  medefimo  ligamento  d’Epatte  ; la 
4 * quinta  di  giorni  29.  per  calarli  lotto  alia 

detta  giornata  ; la  fella  di  giorni  30.  non 
dilccndcndofi  fono  li  3.  Giugno  luogo 
dcll'anridetta  unione  d'Epatte  ; quindi  la 
fettima  di  giorni  29.  per  calarli  fotto  la 
predetta  giornata  3.  di  Giugno;  l’ottaua 
r. . . .?  di  jo.  perche  termina  innanzi  alle  Calca- 
• : di  Agpfto  i ( certamente  non  dopo , quan- 

do corre  l'Epatta  XXV.  ) oue  vedelì  il  fi- 
ga mento  delle  due  folitc  Epatte  ; Mà  la 
nona  è di  giorni  29.  perche  fi  cala  fotto 
l’accennate  Caiendi  ; la  decima  poi  ritor- 
na ad  dlcre  di  giorni  30.  non  gallandoli 
fotro  li  19.  Settembre  giorno  , in  coi  fo- 
no  ligate  1 Epatte  accennate  / rvndecima 


Lunationc  contali  di  giorni  19.  per  ca- 
larli fotto  li  29.  del  detto  mefe  di  Set- 
tembre ; alcrcfi  la  dodccima  viene  ad  effe- 
re  di  giorni  30.  mentre  non  fi  difccnde 
fotto  fi  27.  di  Noucinbre  luogo  augna- 
to nel  Calendario  al  medefimo  ligamento 
d'Epatte  XXV.  e XXIV.  ( &r  ecco  come 
la  addecima  Lunatione  dell’Anno  cmbo- 
fifmalc  tal  volta  riefee  di  giorni  30.  quan- 
do nell’Anno  comune  fi  conta  femprc  di 
19.  qual  cofa  lu  da  noi  non  molto  (opra 
(i)  accennata  ) ; e finalmente  la  terzade- 
cima  Lunationc  abbraccia  fidamente  gior- 
ni 29.  come  li  fuppone  nella  prclcntc 
Regola  , ed  è neceilariamc me  cosi  per  di- 
fenderli fotto  li  27.  di  Nouembre  ac- 
cennati ( K ) . Dunque  tutte  le  tredici 
Lune  : ò vero  diciamo  , le  dodici  Lune 
fufleguenti  alla  prima  del  calo  noftro 
procedono  alternatamente  : fc  vi  com- 
prendiamo la  prima,  di  29.  c 30.  fc  co* 
minciamo  dalla  feconda  , di  30.  e 25* 
neH’vno  e nciraltromodofenza  interrom- 
pimento  alcuno  d'alterna  ti  ua;  il  che  era  110- 
ilro  intento  di  moftrarc  ; c da  quello  fi  de- 
duce , che  nella  prima  lunationc  s’intcrrom- 
pc  I altcrnatiua,pcr  cflcrc  come  la  preceden- 
te vlrima  , c dodccima  dell’anno  comune 
antecedente  di  giorni  2 p.  conforme  fu  detto 
( l ) , e così  parimenti  farà  chiamata  em- 
boli Ini  ica  . 

Ad  effetto  poi  chela  prima  lunationc  dell* 
anno  emboli  finale  fia  di  giorni  29.  efia  luo- 
go alla  noflra  Regola , c ncccllàrio , che  le 
ìopradette  cinque  Epatte  XXV.  XXVI. 
XXVII.  XXVIII.  e XXIX.concorrano  coll* 
aureo  numero  1.  perche  altramente  in  virtù 
della  prima  premeflà  del  Capitolo  XIV. (w) 
( prole  in  dendo  da  ogni  mutationedi  linea), 
)a  prima  lunatione  dell’anno  farebbe  di 
giorni  a o.mcntrc  fi  produrcbbel’Epatta  cor- 
rente dalla  precedente  coll’aggiunta  del  nu- 
mero ri.  c lòia  mente  d luogo  a rendere  la 
prima  lunatione  di  giorni  29.  quando  corro 
l’aureo  numero  1.  come  di  fopra  fu  detto 
nella  prima  regola  del  detto  Capitolo  XIV. 
(n  ) c fi  produce  in  quello  cafo  l'Epatta  cor- 
rente dalla  precedente  coll’aggiunta  dei 
numero  12  . ( prefeindendo  fempre  da  qua- 
lunque mutatione  di  linea  ) . Correndo  poi 
detto  aureo  numero  1.  habbiaxno  indetta 
prima  Regola  (c)  affermato,  chcquell- 
anoo  del  Ciclo  ridcc  cauo  , e deficiente  , 
(prefeindendo fempre  dal  btfcfto,eda  muta- 
rioni  di  linea  ) , la  qual  cola  non  fi  prattica 
con  nclTuno  degli  altri  aurei  numeri  : ( pre- 
feindendo parimenti  da  ogni  mutatione  di 
finca  , ) eccettuato  l’aureo  numero  19.C0II’ 
Epatte  XVIII.  ò XIX.  in  vltimo  luogo  del 
Ciclojdel qual  cafo,  ( con  prclcindcrc  an- 
cora in  cflb  quanto  alla  cattiti  dal  bifcfto, 
e da  qualche  mutatione  di  lutea  : ) habbja- 
mo  già  flabilito  la  precedente  Regola;  (p ) 
H fi  a Se  il 
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Se  il  tutto  appare  dalle  Regole  portate  la 
detto  Capitolo  XIV.  ( et)  e perche  tale  an- 
ìxr  reclinici.  òodcll’aurco  numero  i.  oltre  la  ìuppofitio- 
, ,jr  "ne  della  prcfentc  Regola  con  dette  Epattc 
XXV.  XX  VI.  XXVII.  XXVJIJ.  e XXIX. 
non  può  edere  attimo  del  Ciclo  , il  quale 
non  lì  può  terminare  , ( intendo  de'  Cieli 
intieri  ,n<tn  de'  mezzi , e Jpczzaii  è cedette 
di  mutuitene  di  Uhm  , de'  quali  fi  difeorre 

(k) ctf. m.cS-  uà  IV.  iifire(b) , clic  coll  Epattc  XVIII. 

«i  mx-  XX-  conte  fi  è m diritto  di  fopra  ( r), 
/Jj Titì  “’du  c ® v^c  neI^  Tauola  fpafa,  ( d)  chiara- 
csr.  a a.  § 3.  mente  apparite , che  fiora  non  è luogo  al 
H”  dn 1» . naturale  progredimento  dc'7.  embolilmi  di 

r ^ * '*!<»»  °PrJ  accennato, (r;  e redi  intcrrottoimen- 
§ dltujLe  trc  non  loco  i pn nu  6 pieni , cioè  fecondo 
[flit  'i.toim  le  diftjmtioni  ( f ) di  giorni  384,  cl'vltimo 
<«p.  1.S11.  cauo,  cioè  fecondo  le medefime  ( i ) di gior- 
(gii  a jgj.  perche  nel  cafonoìlro  può  cadere  la 
4 entità  nel  pruno  cmbnlifmo.ò  nel  fecondo, 

cnegli, litri  (inoal  ledo  ìrclulìuc  , focondq 
pive  l'aureo  numero  1.  con  dette  Epattc 
XXV,,c  figlienti , come  fopru,(  £)  cmbo- 
[h)  § « insidia  occupi  il  certo,  li  lello  , il  nono,  ò 
(iyH.%  nim  cero  altro  luogocipbolilmjlcii  ; d e I Ciclo, 
tif  5.  $ nj  Qiialcoù  per  eficr  ma  mieli  a non  ba  bifo. 
fmli,  gno  d.  maggiore , e più  diffido dimoftrati» 

. uoddeorio.  . . 

}fi  Si  iu  pirone , che  ne!  principio  delle 
a mio  uon  li  (acci»  mutauonc  d : linea  , non, 
u - dimeno  facendoli  diciamo  , clic  la  prima  lu- 
pacione  1 fcbcnc  viene  pj  (Bruta,  fi  dcuccon- 
fiiierare come  fòlle  di  giorni  jo.  perche  per 
alt.cOniantcfi  muta  dalla  feconda  lunatione 
finn  alla  terzadccima  includile  falternaciua 
di  30.  e aj).  &•  in  conformiti  d' quanto  »c- 
tlOfii.i  ’ndr  cenammodi  lopra  nel  Cap.prse«dentc,(/Cj 
di  tale  decremento,  ò accrcfcimenco  ftra- 
,0  ordinario  della  prima  lunatione  , ( che  per 

altro  farebbe  di  giorni  19.  ) non  fi  deuc  far 
cato,e per  quelli  parte  (ideile  (opporre non 
mutata  la  difpofitionc-delle  ij-  lune  , che 
habbiamo  di  (opra  riportata  ( / ) ; onde  po- 

[l]  '•*"  co, roporta  , che  iUpte  la  mutationedi  li- 

* F‘"“.  0ca,  detta  prima  lunatione  tia  di  giorni  a8, 

Cioè  quando  fi  afeende  vna  linea  della  Ta- 
fm)». j.c.n  uola  (pala  (m  ) , come  fi  vede  nella  teria 
raccolta  della  prima  regola  del  Capitolo 
, XV . ( B)  OUC  i cagiono  del  bifefio la  ter»» 
^mitrimelo  lunationcc  dt  giorni  (ciche  per  altro  fareb- 
a jKtthu.  be  di  giorni  19  e s’oflèruano  tre  lunationi 
- continuate  di  giorni  30. caie  la  fecondi  .ter- 

ra, e quarta:  ma  come  (òpra  ( e)«'c  detto, 
"fml  non  fi  ^cuc  haucre  in  conlidcratione  il  bife- 
£T  fi1  propofitod'ellerc  intcrrptt»,ò  non  in- 
terrotta l'altematioa  firn  il  mete  poco  impor. 
tl,che  ftantela  mutatone  di  linea  .detta  pri- 
ma lunationefia  di  giorni  }»-.cioè  quandofi 
difecnde  vna  linea  nella  medelhna  tauola 
fpafa.come  fi  vede  nella  t . Raccolta  dell» 
[p]  Uh.  z.  nir  nona  Regola  del  detto  Capit.  XV-  ( p > nel 
fit rà,.$.a.  pedo  non  può  la  pruni JttnalipoC compitn. 
ramila , derc  giorni  j 1,  il  clic,  ioiibbe  in  occafione 
adì  ‘ 


deldoppiodifcenfo:  ma  quello  folammte 
fi  là  dalla  linea  F.aUa  linea  D.  come  dire- 
mo à (uo  luogo;  ( q ) e prefupponendo  uni  , , 

con  (i  mutiti. me  Jucaifiuaai  due  linee  il  jìJjtio, 
pallàggio  dall'aureo  numero  19.  all'aureo 
numero  1.  col  quale  vuole  la  Regola  pre- 
fitte, che  concorrano  l'EpaKc  predette 

XXV.  & altre  fuperiori  ; certamente  non 
fi  può  fare  altro  doppio  di feen dimenio,  che 
daU’Epatu  XXI.  concorrente  nella  linea  F. 
coll'aureo  numero  {9.  all  Esatta  I.  comu- 
pc  concorrente  nella  linea  D. coll'aureo  nu- 
mero 1,  come  fi  vede  nclUTauola  fpafa/r) 

e noi  affermiamo  nella  ij.  Regola  del  det-  V'  *»4  ■ cl|. 

to  Capitolo  XV,  (al  onde  appare  non  pò.  rnW,..„im 

urli  in  quelle  fuppolìcioni  pratticare  le  no.  1 j . 

lire  Epatteembolilmicli  e predette  XXV.e 

lue  maggiori . Molto  meno  dunque  può  e(- 

fcrc  la  prima  luna  tiene  di  giorni  3 a . perche 

la  lunatione  di  giorni  ja.^la  maggiore  di 

tutte , comedi  iòpra  ())  fi  iitk,  &■  d pai-  f ■< m - - y 1 

faggiodclla  nnfira  fuppofitione  dall'aureo  cap.at.J.qvi. 

numero  19.  all’aureo  numero  i.fcmprt  tco- 

de  la  lunatione  minore  d Vngiorno.che  non 

farebbe , per  quello  ch^fimimacnte  di  fopr* 

fi  detto  nell»  prima  Regola  del  Capitolo 

XIV,  (11)  ouc  l' eccettua  fidamente  1‘  [u(  Uh.i,  mtt 

E patta  , e l'Eparta  I.  non  comptefe  nel  Vfmi  f. 

cafo  noltrq  j dunque  in  elio  non  è luogo  al- 

la  prima  lunatione  di  giorni  3 a , non  di  } I, 

ma  fidamente  di  30.  e di  19  come  habbia- 

inonjoftrato  (ari.  Conchuidalì dunque  , (f)  j. cWn,; 

che  le  citi  prima  lunatione  per  fc  Sem  è 

cmbolifmica  : cioè  firaordinaria , tanto  pii 

deuc  chiamarfi  firaordinaria  eficada  firtotv 

dinari  a mente  alterata . 

4.  Si  làppone , che  nel  fine  dell'anno  ne 
meno  li  facci»  mutationc  di  linea  ) nondi- 
meno facendofi  1 e predette  Epattc  XXV, 

XXVI. XXVII.XXVIII.e  XXIX.  non  lòg- 
giaeiono  ad  alteratione  veruna  , t reftano 
tutte  le  1 3.  lunationi  imiariatc  con  la  con- 
tinuata altcrnatiua  di  *9.  030.  perche  in 
quello  cafo  folo  la  prima  lunatione  dell'an- 
no leguente  comune  riceue  dtucrfiù  nel 
numero  de'  funi  giorni  ••  come  è wtmfirftoi 
onde  non  appartiene  quefio  all'anno  nofino 
cmbolilmale  , e ne  meno  alla  pre lento  fu* 

Regola.  . 

n facendoli  però  mutationcidieo  afeenfiu» 
di  linea  nel  fine  dell'anno,  corrcndal’aurto 
numero  i.colI'Epatta  XVIII. quell»  nefee 
embolifmaie.e  qui  poniamo  il  calò  per  non 
elfere  l’anno  vltimo  del  Cielo  : ma  benfi  |’ 
ottano,  comeacccnnamrnodi  fopra  fj), 
e li  ptiò  vedere  nella  Tauola  fpafu  (z.)  »Ha  «.a.  > prone 
lineò  della  littera  ntinuleola  K.  di  quefio  fileni  . 
concorfo . Hora  in  quello  cafo  fi  deue  ripu-  ■*•«!> 
urccmbolifmica , e firaordinaria  1*  prima 
lunatiouc  di  giorni  19.  Rt  ha  luogo  la  pte- 
fentt  nofira  Regola , perche  il  caia  è furale 
a quello  dcli'Epatta  XIX.  concorrente  coll’ 
aureo  mimerò  1.  quando  infine  dell'anno 
fumi- 
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fcìiifndm  fimilmentea’afccnde  vna  linea,  (opra  (fi  ) embolifmica  eftraocdinarii,  fiproua  colfi- 

ifiU. 

portato  , coniarne  fi  vede  nella  Regola  milc  interrompimcnto  d’akeritatiua  ,■  gii 
feeritnt , ( propria  di  quello  calo  per  l’vna,  che  dopo  là  leconda  lunationc  tutte  ie  al- 
c l’altra  È patti  , ) portata  nel  Capitolo  tra  procedono  alternatamente  di  t 9.  c 30. 


«gjmn  va  uni  pracuvacu  iv  imuo-  cavane-  r rii  ]ric(ce  rii  giorni  30.0 cóli  caoliifano  tre  (m)Ub.i.fJ. 
xo-.  facendoli  mutationeafcenfiua,  perche  lunationi  continuate  di  giorni  30.  ami  in  *Jf- 
cella  mutationc  difccnfiua  , ò (ctnplicc  di  quello  incontroouatro  lune  continuate  di  f 
vna  linea  , òdoppi»  di  due»  i’EpattaXVIIi.  giorni  jo-comedi  fiotto  ( n ) diremo,  non-  («)  oprii-a 
Tempre  riefee  Epatta  comune. , tome  dilei  dimeno  la  (ceca  per  le  flefk  e di  giorni  a 9-e  V 
rcA't  i.tvUm  *u  dettone!  Capitolo  XII.  (r  ) ,cpcrcun.  deli'atuncnto  cagionato  dal  bilcflo  non  fi 
feguenta  non  fi  ft  lungo  ad  alcuni  delie  deucfarecafocirca^'mterrompitncntod'al. 
noftre  prefenti  Regole  degli  anni  «otto-  tematiua,  conforme  habbiamo  in  Curile  oc- 

Jifinici  „ .11...  v-fi  caiìoncdettodifiopra  ; { e)dutjgue.  ragio- 

5.  Se  l'anno  predetto  embolifmico  non  neuolnttmtc  cfla  («onda  lunationc  (ari  S-  i i poR 
farà  l'vlt  fino  del  Ciclo  , e le  prime  due  lu-  chkmatacmbulifmica.lnqucfkioecorrenza  lnltìUm' 

ancora  {per  eflerc  le  medefime  Epatte  ) ac- 
cade nella  ferie , elicla  dodccima  lunario-  -, 

Ut  fia  di  giorni  30.  conte  ti  e detto,  e vedu-  [f)upni« 
to  di  l’opra  ( p ) cifituio  per  altro  cola  più  S-kf""**. 

3 u ente  ,chc  fia  di  giorni  19  cioè  fempte 

[ifunieomani,  cpcoe  ipcltoaegli  anni  . ^ 

olifutafi,  fecondo  che  fu  notato  fimil- 
incntedi  fijpra  ( ? ) ■ [q]uf.  «6» 

Si  ripete  qui  di  pafitaggio  , che  la  conti-  $ "•("fl*- 
nuatioiwdclledoeprimc  lunedi., giorni  30. 
fi  foto  intccrotnpimcnto  fiuffieieòte  per  rie. 

UOminarc  U feconda  lunationc  embolifmi- 
ea,  e ftraordinari»  : non  gii  fi  reputa  ciò 
per  inrerrompimento  d’altcrnatiua  perrcn- 
dere  l'anno c»uo,  come  filatoio  luogo  fu 
detto  ( r J . 1 [0  r.is -,  «W. 

Autunno  poi  per  abbondane»  di  dottri-  “f  poh  ine- 
na , che  fi  come  nella  Regola  precedente  dium 

do ditte  lyogq  alla  medefima  Regola  S ) ( /q, (penante  atte  predette  cinque  Epatte  m ) C4p.*W.$. 
dunque  nel  «fio  della  Regola  fedente,  non  XXV.  XXVI.  XXVII.  XXVIII.  e XXIX.  fi] c.,„4 

concorrenti,  coll'aureo  numero  ,i.j (,  ( ) non 
G può  intendere*  che  tutte  nel  meekfinw» 

Cic  lo  concorrano  coll’aurea  numero  i,m% 
fidamente  *1».;  pèrche  l'aureo  numero  1 . 
corre  vna  volta  fola  per  Cielo , come  è ma-. 
nifèftoj  te  in  oltre  in  qualfiuoglia  Ciclo 
non  tuttee  cinque  i'Epattc  dette  fi  pollino 


Barioni  dell’anno  cmboliftnale  faranno  di 
giorni  30.  la  tcrradecima  lunationc  di  gior. 
ni  29.  farà  ordinaria  ; ma  farà  emboliimale 
e ftraordtaana  la  feconda  lunationc  di 
giorni  pò.  .1  ■ ‘ ' ivi  ' -a.  fi-,  i. 

3.  Quefl»  cafo  accade  quando  le  mede, 
finte  cinque  Epatte  XXV,  XXVI.  XXVII. 
XXVUI.  e XXIX-  non  concorrono  coll'au- 
reo numero  1,  ma  con  tutti  gli  altri  diciot- 
to i il  «he  patentemente  fi  ditnofba 
«oli.  , .1  'li  u 

fd] C. ,.~ùm  ,KC|  **  -Re^*  luPCrbt'  ’ (d> 

ì j fuft.  nel  quale  quelle  Epatte  cooeorreuano  coll’ 
aureo  numero  1 . fu  indicàto  dcmolbrariua- 
. mente,  che  la  prima  lunationc  era  di  gior- 
ni *9.  ( prefetndendo  dalle  mutttioni  di 
lìnea  ia  principio  dell'anno  , ne  quali in* 
ì_  " »■  J-  contn  dopo  (e)  se  (piegato  ad  ogni  mo. 


• j rincorrendo  dette  Epatte  coll’aurea  nume- 
ro 1.  la  prima  lunationc  tara  di  giorni  301 
come  ordinariamente  tèmpre  accade  , coi- 
tosi: il  palléggio  dall'aureo  numero  1 9.  all’ 

«orto  numero  1.  ( che  perfuppofirione  ho- 
eas'ciclude  ) : dottrina  di  (òpra  (fi  fuf- 
“t  > 4-  MJ*  Scientemente  apportata , toltone  però  che  — , 

£4  » 5 non  debba  mutarli  linea,  come  di  fiotto  fi  g ) vfiirparci  ma  due , ù tre , ò piu  raramente 

c*p.  odo*  fi  diuifa  . Che  la  feconda  lunationc  ancora  quattro  nel  concordo  dell’  Epitu  XXV. 

4.J  riefca  di  giorni  30.  fi  ricaua  concludente-  cidi’auriJq  numero  1.  come  fi  riconoicedall'  * V 

mente  dille  cofe  porcate  nella  4.  Premelfa  ifpcttione  delle  lineedeUa  Tauola  fjpafa  j - gj  . c 
Chliita  dei  Capitolo  XIV.  (b)  Skhc  habbiamo  la  (u)  coli  nella  prelènte  Regola,  (x)  di-  [ijr.fW.ji 

' prima  , e k feconda  lunationc  di  giorni  fo-  ccndofi che  dette  Epatte  non  concorrano  i.r*. 

come  fi  (oppone  nella  prclcntc  Regola  . tniì'aureonumcro  1.  ma  contatti  gli  altri 
ffuanto  alla  terra  lunationc  farà  di  giorni  diciotto  , (y  ) s 'intende  difgHmtuulentet  . ...  . 

' ’’  ' ‘ " r impcrochedclledue.trc,  òquatotoEpata 


• 19.  la  quarta  di  30.  la  quinta  di  :o  ecofi 

di  mano  in  mano  fecondo  la  lèric  della  Re- 
(i)  cp.ndm  gola  precedente  , fi  ì )_  dipendendo  dalle 


te  predecte , che  poflòno  cadere , come  lo- 
pra  (z)  nel medefimo  Ciclo , li  può  dar 


0*3  W. 


fri**!»-  medehme  Epatte , e perle  medefime  ragia,  cafo,  che  vna  concorra  coll'aureo  numero 
vai.— ■ ni  : ( K ) toltane  la  varietà  della  prima  In-  1 . e falere  nò  .•  e fi  può  dare  c*fo  a ir  refi  , 
(«»«»•  natione  1 e fi  fiorge  ancora  nella  propria  fe-  che  neffuna  di  diè,  qu  autunque  li  a no  quat- 
fl)  Ub.i'Utm  ricdclk4,  Regola  del  Capìtolo  XIV.  f f ) . ero , vuoocorra  ; .inzi  ne  mano  le  altre  tre, 

$ jWiioii.  Che  poi  nel  cafo  prclcntc  la  feconda  luna-  ò quattro,  ò cinque  Epatte  emboli  finali 

tiene  dell'anno  di  giormjocomc  fimilincn-  intcriori  alle  predette , (aa)  che  rclpetti-  [aallW. 
.tee  la  prima  di  giorni  30.  debba  appellarli  rumente  per  uccelliti  debbono  vfurparfi 


24-6  Difejd  del  Giorno  PaJ quale:' 

entro  il  «nedefimo  Ciclo  , accioche  quello  del  Capitolo  XV.  ( c)  nella  quale  folamen-  fcfl  Ute'mé! 
abbracci  i domiti  7.  emboliiroi  ; onde  pof-  te,  9e  in  ocfTuna  delle  altre , fi  oflcrua  la 
fono  tutti  e fette  gli  embolifmi  edere  pie-  prima  lunacione  di  giorni  i 8.  ò vero  detta  £U“m* 

ni»  ( liippofto  che  l'vlrimo , cioè  il  letti-  prima  lunacione  lari  di  giorni  ji.  cioè 

mo  non  concorra  coll’aureo  numero  19.)  e quando  fi  difeende  vna  linea  dì  detta  Tauo- 
coisì  debba  celebrarli  cauo  quell’anno  non  la  fpafa;  ò parimenti  fari  di  giorni  31.  cioè 
embolifmico,  nel  quale  occorra  il  detto  au-  quando  lì  difccndano  due  linee  , li  co  me  fi 
190  numero  1.  nella  conformiti  portata  nel  vede  refpettiua mente  nella  vndecima  Re* 

£! ? Capitolo  XX II. di  quello  libro  ( a ) . gola  c propria  raccolta  di  quelle  cinque  E- 

(b 1°  qitcRo  auucrtìmcntofi^nó  fi  parla  della  patteCp);  e nella  14.  Regola  c propri!  [p)  lik.i.mj, 
rii.  Esatta  XVIII.  concorrentccòU’aureonu.i.  raccolta , ( per  l'Epatte.XXVI.  XXVII.  e $ s*r*  n.  in 

[cjc^.td,  a£gregat:*  di  fopra  nel  Sfaeevdojx  (e)  alla  XXIX.  loia  mente  aellc  noftre  cinque  capa-  *•  racc<d- 

[d]f4.<d.j.  Regola  precedente:  (d , perche  noi  intcn-  ci  del  doppio  difeenfo,  come  li  ncaua  da 
diamo  del  Ciclo  intero  , che  non  rcfti  in*  quanto  li  dille  in  ella  Regola  : )dcl  Capito- 
terrotto i cagione  di  qualche  mutatione dì  lo'XV.  (q)  nondimeno  in  alcunodi  quelli  [q)tibiW. 


% 


linea  : e J*E patta  XVIII.. nel  calopremellò 
c)Cap.t*i.%.  ( f ) corre  coiraurco  numero  1,  nell’  otta- 
” * . uo  |u0g0  jpj  ^jc|0  ^ c nell’anno  fudeguen- 

tc  li  deue  fare  mutatione  afeenfua  di  linea, 
come  li  dice  in  detto  cafo  (/)  i onde  il  Ci j 
do  per  ncccflìti  inninii  aJ  fuo  compirne»* 
lo  rclla  interrotto . 

Ne  meno  li  parla  dell’ Epatte  XVIII.  e 
XVII,  in  queicafi,  che  di  lotto  (g)  firi- 
d*»*n<u>[i , & portano  : cioè  facendoli  in  fine  dell’anno 
5.  «.-a end*  . alcenfioix  di  linea  , concorrendo  l'Epaera 
XVJJJ.  con  qualliuoglia  aureo  numero,chc 
non  lì  a 19,0  1 .e  l'Epatta  XVII.  concorrcn- 


(0 


cali  non  li  pregiudica  alla  noftra  Regola  , 14.  m 

come  li  è detto  r*  r ) * f £ 

6 . Si  fupponc  , che  nel  fine  dell’anno  ne  & poft 
tampoco  debba  accadere  mutar  ione  di  linea* 
ma  quando  accade  , le  lopra dette  epatte 
XXV.  XX  VLXXVII.XXVIII.C  XXIX.non 
fòggiacciono  ad  alterazione  veruna,  e nien- 
te li  muta  nella  lène  A noftra  Regola^cn- 
tre  fedo  in  quello  calo  la  prima  Junatione 
dell’anno  fcgucntc  : anno  comune  ( per  do- 
nerò correre  qualche  E patta  non  embolill 
mica  prodotta  coll'aggiunta  diqualfiuogha 
numero  da  vna  delle  cinque  emboli!  mali 


do  coll’aureo  numero  19.  per  la  medelìma  (f)  fopradette,  come  è notorio  ,)  rictue 
: « : * / l , j.»  j j:  r _ 


(h)f.fr*ct-  ragione  dell’  interrompi  mento  ( b ) dei 
•inni.  Ciclo;  perche  ledette  Epatte  occupano 
refpcttiuamcnte  nel  Ciclo  l’ottauo  luogo* 
fUlib.f.. c.ij.  come  fi  vede  nella  Tauola  fpafa  ,(/)  e coli 
neceflaria  mente  facendoli  nell’anno  icguen- 
te  mutatione  di  linea  , il  Ciclo  prima  dei 
fuo  compimento  vichc  interrotto. 

j.  Sifuppone  , che  nel  principio  dell* 
anno  non  accada  farfi  mut  inone  di  linea  , 
ma  facendoli  di  ciò  non  dobbiamo  fare  ca- 
lo veruno;  perche  la  feconde  luna t ione  d$ 
giorni  30.  che  viene  dalla  Regola  corti tuita 
cmbolifmica  e rtraordinaria  ,non  riceuoda 
tale  mutatione  alteratone  veruna  , c per 
tutte  le  furteguonri  lunationi  1*  aiternatiua 
di  30.  e 29.  procede  non  trui  interrotta  , 
fenza  confiderà  re  il  hi  fedo  della  terza  lu- 
ria  rione,  come!  opra  (K)  li  dille ; loia  mente 
4 ideili  dunque  la  prima  lunationc  in  queftp  cafo  , 
y Ar  janon  farnc  cif0  y ncj  modo  accennato 
.e nell*  precedente  Regola  (I)  loggiicc  à 
£13  c*p.  qualche  varietà  rtraordinaria , e non  li  of- 

ionia  di  giórni  30.!  dobbiamo  benlì  confi- 
derarla  come  di  giorni  30.  per  fare,  che  la 
Regolarefti  inalterata  , ) ma  la  ràdi  gior- 
ni 19.  cioè  quando  li  afecnde  vna  linea  dcl- 


dìuerfita  : quindi  tale  mutatione  non  fpet- 
ta  all’anno  noftro  emboli fma le  , nel  modo 
detto  nella  Regola  ( t)  precedente  , e 1»  [t;  C*p, 
prclaitc  regola  noftra  refta  inuariata  . 4* • 

. Doucndoli  però  fare  mutatione  afeenfk 
ua  di  linea  nel  fine  dell’  anno  » correndo  1 ’E- 
patta  XVni.  con  qualfiuoglia  aureo  nume- 
ro, che  non  Ita  1.  ò vero  ip.  quella  ricicc 
emboli  Ima  le  ; « come  nella  precedente  Re- 
gola ( u)  fi  porta  qui  il  cafo , per  nonefc- 
re  l’anno  vltimo  del  Ciclo  » ma  bensj  l’otta-  ’ 

uo  , come  nel  cafo  della  Regola  prece* 
dente,!  x ) e fi  può  vedere  nella  tauola  ipa-  r*l ibìà. 
fa  C y ) . In  quello  cafo  procedono  le  prime  * 3- 

u.  lune  colla Itcmatiua  inuariata  di  3o.e 
1 9.  e la  rerzadecima  è lolamcnte  di  giorni 
l o.  come  la  dodccima  fca  precedente  : c fi 
vede  chiaramente  nella  Regola  ottauaefua 
raccolta  del  Cap.XV.  (xJSc  poi  la  mutatio-  < 

ne  non  farà  alccnùua  , ma  dilcenliua  , ò 
vero  perlirtcrà  la  medelìma  linea  l’Epatta  ® 

XVIII.  fi  riconofeerà  comune  , conforme  fu 
detto  della  medelìma  nel  Capitolo  XlJ.(afi)  [aa]iaA.2  W. 
onde  in  quelli  virimi  cali  non  fifa  luogo 
per  lei  i Regola  alcuna  . 

Accadendo  lìmi] mente  di  fare  mutatione 


laTauoIa  fpafa,  ( m)  come  fi  vede  nella  ter-  afcenfìuadi  linea  nel  fine  dell’anno,  corren- 
ta  raccolta  della  quarta  Regola  del  Capi-  do  l’Epatta  XVII.  coll'aureo  numero  19. 
.y  ^ "4  telo  XV.  (#)  Ma  non  può  la  prima  lunario-  quella  Epatta , la  quale  in  tutte  l’altre  oc- 
$3^4  3,Ì  ne  edere  di  giorni  28.  perche  quefto  accade  correnzc  lìriconofcc  Epatta  comune,  nella 
3.  raccol.  folamentc  quando  s’alccndc  vna  linea, 6c  in-  fola  prefcntc  occafione  fi  nota  cmbolilma- 
ficmc  li  palli  dall’aureo  numero  19.  all’au-  le  , palfandofi  dico  da  dia  , &r  aureo  nume- 
reo  numero  1 . qual  cofa  hora  non  iiipponia-  ro  19.  all’aureo  numero  1 . & inficine  ale  co- 
rno, e la  verità  fi  vede  nella  prima  Regola  dédoiivna  linea  della  tauola  lpafa,fi  come  fi 

di- 


L1OO5 


Libro  Secondo  Cdp.  XX IL'.  247 

dichiara  di  (otto  ( a)  mi  proprio  esempio  , bora  la  fecond/ luna  tionc  dell'anno  cmbo- 
i.ij»??0***-  Nè  portiamo  qui, come  per  Impacca  XVIII.  lifmico  lì  nomini  tale  ; Impcrochc  fecondo 
m0  il  C4|*0  ? p^f  non  edere  l'anno  vltimodel  Ci-  la  ragione  del  Ciclo  così  cadono , e l’inccr- 

clo  ; ma  realmente  lottano , fi  come  fi  re-  rompimento  deiraiternatiua  non  aitramen- 
[b)l/fc.s.c.!  j.  de  nella  Tauola  fpala  ( b ) alla  linea  della  tc  richiedej  c non  facendoli  in  altre  lunatio- 
lietera  mamicola  B,  numerando  dall’Epat-  ni  l'accennato  interrompimeiito,  ( confor- 
b •*  «d  c Ca  * inieiak  ( e ) fino  all'Epatta  XVII.  in-  me  nelle  apportate  Regole  ( /)  fi  conuince,)  Ql0*?-'»*.  & 
ì^ocrVotum  clufiucj  in  quello  cafo  poi  procedono,  come  fenza  dubio  non  deuono  altre  dalle  pre- ompec 
r^i^/if^rri*.  nel  precedente  dell'Epa  tta  XVIII.  ( d)  le  dette  tre.*  vltima,  prima,  c feconda  no- 
ri  doHtrùbfi , prim-f  1 1 dune  coll  alternati na  non  imerrot-  minarli  cmbolifmichc . 

ta  di  50.  e 29.  e la  terzadecima  c Umilmente  Dal  medcfiino  interrompimento  nafee  , 
come  la  dodecima  precedente  minore  di  che  non  caroinando  Tempre  le  lune  coll ‘ai- 
giorni  30.  cioè  di  giorni  18.  ( quando  nella  tcrnatiua  di  30.  e 19.  giorni  , ( comedi  Aia 
ieriedell  Epatta  XVIII,  del  calo  precedcn-  natura  richiede  il  Ciclo  pcraccoftarfi  più  da 
tc  fi  nota  di  29.  ) il  che  fi  può  apertamente  virino  al  moto  medio  de  luminari , che  in 
vedere  nella  Regola  fettima  c raccolta  prò»  giorni  59.  in  circa  compifeono  due  lunatio- 
<eJ«ra*  * t0*-  pria  di  quello  calo  del  Capitolo  XV.  ( e ) e ni,pcr  le  colè  già  dette  nel  primo  libro(w)  ),  (mj  Cép.n.f. 
fàccul-7'Ul  1 perche  in  tutte  l 'altre  occorrenze  diciamo  fouente  accade , che  fi  continuino  due  lune  m9r*k. 
e fiere  l’Epatta  XVII,  comune  , fuori  del  di  30.  giorni , ò vero  di  19.  nelle  due  prime 
cafo  prcfcntc , non  c luogo  ad  alcuna  delle  lune  > c fouente  due  di  giorni  29.  non  inai 
noftrc  Regole  cmbolifmali  da  pratricarfi  di  30.  nelle  due  vltimé  1 una  rioni  dellanno , 
per  elsa  . tal  volta  poi  inoccafione  di  mutationc  di  li- 

(f)&.  bmi>  Ho»  » quefti  notati  cafiC/)  dell'EpaN  nca  la  prima  delle  due  lune  di  giorni 
attimi’  tcXVIJI.  c XVII.  embolifmali  la  lunatio-  29.  nel  principio  dell’anno  è di  giorni  28. 

nc  terzadecima  di  giorni  29,  per  l'Epatta  cosi  nel  fine  dell'anno  la  fccondadellc  due 

XVHL  e di  giorni  2 8.  per  l'Epatta  XVII,  vltime  di  giorni  29.  riefee  : ma  per  cafo  ra- 

fi  dourà  chiamare  Rraordinaru  , de  embo-  riflimo  , di  giorni  2 8.  ilche  può  vederli  dal- 

lifmica  . Imperoehc  oficruandofi  nelle  pri-  le  Raccolte  fu periori  (n ) - Anzi  volendo  (n)lA. 2. wl. 
me  12.  lune  l'altcrnatiua  non  interrotta  di  Noi  haucrc  riguardo  alla  luna  vltima  dell*  m-  & ij. 

20.  e 29.  quale  aitcrnatiua  s’interrompe  fo-  anno  precedente  , fpefio  trouiamo  in  con-  ***'<**  * 

fameme  eoa  la  terzadecima  Iunationcdi  formiti  delle  cofe  già  dette  (0)  tre  luna-  [<0  c*p.nd.§. 
giorni  29.  come  la  precedente  dodecima  , ò rioni  continuate  di  giorni  29-  c per  aggiun-  /#/<»,  &c.  gra- 
verò di  giorni  28.  minore  che  la  precedente  geme  vn  prattico  eflempio , crdauì  $.  s« 

dodecima,  ( che  feruc  à maggiore  interrom-  1.  Nell'anno  del  Signore  3 30 6.  corre  1’  P*  * 
pimento,  ) habbiamo  le  ferie  limili  à quelle  Epatta  XXIV.  coll'aureo  nu.  1.  certamente 

della  Regola  prima  di  quello  preferite  Ca-  l'vltima  lunatione  dell'anno  precedente 

CgH-i-fe**”*  nitoloC^)  per  l’EpattcXIX.  e XVIII.  on-  3 303.  non  embolifmico  .correndo  in  cito  1’ 

jttjutnt.  de  non  pare  , che  li  polli  dare  ragione  in  Epatta  comune  XII.  coll'aureo  numero  19.  * 

contrano  : che  fi  come  in  quelle  la  terzade-  comprende  giorni  29.  pereficrc  detta  Epat- 

cima  lunatione  fi  riconofee  embolifmale , c ta  XII.  locata  nel  Calendario  (p  ) a li  io. 

(Iraordmaria  : così  non  debba  rerificarfi  nel  di  Noucmbrc , Se  a li  9.  di  Decembrc  : Se 

cafo  noftro  limiliilimo  à quello  di  detta  Re-  ogn’vno  vede , che  da  ì jo.  Noucmbrc  ìn- 

[h ) goja  ( B)  i c fc  bene  hora  non  fiamo  nell’an-  clufiuc  fino  i 9. Decembrc  cfclufiuc  corrono 

no  vltmto  del  Ciclo  intiero  : ( fuppofitionc  giorni  29.  è quella  luna  poi  vltima  dellan- 

[»)  Aid.  «li  Quella  Regola  ( i ) , ) adogni  modo  liamo  no  , perche  fa  feguente  , come  hora  dire- 

ncll’anno  vltimo  del  Ciclo  ,chc  li  fpczza  , c mo,  per  terminare  nel  futuro  Gennaio  fi 

rella  imperfetto  . Anzi  perche  l’anno  di  riconolcc  luna  di  Gennaio, c per  conlcgucn- 

quefic  Epattc  XVIII.  e XVII.  ordinaria-  za  dell’anno  nouello  leconao  la  forza  del 

mente  fuòlc  edere  comune , Se  hauerc  la  do-  verfo  Leonino  . In  quo  i^c.  fopri  ( q ) ci-  [q)RiA.2.  *d. 
decima  luna  ordinaria  di  giorni  29.  perle  tato  La  prima  luna  poi  dell’anno  nouclto'c.  11$. 
flc3c«p,  fr».  cofe  di  l'opra  (JC)  moftratc  , chi  non  vede  ? embolifmico  , per  dipendere  dalla  nuoua  ?**$*• 
(•dtntisjtf’oi  che  collitucndoli  l’anno  medefimo  Rraordi-  Epatta  XXIV.  embolifmale  , dell'anno di- 
cumfcquent.  nanamente  embolifmico  di  i3.luncfcoH’ag-  co  330  6.  principiai  9.  Decembrc  , oueè 
giunta  dico  della  terzadecima  lunatione  do-  locata  l’Epatta  vecchia  XII.  e termina  coll’ 
po  la  dodecima  ordinaria , cfla  terzadecima  Epatta  notici  la  XXIV.  prefiflà  alli  7.  di 
meritamente  deue  edere , c chiamarli  lira-  Gennaio  à <5.  del  medefimo  } dunque  ab- 
ordinaria  Se  embolifinica  . Dunque  per  que-  braccia  giorni  2 9.conformc  numerando  ap- 
fle  ragioni  parmi , che  non  fia  luogo  à cofa  pare  j la  feconda  parimenti  cominciata  i 
veruna  in  contrario . 7.  di  Gennaio  termina  à 4-di  Fcbraio  per  cf- 

Non  fi  marauigli  tal  vno  .che  la  lunatio-  fere  l’Epatta  XXIV.  coiligata  coU’Épatta 
ne  embolifmale  non  fii  fidamente  locata  in  XXV.  alli  f . del  predetto  Fcbraio  : e con- 
vn  precifo  luogo , c Mcfc , ò fia  numero  di  fegucnccmcnte  non  conta  altro  che  giorni 
luna  : ma  hora  l’vltima , hora  la  prima.  Se  29.  Se  ecco  continuate  tre  lunationi  di 

gior- 
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giorni  29.  come  volcuamo  coIFcflcmpio  corrente  coJI’aurco  numero  19.  a 4.  di  Dc- 
inoftra re . cembro  1 973 . come  appunto  nel  precedente 

E*  più  confidcrabilc,  ( meno  però  mirabi-  cfièmpio  (i)t  ma  terminerà  al  primo  di  'i)§ -£*/***«■#. 
le  (lame  la  frequenza  maggiore, ;ri  cafo  non  Gennaio  1796.  inclufiuc , Se  è prima  Iuna- 
delle  tre  lune  di  giorni  30.  continuate  col  tione  dell’anno  nou  elio  per  la  forza  del  pre- 
mevo del  bilcfto  nella  terza  luna  tione  toc-  citato  verfo  ( K)ln  quo  (pc.  de'  Computi-  [KjJttd. 
fa]  Cép.nà.  $.  co  di  lopra  (a  ) : ma  delle  quattro  conti-  Ili,  e contiene  giorni  2 9.  come  numerando 
3-  H'»  cum  nuatc.chc  per  neceflità  deuono  accadere  nel  da  4.  Dcccmbrc  lino  alle  foglienti  Colendi 
medium . * n'ftW*nu> calo , per  lucccdcrc  alla  terza  lu-  Gennaio  inclulìue fi  riconofcc;la  feconda  lu- 
n.uione,chc  farebbe  di  giorni  29. fc  non  Ibi-  nationc  incomincia  à 2.  Gennaio  coiFEpat- 
fe  il  bilcfto , la  quarta  luna  tione  per  fua  na-  ta  XXIX.  iui  prefitta  , e termina  à 3 1.  del  t 

tura  di  giorni  30.  come  fiora  vedremo  nell’  mede  fimo  inclufiuc:  fpatio  manifcfb  mente 
e fiempio  feguente  prattico  ( b ) > qual  eofa  di  giorni  30.  la  terza  comincia  con  detta  E- 
1 auucrtita  di  l'opra  ( e ) nel  Capitolo  XVI.di  patta  XXIX.  al  primo  di  Febraio  , ouc  Ite 

(c)§. quello  medefimo  Libro  fecondo  fu  promcf-  locata  nel  Calendario,  e termina  al  pri-i 
uient,  lo  qui  di  {‘piegare . me  di  Marzo  inclufiuc  j quindi  allignati  a 

2. Nell’anno  dunqucdel  Signore  i7f<S.(per  Febraio  giorni  29.  dell’anno  bi {citile,  que- 
tralalciarc  Fefiempio  dell’anno  1696.  come  Ila  lunationc  ancora  comprende  giorni  30 
dccorlb  à chi  leggcràjnoti  à me  mentre  feri-  come  è manifelto  ; la  quarta  luna  poi  fimi!-, 
uca,)  córrerà  FÉ  patta  XXVIII.  coll  aureo  mente  hà  principio  alli  due  di  Marzo  con  F 
numero  9.  certamente  la  prima  lunationc  di  Epatta  mcdcfimaXXIX.iui  Jpcata,c  fi  ftede 
quell’anno  comincierà  coIl’Epatta  XVJI.  fino  à 3 1. del  medefimo  Mele  inclu(iuc,prin- 
vccchia  corrente  coll’aureo  numero  8.  Fan-  cip. indoli  nel  feguente  giorno  primo  d'A- 
no  precedente  17^^.  à 4.  di  Dcccmbrc  , iui  prilc  eolia  ilefla  Epatta  XXIX.la  quinta  lu- 

E>cata  nel  Calendario  , ( d)  e terminerà  nationc  $ onde  ancori  quella  quarta  luna 

alli  2.  di  Gennaio  1756.  e per  tanto  fecon-  riefee  di  giorni  30.  quanti  fono  da  i due 
(e)  Lìb.  ixoi.  do  il  verlb  leonino  citato  ( t ) firiconofcc  Marzo  à tutti  fi  3 1.  inclufiuc;  la  quinta  lc- 

f lCom“  prima  luna  tione  dell’anno  , & abbraccia  guente  è di  foli  giorni  29.  perche  princìpi- 

9 * giorni  30.  quanti  li  contano  da’  4.  Dccem-  a ndo  al  primo  d’ Aprile  fi  chiude  a 30.  clcio- 

bre  fino  à 1.  Gennaio  inclufiuc  : la  fecon-  fine , ouc  li  troua  di  nuouo  FFpatta  XXIX. 
da  lunationc  poi  principia  coll’Epatta  no-  e fi  vede  nel  Calendario  lenza  fatica  (l)}Se 
uclla  XXVIII.  à 3.  di  Gennaio,  iui  locata  ecco  continuatetre  luna  rioni  di  giorni  30.I1  ****** 

nel  Calendario  , e termina  il  primo  giorno  feconda,  la  terza  , e la  quarta  dell’anno  : 
di  Febraio  inclufiuc  ; fpatio  parimenti  di  nell'anno  replico  bifcftilc , fuori  del  quale 
giorni  30.  la  terza  lunationc  Umilmente  co-  più  di  due  lunationi  continuate  di  giorni 3 o; 
mincia  à 2.  di  Febraio , ouc  flà  fifla  PEpat-  non  pollone  accadere.»  e lòffie  icntcmente  fi 
ta  XXVIII.  e termina  à 2.  di  Marzo  inchi/i-  deduce  dalle  (cric  riportate  di  lopra  rie  Ca- 
uc , quindi  augnando  à Febraio  giorni  2 9.  pitoF  XIV'.  XV.  XVI.  e XVIL  di  quello  le- 
per  cficrc  Fanno  17  <6.  bifcftilc  perRego-  condo  libro  (m).  (m]PertOta. 

(p  Ltb.ye.16-  )a  del  Computo  , ( f ) quella  lunationc  an-  Et  aggiungo  , che  tre  lunationi  conti- 
* ,fuVm  cera  , mercè  del  bi fello , comprende  gior-  nuatedi  giorni  30.  non  fono  portate  dal 
ni  30.  come  numerando  appare  ; la  qua r-  bilelto  con  altre  Epattc , che  eolie  fopradet- 
ta  luna  tione  ancora  principia  con  detta  E*  te  (n)  XXV.  XXVLXXV1L  XXVI1E  e ,0*- 

patta  X X Vili,  à 3.  di  Marzo , iui  prefifia,  XXIX.  embolifmali  concorrenti  coll'aureo*’ 
e fi  termina  al  primo  di  Aprile  inclufiuc  , numero  i.cnon  concorrendo  le  medelìme 
perche  à 2. 1 Epatta  ftcflà  XXVIII.  iiii  loca-  col  predetto  aureo  numero  1.  maconqual- 
ta  nel  Calendario,  comincia  la  quinta  luna-  fiuogha  degli  altri  diciotto  , ne  fono  porta- 
tionet  onde  e parimenti  di  giorni  3o.quanti  te  quattro , come  se  veduto . ( o)  Ma  col-  [o]^- 
intercedono  da  i 3.  Marzo  fino  alle  Calcndi  l’alt  re  Epattc  cmbolilmiche  , ònon  cmbo-  cum  le*luent‘ 
Aprile  inclufiuè  ; Se  ecco  continuate  quat-  filmiche  dal  bridio  non  iono  portate  più  di 
tro  lunationi  di  giorni  30.  Neglianni  però  due  lunationi  di  giorni  30-  Impcrochc  tutte 
bilcflili  , ne  quali  corrono  l’Epatte  XXV.  FEpatte  cominciando  dalFEpatta  I.fino all* 
e iu  peri  ori  fino  all’Epatta  XXIX.  inclufiuè  Epatta  XXIV.  jnclufiuc  hanno  la  feconda 
coll’aureo  numero  1.  habbiatno  non  molto  Innatione  dcll’annodi -giorni  19.  per  dilccn- 
di  lopra  (g  ) accennato  , che  occorono  derfi  con  efic  Tempre  lotto  Jic . di  Febraio  , 

£0».  tre  lunationi  continuate  di  giorni  30.  cioè  ( e per  1 Epatta  XXIV.  è 1 uffici ente  % che  s* 
la  icconda  , terza  , e quarta , &•  cccone  vn  am  ni  alli  3 . Febraio  : ancorché  efcluliuc  , 
prattico  cflcinjvo  . nel  qual  giorno  de  3.  Febraio  fi  vede  il  liga- 

3 . Nell’anno  del  Signore  19  7£.bi  felli  lefc-  ine  delle  due  F.pattc  XXV.  e XXIV.  & ap- 
■ h J b 30- 16  con^°k  Regola  dei  Computo  (b  ) à per  pare  cuidentcmcntc  nel  Calendario  ) [pj  > Cp)^  'f**-1*- 
; 1**“.  correte  II:  patta  XXIX. coll’aureo  numero  onde  non  può  il  bilcllo rendere  quella  leeon- 
l.  quindi  la prima  Ifinatione  di  quell’anno  da  lunationc  di  giorni  30.  mentre  non  fila  !’ 
principierà  cuil'Epatu  vecchia  XVII.  con-  intere  ala  tione  prima  deifi  2 8.  Febraio  coin- 
’ . P,ci» 
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piti , ( intendo  Tempre  fecondo  il  modo  po- 
litico/ non  ecclcfìaftico  , ) Se  effà  feconda 
luna  tiene  , a cominciare  dall’Epa  tta  XXIV. 
lino  all’Epatta  I.  retrogradando  , nontra- 
fccndc  li  17.  Febraio  , conferme  è patente 
nel  Calendario-  mcdcfimoj  (a)  e pertan- 
to può  iolo il  bildlo  in  quelli  cali  rendere 
di  giorni  3 1 . la  terza  Lunatione  , che  per 
Tua  natura  farebbe  di  giorni  30.  come  in  al- 
tra occorrenza  fu  motiuato  ih).  1 

, S’ccccttua  nondimeno  l’Epatta  ij* , cor- 

• rendo  la  quale  nell’  Anno  bileftilc  , Tempre 

• le  prime  tre  lunationi  dell’anno  lunare  fi  ri- 
conofcono  continuate  di  giorni  30. Se  ecci> 
ne  il  prattìco  elferapio . 

4.NeU’Anno  del  Signore  1748.  bifeftilc,- 

• come  vuole  la  Regola  dui  Computo,  ( e) 
correrà  l’Epatta  coll’aureo  numero  1.  la 
prima  lunatione  hà  principio  al  primo  di 
GeiHMiO',  ouc  lì  vede  prefitti  nel  Calenda- 
rio l’Epatta  corrente  , e ternana  à 30. 
Gennaio  inclufiuc:  onde  la  lunatione  è di 
giorni  30  la  feconda  comincia  à ai.  Gen- 
naio con  detta  Epatta  ^ , iui  locata  , c 
termina  d a 9.  Febraio  mclulluc, per  edere  I’- 
Anno  bitdlilc  : Se  ecco  la  feconda  lunatione 
ancora  di  giorni  3 0.  la  terza  come  la  prima 
comincia  al  primo  di  Marzo  , e termina  i 
30. -dei-detto  Mele  inclufiuc , Se  à 3 1.  coll’ 
Epatta  mede  furti  * fi  dà  principio  alla 
quarta  luna  feguente, che  difendendo  fot- 
tolt  {.  d’Aprile  rende  la  lunatione  di  giorni 
29.  e termina  ài 8.  inclufiuè  , conforme  fi 

>.  vede  nel  Calendario  ( d)  : Se  ecco  tre  lund- 
tioni  prima  , feconda  , e terza  continuate  di 
giorni  30.  E quando  1’  Epatta  $ non  fotte 
conceria  coll’aureo  numero  1 . farebbe  fiata 
di  giorni  30.  ancora  l’vltima  lunatione  dell' 
anno  vecchio  precedente , e farebbono  fiate 
4.  lune  continuate  di  giorni  30-  e jicrcflcni- 
pioprattico  fi  porti  quello  dell’anno  19^8. 

5-  fimilmcuK  per  Regola  di  Computo  ( e ) bi- 
fcltilc.  nel  quale  corre  l’ Epatta  medefimà 
coli’aurco  numero  11.  e circa  le  prime 
tre  lunationi  di  giorni  30.  niente  di  fieri  Tee 
dall*  ettempio  portato  ; (f)  circa  poi  la  lu- 
nationc  vltimà  dell’anno  precedente  1967. 
ancor’efii  e di  giorni  30.  perche  regolata 
dftlT  Epatta  XIX.  concorreritc  coll'aureo 
numero n.  nell'Anno  1967.  ella  comincia 
coil'Epatta  XIX.  a 2.  di  Deccmbre  , e ter- 
mina à fi.  detto  inclufiuc,  (Ipatiodi  giorni 
joOmcntrccflfa  Epatta  fi  muta  coll’aggiun- 
ta del  numerai  i.neJI'Epatta  <£  , la  quale 
di  principio  alla  luna  feguente , e prima 
dell’anno  uouello  al  primo  Gennaio , come 
fopra  (g)  : ondehabbiamo  in  tale  confor- 
mità quattro  lune  continuate  ciafcuna  di 
giorni  30.  come  volcuamomoflrare  . 

Che  forte  d'anno  poi  : fe  pieno , ò cauo,  ò 
d'altra  denominationc  porti  quella  conti* 
nuacionc  , ò nòdi  lune:  fi  di  19.  fi  di  3# 
giorni , qui  non  fi  replica  altro , per  elkre 


il  tutto  difeuflò  nel  Capitolo  XIV.  ( aggiun- 
gendo in  effo  alle  Regole  la  denominati onc 
protfima  maniere  , quando  acctdà  il  Bife-  ,,  ,fj.t , lU 
JÌ0y  b)  ) e nel  Capitolo  XV.  di  qudlo  libro  J ^ 
fecondo  (/).  TantobaUi  louradi  quello  [1]  Pcriota. 
punto.j  ma  terminiamo  la  Martoria',  e’1  Ca- 
pitolo per  maggiore  chiarezza  epilogando  le 
Regole . . 1 . 

Epilogo  delle  Regole . 

■ ‘v  i 

La  tcrzadccima  lunatione  di  giorni  30.  » *< 

Se  ancora  di  3 1 r nel  cafo1  ; tfc  cafi  ditra- 
lafctare  l'Epa  et  a XX.  locata  nel  Calen- 
dario stili  3 1.  di  Dcccmbrc , fèmprc  li  chia- 
merà emboli  Ima  le  ( K ) . (k]C4/> 

La  terzadccima  lunatione  di  giorni  19. 

( Se  ancora  di  28.  nel  calò  delFEpatta 
XVII.  embolifmale,  ) quando  I2  prima  rc  **  me' 
lunatione  di  Tua  natura  farà  di  30.  gior- 
ni , ( non  però  li  feconda  luriationc  an- 
cora di  30.  ) fe  bene  detta  prima  lu- 
na none  accidentalmente  li  altcraflc  per 
via  di  mucatione  di  linea  , e fi  ricono- 
fccflc  di  giorni  31.  ò vero  32.  ( non 

però  di  29.  ) fi  chiama  cmBolilmalc  . 

(0*  . . [1]C4/6.W.$.t. 

La  prima  lunatione  di  giorni  30.  di  Set&$.Hor*y 
fila  natura  , ina  refa  di  giorni  29.  ac"  3Ljl  5,re4~ 
«dentalmente  dalla  mutationc  afeenfiua  c 
di  linea  , quando  la  terzadccima  luna- 
tione firiconofcc  eflcrc  di  giorni  29.  fi  chia- 
merà embolifmale , dico  detta  prima  luna- 
tionc  (m).  .'1 

La  prima  lunatione  di  giorni  29.  di 
Tua  natura  ( benché  accidentalmente 
alterata  dalla  mutar  ione  in  principio  delP 
anno  , e refa  di  giorni  28.  ò vero  30.) 
quando  la  terzadccima  lunatione  fi  rico- 
nofee  di  giorni  29.  etti  prima  lunatione  r v-  p 
fi  chiamerà  cmboUfmica  (»).  . -1  t.feO'S.  j /f 

La  feconda  lunatione  di  giórni  30.  rcfpirfliue. 
quando  la  jjrima  lunatione  ancora  per 
lua  natura  e di  giorni  30.  ( benché  per 
accidente  di  mutationc  etti  prima  ^una- 
tionc  fotte  di  giorni  29.  31.  òvero32.  ) 
e coli  dante  la  feconda  lunatione  di 
giorni  3 a la  terzadecima  reccflàriamcn- 
te  e di  giorni  19.  Tempre  dico  detta  fe- 
conda lunatione  farà  chiamata  cm- 
boiifmaleCp).  Quello  fuccintocom- 

pendio  apenamer.tc  li  de-  rcfcfljoe, 

duce  dalle  predette 
Regole  fin  bora 

pr;r  ■ 

. .1.1.  frjtreàtnn  per 

t che  noi  babbuino  tota 

quinci  margine 
contrafe-  - 


(p)C4/*.rt<l.  & 
frjtfetrnrì  per 

tota . 
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©*  la  Pafqua  non  dipende  dagli  en 
baiijtm  Cbrjftiam  , ma  dagli 
Ebraici , 


PEr  luucre  accenna»  di  fopra  ( i ),  eh? 

la  fgtllcimuàPifquale-noa  dipende  da- 
gli e m bollirai  C’hriftiam , pare  douere,  che 
qui  dimagriamola. veried  di  quella  Propoli» 
none,  aceiòchc  rolli  ièmpre  cortame,  & vni. 
forme  la  dottrina,  foura  la  quale  babbi  amo 
rom yici.no,  e profcguiatno  tutta  la  mate- 
ria del  noflro  Trattato . 

Dico  pertanto  d*  nuouo,  chela  fella 
Pafqualc  non  d’ipeudc  dagli  emboli  imi  dell* 
nniioChnlFeno  lunare:  mi  bensì  dagli  cnw 
bolifmi  dell’anno  lunare  Ebraico > e non  Cu 
rà  d'ilici  le  àriconolccrc  tal  verità , le  atten- 
tamente li  confiderà  , che  per  fit  Pafqua  di 
Kcfìiirrctiorc  fi  deue  haucr  riguardo  al  pri- 
mo mele  : e fuggire  l’ viti  ino  , e'1  fecondo 
dell’anno  ebraico , alla  qual  cola  la  cogiti-* 
tioncdeIl*«niboiilmocbraico  e molto  nccef- 
farii  per  le  materie  di  (opradjfctdfc  { b ) ; 
mà  n fpetroal  fanno  Chriltia  no  : fin , ò non 
fia  emboiilmko  * la  Pafqtia  fi  celebra  aine» 
no  nella  quarta  luna  rione,  c-irequcntcmcrv* 
te  n^lia  quinta  deli 'anno;  .tiual  cola  le  bene 
fi  può  dedurre  dalla  3.  Pr  e meli  a de1  Ca- 
pitolo XVI.  d»  quello  medefimo  fecondo  li- 
bro,, (r  > nondi  meno  per  cot»  modo  di  chi 
legge  ,c  forfè  più  1 pcc  i fica  t a mente , qui  an-» 
cor  a riporteremo  (4  ) > Nella  quarta  , q 
quinta  luna  rione  poi  de 'fanno  Ciudi  uno 
non  può  cagionare  rcmboiilmoakeratio- 
ne  veruna  , perche  lcmbaliimo  con  am- 
mettetela terra  dee  ima  luna  rione  operalo- 
Unieutc , che  la  furtèguentc  Jttnarionc  fia 
prima  del  fa  mio  noucHÓy  non  mai  quarta  , 
0 quinta  5 la  quale  pnmahinatione,  le  fan- 
no vechio  non  lofio  decerlo  cmboiilmalc  fa- 
rebbe luna  rione  feconda  , e la  prima  fareb- 
be quella  medefima  tcrzadccima  , che  dan- 
te fcmbolilmo  fi  fa  vltima  dell’anno  ante- 
cedente > onde  fcmbolilmo  de  Chrifliani 
non  può  mai  giungere  à portare  aJtcrationc 
veruna  alla  quarta , ò quinta  lunationc,  en- 
tro le  quali  relpcttiuamcnte  rà  celebrata  la 
Pafqua,  come  apprettò  ( t ) > e quando  an- 
cora potefic  apportare  alterationc  : il  mo- 
do per  conolccrc  il  Nouilunio,  ò Plenilu- 
nio Pafqualc è quettVnieo , chea  fuo  luogo 
di  fopra . /)  fu  da  Noi  apportato*  cioè  .*  le 
la  quartadecima  di  tal  Novilunio  precede 
il  giorno  2 1*  di  Aureo, /a  Neomenia  non  fa- 
rà Pafqualc*  fc  cade  la  quartadecima  nel 
detto g orno  de  21 . ò ancora  4<>pofiàrà  on- 
ninaipc!ltc  Pafqualc , 


Hò  detto  ( g ) , che  la  Pafqua  fi  celebra  (f >5-  S*pniA 
nella  quarta  , ò vero  quinta  lunationc  dell’  r,<l**pertan» 
auro  Chrilbano  ; ed  e così  ; perche  le  cor- f0  ’ 
re  J’Epatta  XXIX.  ò altre  inferiori  fino  à 
XXIV.  indufijuè , la  Pafqua  cade. d* Apri- 
le , e nella  quinta  lunationc  . Imperochc 
correndo  per  efièmpio  J’Epatta  XXlVt  lo- 
cata n?l  Calendario  ( £ ) à 7.  di  Gennaio,  la  r , . , 
prima  lunationc  termina à de!  detto  mefe,  *■  ■* 
pome  vuole  il  precitato  veriò  ( / ) de  ’ Com-  * 

putirti  » la  lècondacomincia  a 7 coJl'Epat-  4.  1 CmupmjJ 
U XXJY,  e termina  à quattro  di  Fcbraio  ip-  A* 
dufiuè  * Ja  terza  comincia  à {.  fcbraio,  oue 
fi  troua  eoliigata  detta  Epatta  XXIV.  colf 
Epatta  XXV.  e termina  à 6.  di  Marzo  • la 
quarta . ( che  no»  è Pafquaiepcr  comincia- 
te à 7.  di  Marzo  , Se  bà  ia  fila  quartadcci- 
ma  prima  detti  1 1 . Marzo  ; giorno  ftabi- 
Hto  att’equinoteio , come  di  fopra  (K)i  fuo  QLJUb.ij.i', 
luogo  fu  detto  , ) terminai  4.  d’ Aprile;  $ rA'‘/» 
adunque  nella  quinta  lunationc  principiata  cum 
à 5 . d’Aprilc  , oue  s’ofierua  la  predetta  E- 
pacta  XXIV.  fi  iòilennizza  la  Paiqua}e  dea-, 
tro  il  predetto  mele  . Correndo  parimene! 
l 'Epatta  XXIX. locata  nel  Calendario  àdue 
di  Gennaio  , Ja  prima  lunationc  terminati 
primo  giorno , & è per  quello  luna  di  Gen- 
naio , o la  prima  dell'anno  lunare  lecondo 
il  medefimo  verfo  de’ Computilh  (l)  ; la  p $ 
leconda  comincia  coll’Epatta  XXIX.  à due 
Gennaio , e termina  à 3 1.  del  medefimo  p 
la  terra  principia  al  primo  di  Fcbraio , e fi» 
mfee  al  primo  di  Marzolla  quarta  comincia 
à 2.  di  Marzo,  oue  Uà  locata  detto  Epatta 
XXIX.  e non  può  e fiere  Pafqualc  per  lume- 
re  la  lua  quartadecima  molto  innanzi  atti 
1 1 . di  Marzo , come  ( vi  ) fopra  , e fi  com** 
pilcc  à 3 1.  del  medefimo  mele  ; dunque  nel-  f 
L quinta  lunationc  , la  quale  principia  dall’ 
iilcfià  Epatta  XXIX.  nei  primo  giorno  d - 
Aprile  , fi  fol  Jenni  zza  la  Pafqua  entro  lo 
fio  fio  mefe  . Quello  pòi  fi  dice  di  quelle  due 
Epattc  dire  me,  fi  vcnfìca  ancora  delle  altre 
intermedie  XXV.  ò 25.  XXVI.  XXVII.  * 

XXVill.  e fi  può  dedurre  dal  Calendario 

( *)• 

Mà  fc  corre  l'EpatU  XXIII.  & altre  in. 
fèriori  lìnoatt’EpattaXX.  incluliuc,  U Pa C. 
qua  cade  di  Marzo  netta  quarta  lunatione 
dell’anno  Chr.’ftiano  . Perche  correndo  per 
cffcmpio  l’Epatta  XXIII.  riporta  nel  Calen- 
dario à gli  8.  di  Gennaio , certamente  la 
prima  lunatione  dell'anno,  rtanteii  verfo 
in  quo  {$f.  de’  Coroputirti  fopra  citato  , 

(a  ; fi  niice  i|  giorno  precedente'  7.  del  Me- 
fe 5 la  feconda  , che  principia  coll’Epatta  (o]$.J*p<na. 
XXIII,  igli  8.  finifeea  di  Fcbraio;  la  ter-  rt 
za  comincia  colla  meddima  EpatuXXlil. 
à 6.  di  febraio , ivi  locata  nel  Calendario  t 
termina  à 7.  di  Marzo  ; Nella  quarta  luba- 
tionc  poi , che  comincia  colla  medefima  E- 
patta  XXIIIr  agli  8.  di  Marzo , fi  celebra 
la  Pafqua  per  cflere  lcgatimamcntcPafqua. 
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le,  8f  hi  li  fiia  quarta  chiama  III.  Mario 
to  conte  fopra  (a) , Bc  in  termioc  più  lungo  oc- 
corre U follenità  à 18,  di  Mirto  , quando  il 
giorno  1 1.  della  quarradecinu  folle  Dome- 
nica , douendofi  da  Chriltìani  celebrare  Ja 
Palqua  nella  Domenica  prima  dopo  laquar- 
tadecima  non  già  nella  quarta  deci  mi  del 
primo  mefe  ebraico , per  le  già  dedotte  ra- 
r.f.i!  gioni.  (k  ) Correndo  Umilmente  TEpatta 
4 —1  "A’  & XX.  affidi  nel  Calendario  agli  1 1 . di  Gen- 
naio^onuicnc  che  la  prima  lunatione  deli- 
re ] S.  ni,  aaao  ternùm  à io.  per  la  fona  del  medefi- 
' movcrfoil  e)  la  feconda  comincia  agli  1 1. 
detto,  e termina  agli  8,  di  Febraio,-  la  terra 
hà  principio  con  detta  Epatta  XX.  alli  j>.  di 
Febraio,  eCcompifceà  io.  Matto ; Nella 
'•  quarta  lunatiooe  per  unto  cominciata  agli 

il. ila  quale  porta  la  Tua quartadccima à 
14.  di  Marzo,  li  celebra  legittimamente, co- 
( i ] OH.  me  fopra,  (d)  la  Palqua,  Se  in  termine  più 
lontano  rade  la  folcnruti  à j 1 . quando  dico 
il  giorno  14.  drllajquartadcama  lode  pari- 
menti Domenica  ; e Ioftelfo  s’auucra  dell’- 
Epa tee  XXII.  e XXL  medie  tra  quelle  diro- 
t.-  > . .1  me  {piegate. 

Correndo  poi  l'Epatta  XIX.8C  altre  info, 
rìori  fino  all'Epacta  XIV.  incluliuè  pub  ca- 
dere la  ièlla  Pafqualc  tanto  di  Marzo,quan. 
to  di  Aprilcifemprc  però  nella  quarta  luiia- 
tionc  dcllannoChniliano . Imperochc  cor- 
rendo pcreflèropio  l'Epatta  XiV.locata  nel 
Calendario  à 17.  di  Gennaio  ,la  prima  lu- 
nationc  nella  conformità  de' precedenti  cali 
(e! (e) fiipfce  il gior nodc'itf.  precedente  ; la 
fu  'cMii"  fecondi  lunazione  cominciata  à 1 7.  di  Gcn- 

" ' naiorà  terminata  à 14.  Febraio  , &tà  it- 
one c locata  detta  Epatta  XIV. 'fi 
principia  la  terza  lunatione , che  fi  (fonde 
lino  alli  itf.  di  Marzo  incluliuè  ; dunque 
nella  quarta  lunatione , che  principia  coll’ 
Epatta  XIV.  à 17. Marzo,  (Se  è Pafqualc 
per  hauere  la  fua  quarudccima  à jo.detto) 
li  fi  Pafqua  : cioè  à j 1 . le  accade  edèr  Do- 
menica , altramente  d'Aprìlc  nclli  primi  6. 
giorni,  neqaalii'iucontra la  Domenica  . 
Se  correrà  l'Epatta  XIX.  locata  nel  detto 
Càlendarioà  iz.di  Gonna  io  Ja  prima  luna- 
tione finifee  rniformamentc  agli  11.  la  fe- 
conda che  comincia  à 11.  Gennaio  termina 
àp.di  Febraio; principia  per  tanto  li  terza  có 
detta  Epa  tu  XlX.à  1 0. Febraio, e finifee  agli 
11.  di  Marzo,  c nella  quarta  lunatione  la 

? itale  comincia  à 1 a.coll’Epatu  nude. imi, 
4tè  Pafqualc  per  hauere  la  fua  quartadc- 
cimaà  ».  di  Marzo  ,)  fi  celebra  la  Pafqua 
per  termine  più  loncao-'tl prima  di  Aprile: 
quando  dico  incontri  à ’c-  giorno  della 
quartadecima  efière  Domenica  ; òvcro  li 
celebra  diMario  in  v-no  dc’giorni  dop  a i z 5 . 
nel  quale  occorra  la  Domenica  da  i »S.  fino 
alli  j 1.  incluliuè . Cofinecafi  dcll'Epatcc 
intermedie  à quelfo  due  eftrcme  : cioè  XV. 
XVI.  XVII.  e XVIII.  necefliriamcntc li  re- 
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lcbra  I4  Pafqua  nella  quarta  lunatione  dek’ 
anno  in  vno  dc’giorni  comprcfi  da  127. 

Marzo  inclulìuc  a tacci  li  f . d ‘Aprile  ìnclu- 
lìue  promifcuameatc : dico  di  Marzo , ò d* 

Aprile  > e daU’jJppttionc  del  Calendario  ( f) 
fipuò  ricauarc , 

finalmente  correndo  l’Epatta  XIII.  & 
altre  inferiori  lino  aU'Epatta^  incluliuè,  la 
Pafqua  accade  fempre  di  Aprici  non  mai  di 
Marzo  i fempre  però  nella  ouarta  lunatione 
dell  anno  Clinlbano  j perche  correndo  per 
eflempio  l’Epatta  XIII.  locata  nel  Calenda- 
ri 8.  Gennaio  , la  prima  lunatione  pcrcon- 
feguenza  , come  magli  altri  cali  fopra  porta- 
ti, (l)  termina  1%  la  feconda  principiata  , 
coll’iì  patta  XIII.  a 1 8.  Gennaio  lini  lire  ^ 

à 1^.  di  Febraio  j la  terza  dunque  hà  prin-  ttd.  <*pUt . 
eipio  con  detta  Epatta  Xili.  a 16-  fe- 
braio , e lì  compiicc  à 17.  di  Marzo  ; c nella 
quarta  lunatione, che  coIl’Epatta  mede  lima 
XIII.  fortifee  il  principo  à 18.  Marzo , li  ce- 
lebra la  Palqua , ( già  che  quello  nouilunio 
necclUria mente  è Pafqualc  per  hauere  la 
dia  XIV.  dopo  i’couinottio  ; cioè  à 3 1 . di 
Marzo  , come  è paiole  ,*  quindi  nel  giorno 
foguentc/  c non  prima  , dico  ai  pruno  d’ 

Aprile , accadendo  edere  Domenica  in  det- 
to giorno , li  iòUcnizza  la  fella  Pafqualc  ; 
non  già  prima , douendofi  onninamente  lar^ 

Pafqua  dopo  la  quartadecima , come  fi  dif- 
fc  nel  primo  Libro  ( b)  , & anco  poco  fo-  i-$. 

pea  ( 1 ) ; dunque  almeno  vn  giorno  dopo  s‘t£* • ^ 
le  cidc  la  quartadecima  in  Sabato . Dunque  ji 

occorrendo  nel  cafo  noihro  la  quartadecima 
à ja.  di  Marzo  vltimo  giorno  del  detto 
Mele,  la  Palqua  non  può  venire  fc  non  d’A- 
prile  , c per  termine  più  corto  nel  primo 
giorno.  Quandodebba poi  correre  ribat- 
ta $ locata  nel  Calendario  al  primo  di 
Gennaio , in  quello  giorno  comincia  la  pri- 
ma lunatione  dell’anno  Ciirifliano , già  che 
la  lunatione  precedente  necclta  riamente  la- 
ri finita à 3 1.  deirantccedcmc  Dicembre, e 
per  la  forza  del  ccicore  verfo  Leonino  ( K)  « ^ { t 

/n quo  completar  Or.  s a icnuc  i detto  Me-  caputi jh\ 

fc,  drcl  vltima dclPanno vecchio  j quindi 
Ja  prima  lunatione  dell’anno  Chrilliano  no- 
ucllo  principiata  coll'Epacta  al  primo 
Getmaio  termina à 30.  & a 3 i.di  Gennaio  , 
oue  Uà  di  nuouo  per  la  feconda  volta  nei 
Calendario  ripolla  la  medefima  Epatta  , li 
riucipia  la  feconda  lunatione  , c quella  fi 
ernie  fino  alle  Calcndi  Marzo  cfclufiiic  : # * 

fiche  , occorrendo  , ò non  occorrendo  il 
bifcllo  , la  detta  lunatione  occupa  tutto  T 
vltirÀo  giorno  di  Fcblaio , c quando  l’anno 
non  fia  bifellilc  tutto  il  giorno  vigefimoot- 
tauo,  &:  abbraccia  giorni  19.  quando  poi 
fia  bifellilc , tutto  il  giorno  vcntinouclimo, 
c comprende  30.  giorni  : quanti  giorni  nel 
primo  calò  fi  contano  dai  31.  Gennaio  alli 
28.  Febraio,  c nel  fecondo  calò  da  i 31. 

Gennaio  olii  19.  Febraio  inclufiuc.*  non  do- 
1 i t ucn- 
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Pendoli  dare  principio  alla  terza  lunatione 
deli  anno  regolata  djll’Epatta  lino  al 
primo  di  Marzo  , oucflà  per  ia  terza  volta 
( 'Ljì  e - r*P°fta  ,1C^  Calendario  : ( a)  e per  con  fc- 
(2;  .j.c.u,  ^ucnra  ^no  a|  compjmcnto  giorno  in- 

tercalato, il  quale  fecondo  l’vfo  Politico  è 
il  29.  ( prefritutendo  feinpre  dall  Vfo  Ecclc- 
fìaftico  in  denominare  i giorni  nel  Martiro- 
logio : ) per  non  fa  re  , che  quello  giorno 
r 19.  Febraio  aggiunto  nell'anno  bifemlc  fu 
fcnzaluna  , cioè  medio  vacuo  tri  la  luna 
vecchia  ,chc  fi  fupporrchbe  terminata  ì 1 8. 
e la  nuoua  per  ancora  non  principiata  : da 
principia rfi  dico  al  primo  di  Marzo . Nè  di- 
cali ,chc  in  limile  occorrenza  ia  luna  nocel- 
la fi  debba  anticipare  dVn  giorno  , e fare 
chchabbia  principio  è 29-Fcoraio  nel  gior- 
noaggiunto, fir  intercalato  : e quella  lu- 
natione , la  quale  per  fua  natura  e di  giorni 

30.  ( quinti  fi  contano  dal  primo  Marzo  , 
ouc  ftà  locata  i’Epatta  & , cne  fu  riponiamo 
corrente , finoi  30.  Marzo  inclanuè , ) fa- 
re eoe  ri  elea  di  giorni  3 1.  nel  modo  di  fo- 

(b}Cép. fruiti  Pra  accennato  ( b ) . Ciò  non  fi  dica  rcpli- 
&4j-  co,  nedcuepratticafi  : mentre  per  tutto  il 
^ÌMMinfine.  Calendario  ( e ) cominciami  le  lunationi 
aj4i  - j.f.12.  cjcjarj  <jaj giorno  inctufiuè, ouc  ftà  prefiflà 
l’Epatta  corrente , alla  quale  gencralilfinu 
legge  bora  Tenia  noccffità  fi  derogherebbe , 

* e la  luna  comincierebbe  da  vn  giorno  ne 

* tampoco  legnato  nel  Calcndarioionde  pare 
ragioncuoIe,che  la  luna  precedente  fia  man- 
tenutane! fuodrittodi  continuare  quafi  nell’ 
V/Heio  fino  al  prccifo  tempo  della  fua  fuk 
feguente  lunatione  ; la  terza  luna  dunque 
ha  principio  al  primo  di  Mario  coll’Epatta 
medefima  •£,  e termina  all»  30.  e quella  non 
può  ellcre  lunarionc-PafQualc,  mentre  prin- 
cipiata il  primo  giorno  di  Marzo  bàia  fua 

..  , quartadccima  alh  14.  molto  prima  dclli  2 1 . 

'puii  ai  Mario  , &■  equinottio , come  (à)  fopra . 
inniiim.  Nella  quarta  lunatione  per  tanto  , che 
coII'Epatta  mcdelima  * fi  principia  alti 

3 1.  Marzo  , ouc  nel  Calendario  fi  vede 
detta  Epatra  di  bei  noouo  rilocata  , fi  ce- 
lebra la  Pafqua  : non  prima  però  de  14.  d' 
Aprile  , fc  fa  quartadecima  di  detta  luna  , 
che  cade  à 1 3.  meootrn  edere  di  Sabato  : ne 
dopo  li  to-fcja  quartidccima  cade  in  Do- 


menica , cconucnga  trattenere  la  foUehniti 
fino  alla  foguentc  Domenica  , che  cóme  è 
noto,  Ètri  nel  jfiornoìo.d’ Aprile  . Necafi 
ancora  deirEpatte  intermedie  d quelle  due 
fi  XHl.  cioè  dell'  Epatte  I.  IL  Ufi 
IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX.  X.  XI.  e XD. 
noccflàriamente  fi  celebra  Pafqua  nella 
detu  quarta  lunatione  fempte  d'  Aprii 
le,  in  vno  de  giorni  comprefida  i due  fino  i 
tf.  d'Aprik  ìnclufiue  i e dall'  ifpettione  , 
del  detto  Calendario  ( t ) fi  può  conalce-  ^ >‘‘  a- 

re,  &■  i chi  ben  confiderà  fard  mamfcfto  . 

Quindi  IVItimo  termine  più  baffo  Pal- 

Salc  fi  ricoDofcc  edere  il  giorno  vigefimo 
rondo  di  Macao , quando  corre  l’Epatta 
XXIII.  la  quale  hi  la  fua  quartadecjBu  1 . 
il- Mario.-  (f)  te  incontrando  eflcre  fia-  ^ f,.* 
baco  nel  giorno  feguente  Domenica  aaa.fi 
follcniaaa  la  Pafqua  nella  quarta  lunatione 
dell'Anno  i L' mimo  termine  poi  piè  aito 
Pafquale  fi  riconolce  edere  il  vigefimo  quin- 
to d 'Aprile , quando  corre  l'Epatta  XXIV; 
la  quale  hà  la  fua  quartadscima  alli  1 8.  d' 

Aprile,  mentre  da  principio  alla  lunatione 
Pafquak,comc fopra,  (j)  allindi  Aprile  j 
onde  incontrando  la  Domenica  nel  giorno  1{‘ inn  • 
della  quartadecima  à 18.  d'Aprik  , fi t tal- 
porta  la  folli  nella  proflìma  feguente  Do! 
menica , che  viene  netefiariamente  4 cade- 
te à 13 . d'Aprik  nella  quinta  lunatione,  co- 
mefopra  (b).  (bj  WA 

Per  fines'auuerta , che  dicendo  noi  nella 
quarta  ò vero  quinta  bina  dell'anno  Chri- 
Ituno  , s’intende  inuero  detl'anno  folate  • • • 

Ciuikvfarpatocomunemente,  ccheforti- 
fee  il  principio  nelle  Calmili  Gennaio  , e 
termina  i tutto  li  5 1 . Decembre , mi  però 
chequanto  alla  prima  lunatione  d’dfo  neb- 
bia principiato  ncU’intecedcnte-Deccmbre, 
c per  meno  in  dette  Calai  di  Gennaio, c non 
mai  dopo:  c che  la  medefima  prima  lnnano- 
ne  s*  intenda  terminata  ò in  detto  primo 
giorno  , ò vero  in  vno  de  lufleguenti  di 
Gennaio  fino  i tutto  li  30.  Ìnclufiue  , 
nel  modo  fpiegato  di  fopra  da  Noi , ( trat- 
tando deci:  Anni , Se  Epatte  embolifmirhe 
de'  Chriiiiani;)  ne  Capitoli  (»)  XI.  e XII.  (i]  Per  tota .' 
di  quello  fecondo  Libro  , che  qui  fi  termi- 
na. 


Fine  del  LibroSccondo. 
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GIORNO  PASQVALE 


LIBRO  TERZO. 

Delle  differenze  degli  Embolifmi  Chri- 
ftiani , & Ebraici. 


CAPITOLO  L 


Prima  differenti , che  foga  traili  Em- 
Mifim  Cbrifiiemi , 0 
Ebraici  . 

I Auendo  nel  precedente 
Libro  trattato  della  Tor- 
ta degli  Embolifmi  tan- 
to Ebraici  , quanto  di 
auelli , che  lì  pratticano 
fecondo  1*  vfo  de*  Chri- 
fbani  : e ciò  fcparata- 
mente , perche  non  camma  no  tra  di  loro 
vnifbrmi , ed  intercede  fra  clli  notabile  dif- 
ferenza , come  da  noi  fu  premeflb  prima  d' 


f»»J 

• ,ìtU 


Prima  Serie  deH'Epatcc  Emboli  Ifca  li  Ebraiche . 


entrare  ì difeorreme  (d)i  conuienc  bora , (*]  W.j.  »», 
che  per  profeguimcnto  della  Maceria  re-  Ì.19 -f**^*- 
ftringiamo  nef  Libro  prefente  le  principali  u • 
varictadi  ,c  differenze  loro  raccolte  da  Ca- 
pitoli del  Libro  fuperiore  ; la  qual  cofa 
oltre  il  maggiore  diletto  dc'Lettori  fari  ac- 
compagnata dall’  vtilità  di  più  pArfctta-  } 
mente  capire  la  forza  dcliVno , e dell'altro 
emboli  fmo. 

Primieramente  dunaue  differifcono  gli 
Embolifmi  di  noi  Chriluani  dagli  Embo- 
lifmi Ebraici  nelle  Epatte  , fc  non  in 
tutte , almeno  nella  maggior  parte;  come 
maitifcftamcntc  appare  dalle  due  ferie  Ic- 
guenti  d'Epattc  aflcgn&te  di  fopra  ( b ) fc- 
paratamente  Einbolifjmiche  per  Chnflia- 
ni , Se  Ebrei  : cioè  ' 

fWN. 


'XII.  Xffl.  XIV.  dette  indifferenti  XV.  XVL  XVII.  XV11I.  XIX.  XX.  XXI.  XXII.  e 
XXI n.  <Ilc  quali  tra  le  mdigeretli  polliamo  aggiugnere  l’Epatta  XI.  che  non  ripugna  di 
fila  natura  effere  Embolilmile  : c fc  bene  il  calo  attuale , anche  in  molta  longhczza  de’ 

, Secoli , non  s'auuera  : tuttauia  di  folto  (e)  ne  portiamo  fulHcicnte  dottrina  i così  K-  fi». 

Epatte  XIII.  e XIV.  fono  indifferenti , perche  non  ripugnano  di  fua  natura  eflcrc  comu-  “*•  l ** 

L ni  i benché  il  calo  attualedifiìcilmcnte  iti  longhi  tcltvpi  lucccda.  1 .ir  —» Y**"  . 

Seconda  Serie  dell’ Epatte  Embolifmali  Ch ridiane  , 

X Vili. XIX.  XX.  dette  iU ferenti XXI.  XXII.  XXIII. XXIV.  XXV.  i*.  XXVI. XXVII. 

XXVIII.  c XXIX.  alle  quali  tri  le  indifferenti  s'jggiugne  l'Epatta  XVII.inqiielcafo!  ben- 
cherarillimo,  cheli  diri  di  lotto  (dj  in  luogo  opportuno . Similmente  l'Epattc  XIX.  e 
“t-  18.  |.i.  XX.  A confi  indifferenti , potendo  di  loro  natura  eflcre  comuni:  peraltro  quali  tempre  fo- 
fapnim.  no  cmboliiinali  j & il  «lodi  renderle  comuni  c reramentcranffirao. 

■i  Quin- 
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ni;  Altre  Emboli  j mali  4 gli  Ebrei , Se  in- 
differenti à Chriftiani  j Altre  Embolifma- 


Quindi  fi  deduce,  elicle  trenta  Epat- 
te  del  Calendario  (al  lono  d'fbncc  in  fei 

(iJOT.j.r.tl.  Claffi  . Alcune  comuni,  tanto  àgli  Ebrei,  li  , tanto  agli  Ebrei  , quanto  à Chri- 
quanto  à Cbriftiani  ; Altre  indifferenti  agli  ftiani;  Altre  per  fine  comuni  agli  Ebrei, 
Ebrei,  e comuni  à Chriftiani  Altre  firn.  & Embolifmichc  à Cbriftiani  j e lo* 
bolifinali  agli  Ebrei,  e comuni  à ChrilHa-  no  , 


- Epatte  comuni  , tanto  agli  Ebrei  , quanto  à Chnltiam 

*,  irji.  in.  iv.  v.  vi  VII  VHI.  Dt  e X.  f-i 

l la  * *.  i.  • X V i 

Epatte  indi&èrcnti  agli  Ebrei , e comuni  à Cbriftiani 

xi.  xu.  xin.  e xrv. 

t ( ) ; 

« Epatte  fmboliftnaii 


: agli  Ebrft,  e comuni!  Cbriftiani.  ior  ì 


C*  H x%-*xv^  , , , f | r 

i W ./A  U I,v_l 


Epatte  EmboliltnaU  agli  Ebrei , & indifferenti  à Cbriftiani 


XVII.  XVUI.  .XIX.  e XX. 


••/J 


1 ■ 


I . 'j  . : 

Epatte  Embolifmali  tanto  agli  Ebrei , quanto  à Chriftiani 

XXI.  XXII.  e XXÌII. 


» - /'  ^ * • | 

Epatte  comuni  agli  Ebrei  , &-  Embolifmali  à Cbriftiani 

XXIV.  XXV.  if.  XXVI.  XXVII.  XXVUL  e XXÌtf.  ' 


Da  qnefto  G fà , che  non  pollano  procc. 
dere  di  conierai  3mcndue  gli  Embolifmi 
Chriftiano , Se  Ebraico  ; e benché  comno 
Vtaluolta  l’ Epatee  embolifmali  inlcruienti 
promilcuamente  à Chriftiani  , Se  Ebrei  : 
■ nientedimeno  non  poffono  conuenire  tri  Io- 
ro  per  la  feguente  differenza  , che  palli 
tre  clli . 

CAPITOLO  II. 

/Urna  diftrtnA . che  pajfa  tri  mede  foni 
Emòot.Jmi  . 

SEcondariamcnte  gli  Embolifmi  Ebrai- 
ci , e Cbrilbani  hanno  diucrio  princi- 
pio , e fine  ; per  la  varietà  del  princìpio , e 
confcguentemcnte  ancora  del  fine  tra  l' An- 
no eiuilc  (labile  de’  Chriftiani,  e mobile 
degli  Ebrei  ; dico  (labile  de'  Chriftiani , 
perche  fi  può  quello  confidente  ancora  mo- 
ti, «.i».  bile,  conforme  di  fopra  (fi)  (ù  dichiarato/ 
Jiiiflismi.  & hora  fi  difeorre  non  come  tale , ma  fem- 
, • plircmcnte  (libile  j e di  lui  come  mobile 
«fjTuutto.  " trattaremoncl  feguente  Capitolo.(f)  Pof- 


' ■ ^ V ’ v 

■'  *nrl.  1 I . r 

famo  poi  confidente  l’ifno  e l'altro  roo 
doppia  relationc  d'tnrecqdcntc , e co*f ci- 
gliente; cioè  /are , che  Gennaio,  il  qua- 
le fempre  dà  principio  allfVmp  ftabilede’ 


.. . jbfuficguiti  j 

tncfi.  Mentre  nel  . primo  modo  Mario  , fi 
pure  Aprile  primo  mefe  dell’Anno  mobile 
Ebraico  , ( refpettiuamcnte  alle  Lune 
quarte  decime  fufleguenti , ò precedenti  P 
Equtoott  o,  ) vitne  ad  edere  il  terzo,  à 
quartodcll' Anno  (labile  de’ Chriftiaiii  ,•  T 
Anno  de'  quali  diede  principio  fidamente 


quarto  Libro 

mo  gli  Anni , Se  Embolifmi  Chriftiani  con  ***  • 
gli  Anni,  & Embobfmi  Ebraici);  facendo 
dico  precedere  fempre  l’Anno  Chriftiano 
allEbraico,  come  m detti  luoghi  diremo  „ ... 

(/)  • Nel  fecondo  modo  poi  Gennaio  pii-  ® 

mo  mefe  dell’Anno  (labile  de’  Cbrilbani 

viene  ad  edere,  come  fi  rieaua  dalle  Rac- 

colte  nel  fecondo  Libro,  (a)  l'vndecimo , ò , . . 

decimo 


i7.pertoa. 
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decimo  rcfpcttiuimemc  dell'Anno  mobile 
degli  Ebrei,  ì tjuaii  cominciò  l'Anno  mo. 
bilmente  nel  precedente  Merio , ò Aprile  : 
e per  tale  vameì  di  principio  ne  nate , che 
l’cmbolifmo  corrente , ò noltro,  ò Ebrai- 
co, non,  li  può  dire  edere  adòìutanwmc 
nell’Anno  medclimo  porgli  ani,  c per  eli 
bbiamo  detto  (a) , che 
r*mrm*r*m4*'  fonodjucrfc  T Epatte  emboiifmali  Ebrai- 
che dail'Epattc  naftre  cmbobfmalij  eccet- 
tuate quefb  fei  XVIil.  XIX.  XX.  ( Quando 
non  fono  apprefló  noi  comuni  per  c fiere  in- 
differenti ) , XXL  XXII.  c XXIII.  8c  à que- 
lle fi  può  aggiugnerc  per  qualche  rara  voi- 
(h)  tbìd,  5.  2. tm*  comc  wpra,  (b)  l’Epatta  XVII  c not 
ferie . mutiamo  l’Epattc  nel  mefe  di  Gennaio , e 

la  terzadecima  Lunationc  Emboli  Ima  le  per 
noi  Chriftiani  finifee  di  Dccerabrc , altra- 
mente non  fi  aferiuerebbe  à quel  mefe  dell’ 
Anno  cadente  per  quello , che  fu  di  fopra 
[c]W.i.c.n.  (c)conchiufoiecoa  terminato  TEnabolife 
$.i  Ccmpnt'ifi  mo  Chriftiano  di  Dccembre  ficgue  I*Em- 
^ boliiino  Ebraico  fino  al  profilino  Mario  : 
C le  bene  fpcfló  arriua  fino  affi  del  proffi- 
lib.4,.  e. 2 . mo  Aprile  includine , comc  di  lotto  (d)  mo- 
.4.  TifU'J»-  fircrcmo,*  nondimeno  nel  cafo  delle  (opra- 
dette  fei  , ò fette  Epatte  , che  uniforme- 
mente feruono  per  i notòri  Emboiifmi  , e 
per  gli  Ebraici  , V Embolif’mo  predetto 
Ebraico  fregne  folo  lino  al  prof  fimo  Marzo» 
lènza  mai  toccire  Aprile,  con  la  guida  del. 
la  nuoua  E patta  comune  formata  fecondo 
l’arte  dalla  precedente:  cioè  , I.  IL  ILI. 
IV.  V-e  VI.  al  piò , ripofte  nel  Calendario 
negli  virimi  fette  giorni  di  Marzo,  come 
e.12.  nel  detto  Calendario  (e)  fi  vede  : e benché 
alle  volte  da  quattro  delle  predette  fette 
Epatte, cioè XVII.  XVHI.  XIX.  XX.  che 
fi  chiamano  indifferenti , fi  pofsa  formare  la 
rnz;& , * „ n«oua  EP*tu  XXIX.  XXVIIL  XXVII.  e 
l ; * • * ta I volta  XX  VI.  ripofte  nel  Calendario  (/ ) 

nel  principio  d’ Aprile:  nondimenoin  tali 
cafi  l’Epatte  precedenti  non  fono  peri  Chri- 
ftiani Emboiifmali  » e per  tal  cagione  fi 
lib.i.ni.  ciùaraano  indifferenti , comc  di  focto  (g  ) 
‘mÙ'ì&UbX  a 11 'occorrenza  dell’Epatta  XVIII.  moftre- 
**p.*z.  §.  7.  remo}  e cori  non  concerne  la  forza  della 
noftra  afierzione,  che  fok>  s’intende  per  la 
concorrenza  d*  amendue  gli  Embolilmi  . 
Ecco  dunque  per  confeguenza  come  l’Emw 
bolifrao  Ebraico  s'inoltra  nell’Anno  fufe 
fcgucntc  de*  Chriftiani  , confórme  e palc- 
fe  . ' 

Nel  retò»  frequentemente , quando  à noi 
Chriftiani  e l’Anno  embolifmalc  , per  gli 
Ebrei  riefee  comune:  cioè  Tempre,  quan- 
do corrono  1‘  Epatte  XXIV.  XXV.  z^j 
XXVI.  XXVII.  XXVIIL  e XXIX.  i noi 
Embolifmiche  , e comuni  agli  Ebrei  , 
( h ) c*p.pr*ct-  fomc  fopra  , (b)  ciafcuoa  delle  a ua  li  fi  mu- 
u j ( come  in  fimilc  occafionc  di  fotco  ( i) 
Ub.i  ndm  moftreremo  ) in  altre  comuni , tanto  à noi , 
<«j>.  $.  $.  cht  quanto  à prederei  : cioè  ncil'Epatcc  IV.  V. 


VI.  VH.  Vili.  IX.  X.  XI.  e XII.  al  piu } e 
fc  bene  l'Epatta  XL  agli  Ebrei  può  ricfci- 
rc  , ( benché  difficilmente  ricica) , Etnbo- 
lifmalc  / non  è tale  certamente  in  quello 
cafo , perche  adcflo  effe  fi  può  formare  fo- 
lo  dall'cpatte  emboiifmali  XXIX.ò  XXVIII 
precedenti  coll'aggiunta  de*  numeri  12.  ò 
2 1.  come  è notorio:  quelli  numeri  poi  s- 
vuirpano:  cioè  il  numero  iz.  quando  l'- 
Epatta concorre  coH'aureo  numero  19.  e 
deue  pcrfiftcrc  la  medefima  linea  > ò vero 
quando  l’Epatta  non  concorre  coll’ aureo 
numero  19.  e deue  afeendccfi  una  linea 
della  Tauola  Spafa  per  le  colè  altrouc  ac- 
cernute  ( K ) » &r  fi  numero  15.  quando  £ 
oltre  il  concorfo  dcIl’Epatti-coU’aureo  uu- 
mero  19.  comiicnc  nell’Anno  feguenic 
afecndere  una  linea  della  medefima  Tauola 
Spaia  </)  , per  quello  che  ftmilmentc  di 
fopra  fu  detto  » (m)  quando  poi  l’Epatta 

XI.  deue  riefeire  Embolifmica , vedremo  di 

fotto  Cff),  che  dalla  medefima  coll’aggiun-  [nJMj. 
ta  del  numero  rj.  fi  deue  formare  la  nuo- 
*ia  Epatta  XXIV.  dunque  bifogna  conchiu-  J CM,n3n 
derc , che  concorra  coll’aureo  numero  19. 
te  inficine  fi  faccia  l'afccnfo  d vna  linea  del- 
la medefima  Tauola  : md  noi  iupponiamo  , 
che  quello  aureo  numero  i o.  fia  concorfo  1* 

Anno  precedente  coll’ Epatte  XXIX  ò 
XXVIIL  per  formare  la  nuoua  Epatta  XI. 
dunque  in  quello  cafo  certamente  effe  non 
può  edere  Embolifmalc , per  fuggire  l’af- 
iordo  di  far  correre  due  Anni  continuati  il 
medefimo  aureo  numero  19.  ò fere  almeno 
in  amendue  degli  Anni  detti  continuati  , 
mutationc  di  linea , cofe  moftruolìflima  . 

Così , fc  bene  l’Epa  età  XII.  comc  indiffe- 
rente apprefio  gli  Ebrei , può  cflcre  per  cf- 
fi  Embolifmica  ; nondimeno  in  quello  no- 
ilrocafo,  nel  quale  1 Epatta  XII.  fi  forma 
dalla  Epa  tu  XXIX.  precedente  , riefee 
Tempre  comune,  e non  può  ferii  EinboJif- 
malc}  perche  non  fi  può  formare  l’Epatta 

XII.  dall’ Epatta  XXIX.  fe  non  coll'ag- 
giunta dei  numero  13.  come  fi  vede:  e ciò 
folo  , quando  1 Epatta  XXIX.  concorre 
coll'aureo  numero  19.  nell'Anno  nouantc- 
nouefimo  di  qualche  Secolo  ,e  nell’Anno 
fuffegucntc  centcfìmo  fi  deue  afecndere  una 
Hnea  della  Tauola  Spafa  ,per  quello  qui  fo* 

pra  (t>)  s’è  detto/ e cosi  la  nuoua  Epatta  roj$.f 
XII.  concorre  coll’aureo  numero  1.  dun- 
que farà  comune  ; non  EtnbolifinaJc  , ha- 
ucndo  noi  di  fopra  (p)  moftraco , che  folo  . . 
l’Epatta  XLL  apprciio  gli  Ebrei  diraffi, 
fera  Embolifmica  , quando  concorre  coll’ 
aureo  numero  19.  e non  deuefi  poi  fere  mu- 
tationc di  linea } &r  hora  concorre  coll’au- 
reo numero  1.  e cosi  neli’Anno  dopo  infc- 
guentc  non  fi  muterà  ncUEpatta  XXIV. 
ma  nell 'Epatta  XXIII.  con  la  fcmpiicc  ag- 
giunta del  numero  1 1.  ò porc  l’Epatta 
XII.  predetta  apprefio  gli  Ebrei  dìuienc 
Env- 


lìbj..  c.4. 

Mi 


z$6  Difcja  del  Giorno  PaJijuale . 


[a)  AUm , Embolifmale , come  parimenti  di  (opra  (a) 
habbiamo  moftrato  , quando  concorre  con 
quiliìuogha  aureo  numero,  edeuefi  afccn- 
dcre  nella  Tauola  Spafa  una  linea,  t in  qua- 
li occorrenze , fc  concorre  coll'aureo  nu- 
mero 19.  fi  muta  nell' E patta  XXV.  fc  cotì 
gli  altri  aurei  numeri  tutti  nell' Epatta 
XXIV.  Mà  hora  non  è luogo  à fare  tale 
afcenfionc  di  linea  » perche  Jupponiamocfi- 
fcr li  ciò  fatto  l’Anno  precedente , quando 
dall'Epatta  XXIX.  li  è palato  a 11’ E patta 
XII.  dunque  tanto quefta  , quanto  l’Epit- 
taXI.  in  limile  noftro  cafo  faranno  fempre 
comuni  é per  i Ch riffe' ani , e per  gli  Ebrei, 
come  fono  tutte  1 altre  accennate  ; le  qua- 
li durando  dal  principio  di  Cannaio  per 
tutto  l’Anno,  in  nelmn  modo , correndo 
rllc,  può  haucr  luogo  J’EmbolHmo  Ebrai- 
co, che  principia  lemprcdi  Marzo  , come 
fTi  da  noi  di  lopra  (o)  chiaramente  mo- 
b;  m*  2.C4.  ftyato:  &r  anco  apprcflò  di  nuouo  pruouc- 
fc  )lil?.udtm  1X1110  ■ (*  ) Si  che  principiando  l’Anno 
«p.j  f'tjutnt.  Ebraico  : fc  Embolifmale  di  Marzo  : fe 
J mojintmo  comunetanto  di  Marzo , quanto  d'^pnlc  , 
fecondo  la.  varietà  dcU’Epatte  correnti  j 
cioè  di  Marzo,  quandocorrono  l’Epattc 
comuni  *{♦ , I.  IJ.  III.  IV.  V.  Vi  VII.VIIL 
IX.  X.  XI  e XJI.  ( quando  quelle  due  viti- 
(d)  $ me  fiano  comuni  nel  modo  di  fopra  ( d ) 

notato  )}  d’Aprilc  poi,  correndo  J altre 
Epattc  Ebraiche  comuni  XXIV,  XXV.  2 
XXVI.  XX  Vii.  XXVIII.  c XXIX.  per  effe- 
re  quelle  allignate  agii  viti  mi  tredici  gior- 
ni di  Marzo , quelle  alli primi  cinque  gior- 
ni d’Aprilc  $ c terminando  : fè  Emoolif  ma- 
le tanto  di  Marzo:  quanto d’ Aprile , le  col 
«nunc  fempredi  Marzo , comedi  fopra  (e) 
& mo^ramrao  » cioè  nel  corfo  quali  medio 
fìqucut . * & dell’Anno  noftro  fìflò  fòlare  ciuilc  , col 
f*p.  4.  §.  7.  quale  noi  facciamo  c a minare  di  conicrua  il 
Cfrrtt>nt  * & no^ro  Embolifmo  : allignando  ancora  al 
jttpont.  primo  giorno  di  Gennaio,  nel  quale  ten- 
tninila  Luna,  una  Lunatìoite intiera  àii%. 
(f)  tii.i.e.n.  29.  ja  31.  e 3 aggiorni , come  fu  detto,  (f  ) 
§.  I tonfati-  non  so  vedere  nclì’cuidcnza  di  quefte  veri- 
tà,  come  pofla  aferiuerfi  ad  vn  medefimo 
anno  fola  re  l’ Embolifmo  Chriftiano  , & 
Ebraico . 

Solo  quando  1’  Embolifmo  Ebraico  fi 
confiderà  precedere  al  noftro  Chriftiano.- 
^ principiando  , come  hora  *’c  detto,  (g) 

*»lpnrtmé-  ^apprcHodiraflì,  (b)  nel  Mcfe  di  Mir- 
dium  . zo  dell' anno  precedente  coll’ Epattc  Em- 
boli  lina  li  Ebraiche  XI.  ( fc  pure  tal 
r£Lìì&*tHt'  volta  riefee  tale  , come  fopra;  ) (ri  XII. 
(1)  $.fr tetti-  cioè  quando  quella  concorre  coll  a ureo  mi- 
ri. mero  19.  fenza  farli  dopo  mutatione  dt  Ii- 

, nca,  conforme  fopra  s’è  detto:  (K  ) ò 
(kJ  § .fmetd.  concorrentj0  con  tutti  gì,  d;cianouc  aurei 
numeri  dopo  fi  debba  falirc  vna  linea 
della  Tauola  fpifa  per  le  cofe  parimenti 
(!)  Aidrm,  dette;  (/)  XIII.  XIV.  XV.  XVI.  XVII. 

('quando  però  qu^fb  non  fia  Embolifmale 


ancora  appreflò  i Chriftiani  in  quel  cafo,dei 
quale  di  lotto  ( m ) decorreremo  ; ) e r . 
XVflI.  purché  quefta  noo  concorra  colf 
aureo  numero  i^ò  nellaonofegiiéntcwio  mo  , 
de’  centcfimi  non -li  debba  alcend  ere  nella 
Tauola  fpafa  ; Mà  fe  non  concorre  col  l’au- 
reo numero  19.  debba  perfiftere  I»  medefì- 
ma  linea  delia  Tauola  ; ò vero  concorrer* 
do  con  qualfiuoglia  aureo  numero , f an- 
co coll’aureo  numero  19.)  fi  debba  diffon- 
dere nella  predetta  Tauola  vna  , ò più  li- 
nee perla  ragione  , che  fuflègucntemcnte 
( n ) apportiamo  5 lo  quali  otto  Epattc 
nel ì 'entra re  di  Gcnnaiodell’anno  feguente;  4 vJf 
li  mutano  nell’  Epattc  Emboli! miche  de*  ^ 

Chriftiani  XXI V.XXV.a*  XXVI;  XXVJL 
XXVIII. ,e  XXIX.  foloall’hora, dico,  li 
jwò  dire , che  dentro  F Anno  medciìmo 
prcP)  ftabil mente  all ’vfo  de’ Chriftiani  : ò 
pure  diciamo  folate  ciui le , termini  F'Em- 
ooJifmo  Ebraico  , e noftro . 

Mi  fc  non  precede  audio  ai  noftro  : ( & 
in  quefta  maniera  per  faune  ni  re  { o)  lem-  (o)c*p.fa*b. 
pre conhdcrcrcmo  l’anno  Chriffeano  ante- 
cedente , e Ebraico  fuflegucnre , come  hab-  <^2.*F«T*rotr 
biamoqui  fopra  (p  ) auuertito:  ) colf  E- 
patte  Embolifmichc  ChriftianeX  Vii.  fla  O) 
qualcriefce  tal  voltaEinbolìfraaie  ancora  à l,i0nÌMru- 
noi^elcafòdapoirtatfìdifottOi)(q)XV]II.  f"£a|Pri0' 
concorrente  coll’aureo  numero  19.  quan-  [q]  lìb.^.  nù 
do  non  fi  debba  fare  mutatione  di  linea  i ò 
piire  concorrente  con  qualfiuogiià  aureo  t4n>tmé  • 
numero,  quando  nell’Anno  feguente  uno 
dc'centefimi  fi  debba  falire  una  linci  della 
Tauola  Spafa;  ne  quali  cali;  enotria  al- 
tri apprr fio  i Chriftiani  l’ Epatta  XVI1L 
riefee  cmbolifinalc,  come  di  ionra  <r)  fu 
detto;  XIX.  éXX.  in  quei  tali , ce  qim- 
Ji  fono  embolifmichc  : non  già  comuni  , * 

potendo  tal  volta  cflcre  tali  , come  irrd.'tfc- 
rmtif  per  le  ragioni  di  fopra  (j)  à mo  ffj  Ubi.  <.,z. 
luogo  portate  ; XXL  XXIL  eXXflI.cnv 
bolifmali  per  gli  uni , c per  gli  litri  : lU’  1 
ora  in  tutti  i cali  del  prefcntc  paragrafo  fi 
deuedire,  che  fc  bene  il  principio  deii’an- 
no  embolifmale  noftro  confidertto  certe 
Ibbiic:  (cioè  prefo  indiftinta mente  dall’ 

Anno  folare  ) , e dell’Anno  embolifmale 
Ebraico,  cade  dentro  il  inedefimo  Armo 
folare  ; nondimeno  il  fine  fempre  occorre- 
rà in  Anni  di  denominatone  diverfa  . 

Dilli  ( x ) quando  FEpattaXVII.  non  fi a (0.  cdP- 
embolifmale  apprejfo  i Cbrijli ani  ancora  j im- 

perché in  fimi!  calo  1 Epatta  nouella  farà  $ t,um  ’ 

rr  quello  diremo  di  fbttoal  fuo  luogo:  ( u ) (u)  lìb.j.  eUf 
purché  l’Epa  tta  XVIII.  non  concorra  18  § r. 
coll’aureo  numero  i 9:  ò non  fi  debba  afeen-  f"PPon,d”n  • 
dcrc  vna  linea  della  Tauola  fpafa  , perche 
in  qucfti  cali  ùmilmente  la  nuoua  Epatta 
fari  4> , ò I.  come  detta  Tauola  (jf)moftra, 

&r  a mcndue  fono  cornimi  lpprclfo  i Cliri-  (xllib.^.e. tj. 
ftiani , Be  Ebrei  ; onde  nell’entrare  dt  Gen- 
naio non  può  correre i’cmbohinio de’  Otri-. 

ftiani  i 
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(Viini  5 «così  non  c luogo  al  concorfod’a- 
mcmiucgli  embolifrai,&  al  calo,  il  quale 
ci  prefiggiamo , che  dentro  vn’anno^olare 
medefimo  tcrminllVno e l'altro  . Al  con- 
trario fucccdc  ne  gli  altri  due  cafiirioè  quan- 
do! ’Epatta  XV III.  non  concorre  coll’aureo 
numero  1 c deue  pcrfifterc  la  medefima  li- 
nea 5 ò vero  quando  concorre  con  ruttigli 
aurei  numeri  .*  ( anco  coll'aureo  numero 
19.  ) c fi  deue  difeendere  nella  Tauola  Ina- 
la ; perche  all’hora  la  ntloua.  Epatra  farà 
XXIX.  ò XXVIII.  ò XXVII.  tutte  cmbo. 
lilmali  per  i Chriftiani,  comexLimoltra  la 
(»)  àa.  Tauola  , ( a ) c cosi  fallì  luogo  all  accen- 
nato concorfo  de  gli  embolifmi . 

i * , 

CAPITOLO  III. 


S'ieguc  la  medefima  differenza . 

. -J  -f 

H Abbiamo  pigliato  nel  precedente  Ca- 
pitolo l'anno  nottro  embolifmaic 
lubrL*  indiftinta mente  dall’anno  folarcjper- 
• 1 clic  propriamente  parlando  quello,  ò per  dir 

meglio  l'anno  lunare  cluilc  in  comune  lì 
pub,  e si  delie  ancora, come  l'Ebraico  lunare 
duilcprefofimilmente  in  comune , con  fide- 
rà re  mobile,  Se  all'atto diuerfo dall’anno fo« 
lare  conaprefo  volgarmente  dal  primo  <ìf 
Gennaio  fino  alli  31.  dì  Deccmbre  inclufi- 
uè;  & in  quella  guifa  l’anno  Chriftiano 
fempre  principia  di  Dccembrc  dcll’anho  fo- 
lare  precedente,  ( purché  non  debba  correte 
FEpatta  nouella  ò l’Epatta  1. negra  , nc 
quali  cali  principia  l’anno  al  primo  di  Gcn- 
nato:  come  di  l'otto  ( b ) pcrl’Fpatca  *i* 
< tnoftrercmo  in  luogo  opportuno  , ) e ter- 

mina parimenti  di  Dccembrc  dell’anno  fo- 
larc  fegueme:  e nella  medefima  conformi- 
tà l’anno  ciuilc  ebraico  in  comune  princi- 
pia ò di  Marzo  , ò d’Aprile  ,*  ( fe  però  1* 
anno  debba  efière  cmboJifmale , principie- 
rà Tempre  di  Marzo  dell’anno  fplare  corren- 
(c)c*r-  «d. §•  tc»comc  apprcfio  moftreremo , ) ( c ) c tcr- 
mofirìtmo . mina  ò di  Marzo , ò d’Aprile  dell  anno  fo- 
<*1  Uh.t  lare  feguente , come  ( d ) fopra  moftram- 

fi'  m»  ■ 

tc]"  /t.  4.  e.  1.  Quindi  in  progrcffc  1 ( f ) quando  con- 
eSr  i.  per  iota,  fremeremo  gli  anni  Chriiliani , & Ebraici , 
il  loro  confronto  farà  Tempre  incefo  dell’an- 
no Chriftiano,  che  comincia  nclmefc  di 
Dccembrè  dell’anno  politico  cadente  : ò al 
più  nelle  Cafendi  Gennaio  dei  Patino  nomi- 
lo, e che  termina  dentro  il  mele  di  Dccem- 
brc del  medefimo  anno  politico  ; c dell’an- 
no ebraico , che  immediatamente  principia 
di  Marzo  , ò d’Aprile  dell’anno  rinouatoj' 
c che  termina , decorfo  l’anno  politico  bor- 
rente, nel  mefe  di  Marzo , ò a ’ ApriJedcll’ 
altro  fuficgucntc  anno  politico; di  modo  che 


l’anno  Chriftiano  Tempre  proceda ,c  l’Ebrai- 
co immediatamente fufleguiti . 

Molina  mo  hora , che  l’anno  embolifma- 
le  Ebraico  ncccflariamcnte  habbia  principio  ^ e 

Tempre  di  Marzo,  come  fopra  (/)  acccn- 
minino:  il  che  in  altra  occalìonc  ancora  (g)  "fi  "A  ante 
da  noi  fu  dimoftrato ; e quello  facilmente  lì 
proua  j Perche  fopenmdo  l'anno  cmbolif-  ntlflH 
nule  compofto  di  giorni  386.  quando  c bi-  » infine, 
colmo,  di  giorni  385.  quando  c colmo,  ò 
di  giorni  3 84.  quando  c pieno , 6 di  giorni  "*  **'• 
383.  quando  è cauo  y ò per  fine  di  giorni 
382.  quando  è bicauo , come  di  fopra  ( b ) [h)l£.  i.t.  Jt 
fu  detto , l’anno  folarc  comune  collante  di  $• 
giorm  ;fl?.  in  giorni  il.  lo.  19.  18 - e i7. 
refpettiuamentc  , come  Ihmlmentc  di  lopra 
fi)  fi  dille  ; e non  potendo  l’anno  lunare  E-  ( j j ' 
braico  cominciare  prima  degli  3.  di  Marzo , 
nc  dopo  li  f . d’Aprile  , conforme  di  fopra  - 
(K)  fu  detto,  eifcoftrata  j quindi  n’au- 
uicnc , che  douendo  l’vltima  lunationc  ter-  fàglme . 
zidccima  cmbolifmica  finire  alla  più  lunga, 
à 4.  d’Aprile  , c ncccfiàrio , che  almeno di- 
ciafette  giorni  prima  de’5.  d’Aprile  noll'an- 
no  folarc  precedente  fi  dalle  principio  al  pri- 
mo mefe  dell’anno  ebraico , c conlcgucnte- 
ntcnte  à ip.di  Marzo,correndorEpatta cm- 
bolifmale  Ebraica  XII.  che  rende  l'anno  E- 
br.iico bicauo  , conforme  à Tuo  luogo  (l  ) j.  c. 4, 
fu  detto  . Altrimenti  fc  folle  cominciato:! 
primo  mefe  dopo  li  19.  per  cITcrapioà  10.  di 
Marzo  dell’anno  folarc  precedente:  certa- 
mente da  quel  giorno  fino  à 19.  di  Marza 
dell’anno  folarc  fogliente  mclufiuc  hauref- 
fimo36{.  giorni  in  quelli  computi  an- 
nuali, come  ancora  in  quelli  delle  lunatio- 
ni  mcnfu.’li  non  s’hà  riguardo  veruno  del 
giorno , che  s’aggiunge  al  Fcbcaio  «tifa  li- 
no bifeftile  : per  non  cflcrc  fognato  nd  Ca- 
lendario , come  in  altro  luogo  ( m ) habbia-  e ’ f ‘ 

mo  di  fopra  accennato  , cd  altrouc  ( n ) ri-  * 

corderemo;)  per  compire  dunque  i giorni 
382.  bifogna no  altri  17. giorni,! quali  arrir  r. 

uano  fino  alli  j.  d’Apnlc  inclufiuc  ; onde  la  m*  f**"*' 
nouella  luna  coftitutioa  del  primo  Mefe  E- 
braico  fi  celebrerebbe  alli  6.  d’Aprile  fuori 
de* termini  di  fopra  ( 0)  preformi  alprinci-  (0)tit> . r.  i. 
pio  dell’anno  Ebraico . $ {*>*“*>& f 

Ciò  non  ottante,  può  l’anno  Emboli  fina- 
le  Ebraico  cominciare  alli  lo.di  Marzo  del*  ^mpcr  op» . 
anno  foiare  precedente  coll’Epatta  XI.  e 
terminare  alli  4.  d’Aprile  dell’anno  folarc 
fegueme  : dico  col  l’Epa  tta  XI.  la  quale  fe 
bene  ordinariamente  fi  deue  connumcrarc 
Jfrà  l’Epatte  comuni  tanto  àChriftiani  , 
quanto  à gli  Ebrei  ; ad  ogni  modo  può  per 
calo  aliai  raro , c più  retto  polliòilc , che  in 
tempo  alcuno  attuale , efière  Epatea  embo- 
Hfmica  apprefiò  gli  Ebrei/  onde  di  fopra 
(p)  rhabbiamo  riporta  trà  l’Ebraichc biaif* 
ferenti , cioè  quando  nell’anno  r.ouantclì- 
mo  nono  di  qualche  fccoio  corra  la  predet- 
ta Epatta  XI.  coll'aureo  numero  i^.c  nell* 

KK  anno 
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58  D ìfef a del  Giorno  PaJ quale: 


anno  fuffc  guentt  «no  de’ccntcfimi,  conuei*- 
ga  («lire  nella  Tauola  fpafa  vna  iinca,eco- 
sì  formare  Ja  nunua  Epatta  coll’aggiunta 
del  numero  j j.1  conforme  detta  Tauola  ( a) 
addita  : onde  debba  l’Epatta  XI.  mutarli 
ncii'Eparca  XXIV.  e farftf>aflà"gk>  dalla 
Tauola  Ebraica  XIJ.(£)qclla  quale  l’Epatta 
XI,  concorre  coll'aureo  numero  19.  Se  oc- 
cupi  l’otta  uo  luogo , ( nel  Ciclo  {dico,  che 
principia  dall’Epatta  XXIV-  ) alla  Tauola 
Ebraica  prima , (p)  nella  quale  l’Epa tta 
nouclla  XXIV.fi  vede  cort’aureo  numero  1. 
ciot*  conuicne  palla  re  nella  Tauola  fpala 
dalla  linea  della  littcra  minulcula  q.  infe- 
riore alla  linea  della  littcra  mimifcola  r. 
prollìma  Iqporiore , come  ( t ) dall’ilpcz- 
aiono  delle  lourapofte  Tauoic  Ebraiche , e 
della  Tauola  (pala  ( d ) chiaramente  il  ri- 
conofte  . In  quello  cafo  per  altro  mctafifi- 
co  dico,  che  l’EpattaXI.  farebbe  Embo- 
li fma  le,  e renderebbe  l’anno  Ebraico  em- 
bolilmico;  ma  comporto diioh  giorni  381, 
e confcgucntcmentc  meno  che  bicauo:  di- 
ciamo tricatio , fc  ’1  bifeOo occorrente  non 
Timpedirte , come  appreflò  diremo  ( e ) e 
fi  nuniferta  in  quella  guifa  la  verità . 

Jn  iimil  calo  li  darebbe  principio  all’An- 
no  Ebraicodall’Epatta  XI.  corrente  arti  ze« 
di  Marzo  , ini  riporta  nel  Calendario , (f  ) 
e con  la  medefima  fi  rinouerebbonq  tutte  le 
lune  fino  all’entrare  del  nuauo  Gennaio  ; 
nell’entrata  del  quale  l’altrc  rcfiduali  luna- 
ti nni  dell'Anno  Ebraico  dipenderebbono 
dalla  nuoua  Epatta  XXIV.  conia  Quale  fi 
rinoua  l’Anno  noucllo  Ehraico  alli  5.  d‘ 
Aprile  , iuiprcfiflà  , come  in  altro  luogo 
moftriamo  ; (9)  Dunque  TAnno  vecchio 
fi  chiude  alli  4.  d’Aprilc  inclufiuc  . Ma  da  i 
10.  di  Marzo  dell’Anno  folare  precedente 
fino  alli  ^.d' Aprile  dcH'Anno  folare  fcguco- 
tc  inclufiuc  fono  eomprefi  fidamente  giorni 
381.  come  numerando  appare . Dunque  ta- 
le Anno  farebbe  embolifmale  : non  bicauo  % 
che  contiene  3 8 a, giorni,  come  diiopra  (b) 
fi  dille;  mi  minore  vo  giorno  del  bicauo  . 
Quindi  per  comprendere  tre  giorni  meno 
dclrAnno  cmbolifnule  pieno  collante  fe- 
condo le  dìffinitioni  di  giorni  384.  (/  ) con- 
terrebbe triplicata  cauità  .*  e ragioneuol- 
mcnte  potrebbe  fortire  la  denominatione  di 
tricauo;  col  qua  le  vocabolo  nuouo  fi,  mi 
non  improprio  diiopra  (K)  chiamato  « 
pereuidenza  poi  maggioreriporteremoqui 
la  ferie  delle  tredici  lunationi  , che  portone» 
correre  in  quello  cafo. 

La  prima  lunationc  comincia  cort’Epat- 
te  XI-  alli  2Q.di  Marzo , e termina  alli  17, 
d' Aprile,  e comprende  giorni  2 9.  la  fecon- 
da comincia  con  la  medefima  Epatta  XI. ai- 
li  i8.d’Aprilc,  termina  alli  17.  di  Maggio, 
ed  abbraccia  30.  giorni  ; la  terza  principia 
alli  18, di  Maggio  „ fimfccalliif-  diGiu- 
gno,  e comprende  giorni  sp.  la  quarta  in- 


comincia Tempre  con  la  medefima  Epatta 
XLalli  id.  Giugno,  e termina  alli  15.  Lu- 
glio riefeendo  di  giorni  30.  la  quinta  hà 
prina pio  alli  16.  Luglio  , hà  fine  alli  lj. 

Apollo  , Se  è di  giorni  io,  la  fella  comin- 
cia ahi  14.  Apollo  , finilcearti  12.  Setteaw 
bré , e contiene  giorni  $0.  la  fetrima  prin* 
cipia  alli  13.  Settembre  , e termina  agli  ; 1*1*1 
Ottobre  , e ridire  di  giorni  tp.  i’attaua 
forcifce  il  principio  alli  11,  d’Ottobre  , 9c 
hà  fine  alli  io.  di  Noutmbre  : onde  contie- 
ne  giorni  30.  lanona  incomincia  agli  u.  di 
Nouembre,  e termina  arti  p.  di  Deccmbrc , 
e coli  abbraccia  giorni  ap.  la  decima  luna* 
tione  poi  principia  con  la  rtefla  Epatta  XJ.i  ✓ 

arti  ro.di  Deccmbre,e  finifee  alli  6-  di  Gen- 
naio, e però  comprende  lolo  giorni  28.  1* 
vndecima  incomincia  coll’Epatta  nouclla 
XXIV.  arti  7.  di  Gennaio,  lui  affilia  nel  Ca- 
lendario , (/)  e termina  arti  4,  di  Febraio  : f.c.  iz„ 

onde  U lunationc  abbraccia  giorni  *9.  la 
dodecima  principia  alli  3.  di  Febraio  con  la 
medefima  Epatta  XXIV.  iui  riporta  , ccol- 
ligata  coll’Epatta  XXV.  e termina  jtlli 
Marzo , e contiene  30.  giorni  : ( rcalmentf 
3 1 . perche cflendo  l’Anno bifeftilc  Febraio  fi 
contadi  29.  giorni , fi  come  più  fiotto  ( m ) 
diremo;  ) la  terzadecinu , Se  vitima  poi  hi  * 
principio  arti  7,  di  Marzo  con  la  medefima 
Epatta  XXIV.  e finifee  arti  4.  d’Aprilc  in. 
ekifiuè  ; mentre  arti  5.  con  la  ftclfa  Epatu 
XXIV.  lì  rinoua  l’Anno  Ebraico  # e traile 
Neomenia  cortituifee  agli  Ebrei  il  primo 
Mele  , per  le  cole  più  volte  dette  > (»)  (^uy  l.c^. 
quindi  detta  teraadcrima  lunatione  com-  §.  inn 
prende  giorni  29.  e cori  l’Anno  tutto  , pre-  nocb*/  z.t.i. 
feindendo  dal  bifeUo  , fi  comporrebbe  di 
giorni  381.  fiolamente , e ridarebbe  fecon- 
do lediffinitioni  C e ) viciuo  cmbolifntf  fi? , [ojzA.*.*. 
ed  ccconc  la  raccolta. 


Prima  lunationc  giorni.  23. 
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Nella  lopradctta  raccolta  fi  vede  ancora 
folto  Toccnio , perche  limile  annoriefeireb- 
bc,  tricauo;  non  lolo  bicauo , le  da!  bii'cfta 
corrente , come  diremo , (p  ) non  forte  im-  (p]C4p.W.p. 
pedito  « Irapcrochc  la  decima  lunationc  , Sw™*» 
che 


zed  by  (jOOglc 
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che  riefee  la  prima  de’  Chriftiani  per  cflcre  zadccima , che  riefeono  amendue  di  giorni 
cominciata  a Ili  io.  diDcccmbrc,  e termina-  19.  come  lì  dice  nella  detta  y (0)  Premefi.  E 
iimUfrimd  ta  alli  6-  di  Gennaio  , come  fi  é detto,  (a  ) fa  : prclcindcndo  ben  fi  dal  bifcfto , il  quale  I 
' contiene  folamente  giorni  18.  Siche  Tanno  folo  potrebbe  rendere  due  , ò più  lunedi 
abbraccia  vn  giorno  meno  di  quello  com-  giorni  30.  Uchc  non  fi  chiama  da  noiintcr- 
prenderebbe  , Tela  prima  lunationc  de’  rompimento,  per  le  cofcaltronc  {p)  an- E 
Chriftiani,  e decima  Ebraica  folle  di  gior-  notate  y fiche  per  cfsere  in  detto  feconda  * 
ni  29.  Mi  quando  fòflcdi  giorni  29.  Tanno  regola  del  Capitolo  XVI.dcl  libro  Secondo 
ridarebbe bicauodi giorni  582. prefeinden-  '(q),  e Tua  raccolta  (r)  l'Anno  bicauo  ( 
Pi  r ^daH’acrimnatobilefto  : ( b ) cflendoche  embolifmale  di  giorni  3II2.  fecondo  le  di f-  ì 
nha  premeflà  raccolta  ( e / la  prima  lu-  fi  ni  rioni , (s)  quantunque  la  prima  luna- ^ 
nàionc  Ebraica  è di  giorni  29.  e queftoin  zionc  dclTanno  Chriftiano  noucho  iuifiadi 
vi&rc  ancora  della  prima  prehiefla  del  Ca-  giorni  29.  conuicn  dire  , che  bora  Tanno 
(<H  p.tt'o  XVI,  del  libro  ( d )7Sccondo  : col  dourebberiefeire  minore  vn  altro  giorno  , 

mprim  . prolguimc’nto  dcli’alternatiua  finochc  s*  perche  la  prima  Jifnationc  dellanno  Chri- 
mcqtranòtre  lunationi  continuate  mino-  ftiano  noucho  qón  contiene  adcfso  giorni 
ri  di  iprni  *o.  le  quali  fono  Tvlti  ma  dell’  *29.1111  folamcntc  2 8.c  ridurli  à giorni  38i.e 
Anndrhriftjjno  vecchio  giorni  29  .la  conlcgucntcmentc  fecondo  le  medelìmc 
prima  dclTanno  Chriftiano  nouello  di  diftìir.tioni  (t)  cfsere  tricauo  , comcvo-  ( 
giorni^  e la  feconda  dellanno  Chriftiano  Iena  momoftr  are  . 1 * 

nouelldj  giorni  2 9.  cioè  li  nona,  decima  Mà  la  cofa  realmente  rtdn  palTa  coli  : & 

Se  vnde^ia  dell’anno  Ebraico  , come  s’af-  aflòlutamcntc  non  fi  dà  l'inno  tricauo  >*  im- 
tcrma  Premeflà  del  detto  Capitolo  perochencl  cafo  prefente  conutene  paflare 
(e)$ ibi  XVI.  defbro  Secondo'  ( e ) e fila  terza  nella  Tauola  fpafa  dalla  linea  inferiore  alla 
& r°ft  regola  c<^fp0n(fente  (■  y*  y t efprefli-  fuperiore,  come  l’opra  (u)  s’c  detto  : e [ 
mCntc  fi^riara  nella  feconda  regola  del  qucfto  pafliggio  fi  fa  quando  là  Luna  , e' 
^4 . Capitolo  ^ir.  del  libro  fecóndo  medefi-  non  il  Sole , hà  bi fogno  d’Equationc  per  * 

(g] §  mo,  h^hcl’Epatta  XI.  horanonfia  quello  à fuo  luogo  fi  di  flc  (x)s  Dunque  Tf 

comune!  m:*r  qucfto  vnico  cafo  crnbolif-  anno ccntelimo corrente  farà  per  ncceflità  * 
.mica  Eb»àit»£  perche  bora  dall’Epatta  bifeftile  : e per  confcgucnza  Tanno  Ebraico 
XI.  fi  fórma  dijoiia  £patta  XXIV.  coll*  detto  cominciato  alh  20.  di  Marzo  dcll’an- 
aggiuntadel  n\cro  c nc||a  feconda  no  nouantelìmo  nono  precedente , e tcrmi- 
Regoia  del  Ca  p^  X VI.  deI  jibro  SccoIV  nato  alli  4.  d’Aprilc  dclTanno  ccntefimo 

(h]  $.  Sari x*  do  ( b ) dall  xjj  fi  |a  mede-  fufleguente  abbraccierà  giorni  3 82 . perche 
r mi,  «ce  firna  Epatta  XX d\oIl' aggiunta  del  no-  Febraio  conta  giorni  29.  e non  »8.  Onde 
LO  *ln  mero  12.  nella  ( raccolta  la  prima  fiamo  nel  cafo  della  feconda  Regola  del  ca- 
lmiamone > comc  di  ciorni  29-  invi-  pitelo  XVIL  del  libro  fecondo  , (yS  nel  ( 


lunationc  >comc  T di  giorni  29.  invi-  pitoIoXVII.  del  libro  fecondo,  (yS  nel  ( 
'gore  della- detta  1.  del  Capitolo  quale  per  incontrarfi  il  bifcfto  nella  doaeci- 

XVI.  del  libro  ScconA^  c fimilmcnte  ma  lunationc  Ebraica  , ò terza  dell’anno 
*"  fT,m°  ' fi  hanno  , come  qui  >^unat  joni  mjnori  Chriftiano  nouello  : tale  lunationó  abbrac- 
cile di  giotm  3 0.  cioè Ledefime  nona  , eia  giorni  3 1.  in  vece  di ^o.Qiiindi  refta  im- 
dccima  , & vndccima  y b tuttc  £ trc  pcdita  Ja  triplice  cauità  j conforine  in  derta 
di  giorni  29.  Chi  nonvet  chc  fiamo  nel  regola  , e raccolti  fi  dice/  z )c  Tanno  refta  0 
mcdcfimocalo  : mentre  • , prjma  iuna-  fcmpliccmencc  bicauo  di  glorili  *8i.  con-  J 
tione  Ebraica  bn<* a a no  Vjufiuc  refta  fórme  alle  diftinitioni , (aa)  e così  dobbia-  ( 
fempró  inutolata  a \comefidi-  moconchiudere  /che  non  e mai  luogoalT  ? 
rii  f l nc^  j 1 C.  a*XVI.  ( l ) annotricàuo  ne  meno  ai>pneflb  gli  Ebrei  , 
darmi  fa  del  libro  Secondo  , e r gio  »cnte  ^ comc  vera  nitrite  potrebbe  aecidert,  fc  fem- 
circa  f>#*  uu- edere  inchiule dette  unj  1 \a,eno-  prc  dal  bifcfto  , luppdftoHcafò  , non  ve* 
tio*  pa  Ebraica  tra  la  ^con  * . e , eia  niflè  impedito  . Dicóiìe  menoapprcfsogli 

dodccima , o tal  vo  ta  t^rza  Vfl*an.  Ebrei  : perche  apprtlso  i Chriftiani  non  fo- 
no Chriftiano  , c°mc  ' * vncn-  lortouc  luogoalTahhotricautì,mà  nctani- 

tc  in  tuttc  leraeco  te  e *j  c poco  al  bicauo , impedito  dal  meHcfi'mo  bi- 


te  in  tuttc  le  racco  TT.  e poco  al  bicauo,  impedito  dal  meHcfi'mobi- 

W—-  XVn;dcll^o_S,mndo.  (»)  u,  h m<>  , come  fi  ricatta  dalle 

lunatiom  *c^2n“a  » c % \o  raccolte  della  primi  regola  del  Capitolò 

terzadccima  Chnlbana  no  F . * *•  XV. del  libro  Secondo^  f bb)  dico  quali  lem-  [ 

i.uormmpimcnto.Ucuno  )q  xJy  {.re '.perche l ift  alcune «njioni  delle  Epattc  < 


, . | YT\  prc, perche  in  alcune occaconi  delie  r.pattc 

! \ la  ».  J.  e 4.  Prcmefsadel  C.  p«oloXI\  ^vlfxvnIcXJX  pl,.  Iannl>  Chrirf.anc 

del  libro  Secondo  (»)•  Jfi’PnV  cfsere  cmbolifmico  bicauo  di  giorni  382. 

non  fumo  ne  lecccm "^LAonlW  alk  diffinitioni  , (re)  fcnaa  che 

XIX.Ò  XV III. concorrenti  coll  “ impcd;r,o  ,1  b,fofto,come«l,remo(^, 

,0,9-  nel  qual  ro.^ ’^Vuo  lnogo . Dal  che  ancora  li  dedice,  che 

nelle  vltimc  due  lunatiom  > V-frliànm  Ebraici  rinueirrc  l’anno  t ri  - 


gli  anni  Ebraici  rinueirrc  Tarino  trìi 
K k s cano 


260  , Difetti  del  Giorno,  Paf quale 

\ in  m.  • . »■ ; / r y « •_  » ....  j*  _/• 


(a)  fc.nitn 
§,  !!?//« 


cauo none  poflìbilc  : rinucnirlo negli  anni 
Cl»ri  Hi  a ni  vie  più  fi  ri  cono  isc  imponìbi- 
le. 

Hò  detto  poco  fopra  (fi)  fino  che  fi  in- 

9 j‘ofrT4-  coutrano  tre  Lunationi  continuate  minori  Jcguemc  (£) 

dnut  poft  ini-  di  giorni  30.  nel  refto  può  darli  cafo,  che 
* quattro  Lunationi  continuate  di  giorni  251. 
accadano  nell'Anno  Ebraico,*  cioè  le  due 
vltime  dell’Agno  de  ' Chriftiani  precedente, 
e le  due  prime  dell’  Anno  de’  Chrifttani  f$- 
gucntc,  le  quali ‘per  gli  Ebrei  lonola  no- 
na , la  decima  , i’vndecima , e dodecima 
dell'Anno  loro  cmbolifmico;  come  di  fo- 
pra  nel  Capitolo  XVII.  del  fecondo  Libro 
fi  dimoftra  dopo  la  raccolta  fpcttantc  all* 

Epattc  XIX.  e XV|II.  cmbolifinichc  Ebrai- 
che  della  prima  Regola  ( b ) , ouc  appare , 


diffinitioni  C f)  tale  Anno  dicefi  pieno  , [flM'ùtf.t' 
Qui  per  maggiore  cu idenaa , fi  riporta  la 
detta  ferie  della  Redola  4.  del  detto  Ca- 
pitolo XIV.  del  Libro  Rorido  , de  e la  (fili.  Uh. 


fb]|.r  . ....  ... 

fi*  P9U  3-rac-  chele  bene  la  terzadccima  luna  tiene  Ebrai- 
co|t^m.  . ca  comprende  giprni  3 1 , à cagione  del  bi- 
fclto,  che  iui  s’incontra,  ( (tante  la feca- 
li) di  linea  nell'Anno  ccntefimo;)  cip  non 
impedite  14  cauità  , ma  fidamente  la  bi- 
cauità  , che  dalle  quattro  Lunationi  con- 
tinuate di  giorni  29.  cquiualcnti  à due  in- 
terrompi menti  d altcrnatiua  dourebbe  ca* 
giocarli  ; Dal  che  fi  viene  à confermare  , 
che  non  e mai  luogo  d rendere  1*  Anno  trio 
catto  ne  meno  apprefiò  gli  Ebrei , 


na  Lunationc 

3® 

a 

19 

s 

i . 

i9 

1 

4 

»9 

7 

}f> 

8 

.» 9 

9 

}o 

14 

*9 

II 

3° 

li 

i9 

Somma 


354 


CAPITOLO  IV, 


Sieste  la  mcdeftma  differenza , 


D 


Elie,  {limato  l'acuto  Lettore  , che 
non  dandofi  1’  Anno  tricauo  ap- 
purilo gli  Ebrei , e molto  meno  apprcflo  i 
Chriftiuni , cprrifpondentcmcnte  non  fidi 
l'Anno  trieoi  ma  apprefiò  gli  uni  e gli  alr 
tri , che  farebbe  com pollo  fecondo  le  diffi- 

fclì&V'Vt.  w*  (tifi  K‘omi  31 7-  quando  folte 
$ iota  ,&%■  comune , ò di  giorni  3 87.  fc  douefie  eficrc 
tir  •f.port»**.  cmbolifnule:  cchelacofa  palli  così  / cc* 
reffwtliue.  cono  facci  nt  a mente  le  pruouc. 

Le  piu  frequenti  ferie  delle  Lunationi 
OiegliAnni  Chrifiiani  sì  comuni  4 fi  cm- 
bolifmali  fono  quelle  della  4.  Regola  del 
fd]  Sfa**,  Capitolo  XJV,  del,  fecondo  Libro  , (d) 
in  3 . L-iiebu».  perche  fi  tratta  di  permanenza  di  linea  : co- 
la ordinaria  j e la  Regola  comprende  tut- 
te l’Epaete  con  tutti  gli  aurei  numeri , ec- 
cettuato l’aureo  numero  1,  &in  poca  par- 


Eflendo  dunque  per  le  allerte  dilfinj- 
tioni  (b)  TAnno  tncolmo  olunc  quel-  (h] lik.x, 
lo,  che  coftcrebbc  d»  giorni  r7*  per  fare  $'****• 
che  la  prcfcntc  ferie  portallc  Jfnno  t ricol- 
mo dourebbe  abbracciare  tra1.01™  più  / e 
Cosi  ricetterebbe  nelle  fuc  firtioni  tale  aL 
tcrationc  , che  una  ^ ò P)  ilPc  **  tendefi. 
fc,  ò rendefléro  maggio  0 UMggiori  # 
che  non  e , ò non  lono  0 a*  compimen- 
to di  detti  tre  giorni  *omnia  $5  j. 

Alà  ncfi'una  altcrationf,.  <Iua^c  può  lòg- 
giacerc  nella  varietà  a*  incontri  la  lene 
detta , fi  riconofcc  r ad  accrelccrc  li  det- 
ti tre  giorni:  Dur  non  può  edere  Juo. 
go  all'Anno  Chrìao  tnco*mo  comune  ; 
la  minore  di  que  ar£on)cnfco , cioè  che 
nefiuna  alterar . P° . aecrcfccrc  alla 
prefente  ferie  tèlorm  » “ pruoua  coli'* 

Jnduttionc  fu^tc^cntC  cosi, 

1.  La  prip^™tl0l,e  * alla  quale  può 
fogmaccrcc  a icnc>  « quella  del  bife- 

fro*.  Il  bi<  P come  è paiole,  non 
può  aggiiMf  . vn  h?]  fiJ<>rno  ad  vna 
lunationc  a fcrMl  ’•  vc,<*  a,la  Iccond* 
conemfi'Patta  «alfa  terza  cor- 
rendo , ( *)  »,  comc  ft  v *•  p.2.M( 

de  ne,‘afco,tcJ,d  CaP,tol°  XV.  del  Wrhfi. 

Librf>n.  onde  in  tal  calò  nel- 

li  n.  tric  > feeonda  Lunationc  di  ftlwKwun 
**,»•  fc«W>=  dt  JO.  ò la  terza  luna-  CJpm 
giorni  jo.  farebbe  di  giorni  u. 
no  e nell'altro  cafocrcfccndo  la  fc- 


te  l'aureo  numero  1 9.  per  cuitar  poi  la  con-  .rnf>,  > 1 ul'qrcj>bc  la  fonimi 

Iti  Itone  cflimineremo  prima  gli  Anni  <o»  - ■ }??'  i nn0  arc^'be  pcrledif- 

piuni , e dopogti  Anniembofifntali . , r1  .m0.’  noJl  ln-iI  trtcolmo . 

La  prima  ferie  (C>  dunque  di  dece 
1 gola  , che  vnica  appartiene  agli  anni 
ftiani  comuni  procede  con  l’alternati.,  „ii’c.....  t ’ i---  — 

continuata  di  gioì  ni  ìo.  e io,  per  tutt  • . /Cr°  °pera  chela 

*■**  Je^iirniG  £»  * ‘ 


x.  La  feconda  altcrationc  , alla  quale 

lÀ  l/icmarorr.  oi.nlL.  f. • \ ..  " . ... 


S|'alternati ‘Ur“,,nu!'C.?  ‘lUC'tu  Poi  k "onconcor. 


5,i7. 


dodici  Lupe  / e la  Somma  Uc'gior 
efierc  334.  e per  confcgucnza  lecon 


giorni  io. 

comc  fi  m olirà  nella  prima  Regola  del  Ca^ 
pito* 
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pitoloXIV.  del  fecondo  Libro  (4),  inve- 
ce che  ila  di  giorni  3 a Dunque  in  tal  ca- 
fo  non  s’aggiugnc , ma  fi  toghe  vn  giorno 
alla  ferie  , e rena  la  fomma  di  giorni  3 33 . 
C cosi  l'Anno  per  le  diffinitioni  (b)  riefee 
cauo.*  e quando  in  fimil  cafo  accadefle  il 
bifcfto  aggiuntiuod’vn  giorno  alla  ferie  , 
come  fopra , (e)  fi  compcnfcrebbc  il  giorno 
di  meno  della  prima  lunationc  col  giorno 
di  piu  della  feconda , ò della  terza , e la 
fomina  della  noftra  ferie  remerebbe  inalte- 
rata di  giorni  354.  e per  le  diffinitioni  (d) 
l'Anno  farebbe  al  folito  pieno  . Ma  fc  l’au- 
rto  numero  1.  concorre  coll’Epatta  , ò 
vero  I.  la  ferie  niente  retta  alterata  ; per- 
che la  prima  lunatione  in  tal  cafo  abbrac- 
cia i fu oi  folitì  30-  giorni  « e fiamo  nel  pu- 
ro cafo  della  4.  Regola  detta  (e)  lenza  ve- 
runa differenza  ; con  la  ferie  di  giorni  334. 
e coll'Anno  pieno,  come  fopra;  ( f ) e quan- 
do accadefle  il  bi letto  fareflimo  nella  prima 
alterazione  coll’Anno  colmo  di  giorni  335. 
e non  più  (g) . 

3 . La  terza  alteratone  > alla  quale  può 
fogciacerc  quefta ferie,  e quella  dell'afcen- 
lo  di  linea  lenza  paflaggio  dall  aureo  nu- 
mero jp  all’aureo  numero  1.  qucfto  poi 
cagiona  , fc  non  debba  correre  l’É patta  •£, 
ò l’Epatta  I.  che  la  prima  Lunationc  della 
ferie  fi  a di  giorni  19.  in  luogo  di  30.  come 
fimoftra  nella  4.  Regola  dei  CapitoloXV. 
del  lecondo  Libro  ( b ) : e per  qucfto  conto 
alla  noftra  ferie  fi  toglierebbe  vn  giorno  • 
ina  perche  coH'afccnio  femore  per  le  cole 
dette  J)  fi  prattica  il  bifcfto,  il  quale  in 
quello  nottro  incontro  aggiugne  vn  giorno 
alla  terza  Luna tiorjc  , e di  g.orni  30.  la  co- 
fltufcc  di  3 1.  come  fi  vede  in  detto  luogo 
(JCj  del  Capitolo XV.  fi  ricompenfa  la  de- 
ficienza della  prima  Lunationc , e la  fom- 
ma  della  lene  retta  di  giorni  334.  e per  le 
diffinitioni  l’Anno  decorre  pieno  \,l)  al  fuo 
folito  £ Mi  fe  coJI'afcenlo  detto  di  linea 
debba  correre  i’Epatta  4* , ò l’Epatti  I.  la 
prima  Lunatione  ritiene  1 fuoi  30.  giorni, 
e fedamente  il  bifctto  coll'Epatta  ag- 
giugne alla  feconda  Lunationc  vn  giorno, 
C di  io.  la  fi  di  30.  coll’Epatta  I.  alla  ter- 
zi , enedi  30.  fi  riconofcc  ricca  di  giorni 
ji.nell’vno,  e ncU’altro cafo  poi  la  ferie 
s’accrcfce  dVn  giorno  colla  fotnma  di  333. 
come  fi  vede  nella  3 . Regola  del  detto  Ca- 
pitolo XV.  del  Libro  iccondo  (m)s  quindi 
per  le  diffinitioni  (»)  é l’Anno  colmo,  non 
mai  maggiore  , Se  in  neflun  modo  tricol- 
mo. 

4.  La  quarta  alteratione  , alla  quale 
può  foggiaccre  la  noftra  ferie,  e quella  del 
medefimo  afeenfo  di  linea  col  paflaggio 
dall’aureo  nnmero  ip.'all’aureo  numero  r. 
U che  cagiona  , purché  non  debbano  prat- 
ticarfi l’Epa tte , 1. negra,  crEpattalI. 
che  la  pnma  Lunationc  della  ferie  fia  di 


fiorni  2 8.  in  luogo  di  30.  come  appare 
alla  prima  Regola  del  Capic.XV.  del  libro 
fecondo  ( 0);  onde  la  noftra  fèrie  perderebbe . 
due  giorni  .*  mà  il  bifcfto  occorrente , come  ^ Ssr±  g 
nella  precedente  alteratione , ( p)  e come  jn  *.  raccol.  * 
fi  vede  in  detto  luogo , (q  ) ne  ncompenfa 
vno . e confcgucntcmencc  la  fbmma  è di  I-  tf.L 
giorni  333.  con  ridurli  per  le  diffinitioni  ( r ) £54**  1.  in  1. 
l’anno  ad  eflèr  cauo.  Se  poi  col  detto  afeen-  raccol. 
fo,  e pafsaggio  fi  prattica  l’Epatta  , la  ttì&A*» *•§• 
prima  lunazione  ritiene  i fuoi  30.  giorni  , *** 
conforme  fi  vede  nella  terza  regola  del  Ca- 
pitolo XV.  del  libro  Secondo  , ( / ) e fola-  [$4.  i.raccof. 
malte  la  ferie  foggiacc  dlPaltcrationc  del 
bilefto  , che  rende  , come  fopra  , ({)  1’ 
anno  colmo  j praticandoli  poi  l’Epattc  1.  _ 

negra  , ò li.  la  prima  lunatione  s'oflcrua  di 
giorni  zp.in  vece  di  30,  mi  dal  bifcfto  firi- 
compenia  tale  deficienza  : e la  forama  del- 
la ferie  refta  di  giorni  334.  come  in  detta 
terza  regola  del  Capitolo  XV.  del  libro  Se-  , racco 

condo  fi  vale , ( u ) e l’anno  per  le  diffini-  i.t.i. 
rioni  fi  mantiene  ( x)  nella  pienezza  . §.  1 6. 

3 La  quieta  alteratione,  alla  quale  fog- 
giace  la  noftra  ferie  , e quella  del  difccnlo 
d’vna  linea  fenza  pafsaggio  dall'aureo  nu- 
mero 19.  all’aureo  numero  1.  Qucfto  poi 
opera  , purché  non  debba  vfurpaxfi  l’Epat- 
ta  , che  la  prima  lunationc  della  ferie 
fia  di  giorni  3 1 . in  vece  di  30.  come  fi  vede 
nella  vndecima  regola  del  Capitolo  _ 

XV.dcl  fecondo  libro  : X > ) la  fci  ic  per  tan-  ? racco”’ 
to  acqui fla  vn  giorno , e la  fomma  abbrac- 
cia coli  giorni  3 3 3 e l'anno  per  le  diffinitio- 
ni  (z)  riefee  colmo,  come  in  detto  luogo  [z]i/Lz.c.  1, 
(44)  fi  Vede  . Se  poi  COI  detto  difeenfo  fi  r*  2 c 
prattica  l’Epatta  4» , la  prima  lunationc  e 
di  giorni  30.C  niuna  alteratione  fi  nota  nel- 
la lcric  , come  fi  può  vedere  nel  fine  della 
Regola  vndecima  (bb)  del  Capitolo  XV. 
del  Secondo  libro  in  rclatione  alla  regola  /cc}$. fan»*. 
nona:(VcjondeIa  fomma  refta  di  giorni  3 34.  Jni.  raccol. 
e l'anno  pieno  per  le  diffinitioni  ( dd ) ; Nel  (dd]  L'h-  z.e. 
redo  in  qucfto  cafo  del  difeenfo  il  bifcfto  t6' 
non  può  portare  alteratione  veruna;  perche 
non  mai  fi  prattica  difeendendofi  nella  Ta- 
uola  fpafa , mentre  il  Sole  hi  bi  fogno  d'ef- 
fere  cquato  , conforme  di  fopra  fu  detto 
(ce).  f'eeJL/h.  i.c.j. 

Nel  difeenfopoi  d’vna  linea  col  pafsag-  *‘r<  * 

gio  dall’aureo  numero  1 9.  all’aureo  nume- 
ro 1.  non  accade  alla  noftra  ferie  alterazio- 
ne veruna  , come  coda  à confrontare  la  no- 
ftra ferie  con  quella  della  regola  nona  del 
Capitolo  XV.  dd  libro  fecondo;  C fT)  onde 
la  fomma  di  giorni  334.  per  le  diffinitioni 
( gg)  porta  la  pienezza  dell’anno , che  come 
fopra t(bb)  non  può  dalbifcfto  venire  alteri- 
ta  ; e non  patilcc  fiora  la  regola  ccrcttionc  s 

veruna  , come  in  detta  Regola  nona  fi  dif-  rwr/ infine*" 
fe.  (11).  (iOfiìa.r.13, 

6 La  fella  alteratione  , alla  quale  può  5-  s*r*  9. 
foggiaccre  la  noftra  ferie , e quella  del  dop- 
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pio  dìfeenfo  Hi  linea  lenza  paffaggio  dall'- 
aureo numero  19.  a Ila  ureo  numero  1.  Il  che 
cagiona  lenza  ccccttionc  dcll’Epatta»J*,  la 
quale  non  li  praccica  nel  doppio  dikenio  , 
che  la  prima  luna  della  /cric  Ita  di  giorni 
51.  in  vece  di  30.  & il  tutto  fi  vede  nella 
quartadeiima  regola  del  CapitolòXV.  del 
libro  fecondo $ ( a ) fi  che  la  iene  s’aumen- 
ta di  due  giorni , e la  lomina  arriua  à gior- 
ni 3 $6.  Onde  per  le  difbmtioni  l’annorie- 
fcc  bicolmo(6).óià  come  fopra  (r)  in  qucfto 
cafodcldifccnfononè  luogo  al  bilcllo  per 

10  ftcflò  motiuo  portato  nel  primo  libro1^: 
onde  alla  iomnu  di  3 5 6.  non  li  può  mai  ag- 
giugnere  vn’alrro  giorno, e renderla  di  357. 
Et  all’hora  per  le  diffinitioni  ( C ) l’anno  re- 
almente farebbe  tricolmo  ; mi  non  può  cf- 
lcrc^omc  ancora  babbuino  accennato  nel- 
la detta  regola  quartadec- ma  del  Capitolo 
XV.  del  libro  fecondo  r f)  . 

7 La  fettima  , & vlcirna  alterinone,  al- 
la quale  foggiacela  noflra  ferie,  è quella  del 
medefimo  doppio  dìfeenfo  di  linea  co!  paf- 
faggio  dall’aureo  numero  1 9.  all’aureo  nu- 
mero t.  nel  qual  calo  folamcntc  può  corre- 
re l’Epa  rea  1.  come  lì  dice  nella  terzadccima 
regola  del  Capitolo  XV.  del  libro  iècondoj 
(g)  quello  ranche  la  primi  lumtione  della 
lerie  fia  di  giorni  3 1.  in  luogo  di  30.  come  fi 
vede  in  detto  luogo  3 ( b ) crebre  adunque  la 
fomma  della  ferie  vn  giorno  5 e pertanto 
contiene  giorni  353.  e l’anno  per  le  diflìni- 
tioni  ( P)  rielce  colmo  , fenza  che  polla  il 
bi fello,  come  fopra , (K)  acercfccre  vn’al- 
tro  giorno . 

Ecco  dunque  , come  trattandoli  dell'an- 
no Chriftiano comune , cioè  non  cmbolil- 
tnico  i non  e mai  luogo  al  anno  tricolmo  3 

11  che  voleuamo  in  primo  luogo  inoltrare 
con  la  forza  dcll’induttionc  Inficiente  , per 
e fière  fiati  portati  tutti  li  cali  poiIibili3  come 
fi  dice  ne  logica  li  precetti  ( / ) • 

K011  farà  hora  difficile  ntofirarc  , chcnc- 
meno  l’anno  Chriftiano  crobolifmalc  mai 
fòggrace  ad  edere  tricolmo  ; impcrochc  la 
feconda  , e terza  ferie  della  quarta  regola 
de!  Capitolo  XIV.  del  libro  fecondo  ( m ) 
comprendono  nelle  loro  fornire  giorni  384. 
cioè  portano  l’anno  pieno  fecondo  le  diffìni- . 
rioni, •(  » ; quantunque  la  feconda  ferie  pro- 
ceda coll’alternatiua  continuata  dalla  pri- 
ma Iunatione  fino  alla  terradccima  mellifl- 
ue , e la  terza  ferie  habbia  le  due  prime  lu- 
nazioni di  giorni  30.  perche  la  feconda  ferie 
hà  la  icrzadccima  luna  di  giorni  30.6  la  ter- 
za ferie  h i la  decimatene  di  giorni  29.  onde 
la  fomma  ridi  e la  mcdcfma  , come  in  elle 
raccolte  ‘0  ) fi  vede.Pcr  render  dunque  l’an- 
no èmboli. nule  ChHHarto  tricolmo  bil'o- 
gnerebbeà detta  fomma  gìfttai  384.  ag- 
giungere tre  litri  g'orni , e coftituitla  fc- 
condole d'ffimtswu , p ) di  g;ófni  387.  Ma 
nefiuna  alteratone , alla  quale  foggiacelo* 


no  le  noftrc  due  ferie  per  gli  anni  cmbolif-  *. 

mici  della  regola  quarta  del  Capitolo  XIV.  , , 

del  libro  fecondo , ( q ) può  aggiungere  al*  W"’  *r**‘ 
le  dette  due  ferie  giorni  tre.*  perche  quelle 
altcrationi  enunciate  lìn'hora  ( r ) per  1- 
anno  Chriftiano  comune , habbiamovedu- 
to  non  cagionare  mai  l’aumento  de'trc  gior- 
ni fuddetti  3 dunque  tutte  quelle  medefi- 
mc  che  fi  pofiono  pratticarc  ne  gli  anni  cm- 
bolilmali,  non  mutano  in  elfi  tenore  : e 

Quelle  fpccialr  per  gli  anni  cmbolifmali  vc- 
remoapprefiò  (J)  produrre  nondilfimilc 
effetto  i non  farà  per  tanto  mai  luogo  all  - cum 

anno  Chriftiano  tricolmo  embolìfmalc  3 e 
per  difccndcrc  induttiuamcntc  à prouarc  I’- 
afiuntodell’argomcnto  3 gii  la  prima alte- 
rationc  delbiìcftodi  fopra  ( t ) s’è  veduto  (t]c«p.  «ri. $. 
aggiungere  alla  ferie  vn  giorno  folo  .•  cioè  , /<x* 
nella  feconda  ferie  rende  li  terza  Iunatione 
di  giorni  3 1.  in  vece  di  30. e nella  terza  fè- 
rie la  terza  Iunatione  di  giorni  30.  in  vece 
di  29.  nel  oual  cafo  fi  notano  4.  hm.ftioni 
continuate  di  giorni  30.  come  in  detta  fe-  . , 

rie  ( u ) fi  vede  5 fi  che  la  fomma  arriua  folo  iu-L  'jX‘  x4j: 
a giorni  38^.  e per  le  difnmtiom  1 anno  ne-  fup- 

fcc  folamcnte  colmo . ( x ) La  feconda  al-  polito  bjflèx- 
tcrazionc  dell’aureo  numero  1 . fenza  cccet-  xo* ^ 
tione  veruna , (perche  l'Epa  età  4»,-&  I.  ap-  *”’c*  r* 
partengono  à gii  anni  comuni  3 ) porta  la 
deficienza  d’vn  giorno  alla  ferie , che  cosi 
contiene  giorni  383.  e l’anno  fi  riconofcc 
perle diffinitioni ciuo(> }:cfc  coll’aureo 
mimerò  1.  s’incontri  il  bifèfto , la  ferie  refta 
nella  fua  fomma  di  giorni  3 84.  cioè  per  le 
diffinitioni  ( z ) nell’innata  pienezza  , con-  (zj  ifc.§.n. 
forme  nella  detta  feconda  alccrationc  di  fo- 
pra(aa)  fi  vede  . La  terza  altcratiooc  dell’  ( aa)  C*f.nd. 
.ticchio  di  linea  fenza  pa Paggio  dall’aureo  ì* r ^ - 
numero  19.  all’aureo  numero  1.  fenza  cc- 
ctttionc  dcll’Epatta  non  fpcttanti 

agli  anni  cmbolifmi  , non  porta  alla  ferie 
mutationc  di  fomma  , e reità  nella  pienez-  f 

za  di  giorni  384.  per  le  diffinitioni  3 ( bb  ) [bb)W.2x.  1. 
cr?me  lófva  in  detta  alterinone  fi  dice  . (ce)  V*  ^ _ 
La  qnarta  altcrationcdel  medelìmo  afccnlo  u ^ "* 

di  linea  col  palléggio  dall’aureo  numero  19 
all’aureo  numero  1.  fenza  ccccttionc  del  LE- 
patta  , x.  negra , e IL  fpcttanti  agli  an- 
ni comuni  porta  la  deficienza  d’vn  giorno  , 
rende  la  fomma  di  giorni  3 83. e I’annocaUo 
per  le  diffinitioni , (dd  ) conforme  in  detta 
alteràtionc  (ce)  habbfimo  detto  . La  quin-*  §.  24. 
ta  alterinone  del  dìfeenfo  di  vna  linea  lenza  (“  J 
paflàggio  dall’aureo  numero  19.  all’aureo 
numero  1.  e fcn2a  ccccttionc  dell  'Epa  ttà  * 

pcrnon  fpcttarc  all’anno  embolifmo,  porta 
vn  giorno  di  piu  alla  fomma  della  ferie,  e 
li  rende  di  giorni  3 83 . e fa  per  le  diffinitió* 
fri  ( ff)  folamcntc  l’anno  colmo,  nè  può  (^0^.2. e.  1 
da)  bilcfto  renderli  bicolmo,  come  in  detta  9 ” 
altcratione  fi  dice  3 (gg  • Onde  nel  difocnfo  ( %g}C*p. , 
d’vna  linea  col  palfaggiodali’aurce  mi.  19;  Ì-  5-  k j, 
all’aureo nu.  x.non  fi  olTcruaalteritiohcvea 
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all*  fomma,  cherefta  nella  pienezza  fin  dì 
WrfàrS't'i'  giorni  384.  per  le  diffinitioni , ( a)  con f or-' 
**  me  dopo  detta  quinta  aiterationc  fopradet- 

m^SftnSk  § x*  ? a^,u.nSc  • ( b)  La  Iella  altcrttioac  del 
doppio  di lèdilo  di  due  linee  Tenia  paflàggio 
dali’aurco  numero  19.  all’aureo  numero  1. 
e Tenia  eccezione  poeta  due  giorni  di  più 
r alla  lomraa  della  ferie , e la  rende  di  giorni 

$2j  * * **  °Pdf  l’anno  per  le  diffinitioni  (e)  fi 
riconolcc  bicolmo , ne  può  dal  bifcfto  ren- 
derli maggiore  d’vn  altro  giorno , e fare  fia 
di  giorni  3 87.  cioè  tricolmo  , come  in  dette 
dimaìttoni ( d)  , Se  indetta  fella  altcratio- 
é.u/.  e * **  ^abbiamo  detto  ( $ ) ; Circa  la  Tettimi  , 
iQib.i  7 .la  7.  & virimi  aiterationc  (/  ) nonhabbiamo  da 
dire  altro  > perche  di  pendendo  dall’Epatta 
I.  comune  non  e appartenente  all’anno  cm- 
bolifmale . Et  ecco  come  nefcuna  alteratio- 
ne  praticabile  tanto  agli  anni  Chnftiani 
comuni , quanto  embolilmici  porta  mai  all* 
anno  emboliimico  l’cflcre  tricolmo  • Redi 
moftrare  , chencfTuna  aiterationc  di  quelle 
fpeciali  per  l’anno  embolifmalc  può  cagio- 
nare quello  effetto,  Se  eccooc  la  foht*  indut- 
tione  per  pruoua . 

8.  La  prima  alte  radane  , 9II1  quale 
portino  ipecialmente  foggiacere  le  ferie  de 
lg)i.SMrs4.  noftri  Anni cmbolilmab  della 4-  Ragola  del 
^*3.  &ì ,L* ' Capitolo  XJV.  del  fecondo  Libro  (&) , è 
u ’ quella  del  concorfo  dell*  Epattc  X I X.  e 
XVIII.  embolifmiche  coll*  aureo  numero 


aureo  numero  19.  Se  fi  come  in  detti  luo- 
ghi fi  fc  uoprc  C^) . ( .... 

Alquanto  diuerfa  alteratone  s’  offertila 
nel  calo  della  6.  Regola  del  Capitolo  XV.  fAra  8, 
del  Libro  fecondo  (r)  coli’alcenfo  di  linea:  rime  . 
mentre  tanto  le  due  prime  lunationi , quan- 
to  le  due  vltimc  fono  di  giorni  29.  onde  l’- 
Anno comprenderebbe  giorni  382.  e la- 
rebbe  per  le  diffinitioni  (/)  bicauo.*  mi  (()Ub.i.c*p.i. 
dalbilefto,  che  Tempre  accade  in  tal  cafo  5.  ij. 
d'afeenfo  di  linea , fi  rende  la  terra  Luna- 
rione  di  giorni  3 1.  in  vece  di  30.  e fi  riem- 
pe la  bicauitd  .•  onde  l’Anno  refta  per  le 
diffinitioni  ( t ) fcrnplicemcntc  cauo  di  (t)  ;bid.  $. 24 . 
giorni  383.  come  indetta  Regola  fi  vede , 
e fi  dice  ( u ).  Neldilccnfo  poi  di  linci,  e (uUfra.c.ij. 
concorfo  dell’aureo  numero  19.  coIl’Epat-  i-J***6- 
te  medefime XVIII.  e XIX.  cafo  della  12. 

Regola  del  Capitolo  XV.  del  Libro  fecon- 
do (x)  , non  accade  muta  rione  di  Ibmma  (x)$/ir«i2. 
nelle  noftrc  ferie  j perche  fc  bene  l’vltime 
due  Lunationi  fono  di  giorni  29.  la  prima 
riefee  di  giorni  3 1.  come  fi  vede  in  detta 
Regola  (y) , due  la  fomma  abbraccia  gior-  . 

ni  3 84.  e l’Anno  per  le  diffinitioni  (z)  fi  [zj  fiki. 
mantiene  nella  propria  pienezza . §.21. 

E quando  ncll’appcnd  ce  della  medefima 
(aa)  Regola  u.  concorre  l’Epatu  XIX.  [aa)/;i.i. e ,j 
coll’aureo  numero  19.  nell’Anno  99.  del  $.11»  ?*#//*. 
fecoio , e nell’Anno  feguentc  ccntcfimo  fi 
difcendevna  linea,  non  h abbiamo  altcra- 


19.  Qucfto  poi  opera , òche  ladodecima, 
’ v ò la  tcrzadccima  Luturione  fia  di  giorni 

29.  inluogo  di  30.  come  appare  dalli ,2. 
...  f . Regola  del  Capitolo  XIV.  del  feconda  li- 
l ) 9.  *r*  . ^ (ij) . Quindi  la  fomma  delle  noftrc  ie- 
ne perde  vn  giorno , Se  abbraccia  giorni 
383.  e per  le  diffinitioni  (J  ) l'Anno  fi  ri- 
*4*  duce  à cauo;  purché  non  fia  l’Anno  bifo- 

ftile,  nel  qual  calò  reflcrcbbc  la  lòmma  lo- 

(k]  &.%. zi.  htadigiorni  384.  e l’Anno  per  le  diffini- 

’ rioni  nicnof ÌC)  , mentre  la  terza  Luna  ti  o- 
ne  della  ferie  di  giorni  30.  riefeirebbe  di 

(l] /ifca.‘.  M giorni  31.  (/)  e compcnferebbc  la  man- 
da^feqii”  canit  Jodccima , ò tcrzadccima , che 
il-i.chtfti.  diciamo  erterc  di  giorni  19.  in  luogo  dì  30. 

conforme  è notorio . 

La  ftefla  aiterationc  fi  nota  ne’  cali  della 


...  2.  della  6 . e dell’ 8.  Regola  del  Capitolo 

S*r*  t.s*r* J*  ^V*  del  Libro  fecondo  (w),  ne 'quali  l’an- 
no firiconofire  ciuo  di  giorni  383.  perle 
Fn)&.)Hc«f.(  diffinitioni  (»)  ,♦  E quanto  al  cafo  della 
5 M-  Regola  2.  non  può  mai  dal  bifefto  rifiircir- 
fi  la  deficienza  per  appartenere  il  cafo  all'- 
[o)/ìL2.c.m.  Anno  99.  del  leccio,  come  fi  vede  indet- 
to  luogo  (o)  , 8e  è mani  fello  dal  Compu- 
j.  c.i 6.  to  Ecclcfiaftieo  (p) } e l’ifteflo  fi  deue  dire 
del  caffi  deila  Regola  8.  che  niente  e diffe- 
rente dal  caffi  della  2.  Regola  , e ffiloii 


porta  diftintamcnte  per  cuitarc  la  confu- 
fionc  : cffcndo il  caffi  della  2.  Regola  per  1’ 
aureo  numero  19.  ffilo  j quello  dcll’8.  Re- 
gola per  tutti  gli  aurei  numeri  ; eccetto  l- 


tionc  alcuna  della  noftra  4.  Regola  del  Ca- 
pitolo XIV.  e ferie  propria  ( bb ) , e carni-  (bb-j 
nano  le  tredcci  Lunationi  altcmatiua-  j*ra  4.  ibi  2. 
mente  di  30.  e 29.  falò  nella  detta  ferie  /• 
della  4.  Regola  può  accadere  il  bifcfto  : mi 
non  già  nel  cafo  della  noftra  appendice  , 
mcncrc  appartiene  all’Anno  99.  immune, 
dal  bifcfto  per  Regola  del  Computo  (cc):  fc cjlib^.c.i6A 
onde  altro  non  aggiugniamo.  § > ?•*•. 

9.  La  feconda  aiterationc  , alla  quale 
portano  fpccialmcntc  ffiggiaccre  le  ler.c  em-  r , j ,i;l  _ 
bolifmichc  della  noftra  4.  Regola  , {dd)  è ^jkri  4.  ' 

quella  del  concorfo  dell'aureo  numero  19. 
coll’Epatta  XVII.  embolifmalc  per  calò 
ranffimoda  riportarli  di  ffitto(^c)  , quale  3 
concorfo  fi  celebri  l’Anno  99.  del  (ècolo  , 
t nell’Anno  fulfcgucntc  ccntcfimo  fi  debba 
afcendcrc  vna  finca  della  Tauola  Spala  / 

Qucfto  poi  fì , che  la  tcrzadccima  Luna- 
rione  fia  di  giorni  28.  in  vece  di  30.  con-  ' 
forme  fi  vede  nella  7.  Regola  (ff)  del  Ca-  pr 
pitolo  XV.  del  fecondo  Libro  nella  propria 
ferie  di  qucfto  cafo.  Pcrloehc  la  iomma 
della  ferie  viene  ì perdere  due  giorni , Se  ' 
cflère  di  giorni  381.  e per  le  diffinitioni 
appare  (gg)  l’Anno  bicauo  , che  per  fpct- 
tare  aU’Anno  99.  del  fccoffi  , non  può  cf- 
fere  riempito  d’vn  giorno  dal  biicfto , come 
ffipra  (bb).  (hh]  6-  /«M- 

xo.  La  terza  aiterationc  , alla  quale  - f 
ponno  fi^giatere  ledette  ferie cmbolifma- 
[ideila  4.  Regola  (rV),  e quella  del  con. 

corfo 
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corfo  de! l’aureo  numero  1.  coJI’E  patte  cm- 
bolifmichc  XVIII.  e XIX.  quando  il  con- 
cordo fi  celebri , come  nella  precedente  al- 
tcrationc , (a)  l'Anno 99.  del fccoio  , e 
nell’anno  ccntclìmo  fuflegucte  fi  faccia  nel- 
la Ta uola  Spafa  (b)  l’alccnfo  di  linea  . 
Quello  poi  opera  , che  canto  le  due  prime 
l.uiutoni,  quanto  le  due  vltime  fiano  di 
giorni  29.  come  nel  cado  della  6 . -"Regola 
del  Capi  colo  XV.  didopra  (e)  accennato: 
Iònia  però  che  hora , per  edere  l’Anno  99. 
polla  .il  bidello  interuenirc  ; e così  la  icric 
contiene  giorni  582.  e l’Anno per  le  diffi- 
nitioni  (d)  s’ollèrua  bicauo,  condorme  fi 
vede  nella  7.  Regola  (e  ) del  Capi- 
tolo XV.  del.  Libro  fecondo  di  dopra  accen- 
nata ( f) . 

xi.  La  quarta  alteratane  per  fine,  al- 
la quale  poflbno  dpccialmer.tc  foggixccrc  le' 
dcric  cmbolifmichc  delia  noftraq.  Regola  ,' 
(g)  è quella  dei  concerie  dell'aureo  nume- 
ro 1.  coll’Epatta  XX.  nell’Anno  99.  pre- 
cedente all’afccnfo  di  lìnea  da  farli  nell  'an- 
no lulirgucntc  cent  di  ino;  Quello  poi  ca- 
giona » che  le  prime  due  Lunario»  fiano  di 
giorni  2 9.  lidie  porterebbe  l’Anno  cauo: 
irta  pcrctie  la  terztdccima  Lunationc  rego- 
lata dall'Epa: ta  XX.  in  quello  calo  è di 
giorni  31.  ( quanti  fono  dal  primo  di  De- 
cembrc  à tutti  li  3 1.  inclufiuè  , perche  do- 
po dette  vfurparfi  l’Epa  tea»£t  locata  nel  Ca- 
lendario (b  ) al  primo  di  Gennaio  , con- 
forme lì  dice  (#)  nel  proprio  effempio,  ) 
in  luogo  di  giorni  30.  la  ferie  non  perde 
nella  lua  fiamma  , e rcfla  l’Anno  al  ìolito 
di  giorni  384.  e ( K ) per  le  diffìnitioni  1’ 
Anno  detto  fi  mantiene  nella  fua  pienezza, 
conforme  fi  nota  licitalo.  Regola  del  Ca- 
pitolo XV.  del  librò  fecondo  ( / ) . 

Quando  l’EpatccXVU.  XVIIL  XIX.  e 
XX.  delle  quali  habbiamo  portato  qui  l’al- 
t e rat  ioni  (w; , che  pollone  cagionare  alta 
ferie  cmbolifmichc  della  nollra  4.  Regola 
dei  Capitolo  XIV.  del  fecondo  Libro  (w)  , 
quando  dicodctre  Epattc,  per  citare  ir.- 
aiffcreiyi  (0),  li  riconolcono  Epattc  co-r 
munì  .•  all'Hora  ò non  cagionano  a Itcratio- 
nc  alcuna  alla  Icric  per  gli  Anni  comuni 
delta  detti  4.  Regola  (p),  e fi  ficotgc  dal- 
la Raccolta  della  if.  Regola  del  Capito- 
lo XV'.  del  fecondo  Libro  (q) , quando  1* 
Epatta  XX.  fi  prattica  comune  ; ò vero 
non  portano  alcuna  alteratone  timer  fa  da 
quelle  riportate  da  noi  di  fopra  (>•)  per  gli 
Anni  non  cmbolifmali.*  e così  non  accade 
qui  farne  inutile  replica. 

Conuicnc  per  tanto  conchitidcre  , che 
gli  Anni  Ch:  fliani  tanto  comuni , quan- 
to emboli  finali  cfcludono  allatto  l'Anno 
tricolmo,  e lolo  nel  difeenfo  di  due  lince 
fi  potrebbe  dare  quello  calò,  fc  col  detto 
dilccnlo  doppio  porcile citar  luogo  ai  bile- 
fio;  ma  quello  non  e praticabile  , con- 


forme di  fopra  nellfe  proprie  alterationi  s’e 

detto  \f).  §? 

Refta  mofirare , che  ne  meno  gli  Anni  f*  £ *' 
Ebraici  fi  comuni , fi  cmbolifmali  fono  ca-  Stri  infiJ 
paci  dell’Anno  tricolmo . Il  che  dalle  cofe  ne . 
dedotte  per  gli  Anni  Chriftiam  fard  facil- 
mente , e con  fuccinta  breuitd  dimoftra- 
to  * 

Li  più  frequenti  cafi  delle  Lunationi  ne- 
gli Anni  Ebraici  fi  comuni , fi  embolifma- 
ìi  fono  quelli  della  Regola  p . 6.  7.  & 8.  del 
Capitolo  XVI.  del  Librò  fecondo  (t) , mcn-  fc  3 §•  S*?M  * • 
tre  fi  tratta  di  permanenza  di  linea:  cofa  cum  3‘  le*,U}r 
ordinaria  : e le  Regole  collettiuamcntt 
comprendono  tutte  le  30.  Epattc  con  tut- 
ti gli  aurei  numeri  , eccettuato  l’aureo  nu- 
mero 19.  la  fomma  poi  della  Raccolta  del- 
ta Regola  f . e di  giorni  384.  e per  lediffi- 
nitioni  rende  l’Anno  cmbolilmico  picno(jf); 
lafommadclla  Regola  6.  è di  giorni  383.  $.21. 
che  porta  per  le  dfiffinitioni  l’Anno  cmbo- 
lifmocatiò  (a?)  » la  fommd  della  Regola  7.  C*3  ^ §•  -*• 
e di  giorni  354.  che  fecondo  le  diffinitioni 
colti tuifee  l’Anno  comune  (y)  pieno;  c 
per  fine  la  fortuna  della  Regola  8.  è di 
giorni  3f?.  onde  per  le  diffinitioni  colti- 
tui  fee  l'Anno  colmo  (Zj  comune.  Si  che  S- 17. 
per  rendere  tricolmo  il  calò  delta  Regola  5 . 
bi fognerebbe  aggiognerè  tre  giorni , e di 
384.  fare  387.  e per  rendere  tale  il  cafo 
della  Regola  6".  aggiugnere  quattro  gior- 
ni, e di  383.  fame  parimente  3 87.  per  le 
diffinitioni  portate  (uà]  j per  rendere  fi- 
milmcntc  tricolmo  il  cafodclta  Regola  7. 
conucrrcbbc  aggiagrtcrc  tre  giorni  , e di  . 

3^4.  farnc3^7.  fecondo  1’iflcfic  diffinitio- 
ni (bb)  t mi  nefliina  alteratone  può  i det- 
te  lommo  portare  l’aumento  di  3.  giorni: 
non  che  di  4.  Impcroche  l’Anno  Ebraico 
per  fc  licita  non  ha  altre  particolari  dilpo- 
fitioni  delle  fue  dodici , ò tredici  Lune,  fuo- 
ri delle  quattro  da  noi  portate  nelle  Re- 
gole (cc)  {.  6.  7.  &8.  fatare  difpofitio-  (cc)l>b. ix.it. 
ni.  Se  a Itera  rioni  fono  proprie  dell'Anno 
Ch  ridiano  , chele  arcumuna  all*  Anno  ^ ì^cali- 
Ebraico  : mentre  coufiftono  ò nella  pri-  cancur  in— . 
ma  Luna  rione  , ò rìrit’vhima  dell’Anno  lumina . 
CfhriHiàno > ò nella  feconda,  ònclta  ter- 
za dei  detto  Anno  Chrilliano  ( rifpcttò  al 
bifcllo  ).*  come  fi  deduce  apertamente  dal- 
le alterationi  tutte  portate  per  gli  Anni 
Chrifliani  fin'hora  ( dd)  ; e quelle  mede-  [ddX^Wa» 
fimc  Lunario»  t vltima  dell’Anno  Chri- 
Ulano  vecchio,  prima  , feconda,  e terza  3 ,I*  ^ 

dell'Anno  Chrilliano  nouello  entrano  fem- 
prc  dentro  le  dodcci,  ò trcdcci  Luna- 
tioni  dell’Anno  Ebraico  , conforme  firi- 
catia  dalle  Raccolte  portate  ne’  Capitoli 
XVJ.  e XVII.  del  fecondo  Libro  (ee).Mà  M per  tota, 
già  di  (ff)  /opra  s'è  moitrato , che  neffu-  j-ff jctf.  eoi.  a 
na  alteratione  è tale  , che  polli  aggiugnere  §.  i.Upr.  vfq.s 
«.giorni  altafomma  diqualfiuogìia  icric  ; ade  quando 
j&unquc  habbiamo  Tintentp,  che  l’Anno  taduliu  . 

Ebrai- 


'Ebraico  non  può  arriuarc  mai  all’eflcre  tri- 
_ . colmo,  nc’cafi della  3.6.  e 7.  Redola  del 
«funi»  feq.  Capitolo  XVI.  del  Libro  fecondo  (<a|.  Per 
rendere  in  fine  tricolmo  il  cafo  dell' 8.  Re- 
lb]M.ix.  \6 gola  ( b ) ballerebbe  potere  aggiugnere  due 
$.  SàtM  8.  giorni  alla  lomma , e di  33  3 . renderla  di 
337-  col  qual  numero  de’  giorni  per  le  dif- 
c’ì.  finitioni  {()  lì  colbtuirebbe  l’Anno  tricol- 
mo } quella  aggiunta  poi  di  due  giorni  com- 
pete lòlamcntc  al  doppio  difeenfo  , c 
non  ad  altre  delle  apportate  alrcrationi 
[ d)c*p.tpd . cioè  alla  6.  lo  la  mente  : quando  non 

. . , fi  deue  paflirc  ancora  daH’aurco  numero  19 

(cj  * all’aureo  numeco  1.  come  iui  appare  (e): 

-mi  nella  linea  della  Tauola  Spaia  , i cui  c 
prefitta  la  liteera  Maiufcola  F.  dalia  quale 
{blamente  fi  fa  il  doppio  difeenfo  alla  linea 
della  littcra  Maiulcula  D.  per  quello  di 
lf)Lib.  j.**d.c.  l'otto  (f)  à luo  luogo  diremo  , non  fi  tfo- 
i7.ujiuo,  ua  l’Epatta  i«j idi  carattere  aritmetico^* 
nè  tampoco  l’Epatt  a XXIV.  delle  quali  fo- 
femontc  s’intende  procedere  la  predetta 
Regola  8-  (g)  dunqut  non  c luogo  all’ 
$.  $«r«8.  aumento  di  due  giorni  nella  Somma  / cr'l 
dtfceuib  di  vna  linea  jpfe  bene  aggiugne  vii 
giorno  per  non  potere  contilo  accadere  il 
f bififfto  4 come  nella  quinta  alteratone  di 
£h )c-tp.rod.  §.  fopta  sé  detto  t (b)  non  può  aggiungere 
?.«!■  dtte^  come  fi  richiederebbe  per  render  tri- 
colmo  J anno  còn  giorni  387.  per  le  diffinr- 
Jt'on*  Sicbc  non  dandoli  mai.  calo  di 
. coftituire  negli  anni  Ebraici  vna  ferie.*  òdi 
giorni  3 3 7.  o di  giorni  3 87.  le  quali  per  le 
aiiiìnitioni  mcdclìme  Rabilircbbono  Tanno 
j * tricohno  ( K ) , fi  concHhidc , che  nc  meno 
tìme  .*' K P*'  appretto  gli  Ebrei  è luogo  à prattica rii  det- 
ta triplicata  colmezza  . E per  euidenza 
maggiore  fi  ripetano  tutte  le  ferie  Ebrai- 
chede’Capitoli  XVI.  e XVII.  del  libro  fe- 
condale vedremo  nefluna  palla  re  la  fomroa 
digiorni  3 36.  negli  anni  comuni , òdi  386. 
negli  emboli frnici . Le  tre  ferie  dunque  del- 
la prima  Regola  del  Capitolo  XVI.  nella 
t permanenza  di  linea  comprendono  giorni 

t . 3 8 3.  anno  cauo  emboli  finale  per  le  diflìni- 

<IJ  a.  §24.  tionj  (/  3 . ja  fcrjc  feconda  Regola 
comprende  Tanno  bicauo  cmbolifmalc,  cioè 
EmJ/t.  §.  25.  giorni  3 82.  ( m)  la  ferie  della  terza  Regola 
abbraccia  giorni  333.  anno  cauo  comune  $ 
(ni]/*.  $.1?.  .(»)  quella  della  quarta  Regola  contiene 
Co)  ifc  $ i<f  354*  c>°è  l 'inno  comune  pieno  j (0  ) 

quella  della  quinta  Regola  giorni  3 84.  an- 
Lp3  !&•$.*«•  no  cmbolifmalc  pieno  ( p ) i la  ferie  della 
fella  Regola  contiene  Tanno  cauo  cmboH- 
W $-24-  male  di  giorni  3 83.  ( q ) quella  della  fctti- 
. ma  Regola  di  giorni  334.  anno  pieno  co- 
Cr]A  $ ut.  tnunc  , ( r)  e quella  della  Regola  ottaua 
fi)  H>  §•  17.  giorni  333.  anno  colmo  comune  i X<f)  li 
prima  raccolta  della  prima  Regola  del  Ca- 
pitolo XVII.  nella  mutationc  di  linea  ab- 
£t)  19.  braccia  giorni  1 3 3.  cioè  Tanno  cauo  comu- 

ne ; ( /)  le  altre  quattro  luflègucnti  rac** 
colte  contano  ciafcuna  giorni  383  .anno  ca- 
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110  cmbolifmalc  (u)  i la  raccolta  della  fc-  [u)  ^.^.*24. 
conda  Regola  comprende  Tanno  bicauo  * 
cmbolifmalc  di  giorni  382.  (x  ) quella  del- 
la  terza  Regola  abbraccia  l'anno  comune 
pieno  : ( y ) cioè  di  giorni  3 34.  le  tre  rac-  (y]  il.  §.1 6, 
coltè  della  quarta  Rcgolacomprcndono  l’- 
anno pieno  emboli  ('ma  le  ,c  giorni  384.  (z)  (z)Ib*Z1' 
la  raccolta  della  quinta  Regola  porta  la 
fommadi  giorni  383.  anno  cauocmbolif- 
malcj  (aa  quella  della  ^.Regola  contiene  T [aal/E  $.  24. 
anno  pieno  comune , c giorni  3 34.  ( bb)  la  (hb)  fi».  §.  16. 
ferie  della  fcttima  Regola  conta  giorni  3 ? 5 • fcc  ) /*  § 
anno  colmo  comune  ; ( cc  ) la  prima  rac-  « 

colta  dcll’ottaua  Regola  comprende  giorni 
334.  anno  pieno  comune  ( dd)  ? laieconda  (dd]/&.$.  ié. 
raccolta  giorni  384.  annocmbolilmico  pie-  , 
no  (ce  );  le  lene  della  nona  Regola  com-  §-»• 

prende  giorni  383.  cioè  Tanno  cmbobimico  (jfj  ji,  § ,4 
cauo  ; (ff  ) Quella  della  decima  Regola 
giorni  333.  cioè  l'anno  colmo  )comun«i  (zsi  & § *7- 
la  prima  raccolta  della  vndea ma  Regola 
frmilmentc  abbraccia  l’anno  colmo  comune  17. 

di  giorni  333.  ( bb)  Taltre  tre  raccolte  poi 
comprendono  giorni  383.  c ciafcuna  porta 
l’anno  cmbolilmico  colmo  ; (/V  ) ila  ferie  (ùì 
xfella  dodccima  Regola  Tannocmboiìftni- 
co pieno  ; cioè  giorni  384.  (Kb)  la  iene  del- 
la  tcriadccima’Rcgoìa  arriua  à compren- 
dere giorni  9 ftfv e porta  l 'anno  bicolmo  ; 

(II)  c perche  fi  tratta  quidd  difccnio  di  li-  S-  1^* 
nca  con  la  certa  cfclulionc  del  bifello,  non 
può  mai  Tanno  riefeire  tricolmo  di  giorni 
33*7.(ww)lc  due  raccolte  della  dccimaqtiar-  §1». 

ta  Regola  portano  Tanno  cmbolìfioicó  col-  r<* . 
ma  di  giorni  383.  (m)  fi  nalmentc  la  prima  lh  5 2t. 
raccolta  della  Regola  decimaquinta  , &r  vl- 
tima  contiene  giorni  3 3 6.doc  Tanno  biad- 
ino comune  , foo)  e ì’altrc  due  lufléguenti  foo]a.§.  ir. 
portino  con  la  lemma  dì  giorni  $ 8d  .l’anno 
bicolmo  emboli  ima  ; (pp)  c perche  qui  fi  Cpp)  § -J 
tratta  del  difeenfo  di  linea  con  la  certa  cf- 
clufiua  del  li i itilo  \ non  può  Tanno  arriua- 
re  i giorni  5 3 7.  ò 387.  refpettiuanuntc , & 
dlcre  tricoiino  .(qq)  Siche  appare  manife-  far* 

ftamcntc  , clic  li  come  Toccorrcnza  del  bi-  & 
fcfto  neU’afcciifo  di  linea  fi  , che  l’anno  n ":u;C- 
Ebraico  non  poflà  ciferc  triduo  » per  quel- 
lo di  fopra  (rr)  s’è  detto  / così  Tomiiltonc,  (nj'Cpi  fr»~ 
òtrolalciamcntodcl  mcdcfiraonel  cafo  no-  •tdemì  mi 
Uro  del  difeenfo  di  due  lince , c tal  voli  ^ c*^*  * 

ta  di  vna  fa  ,chc  Tanno  Ebraico 
non  poflà  cflcrc  tricolmo.  Et 
ceco  come  Tanno  txiL'' 
colmo  viene  c-  r; 
fclufo  da 
ogni 

Ciclo , fi  Chriftiano.fi  Ebraico . Qual 
cola  era  nollro  intento  ino- 
ltrare nel  prefente  *. 
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Ji  cntrdto  Gennaio  fi  mutano  in  ^la  delle 
predette  E patte  XVII.  XVIII.  XIX.  XX. 

CAPITOLO  V,  XXI.  XXII,  e XXIII.  e fottentra  nel  Marzo  *, 

proflìmo lembolifmo Ebraico , iJ  quale ,si 
come  fortifee  il  principio  dagli  8-  di  Manto 
Si  termina  la  Dottrina  della  preme jfa  lino  aJli  14.  inclufiue  ( nel  calo  dico  delle  fo- 

d.feren^a.  , pradtatc  ( d)  Epatte  affiflé  come  fi  vede 

nel  Calendario  (e)  à detti  giorni  / ) così  (<»/£  *•*  , 

Polliamo  dalle  cole  dette  (a)  raccoglie-  neccflariamentc  femore  nel  medefimo  cafo  w l1, 
re , che  correndo  l 'Epatte  , I.  II.  hi  fine  dentro  il  medefuno  Mefe  di  Mano 
HI.  IV.  V.  VI.  VII,  Vili.  IX.  e X,  comuni  dell’anno  fidare  fegucntc , fenza  mai  toc- 
tanto  i Chriftiani  , Quanto  a gli  Ebrei  > non  care  il  Mefe  d*  Aprile/  perche  l’Epatte  , 

C luogo  al  concorfio  dcJli  ducembolifmi  ; che  fi  ooflbno  formare  dalle  fopradette  , 
mentre  dette  Epatte  vfurpanfi  per  tutto  ( quando  dico  l'inddfiricnti  XVII.  XVIII. 
l'anno  folarc  càule  , che  fi  calcola  dalle  Ca-  XIX.  e XX.  i noi  Chrifliani  fiano  realmcn- 
Jendi  Gennaio  fino  à tutto  il  giorno  trigefi-  te  cmbolifmaliy  ) nell'anno  profUmo  fara»v 
moprimo  di  Dcccm,  e rendono  tale  fpatiodi  no  ma  delle  feguenti  cioè  : I.  II.  HI. 
tempo  comune  : non  embolifmico  epcrji  IV,  V.  e VI.  polle  negli  vltimi  giorni  di 
Chnfliani  e per  gli  Ebrei,  cornee  patente  j Mario,  come  nel  detto  Calendario  fi  f)  è 
fc  corrono  l'Epattc  XI.  XII.  XIII.  e XIV.  palcfc  i perche , fc  vogliamo  dire , che  1-  (f  ) 
quando  fono  comuni  ancora  agli  Ebrei  , Epatte  formate  dalle  predette  indifferenti 
come  fempre  fono  tali  à Chrifnani  > pari-  coll’aggiunta  de  numeri  9.  io.  u.  e i*. 
menti  non  e luogo  al  concorfio  dc'predctti  icfpcttiuamente  fodero  XXVI.  XXVII. 
embolismi  per  pariti  di  ragione’!  Ma  cor-,  XXVflI.  e XXIX.  tutte  embolifmiche 
rendo  le  mcdelimc  Epatte  XI.  XII.  XIII. e Chriftiane , ccrumcntc  non  potrebbonoef- 
XIV.  quando  fono  cinbolifmati  agli  Ebrei , fere  fiate  tali  l'Epattc  formatrici , ( e «i  mi 
te  a ppreffoi  Chrifliani  fempre  comuni,prc-  fia  lecito  chiamare  per  ragione  di  piùthiai. 
cede  per  Uccelliti  remboliimo  ebraico,  co-  ri  dottrina  ) , XVII.  XVIII.  XIX.  e XX. 

Blindato  di  Marzo  nell'anno  precedente , e contri  la  fu ppofitioiw,  per  non  ammette- 

fottentra  nel  fuflcgucntc  Gennaio  il  noftro  re  l’aflòrdo  di  due  anni  cmbolifmali  conti- 

cmbolifmocoirEpatte  XXIV.  XXV.  af,  muti  nel  Ciclod’vnadenominarioncmcdc- 

XXVI.  e XXVII.  refpcttiuatncnte  : embo-  fimi.  Dico  d’vna  denominationc  medefimaj 

lifmichc  fempre  à Chrifliani  . Se  corrono  le  potendo  per  altro  per  eflempio  nell’anno 

due  Epatte  XV.  eXVI.femprccmboIifniaH  nrefentc  coll’Epatta  XV.  emboli  finale  E- 

cbraicnc,c  fempre  à Chrifliani  comuni  nella  oraica  correre  l’cmboiifoio  nel  Ciclo  Ebrai- 

ftefla  maniera  }»er  neceflità  precede  l’embo*  co;  e nell'anno  fegucntc  coll’Epatta  XXIV. 

filmo  ebraico  principiato  fimiimÉtedi  Mar-  ò XXV.  2 e .0  XXVI.  6 XXVIl.òfìnalmen- 

3eo  dell’anno  precedente  , e fottentra  il  no-  te  XX  Vidi,  embolifmiche  Chriftiane  corre- 

ftro  Embojifmo  Chrifbano  dì  Gennaio  con  re  fimilmcntc  à Chrifliani  l’embolifmo  nel 

vna  di  quefle  Epatte  fempre  embolifmiche  Cicloloro,  conforme  è notorio  . Dtihque 

Chriftiane XXlV.XXV.z^.  XXVI.XXVII.  correndo  l’Epattc  precitate  con  la  fuppofi- 

XXVIIIx  XXIX.  refpcttM’amcn-c.  Corrcn-  rione  predetta  (g)  per  accediti  termina  . . 

do  poi  l’Epattc  XVII.  XVIII.  XIX.  e XX.  rEbrricocmbolilmo  di  Marzo  . 

fempre  embolifmiche  appreflo  gli  Ebrei,  & Dilli,*  ( b ) che  1’  Embolifiito  Chri-  fh]§.^«^rè- 

indifTercntià  Chrifliani  ; Quando  fono  co-  Aia  nò  dipendente  dall’  Epatte  XV  IL  d pM»  in 

munii  noi  Chrifliani , dobbiamo  dire,  co-  & altre  fino  alF  Epatta  XXIII. 

me  out  fopra  > ( £)chc  per  uccelliti  prece-  clufiuc  principia  nel  precedente  Decembre 

de  rtmboli  fino  Ebraico,  cominciato  pari-  dall'Eparta  VI.  e feguenti  fino  aft’Epatta 

menti  di  Marzo  : e fottentra  l'Embolifmo  XIV.  inclufiue  > perche  l 'Epatta  XVII.  la 

de*Chriftiani  nel  fuffeguente  Gennaio  con  prima  deH'acccnnatc  «percficrccmbolifma- 

vna  delle  feguenti  Epatte  à Chrifliani  fem-  ,Jc  di  noi  Chrifliani  , ha  bilogno  di  concor- 

5 re  embolifmiche , e rcfpettiuamente  fono  rcre  coll’aureo  numero  19.  e nell'anno  fo- 
ÌXVI.XXVII.  XXVJI1.  e XXIX.  Quando  guente  conuicne  fi  faccia  mutationc  di  li- 
poi  le  medefime  fono  incora  embolifmiche  nca  con  afccndcre  nella  Tauola  fpafa  (/ ) co-  1 j; 

à noi  Chrifliani  ; come  fempre  fono  agli  E-  me  di  fopra  ffi  moftrato  (K  ) Ondc  l’Epati  (xjfitax.  1^ 
brei  j e così  ancora  correndo  l'Epattc  XXI.  ta  precedente  formerà  l'Epatta  XVII.  coll*  S4r*7- 
XXII.  e XXIII.  promi  fcua  mente  embolif-  ordinaria  aggiunta  del  numerosi,  e cosi 
mali , e pc(  li  Chrifliani , e pergliEbrei  / farà  l’Epatta  VI.  mentre  con  altri  numeri 
per  neceflità  precede  i emboli  fimo  de’  Chri-  di  qualfiuoglia  forte  è neccfiaria  la  mutà- 
ftiani , il  quale  principia  di  Gennaio , anai  none  di  linea , ò almeno  il  concorfio  coir- 
ne! precedente  Decembre  dall’Epattc  VI.  aureo  numero  19.  come  è palcfc  j E quello 
VII.  0 feguenti  fino  all'Epatta  XIV.  inclu-  cafo  non  può  darli  nell'anno  precedente  , 
fiuè  , come  appreflò  moftriamo,(  e ) le  qua-  quando  ncllanno  fegucntc  conucnga  farli 
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fimile  contorta,  te  inficmc  muta  rione  di 
linea  , per  non  far  correre  in  due  anni  con- 
tinuati il  medefimo  aureo  numero  19.  fuori 
rii  ogni  ordine,  e per  non  ammettere  ne’ 
meddirai  due  anni  continuati  replicata  mu- 
tationc  di  iineajperchevnà  mntationc  è Ion- 
ia ] patct  ex  tana  cento  anni  almeno  dall’altra  : (a) 
tabula  {qua-  g farebbe  contr a i noftri  principi)  del  Ca- 
tioni Icndario  j Quìndic  imponibile  formare  T- 
EpattaXVIl.  cmbolifmica  dall’Epatta  V. 
c molto  meno  dalle  minori  . Nel  medefimo 
modo  1 Epatta  XVIII.  accioche  fia  cmbo- 
lifmalc  de’  Chriftiani , <jeue  concorrere  coll* 
aureo  numero  1 9.  ò almeno  tteuc  farli  nell’- 
anno feguente  mutatiouc  di  linea  cona- 
fecndere  nella  Tauola  fpafa  , come  di  (òpra 
(bJW  z.e.ìz.  (b)  fi  dìflè . Dunque  noo  può  formarli  dall* 

$ (,«  pdbilin  Èpatra  V.  coll’aggiunta  del  numeeo  1 3.  il 
& $•  • qualc  richiede  vnitarpente  il  concorfo  dell'* 

aureo  numero  19.0’!  afcenfod’ma  linea  del- 
(cìtib.ix.  13.  la  Tauola  fpafa , come  in  eflà  lì  vede . ( e ) 
Onde  l’Epatta  XVIII.  nouamcntc  formata 
non  potrebbe  eflcre  cmbolifmalc  ; perche  nè 
concorrerebbe  coll’aureo  numero  ly.^nè  fi 
farebbe  nell’anno  fogliente  mutacioncdi  li- 
nea j già  clic  l’vno  e l’altro  fi  fupponc , che 
farebbe  fiato  fatto  l’ anno  precedente  >*  c 
per  tanto  l’Epatta  XVIII.  al  più  potrà  for- 
marfi  dall’Epatta  VI.  coll’aggiunta  dclnu- 
mero  1 1 .dalla  quale  ancora  fi  forma  l’Epat- 
^2  .J*.  • * u XVII.  come  s’è  detto  (d)col  numero  11. 
***  . ’ ordinario  : c Umilmente  fi  può  formare  I- 

Epatta  XIX.  coll’aggiunta  del  numero  1 3. 
Parimenti  1*  Epatta  XXIII.  vltima  dell 'ac- 
cennate al  piu  può  formarli  dall’Epatta 
XTV.  coll’aggiuuta  del  numero  9.  come  è 
' >.  palefc  . Onde  non  è luogo  à formarla  mai 
..  coll’Epatu  XV.  mentre  coai  fi  formerebbe 

c—  coll’aggiunta  del  numero  8.  cola  imponibi- 

le, e ripugnante  à principi)  del  Calenda- 
' J-  rio 

Correndo  finalmente  l’Epatta  XXIV.  e 
l’altre maggiori .•  cioè  XXV.  if.  XXVI. 
XXVII.  XXVIII.  c XXIX.  emboli  finali 
per  i Chriftiani , e comuni  per  gli  Ebrei 
certamente  non  è luogo  al  concorfo  dclli 
due  cmbolifmi  : Imperoche  tanto  l’Anno  , 
nel  quale  corrono  ledette  Epatte,  quan- 
to il  fufleguente  appreflo  gli  Ebrei  riefee 
comune  j II  primo  : perche  dette  Epatte 
fono  comuni  agli  Ebrei , come  da  noi  fù  di 
Lsb.  fopra  (e)  conchiufo  . Il  fecondo,  perche 
c.  1.$  - * le  medefime  Epatte  fi  mutano nclI’Annofc- 
guente  in  vna  di  quefte  ,*  cioè  IV.  V.  VI. 
VII.  Vili.  IX.  X.  XI.  c XII.  come  appref- 
CO  § (f)  » c ^ono  tuttc  comun'  tanto  3 Otri- 

cf*  fot.  ftiani,  qua  nto  agli  Ebrei , conforme  di  fo- 
pra  (|)  dicemmo}  ( anco  l’EpatteXI.  e 
■ xil.  mquefiocafo  appreflo  gli  Ebrei}  per 
(h )ltb  i.nd.e.  quello  che  habbiamo  parimenti  di  foprafà) 
tt.  **l rtflo . mofirato  ) . 

Che  poi  J’Epattc  XXIV.  Se  altre  fino 
all' Epatta  XXIX.  inchifiuè  fi  mutino  in 


una  dell’accennatc  IV.  Se  altre  fino  all - 
Epatta  XII.  inclufiuè , e non  già  in  altre  : 
ilchcaltrouc  [j  ) fuppoflo , qui  ci  rifer-^? 
uammodi  pruouare  , facilmente  fi  moftraj  jnjtjoferc. 
perche  l’Epatta  XXIV.  non  può  coll’ag- 
giunta del  numero  9.  minimo  di  quelli  , 
che  formano  la  nuoua  Epatta  , procreare  1’ 

Epatta  III.  mentre  non  fi  truoua  nella  li- 
nea della  littera  Maiufcoia  F.  dalla  quale 
folamcntecol  doppio  difeenfo  alla  luterà 
MaiufcolaD.  coll’aggiunta  del  numero  9. 
fi  forma  l’Epatta  nouclla,  conforme  fi  può 
vedere  nella  Tauola  Spafa  (K) , e di  fopra 
(ì)  habbiamo  accennato , e di  folto  ( w)  [foj 
moftreremo.  Ilefta dunque  , che  l’Epatta  circa  medi». 
XXV.  la  quale  in  detta  linea  fi  ritroua  , j 
come  mofira  la  mcdcfima  Tauola  ( n , col-  . 

l’aggiunta  del  detto  numero  9.  formi  alme-  (n  1,1 
no  l’Epatta  IV.  che  può  auuerarfi  ancora 
dell’Epatta  XXIV.  coll’aggiunta  del  nu- 
mero io.  quando  occorra  difccndcrc  vna 
linea  della  medefima  Tauola  (0) . Così  1’-  (°3  • 

Epatta  XXIX.  at  più  coll'aggiunta  del  nu- 
mero 13.  maffimo  di  quelli , che  fcruono 
alla  formationc  dei!  Epatta  nouclla , può 
formare  l’Epatta  XIL  c non  altra  maggio- 
re, cornee  palefc.  Dunque  è vero,  che  1* 

Epatte  XXIV,  c feguenti , fino  à XXIX. 
inclufiuè  non  fi  pofiòno  mutare  in  altre  , 
che  nelle  accennate  IV.  Se  alcfc  fino  all  - 
Epatta  XIL  inclufiuè  ; non  gii  in  Epatte 
ò maggiori , ò minori } il  cne  volcuamo 
pruouare . 


CAPITOLO  VI; 


T erza  differenza  de ’ prenominati 
emholifmt . • 


Differì fee  in  terzo  luogo  Pcmbolifmo 
Chriftiano  fpccialmcntc  confiderato 
mobile  dall’Ebraico , perche  l’Embolifmo 
Chriftiano  hà  principio  Tempre , Se  hi  fine 
Tempre  di  Dccembrc  ; L’Ebràico  hà  princi- 
pio Tempre  di  Marzo , c fine  tanto  di  Mar- 
io , quanto  d’Aprile , come  di  fopra  (®) 
l’è  veduto  ; conucnendo  in  quello  , che 
tanto  l'vno  , quanto  l'altro  dipendono  da 
due  Epatte  . L’cmbolifmo Chriftiano  nella 
prima  Luna  dipende  dall*  Epatta  vecchia 
comune  , che  s’ vfurpa  di  Dcccmbrc  , c 
nell'entrare  di  Gennaio  fi  rinoua  vn’altra 
Epatta  cmbolifmica  ,*  che  s’vfurpa  per  tut- 
to l’Anno  rinouato;  cioè  per  tutto ‘1  mefe 
di  Dcccmbrc  , col  quale  termina  l’Anno 
medefimo  folarc  ciuile  : c da  quefta  nuoua 
Epatta  dipendono  l'altro  dodici  Lune  del 
predetto  Anno  cmbolifmalc  , già  comin- 
ciato di  Dcccmbrc  del  l’Anno  precedente , e 
dege  terminare,  comealtrouc  ( q ) Eidet- 
ici 2 to 
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to,  in  vno  degli  vndici  virimi  giorni  del 
detto  Dccctnbre  vltimo  mele  dell’Anno  ci- 
bile rinouato  nel  profilino  già  pattato  Gen- 
naio . L’ embolifmo  Ebraico  nelle  prime 
dicci,  c lbucntc  vndici  Lune  dipende  da 
qualchiifia  delle  i'ue  Epattc  cmlxdiimali  s 
nelle  viti  me  due  , otre  dali’Epatta  nuoua 
connine  agli  Ebrei , che  comincia  ad  eden; 
in  via n«l  uicfe  di  Gennaio  dell’Anno  cibi- 
le fogliente  con  quelli  dilYimionc . Se  cor- 
rono l'Epattc  emboli  muli  Ebraiche  XI. 
X|L  XUE  XIV,  XV.  XV L XVII.  XVJJI.  c 
XIX.  ( quando  da  quella  coll’aggiunu  de’ 
numeri  io.  q i i.  li  debba  formare  la  nuoua 
Epatta,  ) e XX.  ( quando  qnclta  collag* 
giunta  de’ numeri  9.  o io.  lìa  per  procreare 
Ì'Epatta  nouella , ) lembo!  il  monelle  pri- 
me dicci  lune  dipende  dalle  medclimc  E pat- 
te fecondo  che  corrono  > nelle  vitame  tre 
dall’Epatca  nuoua  comune  > Se  poi  corro- 
no l’Epattc  enibojiimali  Ebraiche  XIX. 

( quando  quella  formi  ì'Epatta  nouella  col- 
faggiunta de’  numeri  12.  ò 13,  ) XX. 

( quando  à quella  conuenga  aggiugnere  i 
numeri  ji.  12.  ò 13.  per  formare  Ì’Epatta 
nuoua  , ) XXI.  XXII.  c XXIII,  all’hora  I' 
emboli  imo  nelle  prime  vndici  Lune  dipen- 
de da  vna  di  quelle  medelìmc  Epattc  cmbo- 
liimali  correnti  : nelle  due  vltimc  rollanti 
dalla  nuoua  Epatta  comune  3 la  quale  dot- 
urna  infame  lì  dim  olirà , e li  fpiega  cffcm- 
pjifie ata mente  «o$i . 

1.  Supponiamo  per  l’cmbolifmo  Chri- 
ftiano.ehc  corra  pereflempio ì'Epatta  XIX. 
ne’  cali,  che  la  rendono  cmbolifnnlc , come 
accadè  l’Anno  1699.  dico,  che  la  prima 
Lunationc  dipende  dall’Epatta  vecchia  del- 
l’Anno precedente  1689.  clic  fu  Vili,  co- 
mune ri  polla  nel  Calendario  (fi)  a 13.  di 
Dccembrc  , nel  qual  giorno  cominciò  ia 
Luna,  che  terminando  agli  1 1.  di  Genna- 
io salcriuc  al  mede/ìmo,  c riclce  la  prima 
ddi'Aftno  embolilmalc  : cominciando  la 
feconda  à li,  detto , ouc  c locata  1’Eputfa 
XIX.  embolilmalc  , come  lì  fupponc  ; la 
quale  dà  pnncipioà  tutte  J’altrc  dodici  Lu- 
ne dell'Anno  modellino,  il  quale  termina 
à 30-  di  Dccembrc  : mentre  l’altra  Luna- 
tione , che  comincia  il  giorno  fogliente  dal- 
ia jnedefima  Epatta  19.  mà  negra , perche 
finilcc  nel  lullegucnte  Gennaio , salcriuc, 
conforme  altrouc  ( b ) se  detto  , ai  mede- 
inno  mele  ,c  per  conseguenza  all’Anpo  no- 
ucllo  } c quanto  fi  dice  dell  Epatta  XIX. 
fi  potrebbe  fpicgarc  del  l’Epa  tea  XVII.  c 
XVIII.  quando  lono  embolifmichc  ; Umil- 
mente dell’Epa  tea  XXIX.  embolilmalc,  e 
dell 'altre  tutte  intermedie,  che  tralascio, 
per  non  edere  in  cofa  mani  fella  > * lenza  bi- 
fògno  proli  do , 

z.  Supponiamo  parimenti  per  l’embo- 
Jifino  Ebraico , che  corra  Ì’Epatta  XI.  env- 
bolilmalc  in  quel  cafo  benché  rariHùno  : « 


metafificodi  Copra  (e)  portato.  Chi  non  [c)l&.i;.rp4x'> 
vede?  che  fi  dà  principio  all’Anno  cmbo-  h 
lifmico  Ebraico  à 20.  di  Manto  , ouc  ftà  Io-  "4  “ ’ 
cata  detta  Epatta  XI.  e termina  fa  prima, 

Lunationc  à 17.  d Aprile  3 onde  la  fecon- 
da comincia  à { 8.  ope  di  nuoupc  riporta  1- 
Epatta  detta  XI.  cosi  ta  terza  comincia  à 
1 8.  di  Maggio  ? la  quarta  à di  i£.  Giugno» 
la  quinta  à di  16.  Luglio»  la  iella  à 14. 

Agoflo;  la  fettima  à 13.  Settembre  ; l’o?- 
taua  alli  ij,  Ottobre  ; la  nona  agli  uT 
Novembre  > c la  decima  àio.  di  Dccem- 
brc ; J 'altre  tre  lunationi  poirefiduaU  dell’ 

Anno  emboli  Imi  co,  vodccima  , dodo  cima, 
ctcrzadecima  dipendono  dalla  nuoua  Epat- 
ta comune  Ebraica  XXIV.  che  E forma 
coli 'aggiunta  del  numero  13.  concorrendo 
Ì'Epatta  XI.  embolirtnale  Ebraica collau? 
reo  numero  19.  altramente  non  farebbe  ta- 
le : mi  comune  per  cflcre  indifferente  , 
come  parimenti  di  topra  (4)  fù  detto 3 c **d'i"*, 
quella  nuoua  Epatta  XXIV.  è riporta  alli 
7.  Gennaio,  aiti  5.  Eebraio  ,alli  7.  di  Mar- 
zo i c così  fìnifee  l’Anno  Ebraico  cmbo- 
lifmalcalJÌ4.  di  Aprile  ,•  mentre  à f . ouc  à 
riporta  di  nwouo  ì’Epatta  XXIV.  comune , 
fi  dà  principio  all’Anno  nuouo  Ebraico  co- 
mune : non  emboli  Imi  co  } mentre  la  luna 
precedente  cominciata  à 7.  di  Marzo  non 
può  mai  edere  prima  luna  rione  dell’ Anno 
Ebraico , dandola  fua  quartadccima  auan- 
ri  l Equinottioilabilito  da  SantaChiefa  al*  r ^ 

Ji  2 1,  di  Marzo.»  ù come  altroue  («)  fù  con-  j-  wTcunl 
fermato  3 c riilertofì  puòeltamplifìcaro  del-  fcqucnubus  . 
Ì'Epatta  XiL  emboliimalc,  che  quando  lia 
tale  , fi  muta  per  io  più  nella  mede  lima 
Epatea  XX JV.  cpiù  dirado  ncli'Epatta 
XXV . come  di  l'opra  (f)  4 rio  luogo  fù  d^  §. mi ^nJ}\ 
chiarito  . Mà  facciamo , che  corta  l’Epat- 
ta  emboli  finale  Ebraica  XVIH.  parimenti 
chi  non  oflcrua  ? che  l’anno  Ebraico  hà 
principio à 13.  di  Marzo,  per  «fiere  affida  r WA 
nel  Calendario  fg  ) à detto  giorno  eflà 
Epatta  XVIII.  Onde  «le  prima  lunatione 
termina  à 10.  d'Aprito,  perche  di  nuouo 
agli  11.  fi  vede  locata  la  in«d«iÌRW  Epatta 
XV Hi.  c confcgucmementc  sui  lù  princi- 
pio la  feconda  lunationcj  c per  Ja  niedeh- 
uu  cagione  la  tcrzaprincipia  agli  11.  pari- 
menti di  Maggio  j fa  quarta  à 9.  Giugno» 
la  quinta  à 9.  Luglio}  la  fcfta  à t*  Agofto  j 
le lcttima  à 6,  di  Settembre}  l’otta  11  a à 
d’Ottobrc  5 la  nona  i 4.  Noucmbrc  > « la 
decima  à 3.  di  Deacmbrc  ; l'yltimc  tre  ro- 
llanti lunationi  di  quello  anno  cmboUfmi- 
co  Ebraico  dipendono  dalla  nuoua  Epatta 
comune  , che  li  comincia  ad  yforparc  di 
Gcnnakveio*  dall'Epattc  XXVII.  XXVIII. 
c XXIX.  , ò pure  I.  fecondo  che  fi  deb- 
b»  aggiugnere ii numero 9.  ia  11.  li.  a 
1 3. per  formare  ì’Epatta  nouella  con  la  ma-, 
tatione , ò perfiftenza  di  linea  j coneorfo, 
ò nò  coll’aureo  numero  ip.  come  dalla 
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(a)  A.mj.  Tauola  Spafa  (a)  confuterà t a può  edere 
palclc  . Quindi  l’vndccimi  lunatione  prin- 
cipia , 6 olii  4.  ò aiti  3 . ò alJi  z . ò al  primo 
di  Gennaio  ; al  primo  fc  l’Epatta  nouci- 
la  fard  4*,  òpurc  i.  ( che  in  quello  cafo 
d'edere  fermata  dall’Epa  tea  XvIII.  coll’- 
aggiunta del  numero  13.  deue  negra  edere 
locata  nelle  Calcndi  Gennaio  , per  quello 
altroue  ( b ) fi  dirà  ) .•  a 1.  fc  rinouali  1- 
Epatta  XXIX.  à 3.  douendo  rinomarli  1- 
Epatta  XXVUI.  e per  fine  à 4.  Gennaio 
fc  1 Epatta  nuoua  debba  edere  XXVII.  la 
dodccima  lunatione  principia  coll’Epatta  1. 
130.  col! Epatta  à 3 1 . di  Gennaio  ; col- 

f Epatta  XXIX.  al  primo  Febraio  ; coll’- 
Epatta  XXVIII.  à 3.  coIl’Epacu  XXVI I.  à 
3.  detto  refpettiuamentc  ; la  terzadccima, 
Se  vici  ma  lunatione  poi  hd  prinespio  coll’-* 
Epatta  I.  alli  28.  Feotaio  , coll'Epatta  di*, 
al  primo  Marco,  coll’Epatta  XXIX.  à *. 
colf  Epatta  XXVIII.  i 3.  coll’Epatta 
XXVI 1.  à 4.  di  Marzo  : e per  tanto  viene à 
compirli  l’anno  cmboiifmalc  Ebraico  ò alli 
3.  ò al  primo  d’Aprile  > ò v ero  alli  31.  ò 
pure  30, di  Marzo  , come  chiaramente  di- 
moierà il  Calendario  (f).  Quello  dunque, 
che  fi  verifica  delle  due  Epatee  XILcXVIIL 
cmbolifmali,  per  ncccfficà  s auuerà  dcll’al- 
tre  intermedie  XIII.  XIV.  XV.  X VI.  e 
XVII.  fenza  moltiplicare,  egli  dìempi), 
clepruoue,  » 

Hora  prefiguriamoci , che  corra  I’Epat- 
ta  XEX.  ogn’vuo  può  riconofcqrc  dal  Ca- 
lendario , ( d ) che  fi  dà  principio  all’anno 
embolil'mico Ebraico à il.  di  Marzo oue  è 
locata  detta  Epatta  XIX.  e termina  la  pri- 
ma lunatione  a 9.  d’Aprilc  ; e però  la  fecon- 
da comincia  à io.  oue  di  nuouo  è riporta  L- 
Epatta  detta  XIX.  così  la  terza  comincia  à 
lo.  d Maggio  ; la  quarta  agU8.di  Giugno; 
la  quinta  agl  8.  di  Luglio  ; la  fella  à6-  d- 
Agodo  ; u lemma  a 5 . Settembre  ; rotta- 
li* a 4.  d Ottobre  ; la  nona  à 3 . Noucnibrc; 
e la  decima  à 2.  di  Decembre  ; e qui  lì  deue 
auuertirc  , che  douendofì  l’Epatta  XIX, 
coll’aggiunta  del  numero  io,  ò il.  mutare 
nell’Epatta  XXIX.  ò 4*  : ( coll’aggiunta 
del  numero  9.  non  fi  può  mutare  nell  Epat- 
ta XXVIII.  perche  l’ Epatta  XIX.  non 
lì  troua  nella  linea  della  littera  ma- 
inicela F,  dalla  quale  fidamente  fi  fa  il 
doppio  diicenfo  nella  Tauola  Ipafa  , come 
di  lòtto  ( e ) lari  opportunità  dimoltrarc  à 
Lettori l$e  in  quello  cafo  fi  produce  l’Epatta 
nouclla  dalla  vecchia,  coll’aggumta  del  nu- 
mero 9.  come  fi  può  conoicere  dalla  detta 
Tauola  fpafa  (/)  ) > l’altrc  tre  lune  , che 
rcftaoo  dell’anno  cmboiifmalc  principiano 
così;  IVndecima  coll’Epatta  nouclla  XXIX. 
« J.  coll’Epatta  *ì*  al  primo  di  Gennaio  : 
(in  quelli  cafi  non  e luogo  ad  vfurpare  l’E- 
pa tta  19.  negra  ripolla  a 3 1.  di  Decembr#, 
perche  eflà  s’adopra  folamcntc  quando  i’E- 
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patta  nouella  fia  pereflcrc  Lò  II.  per  non  fa- 
re vna  lunatione  di  giorni  39.  058.  come 
in  altro  luogo  fi  dice  ,*  ) (£)la  dodecima 
coll’Epatta  XXIX.  comincia  al  primo  di  15  sari  2. 
Febraio  ; coll’Epatta  *ì»  alli  3 1 . Gennaio  ; refpe&iuc  & 
la  terzadccima  Se  vltima  coll'Epatta XXIX.  alioipcropus 
principia  alli  2.  coll’Epatta  d*  al  primo  di 
Marzo;  à così  tennina  l’anno  cmboiifmalc 
Ebraico  alli  30.  031.  detto;  giachcòal 
primod’Aprilc,  oue  e ripolla  di  nuouo  l'- 
Epa tta  XXIX.  ò alli  3 i.di  Marzo , oue  e 
locata  rEpatta$,  fi  rinoua  l’anno  comu- 
ne Ebraico , come  per  le  ftcfTò  è notorio  : 
douendo  tale  anno  Ebraico  lcmpre  hauer 
principio  dopo  li  7.  Marzo  » per  quello  al- 
trouc  (bjè  ltato  conchi  ufo . £h]l*Ei.  «.2. 

Ma  le  porta  la  forte  che  la  medefima  E-  5 
patta  XIX.  coll  aggiunta  del  numero  12.  fi 


qHtfto  &:  alibi 
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debba  mutare  nell’Epatta  I.  come  fucccdc 
nell’anno  1690.  ò coll’aggiunta  del  nume- 
ro 13.  ncll’Epatca  II.  in  quelli  due  cafi  non 
fololc  prime  dicci  lunationi  dell’anno  E- 
braico  cmboiifmalc  dipendono  dalla  mede- 
funa  Epatta  XIX.  e cominciano  ne’  fopra- 
citati  giorni  (/)  del  Calendario , oue  detta  (i)5.S*prrA>r* 
Epatta  fi  troua  ripofia  > Ma  parimeli-  poli  ini* 
ti  l’vndcciina  , che  incomincia  à 3 1.  di  De-  tium  * 
ccmbrc,  douec  locata  la  detta  Epitta  19. 
negra,  che  appunto  per  l’occorrcnza  di  que- 
lli due  cafi , come  iòpra  ( /) , iui  è fiata  ri-  ( i]  Aid. 
polla  ; l’vlrime  due  poi , cioè  la  dodccima, 
e terzadccima  dipendono  dalla  nuoua  E- 
patta  I.  ò II.  ripoftellli  29. 030.  Gennaio  , 

Se  alli  37.  ò purc^.8.  Febraio  ,•  e così  finilce 
l’anno  Ebraico cmbolifmale  , òà  28.  ò 29. 
di  Marzo;  mentre  ài  9.  ò 30.  oue  fono  af- 
filiò di  nuouo  l’Epatte  I.  ò II.  comuni  fi  di 
principio  all’anno  nuouo  ebraico , non  cm- 
bolilmalc;  ma  per  ncccfiità  comune,  non  po- 
tendoficontinuarc  in  modo  alcuno  due  an- 
ni immediati  embolifmici  , come  di  lopra 
(JSf)'.ù  ditte. 

L’iftefio  accade  correndo  l’Epatta  XX,  $.sid*. 
dalla  quale  dipendono  le  prime  vndici  Lune 
dell’anno  cmDolilmico  ebraico  ; mentre  fi 
dà  principio  alla  prima  lunatione,  Se  all'- 
anno agli  11.  di  M^rzo,ncl  qual  giorno  è 
affilia  nel  Calcndariof  / ) la  detta  Epatta  ( | )/ri.j.c.ia, 
XX.  Qiindi  comincia  la  feconda  lunatione 
39. d’Aprilc;  la  terza  39.  di  Maggio  ; la 
quarta  à 7.  di  Giugno  ; la  quinta  à 7 di  Lu- 
glio ; la  iella  à < . d’Agofto;  la  fettìma  44. 
di  Settembre;  Tottaua  à 3.  d’Ottobrc  ; la 
nona  à 2.  di  Nouembre  : la  decima  al  primo 
Decembre  ; e l’vndccima  à 3 1.  del  me  Je lì- 
mo : con  quella  auucrtenza , che  mutan- 
doli l’Epatta  XX.  coll’aggiunta  del  nume- 
ro 9.  ò io.  ncll’Epatta  XXIX.  ò 4*  > ( per- 
che in  quelli  cafi  non  fi  ha  riguardo  dcll’E- 
patta  XX.  locata  alli  3 1. Decembre  , per 
quello  di  fopra(w)fu  detto,),  L’altrc  lu-  (aO^Ei.c.ilS. 
nationi  dipendono  dalle  meddime  Epatre  , *3rrrn4» 
Se  hanno  principio , e fine  e fanno  termi-  cum  *®*uenti 
iwrc 
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nare  l’Anno  emboli  fina  le  Ebraico  nel  mo- 
do detto  qui  Copra  ; quando  l’Epatra  XIX. 
fi  commura  nelle  predette  Epattc  XXIX.  ò 
♦f*.  ( a )Ma  permutandoli  l’Epa  tta  XX. coll* 
aggiunta  del  numero  ir.ò  12.  nell’ Epatta 
I.ò  II.  d luogo  à principiare  l’vndccima  lu- 
uatior.c  come  s’è  detto  ( b ) alli  3 1 . Dcccm- 
bre , nel  modo  appunto , che  correndo  l’E- 
patta XIX.  quella  medefima  lunationc  vn- 
dccima  , ( «informe  di  Copra,)  (c ) dipen- 
de dall’Epatta  19.  negra  colligata  coII’E- 
p.ltta  XX.  nella  medesima  giornata  de’  31. 
Deccmbrc  • quindi  l’vltimc  due  lunationi 
corrono  fenza  differenza  , come  appunto  , 
quando  l’Epattt  XIX.  fi  muta  ncJI’Epattd 
I.  ò li.  nel  modo  dico  poco  Copra  (d) 
fpiegato  . E le  per  fine  I’Enatta  XX.  coll’ 
aggiunta  del  numero  13. debba  mutarli  nell* 
Epatta  III.  l’vndecima  lunationc  in  vero 
principia  , come  Copra  ( e ) , alli  31.  Dc- 
ccmbrc  : la  dodecima  poi  con  detta  Epatta 

III.  Corti Ccc  il  principio  alli  28.  di  Gennaio, 
eia  terzadecima  alli  26. di  Fcbraiodi  modo 
che  l’anno  termina  coll’Epa: ta  I.  ò li.  nella 
maniera  di  Copra  (f  ) cfprcflà  per  l’Epa tta 
XlX.comroutata  nelle  predette  ; coll’Epa t- 
ta  poi  Ili.  finiCcc  pili  27.  Marzo  , dandoli 
principio  all’anno  noucllo  Ebraico  zi  8.dct- 
to,  otte  fi troua  riporta l’Epatta  III.  perla 
prima  volta  dopo  la  giornata  da  7.  Marzo, 
come  cncccflìtà,  accioche  tale  lunationc 
riefea  la  prima  dell’anno  Ebraico , confor- 
me di  Copra  s’auuiCa  (jj  ) . 

Similmente  facciamo , che  corra  1*E pat- 
ta XXI.  affida  nel  Calendario  ( b)  alli  io. 
di  Marzo;  dunque  in  tal  giorno  comincia  1’ 
anno  Ebraico  col  principio  della  Cua  prima 
lunationc;  quindi  la  feconda  Luna  comin- 
cia a gli  8.d’Aprilc;La  terza  agli  8.  di  Mago 
gio  ; la  quarta  alli  6.  Giugno;  la  quinta 
alli  6.  Luglio  ; la  Ceda  à 4.  d’Agollo;  la 
fcttimaalli  3.  di  Settembre  ; lottati!  alli  2. 
d’Ottobrc  ; la  nona  al  primo  di  Noucmbrc  ; 
la  decima  alli  30-  detto;  l’vndccima  alli  30. 
di  Deccmbrc  . L’altrc  due  lunationi  refi- 
duali  dipendono  dalla  nuoua  Epatta  I.  II. 
III.  ò IV.  fecondo  la  varietà  dc’numcri,  coll’ 
aggiunta  de'  quali  fi  Corina  la  nuoua  dall’E- 
patta  vecchia  / folamentc  dall’Epatta  XXI. 
precedente  non  fi  può  formare  l’Epatta  nuo- 
ua ifc  coll’aggiunta,  del  numero  9.  perche  I- 
Epatta  XXI.  nella  linea  della  littcra  maiuf- 
cola  F.(di  cui  è proprio  il  doppio  difeenfo  , 
c l’vfo  del  numero  9.  per  formar  l’Epatta 
nouclla , come  di  fotto(  1 ) habbiamoà  di- 
re , ) concorre  Ccmprc  coll’aureo  numero 
19.  c così  calandoli  due  linee  fi  forma  la 
nuoua  Epatta  coSl’aggiunta  del  numero 
io.  c però  l’E patta  XXI.  fi  commuta  nell’ 
Epatta  i.  come  chiaramente  fi  vede 
nell-i  T auola  Cpafa  (K)  i Se  corrono  dunque 
l’Epa  tre  nonelle  I.  11*111.  le  vltimc  luna- 
zioni hanno  principio  , c fine , c Canno  che 


termini  ancora  l’anno  Ebraico  nel  medefi- 
mo  modo  di  Copra  (I  ) cfpreflò , decorrendo 
dcll’Epatta  XlX.e  XX.  Se  corre  l’Epatta 

IV.  la  dodecima  lunationc  principia  alli  27. 
di  Gchnaio , oue  è detta  Epatta  locata  > 1- 
yltima  c terzadecima  alli  2{.Fcbraio,ccosl 
l’anno  Ebraico  termina  alli  16.  di  Marzo  , 
mentre  327.  colla  medefima  Epatta  IV.  iui 
locata  per  prima  dopo  li  7.  dt  Marzo  , fi 
principia  J’anuo  noucllo  perla  fleffa  ragio- 
ne di  fopra  allegata  ( m ) . Vniformcmente 
fuppomdmo,  che  corra  l’Epatta  XXIII.  lo- 
cata nel  detto  Offendano  ( n ) agli  8.  di 
Marzo,  per confcgucnza  indetto  giorno 
principia  l’anno  Ebraico,  eia  fui  prima  lu- 
natione  ; Quindi  di  mano  in  manda  fecon- 
da hà  principio  alli  6.  d’Aprile  ; la  terza  2 
6.  di  Maggio  ; la  quarta  à 4.  di  Giugno’/  la 
quinta  à 4.  di  Luglio  ; la  Ceda  à 2.  d’Ago- 
fto  ; la  fettima  al  primo  , e l’ottaua  alli  30. 
di  Settembre  ; la  Nona  330.  d’Ottobre  ; la 
decimai  28.  Noucmbrc,  e Kndccima  i 
2 8.  Deccmbrc . Dopo  l’altro  due  lune  refi- 
duali  dell’anno  cmbolifmico  dipendono 
dalla  nuoua  Epatta  II.IU.  IV.  V.  o VI.  fe- 
condo che  alla  precedente  Epatta  XXIII.  fi 
debba  aggiungerci!  numero 9.  io.  1 1.  12.0 
13.  ne’ cali  alcrouc  (0)  annotati.  Scl’- 
vlrime  due  Junc  dipendono  dalI’Epattc  II. 
III.  ò IV.  Cortifcono  principio  c fine  .*  come 
ancora  l’Anno  Ebraico  nella  maniera  di  Co- 
pra ( p ) notata  > Se  dipendono  dall'Epatta 

V. ò  Vl.rcfpcttiuamcntc  li  dodecima  princi- 
pia alli  27.Ò28.Gcnnaio;la  terzadecima  alli 
i$.ò  2<f.di  Fcbrauxe  termina  l’Annoài&ò 
27.  di  Marzo, conforme  daH’iCpczzionedcl 
Calendario  apparifee  (q) . Dunque  quel- 
lo fi  dice  delle  due  Epattc  XXI.  e XXIII. 
per  confcgucnza  s’auucra  ancora  dell’Epa t- 
taXXII.  interpola  . E’ adunque  cofa  ve- 
riffima , che  1 emboli  fino  Chrifliano  nella 
prima  Lund  dipende  daU’Epdtta'Vccchia  co- 
mune : nell’altro  dodici  dalla  nuoua  Epat- 
ta embolifmale  . L’embolifmo  poi  Ebrai- 
co , correndo  l’Epattc  cmbolifmali  XI.  XII. 
XIII.  XIV.  XV.  XVI.  XVII.XVIII.  e XIX. 
C quando  da  qucftacoiiaggiunta  de’  nume- 
ri 1 o.ò  1 1 . fi  debba  formare  la  nuoua  Epat- 
ta j,  e XX.  (quando  quella  coll’aggiun- 
ta de’  numeri  9.  ò ró.formi  l’Epatta  nouel- 
la  , ) TemboliCmo  Ebraico  dico  nelle  prime 
dicci  Lune  di  pende  dalle  medcfimc,fccondo 
che  corrono  ; nelle  tre  vltime  dalla  nuoua 
Epatta  comune  . Coircndo  poi  l’ Epattc 
Embolifmali  XIX.  ( 'quando  quell  a formi 
l’Epatta  nouclla  coll’aggiunta  de’numcii 
12.Ò  13.)  XX.  ( quando  à quella  accada 
aggi ugncrc  i numeri  1 !.  ii.  ò ! 3.  per  for- 
mar l’Epatta  nuoua  , ) XXL  XXII.  c 
XXIII.  all’  hora  l’cmbolifmo  nelle  prime 
vndici  Lunationi  dipende  da  vna  delle  me- 
defime  cmbolifmali  corrente  ; nelle  vitame 
due  refiduali  dalla  nuoua  Epatta  comune  ; 

le 
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le  qn.Ii  cole  tutte  intendemmo  moftra- 
te  . 

Se  vogliamo  parimenti  confrontare  l'an- 
no ooltro  Lunare  comune  coU'Anno  Luna- 
re comune  Ebràico , riconofcercmo  quella 
più  tolto  proportione.  Che  dificrenaa  tra 
c/Ii  ; cioè  ; li  come  l'Anno  noftro  ciuile  co- 
mune , ò principia  quali  Tempre  di  Decem- 
breda  tutte  l'Épattc  vecchie  cmbolifmali , 
c parimenti  dali'Epattc  comuni , che  poT- 
fooo  mutarli  maitre  Epattc  fimilmenteco- 
moni,  clono  èchi  ben  confiderà  l’Epatte 
ij>.  negra  ,XX.  XXI.  XXII.  XXIII.  XXIV. 
XXV.  a , .XXXV  I.XX  VII.  XXVIII.  XXIX, 

I.  II.  III.  IV.  V.  VI.  VII.  Vili,  e IX. 
perche  ì'Epatta  19.  negra  li  muta  Tempre 
nell’Epatta  I.  òli.  comuni  j altrimenti  non 
[a]c«.W.$.  è invio  per  quello  di  iopra  (dj  se  detto) 
Lr.  lub  fini  Ì'Epatta  poi  IX.  fi  può  mutare  neli’Epattc 
,n  reht.  «a  XVIII.  XIX.  cXX,  le  quali  come  indi ffo* 
a,ia*  rcnti  non  ripugna  loro  dcflcrc  comuni  .• 
Non  già  l'Epa  tu  X.  dalla  quale  formando- 
fi  Ì’Epatta  XIX.  ò XX.  quelle  allliora  Tem- 
pre rieiconoemboliTmaU  ; perche  ad  effèt- 
to fiano  comuni , bifogna  che  ^faccia  mu- 
tationedi  linea  nell’Anno  Tegucntc  , per 
nrrrluU  quello  di  fopra  ih)  fu  detto,  c Ì’Epatta 
cimi  fequent.  X.  per  formare  l’Epatu  XIX.  ò XX.  pa- 
bifognodi  mutationc  di  linea , 
d* retpeame . ja  quale  non  è luogo  alla  aggiunta 
de’  numeri  9.  c io.  come  appare  dalla  Ta- 
(c)Iib.f. c.i2.  uola  $p»f*  » (O  onde  fi  praticherebbe  la 
mutauonc  due  Anni  continuati  ; il  che  , 
(c\iC4p.(rr*ct-  come  di  fopra  se  detto  ( d ) , non  è cola 

*entl  vfurpabilc.  Quello  poi  fi  dice  dell'Epatta 

emes  medm.  ^ > ^ lx.  , 

Tenta  dubbio  sin  tende  di  tutte  l’altrc  inter- 
(e]  §•**/.  medie  della  p rem  cita  Tene  (r)|  ò vero: 
ma  più  di  rado  principia  l’Anno  noftro 
comune  ciuik  nelle  Calciseli  Gennaio  ; e 
qucfto  folamcnte  quando  Ì’Epatta  vecchia 
embolìTmaic  ò XVII.  ò XVIII.  ò XIX.fi  le- 
' uc  mutare  nella  nuoua  Epatta  comune  , 

è nell’Epatta  1.  negra  da  coìiigarfi  coll- 
Epatta  Ì nelle  Calcnai  predette  di  Gcnna- 
^/uJpwUma  *°  Pcr  cafo  frugolare  di  lopri  (f ) acccnna- 
fùhhncm.  to,  c di  Totto  (g)  cflcmplarincntc  darc- 
i.ìxl.c.  plicarfi**  eflèndo  che  la  prima  Luna  dell'— 
j2. §.rf.  Anno  noftro  Lunare  c quella  , che  termina 

di  Gennaio,  ò che  habbia  hauuto  princi- 
pio in  detto  mefc,  ò nel  precedente  De- 
ce mbre  , ftantc  la  Regola  del  ver  lo  Leoni- 
[hy&  ic  no  gii  riportata  ih)  . 

jn  ^ contpietur  Lunario  de- 
ttar. 

Mà  quinto  al  termine  finiTce  Tempre  di 
Dcccmbrc  ; mentre  per  elferc  TAmio  Lu- 
nare comune  più  corto  dell’Anno  Telare  co- 
mune almeno  9.  giorni , cioè  per  le  diftì- 
(ilUb.ix.i.%.  n^*oni  Topra  porcate  (/),  quando  rielcc 
,g  * bicolmoj  ( giachc  l’Anno  tricolmo  non  può 

darli  in  modo  alcuno  per  le  cofc  già  dette,  ) 
CK]£/&j.«rf.  (j£\  bifogna  pcr  forra  coochiudcre , che  a£ 
e.  4.  per  cotti. 


meno  p.giorni  prima  del  giorni  di  quel  me-  * 
le  loiare , dal  quale  l’Anno  lunare  comune 
incominciò , quello  debba  hauerc  il  Tuo  fine; 
dunque  Tempre  di  Decembrc  , eper  meno 
nouc  giorni  prima  delle  Calendi  Gennaio 
efcluliue,  fino  al  qual  giorno  inclulìue  può 
diffonderli  il  principio  dell'Anno  Lunare , 
come  s’è  detto  [ / ) . . f|)  |»  Re- 

casi per  a punto  l’Anno  Lunare  Ebraico  dmi  lub  fi- 
comune  fortilcc  il  Tuo  principio , ò di  Mar-  ncm  • 

*o,ò  d’Aprik:  cioè  da  i I7.di  Marzo  a tut- 
tofi j.d’  Aprile  inclufiuè.Sc  corrono  l’Epat- 
tc  *£,  I.  II.  III.  IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX. 

X.  XI.  XII.  XIII.  c XIV.  ( quando  quefte 
vltime  quattro  per  Te  ftefle  indifferenti  fono 
comuni)  comincia  l’Anno  di  Marzo;  cor- 
rendo poi  l’Epittc  XXIV.  XXV.rf  .XXVI. 

XXVII.  XXVIII.  c XXJX.  ha  principio  d’-,  • 

Aprile  ; mà  ncll’vno , c nell’altro  principio, 
ò fra  di  Marzo , ò fra  d 'Aprile  , fempre  det- 
to Anno  finifee  di  Marzo  pcr  la  qicdcfima 
ragione,  ( m ) che  l’Anno  Lunare  comune  è 

. Y • ...  . fl) ^1  II  TtliS 

piu  corto  almeno  nouc  giorni,  che  1 Anno  lt 
comune  Tolarc  J c conlcguentemcnte  deue 
terminare  almeno  9.  giorni  prima  de’  j.  d’ 

Aprile  , c pcV  tanto  di  Marzo  ; mentre  1’ 

Epatta  IV.  che  può  formarfi  dall'Epatta 
XXV.  coll’aggiunta  del  numero  9.  nel  dop- 
pio diTccnfo  dalla  linea  F.  alia  finca  D.  c o- 
mcraoftra  laTauolafpaTa  ; ( n)  è lontana  (n)/iLf.c.'ij.' 
folonoue  giorni  nel  Calendario  ( 0)  da  f . [o]  sì- 
d’Aprile , ( Tempre  intendo  cTcìufiuc)  ; fc  V 
Epatta  XXIV.  fi  trouaflc  nella  linea  della 
luterà  MaiuTcola  F.  c coll’aggiunta  del  nu- 
mero 9.  fi  poteflc  mutare  ncil’Epatta  III.  1* 
anno  potrebbe  terminare  àncora  8.  giorni 
prima  de’  j.  d'Aprile , ( Tempre  nondimeno 
di  Marzo,  ) ftantc  il  lìgamc delle  due  Epat- 
teXXV.  c XXIV.nclla  ftefli  giornata  de' 
d’Aprile;  perche  in  tutti  i cali,  nc  quali  1* 

Epatta  XXIV.  fi  muta  ncH’Epatta  nouella, 
l’Anno  Lunare  comune  Ebraico  riefee  mag- 
giore vn  giorno  , che  non  è coll’altrc  Epat- 
te,  (eccettuata  yEpatta  di  carattere 
aritmetico  ) , e la  ragioni:  è patente  ; im- 
pcroche  correndo  Ì’Epatta  XXIV.  l’Anno 
Ebraico  incomincia  nel  medefimo  giorno 
de’  f . d’Anrile,  nel  quale  comincierebbe. 

Te  corrcflè  Ì’Epatta  XXV.  mà  coiraggiun- 
ta  dcl  medefimo  numero  Ì’Epatta  XXIV. 
produce  la  nuoua  Epatta  minore  vn  nume- 
ro, che  non  produce  Ì’Epatta  XXV.  come 
è notorio  .•  c Ì’Epatta  minore  nel  Calenda- 
rio (p)  ftà  ripofta  Totto  IT- patta  proftima  [p]rt,V«». 
maggiore  verlo  il  fine  dc’mc/i,  c conTc- 
guentcmcntc  ancora  verfo  il  fiuc  dell'Anno; 
dunque  per  nccclHtà  1’  Anno  dipendente 
dali’Epatra  XXIV.  conterrà  vn  giorno  più, 
che  quello  il  quale  dipende  dall’Epatta 
XXV.  Onde  Te  coll’Epatta  XXV.  mutata 
coll'aggiunta  del  numero  p.nell’Epatta  IV. 
termina  l’Anno  alii  27.  di  Marzo  cTelufiue 
9.  giorni  prima  dclli  5 . d’Aprile  fimilmen- 
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tc  efclufiuc  j eoll’Epatta  XXIV.  mutata? 
per  fitppofitione  ncll’Epatta  III.  colf  ag- 
giunta del  medefimo  numero  .9.  termine- 
rebbe l’Anno  alli  28.  di  Mirto  efclufiuc.» 
cioè  fidamente  8.  giorni  auanti  alli  f.  d*- 
A prilc parimenti  efclufiuc  ; ciucilo  fi  dice 
dell' Epatta  XXIV.  colligata  coII’Epatta 
XXV.  à {.  d’ Aprile , «'intende  ancora  dell’ 
Epatta '23.  dicar.-ittcre aritmetico  collima- 
ta coll’Epatfa  XXVI.  alli  4.  del  detto  mefe 
per  parità  di  ragione  $ fuori  di  quelle  due 
EpattcXXIV.  cif.  di  carattere  aritmeti- 
co, tempre  l’Anno  Lunare  Ebraico  comu- 
ne c più  corto  dell’Anno  fidare  comune  tan- 
ti giorni,  quante  vnità  comprende  il  nume- 
ro, che  fi  aggiugne  ali’Epatta  vecchia  per 
formare  la  nuoud  , e termina  altrctanti 
giorni  prima  di  quel  giorno  dell’Anno  fola- 
re  efclufiuc , dal  quale  elio  Anno  Lunare  hi 
hauuto  il  principio  ; perche  ncll’altrc  Epat- 
tc  ceffi  la  ragione  dcll  Epatta  XXIV.  e 13. 
di  carattere  aritmetico  : cffcndochc  dagli 
8.  di  Marzo  lino  alli  3.  d’Aprilc  inclufiuc  , 

( dentro  il  qual  tempo  li  ptvo  dar  principio 
all’Anno  Ebraico , nè  prima  , nè  dopo,  co- 
rbe à ?oo  luogo  fu  detto  j )(a)  tutte  falere 
Epatrc  ritengono  il  proprio  giorno  vna 
lotto  l'altra  con  la  ferie  naturale  de’  nume- 
ri non  interrotta  5 la  douc  coll’Epatte 
XXIV.  c 23.  di  carattere  aritmetico  tras- 
portate ftraordinariamcntc  vn giorno  più 
sù  vcrfoil  principiodel  mele:  ( il  che  natu- 
ralmente per  fene  de’ numeri  loro  non  com-' 
pere,  ) s’intcrrompcncceflàriamentc  detta 
ferie  de’  numeri  naturale;  mentre  lotto  1’ 
Epattn  XXVJL  immmerfiata mente  fi  pone 
LEpatta  23.  di  carattere  aritmetico  : c fot- 
to  l’Epatta  XXVI.  l’EpattaXXIV.  il  che 
non  fi  pratricacon  alcuna  delle  altre . 

Quindi  fi  raccoglie , che  l’Anno  I unaré 
comune  Ebraico  c più  corto  dell’Anno  fo- 
lare comune  9.  giorni  per  meno  ; perche  J- 
EpactcXXrV.  ciy.  di  carattere  aritmeti- 
co non  trouandofì  nella  linea  della  Itererà 
Maiufcola  F.  non  formano  con  minore  nu- 
mero , che  coli’aggiunta  del  numero  io.  1’ 
Epatta  nouella  j & all’hora  l’Anno  Luna- 
re comune  per  le  cofequi  dette  (b)  riefee 
più  corto  9.  giorni , che  l’Anno  folare  . Le 
quali  cofc  tutte  dall'ifpcazionc  del  Calen- 
dario (c)  à ciafcuno  ponno  farli  chiariflime. 

L’iltcffos’auucra  dell’Anno  Lunare  co- 
mune di  noi  Chriftiani  ; perche  quello  , co- 
me l’Anno  Ebraico,  al  più  rielcc  bicolmo 
di  giorni  5 {6.  (dì  ed  è 9.  giorni  più  corto 
dell  A uno  folate  com  une  comporto  de  ' gì  or- 
ni 36^.  conforme  c notorio.  Nè  fi  rruoua 
Anno  maggiore  del  b -.colmo  , come  fi  con- 
uinec da  tutta  l’opera,  c particolarmente 
daU’cfclufìua  deli' Anno  tricolmo  di  iopra 
portata  (0-  1 -• 


CAPITOLO  VII. 


S’eff aminanfi  due  altre  differenze  de- 
ll i antedetti  Embolifini. 


QVarto  fi  può  notare  vn’altra  differen- 
za trà’l  noftro  embolifmo,c  l’ebraico: 
éioc  chc’J  principio  del  mefe  Ebraico  * ò fia 
l’anno  cmoolifmale  , ò fia  comune , perche 
pende  dalnouilunio  , non  camina  mai  coit 
cordemcntccol  principiodc*  Mcfi  dclfanrtb 
fidare  , fenon  quando  la  Neomenia  cadeflè 
nel  primo  giorno  del  Mele,  cafopiù  raro 
rifpetto  alfa  itre  occorrenze  ; efebeneque- 
fto fuCcedc ogni  volta,  che  corre  qualche - • 
Epatta  aferitta  nel  Calendario  ( f ) alfe  Ca-  ’ * . 

Icndi  de’  Mcfi  ; le  quali  fono  qUertc 

xxix.  xxvra.  xxvii.  xxvi.  xxv. 

XXIV.  XXIII.  XXII.  XXI.  c XX.  còme 
nel  detto  Calendario  fi  vede:  nondimeno  , 
perche  il  Ciclo dell’Epattc  diftribuito  per  t 
dodici  Mcfi  dell’anno  noftro  folare  ciuilc  (U 
difpofto  contale  artcficio , che  non  mai  oc- 
core  cflcrc  la  luna  i ed  il  Mefe  di  giof  Ai  30. 
da  quefto  fi  fa , che  non  è po Cibile  fare , che 
due  iunationi  continuate  comincino  il  pri- 
mo giorno  del  Mefe  ; anzi  per  lo  più  vna 
fola  luna  in  tutto  fanno  può  incominciare  » . 

afticmc  col  Mefe,  eccetto  quando  corre  l’- 
Epatta $ , òXXIX.  impcrochc  alfhora  fo- 
lamentc  fuccede  , che  dentro  fanno  due 
volte,  interpolatamente  però,  habbia  luogo 
qucftotottcorfò  di  principio  di  Luna  , c di 
Mefe , cioè  correndo  l’Epatta  «J*  fi  fa  ilno- 
uilunio  al  primo  di  Gennaio,  Arai  primo 
di  Marzo  ; c correndo  l’E  patta  XXIX.  al 
primo  di  Fcbraio , & al  primo  d’Aprile  $• 
correndo  quaUiuoglia  altra  delle  fopra porte 
Epattc  (g  ) limile  concorrenza  di  principio  C g]  S*  *•*- 
mtcruicnc  vna  fempliee  vofta  in  tutto  il 
córfo  di  quell’anno . 

Mi  fc  parliamo  dell’anno  noftro , fi  co- 
mune, fi  emboli  finale  , Noi  confidcriamo 
i Meli  come  cola  diucria  dalle  lune  -,  c ci  re- 
goliamo talmente  coll’anno  folare  ciuile  , 
che  dalle  Calendi  Gennaio  fino  alli  31.  dì 
Deccmbre  inclufiuc  >(fpa  zio  di  tempo  ditti- 
lo in  dodici  Mcfi  -,  ) comprendiamo  tutte  le 
Iunationi , confondendo  in  quella  parte  f- 
anho  lunare11  còl  folare  , e dentro  i giorni 
3 63.  dell’anno  folare  comune  , ò^Aò.  dell'- 
anno folare  bi  fertile  facciamochcficobnu- 
mcrinotatoi  giorni  33' 3»334.333.Ò33<Ldel- 
f anno  lunare  comune  cauo4picno,colmo,bi- 
colmo  re  fpet  finamente  ( b)  j (Tanno  bica-  [h]  Z/Liar.  x; 
uo comune di^giorni  332.  non  frprattica  , ww  in  nu- 
conformc  nelle  diffinitioni  fu  detto) . ( i)  ; 
quanto i giorni  381.  383. 384.  383.Ò  38 6. 
udranno  lunare  cmbohfmico  Ucauo,  cauo , 
pic- 
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picno,roiraoyò  bicoiroorcfpctciuamécc  (H)i 
[i)tf.varrjsin.  veduto  non  darfi  anno  nè  tricauo , 

mais luJS*.  jjè  trieoi 'no,  lì  comune,  G embolifmalc:  cioè 
di  giorni  jf  i.  381.  rdpctekir- 

[b mente  , ) (b  ) coU’arteficiod’aflegnareà 
e i *’*«»*-  Gennaio  la  prima  lunationc  di  giorni  28. 

JP-  ò 3».  re/pcttiuamentc  , benché 
mìmmn  io-  terminata  il  primo  giorno  del  Mele  fecondo 
perirne:  k6  la.  regola  de  Computilb  affretta  nclverfo 
l.lxtp.  1.&4.  leonino 4»  lopra  portato ( 3 onde  poffia- 
K)Ubic  1 r mo  hai,crc  il  fine  della  luna,e’l  principio  del 
% Utm fùtili.  McÌcì  ài  al  contrario  il  principio  della  Iu- 
nationCjfe’l  fine  del  Mele:  così  più  giorni  di 
Luna  : me  do  di  Mele  ; più  di  Mele  : meno 
di  luna,  fecondo  clic  porci  il-cafo  , Quindi 
fc  ne  deduce , che  pchcflcrp  appreso  gli  E- 
brci  la  lupa  e Ì Mele  vna  mede  fimi  cofa  .• 
appretto  Noi  cole  diucrle  , fi  rende  impof- 
fioilcdarepiù  lune  ai  vnMefe  Ebraico;  la 
douc  i Cliriftiani  ottimamente  ad  vnMc- 
fe  n’aicriuono  fouente  due, Comedi  l’opra  fu 
. fpecificàta  mente  inoltrato  {ci). 

/d]  Ub  1 càp.  Quinto^ilfcriicono  i fopradetti  emboiii- 
2j  §.  ^frt/t'nUy  chele  bene  nella  terza  differenzi  ( *) 
cumfequcnt.  se  dctto’l  vno  e l’altro  dipendere  da  due  EÌ- 
Te)  C*p  pr*ce-  ^ ncjja  ìuj  riportata  * nou- 

4<i««pcrtotu.  aneoinnuefta  parte  li  riconosce  wà 

amendue  notabile  differenza  ; mentre  l’em- 
boliimo  Ebraico  comincia  Tempre  di  Marzo 
dcllanno  Talare  coll'Epa  tta  corrente , e ter- 
mina di  Marzo , ò d 'Aprile *felTamx> loia- 
re  leguentc  con  la  nuoua  Epatta  mutata 
già  ai  Gennaio,  dalli quale  nuoua  Epatta 
dipendono  almeno  due,  e molto  Tpello  tré 
lunationi  vltimc  deiranno  Ebraico  , come 
s e veduto  di  lopra  ( /)  • L’cmbolifmo  no- 
(f}JLpdtotu.;ftr0p0i  Tempre  dipende  da  vna  di  quelle  E- 
pattc , che  Tono  pofte  ne  primi  1 1.  ò 1,2.  & 
ancora , ( in  riguardo  dell’Epatta  XVII. 
connumerata  di  lopra  ( & ) trà  le  inditìfe- 
<5)  ^ 3 ***■  remi  i e che  può  per  calo  almeno  metafilico 
*•!•? :.*;*■*  dicrc  embolifmalc , come  vedremo  in  altro 
< b)  luo8°  > ) «i  g«™  dot»  ic  Calendi 
jj.  Gennaio  : cominciando  realmente dall’E- 

Ch  ] patta  comune  , che  correa  a nel  precedente 

r.  1 $ § * •;»/»•  Dccembre  j Ma  none  neceffario  fare  di  effe 
pont arn  - riflellione  , batta  odo  attegnarc  al  Mefe  di 
Gennaio  per  prima  lunationc  dell’anno  cm- 
boUTmico  la  Luna  terminata  il  giorno  pre- 
cedente à quello,  nel  quale  ttà  locata  l'E- 
patta embolifmalc  corrente.*  &r clTerc Ticu- 
ri  , che  detta  prima  Luna  q quafi  Tempre  di 

S'orni  30.  perche  dopo  l a Itrc  dodici  lune 
mpre  dipendono  dalla  fopradetta  Epatta 
cmoohfmale  , e con  dia  finifee  l'annodi 
Dccembre . Et  almeno  diffirifee  l’anno no- 
ftro  embolifmalc  dall'Ebraico  in  quello,  che 
nell’Ebraico  le  prime  dieci , ò vndici  lune 
dipendono  da  vna  Epatta  .*  1 altre  due , ò tre 
^ vltimc  dall  altra  ; nel  nottro  Tolamcntc  la 
prima  lunationc  dipende  da  vna  , le  altre 
dodici  Tempre  dall  altra  Epatta  . 

Ditti  Q ) quali  femprc  oliere  la  prima  lu- 
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nationc  del  nottro  Chriftiano  cmbolifmo  di  (i)§. 
giorni  30.  perche  tal  volta  riefee di  giorni  Hmnt0 miine, 

2 9.  (e  ciò  principalmente , quando  fi  là  paf- 
faggio  dall’aureo  numero  19.  all’aureo  ma- 
rnerò 1.  come  altrouc  fpccificataincnte  (K) 
fi)  detto ,)  e tal  volta  di  giorni  28.  fimi!-  «.ru- 
mente di  giorni  3 1.  Se  ancora  <li  giorni  3 2.  *• 

delle  quali  occorrenze  veggafi  quello  hab- 
biamo  riportato  di  Topra  con  regole  parti- 
colari , e diftintc  ( / ) . 

Maggiormente  però  riconofccrcmG  que-  (1)  Ub.zx.  2<* 
fta  differenza  uri  l'anno  comune  lu  itane  $ 
nottro  , & Ebraico  j perche  l’anno  Er-  cum  c<1’1 
braico  tanto  comune , quanto  embolifmalc 
dipende  indifpcnfabi lineate  da  due  Epatici  - r 
ma  Taimo  nottro  comune  può  tal  volta  di- 
pendere da  vna  fola  ; e quefto  Tempre  acca* 
de,  quando  corre  TEpatta  4»  locata  ai  pii- 
mo  di  Gennaio  : impcroche  in  quatto  calo  ; 

tutto  l’anno  lunare  dipende  dalla  fopradet- 
ta Epatta  , e comincia  al  primo  di  Gennaio, 
e termina  atti  20.  diDeccmbrc  inclufiuc  } 
dentro  quale  Tpatio  fi  comprcndonododici 
lunationi  tutte  indicate  dall’Epa  tta,  ^ , ài 
abbracciano  io  rutto  3^4.  giorni  j e fc  in- 
contrane il  bifcfto  3^3  .come  a chi  conta  nel 
Calendario  (nt)  cpalcfc  . La  nuoua  Luna 
poi , che  comincia  atti  2 i.Decembrc  dalla  fhì)Ut.fx.i2. 
medefima  Epatta  terminando  nel  ventu- 
ro Gennaio , s’afcriue  al  medefimo  Mele  , 
per  la  forza  del  citato  (fi)  leonino  , ccon- 
Teguentemcntc  e Luna  prima  dell’anno  no- 
uello  . Et  ceco  come  l’anno  nottro  può  di-  m*  fi . 
pendere  da  vna  fola  Epatta  nel  retto  corren- 
do qualfiuoglia  altra  Epatta,  chenonfia 
•ì* , Tempre  ancora  l’anno  nottro  dipende 
per  la  prima  lunationc  dall’Epatta  dell’an- 
no precedente  : in  tutte  le  altre  dall’Epatta 
corrente  in  quell’anno»  come  se  detto  ( 0 ) 
dell’anno  cmbolifmico. 

Può  nondimeno  Tanno  nottro  comune  * * 
dipendere  ancora  dalla  fola  Epatta  x.  che 
dourebbe  negra  ( Tolob  prima  volta  ) Ila- 
re affìtta  nelle  Calcndi  Gennaio , e collima- 
ta coil’Epatta  >ki  e quefto  in  quel  cafo,  del 
quale  di  Totto  C p ) fe  ne  porterà  l’ettcmpio  j 
& all’hora  l’anno  principia  al  primo  di  Ge-  j.  «L' 
naio,  cficompifcc  alli  19.  Dccembre  in-  e.ti.yó.ftp. 
clufiue  : Tpatio  che  comprende  in  quefto  ca-  **"**•**•• 
fo , nel  quale  Tempre  deue  correre  il  bifetto; 

354. giorni diuiftin dodici  lunationi  tutte 
indicate  dall’Epatta  I.  e l’anno  confcgucn- 
tcmcntc  riefee  pieno  fecondo  le  diffioitioni 
Topra  portate  ( q ) j Che  poi  Tanno  contcn* 
gai  jM-edetti  3^4.  giorni  apparirà  ncll’ic- 
ccnnatocflcmpio;  ( r)  e contando  nel  Ca-  *‘I 
lendario(j)  affienando àFebraio giorni  29.  [r  )c.  ni. 
fi  tocca  co  mani  ; fuori  dunque  di  quelli  due.  *.«t 

cali , Tempre  Tanno  Chriftiano  deue  dipen- 
dere da  due  Epatte  : non  Tolamcntc  da  vaa  . 
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IDifcfd  del  Giorno PaJ quale: 


CAPITOLO  Vili 


Po' dira  Afferravi  dt$  Emboli fmi 
' : .b  vn  predetti , il 


O Erto  pitti  larari  tri  predetti  Embolif. 
«3  mi  gaeft'aitrodmario,  che  ’J  Ciclo  fi- 
bratto  j«r  la  dilfolitiotic  de 'propri;  cmbo- 
bolilmi  né  iuoi débiti  luoghi  comincia  icm- 
M*»  «•  e.  ».  prc  JalJ'ii patta  XXIV.  ò XXV.  come  fu  di 
rei  totum . {opra  (a)  roachinfo  : Se  il  Ciclo  de’  Chri. 

forni  lcoiprc  fornice  fuo  principio  dall'B- 
fb)IH.l  e.  13.  patta  ij.,  o pure  dali'Epatu  i come  pari, 
per  rotino . menti  lù  di  lopra  ih)  determinato!  ecoti  gli 
Embolifmi  Ebraici,  rifletto  al  ooftroGclo, 
Ò11011  cadono  ne  luoghi  cmbohlmali  , èie 
cadono  , occupano  luogo  cmbolilmalc  di- 
tierio  da  rjticllo , che  ottengono  nel  proprio 
Ciclo  ; Se  alrrcsi  i noftri  embolifmi  riipet- 
toal  Gelo  F.braicOjò  non  occorrono  in  luo- 
ghi embolilmali  > ò almeno  non  in  cpielti 
mede  (imi , che  fornirono  nel  Ciclo  loro  t 
(c]r<i.;.wl.r.  perche  fecondo  le  cole  prc  indie  (e)  ne* 
,i.§.  fa  qutjì*  procedono  di  confettili  » migli  yni  òprc- 
c"  '.1-per io-  CC()ono  , ù fiifTicguono  gli  altri , ò in  ncllim 
tmn‘  modo  s’incontrano  ; aliti  beffimi  delle  tren- 

1 ! < - V ' ta  E piric  occupa  11  medefimo  porto  nell'v- 

’ no,  e nell’altro  Ciclo;  rendendofi  impof- 
fibilc  , che  vna  mcdefmia  numerica  Epatta 
occupi  in  due  Cicli , che  principiano  da  nu- 
mero Epattalè  diuerfo , il  medefimo  luogo: 
conforme  à chi  vorrà  diligentemente  conli- 
derare,  fari  mani  fedo  ; e per  lèggo  della 
venti  fucciniamentc contentiamoci  di  feor- 
td)  IH.  3 .al  rcre  ocr  le  fei  Clarti,  nelle  quali  di  lòpra  (4) 
f.i n‘0|  fonoftàtcdirtnbiiitelc  j«.  Epatte.c 
Vcirirmc  iiiduttiuamente  , come  cialcuna 
nel  Ciclo  ndflfalc  occupa  vn  luogo  diuerfo 
daciqcllò , chè  là  mcdcfiraa ottiene  nel  Ci- 
èlo Ebraico. 


nortro  Ciclo  initiatotantodaJl’Epitt*  >|i , 
quanto  dall’Epatta  I.  ottiene  il  luogo  do. 
decimo  ; nel  .Ciclo  Ebraico  , ò principi) 
■d»ll,£patta.J£XIV.  ÒXXV.  nneneal  luo- 
go decimoottauo  ; < occupa  Incora  in  al- 
cuni Cidi , i quali  cominciai»  dali'Epatca 
XXV.  illcttimo luogo,-  mi  perche  quelli 
non  fi  putrirà» , ne  meno  le  ne  deue  far 
conto.  ) L'Epatta  Ili.  nel  Ciclo Chnrtia- 
no  fe  hi  principio  dall  'Epa  tta  ifi,  fi  rem- 
ala nel  quarto  luogo  : & dall' altra  Epoca 
I.  nel  dodccimo  ; nd  Cielo  Ebraico  fe 
principia  dall’Epatta  XXIV.  Uà  locata  nel 
decimo  luogo:  fe  dall  altra  XXV.  nd  de- 
cimoottauo. L'Epatta  IV.  nel  nortro  Ci- 
clo che  principia  daU’Epatta  , «in- 
contra ò nel  quarto  luogo , ò piu  di  rado 
nel  qnintodecimo  ; & in  quello  che  co- 
mincia dall'Epatra  I.  fempre  nel  quarto  ; 
nel  Gelo  Ebraico  ò principiato  dall’Epax- 
ta  XXIV.  ÒXXV.  fi  vede  nel  decimo  luo- 
go . L'Epatta  V.  dal  Gelo  de'  Giriftiatii 
che  comincia  ò dall*EpatU  i|*  , ò I.  ri- 
eroe  U quintodecimo  luogo  tempre}  dii 
Gelo  Ebraico  che  comincia  coll'Epatta 
XXIV.  ottiene  il  fecondo  Fort»;  dall'al- 
tro che  comincia  coll*  Epatta  XXV.  ai 
decimo . L’Eparea  VI.  poffiede  nd  nortro 
Ciclo  Cbnftiano  che  principia  dàll’Epar- 


t e 1 HH. 


Sfolla  primi  Gaffe  dell'Epatte  comuni 
tanto  à Chrirtiahi , quanto  agli  Ebrei  fi 
comprendono  Ode  (ir  : ( e ) 5*,  I-  IL  III. 

IV.  V.  VL-VlI.  Vili  . IX.  e X.  bota  è certo. 


iW.lx.ii.  quale 
per  totum. 


chcapprcfloi  Chriftiani  l’Epatta*J*,  daL 
• la  quale  principia  (f)  il  Ciclo , Tempre  ot- 
tiene il  primo  luogo  ; mi  nel  Ciclo  Ebrai- 


(t]Ub  y.c.8.  co  * fhc  principia  dalPEpatta  XXIV.  ) 
pertottmi.  ottiene  il  fettimo,*  Se  incucilo,  chcco- 
< b J ^ mi.ocia  dalI’Epatta  XXV.  (h)  tiené  il  quiti- 

nUa_  todccimo  ; l’Epatcal.  fc  da  ki  principia 

pa totum.  il  CicIoChriftiaflo  Ci)  ritiene  il  primo  po- 

, come  Schiaro,'  fecflà  nòn dà  princi- 
pio al  Ciclo  , occupa  il  dodecimò  luogo  > 
mi  nel  Ciclo  Ebraico  , che  principili  dall  - 
Ep*.tta  XXIV.  ritiene  la  lede  decima  otta- 
uaj  ,;n  audio , che  principia  dall’Epatta 
XXVr  il* fettimo  luogo.  L’Epatta  li.  nel 


tro  che  comincia  coli  Lpatra  Xat.  iJ 
decimo  . L’Epatta  VI.  poffiede  nd  nottro 
Ciclo  Chriftiano  che  principia  diii’Epat- 
ta  i]<  , il  fettimo  luogo  ; dall’  altro  che 
principia  coll’Epa  tu  I.  il  quintodecimo  $ 
mi  nel  Ciclo  Ebraico  die  comincia  coll* 
Epatta  XXIV.  s’aicriac  al  ««©decimo 
luogo  ; in  quello  che  comincia  col  Impat- 
ta XXV.  al  fecondo.  L’Epatta  Vìi.  hi 
nel  Ciclo  de’  Chriftiani  le  principia  dall’- 
Epatta  il  fettimo  luogo  : e tal  Tolta  il 
decimoottauo;  fe  incomincia  dall’Epa  tta 
I.  Icmprc  il  fettimo  ; nel  Ciclo  Ebraico 
pòi  ò dell*  Epatta  XXIV.1  ò XXV.  fem- 
prc  ritiene  il  tcrrodecimo  . L’Epatta 
Vili,  occupa  nel  Ciclo  nofhro tinto  che  ct>- 
mincia  dall*  Epatta  , quanto  dall'  Epat- 
ta 1.  Tempre  il  decimoottauo  luogo  ; ot- 
tiene nel  Ciclo  Ebraico  che  principia  dall* 
Epatta  XXIV.  il  ouilito  luogo;  nell* al- 
tro che  comincia  dall'Épitto  XXV.iltei^- 
aodecimo.  L’Epatta  IX.  fi  ritruoua  nel 
Cklo  Chriftiano  fe  comincia  da IJ’Epatta 
^ , al  decimo  luogo  ; fe  principia  dall - 
Epàtta  I.  al  decimoottauo;  mi  «d  Ciclo 
Enttiro  fe  comincia  dati'  Epatta  XXIV. 
frequentemente  li  ritruOnt  al  dccimofcfto.- 
più  di  raro  al  quinto  , nel  quale  ancorali 
vede  fempre , lc*l  Citlo  Ebraico  comincia 
dall’Epatta  XXV.  L’Epatra  X.  per  fine 
nel  Ciclo  de’  Chriftiani  òdcU'Epana 
ò dcll’Epatta  I.  Tempio  v Turpe  il  decimo 
luògo  ; nel  Ciclo  Ebraico  poi  tanto  fe  co- 
mincia dall’Epatta  XXIV.  quanto  le  prin- 
cfpia  dall’Epa  tta  XXV,  fi  ritruowa  al  deci- 
mofcfto  . Ohdc  fi  vede  chiaramente,  che 
le  fnedcfiracEpaucnon  otttsngovo  IVftcffo 
luogo 
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luogo  nc!  Ciclo  de’  Chriftiani , che  hanno 
nel  Ciclo  Ebraico  $ e che  le  fopradette 
Epattc  comuni  tanto  à Chriftiani , quanto 
acli  Ebrei , non  occupano  alcuno  tic’  luo- 
gni  emboli  finali  : cioè  il  terzo  , fello,  no- 
no > vndecimo  , quartodccimo  , decimo 
fettimo  : e decimonono  , cosi  ncllVno  , 
come  nell’altro  Ciclo . 

Nella  feconda  Claflc  dell'Epa  tee  comti- 
r 1 [>b  ? ni  à Chriftiani , &r  indifferenti  agli  Ebrei  li 
comprendono  quelle  (a)  .XI  XII.  XIII.  e 
XIV.  hora  fc  prenderemo  l'Epatta  XL  nel 
Ciclo  de*  Chriftiani , che  principia  dall*- 
Epatta  , vedremo  occupare  il  fecondo 
luogo  ; in  quello  ,chc  comincia  dall’Epat- 
ta  I.  non  ritrouafi  mai  ,*  eccetto  quando 
[b)  fi’&.fjc.ij.  corre  la  linea  della  Tauola  Spala , (Jj)  à 
cui  e prefillà  la  littera  minufcula  e.  da  non 
[e]  A.  in  Ta-  fucccdcrc  prima  dell’Anno  (fjHdzoo.  du- 
ttonn  XqUa”  Modo  il  Mondo  j Se  ail’hora  i’Epatta  XI. 

ritiene  il  decimo  luogo  del  Ciclo  $ e cosi  1’ 
Epatta  predetta  comune  Tempre  iChriftia* 
ni  pollicdcduc  luoghi  del  Ciclo  propri;  del- 
le Epattc  comuni , quali  tono  il  fecondo , 
& il  decimo . Pigliamo  hora  la  detta  Epat- 
ta XI.  nel  Ciclo  Ebraico  e fi  rode  : che 
effe  ritiene  l’ottauo  luogo  fe’l  Ciclo  prin- 
cipia dall’Epatta  XXIV.  Ottiene  il  fcfto- 
dccimo,  fe  dalli  principio  al  Ciclo  coll- 
Epatta  XXV.  quelli  due  luoghi  poi  fono 
diuerli  dalli  due  precedenti  fecondo , e de- 
cimo, e lolo  conuengono  ncll’eflcrc  propri  j 
dell'Epatte  comuni  > Imperochc  I’Epatta 
XI.  ancora  appreflo  eli  Ebre» , rigorofa- 
mentc  decorrendo  , n deue  chiamare  co- 
mune , e follmente  lì  connumera  indiffe- 
rente , perche  dalli  vn  folo  cafo  metafilico, 
, ....  r)Jc  che  la  può  rendere  embolifmale , come  mo- 
3.  #5'«i  ««•  ftrammodi  fopra , (d)  ouc  fi  dice  l’Epatta 
*»y2***.poft  ini-  Xl.concorrere  coll’aureo  pHmr+p.c  ritcnc- 
tuim . re  lottano  luogo  per  fc  ftcffó  vno  de 'comu- 

ni: mi  perche  s’mterrompe  il  Ciclo,  vir- 
tualmente può  dirli  decimonono  cmbolif* 
male , cioè  l’vltimodclla  fua  Tauola  ; im« 
peroche  all'hora  fi  paffe  dalla  Tauola  Ebrai- 
ca 11.  alla  Tauola  prima , edavna  linea 
all’altra  della  Tauola  Spafa  ; conforme  più 
t*)1  ' ‘ foecificata mente  di  fopra  fù  detto  (e)  . 

Quanto  all'Epatta  XII.  a noi  (empre  co- 
mune : nel  Ciclo  Chriftiano,  che  princi- 
pia dall’Epatta  ftà  ripofta  ocl  terzo  de- 
cimo luogo  , e tal  rara  volta  nel  fecon- 
do: nel  quale  Tempre  fi  truoua  , fc’I  Ciclo 
principia  dall’Epatta  I.  &amcnduc  i detti 
luoghi  fono  comuni  adattati  all’Epatta  co- 
mune } Se  poi  la  confidcriamo  nel  Ciclo 
Ebraico,  bifogna  confidcrarc,  che  quella 
non  e Epatta  embolifmale  Ebraica  le  non 
concorre  coll’aureo  numero  19.  &*  inficine 
deue  pcrfiftcrc  la  medefima  linea  della  Ta- 
...  . uola  Spafa  > ò non  perfiftendo  fi  dette 
afccndcrc  nella  medefima  Tauola  , ( nel 
quale  cafo  d’afccnfionc  Tempre  riefee  embo- 


li finale  concorra  , ò non  concorra  coll'au- 
reo numero  15).  ) in  tutti  gli  altri  cali  poi 
fi  riconofcC  comune  , come  appare  dalle 
cofc  dedotte  di  fopra  , (f)  douc  fi  vede  , [QM,.  2 e * 
che  l’Epa tta  XII.  emboliima  le  lì  muta  ncli’  $.  t.  c*r<»T* 
Epatta  nouclla  XXIV.ò  ncll’Epatta  XXV.  cum  l'djucnt. 
e quando  è comune  , fi  commuta  nell' 

Epatta  XXI.  XXII.  ò XXIU.  e certo  dun- 
que, che  concorrendo  l’Epatta  XII.  coll’ 
aureo  numero  19.  nclCicfo  Ebraico,  che 
comincia  coll’Epatta  XXIV.  ritiene  il  de- 
cimonono & vltimo  luogo  embolifmale, 
come  fi  vede  nella  Tauola  prima  Ebraica , 

C gj)  nella  quale  loia  mente  in  nclfuna 

delle  altre  fi  truoua  la  medefima  Epatta  f*»*!*2!*9 

XII.  concorrente  coll’aureo  numero  jp. 

r redetto  . Si  che  per  edere  in  quello  cafo 
Epatta  XII.  quali  lcmprc  embolifmale  , 
meritamente  ftà  focata  ndl’vlrimo  decimo 
nono  luogo  cjnbolifmico  j e quando  con- 
correndo coll’aureo  numero  19.  non  è cm- 
bo  I:  fin  ale  ; ( perche  difeendendo/i  vna  li- 
ncadclla  Tauola  Spafa,  l’Epatta  nouclla 
farà  XXII 1.  lcmprc  cmbolilmalc  agli  Ebrei  < 
cornei  Chriftiani  : ) ritiene  ficuramcntc  1’ 

Epatta  XII.  il  medefimo  luogo  cmbolil- 
malc  decimonono  : mi  non  per  auclto  ri- 
pugna, chcricfca  comune  j perche  ftanrc 
la  mutatione  del  Ciclo,  quello  intcruicne 
per  accidente,  e l’Anno  embolifmale  Ebrai- 
co fi  protrae  all’Anno  folarc  feguenre,  nel 
quale  corre  l’aureo  numero  1 . con  la  noucl- 
la Epatta  XXIII.  embolifmale  , per  non 
fare  cmbolifmici  due  Anni  continui  : dan- 
te dico  la  mutatione  del  Ciclo  , perche 
in  quello  cafo  fi  paffe  dalla  Tauola  prima 
Ebraica  alla  Tauola  12.  cioè  nella  Tauola 
Spafa  ( b ) dalla  linea  della  littera  miuu- 
fcula  r.  fupcriorc  alla  linea  della  littera  mi- 
nufcula q.  proJì ma  inferiore , come  in  det- 
te Tauole  Ebraiche,  fi)  e Tauola  Spafa  (j;  uh.  ,c  ,, 
(ÀT)rcfpcttiuamcntc  li  vede.  & lo.refpcft. 

Nel  mede  (imo  Ciclo  Ebraico  , cheto-  [lOM.ff.ij- 
mincia  coll’Epatta  XXIV.  l’Epatta  XII. 
concorrente  con  diuerli  altri  aurei  numeri  , 
econfcgucntcmcntc  quafi  Tempre  comune 
ritiene  Tempre  I’ottauo  luogo  ; e l 'ideilo 
accade  nel  Ciclo  Ebraico  , clic  comincia 
coll’EpattaXXV.  ( nel  quale  non  concor- 
re mai  co  H a ureo  numero  19.  nelle  Tauole 
dico  vliirpabili  : bensì  con  altri  .aurei  nu- 
meri > ) imperochc  parimenti  ritiene  lcmprc 
1’  ottauo  luogo  vno  de’  comuni  , e con- 
ucnicntc  alla  detta  Epatta  , che  cosi  dicia- 
mo cllcrc  quali  Tempre  comune  ,•  e quando 
per  raro  cafo  rieicc  emboli  (male  , perche 
afecndcndofi  vnl  linea  nella  Tauola  fpafit 
fi  commuta  ndl’Epatca  nouclla  XX IV.  co- 
nume  Ebraica  ; fe  bene  ritiene  il  detto  luo- 
go ottauo  per  fc  llefiò  non  emboli  lì  nicol 
nondimeno  facendoli  l’mterrompfincnto 
del  Ciclo,  ( mentre  fi  palla  da  vna  Tauola 
all’altra  , e loucntc  dai  Ciclo  che  princi- 

Mm  a pia 
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pia  coITEpatta  XXV.  al  Ciclo , che  comin- 
cia colI'Epatta  XXIV.  cioè  fi  fi  pafiàpgio 
ila  vna  linea  inferiore  della  Tauola  Spala 
all'altra  grulli  nu  lupcriore  della  medefi- 
ma  > ) nondimeno  dico  : facendoli  Tintcr- 
rompimento  del  Ciclo  , viene  in  tal  calo  T- 
Eparu  XII.  cmboliiinalc  à poflcderc  Tvlti- 
ino  luogo  del  Ciclo  , c Tottauo  equiuale  al 
decimo  nono, che  fuoic  cflèrc  feroprC  cpibo. 
lilnnco.  * - 

Circa  TEpatta  XILI.  à Chiflani  tempre 
comune  nel  Ciclo  loro , che  comincia  dall* 
Epatta  , ò dalTEpatta  L ottiene  indif- 
ferentemente il  terzoacci mo  luogo  non  mai 
cmbolifmico , ma  feinprc  comune  j la  me- 
dcllma  ricfccndo  agli  Ebrei  per  lo  più  cm- 
bolifmale , ragion  cuoi  mente  ritiene  nel  Ci- 
clo loro  vn  luogo  cmbolifmico  .•  cioè  il  de. 
cimonono  Se  vltimo  tèmpre  emboli  finn /c 
tanto  in  quello  che  comincia  dalTEpatta 
XXIV.  quanto  nell’altro  che  principia  dall’ 
Epatta  XXV.  ( intendo  Icmprc  delle  Tauo- 
le  di  quello  fecondo  Ciclo  vlurpabili  ) y il 
qual  Pdto  decimonono  Se  vhimo  fi  ritiene 
ancora  dalla  detta  Epatta  Xlll.bcnchc  rid- 
erà Epatta  comune  ,cioc  loia  mente  quando 
per  formare  TEpatta  nouella  s aggiunge  il 
nu.  io.  douendofi  difcendercvna  linea  della 
Tauola  fpala  ,c  i’Epatta  XIII.  non  concor- 
re coll’aureo  numero  19.  onde  detta  Epatta 
XIII.  fi  permuta  nell’Epatta  XXIII.cmbo-» 
filmale , per  quello  di  iopra  (a  ) lu  detto  in 
quello  propolito  ; e lè  l’Epatta  XIII,  fatta 
comune , nondimeno  ritiene  il  decimonono 
luogo  emboli  fi  naie  , milita  la  {Iella  ragione 
allegata  ( b ) per  TEpatta  XII.  quando  fi 
conucrtc  nella  medefima  Epatta  XXIU.fen- 
za  replicare  tcdiofamentc  l’intercalare  jac- 
cenno  foio , che  fi  fa  mucationc  di  Ciclo  , e 
fi  palla  noceflariamentc  da  vna  delle  Tauolc 
Ebraiche  all’altra  > impcrochc  nella  Tauo- 
la fpala  C e)  fi  palla  dalia  linea  lupcriore  all' 
inferiore  ; e perche  i cafifono  molti , balli  à 
noi  per  ragione  di  dottrina  allegarne  lem» 
plieemcntc  vno>  per  eflempio  .»  accada  farli 
pafiaggio  dalla  linea  della  littcra  minufeu* 
lan.  douc  TEpatta  XIII. concorre  coll’au- 
rco  numero  3,  alla  linea  profiùna  inferiore 
delia  littcra  minufeuia  m.douc  TEpatta  no* 
uolla  XXIII.  concorre  coll'aureo  numero  4. 
certamente  inquellocafo  fi  pafla  dalla  Ta- 
uola quarta  Ebraica , ( d ) nella  quale  TE- 
patta XIII.  concorre  coll’auroo  numero  ;, 
alla  Tauola  dcciimquinta,  ( e ) in  cui  li  ve- 
de TEpatta  nouella  XXIII.  concorrere  coll' 
aureo  numero  4.  e Tillcflo  imcniicnc  in  tut- 
ti limili  cali , ne  quali  tal  volta  il  Ciclo,  che 
comincia  dall’  Epatta  XXIV.  fi  permuta 
in  altro  limile  , come  nelTacccnnato  eflem- 
pio  H f ) mentre  tanto  nella  linea  della  lit- 
tcra minufeuia  n.  quanto  nell’altra  della  lit- 
tcra minufeuia  m.li  truoua  TEpatta  XXIV. 
dalia  quale  trouandofi  nella  linea  fcraprc 


deue  cominciare  il  Ciclo,  conforme  a!  fuo 
luogo  fu  detto  (g  ) y Tal  volta  poi  il  Ciclo,  Uh.  zxJ. 

che  comincia  dall’Epatta  XXIV.  fi  muta  FCrtotum. 
nell  altro,  che  comincia  dall’Epatta  XXV. 
le  per  eflempio  sì  paflàflc  nella  Tauola  fpafa 
dalla  linea  della  httera  minufeuia  t.  in  cui  lì 
troua  TEpatta  XXIV.  alla  linea  inferiore 
della  littcra  minufeuia  s.  nella  quale  non 
truouafi  l’Epatta  XXIV.mà  TEpatta  XXV. 
onde  il  Ciclo  noucllo  onninamente  prende 
il  fuo  principio  da  lei  ( b ) i tal  volta  in  fine  r . -1  w* 
il  Ciclo , che  principia  dalTEpatta  XXV.  fi 
permuta  in  quello,  che  hà  principio  dalT- 
Epatta XXIV.  le  per  eflempio  fi  deuepaf- 
farc  dalla  linea  della  littcra  minufeuia  s.nel- 
la  quale  fi  truoua  TEpatta  XX  V.mà  non  già 
TEpatta  XXIV.alIa  linea  proffima  inferiore 
della  littcra  minufeuia  r.  in  cui  certamente 
fi  truoua  TEpatta  XXIV.  perche  per  tutta 
ia  Tauola  fpafa  , (/)  fc  nella  linea  fu pc- 
fiore  e locata  TEpatta  XXV.  nella  prolfim* 
inferiore  lotto  TEpatta  XXV.  fi  truoua  TE- 
patta XXIV.  e nella  proflìma  fupcriore  an- 
cora , eflendo  con  tale  artefici©  fiata  com- 
polli la  medefima  Tauola  , che  due  linee 
continue  non  fono  inai  fenza  TEpatta 

XXIV.  onde  non  è poflìbilc  fingere  cafo  di 
mutare  il  Ciclo , che  principia  dall’Epatt* 

XXV.  in  altro  fimilc  , ò difendendo  , ò a- 

feendendo  tìclla  Tauola  fpafa  , come  fi  fi 
in  quello  ,che  principia  dalTEpatta  XXIV, 
conforme  alTcflcmpio  qui  fopra  (K)  por-  circa  v 
tato . mcduira- 

1.  Quanto  all’cpatta  XIV.  à noi  Chri- 
ftiani  Icmpro  comune  ( l ) apertamente  fi  (1  ) Lìk.zxtp. 
ollcrua  ritenere  nel  nollro  Ciclo,  che  co-  11  .S/ìwri. 
mincia  dall’cpatta  *{4  il  quinto  luogo  $ nell’ 
altro  , che  comincia  dalie-patta  I.  il  terzo- 
decimo  .•  Se  amendue  fono  tra  comuni  an- 
nouerati  congruentemente  alla  qualità, deli' 
epatta  > quella  medefima  per  eflerc  appreflo 
gli  ebrei  quali  fempre emboli fma le ,{w)meri- 
t a mete  nel  ciclo  loro  oc  cupa  vn  Pollo  embo-  * 

filmico: perche fe  'Irido comincia dall’epa  t- 
ta  XXIV,  lì  vede  ncll’vndccimoluogojfc  co- 
mincia dall  epatta  XXV.fi  ritroua  nclTvlti- 
mo  decimonono , Se  amendue  fono  cmbo- 
lilmaii  > ( n ) Quando  poi  qucfi’epatta  rie-  %. 

fee  comune .»  cioè  fc  co!  doppio  difeenfo  di  * * 

due  linee  nella  Tauola  fpala  coli 'aggiunta 
tacici  numero  9.  deue  mutarfi  nelTcpatta 
XXIII.  come  fò  di  fopra  (0  ) moftratcv  non  (o 4. 
per  quello  abbandona  gTiftcITt  luoghi  cm-  ^1  • c*rr*wi*  • 
bohimali , e corre  per  diffóndere  l’apparen- 
te difetto  la  medefima  ragione  apportata 
di  fopra  ( p)  per  Tepatte  XII.  e XIII.  quan-  [pluf.  eU 
do  fi  commutano,  come  Tepatta  XIV.  nell’ 
cpatta  XXIII.  onde  altro  non  accade  d’ag-  c>n*' 
giugnerc  , fenon  che  v’intcruicne  per  for- 
za la  mutatione  del  Ciclo  j cflcnaochc  li 
palla  dalla  l auda  terza  ebraica  (q)  , do-  (q)  9 

ue  Tepatta  XIV.  concorre  coll’aureo  num. 

*-  C dii  Ciclo, che  comincia  coll’cpatt* 

XXV. 
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XXV.  alla  Tauola  quartadcrimi  (a  do-  l’vno  c l'altro  di  quelli  riefce  comune,  cra- 
uc  l’Epatta  nouella  XXIII.  concorre  coll’-  gioncuolmcntc  ; perche  appreflo  i Chnftia- 
aureo  numero  $.  Bral  Ciclo  che  comincia  ni  Tcpatca  XVII.  Tempre  e comune,  albri- 
coll’Epatta  XXIV.  mentre  nella  Tauola  fcrua  di  quel  cafo  rarilfimo  , del  quale  di  / w., 

Spafa  (b)  fi  fa  palleggio  dalla  linea  della  fotto  (m)  porteremo  Tcflctnpio  , perche  r.  1 g S.'i.fmp. 
littera  Maiufcula  F.  la  quale  non  contiene  all'hora  fidamente  fi  reputa  cmbolifmalc:  c pennuto, 
(cìl-h-r  iti  XXIV.  ( onde  l’cpatta  XXV.  benché  in  tal  calò  , comeiui  ( n)  accen- 

patotum.  principia  , e predomina  il  Ciclo  , ) (c)  neremo  , l'epatta  XVII.  ritenga  Tottauo 
alla  linea  della  littcra  Maiufcola  D.  che  luogo  non  cmbolifmalc  , nondimeno  fa- 


ammette  l’epatta  XXIV.  8c  il  tutto  fi  può 
[ d)Lìb.  2x4.  rartrogliere  dalle  cofc  di  fopra  (d)  prcmcl- 
$'i-cmrrtn  • fc  intorno  all’cpatca  indifferente  XIV.  c 
dall’ifpcttionc  rcfpettiuamcntc  della  Ta- 
[fi2ub.1x.13.  nobSpafa  (e);  Scccco:  come  TEpattedi 
quella  feconda  Clafic  occu pano diuerfo luo- 
go nel  Ciclo  de’  Chriftjam  da  quello , che 
ritengono  nel  Ciclo  Ebraico  ; e come  nel 
Ciclo  Chriftiano  vfurpano  i Pofti  attribuiti 
alL’epattc  comuni  , quali  fono  Tempre  à 
Chriftiani  $ e nell’ Ebraico  ritengono  le 
fegge  ò comuni  , ò embolifinali  rclpctti- 
uamente  , fecondo  che  ragioncuoimcnte 
compete  alla  conditionc  delle  mcdcftmc  per 
etere  indifferenti  apprefiò  gli  Ebrei . 

Nella  terza  Clafic  dcll’Epattc  cmbolif- 
mali  agli  Ebrei  , c comuni  a Chriftiani  fi 
[fìlli.  l eoJ.e,  contengono  l’Epa ttc  XV.  c XVI.  (f  ) 1’ 
1 .%/jfnnii.  Epa  tu  XV.  nel  Ciclo  de’  ChrilHani  , che 


cendofi  l’interrompi  mento  del  Ciclo  equi* 
uale  alivi  timo  decimononocmbolifmico  in 
tutti  i Cicli  : c corre  la  parità  di  ragione 
portata  di  fopra  ( 0 ) per  l’epatta  XI.  tal 
volta  cmbolifinalc  agli  ebrei  ; ld  mede  lima 
cpatta  XVII.  nel  Ciclo  ebraico  , che  co- 
mincia dall'cpatta  XXIV.  ottiene  ò il  luogo 
quartodccimo  , òpurc  il  terzo  > c quello 
ùmilmente  ritiene  nel  Ciclo,  che  principia 
dallcpatta  XXV.  fiche  poflìede  Tempre  due 
luoghi  embohfmali,  (/>)  per  efiére  agli  j.r.j.' 
ebrei  cpatta  Tempre  embolifmica  . ( q ) Ho-,  $ ***  qm*H . 
ra  fi  prenda  l’epatta  XVIII.  c fi  coniidcri  , r • 4* 

che  quefta  nel  Ciclo  de’  Chriftiani , all'ho-  f*ttr 
ra  riefeeepatta  cmbolifmalc  , quando  con-  1 . 

corre  coll'aureo  numero  19.  Tenta  bifogno 
di  calare  vna  , ò più  linee  nella  Tauola  Ipa- 
fa  j ( r ) ò vero  Te  occorre  afccndcre  vna  ^ 
linea  di  detta  Tattbla  concorra  , ònon 


Comincia  coll’Epa tta * , ritiene  talvolta  il 
fcftodccimo  luogo  , molto  più  frcquchce- 
mente  il  quinto  ; il  qual  Pollo  confcrua 
j j,  ancora  Tempre  nel  Ciclo  , che  principia 

dalTEpatta  I.  &:  amendue  quelli  luoghi  fi 
riconofcono  comuni  proprij  dell'Epatta 
comune,  quale  a’  Chriftiani  è l’Epatta  XV. 
(i)Ub  2 c42.  ( g ) Mà  nel  Ciclo  Ebraico , ò che  cominci 
V f~r>  ‘ dall’Epatt a XXIV.  ò dall'Epatta  XXV.  I* 

Epatta  XV.  ftà  locata  ncH’vndccimo  luogo 
[h]^- ax?- cmbolifmalc  (b)  adattato  alla  medefima 
( i)7ib^e.  4.  Epatta  agli  Ebrei  Tempre  embolifmica  ; 
§ (1  ) cofr  l’Epatta  XVI.  comune  Tempre  à 
Chriftiani  nel  Ciclo  de’  medefimi  , n che 
principia  dall’Epatta  * , ò dall’Epatta  I. 
indifferentemente  ottiene,  per  edere  a'Chri- 
fliani  cpatta  comune  , il  feflodccimo  luogo 
parimenti  comune  5 Mà  Tiftcflà  Tempre  cm- 
holifmalc  agli  ebrei  ottiene  altrefi  nel  Ciclo 
ebraico , che  comincia  daITcpattaXXIV.il 
terzo  luogo , in  quello , che  principia  dall* 
. ..  cpatta  XXV.  Tvndedmo,&  amendue  fono 
fidi,  luoghi  ctnbolifmali  (K  ) j Si  che  fi  vede 
apertamente  , che  Tepatte  dclb  preferite 
terza  Clafic  occupano  podi  affetto  diuerfi 
nel  Ciclo  de’  Chriftiani  , da  quelli  , che 
ffiedono  nel  Ciclo  ebraico  : in  quello  cm- 
lifmali  .*  in  quello  nò . 

Nella  quarta  Clafic  fono  l’epattc  indiffe- 
renti à Chriftiani,  Bc  cmbòlifmili  agli  ebreij 
(])lìb.}.09d.  c.  cioè:  XVII. XVIII.  XIX.c  XX.  (/)  Pren- 
t ^.quindi . diamo  per  tanto  l’epatta  XVII.  quefta  nel 
Ciclo  de’  Chriftiani  , che  comincia  dall’ 
epatta  *j, , vlurpa  lottano  luogo  : in  quel- 
lo che  principia  dallcpatta  I.ildecimoicfto: 


concorralcpatta  XVIII.coli’aureo  num.  19. 

Negli  altri  cafi  c onninamente  epa  tea  co- 
mune , come  fi  deduce  dalle  cofc  fopra  ( /)  Wfff.  z.c  jii. 
difeuffc  .*  Se  iui  fu  annotato  , che  l’epatta 
XVIII.  embolifmica  fi  permuta  ò nell’epa t-  ¥•*"*• 

ta  * , ò I.  mà  quando  rieicc comune  li  mu- 
ta nclTcpatta  XXVII.  XXVIII.  ÒXXIX. 

S’offerua  per  tanto,  che  l’epatta  XVIII.cm- 
bolifmalc  concorrendo  coll’aureo  numero 
19.  pcrfilicndo  la  medefima  linea,  e mutan- 
dofi  dopo  nclTcpatta  , nel  Cicloche  co- 
mincia dalla  medefima  cpatta  * , ritiene  il 
luogo dccimonono embolifmico  j (nel Ci- 
clo che  principia  dall’  epatta  I.  non  fida 
quello  ca fo  > perche  il  concorfo  dell* cpatta 
XVIII.  coll’aureo  numero  19.  accade  folp 
nella  linea  della  littcra  Maiufcola  C.  nclb 
quale  fi  troua  locata  l’epatta  ìjf,  conforme 
addita  la  tauola  fpafaj)(f)La  predetta  epat-  [sJW.j.c.  13. 
taembolifmalc  concorrendo  coll'aureo  nu. 

1 9.afcendcndofidopo  vna  linea , c così  pcr- 
mutandofi  nella  nouella  cpatta  I.  ritiene 
parimenti  il  medefimo  luogo  dccimonono 
embolifmalc  Beviamo  del  Ciclo  : mi  non 
concorrendo  col  l’aureo  numero  19.  c fa- 
cendoli TafcenfodVna  linea  nella  Tauola  , 
e confeguentcmente  mutaniofi  nclTcpatta 
nouella"*,  ò principi;  il  Ciclo  dal  l’epa  tta 
*,  ò dallcpatta  I.  fempre ritiene  Tottauo 
luogo,  il  quale  fc  bene  non  ò luogo  embo- 
li finale  e douucoad  vna  cpatta  ctnly.. liuni- 
ca , ( quale  c l’epatta  XVIII.  àncora  in 
quello  cafo  : ) nondimeno  cquitialc  all - 
vltimo dccimonono j mentre  all’liora  fifa 
r mtcrrompimcnto  del  Ciclo  pafTandoG 
da  vna 
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dama  linea  all'altra  ; onde  milita  la  ra- 
gione portata  di  fopra  ( a ) per  falere 
Epattc  indifferenti  lenza  fare  altra  replica  j 
negli  altri  cali  tutti  , ne  quali  TEpatta 
XVIII-  fi  muta  ncll’Epatta  nouclla  XXVII. 
XXVIII.  ÒXXIX.  ritiene  Tempre  il  mede- 
fimo  luogo  ottauo  comune,  fi  come  eflà 
riefee  Epatta  comune  , ò che  ’l  Ciclo  co- 
minci dali’Epatta  ò da  ITE  patu  I.  il 
che  apertamente  fi  vede  nella  TauoU  SpaTa; 
(1 b ) Mi  nel  Ciclo  Ebraico,  tanto  le  co- 
mincia dalPEpatca  XXIV.  quanto  dall'— 
Epatta  XXV.  perefier  Tempre  emboliima- 
lr,  ritiene  tempre  il  quartodccimo  luogo 
Tempre  cmboliTmico . 

1.  Quanto  all’Epatta  XIX.  nel  Ciclo 
de’  Chrilbani  e quali  Tempre  cmboIiTmica  * 
e Tolamcntc  riefee  comune  , quando  fi  de- 
lie diTccnderc  vna  linea  nella  Tauola  Spaia, 
e J’Epatta  XIX. non  concorre  coll’aureo  nu- 
mero 19.  cioè  colf  aggiunta  del  numero 
io.  TEpattaXIX.  fi  «lene commutare  nell' 
Epatta  XXIX.  come  di  Topra  <r)  à filo 
luogo  fu  detto  : quindi  con  Tomma  ragio- 
ne tanto  nel  Cielochc  comincia  daU'Epat- 
ta  y quanto  in  quellochc  principia  dall’- 
Epa età  J.  ( quello  poi  occorre  lolo , quan- 
do corre  la  linea  della  littera  MaiufcuJa  D. 
co^orme  ì acceduto  nel  fecolo  1600 . fi- 
no al  1700.  ctelufìue  ? e nella  Tauola 
Spala  chiaramente  lì  vede , ) (d)  l’Epat- 
ta  predetta  XIX.  quali  Tempre  cmboliimi- 
ca  ritiene  Tempre  1*  vltimo  dccimonono 
luogo cmboliitnalc , r e ) e la  detta  Tauo- 
la apertamente  l’addita  .*  e quando  rieTee  , 
come  Topra,  (f  ) Epatta  comune  non  ri- 
pugna , che  ritenga  liftcflò  vltimo  Porto 
embolifinico,  {tante  Li  muta  rione  del  Ci- 
elo , e per  la  medefima  ragione  Topra  alle- 
gata per  l’Epatta  XIJ.  apprcrtò  gli  Ebrei  ; 
(ff)  nel  Ciclo  Ebraico  poi  la  detta  Epat- 
ta XIX.  fempre  cmbolifmale  (b)  agli  Ebrei 
Tc’l  Ciclo  comincia  dall'  Epatta  XXIV. 
ritiene  il  Tello  luogo  cmboHTmico:  fc’l  Ci- 
clo Comincia  dail'Epatta  XXV.  ottiene  il 
quartodccimo  luogo  parimenti  cmboliTmi- 
co  (/) . 

Prendiamo  in  fine  l’Epatta  XX.  la  quale 
( come  l’Epa  tt  a XIX.  anzi  vie  più  di  lei  ) 
e quifi  Tempre  Tempre  cmboKTmalc  à CHri- 
ftiani , e per  caTo  rariffimocomune  ; ( cioè 
Tcmpliccmcntc  quando  fi  debba  calare  due 
linee  nella  Tauola  Spala , e coll’aggiunta 
del  nnmerop.  l’Epatta  XX.  occorra  mu- 
tarli nell’Epa tta  XXIX.  comedi  Topra  fu 
detto:)  ( K ) Adunqne  con  ottima  ragio- 
ne nel  Ciclo  Chrifliaito  incora  .*  non  lolo 
nell’Ebraico , ritiene  i luoghi  cmboliTmici, 
come  hora  mortriamo  5 perche  nei  Ciclo 
de’  Chr illuni  ,chc  principia  dall’Epatta'fc , 
ottiene  l’ vndccimo  luogo  ; in  quello  che 
principia  da  Ile  patta  I.  1)  decimo  nono  .•  & 
amcnauc  annoveranti  trà  luoghi  craboliT- 


miei  i (l  ) quello  medefimo  decimo  nono 
luogo  poi  non  fi  perde  dlll’  Epatta  XX.  m*  ^'fi- 
quando  fi  riconoTce  comune , come  moflra 
la  Tauola  fpafa  p*r  la  parità  di  ragione, 
che  da  noi  fi  deduce  di  fbpra  per  l’Epatu  , 

XIV.  (tn  ) con  dire  in  oltre,  che  dante  il  nd  e; 
doppio  difccnTo  fi  Ti  pafìaggio  nella  Tauo-  $. 
la  lpafa  dalla  linea  della  littera  Mai uf cola 
F.  cne  Tota  ammette  il  doppio  diTccnTo,comc 
altrouc  fi  dice  ( « ) , e dal  Odo  che  prin-  W fi‘M.#*d  e. 
cipb  coll'Epatta  (e)  I.  C nella  dcttaìinca 
della  litteri  MaiuTeo  la  F.  non  cremali  1’- per  totani. 
Epatta 'S*,  dalla  quale  fia  luogo  al  Ciclo 
di  fortircii  principio  : ) alla  linea  della 
littera MaiuTcob  D.  & al  Ciclo,  che  pa- 
rimenti Torride  il  principio  daHEpattal. 
perche  in  quella  linea  della  littera  Maiufeo- 
JaD.  ne  meno  fi  truoua  l'Epatta  «ft,  dal- 
la quale  porta  il  Ciclo  haucrc  il  priodpio 

( p ) .  Parimenti  nel  Ciclo  Ebraico,  che  Cp)1*'*- 
comincia  dalI’Epatta  XXIV.  occupa  il  de- 
cimo Tetrimo,  ò il  Tcrto  luogo;  e quello 

Hrifo  luogo  Torto  ritiene  Tempre  nel  Ciclo  * 
che  comincia  dall’epatta  XXV.  e tanto  IV 
uno  , quanto  l’altro  Tono  cmboliimali  com- 
petenti ad  vna  Epatta  Tempre  emboliTmica.  . . 

(q)  Da  tutto  quello  poi  fi  raccoglie , che  1‘  q*xù  ?" 
Epattc  della  prcTcntcquarta  Ctaffc  hanno 

luogo  diuerfo  nel  Ciclo  de'  Chriftiani  , e 
nel  Ciclo  degli  Ebrei  ; benché  i luoghi  fid- 
no  ndJ’vno  . e nell’  altro  Ciclo  , toltone  . 
quelli  dcll’Epatta  (r  ) XVJI.  Tempre  cmbo- 
filmici.  mirto. 

NeBa  quinta  Cbrtè  h abbiamo  l'epattc  em- 
holiTiaali  tanto  à Chrifliani  , quanto  àgli 
Ebrei;  e Tono  XXI.  XXII.  XXtfi.(/Vla 
prima , cioè  l’Epatta  XXI.  nel  Ciclo  Chri-»  1 ’ 

itianoò  dell  ’Epacta  ò dcll’Epatta  I.  Tem- 
pre ritiene l'vndccim0  luogo  j nel  Ciclo  c- 
braico  ò dell  Epatta  XXIV.  ò dell’altra 
XXV.  occupa  Tempre  il  Porto  decimo  («ti- 
mo. L’Epatta  XXII.  apprdlo  i Chrifliani 
ottiene  nel  Ciclo  che  comincia  dall 'Epa  tu 
S*  il  terzo  luogo,-  in  quello  che  hi  princi- 
piodall'Epatta  I.  J'vndeeimo>  apprcflogli 
Ebrei  nel  Ciclo  che  incomincia  dall 'Epatta 
XXIV.  fi  ritroua  nel  nonoluogo;  ncll'altrp 
che  comincia  dall'Epatta  XXV.  nel  decimo 
Tetrimo.  L’Epatta  XXIJI.  per  fine  nel  Ciclo 
de’  Chrifliani,;! quale  prende  principio  dall’ 

Epatta  S» , Ila  nel  quarto  decimo  luogo  ; e 
Toucntc  nel  terzo , nei  quale  ancora  Tempre 
fi  troua  quando  il  Ciclo  Jià  principio  dall’ 

Epatta  I.  Nel  Ciclo  ebraico  poi  tanto  dell’ 

Epatta  XXIV-  quanto  dcll'Epatu  XXV. 
occupa  il  nono  luogo . Così  apertamente  fi 
vede  , che  le  Topradettetre  Epattc  Tempre 
cmboliimali  tanto  à Chrifliani , quanto  agli 
Ebrei  ritengono  i luoghi  cmbolifmicì  del  ....  % 

Ciclo  ; ( t ) non  fono  però  i mede  fimi  nell’ 
vnoc  nell’altro  Ciclo  Clinfliano  Ebrai- 
co; màfcmprc.diuerli,  riipcctq  dico  alb 
medefima  Epatta . 
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- Nella  feda  dalle  dell 'Epatte comuni  agli  XXV.  li  quale  Tempre  ritiene  il  quarto  dc- 
Ebrei,&  emboli  Uniche  à Chriltiani  fi  con-  cimo  luogo  emboliimico  ( o ) douuto  à M1'*-!-' J- 
, _ , numcrinoqiicflcrXXIV.  XXV.  ac.  XXVI.  -dccti  epatta  , per  edere  embólifmalc  del 
t-fTiSiS'.'  XXVII.XXVJlI.eXXIX.O)  Scliaraimtn  nottro  Ciclo  (p) . L'cpatta  XXVI.  nel  Ci-  Mi  „ 
primo  luogo  l’Epatta  XXIV.  quelli  lenii  clodcgl»  Ebrei,  che  comincia  dalie-patta  /.a.c.ta.s.j»*- 
dubbio  tempre  ,quandos’rlurpa  nella  linea  XXIV,  vfurpa  il  luogo  dodccimo  ; il  m 
ij,  della  Tauola  fpaiaffij  nel  Ciclo  Ebraico  ot-  dclimo  nell'altro  Ciclo  , che  principia  dall' 
tiene  il  primo  luogo  dado  principio  al  Ciclo  cpattaXXV.  &ìl  luogonon c cmbolifma- 
(c'Jli&.z.r.  t.  perle  cole  ahroue  da  noi  «abilito.  (c)Talc  le  domito  aduna  cleU'cpattc  comuni  ; (q)  4 

per  cocum . luogo  primo  poi  cscpreTnodi  quelli  coma-  Nel  Ciclo  de'  Chriftiani  poi , che  eomin-  $.  Epusn  . 

ni,e  compete  all'cpacta  detta,  che  agli  Ebrei  eia  dall'cpitta  ■£,  ottiene  il  Pollo  fello, 

fd)£*  - lemprc  riefee  comune]  (d)  mi  nel  Ciclo  de'  ò il  decimo  fettimo  amendue  embolifmici 

«,  r:  Chriftiani  per  eflère  Epatta  cmbolilmalc  (r);  In  quello  , che  principia  dalie-patta  ' 

Lc)titx.e.  >a  (r)occuptil  quartodecimo  luogo embo-  ].  tempre  il  ledo  luogo  / onde  l'Epa»! 

limale,  f } tanto  fecomincia  dall'Epatta  XXVI  cmbolilmalc  non  (là  fuori  de'  Tuoi 

^ wj  ntjti  * - guanto  dallEpattal.  l'Epatta  XXV.  debiti  cmbolifinici  Polli.  ( f ) Prendiamo  (>  ) HUtm . 

nel  Ciclo  itegli  Ebrei  ic  da  ella  debba  prin-  hora  f cpatta  XXVII-  quella  nel  Ciclo 

cipvare  il  Ciclo  cioè  quando  nella  linea  ebraico  per  edere  cpatta  comune  f r)  otr  pt-(  , 

correrne  della  Tauola  (pali  non  fttroaa  V-  tiene  in  quello  , clic  principia  dall  cpatta  4 

Ir!  I*.  a-r.S-  cpatta  XXIV.  come  fi  di  (òpra  (g  ) detcr-  XX I V il  quarto  luogo  ; in  quello  Jcll'Epa- 
pcrtotum.  rninat0j  ritiene  il  primo  luògo,  conforme  ta  XXV  il  dodccimo  entrambi  comuni 
è patente]  ic  non  dà  principioal  Ciclo  , fecondo!!  qualità  dell'epatta  XXVII.  cor- 
pertamente  l’Epatta  XXV.  non  è in  rio  ,$r  rifpondentc  ebraica  ■ nel  Ciclo  de’  Cliriftia- 
in  Tuo  luogo  fiiccedc  l'Epatta  aj.dicarat-  ni  rfurpa  il  decimo  tettiino  luogo  cmbolif- 
lerc  aritmetico , li  quale  non  hi  luogo  nel  male;  (a;  tanto  fc’l  Ciclo  principia  dall'  [ujl/tea  r.(. 
Ciclo,  che  comincia  dall'Epatta  XXV.  li  Epatta  * , quanto  fc  comincia  dall'  Epat-  $->»■>  e«ab. 
come  quella  nonlì  troua  mai  nclCido , die  ta  I.  onde  all’Epatta  XXVII. embnlìlmalc 
comincia  dall'Epatta  XXIV.  come  fi  pub  (x)  s'attribuiice  vn  luogo  emboliimico.  , . , 

vedere  nelle  Tauole  Ebraiche  (opra polle  Circa  l'Epatta  XXVIII,  nel  Ciclo  Ebraico  ;2  5. 
thjti't.ar  *.  (b  ) ; altramente  rna  meiclima  Tauola  ddl'Epatta  XXiV.  occupa  è il  qumtodc-  fi. 

^n».  Peno-  conterrebbe  più  Epatte  d’vn  medesimo  ilu-  cimo , ò pure  il  quarto  luogo]  equcflome- 
rarro  , e dentro  almcdcliino  Ciclodiciano-  dciimoquarto  Pollo  ritiene  ancora  nel  Ciclo 
uale  fi  rinouerebbe  più  d'*na  lunatione  nel  dell'epatta  XXV  luoghi  non  embolifmici , 
medefimo  mornonon  Tenia  aflòrdo,  per  cui-  perche  lepatta  XXVI  II  Ebraica  è pa  ri  men- 
iate ilquafe  è (lato  trottato  i'nodcli'Epat-  ti  comune  ; (yi  nel  Ciclo  poi  de'  Chrillia-  (y)iiii.r  +. 
ta  55. -aritmetica  locata  in  feiiuoghi  del  ni,  che  princtpiadall'cpatta  * , firitruoua 
Calendario  à Iato  ddl’Epatta  conlimile  nclnoqoluococniixn'iimak-y  ncH'altrochc 
XXV.  & in  altri  fei  luoghi  colligata  coll'-  incomincia  dall  cpatta  1.  s'ollcrua  nella  de- 
cotta XXVI.rn  giorno  più  aù  rcrlo  il  prin-  cima  intima  fede  fìmilmentc  cmbolifmale , 
cipio  de'  mete  , che  l'Epatte  (XXV.  e (t)  pcrchccosi  compete  ali 'cpatta  XXVIII.  (zii.a.  a.c.,, 
XXIV.  colligate  ) , c .-afoi me  ì luo luogo  de'  Chriftiani cmbolifmica  {da).  Se  final- 
fù  detto.  ( I ) Quell’ Epatta  dunque  t;.  mcnteconfidcriamo  J'epatcaXXIX.  nel  C'  ,j  i 
aritmetica  , che  fidamente  fi  ntruoua  nel  ciò  ebraico  tanto  dipendente  dall’ epatta  pw:.  ,***'* 
Cirio  Ebraico  , il  quale  principia  dall’-  XXIV.  quanto  dail'epatta  XXV.  Javcdre- 
EpattaXXIV.  ritiene  tempre  :l  dodccimo  no  come  cpatta  comune  (bb)  oeeuparc  vn  [bb)  Ut.i.c. 
luogo  non  embolifmalc  , pei  c-fler  l'Epatta  luogo  conlimik.-  cioè  il  quinto  decimo»  4-S  M*y». 
a<.  comune  apprcllo  gli  Ebrei  , come  è mi  nel  Cidodc*  Chriltiani,  apprettai  quali 
pc)fip4.|a  r.4.  cornane  la  lua  conlimiìe  XXV.  (K ) che  fi  riconofcc epatta  cmbolilmalc,  ( cc ) ccr-  (ccj  i;i  ^ , 

5,  fw».  ritiene  nel  fiao  Ciclo  il  primo  Pollo  rno  tamontc  ritiene  così  nel  Ciclodellcpatta  .a.  S- 

de’  comuni , ccompetentc  alle  Epatte  co-  come  nel  Ciclo  dell'epatta  I.  il  luògo  nono  f"  ■ 

munì.  Nel  Ciclo  poi  de*  Chriftiani , che  vno  degli  lètte  cmbóliimici . ( dd  ) . . , 

iorominria  dall'Epatta^. , tanto  l'Épat-  Et  ecco  con  liifficieiiK  indutt  ione  moftra-  5 
taXXV.  ordinaru,  quanto^,  aritmeti-  to,  che  ncfluna delle  trenta  epatte  ritieia; 
ta  cmbolifmale  (I)  ritiene  il  fello  luogo  il  medefimo  luogo  nel  Ciclo  Clinitiano , & 

S.ij»./» Lì  emboliimico  j (m)  Ma  in  quello  che  prin-  Ebraico,-  màlcmprediucrfoj  c che  l'Epa t- 
(nviW.  a/- 1-  «ri*  dall  epàtta  I.  non  fi  trama  mai  1-  te  cmbolifmali  ritengono  le  feggie  etnbolil- 
S Epatta  tf.  aritmetica,  c rate  volte  Icpat-  miche,  l’Epattecomuniqccupanolefcg* 

ta  XiV.  ordinaria , come  dali’ifpeiaionc  gic  comuni  nell’vno  e nell'altro  Ciclo  .• 

(ni  Ut  < 1 11  detti  Tauola  Spafa  t*)  fi  CO  Dolce , nella  màlcmprclamcdclimaEpittaoccùpaluo- 
quale  cinque  linee  fola  mente:  cioè  quelle  go  d merlo  ne!  Ciclo  Chriliiano  r-lpcrro 
della Jitttra  Maiuteola  F.  e minulcuk-  s.  p.  aH  Ebraico;  tc  altresì  nel  Ciclo  Ebraico 
f.  c.  che  danno  principio  al  Ciclo  coll’-  rìfpctto  à quello  de'  Chriftiani.-  quali  cote 
epatta  1.  hanno  nella  lóro  ferie  l' Epatta  tutte  non  hanno  bifogno  di  altra  praoua , 
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che  deirìfpczzionc  ftudiofa  dell  accennate  Chrifti  ani, quefta  in  quello  degli  ebrei  ritic- 
Tauolc  Ebraiche  (a)  , e Tauola  Spala;  ne  ò'J quarto  , ò’iquintodccimo  Pollo.  L- 
(1 b ) e quello  fi  potrà  prjttticarc  non  fenza  cpattaV.de!  Ciclo  Chriftiano  conuicne  coll' 
lor  piacere  da  noilri  diligenti  Lettori,  epatta  XXIX.  del  Ciclo  ebraico}  imperoche 

quella  nel  Ciclo  de’  Chrifbani , quella  nel 
Ciclo  degli  Ebrei  fempre  vuole  il  quintodc- 
CAPTOLO  IX.  cimo  luogo.  L’cpatta  VI.  del  noftro  Ciclo 

Chriiliano  rifponde  allepatta  ♦ del  Ciclo 
degli  Ebrei  j giache  quella  nel  Ciclo  Chri- 
Sieguc  la  ve  de  [un  a differenza  i ftiano,qucfta  nell’Ebraico  occupa  ò’iquin- 

todccimo,ò’l  lettimo  luogo . L'cpattaVU. 
del  Ciclo  de’  Chriftiani  tiene  alleanza  coll- 


POHlamo  dal  precedente  eflame  delle 
trenta  Epatre  ( circa  i luoghi  ritenuti 
da  cialcuna  nel  Ciclo  Chriiliano  A’  Ebraico) 
fuccintamcnte  raccogliere  la  corrilpondon*» 
za  tra  elle  , ncll’occuparc  io  dico  1 luoghi 
della  medefima  denominationc  numcnca 
nell’vno  e nell'altro  Ciclo  in  quello  mo- 
do . L*  Esatta  q*.  del  Ciclo  de’  Chri- 
ftiani corrilpondc  all'Egretta  XXIV.dcI  Ci- 
clo Ebraico  , occupando  quella  nel  Ciclo 
de’  Chriftiani  , quella  n:l  Ciclo  Ebraico  la 
prima  fede  , L’epatta  I.  del  CicIoCbriftia* 
norifponde  all’epatta  XXV.Ò  2$.  del  Ciclo 
Ebraico:  perche  l’cpatta  I.  nel  Ciclo  Chri- 
ftiano  , ò ritiene  il  primo  luogo  , (quando 
nel  Ciclo  non  lì  vfa  l’cpatta  4*  » ) ( e ) ò fi 
troua  nel  dodecimo  : cioè  quando  il  Ciclo 
comincia  dall’cpatu  $ Kpsìl'c patta  XXV. 
nel  Ciclo  ebraico  fodienc  il  primo  luogo  , 
( ogni  qual  volta  non  li  pi  attica  in  quel  Ci- 
clo l’Epatta  XXIV.  ) (d)  ò vero  in  luogo 
dcU'cpatta  XXV.  l’cpatta  aritmetica  if. 
conlìmilc  s’oflèrua nel  dodecimo  luogo  del 
Ciclo  } cioè  quando  quello  comincia  da)! - 
cpatta  XXIV.  onde  l’cpatta  1 Chrifliana 
eorrifpondc  alle  dette  due  epatre  XXV.  e 
se.  ebraiche  : mentre confiderata  nel  primo 
Pollo  rifponde  all’cpatta  XXV.  confederata 
nel  dodecimo  riiponde  all’altra  2^ . aritme- 
tica , conforme  è palcfe;  onde  fi  viene  in 
chiaro,  elici  Ciclo  Chriftiano  , il  quale 
principia  dali'cpitta  , hi  rclationc  in 
quello  genere  coi  Ciclo  ebraico , che  prin- 
cipia dall’Epatta  XXIV.  quello  de’ Chri- 
ftiani , che  comincia  coll'Epatca  I.  coll’al- 
tro ebraico  , che  forti fee  il  principio  dall*— 
epatta  XXV.  &:  apparirà  meglio  dal  con- 
fronto refidualc  , che  facciamo  ( e ) deliri- 
tré  epattc  tri  di  loro  corrifpondenti.  Quin- 
di fi  nota  , clic  l’cpatta  II.  del  Ciclo  de 
Chriftiani  corrifponde  all’cpatta  XXVI.de! 
l’Ebraico  5 imperoche  quella  nel  Ciclo  de’ 
Chriftiani  , quella  nel  Ciclo  degli  Ebrei 
ritiene  il  dodecimo  luogo  . I.  cpatta  UL 
del  Ciclo  Chriftiano  hi  corrifpondenza  col 
l’epatta  XXVII. del  Ciclo  degli  Ebrei-.men- 
tre  quelli  nel  Ciclo  Chriftiano  , quefta  nell’ 
Ebraico  s’oflcrna  ò nel  dodecimo  , ò nel 
quarto  luogo.  L’epatta  IV.  del  Ciclo  Chri- 
ftiano  rifponde all’Epatta  XX Vili,  del  Ci- 
clo Ebreo  : cflcndocLc  quella  nel  Ciclo  de’ 


epatta  I.  del  Ciclo  Ebraico  : mentre  à quel- 
la nel  Ciclodc’  Chriftiani , à quefta  nel  Ci- 
clo degli  Ebrei  fi  dàò'ifetcimOyò'I  decimo 
ottauo  Pollo  . L’Epatta  Vili,  del  Cielo  f<- 
<ondo  i Chriftiani  camina  corrifpondente 
nll’cpatta  II.  del  Ciclo  degli  Ebrei  ; perche 
quella  ucl  Ciclo  Chriftiano , quefta  ncll’E- 
braico  fi  vede  fempre  nella  lede  decimaotta- 
ua  . L 'Epatta  IX.  del  Ciclo  Chriftiano  riC- 
ponde  all’Epatta  111.  del  Ciclo  degli  Ebrei  $ 
imperoche  quella  nel  Ciclo  Chriftiano  » 
quella  nel  Ciclo  Ebraico  [ritiene  ò’I  decimo 
ottauo , Ò’I  decimo  luogo . LEpatta  X.  dei 
Ciclo  Chriftiano  s'vmtorma  coll'Epatta  IV. 
dd  Ciclo  degli  Ebrei;  mentre  quella  nel  Ci- 
c Io  fuo  Chriftiano  , quefta  nel  Ciclo  fuo  E- 
braico  fi  vede  collocata  nei  decimo  luogo  . 
L’Epatta  XI.  del  Ciclo  dc’Chriftiani  corri- 
fponde  al l’t patta  V.  del  Ciclo  Ebraico;  ef- 
fondo che  quella  nel  Ciclo  Chriftiano  , 
quefta  nell’Ebraico  fono  aferitee  ò al- 
la decima  fede  , ò alla  feconda  . L’epatta 
XII.  del  Ciclo  de’  Chriftiani  confona  col  Pe- 
pare a VI.  del  Ciclo  degli  Ebrei  ; già  che 
quella  nel  Ciclo  Chriftiano,  quefta  nell’E- 
braico vfurpa  ò la  fède  feconda  , ò vero  Ja 
terza  decima  . L Epatta  XIII.  del  Ciclode’ 
Criftiani  fi  confronta  coll’cpatta  VII.  dd 
C’clo  degli  Ebrei  ; perche  quella  nel  Ciclo 
Chriftiano , quella  nel  Ciclo  Ebraico  ottie- 
ne fempre  il  tcrzodccimo  luogo  . L’cpatta 
XIV.  del  Ciclo  dc’Criftiaiu  rifponde  all'o- 
patta  Vili,  del  Cirio  degli  Ebrei  ; mentre 
quella  nel  Ciclo  Chriftiano  , quefta  nel  Ci- 
clo Ebraico  vfurpanoò’l  teriodecimo,  ò’I 
quinto  luogo. L’Epatta  XV.dcl  Ciclo  Chri- 
ftiano hà  corrifpondenza  coli’epatta  IX.  del 
Ciclo  Ebraico,  imperoche  quella  nel  Ciclo 
Chriftiano,  quefta  nel  Ciclo  Ebraico  oc- 
cupa Ò’I  quinto /ò’J  fèllodccimo  Pofto . L’- 
cpatta XVI.  del  Ciclo  Chriftiano  cohuicne 
coll'epa tta  X.  del  Ciclo  Ebraico;  perche 
quella  nel  C’clo  de’  Chriftiani , quella  n d 
Ciclo  degli  Ebrei  ottengono  fempre  il  fc- 
ftodccimo  luogo  . L’epatta  XVII.  del  Ciclo 
de’  Chriftiani  s’vniforma  coll’Epatta  XJ.del 
Cielo  Ebraico  ; mentre  quella  nel  Ciclo 
Chriftiano  , quella  reil’Ebraico  fi  vede 
ènei  decimo  lefto , ò ncll’ottauo  luogo  . 
L'Ejpatta  XVIII.  del  Ciclq  de’  Chriftiani  fi 
confronta  coll’cpatta  XH.  del  Ciclo  Ebrai- 
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co;  giachc  quella  nel  Ciclo  Chriftiano , cjuc- 
lh  nei  Ciclo  degli  Ebre:  ottengono  ò il 
Pollo  otuuo  , ò il  Pollo  dccimondtìg  . 
L’Epatta  XIX.  del  Ciclo  Ghnftì ano’  lì 
conforma  colPEpatta  XIII.  del  Ciclo  E- 
biaico  > effondo  che  quella  nel  Ciclo  de* 
Chriftuni  ,-  quella -nel  Ciclo  dcgli-tbrei 
ritengono  il  dccimonono  Se  vltimo  luo- 
go ♦ l/Epatta^  X X.  del  Ciclo  fecondo  i 
Chriltiaru  fi  confa  coH’Epatta.  XIV.  del 
Ciclo-  fecondo^  eli  Ebrei  ,'  mentre  quella 
neh  Ciclo  Chrluano  quella  nell’  Ebrai- 
co fi  vede  ò nel  decimo  nono  , ò ncll- 
vndcritno  luogo  • L’Epatta  XXI.  del  Ci- 
clo de’  Chrilliani  porta  corrifpondcnz^ 
collTìfialta  X V.  dei ; Ciclo  degli  Ebrei  ,* 
perciò  quella  ,nci  fi  Cidlo  Chriftia- 
no  , qydta  nel  Ciclo,  degli  Ebrei  occu- 
pa fempfc  P vhdecimò  luogo.  L’Epatta 
XXII.  dpi  TTido  infcruieote  a Chrilliani 
rifponde  ali’Epatta  XVI.  del  Ciclo  , clic 
fcruc  agl*  Ebrei  $ imperoche  quella  nel 
Ciclo  de*  Chrilliani  , quella  nel  Ciclo 
Ebraico'fejie  Ila  ò hcirvndccimo , ó nci 
terzo  Iuojpo.  L’ Epiteta  XXI II.  del  Ciclq 
de*  Cliriija  ani  hi  conuenicnza  coll’Epat- 
ta  X V IX  nel  Cielo  * Ebraico  ; pèrche 
quella  t^ei  Ciclo  Chriftiano  , quella  nell* 
Ebraico  vfurpa  ò’I  terzo , ò’I  quartodeci- 
mo  Pofto1.  L’Epatt*  XXI V.  del  CicJb 
Chri|tiai}o  corrifponde  all’Epàtta  XVIII. 
del  Ciclo  Ebraico;  eflèndo  che  quella  nel 
Ciclo  de’  Chrilliani  , quella  nel  Ciclo 
degU  Ebrei  ottengono  Tempre,  il  quarto- 
dccirr>0  luogo  . L’Epatta  X.XV.  ò if. 
aritmetica  del  Ciclo  de’  Chrilliani  con- 
corda. cqll’Epatta  XIX.  del  Ciclo  degli 
Ebrei  ; mentre  quella  nel  Ciclo  Chriftia- 
no  » quefb  nell'Ebraico  ritengono  ò il 
quactpdecioio , ò’I  fello  luogo . L * Epat- 
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ta  XXVI.  del  Ciclo  Chriftiano  rifponde 
all’Epatta  XX.  del  Ciclo  degli  Ebrei  $ 
poiché  quella  nel  Ciclo  fuo  , quella  nel 
Aio  po/hede  ò’F  lelto  , ò'I  decimo  leui- 
mo luogo  . L’Epatca  XXVII.  del  Ciclo 
de'  Chrilliani  corrifponde  all’Epatta  XXI. 
del  Ciclo  Ebraico  ; Haute  che  quella  nel 
Ciclo  Chriftiano,  quella  nel  Ciclo  Ebrai- 
co ritengono  Tempre  la  fede  decima  fet- 
tima  . L*  Epatea  XXVIII.  del  Ciclo  de* 

Chrilliani  hi  conformici  coll’Epatta  XXII- 
del  CicJo  Ebraico  ; mentre  quella  nel  Ci- 
clo Chriflaano,  quella  nell’Ebraico  fi  tro- 
uano  ò nel  decimo  fettimo,  ò nel  nono 
luògo  . In  fine  P Epjtta  XXIX.  del  Ci- 
clo Chrilliano  è vniformc  all*  Epatea 
XXIII.  del  Ciclo  Ebraico  j imperoche 
quella  apprclfo  i Chrilliani  , quella  ap- 
purilo gli  Ebrei  nel  proprio  Ciclo  riten- 
gono Icmprc  il  nono  luogo . * 

Et  ceco  con  fufficicntc  induttionc  ino- 
ltrato , come  le  30.  Epattc  occupano 
tutte  diuerlo  luogo  nel  Ciclo  de’  Chri- 
fliani  da  quello  , che  ritengono  nel  Ci- 
clo Ebraico;  e fi  come  le  iopradette  co- 
fc  (a)  fono  Hate  canate  dalla  confido-  j*  J §• 
ratione  e della  Tauola  Spafa  , (b)  c 
delle  Tauole  Ebraiche;  (e)  cosi  i Let-  \c)ui.z.  e.  9! 
tori  collfifpectionc  delle medefime  potran-  «^10.  petro- 
lio meglio  rellare  appagati;  accioehc poi 
ocularmente  ancora  il  tutto  più  euidente- 
mcjitc  apparile  a , habbiamo  formato  la 
fcguentc  Tabella  , in  cui  compendiofa- 
mente  fi  riftringc  tutta  la  materia  del 
prefcntc  Capitolo  : cioè  la  corrifpon- 
denza  dell*  Epattc  per  ordine  nel  Ciclo 
Chriftiano  coll’  Epattc  per  ordine  nel 
Ciclo  Ebràico  , allìeme  con  i luoghi 
del  Ciclo,  nè  quali  P Epattc  corrifpon- 
denti  s’oflcruano  . 


r , 


Sicgue  la  Tabella . 
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Nella Tour  a porta Tabella , oltre  le  cofe  rtiano.  Per  esempio  all'Epattp  XXIV, 
pia  dette,  chiaramente  li  vede  t clic  l’epat-  Ebraica  aggiunto  il  numero 6.  ne  rifulta 
te  corri fponcfcn ti  iono  Tempre  lontane  Tei  l'Epatt?  Chriftiana  corri Tnondcntc  j all’ 
numeri > di  modo  che  all’Epattc  del  Ciclo  epatta  Ebraica  XXIII.  Tatta  l’aggiunta  del 
< Ebraico  aggiunto  il  numero  Tei  (ì  crea  Tu-  detto  numero  6 • ne  naTee  Tubito  l’cpatta 
biro  l’cpatta  corriTpondentf  del  Ciclo Chiù  XXIX.  del  Cielo de’  CjiriAiani , che  le  riT- 
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por.de  > e così  s*auuera  fcmprc  , come  in  1 
quelle  due  eftrcrac , parimenti  in  tutte  1 - 
altre  intermedie  della  noftra  Tabella  . ( 

Di  più  fi  vede , come  due , e tal  volta  i 
tre  Epattc  contigue  nella  ferie  naturale  de’  : 
numeri  , fi  ritruouano  nel  medefimo  luo- 
go del  Ciclo  / 8c  altrcfi  vna  medefimà  epat- 
u in  due  luoghi . Non  già,  che]nel  medefi* 
mo  tempo  , o fecolo  due , ò tre  epattc  pof- 
iano  occupare  la  medriima  fede  > e vice 
verla  che  vna  cpatta  poflà  ritenere  due  luo- 
ghi del  Cido  i perche  lVno  e 1 altro  natu- 
ralmente ripugna  ancora  in  mattcmatica  t 
fi  come  iri  tìfica  non  da/fi  la  penctratione 
de’  Corpi'  por  collocarne  più  d’vno  in  vn 
medefimo  luogo  nel  tempo  fteffo;  nè  dadi 
la  moltiplkationc , ò dinifionc  d’vn’indiui- 
duo  per  .coftituirlo  nel  modefimo  tempo 
in  piti  luoghi . Mà  s’intende  nell  a diuerfità 
de’  tempi  cón  la  feguente  otìèraanza  . Nel 
Ciclo  Chriftiano  , e nella  ferie  delle  fue 
j epattc  diftribuite  come  nella  precedente 
*.  Tabella  , (a)  l’epaue  e I.  poflono  amen- 
due  occupare  il  primo  luogò:  mi  gliando  1* 
occupa  lepatta^h,  l’cpitta  Li  ritiene  ildo- 
dccimo  : e quando  l’Epa  tea  b vfnrpa  il  pri- 
mo liiogo,  l'cpatta  non  fi  ritruoua  di 
quel  tempo  in  quel  Ciclo . L epattc  I.  II.  e4 
ili.  pofìorro  occupare  ildodccìmo  luogo  ; 
mà  quando  nel  Ciclo  fi  truoua  l’cpatta  IL 
<<JÈ  dia  fcmprc  ritiene  il  dodecimo  luogo  , 
e neflunahro:  ) l’epatta  I.  ò ritiene  il  prU 
mo  luògo,  ò non  fi  truoua  di  quel  tempo 
nel  Ciclo  3 l’cpatta  III.  fimilmcntc  ò alllio- 
ra  non  fi  truoua  nel  Ciclo , ò conienti  lo- 
lamcnte  il  quarto  luogo  3 di  modo  che 
coirendo  nella  linea  del  Cido  in  vn  fecolo  1’ 
cpatta  IL1  non  mai  tanto  l’epa tta  I.  quanto 
repatta  ITI.  poflono  fortirc  il  doaccimo 
luogo , che  all’hora  viene  vfurpato  daU* 
cpatta  II.  fedamente . Se  poi  nel  Ciclo-  óbri 
fi  truom Tepaxta  U?'  all'hora  fe  l’e patta  I. 
occupa  il  dodecimo  luogo,  l’Epa  tea  III.  ri- 
tiene il  quarto  5 fc  Vepatta  t ftà  locata  nel 
primo  luogo,  l’Epa  tta  III.  s’incontra  nel- 
la linea  ciclare  nel  dòdecimo  luogo i ( I* 
iilcflà  altematiua  fin  qui  portata  s’intenda 
per  l’altre  epattc , che  fieguono  . ) Onde 
rcpattelIL  c IV.  amendue  poflono  eflére 
locate  nel  quarto  luogo  „•  mà  quando  1* 
cpatta  III.  occupa  il  quarto  luogo , l’epa t- 
ta  IV.  ritiene  il  quintoderimo , ò non  fi 
truoua  nel  Ciclo  : c quando  l’cpatta  IV. 
vfurpa  il  quarto  luogo,  l’epatta  III.  con- 
grua il  dodecimo  , o non  fi  truoua  nel  Ci" 
do  . L'epatce  IV,  V.  -e  VI.  poflono  tuttd 


luogo  } fc  nel  Ciclo  non  ha  luogo  lepatr* 
V.  aH'hora  fe  l’cpatta  IV. occupa  il  quinto 
decimo  luogo,l’epatta  VI.  fi  ritiene  iJ  fetti^- 
mo.*  Se  l'cpatta  IV.  ottiene  il  quarto  Po- 
llo , l’epatta  VI.  ncceflaria mente  fi  vede 
nel  quintoderimo  . L’cpattc  VI.  c VII. 
poflono  entrambi  ritenere  il  fotti  mo  luo- 
go} cosi  però:  quando  l’cpatta  VI.  con- 
ierai il  fettimo  luogo  p l'cpatta  VII.  occu- 
pa il  decimo  ottauo , ò non  fi  tnioua  nel 
Ciclo,  quando  l’cpatta  VII.  fofticite  il  àt- 
timo luogo } l’cpatta  Vi.  fe  nc  fli  nel  qum- 
tócfccimo,  ònon  fi  truoua  nel  Cielo . L - 
epattc  VII.  Vili.  cIX.  poflono  tutte  vfuri. 

5 afe  il  Pollo  decimo  ottauo  con  la  foliti 
iflintioncj  trouandofi nel  Ciclo  l’cpatta 
vm.  di  cui  è proprio  (lare  fempre  locata 
nella  fede  decima  ottaua  , l’Epatta  VII.  ò 
cotìfenia  il  fettimo  luogo,  ò non  -fi  truoua 
nella  linea  di1  tal  tempo  corrente  };pari- 
ttienti l’cpatta  IX.  ali’nora  ò loftiene if de- 
cimo luogo,  ò non  fi  truoua  nc)  Ciclo  3 
nontrotiattdofinèl  Cièlo  l'epatTa  VUI.  all’ 
bora  fc  l’ cpatta  VII.  occupa  il  hiogo  deci- 
mo ortauo,  l'cpatta  IX.  fempre  fc  ne  ftà 
nel  decimo  : fe  l’cpatta  VII.  e Ideata  rte! 
fettimo  luogo , l’epatw  IX.  per  nccefliti 
fi  coma  nel  decimo  ottauo  . L’epàtte  IX. 
X.  c XI.  promifcuamcntc  poflono  vfurpa- 
te  il  acciaio  luogo  in  modo  non  diflimilc: 
cioè  fc  trouafi  nel  Ciclo  l’cpatta  X.  che  fo- 
lamcnte lòttiene  nella  linea  Ciclarc  il  deci- 
mo luogo,  c neflàn’altro,  l’cpa|ta  IX.  à 
ritiene  il  decimo  ottauo  luogo , ò non  fi 
truoua  nel  Cido  in  tal  rempo  : coti  l’epa t- 
ta  XI.  òli  vede  iKlìòcondo  luogo  , ò nort 
hà  feggio  nella  corrente  linea  Clèla  re  3 mà 
fe  i’E patta  X.  non  fi  truoua  ncfCiclo  : all’ 
bora  le  l’epatra  IX.  occupa  il  decimo  ottà- 


ntcncrc  il  decimo  quinto  Pollo } fi  noti  pe- 
rò , che  aliando  nel  Cido  fi  truoua  l'cpatta 
V.  la  quale  lembre,e  fidamente,  deue  occu- 
pare il  quhitoaecimo  luogo  , i cpatta  IV. 


ò non  fi  ritruoua  nel  Ciclo  , ò fi  vede  nel 
quarto  luogo  > L'cpatta  Umilmente  VI.  ò 
nel  Cido  non  truoua  fi,  ò ritiene  il  fctrimo 


uO  luògo,  l'cpatta  XL  confcrua  il  decimo} 
fe  quella  abbraccia  il  decimo  Pofto  / que- 
ll.1 fi  tiene  ti  ìfecondò . L epattc  X Jr  : XHl 
poffono  l’vni  c l’altra  ri truouarfi  nd  fe- 
condo luogo  : cioè  fc  l’cpatta  XI.  ócriip* 
il  fecondo  luogo,  l'cpatta  XIL  vfiirna  li 
tcrzodecimo,  ò nort  fi  truoua  nel  Gelò  } 
fe  poi  J’epatta  XII.  fofticnc  il  fecondo  Po- 
llo , l’Epatt*  XL-  ritieqc  il  decimo',  ò non 
hà  luogo nd  Ciclo . L’Epattc  XlL  XIU.  e 
XIV.  poflono  occupare  fcpa  rata  mente  eu- 
fonia il  terzo  decimo  luogo  ih  quella  ma- 
niera 3 fcnelli  linea  corrente  fi  truoua' lr- 
EpaftaXIII.  che  non  ammette  altra  fède 
che  la  decima  terza  , all’hora  PEpatta  XII. 
ò ritiene  il  fecondo  luogo , ò noti  ‘ritmo- 
uà  nel  Ciclo}  così  f’Epatta  XlV.  ò^'fofEe- 
ne  il  quinto  luogo,  ò non  s'vfurpa  nella 
linea  corrente  del  Ciclo } fc  l’Epattà  XlII. 
non  fi  truoua  in  detta  linea  ridare  , alPbo- 
ra  fe  l’Epa  tta  XII.  fofticnc  il  terzoderi- 
mo  luogo  , l’Eparta  XIV.  ritiene  ilsjuin- 
to  } fc  quella  occupa  il  fecondo  Pollo, 
quella  onninamente  s'incontra  md  terzo  de- 
N a z cimo . 


V 
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fimo  . L’Epattc  XIV,  c XV.  amcnduc  na  . L'Epattc  XXII.  c XXIII.  amcndue 

Pedono  cflèpc  locate  nei  quinto  luogo  ; le  poflono  ntruouariì  nei  terzo  luogo;  fé  1*. 

Epatti  XIV.  (U  nel  miinto  luogo  , T-  cpatta  XXII.  occupa  il  terzo  , l’ cpatu 
Epatea XV*  occupai!  fcfto  decimo  Pollo,  XXIII.  fc ncftinclquartodccimo»  ònon 
0 non  s’incontra  nel  Ciclo } fìrnilrpentc  fé  fi  ritruoua  in  luogo  alcuno  del  Ciclo  j fc  ri*. 

J'Epatta  XV.  conferua  il  quinto  luogo  » ccndcuolmcntc  Pcpatta  XXIU.  vfurpa  il 
J’Epatta  XJV.  lì  vede  nel  tcrzodccimoTuo-  terzo  luogo  , Pcpatta  XXII.  conlcnuaLlVr^ 

fo , 0 non  mai  s’incontra  in  tal  Ciclo . L’  decimo , ò non  bà  luogo  in  quel  Cido  , V 
patte  XV.  XVI.  e XVII,  tutte  poflono  epatee  XXIII,  XXXV.  XXV.  0 af.  tutte 
rlyrpare  il  Tcfto  decimo  luogo;  cioè  fc  IV  poflono  edere  locate  nel  quarto  decimo 
Epatta  XVI,  ( chefojamcntc  vendica  il  de*  luogo  del  Ciclo}  con  anuertirc  ebe  quan- 
cimo  lcfto , e neflun 'altro  luogodcl  Ciclo»)  do  l'Epa  tu  XXIV.  ( I4  quale  (blamente  fi 
fi  truoua  in  efló , certamente  l'Epatta  XV,  ritruoua  nel  quarto  decimo  luogodcl  Ciclo» 
ritiene  il  quinto»  ò non  hi  luogo  nel  Ciclo»  e non  ajtroue  : ) li  vfurpa  nella  linea  ricla- 
miformcroentc  l’Epatta  XVII*  .occupa  il  re,  in  quel  fecolo  Pcpatta  XXIII.  ritiene 
luogo  ottauo,  ò non  li  truoua  nel  Ciclo  il  terzo  Pollo  , ò non  nd  luogo  nel  Ciclo} 
della  linea  corrente  j mi  fc  PEpattaXVL  cosi  Pcpatta  XXV.  nonhà  luogo:  mi  in 
jton  venga  in  vfo  in  detto  Ciclo  5 all'hora  fua  vece  PEpattz  xf . aritmetica  , e fi  tnio- 
fc  l’Epatta  XV.  occupa  il  decimo fcfto  luo»  ua  nel  fello  luogo,  ò pure  non  fi  vfurpa  in 

r,  l’Epa«a  XVII.  conferua  Tot tauo,  fe  neflim  modo  nel  medefimo  Ciclpi  mi  le  IV. 

medefìma  Epatta  XV.  ritiene  il  quinta  patta  XXIV.  non  corre  nella  linea  ridare  > 

Eolio,  l'Epatta XVII.  lenza  dubbio  s’jih  ail’hora  fc  l'epatta  XXIII.  occupa  ii  quar- 
tane ra  nel  decimo  fcfto . I/Epitte  XVII.  e todecimo  luogo,  l’epatta  XXV.  fenza  dub- 
XVII I,  poflono  prom  ifcua  mente  oflèruarfi  biormcne  il  lcfto,  e l'epatta  aritmeri- 
pcIPoetauo  luogo  5 le  PEpatta  XVII.  rit;e-  ca  viene  cfclulà  dal  Ciclo } perche  foiumcn- 
nc  l’ottauo  Pofto,  1 Epatta  XVIII.  man»  tedeue  feruirc.,  quando  corre  l’vfo  dclle- 
tiene  il  decimo  nono,  o non  appare  in  luo.  patta  XXIV.  la  quale  horaiupponiamo  non  ♦ 
go  alcuno  del  Ciclo,  fe  vice  vena  PEpatta  yfarfi  per  quello  in  altra  propria  occorenza 
XVJJI.  occupa  Pottauo  luogo  , PEpatta  di  (òpra  (9)  fò  detto}  le  l’epatta  XXIII,  cmf.fr*. 
XVll.  conferua  la  Irle  decima  fella  , 0 non  conicrua  il  terzo  luogo  , l'Epatra  XXV.  ri»  cede*ti$.n*iU 
fi  truoua  di  quel  tempo  nella  buca  ridare,  tiene  il  quartodccimo  di  quel  Ciclo.  L’«-  poftm»* 
L’Epattc  XVIII.  XJX.  e XX*  tutte  e tre  patte  XXV.  ò if.eXXVI.  promiicuamcm* <lum* 

» poflono  vfurpàrc  i 1 decimo  nono  luogo  coll’  ce  poflono  occupare  il  fcfto  luogo  dd  Ciclo} 
ordinaria  d.  flint  ione  ; Se  dico  l’ Epatea  fe  l'epatta  XXV.ritiene  il  fcfto Poftori’cpat- 
XIX.  ( che  fornì] cernente  Jorùfee  il  dech  ta  XXVI.  conferua  il  decimo  fettio)o,ò  non 
movono  e non  Airi del  Cielo,  come  di  io*  li  troua  ne!  Ciclo  » fi  come  non  mai  fi  peat- 
\ pra  nel  locando  Libro  fù  diuilatodi  lei,  (Vi)  ) tica  nel  medefimo  Ciclo  , quando  in  rece 
li  truoua  nella  linea  ciclare  : onninamente  dei  l'epa  tt.i  XXV.ò  luogo  al  ltpatta  1 f iarit- 
1E patta  XVIII,  ò conferua  Pottauo-lucw  mctica,  la  qualcJcniprc  Ili  locata  nella. fo- 
go , òpon  (ì  ritruoua  nel  Ciclo , e PEpatr  fta  lede  } (e  por  per  altra  parte*  l'apatta 
taXX,  occupa  Pvndccima  feggia,  ònon  XXVI.  vfurpa  iHefto  Pofto,  PEpatta  XXV. 
ha  luòfco  nel  Ciclo } Ma  le  PEpatta  XIX.  fc  nell*  nel  quartodccimo  luogo,  ònon  K4 
fi  truoua  nella  linea  corrente  ridare  } ftanza  nel  Ciclo , in  cu»  correndo  PEpatta 
pll  hoaa  le  PEpatta  XVIII.  ritiene  il  deci-  XXVI.  non d ma.i .luogo  alPepatta 0 f.arit» 
ino  nono  laogo  , ali’cparu  XX-  competo  mctica , come  di  fopra  ( e ) ni  detto . L’e-  # 

Pvndeeimo  j fc  Pcpatta  XV/JI»  conicrua  patte  XX Vi.  XXVII. e XXVIii.tiitttiCiirc  $ f dà 
lottano  Poftp  , infallantemente  PEpatta  poflono  alcriucrU  al  dccimdctrimo  luogo  peritura. 
XX.  allume  il  dee  imonono  luogo  ciclare  • del  Ciclo;  con  la  confitela  4 miertenia  eie 
L’epattc  XX.  XXI.  XXtL  fotte  poflono  quando  s’vfurp*  Peparti  XXVII.  la  quale 
occupare  Pvndccimo  luogocon  tale  diftitv  non  ritiene  nel  Ciclo  altro  luogo  fuori  del 
rione  .*  le  PEpatta  XXI.  trouafi  nel  Ciclo , dccttnofctrimo  » PEpprta  XXVI.  occupa  ii 
quefta  di  flanatura  ritiene  l’vnderimo  luo-  fcfto  Pofto , ò non  h tuona  nel  Ciclo  » fi- 
go, ne  mai  vfurpa  altra  ledei  onde  Pepata  milmente  Pcpatta  XXVIII.  fi  ritroua  nel 
ta  XX.  ò conferua  IVltipio  decimo  nono  nono  luogo,  ò fti  sbandita  dal  Ciclo}  md 
luogo  dd  C»do,  ò non  fi  ritruoua  in  cflò } quando  non  s Vfurpa  J’Ep.Mta  XXVII.  alP» 
cosi  Pcpatta  XXII.  ò IH  locata  nella  ter-  fiora  fc  l’epatta  XXVI.ranfdraa  ildccimo- 
ta  ledia,  ò non  s’vfurpa  nel  Ciclo}  fcal-  (òttimo  luogo,  Pepatta  XX Vili,  zipola  nel 
jrefi  Pepatta  XXL  fia  efulc  di  taj  tempo  nono,*  fc  pòi  la  medefima cpatu  XXVI.  ri- 
dai Ciclo } all’hora  certamente , fc  Pepar-  tiene  il  fcfto  Pofto , l’epatta  XX  Vili,  lenza 
la  XX.  abbraccia  l’vndecimo  luogo, l'cpat-  dubbio  veruno  cqpferua  il  decimo! cttimo.L’ 
ta  XXII.  fi  prende  il  terzo  } le  Pcpatta  cpatte  in  fine  XXVIJI.  e XXIX.  entrambi 
JfX.  ritiene  i)  decimo  nono , l'epatta  XXII.-  poflono  rirancre  il  nono  luogo  ; cioè  fe  Po- 
conferua  Pvndccimo  lènza  ccegttione  reru-  patta  XXIX.  fi  ritrosa  nei  Ciclo,  non  può 
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vfunare  altro  Poflo , die  il  nono  s e per 
coufegucnza  1’epattj  XXVIII.  ritiene  ildc- 
eimofcttrinojò  non  fi  prattica  in  quel  Gieloi 
te  poi  l'epatta  XXVIII.  occupa  il  nono  luo- 
go , noni  polEbik  che  l’epatta  XXIX.cen- 
gaiovfo:  già  chefolamcntc  può  ritrouarfi 
nel  nano  luogo  , ( a ) nel  quale  fupponia- 
mo  hors  ritrouarfi  la  detta  cpatta  XXVIII. 

Quello  fin'hora  s’i  detto  dell'epatte  del 
Ciclo  Chriftiano  s'annera  lenza  minima 
differenza  dall’cpattc  del  Ciclo  Ebraico  di- 
ftnbuitc  come  nell’antecedente  Tabella  , 
(A)  e corrifpondcnti  all’Epatte  del  Cielo 
Chriftianoidi  modo  che  l'Epatte  XXIV.  e 
{XXV.  25.)  del  Ciclo  Ebraico  corri  fpon- 
denti  nella  Tabella  àU’cpattc  el.del 
Cielo  Chrifiiano  occupa  no,comc  quefte.òil 
primo  , ò il  dodecimo  luogo  nel  proprio 
Ciclo refpcttiuamcntc  ; rosi l'epatte XXII. 
eXXIlI.  dzl  Ciclo  Ebraico  corrifpondcnti 
strepane  XX  VUtc  XXIX  .del  Ciclo  Chri. 
filano  ritengono  , come  quelle , il  dccimo- 
fctrimo  , òì  nono  luogo j è l’illeflofi  velia 
fica  dell’altre  epatte  intermedie  corrifpon- 
dcnti lenza  portare  più  in  lungo  la  pteléntc 
materia  : potendoli  cuidcmcmeme  ricono- 
frercla  rcriti  dallifptzzionedellaTaucJa 
fpafajf t ) auuertendo  fempre  di  cominciare 
à numerare  i luoghi  ( trattandoli  del  Ciclo 
Chrifliano  ) daii'epjtn  >i> , fe  trouali  nel- 
la linea  corrente  ì o non  trouandofi  dall’c- 
patta  I.  e ( trattandoli  del  Ciclo  Ebraico  ) 
di  principiare  a 'numerare  i luoghi  dall’c- 
patta  XXXV.  quando  haboia  luogo  nella  li- 
nea corrente  ; c non  tremandoli  i .-iticipiarc 
in fiu  vece dall'cpatta  XXV.Cóolfcruato, 
tutte  le  celi  appaiono  chiarillime  dali'ac- 
cennata  ifpezzionc  della  Tauoh  fpafa , ( d ) 
alla  quale  rimettiamo  i nofiri  fiudiofi  let- 
tori . • ' ■ 
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OLtic  Jc  diflcrcnae  finka  ( e ) porca- 
te tri  gli  emboli  imi  de’  Chrifhani^c 
Ebrei, dobbiamo  diligentemente  ancora  of- 
feritale vna  differenza  notabiliflìma,chc  pai- 
fa  tra’l  Ciclo  noftro  dc'Chriftiani^  e quello 
infcniicnte  àgli  Ebrei  j la  differenza  è que- 
fti  . Noi  in  tutto'I  Ciclo  riconofciamo 
follmente  vn’anno  cauo  / parche  dal  bife- 
fto,che  può  queH’anno  occorrere , non  ven- 
ga 2 forte  impedita  la  cauitàcon  rendere  l’- 
anno pieno  , nri  qual  cafo  ncflun’annoin 
tutto  il  Ciclo  Accadrà  d'eflcrcauo  , come 
di  fopra  (f)  fu  detto  ; Mi  nel  Ciclo  Ebrai- 
co qnaf»  fempre  le  ne  conuno  piu,*  ( io  parlo 


di  quello , che  comincia  dall’Epatta  XXIV. 
non  dell’altro,  che  principia  dall'cpatta 
XXV.  il  quale  ammette  fempliccmcnccvn’- 
anno  capo  : prcfcindcndo  dal  bifcfto  nel 
modo  fteflò  che  diciamo  (£)  del  Ciclo 
Chriftiano  , col  quale  in  quefio non paffa 
differenza  alcuna,  come  di  fopra  ( b ) à fuo 
luogo  fi  diflc  j ) cioè  comprende  tre  anni  ca- 
ri, ò vero  due  ; c tal  volta  in  vece  di  tré 
anni  caui  ne  comprende  vno  cauo  , & vno 
bicauo;  più  raramente  poi  vn’anno  folo  ca- 
uo > C però  dico  (/)  che’l  Ciclo  Ebraico 
initiato  dall’Epatta  XXIV.quafi  fempre  nc 
conta  più,  conforme  di  fopra  (K)  nel  fe- 
condo libro  fu  fpccificato  .♦  prefeindendo 
fempre  dagli  anni  bifcftili,  i quali  à forte 
s'incontrano  negli  anni , ne  quali  peraltro 
fogliono  accadere  Iccauitadi,  òla  bicaui- 
tl  refpettiuamcntc  5 imperoche  in  tal  cafo 
il  Ciclo  abbraccierà  vno  , ò due  anni  caui 
meno  , fc’i  bifcfto  s’incontri  in  due  di  elfi 
anni  caui  * e forfè  il  Ciclo  non  conterà  al- 
cun’anno oano , quando  il  btfcfto  s 'incontri 
in  tutti  c tre  g’ianni  caui , (come  può  acca- 
dere nella  Tuuola  quinta  dclCip-IX.  del  li- 
bro fecondo;)  ({)&:  accadendo  il  bifcfto  nell* 
anno  bicauo  Io  renderà  fcmplicementc  ca- 
uo ; fic  all’hora  accadrà  detto  bifcfto  anco- 
ra nell'altro  unno  cauo  del  medefimo  Ciclo, 
c lo  renderà  pieno,  c omc fi  pup dedurre  dal- 
la prima  Tauola  del  detto  Capitolo  IX.  del 
fecondo  libro  ; (w  ) della  qual  forza  del  bi« 
fèfto  habbiamo  nel  detto  fecondo  libro  in 
altro  luogo  ( n ) auuertito  ; lenza  però  per- 
turbare iu  minima  parte  la  ragione  del  Ci- 
clo, come  parimenti  nel  mede  fimo  fecon- 
do libro  fi  dice  ( 0 ) . 

Tale  differenza  nondimeno>cheparcrcn- 
da  più  corco  il  Ciclo  Ebraico  del  Ciclo 
Chrifliano,  fi  ricompera  da  vn'altra  ; cioè 
daU’hauere  il  Ciclo  Ebraico  , che  principia 
coH'Epatta  XXlV.il  primo  fuo  anno  colmo, 
tic  anco  quello  deli 'epa  tra  2 $ .di  carattere  a- 
rit mctico , quando  dico  effe  fi  vfurpi  nel  Ci- 
clo corrente,  come  di  fopra  Umilmente à 
fuo  luogo  fu  detto  . ( p ) Il  che  non  mai  fi 
prattica  nel  noftro  Chnftiano  Ciclo,  fc  non 
ai  rado  , c coirintcrrompi  mento  del  detto 
Ciclo , 8c  anco  dcifEbraico , come  appref- 
fo.  ( q ) 

Ammette  dunque  il  Ciclo  Ebraico  Ja  bi- 
cauità  .*  nefvfo  dico  della  Taocia  prilla 
del  Capitolo  IX-  del  libro  fecondo  ,(r)  e 
per  confcguenza  hà  cucita  nuoua  differenza 
ancora  col  Ciclo  Chrifliano,  nc!  quale  non 
hà  luogo  ordinar,  anco  se  parlando  detta 
bicauita,*  dico  ordinariamente,  perche  in 
in  alcuni  cali  Tariffimi , come  di  fopra  ( / ) 
fu  detto  ; ( e colla  ancora  dalla  fettima  Re- 
gola del  Capitolo  XV.  del  medefimo  libro 
fecondo , ( t )c  di  lotto  ( u ) fregheremo;  ) 
il  Ciclo  Chrifbano  prede»  co  foggiacc  lira- 
ordinariamente  all’anno  bicauo  / faccnaofi 
dico 
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2 8 6 Dìfe/a  dèi  Gìorito  Pafcpèale  ; 

diro  padaggio  da  vna  linea  della  tauolafpa-  allfcurco  numero  i.  Chriftiàno}  perchecdi* 

& all’altra  lupcriore,  conforme  di  fotto(o)  rendo  l'aureo  numero  ip.  prima  che  ter* 
apporteremo  gli  cffcmpij . mini  l’Anno  Ebraico  di  Mano  ,òd’ Aprile* 

Hora  accadendo  mutatone  di  linea  in  cotne  fopra  fu  detto  ,(g  ) sVfùrpa  di  Geo-  , ^ 

qualfiuogHa  modo  nel  Ciclo  Chriftiano  ne-  naio  laureo  numero  r.  e produce  gl’iffcilj 
cella  riamente  ancora  imcruicnc  nel  Ciclo  effetti  deaero  l'Anno  ebraico  , che  cagiona 
Ebraico  in  mezzo  al  corfo  di  qualche  Anno  nell’Anno  Chriftiano  proprio,  come  è.  no- 


proprio  , per  la  quale  mutatone  detto  Ci-  torio  à chi  diligentemente  confiderà . Nelle 
ciò  Ebraico  ò compito  .•  ò non  compito  ri-  détte  Regole  dunque  la  maggior  partaci- 
ccuc  mutatiane  di  Tauola  , ò almeno  di  l'Epattc  porta  gli  Anpi  conhmili  .-'alcuno 


Epatea  mitistic , conforme  fi  feorgerà  nel  Epatte  poi  vanno  eccettuate  , cpcredcfc 
[Wà^.  feguente  Capitolo  XV.  ( b)  e fé  nella  per-  /te  folio  formate  Rególe  didime  » perche 
5.  vlque  ad  manenra  di  linea  il  Ciclo  Ebraico  foggiare  non  portano  gii  Anni  limili  àChrdbxni 
nccapcis.  aj|c conditioni  di haucrcJ  Anno  bicauo  , e Ebrei*  Conlifte  dunque  folo  rvnifanniti 
cauo  i tre , due  , ò vero  vno  cauo  j e iirail-  dell-  vno  e dell’altro  Ciclo , ebe  nella  mu^ 
mcnteò  due,ò  vqocolmo  , come  fopra,  tatione  della  linea  della  Tauola  Ipafa  (b  ) 

[e  )c*?.nd.§.  ( e ) nella  mutinone  di  linea  prò  e ila-  freouentementc  m force  di  Cicfoi’anv  ‘ *5<**«J* 

tiun»P°^  ’r1"  mcnWJ  Pcr  ta^  motationc  foggiaci e ancora  no  itraordinariarocntc  foggiacc  à qualche 
quent.Um  / advn’Anno  particolare  ò colmo,  ò bicol*-  pafllonc di cauità , ò colmezza:  coli  dem- 
mo ,ò  cauo,  ò bicauo  : fi  come  fi  può  rica*  plice  , come  doppia,-  e meno  Ipeflb  intile- 
uare  dalle  Regole  di  fopra  portate  nel  Ca-  mutationc  l’Anno  fi  confcrua  pieno , e nell’ 

Mrertotum.  pitolo  XVII.  del  fecondo  libro  (d),  Se  in  ordinario  fuo  dato  tanto  appreffo  i Chri- 
quefta  parte  a mcnduc  i C.icii  noltro  , fi:  E-  iHani,  quanto  apprclìò  gh  Ebeei, , come 
braicocamindno  fenza  d.flcrcnza  5 mentre  dalle  dette  Regole  de’ ciuci  [/)  Capitoli 
nuede  padioni  ftraordinaric  dell’Anno  non  XV.  e XVJL  del  Libro  fecondo  (K)  chiara-  [k  ] per  eoa  T 


braicocamindno  fenza  d.flcrcnza  j mentre  dalle  dette  Regole  de’ ciuri  [/)  Capitoli  ( 
queffe  padioni  draordinarie  dell’Anno  non  XV.  e XVIL  del  Libro  fecondo  (K)  chiara-  [ 
accadono  lenza  mutationc  di  linea  , e per  mente  fi  feorge . : m 

Io  più  con  intarrompimcnto  del  Ciclo  cor-  E perche  tali  cafi  occorrendo  portano  l*J 
reme  iiChndiano  , fi  Ebraico  > onde  la  intcrrompinicmo  del  Ciclo,  già  comincia- 
colmctza , ò bicolniczza  ; cauità,  ò bicaui-  to , e redi  or  divari  alette  imperfetto,  ( di- 


ti riefee  comune  tanto  à Chr  illuni , quan-  co  ordinariamente, perche  può  darli  il  cafoy 

to  agli  Ebrei  in  ogni  Ciclo  principiato  da  che  accada  fard  rintcrrompìmento  pieci- 

qualunque  delle  quattro  foibe  Epatte  *J»,  famcntc  dopo  rAnnodccimo  nono  8i  vki- 

I.  XXIV.  XXV.  rei pcttiuamente  parlando*  timo  del  Ciclo  , come  accadrà  ndl'&imo 

non  già  che  nella  mutationc  di  linea,  fa-  1899.  neirefsempio  che  di  fotto  fi  portati 

condoli  per  eflempio  l'Anno  Chridiano  (!)  mà*J  cafo  e molto  raro  rifpctto  alTaJ- (j 

colmo,  iempre ancora  riclca colmo l’cbrai-  tre  occorrenze,  ) fi  .deue  diligentemctìcc  5-  vnìfmrw». 

co;  ricfcemloquello cauo  , ò bicauo,- cofi  auuertirc  , che  fc  bene  fi  dà  principio  ai 

ancorali- rauuiiì  l’ebraico  ; imperochc  fc  nuouo  Ciclo,  nondimeno  quel  l’Anno  per 

bene  accadendo  la  medefima  fpccie  dimu-  Io  più  non  farà  chiamato  primo  del  Ciclo 

tationc  di  finca  ciò  intcru iene  conia  mag-  nouello  , che  trattandoli  del  Ciclo  Chri- 

gior  parte  dcU’Epattc  , e non  parti  diuerfi-  diano  deue  cominciare  per  le  cole  dette  («)  (m)Ltb.zxap. 


tà  tra  l’Anno  Chnftiano , Se  ebraico  ; non-,  fempre  1 
dimeno  con  alcune  Epatte  non  fi  verifica , e te  dico 
fi  feorge  diuerfi  tà  negli  anni  detti , nuca-  Epatte 
minano  vniformi;  il  che  none  difficile  rico-  mente  1 


nprcdall’Epatta  , ò pure  I.  ( fcà  for-  pertottun. 
dico,  non  douefle  correre  vna  di  dette 
►atte  , come  fupporremo  , e prattica- 


minano  vniformi;  il  che  none  difficile  rico-  mente  feorgeremo  di  fiotto  (fi)  potere  ac-  Li^  ^ 
nofccrc  dal  confrontare  le  Regole  dd  Capi-  cadere,  ) trattandoli  poi  del  Ciclo  .Efciyi-  t.ijS- 
Ef  T*  tolo  XV..(  e ) del  iccondo  libro  fpcttanti  co  deuefempre  prfofipHU* ! r per  le  còle  pa-  ariti 

réffiunfc™  alla  mutationc  di  linea  pcr  gli  anniChri-  rimeme  altrouc  allegate,  (o)  dall’cpatta  jP  ’ 

«iti,.  diani  con  le  Regole  corrifiwndcnti  del  XXIV.  ò XXV.  r fc à cafo  non  debba  cor- Lr  toru^c* 

te. e e 1 . S' v*/TT  Ve  . j_>  'i-r i.r e. 


Capitolo  XVII.  (/  ) del  medefimo  libro  rena  vna  di  qucfté  tftodftÉijTU: ) ’mà  le 

r_  * _ r ...  .r  •«  r . . . « ii •_ 


eoon- 

XD  - 


la  Regola  prima  del  Capitolo  XVII. la  Re-  ciò  : onde  quell' Anno  e.  die  realmente  e, 
gola  4.  di  quello  con  la  Regola  4.  e fi.  di  primo  del  nuouo  Ciclo,  per  fìntione  cicla- 


quedo  ; la  Regola  9 del  Capitolo  XV.con  re  fi  dirà  ( per  eflempio  ) quarto /quii|< 
1*8.  del  Capitolo  XVII.  la  Regola  li.  di  to  , lèdo  , òaltro  che  debba  chi  a mari?/, 
quello  con  la  Regola  1 1.  di  quello y la  Re-  e ciò  fi  prattica  in  tutte  roccorrenze  di  hr* 


gola  15.  dell’vno conia  Regola  14.  dellol-  paflàggioda  vna  linea  all’altra  ddU,Tz* 

tro  .•  e finalmente  la  Regola  14.  del  Ca-  uola  Spaia,  (p)  & p fa'. 

pitolo  XV.con  la  Regola  i^.  del  Capitolo  Pratichiamo  bora qnc(bl  dottrina, con 

XVII.  nelle  quali  Regole  fi  deue  auuertirc , alcuni  cik-mpi)  accommodati  al  noflro-Cifo  / "*  * 

che  l’aureo  nuracto  19.  Ebraico  risponde  dò -j  imperochc  li  medefinn  dopo  {.ql  feqn. 

appfi-  ? -cum 

iequent.  vfq; 

adcalcernca- 

P*«3 
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applicati  al  Ciclo  Ebraico  vedremo,  che. 
tanto  in  etto , quanto  nel  noftro  procede 
filiformemente  la  cola  . 

1.  Per  eflempio  dunque  nell’Anno  /cadu- 
to 1699.  è corla  l’epatca  XXIX.  coll’aureo 
numero  9.  e PAnno  è flato  nono  del  Ci- 
clo, che  comincia  da  11 'epa  tta  I.  ( quello 
Ciclo  Hi  fortitoil  principio  l’Anno  xtfpi .) 
mi  nell'Anno  preferite  1700.  lutandoli 
linea , perche  s*vfurpa  la  pcottìma  inferio- 
re nella  Tauola  Spafa , à cui  è prefitti  la 
littcra  Maiufcula  C.  quando  l’Anno  pre- 
cedente 1 699.  era  invio  quella  fupcriorc, 
è cui  è affitta  la  littera  Maiufcula  D.  fi 
tralafcia  il  Ciclo  incominciato  nouc  Anni 
prima  : che  reità  imperfetto , e fi  rinuoua 
vn’altro  , che  principia  dall’epatta  ; e 
perche  corre  Pepatta  IX*  coll’aureo  nu- 
mero io.  fi  come  apertamente  inoltra  la 
(a)r&j,M3.  Tauola  Spala  , ( a ) limile  Anno  benché 
realmente  fia  primo  nel  Ciclo  rìnouato  , 
per  faluare  agii  embolifmi,  & *Ife  epatte 
cfmbol limali  , ( così  rtfoettiuamcnte  all’ 
altre  epatte  non  cmboKlmali  , ) i loro 
luoghi , fi  deue  dire  Anno  decimo  > per- 
che l’Epatta  I X.  nella  linea  della  Tauola 
fpafa  , à cui  è prefitta  la  littera  Maiufcola 
C.  da  vfurparfi  indetto  fecolo  1700. già 
cominciato,  IH  lontana  dicci  numeri  epat- 
tali  dall’Epatta  ij»  numerando  incluliuc 
verfo  mano  delira  nella  Tauola  fpafa, come 
Ibidem',  in  ella  fi  può  vedere . ( b ) 

%.  Parimenti  l’Anno  6$ 99,  darà  ino- 
ltri Pofteri  l'Epatta  a<f.  di  carattere  arit- 
metico coll’aureo  numero  16.  e riefeiri  An- 
no fello  del  Ciclo , che  comincia  coll’Epat- 
ta  , & haurà  fortitoil  principio  l’Anno 
6$  81.  l'Anno  fuflcgucntc  poi  6400.  in  cui 
firmiti  la  linea  pattandoli  dall’ inferiore  , 
atta  Quale  Ha  prefìtta  la  littera  minufcola  b. 
atta  fupcriorc , che  hi  prefitta  la  littcra  mi- 
nufcola  e.  fi  muta  ancora  il  Ciclo, 8c  vfur- 
pafi  quello , il  filale  comincia  dall*  Epàtu 
I.  quindi  PEpartà  corrente  farà  VII.  coll’ 
àureo  numero  17.  conforme  fi  vede  nella 
Tauola  fpafa  ; e per  tantotalc  Anno  nom:- 
ncraffi  fettimo  del  nuouo  Ciclo  per  dfcrc  P 
Epatta  medefima  VII.  lontana  iettcnumc- 
ri , ò luoghi  dall’Epatta  1.  del  detto  Ciclo 
jnclufìue  ; fi  come  la  medefima  Tauola  fpa- 
la  addita  àgli  occhi  dctt'Ifpcttorc  .(e) 

(e)  Ibiiti* . Similmente  l’Anno  1 $ 99.  douri  cor- 

rere l’Epatta  XXII.  coll’aureo  nnmero  6.  e 
farà  l’Anno  terrò  del  Ciclo  , che  comincia 
dalTEpatta  principiato  l’Anno  25  97.CO- 

me  dalla  linea  della  Tauola  fpafa  a*  etti  è 
prefitta  la  littera  minufcola  u.  all*  hora  cor- 
rente fi  deduce  ; ma  nell*  Anno  fuflcgucntc 
2406.  mutandoli  la  linea  inferiore  nella 
pfoflimi  fuperiore , alla  quale  trouafi  aflc- 
góàta  la  littcra  Maiulcola  A.  s’interrom- 
pe , e tralafcia  detto  Ciclo,  e fe  ne  vfiirpa 
vn’  altro  , che  comincia  coll’  Epatta 


I.  e perche  l’Epatta  corrente , come  ci  ino- 
ltra la  medefima  Tauola  , farà  IV.  lontana 
dall’  Epatta  I.  in  detta  linea  della  littcra 
Maiufcola  A.  quattro  numeri  , chiameratti 
tale  Anno  nel  Ciclo noucllo  Anno  quarto  j 
e commoda mente  accade  in  quello  terzo 
cfsempio; come  nel  primo , e fecondo  : ( H)  fd]  Csf.tti.y 
che  non  s’interrompa  la  ferie  ordinale  degli  1 
Anni  rifpetto  al  Ciclo  precedente , e folle-  v*rimtnt'  • 
gucntc  i mentre  nel  primo  eflempio  l’ An- 
no aiuecedcntc  nel  Ciclo  antecedente  era  il 
nono , il  fegueme  poi  nel  Ciclo  Tegnente 
era  il  decimo  j e nel  fecondo  eflempio  l’An- 
no precedente  fpettantc  aJ  Ciclo  vecchio 
era  l’Anno  fello  ,-il  futteguente  poi  appar- 
tenente al  Ciclo  nuouo  era  il  fettimo  ; coli 
in  quello  terzo  eflempio  I’  Anno  precedente 
riclcc  il  terzo  del  Ciclo  precedente , c’1  fuf- 
fcguentc  dicifi  quarto  del  Ciclo  fcguentc  : 
per  altro  è mero  accidente , e non  tempre  fi 
puòpratticarc,  conforme  nel  Arguente  ef- 
iempio auparifee,  ( e ) in  cui  l’Anno  prece- 
dente  nei  Ciclo  intermetto  chiamali  dicia-  4.  ìntltr*. 
Icttefimo,  e'1  Tegnente  nel  Ciclo  rinouato 
farà  fettimo , della  qual cofa  appretto  (f  ) (f)CjP- ri- 
porteremo opportunamente  h Regola. 

4.  In  oltre  con  là  medefima  conformità 
nell’Anno  2899.  l'Epatta  farà  XXVJI.  e 
correrà  l’ Anno  decimo  fettimo  del  Ciclo  , 
che  comincia  daH’Epatta  4»  coll  'aureo  nu- 
mero 12.  il  qual  Ciclo haurà  fortito  princi- 
pio l’Anno  2883.fi  come  nella  linea  detti 
Tauola  fpafa  , à cui  s’attigna  la  Intera  mi- 
nufcuJa  t.  di  quel  tempo  occorrente  , fi  rica- 
ua  ; mà  nell'Anno  Arguente  2900.  nel  qua- 
le fi  muta  linea,  e fi  patta  dalla  fupcriorc  al- 
l’inferiore della  Tauola  fpafa  : cioè  à quel- 
la clic  tiene  affitta  la  littcra  minulctila  s.  1’ 

Epatta  lari  VII.  onde  l’anno  detto  farà  Ict-  * 
timo  del  nuouo  Ciclo  , che  principia  dall’ 

Epatta  I.  per  cflèrc  nella  linea  corrente  del- 
la Tauola  l’Epatta  VII. domina  fette  nu- 
meri dalPEpatta  I.  mitrile  j ficomcincflà 
Tauola  ciafcuno  può  feorgere  « 

{.  Vniformemente  nell’anno  1899.  cor- 
rerà l’Epatta  XVIII.  coll’aureo  numero  19. 
e farà  anno  vlcimo  del  Ciclo  , che  comin- 
cia dalTEpatta  , & haurà  principiato  P 
anno  1881.  P anno  poi  futteguente  1900. 
perche  fi  muta  linea  nella  Tauola  fpafa,  (»)  CslM.f.c.i*. 
e fi  prende  la  p rottimi  inferiore,  che  hà  pre- 
fitta la  littcra  Maiulcula  B.  ( quando  nella 
fupcriorc  era  affitta  la  littera  Maiufcula  C. 
benché  il  Ciclo  habbia  principio  parimenti 
dall’  Epatta  , nondimeno  correndo  1* 

Epatta  XXIX*  lontana  nella  linea  nouclla 

nouc  numeri  Epattali  dall’ Epatta  mirale 

»£  incluliué  , non  fi  dirà  annoprimo  : mà 

nonodcl  Ciclo:  e con  ragione;  perche  P 

Epatta  XXIX.  per  eflèr e emboli flfcafc  ( b )th)l&*x.iz.' 

deue  occupare  vn  Kingocmbolifmico, quale 

c’1  nono,  ( i ) e non  può  mai  cttcrc  Upnmo . 

Olfcrua  qui  ò pcrlpicacc  lettore  quello  mi  qtuù. 

clic 
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gola  per  i Cicli  Chriftiani , dopo  per  gli  Ci- 
. eli  degli  anni  Ebraici  .*  e dunque  tale . 

I.  ballandoli  dal  Ciclo  clic  comincia, colf 
Epa  traini  ti  alci,  al  Ciclo  che  principia  coll’ 

Epatta  initiaic  .*  le  calali  .nella  Tauola. 

Ipafa  vna  linea , ( come  nel  primo  cflcmpio 
del  precedente  Capitolo  X.  ) (/)  fi  con-  (i]$- 1 
fcru  x la  ferie  ordinale  ; mentre  nel  detto  e£-  f*1"** • 
tèmpio  l'anno  precedente  1699-  nel  Ciclo 
ii.ccrrot:oc  anno  nono:  e l’anno  le ^ucnte 
1700.  lì  lice  anno  decimo  del  Ciclor:nou*- 
to  , quantunque (ia  mazzo , e per  così  di- 
re lenza  c-uo  • non  li  può  in  quellocalo  di- 
leene  ere  due  linee  nella  Tauola  fpafa , (K)  **• 

( del  quale  d imenio  doppio  ragioneremo  di  c# 

fotto (1)  più  opportunamente,)  perche  uclla  ,7, inaio, 
linea  della  littcra  Maiulcula  D.  della  Tauo* 

Inala  , alla  quale  li  palla  in  quellocalo  daT 
la  littcra  ( m j F.  non  trouali  l’Epatta  *^  , ^ 
onde  non  e luogo  alla  luppolitione . 

Se  pei  s’afccode  vna  linea  , s’iutcr- 
rompc  certamente  la  ferie  • e fc  bene  nellù- 
no  cflcmpio  del  precedente  Capitolo  X.  ap- 
parcicnc  a quella  parte  di  Regola  , nonai- 
jneno  la  verità  di  cfla  apparirà  chiariflìma- 
mcntc  dagli  cflcmpij , cnc  li  porteranno nel- 
li  leguentj  Capitoli  XII.  XIII.  Se  altri  ( n)  (n)Lib.j.fd, 
con cfpcrienza  palpabile.  vani»  exem- 

3.  Altresì  facendoli  paleggio  dal  Ciclo,  pic- 
che comincia  coII’Epatta  ini  tuie  à quello 
che  principia  coll’altra  Epatta initiale  I.  fc 
nella  Tauola  fpafa  occorra  di  falire  vna  li-  . e 
ncaw  cpmc  nel  fecondo,  e terzo cflcmpio 
del  Capitolo  precedente , ( 0)  fi confenw,  C°)  $•  z.  P*ri- 
e ritiene  la  (cric  ordinale  j mentre  npl  fccon-  T™)**  !• 

do  cflcmpio  l'anno . antecedente  *W**MC- 

tr.i  falciato  vicnead  cflcrc  anno  fello , e l’an- 
no iuncgucntc.de!  nuouo  Ciclo  dicefi  letti- 
mo  j nel  terzo  cllcmpio  poi  l'anno  antece- 
dente lì  nconolcc  terrò  , c'1  lulfcgncntc 
quarto. 

> 4.  Ma  quando  li  cali  vna  linea  ,comc  nel 
quarto  cllcmpio  del  mcdcfimo  precedente 
Capitole^,  (p  ) la  Icric  ordinale  ncccllària-  [p)  §.4.  meU 
qignrc  tiene  interrotta  .*  giachc  in  detto  cf- m * 

(empio  la  uno  precedente  , che  fpctta  al  Ci- 
clo vecchio,  e dea  moie  t timo  > mi’J  fullc- 
gucute  , che  s’a  fleg na  fl l Ciclo  nqouo,  ric- 
lcc  in  detto  Ciclo  anno  intimo.*  non  dcri- 
moottauo . Xe  ile  no  in  quello  cafoc-  iuogo 
al  doppiq  difeenfo  dì  due  linee,  perche  in 
quella  della  littcra  Ma mkula  E.  dalla  qua- 
le lì  cala  , come  diremo  di  lòtto,  (q»)  all*  (q)Uk. 3 .ni ,c. 

. - J.  ^ v**pjivmjA3y  littera  D.  non  lì  trous  J'Epatta  «$,  e perché,  initÌQ.  ’ 

tfiimfiJ'Jh;  no  la  ferie  ordinale  degli  anniciclari:  ne-  none  luogo  à tale  fuppollo  . « • • • » U 

adcafcemca- gli  altri  tre  pofleriori  la  detta  ferie  viene  in-  5.  Quando  poi  non  fifa  paflaggio  da  vna» 
pùù.  terrotta , ni  petto  dico  .il  Ciclo  precedente  forte  di  Ciclo  all’altra  : mà  perline  li  inc- 
c fuflfcguentc  . Diamo  dunque  bora  la  Re-  dclìma  fpccic  di  Ciclo  , die  comincia  dall- 
/gola  (labile , con  la  quale  fi  veglia  incogm-  Epatta  initiale  «fi,  ( r ) facendoli  mutatio- 
tiene  , fc  puffandofi  da  vna  linea  all’altra  li  ned»  linea  inqualliuoglu  modo  liafccndcn-  pertotum  . 
conferui:  ò nò  la  detta  ( b ) ferie  ordinale  do > li.  difendendo  a ( sin  tende  del  diiccn- 
. degli  anni  correnti  rifpctto  al  Ciclo  picce-  fo  di  vna  linea  , perche  come  fopra  < / ) nel-  r » * f 
. dente  ì;  fuflcgucwc:  e daremo  prima  la  Re-  1»  linea F.  dallaquxic  fi  faT  dilccnio  di  due  4.  ««  in 

lince  , fine . 


chc  fù  di  (opra  ( 4 ) notato  .•  cioè 
non  poterli  fare  due  anni  continui  cm- 
bolifmali  j onde  nell’ anno  1899.  l’Epatca 
XVIII.  concorrente  coll*  aureo  numero  19. 
non  farà  cmbolifmalc  , ma  comune  fuori  del 
(bjfl^  f.n.  folito,  ( b ) perche  l’Anno  feguentc  1906. 

correndo  l’Epatta  XXTX.  cmbolifmica  dc- 
uc  rfw  c ^ ^lCto  cmbolifmalc  j onde 

per  non  ammettere  Tafiordo  di  due  Anni 
cmbolifmici continui , 1 Epatta  XVIII.  (per 
■fc  medclima  indifìèTcntq  ) rella  comu- 
Cc ]&§  ne.  ( e ) 

t°fn‘  <5.  In  maniera  non  dilltmilc  1*  Anno 

5199.  conteranno  i Pofteri  % durando  il 
Mondo , i’Epatta  XX VII.  d’aureo  nume- 
ro 13. e diralfì  Anno  decimo  fettimo  del 
Ciclo , che  principia  dall’Epatta  ❖ , e per 
tanto  hauri  tal  Ciclo  hauuto  principio  1’ 
Anno  5 1 83.  e fi  puòrìcauarc  dalla  linea  all’ 
horacorrcntc  della  Tauola  fpafa,  ( d ) à cui 
ftà  prcfilla  la  littcra  nunulcula  g.  hlà  1*  An- 
no vegnente  ^200.  in  cui  li  palla  dalla  1-nca 
inferiore  della  Tauola  ali’  altra  Ajperiorc  , 
alla  quale  è prciilTa  la  littcra  juinufcula  h. 
I’Epatta  corrente  coll’aureo  numero  14.  fa- 
. rà  IX.  edotto  Anno  li  numererà  per  Anno 
dccimodcl  Ciclo  rinouato  , che  parimenti 
comincia  come  1’  altro  interrotto  dall’ E- 
pitca  > imperochc  nella  linea  che  cor- 
rerà , la,  predetta  Epatta  IX.  fi  ritroua lon- 
tana dieci  numeri  dairEpatta^*  « da  cui  il 
Ciclo  lup  poni  amo  haucrc  incominciato  j e 
cqfi  potremmo  difcorrcrc  di  molti  e molti 
altri  cali  . Quantopoi  alle  linee  della  T4- 
[e)  c*f.  tei.  uola  fpafacitatc  negli  cflcmpij  premefli,  (e) 
che  debbano  vfurparlì  fecondo  ha  libiamo 
aficrmato,  apcrumcntc  ciafcuno  pcvtrà  de- 
dm re  nclJ.i  Tauola  d’equasione  , che  noi 
riporti  imo  dopo  la  Tauola  /palane!  ( f ) 
libro  quinto.  . 


CAPTOLO  XI, 


Conte , e nei/  '.juerrovìpiwrmo 
dei  Ciclo  e Cbv.  flotto  , i?  Ebraico 
s'interrompe  : ano  il  numero  or - 
dittalo  de  luoibi , < Jua 
Regola . 


NEgli  clTempii  riportati  del  precedente 
Capitolo  (gj  i primi  tre  conferua- 
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, linee  , e nella  linea  D.  alla  quale  fi  fà  detto 
difccnfo,  non  (introita  l'Epatta  q*  , Sref- 
cludcfi  la  fuppafitionc  \ ) Tempre  la  ferie  or- 
dinale farà  interrotta  , come  appare  dal 
quinto  e fello  clfcmpio  del  precedente  Capi- 
.«n»/cr-  tolo ; (a)  mentre  nel  l’cflcmpio  quinto  l’<- 
memenu&  §.  anno  prcccdcntcdcl  Ciclochc  li  dimette, era 
é.  im  mimerà . jj^anouefimo  Se  vltimo  j e l'anno  Tegnen- 
te calandoli  vna  linea  nel  Ciclo  rinouato 
non  fi  chiama  primo.-  mà  nono  j nell*  eflem- 
, , . pio  fedo  poi  l'anno  antecedente  nel  Ciclo 
interrotto  fu  decimofcttimo  : mà  l’anno  Ic- 
eucntc  , in  cui  s’afcendc  vna  linea  , fi  dice 
decimo  dei  Ciclo  nouello 

^.Quanto  poi  al  Ciclo  chccomincia  dall’ 

[ . Epatta  initialc  I.(b)  elfo  non  può  pcrfille- 
Spr  totuin . re  in  due  linee  contigue  , come  perfide  il 
Ciclo , che  principia  coll’Epatta  «F , e così 
non  poliamo  in  quella  parte  darne  Regola 
alcuna:  circa  dico  la  perfillcnza  del  Ciclo 
medefimo , Se  afeenfo , ò difccnfo  di  vna  ii- 
...  nca  i mentre  nella  Tauola  fpafa  ( e ) ogni 
(e)  i .j.cij.  chcriticnc  l’Epatta  1.  lenza  l’Enatta 
, di  Tempre  in  mezzoi  due  linee  , che  ri- 
tengono la  mcJelìma  Epatea  «Ji  : conforme 
dalì’ifpczzione  apparifee  ; bensì  è vero , che 
nel  falco  difeenfiuo  delle  due  linee  fopra  ac- 
ct  cenila to  ( d ) draordinaria mente  i!  Ciclo  , 
denti e.  q»**-  chccomincia  dall’Epatta  initialc I.  perfide 
do . nella  linea  antecedente  della  Iittcra  Maiuf- 

cula  F.  in  cui  non  e luogo  all'Epatta  ^ , e 
nella  linea  fuflègueme  ( non  però  conti- 
gua ) della  Iittcra  Maiufcula  D.in  cui  ne 
13.  meno  hà  luogol’Epatta  $ ( e ) J Se  in  que- 
pcrtotum.  docafolarà  Regola  ferma , chcfeinprc  la 
ferie  ordinale  degli  anniciclari  viene  inter- 
rotta: come  vedremo  Ineri  mentalmente  nc- 

frli  cflcmpij  da  riportarli  di  fotco  ne’Capito- 
. 1 XVI.  e XVII..  (f) 

7.  Quando  in  fine  accade  la  continuato- 
ne della  medefima  linea  per  vno,  òpiù  fc- 
coli  lenza  afccndcrc , ò difccndcre  nella  Ta- 
uola  fpafa  (g  ) non  e luogo  ad  intcrrompi- 
mcnto  alcuno , come  apparirà  di  fotco  in 
varij  cflcmpij  del  Capitolo  XII.  (b)  Se  altri 
(h)M- feguenti  ,enon  s’incontra  veruna  difficolti, 
exempus  va-  ^ ^ cjcl0dclI’Epatta  , fi  nell’altro  dell’ 
r“*’  Epattil. 

Tutto  quello  fonai  minima  diflcrcnia  fi 
prattica  ancora  00*0011  Ebraici  , che  co- 
».  mincuno  dall' Epatta  XXIV,  ò XXV.  (!) 
pertotum.  acc0mm0jinj0  quello  s'ò  detto  dd  Ciclo 
Chriftiado , che  comincia  colI’Epatta  #,  al 
Ciclo  Ebraico,  che  principia  coll’Epatta 
XXIV.  e quello  habbiamo  affermo  del.Ci- 
clodc'  Chriftiani  initiato  daH'Epatta  È al 
- Ododcgli Ebrei,  che  comincia  coll'Epat- 

ta  XXV.  & ccconc  fuccintamcntc  la  Rego- 
la , e con  la  Regola  la  dcmolhationc  d'ef- 
fempij . 

1.  Facendoli  pallaggiodal  Ciclo  Ebrai- 
co chccomincia  coll'Èpatta  XXV.  al  Ciclo 
che  principia  coll’Èpatta  XXIV.  (•  caiafi 


CO  HI’.  ì-i 

vams  esem- 
pli* • 


ij.  1 


vna  linea  della  Tauola  fpafa  , ( K ) fi  con- 
fcrua  le  fèrie  ordinale . f3* 

a.  Se  caiafi  due  linee  nel  doppio  difccnfo 
fopra  notato  , ( l ) la  ferie  non  li  confcrua/  «</.$. 
ma  viene  interrotta  . i.pA/f*ndofi  . 

5.  Se  noi  fi  debba  afccndcrc  vna  linea, pa- 
rimenti la  ferie  ridice  interrotta  . 

4.  Per  l’oppofito  paflandofi  dal  Ciclo  che 
principia  coll’Èpatta  XXIV.  al  Ciclo  che 
incomincia  dalrEpatta  XXV.  Ce  nella  Ta-  "*v  • 
uola  fpafa  occorra  fa  lire  vna  linea  , lì  ritie- 
ne la  Urie  ordinale . 

e.  Mi  calandofi  vna  linea  onninamente 
la  ferie  ordinale  fi  deue  interrompere  . Non 
è poi  luogo  in  quello  calò  al  doppio  difccn- 
fo i perche  nella  linea  della  Iittcra  Maiuf- 
cula  F .dalla  quale  fi  deue  calare  come  fopra, 

(m)  non  di  truoua  l’Epatta  XXIV.  &:  in  [nOC*f  W.$. 
quella  della  Iittcra  Maiuicul.l  D.  alla  quale  M*  m ^nc 
li  palla  come  fopra  , ( n ) non  hà  luogo  l’E-  ^ ^ 

patta  XXV.  quindi  in  fuppofitionc  non  può  in 

pratticarlì . fine.  . 

6-  Se  non  accade  paifarc  da  vn  Cielo 
all’altro,  mà  continui  il  medefimo  genere 
di  Ciclo  , che  hà  principio  daH’Epatta 

XXIV.  muta  ndofili  nca  con  afccndcrc, o con  T r|| 

difccndcre  vna  fola  linci  della  Tauola  fpa- 
fa j C perche  due  linee  non  fi  poflóno  cala-  • 

re,  mentre  nella  linea  F.  dalla  quale  fi  fa 

fimilc  falco , non  fi  ritroua  come  (opra  ( o) 
l’Epatca  XXIV.)  Tempre  conuicnc  intcr-  r>  ^ m 
rompere  la  ferie  ordinalc  degli  anni  ciclari. 

Il  Ciclo  poi  che  hà  fuo  principio  dall’Epat- 
ta  XXV.  non  fi  può  continuare  in  due  linee, 
perche  nella  Tauola  fpafa  ogni  linea  , che 
ritiene  l’EpattaXXV.Icnza  l’Epatta  XXIV. 

Uà  Tempre  in  mezzo à due,  dìe  ritengono  • 

la  medefima  Epatta  XXIV.comcdaU’tfpe/- 
zionc  diedi  Tauola  fpafa  ( p ) fi  rieonofee: 
netampoco  quello  accade  nel  doppiodilecn- 
foj  mentre  come  fopra  (q)  nella  Iittcra  (9] 

D.  C alla  quale  ) non  lì  vlurpa  l'Epatta  ^ w4,n  “* 

XXV.  la  quale  Ix’nsì  pratticafi  nella  Iittcra 

F.  (dalla  quale .)  j 

7.  Per  fine  accadendo  la  continua  rione 
della  medefima  linea  fi  nel  Ciclo  dcll’Epar- 
ta  XXIV.  fi  nel  Ciclo  dell’Epatta  XX  V.in- 
diffèrentcmcntc  lenza  afccndcrc,  ò difccdcrc  ,:0 

nella  Tauola  fpafa  per  vno , ò più  fecoli  non 
è luogo  ad  interrompimcnto  alcuno  di  fe- 
rie . Prouiamo  à parte  per  parte  la  Regola  . 

I.  Nel  quinto  cfTempio  di  fopra  portato 
( r ) correndo  l’anno  1899.  sVfurpa  l'Epat- 
ta  XVIII  coll’aureo  numero  19.  e però  farà  fum, rnrri'ni/< 
in  viòla  6.  delle  Iauolc  Ebraiche  (opra  por- 
tate , ( / ) c’J  Ciclo  che  comincia  dal  l'Epat-  [s)  Lib.z.  r.  9. 
ta  XXV.  e quell’anno  farà  quartodccimo 
del  detto  Ciclo  ; nù  nell'anno  1900.  fuflè- 
guentc,  perche  fi  di  fccndc  vna  linea  della 
Tauola  fpafa,  conforme  in  detto  eflempio  fi 
dice  , (t  ) correrà  l'Epatta  XXIX.  coll’au-  ?**“- 
reo  numero  i.c  cosi  verrà  l’vlo  della  medefi-  f**1  1*** 

mi  6.  Tauola  Ebraica  , col  Ciclo  però  che  rrm‘,mtt 
Oo  comin- 
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290  Difcja  del  Giorno  PaJ quale  : 

comincia  dall’Epatta  XXIV.  c Tanno  farà  17.  fi  vede  numerando  da  capo  ì fi  che 
(]inmodecimo  del  detto  Ciclo  noucllo,  co»  paflan doli  dal  Ciclo  clic  comincia  coll’ E- 
inc  per  l’vnó  e per  l’altro  degli  anni  detti  patta  XXV.ì  quello  che  fortifee il  principio 
appare  inclla  Tauola  (et  ) <5.  numeran-  coll’Epatta  XXIV.  alccndcndofc  vna.  linea 
do  da  capo;  cioè  daU'Btiattc  XXV.  e s’interrompe  la  ferie  ordinale  , coree  addiu 
XXJV.  ( b ) inmali  refpcttiua mente  fino  la  terza  parte  della  Regola  fuperioro  . 
ali'Epatta  r. chieda  . Dunque  palpandoli  ( l ) 

dal  Ciclo  che  comincia  coll’Epatta  XXV.  à 4.  Nel  fedo  efsempio  fopra  allegato  ( n)  I*  $*• 
quello  che  principia  col  1* Epa tta  XXIV.  e per  l’anno  {Z99.  habbiamo  , cte  corre  1’ 
calandoli  vna  linea  della  Tauola  fpafa  E Epatta  XXVII.  coll'auico  numero  zi.  per  M nmm'. 
confa  ua  la  lène  ordinale  degli  anni  ciclari , tanto  corre  l'vfo della  Tauola  io.  Ebraica 
come  diedi  nella  prima  parte  della  Regola  fopraportata  ( x ) col  Ciclo  , chccomin-  W * 
data  . (f)  eia  dall'Epatta  XXIV. quale  anno  s’oflèrua  ,e' 

z.  Nell' efsempio  da  portarli  di  fottoin  nella  medefima  l auola  numerando  dall’ 
cucito  terzo  libro  al  CapitoloX  VII.  ( 4 A Epatta  XXIV.  cfserc  il  quarto  di  quel  Ci- 
vettante aH’AnnoChriltiano. , ( ouc  ( C ) ciò  ; coli  nell’Anno  feguente  5 100.  pa£an- 
con  rclationc  alle  cole  antecedenti  ( / ) fi.  doli  dalla  linea  inferiore  alla  fupcriorc  della 
pruoua  , che  perfidendo  la  mcddinu  forte  Tauola  fpafa  (jf)  fecondo  clu:  fi  afferma  r -^  y . 
di  Ciclo  prineipiatodair  Epatta  I.  ncldop-  in  detto  cecropio  (%)  1*  Epatta  corrente 
pio  di feenfo  di  due  linee  s’interrompe  la  le-  farà  IX.  coll  aureo  numero  14.  onde  perii-  **»$.  6.  » 
— j:  1.  j 1:  » — : : * r.  __j_a  -v_  fora  la  medefima  Tauola  io- & ha  uri  luo- 

go  l’altro  fuo Ciclo  , che  principia  dall’  E- 
patta  XX  V.pcr  la  qual  cola  l’Anno  corren- 
te riefee  quinto  del  Ciclo  noucllo  , come  fi 
feorge  in  detta  Tauola  lo(eta)  Onde  dedu-  [a»)$.a*d. 
cefi  , che  pafsandofi  dal  Ciclo  il  quale  prin- 
cipia coll'  Epatta  XXI Vi  all’  altro  che  co- 
mincia coU’Epatta  XXV.  nell'  afcendimcn- 
tod'vna  Enea  nella  ^auola  fpafa  fi  ritie- 
ne la  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari , come 
accenna  la  quarta  parte  della  porta u Re- 
corre l’ Epatta  II.  coll'  aureo  numero  gola,  (bb)  [bb] C*f. «4 

13.  quindi  viene  ali'vfo  la  quartadceima  5.  Nel  primo  esempio  di  fopra  addotto 
1 auola  Ebraica  lopranortata  (K)  col  Ci-  (ce) durante  l’Anno  1699. è corfa  l’Epatta 
do  che  principia  dall1  Epatta  XXIV.  e 1*  XXIX.  coll'aureo  numero  9.  onde  s’  e vfur-  Per. 

Anno  diraffi  diciottefimo  del  fuo  Ciclo  patala  Tauola  14.  portata  di  fopra  (UÀ)  làd)i»b.z.f. 
noucllo,  conforme  contando  in  detta  Ta-  del  Ciclo  Ebraico  clic  comincia  dall’Epatta  IO’  ***  ** 
tiola  14.  dall’  Epatta  XXIV.  fino  all’ E-  XXJV.c  l'anno  e riedito  quiniodccimo  nu- 
patta  II.  corrente  apertamente  fi  vede  ( l ) > mccandoda  capo.*  dico  dall*  Epatta  XXIV. 
dunque  calandoli  due  linee  col  doppio  dii-  di  cfso  Ciclo  ; mi  nell’  anno  i7oCt-Ì>Qggi 

corrente  perche  fi  vfurpa  I'  Epatta  IX.  coli* 
aureo  numero  za  habbiamo  vn  altra  Ta- 
uola  dante  il  dilcenfo  occorrente  di  linci , e 
fi  prattica  la  Tauola  feda  ( ce)  e fuo  Ciclo , [ec)i/*.z.c.  9* 
che  com  ineia  coil  'Epatta  XXV.  e per  con-  T*u*U  6. 
leguenza  l’anno  1 70O.ru; fee  quinto  del  me- 
de (imo  nuouo  Ciclo , come  in  detta  Tauo-  r A. . 
la  6.  s’ofscrua  > ( ff  ) fi  che  padàndofi  dal  ' J 
Ciclo  Ebraico  che  comincia  coll'  Epatta 

XXIV.  all’altro  che  principia  coll’Epatta 

XXV. calandofi  vna  hpea  nella  Tauola  fpl- 


ric  ordinale  degli  Anni  ciclari)  fi  vedrà,  ebe 
nell’Anno  Rz99.fi prattica  l 'Epatta  XXIII. 
coli’aui  co  numero  1 1 onde  lari  in  vfb  la  5 . 
Tauola  Ebraica  foura  portata  (g)  col  Ci- 
elo, che  comincia  dall'Epatta  XXV.  e qucl- 
P A mio  farà  nono  del  medefimo  Ciclo  ; co- 
me numerando  in  detta  Tauola  dall’  Epat* 
ta  XXV.  indiale  lino  ali’Epatta  predetta 
XXIII.  corrente  li  lcorge  . ( b y Nell'anno 
poi  Si 00  feguente  , perche  fi  calano  duo 
linee,  conforme  in  detto  cflempio  ( /)  fi  di- 


cenlo  , e pidandofi  dal  Ciclo  che  comincia 
coll’Epatta  XXV.  à quello  che  principia 
coll’Epatta  XXIV.  s’interrompe  la  ferie  or- 
dinale degli  anni  ciclari  , conforme  noi  af- 
fermiamo nella  feconda  parte  della  Regola 
data,  {jrj1 

3.  Nel  terzo  eflctn pio  fourapodo  ( fi  ) 
per  l’anno  1 3 99. corre  1 epatta  XXILdr  au- 
reo numero  6.  e per  tanto  accade  1*  vfo  del- 
la Tauola  nona  Ebraica  loura portata  ,(  0) 
e fuo  Ciclo  , il  quale  rtamincia  coil’Epatta 


XXV.c  tale  anno  riefee  diciafcttcfimo  di  tal 
Ciclo.  c in  detta  Tauola  dall'Epatta  XXV. 
indiale  fi  manifèftaj  (p  ) nell'anno  feguen- 
tc  poi  1400.  fi  muta  linea , e s’afccnde  nella 
Tauola  Ipafa  alla  proflima  fupcriorc  per 
quello  s’alTcrilcc  nel  terzo  efiempio  ( q)  : e 


fa  , come  fi  dice  nel  citato  primo  efsempio , 

(gg)  s’interrompe  Ja  ferie  ordinale  degli  an- 
ni  ciclari  , fecondo  che  nella  fua  quinta  ‘Vtr  / ' 

parte  la  portata  Regola  (bb)  aeccn-  (hb3^*p. «rf- 
na.  ?•»-• 

- - - r~  v . - 6.  Neirefserapio  da  portarli  di  fotto  in 

cofi  corre  I’Epatta  IV.coH'aureo  numero  7.  quello  terzo  libro  al  Capitolo  XVI.  ( ii  ) 
e per  tanto  dourafsi  vfuipare  la  Tanola  fpet tante  all’anno  Chriftiano  fivedri , che 
17.  Ebraica  portata  di  fopra  ( r ) , e nell’anno  3399.  l'Epa  tta  corrente  farà  I. 
fuo  Ciclo,  che  principia  coll 'Epatta  XXIV.  coU'aurco  numero  18.  e così  douràpratti- 
c limile  Anno  s’ oflcrua  effere  il  decimo  del  cadi  la  Tauola  prima  Ebraica  foprjcorta- 
nuouo  Ciclo,  come  in  detta  Tauola  ( / ) ta(/C£;c  fuoCicIo  che  comincia  dail’cpat*  c*,i 

ta  x* 


Libro  T erzo  Cap.  IX.  2pl 


ta  XXIV.  c l’anno  ricfcc  diciottcfimo  del 
medefimo Ciclo  , come  (ìricaua  dalia  detea 
Tauola  prima  ( a ) ; ma  nell'anno  foglien- 
te «400.  difcendcndofi  vna  linea  nella  Ta- 
uofa  fpafa#,  confe  fi  dirà  in  detto  efempio , 
£b (ò)J’fcpatta  fard XI. coll’aureo  numero  19. 
c.  16.  §.  11.  ccominccrà  l’vfo  della  12.  Tauola  Ebraica 
(c]t;ixc.io.  (O  c ^uo  Ciclo  , che  parimenti  comincia 
7 'é»nU  \i.  coll'Epa  età  XXIV. onde  l’anno  farà  oteaub 
del  Ciclo noucllo  , come  indetta  n.  Ta- 
uòla  , ( numerando  dall’  Epatta  XXIV.  na- 
fta come  initialc  in  principio  della  Tauola/) 
lì  può  de  durre, -dunque  continuandoli  ifme- 
defimo  Ciclo  , che  comincia  dall' Epatta 
XXIV.  difendendo  vienfi  ad  interrompere 
la  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari , come  fi 
dice  nella  fella  pane  della  Regola  addot- 
ta . (d) 

7.  Nell’Anno  26399.fi  calcola  lVfodell’ 
Epatta  X.  coll’aureo  numero  9.  onde  cade 
invfolaij.  Tauola  Ebraica  fopr  a polla 
. 2X|°*  (f)  cfuo  Ciclo,  che  comincia  dalI’Epatta 
d"°  i|.  TfXIV.  e TAnno  fi  numera  leftodccimo 
dello Hello Ciclo,  come numer.indoda ca^- 
po  in  ella  Tauola  fi  vede.  NcirAnno  poi 
iufleguente  26400.  fi  dCuc  afccndere  vna 
linea  della  Tauola  Spafa,  c Io  moftra  quel- 
la d 'equa  rione  ; (f)  e per  confègucnza  1- 


(d)C*p *d.%. 
6.  Se. 


te 


(0L*.*.c.  ij. 


Epatta  farà  XXII.  coll'aureo  numero  io. 


[h  ]/M. 


ttfUi.i.e#. ‘fit-entraflVfo  della  Tauola  2.  Ebraica  (£) 
y'ntuUz.  e fuo  Ciclo  , che  parimenti  hà  principiò 
dall’Epatta  XXIV.  e l’Anno  corrente  rie- 
sce il  nono  del  Ciclo  nuouo,  come  in  det- 
ta 2.  Tauola  fi  feorge  ( b ) numerando  al 
foluo  da  Capo . Dunque  continuandoti  la 
mcdcfiml  forte  di  Ciclo  , che  principia  dal- 
l’EpattaXXIV.  afccndcndo  vna  linea  s'- 
in  terroni  pe  la  ferie  ordinale  degli  Anni  ci- 
clàri  , come  fimilmcntcfi  dice  nella  fella 
r .1r  , - parte  della  Regola  data  . ( /) 

Vr Se.  * 8.  Neli'dTcmpio  da  portarli  di  fotto  in 

Ikj$.  quello  Libro  al  Capitolo  XII.  (K)  per  gli 
Anni  Chnftianifi  vedrà,  come  nell’Anno 
1709.  l’Epatta  corrente  farà  XVIII.  coll’ 
aureo  numero  19.  onde  rà.pratticata  la  6. 
<TJ  Lìb. 2. «.9.  Tauola  Ebraica  fopraportata  (I  ) e fuo 
Téwùó.  Ciclo,  che  comincia  coll’Epatta XXV.  c 
l’Anno  fi  nota  quartodccimo  del  medefìmo 
Ciclo,  c numerando  da  capo  in  detta  Ta- 
uola appare;  e perche  nell’Anno  feguente 
1710-  iicguc  la  medefima  linea,  cl’Epat- 
ta  da  correre  farà  colli  aureo  numero  1 . 
refta  ancora  per  gli  Anni  Ebraici  la  medefi- 
ma  Tauola  6-  c medefimo  Ciclo  irfitiato 
dall’Epatta  XXV.  c l’Anno  fi  riconofcc 
quinto  decimo  del  medefimo  Ciclo,  &rin 
(in)  Ùidm.  ^ctta  Tauola  chiaramente  fi  vede  . (w  ) 
Dunque  accadendo  la  continuationc  della 
medelìma  linea  nel  Ciclo  dcH’Epatta  XXV- 
lenza  afccndere , ò difendete  nella  Tauola 
. ..  Spala  \n)  non  s’interrompe  la  ferie  ordi- 
(n  .f.e.ii.  degli  cicfari  t come  dicifi  nella 
fol  C4/.C0J.  §.  fettima  parte  delia  Regola  data . ( 0) 

7-  Po' . 


9.  Nell’ eflempio  da  portarli  parimenti 
di  lotto  in  quello  terrò  Libro  (p)  per  gli 
Anni  Chrifliahi  fi  noterà , come  nell’Anno 
1690.  l'Epatta  corrente  fu  XIX.  coll'au- 
reo numero  19.  c per  tanto  fi  pratticò,  co- 
me s'è-pratticato  fino  all’Anno  prrience 
1700.  cfclufiue  la  Tauola  14.  Ebraica  fo- 
pranortati  (q  > cfuoCido,  che  principia 
dall’Epatta  XXIV.  e l’Anno  fi  riconobbe 
fello  del  medefimo  Ciclo  , conforme  con- 
tando dall’Epatta  XXIV.  initialc  fino  all’ 
Epatta  XIX.  corrente  gradatamente  in 
detta  Tauola  c Ciclo  fi  vede.  Nell’Anno 
feguente  poi  non  fi  mutò  linea , nell’Anno 
dico  tòpi,  cdccoif  l’Epatta  I.  coll’aureo 
numero  1.  e cosi  rcllò  per  gli  Anni  Ebrair 
ci  la  medefima  Tauola  14.  c i medefimo 
Ciclo  cominciato  dall’Epatta  XXIV.  c'&* 
Anno  fù  riconofciuto  lcttimo  del  medefi- 
mo  Ciclo,  come  in  detta  Tauola  14.  lì 
vede;  ( r ) dunqnc  nella  continuationc  del- 
la medefima  linea  nel  Ciclo  dell' Epatta 
XXIV.  fenza  afccndere , ò difendere  nel- 
la Tauola  Spala  (f)  fi  confcrua  la  ferie  or- 
dinale degli  Anni  ciclari,  come  parimenti 
habbiamo  detto  nella  fettima  , & vltima 
parte  dell  a pportata  Regola  . (t) 

Dall’eflàmc  de’  primi  fette  propoib  cf- 
fcnuu;  ( u ) cuidcntcmentc  fi  ricaua  quan- 
to fu  di  (opra  notato,  (*)  che  fc  bene  fi  dà 
principio  al  nuouo  Ciclo  : nondimeno  l'- 
Anno , che  realmente  è primo  nel  mede- 
fimo  Ciclo  nouello  , non  diceli  primo  ; 
mi  ò quinto  decimo , ò decimo  ottauo , ò 
decimo,  ò quinto,  ò vero  ottauo  , ò no- 
no rclpcttiuamcntc  : non  mai  primo  ; per- 
che non  mai  s’vfurpa  l’ Epatta  XXIV.  ò 
XXV.  nè  quali  cali  fedamente  può 
occorrere  , che  1’  Anno  primo 
nel  Ciclo  noucllo  rcaL 
mente  fortifcala  dc- 
nominatione  di 
primo  , 
con- 
forme di  fopra  fu  detto  ; (y ) c quel- 
lo s'oflcrua  nc  predetti  7,  ca- 
li puòriconofccrfì  in  tut- 
ti gli  altroché  mol-  • 

■ tiflimi  fi  po- 
trebbono 
" • addur- 


5 . 2(ell 


(q)iib.l.c.  10. 

T***U  14. 


[r]  Ibidem . 

(s) lib.f.  c.  sfA 


[OCap.exl, 
j.Ttr. 
(ajc.f.nJ. 
tiJCsf.frM. 
denti  $.1  .Ter, 
cum  fcqucnt. 


(y)Céf.  rr*. 

c ricetti^. e per- 


Oo  i CA- 
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capitolo. Xli. 


C«mt , e quando  poi  Ciclo  d(’  Cbrifliani 
l'Anr-0  di  [uà  fallir  a ordinaria  , 
ò llraord, nanamente 

pa  pieno , . 


r«l- 

t.io  .§.*mM4i- 

I *. 


('>}rf  $ Ima . 
Poft  ìnitium 
Irà  prxcipuc 
infine. 


(e)  > faro». 

«IqUC  . a 17. 

melliflue  per 
torà, 
(dj/fi.i.t. 
eripjwrton. 


H Abbiamo  di  fopra  (p)  afferito , che 
l’Anno  de’  Chriftiani  nonfoggiace , 
( fé  non  per  cali  rari,  ) alla  bicauità;  9 
parimenti  fi  fuggiunto,  (4)  che  nella  mu- 
tationc  della  linea , quali  Tempre  in  ogni 
forte  di  Ciclo  unto  Chrifliano  , quanto 
Ebraico  , l’Anno  (Iraordina riamente  fog- 

race  à qualche  inlolita  Paflione  di  cimta , 
cqlmczza cosìfemplice,  come  doppia, 
e di  rado  retta  nello  Hata  Inqordinario  di 
pienezza  i c perche  tale  alfcrtioneli  ricaua 
dalle  Regole  gii  portate  nel  precedente  li- 
bro (e)  fecondo,  e fu  prometti  nelle  me- 


dentcmcntc  s'auuerta , che  non  incendiar 
mo  moltiplicare  gli  cflèmpij  per  ciafcuna 
Epatta  f mà  ne  riporteremo , ( oltre  quel- 
lo dcH’Épatte  *Jt,  ) vnolblo  per  forte  in 
Putte  le  Regole,,  f eccettuate  le  Regole 
compnenliuc  dj  poche  Epatte,  Stelle  quali 
porteremo  J'cflempio  di  ciafcuna,'  } cioè 
porteremo  yn’  eflcmpio  per  1’  Anno  non 
emboliftnico  , & vno  per  l’Anno  cmbolif- 
malc,'  ( quando  la  Regola  comprenda  P- 
ypo  c l’altro  . ) Non  coti  circa  il  bifcftof 
perche  le  Regole  di  mutazione  di  linea  o 
certamente  il  comprendono , ò certame», 
tc  l’efcludono . Le  Regole  poi  di  perma- 
nenza di  linea  non  hanno  in  quello  certcì- 
za,  Se  in  clic  co:iuu:nc  prclcindcrc  dal  bile- 
ito  , quindi  perche  il  bifellooccorrcnte  tal 
volta  porta  in  erte  l’Anno  colmo  , noi  fc- 
paratameme  nel  propri o Capitolo  degli 
Anni  Chriftiani  colmi  ne  porteremo  gli 
cflcmpij  ; (g)  ciò  iuppofto 


y*ì 

(ziub.  |.«w. 


Pico  pruno  , che  pratticaudofi  U A-  Lll fi5/ii2fF 
cl  Capicolo  XIV-  del  Libro  fc-  2.  ir 

-iv  . « «ti*  . i_l  /Lìè  e_*  .1 


ti  aik  Regole  degli  Anni  Chriftiani , ( tra- 
Iaftiati  quei  degli  Almi  Ebraici , ) sdendo 
glianni  Chriftiani  degni  di  rifìcftìone  mag- 
gioro: imperochc  daeffi  ; cioè  dalla  pri- 
ma Lunationc  loro  riccuono  gli  Anni  fi- 
brati notabile  mutationedi  denominatio- 
nc  , ma  oon  già  dalla  prima  Lunationc 
dell' Anno  Ebraico  la  ricevono  gli  Anni 
Chriftiani i ede  aperta  la  ragione:  men- 
tre la  mutar  ione  delle  nuouc  Epatte  cado 


•tixé 


*•  i7  incluur 

ue  per  tota  . 


[f  ] Ilidtm . 


Regola  del 

rondo  ,-  (4)  cioè  non  mutandoli  linea  dd-  W 

detiene  (d I di  riportarne  gli  cflempi)  ( per  li  TauoU  Spala  , ( i)  ( li  quii  eoli  fuolc  w 
gli  Anni  Chrilbini  ) nel  terzo  libro  prc,  cllèreorduiiri»  ilmcno  per  roo.  Anni  con- 
iente > ideilo  Cimo  giunti  all'opportunità  timii , ò Tpciln  per  due,  ò tre  centinaia  li- 
di portare  dico  1 medefimi  eflcmpi)  fpcttin-  Anni,  come  appare  dalla  Tauoli  d’cqul- 
J " — t-  J u ■ - — 1 « , — itone,'  (IC)  non  (tcfadcndo  il  bifqgoo  d>  W ^ * 

calare, ò ialite  per  (equazione  de’ Lumina-  (p  ^ , ej 
ri , come  à fuo  luogo  li  diflè , ) (/)  OC  $,„»  ' ' ' 
pacandoli  dall'avrco  numero  19.  all'aureo 
numero  |,  chp  vuol  dire  correndo  tutti 
gli  aurei  numeri , fuorché  l’iurconumcro 
r,,con  quallìuoglia  Epatta  , purché  neo 
lìizw  l’Epatte  XVIJI,  ò XIX,  coll’ aureo 
ninnerò  19,  l’ A attorcila  Icmprc  pieuo,.  e 
cosi  la  Pienezza  li  riconofec  propria  , Se 
nella  mima  Lunationc  Cltriftiana  , non  ordinaria  pafliopc 'dell’Anno,  il  quale  fo- 
rnai nella  prima  Ebraica  ,■  edalla  quantità  condo  le  diflinitioni  , I pi  ) quando  è t>°n  [m!  eA.is.t~, 
di  rjetta  prima  Luna  Chriftiana  di  giorni  embolifmico  , abbraccia  giorni  354.  c 
;8.  Ò19.Ò  Joò  31.  Ò3ì.gli  Anni  non  quando  è «mbolilmale,  comprende  giorni  •'( 

iblo  Chriftiani  , mà  Ebraici  ancora  forti-  384.  . 

feono  le  loro  denoroinationi  i c quando  Dico  feconda  , che  prattieandoli  la  a, 
ciò  non  proceda  dalla  prima  Lunationc  Regola  del  predetto  Capitolo  XIV'  delle-, 

Chrifttaua  , procede  dalJ'rltima  Chriftia-  tondo  (pj  Libro,-  cioinon  mutandoli  fi- 
na eonlbtuita  di  giorni  ih  ò *9.  è neadclia'? àttolaXpafe,  come  fopra,  ( e))J 
refpcttiaamentc  , confórme  appare  dalle  gfi vfurpandoli  1 Epaup *}»,  òvcrol.  coll- 
colcdcttc  nelle  Regole  del  precedente  Li-  aureo  numerai-  l'Aimo  è pieno  comune.' 
bro  (e)  fecondo  . Cosi  poi  fenza  confu-  pcm  mai  emboliftnico,  per  edere  le  dette.  ^ 

fione  noteremo  ancora  vnitamentc  tutte  JEpattc  Icmprc  comuni  , (p)  ccotppeende  V.1  fuòri.' 
leyolte,  che  l'Anno  Chriftiano  debba  rie-  fecondo  le  difbnitioni  (q)  giorni  334.  Se 
feire  pieno,  òcauo,  ò d’altra  denomina-  f pteoo  di  pìenerpofiraorÀ/ltarta , perche  ì-14- 
tionc,  hauendo  nelle  predette  Regole  (/)  coll'aureo  numerai.  (o|p,queftc  due  Epat- 
ciò  fatto  difperfamcntci  & in  oltre  con  ta-  tc  conftltuifcoog  l'Anno  pieno  nella  per- 
le occaftonc  fi  potrà  opportunamente  nota-  mapenza  di  linea,;  mentre  nella  precedente 
re  rintcrTompiiq«nto  : ònò della  ferie  or-  (r)  conduSonc dell'Auno  pieno  ordinario 
dina  le  degjj,  Anm<irl«»i,  Perqucfti  moti-  riabbiamo  cccetrtMto  il  detto  aureo  nume-  ridir»!, 
ui  dunque',  c perogti'altro  miglior  fine,  rot.  Dunque  per  oliere  quella  vrieccetjio- 
& effetto  trattcrcmoqucfta  materia  nel  pre.  ijc  fopuicne  conehiudeee  , che  l’Anno^ 
fente , c fudeguenti  Capitoli  lino  al  com-  che uercfulta pieno,  fia  jiraordinarianen- 
pimento  dol  terzo  Libro,  re  tale  «’  tanto  più  che  l’aureo  numero  ». 

Per  dare  principio  alla  materia  : prece.  con  dette  Epatte  Jt  L cooaxrrUo  io 

1 . eO  due  ‘ V \~<r  }-i 


tara  |. 
frmeo. 
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due  linee  della  Tauola  $pa/a , cioè  in  quel- 
le delle  tacere  Maiufcule  D.  e C.  nclLal- 
tre  ventiotro  non  mai  ; onde  (e  bene  quan- 
do corrono  dette  linee  , come  nel  decorfo 
tecolo  decimolcfto,  nel  quale  e (lata  in  vlo 
la  linea  della  littcra  Mamfcula  D.  e nclli 
due  fccoli  ìyoQ.  1800.  fino  alP  Anno 
1 899.  inclufiuc , nclli  quali  corre  la  linea 
della  littcra  Maiufcula  C.  è (lata , &r  è cola 
frequente  reiterandoli  ogni  dicianouc  Anni 
compiti  in  principio  del  nuouo  Ciclo  j non- 
dimeno nel  corio  de’ Secoli  di  trenta  volte 
fola  mente  due  detto  concorio  fi  pr  attica  ; 

* 1 dimodoché  (durando  il  Mondo  ) dall’- 

Anno 1900.  fino  all’Anno  8199.  inclufiuc 
non  accadrà  più  fi  fattoconcorfo  : ( luppo- 
ltochc-1  prelcntc  Calcolodel  corfo  de’  Cic- 
li in  progrefiò  di  tanto  tempo  non  foggiac- 
' eia  à feniìbilc  diuario  dall’oUcruationi  ce- 

lcfti:  e per  confcgueaza  non  conuenga  in 
* qualch’ Anno  aiccndcrc , ò difcenderc  nella 

c.i|.  Tauola  Spafa  , ( a ) iecondo  che  farà  bifo- 
gno, diuerfamentc  da  quanto  porta  di  pre- 
m lente  la  Tauola  d equazione  j ( b)  qual  co- 

la da’  Keformatori  Gregoriani  non  fu  ne- 
gata , che  pofla  accadere , Se  lo  non  impu- 
gno : dopo  il  corio  però  non  di  poche 
centinaia  , mà  di  migliaia  e migliaia  d’- 

fc\l»b  « » 11  •^nal  » c P""1* •’  corac  *n  a^tro  luogo 
5.  fi* iì  ic  ( e ) iremo»  ) e por  confcgucma  per  la 
alibi  diximus  £u  ilarità  ragioneuolmcntc  fi  può  d. re  cola 
Coordinarla , per  e fiere  ordinario  quello 
*•«*£*? «n  1°1°»  chciuole  quali  Tempre,  6 frcqucncc- 
l»f . mente  accadere. 

Dico  terzo  , che  pratticandofi  la  terza 
4 . Regola  del  Capitolo  XV.  del  lccoodo  libro 

filJS.  4r4^’ ( <à)  in  quella  parte , che  Ipctta  all’Epatta 
l . negra  , Se  all’Epatta  II.  cioè  aiccnden- 
dofi  vna  linea  nella  Tauola  fpafa,  («1  che 
occorre  (blamente  in  principio  del  fccolo  , 
v>  quando  comi  iene  latore,  perche  (blo  la  Lu- 
na : non  il  Sole  ha  infogno  d’cquationc  ; e 
da  vna  volta  All’altra  decorrono  più  centi- 
naia  d’Anni,  come  additi  la  Tauola  d’e- 
quationc , ( 0 ) finche  la  luna  non  hi  Info- 
gno di  nouella  equationc , e fpeffo  benché 
ne  tenga  bifogno  fi  fi  perfide  re  la  tnedefima 
linea,  perche  parimenti  il  Sole  hi  bifogno 
d’eflérc  cquato , fi  come  di  fopra  ( { ) à Tuo 
(Qzit.x.e.9,  luogo  fù  detto*  ) Se  vfiirpandofi  con  la 
ì. ritorntrU*.  detta Epatta  i. negra,  òcoli’Epatta  li.  l’- 
aureo numero  1.  gli  Anni  , che  tempre  fo- 
no bifcftili , ( perche  il  Sole  non  ha  bifogno 
d’equatione  > Se  ad*hora  e luogo  ad  afecn- 
dcrc  sella  Tauola  fpafa , quando  fidamen- 
te la  Lama  tiene qucfto bifogno , come  se 
Mid-  detta  : fe  poi  il  Sole  non  hi  bifogno 

• d’equatione  , l’anno  ccntefimo  per  fua  na- 
tura biteftilc  fecondo  il  computo  ccclcfiafti- 

Ch3»ff..x  r «>(£)  rc^a  nc^a  fui  naturalezza, e (blo 
vbi  agitar’ de  ceda  d 'edere  bi(cftile , quando  ilSolcritic- 
Bififczto . ne  il  predetto  bifogno  d’edere  cquato  per  la 
dottrina  parimenti  à fuo  luogo  portata  , ) 


( i ) riefeono  Jir  aordinari me  ni  e pieni  co-  [i]  tJk.  x.e.% 
munì  , cioè  perle didimtioni  (K ) di  giorni 
354.  dico  comuni  non  emboìifmali  j perche  l6  * * c‘  *' 
rÉpatta  1.  negra , e 11.  non  fono  mai  cm- 
bohfmichc(  l dico  p»i  jiraordinariamen-  (I  )Ub. z.<*p. 
te  pieni  per  la  rariti  del  calo  , e ragione  io-  *3*5 ■fmrI  ■ 
pra  apportata  , ( m ) pcròche  non  luolccosi  ^ ^ 
frequentemente  accadere , che  corra  l’aureo  invilitine . 
numero  1.  nel  principio  del  tecolo , &vni- 
ta mente  debba  praticarli  ò l'Epatta  1.  ne- 
gra ,ò  l’Epatta  li.  come  e ncccdario  in  que- 
lli cali  : anzi  il  cafo  dell 'Epatta  1 . negra  e 
di  fola  fuppofitionc  .•  quello  dcll'Epatta  II. 
fi  ricaua  dalla  Tauola  d'equatione  , clic 
non  può  accadere  prima  dcH’anno  15200- 
(/I)  (n  ]Lib.fx.tj. 

Dico  quarto  , che  pratticandofi  la  quar- 
ta Regola  del  Capitolo  XV.  del  fecondo  li- 
bro; ( 0 ) cioè  afccndcndofi  vna  linea  del-  (0\  fsmri 4. 
la  Tauola  fpafa , come  (opra , (p  ) e cor- 
;endo  tutti  gli  aurei  numeri  ( eccettuato  P- 
aureo  numero  1 . j con  tutte  l’Epattc,  eccet- 
tuate l'Epatte  4,  , Se  I.  Se  anco  l’Epatta 
XVIII.  e XIX.  ( coll’aureo  n unterò  19.  fo- 
llmente, ) panno  tempre  bifelEJc , come  ( q ) CqJ  tbidtm . 
fopra , riefee  flra ordinariamente  pieno , ò 
non  embolifmico  di  giorni  $ 5 4.  ò cmbolif- 
malc  di  giorni  3 84.  fecondo  le  didìnitioni  / 

[>•)  e diedi  fbaord. nanamente  pieno  ftant-  (r)Uh.i.  e.  1. 
te  la  rarità'dcl  calo , come  (òpra , (,/  ) men-  %i6.  & li. 
tre  fucccde  follmente  ncff’an no  ccntefimo;  pWbuc. 
e fino  all’oc  cafone  di  nouella  afccnfionc 
nella  Tauola  d’equatione  ( t ) li  vede,  che 
feorrono  per  lo  meno  Anni  cinquecento  5 ma 
per  lo  più  trapafiano  di  gran  lunga  li 
mille . 

Dico  quinto,  che  pratticandofi  la  nona 
Regola  del  Capitolo  XV.#dcl  Libro  ( u)  te-  (u)$.^«r«9. 
condo , cioè  diiccndcndofi  vna  linea  nella 
Tauola  fpafa  3 (quello  filale  accadere  vna 
volta  in  anni  cento  , & appunto  nell’anno 
ccntefimo,  dopo  quale  fpazio  di  tempo  toc- 
chi fola  mente  al  Sk>1c  non  alla  Luna  d’eficte 
cquato  : ne  può  tri  vn  dilceulo  e l'altro  in- 
tercedere numero  minore  danni  i anzi  tal’ 
hora  da  vna  volta  all’altra  feorrono  più  ccn- 
tinaiad’anm,  come  addita  laTauol.id’c- 
quationc , ( x ) non  hauendo  bifogno  il  So-  [xj/il.fs.tj 
k d*e(fcrc  cquato  : ò te  bene  ne  tiene  bifo- 
gno i fi  fà  nondimeno  perfiftcrc  la  medefi- 
ma  lineai  perche  la  Luna  ancora  hà bifo- 
gno d’cflcre  equa  t a , per  quello  che  di  (opra 
I y ) à fuo  luogo  fù  detto  ; ) Se  vfiirpandofi 
l’aureonumcro  1 . con  tutte  l’Epatte  pratti-  f"°^c  * tu 
cabili:  ( e fonò  tutte  le  trenta  ordinane, per-  ** 
che  m quella  Regola  non  hanno  mai  luogo 
quelle  ds  carattere  aritmetico,  chc  jolamen- 
tc  in  corti  cali  li  vfurpano  in  vece  dell’E- 
pa ttc  ordinane  di  numero  limile/)  gli  an- 
ni , che  non  mai  fono  bilcllili , ( perche  il 
fole  hà  bifogno , come  di  fopra , (z)  d cf-  W $ 
fere  cquato  > onde  l’anno,  che  per  l(i  a na- 
tura come  ccntefimo , e per  la  Regola  del 
com- 
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Computo ecclcfiafticodourebbe  (a)  cflerc 
^ja»itur  de  bifcftilc  , cella  d’cflcrc  tale  fecondo  la  Dot- 
9.  trina  a fuo luogo (b) portata ) , fi oflèrua- 
$.  rtr*nuwto!  no  ftraor dinar  i ameni  e pieni  , ò di  gior- 
ni 374.  quando  non  fono  embolifmali  ; 
r òdi  giorni  384.  quando  lono  embolifmiei 

j <►  jJ’ X,J  fecondo  le  diflìnitioni . < c ) Sono  poi  flra- 
fpe&iuV  ordinariamente  pieni  à cagione  della  rarità , 

come  s e detto  nelle  precedenti  conclufioni 
£d]ty.r«f  $.  (d  ) n on  accadendo  così  frequentemente  1- 
quemfbuT  ^ incontro  del  fa  ureo  numerò  1.  nell’anno  cen- 
tesimo , come  Gippone  la  noltra  Regola  . 

Dico  letto  che  pratticandofi  la  Regola 
[ey'$  S4ri  io.  1 q.  del  Capitolo  XV.  de!  L’bro  (e)  fecon- 
do , cioè  difeendendofi  nell'anno  centcfi- 
rn  ^ pr*(t,  mo  vna  linea  della  Tauola  fpàfa  , come  fa- 
dmù  . pi ra,  (/  )Se  vfurpandofì  nell’anno  preceden- 

te nonagcfimononol’Epatta  XXxoH’aureO 
numero  t.  Tanno  non  mai  Rilèttile  ,pcr  non 
cadere  mai  il  Bifcfto  negli  anni  di  numero 
J>]/ièfc  ineguale  lecomlo  il  Computo  ccckfiaftico  , 
%ji  può.  < g ) riefee  ftraor  dinar*  amente  pieno  embo- 

v<  Pfmaìe  dr giorni  384.  lecondo  le  difhnitio- 

[h>P  2.  e. x.  nj . ( £ ) dico  cmbolilmalc  , perche  l’Epat- 
ta  XX.  bora  è cmhoblmica , dr  è quali  lem- 
(ì^A.z.f.ri.  prc  tale  appretto  i Chriftiani  ( i ) $ dico  poi 
$.*.  eerrendo.  ft^aordtnariameate  pieno  ; perche  quella 
viene  ad  cfscrc  vna  ccccttionc  dell’ aureo 
numero  1 che  non  fuole  rendere  1 anno  pie- 
no ; ma  ordinariamente  cauo  nella  pcrtna- 
£1] lib.  ]W.  nenza  di  linea , comedi  fotto  diremo  ( K ) 
«.ì?.  §. dù0 1.  dunque  hora la  pienezza  viene  ftraor  dina- 
riamente  à praticarli  , oltre  la  gran  rarità 
del  calo  . 

Dico fettimo che  pratticandofi  la  12. Re- 
ti) %.S*r*  12.  gola  del  Capitolo  XV.  del  libro  ( / ^fecondo, 
ciocdifccndcndojj  vna  linea  della  Tauola 
Tm)$§  prarce-  fpala , come  fopra  , ( ne  ) Se  vfurpandoli  I* 
tmÌiU>Fr0"ErartcXVIn’  ò Xix.  co»’ aureo  numero 
ip.  glianninon  mai  bifcfbli  per  laiagionc 
(n )€4f.t$d.  5.  ddià  quinta  lupenorc  conclufionc  ( n ) fo- 
jfK* * • ^ no  ftr  acr dinari  ameme  pieni  embdifmali  per 

led’ din  tiooi  ( 0 ) di  giorni  384  li  diccrw- 
bolifmàii  y perche  1 Ènatte  XVIII.  e XIX. 
fono  in  quetto  calò  embolifmali  , comcar- 
[n)C*p.i2.va-  fta  nel  Libro  lecondo;  ' p ) Raggiunge  ftra - 
ordinariamente  pieni , li  per  la  rarità  del 
* **  ' calo,  che  l’aureo  19.  fia  in  vfoprccifa  men- 

te nelT  ar.no  ccntcfimo  concorrente  colle 
predette  Epatte  XVIII.  ò XIX.  Se  inficine 
col  difeenfo  di  vna  linea  : ( anzi  quelli  fono 
cali  di  fola  fappolìtione  , e non  prattiri  den- 
'.13.  tro  ]a  Tauola  d cquationc,  ) ( q)  fi  ancora 
per  cfscrc  flu erta  vna  eccettionc  di  Regola 
più  vniucrlalc , la  quale  vuole,  che  Taureo 
numero  1 9.  nel  difeenfodi  linea  con  tutte  le 
altre  Epatte  porti  Tanno  colmo  , fi  come 
(v)lìhl  nd  'e.  apparirà  di  fotto  ( r ) nel  proprio  Capito- 
»*$*<*•*.  r ^ 

Dicoottauo  che  pratticandofi  la  mede- 
ma  12.  Regola  del  Capitolo  XV.  dal  libro 
[s~§. S*r*  ti.  (/)  fec  »noo , come  fopra  , < t ) C nell’ vl- 
(05-  Pr***-  timi  fua  parte  però  del  concorlò  dell’  aureo 


numero  19.  coM'JEpatte  XVIII.  c XIX  nell* 
anno  nouantcfimohonodel  leccio  preceden- 
te al  difeenfo  d’vna  linea  della  Tauola  fpa-  . 

fa  : )(u)  gli  anni  non  mai  bilèttili  , come  ^Xll* 
fopra , ( x ) fono  fìraordaiariameme  pieni  : rx]  $ ^.rr 
quello  dico  dclTEpatta  XVIII.picno  comu-  dmti. 
nc  di  giorni  3 {4.  e quello  dell*  Epatta  XIX. 
pieno  embohfma  le  di  giorni  3 84-per  ledif»  . . , 
finitioni;  (>)  l'Epatta  XVIII.  in  qucftoca- 
fonon  li  riconofcc  embolifmalc  , come  co-  f^buc. 
tta  dalle  cofe  dette  di  lei  nel  douuto  luogo 
( z ) • onde  porta  ragioneuolmentc  l’ anno 
comune  j l’Epatta  XIX.  poi  perfifteembo- 
lifmalc , fc  bene  nell’anno  fcguentc  fffò  di-  *’ 

Icenfodi  linea  , perche  concorre  coll'aureo  . 
numero  i9.e  lì  forma  da  lei  l’Epatta  nomi- 
la eólTagggiunta  del  numero  1 1 . per  le  Co- 
fcfmiilmentcdcttc  di  lei  à fuo  luogo  (aa\  ; . . 

li  dice  ancora  che  gli  Anni  fono  ftraor  dina- 
riamente  picui  perla  ftefsa  fopra  (bb)  por-  rdpe&iue. 
tata  ragione  del  calo  raro . 0>bJ  §■  fr*et 

Dico  nono  che  pratticandofi  fa  RcgcL  nemiante 
la  1 3.  del  Capitolo  XV.  del  libro  (ìee)  fa  [Cc]  V 
condo  , cioè  che  d/lpendendolì  due  lince  15- 
nella  TauoJafpafa  : < di  quello  doppio  di- 
fceftfo  , come,  c quando  fi  pràttichidi  lotto 
diremo  (dd)  , qual  cola  non  può  accadere  3 *4. 
fpefso.*  c tra  Vna  yolt^c  l'altra  intercedono  c.  17. per  tot» 
moltiffimc  migliaia  d-anni,  dimodoché 
in  tutta  la  Tauola  d'equazione  fi  la  fola- 
mcnte  due  volte  .•  cioè  nett’Anno  Hzocx  c 
ncll’enrto  2 1900.  come  da  detta  Tauola  co. 
tta,  ) (ee)  ndl'annoccntclimó  ; & viìio- 
pandofi  nell’  anno  precedente  99.de!  foralo 
Vecchio  l’Epatta  XX.  coll’aureo  numero  8. 
nella  linea  della  littera  Maiufcula  F.  della  .t, 

Tauola  fpafa  , dalla  quale  ioJamcntcTi  fa.il 
detto  doppio  dilcenfo  , comedi  fottpdirev 
mo,  ♦ff)  l’anno  non  mai  bilcftilc  j per  la 
ttefsd  ragione  della  (gg  ) letta  conci u/ionc  i »7.initio. 
hefee  jìraor dinari amenie  comune  cioè  non 
emboli  fina:  , mà  ordinariamente:  pieno  di  ’ 
giorni  3 ^ 4.  per  la  forza  delle  difiìnitioni  ; 

(bb)  dito  Jìr  a or  dinari  a mm  e non  embdif-  [hh]  bb.  1,  r. 
male  , perche  in  quitto  calo  folo,  l’Epatta  1 •$- 
XX.  apjwelsoi  Cnrilhani  fi  riconofce  È pat- 
ta comune , come  fi  difse  nel  fecondo  libro 
( //);  dico  poi  ordinariamente  pieno, pere  he  (ii]  Cip.  12.4. 
qui  non  mutaixlofi  linea, e correndo  l’Epa t-  1 ■ torrm^°  • 
ta  XX.  coll’aureo  numero  8.  c calo  delia 
prima  conchiufìone  lupcnore  (KK)>  nella  fi. 

quale  gli  anni  fi  riconofcono  pieni  ardi-  $Mc*pr. 
euxrij  , come  in  dato  luogo  fi  dice  . 

( « ) 

Dico  decimo  che  pratticandofi  la  Re-  v ' 
gola  prima  , c feconda  del  Capitolo  XTV. 
del  libro  fecondo  : (mm)  (di  qticftc  due  Re^  (m mj$.  Serd. 
gole  , che  appartengono  alla  permanenza 
di  linea  , e portano  Tanno  tauo  9 trattere- 
mo di.  fotto  nel  Capitolo  XV.  fu») , oc-  rnn-]$.^  - 
correndo  il  Bifcfto gli  anni  (onofèmprc  pie-  ^ 1 

ni  ; fono  pieni  ordinari) , le  appartengono 
alla  prima  Regola  > lono  pieni  ftraordma- 

rljt 
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rtllli  r<vnn(4i  ru*ri-l«*  il  RiTi»  . ’ iL  Jnnniif  ^rrirì 


r/j , fc  fpet tono  alla  feconda, perche  il  Rife- 
doùi  lua  natura  accreicc  va  giorno  all*  an- 
no corrente , Se  accadendo  frequentemente.* 
cioè  ogni  quattro  anni  nella  permanenza 
di  linea  viene  ad  efeere  vn  accefàorioaila 
Regola  di  detta  permanenza  , onde  fiegue 
fa la  natura  del  fuo  principale  [ a ) j perche 


da  Rcgnla  porta  I annocauoj?r<tw<f  «tfno  , 
, co[,*£  lìmilttiente  diremo  , (c)  \\  bilcflo  lo 
*cJ  •»•"**  *•  darà  pieno  firnordinario  ; lì  che  la  pienezza 
Tempre  peritile , c conlcguentementcmvir- 
[<U  In.  z.r.i.  tùdclle  diftinitioni  (4)  le  gli  inni  (iranno 
J.'it.O'n.re-  non  emboli  (inali  conterranno  giorni  354. 
1 perirne  , (è  faranno  embolilmali  ne  comprenderanno 

384. 

Dico  vndecìmo  finabnente  che  prati- 
candoli la  Regola  zi  9 r».  del  Capitolo 
(cì  5. 11,  XV.  del  libro  ( e 1 fecondo  1 ( di  nudi  e Re- 
4.  Sara  II.  gole  , che  portano  l'anno  colmo  , trattere- 

4.”“* f9tto  “?J  ^'“J0  ^ Pcr 

ffttj.  quella  parte  che  riguarda  1 Epa  tea  «jt  1 an- 

no rieice  ordinariamente  pieno  : ( quan- 
tunque le  Regole  ( anodi  mutinone  di  li- 
nea , e conleguentcmentc  di  conditione 
ftraordinariaj  ) impcroche  l’Epatta  *$♦  go- 
'dte  qucfto  particolar  priuilegio , che  non  te- 
da mai  alterata  da  mutatiooc  veruna  , e 
porta  di  fua  natura  l’anno  pieno  » mentre 
tempre  principia  l’annodi  quella  Epatea  ii 
primo  giorno  di  Gennaio  , ouc  dà  locati 
f Vik  ’»  il.  Calendari0,  (g)  e termina  i ao.  diDc- 
**^##*,*r*  ccmbrc  inclufiue  , &*à  ai.  oue  nel  detto 
Calendari  ii  ritruoua  la  medefima  Epa  tra 
*J*  , dati!  principio  alla  prima  Luna t ione 
dell’anno legucntc  , la  quale  per  terminare 
nel  fufseguente  Gennaio  fpctta  al  mcdeli- 
mo  Mcfc  fecondo  il  verfo  Leonino  gii  por- 
Ch)h’La.c.jf.  tato  > ( b)  c quedo  fpazio c di  giorni  *34. 

ondc  pcr  le dimnitioni  ( i) fi riconofce  Tan- 
16*  * 1 * 1)0  pieno  comune.  E*  dunque  queda  pienez- 

za meritamente  chiamata  ordinaria  . Sog- 
giace beniì  l’Epatta  *i»  all’  altera t ione  del 
Difedo , Se  all’hora  porta  ella  fempre  l’anno 
colmo , come  diremo  nc’proprij  cali  di  fot- 

(k) $.  ditb  i.j.  ncl  Capitolo  XIII.  di  quello  libro  j (K  ) 

die»  i.S-dìe  j.  nel  redo  la  verità  di  tatto  le  vndici  prcmcl- 

4.  fie  conclufioni  co’ feguenti  efempij  cuiden- 
tementc  fi  modra . 

I.  Nell'anno  del  Signore  1910.  l’Epatta 
corrente  fari  XIX.  coll’ aureo  numero  11. 
Tanno  191 1.  non  bi  fedi  le  , come  fi  ricaua 

(l) 0.  f.r.i 6.  dada  Regola  del  Computo,  ( / ) nel  quale 
fi  t**  • non  fi  muta  : mi  perfide  la  medefima  linea 

della  Tauola  fpafa  per  non  edere  annoccrt- 
tefimo,  come  addita  la  Tauola  d’equa/ io- 

( m) /a.»*.tj.  "e  < ( »•  )edi  (bprz  (*)j'zccentu , l’Epat- 

fn)  c*p.nd,$.  ta  rinouata  fari  * coll*  aureo  numero  i x. 
*,e9 1 ■ onde  non  fi  pafiu  dall'aureo  numero  1 9.  all* 

aureo  numero  reco»  correrà  Tanno  luna  re 
ci u ile  comune  , confórme  è comune  T E- 


pattaij»  corrente,-  tale  anno  dunque  ,0rtiri 
il  principio  al  primo  di  Gennaio  1911.  ouc 
trouafi  nel  Calendario  (0)  affifsa  TEpatta  C°)«**?-r-ii. 
<^4, giacile  quella  Luna  rione  pcr  Regola  de’ 

Com putidi  ccclcfiadici  fecondo  il  decan- 
tato verfo  Lconioo(  p)  fi  dice  Lunadi  Gcn-  (p)lib.z. 
«aio,  Se  appartiene  all’anno  noucllo , mcn-  \.Ic*mpmàfii. 
tre  termina  nel  medefimo  Mcfc  : cioè  a 30. 

Gennaio  , impcroche  i 3 1.  ouc  c locata  va’ 
altra  volta  l’Epa tt a «fc,fi  rinuoua  la  feguen- 
te  Luna  tionc  , che  nefee  la  feconda  dell* 
anno,  che  profeguirà  con  la  medefima  E- 
patta  $ fino  a tutto  il  vigefimo  di  Dcccm- 
bre  19 1 1. conciolìachc  à ai.  li  rinuoua  la 
Lunationc  dipendente  dalla  dcfsa  Epatta 

Eiui  locata  , mi  deuefi  afcriucre  ili  anno 
gucntc  1912.  perla  medefima  Regola  de’ 

Computidi  9(q)  mentre  elsa  Lunationc  è r q ) § ed. 
pcr  finite  nel  fcgucntc  Gennaio  1913.  co- 
me è palcfc  Mi  tra  le  Calcndi  Gennaio 
19 1 1.  inclufiue  ,c  li  ai.  Dcccmbrc.xof  1. 
efclufiuc  alcriucndo  i Febraio  folo  i lóiiti 
giorni  18.  per  cfscrc  l’anno  1911.  non  bife- 
ltilc  , come  fopra  , ( r ) fi  contano  giorni  (0  ^ 

334.  confortile  numerando  c paiole  > dun- 
que è vero , che  non  mutandoli  linea , c non 
padandofi  dall'aureo  numero  19.  all’  aureo 
numero  1.  c non  concorrendo  T Epatta 
XVIII.  c XIX.  coll'aureo  numero  19.  ( qual 
cola  in  quedo  elsempio  non  pratticafi , ) T 
anno  comune  : cioè  non  embolilraico  ; ro- 
da pieno  di  giorni  334.  fecondo  IcdiHìni- 
tioni , f / ) come  in  primo  luogo  (t)  hab- 
biamo  affermato . E qui  dobbiamo  auucrti-  nd.§. 
re,  che  n.on  facendoli  mutationc  di  linea  , diUi., 
benché  fi  termini  , e fi  rinoui  rclpcttjua- 
mentc  il  Ciclo  , in  veruna  maniera  può  cf- 
fcrc  luogo  aH’intcrrompimcnto  della  ferie 
ordinale  degli  anni  ciclari  ; pcr  la  qual  cola 
nell’anno  1910.  corre  l’anno  dici.-^nouefi* 
tuo  Se  viti  mo  del  Ciclo  antecedente , e nell’ 
anno  19 1 1.  corre  colf  Epatta  4,  Tanno  pri- 
mo del  nuouo  Ciclo , come  vuole  la  Rego- 
la fopradetta  ( u ) , Se  appare  nella  linea  Cu )c*f.pr*et- 
dclla  Tauola  fpafa  ( x ) , i cui  è prcfifsa  la  dTìn  fine**** 
littera  Maiufcula  B nella  quale  lolamentc  ij. 

TEpatta  XIX.  concorre  colf  aureo  numero 
1 1.  appartenenza  dell’anno  1910.  c TEpat- 
ta coll’ aureo  numero  11.  appartenent  i 
dell’anno  191 1 . Se  in  cfsa  linea  fi  vede  TE- 
patta XIX.  lontani  19.  Podidail’Epatta 
i*  initialc  del  Ciclo  per  le  cole  dette  al- 
trouc  j ( y ) onde  roda  elùdente  la  ve-  [y)M.i.c.ri. 
riti.  pertotum. 

z.  Nell’anno  del  Signore  1704.  TEpat- 
ta corrente  fariXXIll.  coll’aureo  numero 
14.  Tanno  1703. non bifcdilc  per  Regola  j6 

del  Computo  (x)  , nel  quale  fimilmcntc  §ji pi». 
non  fi  fa  veruna  mutationc,  mi  redi  la  per- 
fidenza  di  linea  per  la  dcfsa  ragione  del  pre- 
cedente elsempio,  ( aa ) TEpatta  nouclla  fa.  ^ ("fa, 

ri  IV.  coll’aureo  numero  13.  (fenza  nafsag-  jniuo. 
gio  dunque  dall’aureo  numero  ly.alTaurco 
mi- 


,(b]  Hb.i.e.ì  u 
Q.lfOMfMtiflì. 


1 * s 


[(Ofiirfpa, 

(cì§./<*^cr/«r/ 
£.  i.  ?sL 
CO  Ibidem . 


(t)Ukz.c.'. 

§.  i*. 

(h  }Cap.ttd.  $. 
dieopr. 


IQI&  if. 

pertotum . 


Oc)W.?.c.i?. 


QX.7V**"*9 

inane. 

\ 


(fi)  Ibidem . 


[o)  Ibidem . 


Ukzx.ti. 

$.  quinte  fi 

cinti  lequcnt. 


i<>6  Dtfeja  del  Giorno  Paf quale 

numero  i.)  c decorrerà  fanno  Lunare  ci-  fcgucntc  Gennaio  1693;  doucttc ehismaHì 
nife  comune,  come  c comune  f Epatta  IV.  lurtationc  di  Gennaio  , e prima  dell’anno 
Quello  dunque  forrirà  fuo  principio  alji  1 8.  ftoucllo  in  fimi  del  precitato  verfo  leonino, 
di  Dccembrc  1704.  coll’ Epatta  XXIII. iui  (q)  quindi  coffEpatta  nouella  XXIII.  ri- 
ri fpoda  nel  Calendario , ( a)  perche  fimilè  |>oRa  agli  8.  Gennaio  li  diedd principio a!ld 
I.i:na rione  terminando  à 2 Gennaio  1<rcondaluna,cdccorfero  fuflegucntemcntc 


& 


’q]  §.  prmtù 
tit.JifU' 


1705.  s’oflcftia  Luna  di  Gennaio  , e prima 
dell’Anno  lunare  Cliriftiano  in  vigore  del 
verfo  de’  Computici  In  qiic&c.(b) e colf  E- 
patta  nouella  IV.  riporta  à 27.  comincia  la 
feconda  Lunatiónc,  come  fi  vede  nel  Calcn* 


con  la  medefima  tutte  le  altre  dell'anno  lino 
alla  Iunationc  tcrzadccima  indù  fiu  e, la  qua- 
le terminò  alli  27 ■*  Dccembrc  i59J.tmpcro- 
chc  ì 28.  fi  rinouò  colf  Epatta  medclima 
XXIU.  idi  locata  nel  Calendario  ( r ) la  per- 


dano mcdclimo  ; e decorre  il  refiduodcl-  ma  Luna  deiranno  fcgucntc  , che  terminò 
l’Anno  Lunare  con  la  medcfima  Epatta  nell’anno  noueJ lo  1694.  cioè  à 2<J.  di  Gen- 
IV.  comune  lino  a Ha  dodccima  Lunatiónc  nato  in  vigore  del  mcdclimo  verfo  (/)dc’C6- 
i nciu (ine  , e li  darà  line  i i<J.  Dccembrc  , putirti  . 'Mi  da  i 9.  Dccembrc  1692.  àtut- 
pcrcheà  17.  fi  rinuoua  la  Lunatiónc  con  la  ti  li  27.  di  Dccembrc  1695.  aflegnari  à^Fc- 
flelsa  Epatta  IV.  iui  locata  , che  per  termi-  braio  i conlucri  giorni  28.  per  non  cffere,co- 


mc  fopra , ( t ) l’anno  bifertile  , lono  com- 
pre!) nel  Calendario  giorni  3 84.  durtque  re- 
ira  comprouato,  che  non  mutandoli  linea , 
tiè  facendoli  altre  cole  rotate  nel  prcccdétc 
dìempio , ( u ) l’anno  cmbolifmale  s’oflcrua 


narencHcguente  Gennaio  è la  prima  dell’ 

Annonoucllo  in  vigore  del  citato  ver  fo  (e  ); 
mi  da  i 28.  Dccembrc  1704-  à tutti  li  16. 

Deccmhre  1705:.  afiegnatià  Febraioi  (oliti 
giorni  28.  per  non  elscre  l'anno  bifeftiIc',cO‘ 
ine  fopra  , (d)  fi  numerano  giorni  334.  pieno,  « per  le  dirttfutioni  C ) di  giorni 
come  nel  precedente  cfsctn pio  dell* Epatta  3 84.  come  parimenti  fopra  (9)  in  primo 
; ( e ) dunque  è cofa  chiara  , die  non  mu-  luogo  Tì  dille  . Qui  frmilmentc  lì  noti , che 
tandoli  linea  , nè  facendoli  altre  cofe  affer-  non  facendoli  mutationc  di  linea , ne  termi- 
niate nd  precedente  clscmpio  , ( f ) l’anno  bandoli , ò vero  interrompcndofi  il  Ciclo  , 
per  cisoie  in  quello  cafoni  giorni  334.  è non  viene  interrotta  la  lene  ordinale  degli 


(OtfLj.c.n.’ 

M&u; 


rii.UtlC 

(x3&*.  2.  e.  a. 

§.  2i. 

ditopr. 


pieno  comu ne  fecondo  le  difónitioni , ( g ) 
tome  Umilmente  fòpra  in  primo  luogo  h ab- 
biamo a (sento  {b)  . Qui  ancora  conuicnc 
annotare  , e he  non  facendoli  mutationc  dì 
linea,  ne  tampoco  terminandoli  .•  ò inter- 
rompendoli , ina  contini! a ndofi  il  medcfi- 
inò  Ciclo  non  può  cfscre  interrotta  la  ferie 
ordinale  degli  anni  ciclari  > e coli  neiranno 
ly^.tqrié Hanno  quartoderimo  nel  Ciclo, 
cuciranno  l’anno quintodecimo  nel 
medeli'mo  Ciclo  ; perche  I*  Epatta  XXIII. 
è font  ina  14.  Porti  dall’ Epatta  •$<  initiale 
(i),c  l’E  patta  IV.  Porti  1 3.  conforme  ap- 
pare nella  linea  della  littcra  Maiufcula  C. 
della  Tauola  fpafa  , qual  littcra  decorre  nè 
d ie  lccofi  1700.  e 1800.  ferendola  Tauola 
d’equazione  ( K ) : e con  corre  la  difpo- 
(ì ti onc  dciìa  Regola  del  precedente  Ca- 
pitolo ( / ) onde  refta  cognita  la  veri- 
tà . 

3.  Nell’anno  del  Signore  1692.  dccorfc 
PEpaita  XII.  coll’àureo  numero  2.  ncU’an- 
no  fcgucntc  non  bifertile  per  Regola  del f- 
acccnnato  computo,!»  ) nel  quale  parimen- 
ti , come  nel  precedente  dìe  ni  pio  (n)  non  fi 
fa  inutatione , e perliftela  fteffa  linea  per  la 
ragione  mcdelima  : ( 0 ) l’Epatta  nouella 
fu  XXIII.  cmbolifmale  coll’aureo  numero 
3 . e per  tanto  lenza  palleggio  dall’aureo  nu- 


mmi Ciclari  $ e per  tanto  nell’anno  1692. 
dccorlc  l’anno  fecondo  del  Ciclo  , e nell- 
'anno 1695-  l’anno  terzo  del  medclimo  prin- 
cipiato l’anno  1691.  coll’Epatta  I.  imtiale 
(Z)  corrente  in  detto  annopcr  la  medefima 
ragione  de’ due  proffimi  eflcmpij , (M)  Se 
appare  nella  linea  della  littcra  Maiufcula 
D.  della  Tauola  (pala.*  l’vfò  della  quale  è 
corlo  ne!  già  terminato  fccolo  leftodccimo , 
A'  badato  line  coll’anno  a <>99.inclulìoc  : Se 
bori  nell’anno  corrente  i7oo.dcue  vlurpàr- 
lì  la  linea  prolllma  inferiore  della  littcra 
Maiufcula  C.  della  rteflà  Tauola  fpafa  „•  fi 
come  addita  la  Tauola  d’equatione  (bb)  • Se 
habbiamo  affermato  nel  precedente  cllem- 
pio  , ice)  e però  inuiolata  corre  la  Regola 
del  prcccdcntc  Capitolo  ( dd)  con  manilefta 
verità. 

4.  Nell’anno  del  Signore  1709.  correrà 
l’Epatta  XVIII.  coll’aureo  numero  19.  nell’ 
anno  fcgucntc  1710.  dou  ri  correre  l’ E pat- 
ta^ colf  aureo  numero  1.  confórme  addita 
h Tauola  fpafa  nella  finca  corrente  della 
littcra  Maiufcula  C.  come  fopra  > (ec)  fi 
che  l’anno  fortirà  il  principio  nelle  Calendi 
Gennaio  1710.  e prolTcguirà  fino  adito. 
Dccembrc  1 71  o.  Se  à 1 1 . nauti  principio  la 
prima  lunàtionc  dclì’anno  J711.  nel  modo 
appunto  che  habbiamo  notato  di  fopra  nel 


lz)liba,.c.  il.’ 
pcrtotum- 
[aa)H-pr*‘ 
ccdent.bmà. 


[bb)  lib.  5,  e.* 
Il*  ^ . 

ree 

ril.HfU’ 

«fsmfines 


etìì.prtc* 
lenti  2-  1 VP 


mero  19.  alfaureò  numero  r.  quindi  per  cf-  primo  efiem pio  « ( ff  ) mà  dal  primo  di  Geo- 
fere  fEpatti  XXIII. cmbolifmale  (p)  Pan-  naio  à tutti  li  20.  Dcccmbre  1710.  inclufi- 


(Qc*p.tPd.i. 

iWir 


no  lunare  ciuilc  dccorfc  vnifórmemcntc 
cmboliimico  : e forti  fuo  prmcip  oà  9.  Dc- 
cenbre  1^92. coll’Epatta  XII. iui  riporta  , 
giaebe  detta  lunatiónc  co!  terminare  à 7.del 


uc,  ( attribuiti  à Vetraio  i confucti  giorni 
28.  mentre  l'anno  1710.  non  farà  bifertile  , 
come  addita  la  Regola  de!  Computo  , )(g&) 
fono  comprcfi  nei  Calendario  354.  giorni  » 
dun- 
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die*  z. 

(c]  Ibidem. 


I. 

S-lJ. 


e.  *4. 
fl-SmrÀ  i.cimi 

feguenc. 


JsXri’.  «.per 

totum . 


(h  )!b’àrm . 


dunque  è vero  , ebe  non  mutandoli  linea 
della  Tettola  fpali , Se  vlurpandofi  t’Epf  “ta 
,},  col  laureo  numero  i.  l’anno  non  ettiboiif- 
micoriefce  pieno  di  giorni  )t-f.  lì . ondo  le 
diflinitioni  , ( a )com e infecondo  luogo 
Kabbiamo  affermato  ; ( b ) e fe  bene  la  pie- 
nezza  è flraordinaria , come  itti 's'accenna  , 
(e  ) nondimeno  fiprattica  con  tutta  ragio- 
ne ; imperoche  l’anno  precedente  i-oc.  vi- 
ttima del  Cielo  abbraccia  folo  giorni  j8j.  e 
riefee  pcrlediffinitioni  (d)  emoolilmicoci- 
uo;  c così  con  elfet e l’anno  1710  firuordi- 
nariameme  pieno  in  recedi  cuoCdooendofi 
all’aureo  nu.  t . ordinariamente  la  cauità,co- 
tnc  fù detto altrouc  , )(e  ) li  fogge  il  difet- 
to di  dare  due  anni  ratti  ad  vn  medefimo  Ci- 
clo Chriftiano  ; qual  cofa  impedirebbe  ,cbe 
il  Ciclo  dicianoua  fe  ( fuori  d'ogni  routatio- 
ne di  linea,  ebifognodi  lare  equatione de' 
luminari  ) non  comprendelic  in  tutto  alme- 
no giorni  d9?5-  ò veto  6940.  al  più , che  fi 
richiedono  a compire  135.  luna  doni  medie 
aftronomiebe  coraplctiuedvn  Ciclo  intiero 
agronomico , dopml  quale  la  luna  li  rinuo- 
ua  nel  medefimo  giorno  : parche  compren- 
derebbe vn  giorno  meno , ftantì  gli  due  an- 
ni caui , mentre  col  pratticarfi  vn  lolo  anno 
cauo  il  numero  di  giorni  arriua  ad  eflcre 
6919.0  vero  6940.  come  diremo  nei  quarto 
libro  : (/)  e farebbe  contea  la  Dottrina  fi- 
milmcntc  portata  di  fopra  nel  libro  ( g)  fe- 
eondo,onae  il  Cieloartificialenoa  verrebbe 
i rinòuarfi  prccifamcnte  dopo  tanto  tempo, 
quàtorcalmctc  richiede  ilCsclo  naturale  del 
motomcdiode'lumìnaripcrlafua  rinoua- 
tione  ; c eoa  non  indicherebbe  la  rinoua- 
tionc  delia  luna  nel  medefimo  giorno  dopo 
compiti  gli  anni  ij.chc  fù  l’vnica  cagione  di 
ritrouarcgli  aurei  numeri,  c il  Ciclo  diria- 
noualeperlc  cofc  in  detto  fecondo  fibra  a {• 
fermate,  (fe) 

Chiederai  ? quali  fono  quelli  due  Anni 
caui,  che  fi  darebbono  entro  vn  medefimo 
Cielo  ? rifpondo  : il  primo  , c l’vltisno . 
Il  Primo  per  la  fuppotìtionc  : e fe  bene  pa- 
re, die  dopo  compito  il  Ciclo  vecchio  T- 
Anno deli'Epitta •*.  coll’aureo  numerai, 
del  calo  no  fero  appartenga  i Ciclo  diuerfos 
cioè  al  Ciclo  nouello , ( Se  effettiuamente 
è cosi , ) nondimeno  tantonel  medefimo 
Ciclo  vecchio , e Umilmente  nel  medefimo 
Ciclo  orniello  li  darebbonodue  Annicaui» 
Imperoche  non  è maggiore  ragione,  che 
fia  cauo  l’Anno  primo  del  Ciclo  nouello: 
e non  lia  flato  tale  l’Anno  primo  del  Ciclo 
vecchio  ; per  non  riferii  pratekara  , ne 
practteatfi  ni  prima , nè  dopo  alcuna  mu- 
ta rione  di  linea  ; e parimenti  che  fia  cauo 
l'Anno!  virino  del  Ciclo  vecchio,  c non 
debb  i edere  tale  l'Anno , che  feria  ritinto 
del  Ciclo  nouello,  dante  la  pcrmincma 
che  fupponiamo di  line» , e IVfo della  mc- 
defioia  Epttca , e del  medefimo  aureo  nu- 


mero t è dunque  catto  l'Anno  ritinto  , 
cioè  nel  elfo  ptefeate  l’Anno  1709.  nel 
quale  correrà  l'Epatta  XVIII.  coll’aureo 
numero  19.  in  virtù  della  a.  Regola  del ...  J<r^, 
Capitolo  XIV.  del  Libro  (1)  fecondo,  Se  K 
apparirà  dall’rifcmpio  da  portarli  di  fono 
nel  Capitolo  XV.  (K)  darò  però  che  i’Arr-  [k]  IH.tad- 
<10  1709.  fbffe  bifeftile , ( fe  non  è cflo  , Sl-R»" 
può  eflcre  qualche  Anno  limile  vltimodel 
Ciclo , ) la  cauità  di  tale  Anno  fi  farebbe 
mutata  in  pienezza  lènta  che  per  quello  il 
Ciclo  patine  altevationc  nel  numero  de’ 
giorni  691 9.  ò vero  6940.  poco  fopra  mo- *• 
tiuati,  (/>  e nel  fecondo  Libro»  (m)  per-  (mj 'c.p .«  .5. 
chele  non  cade  il  bifello  nell’Anno  predet-  <jh . 
to  ritinto  ca uo  del  noftrorifcm pio, s 'incon- 
tra in  qualche  altro  precedente  del  Ciclo  di 
fua  natura  pieno , elorendecolmo,  come 
è palcfe  t onde  fe  per  vnt  parte  la  cauità  fi 
riduce à pienetta,  per  filtra  la  pienezza 
non  fi  Strofina,  come  per  altroncceSaria- 
mentc  accadrebbe  : e cosi  per  cquiualctua 
con  togliere  ad  vn'Annoquantos'accrefce 
all'altro  rollerebbe  il  difetto  degli  accenna- 
ti  ( it)  due  Anni  caui  da  non  ammetterli  rei  ® 

Ciclo  de ’Chriftiani  come  fopra . («)  i^ir 

E perche  non  fi  fi  mutatione  dì  linea  , Col  AM-t-i- 
fi  continua  ancora  nel  cafo  «offro  la  ferie 
ordinale  degli  Anni  ciclari  ; di  modo  che 
nell’Anno  1709.  correrà  l’Anno  diciano- 
uefimo  Se  ritinto  del  precedcnteCicIo.-'quc- 
fio  realmente,  ftante  la  mutatione  difeen- 
fiua  di  linea  nell'Anno  1700.  non  haurà 
hauuto  il  fuo principio,  c sarà  Ciclo  mor- 
to j e net  tanto  il  detto  Anno  1700.  nell' 
rio  dell'Epatta  IX.  & aureo  numero  io. 
nella  linei  della  littera  Maiufcula  C.  cor-  Ctf  .ttJ.%. 
terne , come  fopra  , rp)  lontana  dieci  Po-  a-  Tifie 
Iti  dall’Epatta  * indiale , qui  lido  fi  trito- 
na nel  Ciclo,  come  à fuo  usogo  fi  dille , 
fi 0 fi  deue  chiamare  non  primo  : mà  de-  ™ 
etmode!  fito  Ciclo,  ) e nell'Anno  1710.  p 
correrà  l'Anno  primo  del  Cielo  fufleguente 
nouello  , vfurpaudofi  l'Epatta  medefìma 
i|»  indiale;  onde  la  ferie  degli  Anni  ciclari 
non  viene  interrotta , e iella  confermata  la 
Regola  di  fopra  (r)  fimi] mente  portata 
in  qucflo  ptopofito . dm-,  y 7. 

5.  Nell’Anno  del  Signore  1S90-  decor-  •C""**  i"  fi- 
fe 1 Epatta  XIX.  coll'aureo  numero  19.  e ne' 
nell'Anno  fegucote  1691 . accadè  ì'vfodell' 

E pitta  I.  coll’aureo  numero  1.  come  de- 
molirà la  Tauola  Spafa  (a)  nella  linea  (»]/>&•;■'  U- 
della  littera  Maiufcula  D.  Rata  fin  fiora 
corrente  per  tutto  l'Anno  1S99.  come  fo-  . - . 

pra  , (t)  fir  hebbeper  qucflo  principio  1’-  yj^fr 
'Anno  Lunare  ì }t.  di  Efeccinbre  1690.  1 
nel  qual  giorno  nelCalcndario  (u)  (i  vede  ru)W.j.«  12. 
focata  l’Epatta  19.  negra  , che  fpeciaL 
mente  nel  calò  prefente  s'vfurpa  ; come  ai- 
troue  fi  diffc,-  Or)  dopo  l'Anno  profeguì  ,4. 

eoll’Epatta  nouclla  I.  in  tutte  le  lue  tu-  ; t . . I : 
nationi  fino  à 1 9.  Dcccmbre  1691.  inclu- 
P p fine, 
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fiue,  mcutreàio.  Ja  mcdcfima  Epattal.  col  moto  cognito  fin’ h ora  de  Citli  la,  forza 
iui  locata  di  principio  alla  prima  Lunario-  de  prefenti  calcoli  » anzi  per  la  certezza , 
ne  dell’Anno  njpi.  per  terminare  nel  me-  che  in  tali  tempi  lontani  debbano  correre 
{ajlih.ix.  1 1-  k Gennaio , fecondo  la  forza  del  decan-  altre  E patte  da  quelle,  che  bora  fupponia- 
$.1  comjHttì/it.  tato  (a)  verfo  de*  Computili  > mi  da  i mo  doucre  in  tali  tempi  decorrere , come 

51.  Deccmbre  1690.  à tutti  li  19.  De-  meglio  più  /otto  annoteremo  . (p)  Per  (p]Cépjnd.  5, 
ccmbrc  1691.  inclufiuc  , aflegnati  i Fc-  quelli  dunque,  Se  altri  motiui  ci  contcn- 
braio  i (oliti  giorni  18.  per  non  cficrc  1-  tcremonecalì,  nclli  quali  non  intcrukne  . j1*?^** 
ffejto . Anno  t6$i.  Difettile  conforme  alla  Rogo-  ca/o determinato  dentro  la  Tauola  d'equa-  * 

la  del  computo , (b)  fono  compre!!  354.  rione,  di  /are  la  fuppofitionc,  nella  qua- 
giorni:  dunque  rclla chiaro , chcnonmu-  le,  come  nell’  eflempio  del  ca/o  che  ai- 
tandoli linea  della  Tauola  Spafa , Se  v/ur-  tualmcntc  accadcflc  , fi  dimollra  cuidcntc- 
pandofi  l'Epa  tea  I.  coll'aureo  numero  1.  mente  la  venti  di  quanto  afferma  ò la 
[e)  l/l.  2 c.t.  ‘Anno  riefee  non  cmbolifmico  pieno  di  conclusone,  ò la  Regola. 

16.  giorni  3^4.  perle  di  fh  ni  rioni , (e)  come  6.  Supponiamodunque,  che  nell’Anno 
parimenti  in  fecondo  luogo  habbiamo  con-  nouantdimonono  di  qualche  fccolo  debba 
(J)C4fMd.  §.  chiufo } (d)  e fé  bene  la  pienezza èfiracr-  correre  i 'Esatta  XVIII.  coll'aureo  numc- 
dinaria , nondimeno  fi  prattica  qui  ancora  ro  19.  e nell'Anno  Tegnente  vno  dc’ccnte- 
Cc]Csf.-i.$.  come  nel  precedente  eflempio  ( e ) con  fimi  porti  Tcquationc , che  s afccnda  vna 
4.3'VU’  tutta  conuenicnia,  correndo  le  medefime  linea  della  Tauola  Spala , (q)  cioè  fi  palli  rq)M 
ragioni , e dottrine , e fuggendoli  il  me-  dalla  linea  della  lìttcra  Ma  ìu  fcu  la  C.  alla  L 
. defìmo  difetto  di  due  Anni  caui  del  prece-  proflìma  /uperiorc  della  littcra  Maiufcola 
«jucni^J  c’ dente cafo,  Se  eflempio.  ( f ) Impcrochc  D.  impcrochc  fblo nella  linea C.  l'Epatta 
l'Anno  precedente  ancora  1690.  nel  XVIII.  concorre  coll’aureo  numero  19. 
quale  dccorlc  l'Epatta  XJX.  coll’aureo  nu-  ( veramente  il  ca/o  richiede  la  fuppofitionc, 
mero  19.  fi  olferuòcauo  in  virtù  della  2.  perche  non  folo  non  acca  de  dentro  gli  An- 
Regola  del  Cap.  XIV.  del  fecondo libro^),  ni  18400.  della  Tauola  d’equationc , (?)  W 
e noi  mollrcrcmo  nel  Capitolo  XV.  di  que-  mà  per  calcolo  da  me  fattone  meno  acca- 
(h)f  « TiflT  tcrzo  E‘hro  » c « per  Torte  il  bile-  de  a moltiplicarla  otto  volte,  ) fi  che  fat- 

ilo riempiflc  la  cauità , comcin  limile  calo  ta  l’aggiunta  del  numero  13.  nell'Anno 
può  (decedere  , nondimeno  refterebbe  il  ccntcfimo  bifeftile  ( ffcinte  1'  afeenfo  per 
difetto  degli  Anni  due  caui,  comchabbia-  kcofcaltrouc  determinate,  ) (/)  forma- («3Whr^.9.$.’ 
Oc  ve  mo  ncl  detto  precedente  eflempio  /piega-  fi  dall’Epatu  XVIII.  precedente  lEpatta 

elude*.,?.  * to . ( i ) noucJJa  I.  concorrente  coll'aureo  numero 

Rclla  folo  d'auuertire,  che  non  facen-  1.  fi  come  nella  mcdcfima  Tauola  Spafa 

dofi  muta t ione  di  linea  non  intcruienc  in-  fi  può  riconolccrc . Principierà  dunque  1’ 

tcrrompimcnto  della  (cric  ordinale  degli  Annociuilc  Lunare  e fua  prima  Lunario- 

Anni  c.dari:  onJc  nell’Anno  i&i.  licer-  ne  non  già  alli  3 - di  Deccmbre  dcH’An- 

minò  il  Ciclo  vecchio  coll'Anno  vltimo  di-  no  99.  iccolo  vecchio  coll'Epa  tea  XVIII# 

cianoucfimo,  e nell' Anno  ib9i*  coll ’EpaN  aflegnata  à quel  giorno  nel  Calendario  , 

tal.  initialc  quando  nella  linea  della  Ta-  (f)  ne  tampoco  alli  30.  di  Gennaio  dell’' 
noia  Spafa  non  fi  ritruoua  l’Epatta  ij„(eon-  Anno  ccntefimo  fccolo  noucllo  coiTEpat- 

forme  accade  nella  linea  D.  vfurpata  per  tal.  iui  locata 5 perche  cominciando  à 3. 

ernif  \ rutto  l‘Anno  if>99  come  fopra , ) (K)  per  Deccmbre  fi  farebbe  la  prqpa  Lunationc 

[\j  //i.’.rjij.  le  cofe altrouc  ttabilitc  , (/ ) fi  dicdcprinci-  dell’ Anno  lunga  giorni  5 8.  quanti  cor(o» 

pertotum.  pio  al  Ciclo  noucllo  coll’Anno  primo , e no  da  i 3.  Dccttubrc  inclufiuc  fino  à 30. 

, , rcfla  auuerata  fimilmcntc  la  Regola  data  Gennaio  clclufiue , clic  farebbe  vn  grande 

di  fojjra  («)  in  quello  propofito  . aflòrdoj  principiando  poi  à 30.  Gennaio, 

4£«4»d«  in  fi.  Perdimollrarc  fa  prima  parte  della  3 .con-  onc  e locata  l'Epatta  1,  corrente,  l’Anno 
p*:  elufiònedi quello Cap.(»)chc riguarda l’E-  terminerebbe,  come  conuicnfi,  i tp.  del 

Lnj§.  no  j.  patCa  , negrj  # & ajtrc  partì de  fra  It  re  con^  frgucntc  Deccmbre,  mentre  à 20.  oucè  di 

chiufioni , Se  eflèmpij  da  portarli  in  prò-  bei nuouo afhflà  l’Epatta I.  fida  principio 

gTcflò  dell'opera  , non  polliamo  femprc  alla  prima  Lunationc  dell’Anno  feguente 

féruirci  degli  eflempi)  attuali  , e pratrici,  ccntefimo  primo  , perche  termina  tale  lu- 
che realmente  occorrono  in  qualche  tempo  nationo  nel  mefe  di  Gennaio,  e feconda 

(o'Ub  x determinato  dentro  lo  foa zio  della  Tauola  t il  verfo  trito  (y)  de’  Compurifli  à detto 

* ',l-  d’cqnationc  , ( 0)  clic  li  ftende  per  tutto  1’  * mcfos'alcriue/  dunque  l’Anno  Lunare  ab*  ÌJcwmjmtifti . 

Anno  2 8400.  perche  fpefiò  le  conditioni , braccicrcbbc  fidamente  giorni  32^.  con 

che  fi  fuppongono , non  portano  in  detto  dare  àFebraio  giorni  29.  cflcodo  comcfo- 

tempo  tal  cafo  attuale , e l’indagarlo  oltre  pra  (x)  l'Anno  ccntefimo  in  quello  cafo 

detto  fpazio  della  Tauola  d'equazione  fa-  bifeftile  5 quindi  l’Anno  farebbe  compollo 

rebbe  fatica  troppo  nosofa  , Se  anco  inutile  divndicifole  Lunationi,  il  che  farebbe  non  • 

perlinccrtezza,  che  unto  tempo  perfifta  minore inconucnieme  dell’altro:  rifultan-> 

do 
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do  quello  fecondo  aflordo  per  uccellari* 
confcgucnza  dal  primo  . Conuienc  per  tan- 
to neccftariamente  dare  principio  all’Anno 
centcfimo  bifeftilc  in  quello  cafo  rariflìmo 
al  primo  di  Gennaio  dall’Epatu  i.  negra, 
ò di  carattere  aritmetico , la  quale  iui  dou- 
rebbe  notarli , ( per  la  prima  volta  fnlo,  ) 
i lato  dcll’Epatta  , come  fi  nota  l'Epat- 
ta  19.  negra  , ò di  carattere  aritmetico 
vintamente  coll’Epatta  XX.  foloà  31.  di 
Deccmbre  g ( e perche  ciò  non  Ha  flato 

ta]  . t*.  fatto  nel  Calendario  (a)  di  fotto  Ib)  ad- 

bX*f.  "d  § ditcremo  . ) Quindi  dipendendo  tutte  le 
IMtfto  npup . Linmjonidj  quell' Anno dall’Epatta  I.  co- 
mune, hauendo  l'Anno  principio  come  li 
dice  nelle  Calcndi  Gennaio , e fine  alli  19. 
di  Deccmbre  inclufiue  come  fopra  , (e)  vic- 
• nc  * comprendere  giorni  354.  attribuiti 
™ * come  fopra  (d)  a l ebraio  giorni  29-  e 

numerando  nel  Calendario  fi  feorge.  Dun- 
que e vero , che  afccndcndofi  vna  linea  del- 
la Tauola  Spafa  , 8e  vfurpandofi  l'Epatta 
1.  negra  coll'aureo  numero  1.  l'Anno  , 
(e]  Ibidem . C|1C  fcmprc  £ bifeftilc  come  fopra  , (e)  rìc- 
fcc  flraordinariamcme  non  embolifinico , 
(f)i;bz.t.p.$.  ò fla  comune  pieno  di  giorni  354.  per  II* 
»6.  ditfinitioni , (f)  come  in  terzo  luogo  hab- 

biamo  aderito , (g)  e fc  bene  la  pienezza 
(h)  ibidem . ( b ) chiamiamo  flraordinaria , riefee 

certamente  opportuna , per  non  fare  due 
Anni  continuati  caui,  i quali  fàrebbono: 
vno  quello  dell’Epatta  1.  .negri  primo  del 
Ciclo  nouello  : l’altro  farebbe  il  preceden- 
te vltimo  del  Ciclo  vecchio  , non  intcr- 
f 1 c*p  r«<f  e rompendoli  hora  la  ferie  degli  Anni  ciclari 
ordinale , come  di  fotto  (i)  fi  dice,  qual 
Anno  viene  regolato  dall’Epatta  XVIII.  fi: 
flr3§*M^m*  aureo  numero  19.  conforme  fopra  , (K) 
Se  e cauo  per  la  medefima  ragione  portata 
poco  fopra  ( l ) ncll’cdcmpio  dell'Esatta 
t.  lequent.  *ì*  » & aurco  numero  1 . giachc  ncU’vno , 
thiedtreù  cir-  c nell’altro  cafo  dcll’Epatta  •£,  Se  1.  nc- 
ca  medium].  gra  , l’Anno  nouello  principia  al  primo  di 
Gennaio  , ouc  dette  Epattc  fi  fuppongo- 
no  colligatc  : e l'Anno  vecchio  termina  à 
3 1 . Decembrc  principiato  eia  da  vna  me- 
defima EpattaVIL  à 14.  deUantcccdcn- 
tcDccemorc,*  rammctterc  poi  due  Anni 
ciui  continuati,  òfpcttantia  diucrlo  Ci- 
clo , ò vero  al  medefimo , porta  feco  im- 
perfet  rione  y perche  la  cauità  per  «Aere  vna 
deficienza  e per  fc  medefima  cola  imperfet- 
ta : quanto  più  dunque  tale  deficienza  fa- 
rà moltiplice , e quanto  più  vna  volta  farà 
contigua  all’altra  , unto  più  l’impcrfet- 
tionc  fi  rende  fenfibiJc  : il  che  conu:cnc  al 
podibilc  euitare;  dico  alpcjjìbile  , perche 
talvolta  trattandoti  del  proli  uno  fuflcgucn- 
tc  afccufo  di  linea,  nel  Ciclo  vecchio  prece- 
dente non  interrotto , e che  termina  prc- 
cifamcnte  l’Anno  99.  del  fecolo,  fi  dan- 
no due  Anni  caui  continuati  : cioè  gli  due 
tirimi  18.  e 19.  il  che  può  accadere  , 
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quando  nell’Anno  81.  di  qualche  fecolo 
occorrcflc  l’Epatta  initialc  ( m ) coll  - ftrOfite.c.ij. 
aurco  numero  3.  ncll’vfo  della  linea  della  i**10™01 
littcra  Maiulcola  P.  della  Tauola  Spafa, 

(®)  e confeguentcmcntc  nell’Anno  99.  di 
detto  fecolo  occorrcflc  l’Epatta  XiX.  coll* 
aureo  numero  2.  Impcrpchc  l’Anno  98. 
del  fecolo  : diciottcfimo  del  Ciclo  correndo 
in  eflo  l’Epatta  Vili.  Se  aureo  numero  1. 
riefee  cauo  per  la  prima  Regola  del  Capito- 
lo XIV.  del  fecondo  Libro  (0) , e l’Anno  (e )i.S*r*pe. 
99.  dicianoucfimo  Se  vltimo  del  Ciclo , e 
dcll’Epatta  XIX.  douendofi  mutare  nell’ 

Epatta  nouclla  I.  riefee  fimi  lineate  cauo 
per  la  Regola  8.  del  Capitolo  XV.  del  me- 
defimo Libro  fecondo . (p)  _ (p)  % SsrsS. 

Quindi  fe  l’Anno  dcll'Epatta  1.  negra 
coll’aureo  numero  1.  primo  del  Ciclo  no- 
ucllo  folle  cauo  , il  detto  Ciclo  nouello 
conterrebbe  due  Anni  caui  j cioè  il  primo , 
conforme  hora  cflcmpli  fi  chiamo,  e l’vltimo 
da  regolarli  coll'Epatta  XIX.  Se  aurco  nu- 
mero 19.  giachc  ct^rc  la  linea  della  littcra 
Maiufcola  D-  come  ( q ) fopra , nella  qual  . . - 
linea  D.  accadono  gl’  incontri  predetti  rVéJtpp* i»V- 
dcll’Epatta  1.  negra  , Se  anco  Epatta  I.  mo  inizio, 
ordinaria  coll’aureo  numero  1.  e dcll’Epat- 
ta XIX.  coll'aureo  numero  19.  quale  fe- 
condo incontro  porta  l’vfo  dcll’Epatta  19. 
negra,  e dell’Anno  cauo  in  virtù  della  2 
Regola  del  Capitolo  XIV.  del  fecondo  li- 
bro j (r)  e le  bene  l’Anno  primo  predette^  (rJ$.frr«2. 
(f)  del  Ciclo  refo  pieno  dal  bifcllo  non  per-  [*]$•«•* 
de  adatto  la  forzai  della  cauità , per  tro- 
uarfi  in  quella  maniera  dentro  il  Ciclo  un’ 

Anno  colmo  di  meno  , quale  fuolc  edere 
ogn'Anno  bifeftilc  di  fua  natura  in  vigore 
della  prima  concltifionc  , che  porteremo 
di  fotto  ( t ) nel  Capitolo  XVI.  con  tutto  Mfft.j.MAf. 
ciò  perche  detto  Ciclo  comprende  3.  bife-  **•  f** 

Hi,  i quali  cadono  nell’Anno  primo,  nel 
quinto  , nel  nono  , nel  terzo  decimo,  e 
nel  diciafctccfinio%  il  numero  de’  giorni 
di  eflo  Ciclo  comprende  la  forum*  di  5939.' 
come  quando  il  Ciclo  abbraccia  foló  4.  bi- 
fcfti  con  vn  folo  Anno  cauo , conforme  ap- 
pare fomnundo  ( Anni  4.  bifcftili  di  gior- 
ni 333.  vno  bifeftilc  d:  giorni  354.  Anni 
7.  cir.bolifmali  di  giorni  384.  Se  vno  ca- 
uo comune  di  giorni  333.  Se  Anni  fei 
pieni  comuni  di  giorni  334.  ) («)  Se  fu]  collie 
altrcfi  iommando  ( quattro  foli  Anni  bi-  jùnunasexl. 
fertili  di  giorni  533.  Anni  7.  cmbolifma-  Jj,^1prislJft,fl 
li  di  giorni  384.  vn’ Anno  cauo  comune 
di  giorni  333.  Se  Anni  fette  pieni  co- 
muni di  giorni  (*•)  334.  ) perche  nel-  HricolIigeA. 
1*  vna  e nell’altra  lupputatione  rifuJra  la 
fomma  di  giorni  69 $9-  lenza  differenza 
veruna . 

Si  deduce  poi  da  quello  se  detto  poco  fo- 
pra > (y)  chccoil’afcenfo  di  linci  il  Ciclo 
inticrodi  fua  natura  ammetterebbe  2.  ai>ni  lmuo?X'dcin- 
caui.*  non  però  continuati  (toltone  il  cafo  de. 

P p 2 lo- 


3<)0  Difefa  del  Giorno  P dj quale- 


fopracitito  degli  anni  diciottefimo,  c dicia- 
(ì\Ctp*ti.S.  noiiciimo)(  à)i  fcvna  di  quelle  dacca- 
ujti  tioc  quella  dell'anno  dell'afccnlo  re- 
(bV».  1.1.9.  golato  dall  Epatta  i.  negra,  non  fi  riempi  I- 
Sxiwmarm  . le  dal  bifcfto  Tempre  occorrente  jf  b)  dilfi 
Epatta  i. negra,  perche  Tanno  dell  a (ceri  fò 
in  quello  calo  non  può  edere  regolato  dall- 
Epatta  I.  ordinana  per  la  ragione  di  non 
fare  vna  lunationc  lunga  giorni  {8.  ouero  T 
anno  fonare  corto  di  foli  giorni  jif.fopta- 
portata  (e)  .'Ma  le  folle  regolato  , come 
plu^  ttaip£pattc  , tale  anno  farebbe  pie- 
no di  lua  natura , e dal  bifeflo  fi  rende  col- 
mo in  virtù  della  terza  Regola  de!  Capitolo 
<d)  §.  Stri  XV.  del  fecondo  libro  (d  ) . Sarebbe  dunque 
nel fuppofto Ciclo annocauo il  pnraorcgo- 
lato  dall’Epa  tta  i . ini t ialc  concorrente  coll’ 
aureo  numero  i. nella  linea  della  littcra Ma- 
U)Ui .i.c .13 ittfrula  1>. (r)  e l'vltimo  regolato dall’E- 
jxa  totum  • patta  XIX.  ft:  aureo  numero  19.  in  detta  li— 

(fi  $.  w-  nca  come  lopra  ( / ) ; e cosi  nel  Ciclo  intic- 
drntt  /pandi  rr)  annj  duccìin  farebbono  dì f conti nua- 
ri  , già  che  Tanho  icguqptc  primo  del  Cielo 
noucilo  regolato  dall'  Epatta  J.  ordinaria  , 
& aureo  numero  1.  perlutcndo  la  medefìma 
line.:  D.  fi  riconoicc  pieno,  in  virtù  della 
terza  Regola  del  Capatolo  XIV.  del  fecondo 
(>]§  Suri  3 Tb.o  . (Jj  Hò  detto  dunque  b)  del  Cidó 
intero  y perche  trattandoli  do*  Cicli  rotti 
nipn  9ccotre  farne  quel  cafb\  che  facciamo 
de*  Cicli  intieri  j impcroche  dall^ntcrrom* 

■ ■ pimento  del  Ciclo  onninamente  procede  , 

clic  TEpatta  corrente  non  indichi  la  rino- 
u a t ione  della  luna ,dopo gli' anni  r p.compi-* 
ti,  nel  medefìrtio  giórno , come  à Ino  htc^o 
fi)  llh.  4 t.7.  diremo.  / ) ' 

l«rtoium.  Ciucilo  ripiego  d affigge  re  a l primo  gior- 

no d;  Gennaio  J Epatta  /.  negra,  òdi  ca1- 
1 rifttre  aritmetico  fu  bene  confiderà™  dal 
[le)  Cut.  Orti  Clauio  (K ) in  propofito  del  concorlodcll- 
t.  Epatta  XIX.  coll'aureo  numero  15).  e non 

fu  abbracciato  in  limile  calo»,  poiché  con 
maggiore  coni; rùnica  al  medefimo  fine  s’af- 
fìgge alTvItimn  di  Dccem.Tcpafta  i^ucgra 
(13  Jbidm.  * uto  dclTEpatta  XX.  per  lafcag;onc  del 
mecfefìmo  Clauio  r l)  . Mà  per  loconcdHo 
dclTEpatta  XVIII.  & aureo  numero  ipedo- 
ucndofi  al  tendere  vna  linea  nella  TauoJa 
(paia,  còtncnel  cafo  della  pjtfcntc fuppo- 
btione  per  Tannoccntcfimo,  noti  fi  piò  fug- 
gire fi  fatto  ripiego  . Saggiafnento-noiKu- 
(m)ùl'  wnoncl  Calendario  (m/  &'è  la  (ciato  d’af- 
figgere Taccennata  Epatta  1.  negra  à iato 
dclTEpatta  nel  primo  di  (gennaio:  perche 

non  pareconferiùneo , che  nel  bel  principio 
della  di ftribu rione  dcll  Epat  te  pel  Calenda- 
rio fi  venga  a ripieghi  dell  'equa  tiene, confof- 
fn]  Cai  Crtg.  me  dice  3 detto  Autore  ; (u)c  fc  bene  fatta  ia 
c,w.im»w.ji.  fuppolitionc  del  calo  in  qualche  anno  cen- 
tellino , non  $1  potrebbe  cintare  si  fatta  af- 
fiffione  , ecolligarioncd’Epatta  i.ng» 
gra , nondimeno  .7  flolur.ireéntc  parlandoli 
cofa  non  è così  ; impcrodicil  cafopropbflo 


è meramente  cafo  merafifico,  e non  acca- 
drà j (non  flaròà  dire  perche  ladura  rione 
dei  Mondo  per  fi  lungo  tempo  nond  fictrr»; 
potendo  il  cafo  occorrere  non  prima  dcH- 
anno  2 2 8000.  per  calcolo  fìtto  da  me  : ne 
meno  dirò , che  fia  probabile  non  douerfi 
protraherc  il  Mondo  in  lunga  fèrie  de’  fcco* 
fi  fecondo  il  detto  di  S.  Paolo;,  (oyttos  Ju*  (0)1. Corsa* 
rmu  in  quos  finte  fycuìorum  dettemrm  ■>  e P;  . , 

di  S.  Giouanni  ; (p  ) fi! ioli  nouijfima  bora  2.  |g. 
eft  i giache  (q)  ime  fi  noftrian  fare  lem-  a*f*JK 

pera  , O mommo  , quf  Pater  pojua  m c*»-7* 
fua  potè  fiate  s Mà  bensì  per  lrinccrtezza,che 
l’anricipationc  della  l.una  per  vn  giorno  iri 
anni  3 11.  e mezzo , e del  Sole  per  tre  gior- 
ni  in  anni  400.  di  fopra(r)  apportala  in 
tanto  lungo  tempo  pcrcorrifponderci  mot 
ti  celefti  j Ionperoche  nel  calcolo  di  ciafcu-  t0  J^bétìiuej 
Aa  lunationc  u trulafciano  non  pochi  fero- 
poli , i quali  in  centinaia  di  migliaia  d’an- 
ni poffono indurre  notabifiifìmo  errore;  & 
tn  otorè , cortie  attcfla  il  citato  Clauio  ( j )t  f 
li  prcuienc  in  ogni  fpatiod’anni  3 1 1.  e mezi  e]tttrum . 
zo  l’Equationc  della  Luna  per  giorni  2 3,  Se 
bore  ij.  e quelli  giorni  fe  bore  dello  fpaziò 
d’ani 4814;  6.  arriuano al crcfcimento d'an- 
ni 100.  e portano  per  conlcgucnza  la  ncccf- 
fiti  di  rimettere  IVqua rióne  della  Luna  ailT- 
annoccntelìmopro/llmo  fegucnte;)Dunquc  4 
con  ragione  nei  Calendario  t)  non  s’é  pofta  [r] 
nell  .giorno  di  Gennaio  Te  patta  1 .vmtamé- 
te  coll’cpatta^mctre  il  caftiÒ  non  accadrà^ 
ò accudendo  douranno  prima  feorrm* tante 
migliaia  di  fccoli,c  mestamente  tale  pc  a fie- 
re fi  lafcia-à  Pofwri , ic  dE^  5’ incontra  fièro 
in  limile  cafo  : Se  ecco  fpfcgato  la  fletto  del- 
la noftra  terza  conclulionefify  nella  prima  [ujC^.»od.^ 
f ua  parte  rifpctto  à quella  Epatta  n negra 
lfraordinaria . 

Non  accade  nella  prcfcnrcfuppofirioiic  Tin* 
rtf  Irompi  men  t o della  ferie  ordina  le  degl  n- 
ni'Ciclari:  mentre  Tanno  nouantciìmo  nono 
i ofieru a dicianouefuno  8c  ▼kimo'deli  auto» 
cederttc  Ciclo  , perche  dipende  dalTEpatta 
XVllb  colla  u reo  mimerò  19.  lócìtù  nella 
linea -'della  Kttcrd  Mamfculi  C*  còri-ente 
rfd l’anno p^.comt  (opra  fa')  ll  fupponc,  r$i  [xVty.Md.  § 
Podi  lontana  dall’Epàtta'*  fempre  initlale  A pr*ù*mm. 
del  Ciclo  p*cr  le  cofi>gtiì  ftìbilitc  ( y.)  ; Tan-  ^ 
no  Tegnente  poi  ccntcfìmo  nccefianamenlc 
diceft  primo  del  Ciclo  nodello?  perche" dii 
pendCjCome  fimiimcntc  lopra  ( Z yfrt&fljto*  C ijf*?- eci  §• 
ne,  nel  fidò  della  nuoua  linea  D-d.ill’Epitta  *■/*¥}****"*• 
I.  Colla  ureo  numero  1.  l|pa  tta  fempTe  inii 
tiiikdd  Ciclo,  ( quando  nella  linea  non 
trottali  TEpattia  4,  per  Iccòfe  fimifmente 
fopr*  dedotte  : (aa)  cofne  nel  ed©  hofTto,  ) layiib.1a.13l 
non  rrouando/ì,  dico-  nella  litufa  D.  hpre*.  P«rtocum. 
detti  Epatta , che  bene  fi  troua  nella  li- 
nea C.  conforme  moflì'a  la  Tauqftriptfii  f 
(WÓ  ónde  apparo,  che' fi  puff:  .1  fèndendo  (l>b 
dal  Ciclo  che  comfncia  eoll’Epattà'  iju  al  13. 

Ciclò  chó  principia  coll’Epa tta  I.  e^per  tarf. 

to 


zed  by  Goog 
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to  non  fi  fi  intrtrompimemo  degli  anni  ci- 
_ fhri  , & hi  luogo  la  Regola  circa  quello 
£££3 Puntt>[)'  l’opra  ( a)  porrata  . 
tufi.  7.  Nell’Anno  del  Signore  1^199.  du- 

randoli Mondo  corre  TEpatra  XIX.  coll' 
aureo  numero  19.  e nell’  anno  fcguentc 
13200.  perche  comiicnc  pafsarc  dalla  linea 
fp;  ib.jx.  13.  inferiore  della  Tauola  fpafa  , ( A ) à cuic 
prefitta  la  Intera  Mainfcula  D.  alla  fupcrio- 
rc  , allaqualcc  afsegnata  la  littcra  Maiuf- 
culaE.  conforme  infegna  la  Tauola  d’E- 
[c) &idcm . cjuazionc  , (e)  PEpatta  corrente  farà  II. 

coll’aureo  numero  1.  ilche  nella  detta  Ta- 
[A)lib  ìx  ti.  ao^a  tI3^cuno Pu°  vedere (ti)  fi  dà 


principio  alla  prima  Lunat ione  dell’anno 
lunare ciuilc  à 31.  Dcccmbre  13  199.  olìc 
. nel  Calendario  ( e )tti  riporta  PEpatta  19. 
negra  , che  foecialmentc  sVfa  nel  jtrefcntc 
concorfo  dell’ Epa  età  XIX.  all’aureo  nu- 
mero 19.  pafsandofì  all’  Epa rta  I.  per'  non 
fare  vnn  luna  rione  di  giorni  39.  come  à Tuo 
tn  hbi.t-n.  iU0g0  fi  dific  f (fi  e ner  la  rtcflà  ragióne 
s*r*  1.  ncj  c3^G  pre^cnte  paffandofj alFEpitta  li. per 
non  fare  vna  luna  rione  dì  giorni  {8.  fi  deue 
praticare  l’vlo  della  medefima  Épatta  19. 
negra,  come  Umilmente  à fuo  luogo  diccm- 
1.*.  13.  moj  (g  ) fuflcguèmcnicntc  poi  la  feconda 
*'ÒJY*  r.  Iunar;onc  , e J’altre  tutte  fi  nnouano  colP- 
Epatta  nuota  U.  e l’anno  profeguifee  il  fuo 
cordo  pcf  tutti  fi  18  Dcccmbre  ^co-men- 
tre; à *9.  di  bel  ntiouocoirEpatra  medefima 
PO^.J.f-12.  il.  iui  locata  nel  Ca’cndario/  b ; li  dà  prin- 
cipio alla  prima  lunatione  dell’anno  lunare 
noucllo  13201.  per  le  ragioni  del  Tempre  ci- 
n)l/fr.2.e.  n.  tato  ( ì ) verfo  leonino  : ma  da  i 3 r.  Dc- 
4$. le 'nt fu  tifi*,  cembre  13  199.  fino  à 18.  Dcccmbre  13200 
melliflue  fono  nel  Calendario  abbracciati 
354.  giorni , con  attribuirci  Febraio  gior- 
ni 29.  per  effer-r  l’atrtio , nel  male  s’afccmlc 
nella  TauoJa  fpafa  frmprc  bifettile , confor- 
(yygp.eod.  §.  ito  dì  fopfa  rie  detto  fK) . E’  dunque-  <*h:a- 
4ico  rò  f che  attende  dofi  v:ja  linea  dclh  Tauo- 

I,t  fpafa,fc  vforpandàfi  PEpatta  II  rollau- 
rco  numero  r . J’anno  >che  Tempre  e bi  letti  le, 
riefee  ftraordinariamentc  pieno  non  cmbo- 
m/;6.2.c.i.$.  lifittico  , e per  le  diflmitioni  ( / ) di  giorni 
,<s.  nfà.  come  di  fopra  in  terzo  luogo  fimil- 

§•  mente  fu  detto  ( m ) . La  pienezza  poi  fira- 
**tco  3 * et  dinotili  à 1 emetto  noltro  eflempio  contiene 

affatto  le  medefime  ragioni , e riguardi  por- 
tati nel  precedente  cflempio  dcll’Epatta  1. 
negra  pcreuitarc  gli  anni  continuati  caui  , 
e tògliere  a!  poffibiic  Pimpcrfcttionc  dc'Ci- 
InìCtptoA  $.  come  indetto  precedente  cflempio  (n) 
e.  f«pr <»»'«««•  j>»i  diffufàmcntc  fi  dice  fenza  fare  qui  nuo- 
inniedX).  ua  replica. 

In  quello  cflempio  , e cafo  deue  oflcr- 
liaffi  , che  la  ferie  ordinale  degli  anni  Ci- 
bari viene  interrotta  , mentre  fi  patta  dal 
Ciclo  che  comincia  colPEpatta  I.  alPaltro 
che  comincia  colPEpatta  4»,  e s’attende  vna 
Qafbb. linea  nella  Tauola  fpafa.  ( 0 )Impcrochc  P- 
antìo  precedente  13199.  riefee  diciano- 


uefimo  &-  vlrimo  di  quel  Ciclo , come  quel- 
lo clic  dipende  dall’Epa  tta  XIX.  coll  aureo 
numero  19.  locata  19.  Pofti  lungi  dalPE- 
patta  I.  nella  linea  D.  come  fopra. (p)  cor- 
rente , Se  initialc  per  la  ragione  portata  nel 
precedente  cafo  ( q)  . Ma  l’anno  fogliente 
13200.  nel  qualccorrcl’Epatta  II. coll’au- 
reo numero  1 . come  fopra , ( r ) riefee  do- 
decefimo  del  nuouo  Ciclo , per  cflèrc  l’E- 
patta  II.  corrente  rimota  1 2.  luoghi  dall’E- 
patta  <J+  lempre  initialc , per  le  cole  dedot- 
te , (/  ) nella  finca  della  littcra  maiufcula 
E.  come  fopra  ( 0 da  correre  Panno  13200. 
quindi  appare  , che  fi  palla  dal  Ciclo  , che 
principia  colPEpatta  I. ai  Ciclo,  che  co- 
mincia colPEpatta  >$♦  ,cs  afccndc  vna  linea 
della  Tauola  fpafa  , e confcgucntcmcn- 
tc  fi  fi  P interrompi  mento  degli  anni 
Cic lari  , e s’auucra  la  Regola  circa  quefta 
parte  di  lopra  portata  . (ufi 


(qyClf.tKl.f. 
H*n  itrràé» . 

(r )S.  fatimi 
7 .KsU 


[OW.S-f.13. 
per  tot  um. 

L t]C*px9d.  §. 

7. ligi? 


(n  'fiàf.prxt* 
denti  J.  2.  fi 
fu. 


CAPITOLO  XIII. 


Siegucno  gli  ESfevrpij  degli  Anni 
pieni . 


NE!l\AnnodelS:gnore  2399.  fi  prat- 
tic^  PEpatta  XX.  coll’  aureo  nume- 
ro •).  e nell'anno centefimo  fcgucntc  3600. 
h-fcflilc  fecondo  la  Tauola  d’Equazionc 
( x ) fi  deue  falire  vna  finca  nella  l auola 
fpafa  y ) con  pafsarc  da  quella  della  littc- 
ra minulcula  p.  alla  profiìma  fuperiorc 
della  littcra  minulcula  q.  onde  -onuicne 
formare  PEpàtta  nouclla  coll'aggiunta  del 
numero  1 2.  e conitguentcmcntc  P Lpatta 
rinouata  farà  II.  coll’aureo  numero  10.  fi- 
come  fi  può  vedete  in  detta  Tauola  fpafa  ; 
Panno  dunque  Chriftiano  lunare  principia 
coIPEpitta  XX.alli  31. di  Dcccmbre  3399. 
e profeguifee  colPEpatta  nouclla  1 1.  per 
tutti  li  18.  Deccmbrc  3600.  inclufiue,  & 
à 19.  fi  dà  principio  alla  prima  Luna  dell’ 
Anno  fuflcgucntc  jtfoi.  per  le  medefime 
ragioni  del  precedente  cflempio,  (z)  nel 
quale  fi  è prattkata  la  medefima  Épatta 
II.  mi  da  i 3r.  di  Dcccmbre  ( 3394.  ) 
oue  nel  Calendario  ( aa  ) ftd  locata  J - 
Épatta  XX.  à ruttili  18.  Dccembrc^òoo) 
inclufiue  , afiegnati  à Febraio  giorni  2 9. 
per  cflcrc  detto  Anno  5600.  Emetti  le,  fa- 
cendoli in  etto  l’afccnfo  di  linea  come  lopra, 
(bb)  e s’addita  parimenti  dalla  Tauola  d’ 
equazione  , (ire)  fi  contano  giorni  334. 
Dunque  per  le  diflinitioni  (dd)  £ mani  fe- 
llo, che  afccndcndofi  vna  Enea  detta  Ta- 
uola Spafa  , e correndo  PEpatta  il.  una 
delle  cfprcffc  nella  4.  conclufionc  del  pre- 
cedente Capitolo  (ce)  coll 'a  urto  nume- 
ro io.  Vho  degl’indù  fi  nella  medefima  con. 

chiu- 


CyJ  Ibidem  . 


(7.)Cef.  frette- 
denti  .nell* 


(a  a 
12. 


[bb  )Cxp,prM- 

cr denti  $."j. 

(cc )lib.ix*p. 

[ldJW-2-f-r. 
Ì “■ 

(erJS-diV.,. 


73<D2  Difeja  del  Giorno  PaJ quale: 

rÌ)i**T  chiudono,  (a)  l’Anno  fempre  bifcflilc  co-  me  fopra,  (J)  cpcrò  s’attribfrifconod  Fe.  [s)'$jadnu. 

LbJ  $■**  me  fopra,  (b>  ricicc  pieno  non  emboliftni-  braio  giorni  29.  fono  comprefi  nel  Calen- 

cò  ( dico  comune  ) conforme  in  detto  dario  (/)  giorni  3 84.  adunque  perle  dif-  wjkl* 

'fc)c*f.pr*ct-  quarto  luogo  fi  dice,  (c)  E’  la  pienezza  finitioni  allegate  ( u ) l’Anno  riefee  pieno  ***-e’1' 
5. aie»  4.  flraordinaria  per  la  ragione  della  rarità  del  cmbolifmalej  fi  che  di  nuouo  retta  mani- 
calbf  è l’Anno  non  embolifmico  per  edere  fefto  , <d>c  afeendendofi  vnl  linea,  ecor- 
' 1EPatCa  non  cmbolifmale  .*  (d)  cofc  rendo  l’aureo  numero  16.  vno  degli  corn- 
ee jc4,  yrétet. tuttc  (*)  allegate.  prefi  nella  4.  concisione  del  precedente  . . 

ititi §. din 4.  H abbiamo  in  quello  eflcrqpio  l’interrom-  Capitolo  (x)  coll’Epatti  XXIV.  vna  del-  *** 

pimento  della  ferie  ordinale  degli  Ansici-  le  accennate  nella  medefima  conclufione,  Hidim 
clari } impcroche  nctt'Anno  3599.  corre  i’  (y ) l’Anno  femprc  bifclblc , come  fopra  , [r)  §.*oicm. 
Anno  dicianouefimo  , Se  vi  timo  del  luo  (£)  fiodcrua,  ( correndo  vna  dclì’Epattc 
Ciclo  ^ per  edere  l’Epatta  XX.  corrente  di  * 1 , J*-' » ’ ' *’*'  ‘ 

quei!’ Anno  lontana  dall’Epatta  I.  initiale 

(flfi'fc.i.  e.  ti.  (f  j nella  finca  della  littcra  minufcula  p.  , . - , , 

pertocuin.  . corrente  come  lòpra  , (1)  ouc'hon  fi  truo-  ftraor  dinaria  per  la  ragione  del  prccedcn-  5-  li- 
5S/IT"  ua  l’Epatta  4,  19.  Polli . Nell’Anno  poi  tceifempio:  (re)  cofc  tutte  affermate  neL 

3600.  corre  l’ Anno  dodiccfimo  per  edere  la  medefima  4.  «onclufione  del  precedente  * 
l’Epatta  IL  corrente  di  Quell’Anno  lonu-  Capitolo  . {ad)  [dd3$.  Un  j, 

(h)Uka..c.  ij.  ni  dall’Epattaiii  fempre  in.tialc  (b)  nella  In  quello  cileni  pio  non  s’interrompe,  mi 
per  torno».  ]inea  dc|ja  ]jlterj  minuicula  q.  prodi  mi  fi  continuala  ferie  dell'ordine  degli  anni  ci- 
di peri  orè  della  littcra  p.  corrente  come  lo-  clan  y imperochc  nell’  anno  1 a 399.  corre  1* 

(j)  § fu ptrtori  pra  •(/)  in  detto  anno  3600.;  dodici  luo-  anno  fcftodecimo  del  fuo  Ciclo  per  edere  I* 
ghi , conforme  apertamente  fi  può  notare  Epatta  XII.  corrente  di  quell’anno  lontana 
ncjla  -rluoja  (paia  ; ( kj  onde  apparendo,  dall’Epatta  $ femrafe  initiale  come  fopra 
cheli  fàpaffàggio  da.  Ciclo  che  comincia  ( ec)  nella  linea  della  littcra  Maiuicula  P.  ree]  C*f.  *<t. 
coll’Epattal.  al  Ciclo  che  onici  pia  coll’  corrente  come  fopra  ( ff  ) tredici  Polli  $ 

Epa  tu  $ , c s’alccndc  finalmente  una  li-  Nell’anno  poi  1 3600.  decorre  l’anno  quar- 
nca,  coniegucntcìncntc  fi  deduce,  che  re-  todccimo  del  nuouo  Ciclo  per  cfscre  VE- 
Ha  interrotta  la  Icric  ordinale  degli  Anni  patta  XXIV.  correntein  tate  anno  lontana 
ciclari  , come  vuole  la  Regola  in  quello  aall’Epatta  I.  initiale  nella  linea  della  fitte-  w 
li  S z ftroi  propofitodi  fopra  (1)  portata  ra minufcula ,a,proffima  fuperiorc della lit- 

cutn$.  frmct-  2.  Nell’Anno  del  Signore  I33£P*  fide- 

**w»njtio.  uepratticare  l’EpaiuXil.  coll’aureo  nu- 
mero 1^.  neU’Atinofcgucnte  13600.  bife- 
. t ftilc  per  l 'indica tionc della  Tauola  d'equa- 

tioné,  {m)  c per  h ragione  del  precedente 
1.  Tiffr  efiempio  (»)  fimilmcntc  conuicnc  falirc 
vna  linea  della  Tauola  Spala  col  padaggio 
dalla  linea  della  litteraMaiuicula  P.Ja  prima 

f delle  trenta  lince  della  detta  Tauola  Spala  tcrrompc  la  ferie  ordinale  degli  anni  cicla- 

%oJ  * j.s.ij.  ^ alla  linea  della  littcra  minufcula  a.  vi-  ri  , conforme  alla  norma  della  Regola 

rima  delle  medefitr.e  30.  linee,  c per  con-  fopra  portata  ( //  ) in  fcraiigliantc  prò- (“)***•  3- 
ièguenzà  prodima  fuperiorc  della  prima  li-  polito. 

nca  P.  cornee  ma  m ledo,  fe  vogliamo  por-  5.  Supponiamo  che  nell’  Anno  99.  di 

re  due  Tauole  Spafe  vna  lotto  l'altra  >quin-  di  q uaichc  leccio  corra  l’EpattaXIX.  coll*- 
di  coll'aggiunta  del  numero  12.  l’Epatta  aureo  numero  19. nell'anno  feguentc  vnode 
nouclla  lari  XXIV.  coll’aureo  numero  16.  centefimi  conuenga  dilccndcrc  vna  linea 
[p)  Iblitm  e bene  fi  VC(k  ^ctta  Tauola  Spala,  (p)  L’  della  Tauola  (pala  : cioè  calare  dalla  linea 
Anno  Lunare  Chri diano  per  tanto  cornili-  della  littcra  Maiuicula  D.  nella  quale  fola- 
ceri  coll’E patta  XII.  alli  9.  di  Dcccmbrc  mente  l’Epatta  XIX.  concorre  coll’aureo 
1 3 { 99.  c con  edà  non  fi  rinoua  altra  Luna-  numero  19.  alla  prollìma  inferiore  della  lit- 
tione  fuori  di  quella  prima  , ches  afcriucà  tera  Maiulcola  C.  ( è vno  quello  calo  di 
Gennaio  dell’Anno  noueilo,  oucla  Luna-  quelli  ,chc  richiedono  la  luppolìtioneimcn- 
tiorie  finifee  fecondo  il  trito  verfo  de’  Com-  tre  jn  realtà  non  può  accadere  dentro  loip^- 
(<V> iih.i.'t. 11.  putidi  i 

$.1  c*m fm  lift i.  profeti 


tcra  Maiufcula  P.  ( giachc  io  detu  linea 
> a u non  fi  troua  l’Epatta  4* , confórme  fi 
vede  nella  Tauola  fpafa  (£g) , c come  pari-  (StW.f^;TJ' 
menti  iLdice  nel  precedente  elsempio,)  bb)  [h h j c*f.  tu, 
qua  cordici  luoghi  j quindi  appare,  che  fi  fì  5- 
pallaggio dal  Ciclo , che  comincia  coll!  E- 
patta  4*  >*1  Ciclo  che  principia  collTpat- 
ta  I.  e s’alccndc  una  linea  j e però  non  s’in- 


nouella  da  correre  nell’anno  ccntcfimo  c 
concorrente  coll’aureo  numero  1.  onde  I- 
m anno  luna  re  ciui.’e  Chnftiano  ha  principio 

(r  (r)  Mà  da  j 9.  Dicembre  13^95).  fino  à il  pruno  giorno  di  Gennaio  ddJ’anno  cerne- 

tutti  fi  16.  Deccmbrc  1 3Ò00.  bileflile co-  fimo, ouc  nel  Calcndjrio(7Ww;fU  prefidà  1-  (mnO^.5.  < 

EpatU  11. 


mentre  a 27.  detta  E patta  XXIV.  iui  pre- 
fida doni  il  principio  all’Anno  noueilo 
13601.  in  vigore  del  medefimo  verfo  ; 
(r)  Mà  da  i 9.  Dicembre  15399.  fino  À 
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Eplita  *&  corrente  per  noftra  fuppofitione 
in  detto  anno  centesimo,  e profeguifee  l'- 
anno per  tutte  Falere  luna  rioni  con  la  mede- 
lima  Épatta  fino  2 tutti  li  io.  di  Dccembrc 
inclufiuej  mentre  à 2 1.  detta  Epatta  4»  iui 
,r  . locata  porta  il  principio  2IU  prima  lttnatio- 
ne  dell'anno  feguente  roi.  per  aflègnarfi  fc^ 
&i&.2.c.vf.  cond°  il  decantato  verfo  leonino  (*)  al 
yletm/mifli.  Mele  di  Gennaio  feguente  , nel  quale  la  lu- 
nationc  lì  terminai  (quella  citationcdcl 
verfo  leonino  Tema  per  gli  elVmpij  totti  del 
prefentc  , e fufleguentj  Capitoli  di  quello 
terzo  libro  lenza  v fare  più  il  medelìmo  in- 
tercalare -,  ) Mi  dalle  Calcndi  Gennaio  lino 
à 20.  del  fu  fleguente  Deccmbrc  inclufìuc  at- 
tribuendo à Febraio  i confueti  giorni  z8. 
perche  l’anno  del  difeenfodi  linea  nella  Ta- 
uola  fpafa, come  borali  fu pponc/emprc  ric- 
fee  comune  : non  bifeflile  per  quello  à 
£b]/Ai.r.f.  Aio  luogo  fu  detto  , (b)  fi  contano  nel 
$.  ritom**d4 . Calendario  z $4.  giorni,  e fecondo  k diffi- 
[_q)ìU>.z*.i.$.  ^orn  ( r ) l’anno  fi  riconofce  pieno  comu- 
ne j onde  fi  manifella , che  difeendendofi 
vna  linea  , e correndo  laureo  numero  1. 
coll’Epa  tta  4*  comprefa  nella  quinta  eoa- 
chiufionc  del  precedente  Capitolo , ( d ) 
anno  non  mai  bifcftilc , come  fopra,  ( e)è 
comune  per  edere  l’Epatta  4,  comune  per  Jc 
i2-  dottrine  portate  : ( f ) decorre  pieno,  con- 
5.  fuwi . fórme  f*  prcfcriuc  nella  predetta  quin- 
diMrt  U conchiufione  ( g ) ; tale  pienezza 
’ poi  fi  chiama  firaerdìnaria  , mentre  fi 
prattica  Hora  non  ottante  l'aureo  nume- 
£h)§.  ro  I.  ('h)  quando  per  ordinàrio  l'aureo 
numero  1.  porta  la  cauiti , fecondo  la  Re- 
gola generale  di  quello  numero  foprapor- 
f ')lib  2 e 1 ttta  * c tanto  p*ù  fideue  riconofcere 
I4’  pienezza  flraordntana*  perche  Tanno  prece- 
dente 99.  dei  lecoiuvccchio  anno  diciano- 
uefimo  , €c  vlcimo  del  Ciclo  precedente , e 
per  maggior  forza  Tettino  embolifmo  di 
, detto  Ciclo  precedente  compito,  e non  intc- 

rotto  è decerlo,  come  dopo  <J5T)moftrere- 
* mo , parimenti  pieno  fuori  del  confucto  .•  e 
non  cano  ,*  e fc  bene  quello  e fuppofitione  , 
fi  finge  cafo  attuale . 

Non  occorre  poi  nella  fuppofitione  pro- 
fente  mtcrrompimento  della  ferie  ordinate 
degli  anni  ciclari , giacile  l'anno  99.  del  fe- 
colo  vecchio  s’ofkrua  dicianoucfimo.  Se  vl- 
tirao  del  fuo  Cicla,  che  principia  nella  li- 
ti 3 S-  t***'  nca  IX  corrente  come  fopra  ( / ) in  detto 
tUUmì '^^“feiolo  vecchio  dall'E patta  J.initialc  , per 
non  «fiere in  detta  linea  l'Epatta  (nr)  v 
per  totum . mentre  TE patta  XIX.  io  detta  linea  (là  lon- 
tana 19.  Podi,  (contando  dalTEpatta  L 
verfo  mano  delira  fino  2 detta  Epatta  XiX. 
il  che  s’intenda  detto  per  tutte  le  fimi  li  oc- 
correnze , ) dalla  prodetta  Epatta  I.  initia- 
k > Tanno  ccntcfimo  poi  feguente  ncc dià- 
riamente è primo  del  Ciclo  noucllo,  mentre 
corre  per  nollra  fuppofitione  l’Epatta  *J* 
(n)  tbtim . femprc  initialc  (# ) coli’vfb della  nouclli  fi- 


nca C.  quindi  appare  la  verità , che  paffen- 

dofi  dal  Ciclo , che  comincia  coll'Epa  tea  I. 

al  Ciclo , che  principia  col  l’Epatta  «P , non 

fi  fi  interroinpimcnto  della  ferie  ordinale 

degli  anni  ciclari,  conforme  li  prefcriuc  di 

fopra  ( 0 ) nella  Regola  intorno  i quelli 

punti  apportata  nel  cafo  di  calare  vna  li-  “Jj.  1.  ?*«/- 

nca . * ^ m*J0  ' 

4.  nell'anno  del  Signore  {699.  cor- 
re l’vio  deli 'Epatta  II.  coll’aureo  numero 
19.  nell’anno  feguente  5700.  mutandoli 
linea  .*  cioè  calandoli  dalla  linea  della  litte- 
ra  minufcula  f.  nella  quak  folo  l'Epatta  IL 
concorre  coH’aurco  numero  19.  alla  proffi- 
ma  inferiote  della  littera  minufcula  e.  lì  co- 
me fi  deduce  dalla  Tiuola  d’cquationc,  ( p)  [p )W.jx  13. 
coll’aggiunta  del  numero  11.  l’Epatta  no- 
uella  procreata  dalla  Epatta  II.  precedente, 
farà  XIII.  coll'aureo  numero  i.c  fi  vede  nel- 
la Tauola  fpafa  ; ( q ) onde  Tanno  Chriftia-  ^ 
no  lunare  ciuilc  hauri  principio  coll’Epatta 
II.  a 19.  Deccmbrc  $<$99.  oue  detta  Epat- 
ta fi  vede  affitti  nel  Calendario  $ (r  ) ter-  n. 

mina  poi  coITEpatta  nouclla  XIII.  dalla 
quale  li  regolano  tutte  le  altre  lunationi  do- 
po la  prima  , precifamcntc  1 7.  Dccembrc 
<S70O.inclufiuc;impcroche  à eli  8.  TEpattt 
medefima  XIII.  iui  locata  ltaoilifcc  il  prin- 
cipio alla  prima  lunatione  del  feguente  Me- 
fe  di  Gennaio  iranno 5701.  Midai  19^ 
di  Dccembrc  ^99.  a tutti  li  7.  Deccmbrc 
5 700.  inclufiuc  con  aflègnare  ì Febraio  i fo- 
tti giorni  28.  perche  difeendendofi  vna  li- 
nea della  Tauola  fpafa  non  mai  e luogo  al 
Bifeflo  : come  nella  precedente  fuppofitione 
h abbiamo  notato  ì(s)  il  Calendario  con- 
tiene  giorni  3 J4.&  è Tanno  per  le  diffinitio-  sJMrr9HJ*m9' 
ni  ( / ) pieno  comune . Dunquec  mani  fello,  [t]  hb.is.i. 
che  difeendendofi  vna  linea  nella  Tauola  §•  16. 

(pala,  &'  vfurpandofi  coll’aureo  numero  1.  * 

l'Epatta  XIII.  vna  delle  comprefe  nella 

quinta  iupcriore  conchiufionc  , ( u ) Tanno 

non  mai  bifcftdc  , come  fopra  , (X)  e co-  drniì§  din  j. 

munc  pcrdlcr  tempre  mai  comune  l'Epatta  W ^ 

XIII.  fecondo  le  cofe  1 fuo  luogo  (y  ) prò»-  [y)/#  2 e j2  • 
prio  dedotte  , e feorre  pieno,  conferme  al  %.fnnì. 
prelcritto  della  medefima  quinta  conchiu- 
fionc j (x)  l*  pienezza  poi  li  chiama  ftrfior-  **** 

dinorìa  per  i motiui  in  effe  conclulìonc 
allegati,  (nn)  . [aa)4^fiw. 

Ne  meno  in  anello  efièmpio  fi  nota  in- 
tcrrompimento  della  ferie  ordinak  degli 
anni  ciclari  .*  mi  fi  conferua  j imperocché  1* 

Epatta  II.  concorrente  coH’aareo  numero 
19;  nclfe  linea  della  Incera  minufcula  fi  oue 
non  e l’Epatta  4*,  ftà  lontana  ii.PdlidalT 
Epatta  I.  per  confcguenza  ( bb)  initiale,on-  [bb)  Ub.i.t. 
de  Tanno  3699^1  detta  Epatta  II.  viene  ad  U-pertotutn. 
cficrc  il  dodicefimo  del  fuo  Ciclo  inìtiato 
coll’  Epatta  I.  l’Epatta  XIII.  poi  concor- 
rente coITaureonumcro  1.  nella  linea  della 
littera  minufcala,e,fl£  lungi  dalTEpatta 
Tempre  initialc  (ccj)  tredici  feggie  ; onde  [ce] 

I fat- 
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F 3 ) $.  fr*tr.  fatto  il  predetto  difcenfo  ( a)  l'anno  5700. 
**“  Tf';r  fi  nota  teczodccimo  del  Cielo  noucllo , co- 
me ancora  dall'  ilpezzionc  della.  Tauola 
[ byit.f.r.i }■  fpe(a(A)euidentementelì  (barge;  &■  ecco 
come  paflaodofi  dal  Ciclo  , clic  comincia 
coll’Hpattil.à  quello  , che  comincia  coll’ 
Erari  1 4*  difendendoli  rna  linei  nel  mo- 
fc )c*pmì  e do  delia  precedente  fuppofitione  , ( c ) fi 
conferai  la  ferie  ordinalcdcgS  «ni  ciclari  » 
fecondo  il  preferiteo  della  Regol*  (opra  { 4) 
t*l.  porrata  in quella materia . 

’■%£  % • Nell'  Anno  dei  Signore  a 899.  t’ vfur- 

' perì  l'Epatta  XVIII.  coll'aureo  num.  . 9. 

nell’anno  feguente  fccolare  1900.  lari  in 
vlo  l'Epatta  XXIX.  coll’  aureo  numero  f . 
perche  lì  muta  linea  , c li  difeendeda  quella 
luperiore  della  littcra  Maiufcula  C.  alla 
crollimi  inferiore  della  littera  Maiufcula 
B.conforme  fi  deduce  dalla  Tauola  d’equa- 
(e3M.f-e.t3-  rione,  eli  cede  nella  Tauola  fpafa  ( e ),  e 

Ftrò  coll’  aggiunta  dell'  numero  11. 

Epatta  XV III-  dell’anno  1 899  fi  permu- 
ta nell'  Epa  tea  detta  XXIX.  cmbolilmalc 
, (fi  i coli  l'anno  lunare  Chriftiano  ciuile 
$ 9L<iim.  ’ principierà  eoll'EpittaXVIil.à  j.diUe- 
cembrc  1 899.  oue  (U  prefi  (la  nel  Calenda- 
rio , c cucita  prima  Lunationc  terminerà  al 
primo  di  Gennaio  1 900.  inclufiue;  perche 
a due  1'  Epatta  noueila  XXIX.  iui  affilia 
comincierà  la  feconda  lunationc  , c 
profcguiri  l'anno  con  effe  Epatta XXIX. 
fino à tutti  li  a t.Dcccmbre  1900.  menerei 
à a 1 . la  medefìma  dà  principioalh  prima  lu-! 
na  dell’anno  feguentc  1901.  Ma  da  i 3. 
Deeembrei8p9.  finoitutti  liii.Deccm- 
bre  1900.  inclofiue,  aflègnati  à Febraio  i 
fcoi  confueti  1 8.  giorni  «fèndo  noi  in 
calo  difeenfiuo  di  lineatile  fcmpreefdudc  il 
bifeflo , come  ne  due  precedenti efiempij  s - 
£(jctto>  (gj  intercedono  giorni  584-cper 
le  dblinitioni  ( b ) l’anno  ridee  pienoemoo- 
(h)M.i.c.  1.  filmale  ì dunque cuidcntementc  fifeorge  , 
9.  ai.  efie  difendendoli  vna  linea  nella  Tauola 
fpafa,  Srvfurpandofi  l’aureo  num.  1 .coll'E- 
pa tta  XXIX-  embotifmka  vna  delle  coro- 
n taf. fra.,,  prete  nella  quinta  fujpcriorc  coodufioM 
Solfi' i tò.,.  (il  l'anno  noti  mai bilelble, come  (opra  , 
(K  ) decorre  piato  ccnbolifmico,  conforme 
indetta  quinta  conciafiofle  t’afferma ; (l) 
(m)  fodm.  e la  pienetza  fi  dire  jjiwn/narù rper  i mc- 
defimi  niotiui  in  ella  conciufione(  a»)  ad- 
dotti ; tanto  più , che  l’aureo  numero  1. 

, . , perordinario  porta  fecola  cauità  , comedi 

J.ftfpmutm.  l’opra  (*)  habbiamo  fimilmente  detto  -•  ci 
tanto  più,che  l’anno  precedente  1899.  vìti- 
moc  dicianoirefmio  del  fuo Cielo, ( bèoche 
non  cmbolilmafc:  rei  fuori  del  ctmfueto  co- 
munc,  farà  de  orfo  pieno  ; non  cauo , con- 
forme di  Cotto  noi  coli rt remo . ( n ) . 

Conuirne  al  lo  ro  notare,  ehcnel  prò- 
fcrte  efiimpso  viene  interrotta  la  ferie  ordi- 
nale.!- li  .ini  ciclarit  mentre  l'unno  tVpy. 
c vlumo  dei  Ciclo,  c Fanno  1 900.  riefcc  an- 


no nono:  non  già  primodei  Ciclo  nouello, 
e fi  patta  dal  Cielo  che  comincia  coil'Epat- 
ta#alCicIoche parimenti  comincia  coll’- 
Epatta  iji , &•  appare  fenza  qui  replicate 
altro  dall’eflémpio  di  quelli  mófcfimi  anni  ^ ....  - . . 
di  Copra  ( p ) portato . Si  conferma  pcrtan- 
to  la  quipta  parte  della  Regola  fopraporta-  «•«« . 
tafg)  circa  l'imerrompimcnto  .*  odo  della  W®-*.**’ 
fèrie  ordinale  degli  anni  de’  Cicli . ‘ilL,'  ***' 

6,  Nell'anno  del  Signore  41 98.com:  l'E- 
pa tea  Vili,  coll'aureo  numero  1 9.  nell’anno 
poi  4199.  viene  in  vfo  l'Epatta  XX  coll'au- 
reo nu  mero  I . c «li  'anno  fuflcguentc  4100. 
nafee  l occorrcniadi  difccndere  vna  linea, e 
fi  podi  dalla  linea  -lellalittcra  minufculam. 
alla  profuma  intcriore  della  littera  minuf- 
cuial.  c fi  riconolce  dalla  Tauola  d'Equa- 
aiooc,  e fpalà r ) onde  coll'aggiunta  dell’ 
numero  10.  1'  Epatta  fpertante  all’  an- 
no 4200.  prodotta  dall’Epatra  precedente 
XX.  viene  ad  elica  ij,  coU’aurco  numero  1 . 
quindi  l’anno  cìuile  lunare  de'  Chriftiani 
principia  coU’Epatta  Vili,  alli  13.  Decero-  (sJ*“Lr.i2.' 
ore  4 1 98.  iui  locata  nel  Calendario  ( j ) : 
entrato  Cenniio4i99.  ficgue  il  corfodcll'- 
anno  colI’Epatta  noueila  XX.  dalia  quale 
vengono  regolate  tutte  l'akre  lunariooi  fi- 
no ai  fine , che  viene  i cadere  prccìfaroente 
à 3 1.  di  Deccmbre  inclufiue  ; perche  nel  • 

giorno  fogliente  primo  di  Gennaio  4100. 
oue  fti  locata  l'Epatta  noueila  41  da  prò-  M . 
durfidalI’Eparta  XX.  coll’agiunta  del  no-  v**"' 
mero  io  .come  Copta , ( t principia  coll*: 
anno  fòlarc  e col Mefc  lagrima  hinatione 
ancora  deii'anno  lunare  eiuile  ferrea  fare  i 

conto  delFEpatta  XX.  locata  affieroe  coll'-  , 

Epatta  19  oegreà  jr. Deccmbre;  ò per 
non  fere  vna  lunationedVn  giorno  folof  ò 
per  non  lafciare  l'Epatta  1}*  otìofe  la  prima  ' , 

volta  , che  frmbra  maggiore  licenza , che  ; 

non  c rendere  la  precedente  lunationc  rioni 
di  «agiamo  più  che  30.  cioè  farla  di  giorni 
3 j.  quanti  fi  numerano  dal  primo  Etìcero- 
fjrc , mie  l'Epatta  XX.  locata  rinoua  ta  lu- 
natione,  finoà  3 1.  Mciufiuc  ; tanto  più, che 
per  requatione  de’  lummari  occorre  tal  voi. 
ta  rendere  vna  lonatfone  lunga  ancora  gior- 
ni 32.  come  altrdue  habbiamo  affermato  («Aia i«T 
( iy.  Mi  da  i r 3.  Deccmbre  4198.  fino  al- - 
li  37.  Deccmbre  4 13^.  inclofiue  , con  dare 
àfiebraiogìonai  a8.  ( mentire  nell'anno  mi- 
ineguale  non  mai  cotte  i 'anno  bìfclKJe  fc-  filia.f.c.  ,<■ 

- I*  1.  n 1.  1.1  ^ .a v * .a*  _ì  m 


. . . , meno 

embal jiìnaJc  ; c dunque  paJcfe  , die  difccn- 
dendoit  vna  linea  dcóa  Tauola  fpafa  nell*- 
annoccntefimo , vfurpandofi  ncli’anno  pre- 
cedente nonagefimo  nono  l’Epatta  XX. 
coli  aureo  numero  i.  l’anno  medefimo  95». 
dei  fecolo  non  mai  bifeftiic  riefcc  pieno  em- 
boiifmaJe,,  come  iopra  ^ (t  J , cs’auoera 
la  icfta  conciuiìonc  del  precedente  (aa)  Ca- 
pi- 
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pitolò  ! quale  picriraia  diedi  /Iraordi »«- 
(1)  JW™.  ria  per  le  ràgioni  in  detta  conclusone  (4) 
dedotte . 

Circa  la  ieric  ordinale  degli  anni  ciclari 
( qui  diedi , che  non  vfene  interrotta  perche 

trattandoli  degli  .1nni98.ep9.del  rnedefimo 
• fecolo  non  fi  fa  mutationc  di  linci:  e fi  co- 
me l'anno  98.coU’£patta  VIII.&  aureo  nu- 
mero 19.  nella  linea , m,  s’óffcrua  diciottc^ 
fimo  lontano  dal  l’Epatta  I.‘  iàitiale  in  detw 
. ta  linea  per  non  trouarfi  in  effe  l'Epatta  if* 

(b[M.zx.  :j.  ( b)  Podi  18.  così  l’anno  legucntc  99.  còli’ 
pertorum.  Epatta  XX.  &:  aureo  num.  1.  nella  medefi'- 
maHinca  decorre  dicianouelimo  té  vltimo  : 
<c)/ii  ? ni  e verificandoli  la  Regola  per  quedi  punti  'di 
iz.§. fopra portata,  (r) 
in  fine,  7.  lupponiamo  che  nell’  anno  99.  di 

qualche  fecolo  fia  per  correre  l’Epa  tu  Vili, 
coll’aufeò  numero  18.  e che  nell’inno  fc- 
gufentc  vno  de’  centcfimi  conucnga  difeen-' 
dere  Vna  linea  della  Tauola  fpafa  , e pada- 
ne dalla  littcra  Ma  lirico  la  D.  alla  proffima 
inferiore  littcra  Maiulcula  C.  in  maniera 
che  coll’aggiunta  del  numero  io.  I’Epatt* 
nocella  per  l'anno  ccntcfimo  debba  eflcrò 
XV HI.  concorrente  còll'aùreo  numero  19.’ 
(quello cafo  richiede  la  fuppofitionc  per  non 
rdll^fr  14*  actìidcrc  attuale  entro  la  Tauola  d’equa- 
- .1  tiòhe  ) >'  (d)  l’anno  Chridiano  per  tanto 
’ ' lutare  crude  fortifee  il  pnnripio'Vboll~ 

le]Cét*.t4Ì.  § EpìtWa  Vili,  come  appunto  nel  precederti 
6.1 ifU*  te  eflempio  (e  ) a 13.  Deccmbre dell’-' 

anno  nouintefimo  nono  $ entrato  Gen- 
naio del  feguente  centelimo  profcgùifce 
coll’Esatta  nouclla  XVIII.  8c  aureo  humc- 
ro  19.  per  tutto  il  Mefe  di  Deccmbre  : cioè 
per  tutti  li  3 1.  inclufiuc;  impcrochc  l’E pat- 
ta fpcttantc  all'anno  fiifseguentc  ccntcfimo 
primo  deue  cfscrc  concorrente  coll’àiirco 
t numero  informata  dalla  precedente  E patta 

XVIII. con  la  lolita  aggiunta  fpccialcdcl 
numero  iz.  pafsandòfi- dall’aureo  numero 
[0 1^.2. e.  1.5.  rp.  all'aureo  numero  r.  fecondo  fiì  accen-: 
27.  notò  à fuo  luogo  ; (/)onde  al  primo  di 

Gennaio , oue  Iti  locata  l’Epatta  , col 
Mefe  & anno  fi  ccclcfudico , fi  Politico  fi 
dàfimilmcmc  principio  all'anno  nouello  lu- 
Cg rrtreciuilc,  cóme  appunto  ncH’antcccdcn- 
é.  listi’  tc  profilino  esempio  [ g)  y dal  quale  coda, 
che  trà  li  f 3 . Deccmbre  dell 'anno  antece- 
dente e li  31.  Deccmbre  dell’anno  fiifrc- 
guentc  inclufiuc  , attribuiti  à Febraio  gior- 
( \\)ib.§.i.*rll * ni  28.  giache  ncllannodcl  dfteenfo  non  può 
( n.  cote  lopra  ( b ) il  bifedo  cfscri?  ih  prattica , 
1 ' * I»  contano  nel  Calendario'  ;) -giorni  584.  e' 
per  le  dì/fihitioni , (K ) l’anno  dicefi  , 8t"è 
pfeho  èmboli  feria  le  . Reda  dunque  prouato; 
die  difccndendofi  vna  lindi  della  TauoIS 
fpafa , Ar  vfurparidóft  ifell'àhno  ccntcfimo 
TEpattaXVIII.  coU’aurcó  numero  19.I  an-' 
no  non  mai  bi  fedi  le  còme  fòpraf  i )fi  ofser-' 
ua  pieno  cmboìifmale, conforme  affermiamo 
(m]  §.<!«•  7-  nella  letti  ih  a conclufione  del  precedente  (irtj 


Capitolo  j e certamchte  in  1 quefto  ce- 
fo l’Epatta  XVIII.  rende  l’anno  cmbòlifmi- 
co,  perche  quantunque  fia  indifferente , fi 
riconofcc  hora  cmboìifmale,  mentre  con- 
corre coll ’a  ureo  numerò  19.  confórme  di  lei  / 

fi  difse  nel  libro  ( n ) fecondo  ; e quanto  al-  [n)C4#.  12. 
la  pienezza  dicefi  flraordharia  per  i motiui  rii  fittili to . 
portati  in  détta 'fettima  conclufione  ( 0)  • 

La  ferie  Ordinale  degli  anni  ciclari  in  . 7‘ 

quefta  fuppofitione  non  s’interrompe , per- 
che ncH’artno  99.  del  fecolo  corre  l’annodi- 
ciottcfimo  del  Ciclo  vecchio  .*  mentre  l’E- 
patta  Vili,  corrente  nella  linea  D.  come  fo- 
pra , (p  ) dà  lontana  18.  Podi  dalI’Epatt*  (v 
I.initialc  indetta  linea  D.  oue  non  trottili 
l’Epatta€» , come  modra  la  Tauola  fpafa 
(q  ) fecondo  le  cofcà  fuo  luogo  ( r ) fiabili-  fq)  lA.ix  1 ?. 
tc  , nell’ anno  ccntcfimo  poi  corre  l'anno 
dicianoucfimo  &■  vlcimo dell’ altro  Ciclo,  pCrtotum’ 
che  quantunque  è nouello  per  cfscrc  diuerfo 
da  quello  dell’anno  prcccdentc.*ad  ogni  mo- 
do fi  compifee  nel  rnedefimo  a ano  ccntcfi- 
mo j méntre  nell’anno  feguente  ccntcfimo 
primo  coll*Epatta  q»  corrente,  e femprè  ini-  ^ 
tialc  ( s )come  lopra,  (t  ) corre  Pannò  pri-  i* 
mo  del  Ciclo  5 dico  nell’anno  ccntcfimo  cor4  [c)M.2.  e.  1 $. 
re  Panno  dicianouefimó  del  Ciclo,  perche  pertptum. 
l’Epatta  XV III. corrente  come' fopra  (u)  fon*' 
in  detto  anno  dà  lontana  19. -luoghi  dall'E- 
petta  q*  nella  lincà  C.  di  tale  anno  ccntefi- 
mo  i'  fi  come  addita  la  Taubla  Tpafa  ; (x  ) 
e cosìapparre,  che  fi  fa  pafsaggro  dal  Ciclo 
che  cothiptìa  eoll’Epatta  I.  i quello  che  . 
principia  coIl’Epatta  •£,  e per  tanto  ran- 
nera quanto  fi  btcfcriufc  di  lopra  (y  ) nella 
Regola  portata  in  quedo  dcfsò  propofìtó  . u.$.i 
8.  Suppqniahio,  che  nell’Anno  99. 
qtaalchc  leeolò  corri  l’Epatta  IX.  coll  au- 
reo hnmerÀ'rf.  ‘rtéll’AnnO  feguente  vno 
eie'  ccntcfimi  éòrrtféngi  calafe  vnd  linea  del- 
la Tauola  Spa fi  -f'któè  da  quella  dcMl  lit- 
éera  Maiufeula  lÈ.  hòllif  quale  lolo  PEpatJ 
ta  IX.  concórre  colftì  hr èo  ' nirmtìfò  ^ V? 'al-j 
la  prolfima  ihferiorè  della  littefa "MHifiAiJ  - n[ 
la’D.  (fimilmenieljuHlo  cafòd^fo  ^thò  ,T 
ha  bifognò  di  fuptìofidófìc  pér ’hÒn'  òccot^  \ ^ , ; 
refc  attualmente fentro  gli  Anni  z^oò. 
della  Tauola  d’òqtfìftionc,  ) ( z ) FAtino 
dùnque  Tubati  CKrifliano  ciuìle  etnie-  DO^Itfe^Is 
fimo  viért  fcùòTato  (HirEpatw'XlX.-'Con-  ’ . 3 

córrente-  tolPilfr^o  ntiniepb  ir  9.  pèrche  coll’ 
aggiunta  dfcl  ftUnferoTO  fi  forma  dante 
detto  difet-hfo  Jda?!*Epatia  IX.  fua  prece- 
dente , con fó riffe-fi  vette  nella  Tauola  fpa- 
fa V'  (aa)  la  prima  Lùòa rione  peri  .dipende 
dallÈfiatta  IX.1  còn  la  quale  fi  da'prinei-  (aa  ) Ibidem . 
ptorlrAhhò  Wcembrc;dcirAtiift>  é»  • 1 •<  • ‘ ’ 
nonagèfimo  nonó óife  ^ PÉpàtta  IX.  Ió- 
éati  nel  Calendàriò  W'  fe  entrato Gen- 
rtàfó  dell’Anno  centefimo  fi  pilofeguifcc  I* 

. Anno  Lutare  coIlEpatta  XIX.  còrfciifc  , 12. 
li  quale  lìcgùe  id'irimrtrc  tutte  l' altre  Lu- 
nationi  dòpb  la  prinik , e porf af  il  compi- 
Q_q  mcn- 
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mento  finale  pneifamentc  à jo.  di  De-  l’Anno  feguentc  1899.  faràrvfodeil’Epat- 
cembrc  bvlufiue  di  erto  Anno  ceotelimo  • u XVIII.  coll'aureo  numero  19.  neU'An- 
impcrochc  i'Epatta  fpcttantc  all'Anno  cen-  no  poi  ccntdimo  1900-  fi  difeende  vnx  li- 
1 teumoprimo  deue  ertene  I.  concorrente  nei,  c I’Epatta  nouclia  farà  XXIX.  coll' 
coll'aureo  numero  !.  formati  dall'Epatta  aureo  numero  1.  quali  cofe  tutte  fi  dedu- 
XIX.  precedente  e concorrente  coll'aureo  cono  daU’eficmpio  di  quello  Anno  centcfi- 
numcroto.  coll'aggiunta  del  numero  |i.  ino  ibpraportato  il»)  li  pruni  Lunatio. 
come  appunto  ncH»  precedente  fuppofitio-  ne  dunque  dell'Anno  Lunare  Chriftiano 
(ajC<p.«dn>  y ,„j  quindi  è luogo  lil'Epatti  ,9.  nc-  ciuìle  (pertanto  all’ Anno  1R99,  hi  uri 
circanadaìm  8ri  locata  nel  Calendario!  ji.  Decembre,-  principio  a '14.  Decembre  1898.  oue  fti  lo- 
de rotale  giorno  fi  dette  principiare  l'Anno  cita  nel  Calendario  (u  ) la  fopradetta  (a$ 
fegueme  noocllo per  le  coiealtrouc  (labili-  Epatta  VII.  l'altre  I.unationi  poi  refidua- 
[b)  Ut  i.e.  tc  j (b)  da  i 11.  poi  di  Decembre  dell’ An-  h dell'Anno  firguito  l'ingrdlo  di  Gemu- 
ta. S.  Saw*.  ^ ^ I tutti  li  je.  Decembre  dell'Anno  io  faranno  regolate  dall’  Epatta  nouclia 

curiteli  uro , artégnatià  Febea  :o  giorni  a8.  XVIII  che  corre  per  tutto  l’Anno  1899. , , 

dante  l’Anno  ccntefimo  nou  buédile  per  (y)  con  quella  Epatta  XVIII.  adunque!!  'y-' 
la  medefima  ragione  motiuata  nella  fuppo-  profeguilcc , c finalmente  fi  termina  l’An- 
(cl rj/imùm  fittone  precedente  , (e)  fono  comprcfi  nel  no  ajli  a.  di  Decembre  1899.  inciufiui* 

«Wl  mi-dui  Calendario  giorni  384.  quanti  ut  detta  impcrochc  la  Lunatiooe , la  quale  comio- 
( d ) a;ù»  , precedente , (4)  e per  confcguenaa  l'Au-  eia  con  la  medefima  Epatta  XVIII.  ì j.De- 
[e)W.i  cip.  noe  pieno  cmlaolilmalc  . (e;  Quindi  re-  tembre,  viene  ad  edere  la  prima  dell 'Anno 
pr.fu05.it.  |t3  ciiidcntc  , che  difeendendofi  vna  linea  tegnente  1900.  come  fu  detto  di  (opra  (j)  .7*?  '** 

della  Tauola  Spafit,  Avfurpandofi  l'Epat.  nell'cffempio  proprio  . Mà  da  i 14.  Dc- 
[l'Ji.iuUm.  ta  XIX.  coll'aureo  numero  19.  l'Anno  ccmbrc  1898.  d tutti  li  1.  Decembre  1899. 

non  mai  btfcflilc  come  fopea,  ifi  riefee  inclufiuc,  conattribuire  i Feltraio  fcmpli- 
picno  embolifmale  , conforme  fimilmente  cernente  giorni  18.  mentre  l'Anno  1899. 
s’aftcrma  nella  7,  conctufionc  de!  preceder)-  non  può  diète  bifcftile  per  Regola  di  Com- 
[ s ]$.«*«».  tc  Capitolo . (g  ) E '(citta  dubbio  I’Epatta  puro  Ecclcliaftico , (aa)  fono  comprefi  nel  (tt)H  • „-r 
XIX.  in  quello  cafo cmbolifmalc  per  k co-  Calendario  j( 4.  giorni,  e per  le  diffimtìo-  g'L;  ** 

fh]  iii.t.r.i;,  fc  detto  à fuo  luogo , (fi.  onde  l'Anno  rie-  ni  (bb)  l'Anno  dicci!  pieno  comune  i duo-  (bbj  hEa.f.ri 

$.  nafunde.  fcccmbolifnucQ,  e circa  la  pimenta  dice-  que  l’Anno  r 899.  farà  pieno  comune  l"  ,(1- 
fi  flrecrdìnariii  per  la  flefli  ragione  dell'an-  non  cauocotbolifmico , ( fuori  de!  confuc- 
f)ta»  nJm,  tccClitme  { I ) fuppofitionc  confimilc . rodcH'Annodicianouefimo,  Se  vkimodel 
y7. /•%•», a.  quello  fpetta  alla  ferie  ordinale  de-  fuo  Ciclo,  quale  di  fopra  (re)  dicemmo  {ecjop.nd.C 

«•mime,  gii  Anni  cielariin  quello  cafo  fi  dice,  che  edere  l'Anno  18951,  A appretta  (44)  noi  <•—,<«  tum 
viene  ncceflàriamenre  interrotta , perche  li  confermiamo  5 ) impcrochc  quello  Anno  idatione  .» 
parti  dal  Ciclo  che  principia  coli’Epatta  diSanouefimo,  (ciochc  fiafi  della  cauicà,  ) 
if , cioè  dalla  linea  E corrente  l’Anno  99.  deueeflcre  almeno  embolifmale  per  crtrre  j >a 

rt come  lòpra , ( K ouchà  luogo  l’Epatta  * il  luogo  dicianouefimo  vno  degli  adeguati  <ddic*p.™rf.JI 

(l)tt-l  '«».  minala  , (l)  al  Ciclo  che  principia  coll’  di  fopra  (re)  per  l'embolifrao}  fiche  reai-  • 

iì  rcrterum  Epatta  I.  cioè  alla  linea  D-  corrente  l'An-  mente  per  quella  voltai!  Ciclo  haurà  coro-  5. 
urei  *”irr"‘  no  ccntclimo  come  lopra , (pi)  ouepernon  prefo  fidamente  fi.  Anni  crobolifmali,  &il 

hauereluogorEpatta*1,  fottcntra  initia-  icttimochcdoucua  pratticarfi  nell'Annodi-  ( 
InjWj.c.ij.  lei'Epatta  I.  {*)  eco»  l’Anno  99.  del  cianouefimo  del  Ciclo  vecchio  cadente , fi 
pettotiuu.  fi-colo  vecchio  decorte  Anno  decimo,  per-  dificrilee  , ( coti  richiedendo  l'cquatiooe 
f ,,  che  l'Epatta  IX.  corrente  come  /opra  , de'luminari,  ) nell'Anno  imarediatameta. 

' (p)  {là  lontana  dieci  Podi  dall’Epatta  *.  te  figliente  ,•  cioè  nel  predente  calo  fiditìe- 

nella  linea  E.  l’Anno  poi  centeliroo  corre  1’  rifcel’embolilroo  dell'Anno  1899.  nell’an- 
Anno  dicianouefimo  Se  vltiroo,  perche  1'  no  1900.  il  quale  (c  bene  in  realtà  corre  il  > 

Cp?  Epatta  XiX.  corrente  come  fopra,  (£)  primo  del  noucllo  Ciclo  , con  Jìntione  òr 

ft  a lungi  19.  luoghi  dalTHpattal.  initia-  clare  fi  dice  nono,  perche  toltone  quello 
le,  (e  fiamo  nella  ftefia  contingenta  per  primo  ingreflo  al  uuouo  Ciclo  della  nuoua 
qucfto  conto  della  precedente  fuppofìtionc , linea  , ( Ciclo  mozzo  e fenza  vero  priori* 

oucfitfteeua  dalPEpatta  XVIII.  lon-  pio  : ) l'Epatta  XXJX.  come  fopra  ' f ) (0)S.«*m:  - 
• tana  19-  l odi  dall  Epatta  *,  ) Se  d tutto  corrente  nell  anno  1900.  viurpa  iempre  il 
viene  chiaramente  additato  dalla  Tauola  nono  luogo  embolifmale  (gg)  del  Ctcloiiv 
r)»/4.(.c. ij.Spafa  (p,i  fiche  rintcrrompimento  della  tcro  , il  quale  principia  lcmpce  nel  c*& 

1 ferie  ordinale  degli  Anni  ciclati  c compro-  prefente  dall* Epatta  i.  initiale  neli’vfo 

uato,  c fi  riconolce  vera  la  Regola,  ò fià  della  ea  della  littcra  MaiufculaB,  oue 
[iX«M fu*  P*”®  P°rtau  (*1  fi>pf»  nel  prclentc  detta  Epatta  fi  truoua , (bb)  alla  quale  litj.  fhhJW.a.c.' 
«a^».»*.  ' Librotcrto  fopra  fonili  punti  (>)  tcra  B-  fi  difeende  ncH'auno  1900-  dalla  i3  perrettinv 

9.  Nell'Anno  del  Signore  1898.  corre-  littcra  proffi ma  lupenoie,  e Maiufcula  C. 
rà  l’Epatt»  VII,  coHanrponumcro  t8.  nel-  vfiitpata  per  i due  fccoli  1700.01800,.  co- 

me 
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W mé  fi  vede  nella  Tauola  d’cquationc , (a)  e grado  / ) (lare  nell'vltimo  luogò , -fi  come 

l'Epa  età  XXIX.  in  detta  lìnea  B.  fioflérua  e notorio  ;&r  in  quello  anno  1899.  ficom- 
fbH  €<>iem  nouc  lontana  dalla  medefima  Epitta  pifee  naturalmente  il  Ciclo  già  principiato 

* initiale  come  fopra  . (6)  Refta  in  tan-  l'Anno  188^.  coH’Epatca  * iniciale , ( 0)  r0] 
to  prona  to  , che  concorrendo  1*  Epatta  & aureo  numero  1.  Tenia  interrompi  mento,  L 
XVIII.  coll’aureo  numero  19.  nell’anno  come  retrogradando  in  detta  linea  C.  della 
nouantefimo  nono  precedente  al  difeenfo  Tauola  fpafa  , (p)  fi  può  dedurre  lenza  [plfiLj.c.jj; 
dVna  linea  , l’anno  non  mai  biiefiile  co-  bifognoaidcmoftrationc  maggiore . 
tei  Ibidem  mc  lopra  , (e]  s’oflcrua flraor dinari  amen-  £ perche  fiamo^ncafo  nel  quale  l’Anno 

te  pieno  comune  , conforme  li  determina  19.  chedouria  eflere  emboli  fina  le , fiiotid’ 
nell’ ottaua  conclufionc  del  precedente  ordine  fi  fa  comune  , 8c  il  Ciclo  termina- 
rti) $Àìtpg.  Capitolo,  (d)  oue  fi  rende  ragione , per-  tocoIl’Epatta  XVIII.  8e  aureo  numero  19.  1 

che  l’Epatta  XVIII.  fia  comune , e la  pie-  farà  fiato  per  confcguenza  fidamente  di  lei 
nczza  jir aordinaria . non  di  fette  emboli! mi  come  fopra,  ( <2  ) 

Et  in  vero  quello  cflcmpio  appartiene  al  per  ncceffità  eflò  Ciclo  comprendendo  vna  Medium011** 
numero  19.  del  quarto  Libro  feguente  , Lunatione  meno  non  arriua  al  compimento 
e per  confcguenza , come  fi  deduce  da  quan-  dclli  1^939.,  oucro  6940.  giorni  ordinari) , 

•*  toiui  diremo  , (e)  fi  riduce  alle  conaitio-  de’ qua  li  più  chiaramente  diremo  di  fotto,  C* 

nì  •*  d0è  delnumero  primo;  (r)  mi  lcmplicemcntc  in  quefta  occorrcn- * vev*‘  . 

\mirrMiuiu* . (/)  onde  non  marauiglia  , fc  l’ Epatta  za  contiene  giorni  69  ra  come  auucrtircmo 
XVIII.  hora  porta  l’anno  pieno  comune,  trattando  di  quella  materia  nclquarco  libro, 
quantunque  concorra  coll’aureo  numero  ( / ) perche  mancano  giorni  19.  della  ter-  (i)c*P  ti%. 
19.  mentre  come  non*  vi  concorrere  , ne  fi  zadccima  lunitionc  dell*  Epatta  XVIII.  ufi0]**™1- 
pafsaflc  all’aureo  num.  1.  produce  l’Epatra  concorrente  coll’aureo  numero  19.  nell’ an- 
lègucntc  coll’aggiunta  del  numero  ii.  no  decimo  nono  & vltimo  del  Ciclo  al  com- 
(g)C*p.fd. 5.  confueto,  come  l'opra  s’è  detto,  (g)  La  pimento  de’ giorni  6939.  quali  giorni  a9- 
5 .Usi”  qual  cofa  di  formare  la  nuoua  Epatta  le  l’Epa tta  nouclla  forte  per  eflere  «J*  coll'v. 

coll'aggiunta  del  numero  xi.  fi  prattica  aggiunta  del  numero  ia.  come  fi  prattica 
, A nelle  conditioni  del  detto  numera» primo,  nella  permanenza  di  linea , ( / ) ficontcreb-  (V  *£■*•*■  if- 
5. J frfwnrrt*  nel  quale  fi  fupponc  non  farli  muta-  . bono  nel  Calendario  [ u ) dai  j.diDcccm-  Ju]/ì4.  j.c.  n. 
menu.  tkmc  veruna  di  linea,  ne  patfaggio  alcu-  bre , oue ftà  locata  1 Epatta  XVIII.  fino  à 
no  dall’aureo  numero  19.  all’aureo  mi-  a 1.  Dccembrc  inclufiuc , oue  terminerebbe 
mero  1.  non  prima  dico  , nè  dopo  l’vfo  la  lunatione , dandoli  nel  giorno  feguente 
delI’Epatta  XVIII.  regolatrice  fu  p porta  1.  di  Gennaio  con  la  nouella  Epatta 
dell’anno  ; e quefio  in  virtù  di  quanto  fu  principio  coll’anno  nuouo  fidare  alla  prima 
detto  di  fopra  nel  primo  Capitolo  del  fc-  lunatione  ancora  dell’anno  noucllo  lunare 
<i)$-27  &fe-  condo  Libro . ( i ) Dunque  ragioncuolmcn-  conforme  di  fbpra(jr)  per  diuerfa  occa-  f%)c»p. 
quenribus  cu  te  in  quello  cafo  come  ne!!’ etimi  pio  dal  fione  se  detto  . Quella  impcrfettionc  , ò *-  WftT  poft 
parere  atiom-  nuracro  primo  concernente  l’EpattaX  VII?  deficienza  poi  non  >1  può  fuggire  per  falua-  IIUtium  • 

.da  portarfiin  dettoLibro  quarto  , ( K ) 1’  re  l’cquationc  folare,  e non  fare,  che  l’Epa  t- 
'Uji*  Anno  fi  riconofcc  confimiJc  ; dico  pieno  ta  nouella  troppo  pccfto  indichi  il  Nouilu- 
comunc  . niò  j fi  comcaltrdiincafodi  cortituirccm-  . 

Qui  per  la  ferie  ordinale  degli  Anni  bolifma  le  qualche  anno,  che  dourcbbccrtc- 
ciclari,  che  fono  hora  gli  Anni  1898.  e re  comune,  per  non  fare  che  l’Epatta  nouel- 
1899.  fenza  mutatione  di  linea , non  de-  la  troppo  tardi  acccni  il  nouilunio,  il  Ciclo 
ue  cflèr  luogo  aUmtcrrompimento  fccon-  abbraccia  8.  Embolifmi  , e però  fupcrai 
do  fi  preferiue  nella  Regola  opportuna  del  giorni  6939.  oucro  69 40-  confucti  predet- 
ti )§  7 <ju4n*  jft.  Capitolo  di  quefio  Libro  terzo  , (/•)  ti,  (y)  &r  abbondando  d’vna  lunatione  di 
m nc'  e per  quefio  nell1  Anno  1898.  accade  1-  più  ne  comprende  69SJ.  a Imene , comedi- 
Anno  diciottefimo  e penultimo  del  Ci-  remo  di  fotto  in  quefio  medefimo  terzo  , li- 
cloj  perche  l’Epatta  VH.  coll’aureo  nu-  bro(x)  trattando dellanno bicauodipcn-  ** * 

mero  1 8.  hiluogo  fido  nella  linea  della  lit-  dente  dall’Epatta  XVII.  che  rtraordinaria- 
r , tera  Mai ufcula  C.' corrente  di  tal  tempo  mente  in  limile  cafo  fi  riconofcc  emboli fmi- 

* comc  f^pra , (w)  e (U  lontana  dallEpat-  ca  de’  Chrifiiani;  vero  e però , che  il  Ciclo 
£n)V«i.2 x.  ij.  ta  difetta  linea  iniciale  { » ) 18.  Iuo-  non  è intero/  come  è quefio  del  calo  noftra 
yertotutn.  ehi;  nell'Anno  poi  1899.  occorre  l’Anno  & Epatta  XVIII.  concorrente  collaarco 

diaanouefimo  &r  ritimo  del  medefimo  nùmero  19.  firaordinariatnentc  comune  , )Cjp 
Ciclo;  perche  l’Epatti'XVIII.  collliureo  come  fopra ,)  (aaj  nu  interrotto;  e per  co-  9. 
numero  19.  nella  medcfimalinca  ftà  lonta-  nofccrc  la  quantità dc’predetci giorni  6967.  fine, 
nada  detta  Epatta*.  19.  Porti/  ò dire  (tó)cóuicnc  vnireduclcgmctiiconfbrmcno-  Cbb]$.**fr^‘ 
vogliamo  fià  immediatamente  auanti  all  - tcrCmo  in  proprio  luogodcl  quarto  lib.  (cc)i 
Epatta*.  verfo  mano  finiflra  , che  figtii-,  e non  molto  dopo{zi/)(i  riconoscerà  ancora,  torem  §. 
fica  , ( à caminàrc  per  ordine  non  retro-'  che  i Cidi  di  otto  craboliiimi  regolati  dall’  (ddtt.§. 

’ • Qj  i 6 Epat-  ‘P™- 
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E pitta  XVIII.  ftraordinariamente  cmbo- 
; filmale  fono  Gimjmentt  interrotti!  Come 
rrjS,  "J.  if  fopra  ciuco  (a)  dell’Epatta  XVII,  ftra- 
ordmaria mente  emboli  fmica , & abbraccia- 
no giorni 6y69.  vno  più  chc’l  Ciclo,  nel 
quale  l’ottauo  embofilmo  i regolato  dall' 
Epatta  XVII.  perche  quella  aggiugnevn* 
Lunationedifoii  giorni  a8.  coro*  di  fotte 
',8.5.  w«r*  (t)  diremo  , e l'Epatta  XVIII.  a 'aggi  u- 
17  S.  gnerna  di  giorni  19.  compirli  da  3 3.  dj 
• Docrmbre  a tutti  li  31.  inclufiue  , come 
(c'  '!•»•  «•  u rcJe  nei  Calendario . (e)  Mi  quei  Cicli , 
che  fono  di  foli  fei  embolifmi  ( prelcmdeiw 
do  dalle  Raccolte  de’i  9.  aurei  numeri  eoi», 
prcnliuc  di  6.  embolifmi  ) fi  riconofeono 
interi , e contano  fola  mente  giorni  6909, 
_ - come  auuertiremo  à fin*  luogo  nel  quarto  b- 
bro,  (d)  efono  regolati  dall'Epatte  XIX, 
in  vttoqicar.  ò X X.  ftraordinariamente  comuni , alla 
fimilitudine  del  noftro  calo  regolato  come 
r l«  ,J  f°pr»  ti^^Epatta  XVIII.  ftraordinaria. 
Vel5-'  gerite  comune  (f)  fenai  iqtetrompimen- 
to  dico  di  Ciclo  i e fé  i Cicli  di  dette  Epar. 
te  XIX,  e XX.  contano  giorni  $909.  non 
<5910.  come  fa  l'Epatta  X VILI,  quello  ac. 
cade  perche  l'Epatte  XIX.  ò XX.  tolgo- 
no al  Ciclo,  che  farebbe  di  giorni  S9Ì9. 
nell'Anntjdecimo  nono  Se  ritinto  vna  iu- 
uatione  di  giorni  jo.  quanti  fi  contano  dal 
primo  Dccembrv  finoà  jo.incUifiue  correo, 
do  l'Epatta  XX.  ouerodaa.  Dcccmbrc  fi. 
noi  31.  ine  Infine  correndo  l'Epatta  XIX. 
Mà  l’Epatta  X Vili,  toglie  falò  ma  Luna, 
tionc  di  giorni  19.  à detta  fornata  di  gioit- 
ili 6909.  quanti  fi  numerano  da  3-  Dcccm- 
bre  fino  à 31.  includile  , come  fi  può  re. 
(0  fife  s t.il.  dcre  nel  Calendario.  (/)  Si  prclcinde  poi  re- 
plico  dalle  Raccolte  de  i 19.  aurei  numeri 
comprenfiuedi  S., embolifmi , perche  inefle 
la  fomma  aerma  tal  volta  à giorni <911, 
non  che  à giorni  <9*o.  come  diremo  op. 
it.f,  portunameme  nel  quano  Libro,  (g)  tal 
('h  Tei»  i<  VPÌU “ giorni 69 ro.  come  ahrouc  indetta 
Ì.JLZ!1'  quarto  Libro,  (b)  tal  rolla  per  fine  à gior- 
ni 69 09.  conforme  in  detto  quarto  Libro. 
IO®-  j . (/)  E (fendo  che  dunque  nella  noftrapre- 

l*"*"'  finte  occorrente  l’Anno  » llimo  del  Cielo 
intero  c non  iuterrotto  Anno  dìcianoue- 
fimo  , e nel  quale  corre  l'aureo  numero 
19,  coll'Epatta  XVLII.  fia  pieno:  c non 
cauo  , come  per  altro  fe  folle  Anno  cm- 
bolifmicocficr  donni  in  rirtù  della  i,. Re- 
gola del  Capitolo  XIV.  del  fecondo  Li- 
(ms.,,,  oro,  (K  ) per  confegucnaa  auuiene  che 
tutti  gli  Anni  19.  del  medefimo  Ciclo  fa- 
ranno deeorfi  pieni , ( qual  cofa  ùmilmen- 
te accade  nel  cafo  della  feguente  fuppo- 
me  » «a  « ^c’oac  ■ ) (U  Dunque  può  farli  obbicttio- 
«LaiaSal  * ne  dcfla  Luna  non  nnouata  il  medefimo 
giorno  dopa  il  compimento  degli  Anni 
19.  mà  nlponderemo  nella  detta  Tegnen- 
te fuppolitionc  , oue  eadc  l'oppoutionc 
fognata  dì.  mcdcfmu , (*)  c qui  fi  tralafcia  per  non 


duplicare  tutta  la  ftefla  e fieli  dotai, 
na  . 

Tale  occorrenza  non  c fiata  nel  luo  Ca- 
lendario offe  ruota  dal  CUuioJxnchcncin  fia 

molto  lontana  da'  noftri  tempi , e non  già 
calo  metafilico  : non  me  ne  marauiglio  pe- 
rò , perche  non  portando  renino  fconccrto 
alla  tetta  indieationc  della  Paiqua  , che  .... 

<•}  ***•■•  “®  dagli  Ori-  <“£££** 

(barn  Embolifmi  • ma  dagli  Ebraici  , per 
quefio  forfè  farà  fiata  lafciata  (otto  filcntio; 
comunque  fi  fia  , hò  filmato  debito  anucr- 
timc  nella  preferne  opportunità  1‘  Amico 
Lettore. 

lo-  Supponiamo  , che  nell’Anno  98. 
di  qualche  (eco lo  debba  correre  l’Epatta 
Vili,  coll'  attico  numero  1 8.  nell'anno  fo- 
gliente 99.  fia  in  ufo  l’Epatta  XIX.  coll’au- 
reo numero  1 9.  e nell'altro  fuffcgucnte  an- 
no uno  de1  ccntefimi  conucnga  difccndcre 
una  finca  della  TauoJa  foafai  ( 0 ) cioè  da  MM.f.c.r* 
quella  della  littera  Maiulcula  D.  nella  qua- 
le falò  l'Epatta  XIX.  concorre  coll'aureo 
numero  19.  alla  proiEma  inferiore  della  lit. 
tera  Maiufcula  C.  ( il  calo  richiede  fuppofi- 
tionc,  perche  dentro  la  Tauola  d’equatio.  , 

ne  atttulmentc  coro*  fopra  ( p ) non  acca* 
de  { ) quindi  l'Epatta  uouella  dell’anno ccn-  3 
telino predetto habbia  da  edere  coll'au- 
reo numero  1.  prodotta  dalla  precedente 
EpattàXIX.  coli'àggiuntt  del  numero  11. 
fecondo  le  cofe  accennate  in  detto  luogo 
( q )i  la  prima  lunatione  dunque  dell'anno  u aii 
lunare  Cnriftiaoo  riuilc  fpcttante  all’  anno  1 
99. delfecolodeueprincipiarealli  i],  Dc- 
ccmbre  dell'anno  98.  oue  Uà  locata  nel  Ca- 
lendario ( r)  la  fopradctia  ( f)  Epatta  [tyft-t/tuj 
VILLA  entrato  Gennaio  dell'anno  99.  le  WS-**™- 
altre  hmationi  fono  regolate  dall’  Epatta 
noucllaXIX. che  corre  per  tutto  l'anno 99. 
con  ella  per  tanto  profeguifee  l'anno  il  fuo 
corfo  , al  cui  termine  finale  viene à cadere 
alli  3 1.  di  Dcccmbrc  incili  fine  , acciochc  il 

S'orno  immedia  lamento  feguente  Calcndi 
ennaiodcirannocentefimo , oue  è locata 
l'Epatta  nouclla  $1  procreata  dall'  Epatta 
XIX.  come  fopra  , (I)  dia  principio  coll’  (t]Jl;Jen, 
anno  nuouoalla  nuoua  prima  fua  Luna.Mà 
dai  13. Dcccmbrc  dell’anno  98.3  ruttili  31. 

Dcccmbrc  dell'anno  99.  inclufiue , con  da- 
re à libraio  folamcorc  i giorni  a 8.  foliti,  pcf 
diete  l’anno  99. del  ficaio  comunercioè  non 
bifefiiJe  per  la  Regola  del  Computo  ccclc- 
fiaibco,f|t)  fi  contano  nel  Calendario  384.  Mflfef-f.i». 
giorni;  Dunque  per  le  diffiuitioni  allegate  c . 

( ar)  Fanno  fi  riconofee  embolifmico  pieno  ; j1!,.'  ' '*' 
Se  ecco  prouato  , che  correndo  1’  Epatta 
XIX.  coll'aureo  numero  1 9.  nell’ anno  no- 
oantefimo  nono  precedente  al  difeenfo  d' 
una  linea,  l'anno  non  mai  bifcftilc  , come 
fopta  , (9  ) s’  offerua  ftrewdiiwrimeme  (yj  3 njm', 
pieno  cmbolifmalc  , come  fi  prcfcriuc  nell’ 
ottaua  conclufionc  del  precedente  Capitolo, 

(«)ouc 
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(*)  oue  fi  dichiara , perche  l'Epatta  XIX. 

celli  embolalanica , e ila  la  pienezza  jiracr - 
dht*n*. 

(biCzp.Mt  5.  £ realmente  quella  fuppofitwne  come  il 

rii»  «to.  precedente  cfvempio  (A  ) appartiene  al  mj- 
r -uu  c lPero  ,J’  **** ,v-  'll,ro  fepaente,  e per  eoo- 
K- Cj*'"  «guenaa,  come  itti  fi  dice  , (e)  a'ynifbt- 
7 ma  al  numero  primo  del  mede/in»  IV.  li- 

bro »•  e coai  non  ì maraniglia  , fe  l’Epatta 
XIX.  bora  porta  l’anno  pieno , quantunque 
concorra  coll'aureo  numera  19. mentre  qua- 
li non  vicoocorrcfle  , produce  l’Epatta  {9. 
gueqte  eoll'aggiunta  del  numero  1 ijcoo- 
fd  ferme  «’i  detto:  ( d ) e tale  Umilmente  è la 

10.  /»/> fmU.  maniera  di  formale-  l’Epatta  nuoella  negli 
róiii.  , c riempi  dell  accennato  numero  primo  come 
pertotum-  ti® '®  efempt) fi  ncaua , (g) quindi cria ra- 

gionequi, come  in  detto  numero  pruno  1' 
S-  ««no  dell’  Epattu  XDC-  ( f )^i  confimi- 

Si  farebbe  rert mente  potuto  principiale 
in  quello  nollro  fuppolto  cifoli  prima  lu- 
natione  dell’anno  cencefimo  l'ultimo  gior- 
no di  Oecembn  coll’ Epatu  19.  negra  iui 
locata  : Se  all’ bora  l’anno  precedente  9. 
del  fecolo  reco hio  coll'Epatta  XIX.  le  au- 
reo numero  19.  Tltimo>edicianotKfimodel 
IgJCcp.fa4i.fi10  Ciclo  *e  fittitno  embolifmale  , corno 
«»f  liib  fi-  appreffe  noi  inoltreremo,  (j  ) farebbe  fta- 
nem  capita . to  cauo , conforme  al  modo  lolita  nei  con- 
ceria dell'Epatta  XIX. coll'aureo  numera 
19.  nel  line  Se  anno  ultimo  diciatto  veli  mo 
del  fuo  Ciclo  intieramente  compito  per 
(h>'l.i.c.t4  lutilo  fu  di  l'opra  ( b ) affermato  » e l’ anno 
5,c  pfrflfpoft  ccntduno  , che  riefee  primo  del  Ciclo  *». 
I.  Regulam.  uello,  farcbbericfcitocolmo  - non  pieno 
con  afcriucre  alla  prima  lunatioot  giorni 
3 1 . non  3 o.quanci  li  numera  no  dalli  3 1 .Di- 
cembre inclufiuè  fino  ì 31.  Gennaio  liiflc- 
gucntecfclufiue  : oue  e ripolla  la  nouclla 
Epatu  fi , Se  cosi  uii  principiare  la  fecon- 
da lunatione dell'anno  con  la  detta  Epatu. 
fi,  c prole  giure  falere  lunatìoni  regolate 
dalla  medclima  Epatu  Ihoalfi  to-  <fi  De- 
ce mòre  dell’anno  cencefimo  : doucudofi  a 
a 1 . luogo  delia  llclfe  Epa  tea  $ nel  Calen- 
(i)M.f.f.ia.  dano ( 1 ) date  principio  alla  prima  luna- 
tione dell'Anno  feguentc  eeatefimo  primo: 
e non  c’i  dubbio, che  da  1 3.  Dcccmbrc  dell’ 
anno 99. fino à tutti  li  ìo-Deccmbrc  dell' 
anno  ccntefimo  inclufiue  fi  cantano  nel  Ca- 
lendario, ( attribuiti  à Febraio  giorni  18. 
perdfeierannononbifeftile  : (tante  itfiip- 
^fpollodifcenfo  di  linei  come  fopra  , (A) 
per  le  cofe  addotte  à fuo  luogo,  ) ( I ) gior- 
<l){A.i.c.e.f.  ni  334-cpcr  fedifinitioni  (»)  l'anno  lino- 
ta  colma  comune.  Mi  per  non  laléiare  otio. 
j ,7  ' lJ'  *'  falamedcfinuEpatta  * locata  nel  Calen- 
dario al  1.  di  Gennaio , 6 per  non  fere  voi 
lunatione  d’vn  giorno  folo.  Se  ad  vn’anno 
lunare  aferiuere  14.  Lune , che  farebbe  in- 
foffribile  sfiorilo , nel  cafo  nollro  non  fi  hi 
riguardo  lilliput»  «9.  negri  polla  vnita- 
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mente  coll'Epatta  XX  à ji.Deeembrc.ct- 
fendo  (lato  ciò  fatto  dagl’  Inucntori,  c Dif- 
politori  delle  Epattc  nel  Calendario  per 
non  fare  vna  I.unationc  di  giorni  3 9.  quan- 
do l’Epa  tu  XIX.fi  muta  ncll’Epatta  I.  con- 
forme attedi  il  Clauio-  ( a ; fimilmentc  [nlu/  Cox 
per  non  fine  vna  lunatione  di  giorni  «8.  < iojw.ii. 
quando  la  della  Epa  età  XIX.  fi  muta  ncU’- 
Épatta  II ■ come  noi  altroue  (»>  annoti»-  r0\ehx 
mo;  onde  da  tale  Epatu  (9.  negra  non  q,  tara  z. 
deuefi  rinouare  la  prima  Lunatione  dclTar»- 
nocentefimo,  e pcròla  giornata  31.  Di- 
cembre s’aflègna  per  l’vltima  dell’anno  pre- 
cedente . 

Quindi  auuicnc  , che  eefundo  <1  edere 
cauo  l’anno  dell'Epatta  XIX.  coll’aureo 
numero  19.  vltimo  e dicianouefimo  iti  Ci- 
elo intero:  nmìnierrmw , Se embolifmo let- 
tuno  come  per  fiu  natura  edere  dourebbe  , 
fcroodofe cole ritraici  p ) alfegatc, iu tot-  'Jt 

to  il  Ciclo  nclsuno  degù  anni  19.  tara  foto  Rc^ulam 
cauo  « mi  tutti  pieni  : come  ancora  nel  ca-  & alibi . 
fa  del  precedente  cfserapio . ( q ) T 

Ne  dicali , che  mentre  anno  nefsunodcl  c ,n 
Ciclo , il  quale  fi  dice  c fupponc  interamen- 
te compito  l'anno  99.  lari  foto  cauo  9 
per  confcgucnza  l'anno  immediatamente 
leguente  ccntefimo  non  può  portare  la  q- 
nouatione  della  luna  nel  meadimo  giorno 
dopo  li  19.  anni  compiti  ; impcrocne  ris- 
pondo t che  nella  prclente  fuppofitionc,  co- 
me ancora  nel  precedente  dlcmpio  dell'anno 
1399-  (**  ) ncccfiàriamentc  cosi  richiede  1* ^*1- 
equationc  del  Sole  ; altramente  l'Epa ttadi»*  *• T 
dichercbbe  neJl’anno  centcfimo  la  nuoua  lu- 
na troppo  lontano  dal  vero  calcola  ccleftc  • 
esci  Ciclo  precedente!  fi  nella  prefente  fu»- 
pofitione»  fi  nell’esempio  precederne  (/) 
non  ammette  alcuno  anno,  che  fiacauo  M 
ciò  procede  da H'impcrfetc ione  ridare  , la 
quale  a p panfcc  in  qudti  due  cali  nofoi  pui 
Icopertaiiiectc , perche  fi  vicoc  adequino- 
ne appunto  dopo  il  compimento  del  Ciclo  . 

Mà  per  altro  il  difetto  medefrmo , ( fe  pure 
diletto  fi  può  chiamare  elìèndo  ammefloper 
vniformarfi  » fc  accoforfi  vie  piò  nelle  in- 
dicationi  alla  verità  delle  lunationi  cefeftij  ) 
intcrucrrà  durando  il  Mondo  in  tutti  gl’  in- 
terrompi menti  de’Cicli  cagionati  dalia  ma- 
tafione di  linea  nella  Tauola  fpafa  ,(()  e 12. 

per  la  primi  volta  nell'anno  prefente  1700. 
ogni  qual  volta  dico  fi  debba  interrompere 
il  Ciclo  prima  di  pafiare  dall'aureo  numero 
l9.all‘aureo  numero  i.  nel  quale  paflàggio: 
cioè  nell’vfo  dell’aureo  numero  i.habbiamo 
detto  di  fopra  , (u  ) ò almeno  nel  coocorlo  (u)l!h.i  c.  14.' 
delle  Epatte  XVIII.  c XIX.  col  detro  aureo  S «• 

numero  19. come  fimilmentc habhiamodct-  . 

to  di  fopra  , ( x ìcflcrc  luogo  all’anno  cauo:  ^ ér 

( prefei udendo  Tempre  dal  bifcftotal  hora 
occorrente , il  che  nondimeno  non  cagiona 
alterazione  alcuni  de)  Ciclo , e non  toglie 
forza  alia  cattiti  benché  da  lui  riempita  9 


3 lo  Difefa  del  Giorno  PaJ quale  : 


{t)Ub  i.c.tf.  come  altrouc  ('a  ) è flato  notato  y ) onde 
$.  non  e/ìm . ^interromperà  il  Ciclo , e nefluno  degli  an- 
ni! dccorfi  dal  principio  del  Ciclo  fino  à 
quello  dcirintcrrorapimento  farà  flato  ca- 
uo. 

E'bcn  vero  però , che  fc  piglieremo  tut- 
ti gli'anrà  drt  Ciclo , il  quale  non  ammette 
anno  e auo  veruno,  purché  fia  comporto  di 
anni  fette  eirìbolifmid , come  nclcafopre- 
t firme  y ò vero  prenderemo  gli  anni  del  Ci- 
clo interrotto  , egli  vninemo  con  gli  anni 
del  Odo  precedente , (trattandoli  di  quel 
Ciclo , che  per  lo  più  rotto  , Se,  imperfetto 
iitralafcia  finito  l'anno 99. del (ccolo)y ò 
vero , ( trattandoli  di  quel  Ciclo , che  per 
lo-più  lenza  principio,  e mozzo  s'vfurpa  nel 
principio  del  nuouo  fccolo , Se  anno  cente- 
* timo  y ) piglieremo  gli  anni  di  detto  Ciclo 
mozzo , e gli  vniremo  con  gli  anni  del  Ci- 
clo Tegnente , i quali  fi  richiedono  al  com- 
pimento degli  anni  19.  Ciclari  , di  modo 
- tale  che  quelte  due  portioni  di  Ciclo  com- 
prendano tutti  li  19.  aurei  numeri  : Incen- 
do quello  dico  , che  vedremo  etere  i gior- 
ni del  Ciclo  £940  ò per  meno  6939.  quanti 
fi  dcuono  à i Cicli  oridinarij , hauendo-d 
donato  riguardo  degli  anni  bilèftili  ; per  ca- 
gione de’  quali  à prendere  4.  Cicli  conti- 
nuati , i quali  collitui  (cono  il  Periodo  Cal- 
lippicojdi  coi  di  fotto(£  ) difcorrcrcmo  • tre 
pa  wtumr  jc||-  Cicli  abbracciano  j.  bile  Hi , c co- 

fbnodi  giorni  6940.  per  cialcuno  , Se  vno 
' *>  > dclli  medefimi  contiene  lolamcntc  4.bifcfli, 

J 6 econtad9jp.  giorni  . Quindi  à prendere 
il  mezzo  proportionalc  fecondo  le  Regole 
dell’aritmetica  , il  Ciclo  medio  viene  à 
collare  di  giorni  6939.  c tré  quarti  d’vn 
v • . giorno  , cioè  horc  18.  Simile  ordine  poi  là 
continua  Tempre  , purché  nell’anno  center 
fimo  de’  TecoH  nomili  non  l'interrompa  Ine- 
quazione del  Sole,  la  quale  Tuole  fecondo 
[cj/ik  t.t.4.  la  maniera  à Tuo  luogo  accennai* ( c ) rcn- 
l*reonitn.  comune  l'anno  predetto  centefimo  . 

Onde  fi  di  parimenti  il  cafo,  che ’l  Ciclo 
abbracci  Tolo  tre  bifclH  , fr  aliTiora  il  Ciclo 
viene  i coflare  di  foli  giorni  693  8.  alla  qua- 
le paflìone  foggiare  ancora  a cagione  della 
dupplicata  cauità  : cioè  di  due  anni  caui , ò 
di  vnobicauo  trattandoli  de'  Cicli  intieri;, 
.*!/»-  e fimilmcmc  trattandoli  della  Raccolta 
dclli  19.  aurei  numeri  foggiare  altresì  alla 
palfionc  di  giorni  9641.  à cagione  di  dupli- 
cata colmezza  cioè  d’vn’annobicolmo , ò 
tal'hora  di  fcmplicc  colmczza  , quando  il 
Ciclo  fia  fenza  anno  cauo  trattandoli  de* 
r Cidi  Tpezzati  (non  mai  interi  ) riattati  di 

due  fegmemi . Se  dunque  taf  volta  apparirà 
il  Ciclo  pafiare  il  numero  6939.  ciò  procedo 
ncccteriamcntc  per  l’cquatione  de*  lumina- • 
ri.  Per  quella  parimenti  fi  fa  die  fuori  dV 
ordine  fi  corti  t ui Tee  comune  l’anno , che  do- 
nna etere  cbolifmaic.*  Se  altresi  l’anno,  che 
doucua  etere  comune , fi  rende  cmboiifmi- 


co;  onde  conuicne  eccettuare  ancora  quei  - J 

Cicli,  nc’quali  fàccndofi  quello  aumento  \ \ 

ò decremento  d’anno  cmbolifmale  effi  Cicli 
contengono  8.  cmbolifmi  : cioè  vno  piè  j ò < . , 

vero  fola  mente  ne  contengono  6 ■ cioè  vno 
meno,  come  fopra  habbiamo  detto  nel  pre- 
cedente cffcmpio  prattico  dell’anno  1899. 

(d)e  confegucntcmente  fc  fono  di  otto  erti-  [d l&p.tti.f. 
bohfnti  trattandoli  de*  Cicli  rotti  (non  * 
mai  intieri  ) ,ò  delle  Raccolte  delti  19.  au- 
rei numeri  , fono  tal  volta  di  giorni  696 7.  • 
per  contenere  il  Ciclo  triplicata  cauitàrcioé 
vn  anno  cauo ,<Se  vno  bicauo  ; òvero  tre  ' 
anni  caui  ; taluolta  poi  più  frequentemen- 
te lono  di  giorni  6960.  accadendo  nel  Ciclo 
due  foli  anni  caui , ò vero  vno  folo  bicauo  : 
c così  h fopradetta  (e  ) quantità  ordinaria  [e&nà».1 
diplomi  69  3 9.  (non  ha  luogo  in  quella  oc- 
correnza l'altra  quantità  ordinaria  maggio- 
re 6940.  perche  1 Cicli , ò la  Raccolta  dclli 
19.  aurei  numeri  contengono  folo  4.  hifefti, 
l f ) viene  fupcratà  tal  volta  di  giorni  18.  (J)  collide 
perche  la  lunationc  dellottauo  cmbolifmo 
farà  di  giorni  28.  e tal  volta  benché  fia  que- 
lla di  giorni  29.  à cagione  di  3.  anni  cani 
com  prefi  nel  Ciclo,  ò Raccolta;  talvolta 
poi  più  frequentemente  viene  fuperata  di 
giorni  29.  perche  la  lunationc  dcll’ottauo 
emboiifmo  c di  giorni  29.  & il  Ciclo  , ò 
Raccolta  comprende  fidamente  anni  due 
caui , ò vno  folo  bicauo . Se  poi  fono  i Ci- 
cli di  fi.  cmbolifmi  c fono  Cicli  intieri  ; ò là 
Raccolta  dclli  19.  aurei  numeri , ( elei  ufi 
fctnprc  i Cicli  rotti  , ) comprendono  tal 
volta  fi909-tal  volta  69  io.c  talvolta  fipi  1. 
come  habbiamo  accennato  nel  precedente 
cflcmpio.»  (g)  fono  dico  di  giorni  6909* - ^ 

quando  contiene  il  Ciclo  intiero  anni  18.  epmlt . * 
pieni.  Se  vno  cauo  con  4.  bifcfli;  Se  vni- 
tbrmemente  la  Raccolta  dclli  19.  aurei  nu- 
meri.* ò anni  1 y.pieni,  vno  cauo,  Se  vno  col- 
mo con  tre  bifcfli  iòlijò  anni  19.  tutti  pieni 
con  detti  3.  foli  bifcfli:  fono  di  giorni  <£910. 
quando  contiene  il  Ciclo  intero  anni  19. 
tutti  pieni  con  4-d>ifèfh , Se  vflifbrmementc 
la  Raccolta  dclh  1 9.'  aurei  numeri:ò  anni 

17.  pieni,  vnocauo,  8e  vno  colmo  con  4.  * r» 

bifetb  ; ò 19.  anni  tutti,  pieni  con  detti  4. 

bifcfli  : ò vero  anni  17.  pieni , vno  cauo  , 

Se  vnobicolmoconj.  biiefti  ; ò purc  anni 

1 8.  pieni , Se  vno  cdmocon  tré  biféfti  3 fo- 
no per  fine  di  giorni  <$91 1.  ( nelle  Raccolte 
fidamente  delti  19.  aurei  numeri,)  quando 
la  Raccolta  comprende  anni  17.  pieni,  vno 
cauo,  & vno  bicoJmo  con  4.  bifcfti  .•  ò vero 
anni  18.  pieni , 8e  vno  colmo  con  detti  4. 
bifelti;  c così  habbiamo  la  deficienza  dalla 
fopradetta  quantità  minore  ordinaria  di 
giorni  69$9-  ( non  ha  luogo  qui  fimilmcnte 
la  Irra  quantità  maggiore  di  <(940-  perche 
ne’  Cicli , ò racolta  li  contano  folo  4.  c tal 
ho»  foli  3.  hifefti  ,)<i  )diquei  3°.  ouc- 

ro  29.  giorni  , 1 quali  haurrbbc  abbracci*-  „ 1.^.1+$. 

to  j.tbt  & fa». 
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to  la  temdoòma  lumtione  dell'almo  cm- 
bofifinico  tralafeiato  ; e fe bene  .quando  la 
Raccolta  comprende  giorni  69H.  la  defi- 
cienza i di  Ioli  giorni  i8.qucftoaccade,per- 
che  debilito  il  Ciclo  digiorni  <5J<9.  (Se  è 
quello  che  coda  d'anni  1 8.  pieni,  4rvnoca- 
(ilcolbee  H>.  uo  conj.embofifini  e 4.  bifedi;  ) ( » ) quan- 
i do  al  Cielo  manchi  vn  emboli  imo:  ( cioè 

vna  lunatlone  per  necefficà  di  giorni  30.  al- 
tramente accadrebbooo  nel  Ciclo  due 
anni  caui  contro  la  fuppolitionc  , ) certa- 
mente il  numero  de'giorni  ciclari  faranno 
£$09.  aggiunti  dunque  due  giorni,  che  por- 
ta Fanno  bicolmo  foura  l'anno  pieno , come 
fifnpponc  , e realmente  forfè  accada  nel 
fuppofio  Ciclo  , chi  non  vede  ? che  con- 
nicne  aggiugnere  due  giorni  Itraordinarij  , 
e cosi  nel  Ciclo  fi  contano  £9 1 1 . giorni/due 
più  de’£909-  lo  (ledo  occorre  quando  la  col- 
meaza  (Iraordinaria  accade  nell’anno , che 
per  altro  farebbe  cauo,  e cosi  li  bicolmei- 
za  (i  riduce  a iemplicc  colmezza , & il  Ci- 
. do  abbraccia  inni  1 8.  pieni , Se  vno  colmo; 

onde  equina  le  all'altro  di  anni  17.  pieni,  vno 
cauo,  & vno  bicolmo , conferme  c notorio . 
Quali  cofetutte  badi  qui  d'hauereacccnnat- 
to,  itnperoche  à dimofirirc  quelle  veritadi 
coouerrebbe  digredire  più  à lungo,  & inter- 
rompere il  filo  della  prefentc  materia/e  però 
rifeniiamo  à trattarne  più  didimamente  nel 
quarto  lib.  dopo  battere  jifeorfo  dei  Periodo 
(b]cap.  il  • Caliippico  , ( 4 ) e porteremo  varie  con- 
ia totum,  clafiuni de'  Cicli , c loro fegmenti,  crome 
tal  volta  detti  Cicli  interi  ,0  iduc  fegtnen- 
(1 , ò le  raccolte  de’  19-  aurei  numeri  ref- 
pettiuameme  fearfeggiano  dall’ordinaria 
quantità  minore  vngiorno.  Se  abbracciano 
Itilo  giorni  £938.  in  luogo  di  giorni  £939. 
& altieri  fuperano  l’ordinaria  quantità  mag- 
giore , & in  luogo  di  £940.  giorni  ne  eom- 
rc)Ca»  prendono  £941.  ( e )}  e tutto  quello  fare- 
nib.  fequ„“  ino  per  rendere  più  cofptcuo  quanto  per  bo- 
ra (opponiamo  cfler  vero . 

Come  nel  precedente  eflempio  ( d)  in 
■ quella  fuppofitione  per  la  ferie  ordinale  de- 

§li  anni  ciclari  , e fono  gli  anni  98.  e 99. 

el  fecole  primari*  fi  venga  ad  alcuna  tnu- 
tatione  di  linea,  non  ù luogo  aU’interrom- 
J pimento  fecondo  che  fi  prcfcriuc  nella  Re- 
5 gola  del  Capitolo  XI.  (e)  Echefia  vero.* 
7.  qtunda  in  nell'anno  98.  accade  l'anno  tS.  del  fuo  Ci- 
clo, mentre  l’Epatta  Vili,  coll’aureo  nu- 
mero 18.  hà  luogo  feto  nella  linei  delia  lit- 
tcra  Maiufcuia  D.  corrente  nella  nodra  fup- 
<f )C+p.ni.%.  poficione  come  fopra  ( f ) , c (là  lontana 
io.  fmffmU.  dall'EpattiI.  imtialein  detta  linea  , (g  ) o- 
Wlib.ix. ri.  “ ““  fl  Prlttica  l'Epa tta  , 1 8.  Podi  ; 

tertocwn.  nell’ inn0  P®i  99  occorre  Fanno  diciano- 
uefimoScvitimo  del  Ciclo,  perche  l'Epat- 
ta  XIX.  concorrente  coll’aureo  numero  19. 
nella  predetta  linea  dà  lontana  dalla  mede- 
fima  E patta  1. 19.  luoghi , ò dir  vogliamo, 
li  vede  rerfo  mano  finidra  immediatamente 


auanti  a quella  : Se  in  quedo  anno  99.  li 
termina  il  Ciclo  già  cominciato,  ( ferma  la 
latta  fuppofitione , ) l'anno  81.  del  medefi- 
mo  feColo  coll’Epatta  I.  A:  aureo  numero  I. 
come  retrogradando  in  detta  finca  D.  della 
Tauola  fpaù  ( b ) appare.*  cofe  tutte  auue-  [hJW.jz.  tj. 
rate  refpecriuamentcancoraindcttocflera- 
pio  precedente  (i)  fcnza  qui  più  dtffon- 
derft.  * ■.  jgiu>r. 


CAPITOLO  XIV. 


Si  terminano  $ tffimpij  dtf/i 
stimi  fieni. 


Q Upponiamo  , che  nell'  Anno  nona-  ** 

O gclìmo  ottauo  dì  qualche  fccolo 
coll’ vfo  della  littera  Maiufcuia  F.  della  ,, 

Tauola  Spafa  s'viùrpi  l'Epatta  IX-  coll’- 
aureo numero  7.  I non  potendo  io  detta 
finca  concorrere  con  altro  numero  , ) c 
che  nell’  Anno  nouantefimo  nono  fufle- 
guente  corra  per  conlegucnza  l’ Epatiti 
XX.  coll'aureo  numero 8 e perfine,  che 
nell'Anno  centcfimo  dopo  fegucntc  bifo- 
goi  fitre  il  doppio  dilcenfo  , e padane 
( col  falto  della  finca  E.  ) alla  linea  del- 
la littera  Maiufeula  D.  come  c proprio 
di  quello  doppio  difcenfo  per  ie  cofe  da 
dirli  di  Cotto  a fuo  luogo;  (K)  quindi  1'  p.)  il  } ^ 
Epatta  nouclla  coll'aggiunta  del  numero  c.  17.  maio . 
9.  debba  elferc  XXIX.  coll’aureo  numero 
9.  ( fecondo  noi  la  lùppoficione  c fogno , 
cbe’l  cafo  arcuale  non  fi  verifica  mai  en- 
tro la  Tauola  d’equatione  , Ci)  il  che tj. 
ferua  per  tutte  l'altrc  fuppofitioni  da  far- 
li nel  libro  prefentc  . ) Mora  l’Anno  Lu- 
nare Chriltiano  chtiic  di  quedo  cafo 
principia  coll' Epatea  IX.  à 11.  Decem- 
bre  dell'Anno  98.  entrato  Gennaio  dell’ 

Anno  99.  ficguono  le  refiduali  Lunaria- 
ili  ad  edere  indicate  dall'F.patta  nouella 
XX.  fino  però  aiti  30.  di  Noucmbre  in- 
clufiue  , imperoche  al  primo  Dece mb re 
detta  Epatta  XX.  oue  fi  vede  locata  (a)  C®]W.t.e.  1* 
nel  Calendario  deue  dare  principio  all’- 
Anno Chriltiano  nouello  ,*  effondo  che  1' 

Epatea  da  procrearli  dall'  Epatta  XX. 

( dante  il  doppio  fuppodo  ddeenfe  di  li- 
nea) coll'aggiunta  del  numero  9.  (»)  de- 1 
uc  edere  come  fopra  (0)  XXIX.  ripolht  («jJ.'iw, 
nel  Calendario  à t.  di  Gennaio  7 c coti 
il  fine  della  prima  Lunatione  cominciata 
il  primo  giorno  di  Dcccmbre  cade  nel 
primo  giorno  di  Gennaio  inclufiué  , e 
per  la  ferra  del  fepraeitaco  verfo  leoni- 
no de' Computidi  (p)  fi  deue  a degnare 
à Gennaio:  lenza  hauere  in  confidcratio- 
ne  l’Epatta  XX.  poda  ,e  locata  nel  Ca- 
lendario alfe  31.  Dcccmbre  per  non  fere 
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[1] 


mi  Lunatione  Hi  due  giorni  foli  , ò ra- 
dere Otiofa  F Epatta  X X I X.  riporta  la 

f»rima  volta  à 2.  di  Gennaio  in  detto  Ca- 
aidario , del  quale  incontro  e calo  di  fo- 
pra  (a)  habbiamo  fufficicntcmcntc  moti- 
uato  trattandodclle  Epattc  Chriftianc  in- 
digerenti . Si  vede  apertamente  poi , che 
da  i 12.  Deccmbrc odi’ Anno 98.  fino  al- 
ti 30.  di  Nouembre  dell’Anno  99.  incln- 
fiue  , ( aferitti  à Febraio  giorni  28.  per 
eflcrc  1’  Anno  99.  ineguale  : e però  im- 
mune Tempre  dal' offerto  per1  Regola  di 
Computo  Ecclefiartico  , ) (b  ) lono  ab- 
bracciati giorni  3*4.  e per  le  diffìnitio- 
ni  (e)  V Anno  dicèfi  pieno  comune . Dun- 
que è mani follo,  che  di/cendcndofi  ne.l' 
Anno  ceufeclìmò  due  linee  della  Tauola 
Spafa  , Ce  vfurpandofì  nell’  Anno  prece- 
dente 99*.:  FÉ  patta  XX.  .coll’aureo  nuirfcp 
ro  8.  nella  linea  predetta  (d)  della  Ht- 
tcra  Maiufctrla  F.  l’Anno  non  mai  bife- 
ftile  e $r  riordinavi  ameni  e comune  .*  cioè 
non  cmbohlmalc  ; ord diariamente  poi  pie- 
no per  le  . ragioni  tocche  di  fopra  nel  Ca- 
pitolo XII;  nella  . 9.  conciamone  t (#»)  Ih 
qpnic  con  qucfto  eflempio  dimortriamo 
e fiere  vera* 

Trattandoli  poi  degli  Anni  98.  e 99. 
del  fecole  *,  precedenti  alla  matationc  di 
linea  , e còmegucmcmcntc  fenza  muta- 
tione  in  e Ili  • la  ferie  ordinale  degli  An- 
ni ciclarr  refta  inalterata;  imperochc nclw 
la  linea  F.  TÉpatta  IX.  corrente  pcriio- 
Itra  duppofitionc  (f  ) nell’Anno  98.  rtà 
fontana  dall’Epatta  I.  infoiale.  (%)■  diciot- 
to Pofti  perciò  l’Anno- dcCcli  decimo 
octauo  del  éwr  Ciclo  ; FEpjcta  XX.  poi 
corrente '<1* Anno  99.  rfi  vede  .lontana  19. 
Porti  .-  e per  tanto  l’Anno  99.  fi  chiami 
dicianottdìmo  Ce  vltiroo  del:  iuo  Ciclo  * 
Se  appare  così  la  cantinuatidnQ  della  fe- 
rie ocdj  naie  degli  Anni  in  conformità  dà 
quanto  fi  dice  nella  Rego/a  (b)  propria' 
del  CapìtuJo  XI.  di  quello  mcdfllimo  ter- 
zo Libro . t.r  i-  J 

2.  NdK  Artnó  del  Signóre  4711.  «fa. 
re  FEpattaV.  coll  a ureo  numero  19.  nell  V 
Anno  feguenre  4712-  bifeftile,  come  ad- 
dita la  Regola  del  Computo  , ( /.)>  de- 
corre J’Eputta  XVII.  collaurco  numero. j*. 
e nell’Anno  dòpo  4713.  cade  1'vfo.ddl- 
Epatu  XXVIII.  coll’aureo  ninnerò  2.  l'- 
Anno; per  tanto  Chrlhano  Lunare  dui- 
ie  forcifcc  ^principio  coll’Epa ttaV.  al- 
lirltf. 1 di  Deoembre  471  i.'aoèè  locata 
nel  Calendario  ; (Jv)r entrato!  Gennaio 
47 »2.  le  Lunationi  lbno  indicate  dall ’i 
Epatta  nòuella  XVII.  che  porta  precifà- 
meute  termine  all’  Anno  a-  3.  Dccemhre 
melliflue  , perche  alli  4.  detta  Epatta 
XVII.  deue  dare  principio  all  Anno  Chri- 
ftiano  nouclio  filettante  al  .47113.  .mentre 
EJEpaiu.nttouaXXVIIL  coipe*  jepra , (i  ) 


riporta  ne]  Calendario  alli  3.  di  Gerita-  '• 

10  moflra  la  prima  Lunatione  dell’Anno 
termini  à 3.  comcò  patente;  ma  dai  1 6. 

Dccembrc  4711-  à tutti  li  3.  Deccmbrc 
4712*  aflegnati  à Febraio  giorni  29.  per 

cficre  l’Anno  bifeftilc  come  (opra , ( m ) fi  fin  ]$.«•< 
contino  nel  Calendario  giorni  3^4.  e per 
le  diflmttioni  (n)  l’Anno  dicefi  pieno  co-  00M.2.c.j.' 
munc  j dunque  refta  moftrato  , che  nell’  * l6' 
vfo  della  prima  Regola  del  Capitolo  XIV. 
del  fecondo  Libro  : (0)  cioè  nella  per-  (o)§S*r* j. 
manenza  di  linea  correndo  l’aureo  nu- 
mero 1.  coll’ Epatta  XVII.  comune  non 
embolifmica  : & vna  delle  comprcfe  in 
detta  Regola  , (p)  fc  l’Anno  fari  bifcfti-  [p ] ibidem  '. 
le , riefeirà  pieno  ordinario  : notf  embolii- 
irnco , come  di  fòpra  (q)  habbiarao  fta- (qyib.^.nixi 
bilito  nella  10.  conclufiortc  per  le  ragioni  nS-dfo  io. 
in  detta  conclufionc  portate . 

Mentre  poi  fiamo  in  Anni  contenuti 
dentro  la  nicdcfima  linea  , e colla  per- 
manenza di  erta  , fenza  dubbio  fi  corner- 
ila  la  ferie  ordinale  degli  Anni  ciclari , 
conforme  al  preferitto  aella  propria  Re- 
gola di  quella  materia  portata  ai  fopra  j.»  . . 

(r)  imperochc  nella  linea  della  littcrh  ^ 
minufeufa  , i , corrente  nel  fecolo  4700.  fine . 
come  addita  la  Tauola  d’ cquationc , {>)  (s)M.$.c.i3. 
e nella  quale  iólamcntc  l*Epatta  V.  con- 
corre coll’aureo  numero  19.  e 1’  Epatta 
XV1L  còl  la  ureo  fumerò  t.  .fi  come  vede- 
frnctli  Tauola  Spafa , \t  ) l’Epatta  V.  che  (tj/Mtari  * 
regola  lc’Lunarioni  dell’Anno  471 1;  Hi 
lontana  dall’Epatta  I.  initialc  in  detta 
linea  ; i , ( oncnon  hà  luogo  l’Epatta  >5*t  ) 

(n)  i^.  Porti.*  e però  l’Anno  diedi  quiu«/n^-s‘f'  *3- 
to decimo;  l’Epatta  XVII.  poi,  che  ne-  pa’totuin- 
ccflarki mente  per  ordine  regola  fc  Luna- 
rioni  ddl’ Anno  4712.  (Jr)  e lontana  1 6.  (x]§./ì»po-wr* 
Polli  dalia  incdcfima  Epatta  , e l’Anno 
decorre  feftodccimò  del  Ciclo  fenza  inter- 
rompi mento  di  ferie  : corne  e ma  mfc- 
fto  . • 

1 3.  KTeI  l’Anna  deli  Signore  3113.  s’vfur- 
pa  rÈjtttt*  XII.  coll’aureo  numero  19. 
nell’Anno  fogliente  3 irò-  bifelElc  fecon- 
do il  Computo  (y) ‘Vvfurpa  l’Epatta 
XXIV.  coH’aareo  numero  1.  e nell’Anno . 
ftirtègncntc  3 vrj.  occorre  IVfò  dell’Epat- 
ftAL  ^coll’aureo  numero  2.  fi  che>  l’Anno 
Luhare  Chrifbano  ciullc  dà  -pcincipiocdlp. 

Epatta  XII.  all^p.  Dccemhre  31141'  ouc 
fi  tfnoaà  loeat*l«iel  Calendario  , d corti^ 

Epatta  nouclIa’XXIVi'ertia-ato  Gennaio* 

^ 1 1€.  prolcguifcC  il  fuo  corfo  , erpreci- 
famente  termina  à aó<-  Deccmbrc  ; riieiv 
tre  'à  17.  la  detta  ' Epatta  XXiy.  poeta. 

11  prinapio  alla  prima  Lunatione  , che 


fpettà  all’Anno  3 1 ry.  ’noucllo,  nel  qua-y  f 
le  FEpattaV.  corrènte  come  fopra  (t 
afiìrtà  nel  Calendario  alli  z6.  Georriioi 
indica , che  à 2^ . ila  il  termine  dclfà  pri-‘ 
ma  Lunatione deiFAnno;  conforme  èno- 
torio. 


tede*  ' 


Libro  T erz,o 

torio  . Mà  da  i 9.  Decembrc  5115.  fino 
à tutti  li  i6.  Dcccmbre  311 6-  inclufiuc 
fi  contano  nel  Calendario  giorni  384. 
(ì)  Ibidem  . Augnati  à Febraio  giorni  29*  per  eagio- 
fb]f*L i.r!i.  oc  del  bifefto  come  (opra  corrente:  (a) 
Vii»  onde  per  le  diffinitioni  ( b ) l’Anno  uri- 
conofce  pieno  cmbolifmico  . Dunque  fi 
deduce , che  nellVfo  della  prima  Regola 
(c)$.tS4rii.  «W  Capitolo  XIV,  dpi  fecondo  Libro  : 
(e)  cioè  nella  permanenaa  di  linea , cor- 
rendo 1’  aureo  numero  1-  coll’  Epatta 
. , XXIV.  embolifmalc  vna  delle  comprelc 

* *•  ‘ m‘  in  detta  Regola,  ( d ) fc  l'Anno  Ila  b> fe- 
nile fi  oflprua  pieno  ordinane  emboli  fmi- 
co,  come  fimilmente  dtfopna(e)  nella  io. 
»*•§•  fa i«.  fonclufionc  s’c  detto..  »•  ' V • 

Effondo  noi  fimilmente  in  inni  comprcfi 
entrala  tnedefima  linea  con  la  di  lei  perma- 
nenza .,11  fa  luogo  come  ncl  precedente  ef- 
tfj  Cap.t ad.%.  Tempio  (/  ) alla  e Galeri» none  della  ferie 
J"'*"*  * ordinale  degli  anni  ciciari , iccondo  li  pre- 
,^7^*kriuc.^la  RcSola  Ci  ) propria  ài  quell» 
in  line . maceria  > certamente  nella  linea  della  litte- 
ra  mlnnfcula  ,r , che  corre  nel  iecolo  3 1 00. 
fecondo  l’indicatione delle  Ta uola  d cqtu- 
4hjn  .j.c.ij.  zìonc> ( fy) cucila qua] lineatalo  f Epatta 
XII.  concorre  coll'aureo  numero  19.  e J’E- 
patta  XXIV.  coll’aurep  numero  i.  e fi  feor- 
li  y ibidem . gC  nell*  Tauola  fpaià  , ( i)  l’Epatra  Xil. 

corrente  l'anno  3 114.  lontana  in  detta  ii- 
eettotmn1^  nc*>rrl$-  luoghi  tbH’Epttta  ^ imtialc.(iC) 
^ ' moftra.  quell’ aaao  e&re  ter^odecirao  del 

Ciclo,  e T Epatea  XXIV,  corrente  l’anno 
3,II<J.  lontana  14-  Polli  dalla  ntedefima 
Epatta  , la  che  l'anno  medeGmo  3 \ 1 6 
fia  quartodcciroo  del  Ciclo  fenza  che  oc- 
corra ìnccrrompimcnto alcuno  di  ferie. 

4.  Nell’Anno  del  Signore  1727-  correrà 
l’Epatta  VII. coll’ aureo  numero  18.  ndT 
anno  fogliente  1718.  bifeftile  Iccondo  la 
(l)M.j.c.  f4.  norma  del  Computo  ( /)  fi  praticherà  l’E- 
£ patta  XVIII.  8c  aureo  numero  19.  nell'  an- 

no dopo  i729.s'vfurperà T Epatta  q*  coll’ 
aureo  numero  1.  l'anno  dunque  Ch  ri  ih  ano 
ciuilc  lunare  comincierà  colf  Epatta  VII. 
alli  14.  Dcccmbre  1727.  ouc  ftà  riporta  nel 
m]W . j.r.  12-  Calendario  ; (m)  coll 'ingreflò  di  Gennaio 
172 8.  profeguirà  l'anno  il  fuo  corta  regola- 
to dalJ'Epatta  noueila  XVIII.  8e  aureo  nu- 
mero 19.  la  quale  porta  precifamcntc  il  fine 
alli  3 1.  Dcccmbre  inclufiuc , perche  al  1.  di 
Gemuta  1729,  coll’aureo  numero  i.c coll’ 
v Epatta  noueila  «J4  iui  nel  Calendario  ri- 

porta ha  principio  l'anno  fegucntc  noucllo  j 
mi  da  i 14.  di  Dcccmbre  17271  tutti  li  3 1. 
Dcccmbre  inclufiuc  1728.  attribuiti  à Fe- 
braio giorni  29.  flanrc  l’intcrucmo  del  bi- 
(n)  §.  trlem.  fcfto  come  fopra  ( n ) fono comprcfì  nel  Ca- 
to)I#4. 2.  e.  1.  Icndario giorni  3 84.e  ncr  le  diffinitioni ( 0)  1 - 
^•2I*  anno  dicefi  pieno  embolifmalc  . Dunque 
praticandoli l’vfo  della  Regola  2. del  Cap. 
(p)$.  Serti.  XIV.  del  libro  fecóndo  : (p  ) cioè  nella  per- 
manenza di  linea  correndo  l’Epatta  XVIII. 
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colla  ureo  numero  19.  ( Epatta  in  tal  calo 
emboliima  le  come  in  detta  Regola,)  ( q ) fc  fi 
l’anno  farà  bifcrtilc , riefeirà  flraord  maria- 
meato  pieno  cmboliimico  fecondo  di  fopra  (x]Ub.3**dc) 
(r)  fu  affermata  nella  10.  conci  ufionc.,oue  12.  $.<6«  io. 
fi  refe  la  ragione  di  eflcre  tale  pienezza  jtra- 
ordinoria , ne  qui  fi  ripete . 

Siamo  in  anni  com prefi  entro  vna  mede- 
firn  a linea  con  permanenza,  e però  fi  fa  luo- 
go-alla  confcruationc  della  ferie  ordinale 
degli  anni  ciciari  j mentre  nella  linea  della 
littcra  Maiufcula  C.Ia  quale  hà  cominciato 
• ipratticarfi  nell’anop  prcfentc  itoo.( /)!'-  ^Yh.e  XV 
Epatta  VII.  da  vfiirparlì  Fanno  1727-  ftà 
-lontana  dall’Epatta  *3E*  initiale  ( t ) 1 8.P0-  per  totum . 
fti , e rende  qucH'anno  diciottefimo  del  fuo 
- Ciclo1;  l’Eparta  poi  XVIII.  dell’anno  fc- 
guente  1728.  è lontana  19.  Porti  : ccofi 
quell’anno  farà  il  dicianoucfimo  & vltimo 
.del  fuo  Ciclo»  fi  come  fanno  174.0-  dell*  ^ 

Epatta  ij»  mitrale  ( u ) diralli  primo  del  Ci-  [u)  ÀUUm  . 
ciò  noucllo.*  e così  refta  conieruau  la  ferie 
ordinale  pcederta ■( x ) iè  conformità  della 
'R^oia  fopra  (ji  fponata circa  fienile  ma- 
teru.  irmi*:  > i infine. 

! 3.  Nell'anno  del  Signore  165  k.  decorfe  ; r i-\ 
l’Epatta  VWL'còlPaurco  numero  18.  nell’- 
anno feguenbe  1631.  bifcftile,  come  vuole  , 
la  Regola  del  Computo,  ( z)  fi  practicò  1’-  C‘  16 
•Epatta  XIX.  coU 'aureo  numera  19.  e nell'- 
altro anno  163 3. fi  vfurpò  l’Epatta  I.  coli- 
aureo  numero  r.  Hebbe  dunque  fanno  lu- 
nare Chr  irti  ano  ciuilc  principio  coll’Epa  tea 
•Vili,  alli  13  .di  Dcc*mbrc  16*3  1. ouc  ftà  ri-  f .sj 
porta  nel  Calendario,  (tra)  Centrato Gcn-  (aa)/;.  j.c.ri. 
«aio  1632-  fi  profeguì  l’anno  coll’Epatta 
noueila  XIX.  fc  aureo  numero  1^.  e il  diede 
fine  prccifimcme  all'anno  medefimo  li  30. 

Decembrc  inclufiuc  $ perche  iti.  f Epatta 
19.  negra  propria  di  quello  cafo  per  lecofc 
altroueaiiucrritc , (bb)  e come  fi  dice  à piè  (bb)W.2.c«/>. 
del  Calendario , (cc  ) principiò  la  prima  lu-  i4.§.  S«r42. 
nationc  ddl’anno  feguentc  rdf  3 . mentre  la  [«)/#*.  j.«4p. 
nuoua  Epatta  I.  corrente  comcfopraf*fif;  5d]§.'«f. 
locata  a’  30.  Gennaio  dimortra,  chcl’an- 
tecedeme  lunationc  fìa  finita  à 29.  inclofi- 
uc;  Midai  jj.  Deccmbre  1 ($3 1.  fino  alli 
30.  Dcccmbre  163  2. inclufiuc  fono  nel  det- 
to Calendario  com  prefi  384-giomi  affiena- 
ci à Febraio  i^.ì  cagione  dclfoccorcntc  bi-  [a)  it,Vo*.v 
fcfto  (et  ) e così  per  le  diffinitioni  ( fj ) fan-  ( ff)  lib.  i.e.i. 
no  fi  nota  pieno  embolifmalc  ^ Per  tanto  fi  §•  21. 
conchiude , che  nclfvfo  della  feconda  Re- 
gola del  Capitolo  XIV.  del  libro  fecondo.- 
{9g  ) cioè  nella  perfiftonza  di  linea  correndo 
lVureo  numero  19.  col  l’Epa  tta  XIX.  cinbo- 
lifmaic,  fe  l’anno  lia  bile  fti  le,  cflòricfcc  ftrs- 
ordinariamente  pieno  embolifmalc  fecondo 
le  ragioni  fimilmente  portate  di  fopra  (bb)  , § (óì 

nella  decima  conclufionc  , che  cou  quello 
effempio  fi  conferma  edere  vera . 

Nel  modo  del  precedente  cilcmpio  ( //)  [ii )c*p.nd. 
fiamo  in  anni  d’vna  mcdefiina  linea  » che  re- 11*™*  * 

Rr  Ha 


3 1 4 Difc fa  del  Giorno  Pafqucile . 


UVks-'.iì 


PCM»*- 1) 

per  totum . 


Cc]S.«V<»*. 


£d]»  , mC,. 
ii  5?  4-*»- 

*•  infine- 


[n  «*•; 

(gliii.i.e  i. 
[h.'fii.jx.ii. 


(la  Tenti  imitarli  ; onde  Umilmente  non  i 
luogo  ad  imerrompimenco  della  lene  de 
gli  anni  Cie lati  * imperoche  nella  linei 
della  Tauola  fpafa  ( a ) afla  quale  è predila 
la  liteeri  Marnicela  D.  e nella  quale  foll- 
mente l’Epa tta  Vili  concorre  coll'iurco 
numera  18.  cte  Epitti  Vili.  ftà  lontana 
daU'Epattal.  innube,  f per  non  tremarli  in 
detta  linei  D-  l'Epatta  •{< , fecondo  le  colè 
premete à Tuo  luogo , ) (b)  18.  Pallia  l'- 
anno r <Jf  i . dunque  diteli  dicior refimo  del 
fuo  Ciclo  ; c ranno  icguente  tdft.  diedi 
dicianottcSmo  Sr  vltimo  , perche  l’Epatta 
XIX.  coll’aureo  numero  19,  di  quello  an- 
no , (i  troua  lontana  1 9.  Pàlli  dalla  tnedefi- 
ma  Epatta  l.initiale  eomefopta,  fc)  la 
quale  Epatta  l.per  confeguenta  nell’anno 
tegnente  1^5.  por»  l’anno  primo  del  Ci- 
clo noucllo;  e per  tanto  cocnptouata  la  Re- 
gola in  quello  propofito  portata  di  fopra  . 
( d)  eirc*  dico  le  fette  ordinale  degli  anni 
cicliti . 

6.  Nell'anno  del  Signort4i 99.  corre  I'- 
Epatta  XX.  coll'aureo  numero  1.  nell'anno 
li]  He  guetv.e  vnqide‘centcfitnÌ4zoo-fifi  pa  fi- 
faggio  dall»  line»  fupcriore  dell»  Tauola 
fptl»  ( e ) all»  linea  pioffima  inferiore  .cioè 
di  quella  della  littcr»  at  nulcuU  , m.clic  fi 
vfurpa  l'atmo  4199.  a qucH»  della  fitteti 
minufcula  »l,che  deue  ptattfearfi  ncU'anno. 
4100-  «r  anni  fufleguenti  „ cerne  inoltra  la 
Tauola  d’equatione,  (f  ) onde  coll’aggiun- 
ta del  numero,  io-  feconda  lecofealtroue 
notate  ( l ) l’Epatta  «niella  format» dall- 
Epatta  XX-  precedente  s’aterua  ijt  concor- 
rente- coll'aureo  nu-t.  e fi  feorge  nella  detta 
Tauola  (pafa  ( b.  - Comincia  dunque  l'an- 
no Orniti»  no.  lunare  citale  4*00.  regolato 
dall'Epatta  41  al  primodi  Gennaio  : < mo- 
dofolcnoedi  quella  Epatta  regolatrice  del- 
le isJunationì  tuttc»)pcrebe  indetto  gior- 
no primo  di  Gennaio  (li  locata  nel  Calen- 
dario ,(i)e  termina  alli  10.  di  Dicembre, 

E ache  à a 1.  detta  Epatta  *iui  affidi  oecci- 
rìnneniecomincia  la  nuoua  lunatione  , 


che  fpetta  all'inno  nouelloqioi.  mentre 
termina  di  Gennaio . eome  i manifcfto.*  & 
hà  luogo  il  verfo  decantato  leonino  de' 
[ijKlctr, ir- Computimi K)  i mi  dalle  Cileni Gen- 
f,tamfmijìi.  naia  4200.  fino  alli  10.  Decemhte  anno 
detta  inclufiue  , aferitti  à Febtaio  giorni 
18.  per  edere  Tanna  comune  : nonbifellile 
à cagione  del  difeenfo,  come  nel  primo  li- 
(btap.o-i.rt  bro  fi  dille  , 1 1 ) fi  conuno  544.  giorni, e 
. però  fecondo  le  diffinitioni  (m)  l'anno  ne- 

(m) li4.».<  1.  picrK)  comune.  Quindi  fi  conchiude  , 

*'*  ‘ che  neHVfo della  Regola  il.  del  Capitolo 

(n) S-Ia«u.  XV.  il  librofecondo,(*)la  quale  concer- 

ne il  difeenfo  di  linea , quando  corra  TE» 
pitta  ijt  per  ilpcciale  prcrogatiua  di  ella  E- 
patta,  l'anno  fi  nota  pienocomune  di  pie- 
rei ta  «rdiitri*  per  quel  motiuo  , che  Noi 

(o)  W.j.nd.  portiamo  di  fopra  (0)  ncUVndccim»  coo- 

4.  Urrà  11. 


elulione  del  Capitolo  XII.  e cosi  nella  la  me- 
ifefima cornicione daH'dfempio  fermata  . 

In  quanto  alla  ferie  ordinale  degli  anni 
ciclari  non  fi  not»  inttrrompimento,  perche 
fi  gaffa  dal  Oelacbe  comincia  coll*  Epatta 
J.  a quello  che  comincia  coll'Eparta  411 
certamente  l’Epatta  X X.  corrente  l’anno 
4 1 99.  nella  linea  , m , che  t’vfurpa  in  quell' 
anno  come  fopr»,  <p)  fi  vede  nel  Pollo 
decimo  nono  lontana  dall'Epatta  I.  initia-  ' ™ 
le  di  detta  linea,  che  non  hà  1‘ Epatta  41, 

(q)  e rende  confegucmementt  qutll’auno  fq)l>t.i.r.ijl 
dicianouefimo  «■  vltimo  del  fuo  Ciclo  j P- 
Epatta  * poi  imriale  Tempre  , (r)  che  [!;$. 
eorre  l’anno  faflcgucntc  4100.  (/I  lenta  «.  n-W 
dubbio  colhtuifce  tale  anno  il  primo  del 
Ciclo  nouc!lo , e cofi  non  hahbiamo  iorer- 
rompimento  reruaadi  ferie , e refe»  appro- 
data la  Regola  in  quello  (lellò  ,c  limili  prò- 
politi  fopra  f t ) portata  . 

Non  porto  altra  fuppofitionc , (cera-  11.5. 1.  ¥*[. 
mente  nonhabbiamacafa  attuale , )per  f-  - 
Epatta  ti»  concorrente  coll’aureo  numero 
19,  in  difeenfo  di  finca  fpcttante  alla  Re- 
goli 11,  del  Cantalo  XV.  del  fecondo  li- 
bro,(  u ) per  etere  in  realtà  1»  liete , che  rii]*.  Stri  ai 
la  Regola  11.  e però  amendue  habbìamo 
comprcfo lotto vna ronclulione , far)  «re  Wc*f-«*dfci 
fufiicicnte  il  precedente  etempio  , (y)  rr-rt.wnilt* 
mentre  come  in  eflo  , bora  fimilmente  prin- 
cipierebbe l’anno  il  1 . Gennaio , e tei  mi- 
nerebbcàao-  Dicembre  inclufinè , econfe- 
guentetnente  farebbe  di  giorni  ^4.  pieno  , 

comune  per  le  diffinitioni  t (t)  c corrono 
Icllcteolferuanredel  gii  portato  eficmpjo  ’ 
di  detta  Epatta  & coll'aurea  numero  1. 

( aa)  Mctf.  tU , 

Solo  qui  accadrebbe  l’ inteiTompimento  i 6- 
della  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari,  c Tan- 
no 99.  farebbe  vndecimo,  parche  nella  li- 
nea, e , l'Epatta  XX.  corrente  per  fup- 
pofitionecolTaurcanumero  18. indetta  li. 
nra  (li  lontana  11,  Polli  dall'Epatta  $ mi- 
nale ,(  bli  ) e Tennoccntcfimo feguente  fa-  (bb]l'4-i.'«r. 
rebbi  primo  de!  rtuouo  Ciclo,  fuppofto  1**  f3 
«do  dcJTEpatta  ♦ initialc  ( n ) coll'aureo  Ltc^  ' 
«umero  1 9.  nella  linea  , d , onde  facendoli 
pateggiò  dal  Ciclo,  che  comincia  colf  E- 
patta  al  Ciclo  che  parimenti  comincia 
con  detta  Epatta  fi  fi  luogo  al  detto  inter- 
rompi mento  in  vigore  della  Regola:  òfua 
pane  portata  nel  Capitolo  XI.  per  quello 


(Iella  propofito , { dd  ) 

Cdd)«.»«t 
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CAPITO  L O XV. 


Conti , e quando  nel  Odo  de'  Cbrifiiam 
T etimo  dì fua  natura  ordinari  a , J 

è jlr  aordinari  amente 
fiatano. 


r , - s Ico  primo , che  pratticandofi  la  pri- 

_ XJ  ma  Regola  del  Capitolò  XIV.  del 
\a  J$-  S*r*  1.  fecondo  libro  .*  (a)  cioè  non  mutandoli  li- 
nea nella  Tauola  fpafa;  e pattandoli dall- 
aureo  numero  ip.  all’aureo  numero  1.  vo- 
glia dire  correndo  Taurèo  numero  1.  con 
qualfiuoglia  Epatta  , ( purché  non  fieno  1 - 
PEpatte  ij* , il.  j Tannò  Ir  riconolcc  cauo; 
e cosi  la  cauità  n feorge  ordinaria  pafliònc 
dell'aureo  numero  1.  mentre  ècofaordina- 
. ria  per  Io  fpacio  d'anni  *oó.  continui  : anzi 

X due  e trecento  fenza  interrompimcnto , e T- 

intcrrompimcnto  non  può  cflere  che  per  vn’ 
anno  folo  in  occafionedi  mutatione  di  linea 
incontrando  à forte  l'aùreo  humcro  i.  ad 
vfurparfi  neU'anno  centclìrao  : fuori  di  que- 
llo accidente  per  tutti  i fccoli  fi  verifica  li 
prefente  conclusone  ; eccettuati  fcmj>lic6- 
mente  quei  fccoli , ne’  quali  corre  lVfq  defc. 
_ la  Attera  MaiufcuUD.  &rC.  della  Tauolà 
fpafa  ( b)  (il  che  quanto  alla  littcra  D.  s’S 
terminato  di  pratticarc  nell’anno  dccorfo 
1 69$.  c quanto  alla  finca  C.  ficgàc , c fic- 
guiriTvfndalTannoprcfcntc  i^oo-fino  all'- 
anno 1899.  inclufiuc  : e dopo  non  più  fido 
all'anno  Sa  00.  come  haEbiamo  detto  ancOt- 
12  * ra  ^ fopra  (e  ) in  quello  ‘tèrzo  libro  ) ; on- 
de in  tutte  T altre  2 8.  lince,  e Attere  di  det- 
ta  Tauola  fpafa  (d  ) hà  fcmprfc  luogo  la  Re- 
gola , e Tanno  fèmprc  fi  ricotjofcc  cauo  : (fe 
però  non  l'impcdifcc  il  bifcflo , nel  quale  in- 
contro fi  fa  luogo  alla  decima  conclusone 
(c)Iib  3 «J  §.  ( * )dcl  Capitolo  Xll.e  Tanno  s'ollérua  pie- 
io.  no  ; ) mentamente  dunque  tal  cauiti  li  ri- 
conotcc propria  , iy  ordinaria  degli  anni 
fudetti  (/■)  regolati  dall'aureo  numero  1.  li 
quali  fe  non  faranno  cmbofifmali  , conte- 
ranno giorni  3 $ 3.  e quando  fianò  cmbolif- 
mici,nc  comprenderanno  383.  à tenore  dcl- 
1.5.  Jc  diffinitiom  allcgatcf  g ) ; 

*4-  «*-  Dico  fecondo  che  pratticandofi  la  feconda 
n0$£ri2  Regola  del  Capit.XIV.  del  fecondo  libro  : 
(i)  i.pr*tt.(b)  cioè  non  mutandoli  linea  della  Tauo- 
Hmtidjct  1.  la  fpafa  come  fopra  , ( / ) & v/urpandofi  T- 
/ l JEpatte  cmbolifmichc  XVIII.  ò XIX.  con' 
vanii propn^i  colTcnt/'  coiraureo  numero  ,9.(K)V2um 
§ %.  rxlcc  iWtnramartementc  cauo  tmbcl.fmoic 

di  giorni  585.  fecondo  le  diflinttioni;  ( / ) 
2,‘  dico  cmboUjmalt,  per  edere  l'Epattc  XVII!. 

(mVi'ij x.n.  e X I X.  in  limile  occorrenza  fempre  imboli]- 
5 rii  cu  nittl-  moli:  Cm)  dico  ftraordmariameme  cano  , 
«ia  lequestib.  perche  coll’aureo  numero  19.  foljmemc  ef- 


fe due  Epatte , ( mùnsi  delle  tltre , ) ' coftf- 
cuilcono  l'anno  cauo  tr  inandoli  di  perma- 
nenza di  linea  fecondo  la  prima  conclufione 
del  Capitolo  (*}XII.<  della  quale  quella  M**'!-"* 
rieoe  ad  edere  etecttione).  Per  denomina- *'  *' 

re  hora  la  cauità  ftraord.naria  militano  tut- 
te le  ragioni  allegate  eli  fopra  nella  feconda  - 
conclusone  del  prcdettoCapitolo(e)XII. 

(buri  la  pienezza  ftraor  dinari  a:  tanto  più  * 

èhc  Tanno  cauo  di  quefta  conclusone  fem- 
pre  immediatamente  precede  all'anno  pie- 
no di  quella , come  è manifc/lo  à chi  confi- 
derà , che  dòpo  l'aureo  numero  19.  della 
prèfentc  occorrenza  Segue  l’aureo  numero 
r.  di  quella  feconda  conclufionc  ( p),  e con-  (pi  • 
fcgiicntemcnte  coll’aggiunta  del  numero 
iz.  per  le cofcaltroue  fermate  (q)  l'Epattc  rq)(/A.2.r.  r> 
XVIII.  e XIX.  del  noftrocaio  fi  permutano  §.27.. 
nelTEpatta  òvcro  I.  calò  della  medefi- 
im  feconda  conclufionc  (r  ■)  } fi  prclcinde  (r)M.3  «.  11. 
però  dal  bifefto  ; perche  all’hora  fari  luogo  ^ d*eo  2- 
alla  decima  '0  /)  conclufionc  del  Capitolo  (s]  jt,^ 

XII.  circa  li  pienezza  dell'anno.  10. 

Dicbtertochcprattìcandofila  prima  Re- 
gola del  Capitolo  XV.dcl  fecfondo  libro;  ( t)  (0  §•  s*r*  *• 
cioè  afeèndéndofi  vpa  linea  nella  Tauola 
fpafa  (#)  come  nella  terza  conclufionc  del  i*. 

Capitolo XII.  di  quello  terzo  libro(ar),  Se  (x)  $.<^«3. 
vfurpandofi  l’aureo  numero  1.  con  tutte  T- 
Tpattc,  (eccettuate  l'Epattc  negra, 
e TEpatta  If.  ) l’anno  femore  bifefHJc  come 
fi  nota  in  détta  ffcrza  conclufionc , (y)  riefee  ^ y 3 i^rm 
'ftraordinairiamentc  cauo,  ò non  cmbolif- 
mico  di  giorni  3 5 3 . ò vero  cmbolifmalc  di 
■momi  3S3.  conforme  alle  diffini rioni  ; (*)  (*Jtt4A|-S* 
la  cauità  poi  di  quelli  cafi  ragioncuol mente  re* 

fi  reputa  {Iraordinaria  per  la  rarità  de’  mc- 
defimi  cafi,  e corrono  gli  iftcflì  motiui  del- 
la terza  , e quarta  cònclulìone  del  detto  Ca- 
pitolo XII.  \aa).  (aa 

Dito  quarto’ , che  pratticandofi  la  a. 

Regola  del  Capitolo  XV-  del  fecondo  li-  (bbffU.frà  2. 
bfco:  (bb)  cioè  afccndeitiofi  vna  linea  ctì- (cc )§. 
me  fopra  (ce)  nell'Anno  ccntefimo  delle- 
colò  , fc»vfurperrtrió  nell’Anno  prcceden- 
’te  nonagefimo  nono  l’aureo  numerò  io. 
colTEparta  X V 1 1 1.  ò XIX.  TAnno  non 
mai  biicflife , perche  non  cade  mai  il  bilcfto 
negli  Anni  di  numero  ineguale  , come  è T 
Anno  5><?.  fecondo  il  Computo  Ecclclia-  r , , 
flico,  (dd)  riefee  ftracrdùariapicnte cauo 
emboli  [male  di  giorni  3^3 . fecondo  le  dif- 
finitioni  : {ce)  dico  enibclìftr.Ac , perche  (ce)lib.z.t.  1. 
TEpatt/XVIII.  e XIX.  coliaurco  nume-  ^ 24' 
ro  ip.  ò che  pcrfìfla  , òchc«’aftenda  vna 
linea  , ( & in  quello  cafo  d'afecndere 
benché  TEpatta  XIX.  non  concorra  coll* 
aureo  numero  *9.  ) fono  Esatte  cmbolif. 
mali  per  IccofeS  fcoliio«o  fpiegate  : (ff)  w 
asgiiingo  flroorj, mmemmit ano,  perche  $ fal- 
carti la  rhedefima  ragione, & vniforniità  al-  cum  phiri  • 
legata  nella  i.  conclufionc  fgg)  , Icqucntibbui 

' Dico  quinto  , che  practicamfoii  la  6 
Rr  i Ke^->- 
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Redola  del  Capitolo  XV-  del  Libro  fe- 
condo.- fu]  cioè  che  afccndcndufi  »na  li- 
nea <#mc  lopra  ( A)  «ìli’  Anno  centeU- 
mo  , & vfurpandofi  l’aureo  numero  ìg, 
coli’Èpattc  XVIII.  e XIX-  l’Anno  lem. 
prò  b iteli’ le  per  la  ragiono  portata  nella  ter- 
ra conclusone  de]  Capitolo  XII-  ( f ) fi  no- 
ta cauo  firturdintrio  , & emboli fmìct  di 
giorni  ^ttj.perlediffinitioni  ( d]  ; fi  dice 
cauo  fir  f orditori  0 per  la  rarità  del  calo , e 
forte  pei  tutti  gli  altri  motiui  dedotti  nella 
feconda  conclulione  di  quello Capitolo;;  e) 
fi  dice  cntbclifmieo  percfferc  l’Epattc  prc- 
dettein  limile occorenraembolifmali  , co- 
me à fuo luogo  li dific  ; (/]  anai  tale  anno 
(fc  non  fidlc  tnlcftilc  , ) farebbe  bicauo  co- 
me nella  Regola  fi  dille  > (i  ) onde  mag- 
giormente s’auuera  la  ragione  di  colti- 
tuite  ftraordi tori»  l’occorrente  cauitl . 

Dico  iefto  , che  praticandoli  l’ottaua 
Regola  del  Capitolo  XV.  del  fecondo  li- 
bro: 1 b ) cioè  afcendendoG  »na  lioea  co- 
me l'opra  ( i ) nell’Anno  centefimo  del 
leccio  , fc  vfurpcreroo  nell’Anno  prece- 
dente nonagefimo  npno  l'Epatte  XVIII. 
e XIX.  con  qual  fi  voglia  aureo  numero  , 
( carenato  l’aureo  numero  I.  ò vero  T 
aureo  numero  19.  ) l’Anno  non  mai  bi- 
fcfi’lc  per  la  ragione  della  4.  conclulione 
(jfif  ] farà  embolo  [mito  fixoordìnwemcntt 
cauo  di  giorni  185.  per  le  diffinìtioni  » 
[ I J dico  embolifmole  » perche  l’Epatte 
XYI11,  c XIX-  Ibi»  frequentemente  et». 
boJifiniche  , fpec talmente  quando  forma- 
no l'Epatta  nouolla  coll’aggiunta  del  nu- 
mero ir.  (»*]  come  nella  luppofitione  di 
quella  Regola  , doueodofi  nell'Anno  fe- 
guentefàte  afccnlodi  linea,  il  che  richie- 
de l'aggiunta  del  numero  1 ;.  per  le  cole 
à fuo  luogo  affermate  : (»J  dico  cauo 
flrecr&sario.  > perche  l'Epatte  XVIII.  c 
XIX.. con  tutti  gt’aurci  numeri,  [ eccet- 
tuati gli  aurei  numeri  detti , ) <e)  ordò- 
ttorif meste  danno  l’Anno  pieno  , per  ol- 
iere così  l'Epatte  XVIII.  cXIX.  compre- 
tè  nella  prima  eonclufiooe  del  Capitolo 
XII.  di  quello  tetto  Libro , (p)  c nella 
4.  Regola  del  Capitolo  XIV.  del  Libto 
(q)  fecondo  ; dunque  bora  portando  l'- 
Anno cauo , perche  accade  fi raordinarit- 
rnerne  nell’Anno  fufleguentc  l'afcenlo  di 
linea , con  tutta  ragione  fi  riconofce  firn- 
ordiner  à la  cauri i . La  verità  poi  delle 
6-  prcmcflc  (r)  conclufioni  fi  manifcfta  da- 
gli cflcmpij,  c refpettiuatacntc  dalle  fup- 
pofitioni  tegnenti . 

1.  Nell’ Anno  del  Signore  1054  por- 
ta il  calcolo  l’vfo  dcll’Epatta  I V.  coll'- 
aureo numero  19.  nell’Anno  fufleguentc 
5034  non  brillile , come  addita  la  Re- 
gola del  Computo , U)  c nei  quale  non 
fi  fà  mutatione  di  linea  per  uon  edere 
Anno  centefimo , come  fi  (eorge  dalla  Ta* 


uola  d'cquationc , (r  ) c dì  l'opra  s’accen- 
na , (n)  deue  per  ordine  correre  l’ aureo 
numerai.  call’Epatta XVI.  formata dal- 
l’Epatta  IV,  precedente  coll’agginnta  del 
numerot  a.  paflàndofi  dall’aureo  numero 
19.  all'aureo  numero  1.  come  è (labilità 
legge  de’  Compatirti  di  lopta  notata  , 
far)  la  quale  Epatta  X VI.  por  elfcre  co- 
mune de’  C Immani  (y)  rende  Umilmen- 
te comune  l’ Anno  fuo  Lunare  ciuilc  , il 
quale  in  quello  cafo  principia  dall'Erma 
IV.alli  17.Dcccmbrero34.ouc  detta  Epat- 
ta fi  truoua  locata  nel  Calendario;  ( <) 
entrato  Gennaio  5035-  profeguifee  l'An- 
na coIl’Epatta  nouolla  XVI.  fino  à tutti 
li  4,  Dcccuibrc  inclufiuc  : mentre  l'Epat- 
ta  ftclla  XVI.  affida  à 3.  Decerabrc  por- 
ta il  principio  coi  Nouilunio  all'Annalu- 
nare  léguentercsjS.  Màda  i 17.  Decan- 
tane 034  fiaoà  tutti  li 4.  Decerabrc  3053. 
inciufiue  , allignati  à Fcbraio  giorni  1 8. 
per  edere  l’Anno  3033.  comune  cotnefo- 
pra  , (aa } fi  numerano  nel  Calendario 
giorni  333.  dunque  refta  aflicurato  , che 
fallandoli  dall’aureo  numera  19.  all' au- 
reo numero  1,  c non  mutandoli  linea  nel- 
la Tauola  Spafa  .*  cioè  correndo  l’ Epat- 
ta XVI.  comune  come  lopra  (Ai)  coll'au- 
reo numero  1.  voa  delle  Epatte  rotnprc- 
fe  nella  prima  Regola  del  Capitola  XIV. 
del  fecondo  Lituo , (ee)  l' Anno  fi  rico- 
nofce cauo  comune  per  le  diffinitioni  (dd) 
allegate , fienaie  habbiamo  in  primo  luo- 
go, à prima  conclulione  di  quello  mede- 
fimo  Capitolo  affermato . f re  J Et  in  ol- 
tre fi  deue  auuertirc  j che  hor*  conti- 
ouandoli  ilmcdstìmo  Ciclo.*  cioè  non  fa- 
cendoli mutatione  di  linea  , [ perche  lo. 
Sedo  farebbe  dentro  U medelima  finca  , 
fc  finidevn  Ciclo,  c eoroinciadc  l’altro,  ] 
non  viene  interrotta  la  ferie  ordinale  de- 
gli Anni  ciclari , come  canta  la  Regola 
in  quello  particolare  apportata  di  (opra  j 
[ff]  itoperoefie  l’Epatta  IV.  concorrente 
coll’  aureo  numero  19.  nell’  Anno  3034. 
(là  lontana  13.  Porti  dall’ Epatea  iuitialc 
*£*  fggj  nella  fioca  deila  fittela  minuicu- 
la  , fi  , corrente  di  tal  tempo , fecondo  la 
Tauola  d'cquationc,  [Ah]  c però  l’Anno 
3034.  fi  nota  quinto  decimo  del  Ciclo  3. 
cosi  l’Anno  3033.  riclce  Anno  decimo 
fello  ; perche  in  detta  linea , h , I’  Epat- 
ta X V I.  corrente  è lontana  i<T.  luoghi 
da  detta  Epatta  >Ji , conforme  fi  può  ro- 
dere nella  Tauola  Spafa  ; [il]  onde  è pa- 
terne , che  non  accade  interrompémento 
di  ferie  negli  Anni  ciclari. 

1 . Nell’Anno  del  Signore  sua.  è l’- 
vfo dcll’Epacta  XVI.  ailicme  coll’  aureo 
numero  19.  nell’  Anno  leggente  1 1 ; 3. 
non  bilèfhle  come  fi  deduce  dal  Compu- 
to Ecclcfiaftico , (KK)  & in  cui  non  fi  tì 
mutatione  di  finca  non  effóndo  Annocen- 
tefi- 
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(t)Ìr’*‘X'  tefimo  come  nel  precedente  eflempio,  (a) 
imii.HgU'  fottcntra  l'vfo  dell’Epatta  XXVIII.  coll' 
aureo  numero  i.  mentre  l'Epatta  XXVUI. 
viene  procreata  dall'  Epatta  XVI,  prece- 
dente coll* aggiunta  del  numero  ri.  per 
[k)4*  la  ragione  del  precedente  eflempio  , (b) 
l'Epatta  poi  XXVIII,  per  eflcrc  cmbolif- 
"fP,c,!o  * OtrtftUnì  (O  rende  pa- 
' rimenti  embohirarto  l’Atmo  Lunare  curi- 
le da  lei  dipendente  i tc  efflo  nel  cafono- 
Ilro  fbnifee  il  principio  colI'EpattaXVI. 
alli  f.  di  Deccmbre  ma.  oue  li  vede 
(iWLj.c.  Il,  Épatra  locata  nel  Calendario;  (dj  en- 
trato Gennaio  viene  tegolato  il  rcliduo 
dell' Anno  daU'Epatu  nouclla  XXVIII. 
che  'porta  il  termine  alli  sa.  Deccmbre 
aia;,  inclufine  ; imperoebe  la  medelima 

Epatta  xxvm.  i i$.  fi,  che  fortifca il 

principio  col  Notulumo  l'Anno  nouello 
*114.  Màdai  3.  Decembre  saia,  à rut- 
ti li  zi.  Deccmbre  isa j.  alfcgnati  à Ee- 
braio  i con  fotti  giorni  18.  per  edere  1- 
Anna  come  fopra  O ) non  biielhlc  , il 
Calendario  abbraccia  giorni  383,  dunque 
è certo,  che  paffandofi  dall  aureo  nume- 
ro 19.  all'aureo  numero  r.  cioi  correndo 
l'aureo  nuroeror.  colPEpatta  XXVIII. 
I f)  tUi.  emholiftuale  come  { f ) l’opra  una  delle 
, eomprefe  nella  prima  Regola  del  Capi- 
te l»- '"“r  toj0  xiV.  del  fecondo  Libro,  (#  c non 
mutandafi  linea  , l' Anno  comgoflo  di 
giorni  383,  fi  ricono  Ice  per  le  diffinitio- 
fh)I'ó.a.e.'i.  ni  (b  J cauo  embolifmalc  , fi  come  hab- 
J:.1*  ..  , blamn  nella  prima  conclufioife  di  quello 
UJS-  Capitolo  detto.  (1)  S'oflerui  poi,  che  in 

quello  eflempio  fi  continua  la  ferie  ordi- 
nale degli  Anni  eiclari  per  la  fteflà  ragio- 
ne  del  precedente  eflempio,  (2S)  non  6- 
r*  '■  *v'  eendofi  dko mutationedt  linea , e eomefi 
preferiue  nella  Regola  fopradetta  (l  ) per 
,1.5.7  juclb  llefla  materia!  certamente  l’Epa 
é.  infine.  t»  XVI  concorrente  coll'aureo  numero  19, 
nell'  Anno  aass.  è lontana  i<f.  luoghi 
(mJlAs  o,,:  daH’EpaUa  I.  tomaie  (*>  nella  linea  dei- 
par  totum.  la  Tauola  Spali  , (»)  all»  quale  e pre- 
tnliit.5e.il-  fifla  1»  littcra  Maialcula  A,  e nella  qua- 
le baiamente  l'Epatta  XVI.  concorre  col- 
l'aureo numera  19.  e la  quale  corre  di 
quello  tempo , come  addita  la  Tauola  d‘ 
(o]  u:i  equatione  ; (e)  quindi  l’Anno  usa.  (i 
riconofcc  fello  decimo  del  Ciclo;  el’An- 
aio  feguenre  aasj.  riefee  Anno  diriaflèt- 
tefimo  , mentre  ta  detta  linea  A,  l'Epat- 
ta XXVIIL  corrente  Ha  lungi  17.  Polli 
ni.  dalla  medefima  Epatta  I.  initiafe  , (p) 
Eqliil-S.e.ij.  come  li  vede  in  detta  Tauola  Spafa;  ',41 


c coti  non  accade  imaginabile  in  terroni 
pimento  di  ferie. 

3.  Nell'Anno  del  Signore  1708.  l'Epat- 
ta corrente  fari  VII.  coll'aureo  numero 
t8.  l’Anna  fegueflte  r 709.  ««età  Impat- 
ta XVIII.  enfi'  aureo  numero  tj>.  e ncll'- 
Anno  1710.  farà  in  vfo  l'Epatta  coli’ 


aureo  numero  1.  pratticandoft  lenta  mu- 
tationc  di  linea  della  littcra  Maiufcula  C. 
come  fi  vede  nella  Tauola  d'equationc  • 

(r)  Si  ebe  l'Anno  Chrifliano  Lunare  ci-  l 
uilc  fortini  fuo  principio  colI’Epatra  VII. 
alli  14.  Deccmbre  1708.  iui  alHifa  nel 
Calendario  ; (j]  te  entrato  Gennaio  c.  u. 
J709.  fi  profeguirà  l'Anno  coll' Epatta 
nouclla  XVIII.  e fi  tenmincrà  prccifamcn- 
te  alli  31.  Deccmbre  inclufiuc  .•  mentre 
al  primo  di  Gennaio  1710.  oue  M locar, 
ta  l'Epatta  nouclla  ijt  , fi  dà  col  nuotio 
mefe  principio  all’  Anno  nuouo  , &•  alla 
prima  Lunarionc  dell’Anno  ancora  Luna- 
re, come  in  fimili  cali  fu  detto  di  fopra  _ ... 

nel  Capitolo  XIII.  ffj  Mà  da  i 14.  De-  ì%tr£s  ? 
cembte  1708.  à tutti  li  31.  di  Dcccm - . 

bre  1709.  inclufiue  , aflegnati  à Fcbraìo 
giorni  18.  per  edere  l’Anno  1709.  di  nu- 
mero ineguale  non  bifcftilc  fecondo  il 
Computo  Ecclefiaftico  («  ) li  numerano  .y.b  JCI< 
nei  Calendario  < ar]  giorni  383.  e per  le  \gp.i. 
diffinitiom  (y)  l'Anno  diceli  cauo  cmbo-  (i)l.'M  t.  ij. 
lifmafc.  Dunque rella  auuerato , che  non  Ly)W  a.t.i. 
mutandoli  finta  nella  Tauola  Spafa  ( t)  ^A.r.e.  ,1 
l'Epatta  XVIII.  coll'aureo  numero  19-f'm- 
pte  in  quelli  octorrenaa  cmbolifmale 
( benché  per  altro  indifferente,  ) confi»-  , 

me  di  lei  fi  detto  à fiio  luogo  , [««] 
porta  l’Anno  cauo  di  firnord.Mrìa  cani- 
ti  per  la  ragione  portata  di  iòpra  nella 
l.  conclufionc,  (bb)  la  quale  condii  fio- (bbjCapW.5 
PC  viene  da  quello  eflempio  mauifcfti-  *•*- 
ta  . 

E perche  non  fifa  'muta  rione  di  linea, 
fi  viene  à continuare  la  ferie  ordinale  de- 
gli anni  Ciclarì  , di  modo  clic  ncllanno 
1708.  correrà  l’ anno  didottelimo  del  Cl- 
eto; nell'Anno  1709.  I‘  Anno  dicianouefi- 
mo  8:  vltimo  ; e nell’Anno  1710.  dell'— 

Epatta  iji.  initiale  l'Anno  primo  del  Ciclo 
nouclla;  del  che  fi  veda  fopra  (cf)quao-  [cc)/;a.  , «a. 
to  Aderto  in  occorrenti  quafi  {leda del-  > a.  5 -*f*v- 
i'Epatta  XV111.  fenaa  qui  portale  altro.- 
reflando  confermati  la  Regola  di  quello 
propoiito  fopra  i dd ] (Labilità  da  Noi.  (ad 

4.  Neil'Annodel  Signore  1S89.  fù  l'vfo  1.11.57.5»*. 
deli’ Epatta  Vili,  con  l'aureo  numero  ; 3,  ih  in  fine, 
nell'anno  1690  fi  pratticò  l'Epatta  XIX. 
cori  l'aureo  numero  19.  c ncU'anno  figlien- 
te 1691.  decorfe  l'Epatta  1.  coll'aureo 
numero  r.  v(nrpando(i  fensa  mutatione 
veruna  la  line»  della  littcra  Maiufcula  D. 
nella  quale  fidamente  dette  tre  F.pacte 
poflòno  concorrere  con  li  detti  tre  aurei 
numeri  , e che  s'  c pratticata  per  tutto 
l'Anno  »S99.  conforme  ìd  altro  luogo 
habbiamo  accennato  ; [ce;  onde  1’  Anno  fte]W.  j 
ciuilcLunare  de'CHrilham  forti  fuoprìn  f ta  J j Mril' 
cipio  coll’Epatta  Vili,  alli  1 3 . Deccmbre  “ "n<:  ' 
1S89-  iui  prefifli  ne!  Calendario , e coll' 
ingreffo  di  Cannaio  1690.  fi  piofcgut  l’- 
Anno coll'Epatta  nouclla  XIX.  c fi  ter- 


' 
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minò  prccifi mente  alli  30.  Decfembrc  in- 
chriiuc  / perche  alli  3 1.  coti’  Epatea  19; 
*.  negra  ini  ( locata  fi  diede  principio  all- 

£a].Ti  $ 5.«ÌT  A'inò  none!  lo- 1091.’  come ‘h  abbiamo  di 
fopr'a  (n)lirr  cafo  non  dillìmife  e quali 
fallò  veduto  . Ma  da  i l 3 - di  toetembre 
' 4 à tatti  li* 30-  Dccembrc  1690.  in- 

dù fine  alcrìtti  i Febraio  folamcntc  gior- 
r,  xlìb  ( ì6  ni  28.  nell'Anno  non  bifcftile  per  fa  Re- 
§°^a  Al" Computò,  Kb)  e ihcdèfima  ra- 
gione dèlTirtegtiafilàdcl  numero  dell’An- 
ECX^- §•  no  come  nef  precedente  efietnpiò  , ( e ) 
(dj/ffcfc  ,•*  fono  comprcfi  nel  Calendario.  (H)  gior-t 
£c)tf*.i.c.i.§.  ni  383,  e cosi  per  le  diffinitióni  (e)  è 1* 
24.  . Anno  callo  emboli  frutte . Si  che  refa  con- 

t.  ,■  chi-tifo  , che  non  mutandoli  linea  nella 
Tanoia  Spafa*  [/]  TEpatta  XIX:  coli  au- 
reo numero  19.  emboli  fina  le  fecondo  le 
Cg)fi*JU.,j.  cofe  alrrouc  allegate  [g]  porta  l’Anno 
W fimif . firaor  dinari  amente  cauu  per  le' ragioni  ad- 
jjjV etd‘  **  dotte  l'opra  nella  2.  cokclufionc  , f b ] 
che  da  Noi  con  quello  lècondo  ctfrinpio 
viene  conformata  - 

Auuertiamooui  poi  come  nel  precedente 
eflempio , (7  ) che nonfaccndofi  mutationc 
f m * ' di  linea  nè  meno  accade  rinterrerò  pi  mento 

della  (cric  oidinab  degli  anni  Cicliti  ; on- 
l(  ; de  »e!^,anllò¥'6S9.nceadèTalltìQTlciottcfi- 
-,4  / a no,  e ixrfTanno  i5j?o.  fuKanttodicianouc- 
- fìmo&r  viri  model  Ciclo,  enei  anno  1691 . 

(k^è.a.e.  xj.  tolPEparta  l.  initia leXJS)'fi diede  coll'anno 
primo  principio  al  Ciclo  noueilo:  «mali  cofe 
(]]lib 3 jtd.c.  naacndoNo-t  di  fopra  (J)indicttODafa  qui 
1 i.§.reft* , d’Hauere  accennato  : refa  in  tantoauucra- 
. ta  vie  più  da  Redola  i queft©  própofito  fo- 

79»*-  5-  Supponiamo  , che  nei  la  mio  99.  di 

«io  «itine . qualche  iceokvfia  per  córrerò  V Epatta  XX. 

coii’a  ureo  numero  19.  e che  nciTanno  Te- 
gnente vnodc' cementili  fi  debbi  alccndcrc 
vna  linea  della  Tauola  (pala  : ciocfiifircncl 
cafo  prcicnte  dalla  linea  della  fitteti  Maius- 
cola E.  allaproffima  luperiore  della  littera 
Maiufcula  F.  co)  paleggio  all’aureo  nurac- 
ro  1,  onde  colTagginnta  del  numero  1 3.  fc- 
fecondo  le  cofealtrouc  (»)  auucrtite  I'E- 
‘ patti  noudla  dell’anno  ccntefimo  debba  cf- 
lcrc  ili.  concorrente  coll’aureo  numero  t. 

firedettò  ; (fifaluppolitionc  , perche  entro 
a Tauola  d’F.quatione  ( 0)  non  fi  nota  calo 
attuale  j)  fante  dunque  la  fu ppofitionc  l’- 
anno lunare  Chriftia  no  ciutfc  foctifcc  il 
principio  coll'Epatta  XX.  331.  Dccembrc 
dell’anno  99.ÌU1  focata  nel  Calendario  (py, 
terminata  qticfh  prima  Junationc  Elitre 
tutte  dipendono  dau’Epatta  III.  noucUa  lo- 
cata perla  prima  volta  alli  28.  Gennaio , e 
così  l'anno  prolèguifcccon  la  medefìma  fino 
» ì tutti  li  Dccembrc  dell’anno  ccntefimo 
includine;  triache  alli  18.  la  predetta  Epa tta 
III.  ini  locata  porta  il  principio  alla  prima 
li:  ila  rione  dell  'anno  e cr  tcfimo'primo  al  mo- 
( 3 ] Sarpe fi-  do  di  tanti  cficmpi:  prcractìì.(tf)  Mà  da  i:a|, 
piys  mie  vfiij  * * * 

rerttrròù  16. 


di  Decembre  deU’anno^p.  fino  alli  ! 7.  Dc- 
ccmbrc  dell’anno  centcfimò  inclufiuc  fono  -1' 
còmprcfi  nel  Calendario  , ( aflégnati  a Fe- 
braio giorni  29.  per  cflcrc  l’anno  ccntefimo 
dell’akcrtfo  di  linea  Tempre  bilcftile  coiiie 
nel  primo  libro  rcftò  infinuato ,)  (r)  gì  or-  (r]c*fs.$,e* 
«13^3.  dunque  per  la  forza  delle  ditfìmtioni  , 

( s ) l’anno riclcc  cauo  comune.  Ecco  mani- 
fèdo  per  tanto , che  afcehdendofi  vna  linea 
della  Tauola  fpafa  Se  vfurpandofi  Taureo 
numcrb  i.  coll’Epatta  Ill.non  embolifmica.* 
mà  comune,  &*  Vrfa  delle  eomprcfc:  cioè  non 
elclufe  nella  prima 'Regola  dd  Capitolo/'^  , , 
XV. dellccondo  libro,  ( ( ) l’anno  fi  rico-  ’ n 
nofirc catto  comune , e di  càuttà  ftraordina- 
ria , fante  almeno  la  rarità  del  cafo , ; e per 
altri  motiui  citati  di  fopra  nella  terxa  eoa-  , , 

clufione  di  quello  Ca  pitolo  («)hora  com^ 
prouata  dal  noftro  eflfcmpio . 

Non  accade  iti  quello  eflempio  l’ihtér-. 
rompimento  della  lene  ordinale  deg fi  almi 
e re  I.i  ri , perche  fi  palla  dal  Ciclo  che  comin- 
cia coll4 Epatta  à quello  che  principia 

coll'Epatta  J.  afecndenao  nella  Tauola  fpa- 
fa , mentre  nlH’anno^.  del  fccolo  FEpat-  fxy  § 
tà  XX.  che  corre , Tar  ) fa  lontana  nella  li-  é**ti  . 
nea  della  littera  É.  daH’Epatta  inirialc 
(^f  ) vridiciPofti,  fl rende  Fanno  vndecimò  [y)I*à4.<.x|r 
tfcl  ftioCicloj  nell  anno  ccntefimo  poi  fàt- pcrtotum\ 
to  l’afccnfo  di  linea  l’Epdtta  III.  corrente 
(t  ) fi  vede  lontana  dodici  luoghi  nella  linea  (z)$./»ftmri 
«ella  fitteti  F.  dalf’Epatta  ì.  in  ella  linea 
initialc  per  deficienza  dell’Epa tta  iji,  (aa)  * MM-i-  <*rì 
appare  la  conicruatione delia  ferie  : mentre  ,i-(:‘C£t0Cum* 
dopo  l’anno  tnderimo  ciclarc  ficguc  Tannò 
dodecimo:  il  tutto  poi  fecondo  che  reftò 
stabilito  nella  Regola  propria  fopra(^.por-  [bb]fifc.j.e»i. 
tata  in  qi  erto  propoli  to  : 

6.  Supponiamo,  che  nell’anno  nonagc-  **  ' 
fimo  nono  di  qualche  fccolo  habbia  da  cor- 
rere TEparta  XV'L  coll'aureo  numerò  *9.  e 
nelTanno  feguentc  ccntefimo  conucnga  a- 
Iccifderc  vna  linea  della  Tauola  fpafa  .*  (et  ) 
e, oc  pdllàrc  nel  calo  nofiro  dalla  linea  infc-, 
tiorc  della  littera  Maiufirula  A.  alla  pfolfi- 
ma  fupcri ore  della  littera  Maiufcula  B.  & 
inlìancpafiàndofi  alTàutco  numero  1.  coll* 
aggiunt  i dei  numero  13.  come  nella  prece- 
dente fuppofiriòiie  (da yì  l’Epatcà  noùell*  (dd]e#p;»rf. 
dell'anno  centcfimò  fia  per  efiere  XXIX. 

( fiicciatno  111  ppofit  ione  come  (òpra  (ttype*  (ccj  Ùidtm  ; 
deficienza  di  Cafo  prattico  ; ) Hora  nel  no- 
llro  fuppoRocafofanm)lunarc  Chrifoàfto 
ctuile  principia  còb'fepatta  XVJ.  a ^.T>e- 
cembrtr  dcll’imnò  99.  oue  fi  vede  prPfillà  n&{  r_ 

Calendario j (jf)  cnrratoCcònaiodeiran- 
no  centcfimò  proieguifee  \ 'anno  coll  Epatta 
XXIX.nouclIa  lino  alli  21.  di  Decembre  in- 
clofiue , mentre  à,*i  .detta  Epatta  XXIX. 
iport4  il  principioalJa  primi  lunatione  dell’- 
anno fi-guente  ceptefimo  primo  al  modo  del 
precedente  eflcmpioj  ($£  ) mà  di  "li  ^ I)C-  : 

cembri:  anno  99.  fino  à 2,*.  Decci»brt«anho  . 

ccn- 

' * 


I 


Libro  T erzo  Ccip.  XP. 


centefimo  andufiuc  fi  comprendono  nel  Ca- 
» tolda  rio , (fi)  (alcritri  i Febraio  giorni 
a 9.  dante  l'anno  bifeftile  per  la  ragione  del- 
la fuppofruonc  antecedente,  ) (b)  giorni 
£ 383.  e cosi  per  la  fòrza  delle  dtfinìtiomf  t) 
1.  ranno  s’oflerua  cauoemboliimico . Per  la 
. qual  cofa  reftt  cuidentc , che  a (rendendoli 
' vna  linea  della  Tauola  fpalà  , ( d ) Se  vfur- 
pandofi  laureo  numero  1.  coH’Epatta 
XXIX.  omboiifmale  vna  delle  compirne , ò 
non  efclulc  nella  prima  Regola  del  Capi- 
tolo XV,  del  libro  fecondo  , ( t ) l’anno 
Chri diana  li  riconofce  embolifmico  cauo  di 
cauità  ftrfiordmaria  per  la  ftc.Ta  cagione 
,,  del  precedente  calò  di  fuppolitione  , (f ) 
onde  di  nuouo  reità  complottatala  terra 


conclufione  di  quello  Capitolo,  (g) 
Occorre  in  quello  «(èmpio  di  iu 
rione  l'inttrrom  pimentò  della  ferie 


rione  l’interrompimentt 
naledegli  annientati,  p 
Ciclo  che  cominci»  col)’! 


li  luppoli- 
ferie  ordi- 


Cicloehe  eominei»  eoll'Epatta  l.i  quello 
che  comincia  eoll'Epatta  ija  a (tendendo 
nella  Tauola  fpafa  ; ifnperoche  nell'anno 
99.  del  feeolo  l'Epa tcti  XVI.  corrente , ( b ) 

' (là lungi  nella  linea  della  littcra  A.  dall'E- 
patta  I.  inititlc  per  non  erteti:  in  erta  I 'Epat- 
. tatjifi)  tei.  luoghi,  e però  l'anno  riefee 
fetlodccimo  delluo  Ciclo  s ncil’anno  eun- 
ledano  poi , fatta  raftenfionc  di  linea , l’« 
. Epatta  XXIX.  corrente  ( K)  fi  vede  lonta- 
na 9.  Podi  nell»  linea  B.  di  li 'Epatta  ijt  thi- 
■ riafe,  fi  ) e l'anno centcGmo  fi  riconofet 
nonordet  Ciclo  noucllo;  quindi  appare  l iti— 
tcrrompimentodella  feri»,  fecondo  che  re- 
. ftò  di  fopra  ( m ) affermato  nella  Regola 
. propria  di  quella  materia  .• 

7.  Supponiamo  , che  all’anno  nonagc- 
fimo  ottano  di  qualche  Iceolo  coll'vfo  della 
littera  Maiofcula  C.  della  Tauola  fpafa  lia 
per  correre  l'Epatu  VII.  coll'aureo  nu- 
mero 18.  nell'anno  99.  l'Epatta  XVUI. 
coll'aureo  numero  19.  c che  ncH'anoo  lèi 
gueme  centefimo  fi  debba  afcendcrc  vna 
knea della  Tauola  detta  .-  cioè  nella  pre- 
ferite fuppofirione  dalla  littera  Maiulcula 
C.  fi  làica  alla  prolfima  fuperiorc  liteera 
Maiufcula  D.  c (Unte  il  paflìggio  rnita- 
mente  dall'autco  numerotpiàtta  l'aggiun- 
ta del  numero  ij.come  nella  precedente 
fuppolitione , (fl)l*Epattl  nouclla  per  T- 
‘ anno  cemefuno  fia  per  edere  I.  coll'aureo 
numero  1.  ( fi  là  fuppolitione  come  fopra  , 
(fi)  mancando  l’elìempio  praftico  ; ) l'an- 


cioè  nella  pre- 


no Chriftiado  dunque  lunare  eiuiledi  que- 
llo calò  filettante  all'Epatta  X Vili,  princi- 
pia eoU'Epatta  VII.  alli  14.  di  DcccOlbre 
«Ila nno nonagefimo ottano , oue fi  trenta 
_ prefiflà  nel  Calendario  ( p ) : entratoCen- 


pia  eoll'Epatta  VII.  alli  14.  di  DcccOlbre 


uaio  defl’anno  99.  fi  proleguifce  cofl’Epat. 
ta  nouclla  XVIII.  la  quale  poeta  il  fine  pre- 
Cifodell'annoalli  3 1.  Dcccmbrc  inclunue  , 
mentre  l’Epatta  nouclla  1.  da  procrearti 
coU'aggiunu  del  numero  13.  per  l'anno 


centefimocome  fopra  ( q)  in  entello eafo  fi  (<ùi-'*1 
deucafligcre  , ò prefumere  affida  negra  al 
primo  di  Gennaio  collimata  eoll’Epatta  *Ji , 
e quello  per  non  fitte  vna  lunaciouc  di  gior- 
ni 3 8.  quanti  lì  contano  da  i 3.  di  Dcccmbrc 
fino  alti  *9.  del  fudèguente  Gennaio  inclu- 
fiuc , come  trattando  di  qucftoitoflòincon- 
tro  in  altro  luogo  dicemmo  • (r)  c però  (r)l!i.i.c,  15. 
nel  detto  primo  giorno  di  Gennaio  deue  i-  Sarai.  y 
principiare  l’anno  lunare  Chriiliano  ciuile 
dell'inno  cent  dima  ,e  fua  prima  lunatione; 
mi  dal  I4,di  Deeeinbre  .dell’anno  98.  fino 
alli  3 r.  Dcccmbrc  dell'anno  99.  inclufiuc, 
li  numerano  nei  Calendario  , .sdegnati  à 
Febraio  giorni  18.  per  cflcreTannojo.  ine- 
guale di  numero  immune  dal  biielto  fe- 
condola  Regola  del  Computo,  (1  ) fi  nu-  ' ’ 1 

mcrano  dico  giorni  prtcifamcntc  383.  c per 
le  diffinitiom  ( t ) l’anno  riefee  cauo  embo-  (t)W.i.c.i.J. 
tifmalc  . E’  dunque  patente , che  afecoden-  U- 
doli  vna  linea  nctl’anno  centefimo  del  feeolo 
le  vfurpcremoncìl’anno  precedente 99. l’E- 
patta  XVIII.  cmbolifinalc  concorrente  coll’ 
aureo  numero  19.  ( e però  cmbolifmica  per 
keolegiàdettedi  lei  , ) (u)  l’anno  non  [u) Wts.it 
thai  bileftilc  come  fopra  (x)  riefee  fi  rafir-  rx?c  ’ 
dmarijmemt  cauo  di  Cauità  flraordinarifi  1 
per  la  ragione  portata  di  fopra  (y)  nella  (y)Caf.nJf. 
quarta  conclufione,  quale eonclufionecol- *M. 
la  prelcnte  fuppofittonc  fi  moflra  prattica- 
mente  ertèr  vere . . . 

Non  fi  rompe  in  quella  fuppolitione  la 
ferie  Ordinale  degli  anni  ciclari  > mentre 
non  partali  dal  Ciclo  che  principia  colT- 
Epatta  <J*  ' i quello  che  principia  eoll’E-  r .0 

parta  I.  afccndernio  nella  Tauola  fpafa  ; 
gtache  nell’anno  98.  e 99.  ancora  s’vfurpa 
la  inc  idimi  linea  D.  8:  il  palleggio  fi  feroi  t 
all’anno  fcguentc  centefimo  onde  nell’- 
anno 98.  l'Epatta  VII.  lontana  iS.  Polli 
dall’Epatca  if*  initial»  ( g ) m detta  linea  Cr) IAxt.it, 
C.  indica  Tanno  diciottelimo  del  luo  Ci-  rertotum. 
ciò  ; c nell'anno  99.  l'Epatta  XVIII.  cor- 
rente (fia)  lì  vede  lontana  19.  Podi  dalla  raa)  %.  pr«r>- 
medefrma  Epatta  <Ja  , e pertanto  indica  amo. 

Tanno  ritinto  e dicianouefimo  del  fuo  trte- 
dclimo  Ciclo  ; per  lo  che  rella  continuata 
la  ferie  fecondo  il  preformo  della  propria 
Regoli  (opri  di  quello  punto  fpiegata  nel 
Capitolo  XI.  di  quello  medefimo  terrò  li- 
bro. (bb)  1 • '•!  [bb)S.7-e***' 

8.  Nell'Anno  del  Signore  1 3 199.  deuc  <“'u*‘nc* 
correre  l'Epatta  Vili.  coH’altrco  numero 
r8.  nell'Anno  13199.  deue  vfurparti  1 - 
Epatta  XIX.  coll' aureo  numero  t 9.  nelC’ 

Anno  pii  13100.  lì  deue  aléendere  vna 
linea  aclla  Tauola  Spala:  (ce)  cioè  lia  Lcc)  li.l.t.rj 
quella  della  littera  Maiufèula  D.  alla  prof- 
(ima  fupenorc  della  littera  Malufctria  E 
come  additala  Tauola d’equatione  , [ddj  (dd]rWn«  . 
e facendoli  vnitamcntc  palleggio  all'aureo 
numero  1.  per  1'apgiunta  del  numero  rj. 
come  nella  precedente  fuppofitionc , ( et) 
l’Epa  u 


&V&6.  y.c.il 


[b)  . 


(c}l*b.l.e.  14, 
(.Sori  2,.  &t, 
Xj.(.Soriz. 


(é'Caf.tod.  §. 
f fa  f foniamo. 

(c)Ub.  Z.e.i. 

4- 


(.  Jkio  tettando. 
(gj§  todrm. 


(h  3 '**• 

$.7,  f*f> fonia- 
mo . 


rt](.  fa  priori 

8. 


per  coturni . 


r. 

in  fine. 


4» 


/ 


320  Difefa  del  Giamo  PaJ quale  ; 

l’Epatta  noucJIa dell’anno  ccntcfimoiy 200.  conforme  fi  riconofee  dalla  Tauola  d’t 
Tarali.  colJ’aurco numero  1.  l'Anno Chri-  cquationc,  [0]  per  fare  che  coll’aggiunta 
diano  pertanto  appartenente  all’ Epatta  del  numero  12.  (p)  corra  l'Epatta  noucl- yj#(|r'2'c,x^' 
XIX.  hi  fuo  principio  coll'  Epatta  Vili,  la  XVIII.  coll’aureo  numero  19.  onde  nell’ ; 
precedente  à 13.  Dcccmbrc  15198.  do-  annolègucnte  22401.  faccndofi  pafiaggio 
. uc  fli  locata  nel  Calendario:  (a)  entra-  dall'aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1. 
to  Gennaio  17199.  fi  profeguifee  coll-  la  nuoua  Epatta  firmlroente  fi  crea  coll'  ag- 
Eparta  nouellaXIX.  laureo  numero  19.  giunta  del  numero  22.  [5],  Se  c pcreflere  , 
per  tutti  li  30.  Deccmbrej  imperoche  à «f*  còncorrcnte  coll'aureo  numero  1 .l' anno  ,*lf‘ 
31,  coll'Epartta  io.  negra  ìui  affida  ; c dunque  Chnftiano  lunare  ciuile  fpcttante 
colligata  coll’Epatta  X X.  nel  detto  £a-  all'  Epatta  XVIII.  dell'  anno  centefimo 
lendario  (b)  conuienc  principiare  l’ An-  21400- hà  principio  coll'Epa  tra  VI.  prece- 
no  noucllo  Ipet tante  alPAnno  15200.  per  dente alli  15.  Dcccmbrc  22399.  ouefi  vede 
c fiere  l’vlb  confueto  dell’ Epatta  19.  ne-  locata  nel  Calendario  , [rj  fegutto  l'in-  (rJ****f 
era  , quando  l’Epatta  nouella  fi  form?  grefio di  Gennaio  22400.  lì  prolèguifcc  1* 
cJalFEpatta  XIX.  ^coli’aggnmta  del  nume-  anno  coll  Epatta  nouella  XVIIL  c fi  tcrmi- 
ro  1 2.  ò vero  1 3.  fecondo  le  cole  cfprefi  na  alli  3 1.  Dicembre  inclufiue  > imperoche 
- lamento  da  Noi  dette  à Tuo  luogo.*  [c]  ciscndo l'Epatta  dell’anno  22401  Sporta 
■ mi  da  i 13.  Decembrc  17198.  fino  alli  nel  roedefimo  Calendario  [/]  al  prirnodi 
30.  Deccmbrc  15 199.  inclufiue  , alcritti  Gennaio  , in  detto  .primo  giornodàppn- 
a Fcbraio  giorni  28.  per  la  ragone  dclr  cipio all’anno  noucllo  $ mi  d*  i 15.  Per 
la  fuppofitionc  precedente  , (d)  fi  confc-  ccmhre  22  599.  à tutti  li  31  .-di  Dcccmbf* 
prendono  nel  Calendario  prcdlàmemc  22400.  kiclufiue.fi  numerano  oH  Cllcnd*- 
gicrni  383.  c per  le  diffinitieni  ( t ) IV  rio  giorni  383.  afiegna  ti  àFebra  io  potiti  29. 

Anno  dieefi  cauo  cmbolifmalc  • Dunque  per  efierc  J’annoccnrcfimo,  [dante  la  ficco-  ‘ 

refta  moftràto , che  afccndcndofi  vna  iir  iod)  li  oca  ^bifdfcle  fecondo  le  cofcnefjjri- , ,f  ‘ * 

nea  della  Tauola  Spafa  nell'Anno  cente-  mo  hbroconcbiufc  ; [f  ] dunque  per  ledi/- 

fimo,  fi:  prittichcrcma  Bell' Anno  prece*  finitioni  [ u ] deue  l’Anno  eh iamarfi cauo  [u-]  1'. 

dente  99.  l’aureo  numoro  19.  coll’ Epatta  cm^jolifinafi:  > Quiudi  moni fcfta mente  fi  $•  24* 

XIX.  cmbolifmalc  per  le  cole  allegate  di  cenate,,  che  attendendoli  vna  linea  nelr 
lei  nel  proprio  luogo  , (/)  l'Anno  non  l'Anno  eentefimet,  Se  vfurpand  oli,  Ifa  ureo 
mai  bifcrtilc  come  finirà  <£)  riefire  firmar-  numero  19.  eolMEpatt*  XVIII.  la  quale 
dinar  ione  ni  e cauo  : dito  di  preordinati*  in  limile  occorrenza  fi  oflerua  Tempre  cm-  * 

cauità  per  la  (leda  ragione  delt'cfiompio , boJifiinale  per  le  cale  dette  di  fin,  nel  fc- 
ò fuppofitionc  precedeotci  ( h ) drilt^tf  condo  libro , ( x ) l'Anno  fcmpw .tifale 
to  11»  conformità  , e pruoiu  ìnficme  delr  com:  fopra  (y).fi  nota  embafifinvc*  ca-  cura 
la  4.  tone!ufi©nc  di  quefto  Capitolo.  (i)  uoj  di  cauità  poi praoi  dinari*  p<;v lari-  fyK.«d«». 

Si  oonfcrui  in  quefto  edempìo  la  ferie  gioite  , che  fi  porca  di  fopra  ( z ) iwdla  5 . §. 

ordinale  degli  Anni  ciclari , come  nella  conclufione  , la  quàfe  coircflempin/prelgiK  c#*- 
precedente  luppofitiolic  > -[^T]rrattandofi  te  incendi  amo  prona  re  . 
degli  Anni  9S.  c 99.  del  medefimo  fcccr?  Occorre  in  quello  eflempio  rinterrom- 
Jo  j c d'vna  medefima  linea  D.  dalla  quar  pimento  deHa  ferie  ordinalo  degli ^ -Anri  cl- 
ic non  fi'pafia  alla  linea  E.:  fino  all'An*  clari  : imperoche  fi  palla  dal  Ciclo  che 
no  fcguente  centefimo:; donnei  calo  not  comincia  coll’  Epatta , ad  altro  Ciclo 
ftro  15200.  come  fopra  j [/  ] quindi  nel,  che  finalmente  cornine)* eoo.  U medefim» 
l'Anno  if  ly&é  I? Epatta  VII],  locata  18.  Epatta  afcei>dendo  ma  linea  ? c chc  fia 
Porti  lontana*  dall’ Epatta  I.  imtialc  in  vero  Mieli' Anno  ivi 99.  c nella  finca  B. 
detta  finca  D-  in  cui;  non  hi  luogo  1-  corrente  TEpactaVÌ.  di  tal’Anno  fi  vede 
Epdtta  > accenna  l’ Anno  diciotte,  lontana dall’Epatta  «J* initiale  (aa)  7.  luo-  [aà^.a. rg." 

fimo  j c Impatta  XIX.  locata  19.  Porti  ghi  , c rende  quell 'Anno  lettimo  od  fuo  iJ-pcrwfu111* 
lungi  dalla  medefima  Epatta  I.  moftra  , Cielo;  nell’Anno  fegucntcpoia*40o.fàt- 
chc  l’Anno  15 199.  fia  l’vltimo  c diciano-  to  l’afccnfo  di  linea,  c nella  linea noucl- 
uefimo  del  Ciclo  loro;  refta  dunque  con-  la  C.  corrente  come  fopra  ( bb ) l’ Epatta  fbb]S.fr«,r- 
tinuata  la  ferie  ordinale  , & hi  luogo  il  XVIII.  dì  tale  Anno  fi  vede  lontana  19.  àau>  * 
preferì  tto  della  propria  Regola  (labilità  di  Porti  dall’ Epatta  «£*.  fimi  finente  initiale 
Fopra  [»)  in  quefto  propomo  . della  detta  linea  C.  c pero  rende  qucll- 

9.  Nell'Anno  del  Signore  22399.  de-  Anno  dicianouefimo  & vltimo  del  Ciclo 
ue  correre  l'Epatta  VI.  coll’aureo  nume-  quantunque all'hora  rinouato : (ondedet- 
ro  18.  nell’Anno  fegucntc  22400  con-  to  Ciclo  nell’  Anno  ftcllb  ha  principio  ; 
uicnc  fare  l’afcenfo  di  linea  , e pafiarc  dal-,  mozzo  pero  e finza  capo  ì 8e  nd  fine  „•  ) 
la  hnea  della  Tauola  Spafa  , alla  quale  c giaefie  per  le  cole  dette  (cc)  nell’Anno  fe-  fec]  . 
prefifia  la  littcra  Maiulcula  B.  alla  prodi-  guente  22401.  l’Epatta »£*  corrente  fem-  ... 
ma  fupcriorc  della  littcra  Maiufcula  C.  pre  initiale  {dd)  nccdlanaincntc  porta  J’.  ,5.^ Riunii 
. ; •: . ' Anno 


?l 
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Anno  primo  del  Ciclo  nouello  j fi  che 
tra  rÀnno  213  99.  e 11400.  intercede 
chiaramente  T intcrrompimcnto  della  fc- 
rie,  «f  hi  luogo  la  Regola  , ò fua  par- 
ii.$.f  4MJNÌa  te  di  fopra  ( a ) portata  i quello  propo- 
li. fito  i tra  l'Anno  poi  21400.  c 22401. 

trattandoli  di  permanenza  di  lineali  con- 
ferua  inalterata  la  ferie  , come  vuole  la 
(fe]  Ali  $ 7 mc(lcfima  Regola  neirvltima  fua  parte, 
in  ti-  ( b ) 

oc.  io-  Supponiamo  , che  nell'anno  no- 

uantefimo  nonodi  qualche  fccolo  corra  l’- 
Epa tta  VII.  coll'aureo  numero  18.  nell* 
annoccntefimo  fullegucntc  bifogni  afccn- 
dcrc  vna  linea  della  Tauola  Spala  : ( c F* 
cioè  nel  noftro  fuppollo  cafo  paflarc  dalla 
littera  Maiufcula  C.  alla  proflima  fupe- 
riore  littera  Maiulcola  D.  onde  coll’  ag- 
giunta  del  numero  11.  (d)  l’Epatta  nuo- 
* ua  fia  XIX.  concorrente  coll’aureo  numero 
19.  fi  come  addita  la  medefima  Tauola  fpa- 
fa,  ( e ) e cofi  nell'anno  leguente  ccntcfimo 
primo  per  farli  palTaggio  dall'aureo  nu.  19. 
c all'aureo  nu.  1,  fi  produca  l’Epa  tu  col  l’ag- 
Va7-  * giunta  Umilmente  del  nu.  n.  (f  ) c fu  per 
cflère  I.  coll'aureo  numero  i.  ( la  fuppofi- 
tione  c qui  neceflària  per  deficienza  d’ vn 
cafoattualeentro  i limici  della  Tauola  d’ 
equazione  * ) (g)  l’anno  dunque  lunare 
ciuile  de'  Chrilliani  in  quella  fuppofitione 
hà  principio coll’Epatta  VII.  alli  14.  De- 
cembre  dell'anno  99.  oue  fi  vede  affilia  tale 
Epatta  nel  CalendarioC £)  ,'  cntratoGcn- 
naio  dell'anno  ccntcfimo , profeguifeono  T 
altre  lunationi  regolate  dail’Epatra  nouel- 
la  XIX.  la  quale  chiude  previamente  l’an- 
no alli  30.  ai  Deccmbre  inclufiuc  , giachc 
ibultm.  alli  3 1.  oue  nel  Calendario  ( / ) Uà  prefif- 
fa  la  medefima  Epatta  : ( mi  negra  c di  ca- 
rattere aritmetico  19.)  fi  di  principio  all' 
anno  centcfimo  primo  , nel  quale  è per 
rirìfi  correre  come  fopra  (K)  l’Epatta  I.  mentre 

quello  è il  proprio  cafo  di  vfurpare  detta 
Epatta  19.  negra  per  le  cofc  à fuo  luogo 
f 2 ^r4-5  moftrate(/  ) * midi  i 14  di  Deccmbre 
2.  dclfanno^.i  tutti  li  30.  Deccmbre  dell* 
anno  ccntcfimo  inclufiuc  fono  abbracciati 
5.».  12.  nel  Calendario  (>»)  giorni  383.  attribuiti  i 
Febraio  fecondo  il  folito  giorni  29.  peref- 
fcrc l’anno bi fertile  , rtante lafcenio di  li- 
. neacome  nel  precedente  ollcmpio  (»)  j 
nque  per  le  diffinitioni  , (0)  l’anno 
(òj/i*.  z.c.  1.  diradi  cauo  cmbolifmico  ; 8c  ecco  come  rc- 
$•24.  rtamauiferto,  che  afeendendofi  vna  linea 

nell’anno  centcfimo , &■  vfurpandofi  l’au- 
reo numero  19.  coirE  patta  XIX.  (einbo- 
lifmale  fempre  in  quella  occorrenza  fe- 
(■pjlib.2 .c.12.  condo  Quello  che  fu  di  fopra  ( p ) con- 
chmlodilci , ) l’anno  fempre  bifertile  co- 
. me  fopra  , (q  ) riefee  cmhoJ Umico  cauo  in 
• conformità  della  quinta  fu periore  conci u- 
fionc , Se  c la,  cauicà  ftraor  dinari  a per  la 
ragione  del  precedente  eflempio  riportata 


nella  medefima  quinta  conclufionc  di  que- 
llo Capitolo  ( r ) , la  quale  dalla  prcfcntc  f- 

fuppofitionc  ancora  viene  confermata  . 

Si  confcrua  in  quella  fuppofitionc  la  ferie 
ordinale  degli  anniciclari;  impcrochc  fi 
palla  dal  Ciclo  che  principia  coll’Epatta  *$* 
a quello  che  comincia  coIl’Epatta  I.  afeen- 
dendo  : certamente  l'anno  99.  di  noftra 
fuppofitionc  vfurpa  la  linea  C.  oue  fi  troua 
l’Epatta  , 8e  in  ella  I’Epatta  VII.  cor- 
rente ftà  lontana  da  detti  Epatta  ini— 
tialc  (/)  18.  Porti  , e rende  quell'anno  [sjiii.i.r.  ij.’ 
diciottcfimo,  c penultimo  del  fuo  Ciclo  ; pcrtotum. 
l’anno  poi  ccntefimo  leguente  noi  toppo- 
niamo  collalcenfo  di  linea  vfurpare  la  lit- 
tcra  Maiufcula  D.  nella  di  cui  linea  l'E- 
patta  XIX.  corrente  ftà  lungi  dall'Epatta 
I.  initialc  per  mancanza  deU’Epatta  ( 0 [t)  AUem. 

1 p.luoghi,  e rende  quell'anno  dicinnouefimo 
Se  vltimo  del  fuo  Ciclo  j c perche  l'anno 
feguente  ccntefimo  primo  viene  regolato 
dall’Epatta  medefima  I.  initialc , per  nccef» 
lìti  viene  adcflcrc  il  primo  del  Ciclo  noucl- 
loj  fiche  in  quelli  tre  anni  99.  100.  101. 
benché  comprcfì  in  due  diuerfi  Cicli  : cioè 
1 anno  99.  nel  Ciclo  vecchio  : gli  anni  1 00. 
c 101.  nel  Ciclo  nuouo,  fempre  refta  con  - 
fcruata  la  ferie  ordinale  ; e per  gli  anni  99. 
e 100.  fi  verifica  vna  parte.*  ( u ) e per  gli  [uJW.jW.f. 
anni  100.  c 101.  fi  verifica  vn  altra  parte  u.§  3 «*r'£‘ 
( x ) della  Regola  di  fopra  apportata  per  . 
quelle  ftcfsc  materie  d’intcrrompimcnto,  ò ,n  £ 

confcruationc  della  ferie  ordinale  degli  an-  ne . 
ni  de’  Cicli . 

ri.  Nell’anno  del  Signore  16398.  deuc 
correre  l'Epatta  VII.  coll’aureo  numero  2. 
nell’anno  leguente  16399.  và  pratticata  1- 
EpattaXVIIF.  coll’aureo  numero  3.  c nel 
fullcguenteanno  16400.  cornisene  a fcenderc 
nella  Tauola  fpafa  (y)  dalla  linea  della  lit- 
tcra  minufcula  , t,  alla  proflima  fupcriorc 
littera  piinufcula  ,u, conforme  indica  la  Ta- 
uola d’Equationc  ( z)  J onde  fatta  l'ag-  , 
giunta  del  numero  12.  per  le  cofcaltrout  ' 
allegate  (aa)  l’Epatta  nouclla  Ipcttante  all’  [aaj/*‘t.2.c.ri 
anno  ccntcfimo  16400.  fini  ij»  coll’aureo  9. . 
numero  4.  L'anno  dunque  Chrifliano  luna- 
re ciuile  corre  fimile  à quello  portato  di  fo- 
pra <bb)  in  quello  ftcflb  Capitolo  nelTc£*  ^ ntjp 
Tempio  dell’anno  1709.0UC  l’Epatta  XVIII. 
corrente  viene  preceduta  dall’Epatta  VII.  e 
fuficguitata  dall’Epatta  , come  appunto 
nel  cafo  prcfcntc  con  la  fola  diuerfita  degli 
aurei  numeri  • il  che  non  cagiona  altera- 
tionc  alla  denominationc  d’  clìcrc  i’  anno 
cauo,  ò non  cauo;  emboli fmico,  ò nò  .• 
per  non  cflerc  dirtribuiti  gli  aurei  numeri 
nel  Calendario  , ma  fcmplicemcncc  l'Epat- 
tc  come  in  eflo(rc)  fi  vede  ; la  fimilitudine  Ccc3 
poi  di  quefti  anni  euidentcmentc  fi  deduce.* 
mentre  per  l’identità  dell’Epatte  ncll’vno  c 
nell’altro  cafo  l’anno  comincia  , crcipetti- 
uamcntc  termina  nc’  medelìmi  giorni , con- 
Sa  forme 
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forme  confrontando  la  cofa  è pienamente 
patente  : e però  diciamo  , che  come  nel 
detto  cflcmpio  dell'anno  1709.  l'Epatta 
XVIII.  porta  l’anno  cmbolifmicocauo,  co- 
ti la  ftefsa  Epatta  XVIII.  ne!  prefentc  cafo 
dell'anno  163 99.  rende  l’anno  emboli  fmico 
cauoj  Se  è la cauitàqui ancora jiracrd.nana 
come  nell’anno  1709.  per  la  fpccialc  ragio- 

[a)  c<pW.§.  allegata  di  fopr.i  ' a ) nella  fella  conclu- 
*l*6‘  fionc  , che  nel  pr  f nte  cCetnpio  intcr- 

diamo  Noi  confermare . 

Perche  poi  fi  tratta  degli  anni  16398.6 
1 6399.  che  precedono  alla  inutatione  della 

(b)  y fr*rt’  lìnea  da  farli  come  fopra  ( b ) l’anno  1 6400. 

• e confcguentcmcntc  fìamo  nella  permanen- 
za della  fteflà  linea , fi  conferirà  la  ferie  or- 
dinale degli  anni  ciclari  e che  fia  vero  5 
latino  16398.  l'Epatta  VII.  corrente  nella 
linea  della  littera  minufcula  „t,  fimilmente 

(e)  Hidt  corrente  come  (opra  ( e ) Uà  lontana  dall*- 

(d)//t-i.c.i?.  £„alta  ^ initialc  (d)  7.  Polli  , cqucll'-. 
per.ocum.  annQ  ffcrtimo  del  tuo  Ciclo.»  l'anno 

fegucntc  16399.  l'Epatta  XV1JI.  corrente 
in  detta  linea  fi  vede  lontana  dalla  medefi- 
ma  Epatra  8.  Polli . e per  canto  difefi 
l’anno  ottauo  del  medefimo  fuo  Ciclo  fenza 
intcrrompimcnto  di  ferie  a tenore  della  Rc- 
Icyib.j.cwtx.  gola  Inabilita  di  lopra(  e ) circa  quella  ftefsa 
1 ‘Z*4"*  materia  . Volendo  confiderà  re  poi  tra  loro 

d» >n fine . panno  16399.de!  Ciclo  vecchio , ( chchà 
principio  dall'Epatta  , } e l’anno  fè- 
gucntc  1 6400.de!  Ciclo  nuouo  e della  mio*, 
ua  linea  littera  minufcula  , 11,  come  fopra, 

[f ) (f  ) (qual  Ciclo  fimi  Intente  hà  principio 
ÌT)!b\  e li  dalla  medefima  Epatta  tj*  , come  moftra 

UTauoiafpafa  ,)(£)& in  oltre  fi  fì  Tafccn- 
fo  di  linea  .»  onninamente  in  vigore  della 
(h)W>  3-*od  ‘.  medefima  Regola  > ò fua  parte  ( b ) hatv, 
bianK)  Tintcrrompimento  ; perche  Tanno 
163  99.corrc  come  fopra(;)otcauo  del  Ciclo 
vecchio  t e Tanno  16400.fi  nota  coll'Epatta 
$ primo  del  Ciclo  noucllo,pcr  cflcrc  l’Epa  u 
[k)fi'ii  Z.<  13.  u ^ Icmpre  initialc  (K  ) i fi  che  d mani- 
rintcrrompimcnto  fuppofto  [ l ) dell* 
«lo.  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari . 

iz.  Nell’anno  del  Signore  26798.  porta, 
il  calcolo,  che  corra  l’Epatta  Vili,  coll'au- 
reo numero  9.  nell’anno  Tegnente  26799. 
vi  praticata  confeguentementc  l’Epatta 
XIX.  coll'aureo  numero  10.  nell’anno  poi 
vegnente  26800.  conuiene  falirc  nella  Ta- 

(m) /,  j.c  13,  uota  fpafa  (m  ) , e pafsarc  dalla  littera  mi- 

nufcula , b,  alla  proflima  fupericrc  littera 
minufcula , e,  fi  come  addita  la  Tauolad- 

(n)  tiidtm  cquationc  ( n)  j per  tanto  fi  deue  fare  all- 

1 ' Epatta  XIX.  i ‘aggiunta  del  numero  12.CO- 

(o) c*f>  tod  §.  me  nel  precedente  cfserapio  ,(<>)?  l’Epat- 

li .Tiflt  n nouella  dell'anno  centcfimodctto268oo. 

deue  cflcrc  I.  coll’aureo  numero  1 x.  Tanno 
dunque  Chr  ftiano  lunare  ciuilc-fi  riconofe© 
, in  quello  noftro  cafo  totalmente  fimilc  a 
(r;Cjp *<!.§,  quello  portato  di  fopra  (p)  rcJTefocmpio 
4-  *\!~  dell'anno  1690.  ouc  l’Epatta  XIX.  corrente 


e preceduta  dall’Epatta  Vili,  e Tha  fufae* 
guita  l’Epatta  I.  come  accade  puntualmcn-. 
te  in  quello  efsempio,  e folo  vi  pafsa  la  di- 
ucrfita  degli  aurei  numeri , che  non  appor-  , 

ta  veruna  alterationc.  alla  denominatione 
dell’anno , conforme  s’è  detto  nel  preceden- 
te efsempio , ( q ) e ftantc  l'identità  dell’- 
Epatta  nel  modo  ftefso  affermato  di  fopra 
(r  ] dicefi , che  fi  come  nel  cafo  nell’anno  ^ 
1690.  l’Epatta  XIX.  portò  Tanno  cmbolif-  L 
micocauo,  così  la  medefima  Epatta  XIX. 
nclTcfscmpio  prefentc  dell’anno  2 6799  ren- 
de Tanno  cmbolifmico  ciuo , A:  è jlraordì- 
naria  la  cauità  : fi  per  la  fiinilitudinc  del  ca- 
lo fpcttante  all’anno  predetto  1690.  fi  per  - ycàpjni 
la  fpccialc  ragione , cnc  dalli  di  fopra  [s]  6. 

nella  icfla  conclufione  , la  quale  con  quello 
nuouo  fecondo  efsempio  «'intende  di  mag- 
giormente proua re , 

Alla  fomiglianza  dclTantecedente  effetn- 
pio  [ ( J mentre  fi  tratta  degli  anni  16798,  ai  Céf.'t*d.y 
e 26799.  precedenti  alla  mutationc  afeenfi-  u.lfrlf 
ua  di  linea  da  farli  come  fopra  [ w]  Tanno  Cu]>?r4«‘ 
26800.  (inno  in  cafo  di  permanenza  di  H-  mt  * 
nea$  ondcragioneuolmcnte  fi  conferua  la 
ferie  ordinale  degli  anni  ciclari  , à tenore 
dico  della  propria  Regola  , ò parte  di  lei 
finale  (ar]  come  nel  precedente  eflempio  j 

\y)  Se ì coli  .•  perche  ncirjnnoitf798.1'^,;nYnc,"'t 
Epatta  Vili,  corrente  nella  linea  della  lit- 
tera  minufcula  ,b,  parimenti  corrente  co-  t*rch* 
me  fopra  ( Z ) ftà  lungi  dall’Epatta  ini-  wji'  t**1* 
tialc  (ua)  18.  Podi  : onde  quell’  anno  fi  (£à)iib  ìw 
chiama  diciottefimo  ,,  e penultimo  del  fuo  4J.  pcrturam 
Ciclo.»  nell’anno fcguentc  26799.  TEpat- 
ta  XIX. corrente  nella  medefima  linea  fi  ve- 
de lungi  dalla  ftefla  Epatta  19.  luoghi  , 
eco/i  Tanno  diedi  ragioncuol mente  dicia- 
noucfimo&  vltimodcl  Ciclo  fenia  inter- 
rompi mento  di  ferie  . Scconfidcriainopoi 
tralorol’anno  16799.  del  Ciclo  vecchio  , 

[ che  fonifceil  principio  dall’Epatta  , ] 
e l’anno  fuflèguemc  ccntefimo  26800.  del 
nuouo  Ciclo  , e nouella  linea  della  littera 
tninufcula  ,c,  come  fopra  , {bb)  ( qual 
Ciclo  fortifee  il  principio  dall’Epa  ttaJ.  mi* 
tialc  Uc)  perla  deficienza  in  detta  linea  (ce )liba.x*f. 
,c,  dall'Epatta  , ] come  infogna  alT  iijcrtocum 
occhio  la  Tauola  fpafa  [dd) , & haobidmo  [dd)f.j.«.»j. 
fimilmente  Tafcenlionc  di  lanca  j certamen- 
te fi  conferua  la  fèrie  .»  imperochc  l’anno 
26799.  corre  come  fopra  (ec)  dicianouc-  (^5. 
fimo  Se  vltimo  del  Ciclo  vecchio  , e Tanno 
26800.  fi  nota  coll’Epatta  I.  initialc  come 
fopra  (ff)  pri model  Ciclo  noucllo  j onde 
appare  la  continuaticne  della  ferie  non  in- 
terrotta $ e q 11  e (lo  in  virtù  della  Regola,  ò 
fia  fua  parte  portata  di  fopra  nel  Ca-  (gg)itf.3.«*«f, 
pitoiovndecimo. 
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j ico  primo  , che  prattira  ndofi  fa  4. 
fi  Regola  del  Capitolò  XI  V.  dcJ  4Ì- 
bro  fecondo  : (a)  ( di  quefta  Regola  ,chè 
appartenendo  alla  permanenza  di  linea 
porta  r Anno  pieno , $ trattato  di'  fopra 
- ^ CapitoloXIi.  •)  (4^  cioè  non  nurtan- 

r d°fi  Nuca  nella  Tauola  Spafa  , (c)  nè  cor- 

lc)M.ix.  ij.  TCnjG  l’aureo  numero  *.  ,mà  tutti  gli  al- 
tri con  qualfiuógha • Epatta  , purché  non 
f&no1  TEpattc  XVIII.  ò^XIX.  coll’aigcò 
numero  19.  occorrendo  il  bifefto , gli  An- 
ni fono  tempre  colmi  ordinar  ij , e quello 
pèrda  rtiudefima  ragione  porcata  di  fopra 
5 iico  i * ***'  ^ Capitolo  XII.  (d)  per  edere  cofa  dico 
che  ógni  quattro  : Anni  accade  nello  ipa- 
•t*  •"*  : ‘ > fio  Continuato  di-  Anni  rifio.  c fpeftò  zoo. 

1 & Anni  300.  onde  fecondo  le  daffinitioni 

( * ) fc  l’Anno  teri  comune  comprenderà 

Sk&T»*1- fc«»Wifinafe  )*•  . , 

Dico  fecondo  , che  praticandoli  la  3. 
Regola  dd  Capitolo  XIV.  drj  fecondo  li- 
[£J5*s*r«3*  bro:  (/)  ( di  quella  Regola  ancorai  che 
appartenendo  alla  permanenza  di  linei  por- 
.v?  ’-A  "ifr  to  T Anno  pieno,  fu  trattato  di  fopra  nel 
Itftit*.  Capitolo  XII.  ) ( g)  cioè  jnon  mutandoli 
linea  nella  Tauola  Spate  come  fopra, .Tò] 
A & ivlurpandofi  l’aurea  numero  1.  coll’E- 
pa*t*4*»  ò vcr°h  occorrendo  il  bifefto , 
gli  Anni  fono  colmi  ftraordinarij  per  la 
ragione  medefìma  portata  nel  dcttoCa- 
£J) ^tolo  XJL  (/)  cioè  s argomentando  ìp«- 
M**z'  rii  imperò  che  quella  Regola  lenza  bi le- 
tto dì  l’Anno  ftraor  dinar  tattici  te  pieno.* 
dunque  col  bifefto  jh  aor divariamone  col- 
mo / cpcrò  l’Anno  fecondo  le  diffinitio> 
(le)  lib.z.t.  ».  ni  £AT]  comprenderà  Tempre  giorni  333.  c 
$.  17*  riclcirà  colmo  comune  per  eflerc  TÉparte 

«{*,  Ar  I.  tali  .*  non  mai  Chriftinnc  em- 
, . bolilmiche  , come  in  detto  Capitolo  Xif. 

S)  fi  difle  . 0) 

«•*-  Dico  terzo,  chcpratticandofi  la  3.  Rc- 

v‘*  " gota  del  Capitolo  XV.  del  Libro  fecondo 

[m)$.  SMrJj{(f»)  »n  quella  parte,  che  Spetta  all’Epar- 
j \ ta  »$♦  .*  cioè  afeendendofi  vna  linea  della 
Tauola  Spafa  , & vfurpandofì  con  la  det- 
ta Epatta  *J».  l’aureo  numero  r.  ( dique- 
' fta  Regola  per  quanto  appartiene  all - 
Epatta  1.  negra , &c  Epatta  II.  e che  por- 
ta l’Anno  pieno,  s’é  trattato  di  fopra  nel 
rn)  Hb.  3 W.  Capito XII.  ) (»)  l’Anno,  che  tempre  rie- 
§.  dico  2.  fcc  biteftile  come  fopra,  (0)  fi  ricoopfce 
(o)  ibidem,  flraordirt arsamente  colmo  comune  ; cioè 


\ olo  ri  ( t ) per  le  drfiìnitioni'  (p)  idi  giorni  3 33-  ^ W lA- l* *• T* 

•*  ice  comune , perche  l’EpittJi  ij*  è tale  ,*  t 

(q)  ftraor  dinar, :amc  me  colmo  porla  rari-  1^*7’  >' 
ta  del  calo  t e per  le  medefime  ragioni  j 

portate  di  fopea  nel  citato  Capittolo  XM. 

\r)  t.  r ;To- 

' Dico  quarto  , che  praticandoli  la  3. 

Regola  del  - Capitolo  XV.  dd  fecondo  Li- 
bro: (x)  cioè  ’afccndcndoTi  vna  linea  del-  (s]S;  y 
la  Tauola  Spala  ( ;)  come  bella  prece- 
dente  concilinone,  (u)  Se  vfurpandofì  1’- 
Epatta  »J* , ò vero  l’Epattal.  con  qualfi^ 
voglia  aureo*  nomerò,  ( eccettuato  pero  1’ 
turco  numero  j.  rii  petto  al  l’Epa  tea  1.  non 
già  rilpctto  ali’  Epatta  , perche  con 

quella  concorrerne  coll'aureo  numero  t-  hà 
luogo  la  precedente  3.  conci ufionc  , (*)  r x) ‘ 
& è vna  medefìma  cofa  conia  condufio- 
nc  prcfcntc  , cilendo  per  qncHò  hora  dire- 
mo  (>)  l’Anno  colmo  nell’ vna  c nettai-  m 

tra  j mi  fi  eccettua  l’aureo  numero  1.  ris- 
petto all’Epatta  I.  con  ia  auale  detto  au- 
reo numero  1.  nell*  Anno  a’ afccnfionc  di 
linea  non  può  mai  concorrere  , offendo  clic 
aU’hora  l'Epa  tea  nouclla  fi  formi  coU’ag- 
giunta del num.  13.  perle  cote altrouc an- 
notate 5 (z)  quindi  fc  precede  l’ Epatta 
XIX.  collaureo  numero  19.  TEpatta  no- /* dt»c . 
uclla  concorrente  coll’aureo  numero  1.  fa- 
rà l’ Epatea  11.  fc  poi  precede  l’ Epatta 
XVIII.  coll’aureo  numero  19.  l’Epatta 
nouclla  concorrente  coll  aureò  numero  t.  è 
l’Epa  età  1.  negra  : non  l’Epatra  I.  ordi- 
naria > c così  non’ è luogo  alla  noftra  pre- 
fcntc  conclusone  : mi  bensi  alla  3.  Rego- 
la del  Capìtolo  XV.  del  fecondo  libro  , < . 

(aa)  c per  confcgucnzi : alla  3.  conclulio- 
nc‘del  Capitolo  XII.  dì  quello  irtedefimo 
terzo  Libro;  ) ( bb ) afccndcndò/idico vna 
linea  , Se  vfurpandofi  l’Epatta  *JT , ò vero 
I.  con  ruttigli  aurei  numeri,  che  non  fia 
1.  l’Anno,  che  tempre  farà  bifèftilecome 
nella  concliifione  precedente  , ( ec)  riefee  juntidUo™'*’ 
fir aordinari ameme  colmo  non  embofifini-  19  ?' 
co.*  cioè  per  le diffimtioni  (dd)  di  gior-  f , 

ni  3V3-  l’Anno  poi  non  c embolifmico  , §.17. 
perche  l’E patte  4+  » Se  I.  fono  tempre  E- 
patte  comuni;  [ee]  diedi  colmo /Ir aor  di-  .... 

nano  per  la  rarità  del  calò  ò per  altro,  yf^rfX‘lZ' 
come  nella  conclufionc  proftima  hò  det- 
tò. (Jf)  [lf)  fr*c*- 

Dico  quinto,  che  pratticanrfòfi  le  Re- 
gole  11.  c U.  del  Capitolo  XV.  del  fe- 
condo Libro.*  [ffil  cioè difccndcndofi  vna  [qy]  $.  s*rd 
linea  della  Tauola  Spala,  (bb)  c corrcn-  n*  dr§.s*rò 
do  tutti  gli  aurei  numeri  , [ eccettuato.1?;^  f 
primieramente  Taurco  numero  1.  nel  qua-  ?-r  M- 
le  vnito  col  difeenfo  di  linea  hà  luoro  la 
Regola  9.  del  Capitolo  X V.  medehmo , 
f i/J  c porta  TAnoo  pieno  , della  quale  , 

Fiabbiamo  trattato  di  fopra  nel  Capitolo  '2  * *’ 

Xn.  f KK  ] eccettuato  lecond inamente  V 
aureo  numero  19.  riguardo  folo  all 'Epa  tre  [Kk  J IX. 

Sf  a XVIIL  ^dic9)- 
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XVHR  € XIX.  ni!  quale  incontro  col  die 
feenfo  di  finca  hi  lyogò  la  Regola  12.  del 
detto  Capitolo  X V.  del  facondo  Ribro 
[a]  ncJTeccettiopc , che  iui  fi  porta,  f*] 
per  quelle  <J  jc  Epatte , delie  quali  ( poi, 
tondo  così  l’Anno  piqio  ) habbiamo  trat* 
tato  di  /opra  nel  detto  .Capitolo  X IR 
(e)  correndo  dico  tuui  gli  aurei  nume, 
ri  nel  detto  diiccnfo  con  tutte  T Epatte 
ordinarie  gli  Anni  non  mai  tófcftili  fecon- 
do le  cole  premefle  nel  primo  Libro  ( d) 
rtefeono fìraer  dittar  lamette  coirai,  ònott 
emboiiiiuici  di  giorni  335.  ò vero  emho- 
filmali  di  giorni  383.  fecondo  le  diflìoi- 
ttonii  (e)  ( eccettuata  però  l'Epatta  *}♦, 
perche  erta  col  detto  difccnib  portando  T 
Anno  pieno  non  hà  luogo  in  quelle  Re- 
gole, fe  non  per  eccezione,  e noi  n’hab- 
oiamo  trattato  lìmilmente  di  fopra  nel  Ca- 
pitolo XIL  ) (/  ) fi  dice  fbaord'/nfriameth 
te  colmi  per  la  decantata  rarità  de'  cali  , 
come  in  molte  precedenti  conclofioai  . 
). 

Dico  fefto  , che  pratricasdofi  la  Regola 
13.  del  Capitolo  XV.  del  Secondo.  libro  *. 
( b ) cioè  aifeendendofi  due  linee  nella  Ta- 
uola fpafa  , ( dclquale  doppio  difeenfo  al 
quanto  più  fpccificataracntc  diremo  nel  fe- 
guenre  Capitolo,)  [ i ) e correndo  l’aureo 
numero  1.  coU'Epatta  I.  l’anoo  non  nui  b>- 
fcftile , come  parimenti  diremo  , U£)  rio-, 
fcc  flr  avrei  Mortamente  colmo  comune  di 
giorni  333.  fecondo  le  cb fimi  rioni  ( l ) , per 
edere  T Epatta  I.  non  cmholifmica  j ma 
comune  [m  ) . Correndo  fimiltmqntc  l’aureo 
numero  19.  coll' Epatti  XIX.  l’anno  del 
predetto  doppio  difeenio  non  bifcRUe  come 
lopra  { if  J li  riconoicc  firaqrcUnariamcmc 
colmo  cmbolifmale  di  giorni  383.  Iccondo 
le  diffinicioni.,  (O)  per  cflère  l'Epatta  XJX. 

( talhora  comune  , ) quali  Tempre  embo-. 
li  finale/  (f>)  la  colmczza  poi  è iempre  in 

3uefti cìtìjtraordivaria  perla  gran  rarità 
e*  mede  fimi,  fecondo  habbiamo  auucrtiro 
nelle  antecedenti eonc bilioni  t [q)NeÌrc- 
fto  , che  gli  anni  delle  fei  premette  conci  li- 
noni’riefea  no  Tempre  cobjii  , fi  manifèfta 
eoo  i Seguenti  dfcmpij . 

1 . Nell  'Anno  del  Signore  1 96  7.  correrà 
l’Epatta XJX. coJTaureo  numero  lì.  nell' 
Anno  feguente  1 9.(58.  bifeftile  fecondo  la 
Regda  del  Computo  [rj  fipmtichcri  P 
Epatta  coll’aureo  numero  n.  fenza  mu- 
tationcdi  linea  , perche  non  fiamo  in  anno 
ccntefimo,c  come  addita  là  Tauola  d'Eqwa- 
tionc  (/]  correla  linea  della  Jitt?ra  Ma- 
iufiojaR.  e Tenta  l’vfo  deli’ayreo Inumerò 
1.  che  viene  clcluib  nella  prima  «meiufione 
di  qucfto  Capitolo  • (t)  L’Anno  dunque 
lunare  Chrifti^npciuUc  fortirà  il  principio 
al  primo  di  Gennaio  1968.  per  clfcre  iui  a£* 
fida  ne!  Calendario  ( u ) l’Epatta  cor- 
rente , e per  la  cagione  portata  di  fopra 


( x ) in  cafo  fimile  j c profeguirà  fino à tut-  (*)  ^ fetL 
ti  li 20.  Dccembre  1968.  medefimo perle  f 
ftclfc  ragioni  idi  dedotte,  (y)  Ma  dal  pri-  y 
mo  Gennaio /inolili  20.  Deccmbrt  196S. 
inclufiue  , afcriucnjoà  Febraio  giorni  29. 
cflcodo^omclbpra  ft)  i’anoobifeftifc  , fi 
contano  giórni  354.  c l’anno  per  1«  di/fini- 
tioni  ( as  ) dicci  colmo  comune  j dunque  ^ ^ lx  i; 
è chiaro  , che  non  mata ndofi  linea  nella  §.  ,7. 

Tauola  fpalà,  (bb)  nc  correndo  l’aureo  nu- 
mero  1.  efclyfo  ; mi  bensì  l’aureo  numera 
»2.  vnodc’comprcficoU’EpaceaiJi  va^d- 
Iccomprefc  fimilmente  nella  4-  Regola  d^l 
Capitolo  XIV.  del  fecondo  libro/cc)  oc  cor» 
rendo  il  bilcfto,  l'anno  non  cm^iolilmico  % 
per  diete  l’Epataa  4*  Tempre  Epatta  comu- 
ne c non  embobTmica  |>  {dd ) soflcrua  (tfVJb&jM 
colino  ordinaria  accadendo  ogni  quattro  lZm^/m9rì7; 
anni  vna  volta  , Itti  tuttora  concinniti 
del  l’accennata  prima  coochifioncdi  quello 
Capitolo,  (ec)  S'auuertapoi  , ehc  llantc  [ee3S-A»i* 
la  permanenza  della  medefima  linea  non  è 
luogo  ad  interrompi  mento  della  /àrie  ordi- 
oalc degli  anni  Ciclari  ,c l’anno  ij^p.coll* 

Epatta  XIX, danno  dicianouefimo  vltirao 

del  Ciclo  vecchio;  c l’inno.  19^8.  coll’Epat- 

ta  4*  inkialc  ( f)  riefee  primo  del  Ciclo  i e-  *h 

nouello  i 5r  c la  nefià  occorrenza  fpiegata  pcrIlKU,n • 

di  fopra  f|J)  nei  Capitolo  XII.  per  l’anno 

19H  . correndo  Quella  medefima  Epatta  ^ % 1. 

lenza  piu  lungo  dticorfo . 

t.  Nella  un  a.  del  Signore:  id9r.fùinvCx 
Epatta  R cojraureo  numera  ncU’anna 
fuflègucate  l5si^,bifefble  , come  fi  ricaua 
dal  computo  ecclc-fiallico  , (bb]  fi  pratticò  (hhj  W-f.cà 
l'Epatta  XII,  cob’aureo  numero  a.  fenza  ». 

muta  rione  alcuna  di  linea  , perche  non  fu, 
anno  Centefimo,  fecondo  leco/e  ancora  nel 
primo  libra  dedotte  % ( ii  ) e fenzi  che  [u]Cap.9.^rk 
corra  l'aureo  numero  1.  eccettuato  nella,  **rn*tUo . 
pri  ma  conc  lufiooe , come  fi  è detto  ngl  prc-. 
cedente  e/fcmpb  (KK)  i Tanna  per  tanto  . - 

lunare  Chrilluno  eiuìle  foni  fuo  principio  *,‘rjn 
coll  Epatta  |.  alli  20.  Dcccinbrc  1591.  oue 
fi  vede  locata  nel  Ca  lendario  j (fi)  entra- [li;l»*.j.c.  12^ 
to  Gennaio  1^92.  profegoì  l'anno  il  fuo. 
coffo  col  l'Epa  tra  nouclla  XII.c  vernici  ter- 
minare alli  9.  di  Doccmbrc  efirluliue  , nel 
qual  giorno  detta  Epatta  XII,  mi  nel  C«<* 
lendario  locata  , [pwjdi  principio  alla  pri^  [mm) 
ma lunatione  dellanno  lunare  feguente  e 
fpettantc ^l’anno  3^93.  al  modo  di  tanti 
t (leni pij  già  diti  ; (un)  mi  di  i io.  De- 
cembre  ,«91.  inclufiue  fino  ilii  9.  De-  rr. fepe (tpJuj 
cembri  1692.  cfclufioc  , contiti  di  Fe-hucvfque. 
Urlio  19.  giorni  per  edere  l’Anno  come 
fopri  (w)  bifcftile  , fi  comprendono  nel  C°oJ f-*— • 
Calendario/»;  giorni  jjs.  eper  le  dif- lpp;  f r-n- 
finitioni  [qqj  l'Anno  fi  riconofce  colmo  fqqVàà.  1 c.t. 
comune;  dunque  refli  patente,  chccor. 
rendo  l'aureo  numero  3 . rno  de'  compre- 
fi  nelli  4.  Regola  del  Capitolo  XIV.  del 
Libro  fecondo  [rr)  coU'Epatta  XII.  una  [rr)S  4 
delle 


Libro  T crzo  Cap  XVI.  5 2 5 


itj  SA»  1 


(Olii. 

Kitotum- 


delle  temprefe  in  detti  Regola  fona  far- 
fi  mntatione  di  linea  , occorrendo  il  bi- 
feftol'Ànno  nonembofifinico,.  mi  comu- 
ne ,jper  edere  l'Epatti  XII-  appreftb  i 
fa] IA.1  C I-  Chriftiani  comune , [a  ] s’oflèrua  colmo 
IM  ' " ordinano  (*r  li  ragione  dell'  efiempio 
[WV/»ptti«ri  (J]  precedente  ,■  e quello  in  confermiti 
dell»  primi  condufione  del  preferite  Ca- 
pitolo ; C ( ) de  «eco  ia  quello  ritempra 
ancori  manifefl»,  che  non  facendoli  mu- 
tatione  di  linea  , nc  meno  terminandoli  t 
mi  continuandoli  il  modellino Ciclo,  non 
l‘  interrompe  II  ferie  ordinale  degli  An- 
ni deliri  j perche  nell'Anno  i<J<jt.  cor- 
ra come  fopra  [<f]  Impatta  X.  coll’aureo 
numero  i.  e per  confeguenta  la  linea  del- 
la lirrera  Maidicola  £>,  come  indica  la 
Tauoli  Spali,  (a)  c però  l'Epatta  1.  rie- 
fee  minale  per  non  viurparfi  in  tal  linea 
l'Epatti  <ìf  : [f]  onde  li  concKiude , che 
l'Anno  1691.  dicefi  primo  del  Ciclo  t 
nell'Anno  poi  idji.  correndo  l' Epatta 
XII-  coU'iurea  numero  t*  locata  in  det- 
ta linea  immediatamente  dopo  l'Epatta 
I,  initiala  a ehi  non  vede  ? che  tale  An, 
no  fi  ritolto  fee  fecondo  dei  medefimo  Ci- 
clo principiato  1*  Anno  antecedente  . Si 
che  viene  accettata  la  continuinone  del, 
. la  lerie  , come  nel  precedente  efiempio,, 
[g  ] c ciò  in  conformiti  della  Regola  io 
quello  propolito  (piegata  di  fopra  nel  Ca-> 
p,)W.3.w<  pitolo  XI.  [òj 

5.7.q»«w(»io  j,  Nell'anno  dd  Signore  1999, correr! 
hot-  l’Epatta  XIII-  coll'aureo  numero p.  nell'- 

anno Tegnente  zoo©.  bififtile , fecondo  là 
[ijed .Grts  c.  dottrina  de’  Riformatori  portata  dal  Cla- 
11. m. a.  nìo,[/)  e come modra  la  Tauoli  d'equa- 

OO^'t  r.'J.  rione , (K  ] e fecondo  la  propria  Regola  , 
«**  portwuio  nel  Compuro , ( l ) l’Epatta  , 
* che  rinouafi , farà  XXIV.  coll’aureo  nume- 

ro S.  lènza  che  fimuti  linea,  ( benché  l'anno 
lia  ccntefimo,]  nella  Tauola  fpafa  : cciò 
ih  conformità  di  quanto  dicemmo  nel  pri- 
mo  libro  di  quefixt  medefimo  anno  tooo. 
*■*"  [«}  e pertanto  farà  Modella  linea  ddla 
fitteti  Màiufcola  B.  come  nel  precedente 
fecola  1900.  fi  pratricaoa  additata  in  detta 
(nJhhj.r.H-  TauoU  d'Equatione  i ( * ) e finvlmente 
non  corre  l’aureo  numero  t.  efdufo  nella 
prima  condufione , come  ne  due  etàempi) 
(o]  Cdp.  ni.  precedenti . ( g)  L'anno  dunque  Chriftiarra 
Hptacetùn.  lunare  duile  comincierì  eoU’Epatta  XIII, 
agli  8di  Decembre  1 999.  lui  locata  nd  Ca- 
rni lendario)  (p)  Entrato  Gennaio  tooo.  de- 

plnno  prolcguire  fi  fttO  corfo  coll*Epat- 
ta  nouella  XXIV.  e terminare  alti  afi.  di 
Decembre,  mentre  à ij.  la  medefima  Epat- 
(q)  AH.  ta  XXJV.  iui  locata  nel  Calendario  (q]  col 


ni  a$.  à cagione  dd  bifida  come  fopra  ( 1 ) , (U  inU. 
fi  contano  nel  Calendario  giorni  583.  c per 
le  dilfinitioni  ( ))  1’  anno  viene  ad  efsere 
colmo  emholifmale  ; dunque  appare , che  :l. 
correndo  l'aureo  nqmerod.vnodc'comprdi  1 

nella  quarta  Regola  dd  Capitolo  XIV-  dd 
fecondo  libro  ( « ) coll’fipatta  XXIV.  vna 
delle  contenute  in  detta  Regoli  lenza  ferii  [»)*•*««• 
mutarione  di  linea , occorrendo  il  bifido  1’ 
anno  cmbolilma  le  per  edere  l’EpattaXXIV. 
tppreflo  i Chriftiani  embolifmica  , ( JC)  rie-  it. 

fcc  colmo  ordinàrio  pel  moduotje'  prece-  f 
denti  rikmpij , (p  ) & il  tutto  in  conformi- 
tà  della  prima  condufione  di  quello  Capi-  ptoamm. 
telo , ( x ) Nd  ptefente  efiempio  ancora  fi  Wv*"  «• 
nota, che  non  facendoli  mutationedi  linea, e 
continuandoli  lo  delio  Ciclo  , ncccfliria- 
mcnte  periille  la  ferie  ordinale  degli  anni 
Cidari  a'  imperoehe  ndl'anoo  1959.  corre 
come  fopra  (oa)  l’Epatta  XIII.  coll'aureo  (11)  )fd. 
numera  ).  la  quale  Epatta  nella  linea  B. 
corrente  (fii)  (là  lontana  dall’Epatta  <J*  & 

fempre  indiale  (ff  ] rj.  figgi , e qoeU'an-  , 

no relcetertodecimo del  Ciclo;  nell  anno  ij.pert«tum 
poi  fufiegoentc  correndo  l'Epaiia  XXIV , 
coll’aureo  numero  d.  locata  in  detta  linea 
B-  l-fPofti  lungi  dalla  predata  Epatta  «f< , 
fimanififla  edere  tale  anno  qqjrtodteimo 
del  medriimo  Ciclo  ; onde  non  interrom- 
pendoli la  ferie  ordinale  degli  anni  cidari 
nà  luogo  la  Regola  à tale  propolito  di  (opra 
premeda . (dd)  (dd)f.j.«d. 

Nella  quarta  Regola  dd  Capitolo  XTV.  " 

delfibro  fecondo  (re)  noni  l'aureo  numero 
19. eccettuato,  mà  folamente  nd  concedo 
fuo  coll'Epaue  XVIII.  c XIX.  c fi  bene  ne- 
gli efiempij  per  detta  Regola  in  pruoua  del- 
la prima  condufione  del  Capitolo  XII.  1/7) 

(quando  non  occorre  il  hilcfto  c gli  anni  $.  Vìt»  1;  in 
riefeono  pieni  i)  e negli  efiempi)  della  me- «empiii  1 

delfina  Regola  in  eomprouatione  ddla  pri-  ' 

ma conclufione del prclemc Capitolo,  (gj)  , 

(quando  occorre  il bifefto  egli  anni  fi  ol-  jncicmpU*  '• 
feruano colmi,] nclfuno rilcmpio  cftato  di  'K'ir  ' K'W 
Epatte  concorrenti  coll’aureo  numero  19.  * 

nondimeno  anco  in  quello  cafo  fi  larebbe 
veduto  auuerata  refpctriuamcntc  la  mede- 
lima  Regola . Certamcnteneiranno  5908. 
hifeftile  fccondoil  computo  ecdcfiaftico(J>i>)  [hh]  l'h  l f. 
deue  correre  l'Epatta  coll'aureo  numero  *ffm- 
19.  come  fi  ricaua  dalla  Tauola  Spali  , c 
d'equatione  refoetriuamente  ; ( ii  ] e per  (ii)  li». j.c.ij. 
tanto  l'Anno  fi  riconofcc  colmo  di  gior- 
ni tff,  (doi  colmo  comune  Inondale 
diflSnitioni , rjSTATJ  per  efkrcl’Epatt»  <{(  ? 
comune  de' Chrifttani  : ) f//)  quanti  ii  con-  (||)/;i.i.f.,|. 
tano  dalle  Calendi  Gennaio  inclufiue,oue  i forni. 
l'Epatta  corrente  aftifla  nd  Calcnda- 


nonilunip  dà  il  principio  all'anno  lunare  rìo’tnn»]  dà  princip  o alla  prima  Lunario-  ( 

USdaMrir ri  nou5^g  fpettante all’anno  iooi.colmndo  ne  , (ino  i ai.  Decembre  efclufiue  , aue  nm'  ’ 
" dettone!  precedente  efiempio  (r) . Màda  detta  Epatta  *J..  porta  il  principio  alla 
gli  S.Deeembrc  1995.  fino  alti  ì g.  Dcecm-  prima  LunatioredcU'Anno  feguente  3909. 
bre :Ooo.indufme afacgniti^à Febraìogior-  aflégnati  à Febtaio  giorni  59.  (lame  I- 


3??6  Uìfijd  del  1QiernoP aj jùàic . 

fa]*.***  * accennato  bifcfto  , ( a ) c coti  hàjpogo  dcI  Calendario  (bb)  l’Epa tu-V-J*^  flW  #iil? 

la  prilla  eonclufionc!  del  prclcnttf  'Capi-  le  dopo  coll’agguinta  ddl'ordiiurio  n^uic- 
**.  toloi  ’(ò)  mà  preftindendo  diletto  dì»  ro  11.  produce  1*  Epatta  noudl*  XV U. 
f letto,  (r]  <»  ricono/ce  pieno  di  giorni  3 54.  finoalli^.  del  fofiègucntc  Dcccipbrcipi8 
Tdj/ifr.i.e.i.  per  le  dtffinitioni , { d ) come  c patente , clrlufiuc  , nel  qua  1 giorno  detp»  Eparta 
^ i A 1 ori  >h’àf  luogo  la  prima  conclolìonc  dclCa-  XVU.  porttf  .il  principio  all*, prima.  Lu-  ’ 

3 pitolo  Xil.  (e)  Parimenti  nelTanno  3419.  turione  dell’  Ah  no,  lagnemc  ag- 

noli e bì Ietto  ,.>comc  infegna  il  Coinpu-  gnati  à Febraio  giórni  i&,  piegfrcJ^n- 
CO  /'Fy.c.itf.  to  Ecclcliattico , (f)n£  tampoco  embolifT  no  come  iopra  (ff ) fi -nota  non  bifc&Ic;  CccJ§^*  A 
t'fif"*.  m®,  perche  in  tale  Anno  deuc  correre  1’ 

■ 1 Epatta  XI.  vna  delle  cameni  de’ Chrifii*. 

CsJ  J&sW.  m ,c  «ole  dette  ò Tuo  luogo  (&)  cq1|’ 

4.  f»àri  ” aureo  numero  19.  come  fi  ncaua  dalfe 
Tauoia  d'equa  rione,  e Tauola  Spala  rel- 
(lUfiF.yti 3.  pettiuamente  : (b)  e per  conlcguenzaT- 


e per  tanto  hi  luogo  4 prima  ’conclufio- 
ne  del  Capitolo XJL  (dp)  .Alalie  finge*»  (dd)/ii.j.eW. 
remo  in  qt^fio  Am»  accadere  il  j^lto,  $.dfo.i. 
(-come  realmente  accade  con  detta  Epatr 
la  X V II.  &r  aureo  numera  1 9,4'  Anno 
193Ò.  e fi  può  dedurre  dalle,' raedefime 


Anno  fi  riconolcc  eficre  pieno  comune  di  Tauolc  d’tquarionc  , e 'Spala  , [ee}/. .1?. 

giorni  354.  fecondo  le  diffìnitioai , ( i J.  aggiunto  vn.giofoo  à,  Febraio , e fatelo 
16.  quanti  fi  contano  da’ il.  D««cmbre  3448.  ricco  di  giambi  9.  cuidentcmentc  aj>-  . d " ; 

inclufiuc  , ouc  e locata  nel  Calendario  pare,  che  l’Ànnodi  pieno comunq,rf( per 
(7C)  TEpàtta  *J4  , che  dopo  collaggiuo-  cflyry  FEpatta  X,V  II.  iChrifijapi  come 
ta  del  lolito  numero  1 1 produce  l’Epat-  lepra  (ff  ) comune  , prclciudcndo  dall!-  ^ ìgju; 
#.j.§  ta  nouelIa  XI.  (J)  lir.o  alli  io.  d*liu$*  vjiico  caloda  riportarli,  di  lotto  nqì i-fa-  * 


iCnij  Va- 


gliente Dccembrc  3419.  ciduliuc  : cucia 
incidi  ina  E patta  X I.  dà  principio  alla 
prima  Lunario»?  dell'Anno  leggerne 341  o- 
-a ter: iti  à Febra  o giorni  £ 8 per  clìcrcco- 
,mc  fopra  m)  l'Anno  comune  : e però  Iù 


ptfolo  XVIII.  di  quello  Libroi  ) fefc)  «jnè  [ff)S  i-T"P- 


di  giorni  354.  come  iopra  riWfoipCfc  icd£  cum 

fimtipnì,  ( ii  ) fi  -muta  ricolmo  comune 
di  jgiorm  33  < fecondo  le  dìtomrioprfig>  u)4k.  2.  t.  xJ 
ddiinc  , [KK]  & hà  luogo  la  primaron-  5 i^- 

«luogo  la  prima  conclulionc  del  Capitolo  elulione  del  prefenre  Capitolp  . Ei-  j-n^  f *’17* 
)TnJ  M-j.roJ  XI  i\  ut)  Similmente  ncli'Anno  13  009,  non  italmemc  l’Anno  6ilt,  bifc/li.Je  ìccopdo  ^ " f#I* 

i|  Computo,  [mm]  A:  cnibolifihalc  cor- 
rendo  in  cflo  l’Epa  ita  XXIX.  cmbolifrna-  1 tifite- 
le [rm]  coll'aureo  numero  19.  fi  come  fi 
picaua  dalla.  TauoU  d’equationc,  e Spa-  1"*** 
h.%  teoj  fi  riconofce  cohnp  di  piorni^Sj;  [ooj/.t.oifi 
per  le  aiffinitioni  1 Affi)  quàntici  numera-  Lppiò'Fz^.  1. 
no  da  3,.  Dcccmbrc  <5211.  inclufiuc  , ouc  21‘ 


. ano  £. 

x<-  . 


io) 


. bifettile  per  la  Uegoij  del  Computo 

- - - ‘ ’5  *'l*‘  mi  cmbolifmalc,  perche  in 'quell 'Anno  $ 
prattica  l’Epatta  XX.  vna  delfembolilmi- 
che.  Cliri ftiaitc  , «>mc  nel  calo  noftro  a 
tpj  fiki.f. xz.  fuo  luogo,  (fi)  coll’aureo  numero  19.  co- 
fi  deduce  dal 


dalle  due  Tauolc  d’equatio- 
c £p«fi*  «fpciriuarocntc  » [4)  lu  tale 
Anno  dico  s’oflcroa  occorrere  U pienezza  nel  Calendario  ( fià  affitta  1*  Epatta  r qo]t<, e.  ni 
cnibolilmalc  di  giorni .384,  conforme  al-  XVJJI.  che  dopo  eoli’ aggiunta  del  lolito1  ‘ * 

fr}* §.  jc  diffinirioni  , (r)  quanti  fi  numerano  numero  11.  procrea  l' Epatta  nouclla 
lf"  ' da’  12.  Dcccmbrc  Z3008.  inclufiuc,  ouc  XXIX.  finoalbai.  del  fcgucncc Drccqv- 

f^ÌAv.«.j2.  ò ripofta  nel  Calendario  (s)  J'EpattalX.  bietìaia.  cfclufiuc,  nel  qual  giorno dpt- 

* • f - J --  ..  T? vvrv  jj  11. 


che  dopo  coli 'aggiunta  foJita  d:  11.  pro- 
duce la  nofira  Epatta  XX.  nouclla,  fino 
alli  31.  del  fufleguente  Deccmbre  15  009. 
cfclufiuc  , oue  la  medefima  Epatta  XX. 
dà  principio  alla  prima  Luna  rione  deli- 


fa  Epatta  XXIX.  dà  principio  alia  prima 
Lunario!, e dell'Anno  fcgucntcòn?.  atti- 
gniti à Iebraiogior  m 29.  già  che  È Anno 
coinè  fopra  (rr)  è riconolciuro  bilcftilc , [rr}5.  tti. 
e s’auucra  la  prima  conclpfione  del  prc- 

Anno  fegucntc  13010.  alcritti  à Febraio  lente  Capitolo,.  (JJ)  Dunque  l'aureo  na-  [ff]$ 
giorni  28.  già  che  come  fopra  ( t ) e J’An-  mero  19.  è <omprdp  nella  4.  Regola  dei 

Capitolo  X 1 V. ,.d(;t  fecondo  Libro  ( tt ) ^tt^* Str* * 
come  gli  altri  aurei,  minori  tutti  dall  lau- 
reo numero, a.  in  foori  } e l’ccccttionc 
dell’ aureo  Jip mero  i$,  non  e rifpctto  ad 
etto  : mp  riguardo  alle  Epattc  XVIII.  e 
XIX.  le  quali  col  detto  aufeo  nunjcro  19. 
colb  tu  ricordo  la  2.  Regola  in  detto  Ca- r -* 

gitolo  .•  ouc  ri  vedi  .I™]™1*- 

i.  Mentre  poi  in  tutti  quefii  cafi  perfifte 

m la  linea  -,  ne  meno  è luogo  ad  interrompi-  . - 

ta  XVII.  corrente  in  quello  calo,  ( come  mento  detta  iérfe  ordinale  degli  -anni  cielari 
e quafi  lemprc  appretto  1 C hrift:ani,;comu-  111  conformità  della  Regala  del  Capitolo 
(ai)  U 2.  e.  nc  / non  cmbohlmica  ; (aa)  tanti  giorni  XI.  foura  portata  (xx)  per quefta  ma tcru  j¥^»£doin 
i£ .%  fuori,  poi  .*  dico  534.  fi  contano  da’  15  De-  cficndochc  fempre  raniio  dcll’Epatta  eor^  Jiic. 


no  non  bifettile;  onde  fi  (corge  baucr  luo- 
go ia  prima  conclufione  del  Capitolo  XII. 
.....  , (u)  Vniformcracntc  l'Anno  191 8.  nonbi- 

if  fcftile  conforme  al  Computo  Ecclefiafiico 
(xMu.yc.i6.  Cx]  hà  dà  correre  I Epatta  XVII.  coliau- 
ì-ft***  reo  numero  19.  e parimenti  fi  deduce  dal-, 
la  Tauoia  d cquatione  t e Spafa  rcfpctti- 
“Wtntc  confideratcj  ij>)  e cosi  l’Anno  li 
riconofee  pienocomunc  di  giorni  334. fc- 
(i]Lib.i.c.i.y  condo  le  dittili!  rioni;  (t)  per  cttcrc  l’Epa  c- 

itf. 


cernute  19*7.  inclufiuc  , cuc  fià 


locata  reme  farà  maggiore  nel  Ciclo  vi)  numero 

lolo  , 
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folo,che  l’anno  proflimo  antecedente  ; cioè 
fe  v.  g.  l'anno  antecedente  fard  vltimo, l'an- 
no feguente  dellcpatta  corrente  Uri  primoj 
fe  quello  farà  primo , quello  lira  feco  ndo , 
fe  quello  quinto  , ottauo  , dodccimo  ; 
quello  farà  fefto , nono  , tcrzodecimo  ref- 
pcttiuamentc  , e così  diuifiamo  lenza  più 
tenderci  in  lungo. 

. Lo  tefso  fi  dice  della  Regola  quarta  del 
[a;  §.  *rd  4.  pjt0j0  x V.del  libro  fecondo,  ( a ] perche 

fe  bene  negli  etemprj  per  detta  Regola  in 
confirmatione  della  quarta  conclufione  del 
[b)£fr.j.«d.  Capitolo  XII.  (ò]  non  lì  è datoeflèmpio 
?•  «&•  4-  d’Epàtta  alcuna  concorrente  coll’aureo  nu- 
mero  1 9.  negli  dlcmpij  dico  portati  nel  Ca- 
fc]  Uà.  a.  'od,  pitolo  XIII.  fe)  nondimeno  ancora  in  tal 
$.  1 7 calo  fi  farebbe  veduta  verificare  la  Regola  . 
*•  Imperochc  fupponiamo , che  corra  in  qual- 

che anno  centcfimo  fatta  Tafccnlionc  eli  li- 
nea l’Epatta  II.  coiPaureo  numero  19.  tale 
anno  li  nota  di  giorni  3 {4.  pieno  comune 
[d)T& a.«.  1.  per  le  di  foni  rioni  ,(d] quanti  giorni  fi con- 
f tanoda  3 1.  Deccmbrc dell’anno  99.  oucncl 

W * ,‘il"  Calendario  [c  } (là  prcfilTa  TEpatta  XX.chc 
doppo  coll’aggiunta  del  numero  1 a.  Rance 
(0  Wm.c.i|.  Tifccnlo  fuppollo  , (f)  produce  l’Epatta 
fide**.  nouella  II.  unoalli  18.  Deccmbrc  dell’anno 
centcfimo  inclufiuc , perche  à 1 9.  la  mede- 
. r lima  Epatta  II.  iui  locata  nel  Calendario 
(^)  dà  principio  alla  prima  luftationc  dell* 
anno  ccntelìmo  primo , ategnati  a Fcbraio 
giorni  29.  per  etere  Panno  centcfimo  dell'— 

,,  ...  afeenfo  lempre  bifcitilc  per  le  cole  dette  a 

fh^  Ito.  r.c.9.  r t r,n  . 1.  r 1 

5.  rìi«rj)W«  *uo  l»*Pgo , ( b ] 6c  c anno  romune,  perche 

TEpatta  II.  Tempre  appreflò?  Chrilbani  è 
[i)  lib.xx,  11.  comune  : non  cmbolifmjca  ; ( / ) onde  li 
ni  vcr‘^ca  Squarta  conclufione  de!  Capitolo 
«.ii «4?  ’XII.  (K)  • Similmente  fupponiamo  , che 

nell’anno  centcfimodi  qualche  fecole  debba 
correre , fatta  l’alcenfione  di  linea, TEpatta 
XXVI.  coll’aureo  numero  19  dicochc  tilc 
, anno  s’oterua  di  giorni  3 84. pieno  emboli f- 

t i.c  1.5.  diffiuitioni  : (/)  quinti  giorni 

fi  numerano  da*y.  Deccmbre  dell’anno  no- 
fm ) {.$.*•  12.  uantefimo  nono,  oae  nel  Calendario  (m  ) 
Uà  locata  l’Epatta  XIV.  che  dopo  colfag- 
. ^ giunta  del  numero  12.  dante  Talccnfoco- 

' me  fopra  ( n ) procrea  l’Epatta  nouella 

XXVI.  lino  alh  24.  Deccmbre  dell’anno 
centcfimo  inclufiuc  , imperoche  a 2<.  la 
medefima  Epatta  XXVI.  iui  prefite  nel 
CoJWi.rt.il.  Calendario  (a)  porta  il  principio  alla  pri- 
ma lunationc  dcil  anno  centcfimo  primo, 
alcritti  ì Fcbraio  giorni  19.  per  oliere  l’an- 
no dcll’afccnfo  di  linea  centcfimo  fempre 
» anno  bifeftile  , come  fi  deduce  dalle  cofe 

[pi  dette  à fuo  luogo  nel  primo  libro;  (p)  & è 

Titorn*  . j*anno  in  qucfto  noftro  cafocraboliimalc  , 
perche  J’cpatta  XXVImcr  fuppofitìonc  cor- 
rente Tempre/}  riconofce  embolifm:ca  di  noi 
chriftiam  . [q)  quindi  refta  verificata  là 
T in  <ll,arta  conclufione  del  detto  Capitolo  XII. 

xelat.  ad  lib,  ( T ] 

3.  eundem  5- 

dito  4.  1 


2.  Mentre  poi  in  tutti  quelli  cali  fi  fa 
mutationedi  linea afeenfiua  , c taluolta  fi 
palTa  dal  Ciclo , che  comincia  coli’  Epatta 
♦J*  à quello  che  comincia  coll*  Epatta  I. 
taluolta  fi  palla  dal  Ciclo , che  principia 
dall’Epatta  I.  i quello  che  comincia  dall'— 

Epatta  *J»  ; c finalmente  taluolta  fi  palla 
dal  Ciclo  dell*  Epatea  àlla  medefima 
forte  di  Ciclo  dell’ Epatta  <J*,  fi  come  fi 
può  dedurre  dall’  ifpcttione  della  Tauola 

Spafa  , (/)  fecondo  la  varietà  di  tali  in-  W -f-e  i3* 
contri  taluolta  s*  interrompe  , e taluolta 
perfifte  la  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari , 
in  conformità  delle  dillintioni  di  fopra  por- 
tate nella  propria  Regola  , ( t ) la  quale  CO  bb.3  e*d 
le  applicarono  agli  efi'empij  , che  di  fuo  ^ 

Marte  fecondo  la  fuppofitionc  fi  poflono  fCqUCntib. 
ftendercdà  ftudiofi  lettori  , vcdralli  Tem- 
pre rcfpcttiuamentc  verificata,  lenza  che 
noi  qui  più  ci  tratteniamo  à.  fame  /ete- 
rne. 

3.  Effondo  dunque  cfclufodj Ila  Regola 
quarta  del  detto  Capitolo  XV.  [ u ) l'aureo 
numero  19.  non  rilpctco  ad  elio.*  mà  ri-  *''*4. 
guardo  all’Epattc  XVIII.  c XIX.  per  que- 
lli particolari  incontri  fi  danno  nel  meacli- 
mo  Capitolo  varie  Regole , come  fi  può 

vedere  . ( x jNoi  in  tanto  torniamo  al  filo  Sàtà 

dc’noflri  cflempij. 

4.  NeU'annodelS’gnorc  1747.  correrà 
l’Epatra  XVlII.coH’aurco  numero  19. nell* 
anno  feguente  1 748- BilcOilc  per  Regola 

di  Computa (y  ] correrà  l’Epitta  coll*  (yyib.^x  if] 
aureo  numero  1 . lenza  mutationc  di  linea , §.  fi  /»»» . 
mentre  non  lìamo  in  Anno  centcfimo  come 
fopra  (z)  • L'Anno  per  tanto  Chriflìano  (*jC*P.nd.$. 
binare  Civile  haurà  principio  al  primo  di 
Gennaio  1748.  c profeguirà  fino  à tutti  li 
20.  Deccmbrc  anno  detto  per  la  ragione 
portata  di  fopra  in  cali  ronfimili;  (aa)  mà  (aa  ) 
dal  primo  Gennaio  fino  alli  20.  Deccmbrc  V *-  Vjb’Hc 
2748.  induliue,afcriucndoà  Fcbraio cior-  a ,bl  ’ 
ni  29.  per  cllere  Tanno  come  fopra  (^]  Bi-  * 

feftilc,  fi  numerano  nel  Calendario  [ce]  «1^ 

, giorni  35  4.  e Tanno  fecondo  le  diftinitioni 
(^)diceli colmo  comune  .Dunque  cma-  LddJ«  ìx.i. 
ntelto  vchccorrcndo  l’Epatta  coll’au-  11  ' 
reo  numero  t.  nella  permanenza  di  linea 
conforme  vuole  la  terza  Regola  del  Capi- 
tolo XIV.  del  fecondo  libro,  occor-  (ee)$. Stri 3. 
rendo  il  Bifcflo , Tanno  non  cmbolifmalc 
per  etere  l’E natta  fempre  comune  co- 

me fopra  [ ff)  farà  colmo  flr  aordinario  per  £ flrj  Caf> 
la  ragione  porrata  nella  feconda  concili-  i.%/hub 
fionc  di  quello  Capitolo,  (gg)  che  col prc-  iinem. 
fentc  c (km pio  intendiamo  dimoftrarc  ; au-  f£S)  $•*&•! • 
ucrtcndo  in  oltre , che  dante  la  permanen- 
za di  linea  ; cioè  della  Iittcra  Maiufcula 
C.  fecondo  la  Tauola  d’  equationc  , 

(bb)  non  viene  interrotta  la  ferie  ordinale  (hhjfj 
degli  anni  ciclari:  onde  Tanno  1747.  coll^. 

Epatta  XVIII.  8e  aureo  numero  19.  li  nota 
anno  dicianouefimo  Bc  vi  timo  del  Ciclo 
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vecchia  •>  per  eflèrc  lontani  detta  Epatta 
in  detta  linea  dicianouc  Pofti  daH’Epatta 
‘ *initiaIc»  C J)c l’anno  174?-  ncctrfaria- 
rovntc  per  edere  regolato  dalla  medefima 
Epatta  initialc  riefee  primo  del  Ciclo  rino- 
uato  te  e così  lemprc  piu  verificata  la  Rego- 
la  del  Capitolo  Xl.di  quclto  libro  terzo  nell* 
ri,inuf"P*rte.  (*) 

Nell'anno  del  Signore  1671.  decorfc 
l’Epatta  XIX.  coll'aureo  numero  15».  Nell’- 
anno fudcgucntc  1671.  ^ifeftilc,  come  li 
tàM.yc.xt.  deduce  dal  Computo  ccclcfialtico,  ( e ) s- 
vfurpò  J'Epatta  I.  coll’aureo  numero  1. 
lenza  mutationc  di  linea  non  occorrendo  i‘- 
anno  ccntcfimo  , come  nel  prcccdcntccf- 
(empio  . ( d)  L’Anno  dunque  Chriftiano 
a rmi+.TifU ' lunare  ciuile  principiò  alli  31.  Dcccmbrc 
coll’Epatta  19.  negra  iui  prefifla  , perla 
(c)lib  3 ad  ragione  portata  di  (opra  (r)  in  cflèmpio 
*.iz.§.s.iìjU‘  confimilc dell’  Anno  (non però  biicftile  ) 
1591.  entrate  Gennaio  1672.  l'Anno  pro- 
segui Tuo  corfo  coll’Epatta  nouella  I.  Se  au- 
reo numero  1.  lino  alli  19.  Decembrc  melli- 
flue , mentre  alli  zo.  detta  Epatta  I.  iui  nel 
ffllìb.  S.c.ìZ.  Calendario  (f)  p re  fili  a coli  ito  i Tee  iJ  prin- 
cipio dell'anno  nouello  fpctcantc  all’anno 
HJ73.  per  le  ragioni  di  molti  varij  cflcmpij 
(v)e.e«t.i.z.  già  ponati  5 [^)  ma  da  i 31.  Dcccmbrc 
mll’t •itip  t-a-  t6jt,  fino  alli  19.  Dcccmbrc  1^71. indù- 
fi”1  & ociO'  fiuc , agogna  ti  à Febraio  giorni  19.  ftantc  il 
LhJS-*  ».  biiègo  come  (opra  , ( b ) fono  abbracciati 
nel  ntedefimo Calendario  giorni  3^5.  e per 
IQlib.i.i.t.S-  lc  diftinitioni  (/  ) l'anno  chiamali  colmo 
J7.  comune.  Refta  dunque  prouato , che  cor- 

rendo l’Epatta  L coll’aureo  numero  1 . nella 
permanenza  di  linea,  nella  di fipo fi t ione  della 
Regola  terza  del  Capitolo  XIV.  del  fccon- 
(k  ) $ {***  ?•  do  libro  (Al  ) , occorrendo  il  bifèfto  l’anno 
non  cmbolifimico  per  edere  KEpafta  I.  fem- 
(l)M.z.c.  «a.  prc  comune , (/  ) farà  colmo  jbacrd.narìo, 
9. fucn . come  nel  precedente  efièmpio , e lua  ragio- 

ÌmiJl  frtet.  110  Cw)  allegata  (imi (mente  nell*  feconda 
niii  4.  TijU'  conclufionc  di  qucfto  Capitolo  , (»)  la 
[n) §. dìf  1,  nUaIc  con  qucfto  nuouo  edempiodi  nuouo 
fi  conferma  . Similmente  s’auuertc,  che  per- 
fillcndo  la  medefima  linea  : eiop  quella  del- 
la littera  Maiufcula  D.  ( la  quale  hi  conti- 
nuato ncccffiriamctc  fino  all'anno  lóyp.in- 
clufiuc,  per  fare  che  nell'anno  17CO.C0U- 
^ difeenfodi  lincas’viurpi  la  littera  proflìma 
inferiore  Maiufcula  C.  conforme  fi  deduce 
da  Moderna  rione  della  Tauola  (pafa  , cd’e- 
[oJfiL  «juatione  .*  ( e ) ) , non  occorre  interrom- 
pi mento  della  ferie  ordinale  degli  anni  ci- 
clarij  impcrachc  l’anno  1671.  coIl'Epacta 
XIX.  & aureo  numero  19.  riclce  tlicunouc- 
fimo  &-vlt:modcl  fuo  ciclo  ,cllcndo  l'Epa  t- 
XIX.  lontana  in  detta  linea  D.  19.  luoghi 
daH'Epatta  I.  initialc , non  accadendo  in 
(o)  W.zx.xj,  ella  linea  l’Epatta  ( p)  l'anno  poi  1672. 
pcrtotum.  regolato  dalia  ftcflà  Epatta  I.  initialc  chi 
nonconofcc  ? edere  il  pruno  dei  nouello  fuo 
Ciclo  . Onde  vie  p»u  fi  conferma  la  Rego- 


la del  Capitolo  XI.  di  qucfto  tdrzo  Li- 
bro ndl’vltima  parte  (q).  (<1^.7. 

6.  Vuole  la  terza  conclusione  di  qucfto  infine- 
noftro Capitolo (r),  che  pratticandofi  la  [rie#,.; 
terza  Regola  del  Capitolo  XV.  del  libro  fe- 
condo ( s ) in  quella  parte , che  riguarda  1-  W 5*  tari 
Epatta  *£.•  cioè  a fendendoli  vna  linea  del- 
la Tauola  fpafa  » te  vfurpandofi  con  detta 
Epatta  *$♦  l'aureo  numero  1 . l’anno  , che 
ftantc  la  feenfo  è Tempre  bifcftilc  per  le  co- 
fealtroue  (/  ) notate,  fi  riconolcc flraor-  >•*.*•£ 
dìran amate  colmo  comune:  la  verità  fenza  . 

portare  nuouo  edempio  fi  deduce  dall’  cf- 
i’empio  poco  <#<)fopra  portato  per  la  mede-  ru^f  tti 
fima  Epatta  ♦$*  concorrente  coll'aureo  nu.i. 
per  edere  affatto  il  mcdcfimo,(prefcindcndo 
dalia  permanenza,  ò afeenfo  di  linea  rcfpct- 
tiuamcntc  i ) per  altro  ncll’vno,  e nell  'altro 
calo  l’anno  biicftilc  principia  , e terminane* 
medefimi  giorni , e coda  di  giorni  3^5.  per 
le  djffinitioni  ( *]  colmo  comune,  cornea  [x)  Ub.i.».f*2 
chi  legge  apertamente  appare  ; la  colmez-  $•  *7- 
za  poi  diciiì  firaordlnaria  per  la  ragione  , 

nella  conclufione  terza  allegata  (y  ) . 

E perche  in  qucfto  cafo  correndo  l’Epat- 
ta  ^ coll’aureo  numero  1.  ncccdariamcntc 
corre  nell’anno  dellalcenlb  la  linea  ddla 
littera  Maiufcula  C*  della  Tauola  fpafa  , 
nella  quale  (olamcntc  e luogo  à tale  con- 
corfio,  come  addita  la  medeiima  Tauola  , 

[ z)  fenza  dubbio  nell’anno  precedente  all  - ,.4 

alccnfo  farà  dccorfa  la  linea  prodima  infe- 
riore littera  Maiufcula  B.  e l’Epatta  XVII. 
coll’aureo  numero  19.  dalli  quale  Epatta 
XVII.  coll'aggiunta  dal  numero  13.  deue 
(orinarli  la  nuoua  Epatta  <£*  fecondo  le 
cofe  in  altro  luogo  dedotte:  fronde  fi  (aa )IH  ic{ 
pada  dal  Ciclo  che  comincia  coli’Epatta  ►p, 
la  quale  fi  troua  nella  linea  B.  confórme  fi 
vede  in  detta  Tauola  fpafa , al  Ciclo  limile 
initiato  daH'Epatta  i quindi  non  può 
conlcrnarfi  la  ferie  ordinale  degli  Anni  d- 
clari , come  infegna  la  Regola  à tale  propo- 
fito  di  l’opra  (piegata  ; (Irò)  e per  moftrarlo  : (bb]  ni. 
fenza  dubbio  nell’anno  99.  preceilente  all  - €*P-  }tm 
afeenfo  l’Epatta  XVII.  nella  fua  linea  B.  ^ ***  ‘ 
ftà  lontana  otto  Pofti  daH'Epatta  *p.  initia- 
lc [re]  , e l'anno  dicefi  ottauo  del  Ciclo  (cc)llb.zje.\i. 
Vecchio  j l’anno  deli’  afeenfo  poi  e conle-  per tocum . 
guentemenre  ccntcfiino  [ dd ) [ correndo  1- 
Epattà  initialc  ] fi  riconofcc  primo  fuo-  1 
ri  d ogni  minima  controucrfia  ; e dunque  1- 
intcrrompimento  della  ferie  euidcntc . 

j.  Vuole  la  quarta  conclulìonc  di  qucfto 
nolira Capitolo  , ( ce  ) che  pratticandofi  la  W 4Ì 

3uinta  Regola  del  Capitolo  XV.  del  fecon- 
o libro.*  (jfj  cioè  afccndcndofi  vna  linea  (ff]§.  s*ri 
della  Tauola  ipjfa  , e per  conlcgucnza  cl- 
fendo  l’anno  bifcftilc  comcfopra,  - 
Epatta  concorrente  con  qualiiuoglia 
aureo  numero  non  efcìufo  l’aureo  numero  1. 

[ del  quale  concorlo  $'è  detto  non  molto  lo- 
pra  trattando  della  terza  conclulìonc  (bb)),  ( hh  ] 
porti 


I 


(a} 


■■Mfcfiem s*a 

porti  l’artho  ftràrfki ri affamiate  ctjlm<3ri>-  dòli  là  ^Rogdlà'dei  Capitole*  XLVc^del  , . 

*t*£i-*~  -»*-  — — 5 fccondoLibfò  :‘  (d)  cioè  alcHidcndofi  vna  M 

linea  delhvTfcuòI»  Spala*  tf^onfcgueiitc- 
tnentc  in  Anno -W Aitile  come  fopra  , (p)  ^]cMf.nd.  §. 
l’Epatta  I.  tonttarrcntc  con  tutti  gH  aurei  7.  y*ot*. 
numeri  (ccrtlftmoi  aUKo  numw  r.  il  ! Ji*  » 
quale  coneorfoìn  quello prefctttiT' incontro 
d’afeenfo  rio*  dalli  * oc 'termini  dico  prccifi 
dcll’Epattà  I.  ordinaria,  come  s’auucrtc 
nella  mede  lima  4*  conclusone ,)  (q)  rcn-  (a)  c*p,  «J,  $. 
, da  T Anno  firaorcHnariamcntc  colmo  co-  *,c#4-  * [w 

Cd]  c*f>  eti.$.  fo  della  j.'conclufione  [d  ) ; onde  per  le  dif-  munc  * e fenza  nuouo  efìempio  colla  la  vc- 
aiibi**  r * & ^ìoitioni  C e)  e l’anno  colmo-comune  .quale  rità  dafleflempio-non  molto  loptà  portato 
[e)  li»  ; . c.i/cdfmcraa  lì  dice  flraordinarìa  per  la  ragio-  ( r ) per  h ntòdéllma  EpattaT.  concorrcn-  (r)  CmùjhÌ,  §. 
$17.  ne  adddtta  nella  predetta  4.  condulipne,.  te  coU'aurco  ntftnero  1*.  nella»  permanenza  1.  liete  '' 

JP top.  niy  ) j’.1  ' \ 'di  linfa:  perche nel  IV  no  é nell’altro  calò 


muóe  ■ E ‘quanto  alla  verità  non  ocèorrfc 
addurre  altro  eflempio  Come  {opri  ; ( njlm- 
-)  «roche  correndo  l’Esatta  #$*  lcmpre  l’anno 
ChHftlano  comincià  ilprimo  di  Gennaio , e 
germina  al  li  20.  di  Dccemferc  inclufiué  j de 
appare’ rtel  cafo  citato  perla  terza conclu- 
tb;A.in  rel  ad  (]one  * ( queftofpatio  poi  nell’annòhife- 
‘ $le  > comc  nc^  prefcntc  incontro  [ e ] afie- 
gnati  à Febraio  giorni  ^9.  comprende  gior- 
ni jy  f . conforme  fi  pr attica  ancora  nclca- 


Non  può  continuarli  in  quello  cafo  la 
...  v.  -i)  ferie  ortiinalc  degli  Anni  ciclari  , perche 
v»  •* ì è ncH'afcieftdcrfi  voi  linea  Icmpliccmènte  lèn- 
za palTaggio  dall'aureo  numero  19.  all’au- 
reo numero  i.  ( come  porta  la  prefcntc  oc- 
correnza dell'  Epatta  non  concorrente 
còl  detto  aureo  numero  1.  ) l'Epatta-iì  for- 
ma dalla  precedente  coll’ag^i unta  del  nu- 
mero 11.  per  le  cole  dette  2 Tuo  luogo j 
(t)lib.ix. i.§.  (a  ) dunque  fenza  dubbiti  l’Anno  prcec- 
ft  cene  . dente  all’afccnfo , & vfo  deIJ’Epatta  «J* 


l’E piatta  I;  ii  forma  dall’Epatta  XIX#  ai*- . 
tecedentc  coll  aggiunta  del  numero  1 2.  otfc-  . 

4c  l’Anno  Chriìtiano  lunare  vniformemen- 
te  principia  coll’E patta  19.  negra  atti  3 1. 

Dcccmbrc  dell’Anno  fola  re  precedente  , e 
termina  colf  Epatta  I.  nouclla  à 19.  Dc- 
ccmbrc dell- Anno  fegucntc  fola  re  mellifl- 
ue .•  I pi rio  che  nel  noftro  Anòo  bilcflilc  co-  ^ -j  g 
me  fopra,  (/)  comprende  giorni  f.  con-  \ 

forme  in  detto  cileni pio,  (f)  e per  le  dii-  (t) (*p. 
fininoni  [ w ) è l'Anno  colmo  comune  di  l’Ttyf 


cioè  all’Anno  ecntcfimo,farà  precorfa  nell-  colmczza  fl raordltiaria  per  la  medefima  ri-  Éu]^’ 2* e r* 


Anno  99.  del  fccolo  l’Epatta  XVIII.  dalla 
quale  follmente  coll’aggiunta  del  numero 
12.  fi  crei  l’Epatta  nouclla  : còla  pa- 
tente» mà  l’Euatta  XVIII.  in  tutte  le  li- 
nee della  Tauola  Spala  occupa  ì’ottauoluo- 
‘ gò  del  Ciclo,  ( quando  in  dette  linee  fi  tmo- 

!ui,  ) eccettuato  quando  con  corre  cQll’ati- 
rcó, numero  19.  nella  linea  C.  qual  cofa 
■*  hora  non  fi  fuppone , perche  non  lupponia- 

mb  rEpattaij*  feguente  concorrere  col  1’- 
'aureo  numero  x.  & il  tutto  fi  può  vedere 
lhjwt.5-c.13.  ncua  detta  Tauola  Spafa  ( b ) numerando 
dal  l'Epa  tra  *J* , òvcrol.  initiali  (#)  rcl- 
pcrtotum.  pettiuamente  finoall’Epatta  XVIII.  inclu» 
fiuc:  dunque  l’Anno  99.  farà  flato  l’otta- 
uo  del  Tuo  Ciclo  ; l’Anno  poi  legucntc  cen- 
(kj  ibi  tm . teI*imo  dclTEpatta  A inìtialc  (K  ) fiiori  d* 
ogni  controucrfia  fi  dice  primo  del  Ciclo 
nouello  ; dunque  apertamente  fi  oflcrua  1’ 
intcrrompimcnto  della  ferie  ordinale  degli 
Anniciclari  , e fi  verificano  le  parti  oppor- 
ti) tunc  jejja  pegola  portata  di  lopu  (/  ) in 

quello  propolito  .*  cioè  del  palTaggio  dal 
p**Td^etìiue.  , Ciclo  che  comincia  dall’Epa ttal.  al  Ciclo 
che  principia  coll’Epatta  alcendcndo  j 
ò vero  dal  Ciclo  che  principia  dall’Epatta 
♦Ji  al  Ciclo  della  medefima  forte  fimilmen- 
te  afeendendo  : non  però  al  Ciclo  che  co- 
mincia dall’F. patta  I.  perche  quello  nel  prc- 
• fentc  cafo  d’jfccnfo  non  accade  mai  trat^s 
% tandofi  di  paflare  dall’Epatta  XVIII.  all’— 
Epatea  , K:  il  tutto  è manifollodiirif- 
pczzionc  della  Tauola ‘Spafa . (m) 

8 Vuole  la  medefima  4.  eooclufioricdi 


[n]§ . dia  4. 


gionc  portata  nella  ilellà  4.  concisione . ‘ 

(*)  J,  / ’ * Wc-rVi 

In  quello  cafo  , ò cali  taj’  hora  fi  cóli- ««•.*. 
tinuj.tal’hora  s’interrompe  la  ferie  ordinà- 
le degli  Anni  ciclari  . Per  pruoua  fi  noti , 
che  nell’Anno  precedente  all'afccnfo:  cioè 
99.  del  fccolo  douendofi  coll’ aggiunta  del 
numero  12. [>]  formare  l’Epatta  I.  nouol-  [y]M*.i.c.r. 
la  da  correre  ntll’annoccntchmodciralcen-  $•  fidt**. 
fo  , ( fuori  degli  Anni  «ntefimf non  è Ilio- 
go  à mutatiouc  di  linea  per  léCòfe  (z)  già  » 

ltabilitc , ) certamente  corre  l’Epatta  XIX. 
comc  e patcntillìmo . L’Epatta  XIX.  poi 
iritutta  la  Tanola  Spafa  occupa  il  diciano*. 
uefimo  póllo  del  Ciclo  per  Ilare  in  tutte  le 
lince  , nelle  quali  fi  truoua,  immediata- 
mente  innario  aH’Epattajf»  initìalc  (1 ia ) .^rtotum. 

vcrlo  mano  finillra  , folamentc  nella  linea  • ' 

D.  concorrendo  coll’aureo  numero  19.  (il  ..  ; 
che  non  appartiene  al  calo  prefcntc , liip- 
poncndoh  che  l’ Epatea  I.  dell’Anno  te- 
gnente lión  concorra  coll’aureo  numero  1 . ) 

Iti  innanzi  all’Epatta  I.  & in  tale  o<corrctì- 
za  ancora  ritiene  il  dicianouefimo  luogo 4 
perche  fi  vede  immediatamente  iilnanzjfvcr- 
louiano  finillra)  all’Epatta  initialc,  quale  . ; 

è l’E patta  I.  in  quella  linea  D.  incili  non 
e luogo  all’altra  Epatta  fnitialc  *&-,  (&)£bi»)  J&iem  . 
fiche  l'Anno  99.  correndo  l’Epatu  XIX. 
farà  Tempre  l'vlctmo  del  Ciclo  j quando 
dunque  TEpatea  I.  nouclla  dclPAnno  ccn- 
tcfiinoiaràinitialc  douendofi  vlurparc qual-  r 
che  linea  immune  dall’Epacta  *£* , (ce)  fi 
confcma  la  ferie  ordinale  : & à ragione 


quello  nollro  Caditóio,  T»)  thè  pfàVtJcan-  ‘palfandòfi  dai  Ciclo  che  comincia  co/WE- 
* /U*°  T t patta  fji 


330  Difefa  ài  Ghrno Paffódk : 


patta tjt  iqoeUaehe  comincia  coll'Epa  tu 

li  fecondo la Regola  del Capitelo XI.  (#) 
*■  *.  mi  quando  detta  E patta  I,  non  fui  initta- 

Je  dogeodofi  praticare  qualche  linea , oue 
fblfiiia.ij.  fi  tenoni  l’Epatta  t$i,  (£)  onninamente 
PCI  i«um  ■ fi  fraftorna  la  fetie  ordinale,  perche  all - 
Anno  9J.  dicunouefi model  Ciclo  vecchio 
fogne  : non  pii  l'Anno  primo  del  Ciclo 
oouello  ( nell' Anno  dico  centi  fona ,)  mi 
l’Anno dodicefioiot  perche l'Epatt*  Enel- 
(cj  Ma.  li  linea ddtt'Epaiu  4 ioitjalc  (c)  Iti  lon- 
tana fertpre  mai  dodici  podi  dalla  medefi- 
mi  Epatta  •{< , come  fi  vede  in  detta  Tauo- 
raifik,.  „ 1*  Spala  : Cai)  onde  1 Interrompi  mento  è 

* *'  mamfcfto  : efon  ragione  paflandofi  dal  Ci- 

clo deU'Epatti  initiale  *{*  al  Ciclo  della 
flefia  forte  , confórme  alla  prederà  Re- 
, gola  del  Capitolo  XL  in  quello  propofi- 

,q*  (*) 

pra-trpM  Js'ell’  Anno  del  Si  More  r5cg  de- 

cerlo 1'  Epatta  corrente  e fiata  XXIX. 
eoll'aureo  numero  9.  nell’Anno  poi  1700. 
perche  fi  muta  nella  Tinaia  Spali  la  li- 
nea fupeciore  nell’ inferiore  , come  fii  in- 
(«imo  Uhm,  (/)  l'Epatta  no. 
u,+n4t.  uelu  e JX,  coll  aureo  numero  io.  t^un- 
dtl’AnnaChciftiino  Lunare  ciuiie  dique- 
fto  Anno  focolare  1 70C.  hà  cominciato  à 
ti.  Bccembrc  1699.  oue  di  prefitti  1- 
Epatta  XX IX.  Entrato  Gennaio  1700. 
prgfeguifcc  bora  l'Anno  il  luo  corfo  coll' 
Epa  tu  nouella  IX.  fino  agli  vallici  Dccero- 
btc  inelufiuc,  mentre  à ri.  di  tal  mefe  1‘ 
Epatta  IX.  medefima  , iui  affitta  nel  Ca- 
lendario, porta  la  prima  Lunatione  dell’ 
Anno  Chriftiano  Lunare  icguente  appar- 
tenente all’Anno  politico  1701.  per  le 
cagioni  portate  in  altri  precedenti  eflem- 
& P>)-  (l)  Mi  ***  h»»*  di  Dccetpórc  1599. 
praccdcntiL  egfiti,  Dccemhre  1700.  incfofiue,  afié- 
paffim-  gnari  à Fchraio  fempliccmcntc  giorni  a 8. 

perche  nel  difeenfo  della  linea  cella  Ta- 
[h)4'ii.r.ij.  uo(a  Spaf*  [fij  l'Anno  noni  bifcftilct  mà 
{i34La.c*l  c femore  comune  , come  fopra  dicemmo  , 
11.5  .&>  s ■&  (r)  fi  conmuncrano  333.  giorni,  e perle 
‘■"f 5’*"*  fi  diffinitioni  (JT  ) l’Anno  diceft  colmo  co- 
4 c raBnc  ■ Dunque  refta  auucrato  , che  di- 
fccodcndoii  nella  Tauola  Spaia  dalla  li- 
nea fupcriorc  alla  proffima  inferiore  , e 
<■  correndo  l'Epatta  IX.  va»  delle  comprefe 

nella  Regola  11.  del  Capitolo  X V.  del 
*cconda  Libro  fi)  coll'aureo  numero  io. 

* vno  de’  contenuti  in  detta  Regola,  (m) 
(nH-«L  l'Anno  non  mai  bifeftile  come  fopra  ( s] 

riefee  Slretrdiwìtmme  colmo  comune  1 
comune  perche  I Epatta  IX.  è ietnpre  ta- 
li fiori*'  *t;  ( • } far  *or  dinari  (Vinte  poi  per  la  ra. 
tpjtaf  «L*.  jà°ne  portati  nella  5.  conclulione  , (p) 
1.  che  eoH'cffimpio  prelcnte  intendiamo  api 
di  prouarc  . 

Si  può,  e deueauuemre,  che  facendo- 
li in  quello  ettempìo  muutione  di  linea 
difeenfiua  con  pailarfi  dal  Cielo  che  co- 


mincia coll'  Epatta  X.  initiale  nella  linei' 
della  littcra  Miiufculap.  dalla  quale  col 
difeenfo  fi  patta  alla  luti*  delia  littcra  Ma-  ; : - 
iufiula  C.  la  qqalt  fi  Wurpt  fecondo;)!  • 

Tauola  d’equatione  (q)  neil  Anno  ptden- 
te  1700.  « fi  può  apertamente  vedere  nel- 
la Tauoia  Spafa  : [rj  ( dico  J 'Epa tu  J.  (r)  IW. 
initiale  , mentre  indetta  linea  t>,  non  hi  - < 
luogo  Impatta*  ; ) fa)  con  pattarli  re-  [mAt.ì}i 
plico  dal  Ciclo  che  comincia  coli  Epatta  per  tornino 

I.  al  Ciclo  che  principia  coll’Epatta  -J* , 
le  infiemc  fi  diiceade  vna  lìnea  della  Ta- 
tuila Spaia  , fi  conferai  la  ferie  ordinale 
degli  Anni  ciciari  , come  difpopc  la  Re- 
gola iu  tale  ptopolito  fopra  m premetta, 

& c mamfcfto  dall’cflcmpio  di  quelli  me-  1 i.j  t fg<n- 
defimi  due  Anni,  cioè  >499.  e 1709.  per  fi# ini», 
altro  capo  non  molto  però  diuerfo  di , »,  , , 

t opra  (a)  deferì  ito,  nel  quale  appare  l’Ao- ,„  4 ,J„,g 
no  16J9.  ancora  nqpo  del  Ciclo  picce-  fimpt. 
dente  .•  c l’Anno  17QQ.  eflire  decimo  deb 
Ciclo  rinouato. 

1 o.  Nell'Anno  de!  Signore  149$.  corre 
l'Epatta  XVII{.  Se  aurea  numera  11.  mi 
nel  fuflèguentc  ijoo.  mutandofi  parimen- 
ti la  linea  fiipenore  della  Tauola  Spala 
neli'iaftciorc , come  apertamente  li  addi- 
ta nella  Tauola  d’equatione , [*]  l’Epat-  (tjbLja.ij. 
ta  nouella  IkràXXVUI.  coll'aureo  nume- 
ro ri,  onde  principierà  l'Anno  Chriftiant» 

Lunare  ciuiie  à a.  di  Decembre  149^.  oue 
nel  Calendario  fi  truoua  locata  l' Epatta 
X Vili.  Entrato  Genario  1500.  l'Anno 
pralcgui/ce  il  f«o  cotfo  coll'  Epatta  no- 
ucila  XXVI li.  per  finire  precifamenre  i 

II.  di  Decerobre  inelufiuc  j impcrochc  i 
a 3. oue  di  nuouoè  ripofta  l’cpatta  XXVIU. 
daifi  principia  con  la,  nuoua  Luna  all'An- 
no Lunare  feguente,  che  fpetu  all'Anno 
politico  1501.  come  nel  precedente  efiem- 
pio , e fua  ragione,  (j)  Mi  da  i 3.  De- 
cembre  ir  co  inelufiuc,  aferitti  à Febea-  *'  v 
io  i iuoi  ialiti  giorni  t8.  perche  fiamoin 
cafo  di  difeenfo  , nel  quale  non  maideue 
l'Anno  rielcire  bifeftile  , come  fopra  s'è  , , 

■ - * [i)Car.~L  i 


a uno  col  1 no  crahol  : Ima  k-  . Sicbe  rclh  cui-  S-11- 
dente  , che  difeendendofi  dalla  linea  fupe- 
rioreairmfcriore  della  T auola  fpafa,  e cor- 
rendo l’Epatta' X XV  III.  vna  delle  com- 
pre ié  nella  ir.  Regola  del  Capitolo XV, 
del  fecondo  libro  (c<)  coll’aureo  numero  [ec[4«v«ri; 
11.  vna  fimil.ncnte  de'  comprefi  in  detta 
Regola,  ( dj ) l’Anno  non  mai  bifeftile  • 

come  fopra,  (re)  s’oilcrua  ' 

Bave  colmo  embolifmalc  : croboiilmale , 
perche  1’  Epatta  XXVIII.  appretti  i 
Chrilliani  c femprc  cmbolifmica  t (JJ  ) fffjfi'l-i  *-.  11. 

f‘U. 


fa  COOCll 


^uc- 


pjftónt  fto  Cintolo,  (a)  la  quale  con  quello  re- 
plicato eflcmpio  s'intcndc  di  confermare . 
Qui  Umilmente  come  neU’cilciiipìo  (upe- 
rkVrtiW  4.  ri«e(i)fimot»Iineae*l»iKk>neuaTaoo- 

^ i . i.a  i ».  /■-  _ r.  . _/r.  t-.t  rc.i.  : : _ 
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1 Tt-U'  Ufpafo,  e fi  parta  diFCicip  che  comincia 
dall’Epetta  I.  al  Ciclo  che  principia  dall'- 
Epa tt»  >ji , c fi  conferma  la  ferie  ordinale 
.1  degli  anni  cicliti  , conforme  dilponc  la  pre- 

tti Jfe  In  «I-  dctta  Regola  nel  precedente  efièmpio  » ( c ) 
mie.  1 i_c.  1.  imperoche  nella  linea  della  Tauoli  fpala 
ttjfmitftl  j.  alla  quale  è prefitta  la  Intera  Maiufeola  A. 
fdJW-r.i  l J chc  «ondo  la  Tauòia  d’Equationc  (d)Ci 
vltirpa  nell'anno  1499.  l'Epatta  XVHIxor- 
tdS  lépOMri  rentc  coll'aureo  numero  1 1 . come  (opra  [ t) 
Itì  lontana  dall’Epatta  I.  C initiale  in  detta 
■t  ...  , t linea,  ouenonfi  truotniT  Epatta ) (/") 
ict  tatuai  otto  porti,  e tate  annodiceli  ottimo  del  det- 
™ eo.  tìclo  ; nella  linea  poi  proOima  inferio- 

re dclhlittcr.1  minutila  , u , Ja  vfurpatfi 
nell’anno  afoo-  come  additi  lamedclima 
. Tauola  d'equarione,  Qg  ) l'E  patta  XXVIIi. 

Cf-  ‘ 1 *•**•  corrente  coll’Aureo  numero  11.  come  (opri 
{hi  4-  ( b]  ftà  lontana  dall’Epatta  >$t  di  detta  li- 

drn ’ii  . oca  lèmprc  inìtiale  f i ) none  luoghi , e cosi 
ùWt-a.c.i).  panno  rficcfi  nono  del  fuo  Ciclo  noucllo,  c 
pdrtMum.  jj,  f.nc  non  s'interrompe  , c dalla  Tauola 
(V)W.fa.il  fpaià  (Au)  fi  può  riconofcere  ocularmente 
Cai  verità. 

tx.  Nell'anno  «399-  cadelVfo  dell'Ex 
patta  I,  coU’aurod  numero  r8.e  nell’anno 
foflcgucntc  340».  accade  i!  di feenfo  fintile 
Caini  4. 1 due  precedenti  efiempij  ( 1 ) d'vna  linea 
y.rtJrd' , 0*4.  *U» TauoHlpafaf  1)  partmdofidalla  fit- 
enMt  seriore  all'inferiore  , conforme  addita  la 
Caiì&&rm Taoola  dcquitionefw]  t l’Epatta  nouclk 
' deue  etere  XI. 'toncorrente  coll’aureo  nu- 
*’  mero  19.  L’anno  dunque  comincia  coIi'E- 

pi-.ta  I.  (l'anno dtco  Chriftiano  lunare  ciui- 
lc  ] alli  io  - di  Dccembrc  3 3 99.  ouc  fi  vede 
nel  Calendario  locata  li  medefima  epacta  I. 
entrato  Gennaio  3400.  profeguite  l'anno 
il  lùocoriocoH'Epatca  nonclla  XI.  e prtei- 
(àroentc  fi  complico  alli  9.  Dccembrc  inclu- 
fiue  mentre  alli  diccidetta  Epatta  XI.  dà 
principioall'anso  lunare  fcgucntc  fpetrante 
all’anno  politico  3401.  per  la  ragione  dd 
^aìiisceód.  precedente , & altri  cflcmpij.  [«)  Mi  da 
i ao-  Dccembrc  3399.  fino  alli  9 Dccrm- 
bre  3400.  inclufiue  , attribuiti  à Febraio 
giorni  18.  per  la  ragione  del  difeenfo,  come 
^ ^ nell’antecedente  diempio,  [ « ) fi contano 
1 O.  J&ifcum  nel  detto  Calendario  (p)  353.  giorni:  cper 
relax,  ad  4 Icdirtimtiom  [ q ) l’anno  fi  riconofee  colmo 
iupériotem  9.  romunj . Onde  rolla  comprobato  , chtdi- 
/;*  5 “*i.  fetudcndèfi  vna  linea  della  Tauola  fpala , c 
(a)  lib.  i.c.  1.  correndo  l'Epatta  XI.  eoa  delle  contenute 
$.17.  nella  Regola  j t.  del  Capitolo  XV.  dd  fe- 
condo libro  ( r ) coll'aureo  numero  rp.  fpc- 
cialc  di  detta  Regoli  , (' a)  l'anno  non  mai 
LOS-xod.  biicftile  come  fopra  <t>  , corre  firoordi- 
rarumeue  colmo  comune  ; diedi  comune 
pii)'/»'i>.aa.n.  per  eficre  comune  l’Epatta  XI.  ( e 1 : mi 
».  f*°ri  ■ jò/wr^sMri#  cohnpperi  là  sagrane-,  che  fi 
i 


porta  nella  quinta  conclufionc  di  quefbo 
Capitolo  ( x)  , laquale  con  quello  cllèm-  ft]4.d»«<. 
pio  nella  parte  che  toccala  Regola  dodcci- 
ma  del  Capitolo  XV.  ( y ) intendiamo  , ,(;4 , ^ - 
prouare  . rait  " 

Mutandoli  in  quello dsempio  la  lìncidi- 
feendendo  , a panandoli  dal  Ciclo  clic  prin- 
cipia coil'Épatta'  *Jt  al  Ciclo  della  lidia  , 
forte  che  comincia  con  la  medefima  Epatta, 
onninamente  viene  interrotta  la  ferie  ordì- 
fiale  degli  anni  ridati , in  vigore  della  Re- 
gola à tale  propoiìto  portata  di  fopra  nel 
Capitolo  XI.  ( z ) c Arrido  clic  nella  line* 
delia  Tauola,  alla  qualeé  prefifsa  la  lìttcc  V.I-  1"-'“'’ 
raminuléola,  r , che  fi  pfattki  lecondo  la 


SSSfe 


Tauola  d ‘equa t ione  Ina]  ucll’inno  3 399. 1'-  („ ) t.)  'c.  13. 
Epatta  (corrente  coll’aureo  numero  18  co- 
me fopra  (bb)  Uà  lontana  dall’Epatta  fid  [lihjil.  (»t<- 
initialc  : ( e però  cfsa  Epatta  L non  più)  d-  ”*»  • 
fere  ancor'dfa  initiafc,  (ré)  j indettali- 
nc.i  , r , dodici  podi , c quell'anno  dicefi 
dodccimo  del  fuo  Ciclo  f m.i  nella  linea 
•pttiffima  inferiore  Intera  minuieula  , q , da 
pratticarfi  nell'anno  3400.  fecondo  la  inc- 
defima  Tauola  d'equationc  l’Epatta  XI. 
corrente cofi'anrco  numero  19,  comefopr* 

(dii)  fi  vede  lontana  dall'Epatu  iiiiciàlc 
di  detta  line»  [re)  due  luoghi  ; cioè  occu-  . 
pailfccondo  , c fuffeguitaimmcdiatamcn-  lefbtibxjat 
tc  nella  hncaàll'Epatta  >p,  e però  quell’-  u pettotum. 
ar.no  fi  chiama  Iccondo  del  Ciclo  rinouato , 

&è  manifello  l'interrompi  mento  dilla  fe- 
rie , conforme  àncora  fi  può  vedere  nella 
Tauola  fpala  (ff).  ( 8)W.(..y. 

it  Supponiamo»  die  nell'anno 99.  di 
qualche  fecolo  debba  correre  l'Epatta  X. 
coll'aiirco  numero  rS.  eacll'anno  icgucntc 
vno  de’  centcfimi  conucncodo  diiéendctc 
vnalinca  della  Tìa'nola  fpafa  , come  nc'ttc 
precedcnticflempi).'  <g»)  cioè  partire  dalla  Ire)  e»)  <>i. 
linea  della  Intera 'Mamlcula  F nella  quale  4 »■ 
folti  l'Epatia  X.  eoacorre  coll  ampanumc-  J 5 

rotS.  comeli  vede  in  dcttaTaito.'a  fpafa» 
alia  proilinu  inferiore  della  littcra  Maiuf- 
rula  E.  onde  coll'aggiunta  del  n i nc  'o  io- 
Iccondo  le  cofcaltrone  notate  (bb,  ianuo-  (hh.W.t.x.i. 
na  Epatta  fia  per  eflctc  XX.  coll’aureo  ni  * ' “* 
mero  19.  Hora  l'anno  Chrillianolunaicc:  jp. 

uilcfortifccil  principio  coil’Épatta  X.  al  li 
1 1.  Dccembrc  dell’anno  99.  oucfti  prefi i -, 
nel  Calendario  detta  Epatti  X.  entrato  p >i 
Gennaio  dell'anno  ceneefimo  Ir  proficguil. 
l’anno  lunare  coil’Épatta  nouelia  XX.  egli 
fi  dà  compimento  preci  famente  alti  30.  !>■- 
ccmbrc , perche  alli  3 1 . detta  Epatfa  XX. 
ini  locata  nel  Calendario  porta  il  principio 
all'anno  lunate  Tegnente , che  fpctta  tir- 
anno politico centefimo  prima  ,•  c ciò  per  la 
ragione  ,c  fomiglianxa  de’ precedenti  proi- 
litni  efiempij  ; ( ù ) dagli  3 1.  pòi  diDcccm- 
bre  dell'anno  99.  lino  alli  30- Dccembrc  , i.JiUi'St bi- 
delfinno  *cnttlimo  inclufiue  fona  comprefi  ni>  -tacere, 
giorni  383.  attribuiti  coment' premerti  e f-  <1  > ' . 

Ss  a lon- 


3 3 ? Difc/d  del  Giorno  Po] 'fiale . 
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(cmpi|  [ « ) del  di feenfo  à Icbraio  2 8.  gior. 
ni -/pliti  nell'anno  non  bifcftile  : ? per  unto 
fecondo  le  difiinitioni  ( b ) l'anno  rcùrc  col- 
mocmbablmico  , Si  che  rcAa  confermato 
clic  difccndendofi  vna  linea  della  Tauola 
fpala  , ( C ) e correndo  IT. patta  XX  vna 
delle  comprefb nella  Redola  la.  del  Capi* 
colo  XV.  del  fecondo  l óro  ( d ) coll'aureo 
numero  19.  (ingoiare  in  detta  Regola,  ( < ) 
l’anno  non  biffiti  le  come  lopra  ( j ) decotte 
flmordjuncmcrtic  colino  embolilma  le  j fi 
dice  emboliima  le  per  diete  I E putta  XX.  in 
quello  Cafo , come  è quid  icutpre  , cml'cv 
Hfmica  per  le  cofe  dette  della  medefinia  di 
fopra  à fuo  luogo  (£ jj  fi  dice  poi  colmo. 
flr eardmariamcnte  per  la  ragione  allegala 
nella  quinta  eouclufiooc.  di  quello  Capito, 
lo,  ( b)  la  quale  con  quella  fuppofitione 
nellp  parte,  che  riguarda  la  Regola  12 
del  Capitolo  XV.  del  fecondo  libro  , ( i ) 
intendiamo  totalmente  confermare  à let- 
tori . 

S;  palla  in  quelli  fuppolicionc  diiccnden. 
do  vua  linea  dal  Ciclo  che  principi»  coU- 
Epatra  initia  le  1.  cioè  da  quello  che  corte 
nellvib deila  linea F. corrente  fanno 9». per 
polirà  fijppofitionc. , ( onc  non  hi  luogo  1- 
Epaeea,4t , ) (ifif  ) al  Ciclo  che  bà  principio, 
eoll’Epatta  ■Jt  fcinpre  initiale  .-•(/)  cioè  à 
quello „checoi;rc  nelf  vfodejla  linea  E.vfurr 
pabile  parimenti  per  noli r a fyppolttione  l’- 
anno centefimo , ( oue  fi  «de  IMòdell’E-. 
patta  >J»,  come  appare  dalla  Tauola  fpa- 
fa)  (m);  e petò.la  fcrieotdimtle  degli  an- 
ni ciclari  non  foggiaci  ad  mtenompi men- 
to , c fi  conierna  lecondo  il  pttferitto  della 
Regola  opportuna  di  quella  materia  fopra 
portata  ( n ) » & è manifello.--  perche  i’E- 
pattaX.  dell'anno  59.  Uà  lontana  nella  li-, 
neaf.  corrente  dalI'Epatta  I.  initialel  0) 
dieci  pofti  ,ecorre  l 'anno  detimo  del  Cielo 
rocchio,  che  dopo  fi  rompe  tl’Epatta  XX. 
poi  dell’anno  centefimo  (la  lontana  nella  li- 
tica E.corrcmcdall'Epatta  initiale  ( p ) 
vndicnuogbi'+e  corre  latino  vndecimo  del 
Ciciqnouelio>|  ni  orzo  però,  e fenza  prin- 
cìpio y la  confcrnationc  della  (cric 

iella  puttntc-,  c fi  può  vedere  ancora  Iptto. 

’ HbcewoEDetfaFnuola  fpafa. . [ q > 

Supponiamo,  ehq  nell' Anno nona- 
gefimotsooo  d:  qualche  lecolo  fi  debba  prat. 
ticare  LE  pateaXXl.  colf  Aureo-numero  19. 
e che  ncJl'Atmo  centefimo  immediatamen- 
te fogliente  fi  calmo  due  Iìbcc  della  Tauola 
(palaie fi piiEdiH; Intera Maiufcuja  F, 
alia  Intera  Maiuicula  D.  come  meglio  fi 
CO  Inàio,,  dichiara  nei  profilimi  Capitolo  e(r)  quin- 
di l'Epattt  notatila  corri Ipoodeme  all'au- 
reo numero  r.  coll'aggiunta  do!  numera 
to.  fitta  ali'  Epatta  precedente  XXI.  per 


(ài  Pii  c.l^. 

rerl'tem. 

[iJAiarm. 


c 11. 


[p)  li  idem 


t'd  foto  nel  precedente  [ » ) , e faremo  nel  [u]ta».«d4J 
fittìcgucntc  ( * ] la  fuppofitiooe  per  defi-  £*•  A V* 
cicnza  commoda  d'eflcmpij attuali  ; ^J'An- 
naChrdtaoo  lunare  rìuilc  per  tinto  dono  ul/ajpw. 
principiart  i 50.  Dcccmbre dell’  Anno  99.  "*• 
del  leccio  vecchio  coll'Ernia  XXI.  ini  lo- 
cata nel  Calendatio  > [ j ) entrato  Ger-  (V)U  ,AIv 
naip  dcli’Anoo  icguentc centefimo,  fi  co»-  ' 
tioua  il  prolcguimcnto  dell’  Anno  lunare 
coìfEpatca  nouclla  I.  tc  il  fine  di  dio  cade 
alti,  19. di  Dcccmbre , imprrocbc  à io-  oue 
è locata  l’Epatta  L fi  dà  principio  all'Anna 
liinare  fufleguente  fpcttaatc  all'Anno  poli- 
tico centefimo  primo  , al  modo  detto  nel 
precedente  eflempio  (g) . Mi  da  i 30. De.  (1) (apodi. 
ceinbredeH’Anno  99.  fino  alti  19  Dcccm-  **•  Alfre» 
bre  dell' A nno  centefimo inclufiue  l dati  a ** * 

F tbv 410 [empite cmcmtycrni  i&.percbt  di - 
Jccvdtvdoji  due  linee,  fi  fi  tale  doppio  di 
feenfoptrla  fteffa  ropyaaefmì  più  adegua- 
ta ) di  difenderne  vuoi  e queul  mgtatio- 
nqdifcenfiua  per  (e  Reda  porta  fennec  l'anr 
HO  unobifeftìle.-  mà  comune  , coll  richie- 
dendo l'equazione  folate  pet  le  cede  addotte 
nei  primo  libro,)  (cu.)  G contano  ne!  Caletv 
darlo  ( b A)  giorni  5 5 % ■ quindi  pet  le  difijtù-  rùuuaj, . 
tioni  [ cc ) l'Anno  vielce  colino  comune.  (Fbje pt.ia 
Dunque  fi  vede , clic  difeendendoii  due-  li-  oC/fi*. I.  t.t, 
nce  nella  la  unii  ipaia  ,e  facendoli  paflig-  ' ,7' 
gio  dall'aureo  numero  all’aureo  nume- 
tat.cioè  correndo  f Epatta  I.  coll’aureo 
numero  1.  l’Anno,  nonnui  bifeftileeome  fo-  > 
pea,  ( dd  ]fi offecua  fbaordtnariamnutiob-  fo 
«io  comune  s tei  comune  perche  f Epatt» 
i-è  lcropre  tale  .•  ( et  ) tfraordttoriamtnte  ite)  ii-lu».' 
colmo  per  la  ragione  allegata  nella  feda  it-  S- 73». 
concluftonc  di  quello  ( ff ) Capitolo,  che  CW  j.*"*-. 
ncll’dfcmpio  pr cicute  fi  dimoltra  edere  ve- 
la . 

La  prefente-  fuppontione  cómptcnfiua 
del  difeenfodi  due  linee  porta  il  palTaggia. 
dalt'iclo.  ebecotnineiaeoll'Eparta  initiale 
L ai  Ciclo  confimjlc  che  cotnituia  coll'E- 
patta  medefima  I.  initiale , come  fri  di  fo-  , - , 

nri  T itti  1 i>Anc  latra  fa  • re  fin  y re  re  4re  Ire  clrearerei  vfcpJ  • 


^ecoic  che  dice  mino  nfuo  luogo  ,(l)  5 fi 
Airé».  vedenolla  Tauola  (pala  , (ij  ha  per  edere 
ftiHÀ- J t-u- 1,  < vfiitno  in  qucfto  efonpio  , tome 


pra  fgj]  concbiufo  5 c i - tondo,  la  detenni 
nationc  lui  latta  ibi,)  tempri  accade  fin-  urei. 
terroni  pi  mento  della  fcrìe  ordinate  degli  (bh)A>*"  .' 
Anni  ciclari  , & c manifcfta  nel  cafo  pre. 
fcntc  ; perche  l'Anno  59.  corre  l'Epa tta 
XXI..  lontana  nella  linea  F,  vndici  podi 
dalla  fipatta  I,  initiaio , C*àj  e penò  I'Aik  (jj)  Wte, 
no  dicefi  vndecimo  del  fuo  Cicliti  l'Anno 
calteli mo  poi  Icguentc  corre  l llpitta  pre.  „ , . 
ci£t  I.  initiale, IKK)  c fenaa  dubbio  l'anno 
fi  ricooofee  primo delnuoiio Ciclo:-  cuoit 
già  dnificefimo  ^ come  bllugncrebbc  per 
ronfcruare  la  fene  Ordinale  » dunque  l'in- 
ter rotppimeiitcì  c nolorio , Se  ocularmente 
fi  ofièrua  nella  Tauola  Spali  . (li)  . , : OT**-**»*- 
114.  Supponiamo,  che  nell'Anno  99.  di 
qualche  lecolo  fta  per  correre  l'Epatta  X. 

& a ureo  numero  1 B.  e nell'Anno  centefimo 
fegnente  debba  ealarfi  per  due  linee  dada 

Ut- 
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littera  Maiufcula  F.  alla  liuera  Maiufcula 
D.ddla  Tauola  Spafa  (tC)  tool?  nell»  flap. 
{bjÌp'1  pofitionc  antecedente  i (ù)  ondecolTag- 
ij.  {Jtfmi*,  giunta  del  numero  9.  per  le  cole  affermate 
*•  a filo luogo  (e)  l'EpattaX.  antecedente 

t ‘ fi  mu  neh’fipatta  XIX.  concorrente  coll’ 
* aureo  numero  19.  da  vlurparfi  indetto  An- 

no centefimo-  Hora  l’Anno  Lunare  Chri- 
lliano  ciurlo  darà  principio  agli  ri. Decente 
bre  dell'Anno  polirico9j».  coll'Epatu  X. 
(d)W.j.r.n.  ml  prehlla  nel  Calendario  i (d)  coll'in- 
greflb  di  Gennaio  ddrArmo  ccmefimo  1’ 
E patta  noueila  XIX.  concorreste  coll'au- 
reo numero  19.  regolerà  le  rcfiduali  Luna- 
rioni  per  lino  alti  reo  Deccmbre,  perche 
<1  51.  fi  principia  coll’Epatta  19.  negra  idi 
locata  nel  Calendario  (()  l'Anno  noucllo 
- Lunare  legucnte  fpettante  all'Anno  politi- 

co remefimo  primo  net  modo  affermata 

Jf]  c if.nd.  ne’  precedenti  cali,  e iuppofitìoni  : ( f) 
epe&ptui,  ditta  Epatea  19,  negra  (ante  il  contorto 
detto  (£)  dcll'Epatta  XIX.  coU’aurea  nu- 
mcto  19  perle  colè  in  altro  luogo  dedot- 
rh)l<i.a.r.i4.  te  j (b)  mi  dagli  ir.  Decetnbre  delPAi»- 
J.  aa-a  2.  Ho  99.  à tutti  lì  jo-  Dreembrc  dell'Anno 
tcnt-'fitno  inclufiue  , allignati  à Febrato 
fiJCar  iti  % P®r 11  mctfefitna  fupcriore  ragione  (!)  gtne- 


'•  '>->  I ■ ■ . 1 f ■ 
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XVII,  o- 


Udii.  5 c,  ,5.  dondoli  Jtte  linee  nel  la  Tauola  Spala,  [ i 1 e 
correndo  l'aureo  numero  19.  coll*Ep»tta 
XIX,  l’Anno  non  maibifeftrle  come  (opra 
fi»)  riefee  jMirnm  colmo  em- 
[uOS-*****-  bolifmale  , conforme  di  (opra  habhiamo 
coóehiufo  nella  fcfta  8c‘  vhima  aflertionc  ; 
tnlcaf  «d-S-  fri  ) b’JC  5 dici  anfora , perche  l'Anno  fia 
«w**(  Cmbolifinalc  , e la  colmerai  fi  noti  ftreet- 
dinerria  dell'  Anno  . di  ’y 

Per  li  ragione  teda  dell*  precedente  fu  p» 
fol  c«.»d.i , pófitionc  f a)  accade  ancora  nella  prefeme 
Xrpifit-.i,  l'imcrromptinento  della  ferie  ordinale  do- 
gli Anni  ciclari  t effondo  Ae  l'Anno  pftU 
cedente  p£,  dì  nota  decimo  del  fuo  Odo  , 
perche  l'Epatta  X.  corrente  nell*  linea  F. 
tri  dieci  polli  lungi  dall'Epatta  I,  initiale  j. 
mi  l’ Arino  feguente  ceatefimo  dicefi  diris. 
nouefrona  &:  vietino  r non  vndecimodrii 
Orlo  murilo  , mentre  l’Epatta  corrente 
XIX.  in  tutte  le  linee  , ( oue  fi  truoua  » j) 
ritiene  l'vltimo (Doga  del  Ciclo,  come'ft 
IWWt.c.r».  Tede  nell*  Tiaob  Spafa  , (p)  e net  «db 
' ' attiro  Iti  lontana  nella  lima  D.  drcianduc 

luoghi  dall'Epatta  I.  initiale  : cioè 
immediata  minte  binanti  all'E- 
Mftt»  I.  v*tfc>  mano.  finì.  ;; 

■ lira;  quindi  euidentit- 
fimol  interrom- 

. , ’ pimoitb  fi 

feorge  è 


Come  , < manto  tei  Cklo  de'  Còri- 
. fittili  l’Anno  riefee  jlroOrdma* 
riamente  htcohno . 


ACeadc  ( durando  il  Monde  ] di  ca- 
lar* nella  Tauola  fpa&dyc  lince  , 
tome  habhiamo  affermato  in  più  luoghi  (q)  [9)  14.  i.r», 
dell’ Opera  , Rrltimamente  nel  precedente  V ■'»  I ■ 

Capitolo  (r)  t cioè  di  cala»  daffa  line»  Jj*-  £“■ 

della  Tauola,  alla  quale  è prefifla  la  Intera  j,;,  ,j,  ’gf 
Maiufcola  F.  all*  linea  inferiore , che  viene  alibi . 
indicata  dalia  intera  Mauffcol*  D.  (aitata  (l'ìi-Hete. 
la  linea  intermedia  della  libera  ' Maiufcola 
E.  cori  richiedendo  1‘ equdtiooc  efew*  del 
fole  nella  detta  Tauola  Ipafa  (/),•  c ciò  («lW.r.t  ij, 
fiepuc  entro  là  Tauola  d' «piattone  ( 2.)  [t|  414. 
dall'Anno  8 ioa.  all'Anno  Sto»,  odali'  an- 
no u 809.  all  anno  2 1 y oociti  ori  della  Ta- 
uolad'equationc  dall'Anno  ) fritto,  all’  an- 
no 55  709. dall'anno  4ojoo. all  ant!049^aj,  • 
dall’anno  6 3 000.  aH’anno  6 5 10O.  dall'anno 
7fi«oo.  all 'aitilo  74700.  «in  altri  -tempi, 
come  fi  pub  redere  nel  Clamo  (a),  il  qua- 
le  rende  la  ragione  (*)  di  ipiefto  dtwpio  yero 'J; 
dilcenfa  , c mollr*  «fière  meglia  coli  al-  Tabella  . 
quanto  pollici!» re  ì notulumj , che  col  fenjr 
plico  dilceu lo  q Vna linea  pià  del  dooc-re  an- 
ticiparli > rimettendomi  in  quello  alla  do- 
rema , te  efiempi) , che  adduce  I?  Autore  -y.  rt;i 
medefitno  (\  \ , 

Perche  poi  fi  tfebbain  quello  dcqtpio  dì- 
feenfo  calare  dalla  linear,  alla  linea  DI 
dico  che  per  la  prema  volta , ( la  quale  cado 
TArino  8ro0,  ) la  cofa  ècaiualc;  cori  por- 
tando l'ordine  dttfe  lutare  chftribuite  nella 
•Tauola  Ipafelfiri  altrevolte-pmre'teuv  (ilf,  i ‘-  «t- 
Ipi  (opra  portati  ,(^,qchc  lènutrc  fi-debba  di-  t™' 

Iceriderc  dàlia  détta  luterà  le.  alla  detta  lit- 
:tcra  < bbyD  Hiurviatamcmc.quar.totique  [bb]f. nà. 
era  vna  volta  « Poltra  s'interpongarw  qc  a ri- 
do più  fecoli  , quando  meno  : ft  pretòria 
cori 

Supponiamodiftelàl»  Tauola  d'equitio-  r -, 
ne  [cc)  oltrei  IborAnni  a8qoo.  brio  all’  ^ l» 

Anco  ;o»7oo.(«l  qual  teraqiafe  folfcpt^-  , ... 
dile  non  erirre  hffbgnod'amoidntla  vénin»  * ' ' 

nel  Cièlo , fi  tornerebbe  da  capoalte  mede- 
fime  littereper  Iblpatiod’altrtoreecnto  mi- 
la Anni.»  contimiando  lo  llcfsDor  dine  dall’ 
Annoi70o.inclufiuelngiù,comefilno(lT«  ' 

dal  ciarlio  nel  Capitolo  XI.  idet))  Hora  (idpitCrn. 
trama  volta  e l'altra  del  noftro  doppio  di-  f.namuulr. 
fccnlbnon  tempre  intercede  vi»  medefitno 
fpatìo dì  tempo  ì imperochc  tal  voltasKm- 
terpongono  ÀHni  1 3 700.  tal  volt»  anni 
13600,  alle  volte  Anni  13800.6  qualche 
volta  Anni  13  900.  e quello  accade,  perche 
(quan- 


33?4  iyfejà,  del  Giorno  Pdfqmìe . 


(quando  fi  richiedono  più  fècoli  uavn  dop- 
pio difettilo  , e l’altro  : ) cosi  portano  le 
rcitcrr.ee  anticipitioni  dcHaLurla  Ogni  ? co. 
anni  vna  volta,  &*ina{oo.anmre(pcuiiu- 
mentc  otto  volte  ; ò diciamo  di  otto  giorni 
fecondo  I*  cole  Vie!  primo  libro  a l!j:  gate  ; 
U]c*Zt§/«  (a)  e quell»  cagiona  a lo  contimfi rione 
f in  hne . della  mcjcfiittt  bttcra  e linea  j ò la  rinooa- 
tione  di  quella  già  corta  cento  anni  prima  : 
(b)  fib.f.c.  ij.  come  fi  vede  ne  ila  Tauola  d’equatione  ( b )> 
t quando  àltresftra  vn  doppio  di  (ce  ìlio  gT- 
altro  fi  richiedono  meno  Iccoli  : ) «osi por- 
tano le  meno  reiterate  antinparioni  della 
Luta;  di  modo  che  fempre,  quando  e ar- 
. j riuato  il  tempo  prec  ilo  di  giorni  1 9.  d i pot 

pofieione  lunare  dal  precedente ■ doppio  di- 
leenfo,  neretta  ria  mente  fi  deue  venire  a H- 
" " altro , perche  la  diftributionc  dctt'Epàttc 
fdWtcìi  nel  Calendario  (e  ) è Tempre  vmiormc , di 
lcJ  ’’  ' ' maniera  che  dopo  1 9.  giorni  in  effe  d.ill> 
Epatra XXV.  fi  palili  all'Epctta  XX ; H-  ir» 
recedi  palliare  all  Epatta  XXIV.  come  la 
prima  volta  : cioè  opri  1 9.  giorni  compiti 
ri  1, nuora  il  bgiOic  delle  due  EpatteXXV. 
eXXlV.il  thè  fi  fcorgeapertatncntcindct- 
Cd1  Mi.  to  Calendario  [d)  . Da  quello  poi  per  nc- 
' ■ ceftaria  eonfaguenza  naiee,  chele laprimet 

veli  end  l’anno  precedei»?  al  doppio  dilccn- 
c ' ” Jocouelalmca  1*. ( comporta laconringetlr 
.1  zi  e y ancora  nell'anno  precedente  al  detto 

doppio  drfeenfo  la  feconda  vcUa  deue  cor- 
rere ta  raericlitna  lutcrac  linea  i mentre  à 
proporeione  del  pcrfiftcrc  , o crei cere , ò 
mancare  delia  pofpoficione  lunare  fi  perfi- 
r ftc  ,è>  fi  dJèeDac  , òsatccndc  nelle  Intere 
miii.yt.it.  e linee  della  Tauola  fpafa  ( e )j  e ùmilmen- 
te, le  la  prema  velia  fatto  il  doppio  diCrcn- 
fo , porta  il  calo  che  corra  la  buca  D.  anco- 
ra nel  fecondo  doppia  dUècsfodcuc  corre- 
re la  mode  lima  perla  lidia  ragione:  non  più 
carnalmente,  »à  por  accedi  tàlli  confcgucn- 
n ’•  1- -za t erosi  nel  terzo , quarto  , & altri  dop- 

pi  difenili,  che  fi  doudfcro  praticare  nd 
tratto  de  Jccoli.  L'ofcuriti di quello  pcrio- 
. pry,  do  (sfopore.ofeuro  pardfc  ad  alcuno)  non 
è per  mio>4uètto- , ma'  per  Ucondmooc 
della  dot  ruta  ma  tema  fica  per  fé  fidi)  al- 
quanto difficile,  fc  non  fi  penetrano  i tcr- 
mim  cori  adite  tea  dimorile. 

'l  ' Dicodunqucchedoucndofì  prateieareia 
_ . Regola  14.  del  Capitolo  XV.  del  libro  fè- 
ti] S-  « 14-  mnA0m-  ( f]cóoi  facendofiqucilodoppiodi- 
feenfo  delle  due  linee,  e «orrendo  tutti  gli 
aurei  numeri  , [ eccettuali  l’aureo  numero 
I.  City.  roll'Épattc  il.  tt  altre  fpecificare 
(=)  a’J  in  detta  Regola  ) (£  j , gli  anni  non  mai 
4n Ir:  icfli  il  per  la  ragione  porge  cadi  (opra  ( b) 

; rkfeono  flraordinariamtiuc  birolmi , ò non 
cmboliftnici  di  giorni  r 16,  ù verocrabolit 
malidigiorni  3 80. confocine.dediftiiiitjoni 
18  cS-V  1 • [ )j  > -a  rarità  grande  de’  cali  poi  rende  me- 
fpe2mè!  ' " nUmcllte  {Ir  acr  usuaria  la  dcppiacolo-.ez/.a 
dettam  in,  come  nella  fella  cosici’  u (ione  dell 


antecedente  Capitolo  ( K ) i la  verità  poi  (lOSattadl  1 
delia  prereme  fi  dilucida  da  i due  fufscguen- 
ti  cllcmpio  , e (uppofirionc,  che  portia- 
mo . ! 

r.  Kcll’Anno-del Signore  8199.  l’Epat- 
ta  fecondo  il  calcolo  luppofto  deue  dière 
XXHI.  coll'aureo  numero  ti.  nell’ Anno 
lèguttite  8icO:  li  calano  due  Imee  crune I»-  _ 
pra/f-J)  cioè  dalla  Errerà  MaiufeuU  F. 
ada-littcra  Maiulcula  D.  [m]  e la  nouclla 
Epatta  procreata  dalla  roedofima  Epatta 
XXIH.  coU’aggiùnea  del  numero  9.  fecon- 
do le  cofe  già  dette  (a)  deue  edere  II.  coll’  (n)^^c-  '■ 
«ureo  numero  11.  Siche  l'Anno  Lunare*'^  **" 
Chr.fiuno  esilile  fornice  il  principio  coll' 

Epa ta  XX III.  alti  18.  diDeccmbre  8199. 
ini  prefifia  nel  Calendario/  f e]  entrato  (o] Hi. ja.iri 
Gennaio  8 a 00.  l'Anno  fi  proicguiièe  collT 
Epatta  nouellall.  fino  atti  >8.  Dece o> lare 
inchifiue,  perche  à 19,  oue  ftà  locata, l'E- 
pattamcdefimalì.  dadi  principio attlAuno 
nouelio  Lunare  (pcttante  all'Anno  politico 
8iot.  come  neglieali  de'  precedenti  Capi- 
eoE.  (f)  Mà dà i a 8.  Deccmbre  8 1 99  fi-  Mtii. |.«A 
no  à 18.  Deeembre  8aoo-  meiuGue  ,.  at-  paffim- 
trituriti  à 1 cbraio  come  negli  cali  del  dop- 
pio diieenlo  del  precedente  Capitolo  [<)J  [^.rt.rbu.' 
giorni  a 8.  fi  numerano  nel  Calendario  [uff  «fin», 
giorni  è con  fecondo  le  diffinitioni  -, 

\r)  l'Anno  fi  riconolcc  bicolmo  comune  j [r] Hi. 2. /.i.’ 
dunque  fenza  dubbio  pnttieandolila  Re-  t il  : 
gola  1 4.  del  Capatolo  XV.  del  fecondo  li- 
bro .-  ir)  cioè  difetridendofi  due  linee  nella  r -,  , . , . 
Tauola  Spaia  , e correndo  Irlo  dell'aureo  *" 

numero  i vno  de  comprcfi  in  detta  Re-  > 

gola  coll'Epa  ita  Ilo  non  cmbolifmica  : mà 
comune  fecondo, le.  cole  efprcfic  nel  fecondo  . 
libro  [ 1)  vna  delle  Epatte  Umilmente  et  ('1 
prette  in  quella  Regola , (u)  l’Anno  non  (HJà’j.r.'nt 
{rilettile  come  Copra,  ( x ) fi  vede  edere  jlra-  9.  14. 

ardnarumtme  nicol mo  comune  / comune  (z)4™à. 
dico,  perche  l'Epatta  II.  è tempre  tale  , 

OJ  calmo  firatfdènario  per  la  gran  rarità 
dei  calo , corpo  nella  noftra  cooelufionc  è 5 
flato  ftabihto  (g) . ; [zi  CtpjtJ.f. 

, , Corre  qiiìneceittitidnreme  l'interrompi- 
mero  della  ferie  ordinilo  degli  annicielari , 
perche  liamo  in  doppio  dilconfo  come  ne 
due  poftmni  cali  dell'anteecdentcCap.e  per 
^.ragioni  medelimc  ; ( aa)  e che  fìa  vero  (u)  S U fra. 
.Anoo8i99.fiiirooolc«  l(a-iodel  lup  Ciclo  1 > & ?• 
.perche  l'Epatta  XXilf.  corrente  ftà  Imita.-  Vtrl*. 

JU  nella  l:nea  J„<lcpofti  dill'Epatta  I.  ini_-  ' 
rialej.c  l'Anno  8100.  riefee  do.iccdlmo i 
non qnarto  dol  rmono  Ciclo,  perche  J'E- 
patta  corrente  il.  le  ne  ftà  nella  linea  D. 
dodici  luoghi  lontana  dalla  (letta  Epatta  I. 
initialc  , conforme  fi  vede  nella  Tauola 
Spafa  ; [bb]  e l’ interrotti  pimento  fi  vede  _ .. 

chiarilfi, no  . [bb)J.  S-e.rJ- 

a.  Sup|»niamo  , che  nell’Anno  99.  di 
qualche  (ecoio  habbia  d*  correre  , [ pereti 
lempio  , 1 l'Epatta  XVII.  coU'aurco  nu- 
mero 


«#• 


(bjJWo». 


«fimi.  camjcnga  tari!  _ 

'*■  fine»  tome  ned’cfldnpio  precedente  i ( a) 
(fi  fi  fuppoGtionc  per  non  hauere  cafo  ar- 
twJ^iottc reale,  ] onde  cQH’agphrota  del 
nùmero  9.  conforme  timifmentc  dicefi  nell' 

efenpio  detto  antecedente  (4)  la  imolù 
Epatta  fia  per  edere  XXVI.  eoiraureo  nu- 
mero 6.  ondo  l'Anno  Chriftiano  Lunare 
citarle  fortiica  fuo  principio  coll’  Epatta 
XVII.  al!i  4,  di  Deccmbre  dell'Anno  no- 
uantefimo  nano.pt:  c leri  iui  detta  Epatta 
XVH.  locata  nel  Calendario.-  &'  entrato 
Gennaio  dell'Anno  cemelimo  fuffeuentc 
l’Anno  Lunare  profeguifea  il  luocorio  coll* 
Epatta  nuuclL  XXVI  fino  a Ih  di  De- 

ccmbre , perche  à ir . la  medclinia  Epatta 
<e)»  J «.U.  XXVL  iui  affilia  nel  Calendario  f c]  por- 
ta la  prima  Lunationé  dell’Anno  Lunare 
fcgucntc , che  appartiene  all’Anno  politi- 
co ccntefimo  primo,  come  e già  noto  per 
{idi  Hi.  1 nJ.  tanti  cflcmpij  , e (uppofitioni  premeflè  . 
capnrbu»  va-  (d)  Ali  da  1 4.  Deccmbre  dell'Anno  99. 
ripj’rseeden.  fino  à 14.  Deccmbre  dell’Anno  ccntefimo 
induliue , con  due  à Febraio  li  confueti 
giorni  1 8.  per  edere  l’Anno  non  bifoftilc  fe- 
(e~jc*p.ol  C condo  le  cole  gii  dette  , (e)  lì  contano  nel 
a.  Calendario  giorni  386,  e per  le  diffinitioni 

pra  “P  prx-  l’Anno  riefce  bicolmo  erobolifmale . (f)  E’ 
fniitia,1*  h**  ,Jnto  manififto,  che  pratticandoli  la 
Ij.  Regola  14.  del  Capitolo  XV.  del  freon-' 

do  libro:  (?)  cioi difrendendofi due  linee 
della  Tauola  Spala,  & vfurpandofi  l’au- 
reo numero  6.  vno  de’ contenuti  in  detta’ 
Regola  coll'EpattaXXVI.  iui  Umilmente 
comprefa  : [4  ) Epatta  Tempre  apprello  i 
Chriftiani  cmbolifmica,  cornei  fuo  luogo 
(01/i.i.e.  1).  fi  dille , (!)  l’Anno  fi  nota  embobfmico , c 
i-  V‘tm‘F'-  flraordmeriamentc  bicolmo  perla  lomma 
(k)&  iiaJm.  rjr>t^  del  culo  , come  vuole  la  noftra  con- 
. cipfione  del  prefontc  Capitolo . (i£) 

, Circa  rinterrompimcnto  della  ferie  or- 
dinate degli  Anni  ciclari  affermato  fenza  ec- 
ccttiooe  veruna  di  iopra, (1)  nella  prefente 
fójVioco  fuppofitione ancora  e patente.  Impcroche 
l’Anno  99.  firiconofcefeftodecimo  dei  fuo 
Ciclo , come  quello  che  dipende  dallTr pat- 
ta XVII.  locata  nella  linea  F.  1 S.  pofb  d,o- 
/ pol’Epattal.  initialej  màl’Annofcguen- 

te  ccntefimo  correndo  l’Epatta  XXVI.  ric- 
fee  ledo  : non  diciafettelimo  del  Ciclo  no- 
uello,  perche  l’Epatta  XXVI.  detta  (mon- 
tana g.  luoghi  nella  finca  D.  dall’Epatta 
unciale  I.  c l’addita  all'occhio  la  Tauola 
frol  t.  *.*•  u-  Spaia  ( 0 ) con  euidentc  rompimento  di  fé- 
rie  ordinale  degli  Anni  de’  Odi . 

Si  fono  apportati  ne‘  due  proliimi  fupe- 
riori  eflèmpi) . ùiìano  fuppolitioni  dique- 
r l't)  t Kj/f,  fio  Capitolo  (»),  ( & in  due  del  preceden- 
ti re  ) (opra  il  doppio  difeenfo  di  linea  (fi) 

nUmo . can  poliihifi  : mi  però  difficilmente  da  prat- 

Co)9  ‘t -“’M-  ticarfi,  perche  fecondola  dottrina  del  Cla- 
{p5  cT/*Gtvj.  «rio,  (f)  toltone  l’effempio  dell* Anno  8100 

Sfctìanchim. 


(qJW.J.t.tj. 


CrJ  Cal  Orij. 

t 5 .m-.Uj&lj, 

Se  alibi . 


(t)Ctf.pnKf. 
ij.  & 

(t)  Ui. 


( fopure  il  Mondo fia  perdurar  tanto,  ) 
le  altre  tre  fuppofitiom  appartengono  ad 
vna  poifibilità  rimota  affai , e dòpo  l’Anno 
18400.  cól  quale  termina  la  Taoota  d’- 
equationc.  (q)  Anri  durando  il  Mondo, 
forfè  l’Equinottio  non  più  perfifteri  nel 
giorno  a r.  incirca  di  Marzo  i cagione  di 
quel  giorno , che  in  tanto  fpatio  di  tempo  .• 
cioù  precifamentc  in  Anni  a<$8oo.  viene 
colUtnitoda  quei  due  Anni,  i quali  ogni 
quattrocento  Anni  fi  trafeurano  nel  fare  1" 
omiffione  del  bì  fello , 6 intercalano  ne  tre 
Volte ii.-  li  quarta  volta  nói  nel  modo  di- 
co a (legnato  da  Riformatori , 3c  infognato 
dal  Clauios  (r)  onde  bifogoeri  di  nuouo 
mutare  l’equatiooe  della  Tauola  Spafa  , c 
pereonfcguenza  in  quei  tempi  pollóne  cor- 
rere, (fc  duri  il  Mondo,  ) Epatte  diucr- 
fe  dalle  allignate  ne' foura polli  cali  8r  ef- 
lempij  (/)  ; c per  tanto  non  farà  luogo  agli 
accennati  Anni  colmi,  ebieolmi,  (!) 

capitolo  xviii, 

Cane , e quando  nil  Ciclo  de'Cbrift'uai  fer 
cefi , btnebe  Tariffimi  •’  non  impcjjibili , 

/ afona  accio  ad  ejfcre  fira- 

ordmariameme  bf- 
(OhO  . 


Soggiace  l’Anno  Lunare  Chriftiano  d- 

ullc  ad  clicrc  bicauo  in  tre  cali  aflcgnà-  .. 
ci  di  Iopra  nella  7.  Regola  del  Capitolo  XV. 
del focundo Libro  (u)  benché rariffimi,  e.  . ^ 

ftraordinaoj  : nondimeno  paffibili  , «m-w  "’’7' 
meffe  le  fuppofitiooi  douute  : cioù  . 

1.  Supponiamo  per  primo  cafo  , che 
nell’Anno  99.  di  qualche  lecolo  fia  in  vfól’ 

Epatta  XVIL  coll’aureo  numero  19.  e 
nell’Anno  centefimo  immediatamente  Te- 
gnente occorra  d’afoendcrcvna  tinca  della 
Tauola  Spafa;  incucilo  cafo  certamente 
l'Epatta  XVII.  coll'aggiunta  de!  numero 
1 j . fecondo  quello  fù  detto  nel  fecondo  li- 
bro , (x)  fi  permuta  nell’Epa tta  afa , c lì  CxK'M-i.fi 
ricoitolce  ancora  dalla  Tauola  Spala  j (v)  ...  „ 

onde  l’Anno  ChrifUano  Lunare  ciutlefpct-  / 
tante  all'Anno  centefimo  detto  principia 
al  primo  di  Gennaio,  ouc  nel  palendario 
fi  vede  affidi  l’Epatta  corrente  : doueri- 
dofi  la  LunatioiK,  che  comincia  in  detto 
giorno kfcriucre  à Gennaio,  entro  il  qual 
mefc.  termina  : tioò  ì 30.  ìnclufine  per  la 
Regola , e verfodc’  Computiib  à fuo  luo- 
gocitato;  (t)  dunquepcr  ncceffaria  eon-(zJl*z  e 11- 
fcguenza  l’Anno  Limare  ciuile  ChtiRiaoo  S 
prccedcntc  regolato  ilall’Epatta  XVII.  ter- 
mina olii  31.  Deccmbre  ine  lutine;  e perche 
fccondo  la  noftra  fuppofitione  nell’  Anno 
98.  del  focaia  conuicne  , che  colfanreo 
nu- 


$ 


Uh.  z.  e 


i f 


»uw  -Zt<- 

quukflpcfli,  < 


' conilo  C -cole  .aìtrouA allegata.  jtaìc  ^ frette  fojpe  ’ fòWa  ‘j 

creare  1*  tpatti  X V J I.‘  juppoua  Tn  Vip  àfcfa&rp!Vfli 'IiWca  <klfìJTftìofi/'fetffi 
per  l’Anno  99.  biiogiu  dirc  ^ ette  j’^nno  J4  Jinca  B ouc  Ifallt  if  ^òttcor(o 
Xiyu;c  ChaIliana5ig<;tVapte  ^Annop£-  gffii^dhùréù piperò *&  : 

litici  ' ' LI!'  “ -'1f-'*'- 


M§.«* 


( entrato vGicr.naio  , ^ jl.  fuo  cono  coll  E-  ,p?lJ  anno  $>p.  all  aureonumerq  1 da  cprrt'- 
pattd  $,VI I.  rimiate  fino  1. tutti  li' ji.  re  per  ordine  nélFarinoVcgucnre ccncefiiridr. 


i^ù.U’ì 


. DctCmbrc  (fé 11’  Anno  09,  incluliuc  .come  .l  EpattA  nouclla  fi  produce  per  lé  cofe  al-  /rm, , . e 

fopra , (e)  Ma  <U  i 1$.,  ljjcccmbrc'déìj*-  * 11 — — **** — ...-—  a-v- ; 

Anno  9$.  del  Eccolo  fipo  à tirrti  li  3 1.  Dc- 
ccmbrc  dell’Anno  99.  del  medefimo  (èco* 

.Io  inclufiuc  k alcritti  4 Febralo  follmente 

giorni  28.  [ non  potendo  l’anno  99,  d£l  .....  ... f A 

. 7 Scolo  eflcre  mai  biteftilc  facondo  la  ite-  ^ cen refi mo ricCè,  ‘rtìénri già  nono  .•  màprhnoo. 

g°k  del  Computo1  fà)  per  cflcre  di  nu-  del  nuouo  Ciclb/^r'ArcITpatu^rcàìr 
mcro  ineguale,  J fi  numerano  nel  Calco-  ’^rcìnitialc  (/)  . Hàbbjamo  per  tanto I^ni— *<»3 
dario  giorni  3^  dqnque  per  le  difh'nitio»  * tcrrompimema  del  Ciclo , flr  infierite  della  pertomm. 
ni  ((j  l’Anno  dicefi  tùcauo  cmbolifmalc,  ferie  ordinile  degli  anni  cidari  paffcndofi 


tpouc  allegate  jfr)  colfaggiuntà  del  nume- 
ro  13.  fetta  all’Epa tta  XVfl.  anwcedeiftc, 

C così  quella.  fi  commuta  neceflariartjenefc 
nell’Epa tta  corifbrhic  addita  parimeli-  : 

ti  la  predetta  Ta ridia  (jpa fa  * dunque*  lfji  nqo 


ìfp*- 
(ej  Ub.i.-c.  1 

come  fu  di  lopra  concEm/o  nella  7.  Rc- 
40$.  S4f*  7.  gola,  dei  Capitelo  XV'  del  ^iJ>ro  ( f ) 
iccond^  ’ . ; *./ 

Quello  e quelPynìco  calo  f nel  qiuIcM'E- 
parta  XVII.  tempre  peraltro  comune  ap- 
prclTo  i Chnftiani  rie  (ire,  ( Iract&nariamcvti 
embolifmca  , e rende  fora  or  ceneri  ami  ni  e 
l’anno  cmbolifmalc  , conforme  trattando 
noi, dell 'Epatiche 


.....  . miCbnroam 

I?!»  . 

eum  alijs  in  ,E,  perche  nelle  1 j.  lunitipi^  dell  anno 
cpd-caii.iìfpc.  prercntccmbolifrnalenqn  s*iritcrrompc  mai 
ialtcrnatiua  di  giorni  30.C  ip^pcrciafcuna 
iunatione^  fc  non  coirvltima  tcrzadccima, 
b^qualc  le  non  folle  di  giorni  28.  farebbe  fi- 
# mile  alla  fui  precedente  dodecima  , che  co- 
di di  .giorni  2p.  come  nella  /cric  propria  di 
quello  cafo apportata  di  fopra  indcttalbt- 
tima  Regola  efeT Capitolo  XV.  del  fecondo 
fli)  § ^«7.  pbrò-,  y \ f?‘vcde  i quindi  meritamente  cOa 
tcr/.ui:'  iroa  Iuqatlonc  fi  deue  cn:amarceiv- 
\ $.  t a 1.  ( / ^ fyfor^nar,a  con  % mc  fopra 

^ in  propqJTto  più  vniuerfaie  di  fòmigliarite 
01^^44-  materia  da  noi  fiì  conchiufo  (/)  . E nòn 
%.  .vr*.  ’fcijxa  ragione  in  quello  calo  Heuefi  pratri- 
4prcTÉp?tca  XVII.  per  cmbòlifmica  , im- 


dall’annoottauoal  primo,  cqueUo  in  con- 
formità della  Regola  propria  di  fimilcpun-  MW.j.d.t, 
to  portata  di  fopra  ( t)  , mentre  fi  paflà 
dal  Cick)  che  comincia  col  l’Epa  tta  i£,  la 
quale  fi  troua  nella  linea  B.  al  Ciclo  che  pa- 
rimenti comincia  cbll’Epatta  *ì* conforme 
porta  la  frippofitionc  prcfcntc  ^ es’afccndc 
vna  linea . Et  in  oltre  per  edere  l’Epatta  *ì* 
fempre  comune  ( « j : non  mai  Cmbò-  [u)fi*:2^.  ni 
lifmale  non  può  rèndere  l’anno  fuo  cin- ^ 
bolifinico  , mi  ló  còftituilce  riecefaria- 
mente  comune  y onde  per  non  fare  qua- 
tto anni  continuati  comuni  : cioè  il  fettimo 
ottauo  del  Ciclo  precedente , che  s'in- 
rcrrompccome  fopra  (x]j  & ilprimo,  e 
fecondo  dei  Ciclo  noucllo^’  e per  non  af..  , 

fatto  Concertare  Tordine  degli  cmbolifmi  , 
e de’  fuoi  PdH , per  minoredifordine  fi  ren- 
de cmbohlmalc  l’anno  dcll’Epatca  XVII.  il 
quale  le  bene  per  vna  parte  come  ottauo  del 
Ciclo  douria  rilere  comune]  nondimeno  per 
l’altra  come  vltimo  del  Ciclo  che  s’inter- 
rompe, meritamente  può  farli  .•  («cOipe'fi 
fa  di  fatto , J cmbolifmalc  .*  ragione  ipótì- 
uata  da  noi  parimenti  di  fopra  (pi  ih  occtte-  fy  V1E2.C.  14. 
rcnaaconfimile."  r '*  " ÌW** 

Rifpetto  però  all’anno  pg.dcll'cpatta  VI. 

J:.*  J-II»  T7 V1IM  ,_L:  _*! 


. ni  ( 


XWky 


pcròchcfiamo  nel  eohcorlòdtfi'aOrcò  nu-  &rannó9p.  dell*  E patta  XVII.  anni  contc- 
jpcrò  19,  con  detta  Epatta  XV1J.  come  fo-  ,nQri  entro  la  médclima  linea,  B.&;  àuantiid 
tvr,i  Jt),  *t che  fola nichte  intcruicnc,  quan-  ogni  mutationc  perche  fi  tratta  dì  pcrrn»' 
tao  fi vlurpa  !a  linea  nclfa  Tauola  fpala, alla  nenza  dì  linea  , fi  conicrua  ancorala  ferie 


quale  e piefiis.t  la  1 i ttcraj  Ma  i u fc  ola  B .come 
. e 1 in  détta  tauola  appare  ( ì J , cl’arino  j :e- 


ferie 

ordinale  degli  anni  ciclari  / già  che TEpat- 
ta  VI.  lontana  in  detta  linea  B.  fétte  luoghi 


I.  Dot 


L ibre  Terzo  Cap.  X&ML 


■ , ■ i.  Mentre  poi  porta  il  calò,  che  l'anno 
, - - òttiiìo'  fel  Olilo  , il  quale  di  fila  natali 
afck*  *"  doarebbe  altere  comune  ( p ) , /bori  delT- 
* ' ordine  fi  coftituifce  cmboliimico , & à pren- 

dere i duc-fegmenti  cièlari  comprenfim  di 
tutti  i dicianouc  aurei  numeri  fi  ricompone 
vn  Ciclo  di  otto  ; non  di  fette  cmbolifmi , 
per  neceflità  limile  Ciclo  abbracciando  vn» 
3 unationc  di  più  trafeende  il  numero  de' 
giorni  ordinari)  Spj  9.  ò vero  69+0.  cn'ab» 
braccia  696  J-  e fi  Manica  in  quefta  occor- 
renza Tqppófito  ai  quello  habbiamo  vfnr- 
MB-I  • '“*•  pito  dì  (opra  ( b ) noli’  eflempio  dell’  anno 
paflindofl  all  anno  ipoo-  conucnen- 
do  ammettere  qudh  ncccfliria  imperfettio- 
ne  ciclarépcr  fahiare  l’cquatione  lunare  , e 
non  fare  , die  l'Epa  «a  nouelk  troppo  tar- 
di indichili  nouilun  io,  come  nel  mcdefimo 
£cj  Ùid.  luogo  accenna  mirto  (<■  ) . Che  poi  il  Ciclo 

p,  ricompofto  dclii  due  fegmenti  in  quello  ca* 
v**.  ; fo  comprenda  con  Otto  emboli fmi  i (opra- 

detti  giorni  6967  fi  può^  ricauaro  facil- 
mente da  quanto  (ì  dirà  di  (otto  nel  nuraev 
_ . ro  dodecimo  del  Capitolo  XVII.  del  fc- 

«r^ocumT  SucnC*  libro  quarto  ( d >«à  fopra  indicato 
(e/J£.a  «»Ac.  ( c ) c qudto  per  -lamio  btcauo  Chriftiano 
Jpf-  « ffrthc  primo  cafo* 

caca  mediM.  s Supponiamo  per  fecondo  cafo  , che 
\ neI^anno99.diq^alcbe!fccolo^Jaiovfp^,- 

. I \ \ Epatfea  XVIII.  concorrente  coll'aureo  nu- 
mero! » e nell’anno  centefimo  immediara- 
mente  fegftente  fi  debba  falirc  vna  linea  del- 
la Tauoti  fpafa  > in  quefia  occorrenza  cer- 
tamente l’Epatta  XVIII.  coll’aggiunta  dd 
numerò  li.  fecondo  le  cole  allegate  nel  (c- 
CpCsf.  condo  libro  {/)  fi  commuta  ncii’Epatta  ♦{*, 

tUrn*  \ c Addita  chiara  mente  la  medefima  TauoJa 

(Ì)>  on<k  comc  ^dlapreccdcntcfuppofi- 
j ./Lpfoniamtl  tì^ec  primo  cafo  ( £)JVmno  lunare  Chri- 
$no  dalle  appartenente  all’anno  cent  dì- 
mo1  comincia  aJ  primo  di  Gennaio , e con- 
Tegnentemente  l'anno  precedente  nonagcfo 
mo  nono  regolato  dainìpacta  XVIII.  refi 
iuta*  l'j  f.di  Decemhre  inchriiuc  . E per*, 
che  fecondo  la  fuppofitàonc  cotmienc , che 
, nell’anno  98.  del  (ccofo  coIl’aurcomMncro 

rt.ir  r ip.  decorra , come  nel  precedente  cafo  vlfE* 

|>atM  Vl.  acdochcdxcfià  coll’aggiunta  fia 
milmcntc  del  nomero  i x . ( ftantc  ii  patteg- 
gio dall’ Aureo  numero  r<jr.  ;d  l’aureo  nume* 
. n.  . , . - ro  r.  nella  permanenza  di  linea , come  à fuo 

lwHfodi'fopra  fi  Alfe  (a),  fi  crei  TEpatta 
§, 77 . ’ XVIIT.  drfla  quale  fuppnoiamo  hora  l'vfe 

aflìcmc  colTaurco  numera  7.  per  l'inno  99. 
conuicne  dico  dare  principio  all'inno  luna- 
re Cbnlbano  con  dcrta  Hpacta  Vi.  llli  1 ; . 
Dccembrc  come  nel  precedente  cafo  nell’- 
anno M.  mi  dopo Ialino deue  coll'ingrcllà 
di  Gemmo  profegqirr fi  fuo  corfo  regolato 
dall’Bpatta XVIII.  rinculata  fmoitutti  li 
HO  5-  j 1.  Pcccmbre  meiufiuc  cqmc  fopm  -{  K ) 

rrvrw«  -la*  nel  guido  ftelfo pratticato nella  preredente 
jfimlkÀi  occ(Érem»dcll’£p«tu.55Vn. ( ì >;  dunqtu 


Tanno  comc  in  detto  cafo  riefeirà  per  lo 
medefime  ragioni  di  cominciare  e terminare 
ne’  medefimt  giorni , Secflerc  ncll'vno  ereU’ 
altro  calo  Tanno  99.  immune  dii  lineilo 
conforme  al  Computo:  [ ut]  r.efcieà  dico 
bicauocmbolifmalc,  cioè  di  giorni  : 8: . per  $ fifui. 
fediffinitionif») , edi  flraprdinarja  bica-  . 

ulti , come  nella  lettimi  Regoli  dei  Capi-  ^ 
tolo  XV.  del  fecondo  Kbro  ( 0 ] fit  fimllmen-  (0>§.S*ri  7. 
te  conchiufo  .■  c dico  firavrdmaria  per  la 
rariti  del  calo  fuppofto . 

Qudto  dunque  è quei  Cafq  % nel  qua  le 
l’Epatta  XVIII.  benchc  nonconcorra  coli- 
ailrco numero  19.  apprefib  i Clinlliani  fi  ri- 
conofee  cmbolifmaic , ( ]tr verdi  n uri arvemr 
però  per  la  raritàdel.caio,  crcudccosi  J‘- 
anno  flraor  dinari  ometti  i‘ cmbolilmico ,)  fi 
comc  trattando  delle  Epattc  cmbolifmali 
di  (opra  nel  fecondo  libro  fu  auuertico 

('f]. , *■  " ' ' ...  . (eK*8-»-s- 

Delie  13  lunatiom  poi  di  qucuo  anno  , 
firtordintriamme  emboiifmico  la  prima 
e non  altri  fi  deue  chiamare  cmbojilmica  , 
òftraordinaria  per  ia  ragione  d)  queQo  mc- 
defimo  incontro  portata  di  iopra . q ) fcn-  [qU'i.,.  ,1+.' 
ra  qui  replioarc.  n - u\  €./io»lv>. 

Non  fenia  ragione,  cóme  di  lopri  [ r ) 
fi  detto  dcli’Epatta  XVII.  in  quello  calo  fi  * 
deue  riconolccre  TEpatta  XVIII.  per  em- 
boliimiea  ; imperoche  fiamo  nel  concorfo 
di  efli  coll'aureo  numero  1.  come  Iopra,-.;/  ; (i)r*p.«£$. 
quìi  cola  folo  intcruiene  , quando  li  ria  la  a ./afpmiaa». 
finca  della  T asola  fiala , irla  quale  è prén 
fidi  la  line»  minulcuia , le . comc  m detta 

Tlupla  «deli  (r)  , el’annb  riefec  ottano[yW.)vr.t|. 

del  Ciclo  correrne.-  imperoche  TEpatta 
-XVIII.  in  erti  linea  Uà  lontana  otto  luòghi 
dall’Epatta  imitale  ; i u ; ( accade  io  (uffil s.«.i}. 
■fteffo  ncITilrre  lince. comprcnline  d'amen-  pert°tuIn  • 
dnéquefte-EpatrtV  nome  molira  1»  prette» 
t.Y  'lauti'  1 ; j-dwoque  tanno  immediata» 
mente  Iiguentc  dotirebbe-dfere  nono  : e peti 
fita  natura  cmbolifmaic ( ai > » hoodimeoo  f») liKi. «.  j. 
douaado  correre  d'Epatta  (fi  dame  fop*»  5- 
(y  ) non  fitS  mono  : ma  primo  del  Ciclo 
-per  cficic  TEpatta  imtiaJci  ( z)  ( onde  [z)ii*c7.ij. 
habbiamo  Tintcrrompimcntodel  Ciclo  con  ra  toium. 
Tintcrrom pimento  ancóra  della  ferie  ó(di- 
• naie  degli  anni  cidarir,  mentre  fi  oaflàfdill' 
anno  ottano  al  primo  in  vigore  della  Rego-t 
la-,  c Odia  ntr.onc  citata  nel  ptecqdtpao 
primocafofa»  ) ) Sr inoltre  efeendeiKi [ai]r*f.«»d. 

Epatta  -Ji  fcmprc  comune  rende  la  nttocon-  *•  ' r*""  ■ 
tefimo  comune  : cioè  non  emboiifmico  9 e 
per  non  fare  quattro  ioni  continuati  comu- 
ni, ( perche caenes’è  detto  { bb]  che  acci-  [bb]lW. 
drebbe  nel  precedete  ofianjab^osl  occorre- 
rebbe ancora  in  quello  .•  c per  le  medefime, 
nigfoni;  ) fi  rende emboliimalc  TaonodelT 
Epatta  XVIII.  realmente  ottano,  nià di- 
mettendoli il  Cièlo  virruaimcntc  virino  del 
mcdelimo.  . ' f 

Circa  gli  anni  98.  e 99.  quello  regolato 
E u dall’ 
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daU'Epatla  VI.  quello  dall'Epatta  XVJIi, 
, dicci],  che  tratraodofidi  permanenti  di  li- 

nea li  confcrua  la  ferie  ordinale , gii  che  1' 
r-ic  r.t, ri,;  Epa*»  VJ.ftJ  lungi  indoua(*>Iinea,K,let. 
. ' ^ tc  podi  dall'Epa  et*  i x rende  lettimi» 

quell'inno  9S.  el'Epatta  XVJ11.  dabilifce 
(li  ; Imi  ottauh  l'anno  99,  come  l'opra  (i),  e cosi 
viene  cote  pronità  li  Regola  in  tal  propoli» 
to  nell  Vi  timi  lua  parte  di  l'opra  portata 
[cJW.j.tol.  (()  ■ , , 

•■"■i  l ?«-■-  Sensi  dubbio  B potrebbe  trUouape  npic- 
* mtUK'  go  per  fare,  eh-  l'Epatto  XVII.  « XVUI. 

in  quelli  cali  riefeifsero  comuni,  (quale  c di 
fui  natura  l'E patta  XVII.  e per  Io  più  IH» 
patta  XVIII .Ipecialmcnte  non  concorrendo 
coll'aureo  numero  19.  fecondo  le  cofe  por» 
, tate  nel  fecondo  libro  per  l’Epattc  embolif- 

variivH  '*  msK  ) enon  t'^Oèrq  Uraordi* 
mritmtmc embolifmali , »r  il  ripiego  lareb» 
be  ò di  non  afeendere  nella  Tauolalpafa  (<) 
vna  linea:  midi  petfiflere nella  medefrme  ; 
6 vero  di  procreare  la  ottona  Epatta  akcn* 
dttndo  eoa  lineafncl  calo  dcilEpltta  XVII. 
rrr-t  ^.5  [/■.']=“’  U fola  aggiunta <W  numero  ti. 

lifftn '<■»».  non  t).  come  non  fi  faccilc  palleggio  dall . 

aureo  numero  ig.aH'aurco  numero  1 c (nel 
iglCdf  nJ  r cjfo  dcli'Epatta  XVUI.  [ $ ) ) eoo  la  Salita 
agj,;0pta  del  numero  11.  nou  li.  come  non 
li  laccflé  fifceufos  imperoche  nell'vna,  e 
nell'altra  manieri  l’Epatta  nouella  farebbe 
XXI X.cmboltf male  , c per  conlcgucnza  l'- 
Epa t te  XVII.  e XVIII.  antecedenti  redi- 
rebbono  comuni  ; perche  la  terzadccitna  lu- 
na rióne  , che  bora  comincia  coll  Epatta 
XVIII.  alti  5.  di  Dccembrc,  c termina  «Ili 
j 1.  e coll  Epacta  XVII.  alb  4.  Decembre,  e 
fimi! mente  termina  alBj  l in  tal  cali)  pinci- 
piata  ne'  medefimi  giorni  apparterrebbe  aU’ 
armo  lunare  nouello,  enon  farebbe  più  ter» 
xadecàma  dell'anno  vecchio:  mi  prima  dell* 
anno  foguentt  * come  quella  che  termine- 
rebbe nelle  Calendi  Gennaio , e file  ondo  il 
fKVlXi.ft , K trito  (k)  vetfo  leonino  de"  Computifti  ter* 
t.lP*r*>ì/>i.  minando  di  Gennaio  (irebbe  J.um  di  tal 
Alclc  , mentre  à due  l'Epatta  XXIX.  noucl* 
(0»>-  l.t.ia.  la iui  nel  Calendario  < <)  locata  ptìntiipie- 
rebbe  vn’altra  luna  rione  i cioè  la  fecóndo 
dell'  anno  (quindi  1'  anno  dell'  Eparr* 
XVII.  » vero  XVIH.  abbraccierebbe 
(ÙUrtàntil  il.  hmatroni , c farebbe  di  gior- 
ni tv  4-  quanti  fi  conia  noria  1 1 f.  Decembre 
dell'inno 98.  lino alli  3. di  Decembre  dell'- 
anno 99.  inclufiue  nel  calo  deU'Eptttl 
XVII.e  così  rie fc irebbe  fecondo  le  difimrio» 
OOb'I.l.v.i.  »i  [K ) anno  pieno  comune , non  bacano 
S-  iS-  emboli  (male;  ò farebbe  di  giorni  j 53.  quan- 
ti-fi numerano  da  i . Dctembre  dell'anno 
9&imo«lIi  t Decembre  dcU'anno  99.1  nrlu- 
Ime  nel  calo  dril'Epatra  XVIII.  e leconda 
[IJM.j.iJ.  le  diffinit ioni  ( j > farebbe  anno  euUo  comu- 
ne: nonbtcauo  ctnboblmale . 

Nella  dodi  conformiti  fi  farebbe  potuto 
truouarc  ripiego  □cU’efèqipìa  lòprapofta- 


ta dell'anno  1899.  ( tu  ) , e fare  che  l’anno  (mJH.fi  «i 
dicianoucfimO  flc  vltimo  del  Ciclo  A:  Epatta  ‘•illt.fid’ 
XVIII, concorrente  coll'aureo  numero  19  ■ ' ' '■■ 

reftadc  embolilmale  , {quale in  detta  con- 
correnti ordinariamente  fuolc  edere,  per 
le  cofe  giù  dette  di  lei  nel  libro  fecondo  ){*)  [n]r«r.i:.  t 
enanfiriconolcclte  firaordà»anàme*:cca.  /•**"■ 
munc  | il  che  s'cfii  ituercbbc  òeou  periidere 
tiqlla  mcdcfinu  linea  lietera  Marnicela  C. 
che  s'vfu/pa  di  tal  tempo  fecondo  la  Tauo» 
la  d’equa tionc  ( 0 ) lenta  difccndcre vna  li-  («)».j.c.ii. 
nea  della  Tauolalpaia(p),  o palla  re  dalla 
luterà  fupcriorc  Maiufcola  C.  alla  profuma 
Intcriore  Maiufcola  B.  o vero  con  procreare 
l'Epa tta  nouella  difccndcndo  vna  linea  , e 
pallido  inde medaH'aurcon,  19  jU'aureon. 
I.coll'aggiuntadel  nu.r  1. non  gii  11.  come 
non  li  haucisc  a difccndcre  j perche  nell'vnq 
ònell'alcra  maniera  l'Epa  tta  nuoua  farebbe 
•Jt comune  fq] , * perconfcgóeqia  l’Epat-  - 

Va  XV  ili.  antecedente fi-riconoiccrebbc  cm-  gfii*. 
bolli  male  ; imperoche  fe  l'anno  nouello  coll' 

Epatta  4*  principia  il  >.  Gennaio  , do. 
ue  dà  locata  detta  Epatta  nel  Calendario-: 
conforme  per  limile  incontro  6 dteene*  duo  ' 

precedenti  cflcmpi;  ( r) , certamente  l'an-  - 
no  precedente  deil  Epatca  XVUI.  termine-  , 
sebbe  ùji.  Decembre,  il  quale  gii  ncH'cf.  ó'V.aJiu^ 
lempio  dell’inno  il  899.  di  Inpra  [r]  t’è  det-  I"f 
to  principiare  coU  Epltta  VII.  i 14,  De-  ,,J 
cembre  1898.de  i mani  foiba,  che  tra’  14. 

Decembre  1898.  e j 1.  Decembre  1899.  in- 
cludi ue,  (aferitti  à Fcbraio  follmente gion. 
ni  28.  per  «ftse l'anno  99,  di  numero  ine- 
guale iempre  immune  dii hifefto (eeentUùl 
Computo  ( i)  fi  cornino  manti  fS$-  c 
per  le  diSnitiont  ( fi)  l'anno  farebbe  ctnbo-  c.  t»»à. 
ufmieoeaua . 1,  {»)»*.«( 

Simili  ri  pieghi  però  io  modo  alcuno  noi 
vanno  ammclu . Primieramente  non  è do. 
ocre  dì  fare  koaa  bifogno  : inai  centra  l'vr- 
genu  deli'eqUationedc’  luminari,  ccetttio» 
ne  alla  triplice  Regola  i ( di  perii  Bere  nella 
medefima  linci  : di  difendete  vna  : « ulpìk 
rara  velia  due  lince:  « diilteadetevna  li. 
ttea  della  TauOla  fpafa)  portata  di  iapra  (uj  (xjla.  t.c.g 
à fuo  luogo  i òfunilnaentc  di  foro  eecOtpo-  percotuai. 
ne  alla  Regola  del  ptiiaggiodall'aorcn  nu- 
mero 19.  all'aureo  numerò  I .allegati  limìl- 
mcntc  di  (opra  [p  ) : cioè  di  prodotte  l'E-  » . < - 

patta  nouella  non  mucandolt  baca  eolj'ag-  y'.^  cum'rd 
giunta  del  numero  jz.  alccndendtdi  nella  ad cag. 2». f 
‘ f mola  fpafa  ( g ) coll  'a  g giunca  del  RUM»- 
ro.  i).  dilbenaendafi  poi  vna  linea  coll  ag-  ^ 

Siunta  del  numero  1 1 . e perfine  col dndofi 
ue  lince nefl’aggiunta del  numero  io.  5e- 
condari  a mente  così  facendoli  i Nou  il  uni)  fi 
troppo  predo,  ò troppo  tardi  icffecttiut» 
mente  vcrrebbono  dall  ’Epat t e nouefle  indi- 
cati; peri  quali  due  eden  tallitimi  capi  Ooft 
detic  edace  luogo  agli  accennati  ripieghi 
(fisi  ) ■ E quanto  aU’occoncora  dell’Epa  tea  rute  n-i 
XYU.  ÒX Vili,  infpcae,  e& non (ipbflo- 


i 
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no  |x?r  terzo  impedimento  a Tee  ridendo  mi 
Irncp  mutare  nell'Epatta  XXIX.  mentre 
pacandoli  ( nel  calo  dell’adatta  XVII.)dal- 
la  Enea  della  littcra  Maiufcola  B.  alla  linea 
profUma  fupcriorc  della  littera  Maiufcola 
W\C*[*°*  5-  come  fopra  (a)  > e ( ncIcafode/rEpat- 
- ta  XVI II.)  dalla  linea  della  littera  tninuf- 
* eola,K,  luppofla  di  fopra  (b)  da  corrc- 
1 ^ * re  ncU’annò  99.  alla  linea  proflìma  fupcrio- 

* ■'  .re,  quale  e nella  detta  Tauola  fpafa  quella 

della  littera  minuiciila  , 1 , in  quelle  due  li- 
nee C.  i 1 , non  trouafi  ÌTpatta  XXIX.  fup- 
/ . . 'pdfta , come  in  efla  Tauola  cuidcntcnientc 

fi  feorge}  ' onde  per  cintare  fconccrti  nug- 
'gjorì  conùicnc  à fórra  appigliarfi  all'-altro 
minore',  di  fare  dico  emboli Imiche  l’E patte 
•XVH  e XV^W . comuni  >.&  altresì  di  rcn- 

* dert  comune  rEnàtta  pO'IIl.  quando  per 

altro  dòufcbbe  cflcrc  èmbbfifmile , confor- 
ta mc  detto  ^ 

2*  Mentre  dunque  porta  il  calo,  che  1* 
Juf>tóì,ùm*&  anno  ottano  del  Ciddpcrfc  Beffo  ròmimc 
Va JW11*-  fuori  d’ordine  anco  in  quella  feconda  fup- 
’ffJ^'^l'-ponno^  dell’  Epa  tra  XVIII.  (d  ] come 
_***, jfcyf  '1 néGa  tifimi  dcirEuirta  XVII.  [e]  fico- 
tòtuifceembphfdwic  tr8c,Ì  prenderei  -due 
,hr  in  foie  . fegmenri  ciclari  dòmprenfiui  «felli  19.  Alirèi 
numeri  tutti,  fi  ricompone  vn  Ciclo  di  ottoi: 
non  di  fette  annÌcmbofifroali,cOtt»e»  tJdtft- 
10C*I>-  "*■  §■ to  Hmilmente  nel  cafo  dell’  Epatta 
j.  mtnn-tpti  . XVII.  tal  Ciclo  nel  cafo  noflro  viene  ad  ab- 
bracciare per  cagione  d’  vna  luna t ione  di 
più  giorni  6968.  come  quello  dell’ Epatta 
XVII.  giorni  6967.C  la  differenza  d'vn  giorr 
no  procede  , che  in  que^arfifMjDua  britjnn*. 
tionccfuperantcdi  foli  gTorn  1 iSTinquèflò' 
di  giorni  i^.e  per  riconolccrc  meglio  tal  ve- 
rità fi  ricorra  ai  fotto  per  Ì’Epatta  XVII.  al 
. numero  u.  del  Capitolo  XVII. del  feguen- 
*****  te  libro  quarto,  (f  ) romc  fopra  fu  detto 
fSSSKf  (è);  e per  l'Epa  ttj  XVIII.  Sella  noftra 
1 .mtHtrtf»!  : luppoli  rione  a!  numero  1 {.  deldctto  Capi- 
io  fine  tolo  XVII.  ( / ) ; e fi  ricorra  ancora  alle 
S&’otf?  «ccolteacl  Capitolo X V . delubro, (Jfojfc- 
fK;m  r.racc.  tondo  nella  7.  Regola  > e quoto  per  I kjno 
tic  in: 2 race.  Chnftianobicauo  c'i  cafcrfccainfo?  :;«“ 
refpcaiue  . j Supponiamo  per  tento  cito , cf£  nd- . 

l’Anno  99.  di  qualche  fecol(£^J&V^r~ 
Epatta  XIX.  coll’aureo  numero  1. e nell’ 
Anno  centcfimo  Icgucntc  dcbfcijllirif  .vn* 
linea  della  Tauola  fpafa  nel  frodo  creili  due 
(\)Cdf.*9d.  §.  precedenti cafifl]  . In  filale  incontro  ocx 
certo  Ì’Epatta  XIX.  fi  commuta  ndl’Ep^^ 
ni*mo  . I.  coll’aggiunta  del  numero  12.  per  le 

cofè  addotte  nel  fecondo  libro  (w),  <F  fi 
•***:  feorge  dalla  medefima  Tauola  fpifa  ( n)  ; 

[n;  ‘ s.c.i 3.  qUin(li  l’Anno  Chriftiano  lunare  dcllanno 
centdimo  deue  principiare  231.  Deccmbrc 
dell’Anno  99.  coII’Epatta  i9.ncgra, itii  lo- 
[o)J&.c.i2.  cata  nel  Calendario,  [0  ) e quello  per  iden- 
tità di  ragione  nel  concorl’o  deli'  Epatta 
XIX.  coll’aureo  numero  19.  nel  qual  cafo 
Umilmente  1’  Epatta  XIX.  colf  aggiunta 


del  numero  ra.  li  permuta  neU’Epatta  I.  & 
cIuogoall’Epacta  19.  negra  per  non  fare 
vna  lunationc  di  giorni  {9.  compre  lì»  da  I 
2.  Deccmbrc  fino  olii  29.  del  fullcgucnte 
Gennaio  indttlitte  , Come  di  fopra  ( p ) op- 
portunamente fu  diuifato . Dunque  l’anno 
99.de!  fècola  regolato  dall’ Epatea  XIX. 
termina  alli.  jo.  Dccembre  inclufiue , già 
chela  nouella  luiunonc  de’  31.  douendo 
poi  terminare  di  Gennaio,*  cioè  alli  2 9.  s’ 
afcriucà Gennaio,  & è prima  Lima  ddl’ 
Anno  centdimo  in  virtù  acl  verfo . In  quo , 
fyc.  di  fopnicitato  (q)  je  perche  fecondo 
Ì2  luppolìtione  bifogna , che  nell’ A 11x1098. 
del  iCcolofial'Wbddr  Epa  tea VII.  coll’ au- 
reo numero  !9«acciocheda^fU  iìmilmcncc 
collaggiuma del  numero  ia.fi produca  Ja 
noftra  Epatta  XIX.  dante  il  paleggio  dall’ 
aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1.  co- 
me appunto  nel  precedente  fecondo  fàfo 
( r ) , conùicnc  dare  principio  .ali*  ano© 
ChriRi ano  tuffare  » fpcttantedico  all’  anno 
99.  coll’  Epatta  VII.  alli  14.  dì  Dicembre 
‘aldi  anno  ^ftioncftà  locata  nel-_Cì*fcnd.irio 
f'Epatt^TOcdctona  V1L  nel  modaf^^rica- 
»to  iti  tanti  cali  topra  portaci.4  «ptr^T 

tò  Gennaio  lì  deue  rcgolarel’anno  99 • coll' 
Epatta  nouella  XIX.  e terminarlo  come  fg- 
prn  (t)  àlli  jo.  >li’  Dccembre  ,*  ini  ja  i 
14. Deccmbrc  dell’anno  98.  Tino  alli  30. 
Dccembre  dell’anno  99.  fi  contano  nel  Ca- 
lendario («)  giorni  3V2.  attribuiti  à Fc- 
braio giorni  2 8.pcrc(ferc  l’anno  non  bifcfti- 
Ic  cqmedi  numero  i negua  le  fecondo  il  com- 
P01  >e  di/Hni- 

tfoni'^yrf’aTfiib  fr rittonofee  bicauó  embolif- 
malc  , come  nella  7.  Regola  del  Capitolo 
XV.  de!  fecondo  Libro  (x)  fu  determina- 
to; e li  chiama  tale  bicauità  meritamente 
Preordinarla  per  cflcrc  mera  fuppolìtionc , 
e calo  rariflimo^ 

InqucflocalórAnnoricfcc  cmboliftnalc 
di  Tua  natura  per  cflcrc  Ì’Epatta  XIX.  quali 
tempre  talCjComc  di  lei  fu  conchiufo  nel  fc- 
^ondti  Imro^iJ)  , 5:  hora  coll*  aggiunta 
Ndcl  numerar  fa.  deue  permutarli  nellEpat- 
/tpj. 

. ^ - Quantt^poi  alle  r 3 . lune  di  quello  Anno 
, fi  chiama  ftraordrn$rìa  la 
primi  j^l*  ragione  fu  portata  di  fopra 
ftó]  per^Scfto medefimo  incontro-. 

Non habbiamo  negli  Anni  98. 99.C  roo. 
k di  quello  cafo  veruno  interrompimcnto  nè 
de’  Cicli , ne  di  ferie  ordinale  degli  Anni  ci- 
cliri  ; perche  l’Anno  99.  dicefi  , 8c  è V Ari- 
no dicianouefimo  &■  vltimo  dcj  Ciclo  vec- 
chio , mentre  Ì’Epatta  XIX.  corrente fti 
i9.pofli  lontana  dalI’Epatta  «J*  initialcfcc), 
come  fi  vede  nella  Tauola  fpafa  (dd)  alla 
linea  della  littera  minufcola  , 1 , nella  qua- 
le fidamente  ì’Epatta  XIX.  concorre  coll’ 
Aureo  numero  1 . Se  è proprietà  infcparabi- 
!e  di  lei  portare  l'Anno  dicianouefimo  8c  vl- 
V u 2 timo 


(p3/;i.2.r.I4. 


(qj^kz-c.  1 1. 


(r]C *f>.  red  5. 
l.fupponixmo. 


(s)  lib.  $.  mI, 

paffim-  ^ 
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limo  , perche  in  tutte  te  linee  della  detta 
Tauola  ipafa  , nelle  quali  erta  Epatta  XIX. 
habbia  luogo,  ritiene  tempre  l'vltimo  pollo 
locata  vedo  mano  Anidra  immediatamen- 
te inumai  all'EpatteiJ»,  òvero  I.rcfpetti- 
!•  uamentc  indiali;  [a)  nell’  Anno  Irniente 
ccntcfimo  poi  fatto  l'afcenfo  fi  pa  Ai  dalla  li- 
nea , I , alla  proflìmaftipciiore  , m , 8:  in 
erti  «intronali  l'EpattatJ*  , ondel'Epat- 
ra  I.  corrente  per  edere  initialc  Ut)  coftì- 
tuifee  qucii’Anno  il  primo  dal  Ciclo nouel- 
lo  : il  che  patentemente  li  alterna  nella  prc- 
'•  detta  Tauola  (pala  > [cj  dunque  non  fi 
notaimerrotnpimento  di  Ciclo  , nè  di  fe- 
■ rie,  Sr  hà  luogo  la  Regala  lopra  portata  (d) 
'■  à tale  proposto , mentre  fi  palla  afeendendo 
dal  Ciclo  che  comincia  coll’  Epi  tta  4*  a 
quello  che  principia  coli'Epatta  I.  E quan- 
to all’Anno  98.  ertoli  reonofee  dtriostefi- 
mo,  perche  l’Epatta  VII.  corrente  nella  li- 
nea ,1  , parimenti  corrente  di  noftra  lup- 
politìone  ftà  lontana  18.  luogbi  daJl'Epat- 

• ta  initialc  [<);  fiche  per  eflére  l'Anno 
jj.lepuente  dicianouelimo  come  fopra,(e)c 
pcrfiUendola  mtdefima  linea  , appare  cuv 
dente  la  coutinuatione  della  lericordinilq  , 
come  d.ipone  la  medefima  Regola  ncll'vlci- 

• ma  (ila  parte,  (/} 

Elfcndo  per  tanto  il  Ciclo  di  quc(lo  no. 


Aro  calo  intero  .*  c non  interrotto  fi  riqoMr 
fcc  di  giorni  «958.  c Icarfcggia  vn  gidh» 
dall  ordinaria  quantità  minore, ^cioàtfjJtp  J 
à cagione  della  firaord,  tcriabicauità  com- 
prende odo  quello  Cielo  i lodici  ^.ombolifmi, 

4.  Bifefti , Anni  18.  pieni  , &■  vno  bicauo 
in  luogo  di  cauo;  la  venti  poi  li  può  dedur- 
re da  quello  di  remo  di  fotta»  pel  numerati- 
del  Capitolo  XVII. del  quarto  libro  fitguen- 
té  ($]i  e quello  è'1  ceno  cafo  per  l’Anno  r-ic  ,<  c„ri 
bicauo  Chriniano.  LE  ' ' 

Habbiamo  affermata  la  hieauiti  dc'fo- 
lira  portati  [ i ) tre  cali  flraardilUvUl  , [h  ) Ctf,  ni. 
liantc  1'  edere  eafi  randimi  * equantun-  pct!0',“' 
que  doueflcro  fpertb  accadere  , nondimeno 
iarehbe  talbicauiti  fir<wrd.sttria  , perche 
accadrebbe  fuori  del  lobto  e confucto . An- 
a,i  moralmente  decorrendo  i detti  cali, (ben- 
ché poffibili  ] aflblutamcnte  non  fono  per 
predicarli,  imperoche  richiedono  gran  lun- 
ghezza di  tempo , e fuori  degli  anni  *8400. 
della  Trucia  acquatone  [()  s onde  cor- 
tenui  la  medefima  ragione  fopra dedotta  * 

(*],•  cioè  della  muutione  dell’equatione 
della  Tauola  fpala  , epcr  confcgucnta  fi 
douranno  praticare  Epatte  diuerfe  dalle  """ 
fopradette  XV|I.  XVIII.  e XIX-  de’  eafi 
proporti  ; c cosà  nc  meno  fard  luogo  i ren- 
dere bicaui  quegli  anni  correnti  . 


Fine  del  LibroT erzo* 
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LIBRO  QV  ARTO. 

Il  » 

Delle  differenze  * & vniformità  degli  Anni 
Chriftiani  , &;  Ebraici 
con  altro . : 


capitolo  x. 

b " 

Sì  ftrtano  quei  enfi,  ve'  quali  emutmo- 
i io,  i dìuerftficave  ili  Ami  de  Cicli 
Ebraici  difli  Am  de’  ncjtri 
Cieli  in  quagliti,  t 
qualità . 


N due  maniere  t 
no  edere  differenti 
gli  Anni  de'  Chri- 
uiani  dagli  Anni 
Ebraici  * cioè  adi' 
edere  cmbol limali , 
ò comuni,  ( la  gira- 
le denomina  tionc  per 
diftintione  didottri- 


na Noi  chiamiamo  qualità  dell'Anno i ) 
c neH'cdèr  pieni  , ò caui  , ò colmi  , ò 
denominationi  co  tifi  mi  li , ( che  nominia- 


mo quantità  dell'Anno  . ) Mora  dunque 
intendiamo  dimoftrare  fpecialmcnte  le  dif- 
ferenze , Se  vniformità  degli  Anni  Cbri- 
lliani,  St  Ebraici  circa  la  quantità  ì quan- 
to poi  alia  qualità  di  Anno  comune  , ò 
embolifmaic  parali  fuAcicnte  dare  per  Re- 
gola genera hdìma,  die  mando  nell' An- 
no folate  Ciuile  tra  *n  Gennaio  c l'altro 
corre  qualche  Epatta  di  quelle  , che  fo- 


no ò comuni  , ò cmbolifmali  unto  a' 

Chriftiani  , quanto  agl\  Jibrci  da  Noi  di 
fopra  (0)  apportate  fenza  dubbio  per  a 
quello  conto  non  pollerà  differenza  vera-  $ yjiiudl . 
Ita  tra  r Anno  Cnrifòano  , St  Ebraico, 
perche  amenduc  faranno  , o cqmuni  , ò 
etnbolifmali  fecondo  che  pell’vuo  c nell'- 
fltro  Ciclo  l’Epatta  corrfocc  farà  comu- 
ne, è 'ero  emhahftnica . Mà  quando  col- 
ie quali  mogli  a altra  Epatta,  che  promi- 
icuamciitt  non  da  > h cuinuoc , ò einbo- 
lifinalc  per  l’vriu  a l'altro  Ciclo  , alme- 
no in  quell'  Anno  > C rifpetto  all'  Epatte 
, «differii  d|  (opra  (b)  parimenti  alle-  ^ 
gate  ),  gli  Aura  per  nccefbta  faranno  di- 
ucrfi;  cioè  l’Anno  Chriftìano  farà  comu- 
ne , c 1’  Ebraico  embolifmaic  » ò altresì 
l’Anno  Clinftiano  dirà  cmbolifmico  , e 1’ 

Ebraico  farà  comune. 

Conuìenc  parimenti  auncrtire  , che  nel 
preferite  confronto  degli  Anni  Chriftiani 
te  Ebraici  intendiamo  di  confironurli  nel 
modo  in  altro  luogo  (e  ) accennato  ftjbi.j  Mp.j. 
cioè  di  confrontare  l’Anno  Cliriftiano  , 4- 
che  hà  principio  nel  mefe  di  Dccembre 
dell'Anno  politico  cadente  , bai  più  nel- 
le Calendi  Gennaio  dell’ Anno  noucllo  , 
c che  termina  dentro  il  mefe  di  Dcccm- 
bre  del  meddimo  Anno  politico  c l'An- 
no Ebraico,  che  principia  immediatamen- 
te nel  incfc  di  Marzo  , ò d' Aprile  dell’- 
Anno 
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Anno  rinouato,  e che  termina  , ( decor-  cipio  di  Marzo  , ò d*  Aprile  dòpo  Pit£ 

* fo  P Anno  politico  corrente  , ) nel  mele  tcrcalationc  , che  fi  fa  immediatamente  ncm  1 

di  Marzo,'  od'Aprik  dell’altro fuffegoen-  dopo  il  giorno  28.  di  Febraip  J non  jo- 
te Anno  politico  i di  modo  che  l'Anno  centrandoli  poi  nell’anno  de*  Chrifliani  il 
Chriftùno  Tempre  preceda  , e P Ebraico  Si  fello , fpeflo  ne  meno  s’incontra  ncll’an- 
immediatamentc  fuficguiti  . no  Ebraico  ; tal  volta  però  s’incontra  $ e 

V E qui  prima  di  fcorrcre  più  oltre  poflìa-  quello  accade,  quando  l’anno  Chrilliano 

jfi  mot,  di  paleggio  , notare  bricuc-  e. precedente  all’ Anno  bifcllilc  $ impero- 

mente  li  . Tatitu'dinc  mitnic  dell*  Anno  che'alf’Kòra  Panfìo  Chrilliano  ,'vche  fcf- 
Chrill;ano  A*  Ebraico  j^r  Anno  (Jl^illia-  mina  di  Dccopbrc,  feorre  comune  j mi 
no  mobile  pujp fortirc  Urfuo  principio  dal  P Alino  Ebraco  corriraijpcntc  , perche 
primo  di  Dercmbre  fìnb  “ttl  pr:mo‘di  Gen-  prowguifee  ilfùo  corfo  Tito  al  fuflcgucn- 
naio  inclufiue  fpazio  comprenlìuo  di  gior-  te  Marzo  , ò Aprile  dell’Anno  politico  bi- 
ni non  oflantc  che  i numeri  Epan^r  Icljil^,  necclfariamentc  contiene  l’interca- 
li ìiano  lolamcntc  trenta , perche  lEpit*-  lattóne,  che  falli  come  diciamo  [e]  all* 

9.  ..  ta  due,  volte  è nel  Calendario  prefiflà  vlcimo  diFehraio,  e per  conferenza  ric- 

d Gradetti  $%.  mortf*  èfc>è  vna  volta  à 2 anno . hik-ftiìcV  c \*  r 

’di.4>eccrnbfqp  e 111 (tramai,  primo  Cchna-^'a  Quell é bifcfio  dunque  opera  ,rche  Ì’- 
e ^hnilnwntc  Pfipatta  “XX.  due  Ari-  Ano,  òCh  riffa  nfT,  ò*ri  braicó'-c  riectf’d' 


ì 


\ 


rchcjf-  a 

rteeed'***  ‘ 


lai-  • vn  giorno  di  più,  e per,  tanto,  come  al-  / 
coll/* ‘Itone  (f)  òpporttiiÀmcdti  fi  dille , fdrri- 
perire  dcnòraiftatiojie  maggiore,  <he  pelai-  ^ 26.  *** * 


•>>  wg.Mm*  cu  jjrc 
retai  ione  ad 
Uvuoicapic. 


te:  cioè  vyaal  primo  di  Deccmbrc,  Pai-  ‘ vn  giorno  di  più, 
tr.i4ìelPvltiiqo  glorilo , iui  colligaWcoliy*'**’ — rC'  ~ 

E patta  19.  ifcgra  f^C'i’vf#  di  quella  pcr*^  ^ ^ 

molti  fccoli  non  può  piti  praticarli  )*T  tro  tale  anno  non  haureboe;  diedi  dunque, 

3uelja  latitudini  |>oi  apertamente  fi  de-  che.  non  mutandoli  linea  , nelle  Regole  fi  • 
ucè  dalle  cófc  ftabilue  nel  libro  fcron-  prèfcindc  dìi  jddttó.  Inficilo',  .come- flou  ih- i_ 
do  ; (a)  rAnno  Ebraico  accora  può  for-  tcrucnilTc  piai  .•  C peccali  poi  particolari 


il  luo  principio  dagli  8.  dLMarzo  fi-  intcnjenendo:npr^rc:t>o  mcntione;  e inb- 
alli  d’Aprilc  incutiate':  Ipa  fioche  * Areremo*,  che  prescindendo  dal  medclimo 
conta  Tolo  giorni  29.  benché  i nnmpfrL  fi  verifica  cfatcamcntc  la  Regola  data  per 
Epattali  fiano  30-  impcroche  TlìpbìliH  lhtto'c  per  l’altro  degli  Anni  corrifpon* 
wnr  - it vvw  r. 11: x j » vr..i  j.r r_  j* . i j...  t: : 


XXIV.  e l'EpattaXXV.  fono  colligatc  à 
j.  d’ Aprile  ad  vn  medefimo  giorno  , e 
cosi  le  30.  Epatre  cipono'ih  giorni  *29. 
conte  è patente  j di  quelli  [latitudine  pài 
rcplicatamcntd s è di- f opra  fijflEcichtcìnofc- 
thW.t: r*p.i.  K tettato  ih)  . | W " 1 " ' ■ f 

<i . prima , ò'  Tutte  quelle  Regole  , ccccttioni , 
J^jucntjj.  & thè  Tono  Hate  date  di  Noi  nel  oreccden- 
S ° ftr  *// ttfi 4 tc  hbro  cominciando  dal  Capitolo  XII.  fi- 


denti . ) Nel  dsfeenfo  dVna  : ò due  linc^ 
non  occorre  prcfcindcrc , perche  non  ac- 
cade mai  il  'bilcRo  j nèir  afeenTo  poi  ne 
meno  fi  profonde,  perche fcmjyc  l'Anno 
Chrilliano  e bifeftilc  : non  mai  l’Ebrai- 
tO'?  ò vice  ver  fa  y coinè  à Regola  petRe- 
gtkla  dcH’afccnib  detto  direma,  (prio- 
ra fallando  alle  Regole  »«»t  fg)  ctf. ndm 

r Primieramente  li  kd ice  s quando  nella  in  numc- 

cuai  fcqucrit!  ,K5  ^ hnc  «am  ht  quantità  : cioè  la  pie-  Tauola  Spafa  (b)  noftfi  là  mutationc  di IB  * 

nczz'd  , cólinezza  , e cauità  : tanto  Templi-  linea  nè  prima  ne  dopo  : cioè  non  di  Gen-  (h)/;*.j.c*f. 
ce  : qnart co  doppia  degli  Anni  Ipettanti  naio  , che  precede  , ne  meno  nell* al-  13. 
al  Ciclo,  ò Cicli  de’* Chriftiarfi  ,»fi  veri-  tito  Gennaio  ^che  luHcguita  il  principio 
ficanattl  volti1  compitamente  ancora  nel  • dell’Anno  Ebraico  • e ttclla  /leda  confor- 
v Ciclo,  ò Cièli  Ebraici?  mà  perche  perlo  -midf  non  fi  palla  nct  prima  nè  ÌÌQpo  dall’ 
più  v*intettfe<tc  la  dificrenza  , vuole  la  ra-  aureo  numero  19.  a! l’aureo  nutt^efò  1 .fa] 

— * "*  49o 


gionc  di  retta  dottrini  , che  da  Noi -fi 
portino  didimamente  le  Regole  tutte,  e 
deirVrtifòrrtiita , e della  differenza  tra  cf- 
fì  : imperoche  cosi  relferà  la  prd'cntc  ma- 
teria più  chiara  , Se  euidentcmcntc  pro- 
uata . 

Ma  prima  di  vcnirealle  Regole  del  con- 
fronfò  degli'  Anni  detti  ira  Toro  , s’att- 
uerta  , che  non  facendoli  mnrarionc  di  li- 
nea nelle  Regole  Tempre  fi  prcicibdc  dal 
brftfto , che  ?al  volta  occorre  di  Febra- 


Correndo  1*  Epotr.  -J* , J.  e feguenti  u 
all'Epatta  XIX.  influirne  gli  Anni  con - 
uengono  in  quantità.^  e qualiG  : e i^o 
comuni  pieni,  (i)  Cofren dol 'E patta  XIII. 
e XIV.  (fc  dop<a  da  quella  debba  formag- 
li l’Epatta 23-^1  carattere  aritmetico,) -, 
gli  Anni  difironlano  in  quantità , e qua- 
lità : perche  l’Anno  Chrilliano  riefee  co- 
mune pieno  , L’ Ebraico  cinbohfmalc  ca- 
uo.  (3)  Correndo  poi  l’Epa  ttc  XIV.  (de 
dojìb  da  ella  dourà  procrearli , l' Epa tt a 
XXV.  ordì  nana  , ) e le  Tegnenti  fino 


fc]  <rp 

% t.«. 

(d><^. 


io:  òneH’AnrKv Chrilliano.*  ò'ncll'Ebrai- 
co  4-imperochc  incontrandoli  nell*  tuS&o  « aiTEpatta-X-V III.  inclufiue  eonucogono 
ChrifUalio  yit  quale  come  s'e  detto  poto  in  quantità  , e difeordano  in  qualità  : 
fucV»  fopfa  (V)  preceJc  aU’armò  Ebraico , non  mentre  l’Anno  Chrilliano. soiTcrua  comu- 
int ’ mai  il  hi  fello  s’incontra  nell’Anno  Ebrai*  -ne  pieno,  l’Ebraico  embòlifmico  pieno/ 
eiì.m  co>  comc  (d)  d prin-  (4)  Correndo  l’Epattc  XIX.  e feguenti 

lino 
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fino  all'Epztti  XXIII.  inclufiue  gli  Anni 
conucngono  in  quantità  , c qualità  e 
fono  embolifmah  pieni  . [5]  Correndo  1' 
£patte  XXIV.  c tf.  aritmetica  gli  An- 
ni discordano  in  quantità , c qualità  : im- 
peroehc  I"  Anno  de'  Cliriftiani  fi  fcuoprc 


cioè  nel  Mele  di  Gennaio  fiiflcgucntc  al 
principio  dell'Anno  Ebraico.*  ( vogliodire 
in  mea  zo  a ! corfo  dell  anno  Ebraico , gion- 
ti  al  fine  dell'anno  politico , ò ciuilc  Solare  : 
e terminato  ancora  l'anno  Lunare  Chriftia- 
nociuilc,  ) fi deue pafiarc dall'  Aurconu- 


emboli  Sma  le  pieno , l'Ebraico  comune  col-  mero  io.  all' Aureo  numero  1.  all'liora  (1) 
irto.  (<S)  Correndo  in  fine  l'Epattc  XXV.  Correndo  l'Epatta  *J*,I.  e tegnenti  lino  all' 
XXVI.  & altre  fino  all’  Epatta  XXIX.  Epatta  XI.  inclufiuc  , gli  anni  lonodiffe- 
inclufiuc  gli  Anni  conucngono  in  quanti-  tenti  in  quantità,  e conucngono  in  qualità; 
tà,  diftcnlcono  in  qualità:  pcrchcgliAn-  perche  l'annoChriltiano  e pieno  comune  , 
ni  Chrifiiani  Sono  embolifmah  pieni , gli  l'Ebraico  cauo comune  ■ ( -)  Correndo  1' 
Ebraici  comuni  parimente  pieni . EpattaXII.diuerfificanoinqUantità,cqna- 

1.  Quando  non  fi  fa  mutatione  di  li-  liti:  mentre  l’anno  de' Chrifiiani  s' offerita 
rea  ne  prima  , nè  dopo  .*  mà  prima  pieno  comune  - quello  degli  Ebrei  bica  110 
cioè  di  Gennaio  precedente  al  principio  cmbolifmale  [y)  Correndo  l'Epatta  XIII- 
(my,p  nJ  f.  dell’Anno  Ebraico,  che  accade,  comedi  e Seguenti  fino  all' Epatta  XVJf. inclufiuc 
«fM'/riHM.  Sopra  (a)  fu  detto,  di  Marzo,  òd'Apri-  gli  anni  parimenti  dilcordano  in  quantità,  e 
le,  fi  è Satto  pafiaggio  dall’aureo  nu.  19^11'  qualità)  perche  apprellb  i Chriniani  Sono 
aureonu.  1.  all’hora  .(tj  Correndo  l'Epat-  picnicomuni  , apprellb  gli  Ebrei  caui  cm- 
ta  aj* , è l’Epatta  I.  conucngono  gli  Anni  in  bolifmici . ( 4 ) Correndo  l'Epattc  XVIII.e 
quantità,  e qualità,  e Sono  pieni  tornii-  XIX.  conucngono  in  quantità , e qualità , e 
ni.  (a)  Correndo  l’Epatta  II.  e Seguenti  fono  cani  cmbolifmali .(  5)  Correndo  I'E- 
fino  ali’Epatta  XII.  inclufitie  gli  Anni  So-  patta  XX.  e foglienti  lino  aH'EpattaXXW. 
no  differenti  in  quantica  , e conucngono  inclufiuc  gli  anni  variano  in  quantità  , e 
In  qualità;  perche  l'Anno  Chriihano  rie-  conucngono  in  qualità  ; perche  fecondo  i 
fee  cauo  comune  , e l’Ebraico  pieno  co-  Chrifiiani  lono pieni cmboliimali  ,c  fecon- 
tnune.  [})  Correndo  l'Epatta'XIII.  con-  do  gli  Ebrei  caui  embolifmici.  ( <5;  Corrcn- 
tiengono  in  quantità  f e differiscono  in  do  l’Epatta  XXIV.  e 2;.  di  carattere  arit- 
qualità  j menine  l’Anno  Chriftiano  s'of- 
(eruaeauo  comune.»  e l'Ebraico  cauo  fm- 
bolifmico  . (4)  Correndo  l'Epatta  XIV. 
e tegnenti  fino  all'Epa  ria  XVIII.  inclufi- 
tir  gli  Anni  Sono  differenti  in  quantità , e 
qualità  : imperoche  l’Anno  Cnrilbano  fi 


neonofeè  cauo  comune , l'Anno  Ebraico 
pWhs cmbolifmale . (4 ) Correndo  l'Epat 
tu  XIX.  efegoenti  fimi  àlI'Epatta  XXUi. 
inclufiuc  gli  Anni  differiscono  in  quanti- 
tà t conucngono  in  qualità  ; il  Cnriftia- 
«e  coire  cauo  cmbolifmale  , Ebraico 
pieno  cmbolifmale  . (&)  Correndo  1’ 
Epatta  XXIV.  gli  Anni  Sono  differen- 
ti in  quantità  , e qualità  ; il  Chriftiano 
cauo  embolilmalc  , T Ebraico  colmo  co- 
mune . (In  quelli  Cali  del  paflaggio  dall’ 
aureo  numero  19.  alfa  ureo  numero  r.  non 
6 prattica  sai  l'Epatta  24.  di  carattere 


mctico  in  luogo  dell'Epatta  XXV.  ( la  qua- 
le non  fi  prattira  mai  nel  concorfocoll'  Au- 
reo numero  19.  come  chiara  mente  dimoftra 
la  Tauoh  fpafa  (r  ) , la  qnz  te  lotto  l'aureo 
numero  1 9.11011  la  comprende.*  onde  di  que- 
fta  Epatta  ordinaria  XX V.non  occorre  alle- 


[d) 


gnire  Regola  alcuna  ) correndo  dunque  1’ 
Epatta  XX IV. e l'Epatta  a;,  di  carattere 
aritmetico  in  luogo  dell’ Epatta  XXV.  gli 

anni  conucngono  in  quantità  , e discordano 
inqualità  ; mentre  gli  Anni  Chrifiiani  rie- 
scono pieni  cmboliimali  .*  gli  Ebraici  pieni 
comuni  {7)  Correndo  per  fine  l'Epattc 
XXVI.c  leguenti  fino  all’Epatta  XXIX.  in- 
ctufiuc  gli  anni  difirrilcono  in  quantità  , e 
qualità  ; perche  noi  Chrifiiani  liriconolcia- 
■no  pieni  emboli  Smali  ®ià  gli  Ebrei  caui  co- 
muni . 

4.  Quando  fi  fà  mutatione  di  linea  nel 


aritmetico,  come  apertamemefi  vede-  nel-  McfcdKScnnzio  prima  che  fortifica  il  prio- 
, ib)  laquale  fottol'iu-  cipio  l'anno  Ebraicodi  Matao.ò  Aprile  co- 


la] ij.  la  Tauola  Spafa 

reo  numero  1.  non  la  comprende  ; * per 
quello  di  tale  Epatta  non  occorre  pre- 
ftntcmente  poetare  Regola  alcuna  [7) 
Correndo  dunque  l'Epatta  XXV.  in  feto, 
go  della  a { . aritmetica  , e l'Epatta  XXVI. 
e Seguenti  fino  lll'Epatta  XXIX.  iwlu- 
(iue , gli  Anni  riefcono  nel  medefimo  mo- 
do differenti  in  quantità , e qualità  ; per- 
che 1'  Anno  Chriftiano  fi  riconofee  càuta 
«nbolifmaie  , mà  l’Ebraico  pieno  comu- 
ne . 

3.  Quando  non  fi  fi  mutatione  di  li- 
nea ai  prima  , nè  dopo  ; mà  dopo  ,* 


[e)re>.»i*. 

p-nm*. 


me  fopra  ( d ) fetua  che  debba  farli  ne  prj-  ( 
ma  , ne  dopo  paflàggio  dall’aureo  numero  * 
19.  all*  aureo  numero  la  mutatione  fa* 
rì  dalla  linea  fupenore  nell’ inferiore  della 
TauoJa  fpafa  [ t ) , alThora  ( i ) Correndo  [e) 
l’Epatta  gli anmconucngino  in  quan- 
tità, emuliti,  e fono  pieni  cornimi  . ( a] 
Correndo  l’Epatta  J.  e le  Tegnenti  fino  all’ 
Epatta  XIEiaclufìuegli  annidifeordano  io 
quantità  % e conucngono  in  qualità  -,  fanno 
Chriftiano  e colmo  comune,  l'Ebraico  pie» 
no  comune . ( 3 J Correndo  l’Epatta  XILE 
Stanco  l'Epatta  XIV.  quando  da  dia  dopo 
fi  deb- 
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fi  debba  procreare  P Epatta  * { . d i'earàttere 
aritmetico,  gliomi  discordano  in  quanti, 
ti , e qualità,’  perche  Panno  Chriftiano  rie* 
feirà  colmo  comune  , ed  'Ebraico  cauoem- 
. I boli  fina  le . [ 4 ) Mà  correntfo  1 Epatta  XI V^ 

[quando  da  efla  dopo  fi  crea  la  con  lucra  E*: 

ritta  XXV,  ordinaria,)  e le  Seguenti  fino  a 1- 
Epatta  XVIII.  inciufiuc  gli  anni  parimen- 
ti difi?ordatKÌ  iiiqttantità  ,e qualità;  perche 
l’anno  de’  Chrrftiam  fari  colmo  comune 
quclfotfegsi*  Ebrei  pieno  embdlifma  le  . ( f y 
Correndol  fcpatta  XIX.  e feguenti  fino  all’ 
Epatta  XXIII. inciufiuc  gli  anni  diffcri/cono 
in  quanti  ci,  concordano  in  qualità;  mentre 
apprettò  i Chriftiani  ncfcor^colmi  cmbolif- 
mali , agli  Ebrei  corrono  pimi  embolifmici. 
(6)  Correndo  l’Epatta  XXIV.  e 25.  di  ca- 
rattere aritmetico  gli  anni  conuengono  in 
quantità,  c dilcomiengono  in  qua  liti  j inv- 
peroche  gli  anni  di  noi  Chriftiani  lòno  col- 
mi cmbolifmali,que]li  degli  Ebrei  colmi  co- 
muni . ( 7]  Correndo  pii  PEpatta  XXV.c 
Seguenti  fino  alt’ Epatta  XXIX.  inclnfiue  gli 
anni  difeordano  in  qoant:tà,c  qualità  ,•  per- 
che Secondo  noi  fono  colmi  embolifma- 
!i  , appresogli  Ebrei  pieni  comuni . 

{•  Quando  accadono  le  medefime  oc- 
corrcnzc  del  numero  quarto  precedente,  (a) 
c la  mutar.one  fi  la  dalia  linea  inferiore  alla 
Supcriore  della  Tauola  /palai  b ) , gli  anni 
carni nerebbono nella  conformità,  che  noi 
habbiamo  affermato  nel  numero  fecondo 
aC*w£**'  (e)  , perche  tanto  in  quelli  cafi  , quanto 
in  quelli  del  numero  quinto,  l'Epattenuo- 
ue  dett'anno  corrente  fi  formano  dalle  pre- 
cedenti coll’aggiunta  del  numero  12.  e l’E- 
patta  deif  anno  Su/icgticnte  coH*  ag- 
giunta de!  numero  1 jì  ma  nón  può  onnina- 
mente cambiare  Pvniformitàà  cagione  del 
bifcfto , il  quale  ne’cafi  del  sumero  fecondo 
non  Sempre  accade  : onde  noi  in  etti  prima 
di  dare  le  Regole  habbiamo  affermato  di 
. prefirindcrc  da  etto  biiefto  trattandoli  di 
L.cum%u"  Pcrmar-en**  Alinea  ( d)  j mane' cali  del 
«.p.  ni.'  preferite  mimerò  ftantc  lafcenlodi  lìnea  il 
bi/c/to  ncccfforiamemC  Sempre  occorre  nell* 
anno  Chriftiano,  c non  conuienc  prc/cin- 
dei  cala  etto , anzi  opportunamente  fuppor- 
( * ) * Non  0<corK  mai  nell'anno  E- 
**  ' braico , perche  etto  comincia  di  Mano  dell’ 

annocentefimo  dopo  fatta  l’intcrcalatione 
(Ocxdi&Br.  di  Fchraio  (f  );  [clofteftb  s’infcnda  Sen- 
«i.  9 t0 nn,*.  za  rCp^carc  a{tro>dei  numero  8.&  xi.Sf  ).•) 
c nel  numero  fecondo  può  accadere  il  bife- 
tfMi  1.  fio  ncll’vno  > ò nell'altro/  èmamfefta  dun- 
v*  ;*|6f  . que  la  diuerfita  ; oltre  che  nel  numero  /c- 

Vtjh^iub  condo  ( ^ ,Km  Putrirà  mai  l’Epatta  15. 
Encin  %,  2.  di  carattere  aritmetico:  ma  nel  preicmc  nu- 
qAvUo , mero  j . può  aflblutamcme  detta  Epa  tra  ve- 
nire in  vfo,  dunque  per  ig  addotte  ragioni, 
e per  maggiore  diftintioned;  dottrina.’di* 
ciamo,rhc  in  quefta  occorrenza.(i  jCorrcn- 
do  l'Ep-tca  »$»  j ò i’Epatu  Egli  anni  difeor- 


dino  in  quantità , e conuengono  in  qualità 
perche  ranno  Chriftiano  riefee  colmo  co*' 
mime  : l’Ebraico  pieno  comune  . (a).  Cor* 
rendo  l’Epatta  II.  c fedenti  fino  aH’Epntta 
XI  E inciufiuc  glLanni  conuengono  in  quatta 
tità,c  quahtà,  c fono  pieni  comuni.  Occor- 
rendo PEpatta  XIU.C  XIV.[quando  da  léifit 
produce  dopo  l’Epatta  v 5 . ai  carattere  am* 
mctico,  ) diffcriiconoin  quantità , c quali- 
tà i mentre  l’anno  Chriftiano  sWIerna  pie- 
no comune  ; e l'Ebraico  cauo  emboli  finirò. 
(^Correndo  l’Epatu  XIV.(quando  da  lei  fi 
proJuce  dopo  PEpatta  XXV.  ordinaria,  ) e 
le  leguenti  fino  all'Epa  tea  XVIIEincIufiue: 
ali  anni  conuengono  in  quantità  : fono  difi. 
ferenti  in  qualità  ; perche  l’anno  Cbriftia- 
no  riefee  pieno  comune,  l'anno  Ebraico  pie- 
no cmbolilmalc. (^Correndo  l’Epatta  XIX. 
c leguenti  fino  alI’Epatra  XXIIÈ  inciufiuc 
gli  anni  conuengono  in  quantità,  c qualità, 
e fono  pieni  cmholifmali.  (o]  Correndo  l’E- 
pa tta  XXIV.  c 15. di  carattere  aritmetico 
gli  anni  Sono  differenti  in  quantità  , e qua- 
lità ; mentre  l’anno  Chriftiano  riefee  pieno 
emboli/rnalc  .•  l’Ebraico  colmo  comune  . 

[7)  Correndo  poi  l’Epatta  XXV.  ordinaria, 
c leguemà  fino  all’Epa  ita  XXIX.  indù  fine 
gli  anni  conuengono  in  quantità  , clono 
differenti  in  qualità  $ effóndo  che  l’anno 
Chriftiano  fi  ricenofce  pieno  cmboliSmale  t 
c l ’Ebraico  pieno  comune  . 

6.  Quando  occorrono  le  medefime  con. 
tingente  del  numero  quinto,  c quarto  pre- 
cedenti, c fi  faccia  il  doppio  Salto  difeenfi- 
uo  dalla  linea  della  littcra  Mai ufcqla  F. del- 
la Tauola  fpafaajla  linea  ddla  li  itera  Ma- 
iufcula  D.  ih > aU’hoxanon  pottono  cor-  ^ f 
rcrc  l’Epattc  ^ , & I.  perche  l’Epatta  ^ 
non  fi  troua  nella  linea  della  littcra  Manil- 
cula  D.c  l’Epatta  I.  fi  ritrout  in  detta  linea 
lotto  l’aureo  numero  1.  col  quale  correndo 
linea  tale  Sempre  concorre  : t noi  Supponia- 
mo , che  non  Sii  fiato  fatto  pa  Sfoggio  da  HV 
aurco  numero  19.  a Jlniu reo, numero  1.  come 
nella  Tauola  fpafa  appariicc  [K) . Nè  me-  CkV'Eyxtj. 
no  pottono  correre  l'Epatcc  Ufi  VI.  IX, 

XI.  XIV.  XVII.  XX.  XXII.  2.5.  XXV.  e 
XXV111.  che  non  fi  tremano  nella  medefinn 
linea  ddla  littcra  Maiu/cuJa  D cjomc  mofira 
la  predetta  Tauola  SpaSa.,*  nè  tampoco  1'-  .. 

Epatta  XIX.  può  edere  in  vSq,  perche  dia 
concorre  Sempre  nella  predetta  linea  coH*- 
aureo  numero  1$.  conforme  addita  In  Ta* 
uola  medefima  IpaSa  ,c  noi  Supponiamo  che 
dopo  non  fi  debba  fare  pa (foggio,  dall’aureo 
numero  ip.  all*  aureo  numero  1.  Onde 
in  tale  anno  non  può  correre  l’aureo  nume- 
ro 99.  nè  vfurparfi  l'Epatta  XIX.  concor-  . 
reme , come  è notorio  { 1)  Correndo  poi 
l’Epatta  II.  IV . V.  VIE  VIII.X.  eXU.  gli 
anni  fono  differenti  in  quantità  , mà  cop? 
uengono  in  qualità  ; apprettò  i Chriftiani 
fono  bicolin i comuni,  apprettò  gii  Ebrei 
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pieni  tornarli . (sr)>  Correndo  l’Epatt*  XIII. 
gli  anni  fono  difcorda mi  in  quantità,  e qua- 
lità : mentre  l’anno  Chriftiano  ncfcc  bicoh 
tno comune  ; l'Ebraico  cauoembolifmale . 
f j ) Correndo  l'Epatta  XV.  XVI.  e XVIU. 
fimi  Imeneo  gli  anmdifcorcUno  in  quantità  , 
«qualità  ; perche  l'anno  Chriftiano  è bicol- 
mo  comune , l'Ebraico  pieno  embolifmale . 
(4]  Correndo  l'EpattaXXI.e  XXIII  gli 
armi  diffcrifcono  in  quantità , c concordano 
inqualità  ; approdò  i Chriftiani  l’anno  x’of- 
ferua  bicolmo  , apprcflb  gli  Ebrei  li  neona- 
te pieno:  l’vno c l'altro embolilmlle ". (r) 
Correndo  l'Epatta  XXTV.  gli  anni  lortodi- 
-fcordi  in  quantità , c qualità  ; perche  noi 
habbiamo  l’anno  bicolmo  emboli  finale  , gii 
Ebrei  colmo  comune  . (6)  Correndo  in  fi- 
ine  l’Epatta  XXVI.  XXVII.  e XXIX.  fimil- 
taentcglianni  di  (corda  no  in  quantità^  qua- 
lità: mentre  l'anno  dc’Chrifliani  farà  bicol- 
' moembohimale , quello  degli  Ebrei ‘pieno 
comune . 

' - Quando  fi  fi  mutationc  di  linea  conte 

fa )Cap.W.s.  fopra  («J,  e pricàa  : cioè  nel  medefimo 
«•  rcntpodella  oiutationc fi fipallaggiodall’- 

aureo  numero  19.  all'aureo  numero  r-.  le  la 
hmeatione  farà  dalla  linea  liipcriorc  all'in- 
feriore , all’hora  gli  anni  procedono  nclh 
‘ conformità  medelima  del  numero  primo  , 
[bj&tf  i fri* ( i ) ( con  prefeindere  fempre ne’cau  del nu- 
mmtmnu.  -mero  primo  dal  Bi fedo , il  quale  ne  cali  del 
numero  (etti mo  prc lento  non  mai  occorre  , 
ftarno  il  difcenlodi linea , &- il  bifognodi 
ijuatione  fohre  (e  )}  &r  inoltre  in 
Viuvfamb . quello  numero  non è luogo  aU'Epatt*  % f . 
f‘  *'  aritmetica  vfurpatKiofiscprc  l’Epatta  XXV* 
-ordinaria,  perche  l'Epa t te  concgrron&in 
ucftò  numero  coll'aureo  numero  i.  focto 
cl  quale  non  è locata  l’Epatra  z j.  aritme- 
tica ; nel  Dumcro  primopoi  tanto  l'Epatta 
-XXV.  quàm»  ^.aritmetica  fi  ft»i*l  pritti- 
care;  onde  tri  quello  numero  letti  rno*  e?l 
numero  primo  lari  differenza  per  gli  toni 
Ebraici , quando  nel  numero  primo  fi  confì- 
} • • dera  l’Epatta  ay.  aritmetica  corrente  corife 

**’•  relatione  all'Eptttta  XXV.  ordinaria  diqtte- 
■ fto  numero  fettimo,  che  efdudc  Tempre  là 

5-  eti-  ^ordinaria  a-j.  aritmetica  detta  i (d)  ptf- 
che  all’Hora  l’anno  Ebraico  del  numero]**- 
mofanà  colmo  comune',  prefeindendo  dàl 
, bifido  cbt  lo  rende  bicolmo  comune  : nd 
l*  1 ? * prelente  numero  fi:  t timo  poi  Tanno  ebraico 

riofce  pieno  comune  , Se  in  eflo  non  è niai 
luogo  al  bifefto . Vrialtra  differenza  ancora 
pai»  «a quello  numero  feteimo , e’J nume- 
ro primo  per  gli  anni  Ebraici  aeJI’fipatta 
^XI  Vi  quando  nei  numero  primo  fi  confiderà 
'l’Effeaa  detta  XIV:  che  debba  procreare 
KEpatta»^. aritmetica' j perche  «irhorad* 
anno  Ebraico  dd  numero  primo, riefee  erot- 
holifmico  catto  prcfcindendodalbsfcfhsebe 
' - 1 fa  rende  pieno  embolifinko , nel  prcicntc  nu- 

me» icttiraopoi  ^perche  l'Epatta  XilV.cic- 
•9*211*1 


oc  fempre  procreare  l'Epatta  XX  V.  ordina- 
ria , mentre  lotto  l’aureo  numero  x.  al  qua- 
le fi  palla  dopo  l’aureo  numero  1.  col  «piale 
1»  fupponc  checoncorra  l’Epatta  XIV.  non 
fitroua  l'Epatta  zf.  aritmetica  : bensì  J’E- 
pattaXXV.  ordinaria  t c per  tanto  l’anno 
Ebraico  ridire  Tempre  pieno  emboliima  le  , 

& c fempre  comune  : non  raaibifeftilc , Se 
in  quello  genere  il  numero  fettimo  conino- 
ne a flfàtto  col  numero  fecondo . { / ) ) (c]Cép  toi  § 

8.  Quando  accadono  le  meddime  cofc  J ^ni0 
del  numero  precedente , c la  mutationc  fi  delitti  prò 
fì  dalla  linea  inferiore  alla  fiiperjore,*  all’-  *N&*r*»  * 
bora  . ( 1)  Correndo  l’ Epatta  i$t  gli  Anni 
difcordanoin  quantità,  cconucngono  in 

qualità  ; perche  l'Anno  Chriftiano  riefee  i< 
colmo,  IfEbniicb  pieno  1 atnendue  comuni . 

( 5 ) Ccnrendo l’Epatta  1.  che  farà  negra  : 

( cioè  per  la  prima  Jwutionc  comeaitrouc 
fu  detto)  (f)  , c l'Epiua  1 1.  gli  Anni  ^ 
conucogono  in  quantità  , c qualità  j perche 
tanto  l’vho,  quanto  l'altro riclcc  pieno  co-  dàini . 
inunc  .(  1)  Correndo  1’  Epatta  III.  c fc- 
guenti  fino  all’Epatta  XII.  mclutiuc  gli  an- 
ni parimenti  difeord a no.  in  quantità,  e con- 
uengono  in  qualità  ; perche  fecondo  i 
Chnitiani  farà  caco  comune  , fecondo  gli 
Ebrei  pieno  comune.  ( 4]  Correndo l’£ pat- 
ta XIII.  gli  Anni  comicngono  in  quantità, 
e difcordaQoi  in  qualità:  mentre  l'Anno 
Chriftiano  ferì  cauo  comune,  l'Ebraico  ca- 
uo  embolifmale  -CO  Correndo  1’  Epatta 
XIV.clc  feguenti  lino  all’ Epatta  XVUL 
includile  gli  anni  diftèrifeono  m quantità  , 
c qualità  j impcrochc  l’anno  de*  Chriftia ni 
è ciuo  comune .*■  quello  degli  Ebrfd  pieno 
embolifmaIc.<  6 ) Correndo  l’Epa  tu  XIX. 
e feguenti fitiaàli’Epa tra  XXIIi.  inclufiuc 
difeòrdano  in  quantità  , e comicngono  in 
qualità  ; perche  gli  anni  noftri  fono  cauì 
emboli  finali,  gb  Ebraici  pieni  cmboliimalf. 
f’7)  Correndo  f Epatta  XXIV.  gli  anni 
ydilcordanoinqiwntitd  .cquabtà  j fecondo 
Noi  fono  cani  emboli  limili  r fecondo  gli 
Ebrei  cólmi  comuni  j [ L’Epatta  d|L  dica- 
rat  terra  ritma  tico  non  può  correre  j perche 
nella  Taoola  fpafa  ( g ) non  fi  troua, lotto  V 
aureo  numero  ruil  quale  nel  prefenteca  fo 
doue  concorrere  eoii  l’epa tte corrente,  con^ 
forme  io  detta  Ttuola  fi  può  vederti.  ) ( 8 1 
Cortóndo  l’Epatta  XX c feguenti  fino 
all’  Epatea  XXIX.  inclufiuc  gli  anni  peri- 
menti debordano  in  quantità , ic  qualità  1 
eflendo  1*  Anno  Chriftiano  cauo  emboltC»  * ' * 

male,  l’Ebraico  pieno  comune . 

9.  Quando  occorrono  le  ftefle  cofc  del 
numero  8.  e y.  precedenti,  e lì  feccia  il  dop- 
pio diftenfn  didue  linee,  tòmemel  numerò  nd.% 
fcftos'c  detto (b)i  all’hora  nonpuòcoru^. 

rcre  fe  non  l’Epatta  I.  che  nella  Tauola 
Ipala  nella  linea  della  littera  Majufcula  D- 
ftà  fottopofta  al!  ’a ureo  numero  1 . corrente; 
come  fi  luppooe,' e*  detta  Tàizokt  addita  ; 

X*  " egli 
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e gli  anni  procedono  qui  , come  procedo- 
‘ a;  do  nel  nomerò  ■<£  (4  ) il  Chriftiano , cl- 

Ebraico  dcpcndcnti  dall'  Epacta  1.  ( per  cf- 
fere  quella  qui  .•  come  ii  procreata  dall- 
Epatta  precedente  coll'aggiunta  del  nume- 
ro io.  e Umilmente  rifa  produce  l’Epatta 
feguento  coll’  aggiunta  dei  numero  it.J 
(iene  ( come  nel  numero  4.).  gli  anni 
cordano  in  quantità,  e conucngono  in  qua- 
lità > perche  l'Anno  Chnftiano  farà  colmo 
Comune  , e l'ebraico  pieno  comune  . 

io.-  Quando  fi  fa  mutattone  di  linea  co- 
[b>C4^  nd.%.  me  fopra[ l>) , e dopo  : cioè  nei  fufseguen- 
* 1 te  Gennaio  tcrminatoTAnno  lunare  Chti- 

ftiaoo  , come  nel  numero  terzo  a’ è detto 
[e)  AkL  §.  3.  (e)  * ^ de00  partire  dall  aureo  numero  19. 
^«4/wV.  all'  aureo  numero  r.  fc  la  mutationc  lari 
fiata  dalla  linea  fupcriore  airmfètiore.  ( r) 
Correndo  i'Epatta  gli  annidifeordano 
in  quantità , s'accordano  in  qualità;  Tanno 
noftro farà  pieno  comune,  T ebraico  cauo 
comune,  [a) Correndo l cpa età  Le  feguen- 
ei  fino  allcpattd  XJ.  inclufiue  gli  anni  dif- 
conJano  pan  menti  in  quantità  * e coauen- 
gonoin  qualità  y mentre  gli  anni  Cbrifha- 
ni  fono  colmi  comuni,  rii  ebraici  caui  co- 
muni. ( 3 ) Correndo  I’Epatta  XII.  i mede- 
fimi  anni  difeordano  in  quantità  „c  qualità  ; 
perche  l’ Anno  de'  Chrilliani  ricicecolmo 
comune  , quello  degli  Ebrei  bicauo  cmbo- 
lifmalc  - (4)  Correndo TEpatta  XIII.  e 
feguenti  linoalTEpatca  XY1I.  inclufiue  gli 
anni  fimilmentedifcordano  in  quantità  v e 
qualità;  a pprdlò noi  Olibani  fono  colmi 
comuni  : apprdfo  gli  Ebrei  caui  crabolifma- 
li  - ( 5 } CorrcndoTEpattaXVIII.e  XIX. 
gli  anni  dilcordano  in  quantità  .r  e conuen- 
gono in  qualità  j effóndo  gli  anni  de’ Cbri- 
ftia  ni  pieni  embolifmab  , quei  degli  Ebrei 
caui  crnboliimici . ( 6 ) Correndo  l' E patta 
XX.  e fegueuti  fino  all'Epa  tea  XXJiLincIti- 
fìucgli  anni  parimenti difeordano  ^quan- 
tità » conuengono  in  qualità  ; fecondo  4 
Chrifliani  fono  colmi  etnbolifmali  y fecon- 
do gli  Ebrei  catti  cmbolifmici.  (7  )Cotrcn~ 
do lEpatta XXIV.  e a*,  di  earattcreant- 
mctico^  tnrdcfiam  anni  diicordanoin  quan- 
tità, r qualità*  perche  Tanno Chriftiano  e 
colmo  cmbohfmale  • I Ebraico  pieno  comu- 
ne . (L’Epatta  XXV.  non  può  correre  io 
quello  cafo,  perche  nella  Tauolafpafa  ( d] 
lotto  laureo  numero  z^dal  quale  fi  fuppo- 
anno  lunare  Chnftia- 


[e]§.r«d. 


ne  douerlì  in  fine  dell 
no  come  fopra  ( e ) partire  all'  aureo  nume- 
ro i.cfla  Epatta  XXV. non  fitroua  , con- 
forme in  detta  Tauofa  Ipafa  e man: fello  ] . 
( 8 ) Correndo  l’Epatta  XXVI.  t*  feguenti 
fino  all’Epa  ria  XXIX.  inclufiòe  gii  anni  fi- 
.milmcnte  difeordano  in  quantità,  e qualità; 
perche  gli  anni  Chriftùnf  fono  colmi  cm- 
boiilmah  quelli  degli  Ebrei  caui  comu- 
ni . 

11.  Quando  accadono  le  cofc  de!  nume- 


ro precedente,  e la  mutationc  farà  dall*  fi- 
oca inferiore  alla  fupcriore  * all’  hoc* . ( 1 ] 

Correndo  I’Epatta  & I.  gli  anni  fono 
differenti  in  quantità  , mi  contengono  in 
qualità;  mentre  Tanno  de’  Chriftiam  nefet 
colmo  contuse,  Tannodegli  Ebrei  cauo  co- 
mune .(  j ) Correndo  TE patu  II.  efcguniv- 
tì  fino  allEpatta  XI.  inciti  fine  ^li  anni  dis- 
cordano fi milmcosc  inquantita,  e conuerv- 
gono  in  qualità  j ilCbnftiaoo  ridire  pieno 
comune,  J’Ebraico  cauo  comune  .(  9)  Cop- 
rendo I'Epatta  XII.  gli  anni  diicordauo  in 
Quantità, e qualità:  mentre  Tanno  de’  Cbri- 
fliani  s'oflcrua  pieno  comune*  l’Ebraico  bi- 
cauoenibolilraalc . [4)  Covrendo  TEpat- 
ta XIII.  e feguenti  fino  all’ Epatta  XVJI.in- 
clufiue  gli  anni  detti  difeordano  fi mitacote 
In  quantità , e qualità  ; perche  apprcrtb  nei 
Chr.ftiam  fono  pieni  comuni  .*  appresogli 
Ebrei  caui  cmbobfmali . (j ) Correndo  TE- 
patta XVIII.  e XIX.  gli  anni  fono  affatto 
concordi  in  quantità , e qualità , e ri  cleono 
caui  emboli! mali . (d)  Correndo  T Epatta. 

XX.  e feguenti  fino  aH’Epatta  XXIIL  incJu- 
liuc  gii  Anni  variano  in  quantità,  e comico- 
gonoin  qualità*  Tanno  Chriftiano  s'olfcnu 
pieno , T Ebraico  cauo  .•  amendtte  conbold- 
mali . [7]  Correndo  1 Epatta  XXIV 1 % .di 
carattere  aritmetico  gli  anni  contengono 
in  quantità  ,cdilcordanain  qualità  ,•  men- 
tre l’anno  de'  Chriftiani  coni  picnoctobo- 
lilmale»  quello  deg li  Ebrei  pieno  comune . 

< L'Epatta  XXV. nel  noftro  cafo  non  può 
correre  per  la  fteflà  ragione  del  numcrlopn- 
ccJcntc  . ) [ f)  ( 8)  entrando  l' Epatta 
XXVI. e leguetiti  fino  ail'Epatu  XXIX.in- 
cluiluegli  anni  fono  difenedi in  quantità, e 
qua  liti  ; mi  peror  ile  l 'atmo  (ecoodoi  Chrt- 
ltianiCtrà  pieno  emboliftnate:  appreflo  gii 
Ebrei  cauo  romane . 

vii.  Quando  accadono  le  medefime  con- 
tingcnie  del  nutneto  decimo , &\  andrei  mo 
pniedciMÌ  , e ii  debba  laro  il  doppio  (alto 
iicenfiuo,  coracoel  mi  moro  fcfto,  e nono 
habbiamodifcorlb  g)  > all’ hora  non  può  fg)c«p«d.f. 
correre  altra  , ebe^ i' EpattilXlX.  1.  ariate  f 
nell*  Tauola  fpala  nella  linea  della  Intera  *•  »■  ?*"*  - 
Maiufcult  D.ftà  lotropofta  all’aureo  nume-  v 
roip  coerente , dal  quale  fupponianiodeb- 
bapaflàrfidopoair  aureo  numero  r- come 
ne  dueprecedontioumetidieofi  , » fi.iredf 
nella. predetta  Tauola  ipafa  fi)  i quindi 
gli  anni  deborderanno  in  quantità  , e con- 
ucrrannoin  qualità*  perche  l'anno Chrifti*- 
nofitrà  colmo  emboli  (male  k l'Ebraico  catto 
embolilmico.  n mi.- vi 

M Quando  fi  là  mutationc  di  linea  nel 
Mele dtL. emuio,  dopoché  l'auno Ebraico 
hà  h aanto  pnnapio  j cioè  nel  (uOeguente 
Gennaio  già  termmatol  annoChriftuuo  , 
col  anale  noi  intendiamo  di  confrontare  co- 
me Capra  ( I ) l’anno  Ebraico  i e non  acca-  C'1  c‘f- 
de  paflaie  nò  prima  , ne  dcpodali’ aureo 
nume- 
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numero  ip.  alIVùreo  numero  i.  fc  la  muta- 
tionc  fard  dilla  linea  fupcrioreaU' inferiore. 
( I ) Correndo  l'Epattc  *$♦  y I. c feguemi  li- 
no all’Epitta  Xlll.inclulìue  gli  anni  difeor- 
dano  in  quantità  , concordano  in  qualità  .• 
perche  appreflri  i Chriftiani  fono  pieni  co- 
Muni , appreso  gli  Ebrei  riefeono  colmi  co- 
muni. ( i ) Correndo  l’Epatta  XIV.  gli  an- 
ni fono  uniformi  in  quantità  : mà  difrerilco- 
no  in  qualità  ; mentre  l’  anno  Chriftuoo 
corre  pieno  comune  i erannoEbrjicopìc- 
nocmbòlilmale.  ( 3 ) Correndo  l’  Epatta 
*•  ' XV.  [ fcqucfta  con  k mutatone  da  farli  lì 
muta  neH'Epatta  25 . di  carattere  aritmeti- 
^ _ co,]  gli  anni  lìmilmcte  conuengonoin  quan- 

tità , e variano  in  qualità#*  l’anno  C imita- 
no farà  pieno  comune,*  l'Ebraico  pieno  cm- 
boliftnale.  ( 4 ) Madouendol'EpattaXV. 
commutarti  nell’Epatta  XXV.  e correndo 

gmmenti  l'Epattc  XVI;  eseguenti  fino  ait? 

patta  XIX.  inclufiue  gli  anni  fono  diffe- 
renti in  quantità  , c qualità,*  perche  appref- 
<ó  i Chriftiani  s’oflcruano’picm  cornimi:  ap- 
preso gli  Ebrei  colmiembolifma li.  [^.Cor- 
rendo l’Epàtta  XX.  gli  anni  conucngono  in 
quantità,  e qualità  , c fono  colmi  embolii- 
ma li  ~(6)  Correndo  l’Epatta  XXhefcgueo- 
ti  fino all’Epatta  XXIII.  indalìuc  gli  mini 
diffondano  m quantità  , e conucngono  ut 
qualità  ; perche  fecondo  i Chriftiani  Ingan- 
no pieni  cmbolifmali  :•  fecondo  gli  Ebrei 
colmi  embolifmici . (y  ) Correndo  rEpacta 
XXIV. e 2{.  di  carattere  aritmetico  gli  ari* 
ni  detti  fono  vari)  in  quantità  , c qualità 
mentre  l’ anno  Chriftiano  s’  oflènia  pieno 
emboiifmale , e l'Ebraaeo  bicolmo  comune . 
( 8 ) Correndo  per  fine  J’Epatta  XXV.  ese- 
guenti fino  all’ Epatta  XXIX.  inclufiue  gli 
Anni  fimil mente  diicordano  in  quantità , ,e 
M . qualità  ; imper oche  gli  anni  Chriftiani  io- 

no  pieni  cmbolifmali  ; gli  Ebraici  fono  CoU 
mi  comuni.  * »,  J‘l  •*.  ■»  j 

14.  Quando  accadono  le  cofedel  nume- 
ro precedente , ma  la  mutatione  fi  fk  dalla 
, linea  inferiore  alla  fupcriore  .*  all’hora.  gH 
anni  carni nerebbooo  nella  medefima  marne-* 
ra,  che  noi  habbimo  riportato  ne!  numero 
fa]  terzo  (4)  ^pecche  tamo  nel  nu.  terzo, quas- 
sù q»*”**'  tane!  preferite  sumero  quartoderirao  ciaf-* 

cuna  delle  30.  Epattc  principiando  daJl’E* 
patta  LU.e  feguemi  fino  all’Epattà 
XXiX.  inclufiue  è preceduta  dalle  medefi- 
me  Epatte , e dopo  dalle  medefime  rclpetti- 
uamcntc  viene  feguita  j offendo  che  Tempre 
la  mut&tiooe  delrEpatta  dipende  preccden- 
. temente  dal  numero  il.  fuflegueatcmehtc 

da!  numero  12.  in  tatti, i cafi  di  queftidue 
numeri  ; 8t  inuero  nel  numero  terzo  per  la 
permanenti  di  linea  l’Epatta , che  corre 
coll'aureonuRKra  ip.  farà  ftata  prodotta 
dall’  Epatta  precedente  coll  aggiunta  del 
numero  1 a.  l’Epa  tfa,  che  deue  dopo  decor- 
aci* coll’aureo  numero  fi  crea  dall  Epatta 


fua  precedente  coll’aggiunta  dcT ritornerò 
12.  Nel  prc lente  numero  quartodcci ino  an- 
cora , ftantc  l*afccnio  di  linea  dali’m fcriorc 
alla  Toperiarc.*  bcnchenonfi  palli  dall’au- 
reo numero  19.  all’aureo  numero  r.l’Epat. 
ta  che  corre  l’anno  99.  del  fecolo  vecchio  fa- 
ri ftata  prodotta  dall’Epatta  dell’anno  9S. 
precedente  coll’aggiunta  del  numero  1 1 . c 
l’Epatta  che  ddue correre  nell’Anno  centc- 
fimo,  nel  quale  fi  fa  FafccnfodiUnca,  deue 
crearli  dalI’Epatta  vecchia  dciranno»prccc* 
dente  99.  coll’aggiunta  de!  numero  1 a.  co- 
me fi  ricatta  dalla  Tauola  fpala  [ ù )y  non-  (b]«-j  r.,?. 
dimeno  non  camini  tra  quelli  duo  numeri  ij 
vniformità  à cagione  del  brfefto[:.ilquiIc 
nc’cafi  del  numero  terzo  non  fomprcacca-t 
de  tanto  per  l’anuo  Ghriftiano  , quanto  por 
l'anno  Ebraico;  mà  quando  sì:  q quando  uùj 
[onde  noi  in  elK  prima  di  dare  le  Regole 
babbi  amo  detto  di  prescindere  dal  detto  bi** 
fcfto  IV)  i )mane’  cafi  del  prefcntc  numero  (c)Cspx»J.i. 
quactodet-mo,  ftanrc  l aiccnlioned  vna  li-  f^uenr  qHt~ 
nea  della  Tatiola  fpaià  , il  bilcfto  occorre  fi»  Bijrfi». 
femprc  per  ncccllìrà  nell’anno  Ebraico  [il;  1 % 

quindi  nonconu-cnc  prelcindcrc  di  elio:  ima  • 
uccellò rumente  fupporlo  ì non  accade  poi 
mai  nell’anno  Chriftiano , il  quale  decorre 
nell’anno^.  ( e ) c termina  di  Dccembrc  (e)  Ub  i.c.ie. 
prima  che  fi  fìccia  l’afccnfo  di  linci , c fi  fi  ^ 
venga  alHntercal.itione  nel  Mefe  di  Ferraio  comi,uto  ' 
dàJJ’auno  Ventèlimo,  c pure  nel  numero  ter-  n 

zopuò  accadere  il  bifcfto  ncllanno  Chri- 
ftiano, come- nell  Ebraico:  conforme  se 
ditto  (f  ) . E*  dunque  manifcfta  la  diucr-  (Of***- 
fica  ,*  oìcrc  che  nc)  numero  terzo  non  fi  prat- 
tica  mai  l' Epatta  XXV.  ordinaria  : ( in  fua 
luogo  l’Epatta  .jfj  di  carattere  aritmetico 
viene  mvfp  )->  ma  nel  prefentc  numero 
qcartodccimo  può  lenza  «nibbio  accadere  1' 
viridi  talee  patta;,  di  più  nel  numero  terzo 
l’ Epatta  Xilli  -perche  concorre  coll’aureo 
numero  1 9.  non  fi  può  mutare  neH’Epatta 
af  .di  carattere  aritmetico  , che  non  può 
concorrete  eolTaurco  numero  1 . ma  nel 
predente  numero  quartodecimo  detta  E- 
patta  dilli,  alle-  volte  fi  muta  coll'» 
aggiunta,  del  numero  t2.  ,in  detta  &■: 
patta  di  carattere  aritmetico,  afte  vol- 

te nell'  Epatta  XXV.  ordinaria  : conforme 
appare  nell* ifpezzkmc  delia  Tauola  fpafa  i , - 
[^)  } quindi  per  le  premorte  ragioni , c per 
maggiore  diflintionc  di  dottrina  e (la  mi- 
nando ciafcuna  Epatta  diciamo  7 che  nella 
prcfentc  occorenza.  ( x ) Correndo  l'Epat- 
ta.«j4, 1.c feguenti  finoall'Epatta  XI.  in- 
dufiue  gli  Anni  conucngono  in  quantità , 
e qualità  , e riefeono  pieni  comuni  - ( 1 ) 

Correndo  l'E patta  XU.cXIU.  (fedopoda 
quefta  debba  produrli  l’epa tta  25.  di carat-  - - 

tcrc  aritmctico)gli  anni  difeord  a no  in  quan- 
tità , c qualità  ; perche  gli  Anni  Chriftiani 
riefeono  pieni  comuni  , quei  degli  Ebrei 
ca ui cmbolifmali.  (3  ] Correndo  poi  l’E* 

X x 2 pat^ 
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Sa  XH!.{fedopoda  elfi  dourà  crea  rii  I*  gii  anni  degl»  Ebrei  hicoJmi  embotifmati* 
tu  XXV,  ordinaria  ,]  e Je  Tegnenti  fino  [ 4 ) Correndo  TEpatta  XXIII.  gli  anni  va-* 

«patta  XVII.  inclufiuc gli  anni  concor-  riano  nella  quantità.*  contengono  in  qua- 
da  no  m quantità  , variano  m qualità  ; per-  liti  ; J'aono  de*  Chriftiani  fi  nota  peno  eti- 
che apprefso  i Chri ftianj  fono  pieni  oomu-  bolifmalo  , quello  degli  Ebrei  bicojmo  cao- 
ni  : fecondo  gli  Ebrei  pieni  embolilmici . boi  limale  . ( 5 ) Correndo  l’Epatte  XXV. 

( 4 ) Correndo  Tcpatte  X VUI.  e XIX.  dik  XXVI.  XXVUL  c XXIX.  gli  atmidilcofda- 

cordano  in  quantità  , conuengono  in  qua-  no  in  quantità  ; e qualità  5.  perche  fonoap- 

Jità;  gli  A,nni  Chriftiani.  fono  caui  , gli  predò  noi  Chrifliam  pKnicmboIàfiBali,el<?- 

Ebraici  pieni  : gli  vni  e gli  altri  embolismi*  coodògli  Ebrei  bioolmi  comuni  « 

ci . ( $ ) Correndo  TEpatta  XX. e feguenti  i<f.  Quando  fi  & muti  tiene  di  tinca  co» 

fino  ali"  Epatta  XXIII.  inclufiuc  gli  Anni  fopra  C c ) > e prima  .*  cioè  ahi  Mefe  di  [e)c*f."d.fK 

conuengono  in  quantità  vc  qualità  e fono  Gennaio , che  precede  il  principio  dell’an-  13  . 

pieni  emboli  finali.  (6)  Correndo  TEpatta  no  ebcaico,cotne  nel  numero  fecondo  fi  dillo 

XXIV.  c 1 5 . di  carattere  aritmetico  gli  an-  ( /) , bri  fiato  fatto  .paUaggia  dall'aurea  - 

DÌ  difeorda no, in  quantità  , e qualità  ; men-  numero  ip.  all’aureo  numero.  1.  fe  la  rau-  z.quMuU. 

tre  gli  Anni  Chriftiani  neleono  pieni  em-  tationc  fallì  dalia  linea  fuperio.e  alfinferio*. 

bohlmali , gli  Ebraici  colmi  comuni  .(7  ) re,  aJThora  •(  1)  Correndo  l’Epatte  , 

Correndo  in  fine  l'epatta  XXV.  ordinaria  , de  I.gli  anni  fono  differenti  in  quantità,**», 
e leguenti  fino  aU’Epatta  XXIX.  induliue  formi  in  qualità  ; perche  glianni  de’  Chri- 
gli  Anni  fono  miformi  in  quantità  , dific-  Mani  fono  picmeamuni  : gli  Ebraici  colmi 
tenti  in  qualità;  perche  i noftri  Chriftiani  comuni . ( z ) Correndo  lEpatt*  1 1.  e.fis 
fimo  pieni  cmbolilmali . gli  Ebraici  pieoi  guenti  fino  all*  Epatta  XIII.  induliue  fi- 
comuni  . milmentc  gli  anni  difeordano  in  quan- 

14.  Quando.intcruengono.lc  medefime  riti  , e concordano  in  qualità;  meo- 
occorrenze  de’  precedenti  due  numeri  13.  tre  apprefto-noi  Chrifljaniiono caujcomu- 
14.  c fi  faccia  il  doppio  difeenfo  , ò falco  ni  1 lecopdo  gli  Ebrei  colmi  comuni ..  [t  •) 
difcenfiuodcUeduc  linee , come  ne’ numeri  Correndo  1 Epatta  XIV.  gli  unni  diuorltfi- 
1 fedo, nono  ,cdodccimohabbiamo deferii-  ceno  in  quantità  , c qualità  , Tanno  de’ 

1 0(0)1  all'hora  non  pofsono  correre  T E-  Chriftiani  corre cauo  comune , quello  de- 
patte  ,11.  V.  Vii  l.  XI.  XUI.  XVI.  XIX.  gli  Ebrei  pieno  emboli  fina  le.  ( 4)  Correndo 
XXII.  XXIV.  . di  carattere  aritmetico, c TEpatta  XV.fquefta  non  fi  può  mutare  nell* 

XXVII.  le  quali  non  fitrouano  nella  linea  Epatta  zf.  di  carattere  aritmetico  , perche 
della  Tauola  (pala  , alla  quale  c prcfilfa  la  inqurfHcafi  l’epatta  noudla  dell’anno  ccn- 
littcrj  Maiufcula  F dalla  quale  Noi  fup-  tcfirno  formata  coll'aggiunta  del  numeoo 
poniamo,  che  dopoii  debba  fare  il  doppio  ito.  deue  fempre  concorrere  coll’aureo  nu- 
di feenfo  accenna  to[b  ) ; nè  tampoco  può  fnero2.  c fiotto  quello numera  non  firkroua 
correre  TEpatta  XXI.  perche  quella  nella  TEpatta  aritmetica  : ma  fola  TEpatta 
detta  finca  fi  troua  fotto,  T aureo  numero  XXV^  ordinaria , come  diraaftra  la  Tamia 
1 9.  c Noi  fupponiamo , che  da  quello  non  fpafa  (g))?  correndqdico  TEpatta  XV.do>  (j) Eà. 
fi  debba  palbre  all’aureo  numero  1 .e  perla  po  da  trasmutarli  fcinprc nelTEpattaXXY. 
medefima  ragione  parimenti  non  può  cor-  e parimenti  correndo  TEpatta  XVI.  e !©• 
rcrc  TEpatta  III.  mentre,  ella  nella  ftcflà  li-  guenti  fino  alI’Epatta  XIX.  inclufiuc  , le 
nca  della  httcra  Maiulcnla  F.  fi  vede  l'otto  bene  gli  anni  nel  modo,  detto  ddl’Epatta  ...  . ^ 

i'aureonumero  1.  e Noi  fupponiamo  , che  XiV.  ( b ) forrorHfcremi  in  quantità,  c qua-  jrap^oxrac. 
prima  noafu  fiato  fatto  paflaggiodallau-  ktà  .*  nondimeno,  gli  anni  Chriftiani  oam>- 
reo  numero  19.  all’aureo  numero  1.  onde  T-  no  caui  comuni  t come  eoli’E patta  XIV. 
aurconumcro  i.m  fimile  Anno  non  può  gli  Ebrei  poi  non  pieni  ( come  con  detta  E- 
correre , come  c patente  ; 8e  il  tutto  cuiden-  patta  XIV.  ( i ) ) mà  colmi  cmbolifmalii 
temente  apparite  dalla  citataTauoIa  fpa-  ( f ) Correndo  TEpatta  XX.glì  anni  «hlcor- 
fa[r)e  fua  ìipezzionc.fif;  ( i)Corrcndo  dun-  dano  in  quantità , c concordino  in-quabtà; 
que  PEpattcT.  IV.  VI.  VII.  IX.  X.  XII.  c Tarmo de^Chriftiani  s'oficrua  pieno  cmbo-  } 

XIV.  gli  Anni  fono- differenti  in  quantità,  filmico  , Tanno  Ebraico  colmo  cmho. 
vnifbtmi  in  qualità  ; perche  gli  Anni  Ch"i-  tifinole.  (<S  j Correndo  Impatta  XXI.  XXII* 
ftiani  riefeono  pieni  comuni  , c gli  Ebraici  e XXI J I.  nella  conformità  medefima  gfiuo- 
bicolmi  comuni . (z  ) Correndo  TEpatta  ni  difeordano  in  quantità  % con  uengonor  in  . 

XV.  gli  Anni  Ibno  diftèremi  in  quantità  , e qualità  ; impcrochc  fecondo  i Chri&ani  fi>- 
qualità  ; mentre  l’Anno  Chriftiano  lì  oficr-  no  caui  cmboldmali  : fecondo  gh  Ebrei  lo* 
ua  pieno  comune  ,1'Ebraico  colmo  embo-  nacolmi  cmbolifmati  . ( 7 ) Correndo  l’E-  ■? 

filmale . ( 3 ) Correndo  T Epattc  XVII.  patta  XXIV.  gli  anni  difeonoengono  in 
XVIII.  cXX. gli  Anni  fimilmcntc  difeor-  quantità,  e qualità  >*  mentre  gli  anni  Ch^j- 
dano  in  quantità  , e qualità  : impcrochc  itiani  fono  caui emboJifioid,gti  armi  Ebra^. 
gii  anni  de'  CHrifiiani  tono  pieni  comuni  qì  bicobni  comuni  . ( b)  Correndo  ui  fiùc 
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l’Epatta  XXV.  ordinaria,  [l'Epatta  ir.  19.  all'aureo  numero  j.  (e)  j cfla  Epatta  (g)X$.2v. 
aritmetica  non  può  correre  nelle  luppoli-  tja  poi  produce  l’Epatta  nouclla  dell’ anno 
tioqi  di  quello  numero , perche  deue  l’Epat-  ccntcfìmo  ; cioè  l'Epatta  XII.  concorrente 
ta  corrente  concorrere  coll'aureo  numero  r.  coll'aureo  numerai,  coll'aggiunta  del  nu- 
enelh  Tauola  lpali(  o)  lotto  tal  numero  mero  11.  dante  l'afcenlìonc  della  linea,  che 
non  ftà  ripolla  l'Epdtta  2 ? . aritmetica  .•  ma  fi  fupnonc  (A];  e quello  fi  dico  dell’Epatta  (h]  « f i,- 

benst  l’Epatta  XXV.  ordinaria  ; ] correndo  ija  , lìmilmentc  s' intende  di  tutte  l’altrc , »«  ■ 
dico  1 Epatta  XXV.  e feguentifino  all’E-  òli  perche  non  [lodiamo  prelcindere  dalbi- 
patta  XXIX.  inclufiue  limilmcnte  gli  anni  fedo  dell'aano  centefimo  , dante  l'afcenfo 
diucrfificano  in  quantità  , e qualità  j per-  di  linea  che  lempre  lo  richiede  per  le  cofeat 
che  gli  anni  Chriltìani  fi  mantengono,  caui  troue  affermate  ( i\  , conuicne  necef&ria-  [Otti.i.c.9.5. 
cmbolifmici  nel  modo  dell'Epatta  XXIV.  mente  riconolccrcumcrfità  d’vn  giorno  tra  r<»«wn»a», 
(A)  quelli  degli  Ebrei  hora  fi  tiduconoa  l’anno  Chridianò  del  numero  li.  ilquale 
colmi  comuni , quando  coll’Epatta  XXIV.  per  .1  ppartcocre  all'anno  centefimo  coll'  alà 
erano  come  fopra  [ c ) riconolciuti  comuni  cenlo  di  finca  li  ritonolcc  bilcftilc , e l' anno 
fi  a ma  bicolori .,  Clmlliano  del  prdenrt  numero  17.  il  quale 

17.  Quandooceorrono  le  delle  cole  del  ocr  appartenere  all’anno  99.  del  Incoio  non 
numero  precedente,  e la  mutatione  fi  là  è bifclttle  (K) : douendo  edere  tale  l'anno  [kM.».c.i«. 
dalla  linea  inferiore  alla  fupcriorc;  all'  fuffeguente centefimo  deU’alccnfione  di  li*  VI*- 
bora  gli  anni  camincrebbono.  nella  con-  nca  ; l'ideffadiuerfitineceffariamente  fi  de- 
formiti , che  da  noi  è data  portata  ue  riconofccre  tra  l'anno  Ebraico  del  mime- 
nel  numero  vndecimo  [ d)  , fe  per  ca-  ro  ri.  [ il  quale  benché  appartenghi  a 11‘an- 
gionc  del  bilcflo  non  fodero  diademi  gli  no  centefimo,  nondimeno  perche  (brtifee  il 
* et-"- -1  — * ” principio. di  Marzo .òd'Aprilc:  già fegui- 

ta  Cintercalatione  d'vn  giorno  nel  fine  di 
Fcbraio , ( l ) riefee  onninamente  non  bife-  5- 

Itile,  ) e tra  l’anno  Ebraico  del  numero  17.  ”*  fr' 
il  quale  principiando  di  Marzo , òd’Aprilc 
dell’  anno  99.  e terminando  di  Mano  , 

Ò»  d’  Aprile  dell'  anno  centefimo  bifedi- 
k ( m.  J accolla  riamente  comprende  P 
imerealatiiWe  d’  va  giorno  , che  fi 
Ancd’v/timo  di  Fcbraio, e conkgucntc- 
mcntc  tale  Anno  Ebraico .riofci  bifedik. 

[ L'ifltjJ' 0 simonia  del  numero  20.  ( * ) cut  (n}c<p.rxt 
" ' 1 )dun-10  ’w'- 


Anni  Chridiani  del  numero  «.dagli  Armi 
Chridiani  di  quedo  ; tk  il  fintile  noninter- 
ueniflc  negli  Anni  Ebraici  del  de rto nume- 
ro ti.JSr  in  quelli  dclprdèntc  numero  17. 
La  conformiti  di  quedi  due  numeri  , pre- 
Icindcndo  dal  detto  bÌfcfto,fufficicnt<3n<m- 
te  fi  ricaua  dal  confiderare  , che  tutte  1' 
Epatte  principiando  dall'Epatta  ajji,  I.e  fe- 
guenti  né  all  Eitatta  XXIX.  inclufiue  fo- 
no prodotte  ncU'vno  c nell’altro  numero 
coll'aggiunta  del  numero  tt.  daJl'F.patta 
dell' Anno  precedente , c con  l’aggiunta  del 


medefimo  numero  12.  parimente  fi  crei  purel’jimo  Ebraico  riefee bifefliìc  > ' 
dall’Epatta  dell'  Anno  corrente  l'Epatta  que  hifogn»  conchiudere  , che  gli'  Anni 
nouclla  dell’annofiiflegiicnte,  come  lirica-  Chridiani  di  quedo  numero  17.  fooonuno- 
[eJlifcf.c.ij.  ludallaTiuoiafpaf»  (e);  dlmqueqiwn-  ri vn  giornodegli  Anni  Chridiani  del  nu- 
do corrono  net  ordente  numero  t ■)._  le  fnc-  mero  tl.  c rosi  differenti  in  quantità."  per 
defime  Epatte  del  numero  ir.  cllendopre.  nitro  vniformiffimi  in  qualità  s gli  Anni 
cedute,  e fcguitatcdallefteflè  Epatte, che  Ebraici  al  contrario  in  quedo  numerot7. 
precedono,  e fuflcguicanonel  detto  nutn.  fono-  maggiori  vn  giorno,  che  gli  Anni 
. conuicne conchiudetb-, die  la  quantità  , Ebraici  tfelmimetcì  «e  differenti  iti  quan- 
Jur.  a™;  a-»'. — - J-m-n—  t,tà:  mà  totalmente  in  queliti  vniformi . 

Diciamo  dunque  per  aflòluta  didintionc  di 
dottrina  ,ehe  ( » ) Correndo  l’Epatta  *Jt, 
Sci.  gli  Anni  conucngono  hi  quantità , e 
'quadri , è fono  pieni  Comuni . [2  ) Cor- 
v.g.  nel  numerò  11.  CEpitta  ^correrne  rendol’Epitta  M.  efeguemi flnoall’Epat* 
dell’anno  centefimo , e concorrente  coll  'ed-  ta  X I.  inclufiue  gli  Anni  djfcordano  in 
reo  numero  19.  fi  produce  dall’  Epatta  quantità,  e eonuengono  in  queliti;  l’Anno 
XVIII.  precedente  eollaggiuma  del  nume-  Chridianò  c ciuo  comune,  P Ebraico  pie* 
ro  12.  dante  l'afcenfo  , che  fifuppone  di  li-  no  comune;  ( j ] Correndo  1'  Epatta  XII. 
«•»</)!  “ ~ * ' * ’ 

muta  nell  | 

cdlPaggiunta  del  numero  riefee  ciào  comune , l'Ebraico  cauoembo- 


c qualità  degli  Anni  dell'vno  e dell’altro 
numero,  prclcindcndadalbifedo , ridarà 
vniforme  ; imperochc  l'Anno  Chridianò,  e 
refpcttiuamcntc  l'Ebraico  cominci» , « terì 
mina  udii  medefimi  giorni dclCakndtriOt 


r [r V)  J \-uwviiuu  a 

f/)>  la  meddima  Epatta  ifa  dopo  fi  glf  Anni  conucngono in  quantivi, e difeor- 
zneil’EpactaXN.  concorrente  cóli’au*  danoin  qualità  ^mentre  l'Anno  Chridianò 
“ " ' " 1 " " ' ' riefitecauo  comune , l'Ebraicocauo  embo- 

li finale  . ( 4 ) Correndo  P Epatta  X fi  I.  e 
feguentifino  all’ Epatta  XVII.  inclufiue 
drlcorda  no  in  quantità,  e qualità  ; perche 
appreflu  Noi  Chridiani  fono  cani  comuni , 
appreffo  gli  Ebrei  pieni  embolifmali  . f r ) 
Correndo  t'EpaWc  X VlII.eXIXgban- 


reo  numero  1 
ta.  Cosìnel  numero  1j.  pcefcnte  l'Epatta 
ijr  corrente  dell’anno  99.  coll'aureo  nume- 
ro r.  viene  ptoereita  dall'Epatta  XVUI. 
precedente  dell'anno  98.  c concorrente  eoli' 
aureo  numero  rj.  con  l’aggiunta  del  nume- 
ro 12.  ftanreil  palleggio  dall’aureo  numero 


3 5 o Difejà  ddzGhrM  Paf quale . 


ni  diicorda  no -fimi  latente  in  quantità  , e 
conucngona  in  qualità  $ perche  l’Anno 
Chriffeaoo  rìefcc  bicauo  embobfmaJe , l'- 
Ebraico pieno  emboli  (ma  le . ( 6 ) Correi* 
do  J£  patta  XX.  e feguemi  fino  ali’  E patta 
- XX Hi.  incluliue gii  Anni  variano  pari- 
mente in  quanti tà  % cs’vnifennahoin  qua- 
lità $ ptrcnel’AtmoCbriftianoècauo,  l’- 
Ebraico pieno  ; amen  due  emboli  finali  . 
(y  ) Correndo  i’Epatta  XXIV.  gli  Aftni 
■ y diieordano  in  quantità  , e qualità  > mentre 
rAnnoChnfìianocorre  cauo  cmbolilmaie, 
quello  degli  Ebrcicolmo  comune.  (L 'Epa  c- 
ta  2? . di  carattere  aritmetico  nel  nofiro  Ca- 
io non  può, correre  perla  Itcflk  ragione  del 
numero  precedente  » non  troaandofi  fotto 
laureo  numero  ».  col  quale  fupponiamo, 
- ? che  Concorrano  1’  Epatte  occorrenci  5 al 
contrario  nel  numero  11.  l’Epatta  2$. di 
carattcrcaritmctico  era  inviò , perche  con- 
corre in  quel  numero  coi  fa  ureo  numero  1 9* 
lotto  il  quale  di  i firitroua  m luogo  du’I  - 
Epftttl  XXV.  ordinaria  , la  quale  in  detto 
numero  non  fiprartica:  benwnel  prefente, 
( ita,  Pcr  ritrouarfr  lotto  l'aureo  numero  1.  della 
Uj.  : f '-jf.  •j'nuo;a  { 4 ' in  luogo  dcil’Epatta 

25.  nihmerica  j,  01.de  haboiamo  oltre  1* 
dtoerfitàd<^li  Anni  à cagione  del  Eifcflo, 
ancori  la  d'fKntnza  di  quelle  due  Epatte 
era  ’f  numemi  1 . ( b)%  e’f  prefente  1 7.)  ( 8 j 
^0rre0jJo.<jUBq|,c  l’Enatta  XXV.  ordina- 
ria » eie  foglienti  fino  al  l’Epa  Ità  XXIX.  in- 
ciafiue  gli  Anni  fono  difeordi  in  quantità, 
equalita  ; impcrocbe  l’ Anno  fecondo  i 
Cmifbanrfuàcauoctnbolj/malc  ; approdo 
gli  Ebrei  pieno  comune  ■ - » ’ ,1 

. : iS.  Quando  accadono  le  cofe  prteife 
de’  numeri  due  precedenti  n$.  e 17.  eli  facr 
cjt  il  doppio  diiccnlo  accennatone*  numeri 
{cTc<*  wd  fopcriori  icfto,nono,dodecimo,c  quintodc- 
«imo  ( e ) , ali  bora  «on  può  correre  fc  non 
che  i’E patta  III.  la  quale  nella  Tauola  fpa- 
fi  nella  linea  della  li  ttcra  Mai  u fiuta  F.  da 
cui  lòk>  s’hi  da  fine  immediatamente  il 
doppio  falco  alla.  littera  Maia  fiuta  D.  por 
micio.  1 qucÒodì  fopra  fu  ftaiwlito  (d)  , ftà  lottoF 
pureo numero  i.al  quale  /opponiamo  che 
priva  r cioè  nella  conformità  notata  nel 
fe]  numcroKtecimo  fello  (#),  fia  flato /atto 

1 6 i»  . p*tì4ggiprdóJl’a*ireo  numero  1 9 Se  il  tutto 
diJI’iipcz  zinne della  predetta  Tauola  fpa- 
0 Hi.f.e.tj.  fa (/ ) firiconofie.  Quindi  gli  Anni  difT 
corderanno in  quantità  , c coruier ranno  in 
qualità*  perche  l’Anno  ChrifÈanp.rjpfic 
cauo  comune  , 1*  Ebr aie o.bieoltyto  comu- 
ne* . 

19. Quando  fi  fi  mutatioijcdi  linea  come 
(F)e*p  ro4$.  loprafpjjcdopoirioc  a/Eeme  con  la  mutano- 
ij.  4*  nc  (3f]E^|;nca  jj-ft  pjfljggio  dall’anrco  qum. 

ip.alJ’aureo  nu.  J.fc  muwraflì  la  linea  fupe- 
pcriorc  ncK’inferiorc  .*  all’hora  gh  anni  pro- 
cederanno nella  nKdqfm»./?Prfotm^à  del 
fh }c*pj*d.  numCro  primo , ò del  numero  fettimo  (b)\ 


( profondendo  però  ne’  cali  del  numero  ptf- 
mo  dal  bilcfto  , il  quale  ire' cali;  fi  del  mi-, 
mero  fettimo  , fi  del  prefintc  numerosi 9. 
non  mai  li  pcatrc  1 à cagione  del  difccofa» 
di  linea  per  fare  l’Equa  none  del  fole  [ / ] f (pfUS.  i. <.?,%} 
Se  in  oltre  in  qucfto  numero  19.  none  luo-  ritanutd» . 
gò  all’Epa  tta  XXV.  di  figura  cortfueta:* 
viàndofi  tempre  l’Epa  tta  23. aritmetica  % 
imperoche  l’Epa tte  di  quello  nennero  con- 
corrono coU>ureo  numero  19*  fotoo  dei 
quale  non  e locata  J’£ patta  X XV.  ordina- 
ria » nel  numero  primo  poi  fuolc  vfitrparfi 
tintol  Epatti  2^.  quanto  XXV.  « nei  nu-  \*d)fc 
mero  7-folamcnrc  lì  prattica  l’EpattaXXV. 
non  mai  1 f . onde  tra  qucfto  numero  19.  e t 

numero  j.  e 7.  farà  differenza  per  gli  Anni 
Ebraici  » Quando  od  dettoprimo  numeiìD,e 
7.  fi  confiderà  l’Epa  tta  XXV.  otdiiwna 
corrente  con  la  relatiooc  aU’epatta  *3  arit- 
metica di  qucflo  numero  t 9.  che  efckidc 
fentpre  l’Epatta  XXV.  ordinaria  ; mentre 
aU’liora  l’Anno  Ebraico  del  mi  mero  1 . e 7. 
farà  p eno  comune  %prcfc:ndo  dciui  nume - . 1 

ro  1 dal  Bjcjhfbe  io  rende  idmo  cornute* 
e nei  pee lentie  nu.  15).  l’Anno  Ebraico  ridirò 
fiemprc  colmo  comune , Se  indio  min  è mai 
luogo  à renderlo  bilcffile . Similmente  tr* 
quello  numero  19  e numero- 1.  farà  difté+ 
lenza  pergfi  anni  Ebraici  ncH’Epatt»  XIV'» 

Quando  indetto- numero  * fi  confiderà  tale 
Epatta,  ebe dono  formi  .i’Epatta  23.  ari?* 
mccica  f pofciadic  all  bora  l’anno  Ebraico 
del  numero  1.  fi  ftorge  embolifmicocauo  ^ 
prefeindendo  dal  btfcfio  che  le  vende  piti* 
emboì Ifmalc  , nd  prcientenunvcro  ip.  poi  , 
perche  l’Epatta  XJV.deue  fempre  produrre 
i’Epatta  XXV.  confueta , eflendochc  lòt- 
to l’aureo  numero  z . ai  quale  fi  paflà  dopo 
l’aureo  numero  1 p. col  quale  li  fuppoqe  che 
concorra  l’Epatta  XIV.  non  fi  rkrotu  TE** 
patta  25.  aritmetica;  bensì  l'altra  XXV* 
di  figura  confueta , l’anno  Ebraico  riqfce 
fempre picno.cmbolifinaJc,  ed  è icnapacco- 
muoe  : non  mai  bifcftìk . J - 

io-  Quandoac^dooofccofèjd^ftyqie^ 
ro  precedente  » e la  mutatione  lì  fa  dalla  li- 
nea ìof<n«JteaÌU-  hipcraorc  j all  hot*.  (,i  J 
Correndo  l’Epattc  4*  ,'I- • e fcguc#3;i  Epodi’ 

£ patta  x.  incluhut  gli  afini  dii&rifcono  u> 
quantità  , e comordaoo  i n qualità  $ perche 
apprdlò  noi  Cbnftiaai.fonopicm,c;omunt»c 
fecondo  gli  Ebrei  rig/cono  cauiparj opriti 
comupi . (,  2 ) , Correndo  l'Epaua^XI;  dil- 
cordano  in  quapf^tà  , ^:  qu aliti  l’anno 
Cbnftiano  e p?eoo  éoqyir.c  quello  degli 
Ebrei  bica  uoemfioòfmiif ($y  Concqjq 
J Epatta  XH.  ^ feguenti  fino  all  Epatta  7 

XV£  inclufiuegb  anni  patimenti  iopo^dil^ 
ferenti  in  quantità  t Se  m qualità  -,  perfh^ 
appreflòj  CbriOuni  corrono  pieni  comunM 
appreflò gli  Ebrei cam emboli! mah...’ (,  4 > 
CorrcndoTEpatta  X y IE  gli  anmefi/corda* 
ao  in  quantità  > e conuengono  in  qualità  > 
per. 


perche  l'anno  Chriftuno  riefee  bicauo  ecn- 
bolifmalc  , l'Ebraico  cauo  parimenci  cm- 
baliftnico . ( j ) Correndo  l'Epattt  XVIII. 
e XIX.  eli  anni  conuengooo  in  quantità,  e 
e qualità,  e fono  caui  emboli  Giuli . ( 6 ) 
Correndo  l’Epatta  XX.  e (cruenti  fino  all’ 
Epatta  XXUI.  inclufiue  gli  anni  fono  dif- 
ferenti  circa  la  quantità,  c fono  vniformi. 
in  qualità  ) mentre  gli  anni  dc’Chtiftiani  fa- 
ranno pieni  embolifmali , quelli  degli  Ebrei 
caui  emboli  finali - ( 7 ) Correndo  i’Epatta 
XXIV.  et?,  aritmetica  gli  anni  conuengo- 
no  in  quantità , e variano  in  qualità  ; Tan- 
na Chriftiano  è pieno  embolilma  le  » Tcbrai- 
eo  pieno  comune  » (l'Epatta  XXV.  ordi- 
naria non  può  correre  , perche  non  fi  troua 
folto  l'aureo  numero  19.  corrente,  mentre 
da  elio  fecondo  la  fuppofitione  fi  deue  pada- 
ne all'aureo  numero  1.  come  apparifee  nella 
fa)  {£s*i£.  Tauola  fpàfa  (<)J  - ( H ) Correndo  TEr- 
patta  XXVI  e foglienti  fino  all'Epa ua 
XXIX.  inclufiue  gli  anni  diflerifeono  in 
quantità  ,e  qualità  > mentre  gli  anni  Chrir 
ftiani  perfiftono  pieni  cmbolilmiciYe  gl*  an- 
ni Ebraici  fi  riducono  à caui  comuni . 

1 1 .Per  fine  quandoaecadono  le  contingó- 
te  delti  due  precedenti  nu.tp-e  10.  e sita  da 

ratticare  i 1 doppio  di  ledilo  accenni  to  ncE 
numcri  fiipenori  fello , nono , dodccimo, 
Sttl/m^ decimoquinto , e dfeiottefimo (fc)  : all'ho- 
i» : ra  non  può  occorrere  , e correre  lenoni’ 

Epatta  XXL  là  qualcfnclla  linea  della  litte- 
r ra  Maiufeuta  F.  corrente  fecondo  la  dottri- 

fc)»<à  « na  del  numero  dlciottafiino)  ( e)  Iti  folto  1' 
18.71.a~t..  ‘ autoonumero ij.dal quak-fi lupponc .che 
alEeme  con  la  mutatìone  , e fallo  di  linea  fi 
debba  pafeàee  ali' aureo  numero  i.c dalla 
, Tauola fpafa euidentemente  fi fcOrgt  ( d). 

Per  quello  dunque  gli  anni  diftordc ranno 
i .va  . in  quantità , e conuerranao  in  quafitùsraen- 
i;  rre  Tanno  Chrifijano  fata  pieno  emoofif- 
male  , eTEbraico  colmo,  embolifmieo..  La 
ragione  poi  di  tuttequefle  differente  , Sr 
rniformità  fi  può  ncauara  dal  luo  partieoUr- 
re  eflempiodi  ciairuno  de'  cali  , che. 

- . da  noi  nonlt  fi  per ‘non.  ingrana  ni 
dire  troppo  il  Volume.-  po-  ..r . 

• •.  ' tendolieoit  facilità  da’  < ; 

1 Lcetori  che  fia»  . .co 
-,  t no  curiofi  ..  >v/-. 

diften-  M-tr 

. m.1,1  de-, 

teda  fc  He®  T clfempio  ìncia- 
fcun  calo  j e perche  più  fe- 
■ , . /'  ■ cilmcntc  ctòc  poni 

- .-•il.  . pratticadj,  trala-  . hi- 

■i  il  fetali  gli  . 

. • a -fi  . altri,  1—  ■ -1 

■i:_  ..  . -noi  porteremo  fola- 

?-v  ■ mente  tutti  gli  » '< 

efc  rupi  1 dei 

. '■  '■  nu.  1.  v - 1- 
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CAPITOLO.  II.  v 


Eftcntpìj  del  numero  primo . 

NElTannode!  Signore  1911.  non  fi  fi. 

mutationc  di  finca  nè  prima  ,nè  do- 
po, perche  non  Tanno  fuo  precedente non 
cflbfiricoDofccnouantcfimononodi  qual- 
che fecolo . nei  qftal  cafo  fidamente  è luogo 
alla  mutationc  della  linea  , che  concorre 
fcmpre  conglì  anni  ccntcfimi  fecondo  «he 
molerà  la  Tauola  d’ cquatione  ( e ) , A*  e 
eofa  patente  t nè  tampoco  li  palla  nè  primi, 
nèdopodalTaureonumero  ìp.all’aurco nu- 
mero i.  mentre  nell’annodctto  191  i.corrc- 

rà l'aureo  numero  ti-colTEpatta  ^*,ondc 
farà  fiato  preceduto  dall'aureo  numero  1 1 . c 
làrà  feguito  dalla  u reo  numero  il.  confor- 
me fi ricaua  dal  Computo  cctlcfufticol/  ),  5.  r.rv 

c dalle  Tauoie  ancora  temperar* de’ libri  . «,  >1  »'■*  ■ 

Hata  inquetlocafia  di  (opra  (g  ) s*  veduto,  tS-  ..LT'11* 
che  l'anno  Chriftiano  comprende  ; 7 + gior- 
ni f c riefee  picnocomunt  1 l'anno  Ebraico 
raifintifee  il  fuo  principio  affi  Ji.di  Mar- 
io, oue  nel  Calendario  (fc)  fi  troua  locata 
la  medclima  Epatta  .fi  corrente;,  perche  la 

lunacione antecedente  cominciati  a!  primo 

di  Mario  con  la  predetta  Epatta  <J*  tui  pre- 
fifla  non  puòdarc  principio  affanno  , come 
quella  die  uon  bà  la  fui  quartàdeeima  do- 
po li  ili  (giorno  prefilfo  a Accpiiuotti»,  fe- 
conda quelloda  noi  altronc  è fiato  difcotfo; 
fri  [onde  negli  alai  eflcmpij  per  non  re-  (i)M.i.ofc 
pficaretaduofemenreilrtcdefimo  intercala-  ' cu 

re  ballerà  per  conofeere  il  principio  fegicti- 
modcH  annoEbraico  oflcruare'.chc  fi  rom- 
pati dopo  li  7(di  Sjljiro  per, tutti  fi.  7 ■ d 
Aprile  ìnclufiuèin  conformilidclla  dotto- 
ua  parimenti  di  fopra  allegata) 
di  l’anno  Ebraico. proferirà  conia  ftefla 
Epatta  41  ii  fnocoifapcr  tutto  Tanno  po- 
litico 1911,  Ma  dopo!’  ingrefiodi  gennaio 
iota,  il  refiduo.-delT  anno  lunare  ciuile 
Ebraico , e delle  lùnationi  dipenderà  dalla 
nuoua  £ patta  XEortde  Tanno  terminerà  alti 
i9jdiMariopnentica  lo  rolTEpareà  mede-  • ’ 
fimaXI.fi  dà  principio  legittimo  affanno  fi- 
fa raico  noucllo.confortrlc  poco  fopra  lialàua- 
moconcfiiufo  ( I-)  1 Ma  da  i J l.-dj  Mario  II]  S-"d.  *>' 
1911. per  fino alli  r9-  di  Marta  x 91  a.-u>- 0 c‘ 
emfiueficoraprondóno  J77- giorniialfcgpa-  , 

ria  Fcbraio giorni  19.  per  cagione  del  bife- 
fto  corrente  («»)  » come  contando  nel  Ca-  [m]W.;a..a. 
fendano  ( n ) apparifee  , e confeguente- 
mente  tale  anno  làràcolmo  comune  feeoo-  [opi'i.ia.i  S. 
do. le  didini noni  già  portate  ( e ] ; quindi  fc  ni 
prefeinderemo  dal  biicfio , a.-  jllcgmcrcmoa 
Fabraio  i «mfacti  giorni  t8.  (-nel  qual  ifn- 
Ib  fi  deuono  intendere  le  Regole  tutte  sde- 
gnate 
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gfcatc  nc!  numero  i .del  precedente  Capito- 
lo J trotteremo  l'anno  edere  rampollo  di 
giorni  3 3 4.  come  appunto  l'anno  de'  Chrì- 
ftiaui  , Se  edere  comune  pieno  . Dunque 
«udentemente  fi  riconofce,  che  quando  non 
fi  là  mutationedi  linea  ni  prima,  ne  dopo} 
e non  lì  palla  ne  prima , nè  dopo  dall’  aureo 
numero  ty,  all'aureo  numero  i.eorrendol’ 

- Kpatla  gli  anni  ChtrftiaiM  EfcraiS  come  li  vedenti  Calendario,  fn»)eeull!iltef-  , 
conuengono in  quantità, equaliti} cafone  fa  Epatea  J.profeguirà  -l'anno  tuttofino  ai  ’ 
•pieni  comuni  .•  cioè  di  giorni  33  4.  fecondo  le  compimento  delle  1 ;.  lunationi  , che  tcr- 
[a)tt.4.i<.  alffir.itioni  apportate  i a)  ; slchenetk  Re-  minano  in  quello  calo  alli  19.  diDccembre 
goledel  numero  primo  in^rimoloogo  Hab- 
^unl°  iopra  ( 0 ; affermato , elofteflo  li 
«jViatMu»  i.  verifica  correndo  l’Epatri  I.  e leguentifino 
t9rna.ii.  ali'Epatta  XII.  inclufìuc  , coint  pedono  i 
diligenti  Lettori  da  lefteffi  fperimcntarc  „• 
nondimeno  per  maggiore  cuidcnaa  «<u  pia- 
ce portare  ancora  i*eHempK>deli’£pattaI.e 
XII.  (Italia  ceri  .1  mente  nella  dimoierà  rione 
(cjhlaWe.  di  tutte  IcRcgok  fopra  portate,!  e } enei  Io 
t^pcrtoeum  firemo  ( d ) in  quelle  del  mimcto  1. 
mtocum  re  pi  elidere  la  prima  e l'vltima  delle  molte  E- 
ùduum.,  patte  mtermed  e»  onde  il  medefimo  poflo- 
no  prattieare  1 Lettori  quando  voglino  a 

loro  piacere  fare  l'cfper  otia  cdcmplarc  nel-  cflèrcqucfto  giorno  tra  fi  7.  di  Mario  , è 5 
le  regole  degli  altri  numeri  , de’  quali  d'Apnlc  , comedi  (opra  fit  rifoluto  (p)  ; ^ ^ tnm 

Aprimi ne^  n0i  comc  lnPra  t * 1 S tralalcia addurre , Cosi  Eanno  prolcguira  coH'Epatta  medefi-  £ni . 

c e moltiplicare  gli  ellcmpij  per  non- ingran-  ani  L per  tutto  l'anno  politico  1701.  fino 
dire  eccclEuamentc  farea  infogno  il  ValnL  ali'ingrcffo  di  Gennaio  1703.  nel  qual  me-  ; 
me,  ] ’•••  k , e feguenti il refiduo dell'Anno  Ebraico 

i.KcIi’annopertantodcJ  Signore dipenderà dill’Epatta  «tona  XlLcmcat- 
correrà  l’Epatta  XX.  coll'aureo  numero  tti. 
nell  'unno  feg; «site  1701.  in  cui  non  è luogo 
alla  mutatione  di  linea  nè  prima',  oè  dopo  ; 
non  prima,  perche  dio  none  -ano  de’  cen- 
tefimi  : non  dopo  , perche  nè  pure  c vno  de* 
none r,  telimi  noni  [ in  conformità  della  dot- 
trina del  precederne  cflèmpio)  (/), corre- 
rà l'Epat  ta  I.  coli’aureonumèn»  1 ».  onde  nc 
prima  , nè  dopo  fi  fa  paleggio  deli' aureo 
numeri»  ip-aM'aureo  numero  ironie  pan- 


nello de’ ChriftUni  , e coffittrire  la  póma 
lunatione  di  tale  anno , memrc.pcr  ueceffi- 
tà  termina  nc!  melòdi  Gennaio  iiguente  , 
banche  la  fimattonc  abbracciali:  fidamente 
giorni  a 8. la  più  breuedi  tutte  , come, ap- 
paiale difopra  ( I J , c conforme  è notorio. ) (!;  Ili.  mio" 
Alli  50. poi  di  Gennaio  1701. coll'Epatta 
noucila  1.  fi  celebrerà  la  feconda  lunanone  , QaCi  medai. 


i7oi.incIuliuc  ; tmperochc  alli  ic.ouedi 
nuouo  è ulii Ha  l' Epatta  medefima  l.  fi  dà 
principio  alla  prima  lunatione  dell'anno  fe- 
guentc  , cominciando  dopo  fi  4.  come  qui 
ìopra  habbiamo  conchiufo  (»)  . Ma  da  i [n)4»W. 
31.  di  Dccembrc  1701.  a tutti  li  19.  De- 
cornine 1701.  inchinile  fono  compirli  nel 
Calendario  334.  giorni  : dunque  l'am» rie- 
fee  pienocomunc  fecondo  le  ifiginitioni  ap- 
portate (0)  . L'anno  Ebraico  poi  corri-  [0y;!r.  1. 
Ipondentc  all'anno  de 'Chriftiarri  lori  irà  ino  4.  U. 
principio  coH'Epatta corrente  I.alli  jo-di 
Mario  1701.  iui  locata  nel  Calendario,  per 


reme  coll'aureo  numero  13.  c pertanto  l‘ 
anno  rcrmincràaliii8.dt  Mario;  ìmpero- 
chcalli  19.  con  la  predetta  Epatea  XIL  iui 
locata  dalli  principio  fecondo  gli  Ebrei  ili’ 
annonoucllo;  ma  da  i 30.  di  Mara 


2LU? 


W&.t 


30.  ili  M irro  1701. 

finoalli  iS.diMarto»7oj-inehifiueilCi-  - 
fendano  abbraccia  3 54.  giorni,  t fecondo It  *’  0 ' " 
ddfiniriom  l’anno. riefee  pieno comune[q 5»  [q)  fife  a. ai! 
dunque  accadendo  le  conditìoni  di  fopra  4 i« 

«Segnate nel  numero'. primo  (r)  arila  au» 

menti  nel  precedente  ellemp*  s’è  diraoftra-  ùcrato , che  gli  anm  Chrilìiani  Si-Ebraici , 
to  [ g j ; { clic  poi  debbano  rortcrc  in  detti  correndo  l'Epa  tta  Ir  conuengono  inquanti-  TtJ,l,r 

tà  equaiità  ; e fono ptcnuniiium,co[iharnH' 
in  detto  numera  1 .ut-primo  luogo  è flato  af- 
fermato. tr}  ''.in:  ] ij . > ratta. 

3.  Nell 'Anno  tkl  Signore  ancora  ttfpi.  " 

coffe  l’Epatta  I.  coll’aureo  numero  i.ncll' 

Anno  iegucntc  16 pi  nanfù  luogo  à muta- 
tione di  linea  , mcmrò  l'Anno  non  è profil- 
ino al  centclimo,  nè  tampoco  centclìmo,  e 
coli  la  mutatiòpe  non  accadi  nè  prima  , nè 
dopo  t cooveoell'eflcmpm  precedente  anco- 

XII  (1  }$.fr*:nÌ9* 


teli»  ' ■= 

anni  le  luddette  Epatee,  £r  aurei  numeri  in 
quello , Sciti  tutti  gli  altri  cflempip  noi  fup- 
portcìrtofema  altra  efpreffiòae  : coli  rica- 
ttando!) dalle  Regole  del  computo  cecidi». 
Rico>&aArru3naadeUfeqtaeioocdtUaTa- 
Lh£mt'ii  tK>ti  fi  ] . il  che  fia  qua  flato  detto 

fieómc.  per  ietnprr  ad  cuitarela  newa  d)  «ediofiflime 
repliche  j Haurà  dunque  in  quello  calo  E 
anuode’  Chrifliani  principio*!!»  3 i.di  De- 
cembre  1 701. CoH'Epatta XX. a ulcgioi»- 


trata  prefifla  nel  Calendàrio-!  ì ) i già  che  ra  *'è  detto  < 1 j,  » corte  poi  fl'Epatta  X 
quella,  lunatione  ccrminando  alli  :y.  del  coll'aureo  numero  1.  code  limilmcnte  ap-  n inaio • 
loflcgifente Gennaio  nai.  a’ attribuifceel  — — — — l j — - ~-n 


parilcc  che  nè  piànta  , oò.dopolìlc  paflag- 
mcdcliino  mele  per  la  lotzadcl  verfo  tónni-  g;o  da!['aurconumcro.r9.  all'aureo  nume- 
‘ no  ipclliffimo  di  /opra  c-atolif  ; .-  ( onde  ro  r.  ( ilchc  fuocedc  ogni  dicianouc  anni 

VfaZ&t  fauucnire  ad  cuitarela  noia  di  tante  re.  vna  volta  y perche quefto  appunto  era  fc- 

tleinceps.  pliclicogni  lunatione pmnclpiau  dopo  ÌÌ4»  giuto nel  fine  dcii’anno  1690.  coiringrcflo 

ai  Gennaio  i^pj.Hora  in  quello  calo  dì  fo- 
pra («;.  sV.vcduto,  che  l’Anno  Chrillia- 


jihviiv  ''già*  uwpw  u(^. 

db  Dcwmbre  ienia  dirc  alcro  iupporrema  \ 
come  è i»  vprHi ap^r^cnorc  aJi  *noo  no- 


2. 


I 
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Ilo  comprende  giorni  544.  e riefee  colmo 
V*’1*,'  comune  ( flauti.'  il  birillo  occorrente  (n] 
f-P  f"-  oiw(e  g attribuìfcono  à Febraio  giorni  : 9.  J 
ma  perei»  Noi  nelle  Regole  non  mutando- 
li lisca  prefeindumo  Tempre  dal  detto  Bi  (c- 
AJCajpr**- jlo  ( (t) , viene  conia  lottiamone  d'vn 
cuìnfewnt.  g‘°,n°à  considerarli  l'Anno  di  giorm  fola- 
mente  } { 4.  e confégucntemcntc  viene  à dc- 
nominàrfi  pienocomnne  , come  dalle diffi- 
(c)l& i.t.ij.  nitìoni  fupcrìoti  ncauaii.  (e)  Parimenti  1’ 
'*•  Anno  Ebraico  , che  corrilpcmde  aH'acccn- 

nato  de'  Cbriftiani  principiò  coll'Epa tta 
XII.  alli  19.  di  Marco  1(91.  iui  prefiffa  nel 
Calendario , e con  la  {fella  leguito  per  tutto 
l'Anno  politico  : 8.  entrato  Gennaio  167;. 
lù  compito  il  rcfiduo  coll'Epatta  nouella 
a XX II L Se  aureo nu.  5.  alli  7. di ^Grzoj 

( perche  agli  8.  ftà  locata  di  nuouo  i'  Epatta 
■ XXIII.  corrente , e coftituifce  il  principio 

dell'anno noucllo  Ebraico, e Neomenia  del 
z.Mefcpcr  l’ Annodetto  1S05.  )Ma  da  i 
19.  di  Mario  169:.  fino  alli  7.  di  Mario 
1695.  incluliuc  fi  contano  nel  Calendario 
<d]  lit.f.c.a.  [ d ] 3 <4-  giorm  .■  dunque  l’ Anno  Ebraico 
rielce  iccondo  le  diluiti  otti  allegate  pieno 
IciMzs.  t.f.  comune  (e  ) .(  Sempre  in  quello  cafo  di  per- 
a<-  mancuaa  dt  linea  ri  l’Epatta  XII  non  con- 

corre coll’aureo  numero  19.  dia  riefee  E- 
patta  comune , Se  è il  cafo  pfù  frequente  , 
conforme  tu  detto  nei  libro  fecondo  (/ J , 
tirimi. . trattando  di  quella  Epatta  XII, indifferente 
appresogli  Ebrei . ) Quindi  accadendole 
conditioni  fouradette  retta  comprottato,chc 
correndo  l'Epatta  XD.  gli  anni  fono  vni- 
formi  in  quantici,  e qualità , e riefeono  pie- 
ni comuni  nella  conformiti  che  nel  numero 
lg JCif.fiMii.  1.  in  primo  luogo  è flato  conchiufof  g j . 
-*7;’  4-  fi-  E quello  s e dimoftratodall'  Epatta  I.  Se  E- 
U patta XII. eftremc,  (fuppotk  le  conditioni 
mcdelime ,)  lì  verifica  a ncora  dcll’altre  tut- 
te intermedie  Tenia,  che  fe  ne  gotti  fuori  J '- 
ogni  bifogno  la  pruoua  . 

4.  Nell’anno  del  Signore  1685.  decorfe 
* l'Epatta  II. coll'aureo  numero  i:. nell’an- 

no fègucntc  11584.  l'Epatta  XIII.  coll'aureo 
numeri > 1 5 . e non  fh  luogo  a mutationc  di 
lineane  prima  , nè  dopo  del  principiodclT 
anno  Ebraico  per  non  edere  l'anno  84.  ne 
centefiroo , nè  proffimo  precedente  il  cen- 
Ct.  J— _ tcfmto  j come  ne  precedenti  e (Tempi)  fi); 
j.  a.  3 . e fimilmente  e chiaro  che  non  S palli  nè  pri- 
viate ma , nè  dopo  dall 'aureo  tramerò  tp.all  au- 

reo numero  1.  fidi  per  tanto  principio  in 
qudlocifo  all'anno  de'Cbriftiani  alli  19.  di 
Decembrc  tS8j-  coll'Epatta  II.  iui  prefiffa 
fi]  fi'Rfjriii.  nel  Calendario , {})  & entrato  Gennaio 
1 684.IÌ  profèguifce  l'anno  co'  l'Epa:  r a XIII. 
nouella  lino  agli  t.  di  Decembrc  efclufiue  : 
dandoli  in  tal  giorno  principio  ali'  anno 
nuouo  lunare  1684.  con  detta  Epatta  XIII. 
iui  locata  ; quindi  l'annoChnftìaso , come 
numerando  appare,  abbraccia  5 5 4 . giorni 
attribuiti  a Febraio  giorni  29.1  cagione  del 


birillo  \K) , e cori  per  la  forza  ddìcdiiEni-  C fi  * ' ■ ■ * 
rioni  '(I  j è rcalmcmc  colmocomune;  ma 
prclcindcndo  dal  birillo  detratto  vn  giorno  ' 

viene  a caftare  di  giorni  444.  criencadci'- 
fere  pienacomune  come  dalle  dette  diflini- 
tioni  li  ricaua  (m)  . Similmente  l’anno  s.ri. 

Ebraico  corrifpondcntc  all’anno  predetto 
de’  Chrifliani  principia  alli  18. di  Marzo 
1684.  coll’Epatta  XIII.  iui  affidi  nel  Ca- 
fendano  f *) , e covi  feguita  per  tutto  il  re-  tn-  5 1 ,:- 
liduo  dell’anno  11584.  «.-entrato  Gennaio 
itf8f.  fi  compifcc  il  rollante  coll’Epatta 
XXIV.  nouella,  5;  aureo  numero  14. alli 
. d' Aprile , mentre  alti  5 . ftà  di  nuouo  pie, 

(la  l'Epatta  XXIV.  corrente , che  pbrt a il 
principio  all'anno  noucllo  Ebraico  per  J ‘an . 
uo antedetto  1685. [dlcndo  chela  medeii-  ' 

ma  Epatta  XXIV.poftancI  detto  Calenda- 
tio  ( 0 J alli  7.  di  Marzonon  può  diete  fndi-  [è)  M. 
catiua  dalla  Neomenia  pafqualc , come  ili 
fopra  ( pi  è ftatoauuertito  ; ma  da  i 18.  di  , , . s ^ 

Marzo  K84.  lino  alli  4.  d’ Aprile  ttìS,-.  in-  y/kiW 
clufiuc  ricomputano  nel  Calendario  giorni  inttium  . 
485.  dunque  fanno  Ebraico  fecondo  le  prc- 
meflè diffinitioni  (q  j farà  culto  ciubriihn.i-  ‘ ■ 1 r 
le  ; la  onde  imeni  andò  le  (bpràpolic  con- 
ditiom  tefla  dtmollrato,  che  correndo  l'- 
Epatta XI II.  gl  i anni  1 incordano  in  quali- 
tà » e quantità  j mentre  l'anno  Chriftiano  fi 
riccuiofcc  pienocomnne,  e l'Ebraicocauo 
emboli  fina  le  ; nel  modo  , che  nel  nume- 
ro i . in  fecondo  luogo  è fiato  frinito  . 

[ r ) > (rj  Cdf.  pru  e, 

5.  Nell’anno  del  Signore  ipi 4.  correrà*™  §.  fri- 
l'Epatta  III.  coll'aureo  numero  j 5 . iiclìan-  ■»««««*"  2. 

v » 1,  r t ti*i-  nrrevia . 

no  icgucncc  191^-  verrà  rv io  dell  Epatta 
XIV.  coll’aureo  numero  16.  quindi  chiara- 
mente fi  Icor^c,  che  fumo  in  cafo,  nel  quale 
oltre  i non  tarli  mutationc  di  linea  non  fi  fa 
pafla^gio  dall’aureo  numero  19.  all’aureo 
numero  1.  nè  prima  , nè  dopo  il  principio 
dell'anno  Ebraica,  come ne’prcccdcnti  c^*r 
fempij  Tempre  s'è  prcfuppqfio  (s  ) . Comin-  quateni» 
ciera  per  unto  l'anno  CIwiftianocolI^Epat-  proximc 

ta  III.  alli  18.  di  Decembrc  191^.  iui  locata  Tuper. 
nel  Calendario , e coll’ingrcflò  di  Gennaio 

proiceuirà l’anno coll  EpattanoucT-  ^ 

la  XÌ\r.  per  imo  alli  6.  di  Decembrc  inclufi- 
uc , perche  alli  7.  la  medefima  Epatta  XIV. 
dà  principio  all’anno  noucllo  191^.  n^a  da  i 
18.  Decembrc  1914.  fino  alli  6.  Dicembre 
191*.  inclufiuc  fi  comprendono  nel  Calen- , f 

dario  (rj  3 ^4.  giorni  , dunque  fecondo  le  blz'c.i. 
diffinitioni  [ u ) dirafil  l’anno  pieno  conni-  ,6. 
ne  , come  accade  nel  precedente  cflÌ;mp»o 
dell' Epatta  XIII.  prclcindendo  dal  bifefio  . . , 

( x) . Similmente  l'anno  degli  Ebrei  corril- 
pendente  fortirà in  quello  calo  il  principio  * 
con  detta  Epatta  XIV.  alli  17.  di  Marzo 
191  iui  locata  nel  Calendario:  &r indi- 
cherà l’altrc  lunationi  per  tutto  il  MeTe  di 
Decembrc  , n»a  coiringrcfio  di  Gennaio 
1916.  latino  fi dourà  compire  coll’Epatta 

Y.y  noucl-  ^ «- 
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nouella  z y . <!i  carattere  aritmetico  concor- 
. . rcntc  eoITaure©  numero  1 7.  fi  come  fi  dedu- 

(ajM.j.e-.  ij,  cc  fidta  Tanola  fpafa  (a)  } il  compimen- 
to poi  prceifamcqtc  cade  alti  3.  d' Aprile  , 
perche  sili  4.  TEpatta  detta  zy.di  carattere 
aritmetico  cpIKgata  coll'Epatta.XX  VI.  da- 
rà principio  all’anno  noueilodegl:  Ebrei  ; 
ma  da  i 17.  dt  Marzo  191^,3  tutti  li 
Aprile  r 9 1 <5.  inclufiue  (i  contano  nel  Calcn- 
Lb]ft.y.r.n.  t*ar’°  ( ? ] 3 *4-  giorni  alligniti  a Fcbraio 
(c]  Uh.  j c.16.  a cagione  dei  bì  itilo  (c)  giorni  29.  onde  per 
S-  fi  tmi • Je  diffinitiom  citate  l’anno  realmcntedi- 

ccfj piCnoettibo|ilmaleinondimcnodoucndo 
noi  prescindere  dal  detto  bifefto , fatta  1« 
lolita  ibttrattione  d’vn  giorno,  refta  folo 
ricco  di  giorni  383.  come  nel  precedente  cf- 
Tempio  delTEpatta  XIII,  (e  ) e conlcgucn- 
[0^2  c : $ rumente  Tanno  dicefi  cauocmbolifmico  (f  ) 
$.i4,  ■ #*f  i dunque  vero  , che  fuppofte  Jc  prcmelle 

condit»oni  ò che  corra  TEpatta  XIII.  òche 
corra  TEpatta  XIV.  ( fc  da  offa  dopo  li  for- 
ma TEpatta  di  caràttere  aritmetico  , } 
gli  anni  d i fièri  fi;  o no  in  qualità , e quantità  > 
perche  gli  anni  de’Chril^ni  fi  riconofcono 
pieni  coipunfiegli  Ebraici  cauicmbolifma- 
(ilC'ffr*"-  li**  nel  modo  fteflo  che  nel  numero  1 .(  £)  fi- 
*tni>  *.  yn-  miimonte  jn  fecondo  luogo  è flato  con-; 

m/erjmenn  Z-  » • r ° 

nrrepÀc  f CRmfo , 

6.  NcH’Artno  del  Signore  171 3.  correrà 
copie  nel  precedente  cflèmpio  TEpatta  III» 
coll’aureo  numero  4.  nell'anno  fufieguente 
1714.  fi  prattichcrà  fimilrocntc  TEpatta 
XIV . coll  àureo  numero  1.  per  la  qual  cofa 
è mani  fèllo  , che  nè  pure  fi  paflà  da  ITaurco 
numero  19.  all’aureo  numero  3 .nè  fi  fi  mu- 
tinone di  linea  nè  prima  , nè  dopo  il  prin- 
cìpio dell'anno  Ebraico  per  la  medefima  ra- 
(h)  gione  de’ precedenti  cflcmpij  b)  i quindi 

hucvlquc-  fi  dà  principio alTannode’  Chnlbani  come 
nclTanteccderrtc  cflèmpio  alli  18.  di  Dc- 
cctnbre  171 3.  coll’Epa  tta  III.  fili  locata  nel 
lty*b.r. f,j5,  Calendario  » (/)  &■  entrato  Gennaio  171 4. 

ficguc  il  proleguirpcnco  dcliànno  coll’E- 
ptta  nouella  XÌV.  per  fino  a Ili  7.  Deccm- 
brecfclufiue  , mentre  in  detto  giorno  la 
jnedefima  Epatta  XIV.  ini  locata  porta, co- 
de) i/uptrìirl  me  in  detto  eflempio  ( K ) precedente  i| 
principio  della  prima  lurutipnc  dell’anno 
noucllo  1715.  ma  dai  18.  Dcccmbrc  1713. 
fino  alli  6 • Decembrc  1 714.  inclufiue  *’c  ve- 
duro  nelTantcccdentc  cflèmpio  ( / J con- 
tarli nel  Calendario  giorni  3 ^.dunque  pa- 
rimenti riefee  l’anno  pieno  comune  . Vni- 
fbrmcraente  Tanno  Ebraico  corrifpondente 
delie  principiare  con  detta  Epatta  XlV.co- 
in\)tbi4,  me  nell'antecedente  ( m ) eflempio  alli  17. 

Marzo  1714.  per  e Aere  locata  nel  Calenda- 
rio in  detto  giorno  , ma  dopo  Tingrcflò  di 
Gennaio  2715.  l'anno  conuicnc  reiti  com- 
pito non  con  TEpatta  xy,  di  carattere  ari- 
tmetico: ma  coll’ Epatta  nouella  XXV.  & 
aureo  numero  6 . come  accennala  Tauola 
(nj  > JAij.  fpafà  < fi)  qual  compimento  cade  a 4. 


d* Aprile , perche  alli  y . di  nuouo  TEpatta 
XXV-  collimata  colJ'E  patta  XXIV  .di  prin- 
cipio alla  prima  lunationedell’anno  Oonef* 

Joj  fiche  Tanno  Ebraico  colla  di  giorni  3 84,  r0ll».f. 
«pianti  fi  contano  nel  Calendario  (4^  da  i - 
17. Marzo  1714-finoalli  4,  d’Aprikr  ijrf'. 
inclufiue,  e eonfeguentementc  per  la  forza 
delle  diffinitioni  [p ) farà pmbolifmico  pie-  (p)M 
no.  Et  ecco  dimoftrato , come  correndo  J*  *** 

Epatta  XIV  (fc  da  efià  fi  crea  dopo  1 Epat- 
ta XXV.  ordinaria  ) , Se  interuencndo  I’ 
accennateconditioni , gli  Anni  conuengo- 
no  in  quantità  eflcndo  entrambi  pieni  : ma 
ditcordano in  qualità,  perche  Tanno  Chri- 
ftiano  fari  comune  ,e  l’anno  Ebraico  riefee 
emboli fmico , conforme  nel  nu.  t . in  3 . luo, 
go  Ve  detto;  [q) 

7.  Nell'anno  del  Signore  1ÒP7.  gii  de-  denti  fri. 
corfe  TEpatta  VII.  coll’aureo  numero  7.  !• 

nell’anno  1698.  TEpatta  XVIII.  coll  aureo f9rr 
numero  8.  onde  per  la  ragione  de*  precedati* 
ticflernpij  [r)  non  fù  luogo  a mutinone  (r 
di  linea  , nè  a! pafiàggio dall’aureo  numero  W pracedciv 
19.  all’aureo  numero  1 . nè  prima , nè  dopo  huc  ^ 
il  principio  dell'anno  Ebraico  : forti  per 
tanto  TannoChriftiano  il  principio  alli  14. 

Decembrc  11597,  «dTEpatta  VÌLiut  prcfil- 
fa  nel  Calendario  , &r  entrato  Gennaio 
1698.il  progredii  deiTanno  ficgui  colTepat- 
ta  nouella  XVIII.  lino  alli  3.  Decembrc  cf- 
clufiuc  , perche  in  detto  giorno  TEpatta 
detta  XV 1 1 1.  portò  il  principio  alla  prima  ^ 
lunatione  dell'anno  noucllo  1699.  dai  14- 
decembrc  poi  1697-  per  fino  alli  a.  Dcccm- 
brc t 698.  inclufiue  fi  contano  nel  Calcnda- 
rio  354.  giorni , e così  come  nc’  precedenti 
efemp,j  Tanno  Chrifliano  rielcì  pieno  co- 
mune f / J j quefto  poi  fòolc  edere  il  cafo  t*4  Ir 
più  frequente  di  rendere  TEpatta  XVIII.  omnibus  5S- 
ifuLfferenie  Epatta  comune  non  crabo-  Hul  vfque . 
filmale  j &rc  quel  frequente  cafo  f che  fu 
notatodifopra  ( t)  trattandodcITEpatte  2 c 
embaJHmaii  de  Chrifliani  ; one  fidifiè  ,chc  5.  miù . 
quella  Epatta  colli tuif ce  l’anno  Chr libano 
comune,  ciò  comincia  alli  14.  di  Deccm- 
bre  dell’anixi politico  antecedente,  e lo  ter- 
mina alli  due  di  Dcccmbrc  dcU’anno  politi- 
co faflcgucntc  . Ma  l'anno  Ebr  ai  co  corre- 
la tiuolichbe  principio  con  la  detta  Epatta 
XVIII.  alli  13.  Marzo  1698.  ouc  ftà  lor 
cata  nel  Calendario  , (|<  ) con  la  quale 
furono  indicate  le  fegttcnt»  lunatiopi  fino 
all’ing;erta  di  Gennaio  1 699-  A:  aJJ’hora 
nel  rcliduo  deiTanno  Ebraico  le  lunationi 
refiduali  fono  fiate  dimofirate  dallripat- 
ta  XXIX.  rinòuata  concorrente  coll’aureo 
numero  9.  c coli  il  fine  dell’Anno  è caduto 
alli  $ 1.  di  Marzo  inclufiue  , impcrochc  al 
1.  d’Aprile  ftà  prefifia  nel  Calendario  im- 
patta XXIX.  c confcguentcmcntc  cfk  in 
detto  giorno  hà  dato  il  principio  aliànno 
Ebraico  noucllo  f onde  l’Anno  Ebraico  è 
ftato  ricco  di  giorni  3 84.  comprefi  nel  Ca^- 
Icnda- 
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ìeridariodai  13.  Marzo  1698.  fino  alti  31. 

- Mirro  1699.  includila  , c però  conforme  al 

rìó  HrthftfÙ .precedente cflcmpiof a )s  e rieonofeiutoem- 
ne.  bolifmico  pieno , c tra  l'anno  Chriftiano  , 

& Ebraico  fono  accadute  la  conformità  , e 
diuerfiti  mcdefimcdcll'cflcmpio  precedente 
(b)  , nel  quale  correua  l'Epatta  X 1 Va 
('quando  da  efìa  fi  crea -l’Epatta  XXV.)  co- 
me è patente  ; e quello  appare  delle  due 
Epatte  XIV.  c XV 1 1 1.  tfpcrimcntalmcnte 
fi  verifica  ancori  delle  tre  Epatte  interme- 
die XV.  XVI.  c XVII.  fuppofte  le  condicio, 
ni  medefime  Tenta  addurre  altri  pruoua 
non  ncccffana  « ' * 

8.  Nell’anno  del  Signore  190  9.  Tari  T- 
vfodell’Epatta  Vili, coll'aureo  numero  io- 
nell’anno  fegucntc  1910.  dcll’Epatta  XIX. 
*»  coll’aureo  numero  1 1 . fiche  non  e luogo  a 

mutationc  di  linea  ne- meno  al  pafiaggio 
dall’aureo  numcroi9  all’aureo  numero  1 , 
tanto  prima,  quanto  dopo  H principio  dell* 
fi)  c*p.  ni.  anno  Ebraico,  come  in  tutti’ gli  eflcupij 
huc  viqùe.  premefii  s 'i  detto  (f  ) » bora  nclcafo  pre- 
iònrc  l’anno  Chriftiano  fortini  fiiopnncipio 
alli  13.  Dcccmbrd  1909  coll'Epa tta  Vili. 
(d)$.ro«f.  predetta  ( d ) per  olière  aflilTa  in  detto  ginr- 
(cllfc  c 12  no  nel  Calendario  [c  )j  dopo  entrato  Gcn* 
|c  « .j.f.  • r^ro  panno  progredirà  coll 'Epa  tea 
XIX.  nouella  fino  al  1.  di  Gennaio  191 1. 
cfclufiuc  .•  perche  nelle  Calendi  Gennaio  T- 
Epatta  nouella  d detto  giorno  prefifla 
darà  principi*  all'anno  noucllo  1911-  de’ 
A Chrifbani , e concorrerà  coll’aureo  numero 

1 1 . conforme  di  Topi  a in  altro  luogo  fu  dt- 
tQlìb.i.  c.  11.  moflrato (/  )/ma  da  i 13.  Dcccinbn?  1909. 
*«.*rfnon  fino  alli  31.  di  Deccmbrc  1910.  inclufiuc 
Jongc  ab  mi-  fono intercetti  nel  Calendario  3 84.  giorni  : 
I#  dunque  tale  anno  feeondo  le  dj/fin  iiom  (j.) 
5.  ii.  farà  pieno  cmbolifma le  . Siroiloiconpram 
no  Ebraico  a quello  corrifpondciirc  princi- 
»v  è 1 * pierà  con  la  detta  Epatta  XIX:  alili  alidi 
Mano  rpio.  doue  fi  vede  tale  Epatta  loca-* 
£\)lib.  j.c. ti  nel  Calendario  ( b ) , dalla  quale  li  re- 
goleranno tutte  le  fèguenti  lu  turioni  fino 
kU'ingreflodi  Gennaio  tpn.Sc  alThon&^dl 
meno  dell’Epa tt*  nouella  fegiuri  il 
compimento  dell'anno  , che  doucrà  effon- 
derli fino  alli  30.  di  Marzo inclafiuc  ; pcrcht 
alfi'3 1.  l’Epatta  meddima  iuiiocata  por- 
terà  la  prima  lunationc  dell’anno  novellò 
VA-  Ebraico  $ per  la  qua T cofa  l’anno  Ebraico 

viene i comprendere  384.  giorni,  quintili 
conta m> nel CalcnJa rio  da  i ri.  di  Mano 
!9?ò.  fino  a tutti  li  30  Marzo.  1911.  epcr 
la  forza’ delle  dette  diffinitioni  diedi  pieno 
(j)/;fr.2.r.t.$.  cmbolifmalc  ( / ) | dunque  c vero  4 che 
**•  convòdo  l’Epatta  XIX.  iuppofie  lecuirii- 

fk)  C*P-  d.  rioni  de*  precedenti  efiempij  (K)y  gli  an- 
omnibus  ni' Chriftiano , 8c  Ebraico  eonuengono  in 
prxcedent.  quantità,  c qualità;  mentre  entrambi  To- 
po embofifma  li  pieni , fi  come  nel  numero 
/f7  9 tri*  1Ain  quarto  luogo  fi  Effe.  (i)  [ 

inicràmenL 9.  Nell'anno  del  Signorsì  6p:.  fi  praiti- 
merenda. 


cò  l’Epatta  XI I.  coll'aureo  numero  2 . c neh 
aimolcgucntc  1693 d Epatta  fu  XXIII. coli’ 
aureo  numero  3.  onde  come  ne’ precedenti 
[w  ] efièm  pij  fi  verificano  le  fuppofte  condi- 
tioni  di  non  farfi  mutationc  di  linea  , nedi 
paffarfi  dall’aureo  numero  19.  all'aureo  nu- 
mero 1.  Hora  in  quello  calo  dcULEpatta 
XXIII.  di  fopra  ( n ) fi  mofirò  , che  l’ anno 
Chrifliano  comprende  giorni  384.  & c pie- 
no cmbolifmalc  le  rondo  le  diffinitioni  por- 
tate ( 0] . Non  differentemente  l’anno  E- 
braico  ri  (pendente  al  predetto  de’  Chriftia- 
ni forti  Tuo  principio  con  lame Jcfima  Epar- 
ta  XXI Jl. agli  8.  di  Marzo  1693.  e con  ella 
profcgui  la  renouationc  delle  Cuncfino  all' 
entrare  di  Gennaio  1694»  c dopo  con  I*  no- 
vella Epatta  IV.fi  dccorlc  fi  no  al  compimen- 
to dell'anno  , che  cadde  alli  2 6-  di  Marzo 
inclufiue  : iinpcrochc  alli  27.  lamcdolìm.> 
Epatta  IV.  lui  locata  cofhtuifcc  la  Neome- 
nia del  t.  Mcfc  , c principio  cieli' anno  no- 
ucllo  fecondo  gli  Ebrei*  ma  dagli  8.di  Mar- 
zo 1693.  fino  aHi  26.  d:  Marzo  16^.  inclu- 
liitc  decorrono  nel  Calendario  ( p , giorni 
3 84.  dunqin*  per  la  forza  delle  (lede  d ftini- 
tioni  (^;farà  pieno  cmbolifmalc  * brocco 
conicci'rrcndb  ancora  l'Epatta  XXIU.  gli 
anni  fono  conformi  in  quantità  , & in  qua- 
lità , come  nel  precedente  efiempio  delI'E- 
patta  XlXus'd  detto  ( r ) , c fimilmcnte  1' 
iftcllo  s'juucrcra  , (uppofte  le  condii  ioni  mc- 
ddimc,  l«  correranno  le  tre  Epatte  interme- 
die XX.  XXI.c  XXII.  fepua  moltiplicare  al- 
tra  prou  t i 7 .■■n- 

io.  Ncllannodcl  Signore  I95J9.  c per 
decorrerti  l’Epatta  Xlll.  coll'aureo  numero 
nell 'anno  icguentc  2000.  farà  luogo  all’ 
Epatta  XXIV.  concorrente  coli’ aureo nu- 
mcro^.qitindhaoonformità  delle  colè  in 
tàk  occalìonc  dette  di  fopra  ( J-]  noo  f i;  vcr- 
ri  « nuitarionedrlinca  ,inè  meno  al  pAftàgr 
giodali*  aureo  numero  t9-  all'aureo  nume- 
rò ì.in  tabcjfo dunque  ^cii’Epatta  XXIV. 
di  fopra  I#]  a'c  veduto/,  che  Tanno  de' 
Chnftum comprende  giorni  383.  c riefee 
cidmoéinbohièiale  .*  («./  jlantc  ilbifefto 
occortento  conottnbuire  a Fcbraio  giorni 
^9.  ( jt  ) quindi  prefeindcndo dal  detto  bife- 
Jto , c fetta  la' detrattane  d’vn  giorno , Tan- 
no vicnca  confiderarfi  di  giorni  384.  &r  ad 
edere  fecondo  le  diffinitioni  cmòolifinico 
pieno''  y ) {•  quanto  poi  all’anno  corri  fpon- 
drntc  Ebraico  effe  coll  Epatta  detta  X\IV. 
principia  alfi  5. d’Apnlc  :ooq.  ouc  lì  vede 
prcfllì'i  nel  Calendario  fìcguc  la  mede- 
fìma  ad  indicare  per  tutto  il  corfodi  tale 
anno  le  Eunodìncltc  dopo  l’ingrcftodt  Gen- 
naio 2001  .fi rinoua  l’Epatta  V.  con  là  uiiat 
le  fi  comnifcc  ii  refiduo  dell'anno  Ebraico , 
che  prccifabirotc  fi  chiude  alli-*  f . di  Marxp 
inclulìuc  , perche  aiìi  16  l'Epatta  llcftà  V. 
coftituricciJ  principio  del  1 . Mefe  dell’  anno 
no ucllo  apprefla gli  Ebrei  ^ ccoti  l’anno 
V y * Ebra'i- 
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Ebraica  ridire ricco  di  giorni  $ 3 j-  ( quanti 
fona  camprcfi  nel  Calendario  da  i j.  <T  A- 
prilezoòo.  A tutti  li  zf.  Marzo  xoqi.)  cioè 
U)M-  l fecondo  le  diffinitioni  ( a ) anno  colmo  co- 
a.Vir.  mime  i dunque  correndo  l’EpattaXXIV* 
realmente  gli  anni  difeordanain  quantità  t 
e qualità,  eflendo  che  l’anno  Chn  dia  no  fin 
embolifmico  pieno , l’Ebraico  colma  cotnu- 

« **  * come  bel  numero  z,inf.  luogo  fi  diflè 

io.  , , | f.  v 

emù  $.  ?n- 

5,  i X.  NcH%annodel  Signore  191  correrà 
cvr<w« . l’Epatta  XIY.  colTaurca  numero  i<J.  nell* 
anno  feguente  zpió.  farà  IVfo  deli ‘Epa  ita 
13  .aritmetica  concorrente  coll’aureo  nume- 
(<}c«f  etdtm  rQ  1 7- c come  nè  precedenti  dfcmpij  (e)  non 
yìbuc  vfquc-  accadrà  muta  rione  di  linea  nè  pa  (foggia 
dall’aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1. 
hora  Tanno  Chriilianoè  per  fortirc  il  prin- 
cipio colTEpatta  XIV.  alìi  7.  di  Deccmbrc 
ipif.  oue  limile  Epatta  u vede  affida  nel 
Calendario  %8c  entrato  Gennaio  1916.  fi 
continuerà  il  progreflò  dell’  anno  eoo  T fi- 
patta  nouella  25 . aritmetica  fino  a 111  a*.  di 
Deccmbrc  inclufiucj  impcroche  alli  indet- 
to 1*£ patta  medefima  15.  aritmetica  darà 
principio  alT  Anno  nouella  de'  Chriffcuni 
ipcttantc  «Hanno  1 9 1 7.  ma  da  i 7.  di  De- 
ccmbrc 1913.  fino à tutti  h if.Decembre 
191$.  fi  comprendano  nel  Calendario  $8ji 
giorni  x attriouki  à Febraio  dante  il  hiledo 
(dJMky.wf.  occorrente  ( d ] giorni  19*  per  confeguctì* 
re)  MiQ*p  **  fecondo  le  diffirùrioni  ( r ) djccfi 
21.  colmo  embotifmale  ; óu  óeTdit  noi  nelle 
Regole  non  habbiamo  per  nora  in  confide* 

[f)  cmp  fanone  il  bifcflo  (f)  > fan»  come  nè  fiatili 

J*lma  * calila  detratti one  d’nt^iorao  freftì  Tanno 

*rm*  * di  giorni  384  e per  la  forza  delle  diffimrio- 

[g)  Uh.  1.  «f.  n>  (g  J mcdclune  embolifmico  pieno . Così 

Tanno  Ebraico  comfpoodcnte  principierà 
v*  coll’Epatta  sf « aritmetica  allr  4.<TAprik 

[h) <*h*-cax*  i$i6-  oue  dà  prefifia  nel'CakndariaóE  ) % 

efeguiràa  indirarolcluwrioni  finoaivea* 
turo  Gcrtdaio*i  9 17.  entrato  il  quale  coll' E*. 

> patta  nouella  VE  fi  compiranno  le  Lune 
fefidaali  & * il  fine  precifo  dell’  anno  cadrà 
alli  14.  di  Mareo * perchel’Epatu  VJ.  pre- 
fida nel  Calcndarioallì  23  . porta  il  princi- 
pio a 11 ‘anno nonetti*  , Se  alla  Luna  de!  pi>- 
u*m  : mo  M«fo  fecondo  gli  Ebrei;  è ma  mfodo  poi* 

che  dai  4-d*  Aprile  19  rtf.  fino  alli  24-  di 
Marzo  ipij.indufiuefi contano  nel  Caien- 
dario  giorni  dunque  fecondo  kdifitni- 
...  * rioni  ( * J filrf  Tanno  colmò  cornane  i Istori- 
$.  17  * ^ r*  correndo  TEpatta  43 . aritmetica  , come 

quando  corre  TEpatta  XXIV/  dei  rifece* 
[k]$/*j*r»o-  dente  esempio  ( JC  y gli  ami*  efikorda* 
”*  no  in  quantità \e  qualrtàtpcr  edere  l’anno 

Chriftiano  embolifmico  pieno  * e l’Ebrai- 
co colmo  comune  , colmine  fimiimen» 
te  nel  numerò  1.  ( l)  in  5-.  luogofi  dtf- 

‘Primi*r*mm-  fi-, 

"f.c irrrmJt.  ,,  34e|pinno del  Signore  17*4.  e pn 

vfurparfi  l'Epatu  XIV.  eoitaoreo  numero 

■ - .1  •:  ^ ■ 


f.  nell’anno  legocnte  1715.  farà  l’vfo dell' 

Epa  tt  1 XXV.conc  orrente  eoll’aurco  nume-' 
re  6.  fiche  come  ne’  precedenti  «lì  ( m)  non 
occorrerà  mutatone  di  linea,  ni  pedàggio  ' 

dall’aureo  numero  19.  all’  aureo  numero  1. 

Quanto  dunque  all'  anno  Chrìdiaoo  : allo 
lenirà  fi»  principio  come  nel  precederla: 
prollimo eflèmpio  [»] coll'Epatt a XIV.  at 
li  7.  Qccembre  1714.  tale  Eperu  fi  muta 
entrato  Gennaio  1 7 r ( , nell'  Epacta  XXV. 
e concila  fi  profeguifee  l’anno  tutto  finn  al. 
li  Deccmbrc  incluliuc  > come  indetto 
precedente  eflèmpio  (e)  j impcroche  alli  C0),É'/"*- 
ad.  l’Epatta  fleflà  XXV.  colligata  in  detto 
giorno  coll*  Epatta  ij.  aritmetica  dà  prin- 
apio,[comc parimenti  ncil’cflcmpio  prece, 
dènte  ,/pJi  U’anno  nouello  1716.  del  no-  (p]  1W. . 
fbocafb  ; per  la  tjual  cola  cominciando  e 
terminando  l’anno  Chriftiano  ne’ medefitni  . 

giorni  dcireflèmpioprccedcntc  [ q ] ,onni-  ^ 
namentc  riefeirebbe  come  efio  di  giorni 
jdj . eolmoemhidilmale  ( r]  > mi  perche  (i)flà.t.  uf. 
non  iutcruicne  il  biicfto  , riefee  di  giorni  rjn. 

384.  erobohfmicr'  pieno  (il.,  come  è pa-  W 
teme.  Quinto  all’anno  Ebraico corrifpon. 
falca  elio  comincierà  coll'Epatt»  XXV.  al- 
li  e-d’Apnlc  ipit  .oue  ili  locata  nei  Calco, 
dario  a e dalla  mciitfima  Epatta  faranno 
iodata  te  le  lunatiom  fcpticpti  (ino  al  ventu- 
ro Gennaio  1716.  cpicuo  tntraro  .•  le  lima- 
tioni  refìduaÉ  dipenderanno  dall’  ppatra 
nouella  VE  come  nel  precedente  cflét*prm 
( t)  , ccoficome  ir. elio  cade  il  fine  dèU’an.  [tH/.fuJ WX 
no  Ebraico  alti  14.  di  Marra  : e fe  bene  in- 
tcruicne  ilhife/la  'njcpn  aetcibuire.il  me- 
ledi  Kbraioipui.  g ami  as.ccodtiianpo  1 
per  ieftclso  abbracc  ia  gtortii  333.  E e pei  le 
dlf£mtioni(  jf  )eolmQCortinnc.-noadin\cQO  (pu.x.<tf. 
per  non  Jtaucre  noi  in  confidcratioa.-  per  i-5-17. 
hora  detto  bìfcfto  f X)  a toltone  vi>  giorno, . - ^ 

rafia  pteeifameme  l'anno  di  giorni  314. pie-  4j,„u  5%,. 
nocomune , (gi)comc  nel  precedente  prof-  pri™. . 
fimocficmpiofifmlmcntcsè  detto  !■*«)  . Uf f>f.  a.  «*f. 
Addunguc  e vero  , che  correndo  l’Epatta 
XXV.  eli  anni  conuenooi»  imiuantita  , e 
diftrifrmio  in  ijua  Ir  à,  nicntre  J>nro  Chri* 
diano  nofèc  pieno  cmbolifm-Jc  , e 1’ 

Ebraico  pinta,  comune  , conforme  nel 
nomerò  1.  in.  libi  luogo  *'  è detto  . 

{&)  il  » i . IkbjufP- 

la.  Nell’anno dd  Signore  J157PÌ /iiifvto  ,^|[  ^ 

dell'Epa  tta  XVI  lf.  coll'aureo  numero  l!.  Cmmi,  , 
nell-nno  fegucr.tr  itfdo  b prattirò  (’Epat. 
ta  .VX1X.  coU’aurei  «omero  9.  onda  non  i 
ftttarluogo  à mutatione  di  linea  , nè  taro* 
pécoal  pafla pgìo  dall  aureo  numero  19. all' 
sanonamero  i.romc  negli  cffcropi)  tutti  rcc]-..  rl«„M 
fin  hora  portati  [orli  foni  per  tantoranno  bue  vfquc. 
Chrifliano  il  principio  tuli' Epatta  XVlii, 
alh  3 . di  Deccmbrc  1879,  al  qual  giorno 
nel  Calendario  detta  Epatta  fi  vcdeaffilli 
[dd  1 : e colf  ingreflo  di  Gennaio  16 do,  f(Uw.  _ 
fi  eontinub  il  progitflb  dell’anno  coll’ E.  ,j.  ^ 

patta  . 


[l)  ».*.“('• 

KS.S-Af»»- 
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patu  XXIX".  rinouata  fino  alti  ai*,  di  De- 
cembrc melliflue  : mentre  atti  te.  la  mc- 
defima  XXIX.  ini  prefitti  diede  principia 
allarmo  noucllo  lunare  (petunie  all'  anno 
politica»  1S81.  ma  da  i 3.  di  Decembrc 
16J9-  fina  à (otti  li  ai,  Decembrc 
i<S8o.  fi  comprefero  nel  Calendario  383, 
giorni  , { perche  l’anno  fil  bifclblc  , e 
Febraio  contò  giorni  19.  ) { a ) t on- 
de per  la  forza  delle  diffinitioni  ( b ) l'anno 
rielcì  colmo  cmbolifmico  : tuttauia  latta 
la  dettrattione  d vn  giorno» , ( perche  prc- 
feindiamo  incucili  cafi  di  coutinuationc  di 
li"01  dal  detto  Bifcfto  (e),]  rolla  l'anno 
fri»*  . Chriftiarvo  di  giorni  584.  e confeguente- 
mcntc  per  le  dette  ditiìnitioni  cntboliimico 
[dJW.i.caf.  pi(.nQ  ( > come  nel  precedente  esempio 

{*) i'innfc  3*®’  Epatta  XXV.  (e) . Similmente  l'anno 
. éòrril'pondentcEbraicQ  diede  principio  coll' 
Epatta  XXIX.  nelle  Ca fendi  Aprile  itì8o. 
ooc  detta  Epatta  fi  vede  affida  nel  Calcnda- 
rUe.juaf.ii.  rio (f)  , e profeguì  ad  indicare  le  lune  fino 
al  ìcgucntc  Gennaio  t<j8i.  dopo lingrcflo 
del  qua  la cofi  Epatta  nouella  X.  ricompiro- 
no lelunatiooi  refiduali  , A-  il  fine  accadde 
alti  10.  di  Marzo:  già  che  l'EpattaX.al. 
fifià  nel  Calendario  ziti  1 1 . diede  principio 
all'anno  nouella  Ebraico,  e Neomenia  paf- 
«ptale  ; chiaramente  poi  fi  vede , clic  dalle 
Calcndi  Aprile  1680.  fino  alti  10.  di  Marzo 
ltS8r.  inciufiuc  fi  contano, nel  Calendario 
fgj Ut  t.rtf.  giorni  344-  dunque  perle difljnitiom  (J  ) 1'- 
t.  S K.  anno  Ebraico fit pieno  comune  , come  nel 
th)  «•  f""-  precedente  e&mpiodell'Epatra,XXV.  ( b ] 
dunque  correndo  I Ti  patte  XXV.  e XXIX. 
gli  anni  conuengono  in  quantità,  e d'B'c. 
nfeono  in  qualità  j perche  gli  anni  Cliri- 
fbani  fono  ctnbjdifmali  pieni  .■  gli  Ebeaiei 
comuni  pieni , /cohfbrrne  in  letto , Se  vlri- 
moluogo  t’è  detto  nel  numero  l . j[  a ] i e 
£ quanto  a’c  moftrato  delle  due  Epatie  XX  V . 
e XXIX.cftrcmc,  fi  potrà  fpcnmcntarc  da 
ciaicuno  nell'Epatte  intermedie  XXVE 
XXVII.  e XXVIII.  luppofic  icmpre  le  me. 
defilile  conditioni  accennate  nel  principi» 
del  numero  1.  [/C) . 
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Correndo. 


£k]  Ibidem, 


capitolo  in 


Si  feria  in  Sommario  la  corrifpon- 
Aenza  degli  ami  Cbrifiiaui  de' 
frèmi  dieci  numeri  del 
Capitolo  /. 


E Sfendo  che  nella  varietà  de'num. , i .ri- 
portatine! primo  Ctp.di  quello  quar- 
(IJpertocum  to  libro  (I)  gli  amuChnlbaoi dàlcuoi nu- 
meri precedenti  hanno  vniibrmitì  con 
gli  anni  Chrittiani  d'  alcuni  numeri 
tuflèguenri  ; ( trattandoli  dico  di  vita 


caput  • 


e medefinu  Epatta  , e quello  non  lenza 
qualche  cctcttione,]  te  il  fimile  accade  negli 
anni  Ebraici  ; pare  cfpcdicntc  alla  ragione 
di  più  chiara  dottrina  portarne  vii  fucinta 
fommario  ; primieramente  per  gli  anni 
Chrittiani  : fulleguentcmcnte  per  gli  anni 
Ebraici  pergiouare  inficine  alla  memoria,  e 

Cirimenti  meglio  fodisfarc  al  gutto  di  chi 
ggc . 

11  pr  i mo  dunque  degli  fpiegab  num.  è co- 
me baie,  e fondamento  di  ruttigli  altri;  & 
ad  elio  per  lo  più  gli  altri  numeri  Uriferifeo- 
no  in  qualche  maniera  ; onde  può  ancora 
elitre  detto.  Capo,  Regola , e Norma  de- 
gli altri  . In  quello  numero  primo  per  tan- 
to l'Epacta  coerente  li  torma  dalla  fua  pre- 
cedente coll’aggiunta  del  numero  n.  e la 
detta  Epatta  corrente  produce  la  fua  fuf- 
fcgucntc  coll’aggiunta  fimile  del  numero 
ri.  Non  afcludc  poi  quella  num.  i.  alcuna 
Epatta  i fe  ne  togli  I Epatta  i.  negra , clic 
fi  prefiggein  ranlfitno  cafo  , ù fi  fupponc  ’ 
prefitti  nel  pr.modi  Gennaio  colligata  coll’ 

Epatta  •{» , e J'cflcmpio  di  fopra  ( m ) à filo  (my,j  tf 
luogo  Rida  Noi  riportato.  Qiiale  Epatta  tfw 
per  edere  propria  tolodc  i numeri  8.  e io-  "f 

C cola  aliai  ftraoedinaria , Se  i fimilmcntc 
eliciuta  ( fuori  di  uuetti  due  ) dagli  altri  fncùium  . 
numeri  tutti  : elicludc  ancora  l'Eoatu  1 9. 
negra,  che  Iti  nel  Calendario  (n)  colli-  [oA'b  1“f 
gata  coll'Epatta  XX.  atti  3 1.  di  Decembrc,  ’*• 
perche  fi  vfurpa  fidamente  , quando  l'Epat- 
ta  nouella  futtcgucncc  fi  forma  dall'  Epatta 
XlX.eoll'aggiunu  del  numera  la.  ò vero 
numero  1 3 .e  coli  nel  numero  1.  non  bà  l'uo-r 
ga , mentre  in  elfo  l'Epacta  pouclla.  fufic- 
guente  fi  forma  femplicemcntc  col  numero 
1 1.  fi  che  l’elclufiooc  ddl'Epatta  19.  negra 
retta  patente  i ( irapcrochc  all*  bora  dob- 
biamo intendere  ctcìufa  vna  Epatta  da  que- 
Ib  numeri  , quando  ella  non  può  correre 
odi  aureo  numero , che  a'  vl'urpa  in  quell' 

Anno  » del  quale  li  tratta  , Se  in  quello  fen- 
fo  li  dourà  intendere  l'cfclufiua  delle  Epat- 
te,  che  s’ cipri  meri  ne’ numeri  fuficgucn- 
ti .)  Il numerot.  poi  è ècebffcrcntc  adha- 
ucre , e non  hauerc  il  Bifetto  . 

Nel  fecondo  numero  i'Epalta  corrente  lì 
crea  dalla  fin  precedente  coll' aggiunta  del 
numero  11. eia  medefima  produce  U fua 
fiifleguentc  collaggiunta  del  numero  il. 
gli  Anni  Chrittiani  di  quello  numero  fona 
lempre  differenti  dagli  Anni  Chrittiani  del 
numero  primo,  mentre  riefeono minori  d' 
vngiomo.come  nel  confi onto  fi  può  of- 
fcruare  ; ( col  profóndere  però  dal  Bifetto , 
che  può  teine  inde  accadere  : e non  accadere 
ncll'voo  e nell'altro  di  nuelb  numeri;  ) per- 
che fe  non  accade  in  ncfitino,  retta  (labili  to 
quanto  diciamo  ; fe  poi  accade  nell'vno , e 
nell'altro,  retta  fimilmcntc  ferma  in  que- 
llo numerosi. la  minorità  d'vn  giorno  ris- 
petto agli  anni  del  numero  1.  iolo  gli  an- 
ni 
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ancorai'-1'  Jr-  Clrci 
tutti  ioU..mcd,um- 


ni  ctcll'vno , t dell'altro  per  .'jggiuntj  <i>n  moacrennito(  « ) . Nel  «ftaoItrcìiTchl-^Wf^ 
giorno  lortifcond  denominarìoue  proffima  lina  dall  Epatta  19.  negra  delude 
maggiore  d*  quella  adeguata  (0  ) Ma  le  Epatta  i.  negra  (cola  comune  a 
il  bncfto  accade  nel  mimerò  1.  t non  acca-  meri  toltone  il  numero  8.  e numero  20'cor.. 
de  nel  numero  2 gli  anni  del  numero  1 . au-  me  Ibpra  se*  detto]  i b ) , delude  lìmilmcn-  [h]  Jtàf. 
uanzano  di  due  giorni  gh  anni  del  numero  te  l’Epatta  a j . di  carattere  aritmetico-;  T- 
2.  fc  poi  il  bifefto  accade  nel  numero 2.  e.  altre  Epatte  tutte  ponno,  e fogliono  prat-i 
non  occorre  nd  numero  1.  gli  anni  ddl’vno  ticarli  . 1 • , , . . *5 

e dell’altro  numero  fi  riconofcono  eguali  . Nel  temo  nu.  l’Epatta  corrente  fi  forma 
Da  Quella  miucrfalità  fi  eccettua  primiera-  dalla  Tua  precedente  coll’aggiunta  de!  nu- 
triente l’Epatcj  , lacuale  in  tutti  i nu-  mero  rìsela  medefima  wochice  /a  lata  fiif- 
mcri  fuolc  edere  vniformc  con  rendere  Fan-  fcgucmccoll’aggiunta  del  numero  1 2.Quc-. 
no  pieno  comune  , le  l'anno  non  lari  bile-  fio  3.  numero  alla  fimilitudinc  de’  due  mu- 
ffole , ò colmocoraunc  , quando  Tannoauv  meri  precedenti  riefee  indifferente  ad  haue- 
metta  il  bifefto.*  impcrocne  in  tutte  loccor-  ro,  e non  hauere  il  bifcllo . Gli  anni  Chri- 
renze  coITEpatta  (anno  Chriftiana  ftiani  poi  di  «jtieftomedelìmo  numero  fono 
principia  al  primo  di  Gennaio,  e termina  eguali,  e conformi  agli  anni  Cheiftuni  del 
affi  20-  di  Dcccmbrc  incluGue  , dentro  il  numero  primo  profondendo  bine  inde  dal 
«jualcfpatio  preeifàmcntc  fi  contano  giorni  bifefto  .•  di  modoehequando  il  Bifefto  non 
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I . braio  ha  giorni  jjk  nell’anno bi left: le, oiv  fi  eouléruà  la  ftdli  uniformità  d eguagliali- 
de  pér  le  medefime  diftiirit  ioni  ( e ) riefee  15»  2.1  , e fole  gli  anni  acrrcfciuti  di  vn  giorno 

§.i-.  j mio  colmo  comune.. Secretori  iecondaria-  lorttfeono  denonnnationc  profftma  mig*. 
mente  l'E patta  X.  la  quele  tantonel  nume-  giore  alla  quantità  codfucta  per  gli  anni  ctU. 
r ro  1.  quinto  nel  numero*,  fà,  che]  anno  le  poi  il  bifclto  accade  tid 1 nui- 

* pniTDpip  a7Ji  - t/di  Derembre  .•  nel  pruno  mero  primo  ; e non  occorre  nd  numero  4*24*  '*’***'*’ 
numero  coIl’Epatta  antecedente  XX.  in  gfranm  Chrifttfni  dcljinmero  r.fonoxnjg* 
oucfto  fecondo  coll’Epatta  antecedente  rpi  gioir  vn  giorno , chegli  anni  Chriftiaro  dir 
negra  collimata  coITEpatta  XX.  in  tlcc-  quello  numero  e vice  verfa  occorrendo  il 
to  gibjrno"  jV  di  Deccmbre  , e fi  termina  T bifefto  in  quello  numero  3.  non  gì iod mi- 
anno  dell  Vno  e nell'altro-  numero  alli  19.  mero  primo , eli  anni  Chn/lia  ni  del  prefen-. 
Dcccmbreddl’anno  fbhrcfeguentc  inclufi-  re  numero  ^./upcninoqmcgli  Gbafliani  dei 
frac „•  edentro  qudlo  fpatio  fimilmcntc  li  numero primofìmil  mente  d*  vn  giorno . Si 
contano  giorni  354.  le  Febraio  bà  giorni  cleue nondimeno  eccettuare  primieramente^ 
x 8.  nell'anno  comune  , & per  le  dtffinicinni  I*Ep«tta  XVM  l.la  qua  le  nd  numero  primo» 

( d *)  dicefi  l’anno  pieno  comune,  ©pure  riefee Epatra  comune,  in quello  numero p, 
giorni  333.  feFebr  aio  abbraccia  giorni  29.  E patti  cmbolifmatc  ; dftotob  dite  » die 
occorrendo  irbileflo,  e quindi  per  l'accen-  nel  numero  primo  s’oflérua  pieno  comune  , 
natediftìnitioni  (e  ) lannofortifcc  la  deno-  qdìne!  numero  3.6  fcòrge  cauo  erabolifma- 
minationc  di  colmo  comune . Si  che  corren-  le , prefemdcndofcmprc  dal  bifefto  bine  il u 1 

de  : cioè  non  accadendo  il  bifefto  ned  vno 
e nell’altro  numero  gli  anni  riefeano  come 
bora  fi  dice;  accadendo  poi  nell’  vno  e ncllT. 
altro  , ( faina  la  diftèrcnaa  quahuemadi  , 
anno  comune  , òcmbolifmalc  , ) 9 altera 
Japrolfima  inferiore  alla  proffima  fumeria-  (blamente  la  denominatone  quantitatiua 
re,  òviec  verfa  (/)  . Ma  fe  ’fbifefto  acca-*  proffima  maggiore  ptr  aggiunta*  di  vn  p^]^_i.r.£ 
drànd  numero  1.  e nonaccadc  nel  mimev  giorno  , (K)  perche  l’ anno  pieno  diuenti 
ro  2.  all*hora  glianni,  Chriftiani  deJJ’EpaK  colmo , l’anno  cauo  riefee  pieno  , ( reftan- 
I.  nel  numero  t.  fu  pera  no  dVn  gior-  do  fé ripa  la  mcdefima^tfoporricmerXWì  l’qn- 
nogli  anni  Chriftiani  delle  medefime  Epac-  no  del  numero  prinfcvì  .quello  del  «vulnero 
te  nclnum.  2.  Se  altre*»  internerrà  il  bifefto  j.JMaaccidcodoilbifèftoncimimcro  pri- 
nel  numero  2 . e non  già  nel  n omero  1.,  gli  mo:  non  già  nel  uuntfro  j>  1'  annòdcll’E- 
anni  Chrftian»  di  dette  Epattc*f*,  flci.dcl  patta  XVXIJ.  del  numero  primo  fi  feorge 
numero  1 faranno  minori  vn  giorno  , che  colmo  comune,  e nel  prcfentc  numero  3. 
gli  anni  Chriftiani  delle  ftefle  Epattc  dd  cauo  cmbohfmale  ; ondc(  falua  la  qoahfi' 
numcroi.  Quello  fecondo  numero  poi  non  di  comune  , & embolifmale  ] , l'anno  del 
ammette  l'Epatta  1 9.  negra  , perche  in  effo  numero  primo  fupcra  di  due  giorniquello 
non  è luogo  all'aggiunta  del  numero  1 2. per  di  quello  numero  3.  Accadendo  altrdi  Ubi-  * » 

la  formationc  della  Enatta  nouella  fullc-  fello  in  quello  numero  3.  non  già  nel  numc- 
gqcntc  fecondo  quello  eoe  di  fopra  habbia-  ro  primo  Tanno  dcU’EpatCa  XVIIE  del  nu* 
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do  l’Epatta  , ò l’Epatta  J.  il  primo,  e fe- 
condo numero  hanno  gli  anni  Chriftiani 
eguali,  tanto  fc  non  a cc  a de  i Ibi  fello,  qua  ri- 
to fc  accade  ne  11' vno,  e neH’akio numero  ? 
variandoli  fola  mente  la  denomhrttionedal- 
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mero  primo  fi  fcórge  pieòo  comune  , enei  pitta  XV  111.  lacuale  nel  numerò  : . s’of- 
prcfentc  numero  3.  piefiò  emboli  finale  ; fi  lerua  Hpatta  fomune  , e qui  nel  numero  3.  ^ 

che  (falua  la  qualità  Umilmente  4i  comune,  Epatta  cmbolìfmalc  come  lopra  ( d );  quin-  jnjt,u”  1,0 
& emboUfmicQ  ) , l'anno  del  numero  pri-  di  l'Anno  di  lei  nel  numero  s.firiconofcc 
mo  fi  «de  eguale  all'anno  del  numero  3 .Se-  còmune  cauo',  e qui  nel  numero  3 . emboli- 
condariamentc  $’  eccettua  1*  Epatta  XIX.  fmicocauo;  onde  gli  anni  in  quantità  fono 
la  quale  rendei*  anno  del  numero  primo  eguali,  follmente  difcrcpanti  in  qualità  ; 
maggiore  vn  giorno , che  l' anno  di  quello  ( prelcindendo  dico  dal  bilefto  ; cioè  quello 
numero  3.  col  prefeindere  però  bine  inde  fi  verifica  non  accadendo  il  bifcfto  nel  2.  e 3. 
dal  bifcfto;  cioè  le  il  bilefto  non  accade  nell*  numero  , ò pure  accadendo  nell*vno , e nell’ 
vno  e nell’altro  numero , l’annodc!  numero  altro  : aìl'bora  però  re  {landò  la  quantità 
j . fupcra  di  vn  giorno  l’anno  del  numero  3 . eguale , e{fa  fortijce  la  denom'matione  projft - 
C e Io  Hello  fi  prattica , quando  il  bifcfto  ac»  ma  maggiore  àqnella  degli  Anni  comuni.  ) ( e ) Je)  M.  2.  e.  1. 
cade  ncfi’vno  e nell’altro  con  4*re  folamcn-  jVla  occorrendo  il  bifcfto  nèl  numero  2 . ned  z 
te  agli  anni  la  denomininone  profttma  già  inquefto  numero  3.  l'anno  delI’Epatta 
maggiore  à quella , die  fortifeonn negli  an-f  XVIII-  del  numero  2.  fi  rieonofee  pieno  co- 
ni non  bifeftili  ) ( a )\  Ma  fc’I  bifcfto occor-t  mane , e nel  prcfentc  numero  3.  cauo  Giu- 
rerà nel  numero  primo  : non  già  in  quello  boliimalc;  quindi  ( falua  la  qualità  di  co* 
numero  3 • l’anno  dell’Epatta  XIX.  del  nu.  mu«c , 9e  cmbolìfmalc,  ) l'anno  del  nume- 
1.  e maggiori;  due  giorni,  che  l'annodi  que-  ro  2.  fupcra  d’vn  giorno  quello  de!  prefente 
fto numero  3.  fc  poi  accadrà  il  bifcfto  in  numero  3,  Yiccuerfa  accadendoli  bifcfto  in 
quello  numero  3.  non  già  del  numero  1.  gli  quello  numero  3 . non  già  nel  numero  2.  1* 
anni  dcllVno  , e dell’altro  numero  laranua  annodcH’Epatù  XVIII.  del  numero  2.  fi 
eguali . Quello  numero  3 .confrontato  negli  nota  cauo  comune , nel  prriènte  numero  3. 
anni  Chriftiani  co  gli  anni  Chriftiani  de!  pieno  emboli  Ima  le  j dunque  [ falua  fimil- 
numcro  a.  ritiene  la  maggioranza  d’  vn  mcntelaqualitàditomunc.&embplifma- 
giornofopragli  anni  Chriftiani  di  detto  nu-  Je  ;)  Panno  de!  numero  3.  luperadi  vngior- 
mero  z.col  lolite  prefeindere  dal  bifcfto  1 no  quello  def numero  2. Per  terzo  fi  eccettua 
cioè fe’I  bifcfto  non  accade  nel  *,  &r  ancora  J’Epatta  XIX,  la-quale  coftituifcc  nel  nu- 
non  accade  in  qucflo numero  3.  gli  anni  del  mero*,  e ncl-prcicntc  numerò  (*  l’Anno 
numero  3 . fono  maggiori  vn  giorno  , che  Chriftisno  eguale  , (pre  fendendo  al  lòliro 
quei  del  numero  2.  e fimi!  mente  intente-  dal  bilefto:  cioè  fi  mantiene  l'eguaglianza, 
nendo  il  bifcfto  negli  anni  tanto  del  nume-  fi;  il  bifcfto  non  accade  nel  mrtnero  2.  e 3 
fo  2,  quanto  3 .fupcra  il  prcfentc  numero  3,  ancora  fa  accade  nell ’v  no  e nell’altro  at- 
d’vn  giorno  il  numero  2. [con  aflcgnarc  agli  pribuire  fedamente  agli  Anni  la  denom.va ■ 
anni  imamente  la  denomininone  proftìma  tiene  proffma  maggiore  à quella  degli  Anni 
maggiore à quella  conlueca  negli  anni  co-  comuni . J (/]  Mi  lc’1  bilefto  occorrerà  CO 
munì)  (£].  Ma  le  il  bifcfto  accadrà  nel  nel  numero  2.  non  già  inquefto  3.  1'Aiuio 
numero  j.c  non  già  in  quello  numero  3. gli  dcll’Epatta  XIX, del  numero  t.  fupcrcrà  I’ 
anni  dcllVno  e dell'altro  faranno  eguali  : fc  anno  del  numero  3 . dì  vn  giorno  . Al  con- 
poi occorrerà  il  bifcfto  in  quello  terzo  traria  fc’l  bifcfto  intcruen\:  nel  prefente  nu- 
numero  , non  già  nel  numero  2.  all’  mero  3.  e non  £ià  nel  fecondo , l’ annodcli’- 
hora  gli  anni  aci  prefente  numero* 3.  Epatta  XIX. <w! numero  ?•  fupcrcrà  d’vn 
fupcrcranno  di  due  giorni  quelli  dèi  giorno  l’anno  di  detta  Epatta  XIX.  del 
numero  2.  Si  eccettuano  primieramente  nùìncro  2.  Quello  numero  3.  non  delude!’ 

PEpattc  quali  rendono  gli  Anni  Epatta  1 9.  negra  facendoli  in  elfo  I’aggiun- 

Chriftiani  del  numero  %.  eguali  a quelli  del  radei  numero  1 2:  pct  formare  i’Epatca  no- 
numero  3.  prefeindendo  folodal  bifcfto  al  uella  fuflcgucntc  , comedi  fopra  (g)  sa  e- 
fedito.*  cioè  gli  anni  fi  riconofeono  eguali  , cennò  , Oltre  poi  la  folita  efciufìua  dell’E-  dprìm*  » * * 
fc  non  accade  il  bifcfto  nel  i’vno  òncH’altro:  patta  1. negra  cfclude  ancora  J’EpittaXXV.  medium  ^ 
e Umilmente  fc  accade  nell’vno  e nell’altro } ordinaria  ,*  falere  tutte  lògliono  venire  in  yfqUe . 
ma  in  tal  càfo  gli  anni  forti  feono  la  deno-  vfo. 

minatione  prolfima  maggiore  à quella  de-  Nel  quarto  numero  l’Epatta  corrente  fi 

gli  anni  comuni  (e)."  fe  interuicnc  poi  il  forma  dalla  fui  precedente  coll’aggiunta 

pifefto  nel  prefente  numero  3.  e non  già  nel  del  numero  10.C  la  medefima  produce  la  fui 

numero  2.  gli  anni  deH’Epatte  »J* , de  I.  di  luflcgucntc  coll’aggiunta  dei  numero  1 1. 

quello  numero  3.  fono  maggiori  vn  giorno,  Quello  numero fempre  fi  riconolce  immune 

che  gli  anni  del  numero  2,  alloppofito  fc'l  dalbifefto  , quantunque  abbracci  gli  anni 

bifcfto  accade  nel  numero  2,  e non  accade  ce«tcfimi  à cagione  del  difeenfodi  linea, che 

in  quello  numero  3.  gli  anni  delle  dette  perle cofc dette  altroue  (b)  femprccfclu-  (h]W>i.*.  9- 

Epatte*J*>  &I,  del  numero  2.  fouomag-  de  il  bifcfto  . Gli  anni  Chriftiani  di  quello  $ 

giori  vn  giorno  , che  quelli  del  numero  3.  numero  fono  differenti  dagli  anni  ChrilKa- 

ConuicQC  fccondariamcntc  eccettuare  l’È-  ni  di  tutti  e tre  i numeri  precedenti  ; impe- 

rochc 
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roche  quefti  fupcranodi  vp  giorno  quei  del  embolfttnica  . Quello  numero  4.  delude 
numero  1 . ( prefeindendó’ però  nel  numero  folo  T^pattc  i#.  & 19 • negre  : nel  retto  am- 
1 . del  bifcfto  1 perche  accadendo  in  quel  mi-  mette  Tvfo  deli’altrc  tutte . 
mero  aH’Jiora  gli  anni  Chriftiani  di  elio  rie-  Nel  quinto  numero  TEpatta  corrente  li 
feono  eguali  agli  anni  di  quello  numero  4.;  forma  tUlla  lua  precedente  coli’aagiifq^i 
Spio  lì  eccettua  l’Epatta  , la  quale  cotti-  del  mimerò  1 a.  eia  mede-lima  produce  li 
tuilcc  ncll'vno  e nclTaltio  numero  l’anno  fua  lullcgucntc coll’aggiunta  del  num.  ji. 

Chrittiano  eguale  , ( prescindendo  dai  me-  come  appunto  lì  prartica  ncJ  numero  z.  Ma 
«kfitno  bftnfto , iJ  quale  accadendo  tal  voi-  pprche  l’anno  Chniliano  di  quetto  numero 
t a nel  numero  primo,  rende  l’anno  Chii*  5.  Sèmpre  ri  dee  Infettile  , mentre  l’anno 
dianogli  detta  Epitta  nel  numero  primo  ccntefimo  e accompagnato  coH’afcenfo  di  , . ^ 
maggiore  vn  giorno , che l’anno  Chriftiano  linea  per  le  cofcaJtroue  (a  ) allegate  ; il  «Vomii*  *’ 
delia  medefimaEpatta  di  quello  numero  4.)  numero  a.  poi  li  nota  indi ftcrcn te  ad  hauc- 
Circa  il  numero  2 . gli  anni  Chriitiani  di  re,  e non  nature  il  bifcfto,  conforme  di 
quello  numero 4.  fupcranoquci  Chriftiani  lopra  [b)  dicemmvnecclTarijmcjitc  bifo- 
del  numero  a.  di  due  giorni , ( prefeindendó  gna  conchiudere , che  gli  anni  Chriftiani  ^ lm 
fimilmcnte  nel  numero  1.  dal  bilcfto:  per-  del  prefcntc  numero  5.  non  fono  voi  formi 
che  fc  gli  anni  Chriftiani  del  numero  2.  fa*  onninamente  à quei  del  numero  2.  e coniò* 
ranno  infettili , all’hora  gli  anni  Chriftiani  guentemente  ne  meno  a quei  degli  altri  nu- 
di quello  numero  4.  fuperano  loia  mente  di  meri  precedenti  tutti  . Quindi  ci  conuienp 
vn  giorno  quei  del  numero  2.  ]S  eccettua  al  Ipcdhcatamentc  dire  , che  gli  anni  Chri- 
lolito  l’Epatta*,  che  porta  ncll'vno  e nell*  Inani  di  quello  num.  f ■ fono  eguali  à quel- 
a Uro  numero  l'anno  Chrittiano  eguale;  (ina  li  del  numero  1 . ( prefeindendó  ncJ  numero 
le’l  numero  1.  portate  l'anno  bifcftilc,  tale  1.  dal  bifcfto  : impcrochc  occorrendo  nel 
anno  fu perer ebbe  dVn  giorno  Tanno  Chri.  numero  1 .detto  bilcfto,  gli  anni  Chriftiani 
Ulano  dt  quetto  numerò  4.  ) Quanto  almi-  del  mcdefimonum.  fupcra  no  di  vn  giorno 

mero  3 . gli  anni  Chriftiani  del  numero  4.  quelli  del  noftro  numero  { ,)Si  eccettuano  I*. 
prcicntc  hanno  agli  anni  del  predetto  nu-  Épatre»^,  & I.  correndo  le  quali  #gJi  anni 
mero  3.  la  medehma  proporrione , che  con  Chriftiani  di  quello  num.  f . fono  uuggio- 
gli  anni  de)  numero  ori  mo  $ cioè  [ fuori  del  ri  vn  giorno , che  gli  anni  Chriftiani  «Ielle 
bifcfto)  gli  anni  del  numero  4.  fuperano  di  medciime  Epattc del  numero  1. (col  prefein- 
vn  giorno  quei  del  numero  3 . col  bifcfto  oc-  dcrc  dal  bilcfto  perche  accadendo  nel  nurfie- 
corrènte  tal  ifclta  nel  numero  3.  gli  anni  ro  primo  rende  gli  anni  Chriftiani  didette 
Chriftiani  dclTrno  e dell’altro  riefeono  Epattc  &I,  eguali  ncll'vno , e nei  Tal- 
eguali . S’eccettua  primieramente  la  folita  irò  di  quelli  numeri.  )Circa  il  numero  x,  gli 
Epa t ta  amica  nell’vno e nell’altro nume-  anni  Chriftiani  di  quetto  numero  j.  lono 
ro  dcli’vgtuglìanza  , ( «piando  nel  3*nu-  maggiori  vn  giorno,  che  gli  anni  Chriftia- 
mcro  non  accadali  bifcfto  : )ma  fc  in  detto  ni  del  num.  2.  lènza  cccctrionc  di  veruna  E- 
numcro  3 . occorreil  bilèfto , l’Anno  Chri-  patta  : [ prefeindendó  però  nel  fecondo  nu-  * 

lliano  di  detta  Epatta  del  numero  3.  là-  mero  dal  bifcfto , il  quale  quando  occorre 
rà  maggiore  vn  giorno  che  quello  di  que-  indetto  numero  2.  allhor^gli  anni  Chri. 
fio  numero  4. S’eccettua  Secondariamente  T ftiani  del  numero  z.  e numcK»  « . cambiano 
Eparta  XVIII.  la  quale  nel  numero  3,  fi  eguali  con  afloluta  vniformita. ) -Quanto 
confiderà  Epatta cmbolifmica, equi nd  nu-  al  numero  3.  gli  auni  Chriftiani  del  pre- 
merò 4.  Epatta  comune  j e Tanno  Chri-  lente  numero  5.  fi  regolano  con  gli  anni 
ftiano*di  lei  nel  numero  3.  firiconotce  cauo  Chiftùni  del  detto  numero  3.  nel  modo 
embolifmale  , e qui  nel  mimerò  4.  colmo  fletto  , che  fi  regolano  con  quei  del  nu- 
comunc;  onde  gli  anni  fono  di  bordanti  in  mero  primo  nella  maniera  fopra  ( C ) cf- 
q itali  tà , e quantità»  e circa  la  quantità  T preffa  lenza  replicare . S eccettua  nondimc- 
anno  Chrilbanodci  prefentc  numero  4.  re-  no  primieramente  l’E  patta  XVIII.  la  qnale  uutium* 
golato  dall'Epatta  XVIIi.  fupcra  di  due  nel  numero  3.  i ottóni a Epatta  emboli  fina- 
giorni  Tanno  Chriftrano  di  detta  Epatta  k , in  quello^  numero  f.  come  nclnu mero 
XVIII.  del  numero  3.  (prefeindendó  nclnu-  1.  Epatta  comune , è Tanno  di  lei  , che  nel 
mero  3.  dal  bifcfto  ; ) perche  occorrendo  numero  3.  fi  nota  cauo  embolifmale  , qui 
nel  numero  3.  il  bifcfto  col  TE  patta  XVIII.  nel  numero  5.  come  nel  numero  1.  pieno 
l’annodi  quclro  numero  4.  comune  fupcra  comune  * onde  gli  anni  fono  dilcòrdanti  in 
d’vn  giorno  folo  quello  del  numero  3 . bile . quantità  , e qua  lità  : e circa  la  quantità  1* 

Itile  . Quello*  e «etto  dell’Epa tta  XVIII.  anno  Chnftiano , li  del  prefcntc  numero  3. 

«'eccettua  ancora  dcH'Eoatta  XJX.  fenza  fi  del  numero  r.  dipenderne  dall'  Epatta 
vna  minima  varietà  ; ( iolo  non  lidifcorda  XVIII. è maggiore  vn  giorno  , che  T anno 
in  qualità  , come  lidifcorda  ncll’Epatta  Chrittiano  di  detta  Epatta  del  numero  3. 

XVIII.  perche  TE  patta  XiX.  tanto  nei  3.  (prefrindedo  femprc  dal  bifcfto.*)pcrchc  ac- 
uii mero,  quanto  in  quello  numero  4-ricfcc  cadendo  detto  bilcfto  nel  numero  3 . coIl'E- 

. * patta 
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patta  XV DI-  ma  non  gii  nel  numero  1 . gli  Quello  numero  Tempre  frdconoTct  immune 
anni  di  quelli  tre  numeri  1. 3.  e 3.  ricicono  dal  biicfto  , quantunque  abbracci  gli  anni 
eguali  in  quantità  : cioè  tutti  pieni,!  Tatua  ccntcfimi  a cagione  del  doppio  dilccnfo  di 
U qualità  rilpettiua  di  comune  , & cmbo-  linea , che  per  le  coTc  altroue  ( b ] annoti- 
filmale.  ) Accadendo  poi  riceverla  il  bifcfto  te , Tempre  toglie  agli  anni  centeiimi  Tefle-  ' pC4 

nel  numero  1.  ma  non  già  nel  numero  3.  1’  rebiTeftili.  Sono  Pertanto  gii  anni  Chri-  medium . 
Epatta  XVIII.  rende  l’anno  del  numero  (liani  di  quello  Tello  numero  differenti  da-, 
cauo  : del  numero  1 • colmo  : del  noAro  nu-  gli  anni  ChnAiaai  di  tutti  i numeri  prece, 
mero  3 . pieno , e tornano  gli  anni  ad  edere  denti . Sono  dico  differenti  da  quei  deinu- 
dilcrepanti  in  quantità  y e qualità  $ e quanto  mero  primo , mentre  queAi  del  nrelcntc  nu- 
alla  quantità  l’anno  del  numero  1.  e mag-  mero  tf.lupcrano  gli  anni  ChriAiani  del  nu- 
giore  due  giorni , che  l’anno  del  numero  3.  mero  i.diduc  eiorniCprclcindcndo  però  nel 
&vtx>  , che  l'anno  di  qucAo  numero  3.  1*  numero  1.  da I oile Ao , nel  qual  c;^To  gli  an> 
anno  ancora  di  qucAo  numero  3,  ricTce  ni  ChriAiani  di  qucAo  numero  6.  luperano 
maggiore  vn  gioruo , che  quello  del  nume-  gli  anni  Chn Rum  del  detto  numero  1 . lo- 
ro 3 . Accadendo  in  fine  il  biTcfto  tanto  nel  Jamcnte  d Vn  giorno  ;)  non  e luogo  poi  qui 
numero  1 . quanto  nel  numero  3 . T Epatta  ad  alcuna  eccettionc  , vcriikatidoli  quanto 
XVIJI.  rende  l’anno  del  numero  1.  colmo  ;,  A dice  di  tutte  le  Epattc  , che  fi  poflono 
del  numero  3.  e 3.  pieno  3 quindi  queAi  tre  praticare  nel  predente  num,  6 • Sono  anco 
numeri  nel  caTo  preTcntc  parte  conitelo-  ra  differenti  dagli  anni  ChriAiani  del  nume- 
no  , parte  diTcoraanotra  loro  , Ti  in  qua»-  ro  1.  mentre  queAi  del  preTente  numero  6. 
tìtà , . fi  in  qualità  - Conuengono  in  qualità  Tupcrano  gli  anni  ChriAiani  del  numero  2 « 
comune  il  primo  e 3 , numero , e diicorda-  di  tre  giorni , rprclcindcndo  nondimeno  nel 
no  col  in  qualità  emboliTmalc  . Concoc-  numero  1,  dal  biTcAo  , che  accadendo 
da  no  in  quantità  di  pienezza  il  3.C  3.  nume-  rende  gli  anni  ChriAiani  di  qucAo  au- 
ro , e diicordano  col  primo  in  quan tìtà  di  mero  6.  maggiori  Tolo  di  due  giorni  , 
colmczza  : onde  prelcindcndo  dalla  qualità  che  quelli  del  detto  numero  i.^nc  meno 
riguardo  al  numero  3.  l’anno  del  numero  x.  qui  e luogo  ad  alcuna  eccettionc  , per 
è maggiore  vn  giorno  , che  gli  anni  denu-  vcrificarfi  quanto  fi  dice  di  tutte  qucl- 
meri  3,6  3-S’ecccttua  Tecondariamcntc  I’E-  le  Epattc  , che  nel  preTcntc  sumero  6.  fi 
patu  XIX.  perche  l’anno  ChriAiano  fi  del  pofionopratticarc  . Sono  inoltre  differenti 
preTente  numero  3.  fi  del  numero  1.  dipcn-  dagli  anni  ChriAiani  del  numero  3.  perche 
dente  daJl’Epatta  XIX.  t maggiore  vn  gior-  camminando  il  numero  3 . negli  anni  Citri- 
no, che  l’anno  Chri  Ai  ano  di  detta  Epatta  Aiani  conte  il  numero  1.  vengono  queAi 
dei  numero  3 .come  s’ò  detto  ( a ) dcH’Epatta  ChriAiani  del  preTcntc  numero  6-  ad  edere 
XVIII.  verificandoli  ancora  dell’  Epatta  maggiori  due  giorni , che  gli  Anni  Chri- 
XIX.il  tutto  Tenza  vna  minima  varietà^  fen*  Aiani  delnumcro  3.comc  Tono  maggiori  de  ’ 
n biTogno  d’inutile  ripetitione  col  figurar-  ChriAiani  ,dcl  numero  1.  [ prelcindcndo  dal 
fi  l’Epatta  XIX-  in  vece  deH'Epatta  XVIII.  bifeAo  nel  detto  numero  3 . perche  all*  hora 
folo  coll’ Epatta  XIX.  non  fi  diTcorda  in  gli  Anni  di  qucAo  numero  6.  lono  màggio- 
qualità  da  queAi  tre  numeri , comencli’E-  ri  vn  giorno  ledo  , ohe  gli  anni  Chrilham 
patta  XVIII.  perche  l'Epatta  XIX.  ia  tutti  biTeAili  del  numero  5.  )Si  rjeuc  eccettuare 
e trcinumcri  1. 3. C3.ndcecmboIifmica  . nondimeno  TEpatta  XVIII.  Ja  qualencl 
RiTpetto  al  numero  4. gli  anni  ChriAianidi  numero  3.s’offerua  Epatta  cmbolilmale  , e 
qucAo  numero  3.  Tono  minori  vn  giorno  4 quinci  numero  f,  tome  nel  numero  i.Epat- 
cnc  quelli  del  detto  numero  q.  equi  non  fi  u comuuc  , e l’anno  di  lei,  che  nel  numero 
preTcìndc  mai  dal  biTcAo,  perche  nel  nume-  3.  è cauo  emboli  Ima  le , qui  nel  numero  6.  fi 
*04.  non  mai  accade  bifeAo  , e nel  preTen-  riconoTce  bicolmo  comune , e nel  numero  i. 
te  numero  3 . Tempre  l’anno  ChriAiano  è bi-  pieno  comune  .*  onde  gli  anni  del  numero 
feAilc  . S’eccettua  poi  in  primo  luogo  l’E-  3.  Tono  diTcorda nti  dagli  anni  ChriAiamdel 
patta  , la  quale  lenza  preTeindere  dal  bi-  preTcntc  numero  6-  in  quantità , e qual.  ià  s 
IcAo  rende  l’anno  di  quello  numero  3 .mag-  là  douc  gli  anni  del  numero  1.  diicordano 
gioir  vn  giorno  , che  quello  del  numero  4.  da  queAi  del  nnmero  6 . lolo  in  quantità  ? e 
3 'eccettua  in  Tecondo  luogo  1‘  Epatta  I.  che  circa  la  quantità  l’anno  ChriAiano  del  prcv 
lenza  preTeindere  dal  bii'cllo  nel  preTente  (ènte  numero  6.  dipendente  dall*  Epatta 
numero  3.  rende  l’anno  ChriAiano  eguale  XVIII.  e maggiore  tre  giorni  , che  l’anno 
à quelli  del  detto  nuin.4.  QucAo  nu.  3 .cTelu-  ChriAiano  di  detta  Epatta  delnumcro  3. 
de  Tolo  l’Epattc  1 . e 19.  negre , & ammette  la  douc  e maggiore  fidamente  due  giorni  , 
tutte  le  altre . che  quello  del  numero  1 . (preTeindendo  dal 

Nell’  TcAd  numero  1’  Epatta  corrente  fi  biTcAo  , ) perche  accadendo  detto  bilcAo 
forma  dalla  Tua  precedente  coll’aggiunta  nel  numero  &r  anco  nel  numero  1.  l’anno 
del  numero  9.  e lamedefima  produce  la  Tua  ChriAiano  del  numero  è maggiore  due 
fufleguente  coll'aggiunta  del  numero  1 li  giorni , che  quello  del  numero  3. 6cè  mag- 
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giorevno  folo  ,chc  quello  del  numero  i. 
accideido  poi  il  bifefto  nel  numero  3,  non 
già  nel  1.  Tanno  di  quatto  numero 6.  rielcc 
maggiore  due  giorni , che  gli  anni  del  t 
1.  numero;  occorrendo vice  verfa  il  bi  fello 
nel  na mero  1, non  già  nel  3.  all’hora  Tanno 
Chriftiano  delT  E patta  XVXlI.  di  qucftò 
numeifo  6.  è maggiore  tre  giorni , clic  Pan- 
no  Chriftiano  del  numero  3.&vn  giorno 
folo,  che  Tanno  Chrifriano dd  numero  n 
& ecco  come  in  quantità , c qualità  fono  1*- 
fpcttiuamente  quefti  tre  numero  1.  3.C6. 
diferepanti  tra  foro  . Sono  di  più  differenti 
dagli  anni  Chriftiani  del  numero  4.  perche 
quefti  Chriftiani  del  numero  6-  fono  lem* 
pre  maggiori  vn  giorno , che  quei  del detto 
numero  4.  (fenza  douere  prefcmdere  dalbi- 
tefto , il  quale  non  interuiencVni  in  alcuno 
di  quefti  due  numeri  ; fenz*  ancora  vcrud* 
eccettione  ddl'E  patte,  che  nel  prelèutc nu- 
mero 6-  fi  foglionò  pratticare  ] . Sono  fi- 
na Imente  di  «eremi  dagli  anni  Chriftiani 
del  numerò  f.’perche  gli  anni  Chriftiani  dà 
quefto  numero  fi.  ( tempre  comuni  ) fono 
maggiori  due  giorni , che  gli  anni  Chriftia- 
ni [ lemprebiteftiK  ) del  numero  f.  come 
appunto  fono  maggiori  di  due  giorni , che 
gh  anni  Chriftiani  del  numero  %.  (quando 
quelli  inno  bifeftili  .•  conforme  di  fopra  s’ d 
(a ) f.  ,tà<m  detto)  [d]$-c  qtlcftQ  fehza  ccccttione  afeu- 
anfltmcdamK  min  tutte  TEpatte  , cheli  poflbno  prati- 
care in  quefto  numero  6 • il  ><jjid*k  cfolude  T 
Epatta  , TEpatta  !/[  « per  confegueo^ 
za  vie  più  TEpatta  1.  negra,)  T EpattcIIh 
VI.  IX  XI.  XIV?  XVII:  XIX. 

( c per  confcguenza  ancora  TEpatta  19; 
ncigra  ) , T Epattc  XX.  X X II.  afi 
aritmetica  , XXV.  ordmaria  , < l’Epa't^ 
ta  XX  V I III . T altre Epattc  tutte  s’om- 
mettono,  noi.?*  • J, 

Nel  fettimo  numera  TEpatta  corrente  li 
fórma  dalia  fua  precedente  coll’aggiunta 
del  numero  ( 1.  eia  ftefla  produce  la fua  fuf* 
feguentc  parimenti  coll'aggiuitta  dd  nume- 
ro m.  conforme  accade  nel  numero  1.  Que- 
llo numero  fempre  fi rioonofee  immune  dal 
bifefto  per  la  ragione  del  difeenfo  di  linea 
«♦lu  maio.  notata  j-  numcro.4.  (b)-  Gli 

acmi  Chriftiani  di  quefto  numero  cammina- 
no uniformi  u*  tutto  e per  tutto  agii  anni 
Chriftiani  del  numero  primo  .*  cioè  quando 
non  accade  in  detto  numero  primo  il  pifcfta 
perche  quando  gli  anni  Chriftiani  del  nume* 
ro  primo  fono  bdcftili  , rieftono  maggiori 
vn  giorno  , che  non  fono  quefti  Chriftiani 
dd  numero  7.  che  Tempre  è fcarfodi  hifcfto^ 
onde  per  confeguenza  quefto  numero  7.  ri- 
tiene con  gli  altri  prccedcnri  numeri  j.  3.  4. 
(.ed.  le  nìedefimc  camfpondenze  negli 
*nni  Chriftiani , che  detto  numero  1.  ri- 
tiene  negli  anni  fuoi  Chriftiani  (non  bilcfti- 
li)  eoa  imedefimi  numeri  lenta  biiogno  di 
replicare  qui  altro , c fenza  cccettionc  alcu- 


na . Quefto  numero  7.  poi  delude , come  d 
numero  1.  TEpatta  1,  negra  , c TEpatta 
19.  Umilmente  negra  , fi?  in  oltre  TEpatta 
aritmetica  nel  rcftoialtre  Epatwiuu 
te  vengono  in  vfo . * > fx  . iU  • l 

NeftVittaóo  mi  mero  TEpatta  correi*»  fi 
fórma  dalla  fua  precedente  coll 'aggiunti 
del  numera  1 3.  e la  mcdclima  E patti 
rente  produce  la  fu*  lùfleguefwe»  c*>ll\sg- 
gittata  del  numero  1 r Quello  nufnerolcm- 
prendi  anno  Chrift]ao<*  comprende  il bife- 
fto  ; gii  che  Tanno  ccntehmo  vitne  accorti* 
pagnato  colTafccnfo  di  linea  fecotxfo  te  cote  [c]lil.  f 
aitroueC  Rapportate  . Gli  anni  Chrifti*»  f ri/w-Mna»7 
ni  di  quefto  numero  8.  certamente  riefew» 
differenti  dagli  anni  Chriftiani  di  tutti  i nu- 
meri precedenti,  tetun*dcludi  il 
quando  non  ammette  il  bifcfto , c queftb 
ancora  pati  tee  le  fu  e cccettioni , come  ap-  [d)$.#W. 
prtflb  fa)  vedremo . Sono  dunque  differen-  paylo  poli  . 
ti  dagli  anni  Chriftiani  del  numero  t ìrape- 
roche  quei  fono  maggiori  vn  giorno1  y>  che 
quefti  del  numero  8.  (col  prefeindere  però 
nel  numero  primo  dal  bjfofto , perche  aliti, 
bora  gli  anni  Chriftiani  del  detto  numero 
r auuanzano  di  due  giorni  gli  anni 
Chriftiani  del  prefente  numero  8.  ) 

Cornitene  nondimeno  eccettuare  primie- 
ramente TEpatt*  <£*  , correndo  la  qua- 
le , T anno  Chriftianodcl  numero  i.  à 
minore  vn  giorno  % che  Tanno  Chriftiana 
di  quefto  numero  8.  (col  prefeindere  dal  bt- 
feftoncl  detto  numero  1.  ne!  qual  calo  gli 
anni  Chriftiani  dell’  vno  c dcli’altto  nu- 
mero fono  eguali;)  fi  dette  eccettuare  te-  • 

coixfwiataomc  TEpatta  I.  e II:  perche  a;'* 

quando  effe  coitone  gli  anni  Chriftiani  def 
numero  1.  fono  eguali  agli  anni  Cbfiftiani 
d»  quefto  numero  8.  f prelci  udendo  però  nel 
primo-numero  dal  briéfto , perche  alThoca 
gli  anni  Chriftiani  dei  numero  1.  fi  orffcrua- 
no  come  nell»  Regola  generale  maggiori 
vn  giorno,  cbegli  anni  Chriftiani  dique-. 
fto  numero  8.  ) Coouengono  poi  gli  anni 
Chriftiani  di  qoclbo  numero  8.  co»  gli  anni 
Chriftiani  de!  numero  a:  ( quando  miefti 
non  fono  bifoftiH  ) : mentre  fono  eguali 
loro  ; ma  fend  a,  numero  accade  ii  infoila 
certamente  ghanni  del  detto  numera  a.doa 
no  maggiori  vn  giorno,  che  gli  anni  Chru 
ftiaai  dei  pnefente  numero  8.  lpcaa!racnt<j 
s eccettuano  TEpattc  e^  U:  coCrcndo  io 
quali  gb  anni  Cnriftianfdel  numero  a.  lana 
minori  vn  giorno,  che  gii  aitai  Chriftiani 
del  numero  8,  ( prefondendo  daibifcfto  , 
il  quale  accadendo  con  dette  Epattc  nei  nu- 
mero 1.  a Mora  ritorna  Tcguacliautaor- 
dinariatra  gli  anni  Chriftiani  ocIT  vno  e 
dell’alt  ro  di  quefti  numeri . ] Circa  il  nume- 
roj.  il  prefente  numero  8.  ha  la  mcdclima 
differenza  negli  anni  Chriftiani  col  detta 
numero  3.  la  quale  habbiamocfprcftahaue-  (e]  fM.  pofl 
re  col  nuin.  1 . (e)  lenza  fare  qu  nuoua  rcpli-  • 

ca.  Si 
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m . Si  deuc  però  eecetCMare  primieramente  ni  Chriftiani  del  detto  numero  3.  (tema 
l’Epitta  XVIII.  la  quale  nel  numero  3.  fi  prefeindere  dal  bifefto,  il  quale  fempre  fi 
nota  Epatta  emboli  Ima  !c , Se  in  quello  mi-  prattica  in  amendue  quelli  numeri  per  gli 
mero  8.  come  nel  numero  1.  Epatta  corau-  anni  Chriftiani  ; ) dobbiamo  eccettuare  iò- 
ne, e l’anno  di  lei , che  nel  numero  3.  fi  lanterne  T£patta*f* , eli.  correndo  le  qua- 
oficrua  cauo  cmbolifmalc  : e nel  numero  t,  li,  gli  anni  dell’vno e dell  altro  numerp  [icn- 
pieno  comune,  qui  nel  numero  8.  fi  ricono-  za  prefeindere  dal  bifefto)  fi  riconokono 
ire  cauo  comune  j onde  fi  vede  la  differenza  eguali  . Rifpctco  al  numero  <S.  gli  anni 
In  quantità  , e qualità  > circa  la  quantità  T-  Chriftuai  di  quello  numero  8,  fono  minori 
anno  Chriftiano  del  prcfèncc  numero  8.  di-  tre  giorni , che  quei  del  detto  numero  6- 
pendente  daU'Epatta  X V I H.  è minore  vn  ( lènza  prefeindere  dal  bifefto , che  qui  nel 
giorno,  chts  fanno  Chriftiano  di  detta  E-  numero  8.  fempre  fi  prattica  per  l’anno 
patta  del  numero  1 .&  eguale  all'anno  Chri-  Chriftiinotncl  numero  <$.  non  mai.J  Si  deuc 
ih  ano  della  medefima  Epatta  del  numero  3-  eccettuare  l’Epatca  II.  la  quale  rende  l’anno 
< col  prefeindere  dal  bilofto  : ] impetoehc  Chriftiano  di  quello  numero  8.  minore  due 
accadendo  in  bifefto  nel  numera,  3.  collie  giorni  foli,  ebe  l’anno  Chriftiano  del  nu- 
patta  XV  II  I.  ma  non  già  nel  numero  t.afi*  mero  6.  ( fenza  ptdeiuderc  mai  dal  bifefto:  ) 
nora  Tarma  Chriftianodcl  prclcntc  numero  altra  eccezione  non  accade  in  tutte  Valtre 
$.  è minore  vn  giamo,  che  gli  aam  Chri-  Epattc , che  fi  pollóne  praticare  nel  detto 
ffcani  del  numero  1.  e j.<  ( falua  fempre  la  numero  6-  finalmente  circa  il  numero  7.  gli 
qualità  rcfpettiua  di  comune  , Se  cmoolif.  anni  Chriftiani  del  preferite  numero  8.  fono 
■naie).  Occorrendo  vice  veda  il  bifefto  nel  nella  mcdclima  proportione  con  gli  anni 
«uinerot.ma  non  già  nel  numero  jJ’Epat-  Chriftiani  del  numero  7.  nella  quale  fono 
aXVUI.  rende  l’anno  Chriftiano  del  nu-  con  gli  anni  Chriftiani  del  numero  primo  , 
mero  1.  maggiore  in  quantità  due  giorni  , ( quando  nèl  detto  numero  1.  nona  erode  il 
chogH  anni  Chriftiam  del  numero  3,  e del  bilcfto  ] confrontando  ciafcuoa  Epatta  di 
pretente  numero  8.  i ^uali  in  tal  cafo  fi  ve-  vn  numero  con  dafeuna  Epatta  deU’aitr*  ; 
dono  eguali  in  quantità ,(  falua  la differen-  e qon  occorre  replicare  di  vantaggio.  Que- 
xa  in  qualità  . ) accadendo  in  fine  il  biicfto  fto  numero  8,  non  delude  : anzi  ammette  T 
tanto  nel  numero  1 . quanto  nel  numero  3.  Epatta  1 . negra  , perche  quello  Colo  fi  prat- 
TEpatta  XVUI.rendc  l’anno  Chriftiano  del  tica  , quando  i'Epatta  XVIII.  dell’anno 
noftro  numero  8.  minore  due  giorni  , che  precedente  forma  i’Epatta  nouelia  coll’ag- 
l’anno  Qhriftiano  del  numero  r.  e minore  giunta  del  numero  13.  qual  colà  appunto 
vn  giorno , che  Tanno  Chriftianodcl  nume-  lucccdc  nella  luppofiripnc  di  quello  numc- 
3 . ( prefeindendo  dalla  qualità  emboli  ima-  ro  ; delude  poi  I’Epatta  19.  negra  > e fimil- 
fc  , che  ritiene  il  detto  numero  3.  con  la  memeTEpatta  13.  di  carattere  aritmetico  : 
quale  fiipera  d’vna  lunatìone  il  prcfcntc  nu-  Talcrc  Epattc  tutte  fogliano  pratticarfi . 

Nel  nono  numero  li  prattica  folamentc  T 
Epatta  I.  corrente  coll’aureo  numero  1.  e fi 
forma  dalla  fua  precedente  coll’ aggiunta 
del  numero  io-  & eftà  forma  la  lua  iuflc- 
gucntc  coll  agguuit^  - elei  numero  1 1.  con- 
forme accade  nel  numero  4.  onde  Tanno 
Chriftiano  dclTEpatea  I.  di  quello  numero 
9.  e vniformc  in  tutto  e per  tutto  all’ 
anno  Chriftiano  ddia  detta  Epatta  ,J. 


mero  8.  come  ancora  il  numero  1.  ] Si  deuc 
eccettuare  in  fecondo  luogo  i’Epatta  XIX. 
la  quale  non  porta  diicordanza  veruna  in 
qualità  traqueftì  tre  numeri:  folamentc  cir- 
ca la  quantità  fi  verifica  di  lei  tutto  quello  , 
che  s’c  detto  dell ‘Epatta  XVIII.  lenza  vna 
minima  varietà  còl  figurarli  I’Epatta  XIX. 
in  vece  deli 'Epatta  XVIII.  fetizà  béfogno  di 

farne  ripetitione  fuperflua.  Quanto  alno-  M»..  ^r...  ^ 

mero  4.  gli  anni  Chriftiani  di  quello  nume-  del  numero  4.  ( fenza  prefeindere  dai  bilc- 
ro  8.  fono  minori  due  giorni  , che  quelli  fto,  il  quale  non  accade  mai  nell’  vno  e 
Chriftiani  del  detto  numero  4.  [ fen-  nell  'altro  di  qucfti  due  numeri  ; nel  numero 
za  profondere  da!  bifefto,  dal  quale  il  nu-  4.  a cagione  dcldifccnfofcmplkc  ; inque- 
meroq.  è fempre  immune  , e’I  prcfcntc  nu-  fto  à cagione  del  doppio  fecondo  le  cofe  ai- 
mero  8.fcmpre  accompagnato  nell’anno  fuo  legate  ne’  propri)  luoghi];(  a ) fiche  quello 
ChrilHano:  ) s’eccettua  però  in  primo  luo-  numero  9.  ritiene  nella  fua  vinca  Epatta  J. 

fo  I'Epatta  *$♦  ,!a  quale  ( fenza  prefeindere  U medelìma  corrifpondcnza  con  gli  altri 
al  bifefto}  rende  l'anno  di  qucflo  numero  numeri  1.  z.  3-3.  ( non  col  ^perche 
8.  maggiore  vn  giorno,  che  quello  Chriftia-  efdude  quello  I’Epatta  I.  ) 7.  & 8.  per 
no  del  numero  4.  s’eccettuano  parimenti  I’-  Tanno  Cnrifliano , che  hà  detto  numero  4 
Epattc  I.  e II-  le  quali , [ fenza  prefeindere  nella  fua  Epatta  J.con  i medefirnì  nume- 
dal  bifefto)  nel  prcfcntc  numero  8.  rendono  ri  , e fupcrfìuo  fame  replica  alcur 
gli  anni  Chriftiani  minori  vn  giorno , che  nfl . 

quelli  Chriftiani  del  numero  4.  Circa  il  nu-  Nel  decimo  numero  TEpatta  corrente  fi 
mero  3 . gli  anni  Chriftiani  del  prefeme  nu-  forma  dalla  fua  antecedente  coll’  aggiunta 
mero  8- fono  minori  vn  giorno,  che  gli  an-  del  numero  io.  eia  ftefla  Epatta  corrente 
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crea  la  Tua  fuffegucntc  coll’aggiunta  del  nu- 
mero ii.  Qucfto  numero  non  contiene  tnai 
il  bifeflo , (Unte  il  dilcenlo  di  linea  , che  fi 
prattica  noi  Panno  ccntcfimoinconforinuà 
*i.$.  delPannotatodi  lopra  (*]  nel  quarto^  fca- 
pW4.r  i.nel-.  timo  numero.  Gli  anni  Chrifliaoi  di  quello 
numero  io.  fi  vniformano in  tutto  agli  anni 
Chrifliani del  numero 4.  ( lenza  bitogno  di 
prefcindtjrc  dal  bilcflo  , che  non  accade  in 
alcuno  di  qncfti  due  numeri  . ) conlcgucu- 
tementc  quello  numero  lo. Pinone  negli  an- 
ni Chrifìiani  con  gli  alto  numeri  1.  2.  3.  f. 
6 . 7.  8.  bmedefìma  proporti onc,  che  ritiri- 
' ne  detto  numero 4-ncgli  anni  Chnftianicon 
imedefimi  ;aquindi  col  numero  procedente 
p.  per  PEparta  I.  la  proportionc  dcguaHtà^ 
i he  palli  tra  ’1  numero 4.  edotto  numero  9. 
Solo»  ncir&pattc  XVIII. e XlX.qucfto  nu- 
mero 1 o.non  e fmiilc  al  numero  4.C  per  tan- 
to colimene  incucila  parte  confrontare  fpc- 
cialmcntc  il  preferite  numero  vo.  con  tutti 
» gli  altri . L’anno  Ch  ri  ftia  no  dunque  di  que- 

llo numero  io-  correndo  PÈpaita  XVJJJ. 
nette  emboli  finale,  ma  nel  numero  1 . comu- 
ne : li  chcintceuicnc  la  dilcrepanza  in  qua- 
lità i circa  la  quantità  poi  intercede  r egua- 
glia nza  , e Panno  Chrifliano  oqIJ’vdo  cnei- 
l 'altro  numero  1 offerii*  pieno  ( profondai* 
do  \>cl  primo numerodal  bidello, perche  all' 
bora  l’anno  Chrifliano  di  detto  numero  i.£ 
maggiore  vn  giorno  , che  Panno  Chrifti*- 
no  di  qucdodccimo/alua  la  qualità  A cllcrc 
cmbolifmalc  , ò comune  rcfpcttiu. unente 
parlando  . ) Circa  il  numero  2.  P anno 
, * Chnftiano del noftro numero  i ©.dipenden- 

te dall’Epatta  XVUl.difimfcc  coldctto nu- 
mero 2.  comeeoi  numero  1.  in  qualità  , e 
- . parimenti  in  quantità  , perche  fu  pera  d’ vn 
giorno  Panno  dell'  Epatta  XVIII.  di  detto 
numero  1.  f profondendo  in  erto  dai  bifeflo; 
perche  all’hora  gli  anni  Chrifliani,  faina  la 
(I gerenza  qualitatiua , ricfconocguali  . ) 
(guanto  al  terzo  numero  / effo  per  i'Epatta 
XVIII.  concorda  in quaiiu  nell’anno Chri- 
(Eanocol  prclcntc  numero  io.  l’anno  dd 
quale  circa  la  quantità  e maggiore  vn  gior- 
no , che  P anno  Chrifliano  del  numero  3. 

( prefondendo  in  cflodal  hi  fello;  perche  ac- 
cadcndo,  gli  anni  d’amendue  1 numeri  coll' 
Epatta  XVIII.  faranno  eguali  in  qualità 
quantità . ) Jlifpccto  al  numero  4. 1 1 preferì 
* te  numero  io.  coli’fipatta  X Vili  differifre 
da  quel  lo  in  qualità  nel  modo  del  numero  1 . 
circa  la  quantità  Panno  Chrifliano  dell’  fi- 
patta  X Vili. del  numero  4.  e maggiore  vn 
giorno  , che  l’anno  Chrilbano  di  quefh» 
numero  io.  (lenza  prcfcindcrc  mai  dal  Infe- 
ro. ) Riguardo  al  numero  3.  quello  deci- 
mo per  l’Epatta  XVIJI.  ritiene  con  quello 
la  differenza  di  qualità  come  col  numero  ». 
de  altri  limili , mi  nella  qmwwtrdiVno  e Pai- 
ero  numero  portano  PanuoChriflianoegua- 
Ici  ( e non  accade  bifogno  di  prcfcindcrc  dal 


bi-fHlo.  ) Il  numero  6.  quanto  oH’Epattt 
XVJII.  hà  col  numero  io.  nell'anno Cleri- 
ftiano  la  differenza  in  qualità  come  -itami», 
ro  i.fr  altri, « circa  h^qmantitàl  QnnoCjkm- 
rfliano  di  detto  numero  6.  limerà  di  gipgai 
due  l'anno  Cb  rifila no  di  quello  i-o- ideata 
prcfcindcrc  dall’ bifeflo  eie  Info  daAP  *a*-f 
dall’altronumcpo  . ) <^uantooJ  nume**-?. 
erto  hà  la  medefima  differenza  in  qmofifd»,  * 
quantità  per  l’Epatta  X Vili,  «col  noftro 'ma- 
inerò io-  nell’  anno  ChnlEan»  * che  palla 
tra  '1  nti  mero  primo , X qaando  non  ^l’anno 
hiicihle , ] e quello  numero  io.  Cirrta  il  nu- 
mero 8.dirt‘cnfcc  nell’Epa  tta  XV1I1.  dal  nu- 
mero io.  in  qualità  come  il  rum.  i . &c  altri/ 
in  quantità  poi  i anno  Chrifliano  di  fucila 
numero  io.  regolato  dall’Epatta  XVLH.  d 
maggiore  vn  giorno  , che  Panno  Chriftia- 
nodcl  numero  8.  ( lenza  prefe inde*?  (falbi. 
fcflo  . ) Del  numero  p-non  fi  diicorfe  , pet*. 
che  elio  non  abbraccia  l’Epatta  XVIII.  and 
Evitica  Epatta  I.  Circa  P Epatta  XJX.  cflà 
non  porta  differenza  neffuru  in  qualità  tn 
’l  numero  10.  prclcntc  e tutti  gli  altri  /ti» 
meri  prcccdcoti  , ne’  quali  fi  prattica  4 
( perche  non  fi  via  nel  numero  <Sv,  e 9.)* 
j icfòendo  (ernptcvmkolijmaìe  : questo  pai 
alla  quantità  fi  ve  tifica  dell’  Epatta  XIX* 
entro  quello  , che  habbiamo  detto  ddl* 

Epana  XVIII.  lenza  minima  varietà  ; 
pigliando  P Epatta  XIX.  in  In  ago  ddr 
Epatta  XVJIL  e facendo  lo  ftef. 
fo  confronto  già  fatto  per  quo-  s’I 

Ita  . ( b ) 11  nrcfcnw  (alimi  poft 

numero  io.  efcJude  inkium  per 

l'Epatta  1.  ne-  aiS  . t 5?um 

gra  : ra*  / * t W’ 

non  f' 

già  l’Epatta  19.  negra,  mende 

l’Epatta  noutlladclj*  armo  > ,N 

Kgucntc  fi  forma  coll*  J » \ inur 
% aggiunta  del  nu-  / 

mero  n.fo- 

condo  • 1 

quello  habbiamo  di  lopra 
( r.)  auocrtito  nel  mi-  “ le 

mero  t.  efehide  ^ 

ancora  que- 
llo mi-  d * 

1 me-  • fi,/  . • 

roia.PEpatm  XXVionli-  V1' 
nana:!’ altre  Ej»at-  'rf  '*  * 
te  tutte  meflo  - . ) 
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CAPITOLO.  IV. 


SdMC  il  Sommario  delle  Corrt- 
Jpaubne  per  gli  timi  Cbri- 
ftiani  degli  miri  vedici 
numeri  del  Capi- 
toli) 1 

NEU’vndecimo  numero  l'Epa  tu  cor- 
rente lì  crea  dalla  lui  precedente 
coll'aggiunta  del  nomerò  Ii.  e la  raedefi- 
ma  forma  la  foa  liificguente  coll’  aggiunta 
Umilmente  del  numero  i a.  Qu elèo  numera 
nell'Anno  Chriftianocentefuno  tempre  ab- 
bracciad  Bifidi»  per  l'afccnio  di  linea  fe- 
condo l'd’prcflo  di  fopra  ( a)  nel  numera 
8.  Gli  Anni  Chriftàam  di  quello  namero 
1 inaio  ***"  > >.  I>  conformano  in  tilt  co  agli  Anni  Chri- 
ftunidd  mimerò  $.  { lènta  hauere  da  prc- 
feindete  dal  Bifella  , il’ quale  intentici» 
fempre  negli  Anni  Cirri  filini  d amendue 
quelli  numeri  j ) onde  per  confcgucirta 
quello  sumèro  1 1 . hi  relationc  per  gli  Ama 
ni  Tuoi  Chriftiam  agli  altri  numeri  i , t . J. 
4-  6. 7-  8. 9-  ( ncil'Epatta  I.  vniea  ditaloQ- 
mero,  ) e io.  nel  modo  fteflo,  che  dettò 
numero  f . hi  relatitmc  i detti  numeri  per 
gli  Anni  Chriftiani.  M*«H’Ej»tte'XVlIf. 
XIX.  quello  nomerà  1 1 èdUBmile  dtt  I nu- 
mero j . li  che  confronteremo  fporia  (mente 
hi  quella  parte  il  ncAro numero  II.  con 
■ tìafetirtode’  numeri  precedenti  . Correndo 
dunque  l'Epa 1 1 a X V I H.  in  quello  nume- 
rò  ii.riefcv  cmbolifnule  / mi  nel  primo 
nomero  comune , e fi  (corge  la  difitretya  di 
guiditi'.  Circi  U quantità (imiimcfircvìn- 
tércede  differenza , perche  t*  Anno  Chii- 
ftiano nel  numero  t,  solferai  pieno,  e qui 
nel  numero  ti.  fi  (coree  catto  : onde  l’An- 
no del  primo  numero  c maggiore  vn  giorno 
in  quantità,  che  l’Anno  di  quello  numero 
I ) . ( col  prclcindcre  però  net  numero  i . dal 
Bifcfto , mentre  all'hora  l’Anno  Chriftisn» 
di  detto  numero  j.  é maggiore  due  giorni , 
che  l’anno  corrifpondente  di  qucfto  numero 
Jt.  fatua  femore  la  refpcttinò  queliti  di- 
uerfa  d’embofifmale , e comune . ) Quietò 
alnumero  intera  iene  tra  dt>  e quello  ti. 
la  differenza  di  queliti , come  col  numera 
1.  mi  circa  la  quantità  palla  crai  numero  t. 
e quello  i i-pcr  l’anno  Chriftiano  l'egua- 
glianza ; ofieruandofi  ncll’vno  e nell’altro 
. numera  l’anno  Chrilliano  cimo  { prefein- 

dendo  nel  detto  fecondo  numero  dal  Bilè- 
fto , mentre  alThora  Panno  Chrilliano  del 
numero»,  farà  maggiore vngiomo , faloa 
fempre  la  queliti  , che  l'anno  Chrilliano 
del  nofiro  numero  1 1.  ) Circa  il  numero  3. 
corrifponde  quello  col  nomerò  prricntc  1 1 . 
correndo  l'Epatta  XVHI.in  qualità ,«  quan- 


tità , e s'oflcrua  ncU'vno  , c nell’altro  Bu- 
anero per  l’anno  Chrilliano  l'eguaglianza  , 
(coprendoli  entrambi  gli  anni  caui  cmbolil- 
mali  , ( prcicindendo  fello  nel  numero  3, 
dalbiicAo,  perche  a ll'hnra  , fatua  la  con- 
formità della  qualità  embollfmelt , l'anno 
Chrilliano  del  numero  3.  è maggiore  vn 
giorno , che  l’anno  Chrilliano  di  qucfto  nu- 
mero ri.  neH’viò  di  detta  Epatta  XVIII. 
Quanto  alnumfln>4.  li  nota  tra  elfo c que- 
llo numero  1 1.  la  differenza  di  qualità  come 
col  nu.  j.c  a.  se  detto;  e circa  la  quantità  I' 
anno  Chrilliano  dcll'Epatta  X Vili,  del  lui. 
4-  c maggiore -due  giorni , che  l 'anno  Chri- 
lìianodcl  nu.  1 1.  ( lenza  prclcindcre  mai  dal 
bile  fio,)  lidua  diroda  difizrenta  di  qualità 
per  la  quale  quofto  numera  coll’Epatta 
XV  Ili.  iupcaBia'rna  Innationc  nell’anno  fuo 
eh  ridia  no  quello  rifpoodeme  del  nunu'roq, 
tra 'Inumerò  3.  e quello  numero  u.  per  IV 
Epatta  XVUi.zKtflt  anni  Chrilhani  «fera  la 
differenza  in  queliti  come  nel  num.i.i.  e 
4.  accade  la  ditcìepanza  di  quantità  : mcn- 
tre  l’almo  Chrilliano  dei  numero  j.i  mag- 
giorenti giorno , chequefto  del  numero  11. 
( lenza  pnefrindwe  mai  dal  bifcllo . J 11  nu- 
mero tf.  per  l'Epatta  XVii  I.hà  col  nofiro 
numera  ti  nell’anno  Chrilliano  la  ftefla 
dinèreiRD  in  queliti  notata  nel  numero  1. 
Scaltri;  riguardo  poi  aila quantità  l'anno 
Chrifli.-mo  del  numero  1$.  correndo  l'Epatta 
XVIII.  è maggiore  tre  giorni  , che  l'anno 
Chriftiano  del  prefentc  numero  11.  [fenza 
prclcindcre  dal  bifcfto)  ; per  altro  quello 
rince  quello  d’vna  lunatiohc  riguardo  alla 
queliti  d'emboli  jmk-o  . Circa  il  numero  7. 
figuriamoci  il  numero  r.  (non  bifellilc,  ) c fi 
faccia  il  gli  fattoi  b ] confronto  con  qucfto 
numero  1 1 .per  l’anno  Chrilliano  dcll'Epai- 
tiXVIII.  perché tìefee  Io  ftefló  . Rifpctto 
al  numero  8.  quello  d differente  ncH  Epatta 
XVIII.  dal  prelènte  numero  1 r.  in  queliti  , 
contese  detto  del  numero  ». fC  altri  ; in 
quantità  pii  gli  anni  dcll'vno  c dell'altro 
numero  fono  eguali,  ( fenza  prefcinderedal 
bifcllo.)  Del  numero  p.  non  accade  dilcor- 
rete , come  s e detto  di  fopra  [ e ) nel  nume 
ro  io.  Quanto  finalmente  al  numero  io.  cf- 
fo per  l'Epatta  XVIII.  conuienc  in  qualità 
cmbdifmicn  col  numero  1 1 . fiato  in  quantità 
l’anno  Chrilliano  del  numero  io. è maggio- 
re  vn  giorno,  ette  quello  del  numero  11. 
( né  li  delie  prclcindcre  da  bifcllo . ) decor- 
re poi  nel  prefente  numero  ir.  l'Epatta 
XIX.  non  palla  tra  quello  numero  c gli  altri 
tutti  differenza  veruna  di  qualità  ; c circa  la 
' quantità  balla  figurarfi  l'Epatta  XVIII.  c 
tutto  il  detto  (d) applicarlo  all’EpJtta  XIX. 
a numero  per  numero,  perche  lenza  mi- 
nima varietà  li  verificheranno  le  medefime 
cole  fenza  fare  altra  replica , come  habbia- 
mo  ancora  pratticato  nei  numero  io.  prece- 
dente ( e) . Quello  numero  11. delude  al 
Ioli- 
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inittum  pei 
totum  huc 
vl'quc  . 


[c )C*p.  fro- 
danti $ Ufi.» 

loiubfincm. 
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folito  l’Epatta  i. negra  .•  ammette  bensì  J * altro  in  quantità  refta  Tvguaglianza  , per- 
Epatta  19.  negra  come  il  precedente  nume-  che ncil’vno  e nell'altro  numero  r cioè  nel 
I» ibii . ro  i o.  C <»  ) y c per  la  ftcflà  ragione con  el-  primo , tk  in  quefto  terzodccimoE  rieonofee 

eludere  finalmente  l'Epatta  XXV.  ordù  pieno,  (quando  diro  nel  primo  numero  non 
©aria  , ma  l’altre  Epatte  tutte  E fogli  orna  accade  il  bifcfto  ) 5 fi  che  io  quantità  riterrà 
pr  a tu  care.  »*■  ncU'Epatta XIX. queffommero  r$; coagli 

Nel  dodecimo  nu.fi  vfurpa  follmente  f’Ei  altri  numeri  k «edefima  corrifpotvknza  , 
patta  XIX.  concorrerne  eoli’ aureo  numero  chcconeffibLrEpatta  XIX.  del  numero  1, 
19.C  fi  produce  dalla  fua  precederne  collage  ( non  bi  fertile  )J  e non  babbi  amo  bifogna 
giunta  del  numero 9. equefta  medefima  E*  di  moltiplicare  i confronti  . S’eccettua an- 
patta  XIX. forma  la  fila  Eiflègucnrccollagr  cora  l'Epatta  XX.corrcndo  la  quale.  Tanno 
giunta  del  numero  1 z.qwfto  numero  ricica  Chr-frano  del  numero»  (non  ènieftilo)?  ori- 
immune  Tempre  dal  bifcfto  fhnee  il  doppio  core  vn  giorno  » che  1 ’ anno  ChnftuJfBji 
difcenfoaHa  fìmi!itudincdelnumcroéx‘lua  detta  Epatta  XX.  nel  prefcntc  numero  II» 
prcincfl’a  ragione  (£)  ..  L'anno  poi  Chii*  ma  le  l’anno  del  numero  k fàrà(bàidBk»)iit 
ftiano.deli’Èpatta  XIX.  di  quefto  numerò  «orna  la  confucta  eguaglianza  : onde  que* 

' Jmt:A  1 2 . fi  feorge  dificrentc  dd®li  anni Chriftiani  fto  numero  1 3 . coli’ Epatra  XX.  mantiene 


di  detta  E patta  di  tutti  gli  antecedenti  vn-  per  lancio  Chnftiatto  con  gli  altri  sumeri  la 
dici  numeri  ; perche  Tanna  Ch  cifra  no  del  ftefta  conformità  » che  detti  numeri  hanno 
numero  r.  ( not*bifcfti!«r  > in  quella  parte  per  l'Epatta  XX.  caU’Epatta  XX.  del  detto 
€ minore  vn  giorno  , che  laamo  Cbriftiano  numero  1.  ncllannoibi  ledile /enea  b;  fogno 
di  quello  inumerò.^  (Infettile  ) «iefcecgualc  . di  replica»  confronti . Quello  nu mero  i 3 , 

Lafinodd  nomerò  2.  <noobifcfrlg>  è mi-  cfcìudt  l’Epatta  ise  19. negre.’ falere  tu t- 
uore  due  giorni  » che  l'anno  di  quefto  nu*  te  vengono  ammette. 

/ mero  li.  [mi bifcfttlc) soflcrua  minore  vii  r Nel quartodecunotur.  l’Epatta  corrente  fi 

giorno  lolo.  L’anno  del  numero  3.  procede  forma  dalla  precedente  coll’ aggiunta  del 
come  Tanno  del  numero  1.  L’ anno  del  nu.  auro,  1 >.  eia  mede-firn*  produce  la  fua  Tufi, 
mero  4.  £ vede  eguale  con  Quefto  del  nume»  icgucnte  coli  aggi  unta  del  numero  1 a.con-. 
ro  1 2 . ( lenza  prelcmdere  dai  Biicfto;  )duJVr  forme  lì  prateica  nel  numero  3.  ( ma  nel  nu- 
que  li  deuc  conch'.udcrc  » che  quella  corri-,  mero  3 . l'anno  Chri frano  può  eflcrc  b fretti. 

/pendenza  , la  quale  ha  ncITJEpam  XiX>  k , ladouc  nclprdentc  numero  14,  km* 
il  numero  4,  con  gli  altri  numeri  fufkguen&  pre  rklcc  comune  per  appartenere  affanno 
ti , b medeiima  ritiene  quello  numero  12»  del  fecolo , che  per  regola  del  computo 
con  gli  fteffi  per  i'aimoluo  Cbriftiano  i ( e ( f)  non  c mai  UkftUc  Jf  gfianni dunque  (f]Zi».j.c. 
circa  li  numeri  6.  c 9.  ne’quali  non  fi  troua  Chriftiani  di  quefto  numero  camminano  § Pt*'6 . 
l’Epatta  XIX.  non  occorre  imaginarc  nc  fi-  onninanicmc'confbrroiagli  anni  Chriftiani 
irulitudme,  ^differenza  . ) Perche  poi  dal-  del  numero  3.  ( quando  in  detto  numero  3, 
l’Epatta  corrente  XIX.  vnica  di  quefto  nu-  l’anno  Cbriftiano  non  fi  riconofce  bifeftik, 
mero  fi  forma  colTacgiunta del  numero  12.  perche  all’kora  gli  auni  del  detto  numero 
l’Epatta  nouella  lufleguente  , refta  mani-  3.  farebbono  maggiori  vn  giorno»  cheque, 
fello  , chec  luogo  all’Epa  tta  19,  negra  fc-  fri  Chriftiani  del  nolrronumero  14.  lemprg 
condo  le  cole  allegate  di  fopra  nel  numero,  fearfi  di  bifcfto  j ] confeguentemcntc  quo* 
f«j tt.  f.itpr.  l-ic)  fto  14. ntinKro ritiene  coni  precedenti  nun 

mxta  mediù . Nel  terzodeeiroo  numero  l’Epatta  cor-  meri  11  fletti  conformiti,  che  *i  detto  nume- 
rcntclì  produce  dalla  fua  precedente  coll'  roj.  ritiene  negli  anni  Chriftiani  (non  hir 
agg  unta  del  numero  1 i.«r  eflà  forma  la  fua  /citili)  con  gli  aprii  di  detti  numeri  , fenza 
funeguentc  coll’aggiunta  del  mimerò  io-  che  noi  c’a/Tatichiamo di  replicare  fuori  d* 

Quefto  numero  non  ammette  bilcftofaccn-  alcun  bifogno:  tanto  più  che  in  quefto  non 
dofi  ncJTanno  ccntefìmo  il  difccnlo  di  linea , accade  ccccttione  veruna  . Quefto  numero 

gra  , ma  non  gtà 
1 ragione  allegar* 

fir altrouc  [ b ] » c fo- 

$.fi  riotccuiT)  quefto  numero  1 3 . fono  conformi  agli  anni  no  ancora  in  vfo tutte  l’altre  Epatte  lenza  |0. 

fcquent.  ylqi  Chriftiani  de!  numero  7 e confoguenrcmcn-  alcuna  rilcrua . (h)  $• 

cUifiuèflM  tc  aB*1  an™  Chriftiani  del  numero  1.  ( non  Jsjkl  decimoqainto  numero  l'Epatta  cor-,  tljl" 

bìicfiili  1.*  onde  ricengonocon  gli  altri  nu-  reme  viene  prodotta  dalla  precedente  coll1  dentibusnu- 
mcri  laltcfla  conformità  , che  con  elfi  ritic*  • aggiunta  del  numero  1 1.  c quefta  crea  I’.  mera  fc.  $-4 
nc  il  numero  1.  ( quando  oonè  bifcftile  ) Epatta  lùflcgueoto  coll’  aggiunta.de!  mi-  fr- 5- lift  *• 
fenza  bifogno  di  nuoua  replica  . Si  deuc  pc-  mero  9 quefto  numero  15.  non  ammette 
rò  eccettuare  primieramente  l'Epatta  XIX.  bifcfto  à cagione  del  doppio  difccnlo  di  li- 
la  quale  in  quefto  numero  13.  rende  lamio  nca  nell’  anno  centesimo,  come  nc' numeri 
ChriP.iano  ecmutx  , e nel  numero  1.  &rin  6 .9.  c 1 2.  di  fopra  fu  detto  ( # ) ; c per  I'-  (i )C+p.  fr ***• 
rutti  gli  altri  lo coftituifce  fwM/fowie  : per  anno  99.  T clcluliua  del  bifcfto  fi  ricaua 
- dal!»  «fpetìiuccK 


tatù  in  nu- 


(zjlii.fx.lt. 

§ . fi  druf  CURI 
fequentìbus 
li  i fi  fui  U1- 
clufiuè . 

Tilt  il. 
[rXv.fM»- 

7. 


fubùilocn 


dilli  règoli  del  Computo  ( 4) . Gli  and 
Cliriftianipcrtantodi  quello  numera  15. 
fono  vni formi  à quei  del  numero  1 3 . e cod- 
feguentemente  a quei  Chtilbini  del  nume- 
ro 7.  ( b ) quindi  ancora  à quei  Cbriltiani 
del  numero  j.  [non  Infertili)  (e);  onde 
gli  anni  Cbriftia  ni  di  que  fto  numero  hanno 
relationc  à quei  degli  altri  numeri  non  ac- 
cennati , come  la  ritiene  il  detto  numero  1. 
( don  bilcftilc  ) con  i medefimi  . Bifogtu 
eccettuare  folo  T Epatta  XX.  la  quale  in 
quello  numero  if.fi  ncanottc  flr aordina- 
riamente  comune  : nel  numero  i.&  in  tut- 
ti gli  altri  Epatta  cmbciifmale  i nel  retta 
circa  la  quantità  nette qurftn  numero  if , 
col  detto  numero  primo  uniforme.,  perche 
l'anno  dell’Epatta  X X.  in  quello  numero 
15.  s’bficrua  picno,coine  la  medefima  Epat- 
ta XX.  nel  numero  primo  rende  pieno  Tai*? 
no  fuo  [ non  bi&ttile  ) .•  c conttgucmemen- 
te  per  tale  Epatta  ritiene  il  noftro  pamela 
if. col  numero  13.  c tutti  gli  altri  qucHa 
differenza  in  quantità  , clic  h abbi  amo  no4 
tato  tra  medeiimi  numeri  ,e’i  detto  oumcro 
primo  . Non  accade  poi  altra  eccettua 
ne  , perche  mancano  in  quello  numero  1 f . 
l'EpattcXiX.  c XXI.  le  quali  tauriano  fi- 
mi lmcntc  potuto  fare  differenza  tra  quello 
numero  if.  8ei  numeri  predetti  j.  7. c 1 3, 
diciamo  dunque  ,chc  quello  numerose - ef* 
elude  l’Epattc  »J*.  8e  1 . negra  : ( non  giftl'- 
Epatta  L ordinaria  ; j delude  Umilmente  T. 
E patte  U.  III.  V.  Vili.  XI.  XIU.  XVI. 
XI X.  ( e confcgucntcmentc  I Epatta  1 9 . ne- 
gra,] XXI.  XXILXXiV.  2 5.  di  carattere 
aritmetico,  c l’Epatta  XXVII  l’alcreEpat- 
tepoi  tutte  vengono  alla  poffibiktà  (iella 
prattica  , 

NcJdcc  uno  (cito  numero  1*  E patta  cor- 
rente nafee  dalia  precedenteeoi!’ aggiunta 
del  numero  ri.  6e  efla  produce  la  hu.  io  Se- 
guente coll’aggiunta  del  numero  io.  Quc- 
lto  numero  efcludc  il  bifcfto  a cagiono  dei 
dilecnfr» , come  appunto  s'è  notificato  di  lo- 
prancl  numero  z 3 «.  ( #•).  Gii  armi  Chriftia* 
ni  di  quello,  numero  fono  conformi  agli  an* 
ni  Chrittiani  del  numero  1.  ( non  Infettili  ; ) 
perche  col  bifetto  gli  anni  di  detto  numero 
1 .fono maggiori  vn  giorno,chc  quelli  Chri- 
ttiani del  prefente  numero  lò.ondcqucftn 
numero  conferua  con  gli  altri  numeri  la 
propottione , che  riticnexo’  medefimi  il  ma- 
rnerò t.  (non  Infettile  ; ) dobbiamo  pcrcicc- 
cettuarc  pr unicamente  l’ Epatta  XIX.  la 
quale  in  quello  numero  riefee  Epatta  cvmu- 
(f]'[^.c«ca  itfL’ , come  nel  numero  r$.  [/]  » ma nd  nu- 
mero 1.  fi  nota  , come  in  tutti  gli  altri  fuori 
del  detto  tcrzodecimo  , Épatta  anbohfm Ci- 
le f e cosi  è differente  in  qualità  da'  medefi- 
mi . Circa  U quantità,  ancora  è differenza  ; 
perche  Tanno  Chnfbano  del  numero  1.  fi 
tcorge  correndo  l’Epa  tea  XIX.  maggiore 
vn  giorno , che  quello  del  ooftro  num.  16. 
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(c]C*pc*i.§. 

xj.initjo. 


( c fè  nel  primo  numero  occorre  il  bifcfto 
h maggioranza  ò di  due  giorni * ] Tanno 
Chriftiano  però  del  numero  ; . per  detta  E- 
patta  XIX.  in  quantità  non  c differente  dal 
noftro  numero,  c carni na  con effò egual- 
mente in  cauità  ; c quindi  ritiene  in  quanti- 
tà per  l'Epatta  XIX.  quello  numero  la  ftef- 
fa  corrifpondcnza  con  gli  altri  numeri , co- 
me la  ritiene  il  detto  numero  z.  ( non  bife- 
ftile)  fenza  replicarci  confronti.  Dobbia- 
mo eccettuare  fecondariamcntc  TE  patta 
XX.  correndo  la  quale  , qudlo  numero  16. 
Dell'anno  Chriftianoè  differente  dall'anno 
Cbriftianodi  detta  Epatta  XX.  del  numero 
l.  perche  l'anno  del  numero  z.f  non  inietti- 
le) è minore  vn  giorno,  che  Tanno  Chri- 
ftianodcl  pre lènte  numero  t6-  fcpoi  Tanno 
del  numero  2.  fotte  bifeftile  , intercede  l’c- 
euahtà  ; concorda  bensì  coll’anno  della  roc- 
defima  Epatta  XX.  del  nu.  primo  (Don  bife- 
ftile,)c  per  cófcgucnza  fi  còchiqdc,cbe  ritie- 
ne con  gli  altri  num.quella  propottione  ,chc 
ritiene  detto  uumero  1.  ( non  Difettile)  con 
rutti  gU  altri  : foprafcdendodal  tedio  di  fa- 
re altre  repliche  di  confronti.  Qucfro nume- 
ro 16 . cfrlude  TEpatte  1.  c 19-  negre  , c fi- 
milmcntc  l’Epatta  2f . di  carattere  aritme- 
tico > laltrc  tutte  vengono  in  prattica . 

Nel  dccimofcttimo  nu.TEpatta  corrente  fi 
forma  dalla  precedente  coll’aggiunta  del 
nu.  iz.&r  ella  forma  la  fria  foflègucntc  fimil- 
mcnte  coll  aggiunta  del  nu.iz.comcfi  prdt- 
rica  ilei  numerò  1 1.  ma  nel  numero  1 f.  l’- 
anno Ciinllianot  ttmprc  bilcftilc  : quinci 
numero  1 7.  c fempre  comune,  (g  ) onde  nc- 
cetfariamcnre  appare  Tincgua  liti  doglia  li- 
ni Cbriftianijriclccndoquci  del  numero  1 r. 
maggiori  vn  giorno,  che  gli  anni  Chriftia- 
ni  di  quello  dccimoicttimo , i quali  onnina- 
mente soffri  uà  uo  eguali  agli  anni  Cbriftia- 
m del  numero  1.  (quando  indettonumero 
z.  non  accade  il  Rifritta  i ) quindi  il  prricn- 
tc  numero  17.  ritiene  cale  proportionccon 
gli  altri  numeri , quale  hatthiamo  mollato 
( b ) ritenere  il  nunfcro  1.  (non  brteftile)  per 
gli  anni  fuoi  Chnfbani  con  i medefimi tra- 
lafciando  farne i confronti . Dobbiamo  pe- 
rò in  pnmo  luogo  eccettuare  l’Epatta 
XVIII.  la  quale  nel  numero  z.  rende  l’anno 
Chrifbano  ( non  hifcftile  ) uauo  comune  ? e 
cui  nel  numero  17.  bieauocmbolifrnaic  con 
differenza  doppia  di  qualità  > c quatti. tà  ; ft 
in  quella  il  numero  i.è  maggiore  vn  giorno, 
che  non  è il  numero  1 7.  è ancora  quello  nu- 
mero per  conlcguenza  differente  da  tutti  i 
numeri  precedenti . Dicefi  per  tanto  fuecin- 
tamente , che  nel  numero  1.  ( non  bilcftilc) 
correndo  l’Epatta  XVIII.  Tanno  Chriftia- 
no  riefee  pieno  comune  ; ( bileftile  J colmo 
comune  , c qui  nel  numero  17.  bicauocm- 
bolifmalc  con  differenza  di  qualità , c quan- 
tità > Se  in  qudb  il  numero  primo  è 
maggiore  di  due  , ò tre  giorni . Nel  nu- 
mc- 


(b)  videfcfr. 

4 t»4  t*p4 

17  a landò  fo- 

rcpertotuin. 


prece- 
dami , cr  »uZ. 
funinlocis. 


(*]§  *•*  pall- 
io lUpeiJUS. 
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[bJf.W.  ini- 
tie. 


[p;  Jt.non  J6- 
gcab  imtio  . 


(ù)  liid.  non 
multò  fupe- 
rius. 


mero z.  ( non  bifeftilc ) già  s'è detta  (a)  la 
differenza:  (ma  bifcftile)  fifa  maggiore 
di  due  giorni  in  quantità-  Nel  numero  3; 
correndo  l'Epatta  XVIII-Panno  Chrif?;ano 
ridee  cauo , (le  non  accade  il  bàfefto  : col  bi- 
fcino  rìcfcc  pieno  embolifmalc , fi  che  hab- 
biamo  rvniformitd  in  qualità » lolo  la  dif- 
ferenza in  quantità  di  vno , 0 di  due  giorni 
più  nel  numero  3.  ) Nel  quarto  numero  cor- 
rendo l’Epatta  XVIII.  l’anno  Criftiano 
Tempre  c colmo  comune  $ onde  appare  la 
differenza  in  qualità  , c quantità  , & in 
quelta  il  numero  4.  lupera  di  tre  giorni  il 
numero  17.  Nel  quinto  numero  correndo 
l'Epatta  XVIII.  l'anno  Chriftiano  è Tem- 
pre pieno  comune  . Onde  oltre  alla  diffe- 
renza in  qualità  ì in  quantità  il  detto  nu- 
mero 3.  è maggiore  due  giorni  , chc’lno- 
ftro  numero  17.  Nel  numero  6.  correndo  l’- 
Epatta XVIII.  Tempre  l’ Anno  Chriftiano  fi 
riconolce  bicolmo  comune  j onde  oltra  la 
qualità  differente:  nella  quantità  il  numero 
6 auuamadi  4.  giorni  qucfto  numero  17. 
Nel  letamo  numero  come  nel  numero  1. 

( non  biiefbk  ) s’oflcruano  le  due  differenze . 
Nel  numero  8.  correndo  l’Epatta  XVIII  l’- 
anno Chriftiano  è lempre  cauo  comune  $ 
ha bbiamo  dunque  la  differenza  in  quantità 
maggiore  vn  giorno  nel  numero  8.  che  nel 
numero  1 7.  oltra  la  differenza  di  Qualità  ì il 
numero  9.  manca  dell’Epatta  XVUI.  oc 
polli  fare  il  confronto  . Nel  inumerò  io* 
correndo  l'Epatta  XVHI.  fanno  Chri- 
ftianoricTcc  lempre  pieno  embolifmalc  , fi- 
che non  appare  differenza  in  qualità  t folo 
in  quantità  lupera  il  numero  io.  qucfto  17. 
di  due  giorni . Nd  numero  1 1 . correndo  l’- 
Epatta XVIII.  fimilmcnte  non  interuienc 
differenza  in  qualtà  per  l’anno  Chriftiano  : 
folo  l’anno  del  numero  11.  è maggiore  vn 
giorno  »chein  qucfto  numero  17.  come  nd 
principio  Habbiamoannotato  ( b ).  Nclnu* 
mero  1 a.  niente  fi  dice  per  non  contenere  1 - 
Epatta  XVUI.  Nel  numero  1 3.  correndo  1- 
EpattaX  Vili,  l’anno  Chriftiano  fi  oficrua 
pieno  comune , e fi  confronta  col  numero 
27.  come  il  numero  j . Nd  numero  14.  cor- 
rendo l'Epatta  XVIII.  Tanno  Chriftiano  ri- 
dire cauo  emboli  finale  j dunque  ut  quantità 
è maggiore  vn  giorno,  ché^  numero  17.  ma 
in  qualità  non  interuiCne  differenaa . Nd 
numero  15.  correndo  l'Epatta  XVIII.  l'an- 
no Chriftiano  c pieno  comune  , e fi  dice 
quello  che  se  detto  del  numero  1.  (c  ) (non 
bileftilc.)  Nd  precedente  numero  16.  per 
fine  correndo  l’Epatta  XVIILl’Anno  Chri- 
ftiano s è notato  cauo  comune  come  nei  nu- 
mero 8.  e fi  verìfica  la  dotrrìoa  accennata  di 
detto  numero  ( 4 ) . Dobbiamo  in  z.  luogo 
eccettuare  l’Epatta  XIX.  la  quale  in  qucfto 
numero  1 7.  rende  ( come  l'Epatta  XVIU.  J - 
l’anno  Chriftiano  bicauo  embolifmalc,  c pe- 
rò non  s'vnifbrnu  col  numero  1.  in  quanti- 


tà  , perche  inetto  l’Epatta  XIX.iendc  l’An- 
no Chriftiano  [ non  bifcftile  ) femplice- 
mentccauoembolifmale  .•  e maggiore  vn 
giorno,  che  fan *0 Chnftiano di  detta  E- 
pa  tta  in  quefto  numero  1 7.e  quando  nel  nu. 
z. corra  il bifefto, l’anno  fuo  farà  maggiore 
due  giorni  $ in  qualità  poi  non  v’imercedc 
differenza  veruna.  Nel  ref io fommaria men- 
te fi  dice, che  tutto  il  prenotàtodell’Epttta 
XVIII.  nel  luperiore  ( c ) confronto  con  i 
numeri  ad  vno  ad  no  , lo  (ledo  fi  verifica  vi'quc . 
dell'  Epatta  XIX.  circa  dico  la  differenza 
qMWitmiM «(perche  circa  la  quab'fùl'Epit- 
ta  XIX.  di  qucfto  rudi,  conuienecon  tutti  i 
numeri  precedenti , che  la  ri  conofeono  tm- 
belifmeìe  .eccetto  il  precedente  numero  1 6. 
enumero  I j.  nc'quali  è fiata  ri  cono  inula 
Epatta  comune  ; ) (f  ) conuicne  (olo  au-  (f]Csp.nJ\ 
ucrtirc  per  lo  numero  li.  nei  quale  fi  prat.  Ufi  ij.  li- 
tica follmente  1'  Epatta  XIX.  che  l’anno 
Chriftiano  di  qucfto  numero  fi  rota  colmo  tl0  f 
embolifmalc  ; onde  riefee  maggiore , che  1’ 
anno  Chriftiano  del  prefentc  numero  17. 
correndo  l'Epatta  XIX.  di  giorni  tre . Cir- 
ca i numeri  poi  6.  9.  e ij.  non  accade  par. 
lare,  perche  detti  numeri  fono  fenza  l'Epa t- 
ta  XIX.  pei  farne  confronto . Quello  nume- 
ro 17.  delude  folo  l'Epatta  1. negra, ci’ 

Epatta  if.  aritmetica  : ammette  poi  1’ 

Epatea  19-  negra  , e Mete  le  ah 
tre . 

Nel  decimoottauo  numero  fi  prattìca  fo- 
llmente l’Epirti  IH.  concorrente  coll’  au- 
reo numero  1.  e fi  trea  dalla  fila  precedente 
coll'aggiunta  del  numero  ti.St  cflà  produ- 
ce la  ina  fuOcgucnte  coll'aggiunta  del  nu- 
mero 9.  Qucfto  numero  c libero  dal  bilelto 
a cagione  del  doppio difeenfo per  la  ragione 
portata  di  fopra  nelnntnero  tf . (g)  ■ L’ 
anno  Chriftiano pcndeH  EpattalU.  dique-  locmlifi  ^ 
fto  numero  18.  rìcfcc  cauo  comune, &•  c fi-  ciutil. 
mi  le  all’anno  della  meddima  Epatta  del  nu- 
mero 1.  ( non  hifcftile  • ■)  e per  tanto  ritie- 
ne le  medefime  conformitadi  , è diflcren- 
K , che  detto  numero  1.  ( non  bifcftile  ) ri- 
tiene per  detta  Epetta  lILcon  tutti  gii  aitai  -• 

Tenia  ha  nere  ni  fogno  di  nuouc  repli- 
che. 

Nel  decimonono  nnmero  P Epatta  cor- 
rente fi  produce  dalla  fua  precedente  coll' 
aggiunta  del  numero  1 1.ela  medefima  for- 
ma la  fui  fiifaegucntccan  li  limile  aggiun- 
ta del  medefimo  numero  11.fi  come  li  prat- 
ica nel  numero  7.  e nel  numero  1.  Qucfto 
numero  tempre  fi  nota  libero  dal  bilcfto, 
come  accade  in  detto  numero  7.  c por  la 
fteffa  ragionc  [ i ) > gli  anni  Chtiftiani  poi 
di  qupfto  numero  corrono  rnifòrmi  in  tutto  7 
agli  anni  Chriftiani  del  numero  7.  e coaà 
agli  anni  Chriftiani  ( nonbileftili  1 del  nu- 
mero t.c  pcrconfcgucnra  quefto  numero 
19.  ennferua  con  gli  altri  numeri  tutti  la 
medefima  propomooc  , che  hanno  con  i 
mede- 
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medcfimi  eli  anni  Chriftiani  di  detto  nume- 
ro 7.  òdi  detto  numero  1.  ( non  bifeftilc  ) 

. \ lenza  occorrenza  di  repliche, e fenza  veruna 

ccccttionc  . Quello  mede  limo  numero  19. 
efclude  come  il  numero  7.  e *1  numero  r.  1* • 
Epattc  i.e  I9.negre:cfclude  ancora  l’Epat- 
U if . di  carattere  aritmetico  ; nel  fello ab- 
braccia I’altre  tutte . 

Nel  vigefimo  numero  PEpatta  cor- 
rente fi  produce  da  Ila  Tua  precedente  coll* 
aggiunta  del  numero  zi.  Se  e(Ta  formala 
Tua  fuflegucntc  coll*  aggiunta  del  numero 
13.  In  quello  numero  l'anno  Chrifliano  è 
tempre  immune  dal  bifeflo  per  appartenere 
all’anno  99.  del  fccolo  non  mai  bifeftilc  Ic- 
l*)l&  j.c.itf.  condo  la  redola  del  Computo,  (a)  Gli  anni 
c fidenecum  Chriftiani  di  quello  numero  fono  vniformi 
lequcntibus  . agft  ann;  chicani  del  numero  14.  quindi 
ritengono  con  gli  altri  numeri  la  meaefima 
proportionc  , che  ritiene  con  elfi  il  detto 
numero  14.  lenza  fare  altra  replica  . fiifo- 
gna  folamente  eccettuare  PEpatta  XVII.  la 
quale  in  quello  numero  folainentc  lì  rico- 
nofee  cmboìifmica  degli  anni  Chriftiani.*  in 
tutti  gli  altri  Epatta  comune  ,•  onde  que- 
llo numero  10.  per  PEpatta  XVII.  difcorda 
fi  dal  numero  14.  fi  dagli  altri  in  qualità  , Se 
ancora  in'quantiàS)  feccia  il  confronto  fa- 
ciale , e vedremo , che  in  nefiuno  de’  nume- 
ri PEpatta  XVII.  rende  Panno Chriftiano 
bicauo , come  nel  prefente  numero  20.  per- 
che ne!  nu- primo  ( non  bi léfti le  ) lo  rende 
pieno  : [bìleftile)  colmo;  ne!  fecondo  nume- 
ro! non  bttcftile  1 cauo  .•  fc  fia  ( bifeftilc  ) 
pieno;  nel  terzo  come  nel  primo  numero 
lenza  ( bifefto  ) pieno  : col  ( bifefto  ) colmo; 
nel  quarto  numero  colmo  * nel  quinto  nu- 
mero pieno;  nel  fello  numero  non.fi  prat- 
tica  PEpatta  XVII.  nel  fettimo  comc^nc! 
primo  numero  ( non  bileftile)  pieno  ; nell* 
ottauocauo  ; nel  numero  nono  non  è luogo 
a!  PEpatta  XVII.ncl  decimo  numero  colmo; 
nelPvndccimo  pieno  ; nel  dodecimo  non  ac- 
cade PEpatta  XVII.  nel  tcrzodccimo  pieno; 
nel decimoquarto pieno; nel  dcrimoquinto 
pieno;  nel  dccrmofcfto  cauo;  nel  dccimoict- 
timocauo;  neldecimoottauo  non  fi  prató- 
sa PEpatta  XVII.  nel  dccimooono  in  fine 
come  nel  fcttimonu.ò  1.  fnon  bifeftilc  ) pie- 
no.Duoquc  c manifèftapcr  PEpatta  XVIIJa 
differenza  tra’!  numero  zo- e tutti  gli  altri 
precedenti  in  qualità , c quantità  . Quello 
numero  zo.  poi  ammette  PEpatta  1.  ne- 
gra .*  perche  , come  s’è  detto  nel  r.umc- 
(JtfCtfi  prae*.  ro  8.  fi)  P Epatta  XVIII.  coll’  aggiunta 
infine  ^ ^cl  numero  13.  attualmente  la  produce;  c 
ben  vero  però  , chetale  Epatta  1.  negra 
fletta  all’  aonoChri diano  fuflegucntc  , e 
su  tale  auucrtcnza  viene  qucfto  numero  20. 
ad  identificarli  col  numero  8.  perche  nondi- 
meno la  medefima  Epatta  1.  negra  fpetta 
all’anno  Ebraico  corrente:  per  quello  capo 
aflblutamcatc  fi  deue  dire, che  qucfto  nume. 


ro  20.  ammette  PEpatta  1.  negra  . Per  non 
diilimilc  : & anco  più  propria  ragione  ap- 
portata nei  numero  1.  ( e ) ammette  qucfto 
numero  zo-  PEpatta  19.  negra  9 delude  t‘ubfinrm. 
folo  PEpatta  XXV.  ordinaria  , ir^  luogo 
della  quale  fi  prattica  PEpatta  Zf. arit- 
metica ; I*  altre  Epattc  tutte  fogiiono  prat- 
icarli . 

Nel  vigefimoprimo  numero  finalmcnrc 
s’ vfurpa  lolo  P Epatta  XXL  concorrente 
coll*  aureo  numero  19.  e fi  produce  dalla 
fua  antecedente  col  l’aggiunta  del  uumcro 
ir.  & ella  crea  la  fua  fuflegucntc  coll’ag- 
giunta del  numero  io.  Qucfto  numero  c 
le  curo  di  bifefto  ftantc  il  doppio  difeenfo  , 
come  s’ò  detto  nel  numero  1 8.  ( d ) » con  la  ^ ^ 

relatione  al  numero  13.  ( e ) ,c  perche  il 
difccnlo  ò fcmplicc , ò doppio  accade  nell*  Le)  IM. 
anno ccntclìmodc’  fecoli  ( f)  fideue  con-  n-  cumahis 
chiudere,  che  non  cficndo  tale  anno  bdc-  t^c,s  1 CIta’ 
ftife  , ma  fbaor  dinari  amenti  comune  per  (f)/a.x.«,9  5. 
la  regola  della  rifórma  (g  ) anco  i tre  anni  n/o rn**Jo . 
profhmi  precedenti  , Se  i tre  prodi  mi  (nife-  t§ 
guenti  fono  immuni  dal  bifefto  ; onde  non 
inarauiglia  , (c  tutti  i numeri  cflaminati  , 
quando  contengono  il  difeenio  di  linea  , 
lono  flati  cfprc/li  Jibcri  dal  detto  Bifefto  ; 
PannoChriftiano  poi  dclPEpatta  XXI.  di 
qucftonumcro  2 1 . riefee  pieno  embolifma- 
le.  Se  c limile  all  anno  della  medefima  ‘E- 
patta  del  numero  1.  ( non  bifclble  ) > onde 
fi  riferifee  agli  altri  numeri  , come  detto 
numero  1.  ( non  bifeftilc  ) nell’  Epatta 
XXL  hi  relatione  a medefìm:  , c cosi 
fumo  difpcnfati  d’apportare  moltiplicata  di 
confronri . 


CAPITOLO  V. 


Si  porta  in  jommario  la  corrijpon - 
denz 0 degli  anni  Ebraici  de* 
primi  dodici  numeri  del 
Capitolo  I. 


SVppoftc  IaproduttioncddPEpattc,  P- 
eiclufiua,  cPammilfione  delle  medefi- 
mc  in  ciaicuno  de’  numcri/comc  nc*due  pre- 
cedenti Capitoli  c flato  fermato  (b) 

Il  primo  numero  per  la  corri fpondenza  OOpertota. 
degli  anni  Ebraici  li  deue  confidcrarc  come 
capo , bafe  , e fondamento  degli  altri , al 
quale gh  altri  num.  tutti  fi  dcuono  riferire. 

Nel  fecondo  numero  gli  anni  Ebraici  fo- 
no conformi  in  tutto  agli  anni  Ebraici  def 
numero  primo ,[  prefeindendo bmc\nde  dal 
bifefto  ) : cioè  non  accadendo  in  neflimo  ro- 
lla inalterata  la  conformiti  ; accadendo 
ncll’vno  cncll’altrofi  mantiene  l'vgudgli- 
anza:  folo  gli  anni  fortifeono  nell’  vno  c 
nell’altro  numero  denominationc  prolfinu 
Aaa  ; mag- 
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i.c.  i-miggiorc  dì  quantità  (a),  occorrendo  poi 
$•  z*‘  od  numero  i.  il  bifefto  , e non  accadeiido 

nel  fecondo  pii  anni  Ebraici  del  numero  ì. 
fono  maggiori  vn  giorno  , che  gli  anni  E- 
braici  del  fecondo . Vice  verfa  occorrendo 
il  bifefto  nel  numero  a.  non  accadendo -nel 
primo  gli  anni  Ebraici  del  numero  2.  fono 
maggiori  vn  giorno  , che  non  fono  gli  anni 
Ebraici  del  numero  1.  Si  deue  hora  permo- 
do  d’cccettione  auuertirc  circa  TEpjtta 
XIV.  che  ne|  numero  1.  rifa  fi  può  murare 
tanto  nell’Epatta  XXV.  ordinaria  , quanta 
1 f . di  carattere  aritmetico  : ma  nel  prckn- 
te  numero  2. fi  muta  folo  ncft'E patta  XXV. 
(b] e. ^dinaria  , perche  fi  paflà  dall'aureo  nume- 
in  tabula  ex*  ro  t .ali ‘aureo  numero  a.fotm dei  quale.  £)fi 
paria-.  truoua  l'Epa tta  XXV.  ordinaria  : nome. 

di  carattere  aritmetico  * quindi  quando 
dall'Epatta  XIV,,  del  numero  1.  fi  palla  all’ 
Epatta  XXV.  ordinaria  .*  retta  tra’l  nu- 
mero primo  e quello  fecondo  per  gli  an- 
ni EbraicfTacccnnata  eguaglianza  ( con  le 
deferitte  varictadirifpettoaì  hifclto  ) ; ma 
quando  nel  numero  1.  l'Epacta  XIV.  fi  mu- 
ta ncll*Epatta  2f.  di  carattere  aritmetico  , 
alt'ho/a  conuienc  dire  , che  l’anno  Ebraico 
del  numero  1.  fu  minore  vn  giórno  , che 
quello  d*  quello  numero  2.  ìmpcrocheTE- 
patta  23.  di  carattere  aritmetico,  è focata 
verfo  il  principiodd  Mck  d’Aprile  vn  gior- 
no più  su  * chcl’Epatta  XXV.  ordinaria  , 
ò fia  di  carattere  ordinario , co]  quale  fi  fo- 
gliono  notare  l’E  patte;  ( nel  qual  fenfoda 
ine  2,’intcnde la  vqcc  ordinari  anelato  , ò„ 
cali  prefenti  portati  in  qualliuoglia  luogo  di 
tutta  l'Opera  .)  Onde  ranno  Ebraico  viene 
a terminarli  coll’Epatta  vn  giorno  più 
pretto  f profondendo  però  dal  bifcfto)  : per- 
che quello  s'intende , quando  il  bifcfto  non 
accade  in  ncflunodelii  due  numeri  .*  ò acca- 
dendo in  amendue  retta  la  medefima  difu* 
guaglianza  d’vn  giorno  con  dare  fidamente 
agli  annida  dcnorainationc.proflima.  raag- 
gjore  (e);  ma  k’i  bifcfto  accadrà  nel  pri- 
$»**  rno  numero  .*  c tion  già  nel  fecondo  att'ho- 
ra  gli  anni  dctt'Epatta  XIV.  riefeonoegua- 
Ii > fc’l  bifcfto  poi  accadrà  nel  numero  2. 
non  già  net  1.  1 anno  Ebraico  del  detto: 
num.  1.  farà  minore  due  giorni , che  l’anrio 
Ebraico  del  numero  2.  Perche  ancora  nel 
numero  x.  l’anno  Ebraico  tanto  può  princi- 
piare dall’Epatta  XXV.  quanto  i*.  ma  nel 
preferite  numero  2.  folodalTEpatta  XXV.. 
(perche  efcludeil  numero 2.  J’Epatta  a<. 
aritmetica»  ) conuienc  fimilmentc per  modo, 
d'ecccttionc  auuertire  , che  confrontando 
l’anno  Ebraico  dett'Epatta  2j-  del  numero 
1 . coU’anno  dell 'Epatta  XXV  .di  quello  nu- 
mero  1.  occdr.i riamente  l'anno  del  numero. 
1.  lari  maggiore  vu  giorno,  che  Tanno  di 
quetto  numerox.  (prcicindendo  dal  bilefto).*' 
cioè  non  accadendo  in  alcuno  detti  due  nu- 
meri lì  prattica  tale  diffcxen» , ò veto  acca- 


dendo nell’vno  e nell’altro  ; con  aggiunge, 
re  loia  mence  agli  anni  dcnominationcpro^ 
firn#  maggiore  di  quantità  ( d}>  ma  quan-  , 

doli  bile!  to  ( ada  nei  numero  r.  e non  gì  un  v J 
qeefto  z.J’anno  Ebraico  del  numcrp  1,  fidi 
maggiore  due  giorni , che  Tarmo  Ebraico 
del  numero  1 . vice  verfa  eflendo  il  Uj  tetto  o^I 
numero  2.  non  già  nei  primo  : gli  anni  1$  ri»; 
conolcono eguali , quelli  due  modi  d 'eccet- 
tuane fi  douranno  toccare  ancorane’  luflc- 
guenti  numeri  Iècondo  che  porterà  l’occor- 
nEnz*.  (e)  (c)Céf.fd.Sc 

Nel  terzo  numero  gli  anni  Ebraici  fono  icquent.  per 
minori  vn  giorno,  che  non  fono  gli 
Ebraici  tanto  del  numero  1 . quanto  del  nu- 
mero z.  precedenti  Se  vnifbxmi  : ( prefein- 
dendaperò  bine  inde  dal  làktto;  ) il  qua1» 
le  fc  non  accade  in  alcuno  di  quelli  tre  nu. 
meri , fi  verifica  quanto  fi  dicci  Se  il  fimi, 
le  intera  iene,  fe  *1  Infetto  occorre  in  tutti  e 
tre  .*  col  dare  lolo  agli  anni  denominationc 
profilata  maggiore  (f  ) , ftantc  Taumen-  m**E».c.ri 
tod’vn  giorno  . Ma  le  accade  il  bifcfto  nel 
numero  i.  non  già  nel  i.c  3.  Tanno  Ebraico 
del  numero  1.  fu  per  a di  vn.  giorno  quella 
del  numero  2.  e di  due  quello  di  quello  nu- 
mero 3.  onde  l'anno  del  numero  2.  fiupcra 
di  vn  giorno  l’annodi  quello  mede  fimo  nu. 
mero  3.  Se  accade  il  Inietto  nel  numero  z.. 
non  già  nel  primo  e nel  terzo.  Tanno  ebrai- 
co del  numero  1.  fupcra  d ’vn  giorno  Tanna 
delrmmcro  3.  l’anno  Ebraico  del  numero 
lupcra  d’vn  giorno  quello  del  numero,  x.  q 
di  due  Panno  Ebraico  di  quello  numero  p, 

Se  accade  il  bifcfto  nel  numero  3» non  già 
nel  primo  e fecondo  numerosi  «imi  Ebrai- 
ci eh  tutti  e tre  i numeri  fono  eguali . Se  ac. 
cade  il  bifcfto  nel  1.  e a,  nul  e non  occorro 
nel  terzoni! anni  Ebraici  del  nu.i.c  if egua- 
li tra  lorojfuperano  d»  due  giorni  ( ciafcuna 
da  k ),  l 'Armo  Ebraico  4el  numero  3 . Se  ’l 
hifclto  intcruiene  nel  numero  i-  e 3,  e non 
accade  nel  primo,  T Armo  del  primo  nu- 
mero è minore  vn  giorno,  che  quello  del 
numero  2 . &r  è vgualc  att’Anao  Ebraico  di 
quello  numero  3. onde  il  detto  numero  2, 

Irà  TAnno Ebraico  ««tepore vn  gianx>,elie 
non  è l’Anno  di  quello  numero  3.  Se  final- 
mente ilbifeftofi  praticherà  nel  1.  e 3.. 
numero:  non  già  nel  ».  all'  hora  l’Anno 
Ebraico  del  numero  primo  fupercrà  d’vn 
giorno  tanto  1 ' Anno  Ebraico  del  numero 
2 . quanto  del  3 . onde  l'Anno  del  numero  a. 
netterà  eguale  all’anno  del  medefima  nu- 
mero 3 . Si  eccettua  primieramente  l’Epacta 
XII.  Ja  quale  nei  prefcntc  numero  3. per  gli 
Anni  Ebraici  ricke  Epatta  embolfmale , e 
rendei*  Anno  bicauo  : ne* precedenti  due 
numeri  1,  e 2.  fi  riconosce  per  gli  An- 
ni  Ebraio  Epatta  comune , e rende  1 ' Anno 
pieno,’  quindi  * profondendo  dalla  quali- 
tà , l’Anno  Ebraico  del  numero  3 , correndo 
l’Epacta  XII.  e minore  ,*  non  vn  giornoco-  / 

me  4 


(t)Wm. 


me  ncli’altre  Epatte  : ina  due  giorni  , che 
non  fono  gli  anni  Ebraici  della  detta  Epat- 
ta  XII.  nel  primole  a.  numero  precedenti  ; 

C e quello  prclcindondo  dal  bifefto)  rcioc 
non  accadendo  in  alcuno  de’  ere  numeri , ò 
vero  accadendo  in  tutti  , ( perche  all’  hora 
(blamente  fi  deue  dare  agli  Anni  la  deno- 
mininone prodima  maggiore  ( a ] , rodan- 
do illcfa  la  medefi ma  proportene  tra’ nu- 
meri.* cioè  che  l'anno  di  quqfto  numero  5. 
fta  minore  due  giorni  , che  gli  Anni  de’ 
numeri  primo,e  2.  Mafe  accade  il  bifefto 
i nel  numero  primo.mon  già  nel  fecondo,  c 3 . 

l'Anno  Ebraico  del  numero  primo  fupcra 
d’vn  giorno  quello  del  numero  2 . e di  tre , 
( prcicindenao  dalli  qualità  di  cmbolifma- 
, le , edi comune)  t l’Anno  Ebraico  di  que- 

llo numero  3. onde  il  numero  a.  hi  f Anno 
Ebraico  maggiore  due  giorni  , che  quello 
ru-u  1 numero  3.  come  prima  , ( b ) (prefcindcn- 
laiupcrw»* . lemPrc  dalla  detta  qualità  £ ) fe  accade 
il  bifefto  nel  numero  1.  non  gii  nel  primo , 
Cj.Je  corri fponden te  degli  anni  Ebraici 
pcrl'Epatta  XII.  camminano  refpettiua- 
mcntc  , come  fi  è detto  del  numero  1. 
(‘bifedilc  ) , 2 . c 3 . [ comuni  ] : mutato  fo- 
lo  il  nome  di  numero  primo  in  2.  A’  dieresi 
di  2.  inprimaCcJ.  Se  accade  il  bifefto  nel 
fc]$W.  pio-  numero  3.  non  già  nel  primo  e 2.  numero , 
atim»  prxcc-  l’Anno  del  numero  3.  Ebraico  è minore  vn 
Cent.  ne«  . ^oaìQ  ^ ^ qllcj  £braicì  della  mcdefima 
Epatta  XII.  nel  numero  primo  , c i.  (tcoj 
prcfcindcrc  dalla  qualità  come  fopra)  ( d ) . 
mì.  Se’I  Bifefto  accade  nel  primo  c 2. numero  t 
non  già  nel  terzo, gli  anni  del  primo c fecon- 
do numcrofeguali  tra  foro)  fupcrano  ( ciaf- 
cuno  per  (è)l  anno  Ebraico  deli’ Epa  età  XII. 
di  quello  numero  3.  di  tre  giorni,!  col  prc. 
feindere  Tempre  in  qualità,  nella  quale  il 
numero  3.  vince  dvna  lunationc  gli  anni 
del  primo  e fecondo  numero  Ebraici.  ) Se’i 
bifefto  intcruicnc  nel  fecondoc  terzo  nume- 
ro.* e non  accade  nel  numero  1.  l'anno  E- 
braico  del  numero  1 . coll’Epatta  XII.  è mi- 
nore vn  giorno , che  quello  del  numero  2. 
& è maggiore  vn  giorno , che  l’anno  Ebrai- 
co di  quello  numero  3.  (fatua  Tempre  la  dif- 
ferenza qualitatiua  ; ) onde  l’annoEbraico 
del  numero  2.  refta  al  folito  maggiore  di 
due  giorni , chc'l  medefimo  anno  Ebraico 
dd  noftro  numero  3.  ( con  prcfcindcrc  in 
detta  qualità) . Se  per  fine  il  bifefto  accadrà 
nel  primo  e terzo  numero  : non  già  nel  fe- 
condo, all liora  l’anno  Ebraico  del  numero 
I.  correndo  l’Epatta  XII.  vince  d’vn  gior- 
no quello  del  numero  2.  c di  due  quello  de! 
numero  3.  [con  prcfcindcrc  replico  dalla 
qualità]  > quindi , [ falua  detta  qualità , ) 
l’anno  Ebraico  del  numero  2.  vince  d’vn 
giorno  il  detto  anno  Ebraico  del  noftro  nu- 
mero 3. regolato  dall’Epatta  inedcfima  XII. 
Si  eccettua  fecondariamcntc  l'Epatca  XIII. 
la  quale  in  tutti  e tre  i numeri  rende  l’an- 
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no  Ebraico  eguale  in  quantità , e qualità 
( quella  non  può  oliere  mai  dal  biicllo  ane- 
lata ) : cioè  cauo  cmbolifmalc  $ s’inrendc 
però  circà  la  quantità  [ con  profóndere  dal 
bifefto:  ) ciocpion  accadendo  in  alcuno  di 
quelli  tre  numeri  li  gode  Eguaglianza  : ò 
pure  accadendo  in  tutti  c tre  refta  la  mede- 
fima  vguaglianza  con  la  foia  denominano- 
ne  proliima  maggiore  di  anni  pieni  emboli  1- 
mali  (e)  } la  ragione  poi  delia  detta  egua- 
glianza.* di  parta ggio  fi  dice  clic  galee  dal  Te]  lib.ic.i 
mutarli  l’Epatta  XIII.  nel  primo  efecoii-  i’16 
do  numero  ncli’Epatta  XXÌV.e  nel  numero 
3.nc!PEpatta  XXV.  di  figura  ordinaria  .• 
non  mai  2 f . di  carattere  aritmetico,  le  qua- 
li Epattc  XXIV.  e XXV.  ionocolligatc  nel 
Calendario^)  alla  medefima  giornata de’f.  (QM>.j.c.i: 
Aprile:  quindi  l’anno  Ebraico  in  tutti  e tre  i 
num.  principia  coll’Epatta  XIII.  alli  i8.di 
Marzo,  e termina  alli  4..  d' Aprile  dell'anno 
fola  re  Tegnente  melliflue  . Ma  fe  accade  il 
biicllo  nel  numero  1.  non  già  del  2.  e 3.  l’- 
anno del  numero  1.  lupera  d’vn  giorno  gli 
anni  dei  numero  2.  e 3.  che  reftanoeguah  1 
le  accade  il  biicllo  ne!  fecondo  numero:  non 
già  nel  primo  e terzo,  l'anno  Ebraico  del 
numero  2.  fupra  fìmilmentcdivn  giorno  gli 
anni  Ebraici  del  primo  e terzo,  chcrcfta- 
no  eguali  j fe  accade  il  bifefto  nel  numero 
non  già  nel  primo  e fecondo  , l’anno  E- 
braicodi  quello  numero  3.  vince  dVri  gior- 
no quei  del  numero  1.  e 2.  Sc  i bifefto  acca- 
de nel  numero  1.  e 2.  non  già  nel  numero  3. 
gli  anni  Ebraici  di  quclliftra  loro  cguali)iu- 
pcraoo  d’vn  giorno  l'anno  Ebraico  di  que- 
llo numero  3 .Se’l  bilefto  accade  nel  numero 
2. e 3.  non  già  nel  primo,  l’anno  Ebraico 
del  primo  numero  nefee  minore  vn  giorno  , 
che  gli  anni  Ebraici  del  2 . e 3 (eguali  tra  lo- 
ro. ) Se  per  fine  l’anno  del  numero  ix  3.  farà 
bifcftilc  ; non  già  l’anno  del  numero  2.  all - 
hora  l’anno  Ebraico  dei  numero  2.  fari  mi- 
nore vn  giorno,  che  gli  anni  Ebraici  del  pri- 
mo e terzo , i quali  tra  loro  perii llono  egua- 
li . Terzo  per  ecccttìonc  dcll’Enatta  XIV. 
di  quello  numero  3.s*ortcrui  * che  rifpctto 
al  numero  t.  itpratrica  la  regola  generale 
polla  in  primo  luogo  (&]•  cioè  che  l’anno E- 


braico 


in  primo  luogo  (gl.* 
sdì  quello  nu.  i.cr 


minore  vn  giorno , 


(?)  § «*f.i* 


che  l’Anno  Ebraico  del  nu.2.(con  le  varietà-  pr  nup,*°  • 
di  iui  ( b ] portate  riguardo  al  bifefto  bine  hi.  (hj&iarar. 
do  occorrente  j ) ma  rifpctto  al  numero  1 . 
corre  inucro  la  medefima  regola  generale , 
eie  mcdclimccofc  hora  accennate  del  nume- 
ro 2.  quando  nel  primo  numcrol’ Epatta 
XIV.  fi  muta  ncll’Epatta  XXV.  inà  quando 
indetto  numero  1.  l’Epatta  XIV.  fi' muta 
nclL’  Epatta  23.  all*  nora  fi  dice  , che  1* 
anno  dei  numero  1. regolato  dall’Epatta 
XIV.  riefee  eguale  all’anno  Ebraico  di  det- 
ta Epatta  dclprclcntc  nu.  3. (col  prefeinde- 
rc  nondimeno  dal  bifefto.*  ) cioè  non  occor- 
rendo in  alcuno  di  quelli  due  numeri  ; ò vo- 
A a a 1 ro 
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. ro  accadendo  nell’  vno  e nell’altro,  per- 

che in  quetto  fecondo  calo  retta  ferma  1' 
( vik  - egualità  degli  anni  latamente  allumano  li 
ili  f * denomininone proHimi  maggiore  (a)  } 
ma  occorrendoli  bifetto  nel  pnmo  numero, 
non  gii  in  quello  numero  3.  I'  anno  Ebrai- 
co del  primo  numero  fi  riconofcc  maggio- 
re vn  giorno  vicevcrfa  accadendo  il  bi- 
fetto in  quello  terrò  , non  già  nel  primo  , 
T anno  Ebraico  di  quello  terzo  li  Icorgc 
maggiore  vn  giorno  , che  l'anno  del  nu- 
mero 1.  Fcrchc  poi  in  quello  numero  3.  1* 
anno  Ebraico  iolamentc  può  cominciare 
dall’Epatta  : aritmetica  , ( perche  que- 

llo numero  delude  l'Epatta  XXV.  di  figu- 
ra ordinaria  ) , e nel  numero  I . può  prin- 
cipiare dall'  vna  e dall' altra  , ammetten- 
dole amendue  , e nel  fecondo  numero  folo 
può  cominciare  dall'Epatta  XXV»  ( ttante 
l'cfclufiua  deli’  Epatta  25.  ] , conuicnciit 
quarto  luogo  per  modo  d' eccella  onc  anno- 
tare , che  confrontando  l'anno  Ebraico  dcl- 
1’  Epatta  2f.  del  numero  1.  coll’anno del- 
T Epatta  1 e • di  quello  numero  3.  hàluo- 
tio  ***‘IBA’  go  la  regola  generale,  ( b)  che  vuole  l’in- 
no di  quetto  numero  3.  minore  -vn  giorno  » 
che  Tanno*  del  numero  1.  con  le  varietadi 
portate  in  detto  regola  generale  rifpctta  al 
[c>&.  raulo  bifetto  bitte  inde  occorrente  (e  )i  ma  con* 
poli  irucuni  frontando  Tanno  Ebraico  de ITEpatta  XXV* 
tanto  del  numero  1.  quanto  del  numero  x* 
con  T Epatta  *5.  di  quello  numero  3.  ne* 
ccflària mente  gli  anni  Ebraici  di  detti  nife 
meri  i.c  a. e 3 .faranno  eguali  (prclcindcndo 
dal  bifetto.*  ) cioè  faranno  eguali , fc'l  bi  fe- 
llo non  accadrà  in  alcuno  de’trc  numeri  ,Ò 
accadrà  in  tutti  e tre  : Arali’ fiora  folo  eli 
anni  allumeranno  la  denominationc  prolfc- 
rd]b'l,  ma  maggiore  (d)  » per  la Itrc  varietà  del 
$.  16.  bdetto  patterà  la  cofa  nel  modo  appunto  di 

fopra  notato  nell’  ecccttionc  dell’  Epatta 
, roJ  Xlil.  fer.za  fare  altra  inutile  replica  rione 
«mediai  [O  • L»  poi  deU’ic  connata  egtu. 

glianza  di  pattaggia  fi  dice  « che  nafte  dal 
mutarli  dopo  l’Epatta  XXV.  colTaggiunt* 
dclnumcro  u.  nell!  Epatta  VE  e l’Epatta 
23.  coll  aggiunta  del  numero  11. ndl’Er 
patta  VII.  onde  fe  bene  coll’  Epatta  if.  1* 
anno  comincia  vn  giorno  prima  , che  coll* 
Epatta  XXV.  termina  ancora  vn  giorno 
prima  colI'Epatt*  nouelh  VII.  che  non  fò  T 
Epatta  XXV.  coJTEpatta  nouella  VJ.  co- 
me fi  vede  apertamente  ne!  Calendario 
rnr&  ( /]  ? onde  ne  rifult»  euidentemente  T 
- * c,r-  eguaglianza  d^gli  anni  % E quetto  ba*- 

III. 

Nel  quarto  mimerò  non  hà  mai  luogo  il 
bifetto , come  fu  detto  di  elfo  numero  4.neJ 
capitolo  III.  [g]:  gli  anni  Ebraici  di  que- 
4 (lo  numero  lano  vni  formi  in  tutto  e pcf 
tutto  gli  anni  Ebraici  del  numero  i.c  z.prc- 
feindendoìn  detti  due  numeri  dal  bifetto  » 
perche  occorrendo  ncU’rno  e nell’altro 


pure  in  vno  di  elfi , e ncJTaitro  nò  ; ali'  hora 
gii  anni  di  quei  due  numeri  , ò di  quel  nu- 
mero bifcttiJi  fupcranodi  vn  giorno  gli  an- 
ni Ebraici  di  quetto  numero  4.  Circa  l’E- 
patta  XIV.  qui  bifogna  quali  per  cccettio-* 
ne  confidcrarc  , che  alta  JimiE*adinc  del  nu- 
mero 1.  in  quetto  numero  4.  fi  può  mutare 
tanto  nelTEnatta  XXV.  quanto  2$.  per  ef- 
fcrclaogoad  amendue  nell’anno  futteguen-  , 

tg,  quando  precedentemente  e corfa  T E- 
patra  XIV.  nelle  fupnofitioni  di  quetto  nu- 
mero , conforme  fi  può.vcdcrc  nella  Ta«o- 
Ja  ipaia  ; ( b)  onde  quando  fi  confronta  T .e.ij. 

Epatta  limile  dei  primo  numeri»  coll’Epar- 
ta  limile  del  quarto  non  fi  dnierfifica  da 
quantos'è  detto  , ma  le  confronterei™*  l* 

Epatta  XXV.  del  i.num.  creila  dall'Epa t- 
ta  XIV.  coll’ Epatta  z<.  del  quarta  nu- 
mero prcfcntc  , formata  dalla  deità  Epatta 
XIV.  certamente  Tanno  Ebraicodcl  nume- 
ro 1.  iàrà  maggiore  vn  giorno  , che  J’^iyjp  * ! 

di  quettonumci  04.  quando  nel  numero  1.  ' 

non  accada  bifetto  , le  poi  accadrà  il  bifetto 
nel  numero  1 . farà  T anno  di  lui  maggio;? 
due  giorni  , che  Tanno  Ebraico  di  quetto 
numero  4.  Altrcfi  confrontando  T Epatta 
*f.  del  numero  1.  coir  Epatta  XXV. 
quetto  numero  4.  prodotte  dalla  medesima 
Epatta  XIV.  Tanno  Ebraico  del  numero  i-  5 
non  bifcftile  farà  minore  vn  giorno  , clic  T 
anno  Ebraico  del  oottre  numero  4/e  poi  nel  «’**•* 
primo  numero  Tu  nno  farà  bilcftilc , aJTho- 
ragli  anni  del  primo  , e quetto  quarta 
rannoeguali,  nelle  quali  occorrenze  tutte  ^ 
l'anno  Ebraico  principia . coJTEpatta  Xi  V. 
atti  17.  di  Marzo  . Se  poi  confronteremo  V 
Epatta  XXV.  del  fecondo  numero  colTE- 
patfa,  XXV.  di  quetto  numero  4.  farà  luogo 
falla  regola  generale  con  ta  varietà  del  Inie- 
tto portata  in  principio  di  quella  numero 

Ci]  : n*  confrontando  TEpattiXXV.  di 
detto  fecondo  numero  coll’  Epatta  a*,  di  Sfaculdc*0  * 
quello  , aU’bor.i  gli  anni  Ebraici  principia- 
ti uolTEpacta  XIV.  ocfT  vno  e HC&tlVÒ 
numero  camincranno  , cpmc  procedanoti** 

T Epatta  2^.  del  numero  1.  non  bi  tatti  le , 
e l’Epatta  XXV.  dpi  numero  h li  bifcfti- 
k»  fi  rcfpcttiiumcntc  non  bifotttte  i nta- 
gli anni  dico  Ebraici  fempre  incomincia- 
ti dall'Epatta  XI  V.  affi  17. 4i  Marzo (K)  • (k )Cp.*d.Si 
Rifpctto  aUc.mcdcfimc Epattc  XXV.  e 25.  ««i.jubfioé 
dalle  quali  nel  primo  , e nel  quarto  numero  **J°  fatalo* 
prcfentc  pottono  gli  anni  Ebraici  comincia-  tòfpicicndo  . 
ic  promi f'cua mente  , e nel  numero  z.  fola- 
mem e dall’  Epatta  XXV.  fimihneiue  per 
modo  di  ecccttionc  fi  confìdcri,  che  con- 
frontate 1 Epattc  limili  con  le  limili  , cioè 
XXV. e XXV,  ò vero  if.  e zy  . rcfpettiu.i- 
«ncntc  in  tutti  e tre  i numeri  1,  t.e.f  hi 
luogo  la  regola  generale  , con  le  lue  diuer- 
liti  de'  bifeìli , notata  in  primo  Juogof  1)  i [1)$.  «T.ini- 
mi  Confrontata  l'Epatta  XXV.  del  primo  tio. 
numero  non  bilcftilc  , coll’  Epatta  &«. 

del 


/ 
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(s’]CMp.nd^. 
Uri  x.  propc 
fincm  agno- 
fciclcàor  fe- 
du!o  confpi- 
cicndo. 


del  numero  4.  l'anno  Ebraico  del  primo  nu- 
mero è minore  vn  giorno  , che  l’anno  del 
numero  4.  bifcftilc  nette  eguale  ; vice  ver  fa 
confrontata  1*  Epa  tu  xy  del  numero  1. 
non  bifcftilc , coll’Epatta  XXV.  del  nume- 
ro 4.  l'anno  Ebraico  del  numero  1 . d mag- 
giore vn  giorno  , che  l’anno  del  numero  4. 
Difettile  e maggiore  di  due  . Volendo  poi 
confrontare  l’Epatta  XXV.  del  fecondo  nu- 
mero coll*  Epatta  25.  dei  j>rclcntc  nume- 
ro 4.  accade  quello , che  di  lopra  ( a ) s' è 
detto  occorrere  tri  l’Epatta  ly  del  nume- 
ro i.  non  bifcftilc  , e i’£ patta  XXV.  del  fe- 
condo numero  ; tanto  quando  quello  nu- 
mero 2.  e comune,  quanto  quando  e bifclb- 
le , rcfjpcttiua  mente  difcorrcndo  fenza  re- 
pliche inutili . Rif petto  in  fine  al  numero  3. 
gli  anni  Ebraici  di  qucfto  numero  4.  lì  re- 
golano con  gli  anni  Ebraici  di  detto  nume- 
ro 3.  con  la  medefima  corriftxmdcnza  , che 
ritiene  il  numero  1 . non  bifcftile , col  detto 
numero  3.  tanto  negli  annidi  quello  nume- 
ro 3,  non  bifcttili , quanto  bifcftiii , rcfpct- 
tiuamente  confiderà  ti  3 e quello  in  tut- 
to , e per  tutto  fenza  ccccttione  ve- 
onde  batterà  d’haucrlo  accenna- 


runa 

to. 


foU+mLi. 

5.<p4nd*pOfl 

inxuutn . 


[e)  eterni,  f. 

tSfihmLf. 

Kf‘9- 


9 


Nel  quinto  numero  non  hà  luogo  mai 
nell’anno  Ebraico  il  bifcfto  , e quello  per 
la  ragione  allegata  di  fopra  nel  numero  j. 
del  Capitolo  I.  ( b ) e gli  anni  fono  appie- 
no vnilormi  agli  anni  Ebraici  del  preceden- 
te numero  4.  e per  confegucnza  fi  vnifor- 
mano,  àdiflcrilcono  refpcttiuaincntc  con 
gli  anni  Ebraici  del  prirao,lccondo , e terzo 
numero  nel  raedefimo  modo , ne!  quale  dif- 
fcrifeono  , ò conuengono  con  etti  quei  del 
predetto  numero  4.  Circa  il  confronto  poi 
tra 'Inumerò  {.  prefente,  e 4.  precedente , 
che  riguarda  1 Epatta  XIV.  jSr  anco  l'Epa  t- 
teXXV.  e 1 ^ . lì  dice  ,chc  qucfto  numero  <; . 
varia  in  quello  dclnuracro  4-ncl  modo  ftef- 
fo,  che  detto  numero  4.  varia  col  numero 
1.  non  bifcftilc  nel  propofito  delie  medefi- 
mc  Epatte , lenza  elTerc  aftretti  à replicare 
le  medefime  cofe . 

Nel  fello  numero  non  è mai  luogo  al  In- 
ietto, comedi  fopra  nel  quarto  numerof  e ] 
per  le  ragioni  portate  nel  numero  9.  del  Ca- 
pitolo 111.  (d)  cttcndo  in  qucfto  numero 
luogo  al  doppio  difccnfo  come  fi  dice  (e) 
nel  numero  6 . di  detto  Capitolo  IH.  onde 
gli  anni  Ebraici  di  quello  numero  nelle 
Epatte  in  cflò  praticabili,  fono  affatto  vni- 
formi  agli  anni  Ebraici  del  predetto  nume- 
104.  Se  anco  j.  ( che  e vniforme  al  4.  ] prof- 
fimi precedenti  .*  onde  gli  anni  Ebraici  di 
qucfto  numero  6 . fi  vrofprraano , ò differì  fi- 
cono  con  i primi  tre  numeri  nel  modo,  che 
conuengono  , ò dilcordano  da  elfi  gli  anni 
Ebraici  dell 'accennato  numero  4.  & anco 
numero  3 . e qui  non  habbiamo  occafionc  di 
fpccialc  auucrtenza  per  1*  Epatte  XIV. 


XXV.  e 23.  le  quali  nonfipratticanoncl 
prefente  numero  6.  onde  liamo  liberi  di  più 
diftufo  confronto . 

Nel  fettimo  numero  Umilmente  non  à 
mai  luogo  al  bifcfto  , come  nel  precedente 
numero  6.  altri  confimili  perla  ragione 
data  di  lopra  [/  ) nel  numero  7.  del  Capi-  ni. 

tolo  I.  Glianni  Ebraici  di  quello  numero  le  $*.?•  f**"rf* 
bene  fono  vmformi  agli  anni  Ebraici  de’trc  m,uo 
precedenti  numeri  6 . y e 4.  nondimeno 
molto  più  propriamente  fi  dice , che  fono 
onninamente  fimili  agli  anni  Ebraici  del 
fecondo  numero  non  bifcftiii  , perche 
tanto  nel  prefente  numero  7.  quanto  nel 
detto  numero  2.  e luogo  folo  all’ Epatta 
XXV.  di  figura  ordinaria , non  mai  all*  fi- 
patta  2{.  di  carattere  aritmetico , onde  gli 
anni  Ebraici  di  qucfto  numero  7.  riterran- 
no con  gli  anni  Ebraici  degli  altri  numeri 
1 . 3 . 4.  5 . e 6.  le  medefime  corri fpondenze , 
che  detto  numero  2.  nonbifeftilc  ritiene  co 
i mede  fimi  num.  lenza  bifognodi  fare  altra 
replica  > fi  dice  fidamente  , che  fi  come  det- 
to numero  2.  negli  anni  non  bifcftiii  Ebrai- 
ci mantiene  l'eguaglianza  con  gli  anni  E- 
braici  di  quello  numero  7.  che  Tempre  fono 
immuni  aal  bilcllo  > cosi  detto  numero  2. 
negli  anni  Ebraici  bifcftiii  numera  in  elfi 
vn  giorno  più  chi?  non  fì  quello  numero 
negli  anni  lupi  jla  ragione  poi,  perche  in 
qucfto  numero  7.  è luogo  Tolo  all  Epatea 
XXV.  non  mai  all'Epatta  iy  da  procrear^ 
dall’Épatta  XIV.  prccedcntcè lame ’efinu  , 

portata  di  lopra  ( £ ; nel  numero  2.  a!  quale  f-7: 

lì  ricorra  . • : 

Nel  otrauo  numero  non  fi  là  luogo  mai  bne. 
nell'anno  Ebraico  al  bilefto^  perla  ragione  ... 
data  fopra  ( h)  nel  numero  y del  Capitolo  ^ 

L in  rclationc  al  numero  8,  (t } gl)  anni  E-  [j]  ibid.  § r’ 
braici  di  qucfto  numero  fono  appieno  con-  W4"*., 
fermi  agli  anni  Ebraici  del  precedete  nu- 
mero 7.  Ipcciàlincntc  perche  non  ammette 
l'Epatta  25.  di  carattere  a rumctico , ma  fo- 
lo I Epatta  XXV.  dj  figura  ordinaria,  come 
il  predetto  numero  7.  antecedente,  per  la 
medefima  ragione  iui  ( K ) accennata , in  re-  fj,)  5.  s.f.. 
latiooe  al  numero  (],]  ; fi  che  per  4 
corrifpondfnzi  di  qucfto  numero  congftW^4'^ 
altri  numen  fi  noterà  al  precedente  nu- 1.  lìJl 
mero  7.  per  tutte  f Epatte  , e fi 
conchiuda  Pifteflb  fenza  vna  minima  cccct- 
tionc . 

Ne!  nono  numero  Umilmente  nojiè  luo- 
go al  bifcfto  , come  di  fopra  nel  numero  4. 

(m) , e qucfto  per  le  medefime  ragioni  del  [m]c^.cW. 
doppio  di  frenfo porta  te  di  fopra  nel  numc-S.&J* 
ro  9.  del  Capitolo  li  !.(»);  e l’anno  Ebrai-  (r]/i|4W, 
co  dipendente dall’Epatta  I.chc  fola  fi  prat-  5-  tigl  9- 
ticainquefto  numero  e vniforme  all'anno 
Ebraico  della  medefima  Epatta  I.  di  detto 
numero 4. fiche  ritiene  con  tutti  gli  altri  • 
numeri  la  medefima  varietà , che  confcrua 
il  detto  numero  4.  con  i medefimi  , fenza 
che 
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che  mzggiornrtntt  ci  dilatiamo  fiiorid'ogni 
bilognù . 

Nel  decimo  numero  parimenti  noni  luo- 
, mai  agli  anni  bifcftilis  e circa  gli  anni 
_braici  di  quello  numero  camminano  vni. 
formi  agli  anni  Ebraici  del  numero  5. (prc- 
feindendo  indetto  nùmero  3.  dal  b lidio  , 
) nel  qual  cafo  gli  anni  Ebraici  del  detto  nu- 
mero 3.  riefeono  maggiori  vn  giorno , che 
gli  anni  di  quello  numero  io.)  e quello  fi 
prattica  per  t uttc  l’Epartt  fenza  veruna  cc- 
ccttionc  ; onde  il  numero  io.  ritiene  con  gli 
altri  numeri  la  medclima  rclatione,  chctie- 
nc  detto  numero  *f  .[  quando  non  è bileftile  ] 
con  i medefìmi  numeri  ; dico  lenza  veruna 
ecccttionc  , perche  tanto  nel  numero  5. 
quanto  in  quello  numero  io.  e luogo  iolo 
all’Epatta  15.  aritmetica,  [non  mai  all’- 
Epatta  XXV.  di  figura  confucta,  ] da  pro- 
crearli detta  Epattj  13.  nel  numero  3 . dall’- 
Epatta  vecchia  XIV.  e nel  prcfentc  numero 
io.  da!l*Epatta  vecch  i XJII.  perche  lotto 
l'aureo  numero  19.  corrente  nella  fuppofi- 
tionc  dell' »no  e dell’altro  numero  li  tro- 
ua  fellamente  l'Epatu  15.  aritincticahimil- 
mente  l'Epatta  Xlir.  corrente  nell’  vno  e 
nell’altro  di  quelli  numeri  3.  e io.  produce 
coll  agg  unta  del  numero  ts.  l’Epatta  no- 
uellaXXV.nonmai  ; 3. perche  lòtto  l’au- 
reo numero  i.al  quale  perla  foppofitione  li 
delie  pattare  in  amendue  quelli  numeri  , i 
luogo  Iolo  all’Epatta  XX  v . conforme  five- 
(i)lil.fx.i},  de  nella  Tauolalpala  (e)i  fiche  non  può 
tra  detti  numeri  oflcruarfi  minima  diuerli- 
tà  : onde  tralalcieremo  lire  più  diffido  con- 
fronto. : " 

NcH’vndceimo  numero  il  bìfefto  non  hà 
luogo  per  l’anno  Ebraico  , benché  l'anno 
Chnlliano  fi  riconofea  tale , confórme  ac- 


1 Ebraico 

i fi 

V ri f/r  1 1.  nel  fine  di  Febraio  dell’anno  ccntefimo  ,on- 

Jj, '**■*  de  per  rendere  bileftile  l’anno  Ebraico  bifo- 

reipécuuc  gnerebbe  , che  fi  fàeeffe  la  detta  mtcrcala- 
t ione  nel  fine  di  Febraio  dell’anno  centcfimo 
1 . primo  , colà  che  repogna  alla  regola  del 

tclW  , * i«.  Computo  ccclefiaftieo  'e  ) 5 gli  anni  dnn- 
(c^ixcmiaT  ùuc  Ebraici  di  quello  numero  1 i.fonoì  mc- 
fiff  indoli-  dclimi  del  notnero  lo.  precedehte  per  la  to- 
ur. ulevmfornrirà  in  tutte  l’Epattcfdl),- onde 

( d ] collisti  tutto  quello  se  detto  del  numero  1 o.  limile 
fouum  'nu^  *1  numero  3.  (non  bileftile,  ) s’intenda  rcpli- 
Bieiorum  /.  caro  nel  pre  lente  numero  n.pcrconfron- 
4^'CaMS.  tarlo  con  tutti  gli  altri  numeri,  noneflén- 
$° do  nccelsa  rio  diffonderli  in  replicare  il  mc- 
rroahr.n  È-  defimo. 

orali. :s . Nel  dodetimo  numero  non  fi  prattica 

rie  de  mai  bifcllo  (Ialite  il  doppio  difccnfo,  come 
V.  Vj.  nc"‘  numeri  9.  e 6.  ( e ) fi  dille  : e circa  P- 
hiI>.  annoEbraico  dipendente  dall’Epatta  XIX. 

che  fola  fi  prattica  nel  numero  piefctircr  effo 
e vniformc  all’anno  Ebraico  di  detta  Epat- 


ta  XlX.de’precedcnti  due  numeri  lo. òr  II. 
con  riconolcerfi  cauo  embolifmala  j ( f]  fi- 
che riterrà  con  tutti  gli  altri  numeri  la  me- 
dclima  varietà  Se  vmformità , che  tengono 
i predetti  due  numeri  io.  II.  con  quegli 
lenza  fare  altra  replica . 


CAPITOLO  VI. 


[flcoflijesei 
collatione 
honim  nu- 
mcrorutn  in 
l+eìdx.  I -V 

lO.ifMnù  9 

11.  qmsl 
J.  11.  y— a* 
annis  E- 


ra 


Siegue  il  Sommario  della  corrifpon- 
UfVZAper  gli  anni  Ebraici  degli 
altri  nouc  numeri  del 
Capitolo  L 

NEI  tCrzodecimo  numero  non  è mai 
Juoeo  al  bìfefto , come  nel  numero  4. 
de*  preme®  Capitoli  fg  ) ; gli  anni  Ebraici 
di  qucfto  numerò  13.  fono  differenti  da  tut- 
ti gli  anni  Ebraici  de*  numeri  precedenti  a 
cagione,  che  fi  rinoua  l'Epatta  , con  la  qua- 
le fi  regolano  le  lunationi  vltimc  dell’anno 
Ebraico,  coll’aggiunta  del  numero  io-  e 
ne’precedenti  numeri  con  raggiunta  del  nu- 
mero 1 1 . ò vero  li.  nondimeno  fi  vniforma- 
no  con  gli  anni  Ebraici  del  numero  1.  (bife- 
{bili  i ) onde  ritengono  con  gli  altri  numeri 
quella  corri fpondenza , che  palla  tra’l  detto 
numero  1 .(bifcftilc  ) per  l’inno  Ebraico,^  i 
medefimi  numeri  » nel  rcfto  à confrontare 
qucfto  numero  col  primo  numero  (non  bife- 
mlc)!’anno  Ebraico  del  prcfentc  num.  13.fi 
feorge  maggiore  vn  giorno  , che  l'anno  E- 
braico  del  detto  numero  1.  Sin  qui  corre  la 
dottrina  per  tutte  l'Epattc  : ma  conuicne  in 
primo  luogo  eccettuare  l'Epttti  XUI.  la 
quale  in  qucfto  numero  1 3.  fi  offerirà  E pat- 
ta comune  Ebraica , nel  primo  numefoE- 
patta  cmboiifmalc , & in  tutti  gli  altri  pro- 
cedenti a!  noftfo  numero  13.  per  gli  anni 
Ebraici  . Quindi  ne  rifultaìa  diferepamà 
tra  qucfto  numero  e gh  altri  tutti  in  qua* 
liti , efimilmentc  in  quantità  f impcrocho 
l’anno  Ebraico  di  qucfto  numero  regolato 
dalPEpatta  XlII.fifcrtpre  colmo:  negli  altri 
numeri  non  tale  ; cflcndochc  nel  primo  nu- 
mero (non  bifcftilc  Jriefee  cauo , (fc  fia  bifo- 
ftilc)picno>  ondc  per  ecccttionc  non  e vgua- 
le  a quefto^hc  fi  ftabilifcc  colmo  ; nel  fecon- 
do numero  (bifefti*c  ò non  bifcftilc)  s’oflcr- 
ua  dell’iftrfla  conformità  del  numero  primo 
(refpettruamentebifelH!e,ò  non  bileftile  $ icl 
terzo  numero  (non  bi fertile) cauo,  < bileftile) 
piencH  nel  quarto  numero  cauo  ; nel  nu- 
mero 3.  Umilmente  cauo;  nel  numero  6. 
nella  ftefla  confonnifi  cauo  ; nel  numero  7. 
come  nel  numero  1. (non  bifcftilc:  )ciod  me- 
defima  mente  cauo;  nel  numero  8.  parimen- 
ti cauo»  nel  numero p.non  fi  prattica  repar- 
ti XIII.  ma  folo  l’cpatta  I.  nel  numero  10. 
mcdcfimamcntc  cauo  ; nel  numero  1 1 • non 
dif- 


c.i.frdttim 


/ 
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' differentemente  ciao  ,■  e nel  precedente  nu- 
mero n.aon  è luogo  all’Epatu  XIII.  ini 
follmente  all'  Epatta  XIX.  Schiara  dun- 
que la  dolermi  proporti  tra  quefto  numero, 

«Màgli  altrii  fi  deue  eccettuare  l'Epatta  6ua.u«  UCJI  r,pJItc  ;,cA.t  v,  le  qual,  in 
XIV.  ut  fecondo  luogo  .perche  m quello  amendue  i numeri  promifeuameme  fi  p„t, 
wme»  M-lempre  ftabihfec  l'anno  Ebraico  ticano,  fimUmentc  ncr  raodo  d’ccccttionc  fi 
ni^cmbol'lmalcima  nel  numero  i.(noo  deue  notare , che  confrontate  Pepane  fimi. 
b’IelWcJquaod0 reparti XIV.  forma  do-  Il  i5.e:5.  ò vero XXV,  e XXV  niente  s' 
po  1 Epa  tea  z 5,  aritmetica  , 1 annoEhrai- 


come  la  tiene  il  num.  i . ( bifeftilc  ] con  i me. 
defimi  numeri , e cosi  ci  Icufiamo  da  più  di  li 
fido  confronto  , Quanto  poi  al  confronta- 
re quefto  numero  13,  col  numero  i.in  ri- 
guardo dcirEpattc  eXXV.  le  quali  io 


po  l’Epa u«*  * 5.  iti  1 uncuu  , i anno  iconi- 
co riclce  faUmeme  cauocmbolifmalc , e tr* 
querti  due  numeri  in  tal  cafo  è patente  diftp. 
guagtiadaa  ; ma  fé  nel  numero  1.  l'anno 
dell  Eparta  detta  ( farà  Infertile , ] all’  ho 
ra  come  nella  regola;  generale  fi  dice 
....  .(«*),  corre  t. vnilormiu  , pecche  fimil- 
inauim.^  niente ilnumcr  1. ritiene  l’anno  Ebraico 
pieno  cmbolilmico  ; fe  poi  nel  numero  1 


no  di  quella  numera  la;  mcdelima  confor- 
mità d'vguaglunca  per  edere  pieno  emho- 
lilaule  .•  nule  indetto  numero  1.  accada 
{ il  hifefto , ) l’inno  luo  Ebraico  riefecndo 
calmo  lupcrerà  quefto  del  numero  jj.  d Vn 
giorno . Quanto  al  numero  z.fnon  bifeflilcj 
quefto numero  r 5.  neifEp;;t:  .XIV.  s' vm- 


dalla  detta  Eparta  XIV-  fiche  ilprcfenee 
numero  1 5 . nefi'Epatta  XIV,  ritiene  con 
gli  altri  numeri  quella  ftefia  cornf pcmdc  n- 
za  . che  con  i medefinu  ritiene  il  numero 
: ( ma  bifertile , ) quando  corre  1'  Eparta 
XIV:  feruta  fare  più  repliche  . S’eccettua  in 
terzo  i appo  l’Epatta  XV.imperoche  quan-  tra  1 
do  quella  nel  prelente  numero  forma  dopo  ftije 
l’Epatta  -.5.  di  carattere  ari  emetico,  rende  tj  „ 
qui  Sanno  Ebraico  pieno  cmbohfnulc , co-  u\ 
me  nclourotto  i . t ima  bifeftitc  .■  J ma  lei 
numero  r.  fiajbifcfble,  Jall'hora  l'anno  E- 
braico  di  quel  numero  retto  dall'  Epatea 
XV.  riefee  maggiore  vn  giorno , che  l’anno 
Ebraico  del  prefente  » (e  poi  in  quello  nu- 
mero l'Epatta  XV.  formerà  dono  l’Epatta 
XXV.  di  figura  ordinaria  , all’  fiora  l'anno 
di  quello  numero  Cui  colmo  cmbobimafc 
«raggiere  vn  giorno  , che  l’anno  del  nu- 
mero j.fnon  bifeftile.qraa  fc  quello  farà  tale 
s’offcracrà  in  amendue  i numeri*  1'  egua- 
glianza ; lì  che  per  la  corrifpondc  nza  dei 
nnftronumero  zp. circa  l'Epatta  XV.  con 
gli  altri  numeri  ficouchiude  , che  quando 
l’Epatta  XV. lì  muta  ncll*£patta  1 3 arit- 
metica , l'anno  Ebraico  di  quefto  numero 
b regoli  colli  detti  numeri  , come  fi  re  - 
gola con  erti  fanno  Ebi  ileo  del  numero  1. 
<nonbifeftile)coramdofEpatta  XV.quandb 
poi  l'Epatta  XV.fi  permuta  neli’Epatu 
XXV.  i anno  Ebraicocìi  quefto  numero  1 j. 
tiene  corrifpondcnza  con  gli  altri  numeri  , 


aggiunge  alla  prima  regola  generale  data 
in  principio  ( b ) i ma  fc  vorremo  paraga- 
tiare  l’Epatta  13.  del  primo  numerofnonbi-  1 J ' 
fertile Jcoll’Epattt  XXV.  dei  prefente  nume- 
ro 13,  latino  Ebraico  del  numero  i.ricfcc 
vgualc  all  anno  di  quello  : fc  poi  nel  primo 
numero  accada  ilCbjfcibjaU’hora  l’anno  E- 
braico  di  dio  li  riconofcc  maggiore  vn  gior- 
Jio,che  l'anno  del  prefente  ouin.  1 3 .parago- 
“*  *“  r 1 • numero 

aiv 

**''  r-*— — •»  MvaMM  VMW  1.  j 'JIIWUU  minore 
due  giorni,  xhe  l’anno  Ebraico  del  preferi- 
te numero  13,  accadendo  poi  nel  detto  nu- 
mero 1 .1*  anno  Ebraicof  bijfc  Itile , ) cflò  farà 
minore  vn  giorno  falò  dell'anno  Ebraico  di 
quefto  numero  13.  fe  vogliamo  fufleguen- 
tenvmtc  paragonare  l'Epatta  XXV.  del  fc-  [CJ 
condo  numero  colì'Epatta  1 <; . del  prefente  $.  Tfft.i 
•re  quello, che  fnf?‘  „ 

1 -n  ,*  Cd3  colliges 
tPac“  excoUatione 


*•*  *v  *•*>•*  « ia  ‘'•‘viuit  jj  y.  * Epatta  h or  uni  nu- 

XX  Vaici  num»  l-C  sì  bitèflile,  si  non bilcftik  meromm  tib, 
ccfpettiuamc«te)[ d).  Se confegiicntcmcn- 
te  vorremo  conferire  i’  Epatta  13.  del  terrò  „c-  $ ; 7.  «. 
numero  coU’Epztu  XX  V.  di  quefto  1 3.  À prò  anni* 
fimiJmentc  troueremo,  cKc  accade  quello  Ebraici*  ;niic 
fteifo  , che  difopra  ( c)  fu  detto  accadere 

rr.  V V \f  J-l : r L:r_  » 


.'y  v^C4'%-dfr^l^Zi  EPa,'cc  rftts? 

e XXV.  dell:  numeri  ,1  r r . con l’cptttc  (ijtolliPcicx 
XXV.  etf.  jlttmamtntcdcl  preleme  nu-  «olbtione  vt 
mero  1 >.  corre  la  fteili  varietà  , che  noi  *al’r3inm:«- 
liabhia mo affermato  partire  ( trai  nu- 
mera  t.(b:lcrt>le,]cdcttioumcn  4 c j.neìl’  '-**  1 
eccettione  delle  dette  epatte  i?.e  XXV.  ■ ri 

ftante  l’vniformità  dd  primo  oitmero  (bile-  Jium  '"1  mc' 
le]xol  prefente  numero  13,.  negli  anni  E- (h)S  iw.puftì 
btaici  (è)  ■ Dirti  delti  numeri  4 e 5.  perche  '''  - *- 
fono  negli  anni  Ebraici  querti  due  numeri  {j|S£«é 
appieno  conformi  prefì  feparatamentc  per  pra  innutjil 
cóformarli  coluu.i.  ( ;)  Cconfeguentrmcte  nc  apri»  m 
fono  ancora  voiformi  à conformarli  tra  loro  ‘ ' ■ 

fecondo  il  priacipiamatematico.c  filolofi-  (ijcShgeiez 
co,  qine  fum  mdem  vt!  iquai.a  thv  Irrito  , calhuaae 
funt  (feadetMielfiJuaìia  imer/e  ik  J.Quan-  horum  mi- 
to al  numero  6.  perche  manca  dell’ Epatte  “’"w,»!nl  4 
ar  c XXV.  non  occorre  venire  ad  altro  con-  Z;.‘Jmì£cr 

franto. Per  gli  altri  numeri  ancora  foiamen- 
te  diremo  , die  per  confrontarli  col  pre-  ,p‘w‘  .ri0 
fcnte  numero  1 3.  circa  l’Epatte  17  e XXV.  “[J"1'  'brJ,‘ 


numero  J 3.  circa  l’Epatte  zp  c , . cls. 
fi  ricotta  alottmero  i^bifeftile;;c  quantofi  fk)EucU  , 
prat-  elem.  Àxm- 
mate  pr.  pc- 
nevCbuium. 
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prattica  tra  cflo  numero  i .(bifcftile,)  e detti 
numeralo  (Vedo  s’intende  pratticato  traque- 
fto  numero  ij.&i  medclimi  per  dette  Epat- 
tc  23.  e XXV.  lenza  hauere  Difogno  di  più 
lungo  difeorfo , hauendo /piegato  lenza  al- 
tra neeelfità  dal  numcroi.fino  al  numero  5 . 
folo  per  più  facilità  di  dottrina  quanto  fin’ 
bora  se  detto  . 

Nel  dccimoquarto  numero  l'anno  Ebrai- 
co Tempre  riefee  bifcftile , perche  appartie- 
ne a Hanno  cenrefimo  coll’  afcenfionc  di  fi- 
%ìJA.ix.9,  nea  [a) , principiato  però  nel  l’anno  99.  del 
.n  t or»tn  . fCc0|0  , yj^  vcrfa  ]’anno  Ch  ridia  no  corrif- 
pondcntc  è Tempre  immune  dal  biTcfto , per- 
che appartiene  all’anno  99.  del  Tee 0I0  prin- 
cipiato nell’anno  98.C  che  non  può  cflèrc  bi- 
Teftilc  Tccondo  la  regola  da  portarli  nclCom- 
Puto  (A  ) ? quindi  fé  bene  gli  anni  Ebraici 
j‘eqttcnc.«rf$.  dì  quefto  numero  Tono  , generalmente  par- 
fi  ukIuIÌ-  landò  , mi  Torini  agli  anni  Ebraici  fbifcftili) 
uc-  del  numero  3.  nondimeno  diciamo  , che  fi 

vni/ormano  mcghocon  gli  anni  del  numero 
(1.  non  b (efti li, ) perche  in  quefto  numero 
14.  come  nel  numero  1.  è luogo  tanto  all’ 
E catta  23,  di  carattere  aritmetico  quanto 
all’Epatta  XXV.  di  figura  coniueta  : dun- 
que per  confcguenza  gli  anni  Ebraici  di 
quefto  numero  14.  ritengono  con  gli  anni 
+ Ebraici  degli  altri  numeri  Piftefla  rilpon- 

denza , che  hà  co'  mcJcfimi  il  numero  1. ne- 
gli anni  Tuoi  Ebraici  non  (bifeftilii)  fiche  il 
numero  1.  nell’anno  iuo  Ebraico  (bifcftile] 
fupcrcri  di  vn  giorno  Panno  Ebraico  del  nu- 
mero predente  . E quefta  fia  la  regola  gene- 
rale . Per  altro  bi fogna  in  primo  luogo  ec- 
cettuare l'Epatra  XII.  perche  quefta  nel 
numero  1 . fi  lcorge  cflere  Epatta  comune  , 
nel  predente  numero  14. Epatta  embolifma- 
Ic  per  gli  anni  Ebraici  , quale  condirione 
emboli  (mica  ritiene  ancora  PEpatta  XII. 
nelli numeri  3.  io-  u.e  12.  negli  altri  co- 
me nel  numero  1.  fi  riconoTcc  Epatta  co- 
fcVSi  fdc  ' J onde  habbiamo  nota  la  confor- 

rper  tornai  j » e diuerfità  di  quefta  Epatta  XII.  tra 
Zc  ntfpicc  ou-  I numero  14. e eli  altri  circa  la  qualità;  ór- 
mer  ov . ca  po,  ]a  quantità  li  confronta  coli  ; Tanno 
Ebraico  di  quefto  numero  ?4-rcgolatodal- 
1 Epatta  XII.fi  notacauo.*  ma  nel  primo, e 
fecondo  mimerofnon  biTcfti  lc)pTcno,(biTcfti- 
Jc)colmo;ncl  terzo  numcro[non  biJeftilc)  bi- 
cauo,(  bilcft’lejcaoo  cmbohlmalc,  come  afv- 
punto  nel  noftro  prc:cncc  numero  : onde  in 
quefta  parte  fi  confronterà  il  numero  14. 
con  gli  altri  numeri  , come  il  numero  3.  (bi- 
fidi; le  ] correndo  in  dio  PEpatta  XIJ.  fi  con- 
fronta nell’anno  Ebraico  cori  i medefimi  , 
Tenza  bi fogno  di  altro  dire  .Conuicnc  in  le- 
. condo  luogo  eccettuare  PEpatta  XIII.  la 
quale  nel  primo  numcio  Tempre  rende  Pan- 
no Ebraico  ( non  bifcft:  le)  cauo  emboli  fina- 
le .♦  ma  nel  predente  numero  14.  l'anno  ric- 
fre  limile , quando  dal  PEpatta  XIII.  fi  deue 
dopo  produrre  PEpatta  2 3. di  carattere  arit- 


metico $ Te  poi  debba  produrre  P Epatta 
XXV.  di  figura  confucta,aIPhora  Panilo  E- 
braico  di  detta  Epatta  XIII.  fi  riconofce  ne! 
prcTcntc  tiu  mero  pieno  emboli  fina  le , come 
ancora  è nel  numero  1 . (quando  in  cflo  corre 
il  biTcfto  j ) fi  chcqucfto  numero  in  tal  caf© 
corrifpondcrà  con  gli  altri  numeri  , come 
rifpondeconeflì  il  numero  1 .(bifcftile]  cor- 
rendo PEpatta  XIII.  per  Panno  Ebraico 
Tenza  più  lungo  difeorfo  . Si  deue  in  terzo 
luogo  eccettuare  PEpatta  XIV.  laqndle  nel 
prclcnte  numero  14.  rende  Panno  Ebraico 
Tempre  pieno  cmboìifmalc  s me  nel  numero 
1 . fc  dalPEpatta  detta  XIV.  fi  crea  dopo  V 
Epatta  23.  aritmetica , Panno  Ebraico  rie- 
fee (ncll’annonon  bifcfbfc)  cauo:  [nell'anno 
bifcftile)  pieno,  come  nel  numero  prefcntc  j 
e Io  fteflò  accade  nel  numero  1.  (nonbifefti- 
le , J quando  la  medefima  Epatta  XIV.  pro- 
duce PEpatta  XXV.  ordinaria  : cioè  rende 
l'anno  Ebraico  pieno  embolifmalc  , come 
nel  numero  prefcntc  14.  fi  che  quefto  con 
gli  altri  numeri  correndo  PEpatta  XIV.  ri- 
tiene nell  anno  Ebraico  la  medefima  eorri- 
fpondenza  , che  ritiene  per  detta  Epatta 
XIV.  e detto  anno  Ebraico  il  numero  i.con 

1 predetti  numeri , [quando  il  numero  1 .e  bi- 
fefttfc , e dalla  Tua  Epatta  XIV.  fi  forma  P 
Epatta  23.  ò vero  il  detto  numero  i.non  e 
bifcftile , e dalPEpatta  XIV.  fi  produce  do- 
po PEpatta  XX  V.  ordinaria  , e non  accade 
farne  più  diffùfoconfronto.)VoJcndo  poi  noi 
confrontare  quefto  numero  14.  col  numero 
1.  circa  PEpatta  23.  e XXV.  che  nell’  vno 
e nell’altro  num.  accadano  in  prattica:  per 
modo  d’ eccettione  fi  dice  , che  parago- 
nando PEpatte  limili  2 3-c  13-  ò vero  XXV. 
e XXV.  tra  loro  non  dobbiamo  aggiungere 
colà  veruna  alla  Regola  generale  portata  di 

fopra  ( d ) } Te  poi  vogliamo  riferire  l’Epat-  (d J $.  ni. 
ta  2 3 .del  1 . numero(non bifeftile)coli’Epat-  ““tifi  * 
ta  XXV.  di  qucftonumcro  14. Panno  Ebrai- 
co del  numero  1 . fi  feorge  maggiore  vn  gior- 
no , che  Panno  Ebraico  del  prefcntc  nume- 
ro 14.&  accadendo  nel  primo  numcro(j|  bi- 
fèfto)  Panno  di  tal  num.  Ebraico  farà  mag- 
giore due  giorni , che  non  e Panno  del  nu. 

14.  R ifcrendo  vice  verfa  PEpatta  XXV.  del 
numero  r. [non  bifcftile)  colPEpatta  23.  di 
qucftonumcro  14.  Panno  Ebraico  del  pri- 
mo numero  appare  minore  vn  giorno  , che 
Panno  Ebraico  del  numero  prefente.*  ma 
effondo  Panno  del  primb  numero  (bifcftile,  ] 
aiPhora  gli  anni  Ebraici  d’amendue  i nume- 
ri riefeono  eguali . Per  gli  a Ieri  numeri  non 
accade  dire  altro  , perche  cornei!  primo 
numcro(  non  bifeftì  Icjfi  riferifee  alli  medefi- 
mi  negli  anni  Ebraici  regolati  coll’ Epatta 

2 3.  Jofteflò  fa  quefto  numero  14.  con  detta 
Epatta  1 3 . verio  gli  ftrili  > e come  il  nume- 
ro 1 . (non  bifèftilcjfi  confronta  coll’  Epatta 
XXV.  agli  altri  numeri  per  Panno  Ebraico: 

Tà  lo  ftclìo  il  noftro  numero  14.  coll’  Epatta 

XXV. 


• tjbifró  Quarto  Cap  W 3 77 

X5(V.  vcrfoi  moderimi  , che  ritengono  i Ebraici  ( non  bifcflih  ] del  ihifrcro  3-  nel 
Epattc  predette  15. e ?ÒCV.ò  pure  vna  ,à  «piale  ( accadendo  ri  bifcfto)  gli  anni  di 
Istradi  cric  fenza  dir'altrro.  ■ . . 1 quello  numero  13,  Ibno  maggiori  lo- 

Nel  dccimoquinto  numero  non  è luogo  Umencc  due  giorni , che  non  fono  gli  anni 


€.  lìfl.6. 


r.jf. 


*1  bifcfto , perche  Tannò  Ebraico  viene  ac- 
compagnato dal  doppiti  difeenfo  , che  ren- 
deranno [benché  ccnrcfimo  ) non  bifdlile  , 
come  di  Copri  ( a)  fà  detto  nel  numero  i. 
e l'anno  Ch  rifilano  corrifpòndente  fpetta 


di  quello . Bribgna  nonduneno  eccettuare 
nel  terzo  numero  l'Epa tta  XXI.  la  quale  iui 
s'oflcrua  Epatta  embclijaale , equi  comune, 
onde  ne  rilutta  la  differenza  di  qualità  s & 
in  oltre  per  la  Quantità  fi  dice  , che  l'anno 
all'anno  99.de!  fecoJoefentcfìmilmentc  dal  Ebraicodcll’EpatmXII.di  quello  numero 
Infetto  fecondo  li  Regola  del  Comparo  (è).  I e- (fc  Tanno  del  numero  $.  non  farà  bife- 
Gli  anniEbraici  di  quello  numero  in  tutte  1*  ftile,)  (ileorge  maggiore  quattro  giorni, 
«patte  pratticabili  lonodiuerfidi  tutti)  nu--  cheiquellodcl  numero  j,(  le  poi  l'anno  E- 
meri  precedenti  negb  anni  Ebraici  di  cfE  re-  braico  del  numero  $.  foflebifefliJe ,)  farcb- 
golati  dalle  medefìmfc  epatte  ; onde  fpccial-  be  fu  per  aro  dall'anno  di  quello  di  foli  tre 
mente,  efeparatamentefidicc;  che  gli  anni  giorni . S'edcectai  parimenti  l’Epatta  XV. 
Ebraici  di  quello  numero  fono  maggiori  che  rende  l'aimo  'Ebraico  di  quello  nollro 
duegiomi,  ehenon  fonogli  anni(nonbilc-  numero  maggiore  due  giorni  .clic  Hanno 
ftili}del  i.  e » . numero  S e fono  maggiori  vn  Ebraico  de!  numero  ) ( nonbifefhlc  ) : [bi- 
giorno  folo  , che  gli  anni(bilcflili)  di  detti  lettile  poi  ) maggiore  follmente  d'vn  gior- 
due  numeri  1.  e».  Si  deuc  però  eccettuare  no  . Volendo  in  oltre  riferire  l'Epjtta  2;. 
he)  primo  numero  I'  epatta  XIV.  la  quale  aritmetica  del  numerò  5.  all'rpatta  XXV. 
nel  primo  numero  è fcmpre  epatta  cmbolif-  di  quello  numera,  lanoo  Ebraico  del  mi- 
niale , f nel  prefente  numero  1 « . fi  feorge  mero  15.  preferite  dipendente  dall* epatta 
.epatta  comune;  nel  fhe  quello  numero  drf-  XXV.i  maggiore  d«  giorni  < che  l’anno 
corda  Umilmente  da  tutti  gli  altri  prece-  Ebtaiool  non biféllilej  regolato  dall'cpat- 
denti,  cfnflegucnti  ; ciodinq«4Ìrriì  ,(edi  . del  numero  j.  ( ina  infettile  ] èmag- 
qucflo  non  replicheremo  altro  pcrglialtri-  giore  l’annodi  quello  numero  loia  mente  vn 
numeri,  ne 'quali  liipportemoquelladiucrli-  giorno  j che  l'anno  di  quello  . GUanniE- 
tà  fenza  intercalarla  à num.  pernum.cofa  di  onici  di  quello  numero  1 5.  riferiti  agli  an- 
todio . ) Circa  poi  la  quantità  li  dice  , che  ni  Ebraici  del  numero  4.  e 5 . ofleruano  la 
•aitando  l'epòtta  XIV.  del  numero  1.  fiarnia  raedefimi  rifpoodenza  , che  ft  prattica  tra 
dopo  l’epatta  a 5 . di  carattere  aritmetico  in  quello  mcdenmo  numero  it  e 'I  numero  1 
Mi  calò  l'arido  delttmatt  ' " ' r"  ' • r ’ 


l'arido  dell'opatta  XIV.  di  quello 
numero  if. [fé  l'anno  del  numero  1.  non  ri 
bifoftrle,  1 riefre  maggiore  tre  giorni , che 
nane  quello  ; ( fe poi felfc.bifefti le ,]  fola- 
mente  due  giorni  . S'ececttiHi  ancora  repar- 
ti XV.  la  qua  le  rende  l'anno  Ebraico  di  que- 
llo numero  maggiore  vn  -giorno,  thè  l'an- 
no ebraico  delta  medefimaepatta  (non  iufe- 
IWe^uel'mimero  i,e  faranno  del  detto. ri 
numero  (fu  Infettile , ] all'Ilota  ncll'vno  , e 
nell’altro  numero  fi  feorge  l’eguaglianza'. 
Parimenti  Volendo  riferire  l'epatta  15.  arit- 


Eclf.nd.pau- 

(o  fuperiui  . 


( non  bilèftilo  ) fenza  differenza  alcuna , & 
occettioned’cpatte  . Lo  flcflólidicerifpct- 
W al  numero  6.  per  l'cpattc , clic  fi  pr.it- 
ticano  comunemente  in  quel  numero  Se  in 
queito  , pcrebe  molte  hanno  luogo  nel  fe- 
llo numero^ non  già  nel  1 f .molte  in  quello 
if.  non  in  quello,  c molte  fono  efeluie  dall 
eoo  e dall'altro;  di  modo  cale  che  fola  men- 
ce fi  prati.  ino tjuefic ocll  rno e ncilaltro  : 
cioè  1‘  epatte  JV.  Vili  X.-Xlii.\ViXVJ  li. 
XXIII.  XXVI.  c XXiX.hcllc  quali, quello 
numero  15.  tìoarifpondc  pcrgliamiiEbrai- 
metica  del  primo  numero  ail’epatta  XXVv  ci  «Inumerò  ò . come  fà  col  numero  ignoti 
di  figura  conine»  di  quello  nollro  numero!  bifeftilc  ) perdetti  anniEbraici  lenza  venv 
H.  l’anno  Ebràicodi  quell»  numero  rogo-  ne  d moltiplicitì  de',  confronti  . Gli  anni 
lato  dall'Epatu  XXV.  c maggiore  fola-;  Ebraici  di  quello mcdcfimonumcioif.  ri- 
mante m giorno  , che  Tannò  Ebraico  [don  feriti  agli  anni  Ebraici  del  numero  7.  fe  be- 
bi  fedii  le  ) regolato  dali’Epatta  15. del  nu-  nepotreflìmo  dirci,  che  ofleruano  fa  corri- 
mero  t.  ( bileftile  poi  ) riefeooo  gliantii  di1  f[Kmdcoza,  chetiamo  col  numero  1.  ( non 
amendue  i numeri  eguali.  1.  'eccettuine  dell'--  bilettilc  più  propriamentairilinie  quella. 
Epatta  XV.  portata  ( c ) tra  quello  nume-  me  deli ma  , che  hà  quello  numero  le  - coi- 
rò if.  c‘l  numero  1 . li  practiea  vtiiforma-  numero  i ,[  non  bilcihle , ) in  riguardo  al- 
mcnte  ancora  fenza  raimma  differenza  tra-  J’eoatfa  XXV.  che  fola s’vfurpa  nell’  vno  a. 
quello  medclimo  numero  1 e.  e‘i  numero  1:  nell'altro  numero  7.  e tf.  come  nel  numerai 
nel  quale  non  accade  il  confronto  dell'Epat-  2 . Con  l'clHtifiua  in  tutti  e tre  dcii’cpatta 
rai  5.  coll’Epatca  XXV.  ò riceverla  ; per-  15.  aritmetica  ; Lo  ItcflÀdiciamo  rifpctto 
che  tanto  il  numero  s,  quanto  i!  preferire  al  numero  8.  Circa  il  numero  9.  per  l'epat- 
nuni.  i^.  vfurpa  folamentc l'Epatta  XXVI  ta  I;  unica  di  ;tal  numero  .•  l'anno  di 
Gli  anni  Ebraici  di  quello  numero  f f . tono  quellonu.  15.  comefopra  [ d )ac  dcttodel  bill 
maggiori  tre  giorni,  che  non  fono  glioonr  numero  1.  c a,(ponbiiìriÈle]  è maggiore 

Bbb  due 
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due  giorni  , che  ranno  di  detta  E patti  I. 
del  numero  9,  Gli  anni  Ebraici  di  quello 
fteflb  numero  1 5 . confrontati  con  gli  anni 
Ebraici  del  numero  iq.Sc  |i.  ritengono  la 
medelima  rclatione  , che  s’vfurpa  tra  que- 
fca  numero  1 5 . e 1 numero  3 . ( non  bitefti- 
le  ) Tenia  veruna  cccettione , mentre  in  tgt- 
ti  e quattro  i detti  numeri  5,  10.  ti.ij.i* 

vfurpa  fidamente  l’epatti  XXV,  coll'elchi- 
fiua  dell'epatta  laonde  non  ci  è bilognodi 
più  lungo  difeorfo . E quanto  al  numero 
Il  non  dobbiamo  fare  confronto  , perche 
l'Epatta  XIX.  vnica  di  detto  numero  11. 
non  hà luogo  nel  pteiente  numero  14.  Gli 
anni  poi  Ebraici  di  quello  fteflò  numero  tj. 
paragonati  agli  anni  Ebraici  del  numero 
Ij.lono  tempre  maggiori  vu  g'orDo , che 
gli  anni  di  detto  numero  1 3.  Ebraici  ; coir- 
mene con  tutto  ciò  eccettuare  primiera- 
mente l’Epatta  XIV.  la  quale  nel  numero 
I 3 . come  m tutti  gli  altri  numeri  preceden- 
ti , ne’quali  è prattlcabite^’o/terua  tmbtUf- 
t rn.cffi  qui  Epatta  comune , come  lèpri  (a  ) 

i.nitraiu  , f,  J,(ic  j circa  la  quemutù  poi  i anno  Ebraico 
di  quello  nunvro  1 4 . correndo  l'epa  tt a det- 
ta XIV’.  fi  riconofrc  maggiore  due  giorni  , 
che  non  è l’anno  Ebraico  <fi detta  epatta  del 
numero  13. Secondariamente  s'eccettua  ]’- 
epatta  XV.  la  quale  rende  Tanno  cbraicodi 
quello  numero  15.  maggiore  vi»  giorno  , 
come  vuole  ia  Regola  generale  } » ( b ) che 
pula  tu pc-  non  c l'anno  ebraico  dei  numero  1 3 . tega- 
tuia.  lato  <f  all'epa  ita  XV.  quando  ella  io  detto. 

numero  13.  crea  l'epatca  a4.antnaMica.-ma 
quando  produce  l'epa  tta'XXV.,  ordinaria  , 
ail’hnra  gli  anni  dellvno  c della  tua  nume- 
ro fi  tenrgoDo  eguali-  Se  vorremo  poi  rifc- 
re  T epatta  ir-  del  numero  1 3.  all’Epatta 
XXV.di  quello  15  d'anno  ebraico  del  noftro 
preferite  numero  fari  eguale  all'anno  ebrai- 
co del  numero  detto  13.  Quanto  per 
fine  al  numera  14.  gli  anni  ebraici 
del  prefente  numero  14.  fi  conformano  con 
gli  anni  ebraici  del  numero  14.  od  modo 
che  habhiamo  ottenuto  conformarli  con 
gli  anni  ebraici  (hifcftili)  del  numero  a. 

( c ) » perche  il  numero  14.  ( tempre  bile- 
[c  35  «d  po#  nell'anno  ebraico  ) è fintile  al  numero, 

inumm  ted  } ■ ( quandoc  bifefttle  in  detti  anni  ebraici;) 
ante  rncdiu  equi  non  è luogo  allccccttione  dellcpatta 
ettetter.  XIII. pere  he  non  fi  prattica  nel  ptofente  nu- 

mero 14.  Solamente  ci  cornitene  fcparata- 
mcntcconfrontareranno  ebraico  di  quefio 
numero  14.  regolato  dall'epa  tra  XXV.  eoli' 
anno  ebraico  della  detta  epatta  XXV.  del 
del  numero  14.  perihcquefta  epatta  XXV. 
non  fi  troua  nel  numero  5,  onde  diciamo  , 
che  l'anno  ebraico  dell'epatta  XXV.di  que- 
llo numero  14 . è maggiore  due  giorni , che 
l'anno  ebraico  di  detta  epatta  XXV.  del 
numero  14.  (Dell’epatta  14.  aritmetica  non 
occorre  il  confronto  per  non  praticarli  ia 
quello  noftro  numero  14.)  ma  percoofron- 


tarc  l’epatta  XXV.  di  quello  numerocoU- 
cpatta  14.  del  numero  14.  li  dice,  die  rie- 
(ce  come  nel  confronto  dell’epatta  XXV.di 
quello  numera  coU’cpatta  a),  del  numero 
3.  (Infettile  ] (d).'  cioè  fi  rieonoicc  ì'ap- 
oocbrairod:  quello  numero  maggiore  vn  [d)5.»d  ibi 
giorno  , che  l'anno  ebraico  dpi  numero 
,4  ” non  ero. 

Nel  deci  moietta  numero  non  è mai  Ino-  i!* 

go al bifcllo .contenti  numero  1 j . C f ) col 
quale  quello  numero  pienamente  G con-  (eVnp.mi.%. 
forma  ; onde  ritiene  con  gli  altri  nume- 
ri  quella  medefima  corrifpondcnta , che  hà 
con  elfi  l'anno  ebraico  del  detto  numera 
13.  Solamente  neH’cpatta  XV.  pa0à  qual- 
che varietà  tra  quello  noftro  numero  if, 
c*  numero  13.  impcroche  l’anuo ebraico  di 
quella  nu.  regolato  dall’ epatta  XV,  ebo 
mai  fi  può  mutare  ncll’cpatta  14.  aritmeti- 
ca.' ma  fernpee  G cangia  nell'Epatu  XXV, 
di  figura  confitela , per  la  ragione  portata 
di  fopra  (f  ) nel  numero  16.  ridire  qui 
maggiore  vn  giorno,  che  la  tino  ebraico  (QU.^nt 
dell'epatta  XV,  del  numero  13.  quando  ia‘_i'i-i«- ve- 
detta numero  l'epatta  XV.  fi  permuta  “e‘ 

nel  l'epatta  14.  aritmeticai  ma  quando  G 
debba  mutare  ncU'epatta  XXV.  come  ac- 
cade nel  preteme  numero  16.  tempre  retta 
troia  la  {labilità «guaglianaa; ( gj  e cori  r-v^ju 
qucfto  numero  1 fi.  correndo  l’epatta  XV. 

«tiene  con  gl»  altri  numeri  la  nfponden- 
aa,  che  hàcon  i medefinri  il  numerai},, 
correndo  in  elfo  la  medefima  epatta  XV. 
quando  fi  cangia  ncll'cpatta  XXV.  ordi- 
naria . Similmente  per  modo  dcccct rio- 
ne fi  dice , che conlromtndo  l'epatta  XXV. 
di  quello  numero  colle  patta  tp  del  ninna, 
ro  13.  l’anno  ebraico  di  qucfto  numera 
riefee  minore  vn  giorno  , che  l'inno  0- 
braico  di  qudlo  > e quanto  agli  altri  nu- 
meri l'epatta  XXV.  di  quello  numcroof. 
tenta  con  eflì  quella  ftclTa rda tiene,  che 
ritiene  detto  numero  13.  correndo  l'E- 
patta  XXV.  con  i tnedefimi  per  l'vnifbr- 
mità  di  quello  numero  i(.  col  modell- 
ino numero  13.  geoeralmemc  aiferma-  ^ 
la  , ( à]  tenia  diffonderci  di  vantaggio  1 
( a'  intende  tempre  degli  anni  Ebra- 
ici,) 4. 

Nel  decimotettimo  numero  1’  amo  E- 
btaicoftajite  l'afccnfòdi  line*  (i)  tempre  flWjjj  «•»■». 
fi  riconotee  biteftilc , come  nel  numero  14,  » 

col  q ua  le  quello  nu  mero  pienamente  accon- 
lente  ncllvniformità,  c per contegucnaa ri- 
tiene con  gli  altri  numerila  fletta  corrifpoo- 
denaa  negli  anni  Ebnici , clic  mantiene  co' 
mcdcfimi  detto  numena  14.  negli  anni  E* 
braici  Cuoi  . Sola  l'epatta  XIII.  fi  pattare 
qualche  poca  diuerfità  tra  qucfto  numera 
lo.  e ‘I  predetto  numero  14.  perche  l' anqa 
Ebraico  di  qucfto  numero  dipendente  dall' 

Epatta  XIII.  ( che  non  mai  fi  permuta  nell' 
epiftt  >4-  aritmetica  , perche  nella  foppo- 
fitio- 


fa,)!.  4 .tod.c'. 

do  in  relat.ad 
$.  16.  quando 

precedenti . 


[c]  5.fod.ini- 
ciò* 
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fittone  [ a ) di  qucfto  numero  fi  palla  dal!* 
aureo  numero  1 . alPaurco  numero  1.  fotto 
il  quale  non  hi  luogo  TEpatta  zf.confor- 
me  fi  vede  nella  Tauola  ljpafl , ] ( b ) riefeé 
maggiore  vn  giorno  , cnc  l'anno  Ebraico 
delrEpatta  XIII.  del  numero  14  quando 
in  detto  numero  l'Epatra  XIII.  fi  muta  nell’ 
Epatta  aritmetica  $ ma  quando  accade 
permutarli  nell'  Epatta  XXV.  ordinaria  , 
come  fi  prattica  nel  prefente  numero,  perd- 
ite l’accennata  conformiti  , Se  eguaglianza 
Ce)  j ondcqueftonum.'ro  17.  correndo  1’ 
Epatta  XIII.  minticne  con  gli  altri  numeri 
nel  Tanno  Ebraico  quella  corri  Ipondcnza  , 
che  ofièrua  con  i incielimi  il  numero  14. 
correndo  in  elio  T Epatta  XIII.  quando 
deue  mutarli  nell’ Epatta  XXV.  di  figura 
ordinaria . Parimenti  per  molo  d * cccetcio* 
ne  fi  auuertc,  che  riferendo  TEpatta  XXV, 


ni  ; il  numero  12.  ò Centi  confronto  per 
abbracciare  fola  mente  T Epatta  XIX.  è 
maggiore  che  T anno  Ebraico  del  nume- 
ro 13.  d’vn  giorno  lolo  j è maggiore  che 
l’anno  Ebraico  del  numero  14.  di  due 
giorni  ; il  numero  15.  ( b ) già  s’cdct- (h^5^*d. ini- 
to , che  non  hi  T Epatta  III.  quindi  non  tl°* 
fi  fa  luogo  al  noltro  confronto  ; £ mag- 
giore che  Tanno  Ebraico  del  numero  i<>. 
a*vn  giorno  lolo  , come  nel  numero  13. 
e finalmente  maggiore  che  Tanno  Ebrai- 
co del  precedente  numero  17,  di  due 
giorni  • L'  anno  poi  Ebraico  di  quello 
numero  inuariatamcntc  fi  feorge  bicolmo 
comune  , e non  è luogo  ad  cccettìonc  ve- 
runa ( #) . , . . o 

Nel  dccimcnono  numero  parimenti 
non  è vfurpabile  il  biledó  , come  nel  prc-  5. 18. 
ccdentc  numero  18.  Se  altri  molti  (ÀT]  ; * in  fine. 


di  quello  nodro  numero  17.  all’  Epatta  gli  anni  Ebraici  di  quello  numero  , lebe-  ^?'  fr*er' 
j-i ** — ~ ne  tono  vmtormi  cola  anni  Ebraici  de  ^ cdi^ 


fd)  Ibidtr» . 


2f.  del  numero  14.  l’anno  Ebraico  di  que- 
llo numero  riefee  minore  vn  giorno  , 
T anno  Ebraico  di  quello  ; circa  gii  al- 
tri numeri  poi  T Epatta  XXV.  di  que- 
llo numero  ritiene  per  gli  anni  Ebraici 
con  elfi  la  mcdclima  rifpondenta  , clic 
ofierua  detto  numero  14.  correntie»  l'E- 
patta  XXV.  cpn  i mcdclimi  altri  nume- 
ri , fonte  T cgusgtiania  generale  di 
quello  numero  17.  col  predet- 
to ninnerò  *4-  ( d ) > e quello  ba- 
ffi . 

Nel  decimoottauo  numero  non  fi  vfur- 


numcri  8.  ly.  6.  e.  4.  ( 1.  e 1.  non  bile-  ex  l.^.rùì.  e. 
di!i,)(  l ) ; nondimeno  molto  più  propria-  4 § JCf*  ^ 
mente  conchiudo  , che  fono  onninamente 
limili  agli  anni  Ebraici  del  3.  numero  C bU  §.  3 \el  7. 
feft:li , ) perche  canto  nel  predente  -nume-  (l)C*P 
ro  19.  quanto  ne!  detto  3.  e luogo  folo  £7^'.'; 
alTepatti  25. aritmetica  : non  mai  all’  e.  rjs 
parta  X^CV.  di  forma  confucta  , e nell’vno 
e nel.’altro  Tepatta  XIV.  fi  muta  dopo  nell’ 
epatta  XXV.  non  mai  nell* epatta  2f.  pcr- 
cne  in  atncndiic  i numeri  fi  pafla  dall’ aureo 
nume.o  19.  all’aureo  numero  i.fottoil  qua- 


pa  mai  bifefio  fonte  il  d appio  dìiccidb  le  fi  troni  lemprc  Tepatta  XXV.  e non  pii 

_ . __  ^ r tzt  *•  . . *L : r .1 t: : • 


[ c)Cap.eod. 
O frac  ritmi 
in  prrdidiis 
numeri,  rc- 
fpc^liuc  . 


Cf)  lib.  4.  fi. 
§.  1 5 .quando 

poli  inkiuin. 


come  nel  numero  ij.  12.  9 e 6.  fi  Jif- 
fe  ( e ) ; e quanto  all’  anno  Ebraico 
dipendente  duli’  Epatta  III.  che  loia  fi 
vlurpa  nel  numero  preferito  , dio  farebu 
t>e  vniformc  coll’  annr»  Ebraico  del  nu- 
mero i{.  della  mcdclima  Epatta  , fe  in 
quel  numero  fi  ritrou.illo  , ma  non  prat- 
ticandofi  in  elio  , come  fi  dice  nel  Carto- 
lo primo  al  detto  numero  , (f  ) brlogna 
dire  , che  T anno  Ebraico  d:  quello  nu- 
mero regolato  dall’Epitta  III.  I*a  ducr- 
fo  dagli  anni  Ebraici  di  detta  Epatta  in 
tutti  gii  numeri  precedenti  , che  la  fre- 
quentano ; fi  che  lucrine  a mente  fi  dee  , 
che  l’anno  Ebraico  di  quello  numero  e 


Tepatta  13. aritmetica.*  fi  che  gli  anni  Ebrai- 
ci d»  quello  numero  19.  riterranno  colli  an- 
ni Ebraici  di  tutti  gli  altri  numeri  la  mede* 
fimarifpondenza  , che  detto  numero  3.  < bi- 
Icflile)  mantiene  negli  anni  Ebraici  coll*! 
mcdelimi  numeri.  Jl  quale  numero  3 .(quan- 
do non  fia  l’Anno  Ebraico  bifclfilc  , j nu- 
meri vn  giorno  meno  in  tutte  l’Epa ttc,  che 
non  fa  quello  numero  nofh-o  iy.  Circa  poi 
la  ragione , perche  nel  numero  3 tSc  in  que- 
llo 1 9.  à luogo  folo  all’Epatta  2 5 . non  mai 
all’Epatta  XXV.  fi  ricorra  allccofc  notate 
indetti  numeri  (m  ) fenra  bi  fogno  di  rcnli-  fi. 

che  inutili . Solo  ndl’Epatrc  Xil.  e XIII.  * * f“h  1°- 
if  numero  i«.non  acconlcntc  col  numero  3. 

..  M.rt  I.  i L-:_  t- V l -4»«*iub 


maggiore  , che  Tanno  Ebraico  del  nume-  [bilcfolc;]  quindi  perche  in  tali  Epattc  fi  tìncin  & 5 

- - ( ».• : . /u:  e 1 r vi  ..  L 


io  poli  mi- 
tjum  . * 


e i.  ( non  bileflili  ) di  due  giorni  ; (hi 
ledili  ) divnoj  e maggiore  che  l’anhoE- 
braico  del  numero  3.  ( non  bilclblc  ) di 
tre  giorni  .•(  b»  fedi  le)  di  due;  e maggiore 
che  Tanno  Ebraico  del  numero  4.  e 5. 
fempre  di  due  giorni  ; il  numero  6-  qon 
ammette  Y Epatta  ILI.  ( g ] così  non  e 
luogo  al  confronto  > e maggiore  che  T 
anno-  Ebraico  de’  numeri  7.  Se  8.  come  nel 
numero  4.  e {.  lempre  di  due  giorni 
numero  9.  hi  folo  Tcpatti  I.  e così  cella 
il  confronto  j e maggiore  che  Tanno  E- 


conforma  col  numero  1 . ( non  bildblc  , ) e 19 
luliirientcdirc,  chcrifpctto  alle  dette  Epa t-  podiniciu  . 
te  il  numero  1 9.  mantiene  kroJIr  altri  numeri 
tutti  : branco  col  numero  3.  la  inedefima 
corri foondenra  « che  ha  detto  numero  pri- 
mo ( non  bifelblc  ) con  i medefimt  numeri , 
e tanto  badi.  v • 

Nel  vigefimo  numero  T Anno  ebraico 
fempre  viene  accompagnato  dal  biledo  a ( . ... 
ri  cagione  dcUafcenfioncdi  linea  [ir)  come  ^ § * r;t^l 
A nelii  numeri  17.  e 14.  fopraportati  ( 0 ) . rundo  . 

Gli  Anni  ebraici  diquedo  numero  20.  fono  Co]c<p.  «od. 


braico  de*  numeri  io.  Se  1 1.  di  tregior-  eguali,  Se  vniformiagli  Anni  ebraici  l*e^|  ^ 

Bob  ; 
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numero  1 1,  c confcgucntemcmc  manten- 
gono verfo  gli  altri  numeri  la  mcdclinu  di* 
uerfità,  ò corriipondcnza  , che  con  effi  ri* 
tiene  negli  Anni  Tuoi  ebraici  detto  numero 
11.  col  quale  il  prefentc  numero  10  non 
hàdiuciiitì  rifpctto  aJTcpatte  25.  e XXV. 
perche  ncU’vno  e nell'altro  numero  fi  tro- 
ua  cfchtfa  l'cpatta  XXV.  di  figura  ordina- 
ria, 8e  d in  vlò  follmente  l'cpatta  jf.  di 
cara  etere  aritmetico  per  la  ragione  portata 
(a )bb.  4.  nd.  ^'medefimi  numeri.  ( a ) Solamente  l'epa t- 
e.  1 mmm.  u.  te  XI.  e XII.  fanno  intercedere  diuerfità  tra 
^ao.  quelli  due  numeri  j impcrochc  l’Anno 
ebraico  di  quello  numero  20»  regolato  dall' 
«patta  XI.  riefee  bicauo  embolUmalc  ( l’c- 
patta  XI.  in  quello  vnico  cafo  fi  feorge  ew- 
M/fmalc  ebraica  5 negli  altri  numeri  tutti 
Epatta  comune  > onde  in  qualità  quello  nu- 
mero coll' epatta  XI.  è digerente  da  tutti 
gli  altri,  ) l'Anno  poi  ebraico  del  numero 
1 1 . dipendente  dall’ epatta  detta  XI.  sof- 
fcrua  cauo  comune  ; perloclic  , [ pre- 
j fóndendo  dalla  qualità , ) ri  elee  maggiore 
*0  giorno  , che  Tanno  di  quello  numero 
la  il  quale  in  quella  pane  deli’c patta  XI. 
oltre  alla  qualità  viene  adeficre  di /crcpan- 
te con  tutti  i numeri  in  quantità  . E prin- 
cipiando dal  primo  numero  : Tanno  ebrai- 
co fuo  dell  epatta  XI.  ( non  bifdlile)  e 
maggiore  due  giorni , che  Tanno  di  que- 
llo numero [ bileftile  poi  ) è maggiore 
tre  giorni  . L'anno  ebraico  del  fecondo 
numero  fi  regola  come  il  primo , e rie* 
fee  maggiore  Umilmente  di  due  , ò tre 
giorni.  L'anno  ebraico  del  terao  nume- 
ro ( non  bi  follile  ) è maggiore  vn  giorno  : 
[ bi  Idi  ile  ] due  giorni , che  l 'anno  del  nume- 
ro 20.  Gli  anni  ebraici  dcili  numeri  4.  e 
fu  pera  no  di  due  giorni  Tanno  ebraico  del 
numero  pre lente . Il  numero  6.  manca  dell  * 
epatta  XI.  I numeri  7.  Se  8 Jì  regolano  co  me 
i numeri  4.ey.  e fu  Derano  di  due  giorni  . 
JI  numero  9.  non  abbraccia  l’cpatta  XI. 
Il  numero  i©.  cantina  come  iJ  numero  1 1. 

lo  lu^rrms"  d.cl/FaiC  P*  dctta<  b\ h diffirrenaa  : 
cioè  la  maggioranza  di  vn  giorno  fopra 
Tanno  Ebraico  del  noftro  numero  io.  Il 
numero  12.  non  ha  l'cpatta  XI.  L’anno  E- 
braico  del  numero  1 ?.  riefee  maggiore  tre 
i %■  giorer  , che  Panno  di  quello.  L'anno  E- 
braieodcl  numero  14.C  maggiore  due  gior- 
ni . II  numero  r^.  non  hi  l’epa tta  XJ.  L' 
anno  Ebraico  del  numeri  rg,  come  nel  nu- 
mero 1 3.  e maggiore  ire  giorni . L’anno  E- 
braico  del  numero  r 7.comc  nel  numero  14. 
e maggiore  due  giorni , che  l'anno  ebraico 
del  prefentc  numcrozo.  Il  numero  i8jnan- 
ca  dell’Epatta  XI.  E per  fine  il  numero  19. 
precederne  hi  l’anno  Ino  Ebraico  maggio- 
re due  giorni,  che  l’anno  dcU’cpacta  XI. 
di  guelfo  numero  zo.  Si  che  retta  manile- 


tta là  diuerfità  in  quella  parte  tra  ’l  nume, 
ro  zo.  e tutti  gli  altri  . Circa  l’cpitta  XiL 
ancora  fi dice,  che  l'anno  Ebraico  di  que- 
llo numero  zo.  dipeudeòte dalla  detta  epae- 
ta  XIL  fi  riconolce  cauti  embaUlaulc  .•  tua 
l'anno  Ebraica  del  numero  u.  tegolato 
dalla  medcfima  Epatta  s'oflcnu  oicauo 
emboli  Inule  i onde  l’anno  di  quello  uumo- 
ro  zo.  e maggiore  vn  giorno  che  l’anno  del 
numero  11. E circa  la  corrilpondcnza  colti 
altri  numeri  li  dice , che  col  numera  1 . di£- 
<orda  in  quantità,  e qualità  i e parimenti 
col  numero  z.pcrchc indetti numenl'epat- 
u XII.  fi  riconofee  comune  Ebraica  , e 
qui  cmbolifmalcj  onde  la  dillcteoza  in 
qualità  retta  patente  J cosi  io  quantità  » 
perche  gli  anni  Ebraici  ( non  hilcftili  } di 
detti  numeri  correndo  l'cpatta  XII.  tono 
maggiori  vn  giorno.*  ( bifcftili  ) fono, 
maggiori  due  giorni  , che  l’anno  Ebrai- 
co di  qucfto  numero  zo.  Col  numero 
3.  ( non  bilcttilc  ] difeoeda  foloingiow- 
ità  , mentre  l’anno  Ebraico  di  quello 
numero  zo.  fi  feorge  maggiore  vn  ('■or- 
na , che  l’anno  Ebraico  ( non  bifcftile) 
di  quello  ; ma  fc  l’anno  del  numera  3. 

Ebraico  farà  ( bifcftile  ) ,.  all’  bora  P- 
vao  e l’altro  numero  conucngono  in 
qualità  , e quintina  , e gli  anni  fono, 
caui  cmboliinuli  ; fi  che  quello  nume- 
ro zo.  per  P Epatta  XIL  negli  anni 
Ebraici  micnc  con  gli  altri  numeri  tut- 
ti quella  corri fpondenza  si  in  qualità  » 
sì  in  quantità  , che  mantiene  detto  nu- 
mero 3.  nell’anno  Ebraico  ( bileftile  ) re- 
golato da  detta  Epatta  XII.  con  i inc- 
èdimi numeri  , lenza  che  c’attàttichiamo 
d aggiungere  altro. 

Nel  vigefimo  primo  numero  non  aev 
cade  mai  bìfcfto  come  ne’  numeri  ìt. 

15.  iz.  9.  e 6 ■ nel  doppfo  dilcenfo  dir 
linea  fi  dice  [ r ) » e circa  l'anno  E-  grecate, 
braico  dipendente  dall'Epatta  XXI.  vni-  ciuusm ru- 
ta del  prefentc  numera  , cflb  s’vnifor- 
ma  coll’  anno  Elica  reo  della  mcdclinu 
Epatta  nelli  numeri  16.  e 13.  antece- 
denti f d ) : cioè  ut  tutti  e tre  que-  (d]  r*r  «f 
Ili  numeri  P anno  Ebraico  regolato  * Xjf lt-9 
dall’  Epatta  XXJ.  riefee  colmo  embo- 
lifnule  ( t ] > onde  qucfto  numero  [e]CoIi|a 
zr.  oflcrnerà  con  gli  altri  numeri  la  ercolUtio* 
fletta  coro  fpondenza  per  l' anno  Ebrai-  Eorum  »■ 


co  della  ina  Epatta  XXL  la  quale  i 3 

predetti  numeri  itf.  e 13.  ( / ) nell'-  ippici 
Epatea  XXI.  Se  Anno  Ebraico  ritco-  Vid  e— "*> 
gotto  con  i medefimi  numeri  fenza  nuo-  £ 

ua  ripetitione  . Nel  retto  le  cor-  Ebraéri 
rispondente  , e vatictadi  fin  bora  [Òc‘/  rmt\ 
fpiegatc  de’  numeri  tra  loro  ( tanto  Krht  f-"1 
quanto  ) fi  Vedono  fotta  l'occhio  epiloga-  **’ 
te  nello  fchema  fcguentc  . 
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Numtmi  addendi»  prò  EpiSadurrcnti.  Numeri.  Numerai  addendi»  prò  Epa&a  noulnda . 

fadifferens ad BiCscxtum  . jj.  Norma  r.  catcrorum . ji4  Indiftcrens«dBifsc*rum. 

, jtrr  defunt  Epa  et  1 1.  8c  19.  nigr* . IMifcmm.d  Bifexnanrv,  i, 

Indumm  adBdfaaaDi  »on  11.  i.  _ primo, fed  prefande  fame in- 

lefcrrui . defuntEpaft*  r.*  19.  nigtx,&if.  aritlunetici . deàBift.eumcxctprionibus. 

Jridilfeem  adBdfatttHmvt  in  li.  j.  li.  Indfem  ad  Bdéxtum.  non 

KimoJcd  prefande  faine  in-  defunt  Epatì*  I . (tigri  , & XXV.  ordinaria . „ r“™r  ' 

de  a Bite. cuin  cxcepnonib.  0 11.  Nur^Bikujnprjmo&facun- 

Nunqmm  Uilsexrus.-nonreter-  f **  . ddt  fed  prefSiidc  in  primo  & 

rat- ,,  defunc  Ep»a*l.*li>.mgrar.  fecundo  a Bili  cum  eteept- 

ScnipeTBifsextusirefisrturaaiC'  1 x.  v 3.  J **  Nunquam  Bilscxtui-Tcfemir  ad 

defunt  Epiche  i.&tj.  nigra . ^quarcumium cxcerrionibus. 


cundatn  biifatilan. 


NunquamBifscHus:  non  refar-  9- 

OH. 


6. 


-,  NunquamBdicnuuiefaturad 
quartum  d:  quimum . 


defunt  Epodi*  *.  I. ..  nigra.III.  VI.DC  XI-XIV. 

XVII.  XIX.  19.  nigra,XX.  XXII.  i5. 

arithmetica.XXV.ftXXVIU.  . ..  . , . 

Nunqnam  Bdfactut  m in pn-  1 ? . n.  NuratamBAntnitrvtm  fecu- 

ino.  led  yrefeinde  in  primo  a . r «~  a « • . • • . uOjfcd  preiciode  iti  iccundo 

Bdiexto  ^ dcfttnt  ^gr*.  & * S-  amhtaetica.  , lìiùcxto . 

Sem  per  Bilicami;  ve  in  fecttn-  *5*  8.  II.  NutvjuamBiikxtuvrdertur  ad 

do  non  bìfscxtiU  cum  exce*  defunt  Epa&x  jo.  nigra  , Se  zf.arithmctica  . feptimum. 

ptiombui.  jr.  NunquamBifs«nii.-refemir  ad 

«b.— 

Nunquam Bdiextuv «fatui ad  lo-  la.  «I-  fcdfaaftmdejntmioaBib. 

quaitumciuneaeeptHUijnis.  defunt  Epafia:  i.  nigra  , 5r  XXV.  ordinaria . 

Senper  Bifiexmti  reftnutai  II.  n.  xs.  NunquaraBifsexmv  «fatui  ad 

quiiKiuncumciceptinoibtu.  dcfunt  Epodi*  i.  nigra  , & XXV.  ordinaria . dcamum 

Nuoquara  Bdfata«oaonrefa.  9-  II,  n.  NunquantBifiexmstrfaturad 

tur ■ defuntoranss  Epa<3arpr*torXlX.  d*ùmum&.nd«imu.n.  . 

NunquamBdìeitujTofanirad  •!>  \t.  I»  NunquamBifiextusn-t  in  primo 

feitimumcwi.eiaptojubm.  defunt  Epaflr  i.  & io.  nigrv  . bil.eitjUcumexcepcisn.bu. . 

^C4c46US-'vf. in tot»,  *j.  J4.  jj.  vtinprimo 

Wprefa.de  ««««,.  M.  ^ „„„  ‘+&1  , SFOL*  con,  «£„ 

Nunquam Biftemmiefatnr ad  II-  9-  NunstianiBjfioBWi non  refa, 

tmiumdtcinmm  am  vme»  defilar  Epatf-r  r.  nigra  , II,  in.  V.  Vili.  XI-  w‘ 

P Onc-  XIII.  XVI.  XIX.  19.  nigra  , XXf 

XXII.  XXIV.  ip.  aruhme- 

Nuitqttarafiltexrui-'VT  in  fecfen  t*C*  > * XVII. 

do,  fed  prefande  ri  freon-  . '®-  IO-  «unqnimBd*wm:refaturad 

doa  Iì;i"  cam  i,, defimt Epoche  1.  & 19.  nigr*, dr af.arishmetic» . tctwidecimuin  nam  rxrcrx 
Nunquam  Biliextuv  vnn  irai-  u.  17.  1}i  Semrer  Bifwmit:  rafatar  ad 

do,  !ed  prdcindc  in  licunio  Ji-fun.  ^ , ' quamldccirnum  cum  elee- 

a Bili. cuoi cxcepcionibm . del“ot  EPliU  *-B!Kr*  .*  >!•  antbnMttca . combm. 

NunquamBifs.vt  inleciido,rcd  1 9-  Nunqu*mBikextus--nonrelcr- 

protcìndc  in  fecundo  a Bif*.  defunt  omnes  Epa^ìae  prater  HI.  *«*  • 

NCr-:  ,num11ÌCXtUS'raVrnltld  *»•  *9-  ”•  Nun5uamBiI.etn.tiVt  in  terno 

..  f , defunt  Epaà*  r.  419.  nigr®.  Se  a « .«ithroetica . bificicdi  cum  ezcqicfaanibnt. 

yietUBi^Wnrad  f io.  I|.  Sea.perBdfa.tii.  tefatur.dvn- 

deeft  tantum  EpaSa  XXV card  ina  ria.  decinuimeumeiceptioniiu.. 

ir.  »o>  NunquamBifietnis  refrttur  ad 

defiml  orme*  Epodo:  pwttr  XXI.  Wrt™m  decwua  de  letaim 


qua  mi  m dee  imum  cum  cxce- 
veionibus . 

Nunqui  Bi&xtu v vi  h»  primo»  1 1 . 
tea  prcKiodc  in  primo  a Biìs . 


Hate  proAnnisChrifliuiii 

inicr^. 


decimum . 


Hfc  prò  Anni*  Ebraicis 
inter  fc . 


e ms&e» 
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capitolo  Vi  1 

Effetto  della  mutatone  di  linea  cin 
cala  rtvou adone  della  Luna 
dopo  compito  il  Ciclo 
diciano  naie  • 

DAlla  coniìdcratione  dV  numeri  fin* 
hora  (piccati  ( a ) fi  può  ricauare  , 
Jiuc  vigile  . che  la  mutatione  di  linea  cagiona  la  diuci lì- 
ti dell'Anno  Chriftiano  , Se  Ebracoìn 
quantità  adii  più , ohe  non  lì  prattica  nella 
permanenza  di  linei  } come  dal  confronto 
del  primo  numero  col  numero  4.  e 6 . 1»  vede 
[b]i*S.'4: nd,  ( e nel  5.  parimenti  lì  può  icorgere  io 
c '•$  Primit-  benché  paia  in  prima  faccia  eflcre 

qK4ifA*,hì.  con'invlc  ai  numero  primo  in  gran  parte  , 
«7*.*f..rtrtìpc-  (fe  vorremo  prescindere  nel  detto  numero 
diuè.  j.  dal  bii'cfto  Tempre  occorrente  , come  li 
prefeinde  nel  primo  numero,  ne!  quale  det- 
to bifefco  occorre  ogrti  Anni  quattro  vna 
volta,  j qual  verità  il  dilige  nte  Lettore  po- 
trà deaurre  daJla  confiderà  rione  , cripeti- 
<c )H  addirò  t onede' incdofimi numeri  (e  ) .‘Fiera  per 
S-  s ,*t**w.  inoltrarci  vie  pium  quella  materia  dobbia- 
mo molli' a $c  vn 'altro  effetto  notabile  pro- 
. tic;  ionie  dalla  medefima  mutatione ‘di  linea 
della  Tauola  Spai* . 

Il  Ciclo  dicianouale  porta  la  rinooationc 
della  Luna  nel  mede ' uno  giorno  compiti 
gli  anni  19.  fi  comedi  lopra  in  più  luoghi  è 
/ i ll  fan*!*  **ato  foncWuio  ( d\ \ ma  quello  s'intende 
& t.  g.  ri-  nc^?a  permanenza  diiinea  ; perche  fu  di  fo- 
imuU.cizx.  praic>in  opportunità  dc’CicIi  Ebraici  fimit- 
S-  «Ptrncb  mente  affermato  , che  la  mutatione  di  linea 
g*tfoV+j;  fì  , che  nonnnoui  la  Luna  nel  medefimo 
imt  » . giorno,nelqualc  rihouòip.ànnr  prima  corn- 
ee; Iti. ì e y.  p*ci  [ fuori  della  naturale  proprietà  Se  arti- 
ci'0 fìcjQ  jcj  (jctto  Ciclo  dicianouale:  ) ma  por- 

ta la  rinouatione  della  Luna  in  giorno  dj- 
ticrfo  , e fi  procede  con  tale  difhntione  in- 
differentemente ne'  Cicli  Chriftiani  , Se 
Ebraici  <. 

1 . Se  la  mntatione  di  linea  porta  ii  di- 
feenfo  fempliee  d1  vna  linea  , ò che  non 
fi  palli  dall'aureo  numero  io*  all’aureo  nu- 
mero 1.  f nel  quale  cafo  l’anno  Chriftiano 
riefee  colmo  : iole  correndo  l’Epatta  fi 
feorge  piaio  ; e Umilmente  fc  corre  ncll'an- 
nodella  mutatione  l'aureo  numero  ip.  coll* 
EpattaXVlII  ÒXIX.  à parimenti  l'anno 
pieno  , )ò  che  fi  palli  daiJ’aureo  numero  19. 
a I i’Iihx- numero  1.  ( nel  qual  cafo  l’anno 
Chriftuno  fi  riconoicc  pieno,}  la  Lunl  fem- 
prc  mai  fi  rinoua  vn  giorno  dopo  , che'ip. 
anni  prima  compiti . 

i.  Se  1j  mutatione  di  linea  porta  l’afccn- 
fo , ò che  non  fi  p.«lXI  (Ja!  l'aureo  numero  1 p. 
all'aureo  numero  1.  ( nel  quale  incontro»*- 


\ • 


.anno  Chriftiarto  fi  confiderà  pieno  : fòlo 
Correndo  l'Epatta  , ò vero  l’Epatta  1.  fi 
riconolcc  colmo  , ) ò che  fi  paffi  aall’aurco 
numero  ìp.  a!  aureo  numero  1.  (nella  quale 
occorenza  l’anno  fi  feorge  cauo  j fola  mente 
’ correndo  TEpattaiJdi  feorge  colmojcorrcn- 
do  poi  l'Epatfa  2. negra  ,0 l’Epatta  II.s’of* 
fcrua  pieno , ) la  Luna  fi  rinoua  Tempre  vn 
giorno  prima , che  rinouòanni  19.  compiti, 
e precedentemente  decor  fi  > ( eccettuata  1 - 
Epatta  1.  negra  , correndo  Ja  quale  la  pri- 
ma voita  nelie  Colendi  Gennaio  fi  r:noua  nel 
medefimo  giorno , che  anni  dicianouc  com- 
piti : ma  dopo  nella  Itrc  lunationi  dell’anno 
torna  la  Regola , e fi  rinoua  vn  giorno  pri- 
ma . ) 

3.  fe  la  mutatione  porta  il  difcepfo  dop- 
pio di  due  lince,  ò che  non  fi  palli  dall’aureo 
numero  19.  all’aureo  numero  1.  ( nel  qual 
cafo  l’anno  Chriftiano  fi  prattica  bicolmo  : 
fòlo  l'aureo  numero  19.  coIl'Epatta  XIX.  '* 
rende  l'anno  del  difccnlblèmprc  colmo  ,)  ò 
che  fi  palli  dall'aureo  numero  ìp.  all’atireo 
numero  1.  [quale  con  tinger  za  porta  l’anno 
fola  mente  colmo  ,]la  Luna  Tempre  fi  rinoua 
due  giorni  dopo  di  quello,  che  rinouò  dicia- 
mole anni  prima  compiti  ; la  verità  poi  di 
tale  dottrina  , cdifhntione  di  Regola  Tue-  | 
cintamentc  li  dimoi  Ira  negli  intra  polii  prat- 
ichi eflcmpij  , e iuppontioni  opportu- 
ne . 

1.  Nell’anno  del  Signore  i^9p.doucndofì 
partire  affanno  1700*  fi  fa  mutatione  nella 
lauda  fpala  dalla  linea  lùpcriorc  all*  infc-  m ... 
rior  e.*  (f)  cioè  dalla  linea,  a cui  è prefifli  la  ' ' ' '*"*'*3' 
littcra  Alaiufcula  D.  alla  linea  inferiore  , a 
cui  e prefìfli  fa  littcra  Alaiufcula  C.  e lenza 
farli  juflàggio dall'aureo  numero  ip.all'au» 
reo  uu mero  1 . nell  anno  1 70o.corrc  l’Era  t- 
ta  IX.  coll  aureo  numero  io.  e così  l’anno 
Chriftiano  lunare  riefee  colmo  lbcondo  la 
forza  della  Regola  11.  del  Capitolo  XV. 
de!  fecondo  libro  ( g) . Nell'anno  dunque  ji’ 

lòpp/c  corfà  l’Epatta  XXlX.coll’jurconu-  ^ u 
mero  9.  conforme  appunto- fu  praticato 
dicianouc  anni  prima  : cioè  nell'anno  15P0. 
onde  i Noudunij  di  quelli  due  anni  fecondi»  rk, . 
il  Calendario  (b  ) fi  celebrano  nelle  medefi-  ^ 
me  giornate  , perche  dipendono  da  vna  met 
defima  Epatta  XXIX.  cioè  à due  di  Gen- 
naio , al  primo  Febraia  , à i.Marzo,  al 
primo  Aprile  , ì 30.  detto,  à 30-  Maggio,  à 
28. Giugno,  Ì2?.  Lugho,  à 26.  Agofto, 
à 25.  Settembre,  à 24.  di  Oitobrc,  àz^. 

Noocinbrc , Se  à 22. Decctnbn? •;  ma  nclf*- 
Anno  T7oo-  perche  coll’aureo  numero  io. 
non  corro  1’  Epatta  X.  come  douria  for- 
marfi  dail'Epacta  XXIX.  dell  anno  1699, 
precede n r.c, bensì  l’Epatta  IX. minore  vn  mi- 
meiodcli  Epatta  predetta  X.  (Ihtntc  iilàw 
piaci  taro  ( / J < fccr.fodalla  linea  fuperiore  ni. 
a!l’infcr:ore  , ) non  fi  poflono  ccltorarc  i 
Nouilunìj  ucmcdclimi  giorni  , ne -quali  fi 
cdc-. 
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celebrano  dicianoue  anni  prima  ; cioèncH’. 
inno  rfi8i.  efleodo che  di  quell'inoa  cotfe 
parimenti  laureo  numero  io.  ma  non  l’E- 
patta  IX,  come  nell’anno  1 700,  impcroche 
m fuo  luogo  lì  vfurpò  l'Epa  tu  X.  c cosi  i 
detti  Nouiiunij  non  cadono  nelle  medelìme 
giornate , mentre  non  dipendano  dalle  me- 
Jcfime  Epatici  onde  nell'anno  nS8t.il  No- 
uiJunio  dentro  il  mele  diGeonaio  fi  fece  coll' 
E patta  X.  alti  z 1 . C nell’anno  1 700.  fi  tino, 
na  coil'Epatta  IX.  à ti. in  quell’anno  «58 1. 
la  Luna  rifece  à 1 9. Febraio.'in  quello  1700. 
fi  là  à ao.  e così  di  mano  in  mano  in  tutti  i 
Meli  riconofeeremo  il  diuariod'vn  giorno 
p.ùurdi  nell’anno  1700.  che  nonfu  nell* 
anno  168 1.  come  fi  può  vedere  nel  Calca. 
^ j.  ( i dir  o . 4 ) ; dunque  tetta  auuerato , che  fa. 
ccndofi  la  mutinone  dìfccnfiua  di  vnali- 
nca  lènta  paflarli  dall’aurea  numero  19.  all’ 
aureo  numero  i.£  nel  qual  cafo  l'anno  CKri- 
(b]  % Ki.'tai.  Ifiano  tiefee  colmo , ) { fi  ) la  Luna  lì  ri. 
no.  nona  vn giorno  dopo  . che  1 9.  anni  prima 

(cjCa/i.  V coopti , come  nella  Regola  preme  Ila  (e) 
*'  * hahhiamoin  primo  luogo  dilìiuto,  , 

,1,  Ncli'aunadel  Signore 4 199.  daueo- 
doli  pillare  all'anno  4*00.  li  fa  muutione 
[rii?  j.c.  13I  difcenlìua  nella  Tauola Ipaia [ d)  dalla  li. 

nea luptriore alla  proflima  inferiore.'  cioè 
da  quella  » alla  quale  è predila  la  littcra 
nainulcula , m , alla  tua  fufleguente  , a cui 
èaffiflà  la  littera  minufcula , 1 , e Tenta  farli 
paflàggio  dall'aureo  numero  ìy.  all'aureo 
numero  t.  nell'anno 4100. correrà  l'Epa tta 
ij»  coll’aureo  numero  a. e così  l’anno  Chri- 
fìiarto  luiuuc  rielcc  pieno  fecondo  fa  forta 
. della, Regola  ji.del  Capitola  XV.  del  fe- 

ftr*  tt.  fqnjjg  bfiro . { e)  Nell’anno  dunque  4199. 
è per  decorrere  l'Epatta  XX.  coll’aureo  nu- 
mero, i . come  fi  pra  tticò  a ani  die!  a none  prì. 

ma. -  ciod  nel!'anno4i8o.  per  laqualcofit 
iNViuilunii  di  quelli  due  atolli  conforme  ai 

(Gto.j  C.  ,a.  Calendario  (/;  fi  celebra  no  oclfc  medelìme 
giornate  regolati  da  vna  modeftma  Epacta 
XX.  cioè  agli  11. di  Gennaio.  9. Febraio, 

l l.  Marzo,  9.  d'Aprile  , 9» Maggio  , 7. 
Giugno,  7.  Luglio»  f.Agolto,  4. diSet- 
tembre  , j.  Ottobre  , a.  da  Nouembrc  , * 
primo  di  Decembre»(traIafciando(iin  que- 
lla accorre»»  l'Epatta  XX.  locata  alb  jl. 
Decembrc  per  non  fare  vna.  lunatione  d'vo 
giorno , . douendofi  nel  feguente  giorno  pri- 
mo di  Gennaio  coirEpatta  noucfla  4*  ri  no- 
tiate il  Nominino  , conforme  habbiamo  di 

(ft)«V».».rj.  fovea  Ci]  nel  propria dfcmpio accennato.  ) 
Sc.Jvif  ManeH'annoàioo.  perche  colfauroonum. 

1.  non  correrà  l'Epatta  I.  come  dovrebbe 
formarti  dallEpatta  XX.  dell'anno  41519. 
precedente:  bensì  l'Epatta  4, , nonii pof- 
tono  celebrare;  Nouiluru)  ne’medelimi  gior- 
ni » ne'quali  t'oflormnodicianoue  anni  pri- 
ma j cioè  nell’anno  4181.  eflèndo  che  di 
qucllaMio  corra  parimenti  l’aureo  numero 
a .ma  non  TEpattatfi.conie  ntjl'anno  4100- 


impcrochc  indettoanno  4181.  fi  vfurpa  I'- 
Epartal.  onde  i detti  Nouiiunij  non  acca- 
dono nelle  mede  (ime  giornate  non  di  pen- 
dendo da  Ila  medefima  Epatta  ; quindineil' 
anno4i8t.  ilKouilumo  dentro  ìtMefe  di 
Gennaio  fi  farà  coil’Epatta  I.  alti  30.  e nell’ 
anno  4100.  fi  rinouera  per  la  feconda  volta 
coil'Epatta  trilli  31.  [la  prima  volta  fi  ce- 
lebrerà nel  primo  giorno  come  fopra  ; [b))  *• Mrf. 

nell’anno  41 8t  .la  Luna  nel  Mele  di  Febraio 
fi  riooucrà  alli  18.  e nell'anno  4200.  nel 
proflima  feguente  giorno cioè  al  primo  di 
Marzo;  in  detto  anm>4i8i.  nelMelc  di 
Marzo  la  Luna  fi  rinoua  alli  30-  c nell’anno 
4*00-  alli  31,  e cosi  per  rutta  i Meli  li  nota 
la  varietà  d’vn  giorno  più  tardi  nell’anno 
4:  oc- ebe  nell’anno  4181.  come  fipuò  rico. 
nofccre  dal  Calcndarip  ( i ) ; èdungue  ve-  . 

ro  » che  facendoli  la  mutatiooc  dilccnfiua 
d’vna  linea  lenza  pallàrfi  dall'aureo  numero 
19.  all'aureo  numero  1.  correndo  l’Epatta 
4» , ( nel  qual  calo  l’anno  Chriftiano  ric- 
fcc  peno  1 (IO , da  Luna  li  rinoua  vn  gior-  .. 
oodopocheis. anni prima  compiti, come'  ' *" 
nella  Regola  [|  ) dubbiamo  in  primo  luo-  [|]  ca(  ,*l%. 
go  affermato . 1. 

3.  Supponiamo  , che  nell’anno  99.  dì 
qualche  iccolo  debba  corrcrcl'Epatta  Vili, 
coll'aureo  numero  1 8.  c che  nell  anno  fuflc- 
guentc  ccntefimo  conuenga  dilcendere  vna 
Uoeadella  Tauola  fpaf»  [w],  e così  LE-  ij. 

patta  nouclla  coll'aggiunta  del  numero,  ro. 
fia  per  cflcreX Vili-  coll'aureo  numero  19. 
cioè  6tc  paflàggio  dalla  li  nea  fuperiore,  a -, 

cui  è prefiflà  la  littera  Maiulpol»  0.  alla 
proifuna  infcrìore,alla  quale  è aflijlà  la  littc- 
ra Maiufcola  C.  quindi  l’annolunarc  Chri- 
flàanoriefcp  pieno  come  addita  laRcgolan. 
ddCapit.XV.dcUibrofecondo  [*) . Nell’ fnA-Nri  12. 

f»  it  rr,5todcl^roU>  czr,c,r^ 

fla  noftra  luppofictone  lEpatta  Vili.  * au- 
reo numero  t!8.  come  s oflerua  anni  19.  pri- 
ma compiti  1 cioè  nell'anno  otta  meli  tira  del 
medefimo  localo»  onde  le  lunatioui  di  que- 
fll  due  anni  lì  oelebe anoconformc  alCalcn- 
dario  aclli  medelìmi  giorni  regolate  dalia 
feriti  Epatta  Vili- cioè  alli  a;. di  Gennaio, 

».  Febraio,  a 3. Marzo,  21.  Aprile,  z». 

Mangio  ■ 19-  Giugno,  19.  Luglio,  17.  A- 
goffo,  1 S.  Settembre  , 1 ( . d'0 1 cobre , 14. 

Nouembrc  ,e  1 3.  Deeembre.  Ma  nell’an- 
no ccnrcfimojion  è luogo  à celebrare  1 No- 
ni! unif  nel  le  medefi  me  giornate , nelle  qua- 
li ficelcbranoannidicianoue  prima  compi- 
ti i cioè  nell’anno  8 1.  del  fecolo  ; perche  in 
detto  anno  ottanteGnio  primo  per  fa  luppo- 
firionc  corre  l’Epatra  XIX.  coll’aureonu. 

19.  e neH’anuo  ccntefimo  ftante  il  dilcenfo 
di  linea  cali  aggiùta  delmi.io.fi  forma  dall’ 

Epatta  Vili,  ddl’anuo 99.  anteccdentcl'E- 
patta  XVIU.fnonXIX.  ) come  ordì  nana- 
mente fuolc  coH'aggiuma  confucta  del  nu- 
mero 11.  per  lo  che  le  lunatiani  di^uefii 
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due  unni  necefiariamentc  occorrono  ìrtdf. 
uerfe  giornate,  come  dipendenti  da  dòetfi- 
uerf  E patte  ; quindi  ne  II. inno  81  nel 'Me- 
le di  Gennaio  la  Neomenìa  fi  il  coll’Epatta 
XIX.  aitila.  e nell'anno  i 00.  »Ui  13.C0II’- 
Epatta  XVIII.  in  quell'anno  di  Eebralb1  l»1 
Luna  fi  rinoda  alti  io.  in  quefto  alfiere 
e cosi  fuIVcgtirntcmcnre  per  tutti  i Meli 
appare  ìfdmarmdi  vn  giorno  più  tardi  nell' 
anno  centefimo , e he  nell’anno  ottantefimo 
primo  , Come  addirà  il  Calendario  mede- 
fimo  (<»];  appare  dunque  inanifefte,  che 
nella  muti  rione  dìfcciifiua  di  linea  non  pil- 
landoli dall'alveo  numero  19.1H  aureo  nu- 
mcro  1.  correndo  i’Epatta  X V !U . coll’au- 
reo numero  19.  [ nel  tjnal  calo  i'annoCbri- 
ftiano  fi  riconofee  pieno  ) li],  le  lunario- 

10  fi  rinouano  vn  gioenti  dopo  , che  anni 

19.  prima  compiti,  coinè  nella  Regola  bah-’ 
biamo  fimilmcnte  in  primo  luogo  accenna- 
to (e].  ' . 1 

4.  Supponiamo  fimilmente , chcncH'an- 
no  95».  di  qualche  fceolo  habbia  da  correre1 
l'Epam  IX.  roll’aureó;  numero  18.  e che' 
nell  anno  centefimo  leguente  fi  debba  di- 
fendere »na  linea  della  Tauola  fpaft  'd], 
onde  l'Epatt.i  rtouella  coll 'aggiunta  del  nu- 
mero io.  deliba  diète  XIX  collaurto  1»-' 
mero  l>r:or  il  debba  difendere  da  ila  linea» 
fuperiore  delle  littera  Matricola  E-  alla 
prolìinu  inferiore  della  intera  Maiufola 
D per  la  «uri  cola  l'anno  lunare  Chnftia- 
no  fi  tkonofe  («000  in  vigore  della  predetti 
ta  (f]  Regola  il.  del  Capitolo  XV.  del  li-- 
Ino  feeoqdo  » fiche  nell'anno'sj.  del  teak» 
fi  lupponé,  che  corra  l’Epatta  IX.  coll’au- 
reo minierò  18.  e firn  te  la  luppofitiooc.  Io 
fello  accade  19.  anni  prima  compiti  : cioè 
nell'inno  80.  del  medetìmo  lèccio , c fecon- 
do!} Calendario  ( / j neil'vno  c nell’altro 
anno  le  lunationi  fi  rtnouaab  nelle  medeii- 
mc  giornate  de’ Meli  , come  dirette  dalla 
incdeftma  li  pitta  IX.  cioè  alti  la.  di  Gen- 
naio, io.  Ftìwaio,  aa.  Mar*o?ao.  Aprile,! 
io.  Maggio,  18.  Giugno , 18.  Luglio , tdu 
Agofto,  15. Settembre,  14. Ottobre,  I )■ 
Noucmbrè , e 1 a . Deeembrc  7 Quanto  poi 
alleano  centefimo , i n cfo  non  fi  ceffata  no 
fc  luna: ioni  ne’mcdcfimigiOrni,choinmi9.'. 
penna  compiti  t cioè  nell’anno  8 1.  del  f co- 
lo precedente  ; imperoclic  in  dettammo  8tT 
per  li  luppofitiqnc  corre  l'Epatta  XX.  coU'- 
aureònumoro  19.  c nell’annoioo.  l'Epatta 
XJX.  coll'aureo  nume»  ! 9.  detto  ; mentre 

11  ditecelo  di  vn;  linea  coli  aggiunta  del  nu- 
mero 10  croa eoll'Epatta'lX.  dell’anno  99..- 
precedente  i’Epatta  X4Xi  ( non  XX.  ) etimo' 
farebbe  coll’firdinaria  aggiunta  , ( quando 
perfidie Ja  linai  ] , del bu mero.!  I.eper tan- 
to la  luna  troni  dai  l 'anno  8 1 Je  dcll'jnlio  1 00.1 
ncccfl’anaincnte ..  . .deno  ui  giorni  dtutrù , 
jpertandnà  diticrfii  i: patta  1 pi  t ia  qual  eoa; 
la  nell’anno  Si.  nel  m&ic di  Gennaio  la  Lu- 


na fi  rmoua  cofEpatta  XX.agli  1 1 . e «ff- 
anno  100.  alli  12.  coH’Epatta  XIX.  nell’- 
anno 81.  di  Fcbfatola  lunatione  nouella  fi 
offeru.,  alti' 9.  rei  lanno  centefimo  alli  »o.  e 
cosi  ftiffeguentcmcntr  per  tutti  i Mc(i  coda 
li  diuerfità  di  vn  giorno  piu  tardi  Dcìl’-mw 
1 00.  che  nell’anno  81.  come  indica  lolfeflo 
Calendario  (g  ) ; ceto  dunque  ma  ni  tufo  , W Aidia». 
che  nella  mut  itionedifccnfiua  di  linea,  nop 
palla  ndofi  dall'aureo  nu.i 9.  all'aureo  nu.  1 . 
correndo  l'Epatta  XIX.  coll'aureo  nu.  19 
( ea làiche  porta  l’anno  Chriftiano  pieno  , ) (11]  5.  «d» 
i£>)le  lunationi  fi  rinouano  vn  giorno  dopo , 
che  anni  19.  prima  compiti,  come  nella  Re- 
gola habb.amo  medefimamentc  in  primo 
luogo  affermato  fi;  . [j)c«».r*(4, 

5.  Nell'ànnodel  Signore  1899.  colpa!-  i-StU. 
faggio  all’anno  1 900  fi  fi  mutaeionc  dif- 
cenliua  nella  Tauola  ipala  (/fi]  dalla  linea  ® *•  I'  f‘  **■ 
filperiórc  all'  inftriore  , &•  miramente  fi 
palla  dall’aureo  numero  ip.airaureo  nume- 
ro 1.  cioè  dalla  linea  , à cut  è prefifli  la  fit- 
tala Maiufola  C.  alla  fuflcgucnrc  della  In- 
tera Maiufcola  È.  c l'anno  Chriftiano  fi  ri- 
tonofer  pieno , perche  nel  1 900.  correrà  1’ 

Epatta  XXIX.  coll'aureo  numero  i.a  teno- 
re delta  Regola  9.  del  Capitolo  XV.  del  li- 
bro fecondo  [1;  Nell'amo  dunque  1899.  (I) 5.  Sara 
correrà  l’Epatta  XVIII.coll’aurc* numero 
1 9Xome  per  appuntodicianoue  anni  prima: 
cioè  nell'anno  1880.  c cosi  le  neomenie  di  r , . ' 

qoetHdue  anni  fecondo  il  Calendario  (m  ] ’ * '’* 

fluiranno  oclb  mede  fimi  giorni  , mentire 
dipendono  dalla  medefima  Epalta  XVIII.  • 
cioè  a r 3.  Geima!o,agti  1 1.  Fcbraio , i 13. 

Mano,  11.  A p«le,  1 1 Maggio  ,9.  Giugno, 

9 Luglio , 7;  uAgol'o  , «.Settembre,  5, 

Ottobre,  4.  Noucmbre  , Sr  a’  3.  di  De-' 
cembro  Ma  nell’  anno  1900.  impc- 
roebe  non  correrà  coll’  aureo  numero: 

1.  1*  Epatta  •{<  , che  ordinariamente' 
fi  forma  dall'  Epatta  XVI 11.  dcli'- 
anoo  antcrédentt:  coll’  aggiunta  del 
numero  n.in  fi  nule  palfaggio  dall'aureo 
numero  19.  all’aureo  numero  t.iufuoluo- 
g«  poi  fi  vIurpcrìl’Epatr.i  XXJX.  prollitna 

inf riore  nel  Calcnd.ino  f*  ] della  citare  pn]  . 

( o)iEp«ta  <Jt,  mefee  ill’iccchnuto  <y)  (o;§. 
dii  ceniti  di  irrieaé  nonfi  là  luogo!  celebra-  Li  i Ibidm. 
i»  bNouilani)  nelle  medefimc  gsorltate,1 
nelle  qua  ;t  iàranttìyftati  celebrati  diciino- 
uc  anni  prima  compiti  : cioè  nell'anno 
s88t. montre in  quell’anno  Correrà  paré-t 
memi- laureò  numero’ r-lma  coll’ Epatta  • 

•£*  , quando  naif  anno  190*.  coll'  auree/ 
numero  n fari  fvfo' della  predetta  Epatta' 

XXIX,  per  lo  che  f Notti lutd^  nmenarfa- 
mentc  cadono  in  d merle  giormte , mentre 
dipendono  da  Epàftedtuerfe;  quindi  nell’ 
anno  iSSi.nel  Mefcd1'Grnhairtd  Nomlu-: 
ilio  fi  lira  i nii’Epjtu  ijr  al  primnie  nell'an- 
no 1900.  colf 'Epatta  XXIX.  lì  rinooerà  alli  ■ 

2.  in  tpr  rifanno  la  Luna  rifarà  alti  3 1 . dot- 
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to  Qcmuio  , in  quefto  1900.'  fi  ri  no  u era  ai 
primo  di  Fcbraio,  c così  iuflogucotcmehtfc 
per  cucti  i Mcft  oflfcnitreino  il  diurno  di 
vn  giorno  più  cardi  nel  1900*  che  non  farà 
ibtoncll’anno  1881.  come  dairifpezzione 
fa) pb.f.e.  11.  dd  Calendario  fi  può  dedurre  (4).  Siche 
refta  comproaato  ,chc  nella  mutatiorìc  dì- 
fcenfìua  di  vna  linea  pacandoli  dall' aureo 
numero  19. all’aureo  numero  f.  [nel  qual 
eafo  1’Aitno  Chriftiano  decorre  pieno V] 
( b)  la  Luna  fi  rmoua  vn  giomo  dopo  ; che 
anni  19.  prima  compiti  \ come  »m forme- 
(e)  Cmp.  tU.  $.  «ncnec nclfar  Règola  ( r •)  'WphmoJuoao  fi 
ì.StL 1.  ’ diffco  . 

i.i  rtu.l  j d .1^1  * ni» 

-twj!  ojnaba..-",fi'Ìtaii  0‘nlan-  ] 1 5»  ■'  u»  V 
^Ch^^ilnT  0 Vili.  o:r 

. . ' : iPt . T -‘isq.!  ioa  .OliJrJiì  ;. •*»«(:!  il 
’ioi-i  v mìo»:»  ofcdlv  ibn».^  : oiui.»i 
1 b C Sieguonogì,  cfft»ip,faeU>'gfi:e*fo  - 
'ibn  Amt  •:  di  linea 

uj'Lup  eirei'-i  ■ n • 1 Iìa:  t Uibwiu 

rb-.in.:’.  ut ‘/  ■ , * . ‘UnJUq  t\'vh:  *t: 

JE1I’  Anno  del  Signore  2 ? 99.  per  en- 
trare nell’anno  1400.  conucrrà  mu- 
UCdh.  pr.rj.  tare  la  linea  della  Tauola  ipala  ( d ] , e pai- 
lire  attendendo  datl’infcriurc  alla  proli una 
fuperioic  : cioè  dalla  linea  della  Krtera  mi. 
nufculai,o4  à quella  prollntrafupcrio- 
rc  dell*  Intera  Maiulcoia  A.  e lènza  faM 
li  pafsaggio  dall’  aureo  numero  19.  alt’ 
aureo  nummo.  1.  netti  ranno  2400.  cot- 
-•  reri  1’  fcpatta  I V.  coll' aureo  riamerò  91 
. >r  ; , ..  i onde  l’anno  Chriftiano  lanate  lì  TKOOoice 
pieno  fecondo  la  Regoli' 4.  del  Capitolo 
re)  *.  Sarà  4.  XV.  del  libro  fecondo  ( e ) . Nell’almo  duna 
que  1399-correr!  l'Epatt»  XXII.  collidivi 
rcotuitnero6.  e così  per  appunto  lari  Dato 
pritticato  anni  dicianouc  prilna  : cioè  nell’ 
anno  1 1 80.  per  la  qual  cola  Ir  Neomenia  di 
r,ri.t  queffi  due  anni  fecondo  il  Calendario  (f) 

" accadranno  nelle  fleflc  giornate  , perche 
fono  regolate , & indicata  le  laaatiom  dalf 
la  medefìma  Epatta  XXII.  ciod.fi  celebrano 
19.  Gennaio  , a 7.  di  Fcbraio , aiti  91  di 
Marzo , a ^.  d’Aprilc  ,a  7.  di  Maggio,  a 9 . 
di  Giugno , a (.  Luglio , aqd’Agofto , a 
1.  Settembre,  al  i.c jr;dT'.Ottobrc,-alH 
3.9.  Nouembre  , & a 191.  di  Dece  rubre  lino 
• I ira*  J a»)  cosi  nell’anno  2400.  perche  nom  correrà  ili 
Epatta  III.  coll’ajireo  numero  7.  corner», 
dinariamente  douria  formarli  dall’  Epàtta 
XXII.  precedente;  bensì  l’ Epatta  IV.  mag- 
giore vn  numero,  che  l'Epàtta  III.  per  i 'ag- 
giunta del  numero  11.  a cagione  deRipcù 
r«)4.  ndtm.  «ninato  afccnfo  di  line*  j6*  ) nella  Taooip 
?h]lii.{*.i|.  Ipala,  (è)IaqualcEpattalV.  è ri  piada  nel 
( ì)léid.  ne.  Calendario  [/)  vn  giorno  più  sir  , cbe'H- 
Epatta  III.  verfo  il  principia  de’  Mcfiji 
onde  non  occorrono  i Xbiuliinij  nelle  mar 
defimc  giornate  , nelle  quali,  laurino  jHaaci 
ti  mietuti  19.  anni  prati*  : jcvuè  odi'  anno, 
1 1 BlJ  inferocì*.'  di  quell' anno  conxritl  E-; 
oicra 


patta  ili.  coll’aureo  numero  y.cfrcelcbrp- 
rù  dentro  il  Mofc  di.Cennaio.il  Nouilun:r> 
allì  s8.  ma  nell'anno  e 400.  coll’  Epatta  IV . 
a'  tà.  del  medelimo'S  in  quell’  anno  'Ut"  L11- 
na  (i  rinoucr.i  n 16.  Fcbraio  ,in  qticftoi  15 . 
e lucccfliiia mente  negli  altri  Mcùturti  s’ól- 
fcruerì  la  varietà  d’vn  giorno  più  predo  ncl- 
l'anno4’ 00,  che  non  lari  flato  nell’anno 
1481.  come  può  dal ‘Calendario  apparire 
(gf)  . Refta  dunque  elùdente , che  accadcn-  L ’ 
do  la  mutatione  afeenliua  di  line*  lenta  tat- 
ti pedàggio  dall’aureo  numero  19.  all’aureo 
numero  i.fqtial  cafo  porta  l’anno  fibrillia- 
mo piena,)  (L>v  fi  rntoua  ji nirtutjouc 
vn  plorilo  più  predo  ,’clit  mj. frani  prima 
compiti , come  babbiamb  ncUaficgolain  1 > ' i 
r».  luogo  rfiftuitoiuf).  ar  ici  : (m)c„p.fn. 

1.  Nell’anno  del. Signore  1O399.  pcrve-  .riri.4 
nire  all’anno  r64.ro-  li  deuc  lecondo  ila  1»- 
uola  d’equarioncf  B)  lare  mutarionc  afeen-  [n]/,à.s  r.ij. 
lini  di  fintatoci  la  Tatuala  fpala  .■  cioè  polla- 
rcdallllinea  della  luiera  min«lcoht,a,alb 
produrla  lùperiotc.  della  Urterà  mi  un  leu  la 
V*.  e Iena*  pa Ili» ggiotfjHbrureo  numero. 19 
alràurco  numera  r.  ncli'.rbtìo  iS^ooJlorro-  . „ j 
rùl’Epatra If.. coll’aureo  numero  4:  onde  f 
anno  Chndiano lunare  lì  ollcriià  culmo  pei 
forza  della  Regola  le  del  Capitalo  XV.  del 
libro  lecondo  ( 0)  . Per  unto  dicefi  , che  [0)§,.e,v.  ; 
nell’  anno  r<J JP5>.  farà  1'  vfo  dell'  Epatta 
XVUl  coll'iorco  numero  4.  e nel  modo 
Redo  farà  Rato  pcatticato  anni  191  prime: 
ri«c  nell ’atwicrott ani efimo  del  lèccio , f di- 
có  iO)8o-  ) ; quindi ppri quelli  dga.anm  H: 
luiutiom  occorrono  ne’  medcfitruig(aroi  , 
come  indicate  itili  rruietmla  kplrta 
XVIII.  Si  celebra  ri  ivd  troia,  a^..  Gennaio  , 
li.  Febraro,  tf-  Morro  , t r.d'Aprilc,.Hi  ■. 

Maggio,  ■prGùlgào  i,i9.ILaglm  v.il'A- 
goitta  , 6.  di  Sottcmbrc  , 5 . d'  Oitoprtr,  4. 

Nouembre  , c pfdiilX'cembrc;  ràill  fi  ri  no- 
ria no  coti  ncU'amto-i  6400..  ic  luna  doni  » 
eomennoi  i9.  priiru  campiti /'cioù  nel  l ana 
ho  iS}8r  iinpctocbe nouximrcrà  l' Epatta  x , 

XX IX.  coll'  aurcoattimci'o  4.  coinè  ordina  - . 

riamente  coliti  aggiunta  dell' numero  :u.  :c:  a 

douria  edere  dettb  Epatta  proercaudall.i 
precedente  Epa ttaXVIli. beni!  l'Epatta  ij, 
coil’aggiunta  del  numero  1 1.  dante  l'afccn- 
folpuedctto  ( f ).  di  lippa  .,  la  «piale  Epatta 
»J*pcrtjiitto  il  Golcndarip  (q)  fitài locata 
fopra l'Epatta XXIX.  in  tutti  i hiefipraiù.- 
mantente  , c per  quello  non  poflbno  mron- 
trarc  iNouiliùiij  nelle  mcdclùne  giornate 
dell  anno  16400.  nelle  quali  faranno  floc« 
rinouatcTanno  16581.  imperocho ùntale 
anno  correndo  l’Epatta  XXIX.  coll'aureo 
numero  j . fi  rinoua  la  -Luna  dentronl  Mele 
di  Gennaio  allia.  nell'anno  pò;  16400.  001- 
l’Epattarftojìdc  auboo  numerò  4,taliprimoi 
dii  Mele;  ncll'anpo  06481. la  huyMsinc  no- 
uilla  Vide  neilc  C r k; uri i Fcbrno.i>t. IKÌl’ane 
no  -f  6400.  àliàd  timo  di  Gennàio  e cioè  pel; 

C c c g'or- 
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giorno  precedente  le  Caicndi  Febraio  e cosi 
per  tutti  li  Meli  il  Nouilunio  dell'  anno 
16400.  precede  vn  giorno  il  NouiluniodcU’ 
anno  16581.  come  fi  può  le  urgere  dal  detto 
Calendario  (#)  5 e per  tanto  mamfclto  , 
che  accadendo  la  mutationcafecnfiua  di  la- 
nca lenta  palleggio  dall'aureo  numero  19. 
all'aureo  numero  1.  correndo  l 'Epa  tta  ■£>  , 
( il  che  porta  l'anno  Chriftiano  colmo,,  é, , 
Imnoua  la  lunationevn  giorno  più  prdìo  , 
che  anni  1 9.  prima  compiti , come  hublr.a- 
mo  nella  Regola  ìc)  fimilmcote  io  a.  luogu 
allento . 

3 . Nell'Anno  del  Signore  16799.  per 
entrare  dopo  odi’ Anno  ;68oo.  durando  il 
■ Mondo  fecondo  la  Tauola  d'equa  Clone  (d) 
conucrri  Ialite  vna  linea  della  Tauolafpa la 
( r)  cioè  pafl'are  dalla  linea , è cui  è prefi  1- 
£1  la  Intera  minulcola  ,b , alla  proilìtna  lu- 
pciiurc  deila  littcra  mi  rubeola  ,c , lenza  poi 
tir  paiiaggio dall'aureo nu.r9.ail  aureo  mi. 
r.neil  anno  16800.  correrà  l'Epa  ta  1.  coll' 
aureo  nu.  ir.  e fanno  Chrifiiaao  lunare  fi 
lcorgcracohno  in  viltà  delle  Regola  3.  del 
C»pitoloAV.del  fecondo libro<  f)  . Nell' 
inno  dunque  16799-  fi  nota , che  decorre  I' 
Epjtca  XIX.  coll'aureo  numero  10.&1I  fi- 
nule  li  pra etica  anni  19.  primaccioè  nell'an- 
no del  Stgaore  16780.  onde  te  luna  doni  di 
rudi:  due  anni  accadono  negli  11  elfi  giorni  a 
per  venire  indicale  dalla  medefima  Epatta 
XIX. t fi  cclebranoalli  13. di  Gennaio.,  io. 
Febraio  , 1».  Marzo  , 10.  d’ Aprile  , io> 
Maggio , 8.  di  Giugno , 8.  Luglio , 6.  A- 
golto,  3.  di  Settembre  , 4.  d'Ouobre,  3. 
diNoucinbtc  ,t  l.  di  Dcccmbre  fc(  loia- 
ine  ntc  nell '.anno  16799.  inter  mene  varieté 
nella  lunatica*  vftima  dipenderne  dall'  E- 
patta  19.  negra  alla  31. di  Dcccmbre  a ca- 
g.onc  , che  i'Epalta  dell’eimocentcfimo 
leguentc  I.  formata  dai!' Epatta  XJX.colf 
aggiunta  dclnumcro  1 j.ftantc  l'aiccnlo  di 
linea  porta  l’vlodi  delta  Epatta  19  negra 

Ferie  cole  altroueallcgakefg].*  il  che  nel- 
armo  16780.  non  fi  prattica  , perche  1’ E- 
patta  dell' anno  leguentc  16781 . a’oiicrua 
tf.  formata  dalla  detta  Epatta  XIX.  coll' 
aggiunta  ordinaria  dclnumcro  ir. onde  la 
lunatione  delti  l.di  Dcccmbtc  inqncll'aniio 
li  heQoofcei'vltiina  , e non  è luogo  all'E- 

Stta  19.  negra  , che  11  tralafria  per  non 
■e  vna  lunanone  d’vngioruo  : douendafi 
al  1.  di  Gennaio  eoll’Epatta  uouclia  ri» 
nouarc  il  Nouilunio)  ; nu  nell'anno  16S00. 
non  fi  nnouellano  le  Lune  come  anni  19. 
prima  compiei cioè  nell'anno  16781.  per- 
che non  rorrerìl'Eparta  coll'  aureo  nu- 
mero 11.  come  per  ordinano  coll'  aggiunta 
del  numero  ri.  douria  la  medefima  Epa  tu 
ta  formarli  dalla  precedente  Epatta  XIX. 
ini  in  luogo  dell'Epa  tea  ift  li  prattichcrà  1’ 
Epatta  I. (ormata  da  detta  Epatta  XIX. col- 
l'aggiunta del  numero  t*.  mediante  fa  e. 


cannato  (fijafcenfodi  finca  , la  quale  Epa  ta 
I.  per  tutto  il  Calendario  fi  vede  locata  Co- 
pri l' Epatta  <{»  cominciando  alfe  90-  di 
Gennaiou)  tutti  li  Mefi  > e perciò  non  poi. 
tono  nuotarli  li  Nominiti)  nelle  meiìcfi» 
giomatcdeU’am»  16800. nelle  quali  faran- 
no fiati  ritrattati  l'anno  1678 1.  mentrein 
tale  anno  correndo  I Epatta  coll’aureo 
numero  11.fi  riaocia  là  Luna  nel  Mete  di 
Gennaio  il  primo  gramo,  e l'vittnao  .*  cioè 
à 31.  Nell  a noo  poi  16800.  colf  Epatta  I. 
Ut  aureo  numero  1 1.  alti  30.61  Gennaio , e 
la  precedente  cominciò  coll  Epatta  ry.  ne- 
gra alli  3 1.  Dcccmbre  dell'anno  decado I . 
Nell’anno  16781.  la  nuoua  Luna  cade  di 
Marzo  al  1 . [ mellito  nell'antecedente  luni- 
tionc  tutto  Eebraio ] s e nell’anno  I6800. 
fi  nnouclla  la  Lunacoll'Epatta  I .alli  iS.di 
Eebraio  : cioè  nclfrltimo  giorno  profilino 
precedente  al  1 . di  Ma  rato  ( prciciodcndo  dal 
biffilo  , che  accidentalmente  accade  nell' 
annodetto  16800.  Jonde  eccettuata  quella 
incidenza  per  tutti  iMefi  il  Nouilunio  dell* 
amo  16  800.  precede  vn  giorno  il  N^BiiU- 
nio  dell'  anno  16781.  come  fi  può  nel  aedi- 
fimo  Calendario  ( i)  oficruarc . Reda  dun- 
que prouato  , che  facendoli  la  mutano  ne 
alccnfraadi  linea  limita  paflaggio  dall'aureo 
uuin.  ly-afiaureo  nu.t. corre  ndol'Epatra  k 
(il  che  rende  lannoChriflàlio  colmo,  )[K)fi 
hnoua  la  luoatioac  vn  giamo  più  prefio  , 
clic  anni  19.  prima  compili,  come  li eboll- 
iti o.  nella  Regola  (I)  parimenti  in  fecon- 
do luogo  accennato . ■-  lErO 
4-  Supponiamo,  che  nell' Anno  nouan- 
tef  imo  nono , volendo  palla  ic  aU  alino  cen- 
tellino di  qualche  iccolo , fi  faccia  mura  tie- 
ne di  linea  a(cciidcnd|>  dalla  linea  inferiore 
alla  prolfima  lupcrrarc  zfiiemc  col  palfag- 
gto  dall'aureo  numero  19.  all'aureo  nume- 
ro r.cioè  fiafecnda  per  efiempu  dalla  li- 
nea della  btteca  Maiiifcula  D.  alla  profilala 
iuperiore  della  littcra  Mamfcula  E.  nell' 
anno  dunque  99.  del  lecolo  corra  1 Epatta 
H1X.  coll'aureo  numera  19. e nell' anno 
ccntcfimo  firilcgucntc  fipratncbi  1‘  Epatta 
U.  coll’aureo  numero  1.  onde  l’Anno  Chri- 
ftiano  lunare  fi  nconofeerà  peno  in  virtù 
della  Regola  3. del  Capitolo  XVjdd  Libro 
fecondo  in].  Si  chendf  Anno  99,  del  fe- 
cole correndo  per  fuppofilione  1’  Epatta 
XIX .coll  aureo  numero  19.il  fintile  le  pret- 
ti» dicihnauc  aitai  prima  : cioè  oc  11’  Ara» 
ottanccitnio  del  ioc al®,  0 penò  le  lunammi 
di  qucfti  due  Anni  occorrono  negli  fttfii 
giorni  venendo  accennate  dalla  medefima 
Epatta  XIX.  ciaf  all!  1 a . Gennaio,  1 o.  Fc- 
braio,  is. Marzo,  ro.  Aprile,  10.  Mag- 
gio , 8.  Giugno , 8.  Luglio , 6.  Agofto  , 3- 
Settcmhre,  alli 4. d’Ottobre,  3.  diNoocm- 
bre,3.C3t.  di  Dcccmbre  Ma  nell’anno 
centellino  del  fecole  nuocilo  non  fi  celebra- 
no 1 Nouiluin) , come  nell  Anno  81.  dei  le- 
colo 
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colo  vècchio  .*■  cioè  Anni  19.  prima  compi- 
ti , perche  nell’Anno  100.  non  con*  1* 
Epatta  I.  coll’aureo  numero  1. come  or dn 
nanamente  nel  palleggio  dall'aureo  nume- 
ro 19.  all*  aureo  numero  1.  coll’ aggiunta 
del  numero  n.douria  pratticarfi  , forma- 
ta tale  Epatta  dalPEpattaìXfX.  preceden- 
te , come  lì  prattica  nell'anno  8 r . del  fccoló 
vecchio  j in  luogo  poi  dell’Epatta  I.  fi  prat- 
ica l’Epattà  II.  creata  da  detta  Epatta 
XIX.  coll’aggiunta  del  numero  13.  me- 
diante Pafccnfo  di  linea  mito  col  detto 
paffaggio dall'aureo  numero > 19.  all’  aureo 
num.  1 . la  quale  Epatta  I I.in  tutto  il  Ca- 
Iendario(  a ) fi  oflcrua  lociua  fopra  l’ Epat- 
ta I.  per  qualfiuoglia  Mele  : ecosi  non  oof- 
fono  le  lunatiom  cohformarfi  nelle  fteflè 
giornate , quelle  dico  dell'anno  centcfimo 
cd n quell* dell’ Anno  8 r . del  fccolo  vecchio* 
imperoche  nell’Anno  81.  correndo  l'Epat- 
ta  I.  coli’aurconumero  1.  fi  celebra  il  No- 
uilunio  alti  30.  di  Gtnnaio  j nell*  anno  poi 
too. "fi celebra  alli  *9.  còli’ Epatta II. au- 
re nùmero  1.  Nell’anno  8r.  di  Fcbraio coll' 
Epatta  I.  cade  il  Nottiliirtiò  alli  2 8.  nell'an- 
,«0  centcfimo  alli  27.  di  Fcbraio  j ecosi  per 
tutti  ì Mefi  le  LunedclPanno  centcfimo 
prcuengono  vn  giorno  IcLunationi  dell* 
anno  8 1.  come  fi  può  notare  nel  Calcnda- 
rio  (è).  Ecco  dunque  manifefto  , che 
afccndcadofi  vna  finca  della  Tàuola  fpafa 
col  pafsnggio  dall 'aureo  numero  19.  all* 
aureo  numero  i.f  il  che  rende  per  ordina- 
rio Panno  cauo  fecondo  la  Regola  1*.  del 
£c)  fari  1.  Capitolo  XV.  del  fecondo  Libro  (c  ) : ma 
nel  prefente  eflcmpio  , ò fuppofitionc  lo 
f,  c rendp  pieno  in  vigore  della  Regola  j.di 
**  detto  Capitolof  d ) appreflò  i Cfiriftiani,  ) 
le  Luna  fi  rinoua  vn  giorno  più  predo , che 
anni  19.  prima  compiti  tonfbrmcini.luo- 
gohabbiamofimUmente nella  Regola  (■#} 

1 f.  Supponiamo,  che  nell’anno  99.  di 
qualche  lecolo  debba  correre  P Epatta 
XVII.  cólPaurco  numero  19.  c nell’anno 
fufseguente  centcfimo  coll'  afcendcrc  nella 
Tauola  fpafa  dalla  linea  inferiore  , a cui  è 
prefitta  la  Iitera  Maiufcula  B;  alla  prolfima 
lbpcriorc  ,a  cui  è affida  la  littera  Miiitfai- 
la  C . debba  pratticarfi  PEpatta  «J*  coll’au- 
reo numero  1.  e eonfegucn temente  l’Anno 
Chriftiano  lunare  fi  feorge  colmo  in  virtù 
t della  Regola  3.  del  Capatolo  XV. del  Libro 
CfJ  §-S«r*  J.  facondo  if]i  correndo  dunque  nell’anno 
-•  •3  > 99’  del  fecoio  PEpatta  XVII.  colP  àureo 

ì«.  numero  19.  Io  ftcflofvfà  Anni  dicianouc 
prima  .*  cioè  nell’Anno  80.  del  medefimo 
lecolo.*  e le  lunatiom  di  quelli  due  Anni 
accadono  preci  fa mena  e nelle  medefime 

fiornatc  , perche’' Spendono  dalla  mc- 
efima  Epatta  XV il.  occorrono  dico 
ie  lunationi  , 2 14.  Gennaio  , alli  li. 
di  Fcbraio  , alli  14.  dì  Marzo  , alli  re. 


Aprile,  iz.  Maggio,  io.  Giùgnò,  io.  Lu- 
glio , 8.  Agodo , <J.  di  Settembre , g.  di  Ot- 
tobre , 3.  N'oucmbrc , c 4.  Dcccmbro  . Ma 
circa  Panno  centefimo  del  fccofonouello  le 
lunationi  non  fi  conformano  in  elio , come 
anni  dicianouc  prima  ; cioè  nell’anno  81. 
del  fecolo  dccorfo  j mentre  nell’anno  cen- 
tefimo non  occorre  PEpatta  XXIX.  cofl'au- 
rdo numero  r come  ordinariamente  nel  paf- 
faggiodàll’aoreò  numero  19.  all’aureo  nu- 
mero 1.  coll’aggiunta  del  numero  12.  dò- 
uria  pratticarfi , prodotta  la  detta  Epatta 
XXIX.  dalPEpatra  XVII.  precedente  , con- 
forme fi  prattica  in  detto  anno  8 r.  In  vece 
poi  delPE patta*  XXIX.  fi  vfurpa  PEpatta 
4 * procreata  dàHa  predetta  Epatta  X Vii. 
col  ragghine*  del  numero  r adiarne  Pafcen- 
lìonc  eli  linea  vintamente  coi  paffaggio daU* 
aureo  numero  19.  alPaurco  nùmero  t.  PE- 

fratta  poi  per  tutto  il  Calendario  fi  vede 

oca ta  fopra  PEpatta  XXIX. in  qualfiuoglia 
Mele  : quindi  non  pofTòno  le  ltmatiotvi  ca- 
dere nello  ftcffcr  giorno  in  amenduc  degli 
anni  accennili  ,*  • impcrochc  nell’anno  8r. 
córrendo  PEpatta  XXiX:  coligli  reo  nume- 
ro t.  fi  rinoua!»  Luna  alli  1.  di  Gennaio’ * c 
nell  anno  roo.al  primo  dr  detto  MeiècolP- 
EpattàiJ*  A*  aureo  numero  r .Nell’anno  8 1. 
di  FebraiocoU’Epatta  XXIX.  dì  cclèbra  il 
Nouiklnio  al  primo  5 nell’anno  centcfnno 
coU’E patta  il  giorno  precedente  r cioè 
alli  3 i.Gennaió:  e cosi  per  tutti  i Meli  le 
lunationi  dell’anno  centcfimo  anticipano 
vn  giorno  quelle  dell’anno  8». conformai 
patente  nel  detto  Calendario  J . F,’  ^xro 

r tanto, che iàfcendcndofi  voa  linea  del- 
Tauola  fpafa  ( b ) eoi  paleggio  dall’au- 
reo nu.  tp.aH’aureonuv  1.  correndo  l’Epat- 
ta  »J4,(  il  che  rende  l’anno  colmo  (i}  ap- 
rcflo  i Chrifhani^)fa  Luna  fi  rinoira  vngior- 
oo*  prima  , che  anni  19..  antecedentemente 
Compiti:  conforme  foni  (mente  in  fèeondó 
luogo  ù Rato  da  noi  nella  Regola  (K  ) fta- 
bilitó. 

6.  Supponiamo  , che  ncll’annp  99.  di 
qualche  lecolo  fia  per ‘correre ' PEpatta 
XVIII.  coll’aureo  numero  19.  c nell’anno 
fegucntc  centcfimo  fi  faccia  laicenlo  dalia 
linea  inferiore  della  Tauola  fpifa  0 ) , a 
cui  c prefitta  la  littera  Maiuicoh  C.  alla 
proflima  fuperiorc  della  littera  Marni  cola 
D.  onde  corrà  P Epitta  i ntegra  da*  prefig- 
gerli ne!  Calendario  (m)  a Iato  dell’J&patta 
•J*  nelle  Calcndi  del  Melodi  Gennaio,  fc*- 
condo  le  cofe*m  altro  luogo f»  affermate,!* 
quale  Epatta  I.  folamentc  la  prima  voltai 
figura  negra  nel  Cakndaridl,  ePaltre  vol- 
te detteli  cfprimcrè  c8l  la  fWiti  forma  Le 
per  là  fnppofitionrrdncoiTc  coll’aureo  nu- 
mero 1 . onde  Tarmo  Cbriftiano  lunare  fi  rù- 
cótìofoé  pieno  In  vigore  della  3.  Regola  del 
Capitolo  XV.  del  libro  fecondo  [ 0 ) . Per 
tanto  córrendo  nell’anno  99.  del  fècolo  IV 
Q c c a Epat- 
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Epattj  XVIII.  tnl l'aureo  numero  19.  lo  refpct  linamente  eccettuato  . 

Aedo  accade  ip.  anni  prima,  olia  nell'anno  7, .Nell'anno  del  Signore  i(  199.  dotiti 
ottantefimo  del  fecolo , c confeguentcroen»  correre  l'Epatta  XfX.coil  aureo  pumeroqg. 
tele  lunationi  di  quelli  due  anni  fi  celebra-  eneU'annofeguenre  icauo.fiferè  l'afcml» 
no  ne'  medefimi  giorni , con  dipendere  deb  di  linea . patendoli  dite  linea  iniettore  del» 
lamedefima  Epatta  XVIII, cioè  accadono  laTauolalpalà  , (/J  à c«i è prefite  la  li*,  [sIia.M.ij! 
le  binatami  alla  1 3.  Gennaio,  11, Fcbraio,  tera  Maiufcula  D alla  proteina  ienencce 
ij.  Mario,  tt.  Aprile,  tt.  Maggio,  9.  della  Intera  Maw/cnle  £•  e correr}  lEp*». 

Giugno,  9. Luglio,  7 d'Agoflo,  6. di  Set-  ta  II.  coll' aureo  numero  1.  e però  l 'anno 
tcmbte,  5. di  Ottobre,  4.  Nouenjbrt,  a ChfilHino  lunare  fi  riconolrera  piena  in 
j,  di  Dacembrc  Quanto  poi  all’anno  mi-  virtù  delia  toraa  Regola  del  Capitolo  XV. 
tefimo  dei  Idealo  orniello , le  lunationi  di  et,  del  libro  fecondo  ( fi  ) . Come  dunque  co*-  rt>M^*rii.' 
lo  non  ritengono  nella  rinonatione  te  mede.  re  nell'anno  ir  199.  Ili  patta  XIX.  coll' au- 
lirne giornate , chcanni  19.  prima  compiti:  reo  numero  19.COSÌ  accade  19.  anni  primi) 
cioè  nell'anno  gì.  del  fecolo  decorfo  r ci-  cioè  nell'anno  15 180.  ondale  lunationi  di 
fendo  che  m detto  anno  ottaattfimo  pii-  quelli  due  anni  fi  praticano  nc' medefimi 
mo  fi  fupponc  dccorfa  l’Eparta  «J*  coli'-  giorni  regolate  dalla  medefinu  Epatta 
aureo  numero  1.  fermata  dall'  Epatta  XIX  cioè  accadono  alli  ij.  Gennaio  , ita. 

XVIII.  ddl'  anno  precedente  coll’ ag.  Fcbraio,  alli  n.Marao,  io.  Aprile  , la 
giunti  del  numero  ta.  ma  nell'anno  Maggio,  8.  Giugno,  8.  Luglio,  tf.d’A- 
100.  diciamo  correre  l'Epatta  I.  coll-  golfo,  r. Settembre , 4.  d'Òttobrc  , 3.  di 
aureo  numero  1.  formata  dall'  Epatta  Noucmbre  , c a.  di  Dccerobre  ,epot  fine 
XVIII, ronl'aggiuntadclnumoro  i|,(lan-  alli  jr.Iieccmbrs coll’  vfodelP Epatta  re. 
te  lafecnlo  di  lineai  l'Epattal,  poi  li  troua  negra  . Ma  quanto  all' anno  1 r too.  le  lue 
in  tutto  il  Calendario  («)  locala  (opra  I E-  lunationi  non  fi  rinouano  nclli  tncdefioji 
patta>J*  , eccettuato  111  quello  ooftrofup-  giorni  , che  anni  19.  prima  compili:  cioè 
polla  calo  il  primo  luogo  : cioè  il  primo  nell’anno  ir  iSi.pcrcbeindetroanno  fiof» 
giornodi  Gemuto,  nel  quale  fi  luppopgo»  lerua  decorrete  l'Epatta  I.  coll'aureo  nume- 
no  colllgate  l'Epatta  1.  negra  e l'Epatta  ro  1.  Ibernata  dall’Epatta  XIX.  dell'anno 
t!* , c per  tanto , [ toltane  li  prima  volta,  ) precedente  coll'  aggiunta  del  numero  1 a, 
non  poterne  le  nuoue  lunationi  in  quelli  mancli'anno  13200.  fi  prattica  l' Eparea  II- 
due  anni  occorrere  nel  medefimo  giorno  i coli’ aureo  numero  1.  creata  dall'  Epatta 
impcroche  nell'anno  8 1 .occorrendo  l'Epat.  XlX.coH'aggiu*ta  del  numero  1 j.  media  n- 
ta  <ì<  coU'aurconumcro  1.  firinoua la  Luna  te  i afecnlo di  linea  ; l'Epatta  II.  poi  f of» 
perla  feconda  voltatili  3 1,  di  Gennaio  , e ferua  in  tutto  ii  Calendario  fi]  locata  ftv 
nell'anno  100  correndo  l'Epatta  I.  coH'au-  pra  l'Epat  ta  I.  e coli  non  poilòoo  le  multile 
reo  numero  1.  fi  rìnoua  la  Innatiooc  per  1*  Lune  in  quefì;  due  amù  accadere  nel  mede- 
fcconda  volta  alli  30.  Gennaio . Nell'anno  fimo  giorno  ; gii  che  nell'anno  ir  jgl.ror- 
8 1 . coll'Epatta  >Ja  fi  rinoua  la  lunatìonc per  rendo  ! 'Epatta l.roll’a ureo  numero  1.  fila- 
la cena  volta  al  1,  di  Marco,  e nell’anno  noua  la  lunatione  nel  Mele  di  Gennaio  tifi 
100.  eoli*  Epatta  Ili  rìnoua  alti  18.  di  Fa  39.C  nell'anno  traoo.  correndo  l’Epatta 
braio.  cioè  realmente  due  giorni  prima  II.  coll'aureo  numero  1,  fi  (3  la  nouella  li*. 

( dante  il  bilcdooccofreme,-)  attribuendoli  nationc  alli  99.  nell'anno  14181.  firinoua 
à Fcbraio  giorni  19.  qual  giorno  r 9,  non  fi  alla  »8.  di  Fcbraio,  c nell'anno  13100  alli 
troua  legnato  nel  Calendario  [fi);  ma  a 7.  e nella  lìdia  maniera  per  tutti  1 Meli  le 
[prefcindendo  da  Ibilefto)  fi  celebra  vngior-  lunationi  dell'anno  ir  leva,  precedono  vp 
noprima;  eco»  per  tutti  gli  altri  Meft  le  giorno  a quelle  del!'  anno  15181.  comefi 
lunationi  deli’  anno  100  preuengono  di  puàoffcruarciKlCatcndario(£)  . Et  ceco, 

V n giorno  le  lunationi  dell'anno  81.  comefi  come  alccndcndofi  vna  linea  della  Tauele 
può  vedere  nel  detto  Calendario  (e) . Ecco  fpafa  coi  paflaggip  dall'aureo  nunwro  ig, 
dunque  , ebe  afeendeodofi  vna  linea  della  aJl’aureo  numero  1.  correndo  l’Epatta  li. 

X*uola  fpafa  (<f)  col  pedaggio  dall' aureo  ( il  che  rende  l'anno  pieno  (/  ) appredo  i 
numero  19.  all'aurea  numero  1.  correndo  1'  Chriiliani  , ) la  Luna  fi  rìnoua  vn giorno 
Epatta  1 .che  per  la  prima  volta  fi  deuc  col-  più  predo , clic  anni  ig.  prima  compiti  ; fi 
ligare  negra  colf  Epatta  ij*  nel  primo  di  come  parimenti  in  fecondo  luogo  ( M ) 

Gennaio , ( il  che  rende  l’anno  pieno  ( ( ) della  Regola  è flato  aterina  to . JSto'S. ijOÌl 

appiedo  iCbnftiani  ) , la  Luna  per  la  uri. 
nu  volta  nello  dette  Calendi  Gennaio  fi  ri- 


noua  nel  medefimo  giorno , che  anni  19. 
prima  compiti  5 ma  dopo  oell’altre  lu- 
natrom  dell'anno  fi  rìnoua  vn  giorno  pri» 
Df,f  r— »».  ma  conforme  nella  Regala  (fj  habbiama 
l»«u' 4, 1.  a« . parimente  in  fecondo  luogo  aHermato  , 4 


CA. 


ite 


. 
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CAPITOLO.  IX. 


salino  ili  cjUmf  ij  Mi  difttvji 
dille  due  liMt  . 


NEH’annodcl  Signore  8199.  correrì  1’ 
Epatta  XXIII.  coll’  aureo  numero 
il. nell'anno  poi  fufleguente  8100.  li  deue 
^)Ci.j.c.i3.  nella  Tauola  /pala  (a  ) calare  due  lincefco- 
mealcroucCi  J dicemmo,  ) da  quella dcl- 
***'  la  lictera  Maiulcula  F.  alla  linea  della  inte- 
ra MaiufculaD.  e correrà  l'Epatta  II.  coll' 
«ureo  numero  1 >.c  con (eguen temente  l’an- 
no Chriiliano  lunare  fi  riconolce  bicolmo  in 
virtù  della  Regola  14.  del  Capitolo  XV.  del 
lc]i  Siri  14.  libro  Iccondo  l r ) .Si  come  per  tanto  nell' 
anno  8 199.  corre  l’Epatta  XXIII.  coll’au- 
- reo  numero  n. coti  intendere  anni  19.  pri- 

ma compiti:  dico  nell'  anno  8180.  e pero  le 
lunatico!  di  quelli  due  anni  fi  rinuouano  ne* 
medefìmi  giorni  dipendenti  dalla  medofinu 
Spatta  XXIII.cioè  accadono  agli  8.di  Gen- 
naio, 6.  Febraio,  8.  Mano  , <4.  Aprile , fi. 
Maggio,  4. Giugno,  4. Luglio,  a.  Ago- 
Ilo,  primo,  & rltimo  di  Settembre,  jo-d' 
Ottobre  ,18.  Nouembre , e 1 8 . Dccembrc . 
Maquantoall'anno8:oo.ledi!ui  lunatio- 
ni  non  fi  rinuouano  nelli  giorni  medelìmi  j 
che  nell'anno  8181.  cioè  dicianoue  prima 
compiti  ; perche  in  detto  anno  li  prattica  1’ 
E patta  IV.  coll’aureo  numero  1 1 procreata 
dall’Epatta  XXIII,  dell'  anno  precedente 
coll’aggiunta  lolita  del  numero  1 1 . ma  nell' 
anno  8;oo.  fi  deue  praticare  l'Epatta  II. 
coll'aureo  numero  it.  formata  dall'  Eparta 
XXHI.coll’aggiunta  del  numero  9.  median- 
te il  doppio  diiccnib  di  due  lìnee  nella  Ta- 
JA,|.  «ola fpaU  (d)  lenta  palla ggio  daU'aurco 
' ‘ 1 numero  19.  all'aureo  numero  t. l'Epatta  II. 

td*>  ,n.  poi  per  tutto  il  Calendario  ( c ) fi  vede  lo- 
cata (otto  l'Epatta  IV.  duo  giorni  : onde 
none  poffibih;  , che  in  quelli  due  anni  le 
Neomenie  accadano  nel  medefimo  giorno  j 
impcrochc  nell’anno  8181  correndo  l'E  par- 
ta IV.fi celebra  il  Nouilunio  alli  ap.di Gen- 
oa io,  e nell'anno  8it>o.  coll’ Epatta  II.  fi 
rinoua  alli  ig.  nell'anno  8 i8r.  ai  Eebraioli 
rinou*  alti  14.  e nell’anno  8109.  alli  17.  e 
fimilmenre  per  tutti  i Meli  le  lunationi  dell’ 
anno  8too.  poflicipano  due  giorni  a quelle 
dell’anno  81 8t.  conforme  fi  può  vedere  nel 
(fjOidm.  detto  Calendario  ( f)  Dunque  facendoli 
, con  la  mutatione  di  linea  doppio  diiccnfo 
III  •c>3-  nella  Tauola fpafit  (g  ) non  pailindofidair 
aureo  numero  19.  all'aureo  numero  t.Iqual 
cofa  rende  appiedò  ( k ] i Chrilliani  l'anno 
bicolmo,)  Ja  Luna  li  rimioua  due  giorni 
più  tardi  , che  non  rinouò  19.  anni  pri- 
ma compiti  : conforme  in  tono  luogo 


fu  di  lopra  nella  Regola  { » ) det- (iVii.4  r. 
io.  7-U *■ 

1.  Supponiamo  , che  nell'  anno  99.  di 
qualche  leccio  debba  correre  J' Epatta  X. 
coll’aureo  numero  18.  c ne  Hanno  icgucntc 
centcfimoconuenga  doppiamente  dilccnde- 
re  per  due  linee  nella  l’auola  fpala  , dalla 
linea  dico  della  littcra  Maiulcula  F.  alla  li- 
nea della  littcra  Maiulcula  D.comencl  prc-  re* 
cedente  cdémpio  (Jf),  eeoat  coiti  l’Epatta  L 
XIX.  coll'aureo  numero  19. formata  i'Épat- 
ta  XIX.  dall’Epatta  X. dell'anno  preceden- 
te coll’aggiunta  del  numero  9.  onde  l 'anno 
Chrilbano  lunare  li  riconolcc  colmo  in  vi- 
gore della  Regala  1 j.  dei  Capitolo  XV.  del 
libro  fecondo  ( l ) . Come  dunque  (iippo-  Snl ,, 
niamo  , che  ncll’nnna  99. dei  fccolocorra  ini.iui  patte. 
l'Epatta X. collanreo numero  )8. cosi vuo- • 
le  la  ragione,  che  fia  feguitoanni  19.  pri- 
macompiti: cioè  nell'anno  ottantefimo  $ 
c per  quello  le  lunationi  di  quelli  due  an- 
ni vengono  à rinouarfi  nc’medcfiraigior- 
nt  per  dipendere  dalla  medefima  Epat- 
ta X.  accadono  dico  «Ili  li.  Gennaio  , 

,19.  Febraio  ,11.  Mario  ,19.  Aprile , 1 9. 

Maggio,  r 7-Giugoo,  1 -luglio,  1 3 . Agofto, 

14. Settembre , 1 a . Ottobre,  11.  Nouem- 
bre , A 1 1.  di  Dccembrc  . Ma  circa  l'anno 
centcfimo , le  di  lui  lunationi  non  ficelcbra- 
no  nelle  medefime  giornate,  nelle  qua  li  fi 
celebrano  19.  anni  prima  compiti  .•  cioè 
nell'anno 8 1.  del iécolo vecchio  , roentrein 
detto  annoti  prattica  l’Epatta  XXI.colI'au- 
reo  numero  19.  creata  dall'Epatta  X.  dell'- 
anno precedente  con  la  lolita  aggiunta  del 
numero  1 1.  ma  nell'anno  centesimo  fi  prat- 
tica l’Epatta  XIX.  coH'aurco  numero  19.  [m;  5 ,»i, 
formata  come  fopra  ( m ] coll'aggiunta  del 
numero  9. dall'Epatta  X.  precedente,  llan- 
te  il  diiccnfo  di  due  lince  nella  'Fannia  fpa- . 
la  (»)  lenta  palléggio  dall’aureo  numero  Lri'  ' 1 ,’1*' 
19.  all’aureo  numero  1.  l'Epatta  XIX.  poi 
per  tuttofi  Calendario  (e)  lì  rota  loca-  (o)iten. 
ta  due  giorni  fotto  l'Epatta  XXI,  e crai 
non  può  in  quelli  due  anni  la  nuora  Luna  di 
cialcun  Mele  celebrarli  nc'mcdclimi  gior- 
ni i impetochc neH'amio 8 1 . del Iccolo vec- 
chio correndo  l’Epatta  XXI.  fi  celebra  il 
Nouilunio  alli  io,aiGqiinaio;nell'annocen- 
tefimo  poi  coll'Epatta  XIX.  alli  1 1 .nell'  an. 
n081.fi rinoua  diFcbraioagli  8.ncil'annocf. 
telimo  alli  1 o.  e parimenti  per  tutti  gli  altri 
Meli  le  lunationi  dell'anno  190.  accadono 
due  giorni  dopo  , che  quelle  dcH'aniia  ot- 
tantefimo primo  del  fccolo  dccorlo , come 
fi  può  vedere  nel  Calendario . (fjli:  ecco  [qJA.Mj. 
che  facendoli  nella  Taooia  fpafa  ; q ) mura- 
rione  col  difeeofo  di  due  linee  lenii  pillarli 
dall'aureo  numero  t9,alI'aureo  numero  r. 
ma  bensì  correndo  l'Epatta  XIX.  coll’aureo 
numero  19.  ( qual  cola  cagiona  l’anno  col-  [r)J.tM. 
mo  approdo  ( r ) i Chrilliani,]  le  lunationi  fi 
rinouano  due  giorni  più  tardi  , che  anni 
l».  pri- 


3po  Dìfe fa  del  Giorno  Pd) r quale . 


19.  prima  compiti,  fi  come  in  terzo  luogo 
(j)H0.4.€vd.f.  fù  fim:ì mente  di  lepra  nella  Regola  ( a ) 
i-U-S'r  fabtfito. 

3 . Supponiamo  per  fine , che  neU'anno 
99.  di  qualche  fecolo  hobbia  da  correre 
TEpatta  XXI.  coll’aureo  numero  19.  e netti 
anno  centefimo  fufìègucntc  fi  faccia  dilccnlo 
di  due  lince  ndla  Tauola  fpafa  come  fopra  , 
(£)''% .fra»*  (b)  c per  douerfi  pattare  dall’aureo  numero 
19.  all’aureo  numero  t.  coll’aggiunta  del 
numero  io.  l’Epa tta  nouclla  fia  per  edere  I. 
coll’aureo  numero  1.  il  che  rende  Tanno 
ChriRiabo  lunare  colmo  in  virtù  della  Rc^ 
gola  1 3 . del  Capitolo  XV.  del  libro  fecondo 
(c)t.s«i,i-  <*>•  Conforme  dii^uc  fi  fuppone : , eh. 
in  pr. fui  par-  nell  anno  gyxcrr*  I Epatta  XXI.  coll  aureo 
ce.  numero  19.  nello Rdlo  modo  corre  la  fup- 

pofirionc , che  nell'anno  ottantefimo  • cibi 
anni  19  prima  compiti , fia  dccorla  la  Rcl- 
fa  Epatta  tonde  le  Neomenie  di  queRi  due 
anni  fi  (debrailo  ne’mcdcftmi  giorni  ; Sr  ac* 
cadono  alh  io.  di  Gennaio , 8.  debraio,  10. 
Marzo  , 8.  Aprile  , 8.  Maggio,  <S  Giugno, 
C.  Luglio , 4.  AgoRo , 3 . Settembre , 1.  d- 
Ottobre,  pruno,  fl'vltunodi  Nouembre  , 
e 30.  Dcccmbre  . Ma  quanto  allarmo  ccn- 
trlimo,  elio  non  celebra  Jefue  lunationi  ne- 
gl flclli  giorni,  ne  quali  lì  celebrano  Tanno 
8 r.  del  fccolo  vecchio  ;cioc  anni  19.  prima 
compiti  > perche  in  detto  anno  fi  vlurpa  T- 
> Epatta  ili.  coll’aureo  numero  1.  formata 

* dall’Epatta  XXL  deli’anno  precedente  còki' 

aggiunta  del  numero  is.  Rance  il  patteggio 
dal  l'aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1. 
e neU’anno  centefimo  diciamo  per  noRra 
fuppofitione  (d]  , che  fi  vfurpa  TEpatta 
I.  coll’aureo  numero  1.  quella  Epatta  I. 
[d  fiL5x.1t.  poj  pCT  tutto  il  Calendario  ( t ] fi  vede  ri- 
poRa  per  due  giorni  lotto  TEpatta  IH. 
onde  non  poisano  in  quelli  due  Anni  rino- 
uarfi  le  luna  rioni  ne'  medefimi  giorni  di 
eiafunMefe;  perche  nell’ Anno  81.  coll’ 
Epatta  III.  il  Nouilunio  di  Gennaio  cade 
alili  18.  nell’  Anno  100.  coll’  Epatta  I.  alla 
30.D1  Febraio  poi  nell’  Anno  81.  alti  itf.e 
nelTAnno  100. olii  18.  ciò  Rofsopcr  tutti 
gli  altri  Meli  iucccde  ,•  cioè  due  giorni  più 
tardi  nell’Anno  centefimo  , che  nell'Anno 
ott.mtefimo  primo  , conforme  appare  dal 
Calendario  (/*)  5 facendoli  dunque  nella 
'fi  * Tauola  fpafa  la  rmitationc  del  doppio  di- 
fcenlo  di  linea  , e pafiandofi  dall’aureo  nu- 
mero 19.  al  Tali  reo  numero  1.  correndo  l’- 
Epa tta  I.  che  fola  può  pratticarlì  in  fimile 
tifo  (il  che  rende  l’Anno  ChriRiano  ( g) 
colmo,  ) le  lunarioni  lì  celebrano  due  gior- 
ni p ìi  tardi , che  Anni  19  prima  compiti , 
conforme  in  terzo  luogo  limilmcntc  fu  ncl- 
[h]//L  4 «i.  la  Regola  {b ) detto . 

<7ij  •*. 


CAPITOLO  X. 

<>  J - : A ' 

Sì  paria  vna  Appendice . 

DAgli  cflempij  riportati  netti  prece- 
denti Capitoli ( i ) come  per  Appen-  [1)1» 
dice  polliamo  Noi  ricattare,  cnc  l’inter- 7*^ 
rompimento  di  rinouarc  la  Luna  nel  mede-  0 
fimo  giorno  dopo  li  19.  Anni  compiti  dC 
pende  dalla  mutarione  della  linea  arren- 
dendo, ò difendendo  nella  Tànola  fpafa 
(K)  lenza  ha  «ere  in  Confidcratioile  la  con-  _ ...  ^ 

ditioncdcll’  Anno  quanto  all’ eflerccMiO  , * J-***!' 

icno , colmo  , ò bicolmo  $ impefocbc  ncl- 
cinque  cflempij  del  Capitolo  VII.  (t)  (I IJM.+n*. 
firinoua  fempre  la  Luna  vn  giorno  dopo, 
tinto  negli  Anni  pieni  degli  cflempij  z:  3. 

4.  e 3.  quanto  nell’Anno  colmo  dell’ eflem- 
pio  primo  ; perche  fempre  nella  Tauola 
foafa  [«)  fi  difende  vna  linei.  Cosane  faM-f.*. 
lette  cflempij  del  Capitolo  V 1 1 1.  [*)  fi 
rìnuotia  fempre  la  Luna  vn  giorno  prima 
tanto  negli  anni  pieni  degli  cflemp;j  primo, 
fello,  e icttimo  ; quanto  negli  anni  colmi 
degli  dìempi)  fecondo  , terzo , e quinto , 6e 
ancora  nell’anno  pieno  dcii'eflempio  quarto 
in  luogo d»  cauo  ì (cola  in  limili cafTpiù  or- 
dinaria ,c  frequente,  che  Tanno  dico  fin  ca- 
uo  afendendofi  vna  linea , e pafiandofi  dall’ 
aureo  numero  19.  all'aureo  numero  i.come 
fi  raccoglie  dalla  prima  Regola  del  Capito- 
lo XV.  del  fecondo  Lbro  , (#)  ) perche  rolS.SVri^r’ 
fempre  nella  Tauola  fpafa  (p)  fi  afende  [pJfiLj.c.jj. 
vna  linea  . Non diuerfa mente  nc’3.  cflém- 
pij  del  Capitolo  IX.  ( q ) fi  rinoua  la  Luna  , 

due  giorni  dopo  tanto  nell’anno  bicolmo  ** 

dcll’dfcmpio  primo,  quanto  negli  anni  col- 
mi degli  cfTempij  lecondo,  e terzo , perche 
fempre  nella  Tauola  (pala  fi  fa  il  difcnfó 
delle  due  linee  j il  tutto  poi  con  piena  ra- 
gione , cfsendo  che  difendendoli  vna  linea 
nella  Tauola  Ipafa  fempre  TEpatta  nouella 
ride  e minore  vn  numero  di  quello  ridereb- 
be ne!  ia  continuarione  della  mcdcltma  lirica, 
come  appare  nella  detta  Tauola  fpaf  ( r]  > 
nel  Calendario  (/  • pori’Epattc,  che  fono 
minori , Ranno  poti  giu  delle  maggiori  vn  L 
giorno  verfò  il  fine  de  Mefi,  onde  per  neccf- 
liti  la  Luna  fi  rinuoua  vn  giorno  piu  tardi 
per  incontrarli  nel  Calendario  TEpatta  cor- 
rente vn  giorno  piè  tardi  ; ma  afendendofi 
vna  linea  nella  Tauola  fpafa  inteeuicnc  T 
oppofiro  , mentre  TEpatta  nouclla  riefee 
maggiore  vn  numero , di  quello  ridarebbe 
nella  continuatane  di  linea  t coific  nel- 
la detta  'Ta  noi  a fpafa  fi  vede  , e nel 
Calendario  TEpattc  maggiori  Ranno  piè 
su  delle  minori  vn  giorno  verfò  il  prin- 
cipio de’  Mefi  .•  onde  narfiariamerne 
conti  iene  , chela  Luna  fi  linoni  vn  giorno 
più  predo  del  confucto  : gì  a che  nel  Calen- 
dario TEpatta  corrente  fimilmcote  s in- 
con- 
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centri  ìm  giorno  più  «etto  . Similmente 
nel  falto  dilceniiuo  delle  due  linee  l’ Epatta 
nouella  nefee  minore  due  miti  di  quello  fa- 
’ itbbe,  le  douefié  perfifterc  la  medefima  li- 
nea : cidi  quella  della  Intera  Maiufeuh  F. 
videamente  foggeti*  al  doppio  difccnfo,co- 
me  fi  dille  à Tuo  luogo  : (a)  e confcgucn- 
ÌtoJcc*0  tcmentc detta  Epatta  nouella  fi  ritroua  nel 
♦cawnSSS-  Calendario  due  giorni  pàti  giù  vedo  il  fine 
de’  Meli  , e per  tanto  la  Luna  ancora  viene 
à rinouatfi  due  giorni  pii  tardi  , mentre  P 
Epatta  indicati!»  del  Noitìlunio  rincontra 
, due  giorni  più  tardi  nel  detto  Calendario  . 
Quando  poi  non  mutali  linea  della  Tauola 
fpafa , fi  come  non  s 'interrompe  il  Ciclo  di- 
cunouair.che  prrfiitendo  la  {Iella  linea  ! em- 
pie gira  inuanato , così  noi  è luogo  ad  al- 
cuna varietà  , ritornando  dopo  i 19.  arati 
compiti  ad  vlur parli  la  medeluna  Epatta 
conforme  ogn'vno  può  da  fe  fteflb  vedere 
nelle  lince  tutte  delta  medefima  Tauola  fpa- 

(blU.t.f.jj . £ quantunque  la  mutatione  di  linea  nella 

{e)5/*p»»ri  Tauola  fpala  capponi , come  se  dettole  ), 
tnitie  • che  la  Luna  non  fi  rinoui  nel  medclimo  gior- 
nor  ndfcqualc  fi  rinouò  dieianouc  anni  pri- 
ma compiti  , quello  nondimeno  aintende 
rifpetto  all'anno  centefimo  in  rclatione  all’ 
annoottantcfimo  primo  del  leccio  vecchio, 
e Ipettante-alla  linea  Ireiefcitna  ; dal  quale 
anno  ottantefimo  primo  lino  all'artno  no- 
utmclirao  nonoiaclufmcficontanoaoni  19. 
compiermi  d’vn  Ciclo  .•  onde  Taimocente- 
fimo , ( le  perfiflefie  la  medefima  linea , c P 
anno  ottantefimo  primo  fotti  fiato  il  primo 
del  Aio  Ciclo,  ) farebbe  il  primo  dei  Ciclo 
«niello:  /lentamente  dunque  quando  nell' 
anno  centefimo  non  fi  muta  linea  , elfo  lem* 
prccorrifponde  all'anno  Si.  del  lecoto  vec- 
chio , fi  nell'Epa  tta  Se  aureo  numero,  lì  per 
confcgueou  nell'  ordine  ciclarc  degli  anni 
(d)6  ni  prò-  per  detta  regione  , (li)  che  vi  panano  di 
xinie  fùfra  - mezzo  anni  19.  coinpietiui  del  Ciclo  : Cloe 
daìl’anno  8 1 . finoall’am»  99.  inclufiue;  ma 
per  lo  più  [ ftante  là  mutatiotie  di  linea  , ) 
benché  Panno  81.  del  1 croio  vecchio  fólle 
fiato  pnmo  dei  luo  Ciclo  , e eonfeguenw- 
mentc  Pani»  99.  Pvltin»  .•  come  arcade 
, nell'cfieatp»  5.  del  precederne  CapttO- 
l.Njlf  * lo  VII. anno  1899.fr  ) e ncIl’cfTcmpio  vlri- 
mo  dui  precedente  Capitolo  Vili,  anno 
(PJS-S-7J ttW  15199.  [f  j nientedimeno  Parato  centefimo 
non  c primo  ; Se  il  Ciclo  della  nouella  linea 
per  la  prima  volta  refta  mozzo  , e lenza 
principio  ; conformeda  noift  detto  41  fo- 


(Vk..  vrrd».  |wa  nel  Capitolo  X.  del  libro  teèao  (£  J * e 
(h)  li.  i 5.  ‘ cotta  da  moiri  eflrinpij  h»  : 
rfrcbt  vfque  -orche  poi  l'anno  8 1.  del  fe 


» apportati  ( k)  i 
Panno  8 ì.  dei  fecolo  vecchio  an- 
ri»1  eCma’  enr  tflòpct  lo  più  non  è primo  del  fi»  Ci- 
clo, quindi  auuiene , chef  fiame  la  muta- 
rione  di  linea  ) tanto  il  Cielo  vecchio  refta 
imperfetto  fenaa  perù  ernie  al  fuo  compì* 
mento  j quanto  il  Cicio  n«wo , che  (beia- 


mo per  lo  più  effcrc  nella  prima  volta  moz- 
zo, c lenza  principio  : il  che  accade  ne U’ef- 
fempio  1.  del  precedente  Capitolo  VII. 
anno  1099.  fi  ) neH'  Olimpio  : . òfiip-  , " 

pofitiane dello tteflo  Capitolo  (K)  i nell'  [k]  » .4.  j. 
eflempto  4.  ò fuppofitionc  dei  medclimo  /»«•««•• . 
Capitolo'!  I ]i  nell'cflcmpio  1.  del  prc- 
cedente  Capitolo  Vili,  anno  1199.  [m  ) JJjjj  tJ_i.  ni. 
ncll'eficmpio  4.6  fuppofitionc  di  detto  Ca-  j.i.rjjfr 
pitolo  [ tf  j i neli’eflempio  1.  del  prece-  (n)tt.S-*/»P- 
dente Capitolo IX.  anno  8199.  fo)  cncll’ 
cflémpio  i.  dello  fletto  Capitolo  , ò 
fuppofitionc  ( p ] ; ne'  quali  cflhmpij,  e fup»  <p)i.4z/»f- 
pofitioni  tutti  così  il  Ciclo  vecchio  , come  f*"'*’"" 
il  Ciclo oouel  lo  fono  imperfetti  , e non  in- 
tieri . Hi  detto  ( q) , che  per  lepiu  1 ' anno  [q)c,  ni.non 
centefimo  in  qualliuoglia  calò,  non  è pri-  multo  fupe- 
rao . e dico  per  lo  fin:  cioè  le  nelTanno  een-  t«“  ■ 
tefimo  non  corrono  l'Eplttc  indiali  <{•  , ò 
vero  I.  ( nelle  linee  , che  non  ritengono  1' 

Epatta  «Ji]  (r)  i perche  aR'hora  il  Ciclo  (r]«t.t.«.i}. 
nouello  non  è mozzo  e fenza  principio  ; pcrtonnn- 
mentre  Tarato  centefimo  fi  ridotìofte  primo 
del  medefimoCiffo  : C qualunque  fia  fiato  T 
anno  99.  precedente  del  feeólo  vecchio , ò T 
vltimodel  fuo  Ciclo , come  fi  prattica  nell’ 
eftempio  t.  del  precederne  Capitolo 
VII.  ara»  4 199  </]  c nell'cflcmpio  3.  de!  ryj:ì^.niji_ 
precedente  Capitolo  Vili.  ( (]znno  16799  z.  .V‘<' 
e neH'cffcmpio  s.  ò fuppofitionc  de!  medcli- 1 tìfica, 
moCapicofoVIII.  (u  )!  durai  vltiitiodd  [aiìlU  e/mf. 
fuo  Ciclo , conforme  li  prattica  nell’  efiem- 
pio  i.  del  medefimo  Capitolo  Vili,  anno 
1S399,  ( a ) c nell  effempìo  5.  ò fuppofuio-  (*)*'•  4-  : 
ne  dello  ftcflìi  Capitolo  (y  , ; e neil’efltm-  :V,‘  . 

piovltìmo  , ò fuppofitone  del  precedente 
Capitolo  IX.  ) ( t } la  venti  ddlequali  co- 
tc  firiciuerì  mamtdla  inerire  di  quello, che  Czitó  4 '«1 1- 
noi  fpiegidlremo  in  progrellodi  quello  me-  9 f“t 
d«fm»  quarto  ateo . ( m»)  . ,c  f & 

M i rrtpettwill'anno  centefimo  in  rela t io-  ftqùcn  ,n  op. 
iiealTanooeetltefMBodceTmonoaofocttan- pommis  nu. 
tc  alla  medefima  Enea  cominciata  ad  vfur-  n,CTÌ‘  • 
parli  netfanrm  detto  centefimo  la  cofa  non 
c coti;  perche  nell'anno  detto  centefimo  de* 
cimooono.-cioc  dopo  gli  anni  19.  compiti  , 
ritornai 'Ho  delia  medefima  Epatta  qualun- 
que luogo  del  li  1 9;del  Ciclo  occupi  tale  an- 
no centefimo  dceimonono  ; mentre  lati, 
fempre  del  medefimo  ordine  dell'  anno  cen- 
to fimo  : rioc  fc  l'anno  centefimo  ù primo 
del  Ciclo,  efio  farà  primo  1 fé  l’anno  cerne- 
fimo  farà  lecOndo  , cfloccntefimo  decimo- 
nono  fari  fecondo;  le  terzo  farà  terzo  : e co- 
si tempie  peroniine  nel  perenne  giro  rida- 
re s e quanmnquc  ancora  biftjgm  dinuouo 
mutare  linea,  ò che  non  sfinterrompa  il  Ci- 
clo gii  eeminciaee,feà  fopte  retti  cònico  coll’ 
anno  99.  delfeeofo  vecchio, Jball'horaòi’ 
anno  feg  toste  centefimo  douendo  correte 
Vna  dcll'Epattc-fi,  i I.  mitrili  , (bb)  fi  ri-  [bblfil.t  Mp. 
conofce  primo  del  Ciclo  nouello  , comedi  ‘ Iter  cornei 
Copra  (cr)  s e detto  accadere  aelTeffonpio  (rc)i.  fr-r. 

degli  ànwfubfiaò. 
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degli  anni  4109.  e z6 799.  ò pure  l'anno  fc- 
uentc  centennio  , non  correndo  alcuna  di 
ette  Epatrc  initiah  , non  e primo  del  Cir 
(a]  rM.poft  ciò,  come  di  iopra  [ a)  s’è  detto  accadere 
imaum  - ncH’cfièrapio  degli  anni  1 899.C  1 % 199.0  che 
il  interrompa  il  Ciclo  già  cominciato^  all* 
v bora  Tanno  centclìmo  fogliente.  può  tal  voi* 

f b’tf  m fine  **  ^r<?  aflno  PHP10 dcirfiupuo  Ciclo, come 
*'•**,  * di  lòpra  stè  detto  ( b ) nell  elle  in  pio  ddi’ap- 

no  i6$99-  e tal  volta , quaìcofa  t jrcqucn - 
riffìma  non  edere  anno  pruno  del  nuouq  Cw 
tc)Wcirca  pio>  comedi  iopra  ( c)À cdccr.oncITcflein- 
mcdium.  p;o  degli  anni  2 3 >9.  & &J  99-  quan- 

tunque replico  , bilogni  di  nppuo  fare  mu- 
tationcdi  linea  , ciò  non  ottante  , Tempre 
Tanno  cerne  fimo corri fponde  alfannoccn- 
tciìmo  deci  monono  ; ciocia  mutat'oncdel 
<un  .numero  degli  anni  ciclari  là  ratti  tanto  nell’ 
Anno  100.  quanto  nell’anno  1 19.  ( qual  nu. 
ridare  iarà  diuerlo  da  quello  larebbrjcr^ou 
fi  mtitafic  Jalmeaj,&  il  Nouiluniu  fi  celebra 
’ in  amcnducgli  apio,:  nel  medeiìmo  giptno  . 

I;:  rei. mone  poi  ^’annoottanteTimopnmo 
del  lepoio  vecchio  y in  quella  nuoua  muta- 
zione di  linea  intcruiene la  medelìma  diuerfi- 
rd)  cheli  dille  ( d ) accadere,  ocllaltra  prc- 

tunipr^S.10* •cc^cntc f^utatipcc di  linea;  e cosi  fiiflcguctv 
tementp  fidourà  prarticare  in  oppi  futura 
* ì - mutacionc  : cioè  di  non  rinouare  la  Luna 
1 nel  mcàcumó  £Ì£-rno  ,.ma  vn  giorno  prima; 
• y*  • ò vn  giornO'j  'Oduc  dopoiccpodo  la  qualità 
’ della  mutationc  alèeufiua  , ò difeenfuu  fi 
(c)ttid,  di  vna , fi  di  due  linee  nel  modo^di  iopra  (e  J 
cfprcflb. 

E qudio  s’^  detto  dell’anno  ccntcfimo 
rifpetto  all’anno  Si.  del  Tee qlo.vcoeliio , Se 
all'anno  1 19.  del  limolo  noudlo  , s'intende 
_ , . , ancora  dclTanoo  ccntcfimo  primo  rifpcttq 
all'anno  Ri.  del  fceolo  vecchio , Se  all’anno 
120.  del  fceolo  nuouo  ; parimenti  s'inten- 
de dclTanooccotefimo  fecondo  rifpetto  gli* 
”,  anno  83.  e ili.  rcfpcttiuamemc,*,  dcll’an- 

.<1...  no centdìtno  terzo,  ri fpexto  all  anno  $4-  e 
2 2 a-,  e così  fucccfliua  niente  con  pariti  di 
ragione.  f m j 

(i 3/.  Per  cilérapio babbìamo  di  fopra[/>  det- 

2^* to > M16 osanno  1700. colTEpatta IX-  & 
fub  hnem.  numero  io.  il  Nouilunio  di  Gennaio 

fi  celebra.!  22-  eoellanno  1681.  colTEpat- 
ta X.  il  Nouilunio  di  Gennaio  cadde!  ai. 
Nell'anno  1700.  il  Notiilunip  diFcbraio 
cade  alli  ao.  Nell’anno  1681:  ,il  Nouilunio 
d:  Fcbnioraddealli  19.  e così  di  ridano  in 
manp  lì  Nouilunio  , ò Nouilu ni j dd Tanno 
1700-  dante  il  dilettilo  di  vna  finca  fi  cele. 
1 frra  , ò celebra no  vn  giorno  più  tardi  , Ma 
nell’anno  27  ig.cioè  dopo  compita. anni  19. 
dall’anno  jjpq. »Oclufiuc  , ritornando  l’viq 
della  medelìma  Epatta  IX.  &r  aureo numero 

io-  fi  fari fimùmcntc comedi 700  4 No- 

uiluniod'i  Gennaio  a 3^.  di  Feb.r^JO  a |p.  e 
t:.  . ; I cosi  per  tutti  gli  altri  Mefite  ^ómc  l’anno 

z700.fi  nquclsttc  atpip  decimo  dcfnuouo 


Ciclo  mozzo,c  fetta»  principio,pcr  eflèreJ’E* 
patta  IX. corrente  lontana  dicci  podi  dall'E- 
patta  initiale(£  ) nella  linea  della  liteen  W ™ MF 
-MaiuicolaC  da  viurparfi  in  quello  icédo  l)Crt<)n,,n* 
.1700.daJT.1m10  dico  1 700.  incJu/ìuc  finoalF 
anno  1 ^oo-elclufiucicoinc  di  lopra(E)ft  dee*  (hya.j.c.i»', 
£p,&  apparcdall»  Tauoiad'cquatione  ( ; );  ì? 
cosi  l’anno  i7i9.rielccanno  decimo  del  Ci-  ■ 

ciò  il  quale  colTEpatta  hà  principio  l’an^ 
no  1710.  comcd  patente  > onde  appare  ,cl»e 
Tanno  ccntcfimo,  danno  ccntcfimo  deci- 
moiiono  del  fecole  nouello  Inno  del  medefi- 
mo  crdmc  : per  cflrte  in  quello  esèmpio  T* 
vno  e l’altro  anno  decimo  del  proprio  Cido, 
come  lópra  (K]  fu  detto  * Perche  poi  nell-  (fc]  c*p.t*d.%. 
anno  iioo-  pcrlificra  la  medelìma  linea  del-  Ma  rifpm . 
la  luterà  Maiufcola  C.  t^ile  anno  fari  conlì- 
milc  all’anno  178 1. tanto  nelTordinc  cicia- 
re , 1 quanto  nella  medefima  Epatta  , e nel- 
lo llcflo aureo  numero,  conforme  difopra 
.(  / ) e fiato  accennato/  cioè  fi  come  l’anno  [j)c«p.Ml.£.  * 
1781.  correndo  in  elio  TEpatta  IV.  & aureo 
numero  . dicefi  quintodecimo  del  fuo  Ci-  mitirnn. 
,clo  principiato  dalI  Epatt*  ^,  Se  aureo  .->4» 
numero  1.  Tanno  17^7.  così  Tanno  i8ob. 
rielcc  quintodecimo  del  iuoCiclo  péna  pia* 
todalla  medefima  Epatta  ♦$*,,&  aureo  nu- 
mero 1.  Tarmo  1.7R6.  mentre  in  detto  anno 
iSbo-  correla  medefima  Epatta  IV. Se  au- 
reo numero  jf.  dell’anno  1781.  e quello 
Icmprcfi  mantiene  lino;  all’anno  1900-  ef» 
dufiuc  » il  quale  anno , ftancc  la  nuoua  mu- 
tatione  di  linea  dilcendendo , non  rifponde 
all  a uno  1881.  del  lèccio  vecchio  preceden- 
te , ma  per  cagione  del  difirenfo  hà  i fuoi 
Noui1uni>  vn  giorno  dopo , che  non  occor U / _ ... 

tono  nell’anno  1881.  come  se  detto  [m  ) ,im’ 

dclTanoo  17CK).  rifpetto  all’anno  1 681. perm- 
eile nell'anno  1881.  coll’Epac  u<J*,  Se  au- 
reo numero  1 . li  Nouilunif  di  Gennaio.fi  et * 
lebrano  il  primo , Se  vltimo,  giorno  : e per 
J*  terza  volta  al  primo  di  Marzo  j nell'an- 
no  poi  1-900.' -.colTEpatta  XXIX-  Se  aureo  » 

numero  1.  li  3.  Noailunij  fi  celebrano à ir 
di  (jepnìio,  ai  primo  tebrtio  , Se  a 2.  .di 
Marzo.  .*  Tempre  vn  giorno  più  tardi  yc  cosi 
per  ordine  in  tutti-i  Mefi  . Ma  rifpcttoalT 
anno  1 929.  hà  la  medefima  comfpandcoza, 
dclTanoo  1700-,  coll  arato  1719.  perche  in 
an|endijfti£ii  anni  1900»  1915».  corte  là 
medefima  Epatta  XXftCnft  aureo  numero 
1.  e unto  l amio  1900.qu.iTn0 .Tanno- 19* 91 
^hio  noni  delli  loro  Cidi.,  plreflcrc  h’EpaVr 
ta  XXJX.  corrente  lontana  none  porti  JaJT* 

Efatia  t^  iairialertiella  linea  della  littcca 
Maiuicola  B.  della  Tauola  fpafa  , che  ha  , v' 
da  corrorcncl  lèsolo  2900.  fecóndo  la  lia*! 
upìa  dtquauone  f * ) li  &.in  uittelje  ih  tu* 
te  mutacxjni  di  linea  conucrrà  piatticarc  1» 
Htflomodo-,  e tenore--  liuu^  1 ■<-,u>  .oli 
i.  Non  di uerfa mente  nclTAnno  ì^ox.colfi 
Epatta  XXi  <1:  aureo  numero  x 1 . ilNouilu- 
m<>j»fcQ<pniÌ9c6  cciebraigh  zi.enelTan* 

no 
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no  t^8i.  cofl'E patta  fua  XXI.  &r  aureo  nu- 
mero 1 1.  il  Nouilunio  di  Gennaio  lì  fece  alii 

10.  nell’anno  1701. Hi  Febraio  la  ntioua  Lu- 
na s’incontra  alii  9. nell'anno  1682.  la  nuo- 
ti* Luna  di  Febraio  cadde  agli  8.  e così  per 
ordine  i Nouiluni)  dell’anno  1701.  fi  cele- 
breranno vn  giorno  più  tardi , clic  non  fi  fè- 
<c  nell'anno  1681.  Ma  nell'anno  1710.  per 
rfurpiarfi  la  ffcfTa  Epatta  XX.  & auréo  nu- 
mero r 1.  i Nouiluni/  cadono  ne’  mcdcfiini 
giorni  de’Mefi,ne*quali  cadono  l’anno  1 70 ! 
e conforme  l’anno  1701.  fi  ollcrua  vndeci- 
mo  del  Ciclo  mozzo,  e lenza  principio;  per- 
che l’Epatta  XX.  flà  lontana  vndici  polli 
numerando  per  ordine  dall’Epatca  initia- 

£a)  lH.z.e. rj.  Jc  ( ay  f così  l’anno  1 720.  fornice  la  medefi- 
***  wn>*(  ma  nodiinatione  di  anno  vndccimo  del  filò 

Ciclo  per  la  flcfla  ragione.  Parimenti  lani- 
no 1702.  coll’Epatta  I.  & aureo  numero 
12. ha  di  Gennaio  Aio  Nouilunio  a*  jo.hà  di 
Febraio  alii  28.  e nell’ anno  16S3.  l'Epatta 

11.  corrente  portò  il  Nouilunio  di  Gennaio 
alii  29.  e di  Febraio  alii  27.  e cosi  per  tutti 
gli  altri  Meli  le  Lune  dell'anno  1702.1000 
più  tardi  vn giorno,,  che  nell’alno  1685.. ma 
occorrono  ncllì mede  fi  mi  giorni',  cnc  nell’- 
anno 1721.  nel  quale  fi  vfurperà  la  flefla  E- 
pxtta  I.  $r  amendue  quelli  anni  1 702 . 1 72 1 : . 
lì  notano  dodecimi  dc’loro  Cicli  ; e lo  fteflo 
fi  verifica  deli-anno  1705.  in  rclationc  all’- 
anno 1684.0  1722.  e cosi  fufleguentemente 
deeli  altri  fenza  fare  più  lungo l’clkinpio  , 
del  quale  folo  faremo  coutenti  potcndofi 
oflèruare  lo  ftelfo  tenore  in  tutti  gli  altri  . , 
come  a chi  attentamente  confiderà  , puòel- 
fefe  aperto;  e quindi  refta  auucrato  , che 
la  mutatione  della  linea  porta  la  ditierfità 
de’  Nouiluni)  quanto  al  Ciclo  precedente  ò 
interrotto  , ò finito  .*  non  gii  quanto  al  Ci- 
clo nouello  ò mozzo.*  ò nò  , nella  conformi- 

fb]  fS.proxi-  ti  che  s’c  detto  ( b ) . 

Haucndohora  veduto  Ct)  » che  nel  dL 
lub  initium-  feenfo  di  linea  femplice  la  Luna  fi  rinoua  vn 
giorno  più  tardi , che  anni  19.  prima  : coll’ 
afeenfo  di  linea  vn  giorno  auanti,c  nel  dop- 
pio difeenfo  due  giorni  p ù tardi;  certamen- 
te neH’afcenfb  doppio  di  due  linee  fi  rinouc- 
rebbe  due  giorni  auanti.  Può  dunque  ragio- 
ncuolmentc  vno  richiedere , perche  più  pre- 
sto fi  ammette  neirequatione  della  Tauóh 
foafa  il  doppio  difeenfo , che  porta  h po- 
fticipationc  delle  lunationi , e non  s’ammet- 
te il  doppio  afeenfo,  che  darebbe  l’antici- 
patione  de’ Nouiluni)  ? 

Si  rifponde  fecondo  gl  ’infegnamenti  del 
£d]  e*/.  Creg.  Clauio  ( d),  che  fi  prattic.1  ir  doppio  dìlccn- 
10.$.  fo  di  linea,  perche  con  tale  ripiego  meno  fi 
• diuaria  dal  calcolo  attronomico  della  media 
congiuntionc  de’ luminari  ( Soma  Cbiefa 
traiafeiato  il  moto  voto  confiderà  il  .medio 
moto  de * luminari , perche  il  moto  vero  fig- 
giate a varietà  ; iy  il  moto  medio  fetnpre 
procede  vniforme  , (y  eguale , come  detto 


Clauio  cometa  ) (e  ] , che  non  fi  farebbe  <c] CslGngY. 
col  femplice  difeenfo  divna  linea  : cioè  col  per  tomai, 
doppio  difeenfo  nell’oceorrenze  della  Ti- 
uola  d’cquatiorc  ( f ) meno  ci  dilunghiamo  [fflìb.  j.c.j). 
dalla  media  cong  untionc  pollici pando,  che 
col  femplice  difeenfo  -anticipando,  confor- 
me proua  con  cflcninij , dìchiarandoil  fal- 
to  delle  due  lince,  V Ruttore  citato  (g  ) ; 
dunque  tanto  maggiormente  ci  dilunghc-  ° 

redìmo  in  limile  calo  anticipando  con  la 
permanenza  della  médefima  linea  : vie  più 
coll’afccnfodi  vna  linea  , e molto  più  coti 
afccnderc  due  femprc  anticipando  . Et  in 
oltre  polliamo  dire , che  nella  poflicipatio- 
ne,  ( quando  anco  nella  predetta  occorren- 
za della  Tauola  d’ cquationc  facendo  dop- 
pio difeenfo  di  Ma  ncjnc’accoflafTimo  me- 
glio al  calcolo  del  mèdio  moto , ] prò1  ve-,  , , 
nirc  folo  l’occorrcnza  di  celebrare  Pafqua  - > 

ndl’vItimoMefc  , ilchcal  pofhbilc  fi  deut 
fchifire  , per  conformarli  , ( celebrandUlh 
nel  primo  Mef e)  al  preferitto  diuiriodatb  n ^ , 

è Mose  , abbracciato  dalla  primitiua  Chic-  ;v’ 

fa  peri  millcri)  inchiufi  indetta  celebrati©- 
ne  conforme  ìnlbgna  S. Agoftino  [ b ] ci- 
tato  da  noi  nel  principio  dell’opera  ( / ] , e Utuuri'yc 
Con  perenne  confuctudincapprcffo  ì Chri-  & z-. 
fi1’  ani  offe  maro  . Se  poi  tal  volta  occorra  di  1 S- 

f^re  diucrfamentc  ; cioè  di  non  celebrare  J 
Fa  (qua  nel  primo  Mele , Santa  Chiefa  noh 
erra  per  non  cffcrc  affretta  à cercmoniati 
Precetti  Mofaicì , i quali  conia  Morte  del 
Redentore  hanno  celiato . Ma  nella  dreùen- 
tioric  : cioè  qaandoin  luogo  di  Hifccndcrt 
opportunamente  due  linee , le  ne  difeendef- 
fe  vna  fola  : ò perfrflcffc  la  mede  fi  ala  linea  .* 
ò vero  fe  ne  afccndcffc  vna  : (e  fuori  di  que- 
llo calo  fi  volefic  in  qualfitsoglìa  occorrenza 
alccndcre  due line'*,]  ,fi  cadrebbe Adoppio 
pericolo  ; vno  di  celebrare  Fa  (qua  ndi  fecon- 
do Mele  , ( il  che  facendoli  .*  cornerai  vol- 
t5  può  accadere  /Santa  Chiefa  non  erra  per 
la  mede  fimo/  ragione  ; ) ( K)  l’altro  di  cele-  ^5 
brarc  Pafqua  auanti  la  quarradccum  ,ò  al- 
meno della  decima  quarta , ( colà  onnina- 
mente vietata  nel  decreto  deTadri  dclCon- 
cilio  Niceno , e nelle  coflitntioni  de’  Sommi 
Pontefici  ;)  fiche  accadendo  nell’antiopa* 
rione  due  pericoli  (afeendendo,  ) e nella 
poflicipatione  vn  folo'  ( difecndendo , ) me- 
ritamente non  fivfurpi  mai  ncllcquatione 
della  Tauola  fpafa  il  doppio  afeenfo , come 
il  doppio  difeenfo , 8e  entra  la  Regola,  che 
di  due  mali  , ò fiarlo  ineommodi  fi  deue 
eleggere  il  minore,  come  altrouc  [ /^fi  j t 
dille  • ^ , n*m £4  m {\~ 

Certamente  polliamo  dimollraro  quella  necumnota- 
vcriti  coll’cflempio  , e vedremo  che  col ta  ™ margi- 
doppio  difeenfo  non  fi  viene  a celebrare  la  ilc 
Pafqua  troppo  poflieipatamente  : ma  col 
doppio  a fccnux  troppo  anticipatamente , ò 
primi  della  quartadccima  , ò in  dct£a  quar- 
tadecima  conili  Ebrei . Ncll’aono  del  Sì- 
D d d gnorc 
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gnorcSjoo.  [ dopo  il  doppio  difircnfo  d* 
Farli  Panno  Sioo.fccondo  la  Tatioia  d’cqua- 
[a]  W.j.t.ij,  rione , che  porteremo,  ; ( a Scorre  l’Epa  tea 
XXVIf  e porta  la  quartadecima  alty 
ì6.  di  Aprile  ,*  e la  quintadecima 
aJli  17.  Il  Plenilunio  medio  fecondo  il  Cal- 
colo agronomico  accade  alli  1 6,  Aprile  bo- 
re <$.  dopo  il  mezzo  giorno  i onde  gli  p- 
brcideuonola  fera  de  Ili  1$'.  mangiare  l’A- 
gnello portando  il  calcolo  la  quartadecima 
in  detto  giorno  } quindi  niente  fi  d:- 
uaria  dalle  Coftitutjoni  dc'Cwioni , i^ciprc 
la  quintadecima  del  Ciclo  , e confcguentc- 
mcnte  la  Pafqua , (le  fia  giorno  di  domeni- 
ca ) cade  alli  17.  e fc  bene  ij  principio  detta 
uintadcci ma  cadente  alli  J7.  deue  inteq- 
crfi  nella  Icra  de  16.  (e così  refpcttiuamen- 
te  negli  altri  cali  , ] per  le  cole  accennate 
{SS?!1*'***  primo  libr°(£],  ouc  moftrammofcj.chc 
Le)  bidono*  quetto  paflo  non  cótradicca  quello, [e  qui  ba- 
•0*  • (li d’haucrlo  accpnnato  ancora  per  gli  eflem- 

jd)c«p.«d.fc  tuttj  apprcÀÓ3  ) ( d ] perche  non- 

tc3aCm  PCt  difpeno  fi  dà  principio  alla  Iella  lecondo  1 - 
Vlo  ccclcfiaftico  nel  punto  della  mezza  not- 
te del  giorno  natura  fedc’irf.già  de  cor  fio,  di- 
ciamo, cheli  poflifipa  ioJameme  horc 6.  e 
lenza  dubbio  fi  celebra  Palquu  dopolaquar- 
fadc^ùqa degli  Ebrei,  che  dcqonoin  quq- 
jlo  calo  lare  la  funzione  dell’Agnello  la  fe- 
[e)$  W,  44  dcV{  -cpinc  (opra(c)Ma  ocllanno  del  Si- 
gnore 1403.  [dopo  1 aficCnfo  di  linea  fa ttp 
nella  Tauola  fipala  lecondo  miclla  d’cqu^- 
[O/'M-Mj.  ilQnc  j- ^|»aDnQ  j^qq.  ) corre  l'Epa tt*  VIIy« 
porta  la  quartadccima  alli  6 d’Aprile  ,c  Ip 
quintadecima  a’7.11  PJenilu.  medio  lecondo 
il  calcolo  aftronomico  cade  ai^.d’Aprilc  vn‘ 
hora  innanzi  al  mezzo  giorno  » onde  gli  E- 
breidcuonola  fera  de  ih  6.  mangiare  l’A- 
gnello aieriuendofi  conforme  il  calcolo  la 
quartadcciuia  alla  detta  giornata  detti  6- 
Quindi  da  Chriftiani  non  Cidiuaria  dalla  co- 
llitutionc  de’  Canoni , mentre  la  quintade- 
cima del  Ciclo , e confcgucntcmcntc  la  Pa- 
Iqua , [ fie  tal  giorno  lira  Domenica  , j ca- 
de alli  7.  e dandoli  principio  alla  Feda  fe- 
condo l’vfo  ecc  letta  ttico  nel  punto  della  me- 
ta notte  del  li  9. decerlo,  fi  anticipa  folamcn- 
tc  horc  vndici  , e fi  celebra  la  Pafqua  real- 
mente dopo  la  quartadecima  Ebraica  , che 
dagli  Ebrei  fi  deue  praticare  la  della  fera 
detti  6.  Se  pcp  Dell’anno  2400,  fi  velette  farf 
doppio  afeenfodi  linea  , Se  in  vece  di  patta- 
re dalla  linea  della  Intera  mmufeota  , u,  al- 
la linea  fupcriorc  della  littera  Maiufcula  A. 
fi  velette  pattare  à quella  fuperiorc  della  lu- 
terà Maiufcula  B.  al l’hora  nell’anno  detto 
(g  ) 1409.  correrebbe  PEpatu  Vili, e por- 
terebbe la  quartadecima  atti  5.  d’Aprile  , e 
la  quintadecima  alli  6,  e pertanto  ficura- 
vncntefi  diuancrebbc  conia  troppa  antici- 
pationc  dal  tenore  dc’Canoui  > mentre  la 
quintadecima  e confcgucntcmcnte  la  Paf- 
qua ciliare,  (fc  il  giorno  della  qli  iuta  deci* 


nja  /otte  Domenica  , ) cadrebbe  jdli  $.  t 
dandoli  principio  alla  Feda  fecondo  l’vfio 
ecclcfiadico  nel  punto  ^cIU  mezza  notte 
dclli  f.dccorfo,  fi  anticiperebbe  horc  tr*pt*r 
cinque  , e la  Pafqua  da  noi  fi  cejcbrcjrehbp 
prima  della  quartadecima  degli  Epcp*  » ò 
almeno  netta  quma&cjm?  QQincjUa spre- 
tici quartadccjmaui,! quali, (M*  00 fM 
fanno  in  queflocafo  la  funzione 
lo  |a  fiera  detti  q.  qual  cola  e centra  ìj  chiaro 
diniego  del  Concilio  JnJìccuq  ^ e de’ Sommi 
Pmi^ejficii  ( /)  dunque  è fjjanìficdq^Jic  aiTI,  ^ m 
tpefo  il  doppio  alccnfio  II  anticiperebbe  ”ei  "fio  cum 
troppo  la  Palqua  , e fi  celebrerebbe  o primi  vluribusfcqu. 
della  quartadecima,  ò per  mcnq nella  della 
quartadccupt  cqntra  il  doucrc  ; e però  fi 
raccoglie , che  ( tqltonc  il  doppio  afeenfo) , 
tutte  l'altrccquationi  della  Tauolad>a(a  , 
che  fono  l’aficcnfio  d’yna  linea  - Jji  pcrnljepza 
della  medefima  linea  ; il  jdilccnio  di  vpa  li- 
nea .•  Se  il  di.'ccofo  di  due  lipcc  , meri- 
tamente à luogo  e tempo  vengono  pretti? 
caie.  . [ ... 

•1  j*  „ 

CAPITOLO  ^ 

Sicguc  la  materia  della  flcf~ 
fa  sfypendia . 

’ M * » ; 

Ciò  auucrtito:  pottìama  fuflègucntc- 
mentc  notare  , che  nondqraqdomai 
realmente  vpa  edefte  lunqtioncprccifaracn- 
tc  giorni  trenta  , e prima  dd  CQU\pi punto 
del  giorno  trcnieJnio  in  Cidp  la  ^.q^ia  farà 
rinouata  , ne  ficgue  per  coulcguepza  , che 
quando  con  la  poltri  palone  ; cipe  col  dif- 
cenfo  [ATJcodituiremo  r\cl,  Calendario  vna 
lunationc  di  31.  £ ji.  giorni  (l)  , fienza  {ni.a.  ao!l 
dubbio  la  rioouajtionc  dcllaLuna  dd  Calcn-  (*U»**{i  fi 
dario  fi  farà  fiempre  dopo t ncominefat^ la  lu-  f.  7*^»* 

.pa  celcde  » tanto  più  cnc  J'Epatte  fono  da-  **  uc* 
te  di  (polle  nel  Calend^rio[  m ) con  t^Jc  rr^-  (m]/.jx.u. 
ticio  , che  podici patameo^  ^ceetM^QO  il 
tempo  dcllaìqnatione  > onde  il  N’ouilunipi 
ciclare  dd  Calendario  viene  ordinariamen- 
te dopo  la  ^ongignif torte  media  de’  Lumina- 
ri, ò NpuiJunjo  cclgftc conforme  infegoa 
il  mcdbiitno  Clauio  nel  ìuo  Calendario 
Gregoriano  [ n nel  paffo.  da  noi  riparato 
nel  libro  primo  fi q ; j d irto,d°  c^'c  'Ihando  ÌTÌ}C*P'  1 8.  n. 
diciamo  nel  Calendari  p ( per  ettempio  ) pri-  . 

mo  giorno  della  feconda  iMU^nopc  dclTatv- 
no,  lira  veramente  vno  de’ giorni  detta  fie-  ianiveio. 
couda  lunationc  del  m^dv/ìmo  anno  com- 
putata coU’s*dronomico  calcolo  fecondo  il 
moto  medio  : anzi  farà  fcgljo  vcbc  la  facon- 
da lunationc  dell’anno  haurà  compitò  va 
giorno  ; e quindi  hebbe  origine  il  trito  , e 
volgare  Prouerbio  ; I JEgafta  dà  la  Luna 
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/<M?4.  M*  qusnJocon  anticiparci  cioè  eoo 
al«rmlcte(  * ) vnuJsncadcll»  T .suola  (paia, 
fi  coftituifa;  vna  iututsoni  di  gioftis  : 8 , b ) 
ò everta  fu  li  prima  dell’anno  Chnftiano 
nouelio,  ( il  che  lipcattica  , quando  fatto, 
doli Tifrenfo  di  linea  deuc  correre  l'assi  ro 
numero  i cori  tutte  l'Epacte.ecccttuate  l'R. 
patta <J«  , l’Epatta  r.incgrg  , e l’Epatta 
II.  conforme  fi  vede  nelle  leric  riportate  di 
iopra  nel  lecondo libro)  ( p)  , ò quella  fu 
l'vltima  dell'anno  C.hri Usano , ( c fi  pratti- 
ca  , quando  corre  l'Epatta  XVII.  coll'au- 
reo numero  19  nell'anno  99.  di  qualche  ir- 
celo , e nell'anno  lullegucnttr  centrismo 
fidane  attendere  maliosa  delia  Tauolasfpa- 
fà  , cafararij}>mi/,  nc'h  qu  sic  occorrerai  la 
lunatione  dipendente  dall’  Epatta  XVII. 
emMi/mv.i  fuori  dei  /ciao,  comincia  alli 
4-  di  Dcccmbrc  , e termina  alli  31.  incluii- 
txr  y comedi  loprat  nel  terzo  libra  s’è  detto 

< d]  » frappare  dalla  (cric  propria  portata 
fitti  libro. fecondo  > j quando incuciti 
cab  dica&coftitutfcc  vna  lunatione  di  gior- 
oi  28.  affo  luta  mente  la  Luna  nocella  del 
Ciclo' pattuirne  la: Luna  > nouclla  profilala 
computata  lecondo  i!  medio  moto  coll* 
dftfonomico  calcolo  t di  modo  che  Quando 

< per  efiempio  J (beiamo  nel  Calendario  pri- 

mo giornodclla  feconda  iandtioiie  dell’ an- 
no » non  fari  parimenti  il  primo  ypaitro 
giorno  della  detta  feconda  lunationc  deli’ 
anno  fecondo  il  moto  de’  Cicli  1 perche  non 
fard  per  anco  terminata  la  precedente  luna- 
n a none  fecondo  b ftcfso  moto  medio,  eco- 
sì  ancora  polliamo  decorrere  di  tutti  gliàl- 
trigiornf, ne'  quali  l’indicatione  del  Calen- 
dario prcucrrà  si  vero  tempo  della  Luna  nel 
Cielo  s cioè  pcf-eflempto  il  Calendario 
dirà  giorno  quinto  , c nel  Cielo  realmen- 
te lari  giorno  quarto  .*,  Gc  andiamo  diutfim- 
do.-  ' ' rèi 

Così  dico  camino  no  le  code  di  loro  natu* 
ra  v per  altro  noi  dobbiamo  confiderai  nel- 
la materia  alquanto  intricati  del  moto  fo- 
bre  e lunare  , che  dal  Calendario  per  vn.t 
parte , fc  bene  ne’  primi  tre  anni  non  bilcfti- 
li  s’accenna  il  Noni  Inaio  pofticipata mente, 
perche  lì  figura  il  Sole  ( per  eflempio  ) nel 
primo  fcrupob  d’Arietc  *c  per  anco  non  hi 
ira feorfo affatto  il  fogno  di  Pefce  .•  cfscndo 
che  non  tòno  {‘ufficienti  36  f- giorni  (/)&! 
Sole  per  trafeorrere  meta  il  Zodiaco  , c la 
Luna  meno  fi  trattiene  à peruenirc  il  Sole 
dentro  il  Pefce  , che  dentro  l'Anectt  procc^ 
dendofi  fecandum  ordìntm  Si  gnor*  m , 
Come  fanno  gli  agronomi  ; nondimeno  nel- 
la nn<>  quarto  bifcftUc  < dopo  fatta -f inter-* 
calatiooc  d’vn  g lornodi  fiebrab  j dal  me- 
detì mo  Calendario  viene  accennato  il*  No- 
li iiun  10  occorrente  dì  Marzo,  cde’McfHuf- 
feguenti  fino  al  Marzo  nouelJocon  qualche 
precedenza  , imperoche  all'hora  efio  Calen- 
dario figurai!  Sole  come  fopta  (g  ) nel  pri- 


mo fcrapnlo  d’Arictr  , quando  realmente 
dfeorfo  piùoJtrc  cerio  il  Toro  1 mentre  V 
anno  tropico  non  comprende . pitetifamemc 
giorni  jtfg,  & fiore  6.  ttu  qiialchocofa  me-  f * 

no :(b  ) c la  Luna  più  fi  trattiene  td  arriua-  $ifi*miudJ. 
re  il  SoJcpoftó  dal  principio 1 d’Arìctfc  vérfo 
il  Toro , cbecoftif  trito  nel  principio  di  deci- 
to fognari’  Ariete  , e quelli  precericrtza 
fempre  più  s‘  auualora  di.. quattro  in 
quattro  anni,*  cioè  di  bifefto  in  biicfto.. 

Dall’  altra  parte  poi.  riguardo  alla  Lti'- 
na  , il  medefimo  Calendario  'accenna  1 
Nomi  uni;  con  podici  patiatte  * impero- 
ebe  cfso  figura  ciscrc.  la  Luna  tornata 
preci  furiente  à.-congi  ungerli  col  Sole  , c 
itrcilNooihtraoncl  incdcfirao  giórno  , Se 
bora  dopo  compiti  gli  auni  tp.deJ  Ciclo  , 
quando  realmcme.tfctto  Nòni  foni  o fi  cele- 
bra qua  fi  vn’hora  c me  zza  prima  dell’intero 
compimento  degli  anni  dicianouc  a com-  ^ , 

putire  di  momento  in  momento  < /)  . S ì fenati  4 v 
^hei  Nouilunij  , e Pleniluni)- realmente  fi 
edebrano  con  vn  medio  temperamento  dell’ 
vna  , a dell’altra  ìndica  rione  , la  qual  colà 
gioua  rairabihneotc  ad  vna  più  eia  età  tqua-  . *»,j 
rione  nell 'occorrenza  dcldifccnderc  , ò d’- 
-afccndcre nella  'I  auoia  fpala  : non  che  nel- 
la {empirie .permanenza  di  linea  , compeit- 
fandofi  ih  qualche  maniera  h pfciiiaindica- 
tionc  ilei  Sóle  : da  quella  fulfegucnte  delia 
Luna . :■ . ' ».  ’•  t ■ a;,.  / 

PreincfTa  qudli  confiderationc,  dobbia- 
mofu{%dentemenceauuertirCj  èhe  mentre 
col  difcenfo  fi  pofbripa , ( comcVè  detto, J 
(K  ) c mentre  negli  a nuip8.  cpglpnoflìmi  [k]c-rf  *td A. 
precedenti  iicentcfìmodifcetifiuoiim;lmcn-  i1?. 
te  fi  pofhcipa  nel  Calendario  ad  indicare  Mjcoiliswex 
coU’Epatta  corrente (ij  , nBcdlànamenre  lib  i.t*p  u. 
nell ’a imo  ccrKcfimo del  dilpcn/o  vie  più  la  5-  * virt  timi 
pofticipaeióTK^auualora  nd  Kouflanjo  ,&  ^,jcnt'  ^ 
«fpcra  fu  Seguenti  di  Gcifntfio^  e Fcbraio  , 
non  c però  ncceflario,  chc'lìagDà  maggiore 
nelle  lonarioni , Se  adotti  di  Marzo , e Mc- 
fi  fcgiìenti  pf  come  fiì  dctto-aucora  nel  pri- 
mo libro  * ) , (m  ) dopo  lómmiffione  dell’- 
intcrca lamento^ che  ri  porta  i ofiacoJa  pre>-  "oturn!' 

preuentiuo  d horc  24»  ) ; c cori  negli  anni 
tre  prò ffimi  fuflbgucnti  il  centcfuuo  l’i odi- 
ci rione  del  Ciclo  tal  volta  più  ; ò meno  p*>- 
fticipafcnza  ccrtadetermmationcj  tal  vol- 
ta fi  conforma  , Se  tal  volta  anticipa  le  ce- 
lcfti  lunationi  m numera  tale  , chela  po-; 
fticipatimic  dell’anno  quarto  dopo  il  ccntc- 
fimo  difeenfiuo  ( rcfoitanre'detta  pofticipa* 
tione  dali’eficrc  detto  anno-quarto  biicftilc  ] 

%'  oflcriiii  non  accadere  fenfibile  , ò 
tanto  lenfibile  , quanto  farebbe  , fc 
la  poOicipationedcHannocefitofiinodjfccn-  / 

fiuo  fino  all’anno  ccntefimo 'terzo  fempfp 
fàccflc  maggiore  progrefiò  j c quella  pofe. 
ciparionc  nell’anno  '7.  fuflegucntc  , prima 
del  miouo  bifefto  : ( * cosi  fempre  di  bj  fello  v 
in  bifefto,  ) fi  diminuifee  • onde  con  fi  fat- 
Ddd  1 ta  al- 
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u altcrnatiua  opportuna  , l’indicationc  del 
Cirio  regolatamente  procede, e la  Regola 
dal  Calendario  perpetuo  non  fi  fraftoena . Il 
tatto  cotjuicne  far  chiaro  con  la  prattka  do 
glicflèmpì) . 

Nell'anno  dunque  i<pg.  ècorfa  l’Epat» 
fa  X Vili  . equefta  portò  la  quartadcciroa 
alli  16  di  Mario  , c la  quintadecima  alh 
17. 1!  Plenilunio  medio  Paltjualc  lecondo  il 
computo  allronamico  accade  alli  z6  di 
Marzo  hore  cinquedopo  il  meato  giorno  ; 
fiche  la  quintadecima  ciclare , che  cadi  aHì 
jp.doucndo  principiare  conforme  1 vk>  cc- 
clefiaftico  nel  punto  della  metta  notte  dcl- 
li  lAdecorfi,  renne  a pofticiparc  da!  Pleni- 
lunio celeftc  hore  7. quante  intercedono  dal- 
le hore  cinque  fina  alle  dodici  pomeridiane 
del  giorno  s6. Marzo  aftronomicamcte  prc- 
fo. Nell'anno  ancora  rei 79. è fiata  in  rio  l'E- 
K-  patta  XXlX.la  quale  hà  portatola  quarta, 
decima  a’  1 4.d’ApriIe,  e la  quintadecima  a' 
1 5-11  Plnulun. medio  Paiqualc  occorfc  a ’ 14. 
Aprile  hore  due  dopo  metto  giorno;  quin- 
di nella  conformità  detta  per  l’anno  1098. 
A) Su*  («),  la  quincadecima  ciclare  principiò  nella 
mezza  nottolegucntc  ìlgiorno  tq.d’Aprilc 
decorfo;ecosipofticipòdalPlcnitunio  Cele- 
fie  hoce  dieci  cnmprrfe  dalle  hore  due  fi- 
no alle  dodici  pomeridiane  del  giorno 
14,  Aprile  afironomico  ; dunque  negli 
anni  98.  e 99.  precedenti  l'anno  1700. 
Anno  ccotefiino  dilccnhoo  , f pctchq  in 
elio  per  la  prima  volta  dopo  la  Riforma 
Gregoriana  celebrata  nel  Mele  (l'Ottobre 
t^Sa.fifi'ldiIccnfodivna  firma  della  Ta- 
twh'l.jr.ia.  noia  fpa&O  (fi;  fi  pofticipa  nel  Calenda- 
rio ad  indicare  coll’Épatta  corrente , Nell' 
anno  poi  1 7ore(boggi  corrente ]fi  viurpa  1* 
Epatta  IX.  c quella  nei  Mele  di  Gennaio 
porta  il  Nouilunioalli  1».  nel  Mcfc  di  Fe- 
braio alli  zo.II  Nouilunio  medio  aftrono- 
mico arcade  di  Gennaio  alli  ip-horc  ly. 
dopo  mezzo  giorno;  dì  l eticalo  alli  t8. 110- 
te  4.  Pomeridiano  ; quindi  a caulinare  nella 
conformità  degli  anni  98.  e 99.  fi  pofticipa 
nel  Nouiiunio  di  Gennaio  bore  45.  quante 
fi  contano  dalle  hore  1 ? . Pomeridiane  delia 
19.  fino  alle  dodici  pomeridiane  dcl|i  ai.  e 
nel  Nouilunio  di  Febraio  bore  ; a.  quante 
fi  numerano  dalle  hore  4,dopo  metto  gior- 
dclli  iS.fino  alle  dodici  dopo  meato  giorno 
dellì  19. dunque  nell’Anno  ccntcfimo  del 
difcenfo  la  pofticipacione  vie  più  s'auualo- 
ra  , che  negli  Anni  98.  e 99.  precedenti* 
trattandoli  de’  Nouilunf) , ( loftcffò  fi  vt- 
T.ficaptrconfryiCnA  degli  film  jugeguen- 
J<  officiti , dica  quarti , f Plcailunij  ) , di 
Gennaio , c Febraio  . Ma  nel  medefimo 
Anno  1700.  dopo  tralafciato  dì  Febraio  IV 
intcrc  ala  mento  , c fatto  decorrere  detto 
Mefc  di  foli  giorni  iS.  la  medefuna  Epatta 
I X.  corrente  porta  la  quartadecìnw  all! 
4.  d' Aprile  , c la  quintadecima  alli  5.  Il 


Plenilunio  medio  Paiqualcaftronomiro  oc- 
corre alli  j . Aprile  hore  dodici  dopo  meno 
giorno  : ondenelia  mtdefima  conformiti 
la  quintadecima  ciclare  pofticipa  dai  Pie.  ; 

ndunio  celeftc  bore  24.  computate  dalli 
hore  1 1.  pomeridiane  dei  giorno  a ( d’ Aprir  ai 
kalbunomieo  fino  alle  hore  1 ; . pomeridia- 
ne dei  giorno  4.  d'Apritc  fini Imcnre  iftro- 
Domico;  dunque  non  c oeceflarto , che  U 
peftjcipationc  ficgua  maggiore  nelle  luaa- 
tioni , A- tipetti  di  Mano,  (lo  forilo  s' in- 
cende nelle  luuationi , «r  afpctti  de'  Meli 
iuikrgucnti;  , dopo  l omiflionc  del  giorno 
intercalare , di  quello  fi  ptattica  nelle  luna- 
noni  di  Gennaio , c Febraio dell' anno  cert- 
tefimo  dìfcentìuo  (e  le  bene  in  quello  falò 
la  pofticipationc  del  Plenilunio  ieib  a . d’ 

Aprilcc  maggiore  di  quell»  de'  Pleniluni) 
dclh  17.  di  Mano  dell’Anno  KS98.  c dellì 
ir-  Aprile  dell’Anno  1499  non  perù  noce/, 
fanaincntc  Ir  ni  pie  c ceni  negli  Anni  confi* 
afili  «ente fimi  diiecnfiui , conforme  di  fot. 
ro  ( c ) farà  notato  ) ; c da  quello  fi  feor-  (cft.famù 
ge  , che  per  fare  l’cquatiaac  ,Hc  indicanone  medi*. 
più  adeguata  in  quell'anno  cemcfitmo  , noi 
quale  fi  «attica  il  difcenfo  di  linea  arila 
Tauolafpafa  ,c  neceflàrio  il  tralakiamen- 
to  del  Bifcllo  ; imperochc  non  tralaician» 
doli , ( oltre  che  lì  tic  ire  libi  da 'precetti  del- 
la Regola dcirEquarione  folate,  acciochc 
pctlifta  i’Equitionio  verbali  t 1.  di  Marzo,)  fi 

«1  cafo  noftro  dell’Anno  1700.  con  dare  a 
Febraio  giorni  i<»Ja  poilicipatione  del  Ple- 
nilunio ciclare  dal  Plenilunio  medio 
«felle  farebbe  di  hore  48.  cioè  lo  fpitio 
prceitodi  due  giorni  naturali,  onde  il  ciclo 
indicherebbe  aliai  cardi  i giorni  lunari  , e 
quello  iucomniodo  bora  egregiamente  fi 
fogge  con  opportunamente  tralasciare  il 
Bilcfto  ; è dunque  naoribrio  , che  col  di- 
fcenfo fi  tralalci  il  Bifefto  : ma  non  è peto 
nereffàrio , che  col  tralafciamcnto  del  Rile- 
fto  fi  faccia  il  difcenfo  : cioè , quando  amen- 
due  i luminari  hanno  bifogno  d’eq»ationc,fi 
fà  pcrfdtcrc  la  medefima  linea  : c nondime- 
no li  tralafcia  il  Bile  (fu , come  fari  nv -an- 
no 1 800.  e tome  in  altri  centefimi  fpelio  fi 
vede  nella  Tauola d'EqiUtiooc  (d)-  Nel. 
l’Anno  1.701 . correrà  1E  patta  XX.  laquale  J * 

Creala  quintadecima Palquale alli  15.  di 
amo,  Se  il Plenilunio  medio  accade  alli 
Mario  hore  ao.  pomeridiane  i ondo  a 
principiare  la  quintadecima  ciclare  alìi  14. 

Marno  bore  1 a.  dopo  metto  giorno  fi  polli, 
cip»  dal  Celcfle  Piouilumo  medio  ledici  Ino- 
ro . Nell'anno  170».  correrà  l’Epatta  fiche 
porta  la  quintadecima  Pafquale  albi),  di 
Aprile,  A li  pieniluifiomediofi  là  agli  11. 

Aprile  bore  18.  dopo  il  metto  giotv 
110  : fiche  principiando  la  quintadccimà 
ciclare  alli  ra.  Aprile  hore  dodici  po- 
meridiane fi  pofticipa  hore  diciotto . Nell* 
anno  1701.  corre  l'Epatta  XI I.  « porta  la 
quia- 
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juimadeei'ma  Pafquaie  jtlli  due  d 'Aprile  ,& 
iJ  Plenilunio  medio  lì  celebra  al  primo  horc 
». pomeridiane  quindi  principiandola  quin- 
tadecima ciclarc  ai  primo  horc  la.  dopo 
mezzo  giorno , la  poftiripationcricfce  fofo 
di  hore  dicerie  dunque  siero, che  negli  jarnui 
proffimi  lùflcgucnti  il  ccmefimo  l'indica  no- 
ne ul  volta  più,  ò meno,  { come  li  vede  in 

3 netto  calò) , potticipa.e  duetto  lenza  certa 
eterminatione  : come  vedremo  ne'  fuflc- 
taì  taf-  “*•  guanti  cflcmpij  («li  per  altro  c manifcfto, 
pertacum.  che  dall’anno  centesimo  Uno  all'anno  cc-nte- 
fimo  terzo  non  fà  maggiore  ptogreflb  là  po- 
ilicipatipne , mentre  quella  dell  an«o  cen- 
tcfimoa'i  riconotcìuu  d'horc  14.  c quella 
dell'anno  centdùao  terzo  di  horc  dicci  ; il 
tei  «.a—  thè  vedremo  dopo  accadere  in  tutti  gli  altri 
' eflcmpij  da  portili  (b);  nell'anno  poi  1704. 
bifcftile  correrà  l'Epatta  XXUI-  che  porta 
la  quintadecima  citiate  atti  ri.  di  Marzo  , 
Se  il  Plenilunio  medio  Pafquaie  occorre  alli 
io-  hore  endici  dopo  mezzo  giorno;  perche 
dunque  la  quintadecima  ciclarc  comincia 
bili  11. horc  1;. pomeridiane,  ficonrhmdc 
«Acre  1«  poftscipatiooe  dj  bore  u . I9  quale 
le  bene  cìcnlibifc , farebbe  maggiore,  fela 
pofticipa rione  dell'anno  centcnmo  dìlc(;Ar 
uo  1 700.  di  horc  14.  fotte  femprc  crclciuta 
fino  all’anno  1705.  il  che  firipari  coft’arci- 
ficiofa  motatione  deU’Epattc  intela  dili- 
gente nitrite  nella  forminone  dtl  Colenda-' 
rio  per  la  Riformi  Gregoriana  ; quindi  ne- 
gli anmeorrenti  l’alternatiua  di  maggiore, 
e dì  minore  pofiicipatìonc , particolarmen- 
te delta  minore  nelì'anhó  precedente  il  no- 
tieHobifefto  t patente,  che  rende  la  coti 
menofenfibile  ; c chclìail  vero.- nell'anno 
1707  precedente  il  bifefto  corre  PEpatta 
XXyil  c quella  pòrta  la  quintadecima  alli 
18.  d* Aprile  , «t  il  Pieni!  luniò  medio  p'af- 
qfialé  Talli  atti  16.  d’Aprilc  bore  14-  dopo 
mezzo  gioétió  | onde  la  JwrfUcipatione  ric- 
fc*  di  hore  za . minore , che  quella  dettati» 
W 4.  no  1704.  bifeftile , che  di  fcpra  (f  ) lì  no- 
ia di  hore  14.  c cosi  la  cofa  procede  di  bri 
fcftoin  blfcllo  , come  a chi  vuole  curiofa- 
mcnte  ofleruare  fata  manifcfto  col  cabt». 
io.  ; 

Kcft'anno  del  Signore  1858  correrà  l'E- 
patuViL  la  quale  porta  il  princìpio  delia 
qtìtntadecima ciclarc  , c palqualc  confor- 
me l'vfo  ccckiìaiftico  alli  6.  «Aprile  Horc 
1 1 . cfcpti  mezzò  glorilo.'  Xr  i!  Pfèmltmiofne- 
dfo  Pafquaie  «ftronomieofi  h alli  r .d'Apri» 
le  bore  rr.  pomeridiane  , & riabbiamo  la 
potticipitainc  di  bore  I r ■ Nell'anno  lìmil- 
mentc  1899.  decqrtctì  l'Epatta  XVIll.e 
porta  il  principio  della  quintadecima  cicla- 
rc, e pafquaie  alli  ztf.  di  Marzo  fiore  iz. 
dopo  mezzogiorno , &- il  Plenilunio  medio 
Palqualc  aftronomieo  fi  celebra  alli  zS. 
Marzo  bore  6.  dopo  mezzo  giorno , &-  hab- 
hiamo  la  pofticipatiane  di  bore  6.  &eeeo 


comenegli  anni  98.  c 99.  precedenti  l'anno 

1 900.  nel  quale  per  la  feconda  volta  dopo  la 

Riforma  Gregoriana  li  lancila  Tauolad- 

cquationc  (<f  J il  dileenfo  di  vna  linea  , WK  S-r-  '?• 

li  pofticipa  come  nel  cafo  del!'  anno 

1700.  ( c ) ad  indicare  nel  Caicnda- 

rio  coll’  Epa  tu  corrente  . Nell*  anno  pottinitium  . 

rà  1900-  corrcià  l'Epatta  XXIX.Uqua- 
nel Melodi  Gennaio  porta  ;1  Nouiluisio 
sili  z nel  Mele  di  Ecbraioal  primo.  11  No- 
uilunio  medio  aftronomieo  accade  di  Dc- 
ccmbrcalli  31,  horc  io.  pomeridiane  a di 
Gennaio  alli  co.  horcp.  dopo  mezzogior- 
no; quindi  (1  pofticipa  nclNmiiluqio  cicla- 
rc dea:  due  dì  C cimalo  , { nella  maniera 
circa  si  poitieip.11.  :n  geoctc  dd  precedente 

( I)  t-ile apio  m- il  anno  >700. , / bore  ifi.  (Q 
e nel  Novilunio  del  I. fc-br  ava  lui  Ve  Z7-  tv  antemedmm 
habbiamoinqueftidue  Nouìhmijdi  1-cbra- 
io  , c di  Gennaio  la  portici  patitine  maggio-  & [o 

re, come  nell  'anno  1700.  ( gj  chcoe'Picni»  r 

afoni)  Pafquali  degli  ar.m 51  8 c 99.  preceden- 
ti ( b ) ; ma  nel  mede  fimo  anno  1900.  dopo  [hJS.wEpoil 
l'omiflionc dcibifcfto  la  martellìi- a Epatta  imtàim. 

. XXIXmrttfppmfa  qibflz decima  (Tela- 
re , e palqualcalli  15.  Aprile  , 6r  ilPIcni- 
, buio  medio  Palqualc  aftronomieo  fi  celebra 
alli  14.  Apriìcliorc  7.  pomeridiane  ; onde 
nel  modo  del  precedente  cflémpio  (I]  per  fi)  tfmpnlm 
l’anno  1 700-  la  pofiicipatìonc  è /blamente  clrc3  ““d'11  ■ 
di  bore  cinque  : minore  di  quella  dcìiì  Meli 
pfocedenti  l’omiflionc  del  bifcftosCAT ; &•  a n-  5, 

cora  minore  di  quella  del  Plenilunio  dclli  7. 
di  Aprile  dell'anno  1898  c dell!  z 7 di  Mar- 
zo dell'anno  1899.  ( 1 ) il  clic  nonfi  prattì-  IO 
cò  ncU'aatcccdcme  cllcinpio  ( m ) , per  non 
cflerneccflàrio  , che  l Plenilunio  Pafquaie  vi  ferein  me- 
dell'anno  eentriìmodifcanfii»  Ila  di  pollici.  ‘ 10  ' 
pa  rione  miggiprc , ò minore  , cBc  non  fo- 
no iPléniliinij  Tafquali  delli  due  anni  pre- 
cedenti ; come  s'c  notato  nel  precedente  cf- 
fempiot  n)i  nell'anno  1901  • correrà  rE-fnldai. 
patta  X la  quale  dà  principio  alla  quinta- 
decima  ciclirc  Pafquaie  alli  j.d'Aprilc  bore 
jz.  dopo  il:  Riczpp  ebtno  nei  punto  prccifo 
del Plcnirunio medìb Palqualc  altfònoniicó 
fthfJtfnìtrintiiiìfìcreazadi tempo  , òvaric- 
tàdi  pofticipatione , ^-anticipinone . Nell' 
anno  1901.  corre  E Epatta  XXE  che  porta 
il  principio  della  quintadecima  ciclarc  alli 
z j.  Marzo  bore  11.  pomeridiane  , & il  Ple- 
nilunio medio  aftroqomifo  fi  fclcbra  fimi f- 
mciltcafii  zj.MiVzòhdfe  i ì.  do-Vi  rrf-zaft 
giorno,  ofimneipa  collindicationc  de!  Ci- 
clo bore  9.  nell'anno  190?.  correrà  l'Epat- 
ta  11.  che  ftabilifcc  il  principio  della  quin- 
tadecima Pafquaie  alli  11.  Aprile  horc  iz- 
pomeridiane  , &-  il  Plenilunio  aftronomieo 
medio  cade  agli  1 1.  Aprile  horc  19.  pomeri- 
diane, c (ìmilmcntc  habhiamol'anticipatio- 
ne  di  hore  7.  S:  ecco  come  netti  tre  Anni 
prolfimi  fufleguenti  il  ccntefimo  l'indicatio- 
ne  tal  volta  più  ; ta  ! volta  meno , ( come  in 
que- 


3 si  8 . Di/o/a  del  Giorno  Paf quelle  * 

qucftó  e h%~y  ) porticina  , pei'chc  ]' ariète#, 
pacione  ha  forza  d:  pofticipatione  minore 'j 


ta]  Cmp.  #«/. 
§*::  .'oruai  in 


li!  ili!.  4.1 1 
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quéftjpci-ò'è  fen^a  certa  dcrérminarione  , 
come  apparirà  dalle  nòte  dcg>  cflcrqpij'fc- 
giitnti 1 a)  fi’manifcffÒ'dunqnc/thédjjr 
anrtbctiAdìmo  fino  affando  eshtefimoter- 
7.o  fa  poli ic  pi rióne t"riònr£? péog redo  ma 
giorc'y  petrm*  quella  ddl^rmocent£frniójì 
di  horé e ncirannp  céifte^ìmo  terzo  non 
fi  pofl:c3pÌ  :’ihas*antitipa  fette  hore  . :C:it 
ca  •rdhno(  1904.  bifeftrle  Corrtrd  l’Epartà 
'XlH/  flit*lflabi!ifccIa  quinta  dèe  idra  ét'clatò 
Pulitole  adii  31.  Matto  bore  p.  poméril 
diane', ,lfc  il  Plenilunio  med’a  Pifqualc  fi  fi 
ùmilmente  alli  31  fióre  i.  pomeridiane 
onde  fi  deduce  tdlere  la  pofbCipatrtìne  di  fiò^ 
rc8.  Iaqu4Ìc  è poco  lenfìbilt  > nondimeno 
darebbe  maggiore  fe  la  pofticipatione  dell* 
aónb  i efitWimà  difccttfttio  190Q.  di  horc  fo- 
le ^ .-fofte  crèfeiura:  fion  diminuita  fino  dii’ 
anno  15)03.  nell’anno  1907.  precedente  il 


attinenti 

■ -m  '*  »:  f eti.  j \ j 1 1 * *-  y 

1 .’  "i  1 ..as.*ni  *:  • ! 

i no  ; x:*  :l  ■ ; - . * ! 

. [1  ) «•■•irrotto  *i  ■}  .>i,l  t. 

-rifilo!  ó >•- 


al 


bifcfto  correri  I’  Epitta  ^VlL'e'pòtta  li 
ritti  ritadecima  all)  ié. Marzo  liortt^ i.pome- 
ndidne  , 8c  il  Plenilunio  medio  PafyMfpfi 
TOilli  i8.  bore  19.  pomeridiane  ,c  fi  ofiorbi 
Panticipàriònc  di  bore  *}.  la  quàlc  antkSpài- 
rione  cquiuàfé  ad ■effet'  poftiCipationf'Hlinói 
“te  % che  quelli' Udranno  15)04.  b»fèfine,;cbt 
Va  fopra-  1;  J ; fi  d:  bore  8.  nel  mòdo  [b)§.«d. 
appunto  di ui lato  'f«l,  precedente  eifittnpio 
XV )\  nd  q uale  babbuino  aftèrfnatb  V^be 
/icll'artno  preccdcntt  al  nodello  b»jcfto  U 
pófticipatione  efempte  Minóre  tllenHiefl* 

'dei  bilcftoderorfo . uV»3omb 

i-Tuttóquello  fi è moftrato  nc^rfuè^ìHiecri- 
dèrrti  cifempij  • d ) degli  a nm  1 -/oé.^t/oó. 
difeenfrni  , fi  verifica  ancora  deglfdltri 
mìli  , cioò  2200.  c 2 300/'  érimé  dp*> 
pare  dalle  note  infrapofte  per  detti  die 
'fècoli  ? ( tracciati  lutti  gli  altri  pin 
rémori  f^r  attenerli  a maggior  bit». 

Ulti  . ) 'I 

• '•  .v.;i  # • 1 >iod  or 

' • ‘ * .0  r.l  vupcut 

Secolo  difeenfiuo  ^ ' 


Ws.fnperit. 
.ri  in  fine . 


[dì  c*p.h.%. 
tuli’  éfitu  ài. 

percotos. 


2200. 


al  jonvl  al 
l!t.v»  ju  m*  ji.’iqtojflu'j 
»♦  * * ' • n ih  .or,-  ? «Iif 
I.  , * • W.'illw'i. 
I i b i , :uf.  £lr 


An.»’«  jS  Ep.  XXII.quintadecinia  Cicl.  comincia  die  2 1 . Mar.  h.  1 i .p  m. 

. ^ | Plenilunio  medio  Pafquale  die  2 2.  Mar.  h.  6.p.m. 

, . * , * 

' Ì“C  '.x  1 , Si  pofticif>a  h.  6. 


'•  • ’*  : • a , - C : O \ ti‘j  ) ’ dufl'jl  00-301 

An.  2i99.EpattaIiIquintadccima  Cicl. comi ncia  die  io.  Apr.h. rt.pm. 

'*  ’ plenilunio  medio  Pafqualc  die  10.  Apr.  h.  7.,p.m. 

- . ' 

, . . . , . .,1  - Si  pollicipa  h.  J. 

1 • 1 • - ^7^.1.--,  . 

A-J  Kj&t-.jrvL  +on’\  . . ..«•  -b  •* , * . : 

■ . ' 1 

An.2200.EpattaXIII.quintadecima  Cicl.  comin.  die  31.  Mar  h.  i2.p.m. 

Plcnilumo  medio  Pa/quale.dic  30.  Mar  k i7  p m- 


. yr»  • . ;nz\, . > : r . •»’, 


SipoAicipa  h.  1 9. 


iK-i  ••  . • . (!'•  , . m: 

An.  laoi.EpattaXXIV quintadecima  Cicl.comin  die  iX  Apr.h.  1 2.p m. 

Plenilunio  medio  Palquale.  die  18.  Apr.  h.  ij.p  m. 

■*7  b v » *i  * - ' k r * Si  anticipa  h.  r/fl  - 

-i'ir’.  : --  < - 
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' n.z  ? i vi.  .*  * v • , 

Ad.uoj  .Epatta  V-quntfadecimaCiclarecoininciadìe  8,  Apr.h.  12, p,  m, 
Plenilunio  media  palqualc  die  7.  A p.  h. 2 2. p.m. 

' “ _.  Sipofticipah- 14. 


Àa;**o3*EpattaXVI.<juintadocimaCicI.comineiadie  18.  Mar.h.n.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  28,  Mar.  h.  7 p.m. 

Sipofticipa  h,  5. 

.n:  jj.  r * »,.n;i.4  *><»;  t.ko  1 ■ u(":ìw,ì[ìim  j}.. , 

An,aiQ4.Bife.Ep.XXVIH  qnihfjulecimaCiclxom.die  1 5.  Apr.  h.  1 i.pm 
Plenilunio  medio  Palliale  die  i|.  Apr.  b.  4p.n1. 

— . . Sipofticipa  h.  8. 

■ '•  • v 

Ah.  *207. Epattalquintadecima  Gelare  comincia  die  12.  Apr.  h.xip.m. 

Plenilunio  medio  Pasquale  d/c  1 1.  Apr.  h.  1 9.  p.m. 

Si  anticipa  h.  7. 


Note  attinenti  al  Secolo  difcenfiuo 

.*300. 

An.2 29 8. Epatta  X VI. quintadecima  Cicl  comincia  die  28-Mar.h.  r 2. piu. 

Plenilunio  medio  Pafqualedie  2 7.  Mar.  h- 18. p.m, 

■-v-ishii  . 

- ■:=  bri  Si poftlClpa  b.  I S-  ...  . 


■ ‘ ■'  ~ì 

Aj-2199.EpattaXXVIILquintadecimaCicl.com.die  15.  Apr.h.  1 a.p.m. 

* Plenilunio  «aedioPaiquale  li-.Ap*-  Jvi  sp.n^. 

)r  ....  : 

* - Si  anticipa  h.  3. 


An.  ijoq.  £ patta  Vili,  quintadecima  Cicl.  com.  die  5.  Apr.  li.  1 1.  p.  m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  j.  Apr.  h.  2.  p.m.  • 

wv  Si pofticipa h.  io. 

■*  \*ri.<  V.  ' ..iV*,.- 

" " ' ' — — - 


Anno 
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Anijoi/Epatta  XIX.  quintadecima  Cicl.  com.  die  15. Mar. h.  n.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  tlie  1$,  Mar.  h.  9rp.n1. 

Si  pofticipa  h.  3. 


An.  2302-  Epatta  *f>  quintadecima  Cicl.  com.  die  13.  Apr.h.ii.p.m, 
Plenilunio  medio  Pafqualc  die  13.  Apr.  lné.p.m. 

Si  pofticipa  h.  6. 


An.  2303.  Epatta  XI.  quintadecima  Cicl.  com.  die  2.  Apr.  h.  i2.p.  m. 

Plenilunio  medio Paiq naie  die  j.  Apr.  h.i  s p.m. 

t _ " ~ 

Si  anticipa  h.  3. 


An  2304-BtfEpatta  XXII.quintadecima  Cicl.com.die  2 2.Mar.h.  1 i.p  m. 

Plemlunio  medio  Pafquale  die  22.Marh.00pm. 

Si  pofticipa  h.i  2. 


In  queft'anno  ; J04.il  Plenilunio  medio  del-  XXlV.  efupcriori  non  è Pafqualc  , benché 

li  11.  di  Marzo  fi  celebra  negli  virimi  minuti  il  Sole  fu  entrato  in  Ariete  , hauendofi  ri- 

dcl  Pcfee  : cioè  nel  grado  minuti  guardo nclCiclo  allcquinottio politicoprc- 

auanti  che'l  Sole  fecondo  la  longitudine  fiflb  alli  1 1 . di  Marzo , come  medio  rilpct- 

media  tocchi  il  pnmofcru  polo  dell'Ariete . to  agli  equi  notti)  del  li  v9.ei;.di  Marzo  f 

Nondimeno  fi  dice  Plenilunio  Pafqqak  .•  dentro  i quali  giorni  può  il  fole  entrare  nel 

non  già  perche  fecondo  il  vero  moto  verace-  legno  d*  Ariete  (a  ) 9 dante  l’Anomolia  • • >ÌCu* 

mente  il  Sole  di-tal  tempo  c pollo  in  Ariete:  equinottialc  lecondo  il  calcolo  delle  Prato-  gè'tonjm  ca- 

cioè  nel  primo  grado , e minuti  $ ma  perche  oichc  Tauolc  / non  già  delle  Alfonfinc , c put . 

Ja  quintadecima  ridare  indicata  dall’ Epat-  moderne  Thicomchc  : come  dicemmo  nel 
ta  XXIII.  Se  inferiori  cadendo  alli  21.  ò primo  libro  ( b ] . Óndcnonfibàriguar-flO^S-***^ 
giorni  feguenti  dj  Marzo  fi  reputa  tempre  do  all’  equinottio  naturale  , che  fi  con- 
Pafqualc  , benché  il  Sole  non  fia  entrato  nel  fiderà  eoli*  ingreflb  del  Sole  in  Ariete  . 
fegnod'Arictcj  fi  come  quando  detta  quin-  Qui  balli  quello  cenno  , perche  meglio  di- 
tadccima  adire  cade  alli  ii;ò  giorni  prc-  remo  di  fotto  [ e ) in  confutinone  dell*  (c]£*  .f«r.n. 
cedenti  di  Marzo  indicata  dall*  Epatta  Auuerfario. 

* / u;:  v * £ \ 

An.  1307.  Epatta  XXV.  quintadecima  Cicl.  com.  die  i8Apr.h.iì.p.jxr 
Plenilunio  medio  Pafquale  die  1 8.  Apr.h.  4-p-nv 


Si  pofticipa  h.  8. 


Vkeverf*  dobbiamo  confiderare,  che  Ce 
bene  coll’afcenfo  s’anticipa  , come  s’è  det- 
(é]Cjp  tel$'  to  ( d)  ( nondimeno  poftiripandófi  negli 
eii  rnnumito  jnni  98-  c 99.  prollìmi  precedenti  il  centc- 
gitx.fedfnb  fimoafccnfiuo  ad  indicare  coll’F patte  cor- 
remi  del  Calendario  (e),  l’anticipationc 
$•  *'.vr*cuni  negli  Nouilunij , Se  Alpetti  fulsegucntidi 
Tf^uen.  Se 
al ibi . 


Gennaio  , c Fcbraio  dell’ anno  cemcfimo 
afeenfiuo  non  riefee  tanto  fenfibifc  j c non  c 
necclsario , che  i’anticipationc  fiegua  mag- 
giore nelle  lunationi , Se  afpctti  di  Marzo , 
e Meli  feguenti  dopo  l’intcrcalationc  , che 
lcmprc  li  prattica  ncU’anno  ccntefimo 
alccnfiuo(  f).  la  quale  intcrcalationc  [fWà.i.c.9,5. 

.dati-  """••"*• 
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dando  a Febraio  giorni  19.  porta  nel  ca- 
fo  prefcntc  Folla  colo  pofuentior.alc  di  hore 
14.  c q u cito  opera  , che  negli  Afpctti  oc- 
correnti dopo  l’intercala  tigne;  cioè  di  Mar- 
zo c Meli  iegucoti  , fi  prattichi  la  poftici- 
pationc  . Negli  anni  poi  3.  profilmi  fuflè- 
guenti  il  centefimo  afeenfiuo  opera  , che 
limilmentc  fi  pofticipi  alquanto , ò Fantici- 
patione  fi  a mediocre  in  maniera  tale  , 
che  nell’anno  quarto  dopo  il  centefimo 
afeenfiuo  l'indica tione  del  Calendario  Tem- 
pre torna  a pofticiparc ; impcroche  l’anno 
quarto  predetto  è fcrifcftilc  , Se  il  bifefto  per 
la  Tua  natura  porta  la  pofticipationc  ; onde 
jfi^lcorgc  ,chc  molto  bene  confcrifcc  in  que- 
lle occorrenze  il  bifefto  alla  giuda  equa  no- 
ne : mentre  fc  venific  tralalciato  f all’hara 
Tanticipationc  del  Ciclo  farebbe  troppo  au- 
uanzata  per  indicare  l'età  lunare  ; ma  coU'- 
vfo  del  bile  fio  fi  prattica  vna  com  moda  al- 
ternatala nel  Calendario:  c ridicanone 
regolatamente  procede , perfiftendoinuio- 
lata  la  maniera  intefa  nel  Calendario  perpo- 
tuojcd  ecconc  chiara  prattica  negli  elempij.- 
Nellarmoeg  98.  correrà  l’Epatta  XI.  el- 
la porta  il  principio  della  quintadecima  ci- 
clarc  Paiquale  nel  modo  de’ precedenti  ef- 
/jj CÉf.mà.  fempij  (a)  alti  1.  d’Aprilc  horc  12.  pome- 
ridiane j il  Plenilunio  medio  aftronomico 
fi  fa  alli  a.  d'Aprilc  horc  x.  pomeridiane,  e 
fipofticipa  nel  Calendario  per  hore  dicci  . 
Nell  anno  fimìfmente  2 399.  correrò  FEpSjt- 
ta  XXU.  la  quale  dà  principio  alla  quinta- 
decima  Pafqualc  del  Ciclo  nel  modo  ftefio 
alli  ix.  Marzo  hore  12.  pomeridiane  ; il 
plenilunio  medio  aflronomrco-fi  celebra  allr 
’ 22. Marzo  hore  ri.  pomeridiane , c cosi  nel 
Calendario  fi  pofticipa  d’vn’hora  fola. 

; -Qui  s’auuerte:  che’l  Plenilunio  medio  nell' 
anno  prcfcntc  fi  celebra  negli  vltimi  fcrupo- 
ii  del  Pefcc,  fecondo  la  media  longitùdine 1 
[b)  jùùL  5.  j»  del  foie  : nondimeno  il  Plenilunio  è Palqua- 
* utfi ».  le  per  la  ftefla  ragione  portata  di  fopra  ( ir) 

in  quello  Capitolo  per  l’anno  2304.  non  già 
perche  di  tal  tempo  il  Sole  fecondo  il  vero 
moto  fi  feorge  in  Ariete  oltra  il  primogrado. 

NclTaJiQO  centefimo  poi  2400-  nei  quale 
per  la  prima  volta  dopo  la  Riforma  Grego- 
riani fi  fi  I'afccnfo  di  finca  della  TauoJa 

f eti ìkKx.ii.  fpk  [c)t  conforme  alla  Tauolad’Equa- 
d)  *»£  none  ( d)  correrà  i'Epatta  IV.  quella  nel 
Mefedi  Gennaio  porta  il  Nouilunio  alli  17. 
pel  Mcfe  di  Febraio  alli  23.  il  Nouilunio 
medio  aftronomico  occo/redi  Gennaio  alli 
bore  13.  pomeridiane;  di  Febraio  alli 


S I E G V O N O 


2 {.horc  due  dopo  mezzo  giorno  ; qnindffi 
anticipa  nel  Nouilunio  ciclarc  dclli  27.  di 
Gednaio  nella  maniera  de'preccdcnticftem- 
ij  (/)  per  vnliora  fola  ; c nel  Nouilunio 
elli  2 {.  Febraio  per  horc  14.  quali  notici- 
pationi  modificate  dalle  pofticipationi  degli 
anni  98.  c 99.  precedenti  l’anno  centefimo 
ò niente  fono,  ò non  molto  fallibili  > per 
Ja  qualcofa  nell’anno  medefimo  2400-  dopo 
l’intercala  ti  onc  la  predetta  Epatta  IV.  por- 
ta la  quintadecima  ciclarc  , c Pafqualc  alli 
io.  di  Aprile  : c’1  Plenilunio  medio  a- 
ftronomico  fi  celebra  alli  9.  d’  Apri- 
le horc  8.  dopo  il  mezzo  giorno 
con  la  pofticipationc  di  horc  4.  fiche  non  è 
neccftàrio , che  l'anticipationc  di  Gennaio , 
e . Febraio  fiegua  maggiore  , òficonlcrui 
nelle  Juriatiom  di  Marzo  - e Meli  feguenri 
dell’anno  centefimo  afeenfiuo  : anzi  in  que- 
lli fi  ritorna  à pofticiparc  > Umilmente  nell* 
anno  2401-  correrà  I’Epatta  XV.  e darà  la 
quintadecima  ciclarc  Paiquale  alli  30.  di 
Marzo  * cioè  il  principio  alli  29.  hore  iz. 
pomeridiane,  Se  il  Plenilunio  medio  acca- 
drà olii  29.  bore  17.  pomeridiane  coli’ao- 
ticipationc  ciclare  di  hore  Iòle  {.  Nell’anno 
2402.  correrà  I’Epatta  XXVI.c  darà  il  prin- 
cipio della  quintadecima  ridare  Pafqualc 
alli  17.  Aprilehore  1 2.  dopo  mezzogiorno: 
il  Plenilunio  medio  occorrerà  precifo  alli 
17 . Aprile  hore  14.  pomeridiane  coll  anti- 
cipatone ridare  di  fole  due  horc  . NcJl- 
annopoi  1403.  è percorrere  I’Epatta  VII.  IO 
Se  in  quell 'anno  già  di  fopra  ( j)  s’è  detto  ' f,r’4‘ 
anticiparli  di  hore  ii.Et  ecco  come  negli 
anni  3.  proffimi  fufleguenti  il  centefimo 
afeenfiuo  in  quello  noftrocafo  l'anticipa- 
tionc ( ,non  mai  occorrendo  in  detti  3.  anni 
la  pofticipatione,)c  mcdiocrc:cosi  nell’anno 
lègucntc  quarto  dòpo  il  centefimo  fi  ritor- 
na a pofticijtare  $ impcroche  nell'anno  bife- 
ftilc  2404-  corre  I’Epatta  XVIII.  e ci  porta 
la  qumtadedma  ciclarc  Pafqualc.»!  dico  il 
fuo  principio ,)  alli  26.  di  Marzo  horc  12. 
pomeridiane  : Se  il  Plenilunio  medioaftro- 
mico  ficgue  alli  26. h. 8. dopo  mezzogior- 
no ; onde  nel  Ciclo  accade  la  pofticipatio- 
di  hore4.  come  firiiolc  per  buona  akerna- 
tioa , eia  dilpofieroncdcl  Calendario  otti- 
mamente procede. 

Quello  fi  dice  di  quefto  cftcmpio , fi  veri- 
fica ancora  per  Fanno  centefimo  afeenfiuo 
fpcttante  al  fceolo  3500. c per  confcgucnza 
d'ogni  altro  confinile  : come  appare  dalie 
note  foglienti  per  Fanno  detto . 


LE  NOTE. 


E c c Note 
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Note  attinenti  al  Secolo  afeenfiuo 
3600. 


An.  3598.  Epatta  tXquintadecimaCicl.  comincia  die  4. Apr.h.  1 i.p.ra. 

Plenilunio  medio  Palquale  die  4-Apr.h.  3p.n1. 

, Si  pofticipa  h.  9. 


An.  3 599-Epattt  XXquintadceima  Cicl.  comincia  die  14.Mar.L1  ip  m. 
> Plenilunio  medio  Paiquale  die  a4.Mar.Lia-p.rn. 

1 Si  concorda  fenza  differenza  00. 


An.  3600.  Bif.  Epa.  U quintadecimaCicl.  comin.  die  1 . . Apr.h.i,,.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  n.Apr.n.  9.p.in, 

• L ■ — 

Sipoftìcipa  h.  3. 

An- 1 601.  Epat.  XIII  quintadecima  Cicl.  comincia  die  31.Mar.L12.pm. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  31.Mar.h-1  ì.p.m. 

, Si  concorda  fenza  differenza  00. 


An.  36o2.Ep.  XXIV. quintadecima  Cicl.  qominciadie  18.  Apr.hu  p m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  x9.Apr-k.t6p1*’- 

Si  anticip  h.28. 


Nell'Anno  prefente  da  CfrrilHani  lì  cele. 


ligi  t ione  nel  Calendario  (*) , (il  clic  per  eC-  . ,, 

i-  fere  cola  fin  liima  npn  delie  pregiudicare  al- 
a le  cofc  e»  Habitué  5 ) ma  la  luterà  domini- 


le cofc  gii — m,.-——.--  - . 

cale  ,f.  corrente ,e  locata  alli  ita  Aprile  ri- 

7 . k.  « : ami  m>. 


19.  d’ Aprile: la  fera  del  qual  gip 
condo  il  Plenilunio  medio  adeffi  la  quarta- 
decima,il  quale  incontrooccorrc  a cagione 

dell'Epatta  XXIV.  eolligara  coll' Epatta  , — „ - . 

XXV.  alli  < . d'Aprile  vngiornopiù  pretto  me  è patente;  di  quei'1  materia  ancora  ledi 
degli  altri  luoghijnc 'quali  noi»  li  vede  fa  col-  il  Clauio  nel  fuo  Ca]cnJir.oGR-gonano.^[b>^.ua4 


pairfà’queftcrrorc.&iCKriftiani  cosi  ce- 
lebreranno P^fqua  alfolutamentc  dopo  oli 
Ebrei  in  detto^iorno  x i • Aprile  , confor- 
c;  di  nuciU  materia  ancora  vedi 


SIEGVE  IL  RESIDVO  DELLE  NOTE  DEL  DETTO  SECOLO. 

An, 
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Aa  j6oj.  Ep.V.  quintadecima  Gelare  comincia  die  g.  Apr.  h.n  p m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  9.  Apr.  h.  oo.p.m. 

-, . . ' . Si  anticipa  h.  n. 


An.  j604.Bif.Ep.XVlquintadecima  Cicl  comincia  die  18.Mar.l1.  n.p.m: 
plenilunio  medio  Paiquale  die  18.  Mar.  h.  j.p.m. 

«r  * * - - — — — — — — 

» Sfpoflicipa  h.  3. 


Non  diffimilmcntc  negli  anni  centrimi  , oc’  quali  fi  tralafcia  il  bibita , erto*1  fi  tnati 
finca  nella  Tauola  fpàia  , l'indicationc  del  Ciclo  rettamente  procede  : come  fi  ri- 
caua  dalle  note  feguentj  per  gli  anni  1800.  e 11 00. 

. \ ì • • 


Note  attinenti  al  Secolo  del  Signore 

/'!  !.'t-  1800.  . >iw  A 


Aa  1798.  Epatta  XII.  quintadecima  Cicl.  ccmin.  die  i.  Apr.h.  n.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  ì i.  Mar.  h.  i j.p.m. 


Sipofticipa  h.  15. 


Aai7?9.EpattaXXIIIquintadecimaCicl.comindie  ii.Mar.li.  np  m. 

Plenilunio  medio  Palquale  die  lo.Mar.h.  n.p.m. 

! . Sipofticipa  h.  14. 


Qui  ancori  s’aunértc  , che’l  Plenilunio  medio  dell'anno  prefenre  fi  celebra  nel 
fine  del  Pcfcc  fecondo  la  media  longitudine  Solare  , e nondimeno  il  Plenilunio  fi  re- 
puta Pafquale  per  la  della  ragione  degli  cali  limili  fopranotatf  C 

. ; . , <*"%  1"'  >'*«- 

An.i8oo.EpattaIV.quintadecimaCicl.comincia  die  9.  Apr.h.  n.p.m.  «w. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  8.  Apr.  h.  ìo.p.m. 

— Si  pofticipa  h.  16. 


Aa  1 80 1.  Ep.  XV.  quintadecima  Cicl.  comincia  die  29.Mar.l1.  n.p.m. 

Plenilunio  medio  pafquale  die  1 9. Mar.  h.  4-p  tn. 


Si  pofticipa  h.  8. 


404  Difc fa  del  Giorno  Po) fiale , 

An.  iSoz.Epq- XX  VI,  quintadecima  Ciql.  comin.  dietrApr.h.u.pm, 
Pfcnilumo  mediò  Paftjuak  die  lyApr.b.i.p.dfri 


Sipftìcipa  h.  io. 


An.  1 8o 3, fSpar,  VII,  quintadecima  Cid. comincia  die  4-Apr.h.  n.p  m. 
Plenilunio  medio  pàfijualt  «Jied-.  Aprii. 1 tp*,- 


Sipolbcipah.  i. 


An.  1804.  Bif.Ep.XVIlI.quintadecimaCicl.com. die  16.  Mar  ti.  i2.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale 4»e  1 5.  Mar.b.  igp.m, 

1 Sipoftìcipah,  17* 


1..  • * ,!•• ..  ='v_ 

Note  attinenti  al  Secolo  del  Signore 

2100, 

f r > lf"  s*!».el  8(<vi 

An.  1098.Ep.XX  VlII-quintadecima  Cicl.cómincia  die  1 6.  Aprh.  1 ipta, 

‘ plenilunio  medio  Pafquale  die  1 5.  Apr.h.  1 4-p  m 1 


■I  ,, 


An.  1099,  EpattalX  quintadecima Cicl.  comincia  die  5. Apr  il  i i.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die4.Aprh.13p.1n. 


Sipoflicipa  h.  1 3 

, c-  «£ 'oFÒortl'  z a™* 

An.  a 100.  Epat.  XIX.  quintadecima  Cicl.  comincia  die  1 j.Mar.'h.np.m. 
PicnduniomediQ  Pa£y^,dfl? 


: < linai:.' 


Si  pofticipah.  3. 


An.  a 1 0 1. Epat  ta  ip .quintadecima  Ciclare  comincia  die  1 } . A pr.  h.  t i p m. 

Plcniluniomedia Pafquale  die*  j-  AprE-  5prm. 

Sipofticipa  h.  7. 


An. 
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An.a*e*.£pat.XI.quìntadecimaCidare comincia  die  i.  Apr.fa.  u.p.  m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  2.  Apr.  h.  i s.p.  m. 

Si  anticipa h.  3. 


An.a  io  j.Epat.  XXIL  auintadecimaCid  comincia  die  » x . Mar.  h- 1 *.p,m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  2 2 . Mar.  h.  ij.p.m. 


..11 


Si  anticipa  h.  11. 


li  Plenilunio  medio  Pafipiafe  di  queft'anm»  lì  celebra  ne*  primi  Icrupoli  d'Ancte  .• 
fipè  ne'mii>mij4.  in  circa:  onde  non  coqufcoc  fp^gii^ngCTc  altro.'  * 

An.j  104.Eifa.Ep.UI, quintadecima Cicl.  comincia  die  io.  Apr.  h.  1 i.p  tn. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  9.  Apr.  h.  jo.p.m. 

'■r  •-  ->  li  ■ d-lD.-  r.  - , 


‘ > '.-..fni'i 


■1  ..  i 


^rpofticipa  h.ti. 


-/I,. rfjid  . . . 

Finatosntc  n^slijntii.tcnteCmi  hifeftdi , ne'quili  non  fi  U mutationc  di  linea  , 
come  nell'anno  jqqo-  c 2800.  & altri  Che  l'indicationc  C.  eia  re  regolatamente 
proceda  , li  deduce  apertamente  dalle  note  feguenti  . 

Note  ;auinentÌJàÌ'  SédoIbrdcl  Signore 

20ÒÓ; 


< r. . r i . . . . 

Afc^99r8.Epat.U.q«kitadecimaCiq|a«:eomiocia  die  11!  Apr.hÀup.m. 

Plenilunio  medio  Pafqtialé die  it.  Apr.  h.  6.p.m, 

.O;  -,  . — — » 1 _ 1 - 


Sipollicipa  h.  6. 


'.  «lua-IlMi.. .. 


An.i  9 9 9. Epatta XIII. quintadecima  Clcl.comintpadie  3 t.Maf.h.  1 i.p m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  3 1.  Mar.b.  i4.p.m. 

• X '!'■  ■•miri-'  


Si  anticipa  li.  i. 


r'r  ’ wa  • oa 

Anaooo.Bif.Epat.XXIV.quintadecimaCid  com  die  18.  Apr. li.  tj.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  ig-  Apr.  h.  12p.n1. 

•d  Jr  rvj  - — 1 ■ ■ - 


Si  concorda fema  differenza  00. 
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An.  2001 . Esatta  V.  quintadecima  Cicl.  comincia  die  8.  Ape.  h.  ì i.p  m. . 

Plenilunio  medio Paiquale  die  7.  Apr.  h.j  2.  p.m. 

Si  pollicipa  h.  14. 


An.  1002.  Ep.  XVI- quintadecima  Cicl.  comincia  dèi iX.Mar  h.riip.m.' 

Plenilunio  medio  Pafqualc  diei8.Mar.h.  g.p.m. 


_ .4 
• x 


Si  pollicipa  h.  6. 


An.2003.  Ep.  XXVII quintadecimaCicl.comincia  die  1 S.Apr.h.i  2.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafqualc  die  lé.Ape.h.  3 . p.m. 

■ : t •*  ■ "■  r * ■ ' " 

Si  pollicipa  h.  9. 

An.  aoo4.Bif.Ep.VW.quinradecimaCicl. comincia  die5.Apr  h.12  p m. 
■ _ . Plenilunio  media  Pafquale  die  4.  Aprh.13.pm. 

SipoUkripah.23. 


Note  attinenti  al  Tegolo  del  Signore 

2800. 


An.  279!.  Ep.  XXI-  quintadecima  Cicl. comincia  die  a j.Mar.h.n.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafqualc  die  13.Marh.aj. p.m. 

Sianticipa  h.xo. 


An.j79<).Epatta  IlquintadecimaCicl.ire  comincia  die  ii  Apr.hn.pm. 

Plenilunio  medio  Paiqualc  die  i r.Apr.h.ij.p.m. 

C - * _____  _ . 

Si  anticipali.  7. 


An  .a  800.Bif.Ep.  XIII.  quintadecima  Cicl.  coni,  die  3 r.Mar.h.  u.p.m. 

Plenilunio  mediò  Pafqualedie  3 1.  JMar.  h.  4p-.nL 

2 ■ a.i:  :'[ 

Si  pollicipa  h.  8. 


Anno 
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An.i801.Ep. XXIV. cuintadecimaCicl. comincia  die  i S.Apr.h.  ji.p.m. 

Plenilunio  medio  pafquale  die  t 9. Apr,  b.  2.  p,m. 

Si  anticipa  h.14, 

An.i8oi.Epat.  V.  quintadecima  Ciclare  comincia  die  8.  Apr.h.is.p.  m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  8.  Apr.  h.n.p.m. 

, Sipofticipah.  t- 


An.2803.Epal.XVI,  quintadecima  Cicl.  comincia  die  2 8.  Mar.  b.  n.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  28.  Mar.  h.  ig.p.tn. 

Si  anticipa  h.  7. 


An,28o4.Bif,Epat.XXVII.quintadeciniaCicIxoni.  die  *6. Apr. h.  ti.pm. 

Plenilunio  media  Paiquale  die  1 5.  Apr.  h.  1 7.  p.m, 

Sipofticipah.  xg. 


CAPITOLO.  XII. 


Bri  tue  confronto  de’  Cicli  Cbri- 
jban  i , ir  Ebraici , 


^ cap  9.  & T T Auendo  nel fecondo  libro  (a)  por- 
a*»  per  tota . JuJL  tato  jc  T a uolc  de*  Cicli  Ebraici  non 
interrotti  dalla  mutationc  di  linea  , e do- 
ucndoóda  noi  fìmiiotcnte  di  Tocco  nel  pre- 
> lènte  libro  ( b ) portare  le  conditioni  de* 

if  ji*  *d*  T?:cli  Chnftiani  di  tutte  le  Torti  tanto  non 
nr;T\hbn.  interrotti  , guanto  interrotti  : tanto  nella 
permanenza  di  linea  , quanto  nella  mu ca- 
tione di  linea  , & hauendo  parimenti  nei 
i.\rép  r r pr e lènte libro quarto( ^confrontatogli  An- 
t he ** Chnftiani  , & Ebraici  in  tutti  li  cafi  pol- 
«5-ic  .d  pr  nuf  Tibili  hò  (limato  prezzo  deH’opcra  porta- 
lafitum  « rc  qUì  brieuementc  le  coofrontationi  de’  C/- 
cli  Chriftiani  , & Ebraici  : non  gii  in  tutta 
la  loro  latitudine  , ma  rcftrcttiua  mente  ne’ 
cali  foli  , nc‘ quali  detti  Cicli  Tono  ; non 
interrotti,  non  mozzi , non  lenza  principio; 
ma  interi,  c compiti:  per  isfuggirc  maggio- 
re lunghezza  , c perche  ne*  Cicli  interi  me- 
glio rieTce  paiole  > & aperta  U didcrea- 
za . 

Comiicnc  dunque  confidcrarc.ehc  volen- 
do confrontare  tra  loro  il  Ciclo  Ch  ritti  ano 
intero  initiato  cott’  Epatta  , c'1  Citlo 


Ebraico  intero  initiato  coll’ Epatta  XXIV. 
ncll’vnn  c nell’altro  fi  praticano  due  anni 
caud  , ò vero  Tanno  bicauo  : ma  con  nota- 
bili fuma  differenza  ; per*,  he  nel  Cicjo  Chri- 
lliano  indiato  dall'Epatta  *£*  gli  anni  due 
cani  rarifttmc  volte  , e J foaor  ri  ina  riamente 
Toglionointerucnirc cioè  nella  loia  muta- 
ticene afeenfiua  di  Iinea,quando  prcciiaincn- 
te  nell’anno  q 9.  de!  Secolo  lì  termina  il  Ci- 
clo coll’  Epatta  XIX.  ( purché  non  concor- 
racoll’jurco  aumito  j.  ) q nell’anno  le- 
gucntc  ce  tardano  accade  l’tfcenfo/c  di  que- 
lli due  acmi  casi  voi*  folti»  è quello  dell  au- 
rconumcror-  ( prelcindodalrEpatte*J*  , 

&l.(d)  ,&  anco  dal  bilcfto[f],)  T altro  /j-/>  , 
Jbaordiaarwè  quello  dcll’Epatta  XJX.  di-  $ *>»/,. 
cunoudnno  & Wtimodd  Ciclo  (/  ) . L’  (c)  /&.§  j,|f 
anno  bica  do  poi  molto  piu  raro : accade  iolo,  f 

quando  ricorrono  le  medetìme  contingenze,  §.54rW.6'|’ 
c TEpattaXlX.  concorre  col  predetto  au-  Séra  8. 
reo  numero  i.  nell’  vltimo  c dicianoucftMo 
luogo  dei  Ciclo  (g  ) . Csl*S-S*rÀ 

Ma  nei  Ciclo  Ebraico  initiato  dall'Epa  t-  7m 
ta  XXI V.  non  ijlr aordinariamente  ,maor- 
djnariamevrctnov  r are  volte  c nella  loia  wt- 
r adone  afe enjitta  di  linea,  ma  per  ogni  Ciclo 
dicianoualc  , e nella  permanenza  di  li# 
nca  li  ammettono  due  anni  caui  , c Touch- 
terre:  ( quando  nel  Ciclo  è luogo  aU’Epjt- 
ta  2<>  di  carattere  aritmetico,  ( b]  purché  m,  l%C  7 
quella  non  concorra  coll’aureo  numero  19.  5.1 
nel  qual  calo  il  Ciclo  comprende  Tolamcotc 
due 


Digitized  by  Google 


408  Dìfe ) a del  Giorno  P a) quale 


due  anni  caui , come  fi  ricaua  dalla  propria 
Tauola  del  fecondo  libro  [ a)  5 de’  quali 
**T*b j»/4-&^uc  > ° tre  anni  cani  vnoèquello  dell’au- 
vidc  c.  7.  §.5,  reo  numero  1 p.  ( purché  non  concorra  coll’ 
•gnì ni.  Uba..  Epatta  25.  di  carattere  aritmetico  , perche 
alì'hora  l'anno  riefee pieno,  &r  il  Ciclo  non 
-ha  tre  anni  caui , benché  in  dio  fi  vfurpi  1* 
Epatta  2 {.conforme  in  detta  propria  Ta- 
[b)rt.  fc  c.9.  u°hi  dcMeco«do  libro  ( b ) fi  vede  ] : pre- 
»fu»*  rabnl  fóndendo  fcmprc  in  tutti  i enfi  dai  bj'efio 
(c}j  il  fecondo  è quello  precedente  ali’E- 
«C^  ‘ripnmX.  Patta  aritmetica  [,quandoqucfta  sViur- 
,c]‘  1 e panel  Ciclo,]  regolato  dall*  Epatta  XIV. 

profondendo  Jimilmente  dal  bifcflo  ; & il 
terzo  c quello  deil'Epatta  XIII.  che  occupa 
r vltimo  e dicianouefimo  luogo  del  Ci- 
clo, c non  mai  concorre  coll’  aure  A numero 
, a ] d«luc«  l?pr'fcMc*dopmmc*c  dal  UJcflol  d ) . 
dare  ex  1.2. Siche  quando  nel  Ciclo  non  ha  luogo  J Epat- 
7 i.ag'M.  ta  femprein  eflì>fi  vedono  due  foli  anni 
caui  ( ei)  ; c iono  l'armo  dell’  aureo  numo- 
§ 5 «gl»?6*  ro  1 9 ( Purc^c  non  occupi  l'anno  vltimo  del 
[ f J dcauccs  Cìcìo: perche  all  hora  coll’Epatta  XII.  por- 
t a l’anno  bica uo  (f)  j ) l’altro  poi  c Tanno 
del  l'Epa  tea  XIII.  locata  in  vltimo  luogo  , 
come  fi  oficrua  nelle  proprie  Tauole  relpet- 
[>)  e<tp  0 & tiuamcmtc  portatene!  fecondo  f;bro(£  J-  E 
10  per  tota  , quanto  all’anno  bi'.auo  cquiuaicntc  a (b  ) 
[hjf  2 *14.5.  due  caui  : accade  quello  , quando  l’Epa  tra 
el*  l annobt.  concorrc  coll  a ureo  numero  19.  come 
(j]  fopra  (/)  nell’anno  vir  ino  e d’C'anoucfi- 

no  de!  Ciclo,  prefeindendo  fcmprc  dal  hi • 
Jeflo.  nel  quai  calo  vlurpandofi  nel  Ciclo  I* 
Epatta  if.  aritmetica,  fi  riconolcc  cauo  al 
folito  l'anno  deil’Epatta  XIV  pre/c indento 
dal  detto  bifcfto  , conforme  appare  fimil- 
mcntc  nella  propria  Tauola  portata  nel  li— 
Hot*?.  9.  p.  bro  fecondo  ( K ] . La  douencl  Ciclo  Chri- 
TmbmU.  diano  initiato  dall*  Epatta  *$♦  , in  quello 
calo  di  permanenza  di  linea  lolamcnte  fi 
(E  lib  ■>  e 1 bftcruà  vn’anno  cauo  : cioè  quello  dell’aureo 
§.  Sjrfi.1*  numerò  1 .(I),  prefeindendo  dal  b.fejlo 

(m)  ib. 5. t.fi  (mjt  eccettuata  l’Epacta  XVJIJ.  chccon- 
premtiu.  correndo  coll’aureo  numero  19. nell'anno 

vltimo  c dicianouefimo  dd  Ciclo  rende 
tale  anno  cauo  , prefeindendo  dal  bifcflo 

(n) A.§.S*r«  [»)•*  &'  alì’hora  l’aureo  numero  1.  ncdl’an- 

no  primo  del  Ciclo  porta  l’anno  pieno,  prc- 
. s^tyriJendo  ùmilmente  dal  bifcflo  (0)  j e fi  dc- 
3 uc  parimenti  annotare  , che  tanto  nella 

permanenza, quanto  nella  mutatione  di  li- 
nea fempre  l’anno  primo  del  Ciclo  regolato 
dall’Epatta  fi  oficrua  pieno  fenzA  bife- 
W fio  ' p ) > che  occorrendo  lo  rende  colmo 

fqjM.  i.t.  1.  ( q ) , e quello  accade  ò che  l’anno  vltimo 
del  Ciclo  fia  flato  pieno  , òfiaftitoeano  : 
§[?(//}•§  ’2  conforme  fi  ricaua  dagli  efiempi;  portati  di 
Tifll’t.  1 3 § fopra  ( r ] , per  cfi'er  ciò  proprietà  infepara- 
3 fupf9ni.tn:‘>  bile  deil'Epatta  ♦£*,  di  portare  dico  lan- 
ni  no  P’eno»  cc°l  bìfefìo  l’anno  colmo  . ( /) 
Nel  meddìmo  Cic.o  Ebraico  intero,  & 
lume.  in'tiatodali’Epatta  XXIV.  firaordinaria- 

mente  , c per  cafi  Tariffimi  % come  fi  dic<?  del 

qnefta  2.  nofc  * " 

5.  Rceuiam 

cr$.S*rf rjj. 


Ciclo  Chriftiano  CO»  pofiono  intèruenirc 
dpe  anni  caui.  non  mai  trc,4ico  nella  muta-  [V *??■**■  S. 
tione  afeenfiua  di  linea  , quando  precifa-  ttH*,€n *• 
mente  nell’anno  99.  del  Secolo  corre  1*  anno 
vltimo  del  Ciclo  Ebraico  , regolato  da  im- 
patta XIII.  la  quale  fi  debba  mutare  coll’ag- 
giunta del  numero  il.  nell’ingrcfiò  dclccn- 
telìmo , prima  che  termini  l'anno  lunare  E- 
braico  , nell’ Epatta  2^. di  carattere  arit- 
metico : ( c ciò  nelle  linee  M.  D A- 
, q , m , $ , d , a , della  Tauola  lpafa  $ ) 

( u ) imperoche  nell’  anno  detto  cenrcfimo 
accade  k'afcenfo  ; [ x ) c di  quelli  due  anni  c*  *• 

caui  vno  c quello  dell'  aureo  numero  ip.  " 
purché  elio  non  concorra  coll’Epatta  25. di 
carattere  aritmetico , ò coll’Epatta  XXIV. 
initialc  y ) prefeindendo  dal  bifcflo  C Z ]>!’  (y )tib.  i.c. 7.' 
altro  c quello  dell  Epatta  XIII.  prenomina-  Ì5  «**• 
ta  [ aa  ) dicianouefimo  &:  vltimo  del  Ciclo  1 c ,4-’ 
( bb)t  c quello  farebbe bicauo  ( ce  ),  fe  l’an-  u*  * f>rrnm~ 
nocentcfimodciraiccnfo  non  folle  bifcftilc,  (ai]  $.ni, 

( dd  Je  ’l  bìfcfto  non  accadcflè  prima  del  fine  Cbb]  li».  2.  e.’ 

de  ira  uno  Ebraico  , cioè  di  fchraio  ,confor-  U 

me  c nòtorio^C  l’anno  Ebraico  non  può  ter-  [Cc  ] collig» 

minare  auantili  7.  di  Marzo:  douendo  fan-  exdiftis  b.$. 

no  noucllo  Ebraico  haucrc  principio  non 

prima  degli  8.  di  Marzo  per  le  cole  (labili-  fingi»  x?//.in 

tc  nel  primo  libro  ( ee  ).In  cafi)  poi  che  lati-  calu  noftro 

reo  numero  19.  concorra  colf  Epatta  25.  & Et-  ^■xìfr- 

aritmetica, il  Ciclo  abbraccia  vn*  anno  folo 

cauo  : quello  dico  dell*  aureo  numero  aouS  prò  no- 

1 3.  regolato  da  IPEpatta  XIV*  ( ff  ) e Tal-  ftro  cafu . % 

tro  non  c qudlo  dell’ Epatta  XIII.  vltimo 

del  Ciclo , perche  il  bifcfto dell’  anno  cento-  («) up.z.n, 

fimo  lo  rende  pieno  (^g]  i &incafo  che  1*  i.inkio$.<ia 

aureo  numero  19.  concorra  coll’  Epatta  ?«f/®^«.2o. 

XX IV.  initialc  [bb)  il  Ciclo  abbraccia  fimil-  j 
mente  vn  anno  lolo  cauo  j noe  I vltimo  & alibi. 
deil'Epatta  XIII.  [#/  ) che  farebbe  bicauo  [ ft ) ltbj.jc.ji 
ftante  l’afccnfo accennatole  non  folle  il  prc-  J * 
detto  bifcfto (K AT).E  fe  bene  non  fi  portano  jfY*.  2,C'  ** 
in  queftaOpera  le  raccolte  dc’cicliEbraici  di  (hh]/»*.2.c.g 
forte  alcuna:  nonché  di  quei  , che  conccr- per  • 
nono  mutatione  di  linea  ; ( benché  di  fotto  L “ J, 

(II)  filmo  per  portare  diftintamcntc  la  fo-  [H;]  §.  nd. 
ftanza  delle  raccolte  tutte  fpettanti  a’  Cicli  [ 11  ) libasti. 
Chriftiani  fi  di  permanenza  , fi  di  mutationi  14 
della  linea  di  qualfiuoglia  forte  .•  non  però 
k raccolte  fiele  di  tutti  i cafi  , toltone  quei 
della  permanenza  di  linea , c d’alcuni  pochi 
deldilccnfoj);w/n(inondimcno  la  verità  delle  [mini 
prefenti  a fieri  ioni  firiconofcc  da  luoghi  ho-  OT^hbri 
ra  (tm)  legnati  a torteli  Lettori  nel  inargi-  r nn  ) §.  fi. 
inc,da’quali  diligentemente  ripaflati  verrà  fcré  poft  mi* 
tolto  ogni  dubbio.  Nel  calo  poi:chc  in  occa-  lbim* 
fionc  dcli’afccnfb  di  linea  da  farli  nell’anno 
centefimo,  l'Epatta  XIII.  corrente  l’anno 
99.  del  fccolo  lenza  la  compagnia  dell’au- 
reo numero  1 9.  fi  debba  mutare  confcgucn- 
tcmcntc  coll*  aggiunta  dell’  numero 
i».  nell*  ingreflb  del  centefimo  (primi  che 
termini  l’anno  lunare  Ebraico,)  nell’  Epatta 

XXV.  ordinaria  & initialc  del  Ciclo  noucl- 

lo, 


fa)  lib’tW.i, 
fa  totum . 
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(c)  . 


Cd)  $.  i . •$*»» 
circa  mediù . 


fc}$.  ?.***»;  A 

$•  «■  «s"i  : tc- 
fpc&hlè.  ^ 


C05 


V «gnt 


(g)CjM.S.  5. 
■Kilt 


filai.  !.<*•( 
viquc  ad 

incluli  uc 

fk)  lib. x.c.t.§. 

atf. 


Io,  Ca)  e ciò  nelle  linee  Ni  G.  E.  B.  t, 
,n tK,g  ,c, b,  della  Tauola  fpafa  f£],ali*- 
bora  il  Ciclo  Ebraico  vecchio  contiene  fòla- 
mente  vn’anno  caiio  : cioè  quello  delTaureo 
numero  ^.(perche  l’altro  dell’Epatta  XIII. 
vltimo  del  Ciclo , che  farebbe  cauo , dai  bla 
fello  dell’  inno  centefimo  afeenfiuo  è refò 
pieno  ] , purché  laureo  numero  19.  non 
concorra  coll*  Epatta  z {.  aritmetica  , nel 
qual  calo  riefee  cauo  l’anno  precedente  del- 
l’Aureo numero  18.  regolato  dall'Epatta 
XIV.  e purché  non  concorra  coll'  Epatta 
XXIV.  nel  quale  incontro  lì  nota  cauo  Tan- 
no parimenti  dell’  aureo  numero  18. 
regolato  dall’  Epatta  XIII.  da  mutarli 
nell’ Epatta  comcmoftra  la  detta  Ta- 
uola  fpafa  ( e ) , che  farebbe  bicauo  .•  come 
vltimo  del  Ciclo,  fe  l’afccnlòdi  linea,  c'I  bp 
fedo  occorrente  non  lo  rendclTe  femplice^ 
mente  cauo,  fi  come  negli  altri  cafidi  que- 
lla pref.nte  occorrenza  latino  vltimo  dell’ 
Epatta  XIII.  da  commutarli  dico  nell'Ex 
patta  XXV.  ordinaria  fecondo  la  Tauola 
ipafa,  farebbe  cauo  , ma’l  bi  fello  lo  rende 
pieno  ? prclcitidendo  però  Tempre  ne*  cali 
dell’aureo  numero  19.  dal  bifcfto  f i!  quale 
opera  , che  quando  Taureo  numero  i9.con- 
conrc  coll’  Epatta  XII.  ncIT  vltimo 
e dicianouelìmo  luogo  dei  Ciclo  Ebra- 
ico , douendofi  nell'  anno  centesimo 
afccndcrc  vna  linea  , Tanno  ricfcalèm- 
plicemente  cauo  , che  per  altro  larcb- 
dc  bicauo  $ onde  femprc  s*  auu:(a  , 
che  ’I  Ciclo  abbraccia  follmente  vn’~ 
anno  cauo  , non  mai  due  . Che  poi  Tanno 
dclT.iurco numero  19.  non  concorrendo  in 
quella  fuppofitionc  concito  aureo n* infero 
l'Epatta  15.  òXXIV.fia  cauo, il  deduce ma- 
nifcflameme  da  quanto  nel  fecondo  libro  fi 
dille  al  Capitolo  VII.  ( d );  e che  concorren- 
do detto  aureo  numero  19.  con  le  mcdclimc 
Epattc  fia pieno  , firaccoglic  chiaramente 
dalle  cofe  elette  nel  Capitolo  Vii.  h ira  cita- 
to C e ) . Che  l’aureo  numerò  18.  (lo  fteffo 
fa  riebbe  ogni  altro  antco  numero  per  parici 
di  ragione  , ami  Tiftdfo  aureo  numerò  19. 
il  quale  concorrendo  coll’Epatta  XlV.por-' 
ta  Tanno  Ebraico  cauo  in  luogo  di  bicauo 
come  fi  d’fle  a fuo  luogo  nel  detto  Capitolo 
VII.  del  fecondo  libro  (f* J:  ] che  concorre*^ 
do  dico  l’aureo  numero  18.  colTEpatt* 
XIV.  da  mutarli  ncll'Epatta  i\.  uriT mieti-* 
ca  porti  Tanno  cauo  , oltre  che  fi  deduce 
dal  proprio  cltcmpio  fopri  portato  in  quello 
medefimo  libro  quarto  (g  ) , ( nel  quale  T£- 
patta  XIV.  concorre  còlTaurco  numero  idi 
non  18.^  chiaramente  ancora  fi  conchiude 
da  quello  fi  nota  nel  precitato  ( b ) Capìtolo! 
VII.  del  fecondo  libro  in  molti  paragrafi 
(i)  . Ne  marauigliaipfcreflcrc  prom  fetidi 
quella  Epatta , le  va  commuta»  nelTEpat- 
ta  : j.  iritroct  ca  , di  portare  Tanno  cauo  ,j 
prelcindcndo  dal  bi/cfto  , \ K)  come  nella» 


fui  Regola  fi  dice  ( FJ-.  Chcpàrinlcnti  dcr-  (I)  ^ 1 <.  1$. 
to  aurconunterO  r81concortrcndoct>lTEpat-  *”s<r<** 
ta  XIII.  daniiltarfi  mediante  Talccnlo  nell’ 

Epatta  detta  aritmetica  .*  { lo  lleflb  può 
fare  ogni  altro  aureo  numero  , che  nort  fia 
i]pi  pèr  pariti  di  ragione  y)  porti  Tanno 
cauo  in  vece  di  bicauo  , impedirà  la  bicauità 
dal  bifeftof  m)  , che  Tempre  accompagna  T 1,c*  *• 
afeenfo  ( n ) , 8e  occorre  ik-I  finedi  Febraio,  tD)hb.s.e.^  ^ 
prima  clic  termini  Tanno  Ebraico  comc  fo-  rìtenumio . 
pra  ( 0 1 ; oltre  che  lì  raccoglie  dalla  propria  C°)  § ■***■  lJ°.n 
Regola  di  quello  calo  portata  nel  libro fc-  JJ*  * ^ 
condo  j f p ) apertamente  ancora  6 ma  nife-  (p)  c*p 
fta  da  quanto  (i  dice  nel  precitato  Capitolo  $***  t.  cmn 
VII.  ricl  fecondo  libro  in*  molti  paragrafi  ; Muenub. 

( q ) nc’  qualt  li' ricogriolcc  TEputta  XI Ih  $.  i«X»> 
portare  fempre  Tanno  cauo . Dunque  tanto  vjqtur^  V*  tft 
più  nel  cafo  noftro  d’afeenfo  di  linea  ^ che  di  ®£»*mcluiiu% 
Tua  natura  porta  la  cauità  , [ impedita  però 
da  1 bifeflo  r > per  le  cofe  a fu  o luogo  notate 
(r).  Cbe  poi  l'Epatta  XIII  vltimadelCi-  (r  |/;ì.2  e. ti. 
ciò  Ebraico  douendofi  coll*  afeenfo  mu  tare  A.inrcvn»i*»* 
nell’ Epatta  XXV.  ordinaria  , porti  Tanno  pod?.Revu- 
pieno  in  vece  (fi  cauo  , fi  deduce  euidcncc-  <jmam,gnHrMu 
mente  dalia  Regola  4.  del  Capitolo  XVII.  poil?.Regu- 
del  fecondo  libro  ( s)  , oue  detta  Epatta  «a**- 
XII!.  ( purché  non  debba  produrre  l’Epatta  Lk^‘  Str*4' 
1^ . di  carattere  aritmcticojc  compreiaeon 
Ta  Itrc  Epattc  tutte  emboli! miche  Ebraiche, 
e lì  ftabililce  Tanno  pieno  . Per  àltroappa- 
re  ,chc  fe non  foffe  il  bi ledo  occorrente  nell' 
afeenfo  come  fopra  , (p)  l'armo  farebbe  c 

cauo(«;.  Che  fina  Imento  Taufdo  nu  mero  * " V 
19.  coll’Epatta  XII.  nell’anno  diciinouefi- 
model  Ciclo  , douendofi  nel  Tanno  ecntclì- 
mo  fare  Tafeenfo,  renda  Tanno  cauo  in  vecd  e 

df bicauo,  fi  raccoglie  dalla  prima Rcgold 
del  Capitolo’  XVi I.  del  fecondo  libro  ; 

^ 1 «i.  »• 

Hora  dobbiamo  auucrt1  re  per  nonna  die^S.f.fnfiic- 
m^ggforedottrinajèhend  Ciclo  Chriftia-  P*?pb t rac, 
no  minato  dall-  Epatta  ^ (yj  dodcndofi  14j 

dopo  il  fuo  compimento  hre  afecnlìone  d>  ^ im 
Mnea  , l’anno  vltimo  del  Ciclo  ; che  (empra 
fi  òllèriu  ctfttb > ò bicauo , mmc  di  fopra  fù<  * ' lu 
detto , ( z ) fi  tira  dietro  col  fauorc  del  bife-  M 
Ilo  Tanno  ccnrcfimo  luflegueme  colmorc- i pcr 

golato  dtll-’Epatta  nouclla  J.  conforme  lì  -2  ■ » 

può  rlccogHttrc  dalladlogola  f . del  Capito-* 
loXV.  del  libro  fecondo  (età)  \ &*  anco  dalli  fMjfSjra  j ^ 
dtèm]>io  portato , ò notaio  di  fopra  ncltcr- 
zohbro  [^J  j porche  l'onno  vltimo 
non  dipenda  dalTEpattaXVJH.fir  aureo  nu-  ' * *** 

mero  19.  impefochc  alThora  Tanno  Tegnen- 
te noucllo  ccntcfiino  afeenfiuo  dipendente 
dall’Epatta  1.  negra , che  perla  prima  vol- 
ta fi  lappone  affilia  al  primo  di  Gennaio  r c v y 
cdllig.it  a coll'Epa  tra  J come  altrove  fer)* 
ivibonmo  auuertno  ,•  Tanno  dico  riefee  cum 

col  Fauoredcl  bifcftofempliccmeme  pfeho,  fn»rdatfonc  .* 
conforme  cuidentemcntc  fi  tedcmel  proprio 
dìèmpioallcgatofinrilmcnte  altroucnclter-  '•  *K) 
io  libro  uid)  s coli  quando  in  detto  Ciclo  [jj)  ibidem 
F i ( initia- 


4 1 o Di fc fa  del  Giorno  ? al  quale 


ilWhtodiirEpttn  , de«e  pcrfiftcrc  I* 
medefima  linea  .<  ò clic  l’anno  villino  fi  a ca- 
llo .regolato  dall' Epatta  XVHI. concor- 
rente coll’aureo  numero  19.  ò dall’ Epatta 
XIX  concorrente  coll'aureo  numero  1 che 
fia  pieno,  dipendente  dalla  medefima  Epat- 
ta  XIX.  c quatfiuoglia  altro  aureo  pratnea- 
bilc  nu.  diuerfo  da  lopradetti  iccondo  le  Hi 
...  Dee  della  Tauolj  fpala  (4),  all'hora  Pam» 
[a.  1 .i  r.»}.  pfimodelCiclo  nouello  dipendente  dall' E- 
óatta^ri  tempre  pieno  , ptefeiodendo  d 4 
tbìCap.  ni  5.  01  le  (lo  , «he  occorrendo  lo  rende  rol- 
lar rotine-  mo  , conforme  di  l’opra  ( il  ) è flato  det- 
to, 

Correlatma mente  poi  dobbiamo  auucr- 
tire  , che  nel  Ciclo  Ebraica  i nitiato  dall  ’E- 
(c)l.fi.  v t. i.  patta  XXIV.  ( r > dooendofi  verfo tifine 
ga  word  . del  Ino  compimento  , prima  ebe  termini  1’ 
am»  dicianouefimo  di  Marna  ,*  cioè  non 
fdX*P  "è  S f*™*  di  c®°  comc  fopra  , ( d ) far» 
Mi  poli  mi-  afeenfione  dì  linea  ; e 1'  anno  dipendente 
rii  alquanto,  dall'Epatt*  XIII.  da  mutarli  coll'aggiunt* 
W£}**«4.  del  mimerò  ji.  f r J ncU'Epettazt.aritme- 
iDtaV  «d.*. ,ICi  farà  eauo  cóme  fopra:  (f)  [ non  gii  da 
Ieri  lubnne,  mutarli nell'Epatta  XXV.ordiaaria , per- 
che in  quello  ca  lo  la rebbe  anno  piene  come 
ls)b.  (èquea.  (opra  (g)  s ) all'hora  l'anno  immediatamen- 
imoi , ,c  icgiK-ntc.  (che  non  tocca  mutatone  alcu- 

na di  linea  per  edere  feguita  precedente- 
mente nel  Mcfe  di  Gennaio  innanai  al  prin- 
cipiodcU'auno  Ebraito  , ilquai  principio 
dora  regolalo  daH’Epatta  i t .aritmetica  ca- 
de  a ‘4  d’Aprilc  , oue  fi  troua  per  la  prima 
fhjb  f.  u vo|t,  ncl  Calendario  ( b ) dopo  li  p,  di  Mar- 
io, fino  al  qual  giorno  incluliue  non  può 
[j )v>4.  forrirc  Tuo  principio  l'anno  Ebraico  noucl- 

lo , comc  (opra  (/')  j ) tale  ani»  dico,  fa- 
rà colmo , purché  però  l'Epa  tu  sq.  aritme- 
tica regolatrice  dell'anno  noueilo  comc  io- 
(K  J ' pr a [ ÀT  ) non  concorra  coll’aureo  numero 
19.  Se  apertamente  fi  deduce  dalla  Regola 
{|]  j.Jar*  »,  8.  dal  Capitolo  XVI.  del  libro  fecondo  [ 1 ) ; 

Si  anco  del  proprio  edempio  portato  di  fei- 
joa mqucttomedefimoqtutro  libro  (re)  5 
equefla  colenctrafarà  lenta  fallare  del  bi- 
1 ’ lètto  per  rifar  (lato  bifeftik  l'anno  Ehraico 

precedente  compila  dopo  il  Mcic  di  Febraio 
(nJW-i.e.9*.  dell’anno centcfimo  dell'alcenfo  (»]  . Hò 
(•"i  " detto  [ o ) purché  l’ Epalta  a 5.  non  concorra 

So  fc«rr«o  U'  coll'aureo  numero  > 9.  perche  quando  a lot- 
te i'Epatta  Xni.deH’a  uno  viti  model  Ciclo 
M §•  «Gei-  precedente,* caua  come  fopra,  ( f ) contor- 
no. racoH'ai»xo numero  i8.econ&j(ucntctneo- 

, te  I Enarra  : | . nocella  coll'aureo  numero 

19.  all'hora  I annodi  dia  farà  pieno  ; non 
colmo  itora  Umilmente  alcuna  adhcrcnza 
(q]K  «l.pau-  del  inietto  comc  fopra  .-[  <J  jclcnaa  incori- 
lo fupcr-o  tro di  muutìonc  alcuna  , come  parimenti 
(r  j S.  rvrl-nvn  fopra  , ( r I ma  con  pernia ncaaa  di  linea  , 
multo  lupe-  ni,al  pienea ta  fi  raccoglie  apertamente  dal- 
la Regoli  4.  del  detto  Capitolo  Xvi.  del 
U)  $.  j. rl4.  libro  Iccondo  (/)  . Purché  ancora  ridetto 
anno  eauo  ' Inno  del  Ciclo  non  dipenda 


dail’tmreo  numero  1 9.  & Epatta  XII.  (qual 
tauità.doucndo  imraédìatamctefcguif*  i’af- 
ceftfo  (apporto,  fi  raccoglie  dalla  prima  Re-  ' ! 

gola  dei  Capitolo  XVII.  del  fecondo  I Irò  ^ SgrèU- 
( t)  1 >1  quale  aftenfo  a cagione  de)  Infètto 
cadente  entro  Fauno  vltimo  del  Ciclo  E-  vide  j.racc 
braico  come  fopra  (4)  > impedilce  la  bi-  MV*d-  pt“- 
taiMtà  , che  nella  permanerli  a di  linea  è or-  0 U|OT1“  ‘ 
dinaria  in  limile  incontro.  efimortra  natta 
Regola  s.del  Capitolo  XVI.  del  fecondo 
fibra  (x  ) , c precedentemente  fi  dichiara  M $ i«*i- 
nel  Capitolo  VII.  del  medefimo  fecondo  !i- 
bro/jf)  e parimenti  appare  nella  prima  del-  . , . 

leTauolc  Ebraiche  riporr  ara  fimiimcnicdt 1 
(opra  nel  detto  fecondo  libro  (g,;  > perche  [zlCa.51.7z. 
all'hora  Fanno  immediatamete  fegufte  rie-  •’u- 
feiri  vntformememe  pioto  : non  colmo  * 
imperatile  l'anno  dipenderà  dall’ Epatta 
XXV.  ordinaria  prodotta  da  Ila  Epatta  Xlf, 
precedente  coll’aggiuma  del  numero  ij, 
ttante  la  mutationq  alcenfiua  di  lima,  c 
patteggio  vnitamentc  dall'aureo  numera 
1 q.ill  aureo  numero  1.  ( ag  )c fi  può feorge-  [aaVji.i  t.i. 
re  dalla  Tauola  fjiafa  (bb  ) ila  pieneua  poi  oJ jfTV.,, 
di  quello  calo  fi  deduce  «udentemente  dalla  ' ' ' ’ 

fetrima  Regola  de!  Ca  pitolo  XVI.de  I fecon- 
da libro,  ( cc ) memre  li  tratta  di  petmanen-  fcc]  5 Sai 
7-i  di  lineaiperclfere  preceduta  la  mutatione 
afeenfiua  auanti  il  princìpio  dell’anno  E- 
braiconelmodofocnfopramitatofWd  ,;e  ' ' 

detta  pienezza  è fallimento  lenza  lufiìdio 
del  biteftoper  ’a  fletta  ragione  non  molto 
fopra  portata  (te).  Se  poi  nelle  medefimg  [eeìfW. 
contingenze  l'anno  vkimo  del  Ciclo  fari 
pieno.-  cioè  quando  I'Epatta  XIII.  {(ante 
lafcenib  coll’aggiur.ta  del  numero  i:.  fi 
muta  nclFEpatta  XXV.  ordinaria  : come 
fopra  fidiffct'jf  }>  l'anno immediatameme  [fES.«d.ini- 
fègiiente  regolalo  dalla  detta  Epatta  nouei-  no- 
ia XX  V.  li  riconofoc  lenza  veruna  eocertio- 
nc  fimilmentc  pieno,  (Non  può  detta  Epat- 
ta XXV.  concorrete  colla  ureo  numero  19. 
come  fi  vedo  nella  Tauola  fpafa  (si),  nè  (gjji.  j.t.ij; 
formare  I'Epatta  foa  noutila  cotl'aggiutita 
del  numero  ii, qual  cola  fi  via  paiiimfofi 
dai  19.  a IFiureo numero  1.  [bb)  toreor-  L h]l  J,.]  "'1' 
ronza  , ebe  certamente  luoJc  rendere  i an. 
no  eauo,  por  quanto  fi  dice  nella  Regola  j. 
del  Capitolo  XVI,  del  libro  fecondo  lì/).)  (ii)  S ;■ 
Sideducc  poi  la  notti!  pienezza  dall  efsem- 
pioproprio  porta  rodi  fopra  mqueftoquar-  ^ 

xnìm»,(KK >t«on  prescindere  però  nel  ra-  ,,  ' 

fo  diqueilo  cfìcmpio  dal  h’ictto occorren- 
te i J c dalla  Regola  7.  dei  ‘etto  Capitolo 
XVI. del  Iccondo  Hbr  > [il J, ttante  la  pcrmu-  fibS*»**- 
nenia  di  linea,  Srclclul'ioiic  dclbifefto  co. 
me  fopra [mre  , .Ma  quando  il  detto  Ciclo amm -j  < 
Ebraico  miti-aio  dall' Epatta  XXIV.  nel-  riufo  fotu- 
la  permanenza  di  finca  fi  à, come  è fempre.l’-  nua . 
vlt  imo  anno  imo  fi  bicauo  .regolato  quali 
Tempre  daìf'Epatta  XIII,  òtafuoltadall'E- 
patta  Xlf.como  fi  riciua  concludentemente 
dalle  cole  tlet;c<icl  Capitolo  VII.  del  fetore. 
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CO» < i do  libro  (a)  i all'liara  fanno  immediata- 
*6“  *■"  i *-  mente  fogliente  primo  del  noucUo  Cielo  di- 
JE)£fo  ì!c!  j.  penderne  dall'Epatu  XXIV.  infoiale  |[é] 
per  tornio . e fcmpre  colmo,  come  fi  raccoglie  dall' otta- 
u*  Regola  del  Capitalo  XVI.ael  fecondo  li- 
WS-SecdS.  bro,-(e)  pare  hel’Epatu  XXIV  non  con- 
corra coll  'aureo  numero  19.fr  all’hora  l’an- 
no fi  rieonofee  pieno,  come  fi  deduce  dall» 
[dJS-ter«4.  quitta  Regola  di  detto  Capfoolof  d):  prc- 
foindendo  dal  bifefto , il  quale  occorrendo 
lo  rende  bicolmo , ò refpecnuamente  colmo 
’.»c.t.J.rf  j . fr  il  tutto  ancora  fi  può  vedere  nelle 
Tauole  Ebraiche  portate  nel  detto  libro  fc- 
((]  ctf. } & coodo  ( /] . 

tu  per  tata  ■ Si  che  nell  ’Afcenfo  di  linea  all'anno  Chri- 

-,  diano  truccò  tal  volta  bicauo  fenia  bifefto  , 

cioè  tale  di  fua  natura  ,vlrimodel  Ciclo  fre- 
gne nell’anno  centefimo  ftmpre  l’anno  col- 
, ano  biicftilc , eh’  ètamo  a dire;  lingue  di  fua 

natura  l’anno  pieno  ; fc  no»  quando  fi.  date 
nell'anno  ccntcfitno  vfurparc  l’Epatta  t. 
negra  1 perche  zlf  bora  l’anno  non  e colo»» 
ma  loia  mente  pieno,  mediante  il  bi  ledo,  à 
dir  vogliamo  cauod;  Ina  natura  . All’anno 
Ebraico  poi  cauo  vltimo dei  Ciclo  col  furo- 
re del  folcilo^  dir  vogliamo  bicauo  di  tua 
natura  fieguc  fanno  colmo  lenza  il  fauace 
di  bllello  : ooè  colmo  di  fua  natura  ; de  non 

Quando  nell’anno  Ebraico  dd  centcfimoii 
tue  vfurparc  l'Epatta  af.  aritmetica  con- 
■ ; ‘■•‘t  correntecoll'aureoiminero  19.  e quando.fi 
deue  vfurparc  l’Epa  ttair.  conciar  reme  col- 
i’aureo  numero  t.  perche  all'Ilota  l’anno 
non  è colmo:  ma  pieno  di  fiia  natura  lenza 
; brindo, e eoa  parimenti  ail'anno  Ehraico  vi- 
rino del  Ciclo  pieno  col  fauorc  del  bile  fior 
cioè  cauo  di  fot  natura  ficgue  lem prc  l’an- 
no ccntefimo  pieno  di  fua  natura  , òfenza 
biteftn;  onde  fanno  fogliente  nel  Ciclo  E- 
bntico  per  lo  più  c maggiore  vn  giorno,  che 
nel  Ciclo  Chriftiano  ; il  che  li  cagiona  dall’ 
Epatta  minale  Ebraica  XXIV.  (£) , c dall- 
{ti  Epatta se -aritmetica  promoltc  nei  Calcu- 

fatotum.  giorno  più  « verfo  il  principio  del 

Mefe,  che  loro  non  conucrebfee  di  natura , 
quando  fono  colligate  coll’Epa  tre  XXV.  e 
XXVI. rcfpetriuamenre  parlando  .colà  fre- 
quentc  a pratticarfiila  doue  nel  Ciclo  Chri- 
Bcrtotum.1'  diano  l’Epatta  .Ji  imtialc  ( b ) nonma.log- 

fiace  a tale  paflione  : e l’Epatta  1.  infoiale 
»')  :ma  oegra  colligata  coII'Epatta  <J*  al 
primo  di  Gennaio  c colà  rarilfima  : e l’E- 
patta  1 9.  negra  colligata  coH’Epatta  XX. 
alC  j 1 . di  Deccmbrc  è parimenti  cofa  più 
tara  a pratticarfi  , che  no»  è l’vfo  dclfE- 
pstteXXIV.  e *5.  Niente  però  nuoce  alla 
retta  indicatlone  della  Pafqua;  anzi  confe- 
rite , conforme  nel  Calcolo  de’  Pleniluni/ 
•Btedij.moftra  l'clperienia . 

Nella  pcrmanenta  di  fine»  all’anno 
Chriftiano  vi  timo  del  Ciclo  cauo , ò pieno 
di  lata  turata  fieguc  tempre  l’anno  pieno  di 
Ara  ua turi jaii'imno Ebraico  poi  cauo,  òbi- 


eauo  di  fua  natura  vltimo  del  Ciclo  fieguc 
femprc  l’anno  colmo  di  fua  naturai  onde  li 
rieonofee  la  medefima  maggioranza  di  vn 
giorno  più  nell'anno  fogliente  del  Ciclo  E- 
braico , che  nel  Ciclo  Chriftiano  per  la  mc- 
defima  ragione  deU’Epatta  XXIV.emeri- 
rieamentc:  accadendo  nei  Ciclo  Ebraico  in 
permanenza  di  linea  oltre  Evitino  anno  ca- 
uo, ò bicauo  vn 'altro  annocauo  almeno  t 
( foucntc  c per  lo  più  tre  ) ( e nell'anno 
Chriftiano  fempre  vno , ) foori  dico  di  mu- 
tatone di  linea  , c bifognod’cquatione  ,• 
quindi  per  non  fare  zoppicare  il  Ciclo  E- 
braicoli  richiede  naturalmente  lacoìmca- 
za  dell'anno  (eguente  primo  del  Ciclo  lenza 
fauorc  di  bidèllo  ; Il  quale  douendq  accadere 
dentro!  Ciclo 4.0  ( . volte,  come  di  lotto 
diremo.’  (Jf  ] incontrandoli  per  la  pinna 
volta  indetto  annopr.  di  fua  naturacoi- 
mo.neccllàriamentelocofiiutifoc  bicolmo . 
Se  poi  tal  volta  correndo  l'aureo  mi.  tp.colf 
Epatta  XXIV.  infoiale , (/J  fi  vede  quell'- 
anno primo  del  Ciclo  pieno;  m luogo  di 
colmo  , prcfcindendo  femore  iti  bifido  , 
non  marauiglia  ; perche  allliora  nel  Ciclo 
noucllo  foori  del  conforto  fi  ritruoqa  tD  fo- 
le anno  cauo  .•  cioè  l’vltimo  da  :cgoi»rfi 
coll’Epatta  Xlil.fr  aureo  numero  tS.eomp 
fi  vede  ncH’vIrima  Tauola  Ebraica  fopra- 
portata  i («*)  c tutto  fi  raccoglie  da  quanto 
Kabbiamo  conchiuio  ne’  precedenti  para- 
grafi . ( »)  E quello  balli  del  confronto  del 
Ciclo  Chriftiano  remato  daii’Epatta  .fi,  c 
del  Ciclo  Ebraico  • infoiato  daii'Epatta 
XXIV.  1 

Aconfrontarepoiil  Ciclo  Ckilbanoinij 
tiatodaH  Epattai.fr’  il  cicloEbraico  remato 
daii'Epatta  XXV, fo  cofocamreanocon  mi- 
nore diuerfiti  , perche  nel  Ciclo  Chriftia- 
no,  douendofi  dopo  il  Ino  compimento  fa- 
re afocnfionc  di  linea  , fi  contengono  anni 
tS.  pieni  , fr  vno  cauo:  cioè  quello,  deli- 
aureo  numero  1.  prelcindcudo.  dai  bifefto, 
non  a ppa  rtcnendo Hafocnfo  al  Cfofo  .vecchio 
compito  , mabcnal  al  nuouo  , e nei  Cielo 
Chriftiano  non  interotto  la  predetta  quan- 
tità denominarmi , d'anni  dico  1 8.  pieni,  &■ 
vno  cauo  li  conchiude  di  folto  nel  Capitolo 
XIV.  al  numero  1.  ( « } j purché  l'aiyco  nu- 
mero 1 . non  concorra  coUEpaua  L minale 
(p),  perche  all  bora  ricfcecauo  fanno  deli' 
aureo  numero  19. concorrente  coll’Epatta 
XIX.  fonza  folcito  , e tale  di  foia  natura  , 
Se  vltimo  parimenti  del  Ciclo  : come  fi  dice 
firn ilme tue  di  lotto  nel  detto  Capitolo 

XIV.  (q)  Se  ancora  ficonchiufc  dilopra 
nel  1 . libro  al  Capitolo  XIV.  ( r]  In  qualun- 
que di  quelli  cafi  però  Tempre  1 anno  ccn- 
tefimo  luffrguente  fi  riconolcc  oicno  col  fa- 
ttore del  bifefto  : cioè  cauodi  lua  natura/c- 
condo  che  fu  notato  di  fopra  nel  Capitolo 

XV.  del  detto  fecondo  libro ( j).  Nel  Ci- 
clo Ebraico  ancora  , douendofi  dopo  il  Tuo 
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rompimento  fi  re  afeenfione  di  Unti  li  con- 
tendono anni  1 8.  pieni , be  vno  falò  catto  .• 
ciolqucllo  dell'aureo  minierò  19  prefem- 
dendodal  bilefto  .come  fi  Icorgc  nelle  la- 
noie  porcate  nel  libro  fecondo  , e Colonne 
[a}  Ctf.f.  per  de’  Cicli  indiati  coll'Epatta  XXV.  (#]  * 
totum . che  l'annodell'aureo  numero  1 9.  fi  rierano!» 

ca  cauo , fi  raccoglie  ancora  dalle  Regole 
Ipettantt  al  predetto  aureo  numero  19.  ri* 
portatene!  Cap;tolo  XVI.  del  medcfimo li. 

[b]  v Sm ,,  bro  facondo  ; ( A ] con  auuertire , ehc  noi 
fa S’1*  & j.  è luogo  alla  Regola  fecondi  di  detto  Capo 

tolo,  la  quale  concerne  l'Bpatta  XII- for- 
che quella  nolle  Tauole  vfurpiMi  de'  Cicli 
initiati  dill'Epatt  a XXV.non  concorre  mai 
coll'aureo  numero  19.  end  meno  è luogo 
di  la  Regola  4,  che  concerne  l’Epattc 
XXIV.c:  5.  aritmetici:  non  hauendoque- 
? Ile  parimenti  luogo  nel  medefimo  Ciclo  , 
colite  fi  riconolcc  dalle  medefime  Tauole 
(el  c-p.  j.cb  prutticabilt  de!  fecondo  libro  ((]  tl'vltimo 
per  iota  anno  poi  del  Cielo  regolato  daU'Epacti 
iciptChot . jj  r V .col  Ruote  del  bifclto  riefee  tempre  pie- 
no, e fi  raccoglie  dalla  quarta  Regola  del 
Cdi5.xat«t.  Capitolo XV fi. del dectofeeondo libro! ( A) 
per  roti  Re-  per  litro  a cagione  dell'afccfo  farebbe  cauo: 
culam.  d ottundo  l’anno  nouclIocoll’Epatta  nouclla 

(c) tih. l.c.i.%.  XXVI."  prodotta  dall’Epatta  XIV.cuH’ag- 
jidmi.  giuntatici  numero  u [ e ) in  luogodeli’- 

E patta  XXV.  cominciare  *n  giorno  piti 
[0  preRp,  come  fi  vede  nel  Calendario  (})  . 

*-  ■ . Se  poi  l'aureo  numero  19.  accade  nell'anno 

diclatmuefuno  del  Ciclo , ' «Ubera  concorre 
rofl’Elpàrta  XIII.  come  fi  vede  nella  prima 
Tauola  (g)  , c firiconofee  col  fauorc  del 
j.Ta»tla.  difetti  l’anno  cauo  e fi  raccogbe  dalla  pri- 

ma Regola  del  detto  Capitolo  XVII.del  li* 
rh)S  Strida,  bit?  fecondo  (b),  per  altro  a cagione  deH- 
<?».  p[  petto-  afccnlb  Vanno  farebbe bieauo,  come  in  det- 
ta”1 Refula  tQ  s'1Cccnni  (r) . douendo  l'anno 
in  t.^rac'cum  nouelló  del  prefente  fuppofto  incontraceli’ 
45-tì:qticnt.j.  E patta  nouclla  XXVI  prodotta  dalVEpat- 
j»  o Ai rifi-  ta  XIH. coll’aggiunta  del  numero  tj.fftan* 
tKvl'iir 1 ,c  'Vbfcenlo  è paffaggio  vnito  dall'aureo 
9.  fi  coi*,  numèfo;to.  all'aureo  numero  1.)  (K)  in 

luogo  'délfEpatta  XXIV.  cominciare  due 
giorni  più  predo,  come  fi  Icorgc  in  detto 
nuli  .1  Calendario  ( 1 ) : e nel  Cielo  non  fi  truout 
• (i-  J}tra  <JU;t  j > come  fi  notò  di  fopra  nel  fe. 
r,n)«  mudo  libro  Capitolo  VII.  [m  ) , Inqualfi. 

uoglia  Aqucftieafi  poi  , ftmpre  l’anno fc- 
g.tentc  regolato  daìl'Epatta  XXVI.  riefe* 
di  faa  natura  pieno,  come  fi  nota  nella  fetti- 
ma  Regola  del  Capitolo  XVI.  di  detto  fife 
«t-Saràp.  condo  libro  (a)  in  permanenza  di  linea -fena 
za  afltficnza  di  bifido,  per  la  ragione  in  ft- 
(«)c->  ni  s.  mile  occorrenza  ponata  di  fopra  ( e ) 
<trr>l«.'— »-  DuhqucOeeorrcndo  nel  cielo  Chrilliano 

cibm"***"'  n fol°  *nno  n,,nTa  > enell’E- 

braicodue  , òverovnobicauo  , rigioneuol- 

mcnte  per  tetta  eompenfatioitc  l'anno 
’ fogliente  a I compì  mento  del  ciclo  Chriftia- 
nofi  nota  cauo  di  fila  natura;  e quello  che 


immediaiamentc  teglie  il  compituanab  del  1 » v*? 
ciclo  Ebraico,  li  oflerua  di  fin  natura  pie* 

no.  fa,-..  ; 

a E quanto  alb.pcrmancnza  di  linea  1 ai*  -r 

eli  procedono  affatto  voi  farmi , polche  mu- 
to il  ciclo  ChnAiano  , quanto  il  cielo  E-  ■ '-i'.il 
brairo  abbracciano  anni  19.  pieni  , & vno 
cauo  di  loro  natura , prcfcindcnda  dal  bile- 
fto: cioè  nel cidoChriftianoè cauo  fato!- 
anno  dell’aureo  numero  1.  (purché  l'aureo 
numero  1.  non  concorra  coll'Epatta  I.men- 
recinta!  caforiefcc  cauo  l'anno  viti  ino  del  ~ ■ 

cielo  » nel  quale  fi  vfurpa  l’aureo  nomero 
19.  coll’Epatta  XIX.  conforme  poco  lopea  . - 

addetto  (p])f  nel  ciclo  Ebraico  fimìlmen- 
taècauu  lobi  l 'anno  dell'aureo  numero  19.  jniio.&dcin- 
come  fopra  s’è  detto  [ « ) , e nelle  Tauole  de . 
del  libro  fecondo ( v ) fi  vede  fenz  a minima  "■ 

eccettionc  ; quale  anno  cauo,  ò oon  fia  vi-  JycJp pet 
rimo , [ rame  per  lo  più  ) ; ò fia  «Rimo  de'  totum . 
cicli , tempre  l'anno  primo  del  cielo  no* 
nello  fi  riconolcc  pieno,  prcfcindeododal 
bifi-fto  ; perche  nel  ciclo  Chriftiano  l'anno 
primo  regolato  daìl'Epatta  I.  j’oflcraa  pie- 
no : come  fi  ricaua  dalla  terza , e quarta 
Regola  alci  Capitolo  XIV del  fecondo  libro 
is)ì  c!ncl  Cielo  Ebraico  l'almo  primo  re- ffi  5- fardi* 
golato  dall’Epatto  XXV.  li  nota  icmpltrc.  COj^ijtiué  ** 
mente  pieno,  come  fi  deduce  dalla  lèttimi 
Regola  dclCapitolo  XVI.dcI  fecondo  libro 
( t ) i ( giacile  l’Epa taa  XXV.  non  ooncor-  (t]S-^*r*7. 
re  mai  coll'aureo  numero  19.  conforme  fi 
vede  nella  Tauola  fpafa  ) ( « ) : &t  ancora  [u)W.j.c.ij,- 
il  tutto  apparifeedaiiedette  Tauole  Ebrai-  L 
che  vfurpabili  del  fibra  iecowfa  [or  > itebe  (i]c-f.  9.  per 
fi  vede , che  nella  permanenza  di  linea  palla  totum. 
tra’  Cieli  vna  perfetta  conformiti  cuz  . : 

Non  occorre  poi  difeorrcre  de'  cali  , ne' 
qilaii  finito  il  ciclo  fi  difrende  vna  .*  à 
due  lince  , 'perche  il  dìfeenfa  cagiona 
per  fe  ftefio  pofticipatione  nell'indicare  le 
Iunationi,'  e nella  pofticipatione  non  fi  cor- 
re pericolo  alcuno  di  celebrare  Pafqua  nella 
quartadeciir.d  Ebraici , nò  prima  d:  ella  5 
onde  meritamente,  traiafriato  ogni  più  luna 
go  trattato,  terminiamo  il  Capitolo, 

C A P * T O L O-  «ai.  ' , 

•v,'  1 V>  • ■.  tir , -a.  . :•) 

Pel  PrrÌBeUCdlippuO.  ! 

; " ' ■ 

FV  ' motiuato  di  fiipra  ( y ] , che  ’1  ciclo  (y  ) l‘l  \ ? t ■ 

perordinatia  faa  qnmiltà  Comprende  £ 1 

giorni  5940.0  veragiorm  69; 9. dalla  qua-  §,«  p«i  vtr»  ia 
fe  non  «'allontana  : benché  tal  volta  il  10  riempie, 
ciclo  non  abbracci  anno  cauo  veruno , pur-  copulatimi . 
che  codi  dì  7.  cmbofifmi  ; Se  ancora  a 
prendere  z.fegmcnti  de' cicli  interrotti  / 

(alla  rifertia dc'cifi ftraordinarijdi  3. foli  bi- 
ìèfti  : òdi  cattiti  duplicati  : ò bicauità  ; Se 


Lrbro  Quarto  C cip.  Xll.  1 4Ì3 

altresì  di  duplicata  : òdi  fempliee  colmcz-  come  attera  l’ Arsoli  , (d)  quanto  dalla 
za , ne’  quali  il  numero  de  giorni  crefcc , p voce  greci  %a.\A>fTflci  • co f ' 

dccrcfcc rcrpcctiuamentc ; & in  fatile.  ma-  ' mirto  ,.onm  >, bello,  compì 


oe  Periodo  vc- 

H . — .compito,  ò perfet- 

mcra  ikìI  occorrenze  d’vn’anno  cmbolifma-  to  . Si  che  il  Periodo  Cailippico  altro  non 
co  4i  meno  ; o di  più  entro  il  meddimo  ci-  e,  che  vnoipatiod  inni  J6-  il  quale  con- 
cio, al  numero  detto  ò fi  toglie , ò s’accrcf-  prende  4.  cicli  diciamxiali-,  candii  4.  ci- 
« «1.1  lamtionc  intera  : e petconleguenza  eli  vmtamcntj  19.  hilclli  : cioè  rrc  di  effi  5. 
de  (to  numero  di  giorni  ordinario  foggiare  folcili  per  chic  mio , & vno  follmente  4. 
f.ltt  « ilo.  1 notab'lc  aumc"to  . <»  Ammutitine  ref.  e la  coli  fempre  procede  cori  .•  fin  tan- 
U. Cab  fin;.  pdtn«.)E  «rcheto  quel  krogofu)  la  demo-  todtO  a rriui  l'anno  rentefimo  , nel  quale 

lrritvvu>  I a rclalv»  (faro  A*  inropromni mnn  C.  J-LL.  /*  1 » a I y.  1 * « 


(d]  T*l>.  1 
Diobifium  e.  4 


Urationc  farebbe  ftata  d*  interrompi  men- 
to al  filo  di  quella  materia  , per  ciò  fu,xi- 
fcruato  a trattarne  fcparatament*  fy  querto 
luogo  . Veniamo  per  tanto  alla  totale  di- 
Jucidationc  della  fupporta  verità  , per 


arriuarcalla  quale  principalmente  è-he- 
ccflarioildarc  la  compita  notitia  del  Perio- 
do chiamato  Cailippico  nel  modo  fcguen- 

rvw  Crtt  ■ ^Pcrc  »^omc  al™rirc  n laccu  mutazione  cu  linea  mentre  corro- 

S'  del  Ch“no  (f,ì  Hipp.ircò  Kicco  no  trivi,  folcilo  e l'altro  :trori  f.  anni  , 

per  primo  conlitfcfà  , che-m  anni  i ff.'d'vn 1 


lì  debba  fare  l'cquationc  dd'Sole,  e rendere 
comune  quell'anno,  il  c|ualc  per  altro  fareb- 
be flato  fyfcltilc  , conforme  la  regola  del 
Compitole  ) j impcroche  airhora  il  ciclo 
ù ncccdariaincntc  s’interrompe  fon  la  mu- 
tinone diì¥rtliua  di  linea  ridia  Tauola 
fpala  : (f)  e per  coiilcguenza  viene  ad  inter- 
rotti peni  il  mitro  Periodo  : Malmeno  pfcr  (Qhl.j.c.i}. 
edere  l'inno  centclinl6colnurtle;£5enchc  nò 
li  faccia  mutitionc  di  linea  ,)  métrirc  corro- 


r-c.  rie. 
§,  fi  litui  Culli 
fcquent. 


ciclo  dicìanouale  , già  indentato  d.i  f 
rie  Atcnicfe  , fi  cbntprendonoq.  bilcltycpll' 
auanrod'anm  trtj  un  anni  58  di  duo  cicli 
diciatto  tuli  fonoieoinprcfi  9.  bHcl 
piatiamo  di  annlduc;  in  anni  f 7.  di  a.  ci- 
cli foho  abbracci  a 6 14.  folcili  col  (opra 
uanzo  d’vn  annoi;  e finalmente  in  Jnni  7 g. 
di  4.  cicli  precifamcntc  fi  contengono  : 9. 
bifcfti  Tenia  giamo  alcunodi  fopranihto . 
Quindi  da  Tolomeo  ,&•  altri  fct:rci*i  que- 
{»]  HUtm . fin  fpjtioal  dire  del  mcdcflmo  Clauio  ( e ) 
f&cHikmato  Periodo  Cailippico  , Se  io  m' 
iHiàgino , che  non  tanto  fortilfe  il  dome  da 


ma  7.  rémuni  , non  nui  detto  citlo  conte- 
nere aldo  che  4.  fofeltvc  talnolta  follmen- 
te 3.  quando  incontra®!  , che  *f ciclo  foge 
vno  di  duci  quattro  del  PcriodoCallippictS, 
clic  ne  Comprende  lempliccménfe  4.  come 
di  fortdf|)  /'piegheremo  coli’efsempio  / e 
così  ilPénodo  Cailippico  non  può  com- 
prenderei fuoi  foliti  19. folcili  , Cpcrcon- 
icguenza  rcfla  imperfetto . E perche  quello 
medefimo  ciclo,  che  diciamo  comprendere 
follmente  4.  bifcfli , tal  i'olta farà  il prinìo 
ciclo , tal  volta  il  fecondo,  talvolta  il  terzo; 

f*  tal  llnftr  il  J-l  4ì  . ...  _ 1 _ 11' 


(8 ¥*+"**• 
19.  1117^8. 
raccol 


e tal  Volta  il  quarto  dclYériodo  Òillippic^i 
. . . . «.  «.'VSr  <|u,nd|  fifa,  clic  in  quattro  manière  procc- 

mf o,  il  quale  eorrcgtmdodWcroncftì-  da  detto  Periodo  ; e Hoì  riporteremo  pW 
mò,  [non  pero  giuflamcnrc),  che  tnque-  ordine  ciafcuna  di  dette  a.  ferie,  a fine  clic 
Ito  (patio  d anni  jg.e  ridi  4.  dictanouali  da  lettori  maggiormenteTi  riconofca  la  ve- 

riti 


ù douefle  fare  la  detrattionc  d*vn  giorno 
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13  .per  torum.  £ parta  X Vili , & aureo  numero  fi.  nè  farà  impedito , 8r  mrerrotto  H Periodo , perche  compilar,  primi 
che  arriui  l’anno  ccntcfimo  1900.  comune  ^non  infertile  , nel  Quale  ancora  fi  tari  mutacione  di  linea: 
£b)  Uà.  j.c.  come  (i  vede  nella  Tauolad’cquacwive.  ( o)  La  Sene  dunque  desìi  amu  di  quella  prima  maniera  di  IV* 
il.  riodo  «minerà  to« . 


-f.  ‘ olii  -'."oc  3.  . r>,  wtrfM,  ’ > >»•,*»  '» 

K!  1 rritno  ticfo  , 

< • . l ' non  «Ir  ^ r.v'jm» ; v a < r -H.  *> ?■  1 - 


A# 


Ito  UHI  ITI. 


Aurei  numeri 


Ciomi 


VJ  IjIiu/)  o-  ■ : ! 

,.i  I leof  com-  0.  1 ni 

i fSo6.  com.  . t.v  ,, 

3 1807  com.  >-  ? 

4 *?0*:  B,f  «•  J 4 ,:. 

5 1S09  com.,  e 

< 1810  com.  , 6 . . 

7 »8><  ™«-  7 

8 .«iì  Bis.  8. 

S i8ij  com.  . 9 

IO  1814  com.  lo 

.1  rj.W  B:Ij.  , li 

1}  18. 7 com.  . i? 


14  18 1,8  com. 

H 1819  com. 

16  1 .810  Bif.  4. 

17  .81.  com. 

.8  i8ìì  com. 

1 9 i3j  j com. 


n'  n.. 


>4 

15 

.6 

‘ *8 


.Epa  tee 

.1  -■  C.  . 

com-,, 

XI  com. 

■■;,XXJI.  emb. 

■ M com- 

XI”  couu  . 

r XXV  emb. 

VI  com. 

XVU  com. 

XXVIII  emb. 

, IX  com. 

XX  emb.  , 

I com. 

XII  com. 

XXIII  emb. 

I V com.  , 

XV  com.  1 3«,  . 

IjtXVI  emb.  .384 

VIJ.  com.  334 

XVIII  emb.  383 

11  Imi  XJ  r 


354 

314 

384 

333 

334 
384 

334 

353 

384 

ti 

m 

3^4 

3$4 

334 


Qui  termina  il  primo  Odo  *•  comincia  il  fecoqdp . :irfI , 


In 

1814 

Bif.  1. 

1 

com. 

333 

£1 

1813 

com. 

1 

XI 

com. 

354 

11 

.8«r 

com. 

i 

XXII 

emb. 

384 

*3 

1817 

com. 

4 

III 

com. 

334 

.818 

Bif.  2. 

5 

XIV 

com. 

333 

*3 

.819 

com. 

6 

XXV 

emb. 

384 

16 

.830 

com. 

7 

VI 

com. 

334 

17 

1831 

com. 

8 

XVII 

com. 

334 

18 

1831 

Bif.  j. 

su. 

XXVIII 

emb. 

3 83 

*8 

30 

1833 

.834 

com. 

com. 

& 

ni  01;$ 

com.*' 
emb.  ' 

354 

384 

3» 

.833 

coro. 

IX 

I 

com. 

334 

3» 

, *8  3<S 

Bif.  4. 

13 

XII 

com. 

355 

33 

1837 

com- 

14 

XXIII 

emb. 

384 

34 

.838 

com* 

M 

IV 

com. 

354 

35 

1839 

com. 

16 

XV 

com. 

334 

3« 

1840 

Bif  f . 

17 

XXVI 

emb. 

385 

37 

184. 

com. 

.8 

vii 

com. 

354 

38 

1841 

com. 

1? 

XVIII 

emb. 

383 
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rjaiiT 


u.  ir 


pifno 

piena 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno. 

pieno; 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

cauo 


colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

cauo 


Pria- 
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Anni 

Anici  numeri 

Epute 

giorni 

'M  ' 

Ì9 

1845 

com. 

■l. 

* 

com. 

554 

pieno 

4° 

>844 

Bit  i. 

% 

XI 

com. 

455 

colmo 

4» 

«84? 

com. 

} 

XXII 

cmb. 

584 

pieno 

4» 

184*5 

com. 

.4-',  ' 

( ^ 

com. 

554 

pieno 

45 

1847 

com. 

5 

XIV 

com. 

554 

pieno 

44 

1848 

Bif.  2. 

« 

XXV 

crab. 

585 

colmo 

45 

>849 

com. 

7 

VI 

coni. 

554 

pieno 

46 

1850 

com. 

3 

XVII 

com. 

554 

pieno 

47 

l8*i 

com. 

9 

XXVIII 

cmb. 

584 

picup 

48 

1851 

Bit  j. 

IO 

IX 

com* 

355 

colmo 

4» 

1855 

com. 

.(  1» 

XX 

cmb. 

384 

pieno 

50 

1854 

com. 

>* 

I 

com. 

354 

] pierò 

51 

>855 

com. 

«3 

XII 

com. 

554 

pieno 

5» 

i3?<5 

Bif.  4. 

>4 

XXIII 

cmb. 

385 

colmò 

55 

«85? 

com. 

IV 

com. 

554 

pieno 

54 

i8r8 

com. 

iS 

XV 

com. 

554 

pieno 

55 

1859 

com. 

'7 

XXVI 

cmb. 

384 

pieno 

5<5 

i8tfo 

Bit*. 

18 

VII 

com. 

355 

colmo 

57 

i85i 

coro. 

.<  >9 

xvi  ri 

cmb. 

383 

cauo 

Qui  termini  il  tcr*o Cielo:  comincia  il  quarto  « 


38 

, l8di 

com. 

1, 

$ 

com. 

m 

pieno 

59 

l8<5} 

com. 

x 

XI 

com. 

5*4 

, • ■ 

pieno 

•So 

18154 

Bif.  i- 

5 

XXII 

cmb. 

38* 

• .T 

colino 

<1 

i8«{ 

com. 

4 

III 

com. 

3*4 

3*4 

v ri 

pieno . 

6i 

lo  66 

com. 

5 

XIV 

com. 

pieno 

«3 

1867 

com. 

6 

XXV 

cmb. 

384 

pieno 

*4 

i8<58 

Bif  1. 

.■  , 7 . 

VI 

com. 

.*** 

•> 

colmo 

<5  f 

18  <9 

com. 

8 

XVII 

com. 

3*4 

pieno 

66 

1870 

com. 

9 

XXVIII 

cmb. 

3*4 

pieno 

il 

1871 

com. 

IO 

IX 

com. 

•!*4 

c<r: 

pieno 

68 

1871 

Bit  $. 

it 

xx 

cmb. 

?** 

colmo 

« 9 

1875 

com. 

IX 

1 

com. 

pieno 

7° 

1874 

com. 

13 

XII 

com. 

3*4 

pieno 

7i 

1875 

com. 

*4 

XXIII 

cmb. 

384 

pieno 

7* 

187S 

Bit  4. 

«5 

IV 

com. 

3H 

colmo 

75 

, 1877 

com. 

16 

XV 

com. 

3*4 

pieno 

74 

1878 

com. 

>7 

xxvi 

cmb. 

384 

r . • 

pieno 

75 

>379 

com. 

18 

Vii 

com. 

4*4 

pieno 

7$ 

' 1880 

Bit  f* 

19  . 

XVIll 

cmb. 

384 

piena 

off. 

C'-. 

ci 

:,l 

•'C 

.1 

; . 
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SECON- 
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4i  1 DìfàfL  drlGiòrnoPa / qudk 

La  SccondaScfir  de]  PcriodoCaJlippicfre  cuc!!xi  »dla quale  il  fecondo  Ciclo  del  Periodocomiene 

4.  Biffiti  i il  primo  egli  virimi  due  Geline  abbracciano  5.  . * • • • » 

Quella  Serie  haurà  luo  principio  l’anno  del  Signore  1710-  nel  qua  le  correrà  I rpatta  4*  m£“kcome 
(a  )C*p,i0Ì.%.  forra  (*  ) coll'aureo  numero  receranneidcdnrmghanni?®-  nell  arino  1785.  coll  Epatta  XVIu.o: 
qurfìd . aureo  numero  1 9.  e parimente  il  Periodo  non  la  ri  una  rocio  , & impedito;  mentre  li  c ormili  ce  prima 

dell  anno  ccntefimo  1800.  non  bifeftiler  ma  comune  per  Pcquatione  mure,  benché  non  ^ì  nuciamu* 
(jo)iib.  j.c.iti.  rarione  di  linea,  come  moftra  l^Tanohhi’equauone  ( * ) -'La  Serie  per  tanto  degli  anni  di  quella 
leeoni»  maniera  correrà  cosi.  f-'Oi  1/.  ‘ * 1 

/ 1 4 .&*•?  - _ -1*  • 1‘-  1 

C/P  rimo  Ciclo  ...  ; T' 

, , 1 : . . { >■ 


Anni 

Aurei  Numeri 

Epitte 

giorni 

7 

, 

1710 

com. 

I 

.f.  com. 

. .. 

pieno  * 

•1 

171 1 

com. 

' » 

X!  com. 

334 

pieno 

5 

1711 

Bif.z. 

ì ' 

XXU  emb. 

385  ! 

colmo'' 

4 

17I3 

com. 

4 

Ili  com. 

554  1 

pieno 

% 

i7T4 

^ com. 

3 

XIV  com. 

3J4  ; ’ 

pieno 

6 

17115: 

rom. 

•;r  e • 

XXV  cmb. 

384 

pieno 

7 

1716 

Bif.  2 • 

' ’J  7 

VI  com. 

353 

colmò' 

8 

‘ 1717 

com. 

1 8 

XVI I com. 

334 

pienò  v 

9 

1718 

com. 

" ’ 9 

XXVIII  cmb. 

384 

pieno  * 

IO 

’ 1719 

COTTI. 

’ 19 

IX  com. 

3 34 

pieno 

ZI 

1 1720 

Bif.  3. 

II 

XX  cmb. 

3*t  1 

colmo 

12 

1721 

com. 

II 

I com. 

334 

pieno 

13 

1722 

com. 

•3 

'Xtl  comi 

334 

pieno 

I-f 

«71! 
1 17H 

com. 

>4 

XXIU  cmb. 

5S4 

pieno 

ir 

Bif.  4. 

1 ' )? 

IV  com. 

333 

colmo 

if 

1723 

com. 

• 1 S 

XV  com. 

534 

pieno 

17 

1725 

com. 

17  ‘ 

XXVI  cmb. 

384 

prcno 

18 

J727 

com. 

18 

VII  com. 

334 

pieno  v 
pieno4 

J9 

1728 

Bif.  <• 

• 9 

XVIII  cmb- 

!\ 

384  _ ; 

Qui  termina  il  priroó  Ciclo. 

comincia  il  fecondo  .' 

.m'  j v 

► - r* 

20 

1719 

com. 

1 

- X 

com. 

1 3W 

'354  ' 

pieno 

2 1 

1 I7!0 

com. 

2 

XI  com. 

pieno 

22 

■ 1 73  * 

com. 

3 

- 4 

XXU  cmb. 

384 

pieno 

-3 

175» 

Bif.  1. 

Ili  com. 

333 

colmo 

-4 

1755 

com. 

‘V  3 

XIV  com. 

>34  ;•  1 

pieno 

•734 

com. 

6 

XXV  end». 

:m  . 

pieno 

26 

•733 

com. 

*:i:‘  7 

VI  com. 

334  1 

pieno 

*7 

I7!<S 

Bif.  2. 

.* 

V 

XVII  com. 

?3<  5 . 

colmo 

28 

•?!? 

com. 

9 

XXVIII  cmb. 

• 334 

pieno 

29 

1758 

com. 

10 

IX  com. 

pieno' 

30 

* 17!  9 

com. 

— li  ; • 

XX  cmb. 

584  o< 

pieno  v 

31 

1747 

~Bif«  4*— 

- 12 

I com. 

335 

colmo 

3* 

174 1 

.coro.  ; 

*3  * 

XII  coro. 

334 

pieno 

3? 

• 74» 

_coro. 

14 

XXII!  cmb. 

384 

pieno 

34 

• 743 

com. 

if 

.(  IV.  com. 

’ 'JXV  com. 

534 

pieno 

33 

•744 

Bif.  4. 

IO 

553 

colmo 

3<S 

• 743 

com. 

1 7 

XXVI  cmb. 

>84 

pieno 

37 

1744 

com. 

18 

VII  com. 

334 

pieno 

38 

>747 

com.  . 

. Si 

..  ,9.  XVIH  , cmb.  4«3 

! ' ai  0 ideici  « 
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•'  - . 

Ansi 

Anici  numeri 

Epattc 

giorni 

?» 

1748 

Bif.  1. 

1 

* 

com. 

144 

colmo 

4° 

*749 

com. 

t 

XI 

com. 

544 

pieno 

4* 

1740 

cora. 

i 

XXII 

crab. 

384 

pieno 

4» 

*74* 

com. 

4 

IH 

com. 

444 

pieno 

4? 

1741 

Bif». 

4 

XIV 

com. 

544 

colmo 

44 

*74? 

com. 

6 

XXV 

cmb. 

384 

pieno 

4$ 

*744 

com. 

7 

. VI, 

com. 

544 

pieno 

4* 

*744 

com. 

S 

XVII 

com. 

544 

'pieno 

47 

174*4 

Bif.  j. 

9 

XXVIII 

cmb. 

485 

colmo 

4® 

■747 

com. 

IO 

IX 

cerar 

544 

pieno 

49 

>748 

cora. 

il 

XX 

crab. 

5% 

pieno 

*749 

com. 

•r  *» 

I 

com. 

344 

pieno 

4* 

1760 

Bif.  4. 

*? 

XII 

com. 

344 

colmo 

51 

n<4* 

com. 

*4 

XXIII 

cmb. 

384 

*■  d : pieno 

43 

1 7 <4  2 

com. 

*4 

IV 

com. 

3 44 

pieno 

44 

*7«? 

com. 

*S 

XV 

com. 

3 54 

' ■' ù:  ,picno 

44 

1764 

Bif.  *. 

*7  . . 

XXVI 

cmb. 

384 

colmo 

4 6 

*7<S4 

com. 

18 

VII 

com. 

344 

pieno’ 

47 

1766 

com. 

*9 

XVIII 

cmb. 

J83 

ciao 

r c ; 

Qui  termina  il  terzo  Ciclo  : comincia  il  quarto  ■ 

> r r y : 

58 

1767 

com. 

* , . 

* 

com. 

344 

pieno 

49 

1768 

Bif  r. 

a 

XI 

com. 

344 

colmo 

60 

*789 

cora. 

? 

XXII 

cmb. 

384 

p.eno 

6l 

1770 

com. 

4 

III 

com. 

3 44 

pieno 

«Si 

177* 

cora. 

4 

XIV 

com. 

344 

pieno 

<s? 

*77* 

Bif  ». 

6 

XXV 

cmb. 

384 

colmo 

«4 

*775 

cora. 

7 

VI 

com. 

344 

pieno 

«4 

*774 

com. 

8 

XVII 

com. 

344 

pieno 

«f 6 

*774 

com. 

9 

XXVIII 

cmb. 

384 

pieno 

«7 

1776 

Bif.  3. 

la 

IX 

com. 

345 

colmo 

<48 

*777 

com. 

ti 

XX 

cmb. 

384 

pieno 

«9 

1778 

coni. 

la 

I 

com. 

344 

? pieno 

70 

*779 

com. 

<5 

XII 

com. 

3 44 

pieno 

7* 

1780 

Bif  4. 

*4 

XXIIÌ 

cmb. 

5»r 

colmo 

V- 

1781 

com. 

*4 

IV 

com. 

344 

pieno 

73 

*781 

com. 

Id 

XV 

com. 

344 

^ pieno 

74 

*78? 

com. 

*7 

XXVI 

cmb. 

384 

pieno  ~ 

74 

1784 

Bif.  f . 

18  / 

VII 

com. 

345 

colmo 

7« 

1784 

con. 

*9 

XVIII 

cmb. 

S8j 

cauo 
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4 1 & Oifcfct  del  GioriiffPctJ fucile 

Terz*  Serie  „ 

La  terza  Serie  del  Perìodo  Callippico  è quella,  nella  quale  il  terzo  Ciclo  del  Periodo  contiene  4.' 
Bifeftii  iduc  primi  » eIVItimorte'cdmprcn<fonoj«  !J  V1 

Quella  Serie  haurafuo  principio  in  varii  tempi , c’1  tempo  più  proffimo  auuenrre  farà  l’anno 
i9>i-  fino  all’anno  1984.  ma  per  fare  la  demo  lira  rione  ancona  condanni  già  decorfi  dopobcorrct- 
tÀne  del  Calendario  , lai  preferite  terzi  Ser^hcbbe  il  principio!  àtfno  i<i$.  nel  quali  dee  orfe  l’E- 
patta  I.  iniziale  del  Ciclo  , [perche  non  s'vfiirpa  JTratu  *f*  nella  linea  della  littera  Maiuico- 
‘ Ja  D.  njlJa  Tauola  ipafa , ( *)  fccpnjlo  letyjfc  in  altro  luojto/t)  affermate,]  «.riiauTcojiumcro  1 e 
termino  decori!  gli  anni  7 6.  neutrino  i*s*ó.  coll'Fpatta  XFX.&  aureo  numerò  19.  onde  il  Periodo 
non  dilato  impedito  , & interrotto,  perche  hàhauuto  il  fi  * innanzi  allibilo  centefinio  1700.*  ff 
il  croato c comune  non  bifeftittM  noi 'quale  fi  fi  parimente  muration©  di  linea + calando^ 
dalla  linea  della  littera- Maidicola  P«  aMa  linea  infcriore  della  littera  Maiuscola  C.  delia  Tauola 
’ Ina  fi- , c fi  vede  nef  principio  della  Tauola  d’equatioue  (t  )\  La  Set*  duoquo  dceli  àfltu  di  que 


i 

Primo  Ciclo 

V • . 

. “ « 

. u »V 

I ■ 

Anni 

corri. 

Aurei  numeri 

. 1 • 

Epattc 

com. 

Giorni 

354 

» 

- . i. 

pieno 

» 

161 £ 

Btó  1. 

11 

XII 

com. 

35  5 

colmo 

i 

. l£'7 

com. 

$ 

XXIII 

emb. 

, 3*4 

pieno 

4 

...  i£i8 

com. 

4 

IV' 

com. 

354 

piena]. 

% 

1S19 

com. 

. 5 

XV 

com. 

354 

pieno 

< 

16:0 

B-f.  x. 

; 6 

XXVI 

emb. 

384 

colmo 

l 

” i£ii 

com. 

T. 

VII 

com, 

354 

pieno 

f 

8 

9 

l£il 

I«-3 

com. 

com. 

8 

9,  . f 

XVIII 

XXIX 

com, 

emb. 

354 

384 

p;eno 

pieno 

l 

lo 

I614 

B:f:j. 

IO 

X 

com. 

355 

colmo 

II 

I «5 

com. 

W-  ! 

XXI 

emb. 

3*4 

pieno 

» 

II 

1616 

com. 

Il 

II 

com. 

f54 

pieno 

. » 

>1 

1617 

com. 

. >3 

XIII 

com. 

354 

pieno 

i 

14 

i£i8 

Bif.  4. 

»4 

XXIV 

emb. 

3*4 

colmo 

.. 

H 

US19 

com. 

>5 

V 

com. 

354 

pieni)' . 

( 

i£ 

i£?o 

com. 

1(5 

XVI 

com. 

354 

pieno 

». 

'Tu- 

l£$i 

Coìti. 

j *7 

xxvii 

emb. 

384 

pieno 

■ 

li 

1 6}t 

Bif.  5. 

. 18 

Vili 

com. 

355 

colmo 

l 

li}} 

com. 

. 09i 

XIX 

emb. 

383 

ctuo 

1 

Qui  termina  il  primo  Ciclo  : comincia  il  fecondo . 


IO 

l«34 

coiti. 

t 

I 

com. 

SI 

><535 

com. 

...  X; 

XII 

com. 

ss 

i6}6 

Bif.i. 

.3 

XXIII 

emb. 

H 

i«37 

com.  . 

4 

IV 

com. 

14 

l£ì8 

corti. 

. 5 

XV 

com. 

S3 

1(559 

corti. 

£ 

xxvi 

emb. 

j£ 

>£40 

?ifx. 

7 

VII 

com. 

17 

l£4i 

com. 

8 

XVIII 

com. 

18 

' KS41 

com. 

9 

XXIX 

emb. 

19 

KS43 

cord. 

IO 

X 

com. 

3® 

i<544 

'fiif 

II. 

XXI 

emb. 

3» 

1(545 

corti. 

ik- 

ir 

tifai 

Jl 

KS4S 

cófnT 

13 

XIII 

com. 

33 

1647 

com. 

14' 

XXIV 

emb. 

34 

1 £48 

Bif  4. 

1* 

V 

com. 

35 

i£49 

com. 

i£ 

XVI 

com. 

3« 

Ifi^O 

com. 

J7 

XXVII 

emb. 

37 

i£?  j 

com. 

18 

Vili 

com. 

3» 

I £?» 

Bif 

19 

XIX 

emb. 
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35+ 
354 
3*5 
■ 35+ 
35+ 
3*4 

353 
?35* 

3*4 

354 
385 
354 

354 
3*4 

355 
354 
384 

3^4 

— 

138*0 


. pieno  , 

pieno 

colmo 

. 1 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

pieno 
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Somma  de* 

<>  -.  •. 

giorni  addietro  138B0 

■ iL'i  l 

• ’ ’ ■ ■ ; i 

. 

Anni 

Aurei  numeri 

Epatee  Giorni 

. 

■ l.\  t . 

ì 

■ Jl. 

39 

i<333 

com. 

1 

I com.  354 

pieno 

4° 

I«34 

com. 

1 

XII  com.  334 

pieno 

4» 

<«33 

com. 

3 

XXIII  emb.  384 

pieno 

4V 

1656 

Bif.  1. 

* 

IV  com.  333 

colma 

43 

KS37 

com. 

% 

XV  com.  334 

pieno  **  ■ 3 

44 

1658 

com. 

6 

XXVI  emb.  384 

pieno 

43 

1839 

com. 

7 

VII  com.  334 

r» 

pieno 

4* 

ifiCo 

Bif.  2. 

8 

XVIII  com.  353 

lev') 

colmo 

47 

1661 

com. 

9 

XXIX  emb.  384 

:Ì  t- 

pieno 

4» 

1661 

cottì. 

io 

X com.  334 

pieno 

4P 

166} 

«T* 

II 

XXI'  ot*.  384 

pieno 

30 

i<3<34 

Bif.  j. 

IX 

II  ’com.  333 

£» 

colmo 

3« 

1 <S<3; 

com. 

*3 

XIII  com.  334 

j 

•Pio»  9 ... 

31 

i<S«<3 

com* 

H \ \ 

.XXIV  emb.  384 

pieno 

33 

i<3<57 

com. 

*t-  • J 

'j.  V com.  334 

pieno 

34 

i<3<38 

Bif.  4. 

i(3 

XVI  (ob.  353 

colmo 

33 

1669 

com. 

«7 

XXVII  ’cmb.  3.84 

pieno 

3<5 

KS70 

com. 

18 

VII!  com.  3 54 

1-  • t 

pieno 

37 

1671 

com.  19  , XIX  erab.  $8$ 
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“ •:  } X 

. f 

*r-M 

cauo 

**  ; 

1(371 

Bif.  f. 

. ’ ’ / - 

I 

I com.  333 

colmo 

39 

167} 

com. 

1 7/ 

XII  com.  354 

1 

pieno 

60 

KS74 

com. 

S>' 

XXIII  emb.  384 

pieno 

6 1 

i(S7S 

com. 

„ 4 

IV  ! com.  334 

pieno 

«i 

1676 

Bif.  x. 

f . e 

XV  com.  333 

* **t 

colmo 

1677 

com. 

6, 

XXVI  emb.  384 

r 1 

pieno 

«4 

167S 

com. 

, 7 

VII  com.  334 

\C**X 

pieno 

« , 

1679 

com. 

8 , 

XVIII  com.  334 

pieno 

l(38o 

Bif  3. 

?/ 

XXIX  emb.  385 

colmo 

il  ■ •! 

i(S8i 

corti. 

.~x , ‘«ì  /, 

X com.  354 

CIi'.i 

pieno 

<38 

i, 

ltfSs 

com. 

u , 

XXI  emb.  384 

11*1 

pieno 

69 

i(58j 

corti. 

11 

II  com.  354 

; le*1 1 

pieno 

7° 

i«84 

Bif  4- 

i3 

XIII  com.  35  ì 

Aòl 

colmo 

7* 

1685 

com.- 

*4 

XXIV  emb.  384 

■ • 1 Jl 

pieno 

T- 

1 6^(3 

com- 

■„  , , *3 

1J~  J V com. ‘ 354 

pieno 

7*, 

KS87 

com. 

i«  , 

XVf.  com.  354 

pieno 

74 

i(S88 

Bif  f • 

17 

XXVII  emb.  385 

\ bl 

k:  •*. 

colmo 

73  , 

1689 

com. 

18 

Vili  com.  3 $4 

pieno 

7«. 

1890 

com. 

19  e 

XIX  emb.  383. 

cauo 

4 

'«**’©> 


ur  u 

il,.-.  » 
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QjiartaScrie 

La  quarta  Serie  dei  Periodo  Cali  ippico  c quella , ridia  quale  il  quarto  Ciclo  de!  Periodo  contiene  4. 
Bifcftì;  i primi  treCicli  ne  comprendono  f.  . 

Quella  Serie  ancora  ne’Scco!iauben\rein  var?tertìpi!V»rttì;if  Tuo  principio  : tra  gli  altri  tempi  prin- 
cipierà l’anno  1824- fino  al  Panno  i8?9.inclufiuei  c ben  vero  perocché ’1  Periodo  in  queftocaionelci- 
ri  mancante  per  diretto  delPvltimoi|C»clo,  nel  quale  correranno  realmente  4.  Bdèfii  , ma  vilaranno 
compcefi  folamerite  feiembolilmi^nde  iCkIo  quarto  cioè  quello^:  ^principierà  Panno  iWt.e  termine- 

[a] W.JAi|*  rà  l'anno  1899 . ùrà  Icario  d’vna  lunatione,  fi  comedi  Copri  (a)  tu  notato  nel  proprio  efiempio  , eca* 

V •P*rcht-  fo.veparconieguenza  U Per  iodo  Cali  ippico  a ncorarefterà  impedito  del  Tuo  pereto  compimento  je  tut- 

to ciò^r  ^occorrenza  dell’anno  nuouoCentefimo  1900.  nd  quale3Ccadelamubtione  cóf  diicenfo  «$ 

[b] W.j.M|.  linea,  coinè  fi  può  nconofceredaflaTauolid’equarione.  f *3Haurifimi!me#»teiiue(bo Bdriodo  pril* 

cipro l'anno  i^6K.lrnoa!Panno2o4q.  & inqridQo  calo  il  Periodo  non  farà  impedito  , oc  interrotto 
dall’anno  centefimo  2000.  il  quaje  correrà  biic-ftifc , e non  ammetterà  mutar  ione  alcuna  d r linea , come 

[c]  &M.  uvedemdctcaTautolad'equatiopcLc  In  altritempi  potrà  haucr  luogo  fi 'fiuta  ferie,  rtia  noi  ci  con* 

tenteremo  portare  Pclfempiodcì^ntfnni  detoni  dopo  la  correte  ione  del  Calco darto-Cioc  con  gl’anni  me- 
fd)C*pW.$.  defiimdclla  precedènte  3.  ferie. *< di' rotomintkmdo  folamence il  Periodo  vn  Qctoprìmfr^yicipia^ 
Tiri*  Strìe.  do  dico  dall’anno  1*9*-  nel  quale  fiì  l’vIodelPEpatta  I.  minale;  [ryimpcrochedal  2101-89  della  Ri* 
[cjM  zx.ij.  h>m»  Ottobre  1581.  finoaJJ’anno  1 699.  tnclufiuc  fetnprc  fù  I’vfo  della  linea  della  Iittcra  Ma- 
per  totum . iulcula  D.  della  Tanola  fpa fa  , e cosi  J’Epatta  I.  decoric  inficine  coll’aureo  numero  1 . come  da  detta 
Tauolafpalaf/)  , c dal  modo  di  rib'ouare  l’aureo  numero  [£,]  nel  Computo  fi  ritaua  Termina  pòà 
5 ♦.  14'  ilmedelìmo  i^iododopocomjùtiriianni ^.nell’anno  1K71*  cofl’Epatta  XIX. Se  aureo  numero  14. 
$.  il  mode  per  &cfipnonè  fiato  impedito,  rtfrótiOTOtTOdaU’aDnocemefimoitfoo.cffradochcquefto  da  Correttori 
totum  - del  Calendario  fu  baciato  bifcfiife.,  « immuneda  mutacione  di  linea  à cagione  di  edere  molto  vicino 
[h] Cri.Gr«j,  alPannonSx.dellaRiformajConietcftificailQauio  . (S)Laferieperuiitodiqttefla4-  maniera  dfes 
«Orfecoti.  1 ^ » 

P rimo  Ciclo 


Anni 

Aufci  numeri  Epatte 

dorai 

r" 

s 

>39* 

Bi».  i« 

1 

com. 

333 

colmò 

1 

>397 

com.  z ; 

XII 

com. 

334 

pieno 

3 

1598 

corti.  f 

XXIII 

emb. 

3*4 

pieno 

4 

1599 

com.  4 

IV 

com. 

354 

pieno 

f 

1600 

Bif  t-  f 

XV 

com. 

353 

colmo 

<5 

1601 

com.  6 

XXVI 

emb. 

3*4 

pieno 

1 

1602 

com.  7 

VII 

com. 

i» 

pieno 

8 

IS03 

corti.  8 

XVII I 

com. 

35  4 

'pieno 

9 

1604 

Kif.j.  9 

XXIX 

emb- 

1*5 

colmo 

*o 

i<of 

com.  'io 

X 

com. 

3 54 

pieno 

1 1 

1606 

com.  11 

XXI 

emb. 

: . 

pieno 

12 

Ì607 

con».  12 

II 

com. 

•f». 

pieno  ; 

•3 

K08 

Bif  4*  j 1$. 

XIII 

com. 

colmo 

>4 

1609 

com.  14 

XXIV 

emb. 

’ofsì  ■ 

pieno 

*3 

1610 

com.  ; if 

V 

com. 

■134  ' 

pieno 

16 

1611 

com.  16 

XVI 

com. 

354 

pieno 

17 

1/312 

Bif.  3.  17 

xxvn 

emb. 

jj*<  •' 

1 colmo 

il 

i6ij 

com.  18 

Vili 

com. 

, .134  , ” 

pieno 

19 

1614 

com.  19 

XIX 

emb. 

4S? 

cauo 
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20 

1613 

còm.  1 

I 

com. 

334 

pieno 

21 

1616 

Bif.  1.  2 

XII 

com. 

153 

colmo 

22 

1617 

com.  $ 

XXIII 

emb. 

ìH  • 

pieno1 

'-} 

1618 

còm.  4 

IV 

com. 

354 

pieno 

*4 

1619 

com.  ’ f 

XV 

com. 

354 

pieno 

23 

I620 

B>r.2.~  6 , 

XXVI 

emb. 

. 3*5 

colmo 

1 è 

1621 

ir*». ; -cl  7 ■ 

VII 

còm. 

154 

pieno 

*7 

I<322 

• wmr — 8 

xvm 

com. 

334 

pieno 

28 

I623 

com.  9 

XXIX 

emb. 

.1*4 

pieno 

29 

Itf24 

Bif.  3.  io 

X 

: òom, 

155 

colmo 

3° 

1623 

com.  it 

XXI 

emb. 

3*4 

pieno 

3> 

i6iè 

com,  12 

II 

com. 

354 

pieno 

32 

1617 

com.  ij 

xm 

com. 

354 

pieno 

33 

1628' 

Bif  4.  14 

XXIV 

emb. 

.1*5 

colmo 

34 

1629 

com.  - >1  i 

V, 

com. 

3/4 

pieno 

.33 

1630 

n.  XVI 

W!.: 

: $34 

pieno 

3« 

1631 

com.  17 

Xxvn 

emb.'  ) 

3*4 

pieno 

37 

1632 

Bif  18 

vili 

com. 

353 

colmo 

?8 

1633 

com.  19 

XIX 

emb. 

3*3 

cauo 

Somma  de*  giorni . 

i?88a 

Fine  del  fecondo  Ciclo  . Pria* 


Digitized  by  Google 


labro  Quarto  C ap.  X 111.  4 2 1 

Principia  del  terza  Ciclo . 

Somma  de'  giorni  addietro  1 5,880 


C 


39 

Anni 

iSJ4 

com* 

Aurei  numeri 
t 

E patte 
I 

com. 

giorni 

344 

pieno 

4° 

*634 

com. 

1 ' 

xn 

com. 

344 

pieno 

41 

1636 

Bif.  1. 

8 

XXIII 

emb. 

384 

colmo 

4* 

i6}7 

com. 

4 

IV 

com. 

3 44 

' pieno 

43 

1638 

com. 

4 

XV 

com. 

344 

-,  pieno 

44 

1639 

corti. 

e 

XXVI 

cmb. 

384 

•.*£;  pieno 

4? 

1640 

Bif.  i. 

7 

VII 

com. 

34? 

coiaio 

4* 

164* 

com. 

» 

xvra 

coaK 

' 3 44 

piena 

47 

1641 

com.- 

9 

XXLX 

embt  «: 

3*4 

pieno  : 

4* 

1643 

com. 

i« 

X 

«ora* 

344 

;j . piato 

4P 

*644 

Bif:  j. 

ir 

XXI 

emb. 

384. 

v - colmo 

40 

*644 

com. 

11  - 

II 

com. 

344 

s. , pieno  j 

I* 

>646 

com. 

*3 

XIU 

com. 

544 

pieno 

4* 

*647 

1648 

com. 

*4  . 

XXIV 

emb. 

384 

pieno 

43 

Bif.  4. 

«4 

V 

com.. 

344 

colmo 

44 

I649 

com. 

16 

XVI 

com. 

544 

. L pieno 

44 

1640 

com. 

•7 

XXVII 

cmb. 

384 

pieno 

4« 

1641 

con».  . 

18 

vm 

com. 

344 

ó-ji  pieno 

47 

*64» 

B 

*9 

XXX 

cmb. 

384 

piena 
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4« 

164? 

com. 

t 

1 

com. 

344 

- , pieno 

59 

I«44 

com. 

X 

XII 

com. 

544 

pieno 

do 

1644 

com. 

J 

XXIII 

emb* 

384  1 

pieno 

61 

r64  6 

Bif.  1. 

+ 

IV 

com. 

344 

colmo  > 

61  .. 

X647 

com* 

f 

, ■ XV 

com. 

344 

- pieno 

«3 

1648 

com. 

6 

XXVI 

cmb. 

384 

. ■ pieno 

64 

1649 

com. 

7 

VII 

Com. 

344 

- pieno, 

«4 

1660 

Bif.  s. 

8 

XVUI 

com. 

344 

colmo  ; ' 

66 

166 1 

com.  t 

* 

XXIX 

cmb. 

3*4 

'pieno 

*7  • .i 

1661 

com.  i- 

IOj 

X 

com* 

344 

pieno 

68 

1663 

com. 

te 

. ,,  XXI 

«nb. 

• 4*4  ? 

’ [ >\  pieno 

70 

7‘ 

T- 

73 

74 
74 
7<S 


rtfcSq 

i66{ 

»<s«s«s 

1667 

1668 

1669 

1670 
1*71 


Bil.  5 . 
eom, 

COTTI. 

eom., 

Bif.  4. 
com. 
eom. 
com. 


ai 

*3 

14 

I? 

16 

>7 

18 

>9 


n 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 


com. 

com. 


com. 

com. 

emb. 

com. 

cmb. 
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iH 

5E4 

314 

383 
4» 


colmo 

pieno 

picnp~, 

pieno 

ttjpauna 

pieno 

pieno 

caua 
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Dalle  foproportate  Serie  del  Periodo 

[a]  CMp.  nd.  Callippico  (a)  euidcntementq  S fcqrgc  9J 

che  ogni  Periodo , non  impedito  daÌTmtcr- 
ucnto  degli  anni  cgntefimi  oifognofi  d’equa- 
tionc  folare  , abbraccia  ne*  4'.'raòi  Cicli  i8: 
anni  cmbolifmali  di  13.  luna  troni  ; &■  anni 
48.  comuni  di  1 z 1-une  fecondo  le  diflinitiò- 

[b]  lib.  z.c.i.  ni  fopra  ( b)  allegate  > onde  ciafcun  Pe- 
pe* totum.  riodaCpllippico  ipimc  a comprendere  940. 

lunatiorii , le  quali  tutte  inficino colfirilcr- 
vento  dclli  1 9.  bileftj  rendono  ricco  il  Pe- 
riodo di  giorni  27739.  comcnclla  Somma 

[c] C4fi.t*d,  in  c ) di  cuicuno  de"  lopcadetti  Pc- 

riodifi’ff orge . 4 ; diri.  T V 

Se  dunque  diuidfremo  la  detta- Comma  di 
giorni  U77  3 9.  per  .4.  quanti  Gioii  compon- 
gono il  Periodo , r^conofcercmo  apertamen- 
te,«he  a ciafcun  Ciclo  toccano  precilamcn- 
te  giorni  (5939.  c tre  quarti d'vn  giorno  : 
cioè  bore  18.  c perche  nel  Ciclo  non  Irpof- 
fotio  apporre  i giorni  {pezzati,  a tre  Cicli 
del  Periodo  : cioè  a quelli  che  comprcn*. 
dono  j.bdeftì  ,17  dannotf  940. giorni  per  eia- 
feuno  ,.;&ad  vno  .*  cioè  a queiro  che  con- 
tiene tbla  mente  4 bi  felli , liatcnbuifcono 
giorni  49 3 9.  Si  che  quando 'nelle  raccol- 
te i Cucii  , ò s loro  Segmenti  viriti  coflcran- 
no  di  detti  giorni , potranno  chiamarli  ben 
compiti  ; fé  poi  alquanto  dmarieranno,  cr 
collccce  lenza  d’vn  giorno  dal  num.  6940. 
ò con  ladcficcnza  d vn  giorno  dal  numero 
6939-  nò  procede  netcfiariamcntc  daN’c- 
quanonc  de’ luminari  ; e lo  Hello  fi  dicedi 
quei<jitdi,  chcò  trakendono  per-compren- 
1 dere  8 j èmboli fmii  òfono  mancanti  per  con- 

[dlW-4  tenete  vn  emboli  lino  di  meno  : cioè  foto- 

e.  u feguen:.  mente  6.  come  nelle  lue  particolari  oflèrua- 
tumah»  tri-  tiam  diremo . (d)  ■ ' - > ; 

biKliibfeqUi  ' ■ ; 

firn  in  num. 

ocistq  * : ? ,rafv 

•mC(A  P I J O L O XIV.  ^ 

ctrlc)  .r jnrj> 

or*  .1  i iri  'a  ■ / 

Si- foneno  le  notìtie,  (y  offcrtmtton!  vttef- 
• jtn.e  per  intendere  àrie  la  for- 
ia  delie  Raccoue  th  vetri) 

V#//'.  ’* 

< • i r ;•  • • ' ‘ 

v j y8:  f 

PEr  piò  facile  intelligenza  della  giufta 
quantità  de’  noftri  Cicli , ò dell*  Mfó 
rcipctt  ua  eccedenza. , c^mancanza  con- 
uicne  oflcruarc . t > -, 

1.  Che  dalli  principio  fempre  al  Ciclo 
dall*  Enatta  I.  quando  nella  linea  cor. 
Wi;i  rentc  della  Tauola  fpafa  [è)  non  c in 

} vfo  l’Epa tta  #£*  ; ai^amcntvil  Ciclo  lenza 

ccccttione  lorcilce^-ptincìpfC»  dalla  detta 
Epatia  ij»  in  conformità  delia  Regola  di  fo- 
[fjW.  2 •*•!}•  pra  , f ) a fuo  luogo  portata . 
per  totum  2-  (^j,c  non  facendoli  mut.it ione  di  linea: 
il  Ciclo  di  fua  natura  abbraccia  anni  18. 
pieni,  8c  vno cauo > l’anno  cauo  poi  farà 


quello,  nel  quale  corre  l’aureo  numero  1.  1 
copqgai/ìuoglkr  Epatta , che  non  fia  I.  ò 
4^,c  per  conkguenza  l’aureo  numero  i.non 
fia  primo  del  Ciclo  / fc  poi  quello  concorre 
ifcfr  Epifite  predette  : all’hora  l’anno  primo 
del  Ciclo  fi  riconofce  pieno , c l'anno  cauo 
farà  quello,  nelqualecorrc  Tawreonumero 
19.  coll’Epattc  XIX.  ò XVIII.  e per  confc- 
guenza  l’aureo  numero  1 9.  farà  l’vltimo  del 
Ciclo,  il  che  accade  lolamcnte,  quando  fo-  , 

no  in  vfo  le  due  lince  della  Tauola  fpafa  (g)t  I- 

alle  quali  iono  prefiflc  le  littcre  Maiufcolc 
D.  C.  come  in  detta  Tauola  ( b ) fi  vede  j fjj]  &;j 
fi  che  fc  l’aureo  numero  i.non  c primo  dd 
Ciclo,  lemprc  porta  l’anno  cauoj  le  poi 
làrà  primo, porta  l’anno'picno  ; cosi  fc  l’au- 
reo numero  19.  non  c l’vltimo  del  Ciclo 
porta  lemprc  l’anno  pieno  , ma  nell’vltimo 
luogo  porta  rannocauornconformità/prc- 
fci adendo  lemprc  dal  hridlo,  ) diquantodi  • 
lopra  in  propria  occorrcnea  fu  detto  (il.  [i) Uk.ix.  uT 

3.  Cnc  non  faccndcdirautationcdi  linea  | sUrìi’  co» 
dentro  ilcorlo  del  Ciclo  , ogni  Volta  che  1*4  pulatiuc  per 
anno  primo,  ò fecondo,  ò terzo  del  detto  tota*  Regu- 
Ciclo  lari  bifeftiJe , il  Ciclo  abbraccia  j .bì> 

Icfti,  anhi  18.  pieni , &r  vnocauò?  c cosi 
comprende  fempre  l’ordinana  quantità 
maggiore  , cioè  giorni  6940-  ogni  volta 
•poi  , che  Tanno  quarto'. del  Ciclo  fia  bife- 
llilc , efiò  Cidoaobraccia  I0I04.  biledi, an- 
ni 1 8.  pieni , &r  vno  cauo  ;oode  li  Ciclo  vie- 
ne a contenere  l'ordinaria  fua  quantità  mi- 
nore .*  cioè  giorni  ^939.  ilche  faremo  ap« 
parirc  di  fotto  nc’pro’pr’j  efìcmpf  . { K ) (k)b’k  '4 

4.  Che  non  facendoli  muta  rione  di  pertt*’ 

nca,  (&  ancora  faccndofi,]mcr.tre  deue  ogni 

Ciclo  contenere  4. ò vero  3.  anni  infertili  40 
come  nel  precedente  mnìi< terzo  ( I J,  & al* [l)S.3.<k»r 
meno  qualche  rara  volta  3.  fi  come  ap*^ 
preflb  d remo  ( m)%  qudi’anno  del  Ciclo  7 ^u^‘ 

che  farà  bifellilc  , lortirè  denoaaiuationé 
proOima  maggiore  di  quélla,|che  per  fua  ^ 
natura  riterrebbe  : [n^cioè  fé  ’1  bi fello  (h)  lib.  2.e.j.’ 
corre  in  anno  pieno,  lo  rendè  co&no  : fe^i^* 
accade  nell’anno  cauo,  lo  rende  pieno  ; ma 
quella  colmezza  , ò piene^ia  irt  queftb  cala  - 
non  fi  chiama  jìraordinaria , perche  non  al- 
tera la  ftalica  quantità  delCickn  tfcco  del* 
li  giorni  6939.0  vero  6940.  comè apparirà  •; 
da  gli  efiempi  ( 0 ) . Onde  folamente  quel- 
la  CQÌftt?kz*r» ^pienezza  del  Ciclo  rcalmcn-  ^ calccml- 
.tc  chìamcrillì  jirtfcrd, noria , la  quale  farà  bri. 
tfagio!U£a|£on  dal  biicllo  ma  dalla  muta- 
rione  ainrfea;  c lo  Hello  fi  dice  dcll’altre 
denomina  tieni  dell’anno:  cioè  bicolmezza  , 
cauità , ò bica u ita  che  s’incontrino  . 

3.  Che  accadendo  «nouarfi  il  Ciclo  vcr- 
fo  il  fine  di  qualche  SecòJojcioc  dopol’  anno 
ottantefimo  primo  dì  detto  Secolo  ; c così 
innanzi  al  compimento  del  Ciclo  diciano- 
uale  occorre  l'anno  ccntcfimo  del  Secolo 
noucllo  , nel  quale  però  non  fi  debba  fare 
mutauoae  alcuna  di  linea,  ftantcchc  tanto 
il  So- 
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il  Sole  f quanto  la  Luna  hanno  'bi fogno  d* 

. equatipne , fecondo  la  dottrina  a fuo  luogo 
9 ( a ) P°rtata  > on£fo l’anno ccntcfimo  deue 
praticarli  comune.* non  bifeftilc  ,(  coli  re- 
plico richiedendo  J'equatione  folarc  ] ; in 
quello  cafo  dico  , che  fe  vno  de*  primi  tre 
antri  del  Ciclo  farà  bi  folti  le;  ò vero  farà  l’an- 
no ccntcfimo  comune  per  l’cquatione  fola- 
re  , tàl  Cic/o  abbraccia  non  f . ma  foli  4. 
bifcfli , e farà  d'anni  1 8.  pieni , Se  vno  ca- 
uo  , e per  confegucnza  comprenderà  la 
quantità  ordinaria  minore  , cioè  giorni 
65739  .Se  poi  l’anno  quarto  del  Ciclo  farà  bi- 
lcftilc , (il  ehefuccede,  fo’l  Ciclo  fortirà  fuo 
principio  nella  nnb  85.  o nell’  anno  89'  ò 
neH'anno95.)ò  veto  l’anno  quarto delCiclo 
farà  l’anno  ccntcfimo  comune  per  la  detta 
[b]  §.«*!.  [ Zr*J  equationc  folarc  , f il  che  lùccedc  , fe 

’l  Ciclo  principierà  néll’arinopy.  di  quel  fo- 
colo  labcntc  , ) all’hora  nfcfcflàriamcnt*  il 
Ciclo  contiene  folamtntc  tre  anni  bifefHIi  , 
e coftfeguCntcmcnte  , ( non  facendoli  mu- 
tatone di'  linea , ) non  arriua alla  quantità 
ordinaria  minore  ; cioè  a giorni  6939-  ma 
fcarfeggìa  vna  giornata  , c ne  comprende 
fcmpliccmente  6938.  perche  in  quella  cali 
cofi  porta  la  conditone  ; e naturale  imper- 
fèttionc  del  Ciclo  , il  quale  fi  come  bora 
fcarfoggia  della  quantità  minore  , così  tal 
volta  iupòrad’vn  giorno  la  quantità  mag- 
giore , Se  arriua  a giórni  6941-  comedi  lot- 
£c)i/;ì  k>  ( c ) diremo  . Non  funeri  poi  in  quello 
r.  \6,$.Vrim  ' càfo il  Ciclo  giorni  6938.  perche  contiene 
1 8.  anni  pieni , Se  vno  cauo  , ( come  è colà 
ordinaria , ) ma  la  mancanza  jlr aordinari  a 
d’vn’anho  Infettile  neridee  l’vnica  cagione, 
cdel  tutto  digli  eflempi;  farà  manifoftala 

£d]  lib.  4 .nd. ******  ( ^ ) • 

c.  19  in 7.  Se  6Ì  Siùotì  , che  quando  nel  Ciclo  dclfo 
*-  Raccolta  fopradette  , c di  tutte  le  altre  fuflcguentt 
8el£ Raccol  noC3t'on*  ( * ) s’incontra  l’anno  centcfimo 
feJCkp  cW&r  non  bifdlilc:  ma  comune,  frante  il  dtfccn- 
tnWfr  fc<;us  fo  di  linea  per  l'equationc  folarc  comefo- 
pra  (fyt  all’hora  Icmpre  chiamiamo  il 
detto  Ciclo flraordinario ut rchc  ftr fiordi* 
nati  amente  li  toglie  il  bilefto  a quell’anno , 
che  di  fua  natura  dourebbe  hauere  , quan- 
di.. tunque  il  Ciclo  , ò fuo«  fegmenti  non  ri- 
Zj  ' cena  alteratone  delli  conlucci  giorni  6940. 
ò vero  60 39.  ( g ) \ 

c.  19.  equ.  7.  finalmente  fi  noti  , che  quando  l’eC* 
fetnpio  delle  fopradette  , e fufleguenti  no- 

Sh  J Cdf.  tod.  tationi  ( b ) non  può  accadere  attualmente 
c tribus  fe- dentro  la  Tauola  d’equationc  fi)  : cioè 
nello  fpatio  di  anni  18400. noi  dobbiamo 
foru:  rei  delle  fuppolì rioni , come  habbiartio 
(lc]Cap.  n.§.  praticato  di  fopra  nel  terzo  libro[/£),  cfa- 
'Per  dimtjìr a-  remo  di  foto  (/]  nel  prefcntc  , ballando  la 
rr  Èé-. le,n^£  poffibilità  per  comprouàrc  tutto  quello , fi 

e#JWESu-  ^cc  nc^c  ttotàtiwii , 6 regole  ; c lo  fteflò 
vfcf.^d’dlcè  deuonu  pratticarc  i lettori  nelle  medefime 
wJ,  «a  notatimi?  , ò regole  , quando  in  quella  opc- 
jJ.  in  4 r3>  non  accrefccrc  il  volume  , fi  trafo- 
ra eccita. 


feiano , (come  auucrtircmo  di  lotto,)  (»)  i [«0  Itb.+.nd. 
prattichi  eflcmpij . 

cem  capita  • 

CAPITOLO.  XV. 

. . 

Si  premettono  altre  efferuatiom , 

0 notine  • 

PRimicramente  dobbiamo  auuertirc, 

che  calandoli  vna  linea  della  Tauola  ....  - 

lpafa  (n  ) fi  può  oalìàrc  da  quelle  li- Ln)  * **  * 
ncc, che  contengono  l’Epa  tta  Lini  tia  le,  (per 
non  vfurparfi  incile  l’ Epatta  »£ , ) ( 0 ) lo-  (Qy;b.  2 x. .15. 
lamcntc  alle  linee  , che  contengono  detta  per  totum. 
Epatta  perthefion  mai  fono  nella  Ta- 
uola fpala  due  linee  continue  fonia  l’vfo 
dell’Epatta  & , come  in  erti  fi  vede  [p] , c 
così  none  luogo  a’difeendcrcda  vna  linea  , 
che  contenga  T’Epatta  I.  initiale  , all’altra 
che  fimilmentela  contenga  : ( profonden- 
do dal  doppiò  difeenfo  , nel  qual  cafo  fem- 
prc  Ir  palla  dàll’Eparta  I.  initiale  all’Epatta 
I.  initiale , coihe  di  lòtto  [ q ) diremo,  ) AL  (q]  Cétp.  feqin 
trtli  poi  cai  indoli  vna  linea  fi  può  palla  re  Primiera. 

di  quelle,  che  contengono  l’Epa  tta  4#,tan-  *a,w  * 
to  a quelle  che  limdmente  la  contengono , 
quanto  a quelle  , che  non  contenendola  ' 

hanno  l’Epatta  I.  initiale:  perche  fpcflb nel- 
la Tauola  fpafa  fono  due  lince  continue 
comprendine dcirEpatta  : e founente  al- 
la linea  comprcnfiua  dell’Epatta  fieguc 
' la  linea  , che  non  la  comprende  j onde  la 
varietà  di  qoeftr  incontri  abbraeciindo  tre 
cafi.*  cioè  il  paflaggiodaH’Epatta  I.  all’  E- 
patta  ; dall’Epitra  »J*all’Epatta  ; e 
fìnalmcntedall’Epatta  alPEpattà  I.  non 
mai  dairEpattal.airEpattaLncIIò tacco!-  t } 

teda  portarfi dì  lotto  ( r ) hauremoildouu-  w 

to  riguardo  alla  rhedefinn  varietà  con  àp-  ‘•i*-Pertotu- 
portarne  gli  efletnpi;  i 

z.  Che  nel  calarli  Vna  linea  nella  Tauo- 
la  fpafa  , Icmpre  fi  trala  foia  il  bifofto  per  -v  . 

le  cofc  gii  dette  [/)  il  Ciclo  ordinarli-  (s]  iib.i.e.i: 
mente  s’interrompe  doppiamente  : cioè  1’-  §-r,,mr"£n  •* 
anno  nouantefimonono  termina  vnfcgincn- 
to  appartenente  a quel  Ciclo,  che  già  ha- 
ueua  precedentemente  pr  inci  piato  inljtieir- 
anno , nel  quale  era  corfa  l’Epatca^  ini^» 
tiile  , òin  difetto  di  quefh  l’Épatta  I.  fi- 
milnientc  imtiale  per  la  dottrina  in  alerà  oc- 
correnza [rj  allegati  petthe  quello  Ci-  ,j 

ciò  quali  fomprc  prima  dcH’inticro  compi-  per  totum  . 
mento  viene  interfotto  *•  ( fe  a forte  non  v 
accidclfe  l’anno hònagefimonotio  cflerlVI- 
rimò d^l  Ciclo:  dico  anno  dicianoucfitifò’f ^ 
qual  cafo  tra  l’altrc  volte  accadrà  Tan-  formcv  fme- 
no 1 899. e da  noi  fu  di  (opra  ( u ] aiiucrtito  { &c.  13.  §.  j. 
in  quale  occorrenza  poi  qucftò  foglìifàtca-  ^ - 
dcrc  farà  motiuato  nc’  numeri  fufleguenti  ) g a]J 
( x ] » l’anno  fcgucntc  poi  vno  dc’ceiitcfijril  nec  non  ca- 
porta^ncn  già  il  princìpio  d'vn  altro  Ciclo , pjj'busfubfo- 

n*v§§.  Ub.Ar 
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( fc  per  calò  raro  a forte  non  doueflè  corre- 
re  vna  delle  fopradette  {a)  Esatte  initiali  : 
fblc  ^ . il  che  quando  debba  praticarli , fi  dimodra 
7 .fi  cumaiiT»  parimente  nc’oumcri  fu  (seguenti»)  ( b ) ma 
ncc  non  ca-  vn  anno  intermedio  : pereflempio  ii  terzo , 
pitibus  fub  iJ  quarto , il  nono»  ò altri,  chcnonfiapri- 
rno,  epcr  conlcguenza  porta  vn  legmento 
di  Ciclo  mozzo  , e lenza  principio.  Hora  in 
quedo  calo  il  Ciclo,  che  fi  compone  del  fe- 
condo (cgmento  principiato  l'anno  deil'E- 
pattai,  ài.  initialc'Vj  , chcdecorfc  auno- 
pertotum.  t-  pjnn<>  nonagri  imonono  incSufiuc  , e ter- 
minato nell'anno  detto  99.  includile , da 
imaginarfi  pollo  in  pruno  luogo  ; e del  pri- 
mo legmento  principiato  nella  linea  cor- 
rente del  lecolo  vecchio  con  q uella  Epatta  , 
che  immediatamente  derorrcua  dopo  1*E- 
patta  , che  corre  nell’anno  9 j.  di  elfo  feco- 
fd^XMew.  lo  vecchio  ihclufiue,  e che  termina  coll'E- 
pa tta  imtialc  , ò T.  ( d ) eidufiuc  da 

imaginarfi  pollo  in  le  : ondo  luogo  ; tal  Ci- 
clo 50  dico  , compì. do  di  quelli  due  feg- 
menti  comprende  lo. 04.  bifidi:  quanti  fi 
potano  contare  dall'anno  ottantefimopri- 
irto,  [nel  quale  fimprc  incomincia  quello 
primo  legmento  da  figurarli  fecondo  , 
conforme  farà  patente  nelle  raccolte  da 
[e )tib:4.Mi.t.  portarli  ) (e)  fino  all’anno  $>9.  inclufiuc 
tocunT*  ^ del  fecolo  vecchio , per  larcgoladcglian- 
nibifeftili  adegnata  nel  Computo  , (f)  Se 
abbraccia  1 8.  anni  pieni , & vno  cauo  con 
fette  embof.fmi;  e cosi  1 omprcndc  li  conluc- 
s'/id »m.tl  tò  gi°rn> 6939.  conforme  cuklcntcìiica- 
^ * te  apparirà  dagli  cflcmpij . [b) 

Lh)d'i>.4.«wl.c.  Nel  medefimo  modo  il  Ciclo  , che  fi 
zi  . in  1 .4.7.  compone  del  fegmento  principiato  l’anno 
raccol.  centefimo  del  lecolo  nuouo  inclufiuc , e ter- 
minato f anno  del l’E patta  , ò I.  initiali 

li} IH  j.f.i?.  ( i ) cfclufiucjda  imaginarfi  podo  in  fccon- 
pcrtotum.  do  luogo;  e del  lègrtiento  principiato  con 
vna  di  effe  E patte  initiali  inclufiuc  , e ter- 
minato l’anno  , nel  quale  corre  TEpatta  » 
chedecorfe  nell’  anno  centefimo  cfilufiue 
nella  maniera  motiuata  lopra  , (K)  Se  ap- 
$tu»‘oer».  parirà  meglio  dagli  cffimpij,chc di  lotto  ( /] 
^lj  ' t ^ porteranno , da  figurarli  pollo  in 'primo 
racco!.*”  * luogo  ; quello  Ciclo  dico  , compollo  del  li 
predetti  legmenti  fempre  è per  comprendc- 
requattro.*  non  mai  cinque  bi  ledi , perche 
l’anno  centefimo,  quando  fi  difccndc  vna  li- 
«Tr  mnl^do  nca, nòe  biicfblc  MVj.onde.lc  bere  ildileenfo 
porta  l’anno  colmo  perla  regola  lopradc 
(n)lH.l.c.tf.  dotta  (»)  ricco  d’vn  g ornedi  più,chc non  è 
J • fanno  pieno  , come  dalle  dilfinitioni  [ 0)  fi 

Ì°^i7*è  22  raccoglie  ; e tale  colmezza  e Iha ordinaria 
in  rei.  ad  £§ del  Ciclo,  il  quale  degli  altri  18.  anni  ne 
comprende  dicialcttc  pieni, & vnocauocon 
dem  capiti*.  fcttc  emboli  (ini:  pcreficr  ciò  ordinario  di 
tutti  i Cicli,!  quali  di  loro  natura  comprcn- 
< dono  anni  18.  pieni  , Se  vno  cauo  per  la 
£pT/;$  ^e$jx  dottrina  fopra  portata  (t>  ) : nondimeno  la 
14.4.1. . mancanza  d*vn  anno  bilcflile  fa , chc'I  Ciclo 
non  ecceda  la  quantità  ordinaria  maggiore 


delti  £040.  giorni  fopra  adeguata,  (4  ) Co-  Cq)A-  e'  i|.f? 
me  vedremo  ne’  propri» efwmpij  ( r ) . , 

3.  Si  noti , che  volendo  noi  raccogliere^  84*00! 
per  ordine  tutti  li  19.  aurei  numeri  cofti- 
tutiui  d’vn  Ciclo , cominciando  dall’  aureo 
numero  corrifpondeme  all’  Epatta  I.  ò E- 
patta  indiale  (j  )auanti  l’anno  centcfi-  . , 

mo  del  lecolo  nouello  , ( ma  dopo  l’anno 
81 . del  fecolo  vecchio,)  e terminando  dopo 
fanno  centefimo  , ( nel  quale  fari  (lato 
- fatto  il  dilccmò,  e muta  tiene  di  linea,)  cojl’ 
aureo  numero  , che  cade  nclfannodiciano- 
uclhta  dopo  la  detta  Epatta  I.  ò *£*  imtia- 
ti  ,vf  ) inclufiuc  corrilpomfinte  a qualfi-^  nutm% 

, uoglia  Epatta  ,*  tremeremo  dico  , che  fe  1 
bene  le  parti  di  quedo  Ciclo  , per  edere  di  \ 
due  Cu  (.spezzati  ; e Ipcttanti  a linea  di- 
ucrla  , lono  quali  eterogenee , e non  pofio- 
no  far  vnione , ( dirò  per  lìmiJitudinc  , ) di 
buono  incito  : perche  lpezzato  vn  retro  * 
per  esempio , le  parti  fi  polfono riunire;  ma 
(pezzati  due  vetri  , vna  parte  di  vqouon.fi 
può  perfettamente  riunire  con  vna  parte 
dell'altro  : come  ottimamente  fi  riunilco- 
no  le  parti  tra  lorod'vn  medefimo  Vetro 
fpczzato  ; ( e quindi  foucntc  dentro  li  di- 
oanouc  anni  li  vedono  replicatele  medefi- 
me  Epatte  : ò vero  numeri  ftefii  dell'ordine 
ciclarc  , quantunque,  quello  non  fempre 
accad  >»)  noiulimcnopreicindandodafimile  - 
imperlèctionc  , troucrcmo  replico  , che 
tal  Ciclo , quale  quale  fi  Ila , comprenderà 
anni  diciafctte  pieni,  Se  vno  colmo  , Se  vno. 
cauo  ; onde  fc  abbraccia  4.  bi  felli , conterrà 
la  folita  quantità  maggiore  * dico  giorni 
6940.  (u  ) ; fc  abbracc  era  lolamentc  tre  (uJA'fr-4'«4ri 
bi  fedi,  conterrà  la  confucta  quantità  mino-  n 5. 
rc:  ci  oc  giorni  69  $ 9.  (*)  conforme  appi- 
rirà  daHefièmpioi^  j ■>  imperoche  noi  a tta-  fy}lii>\Zìx' 
mente  lo  riporteremo  immediatamente  do-  »»•  §■  i-  rate, 
po  hauerc  premefio  le  raccolte  dclli  due  ac-  cx  ***“  dedu- 
cernuti  ( z]  Cicli  fpcuiti  , ( e aucftopcr 
cuidcnza  maggiore  della  verità  della  prclcn-  motovnobif- 
tc  dottrina,  j a fuo debito  luogo  (aaj  - Per  , 

fapcrc  poi  le  ’I  Ciclo  ò più  toOo  le  parti 
dc.'li  due  Cicli  predetti  ( bb ; abbraccino  4. 0 Heutibu*. 
folo  ì . bifcfti , conuienc  ricorrere  alla  rego-  Laa]  IH. 4W. 
la  di  (òpra  porrata  nel  mi  mero  5.  del  Capi- 
tolo  precedente  (ec)i  perche  qui  an:ora  , binis  piace- 
come  in  quella  regoli  fanno  centefimo  e dentibut . 
comune,  nonbifeftile  .*  ccoficorrela  pa-  [ccMs-c*.. 
rità  di  ragione  r fi  che  fe  '1  Ciclo  principie- 
rà l’anno  85 . ò fanno  89  ò fanno  p$.  o 1* 
anno  97.  dei  fecolo  vecchio,  abbracccri  lo- 
ia mente  3.  bilclli  ; le  principierà  dopo  l 'an- 
no octantefimo  primo  del  lecolo  vecchio  in 
oualfiuogiia  anno  , cccccttuati  li  4.  (opra- 
netti  , il  Ciclo  fempre  comprenderà  4. 
bifidi  : L quale  verità  apparirà  cui- 
dcntcmcntc  negli  edempij . [dd) 

Comiienc  pcròdiligentcmeutcauuertire,  te  9*  raccolta, 
che  quando  con  la  mutatone  difienfiua  f««fu®c>eo. 
di  linea  fi  là  doppio  imcr rompimento  di 
Ci* 
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Ciclo  • cioè  tinto  il  vecchio  , quinto  il 
nuouo  riefee  mutilo,  e s’interrompe  la  fèrie 
'fu  !A.  or^mi*;  Jcgl*  i»ni  ciliari  ne'  cali  di  (opri 
Wrtotum"’  * luogo ( » ) notiti.il Gelo  , ò limo  le 
parti  de’ Geli  detti  , che  noi  chiamiamo 
Raccolta  de’  19.  aurei  numeri  tal  bora 
comprenderanno  follmente  £.  embolismi  „• 
cioè  qaahdo  nell'anno  (vltimo  che  tempre 
cade  nel  fegmento  , ò fegmenti  ; cioè  nel 
1.  del  nuouo  Gelo,  ) accade  che  fi  vfurpi  1’ 
ini  !.  Epatta  XVIU.  porche  fia  comune  : cioè 
W».i<  ■ tt  . non  concorrente  coll 'aureo  numero  I9  .fi) 
j ■ inluogo  dell'Epatta  XIX.  embólifmica,  (e) 
Ifjaa*  yjje  che  farebbe  corfa  , fe  non  folle  fiata  fatta 
infine.  mucatione  di  linea  difeenfiua  ; e talvolta 
più  rara  in  luogo  dell’Epatta  XX.  cmbolif- 
(d)B..s. m..>-  mifc  (d)>  fhe  farebbe  corfa,  fc  non  folle 
flato  fèdo  doppio  difeenfo  di  linea  1 eden. 
.....  doehe  col  dileenfo  di  vna  linea  l’cpltte  con. 

fono  minori  vn  numero  , col  difeenfo  di 
due  linee,  perlopiù,  minori  due  numeri 
di  quello,  che  douria  praticarli , flantcl' 
aggiunta  del  numero  10.  tal  volta  9. in  luo- 
go del  numero  11.  ò di  quello  in  luogo  di 
ix.fi  come  è palefe  ; onde  il  Ciclo  fcarfeg- 

fia  di  vna  lunatione  .-  e cosi  compre  ode  n- 
04.  biiclb  abbraccia  giorni  gy  ro.  iè  com- 
prenderà j.bifefti  conterrà  fola  mente  gior- 
ni ^909.  conforme  fi  vedrà  dagli  cflcmpi) 
Je)W.4 e ) . Ne’  cali  però  Jel  doppio  difeenfo 
11.  in  « dr»,  comprende  giorni  g’jlo  oucro  5911.  re- 
raccXatisfut-  fpcttiuaracnte  alli  t-  04.  bi felli  occorrenti  ; 
foS'Vc.ir.  Haute  l'anno  del  difeenfo  doppio  ftraordi- 
' ferepcr  totu.  nanamente bicoimo  (f  ) . 

4.  Parimenti  fi  noti , che  quando  nel  fe- 


to» 

fexeotum.  jnrcro  ^ all  hora  il  Ciclo,  che  immediata- 
mente tregue  nel  principio  del  Secolo  marci- 
lo col  difeenfo  ai  vna  linea  nella  Tauola 

fh)  » sic.  1}.  (jiafa  (b)  farà  mutilo , e lenza  principio  , 
i)  c*p  comc  diremo  di  fono  nel  numero  g.  ( i ) e 
certamente  s’interrompe  la  ferie  ordinale 
degli  anni  ciclari  : perche  l’anno  99.  è il  de - 
ciinononodc!  Ciclo  vecchio  , c l’anno  fc- 
quentcccntcfimonotr  è il  primo  del  Ciclo 
murilo  : per  la  fuppofitione  in  quello  luo- 
IKJ  ttnitm.  g0^  j,  occorrenja  nc|  detto  numero  g.  (JC). 

In  cafo  tale  dunque  , fe  prenderemo  dal 
Ciclo  vecchio.tutti  quegli  armi  virimi  del 
fccolo  ,ne’  quali  corrono  gli  aurei  numeri , 
che  mancano  al  compimento  del  Ciclo  mu- 
tilo del  fccolo  noucllo,  cominciando  lcm- 
.*  - prc  nel  Ciclo  vecchio  dall’ami09t. nel  qua- 

le corre  queU’aureo  numero,  col  quale  ter- 
mina l’anno  dicianouefimo  di  detto  Ciclo 
mutilo , che  nelle  raccolte  chiamiamo  pri- 
mo fègmento;  per  eflempio,-  fe  nel  Ciclo 
mutilo  nell'anno  dicianouefimo  corre  l'au- 
reo numero  ro  cominccremo  nel  Ciclo  vec- 
chio dall’aureo  numero  ir.  che  corre  nell’ 
anno  91.  predetto  > fe  nel  Ciclo  mutila  1’ 


«tuo  dicianouefimo  corre  T aureo  numero 

ir.  cominccremo  nel  Ciclo  vecchio  dall'au-  ; 

reo  numero  131  che  parimenti  corre  nell-  1 

anno  92.  e così  difeorrcte , e pVofcguiremo 
fino  all'anno  99.  inclufiue;  ciò  fatto  , dico 
che'l  Ciclo  riattato  da  quelle  due  pini  f 
cioè  dalla  ponioncvltima  del  ciclo  vecchio, 
e da  tutto  il  primo  fegmento  del  ciclo  mu- 
tilo nuoao  : fe  nel’principia  del  ciclo  vec- 
chio ; cioè  nell'anno  ottantefimo  primo  1’ 

Epatta  -f.  non  correrà  cóll’aureo  numero 
’l.  certamente  conterrà  come  gir  altri  del 
numero  j.  precedente  (!)  aum  diciafct-  j.  jt. 
tepieni , vnocolmo,  8tVno  caut»’»  c farà  >-*  » 

di  giorni  S940  coir  eccettuare  la  linea  del- 
la Tali  oh  lpafi  E.  dalla  quale  fi  palli  alla 
Kttera  D.  pròffima  inferiore  , pejche  all’  - , 

hora  il  ciclo  conterrà  anni  lèdici  pieni  , le 
vno  colmo,  e due  cani  : viro  di  quelli  dipen- 
dente da  iraureó  numero  r- nella  parte  viti-  7, 

ma  del  ciclo  vecchio , ( il  che  deuc  occorere  ^ . c0|fg,^ 
l'anno  92.  aorrendo  l’ Epatta  II.  ( w ; , } 1 ’ ex  (uppofit  in 
altro  dipendente  dall'aureo  numero  19.  8f  Tabula  ex 
Epatta  XIX.  nel  fine  del  primo  Icgmcnto  panfll.t-r.tt 
del  ciclo  mutilodel  fccolo  noue  Hot  « ciò. 
accade  , perche  in  tutte  le  lince  della  Ta- 
uola lpafa[*J  la  fede  dell' anno  cauo  è l'att-  nuem . 
reonumero  r.  cccct'v'e  le  linee  D.  e C. 
nelle  quali  la  fede  dell’anno  cauo  è l’aureo  . 1 ^ 

numero  r9-'Concorciitc  eoll'Epatti  XIX.  ò 
XVII f-  rclpettiua mente , come  aWfiè  x 

detto;  ( 0 )c  nel  predente  calo  pattandoli  $$4^,  «>•$.* 
come  fupponiamo  dalla  linea  E.  alla  fioca  Sara  t.  copu- 
» nccclìaria  mente  abbracccrà  la  Raccolta  latàic . 
degli  dìcianouc  aurei  numeri  l’aureo  nume- 
ro 1 9.  cauo  della  littcra  D.  pcrriw  il  primo 
fegmento  del  Ciclo  del  fccolo  noucllo  in 
quello  cafo  comincia  coll'aureo  numero  9.^ 
termina  coll’aureo  numero  19. 8r  abbraccia 
l’aureo  numero  1 . cauo  della  littcra  E.  per- 
che l'vltima  parte  del  ciclo  murilo  deueco- 
minciarc  dall'aureo  numero  r ditto  all’aureo 
numero  8.  irtclufiuc , altramente  nell’anno 
ccntcfimo  non  cor  rerebbe  l’aureo  num.  9. 
come  fi  fupponc  ( p ) per  la  qual  cofa  il  Ci-  [p]  cellige* 
ciò  cqflcrà  folo  di  pi  or  ni  Po;  9.  vno  meno  eilfurpofiw- 
de  fopiad:tti«94o.Cq)  «pania  « 

* Se  nel  principio  del  C ìclo  vecchio , & an-  fupra  in  Bra*. 
no  ottantefimo  primo  l'Epatta  "fi  concor-  sère. 

reràcoiraureo  numero  1 . all' hora  il  Ciclo  £gl* 
tl  . a.  . lummas  iup» 

abbraccera  tutti  gl  anni  dìcianouc  pieni  , puc^o  Cqì- 
che  fono  cqniti  a lenti,  come  è notoria,  aili  figes . 
detti  1 7.  pieni , vno  colmo , Se  vno  cauò  del  , 

primo  caioCrj  , (èmpre  però  con  quattro  Lw 
Difetti , per  cominciare  nc/I’annopi.  il  qua- 
le non  c vno  degli  accennati  nc!  precedente 
numero  3.  (/]  j c quanto  agli  embolifmi  [#]  #W.$. 

Tempre  parimenti  faranno 7.  perché  non  s’  3 jf  infine, 
interrompe  doppiamente  il  ciclo  vecchio  , e 
nuouo  , come  fupponc  la  regob  portata 
nel  numero  3.  precedente  (e);  anzi  farch-  [tXff* 
bono8.  ( prcfcindcndodairaf5>rdo  di  due  JJum.tertf0 
anni  cinbobfmici  continuati  , effcndo  in 
Hhh  qucfti 
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qucfti  cali  J’anfto  ccntcfimo  regolatogli’ 
<a)7#i.ix. i2.  tratta  XXIX.femprc  cmbolifmico  (<*  ))  fa- 
$ .qu*n:o  fu.  ,-^bono  dico  g.  fc  nel  primo  cafo  e fua  ec- 
cettuine deli  Epatta  4*  initiale  non  concor~ 
rcnte  coll'aureo  numero  1 . l'Epatta  XlX.di 
fùa  natura  emboli! mica , la  quale  corre  in 
limile  cafo  nell’  anno  99.  con  quallioogJia 
aureo  numero  , (eccettuato  l’aureo  nume-* 
ro  1 9.  ) non  eiefeifle  firn  or  dina  riarmate  co- 
mune, e fc  nel  fecondo  cafo  dell’Epa  tu 
concorrente  coll’aureo  numero  1.  l’Epatta 
XVIII,  concorrente  coll’aureo  numero  10, 
di  fua  natura  in  calo  tale  cmbolifinica  , che 
( b)  parer  ex  corre  in  luogo dell’Epatta  XIX.  [ b ) del  pri- 
Tab.expanla.  mo  cafQ  nelPanno  ^ oon  j]  nconoiccfic 
liraordinari  amento  comune  , per  quel  lo  di 
(opra  (f  ) lì  dice  trattandoli  dcH’Epattc 
aS.dò  fittili.  indifferenti  , tra  le  quali  fono  annumerate 
le  predette  XVIII.  e XIX.  nondimeno  in 
clufiuè  Sete-  amendueicafi,  pretendendo dall’ecccttio- 
fpcdìiuc  ■ ne  del  primocafo,  il  ciclo  ièri  ricco  di  gior- 
ni 6940.  ncll'cccettionc  però  del  primo  ca- 
• . f°  » cagione  detti  accennati  due  anni  caui 
-poft  medii  l ( <0  Ciclo  almracccrà  vn  giorno  di  meno, 
e conterrà  lolamcntc  giorni  6919- 

Se  poi  nei  fccolo  vecchio  il  ciclohauri 
principio  prccifamcntc  l'anno  S 1 .coll’Epat- 
ta  I.  initiale,  all'hora  come  diremo  di  lotto 
nel  numero  7.  ( t ) tanto  il  Ciclo  vecchio 
interamente  fiinfee  nell'  anno  09.  quanto 
il  Ciclo  nonetto  latto  il  difcenla  d ' vna  li- 
[fjW. j.t.ij.  nca  nella  Tauola  ipaia  (f)  prccifamcntc 
incomincia  nell'anno  ccntcfimo  coll’Epa  t- 
ta  >ì*  initiale  , e confegucnccmcnte  lenaa 
interrompimcnto  ficguc , finche  non  fi  deb- 
ba ne‘  iccoli  tegnenti  venire  a nuoua  mu- 
ta rione  di  linea  : onde  non  è luogo  a riat- 
tare i due  fegmenti  dell’  vno  , e dell'  al- 
tra ciclo  per  clfcre.  amendue  lini  , & in- 
teri . 

f . Quando  nel  Iccolo  noucllo  fatto  ildi- 
feenfo  di  linea  il  Ciclo  principierà  prccifa- 
mcnte l’anno  ccntcfimo  : cioè  nell'anno  pri- 
mo del  fecole  rinouato  colI'Epatta  >J*  ini- 
4]J*.z.M|.  tialc , fg]  non  Tempre  il  Ciclo  vecchio  prc- 
per  tutuni.  citarne  me  fi  complice  l’anno  99.  fc  non 
quando  nell’anno  81.  del  detto  leccio  vec- 
(hlttùfi» . chiocominciò  il  CiclocoH’Epitta  I.  ( b ) d 
(i)Ca/  che  quando  fucceda  di  lòtto  [i  ) fi  accenna. 
7.  m/™ . jfcH'altrc  occorrcnacil  Ciclo  vecchio  nccel- 
fariamentc  retta  interrotto , e quando  ciò 
[Klcaf  .«4.$.  li  pratcichi , parimenti  di  fotto  ÙC)  diradi  : 
j.  f dtmt . gc  aU’hora  fé  prendcremoil  fecondo fegove ia- 
to del  Ciclo  vecchio  interrotto,  e riuniremo 
col  principio  del  Ciclo  noucllo  fino  al  com- 
pimento di  tutti  li  1 9.  aurei  numeri , t rouc- 
retno  , che'l  ciclo  cosi  riattato  foggiace 
'■  alle  feguenti  cooditioni,  & occorrenze;  cioè 
comprende  anni  1 7.  pieni , vno  colmo , Se 
vno  càuo  con  foli  6 embolifini, benché  dop- 
piamente il  ciclo  vecchio , e nuouo  non  s'in- 
tcrrompà  j badando  in  quella  occorrcnaa 
per  ampliationc  il  lòlo  interrompimcnto 


7.  l’i&nrnì , 


della  ferie  ordinale  degli  anni  curlari  j t 
quanto  a biledii  per  loro  Aedi  potrebbono 
rifa  }.ò  4.  fecondo  che  comi  nei  il  ciclo,  ò 
non  cominci  da  gli  anni  accennati  [ 1 } nel  ' ■'*’ * )1", 
numero  5. del  precidente  Capitolejitia  fup. 
ponendo  in  qualche  pcattico  rifempio,  dici 
ciclo  principi)  nell’anno  Spk  vno  degli  eeent* 
tuati  nel  numero},  (a» > diqucftoCapitoIo,  Tm]!.».  jf  in 
acceda  riamente  comprenderà  Ioli  btfefli , 
c.confeguciitemente  il  ciclo  cofterà  di  giorni 
4909.  ( » ) i fe  poi  il  cielo  noucllo  princi-  (n)  fummaai 
pierà  in  detto  anno  ccntcfimo  coll  Epotti  I.  fervutami* 
mitialc.il  che  quando  accorra,  diiouofo  ) ^ 

fioiilmcntc  diremo , in  tal  cafo  Tempre  il  ci- 
do  vecchio  retta  interrotto  , perche  in  etto  f. 
prima  di  farli  il  difecnlo , !i  pratticaua  ncecf- 
ia  ria  mente  vna  linea , che  contiene  l’Epat- 
ta^i  initiale,  non  potendo  darli  nella  Tà- 
uola  (pala  due  linee  continuate  , che  non  la  (p)’/it1j.c.n’ 
contenghìno  per  le  cole  altroue  (f)  acccn-  j.j.pau. 
nate:  onde  nell’anno  99.  corre  l’Epatta  XXL 
òalmcno  XX.  ( quandoncU  annodcttocor- 
reflc  l’aureo  numero  19.  ) quelle  pòi  non  oc- 
cupano U dirianouefimo  luogo  del  ciclo  lo- 
ro initiaco  colI’Epatta  «J»  ; ma  beasi  l’vn- 
decimo,  come  fi  vede  chiaramente  nella  Ta- 
uola Inala  ( q)  ; dunque  conmene  , che  det- 

10  ciclo  retti  onninamente  interrotto,  .Vali 

bora  fe  prederemo  il  feròdo  fegmeto  del  det- 
to ciclo  vecchio  interrotto , e riatteremo  col  , 

principio  del  ciclo  noucllo  fino  al  compi- 
mento di  tutti  li  i9.aurci  numeri,  tremere- 
mo , che  quelle  parti  riattate.  Se  vnitc  coiti- 
tuifeono  vn  ciclo  foggetto  alfe  Tegnenti  oc- 
correnze t cioè  vn  ciclo  comprcnlittb  di  fo-  •' 

11  4.  embolifini , j.bifetti , e giorni  Tempre 

4909.  gli  anni  poi , fe  nell’anno  99.  corre 
l'Epatta  XX.  Se  aureo  numero  19.  (iranno 
tu  tti  e dicìanouc  pieni  ; fc  nell’anno  99.cor- 
rc  l'Epatta  XXI.  con  qualfiuogtia  aureo  nu- 
mero corrifpondentc  alla  detta  Epatta  XXI.  - . . 

pelle  io- linee  della  Tauola  fpafa  [ r ) , le  LrJ 
quali  fi  porteranno  di  l'otto  nel  predente  Ca-  ' 
piloto  (a)  in  propottto  di  quella  Epatta  (1lf.14.ri. 
XXI.  gli  anni  faranno  17.  pieni , vno  cauo. 

Se  vno  colmo  . ( t ) \ [t  ) fummam 

4.  Si  noci,chedifccndcdofi  vna  linea  della  dierum  colli- 
Tauola  fpafa  ,8e  inficine  pattandoli  dall’Ep.  §“  “PPutao- 
XIX.  all’Ep.XXIX.  [purché  non  fip*flidatt’- 
aurco  nu.  19.  all’a  ureo  nu.  1 vndqualc  cafo 
non  fi  può  mai  pattare  dall’Epa  t}a  XIX.  all’ 
EpatuXXiX.difccndcndofitbenslaU’Epatw  .... 

4-, come  moftra  la  detta  Tauola  fpafa), (n)e  *■“•1 

di  quello  incótro  fi  parla  feparatamentc  da 

noi  di  fotto  ( jr]  ; nel  cafo  poi  nottro , dico  [x]  cyW.f. 

del  pattaggio  difcenfino  dall'Epatta  XIX.  iz.ri. 

all’Epatta  XXIX.  correndo  nell'anno  99. 

vna  di  quelle  18.  linee  della  detta  Tauola 

fpafe  , alle  quali  fono  prefitte  le  littcrc  mi- 

nufcole,  b ,d,c,  g,h,K  ,1  , n ,q  ,r  , t,n  ,c 

le  Maiufcole  B . E.  G.  H.  N-  P.  il  ciclo 
vecchio  non  s'interrompe,  perche  preri  fa- 
mente  fi  termina  ncii’anno  99.  cominciato 
coll’ 
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coll’Epa  tta  (,  Tempre  infoiale  per  le  co- 

fa),  (è  accennate  ) , ( a ) l’anno  8 1.  mentre  in 


nel  quale  diciamo  corcrre  l’Epatta  XX.  lo- 
cata nelle  predette  linee  immediatamente 


per  tgeum . tutte  jc  predette  linee  l’Epatta  XIX.  corrcn-  innanzi  all’Epatta  I.  initialc  del  ciclo , por- 

te ftà  immediatamente  auanti  l’Epatta  me-  che  in  effe  linee  non  e luogo  al  l'Epa  tra  , 
defima  *Ji  ,*  è ben  vero  però,  che  nel  pre-  come  moftra  la  Tauola  fpafa  ( 0 ) , e que-  ^ ibirm 
(ènte  calo  l'Epatta  XIX.  per  te  fletta  indif*  fto  Tempre  in  confòrmica  dello  ftabilito  nel 
ferente  .*  ma  per  Io  più  cmbolifmifca , riefee  libro  fecondo  (p  ) i e così  tal  ciclo  princi-  (?)  c*9-  *3* 

pia  anni  19.  prima  coll’Epattal.  cioè  nell’-  pertocum  • 


Epattacomune , conforme neUcfsame delie 
IH ft*  •**•»*•  Epatte  cmbolifmali , ò comuni  di  fopra  (b ) 

*’  fu  diuifato  .•  onde  l'anno  fi  riconofcc  onm- 

namente  comune  pieno  in  vigore  delle  cofe 
llabilice  ancora  nel  Capir.  XI V.  del  librofe- 
{cfì'Str*  4.  condo  C e)  ; quindi  il  ciclo  viene  ad  a bbrac- 
cilare  folo  6 • non  7.  cmbolifmi , e però  con* 
tiene  vna  lunationc  di  meno,  chefai*bbc 
• fiata  fecondo  l’ordinaria  fua  quantità  di 
Cd] fti.fjc.il.  giorni  jo.  quanti  fi  contano  da  1 1.  di  Dc- 
ccmbre  , oue  ftà  locata  nel  Calendario  ( d ) 
l’Epacta  XIX.  a tutti  li  jiJDeccmbrc  inclu- 
fme  > fi  che  habbiamo  vn  ciclo  compatto  di 
anni  18.  pieni , & vno  cauo  j di  d.embolif- 
mi  , &.*4-  bifcfti , cpcrconfcgucuzacom- 

Sprende:non  già  li  coniucri  giorni  69  $ 9.  ma 
:)  fummam  iolo  6909.  ( e ) . Il  ciclo  poi  noucllo  fpct» 
ierum  colli-  tante  al  Secolo  rinouato  coll’anno  ccntcfi- 
^lupputan-  m0  fuffegucntc  immediatamente  all’anno 
predetto 99.  rielceneceflariamcnte  mutilo  : 
correndo  in  etto  anno  ccntdìmo  PEpatta 
XXIX.  la  quale  in  tutte  t'accennate  linee 
( f ) occupa  il  nono  luogo , perche  Ikà  lon- 
tana 9.  luoghi  dall’Epatta  initiale  , ò in 
£uo  luogo  daH'Epatta  l.refpcttiuamentc  a 
quelle  lince , oue  non  sVfurpa  l’Epatta  , 
per  la'replicata  dottrina  di  dar  principio  al 
Ciclo  (g)  , & appare  cuidcntcmcntc  nella 
Ipttotum . Tauola  fpafa  [ b ) . Quello  Ciclo  però  riat- 
|hjti  tato  colli  Tuoi  due  conucnicnti  fermenti  , 

perche  abbraccia  anni  17.  pieni,  vno  cauo  , 
9 >•  * &?  vnocolmo  con  li foliti  7.  cmbolifmi  , e 

• ' foli  4.  biiefti , comprende  prccifamenur  la 

’:r  ' folita  quantità  maggiore  : dico  giorni 

fi)  69.0Jn  3S  8 

7‘  ^ °^cro*  » chttendcndofi  vna  linea 
della  Tauola  fpa(a(K)£t  vnita  mente  pafsa- 


5! 


(k]ftf».f.r.ij.  dòfi  dàll’EpauaXX.  aH’Epatta«$4  ( fe  però 
è non  fi  patti  ancora  dall'aureo  nu.  19. all'aureo 

num.  1 . nel  qual  cafo  non  fi  può  paff'are  dall’ 
Epìtta  XX.  all'cpatt2&  difendendo, bensì 
all  Rpatta  I.  come  fi  vede  nella  Tauola  det- 
ti) Aid.  tafpalif  f)  , e di  queftò  incontro  per  non 
(mì  in  Si  confondere  la  dottrina  (eparatamente  par- 
1 *’  * leremo  di  fbeto  in  quello  Capitolojfr»  ] ; ca- 

fo fi  fatto  poi  del  patteggio  difccnfiuo 
dall’Epatu  XX.  all’Epatta  fuolc acca- 
dere , quando  nel  fccolo  ,rhc  termina  , fo- 
no in  vìb  le  9.  lince  della  Tauola  fpafa 
(«OftJf  e 11  <*)  * atte  quali  fono  prefiflè  le  littcre  mi- 
nufcole,  a , e , f , i , p , » , e le  Mahifcolc  A. 
F.  M.  tutto  qucfto  occorrendo  io  dico  , 
che  ’f  ciclo  vecchio,  e nuouo  non  foggiac- 
cionoad  interrompimcnto  veruno  $ impc- 
rochc  quanto  al  ciclo  vecchio  del  fccolo  ca- 
dente precifamente  termina  coiranno  99. 


anno  8i.de!  iccolo  j ta  I ciclo  poi  compren- 
de anni  1 7.  pie»i,vno  cauo , e l'vltimo  del  l’- 
Epa tra  XX.  colraoeon^  bifcfti  , e 7.  con- 
fucti  emboli! mi , 8c  abbraccia  la  coniucta 
quantità  maggiore  di  giorni  <5940.  f q 1 . M fununam 
Quanto  ancora  al  Cièlo  nuouo  , quello  ha 
fuo  principio  nell’anno  ccntefimo  coli’E-  [|0. 
patta  ^8  per  la  decea  dottrina  (r)  initialc,  1?. 

e per  confcgucnka  non  foggiacc  ad  in  ter-  pcrtocum. 
rompimento  uceffo  nè  gli  altri  fufleguenti , 
fin  tanta  che  nou  bilògni  venire  a nuoua 
mutatione  di  linea , come  e notorio  . Hora 
quello  ciclo,  perche  cotta  danni  18.  pieni  » 

Se  vno  cauo,  e di  foli  4.  bifcfti  con  i foliti  7. 
cmbolifmi , comprende  la  foia  quantità  mi- 
nore di  giorni  6939.  ( j]  0^  fummam 

8.  Siottcruichc  diiccndendofi  vnadinca  g^foppùtao- 
dclla  Tauola  fpafa , Bc  intcruencndo  le  cofe  do . 

fteffe  del  numero  precedente  [(),  con  que- 1 0 c*f-  ***& 
fto,  che  l’Epatta  XX.  concorra  coll’aureo  7-  St’ 
numero  1.  clic  cauto  e dire  , quanto  che 
ncll’anno99.  lia inviò  la  linea  dcllaTauola 
fpafa  [«)  , alla  quale  e prefitta  la  littcra  mi-  [u)/iJ.y,c.i  9. 
nulcuiajn,  il  ciclo  vecchio  non  siuterrom- 
pc  , come  di  fopra  ( x)  : ma  gli  anni  ricf-  C*)  §• 
cono  tutti  19.  pieni,  ii  qual  cafo  per  altra  • 
fimilc  occorrenza  fu  portato  d* fopra  , circa  .... 
dico  .1  gli  anni  1 9.  tutti  pieni  ( y ) . Il  ciclo  ^ 
parimenti  contiene^  bifcfti , e 7.  cmboJif*  §.  10 . fw~ 
mi , fi  che  cquiualcndo , come  e uotorio^li  *•**•  • 
anni  19.  pieni  del  numero  prcfcntc  agii  an- 
ni 17.  pieni,  vno  colmo,  &r  vno  cauo  del  ndS- 

precedente  numero  J , ncccflà riamente  il  #i'fub 
ciclo  è ricco  come  in  detto  numero  prece-  finem . 
dente  [<*4)  di  gioni  6940-  cioè  dcllòrdiua-  Aidm. 
ria  quantità  maggiore  . E quanto  al  ciclo 
noucllo  niente  è differente  da  quello  del  nu- 
merodct^prcccdcnte  (bb)  , eli  riconofcc  (bf>)ftunfir*. 
intero  coflKlo  d’anni  1 S.  pieni,  &r  vno  ca- 
uo, di  4.  htìcfti , e 7.  cmbolifmi , onde  e ri<-  w . 

co  delia  fiilita\ quantità  minore  : cioè  di 
giorni  69^9  (cc)  «.  ^ 

9.  Si  deue  oflcruarc  , che  difecndendofi 

vna  linea  della  Tauola  fpafa  ( dd)  , & acca-  rdd]I. 
dendo  le  cofe  flette  del  numero  precedente 
(K j,  mentre  nell'anno  j^.corre  vna  di  quelle  . 

8.  linee , alle  quali  lono  prenfle  le  littcre  mi-  g,  ‘ * 

nufculc  ,c,  h,  1,  r,  u,  elcMaiufcolc  C. 

,H.  P.  il  Ciclo  vecchio  s’interrompe , per- 
che in  dette  linee  l’Epacta  XX.  corrente  ftà 
lontana  1 1 . pofti  dall'Epatca  initiale, (f)  (tiìMAx.y. 
e non  occupa  l’vltimo  luogo  del  Ciclo  prin-  Pcrtotuin* 
cipiato  folamente  1 j.  anniprima^n  quefto 
cafo  però  il  Ciclo  ricomporlo  dclli  due  op- 
portuni Tegmen  ri  comprende  anni  1 7-pieui, 
ri  hh  t vno 


428  Dìfcjd  dd  Giorno  Paf<pMlc 

«no caso/  cioè queilo dell'aureo  numero  1.  furtigiomidjiijbò  vero  S540.  »h»  firip|iii- 
&rnocolmo:  cioè  quello  dell'Epaita  XX.  cernente  giorni  gftQ,  contorni:  di  fera 
[a/Caewis  con  4-  foli  bifeft’.e  7.  embollfmt  nel  modo  [pi)  io  luogo  opportuno  fu  motiuato.  Ma  , J2j 
r.r'r^mo'fub  7-  num.  precedente  (p),ondepa-  Dell' attiro  luflègiteme  centcfimo  csrjflfe  tjg, 

fina» . timenti  coda  dell  ordinaria  quantità  mag-  l'EpactaXXlX.  coll’aureo  numero  1.  per 


(bj  n UH. 


giore  : 


cioè  di  giorni  tìfico-  ih)  11  Ciclo  ncccllìt à il  Ciclo  è mozao  , c lena»  prmci- 
poi  noiielloè  lì  m didimo  totalmente  a puri-  pio  y riattato  jerò  rie' fnoi  fegroenti  ; efe 
» «felli  numeri  7.  &r  8-  precedenti  ,(c)  e per  cotti  pofto  del  legmento  principiato  l'anno 


7.  lyitTHtm  / - > r 

fine  , 0-$  ».  conleguema  nona  interrompe  : ertila  d 
Si  in  fiocco-  anni  ifi.  pieni  , vno  cauo  , 4.  bilcfti  , e 1. 
pulatiuè.  confimi  cmboliimi  , Se  cricco  dèlia  lolita 
munititi  mmprc  r cioè  di  giorni  691 9- 

( d ) 

1 o.  Si  noti , che  difeendendofi  ima  linea 
della  Tauola  fpafa,  e palla  ndoft  «mila  men- 
te da  Ha  ureo  numero  ip.  all'aureo  numero 


£43  rt  su. 


«ente limo  roli'Épr tra  XXIX.  mclufiue  , e 
terminato  l'anno  dell'Epacta  *Jt  initialc  et. 
clufiucjcdcl  fermento  principiato  con  dm- 
ta  Epatta  tjt  initialc  (0)  incinliue  , etcì-  [o)/A.t.r.ij, 
ramato  Tonno , nel  qual»  di  nuovo  torte  1'  pertotjim- 
Epatta  XXIX,  elclulme  : dico .,  che ’1  Ci- 
elocoai  riattato  , [itrchc  comprende  fola- 
mente  4.  bi felli  , e tutti  li  19,  anni  pieni 


I.  corrcndoqualfiuoglia  Epatta  nell’anno  [ perche  qiiclloancora  fieli  Epa  eia  XXIX. 

99-(ccrettuatequeUc  trcXVill.XIX.eXX.)  concorrente  coll'aureo  numero  1.  vmta 

1 ■ r. ; r » a 1 J:r r jn: :_r : • 


il  ciclo doppiamente  fi  rompe  > i (eg  menti 
poi , che  ricompongono  il  Ciclo  del  fecolo 
vecchio  rlp  rendono  Tempre  della  quantità 
ordinaria  minore  di  giorni  6959.  parche  il 
, . r ciclo  abbraccia  anni  1 8,  pieni  » vno  cauo, 4 

V bile  Ai  . con  *7  pmhnlilmi  ( e \ Ma  niMnrn 


mente  coi  difcènfodf  linea  riefee  pieno  , in 
conformiti  della  Regola  9.  del  Capinolo 
XV . del  fecondo  libro  [p)],con  i confitti  7.  [P;$.W  f. 
cn’bolifmi  > abbraccia  per  appunto  li  (oliti 
giorni  tfp4o.  ( fl  ) *[•  (q]  fiimmain 

1 z.  Si  noti, che  nel  calarfi  rna  linea  della 


dierum  colli»  Ghetti  , con  7.  embolismi  (t  ) • Ma  quinto  , i«.  ai  liuti, i ne  wwii  «inni  tm«  iujc*uv“«  — p-*~ 

gc»  fupputan-  al  cicjodc!  leccio  nouello  riattato  co’  Tuoi  Tauola  fpafa  accadendo  infieratdipaA  ,uPPttc*JJ- 

do  fegmenti;  quello  rielcc  ricco  d'kimi  fare  dall'aureo  numero  1 9.  concorrènte  col- 


ti picnùcon  foto  però  4.  bifefti , e 7.  confue 
ti  emboli fmi } onde  viene  a comprendere  la 
con  Tutta  quantità  maggiore 
[(]  fuminaro  6740.  {}  ) 

picnmi  colli-  u.  Sioflcrui  , che  nel  califfi  vna  |inc* 


J’Epatca  XJX.  alTaurco  numero  1.  eqftcoe- 
rcnte coll'Epa tt a «I*  initialc  (r)  , l’anno 
dico  giorni  deiraureonniijcro  19*  precèdente  al,  détto  ^crtotum' 
paflàggio,  benché  concorra  con  detta  Eppt-  « t 

ta  XIX.  non  e cauo  , come  dourebbe  effejc 


f ~ II.  iliuiiwiu  , uil  iiiudiata  w 11 A ruta  /ua,  iiuiu.  , iwiiic  uimtvvuv  MIVIV. 

U!>r  de!)» Tiuol»  (pali  , & infrcmc  palTandoli  per  la dottrina  feti  potuta  per  l’Epatgt 
™ ' dall'aureo  numero  19. coll’Epatta  XVUI.  XVUJ.  (/]  ma  riclce  pieno , ( 1 ) perche  ^mfìntU 


all'aureo  numero  j.  concorrente colTEpat- 
ta  XXIX.  l'anno  dell’aureo  numero  1 9. pre- 
cedente al  detto  paflàfeo , benché  concor- 
ra con  detta  Epatta  XVIJi.  non  è cauo,  co- 
me dourebbe  edere  per  le  conclufìoui  e 
[g)Cay,  i«.§.  regole  portatene!  libro  fecondo  (|J  : ma 
feai.  rielce  pieno  ,(  benfi comune  ,)quando  per 
ordinario  nelconcorfodeU'  Epatta  X Vili, 
coll'aureo  numero  19.  decorre  ehjbolifmico 
fhlfh'èo»  cauo,  come  fincaua  dal  detto  padb  ( b)  , 
e trattandoli  dcll'Epatte  cmbolifmali  pa- 


— mair*" 

l'anno  centcluoo  fiiflégoentc  dell'aureo  nu-  jy"ye/. , ,, 
mero  /.&■  Epatta ^.rirrualtnentc  wencad  iS,.;»feia 
cflcrecauo  : cioè,  decorre  pieno  , quando  P»“  la  R-c*. 
douriadfercolmo  , (tante  i|  diftcnlo  di  li- 
irtatcdi 

[anno  (ulCay.  ,^.4. 


nca  , come  fi  deduce  dalle  regole  porta 
lopra  nel  fecondo  librof  * );  c ote,  1'. 
precedente  dell’aureo  numero  1 9. retti  in 
quello  calo  pieno,  li  deduce  parimenti  daU  ’V™"* 
la  coiiclufioneottaua  del  Capitolo  XII  del  Suc"Re/m 
tcrto  libro  ( X)  ■ Horain  Quello  calo  non  fcfc.S.wr 
accade  mtcrrompiroeiito  di  Ciclo  , |ierct« 


rimenti  in  altro  luogodcidetto  libro  fecon-  nell'anno  nouintefitno  tionoccrrc  I Èpa  tta 
Kwii*  * f“  <*ett0*  ( i)  « che  in  qurilocalol'anno  XIX.  coll'aureo  numero  19.  tei  fqtmOt  di-  (j),  a«a  ». 
(éqùcm  CUm  riefea  pieno  comune:  le  ne  fpecialmento  di  cianouefimo  , come  li  vede  nulla  Tauola 
[Kltij.  ì.eap.  (opra  [K ) portato  vn  proprio efferapio . In  fpala  [ 3 ; alla  lit^a  fcgnau  con  la  b«,f» 
it  5 / K<‘-'  lai  calo  per  tanto  fi  dice,  che  nell'anno  99,  Maiukuij  J J.  mentre  (li  mtmcóittaVMMC 
circa  medili.  j;[erm)na  prccilamente .!  Cicioeoii'Epaiu  auantj  lU’Epatta  I,  laicale  di  Anta  linea 

1 XVI1I.8:  aureo  numero  19.  fi  come  fi  vede  (t)  l’Epatia  XlX.e  cosi  in  tal  anno  li  dà  (z)  Uh.i  .e.  ij,' 
(I]l>*.f.r.i|.  nella  Tauola  fpafa  ( I ) alla  linea  della  lit-  fine  al  Ciclo  , come  (fio  anni  inumanti  pertotum. 
ter»  Mamlcula  C.  nella  qui  le  loia  mente  l1  haueua  coniu.cito  ; nel  Ciclo  poi  per  tale 
Epatta  XVHI.  concorre  coll’aureo  numero  incontro  tutti  gfi  anni  19.  fono  pieni  a tl- 
19,  mentre  meda  lìnea  l’Epstta  XVUI.  Ili  guardo  clic  flr iter dMr: anime  l' anno  viti- 
immediata  mente  atlanti  alI'Epatia  q*  ini-  ino  delPEpatta  XlX.ccwnrrente coll’aureo 
riale  [»»)  del  Ciclo  ,•  fegno  inanimilo  , numero  19  redi  pieno  r non  cauo  , come 
per  teium.  che  19.  anni  prima  elfo  Ciclo  hauca  fortitQ  (òpra  [p<J)  i e comprendendoli  mcilcfimo  l'a'lSrW. 
il  principio  t e perche  il  medefimo  t :nnprcr>T  Ciclo  i fiditi  7.  embolifmi  , e Ioli  4.  .biiclli 
de  tutti  gli  anni  19.  pieni , e,,  bifidi  j n)i  fi  riconofcc  contenete  la  lolita  quantità 
folamentc  g,  embolilmi  ; non  9 e pjrconr  maggiore  di  giorm  S940  fó)Kell'anno  lè,/ bblfummS 
lieguenra  contiene  *na  lunitionc  di  m?oo  , guentecentefimo  corre  l’Epatta  (f*  coll'an»  aierum  colli- 
nceefli  riamente  non  puòabbraceiareliccut-  reo  numero  1 .conforme  addita  la  medefuna  |e»mpputam 


Libro  QucirtoCap.  XV.  ai s> 

WSà.s’e.lJÌ  Tana!»  fpafa  (a)  nella  linei  della  liner»  io,  Si  ali'hora  fumo  in  vno  de  quei  cali,  ne’ 
Maiulcula  C.  e cosi  l'anno  fi  riconofcell 


primo  del  Ciclo  na nello  , che  ftceùc  Coati 
veruno  interrompimento  (ino  al  fine  : cioè 
fino  all'anno  diciotcefimo  inclufiuc  del  luo 
iccolo , nel  quale  corre  1'  E patta  XVUX 
«olfaureo  numero  i j.e  rafeannoriefee  ca- 
ito  embolifinaie  fecondo  la  Regola  fopr*- 
$ Scrìi'1*'  dedotta  ( b \ } onde  il  Ciclo  comprende 
conforme  il  feto  Iblito  anni  i g.  pieni,  & n» 
«no;  c perche  corta  di  7.embolifmi  .•  ma 
di  foli  4-  referti  , per  eflcr  l'anno  centefimo 
' initialc  del  Ciclo  nel  cafo  noftro  anno 
comune,  non  bilcfhlc  : (fante  il  difeenfo 
di  linea  fecondo  lo  rtabìlito  altroue  nel 

[e) C4f,ij,%.rL  primo  libro,  C c ) neceflariamente  dio  Ci- 
*”“!**  ciò  cofta  delia  precifi  giorni  69 1 0, 
[d)  fummam  ( d ) 

rotando  Ulr"  t ì - Si  notì.chc  nel  calarli  vita  lutea  della 
Tauola  f pali  (e)  .end  pjfiarli  inficine 
dall'aureo  numero  1 9.  coll'Epa«a  XX.  all' 
aureo  numero  1.  concorrente  coll'Epatta 
I.  il  Ciclo  vecchioa'intertompei  imperoche 
r-  - ,1‘Epartà  XX.  checore*  nell'anno  notiamo* 
fimo  nono  ilfieme  coll'aureo  numero  19, 
ftà  lontana  vndeci  porti  datì'Epaeta  4*  ini- 

[f) M  t.c  ij.  naie C/)  nella  fioca 3ef Mg)  dectiTauo- 
fe)«”aln'  **  fpa'a  , nella  quale  è prclilfi  la  Intera 
Uls  " 'Maiuiculi  E.  incui  (diamente  fi  fi  tale  ron- 
carlo, criefee  tale  anno  per  coniègoeiwa  1’ 
Todetimo  : non  l'vitrmo  s quindi  neccfti- 
riamente  il  Cielo  rcfta  interrotto  dal  diteci», 
fo,  che  fallì  immediatamente  nell'anno  fo- 
gliente , Il  Ciclo  poi  riattato  col  modo  con- 

s rateo  fiefee  d'anni  diciotta  pieni , &vno 
ctuo  con  4.  bifcrti , te  7.  emboliinii  ; onde 
•v  è ricco  della  conlueta  quantità  minorctetoò 

(hi  fummam  d,!  » ! b 11  Ocb  noudlo  poi  non 

ikfum  colli-  s interrompe  pnncipiando  nell  a nuo  cente, 
ucsfupputan-  fimo  coll’Epatta  1,  minale  (JJ  , come  li 
, cede  odia  Tauola  fpafa  iJC;  neiìa  finga  del. 
per  cofum  !*'  'a  fitref» -Mainicela  D.  alla  quale  lolamen- 
Lk]h'l.j.i,ij,  te  fi  può  piflire difeendendo »na  linea.-cioè 
(1)4- «*à.  dalla  predetta  littera  E.  dcll'acccnnato  [l) 
concorlò  dcll’Epitta  XX- &'  aureo  numero 
tp  all'Eptta  I.  Sraureonuineroi.com* 
dimortrala  Tauola  medefima  , Tal  Cielo 
nonetto  poi  cofta  alla  iitnihtudme  dellidue 
no-,  1 fegmenti  del  Ciclo  vecchio  di  anni  tS, 
pipi , & vno  cauo,  4.  bifeltì , c 7.  embolif* 

(o»3  vt  (òpra  ™"e  per  conJ'8utnzl  contienS  £lorai  I9i9- 

*"  ^ 14  Si  olferui,  che  difeeadendofi  via  ij- 

nea  della  Tauola  fpafa , Ir  voltamento  paf- 
1 fandofi  dall’E patta  XXI.all'Epatta  I.quido 

quella  però  è initialctcioè  quando  nella  linea 
noqella  fatto  ildifeenfonon  fi  troua  Ì E pit- 
ia vj*,(  fe  però  non  fi  palli  ancora  dall  aureo 
numero  19.  all'aureo  numero  i.nel  qual  ca- 
lo non  fi  può  MlTare  mai  dall'Epatta  XXI. 
all'Epatt»  I,  difeendendo  : benaì  all’Epatta 
<nj  filini  ]1.  ccme.fi  vede  nella  Tauola  fpafa  ( » ) , e 
linea  F,  capace  (blamente  di  quello  concor- 


quali  il  Ciclo  doppiamente  li  rompe,  ecor- 
rc  quella  conditone,  che  di  limile  occor- 
renza fi  dice  di  fopra  nel  numero  ( o ) io)  , 
e cafo  li  fatto  , del  pad  aggio  dico  difecn- 
fiuo  dall’Epa  tra  XXJ.  alifcpatta  I.  fuolc  ac- 
cadere , quando  nel  Secolo  vecchio  fono  in 
t[o  le  dicci  linee  della  Tauola  fpafa,  alle 
quali  fono  prefine  le  littore  minufcolc,  b , jl, 
,g,X  ,n,  q , t ,e  le  littore  Maiufcolc  B.G.N. 
tutto  quello  occorrendo  dico  , che  l Ciclo 
vecchio  viene  interrotto}  imperoche  l'cpatu 
XXL  che  corre  coll'anno  99.  indetta  linea, 
ftà  lontana  1 1.  Polli  dall’Epatta  ij»  initialc 
(f),  la  quale  incili  linea  fi  troua  ; onde 
quell'anno  neice  non  l'vltimo;  raal’vndc- 
cimodel  (uoCirte.eperòil  Ciclo  viene  in- 
terrotto dal  difeenfo,  thè  iromediatamenrc 
faffi  nell'anno  figliente } il  Ciclo  però  riat- 
tato coi  folito  modo  riefee  della  medefima 
conformità,  che  di  lui  s'c  detto  nel  predetto 
numero  io-  (q)  cioè  cofta  d'anni  1 S.pic- 
ni,  &vnocauo,  di  4.  bilèfti,  7.  cmbolil- 
mi , S rè riccodell'ofdmaria  quantità  mino- 
re : dico  giorni  S939.  1!  Ciclo  poi  noizclla 
non  foggiare  ad  imcrrompimcnto.S.-  c com- 
porto d anni  17.  pieni , vno  cauo;  cioè  quel- 
lo deU'aureo  numero  1.  fecondo  la  dottrina 
di  (opra  [r)  allegata  , & vno  colmo.- cioè 
quello  del  dtfcenlo  per  la  r^ola  parimenti 
d! Copra  ( 1 3 allegata,  di  7.  confueti  tm, 
bolifrai,  4.  bilèfti , c di  giorni  S940.  ( < ) 
ir  S’oflcrui  , che  diicendendoli  na  li- 
nea della  Tauola  (pala , &r  accadendo  le  cole 
medelimcdel  numero  prcredcntc u)  ..men- 
tre nell'anno  99.  rjcli'vlo  dell'E tutta  XXI. 
corre  vna  dì  quelle  otto  linee  dèlia  Tauola 
fpafa  ( »),  alle  quali  lono  prcfilfe  le  litici  e 
minufeok , a,  t,  i,  mi»,  eie  Maitilcole 
A.  D.  M.  il  Ciclo  doppiamente  fi  rompe  ; 
c quanto  al  Ciclo  vecchio  riattato  con  i do- 
miti due  fegmenti , lari  di  quella  conformi- 
tà, che  de 'confinoli  fi  dificdi  Ibpra  ij)  ne' 
numeri  1.  io- 13.  e 14.  cioè liujr. iceu  anni 
17.  pieni  , Se  vno  cauo,  4.  bilèfti  ,c  7.001- 
bolifmi,  ricco dell'ordmam  quantità  mi- 
nore .■  cioè  dì  giorni  S939  [ X ) ■ Quanto  poi 
al  Ciclo monello,  riattato  Umilmente  ne 'due 
fegmenti  larà  limile  a quello , dei  quale  di 
fopra  (ad;  habbiamo  fatto  me  maone  nel  nu- 
mero 1.  e 4.  cioè  fard compofto d'anni  17. 
pieni  imo  cauo , fc  vnocolmo  , 4(4-  bile- 
di  , e 7.  embolifmi , ecoiifegucntemcntc 
riccQdeil'ordinaria  quantità  maggiore, -cioè 
de  giorni  «940.  (M>) 


£0)  C‘(  ni.  5. 

10.  finiti . 
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430  Difesa  dei  Giorno  P a / quale 


CAPITOLO  XVI. 


Si  poHemo  fintili  altre  noi  'aie . 


PRìmioramente  fi  noti,  che  nel  calarli 
due  linee  della  Tauola  fpalà  : cioè  dal- 
la linea  della  firtera  Maiufcoh  F.  alla  linea 
della  litleVa  Maiufcola  D.tfome  fopra,  ( g] 
miao  • fetnprefi  palla  dal  Ciclo , che  principia  coll’ 
Epatta  I.  initialc  al  Ciclo  , thè  parimenti 
principia  con  la  medefima  , perche  tanto 
nella  linea  della  littcra  Maiufcola  F.  quan- 
to nella  linea  della  littera  Maiufcola  D.  (tra 
(b]  pii.  Ic  quaH  accade  il  doppio  difeenfo  ),(è>)noa 
a.c.xj.  ^ trCMI3  |’£patta4*  (e  1,  come  fi  vede  nel- 
(S3K5.I*.  Tauola  lpafa  \d  ) Nel  rello  in  quello 
doppio  di  feenfo  accadono  le  medefime  due 
contingenze  portate  di  lopra  ne  bitumerò  ih 
4c3//&.4  nd.$.  <lc|  precedente  Capitolo  (e)  XV.  nei  difeeq* 
j.  c«.  jq  fempliee  d'vna  foli  linea  : cio^/cmprc  fi 
tralifcìa  il  bi  fello,  ftantilccolc  altrot:  ita- 
biliie  (f  ) , Se  il  Ciclo  per  ordinario  dop 
V i?  f»t t*-  pM  mente  viene  interrotto  j per  la  qual  cofa 
latwneSS"  :!  Ciclo  del  Iccolo  vecchio  ncompoftocon li 
i fllori  due  coufueti  fermenti  nella  maniera  fteL 
n*»J*  fa  portati  da  noi  di  fopra  nel  detto  numero 
(g/S^wd-  j.dcl  Cajfitold  (g]  XV.  precedente  con- 
tiene anni  1 8. pieni  ,&-vuocauo,  4.  bifefti, 
c 7.  cmbolilmt , onde  riefee  ricco  dclTprdi- 
nar  a quantità  minore  .*  cioè  comprende 
(Mfummim  giorni  69 39.  ( b ) . Ma  quanto  al  Ciclodcl 
diernm  colli-  iccolo  nonetto  riattato  colli  fuoi  duccon- 
-tsluppuun*  ucnjcr)lj  fegmenti  nello  fteflomodo,  che  da 
noi  fu  fopra  efpreflo  nel  detto  numero  a. dei 
[i)$. « d . precedente  Capitolo  , ( i) fupcrà  quello  d- 

vn  giorno  l’ordinaria  quantità  maggiore  : 
cioè  giorni  ($040.  Se  è ricco  di  giorni  69 41* 
perche  tal  Ciclo  comprende  4.  bifefti , con  i 
7.  lòliti  cmbolifmi , anni  17.  pieni , vnoca- 
yo  : cioè  quello  dclTEpatta  XIX.  laureo 
numeto  iq.  che  riefee  vltimo  del  Ciclo  nell’ 
vfodeila  littera  Maiufcola  D.  nella  Tauola 
fpafa,cciòpcr  la  dottrina  del  numero  r.dcl 
(K) lib.l+.nd.  Capitolo  [K)  XIV.  Se  vno  bicolmo.*  cioè 
$•  2.  tht.  ^ue||0  dell’anno  ccntcfimo , perche  il  dop- 

pio difeenfo  porta  l’anno  bicolmo  per  la 
(J)iib.  3 e 17.  tegola  di  fopra  ( / ) portata*  [ nr  ) dilli 
§Jicid»iu/Bt  per  ordinario  il  Ciclo  doppiamente  viene 
rm)fummam  interrotto , perche  tal  volta  prec  riamente  fi 
complico  il  Ciclo  Vecchio  l’anno nou a ntefi- 
putando.  monono;  il  che  quando  debba  accadcrc^’ac- 

ccnna  di  lotto  nel  numero  [ n ) 6 c tal  volta 
preciiamentc  fi  rinoua  il  Ciclo  ncH’anno 
6. /man.  CCrttciimo  del  Iccolo  noucllo,-  onde  riefee 
intero , e nan  ihutilo  ; ^quello  quando  Ac- 
ceda parimenti' d?T»ttt>^»  dice  nel  numero 
[o)  tb  § 4 ri*  ^ [ c\  . 

Sri-"5ÌV.  2 Si  noti,  che  volendo  farcia  raccolta 
vfitieadcal-  ..  ...  * „ 

cc>n$  di  tutti  li  15)  aurei  numcn  coititutiui  d vn 


Ciclo  ne ’ca fi  di  quello  noftro  doppio  difeen- 
fo di  linea , nel  modo  che  di  fopra  s'è  ef- 
poftoncl  nura.  5. del  precedente Capit.XV. 

( p}t  quando  fi  dHcende  femplieemente  (p)$.j 
vita  linea , fi  noti , dica, che  alla  fomiglian- 
ri  dei  fempliee  dilcenio  in  quello  doppio, 

< genericamente  pa  riandò  ) /petto  nel  Ciclo 
■corre  la  replica  delie  medefime  E patte,  ben- 
ché non  fempre  .‘Il  Ciclo  poi  per  regola' ge- 
neri’le,  { prcicindcndo  dalle  eccetOoni ) , 

( q'j  comprenderà  anni  17.  pieni  , vno  bi.  (q] 
colmo , Se  vno  cauri  ; e quanto  agli  embo-  ?■  V4: 

lifmi , mentre  col  doppio  difccniu1  di  finca  ***5?  hic 
dalla  littcra  F.alla  littera  D.  fempre  a’ia-  vnu>* 
terrompe  la  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari, 
come  f»  può  apertamente  da  Lettori  dedur- 
re cqh fiderà t a la  Tauoia  fpalà  ( r ) ne’ cafi  , W"*'  J*6**!» 
nc’ quali  tanto  il  Ciclo  vecchio  , quanto  il 
ciclo  nuouo  riefee'  mutilo,  ha  uri  fempre 
luogo  la  regola  data  di  lopra  /*]  nel  diiccn-  (*]  Cap.frtt*. 
lodi  linea  lem  pii  te:  cioè  chc’l  Ciclo ò filino  •*"*' 
li  fuoi  fegment:  comprenderà  , ò comprai-  "** 
dcr-inna  blamente  6.  non  7.  cmbolifmi  pei* 

U ragione  iui  dedotta  (t  ] > perche  dico  , [t)  ibUt* , 
nel  prcfcntc  doppb  difeenfo  di  linea  l’Epaf- 
te,  che  occorrono  fono  minori  due  numeri 
di  qucllodouriapratticirfi,  ftantc  l’ aggina* 
taaclnum.9.0  ro.in  luogo  del  num.ii.òil 
rcfpcttiuamente  : fi  come  c ootdriò^òndc  il 
Ciclo  fraleggiando  d'vna  lunationc  9 fi: 
comprende  «piifeftt  abbracccri  giorni  1. 
fc  ne  comprenderà  3.  conterrà  fidamente 

(c  ■),ìt?CROi  2^uf“ 

Ciclo,  oliano  le  lue  parti  abbraecuMi^.  gcsftppuQn. 
b 3 .bifefti è quella  ftefla  portata  di  lopra  nel  do. 
numero  ^ . del  Capitolo  XIV.  c replicata 
nel  numero  y del  Capitolo  XV.  (jr)  onde  t*d. 

perbrcuitihtralafcu.  ' 

3 . Che  nel  calarfi  due  linee  delia  Tauola 
fpalà.*  fc  Tanno  del  difeenfo  portafte  Tvfo 
dcll’Epatta  XIX. concorrente  coHaureo  nu- 
mero r 9.  che  tanto  èdirc , quantochc  nell’ 
a imo  99.  debba  correre  TÉ  patta  X.^ coll’àu- 
reo numero  18.  nella  linea  della  Tauola  «. 

Inala  , alla  quale  è prefìttala  littcra  Maiu- 
Icula  F.  dalla  quale  come  lopra  (^)fifàil 
doppio  difccnio  alla  linea  della  littcra  Ma-  14 
iultola  D.  certamente  il  Ciclo  doppiamente 
viene  interrotto  come  lopra  ( g ) i c quan*  [z)  ibùi  poli 
to  al  Ciclo  del  Secolp  veedaio  ricini-  nuùmn. 
pollo  deili  due  opporr  uni  fegmenti  ricic* 
ne  come  fopra  ( a a ) anni_  18.  pieni,  («a]JH*»* 
Sé  vnp  cauo  j ip: bifefti , c 7.  emlibliimi  : 
onde  è ricco  della  /olita  quantità  minore  .a 
dico  giomi  6939 4 A bb  ) ma  il  Ciclo  (bb)  vt  ibi** 
comjiollo  dcìli  dimfcgmenci  del  fecolo  nuo- 
uo cómpre  ide  i fiditi  4.  bifefti  , c 7.  em- 
boliimi amn. r 8.  pieni , & vnanon  già  bt. 
colmo:  ma  lempiicemcntc colmo,  perche 
fiamo  nel  cafo  dell’  aureo  numero  io.  nel 
quale  ifdoppiodifcènfiàcofi  richiede  lecon- 
dala  Regola;  lopra  portata  , ( et  ) a ragione  (cc)l.  3 xgf. 
chela  colmerai  s’mcomra  ucll’anno  ' r che  Ì 
- farcb- 


y 
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ftttbbc  feto  eduo  : cioè  nell’anno  dell’  E- 
patu  XIX.  concorrente  coll’aureo  numero 
19.  per  la  dottrina  a Tuo  luogo  [ a ] porta- 
ta i onde  eouiuale  alla  bicolmezza  , non 
pratticàndolj  nel  Ciclo  di  quella  occorren- 
za anno  veruno  cauo , ( fuori  del  fedito  ) , e 
cori  quello  Ciclo  vi  eoe  a comprendere  co* 
me  quello  del  numero  ( b ) primo  vn  gior- 
no di  piu  dell'ordinaria  quantici  maggiore  ; 
cioc  giorni  tf941.Cc) 

4.  Che  nel  calarli  due  linee  della  T auola 
fpafa,(^  ) fr  inficine  facendofipaflaggiodal- 
l’aureo  numero  19.  (che  ncceflàriamente  in 
quello  cafo  concorre  coll’Epatta  XXI.  co. 
me  fi  vede  nella  linea  della  littera  Maiufcu- 
la  F.  dalla  quale  folamcnte  come  di  fopra 
può  ( c ) farli  il  doppio  di feenfo ,)  all’aureo 
num.  1.  concorrente  colfEpitta  I.  initialc 
del  Ciclo,  (f)  come  fi  vede  in  detta  Tatù», 
uola  ( g)  nella  linea  della  littera  Maiuicuia 
D.  alla  quale  folo  fi  patta  nel  doppio  difccn- 
fo  accennato  ( b ) come  fopra.*  ( / ) in  quettb 
cafo  dico , che  nell’anno  nouantefinio  nono 
«’interrompc  il  Ciclo , pcrchci’Epatta  XXI. 
corrente  occupa  l’vn decimo  luogo , per  el- 
fer  vndiei  polli  lontana  dall’Epatta  I.initia- 
le  nell 'accennata  ( K ) linea  della  littera 
MaiufcutaF.il  Ciclo  però,  cheli compone 
delli  due  fegmenti  fpcttanti  al  lècofo  vec- 
chio , comprende  come  negli  altri  limili  cafi 
de’  numeri  precedenti  (l)  loia  mente  4-bi- 
lefti , 7.  cmbolifmi , anni  i 8.  pieni , & vno 
ca  uo,e  coli  colla  della  quantità  ordinaria  mi  • 
nore:  cioè  giorni  6939*  (m)  nell’anno  cente- 
fimo  poi  fufleguente,  c primo  del  fecolono- 
ucllo  corre  l’Epatta  I.  coll’aureo  numero  1, 
come  fi  vede  nella  Tauolafpafa  nella  linea 
della  littera  Maiufcnla  D.prcnominata  (»J, 
ccofi  dadi  principio  con  detta  Epatta  I.ini- 
rialc  ( a)  al  Ciclo  nuouo  , che  ficguc  poi 
fenza  interrompi  mento  fino  «1  fuo  compi- 
mento. cioè  fino  all’  anno  ditiottclimo  del 
fecolorinouato  includile  , no*  quale  corre 
l’Epatta  XIX,  coll’aureo  numbro  19.  c per- 
che damo  in  cafo  , nel  quale  il  doppio  di- 
feenfo  porta  l’anno  folamcnte  colmo  , non 
bicolmo  ; ettendo  che  la  nqóua  Epatta,  fat- 
to il  doppio  difeenfp  , fi  formi  coU'àggitm- 
tà  del  numero  io.  e non  già  del  numero  91 
come  fi  vede  nella  detta  Tauola  fpafa  (p  ), 
c ciò  in  conformità  della  regola  di  fopra  [4) 
portata , fr  il  Ciclo  abbraccia  folamcnte  4. 
Difetti  , perche  fanno  ccntcfimo  firmpre  è 
comune  : non  bifclli  le,  quando  fi  practica  il 
di  feenfo  d'vnà  , ò di  due  linee  come  fopra  $ 
( r ) quindi  fi  fa , che  detto  Ciclo  compren- 
dendo li  7.  confueti  cmbolifmi  : anni  aicia- 
fette  pieni  , vno  cauo  ; cioè  1*  virino  dell’ 
Epatta  XIX.  concorrente  coll’aureo  nume- 
ro  19.  fr  vno  colmo  : cioè  l’anno  ccntcfimo, 
come  lì  è detto , ( / ) non  eccede  l’ordinaria 
quantità  maggiore  , cioè  di  giorni  6940. 

CO  ’ 


f . Per  ampliauonc  di  regola  fi  noti , che 
facendoli  il  doppio  difccnlo  coll’intcrrom- 
pimcnto  in  vero  del  Ciclo  vecchio  nell'anno 
nouantefimo  nodo  del  fecolo  cadente  , ma 
non  già  coU'interrompi mento  delCiclo  no-  « 

uello,  il  quale  precilamcnte  iortilca  il  fuo  * 
principio  nell’anno  ccntcfimo  , come  fi  di- 
ce nel  numero  4.  precedente  ( tt)  5 in  quello  [uK«fWi 
cafo  dico,  che  volendoli  fare  la  raccolta  di  4-c,*poll 
tutti  li  19.  aurei  numeri , come  fi  è preferit- 
codi  fopra  nel  numero  ( x]  1.  accade  folo  (x)c*f>.e»d.$. 
rinterrompimcnto  della  lene  ordinale  degli  f Hè9Ì 
anni  ciclari , perche  l’anno  nonagclìmo  no- 
no non  rielcc  il  dicianouefimo  , &r  ultimo 
del  Ciclo  vecchio  : ma  l’vndccimo , confbr-  [yy^pmfer!uri 
menci  precedente  numero  (y  ) s’è  detto  j Y p'0ft  inuium 
anno  poi  ccntcfrmo  immediatamente  fe- 
gaentc  fi  rjftonolce  il  primo  de  1 Ciclo  no- 
netto , fi  come  nel  detto  numero  lupe  ri  or  e 
•’èconfirmaeo,  (^)  onde  non  riefee  muti-  pau  o 
éol’vno,  etyltioCicJo,  le  quali  due  con- po 
ditiom  di  fopra  nel  numero  [aa)  2,  fi  fup-  Z i- 

polerò per  fare  , die  nella  raccolta  dclli 
19;  aurei  numeri  fi  contino  fei  , non  fette  tonuint  p« 
cmbolifmi  .*  nondimeno  in  limile  cafo  anco-  totum . 
rapcr  ampliatione  di  Regola  c luogo  alli 
detti  6-  non  7.  cmbolifmi  ; nciPaltrc  cole  il 
tutto  càmincri fecondo  il  preferittodei  nu- 
mero 3.  del  Capitolo  XV.  e del  numero  1, 
del  prefeotc  Capitolo  ( bb)  fenza  differenza  [bbVIb.  4 nd, 

veruna. 

6.  Si  noti,  che  nel  calare  due  lince  del  la  £lpjrfmc  * " 
Tauolafpafa  (cc)  , 8c  inficmc  nel  pattare  LC  ' , f ,> 
dall’Epatra  XX,  fra  ureo  numero  8.  all’E- 
pattaXXIX.fr  aureo  numero  9.  fumo  in 
cafo  , nel  quale  precifamcntc  il  Ciclo  vec- 
chio lenza  cttère  iurerrotto  fi  termina  nell’ 
anno  99.  perche  l’Epatta  XX.  corrente  oc- 

X lVltimo,  c dicianouefimo  luogo,  po- 
ri polta  immediatamente  auantiad’E- 
patta  I.  uiitiale  l 'M ) ncH'accennau  ice)  lir  rddlf  2.c.  (J. 
nea  della  littera  Maiufrula  F.  c quello  Ci-  perrotùm. 1 
ciò , perche  comprende  Iolo4.bifcfti , come  (ee  t**  *"f$ 
ne’  cafi  limili  de’  numeri  precedenti  [ ff  J , f^afl  ^ & 
anni  18.  pièni  , fr  vno  cauo  , cornee  cola 
ordinaria  de’ Cicli  non  interrotti  tgg]  , fr  tota  fere 
in  oltre  non  abbraccia  o.annicmbolnmali  : 
ma  fidamente  6 . ( perche  in  quello  cafo  l’E- e 2* 
patta  XX.  r.efcc  comur-c  con  tra  il  fuo  foli- 
to , come  di  fopra  {bb , trattandofi  dell’  E-  [hh)  tib.  2 A 


’l  Ciclo  non  arriua  alla  quantità  ordinaria 
minore  di  giorni  (£939.  ma  contiene  foli 
giorni  £909.  [Kk  J mancando  30.  giorni  ^ 
della  lunatione  tcrzadccnna  , che  gode  1 E-  lìipputan- 
patta  XX.  quando  riefee  cmboIifnj«lc,com-  do . 
prefi  dal  primo  giorno  di  Deccmbre  « tutti 
li  30*  detto  inclufiuc , come  fi  vede  nel  Ca-  nn... 
lendario  (II).  Il  Ciclo  poi  fpcttantc  al  fc-  *•  j * 
colo  noucllo , in  quello  calo  noe  diana  men- 
te retta  interrotto , perche  l’Epatu  XXIX. 


4 j 2 Difefa  del  Giorno  P a j quale 


corrente  occupa  il  nono  luogo,  pcrcflcre  9. 
*c.j|.  Porti  lontana  dall’  Epatta  i.  initialc  ( a ) 
ver  tot u in  . nej]a  |jnCa  «fella  Tauola  fpafa, alia  quale  c 
fh)C*  predi  la  littcra  Maiufcula  D.  foprannmi- 

+ ch*.  nata  ( b)  : Se  in  qucfto cafo  il  Ciclo , che  lì 
* compone  de'luoi  conucnienti  fegmenti^ 
contiene" 4.  Alerti , anni  poi  17.  pieni , vno 
bicolmo,  & vnocauo  , con  li  7.  foliti  cm- 
bolifmi  ; c cosi  fuj>cra  d'vn  giorno  la  quan* 
tità  ordinaria  maggiore  de’  giorni  69401 
c precifa  mente  nc  comprende  6941.  co* 
dKruT^X  sì  richiedendo  l^.ut.onc  lolarc.  (c) 
?esfupputan-  7-  rcr  quali  1 imi  tu  none  di  regola  (mo- 
do. ti , che  faccndofi  il  doppio  difcenfo  lenza 

intcrrompimento  del  Ciclo  vecchio  » che 
(dVib  **  cominciato  l’anno  ottantennio  primo  coli’ 
rcrtetum  !1  Epalta  1*  initialc  f d > prccilamcntc  ter- 
mina l’anno  99.  di  detto  ìkoIo  òcchio;  ma 
coH’intcrrompimcntodcl  Ciclo nuouo  fpct- 
tance  al  l’eco  lo  nòuello  , come  fi  dice  nel 
priori  nu  mero  tJ.  precedente  (jp)  5 in  qucfto  calo 
dico  che  volendo  farcii  raccolta  di  tutti  ti 
? . 19.  aurei  numeri  preicntta  dì  fopra  nel  no*- 

ff>  Cip.  ni.i.  { f ) accade  lolo  J’interrompimcnto 

2 .fi Muti.  della  ferie  ordinate  degli  anni  cielari  , per- 
che l'anno  99.  riclce  il  dicianoucfìmo  Se 
vitimo  del  Ciclo  vecchio  , come  nel  detto 
rfinnio^,Ì#*  Prccc<^entc  numero 6.  li  dice  (g)  ; ma  l’an» 
m»  centctimo  fofl.'g dente  non  fi  riconofcc 
il  primo  del  Ciclo  nuouo.*  benfi  il  nono, con- 
fili /i.fubfi-  forme  in  detto  numero  fupcriorc  [b  ] s’  è 
ncm  • diuifato  i onde  non  riefee  mutilo  J Vno  , c 

f i]  Cmf.  ni  § l’altro  Ciclo , le  quali  due  con  ìitioni  di  fo- 
2. fi m»ti circa  Pra  i*l  numero  (/]i. fi  iuppoforo per  fire, 
medium  . che  r^lta  raccolta  delti  io.  aurei  numeri 
fi  contino  6 • non  7.  cmbolilmi  : c per 
ciò  non  marauiglia  , che  nel  pre/ente 
cafo  , non  oftantc  Pinterrompimento 
della  ferie  ordinale  de  gli  anni  deliri  , 
per  quafi  almeno  limitationc  di-  regola 
fìa  luogo  a 7.  foliti  cmbolifmi;  eia  cagione 
fi  è , perche  nel  cafo  prefente,  oltre  che  non- 
accade  replicare  le  rnedefime  Epatee, c tutte 
/Qflr  ni  ^ono  diuef.e , come  fi  può  di  durre  dal  Pof> 
feruationc  della  Tauola  fpafa  ( K )i  s incon- 
tra ancora  , che  nell'anno  vltimo  cadente 
, nel  fegmento  del  nuouo  Ciclo  accade  l’vfb 
delPEpatea  XIX.  embolifmica  concorrente 
IPiAmaè  co^*  aurco  numero  >9-  ( l)  [ non  Pvfo 
cum  fequene.  dclPEpatta  XVIII.  ò altra  inferiore  comu- 
[m  ne,  m ) ) in  luogo  delPEpatta  XXI.  fimil* 

oim  prxced.  mcncc  embolifmica , ( n ) che  farebbe  corfa, 
pulaSiè,.C0^  non  f°^c ^ato  ^atco  *1  doppio  difeenfo  i [e 

qucfto  fimilmcntefi  può  da  Lettori  fenza 
P»  • obli ga  rei  ad  ettemnio  riconofcerc  nella  me- 

(oj//  <Jclima  Tauola  fpala  ; [0)  fatta  la  fu ppo- 

fitione  , che  nell’anno  99.corrcndo  la  linea 
della  Urterà  Maiufcola  F.  sVlurpi  P Epatta 
XX.  coll’aureo  numero  3.  e nell’anno  ccnte- 
fimo  fufTeguenre  , dante  il  (uppofto  doppio 
di(ccfo,l’Epatta  nouclla  liaXXIX.coll’aureo 
[pi  $ f*"-  numero  9.  come  fopra  / (pj)  onde  in  anni 
demi  micio..  vndici  comprefi  dall’anno  ccmefiuio  embo- 


li fmico  , correndo  in  erto  PEpatta  XXIX 
embolifmica  (4]  coll’aureo  numero  9 .come  C q)£fr. I4.1l! 
qui  fopra  (r) , lino  all'anno  no.  inclufiuc  , 

parimenti  cmbolifmico , correndo inetto  P- 
Epatta  XIX.  coll’aureo  numero  19.  embo- 
hlmica  , come  fopra  , ( s ) fi  contano  ne-  (•]  Aid} 
ceflanamcntc  anni  f . cmholifmali , compre-  r ^ 

Ar  tra  quefte  cftrcrac  PEpatte  XXI.  XXIV.  ^ 

•XXVIf.  conforme  può  vederli  nella  Tauola  q 

fpafa  ( t ) . Dunque  per  ncccflità  negli  orto  m 
anni  dei  precedente  fermento  fi  compren- 
dono due  altri  anni  cmbolifma li , non  ettcn- 
do  poifibile , che  tra  vn  cmbolifmoalPalrro  r j 
decorrano  p:ù  di  anui due  comuni , quando 
ipcfib  batta  vno  , come  fi  deduce  da  Quanto 
fi  ditte  a fuo  luogo  ( u ) trattando  de  7.3 n-  fa] /A.  1*4.  a 
ni  emboli  finali  del  Ciclo  . Anziinqtictto  $.  Ma  <pnli 

rrelcntc  cafo  gli  cmholifmi  farebbono  8.  le  per  rclìduum 
Epatta  XX.  ordinariamente  di  fui  natura  “*** 
cmoolilmicu  , che  corre  nell’anno  99.de! 
fccolo  coll'aureo  numero  8.  non  riefei/te 
ftraordinariamcnrc  comune,  come  nel  pre- 
cedente'numero  6-  habbiamo  affermato.*  (jt) 
('prclciudendcdalPaisordo  di  due  anni  em-  64 
bolifmici  continuati  / clscndo  in  quefto  ca- 
fo Panno  ccntefimo  regolato  dati’Epatta 
XXIX.  fempre  cmbgjilraica  (>)cmboIif-  (y]fclax.i2.’ 
male , nef  modo  limile  di  fopra  ( i j allega-  $ ‘I*?™  fi 
to  ) . NcU’altrc  cole  jhm  la  Raccolta  niente 
s allontana  dal  prefcrittonel  numero  3. del  denti  istruì 
precedente  Capitolo  XV.  (**;  impcrochc  C»a3  §.  f.  fi 
il  Ciclo,  ottano  Jc  parti  di  detti  Cicli  [èb) 
comprenderanno  4.  biietti  per  cominciare  * 
l’anno  92.  del  fecoloa*occhio , il  quale  anno 
non  c vno  degli  eccettuati  nel  numero  3.  dd 
detto  Capitolo  XV.  ( cc  ) anni  16.  pieni  à (cc)  Aid. 
due  caui.*  ( cioè  vno  dipendente  dall’aureo 
numero  1.  nella  parte  vltima  del  Ciclo  vec- 
chio , il  che  ’deue  occorrere  nel  detto  an- 
no 91.  correndo  PEpatta  III.  come  fi  può  . n 

notare  nella  Tauola  fpafa  [ dd  ) , P-[dd;if<«  !» 
altro  dipendente  dall’  aureo  numero  19. 

Se  Epatta  XIX..  ocl  fine  del  primo  firg- 
mcntodcl  Ciclo  mutilo  del  fecolo  noucUo.c 
ciò  accade  per  la  ftefla  ragione  allegata  di  r:mn,ì 
fopra  (ee  ) nel  difccnio  fempliee  dalla  linea  medium . 

E.  alPinfèriorc  D.onde  nel  prefcntc  cafodcl  1 e-t7. 
doppio  difccnlo  parta odofi  dalla  linea  F.  alla  ,mt,° * 
linea  D.  per  le  cole  già  dette  iff),  necci- 
fariamcntc  a prendere  tutti  gli  aurei  numeri 
abbracccrà  la  Raccolta  l’aureo  numero  1. 
cauo  ncìla  littera  F.  c l’aureo  numero  19. 
parimente cauo nella  littcra  D.)&rvn  anno  , 
tUcoImo  ; cioè  quello  del  doppio  difeenfo  jfrwrf 
ccntefimo  , c primo  del  fècolo  nuouo  , per  nem  . 
quello  s’cdcttodi  fopra  nel  numero  1.  (gg  ) (hh ft.etd,  , 
Nei  rimanente  il  Ciclo;  come  s’c  detto  (K;, 
non  fòggiacc  alla  replica  delle  mcdcfiinc 
Epattc;  c tali  cofc  tutte ftanti,  la  raccolta 
riefee  ricca  dell’ordinaria  quantità  maggio- 
re: dico  di  giorni  65140-  di)  ni)fumimm 

tlierum  colh- 
jcsQjpporan- 
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J dinaria  quantità  minore  : cioè  comprende 

giorni  <593  9.  C q ) perche  babbi*  mo  3 . bi-  C al  tummam 
CAPITOLO  XVII.  ledi,  vno  de’  quali  riempe  la  catùtàdclPan- C®H*~ 

no centcfimo .*  equiualendo  così  quello  Ci- *upputar>' 
ciò  di  3.  bi  ledi  , danni  due  cavi  > e jj.  pie- 
Sì  eltmo  ancora  altre  notitìe  cadmili  • ni  con  7.  cmbohfmi  al  Gjclo  dÌ4.  bilclti  , 


PRimicramente  fi  noti  , chcàfccnden- 
dofi  vna  linea  nella  Tauola  fpafa  (a) 
fi  verificano  fenza  minima  differenza  tutte 
‘ le  medefime  cofe , le  quali  accennammo  di 
'***■$*  fopra  nel  numero  1.  ad  Capitolo  XV.  (B) 
trattandofi  del  difeenfodì  vna  linea  della 
Tauola  foafa  all’altra  comprenfiua  : ò non 
(tjlii.ije.il.  comprcnliua dell’Epa tca*j#imtiale  (e) fen- 
perootum.  2a  qui  far  nuoue  repliche  . 

z.  Si  noti , che  alcendendofi  vna  linea 
della  Tauola  fpafà  Tempre  1*  anno  ccnte- 
(imo  è bifeftiJc , conforme  alle  cofe  già  no- 
M*®-  1 thiatc;(  4 ) e ne!  modo  fteffo,  cheddopra  fi 
1 difFc ncl num* l*  dcl  C«P«K>Jo  XV.  (e) nel 
2.3* , ’ difeenfo  di  vna  linea  , ordinariamente  il 

Ciclo  doppiamente  viene  interrotto  ; le  a 
forte  non  accadcflc , che  l'anno 99.  folle  T- 
vltimo dcl  Ciclo,  climìlmcntc  cheneiran- 
no  centcfimo  della  mutationc  , He  afeenfo 
di  linea  non  doucte  correte  vna  delle  Epati- 
te *$*,  ouero  1.  minali  c-quaodoquc- 

(TJl'ki-e-H.  fto  inccruenga  di  lòtto  apparirà  ; ( g ) fuori 
pcrtotum.  dico  di  tali  rari  incontri  Tempre  il  Ciclo 
7>cum binw  doPPamCT1tc  farà  interrotto  ; c quanto  al 
fcqucnt.c^i.  Ciclo  appartenente  al  Secolo  vecchio  com- 
12.  ji  cum  p0ft0  di  due Tegmenti  ncl  modo  lidio  rego*. 
quatuor  le-  (opradetto  numero  z.  dcl  Capitolo 

. XV.  (b  ) perche  comprende  folo  4.  bife- 
fti,  1 8-  anni  pieni , Se  vno  cauo  con  7.  em- 
boliimi , abbraccia  l’ordinaria  quanrità  mi- 
ri) Tummam  nore  : cioè  giorni  <£93  9.  ( / ) quanto  poi 
djerum  colli-  aj  Ciclo  fpcttante  al  Tccolonouelfo  conqxv 
l^iupputan-  pjrìj^^rj  di  due  fermenti  riattati  nella 
£K]Wm. tod.  manierada  noi  efprcffa nel  mcdefimonumc- 
$.2  «**•  ro  z.  dcl  Capitolo  XV,  ( K ) fi  dice  , che 
limile  Ciclo  fempre  comprende  ^.bifefti,  per 
mitio  n<ÌCm  C^Cr  comc  f°Pra  [0  I**nno  centcfimo  oi- 
fcdilc;  c perche  la  Tcenfo  di  linea  porta  di 
(m)W.2.c.ij  fua  natura  la  cauità  dell'anno  per  la  regola 
$ fu,  r «*#;«-  di  fopra  a Tuo  luogo  portata.**»  ) [ prelcìn- 
dehdo  Tempre  dal  biicflo,  il  qualeaccom* 
pagna  infcpar  abilmente  1*  afeenfo,  e ren- 
de l'anno  di  denominatone  proffima  mag. 
giore , conforme  habbiamo  detto  di  fopra 
nel  Capitolo  XIV.  (»))  il  Cicfo  viene  a 
5 che?  comprendere  due  anni  cani}  vno  è l’ordi- 
nario di  tutti  i Cicli  dipendente  dall’aureo 
numero  1.  ò dall’aureo  numero  19.  in  con- 
formità della  dottrina  (labilità  disopra  (0)  $ 
£o)//i.z.c . 1 4.  d fecondoé  la  n no  ftdfo  centcfimo,  (il  quale 
§./ir*  1 .& § nond  menonellc  raccolte , dante  il  bifefto,  fi 
copu-  <jeue  chiamare  pieno  ? ) [p)gli  altri  tj.  anni 
£p)  //i.i, c. a.  colono  tutti  pieni , c gli  cmbolifmi  fono  7. 
$.  z6  " quindi  il  Ciclo  viene  a collare  della  Tua  or- 


d’inni  1 8.  pieni,  Si  vno  cauo  con  7.  embo- 
liimi, conforme  è notorio . (r)  M fuppntan- 

3.  Si  noti,  che  volendo  raccogliere  per  dopatet . 
ordine  tutti  li  19.  numeri  aurei  coftitutiui 
d’vn  Ciclo  in  quelli  cafi  d afeenfo  di  linea.* 
ncl  modo  appunto  cfpreffòdi  fopra  ( /)  ncl  (*]  Uh.  4.  *U. 
numero  3.  del  Capitolo  XV.  quando  fi  di-  §•  ì -fi  ■ 
feende  vna  linea , dico  che  fpelTo  conucrrà 
ammettere  i’i 01  pcrfcttione  di;  vedere  repli- 
cate] e mcdelimC  Epa  ite  , ò imedefimi  nu- 
meri dcllordinc  adire  , ( acuì  Tempre  pe- 
rò alla  fomiglianaa  del  difceniòvnelre-  * 

fto.il  Ciclo  riattato  colli  fuoicotiuenicnti 
fcgmCnti  comprenderà  anni  17.  pieni,  edue 
caui>  ò vero  più  di  rado  18.  pieni  > Se  vno 
hicauo  > tal  volta^.  tal  volta  4..bi(dli  ; on- 
de fi:  abbraccierà  biTcfti,  conterrà  la  lolita 
minor  quantità  : dico  giorni  <£939.  Jc  n’ 

•abbia ccerà  4.  lari  deficiente  dVo  giorno  , 
c con  terrà  folo  giorni  (£938.  ( neper  fa-  r _ r 
pers , l'c  debbano  numcrwfi  v . ò 4.  b-.  :cfti  , 
ricorreremo  con  proportionata  ragione  alla  colugei . 
regola  del  numero  3.  del  Capitolo  XIV. 

X»)  cioè  ie’l  Ciclo  principierà  l’anno  83. 

<ò l’anno 89.Ò Tarmo 9 3. ò l’anno 97. de Ife-  ^ 
colo  vecchio , abbracccri  fo  la  mente  4.  bife-  ’ 5 ' f * ' 

Ili  > fe  principierà  dopo  Iranno  8 1 : dcl  fcco- 
lo  vecchio  in  quaHìuoglia  ànno,fuoride’  fi > 
pradetri,  il  Ciclo  Tempre  comprenderà  3.IÙ- 
iefti  - (4T)  b 

■ Circa  gli  cralKibfmi  poi  dobbiamo  au-  ii 

nertirc  , che  rtcH'afcaiiodi  linea  , mentre  citati» . 
doppiamente  il  Ciclo  refi»  interrotto  : cioè 
tanto  il  vecchio  , quanto  il  nuouo  , far cn- 
dofi  : ò non  Tace ndofi  T ìnterrom pimento 
•della  ferie  ordinale  degli  anni  ciclara , il  Ci- 
clo : ò fi  a no  le  parti  ile'  Cicli  predetti  com- 
prendono Tempre  7.  non  mai  eJ.  emboli  Trai  ; 
perche ncli'afccnfo dì  linea  l'Epattc  XVIJ. 

XVIII.  XIX.  c XX.  indifferenti  , Ibnte  T 
aggiunta  dcl  numero  f j.  in  luogo  dì  1 1.  ò 
vero  di  13.10  luogo  di  12.  fono  Tempre  , 

(eccettuata  l’Epatta  XVn.purchc  non  pro- 
duca coll’aggiunta  dì  13.  l’Epatta  «J* , ) E- 
patte  emboli TmaU  , comc  fi  cònchiudc  nel 
Capitolo  XII.  dcl  fecondo  libro  ;(>  ) per 
la  qual  colai  trattandofi  de’  Cicli  interi  è [y)  ab  imtio 
chiaro  che  , ( dante  la  di fpofitione  delle  '^{l)cad  ^/n 
Epattc  niente  alterate  dalia  loro  naturale  , &ncpJ^ 
&r  ordinaria  conditione  , mentre  l’Epatte  xrn, 

XX.  XIX.  e XV III.  che  occupano  l’vltimo  videi.  j.c.rS. 
anno  dcl  Ciclo  : cioè  il  dicianoucfimo  cm-  ^ 
bolifmalc , comc  appare  dalla  Tauola  fpa- 
fa  , ( t)  fono  ncl  noflro  calò  d’afeenfo  cm-  (z)  W.j.c.ij, 
bolifmali,  coniòrme  nc' cafi  di  permanen- 
za dì  linea  , per  le  cofe  didottc  ncl  predet- 
to Capitolo  XII.  del  fccondoiibroi  (aa)  ci’ 

Iii  al- 
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altre  Epatte  embolifmichc  delia  linea  per»  do  libro  (b  ) > nel  qual  difeenfo  ancora  1* 

Odono  nefTeflcre  loro  embolifmico  Tenia  Epatta  XVIII.  comune  tal  volta  lì  pratti- 
minima  mutationc,  ) erti  Cidi  dico  interi  ca  nell'anno  vldmo  : cioè  nelfcgmentodcl  ptfn  fro 
abbracciano nccertariamcntc 7. cmbolifmi  , nuouo ciclo,  in luogp dell’Epatta  XIX.  à p*tuxnil.%. 
ciò  fteflò  li  verifica  de'  Cidi  rotti , tanto  XX.  embolifmale , come  di  fopra  (i  ) t*  è * j 

ciclo  vecchio , quanto  ciclo  nuouo  riattaci  detto.  > Siche  non  nurauiglia  , ic  YuUT  a- 
feparatamentc  : cioc  la  porticine  del  ciclo  Tcenfòdi  linea  laRaccolta  degli  aurei  nume-  nde/ jic.it. 
vecchio  coll’Jtra  fuppletiua  del  medelinso  ri  19.  per  meno  contiene  7. cmbolifmi  ; fo- 
delp  vecchio  , 8e  Epatte  della  medefima  li-  ucntc  jpcrò  ne  abbraccia  vno  di  più  : cioè  8.  . 

nea  j c parimente  la  portionc  del  ciclo  uno-  e quelto  come  e quando  accada , fpieghe-  c , j j rnj^ 
uo  col  l'altra  fuppletiua  dd  medefimo  cielo  remo  di  lotto  [K)  j ladouencl  di  Tee  n lo  , ••  . 
nuouo  , & Epatte  della  medefima  linea  per  benché  tal  volta  il  Ciclo  poflegga  i fiditi 
la  rag  ione  mcdclì  ma  de’ cicli  interi,' perche  7.  cmbolifmi  : bene  fpeflò  nc  conta  fola-  J 
dette  Epatte  XX.  XIX.  c XVIII.  che  occu-  mente  6-  come  parimenti  di  fopra  fu  detto 
pano  l’anno  diciìnouclimo  , riefeooo  fem-  fi).  Quindi  il  Ciclo  nella  fccnfioiie  di  li> 
prc  emboli  finali  ,*  c così  l'altre  della  linea  nea  per  conto  degli  cmbolifmi  ò non  ri-  [I  )lib.  4 r*d. 
rcftanoncU’effcr  loro  embobfraico^rome fo-  ceuc  alteratone , o fc  la  riccue  , farà  di  au-  * ‘f  $•«»««- 
pra  [a  ) ; 8c  il  diligente  Lettore  può  dalla  mento  a cagione  dell ’embolifmo8. fopra  del  * 

7.  come  s’c  parimenti  detto  (m  ) di  fo- 


fa)$.»4,  r _ 

(l>)  /jt.j.c.xj,  l'jjuoij  fpafo  3 facilmente  oflcruàrc . S1 
eccettua  però  per  qualche  rara  volta  il  ci- 
clo vecchio  ne' Tuoi  fegme  nei  {perche  può 
darli  cafo  , che  comprenda  8embolifmi  , 
[c)CMp.t*i.%,  come  diremo  di  fotto  (/)  . Trattandoli 


P« 

4.  Parimenti  s’ofleroi  , che  quando  nel 
iècolo  vecchio  il  Ciclo  confonderà  preci  fa- 
mente  l'anno  81.  coll’ Epatta  4*  minale 


iz.fi & S.  ij.  poj  della  raccolta  de’  19.  aurei  numeri  , ò ( n)  , e terminerà  l’anno  99.  e farà  Ciclo  . ... 

che  fi  replichino^  talvolta  ) lemcdefime  intero  , all'hora  il  Ciclo  , che  immediata-  j^r 
Epatte , ò che  non  fi  replichino , nonè  pof-  mente  fìcgue  nel  principio  del  fecolo  notici* 
libile , che  gli  cmbolifmi  fidno  meno  di  7.  lo  coll’aicenfodi  linea  nella  Tauoia  fpafa 
perche  la  prima  Epatta  della  nuoul  linea  , [ 0 ) , farà  tal  volta  mutilo , c fenza  princi-  (o]f*fc.j.c.ij. 
fatto  l'alccnlb , non  farà  mai  Epatta  comu-  pio , come  diremo  di  fotto  nel  numero  7. 
ne  in  luogo  di  vna  embolifmica  .*  maEpat-  (p)9  e s’interrompe  la  ferie  ordinale  degli 
ta  comune  di  numero  maggiore  in  luogo  anniciclari  ; mentre  l’anno  ^.èl'vltimo 
d Vn’altra  Epatta  comune  di  numero  infc-  del  fuo  Ciclo,  c J'anno  ccntcfimo  non  è pri- 
riorc  ; beni!  lpcflo  farà  Epatu  emboli fmica,  model  Ciclo  nouello,  come  lì  moftra  in  de t- 
vcrbigratia  XlX.ò  XX.  in  vece  dell'Epa  tea  t»numcro(  q)j.  e tal  volta  farà  intero  , c 
XVILòXVIII.  comune  rtantc  l’aggiunta  principierà  coll 'E  patta  I.  initiale  ( r ),  co-  7 
del  numero  1 2.  ò vero  1 3 . in  luogo  ùcl  nu-  me  li  dice  di  fottonel  numero  8.  [/  )5  onde 
mero  ix.ò  vero  12.  Tempre  rcfpcttiuamcn-  non  lì  può  interrompere  la  ferie  ord;naJc  J^tocurn  ** 
tcparlando;  anzi  quando  l’Epa  ttc  comuni  degli  anniciclari , già  che  Tanno  99.  fi-fup- 
coll’aggiunta  del  numero  11.012.  ordina-  pone  vltimo  del  Ciclo  vecchio  , e Tanno  8 l%  • 
rij  , logliono  creare  T Epatte  cmbolifmi-  centcfimoimmediatamente  fegucntc  s’ol* 
che  : ma  filante  Tafccnfo)  coll’aggiunta  de’  fcrua  primodcl  Ciclo  noucllo  , conforme 
numeri  Itraordinarij  120  13.  li  mutano  collera  nel  predetto  numero  8.  [*)  nel  pri- / 


ncll’Epatta  comune  ,(  c fono  TEpattc 
XVII.cXVIIL  ) all’hora  quelle  non  fono 
comuni  , ma  Jiraor cimar lamentc  cmbolif- 
michc,  come  lì  deduce  chiaramente  dii  det- 

(à  Ti. tifai* , to  Capitolo  XII.  del  fecondo  libro  (d ) J on-  rione  viti  ma  del  Ciclo  vecchio  intero  , . 
xrfividX*4  non*  luogo  * defraudare  la  raccolta  de’  xninciando  Tempre  dall’anno  89.  perche  coli 
• , 7.  confucti  cmbolifmi  , quando  ndluna  E-  porta  Toccorrcnza  :i  — '■ — 


rao  cafo  dunque  fe  riatteremo  vn  Ciclo 
comprcnfiuo  di  tutti  li  io.  aurei  numeri  » 
nella  conformità  preferitta  di  fopra  nel  nu- 
mero 4.  delCapitolo(«)XV.cioc  colla  por- 


to AH 


~ 4f(riiMAn, 


c.i8$. 

«94MIK0 

tdJ§.«J. 
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patta  comune  viene  forrogata  in  vece  di 
qaalchc  Epatta  cmbolil male  { ma  più  torto, 
qualche  Epatta  cmbolifmalc  viene  iorroga- 
taiin  vece  di  qualche  Epatta  comune,  come 


e con  tutto  il  primo 
ìègmento  del  Ciclo  mutilo  nuouo  , t rolle- 
remo che  detto  Ciclo  comprenderà  anni 
17.  pieni , eduecaui;  perche  nell'anno*^. 
TEpatta  XIX.  benché  non  concorra  coll' 


fopra  ( e ) } c qualche  Epatta  comune  di-  aureo  numero  19.  rende  l’anno  ratio  , meo- 
ucnta  Epatta  cmbolifmalc  , come  pari*  tre  da  lei  coll’aggiunta  dd  numero  1 j.  fi 
menti  fopra  [f)  ; ciicHimi  Epatta  cmbo-  parta  all'  Epatta  I.  nell’anno  ccntcfimo  I- 


lifmalc  jlacrdinariamcnic  come  fopra  [g) 
fi  ri  conolcc  comune . ( Al  contrario  li  pra  t- 
tica  ncldifccnlbdi  linea.*  cioè  TEpatta  XX. 
tal  volta  rara  » TEpatta  XIX.  fpcrto  ,•  c T 
Epatta  XVIII.  lempre  ;c  molto  più  TEpat- 
ta XVII.  li  riconofeono comuni,  conforme 
fi  diducc  dal  citato  Capitolo  XII.  del  fccon- 


gucntc , & è luogo  à $x.  Decembre  alT  E- 
patta  1 9.  negra  : il  che  rende  Tanno  cauo  - . 
per  le  cofc  altroue  accennate  C X) } c nel!’ 
anno  dell’aureo  numero  1.  per  la  feconda 
volta  accade  nella  Raccolta  la  cauità  ordi- 
naria fecondo  la  regola  propria  i (>)  li-  (yl^id.  ^.Sm. 
mi!  mente  troueremo , che  ’l  Ciclo  contiene  r*  *• 

4.  bi. 


Libro  Quarto  Cctp.  XVII. 


4.  biferti  , perche  comincia  l'anno  89.  del 
■ lccolo  vecchio,  vno  degli  eccettuati  nel  prc- 

* /mfine  cc<^cntc nu,ncro  3*  (<*)  ma  gli  embolifmi 
faranno  8. perche  fi  replica  due  volte  l’Epat- 
ta  XIX.  emboli fmalc  in  vece  delle  Epatee 
XVIII-  ò XVII.  comuni,  che  farebbono  cor- 
fc  , Te  non  folle  Hata  fatta  , arrendendo  , 
l'aggiunta  del  numero  1 2.  ò 1 3 . in  vece  di 
ti.  o iz.  refpettiuamente  per  formare  la 
nuoua  Epatta:  & è notorio  jìa  quale  Epa t- 
ta  XIX.  non  può  riefeire  comune , come  ac- 
cade nel difeenfo  di  linea  , conformedi  fo- 
JU"  pra  [ó)  habbiamo  detto  . Siche  ftantei* 
lote^totiWb-  agg>untad’vna  iunationc  intera  comporta 
, dù!«  . di  giorni  jo.  dipendente  dall’Epatta  XlX. 

nei  fine  del  primo  fegmento  del  Ciclo  muti- 
lo del  fecolo  noucllo:  quanti  dico  fi  contano 
da’duc  di  Deccmbre  y oue  nel  Calendario 
(c)/w.j.c.,2.  ) * locata  detta  Epatta XIX.  lino!  31. 

del  detto  Mele  inclufiue , il  Ciclo,  che  per 
altro  ( rtantigli  anni  due  caui  ] fcaffeg- 
gierebbe  d'vn giórno  dall'ordinaria  quanti- 
tà minore , e conterrebbe  giorni  693  8.  ab- 
ajerunTcolE  bracccrà  giorni  6968  ( d ) '(  s eccettua  non- 
gei iupputan- dimeno  ia  linea  della  lictera  Maiufcula  13. 
00.  dalla  quale  fi  palli  alla  littcra  Maiufcula  C. 

prolTIm  \ fupcriorc  , perche  all'hora  il  Ciclo 
conterrà  anni  xtf.  pieni  ,03.  caui  ; vno  di- 
pendente dall’Epatta  XXIX.  iVr  aureo  mi- 
te) 14.  maro(e  ).j.  nell’anno  89. del  lccolo  cadcu- 
j.  s*r*  1.  tc . jj  fecon(l0  regolato  dall’Epatta  XIX.  Se 
aureo  numero  1 1.  nell’anno  99.  perche  nel 
feguente  anno  ccntcfimo  corre  l’Epatta  I. 
onde  e luogo  al l’E patta  19.  negra  porta  nel 
(QC4.  j.e.12.  Calendario  [/")  a 3 i.di  Deccmbre , il  che 
. readdanno  , chcfinifcc  , cauo  come  fo- 
amedmm"'  Prl  <È>  » * «lue  anni  caui  apparta- 
gono  alla  parte  vltima  del  Ciclo  vecchio  j 
fh  ) patet  e x [b  )c  finalmente  il  terzo  anno  ca  uo  nel  fine 
c,tatl*  del  primo  legmento  del  Ciclo  mutilo  : cioè 
' anno  fettimo  del  fccoJo  noucllo  dipende 

da  11  Epatta  XVIII.embolilmale  concorren- 
te coll’aureo  numero  19.  nella  linea  C-  >1 
quale  concorfo  rende,  limi  lenente  l'anno  ca- 


li )Uit.ix.ì4.  uo  > come  alt rouc  fi  dille  (#')  . Quindi  il 

(k)foramam  C'cl°  «““-g*!  «•  embolifmi  , 

dierum  colli-  giorni  6967-  \K)  ) Nel  iecondo  calo  poi 


ves fu pputan-  per  cfièrc  intero  tanto  iJ  Ciclo  vecchio, 
§ iSb*?***  tluanto  nuouo  , non  è luogo  a riat- 
po linone  tc)U  tarc  1 due  leggenti  dell’ vno  , e dell'  al- 
ligcsa  Tabu-  tro . 

la  expanfa  in  Senilmente  fi  noti , che  quando  nelfc- 
[Ì jfib’ix  13.  vecchio  il  Ciclo  prccilamcntc  comincc- 

pci  totum . rà  l'anno 8 x.  coll’ Epatta  I.  initiale  (/]  , e 
terminerà  l'anno 99.  onde  farà  Ciclo  inte- 
ro i all'hora  il  Ciclo , che  fiegue  immedia- 
tamente nel  principio  del  fecolo  noucllo  , 
fitto  l'afccnfodi  linea , fempee  rifefee  muti- 
i0jC0mc  diremo  di  fotto  (m  ) ne’  numeri  9.  e 
tiiim&V"™'  1+ •coirintcrrompimepto  della  ferie  ordina- 
ci urea  meiju  le  degli  anni  ciclari  ; im  per  oche  l’ anno  99. 

è l’vltimo  dicianoucfimo  del  Ciclo  vec- 
chio % e l'anno  feguente  ccntcfimo  non  è 


primo:  mà  dodiccfimo  del  Ciclo  noucllo, co- 
mecfprimcremo  indetti  numeri  [»]  . In  tal  (n)  &ìd. 
cafo  per  tanto  riattato  il  Ciclo  delti  19.  au- 
rei numeri  nella  conformità  del  numero  4. 
del  Capitolo  XV.  (0)  cioè  con  la  portionc  ^ ^ n/ 

vltima  de!  Ciclo  vecchio  intero , principiali  - 
do  Tempre  dall’anno  89.  perche  cosi  porta 
l’occorrcnza , e con  tutto  il  primo  fegmen- 
to  . del  Ciclo  nouello  mutilo  , troueremo 
che  detto  Ciclo  abbraccerà  anni  17.  pieni, 
e due  caui  con  4.  biferti , principiando  il 
Ciclo  l’anno  89.  del  fecolo  vecchio  vno  de 
gli  eccettuati  di  fopra  nel  numero.  ( p ) 3.  [p )C4p.etd,§. 
con  8.  embolifmi  , perche  PEpatta  XIX.  ì- fin- 
che fi  replica  nell’anno  vitimo  del  primo 
fegmento  dei  Ciclo  mutilo  del  /croio  no- 
ucllo (q)  per  fc  ftcflà  indifferente  ( r)  (n)  §.  prxtr. 
non  rielcc comune  ; ma  onninamente  cmbo-  circa 

Jifnnlc  , come  s’  è detto  nel  numero  l2 

precedente  (/)  . Siche  dante,  l'aggiunta  micio  & Tubi 
d’vna  lunftionc  intera  di  giorni  30.  dipcn-  inde  per  dierù 
dente  dall’Epatta  XIX.  come  fop.a  ,T  t) 
quanti  fi  contano  da’  due  di  Deccmbre  a 
tutti  li  3 1.  inclufiue  /il  Ciclo,  che  per  altro  medium, 
conterrebbe  giorni  69 38-  vno  meno  della  (t 
coniucta quantità  minore  , viene  comcap- 
punto  nel  numero  precedente  (u)  ad  ab-  , -, 
tracciare  giorni  <*933.  ( X ) menti 

6 . Si  noti , che  quando  nel  fecolo  nouel-  medium  . 
lo  , fatta  i’afccnfione  di  linea  t il  Ciclo  Cx)  funi  mani 
principierà  prccilamcntc  l’anno  ccntcfimo: 

[dico  neil’annoprimo  del  lccolo  rinouato  ] §0 . 
coU’£patta»J*  initialc  (y)  , Tempre  il  Ci-  [y]  iib.z.c  13. 
ciò  vecchio  refta  interrotto  coll’Epatta  • 

XVIII.  nell’anno  ottauo  j [e  quando  ciò 
accada  fi  dice  di  fotto  nel  numero (%  ) 1 s • 3»  (2)  Csp.  §. 
le  inlicmc  coU’Epatta  nell’anno  ccntcfi-  15 .t’qfernì. 
mo  non  occorra  l'aureo  numero  1.  perche 
all’hora  s’interrompe  il  Ciclo  vecchio  co!l‘- 
Epatta  XVII.  fimilmcntc  nell'anno  ottauo  ; 

C il  schc  quando  fucceda  di  lòtto  (aa]  fidsf-  ^aa  )ap.  t*4 
corre  ne!  numero  ia.)  in  tali  cali  dunque  A.fimti. 
fc  prenderemo  ili.fegmcntodel  Ciclo  vec- 
chio interrotto  , [ che  principia  nocefliria- 
menteTanno  92.  del  fecolo  -vecchio  per  U 
fuppofitionc  che  l’anno  99.  Ila  ottauo  del 
Ciclo  , cornee  patente  : ] e riuniremo  co! 
principio  del  Ciclo  noucllo  fino  al  'compi- 
mento di  tutti  gli  aurei  numeri  1 9.  troucrc- 
rcmo,chc’l  Ciclo  cosi  riattato  : le  lìamo  nel 
calo  dcll’E patta  XVIIL  corrente  l’anno  99. 
comprenderà  anni  17.  pieni  ,cduecaui  con 
{.biicrti, perche  comincia  il  Ciclo  l’anno  92. 
che  none  vno  degli  eccettuati  di  (opra  nel 
fMimer^3.  (bb  ) con  li  foliri  7.  cmboliiini  / rbb)  c*p.rtj. 
onde  mencia  coniucca  quantità  minore  : | 3-  iu 
dico  giorni  69S9.  ( et  ) Ma  fc  fumo  nel  r"c/(-lmitum 


r 1 H>r  3 V,,,,  ' rcc;rummam 

calo  deli  Epatu  XVII.  corrente  1 anno  99.  dwrum  coIIh 

il  Ciclo  riattato  comprende  anni  18.  pieni,  res  fuppucan- 
& vno  bicauocon  3.  biferti , e 7.  embolifmi:  do  . 
onde  equi  11  a le  alla  quantità  del  CAfo  dell  — 

Epatta  XVIII.econfeaucmcmentcU  Ciclo 
come  in  detto  calo  larà  ricco  di  giorni 


À. 


43  6 Difcja  del  Giorno  P a] quale 

691, 9.  (a)  e Io  fletto  fi  dice  quandol'E-  numeri  , Sri  primi  19.  anni  del  fcrolorino* 
fa  ’ fiimmam  patta  XVIII.  concorre coll’auroc  numero  r.  uato/  cioè  fino  all’anno  1 i3-inclu!ìuc  ; il 
^scruni  cuiIj-  Umilmente  il  Ciclo  comprende  anni  ciclo  col:  ricompofto  comprenderà  la  quan- 
di y.  18.  pieni,  &vnobicauo,f.  bifcfti,  e 7.00-  erta  ordinaria  maggiore  di  giorni  6940- in 

bollimi,  eia  medefima  quantità  di  giorni  rirompenfa  delia  deficienza  del  Ciclo  pre- 
| b]  fornmam  69*9.  ( (f  ) cedente,comc  s’è  detto  [ u ) ; imperoche  fa-  [u}$  «4 

«fieni  m colli-  Ma  fc '1  Ciclo noocllo , fatta  rafcenlionc  ri  comporto  d’ anni  18. pieni,  8c  vnoca- 
5„s  urputan‘ di  linea  t princi pierà  nell’anno  ccntefimo  uo  con  7,  cmlxMmi  , e 5.  bifcfti  . 

| c)Y  pnrav  detto  (e  ) coli  Epatta  !.  initialc , ( d)  ( il  ( X ) 

• che  quando  occorra , di  lotto  (e)  diremo  8.  Si  ottcrui , che  arrendendoli  vna  linea  pesluppuun* 
rertocum  ***  oelnumeroS.c  i$.]  lemprc  il  Ciclo  vecchio  «Iella  Tauola  fpafa  , (y  ] & intcrnenendo  le  do . 

[cj  C4p.rod.$.  del  leccio  precedente  rielcc  intero  , come  fi  rteflè  cofe  del  numero  precedente  [z  ',  le  nel- 

x j p.  dice  in  detti  numeri  [ f ) ; onde  non  è Ino-  la  correrà  vna  di  quelle  linee  di  i|«-  V p*'  ’** 

V)  fatiti m.  gC  a riattare  i duelcgmcnti  dcll’vno  , e taf  aa  )Tauola.’  cioè  quelle,  alle  quafi  lo.  faajtr 
dell’altro  Ciclo , per  efìcrc  interi  amen-  no  prefitte  le  Attere  minufcolc  » u , n,  r,c, 
due  . , n , b , 1 , e le  Maiulcule  E.  H.  P.  il  Ciclo 

7.  Si  noti  , che  arrendendoli  vna  linea  non  s’interrompe  , perche  nell'anno  99.  lì 
[5)  W-Se-i3-  della  Tauola  Ipafa  (g  ) , &r  inficmc  paflan-  termina  il  Ciclo  vecchio  cominciato  coIl  ’E- 
dofi  dall 'Epatta  XIX.  all’Epatta  I.  ( pur-  patta  ►£*  l’anno  81.  e nell  anno  ccntefimo 


6 <*L 


che  non  fi  palli  dall’aureo  numero  19.  all'-  iuflègucntc  fi  dà  principio  all’altro  Ciclo 
aureo  numero  I.ncl  qual  calo  non  lì  può  mai  coll’Epatta  I.  initialc  in  tutte  le  linee  prof- 


fime  fupcriori  alle  predette  * ( bb  ) perche  Cbb)  ibidem^ 
non  comprendono  J'Epatta  fecondo  la 
detta  Tauola  fpa  fi  ib) , del  quale  iucon-  dottrina  lopra  (ce)  accennata, qualcofa  ap- 
tro  noi  feparatainemc  parliamo  di  fotto  pare  daH’ilpcttionc della  medefima  Tauola  ^ 

. 1 _ 1 e •.  • ..a.  r.  j;  r . /•  / j 1 . : 1 _ 1 *>■  t . - 1 1 • r ri- 


partire dall’Epatta  XlX.ail’Epatta  I.afccn 
dendo  : bensì  all'Epatta  II.  come  mortra 


[ i) Ctp. *+d  § nei  numero  14.  J [ i)  ; in  quelto  cafo  dico, 
M’ ^ ' . che  correndo  nell’anno  99.  vna  di  quelle  8. 

5 jc.  13  lince  dalla  medefima  ( K ) Tauola  fpafa.* 
cioè  quelle  , alle  quali  fono  prefitte  le  fitte- 
le tninufculc,  A , t,  g , q , d ; e le  Maiuf- 
coleB.  G.  N.  il  Ciclo  vecchio  non  s’inter- 
rompe , & appunto  hi  line  nell'anno  99. 
coll’Epatta  noftra  XIX.  principiato  coll’E- 
Lrtotum **' Patta,,ì*  inttiafe  ( /)  I 'anno  81.  del  fccolo 
• vecchio  , Se  il  Ciclo  comprende  4.  bifcfti  , 

anni  1 7.  pieni , e due  caui  con  7.  cinbo- 
liimi  : onde  non  può  arcuare  all’ordinaria 


Ipafa  C dd)ì  il  qual  Ciclo,  e gli  altri  fullc-  (dd]f.j.e.it. 
guenti  non  foggiacciooo  ad  interrompi- 
incnto veruno  , sintantoché  non  fi  debba 
farcnuoua  mutationedi  linea  , come  e pa- 
tente ; & in  limil  cafo  il  Ciclo  , che  termi* 
na  l’anno  99.  del  ìccqJo  Jabcntc  riefee  in 
tutto  e per  tutto  , come  nel  numero  [ee)c«p.rftrf.$ 
precedente  s’è  detto  ( ce)  ; per  la  qual  7.jKn«ipoft 
cofa  delie  fimilmcntc  comprendere  8.  - 

giorni  ,•  [ff  ) tale  deficienza  nondime- 
no  -,  come  ancora  nei  numero  prece-  cfufumeft. 
dente  (^]  fi  e dctto,fi  ricompcnfitnci  Ciclo  pani» 


quantità  minore  di  giorni  69^9.  mafoloar-  fulTcgucntc  , nel  quale  l’anno  i.  tegolato 
&™o\U-  riua  a contarnc  d • (w>  ) la  qual  dcficicn-  dall’Epatta  I. i nitiaic ( bb)  rielcc  pieno, prc-  cotum . ' 
pklupputan-  «a  però  fi  ricompcnla  nel  Ciclo  fulfcgucnte,  fcindcndodal  Bifcfto  occorrente , non  of- 
ào.  nel  quale1  l’anno  primo  ccntefimo  regolato  tante  che  l’afcenfo  di  fua  natura  porri  T 

dall'Epatta  I,  benché  non  initialc  ( n ) rie-  anno  cauo  come  fopr*  ( fi ) ; ecosi  a cagio- 
' Ice  pieno,  prelcindcndo  dal  bifefto  occor-  ne  del  Bifcfto  l’anno  non  è cauo,  nè  pieno  : It  fic.ttd. 


[o)  §.  rentc  » nonoftante  che  J’afcenlodi  fuana 

i .y»  w«i  poft  tura  porti  l'anno  cauo  , come  di  lopra  ( 0) 
iniuum . fu  detto , e cosi  a cagione  del  bifcfto  l’anno 
non  è cauo,  nè  pieno  : ma  colmo;  pcral- 
T tro  p*^c*n^cn<l0  come  dicefi  (p)dal  bi- 
p letto  , fuori  di  quello  cafo  l’anno  farebbe 


ma  colmo  ; per  altro  prelcindcndo  come 
dicefi  [ KK  ) dal  bifefto, fuori  di  quello  ca-  [Kk)$ 
fo  l’anno  farebbe  cauo  per  la  ragione  dell' 
accennato  afeenfo  di  linea  [ Il  ] ; e cosi  per  CU)  &idtm , 
abbracciare  il  none! fi* Ciclo  Bifcfti  : anni 

18.  pieni  ,&rvno  cioè  rvltimocauo  con  7. 


[r)  lib.f  .c.ìi 


cauo, per  la  forza  dell’afccndimcntoprcdct-  cmbolilmi  viene  a comprendere  giorni 
to  di  linca.(  q ) 5 fi  che  nell’anno  ccntefimo  6940  («W)vno  più  dcllordinar  ia  quantità  [mm»  fummS 
fullèguente  non  fi  dà  principio  all’altro  Ci^  minore  folita  per  ordinario  neH’alcenfb  di  dierum  colli- 
clo  coll’Epatta  J.  perche  erta  non  è initùrlc  linea  : cioè  giorni  6939  [m)  jj?  ,uppUtaft~ 

nelle  linee  della  Tauola  Ipafa  (t  ) pro/fimc  9.  Si  ofTerui , che  alccndendofi  vna  linea  parete* 


fuperiori  alle  predette,  ( s ] mentre  in  elle  6 della  Tauola fpdfa  ,f  00  )&  inlìeme  paflàn-  e nd  §1.  /T 
troua  J'Epatta  »f*  indilpcnlabilmcntc  ini-  dofi dall’Esatta  XX.  all'Epatta II. [purché  "*r,  in  fis- 
tiale del  Cielo , quando  s’vfiifpi  nella  finca  non  fi  pam  dall'aureo  num.19.  vniuraentc  i-00'  * 5 
corrente  fecondo  la  dottrina  a Aio  luogo  all’aureo  numero  1.  nel  qual  cafo  non  li  può 
[t) Uh. a.c.ij.  dedotta  (t  )}  quindicntra  il  nuouo  fcco-  inai  paflàrc dall’Epatta  XX.'  all’Epatta  II. 
pertotum-  lo  col  Ciclo  mozzo , e lenza  principio;  di-  alccndcndo:  benfi  all'Epatta  Ili.  come  an- 
co però,  che  aggiunto  quello  lègmento  colf  pare  dilla  dotta  Tauola  Ipaia  [ffp  J nella  li-  (p?lA& 
altro  fuo  compì etmo  , di  modo  che  amen-  nea  dalla  littcra  Maiufcola  fi.  alla  quale  fo- 
due  i fermenti  abbraccino  tutti  fi  19.  aurei  Umente  fi  può  afccndcre  dalla  linea  dell» 

fit- 
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MW. 


(Me*..*,. 

spinti . 


(c)  fummarn 
dtcnim  .colb- 
ac, fuppuuu- 

icjlik.  5M|. 


«.jf. 

per  lueum  • 

fh]  fu  romani 
dicrum  colli- 
de» luppuca  ri- 
do. 


(kjto.^.13, 
per  coturn  • 

(0 


fm)  fummarn 
Oietum  colli- 
pes  Amputan- 
do- 

[n]  pater  e*p. 
tod\.z. 
in  fine . ' 
(o[Sf*p*ri"i 
$1'  circa  me- 
dium ■ 

<p;w,  j.c.ij. 


Cq)C*fW.Ì, 

2.  fi  miti. 
(r)c«/,  «».$. 
7*rrmrpe  In- 
fra adcalcem 

Capitis . 

(f  J tìp'IX.  | j. 


littera  Maiufcola  H.  proflima  inferiore, per- 
che india  folo  fi  fa  l’ accennato  (a)  con- 
corfo  dell*  Epatta  XX.  coll  aureo  numero 
19.  & aU’hora  tanto  il  Ciclo  vecchio , quan- 
to il  nuonorcftd  interrotto  ; c quanto  al 
Ciclo  vecchio  riattato  riefee  di  quella  con- 
formità , che  di  efio  se  detto  di  fopra  nel 
numero  z.  ( b]  quanto  poi  al  Ciclo  nouci- 

10  riattato , elio  c per  comprendere  anni  18. 
pieni  , &rvno  bicauocon  {.  bilcfti  , c 7. 
cmbolifmi  , comprcnfmo  dell'  ordinaria 
quantità  minore  : cioè  di  giorni  £9$  9 . ] [e  ] 
Accadendo  dunque  l'afccnlb  , c palleggio 
detto  (4)  dall’ Epatta XX. aH’Epatta  II. 
fc  nel  fecolo  vecchio  corrano  le  linee  delta 
Tauolafpafa  , ( p]  allequali  fonoprcfillc 
lclitterc  minufcolc  ,a,  ,c,  ,f,  ,i,  ,m, 
, p , , s » c le  Maiulcolc  A.  É.  M.  il  Ciclo 
vecchio  fi  milmcntc  come  nel  numero  prece- 
dente (f)  non  s’ interrompe  , principia- 
to l'anno 81.  dall’Epatta I.initialc , ( g)  c 
coffa  della  fua  ordinaria  quantità  minore 
giorni  $939.  abbracciando  anni  18.  pieni  , 
vno  cauo , y.embolifmi , e 4.  bilcfli . ( b ) 

11  Ciclo  nuouo  fuHcgucnte  poi  riefee  fem- 
pre  mutila  fenza  principio , dicendoli  l’ an- 
no ccntdìmo,  nel  quale  córre  l’ Epatta  II. 
dodecimo  , non  primo  / per  eficrc  nelle  li- 
nce profiline  fuperiori  alle  precita  tt,  f i Jl* 
Epatta  II.  lontana  1 a.  podi  dall'Eparta 
initiale  in  dette  linee  per  le  cofc  già  dedot- 
te,; K ccoinemoftra  la  Tauola  Ipafa  . ( / ] 
Nondimeno  riattato  i!  Ciclo  coni  duefe- 
gmcnti  congrti  comprcnliui  de*  primi  19. 
anni  dei  fecolo  nouello,  s’olTcrua  collare  di 
anni  17.  pieni , due  caui , di  5.  Biiefti  con 
7.  cmbolifmi  * c così  preci  fa  mente  abbrac- 
ciare, l'ordinaria  quantità  minore  dì  giorni 
<£93  9.  [ m ) come  è con  lue  co  del  Ciclo, nel 
quale  luolc  interne  ni  re  l’alce, ito  di  linea  . 

( * ]'  ■ , 

1 o.  Si  noti, che  afeendendofi  vna  linea,  8c 
intcrucncndo  le  (Ielle  cofc  del  numero  prece- 
dente, [ 0 J fc  nell’anno  99.  correrà  vna  di 
quelle  8.  linee  della  Tauola  Ina  là  .*[/>)  cioè 
quelle,  allequali  fonoprcfillc  le  litccre  mi- 
nufcolc ,e,,h,  ,1,  ,r,  , u,  e Jc  Ma. 
iufcolc  C,  H.  P.  tanto  il  Ciclo  vecchio , 
quanto  il  nuouo  refla  interrotto,  c dclhrno, 
c dell’altro  corre  la  dottrina  allegrata  in 
quelli  cali  più  generali , e frequenti  di  fopra 
nel  numero  z.  ( q)  c la  verità  farà  ma  nife. 
Ha  dal  formarne  gli  effcmpi  j ( r ) da  le  ftclll 
i lettori , 

X 1.  Siconfidcri , chcafoendcndofi  ma  li- 
nea della  Tauola  fpafa  , ( / ) & infieme 
paitàndofi  dall'aureo  numero  19.  all’aureo 
numero  1.  correndo  qualfiuoglia  Epatta 
nell  anno  99.  eccettuate  quelle  tre  XVII. 
XVIIf.  c XIX.  il  Cielo  doppiamente  s’in* 
tcrrompe  ; i fegmenti  poi  , che  riattano  il 
Ciclo  del  fecolo  vecchio  , lo  collitui  (cono 
fempre  della  quantità  ordinaria  minorcicioè 


di  giorni  <5939.  per  abbracciare  18.  anni 
pieni,  Ynocauo^.bifclli  con  7.  cmboliimi , 
c l’eflcmpio  da  formar  fi  come  fopra  (t)  di- 
mollrerallo  ; (u)  i fegmenti  ancora , che  fu}r fummarn 
riattano  il  Ciclo  acl  fecolo  nouello , lo  ren-  dietimi  colli- 
dono di  giorni  6939.  per  collare  di  anni  18.  gcsliipp ucan- 
picni  t &•  vno  bicauo,*  mà  di  5 . bifclli  con  7. 
cmbolifmi, come  firailmentc  lì  vedrà  dall’cf- 
fempio  , fe  lo  vorranno  formare  come  fopra 
( x ) i lettori  (>).  fx)5W. 

la.  Si  noti,  che  afeendendofi  vna  linea  , (JJ  fummarn 
& intcrucncndo  il  paff aggio  dclnum.  prc-  J^lu^uraiv' 
cedente  fi)  dall’aureo  numero  1 g.aJl'aureo  5o  . 
numero  i./c correrà  nell'anno  99.  TEpatta  [z)c*j».co4$. 
XVII.  iJ  Ciclo  vecchio  Velia  interrotto  nell*  ,I;^- 
annoottauo,  come  li  vede  nella  linea  della  r12u  j c jj. 
Tauola  fpafa , (ad  ) alla  quale c ortfillà  la  L 
littera  Maiufcola  B. nella  quale  lolo  l'Epat- 
ta  XVII.  concorre  coll'aureo  numero  19. 
perche  l’Epatta  XVII.  Uà  lontana  8.  polli  _ 
dall’cpatta  ♦£*  initiale;  [bb  ) ma  non  s’in-  l?‘ 

tcrrompe  il  Ciclodcl  fecolo  nouello  , per- 
che nell’anno  ccrttcfimo  fi  muta  l’Epatta 
vecchia  XVII  coll’aggiunta  del  numero  13. 
nell  cpatta  initiale  come  fopra t(cc)  con-  [cc)§  nd. 
forme  appare  da  detta  Tauola  fpaià  ( 44  ]>  1A,1’ 

c per  confcgucnzi  il  Ciclo  ficgue  fenza  in— 
tcrrompimcnto  per  tutti  i priirti  19.  anni  : , 

cioè  fino  all'anno  1 18.  inclufiuc  , c nell’an- 
no dicianouelìino  li  ripete  l’Epatta  iJ*  ini- 
tiale [ cc  ) y c fi  principia  vn’altro  Ciclo,  cCee^-2  f I|J 
còsi  perfifte  il  cor:o  lino  a nuoua  mutationc  ^ otum•  • 
di  linea  , e gli  compete  il  titolo  di  ordina- 
rio, per  non  accadere  in  cffoflrauaganza 
ver  un  * y hora  in  quello  cafo  realmente  raro, 
c metafilico  il  Ciclo  del  fecolo  vecchio  riat- 
tato coni  due  fegmenti  opportuni  nepefla- 
riamentc  eccede  la  quantità  confueta  cicla- 
rt  ,*  dico  i giorni  6939.  ò vero  6 >40.  per- 
che comprende  8.  cmbolifmi  , cllcndo  nel 
cafo  prclente  l'Epatta  XVII  ftr aordì  U a ria  - 
pKffff  cmbolifmica , come  di  fopra  fùduno-  j e i?  § 

firato;  ( jf]  perche  ftabilito  l’anno  8.  cmbo-  j 
filmico  (gg)  : certamente  c flato  tale  ancora  curo  Jequcnt. 
il  3.  & il 6.  del  medefimo  fegmento  (bb]:  ' 

treccone  tre  Ripigliato  per  tanto  il  feg*  ^ m*  fùtili. 
mento  completino  dall'anno  81.  nel  quale 
deac  correre  l’Epatta  XXIX.  cmholifmica 
( ii  ),  come  li  deduce  dalla  Tauola  fpaià  $ 

(^lÌTJA  è l'anno  9.  del  Ciclo  antecedente  , [KiCV. 
come  moflra  la  medefima  Tauola, (lì)  per  (li ) ibìd. 
confegucnza  profeguendo  fino  all’  anno 
91 . inclufiue , & vltimo  del  detto  Ciclo  an- 
tecedente, come  in  detta  Tauola  fpafa  ; [mm)  fa'ti, 

( mm  ) fono  inni  cmbolifmici l’anno  83.  del 
iccolo , 11.  del  Ciclo  ; l'anno  86.  del  feco- 
lo, 14.  del  Ciclo  ; l’anno  89.  del  fecolo,  17. 
del  Ciclo;i*anno9i. del  fccoIo,i9. del  Ciclo . 
(»»);&  ecco  cmbolifmi  in  quello  feg- 
mento  completiuo  , che  aggiunti  agli  altri 
z.  fonog.  comcintcndcuamomoflrare.  Ab- 
braccia per  tanto  il  Ciclo  vna  Iunatione  di 
più , la  quale  è femplieemente  di  giorni  *3. 

quan- 


fa.r.y. 

tH*  tfìt*l ì . 


ed  by  CjOO^Ic 


4 3 8 Difcfa  del  Giorno  PaJ quale 


ÌT 


quanti  fi  contano  da  4.  Deeemhrc  , oac  è 
(a Jjib.is.il.  locata  nel  Calendario  [a)  LEpatta  XVII. 

fino  a 3 1 . detto  iuclufiue  3 quindi  l'anno  99. 
(b]fi’*.|.v*  >8-  r*c^cc  cmboiifmale  fiicauo , come  fopra  ( b ), 
S.l.j+tfonU-  digiorni  381*  per  lediiKnitioni,  (c  ] quan- 
**»*•  , tunque  l’anno  8 non  logli  a edere  luogo  de* 

jijnato  per  gli  cmbolifmi  perle  cofc  già  lia- 
td)  lib.ix.%.  bilite  (a)  / onde  per  contenere  il  Ciclo  17. 

annipieni,  vnoamo,& vno  bicauo.*  ma  8. 
embolilmi,  e 4.  bifett  ,cflo  abbraccia  in  tut- 

*nuTcX  to  e f*r tutto S:orni  «v«7-  (O-  1* Ciclo 
cstuppucan-  P°>non  interrotto,  Se  ordinano  dellccolo 
nuouo , perche  contiene  anni  1 8.  pieni , Se 
vno  cauo  con  f.bifcfti  , c 7.  embolilmi* 
comprende  prccifamcnte  la  quantità  ordi- 
&fou"mS  »aril maggiore*  giorni *Mo.  (/) 
p«ùippuun-  13-  Si  noti, che  alccndendoft  vna  linea, 
do.  cpairandoli  dall’aureo  numero  19.  all’aureo 

r I c mi  €6  nurnero  i- come ne’prcccdenti  due  numeri 
ii.j*  & j2^£  > *e  nell  anno  99.  correrà  l’Epatta 

XVIII.  non  accade  incerrompimcnto  de’ 
Cicli}  perche  neil’anno  99.  lì  compiici-  il 
Ciclo  vecchio  coll  Epatta  XVIII.  prolhma 
[h]/»  .2.C.T3.  antccedcntc dciì’Epatta  iniciàlc  :(b  ) il 
che  apertamente  li  vede  nella  Tauolalpala 
(ì  ) nella  linea  della  luterà  Marni  cola  C. 
nella  quale  folo  concorre  l'Epatta  XVIIL 
coll’aureo  num.  19.  c nell’anno  fuiscgucn- 
tc  ccntclimo  fi  dà  principio  al  nuouo  Ciclo 
[V)//6 . .13.  coll’Epattainitialc(  X)  i.dafiggerftin  que- 

pe:  totum . Ito  calo  lolamentc  nera  nel  Calendario  ( l) 
NJ  lib.  5.  c.  12.  a|  primo  di  Gennaio  a lato  dell  'Epa  tta 
% slrÀ^€  X\  P*1  co^e  Edotte  altroue,(w;nel  quale  an- 
tifone ad  no  è percorrere  la  linea  della  dctca(»)Taua. 
libm  n un  c.  la  lpala,  a cui  Uà  prefitta  la  littera  Maiuscola 
£)•  nella  quale  lolo  può  concorrere  l’aureo 
numero  1.  coll’Epatta  I.  Se  è proflìma  fupc- 
riore  alla  linea  predetta  (0] delia  luterà  Ma- 
iufcola  C.dalla  quale  hora  tupponiamo  farli 
l’afcenfo,&  il  tutto  appare  manittltodali’il- 
pettionc della  medefima  Tauola  lpala.  [/>] 
Quindi  cominciàdocol  nuouo  fccolo  il  nuo- 
uo CicJo,è  patente  non  eflcr  luogo  all ’intcr- 
roinpimcnto,  che  prima  d’vn’altro  coliteli, 
mo , per  meno , non  può  farli  : cioè  lino  a 
nuoua  mutationedi  linea}  nel  prefente  cafo 
dunque  dico,  che  ’i  Ciclo  fpetcanteal  leco- 
lo  vecchio  per  collare  danni  18-  pieni , vno 
cauo/  (cioè  quello  deJl’Epatta  XVIII.  che 
Tempre  rende  fan  no  cauo , quando  concor- 
re coll’aureo  numero  19.  come  a Aio  luogo 
(q)A‘fr.i.*.i4.  opportunamente  lì  ditte  [q]  , ) «4  bifclli 
sfarai.  con 7.  cmbolifmi  conlucti , comprende  la 
quantità  ordinaria  minore.cioè  i /oliti  glor- 
ia nd.  §.2.  ni  dcll'afcenfo  69 39.  [ r ] . Il  Ciclo  poi 
fi  noti  in  fine  fpcttante  al  nuouo  Iccolo  , perche  abbrac- 
& fiimnum  cja  Umilmente  anni  17.  pieni , edile caui/ 
fumata iv  ma5*  diletti  con  i confueti  7. cmbolifmi, 
^0<  viene  a comprendere  la  detta  (/]  quantità 

(fDf-  t0*-  ordinaria  minore  / cioè  giorni  6939. 

( t;  fummam  [ j ] . 

gSfuppuùn-  14-  Si  offerii!  , che  attendendoli vna  Ji- 
Jo . r nca  col  patteggio  de'  tre  numeri  precedenti 


marno . 
rti;§.  toi. 
to  ) Ibidem . 


(p)  lòti. 


(«],  fcneiramu>99.  del  fccolo  cadente*’ 
vfurperà  l’Epatta  XIX.  all'hora  il  Ciclo  vec- 
chio non  reità  interrotto  , perche  appunto 
fi  complice  nell’anno  predetto  99.  mentre  1’ 
Epatta  XIX.  concorrente  colTatireo  ninne- 
rò 19. occupa  J’vJtimo  dicianoucfimo  luogo, 
e fi  ntroua  immediatamente  auanti  J’Epat- 
tal.  initiale  per  le  predette  ragioni  ( x ) , 
conlbrmc  appare  nella  Tauola  Ipafa  (y  ) 
"alla  finca  della  litrera  Maiufcula  D.  nella 
quale  lolamentc  può  accadere  l’accennato 
concorfo  ( z ) • Quindi  tal  Ciclo  perche  co- 
ha  d’anni  18.  pieni  , Se  vno  cauo  , (&è 
quello  dell’ Epatta  XIX.  concorrente  coll’ 
aureo  numero  19.  nell’anno  9^.  del  fccolo  , 
le  bene  l’Epatta  nouella  non  e I.  ma  II.  im- 
pcrochc  per  non  Aire  vna  lunationc  di  gior- 
ni {8.  c luogo  all’Epa  tta  1 p.  nera , clic  fuo- 
le  rendere  l'anno  cauo  , in  conformità  di 
quanto  m altro  luogo  fouri  quello  partico- 
lare fu  detto  ] i ( aa  ) di  4.  bifcfti,  c 7.  em- 
bolilini  viene  a comprendere  la  quantità  or- 
dinaria minore  di  giorni  6939.  (bb]  l\  Ci- 
clo poi  noucllo  dei  fccolo  ii milmente  nuo- 
uo certamente  retta  mozzo  , perche  nell’ 
anno  centcfirao  corre  l’Epatta  II.  c quella 
porta  l’anno  dodccimo  del  fuo  Ciclo  ; im- 
perochcalccndcndofi  nel  noftro  cafo  dalla 
linea  della  littera  Maiufcula  D.  alia  ina 
proliima  fupcriore  : cioè  a quella  della  At- 
tera Maiufcula  E.  coll’  aggiunta  del  nume- 
ro 13.  fi  forma  l’Epatta  nouella  II.  concor- 
rente coll’aureo  numero  1.  foto  nella  nicdc- 
lima  linea  E.  Se  in  etti  l’Epatta  II.  come  lo- 
pra(cr)fti  lontana  ji.  Pofti  dall’Epatta 
initiak,(  dd  ; & appare  daU’ifpczzione della 
Tauola  fpala  (ee)  . Se  dunque  riatteremo 
quello  Ciclo  mutilo  colli  fuoi  due  legnan- 
ti , troucrcmo  che  comprende  anni  18. 
pieni  t vno  cauo  , e 5.  bifefti  con  7. 
embolilmi , e così  tal  Ciclo  collera  dell’or- 
dinaria quantità  maggiore,*  ò fiano  giorni 

6940-  (f  > . 

ij.  S’ottcrui,  chcafccndcndofivna  linea  , 
Se  inficmc  pattandoli  dairEpattaXVIII.  aU 
l’Epatta  *J* , ( purché  lìmilmentc  non  fi  paf» 
fi  dall'aureo  numero  19.  all  aureo  numero 
1 . nel  qual  calo  non  fi  può  mai  pattare  dall' 
Epatta XVIII.  afi'Epatta  attendendo: 
benfi  all’Epa  tta  I.  del  qual  cafo  fi  dice  di  fo- 
pra (gg)  nel  numero  13.  ) . Il  nottro  cafo 
poi  può  accadere,  quando  corrono  ic  lince 
della  Tauola  fpafa  ( bb  ) , alle  quali  fono 
prefittele  Attere  minu'culc  , a ,c,a,  f , g , i, 
,Ar,m,p,q,s,t  ,.e  le  Miiufcole  A.  D. 
F.G.  M.  N.  in  tal  cafo  dico  , chc’I  Ciclo 
vecchio  retta  interrotto  ncH’anno  òttauo,&r 
abbraccia  riattato  colli  debiti  fegmeti  anni 
17.  pieni,  cduccaui  ; cioè  quello  de  li 'au- 
reo numero  1.  ( ti  ) c quello  dell’ Epatta 
XVIII.  occorrente  nell'anno  99.  e orcccden- 
tc  airafccnlò:(/if£f]ricttcmdoquetto  cauo  in 
luogo  dell’anno  leguente  ccntefimo  , che 
jlraor- 


[u>ap.fW.« 

11  fi  12.  fi& 

il.  fi. 


(x)lib  2.C.IJ. 
per  totum. 

iy. 


ràa)M».2.f.if 

§.S*ràz. 

(bb  ) limimi 

dicami  colli* 
g«  fupputan- 


[CC  ) Cap.  nd. 

9.  fi  lubfi- 
nem  . 

[dd]1.2.  c.l|. 
per  totum. 
LeeJ/.j.c.  13. 


(ff)  fummam 
dxrru  incolli. 
^ liirpuun- 


[gg  ) Capro*. 
§ r Tf.fi  non  1 
fcrc  initio. 
[hh^vc.13. 


$.S*rà  r. 

LKk)fi*.I.c. 
14  §.  Sarà  8. 


I 


)igitized  by  CjOO^Ic 


Libro  Quarto  Cap.  XV  43  9 

firMfdinariamtnlc  riefee  pieno  , fuori  della 


. perche  . 

t*  t./fubfi-  detta  XVIII.  hora  riefee  erahoUfmale , ben- 
che  non  concorra  coll’aureo  numero  iy.  ef- 
ferata quello  vno  de' cali, che  la  rende  tale/ 
come  fi  dille  à fuo  luogo  trattandoli  delle 
(b)C1.2.«p.  Epatte  indifferenti  ( b)  ; e che  ‘I  ciclo  riat- 
ta $ •*</<*".  tato  comprenda  8.  embolifini  , milita  la 
fletta  ragione  portata  di  fbpra  ne!  numero 
atjf ^ *»•  mentre  nell'anno  8 1- del  feeotoqui 

mèdiumt^*3  *ncori  etrnic  in  quel  «afe  corre  rEpatta 
XXIX,  tei  l’apno  9.  del  ciclo  , conforme 
<d]W.  sa  i).  fi  può  vedere  nella  Tauola  (pala  (d)  Ten- 
ta dire  altro  ■ Quindi  per  l’aggiunta  di  vna 
a i « ttJtm  Tunatioocdi giorni  19. dipendente  da  detta 
'Epatta  (c)  XVlII,  cioè  di  quanti  ficom- 
prcndonoda  j.diDeeemhre  a tutti  li  jj. 
del  medefìmo  inclufinc.il  ciclo,  che  per  al- 
(fltii  ,*1  **^4t*bbe  flato  di  giorni  69}')  ccpifucta 
«.i?- Sfinii  9uint'tà  minore  de’  cicli,  [f)  viene  a con- 
tKx&iine.  tare  giorni  gg 58.  conforme  calcolando  lì 
può  raccogliere  . Se  poi  rEpatta  XVIII. 
concorrcflc  coll’ aureo  numero  1.  il  che  fi 
prattica  nel!'  vto  delia  tinca  , alla  quale  è 
prefitta  la  listerà  minulcula  k , all'hora  il  ci- 
clo comprenderà  anni  1 3.  pieni  Se  vnobiea- 
uo  , quello  dico  dell’  Epatta  medefima 
XVIII. conforme  habbiàmodi  efib  moftrato 
dilòpra  pcrqucfiocafolpeeialcnel  teno  li- 
[gVap.it.f,  bro con cflempio opportuno (g)  . Si  còm- 
^feiuenc Pcn^1  però  la  hìcauità  nell'anno  feguente 
centelimo  , il  quale  correndd  l'Epatta  rja 
procreata  dall'Epatta  XVlII.coll'agg:unta 
c.  1.  3él  nu.  1 ; dante  l'afccnfo  ( b ),  Se  cflcndo  1’ 
n/'te*  ' *nno  Medile  ( / ) / non  ottante  che  l'afcénfo 
fua  natura  porti  laciuitì.jK’jcomc  l'opra, 
'K}§.  ecdtm.  fi riepnofee  colmo  in  virtù  ddla  <. 

J)  4.  /ira  f.  g0|a  <JCI  Capitolo  XV^lcl  fecondo  libro  f /), 
“lequent.  ^jci  retto il  cicli)  larà  vniforroe  come  l’opra 
(m]§-wdn»i  . [wl/dicocomprcnfiuodi  4.  brfcfti  , ^8. 

cinboliim;>  perche  fìmitfnentenciranno  81. 

. ..y.  del  lecolo  corre  l'Epatta  XXIX.  Se  è *ono 
Lo) tib  <x  a c'c^°  comc  krPra  c ^ Pu°  offcruarc 
* nella  Tauola  /'pala  ( 0 )>per  la  qual  cola  fat- 
ta parimenti  raggiunta  di  giorni  2 ideila 
lunatione  dipendente  dalla  detta  Epatta 
(p)  f.  ndtm.  XVIII.comeiopra:  (p)  il  ciclo  comprende^ 

Siirs”  ri  ( 9 ) -,  41  Cielo 

•u  lupputarv  nuouo, addio  gu  conuiene  il  titolo  d ordina, 
do.  rio  , perche  riefee  intero  principiando  coll' 

f Epatta  >J»  nell’anno  centelimo  : etermina 

nell’anno  1 1 8.e così  nell’anno  feguente  r 19. 
fi  rinoua,c  ficguc  tanto  efb,  quanto  gli  altri 
cicli  luflegueoù  interi  fino  a nuaua^Ku- 
tmonc  dì  linea  ; qual  Ciclo  intero  co- 
me tutti  gli  altri  limili  dipendenti  dal- 
1’  Epatta  4.  , abbraccia  anni  18.  pie- 
ni , ( nell’  afeenfo  però  di  linea  , fi  pre- 
(,'c  nim  Tcinde  diti  bifefto  dell’  anno  cente- 
’ . fimo, che  lo  rende  colmo  come  fopra  J (r)  Se, 


vnocauo;  cioè  quello  dell  aureo  numero 
I.  ( / ] -t.  (oliti  cmbolifmi  , t j.  bile-  (0 Wz c.  14. 
fti  ; onde 


J 


ioltti  cmbohimi  , e j.  bue-  w»9.i  c.i 
cotta  della  quantità  .ordina- 
ria  maggiore  giorni  «940.  [*)  dierumcolli- 

ig.  Si  notr  , che  afcendendofi  ima  h-  gc  fupru- 
nea  , Se  infieme  paflandofi  dall’  Epat-  nudo . 
ta  XIX.  concorrente  coll"  aureo  nume- 
ro  1.  all’  Epatta  I.  initiale  ( u)  con-  pccorum 
corrente  coll’  aureo  numero  a.  il  qual, 
cafo  può  accadere  , quando  corre  la  li- 
nea della  Tauola  fpafa  , ( ar  i atta  quale  ij. 

è prefitta  la  littera  minulcula  , 1 , per 
panare  nell’  anno  feguente  alla  linea  , m , 
proflima  fuperiore  : in  tal  calò'  dico  , • 
non  accade  interrompimento  de’  Cicli  i 
perche  unto  il  ciclo  vecchio  , quadro  il 
miouo  riefeono  interi  s C quanto  al  ciclo  . , 
vecchio  nell'ando  99.  del  fccolo  corren- 
do l’Epatta  XIX.  lotata  19.  Pojli  lonta- 
tana  dall'Epatta  ij»  in  detta  Imea  , I 
neccfla riamente  addita  , che  detto  anno 
c l’vltimo  di  queiciclo  principiato  l' in- 
no 81.  coll’ Epatta  medefima  4*  miriale 
( y ) . Il  ciclo  poi  Comprende  4.  bifcfti  CvJI/à.i.c.  1 j. 
7.  cmbolifmi  , anni  18- pieni  ,&  vno  bi—  purtocum. 
caUo  /cioè  quello  dell’ Epatta  XIX.  con- 
corrente colf  aureo  numero  1.  Se  vltimo 
del  ciclo  , conforme  d i (opra  nel  cereo  li- 
bro fi  diftt  trattando  di  quello  calò  (pe- 
ci ale  ( t ) . Onde  il  ciclo  viene  adcfkre  W**?  >»-S. 
ricco  di  foli  «9,8.  giorni  (**  ) . Equan- 
to  al  ciclo  nUouo,  elio  ancora  prmcipia  coll  J|CTUm  coi|;. 
Epatta  I,  initiale  {bb  } della  linea  , ra , con-  »c  lìappu- 
correntc coH’aureo  numero  j.e  perfide  jn-  tando- 
tcro  per  tutto  l'anno  iig.  e ntl  feguente 
1 j 9.  con  la  medesima  Epat  a I.'firicopiMv* 
eia,  e cofì  femprc  fino  a nuoUa  mautione  di 
linea  Qpjfwi  dome  il  ciclo  nuoao  del  n«-» 
mero  prr.’.-ccfttKE'fa  j'fì  può,  e dcucachiama- 1 cc)cMp.ndtm 
re  ordinàrio!  pfirdicfeilnie^Éc  non  eontie-  f • * t^rvml 
ne  cola  ftraordmSria  , & abbraccia  ^bife-  fUb  fcnCm* 
fti, 7. emboli 18.  pierei , & vnoca- 
uo con  giorni  <$940 -con iucca  quantica  mag- 
giore del  ciclo  [dd] . 1 dd  ; fum- 

Prcmcflé  cucce  quefte  notitic  per  capire  *nam  dierum 
medio  la  forza  di  quante*  s’c  detto,  conuer-  JjjUjJo iup* 
rebbe  bora  portare  le  Raccolte , 8c  Eflcmpij 
diftintamentc  de’ cidi  accennati  in  ciafcun 
Qum*  de‘ ^.precedenti  capitoli  [ce]  ; ma  per-  (ee)/*fr.44*f . 
che  fi  renderebbe  troppo  maggiore  il  Volu-  ^uc 

mc,c  ciò  nbn  concerne  la  foffanza  deifOpe-  iqUC' 
ra  : mà  più  torto  vn  affo  luto  compimento 
della  medefima , ci  contenteremo  folo  por- 
tare le  Raccolte  fi  clìcmpi;  di  cicli  accenna*  _ 
tinc’7.nu.  del  Cip.  XIV.  {f)  che  Inno 
femprc  interi  , e «Ili  primi  j.  numeri  del  ( 

Cip.  XV.  f£j]  trelafciatc  tutte!  altre  rac- 
colte, le  quali  lì  pollano  da  'Lettori  perisca- 
ci ftenderc  facilmente  per  via  di  fuppofitio- 
ni  colla  feorta  de'  nu-predetti  (bb) , e della  (hh]  ihìitm, 
Tauola  fpafa  [/V  ], fcnzabifogdolhcd»  me 
s’aggiunga  al  volume  le  pagini , 
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CAPITOLO  XVIII. 


5»  portane  U Raccolte,  & ejfcmpij  de’  Geli  oc  fermati  ne’  pumi  quattro  numeri  dei 
1 ’ 4”  Capitolo  X IV.  (a)  : cioè  quando  nuli  accade  mutaiione 

di  Irata  nella  T ancia  Sfa  fa . 

I.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario , & intero,  che  principia  coIl’Epatta 
• I.& aureo  numero  x.nelqual  Ciclo  l’annocauoè  quello  dell’Epatta  XIX. 

m '1  t,b' l c'  concorrente  coll'aureo  numero  19.  & è l’virimo  del  Ciclo  ; (b)  gli  altri 
i farai,  diciotto  anni  riefeono  pieni  in  conformità  del  numero  2.  del  Capitolo  XIV. 
Srerefc"*’"  IO  • Simile  Ciclo  poi  Ci  èpratticato  nel  decerlo  fecolo  dall’  anno  della 
tdjw.i.t.i}.  Riforma  Gregoriana  1581.  lino  all’  anno  1700.  efchiGuc  : cioè  nell’  vfo 
della  linea  della  Tauola  fpafa,  (d)  allaqualc  è prefifla  la  littera  Maiuf- 
cula  D.  in  cui  non  s’vfurpa  l’fipatta  *f*  ; e per  eflèmpio  primo  fi  porta 
il  Ciclo  cominciato  l’anno  1672.  e terminato  1’  anno  1690.  melliflue,  & 
abbraccia  5.  Biiefti  per  etier  l’anno  1.  Biicfliie  , & è di  giorni  6940.  in 
S.s.chr.  conformità  dei  numero  3. del  Capitolò  XIV.  (e) 

I Giorni  333  Colmo  tifi. 
MI  giorni  334  pieno 

XXIII  giorni  389  pieno 

IV  giorni  334  pieno 
XV  giorni  333  colmo  bili. 

XXVI  giorni  384  pieno 
VII  giorni  334  pieno 
XVIII  giorni  334  pieno 
XXIX  giorni  3S3  colmo  bif.3. 

X giorni  334  pieno 
XXI  giorni  384  pieno 
II  giorni  334  pieno 
XIII  giorni  335  colmo  bìf.4. 

XXIV  giorni  384  pieno 

V giorni  354  pieno  ~ . 
XVI  giorni  354  pieno 

XXVII  giorni  383  colmo  bi£f. 
Vili  giorni  334  pieno 
XIX  giorni  38 J cauo 

Somma  de' giorni  , <5940  , 


i6ji  Anno  1 Com.  Aureo  Nu.  1 . E patte 
1473  anno  1 com.  aureo  nu.  1 epatta 

1 674  anno  3 ernia,  aureo  nu. . 3 epatta 

16 73  anno.  4 com-  aureo  nu.  4 epatta 

16?6  anno  3 eom.  aureo  nu.  5 epatta 

if.Tj  anno  fi  cmb  aureo  nu.  6 epatta 

i&lf.  anno  7 eom.  aureo  nu.  7 epatta 

a 6"  ) inno  8 com.  aureo  mi.  S epatta 

16' o anno  9 cmb.  aureo  nu.  9 epatu 

arsili  anno  lo  eom.  aureo  nu.  10  epatta 

aCSj  anno  ri  cmb.  aureo  nu.  11  epatta 

1883  anno  u com.  aureo  nu.  li  epatta 

KS84  anno  1 5 com.  aureo  no.  13  epatta 

>883  anno  14  emb.  aureo  nu.  14  epatta 

16ÌÌ6  anno  13  com.  aureo  nu.  13  epatta 

1S87  anno  16  eom.  aureo  nu.  16  epatu 

16S8  anno  17  emb.  aureo  nu.  17  epatu 

irfSp  anno  18  com.  aureo  nu.  18  epatta 

1890  anno  19  cmb.  auree  nu.  19  epatta 
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* ' IIV  Raccolta  del  Ciclo  ordinario, & intero  comell  precedentéin  tutto, 
tper  tutto, e pereflèmpio  fecondo  fi  porta  il  Ciclo  cominciato  l’anno  x6 1 5. 
eterminato l’anno  1 633.  inclufiue,  & abbraccia  jiiìifeftì , percllcr  fan- 
no fecondo  bifeftile  ( a ) . .•.•ufiojidoi'px  <; 

t.MU*. 

J«IJ  Anna  *>.Com-  AuteoNu.  •»*  Eparta Girigli  3 34,  .Cigno , , l 
1616  «noi  1’  com.  aureo,  nu.  epatea  , .-XII  giorni  313  cgbno.bi/.V 

tfij  anno-  3 cmb.  aurto  nrt  iijKj^patta  XXIII  giorni  384  pieno-.,.., 

K18  amo,  4?  'com.  auree’ nu.  . 4^ epura  , , , .IV  giorni  334  pieno 

K19  anno  3 .com.  aureo<nu.  ,4^ «patta  j„  XM  giorni  334  pieno  „ 

1«10  almo)  6 lernboaurCiVJlcr,  , tf.  .apaKa  un  XXVI  giorni  483  colmo  bif.i. 

*®1  anno  71  com..  aurU  tau.  417  ■ «pafta  , r,  VII  giprni  334  spiego  , , 

l£n  anno  8 com.  auree  mi:  ,8  epura  u.,  XVIII  giorni  Vi  4 <J>j«no  1.  - 

ld»3  amo , f emb.  aurd6;mx  csn-apiya  un  XXIX  giórni  384  .piego  . . 

ISia  armo  j I è comi-  aurds  nu.  1O1  Cjuwt  ...  giorni  35,3  colgio  ^if.3. 

«rio  il’  .eiobv,  aureo. /Iu.  f»igtpa|ta  .1  n XXI  giórni  384  piego  f,.  , 

1616  aaMBqi canai  aureo  nu.  (Mnlll  1 n II  giorni  J54  Ridi» 

Itfi7  anno  , r 3 com.  aureo  nu.  rgci^a^re  XIII  giorni  344  piego  , 

Iit8  ama  1 14'.  etnh, , «ureo,  mr  iigrrjcpcpa  i.iXXIV  giorni  383  colepo  ^bitg. 

16x9  anab  ,131  icank,  aureo  nu.  ajcrjpay»  . - ,,nVr  giorni  344  .piego  f 

ti}o  anno  1 6 com.  .àureo' nu.  a<Scq«paW<  ,.1  XVI  giorni  334  .pieno  , , 

Kj*  aona  jip  cmlvi  gureo'.aux  j 7 ^apatia  XXVII  giémi  384  .piano  „{j,t 

1611  anoo  -ii  c<p>..  àuree)  nu.  iftc.apasa  n Vili,  gin»,  335  spJ)no  bifj. 

i«Jà  *■» {!*?  tì*br.:auratt)im.  ip,  «pa«f»  ion  JfJXcgiàeni  <84  cauo  ,5I 


Ola»  . ? Somma  dar  giorni  g94o 


-.'.X  .vi 


tKJ.  UI.  Rac 
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HI.  Raccolta  del  Ciclo  ordinar  io  , $c  intero  come  li  due  precedenti 
in  tutto  e per  tutto  ; e per  terzo  eflempio  li  porta  il  C'cJo  commento 
annoi6j4.c  terminato  l’anno  i6jj.  induliue  , $C  abbraccia  cinque  bi- 

r.ni  ni»-  l'annnr^rrn  hifefìile . f a J /'  - HI 


anno 1 6 34. c terminato  1 anno  iosa,  mici 
UW-W-'  felli  per  elferc  l’anno  terzo  bileftile-  (a) 


I#J4 

•<«J3 

l«3< 

>«37 

1638 

>«39 

1640 

»«4« 

1S42 

i«43 

>«44 

>«43 

t«4d 

t«47 

l«4* 

r«49 

J«3« 

l((l 

Idra 


Anno 
anno 
anno 
anno 
anno 
anno 
anno  7 
anno  8 
anno  9 
anno  tq 
anno  t j 
anno  ti 
timo  ij 
armo  J4 
almo  ri 
anno  i<f 
armo  17 
anno  1 9 

vnao  19 


Co», 

COBI- 

«mb, 

tom, 

com. 

embf 

com. 

comi; 

ttnb. 

eom. 

«mb. 

com, 

com. 

emb. 

com. 

com. 

cab. 

com. 

fmb. 


Aureo 

aureo 

aureo 

aarco 
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"IVi  Raccolta  del  Ciclo  ordinario , & intero,  come  li  tre  precedenti  in 
tutto  e per  rutto , e per  eflempio  quarto  fi  porta  il  Ciclo  cominciato  1’ 
anno  165J.  e terminato  l’anno  1671.  inclufiue,  Se  abbraccia  (blamente  4. 
bifefli  per  eflere  l'anno  4.  bifeftile  ; onde  comprende  vn  giorno  meno  degii 
altri  tre  (òurapofò  in  conformitàdel  numero  j.dei  Capitolo  XIV.  (a) 
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444  Difefci  del  Giorno  Vcij quale 

V.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario , & intero , che  principia  coll’Epatta 
& aureo  num.  j . nel  qual  Ciclo  l’anno  cauoè  quello  dell’E  patta  XVIII, 
concorrente  coll’aureo  numero  19.  &èl’vicimo  del  Odo  « (a,)  sii  altri 
diciotto  anni  riefeono  pieni  , Si  nule  Ciclo  poi  corre , «correrà  ne’  due  ffc. 
coli  dall'anno  1 700.  lino  all’anno  t899-incluCiu<:  0 cioè  neilVfo  della  linea 
della  Tauola  fpafa  ( b)  alla  quale  è prefitta  , ( come  fi  vede  nella  Tauolad’ 
cquationcj  (()  la  littcra  Maiufccila  C.  in  cui  s’vfurpal’E  patta  ■Ève  per 
eflèmpio  primo  fi  porta  il  Ciclo,  cliecominccrA  l’anno  1^4*.  e terminerà 
l’anno  1766. inclufiue,  & abbracccrà  5- Bifefli  per  effet  l’anno  primo  bi- 
fertile  riccodi  giorni  6 940.  in  conformità  del  numero  jdélCapit.  XIV. (4 

V'  ' .1  - • 
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' VX  Raccolta  del  Ciclo  ordinario,  & intero  come  il  precedente  in  tut- 
toeper  tutto;  e per  oflcrapio  fecondo  fi  portai!  Ciclo , che  comincierà  l’- 
anno 2767.  e terminerà  latino  1785-  incluliue,  & abbraccerà  $.  bifefti 
pereflere  l’anno  fecondo  bifeltile . (a)  ... 
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44  6 Dife fd  del  Giorno  P d f quale 

VII.  Raccolta  del  Ciclo  ordì  cario,  & intero,  come  i due  precèdenti  in 
tuttoe  per  tutto,  eperefletnpio  tferzo,  fi  porta  il  Ciclo  , che  comirtcerì 
l’anno  1710.  c terminerà  latino  i72$.indufiue  , & abbraccerà  5.  b flètti 
[.)  a 4 «a.  per  eflcre  l’anno  terzo  bifeftile  .(a)  >•„'  • • ' ' oilty* 

c.  liii.tl*. 


1710  Anno  1 Com.  Aureo  Nu.  1 

1711  anno  2 com.  aureo  nu.  1 

1711  anno  3 emb.  aureo  mi.  j 

J713  anno  4 com.  aureo  nu.  4 

1714  anno  f com.  aureo  nu.  3 

1713  inno  6 emb.  aureo  nu.  6 

iyi6  anno  7 com.  aureo  nu.  7 

1717  anno  8 com.  turco  nu.  8 

1718  anno  9 emb.  aureo  nu.  9 

X719  anno  lo  com.  aureo  nu.  10 

1710  anno  xi  emb.  aureo  nu.  11 

X711  anno  11  com.  aureo  nu.  ix 

„ • 1712.  inno  ij  com.  aureo  nu.  17 

*715  anno  14  emb.  aureo  nu.  14 

17x4  anno  17  com.  aureo  nu.  1 7 

17x7  anno  16  com.  aureo  nu.  16 

171®  anno  17  emb.  aureo  nu.  17 

I7J7  anno  18  com.  aureo  nu.  18 

17x8  anno  1 9 emb.  aureo  nu.  ìy 


t • • v ■ ■ • »• ... 

Epatta  4i  Giorni  3 54  Reno 
cpatta  XT  giorni  354  pieno 

epatta  XXIT  giorni  385  colmo  Bifiv 

epatta  Iti  giorni  334-  pieno 

epatta  XIV  giorni  334  pieno 

cpatta  XXV  giorni  384  pieno 

epatta  VI  giorni  335  colmo  Bìfix. 

epatta  XVII  giorni  354  pieno 

epatta  XXVIIT  giorni  384  pieno 

epatta  IX  giorni  334  pieno 

cpatta  XX  giorni  383  colmo  Bif.3. 

epatta  I giorni  354  pieno 

cpatta  XII  giorni  354  pieno 

epatta  XXIII  giorni  384  pieno 

cpatta  IV  giorni  335  colmo  Biff. 

epatta  XV  giorni  334  pieno 

epatta  XXVI  giorni  384  pieno 

cpatta  VII  giorni  334  pieno 

epatta  XVIII  giorni  384  pieno  Bif.3. 
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Vili.  Raccoltadel  Ciclo  ordinario,  & intero  come  li  tre  precedenti 
in  tutto  c per  tutto  ; e per  c (tempio  quarto  fi  porta  il  Ciclo , che  principie- 
rà l’anno  171 9.eterminerà  l’anno  1747.  incluliuc,  & abbraccerà  4.  foli 
JJilefti  per  edere  l’anno  fuo  4.  bifeftile  ; e per  ciò  comprende  vn  giorno  me- 
no degli  altri  tre  fourapofti  in  conformità  del  numero  3 . del  Capitolo  XIV. 
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*'  IX.  Ratto  Pta 'del Citìoordinario , & incero,  eheprihcipiacoirEpatfa 
‘IJWWc^éHtt'con  qtialfiuoglia  aureo  numera,,  che  nonlia.i.  nel  qual  Ci* 
‘cìol'aónfieàhoèqueUo,  nel  quale deur  correi*  il  detto  aureo  nutrì.  i.  lieti 
rt&flra  luppoStitmedelCido,  t~d )•  egliaitri  i8.anni  ricftfc- 
tv-o* • * P-fc&Vieiiì in eótifoi>mjròdèl  numero  t.  del  Capitolo  OLIVI  (ir).  SìmiìeCnb 
poi  accadrà  in  vati)  Secoli,  ne’qualis’vfurpano;  quelle  linee  della  T^uoip 
<l.r  conili.-  /pa(j  ; ^c)  che  non  contengono  l’Epatta  4‘  , (eccettuatala  linea  della 
Ibi/...,  fi.  littera  MaiufcolaD  j e percllempio  primo  fi  porta  ti  Ciclo  da  cominciare 
l’anri^ilfcyMtìtfWfàiintirel'aaiiòqifeij.  iniriufiutf,  neilp'al  fccoio:  come 
(dj"‘ì  3 accendala  Ttfùolà  dVqdsmpne;  W7  cdrrctSl’vfb  della  linea,  allaqualeè 
prefrft^Jq  libera  Maiufcqla'  A.  ifrtcp£noji  s'vfufpa  l’Epafta  •}- , eTEpattà 
|«m:  »..j  * '"hiitìq  (f)  concorre  coll’aiu  eo  n*.  met  o & il  C'ao.sjbtfraccja  y 
1*1  lotum.  ili , per  edere  vjio  de’  primitre  anni  .'jcioè  il  (econdobilèAdlc,c  giorni  6940. 
V i **>  «pnlórlni Alici  numero  3.  del  Capito*»  X4V / rf}  t"°»  r »*T» 

* * T mio  . Il  rx  f 8 Ufl  '}tui  » 8 arra  ,y.i 

p8  utwhj | HfWX  9 .un  «midi  9 orai* 


- S • 0 f ■ *’  ’ ' if  mmwm'i  * • » • iati  na  'fc*  • w . g*  * '*  •'  • 

iiiow»  4 , com»,  .au^/ini.  , Tm  epatV1  -lrt  . JV  gioiyi  3*4, pieno  . , 

t;  co<)».,  2urtp  nu.  .intpaft*  , . XV  giorni  Jf4  P1fno_fcr, 

w»  . «ur^p/nu.  £#  cpatu  „„ XXVI  giorni  j85  cq(raoBij.». 

ili)  j?;eont.  «urfo,!*.  JO  «patqi  , VII  gipini  $54  P™?  ;lr, 
s:i4W»  ?M<4Wr  3>UIP>/  nu-  WittpW  un  XVUI  SP°rnl 
»*M  «fl*  pg^mbr  ,aumov8p.  l.Wpafa  ifi^JfJXsiW  P*“°  rc-t 
iu6  anno  io  com.  aureo  nu.  ij  epatta  X giorni  colmoBif.^» 

1x17  anno  11  emb.  aureo M XXI  giorni  384  pieno 
2218  anno  iV^com.  aureo  nuV*  i^^fpaxta  II  giorni  3^4  pieno 

1219  anno  * i’j  ^robf  aureo  nu.  16  epatta  XIII  giorni  354  pieno 

aito  anno  14  cmb.  aureo  nu.  17  epatta  XXIV  giorni  385  coImoBif.4. 

22 il  anno  i<  com.  aureo  nu.  18  epatta  V giorni  3^4  pieno 

222 2 anno  16  com.  aureo  nu.  19  epatta  XVI  giorni  3^4  pieno 

2123  anno  17  emb.  aureo  nu.  x epa  tu  XXVIII  giorni  383  cauo 

2x24  anno  18  com.  aureo  nu.  x «patta  IX  giorni  coImoBif.f*. 

1X2$  anno  19  emb.  aureo  no.  3 epatta  XX  giorni  384  pieno 


«njn  *.-•  1.  ’i  / 1 v fìi  .un 

2107  Aw4  ly.eor».  Aureo  Nu. , .4.  Epaifi  ,.n 
ti*#*  4*04,  2 - ,com.  niuieo  nu.  j-v.+'P-W  „„ 


*00  anno. 


' in.  /fl°3  . c!  '>1^1 

I Giorni  ff4  p ifoo 
XII  gwfpi  i*s  colmogjij 
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X.  Raccolta  del  Cicloordmario&:  intiero  come  il  proflìmo  precedente 
in  cucco  e pcrtucto,  e per  eSempio  fecondo  li  porca  il  Ciclo  da  comiiw 
ciard'anno  19 1 j.  c da  terminare  Tanno 2 93  i.  indufiue;  nel  qual  iccolo  , 
come  vuole  la  Tauola  d’equa  rione , (a)  correrà  1 ’vfo  della  linea  della  Taiio-  u 

la  fpaia  ( b)  alla  quale  è prefica  la  liete»  minufcola  ,s,  in  cui  non  l’vfur- 
pa  ;’£patta^<,  eì'£pacca  1. iniciale  (c)  concorrecoiraureonumero7.de 
Il  Ciclo  abbraccia  4.  foli  bifefti  per  edere  i'anno  fuoquarco  bifeftile , e per  peicacum. 
dò  contiene  vn  giorno  meno  del  precedente  Ciclo  in  conformità  del  nume*  . . 

roi. del  Capitolo  XIV.  (d)  1 .«*••! 


2913 

Anno 

t 

Cora. 

Aarco  Nu. 

7 

Epatta 

I Giorni  334 

Pieno 

«>14 

anno 

1 

com. 

aureo  nu. 

8 

epatta 

XII  giorni  334 

pieno 

2913 

anno 

ì 

cmb. 

aureo  nu. 

9 

epa  ita 

XXIII  giorni  384 

pièno 

1916 

anno 

4 

com. 

aureo  nu. 

IO 

epatta 

IV  giorni  333 

colmo  bif.i. 

x9tj 

anno 

t 

com. 

aureo  nu. 

II 

epa  età 

XV  giorni  334 

pieno 

1918 

anno 

< 

cmb. 

aureo  nu. 

11 

epatta 

XXVI  giorni  384 

pieno 

»Sij 

anno 

7 

com. 

aureo  nu. 

M 

epa  tu 

VII  giorni  334 

pieno 

iS>io 

anno 

8 

com. 

aureo  nu. 

14 

epatta 

XVIII  giorni  333 

colmo  bilia. 

2911 

anno 

9 

cmb. 

aureo  nu. 

M" 

epatta 

XXIX  giorni  384 

pieno  ì 

2911 

anno 

io 

com. 

aureo  nu. 

16 

epa  tu 

X giorni  334 

pieno 

291} 

anno 

11 

erab. 

aureo  nu. 

17 

epatta 

XXI  giorni  384 

pieno 

29  24 

anno 

11 

com. 

aureo  nu. 

18 

epa  tu 

II  gami  333 

colmo  bif.j. 

29 15 

anno 

com. 

aureo  nu. 

*9 

cpatu 

XUI  giorni  334 

pieno 

29x6 

anno 

>4 

cmb. 

aureo  nu. 

1 

epatu 

XXV  giorni  383 

cauo 

29iy 

anno 

com. 

aureo  nu. 

1 

epa  tu 

VI  giorni  J34 

pieno 

29x9 

anno 

1 6 

com. 

aureo  nu. 

t 

epatt» 

XVII  giorni  333 

colmo  biil4. 

±9xg 

anno 

*7 

cmb. 

aureo  nu. 

4 

epatu 

XX  Vili  giorni  384 

pieno 

29}q 

anno 

18 

com. 

aureo  mi. 

t 

epatu 

IX  giorni  334 

pieno  ^ . 

*9}l  iano 

*9 

cab. 

Ìi' 

aureo  nu. 

6 1 epa  età  XX  giorni  384 

Sommi  de’ giorni  «939 
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XI.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario,  & intero , che  principia  colI’E  patta 
^concorrente  con  qualfiuoglia  aureo  numero  , che  non  iia  i.  nel  qua!  Ci- 
clo l’anno  cauoè quello  , nelqualedeue  correre  il  detto  aureo  numero  i. 
rtd  non  Pnrno  de!  Ciclo  fecondo  la  nollra  fuppofitionc  , egjialtri  1 8.  anni 
Sj.w*.  risicano  pieni  : in  conformiti  del  nuni.  2.  del  Capic.  XI V.  (a)  fimileCi- 
, do  poi  accadrà  in  varij  fecoli  ,ne’qualis’vfurpinoqiifiUe  lineedella  Tauola 

£b)/A.j.f  ij.  fpal’a,  (b)  chccontcngonol’EpattaE  , (eccettuata  la  linea  della  Iittcrd 
Marnicela  C.  J e per  elTempio  primo  fiporta  il  Ciclo  da  cominciare  l’anno 
191  i.e  da  terminare  l’anno  1929.  incluliùe,.  nel  qnaifecolo  conforme  alla 
Tauola  d’cquatione  (c  ) correrà  l’vfo  della  linea  , alla  quale  è prefiflà  la 
littqra  Maiulcola  B.  incuis’vfurpa  l’Epatta  -E  , che  corre  coll’auieo  nu- 
mero  1 1.  & il  Ciclo  abbraccia  5.  bifcfti  per  effe  re  vno  de’  primi  tre .’  cioèil 
i.d».4-*-*'  2-  bi  lei!  ile,  e giorni  6940.  in  conformità  del  numero  3.  del  Capit.  XIV.(4 


19  n Anno  I Com.  Aureo  Nu.12  Epatta  t|i  Giorni  334  pieno 

1912  anno  i com.  aureo  nu.  13  cpatta  XI  giorni  335  colmo  Bil.i, 

1913  anno  3 cmb.  aureo  uu.  14  cpatta  XXII  giorni  384  pieno 

I414  anno  4.  com.  aureo  nu.  13  cpatta  III  giorni  334  pieno 

1913  anno  3 com.  aureo  nu.  ig  cpatta  XIV  giorni  334  pieno 

191 6 anno  6 cmb.  aurea  nu.  17  cpatta  23  giorni  383  colmo  Bif.2. 

1917  anno  ry  toni,  aureo  nu.  18  cpatta  VI  giorni  334  pieno 

1918  aqno  8 com.  aureo  nu.  19  cpatta  XVII  giorni  334  pieno 

1919  anno  ; emb.  aureo,  nu.  1 cpatta  XXIX  giorni  .383  cauo 

1910  unno  io  com.  aureo  nu.  a cpatta  X giorni  333  colmo  Bif  3. 

1921  anno  it  cmb.  aureo  nn.  j cpatta  XXI  giorni  384  pieno 

19:2  anno  12  com.  aureo  tre.  4 cpatta  II  giprnì  334.  pieno 

1923  amo:  13  com.  aureo  nu.  4.  cpatta  XIII  giorni  334  pieno  . < 

1924  anno  r4  cmb.  purea  nu.  6 cpatta  XXIV  jjpnuu,j83  colino  Bif  4.I 

1925  anno  13  com..  aureo  nu.  7 tpatta  V giorni  334  pieno 

1928  anno  i(  com.  aureo,  nu.  8 cpatta  XVI  giorni  334  pieno 

2927  anno  n emb.  aureo  nu.'  9 epatta  XXVII  giorni  384  pieno  Bif 3. 

1928  anno  18  com’.  aureo  nu.  io  epatta  Vili  giorni  353  colma 

1929  anno  19  cmb.  aureo  nu.  li  cpatta  XIX  giorni  384  pieno 
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XII.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario  , & intero  come  il  proflimo  prece- 
4epte  in  tutto  e per  tutto  ; eper  eflèmpio  fecondo  fi  porta  il  Ciclo  da 
cominciare  Tanno  *617.  edaterminare  Tanno  1645  includile,  nel  qual 
fecolo  come  accenna  la  Tauola  d equa  rione  ( a)  correrà  Tvfodella  linea 
della  Tauola  fpafa  (b)  allaqualeè  prefida  la  liete  raminufcola,t , in  cui  s'» 
vfurpaTEpatta^),  che  corre  coll’aureo  numero  1 j.  & il  Ciclo  abbrac- 
cia folo  4.  bifedi  per  edere  l’anno  4.  di  lui  bifedile  .•  onde  contiene  vn 
giorno  meno  del ‘precedente  Ciclo  in  conformità  del  numero  }.  del 
Capitolo  XIV.  (€)  . W",4;’*'- 


xrfi7  Anno 

1 

Com. 

Aureo  Nu. 

>1 

Epatta 

(J.  Giorni 

m 

Pieno 

x<Si8 

anno 

.a 

com. 

aureo 

nu. 

16 

epa  tea 

XI 

giorni 

pieno 

ìfii? 

anno 

3 

emb. 

aureo 

nu. 

17 

epatta 

XXII 

giorni 

384 

pieno 

xd»o 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

18 

epatta 

III 

giorni 

3<5 

colmo  b:(.r. 

adii 

anno 

ir 

com. 

aureo 

■u. 

«9 

epatta 

XIV 

giorni 

854 

pieno 

*<11 

anno 

4 

emb. 

aureo 

nu. 

<•  1 

epatta 

XXVI 

giorni 

385 

cauo 

16 1; 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

a 

epatta 

VH- 

.giorni 

354 

pieno 

1(14 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

h 

epatta 

XVUI 

giorni 

355 

colmo  bi Cz. 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

XXIX 

giorni 

584 

pieno 

1616 

anno 

io 

com. 

aureo 

nu. 

1 

epatta 

X 

giorni 

354 

pieno 

Itf!7 

anno 

II 

emb. 

àureo 

nu. 

6 

epatta 

XXI 

giorni 

584 

pieno 

1418 

anno 

IX 

com. 

aureo 

nu. 

7 

epatta 

a 

giorni 

355 

colmo  bif.j. 

a 619 

anno 

•3 

com. 

aureo 

nu. 

8 

epatta 

XIII 

giorni 

354 

pieno 

*6}  0 

anno 

>4 

émb. 

aureo 

nu. 

9 

epatta 

XXIV 

giorni 

384 

pieno 

XtfJI 

anno 

U 

com. 

àureo 

nu. 

IO 

epatta 

V 

giorni 

354 

P*"0 

Xtfjl 

anno 

16 

com. 

aureo 

nu. 

II 

epatta 

XVI 

gorni 

355 

colmo  bif^. 

x«5S 

anno 

«7 

emb. 

aureo 

nu. 

II 

epatta 

XXVII 

giorni 

3»4 

pieno 

»«34 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

13 

epatta 

Vili 

giorni 

354 

pieno 

**35 

anno 

1? 

emb. 

aureo 

nu. 

*4 

epatta 

XIX 

giorni 

384 

pieno 
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45  2 Difcfct  dei  Giorno  ?aj(juale 


CAF1TH0  XIX 


1 


fa]  lìb^.tod. 


Si  portato  Ir  Raccolte  & ejfomp^  tk'  Cicli  accennai  nel  numero 
quinto , feflo , e fettimo  del  Capitolo  XJS. 

(a)  ft»zo  mutatane  di  linea 


I-  Raccolta  dd  Ciclo  ftr*ordinarib  fecondo  la  norma  do!  numero  6.  del 
Cb3  Capitolo  XIV.  f A,  & intero, che  corrimela  coìl'Hpatrra  [.concorrente  eoa 

quaifiuog(ia  aureo  numero , e che  fi  rinuoua  verfo  il  fine  ili  qualche  lo- 
calo : cioè  dopo  l’anno  8 ( . onde  dentro  i funi  anni  1 9.  viene  a comprende- 
rei^anno  cdntefirno  del  fecolonouello,  il  quale  anno  100.  fi  ri conofcc co- 
mune,cosi  richiedendo  l’eqoatione  folare:  lenta  però  che  fi  facci  muratione 
di  linea,- e per  primoefsempiofiportail  Ciclo  da  cominciare  l’anno  8284. 
e determinare  l’anno  830*.  inclufiue:  nel  qual  tempo  correrà  l'vfo  della  li- 
nea,alla  quale  è prcMa  la  Iittcra  Mai«fcola  D.  come  fi  vede  nella  Tauola 
Iwll'V’  4’equatiooe,  (ranella  qual  linea  non  s’v  fu  rpa  l’Epatta  *J».  e l’Epatt*  I.ini- 
verromm.1*'  fiale  (d)  concorre  coll’aureo  numero  1.  & il  Ciclo  abbraccia  4,  Bifeftif  non 
mai  jJperefTerevno  de’ primi  tre  anni:  cioè  l’anno  primo  bifcftile  fecondo 
M/;i.  4.„j.  la  norma  del  numero  5.  del  Capitolo  XIV.  (e  )e  comprende  inficine  anni 
* 5 l V 1 8-  pieni  & rno  cauo , e confeguentcmcate  coda  dell'ordinaria  quantità 

minore:  cioè  giorni  6939.  ‘ 


8284 

8285 

8»8tf 

8287 

8288 

8289 

8290 

8201 

Sa  92 

S193 

8294 

**93 

Sxpg 

**97 

8298 

8299 

8300 

8301 
*301 


Anna 
inno 
inno 
anno 
anno 
anno 
anno  7 
anno  8 
anno  9 
amo  io 
anno  ir 
anno  1 2 
anno  jj 
anno  14 
anno  if 
anno  16 
anno  17 
anno  18 

anno  I» 


Com,  Aureo  No,  t 
com..  aureo  nu.  2 
cmb.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu, 
eom.  aureo  nu. 
emb,  aureo  nu. 
com.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu. 
cmb.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu.  io 
cmb.  aureo  nu.  1 1 
coni,  aureo  nu.  12 
com,  aureo  nu.  13 
cmb,  aureo  nu.  14 
com.  aureo  nu.  if 
com.  aureo  nu.  ifi 
cmb.  aureo  nu,  17 
com,  aureo  nu.  18 
«mb,  aureo  nu.  » 9 


Epatta  1 
epatea  XII 

epatta  XXIIt 
coatta  IV 

epatta  XV 

epatta  *XVI 
epatta  VII 

epatta  XVIII 
cpatu  XXIX 
epatta  X 

cpatu  XXI 
epatt*  II 

epatta  XIII 
epatta  XXIV 
epatta  V 

èpatta  XVI 
epatta  XXVII 
epatta  Vili 
epatta  XIX 


C'orni  rjtf 
giorni  354 
eiomi  384 
giorni  fv4 
giorni  m 
giorni  384 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 
giorni 


m 

m 

5*1 

334 

3*4 

314 

Jlf 

3*4 

334 

334 

3*4 

334 

3*3 


Colmo  Bil  i. 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pieno 

colmo  Bifj. 
pieno 
pieno 
pieno 

colmo  Bif.  4. 
pieno 
pieno 
pieno 

pieno  Com, 

pieno 

cauo 
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II.  Raccolta  del  Ciclo  llraordinario  fecondo  la  norma  del  num.  6.  del 
Capitolo XlV.fjO&interocome il  precedentein  tutcoepertutto.eper  ^ 
eflempio  fecondo  fi  porta  il  Ciclo  da  cominciare  l'anno^  11987  edatermi- 
narel’anno  r 3005.  inclufiue  : nel  qual  tempo  correrà  l’vfo  della  linea  della 
Tauolafpafa  , (b)  alla  quale  è prefifla  la  Urterà  nainufcola , c , come  fi  m,,.,,. 
Tede  nella  Tauolad’equatione  r (c)nella  qual  linea  non  s’vfurpa  l’Epatta  <‘J ,w- 
4»,  e l'Epatta  I. inaiale  (d)  concorre  coll’aureo  numero  11.  & il  Ciclo  (4)^.1  c.„. 
abbraccia  4.  bifefti  come  il  precedente  , pereffervnode  primi  tre  an. 
nf.'  cioè  il  *.  bifefiilc  fecondo  la  normadel  numero  j.  del  CapitoloXIV. 

(O  e col  pecedentesVnifortna  in  tutto  e per  tutto . (cìm^ì. 


11987 

Anno 

i 

Coni.  Aureo  Nu.  1 1 

Epatta 

I 

Giorni 

3,4  Pieni 

11988 

anno 

a 

com. 

aureo 

nu. 

11 

epatea 

XII 

giorni 

33f  colma fili.  1. 

11989 

anno 

3 

cmb. 

aureo 

nu. 

»? 

epa  tra 

XXIII 

giorni 

584  pieno 

11990 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

14 

epatta 

,iv 

giorni 

354  P'cno 

1*991 

anno 

f 

com. 

aureo 

nu. 

15 

cpatta 

XV 

giorni 

354  P‘=“°., 

11991 

anno 

6 

emb. 

aureo 

nu. 

1 g 

epatta 

XXVI 

giorni 

383  eolinofili.*. 

1*993 

anno 

7 

com, 

àureo 

nu. 

17 

«patta 

Vii 

giorni 

354  P*"0 

*1994 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

•a 

cpatta 

xvm 

giorni 

354  P*1» 

1*995 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu, 

19 

cpatta 

XXIX 

giorni 

384  picuo 

H99C 

anno 

io 

com, 

aureo 

nu. 

1 

cpatta 

XI 

giorni 

334  pieno  Bif.j. 

1*997 

anno 

11 

emb. 

aureo 

nu. 

a 

cpatta 

XXII 

giorni 

384  pieno 

H998 

anno 

1* 

com. 

aureo 

nu. 

j 

epatta 

III 

giorni 

554  P'c*> 

11999 

anno 

13 

com. 

aureo 

nu, 

4 

cpatta 

XIV 

giorni 

354  Picno 

Ijooo 

anno 

14 

emb. 

aureo 

nu. 

5 

«patti 

XXV 

giorni 

384  pieno  Com, 

I30OI 

anno 

if 

com. 

aureo 

nu. 

« 

cpatta 

VI 

giorni 

354  P**®° 

13001 

anno 

ig 

coca, 

aureo 

nu. 

7 

cpatta 

XVII 

guarnì 

354  P*110 

13003 

anno 

17 

emb. 

aureo 

nu. 

8 

epatta 

xxvm 

giorni 

384  J»CDO 

13004 

inno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

9 

cpatta 

IX 

giorni 

coJinoBii.4. 

1JOOJ 

anno 

19 

emb. 

aureo 

nu. 

IO 

«patta 

XX 

giorni 

$84  pieno 
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1I[.  Raccolta  del  Ciclo  (Iraordinario  fecondo  la  norma  del  numero  6. 
de!  Capitolo  XIV.  (*)  & intero^  come  li  due  prolfimi  precedenti  in  tuta 
to  e per  tutto  ; e per  eflempio  terrò  fi  porta  il  Ciclo  da  principiare  l’anno 
" 17394. eda  terminare  l'anno  1741 1.  incluliue  , nelqual  tempo  correrà  1*. 
1 1 • yf° ^ella  linea  , alla  quale  è predila  la  Dorerà  roinulcola  ,p , li  come  fi 
j.  yC(je  nej|a  jauoij  d’equatione ; ( b)  nella  qual  linea  non s’vlurpa  l’Epat- 
[c]a.i.r.ij.  ta€»,  el’Epattal.  initiale  ic  ) concorre  coll’aureo  numero  10.  & il  Ci* 
per  tamia,  do  abbraccia  4.  bifefti  come  li  due  precedenti  per  efler  vnode’  primi  tre. 
anni  : cioè  il  j.bifelliie  , fecondo  la  dottrina  del  numero  5.  del  Capitolo 
XIV.  (d)  e co’  due  precedenti  s’vniforma  in  tutto  epcrtutto. 


17594  Anno 

1 

Com 

17 $05  anno 

1 

com. 

17 anno 

3 

emb. 

J7397  anno 

4 

com. 

17398  anno 

5 

com. 

17399  anno 

6 

emb. 

17.400  anno 

7 

com. 

J7401  anno 

8 

com. 

J7402.  anno 

9 

emb. 

1740?  anno 

IO 

com. 

17404  anno 

il 

emb. 

17405  anno 

IX 

com. 

17401$  anno 

*3 

com. 

17407  anno 

*4 

émb. 

17408  anno 

15 

com. 

J7409  inno 

16 

com. 

17410  anno 

17 

emb. 

174 il  anno 

18 

com. 

1741 1 tono 

*9 

emb. 

Aureo  Nu.io  Epatta 
aureo  nu.  ri  «pitta 
aureo  nu.  ix  epatta 
aureo  nu.  13  epatta 
aureo  nu.  14  epatta 
aureo  nu.  1 ? epatta 
aureo  nu.  16  coatta 
aureo  nu.  17  epatta 
aureo  nu.  i3  epatta 
aureo  nu.  29  epatta 
aureo  nu.  1 epatta 
aureo  nu.  % epatta 
aureo  nu.  3 epatta 
aureo  nu.  4 epatta 
aureo  no.  3 epatta 
aureo  nu.  6 epatta 
aureo  nu.  7 epatta 
aureo  nu.  8 epatta 
luteo  nu.  9 epatta 


I Giorni  3 1 4 (nello 
XII  giorni  334  pieno 
XXIU  giorni  383  colmo  Bif.i. 
334  pieno 
334  pieno 
384  pieno 
334  colmo  cota< 

m p*“° 

384  pieno 
334  pieno 
384  pieno  Bif.x. 
334  pieno 
334  pieno 
384  pieno 

333  pieno  Bi£j. 

334  pieno 
384  pieno 
334  pieno 
3 83  colmo  BiGf. 


IV  giorni 
XV  giorni 
XXVI  giorni 
VII  giorni 
XVIII  giorni 
XXIX  giorni 
X giorni 
XXII  giorni 
III  giorni 
.XIV  giorni 
XXV  giorni 
VI  giorni 
XVII  giorni 
XXVIII  giorni 
IX  giorni 
XX  giorni 


Somma  de* giorni  g9ì9 
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IV.  Raccolta  del  Ciclo  lt  riordinarlo  fecondo  la  dottrina  del  numero  6. 
del  Capitolo  XIV  (a)  & intero  come  li  trcprolTìrm  precedenti  in  tutto 
e per  tutto,  e per  quarto  ettiempio  fi  porta  il  Ciclo,  cheperdimoftrationedi. 
dottrina  da  noi  li  iuppone  cominciare  Tanno  centeftmo  di  qualche  fccolo,  c 
da  terminare  l’anno  ut.  del  medefimo  fccolo  inclufiue  : nel  qual  tempo 
facciamo  fuppolitione,  che  debba  edere  in  vfo  la  linea  della  Tauola  fpafa  , 

(b ) alla  quale  è prefitta  la  littera  Matulcofa  D-  nella  qnal  linea  non  fi  vfur-  '!•' 
pa  l’Epatta  •*  > el’Epatta  I.  indiale  (c)  concorre  coll’aureo  numero  r.  il  (e)W.i  c.i,. 
quale concorfo rende cauo l’anno  dell'aureo  numero  t ^concorrente coll’ 

Épatta  XIX.  nell’anno  vlwmodel  Ciclo  fecondo  le  premette  nonne , 'd)  rj]  a 4.*i. 
( potrettìmo  ancora  fare  fuppolitione , che  corrette  l'vfodiqualiiuoglia  altra 
linea,  nella  quale  non  s’vfurpailérEpatta,j.,erEpatraI,  indiale  (c  > con-  i()ta  i r ,4. 
corrette  con  qualfiuogliaaltroaureo  numero  , ilqualeconcorfo  rende  cauo  i*rtotum- 
l’anno  dell’aureo  nutn.  i-  per  le  medeiimc  premette  notiti^  , (f  ) perche  la  [f  tu.  4 ni i, 
fuppolitione  è arbitraria  .•  e pigliando  qualfiuoglia  linea  di  detta  Tauola  m-H*1"- 
fpalh  (g)  il  Ciclo  riefee detta medelima quantità , come  lufficrcntcmen-  t.t.rj. 
te  può  riconofcere  il  Lettore  dalla  fuppofi  rione  leguente  :(b)  e lo  (letto  fa- 
rebbein  tutte  l’altrc  fuppofitioni , che  fimili  volelfimofàre;  , ci  feruimo 
poi  neccttariamente  in  quella  occorrenza  della  f uppofitione.c  non  alleghia- 
mo Peflèmpio  prattico  di  qualche  tempodeterminato  , perche  dentro  gli 
anni  28400.  dcllaTauola  d’equatione  (i)  ciò  non  accade  in  conformità  ti] 
del  numero  7.  del  Capitolo  XIV  (K  Jll  Ciclo  poi  di  quella  nottra  fuppoli-  KlW< 
none  abbraccia  4.  infetti  comeli  tre  precedenti,  pereliercvnode’prmu  V- 
tre  : cioè  il  primo,  anno  centefimo  comune  , (tante  l’equationc  lòiarc 
fecondo  la  dottrina  del  numero  5. del  Capitolo XI V-,  Ceco’  tre  Cicli  pre-  (lj  «,.5.,.,/,. 
•edenti  fi  conforma  intuito  e per  tutto. 


IOO 

Anno 

t 

Com. 

Aurto  Nu. 

1 

Epatta 

1 

Giorni 

334  Pieno 

Com. 

lai 

anno 

a 

com. 

aureo 

uu. 

a 

ep-cea 

XII 

giorni 

5 54  Pic‘>° 

102 

anno 

5 

cmb. 

aureo 

nu. 

3 

cp-.  tea 

XXIII 

giorni 

384  |>ieao 

103 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

4 

«pacca 

IV 

giorni 

$54  Pcno 

104 

anno 

1 

com. 

aureo 

nu. 

1. 

epatea 

XV 

giorni 

335  co.mo 

BiCj. 

IO| 

timo 

i 

cmbf 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XXVI 

g’-orni 

384  peno 

lo6 

anno 

J 

com. 

Aureo 

nu. 

7 

epa  età 

VII 

giorni 

$54  Pu» 

107 

anno 

8 

com. a ureo 

nu. 

8 

epatta 

XVIII 

giorni 

5 54  pieno 

108 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu. 

9 

epactii 

XXIX 

giorni 

583  coimo 

Bif.s. 

X0$ 

anno 

io 

com. 

aureo 

nu. 

IO 

epatta 

X 

giorni 

354  P-Cnu 

no 

anno 

lì* 

cmb. 

aureo 

nu 

li 

epatea 

XXI 

giorni 

384  peno 

ut 

anno 

it 

com. 

aureo 

nu. 

12 

epatta 

II 

giorni 

J 54  Plcno 

in 

anno 

«3 

com. 

aureo 

nu. 

epatta 

XIII 

giorni 

333  colmo 

Bif.3. 

anno 

«4 

emb.. 

aureo 

nu. 

14 

epatta 

xxiv 

giorni 

384  p-eno 

anno 

>5 

com. 

aureo 

nu. 

If 

epatea 

V 

giorni 

354  P’eno 

li* 

anno 

1 6 

com. 

aureo 

nu. 

1 6 

epatta 

XVI 

giorni 

3 54  p eno 

116 

anno 

17 

emb. 

aureo 

nu. 

17 

epatta 

XXVII 

giorni 

383  colmo 

B1C4. 

117 

Inno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

18 

epatta 

viri 

giorni 

354  P‘'no 

1x8 

anno 

«9 

emb. 

aureo 

ou. 

>9 

epatta 

MX 

giorni 

383  cauo 
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smseiK» 

BMSV9 


vr»«- 


Digitized  by  Google 


(>:»•».  4.i 
i-6.fi  Diti 


(b)Ui.s, 

[cittì.., 
pc:  tocum. 


[e)W.4. 


45  5 Difela  del  Giorno  PaJ quale 

V.  Raccolta  del  Ciclo  ftraordinario  fecondo  la  riforma  del  numero  6,  del 
,J  Capitolo  XIV.  (a)  & intero  come  li  4.  proffimi  precedenti  in  tutto  e 
per  tutto  , e per  quinto  eflèmpio  fi  porta  ìlCiclo  , che  ( come ueìla  prece- 
dente Raccolta , e per  le  medelime  cagioni  notate  in  ella  ) daNoifi  luppo- 
nc cominciare l’ànno  nouantdifnononodiquakhe  fecolo cadente  , eda 
terminare  furino  dècimo  fettìmodel  tècolo  nouello  inclufiue.-  nel  qual  tem- 
,3  po  tacciamo  fnppofitione,  che  debba  vfarfi  la  linea  della  Tauola  fpafa , ( b) 
alla  quale  è prefifla  1;,  fttera  mimifcola  ,c,  6 qualunque  altra  linea,  nella 
J' quale  non  (i  vfurpi  l'Epatta  -f , el'Epatta  1.  minale  ( c ) concorra  con  qual- 
liuoglia  aureo  nataero;  rnà  portando  per  l’cflempio  la  linea  predetta  del- 
la lirtera min ufcola  ,c,  l’Epnttal.  vicnea  concorrcrtcoll’aureo numero 
11.  conforme inoltra detta ’lauoia fpafa.  (di  llGclopoidi  taleiuppofi- 
tione  abbraccia  4.  bifefti  come  li  4.  precedenti , pereflcrvno  de’  primi  tre 
anni:  cioè  il  fecondo  anno  centelimo  comune  per  l’equatione  lolare  iècon. 
'do  la  norma  del  numero  5 del  Capitolo  XIV.  (e)  eco’ 4.  Cicli  precedenti 
s’vnilòima  in  tutto  e per  tutto . 


99 

Anno 

X 

Com. 

Aureo  Nu.ir 

Epatta 

xoo 

anno 

z 

com., 

auico 

mi.  iz 

epatea 

ÌOI 

anr-o 

c.ni>. 

aureo 

nu.  1; 

epa  tu 

loz 

anno 

4 

com. 

aureo 

mi.  14 

cpatta 

JOJ 

anno 

V 

com. 

aureo 

mi.  15* 

cpatta 

!04 

anno 

6 

emb. 

aereo 

nu.  16 

cpatta 

lOr 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu.  17 

epa  tta 

1CÓ 

anno 

8 

com. 

aureo 

mi.  1 $ 

cpatta 

107 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu.  ip 

cpatta 

108 

anno 

IO 

com. 

aureo 

nu.  1 

cpatta 

I09 

anno 

il 

cmb. 

aureo 

nu.  z 

cpatta 

ilo 

anno 

iz 

com. 

aureo 

nu.  3 

cpatta 

III 

anno 

com. 

aureo 

nu.  4 

«patta 

uà 

anno 

>4 

cmb. 

aureo 

nu.  5 

cpatta 

ai5 

anno 

n 

com. 

aureo 

nu.  6 

cpatta 

114 

anno 

1 6 

com. 

aureo 

riu.  7 

epatta 

Ut 

anno 

*7 

emb. 

aureo 

nu.  8 

cpatta 

ni 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu.  9 

cpatta 

117 

anno 

*9 

cmb. 

aureo 

nu.  10 

epatta 

I Giorni  344  pieno 
XII  giorni  334  pieno  Con». 
XX1I1  giorni  384  pieno 
IV  giorni  334  pieno 
XV  giorni  534  pieno 
XXVI  giorni  383  colmo  Bif.i: 
VII  giorni  334  pieno 
XVIli  giorni  334  pieno 
XXIX  giorni  '384  pieno 

XI  giorni  334  pieno  Bif». 
XXII  giorni  384  pieno 
III  giorni  3 54  pieno 
XIV  giorni  334  pieno 
XXV  giorni  385  colmo  Bif.j-, 
VI  giorni  354  pieno 
XVII  giorni  354  pieno 
XXVIII  giorni  384  pieno 

IX  giorni  355  colmo  Bif.4»  - 
XX  giorni  384  picnp 
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VI.  Raccolta  del. Ciclo  llraordiiurio  fecondo  la  norma  del  num.  6. 
del  Capitolo XI V.  (“J  & intero  , come  li  5.  proffimi  precedenti  in  tutto 
e per  tutto  ; e per  fello  cflempio  fi  porta  il  Ciclo  da  cominciare  l'anno  S49ff- 
c da  terminare  l’anno  5)16.  melliflue  , nel  qual  tempo  correrà  l’W©  demi 
linea,  alla  quale  è prefittola  Intera  minufeoia  , f,  come  addita  la  Tauo- 
la  d’equationc,  (b)  nella  qual  linea  nou  s’vfurpa  l'Epatta  , e l’Epatta 
L in/tiale  (c)  concorre  coll’aureo  numero  H.&.  il  Ciclo  abbraccia  quattro 
.hifeiti,  pome  li  cinque  precedenti  ; per  edere  vnodc'  primi  tre  anni  .cioè  pCTtoc,“1' 
il  terzo , an«o  centefimo  comune  per  l’equationc  folarc , fecondo  la  doro»- 
radei  numero  $.  del  Capitolo  XIV.  (Jj  e co’ cinque  .Cicli  precedenti  fi  W‘*- <•"«•*• 
vniforma  in  tuttoepcr  tutto . 


5498 

Anno 

1 

Codi.  Aureo  Nu. 

8 

Epatta 

1 

% 

Giorni 

154  Pieno 

5499 

anno 

a 

com. 

aureo 

nu. 

9 

c pitta 

xir 

giorni 

m pie»» 

t5°o 

anno 

5 

cmb. 

aureo 

nu. 

IO 

epatta 

XXIII 

giorni 

184  pieno  Com. 

I5°‘ 

anno 

4 

com. 

aur<»> 

nu. 

n 

epa  età 

IV 

giorni 

554  PieTO 

55M 

anno 

5 

com. 

aureo 

nu. 

ir 

epatta 

XV 

giorni 

554  P,eno 

5505. 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu. 

«J 

epacta 

XXV! 

giorni 

184  pieno 

!5<>4 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

*4 

epatta 

VII 

giorni 

jff  rolmoBifi. 

55°5 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

>5 

epacea 

XVIII 

giorni 

514  pi»» 

55o  6 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

16 

epatta 

XXIX 

giorni 

184  pieno 

55°7 

anno 

io 

com. 

aereo 

nu. 

•7 

epatta 

X 

giorni 

554  P’™ 

??o8 

anno 

11 

emb. 

aureo 

nu 

18 

epatta 

XXI 

giorni 

38$  coimoBii.i 

5509 

anno 

li 

com. 

aureo 

nu. 

'9 

epatta 

n 

giorni 

554  p*™ 

JSio 

anno 

»5 

com. 

aureo 

nu. 

I 

cpaua 

XIV 

giorni 

55?  cano 

5Sl* 

anno 

»4 

emb. 

aureo 

nu. 

1 

epatta 

XXV 

giorni 

5*4  P**»  , 

55>* 

anno 

»r 

com. 

aureo 

nu. 

} 

epatta 

VI 

giorni 

coImoBif.j. 

55  «5 

anno 

16 

com. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

xvn 

giorni 

554  Plcno 

55  >4 

anno 

emb. 

aureo 

nu. 

5 

epatta  XXVIII 

giorni 

584  pieno 

55*5 

anno 

com. 

aureo 

mi. 

6 

epatta 

IX 

giorni 

554  pwno  ’ 

55»« 

anno 

»? 

cmb. 

aureo 

nu.  7 epatea  XX 

Somma  de*  giorni 
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45  8 Dìfcfci  del  Giorno  Paf quale 

, t VII.  Raccolta  del  Ciclo  ftraordinario  fecondo  la  dottrina  defilimi.  6, 

i ( f‘  {lei  Capi  colo XIV.  (a)  & intero  come  li  lei  precedenti  in  tutto  e per 
tutto  ; e per  eifempio  fettimo  li  porta  il  Cicloda  incominciare  l’anno 
i4S85-éda  terminare  l'anno  14903.  inclufiuc  , nel  qual  tempo  correrà  1’ 
ft)  iitft.it.  vlo  della  linea  della  Tauola  Ijpaia  , ( b . allaqualeèprefìlla  la  littera  Martj. 

(d  il cornemo^ra  'a  Tauola  d’equatione,  ()  nella  qual  linea  non  s’vfuru 
ràvum!*'  pa l’Epatta -f- , el’Epattal.initiale  (d)  concorre coll’aureomimero 9& 
jlCido  abbraccia  non  4.  ma  folamente  j.  bifefti  , pcreflerl’annoquarro 
bifeltrle  ; onde  fe  bene  corta  d’anni  diciotto  pteni  , & vno  cauo  come  li 
lèi  precedent  i : nondimeno  per  la  mancanza  d’vn  bifcfto  comprende  vn  > 
giorno  menodegli  altri , e non arriua alla  quantità mmoreordinaria  : di- 
coagiorni  6959.  ma  riclce  lolo  di  giorn  1 6 9 3 8 , fecondo  la  normadel  nura. 

(t  5.  del  Capitolo  XIV.  (O 


14385  Annq  1 

Cotn.  Aureo  Nu.  9 

Epatea 

1 

Giorni  354  pieno 

1488$  anno  z 

com. 

aureo 

nu.  io 

cpattji 

XII 

giorni 

354  pieno 

14887  anno  3 

cmb. 

aureo 

nu.  1 1 

cpatta 

XXHI 

giorni 

384  pieno 

14888  anno  4 

com. 

aureo 

nu.  11 

c pitta 

IV 

giorni 

co/mo  B1I4, 

14SS9  anno  5 

com. 

aureo 

nu.  ii 

epitti 

XV 

giorni 

3S4  P,eno 

» 41)99  anno  6 

cmò. 

apfeo  nu.  14 

cpatta 

XXVI 

giorni 

3 84  picqo 

14.8^1  anrio.  7 

com. 

aureo 

nu.  if 

cpatta 

VII 

giorni 

354  pieno 

14891  anoo  8 

com. 

aureo 

pu.  16 

cpatta 

xvm 

giorni 

3ff  colmo  B114, 

1489*  anno  9 

cmb. 

aureo 

nu,  17 

cpatta 

XXIX 

giorni 

384  pieno 

14894  andò1  lo 

com. 

aureo 

nu.  1$ 

Cpatta 

X 

giorni 

334  pieno 

14895  anqo  li 

cmb. 

aureo 

nu.  J9 

cpatta 

XXI 

giorni 

3 84  pieno 

14895  anno  12 

com. 

aureo 

nu,  3 

Cp-Hta 

UJ 

giorni 

354  pieno 

Bif.j, 

14899  anno  13 

Com. 

aureo 

nu.  1 

cpatta 

XIV 

giorni 

354  pieno 

14898  anno  14 

Cmb. 

aureo 

pu.  3 

cpatta  , 

XXV 

giorni 

384  pieno 

14899  anno  15 

com. 

aureo 

nu.  4 

cpatta 

.,  VI 

giorni 

354  pieno 

14900  anno  i<5 

com. 

aureo 

nu.  3 

cpatta 

XVII 

giorni 

354  pieno 

Co», 

1490 1 anno  17 

cmb. 

aureo 

nu.  <5 

Cpatta  XXVIII 

giorni 

3 84  pieno 

14901  anno  1$ 

com. 

aureo 

nu.  2 

cpatta 

IX 

giorni 

354  pieno 

1490.?  anno  12 

?mb. 

aureo 

nu.  $ 

cpatta 

XX 

giorni  384  pieno 

Somma  de' giorni 
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Vili.  Raccolta  del  Ciclo  ftraordinario  fecondo  la  norma  del  num.  6- 
del  Capitolo  XIV.  ■(«)  & intéro  ; come  li  7.  precedenti  in  tutto  , c per  (,-j  tu.  sj.fi 
tutto;  e per  cflempio  ottauo  fi  porta  il  Ciclo  dacominciare  l’anno  1049 7.  ««■  ■ 
e da  renninare  l'anno  1 o 4 1 5.  melliflue , nel  qual  tempo  correrà  l’vfodclla 
linea,  aliaqualeèprefìilalla  littcra  minufcola  , p,  come  addita  la  Tatto- 
la d’equatione  , (b)  nella  qual  linea  non s’vfurpa  l’Epatta  .f< , el'Epatta  M'd.j.'ij. 
I indiale  (c)  concorre  coll’aureo  numero  io-  dt  il  Ciclo  abbraccia  non 
quattro , mà  folamente  tre  bifefti  come  il  profilino  precedente  Ciclo , col  p"  )] 
quale  s’vniforma  ilprefenteintuttoeper  tutto,  per  edere  l’anno  quarto, 
centefimo  comune  per  l’equatione  folare  in  conformità  del  numero 
j.  del  Capitolo  XIV..  (d)  onde  colla,  come  il  precedente  di  foli  giorni 
*9  Jff:  conforme  apièMtnpiw-ifcejbOi :oq  de-nnqoiqmMlyisqs  ,st 
J : ‘•'Jimj  . rM  1*1. plori  ,$od*  rinnj'ìotlioitiriSt 

ik'  nnàW 

. Coq,.  Aureo Na.  10  Epatta  t,  I Giorni  1*4.  ftepo 

i coni,  aureo  no.  n cpatta  XIT  giorni  J54  pi$no 

) cmb.  aufco  nu.  12  Cpatta  XJÉIÌI  giorni  3S4  pieho 

aureo  nu.  13  cpatta  : IV  giorni  354  pieno  - com. 

aureo  nu.  14  epatea  XV*  giorni  3*5*4';  p*c**> 


10497  Anno 

10498  anno 
•1049^  anno 

10500  anno 

10501  anno 
1050*  anno 
10505  anno 

10504  anno 

10505  anno  9 

10506  anno  iQ 

10507  anno  ir 

10508  anno  n 

10509  anno  13 
lofio  anno  14 
I0511  anno  15 
jafia  anno  i<5 

105 13  anno  17 

10514  anno  18 
105 if  anno  19 


eom. 

coin. 

cmb. 

com. 

com. 

cmb. 

com. 

cmb. 

coni. 

com. 

cmb. 

com. 

com. 

cmb. 

com. 

cmb. 


aureo 

aureo  nu.  16 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 

; ? 

M //. 


cpatu 

cpatta 

cpatta 

epatta 

cpatta 

cpatta 

epatta 

cpatta 

epatta 

epatta 

epatta 


U" 

*5V 


XVIII  giorni 
XXIX  giorni 
X giorni 
XXII  giorni 
IH  giorni 
XIV  giorni 
XXV  giorni 
VI  giorni 
XVII  giorni 
epatta  XXVIII  giorni 
cpatta  IX  giorni 
epatta  XX  .giorni 
,*>  1 1. 1 07x11*  ~ - 

55omma  è?  giorni  ' 

n jc.« 
vati** 

r-fUH 

.1  lU  * 


3*4> 

3,4  pieno 


355 

384 

354 

383 

355 
354 

384 

354 

3" 

394 

3»4 

.3*4 


d'i 


V93'fl 


t* 

•M 


l* 

fi 

71 

** 

Tt 

8: 


Affi  y 

collfcd  M.  1 : 

pieno 

pieno 

cauo  r>  r 

colmo  bif.t. 

pieno* 

pieno 

pieno  3 

colmo  bif.jì 
pieno  ? 

* 1 * 

*;c>* 

ib*t 

<c'« 

ic*r 

vv 

Sv.lt 


pieno 

pieno 

TWU 

ot*nt 

orni* 

orni» 

o ncj 
crine 
orni. 

cSirt. 


lai 

1* 

**•% 

1»  1 

9te-i  tfjfì 

. t'!e  j 


Mmra  t 


CA- 


Dgle 


46p  ]Dtft/a^ei^tm£a^qvalc 

1 "K:  ■■>!>!.  .J.iLt  ' ibi.  . li.  ■ . .'JSL  li',  .-fi  IF'7 

: I ' i C 'A'.  J*<  I T -O  LO  G '-jXflt  /.  oV  isb 

.(  40 i orutu'i •j.ii.r.nifii'i / tù o»if  ")  ;i . vitti  -.unir» 

vfwtckr,  é !(**«), irtmlimnu****' 

it 

“*)  »q3’l  t-yu?/  • «••;«  Moli  laUj)  i;il  jo  ( V,  , > ■ ..••■»••  'b»s| 

li  Cicli»  (IrMniimno  Acwndo  l*d«trin«<Jel  huuwh»  ód*! 
V~v  amim»» 

nuUtCro-V^clw^rìllow'Trrioti  6w di qualche  lc«4o  : 
■ ' " ‘ ■ 1 Ciap.  prete4ccnfifi*4Utr 

n detta  raccolta ucqcnna- 


, ,,-  _ -OOJiX  4 

*\'  <b.i.*4  : j.^'1  ■j  , + ;:!■) 

£i--  I.Hwct)lta 

c„.xiv  (k  >5c  inrwpchc  òwwei» 

* quaKìóogli* aureo  < : :U  , 

poèdo(x>rranQ  *i  «i|ne*tH«firftw|  raccolta  del 
<Ó4 m**- «ofc-J^coinprtOtiHO^triwIt^fwWonilau-  - ... 

*“**•  " fe;  e peref$empio  primo  fi  porta  il  Ciclo 4a  cominciare  1 anno  *4&3r?  d* 
tcrroinarel'anno  8 6Q$.ipclufiue,  uri  qual  tempo  correrai  vio  de^a  linea 
< della  Ta  uol  a fp.ifii,  (d)  alla  quale  * prefica  lalittera  MaiufcolaC.  comead- 
U)  **..  dita  la  Tauola  4'^at.oac  ( 0,nell»qu*Mr*<» fBp«M  * !“"*(!>•* 
(fft'i.K.j  corre  coll'  aureo  numero  t,  il  Ciclo  abbraccia  4 noi)  tnai  5-  bifeltiperel- 
fct  totym  ^ y**Q  deprimi  j.Mni* , cioè  fanno  primo  , biicflile  fecondo  la  norma  del 

numero 5. del Cap.  JQV  «)  .dcèfiimlein  tutte  lWccofc alla  detta  pn- 
(hRi.r.c  ma  raccolta  del Cap.  precederne  (>)  > e così  comequeik  comprende giot^ 
coki-  ni éoit1 

***.  PjjpRnj  IR Hi  //  ti  ili;  firn  ! j \ 1 'r'ffji  ^ r .t,, 

i'I  4 -•  n'U**^  Y\fA  i * .;»•»  r , i,i.  ».  y r,% 

i l . ?fr X *:■  n j .wi  o ••»ui.wd5Ò«>  - f _V': 

8588  Anno  ».  Co*.  Auuo  No*  il  SpMU  4»  Cxjpu  JM  co,mo  Bn.i. 

8(89  «apo  >»;  «om.  «arco  nu.  a epnu  ,,  XI  g:OIal  154  P«W  , 

g{9o  ' asm»  j emb.  aureo  mi.  j tpafta  iXXU  piorrn , pvnp 

8toi  tatto  a »*m,  anrgb.  nu..  4- *part»  u.  IH  g;°Wf  )H  PW5  _ : 

v 8.02  imo  « rom.  «ureo  nu.  f .ep.HU  ,X1V  jiofju.trt  tOJU»o  flit*. 
«59?  tono  f *mb(  Jaùnjrv'  mi.  < <pa»u  XXV  g;°tW  ,ìH  P!CIw 

8(94.  Mmq  7 coni.  aÉitol /.«».) -p.' ep»«u  VI  i‘°nu  Jt4 

I(9f  *unq  «m<  «ureo  nu.  8 epa(t«  XVM  f°W  3 J4  P'euo  t 

8(9tf  «uno  2,  emb.  «urto  OU.  , cpa«,XXVU|  giorni  Jiif  'Ulujp 

8(97  «uno  19  cqm.  «ureo  nu.  IO  epitta  IX  giorni  J (4  pieno 

8(98  «non  |I  tmb-  «ureo  OH.  Il  cpatu  XX  giorni  J«4  peno 

8(99  «nno  n com  aureo  nu.  Il  cpatta  I giorni  1(4  peno 

8«oO  «onn  II  eom.  «ureo  nu.  ij  cpatta  XII  giorni  514  pieno  vom, 

•do»  «non  14  end’!  aureo  nu.  14  cp.nti  XXIII  giorni  584  pieno 

86o»  unno  j(  eom,  «ureo  nu.  )(  (patta  IV  giorni  ((4  pieno 

SSot  «*no  iS  com.  «ureo  nu.  1 6 «patta  XV  giorni  554  pieno 

81(04  anno  17  emb.  ayreo  nu,  17  Qpatta  XXVf  giorni  jSf  colmo  Bii-^ 

?6pr  anno  18  com,  aureo  tWt.18  Vf***-*  v ^ fErn'  PJcno 

8d9d  «nno  17  emb.  «me  nu.  19  e^ttk'^Vill  ^m|oj(«uo 
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Libro  Queir  toC  cip  XX.  4<5ì 

IL  Raccolta  del  Ciclo  Uraordinario  iccoodo  la  normq  dd  numero  6. del 
Cap.  XIV. ( a)  & intero  come  il  prolfimo  precedente  in  tutto  cpertu^,  *■ 

to,e  per  i.ellempio  li  porta  il  Ciclo  da  cominciare  l’anno  4295.  c da  termi- 
nare l’anno  431 3.  inclufiue , nclqqal  tempo  correrà  l’vfo  della  linea  , alla 
quale  è profili  a la  litteramijmfcola  ,1,  come  li  vede  nella  Tauola  d'equa- 
tione;  (b)  nellaqual  linea  l’Epatta  q.  initiale  (c)  concorre  coll’aureo 
num.t  .iSc  il  Ciclo  abbraccia  quatro  bifelli  copie  jl  precedente  > ncr  eflcr  pcrtotnm. 
vnode’ primi  3. anni:  cioè  il  fecondo , bifeltile  fecondo  la  regoladel  num. 

5.  del  Capitolo  XIV.  (d  ) c col  precedente  s’vmlorroa  in  tutto  e per  tutto, 

■ oiunTcqa  cmi  ut  ur.iuìu./a '.itnàiMow  L, 


4 '-91 

419* 

4*97 

4*9* 
41 99 
4300 
43°i 
45»* 
4503 
43<>4 
43°f 
43 

4307 

4308 

4309 
43 ,a 
43** 
43'» 
43*3 


i 

6 

9 

8 

9 


Anno  f 
wno  ^ 
am4  3 
anno  4 
inno 
anno 
inno 
inno 
anno 
inno  j0 
inno  «| 
anno  itr 
inno  J2. 
inno  |4 
inno 
anno 
anno  j* 
inno 

IQQQ 


Com. 

com. 

cmb* 

(Dm. 


V* h- 

conj. 


emb. 


com. 


fora. 

com. 
emb,. 

con. 
emb. 


Aureo 

aureo 

Aurqp 

aureo 

aureo 

aureo 

Àureo 

fMireo 

aureo 

iure* 

aureo 

forco 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

auveo 

•wpfr 


Nu.  1 Epa  tta  Giorni 

mi.  2 epatta  XI 

nu.  4 epura  XXII 


< epura  III 
nu.  6 epatta  XIV 
nu.  7 epatta  XXV 
nu.  8 epatta  VI 
nu,  9 epatea  XVII 
nu.  ro  epatta  XXVIII 
*u,  1 1 epatta  IX 
nu.  lì  epatta  XX 
nu.  13  epatta  I 

nu.  4 ‘patta  XII 

nu.  „ epatta  XXIII 
nu.  1 6 cpatu  IV 
nu.  17  epatta  XV 
nu.  t?  epatta  XXVI 
nu,  19  epatta  VH 
nu.  t epatta  XIX 

Somma  de' giorni 


giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

g'9™! 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 


334  P'?no 

colmo 
3B4  pieno 
334  Pic,,° 
334  P'eno 

364  pieno 
334  pieno 
334  pirno 
3*4  P'!^° 

f colmo 
584  pieno 

334  P,cno 
334  P:cno 
j8j  colmo 

334  Picno 
}34  P’eno 
584  pici» 
colmo 
J ?3  ««° 


Bif.|. 

V:  -t 


Con. 


Bif.i 


Bit.  j. 

•t 

■ 1 

Bif-4. 


. c: 

«939 
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Dife  jet  del  Giorno  P a fcj m le 


462 

» v 

III.  Raccolta  del  Ciclo  rtraordinario  per  la  dottrina  del  numerò  6. 
£ del  Capitolo  XIV.  (a)  , & intero  come  li  due  ptoffimi  precedenti  in  tut- 

to c per  tutto;  c pcrclfempio  terzofi  porta  il  Ciclo  da  cominciareJ’anno 
1786.C  da  terminare  l'anno  1 804.  melliflue,  nel  qual  tempo  correrà  l’vlo 
/bWi.jrf.ij  della  linea  della  Tauola  fpafa  (b)  alla  quale  è predila  la  Intera  Maiufcula 
tlìi «V  ij  ’ c°n&rmedimoftra  la  Tauola  d’equa  tione  ( c)  , nella  quale  linea  l'*- 

(Xiiotum.  Epatta  initiale  (d)  concorre  coll aureo  numero  1.  & il  Ciclo  abbrao- 


eia  4.  Bile  Iti  come  li  due  precedenti , pereflcr  vnode’  primi  {.anni;  cioè 
,4  ,u  il  j.bifeflile  , per  la  norma  del  n u mero  j.del  Capitolo  X l V.  ( c ) , c co’ 
due  precedenti  s’vnifòrma  in  tutto  e per  tutto. 


1785 

1787 

1788 
a 7?9 

1790 

1791 

J791 
>7M 
1794 
*79! 
179  6 

1797 

1798 
*799 

1800 

1801 
1S0*  _ 
2803 
1804 


• 1 . , « 

Anno  x 
anno  j 
anno  g 
aun^  4 
anno  * 
anno  6 
anno  7 
anno  8 
anno  9 
anno  io 
anno  11 
anno  12 
anno  13 
anno  14 
anno  i< 
anno  16 
anno  1 7 
anno  18 
anno 


Epatta 

epatta 

epatta 

epatta 


* I il  .*  uX  r-  I t p 

" )}i  Giorni  ^4  pieliti  >■  ’f 

à XI  giorni  {54  pWib  " r- 
XXH  giorni  385  colmo  BiCi. 
' III  giorni  p[4  pieno  ? r 
" XIV  girfhii  334  pieno  ' 

XXV  giorni  {84  pieno  1 - ; 

VI  gibbi!  333  colmo  Bilia. 

XVII  gieffiS  334  pieno  f 

XXVin  giórni  184  pieno  i rt- 

IX  giorni  344  pieno  *• 

0 XX  giorni  383  colmo  Bi/lf. 

copi,  aureo  pu.  11  epatta  lJ:l  I giorni  344  pieno  * 

com.  aureo  ria.  1 j èpatà  XII  giorni  134  piene 

emb.  aureo  no.  14  ipatlk  XXI fi  giorni  384  piene  1 J 8 

com.  aureo  na.  13  epatta  IV  giorni  334  piene  Com. 

com.  aureo  nu.  j 6 impatti  ;,n  XV  giórni  j'tif  pieno  1 

cmb.  aureo  nu.  17  e patti  "n  XXVI  giijenl  384  pieno-  1 

com.  aureó  nu.  18  epa  Ita  c VI!  giorni  344  pieno  •* 
"emb.  aureo  nu.  19  epatta  XVIII  giorni  384  pieno  BUI4. 

J iti . areno?  ' 


Com.  Aureo  Nu.  1 
con.  aureo  nu.  i 

enb.  aureo  nu.  3 

com.  aureo  nu.  4 

eo[)j^  aureo  nu.  5 

cmb.  aureo  nu.  6 epatta 

com.  aureo  nu.  7 1 epalta 

com.  aureo  nu.  $ epatta 

emb.  aureo  nu.  9 epatta 

com.  aureo  nu.  ‘j  9 epatta 

emb.  aureo  nu.  n epatr. 


Somma  de 'giorni 
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j Libro  Quarto  Cap  XX.  463 

IV.  Raccolta  del  Ciclo  liraordinario  perla  dottrina dfc!  numero  6'.' del 
CapicoloXlV-  ( «;  <3c  intero  come  li  tre  proflìmi  precedenti  in  cuttoe  ' 

per  tutto;  e per  quarto  adempio  fi  porta  il  Ciclo  da  cominciare  l'anno  7 joo. 
eda  terminare  l'anno  71  ig.  incluliue  , nel  qual  tempo  correrà  l’vfo  della 
linea,  alla  quale  è predila  la  littera  Maiufcola  N-  come  addita  la  Tauola  d’ 
equatione,  (b)  nella  qual  linea  1’  E patta  4 initijdc  (r)  concorre  coll’ 
aureo  num  14.  & il  Ciclo  abbraccia  quattro  bifcili  come  li  tre  precedenti  per  wum. 
per  eflier  vno  de’  primi  tre  anni  : cioè  il  primo , anno  centefimo  comune  per 
l'cquatione  folare , fecondo  la  norma  del  numero  5.  del  Capitolo  XIV. (d)  Cd]  W.  ,"*■ 
e eo’ tre  Cicli  precedenti  s’vnifbrma  in  tutto  ? per  tutto.  4,1  * 


7100 

Anno 

1 

Com. 

Aureo 

Nu.  14 

Epatt* 

* 

Giorni 

354  Pieno  Com, 

7*oi 

Anno 

■ ». 

com. 

aureo 

nu. 

■H  i epatea 

XI 

giorni 

314  Pi®110  -ri 

710» 

anno 

3 

C<nb. 

aureo 

nu. 

16 

cpatta 

XXII 

giorni 

384  pieno 

7103 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

*7 

cpatta 

, in 

giorni 

334  pieno 

7104 

anno 

3 

com. 

aqreo 

nu. 

18 

4 epatta 

XIV 

giorni 

333  colmo  Bili . 

7103 

anno 

.6 

emb, 

aureo 

nu. 

*9 

epa  tea 

II. 

giorni 

384  pieno 

7I0tf 

vanno 

7 

com. 

àureo 

nu. 

I 

epatta 

VII 

giorni 

313  C»H° 

7107 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

•* 

cpatta 

XVJ1I 

giorni 

Jll  Pieno,  ... 

7'°8 

anno 

9 

emb, 

aureo 

mi. 

il 

epatta 

xxix 

giorni 

383  colmo  Bil.s 

7109 

anno 

*0 

com. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

X 

giorni 

334  pieno 

71IO 

anno 

>1 

emb. 

aureo 

nu. 

t 

cpatta 

, XXI 

giorni 

384  pieno 

7m 

anno 

I*  - 

com. 

aureo 

nu. 

< 

epatta 

II 

giorni 

334  pieno 

7"5 

anno 

M 

com. 

aureo 

nu, 

7 

epatta 

XIII 

giorni 

333  colmoBir.3. 

7") 

anno 

*4 

emb. 

aureo 

nu. 

8 

cpatta 

XXIV 

giorni 

384  pieno 

71*4 

anno 

»t 

com. 

aureo 

nu. 

9 

cpatta 

, V 

giorni 

334  pieno 

71H 

anno 

16 

com. 

aureo 

nu, 

■» 

epatta 

XVI 

giorni 

334  pieno 

711  <f 

anno 

*7 

emb. 

aureo 

nu. 

epatta 

XXVII 

giorni 

385  c3>!moBif.4. 

V'7 

Unno 

«8 

com. 

aureo 

nu. 

II 

epatta 

Vili 

giorni 

334  picpo 

7 (#8  anoq 

»? 

emb. 

aureo 

nu, 

fi 

epatta 

XIX 

giorni 

384  pìcn<> 

Somma  de- giorni  «939 
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464  Difefct  del  Giorno  Pei) quale 

V.  Raccolta  del  Ciclo  ftraordinario  per  la  dottrina  del  num.  6.  del  Ca- 
|>]  a.S.tfi  pitol0XIV.  ( a)  òc  intero  come  li  quattro  precedenti  in  tutto  e per 
rutto  ; e per  quinto  eflempio  li  porta  il  Ciclo  da  principiare  l’anno  12099. 
e da  terminare  l’anno  1 2 1 1 7.  inclufiue  , nel  qual  tempo  correrà  l'vfo  della 
[b)M.p.u-  linea  della  Tauolafpafa  , (bj  alla  quale  è predila  la  intera  minuscola  ,g, 
firn  i e i]  come  (i  vede  nella  Tauolad’equationc , £)  nella  qual  linea  l’Epatta  i*  ini- 
pcr  tocum . tiale  (d)  concorre  coll’aureo  numero  16.  & il  Ciclo  abbraccia  4.  bifelti 
come li 4. precedenti,  per eflerevno de’ primi  3. anni:  cioèil  fecondo , an- 
no centefimo  comune  per  l’equatione  folate  ; fecondo  la  norma  del  num.  5. 
del  Capitolo  XIV.  («  ) eco’ 4. Cicli  precedenti  s'vniforma  in  tutto  , e 
per  tutto. 


1 1099  Anno  x 

12 100  anno  2 

12101  anno  3 

12 102  anno  4 
X2103  anno  3 
X2104  anno  6 
12  io?  anno  7 

12106  anno  8 

12107  anno  9 

12108  anno  Jo 

12109  anno  li 

12110  anno  12 
lini  anno  13 

12112  anno  14 

12113  anno  13 

121 14  anno  16 
121 13  anno  17 
11116  anno  18 

; 12117  anno  19 


Com.  Aureo  Nu.  16  Epatta 
coni,  aureo  nu.  17  epatea  XI 

emb.  aureo  nu.  18  epatta  XXII 

coiti,  aureo  nu.  19  epatta  III 

coni,  aureo  nu.  i epatta  XV 

emb.  aureo  nu.  1 epatta  XXVI 

coni,  aureo  nu.  3 epatta  VII 

com.  aureo  nu.  4 epatta  XVIII 

emb.  aureo  nu.  3 epatta  XXIX 

com.  aureo  nu.  6 epatta  X 

emb.  aureo  nu.  7 epatta  XXI 

com.  aureo  nu.  8 epatta  II 

com.  aureo  nu.  9 epatta  XIII 

emb.  aureo  nik  io  epatta  XXIV 

com.  aureo  nu.  11  epatta  V 

com.  aureo  nu.  Il  epatta  XVI 

emb.  aureo  nu.  13  epatta  XXVII 

com.  aureo  nu.  14  epatta  Vili 

emb.  aureo  nu.  1 3 epatu  XIX 

Somma  de*  giorni 


Giorni  334  pieno 
giorni  334  pieno  Com. 
giorni  384  pieno 
giorni  33 4 pieno 
giorni  333  cauo 
giorni  383  colmo  Bil-i.  ' 
giorni  334  pieno 
giorni  334  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  333  colmo  Bif.z* 
giorni  384  pieno 
giorni  334  pieno 
giorni  334  pieno 
giorni  383  colmo  Bif.$. 
giorni  334  pieno 
giorni  3 34  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  333  colmo  BiLf. 
giorni  384  pieno 
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Libro  Quarto  Capi  XX.  46  5 

VX  Raccolta  del  Ciclo  Araoriftnario  fecondo  la  dottrina  ctel  mini.  6. 
del  Capitolo  XIV.  (a)  & intero  come  li  cinque  precedenti  in  tutto  e per  ^ **■♦■•**■ 
tutto;  epereUempiolèfto  fi  porta  il  Ciclotia  cominciare  l'an  no  6098.  edu 
terminare  Tanno  il  ló.iodufiue,  nel  qu  al  tempo  correrà  l’Wb  della  linea 
della  Tauolafpafa,  (ì>)  alla  quale  è prefittala  litreramimifcola  »d,  come  ( ( 
inoltra  ia  l auda d’equatione  , (c)  nella  qual  linea  1’  Bpatta  -t-  iniciak  tó 
(d)  concorre  coll'aureo  numero  19.&  il  Ciclo  abbraccia  quattro  bifelài  i ^/[Ótuni!3’ 
come  li  cinque  precedenti , pcCeflervnodc’ primi  tre  anni,  cioè  iL  terso: 
alino  centefimo  comune  per  l'eqaacione  fola  re , feooniio  la  norma  de  I nu  m. 

5.  del  Capitolo  XI V.  ( c)  e con  li  cinque  Cicli  precedenti  s’vmforina  41  .1  <«t. 

tutto  e per  tutto.  . ,r.  ' 


anno 

anno 


anno 


e 098  : Anno 

6099  anno 

6 100  anno 
rfidi 

6101 
<103 
diof 
#103 
<icx5 
<5107 
<108 
C109 

duo 
dm 
dui 
dii; 

• di  14 

dii; 

«irf 


J 

4 
I 
d 

7 

8 

9 

anno  io 
amo  11 
amo  ia 
amo  13 
amo  14 
anno  13 
anno  ìg 
anno  17 
anno  18 
aula  jp 


Com. 

Aureo  Nife 

Epatta 

com. 

aureo  nu.. 

1 - 

epatea 

cmb. 

aureo  nu. 

a 

epatta 

com. 

aureo  nu. 

3 

cpatt» 

co  in. 

aureo  au. 

4 

epatta 

erab. 

aurea  nu. 

i 

epatta 

com. 

aureo  nu. 

6 

epatta 

comi 

aureo  nu. 

7 

epatta 

cmbv 

aureo  ou. 

8 

eputta 

com. 

aureo  nu. 

9 

epatta 

cmb. 

aureo  nu. 

IO 

epatta 

com. 

aureo  nu. 

>1 

epatta 

com. 

aureo  nu. 

ia 

epatta 

cmb. 

aureo  nu. 

»3 

epatta 

com. 

àureo  nu. 

>4 

epatta 

com. 

aureo  nu. 

it 

epatta 

cmb. 

aureo  nu. 

td 

epatta 

com. 

aureo  nu. 

*7 

epatta 

erab. 

aureo  nu. 

18 

epatta 

Somma  de*  giorni 

Liiorm 
XU  giorni 

XXIII  giorni 
IV  giorni 

XV  giorni 

XXVI  giorni 

VII  giorni 
XVIII  giorni 
XXIX.  giorni 

X giorni 
XXI  giorni 
II  giorni 
XIII  giorni 

XXIV  giorni 
V giorni 

XVI  giorni 

XXVII  giorni 

VIII  giorni 
XIX  giorni 


31341-  Pitno  ;>  - 

333  ’ caro  . 

384  pieno  con. 

334  pano  ' 

3314  pieno  i 

3S4  picco  e-  1 _ 

333  colmo,  btij. 

334  .pieno  .. 

384  pieno  ~r 

334  pieno 

383  colmo  bn.1. 

334  pieno  - 

334  pieno 

384  pieno 

333  colmo  bif.3 . 

334  pieno 

384  pieno 

334  pieno 

383  colmo  W.4, 


d?  39 


; 
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4 66  Difefadcl  Giorno  Paftjualc 

VII.  Raccoltadel Ciclo  (Iraordinario  fecondo  la  dottrina  del  num.  6. 

Capitolo  JCIV.  ra)  & intero  come  li  leiprecedcnti  in  tutto  e per  tut- 
to; e per  efiempio  fettimo  fi  porta  il  Cicloda  coim»rciarel’*nno*69}.  eda 
terminare  Tanno  271  i.iqclofiue,  nel  qu  al  tempo  correrà  l’vlb  della  linea 
to».  della  Tauolafpafa , <(b)  alla  quale  è prefica  la  lu ter*  mimrfcola  ,t,  come 
V )**  ’ diraoftralaTauoIad’equationc,  (c ) nella  qual  linea  l’Epaua  ^ irtiwale 
ra?«*ic  ti  I concorre  coll'aureo  numero  1 s.&  il  Cicloabbracciu  non  quattro,  ma 

per rotum  ’ trefoli  biffili  perellèr  Tanno  quarto  bifeftile  r fecondola  norma  del  nom. 
[c]  w 5-  dd  Capitolo  XIV.  (e)  & èlirailomiotte  lecolc  allaiettima  raccolta 
t 1 (f)  del  Capitolo  precedente.oode  ricfce  di  giorni  6938  cóme  a pAeuiden- 

temente  C Icorge  • j; 


169^ 

1696 
*6 97 
26J>8 

1699 

1700 

17°! 

«701 

*703 

2709 

270? 

1706 

2707 

2708 

2709 
1710 
>rrt 


Anno 

•uno 


anno 
anno 
anno 
anno 
anno 
anno 
anno  io 
anno  yi 
amo  xi 
«no 
anno  14 
anno  f* 
anno  iì$ 
anno  17 
amo  18 
anno  19 


Corri- 

com. 

cmb. 

con». 

com, 

cmb. 

eoa». 

com. 

cmb. 

com. 

cmb. 

com. 

com. 

cmb. 

com. 

com. 

cmb. 

com. 

cmb. 


Aureo  Nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
antro  nu. 
aureo  nu. 
aireò  nu. 
aureo  nu, 
aureo  ou, 
aureo  nu, 
aureo  nu. 
a areo  nu. 
anreo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 
aureo  nu. 


15  Epatta 

1 6 epatea 

17  epatta 

18  epatta 
*9  epatta 

1 • epatta 
1 cpajta 
$t  epatta 
4 cpUtta 
rf  epatta 
6>  epatta 
7 epatta 
9 epatta 
9 epatta 

10  epatta 
X 1 epatta 

11  epatta 

13  epatta. 

14  epatta 


ai  giorni  3*4 
XXII  giorni  384 
.HI  giorni  3** 
XIV  giorni  354 
XXVI.  giorni  383 
VII  giorni  3*4 
XVIII  giorni  3 44 
XXIX  giorni  384 
X giorni  3*4 
XXI  guorni  384 
II  g’orni  3*5 
XII l giorni.  354 
XXIV  giorni  384 
V giorni  3*4 
XVI  giorni  3*5 
XXVII  giorni  384 
Vili  giorné  3*4 
XJX  giorni  384 


Pieno 
pieno  v 
pieno 

colmo  i»fo. 

pieno 

cauo 

pieno  f . •> 
pieno  coak. 
pieno  b 

pieno 
pieno 

coiaio  bif.j. 
pieno  u-,; 
pieno  , „ 

pieno 

colmo  btf.}, 
pieno  1 
pieno  .0 

pieno  ju* 


Somma  declorili 
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Vili.  Raccolta  del  Ciclo  ftraordinario  per  la  dottrina  del  num.  6.  del 
Capitolo  XIV.  ( a)  & intero  come  li  fette  precedenti  in  tutto  e per  tut- 
to  ; e per  eflempio  ottauo  fi  porta  il  Ciclo  da  cominciare  l’anno  1 109  7.  e : 

da  terminare  l’anno  mi  5.  includile  , nel  qual  tempo  correrà  l’vfo  della  CbJ f -*-i J 
linea  della  Tauola  fpafa,  (b)  alla  quale  è prefitta  la  littera  minufcola  ,1  , co- 
me accenna  la  Tauola  d'equatione , (t)  nella  qual  linea  l’E patta  -f*  initia-  00 
le  (d  ) concorre  coll’aureo  numero  2 . & il  Ciclo  contiene  non  quattro:  ma  Utoaun!*' 
folo  tre  bifefti  per  la  dottrina  del  numero  5.  del  Capitolo  XIV.  (e)  co  Ri 
me  il  Ciclo  proflimo  precedente,  col  quale  fi  conforma  quello  in  tuttoeS!'c 
per  tutto,  per  eflèr  l’anno  quarto  : centefimo  Comune  per  l’equatìone  fo- 
lare:  e per  quello  comprende  come  il  Ciclo  precedente  ioli  giorni  6938- 
conforme  a pie  della  raccolta  appari  Tee . 


11097 

Anno 

1 

Com. 

Aureo  Nu 

. 1- 

E patta 

»$♦  Giorni 

3T4  pieno 

11098 

anno 

» 

com. 

aureo 

nu. 

f. 

epatta 

XI  giorni 

3,4  pieno 

li  099 

anno 

3 

cmb. 

aureo 

nu. 

4. 

epatta 

XXII  giorni 

3 84  pieno 

11  ioo 

anno. 

i 

com. 

aureo 

nu. 

3 

epatta 

III  giorni 

354  pieno  Com. 

1 noi 

anno 

3 

com. 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XIV  giorni 

354  pieno 

2 1 102 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu. 

7 

epatta 

XXV  giorni 

384  pieno 

IIIOJ 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

! 

epatta 

VI  giorni 

J34  pieno 

II  104 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

9 

epatta 

XVII  giorni 

3,3  colmo  Bil.t. 

?ii°5 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu. 

IO 

epatta 

XXVIII  giorni 

384  pieno 

l.tiotf 

anno 

10 

com. 

aureo 

nu. 

11 

epatta 

IX  giorni 

3,4  pieno 

21107 

anno 

11 

cmb. 

aureo 

nu. 

ri 

epatta 

XX  giorni 

384  pieno 

11108  inno 

12 

com. 

aureo 

nu. 

•3 

epatta 

I giorni 

3,,  colmo  Bifi. 

11109 

anno 

com. 

aureo 

nu. 

»♦ 

epatta 

XII  giorni 

3,4  pieno 

mio 

anno 

*4 

cmb. 

aureo 

nu. 

i% 

epatta 

XXIII  giorni 

384  pieno 

UHI 

anno 

ir 

com. 

aureo 

nu.  16 

epatta 

IV  giorni 

3,4  pieno 

imi 

Inno 

16 

com. 

aureo 

nu. 

*7 

epatta 

XV  giorni 

35,  eolmo  Bif-j- 

Iluj 

anno 

'7 

cmb. 

aureo 

nu.  18 

epatta 

XX Vr  giorni 

384  pieno 

in  14 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

*9 

epatta 

VII  giorni 

3,4  Picno 

Il  US 

anno 

*9 

cmb. 

aureo 

nu. 

1 

epatta 

XIX  giorni 

383  Mito 

Somma  de'  giorni  <jp  3 g 
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4^8  Difesi  del  Giorno  PaJ quale 

capitolo  xxi, 

■ r ' ' • 

Si  portano  IcRauolie  , & tQemp'tjdc'  Culi  m annuii  de'  primi  ars  num.drl 
[aJUi.V**  Qap  % y doè  quando  jt  dtjctnde  vno  Itneo  nelU-Xau&a  fp*f*  ■ 

I.  Raccolta  de’  j.  Segmenti  del  Ciclo  vecchio  c’hà  Tuo  principio  a>U?E  - 
pattai.  concorrente  con  qual  fi.  (la  aureo  num.  «Me  linee  dell*'.  'Paiola 
Ibjtik. j^.ij^Cpa  larghe mancano  dell’Èp.  rfcylqual  Ciclo  s’ioteirotnpe  dalla  mutatio- 
ne  d'Idcnfiua  di  linea  nell  anno  cent  filino  con  patiareper  neceflìtà  ad  vna 
(cy;b.i.nJ&<  linea, ppc  compréde  l'Ep.  tjconae  fidile  nel  Cap.X  V.(c)e  coli  al  Càiclo,oue- 
J"*'""'"' . ro,  iiyquidto  cafqal  S5gmento,dcl  Giclo  rpettanteairtcolonouello  , c’ha 
principio coll’Ep.  -Siediceli,  chede’a-  fopradetu  Segmenti  il  i.  daómagi~ 
narficome  2. Tempre  principia  l’anno  Hi . del  fccolocadcntedall’Ep.  che  fo- 
lcirà nella  linea  decorrere  dopo  l'Ep.  che  fi  vfurpa  nell’anno  99.  del/ecolo 
labente:e  termina  nell’anno  precedeoteall’vfodeU’Ep.  I.  inclufiuc  pii  1 . Se- 
gmento poi  da  figurarfi  t.hà  principio  nell’anno,  nel  quale  (prima  del  99  J 
[djntz.r.ij.  corre  rEp.I.initiale,(V^etermina  nell’anno  99.inclufiue.  Quello  Ciclo  ricó- 
parrocum.  p^fto  de’predetti  ì.Segmenti comprende  i (oliti  7.  embolifmi,4.foli  bifan- 
ni  1 8.  pieni  & icauo.e  colta,  della  ordinaria  quantità  ni  1 nore.cioe  di  giorni 
69  J9  jn  conformità  del  nu.  2.  del  Cap  XV.  (e)  Per  elioni  pio  dunq;  fi  porta- 
no»* ScgmètidiqqelCiclojnelqpalail  i.datigurarfi  2. ha  principiato  l'an- 
no 1 68  i .dall’Ep.  X.&  aurei  nnm.  io'.&  hà  finito  l’anno  j690,colI’Epatta 
XlX.&aur.nu  r9.incluf1ue.ti  ^.poi da imagir.arfi 4 Jià  cominciato  l’anno 
(nw.2  « i},  r óg  t.diilKEp  l initiale,  (/)&  aureo  mi.  r.  come  portala  linea  ddlaTanola 
Ewia.'ij.  (pa^"a®  lit^eraMainfcola  D. corneo  te  lutai  tépolecondolal'autola  d.'aqua- 
(£;  iw.  rione,  fÀ)eQ»àcatedeil'Ep>£>&  hà  terminato  l’anno  1699'colPEp.XXlX. 
&aur.  nu  9,incluftue.  Il  Ciclo  coli  ricompo (lo  comprende  f.  embolifmi;  4. 
bifi  1 8.  anni  pieni,  t . cauo^  giotei  6939,.  come  foprg^a  piedi  li  vede . 1 •. 

!•  'il 

Primo  Segmento-da  imaginarfiper  fecondo  . 1 


r«8i 

Anna 

IO 

Com.  Aureo  ^Tu. 

io 

• Epatta 

X 

Giorni  pieno 

1681 

anno 

il  - 

. cmb. 

aureo 

nu. 

li 

cpatta 

XXI 

giorni 

384  pieno 

r«8j 

anno 

it 

com. 

aureo 

nu. 

1: 

epatta 

II 

giorni 

334  pieno 

i«ó4 

anno 

13 

com. 

ftureo 

nu. 

>J 

cpatta 

XIII 

giorni 

333  colino  Bi(-I, 

I«l3 

anno 

14 

cmb. 

aureo 

nu. 

>4 

epatta 

XXIV 

giorni  38^  pieno 

>«8« 

anno 

IV 

com. 

aureo 

nu. 

M 

epatta 

V 

giorni 

534  pieno 

>«87 

anno 

16 

com. 

aureo 

nu. 

16 

cpatta 

XVI 

giorni 

334  pieno 

I«88 

anno 

>7 

cmb. 

aureo 

nu. 

>7 

epetea  XXVII 

giorni 

383  colmo  Bif.l~ 

i«89 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

18 

cpatta 

VIJI 

giorni 

3 34  pieno 

1690 

anno 

cmb. 

aureo 

nu. 

>J> 

epatta 

XIX 

giorni 

383  cauo 

1S91 
1691 
1695 
1694 
l«9t 
I «96 
>«97 

>«98 

«699 


Secondo  Segmento  da  imaginarfi  per  primo. 

Anno  1 com  Aureo  Nu.  > Epitta  I 'Giorni  334  pieno 

anrto  1 com.  autpo  nu.  2 cpatta  XII  giorni  333  colmo  Bif.3. 

anno  3 cmb.  aureo  , nu.  3 cpatta  X.\iII  giorni  384  pieno 

4 coni,  aiireo.’  nu.  4 cpatta  IV  .giorni  334  peno 

3 com.  aureo  nu.  3 cpatta  XV  giórni  334  p eno 

« emb.  aureo’  nu.  « cpatta  XXVI  giorni  383  colmo  Bif.4. 

7 com.  aureo  nu.  7 cpatta  VII  giorni  334  peno 

8 com.  aureo'  nu.  8 cpatta  A V I II  giorni  334  pieno 

9 emb.  aureo  nu.  9 cpatta  XXIX  giorni  3 ; pieno 


anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 


Sommarle' giorni 
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II-  Raccolta  delti  due  Seg  (iteriti  del  Ciclo  m'iiWIój'c'  $ttZàr|$iné^o,clie 
immediatamente  liegue  nel  principio  del  fecolo  nouellodopo  il  Ciclo  in- 
tcrroctodella  precedente  raccolta , eche  neceflariaiitentelòrrifcf  II  princi- 
pio co!l'£patia  >*-,  perche  il  Ciclo  della  linea  precedente:  cioè  nel  calo  pre- 
metto della  li  ttera  Maiufcola  D.  cominciaua  coll’Epatta  I.  come  fi  è veduto 
nella  precedente  raccolta  ,(  a ) e dall’Epa  t tal.  initiale  non  fi  pu&  difeendere 
nella  linea  profiliti  a inferiore  : cioè  calandoti  vna  linea  della  Tauòla  fpafa, 
(b  ad  altra  Umile  Epattai.  initiale,  (c)  màbenfi  per  la  dottrina  del  num. 
1.  del  Cap.  XV.  (dì  all’E  patta  -p  concorrènte  coti  kjàalfiuoglià  aureo  nume- 
ro ; ( MànelnortrocalòpreferiteconeorrentecòlràiircoriuitVéW» {.perche 
«’vfurpalalineadellalitrera  Maiufcola  C.  proflima  inferiore’  della  littera 
Mainicela  D.  come  addica  la  Tautila  d’equat  ione  : (e)  Se  in  ertali  nea  C !’E- 
'patta-r-  concorre  coll’aureo  numero  1.  fi  come  fi  vede  nella  (/^Tduola  fpa- 
fa./'Dièefi'dunquc  nella  prefente  raccolta  , chodelti  due  fopradetti  Se- 
gmenti^ il  primo  da  imiginarli  porto  in  fecond^luogo  principia  l’ahno 
r?oo.daU’Eparta  IX-  laureo  mirri.  io  e’termincrà  l’anno  t 709.  coll’E- 
patta XV111.&  aureo  numero  19.  melliflue  ; Il  fecondo  Segmentò- poi  da 
figuiarfi  porto  in  primo  luogo  dourà  principiare  l’anno  1710-  daU’Bpatra 
initia!e(g)&  aureo  num.  ic  terminare  l’anno  1 718-colfEpatta  XXVllf. 
&aurcomun.  9,  incluliue  ; e perche  fimile  Ciclo  così  riattato  , fecondo  la 
dottrina  dei  nu  mero  a.  del  Capitolo  XV. (i,  comprènde  folo'  quattro  bife- 
rti  ; ma  fette  emboli  fmi , vr.’anno  colmo  .■  ("cioè  quello  del  fecolo  nonetto 
anno  cèntcfimo:  )diciafctte  pieni,  & vnocauo , viene  a corta  te  dell’ordina- 
ria quantità  maggiore,  ò ila  di  giorni  6940. cornea  piè n’apparifce, 

Primo  Segmento*!*  imaginarfrper  ftcpndo . 

10  Com.  AurcoN11.ro  Epitt*  IX  Giórni  335  Colmo  Com. 

11  cmb.  aureo  nu.  ii  cp-itta  XX  giorni  384  pieno 

li  com.  aureo  nu.  iì  cpatta  I giorni  334  pieno 

13  com.  aureo  nu.  13  cpatta  XII  giorni  354  pieno 

14  cmb,  aureo  nn.  14  cpatta  XXIII  giorni  383  cólmo  Bili, 

J3  com,  aureo  nu-  13  cpatta  IV  giorni  334  pieno 

16  com.  aureo  nu,  i<3  epatea  XV  giorni  - 334  pieno 

17  cmb.  aureo  nu..  *7  cpatta  XXVI  giórni  1 384'pfcno 

18  com-  aureo  nu.  18  epatea  VII  giórni . >333  colmo  Bili. 

19  cmb.  aereo  nu.  19  ’cpatu  XVIil  giorni . '3  83  c ano 

. 'C  : 

Secottdo‘5egtnepttWa  i rfiàgirtarfijfèr  primo  j 

■ ■ . . v - '.j  ? .<  - 1 «l.i  I •-*  y * * - V 

* i Com,  Aureo  Nu.  i Epàtta  Giorni  ^4  pieno 

a eom.  aureo  nu.  i Cpatta  , XI  giorni  334  pieno 

3 cmb.  aureo  nu.  3 41  cpatta  "XXII  giorni  383  colmo  Bif.3. 

-4  lom:  aureo  no.  4 epana  III  giorni  334  pieno 

3 com.  aureo  uu.  3 cpatta  XIV  giorni  3 34  pieno 

tf  cmb.  aureo  nu.  6 cpatta  XXV  giorni  384-peno 

7 com.  aureo  nu.  7 cpatta  VI  giorni  333  colmo  Bif-4- 

8 com.  aureo  nu,  8 cpatta  XVII  giorni  334  pieno 

9 cmb,  aureo  nu.  9 cpatta  XXVIII  giorni  3S4  pieno 


(a).f.p.«*l*. 
1.  riccol. 


tbJW.jr.ll.' 
(clbua.lj. 
per  tonno . 
W8»4-^ 

§ yrÌMÌtr*m. 

[f w:j. 


l f-IJ. 
per  coium. 

[h)  W.  4 W. 

$ mi  mtatji- 
wr#  poft  $.  2. 

cl*. 


J7QQ 

1701 

I70Ì 

J7°ì 

I7<H 

17°* 

1706 

17^7 

1703 

1709 


Anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 


1710 
I7H 
1 7ti 
I7M 
1714 

171^ 

1717 

1718 


Anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

inno 

anno 


Somma  de*  giorni 


SS 


0940 
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III.  Raccolta  di  tutti  li  19. aureinumericonftirurid'vnCido  prefi  per 
ordine  da!  fecondo  Segmento  della  precedente  prima  raccolta , e dal  primo 
Segmento  della  precedente  feconda  raccolta  , cominciando  dall’aureo  nu. 
1.  ri/poodenteaU’Epatta  I.  inaiale  in  detto  fecondo  SegmcntodeJIa  prima 
raccolta , & anno  1 691.  e terminando  coll’aureo  num.  1 9.  rilpondcntea!!’ 
EpattaXVIlI.in  detto  primo  Segmento  della  feconda  raccolta  , &anno 
1709.  includile,  conforme  la  dottrina  del  num  5 del  Capitolo  XV.  (a) 
J ’ onde  il  Ciclo  , ( nel  quale  in  quello  cafò  fi  vedono  replicate  le  medefime 

11  patte,  quale imperfettionc non  fempreana  taluolra s’incontra  , perquei- 
rb)  ia  lo  parimenti  di  fopra  (b)  fu  detto , comprende  fette  embolifmi  ; perche 
f n s-t  fi  »•-  con  la  mutatone  di  linea , c doppio  interrompimcnto  del  Ciclo  vecchio , e 
nuouo  - non  s'interrompe  la  ferìeordinalc  degli  anni  ciclari conforme  fi 
(c  infra  prò-  vede  nella  raccolta , (c  ) per  la  dottrina  portata  nei  num.  3.  de!  Capitolo 
XV.  (d)  comprende paritnenti anni  17.  pieni,  vDocolmo,&  vnocauo, 
s equattro  bifeiìi: perche noneominciailCiclomvnodegliquattroanniec- 

pofti.j  /.. cett:uatj  jn  (jettonum.  3 del  Capitolo  XV.  ( ‘)  e così  colta  di  giorni  6940. 
l i come  a pie  roamieflamenre  fi  vede . 

fine.  4 *' 

Secondo  Segmento  della  prima  raccolta . 


1691 

Armo 

t 

com.  Aureo 

1 Nu. 

1 Epatta 

1 

Giorni  354  pieno 

169; 

anno 

*, 

. com.  aureo 

nu. 

x epa  età 

XII 

giorni 

colmo  B1Ì.3» 

anno 

$ 

cmb.  aureo 

nu. 

3 epatta 

XXIII 

giorni  384  pieno 

I«94 

armo 

4 

com.  aureo 

nu. 

4 epatta 

IV 

g’otm 

554  p,cn° 

>695 

anno 

5 

com»  aureo 

nu. 

< epatta 

XV 

giorni 

554  pieno 

1696 

anno 

6 

cmb.  aureo 

nu. 

6 epatta 

XXVI 

giorni 

385  colmo  BÌÌ4. 

r«97 

anno 

7 

coro,  aureo 

nu. 

7 epa  |ta 

VII 

giorni 

354  pieno 

11598 

anno 

8 

com.  aureo 

nu. 

8 epatta 

XVIII 

giorni 

554  P'O» 

KS99 

anno 

9 

cmb.  aureo 

nu. 

9 epatta 

XXIX 

giorni  384  pieno 

Primo  Segmento 

della  feconda  raccolta. 

1700 

Anno 

IO 

Com.  Aureo  Nu.  ro 

Epatta 

IX 

Giorni 

*e<  Colmo  Com. 

5701 

anno 

ir 

emb.  aureo 

nu.  ir 

cpatu 

XX 

giorni 

384  pieno 

170S 

anno 

11 

com.  aureo 

nu.  iz 

epatta 

I 

giorni 

354  Pimo 

anno 

'} 

com.  aureo 

nu.  i) 

epatta 

XII 

giorni 

354  P'cno 

1704 

anno 

emb.  aureo 

nu.  14 

epatta 

XXIII 

giorni 

385  colmo 

Bif.i. 

1705 

anno 

>5 

com.  aureo 

nu.  if 

epatta 

IV 

giorni 

334  pieno 

1706 

anno 

16  con»,  aureo 

nu.  16 

cpatu 

XV 

giorni 

334  pieno 

1707 

anno 

1 1 

emb.  aureo 

nu.  17 

epatta 

XXVI 

giorni 

384  pieno 

1708 

anno 

«8 

com-  aureo 

nu.  18 

epatta 

vn 

giorni 

333  colmo 

Bifz. 

1709 

anno 

i? 

cmb.  aureo 

nu.  19 

cp%tta 

xv  m 

giorni 

383  cimo 

Somnude' farai  " *940 
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IV.  Raccolta  de’  due  Segmenti  di  quel  Cìela  vecchio  , che  forti/ce  il 
principio  coIl’Epatta  * indiale  (t  ) concorrente  con  quallifia  aureo  nu.in 
quelle  linee  della  Tauola  fpalà^&Jchecontengono  la  detta  Epatta  : qual  (bjfi'ja.ij. 
Ciclo s’interrotnpe col difeenfo di  linea  neH’annocentefimo  , e tal  voltali 
palla  ad  vna  di  quelle  linee,  chcnon  comprendono  l’Eparta  -ì»,  ma  iti  Ilio 
luogo  fEpatta.1.  intciale  : (c)  e tati  volta  ad  vna  di  quelle  , che  pari  meri- 
ti  comprendono  la  detta  Epatw  4 fecondo  ladortnoadelnum.  i.delCa- 
pitoIoX V.  (de  confeguentememe  tal  volta  fi  palla  al  Ciclo, ò fia Segmento 
di  Ciclo  (penante  al  fecolo  nouello  , che  forrifcc  il  princìpio  coll’Epatta 
«p;  e noi deU'-vno,  e dell’altro cafo daremo  refiempto.  I Segmenti  poi  di 
quello  Ciclo  fono  in,  tutto  vniformi  a quelli  della  prima  raccolta  : (e) . ^ 

mutata  foto  l’Epattal.  indiale  nelTEpattaq»  indiale  ; (f)  e pereflempio 
x.  porteremo  i due  Segmenti  di  quel  Ciclo  , dal  quale  interrotto  fi  palla  *1  [<"•!  < «i- 
Ciclo, ebe  ferttfee  il  principio  dall’Epatta  I.  enei  quale  il  primo  Segmento  perroo“1  • 
da  imaginarfi  pollo  in  fecondo  luogo , h aura  tra  gli  al  tri  tempi  principio  1* 
anno  alili-  dall’E patta  XIV.  concorrente  coll’aureo  numero  16.  e termi- 
nerà l’anno  x 19$.  coll’E  patta  XIX. iSt  aureo rmm.  it.inclufiue  . Il  fecondo 
poi  da  imaginarfi  pollo  in  primo  luogo  , principierà  l’anno  a 196.  dall’E- 
patra  4.  initiale  (g)  concorreotecoiraureonum.11.  come  accenna  la  li*  (giUm. 
nea  della  Tauola  Ipafa , (b  ) al  la  quale  è predila  la  li  etera  Maiufcola  B cor- 
rente  in  tal  tempo,  come  addi  cala  Tauola  d’equa  tiorte,  ('Snella  qual  linea  1 

s’vlurpa  rEpattar,e  terminerà  l’anno  1199  coll’EpattalII.  & aureo  nu. 

1 5.  inclufiuc,'  qual  Ciclo  coli  ricompolloper  edere  conforme  affatto  a quel- 
lo del  la  predetta  prima  (K)  Raccolta  comprende  come  elfo  giorni  69  J 9-  rk>$.»i~. 
fi  come  fi  vede  a piè  nella  fomma . 

Primo  Segmento  da  imagi  narfi  per  fecondo , 

t(9i  Amo  f com.  Aureo  Nu.  16  Epatta  XIV  Ciorni  3 34  pieno 
:i3s  anno  6'  emb.  aureo  nu.  17  epatta  giorni  584  pieno 

2183  anno  7 com.  aureo  nu.  t8  epatta  VI  giorni  334  pieno 

2184  anno  8 com.  aureo  nu.  ■ 19  epatta  XVII  giorni  3(3  colmo  Bill  1. 

-iRf  anno  9 emb.  aureo  nu.  - r coatta  XXIX  giorni  383  cauo 

118 6 tono  lo  cout.  aureo  nu.  ’t  epatta  X giorni  334  pieno 

2187  anno  tt  emb.  aureo  nu.  r t epatta  XXl  giorni  384  pieno 

a 188  anno  11  com.  aureo  nu.  'if  .epatta  I!  giorni  335  cofmo  Bif i. 

a 189  anno  13  com.  aureo  nu.  3 epatta  XIII  giorni'  334  pieno  L 

1190  anno  14  emb,  aureo  nu.  <S  epatta  XXIV  gidmi'  384  pieno 

2191  anno  jj  com.  aureo  nu.  '-■‘f  epatta  V giorni  334  pieno 

2192  anno  té  com.  aureo  nu.  8 epatta  XVI  giorni  333  colmo  Bif.j, 

2193  anno  2 a cmb.  aureo  nu.  . 9 epatta  XXVIi  giorni  384  pieno 

2194  anno  J°  com.  aureo  nu.  jo  epatta  Vili  giorni  334  pieno 

2193  ani»  19  emb.  aureo  nu.  n epatta  XIX  giorni  384  pieno 

Secondo  Segmento  da  imaginarfi  per  pruno, 

2196  Anno  1 Com.  Aureo  Nu.  tt  Epatta 

a 197  anno  2 com.  aureo  nu.  13  epatta 

2198  anno  3 cmb.  aureo  mi.  14  epatta 

1299  anno  4 com.  aureo  nu.  t{  epatta 


Somma  de' giorni 


•.  .1 ' 


•J.  Giorni  333  colmo  BÌ/.4.  , 
XI  giorni  334  pieno 
XXII  giorni  384  pieno 
HI  giorni  334  pieno 


V.  Rac- 
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V.  Raccolta  dclli  due  Segmenti  del  Cicio  mutilo  , e fenza  principio 
li  tnilein  tutto  e per  tutto  a quello  della  feconda  raccolta ,(  a)  e che  imme- 
diatamente fegue  dopo  l’ intcrrompimento  del  Ciclo  della  piecedente 
quarta  raccolta  nel  principio  del  lecolo  nouello  : cioè- nel  calo  noftro  l’anno 
2200  dico  dunque, che  delti  due  Segmenti  accennati  il  primo  da  iirugj- 
nariì  pollo  in  2. luogo,  cominctra  l’anno  detto  2 2 o0.  dall’Eparta  XIII.  & 

-t  ’ aureo  numero  16. e terminerà  l’anno  a loé.coll’Eparta  XX.  & aureo  num. 

3 . incl  uliue . Il  fecondo  Segmento  poi  dai  'figurarli  pofto  in  primo  luogo 
r'fit«óm  h aura  fuo  principio  l’anno  2207.  daU’Épatca  I.i  nitide  ( b ) & aureo  num. 

4- e terminerà  l’anno  2 2 iig.  coll’Epatta  ili &aureo  num.  1 5.  inclu(iue,co- 
(<-Ui>.j.<.i3 . mc  inoltra  nella  l'auola  fpafa  ( c ) la  linea  della  lictera  Maìufcola  A.  prof- 
uma inièriore  della  liniera, Maiulcola  B.  e corrcnceìn  tal  tempo,  li  come 
(A)iMfm.  inoltrala  Tauolu  d’equatiocc  : (d)  ementrcquelio  Ciclo  riattatolo  tal 
i.KKC°di'  rondo  è fimiliflimo  a quello  della  feconda  raccolta  , (e)  contiene  come 
elio  694  o.  giorni,  <f  laforamaapièio  dimoi  ira . 

■ : . I , * * 1 

Primo  Segmento  da  imagihàrfi  per  fecondo . 

izoo  Anno  u Com.-  Aureo  Nu.id.  Epatta  XIII  Giorni  3^5  colmo  Com. 

1 20 T anno  14  cmb.  jofir.’o  nu.  17  cpjtta  XXiV  giorni  384  pieno 

t 2202  anno  com.  aureo  nu.  iC  coatta  V giorni  374  pieno 

120$  inno  16  cot» , aureo  nu.*  cpatta  XVI  giorni  3*4  pieno 

1204  anno  17  cmb.  aureo  nu.  1 epatta  XXVIII  giorni  384  pieno  Bìfl- 

no?  anno  18  com.  aureo  nu.  1 epatea  IX  giorni  334  pieno 

2 20Ó  anno  ip  cmb.  aureo  nu.  3 cpatta  XX  giorni  384  pieno 

Secondo  Segmento  da  finge  rii  per  primo . 


2207 

Anno 

j 

Com. 

Aureo  Nu 

4 

Epatta 

I Giorni 

334  p«no 

2208 

anno 

2 

com. 

aureo 

nu. 

3 

cpatta 

XII  giorni 

colmo  Bu.1. 

1209 

anno 

j 

cmb. 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XXIIt  giorni 

384  pieno 

2210 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

.7 

cpatta 

IV  giorni 

334  P'cno 

22 1 1 

anno 

3 

com. 

aureo 

nu. 

8 

cpatta 

XV  giorni 

334  P,eno  „ 

2112 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu. 

9 

cpatta 

XXVI  giorni 

585  colmo  Bif.j. 

IH? 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

IO 

cpatta 

VII  giorni 

334  Picno 

22T4 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

11 

cpatta 

XVIII  giorni 

334  P:cno 

2 213 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

12 

cpatta 

XXIX  giorni 

3«4  P1C11°  r 

221(3 

anno  io 

com. 

aureo 

nu. 

«J 

cpatta 

X giorni 

353  colmo  B1L4. 

2217 

anno  1 1 

emb. 

aureo 

nu. 

>4 

epatta 

XXI  giorni 

384  pieno 

,2 11 8 

anno  12 

com. 

aureo 

nu. 

»? 

cpatta 

II  giorni 

3 34  Pieno 

Somma  de’ giorni 
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VI.  Raccolta  di  tutti  li  1 9 . aurei  numeri  coftitutiui  d Vn  Ciclo  prelì  per 
ordine  dal  1.  Segmentodella  precedente  4.  Raccolta,  edal  primo, c fecon- 
do Segmento:  cioè  dal  primo  tutto  , e parte  del  fecondo  Segmento  della 
precedente  5.  Raccolta  .principiando  dall’aureo  numero  ii.iifpondente  . 

all’Epatta  •£<  initiale  ( *)  indetto  fecondo  fegmento  della  quarta  R*Ci permeimi, 
colta  , & anno  1196.  e terminando  coll’aureo  numero  1 1 . corrifponden- 
te  all’Epatta  XVIII.  indetto  fecondo  fegmento  della  quinta  Raccolta, 

& anno  1114.  inclufiue  fecondo  la  dottrina  del  numero  3.  del  Capitolo 
XV.  (b)  tal  Ciclo  poi  contiene  folofeiembolifmi  : perche,  come  fi  vp-  W 
de  nella  Raccolta , (c)  conia  mutatione  di  linea,  e doppio  jntcrrompi-  [(]  s.mìhi- 
mcntoinfiemedel  Ciclo  vecchio  enuouo  s’interrompe  la  ferie  ordinale  lrj 
degli  anni  ciclari;  ( Jj  nel  redo  non  foggiaceall’imperfertione  di  replica-  M)/**-*  ~f.c. 
te£patte,  come  fi  vede  nel  la  Raccolta;  (e)  (imilnicnte  abbraccia  Anni /^j| 

17.  pieni,  & vno colmo,  & vnocauo  con  4.  Bifeftipcr  le  ragioni  della  . . 
terza  Raccolta  ; (/,  onde  per  la  dot  trina  del  numero  j.dcl  Capitole» 

(g)  il  Ciclo  farebbe  comporto  comcquello  di  detta  Raccolta  terza  , (b)al 
quale  il  prefcntcèfimile:  ma  la  mancanza d’vn  embolifmo:  cioè  d’vnalu- 

nationeta,checontengafolo69io.giorm.(i)  non  6940.  (W>3- 

(ijlumnum 

’ 1 collier  inrj» . 

Secondo  Segmento  della  quarta  Raccolta . 

■ JWJJj  . . ; rriir.  «*•*.  fi. 


Icqucnt. 


2196  Anno 

2197  anno 

2198  anno 

2199  anno 


•r* 


, lioo  Anno  13 

2201  anno  14 

2202  anno  1 < 

2203  anno  .16 

2204  anno  17 
220$  anno  *8 
220 6 anno  19 


Com.  Aureo  Nu.  n Epatta  $ Giorni  colmo 

com.  aureo  nu.  13  epatta  XI  giorni  354  pieno 

cmb.  aureo  nu.  14  epòctl  XXII  giorni  384  pieno 

com.  aureo  nu.  15  epatta  III  giorni  334  pieno 

• / . • ^ 1 otlilA 

Primo  Segmento  della  quinta  Raccolta . > * 

Epatta  Xltì*  Giorni  3^5  Cdltbo Corti 
epatta  XXlV  giorni  384  pìrtto  > 

coatta  "V  giorni  3^4  c 1 * 

epatta  ‘tfVl  giorni  534  piehò  H " 

epatta  mm1  giorni  384  pierto  Bif.  t, 

epatta  ' TX  giorni  $Yf  pi&io  - - '• 

w?  ..  ?8f  p‘7? 


Com.  Aureo  Nu.  16 
cmb.  aureo  nu.  17 
aureo  nu.  iù 
aureo  nu.  19 
aureo  nu.  1 
aureo  nu.  2 
aureo  nu.  3 


com. 

com. 

emb. 

com. 

emb. 


Parte  del  fecondo  Segmento  della  quinta  Raccolta. 


2207  Anno 
2203  anno 

2209  anno 

2210  anno 
22U  inno 

2212  anno 

2213  anno 
22x4  anno 


Com.  Aureo  Nu. 
cottfc*  aureo  nu. 
emb.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu. 
cmb.  aureo  nu. 
com.  àureo  nu. 
com.  aureo  nu. 


Epatta  t. 

epatta 

epatta 

epatta 

epatta 

epatta 

epatta 

epatta  4 


MI*. 

*** 

4!  on?L 

j:  n|t  Giorni  354  Pieno 
XII  giorni  3^  colmo  Bif.  2. 
XXIII  giorni  384  pieno 
IV  giorni  334  pieno 
XV  giorni  3^4  pieno 
XXVI  giorni  385  colmo  Bif.j. 

VII  giorni  3J4  pieno 
XVIII  giorni  3*4  pieno 


Somma  de*  giorni 


6910 


.ti:  r 


Ooo 


Vii.  r«- 

1 ■ 


by  Coogle 


i i» 

4.  r*utls4 , 


(b ]W, 

jj.pertotum 

[0  flM.il* 


474  Difejd  del  Giorno  Pdf quale 

VII.  Raccolta  di  due  Segmenti  d’vn  Ciclo  limile  jn  tutto  e per  tut- 
to a quello  della  quarta  raccolta  («)  : cioè  per  fecondo  eflèmpio  fi  por- 
tano i due  fegmenti  di  quel  Ciclo  , dal  quale  interrotto  li  palla  al  Ciclo, 
che  parimenci  comincia  coll’Epatta  «ì*,  e nel  quale  il  primo  fegmentoda 
figurarti  porto  in  fecondo  luogo  principierà  tra  gli  altri  tempi  l’anno  44*1. 
dalPEpatta  XV.  concorrente  coll’aureo  numero  17.  c terminerà  1 anno 
44*4.  coll'Epatta  XIX  & aureo  numero  t-  indù fiuc  ; il  fecondo  feg- 
mento  poi  da  concepirfi  porto  in  primo  luogo  principierà  1 anno 
4485.  dall’  Epatta  * initiale  ( b ) concorrente  coll’aureo  numero  i. 
come  moftra  la  linea  della  Tauola  fpafa  ( c ) , alla  quale  è Fefifia  la 
littera  minufcula,  1 , corrente  in  tal  tempo:  come  fi  ncaua  dalla  lauo- 
lad’equatione  (J),  fnella  qual  linea  fi  prattica  l’Epatta  -ri  ;)  e terminerà 
l’anno  4499.  coll'Epatta  IV.  òcaureo  numero  16.  incluliue  ; qual  Ci- 
ciò  cosi  ricompolto  perclTere  adatto  fimile  a quello  della  quarta  raccolta, 
contienecome  quello  giorni  6939.  & a pièfifeorge. 


Primo  Segmento  da  imagiaarfi  per  fecondo. 


• r ■:vr 


4481 

448i 

4485 

4484 


448  r 
4488 

4487 

4488 

4489 

4490 

449" 

4491 
4493 


Anno  16 
anno  17 
anno  18 
anno  19 


Com.  Aureo  Nu. 
emb.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu. 
emb,  aureo  nu. 


Epatta 

epatta 

epatta 

epatta 


XV  Giorni  3^4  Pieno 
X3ÉVI  giorni  384  pieno 
VII  giorni  3 {4  pieno 
XIX  giorni  384  pieno  Bif.  l. 


Secondo  Segmento  da  imaginarG  per  primo. 


1 


449? 

44 96 

4497 

4498 

4499 


* 

XI 

XXII 

III 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 


Anno  I Com.  Aureo  Nu.  z Epatta 

anno  a com.  aureo  nu.  3 epatta 

anno  3 cmb.  aureo  nu.  4 epatta 

anno  4 com.  aureo  nu.  3 epatta 

anno  3 com.  aureo  nu.  6 epatta 

anno  f cmb,  aureo  nu.  7 epatta 

anno  7 com.  aureo  nu.  8 epatta 

anno  8 com.  aureo  nu.  9 epatta 

anno  9 emb.  aureo  nu.  iq  epatta  XXVIII 

anno  io  com.  aureo  nu.  n epatta  IX 

anno  11  emb.  aureo  nu.  11  epatta  XX 

anno  jz  com.  aureo  nu.  13  epatta  I 

anno  1}  com.  aureo  mi.  14  epatta  XII 

anno  14  emb.  aureo  nu.  13  epatta  XXIII 

anno  13  com.  aureo  nu.  16  epatta  IV 

Somma  do’giorni 


Giorni  3 34 
giorni  j 34 
giorni  384 
giorni  333 
giorni  334 
giorni  384 
giorni  334 
giorni  335 
giorni  384 
giorni  334 
giorni  384 
giorni  333 
giorni  ; 34 
giorni  $84 
giorni  *<4 

«93  * 


Pieno 

pieno 

pieno 

colmo  Bif.  !• 
pieno 
pieno 
pieno 

colmo  Bif  i- 
pieno 
pieno 
pieno 

colmo  Bif  4. 
pieno 

pieno  ; 

pieno 

o1  * - 
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LiùroQuiirto Càp.  XXL  474 

Vni.  Raccolta  delli  due  fegmenti  del  Ciclo  mutitay  e fenza  principio 
Cimile  in  tuttoe  pertuttoaquellodella  V.  raccolta  ( a),  echc  immedia- 
tamentefiegue  dopo  rinterrompimento  del  Ciclo  della  precedente  fettima 
raccolta  nel  principio  del  fecolo  noucllo  : cioènelcafo  nollro  l’anno  4S°°- 
dico  per  tanto , che  delli  due  fegmenti  accennati , .il  primo  da  fingerfi  per 


anno  4515.  dall’ Epatta  * indiale  f 6 ; , & aureo  numero  13.  e.  ter. 
minerà  l’anno  4518-  coll’Epatta  111.  & aureo  numero  1 6.  incluGue  .co- 
me nella  Tauola  fpufafd  molira  la  linea  della  littera  minufcola.K,  proflima  Cd»-»*  > » 
inferiore  della  Intera  minufcula.l , ecorrentedi  tal  tempo:  come  addita  la  ;,5 

Tauola  d’equatione  ( d)  ; per  edere  poi  queito  Ciclo  così  riattato  tìtnilcal-  .à1«M 
fatto  a quello  della  quinta  raccolta  (O,  contiene  Gmilmcnte  giorni  6940  * 

«Se  a piè  della  racolta  fi  vede . 


a 


■jia 


4300  Anno 

4301  anno 
4301  anno 

4303  anno 

4304  anno 
^303  anno 

4306  anno  n 

4307  anno  ix 

4308  almo 
4505?  anno 
43 1 o anno 
441,1  inno 
4411  anno 

4513  anno 

4514  anno 

} Ha  i-  ’ 
or;<] 


Ut  073 

i&tnun  ioa  uso rvjo?  tnr.u  rrgsp  • . • Mimo-j 

Etimo  Segmento  da  imaginarfi  per  fecondo.  < X ohi 

- . i .4  to  vreila  irj  -j  .. . , ' thi-;  *■“  *•** 

Com.  Aureo  Nu.  17  Epatta  XIV  Giorni  344.  CoIìUoCqui.  , . , ...  > 

cinb.  aureo  nu.  t8  epatta  14  giorni  384  pieno 

com.  .aureo  ngA  10  ■ «patta..  VI  giorni '3 44  pieno 
com.  iuCcò  ku.  1 • (ipatt'a  ' XVIII  giórni  543  cauo 

cmb,  aureo  nu.  1 epatta  XXIX  giorni  484  colmo  bif.I. 


com. 

cmb. 

com. 

com. 

cmb. 

còm. 

com. 

cmb. 

còm. 

cmb. 


nu.  18 

■usa  nu.A  io  • «patt*  . Mi  ' 

àuftò  nu.  1 *'6paCta  ' XVIII  ■giórni  333 
a epatta  XXIX  giorni  $85 
epatta 
4'  epatta  n 
4 epatta  • 

6 epatta  ^ 

epatta  ’ 

8 cpattc  ^ 

9 epatta  1 

*0-  epatta  XXVII 
IP  epatta  t Vili 

il  epatta  < XIX 

- zi  t 


■•1# 


aureo 

aureo 

auTeo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

iuncò 

aureo 

aureo 


nu. 

nuV 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 


XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 


43  1 3 Anno  1. 

4316  anno  x 

4317  anno  5 
43 13  anno  4 


giorni 

giorni  334  pièno  u .ioti 

giorni  384  pieno 
giorni  3 {4  pieno 
giorni  333  colmo  bif.  x . 
giorni  384  pieno- 
giorni  334  pieno  v*  . _• 
giorni  -334  pieno  1 . * 
giorni  383  colmo  bif- 3. 
giorni  334  pieno  - w^. 
giorni  384  piono 
Ì!:l  11  « ,rfs  JH*- 

Secóndo  Segmento  da  fingerfi  per  {irimo. 

’ &n»a?  ji  a.  » dqcLa  i-i  enry:  ÌVft 

Com.  Aprco  N*  J£i*  IPa^ 

com.  aureo  nu.  14  epatta  XI  giorni  333  colmo  Oifi-f 
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47  6 Difeja  del  Giorno  P ctf quale 

IX-  Racco!»  di  tatti  li  >9-  tuirei  numeri  cóftitutiui  d’vn  C'C^n pre- 
fi per  Ordine  dal  fecondo  fegmento  della  precedente  fettima  raccolta  ,edal 
primo  fegmento  della  precedente  ottaua  raccolta  principiando  dall’au- 
reo  numero  u rifpondente  all’Epatta  + initiale  f «)  in  detto  fecondo 
trnoium  stella,  fettima  raccolta  &anno  4485.  e terminando  coll'aureo 

numero  1.  rifpondente  ali’Epatta  XVIU-  in  detto  primo  fegmento  dell’ 
ottaua  raccolta  , & anno  4.50  J.  jnclufiue  fecondo  la  dottrina  dclnu. 
me»  j.  del  Capitolo  XV.  (b)  j tal  Ciclo  poi  comprende  come  quello 
della  fella  raccolta  <c  ) ùi  foli  cmbolifmi  per  la  della  ragione  d’- 
fc/c^w.m  interro»  perfi  doppiamente  il  Ciclo  secchio  , e nuoqo  ; affieme  coll’ 
4.  raccoi.  interrotnpimenio  della  ferieordinale  degli  anni  eie  Uri,  coniórmeoculat- 
[disHio.  mente  (d)  nella  raccolta  fi  vede  : de  in  oltre  foggiate  il  Ciclo  alla  re- 
<y  un  plica  delle  medefime  £ patte,  come  parimenti  fi  vede;  (t)  campren- 

c de  poi  anni  17.  pieni , vno  colmo  , & vno  cauo  conlorme  tutte  le  al-  ‘ 

tre  fue  limili  : dico  terza , e feda  raccolta  con  foli  J.  bifedi  ; perche 
comincia  il  Ciclo  in  vno  degli  anni  eccettuati  nel  nume»  j.  del  Capi- 
(Qiit.+ni.y  tolo  XV.  ( f ) onde  coda  di  giorni  690?.  vno  meno  che  quello  della 
fut  feda  raccolta  ( g ) , il  quale  per  edere  di  4-  bilefti  nc  conta  69  io. co, 

(r)'c*r  ~a.io  me  fopra  ( b ) , 

€ raccol.  f 

*00  tvidam  & 
lumini  d»e- 
rum  collie 


Secondo  Segmento  della  fettima  Raccolta. 


ex  ipla  rat- 
poi,  i'ojucnt,  4481 

Anno 

•t 

Com.  Aureo  No-  x 

Epatta 

* 

44od 

anno 

» 

com. 

aureo 

nu.  3 

Cpatta 

XI 

4487 

anno 

j 

emb. 

aureo 

nu.  4 

Cpatta 

xxii 

4488 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu,  f 

IH 

-H8? 

anno 

» 

com. 

aureo 

nu.  Ì 

epatta 

XIV 

449o 

anno 

6 

emb. 

Aureo 

nu.  7 

epatta 

XXV 

4491 

anno 

7 

eoa. 

lurcp 

nu,  « 

epatta 

VI 

449» 

*nijo 

8 

COm. 

aureo 

nu.  9 

épatw 

XVII 

4491 

anno 

9 

emk 

aureo 

nu,  iq 

epett,  XX VIH 

4494 

anno 

10 

cori. 

aureo 

nu.  u 

epatta 

IX 

449 1 

anno 

u 

emb. 

aureo 

nu.  n 

epatta 

XX 

449S 

anno 

II 

com. 

aureo 

nu- 

epatta 

I 

4497 

anno 

com. 

aureo 

nu.  14 

epatta 

XII 

4498 

anno 

14 

emb. 

aureo 

nq.  ic 

epatta 

XXIII 

449» 

anno 

com. 

aureo. 

PU.  Uf 

epatta 

IV 

Giorni  314  Pieno 
giorni  314  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  311  colmo  8if  I, 
giorni  314  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  314  pieno 
giorni  jij  colmo  Bit  1, 
giorni  384  pieno 
giorni  314  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  311  colmo  Bif.  { 
giorni  3 14  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  314  pieno 


prima  Segmento  della  ottaua  Raccolta  : 


4500  Anno  i Coro.  AutoNo.  «7  Epitu 
6 emb.  aureo  nu.  18  cpatta 


4101  anno 
41ox  anno 


4103  anno  | com.  aureo  nu,  4 epatta  XVIII  giorni  313  cauo 


com.  aureo  nu.  19  cparta 


XIV  Giorni  311  Colmo  1 

tl  giorni  384  pieno 

VI  giorni  314  pieno 


Somma  dc'giòmi 


<909 


(D  ir 
acmi 


Sculi  il  Lettore  ,ft  fono  dato  rroliflo  nella  dottrina  degli  Embolifmi,  e de 'Cicli:  perche  la 
materia  lo  richiedeua,e  per  confutare  con  tutu  facilità  ilreliduo  del  Tcfto  dcU'Impugnato- 
re,  hò  dimato  di  cosi  fare  fommamente  opporlo™»!  Ritorniamo  dunque  alla  Confutatio- 
ne  intermedi  , che  dipendendo  per  lo  più  dairintelligenia  delle  allegate  dottrine;  ( i ) m'- 
quinto  ivltimo  libro  (egueotc  di  rendere 


JmfcJTT  «ffi'uro  n«l  qui»'» 

km  t ribus  i 
1-  adhunc 
inclufìue  per 
tocos. 

n 


dere  totalmente  compita . 


Fine  del  Libro  quarto. 


a «oO 


PIFE* 
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DEL 

GIORNO  PASQVALE 

LIBRO  Q.V  I N T O * 

Della  Totale  confutationc  dell’  Auuerfario,  e del 
Computo  Ecclefiaftico . 

che  con  diligenza  fi  procuri  al  douuto  tem- 
po folcnaizzare  quella  gran  fetta  . 

Primieramente  quando  San  Pio  decretò, 
che  fi  celebrale  la  Pafqua  in  giorno  di  Do- 
menica .*  non  indifferentemente  in  quahin* 
auc  giorno  della  Settimana  fecondo  quel 
libro  , il  quale  Copri  quello  punto  haucua 
comporto  Ermete , ri  fu  l’appantionc  d’vn 
Angelo  al  medefimo  Scrittore,  e gli  coman- 
dò , che  douefle  pcriuadarc  a tutti  il  cele- 
brare la  Pafqua  nel  detto  giorno  Domeni- 
cale, come  firicaua  dal  predetto  decreto 
dirtelo  con  quelle  parole,  (a]  Neffe  vai  vo-  ^ j 6w  ^ 
lumus  y quod  Pafeba  Domìni  dìe  Dominil  o «*/.  tiji.  \ f. 
annuii  temporibus  fu  cclcbrondumuflis  enbn  *»• 
temporibus  Hermes  doti  or  Fide i , & feri- 
pturarum  effulfit  inter  Nos  , (y  licei  Nos 
idem  Pafeba  prediti  odi  e ceUbremus , qui*» 
tamen  quidam  inde  dubitabant  , ad  cor - 
roborandas  animai  eorpm  e dera  Hcrm$ 

Angelus  Domìni  in  babau  Pafloris  oppa - 
ruit  , prfeepit  et , u PaJ'cba  Domini 
dse  Domimeo  ab  omnibus  celebraretur  . 

Vnde  (y  Nos  opoflclica  aufloritate  injli- 
tutmus  otrmes  eadem  jeruare  debere , quia 
(y  nos  fcruamus  , nee  debetis  à capite 
quoquomodo  di  feeder  e : cioè  ; Vogliamo 
ertemi  noto , che  la  Pafqua  del  Signore  ogn' 
anno  fi  debba  celebrare  in  giorno  di  Dome- 
nica . lmpcrochein  quelli  tempi  Ermete 
Dottore  ncllecofc  di  Fede  , e delle  Scrittu- 
re fi  e refo  cofpicuo  tra  noi  > e fc  bene  an- 
cora noi  celebriamo  la  medefima  Pafqua  in 
detto  giorno , perche  nondimeno  alcuni  di 
ciòduoitauano  , per  confortare  Panimelo* 

ro 


CAPITOLO  I. 


Sì  portano  notabili  effernpij  Jopra  la  Sa* 
tfeationo  Pafquale . 


Otrebbe  dire  tal* 
vno,  che  1‘ agitare 
quertioni  lopra  il 
(acro  giorno  Paf- 
quale piti  torto  che 
cofa  riieuante  , fia 
vna  materia  fem- 
plicementccuriofa; 
e purché  ogn' anno 
fi  fantilichi  quello  giorno  folenne,  poco  im- 
portare in  qual  tempo  lì  feccia  .•  e Dio  non 
farne  particolare  concetto , fe  accada  cclc- 
brarfi  tale  fcftiuità  più  in  vn  tempo, che  nel- 
l'altro ; quindi  non  cflcrc  bifogno  ri /ponde- 
ro alle  obbiettioni  argomenti  contrari), 
ballando  affermare  t che  toltone  il  Precetto 
Ecclefiartico  di  non  celebrare  la  folennità 
nella  qua rtadedma  con  Giudei  , daorter- 
uarfi  con  la  maggiore  puntualità  portibi- 
le  alla  rtabile  difpcuìtione  del  Ciclo  .*  nelle 
altre  particolarità  non  douerfì  fer’cafo ;tan- 
to  più  , che  Santa  Chiefa  non  è aftrettl  in 
modo  alcuno  agli  antichi  legali  precetti 
Mofaici , 

Ma  quantunque  quello  fia  vero  : non  hi 
mancato  il  Signore  con  elùdenti  legni  fere 
collare  a Fedeli , come  a S.  D.  M.  piaccia  , 


Digitized  by  Google 


47  & Dìfefct  del  Giorno  PaJ quale 


tó  àpparuc  a!  msdéfimo  Ermétè  P Angelo  -(jnffirfi 


del  Signore  in  fembiante  di  Pallore  , c g1' 
ordinò  , che  la  Pifcjua  del  Signore  da  tutti 
fi  celebra  Ile  nella  Domenica  ; onde  Noi  con 
apoltolica  autorità  ordiniamo  , che  tutti 
debbano  oflèruare  le  rr,  ed  dime  cole  , per- 
che ancora  Noi  le  oilcruiamo  , nè  douc- 


tus  : Ì3  mcr  gra uifj'mus  efiercuJ  rutfu- 
tum , ve  mltùflcrio  certe  , quod  dote  $. 
Spirccus  mmifirccbatur  , bcc  ve  ricce  pro- 
bar ccur  ; quod  preptcrca  credici':  exponcu- 
dune  , quia  locui  tpfe  edam  /aulì a , ac- 
que à me  venerando  Fracri  meo  Liberio 


■ . te  in  .(nodo  alcuno  difcordare  dal  Ca-  ttociflimiu  eft  ,■  cuiuj  mini  fieri j mirar»!  um 

'*  "*  nn  1 tale  tft  • Or»  t//Jit!iTi/l'/fìmii  tir/ft/Tn 


■; 

r.J 

a Ì 


po 


Quidam  vilijffma  pcjfrjjìo  , Mei-  ' 
‘.bus  ardui s , 


Qui  per  intelligenza  del  fatto  fideueno-  linai  appellai  ur  , in  montib 
»av'VÌM  tarc  c°  Ciacofic^  ( a)  l'Angelo  ap-  fiCÌpk  daipfftmìf  e fi  conjjftuta  ; illie  per - 
* ',  I*  panie  ad  Erni^cl»  forn&  * non  dFvn-Pa-  paràa  , atque  vili  opere  ocuftyiitt  a eft  Ec- 
ltore  , ma  di  Pallore  Fratello  di  detto  clejia  , in  estivi  tìapiijlerio  notte  [acro- 
Ermete,  e 1'  vno  c l’altro  erartp  Irl-T  putta  P afe  bali  bapùzar.di  bora  , cum 
teJli  del  medefimo  Santo  Papa  Pio  pri-  mtihti  canali s , nulla  jit  fijlula  , ncc  a- 
„ „t.  mo . _ ^ ^ qua  omnino  vicina  . fons  ex  fe  repletur9 

x jf  Secondari iipcntc  riftrifee  il-  Venerabile  pauc.fquc  a.ù  ù<cf,ni jftnfctraùf 
rbl^tó.  *\[  ^>y>c  i Popoli  Britoni  , hoggi  di  cbduttoriwnummjtweat  .*  vi  aqua 

Bretagna  , dBcordauano  da  Popoli  Angli,  dirai  , exjtr  /td.JYcdif.  Tunc  ergff[t  fi- 
hoggi  d'Inghilterra  , c celebra u a no  con  cr-  cui  Jupra  dtximui  , ) cum  fantt^xnemo- 
rorc  la  Pafiquj  dalla  luna  Xf^lyo  alla  XX.  frig  quondam anco  Baptijmo  , Papa  7Aij- 
II fante  Vefcouo  di  quelle  genti  Agogno  ma,  k ciWf  .àpud.j>t<ùdcmdles  errar  artu. s 
t con  la  mano  achutnee  di  Edilbcrto primo  'jujfet,  ] conjuetis  lettionibu  notte  / aera 
^ i «Rc  Ciirifbanod*lngh  Iterra  adunò  vn  con-  dijcu/fis  , cum  Prefbyier  Jecundum  rqo- 
gicfl'o  d’Ecclcfi.ifìit-  i dell'  vna  c delPaltra  rem  baptizandì  boram  requircrct  vjquf 
gente  .*  per  iftibihre  la  concordia  non  lolo 
*n  deila  Paujua  , ma  di  tinte  l’aitrc  Cole  > per- 
che i fìn  toni  in  molte  erano  contrari)  all’ 
vnità  della  Chicfa  . Maeflendoquefb  perti- 
naci nelle  loto  triditroni , il  Santo  Vcleouo 
alpi  rato  da  Dio  propofe  il  partito  di  prega- 


ntbttr  y 

631 D 


ad  ìuceni , aqua  non  veniente  , non  confe- 
crati  , qui  oaptizandi  juerant  , recefse - 
rune  . Vi  ergo  brcuiicr  narrem  , illa  no- 
tte , qua  lucefcebat  in  d.em  Domi n. cum 
decimo  die.  Caletta aj  Mai),  fons  jacer 
bora  competenti  repletus  cft  > evidenti  er- 


te il  Signore , che  autenticale  la  vera  tradì-  go  miraculo  clarutt  occi dentali um parti um 
rióne  {(ella  cclebrationc  Paiqualecon  qual-  fuijfe  erroremt  cioè  . Non  dunque  •ci-.sbfj* 
che  fe^no  . Fù  accettato  i’inuico  maluolen-  gotiica  il  prolungaincntodi  vn  giorno  ac- 
tieri  da  Britoni  : nondimeno  non  liebbcro  cioche  volendo  ciòcuitarc,  non  cadiamo 
Cuore  d:  ripugnare  ; iù  addotto  vn  cicco  , il  in  errore  , lì  come  al  tempo  delicata  me- 
quale  alle  preghiere  de’  lacerdoti  de'  Bnto-  monadi  Zolimo  mioSrgnoic.voftro  Predo- 
ni reftò  nella  fua  cecità  ; mà  priegindo  ccflorc  nel  Conlolato  vndecimo  d'Honorio 
Agottinogcnuficflbil  Signore,  che  colla  il-  Auguflo  , e fecondo  di  Coftanzo  . Impc- 
luminatione  corporale  di  vm  (blo  huomo  fi  roche  aU'hora  volendoli  sfuggire  di  eclebr^- 
compiacclìc d’illuftrarc  conia  luce  della  gra-  xcla  Palaua  a ar.  d'Apnlc  ^ fij  celebrata  a 
tia  (pirituaie  i cuori  di  molti , inconc  mente  di  Marzo  , 8c  in  luogo  d'embohfmaJe 


Iti  ritenuto  l’inno  comune  ^ c ne  v eque  ef- 
rorc  grauillìroo  : tanto  che  quella  verità  fò 
approuatada  quelminillcrio,  chectfrtopér 
dono  dello  Spirito  Santo  s’ a inmmillraua 


il  cicco  refiò  illuminato, 8c  approuata  la  tra- 
ditione  del  Vefcouo  vmformc  alla  Chic  là 
Cattolica  vniueriàle. 

Si  porti  in  terzo  luogo  dagli  annali  del 
(c Baronie  (ir) Quello  , che  prodigiofamen-  Qual cofa  per quefinhoercdutodouerli  cf- 
J4»«t  Vdfchd-  tc  volle  accadcflè  il  Signore  l’anno  417.  porre,  perche  clìò  luogo  è noti  llimo  anco- 
■ perche  in  detto  anno  la  Paiqua  per  errore  di  ra  al  Tanto,  c da  me  venerando  Fratello  mio 

calcolo  non  li  Celebrò  ne!  foo  legittimo  tem-  Libcrioidel  qual  miflifterio  il  miracolo  c ca- 
po . Le  parole  , che  fi  adducono,  fono  di  Pa-  le . Tra  Monti  Koicelì , e i’cluc  dcnfiihmc  è 
Ica  fi  no  Vefcouo  Ciciliano  dcllaCitta,ò  Pro- 
montorio Lilibeo  : hoggi  dcttoCapoBoco, 

[d)  htbctmr  (crmcndo  a S.  Leone  primo  { d)  in  qucflo 
tenore  . Non  ergo  nos  dice  vna  longitv 
* ’ pofita  tèrte at  : ne  , cum  boc  cuàemus  , 

incurramus  errorem  , fieni  tempore  bcatg 
recor daùonìs  Domali  mei  , Pnedecejforis 


pofta  vna  certa  tenuta  di  vili/Iìmocomo,  (è 
nomata  Mcltina]  , iu:  fi  troua  coftrutta  vna 
ben  piccola  Chicioia  fabricata  alla  ruftica  , 
nel  cui  Battiftcrio  nella  notte  fa  croi  anta 
Paiquale  fu  l 'hora  di  battezzare , non  ellen- 
doui alcun  condotto:  alcuna  Cannella  * nè 
acqua  in  modo  alcuno  vicina,  il  fonte  da  i"e 


vejb  i Zofimi  ccmfulaiu  Honor/j  Auga-  Relfo  fi  riempe  , c battezzati  quei  pochi  . 
fli  vndecimo  (y  Conflanuj  fccundo  Tunc  che  vi  fi  troua  no  , non  efièndoui  fcolatoio 
e n,m  rum  declinare  tur  tnc  decòtto  Calca ■ veruno  , l’acqùa  Come  venne  , da  fe  Bella 
das  Mai)  dics Pafcbf  icvcrctur  , celebra-  fuamfcc.  Allnora  dunque,  ( come habbia- 
tum  ottano  die  Caicndaj  Aprtlu  id  eji  , mo dcttodi  fopra^-j^  nel conicntimento  di 

Zofi- 
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ZofuuoPapa,  vnà  volta  mio battcfimo  .[ef- 
fondo nato  l’erto  re  approdo  gli  occidentali  ], 
compite  in  quella  lacra  notte  le  lolite  le- 
gioni , attendendo  fecondo  il  collume  il 
Prece  l’hora  di  battezzare  (ino  al  giorno  , 
non  venendo  l'acqua,  quelli  che  fi  doucuano 
battezzare  , fi  partirono  non  confacraci  . 
dunque  per  narrare  bricuemente  la  cofa , in 
quella  notte  precedente  il  giorno  domenica- 
le i z. di  Aprile  il  (aero  fonte  ncll  hora  com- 
petente fi  ridde  pitnoicplleuidenza  per  tan- 
to del  miracolo  li  riconobbe  l'errore  edere 
flatodelle  Parti  occidentali . 

Quella  narrationc  pare  , ebe  porti  feto 
vn poco d'anaeronifmo  ; imperochc  l'anno 

417.  di  Marzo,  cd'Aprile  Zollino  non  era 
ancora  (lato  creato  Pontefice  fecondo  il 

\ ..  . Ciacone (a]  : mad'Agolto  ; onde  il  Vc- 

jfcl?'"*1"4  feouo  Lilibcnle  fermentio  à S.  Leone  dopo 
piòanni , le  bene  chiama  Zofimo  Papa*  non 
intende  , che  il  fatto  occonedc,  quando  era 
Pontefice  ma  precedentemente  ; è vero 
eonucrrebbc  dire  edere  legnilo  il  calo  l'anno 

418.  comunque  fiali  .■  la  differenzi  del  tem- 
po non  è d' orticolo  alla  verità  del  rac- 
conto. 

Che  i Fonti  battefimali  poi  detonati  nel 
labato  fanto  a bcttczzarc  i Catecumeni  , 
( fuoridiquerto  giorno , c labato  vigilia  di 
Pcntccofte  folcnnemente  non  li  eonlcriua  il 
Battcfimo.'  e fe  bene  in  qualche  Parte  orien- 
tale nell'Epifania , ciò  era  fuori  delle  deter- 
tbl  Jlfi  i minationi  de'  Romani  Pontefici  come  fi  ri- 
caua  da  Gratiano  nel  decreto  ( b ] e da  So- 
»»'«»<«  m (ronio(e]rcfpetiuamcntc)  , che  quelli  Fon- 
/*4-  ti  dico  , nel  detonato  tempo  s’cmpiflcro 

arf  ^*lIi  acqua  da  fc  fteffi  , e dopo  tcrmìnatoil 
Battcfimo  fi  feccadero, appare  dal  rapporto, 
£d)  T—,  s.«4  che  ne  fa  il  Baronio,  ( d } prelbnc  gli  eflem- 
7.  pi  da  Cadiodoro , da  Gregorio  T uroncnlc  , 

. daSofronio,  eda altri  ;e(i puòvrJcrr  nel 

- - Catechifmo  hiftoriale  delDauroultioCe): 

"&  alla  lettura  del  quale  potrei  rimettere  i Lct- 
f*<!  tori  , mi  perche  ciò  non  farebbe  commodo 

incltifiue-  a tutti  .eccoti*  il  precifo racconto  con  la  fu» 
verdone . 

Hu'c  Pljne  (f ) f,mi,e  dtjcnptum  txtn 
4.  r'  epud  Caffiodorum  mtruculum  , dia»  ugit 

de  covutmu  Lcucotbc e 1»  Lucania,  f am  cin- 
que ibi  ìrrìguum  ha  dcfcribn . E/i  cairn  la- 
cus  ipfc  camporum  amanitaie  difìcntusjub- 
urbanum  quondam  Confili  natu  aniiquiffimt 
Ciuitavs  , qui  à conditore  fanEorum  fon- 
tium  MarceHiamm  noma  accepit  . Hic 
erumpit  aquarumptrfpicna,i}dulcij  vber- 
tas  : vbi  in  modum  naturali  saturi  apjidis 
fabricata  concamtas  fu  perspicuo!  liquo- 
re! emanai , vi  vacuum  putes  lacum  , 

Sem  non  dubitai  effe  pieni  jfimum  ■ Hic  per- 
■idus yfque ad juudum  palei,  vtajpe- 
Otbus  tuts  aertm  potiti!  apparcrc  indice c , 
non  liquore»! . Aumilatur  fcrcnam  diem  a. 
qua  Jubtilifftma  , turni  quicquidin  noe  yri- 
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tur , ineftenfa  acri j ritritate  monjtratur  ; 
8e  paulò  poft  ; long  a funi  illiuj  fonti*  memo * 
randa  dcfcribtrt  ^ vtrnamu*  ad  illud  fingo- 
lare  mnnus , fanttumque  mlraalum  Nani 
cupi  die  Ji aerata  netti*  prece  m bapti fittati* 
effirit  tacer  do  j effondere  , {$  de  ore  fon- 
ilo Jermonum  fonte*  emanare  , mox  in  ed- 
tumvnda profili ciu  aqua*  [uà*  : non  per 
meatus  J olito * dirigi t , fed  in  ahitudinem 
cumulofqut  tranfmittit  » erigi  tur  brutterà 
elementum  fponte  fua  , (y  quadam  deuo- 
tione  folcami  preparai  Je  miracoli*  , vt 
fonili fcatio  mai  e fiati*  pojftt  ojìendi  / nani 
cum  fon * ipfe  quinque  gradii * tega!  , 
eefque  tantum  fub  tranquilli  tate  pojfidcat . 
aljjduobiu  cerni  tur  erefeere , (y  quo s nuli- 
quam  , prectcr  iiiud  ternpu*  , cegaoj citar 
occupare  . Magnum  ftupendunque  mi- 
racnium  fiuenta  labent.a  , fio  ad  buma - 
no*  (emione*  vel  Ilare  , vel  erefeere  , 
vt  ci*  creda * audienci:  fiudium  minimi 
dcfu.ffc  . Fini  veneraci.*  omnium  ferma- 
ne fon * tfle  ernie fb*  • Habet  iy  Lucania 
lordane  ni  juum  . IH  e cxcmplumbapt'.f ma- 
tti prf  flint  * bic  jacrum  miuiflcrium  an- 
nua deuouone  cufiodit  . Quapropter  (y 
r coerenti  a loci  > iy  vtihta*  rei  dare  dc- 
bet popoli*  fanttijftmam  pacem : cioè.  Mi- 
racolo artatto  limile  a quello  1U  rc- 

f idrato  appreso  Calliodoro  trattando 
all’udunaiua  in  Leucotca  delia  Balìlicata  , 
de  vn  fonte  iui  emanante  così  dclcriuc  . lm- 
pcrochc  lo  lidio  luogo  li  difende  neU*ame- 
niti  de'  luoi  campi.*  Borgo  vna  volta  della 
pertinenza  di  Conlclino  antichillìma  Cit- 
tà , il  qual  luogo  lì  chiamò  Marceilunof  g ) 
dell"  ìditutore  de'  Santi  fonti . Quiui  fgor- 
ga  copia  d'acque  limpide  c dolci  , ouc  in 
modo  di  Antro  naturale  la  concauiti  della 
lcniiifcnca  Volu  £d>r;cau  co'  GrQj$mc,tra 
quei  tartari  dilla  co»  chiari  liquori , che  di- 
redi edere  la  Vada  vota, la  quale  non  dubi- 
ti eflére  picuilfima:  quella  c trasparente  lino 
al  fòdo,,che  ti  fembra  trafmcctcrc  agli  occhi 
più  che  liquorc^aere  lòctilillìmoctàto  l’acqua 
purgatilTiau  emula  il  gioruo  fcrcnojimpcro- 
che  tutto  quello,  che  h troua  in  fóndo  li  mo- 
lta dalla  non  impedita  chiarezza  dcll’ana  i. 
c poco  dopo  . è cofa  proli  (la  il  difcriucrc  1 
memorabili  prodigi)  di  quella  fonte;  Venia- 
mo à quella.  (Ingoiare  preroga tiua  , e Tanto 
miracolo  . Imperochc  nel  tempo  della  fa- 
crata  notte  hauendo  il  Sacerdote  princi- 
piato a recitare  la  prete  del  Battefimo»?  dal- 
ia Santa  bocca  mandare  fuori  i fonti  delle 
parole  r in  vn  Cubito  l'onda  follcuandofi 
non  più  era froct tele fuc  acque  Der  gli  efiti 
foliti  r ma  le  cumula  inatto;  l 'elemento  in- 
lenlauoa  erge  da  fe  , c con  vna  folennè  de- 
terminata prontezza  s’apparecchia  a mira- 
coli , acciochc  pollo  la  iantifìcationc  della 
fiiblimc  maedà  edere  apertamente  mo Ara- 
ta . Imperochc  rafando l’acqua  della  fonte 
cinque 


fpl  Marcello 
ì.irtirui  1 ti- 
toli al  Batte- 
ri rno  demen- 
tili Ciacone 
ui  viuS.Mar- 
celli. 
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cinque  (cassoni'!  e non  più  nella  {«a  con-  ■ 
fueta'tfdflquillità , fi  porta'vilibilmcncc  a 
(operare  ( crekCillto  ) altriduc  , i quali  non 
occupa  maieccefttiato  pori tempo.  Grana 
de  , c IhrgfcnJo  miracolo .- Tacqui  dccoiren-  , 
ti  al  qri&fi impero  di  voci  fiumane  con  redi» 
no  ne!  pian*  loto  t così  crelccndo  Jn  lu pe- 
dano ."thè  tu  credereftì  non  mancate  foro 
fa  (àcoftùdelIVdtto  . Sta  venerabile  perle. 
Bocche  di  tolti  qtìefto  fonte  cdeftrt  ancora 
la  BolìBHfà  li  vanta  dei  tuo  C. torna  no  ; 
C&soi  fui  me  predò  la  figli  rada)  vero  Batttli- 
mo;  (JitSU  fonte  con  nnnuaic'oflcquio  d't 
vbbedienià  mantiene  il  figurato  , c 'ì  l'amo, 
rea! mimflcrio  . Sr  che  eia  veuehcnza  Jc! 
luogo.e  i’vtila  lènta  pretto  delie  cola  dette 
dare  a Popoli  vii»  pare  di  coitivicrua  lantii- 
fima . •••■  ■ >■ , , i 

[a)Dai male  Efifydlitd  iliuftre  ( r>  ] Miraeuìum  de 

.ym.i.  tjjtm.  fatf/juj  H.fpaiis  . quoj  LrjUamaProuin- 
citi  prtj'crt  Pifiina  namque  efiapud  Ofen 
càmptem  cmtiqteuue  fcuìpta . iy  ex  marina  i 
■vario  iti  medita  cruci e miro  eompójitoopei  e , 
fediste. 4(1  megtrr tteriietus  . oc cc.jttudi- 
nis  -defaper  à Cltrijkami  coafiruna  cji  ■ 
Ifimr  miti  due  faccr  pofl  cumcuumM - 
ri  ckceckn:n  aducitcri:  , quo  Dominai  con- 
fufipioditai * ■ myjhcam  dfcrpuìie  prxèurt 
e«t.m  :•  eonaeniunt  mlocnm  illuni,  team. 
Panifico  Ciuci  , iemt  odorem  inerì  prie- 
frntiemee  bromati  e . Ture  , data  or  aio- 
re  , facce  doi  ojha  templi  ìu'bet  limai  mu- 
aìri  jignetculee  adutntum  virtutis,  Domi- 
nicxprxjioltcetee  ■ Die  autem  tema , iquod 
ejl  {abbati  ) , còmitr.imibuj  ad  bape'rt- 
i ami um  poptti.e  , adueniene  Epifiopite 
care  c imbuii  futi  injpcRis  fignaeuiie  ójiia 
referm  cUtufib . At  m'mm  dtau  ! pfc.nam  , 

■ n j qùam  relqttlrant  vacuata  , reperì  mi  pic- 
'■'■  ■ ■■  ratti  feci  ita  cumulo  ahimè  refertam  , 
■ut  foictfuper  01 :t  medio  rum  triticum  ag- 
gredir! : videafqtte  bue,  ili  ncque  latice j 
fucinare,  ree  partem.n  aducr/amdefluc- 
■rc  Tutte  tum  exorcifmo  faneUficaiocvn- 
fperfo  defteper  Cbrifmate  , omn.e  populue 
pio  deuoiiotu  haurit  , iy  vai  plenum  do- 
mi prò  fallici, me  rq, erteti  ag,oe,  v.neaf. 
que  afperj.anc  Jaiaber  erma  t ut. «urne  . Et 
cum  ex.nde  muìtit'udo  ampitorarum  fine 
eotie&ò  numero  bauriautr  , nunquam  ta - 
men  vel  cantulum  mnuit  : iieet  ubi  to- 
fani primus  minlius  fuertt  , max  aqua 
reduci-tur  , iy  btptrjeùt  omnibue  , Igm- 
phi. i in  fe  reuerjie  , vi  imiio  prodi, «tur 
r.efcio,  nc.iy  claudttmur  fine  ignaro  ■ De- 
mone Tbeodegijtiue  bu.ue  Rex  regiams , 
cum  via  flit  ho:  miraetdtM  , eputd  inbis 
Jacr  olii  ~U:o  fomibui  gerebaut  , cogita- 
rne .tura  fe  danne  e Quia  itgevium  efl 
Romèo, orimi  : [ Remar, os  emm  vocitantbo- 
imaet  ttojirx  tei  giorni  J , vt  ita  accidat: 

CJ  ’-on  t jì  De.  vo  lar  . Veniate  vero  ad 
annuii  j‘  ,p‘,  r.tem  , ofiutm  ftgiihe  fate  cura 


Epifcopi  follo  marnare:  po/unque  eufioefep: 
m circuita  tempii  , fi,  forte  aitqaem  depMh- 
benderc  pljjit  fraudie  aliatine  confcium,  » 
per  cedue  ingemum  in  font, bui  aqua  jteep, 

. ctora  tejimàiur  (y  alio  fteit  anno  j ter- 
tia  vero  eatuocate  virorum  muliituditt,  , 

I iffas  ■ in  nrcuitu  hojiixa  fieri  tufi’,  „ nq-i  t 
ferie  lode  ocenltie .lympba  ,U  due  cremar. 

In  font  em  fuerumque  fofix  in  profumi o 
vicenni  qu.itum  pedetm  , in  ìatitud.ne 
vero  quÌKdtnum  ■ Sed  mliA  abdicami  epe 
rèripctu.t  . Tatnen  vita  jmern  j ac  tette , iy 
credo  prò  buiue  inquifiim  e temer  nate  e 
amù  Jeqnemie  diem  , quo  hoc  minijitrutin 
cciéraretur  , vidert  matmtruit , coquod 
arcanum  virimi  e à:  tutta  inuefligare  prx- 
fumpfil.  ;<t  •.  l aTv.  . 

Spiega  in  iiiccinto  quella  narrationc  il< 

Magri  ! bj  , ciic  nicrjlcc  liraiJaKmc  gli  [W  K’titU <fcj 
altri  prodigip  ; nondimeno  etcooela<|ua(i 
verbale  lua  vcrlionc . E’  pariruante  illuilic S‘r“ 
quel  mira  coi. 'de'fonti  della  Spagna  »l  qua- 
li fono  nella  ProuiiKU  di  Portogallo  . imi-, 
peroche  li  troni  in  certo  luogo  chiamato 
Oìcn  via  gran  vaio  di  Marmo  vario  di 
(voltura  antica  formato  inondo  di  Croce 
con  maratrgliofo  artificio;  iopra  &'  attornio 
a»l  dio  da 'Cliri (limi  iìscd>fì>.'aci  vita  Ciucia; 
alta  . c rinomata  . Vcrvndodunquc  il  gior- 
no litro  dopoìl  corto  dell'anno  vcccntQ(ncl 
ual  giorno  il  Signore  cotiluio  il  Traditore 
tede  a Tuoi  Oilccpolì  lamiliica  cena  , coo- 
uengono  in  quei  luogo  col  Primate  t fìtta- . 
ditti , gii  presentendo  la  fraganaa deli’ odo- 
ralo Ballamo'.  All'hora  fatta  oratjonc  il  ^ 
Sacerdote  B (errate  ir  porte  del  1 empio.,  e 
higella  attendendo  la  venuta  della  poten- 
te virtù  del  Signore . Nel  terrò  giorno  pò  , 

(cioè  nel  Sabato  Santo)  .concorrendo  ì Po-  . 

polia!  Battclimo  fopragiongcndo  il  Vplco- 
uo  con  la  comitiua  dc'luoi  Cittadini  rico- 
nolciuti  i bigelli  .apre  le  cimile  porte  . Cola 
mira-.ngiiola  a dirti  ! r mutuino  pieno  i!  va- 
io, che  Itaueuano  lafciato  voto.-  tua  con 
acqua  lourauanzantc  borio  come  luoic 
colmarli  ii  grano  fotira  de  Sloggi  .-  c cu  ve- 
di qui  , là  ondeggiare  quel  liquido  huup>- 
re  Tenia  traboccare  neil’altra  parte  , Uo- 
pofatta la  (bienne  benedittonc  del  laute 
c verlito  fopri  l’olio  fa  ero  , ogni  vi»  ne 
piglia  , c fi  |>orti  eCalaàl  fuo  Valèllo  pie- 
no fi  per  conlcruatc  , li  per  benedire  i cam- 
pi, eie  vigtte,  c trafpiutandofcne  diti  vn 
numero  tenia  numero  dcbrocclie,  permeo- 
tefccinaia  colmczaaj  nudandoli  pr.ncipio 
aiBattcrunodcgl’ infanti  , lub, co  l' acqua 
comincia  a mancare  in  mainerà  tale  , ihc- 
finito  l'vlcimo  Battclimo  , non  vi  rimane 
pure  vita  goccia  ,c l'acqua  conforme  venne, 

{caia  fitpcrli  come  , in  limile  modo  lì  dif- 
perde . Hora  finalmente  Tcodegifilo  Aria- 
no HèdelPaele  , bruendo  veduto  il  detto 
prodigio , che  fi  faveua  in  quelli  fonti  fi- 
crati 


(a)  D attratti. 
€,  4.  ttt.  |. 
««■?.  6. 
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rfkti  a Diò , fe:o  dubitando  diccua  , elitre 
ciò  vna  fìntionc  de*  Romani  .■  C chiamano 
Romani  gli  huomini  della  noftra  Religione 
Cattolica  ) , e non  vera  virtù  di  Dio . Ven- 
ne dunque  l'anno  feguente  , e volle  col  fuo 
proprio  {ugello  , e con  quello  del  Vcfiouo 
aflìcurarc  le  porte  con  mettere  intorno  alla 
Chiefa  delle  guardie  , fc  a forte  poterti  {co- 
prire alcuno  partecipe  dell'inganno  , per 
indultria  del  quale  l'acqua  paflafle  nel  fòte . 
Lo  (ledo  fece  nel  fecondo  anno»  ma  nel  ter- 
zo, conuocati  multitudiae  d'operarij, ordi- 
nò (i  fitceflcro  larghi  folli  , che  circondallc- 
ro  la  Chiefa  : acciochc  a forte  per  occulti 
meati  non  li  euidaflcrol’acque  nei  fonte  5 i 
folli  furono  d’altezza  piedi  venticinque,  e di 
larghezza  quindeci  y ma  niente  potè  ruro- 
uare  nafeofto,  e non  fu  degno  di  vedere  il 
miracolo  nel  giorno  dell’anno  feguente  pat- 
tando all'altra  vita  : Se  io  fuppongo  per  la 
temerii-  di  perquilitione  fi  fatta  , hauendo 
prelunto  d inualbgarci  fccrcti  della  diuina 
virtù . 

Sed  lue  ( a tcaruii  Oricns  bl/ce  adco 
. btfignibus  edule  affina  virtute  mar  acuii J : 
cicnlm  Sembro»', us  de  Oricntalibus  ons 
fcribit  di  bac  verbo . Soruba  ,'mquit.v.cus 
quidam  cjt  ad  radica  mom.s  : in  quo  fisa 
e fi  Cocancnfium  cluitas  , in  quo  baptiiic- 
rium  efi  quoti  in  fanttìs  Ep  pbaniy  /«dal, 
( bapi/mus  cium  ibi  eo tempore  ccUbraba-. 
tur  I qui  fudor  per  irei  barai  eostimis 
heremenus  augetur  : iypofi  bapt  fata  pes- 
ali um  deferejeere  incipit  , iy  tribus  aìijs 
borii  deficit . Et  in  C affollo  Ccdebraus  fub 
mente  Aenoandro  eiuitatts  fiium  c/i  ba- 
ptijicrìuM  , qu od  in  prima  Pa/cbali  /an- 
Rce  Re/urreRionis  /effluiate  , chi»  fit  la- 
pis vnus  , ex  fe  ipjo  continuo  impietur  : 
duratqut  aqna  illa  vfque  ad  Penteeoften 
moxqueperaRa  Pemecofir  cuanefcn . Vtra- 
que  vero  ifia  miraeula  in  Prou.neia  Liei  re 
fiuta  . Si  quii  autem  bue  ita  effe  nonere- 
dit-.v/que  ad  Lyciam  , [ non  grande  iter 
cji  , ] pergat  , (y  rei  veritas  fiderò  illi 
facili  ■ HaRcnus  ipfe  Sopbromus  : cioè . 
L'Oriente  ancora  non  fu  ormo  di  quelli  inli- 
gni  miracoli  fatti  dalla  diuina  virtù  j cer- 
tamente Sofronio  trattando  delle  pani 
orientali  fcrioe  coà.E’Soruba,  dice , vn  cer- 
to vii  laggio  alla  radice  del  monte , nel  qua- 
le è Pituita  la  Citta  di  Cocarina  : &-  lui  rro- 
uafi  vn  Battilferio , il  qua  le  ne’  giorni  fan- 
ti dell'Epifania  rifuda  , ( in  quei  luoghi  di 
quello  tempo  li  miniltraua  il  Battesimo  ) , il 
quale  fudamento  continuamente  crefce  per 
are  bore e dopo  finito  di  bit  tczzare  comin- 
cia a diminuirli , e ceda  nello  {patio  d'altre 
tre  hnrc . Nel  Citello  parimente  di  Ccdrc- 
batc  Citta  fqtto il  monte  Enoandro  li  troni 
vn  Battifteno,  il  quale  nel  primo  giorno  fc- 
Itiuodeila  finta  PalquaJc  Rifurrcttione  af- 
fando tutto  di  vn  pezzo,  fi  riempe  imman- 


tinente da  le  , e dura  quell’acqua  ilìno  alla 
Pentccollc  ; c compita  le  Pcntccofte  fubito 
fuanifec  . Amenduc  quelli  miracoli  poi  fi 
fanno  nella  Licia  ; e le  alcuno  ciò  non  cre- 
dertela vna  feorfa  in  quella  Prouincia  , ( il  , 
viaggio  non  è fi  grande  ) , e reiteri  chiari- 
rò Jel  vero  . Sin  qui  Sofronio . 

Àggiugnerò  per  fine  il  cafo , che  occorfe 
l’anno  37$.  cioè  di  riempirli  da  fe, ò non 
riempirli  nella  Spagna  i fonti  battefimali  : 
cauato l'efiempìoda Sigiberto (b),  crifc-  (b)inCroni- 
rito  dal  lópracitlta  Baronie  ( e ] , c rac-  co . 
colto  dal  medefimo  Dauroultio  ,-(  d ) nell'  (oj 
altercationc  dico  feguita  tra  fpagnoli  c fran-  Jj  ,J7 J'  , ( 
celi  fipra  la  celebrità  del  giorno  imd  I1-'-  . 

Iflua;  e le  parole  del  racconto  Inno  tali.  //?- 
[pani  iy  Fréui  de  Paj'cba  celebrando  diffen  ■ 
tiunt , Hijpanis  1 2 . Cclendas  Aprila  .* 

Francis  ve;  0 iq.Calindos  Maijcelebran- 
tibits , /ed  frane  os  ip/os  re  Re  cekbraffeper 
boc  diumitus  claruit  : quod  fobia  in  Hf- 
pania,  qui  in  /abbaio  fa  olio  Pa/cbx  adbb- 
ptnandum  /ponte  diuinitus  rtpleri  JcUut , . 

non  in  Hi/paxorum /ed  inFraneorum  Pa- 
che rcplcti  /lem  c cioè  . ! Spagnoli , Se  i 
Frzncefi  ditcordano  nella  celebrinone  della 
Pafqua,  (olcnnizandola  i Spagnoli  a’at.di 
Marzo: i Frauccfi poi'.u8.d‘Aprile;ma  che 
rettamente  la  celebrartelo  i Franccfi  da  que- 
llo diurnamente  reità  manileilato  : impero- 
chc  nella  Spagna  i finiti , i quali  nel  libato 
fauto  diPafqua  foglionofenza  opera  htimj- 
na  da  fe  miracololamcntc  riempirli  per  bat-i 
tettare,  li  riempirono  non  già  nella  Paf- 
qua de' Spagnoli  ma  bcnli  in  quella  de' 

Franccli . 

Si  ricaua  concludentemente  da’  premelE  . ^ 
elfempij,  <t)  chtrerln  quei  tempi  le  al- 
tcrcationi,  difputc,  difcrcpaiuc  , cjinVjj  proxmiUa  w 
foura  il  vero  giorno  Fattuale  eraho  fre- 
<jucntilBmi  / particolarmente  inni  nzi  alla 
coOruttioncdclCicIodicianoualc  fatta  dair. 

Abbate  Dionifio l'anno  ^27.  riferire  dd 
Ciacone  , (f)  A: ancora  dopo  j e perche  (f)  vita 
Giuflinta no  Imperatore  l'anno  j-jf.  lufe- Fcclic»  j. 
clic  ad  abbracciare  vna  tale  quale  opinione 
all’hora  corrente  foura  la  Paiquarondc  pro- 
mulgò vn  Editto  circa  il  tempo  , nel  citale 
in  quell’anno accadcua  ilgiovao  dr  Eaiqua 
non feuza errore  : riferifee  UBaronio  f (?)  (*)  r«r. 7. 
che  hauendo  il  Popolo  fondato  itti  tale  ab-  anno  545. 
bagli «im ento  cominciato  a fare Quaretima , 
con  tutto  che  Tlmpciatore  acconofi  dell' 
errore haucllcriuocato  l'Editto , c fatto  cf- 
porrc  pubi  ira  mente  ne’  Macelli  la  carne  , 
accioi  hc  ogn’vho  potcfsc  prouederiene  > c 
mangiarne:  perche  non  era  ancora  entrata 
la  < Jiiarefima  .*  ad  opni  modo  niuno  tic 
comprò  , ccofi  oueli  anno  fi  digiunò  vna 
fettimana  più  del  iolito  . (b)  Apprenda- 
no  da  quello  calo  molti  Ch  ritti  ani  tic’ noftri  chk>  f*rTi. 
tempi  motiuo  di  maggiore  pietà,  fcricono-  "«.a-  f->-  ' 
fcano in  fc rilafTatoil  fanto  rigore  delioi- 
P p p fcr- 
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,,  feruanza  qudrcfimale  , che  fi  pratticaua  ne'  fece  Platone  centra  colui  , che  negata  il 
,,  tempi  antich  i ; ime  balla  nel  prclcnrc  Ca-  moto,)  lenza  altercatone  «li  parole  con  ab- 
„ pitolohaucr  fufficicntcmcntc  didotto  , che  bandonario  ;c  voltate  JcfpaJlc  con  lafciarlo 
„ la  materia  prcfcncc  deuefi  rieonofccrc  tra  lolitano  confondere . 
t,  le  cole  graui  fpcttanti  a riti  EccJcfuftici , e Se  trattiamo  altresì  del  Ciclo  lunare  fc- 
„ che  in  tutti  i tempi  fe  ne  fatto  fommo  con-  condo  l E patte  Ebraiche  : fuppofto  non  dif- 
,t  toy  e cofi  debbo  con  ogni  diligenza  venire  ferente  dal  noftroChnllia no,  toltone  il  di- 
valla totale  confutationc  de  HI  m pugnatore  ucrlo  principio  dall’Epatta  XXIV.  ò XXV. 

»,  oc’  fcguenti  Capitoli . deue  militare  la  medefima  ragione , e per 

d quello  di  loprz  ( d]  habbiamo dclufa  l’E-  (di®,  x*.  *' 

patta  XXVI,  e 1 al  tre  dal  principio  del  me-  ^‘m0 
CAPITOLO  *11.  defimo Ciclo, 

Qui  però  di  bel  nuouo  voglio  ammonire 
i Lettori , che  trattandoli  degli  cmbolifmf 
fecondo  Tvfo  de ’Chriftia  ni  Riformatori  del 
Si  ripigliala  eoof mattone  dell ’ Auutrfario  Calendario  non  dipende  da  efli  in  alcun  mo- 
nel  fuo  Tefto  dalla  parola  rclla  do  la  Santa  Pafqua:  dipende  bensì  dagli  cm- 
Jino  alla  parola  e perciò . bolifmi  giudaici } imnerochc  deuefi  la  fella 

Pa  (qua  le  celebrare  nel  primo  Me  fe  dell’an- 
no Ebraico , dunque  è necelfariooflcruarc , 

POrtindo  dunque  rim  pugnatore  lama-  fcqneH’anno  già  cominciato  dadi  12.  òdi 
tcria  degli  embolilmi  Ebraici  dice  in  1 3.  lunationi , acrtochc  polliamo  ri nuenire 
perfona  di  quel  Reiigiofo  Anonimo , che  ’1  il  primo  Mele  dcM’anno  feguente,  e nel  di 
primo  anno  Embolilmico  fuccedc  nel  terrò  Ini  Plenilunio  celebrare  vn’altra  volta  la 
anno  del  Ciclo  ignare,  il  fecondo  nel  fello,  Pafqua  . Quindi  correndo  nell’ anno  e 
il  terzo  ncH’ottafjo . Qui  fermiamoci  : come  Pafqua  precedente  vna  dell’  Epatte  Ebrai-  fc)  f^ 
ncll’ottauo  ! e entra  la  natura  del  Ciclo  .*  i che  ai  fopra  [e]  aflcgnatcembolifmichc,ci  penotum. 
Quello  vn  palpabile  aifordo  , fe  trattiamo  conuicnc  fcorrcrc  13.  lune.*  e nella  luna  tio- 
del  Ciclo  lunare  fecondo  le  nollre  Epatte  ; ne,  che  fiegtic  la  luna  tcrzadccima  dell'anno 
mentre  di  fopra  ( *)  fu  dimoflrato,  che  af-  detto  precedente  , dar  principio  all'anno 
folutamente  l’anno  nono  del  Ciclo  e la  fede  nuouo  Ebraico:  auucrtcndo  che  l’Epat- 
del  terzo  emboli fmo:  non  dunque  1’  otta-  la  entrato  Gennaio  e diuerfa,  e confogucn- 
uo  > ma  per  chiarezza  maggiore  portiamo-  temente  vna  dcH’Ebraichc  comuni  : di  nio-  _ 
ne  qui  nuoua  e fnccinta  prona. L’cmbolifmo  do  tale,  che  tra  le  Neomenie  dellEpatta 
fi. là  ogni  volta  che  gii  vndici  giorni , che  ri-  embolilmaJc  dell’anno  ciuilc  precedente  , o 
tiene  di  più  l’anno  ioli  re  fopra ’1  lunarc,per-  tri  quelle  dclJ’Epatta  comune  dell’anno  fc- 
uengono  alla  -fortuna  di  30-  come  di  fop  ra  guente  liano  in  tutto  e per  tutto  j $.  e prima 
,(b)  fTi  detto  a fuo  luogo  j ma  in  8- anni  il  che  non  termini  la  tcrzadccima  lunationc, 
multiplico  degli  vndici  giorni  aniu*  folo  a non  fi  può  dare  principio  alla  Neomenia  del 
giorni  88.  nel  qual  numero  il  3o.ìionpuò  primo  Mefe,  la  quale  nell’anno  nouclloE- 
cntrare  tre  volte  per  formare  il  terzo  ernbo-  braico  femprc  rieicc  Pafquak  ; v.  g.  corrai-  CO  Ifed. 
lifmo  ; dunque  è naturalmente  imponibile,  do  l’E patta  XIII.  annoucrata  tra  i'cmbolif.' 
che  quello  cada  nell’anno  ottauo  : ma  per  miche  Ebraiche  ( f ) comincia  Tanno  cnv- 
forza  nel  nono . Nclautorità  del  Ribcra  , bolifmalcgmdaico  alli  18. di  Marzo,  edo- 
Purando,&  altri  citati  nel  Tcfloò  per  par-  po  13.  lunationi  : non  prima  lì  deue  dare 
te  di  quell’  Anonimo  Reiigiofo , ò per  parte  principioail'anno  nuouo  ; il  che  fuccedoor- 
dcH’impugnatorc , che  poco  importa  , può  diariamente  coll’Epatta  XXIV.  a'{.  di  A- 
diuerfamente aflerire  / giouandomi  credere,  prilc  nell'anno  ciuilc  fuffegucntc  inqucfla 
che  tanto  quel  viituofiujmo  Reiigiofo  afte-  forma.  Principia  colTEpatta  XIII.  l'anno 
uorante,  quanto l'Auucrfano confermante  , giudaico a’i  8.  di  Marzo,  e termina  il  primo 
£ gii  clic  non  riproua  : anzi  fupponc  vero  il  Mefe  a’i  {.  d’A  prilc  cominciando  il  fecondo 
tutto  nella  Tabella,  che  nel  fuo  tefto  ri  por-  a’itf.  ouc  di  nuouo  ftà  collocata  l’Epatta 
ta,  ) habbiano prefo cquiuoco  nonauucr-  XIII.  termina  il  fecondo  Mele  a’  if  Mag- 
ato; e quando  anche  ne’ citati  Autori  di-  gioj  flra’itf.  dali’Epacta  XIII.  meddì- 
ucriamcntc  non  fi  Icggeflcr  ri  (pondo,  che  le  ma  fi  di  principio  al  terzo  Mele  » que- 
dimoftraticmi  Matematiche  fono  nel  primo  fio  termina  a’  13.  di  Giugno,  Se  a’  14, 
grado  di  certezza , [r  ) [tale  è la  noftra  de’  ouc  e locata  l’Epatca  XIII.  fi  di  il  principio 
luoghi  emboli  finali ,)  dunque  cootra  fimi-  ai  quarto  Mefe.  il  quale  finifee  a’ 13.  dì 
li  dimoftrarioni  perde  forza  qualfìuoglia  ar-  Luglioic  cosi  comincia  il  quinto  Mefe  a’ 14. 
gomcnto  remoto , e autontade  auucntitia;  che  termina  a gli  1 1.  Agofto,* Se  a’  12.  vie* 

& a chi  pertinacemente  fondato  fopra  mal  ne  a principiare  il  fello  ; cflo  termina  a’  1 o. 
fondata  Icmcnza  d*  Anton  non  piaccflc  fo-  di  Settembre  ,*c  per  tanto  agli  ri.  iortiièc  il 
firriùcrfi  alla  ragione,  ^fognerebbe  (come  fettimoMe.oiJ  principio,  &•  ha  fine  a’ 9.  di 

ot- 
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Ottobrcje  perciò  a io.óue  è riporta  EEpatta 
Corrente  XIII.  li  principia  l’otta  110  Mele,  il 
1 Quale  termina  agli  8.di  Nouembre jcosì  a 9 . 

detto  principia  il  nono  Mefe , che  col  ter- 
minare a*^.  di  Decembre  fa ,chc  agli  8-  fi  dia 
principio  al  Mefe  decimo;  quello  termina 
nel  proflimo  Gennaio , nell’entrare  del  qua- 
le fi  myta.  EEpatta  XIII.  ordinariamente  in 
XXIV.  e quella  nel 'Calendario  itì  riporta 
nella  giornata  de'’  7.  dunque  iui  comincia  1*- 
vndecimo  Mefe , e finifee  a’  4.  di  Febraio  5 
e pertanto a’f. detto,  oue  periménti  è pré- 
fillà  EEpatta  XXIV.  fi  di  principio  all’do- 
dccimo  Mefe , che  dura  fino  alli  6.  di  Mar- 
zo inclufiuc  : cioè  giorni  3 o.  e confcguen- 
tcmcntealli  7.  fi  principia  l’altra  luna , chfc 
non  può  cflcre  la  prima  deJEanno  Ebraico  i 
cadendola  fua  giornata  quarta  decima  pri- 
3fnidc’n.  prefitto  alEequinotriodiPrimi- 
ucra  ; dunque  tale  Neomenia  principiata  a’ 
7.  fifa  Evitimi  , tcrzadecima  ,c  flraor cima- 
rla, ò embcl'fnìca  lunationc,  e dura  fino 
a’3.  di  Aprile efclufiuc,  doue  ftà  di  nuouo 
locata  l’Epatta  XXIV.’&iui  fi  di  principio 
• \ ? all’anno  lEbrai  co  noucllo,  Kr  alta  Neome- 

nia del  primo  mefe  Pafqualc.  Il  tutto  è ou- 
r t)lìb.f.9od.c.  ni  fello  dall’ifpcttionc  del  Calendario  [ a]  ; 
(b)  lib  i/c  11  limile  fi  può  oflcrturc  in  tutte  Ealtre  E- 
pcrtotum.  4*  patte  con  numera  te  di  fopra  { b jtral'cinbo- 
lifmichc  Ebraiche  g contando  poi  da  i r8.  di 
?»  - Marzo  ìnclufiue  fino  alti  3.  di  Aprile  ciclufH 
ne  fi  trouano  fra  polli  giorni  383.  cqucflo 
per  efler  i’Epatta  XIII.  ( fuppoita  ia  perma- 
nenza di  linea  , come  nel  nortro  prefeute  ca- 
lo), lemprc ìnd. carina  dell’anno embolif- 
mico fettimocauo,fccondoqucllo  Gabbiamo 
Cc]W.  di  fopra  Renelle  i9-Tiuole{<I)dcgIicmbo- 

medium  8c  lifmi  Ebraici  difcorfo/ocgli  altri  cali,  le  non 
fbquent.  ctìrre  1 aureo  nu.  19.  oflcrucremo,  che  qual- 
(d)M. 2.C.9.  fiuoglia  Epattaci  porta  l’anno  pieno  e di' 
£l°rn'  3^4*  CO  Ma  profeguiamo  il  Tcfto . 
2^. & ì+  re-  Profegttcndo  I’Impugnatorc  gli  c nbofif- 
fpe^Uuè . mi  afferma  , che  il  quarto anno  cmbolifma- 
.*» V ' » le  fuccedè  nell’  anno  vndecimo  del  Ciclo, 
il  quinto  nel  quartodeetmo , il  ferto  nel  dc- 
cimofcttimo , fc  il  fettimo  nel dechnonono 
del  predetto  Ciclo  lunare  : quello  poco  per 
efier  tutu  farina  fenza  erufea  non  hà  bi fo- 
gno di  llamigna  g ma  foggiungcndo  che 
furono  aflpgnati  7.  emboli  Imi  .*  cioè  bilcfti 
li.  di  13.  lunationi , ò vero  anni  di  giorni  384. 

dobbiamo  rifpondcrgli , che  chiamando  gli 
> , Embolifmi  ài  fé  fi  via  termine  traslato  ; 

impcroche  bit  elio  propriamente  è .l’ina, 
terpofitione  di  vn  giorno  , ò tra  24.  e 
23.  Febraio  fecondo  E vfo  EccJcliaftico , e 
Martirologio  ; òtra  li  28.  di  Febraio , & il 
%■„  primo  di  Marzo  fecondo  i’vfo  ciuilc , e po- 

litico ",  ma  rcmbolifmoconfirte  nella  inter- 
polinone d’vna  lunationc  intera  tra  la  dodc- 
decima  lunatione  dell’  anno  lunare  vec- 
chio , eia  prima  dell’anno  lunare  noucllo 
tanto  nell  cmbolifmo  fecondo  i Chriftiani , 


quanto  fecondo  gli  Ebrei  ; e perche  fi  ca  mi  - 
na  con  proportionata  fimi  Illudine  tra  Eem- 
boli Imo  Sri I bi (erto , non  è doucrc  richia- 
mare ad  cflafne  più  rigorolo  quello  palio  in 
tal  parte.*  e concediamo , che  meritamente 
all'cmbolifmo  lìa  flato  attribuito  il  titolo 
dibifello  , ma  non  già  chea  quello  embo- 
liimo aflolutamentc  fiano  flati  attribuiti 
giorni  384.  fenza  veruna  ccccttione  ; im- 
peroche  fi  trouanogli  embolifmi caui  tan- 
tofecondo noi  Chriftiani , quanto  fecondo 
gli  Ebrei  jc  quelli  fono  , per  Quello  di  fo- 
pra [f]  fu  detto,  di  giorni  383.  anzi  tal 
volta  accade  edere  l’anno  bicauo,c  fidamen- 
te di  giorni 382.^]  il  clic  le  parliamo  del- 
1 cmbolifmo  ebraico , lue  cede  in  due  ecco;y 
ronzo  ; la  prima  nella  jK.*rmaìicnzu  di  linea  , 
quando  concorre  l’aureo  numeri*  rp.coIi’E- 
patta  XII.  come  nella  Tauola  prima  ebrai- 
ca di  fopra  ( b)  fi  nota  # perche  in  quello 
cafo  comincia  l’anno  coJEEpatta  XII.a’19. 
di  Marzo,  e nell’entrare  di  Gennaio  del  1’- 
anno  folare  fogliente  comincia  a Icorrerc  !’- 
Epatta  XXIV.  formata  coll'aggiunta  dii 
numero  il.  per  farli  patteggio  dall'aureo 
numero  19.  al  l’aureo  numero  1.  per  la  Re- 
gola Ci)  del  Computo  tritilfima,  e di  fo- 
pra ( K ) annotata  ; ma  l'Epatta  XXIV.  G 
troua  Io:ataa*7-  di  Marzo  , e quello  Noui- 
liraio  non  può  cflcre  primo  dell'anno  Ebrai- 
copcr  lecofcgia  ftaoilitc  ; dunque  la- 
ri Eviti  mo  dell’anno  cmbolifmico.  Ebraico , 
che  terminerà  a ’ 4-d  'Aprile , m«mtrc  a ‘ 5 : Ili 
beata  di  nuouo  l’Epatta  ' mcdclirna  XXIV. 
per  dare  principio  all’anno  noucllo  j fi  che 
ranno  cominciato a’19.  di  Marzo,  c ccrnv- 
nacoa’4.  d’ Aprile  dell'anno  folare  icguence 
chiaramente  li  vede,  che  contiene  fedamente 
giorni  33i.c  11003840 con. eguentemente  2. 
meno  del  folito  .*  8c  è bicauo  per  Icdiflùn- 
tioni,comc  fi  è detto  <Km) . La  feconda  ucl- 
la  muntionc  di  linea  alceniiua,  quando  con- 
corre l’aureo  numero  19.  coirÉf>attaX/'.co- 
mc  fi  addita  di  fopra  nel  fecondo  libro  ;.(  n ) 
perche  in  quello  calo  principia  Esimo  coli’- 
E.patta  XI.  aiti  20.  di  Marzo,  e ndEmgrcflò 
d\Cienna;o  dell’anno  fuflcgucntc  folare  in- 
comincia l’vfodclJ’Epatta  mcdcfimaXXIV. 
formata  coll’aggiunca  del  numero  13.  per 
farli  paflàggio  dall’aureo  numero  19.  all’- 
aureo nu  mero  1 . vnicamcntc  collafcenfo  di 
lincj  , conforme  d ira  Ili  nel  Computo  [ 0)  ; 
&.*  altroucfimilmcnte  annottammo;  ( p) 
dunque  dando  l’Epatta  XXIV.  principio 
all’anno  nouello , come  fopra  , (q  ) a*  3.  di 
Aprile  , l’anno  vecchio  cominciato  coll- 
Epatta  XI.  a'  so.  di  Marzo  termina  a’4.  di 
Aprile inciuliuc  e contiene,  ( attribuiti  a 
Febraio  giorni  29.  per  cflcre  l’anno  dell’- 
afccnlo  lcmpre  b-.fcrtile  , conforme  a filò 
luogo  (r]  fudetto,  ) giorni  582.  e con- 
feguentc mente  per  la  forza  delle  di flini rio- 
ni (/)  l’anno  riefirc  bicauo  cmboiifoulc  . 

Ppp  2 Se 


(fja.i.c. , 

14 


(h )lib  l fy. 


14.  « . l'Vip-t 

§.l<»oV  ffl*i  . 

[l>  lib. ix.  *, 
per  tot uni . 


(uij$  W. 
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Stri  2. 


[a)  Ho.  ? 

c.l  4.$  filli fet 

fi  d/uc  & t.  |. 
c.iH  i.t.ftp- 

ffMUMO  . 

(o )C*fnd\.% 
<j4frr« ‘cm.V 
medium . 


r nomini* . 

1%)  Ub  l.c.  u 

5.:j. 


«t&4  DìfefadelGiQniQpafqudc 

Sparliamo  poi  dcU’cmbolifnvj  fecondo)'-  Eaitxxii  portate  (m]  fanno  firiconofcebE. 
fotcodimentòdc'Chi  ItianiRifprmatoridel  crup  cmbolifmafe ; c quella  verità  per  edere  OnJid.ia.i. 
Calendario  ,1'anao bicaiiocmbolifiaalefcn-  pienamente  mjn  li  (U  dagli  eflpmpii  portati 
14  r occalionc  dt  mutationo  di  linea  ngn  di  (opra  nel  terpo  libro  fn  j , non  hi  bi  fogno,  totum' 
mi  fiieeede  ; ma  foccede  beati  quandonclf  chequi  con  altri  tdèmpn  fi  venga  a rinpua- 
anno  519.  dinualche  lecoio  concorre  J'Epat-  re  k demolUauon:  gin  ficee, 


capitolo  m. 


ti  XVII.  eoITanreo  numero  19.  e ncirantto 
Tegnente  centcfimo  fi deue  afeendere  vna  li- 
nea della  Tauola  i paia  , come  di  fopra  nel 
fecondo  libro  ( « ) ne  fu  portata  la  Regola; 
mentri'  in  quello  calo  li  di  principio  all'an. 

nocollTpatta  VI.  a’t*.  dt  Dcrembrc  dell'-  fi  porta  la  confutat  one  dell'  Impupatoti 
anno  98,  del  (ecolo,  cdopofiprofeguific  dalia  parola  e perciò  fu.o  alia 
coH'EpattaXVII, corrente ncH'anno99.  li-  parola  : alla  proua. 

no  alli  3 r . Dectmbrc  mctuiiue , perche  np 11 ' 

innocentelìmofufaeguentp  , (lanteil  pali-  C 1 dire l'Auurrfano , ehenell'an, 

nu-  D il..  1 Ó è r . correua  il  quartodecimo  nu, 

._i_  c-.  1 ' I- 


/*]  i- 


(aggio  da  (l'aureo  nu  mero  1 9.  all'aureo 
mero  1 . & afeenfo  dt  vna  linea  della  Tatuala 
, fpafa  ( b)ì fi  produce  coll’iggionta  del  n.tj. 
come  lopra  (c]  dall'  E|urta  XVIÌ.  EEp. 
tj( , che  locata  al  prtinodi  Gennaio  in  det- 
to giorno  dà  principio  ancora  all'anno  no- 
ucllp;  nudai  tp.  Dccembrc dell'anno 98, 


! opro  dei  Cielo  lunare  ,-cioc  l'aureo  nume- 
rocra  14.  cola  vcrifiima , Ut  aggiunge  deut 
cade  il  quinto  emboiilmo  ; iodico,  thè 
tale  dottrina  è vera  Italamente  nel  decer- 
lo fecoìp  tòpo-  c ne.'  due  fulscguenti 
,,  1700.  c 1800.  ne' quali  fono  in  viòle  lit- 

d.l  fpcolot  turi:  li  4 1.  Dccembrc  dell’anno  tcrc  Maiufculc  D.  e C.  della  Tajtola  fpafa  -• 

99.  ( a (legnati  a Ferraio  giorni  tS.  per  cl-  come  dalfequationc , che  ripartiamo  m fine  . 

Icrc  l’anno 99.  Tempre  coinuncmon  mai  bi-  ' c]  fi  feorge  ,c  l'Epatta  .Ja , ò l’Epatta  I. , 

fa  ri  , , kilt*3 4 * 6  fecondo  la  regola  del  Computo  ) , clic  tempre  principiano  t!  Ciclo  dcll’Epattp 

ìa  ' (d  ) fi  numerano  nel  Calendario  giorni  dt  noi  Chrilìiani  (p)  , fono  nella  mede- rp'w-ie.t|. 

UyÀ  i t.i.i.  38*. dunque  per  le  diflinitioni  ( t ) ranno  li  (ima  Taiioi*  ip»a  rtpolle  fólto  l’aureo  nu-  **r“*um' 

M riconolcc tncauo cmbolifmalc  ; fuccede  an-  mero  i.e  conlcguemcmcnte  il  quinrocm- 

cora  , quando  ppi l'anno  99. di  qualche  fc-  bolifmo , che  per  la  ragione  di  fopra  [ q)  (q)Ul.  n f ; 
colo  concorrono  l'Epatte  XVIII.  ò XIX.  citata  occupa  il  quartodecimo  luogo,  con- 4.  «a  ruah'cù 
coll’aureo  numero  i.c  ncli'annt^  fègueute  corre  col  l’aureo  numero  1 q. re i ielle  correo-  tdiuctu, 
centcfimo fi deue  farcii  medefimo  ritento  doaltrcltnecdclIaTauola fpafadiucrle dai- 
di  linea,  come  nella  regola  lopra  citata  5 le  due  (òpradette  , alle  quali  fono  prcfillc 
) imperochc  correnuo  l’Epatta  XVIII.  f accennate  littcre  MaiuftoloD.  C.  il  Cucio 
■■■  coll’  aureo  numero  1.  principia  E anno 
coll'  Epatta  VI-  4' > 1-  Deccmbre  del- 
I jJ  $.  nino,  {'anno  98.  come  fopra  [g  ) , c fi  termina  a ' 


3 r.  Deccmbre  del|'annÒ99.  inclufiue:  ellcn- 
do  che  coll'aggiunta  del  numero  1 1 l'E- 
patta  XVIII.  corrente  nell'anno  99.  forma 
l'Epatta  >Jt  locata  al  primo diCennaio, on- 
de gabbiamo  la  medefima  grandetta  dell’ 
fhJtfiCn» . anno , che  fi  è qui  fopra  ( b ] notata  per  l'c- 
patta  XVIIc  perconfegucrua  i giorni  jgj. 
a portano  ancora  in  queito  incontro  l’anno 
j,  ' ’C  I * bicausicntboltfmalc  ;(r  )Correndo  poi  f li- 
patta  XIX.  colf  aureo  numero  1 . 1 a uno  co- 
mincia coll'  Epatta  VIE»’  14-  Deccmbre 
dell’anno  98.  e profegtiifrc  entrato  Gen- 
naio 99.  colf  Epatta  XIX.  fino  alli  ; o De- 
ccmbre inclufiue  j perclte  procreandoli  colf 
-■'*  aggiunta  del  numero  tt  .dall'Epatta  XIX, 
l’Epatta  I. da  prattifarfi  nell'anno  feguepte 
.....  centcfimo  4 luogo  all'  Epatea  19.  negra 
- locata, e colligata  colfEpatta  XX. a'31.  di 

4 Dccembrc  fecondo  le  ragioni  altrouc  (K) 

- "'•poftate-y  ma  da  i 14.  Deccmbre  dell’anno 
98.de!  ! ecolo  fmoa^o.Deccmbre  dell’anno 
’ P)l  “d-  99.  inclufiue  fi  contano  prccifamentc,(  afle- 

gnati  come  fopra  [ i ) a Fcbraio  i Ialiti  funi 
giorni  t8.)  giorni  jjt.  dunque  per  le  eli  f- 


non  mai  comincia  dall'attrco numero  1.  ma 
lemprc  da  diuerfi  , come  appare  dajl'ifpet- 
tione  della  Tauola  fpafa , nella  quale  le  due 
Epatte  <J< , c I.  non  iono  col  locate  fono  f- 
aureo  numero  1.  ma  folto  altri  numeri,  Sto- 
riche nelle  linee  delle  fopra  dette  due  littcre; 
v.gmeirannoipoo.e  per  tutto  l'anno  2199, 
farà  in  vfo  la  linea  della  Tauola  fpafa  ( r),  [rlKEc-wU*,' 
alia  quale  è prefiffa  la  Intera  MamfculaB.  t|. 
come  fi  vede  nella  Tauola  d’Equatione;  (a)  C*J4*^*“  - 
in  quello  tempo  poi  il  Ciclo  dictanouafe  co- 
mincierà dali'Epatta  -f,  , c dall'aureo  nu- 
mero 11.  perche  nella  linea  della  Tauola 
Ipafa  , alla  qualeèprcfillà  la  medefima  liu 
tcra  B.  f Epatta  ff*  flà  collocata  (òtto  fau- 
rco  numero  jj.  come  fi  può  vedere  ; quindi 
il  quartodecimo  luogo  del  Ciclo  a (lagnato  , y;i 
per  la  detta  RcgqJa  al  quinto  ( ; ] cmlwlil-  fiali'.  * * 
ino  , s’itieomra  con  l'aureo  nunwro  6-  con- 
forme appare  nella  Tegnente  ferie , & anco- 
ra dalia  Tauola  dodccimadc’  Cicli  Ebraici 
(u) . (u)tti.za.iol 


in  11.  ramata 
imfrmcJ/i». 


SIEG  VE  LA  SERIE. 


Aurei 


I 
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Aurei  numeri 

Epattc , 
% 

no , come  nel  corto  foralo  di  fatto  accade 
limile  coneorfo  d’Epatta  XXIV.  aureo  nu- 

la 
‘ ’i 

mero  14. e 5.  emboli  fino  i la  douc trattan- 
doci del  Ciclo  degli  anni  giudaici  1'  Epat-  .' 

ta  XXIV.  non  è cmbolifmica  : e fi  loca  in 

XXII 

i.cmb. 

principio  per  la  prima  del  Cielo  ; c eoli  nel 

ni 

iccolo  idoo  già  decorfo  1’  aureo  numero 
^.concorrendo  coll'Epatta  XXI V.di  prin- 

1 6 

XIV 

a.emb. 

J7 

cipio  al  detto  Ciclo  giudaico  ; dunque  il 
quinto  embolifmo  , che  occupa  fempre  il 

18 

VI 

19 

xvu 

3 emb. 

quartodecimo  luogo  del  Ciclo  , dipenderà 

1 

XXIX 

JaH'Epatta  XVIII.  Se  aureo  numero  8.  co- 
pie dalla  tanola  14.  ( ejfi  riconofce,  ccon-  rcy;j,. 
feguentementc  la  di  lui  riportata  tauola  nò  Jn  ,4.7«»«(a 
indica  quelli  embolifmi  Ebraieiima  quelli  di 

1 

X 

4-cmb. 

) 

XXI 

4 

II' 

? 

XIII 

noi  Chriftiani , che  per  le  cofe allegate  (di 

6 

XXIV 

3.  emb 

cominciano  fempre  di  Dccembrc , c di  De-  l'  c alcuni 
cembre  finifeemo  i dall'altra  parte  dicendo  , \ 

7 ’ 

"V 

8 

XVI 

che  i giorni  384.  e le  illune  terminano  a'3.  cum  ali]  Cenci  • 
d’Aprilc  dal  nouilumo  Palquale  dell'anno  copular,  eod. 

9 

Xxvit 

6-  emb. 

1 fr' 

Vili 

antecedente,  dimoltra  a littore  cubitali,  che  caP1IC- 

II 

xix 

7.  emb. 

elfo  ragiona  degli  embolifmi  Ebraici:  Se  on- 

ninamente , & infelicemente  lì  raggira  in 
vna  manifcftiflìma  eontradittionej  oltre  che. 

c cofi  andiamo  difcocrcndo  dell’  altre  linee 
tutte  dell*  Tauoli , nelle  quali  non  mai  ca- 
de il  quinto  emboliimo  nel  tjuartodecimo 
numero  del  Cielo  lunare  ; cioè  non  concor- 
re coll'aureo  numero  14- come  l’Impggna- 
tore  fuppone  , cquiuocando  nella  parola 
numera  , perche  le  haueflc  egli  detto  nel 
quartodecimo  luogo  del  Ciclo  , fi  farebbe 
appoftoad  vna  ccrtilfima  variti  ; mentre 
quelle  quartodecimo  luogo  del  Ciclo  è Ten- 
ia veruna  eccettione  (emprc  la  fede  dei 
quinto  embolifino , fuppone  ancora  , che  la 
Pafqua  dipenda  da  fi  fitto  embjliiiro  : 
a mentre  sù  Pellame  degli  anni  comunemente 

aflégnat:  tali,  fisforza  inoltrare  la  necedìtà 
di  regolare  la  Pafqua  dal  vero  cquiiiottio  di 
Primauera  col  meato  di  mioua  correaaione 
del  Calendario  ; madouria  contentarli  di 
credere  , che  dagli  embolifmi  Ebraici  ; non 
già  da’  noltri  enumerati  nella  di  lui  Tabcl- 
i fa  fi  deue  rintracciare  il  giorno  Palqualc  , 

p]Cup  pru tfd.  come  fù  di  fopra  (pi)  inoltrato  , il  che  fa- 
y fui  peri . condoli , la  Pafqua  celebrata  , c da  celebrar- 
li in  tutti  gli  anni  riportati  da  lui  ,c  negli 
altri , che  correranno  per  l'auuenirc , acca- 
drà giqftilTima , e fenra  vn'otnbra  d'errore, 
(b)llh.f.nd.c.  la  qualcofa  noi»  molto  dopo  ( b ) fi  renderà 
( .per  totum  ■ manifella , 

Diceappreflb  , che  per  l'appunto  [ nell' 
annoiddt.  ] terminano  le  tt- lune  , ed  i 
giorni  1 84.  a j.  d’Aprile  dal  nouilunio Paf- 
qua le  dell'anno  antecedente  : ( cioà  i <{84.  ) 
qui  manifélfamente  fi  vede , comp  piglia  vn 
crollo  granfio  confondendo  l' dmbolifmo 
de' ChrifiianicollVmboIifmo  degli  Ebrei  , 
La  tauola  da  lui  riportata  indica  gli  cmbo- 
liftni  noftri  Chnftìani  , già  che  aflegna  per 
l'anno  1685.  nel  «piale  correua  1‘  Epatta 
XXIV.il  quartodecimo  luogo  al  t • cmbolif- 


fevorrcmofarerettjmcnteil  conto  ancora 
di  quello  dice,  non  è per  riujj're  giallo , tc 
adequato  ; Imperoche  nell'  anno  antece- 
dente 1S84.  correua  l'Epatta  XIII.  la  quale 
diedeilnoudunio  Pafqualea  18.  di  Mario , 
la  quartadecima  a ti.  detto,  elaDomeni- 
ca  leggente , che  fù  a t.  d' Aprile  ,(ivenne 
a celebrare  la  Pafqua.  Tale  Epatta  XIII  en- 
trato Gennaio  ìgSf.  li  mutò  ncll'Epatta 
XXIV.  la  quale  locata  a 7.  di  Marzo  reti 

3uella  Neomenia  vltima  c terzadecima 
eli' anno  perle  ragioni  di  Copta  (e)  alle-  !aìf*p  prr„. 
gate  ; la  quale  Neomenia  non  termina  (ino  *"'•»  W" 
alti  4.  di  Aprile  incluliue  , per  etlcrc  nella 
giornata  de'  3.  riportata  nel  Calendario  di 
nuouo  l'Epatta  XXlV.Sr  iui  principia  il  no- 
miamo Palquale  per  l'anno  torrente  t<i8r- 
la  di  eoi  quartadecima  cade  à 18.  d' Aprile  : 
ccofi  meritamente  nella  Domenica  fcgucit- 
tc  a'11.  fu  celebrata  la  finta  Pafqua  . flora 
non  è vero , che  la  tcrtadceima  luna  fia  ter- 
minata a'  tred'Aprile  , ma  vn  giorno  dopo 
a'4.  nc  tampoco  c vero,  che  iui  fi  campifea- 
no  i giorni  (84.  maiolo  381. quanti  inter- 
cedono da  i 18  di  Marzo  fino  sili  3.di  Apn- 
le  incluliue  ,■  onde  terminando  realmente 
l'anno  cmbotifmale  Ebraico  lopradetto  il 
giorno  feguente  a’4.ricfr  e l'anno  non  gii  di 
giorni  384.  come  vuole  l'Auucrfàrio  , nu 
iolj mente  di  giorni  38 3.  per  edere  annoca- 
uo  forando  quello  che  di  noi  c'  (iato  già 
di  lopra  (/ ) moftrato  e quindi  uon  ma-  , i’-'CMcq 
rauiglia  , le  al  medefimo  non  riefec  la  rc- 
gola  . 

Si  potrebbe  feufare  l'Auucrfàrio  di  que- 
lli Granci  prefi  , che  elfo  parla  in  pcrlona 
di  quel  virtuofiffimo  Keligiofol,  e che  non 
approua  limili  abbagli  ; ma  canueniua  a Jui 
per  non  inoltrare  ignoranza  di  lucidare  a 
Let- 


i 48  6 Di ^cfci  del  Giorno  Paf quale 

Lettori  il  fuo  contrario  fcntimcnto  ; il  che  nella  Tauola  d’cquationc  da  riportarli  di 
non  hauendo  fatto  e legno  , che  non  ha  fotto,  id  ).c  Umilmente  li  può  vedere  nel  td]ft$M 
faputo  toccare  il  punto  : cofa  molto  necci-  detto  luogo  [ e ) del  Clauio:  cioè  nella Ta- * i*  . 
faria  ad  vno  , che  pretende  tacitamente  uola  fognata  con  la  littcraMaiiifcola  C.ncl-  [el(  Cr* 
dar' fuori  auuertimcnti  di  tanto  rilicuo  e la  quale  l’Epatte.chc  corrono  iKr^.cmbolif- 
ouanto  il  correggere  la  Palq.ua  , Se  ii^-  un  di  cialcur)  Udo  , fonp  emboli  fini- 
«iurte  cosi  la  Cnicfa  a riformare  i fuoi  che  appreflb  gli  Ebrei  foìatnentc  que- 
riti . fte.*  cioè  KEpatea  XXII.  del  primo  embo. 

t , llfmoj  l'Epatta  XX.  del  quarto*  l’Epatta 

CAPITOLO  IV.  XXIII. dclquintoj  e lEpatta  XVIIJ.  con- 

r ♦ . , corrente  cM l'aureo  numero  lo.dclTvItimo. 


. . ; ..  * -v> 

Sicgut  la  ccvfulatiaii  dalla  parala  , 
alla  Pruni  fino  alla  pa-  . l 
■<  rota  . Veniimo  •" 

- ■ ,v  t 

Dlfccndc  dopo  quello  Ilmpugnatorc  al- 
la proua  degli  anni  emocuilmali  per 
fai  » edere  che  non  retta  mete  da  tali  cmbor 
lilnv.  fi  diducc  il  giorno  Pafqua le, Se  auanti 
di  ogn’altra  cola  ftcnde  la  tauola  del  Ciclo 
fa V#/. i. il  dicianouale  : come  lì  vede  in  principio  di 
quella  opera  [ a J dentro  ildi  lui  tcflo , coli* 
aggiunta  degli  anni  correnti  del  leccio  fc or- 
lò , e dimoltra  , che  finiti  i numeri  del  det- 
to Ciclo  lunare  fi  comincia  da  capo*  onde 
il  fcjuartodeeimooumcro  col  quinto  embo» 
Jifmo,  che  cadè nell’anno  itf8ffcguì  anco- 
ra l'anno  1666  Se  elio  non  dicclfc  di  far'quc- 
flo  per  potere  meglio  rincontrare  gli  anni 
comuni , e bifcftili  Ebraici  .*  vorrei  fargli 
mercede  d’vn  iranjcot  totum  Antecederti  , 
ifnmo  Argumcntum  > perche  trattandoli 
de'noftri  annifolari,  e Chriftianiembolif. 
mi  sòmoltqbene  : ami  di  fopra  ( b ) et- 
probamente  e fiato  affermato  , che  da  detti 
embolifmi  non  dipende  in  modo  alcuno  la 
regola  di  ritrouarc  la  fella  Pafqua  le  ; ma 
protclUndofi  di  ragionare  degli  anni  Ebrai- 
ci , fono  aftretto  dalia  forza  del  vero  repli- 
care , che  la  Tauola  da  lui  riportata  non  ha 
luogo  , perche  l’Epatterifpondcntì  a*  7X111- 
bolifmi  legnati  in  detta  tauola  fecondo 
che  corrono  negli  anni  lottopodi  non  fo- 
no tutte  cmbolifmali  per  l'anno  Ebraico  , 
quale  è l’Epatta  XXIV.aflcgnata  al  qu:nto 
emboli  fino  5 fimilmentc  l'Epatta  XXVJ.at- 
tribuica  all’  embolifmo  fecondo  » I’  Eputtd 
XXIX.  all'embolifmo  terzo  j l’Epatta 
XXVir.dcIlello  cmboIifmojnufoloI’Epat- 
ta  XXIII.  del  primo  embolii/po  i l’Epat- 
ta XXI.  del  quarto;  e l’Epscta  XIX.  dell* vi— 
timo  j fi  comefididuccdallecofc  porta  te  di 
(c)C*f.  4 per  fQpra  jy  nel  libro  fecondo.-  trattandoli  dejl’ 

' Epattc,che  feruono  agli  embolifmi  Ebraici, 
Se  ancora  fi  può  veder*  nella  tauola  corril- 
pondente  riportata  dal  Clauio  al  Cap.XVI. 
del  Calendario  fegnata  colla  littera  Maini* 
coIaD.la  quale  s’c  pratticita  per  tutto  l’an- 
1 e dopo  mutandoli  Tauola  , fi  da 
principiai  Ciclo  Chriftiauo  non  più  dall- 
Epatta  I.  ma  dall'Epatta  , come  appare 


fono  poi  ta^i  l’Epitta  XXV.  del  freon- 
docmbolilmo;  l’Epatta  XXVIII.de!  terzo; 
jri/ l'Epatta  XXVI.  del  fello  4 e perche  nel 
corfo  dc’Secoli  mutandoli  altre  Tauolc  , ò 
lince  della  Tinaia  fpaia  , alle  quali  fono 
prefifl?  altre  littore  dalle  dueD.  C.  fopra-  (Q&fr.;W v 
dette  (/ benché  il  Ciclo  cominci  lem-  i-infrì» e, 
pre  dall'Epattd  , ò-vcrol.  nondimeno  A 
primoaurco  numero  non  e l’vnità  , ma  al* 
tri  diucrli  oumeri  quando  vno,,  e quando  l’- 
altro UaH’lurco numero  2.  all’aureo  nume- 
ro i$.  come  dalle  30.  Tauole  riportatcdal  Cr totfiT 

detto  Clauio  nel  Capit.  XVI.  (g  )di  detto 
Calendario  fi  dcdqce  cb»ariflinumCtc;  quin*- 
di  ne  nalcc  , che  l'aureo  numero  i$.  mutan- 
do fede  ddirvltiihaa.quclle  di  mezzo,  rende 
l’E pa t te  fu degù enti  maggiori  di  va  nume- 
io:  c confcguenrcincnte  diuerfr  da  quelle 
indicate  nelle  lopradcttc.C  b ) due  TauoJc  , * 

adequali  fono  prelibò  le  due  IittcrcMaiuf* 
cole  D.  C.  e da  quello  fi  fa  , che  ne  gli  anni 
emboli fmici  cadono  fpclfo  altre  Epattc  dal-  [ì)jw 
le  fopra  accennate  > ( / ] non  mai  però  po£, 
fono  tutte  ebere  quelle  , che  fono  comune- 
mente embolifmali  a C brilli  ani  Se  a Giu- 
dei , le  quali  in  tutto  e per  tutto  fono  fc»$ 
cioè  l'Epattc  XVJII.XIX.XX.  XXI. XXII.  [£)&..>;£ 
e XXIII.  come  di  fopra  { K ) fo  ftabilitoden- 
za  hauerc  in  confiderà tionc  l’Epatu  XVJI. 
che  flraordinariamcnrc  può  e/lcrc  apprcllò 
Noi  Chrilbani  emboli  finale  per  cafo  rariHi-  < 
nio , come  a fuoluogo.fi  dille  ; (I)  frdun-  ^ MFfn,+' 
que  per  chiarirli  tal  vno  ti  contenterà  mira- 
re le  30.  Tauolc  portate  dal  Clauio  nel  fo-  'm  ) t*  54 
pradetto  ( m ) Capitolo;  in  elle  1 Indagato-  Cnj.t.  té, 
icfcorgcrà,  che  l’Epattc  al  legna  te  cmbo- 
lilmiclw  nel  Ciclo  Ebraico  occupa  no  fpclfo 
nelle  inedefime  Tauolc  i luoghi  non  emba- 
Jifmali  : per  clTcmpio  il  quinto,  l'otu  uo,  iL 
tcrzodccimo , il  (edicefimo , come  appunto 
nella  Tauola  hoggi  non  più  corrente  dclU 
littera  D.  chcc  la  medefima  portata  nel  fuo 
diicorlo  dairimpugnatorc  ; e lo  delio  fi  può 
difcorrcrc  deH’altre  tutte . Si  c*\C  nou  e pol'- 
fibilecon  la  fopradetta  Tauola  diltcfa  dal. 
noftro  Correttore  ricontrajc  gli  embolifmi, 
e bifeAi  Ebraici , come  egli  fogna  , per  rin- 
uenirc  il  vero  giorno  Pafqualc  ; fari  dunque 
cfpcdicntc  ricorrere  agU  anni  Ebraici  tc- 
condo  le  Tauolc  riportate  di  fopra  ( n ) da 
noi  ; perche  elle  danno,  e fono  per  dare  fera-  ta>10,  *** 
pre  perfettamente  il  giorno  Pafqualc  fecon- 
do 
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M ®- 1- do i librò! (labi  liti  | („)e dall'elfemc teli 
Igy-J:  t anni  cititi  daU'Auueriario  tra  poco  ( b ) fe- 
teucnc.  («temo  onninamente  pale  fe. 

IO! . In  prona  , che  finiti  i dicianoue  numeri 

del  Ciclo  lunare  fi  ritorna  da  capo  , rito 
afferma  immediatamente  , che  nell'anno 
• Itf8?  ftipiironoimedefimioottilunha’j.di 

Fcbraio di  Mano , ed  a'  4.  di  Aprile 
giudo  , come  parimenti  iègmrono  ranno 
1 666-  dicianoue  anni  prima  compiti  ; quali 
che  non  ftdfe fiato  iltituito  il  Ciclodìcrano- 
nalc  .*  i lunare  "dome  efio  appella , al  detto 
effètto  sanai  perlamcdefiim  vnicacagione) 
mentre  dall'ofléruanaa  , che  dopo  compiti 
amai  19.  la  Inni  rinuoua  nel  medelimo  gior- 
no, prcfcromotiooì  Compartiti  Eccìcfia- 
ftici  d’inuentare  tal  Ciclo  : oofa  notifiima 
e fitori  di  difputa . E’  ben  vero,  che  qucfto  fi 
verifica  dr'nouilnnijmedij  col  fotodiuariod' 
vn  hora  c meaaa  in  circa;!!  dotte  fe  L'Auiacr. 
brio  adduce  i nouiluni)  veri  ptefi  dal  cal- 
colo agronomico  clatto  , effe  non  s'accor- 
ge, che  coti  non  ritorni  a farli  precifamentc 
il  Nouilunio  nelle  medefime  giornate, come 
da  lui  fi  luppone , & euìdememeute  lo  di- 
tnoflra  l’iftctìo  Calcolo,  dal  quale  fi  rico- 
nofee  ancora, che  nè  pure  Plmpugnatote  ci- 
ta giufte  le  predette  giornate;  Imperocbc 
nell'anno  ISSA,  feccii  nouituniovcro  a’ 
di  Fcbraio  hore  14. minuti  ; . dopo  il  metto 
giorno  ,e  riconta  fecondo  il  tempo  dell  ’ori- 
uolo  comune  a'  4- detto,  Arbore  9- della 
mattina  ; ma  nell’anno  1S85.  il  nouilunio 
fecea'j.  di  Fcbraio  ad  bore  4 minuti  jS.po- 
mcridianc  : cioè  a hore  aj.  e metto  col 
dinaro  di  hore  9,  e metto , e in  giorno  di- 
. , oerfo rigorofaroenteparltndo,  ppt  la ràgio- 
ÉcMk""*-  ne  di  lotto  ( e ) da  dirli.  Similmente  fanno 
1 666  accaddeil  nouilunio  vero  afe . di  Mar- 
io ad  hòrc  9.  mimiti  ao.  pa fiato  il  met  jo 
giorn  ►,  e per  tanto  a hore 4.  in  circa  di  not- 
te iéguentc  ; ma  l'anno  isg(,  accade  a '4.  di 
Marioa bore  19.  minuti  )».  pomeridiane 
Ar  afttonomiehe , le  quali  ridotte  alle  noftre 
vftiali  dell'horologio  fonohorc  i;.min.f| 
della  mattina  dc’if.col  diuario  di  hore  t4.in 
circa , e confcgueutementc  in  giorno diuer- 
[cj  i-ni-  Co  a pa  tiare  con  rigore , come  diremo  ;(d) 

lo  ftcflb dittatici  nouiluniod'Aprllc  , il  qua- 
le l'anno  ttfdS.occorféa^d'Aprileahore 
j . minuti  r 1 . dopo  il  meato  giorno  .*  cioè» 
hore  »o.  tirinoti  jo-  comuni  dcll'horologioj 
i'anno  poi  oectife  a' j.d'Aprile  a ho- 
rr  io  minuti  41 . afri  Gnomiche  , che  ritor- 
nano hore  4.  minuti  14.  di  notte  leggente 
alla  predetta  giornata  col  diuario  datore 
ig.  in  circa . « per  t anto  in  giorno  dinerio  : 
mentre  tra  l'horc  dall'anno  1 666  o quello 
dell'anno  i68v.*’mtprpone,ò'l  nafccrc , ò'I 
tramontare  del  iole , come  è manifcfto . L- 
borc  poi  fopradette  fono  ricauate  dall  Efe- 
meridi  dcll'Argoli , c fono  quali  meta*  va- 
ric  dalle  riportate  dal  Monta Ihani  nei  firn 


diario  afriologico-mcdico  (opri  l'anno  1 666 
c dall'Impugnatorc  nel  fuo  trattato  fopra 
l'anno  id8?-  Ma  feruendoci  de'  nouilunij 
medi;  , de’  quali  fola  mente  dobbiamo  in 
quelle  mitene  haucre  riguardo,  perle  ra- 
gioni di  fopra  a fuo  luogo  apportate  , ( C ) (e]tt.  t.  m ■ 
vedremo  chiaramente,  come  il  diuario  non  pettotum,«c 
è ienfibile  più  d'vn  bora  in  circa  ; impero,  alibi  juffim  . 
che  fecondo  il  calcolo  del  medio  moto 
nell'  anno  ns«6.  fece  il  nouilunio  a’  j. 
di  Fcbraio  a hore  1 gannirti  19, in  circa 
dopo  il  meato  giorno:  cioè  a hore. 

14.  minuti  15.  della  mattina  de'  4. 
fecondo  il  martello  della  Campana , c nell’- 
anno 168*.  fere  a'  },di  fcbraio  a hore  li. 
in  circa  dopo  ilmeriggio,  chcritomaad 
bore  7.  minuti  4.  della  notte  (eguentc  li  3, 
c precedente  li  4- e cosi  mi  diuario  duhorc 
7.  cmeaaoin  circa  , dalle  quali  dobbiamo 
difalcate  hore  g-  perche  dentro  a qualfiuo- 
gUa  Ciclo  lunare  ,ò  dicianoualcdeuecflcte 
luogo  a quattro  interi  bifcftifoli  ; gii  che 
nel  Ciclo  tutti  gli  anni  li  contano  di  giorni  , 

lènta  riguardo  a Ultore  quafi  g.rtchic- 
(ic  per  compimento  dell'anno  tropico, oltre 
le  fopradetee  giornate  intiere  : onde 
fetta  la  raccolta  di  dette  hore  6 ■ ogn'anno 
ttalafciatc  perenni  dicianoue  contìnui , ne 
viene  la  fotnma  dì  bore  ri  4-  come  appare 
moltiplicando  6.  per  19.  Quelle  bore  114. 
diuìfe  per  ^.coftitutìuc  d'v  n giorno  intero, 
ne  vicnc’di  quottente  , { cosi  chiamano  gli 
Aritmetici  la  quantità  , che  rifithadaUi  di- 
uifionedi  vn  numero  per  vn 'litro  ) , il  nu- 
mero 4.  col  I oprati  a oro  di  rii-  dunque  in 
ogni  Ciclo  fi  denono  numerare  quattro  an- 
ni bifeltili  co!  foprauanao  di  bore  j 8. nè  più, 
nè  meno  fecondo  il  corto  naturale  , 8f  infic- 
ine artificiale  di  elfo . Ma  nel  calo  nofrio 
dall’anno  tggg.  fìnoall'  anno  riffe . imcr- 
c*dono:non  gii  4aua  <.bSfefti.*croè  il  primo 
nell'anno  1668  >1  fecondo, nell'anno  igyi, 
il  tetao  nell'anno  igjg.  il  quartonclfanno 
t«8o-  Ar  il  quinto  nell'  anno  itfSq-  quindi 
rifpctto  al  quinto  bifefto  douria  la  luna  pre- 
cedere hore  1 4.  ma  perche  li  dcuonod  fi  Ica- 
re  ancora  le  hore  1 8.chc  fopra uanzano  per  i 
tre  anni  oltre  a '4.  bifeltì , delle  quali  note 
t8.  nel  calo  no  fi  io  feurcono  la.  negli  due 
anni  cornimi  1666-  I66y. manti  ai  primo 
bifefto  i(?<S8  e fritte  lei  (corrono  nc'i’inno 
r/Sif.  dopo  il  quinto  birillo , A- viti  model 
CiclorciH4.da  ttitp»  quello  ne  vie  ne, che  per 
comodai  4. birillo  debba  la  luna  fidamen- 
te precedere  hore  fri  .alle  quali  aggiunta  1' 
horaemezaa  in  circa  di  cui  Kabbi amo  fatta 
mentionedi  l'opra , ( / ) chiaramente  ri-  [$)$«!. 
torna  il  diuario  delle  bore  7.  e meato  in  - 
tcrcadenti  fra  li  due  calcolati  nouiluni)  ; 
qual  diuario  rea  Intente  fi  riduce,  frantile 
cofe  prcdettc,ad  im 'bora  e meaaa  in  circa.*® 
non  più  ; e fr  quello  fi  verifica  del  medio 
moto , non  può  haucre  luogo  nel  moto  ve- 
ro. 


&OiW. 
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to  , il  di  cui  diuario  nel  cafo  noflro  fopra  lo  ( Rampato  cóme  egli  fupponc  in  Rorai 
(a)  notato  , fu efprcflb  d’horc  9,  emez-  chi fa; ? non  fi* con cmcntjto torchio)  , in 
zo , non  7.  c mezzo  .•  come  richicdefi  . Ma  caufa  della  Tanta  Pafqua  di  quell’anno  qUe- 
fpcrimentiamo  il  medefimo  negli  altri  no-  fte  precife  parole ..  Quarto  manit  e flumefl  ex 
uilunij  accennati  dall’  Auucrlario;  fecondo»  allegai1, s , quod  fi  falla  fuijfet  rcduRfr, 
il  calcolo  dunque  del  medio  moto  nclPanno  aqulncHtj  Galcfii*  veri  ante  annum  1666. 
1466.  fece  il  nouilunio  a’  3.  di  Marzo  a ho-  Sanflum  Pafclt*  co  anno  celelnratum  non 
re  8.  minuti  5.  dopo  il  mezzogiorno  : cioè  fuijfet  in  fecondo  menfe  verrò  tempori / ; 
ad  bore  2.  minuti  14.  di  notte  Tegnente  $ e nempe  in  die  15-  Aprili j , fed  in  menfe 


nell’anno  168^.  fece  a’  5.  di  Marzo  a h.  0.1 
minuti  34.  cioè  dopo  il  mezzogiorno  : che 
ritornano  le  19.  deH’horologio  : qui  pure 
habbiamo  dinjrio  di  bore  7.  c mezzo  in 
circa, il  quale  per  le  medclime  ragioni  vn- 


Martìi  , vt  late  vtdere  iyc.  e dico,  che 
le  mede  lune  ragioni  , le  quali  di  Tendono, la 
Santa  Patqua  alli  zi.  di  Aprile  per  l’anno 
Toftongono  odiar /temi  a medefima 
foie-unità  per  li  23-  d*  Aprile  lamio  1666* 
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guern  fi  riduce  à quello  d’vn  hora  c mezza  Tcnza  vna  minima  differenza.*  e quantunque 
in  circa rconfucta  anticipationcdclla  luna , c di  qutJPanno  molte  Cicale  Taccflèro  ftrepi- 
pcr  la  quale o»ni  311.  anni  c mezzo  fi  fa  ‘ J“*  /r‘“"  : - 

l’equazione  della  medefiraa, come  a Tuo  luo- 
go fu dctto.fò;  Finalmente  nell’anno  1666^ 
iccondo  il  calcolo  del  medio  moto  fdtc  il 
nouilunio  a’  3.  d* Aprile  a hore  21.  minuti 
7.  dopo  il  mezzo  giorno  , il  qual  tempo 


to , come  mi  ricordo  beniflimo , e cacimcn- 
teli  ricaua  dalle  parole  del  Montalbani  To- 
pracitate  , (e)  nondimeno  collantemente.  (e]M.| 
s ’oflernò  la  preferittione  del  Calendario  §.««rr* 
Gregoriano  , il  quale  coll’  Epatta  XXIV.  *' 
portò  la  Neomenia  Pafqualc  a’  3.  di  Aprile, 


mutato  in  quello  , che  moffra  Phorolo^io  la  di  cu:  qttartadecima  cadde  a’  18.  in  gior- 


Iraliano  , fi  riduce  ad  bore  14.  minuti^, 
della  mattina  de'  4.  nell’  aneto  poi  1Ò83. fe- 
ce il  nouilunio  a’^.d’Aprilc  a hore  13. mi- 
nuti 19.  dopo  il  mezzogiorno:  cioè  a bore 
7.  deU’horologio  della  notte  feguente  j.c 
quindi  parimenti  s ’oflerua  il  diuario  di  hore 
7.  c mezzo  , che  fi  riduce  per  quello  s’è  det- 
[eH«i  to  , [c)  advo*  bora  c mezza  in  circa  : /l 
incdefimoin  mille  calcoli  fi  potrcbl>e  fperi- 
mcntarc  5 ecco  dunque  come  nonfolocol 
moto  vero  ineguale  agronomico  : ma  anco- 
ra col  moto  medio,  c regolare  le  giornate 
dc'nouilunij  accennate  da  fi’Im  pugnatori  Te 
bene  in  perfona  del  citato  Rcligiofb  ) non 
riefeono  giufte  : tanto  per  1*  anno  1683. 


nodi  Domenica  » c cori  fi  celebrò  la  Palqua 
la  Domenica  luftegucntc,  efù  a '2 3. di  Apri- 
le.-E perche  appanfea  meglio , che  la  luna 
nuoua  cominciata  a’  7.  di  Marzo  da  IPEpat- 
ta  XXIVun  quell’anno  nó  potcua  cllcrc  Pa- 
squale t cornitene  oficruarc,  che  volendo  ha- 
ucrc  riguardo  ancora  al  «Quii  unici;  (i  vero:  li 
medio.*  e fiiniljncmcalPcquinottio  di  Pri- 
ma ucra:  non  friso  alli  a 1 . fii  Marzo  1 ma  ve- 
ro j il  qua  lei  n q ncllanno  accadde  a’  19.  del 
detto  Mele  bore  i8.,_c  mezzo  pomeri- 
diane ,*cioè  fecondo Pvfo  dclPhorolog io  la 
mattina  de*  20.  a hore  12.  e mezzo , tro- 
ucremo  , ielle  la  qiiartadccima  prcuicnc  il 
detto  equinozio,  c pertanto  il  luflcgucnte 
plenilunio  non  è Palqualc  a concedere  agli 


quanto  per  Panno  1666-  come  fi  ricaua  da 

«offri  calcoli  . Ho  voluto  accennare  tutto  Auucrfarij  quanto  pretendono  ; perche  il 
quello  per  nunifèffarc  la  pura  verità,per  al-  nouilunio  vero  in  quell'  anno  féguì  a’  3.  di 
tro  douendoci  noi  conia  Chiefa  regolare  Marzo  a hore  9.  minuti  30-  dopo  il  merig- 
dal (alo Ciclo  formato  Tu  Pofièruazione  del  gio.*  cioè  a hore 4.  incirca  di  notte;  il  no- 
medio  moto  con  tale  artificio , che  più  to-  mlunio  medio  fijgui  a*  3 . di  Marzo  a hore  8. 
ilo  ìndichi  pollici  parimente  il  nouilunio  : minuti  3 . dopo  mezzo  di  .*  cioè  ad  hore  due 

clic  in  altra  Torma,  fi  come  altrouc  in  luogo  c mezzo  incirca  di  notte  Seguente  , confòr- 
ti) Uh.  re  .7.  opportuno  Tu  detto , ( d ) ci  con  me  oc  haue-  me  fu  detto  ; [/)  dunque  la  quartadecitna 
re  riguardo  al PEpatta  XXIV.  che  corrcua  onninamente  preucopc  Pequinottio^  unto 
orali  i.  ^ tantonel  1666.  quanto  nel  1683. per  indice  a valerci  del  calcolo  fecondo  U vero  moto: 

dc’nouilunij  Ecclcfiaftici  ; c cosi  realmente  quanto  deH'altro;|èiondo  il  moto  medio  * r ^ 
fècondoilCiclo  negli  anni  fopradetti  fife-  del  quale  già  più  volte (^]  s’c  danoiaffer-  &alibi  •** 
cero  inouiluny  a 3.  di  Fcbraio  , a 7.  di  mato,  che  doobn  tuo  in  quelle  matcriefer- 
Marzo,&  a’5.  di  Aprile  , lenza  luucrc  ri*J  urici;  e per  venire  alia  prona  : noto  , che 
Tpetto  alcuno  agli  accennati  calcoli  dc’tnoti  nel  Mele  di  Marzo  1666*  iJ  Sole  era  di  moto, 
celefli . Queflc  cole  doucua  P Impugnatole  veloce  .*  la  luna  di  moto  quali  mediocre  . 
almeno  moijaarc  , per  non  moftrarc  igno-  Per  quelli  che  non  Tono  prattici  delle  ITago- 
ranza  : cofa  bruttiiiìina  a chi  pretende  col  gì  delle  Effemeridi , bricuemento  dico  : che 
fuofaperc  &-  acume  introdurle  nuoue  cor-  all’  hora  vn  Pianeta  di  cefi  veloce  di  moto, 
reazioni,  cri  forma  nzc  j ^rall’hora  potcua  ih  ) quando  il  Juo  moto  vcrod’urno:  (cioè,  (hi  M*i 
lafciarc  ciclamarc  a Tua  polla  al  di  lui  prc-  dcntrolo  Tpatio  di  hore  24.)  è maggiorcdcl  tftÌ£P€én 
detto  VirtuoTo.*fi  come  io  non  faccio  vn  mi-  moto  medio  j t parlandole)  Sole  efiò  farà  J’  ** rs' 


«imo  conto  ,<jhc’l  medefuno  Ccnlòre  Topra 
Panno  ,1 66 C-  lubbia  ritrouato  nel  Varia nc- 


p*ù  : ò meno  veloce  , fecondo  che  detto 
Pianeta  farà  meno  : ò più  lontano  dal  Tito 

Pe- 


(,}4 Um. 


PO*-* 


rf)  UH. 
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Perigeo  finó  al  grido  nouantefimo  , tanto  Sole,  fempre  nerifulteri  vn  moto  quali 
fecondo  l’ordine  de’  legni , quanto  centra  P mediocre  , e poco  differente  dal  moto  inc- 
ordine de’  medefimi  legni  jttouandofi  poi  dio.Tutta  via  lenza  quella  Ipeculationc  fc*- 
precìlàmcntc  nel  fuo  Perigeo,  òin  pro/fima  diamoci  bora  della  prattica  dell'Etlcmcridjj 
vicinanza  fbrtifcc  la  maggiore  poltìbile  vo^  e ritrouo  primieramente  fecondo  le  Tauolc 
locità . Dirafl»  poivn  Pianeta  (à  ) tardo  di  del  fecondo  mobile  ( ij  cflcrc  il  medio  moto  rj)ei  Arsolo 
moto,  quando  il  di  lui  moto  vero  diurno  è lunare  diurno  di  gradi  13.  minuti  io-  e«ahis. 
minore  aci  medio  luo  moto  * Se  il  Sole  è fi-  mezzo  in  circa  . Secondariamente  offeruo  , 
milmente  più , è meno  t ardo  : fecondo  che  che  nel  fopradetto  tempo  (K)  il  dilei  moto  ^ ^ j Anno 
effo  s’offerucri  più , ò meno  profilino  al  fuo  vero  in  horc  14.  ò diurno  fu  di  gridi  13:  itoi.AUrtlnt 
Apogeo  fino  a Ili  po.  gr^diwcondo:  ò con-  minuti  zi.  pigliando  parimenti  il  mezzo 
tra  l’ordine  de’  fegni  , come  s’c  dettof  b ] proportionale  : come  h abbiamo  fatto  (l  ) 01  $■ 
del  Perigeo  j e rirrouatidofi  preci  famcntc  del  fole . ( Imperoche  nel  nouifimiodc’  5.  di  * 
nell’Apogeo , ò in  proffima  vicinanza  riefee  Marzo  il  moto  Vero  lunare  era  di  gradi  1 1. 

Comma  mente  tardo . Diedi  finalmente  vn  minuti  3 1.  ma  nel  Plenilunio  de*  io-  Marzo 

s'aumentò  il  moro  a gradi  14.  minuti  3 2. 
confórme  ciafeano  può  vedere  ncU'Eflemc-» 
ridi  dcll'Argoli , Se  altri  5 (w)  e tra  quelle  CjjO  Anno 
due  sofferenze  eftrcme  li  raccoglie  per  la  me-  1 
deli  ma  regola  di  Aritmepea  il  mezzo  pro- 
re inprofiima  vicinanza  al  detto  grado  no-  portionjlc  accennato  di  gradi  13..  minuti 
nantefimo  , tanto  dico  fecondo  T ordine  2i.  con  poco  dma rio  dal  mediomoto/cioc 
de’  fegni  , quanto  contra  lordine  de'  mede-  con  la  Cola  deferenza  d'vndici  minuti  in  cir- 
firni  * cioè  m quelli  nollri  tempi  trouandofi  ca  ) . Dunque  la  Luna  era  di  moto  qiiaH 
il  Sole  accodo all'ottauo  grado,/!  dell’  Arie-  mediocre  , confórme  habbtamo  fuppofto  . 
te , fi  della  Libra  . Perche  poi  il  medio“  rao-  ( » j Sunti  le  remote  ( 0 ) Aftronomiche  alf- (n)  $.  p**#. 
to  del  Sole  fecondo  le  Tauolc  ( d ) fi  nota  dir  hora.li  luna  Cara  diametralmente  oppofta  al  . * * 

minuti  39.  fecondi  8.  e nel  me *c  di  Marzo  Sòie, quando  finrù  frollata  da  effd  gradi  180.  M*g>*t* 

1 <$66‘  da  i 3 giornata  del  Nouilunio  fmoaU  ma  perche  ancora  il  Soie  cammina  leeondo 
li  io-  indufiuè  giorno  del  Plenilunio:  I patio  l’ordine  de’  fegni  giomjj  mente  vn  grado  in- 
di 16'  giorni  il  moto  diurno  Colare  fa  api4*  circa,  quandola  rana  de!  nollro  calo  acca- 
giare  vn  modo  proportionale  di  mi-’  mina  gradi  r 3 .minuti  11.  bilogna  per  rego- 


(c)  Pianeta  mediocredi  moto,  (e)  quando  io- 

rfytg'cìr**  no  eguali , ò quafi  eguali  il  moto  vero  , 
x./wr.  r.7.  e*|  mi- dio  moto  $ il  che  accade  al  Solcprcd- 

Cameute  trouandofi  lontano  gradi  90.  dall’ 
Apogeo , ò Perigeo  protnifruamcntc  .*  ò ve* 


la  di  calcolo  fottmre  il  moto  Diurno  loìare 
dal  moto  detto  di  luna,  e ne  rifui  ieri  il  vero 
moto  della  luna  D umo  fiipcrantc  quello 
del  Sòie  : per  venire  in  cogmtioriftdei  vero 
tempo  fi  del  Plenilunio , fi  della  Quartadc- 
cùna  , Se  altri  A (petti  j fottratti  dunque- 
minuti  ^.fecondi  40  vero  tttoto  proportio- 


mti  39.  e fecondi  40.  impeioihcncl  No- 
tiitarto  il  moto  Colare  diurno  era  di  minuti 
39.  e fecondi  36.  nel  Plenilunio  fi  diminuì 
*’  * a minuti  39.  e fecondi  14.  comcdalfifpct* 

C*>  tratte  deli’ Effemeridi  { t ) è mamfcftrv  e tra 

timi.  quelle  dnc  differenze  di  moto  il  mezzo  prò- 

portiòàale lono  minuti  39.C  fecondi  4o-coiw 

forme  'all*»  Regola  dell aritmetica  bène  co-  naie  del  Sole  reftapcr  la  luna  di'viro  moto 
ff)  videCta-  gnita  a grimendcnti  j (f)  quindi  cuidentc-  ftì pera nte gradi  11-  minuti  22.  Se  rn  terzo 
uium  lìb.  y mente  fi  conchude  , che  di  quel  tempo  if  incirca  . Dunque  la  luna  per  giogeere  al 
eirw.  Sole  fcrnprc  fà  di  moto  veloce  per  non  cflere  Plenilunio  Se  ai  gradi  1 80.  tfi  fontana  nza 

tLtivttibuT  mai  difeelòa  minuti  <9.  e lecond»  8-  alerte-  dal  Sole,vi  voglionó(a  dette  ragione  di  gra- 
ti al  moto  medio  , ne  Cotto  di  elfi  .*  nè  um-  di  1 2.  minuti  1*,  Se  vn  terzo  per  giorno  ) 

* poco  accoda tofi  di  vicino.  giorni  14.  horc  13.  minuti  io.  in  circa  . Se 

Quanto  alla  Luna  conuicne  notare  (g],  bene  poi  li  gradi  1 80.  nonrichcdono  prccfe 
***  ^0e'  che!  Centro  di  lei  percorre  tutto  il  Zodiaco  famcntc  giorni  1 3 . nondimeno  lenza  im pro- 

in giorni  14.,  Se  bore  18-  &r  vn  terzo;  V-  prictà  la  Quartadccima  lari  , qu-inlola  Ju- 
Arcomchto  della  medefìma  in  giorni  27.  na  flarà  lontana  dal  Sole  epdi  i<J3.  cioè 
Hòrè  i$.fe lètte  vcntiquattrdiinùondc' il) v*«  ^riidi  ti.  mfcrk>ìléfgtàji  j8b.- quinti  fec@n  • 
d mudiate  hmatione  : cioè  dal  Nouilur^ioai  i do  la  dmifione  di  1 u«  ife  * 

m j.i  KT«  j _• : ... ' 


Vi- 


nello/patio  di  giorni  14-hore  18.  in  circa  . flrocol  luo  moto  vero  fi»  pera  nte  quello  del 
Quinci:  fe  nel  principio  v.  g.  fi  deuc  agg  un-  Sole  a detti  gradi  vi  fi  ricn  cdono giorni  13. 
gerc  alla  longitudine  media  Ycquationt af-  horc  13. minuti  33.  incirca.*  quanto  dico 
come  chiamano  ),  nel  fine  vàlot-  rifiliti  di  quotienre  a chiudere  gradi  168. 
trattajc  viccvcrfa  . E per  taitro  fe  prendèfè-  Kip  la  noi  flabiliti.*  per  li  gradi  12.  minuti 
moil  mezzo  proportionale  della  grandiosa'  i?f&-lvn  terzo  moto  vero  lupcrantc  di  det- 
dcl  moto  lunare  in  detti  due  eftremi  , taluna.  Et  ceco  come  chiaramente  fi  feor- 
come  Copra  ( b ) habbiamo  detto  del  gc,  che  la  quintadecima  dell;  Neomenia 

Q_qq  de’ 3. 
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de'  3.  Mario  1 666.  preuenne  i’ingrcflo  ve- 
ro del  Sole  in  Ariete , mentre  clTcndofcgui- 
to  il  nouilunio  vero  a’  3 . Marzo horc  9.  mi- 
liuti  50-  come  se  detto,  fc  vorremo  aggiun- 
gere giorni  1 3 . horc  15.  minuti  53.  riduc- 
ili per  arriuare  alla  quartadecima  , notere- 
mo che  quello  fucccdc  a’  18-  di  Marzo  hore 
a 3 - minuti  1 3 , in  circa  dopo  il  meriggio:  la 
doue  l’ingrclTo  del  Sole  in  Ariete , per  oucl- 
£0^$.  Jq  j’£  detto , (a)  falli  3*19. di  Marzo  nere 
18.  e mezzo  dopo  il  mezzogiorno  , eros» 
circa  horc  r9- prima;  peraltro  il  Plenilunio 
li  fece  alcune  poche  hore  dopo  l 'Equi  noi  t o: 
fecondo  il  noftro  prelente  * calcolo  medio 
proporrionale  hore  4.  in  circa  ; fecondo  il 
rigore ddU  Effcmeridi  deH'Argoli  horc  ix. 
minuti  ir.  incirca;  perche  aggiungendo 
alli  3.  di  Marzo  horc 9.  minuti  30-  pomeri- 
diane tempo  del  vero  nouilunio  1 giorni 
14.&  h.  13.  minutj  10  che  fi  richiedono,  ac- 
cioche  la  luna  nei  calo  noflro  fi  fcolli  dal  So- 
le gradi  180.  ne  viene  la  fomma  di  giorni 
19.  hore  1».  minuti  40.  pomeridiane  ; ma 
Iequinot  rio  fece,  come  j e veduto  a’i  9.  ho- 
rc 18.  minuti  30.  pomeridiane;  dunque  il 
Plenilunio  fegui  dopo  l'cquinottiohore  4, 
minuti  io.  conforme  hora  diciamo }( b)  e 
perche  nel  l Eflemcndi  deH’Argoli  il  medelì- 
mo  Plenilunio  fi  calcola  a’xo.  fiore  6.  minu- 
ti 41 . pomeridiane , fecondo  quello  rigore 
farebbe  fcguito  dopo  l’equinottio  horc  i». 
[e)  Jfc‘i  minuti  1 1.  come  parimenti  4u  detto ,<  r)  t, 

dalla  fottrattione  enidcntcmcnte  rifu  Ita 
Ma  qucflo  fuceUc,  perche  il  fole  fiì  di  moto 
veloce  , e la  luna  di  moto  mediocre  : come 
(d)  5,  tré  e*,  fopra  ; ( d)  per  altro  fc’l  SolefolTe  flato  di 
* moto  mediocre,  ò tardo  , ( la  qual  cofa  fciv- 

za  ripugnanza  può  accadere , ) chi  non  ve- 
de > che  più  preflo  del  tempo  accennato  fa- 
rebbe accaduta  la  luna  qu.irudccima,econ- 
fcgtìcntcmcnte  il  Plenilunio  : e così  l’vnoe 
l’altro  molto  più  accolla , [ fe  non  prima]  al 
Sole  in  Ariete . Poco  diuario  intcruicnc  dal 
£e]  liti  tempo  accennato , ( e ) fc  ci  valemo  del  me- 
dio moto  , e calcoli*  ino  fecondo  TiHcHo  2 


(Unte  la  mediocrità  accennata  ( /.)  del 
moto  vero  lunare  , Se  cccone  fucciivff}^- 
tamente  la  proua  . Il  nouilunio  medio  per 
quello  « e detto  [g  ] fegui  a’  3 . di  Marzo  no-  ^ ^ 
re  8.  minuti  '3.  pomeridiane , ma  per  giuiw  épui'm 
gere  la  luna  col  fpo  medio  moto  Imperante 
il  medio  moto  del  So  le  : cioè  gradi  1 x.  mi- 
nuti 1 i.c  vn  terzo  alli  gradi  x 8o-  di  lonta- 
nanza diametrale  dai  Sole,  ci  vogliono  ciaCr 
ni  14.  h.  18.  min.x  3.  incirca , e perla Uctfà 
Copra  polka  ragione^  ù)!a  quartadccima  farà)  (h}$.  mi. 
quando  la  luna  sollcrucrà  lontana  dal  Sole  , 

gradi  itf8.c  calcolando  li  richiedono prcei- 
fzinentc  giorni  13.I1.  io  min.  ^.dunque  la 
quartadccima  fecondo  il  moto  medio  fe- 
gui 1*19.  horc  x.  minuti  47.  pomeridiane , e 
cosi  innanzi  all’equinottiohorc  13.  minuti 
43.  Per  a Uro  qui  ancora  il  Plcniluniotnedio* 
eflendo  fcguito  a’  xo  di  Marzo  ad  horc  2. e 
minuti  23.  pomeridiane,  fi  léce  dopo  l’cqui- 
nottio  accaduto  1*19.  hore  18.  minuti  30. 
pomeridiane,  fufleguitò  dicoil Plenilunio 
mecf  o a H’equinottioh.7. minuti  3 3. in  circa, 
quante  dalla  fottrattione  ri  fu  Ita  no;  & ecco 
prouato,comc  in  tutti  i modi  la  quartadcci- 
ma di  quella  nuoua  luna  di  Marzo \666. 
preuenne  lcquinottio  di  molte  hore,  e cófc- 
gucntemcntc  impedìbile  ella  lunationc  fol- 
le Paiqualc . 

Notifi  opportunamente  in  quello  Iuo^q  'L 
diuario  tra  la  quartadccima  verac  i Plenilu- 
nio vero  fecondo  il  mezzo  propor tiona le  del 
moto  nel  cafo  fopra  portato,  edere  di  hore 
23.  minuti  17.  non  di  vna  intera  giornata 
Impcrochc  il  Plenilunio  richiede  giorni  14. 
h.  13.  min.  io.  per  quello  di  fopra  [/  ) fu  det-,  fi)  $■  frus- 
to, e la  quartadccima  vuole  giorni  13.  horc  * 

13.  minuti  33.  come  ùmilmente  di  fopra 
(a]»  dunque  fatta  la  fottrattione  pacco- 
temente  rilulca  Ja  differenza  predetta  di 
horc  x j . ramati  1 7.  &r  cccone  la  figura  fot- 
te rocchio  : oual  differenza  fi  può  applicare 
fenza  molto  diuario  ancora  aglialtricafi  * m/A  . , 
come  èremo . ( I ] «!,/.?£££ 

*11  • 1 ....  ...  aliK 

dfcinceps. 


Tempo  del  Plenilunio  fecondo  il  moto  veroproportionale 
Tempo  della  quartadccima  corrifpondence 


G.  ff.  M. 
14, 1 j.  to. 
13.13.  S3- 


differenza  oo.  ij.  17. 


<*ar*acs 

&SSS/B 


Simil- 


lìgitiz  ed  by  Googtó 


r’m  I-  tU t/t 
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Similmente  fi  deue  notare  il  diuario  tra  la  quartadecima  media , 8e  il  Plenilunio  medio , 
efiérc  di  horc  13.  minuti  33  perche  il  Plenilunio  ridiede  storne  lopra  , (4^  giorni  14. 
ffg ^ne>  horc  18.  minuti  2-.  eia  quartadecima  vuole,  come  fopra  , ('&  ) giorni  13.  horc  : 
ic]5  nuc‘  44’  C *atta  ^ ^ottratt*onc  ncjirulu.il  diuario  accennato  ( e ) di  fopra  di  horc 


nuti  38. 

Tempo  del  Plenilunio  medio 

Tempo  della  quartadecima  corrifpondente 


bore  18. 


G.  H.  M. 
14.  18.22. 
i3-i8- 44* 

tu 

differenza  00.23.  38. 


Rifletta  digrada  il  Lettore  a.  quella  differenza  , perche  in  bricuedi  fotto  Cd  ) vcr- 
ri  citata  opportunamente  per  accennare  i tempi  prccili  de’  Pleniluni;  , e quartedcci- 

10 S.rtffnio,  mc  pafqUalj  . 


££ 


Vedano  dunque  i noflri  Anuerfarij  , fc 
haucuano  minima  ragione  di  tanto  ftrepi- 
tare  ,c  fc  era  pofBbilc  celebrare  legittima- 
mente in  quell*  anno  Paiqua  di  Marzo  ^ 
quando  anco  fi  folle  ri  pollo  l’equinot  ciò  da  i 
21.  di  Marzo  alli  -o.anzi  alti  19.  la  qual  co- 
fa  in  modo  alcuno  non  deue  farli  come  dì 
ib.ix£.$.  fopra  (riabbiamo  fufKcicntcnicntc  «nnota- 
erfeqn.  to.  Dunque  le  parole  del  Variando  conten- 
gono iniufiflenze  , e la  Pafqua  celebrata  1* 
anno  1 666.  i’ij.  d'  Aprile  non  fu  lolenniz- 
zata  nel  fecondo  mefe  , ma  nel  primo  più 
toftcye  quando  fulfe  Hata  celebrata  d;  Mar- 
zo, come  fognauano , farebbe  Rata  celebra- 
ta nel  l’vlt  imo  contra  tutte  le  regole  , e de- 
creti de*  Pontefici  , e Concilio  Niccno.*  on- 
de vie  più  fi  rende  .ragioncuole  la  maraui- 
glia  , che  moRra  di  Iutiere  hauuto  il  Clauio 
( f ) contra  la  prcfuntionc  di  coloro  , clic  al 
fuo  tempo  portauano  in  campo  quefie  tnc- 
dcfimccolc  fulcitatc  di  nuouo  dà  moderni 
Impugnatori  fecondo  quello  fu  a fuo  luogo 
da  noi  riportato:  (g]  8c  al  legammo  lepre- 
cife  parole  del  detto  Autore  ..Si  che  confor- 
tandoli l'Auucrfario  con  autorità  non  fu£fi4 
Rcntc  può  conofccrc  , che  tutta  la  (uà  fa- 
brica  cade  a terra  , e per  prouarc  l’intento 
fuo  lenza  accorgcrfcnc  commette  il  Cir- 
colo > e pare  dica  in  buon  linguaggio . Nell* 
anno  i<£8{.  fi  celebra  a*  ai.d’Aprile  Pafqua 
nel  feconde  mele  , perche  nell'anno  1 666- 
per  autorità  del  Variandoli  celebrò fimil- 
mcntca’2^.  d’Aprilc  nel  fecondo  mefe . Et 
ingegnandoli  di  moRrarc  , che  nell’  anno 
id8jj.fi  celebra  a*  22.  d‘ Aprile  Pafqua  nel 
fecondo  mele  conchiude dunque  nell  'anno 
1 666.  la  Pafqua  celebrata  a’  2*.  d’Aprilc  fu 
celebrata  nel  fecondo  mefe  . Qual  difeorfo 
circolare,  che  forza  habbia  lo  ricerchi  il  no- 
ftro  Ccnlòrcapprcfloi  Logici  , e vedrà  che 
il  circolo  non  da  Ili  nelle  dimoRrationi  for- 
mali (b  ) , alle  quali  fi  riducono  le  mate- 
matiche rimoRranze , conforme  dichiara  il 
Ul.  2.  Clauio  nella  prima  propofitione  del  primo 
fj)l»fcoìia  elemento  d’Euclidc  ( i ) . 


\S)C4l.Grtg.c. 

I9  **m.  j. 


<hj  Conimbri- 
i.pofi  e. 
5-«7  »•  •rt.  2. 


Che  poi  nd  Variando  fi  torni  a dire  in 
altro  luogo  con  autorità  de)  Riccioli  nel 
quarto  libro  capitolo  XIX. del  fuo  Aln^jge- 
(to  : Qjuquc  Cicìus  lunarjj  mttrdiwi  ejl 
m confo  , vf  Samum  Pafeba  ctlebniur  m 
fec  lindo  mtnft r venti  tempori  centra  Samum 
mentem  Gre^orij  XIII.  ve  luti  ciieùratum 
eflind.fioamo \666.  Rifpondo  , che  l'au- 
torità, ò lei  tenz a predetta  in  le  Retta  vera 
niente  milita  contra  la  noRra  dottrina;  Non 
fi  niega  da  me  , che  qualfiuogha  Ciclo  lu- 
nare loggiaccia  a quella  imperfettionc  più 
toRo  che  errore  per  cficrc  incuitabilc  : che 
n’elibifcca  celebrare  la  Pafqua  nel  fecondo 
inde  ;qucRo  fcogJio  però  incuitabilc  quan- 
do Ricrédi  di  raro  ( come  nd  Calendario 
Gregoriano  ) habbiamodi  lopra  ( K ) am-  (kYiLr.r 
niello  di  buona  voglia  , e pregatogli  Au- 
ucrfanj , chetrouinovn  Ciclo  immune  da 
queRo  neo , fir  dà  loro  la  mino,  ma  fi  tratta  [\ 

dell’impol]tbilc;qucRo  folo  dunque  deue  di-  primi . 
re  il  Riccioli:,  cdamunoa’impugna  ; non 
ùpcrò;  , che  qucRoaccada  contra  la  Sanca 
mente  di  Gregorio  X ITI.  Imperachc  i Cor- 
rettori de!  Calendario  Gregoriano hannodi 
buona  voglia  confettato  limile  intoppo, e ciò 
non  oRantc  fi  venne  alh  rinouatione  def 
Calendario  coli  aurnrità  di  quei  Santo  Pon-* 
teliee  ; onde  non  ù contra  la  di  lui  Sititi 
mente  tutto  duétto  , che  di  Riformatori 
di  quel  tempo  fu  ftabihto- Afferanno  il  con- 
trario gl’Impugnatori  con  manifeRa  bugia, 
per  dare  cofi  credito  apprettò  i non  periti , 

Se  infperti  alle  Mattine  loro  ; ma  lode  1 
Dio  , il  quale  dà  lume  in  tutti  r tempi  ad  al- 
tri , che  s ingegnino  e procurino  leu  are  la 
ma  (ih  era  alla  fallita  , come  merita.  Quanto 
avvitirne  parole  citate  velini  telebraium 
ejl  ind  ilo  amo  1666.  non  occorre  aggiun- 
gere altro  di  quello  fi  e detto .•  [i ) balu  ne-  ftfapUàjbi  ' 
gare  l'apporratc  ragioni  per  le  ragioni  e di-  totum . 
moRrattoni  incontrario  da  iioi  lopra  ( in  ) (n)W. 
portate  : onde  non  mi  Rendo  di  auuantag-  » ? 
gio , e paficrò a proleguirc  Icfiame deLTe- 
Ro. 
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4p2  Difeja  del  Giorno  Paf quale 


dell'  Epatta  XXIV.  nc  rifiliti  per  mezzo 
propor  rionale,  che  Tanno  relti  nella  fua  pie- 
nezza di  giorni  3 94.  nè  deficiente  , nè  ab- 
bondante j come  pòi  accada  , che  l’Epatta 
XX^V.  ordinariamente  renda  l’anno  Ebrai- 
co colmo  : di  fopra  fù  detto . ) [ i ) Quindi  [j]  AH.  1 g; 
nel  giorno  Seguente  1 6.  di  Marzo  , ouc  •£*». 
è locata  J’Epatta.V.  profilma  naturale  do- 
po P Epiittì1  XXIV.  iacee  de  fa  Nedmetòa 
Pafquife  , c per  tanto  più  rodo  la  quarta- 
T Iene  dunque  l’Impugnatore  quiui  a decima  : che  ’l  Plenilunio  agli  8.  di  Aprile; 

▼ c agliare  , concigli  dice  , il  Ciclo  [ è vero  per  altro  chela  quartadecima  del 
lunare,  efi  fa  da  capo  coiranno  1 666  nel  Ciclo  , e ’l  Plenilunio  me  fio  in  quello  calò 

3ualc  per  mezzo  del  quartodccimo  numero  <juifi  partilmcntcs’incótroro,c  loricauodaJ- 
el  Ciclo,  9 {.emboli  Imo  fi  celebrò  la  Paf-  1 a ftionomico  calcolo  ] j non  è per  quello  , 
qua  a*  29.  d'Aprile  j perche  dalPImpugm-  che  la  quartadecima  media  non  preceda  per 
torc  non  fi  aggiunge  coli»  alcuna  in  contri-  fu»  natura  il  Plenilunio  medio  d’hore  i j. 
rio  , oltre  quello  hi  detto  poco  piu  fopra  minuti  3 8.  in  circa  , per  quello  fu  da  noi 
nel  fuo  Tello , io  non  replicherò  altro  in  di-  motiuato , c mortrato  di  fopra  (K)  : e cosi  (K)  r*p.  pr*. 
WCtpjràc*.  fcfa  ^ eflendodi  fopra  ( é)  baftcuolmentc  per  farli  il  Plenilunio  medio  nell’anno  ifój.  S-  m. 
’ circa  la  Pafqua  di  quell’  anno  difeorfo  ; ag-  agli  8.  d’Aprile ftt’l  mezzo  giorno  , come  fi  **£  * 
giungo  bcnfi , chefi  celebrò  la  Pafqua  a’  2 5.  deduce  dal  calcolo , conuienc  affermare  ,chc 
d’Aprile  non  già  perche  correua  il  f.embo-  Ja  quartadecima  media  fucceda  a*  y.  d’ 


CAPITOLO  V. 


Sì  profegttìfcc  la  confutatione  dalla 
far  ola  Veniamo  Jino  alla  pa- 
la tiriamo  auanti . 


lifmo  Chrftiano,  ma  perche  fecondo  la  Ta- 
uoJa  14. che  s’  c vfurpata  fino  all*  an- 
(b)//*.2.c  io.  BO  1 700.  polla  a fuo  luogo  ( b ) correua  il 
? cmbolilmo  Ebraico  cauo  , 8c  vltimo  del 
Ciclo  principiato  nell'anno  precedente  dall* 
Epatta  XUI.  &r  tfureo  numero  I a’  18. 
Marzo  etermmatoa*4.Aprilc  1 666- 
inclafiuc  .*  cioè  dopo  giorni  383.  e così  la 
Neomenia  del  primo  mefe  legni  a ' 9.  d' Apri 


MJWji.e  ro.  nellj 
" 14  corta 


Aprile , A:  bore  1 9.  in  circa  j onde  ragione* 
uolmente  per  tutti  i capi  nella  proflìm*  fc- 
guente  Domenica  a*  io.d’Aprdc  fu  celebra  - 
ta  la  Pafqua  . 

Afferma  dopo  P Impugna  torc  , che  nel 
lòdo,  il  Plenilunio  Piiquaic  cadde  a*  28-  di 
Marzo;  douca piti  tofto  dire  , che  la  quar- 
tadecima del  Ciclo  cadde  in  tal  giorno.*  hn- 
D pcroche  Panno  mobile  Ebraico  precedente 

Je  .•  la  quartadecima  a’  18.  in  Domenica  , e diede  principio  coll’  Epatta  V.  comune  a* 
per  nccelfità  nella  legucntc  Domenica  a'2  9.  16 • di  Marzo  inrlufiue , e dopo  giorni  394. 
detto  fu  folcimi  zzata  la  feda  Pafquale, come  quanti  li  richiedono  per  P anno  lunare  co- 

. *•  r^v  munc  (/)  terminò  alti  14.  Marzo  dell’anno  [l]/*'l.2  c.i.f. 

Icquentc  folarc  : c così  a’  19.  Marzo, ouc  è »*• 
riporta  P Epatta  XVI.  che  correua  Panno 
1668.  fi  fece  la  Neomenia  Pafqualc,  e la  di 
lei  quartadecima  fegui  a’  28.  detto , fi  come 
contando  appare  j quindi  nella  Domenica 
immediatamente  feguentc  fò  celebrata  la 
Pafqua  k al  primo  di  Aprile  j per  altro  il 
Plenilunio  medio  fecondo  il  calcolo  cadde 
a'  27.  di  Marzo  ad  horc  8.  pomeridiane 
cioè  ad  horc  due  incirca  di  notte  feguentc  , 
e per  tanto  la  quartadecima  potè  cadere  la 
fera  de’  2 6-  venale  3.  horedi  notte  , preuc- 
ncndofi  dalla  quartadecima  il  Plenilunio 
medio  horc  2 3 • minuti  3 8.  in  circa  confbr- 
me  ùmilmente  poco  fopra  (m  ) fu  detto; di-  2»,,. 
co  tutto  querto  , non  perche  PAuuerfario 
anno  comune  colmo,  e fuperante  dvn  gior-  mi  oblighi  à farlo,  mentre  qui  non  fa  veruna 
— i» ; — j:  i „ obìcttiane,  cucitamente  afferma , che  tut- 


te! Uh.  r.c.,.  a Itrouc  ne  fù da  noi  portata  ragione  . [c) 
5- **lrtjh . j^ja  jCgUica  l’Auucrlarioilgiro  col  fuo  Cri- 
ucllo  , che  nell’anno  1667-  Pcrc^ic  non  fò 
biferto  computando  le  i2.1unationi  il  Plc- 
nilumo-Pdlqualc  venne  a cadere  agli  8.  d’ 
Aprile  ; egli  non  fi  fpiega  : Io  per  lui  mi 
fpiegherò  con  dire  , che  nell*  anno  ìfàj.  fu 
celebrata  la  Pafqua  a*  io  d’ApriIc,pcrcnc  1’ 
anno  mobile  Ebraico  hcbbcil  iuò  principio 
nell’anno  precedente  1 666-  dall’  Epatta 
XXI V.  vna  delI’Epattc  comuni  nel  Ciclo 
Ebraico  a*  9.  d’Aprile  , c diede  fine  a’  29. 
di  Marzo  inclufiue  , abbracciando  in  tutto 


giorni  39C.  (imperochetalc  Epatta  XXIV* 
( a ) Tauola  14.  Ebraica  giàde- 


ccbe  hà  terminato  P anno  1699 
concorre  coll’aureo  numero  14.  c rendei’ 


(e)W.2.f.r.S.  no  l’anno  pieno  di  giorni  z 94.  ( t J (1  co- 
rc"  11115  «tetta  (/)  Tauola  14.  fi  nota  , 
(Gùfr.i.c'  9,r  c quafi  *n  tutte  Paltre  : dirti  quali  , per- 


•o.  per  tota  . che  follmente  s’ eccettua 

(j)M* 


la  Tauola  19. 
[i  ) m cui  P Epatta  XXIV.  concorre  col* 
W149.  *»oU.  j*aareo  numero  19.  nel  qual  calo  douendo 
per  vna  parte  cflcrc  Panno  cauo  fecondo  la 
natura  dell  a ureo  numero  19.  come  fu  detto 


re  le cofe  corfcro  giuflc  : ma  perche  patcn- 
tiffimamente  a lume  di  Sole  fi  riconofca  la 
ventò . 

Sieguc  a dire,  che  nell’anno  ì&Sa-  corrc- 
tu  fecondo  la  lua Tauola regiftrata  acidi 
lui  Tcfto  (»]  il  fello  emboli  fino  , e con- 
tando  le  13.  Junationi  il  Plenilunio  Paf. 


b 2 


rtx)  l»k.  ».  €.j.  a f«0  foogo  „•  ( b ) per  l'altra  parte  douendo  quale  fegui  a'jtf.  Aprile  ; la  regola  de’  Dia- 
*■**"'•  cflcrc  l’anno  colmo  fecondo  la  proprietà  lettici,  [e)  che  dal  fallo  ancora  fi  raccoglie 


fo;  Mi fi. 
Vìp.cMp.yér 
il  fenftt.t  inflit. 

f.  c. 

I.fr.&i.nm 

g»U. 


libro  Quinto  Cap . V\  4P  3 


il®.;. 


rb)  uy.i.t.  io. 

in 


fc)tó»c.«5. 

li. 


Mj^’b.x.no. 

Jn  n.TtuuU. 


il  veto  : in  quello  parto  dell  Impugna  core 
euidentcmrate  fi  nunifefta  non  falfa;  da 
quanto  egli  dice  , fi  raccoglie  veramente 
che  nell'anno  11569.  fi  celebrò  la  Santa  Paf- 
qua a’at.  di  Aprile:  ciocia  Domenica  im- 
mediatamente dopo  il  giorno  de’ifi.  che 
■cadde  in  detto  anno  di  Martedì/ma  le  pre- 
mcrte  nó  hanno  feria  di  fermare  fi  fetta  có- 
rluftonc  ) imperoche  egli  parla  degli  embo- 
lifmi  noftrali.i  quali  non  fono  cagione  dell’ 
anticipationc  , ò pofticipationc  della  Pas- 
qua, che  non  dipende  da  eflt  , come  di  fo- 
pra  ( a ) fi  difl'e  ; in  buon  linguaggio  dun- 
que l’Auuerfario  argomenta  coti . Ogni 
qual  volta  corre  i 1 fello  emboli fmo  della  mia 
Tauolu:  dopo  le  1 3.  lunadoni  cade  il  Pleni- 
lunio Fafqualc  a'  16  d'Apple  ; quefUpro- 
pofuione  i vcramemefalfa,  màfupptjU  yrrn 
animamene  ftconcbiudc  il  rejUneie.oi  ; ma 
nel  ifiòj.  correua  il  letto  cmbolifmo , dun- 
que nel  1669. cade  il  Picnilunioa'id.  d’A- 
prilc  , e conleguentemeote  la  Domenica 
dopoa'11.  ficelebròla  Pafqua  . Se  parlia- 
mo del  Plenilunio  Palquale  del  Ciclo , effe 
cadde a’i 7 d’ Aprile,  Se  alti  iS  precorfe  la 
quartadecima  : non  in  riguardo  del  fello 
cmbolifmo , come  vuole  il  noftro  ccnlorc  , 
ma  bensì  h (petto  al  primo  cmbolifmo 
Ebraico  delia  preddena  Tauola  14.  ( b ] 
imperoche  I’  armo  mobile  precedente  , 
A:  einbolifmico  degli  Ebrei  diede  principio 
coll'Epatta  XVl.embolifmale  a’i(.di  Mar- 
io 1668.  e contando  giorni  484.  richiedi 
dalle  1 5 . lunatiooi  deH'anuo  emboli I male 
pieno  viene  ( e ] a terminare  l'anno  a’  a.  d’- 
Aprile  dell’anno  fegnente  folare  1669-  co- 
me contando  il  lettore  nelCt tendano  potrà 
chiarirli;  dunque  a'  (.d'Aprile,  oucè  lo- 
cata l'Epatta  XXVII.  corrente  c fermata 
dcH’antecedentc  XVI.  coll’aggiunta  lolita 
del  numero  n. hebbe  principio laNeomcnia 
Pafquale,  la  quale  ci  riporta  la  fua  quarta- 
decima  a'  16.  come  è manifefto , tc  Hab- 
biamo  affermato;  cosi  per  ordine  la  quinta- 
decima  a’  17.C  la  Domenica  immediata  do- 
po la  quartadecima  : cioè  a' zi. d'Aprile  fu 
meritamente  celebrata  la  Pafqua  . Circa 
poi  il  Plenilunio  medio  realmente  in  quell'- 
anno fi  fece  a'  ir.  d'Aprile,  arhorctei  po- 
meridiane.- doè  ad  bore  1 3.  e meato  in  cir- 
ca deilliatofegio , e la  di  lui  quartadecima 
fcgui  a i 4^  metta  bora  di  notte  (èguètein 
giorno  di  Domenica , fi  che  per  tutti  i con- 
ti nella  feguénte  Domenica  a'  a 1 . ft  felcn- 
niztata  legittimamente  la  Pafqua . 

Profeguendo  .dice  l'Auueriario , che  nel 
IÒ70.ÌI  Plenilunio  Pafquale  fi  fece  alli  j.d  - 
Aprile , e torna  benilEmo  la  regola  ; io  di- 
co, che  torna  bene  accidentalmente  fecon- 
do la  fuppofitione di  lui:  neceffaria mente 
fecondo  gli  cmbofibni  Ebraici  , e mede- 
lima  Tauofe  14.  (d)  ; Steccone  la  lolita 
pruoua;l’anno  Ebraico  diede  principio  nelf 


anno  folare  precedente  1 669-  a’  ; d'Aprile 
coll'Epatta  comune  del  Ciclo  Ebraico 
XXVII. dunque eompironli  li  giorni  554. 
alti  at.  di  Mario  dell’anno  folare  fcguctrtc 
1670- includile  .[I  Lettori  meno  efpntidej 
calcoli  fi  contentino  di  contare  girando  ì 
giorni  del  Calendario  , e Scopriranno  eoa 
fero  piacere  la  giuftezia  de'giorni  citati  ) : 
quindi  diede  principio  la  nuoua  luna  Neo- 
menia PafquaJe  , ò primo  mefe  che  dite 
vogliamo  a’  13 . di  Mano  coll’Epatta  VHI. 
alrhora  corrente;  laonde  contando  14.  gior- 
ni da’  ij.  includile  cade  la  quartade- 
cima del  Ciclo  nel  giorno  delti  5 . d’Aprile , 
come  diccqui  foprafe)  l’Impugnatotc , il  [e'§ 
quale  però  tèmpre  prende  1’  equiuoro  tra 
ilPIrailunio  ,e  quarttdccima.'cquiui  fu  no- 
tato per  tempre . Non  niego  ad  ogni  modo , 
che  nel  ptefente  calo  la  quartadecima  del 
Ciclo , c’1  Plenilunio  medio  quali , e lenta 
quafi  con  dar  principio  alla  giornata  dopo 
la  metta  notte  ('incontrino  nel  giorno  roc- 
defimo  ; mentre  la  quartadecima  cirlarc  fi 
calcola  a’ 4.  d’Aprile,  c'I  Plenilunio  medio 
a'4-h.tf.dopomcizo  giorno.-  cioè  ad  bore 
8.  e mezzo  della  mattina  de’  (detto . Per 
tanto  conchiudo  , che  nell'anno  1070-  la 
quintadecima  media  li  celebrò  a’  5.  d’Apri- 
le prima  del  giorno  ad  bore  8.e  mezzo  verfe 
falbi:  onde  la  quartadecima  media  che  prc- 
uicne  il  fno  Plenilunio  (/)  bore  zi.  minuti  rfte-f  ni» 
38.  in  ci  rea,  fece  la  mattina  de '4- a bore  9.  ia  ,n  finc. 

circa  ; fecondo  il  Ciclo  poi  la  quartadeci- 
ma fece  a’ (.la  quinudecima  a 6- c nel  mc- 
defimo  giorno , che  cadde  in  Domenica  fù 
felcnnìzzata  legittimamente  la  Pafqua.-cioè 
nella  Domenica  fcgucntc  la  quartadecima 
tanto  del  calcolo  alironomico  , quanto  del 
Ciclo.  E però  mi  lia  lecito  torre  ;n  profeto 
le  parole  delI’Auuerfario , che  torna  bciiifli- 
ino  la  regola  n offra  . 

Ma  piano,  dire  egli,  che  fìamog  onri  ad 
vno  icagtionc  : ma  puno  , io  replico  contra 
lui,  che  lo  veggo  giorno  ad  vn  palio,  nel 
che  per  minore  luodifcipitort  le  >_  ri  ri  ede- 
re (feto  l'impugna  tare  nel  leggere  poco  ac- 
corto a confidcratc  gli  errori  di  (lampa  , c 
quando  non  fertèro  tali  : gli  fpropoliti  dell’ 

Autore . Le  parole  del  Tetto  contrario  fono 
quelle  . L'anno  1 S71 . dalla  /apra  numera- 
taTaucla  fi  vede , che  carretta  il  Ciclolu- 
nare 19.  (y  il  fenato  emboli  fino  ; quanto 
al  Ciclo  lunare  19.  egli  dice  beni  liimo,  per- 
che l'aureo  numero  e comune  al  Ciclo  no- 
ftrale,  & Ebraico  indifferentemente:  ma 
quanto  al  lettino  emboli!  mo  dico  , che  pa- 
rimenti ciò  c vero  fccoodo.il  Ciclo  noflraic, 
ma  di  lui  non  dobbiamo  in  modo  alcuno 
hinerc  riguardo,  come  fepra(g)  per  in-  Cap. 
ucnire  il  giorno  Pafquale  ; fecondo  poi  il 
Ciclo  de  gli  Ebrei,  dal  quale  foto  dipende 
la  determina  rione  del  primo , Se  vhimo  me- 
fe: e confegucntemcntc  la  Pafqua , per  ijuel- 


/ 


/ 


'454  Dìfcfa  del  Giorno  Paj quale 


fr^1***2**  lo  ha Ur amo  affermato  ( a),  la  cok  non  e 
tcrtnim  capici  cosi  » perche  realmente  correità  il quinto  an- 
(b)l*i>.2x.i  $.  ho  comune , e pieno  dèi  Ciclo  di  giorni  $54. 
i<5.  , tome  fi  vede  nella  detta  Tauola  14. 

(cJ/«6  i f.io.  [ c ^ on^  meritamente  f?i  cclebra- 
*+•  *u0  • ta* là  Pasqua  a’  2 p.di  Miric  i' l eccone  la 
nfolira  prOoui  . Ncll'aOho  1676.  precederne 
‘cominciò l’anno  mobile Ebraico coIJ*£patta 
VifL  Còéwnc  a'  2.3^ cf<  Marfo , fi  com«/o- 
[ ^ ) * flato  notato ; fc  conteremo  per 
” ' tanto  li  334.  giorni  dell’anno  tornirne  pieno 

tcrlnriiCfi  il  periodo  annuale  agli  u.  di 
Marto  deJPa  uno  Tegnente  fola  re  1471.  quin- 
di fi  diede  principio  a)  prinfo  mele  Pafqoalc 
dell'anno  noucllo  Ebraico  a*  11. Marzo  coll’ 
Epatta  XIX.  cominciata  già  a correre  di 
Gennaio  ne  HVntra  re  dell’anno  lolarc  , eri- 
polla  nel  Calendario  a lato  di  detto  giorno 
12.  M>rzo  ••  dunque  contando  14-giorm  da’ 

12.  d.  Marzo  inclufiueeadde la  cjuartadccl- 
tna  a’  2 3. di  Marzo  in  giorno  di  Martedi  do- 
po J’eoumòttto.*  emeritamente  nella  prof- 
li  ma  leggente  Domenica  , che  fu  a’ 29:  è 
fiata  in  quell'anno  {olcnnizzitidaJ'.iChicfa 
Cattolica  !a  Santa  Pafqua  , ecamina  pun- 
tualmente la  regola  del  nofiro  Ciclo  Ebrai- 
co; e le  In  Oh  eia  non  hi  riguardo  al  Ciclò 
lunare  ne!ia  parte  chetontiene  glicmbo- 
Iif  mi  noArali,  vi  bene:  perche  la  Pafqua  non 

re;  rofrr  ■«*  dipende  da  elfi  , come  habbiamo  Tempre  (e] 
r4Ù.z.  pafliin  noi  nffcrmato.Ncl  reftonon  so  intendere, nè 
capire  in  modo  alcuno  , come  contando  le 

13.  lune  lolite,  Sri  giorni  384.  il  Plenilu- 
nio Pafquàlc  degli  E orci  venne  a cadere  la 
notte  de' 13. d’ Aprile  y già  che  l’Auucrfa- 
rio  non  dkc  da  qual  giorno  cominciò  la  pri- 
ma lunationc  Ebraica  j qucft’è  certo  , che 
dopo  le  13.  lune  dcil’anno  cinbolifmico  bi- 
sogna dire  principio  ad  vn  altra  luna  , la 
quale  viene  ad  elferc  la  prima  dell'anno  E- 
braico  , enei  d.lci  Plenilunio  celebrano  la 
Pafoua  gli  Ebrei . 

Dunque  vediamo  vn  poco  in  qua/  giorno 
dell'anno  precedente  i<S7ofu  dato  principio 
dagli  Ebrei  all’anno  loro  con  la  Neomenia 
Pafquale;  e guardando  al  Ciclo  deH'Enarte 
percnc  correua  ! Epatta  Vlll.locata  nel  Ca- 
lendario a'  a 3-.  di  Marzo  , ci  conuicnc  dire  j 
che  in  tal  giorno  fi  cominciane  l'anno  da  i 
meditimi  Ebrei  y quindi  contando  i giorni 
384.  viene  a terminare  l’anno  à io.  d\A- 
prilc  , dunque  cominciò/  anno  nuouo  con  la 
Neomenia  Pafquale  agli  ( 1.  d’Aprilc,oue  è 
locata  I*Epat.  XVIII.  laqualc  innefiun  mo- 
do correua  l'anno  167 1-  ma  J’Epacta  XIX. 
Ergiamo  però,  chela  cola  camma  (le  così  ; 
certamente  la  quartadccima cadrebbe  a’14. 
d’-ìAprilc , c’I  Plenilunio  a’  aif.cconicgpen* 
temente  gli  Ebrei  non  doucùano;cclet>rarc 
la  Pafqna  a’  24.  comcaftcrma  l'Jtnpugnato- 
re  , che  la  celebrarono  ; ina  la  fera  de’  24. 

il  giorno  de’ 25  .qual  roft  però  farebbe 
fiata  contri  la  legge  5 S:  iAitutionc  diuini 


commeffa  a Mose,  per  appartenere  tal  gior- 
noTempre  al  fecondo  mele;  non  inai  al  pri- 
mo , mentre  il  Sole  in  quelli  tempi  termina 
di  Scorrete  il  fognò  d' Ariete  fempre  inum- 
ai a'2  2.d’Apri!e»cnnfbrme  fipuò  vedere  nol- 
'llElfemcridi , òdidòrve  dal  calcolo aftrono- 
-M*coy  dunqtfeil  Plenilunio de' 23.  Sranco 
de’ 24.  d’Aprilc,  e'h'pnrccdcntcquartade- 
cima  de’  24.  S:  anco-dc’  t * . refpcttiuam^n- 
tenou  accade , Soie  eppoftfoin  Ariete , co- 
me dille  Giufcppc  <f)  Hi  dorico  Ebreo,  c 
per  confo fuenza  non  la  Neomenia  dcnIT  1 . "*•*•*•  ** 
Aprile  diede  principio  al  primo  mefeEbrai- 
co’,  ma  la  prccedcnredc’i  3.  Marzo  [fu  ppo- 
Ao  IVfo  del  l’E  patta  XVIJi.  bcche  la  men- 
te ) , ecco,  per  tanto , come  tale  ^afqua  fa- 
rebbe occorfa  nel  fecondo  mefe  , e feconda 
Jupationc  dcH’anno  Ebraico  ; fìmilmente 
foguendo  J’Effèmeriditrouo,chcla  luna  del 
primo  mele  l’anno  1(570.  foce a’ii.^li  Mar- 
zo, &*  horc  16 ■ irt  circa  dell‘horoIogio,Cmi 
foruo  del  vero  moto  in  quello  luogo perche 
pare  , che  gli  Ebrei  pretendano  di  regolarli 
dal  vero  nouilunio,  e perche  la  ragione  non1- 
habbia  veruna  dffiicultà)  ; hora  contando 
li  giorni  384.  che  vuolef  ITmpugnatorc  tee-  , 
minò  Tanno  agli  8.d’Aprilc  dell'anno  lolarc 
fogliente  1671-  & a 9*  fi  diede  principio 
aivanno  nuouo  con  la  Neomenia , la  quale 
fecondo  le  dette  effemeridi  fece  fimthncnte 
■alli  9.  detto  verfo  Jc  hore  17.  in  circa 
fi  che  comando  1 giorni  14.  venne  a cadere 
la  quartadedma  a’  n.e'l  Pieni]  un  io  a’  23. 
Aprile/dunque  hauendo  celebratogli  Ebrei 
la  Pafqua  a’ 24. fecondo  la  iuppofitìone  dell’ 
Anucriario  non  hebbero  riguardo  ai  giorni 
della  luna , che  daua  la  quartadedma  a’xa. 
e la  quintadecima  a'  23.  ma  con  libero  be- 
neplacito polcro  forfè  mente  al  vero  Pleni- 
lunio fecondo  l’Effomcridi  , il  quale  feccia 
mattina  de’  24*  a hore  io.  tomo  però  a di- 
re , che  gli  Ebrei , fc  cosi  fecero  comroelfo- 
ro  con  lemma  ignoranza  errore , volendo 
celebrare  la  Pafqua  nd  fecondo  me  fonan- 
do patena  no  celebrare  lenza  vna  minima 
difhcultà  , e dubbio  nel  primo  , come  tra  . ■ 

poco  d un  olir  eremo  (g  ) , UnJt* . 

Il  tutto  dice  lTmpugoarore  , ch’ili  rica- 
uato  da  vn  libro  Ebraico  intitolato  la  rego- 
la de’  tempi  compofta  da  Vita  Gabriel  di 
Sifot  . Io  non  penfo  approuare  per  imagi- 
na tiene  tal  libro: ad  ogni  modo  dubito  aliai, 
chcl’Auucrfario  per  errore  di  penna  , ò 
fh  mpa  non  habbia  Imoin  dio  libro  il  mele 
d’A prilc  in  luogo  del  mefe  di  Marzo,/  Jm- 
perochc  realmente  a’  24.  di  Marzo  fu  la 
quartadccima  Pafqualc  in  quell’anno  fecon- 
do E Effemeridi , e vero  moto,  perche  foce  il 
nouilunio  a’ j o.  Se  hore  14.  minuti  34.  po- 
meridiane , [ così  Aà  in  quelle  dcH’Argoli 
( b ) ) , in  effe  fi  raccogfie  proportionàlmen-  [j,  ) 
te  il  moro  Juna|T  diurno  foperante  oueHo  . 
del  Iòle  di  gradii  a.  minati  1 1.  fecondi  30. 

quiu- 
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, v 4$S- 

quindi  per  ifeorrerc  li  gradi  i$8.  che  di  fo-  cicco  e pieno  di  tenebre  quinto  fimile 
-P**j  pra  [a  ) dicemmo  ndiiedcrfi  per  fare  la  gente  viuc  di  oftinationc  ri  colma  rio  gli  dico, 
(*ù*u  % .qm.  qnartatJccima  e entrano  giorni  1 3 . horc  1 8.  come  col  Ilio  pcrfpicacc  giudi  tip  non  s’au- 
Ui  ’ minuti  54.  in  circi  # & ogn’vno  fatta  la  di-  uedde  d’errore  coh  raanifcfto  ; d’vna  igno- 
uifione’di  gradi  16 8.  per  gradi  41.  minuti  ranza  coli  palpabile  ? Tanto  per  vi» di  Ci- 
1 1 . e mezzo  può  da  ic  Iteflo  arguire,  dunque  do,  quanto  per  via  di  moto  vero  ,c  medi©-*, 
aggiunto  quefto  tempo  di  giorni  rj.  bore  la  quartadecima  della  luna  cominciata, 
18.  minuti  34.  al  tcmpodcl  vero  nouilunio 

fiorili  io.  bore  14.  minuti  34.  pomeridiane 
i Marzo , b quartadecima  ficgue  per  nc- 
c dirà  a’  14. bore 9.  minuti  8.  incirca  do- 
po mezzogiorno  : cioè  dopo  le  horc  3.  di 
notte  feguente , &r  il  Plenilunio  fi  celebra  a’ 


z f . fui  meriggio  . Secondo  poi  il  moto  me- 
dio fece  il  Nouilunio  a’  io.  di  Marzo  ad  bo- 
re * .e  mezzo  dopo  il  mezzo  giorno*  dunque 
aggiunto  quello  tempo  a* giorni  13.  horc 
18.  minuti  44,  riducili , a cooche  u faccia 
<b  )**.*».  la  quartadecima  luna  media  comciopra  , 
(tJmrì /-  ( b)  qudla  accade  «*14.  Gii  mczJfc,  giorno 
milmtnx.  in  circa  * eoe  minuti  14.  dopo  ? & il  Ple- 
nilunio medio  , che  deue  fiificguitare  la 
quartadecima  dopo  horc  13.  minuti  28.  co- 
me Copra  C e ) ven  ie  a farli  a’  13.  di  Marzo 
minati  8.  prima  del  mezzo  giorno  . Final- 
mente fecondo  il  Ciclo  del  Calendario  il 
nouilunio  accade  a’  11.  Marzo  , oue  nel 
detto  Calendario  (U  riporta  1' Epatta  XIX. 
corrente , onde  per  quello  capo  viene  ripor- 
tata la  quartadecima  a’  if . Se  il  Plenilunio 


(e)  ibA 


dentro  il  mefe  di  Marzo  , fece  l’anno 
*671.  dopo  T equinozio  , che  a confide- 
rarlo  con  le  fuc  latitudini  dal  giorno 
de*  zi.  prefittosi  medefimo  da’ Padri  adu- 
nati nel  Concilio  Niceno  ,*  cioè  con  IV 
afeenfo  verlo  il  principio  del  mefe  fino  a* 

19.  e col  difeenfo  Veno  il  fine  fino  a’  ij. 

( de’ quali  termini  equinottiali  di  Copra 
( g ) fu  difcorfo  a fuo debito  luogo*  ) fc-  7 

ce  dico  tal  quartadecima  dopo  l*'cqui-  *** 
nottio  ; mentre  in  quell  anno  1*571.  legai 
almeno  a’  2,3.  di  Marzo  , più  veracemen- 
te a’  14.  anzi  più  torto  a"  2$.  per  quanto 
qui  Copra  [ b)  4t*è  detto  j dunque  pejr  acccf- 
liti  quella  fu  luna  Pafqualc  . In  cofa  tanto  ' 
mamfdla  io  mi  vergono  di  fpendcrc  più  pa- 
role , ballandomi  d’hauer  moftrato  , che 
con  la  regola  del  Cielo  Ebraico  fecondo  le 
noftre  riportate  [i)  Tauolc.*  non  già  con  e- 
b Corta  de’ Chriftiani  Emboliimi  mauri!*  ,0'pec  toca’ 
anno  fu  legittimamente  a’  19.  -di  Marzo 
celebrata  la  Pafqua  j dicendo  per  tanto  in 
quello  paflòrAuuerfario  milantando  bara 


a’fuoi  detti . 


CAPITOLO  VJ. 


Si  e offa:  a V Amar  fan  e dalla  pa- 
rola tiriamo  auanti  fino  Ala 
- parola  Seguitiamo . 


Tiriamo auantj,  dìcerAuucrfario  , e 
facciamoci  dal  primo  numero  lunare: 
citìc  dall’aureo  numero  1.  e contando  le  i*. 
lune  il  Plenilunio  Paiqualc dell'anno 


Autore  potè , ( fe  hebbe  unto  difteria  ) 
confidcrare  femplieemente  il  moto  diurno 
lunare  di  quei  giorni , che  nril’Effemeridi  f^ 
riconofce  ai  gradì  1 3.  minuti  1 1 .proportio- 
natamente  parlando  : feti  za  dar*  mente  al 
moto  diurno  del  fide,  che  per  tegola  d'arit- 
metica , Se  aftronoHùafi  deue  detrarre  dal 
moto  lunare,  e per  taxodi ui fili  gradi  168. 
per  detti  gradi  x 3, minuti  fi  me  viene  di  quo- 
ti ente  giorni  ia.  bore  17.  minuti  *<>•  quello 
tempo  aggiunto  a’ giorni  io.  bore  14.  mi- 
minuti  34.  del  vero  nouiJunio,ci  da  la  quar- 
tadecima a* z 3 .di  Marzo hore  8.  minuti  24. 
pomeridiane  .-cioè  la  notte  feguente  a Kore 

1.  e mezzo  in  circa , come  afferma  l*Auucr-  __  

lario,  e per  tanto  meritamente  ritorna , che  Ebraico  venne  a farfi  i * 1 1 . Aprile  nell* 
gli  Ebrei  celebra  fièro  la  Pafqua , ò bqiiior  anno  11573.  il  primo  d’Apriic,*  flette  beoif- 
tadccima  a’  iq.  di  Marzo  , benché  per  altro  fi^  fi  per  fi  Cattobei  , fi  per  gli  Ebre?  . 
douefièro  celebrarla  fecondo  il  medio  moCQ  Nonhidubbio,  chcnc’fopradctti  due  anni 
à'  tf.(d)  e fecondo  i!  Ciclo  a'  16.  di  Mar-  b quartadecima  del  Ciclo  , e ’l  Plenilunio 
zo  ( e)  ) in  tutte  le  maniere  ottima  mente  medio  rincontrare  no  nel  medefimo  giorno: 
poi  Chrifliim  la  celebrammo  b Domenica  cioè  nclKanno  11572.  a’  12.  Aprile  > nell  an- 
m r «a  fcKacntc  *’  s9*  come  Copra  ( f)  fudetto  . no  n^.afprimod  Aprile  , onde  io  paiTo 
du?9ue  > poioux  il  Conforerko-  di  buona  voglia  il  folito  cquiuoco  del  Cen- 
nofeere  inauri  libro  l’errore  , ò abbaglio  forC)  che  chiama  Plenilunio  b quarudeci- 
dcl  mefe  d’Apri le  in  luogo  del  mefe  di  Mar-  ma.*c  fe  qui  non  c’è  diuario,è  fiata  forre:  non 
zo,fiafi  flato  errore  di  penna  :ò  pure  di  ftam-  fuo  giuditio  j nou  v*  interuicnc  dico  di- 
pi 3 nu  dato  che  non  fùflè  errore  ma  vo-  uario  , perche  realmente  il  Plenilunio  me- 
lomani dcterminatioiie  di  quell’Ebrco  Au-  diò  Pafquakrfi  fece  nel  1 <572.  agli  1 1.  horc 
tare  , nel  che  fi  ricanofeercbbc  iltrccanto  ir.  dopo  nteazo  giorno  ck3  b mattina 
*■  de’ 12. 


Digiti 


id  by  Gooole 


40  Dìfeja  del  Gìorfio  ^aj quale 

de’  ti.i  fióre  ?4-irt  circa  dell’ horologio  j e no,  nel  quale  corre  l'aureo  numero  19.  Con>  _ 
nell’anno  167:1.  al  primo  d’Aprilehoretf.  tutte  l'Epartc  eccettuata  l'Epatta  XXIV.  e 
pomeridiane  .•  ciocia  fera  dopo  le  13.  bore  J’  Epatta  2*.  Icmprc  cauo  , come  poco  fo- 
rte Rd- e anfani  j ne  ftupore  , che  confroiw  pra  ( / J s’è  replicato , cade  il  termine  dell'- 

bene  tanto  per  s battolici , quanto'  anno  alli  ij.  di  debraio  , e cosi  darebbe  fi  1 ‘ ' 

pcf’gli  Ebfrci  : perche' ofièruo  , che  lo  ftcflò  principio  all'anno  nuou» , e Neomenia  Pa fi. 

Plenilunio  Vero  non  diuariò  gran  cofa  dal  quale  Ebraica  ahi  28.  Febraio,  ouc  ftì loca- 
melo , e dalla  quaWadécima  del  Ciclo  ta  i’Epatta  1.  nuouamentc  corrente  dopo  1- 
rncntFc' fecondo  l'Effcmeridi  dclI’ArgoH'  ingrclfo  di  Geranio  1672.  il  che  e aflbrdo  .• 

AcIPaon»  1 672.  iP  vero  Plenilunio  fece  agli  non  potendoli  dare  principio  alla  luna  del 
ir.'d’Aprilc  ad  ho*  18.  e mezzo  pomeri-  primo  mele  prima  degli  8.  d.  Marzo  per  le 
diane*  cioè  la  mattina  de*  12.  a libre  1 2.  in  ragioni  nclprimo  Libroportate  (JC) . Do-  (K]  Ctp.  2.  §. 
cirrià  còl  loto  diuario  d’horci.dal  Plenilunio  ucua  il  noftro  Ccnforc  , ò altri  che  per  lui  d«  *****  , 8 e 

habbia  fcritto , haucre  vna  fi  facile confidc-  ^bipaffun- 
rat  ione  , fenonvolcua  foggiaccre  a qual- 
che giufto  rimproucro  di  ehi  haucfse  dopo 
prclo  a Ieri  nere  per  difcfadclla  nuda  verità. 

Quanto  poi  alla  Pafqua  del  1673.  già  come 
&c  detto,.*  ( 1 ) cominciò  l’ anno  Ebraico  (1] 


mediò  Vnciranno  poi  1673.  il  Plenilunio 
vero  fece  al  primo  d’ Aprile  quali  vn  bora 
dopo  mezzo  giorno  : cioè  verfo  Je  19.  dell’ 
horologio  con  la  differenza  dal  Plenilunio 
medio  dr  fole  quattro  : in  cinque  hore  ; fi- 
che non  ha  bendo  noi  qui  controuerfia  coll' 


i.iic  nuli  iiituciiiio  uui  i|ui  (.umjuuciii4  iuii  * v.  umu.  uu  1 <uuu  r.urditu  \ 

AuuCrfario  patteremo  fcmplicemcntc  ad  nel  la  nn<^irecedcn  10*7672.  alli  30.  di  Mar- 


eff  ri  minare  , come  confate  per  l’anno  1671 
te  13. !(  non  già  te  ri.  lune , come  egli  dice 
con  errore  mini/efto  : dei  che  farà  prtioua  il 
fotro  pofto  ( a )cisamc  Pafqualc  ) , e peri* 
anno  1673.  numeratele  iz.folite  Junatio- 
ni  ottimamente  fecondo  le  noftre  Tauole 
(b)Ub 2 e. 9.#  ( b ) s’affegna  iaquartadccimaallcfopra- 
10. grotta,  dette  giornate  nei  Calendario  regolato 
dal  Cielo  , e confcquentcmente  la  Santa 


zo  col  l’Epa  tta  I.  corrente . Quindi  contan- 
do le  12.  lune  dell’anno  comune  pieno  di 
giorni  3*4-  (m)  termina  l’annoaifi  1 8. di  [m)b*.  j.c 
Marzo  dell'anno  folate  fcguentc.cioc  1673.  S-i*. 
dunque  a’  19.  detto , ouc  è riporta  i’Epatta 
XII.  cominciata  a correre  fino  diH’emrarc 
di  Gennaio,  li  dà  principio  all'anno  ntiouo 
Ebraico,  &.*a!Ii  luna  del  primo  racfc,  ò 
Neomenia  Pa /qua  le  : Contiamo  pertanto 


PJtejua  con  fomma  ragione  fTì  folcnniz-  giorni  74.  e cadrà  la  uuartadccima  al  primo 
zata  del  1671.  a’  17.  d’  Aprile  > e nd  d’Aprile  in  giorno  di  Sabato  : dunque  il 
xt.ii*-.* — - giorno  Icgucntc  Domenicaa*  i.  d’Aprile 

legittimamente  fu  folcnrizzata  la  Pafqua,/a 
quale  fi  può  celebrare  immediatamente  do- 


1673.  alli  detto  . Nell’anno  dunque 
precedente  1671.  correndo  l’Epatta  XIX. 
coll’aureo  numero  in.  hora  ombolifmica 
promifcuamcntc  a’Cnrirtiani , & Ebrei , lì 
diede  principio  all’anno  di  qucfti  alli  12.  di 
[e;  c*p  f r*c t-  Marzo , come  fopra  [e  ) fu  detto , per  cflc- 
dtmi  §.  Mà  rea  quefta  giornata  prefìtta  nel  Calendario 
piano.  I'Epatta  XIX.  cmbolilin  ca  corrente  : dun- 
que contando  le  J3.lunc,ò giorni  385.  (per 
rendere  fempre  l’aureo  numero  19.  purché 
- t 7 non  concorra  C°H’  Epa***  XXIV.  ò ir. 
S i-Ugìti.  7 l’annocauo,  perle  ragioni altrouc(<à lai- 
legate  , e fi  veac  in  tutte  le  noftre  Tauole , ) 
(e]M  z.e.  9 ■ * Ce  à troueremo,  che  l'anno  termina  alli  19/ 
io.  per  tota . jj  Marzo  dell’anno  folare  fcgncntc  167:6  e 
per  tanfo  fi  dà  principio  all'anno  nouclio 
coll'Epafta  I.formata  dalla  precedente  XIX. 
ò vero  19.  negra  coll’aggiunta  del  num.  12. 
(QW.f  tU.c.  conforme  la  regola  trita  </;alIi  3o-di  Mar- 
14.  § femprt  ao-  Qy,.  f|ctta  Epatta  I.  ftà  locata  nel  Ca- 
ra computo  . . jjcgc  contando  li  giorni  14.  foiiti 

viene  acàderc  la  quartadccimaPalqualc  a’ 
£g)$  «v4.  ia;d* Aprile  come  fopra  (g  ) in  giorno  di 

Martedì , e nella  prouìma  Domenica  a’  17.. 
legittimamente  fu  celebrata  la  Santa  Fetta 
Palqii  ale.  Come  dunque  hi  preluntodiaf? 


po  la  quartadecima  ne)  giorno  mede  fio  io 
del  Plenilunio , ò del  Ciclo , ò vero , ò me- 
dio , come  habbiamo  a iùo  luogo  inoltrato 
f v ) j nd  cafo  noftro  però  fu  celebrata  ari-  { n)I^.x.M.$. 
cora^lopo  il  Plenilunio , perche quefto  fi  fc- 
<e  dentro  la  giornata  dei  primo  d* Aprile  , 
eòme  habbiamo  poco  fopra  ( 0 ) notato  ,[o]  §.  td. 
8c  inquclb  guifa  ftettebeniffimo  tanto  per  **rim*: 
fCattolici, quanto  per  gli  Ebrei;ma  non  già 
come  l’Auucrfario  non  auucdutamcnte  di- 
ceua  . Contentiamoci  di  pcofeguirc. 

Nel  1 674.  dice  egli , clic  correul  il  terzo 
numero  del  Ciclo  iolarc , c’I  primoembolif- 
mo , ed  il  fecondo  firn  gitone  ; approuc»,  che 
corrcileqnciranno  l aureo  nnmem  3.  e che 
fecondo  le  linee  (fella  Tauola  fpzli  dc’ooftri 
tempi  folle  ancora  il  primo  emboli fmo  del 
Cirio  fecondo  P vfode’  Chriftianii  perche  ' 
correndo  J'Epatti  XXIH.  fi  diede  fine  alla, 
luna  ne’primi  1 i.ò  r a.  giorni  di  Gennaio  : 
onde  per  le  dottrine  61  lopra  ( p)  a:fno  hto~  Cp)  ò’F  i c iaJ 
»o portate  quell’  anno  fu  veramente  cmho' 
ilma  le  $ ma  non  per  quefto  noi  c’imbatte- 


(b)ibiJ. 


Cernute  limpugnatorc  , che  contando  le  remo  in  alcuna  intoppo,  de!  quale  intende  a 
12  Itiqc  il  PleniliKiio  Pafqua  le  Ebraico  ven-  mio  poco  g-  udì  rio  i'Aunerlario,  quando  no- 
ne a iar/ì  alli  12.  Aprile  ? certamente  d i’  1 1.  mina  il  fecondo  fcaglione  non  fefiza  fua 
di  Marzo  principio  dell'anno , come  è fiato  qualche  nota  , perche  fcriuendo  nei  no- 
detto, (iò]  contando  ri. lutìationi  .*  cioè  ftro  idioma  moftra  con  intendere  b forza, 
giorni  5 34.  anzi  giorni  3*  3.  per  edere  Tao-  di  quella"  voce  Tafcan*»ia  quale  lignifica 
. 1 ■ ' • gu- 


grido  di  foli  : non  gii  fcogliodlfficile , Se 
intoppo  , che  j’attrauerfi  ; [ difeorrc  egli 
difilli  i folo  |>crò  nelle  difficultidi  il 
mentione  di  fimile  voce  i ] tornan- 
do dunque  al  midollo  del  noftro  litigio 
dico,  Che  non  habbiamo  quiui  veruno 
intoppo  , perche  più  volte  *'  i detto 
(a)  lil.l.t .1;.  ( a ) non  dipendere  la  Pafqua  da’ 
jcitotum,*  <-;hriftiani  noftn  embolifmi  : ma  dagh 

ÌVZm,  & Ebraici  ; fecondo  i quali  , e noftre  fopra- 
bi.  polle  TiUole  , ( b ) nell'anno  1S74.  prima 

x.c.  ».  jj  Mano  correua  lanno  ottauo del  Ciclo 
rio.  per  tuta  
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anni  può  accadere  , nondimeno  balla  che 
la  quarladecima  cielarc  taccia  nel  giorno 
vigefimo  primo  diMarao,ò  dopo(purchc  non 
prima  ) per  rendere  il  leguente  Plenilunio 
Pafquale  : dot  e-idoli  haucre  riguardo  all’— 
cquinottio  fido  a 1 11.  di  Marzo,  non  all - 
vero  mobile  e vagante  fa(  quando  poi  Tin- 
greflodcl  Sole  in  Ariete  prcuienc  il  giorno 
ai. di  Marzo,  come  in  quelli  tempi  acca- 
de, tè'l  Plenilunio  medio  lari  la  lerade'ao. 
tramontato  il  Sole  , e per  confegucnaa  la 
quartadeciiba  media  la  lcrade' 19.  prima 


Hh.p«d. 

(clM.i.t.  I 


aureo  numero  a.  ( mentrediaienacrabolif- 
mica  follmente  qoando  tenia  mutatione 
di  linea  concorre  coll’aureo  numero  «9.  fi 
efi <!£;£'  come  di  (opra  , ( C ) R pienamente  dtfeor- 
’ 1 ' (05  ) onde  fc  conteremo  le  11. lune  t non 

lt  r}.  volute  dail'Auuerlario  , troucreino 
che  neccfTariamcntc  la  Pafqua  dì  quell  a uno 
R folcnnizzata  a'  Jf.  di  Mario.  Giqeo- 
mineiò  l'anno  Ebraico  eoll’Epatta  XII- a' 
l'p  di  Mano  iSff scarne  fopra  R detto 
M)  ! contiamo  per  tanto  i giorni  j t+dclT- 
àiirfo  comune  pieno  (f  },  c troueremo,  fi 
come  è palefe  , che  termina  l'anno , eia 
dòdecima  lunatione  a'  ^.diMirao  dell'an- 
no lolare  feguente  i S74.  dunque  agli  8.  di 
Mario  coII'Epatta  XXLir.nuouamente  cor- 
rente ( fino  dall'entrare  di  (àennaio  ] fi 
dà  principio  all'anno  nnouo  Ebraico  , & 
alla  Neomenia  Pafquale  ; comequella  che 
1 porta  la  quartadecima  alti  1 r , di  Mario 
**  [giorno  prefilfo  dell'equinottio)  in  tipo, che 
dal  Sole  s'è  fatto , bufi  l'ingrclTo  in  Arie- 
tc(  «quindi  nella  Domenica  immediata- 
niente  leguente  , che  cada;  ò nelPlcmlu- 
W1  t nio  , 6 dopo  fi  celebra  legittimamente  la 
> Pafqua))  perche  dunque  in  quell'anno  il 
giorno  de’u.  e della  quartadecima  R Mer- 
coledì : appare  manitedamente,  che  1'  1 f . 

- di  Mario , c proflìma  Domenica  R folcn- 
nizzata con  tutta  ragione  la  Santa  Pafqua  i 
* chi  hauelfe  fatto  altramente , haurebbe 
n eommcllb  grauilfimo  errore  con  regolarfi 
ancora  fi  dal  medio  moto  , li  dal  vero  a 
rinuenire  la  quartadecima  , c filo  immedia- 
to Plenilunio  Palquale  ; Se  eecone  bricoe- 
mcntc  la  proua  . Il  Plenilunio  medio  fi  fece 
a’  ir.  di  Marzo  hore  ij . pomeridiane  ■•cioè 
a h.  9.  della  mattina  de'  u.  preuenendo  poi 
la  quartadecima  il  fuo  Plenilunio  hore  *5. 
[0U,W<  minuti  * 8.  per  quello  di  fopra  [fi  «'è  detto , 
4.5. fimlmen . £ce  ]a  mattina  delti  1 1 . a hore  io.  in 

m%  circa,  nel  qual  tempo  il  Sole  era  giii entrato 

in  Ariete*  ( certamente  fecondo  il  compoto 
entrò  il  Sole  in  Ariete  la  mattina  dc'xo.a  bo- 
re 14.  minuti  $8.)  onde  tal  Plenilunio  fu 
meritamente  Pafquale  * e quando  ancKc  in 
tal  tempo  il  Sole  non  hauefle  tocco  H primo 
Scrupolo  d 'Ariete  : come  nel  progreflb  degli 


difHcuita  veruna- la  Palqualì  celebra  legitti- 
ma mete  nella  Domenica  proflìma  dopo  bai. 
di  Marzojnon  già  correndo l’Epa  tu  XXIV. 
hà  luogo  quella  dottrina  per  Ic-cofo  ftabilite, 
c dimdftratcdi  lopra  [g  J «1  fuo  luogo  . ) Se 
riguardiamo  poi  tl  moto  vero,  il  Plenilunio 
fi  foce  parimenti  a '11.  a hore  13.  minuti  4^.  . 

pomeridiane  j cioè  a hore  7.  minuti  44  .del- 
la Campana  nella  mattina  de  ' i».  c la  quar- 
tadecima ( fluite  la  notata  ( ò>anticipatior  c 

oc  d'horc  1 minuti  17.]  foce  a hore  ».  mir 
nati  \ 8. «folla  incdclìma  mattina  dc’z  i - C re- 
to'il  ftto  leguente  Plenilunio  Pafquale  « il 
qoafo  S celebrò  dopo  paflau  la  mezzanotte 
della  decada  giornata  de'  ai.  cioè  dopo  le 
bore  & della  notte  fcgucntc  { fiche  in  tutti 
i modi  torna  il.conto  , c/la  ingoia  perle  ua* 
mcntccimmiiu  .1  Mtnon  camina  lena»  in- 
toppo quello,  che  dicefi  (hh'Jmpngnatorc* 
che  contandoli  le  1 3 .lune  cijfcuqopuò  da  fo 
ricontrare.etrouarc  qualmcntcìl.Pfoiiilunio 
Palquale  Ebraico  venne  a -cadere  • ’ ao-  di 
Aprile  i è vero  j che  da  i 19.  di  Marzo,  oue 
principiò  l’anno  Ebraico  nell' anno  167$. 
contando  184.  giorni  delle  *13.  lune  ter-* 
mina  l'anno  adii  <?.  d’ Aprile  , e per  conte* 
guenza  la  Neomenia  del  . primo  Mófc  Paip 
quale  prende  principio  a'  7.  d*  Aprile  , c la 
quartadecima  cade  a’  10.  detto  ; ma  lo  vo- 
gliamo oficruarc  la  difpoficìonc  deli 'Epatee 
nel  Caiendano,conu:cnc  terminare  l’anno  a* 
f.  d‘ Aprile,  a’ dare  principio  alla  Neo- 
menia , oue  fli  l’Epatta  XXIII.  corrente  , 

8c  in  fai  guifa  ia  quartadecima  ( chiamata 
fempre  Plenilunio  dall*  Auuerfaiio  ] fuccc- 
dca’  1 9.  non  a’.io  d Aprile  . Ala  lento  ri- 
fpondermi  , che  gli  Ebrei  non  «'attengono 
alla  difpofitionc  del  Ciclò  .*  benfi  al  vcr«> 
moto  lunare  . Et  io  foggi  ungo,  che  alero- 
ne ( i ;hò  prof cftato non  volere baucre  con  (iJ/ff.j 
gli  Ebrei  vcrun  litigio  , quando  vogliono  frì*‘ip» 
regolarli  a loro  capriccio  , c caulinare  fo- 
ucntc  alla  cieca  ; nico  bcue  nel  prelentc  ca- 
fo  haucre  gli  Ebrei  troppo  manifcftamcnte 
errato  celebrando  la  Pafqua  a ro*d’  Aprile, 
fi  come  attefia  il  medefimo  Impugnatorc, 
allega  il  nicontro  del  libro  Ebraico  da  lui 
citato  , in  óltre  adduce  le  ricordanze 
Il  r r degli 


4P  8 Dìfcfd,  M-  Giorno  P a/ quale 


degli  Ebrei  , Squali  inule  anno  1*574.  ^ auro  il  Sole  in  Ariete,'  dico  in  quei  tempi , 
celebrarono  in  detto  giorno  : quale  errore  nc'quali  a"  13,  di  Mario  faceflc  il  Sole  l'in- 
MJrb  •>  1 ancora  dal  Ccnlore  nel  Tello  (p  j fi  ricono-  greflb  in  Ariete  , perche  ali'hora  non  pud 
fcc  ; l'attribuifce  però  non  ad  altra , che  al  entrare  in  Toro  fino  a’  ai.d’Aprle  in  circa," 

ritrouarri  la  luna  oppofta  al  Sole  nello  Scor- 
pione , Se  al  paleggio  fatto  dal  Sole  nel 
legno  del  Toro , ch't  a dire  : era  il  fecondo 
mrfe  , c non  ilprimo  ; tutto  imo  , ma 
panni  ragione  più  conueniente  quella  mia. 


benché  Supponiamo,^  foflc  il  Sole  di  ipotip 
veloce  «nuandofractoSte  al  Suo  Perigeo',, 

■fi  cornee  noto  aCotnpi  latori  dell 'Effemeri- 
di c ecqfi  lo  dnhoftró  1 il  Sole  nella  iqag,  > 
gaorc  velocità  bù  di  moto  diurno  vp  graeba. 


■ ’rt 

» a oasi 


che  neauo  dalle  parole  di  Cìiofefo  Autom  Arvn  minuto  , c fecondi  t dunque  tei  JrpUi 

del  dinidendo  li  50.  gradi  del  tcgt»d!Ariete 


tantogmato  nel  Qiudailino  * la  Luna 
<b}  jKtìqkii  primo  mefe  fecondo  Giofefc  flfi]  c quella  , 
U.  j.c.fj.  Ja  qualeneldecimoquartogiomo  riguarda 
il  Sole  oppofto  in  Ariete  : n\a  la  Neomenia, 
che  nell'anno  1674.fi  ^cce  agli  8.  di  Mario, 
bcbbela  quartadeeimaalli  ai.  in  tempo  che 
fecondo  il  Ciclo , fecondo  1 1 medio  moto,  e 
fecondo  il  moto  vero  il  Sole  era  oppofto  alla 
Luna  dentro  il  fegnod’Ariett,  conforme 
bibbi  amo  di  Sopra  ( < ) mofirata  ; dunquo 
gli  Ebrei  doucuano  in  quel  Plenilunio  cefe- 
orare  la  Pafqua  1 e non  dopo;  dunque  bau 
ucndola  celebrata  nel  Pleniluniofequcotcd’ 
Aprile  , hi  celebrarono  nel  fecondo  mefiì 
contra  la  Norma  data  da  Dio  a Mose  , « 
commilcro  inelcufabilc  errore,  ai  -f 
Procurerà  forfè  qui  HmpugnaSoredL  eM 
torcere  contra  noi  /argomento  in  propofieo 
della  PalquarelebrataTanno i68f . d'Apri- 
le,  dicendo  - indetto  anno  il  Pienilnnio  fi 
léce  a ' jo.  di  Mario  in  tempo , che  già  pai! 
feggiaua  il  fole  l'Ariete  , dunque  fidouena 
in  quel  Plenilunio  celebrare  la  Faiqim,e  non 
dopo;  dunque  hauendola  celebrata  nel  Ple- 
nilunio Seguente  d’ Aprile  , l habbianro  eoo 
errore  celebrata  nel  Secondo  mele  contra  là 
diuina  preferittione.  id  i a1  1 

Rilpondoche  non  corre  la  parità  t per- 
che nell'anno  1685.  fece  il  Pfcnilmio  in 
tempo  .che  ’l  Sole  haueua  gì  à tocco  il  pei*». 


per  detto  grado  t.;«fìiemimitic , ne  viene 
di  quotiente  giorni  pp  ì bore  8.  oh  lutti,  j un 
circa  : e dopo.qutfta  tempo  il  Sole  entra  nel 

Srofiimo  legno  di  Toro  j,  fi  ch«,  costando 
ai  di  Marra  incitili ir  ; cioè  dall'occ*. 

(inde'  aa-efclufiue  rt«t  dar  principio  al  gioì-  1 

no  naturale  de'z).  mticìpaumcnte  la  fem  J 

precedente  .«  rendere  la  dmagatiose  dell' 
equi  note  io  maggiore  ; uu  tanto  meno  lon- 
tana da'  11.  di  Mario  ; contando  dico  eolj 
da  i » j . di  Mario  ine  tufi  uè  giorni  19-&  ho- 
reS.cadcl’ingrcfioin  Toroael  termine  de' 

10-  frhorc  8.  di  più  t cioè  bore  g.  di  notte 

fogliente."  tempo,  che  » 'attribuite  paflqji 

la meai» notte*!  giproq  a*.4'A«iJe  fcH  --M 

diesiti  mcgtiaiijceede,  quando  Sìa  il  Sole 

di  motomediocre  , X giornalmente  camini 

minuti  fp-c  vo  quarto  in  circa;  ( fij,  perche 

allhora  nchiedà  alturiere  li  jo.  gradi  à' 

Ariete  giorni  io.  bore  9.  minuti  7.  in  circa* 

Onde  contando  da  i a),  di  Mario  quello 
tempodi  giorni  $0.  viene  a farli  l'mgrcfióa* 
adì  d’ Aprile , & bore  9.  di  più  : cioè  hot* 

9.  dirotte  fcquentc  .retici  correre  del  gior-  ■ 
ad  ai.  d'Apnlc  ; e quando  Sofie  il  Sa Se  di 
moto  tardo  fi  farebbe  l'irgrcfio  in  Toro  a* 
tp-d' Aprile  sù  l’hors  13.  della  mattina  3 
perche  ramina ndocol  moto  più  tardo  il  Sp- 
ie giornalmente  minuti  47.  Secondi  4.  fi). 


tipio  d' Ariete,  mala  quartadcrima  prece»  vuole  per  ricorrerei  jcxgradi  d’Ariqte.giora  JM, 
dente  al  fuo  Plenilunio  fiore  13.  come  Sópra  ni  3 r .horc  tji  minuti  47.  onde  aggiunti 
(AH  preti.  ( d)  fùdetto/ece  prima dell 'mereflo  del  So.  queSb  giorni  Se  hoge  allà  aj.di  Mario, ne 
S'i  ‘S* J le  in  Ariete  , Se  alerone  ( t ] fida  noi  fu/-  rifalla  il  giorno  lattoni  pilo  col  l'orca  lo  del 
fequent.  m ficicntcmente  moQratu  : onde  ragioneucd-  Sok,4r  bore  1)  ,4  minuti  di  vantaggio.  Ma 
mente  tal  Plenilunio  non  Sù  (limato  Pàfqua-  Supponendo ..ohe  din  fcguito  l'ingrcfiò  del 
le  , anco  a riguardo  del  veto  moto  : non  Sòie  ut  Ariete  immediatamente,  dopo  1% 
che  fecondo  il  Ciclo  , ilqualcaflégnando  1"  mesta  nòtte  de'  aa»*|t  Mario  o vcrocal- 
ingreflo  del  fole  in  Ariete  a'21.  di  Morto  calcolando  detto ingtello  nel  meriggio  del 
fiSUmente, diede  fi(&mente  ancora  laquar-  giorno  a}.  diM**ao  aJJ'vfo  sfironomicp  , 
«decima  a'aoma  ncli'anoo  1 674.fi 14  quar-  verrebbe  a cadere  ( nel  primo  calo  dcij’in- 
tadecjpia  , fi 'I  Plenilunio  fi  Sére-in  tempo,  graia*»  in  Ariete  immediatamente  dopo  la 
che  ’l  Sole  *ra  pa  flato  in  Ariete  , e fecondo  mczianottc  de"  ir. Mario  col  mocotardif- 
il  Ciclo , e fecondo  i moti  celeSb  3 per  quel-  fimo  Solate  ) l'iogrefio  in  Toro  a horc  19. 


Io  poco  fopra  (/)i'è  detto;  duoq ite  l’OMCZ-  dell’borologio  de'  1 3 . Aprile  ; c nel  feeoó- 
queoti  in  6-  rione  fuanrirc . do  & rkimo  cafo  [ deil'mgrcSTo 


queou  in  fi- 
ne- Si  noti  qui  per  cautela  .Ira  maggiore 

-berti  di  dottrina , che  regolandoci  coli'E- 
qumotuo  fido  alli  11.  di  Mario  : luppoSla 
la  di  lui  diuagatione  dai  19.  fino  alita}, 
quinci  c lindi  ; fi  può  dar  calo  , che  dopo  li 
18.  4’  Aprile  occorra  la  quartadqcima  Se  il 
Suo  feguentc  Plenilunio  dimorando  per 


igrcfló  dico  in. 

Arieeeùil meno  giomodc’  13.  Marzo  ) fi, 
ferebberingrefioinToroa  horc  1 * . dopo  il 
meno  giorno  <fe'  13 . Aprile  : cioc  dopola 
mena  notte  legu ente  , es'alcriucrrblxs  Sé- 
oordol'rlo  Eccidi  africo  alfe  nomata  de’ 
14.  Ecco  dunque  , che  facendo  il  Plenilu- 
nio .eia  di  lui  quartadecima  dopo  li  18. 

Apri- 


rà- , ! 

.nqwiitf* 
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flint  i c.il. 

Hors  eli  in 
fe^uen. 


tww. 


fcjc.t  &11. 
per  tota  & 
,sijbi. 


Cd)  c*p."i 


*)//!*.< -«od.  r 


Aprile  nel  prefetitc  cafofi  ritroua  per  anco- 
ra il  Sole  in  Ariete  , ma  non  s’alcriue  bini- 
le oppofirionc  al  primo  mefe  .•  benfi  al  fe- 
condò , fhote  che  la  precedente  Neomenia 
battendo  bau  titola  quarta  decima  alli  11.  e 
la  quintadecima  a’ il.  di  Marzo  ( benché 
in  realtà  prma  dell*  equinottio  iringreflo 
del  Sole  in  Ariete  ; si  reputa  Pafquale  , c 
Luna  del  primo  mele . Tale  errore , fuppo- 
Ri  la  diuaga rione  deH’equinottio  di  Pnma- 
uera  a*  12.  cz$.di  Marzo, per ncceffiti  di 
Ciclo  commettcndoft  ineuitaoilmcntc  hab* 
biamo detto  altrotte , (a)  che  non  merita 
chiamarli  errore  : e per  tarli  rariflì me  volte 
di  buona  voglia  c (lato  ammeflo  da’  Rifor- 
matori Gregoriani . Per  contrario  entrando 
il  Sole  in  Ariete  a*  19.020  di  Marzo  prima 
dell'occaso  di  quella  giornata  de'  io.  quan-* 
do  Ga  di  moto  veloce  t col  quale  in  giorni 
2 9.  &r  horc  8-  ìcorrc  vn  legno  intero  , entre- 
rà in  Toro  prima  che  terminino  li  18.  di 
Aprile»  e pure  io  tal  calo  occorralo  la  quar- 
tàdccima  a*  1$.  farà  quella  Luna  riputata 
Paiuualc  • c benché  ria  in  venta  del  iccoudo 
mdc,  chiamerafii  luna  del  primo . Hòvo- 
lutodirqucRo  , acciò  che  /appiano  inoltri 
Lettori  , che  le  parole  dell*  Impugna  tare 
condannante  gli  Ebrei  , che  celebrarono  la 
Pafqua  a’  20.  d’Aprile  nel  fecondo  rnefe  per 
cflerc  all’hora  paflato  il  Sole  nel  legno  di 
Toro , benché  fiano  veraci , non  fanno  non- 
dimeno regola  infallibile:  potendo!» dar'ca- 
io  , come  se  detto  , ( ò]  che  ’l  Soie  palleg- 
gi il  principio  del  Toro , e l’oppofitionc  lu- 
nare fia  ri  pinata  Pafqua  le  , nè  quel  mele  di- 
cali fecondo  s benché jicr  altro  fi  a tale  ; c 
quello  per  fatalità  del  Ciclo  , che  no;i  può 
in  modo  akvuofcanzare  affatto  fimilc  lco- 
gbo . Il  che  dalle  coie  didotee  nel  corfo  del 
primolibro  (e]  parmi  loda  mente  (Ubili  co , 
e confermato  a leggenti . «fi 

Si  che  fi  conchiuda  , che  la  Chicfa  Ro- 
mana l’anoo  1674.  nella  cclcbrationc  della 
Pafqua  non  bcbt>e  riguardo  all’  cmbo- 
lìfrao  , del  quale  in  alcun  tempo  non  s’hà 
da  lei  riguardose  però  non  fi  puòdirc,che  fia 
Rato  mandato  da  partc.comc  afferma  1*  Au- 
ucrlario;  ma  fecondo  l’cmbolilrao  all'vfo  E- 
braico  habbiamo  giàfd)  veduto, che  la  rego- 
la corre  ben  illimo,  e per  appuntino  indica  la 
giornata  de*  2 e.  di  Marzo  per  lòlcnnizzare 
la  Pafqui  5 e la  fteflà  regola  s’oflcrua  pun- 
tualmente nell’anno  i<S8f.  c ci  riporta  la 
Pafqua  a*  za.  d’Aprile  , come  (opra  [r  J a. 
fuo  luogo  è Rato  inoltrato  > fenza  ragione 
dunque  tcrnv na  i I fuo  periodo  coll  *E pi fonc- 
ma  e perche*  e ba  da  offeruare  quejia  regola 
faifa  nel  cor  reme  anno  85  la  regola  iccondo 
viene  incela  dali’impugnatorc  c dipcndcn- 
tcdagli  emboliimi  Chnftiani  c veramenre 
falla.*  cfccosi  inrendeua  quel  Padre  difen- 
fore  degli  emboli  lini , certamente  andaua 
errato  ; ma  la  mcdeliraa  regola  cmbolilrna- 


k fecondo  il  Ciclo  Ebraico  t 8e  in  confor- 
mità del  le  noRrcT.iuolc  [/]  riefee  fempre  (fìh'Lz.*.*.* 
verace , fi  come  fi  c moRrato  negli  anni  lo-  ,0’  ^er  tot* 
pradetti,  ( g ] c feguentemente  ( b ) moRrc-  ^ ^ r» 

remo  negli  altri  allegati  daU’Auucrlario  , 

Se  i curiofi  potranno  da  fe  Refii  Ipcrimenta-  ta . 
re  m tutti  : onde  profeguiamo  il  carni- 


CAPITOLO  VII. 


Sì  profeguifie  la  conf  mattone  dalla 
parola  icguitiamo  jmo  alla  pa- 
rola terminando. 


S Eruttiamo  la  fiala  , Aggiunge  l’Tm- 
pugn  itocc  , (y  a comare  il  quarto  Ci- 
clo lunare  , fu.  lunationi  • auuemno  il 
Plenilunio  Pafquale  del  1675.  à io  d'A- 
prìlc-  Secondo  L noi  tra  , c vera  regola  cor- 
rendo l'Epa  tta  IV.  haucmmoquclJ’annoil 
decimo  Ciclo  lunare  : ma  non  (1  diede  prin- 
cipio a qucRo Ciclo  , primachc  tennin.iflc 
il  nono  [ c così  il  terzo  cmbolifino  ) antece- 
dente , ne!  quale  correua  l 'Epatea  cmboiif- 
mica  XXlII.ondc  per  ritrouarc  il  Plenilunio 
Pafquale  a' io-  d’Aprilc  ci  bi fogna  conta- 
re non  dodici,*  ma  tredici  lunationi  ; Se  ec- 
coci alla  folita  prona.  L’anno  1674.  fi  diede 
principio  all'anno  Ebraico  coll*  Epatta 
XXIII.  emholifmale  agli  8.  di  Marzo  , co- 
me lopra  [ i ) è R ito  detto  ; contando  rq,c*p.  frget- 
dunque  le  1 5.  lunationi , c giorni  584.  per  <?<•«;.  s’Ufli’ 
ctlcrc  quell’anno  cmbolil’mico  pieno  {K)  , [I 
conforme  fi  vede  nella  noRra  Tauola  qtinr-  f.'^.V 
tadccima  , [/  ) viene  a tcrm  iiarci  anno  a 
zrf-  di  Marzo  dell’  anno  folarc  lcgucntc 
167 1 • quindi  a’  t 7.  di  Marzo , oueè  locata 
la  nuoua  Epatta  IV.  incominciata  ad  eflcit* 
in  vfofm  da  Gennaio,  lì  dà  principio  ili’au- 
no  noucilo  Ebraico,  & e alla  luna  del  primo 
Mele,  ò Neomenia  Pafquale  . Si  che  con- 
tati giorni  14.  da  i 17.  di  Marzo  melliflue , 
cade  la  quartadccima  alli  9.  d’ Aprile , &r  il 
Plenilunio  del  Ciclo  à'  dieci,  coinè  attefta  iì 
medefimo  Cerifere*  il  qiial  Plenilunio Vvoi- 
forma  ancora  col  Plenilunio  medio , che  fe- 
ce in  quell’anno,!'  9.d’Aprile  , Se  horc  la. 
pomeridiane:  cioè  pattata  la  mezza  notte  , 
c confeguentcmente  a’  io.  ne!  qual  gior- 
no fi  fece  àncora  il  Plenilunio  vero  ad  horc  . 

9.  incirca  della  mattina;  onde  per  tutti  i* 
riipctti  pafsògiuftaincntc  lacofa,  e perche 
la  quarta  deci  ma  , che  fi  fece  a’ 9.  occorfe 
in  giorno  di  Martedì:  quindi  meritamen- 
te lenza  dubbio  veruno  nella  prolTìma  fc. 
gucntc  Domenica  a’  14.  quell’anno  fu  cele- 
brata la  Pafqua.  Già  che  nò  troni  amo  intop 
po,  potrcilìmo  correre  atlanti;  ma  prima 
mi  dica  PI  ir.  pugnatore.*  come  contatvK»  12. 

llrr  z lune 
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5 co  Dìfcjci  dclGtanfo  Paf quale 


lune  fi  potrebbe  haucre  il  Plenilunio  Paf- 
gualca*  ij.  d’Apnle?bilognandocontarnc 
(a^.  nd,  cowc  a*£  veduto  (a)}  certamente  con- 

tando foto  i z-  farebbe  caduto  il  Plenilunio 
a’ io,  ò 1 1.  di  Marzo  con  celebrare  la  Paf. 
qua  molto  prima  dcil’cguinottio  ; foro  poli- 
to cosi  grotto,  che  da  le  (tetto  fi  confuta  on- 
ninamente dagli  g.  di  MarzodcH'anno  pre- 
cedente contando  1 2. lune, e giorni  534-caJc 
rvltimogiomodcll’annoa’  24.  di  lebraio 
dell'anno  iblare  fcgucntcjflc  a’t^  «coM’Epat- 
ta  IV.  comincia  la  nuoua  lunationc  , che  al 
dire  dcll’AuuerfariQ  dourcbbc  eflcr  la  prima 
dellanno nuouo Ebraico  cola  impollinile  : 
(hi  Ad  an*i  (proP°f’to  comc  W dcttofòj.Panni  co- 
' ■*  1 * nofcerc  da  che  procede  l’abbaglio  j egli  co- 
mincia a conta  re  da  i 20-  di  Aprile  rifpctto 
alla  Pafqua  , che  attcrifcc  haucre  in  gucl 
giorno  celebrato  gli  Ebrei  l’anno  1^74.00- 
de  contando  12.  lune  pare  , che  ritorni 
giudo  il  nuouo  Plenilunio  Pafqualealli  io. 
d'Aprilc  > ma  ciò  l'Auucrfario  non  deue  la- 
re, perche  oltre  al  richiederli  giorni  «33.. 
fcViVa.r,  che  tale  anno  fotte  coirne)  »V),  etto  hi. 

f.i*.  riprouato  in  quel  giorno  de’  io.  d’Aprilc  la 
Pafqua  : comc  celebrata  con  errore , perche 
alinoti  fi  ntroudua  il  Sole  in  Toro  ; non 
più  in  Ariete , E per  tanto  gli  bifogna  con- 
tare i giorni  da’  22.  di  Marzo  vero  Plenilu- 
nio Paiqualc  di  quell’anno  1674.  & in  tal 
guifa  dm  (cono  ( cornee  paiefe  ) le  12.  lu* 
ne  e giorni  334.  alli  io.  di  Marzo  dell’- 
anno lolarc  Icguentc  1(573.0  ripone  li  il  nuo- 
ti© Plenilunio  Pafqua  le  nel  giorno  fegu  ente 
degli  Ttidcei  contra  ogni  dritto  : e doucrc  . 
Jn  quello  luogo  dunque  l’impugna  torc  se 
troppo  fidato  di  fc  fteflò , e poteri  a difcorrc- 
rc  più  cauto,  Ma  leguitiamo. 

Nell'  anno  1676  foggi  unge  J*  Amier- 
fario,  bauuemmo  il  Pie  diluvio  Paf quale  a' 
30.  Marzo  • Spettò  egli  prende  la  quarta- 
decima  per  Plenilunio  ; ma  hora  mi  gioua 
credere , che  intenda  per  Plenilunio  il  gior- 
no Icguentc  la  quartadccima  del  Ciclo,  per- 
che cosi  torna  giuftiflimo  che  detto  Pleni- 
lunio dell’anno  167 6-  legni  a'  3 o-di  Marzo. 
Impcrochc  contando  le  12.  lunationi  , e 
giorni  3 34-da  i 17^1  Marzo  dell’anno  pre- 
cedente 73. (nel qual  giorno habbiamo qui 
[d]  §•  fwd,  fopra  [d)  detto , che  fi  diede  principio  all’- 
anno Ebraico  nouello  coll’Epatta  IV.  all’* 
hora  corrente , Se  vna  delle  comuni  del  Ci- 
clo Ehraico>)tcrmina  l’anno  alli  1 3.  di  Mar- 
zo dell’anno  folate  fcguentc  \6-j6.  onde  a 
16.  oue  ftà  locata  l’Epa tta  XV.  nuouamcn- 
tc  corrente  ( fin  dall’entrare  di  Gennaio  , 
comc  habbiamo  Tempre  detto  in  tutti  gli  al- 
fe] C<m.>  <c. tri  cafi  » [<J  J principio  alia  Neomc- 
fréutémtilwi.  nia  Paiqualc  , Se  anno  nuono  fecondo  gli 
Ebrei  .*  numerando  dunqueda  i 16-  incitili— 
uc  giorni  14.  cade  la  quartadccima  atti  29. 
di  Marzo, e la  quintadccimaciclarc  a’jopcr 
a Uro  fecondo  il  moto  medio  fi  fa  il  Plenilu- 


nio a’’ 8. 8e  h.ii.pomeridianc/cioè  a’tp.ver- 
fo  le  1 3.  bore  f e fecondo  il  moto  vero  nel 
detto  giorno  29.  a horc  7.  e mezzo  pomeri- 
diane : cioè  ad  vn  hora  in  circa  di  notte  fc- 
gueate  > e cosi  per  i’.vno  e per  l’altro  ri- 
guardo la  quarta  dee  ima  viene  ad  e fiere  si- 
li z9.  comunque  fi  fia  : la  quartadccima  in- 
dicata dal  Ciclo  , che  fecondo  la  propria 
naturalezza  foucntc  e quali  tempre  pofo» 
cipa  , fi  fa  dopo  amendue  gli  accennati 
Pleniluni;  medio  , e vero.*  e conseguente- 
mente la  Domenica  prottima futura:  cioè 
a’  3.  di  Aprile  fu  folcn  ni  zzata  h fomilfima 
Paiqua}  per  altro  fe  la  Chiefa  fi  fermile  ò 
del  vero,  òdcl  mediomoto  per  celebrare  la 
Pafqua,  chi  non  vede?  che  nel  loptadctto 
cafo  haurebbe  ottenuto  la  fetta  Paiqualc  a’ 

29.  di  Marzogiorno  di  Domenica  : già  che 
il  Plenilunio  fi  medio,  fi  vero  cadde  in  quel 
giorno  , e non  e prohibitionc  veruna  nel 
giorno  del  Plenilunio  fare  la  Pafqua, confor-  ( 

me  a fuo  luogo  lu  detto  > (f  ) ma  pcrlafcia- 
re  Pirrcgolarita  dc’moti, elegge  Sanca  Chic- 
fa  la  regola  vniformc  del  Ciclo,  il  quale  dan- 
do nel  cafo  detto  a’  29.  giorno  di  Domenica 
la  quartadccima  , la  ifiedefima  Santa  Chic- 
fa  ditterifee  la  Pafqua  alla  futura  Domeni- 
ca : cioè  atti  3 , d’Àprile  , come  s’è  detto  , 

(g  ) Continouiamo  falsarne  . 

Nell’  ani»  16 77.  vuoici’  Impugnatò- 
rc  , che  fucccdcttè  il  Plenilunio  Paiqualc  a* 

17.  d 'Aprile  jdice  il  vero  ima  Tempre  i Tuoi 
detti  hanno  bi fogno  di  vn  grauodiSalc  * 

Non  hi  dubbio,  che  fi  diede  principio  all'- 
anno Ebraico  nell’anno  folare  precedente 
1676.  atti  i<S.  di  Marzo  colf  Epatta  E- 
braira  cmbolifmalc  XV.  comc  di  fo- 
pra ( b ) fu  motiuato  i contando  per  tanto  [h)  $ frttU. 
le  1 3 . lune , e giorni  384.  per  edere  tale  cm- 
bolilmo  il  quarto  del  Ciclo  Ebraico , e pie-  ^ j ^ 
no  : [/  ) conforme  dimollra  la  Tauola  21. 

( K ) 14.  fi  chiude  l'anno  alli  3.  d' A-  U0.l&2x.j« 
prilc traili  4.  li  principia  P annfc  nuouo 
coll'Epatta  XX  VI. già  corrente  finodql  mc- 
fc  di  Gennaio  ; dunque  contando  i giorni 
I4.da*4-di  Aprile  includile  cade  la  quartado- 
cima  alli  1 7.  in  giorno  di  Sabato , e cosi  la 
Domenica  immediatamente  Icqucntcdc’iS 
giorno  del  PJcniluuo  fu  debitamente  ce- 
lebrata la  Paiqua  ; ecco  che  qui  l’Auuerfa- 
rio  affermando  il  Plenilunio  Paiqualc  a*  17. 
intende  per  Plenilunio  la  quartadccima.»  al- 
tramente fecondo  il  Ciclo  il  PIcniJuniocade 
a*  i8.comehora  s’c  detto*  le  poi  intcndef. 
fcdel  Plenilunio  medio , ò vero  ; certamen- 
te dice  bene, che  iccaddcroa’  17.  Impera- 
ci» nell’anno  predetto  focili  il  Plenilunio 
mcdioalli  16.  bore  19.  pomeridiane  : cioè 
adire  la  mattina  de’i7.  lcuatoilSole  a bore 
12.  & il  Plenilunio  vero  faccette  nel  detta 
giorno  de’  1 7.  a horc  6.  e mezzo  dopo  il  me* 
riggio:  cioè  ad  bora  mezza  di  notte , Io  non 
vorrei  in  quella  voce  di  Plctùimo  tanto  va* 
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rio  llmpug  tutore  . Egli  pone  I'cqumoca- 
tione , douc  non  è : Plenilunio , e Quarta- 
decima  fono  termini  diftinti,(mada  lui  con- 
fort J ne  nafee  fpeflò  fallacia  : cioè  l’equiuo- 
catione  predetta,  che  è la  prima  di  quel  le  di 
fa  y Fsnfec*  dittionc  lècondo  i Ittici  j ( a ] mi  necelfita 
bf/U. 8.C.+.  fare  commento  alle  lite  parole  per  faluarlo 
dall'errore  ? volentieri  fò  quella  fatica , ac- 
ciò che  mi  feorga  cflèrc  amorcuolc  • non  ri- 
gido Confutatore  y infomma  trattandoli 
di  materia  non  totalmente  facile  ha  urei  de- 
aerato in  eflo  maggiore  conformità  di 
/ quello  termine  Plenilunio , e certa  coftan- 

za  nel  fignificatodclla  medeiima  voce  . Au- 
uanziamo  il  camino . 

Dice  egli  che  nell’anno  78.  hauemmo 
il  Plenilunio  a’  7.  d’Aprile , e che  torna  be- 
nittimo  conforme  il  rifeontro  del  fopra- 
derto libro  Ebraico , Se  alli  Chrittiani  anco- 
ra : con  celebrare  però  Paiqua  la  Domeni- 
ca futura , per  non  concorrere  con  erti  in  ta- 
le folcnnità  . In  tutto  quello  Periodo  poro, 
ò niente  trouoda  cótraflare  coll’Oppofito- 

re. »  faluo  che  dice  hauerfiil  Plenilunio  a’ 7. 
" e qui  al  contrario  dell’anno  lupcriorc  :ntcn- 

. de  non  la  quartadccima,  ma  il  Plenilunio  , 

che  naturalmente  fufleguita  ,*  cioè  la  quin- 
tadecima^ imperoche  la  quartadccima  del 
Ciclo  non  li  fece  a’  7.  d’Aprilc  : ma  benli  a* 

rf. confot  me  eu  iden tegnente  a pparc  da  1 Com- 

[b]  J.  frutti.  fu,°  *r  f “!C  • S'Vdc  PrÌ1CÌPÌO 

v J f come  lopra  ^b)  all  anno  Ebraico  nel  mc- 

fe  d’Apnlc dell’anno  precedente  1677  a '4. 
coll'Epatta  XXVI.alrhora-corrcntc  ,•  vna 
delle  comuni  del  Ciclo  Ebraico  ; per  tanto 
contandole  12.  lune  , e giorni  3 $4.  termi- 
na l’annuale  periodo  aih  23  di  Marzo  dell’ 
anno  folare  Icgucntc  1678.  quindia’  24.0UC 
è locata  TEpatta  VII.  nuou  a mente  corrente 
fino  dal  Melò  di  Gennaio  del  medefimò  an- 
no folare  1^73.  fidi  principio  all' anno  r>o- 
ucllo  mobile  Ebraico?  fi  che  contando  gior- 
ni 14  da  i 24-  di  Marzo  inclufuie  appare 
smamfeflifiimo  , che  la  quartadccima  cade 
alli  6.  d’ Aprile  , come  voleuamo  mollrarc, 
& a’ 7.  fi  fa  la  quintadecima , e Plenilunio  • 
non  iolo  fecondo  il  Ciclo  , ma  parimente 
fccondoil  vero  moto  j [ non  coli  fecondo  il 
moto  medio  ? ) coi  calcolo  del  medio  moto 
ficguc  il  Plenilunio alh  6.  a horc  3.  pomeri- 
diane ; cioè  a hore  2 1 . in  circa  .*  fecondo  il 
vero  moto  poi  fi  fa  ad.  Se  horc  itf.  minuti 
4 1 pomeridiane  .•  cioè  la  mattina  de’  7-ho- 
re  1 o.  e mezzo  in  circa  ? per  la  qual  cola  ha- 
ticndo , per  quanto  dice  l’Auuerfario  , cele- 
brato gli  Ebrei  la  Pafqua  à'7.di  ApriJc,con- 
formcal  rifeontro  del  fopr aderto  libro  fi- 
brato ; quello  è fegno  ,chc  gli  Ebrei  atee- 
fcro  il  Ciclo  ? imperoche  fe  diedero  mente 
al  vero  moro  , io  dimando  ? perche  non  at- 
tcferoil  medefimo  vero  moto  l'anno  1676. 
nel  quale  anno  ilPlcmlunio  vero  fi  fece  a’39. 

, / di  Marzo , Se  elfi  celebrarono  Pafqua  a’  3 o. 
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rella  dunque  conchiudere  , che  la  ecciti 
Ebraica caminando  a talloni hora  s’appiglia 
ad  vn  partito , hora  ad  vn  altro  fenza  vera-  ' 1 

na  coltinaa  ? Il  che  fcrua  di  norma  al  nollro 
Ccnlorc, acciò  che  nó  faccia  tato  cèto  di  chi 
merita  l’allbJuto  deprezzo  ; nel  retto  fccon- 
do tutti  i Cattolici  Ja  quartadccima  fucccf- 
fe  dopo  la  Domenica  del  giorno  de’  3 . d* 

Aprile  nelle  giornate  òdi  Martedì  a*  f.ri- 
fpctto  al  Plenilunio  del  medio  moto  fegui- 
toa’tf.  òdi  Mereoledì  a '6.  riguardo  al  Ci- 
clo , ò Plenilunio  vero  ? e conlcgucntcmen- 
tc  nella  nuoua  Domenica  a’  io-d’ Aprile  i 
Chrittiani  celebrarono  Pafqua,pcr  non con- 
correre in  fella  tale  coli’Ebraifmo  , fi  come 
e noto  al  volgo  pi  uba  fio.*  fenza  che  nel  luo 
tetto  ^affatichi  d’indicarlo  il  nollro  Ce n Id- 
re » ma  di  gratià  non  ci  fermiamo  lenza  bi- 
iogr.o:  tiriamo  auanti. 

Afferma  Y Auuerfario  , che  nell’  anno 
1679.  correua  8.  di  Ciclo  lunare , ed  il  ter- 
zo emboli fmo , e Icaglionc  j gii  altroue(f  J 
l’hò  luftìcicntemcnte  riprclb  ,chc  attribuii-  jn  principio, 
ca allo: tauo  luogo  del  Ciclo icmboliimo, 
mentre  per  lua  natura  gli  compete  il  nono 
fito  , non  mai  loctauo?  qui  di  nuouo  cade 
in  limile  errore  , imperocché  nel  corfo  lc- 
colo  , e due  lecoli  immei.atamentc  ie- 
guenti  *700-  il'oo*  eflendo  invio  le  linee 
della  Tauola  Ipala  , alle  quali  fono  prefìtte 
le  litccrc  Maiuicoie  D.  e C.  il  Ciclo  Iempre 
comincia  dall’aureo  numero  1.  dunque  cor- 
rendo nell'anno  1679.  V aureo  numero  8. 
chiaramente  appare  eflcrc  quello  l’otcauo 
luogo  del  Ciclo  incapace  di  qualfiuoglia 
«mbolilmo  5 il  che  fidiinoftra  ancora  dall’ 

Epatta  XVIII.  corrente  in  tal  anno,  la  qua- 
le e Iempre  comune , [parlo dell*  Epatte  de* 

Chrittiani  in  permanenza  di  linea  ,]  le  non 
quando  concorre  coll’aureo  numero  1 9.  co- 
me a fuo  luogo  fu  detto  (d  ) i dunque  con  ^ lib.z.e.ìi, 
qual  fondamento  vuole  il  noftro  Cculorc  , $ fu 
cne  corra  indetto  tempo  il  terzo  emboli 
mo?  creda  a me  ,*janzi  alla  mera  verità  , 
che  per  qucH’annonop  fegu  1 embolifino  ve- 
runo , nè  fecondo  Trio  de’ Chrittiani  , ne 
fccondoil  Ciclo  Ebraico  : pel  quale  Gab- 
biamo formato  le  noftrc  Tauo.’c  > C)i  di gq(c]Mìw 
folo  che  con  la  Neomenìa  del pr.mo  me-  ro.fercota. 
fe,  che  fi  fece  ( come  torto  ,/*  ) vedremo  ; .r*  ^ 

4*  1 3 . di  Marzo , fi  diede  orine  » pio  ; ce  ondo  L 
la  nollraTauoiaQj)  14.  nel  Ciclo  Ebraico  al  (g]  [ih.2  r.j9. 
quinto  cmbolifmo Ebraico,deI  quale  fi  deue  $.  7***1*  14. 
hauere  riguardo  per  formare  la  Neomenia 
Paiqua  le  nell’anno  fèqucnrc  itf8o  e non  al- 
cun conto  per  formare  quella  dell*  anno 
fletto  : mentre  dobbiamo  prima  di  ttabili- 
lire  Ja  lunatiooc  Palqualc  , e primo  mele 
dcllanno  nuouo  Ebraico  conljdcrare  , le 
Tanno  precedente  fia  comune  , òemboliù 
mico  ,*  per  lafciarc  prima  terminare  le  1 ì.ò  'J 

lei  3 .lunazioni  refpcctiuamcnte  nccclfaric  al 
compimento  dell’anno  ,•  cola  tanto  cuidcn- 
«c. 
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te  , che  /ómbra  vn  primo  principio  . Se  la  ttiluniod’Aprilc  . ciò  non  è feguito  tua  Ju- 
cofa  pafla  così,  cornee  fuori  di  dubbio, non  natione  prima  del  debito  tempo,  ma  Ic»itci- 
sò  vedere  in  cprile  fcagfione  ci  ritrouiamo  $ mamente  : c quando  /i  folk  fatto  altramcn- 
c/Toin  vero infelicemente s’imbroglia  : C da  tc/arebbc  flato  notabilifiimo  errore, 
fa  *£c  premerti?  tira  niente  congrua  confe*  Sì  che  none  giunto  lini paglia  core,  (co- 
gucirzu.  Ma  veniamo  alle  folite  nruouc.NelT  me  vanti  nel  tuo  Trita), (6)  ad  vn  fcgno,che  (b)/»/.  b i 
anno  fohrc  precedente  1678.  [a  ) fi  diede  habbia  prouato  come  nc  diritti  ani  , nè  ^ 

principio  all  anno  nuouo  Ebraico  a di  24-di  Ebrei  fi  icruono  degli  cmbofifmi , ò vcrobi^ 

Marzo  eofI*£imta  VII.  aJThora  corrente  : Ietti  di  giorni  3 84.  dal  Padre  Anonimo  tan- 
comune  tra  T Ebraiche , e ChriftiancEpatte  toftimati  . Io  però,  per  quanto  mi  pare  9 
Lenza  Jiuariordunquc  contando  giorni  3^4.  penfod  cfkr’  arriuato  a moftrarc , come  gli 
c 12.  lune  finifee  Tanno  alli  12.  di  Marzo  emboli! mi confìderati  fecondo Trio  dclTan- 
del!  anno  fohrc  feguentc  1679.  e per  tanto  no  mobile  Ebraico  indicano  perfetta mn^tc, 
a’  14.  oucc  npotta  TEpatta  XVIII.  correo-  la  Neomenia  del  primo  mele, c lenza  intop. 
tc  fino  dal  precedente  Gennaio  , principia  po  il  vero,  e determinato  giorno  Pafquaicj 
Tanno  nouclfo  , c la  Neomenia  Pattinale  . c quando  fi  ritenga  la  mcdcftma  regola  ol-  ? 

Quindi  dai  i*.  incìufiuc  Ja  quirtadecima  fcruau in  tutti  gii  anni fopradetti, [e)  ve-  fr!utému»iui 
cade  appunto  a'  2 6 quando  gli  Ebrei  fecero  dremo  ( prolcgucndo  la  pruoua  ) , che 
Pai  qua  di  qugHanno  perla  certezza  , che  non  mai  può  accadere  in  alcun  rompo  ve- 
ce nc  dà  l'Auucrfàrio  .*  c cefi  oflcruarono  runo  intoppo  : non  che  limile  fcoglio  fi  a 
puntalmeutc  la  legge  $ quello  fùdi  Dome-  feguito  al  dire  dell’  Auuerfano  nell’  .inno 
nica  ,c  per  tanto  meritamente  i Cattolici  1682  & anco  ncJTannp  1690-  fidmiefie  ri- 
uclla  feguentc  Dom  enica  (dopo  la  quarta-  nouarc  . Dice  egli  di  tralafcurc  ciò  perbre- 
dccim  i c Plenilunio  infame  del  Lunedi  a’  u:tà , & io  mi  contento  pu  mamfcfb/.ionc 
17.J  folenm  zzarono  la  Pafqua  ; dico  a*  2.  d’  della  verità  trattenermi  alquanto  più  : c 
Aprile  fenjra  che  s’incontri  vn  minimo  in-  moftrarc  a diligenti , 8c  intelligenti  Lettori 
toppo  legnato  fuori  di  ogni  ragione  dall*  la  generalità  della  noftra  regola:  fenzn  Ji- 
Impugnatorc  j ditti  dopo*  il  Plenilunio  del  miti  d’ecccttionc  ancora  negli  anni  citati 
Lunedi  a’  27  perche  fi  verifica  non  tanto  dalTAuucriario , ( d ) continuando  per  or-  [d]/W.  b ft 
del  Plenilunio  del  Ciclo,  il  quale  immcd^a-  d’.ncdal  1680.  fino  al  1690.  inJufmccon  la 
t.i mente fcguita la qtmitadee ima  fopradet-  maggiore,  c pofiibile breuità . 
ta  , quanto  del  Plenilunio  didotto  , c dal 
medio  moto , edall’vcro  >•  Iccondoilmc- 

dio  moto  lì  ^cc  in  quell’anno  il  Plenilunio  CAPITOLO  Vili, 
a’  16.  di  Marzo  , 8e  norc  12.  dopo  il  mezzo 
giorno.*  cioè  dopo  la  metà  della  notte  Te- 
ff dente  , c confegucntementc  olii  27.  di  Si  porta  Vitame  d'armi  11.  cioè  dall  - 
Marzo;  fecondo  il  moto  vero  liiccclkil  pie-  anno  1 6 lo.  al  1600  ne' quali  fem- 
niltirfio  a’  26.  detto,  8:  hore  1 7*.  poincridia-  prc  fu  rettamente  nel  Galeo- 
ne .*  cioè  la  mattina  de*  27.  a bore  n . per  Ja  derio  indicata  la 

qual cofa non poteuano fare  altramente  di  Pafqua . 

quello  fi  fece  , nc  Chriftiani  , nc  Ebrei  ; 8e 
rmaginare Tembolifmo , ouenonpuò  , nc 

delie  trouarfi  , altro  none,  che fabricarccn-  E I Tanno  dunque  r 6 8o-  celebrammo 

ti  chimerici  } tale  entità  fittitia  veramen-  X^l  la  Pafqua  a’ 21.  d’Aprilc  con  tutta 
tc  farebbe  fiata  la  Pafqua  dclTAuucrfario  a’  ragione,  perche  nell'anno  precedente  1679. 

2<f.  d’Aprilc  contando  da  i 24.  di  Marzo  fi  diede  principio  all’anno  mobile  Ebraico 
384.  giorni  , c terminando  Ta nuo  agli  11.  a’  di  13.  Marzo  come  iopra  ( e ] fò  detto 
di  Aprile  dell’anno fol.irc  feguentc  ; rea  (Tu-  colI’Epatca  XVIII.  vna  delle  cmbolilinali 
mendo  poi  Tanno  nuouo  a ’ 1 2.  c riportan-  del  Ciclo  Ebraico . (f , Se  conteremo  dun-  • 
do  la  quartadecima  a’  23.  d’Aprilc  nella  que  «iorni  384.  richiedi  per  Tanno  pieno 
qual  giornata  s’incontra  parimenti  il  vero  cmboJifrako,(£)  terminerà  quettoaili  31.  (g)££i 
Plenilunio  ad  hore  9.  c mezzo  pomeridiane:  di  Marzo  dell’anno  folarc,  òciuilc  1680-  e 21. 
cioè  ad  bore  2.  e mezzodì  notte  feguentc  ; cosi  al  primo  d’Aprilc  fi  principia  Tanno 
qual  cofa  ammirila  , chi  non  vede  ? c’hau-  nuouo  Eoraico  col  TEpatta  XXIX.  iui  ripo- 
rla bifognato  a noi  Chri  ftian»  protrahere  la  ftaja’  14.  del  detto  mele  fi  fa  la  quartadcci- 
Pafqua  finoalli  30*  d’Aprilc  , ouc  cade  la  ma  ridare  in  giorno  di  Domenica  , c per 
Domenica  immediatamente  feguentc  la  confegucnza  nettai tra  Domenica  a’  21.  df 
quartadecima  de' 2{.  ftraungmza  intolle-  quell'anno  fi  fóce  da’ Cbriflianila  Pafqua  . 

«bile  , Àr  inaudita  . Effcndofiper  tanto  in  Ma  l’eia  Chiefa  ha  nette  riguardo  ai  moto 
curii’  anno  celebrato  Pafqua  immediata-  vero,  ò al  moto  medio:  c non  confidcratte 
niente  dopo  la  quartadecima  del  Noiriunio  fcmpliccmcntc  I indicanone  del  Ciclo,  co  me 
feguito  di  Marzo  ,*  fenza  afpcttarc  il  No-  altre  volte  se  detto  , (b)  certamente  in, I f; ^ 

quell’  pcrtotum  or 
r.  io  pei  tota 
Stabbi. 
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j . per  tatuiti . 


Mi- 


qoell'aiXM  farebbe  Itati  celebriti  Pafqua  a’ 
jq.d’Aptife.prtmadel  qual  giornopi  nel  qual 
'•  * giorno  catte  tanto  ilPItml , medio, quito  il  ve- 

ra, e conlèguentcmétc  la  quartadecima  rnc- 
. ...  diitò  vera  viene  a farli  nel  giorno  precedente 

iliSfi*  ^ *}'  Iwperoche  già  a’e  detto,  ( 4)  che 
niente  ripugna  Cidi  Pafqua  l'iddio  giorno 
del  Plenilunio  ; quanto  al  medio  fi  léce  a’i  3. 
èt  bore  io.  pomeridiane:  cioè  a bore  3.  e 
meato  di  notte  feguence  .*  quanto  al  mo- 
to vero  feguì  l’oppofitione  partile  panni  en. 
tia’ ij, hore  il.  minuti  13.  pomeridiane  r 
cioè  quali  ad  hore  fi.di  notte  leguente  dopo 
la  meti , e perciò  lènta  dubbio  appaitene», 
traila  giornata  de’  1 4. ebe per ciTcre  Do- 
menica aflblutamcntehaureboe  indicato  la 
Palqua  : il  che  non  fuccellè , perche  Santa 
Cbiefa  M voluto  proporre  vna  regola  certa 
t determinata , qualec  i'oflcruaniadel  Ci- 
elo • e trilafciare  l'inflaiihti , fr  incgua- 
(b]W.  t,uf.  gitanti  de’morì  .*  dottrina  gli  di  lopra  ( fi) 
1 • di  noi  riportata , 

- Nell'anno  t«8r.  foleaniztammo  lafefla, 
Pafqutlc  a’  fi.  d’Aprilc  lènta  veruna  ap- 
prendono d'errore  , perche  nell'anno  prece, 
dente  rfi8o-  cominciò  l'anno  mobile  Ebrai- 
co al primod'Aprile , comequi  lopra,  ( r> 
1 eoll'Epatta  XXIX.comune  nel  Ciò»  Ebtai- 
r '•  ‘ co  j le  per  tanto  numeriamo  n lune  , ò. 

giorni  *',$■  Unirà  l’aonoalli  to.  di  Mano  j 
& alti  11.  eoll'Epatta  X.  nuouamente  cor- 
rente fin  di  Gennaio  precorto  ptincipieri 
Panno  nouello  e la  Neomenia  Pifqtiab.ls 
ètif  quartadecima  cade  aiti  3 l d’ Aprile  in 
giorno  di  Giouedi  1 e nel  mededmo  tempo 
e giorno  fi  celebra  l’oppofitione  media , ir 
; ->  .i  anche  vera  : perche  facendoli  il  diametro 

>•  - niedioiP  t-Stboretj.pomeridianetoraala 

••  mattina  de’  3. a hore  ri.  e metro  frac ca- 
dendo il  Vero  a hore  14X  mezzo  pomeridia. 
riè  del  giorno  detto  de'  i.viene  a farli  la  me- 
dedma  mattina  de’  3 . auanti  giorno  : cioè 
ad  Kore  8.  fonate  ; quindi  la  profittila  fe- 
guenta  Domenica  a*  fi.  fi  celebra  merita- 
mente la  Palqua . >•  , 

Ncll'annopoi  1fi81.fi fece PafquaaUi  tp. 
di  Mirro,  enonfegulnè  pure  minimo  in- 
toppo chimerizzatogrfrirdall'Auuerlzriot 
perche  nell'anno  antecedente  ifiSi.  princi- 
piò l’anno  mobile  Ebraico  e eiclare  alti 
ai. di  Marzo colI'EpatcaX. comune,  fico, 
[d)  i. frati,  me  tè  detto  ; ( d ) contati  dunque  giorni 
3 34.  foliri,  fu  dato  fine  all'anno  mafciimn 
alti  9.  di  Marro;  fralli  io  comiaciòi’an- 
no  nouello  eoll’Epatta  XXI.  erti  boli  finale  41 
onde  alti  13.  cadde  la  quanadcrimu  onnina- 
mente dopo  l’equiaoetio , e fidò  , <t  varo 
in  p orno  di  Lunedì  adunque  la  feguento 
Domenica  a’  19.  chi  può  negare , che  ifio- 
; lutamcntc  non  fi  doueflc  celebrate  laPafquaè 
tanto  più  che  nel  detto  giorno  de’  i^.  trc 
• Kore  dopo  il  meriggio  : cioè  a hore  ri.  fi 
fece  il  Plenilunio  medica;  fr  vn  hora  prima 


ol 
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del  meno  giorno  : cioè  id  hore  17.  incir- 
ca fuccefiè  la  vera  oppodtionc  partile 
fecondo  l 'Effemeridi  dell  Argoli , ( I ) è d’- 
altri  comunemente  : «.-ecco  conumta  I'-  vjW’nMr- 
afiertione  del  Ccnforr della  GregotianaRi-  , ’ v 
forma  . Ma  profeguiamo  nel  filo . . e,7 

Nell’anno  1483.  fantificammo  la  Pafqua 
alti  j3.  d’Aprile  meritamente  . Imperoche 
l'anno  Ebraico  mobile  fi  principiato  fino 
dall’anno  ciuile , e folate  precedente  a Ili  io. 
di  MzrtocoU’Epatta  cmboliimale  XXI.co-  ^ frati. 
me  qui  (opra  ic  detto  ; (f)  fi  che  contan- 
do le  13  lunat ioni,  ò giorni  384-  cade  il 
fine  dell'anno  ailt  ;G.  di  Marzo,  fr  alti  19. 
eoll'Epatta  II. corrente dopol'Epatta  XXf. 
linda  Gennaio  precedente  .conforme  è no- 
to, fida  principio  all'anno  nuouo  c Neo- 
menia Palquale  ; numerando  dunque  gior- 
ni 14.  da  i 19.  di  Marzo  inclulìue  , cade  la 
quartadecima  agli  1 i.di  Aprile  in  Domeni- 
ca « e quiuiaccora  , quando  la  Onci* non 
fi  regol  alle  dal  Ciclo , c tua  quartadecima  1 1 
6 -farebbe  celebrata  Pafqua  in  detto  giorno, 
degli  1 i.nei  quale  cade  il-PleniJunio  medio,, 
franco  il  vero,-  rifondo  che  quello  fucccda: 

•gli' ri.  hore  1.  dopo  il  Meriggio:  cioè  ad. 
hore  1 8.  e mezzo  in  circa queftofi  faccia 
*'  ioafr  bore  u.  minuti  43.  pomeridiane  ,. 
che  tornano  il  giorno  degli  u.ahore  ifi.ùy 
càexv  naturalmente  preredeal  Plenilunio, 
la  quartadecima  qui  li  diva  giorno,  come  a> 
fuo  luogo  nota®  : (jJ  e per  Untò  fegui  f .n4,i 

dentro  il  giorno  de' 1 o.  oonchiodtfi  dunque  «Mii 
che  nel  Plenilunio  degli  1 1 . d'Apri  le  fi.  po-  ~ . 
teui  celebrare  la  Pafquariguardoallè parò-  * j 

le  della  legge  Molaica  , e coftnutione  Ni-t 
cena/  ma  la  Cbiefa  nonhà  voluto  ligarfi  all» 
inftabilità  de 'moti  per  te  ragioni  portate  db 
(ofX*  • [&  ) C fr  contenta-  dclU  cofàn*a^V»  • 
del  Ciclo , ancorché  le  cornuta  per  lopiò* ** 
pofbciparc  nr 'ponti  lunari  : ilche  falli  con 
ottima  conuenienza,  come  parimente  alg 
trouc<  1 ; in  opportun  1 rxcafionc  fri  detta  ; r.  **f. 

Quindi  reità  a coDchiutlcre , che  nella  le-  ir-  ' imlì‘ 
guente  Domenica  dopo  gli  ri. cioè  118. di  & i A r‘l' 
Aprile  fu  celebrata  gioita  mente  la  Paf-  4,  '. 
qua . • ..V.  '.  v • -* 

Nell'anno  1084.  il  giorno  Palquale  oc-  "3) 

corte  alti  s.  d'Apnlc.e  ctKiTagnwr.'-percbq  ■-> 
fi  diede  principio  all' anno  móbiloEiDraicei 
nell’anno  ciuile  antecedente  1683. alti  19.  cjrH»rr»d 
di  Marzo,  comequi  fopet  è flato  detto, (JC} 
eoll’EpjttiII.  corno nc  j onde  numerati  k 
giorni  334.  ricbiefli  atte  11.  lurtationidell1 
almo  comune  , ( 1)  l'anno  I braieOmobile  OH**,  ftfi 
termi»  alli  17,01  Marzo  oc  li'  anno  ciuile  l’*' 
leguente  1584.  e pertanto  all»  18.  ©ue  Ili 
locata.  l’Epatta  XIII.  tempre  embolifmaie 
del  Ciclo  Ebraico  , ( non  mutandofi  linea 
(M  ) ),  e nuouamente  corrente  fin  dal  pnn- 
«pio  dell’anno  ciuile  frentratadi  Genna-  4‘*' 
io,  fidò  principio  alla  Neomcma  Palquale 
c primo  mele  de  Hanno  nuouo  : quiodicon- 
t.lti 
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tati  p'orni  14.  Jà i i8.di  Mario inriufiuc  , 
occorre  la  quartadcoml  alti  rr.di  Mario 
' , , ^ m gfernb  di  Venerdì , nel  qual  giorno  s’in- 
1 ,,  conera  il  Pleniluni»)  reto  , che  facendoli  fe- 

r,)  condò  ( *)  l’Effemrridi  i’  jo.  & hore  ij.po- 

ia<4.aia>na>  meridiane,  vienca  eadenealh  j1.hore9.in 
Circi  dèlia  mattina , equancoal  Plenilunio 
medio  , efiù  anticipa  d'vn  giorno  la  quarta»* 
decima  ridare  fàcindofi  alh  ; o.  horr  ir,. po- 
meridiane : cioè  prim  i delle 4.  horcdtnot- 
; t le  fornente  : fallì  poi  il  Plenilunio  del  Ciclo, 
al  primo  di  Aprile  in  libato  ;»  fi  che  per  tut- 
te le  ragioni  nella  Domenica  a’  a. 8'  Aprile 
fi  delie  lolcnoiaaare  la  Paiqua  , come  d fia- 
to prnpofto  ■ 

Nell’inno  r<58p:fù  Patini  1 alai.  d’Apri- 
Ic  , A cerone  m .mitrila  la  proua  con  la  fola- 
ta regola)  e fc  bene  quefta  materia  è fiata, 
dirtìnamcntecfliminata  , e riportata  di  fo- 
rb]ii'4.i.t.tl  pr, , ffj,'  (ju, no,  »irnc  replicata  per  non- 
Tijn  interrompete  il  filodcgli  anni  fopta  promefi- 

<).§  Sm.  fi  fino  all’anno  ìg 90.  Staeciochefidimotìri, 
che  l’Aiiuerfario  mala  mente  s'appone.*-  ami 
s'oppone  al  vero  con  dire,  che  nel  dotto,  an- 
no habbia  da  feguire  nuouo  intoppo. a ca- 
gione dellembolilmo;  fenta  replicare  dun* 
qitecoh  limgheaxa  lecofe  (opra  ( r ) alena- 
te per  Tannò  1685.  cominciò  Tannò  mobile 
Ebraico  sili  18.  Mario  co!:’  Eruttai  AHI. 

( che  rende  l’anno  etnbohfmalc  * eeauppcr 
4 ' Ktìh  quello  alrroue  [d  ) fi  dille , c conferme  alla 
fcquent.  noftrl  Tauola  14.  (*  ) ) tieH’anno  prcce- 
(tiM.i.e.tut  dente  1684! come fopra;ff ) dunque conta- 
WìZII.  ti  giorni  )*).  richiefn  per  ifmnoc.mo , (/J 
4^4-  " lenii  dubbio  fimfcel'annoalli  4.  di  Aprile, 
fi  corno  numerando  apparite*  4 e coli  alti  4 . 
■l'Aprile  ncll’annociuile feguentc  1684.  hi 
proci  pio  Tanno  noucilo  Ebraico  mobile 
coll'Esatta  XXIV.  iui  locata  nel  Calenda- 
rio,- contati  giorni  14.  dai  4.  d' Aprile  in- 
cili li ue , occorre  la  quarcadecima  affi  18. in 
giorno  di  Mercoledì:  nel  giorno fallo  a horc 
54.  in  circa  fi  fece  il  Plenilunio  medio  : li 
mattina  feguentede’  19.  fi  fece  il  Plenilunio 
vero  a bore  o.  ò poco  più  ; dunque  merita- 
mente , ( ctehiu  la  Ncomcnit  precedente 
delli  7.  di  Mario  dalTcfferc  Palquale  , per 
(hJIA.  le  ragioni» itto luogodidotte  ( i) ) , nella 
4.  D*  lati,  . profuma  feguentc  Domenici  de’  11.  fi»  £»-. 
lenniitita  la  Paiqua  . 

Ne!  la  uno  u 686  accade  la  feda  Pafqnale 
lllf  t4-d' Aprile, perche  nell’anno  folarc  prc- 
«edenteatsée  bcbltc  principio  l’anno  mobi- 
le Ebraicoall:  4.  d’ Aprile  , conforme  (opra 
*] Ci)  t’èdetro,  correndo  affamela  ureo  nu- 
mero  r4-c  TEpattj  XXIV.  comune  JC ) nel 
Ciclo  Ebraico  , mi  che  rende  Tanno  colmo 
: a fuo  luogo  [ l)  , c 
in  tutte  le  noltrc  Ta*. 


y • qmsme 


(DlibbJrtf.  per  |c  rapi  or  ni  dedotte  a 

? ’ S\?i  w » da  noifi  accenna  quali 
, J.  1- 


00 .per  t<xa  • ‘,a*e  ■ m ) ’ douendofi  eccettuare  (olo  quella 
Tauola  » nella  quale  J’Epatta  XXIV.  con- 
corre coll’aureo  numero  19.  nel  qual  cafo  1’ 
anno  rìcicc  (blamente  pieno , fi  coree  pari- 


25.  di  Marzo,  cper  rantolili  ttf.  detto  col*  1 9. 
l’Epatta  V.  di  bel  nuouo  corrente  , daremo  (0]  *• c*** 

principio  all’anno  noucilo  mobile  Ebraico*,**  *7** 
che  porta  la  quarcadecima  della  medcfioU 
Neomenia  agli  8.  d’Aprile  giorno  di  luna  *> 
la  quale  giornata  viene  accompagnata  dai 
Pieni  Ionio  medio , evero  ; mentre  il  medio 
fi  ù prima  del  mezzo  giorno  : cioè  la  nutrir? 
na  verfo  k Kore  io-  il  vero  dopo  il  meriggi^ 
la!  t«rdi:cioè  non  lungi  d vU’horc  24.  meri- 
tamente dunque  nella  Domenici*  umnedia- 
Uitifcnte  legume*  del  14’.  Iti  luogo  alla  Pa- 
fipialc  lolennita , fecondo  habbiatno  a fieri-, 
t0Ol? *-'*  t:  .i'Vj  r u . 

Inqucfto  luogo  opporttinarocote  s’ofler^ 

ui cnc  quello u toglie  alPaqno  precedente 
coll'Epa  tra  XIII.  Ebraica  ( faccndofi  Tanno 
cauo,)  fi  rfclbtuifoe  immani  ncote  i»i  • 

feguentc  coll’Epatta  XXIV.  (co»  iàrfotfpl*;  *■  L 
mò  , fc  però  non  concorre  l’aureo  nume- 
ro 19.  come  (p  ) fopta  ) \ accipcbe  dfnirafCp) 
il  modefimo  Ciclo  dopo  gli  anni  19- «orni  Uj 
kina  a’  itioi  foUt»  termini  ©punti  » ccpa, 
quefto  medefimo  effe fp pio  r^fta  maggior-, 
mence  elucidata  la  dottrina  fopra  ( e-f- 
lóogo tkHo^ta.mfbnwgliaaw.propo^ito.'uv^jl.  »*»•  cum 
di  ‘grati*  bcainìwaineti^^^llv  rilC  ^kquent. 
iht..  n . 

^ NclPanno  * <8  7.f»cckbrò  Pa 
di  Marzo  conforme  richiede  la  lolita 
Imperoche  1’  *nt»o  mobile  Ebraico  à 
principio  «Hi  x4.  di  M.i  rzo  coli’  Bpatta  . 
nell’anno eiuik precedente  1686-  fi  conici», 
detto*  (>']  quindi  numerate  11.  lu ne 
giorni  ^54-vicnc  a terminare  fanno  ahi  24-  mtlC  anno 
di  Mario  dcD’acnociuikrufkgueotc  16S "fot1**4’- 
cpdr  tanto  all*  i^.ouc  nel  Calendario 
polla  l’Epatta  XVI.  cominciata  ad  cficre in. 
vib  (in  dal  precedente  Gennaio  , fi  princi- 
pia l'anno  nuouo  Ebraico , e primo  fuoipq-, 
fc  $ la  quartadeetma  di  quella  Neomenia 
contando  da  i if.  inclufiuc  cade  «Ili  »8«^. 
diMarxom  Venerdì , dr  indetto  giorno  fi 
fì  parimente  il  Plenilunio  medio  vii  hoc» 
dopo  mezzo  giorno  mcìoc  rcrlok  19- hofe 
della  campana  f nel  fabato  •’  19»  fi  & cof- 
Pltnibmiodel  Ocloanrora  il  Plenilunio  ve- 
ro : cioè  dopo  la  mezza  notte  dclfciltfe  a ho- 
re  7.  e metto  in  circa  $ fi  che  con  tutta  co«v-  ^ 
gmcnzala  Domenica  de’ $0.  Marioli  Ibi- 
lenizta  la  Paiqua  , fecondo  k colbtu. 
rioni  ftabditc da  Santa  Chkfa.  . •?.-  ; . 

. Nell'anno  1tf88.fi  celebrò  k Domenica 
di  Rifuvrettionc  alli  1 8^d*Aprik;elodimo- 
ftr»  chiaramente  la  regoli  ; perche  hauen- 
do  eominciato  l’anfto  mobjlc  Ehraicoalli 
r^.idi  Marzo  dell'anno  auile  precedente  ^ 
itfST.comei’c  detto ( jj coll’Esatta  XVI.  (\) 
vna  dell  cmbolifmichc  Ebraiche  ( I },  knu-  PEfast*  f»* 
mereremoigtorm  3A4  douttriaH’annoem- 
bo- 


LìkrbQmnto  \ 50? 

ta)ft.2.*.t.  boli  (male,.  [4)  termi  nera  Tanno  detto  a Ili  la  colfvfo  frambìeuole  delfiTauolc  fccon- 
a».  di  Aprile  dell’anno  ci  ai  le  feguente  1688.  do  Tefigenza  dc’lccoli  , ièmpre  mai  torne- 
ar alti  3.  coll’Epa  tu  'XXVII.  comincierà  T rà  giulhflimo  il  Computo  per  ftabilimento 
anno  nouello  Ebraico  : dunque  a Hi  16.  d’  ficuro  del  vero  giorno  Fa  fquale  ; la  cofa  è 
Aprile  cade  la  quartadcrima  in  Venerdì.»  & manifcfta  per  Telàamc  degli  ani  iopfadctti , 
il  Pieni luniocicla re  alti  1 7.  in  fabato:  li  Pie-  e fi  potrebbe  da  me  (peri  mentalmente  mo- 
ndani) poi  medio,  c vero  precedono  la  ftrarc  in  moltifl.  mi  degli  anni  futuriama  per 

Quartadecima  di  vna  giornata  j mentre  il  attenermi  alla  breuità  in  cofe  già  dimoftra- 
lendurno medio  fifa  a’  14.  & bore  23.  po-  tc  , menta  mente  li  tra  la  fei  a di  fare:  tan- 
mcrìdiane  : cioè  olii  !{.&■  hore  itf.  della  to  più  che  pedono  curiofamente  i lettóri 
campana , & il  Plenilunio  vero  accade  pa-  con  fomma  facilità  didurro  la  verità  det- 
rimeme alli  i{.  hore 7.  pomeridiane  : cioè  ta  dalla  Tauola  temperarla  riportata 
verfo  l’Auc  maria  * fiche  fuori  d ogni  con-  dal  P.  Olauio  nei  Calendario  ( b ) fino  4^-22- 

trouerlia  U Domenica  prollìma  lufiegueo-  all’anno  del  Signore  jooo.  v.  g.  inefla  Ta- 
te a’  18.  fi  celebrò  la  Palqua  . uola  Tanno  1^90-  porta  la  quartadecima 

Nell’anno  ttf8p.  accade  detta  feda  Pai-  Paiquale alli  25.  di  Marzo, conforme  ancor  ^ 
quale  aili  io-d*Aprile  ,c  coli  porca  la  rego-  notdi  lopra[  /J  accentiamo.  Nell’anno  poi  OH'** 
la  fletta  j,  mentre  fi  diede  principio  all’  anno  1691.  occorre  la  quartadecima  alli  12.  d*A- 
mobile  Ebraico  nell’anno  ciuilc  precedente  pnlc  j i giorni  interporti  dai  23.  di  Marzo 
1688.  all»  3.  d’Aprilc  colI’Epatta  XXVII.  indulìuc  fino  alli  1 2.  d’ Aprile  efclufiue  fo- 
rbì 1/4  'Vi  comune  ( b) , conforme  fopra  se  detto  ( c)>  no  appunto  383.  quanti  nc  richiede  l’anno 
contati  per  tanto  giorni  3 54.  accade  il  ter-  cmboìilmico  cauo,  [ATj  quale  tra  gli  altri 
cum  icrquent.  mine  dell’annuale  periodo  alb  ai.  di  Marzo  è tempre  quello , che  nella  permanenza  di  2*- 
le fofrttwé.  Jdlanno  ciuilc  Icgucntc  1 689-e  confeguen-  Enea  ritiene  Tvfo  dell’aureo  numera  19.0011 
temente  li  principia  Tanno  nouello  Ebraico  concorrente  coU’Epatta  XXIV.  ò 1 flint-* 
alli  23.  coU’Epatta  Vili,  iui  locata  nel  Ca-  melica,  per  le  ragioni  a’ Tuoi  luoghi  ( / )dca  [Ij/iA  2.C.74. 
fondano  i dunque  numerando  giorni  14.  dotte  ; c già  tutti  fanno  , che  nell’anno  »•  •&”>- 
da  i 23.  incluliue  , occorre  la  quartadecima  decorie  TEpatta  XIX.  colTiureo  nu- 

ciclarc  alli  f . d’ Aprile  in  Martedì , &il  Pie-  mero  ^.Similmente  Tanno  1693.  riporta  in 
nilunio  all»  6.  ma  quanto  al  Plenilunio  me-  detta  Tauola  la  quartadecima  alli  21-  di 
dio  tcvcro:  quelli  precedono  concorde-  Marzo.*  c Tanno  1694.  a’ 9. d’ Aprile,* cont- 
inente fa  quartadecima  ciclarc  , celebrando-  tando  dunque  i giorni  da’  21.  di  Marzo  in- 
fiamenduca’4.  hore  7.  pomeridiane  : cioè  clufiue  finoalh  9.  d’ Aprile clclufiuc  ( di- 
lonata  T Aue  maria  ; li  ricatta  per  tanto  « co  efclufiue:  perche  altramente  s’alcriuercb- 
chc  ragioncuohllima mente  nella  fu ttcgucn-  bono  ad  vn  anno  medefimo  due  quartcdeci- 
te  Domenica  a*  io.  dopo  la  quartadecima  fi  palquaii  , il  che  farebbe  grandiliimoattor- 
dellc  lune , fi  del  Ciclo  celebrò  (anta  Chic-  do , ) (ono  appunto  $84-  quanti  fi  richic-Jo- 
fa  la  fui  (olenne  fella  Palqualc . noall’anno  cmbolifma le  pieno  ( m ) ,qua«  t. 

Nell’anno  finalmente  1690. legnila  Paf-  foc  quello  , che  dipende dalTEpatta  XX ili.  ;f. 
qua  alli  26.  di  Marzo  ; Impcroche  fu  prin-  (*  ) che  fiì  in  vfo Tanno  1693.  Finalmcn-  [nifi*.  2.  e.  4. 
cipiato  Tanno  Ebraico  alti  23.  di  Marzo  teper  terminare  quella  materia  nell’anno 
<fcli’anno  ciuilc  precedente  1689.  coll ’Epat-  1699Ì  Hata  la  quartadecima  Pafauale  alJi 
4 !«•  1 e *‘  ta  Vili,  comune  ( d ] , conforme  poco  fo-  i^.  d’Aprile,e  Tanno  1700.  cadcàlli 4-  pari- 
(.c^frKcd.  pra  (e  ;s  e detto  ; dobbiamo  dunque  con-  nienti  d’Apnle.*  &i  giorni  interpoftifono 
CQWa4.i.f.  tare  giorni  3 54.  [/)  , c coli  termina  la  do-  precifamcnte  337.  quanti  fi  richiedono  per 

decima  lurlatione  agli  11.  Marzo  del  fuflc-  Tanno  comune  colmo  (0],  indicato  dall-  (ol  i.e.i. 
guente  anno ciuile  1690.  & all»  il.  coll’E-  Epatta  XXIX.  vna  delle  comuni  del  Ciclo  $ Z7- 
patta  XIX.  fi  dà  principio  al  primo  mefe  Eoraicofp)  corrente  nell’anno  if^.riclcc  ' - g 

dell'anno  nuouo  } quindi  contiamo  giorni  comune  colmo  però  rifpctto  alli  mutatione  , * 

14.  &.*  habbiamo  la  quarta  decima  alli  2f.di  difeenfiua  , che  fi  fa  nella  Tauola  fpafa,ncl- 
Marzo  in  giorno  di  iabato,  nel  qual  giorno  la  quale  in  detto  anno  1700-  fi  difocnde 

fecondo  il  medio  moto  fegul  il  Plenilunio  a Vna  linea  , e conlcguentcmcnte  TEpatcc  ri- 

horc  io-  della  mattina  } 8c  il  Plenilunio  ve-  cleono  minori  di  vn  numero;  onde  TEpatta , 
r.  ) ì6  ro  prccoric  vie  più  , perche  fi  fece  fecondo  T che  dourebbe  per  fua  natura  edere  X.  nel 

Martini , * Effemeridi  dell’  Arsoli  (g)  a’ 24.  hore  11.  detto  anno  c IX.  e pcfchc  J’Epattcmino- 

pomendianc  , cioè  a hore  f . in  circa  della  ri  fono,  come  fi  vede  nel  Calendario,  ( q ) ri-  (qjatmf  r. 
notte  leguente  ; adunque  nella  giornata  im-  polle  verfo  il  fine  dc’mcfi , per  confegucnza.  12. 
mediatamente  leguente  la  quartadecima  l'anno  crclcc  , e diuenta  maggiore  di  vn 
del  Cido  : cioè  la  Domenica  a*  2 6-  oue  ca-  giorno  y di  quello  difeenfo  poi , che  fuole 
de  il  Plenilunio  ciclare  lenza  fcrupolo  vero-  rendere  Tanno  colmo , le  n’c  portata  rego-  * 
nofolennizzammo  la  Pafijui;  né  per  me  )a  baftantemenre  a fuo  luogo;  (r)  onde  ^ Mi , t? 
fo  vedere  l'intoppo  minacciato  daU’Auucr-  terminiamo  la  materia  : c palliamo  a fmal-  §.  Saràrr^U 
larioà  di  modo  che  tenendo  la  noftra  rego-  tire  il  refiduo  del  tcflo  contrario  . ,r* 

S ss 


CA. 


5<ró  D'fiJ*  del  Giorno  PaJ quale 


capìtolo  IX. 


Si  (animiti  la  (aiutatici*  dalla  pa- 
rala terminando  fina  tHapara- 
la  fiche  , 


ASferifice  dopo  l’Auuerfario  , termi- 
nando il  difitorfo  , che  1*  dicifione 
vincente,  per  fapcrequalo  fi»  veramente  il 
Plenilunio  Pafquale , dourebbe  edere  gueL 
la  del  Cardinale  Cantano  (opra  l'Efsodo  al 
Capitolo  il-  ouc  dice,-  de menfc  lunari  (fi 
fermo.  (y  demonfiratur  iunatioillo,euiu!  ad 
Joiemin  Ariete  oppcjìtio  eli  prima  , (y  ad-, 
mugli  ur  prima  prò  cautela  . fi  cuetlireui  duf 
appojit.onei  lume  ad  faina  m Aritte  , al- 
ierà ad  folem  in  principio  , altera  in  fine 
Arietic  : cioè:  fi  tratta  del  mele  lunare , e 
addita  quella  lunatione , la  d>  cui  oppofitio- 
ne  al  Sole  in  Ariete  fi  riconosce  la  prima , e 
soggiunge  la  Pròna  a cautela.'  le  occorre  fi- 
lerò due  oppofitioni  della  luna  al  Sole  in  A- 
rictc;vna  oppofitione  in  principio  .l’altra  ut 
fine  dell'Ariete  ; giufto,  ( prolcguilce  chio- 
Cindo  l' Impugnatocc  ) , conforme  legue 
U calo  nel  corrente  anno  1 68  s .che'!  Plenilu- 
nio , che  feguirà  la  fiera  del  di  lo.  di  Marco 
fi  farà  nell  oppofitione  del  Sole  nel  primo 
rado  d’Arictci  cd  il  fecondo  feguirà  a'ij. 
'Aprile,  pure  nell’oppolitiooc  del  fole  nell' 
vltimo  grado  d 'Ariete , 

Pare  alPAnuerlario  di  trionfare  eon  la 
fona d'vna tanto  grane  autorità  , coni» 
dottrina  d’vn  l' Autore  fi  celebre , e cofil'ap- 
plicatione  cosi  puntuale  della  dottrina  me- 
defima  nel  calo  nofilro:  nu  di  gratta  non  cor- 
ra molto  in  fretta  ; non  tempre  gli  occhi 
riccuono  le  fpecie  degli  oggetti  vifibili 
inalterate;  a molti  fiacchi  d’acume  ,*in- 
firmicci  di  potenza  ottica  fi  moltiplicano 
gli  oggetti  ,•  ad  altri  non  fi  dilhnguono  ; ad 
' altri  finalmente  fi  rappreficntano  colorati 
lènza  colore  reale , ma  lolamente  intenti  o. 
naie  : come  appunto  al  nofilro  Cenlorc,  all’- 
- ^intenrione  del  quale  fembra  la  tenrenaa  del 

* Caetano  per  lui  molto  colorita  per  duno- 

filrarc  la  propria  conclufionc  ; ma  fe  egli 
vorrà  pienamente  ri/lettere . fi  troucrà  mol- 
to lungi  dallo  (coppo  prcfilfo . 

Dico  dunque , che  la  Dottrina  del  Cae. 
tano  per  fe  filclla  vera , latta  la  foppofitione 
del  cafo  & in  quel  fiènfo  che  di  lotto  di. 
aaJaui'tl  rcmo  ( * ) » riclce  molto  ma,ageUolc  in 
Jnc7  ~ prattica , di  modo  tale  che  a prendere  ci- 
ti dottrina  con  le  douuteconditioni,  cheli 
richiedono  per  rendere  il  Pieni!,  legittima- 
mente Pafquale  il  cafo  lira  rarifitmo  ; òri! 
cafo , che  li  porta  daU'Auucrlarfo  nell’anno 
i68;  nò  è accópagnato  dalle conditioni, che 
fi  richiedono,  c con  difficoltà  il  vero  incórro 


può  fucccdere  in  ceti  naia  ccentinaia  d'anni; 
difcorriamola  per  unto  primieramente  in 
genere  i e poi  lpccialmeme  per  l’anno  1685. 
controuerlodaH’Amtcrfario . 

Prima  d’ogn'altra  coli  fi  deue  notaresche 
fe  bene  dal  (tetano  npn  fi  nomina  l'oppofì- 
tione  lunare  didotra  dal  vero  calcolo  afilro- 
nomico , nè  tampoco  dal  medio  moto , nè 
meno  fecondo  Trio  del  Ciclo  ; mente  di  me- 
no parmi  verfimile  che  huomo  fi  dotto 
nelle  cofe  ecclcfialliche  nello  Icriuerequel 
periodo  hauefTc  in  confidcratione  particola- 
re IVfo  inueterato  di  Santa  Chiefia  linod» 
tempi  dei  ConeilioNiceno  .•  dicofieruirfi  del 
Ciclo,  &haucre quali  nefiun  riguardo  de'  ' 
reri  moti  celefili , ma  lolamente  de’  moti 
njedi;  ; fi  che  la  dottrina  allegata  fi  dene 
intendere  realmente  cosi  : che  quando  fe- 
condo il  Ciclo , ò [non  ripugnando  il  Ciclo  ) 
fecondo  il  moto  medio  accadono  due  op. 
potinoci  lunari  dimorando  il  Sole  in  ane- 
to, in  quello  cafola  prima  oppofitione  fa- 
rà Pafquale , e non  già  la  feconda  ; ciò  prc- 
fuppofto . 

Dico  in  primo  luogo  , che  fecondo 
il  Ciclo  rna  oppofitione  lunare  femprc  dall’ 
altra  è lontana  giorni  19.  e mezzo  ,(  filante 
l’altematiua  delle  lunationi  di  io.  e 19. 
giorni , della  quale  fù  detto  a fuo  luogo  j ; 

( b ) il  Sole  palleggiando  l’Ariete  ne’  tem.  (b)W  ir.  ufi 
pi  prefenti  1 [del  cne  più  chiaramente  dirò  di  S*I 
fotto , ( e ) J è di  moto  mediocre , e richie-  »„)—  *’ 

de  a feorrere  i jo  gradi  del  fegno  giorni  jo. 
bore  9 minuti  7.  in  circa  , come  lopra  (a  ) W)  Uh. 
fi  dille , detratti  da  quelli  i fopradetti  gior.  ('e'  • 

ni  19.  e mezzo  refilano  hore  z t . minuti  7.  in 
circa  , dentro  le  quali  può  cadere  la  fecon- 
da oppofitione  . Ma  deue  precedere  alla 
prima  oppofitiooc  la  lua  quartadecima  lon- 
tana dai  Plenilunio  nel  luo  principio  hore 
13.  come  fopra  (e)  di  modo  tale,  che  la 
quartadecima  decorra  in  tempo , che  il  So-  ipmiimmm. 
le  fi  troni  in  Ariete  .•  ( lonon  pretondogià 
che  1 principio  di  quella  quartadecima  fi 
faccia  col  Sole  colluu.ro  in  Ariete , ma  ben- 
sì che  la  maggior  parte  dellfiiorc  z 3,  sde- 
gnate alla  medefim»  quartadecima  : cioè 
le  ritinte  I z ■ hore  almeno  decorrano  col 
detto  Sole  iti  Ariete;  ] dunqne  non  fari 
mai  la  prima  oppofitione  , fe  precedente- 
mente il  Soie  per  hore  l z . almeno  non 
haurà  fatto  paflaggio  al  légno  d’ Ariete  , e 
non  farà  cantinato  col  moto  tardo,  ò me- 
diocre rn  quali  mezzo  grado  di  effe  Ariete  : 
cioè  minuti  jo-  ecol  moto  veloce  alquanti 
minuti  più.  Ilche  lègucndo  la  feconda  op. 
pofitionc  quali  tempre  arrecherà  lingrello 
del  Sole  in  Toro  : imperochc  foprauanzano 
fidamente  hore  9.  di  tempo , nel  quale  Ipa- 
rio  il  Sole  non  corre  più,  cheminutizz.  in 
circa  , Se  ogn'vno  può  confidcrarc  la  rarità 
del  cafoin  angufilia  tanto  grande  di  tempo, 
douendo  incentrare  l’oppofitionc  prccifa- 
mente 
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f | J ■ . Non  è per  tinto  verifimile , che  hab-  (gl  Cél.Grtg. 
bu  il  Cardinale  Cattano  con  la  p rea  1 legar  a ' 


-mente  trt  i!  grado  *9.  minuti  58  compiti 
4*  Ariete,  e'I  primo  minuto  del  Toro  con 

la  mediatione  fcmplicementc  di  detti  »z.  dottrina  voluto  affermare  cofa  alcuna  con- 
minuti , altramente  non  è luogo  alll  fo-  tra  la  difpofitionc  Eccldìaftit  a perticata 
pracitata  dottrina  , per  tanti  iccotì  s ma  falò  che  ha  bina  voluto 

Perche  poi  fecondo  il  Ciclo , e Riforma  intendere  la  fu  a dottrina  nel  purofenfo  del 
Gregoriana  fidamente  fi  fupponc  l’entrata  precetto  legale  &r  interpreta  rione  di  GiuJ 
del  loie  in  Ariete  a*  zi.  di  Mario :a  camini-  teppe  circa  il  primo  mefe  di  iopra  citata 
ilare  con  qualche  determinata  certezza  fi  ([>]  > e {peculatiuamcutc  : non  pra ttica-  ,;f>l 

dia  principio  fecondo  IVfo  EccleGa  ftieo  a mente;  qua  fi  dir  voglia,  clic  quando,  non  $ „n»u^- 
quella  giornata  nella  mezza  notte  precedi-  vi  fia  legge  in  contrario , nel  calo  di  due  op- 
te;dunquc(prcfcindcndo  per  hora  dall’Epat*  pofitioni  in  Ariete  fia  Pafquale  la  prima  non 
teXXIir.  òXXIV.e  riguardando  fola  me n-  la  feconda;  fcmplicementc  dunque  fecondo 
tc  il  moto  de 'luminari  JiiPrcnilunio-partile  il  Ciclo  due  oppolitioni  in  Ariete  di  foci  1- 
chc  faccia  innanzi  il  mezzogiorno  de’  zi.  mence poflóno  occorrere  , come  s*  c detto 
< quando  a fimorcdel  Ciclo  pigliamo  U pun-  [ i ) : 8t  accadendo , quando  la  difpofittoi  ^ $ prM.i. 
to  partile  del  Plenilunio  per  principio  della  ne  del  Ciclo  vi  ripugni  , non  hà  luogo  la  ut  fine. 

• 6 . omntadecima,  come  fopra  nel  primo  libro  fi  dottrina  : e tale  a mio  credere  fui  pio  fenti- 

AÀc  (a) , c così  la  quintadecima  fiftende  fui  mento  di  quel  Porporato . 
mezzogiorno  de’  1 z.)o  che  faccia  z.h.  auàti  Salue  poi  k ragioni  ciclari.*  dico  in  focol- 
ai mezzo  giorno  de’  zz.  ( quando  vogliamo  do  luogo,  che  ritenendo  il  Sole  ìlmotodiur- 
<blCfp.  foju.  pigliare  il  punto  partile  del  Plenilunio  per  no  mediocre,  e quafi  medio;  Io  fuppongode* 
i.njf*»  . tcrmine  della  quintadecima  , come  di  lotto  min.f9.fee.  1 ©còlermene' giornee  tepino- 
diremo.*)^,  tal  Plenil.  dico  neirvno,e  nell’  ftri  fi  prattica  di  Marrou  Apritele  liprat- 
altro  modo  rcfpcttiua  mente  confiderà  to,  no  tichcrà  fin  tato  che  l’Apogeo  folarc  nó  fari 
potrà  dirfi  Pafquale  per  ragione  di  Ciclo  ; virino  al  légno  di  libra, & all’hora  il  Sole  li- 
perche  nel  primomodo  l’ingreffo  del  Sole  in  ràdi  moto  veloce:  al  che  fi  richiedono  fopra 
Ariete deue  precedere  bore  j z.fopradcttè  al  {.anzi  lei  migliaia  d’annijeflò  Sole  richiede 
PIcnil/c)c  nc precede  tante  meno, qiiate  ho-  per  ifeorrere  tutto  l’ Ariete  giorni  30.  bore 
re  il  Plenilunio  precede  il  mezzo  giorno  de’  jo.  minuti  8.  in  circa  >•  vn  Plenilunio  medio 
2 1.  conforme c palefc  ; nel  fecondo  modo  V poi  ( femprc  intendo  del  medio  .•  non  mai 
ingfdlò  deue  precedere  oltre  le  dette  bore  del  vero  , ìmpcrochc  de’  medij  moti  : non 
1 z. altre  13.  e minuti  j quelle  per  l’vltime  de’  veri  s’hà confidcratione  in  qucftcmatc- 
della  giornata  quartadecima  come  fopra \(d)  rie  , conforme  fi  diflè  al  fuo  debito  luogo 
eqncftepcria  giornata  intera  quiotadcci-  (/£].♦  ) vn  Plenilunio  medio  dico  è Ionia-  ,.c  r. 
k ma  parimenti  come  fopra  (e)  ; quindi  a fot-  nodali' altro  Plenilunio  medio,  ( quali  co-  per  totem  & 


[c) 


là) 


4-  $•  trarre  I14  f da  h.z  auàti  mero  giorno  de'i  2.  me  i Pleniluni)  ciclari  tra  loro  , ] giorni  29.  cUmìus  ‘m 

nu.  ncrc{kno  lr  pomeridiane  della  giornata  horc  iz.  minuti  44.  [/>;  fatta  per  tanto  la  cll.Gng.Lz. 
de*  io- e noi  fupponiamo  ciclarmentc  1*  in-  fottrationedi  giorni  i^hofe  12.  minuti  44. 
greflo in  Ariete  vn  hora  dono  : cioè  horc  <fe’ giorni  5 o.  norc  io-  mimiti  8.  reftano  ho- 
12.  pomeridiane  punto  della  mezzanotte  re  zi.  minuti  24.  dentro  le  quafi  può  farli 
— fegucntc  il  giorno  de’  zo.  Marzo;  onde  il  luogo  alla  feconda  oppofitione  iri  Ariete  > 

Nouilunio  precedente  in  quelli  due  cafi  non  fetta  a qudio  refiduo  di  horc  2 r.c  mezzo  in 


' fortifee  il  titolo  di  Neomenia  del  primo  me-  circa  la  fottrazzióne  di  horc  i z . richiede  co- 

fe>(  quantunque  rifletto  al  calcolici  aftrono-  tnefopra  (w)  dalla  prcuentiouc  , chcdcue 
mico  detti  Plenilunij  fiano  tal  hora  reai-  fere  la  quartaderiina  luna,  reftano  fola  mcri- 
mente  Pafquali  : perche  a forte  ringrcflo  te  horc  9.  c mezzo,  nel  qua!  tempo  il  Sole 
del  fole  in  Ariete  è precedentemente  legui-  col  fuo  motomcdiocrc  ca m mina  foio  minuti 
to  a’  19.  ò 20.  di  Marzo  prima  della  mezzi  zj.  in  circa  ; dunque  il  cafo  non  può  non 
notte  fegucntc  ) Quindi  l’oppofitione  fu  fife-  edere  raro,  douctidofi  incontrare  la  fecon- 
guente  a quella  ne)  mefe  di  Aprile  cada  , ò da  oppofitione  tra  gradi  19.  minuti  $7.  d’- 
non  cada  nel  fegno  d’Aricte  conuienc  fi  Ariete  e’I  primo  di  Toro  . Nondimeno  fe 
chiami  per  ragione  diCiclo  oppofitione  Pa-  ne  concede  la  prattica  hcll’vfo  dell  Tpattà 
fqualc;  perche  nel  Concilio  Niccno , come  XXIIL  in  quella  maniera  . Supponiamo  , 
s’c  detto  altrouc  , (/)  furono  aflegnati  fo-  chc’l  Sole  entri  in  Ariete  a di  io-  di  Mar- 
cStocùm’2,  lamcnte  29.  giorni  a’  Nouilunij  Pafquali  : zo  nel  punto  della  mezza  notte  precedente  , 
pCT  cioè  il  giorno  8.  di  Marzo  con  li  feguenti  fi-  e chc’l  Plenilunio  medio  occorra  indetto 

no  a’  f . d 'Aprile  inclufiue , c per  confcguen-  giorno  de’  20.  più  horc  dopo  il  mez zo  gior- 
za  a'  Pleniluni)  Pafquali  , o quintcdecimc  no  pcrcfscmpiosù  l’hore  24.  delPhoriuolo  ; 
altri  19.  giorni.*  cioè  i!  giorno  zz. di  Mar-  ( il  Plenilunio  prima  di  qucfto  tempo  po- 
zo  fino  a' 19.  d’ Aprile  inclufiue  ; il  che  do-  trebbe  portare  rifpctto  al  Ciclo  la  Pafqua 
po  fiì  confermato  da  più  Concili j,  e dccrc-  nella  quarta  fettimana  ,*  cioè  nella  luna 
ti  de’  (omini  Pontefici  al  rcfcrirc del  Cla  uio  vigellmafcconda  , 6c  ancora  vigefi materia  j 

Sss  z onde 


(m]  $.pr*ced. 


5q8  Dìfijadel  Giorno  Pa/yualc 


onde  ragioueùoJmentc  fi  rigetterebbe  dal 
numero  de'  Pleniluni)  Ptfquali:  (tante  la 


(c)  Ibìd. 


troppa  poflicipation?  del  Plenilunio  del  C*r 
[a]  Uk.i  c.tj.  cIq  lappnfto  a'  ii.  dai  Plenilunio  Celcita ,« 
$.  feline.  per  quello  di  /opra  [ 4 ) £i  ammodo  il  Pie- 
nilunio  Cclcfte , che  antecede  il  giorno  li- 
di Marzo,  quando  occorre  fili  tardi  della 
ioti  de’  ro.  e non  prima , c purché  corra  l'« 
Epatu  XXIli.  ] certamente  m cucilo  ea- 
fohatb  iamo  due  oppofitioni  medie  dentro 
l* Ariete  :la  prima  accade  ne  primi  minuti  44 
e vn  terrò , perche  in  bore  1 8.  clic  feorronq 
dalla  inezia  notte  precederne  il  giorno  ven- 
tefimo  fino  alle  24.  della  Campana  di  detto 
giorno , il  Sole  col  fuo  moto  diurno  medio- 
cre di  minuti  { i>.  fecondi  1 o-  come  (opra  , 
(£)nop  camini  più  che  li  predetti  minur.14. 
c vn  terzo  : p perche  per  arniuarc  al  noucilo 
Plenilunio  medio  fi  richiedono , come  fo- 
pra  , ( c ) giorni  19.  bore  jz}  minuti  44.  il 
Sole  in  quello  tempo  col  detto  fuo  moto 
mediocre  decorre  gradi  19.  minuti  7.  in  cir- 
ca , a i quali  aggiunti  li  minuti  44.0  vn  ter- 
zo della  prima  oppofitione  , viene  a farli  la 
icconda  oppofitione  prccifa mente  ne’ gradi 
29.  minuti  fi.  d’ariete  . Mora  nel  cafo 
prefeme  la  prima  oppofitione  fi  riconosce 
Pafqualc,  come  affermammo  di  fopra  nel 
primo  libro  in  opportuna  occorrenza  $ (J) 
principio,  jinpcrochc  non  riabbiamo  impedimento  nel 
Ciclo ,«  dc’duc  Pleniluni)  meritamente  per 
futa  natura  va  preferito  il  primo . Nel  reità 
calo  prattico  pop  può  in  verità  così  facile 
fe]C4p.  ,d.f.  mence  accadere  : come  fopra  s'c  detto , (() 
4k*d»nq*<.  douendo  intcruenire  ncll’imcruallodi  tanti 
pochi  minuti  precedenti  Pimmincnte  in- 
greflo  del  Sole  in  Toro  : benché  non  forte 
in  ylò  Ciclo  alcuno,  c doucilìmo  fcruirci 
iabjfif.«4-  delle  parole  di  Ciiufeppe  I’hi  (lorica  (/ ) per 
f M*m*ru  . regola  c iwrtna  , conortcruarc  ognaqnoil 
/ calcolo  a ftfonom  :co  medio  col  folo  riguar- 

do però  alla  quarcadecima  in  Ariete  almeno 
nelle  fue  12 -horc  , coinè  habbiamo  detto  di 
ftia>in  primo  f fopraff^jper  (labili re  la  luna  Pafqualc. 

Dico  terzo  che  volendo  noi  prcualcrci  del 
corfo  veloce  del  Sole , [ qua)  cqfa  non  può 
accader?  di  Marzo  , &r  Aprile,  (intanto 
che  non  (ara  giunto  l’Apogeo  del  Sole  al  (c- 
[h]  $.  ftétai.  gno  di  Libra  , come  fopra  ( b)sx  detto,  J 
clclufo  ancora  i’vfodcJ  Ciclo,  Ja  dottrina 
del  Cactanonon  potrebbe  mai  venire  advfo; 
impcrochc  in  quello  cafo  il  Sole  (corre  tutto 
l’Ariete  in  giorni  19.  c mezzo  ; eflendo  che 
il  Sole  nel  moto  veloce  giornalmente  corre 
fecondo  l’ordine  de  fegni  minuti  6 1 .c  fecon- 
7>*  Llfi  1 1 ‘ ^ * ) com?  fjnno  i pratrici , e compia 

*'44’  latori  dell 'Effemeridi  ,*  &adiuidcrc  i8oa 
v minuti  4’vn  fegno  intero  per  $1.  c vq  terzo 
[K)7&f.«*rf.  nc  viene  4*  quojcieatc , edmedi  A>pra-{  k ) 

f.6.  §.  fimti.  j]  di^giorqi  >9.  bore  8 .minuti  *1.  inarca; 

ma  fempre  nel  medcfimo*aÌQ*nPleniJuniQ 
f Ds.prtcrJ.  medio^  lontano  dalfaltrogioroi  19.  horc 
t 1.  minuti  44. cgmeTopra  i (J  ) 'non  hai*- 


biareo  dunque  veruno  2 uuanzo  : anzi  man. 
pania  di  tempo,*  quindi  fuppofto , che  fac* 
eia  il  Plenilunio  medio  nel  primo  fcrupolo 
4’ Ariete  , l’altro  Plenilunio  per  forza  farà 
quando  il  Sole  farà  penetrato  nel  legno  del 
Toro  ,•  gid  che  vn  Plenilunio  c lontano  dall* 
altro  alquanto  più  di  giorni  29.  e mezzo  , e 
dentro  quello  tempo  u Solerà  terminato  di 
icorrcrc  tutto  il  légno  di  Ariete  , Se  voglia- 
mo  in  oltre  in  quello  cafo  confidcrarc  la 
qaartadecuna  precedente  al  plenilunio  horc 
15.  epe  farti  in  tempo , che  nelle  vJtime  fue 
1 2 . horc  U Sole  fa  entrato  in  Ariete  ; chi 
non  vede  ^quanti)  maggiore  fia  J'inipoiljò:- 
lità  di  numerare  due  Pleniluni)  dentro  4 
meddìmo  fegno  d'Arietc  , c la  dottrina 
del  Cactano  refta  euidcnceiqente  impra  t fi- 
labile, e grfilis  addotta. 

Dico  per  quarto , che  quando  il  Sole  Jot 
fc  di  moto  tardo , come  fucccde  ogni  qual 
volta  palleggia  il  fegno  nel  quale  fi  troua 
il  fuo  Apogeo  ; onde  per  edere  tal  fegno  nc* 
tempi  nollri  il  Cancro  ,•  prima  che  giunga 
ad  edere  nel  legno  d’Arietc  ,dnuranno  (cor- 
rere quali  diciocco  mila  anni , fy  in  cali  tem- 
pi , c non  prima  può  verificarli  il  cafo  per  1* 
effetto  Pa (qua le  f dico  dunque,  che  di  fimi- 
Ji  tempi  la  dottrina  de  Cardinale  Cantano 
potrebbe , (fc  duriij  mondo,)  frequentemen- 
tcauucrarfi,*  & ?cconc  manifclU  la  proua . 
per  edere  il  Soli;  d>  tardo  moto,  lccQrìdo?hc 
fifuppone  , camma  ogni  giorno  minuti  {7, 
fecondi  in  circa  <iq)  ; dunque  per  ifeorre-  (m)  \ArgoU, 
re  li  gradi  49.  d’Arietc  : ò minuti  180Q  .fi  ?*"*&•* 

(i  richiedono , coinc(ù  (òpra  lui i fato , (a  ) Wjj 
giorni  31. horc  43.  minuti 47.  incirca;  m*  ‘ 
nel  mede-fimo  calo  vn  Plenilunio  medio  è 
lontano  dall'altro  giorni  29.  horc  1 2. minu- 
ti 44-  come  fopra  ; ( p ) dunque  habbiamo  foV«pjW.$,1 
due  giorni  horc  1.  minuti  j.dauuanzo  $ da 
quali  lòttratte  1 2.  hor?  delia  quartadecima 
precedente  il  Plenilunio , come  fopra , refta 
(p  ) Vn  giorno  iptero  &horei3.di  van^  fp] 

^88^°  / C confcgucnrcmcntc  ogni  qualvol-  f”1"*,  & fc- 
jfa  iaceia»ii  priinq  Plenilunio,  dopo  che  toc-  flucnc- 
ehi  il  Soleilmiuutq  2pf  d ’Aricrc  , fuio  che 
pon  habbia  (corlo  grado  primo  mi- 

nuti rd. incirca,  ferqprc  (ucfcdcri  i|  (ccon- 
do  Plenilunio , auanti  che  termini  ii  Sol?  da 
trateeoerfi  in  Ariete  1 & all’hora  (empre  (a- 
€Ì  Pafqualc  i|  primo , c non  IVItimo  Pleni- 
lunio . Rammepronondimcno  a qoftri  let- 
tori , che  fi  diforre  d >n  cafo  molto  remor 
toda’  nollri  tempi  più  toflo  imaginab-Jc  , 
fhc  contingibile,  p }>er  tanto  la  dottrina  dc| 

Cardinale  facihlfima  in  theotica  , fempr? 
pia  fi  rkooofce  malageuplillima  in  pratfir 
W»  : 

Dico  per  vhimo , che  a riguardare  i ve- 
ri moti  de’  luminari,  la  diflanza  di  vn  Picnic 
lunio  vcrodaH’altronc' meli  di  Marzo  , & 

Aprile  per  1’  offeruationi  fatte  di  molti  c 

molti  anni  nell 'Eifetprridi  frmpre  4 varia  , 


«ni  per  lo  piai  confitte  in  giorni  19.  fiore  rj. 
in  circa  , e riefee  maggiore  della  dittanza 
da  vn  Plenilunio  mcdioaIJ’aJtro;onde  quan- 
do fi  velette  attendere  i veri  moti , ( la  qual 
cola  andatamente  fi  niega,comc  pcrl'Opc- 
j.  c.j.  **  fpeflìffìmo  [ a]  è flato  auuertito ) , il  ca- 
& pattini  de-  fo  di  due  oppolìtioni  dentro  l’Ariete  ne'tcm- 
;nccp*.  pi , che  *\  Sole  in  Ariete  ottiene  il  luo  mo- 
to mediocre  [ come  in  quetti  nottri  correnti 
fecoii)  , ricice di  contingenza  difficile  , e 
rara  molto  ; onde  Tempre  più  la  dottrina 
del  Caetano  allontanandoli  dilla  pratti- 
«a  1 (i  riduce  a mera  fpeculatiua  . 


CAPITOLO  X. 


Libro  Quinto  Cctp.X.  5 op 


$i  por  t ac fs  empiamente  la  fratti* 
e a della  dottrina  del  pece- 
dente  Capitolo  pr  l'- 
Anno id8-. 


HOri  decorriamo  quella  medefima  ma- 
teria e dottrina  in  fpctie  per  I’  anno 
i<J8  > .di  tal  tepo  corredo  l'Epacta'  XXIV.fc- 
condo  il  Ciclo , che  attribuifee  ad  vna  inte- 
ra lunatione  giorni  29.  e mezzo , cadè  I4 
quartadccima  a*  20.  di  Marzo  , e la  quin- 
tadecima a*  2 1.  al  meno  dopo  la  mezza  notte 
della  giornata  de*  70.  precorla  , nel  qual 
punto  d Sole  fi  trouaua  prccifamentc  nel  pri- 
mo grado, e minuti  <$.  e vn  fcttimod’Aricte; 
per  tanto  Te  aggiungiamo  giorni  29.  e mez- 
zo alli  11.  di  Marzo  cadrà  fecondi»  il  Ci- 
clo il  Tcgucntc  Plenilunio  a*  19.  d*  Aprile 
' nel  mezzo  giorno , quando  appunt  o il  Sole 

Tara  entrato  nel  Tcgnodcl  loro  toccandone 
il  terzo  minuto  f come  fi  vede  nell’  Effeme- 
(M  1^8}.  ridi  dell’ArgoJi  ( b ] patentemente  da  tutti . 

• Se  poi  vorremo  attribuire  la  quartadccima  , 
e quintadecima  refpctciuamentc  , non  alla 
mezza  notte , ma  al  nafecre  del  Tolc , e qual- 
che tempo  inanzi  : cioè  tra  U mezza  notte» 
e l'orto  foiarc  , come  pare  congruo  ’H  que- 
lle materie  del  giorno  Palquale  » nelle  qua- 
(c]  Cai.  Grtg.  |j  ^ pp,.  quello  h dice  dal  Clauio , ( e ) s’of- 
'■  Temi  rettamente  il  Plenilunio,  che  ò prcuic*' 

ne  la  leuata  del  Sole , òla  fufleguita  innanzi 
al  mezzo  giorno , ò almeno  prima  dell’  oc- 
cafo  del  medefimo  » noteremo  piu  chiara- 
mente, che  nell’anno  id8f.  non  occorlcro 
due  Pleniluni!  ciclari  dentroil  medefimo  lé- 
gno d’ Ariete;  imperochc computandoli  U 

Suartadccima  alli  21.  di  Marzo  fijl  nafecre 
el  Sole  ,•  cioè  bore  diciotto  pomeridiane 
della  giornata  naturale  de’  io.  troucrcnto  , 
che  ’l  Sole  in  detto  tempo  prccifamentc  toc- 
ca il  grado  primo  minuti  ii.d’Arictèral  det- 
to tempo  aggiunti  giorni  29.  e mezzo  cade 
jl  Tegnente  Plenilunio  a’i  9.  d'Aprilc  nel  tra- 
montare del  Sole, e coli  trotufi  il  Sole  ne  mi- 


nuti 17.  e due  quinti  di  Tono  fuori  adattò 
dal  fegno  d* Ariete . 

Ne  mi  dica  Tlmpugnatore  , ò altri  per 
lui , che  nel  Ciclo  la  lunatione  lì  fì  di  gior- 
ni 29.  foli  » òdi  30.  nè  maidi  29-  C mezzo, 
e per  tanto  la  feconda  oppolit ione  antici- 
pando mezza  giornata  dal  tempo  da  noi 
fuppofto,benifIuno  nel  cafo  dell’anno  ió8(. 
farà  come  la  prima  accaduta  dimorando  il 
Sole  in  Ariete  : cioè  ncll’vltimo  grado,non 
mi  lì  dica  così , perche  replico  agli  Auucrfa- 
rij  , che  fe  vogliono  feruirfi  del  Ciclo  in 
quella  parte  a fe  fa uorcuolc  , fi  deuono 
compiacere  ancora  d’ammettere  il  medefi- 
mo Ciclo  per  l’altra  parte  , che  fitta  Acqui- 
notelo perpetuamente  atti  zi  - di  Marzo  .• 
e non  prima  , nè  dopo , fecondo  la  trita  re- 
gola legale  [ d ) del  commodo,  edcll’in-  bAho-fit*. 
commodo;  concettò  quello:  chi  non  vede? 
che  la  prima  oppofitionc  feguita  atti  io-  di 
Marzo  i68f.  non  dourà  dirli  fatta  in  tem- 
po del  Sole  in  Ariete  per  cflèrc  accaduta  pri-  i 

ma  dctt’pquinottio  ; (intendo  Tempre  a Ila- 
re fu  la  forza  del  Ciclo , dal  quale  non  e 
vcrifimile  , che  rEmincntittìmo  Caetano 
habòia  voluto  nella  Tua  dottrina  recedere  , 
per  conformarli  allottile  inuctcrato  di  San- 
ta Chiefa , e quando  volcttcro  gli  Auucrfa  - 
ri)  non  accettare  quella  pia  interpreta  rione 
de’  lentimenti  di  quel  Porporato  , fi  po- 
trebbe da  me  a fauorc  della  riforma  Grego- 
riana atterrate  l'Ariete diccndorchc  la  pen- 
na di  qucll’Eroc  non  è giunta  con  quelle  li- 
nee a lhbijirc  vna  legge 

Se  confideriamo  poi  il  calcolo  del  medio 
moto.*  cioè  la  media  oppofitione  de’  /'u mi- 
nari  lenza  haucr  riguardo , nè  al  Ciclo  » nè 
a 'moto  vero  attronomico . Iofcopro,  che 
la  detta  media  oppofitione  de’  luminari  fi 
fece  l’anno  i$8f.  a’  19.  di  Marzo  bore  18. 
minuti  37.  pomeridiane , conforme  fu  nota- 
to netta  Tabella  del  Capitolo  XXIII.  d-l 
primo  libro  Ce),  nel  quale  punto  il  Sole  , come 
jìritrouaui  prccifamentc  ne’pnmi  minuti  può. 

43.  d’ Ariete  , ma  douendo  precedere  all' 
oppofitione»  ò Plenilunio  la  quartadccima 
bore  12.  per  meno  , come  fopra  (/),  chi  (0  c,p£ttdj 
non  vede / che  dette  bore  richiedono  nel  o*p  £ fr> - 
to  Talare  mediocre  minuti  29.  fecondi  33 /e  "**  cqu’ 
però  in  detto  tempo  di  luna  quartadccima  , 
o principio  dette  lue  vfiimc  12.  bore  » non 
era  il  Sole  entrato  per  anco  in  Ariete  » impc- 
rochc  all’hora  toccaua  il  grado  ventinouefi- 
mo,  min.  {4. di  Pefee,  fi  come  fatto  il  calcolo 
agTlntcndcnti  dell’ Allronomia  cuidcntcmé’ 
te  è palefe  ; dunque  qu-lla  oppofitione  non 
fi  potè  aferiucre  all'Ariete  , e rendere  le- 
gittimamente Pafqualc:  e confcgucmemcn- 
tc  la  prima  che  fegut  dentro  quel  fegno  .• 
e realmente  Palquale  , fu  l’oppofitionc  me- 
dia celebrata  in  detto  anno  1683-  alli  i8-di 
Aprile  horc  7.  minuti  21-  pomeridiane,  co- 
me di  fopra  (g  ) lù  notato  nella  citata  Ta-  u)Ub,ta^l 
bella  $.(•** fui.  " 


' 
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bella  in  tempo  , che  dal  Sole  s'iUuflraua 
prccifamcnte  il  grado  vigcfimonono,  e mi- 
nuti at-  d’Ariece*  onde  appare,  che  pre- 
scindendo dai  Ciclo,  foto  materialmente 
eoi  medio  moto  accaderono  in  Ariete  due 
Pleniluni)  medi)  > ma  il  primo  per  la  troppo 
vicinanza  al  primo  fcrupolod’ Ariete,  c per 
riguardo  della  quartadecima  non  potè  nco- 
nofeerfi  Pafqualc,  e per  conlcgucnza  non 
aflìgnabile  al  detto  fegno  d’Anctc,  nè  do- 
ucttc  pratticarfi  la  dottrina  del  Cactano . 

Ma  fecondo  il  calcolo  agronomico  del 
vero  moto  : cioè  a con  fiderà  re  i veri  Pleni- 
luni) , e vera  oppofitionc  de 'luminari  pare  , 
che  la  dottrina  habbia  forza  maggiore*  per- 
che col  detto  calcolo  r.rrouo,  cnc  nell'anno 
itfSc-  li  fece loppofitione  de* luminari  a’ 
20  ai  Marzo  lu‘l  imbrunire  della  Sci  a toc- 
cando il  Sole  i primi  minuti  <3.  dell’Ariete 
fecondo  il  calcolo  dello  Odio  Auucrlario  , 
che  porta  nel  libretto  aflrologico  di  quell’ 

[a) WMii.  anno(<i)  . Mentre  dunque  per afcriucrc il 

Plenilunio  al  primo  mele , e per  confegucn- 
za  al  Sole  in  Ariete  : comcinicgna  Giufcp- 

(b] hl>  i.t.  1.  ^ Cjtato  a luo  luogo , (b  ) habbia- 

f . ctnuxnt  * l j 

(c  <Cap  prm.  mo  di  iopra  (e)  affermato , chedcuc  oc- 
ttdtnti  $.dù»  correre  la  quartadccima  luna  in  tempo , che 
im primi  cum  per  meno  jj.  horc  innanzi  al  Plenilunio  il 
SJJjJJ*  * Sole  *'a  d*  gì*  entrato  nel  detto  fegno  d 'A- 
rictc . nel  calo  prelencc  chiaramente  fi  feor- 
gc,  clic  detta  quartadecima  luna  per  12. ho- 
rc precedentemente  al  principio  della  quin- 
tadecima hà  hauuto  il  Sole  in  Ariete  * im- 
pcroche  Scorrendo  di  tal  tempo  in  horc  24. 
minuti  39.  e mezzo  incirca/  come  fi  vede 
Cd)  nelf'Eftcmcridi,(d)proportionatamcntcpcr 

10  j.  nim%  rCg0ja  aurca  <)c|jc  quattro  proporzioni  in 
horc  12.  feorre  il  Sole  minuti  29-  fecondi 
43. dunque  detratti  qucfli  da 'minuti  5 3. cioè 
da  quanti  ne  pofliede  il  Sole  in  Ariete  nel 
detto  d'ametro  , ne  foprauanzano  minati 
2 3. fecondi  1 3 in effi fi truoua  picenamen- 
te il  Sole , quando  la  quartadecima  tocca  il 
principio  dcll’vltimc  lue  ix.hore,  auanti 
cominci  la  quintadecimale  per  tanto  due  op- 
pofitioni  dc’luminari  fi  fanno  realmente  col 
• Sole  in  Ariete  l’anno  1683.  Vnaqucfla  dclli 
io-  Marzo  5 l’altra  quella  , che  fi  celebra  a* 
19.  d’Aprilc  la  mattina  ne’gradi  29.  minuti 
43  .d'Arictc  ;econdo  il  computo dell’Auuer- 
Lè)?4irt*ts.  (tTÌOlJÌ  ci^non  mendace,  (e) 

Si  rifponde  nondimeno  con  duplicata  ra- 
gione in  oppofito*  primieramente  dico  , 
che  non  conuiene  attendere  in  modo  veruno 
il  vero  calcolo  agronomico  , e fua  affoluta 
efattezza  in  quelle  materie  : e fola  mente  in 
efTe  fi  hà  rgua rdo  a med  1 j moti  per rcgol jrc 
piattamente  il  Ciclo  Epatta  le, fecondo  che 
(fj  Uh.  » ’c.y.  nel  proprio  luogo  di  fopra  [/)  fidiffc  .• 
&-J..ndcpaf-  onde  fe  tene  la  dottrina  del  Cactano , trat- 
fun . tandofi  di  due  vere  oppofìtioni,  teoricamen- 

te ul  volta  e vera , non  per  queflo  può  ha- 
ucr  luogo  in  prattica  j iinpcrochc  Soccor- 


renti fecondo  il  vero  moto,  e calcolo  aftro* 
fogico  viene  fempre  dagli  Ecclefiaflici  com- 
putici negletta*  fi  che  ceffa  la  forza  dell'au- 
torità  di  quello  Dottore , perche  non  trat- 
ta di  due  oppofitioni  praticabili  in  tempo 
veruno , 

Secondariamente  foggiungo , che  volen- 
do ri gorofamcntc  ammettere  l’vfo  del  vero 
calcolo  agronomico  e vere  oppofitioni  de* 
luminari, richiedo  ancora,  che  rigorofa men- 
te s'ofTerui  la  preucntionc  della  vera  quar- 
tadecima  forra  Ja  quintadecima  di  fopra  fta. 
bilica  (g)  d’horc  23.  e minuti  17.  perche  (g 
non  è ragioncuole  volere  per  vn*  parte  il  ri-  4.  $ muffi . 
gore  del  vero  aftronomico  calcolo  nclli  Ple- 
niluni) veri,  e per  l'altra  parte  defidcrare  la 
difpcnfa  nelle  quartcdecime  precedenti.- non 
efìèndo  maggiore  ragione  io  vno  che  nell - 
aitrocafojchi  dunque  vuole  attcnerfi  al  vero 
moto,  deue  ammettere  ancora  l’afloluta 
( b ) predetta  prccurfìone  della  quartadcci-  [h)J^*dL 
ma  alla  quintadecima  luna  : d'hore  dico  23. 
e minuti  1 n.  8e  aU’horatchi  non  vede  ? che 
due  oppofitioni  vere  Pasquali  non  faranno 
occorfc  in  Ariete  ne  Ila  ano  1683.  Impcro- 
che  in  quella  guifa  quando  hebbe  princi- 
pio la  quartadecima, il  Sole  non  era  per  an- 
co pallato a I legno  d’ Ariete,*  eflendo  chedi 
tal  tempo  in  horc  24.  feorrono  minuti  {9. 
e- mezzo  in  circa  vero  moto  diurno  Solare  ^ 
come  fopra  [i)  , Se  appare  diU’Effcme-  «m/ìcwiì*. 
ridi  citate*  [K)  e proportionata mente  in  LK)tW. 
horc  23.  minuti  1 7.  feorrono  minuti  37.  ffr- 
condi  43 . in  circa  : dunque  dettrati  li  minu- 
»ti  33.  ( cioè  quanti  ne  pofliede  il  Sole  in  A-  [|)  A.japrnf 
rietc  nel  punto  dcllaccennato  [ /■]  verodia-  cip», 
metro  dc’luminari  ] , da  i minuti  37.  fecon- 
di 43.  predetti , ne  loprauanztno minuti 4. 
fecondi  43.  e tanti  mancano  al  Sole  per  en- 
trare in  Arietc.*cioè  fi  truouaua  ne’gradi  29. 
minuti  f {.fecondi  1 7. di  Pefee,  quando  heb- 
be principio  la  luna  quartadecima*  per  tato 
vna  fola  legittima  oppofitionc  de’  luminari 
Pafqualc  : e non  due  fi  fece  col  Sole  in 
Ariete  l’anno  2683.  cioè  non  quella  dcl- 
li 20.  di  Marzo  :ma  quella  de*  19.  d’Aprilc 
come  fopra  ( m ), 

Potrebbe  qui  dirmi  alcuno,  chela  pre- 
cedenza della  quartadecima  al  Plenilunio 
medio  fuppoila  di  horc  23.  minuti  38. 

& al  Plenilunio  vero  di  horc  23.  minuti  17. 
che  noi , accadendo  poco  di  vario  , fempre  j-nj  # jrf 
applichiamo  a tutti  i cali  [»)  come  fopra  varitscàfiboif 
( 0 , non  viene  corroborata  coll'autorità;  e 4-V 

quanto  alla  ragione  pare,  che  più  toflo 
debba  precedere  la  medefima  quartadecima 
alloppofitionc , ò diametro' bore  18.  e vn 
tcrzo/cioè  minuti  n.)c  non(horcx3.  minu- 
ti 38.0  vero  17. rei pettiua mente  *)  perche 
vna  mezza  luna  rione -media  , dalla  quale 
non  fuolc  molto  variare  vna  mezza  luna- 
tionc  vera  , richiede  prccifamcnte  giorni 
14.  & in  oltre  le  dette  horc  1 8.  minuti  h, 

in 
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in  circa , come  è calcolocomuncdegl'aliro-  al  motiuo  delle  bore  1 8.  « MI  W*o,ò  minuti 

(il  Cal.Cng.  nomi,  c s'allega  dii  Clamo  ( a ] .•  ciò  con-  aa.  addotto  perla  pjrtc  contraria,  che  bifo- 

'■*  *•*•  celio,  e tatto  il  calcolo  farebbe  fluita  la  gna  auuertirc,  che  fc  bene  la  giornata  natu- 

quartadccima  precedente  alla  vera  oppofi-  rale  quintadecima  termina  dopo  bore  j.e 

none nc  pnmÌ7. fcrupoli incirca d‘ Ariete  , minuti  18.  in  circa  dal  punto  precifo  del 

econleguentemcntein  tale  annodentrol'-  Plenilunio,  nondimeno  dobbiamo  fingere , 

Ariete  farebbono  legniti  due  diametri  Paf-  che  la  giornata  quintadecima  lunare  termi- 

quali:  nonvno,  contrt  quello  che  da  me  ni  nel  fine  dell’  accenate  horc  [c)  18  mi-  Mi*- • 

n pretende  prouarc . nuti  ti.  ne)  precifo  punto  del  diametro  , 

Rifpondoche  la  cofa  non  è coli;  pcrochc  perche  coli  (empie  fupporremo  giorni)  30. 
dalle  parole dcll'Elodo  al  Capitolo  XII.  e all'intera  lunatiooc  , quanti  fono  i numeri 
del  Leuiticoal  Capitolo  XXIII.  refpcttiua-  o eifie  Epattali  : di  modo  che  prccifamente 
mente  li  ricaua  , e conchiude  la  precedenti  terminato  il  giorno  trentèlimo  della  luna- 
delia  quartadecima  alla  quintadecima  men-  xione,  [ fi  prelcinde  fempre  da'  giorni  natu- 
tre  li  comanda  , che  la  Ieri  della  quartade-  rali),  hà  principio  la  nouella  luna  ; fiche 
cima  fi  mangi  l'Agnello  , e la  mattina  fé-  il  nouilunio  fi  reputa  farli  nel  principio  del 
guente  .•  cioè  nel  giorno  d >po  fi  fcfleggi  primo  giorno  lunare , e '1  diametro  nel  fine 
la  Pafqua  , dicendoli  ncll’Elodo  » Deci-  dell’  quintodecimo  giorno  limilmcnte  lu- 
m<i iie  mentii  burnì  toliat  vnufquifquc  a.  nere;  quali  giorni deuono edere  contradi- 
gnirm  per  fam.liai  . in  demos  jum  : in  (Enti  da 'giorni  naturali  ; perche  trattan- 
fepar òbiti s eum  vfque  ad  quartamdeci-  doli  di  quelli , il  diametro  fi  là  Tempre  den- 
mamdiemmenjìt  bum,  immolabitque  eum  tro il  giorno quintodecimo naturale  alcune 
vnueifa  muit.tuio  ftnorum  1 frati  ad  ve-  hore.-  cioè  hore  5.  minuti  38-  in  circa  in- 
fperam  : cioè  ; nel  dècimo  giorno  di  quello  nanai  il  fuo  fine . Dunque  per  fare , che  tut- 
mclc  prenda  ciafcuno  ni  Agnello  per  la  fui  ti  li  1 1 giorni  lunari  computati  da!  non  liti- 
cala , c famiglia  : e lo  terrete  da  parte  fino  nio  al  Plenilunio  inclufiuc  fiano  tra  loro  c- 
*1  quartodecimo  giorno  di  quello  mele  , e guati  : e non  collituirc  il  giorno  tf.  più 
rutta  la  moltitudine  de'  figlioli  d'Jlraello  lo  brieuc  degli  altri , bifogna  neceflariamente 
facrificherà  la  fera  y e nei  l.euitico  : b*  aflegnargli  il  principio  alcune  horc  prima  .• 
funi  ergo  ferire  Domini  San{l<c  , quoicc-  cioehore  4 minuti  33.  le  quali  aggiunteal-  , 
lebia-e  debelli  temporibus  fui/  . Menfe  l'hore  18.  minuti  ai.  fopra  dette ,(d)  fan-  ^ ' 
pr.mo  quaitadeeima  die  meafij  ad  vef-  no  hore  13 . minuti  17.  di  quante  dobbiamo 
per  am  Pbafc  Domai  eft  , in  quintadecima  fupporre  ciafcuna  delle  fopradette  jo-  gior- 
die  menju  bu.us  foiemnitas  avmorum  Do-  nate  lunari  (e  ) accioche  la  luna  , ( non  (e)$.«d- 
mini  eft  : cioè  ; Quelle  dunt]ue  tono  le  fan-  contutto  il  fuo  moto  vero  ) col  lòlo  moto 
te  tene  del  Signore , che  douete  voi  celebra-  efuperantc  quello  del  Iole,  ftabiiito  di  fopra 
re  ne' loro  tempi.  Nel  primo  mefe  nel  quar-  (/j  in  hore  14. di  gradi  11.  minuti  ai.  c 
todecimo  giorno  dei  mefe  la  fera  è il  tranfi-  vn  terzo  in  circa  ; c èonlcgticntomcntc  in  , 4.  a—:» 
fitodcl  Signore  , e nclquincodecimo  gtor.  hore  z 3.  minuti  17. di  gradila,  quafi  prc-  amemediù. 
nodi  quello  mele  è la  lolennità  degli  Ali-  cifi,  la  luna  dico  decorra  tutto  vn  circolo, 
mi  del  Signore  ; ecco  dunque  , che  per  au-  e gradi  (fio.  cioè  dal  Nouilunio  arriuial 
tonti  delia  della  Icrittura  (acri  fi  dimngue  Plenilunio  gradi  180.  lontana  dal  fole  y e 
la  giornata  della  quartidccima  dall'  altra  dal  Plenilunio  con  altrettanto  moto  per- 
defia  quintadecima  ; &habbumovn  Grailc  uengaal  Nouilunio  leguente  con  imagi- 
paltanc'  numeri  al  Capitolo  XX VlII.dicen.  narfi  in  certo  modo  fecondo  l'ordine  de'  re- 
doli ; Menfe  autem primo quartadecima  die  gni  immobile  il  Sole  . 
menfts  Pbaje  Domini  eft  , in  quintadecima  Nèqucflo  già  contradice  a quanto  diccm* 
die  folenmitas  : cioè  s nel  primo  mefe  modi  fopra  (J)  nel  primo  libro  , ouc  fù 
poi , nel  quartodecimo  giorno  del  mefe  fa-  prefo  il  Punto  partile  del  Plenilunio  medio  ' 

ri  la  Pafqua  del  Signore  , e nel  quintodeci-  per  principiodclla  quintadecima  luna  a fi- 
mo la  folennità  y Si  che  didinguendofi  coG  uore  del  Ciclo  , ( per  edcndereccfi  lalu- 
bene  amendue  quede  giornate  nel  (acro  Te.  ni  ti.  che  tocchi  in  qualche  modo  la  lolcn- 
do  , e precedendo  per  ferie  naturale  nella  nità  Pafqualc  ) , fi  hora  affermiamo  , thè 
quantitadifereta  il  numero  quartodecimo  la  quintadecima  termini  nel  punto  precifo 
al  numero  quintodecimo , non  «ò  chcmag-  del  diametro,  ò Plenilunio  ; Itnperochc  iui 
giore  autorità  fi  podi  addurre  da  me  pcrau-  intendiamo  del  principio  della  quintadcci- 
tenticare  quanto  hò  difeorfo  ; palfo  dunque  ma  in  rclationc  a giorni  naturali  della  luna- 
alla  ragione  , la  quale  non  curo  moltiplica,  rione  , che  nonpoflbno  mai  compitamente 
re,  pcrcflcrc  fumeicntidima  1*  allegata  in  edere  30. qui  poi  trattiamo  clprrilirnentc 
•'«Li !t*utì  dabilire  dt  (opra  (fi)  la  precedenza  di  hore  de'  giorni  hJhari  .della  Iunatione  contradi- 
f.tuudn t.e.f.  »3- minuti  38.0  vero  minori  1 7.  refpettiua.  dinti  da’ giorni  naturali  , e imaginatìui- 
4.  urlili  , 0- mente  Inluogodi  h°tc  14.  che  peraltro  co-  mente  facciamo  , che  30.  di  quelli  giorni 
$■  fmi  Imeni*  ftjtuifcono  vn  giorno  naturale  , e rifpondo  Innari , ( non  di  hore  14.  ma  di  note  a 3 • mi- 
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nuti  i7.)cóprcndano  vna  intera  lunationejfi 
che  non  vertendo  noi  circa  il  medefimo  pun- 
to intefo  nel  medefimo  modo.*  ma  in  diuerfa 
forma  , fi  toglie  affatto  ogn’ombra  di  con- 
tradittioni  j e fc  parcflcro  a talvnoqucflc 
diftintioni  troppo  metafifiche.*  fappia  , che 
a fa u ore  del  Ciclo  foggcttoallc  *mperfèt- 
tioni  per  togliere  le  raedefime  guanto  più 
è poflibile , di  buona  voglia  fi  dcuono  am- 
mettere tutti  i ripieghi  , che  non  portano 
inconucnicnza,  &r  aflordo  ; mentre  aggi u- 
ftarc  il  Ciclo  al  Cielo  è vn’  ardua , e dìtfici- 
Jiflima  imprefa . 

Chi  per  tanto  non  vede  ? che  la  quartade- 
cima  deue, precedere  di  più  bore  che  18.  e 
vn  terzo  la  prollima  quinta  decima..*  e conlc- 
guentemente  Toppofitionc  vera  dell’anno 
itfS^.a'zo-di  Marzo  non  feguine’primi  fcru- 
ppli  dell’Ariete , ma  dimoranioil  Sole  an- 
cora nel  Pefee  , nè  fu  luogo  tn  quell*  an- 
no a due  diametri  nel  fegno  d’  Arie- 
te . 

Ma  quanto  ho  fin  bora  rifpofto  , fia  per 
non  detto  > hp  tanta  ragione  in  cjufa  , che 
voglio  concedere  agli  Auuerfari)  quanto 
dehderano  delle  hore  1 8.  e vn  terzo  allega- 
te; e che  l'oppofitione  de’  zo.di  Marzo  i<s8{. 
fi  cclebrailc  dimorandoli  Sole  ne*  primi  7, 
minuti  d’Arictc  ; in  queflo  cafo  dico  io  ; 
vorremo  neeelfitare  la  Chiefa  a dipendere 
v obfieatamcnte  dall'incertezza  in  tanto  po- 

co riTlrctto  di  7.  minuti  ? perche  il  Ciclo 
non  fi  può  mifurarc  col  filo , e gl’  iflromcnti 
per  cfsatti  ponnodarc  maggiore  varictà,che 
quella  poca  di  7.  minuti.*  onde  volendo  la 
Chiefa  nelle  fuc  cofe  camminare  al  poflibile 
con  certezza  .*  almeno  morale,  hàdilpoflo 
il  fuo  Calendario  con  ordinanza  tale  , che 
accenni  i fuoi  Nouilunij , e Pleniluni)  per  lo 
più  dopo  che  fono  feguiti  veramente  in  Cic- 
[a]  l*y.  i.r ép.  lo  ; e rare  volte  prima , come  altroue  ( a ) 
ti.$.ì vene,  habbiamo  noi  cfpreflamcnte  affcrmatojdun- 
jj.^.juefio  , qUC  mcritamcntc  l’accennato  Plenilunio  de’ 

‘ 20.  Marzo  itfSf-  non  fu  riputato  farli 

in  Ariete  j e fidamente  1*  altro  de*  19. 
d’  Aprile  fi  aferifle  al  detto  aflerif- 
mo  . 

Tutto  quello  dirci , quando  fi  douefle  ha- 
uerc  riguardo  in  quelle  materie  al  vero  mo- 
to , fc  al  vero  diametro  de’  luminati  5 ma 
y.  perche  f conforme  altroue  { b ) s’ e detto  , 
per  coturn,  Se  {blamente  del  moto  medio  , e Plenilunio 
alibi  palli ;n  • medio  fi  conto  la  Chiefa  nel  refià  minare  , 
e regolare  i fuoi  Cicli  : ('benché  nè  pure  all’ 
esattezza  di  detto  moto  medio  s’attenga  j : 
dico  che  fu  la  confideratione  dei  medio  mo- 
to, precedendo  laquartadecima  le  hore  18. 
e vn  tcrzo,roppofitìcnc  di  Marzo  itf8f . non 
feguì  col  fole  in  Ariete , ma  dentro  il  legno 
di  Pefee  s Pcrochc  effondo  feguita  la  media 
oppofitionc  a di  ip.  di  Marzo  hore  18.  mi- 
nuti j 7.  pomeridiane , come fopra  fu  detto 
(cjCétp.eod.f.  ( e ) dimorandoli  Sole  ne*  pruni  minuti  23. 

j*  rettyidtriém 


d’Anctc  j facendo  precedere  la  quartadeci- 
ma  hore  18.  e vn  terzo  troucremo  , che  in 
detto  punto  il  fole  non  pafleggiaua  l’Aric- 
te;ma  fi  truouaua  prccilamctc  nel  grado  vi* 

f e fimo  nono  minuti  38.  in  circa  di  Pefee  ; 

unque  in  quell’  anno  non  feguirono  due 
diametri  Paiquali  dentro  il  fegno  d’ Ariete , 

&r  il  fondamento  dell’  Auuerfaiio  non  hi 
fuffiflcnza . 

Centra  la  precedenza  della  quartadecima 
potrebbe  ancora  rtiuouerfi  dubbio  nfpetto  a 
quei  tempi , ne’  quali  l’cquinottìo  vero  fia 
per  difccndcrcalli  23.  di  Marzo  : cola  affer- 
mata dal  Cl-iuio  (a  ) , e riportata  fimil-  [d) C£[_ Crtg' 
mente  da  noi  ; (e)  e dirli  cnccofinel  ri-  e-  * & 7 per 
guardo  di  detta  precedenza  le  cole  fog-  *5*^  | f 
giicciono  a maggiori  inuiluppi . 4r  totu^c.  7‘ 

Ma  riipondo  anzi  per  quello  riguardo 
mag  corinete  lì  cammina  con  modo  confor- 
me a:  vero  equinottio;  perche douendocon- 
fiderarfi  la  quartadecima  dentro  li  2 1.  Mar- 
zo .giornata  dell*  Equinottio  fiflo  & Ec- 
clcfuflico  e rigettarli  il  Plenilunio,  la  cui 
quartadecima  preuenga  la  detta  giornata 
de’  zi.nefieguc  neccflariamcntc  , che  quel 
diametro  riputato  Pafqualc  per  farli  dopo  li 
ZI.  di  Marzo  , benché  realmtnte  non  ap- 
partenga alPAriete,(fuppoflochcfaecia  pri- 
ma de’  2 3 . giorno  del  vero  equinottio ,)  farà 
coli  molto  p ò vicino  al  roedelimo  equinot- 
tio , che  non  làrebbc  : quando  non  fi  douef- 
fc  haucrc  il  riguardoalla quartadecima  prc- 
uenicntc  il  diametro  i imperocché  baftercb- 
be,  che  loppofitionc  fi  faceflé  a*  zi.  per  ri- 
putarla Palquale»  il  che  non  fi  prattica  ftan- 
dofi  fu  la  forza  del  Ciclo . 

E*  vero  però , che  inqu elio  calò,  benché 
realmente  dentro  l’Ariete  fi  faccia  vna  fola 
oppofitione  : cioè  la  fufleguentc  nel  mefe 
d5Aprile, nondimeno  per  fintione  ciclarcjffe 
la  legge  ciuilc , fc  ancora  canonica  hà  le 
fue  turioni  fondate  fu  la  conucnicnza  » 
nel  modo  fleflb  fi  dcuono  quelle  fi  trioni 
concedere  ancora  al  Gelo  in  opportuna  oc- 
corenza , ) per  fintione  dico  ciclare 
fc  ne  celebrano  due  .•  cioè  quella  che  cade 
nel  giorno  22.  ò 23-  di  Marzo  prima  dell* 
equinottio  vero , finta  tarfi  in  detto  fegno  • 
d’Arictc,  quantunque  dfctriuamcntciuc- 
ceda  nel  Pefee  » d’altra  che  tedia’  19.  ò 
io.  d*  Aprile , prima  che  palli  il  Sole  nel  To- 
ro $ & tll’hora  realmente  ha  luogo  la 
dottrina  deli’Eminentils.  Cactano  , per- 
che fi  celebra  la  Pafqua  nella  prima  op- 
pofitionc  : e non  già  nella  feconda  j anzi 
in  quei  temp-  può  onninaircntc  accadere  , 
che  tanto  la  prima  , quanto  la  faconda  op- 
pofitione occorra  realmente  in  Ariete  j per- 
che incontrandoli  a fare  vn  diametro  nè 

Frimi  minuti  d*  Ariete  , può  leguire 
altro  nell’  vltimo  grado  dei  détto 
fegno,  & all 'fiora  fenza  dubbio  fi  celebra 
la  Pafqua  nel  primo  per  non  edere  necclte- 
ria- 


Libro  Quinto  Cap.  XI  51  j 

rii  la  precedenza  delta  quarutfecima  di  ho-  ttam  Pafebalis  ftjlicelebrat/onem  iuxta 
«13.  ballando  che  quella  fi  tacci  dentro  la  5S.PP.ac  veterum  Romanorum  Ponti- 
g:ornatadc’  il.  di  Ma  neo  a feri  tu  da  San-  ficum  prafirtim  Ptj  , (y  Vittori*  primo- 
ta  Chiefa  aU*equinottio , 8e  in  tal  cafo  ot-  rum , me  non  magni  illius  acumenici  Con- 
tintamente  ha  luogo  la  medefima  dottrina  cilij  Nienti  , (y  ahorum  fanttiones  trio 
del  Cardinale . ncctffariò  coniungenda  , iy  jìatuenda  effe: 

Conchiudiamo  per  tanto,  che  quando  ( ed  ecco  il  vero  fondamento,-  ] priruum 
la  dottrina  di  quello  dottiamo  Porporato  ctrtom  verni  a qui  notti j fedtm , deinde  re- 
ammetta  douerfi  hauere  riguardo  alla  gior-  ttam  pofitionem  quarta  decora  Luna  irr- 
itata quartadccitna,  la  quale  accada  in  tem-  mi  menfij  , qua  vel  in  ipfum  aquinottij 
po  del  Sole  in  Ariete  , acciòcheil  PJcniiu-  dieta  me  idi t , vel  ti  prox.mi  [ucce  da  » 
nio  celebrato  dentro  il  mcdclimo  fegno  d'-  porremo  primum  quemque  dim  Domini - 
Ariete  lia  detto  e riputato  Pafqua le  , non  cum  , qui  e andemqu art amdec imam  lunam 
è contra  di  noi  : danno  i<$8<.non  fi  veri-  Jeqttitur  ? cioè;  C’onlidcrando  dunque  noi 
fico,  per  quello  habb  amomoflrato  ; fe  poi  «fiere  nec  diària  mente  da  congiungerii  tre 
gli  Auucrtarij  la  vogliono  a (To  luta  fenaa  1*-  cole , e ftatuirfi  alta  retta  celebrar  ione  della 
intcrpretationc , che  noi  lediamo  : e fenaa  Iella  Pa (quale  lecondt)  le  determinarioni  de* 
l’accennata  conditionc  della  quartadecima  : SS.  PP.  e vecchi  Pontefici  Romani , parti- 
io  dico  , che  non  pollò  abbracciare  : e co-  colarntente  di  Pio , e Vittore  primi , & an- 
sie autoriti  di  fcrittorc  prìuato  non  liimo  coradi  quel  grande  vniucriale  Concilio Ni- 
illecito  di  rigettare  • ansi  in  certicafi  per  ceno  $ primieramente , ( edeccoil  vero  fon- 
toglier  via  Jeconfufioni  , &r  inutili  dubbi  (lamento],  la  certa  fede  dell 'equi  nomo  di 
parmi  cofa  fommamentc  lode  u ole*  fiche  Primauera  j feconda  ria  mente  la  retta  «orti- 
pi  (lìamo  a Ita  confutatone  di  quello  re  (la  turione  della  quartadecima  luna  del  primo 
dell’Auuertario . inefe  , la  quale  ò cada  neU'ifteflo  giorno 

dcirequinottièjòprodimamctc  lo  fufleguiti, 

* CAPITOLO  XI.  e per  terzo  ihgiomo  di  Domcnita,  che  primo 

fegue  la  medefima  XiV.  luna.  Chi  non  vede 
Sr  porta  il  refiduo  della  conf mattone  dalle  citate  righe,  che  l’cquinottio  deue  ha- 

dalla  parola  . Si  che  fi  no  nere  fede  cena  e determinar»  : Se  immo- 

al  fine  • bile  e ferma  e fiflà  ? per  eflcr  tale  la  fona 

della  voce  latina  cer  pus  i e quella  fede  fta- 

Arferma  immediaumentc  Tlmpugna-  bile  dcll’equinottio  dal  Concilio  Niceno, 
tore  , che  alla  (opraferitta  autorità  c fimilmcntc  dalla  nuou?  Riforma  fu  aflc- 
del  Cattano  acconlcntirono  ancora  1 Santi  girata  alla  giornata  vigofinu  prima  di  Mar-  w- 

Padri,  i Romani  Pontefici,  il  Concilio  20 , per  quello  tante  volte  è (brodetto, e 
Niceno,  e nuoua  Riforma  . Quando  la  dot-  replicato  in  quello  I bro  { d ) ? dunouocomc  (d)Ub.  r.r.2. 
trina  del  Cardinale  fi-  prenda  nel  lenii)  da  vuole  l’ Armeria  rio  ha  ocre  riguardo  al  ve-  $•  Unione. 
- a ) Duobus  me  ('piegato  ( a) , certamente  non  ripugna  ro  cqulnottio  , cbefogguce  alla  varietà  di 
capit.rreccd.  a niuno de’lopr.idetti , (t.cconfemc  a me-  piùgiomi?  e fel’anno  ,«8r.Ji  quartidcci- 
pcrtou.  dcHmi;  e co»  per  modttd’HippaUagciigtt-  ma  : .inzi  il  Plenilunio  fi  fece  prima  ddli 
rati  polliamo  candeliere  al  «olito  Cenfore,  u.di  Marzo  (lede  certa  drilcquinottio  pò- 
che rincoriti  de’ PP-  e Concilio  Niceno  rinucnircil  vcrogiornoPalqualc  ) come  era 
li  conformi  a' detti  del  Cacti  no."  peraltro  polltbilc  riputare  detto  Plenilunio  Pafaua- 
à Ilare  nella  proprietà  rigorofa  de'  vocaboli  le  contra  la  feconda  conditione  delle 
ncfliino  per  fogno  deue  ammettere,  chela  precitate  parole  , e cosi  nella  Domc- 
(cntenza  di  perlona  particolare , e ebehab-  alca  prima  dopo  detto  Plenilunio,"  cioè  if 
hit  IcriKonc’tempifeguenti.poflà  tareau-  -j.  di  Mario  celebrare  la  Pafqua  ? eper 
torità  a Concili)  : e decreti  Pontifici)  Ila-  confeguenza  dopo  il  Plenilunio  dèll'altra 
tifiti  fecoli  auanti  i e nè  meno  adecreri  lana/  che  fegui  fecondo  il  Calcndarioa’iy. 
fatti  dopo  dal  Capo  della  Chiefa  demmo  J Aprile,  e fecondo  il  calcolo  aftronomieo 
Pafiore  , qual  fi  Gregorio  nel  coftituira  a’  18.  nella  Domenica  immediatamen- 
la  nuoiuRiformi  : nella  quale  in  poche  ri-  te  (egutnte  : cioè  a'  il.  di  detto  mcicd'Afe 
-he  fi  rifilile  tetta  l’efTcnaa  di  quella  mate-  pnlefi  con  tutta  giuftitia  celebrata  la  Pat- 
ria,- efel'Auucrfario,  come  cita  le  parole,  qua.  Dico  con  tutta  giu  fimi , mentre  t od 
haucflc  attentamente  esaminala  la  forra  li  verificano  tutte  tre  le  conditimi  deile  pa- 
di  elfc  .-  certamente  non  haurebbe  fòt-  rolc  del  Calendario , alle  qualr  lo  ftefio  Un- 
to tanto  rumore  contri  la  Palqua  cele-  pugnatore  hi  dato  il  pieno  allealo:  già  che  . , 

brata  d’Aprile  l'anno  conforme horà  nel  Smezzo  periodo  (t  ] vi  pone  la  Chipfa  in-  (*'  ‘ 
tb>S5-fequé-  ( b)  faremo  vedere . ttrlincarc1  ed  cero  il  vero  femiamenn]-,  ef- 

bus  . Allega  per  tanto  l’Impugnatore  qnafi  loda  Icmedefiino  ficonuincc,  & ameto- 

fcl  f.l  b’  nel  fine  def  fi»  ragionamento  [e)  , che  glie  la  briga  di  profegnire  più  oltre  le 

V J 1 " nel  Calendario  della  Felice  Metnorn  (liGre-  riipollc  a'  l'uoi  detti  : le  bene  mi  pire 

"orio  XIII.  ritruoua  regillratc  quelle  preci-  d’baucr  fin  qui  fuftìcicntemcnte  , per 
le  parole.  Ccnftdtramej  i^itur  tosati  re-  non  dire  lbprabbondantcmentc  fodiiht- 
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lo  a tutte  l’iftanzc  , e ragioni  • ò più 
tofto  paralogilmi  di  lui  , il  come  a pru- 
denti , faggi  , e dotti  lettori  fpcro  , 
che  fia  chiaro  più  delia  luce  rilaminata 
fa  forza  delle  predette  parole  : le  quali 
nel  medclìmo  tempo  fanno  legge  inuio- 
ietule  , e rendono  ragione  del  fatto. 

Si  che  fi  ricontate  deliro  dell'  Impa- 
gliatore 1'  vltima  conclusone  del  fuo  dil- 
eorfo(  a)  aderendo , che  dà  tutte  l’autorità 
da  fe  portate,  e da  altre  per  breuità  trala. 
fidate  ; ( anzi  hà  detto  quanto  hi  faputo , 
t la  breuità  non  è fiata  in  lui  ftudiofa  : 
ma  neceflaria  , per  non  bauer  trottato 
altro  motmo  a Aio  fauore  ) , li  didu- 
ce , che  la  futura  Pafqua  da  celebrarft 
nell'anno  tS8f.iHi  ai.  d’Aprilc  feguirà 
nel  fecondo  mefe  , e non  nel  primo  j 
Imperatile  da  tutto  quello  da  lui  por- 
tato , e da  noi  difeuflb  euidentementc 
fi  dimofira  inppofito  . ciac  che  detta 
Pafqua  celebrata  alti  zi.  d’Aprilc  nell'- 
anno detto  id8f.fi  folcnnìzzò  nel  primo  me- 
fe : non  già  nel  fecondo  in  modo  alcuno . 

Termina  l’Impugnatore  il  fuo  difeor- 
fo  con  aderire  d nauere  fcritto  le  cofe 
fopradette  per  nfpondcrc  a molti  fuoì 
cortcfdfirai  Signori  , e Padroni  i Se  Io 
in  quello  (ottimamente  lo  commendo  : 
anzi  ad  imitationc  di  lui  hò  ptefo  a fcri- 
ucrc  quello  libro  , quale  li  fia  , per  iò- 
disfare  al  debito  mio  richiedo  da  altri , 
fonte  li  è detto  nel  principio  dcllopc- 
t V r*  i ( b ) e perche  1*  obbiettioni  dell’- 

C Auuerfano  al  litrcrato  mio  Amico , ben- 
ché non  faccuano  breccia  : tuttauia  da- 
uan«  apprcnlionr  ( non  potendo  fuprrare 
lenza  il  lume  afironomico  , nella  quale, 
fetenza  non  haueua  mai  cfcrcicato  il  fuo 
per  altro  gran  talento  Se  ingegno  , le 
apparenti  ragioni  ,)  volentieri  hòprefo 
J’adttnto  di  quella  fatica  ; fi  che  io  era 
molto  ambiguo  di  promulgare  l'opera 
fatta  a contemplationc  di  vno  foto.-  ma 
fatta  riffe  (Itone  migliore  hò  ri foluco,  che 
venga  in  Ilice  per  difinganno  de'  (empiici,  c 
forte  ancora  di  qualche  dotto  mcn  prattico. 

Sono  dunque  ò cortefifiimi  lettori  perue- 
mttoalla  Meta  per  non  edemi  altro  da  repli- 
care agli  Auuerlarij  ; nondimeno  prima  di 
terminare  affatto  non  manco  d'auucrtirc  , 
che  tanto  l'Attuerfario  , quanto  gli  altri 
degli  anni , e tempi  precedenti  niente  hanno 
apportato  di  nuouo  , che  da’  Riformatori 
del  Calendario  Gregoriano  in  quei  tempi 
non foflè fiato preueduto',  cipero  d’hauerc 
io  pienamente  moflrato  invali)  luoghi  dell' 
opera  prefenrc  ; onde  a torto  fbrgono  nuo- 
ut  impugnatoci  contra  le  regole  preferitte 
dal  medefimo  Calendario  , nel  quale  !’• 
equatione  tanto  dell'anno  folare  , quanto 
lunare,  Se  in  oltre  la  diftributionc  dell’  E- 
pattc  c fiata  ta Intente  ordinata,  che  tutte  le 
cofe  egregiamente  corrifpondono  a i medi) 
moti.-  dì  modo  che  lequarttdccitne  quali 


fempre  antecedono  rii  giorno  al  Pleniluni» 
medio  ; il  che  marinigliela  mente  i*addatca 
a’  Canoni , e Scrittori  del  Computo  Eccle- 
fiafiico  ; Umilmente  il  tnedefimo  Calenda- 
dirio  da  quanto  s e detto  , fi  feorge  che  in 
nrifuna  cola  difleme  da  tutto  quello,  che  fu 
ftibtlito  da’  Concili) , Padri , Canoni  , & 

Ecclefiaftki  Compulilli  ; onde  merita  , e 
meriterà  in  tutti  i tempi  lode  infinita  . Il 
Padre  Clauio  nell'cfpolttionc  del  Calenda- 
rio^] fondato  in  quella  verità,  e nelle  ob-  ctf.nM 
biezzioni  fatte  a quei  tempi  da’  huotnini  czl-ern  . 
non  poco  accorti,  c molto  dotti  : e difcioltc 
dimafiratiuamente  concepì  fperanza  , che 
per  l’auuenire  neflunofolfc  per  tentare  l’im- 
prefa  d 'impugnare  in  parte  alcuna  il  Calen- 
dario Gregoriano,  e nuoua  Riforma  : ne  per 
portare  in  campo  cofa  alcuna  migliore  in 
qucilogenere  : non  c (fendo  toccata  in  forte 
umile  felicità  ad  huotnini  eminenti  d’inge- 
gno , che  viucuano  al  tempo  della  fatta 
Rjformationc  dell'  anno  ; ma  fi  come  la 
di  lui  conceputa  Iperanza  hà  fortitoefito 
ftuoreuole,  in  quanto  cofa  migliore  del  Ca- 
lendario Gregoriano  noni  venuta  in  luce: 
coli  il  noftro  Ccnforc  nell’anno  1 68 1 . Se  al- 
tri prima  di  lui  nell’anno  i£S6.  hanno  ten- 
tato .*  Se  altri  Hoggi  ancora  non  defifiono 
có  nuouc  impugna:  ioni  rendere  vana  la  fpc- 
ranza  di  quel  grand’huomo  j non  hanno  pe- 
rò inouclli  Sofigeni potuto,  aè  potranno  nò 
pure  per  ombra  derogare  alla  celebrità  del 
medefimo  Calendario  (labilità  fu  la  fodif- 
fima  verità  .•  Se  inficme  nell’autorità  Ponti- 
ficia ; 8:  io  conftlfo  i ngenuamentc  , che  non 
hò  in  quelle  mie  fatiche  pretefo  altro , che 
porre  inchiaroa  tanti  ( benché  quali  affat- 
to incfperti  ) quelle  materie  vtililume.c  for- 
fè necellarie  almeno  ad  huotnini  ccclcfiaftici; 
non  già  che  habbia  Ihmaro  bìfogno  di  Ita— 
bihrc  con  ingegnofe  pruouc  del  mio  poucro 
intendimento  la  verità  dono  leconiumate 
clucubrationi  del  Clauio , 0 di  altri  fcritto- 
ri  dottili;  mi . 

, Dunque  mi  redi  folo  ad  imitationc  dell* 

Auueriario  di  fottometterc  il  tutto  da  me 
fin'nora  fcritto  alle  pie  cenfure  della  Sama 
Madre  Chi  ria  come  quegli  clic  profeto 
eflerc  di  lei  vero  , Se  obbediente  figliuolo  ; 
coli  termina  il  Ino  difeorfo  J'Impugnatore  : 

& io  in  quell'  vltimo  periodo  totalmente 
conformato  a'  fuoi  gittftiflimi  fornimenti 
faccio  Io  fteflb;  e godo,  che  fe  dal  princìpio 
eprofcguimcntodcldtlcorfofiamo  fempre 
fiati  di  lentimento  totalmente  diuerfo  al- 
meno nel  fine , che  porge  corona  all’opera , 
cibarne  pienamente  accordati . 


CAPITOLO  XII. 


Si  porla  il  Calendario. 
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1 19.C  f'Epatta  I.  a (segnata  a’  aS.  perfìfij  por 

tutto  il  giornoij.fcnaa  minima  mutatione; 
follmente  la  littcra  Dominicale  (ì  muta 
nella  precedente  ; per  ertempio  di  Gennaio 
la  liteera  Dominicale  fù  A . fi  muta  nella 
precedente , g , Sr  elsa  indica  la  prima  Do- 
menica di  Marao  , d'altre  del  refìduo  dell’ 
anno;  cosi  la  littera,  d,fi  muta  in,c,la  litte- 
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CAPITOLO  XIII. 

Si  porta  la  Tauola  fpafa  c<m  la  fua  Ta - 
noia  d’cquaùmc  fino  ali  amo 
- ..  i8$oo.  _ 


"PEtchc  fin’hora  [4]  frequentemente  s‘ 
Jl  è fatta  mcntionc  della  Tauola  fpafa,  e 
della Tauolad'cquationctnclle quali  come 
in  vno  fpeccftio  li  poflòno  cedere  oculacmc- 
te  moltillimc  nflcreiom  ftahiltte  in  vari)  Ca- 
pitoli di  tutu  quella  Opera  ; meritamen- 
te noi  nel  preientc  Capitolo  le  riportiamo 


araenduc  ; tecfetheda  Lettori  nelle  occor- 
rente del  leggere  li  pollino  fare  i ricontri 
delle  lilcrt ioni  atte  , le  quali  hanno  rc!*- 
tionc  a quelle  tftedcfime  Tauolc . R quanto 
alla  Tauola  d'equationc  fi  farebbe  potuto 
prolungare  a Secoli  più  lontani  : dico  ol- 
tre l’anno  18400-  ma  non  s'è  fatto  , perche 
farebbe  (lato  vn'accrcfcerc  fenta  biiogno 
logli  al  volume  ; c di  fife  SI  contrario  .•  cioè 
non  iftt riderla  finraal  tempo  predetto , hait- 
rebbe  refo  forfè  imperfètta  la  Tauola , in 
cui  è parlo  afiki  conueniente  portare  per 
meno  due  incontri  del  doppio  difeenfo  delle 
due  lineo  [h]  circa  poi  il  terminarla  addét- 
to tempo  nim  stancano  lerci  motiui  , ebe 
fi  allegheranno  nel  fine  di  quello  Capitola, 
( cl  Ècco  dunque  la  Tinaia  fpala . 


Vuu  Ta- 


ChWipfa  ta- 
bula v idcbn  - 

[C$.  fià. 


Digitized  by  Google 


522  Difefa  del  Giorno  P a] quale 


1 1 

1 

T 

A 

V 

O L A 

L 

l“l  I 

E.  » 

5 

i 

A V 

R E 

l 

Bt 

3 

ì 

4 

f 

6 

7 

8 

9 

lo 

m 

II 

a. 

a 

n 

% 

E 

DE 

D 

1 

i 

I g 

p « 

XI 

XXII 

III 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

XXVIII  IX 

3.  J 

V XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 

xxvii  v;n 

•f  * 

f XXVII 

IX 

XX 

I 

XII 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI  VII 

I XXVI I 

VII! 

XIX 

4* 

XI 

XXII 

III 

XIV 

xxv 

VI 

3 r 

XXVI 

VH 

XVIII 

XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

V 

B.  f 

XXV 

VI 

XVII 

XXVII I IX 

XX 

I 

XII 

XXIII 

IV 

n 

XXIV 

XXIII 

V 

IV 

XVI 

XV 

XXVI I 
XXVI 

Vili 

VII 

XIX 

xvm 

4* 

XXIX 

XI 

X 

XXII 

XXI 

III 

II 

XXII 

IM 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

Si  B 
8 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 

4* 

§ A 

XX 

I 

XII 

xxm 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

xvm 

XXIX 

: 8 u 

XIX 

4» 

xi 

XX II 

III 

XIV 

xxv 

VI 

XVII 

XXVIII 

XVIII 

XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 

XXVII 

H 5 

XVII 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

XII 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI 

* g r 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 

4* 

XI 

XXII 

III 

XIV 

1 -j 

XV 

XXVI 

VII 

XVIII 

XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

a.  P 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

XII 

xxm 

^ n 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 

4* 

XI 

XXII 

E m 

XII 

XX11I 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

xvm 

XXIX 

X 

XXI 

r 1 

XI 

XXII 

III 

XIV 

xxv 

VI 

XVII 

XXVIII 

IX 

XX 

”3 

r K 

X 

XXI 

II 

xm 

XXIV 

V 

XVI 

XXVH 

VII! 

XIX 

* i 

IX 

XX 

I 

XII 

XXII I 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

xvm 

5 fc 

Vili 

XIX 

* 

XI 

XXII 

ut 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

c-  « 

Cu  O. 

f 

VII 

XVIII 

XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXIV 

V 

XVI 

VI 

XVH 

XXVII! 

IX 

XX 

I 

XII 

XXIII 

IV 

XV 

V 

XVI 

XXVII 

VII! 

XIX 

4* 

XI 

XXII 

III 

XIV 

4 a 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

XVIII  XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

III 

XIV 

XXV 

VI 

XVII  XX Vili 

IX 

XX 

I 

XII 

b 

II 

xm 

XXIV 

V 

XVI  XXVII  -Vili 

XIX 

4> 

XI 

a 

I 

XII 

XXIII 

IV 

XV  XXVI 

vn  xvm 

XXIX 

X 

t > ■ 

' ' y 


SIEGVE  LA  TAVOLA 


( 


Digitized  by  Google 


v Libro  Quinto  Cdp.  J(HL  x '5 13 


S 

p 

,'A 

s 

. ,A 

II  - 

• f X ’ 

. 1.  . • • vd 

i « J ' ~ 

N ' V 

M .E 

R 1 

— r . 

;■  i 01 

1 

tj 

•4 

*6 

l7  ■ 

18 

«9 

";i 

1 *-J 

: . 

\ 

E P 

A t 

T B. 

“Lt 

'■ 

XX 

I 

XII 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI 

VII! 

XIX  5 

p 

XIX 

xvin 

* 

XXIX 

XI 

X 

XXII 

XXI 

IU 

II 

K 

XXI^ 

VII 

VI 

XVUI 

XVII 

N 

M 

XVII 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

XII 

xxm 

V 

XVI 

H 

xvr 

XXVII 

vai 

< XIX 

4*  1 t 

XI 

XXII 

i IV 

XV  .7 

G 

XV 

XXVI 

VII 

-xvnr 

XXIX 

X 

XXI 

HI 

XIV 

F 

XIV 

VI 

tXVII 

xxvm 

IX 

XX 

H 

xm  1 

XII  ,1 

E 

XIII 

xxn» 

V 

XVI 

XXVII 

vili 

XIX 

« I ■ 

D 

XII 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI 

vu 

XVIIf 

* 

XI  ... 

c 

XI 

XXII 

IH 

XIV 

»? 

VP 

XVII 

XXIX 

X 

B 

CP  ; - 

? 

ò 

X 

XXI 

II 

XHI 

XXIV 

V 

- XVI 

XXVI  li 

IX  A 

A 

IX 

XX 

I 

XII 

xxur 

IV 

XV 

XXVII 

VIH  0 

Vili 

XIX 

* 

XI 

XXII 

HI 

XIV 

XXVI 

VU 

{ 

VII 

xvm 

XXIX 

X 

XXI 

II 

XIII 

XXV 

VI 

s 

VI 

XVH 

XXVIH 

IX 

XX 

I 

XII 

XXIV 

V 

f 

V 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 

XI 

XXIII 

IV  . 

m 1 

1 

IV 

XV 

XXVI 

VU 

XVIII 

XXIX 

X 

XXII 

p- 

HI 

XIV 

VI 

xvu 

xxvm 

IX 

XXI 

n 1 

n • 

n 

xm 

XXIV 

V 

XVI 

xxVii 

Vili 

XX 

I 

tn 

1 

xn 

xxur 

IV 

XV 

XXVI 

\ 

vn 

XIX 

* ; 

I 

XI 

XX» 

HI 

XIV 

VI 

XVIII 

XXIX 

K 

XXIX 

X 

XXI 

H 

XDI 

XVH 

XXVIH 

XXVIH 

xxvu 

IX  t 
vnr 

XX 

XIX 

I 

xm  7 ; 

XVI 

XXVII, 
XXVI , 

<ì> 

XI 

XXII 

■ 1III 

XV 

gf 

XXVI 

• VH 

XVI  u 

XXIX 

X 

XXI 

u 

XIV 

XXV  r- 

M 

VI 

XVII 

XXVIH 

K 

XX 

I 

XHI 

XXIV 

XXIV 

V 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 

xxfx 

xu 

xxm  ' 

d 

xxni 

rv 

XV 

xxvi 

vw  ,xvm 

XI 

xxn 

XXII 

IH 

XIV 

tf 

yi  xvfi  xxvm 

X . 

XXI 

b 

XXI 

u 

XIII 

XXIV 

V xvi  xxvn 

IX  .. 

XX  ^ 

a 

>■  s> 

-4— 

- 

F iTT 

l **  ! , <*'  > ! ?S 

-■  ’ • » ?-* 

3 I ' ? 7: 


--*  -k,  \ \ J f ? ■ : 

...  *n  ♦*.  1 <*;->  > 

D’  E QUATTONE.  ; 

1 • •>'  ! ’ ' p 

1 , , j • o-  v > •>  r> 

5 v>  j ~ Vb“  * TAva 


Digitized  by  Google 


Littore  indicatine  deli 'Epvte  rifpondenti  alle  mcdelìmc  li  ttcte  nella  Taucda  d'ccjtratione  per  la  yarietà  de 'tempi . 


- gitujipuj  »p  raroiS 


5 24  ? D'tfefa  del  Giorno  PaJ quale 


k » ’ f 

Tauola  d’équatione 
tc  Tauola 


i . 

della  prcccden- 
(pafa . 


0 

D 

: / 

jrfòo 

Bit 

34 

a 

I 

» 

C 

C 

.'1/ 

1* 

1700 

1800 

(( 

(( 

5W 

5 

B 

190° 

s« 

* 

4 

B 

2000 

Bit 

37 

b 

4 

B 

2100 

(( 

38 

a 

5 

A 

2200 

3» 

P 

* 

ff"' 

• *— 

2300 

"***■  “ 

39 

a 

6 

A 

V j 

2400, 

Bif. 

« 

40 

P 

7 

11 

Ili  / 

259°. 

41 

N 

8 

7 

0 

t 

t 

t 

UY 
2 V 

atfoo 

27°0 

1800 

Bit 

(( 

4» 

4* 

43 

N 

N 

M 

XQ 

f 

V 

Y, 

1900 

44 

M 

XX 

( 

.tir 

3000 

(( 

43 

H 

IZ 

t . 

3100 

43 

H 

xz 

t 

U 

J*OQ 

Bit 

(( 

4<3 

H 

>1 

14 

t 

q 

«t  àj 

3400 

47 

48 

G 

F 

1? 

H jl. 

i<°°  - 

- 

« 

48 

G 

If 

q 

3^00 

Bif. 

49 

F 

x<r 

17 

P 

a 

>\fr 

3700 

3800 

- 

30 

3» 

D 

D 

iB 

a 

39“ 

Bit 

« 

3r 

D 

18 

a' 

7// 

4000 

5* 

C 

19 

m 

V/  / 

4100 

33 

c 

zo 

1 

Vs’/z 

4»oo 

34 

lt 

t 

IH/./' 

43“ 

« 

(( 

54 

8 

zx 

! 1 

lupt: 

44“ 

' Bit 

35 

B 

;t 

K 

I-Y 

43“ 

3 . 

3« 

A 

ai 

K 

:'*i-  7 

4600 

<( 

57 

u 

24 

24 

1 l 47“  . 

t 4W 

~ sa: 

•2 

0 

u 

a* 

i 

4900 

a 

t 

16 

h 

5000 

60 

f 

27 

27 

fi 

5100 

5*oo 

Bif. 

« 

<So 

61 

t 

f 

28 

e 

5300 

<3* 

r 

29 

t 

5400 

« 

«3 

r 

1° 

f 

5500 

O* 

<3 

r 

3® 

il 

f 

• 

\6cm  - 
47“ 

«4 

<3 

1 

«i 

3» 

e 

'5800 

« 

66 

P 

Si 

a 

5900 

Bif. 

66 

P 

Ah 

a 

c 

6000 

u u Y 

67 

9 

6 io» 
tfioo 
«joo 
É400 
<500 
é6oo 
«700 
<800 
É900 
7000 
7100 
7100 
7300 
7400 
73“ 

7«OQ 

7700 

7800 

7900 

8000 

8100 

$100 
8300 
8400 
8300 
8ioo 
8700 
8800 
1 1 Sjoo 

JOOO 

£100 

2*o° 

93“ 
94“ 
93“ 
9«oo 
9700 
9800 
9900 
10000 
k joiqo 
’ --  10x00 

10300 
>0400 
10500 


« 

Bit  « 


Bifff(t 

/. 

(( 

Bif 


Bif. 

« 


B»f  « 


Bif. 


Bif 


(f 


Bif. 

«« 


Bit  (( 

(C 


Bit 


« 


Bit 

( 

(8  n 


Digitized  by  Googli 


Libro  Quinto  Cap . XIL  $ 2 $ 


Tauola  dequatione  della  preceden- 
te Tauola  fpafa. 


a p 

I 1 

I I 

I I 

$ ? 


3 

R 


6 8 

n 

loi?oo 

> - 

69  * 

m 

10700 

Bif  (( 

^ . 

s 

10800 

70 

m 

10900 

71 

I 

1 1000 

(( 

7i 

1 

1IIOO 

7i 

1 

11X00 

Bit 

73 

X 

lljoo 

« 

74 

K 

II 400 

7? 

» 

11500 

Bit 

7? 

i 

nrfoo 

7<t 

h 

11700 

77 

K 

11800 

« (( 

78 

78 

e 

11900 

Bif. 

K 

1 1000 

79 

80 

f 

11100 

1X100 

(( 

81 

C 

ix}oo 

?I 

f \ 

1x400 

Bif.  «'j 

8i 

e 

l*?°o 

83 

i 

lltfoo 

84 

A 

11700 

(( 

84 

A 

11800 

Bif 

8? 

c 

1x900 

C( 

8<? 

e 

15000 

87 

b 

1JIOO 

Bif 

«7 

b 

1}!00 

88 

b 

1}}00 

(( 

89 

a 

• 15400 

90 

P, 

13300 

Bif  (f 

9° 

a 

ljSoo 

P 

13700 

*91 

N 

l}8oo 

*9? 

N 

13900 

(t 

93 

N 

14000 

Bit 

94 

M 

14100 

9? 

H 

14100 

«« 

9< 

H 

14300 

96 

H 

14400 

Bif 

97 

C 

14300 

« 

98 

G 

14S00 

99 

F 

14700 

99 

F 

14800 

Bif 

100 

F 

14900 

cr 

101 

E 

15000 

O 

1: 

e- 

F 


101 

101 

lo} 

10+ 

10} 

10? 

i°<S 

107 

108 

108 

109 


D 

E 

T> 

C 

C 

C 

B 

B 

A 

A 

A 


t?lo« 

I?10O 

1J}00 

l?4°o 

i??oo 

t?6oo 

i?7°o 

i?8oo 

i?9<» 

16000 

l«10O 


Bit  (( 

(( 


Bit 


« 


119 

II» 

IjO 

>1» 

13* 

IJl 

«33 

*34 

*33 


1 

h 

h 

h 

f 

f 

£ 

e 

d 


I 600 
18700 
18800 
1S900 
19000 
19100 
19100 

19300 

19400 

19500 


Bit 


(C 


no 

u 

16100 

HI 

t 

18300 

III 

u 

l&foo 

Bit  (( 

III 

t 

ltf?oo 

«** 

f 

lóSoo 

114 

r 

18700 

114 

f 

18800 

Bif.(((( 

r 

18900 

116 

17000 

H7 

17100 

(t 

II? 

<1 

17100 

Bif. 

h3 

P 

c* 

17? 00 

H9 

P 

oc 

17400 

' ;■  (( 

HO 

n 

<]» 

17300 

1ZO 

n 

17S00 

' Bit 

IH 

n 

17700 

(C 

III 

m 

I7800 

IIJ 

i 

17900 

m 

18000 

B»f.  (( 

i»4 

1 

18100 

/> 

IH 

K 

V 

18100 

1 

I zó 

K 

A . 

18300 

.« 

ii<f 

K 

% 

18400 

Bif. 

i»7 

0 

i 

18500 

U ' 

Bif. 


Bif. 

((« 

>33  e 


Digitized  by  Coogle 


5 j 6 Difetti,  de)  Giorno  Paf quale 


Tavola  dequatione  della  prccéderì- 
te  Tauola  fpafa. 


Ci 


I 


c. 

S 


i » 


o 


*35 

e 

*37 

c 

«38 

c 

,38 

c 

*39 

b 

140 

b 

*41 

1 

141 

a 

141. 

a 

*43 

P 

*44 

N 

*44 

P 

*45 

N 

* 46 

M 

*47 

M 

*47 

M 

M 

*49 

H 

150 

G 

*50 

G 

*5* 

F 

132 

F 

*53 

D 

*53 

D 

*34 

D 

>55 

C 

*56 

B 

*56 

C 

*5  T, 

B 

158 

A 

359 

A 

*59 

A 

160 

u 

161 

a 

162 

t 

161 

t 

163. 

t 

16 4 

f , 

*65 

r 

165 

f 

166, 

t 

167  q 

t«8 

<1 

16S 

1 

19600 

*97°° 

19800 

19900 

10000 

toioo 

10200 

ÌO3OO 

10400 

iOfOO 

10600  . 

10700 
10800 
109Ó0  ' 

1IOOO 

11100 
li  100 
11*00 
11400 
11500 
21600 
11700 
, 11800 

11900 
11000 
, 11100 

11100 

21300  : 

11400 

11500 

ll«oo 

21700  - 

21800  . 

21900 

13000 

13100  ; 

13100 

23300 

13400 

13500 

13600 

2370° 

^ 23800 

<•...,,,25800 

4.  ' 24°°°  i 


Bif(( 

*69 

170 

p 

a 

. 24100 
14100 

« (( 

(( 

*7* 

n 

243°° 

*7* 

n 

14400 

B>f 

Bit 

171 

m 

14500 

CC 

*73 

ra 

14600 

.;(( 

>74 

1 

24700 

Bit 

Bif. 

*74 

1 

14800 

*75 

I 

*4900 

(C 

(( 

176 

K 

15000 

*77 

i 

15100 

. 

Bif  « 

*77 

K 

15100 

Bit  « 

178 

*79 

i 

h 

15300 

154°° 

(( 

180 

h 

13300 

180 

h 

15600 

Bit. 

Bif. 

181 

g 

g 

15700 

. 

, « 

181 

15800 

*83 

F 

13900  . 

*83 

{ 

16000 

Bit 

Bif 

184 

( 

26100 

> ' « 

,85 

e 

26100 

5 

« « 

186 

d 

26300 

Bif. 

186 

e 

16400 

; « 

187 

A 

16300 

Bit 

<( 

188 

189 

c 

b 

, 16600 

16700 

Bif.  (( 

189 

c 

16800 

Bit(((( 

190 

b 

16900 

191 

a 

l^COO 

tt  ^ . 

• . . 

*9* 

a 

17100 

v « 

, (T 

191 

a 

17100 

. Bif 

Bif 

*93 

P 

27300 

. / 

*94 

P 

27400 

(( 

(( 

*95 

N 

47500 

ì • ■ 

Bif. 

*95 

N 

. 17600 

Bit 

196 

N 

27700 

: ; ,„<( 

(( 

*97 

M 

27800 

> t* 

198 

H 

27900 

198 

M 

18000 

Bit  « 

Bif  (( 

*?9 

ipo 

H 

G 

28100 

18100 

201 

G 

28300 

; « 

(( 

Bit 

20t 

G 

18400 

' ?T 

Bit 

•Nini 

/ 


Digitized  by  Google 


Libro  Quinto  Cctp.  XI IL 


Nell*  prtmelfa  Tauola  d'Equatione  pun- 
- . tualmente  fi  vede  olfcruata  fa  dottrina  ri- 
in  totim  *'  Portau  di  fopra  fa]  «ire»  l'afcendere , ò 
difeendere,  ò pcrfìflcrc  di  linea  nella  Tauo- 
la fpafa  ; Imperoche . 

i Quando  nell’anno  centefimo  fi  tra- 
kfeia  vn  giorno  , ( e quello  fi  feorge 
dal  numero  de*  giorni  tralafciati  pollo 
a lato  dell’ anno  centefimo  ; cioè  quando 
è maggiore  del  numero  precedente)  , e la 
luna  non  hà  («fogno  d’equatione , (cciò  fi 
riconofce  dalla  mancanza  di  quello  fogno 
((  alato  deliro  dell’  anno  centefimo  : ) 
cioè  fola  mente  fi  deue  fare  l’equatione  dell’ 
anno  folare  , lemprc  conniene  diiccnderc 
vna  linea  nella  Tauola  fpala  : c però  nella 
Tauola  d'equationc  fi  pone  la  littera  prof- 
i lima  inferiore  a quella  del  fccolo  preceden- 

te i cosi  cu  vedi  che  nell'anno  1700-  fi  tra- 
lafcia vn  giorno , non  fi  nota  il  légno  (( 
. atell’equazionc  lunare , e pertanto  fi  là  cor- 
rere la  littera  Maiufcola  C . profilma  in- 
feriore nella  Tauola  fpafa  della  littera  Ma- 
iufcola  n.  del  Secolo  precederne  igoo  lo 
flcfiòfi  nota  praticarli nell’anno  r900.fi:  in 
tanti  e tanti  altri  della  Tauola  d'equationc. 

r.  Quando  nell’anno  centefimo  non  fi 
tralafoavn  giorno,  (e quello  fi  riconofce 
dal  numero  de’ giorm-tralafciati  eguale  al 
numero  precedente  , i & al  deliro  Iato  del 
centellino  fi  nota  h fillaba  Bif.  e la  luna 
fii  bifogno  d’equationc,  [ cqucfto  viene  in- 
dicato dall'  appofitionc  di  quello  légno 
{(  ] : cioè  fidamente  li  deue  venire  all'- 
equationc  dell'anno  lunare,  femprefi  deue 
afccnderc  vna  finca  nella  Tauola  fpala.-  c 
però  nella  Tauola  d’equationc  fi  pone  la 
littera  proffima  fupcriorc  a quella  del  fcco- 
lo precedente  ; così  te  fcorgi,  che  nell'an- 
no 1400-  bilefhlc  non  fi  tralafcia  vn  giorno, 
beoti  ritranafi  il  legno  ((  dcH’equationc 
lunare  , e però  fi  fi  correre  la  Intera  Ma- 
inicela A proflìraa  fupcriore  nella  Tauola 
fpafa  della  littera  mmulcola  ,u,  del  fccolo 
precedente  j?oo.  quello  (leflò  fi  prattica 
nell’anno  jgoo.Sc  in  molti  altridella  mede- 
lima  Tauola  d’equationc . 

3.  Quando  nell’anno  centefimo  fi trala- 
fcia  vn  giorno , il  che  fi  riconofce  nel  mo- 
(biCéfjKd.f.  do  detto  di  fopra,  (*]  c la  luna  hibifo- 

• gno  d'eflére  equata  , e quelle  ancora  come 

(eli.  grand,  fcpra  (c)  fi  feorge  cioè  Ivno  , e l’altro 
anno  (ilare,  e lunare  deue  edere  cqnato, 
sépre  perfille  la  medefima  linea  dellaTauola 
d'equa  rione, e fi  pone  la  medefima  littera  del 
Secolo  profilino  precedente;  cosi  tu  vedi, che 
nell’anno  1800.  fi  tralafcia  vn  giorno,  e fi 
fi  l'cquationc  lunare  IlantcTappolitioitc  del 

fegno  ((  , e l’eflcrc  doppio  cosi  ((  (( 

altro  non  lignifica , che  l'cquationeè  fiata 
differita  a detto  Secolo  dal  Secolo  preceden- 
te in  conformità  delle  colè  accennate  in  fine 
ad]  l.£»iir.  del  Capitolo  Vili,  del  primo  Libro;-  (d))  e 
Sm. 


pero  fi  fi  correre  la  medefima  littera  Maiufc 
C°  J ? C^C  051X0,4  od  fccolo  proliimo 
precedente  t-joo.  non  dfuerfimentc  fi  prat- 
ica nell  annoi  roo.  Sin  altri  non  randel- 
la detta  Tauola  d’equationc . 

4-.  Quando  nell’anno  centefimo  non  fi 
tralafcia  vn  giorno , e la  luna  non  hi  bifo- 
gno edere  equata , (il che  faciliflimamen- 

tc  li  conofce , fé  nell'anno  centefimoa  lato 
deliro  fi  vede  appella  1*  fillaba  Bif.  e non 
fi  truoua  il  fegno  (f^vero  ((  ((  : J cioè  net 
nino  degli  anni  folare-,  e lunare  hi  bifogno 
d’equatione  , femore  fi  fi  perfiflcre  la  me- 
delfina  luterà  delia  Tauola  fpafa  , come 
quando  amendue  gli  anni  folare,  c luna- 
re richiedono  i’eqtiattonc  : onde  nella  Ta- 
vola d equ«tionc  li  loca  h medefima  littera 
del  Secoli  profilino  antecedente  ; c per  rut- 
to cu  vedi , che  nell'anno  2000.  non  fi  tra- 
lafcia vn  giorno,  clodimoftra  in  tutta  la 
Tauola  la  fillaba  Bif.  e non  fi  fi  equationc 
lunare,,  per  non  edere  in  detto  annoccntc- 
fimo  apporto  il  legno  predetto  (( , ò vero 
((  ((  > quindi  fi  fa  correre  la  mcd£fìmaJ»t- 
rera  Maiufcola  B.  che  corre  nel  fecolo  profi. 
fimo  antecederne  1900.  quefto  ftefio  fi  pratf 
tica  nell  anno  2800-  Si  altri  non  pochi  della- 

T • Il  . 1 


prelcntc  Tauola  d'c  qua  rione. 

Solamente  in  quella  occorrcdue  volte  fa- 
re doppio  difeenfo  di  linea:  femprc  dalla  liti- 
tera  Maiufcola  R alla ditterà  Maiufcola  P. 


1 . , * * •«•■luicia  iviaiuiroia  j 

tralafciara  la-Jittera  Maiufcola  E.  media  tra 
quelle  due  ; la  ragione  del  primo  nollro  ca- 
lo, che  accade  l'anno  8eoo-  fififufficicnte- 
menteclpreffà  nel  Capitolo  IX.  del  primo 
Libro  ( « ) : cioè  per  arrinarc  la  pofpofitio-  (e  ) In  ?"/“ 
nc  al  numero  di  giorni  -8.c  così  cominciata-  ' 
do  da  zo.  di  Gennaio  lì  difreode  lotto  li  j. 

Febraio  primo  luogo  della  colligatione 
dell’  Epatte  XXV." e XXIV.  r.d  Calen- 
dario. (fi  II  fecondo  celo  poi  intcruicnc  rfICap.pr.rcr. 
nclla  Tauola  d’equationc  l’anno  11900.  i'“”  ■ 
per  la  medefima  eegionc,  perche  dico  in  tal 
tempo  la  pofèofitionc  lunare  giunge  al  nu- 
mero 87.  onde  a principiare  da’  10.  di  Gen- 
naio fi  cala  lètto  li  5.  d 'Aprile  (ccondo 
luogo  delh  colligatione  dcU'Epattc  XXV. 
t XXIV.  in  detto  Calendario  , (3]  come  fi!ì  *“*" 
numerando  da  10.  di  Gennaio  inclufiuc 
apertamente  fi  riconofce  ; dentro  poi  la  Ta- 
uola d’equatione  diltcfa  fino  all’anno 
1 S400.  non  occorre  altro  limile  cafo  . Nel 
reflo  a continuare  la  Tauola  a Secoli  vlfe- 
riort.fi  prattichercbbe l’anno  jt7oo-  colla 
polpofitionc  lunare  di  giorni  145.  cda'ro. 

Gennaio  inclufiuc  fi  calerebbe  lèttoli  j.  di 
Giugno  terzo  luogo  della  colligatione  dell’ 

Ep.irrc  XXV.  e XXIV.  predette, cmime- 
ramio  appare  ; parimenti  fi  perticherebbe 
l’anno  49400.  con  la  pofpofìtione  lunarcdi 
giorni  105.  c da’  10.  Gennaio  incJufiue  fi 
difecnde  fotto  il  primo  dì  Agollo  quarto 
luogodella  colligatione  dcllcprccitatc  E-  , 

patte 
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patte  XXV.  e XXJV.e  col  numerare  fi  ri.  1.  Si  cerca  la  pofpofitionc  lunarcdclTan- 

cooofee  cuidcntc  . VniformcraCotc fi  peat-  no  8100.  i giorni  tralalèuti  fino  a quell» 
detterebbe  l'anno  63 100.  con  la  polpofitìo-  tempo  nella  Tauola  d'equationc  fono  $0. 
ne  lunare  de’ giorni  164.  c da  ilo.  di  Gcn-  e detratti  due  giorni  reftano  48.01»  dall  an- 
naio  inclufiuc  fi  cala  dotto  li  19.  diScttem-  no  8100.  detratti  1 800.  reftano  6400.  que- 
bre  quinto  luogo  della  colligatione  delle  (tonumcco  diuilo  per  a too-nc  tiene  di  quo. 
medclìmeducEpatte  XXV.c  XXIV.  con*  tientc  1,  che  tnoltipxato  per  8.  fi  produce 
forme  numerando  appare  > finalmente  fi  1 6 V auanxo  della  pretata  diuifione  c 


mio  inclufiue  fi  difccnde  (otto  li  27.  di  No-  mero  i<$.fopra<ktto,la  iornma  farà  io-i  qua- 
uembre  fello  & vltimo  luogo  nel  Cilen.  li  (mirato  da  48-  numero  de'  giorni 
dàrioddU  colligatione  dcll’Hpattc  XXV.c  traljfeiati  dall'anno  0900.  inclufiuc  . 

vvt.,  /-  . ° « __n. - : O j:  _ r m 


XXIV.fi  còme  al  numerante  refta  manife-  nc  reftano  giorni  18.  di  vera  polpo-* 

<■)  CMp.fr fa  (a)  Ariane  lunare  nell’  anno  S zoo.  come  io- 

Senza  difficulti  poi  fi  diducono  i giorni  pra.  (f)  •-  ( He* 

Ila  pofpofitionc  lunare  da'  precetti  dellV  a.  Si  cerca  la  fwfpoficionc  dell’aniw 


della  pofpofitionc  lunare  da'  precetti  deJlV 
Aritmetica,  e la  regola  fui  quella . Dal  nu- 
mero de ‘giorni  tralafciati  pollo  nella  Tauo- 


Inu-  a 100O.  i giorni  trala  lesati  fi  vede  nella  Ta- 
auo-  uola  d'equationc  edere  1 33.  toltone  due 


la  d’equa  tione  a fini  lira  dell'anno  centcfi-  reftano  1 3 1 .dall’anno  z 1 900-ÌQtt  ratti  1 800 

mo , [oltre  lo  fpatfo  della  Tauola  d'equa-  reftano  aoioo-  quelli  diuili  per  2300.  ncri- 

tione  & anni  18400-  fi  reputa  fu  per  fi  uo  fulta  di  quoti  ente  8.  che  moltiplicato  per  8. 

(blcap  lare  in  quelle  materie  inueltigatiooc  vcru-  il  prodotto  farà  64.  l’au  imo  della  prefati 

5ti§.  na  , come  appreflò diremo:  ( b J onde  tutti  diuifione  c 100.  minore  di  $ 00.  c però  fi  de- 
gli clic  m pi  j fi  porteranno  degli  anni  com-  ue  traiafeiare  $ fottratti  per  tanto  54.  da 

prefi  nella  mede  firn  a Tauola  , e non  degli  j 3 1.  numero  de’  giorni  tralafciati,  ne  reità» 

.1.^  a r.  j r «-ti» 


altri  ) , fi  dcuono  detrarre  due  giorni/  cio^  no  giorni  87.  di  vera  pofpofitionc  nell  anno 
quei  due  tralafciati , ò da  tralalciarfi  l’an-  2 1900-  come  fopra  ■ (g  ) I 

no  1700-^ anno  1800. perche  l’ordine  vni-  5.  Si  cerca  la  poipofitione  dell'annp 
fórme  dcll’cquationc  tonare  comincia  fan-  23700-  i giorni  tra  la  (ciati  moftra  la  Tauo- 
[c)  télGrt j.  na  jpao.  come  attedi  il  Clamo  ( e)  . Si-  la  eflcre  18 1.  Icuatiduc  : reftano  179^1 
canda»*  9 *-  «drocnte  dall’anno  ccntcfimo  propofto  fi  25 700.  fottratti  1 800.  reftano  23900-  diui- 
*'  dcuono fottrarre  1800- per  la  fteflà  ragione  fi  per  2300-  rifultano  di  quoticnte  9.  qual 

di  cominciare  leqnatione  lunare  vniformc  numero  moltiplicato  per  8.  nc  rifultano  72. 
dall’anno  1900-  inclufiuc  ; fatta  quella  fot-  1’  auinzo  della  diuifione  c 1400.  che  diuifo 
trattiene  il  refiduo  fi  deuc  di uidcrc  per  por  300.  il  quoticnte  è 4.  &:  aggiunto*  fo- 
2300.  Se  il  qhoticnte  multi  plicarc  per  8-  pra  detti  72.  la  fomma  farà  76-  che  fot  tra  tri 
1'  auuiuo  poi  della  prefica  diuifione  va  di*  da'  predetti  1 79.  ne  reftano  di  vera  pofpofi- 
uifo  numuinente  per  300.  le  1’  auanzo  rione  lunare  giorni  1 03  -fino  all’anno 23  700 
dico  farà  maggiore  di  zoo-  & il  quo-  inclufiue.  • r - 


ticntc  fi  deue  aggiugnere  al  mimerò  pro- 
dotto dalla  molnphcationc  dell'altro  quo- 


4.  Si  cerea  la  pafpofitionc  dell'anno 
1 5<Soo.  i giorni  tralafciati  fono  nella  Tauo- 


ticntepcr  otto,c  la  fomma  che  ne  rifolta, (la  la  tof.e  toltone  due,  rolla  no  103. da  1 3600 
quale  altro  none,  che  ramicipationc  della  lettati  1800.  nc  re  Ila  no  1 3800.  quelli  diuili 
luna  vn  giorno  in  ogni  31  a .anni  c mezzo, )lì  per  zjoo.  ne  viene  ilqut  .ticntc  3.  che  molti- 
dette  fottrarre  dal  numero  de 'giorni  trala-  plicato  per  8.  fi  produce  40.  l'auanzo  della 
(ciati , il  quale  numero , [ detratti  i giorni  diuifione  1 3 00.  diuifo  per  eoo-  nc  rifulta  4 
predetti  dcil'anticipatione  fonare,  ) è la  ve-  quello  numero  aggiunto  a predetti  40.  la 
ri  polpofitionc  delia  luna , ò Nouifonii  nel  fomma  farà  44.  che  (battuta  da’i  03  . licitano 
jjd )Caf.pr*tt.  Calcndarioifti  )oerchcla  pofpofitionc  fona-  di  pofpofttione  vera  htuare  giorni  3 9-per  1’. 
re  c foto  l'eccedenza  dell’ cquationc  folarc  anno  13600.  11  , 

ogni  134  anni  (otta  l’ cquationc.  fona  re  3.  Si  cercala  pofpofitionc  dell'anno 

ogni  5 1 z e mezzo,  come  fopra  nel  primo  li-  1 8100.  i giorni  tralalciati  (ono  nella  Tauo- 
fcICapei.™  bro(  e)  li  venne  tacitamente  ad  accattare  la  114.  fattala  (berta  ttione  di  due /refta  no 
lutjhm**.  rendendo  la  ragionedi  fare  doppio  difeenfo  ria.  de'  18100-  tolti  1800.  reftano  16300. 

di  linea)  oue  fi  dille  doucrfi  compenfarcal  diulfi  quelli  per  2300  rifolta  di  quoticnte 
numero  de 'giorni  detratti  ogni  zoo.  anni  , rf.  che  moltiplicato  per  8.  (i  produce  48.  V- 
peri  quali  U luna  podici  p»  nel  Ctlcndario  , auanzo  della  diuifione  1300-  diuifo  per  300* 
quei  che  conca  al  contrario  la  medefi-  il  quoticnte  è 4.  &:  aggiunto  quello  a fopra- 


roa  luna  .per  V anrieipjt^one  d’vo  gior-  detti  48.  la  fomma  farà  32.  che  fottratta  da 
no  ogni  joo-  anni  1 la  cofa  con  gli  zi 2.  reftano  di  vera  pofpofitionc  lunare 
«ftempij  fi  rcodc  palefc  : più  facile  , giorni  70- peri  anno  tgroo.  inclufiuc. 

«chiara.  % 6-  Per  terminare  gli eflcmpif  fi  cerchi  la 

/ pol- 
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pofpofitionc  lunare  dell’anno  xS^oo.vltimo 
. . della  Tauola  s i giorni  tralaiciati  fono  co- 

(tjCif.Hd.  jjjgjj,  ^ Tauola  fi  vede  [ a)  301.  tolto- 
ne due  retano  199.  Da  28400.  Ieuati 
1800.  retano  26600.  i quali  diuifi  per 
^ 300.  ne  viene  di  quoziente  il  num.  1 o che 
moltiplicato  per  8.  fi  produce  il  nu- 
meralo. l’auanzo dellà diuifione  1600.  di- 
uifo  per  joo.  il  quotientc  c 3 . & aggiunto  a 
fopradetei  80.  la  fomma  farà  83  fottratta 
da’  predetti  1 99.  retano  di  vera  pofpofitio» 
ne  lunare  giorni  114.  fino  all'anno  28400. 
inclufrae . 

Si  deue  nondimeno  a uuert ire,  chequan- 
do  1*  auanzo  della  diuifione  fatta  peri  *00: 
folle  2400.  quello  diuifo  per  iòti,  non  dette 
dare  di  quoziente  8ma  finamente  7.  perche 
la  luna  non  anticipa  8.  giorni  in  anni  2400. 
ma  preci  fa  mente  in  anni  2300.  comelopra 
( b J li  dtifè.  Per  eflctnpio:  fi  cerchi  la  polpo- 
9^SfpMinu«  jjtjonc  dell'anno  5700.  i giorni  tralalciati 
fono  nella  Tauola  fpafa  39.  toltone  due,  re- 
tano 37.  da  6700.  fottratei  1800.  retano 
4900.  che  diuili  per  2300.  ne  viene  di  quo- 
tiente  *.  che  moltiplicato  per  8.  fi  pro- 
duce 8.  l'auuanzo  della  diuifione  è 2400. 
che  diuifo  per  300.  ne  viene  8.  dì  quotientc  .* 
ma  foiamente 7.  fi  deue  aggiungere  al  fo 
pradetto numero  8.  onde  la  fomma  farà  13/ 
chelottratta  da’ predetti  giorni  37.  reta- 
no di  vera  pofpoficione  lunare  giorni  12.  fi- 
no all’anno  6700.  incintine . 

Similmente  li  cerchi  la  pofpofitionc  dell’- 
anno 3 1700.Ì  giorni  cralafcia ti  fono  376.IC- 
uati  due  , retano  374.  da  31700-  totratti 
1800.  retano  49900.  che  diuifi  per  2300. 
ne  rilutta  di  quoticntc  19.  che  moltiplicato 
per  8.  fi  produce  132.  l’auanzo  della  diuilìo- 
ne c 2400-  che diuiio  per  300.  darebbe  8*  di 

3uoticntc  , ma  foiamente  deue  aggiungerli 
numero 7.  a’prcdetti  giorni  132.  onde  la 
jfbmmai{9.  foteratta  da’ giorni  374.  tra- 
la feiati  , retano  di  vera  pofpolitionc  luna- 
re giorni  21$.  fino  all’anno  31700.  inclufi- 
ue  , e lo  fteffo  fi  prattichi  in  altri  limili 
cafi . 

La  Regola  breuiffima  poi  per  conofcerc 
il  numero  de’ giorni  trala  lei  ati  (inoli  dato 
anno  centcfimo  inclufiue  farà  tale  ; fi  fot- 
tragga  1600.  dall’anno  dato  ; il  reliduo  fi 
diuida  per  400.  il  quodente  fi  moltiplichi 
per  y 8c  al  prodotto  s’aggiungano  tante 
vnita  , quante  centinaia  laranno  auanzate 
nella  diuifione , ( e temente  auanzafic  n*cn- 
tc  «aggiunge  ; ) e la  fomma  , che  ne  ri- 
filiti , farà  il  numero  precifo  de’  giorni  tra- 
la filati  fino  a quel  tempo  } eccone  gli  cilena- 

pi- . 

Primo  fi  cerchi  il  numero  de’  giorni  tra» 
latitati  fino  all’anno  8200.  da  quello  nume- 
ro fot  tratto  1600.  reta  $600.  quello  diuifo 
per  400-  il  quotientc  è 1 6 che  moltiplicato 
per  5.  lì  produce  484I  qual  numero  aggiun- 


te due  vnità  , per  edere  auanzati  dalla  di- 
uifione  200- la  lomfna  36- £ prccifamcntc il 
numero  de’ giorni  tra  la  feiati  fino  all’anno 
8200.  inclufiue  comefopra.  (r).  ■ (c )Cép."d,$.‘ 

2.  Si  cerchi  il  numero  de’ giorni  tralàfi*  ijctn*  ,& 
ciati  fino  all’anno  2 1900-  fottratg  idoo.rc-  in  Tabula  *- 
tano 20300.  fattala  diuifione  per  400.  fi  quauonis . 
quotientc  è 30.  con  tre  centinaia  di  fo- 
prauanzo  f onde  moltiplicati  30.  per  3 al 
prodotto  numero  130.  aggiunte  tre  vnità  , 

«eviene  la  lomma  133.  numero  precifo  de' 
giorni  tralafciati  fino  all’anno  1 ipoo  inclu^' 
fiuc  comefopr.  (4 ).  - . 

3. Si  cerchi  il  numero  de  giorni  trala loi-  jn  Tabula  x- 
ti  fina  all’anno  2 370o.iottratti  ’ 1600- reta-  quac»n  a . 
no  24100.  che  diuili  per  400.  ncrifult*  di* 
quotientc  68- colfopra uanzo  di  109.  dito-* 

3uc  fatto  il  moltiplico  di  6o  pcr  3.  Arai  pro- 
otto r?o.  aggiunta  l’vnità,  la  fomma  181  b 
farà  il  numero  precifo  de’  giorni  tralafciati 
fino  all’anno  23700.  inclufiue  comefoprl 

(*).  vbm  $• 

4.  Si  cerchi  il  numero  de1  giorni 
feiati  fino  all’ anno  13600.  detratti  -r6oo*cion». 
retano  140O& ' diuili  per  400.  vengo-  ^ 
nodi  quotièntC35.  fenza  refiduo  , Arauai:-  % 

ro  veruno}  dunque  moltiplicato  33.  per  3 . 
il  prodotto  105 -farà  la  lomma  ,8r  il  nume* 
rodc’giorni, tralafciati  fino  all’anno  13600. 
inclufiue  comefopra  (/].  tapini. 

3 . Si  cerchi  il  mimcrode’  giorni  trafafeia-  4 fi 
ti  fino  all’anno  18100.  detratti  1600.  refla-  “"l*‘ 
no  >6300-  i quali  diuifi  per  400.  rifulta  di  q ‘ oni' 
quotientc  41.  coll’  auanzo  di  roo>  fi  che 
moltiplicato  41.  per  3.  &:  al  prodotto  123.  r . 

aggiunta  l’viùtà  del  centinaio  d*atranzo  , il  s , 

numero  de’ giorni  tralafciati  fino  all’anno 
i3too.  inclufiue  farà  124. .come  foprè  cafniì 

(|)  • ■ " y'  . • f . fi  I ertM  ce 

6-  Si  cerchi  il  numero  de’  gi<jrwitotfafcia«  in  Tabula  x- 
tifino  all’anno  28400.  fottratti  2600:  reta»,  quation». 
no  26800.  diuili  quelli  per  400:  nevengooo  . ri  . ^ r)> 
di  quotante  éj.fcmi  veruno  auanzo  } duo-  . .<•,  • ? i 

? lue  moltiplicato  67.  per  3.  il  prodotto  2oi«  i 

ari  il  numero  precifo  de*  giorni  tralafcia-* 
ti  fino  al  28^00.^  inclufiue  come  (opra 

(B).  ■ * (h)^W- 

7.SÌ  cerchi  il  numero  de’  giorni  tralafcia* 
ri  dentro  la  Tauola  d’equationc  fino  all’ano 
006700-  (come  in  ruttigli  altri  fintai  ] » 
detratti  1600 . retano  3100.  diuifi  per 400. 
rifulta  il  quotientc  ri.  coll*  auanzodi  300. 
moltiplicatoli,  per  3.  il  prodotto^  36. & 
aggiunte  tre  vnita  .•  riguardo  alle  tre  centi-* 
naia  d auanzo  , la  lomma  39.  farà  il  nume^ 
ro  preci fode’giomi  tralafciati  fino  all'  anno  Ctfl  f0j  ^ 
6700.  inclufiue  come  fopra  ( i ) . r-  ìj  & m 

;8.  Si  cerchi  per  fine  il  numero  de’ giorni  Tabula  * 
trala feiati  oltre  la  T auola  d'equationc  fino  9aa)Von*  - . 
all'anno  31760.  detratti  t6oò.  frtano 
30100.  che  diuifi  per  400.  ne  viene  d»  quo- 
tiente  123.  coll’  auanzo  di  vn  centinaio  J 
moltiplicato  dunque  123.  per  tre,  fi  produ- 
Xzx  , cono 
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tono  JW.i’qud»  aggiunta  l’vnità  per 
uanzodvl  centinaio  la  fiamma  di  3 -(5. lari 
il  nomerò  precilo  de’ giorni  trafelati  lino 
rie.  _i<  all’anno  51700.  induliuc  conte  fopra  , 
< « ] 

tra  Tabuli  E'  fiatile  la  ragione  di  quella  regola)  per. 
iquaixm.  che  l’oamlEonc  de'  giorni  comincia  dall’  an- 
no di  Chrdlo  cét?  fi  ino  1700.  incluGuc;dun- 

r dall'anno  di  Guido  ccntefimo  propo. 

li  deue  leuarc  l'anno  di  Chriilo  ccntc- 
fimo  ifioo.  precedente  il  primoeentefimo 
dell’omillione  ; per  non  appartenere  alla 
regola  ; e perche  ogni  400.  anni  tre  volte 
fi  fi  rpnuflìone  del  giorno  intercalare , per 
ciò  conuicnc  prima  diuidere  l’anno  propoflo 
• per  400. e dopo  moltiplicare  il  quoticntc  per 

3.  e perche  ancora  ogni  100.  anni  li  tralalcia 
vn  giorno  fino  che  non  fi  arriya  ad  anni 
-,  400.  cioè  nc'primi  joo.  tre  giorni,per  queflo 

al  numero  prodotto  dal  quotientc  moltipli- 
eato  per  3.  fi  aggiungono  tante  vnita, quan- 
te centinaia , ( che  non  poffonoeflcre  più 
di  tre  ) , fopra uanrano  nella  fatta  diudione  : 
• cosi  la  fiamma  che  ne  rilutta , viene  ad  ef. 
, fere  il  numcroprecifode'  giorni  tralaftiati 

ì,  . *' 1 WW  6 dice  nella  regola  data  ( i ) . 

* ' Se  io  non  hà  difteio  la  Tauola  d'equatio. 

ne  oltre  l’anno  18400.116  profeguito  la  nor- 
madcl  Clauio, che  (ino  a tal  tempo  la  ripor. 
Iti  c‘f-  ta  nel  fuo  Calendario, le  ,.per  quei  fielii  mo- 

1?.'  tini  t -..-li  .X1.I—  r J , 1'  Aiilna— 


[e  1 f «IGre? 

»,J,  >*.17. 


(d)  tui.  'mi  i quali  adduce  [d  ) l’Autore  medefimo, 
c fono.-  ]1  primo,  perche  all’hora ferie 
conuicnc  mutare  la  Tauola  a cagione  di 
quei  dueannqchc  fi  trafe orano  ogni  -fooair- 
nuando a coftituire  vn giornoin  detto  tetti- 
' po , conforme  Icriue  il  detto  Clauio  ( ( ) ; 
onde  l'equinottto  farà  dccorfo  dal  giornoi  i , 
di  Maria  a’  »».  J1  fecondo  ogni  311.  anni 
c mezzo  prcuenimo  l’equationc  lunare  gior- 
ni 13  8e  horc  17.  e fc  bene  folamenccdopo 
48143 tf,  anni  quello  tempo  arriua  a crefce- 
(0  f*l,Gref.  rc  *d  anni  100.  come  afferma  iJ  Clauiocita- 
1. 11  ”10.4.  to.t  ( f ) nondimeno  dopo  anni  18400.21». 
catenina,  cora  può  produrre  alquanto  notabile  di- 
, uerfità  . Il  terrò  per  l'incertezza  che  l'an- 
ticipatione  della  luna  per  vn  giorno  in  anni 
jn.c  meazoiper  8.  in  anni  1500.0  chel'an- 
ticipationo  del  Sole  per  3.  giorni  in  anni 
400.  fia  per  tanto  longo  tempo  per  corrif. 
pond  rte  a ' moti  celcfli  ; cflendo  cola  molto 
ardua  per  non  dire  imponìbile  di  preferi, 
uere  vtia  maniera  d’equatione  quantun- 
que artifkiofillìma  , la  quale  dopo  molte 
migliaia  d'anni  fi  confàrcia  circa  le  lune 
quartcdecimc  a'  movimenti  de'  Odi  i im- 
peroche  nel  Calcolo  di  ciaicvna  lunatione 
' ’ fi  tralafciano  non  pochi  ferupoli,  i quali  in 

centinaia  , 4 migliaia  d'anni  non  portino 
(VI Aidrm,  eonfidcrabile  abbaglio:  coefotmnota  il 
' mtde(r*no  Clauio  fgj  > e forfè  ancora  per 
altri  riguardi  . Dunque  meritamente  , fe 
tanto  tempo  è per  durare  il  mondo , fi  la- 
(eia  a 'Foderi  fi  fatta  briga , 


CAPITOLO  XIV. 


Sotmmrio  del  Computo  Ecc!cfiajli(o , 

IL  Computo Eccfefialbco comprende  b 
maniera  di  ritrouarc  le  colè  feguenti  / 
cioè  l’aureo  numero  del  Ciclo  dicianoua. 
lei  l'Epatca:  e da  quella  fc  Panno  luna- 
re fia  cmbolifmico , ò vero  comune  ; il  No. 
miunio , l'età  lunare)  la  littera  del  Marti, 
rologio  j il  Ciclo  folare;  l’anno  bifcftilc,  ò 
comune;  il  numero  de'  giorni  tralafciati  ne- 
gli anni  centefimi;  la  littera  Domenicale  -, 
TJnditione  ) le  felle  mobili  comprelo  IV 
Auucnco  j il  uumcro  delle  Domeniche  tra 
la  Pentocofte  , c la  prima  Domenica  d’A- 
godo  ; e’I  numero  di  quelle  tra  la  Penteco. 

Re , e l'Auuento , In  qual  feria  della  fetti- 
mani  accada  ciafeun  giorno  de' mefi  ) con 
altre  cofe  limili  delle  Intere  Dominicali, & 
Epattc  del  Calendario . li  luogo  del  Sole 
nel  Zodiaco , Il  luogo  della  luna  nel  detto 
Zodiaco  • Quante  bore  detta  Luna  rifpleo. 
de  la  notte /la  notitia  ddb  Crcpufeoli  ma- 
turino, eVefpertino,  c loto  quantità  fot. 
to  il  Polo  Boreale  d’Altezza  gradi  41.  cioè 
forco  il  Ciclodi  Roma , con  altre  Tauolc  ; 
e per  fine  la  prattica delle  Calcndi.dclle  no. 
ne , Sr  Idi , Effemineremo  dunque  ciafeu. 
na  delle  predette  cofe  didimamente  con 
ogni  breuità  nel  prefentc  ,e  ne’ fuficgqenti 
Capitoli, 

Del  Ciclo  diciaooualt , Aureo  numero . 

U Ciclo  didanouale  dell'àureo  numero 
altro  non  è,  chelariuolutiopedianni  19, 
da  rno  fino  a'  19,  inclufiuc,  qual  rìuolutio- 
nc  compita , di  bel  nuouo  fi  ritorna  all’au. 
reo  numero  t.  Quello  Ciclo  poi  dell’au- 
reo numero  abbraccia  anni  19  perche  dopo  » 
eflcre  decori!  anni  19.  lolari  , ritornano  i 
Nouilunij  olii  medefimi  giorni  de 'meli.-  non 
precifamcntc  però , ma  a Iquanto  tempo  più 
predo  ; cioè  vn  bora  minuti  i-j,  e mezzo  in 
circa,  come  fu  detto  nel  primo  libro,  (b) 
Ciafcuno  anno  poi  dell’  aureo  numero  fi” 
termina  nel  fine  d i Dicembre , c nel  princi- 

Pio  di  Gennaio  dell’anno  fcgucote  principia 
altro  anno  dell’aureo  numero,  come  (iera- 
tica negli  anni  del  Signore  ; per  cflcmpio  l'- 
anno 1699.  corre  l'aureo  numero  9.  c ter. 
minaci’ anno,  fi  l'aureo  numero  in  fine 
di  Dicembre  : c nell'mgrcflo  di  Gennaio 
1 700.  hà  principio  tanto  )'  anno  noucJlo 
dei  Signore , quanto  il  nuono  aurcooume- 
ro  , che  liti  io.  e coti  fi  profcguifct 
fino 
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fino  a!  compimento  di  19.  da/ cjual  numero 
fi  torna  dopo  alTvniti , Se  aureo  numero  1. 
e così  Tempre:  lenza  che  Riforma  alcuna  de’ 
tempi  perturbi  il  l'olito  corfo. 

Santa  Chiefa  hi  praticato  Tvfo  degli 
aurei  numeri  nelCalcndario  fino  alla  Rifor- 
ma Gregoriana  Se  anno  i<8t.per  indaga- 
re i nouiluni;  „ rinuenirc  il  giorno  Pafqualc, 
e ritrouare  così  l’altre  Fefte  mobili  ; ma  do- 
po la  riforma  Gregoriana  Tvfo  dcH'aureo 
numero  farebbe  Rato  inutile , fi  a cagione 
de  io.  giorni  tralafciati  nel  mele  d’Otto- 
bre  1582.  fi  perii  3.  bifetti  cheli  tralafcia- 
no  ogni  400.  anni  a cominciarcdall’anno 
1700.  inclufiue  , quando  non  fi  componef- 
ro  3 a Calendari;  per  ifccglicrc  da  dii  fem- 
pre  quello,  che  fi  conformale  ad  vn  certo 
determinato  tempo,  co  fa  che  haurebbe  ap- 
portato molte  grandi  pcrturbationi,  cfpc- 
lc  alla  perfone  Ecclefrafochc  in  fpccie  ; per 
cui  tare  dunque  tali  ineommodi  hi  furroga- 
to  in /uogo  dell’aureo  numero  nel  Calenda- 
rio il  Ciclo  dell’  Epatte  comporto  di  30. 
cifre , ò numeri  Epattali:  fenaa  che  nefiuno 
de '363  .giorni  dell’anno  fia  vacante  da  qual- 
chuno  de" detti  numeri , conforme  dilopra 

fai fibiat  ^Ctt0  ’ * * 

Dopo  la  riforma  dunque  Gregoriana  1" 

aureo  numero  fèruc  follmente  per  mufcftiga- 
re  l’Epatta,  che  deuc  correre  nell’anno  pro- 
.poRo  , come  appari  ràdi  fotto(ò)  j e coli 
ancora  boggi  ncccffa ria  mente  ci  conuiene 
indagare  l’aureo  numero , benché  più  non  fi 
prattichi  rid  Calendario  per Tinuentionc de* 
Nouiluni; , Se  altro. 

Il  modo  facile  di  trouare  l'aureo  numero 
in  qualfiuoglia  apno  propofto  farà  qucfto.Si 
diuida  Tanno  del  Signore  corrente  per  19. 
Imperoc he  iJ  refiduo della  diuifionc  , ( len- 
za haucrc  riguardo  alcuno  del  quo» 
ticnte  , } fatta  l’aggiunta  di  vno  , fan  T 
aureo numefo  che  fi  ricerca  ; e le  fatta  la  di- 
' * trilione  niente  rimanga  , l’aureo  numero 
,:.xr  farà  I.Si  può  ancora  diuidcrc  l’anno  del  Si- 
gnore propofto  aggiunta  prima  Traiti  9 Se 
aliliora  fc  dalla  diuifione  niente  refta  , l'au- 
reo numero  farà  19.  cccòne  gli  cficm- 
pij. 

1.  Si  cerchi  l’aureo  numero  nell’  anno 

i7co.diuido  per  19.  c ritrouo  che  dalla  di- 
ui  rione  refta  no  9.  aggiungo  vno  : nc*  rilutta 
j o-  farà  dunque  l’aureo  numero  1 o ridi’  an- 
no 1 700.  ■> 

2.  Si  cerchi  l’aureo  numero  nell’anno 

* I74a-  agg’ung°  i*  & il  numero  raccolto 

l743rdkudoper  19.  etruouo  che  dalla  di- 
mlìonereftano  14.  dunque  ndl*  anno  1 745. 
l'aureo  numero  fari  14. 

3.  Si  cerchi  faureo  numero  nell’  anno 
1 8o*.diuido  per  i9-trtiouo  che  dalla  diuifio- 
ne mente  auuanza  , dunque  l’aureo  nume- 
ro di  quell’anno  fara  j.  che  fi  de uc Tempre 
aggiungere  all’auuanzo , quando  non  s’ag- 


giunga preccdcntemérc  all’anno  correntc,e 
tutto  torna  in  vnojpcrche  in  qucfloeflèmpio 
all’anno  1803.  fatta  l'aggiunta  del  numero 
1.  e la  fomma  idod-  diuiia  per  19.  Tau- 
uanzo  della  diuifione  farà  1.  aureo  numero 
dclTanno  1803- 

4.  Si  cerchi  l’aureo  numero  nell*  anno 
1989.  aggiungo  i.fi  fà  1 £90*  diuido  per  19. 
e'truouo  che  niente  refta  della  diuifione  „• 
dunque  l’aureo  numero  nell’anno  1 989.  fa- 
rà 19.  perche  IV  ni  ti  è ftata  aggiunta  prece- 
dentemente : c fe  non  fotte  ftata  aggiunta, 
tutto  tornerebbe  in  vno  con  aggiungere  do- 
po > imperochc  in  qucftocflcmpiodiuifoP 
anno  propofto  1989.  per  19.  Tauuanzodclla 
diluitone  è r8.  dunque  aggiunta  l'vnità  , T 
aureo  numero  corrente  nell’anno  1989-  sarà 
ip.comefòpra  (e)  . [c]  §.  ttd. 

S’aggiunge  IVnità  fempreò  all’anno  del 
Signore  propofto , ò vero  allumiamo  della 
diluitone , perche  Chrifto  nacque  l’anno  fe- 
condo del  Ciclo  dicianouale  , c per  conlc- 
guenxa  latino  1.  di  Chrifto  l’aureo  numero 
era  2.  dunque  per  debita  cquationc  all’anno 
di  Chnfto  propofto  da  diuidcrfipcr  l’intero 
Ciclo  dicianouale  conuiene  aggiungere  I’ 
vwtà , conforme^  manifcfto  ; e tanto  bafti 
dclPaurco  numero . 


Dell  Epatta. 


L’Epatta  altro  non  c , che  'Inumerò  de’ 
giorni  co’  quali  l'anno  folarc  comune  di 
giorni  363 doperà  l’anno  lunare  comune  de’ 
giorni  3 34..  ( d ) • il  che  confitte  in  1 r.gior-  (A] Uh.  ;.r. 
ni  ì onde  l’Epatta  dclTanno  corrente  necci-  §.  ifi. 
largamente  farà  maggiore  1 r.  numeri , che 
non  fù  l’Epatta  dell’anno  antecedente,  e per 
tanto  nel Tanno  corrente  i Nouiluni;  acca- 
dono ri.  giorni  prima  , che rtefTanno pre- 
cedente,purché  però  la  maggioranza  di  1 n 
numeri  (opra  l’Epatta  dell'anno  antecedete 
non  arriiti  a j©A  vero  lu peri  ; imperochc  in 
quello  cafo  l'Epatta  dell’anno  corrente  fat- 
ta la  foftrattionedelli  dcrri  30.  numeri  farà 
minore  dell’  antecedente  19.  numeri  : Se  il 
primo  Nouifunio  dell'anno  - corrente  acca- 
drà 19.  giorni  dopo  il  primo  Nouiltimo 
dell’anno  precedente ,il  quale  così  riefcccm- 
bolifmico,  e comprende  13.  lune,  come  ap- 
pretto diciamo  ; [e]  qual  colà  fi  verifica  (e]  f.W. 
ogni  volta  che  raggiunta  di  ir.  fopra  l’E- 
pa tea  precedente  attinge,  ò fu  pera  il  mi-  * 

mero  dì  30  Perche  dunque  di  ftw  natura  T- 
Epatta dell'anno  corrente  è maggiore  n.  • 
numeri , che  non  è l'Epatta  antecedente  , c 
porta  la  lunationc  it. gior  ni  prima, per  que- 
lla- cagione  nel  Calcnd.  come  in  etto  fi  vede,  ffW&.s  f w * 
(f)  l’Epa ttc  maggiori  di  nu.  fono  locate  ,2‘ 
verfo  il  principio  de'  mefi  . E perche  Tem- 
pre mai  Tanno  folarc  fupcra  Tanno  lunare 
X x x a co* 
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comune  pieno  1 1.  giorni  ; quindi  a mi  iene , 
che  nell'altro  anno  luficgucntc  , che  in  rc- 
laiionc  a 'due  precedenti  polliamo  chiamare 
anno  terzo,  l'Epa  tu  corrente  farà  maggio- 
re i&.  numeri  che  non  fu  l'Epatta  dell’anno 
primo,  (purché  non  trafccnda  fino  a’ 3®. 
firoltrc,  perche  bifognerebbe  detrarre  30. 
D»3$r*i  come  fopra  j Ctf]  )Se  i Nomlunij  precedono 
giorni  a2.a’Nou»lpnq  dell'anno  primo  mc- 
Sefimo  i & in  limile  calò  l'Epatta  dclllaltro 
pnno  fnfTcgu?ntc , che  in  relatione  all’anno 
, primo  dobbiamo  chiamale  anno  quarto,  fe- 
ri maggiore  j.  numeri , che  non  fc  l’Epat- 
ta  dell’anno  primo  .♦  e minore  19.  nume* 
iri  dell 'Epatta  dell’anno  terzo  precedente  , 
fuppofto  che  per  ancora  non  ha  preceduta 
mai  Li  fottrattionc di  30.  Impcroche  coll1 
aggiungere  a giorni , ò numeri altri  if. 
fi  torma  il  numero  33.  dal  quale  tolti  jo.co- 
me  (opra  ( b)%  [ i quali  3©.  giorni  ccftituif- 
cono  vna  lunatione  cuibólifaulc , che  s’ag- 
giunge alle  11  .della nnofprcccdcmc  : cioè 
all'anno  terzo  in  quello  calo  : onde  di  (opra 
CfJ  dicemmo,  che  l’anno  tcr«o del  Ciclo 
t.JsÀjU*  ^ Tno  degli  ann*  •embolifmali  coiti  picufiui 
(ó'Uib.z.c.t.  di  13.  lune  , (d)  ) rcflano  j.  e l'Epatta 
$• 'prretmin-  dell'anno.^  e maggiore  3.  numeri , che  non 
• fu  l’Epatta  dell’anno  primo , Se  i nouiluni) 
anticipano  lolamente  3. giorni  quei  dell'an- 
no mcdclimo  primo  i tale  Epatta  altre  fi  , 
dante  la  fottrattiooc  di  jo-  riefee  minore 
* 19.  numeri,  che  l’Epatta  dell’anno  prece- 

dente terzo  , Se  i nouiluni  j poflicipano  19. 
giorni  a quei  deiranno  pftdèfimo  torio  re 
cosj  luflè guontemente  per  ordwc  progredis- 
cono iomprc  l'Epattc  dell'anno  fogliente 
coll’alimento  continuato  di  giorni  n.  fo- 
■f  pra  quella dcllanno antecedente  .•  fottratti 
però  30-  giorni , quando  fi  pedono  lòttrzr- 
tc  , Se  all’hora  fi  degrada  numeri  19.  dalla 
precedente  quantità  Epattalc , 

Per  cflcmpio  poniamo  , che  l'Epatta  di 
qualche  anno  fia  *{* , e che  poni  il  Nouilu- 
mo  al  primo  di  Gennaio,  ouc  fta  locata  nel 
r Cal«ndario*(<r)  (certamente  oueft’anqo  far» 
[ej  »»■  $ W.  :|  pruno  Jc|  |uo  Ciclo , che  femore  comin- 
cia dall  Epatta  , quando  quefra  ha  luogq 
fQAc.ij.  nella  linea  corrente  della  Tauofafpafa,  (f) 
tglM.zz.ij.  conforme  di  fopra  [g)  a fuo  luogo  fi  di  (Te;) 
pcrtotum*  compite  tz.  lunationi , il  primo  Nouilunio 
dell’anno  feguente  dipendente  ancora  dalla 
medefima  Eparta4*  j [ Imporceli?  tutti  1. 
noui/uni;  primi  dell  'Anno  principianonell' 
antecedente  Dicembre , eccettuato  quando 
a , corre  l'Epatta  predetta  ♦$♦,(£  j preJcindcn- 
\.chifii . U dodaH’Ejjptta  1. negra  da  locarli  per  calo 
raroa  latodcll'Epatta  al  primodiGcn- 
Wp-i*-»*;  naio,  per  quello  di  iopra  (#)  fu  dimoftra- 
f»&  a e X to,  e conchi  ufo,)  accade  ij.  giorni  prima 
delle  Calendi  Gennaio  , ouc  già  cominciò 
PcaJipi.  ' la  prima  lunazione  dell'anno  anteeedento 
primo  scioè  comincia  a’  *1.  Dicembre, co- 
me-numerando  fi  ricoBofitèo  termina  a’  19, 


Gennaio,  oca  iq .xoii'Epatta nouella-XE 
maggiore  11.  numeri  , rhc  non  é l'Epatta. 
♦^precedente  , dalla  quale  viene  formata 
coll'aggiunta  dcH'numcro  14.  fl'Epaata  <£♦ 
non  rapprclcnta  trentèlimo  , naa.pm  tolto 
-la ‘Cifra  zero  , ò nulla  .rnientre  nefiuna  .lu- 
nazione in  Cioln  vuole  ilnumcro  predio  -di 
3 q..  giorni  -,  ) hi  principio  il  fecondo  nom- 
inino 1 r • giorni  prima  del  fecondo  nomin- 
alo dcllanno  precedente  primo  , ài gitale 
nouilunio  coll'Epatu  principiò  -a’  31. 

Gennaio , come  numerando  fi  Scorge ; e coli 
tempre  fi  pratt ira  nel  terzo , nel  quarto,  Se 
oitn  noniJuni)  fino  alivi  timo  ; e perche  il 
primo  Nouilunio  dell'altro  luflcguciùe  an- 
no terzo  dipende  dalla  medefima  Epatta 
XI.  por  l’accennata  ragione, [K)  accade  zi.  [K]  $.  tU. 
giorni  prima  delle  Calendi  Gennaio  , ouc 
caminciòlaprimalunationc  dell’anno  pri- 
mo colJ’Epatta  cioè  principia  a’iò-  Di- 
cembre , conforme  n urne r andò  appare  da 
quello  giorno  jnclufiae  fino  al  primo  di 
Gennaio  eteJufiuo  : termina  poi  agli  8. 

Gennaio  , S:  a*<>.  coll  Ep.nta  XXII.  mag- 
giore ii,  numeri  che  l’Epa rta  ♦$♦  dell’anno 
primo  ,c  maggiore  m.  dell'E  natta  XX.dcU* 
anno  antecedente  fecondo,  ( dalla  quale  E- 
patu  XI.  precedente  viene  formata  l’Epàt- 
ta  XXII.  coll’aggiunta  del  /olito  numero 
11.^  ha  principio  il  fecondo  nouilunio  at« 
giorni  prima  del  fecondo  nouilunio  do! l’an- 
no primo  , 8e  ir.  giorni  prima  dei  feconda 
nouilunio  deiranno  fecondo:  perche  come 
fopra  [/)  il  fecondo  nouilunio  dell’anno 
primo  hebbe  principio  a*  3 1.  Gennaio  coli’  1 
Epatta  , Se  il  fecondo  nouilunio  dell’an- 
no fecondo  principiò  a’io.  Gennaio  coll’E- 
patea  XI. come  numera  ilo  da  9. Gennaio  in- 
clufiue  finoa'ao,&a i.efclufiucrcfpcttiua- 
méte  fi  ma  ni  fella}  e Io  (lofio  a a uucra  del  ter- 
zo nouiluniojC  degli  altri  tuttijc  perche  nell' 
vfo dell’Epatta  X XII. termi nam» le  u.lunc 
e giorni  354,  delì’anno  lunare  pieno  comu- 
ne [tu]  a’  t8.  Nouembre  cominciato  coll*  (m) 

Epatta  XI.  a*  io.  Dccemjbrc  ,*  la  lunazione  §• 16. 
feguente, che  principia  col  l’Epatta  XXII.  a’ 

. Nouctnbrc  , fc  foflc  la  prima  dell'anno 
q.lègucntcjcominccrcbbc  1 1.  giorni  prima 
della  prima  lunationc dell  anno  terzo  ante- 
cedente * principiata  come  fopra  fw  ] (n]  V»*d. 
coll 'Epa  tra  XI.  a’io*,4i  Dicembre  j ma  per- 
che da*  29.  di  Noucj»»r«  (ino  a’  3 i.di  De- 
cembrc  inclufiuc  auuanzano dell’anno  fola- 
re  più  di  30. giorni,  tale  lunationc  non  è 
la  prima  dell'anno  feguente  , ma  la  terza- 
decima  dall’anno  cadente  .*  e fà  che  la  pri- 
ma lunatiofie  dell  aiulo  quarto  feguente 
anticipi  tre  giorni  fidamente  alla  prima  lu- 
natione  dell’anno  primo;  perche  comi  ticia 
CollEpafta  mede  firn*  XXII  a’  19.  Diccm, 
bre  , e la  prima  lunatione  ijeij'anno  primo 
cominciò  come  (opra  ( 0)  còtti’  Epatti  (o)ltid. 
il  primo  di  Gennaio  1 9 fimtbnentc  fi 
che 


0 


Lj%ro  Quitto  Cdp.  XlfS.  533 


(a  )** 


fa  fai. 


thé^ofticipi  ip.giorni  datti  prima  lunario* 
nc  dell’anno  antecedente  terzo,  la  quale  co- 
minciò come  fopra  [4]  coirEpatta  XI.  à’ 
jo.Decembrercfal  qual  giorno  inclufiue  fino 
a'  29.  Decembrc  clclumic  fi  contano  prcci- 
famente  giórni  19.  quella  prima  lunatiònc 
poi  dell  'anno  quarto  termina  a*  2 7 di  Gen- 
naio, Se  a*  28.  coU’Enatta  nouclla  IlJ.mag- 
gtore  3. numeri  che  l’Epatta  dctt'anno 
primo , e minore  19.  numeri  chel’Epatta 
AXlI.dcIl’anno  terzo  antecèdente.*  ( dalla 
quale  coiraggiunta  lolita  del  numero  11. 
viene  prodotta  ,]fi  di  principio  alla  feconda 
hinatione,chc  Umilmente  precede  di  ^-gior- 
ni la  feconda  lunatiònc dcil’annoprimo.chc 
fegui  coIl'Epatta  a’  3 1 . Gennaio  : e po- 

Itiéipa  19.  giorni  la  feconda  lunatione  de  D'- 
anno lerzoàrittredehtf,  la  quale  cominciò 
coll’Epjtta  XXn.  a’  9.  di  Gennaio  come 
fopra,  lòj  c numcrarrdòapparc}  ciò  lidio 
t ^ li  verifica  cuidcntcìnèntedc’VeTii  Nouilunij, 
Se  altri  ieguenti . 

Per  fecondo  cflèmpio  poniamo,  che  l’E- 
patta  di  qualche  anno  ni  1-  c che  porti  il 
primo  Nouilunio  a*  3 i.  di  Dicembre,  ouc  fi 
truoua  locata  l’Epa tt^  XX. la  quale  coll’ag- 
[v  g’unta  del  nùihcro  1 1.  forma  detta  Epatta 

irMÌferémi- 1 corrente?  gii  che  come  fopra  ( c]  tur- 
no. ti  i primi  Nouiloòij  delfanno  principiano 

nclf  antcccdchte  Dicembre  ? compite  1 ala- 
rle il  primo  NouilunìO  dell'anno  feguente 
dipende  ancora  dal  l'Epa  ita  I.&  hi  principio 
a’io*di  DccJbre  1 f.  giorni  prima  della  pri- 
hia  lunatiònc  dell’anno  precedente  princi- 
(d)§.  t»d.  piata  a’  3I.  coIl’Epatta  XX.comc  fopra 

téritìina  poi  a*  18.  Gennaio  , Se  1*19.  coll - 
fepattà"  XII.  nouclla  prodotta  dall'Epatta 
precedente  I.  coll’  aggiunta  coMueta 
'del  numero  ii.  c per  quello  maggio- 
re 1 numfcrr  J,  che  non  è r Eparta 

1.  fi  di  principio  al  fecondò  Nmiììur 
riio  i 1. giorni  prima  del  fecondo  Noulfùniò 
dollanno  ahtCccdcntc , il  qttalè  coIl’Epatta 

2.  principiò  a*  30.  di  Gèhqaio  : come  nume- 
rando fi  riconofcc^c  lo  Hello  a’auuCra  di  tut- 
ti gli  altri  Nouilunij  di  Ijtfdl’inno  /fecondo? 
c pei  che  il  primo  Nouiluniòdeirinno  terzo 
dipende  dalla  flefli  Epatta  Xll.per  la  ragion 
ne  fopra  polla  [ e],  accade  a’  9.  di  Dè- 
ccmbre  22.  giorni  prima  del  primo  Nnui- 
huiio  dell’anno  primo  comihciatò  colf’Ec 
patta  XX.  a’  31.  Dicembre  come  fòpra  , 

(0  ibid.  ( f\  e termina  a*  7.  di  Gennaio , Se  agli  g. 

colf’Epatta  nouclla  XXIII.maggiore  2 a.rtù- 
mcri  che  J’Epatta  I.  dèll’àmio  primo  , c 
maggióre  il  .numeri  dèil’Eriatta  XII.  (IcD’- 
anno feèoodòpttcedcncc,  ( dalli  quilè  etti 
Epatta  XXIII.  viene  prodotta  còti  la  eórt- 
fueta  aggiunta  del  numero  i 1 .)  fi  dà  princi- 
pio al  fecondo  Nouilunio  22.  giórni  pri- 
ma del  fecondo  NouilbniodèU'anno  primo,* 
il  quale  come  fopra  [£  ] cominciò  col  Im- 
patta I.  i*  30.  di  Gennaio  > Seti*  giorhi 


Cd  ** 


prima  del  ifècòfldò  ftòmltimo  dell’anno  fe- 
condo precèdente , il  quale  come  fopra  ( b ] J "'*• 
principiò  colTEpatta  XH.  a’  19  Gennaio  ; 
e lofleflò  fi  prattica  nel  terzo  Nouilunio,  Se 
altri  feguenti . E perche  nellVdc»  dcllTìpat- 
ta  XXm.  fi  cótiìpifeoao  le  12-  lunationi , c 
giorni  3 34.  dctt'anno  lunare  pieno  comune  r. -,  - , 

[S  ] a’  2^.  Notrelnbrc  cominciate  coll’E-  * ’€"u 
patta  XII.  4*9.  Decembrc , fi  come  nume- 
rando nel  Calendari  o,[/fT]  fi  manifcfta,  la  (K)tfL<.»d 
fegucntc  hmatione,  che  comincia  coll’E-  c* ,2* 
patta  XXm.  a*  Noucmbrc , fc  foflc  pri- 
ma dcll^rrno  quarto  fogliente  /principie- 
rebbe 1 1.  giorni  prima  , clic  la  prima  luna- 
tione  dell'anno  terzo  antecedente  comin- 
ciata come  fopfà  ( l ] cfoill’  Epatta  XII  . (0$  ***. 
à' 9.  di  Decembrc;  ma  perche  da  i 28.  Nh- 
uembre  fidò  a '31. (fi  Decembrc  inclufiocfo- 
prauanzano  dell’anno  folarc  più  che  giorni 
30-  tale  lunatiònc  riefee  la  tcrzadccima  , Se 
v ltiroa  dell’anno  terzo  cadente  , e fa  che  la 
prima  lunatiònc  dell'anno  quarto  feguént^ 
anticipi  3. giórni  alla  prima  lunàrione dell* 
anno  primo  , c pollicipi  19.  giorni  dilla 
prima  Junationc  deH’anno  terzo  antecedei, 
tei  doperà  in  lommi  tutto  quello  , che 
nel  precedente  cllempio  [ m ] fi  c detto  dell*  ** 

Epatta  XXII.conformc  farà  manifèllo  a chi 
vòglia  eflaminare  il  tutto , lenza  che  da  noi. 
piu  diflùfamchrt  fi  porti  la  cola . 

La  prattica  di  quelli  due  efiempij  fi  verifi- 
ca in qualfiuoglia degli  altri;  v.  g.  ncll!E- 
patte  XIX.'  i£,  XI.  c XXII.  Ncll’Epattc 
X.  XXI.  II.  e XIII.  Se  andiamo  diuilàndo  a 
prendere  femore  4.  Epattc  aumentate  le 

3.  feguenti  alila  primi  col*  aggiunta  fuc- 
cediuadd  numero  t r.è  la  prima  dalla  fua 
precedente  con  la  mcdblima  aggiunta  . Si 
prattirhi  fucci'ntamcntcjl  tutto . 

1;  Corri  neiranno  primo  f Epatta  XIX. 
il  jjftmb  Nouilu  nio  hd  Ico  prinemio  a’  13. 
D:ccmbrc,òttè  llàfòcal^  l’EparifVni.chc 
coll’aggiunta  dèi  numero  1 r . produce  l’ E- 
patta  nouclla  XIX.  terminano  in  quello  cafo 
le  1 2.  lune  , c giorni  3^4.  dell’anno  lunare 
pieno  còmunc  (#}  il  primò  di  dicembre  , (n)//6.2.c.u 
conformcil  numerante  apparifee  ; perche  $ 
dunque  dai  2.  di  Dicembre  fino  a*  31.  in- 
clufiuc  fopra òiniino  dell’anno  folarc ’prcci- 
faitlcntc  30.  giorni  , la  lunatiònc  che  co- 
fiiincii  coirEpatta  medefima  XIX.  a’  2.  di 
Dìccfnbrè,  hon  è prima  dell'anno  feguente 
fecóndo  : mà  la  tcrzadccima  dcD’anno  pri- 
mo; òpclà  per  td rito  alla  maniera  <i»c  di  f 1 . 

fopra  i’è  détto  fu]  dcD'Epattc  XXII.  c ( 

XXIII.  ene  la  prima  Junatione  dell’anno  fc-  c*§  ptrjtc. 
guente  fecondo  cominci  19.  giorni  dopo.*  e 
«ie  rEj<atta  delibano  detto  fia  minore  19. 
nùmeri  che  l’antecedente  ; Imperoche  cor- 
rendo in  quella nno  fecondo  l'Epatta  *f<,ef- 
fa  è minore  19.  numeri  che  l’Epatta  XIX. 

«fèll’anrto  primo  antecedente  , dilla  quale  l* 

Epatta  f cquiualcnteal  nulla  , o cifra 
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(a)  Ctp.nd  zero  come  foprd , [ 4]  J fi  produce  con  l'ag-  tioni  8e  i giorni  3 {4.  dell 'anno lunare pie- 

frTft.  mtium*  fPUI*w  *oofucta  del  numero  11.  Se  il  primo  no  comune  ( / ] a ’ 28.  di  Nouembre , come  (V&'X*.t£ 
1)0  ’ Nouilunio  dcllanno  fecondo  comincia  al  mi mera ndo  nel  Calendario  da’ io.  Diccm-  l*‘ 

primo  di  Gennaio , ouc  fi  ritroua  locata  nel  bre  : ( ouc  hebbeprincipiocoll'Epatta  XI.  il 

(b] l!b.  K.eod.  Calendario [b] detta  Epatta  , quando  primo  Nouilunio  , come  fopra sedotto  ,] 
il  primo  Nouilunio  dell  'anno  primo  antccc-  [K]  fino  a’  28.  Nouembre  inelufiue  appari- 
dente  principia  come  fopra  [ e J coll’Epacta  Jee  .*  Se  auuunzano  dell'anno  folarc  ancora 
Vili,  a’ 13.  Dicembre  19.  giorni  prima  , giorni  33.  s’attribuifee  al  detto  anno  qiiar- 
conformc numerando  da’  1 3 . Dicembre  in-  tovn’altra  lunatione  ,•  cioè  la  terzadecima, 
clufiue  fino  al  primo  Gennaio  cfclufiue  firi-  clic  comincia  coll 'Epatta  medefima  XXII. 
conofce . [ Quella  pofpofitione  poi  de  ’gior-  a’  19.  di  Nouembre,  e termina  a’  18.  diccm- 


ni  19. di  Nouilunio cquiualc ad  il.  di  anti- 
cipatone > perche  (tante  vna  intera  luna- 
zione di  giorni  30.  aggiunta  all’anno  prece- 
dente, dourebbe  la  poft/cipationcdeila  pri- 


btCj&r  a'  29.  poi  coll'E patta  medefimamen- 
te  XXII.fi  dàjprincipio  alla  prima  lunatione 
dell  anno  fuucgucntc  per  fa  ragione  fopra 
[/  ] portata  di  cominciare  nell’  anteceda)-  [1  )c*f  mif,* 

J ftr  ej.'rnjfU. 


meritamentcafcritto  ad  anticipatione,  co-  XXIX.  dcll*anno  precedente  , che  produce 


me  a ehi  bene  confiderà  e ma  ni  Fedo  : poten- 
doli drc,  che  chi  deuc  perdere  30  e perde 
folamcnt?  ip.auuanza  1 1.  Se  e regola  Àlgc- 
bratica, , che  a (ottrarre  il  meno  maggiore 
dal  meno  minore  * fi  là  la  (ottractionc  pre- 
poitcra  del  meno  minore  dal  meno  maggio* 
(d 'fièni min  rc  » mcnorefidualcfimuta  in  p:ù 

cioè  dalla  polirci patione  maggiore  fatta  la 


coll'aggiunta  del  numero  1 1. 1*  Epatta  X. 
a*  22.  Dicembre  , ouc  (là  detta  Epatta 
XXIX  locata  nel  Calendario.*  [»]  compite 
le  il.  lune  , il  primo  Nouilunio  dell'anno 
fcgucntc  fecondo  ha  principio  agli  1 1.  di 
Decembrc  regolato  dall’  Epdtu  medefima 
X.  vndcci  giorni  prima  , che  la  prima  lur  ' 

r_. ___  na  rione  dell’anno  prjmo  antecedente  co- 

lotcrattionc  prepollcra  della  pofticipatione  roipeiata  come  fopra  [»)  coll 'E  patta  XXIX.  iD)i***- 
minore,  reità  l’anticipatione  per  parità  di  a*  2 2,c  quanto  fi  dice  de]  la  prima  lunatione, 
ragione^  di  difcorfoJQucllo  poi  fi  dice  del-  «'intende  ancora  <tc/ìa  feconda,  la  quile  in 
la  prima  iunatione  , «'intende  di  tutte  J'al-  quello  anno  jecqnjlo.  coII  Epatta  XXI. pro- 
dotta con  la  folka  aggiunta  del  numerai!. 
dall’Epattc  fantccedcntc  X.  maggiore  li. 
numeri  di:  cflac  ha  principio  a'  io-  di  Gen- 
naio , ouc  fi  truoua  locata  nel  Calendario  , 


tre  dell’anno  fecondo.  Nell’ano  terzo  la  pri 
ma  lunatione  regolata  dalla  medefima  Et 
patta  comincia  a'  21.  di  Dicembre  1 1. 
giorni  prima  , che  la  prima  lunatione  deli* 
annofecondo  cominciata  al  primo  di  Gcn-  cioci  i.giprni  innazi  al  principio  delia  fecó- 
naio  cóme  fopra  [ e]  S termina  poi  a’  i$.  da  luna  dell'anno  pruno  , la  quale  come  Q 


vedenti  CalcndariojcoH'Epatta  X.  fi  rinomi 
a’ 21.  di  detto  Gennaio  , & il  mcdcfimooc-, 
corre  delia  terza  lunatione  ,e  di  tutte  J’altre 
dell'anno  fccondo,ne]  quale  termina  la  dò- 
decima  lunatione  egiorni  334.  dell'anno 
lunare  pieno  comune  ( 0]  a' 29.  di  Nouem-  a.«.i 
bie,  cnendo  principiata  la  prima  lunatione  l6' 
coll’Epa  ttaX.  agli  ij,  di  Decembrc  come 
fopra  f p ) , e numerando  nel  Calendario  fi  (p]£.eU. 
riconolcc  i onde  la  fogliente  luna  , che  coll* 
l’anno  quarto  ancora  la  prima  Epatta  XXI.  ancora  corrente  principia  a* 
gola  t a dalla  medefima  Epatta  3 o.  Nouembre  ricfce.Ia  terzadecima  dcll’an- 


& a’  io.  coll  Epatta  nouclla  XI.  maggiore 
11.  numeri  che  i‘  Epatta  precedente  , 
[dalla  quale  viene  prodotta  coH’aggiùta  lo- 
lita di  n.)  hà  principio  la  feconda  lunatione 
di  quell 'anno  terzo  1 1 . giorni  prima  , che  la 
feconda  lunatione  dell’anno  precedente  fc- 
condo,Ia  quale  coll’Epatra  douctte  prin- 
cipiate a’ 3 1.  Gennaio  , ouc  fi  trouaua  loca- 
ta  nel  Calendario  .*(/)  Se  e cola  patente  $ < 
*‘l2'  ciò  fi  prattjca  in  tutte  l’altrcfcgucnti  luna 
tieni  . Nclf 
lunatione  rei 


(gl  5 • «* 


XI.  principia  a’io.di  Decembrc.  1 1 . giorni  no  fecondo:  per  a uuanzarc  dell’anno  folarc 
prima  , che  la  prima  lunatione  dell’anno  giorni  32.il  cui  fine  cadjeà’  29.  Dicembre  , 
terzo  antecedente  principiata  come  fopra  & a’3o  ouc  di  bel  nuouoflà  locata  J'Épatta 
[g]  coll’ Epatta  *a‘ 21.  termina  poi  agli  XXI.fidà principio alla.prima  lunatiche  dcl- 
8.  Gennaio  , Se  a’9.  coll’tpatta  nouclla  l'anno  feguentc  torio  ip.giomido^ó  |a  pri- 
XXIir  maggiore  11.  numeri  che  l’Epatta  ma  lunatione  del  precedente  anno  fecondo. 
Xl.lua  formatrice  per  l’aggiunta  del  lolito  principiata  come  [ q J fopra. , agli  1 i.Dc-  J 
numero  i j.  comincia  la  feconda  lunatione  cembre  coll’Epatca  X. quella  prima  lunatio- 
dcll’anno  quarto  1 1 . giorni  innanzi , che  la  ne  poi  termina  pelli  28.  Gennaio  , Se 
/econda  lunatione  dji’iinno  terzo  • la  quale  coll’Epa  tra  II.  minore  19.  numeri  , che  V 
principiò  come  fopra  [h  ) a’  zo.di  Gennaioj  Epatta  XXI.  chela  produce  con  l’aggiunta 
e Io  flcrtò  fi  prattica  per  tutte  l*Jltrc  lunario-  confile:  a del  numero  1 1.  fi  comincia  la  le- 
ni dell’anno  perche  iaquefi^anno quarto  conda  lunatione  parimenti  19.  giorni  dopo  ^ 
coll’Epatta  XXII.  fi  compifcono  le  1 2 .luna-  il  principio  della  feconda )unationc  dell  ’an- 


l»ym 
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no  fecondo,  che  come  fopra  ( a J principia 
e aire  patti  XXL  a’  iq.  di  Gennaio  , con- 
forme facilmente  numerandoli  feorge  ; lo 
ftcfsos'auucra  della  terza  & altre  (egocnti 
luna  tieni.  Per  l’anno  quarto  poi  la  prima  lu- 
na rione  comincia  regola  ta  dalla  medefima 
Epatta  Ila'  1 p.Decembre  t i.giorni  prima» 
che  la  prima  lunatione  dell'anno  terzo  pre- 
»,  laia  cedente  ? incominciata  come  iopra  [ b ] 
1 ' coll'Epatta  XXI.  a’  jo.dcl  detto  Dccembre» 

termina  detto  primo  Nouilunio  dell'anno 
quartoa’  17.  Gennaio,  ara'  rg.roll'Epat- 
ta  XIII.  souella  prodotta  coll'aggiunta  del 
numero  1 1 . dall’Epatta  II.  precedente,  (del- 
la quale  Umilmente  li  riconolce  1'  Epatta 
XIII.  maggiore  t r . numeri,  ) fi  di  principio 
alla  feconda  lunatione  n.  giorni  prima, che 
la  fee  onda  lunatione  dell'anno  torto  antecc- 
(c)IW.  dente  , la  quale  come  [e ] ippra  hehbe 
principio  coll’Epatta II.  a'  zp- Genuino ,*e 
numerando  fi  riconolce  ; eli  verifica  loftcf- 
fo  dell’terao,  e (tenenti  Nouilunij  di  qucfto 
anno  quarta  regolato  dalla  medelìma  Epat- 
£i]Iì6  (.ni.  ta  XIII.  la  quale  per  tutto  il  Calendario  Cri] 
* ia.  fi  vede  locati  1 1.  giorni  più  sù  vcrloil  prin- 

cipio de'  meli,  eh»  l'Epatta  II.  e cofifem- 
prc  s’auuera  , che  '1  Nouilunio , ò Noui In- 
ni; tutti delirano iegucntc  fi  celebra  , òli 
celebrano  ji.  giorni  prima  del  Nouilunio  , 
ò Nouilunij  corrifpondcnti  dell’  annoante- 
cedente . In  mille  altri eflcmpi  fi  può  prati- 
care quella  ftefia  dottrina  , c verità  : ma  ba- 
ili a noi  quanto  fin  horaj'i  diuifato . 
re1s|.  frm.  Dalle  cofe  fin  hora  [ e ] premefle  fi  fàglie 
émibmi  iàf.  ’1  numero  Epattalc  da  correre  nel  progredì) 
"*•  dell'anno  dipende  dal  numero  de’ giorni  , 

— che  conta  la  prima  lunatione  dentro  il  mefe 
IfjCif  Mt.f . di  Dicembre,  nel  quale  come  (opra  [f  ] ùio- 
ftr  rtftmfi' , le  hauere  il  principio  ; il  che  rende  molto 
.commendabile  la  difpofitionc  deil'Epattc 
. , del  Calendario  Gregoriano  , cerne  nel  pn- 

0tr  mo  libro  [ f ] fi didè,-  Imperocché  se vedu- 

JhJCvpwiS.  to , [ è,]  cne  coH’Epitta  XIX-  terminando 
tamil  l'anno  lunare  a*  31.  di  Deccmbrc:  lenza  che 
niente  auanzi  del  mefe , l' Epatta  dell’  anno 
feguente  formata  dall’  Epatta  XIX.  coll* 
aggiunta  del  numero  1 1.  c <Jc , equiualcntc 
alauda,  ò cifra  zero.' per  quello  s'd  detto  . 
[ i)C4f  W,s,  (i  ) Parimenti a’d  veduto,  (ÉC]  che  correndo 
per  tffimfa  , l’Epatta  XX.  e terminando  l'anno  lunare  a' 
3°- Deccmbrc coll’auanzo  d’vn foìo gior- 
‘ no  del  mefe  per  la  priore  lunatione,  l'Epat- 
. ta  dell’anno  feguente  i 4.  formata  dall' E- 
patta  XX.  coll’aggiunta  di  11.  Vróformc- 
t l/CvpW.4,  mente  se  veduto  , (/  J che  correndo  l’E- 
itera.  patta  XXE  P terminando  l'anno  lunare  a' 
zp.  di  Dccembre  cod'iuanzo  di  due  giorni 
per  la  prima  lunatione , l’Epatta  dell’anno 
Tegnente  s' edema  II.  formata  dalla  precc- 
' . dente  Epitta  XXI.eod'aggiuntadel  ntlmc- 
.*£."**  *0  U.  S'è  veduto  ancora,»»]  che  eorrcndd 
l Epatu  XXII.  tetmutz  l'anno  lunare  a'  » 8. 


di  Dccembre  , Se  a'  19,  comincia  la  prima 
lunatione  ; e conta  tre  giorni  refiduan  del 
mefe  ; dunque  meritamente  l’Epatta  dell'- 
anno feguente  farà  III.  da  produrli  con  la 
folita  aggiunta  del  numero  1 1.  dall'  Epatta 
XXII.  precedente  ; cofis'è  parimenti  accen. 
nato  ( n ),<he  correndo] 'E patta  XXill.fcr-  (n] Ctp.  ni: 
mina  l'anno  lunare  a' 17.  di  Deccmbrc  con  ìfi'  .' 
l’auanzo  di  4.  giorni  per  la  prima  lunatio- 
ne, perche  detta  Epatta  XXIU.  ftà  locata 
nel  Calendario  a’*  8.  Dccembre:  onde  l 'Epat- 
ta dell'anno  fegucte  firiconofce  IV. formata 
dall'Epa  tta  precedente  XXIII.con  l'aggiun- 
ta coniucta  del  nu.  1 1 . come  in  tutti  gli  altri 
cali  premerti  > ( 0 J c quello  fi  dice  di  quefte  ft>JS.»dv 
t . Epatte  XIX.  XX. XXI.  XXII.  c XXIII.  fi 
verifica  per  ordine  di  tutte  le  altre  XXIV. 

XXV.  o;;.  e feguenti  afccndendo  fino  a 
XXIX.  covrendo  fai  quale  .•  termina  l’an- 
no hmareg'  jt.  Deccmbrc  , &■  maritano 
del  mele  xo.giorni  perla  prima  lunatione, 
e così  l’Epatta  dell'anno  feguente  è X.  for- 
mata dalI'Epatta  XXIXcon  l'aggiunta  del 
numero  zi.  Similmente rotrenao l'Epatta 
tji  termina  l'anno  lunare  a 'io-  Deccmbrc, & 
mancano  del  mefe  III  giorni  per  la  prima 
lunationc-C  però  l'Epatta  nouclla  è Xl.pro- 
dotta  dali'Epatta  percedente  ijr  coll'ag- 
giunta del  conlueto  numero  ire  cosi  fi  ve- 
rifica ddl’Epatta  III.  c feguenti  fino  all'E*  ‘ 

fratta  XVIII.  correndo  la  quale,  fi  compi- 
re l'anno  lunare  a'  z.  di  Deccmbrc  , e fo- 
prauanzano  del  mefe  giorni  19.  e l'Epatta 
nouclla  fi  riconolce  XXIX.  formata  dall'E- 
patta  precedente  XVIII.  coH’aggiungcrc  il 
lolito  numero  it.  dunque  fi  verifica  la  no- 
ftra  aflèttione  per  tutte  ie  trenta  cifrc.ò  nu- 
meri Epattali  ; dunque  rulla  conchisfo 
apertamente  che'l  numero  Epattalc  da  cor- 
rere nel  progrcflo  deH’anno  nouello  di- 
paodcdalaumcroile 'giorni,  ebe  numera  la 
prima  lunatione  nel  mefe  di  Dccembre  ; il 
che intendeuamo  inoltrare. 

Scmprcdunquc  fi  forma  l'Epatta  nouella 
dalla  precedente  coll'aggiurita  del  numero  . . ^ 

1 1.  come  fin  qui  se  veduto;  (p  > folamen-  ""  'forum 
tcquandoir.qualchcannoeorrcraurconu.  hoc  vfeue 
mero  19.  per  (ormare  l'Epatta  nouella  deli’  de  (parili 
anno  feguente,  pel  quale  hi  da  correre  1'- 
auseo  numero  1.  s'aggiunge  il  numero  iz. 
inuccc  del  numero  r 1 . acciochc  compiti  an- 
ni 19.  ritorni  l'vfo  delia  medelìma  Epatta  , 
che  dccoric  nell’anno  primo:  Mchenon  acca- 
drebbe , fe  femore  mai  fi  faccffc  l'aggiunta 
di  li.  come  dalie  feguenti  ferie  chiaramen- 
te fi  feorge  nell’vfo  della  linea  delia  Tauola 
fpafa  , [q)«  cui  è prcfilla  la  littcra  Maiuf-  fMi. 
cula  C-  <la  vfurparfi  nel  prclcore  Secolo  <•  ij. 

1700.  e feguente  i8aó.enelrvfodclla  linea, 
a cui  c prcfiflà  la  littcra  Maiufcola  B.  da 
vfarfinel  fecolo  ipoo-e  quello  fi  dice  di  que- 
ftc  due  linee , fi  verifica  di  tutte  l’al  tre . 


Se- 
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Serie  della  linea  della  Tauola  fpafa  a cui  è prefica  la  littem 
Maiufcula  C. 


Aurei  numeri  11343^789  io 
Epatte  XI.  XXII.  III.  XIV.  XXV.  VL  XVII.  XXVIII.  IX. 

Aurei  numeri  li  11  13  14  13  i<!  17  18  19  1 

Epatte  XX.  I XII.  XXIII.  IV.  XV.  XXVI.  VU.  XVIII.  * 

In  quella  ferie  palTandoli  dall’aureo  numera  19.  all’aureo  numero  1.  s'aggiunge 
II.  per  l’Epatta  nouclla  , c dopo  anni  19.  compiti  ritorna  Trio  dcil’Epatta 
dell'anno  primo. 


Serie  delia  linea  della  Tauola  fpefà  , a cui  è prefitta 
la  Urterà  Maiufcola  C. 


Aurei  numeri 


;i  numeri  1x3^^  6789  to 

Epatte  ' * XL  XXII.  III.  XIV.  XXV.  XI.  XVII.  XXVIII.  IX. 


Aurei  numeri 
Eoatte 


11  il  13  14  15  16  17  18  19  1 

XX.  I.  XII.  XXIII.  IV.  XV.  XXVI..  VII.  XVIII.  XXIX. 


In  quella  ferie  fi  là  Tempre  l’aggiunta  di  u.  ancora  palTandoli  dall'aureo  nume- 
ra  19,  allaurco  numero  primo  1 per  l’Epatta  nouclla  , c dopo  anni  19.  compitinoti 
ritorna  Trio  dcll'Epatta  dell’anno  primo . 


Serie  della  linea  della  Tauola  fpafa  , a cui  è prcfifla 
la  Urterà  Maiufcola  B. 

Aurei  numeri  113436789  To' 
Epatte  XXIX.  X.  XXI.  II.  XIIL  XXIV.  V.  XVI.  XXVII  Vili. 

Aurei  numeri  ir  li  13  14  13  16  17  18  19  1 

Epatte  XIX-  4»  XI.  XXII.  DI.  XIV.  i>.  VI.  XVII.  XXIX. 

In  quella  ferie  pafiàndofi  dall’aureo  numero  19.  all'aureo  numero  s’aggiunge 
11.  per  l’Epatta  nouclla  , e dopo  19.  anni  compiti  ritorna  Triodell’Epatta  XXIX. 
dell'anno  primo  . 


Sere  della  linea  della  Tauola  fpafa  , a cuièprefiffa 
Ja  lincia  Maiufcola  B. 


Anrei  numeri 
Epatte 

Aurei  numeri 


» 

11343^78  9 to 

xxix.  x.  xxi.  a.  xui.  xxiv.  v.  xvi.  xxva.  vai. 

»«  17 


1 numeri  11  ji  13  14  13  ig  17  jB  19  I 

Epatte  xix.  & xl  xxii.  ia.  xiv.  n-  vi.  xva.  xxvia. 


In  quella  ferie  fi  fi  femore  l’aggiunta 
di  r 1 - ancora  pafiàndofi  dall  aureo  numero 
19.  all’aufto  numero  i.per  l’Epatta  no- 
uelia  , e dopo  anni  19.  compiti  non  ritorna 
Trio  dcll'Epatta  XXIX.  deU'aJino  primo . 


Parche  fi  facci  dentro  le  fpatio  di  anni 
19.  del  Cielo  vna  ratta  l'aggiunta  del  nu- 
mero 11.  quantunque  in  anno,  nel  quale 
nonfi  riiirpi  l'aureo  numero  19-  per paflare 
all'aureo  numero  1.  ad  ogni  modo  torna 
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commodamcntc  l’intento  di  fare  vfurpare  cone  Ja  pruoud  fenza  moltiplicarne  tante 
dopo  19.  anni  compiti  TEpatta  medefima  nella  proflìma  precedete  ferie, con  fareTag- 
d e il  anno  primo,  che  vuol  dire  la  rinoua-  giunta  del  numero  1 j. correndo  v.g.  l’aureo 
tionc  della  luna  nel  medefimo  giorno,  & cc-  numero  7.  per  palli  re  all’aureo  numero  8. 


Aurei  numeri  1 2 $ 4 5 6 7.  8 9,  io  t 

Epattc  XXIX.  X.  XXL  IL  XIII.  XXIV.  V.  XVILXXVIIL  IX. 

Aurei  numeri  u 12  13  14  if  16.  17  18  19  ,1 

Epatte  XX.  I.  XII.  XXIII.  IV.  XV.  XXVI.  VII.  XVIII.  XXIX. 


Per  qual  cagione  poi  ordinariamente  s’- 
aggiunga il  numero  12.  pacandoli  dall’au- 
reo numero  19.  all’aureo  numero  1.  non  già 
negli  altri  \ fi  pedono  vedere  le  ragioni , e 
congruenze  portate  da  Noi  di  fopra  nel  li- 
fa]  CMp.zzfi.  bro  (a)  fecondo  fenza  bifognodi qui  re- 
Gnd*  qui . plicarlc . 

Fallìfce  Umilmente  la  regola  d’aggùm- 
gerc  il  numero  ir.  quando  accade  faremu- 
tatione  di  Linea  difeendendo , ò vero  afccn- 
(b)c*p.prxct-  dendo  nella  Tauola  Ipala:  come  da  clfa 
dtnti . Tauola  [I»)  li  deduce  , e di  fopra  noi  nel 
Ce]  principio  del  fecondo  libro  [e)  habbiamo 

fùfficientementc  notato#  hora  non  occorre 
di  farne  replica . 

Hora  palliamo  al  primario  fenpo  del  no- 
ftrodifeorfo  : cioè  a rinuenire  l’Epatta  cor- 
rente inqualfiuoglia  anno  : per  clfcrc  prin- 
cipalilfimo  line  del  Computo  Ecclcfiaftico 
l’.nuccionc  ddTEcckfiaftichc  appartenere , 
Tinueftigationc  poi  lari  lolamcntc  per  gli 
anni  com preli  dentro  la  Tauola  d cquatione 
fd)Cép.ftxft-  y fu0ri  della  quale  oon  occorrei  nardi - 
* mi  ■ gare  Epatta  alcuna  : fi  come  non  e ncccfla- 

r \&u  & rei * ”°  <*'^eo^crc  ,a  Tau°k  k 

Cc)  *WfW*  ni  allegate  [ e)  . 

Per  ritrouare  dunque  TEpatta  corrente 
inqualfiuoglia  tempo,  & anno  dell»  Tauo- 
fa  d’  equazione  , breuilliraa  e feciliflima 
/fVr  „ ..  Regola  lari  quella.  Si  troui  per  la  Regola 

i[Ìw2‘.  ‘5’  già  data  [/]  I*  aureo  numero  dell’  anno 

propoli© , e li  veda  nella  Tauola  d’equatio- 
[c:]C4/> ?r*cr-  nc  (g)  U Jittera  indicatimi  della  linea  deU 
la  Tauola  fpafa  (b],  che  corre  nel  fecolo- 
1 J ò fu  centcfimo  di  quell’anno  ; perche  l’E- 

pa tta  , che  fi  troucrà  focto  l'aureo  numero 
corrente  in  detta  linea/arà  TEpatta  dell  W 
no  propodo;  pratichiamone  gli  cflcmpji . 
r.  Si  cerchi  TEpatta  dell’anno  1700.  i- 
f.)  cjp  eod.  § aureo  nu  mero  di  qttedo  anno  coleomputo , 
V ' e Regola  foprapoda  [i)  fari  io- in  detto 
anno , e fuo  Secolo  lecondo  la  Tauola  d c- 
flL)C*p.fT*c*.  quarione  [K]  corre  la  littcca  Maiufcola  C. 

duncuic  perche  nella  linea  della  Tauola  fpi- 
*V  ’ fa , U ] a nii  è prefifli  la  littera  Maiuscola 
C.  fotto  l’aureo  numero  10.  di  locata  l’E-i 
patta  IX.  nell’anno  1700- TEpatta  corrente 
Lira  IX. 

2.  Si  cerchi  TEpatta  dell’anno  178?.  l’- 


aureo numero  di  tal’anno  fócondoil  compu- 
to lari  19.  nella  linea  MaiufcolaC.  che  cor- 
re in  detto  fecolo  come  fopra,  ( m ) lot-fm)  ?.^'- 
to  l’aureo  nùmero  19.  di  locata  TEpatta 
XVlII.dunquc  queda  è per  correre  ncU’an- 
no  detto . 

3.  Si  cerchi  TEpatta  dell’anno  1994.1'au- 

rco  numero  fecondo  la  Regola  ( n ) del  (njCap.W.fi. 
computo  fari  1-9*  in  detto  annoi’pettancc  al 
Secolo  1900.  nella  Tauola  d’equatione  ( 0 ) to]cfy.fv *cr- 
corrc  la  urterà  Maiufcola  B.  dunque  perche 
nella  linea  della  Tauola  fpafa  [ p]  , a cui  ^ 
è prefitta  la  Urterà  Maiufcola  B.  lotto  l’au- 
reonum.  19.  fi  vederipofta  l’Epatta’XVII. 
nell’anno  1994.  TEpatta  corrente  fari 
XVH. 

4.  Si  cerchi  TEpatta  dell’ anno  re  mori  f- 
lìmo  28236.  l’aureo  numero  fecondo  la 

Regola  data  ( q)  fari  4.  in  quell*  anno  fi. 

appartenente  al  Secolo  28200.  nella  Tauo-  ilh^d*. 
la  d’Ecjuationc  ( r ) corre  la  littera  Maiuf-  D1)  Cff.prw- 
cola  G.  dunque  trottandoli  TEpatta  VII.  tmu  ' 
focto  l’aureo  numero  4.  nella  linea  della  Ta- 
uola Ipafa  (/) , à cui  è prefifla  la  littera  Ma-*  £s]  j Hd. 
iu&ola G.  nell’anno  182 1)  6.1’Epatta  corren- 
te lari  VII.  e fenza  moltiplicare  altri  eflem- 
p*j  Io  dello  fi  deue  lemprc  prattìcarc  in  tot-  ■*> 

te  l’occorrenzc  di  rinuenire  l’Epa tte  negli 
anni  in  detta  Tauola  d’cquatioAe  compre- 
fi  ( ^ ) » ^ ft]  Cjp.  frritts- 

Pcrche  poi  Tanno  lunare  cioilc  dipende  dmti 
dalI’Epatta  corrente , e l’Epatte  fono  6 cm- 
bolif miche,  o comuni  lenza  terminedi  mez- 
zo  : perche  quantunque  fi  diano TEpatre 
indiflarcnti  confiderà  te  coli  in  attratto,  non.  , 

dimeno  attualmente  ò fono  cmbolifmichc  ,1 
ò vero  comuni . Quindi  ne  auuicne , che  Li- 
bito ri trouata  TEpatta  da  correre  nell’  anno, 

• propofto,  nel  medefimo  tempo  fi  ricono fov 
fc  quell’anno  comprenda  , ò non  compren- 
di l’cmbolifmo  ; hnpcrocbc  le  correranno 
l Epattc  XVIII.  ( purché  non  concorra  coll’ 
aureo  numero  19.)  > XVII.  & altre  inte- 
riori» fino  all’Epatta  I.  &r  alTEpatta  «J<,Tan- 
no  lira  comune  di  t 2.  lune,  mentre  tali  E-1 
« ptuc  per  ordinario  lono  tutte  comuni  ; Se 
poi  correranno  l’Epa  tta  XVIII.  coll*  aureo' 
nùmero  19.  TEpatta  XIX.  8c  altre  maggio- 
ri fino  alTEpatta  XXIX.  l’anno  feri  cmbo- 

Yyy^  . 
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lifaulcdijj.laac  > imperatile  tali  E patte 
per  orinario  fono  taire  erobolifinali  : t ris- 
tandoli dell'almo  Chriftiaao  $ e trattandoli 
dell'anno  Ebraico , fe  correranno  l'Epatta 
XXIII.  XXII.&  altre  ìnfcrìorifino  all'Epat- 
ta  XIL  (purché quella  ultima  concorra  coll' 
aureo  numero  19.  J l'anno  lari  cmbolifmale 
dì  1 3 .tene ; perche  tali  Epatte  per  ordinario 
fono  tutte  cmbolifmiche  ; trattandoli  dell' 
anno  lunare  Ebraico  . Se  poi  correranno  1‘ 
Eparta  XXIV.  e maggiori  Enoall’Epatca 
XXIX,  c parimenti  correranno  l'Epatta  >J* , 
I.  II.  Se  altre  Tegnenti  lino  all'  Epatta  XII. 
induli uc,  { (piando  quella  nonconcorre  col- 
i’aurto  numero  19  ) I'  anno  farà  comune 
di  ia.  lune;  petchetali  Epatte  per  ordina- 
rio  fono  tutte  comuni  per  l'anno  Ebraico  . 
Dico  ordinariamente  , perche  li  prefeinde 
dalle  mutationi  di  linea  nella  TauoJa  fpa la 
I 'y^ìà.fMr.  (a),  nel  qual  cale,  ò cafi  alcune  Epatte  , 
’}•  oltral'EpattaXVHI  apprellbi  ChriftiaBÌ,c 

l'Epatta  XII.  appiedo  gli  Ebrei , li  ricono- 
feono  indilferemi  ; e di  quello  fi  rimette  il 
lettore  ai  trattato  degli  cmbofilmi  nel  libro 
(b)  fecondo. 


c.eH 
iirefeeSiue 
ftrtota , 


CAPITOLO.  XV. 

Dii  Nenihmu:  , t dell'uà  luim- 
rt  , e delia  Intera  dei 
Meruroìcp»  ■ 


DOpohauerc  ritrouato,  e ricono  (cinto  I' 
Epatta  correrne  in  qaaffmoglia  anno, 
è lacililSmo incora  di  Capere  in  qual  giorno 
de'  meli  accada  il  Nouilumo  , ò fia  primo 
giorno  dtU  iaouelia  fona  fecondo  il  Calcn- 
rio  (e  ) i Impcrochedouc  in  elio  Calenda- 
rio fi  lede  per  i giorni  de'  meli  apporta  l'E- 
patta  corrente  , in  quel  medefimo  s’intende 
farli  , Se  accadere  il  Nouilunio  , & edere 
quello  il  primo  giorno  della  luna  nuo- 
ua  , 

I,  Per  rifar  pio  tremato  con  la  premrife 
regola  ( d ) , clic  corra  l'anno  r 7 1 o- 1 Epat- 
ta‘iJi.<ints<tiieiormdcI Calendario,  ouc 
flà  locata  la  medefima  Epatta  5» , s’inten- 
de celebrato  il  Nouilunio  riclarc  : eioè  al 
primoe  31. di  Gennaio!  al  primo  e 31.  di 
Marzo!  19.  d’Aprilc  j tp.di  Maggio i *7. 
di  Giugno,'  17.  Lugboi  1 5 Agofto i 14. 
Settembre  i 13.  d'Ottobre  i »x.  Nooem- 
bre!  e 1 1 . Dcccmbre  ; i quali  giorni  hanno 
prefifla  la  predetta  Epatta  «Ji . 

{e;  f paai.  a Similmente  trouato  come  fopra  ( e j , 
che  nell'anno  1 744.  fia  per  correre  l'Epatta 
XV.  accadrannoi  Nouihmi;  ciclari  a’  16. 
Gennaio  j 14.  Ecbraio  i 16.  Marzo  i 14. 
Aprile;  14. Maggio  ; it.  Giugno!  >1. Lu- 
glio! to.  Agofto*  9,  Settembre  ; 8 Otto. 


(cTf».{*^.<. 

>z. 


(dlCMp.pr tir- 
anti prr  ri - 

fTMtfsrt , 


bre  ! 7.  di  Ndacmbre  i e 6-  di  Dcccmbre  | 
ne'  qualigiorni  codcrua  aci  Calendario  lo- 
cata l’Epatta  XV. 

I.  Panmenti  fetta  come  fopra  ( f )1‘  lG§&gv*“*. 
inuentione dcITEpatta  XXIX.  per  l'anno 
X701. 1 Nouilumj  fono  per  accadere  a'z.di 
Gennaio  ; primo  di  Fcbraio;  a'  1.  di  Marzo  ; 
primod'Aprife;eparioicnti  a'  30-  colia'; o. 
di  Maggio  ; ìg.  diCiugno;  zg.  di  Luglio; 
a 6 d'Agotlo;  xj. di  Settembre  ; *4.  Otto- 
bre; a’ 13 . di  Nouembre  ; c xz.  di  Dceem- 
bre  r perche  in  quelli  giorni  il  Calenda- 
rio ritiene  detta  Epatta  corrente  XXIX. 

1.  Nella  medefima  conformiti  , ( per 
non  dare  altri  effe  111  pi;  in  cola  cotanto  pia- 
na j , ritrouato  clic  nell'anno  z tilt,  deb- 
ba vfurparfì  l’Epatta  I.  per  la  forza  dell» 
potuta  Regola  • (g)  I Nouilunij  s' incon- 
trano  «Ih  (O.  Gennaio  i 18.  di  Febraio  ! 30.  ,n— rr . 
Mario  i z8.  Aprile  i ag.  Maggio  » 16. 

Giugno,-  16.  di  Luglio  ; 14.  Agofto;  13. 
diSettembre  ; xz.oOttobre  ; ai. dì  No- 
uembre e io-  Dceembrc  : nelle  quali  gior- 
nate ;i  rruoua  nei  Calendario  prcfirta  l’Eput- 
ta  I.  Io  qual  giorno  poi  de"  meli  fia locau 
qualfiuogtia  Epatta  propolla  ; di  lotto  ( à)  [h]!;!. 
ne  daremo  pii  commoda  mente  la  Regola . c.  il-S-  *f*- 

Si  deue  auuettire,  che  ftintc  la  difpofitio.  • 
ne  delle  Epatte  nel  Calendario  con  tale  ar- 
tificio , come  fu  detto  altroue  ( i) , che  più  lùtib.xjc.  1: 
torto  fipofticipi  ncH’iodieatione  dc'Noui-  5 
Ioni;  ccicfti , ; benché  non  Tempre  ciò  s'au- 
ucra  : ma  per  lo  più  ) , quando  fi  truoua  nel  g t;£ 
Calendario  I'  Epatta  cotrentc  indicatrice  4,. 
del  Nouilunio  ciclaee,  fi  può  conchiudere, 
che  vn  giorno  innanzi  , ò più  , ò qutfi  li* 
feguita  fu  i Cielo  la  congiuntione  de'  lu- 
minari . Profeguiamo  il  Computo . 

Dal  Nouilunio  fidare  dipende  l'età  della 
luna  : ò dir’ vogliamo  quanti  giorni  fiano 
decorfidal  principio  del  Nouilumo  inrlu- 
fuaefinoal  tempo  , e giomodcl  mele  prò, 
porto  inclufiue  fecondo  il  Ciclo . Io  due  mo- 
di poi , fc  desideriamo  fa  pere  quanti  giorni 
habbia  ,*ò  conti  la  foua,  polliamo  contcgui- 
re  l'intento  ; ( oltre  al  modo  volgare  i I quale 
con  efacezza  da  noi  poco  dopo  lari  mofìra- 

to.  (*)>  ÌK>c2iT'' 

Il  Primofaciliffimud  quello  Conofeiu-  t7kZU 
to  il  giorno  del  Nouilumo  profilimi  prece-  ;n ficee- 
dente  al  tempo  pmpofto  , numereremo  dal 
Nouilunio iuclulìue  tomi  giorni  feguenti 
decerli  fino  aigiorau  propolto  influirne  (.■  à 
fiano  tutti  di  vn  medefimo  inefe  , ò parte 
del mefe antecedente  , c parte  deltnde  fe- 
gnente,jnelCaiendano;cq«»nri giorni  fa- 
rannonumeratì;  Unti  giotniditemo haue- 
re  la  fona , e unta  rifar  l'età  lunare . 

a.  Per elsempio fi defidcra l’età  lunarea' 

17.  di  Ottobre  Panno  1701. 10  q-jcft'anno  li 
deduce  dalla  propria  Regola  , ( 1 ) che  cor- 
re  l’Epatta  XX. ciò  fatto  : fi  guardi  nel  Ca- „ 
fendano  precedentemente  a'  1 7.  d‘  Ottob*e, 
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oue  proflimjmtnte  fu  locata  l'EpatcaXX  . 
emuleremo  a'  i.del  mcdefimo Ottobre  ; 
dopo  fi  numeri  da'  3.  d'Otcobrc  inclufiuc  li-  | 
no  a'  J7.parimcnte  melliflue , e coli  feorre-  i 
remo  t ; . numeri  ; dunque  fi  conchiude  , i 
che  a’  17.  d'Ottobrel’anno  i7oi.hiurà  la  ] 
luna  ciclarc  giorni  r{.  e perche  i Nouiluni)  ] 
(a  ) C*r.  ni.  cidari  pofticipanocome  fopra  ( <1  ) nel  Ca-  | 
S-fiint.  JenJuio  rn  giorno  in  circa  da'Nouilunii 
celelH  : potremo  affermare  , che  1'  età 
della  Luna  in  Cielo  fia  di  iS-  giorni 
compiei . _ 

a.  Similmente  fi  cerchi  l'età  , ò giorni 
dellaluna a‘4.  di  Gennaio  1705-  I’Epatta 
corrente  di  qucft'anno  , ritrouata  come  fb- 
S -fritti,  prj  > [ b ) farà  IV.  e perche  precedentemen- 
te aVf.verfo  il  primo  ai  Gennaio  non  li  truu- 
ua  locata  l’Epafta  IV.  per  fapere  il  giorno 
del  Nouilunio  precedente  in  quello,  e fimi- 
li  cafi  conuienc  ricorrere  all'E patta  dell’  an- 
no precedente  1 704.  c vedere  oue  ella  ftà  lo- 
cata nel  mefe  antecedente  di  Dicembre:  ta- 
le Epatta  nel  cafo  preferite  ì XXIII.  come  li 
(«frati1 diduccdallafua  Regola  , (c)  e ftà  locata 
rimturt . nel  Calendario  a*  iS.di  Dccembrc  giorno 
del  Kouilunio ; dunqucnumcrando  da’ a8. 
Decembre  fino  a’  4.  Gennaio  inclufiuc  , fi 
comprendono  8.  giorni  : c tanti  giorni  con- 
ta la  luna  ciclare  a’  4.  Gennaio  1 TOf ■ e per 
confeguenza  9.  giorni  la  luna  celcftc  . 

I Parimenti  fi  domandi  quanti  giorni 
habbia  la  luna  alli;i.di  Decembre  l’anno 

(iJUrli.  1781. 1*E patta  da  ri  trouarfi  come  l'opra  (A  ] 
inqucft’anno  farà  XV.  precedentemente  a* 

3 i.Decembrc  l'EpattaXV.fli  predila  alli  fi. 
numerando  per  tanto  da’  S.Dcccmbrc  gior- 
no del  Nouilunio  lino  »’ji.  inclufiuc  , fi 
contanogiomi  16. dunque  l'età  della  luna 
celare  a-  3 1 . Decembre  1 781. l’ara  di  giorni 
jd.  & i giorni  della  luna  celefte  iaran- 
1»  17. 

Nella  mcdcfima  maniera  s’indaghi  l'età 
della  lunaa’  3.  d'Agofto  3 tfdd.fi  truoua  co- 
{cllM-  mc  lopri  ( t ) I’  Èpatta  corrente  di  tale 
1 anno  edere  XI. antecedentemente  a'  j.  d’ A- 

gofto  l’Epatta  Xl.ftà  locata  nel  Calendario 
a’  id-  di  Loglio  giorno  del  Nouilunio  j li 
che  numerando  da'  id.  di  Lugliofino  a’3. 
d'Agofto  inclufiuc , i giorni  coroprcfi  fono 
1 9.  quindi  l’età  della  lana  ciclare  abbraccia 
giorni  19.  a’  3.  d’Agofto  3ddd.  c la  luna  in 
Ciclo  giorni  ao. 

II  fecondo  modo  alquanto  più  laboriofo 
fia  quello:  ma  coll'ilpettionc  del  Calendario 
niente  riefee  intrigato  . OfieruatarEpat- 
ta  laquale  fi  prefiggenelCalendarioatgior- 
no  dato , conuiene  fapere  qual  fa  l'Epatta 
corrente  dell’anno  propollo , c da  quelli  In- 
fogna detrarre  l'Epatta  affilia  al  giorno da- 
tevaggiùnti  prima  giorni  3o-aIl’Epatta  cor- 
rente, quando  là  dctrattionc  non  polla  farli; 
il  numero  rcliduale  farà  l'età  della  luna, con 
quello  che  al  numero  rcfidualc  s'aggiunga 


l’vnità  ogni  volta  , che  la  colligitione  deU’ 

Epatta  XXV.  c XXIV.  ad  vn  medclimo 
giorno  ( , il  che  fei  volte  occorre  nel  Calen- 
dario come  in  eflb  ] (/]  non  «'interpone  (q  in; timi: 
tra  '1  giorno  propollo  , c l'Epatta  corrente,  1.  «i.  ' 
la  quale  precede  nel  Calendario  la  detta 
propofta  giornata  ; fe  poi  la  predetta  colli- 
gatione  faraui  interpofta  . niente  «'ag- 
giunge . 

3.  Per  c fiempio  fi  chiede  l’età  luna- 
te a’  If. Marzo  1711.  soficrua  nel  Calen- 
dario li)  clkrprcfifìa  a'  13.  Marzo  l'Epa t- 
ta  XVI.  Se  in  quelioanno  t yi  1.  dalla  prò-  , 
pria  Regola  (i,  li  dìduce  l'Epatta  cor- 
rcntc  cltcrc  XXII.  detratta  per  unto  l'E*  nrr*„«tr. 
patta  XVI.  del  giorno  propollo  da  quella 
corrente  XXII.  ciod  \6 • da’  n.  fenaa  ag- 
giungere 30.  potendofi  terc la  lottrattionc  , 
come  c paiole , refta  6,  di  numero  rcfidualc.* 
e perche  tra  li  j 3.  Mario  giorno  propollo,  e 
tra  li  9.  oue  ftà  locata  l’Epatta  corrente 
XXII.  precedentemente  nel  Calendario  a’ 

I ^.giornata  propofta  non  lì  nota  la  colJiga- 
tionc  delle  lue  Epatte  XXV.  cXXIV.  al 
numero  6.  rcfidualc  «'aggiunge  J>nitd:c  per 
janto  a’  13.  Marzo  1712.  la  luna  Ciclare 


conterà  7.  giorni  , c per  le  cofe  didottc 
(il  8.  quella  del  Ciclo.  . 


( / J 8.  quella  del  Ciclo. 

$.  Similmente  fi  vuole  l’età  lunare  al  pri-*  2. 
mo d’Agofto  1706.  nel  Calendario [K)  ’al  *• 
primo  d’Agofto  fi  nota  la  colligatione  del- 
le due  Epatte  XXV. cXXIV.  c nell’anno 


1 70 6-  fecondo  la  regola  predetta  [ ì ) còr-  (li  **• 
re  l’Epatta  XV.  perche  dunque  tanto  TE- 
patta  XXV. quanto  l'Epatta  XXIV.  non  fi 
può  fot rarrc da ll’E patta  XV.  fatta  l’aggi- 
unta di  30.  fottrarremo  da’  3 3.  l’Epatta 
XXV.  cioè  23. c ’J  refiduo  fari  io.  al  quale 
fi  deue  aggiungere  Evitica  $ ma  fe  faremo  la 
fottrattionc  col  l'Epatta  XXIV.  non  fi  deue 
aggiungere  niente  , e così  nell*  vno  cucii’ 
altro  modo  hauremo  ri.  giorni  d’età  (lu- 
nare nel  Ciclo  , c nel  Ciclo  1 1 . giorni  al  pri- 
mo d’Agofto  170^.  [ quello  modo  fi  dèlie 
tempre  tenere  -.quando  il  giorno  propollo 
hà  prefifla  la  colligatione  dcll’Epatta  XXV. 
e XXIV.  come  fono  quelli  giorni , 3.  di  Fe- 
ltraio , 3.  d’ Aprile  ,&  altri  del  Calendario, 

c come  vna  appendice  alla  regola  data  ) 

(»f]  • ....  [m "]C4pt«.i. 

3.  Parimenti  fi  richiede  fapere  l’età , ò %•  tl  !<*•**•  . 
giorni  della  luna  a’  18.  Settembre  1708. 

Nel  Calendario  3*28- Settembre  fi  vede  ap- 
porta la  colligatione  delle  due  Epatte  15.  di 
carattere  aritmetico  , e XXVI.  nell’anno 
poi  1708.  fecondo  la  propria  Regola  come 
lopra  [«]  r Epatta  corrente  Mrà  VII.  a (n 
quella  dunque  tetta  l’aggiunta  di  jo.  [ non 
potendoli  altramente  iottrarre  alcuna  di 
dette  Epatte  23.0  XXVI.coUìgacc,  da  tei,] 
dal  numero  37.toglicremo  l’Epatta  XXVI. 
cioè  2 6t  Se  il  refiduo  farà  1 1.  al  quale  fi  de- 
ve aggiungere  Pvnità  $ ma  facendo  la  fot- 
Yyy  1 trat- 
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trattiene  call'Epatti  aritmetica  ij.  niente  prima  del  principio  di  Mario  : e per  ciò 
s’aggiunse  „•  e cosìnell'vno,  e ncU'altro  per  tutto  Febraio  deue  perfiftcrc  . La  Regola 
inodohakbiamo  11.  nel  Ciclo  d'età  lunare,  dunque  fari  d’aggiungere  all’  Epatta  cor» 
eri  .della  luna  ccicftc  a'i8  Settembre  1708.  reme  i giorni  del  mele  decorfi  lino  al  gior» 
Tal  modo  Tempre  bilogna  orientare  ,quan-  no  , nel  quale  fi  delEdera  (spere  quanti 
do  nel  giorno  propollo  lùruoua  la  coliiga-  girmi  conti  , & habbia  la  luna  ; impcro- 
tione  dcllEpatu  te.  e XXVI.  quali  fono  ebe  la  Comma  farà  l’età  Itinere  lecondo  il 
quelli  giorni  : 4,  Fioraio  , 4.  Aprile  , »,  Ciclo  , e quando  1 giorni  lìmo  piu  di  lo- 


tolto  jo.  dal  numero  e fe  fodero  pi» di  tfo. 
fottratto  So.  dal  numero,  il  reliduo  farà  1' 
età  della  luna  cosi  la  coft  procede  per 
tutto  Marzo  ; mà  dopo  Infogna  alla  fom- 
ma  che  rifulta  dal  nu  mero  Epatta  le  , c 
da' giorni  del  mele  vintamente  , aggiun» 


Giugno , & altri  del  Calendario  ; & ecco 
! ir lindi  come  vna  feconda  appendice  della  gii  data 
ilf'MJr*  C «)  «gola, 

j.  Nella  medelima  conformità  fi  voglia 
indagare  l’età  delia  luna  agli  1 1 .d’OttoÒrc 
1711.  Perche  a quello  giorno  nel  Calenda- 
[b)fri,f-"ù,  rio  ( b )fti  predila  l’Epatta  XII.  e fecondo  gercnelcorlb  dcll’annogli  infraforitu  gior. 
r i **  rc8oi*  por*»*»  ( c j l’ Epatta  corrcote  ni.  Al  primo  di  Aprilelìno  a’j. inclufiue  vno, 

(cJ«Pr<"l.  nell'anno  1711.  lari  parimenti  la  medelima  a’  fi.  d’Aprile  lino  a tutto  Maggio  inclufiue 
Epatta  XII.  non  hahbiamobifognodi  fare  duci  ai  primo  di  Giugno  lino  a’  j . incluli- 
altro,<  perchedetto  giorno  j|.  d’Ottobre  uctre,  a’4.  di  Giugnolinoa  tutto  E tiglio 
farà  il  giamo  del  Noutlunio  ciclare,  e la  lu-  indulìue  quattro  5 al  primo  d’Agofto  un- 
ni conterà  vn  giorno  d’età  fecondo  il  Ciclo,  quei  a due  d’ Agofto  fei  lino  a tutto  li  mc- 


e due  giorni  feconda  il  Cielo . fc  inclufiue  > al  primo  Settembre  finoa  tur- 

si cerchi  ancora  , per  traliicprtc  ogn'si-  li  li  19.  (ette  ; t’jo.  Icttembrc  lino  a tutto 
•oedèmpio , l’età  lunare alii  j.  di  Gennaio  Ottobre  ottoi  il  primo  Novembre  lino  a 


(di  A* 


l’anno  1 r | f j .NelCalendario  a quello  gior- 
no li  vede  prefitta  l’Epatta  XXVI,  per  h n- 

Ela  come  fopra  { à ) l’Epatta  corrente 
à XXIII,  per  tanto  non  potendoli  fottrar- 
rc  ig.  da  aj,  noi  aggmgncrcmo  Jo,  e 
dal  numero  tj.  foctratta  l’Epatta  XXVI. 
cioè t6.  il  reliduolarà  ty.cpcrchetra  li  5. 
Gennaio  giorno  propollo  a cammina  re  ver- 
fo  le  Calcndi.e  pcrtutto  il  Mefe  antecedente 
di  Docembre  non  (ioflerui  nel  Calendario 
la  coiligatione  delle  due  Epattc  XXV.  c 
XXIV.  fi  deue  aggiungere  al  reliduo 
17.  1‘  Tinti  j dùnque  a’  (.  Gennaio 
»tCq  j.  Ja  luna  fecondo  la  difoolieionc  del 
Ciclo  conta  giorni  18.  e conforme  al  moto 
de’ Cicli  giorni  19. 

A quelli  due  modi  di  riniicnirc  l’età  lu- 
nare fi  potrebbe  aggiungere  vn  altro  ; ma 
perche  lì  richiede  d inucltigarc , fe  la  luna- 
rionc,  che  corre  all’hora,  fia  Iccondoil  Ca- 
lendario di  giorni  jo.òap.  cola  che  richie- 
de diuerfa  auuertenaa , e forfè  proliifità;  da 
nei  fi  tra  lafcia . 

Non  dobbiamo  però  in  modo  alcuno 
tjafeutare  la  Regola  volgare  , e tritiffi- 
iha  d’ inuclligare  a mente  l’età  lunare  col 
ftmplice  numero  de’  giorni  de’  meli  , e 
numero  mitemente  dell’Epatta  corrente 
nell'anno  propollo  ,•  cola  veramente  bel- 
la , ma  per  tare  che  quello  déttamen- 
te riefea  fecondo  U Calendario  , la  ve- 
ra Regola  farà  la  feguente , 

Conuiene  lemprc  cominciare  di  Mar- 
io .•  e non  di  Gennaio  dill'Epatti  cor- 
rente ; e fe  bene  nel  Calendario  6 mu- 
ta nel  fulicguentc  Gennaio  l'Epatta  , bi- 
fogna fingere  che  per  tutto  Febraio  du- 


tutti  li  17. nouc  ; a’  18.  Noucmbrc  lino  a 
tutto  Decembrc  dieci  ; al  primo  Gennaio 
finoa  tutti  li  ji.  vudicij  al  pruno  diKcbu- 
io  lino  a tutti  li  cinque  dodici  i e per  fine  da' 
6.  Febraio  lino  a tutto  il  mefe  : cioè  a'  1 8. 
inclufiue  , ( fenza  inai  contare  il  gior- 
no 29.  quando  corre  il  lincilo  non  fognato 
nel  Calendario ,), li  aggiunge  1 $.  e per  aiu- 
to della  memoria  fi  pone  la  feguente  Ta- 
bella . 


AI  primo  di  Aprile  aggiugni  * 


A ’6,  d’Aprile 
Al  primo  Giugno 
A’q.  di  Giugno 
Al  primo  d’Agoflo 
A’jd’Agoflo 
Al  primo  Settembre 
A’ jo.  Settembre 
Al  primo  Nouembrc 
A’j  8.  Noucmbrc 
Al  primo  Gennaio 
Al  primo  Febraio 
A’6.  Febraio 


1 

J, 

♦ 

5 

6 

1 

S 

9 

10 
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ij 


ril'Epatta  dcll'aono  precedente  , la  quale  ro  9.  c cosi  al  primo  di  Febraio  s'ag. 
nella  Regola  li  cominciò  ad  v&rparc  noa  giungeij,  òvero  14.  ò vero  n.ò  vero  io. 

fica* 


Quando  di  Gennaio  fi  rinuoua  l’Epatta 
con  raggiunta  non  confetta  di  1 1 . ma  di 
1 1.  ò vero  1 3 . h vero  io.  è vcrop.  fecondo 
che  fi  palli  dall’aureo  numero  19.  all  ’aureo 
numero  1 . ò che  fi  afccnda , ò difeenda  nel* 
le  linee  della  Tauola  fpafii , fecondo  le  cofe 
di  fopra  [ c j * feo  luogo  notate  $ all  ho* 
ra  fimilmcnceal  primo  di  Gennaio  s'ag* 
giunge  li.  ò vero  ij.  ò vero  io.  ò vo-  1^.1 

' |.t7.cun^ 

quent. 
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trt'g.i i Febrxio  s'aggiunge  14.  ò.  vero.i  5 
èveroi  i.òvero  n.  relpettiuamente ; Ne 
marauiglia.-pcrche  le  la  luna  ridare  di  Gen- 
naio , e prima  dell'anno  nouello  riclcc  «li 
giorni  18.  xp.  ji. e 31.  rclpettiu^mencc  fc 
conuiene  clic  nd  primo  gxxno  dì  Gcaoaìo 
s’adegui  l'età  lunare  eoo  le  predette  aggiun- 
te , e neonofeiota  a’'  »i.di  Decembre  fe- 
condala Regolala  medefima  età  dèlia  lu- 
na.- eoaunodameace  vedremo cosi  , che 
«elle  lunationi  lunghe  di  3 i.e-3  2 .giorni  dall’ 
vkimodi  Deccmbrcal  primodi  Gennaio  fi 
fa  perii  fiere  il  matrGmo  giorno  di  età  lu- 
nate  , ò.  nelle  Calcadi  Gennaio,  fé  ne  cala 
vnoi  nelle lunatiom  poi  corte  di  19.  est. 

Senna)»  fi  là  (alto,  di  due ù tre  giorni  dì- 
pai  e ciòad  effetto  che  compita  l’età  fo- 
li ta  di  giorni  3oncl  giorno  ini  mediatamen- 
te feguente  a tale  caanpimento.fi  emani  nel 
Calcn«Urio.a>lìflà  l’Epa  tra  nouella (ben- 
che  nella  noftra  regola  di  quella  per  anco 
lino»  Marzo  non  fi  tàccia  conto  » mi  deli’ 
1 Epa  tt  a vecchia  precedente  ) ; nel  qual  gior- 
no rinouandofi  veramente  la  luna»  li  polla 
dire,  ebe  noi  habbiamo  fccottio  il  Calen- 
dario vn  giamo  d’età  lunare  > altramente 
quello  non  nefeitebbe  tcome  fi  vedrà  negli 
fa)  *■  the*PP«fl>  CO  fi  fateranno  * 

>rlc*n«cunii 

fequenr.  lèd  t 

Tabella  per  l’Epat  ta  * s- 
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ma  toltone  il  palléggio  dal]  aureo  numero 
19-  all'aureo  numero  i . ogni  ly.  anni  com- 
piti « lai  tre  occorrerne fono  più  rare,. -e per 
meno  da  vna  volta  all’altra  deuono  ^correre 

' ‘ 1 jlwl.i 


inni  zoo. 

Quanto  fini  bori  se  detto , [è)  ferno-per  (MC^J.1*. 
tutte  l’Epattc  , eccettuate  (obmweflb*  mi  m»U.bc 
pana  xzdicarattere  aritmetico , ci'Epat-  figo' "*•  hoc 
ta  XXIV.  ImpcrocheeoiTcndp l’Epafta  s 3 . q ' 
aritmetici  l’aggmnu  dc’giorni  u deue re- 
golare coti.  Al  ftiino  d ’ Aprile  vno;  a ’4.d’A- 
prile  due;  al  Mima  Giugnoueja’z.  Giugno 
quattro,;  a’ 51.  Luglio  cinque*  «1  pruno 
Agofto  (ci  j al  pomo  Settembre  lètte  » a’ 

18.  Settembre  otto  i al  primo  Noucmbrc 
notici  a'  16  Noucmbrc  dieci)  al  primo 
Gennaio  «odici  «1  pomo  Febraio  dodici  t 
ita’ 4 feir.  io.  tredici . Correndo  poi  Im- 
patta XXIV.  l'aggiunta  de’gàorUi  farà  «pie-  ... 

ua  . Alprimo  d'Aprile  vuoi,  a’  3.  «tApri-  

le  dne  ) al  primo  Giugno  ere,-  a'  3.  Giu- 
gno quattro;  al  primo  Agofto  lèi;  al  pri- 
mo Settembre  lètte;  te  .a’  S9.  Settembre 
otto;  alprimoNooembtenoue;.  ita’  17. 

Nouembre  dieci  ; al  primo  Gennaio  vndi- 
ci;  al  primo  Febraio  dodcci;  Se  *’  j.  de- 
braio tredici  / c per  fuHraggio  della 
Memoria  fi  pongono  k feguenu  Tabel- 
le- 


Tabella  per  l’Epatta  XXIV. 


Adi  primo  Aprile  aggiugnì. 
Adi  4.  Aprile 
Adi  primo  Giugno 
Adi  s.Gibgno 
Adi  ji. Luglio 
Adi  primo  Agofto 
Adi  primo  Settembre 
Adi  18.  Settembre 
Adi  primo  Noucmbrc 
Adi  1 6.  Nouembre 
Adi  primo  Gennaio 
Adi  primo  Febraio 
Adi  4.  febraio 


1 

2) 

l 

4 

5 

6 
7 
t 

9 

10 

11 

ta 


Adi  primo  Aprile  aggi  ugni 
Adi  5.  Aprile 
Adi  primo  Giugno. 

Adi}.  Giugno 
Adi  primo  Agofto 
Adiprixno  Settembre 
Adi  Settembre 
Adi  pruno  Nouembre 
Adi  *7.  Nouembre  - 
Adi  primo  Gennaio 
Adi  primo  Febraio 
Adi  $.  febraio 


t 

a 

? 

4 

6 

7 

& 

9 

10 

ir 

ia 

ij 


In  tutte  l’altre  colè  della  regola  conucn-  ».  Sidcfider»  l’età  daUa  luna  a’ a.  d’A- 
gono quelle  due  coll’altre Epatte ; creda  godo  1700. afi’Eparta IX aggiungi  C.  dei- 
loia  di  portare  gli  aflèmpij  . laTauola  , e dnè  giorni  dcTMcle  : ecorl 

1 « Si  ricerca  quanti  giorni  habbit  la  lutu  J*  (bmnu  17.  indica  eflcr 'tanta  feti  lunare 
al  primo  di  Mario  dell  1700,1’Epattq  cor-  lècoodoil  Cicloa'due  d'Agolto  ,-e  però  18. 
(c*C4p  trmt. Knte  fecoodo  U ‘u*  ,ea°il  ( r ) d lix.  » feconda  inori  «siedi . 

*»t»4.  X.  m <iuc(to  numero  aggiunto  il  primo  giorno  si  domanda  l’età  lunare  a*  r x.  Gen- 
ritrotHtr*.  del  Mele  nc  rilutta  io.  eia  luna  al  primo  di  naioi7or.  a giugni  all'Epatta  IX.  (che 
Mano  conterà  10,  giorni  fecondo  il  Ciclo,  per  anco  fi  finge  correre  fimo  a Mario}  n. 
>.T- ,_.-t  dante  la  pofticipattooc  citata  di  ièpra  (d)  giorni  della  Tabella:  tc  alla  lèmma  xo.  fi 
ì.Pin  * fecondo  il  moto  cele!#  ne  co«»u  ir.  j i. giorni  dei  mefe,  & alla  lèmma  jx.  tee 

gli 


; 

I 
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«?>*■  redini*  ».  d’età  lunare  fecondo  il  giungere  al  primo  di  Gennaio  io.  feti  bi- 
ciclo, c j.  fecondo  i moti  de’Cieli . narc  del  primo  Gennaio  è io- come  nel  pn- 

4.  Si  vuole  1’erà  lunare  a*  18.  debraio  mocllèmpio,  a due  11.  e così  per  ornine 
1701.  alluparti  IX.  aggiugnti  13.  della  a'  11.  trentuno.-  cioè  primogiorno  della 
Tabella  nè  rifitlta  a a.  a quelli  aggiugni  lunatioue  nouella , olia  Nouitumo , come 
aè.  del  Meli  : e dalla  fomma  (o- Kua  ;o.  deueefièrc.-llandoin  detto  giorno  locata  I- 
reftano  giorni  ao.  di  età  lunare  <iclare,c  ; 1 . Epatea  nouella  IX.  indicatiua  de'Nouiluni) 
d’eri  lunare  celede . per  tutto  l'anno  1 700.  Nell'eflempio  fimiU 

3.  Si  domanda  l’età  lunare  del  primo  mentedc'i8.Febraioi70o.retdlunarela- 
Mirao  1701.  all'Epatta  cocrrnte  XX,  [tro-  rebbe  io.  in  luogo  di  9.  quindi  al  primo 

(a]  CapaW.S.  uata  come  fopra  (4]  dalla  propria  regola.-  Mariofarebbe  n.e  per  .ordine  a’  io-  ca- 

i.f.  e che  dal  principio  di  Mario  in  quella  no-  drebbe  il  giorno  trcnteftmo,vltìmo  della  lu- 

ftra  Regola  volgare  deue  cominciare  ad  natione  : & a’  ir.  il  Nouilunio.il  qualcca- 

vfurparli,)  aggiunto  vno  del  Mefe,  habbia-  de  realmente  feci  odo  il  Ciclo  a’  11.  oue  (là 
mo  ii.d'cti  lunare:  rn  giorno  più  che  a’  t8.  locata  l’Epatta  IX.  corrente , comcfecon- 
Fcbraio  precedente,  come  s'e  detto  nell'cÈ.  do  l'eflempto  portato  bcmdimo  toma  a eh» 
fempio  lupcriore  j dal  che  lì  diducc  t’cfat-  vorrà  numerare  $ c quella  dimaflratio- 

tetaa  di  quella  regola  con  fare  l'aggiunta  ne  ferua  per  tutti  gli  eflempì)  dicali  con- 

(b) cap.«d$.  fecondo  fi  difponc  nella  Tabella  (b  ) . limili . 

6-  Si  cerca  l'età  della  luna  al  primo  Geo-  8.  Si  delidera  l’età  lunare  a’  19.  Febraio 
naio  1700.  in  quello  rafo  li  deue  fupporre  il  1 710.  In  quell'inno  corre  l'Epatta  coll’- 

difettilo  d'vna  linea  della  Tauola  fpafa  : [c]  aureo  numero  1.  come  dalla  regola  propria 
,j  cioè  dalla  littcra  Maiufcola  D alla  prolfima  li  diducc  ,•  [ j ] dunque  per  edere  (lato  fat-  , ^ 

inferiore  littcra  Maiufcola  C.  prefida  nella  to  pafliggio  dall'aureo  numero  19.  all'au-  ^riirràr.. 
[A)  IM.  Tauola  dcquationc  (<f]  all’anno  1700.  e reo  numero  1 . l’Epatta  nouella  <{*  faràfla- 
per  tonfcgucnia  l’Epatta  nouella  fi  produ-  ta  formata  daU'Epatca  XVIII  coU'aggiun- 
cc  dalla  precedente  coll'aggiunta  del  folo  ta  del  numero  11.  c però  al  primo  di  Gen-  ^ 

numero  io-  come  a fuo  luogo  Iti  prenotato  naio  fecondo  l'auucrtimento  dato  ( il  ] con- 
fe)  (*]:  e per  tanto  al  primo  di  Gennaio,  per  uicnc  aggiungere  12.  al  primo  Febraio  13. 

* ^cco^c^cttc  (/]  » fi  deue  fare  raggiunta  8c  a’  <$.  Febraio  14.  quindi  come  ancora 
* del  numero  io.  ciò  fuppolto  . Se  anEpat-  corrclfc  l’Epatta  XVIII.  a quello  numero 
**  ta  XXIX.  vecchia  daranno  precedente  Epattalc  aggiunti  14.  & alla  fomma  31.  li 

1699-  che  nèlla  noftra  regoli  deue  fingerli  19.  giorni  del  Mele , & al  prodotto  5 1 . fot- 
perfiltere  per, tutto  Febraio,  a^giugneremo  tratti  al  folico  30.  iliefidtio  : cioè  giorni 
10.&  alla  fomma  39-agghìgi  il  primo  giór-  ai.  fari  l’età  lunare  a*  1 9.  Febraio  fecondo 
no  del  mcfc,èda4o.  chcncnlalta  , fottrarrc-  ilCiclo , c fecondo  i moti  «delti  il. 
mo  al  (olito  30.hauremo  di  refiduo  c di  età  9.  fi  domanda  Feti  lunare  a’  29.  Scttem- 
lunarc  al  primo  Gennaio  1700-  giorni  io*  bre  1914.  All’Epatta  XXIV-  corrente  con- 
fecondo il  Ciclo , 8c  1 1 . fecondo  ti  Ciclo  forme  alla  regola  portata  f / ] aggiugni  29. 

7.  Si  vuole  l'età  lunare  a'  18.  Febraio  giorni  del  Mele  , &:  alla  lomma  *3.  aggiu- 
1700.  dante  la  fuppofitionc  del  precedente  gni  8.  giorni  della  Tabella  fopra  portata 
esempio  perle  cole  dette  (£)  al  primo  di  per  l’Epatta  XXIV*  [»]  ncrifulta  61.  to- 
Febraio  s’aggiunge  n.&a'tf.  12. dunque  gli  via  io*  refta  vn  giorno  d’età  luna  rc/cioè 
fc  all’Epatta  XXIX.  ancora  corrente  per  a*  19.  Settembre  fari  il  giorno  del  Nouilu- 
fuppofitione  di  noftra  regola  aggiungeremo  nio  come  indica  l’Epatt.i  XXIV.  corrente 
ir.  & alla  fomnu  41.  altri  28*  giorni  di  locata  nel  detto  giorno  29.  di  Settembre  nel 
Febraio , 8e  alla  fomma  ^9.  coglieremo  tfo.  Calendario . 

il  refiduo  9.  farà  l’etd  della  luna  cidare.a’28.  io*  Si  richiede  Feti  della  Luna  à’5.  d’A- 

Fcbraio  lyoocconfeguentcmcnte  al  primo  prile  Fanno  1953.  all’Epatta  25.  aritmetica 
Marzo  1700-  farà  di  giorni  io*  come  di  fo-  corrente  ritrouata  come  fopra  ( » j aggiu-  DOS*?1’***^ 
prà  (b  ] nel  proprio eflempio  s'è  detto . gni  5.  giorni  del  Mefe  : educ  della  Tanel- 
«•  fi . Se  ne'  proffimi  due  antecedenti  cftcmpij  la  (opra  [ 0)  portata  per  FEpatta  25*  neri-  ,Q-iCétp .ni. 

al  primo  di  Gennaio  non  fi  facefle  Faggiun-  folta  la  fomma  32.  togli  al  (olito  30*  refta-  \Jutn. 

ta  (Ira ordinaria  di  1 o.  ma  fi  rolefie  ritenere  no  2 . giorni  d’età  lunare  fecondo  il  Ciclo;  & 

la  eonfueta  di  11.  non  riefeirebbe  giuda  nel  è così.-  perche  «*4,  oue  nel  Calendario  ili 

Calendario  l'età  della  luna  j perche  ncll’cf-  locata  FEpatta  i*.  fi  celebra  il  NouiJunio 

ferri  pio  del  primo  Gennaio  1 700.  l’età  luna-  c primo  giorno  t & a’  5;  confcguentcmcnte 

re  farebbe  1 1 . confcguentcmcnte  a’  j.  dodi-  il  feconao , e per  i moti  de’Cich  l’età  lunare 

ci  ; e così  per  ord  ne  contando, a*  io-  fareb*  farà  di  tre  giorni . 

bc  30.  vltimo  giorno  della  lunatione  , &a’  n.  Si  vuole  l’età  lunare  al  primo  di 
21.  il  Nouilumo,  il  quale  cade  a’  12.  oue  Gennaio  13200.10  quello  cafo  bifogna  fup- 

nrl  Calendario  ftà  locata  FEpatta  IX.  no-  porrc,clic  corre  l’aureo  numero  1 .al  quale  s’ 

nella , che  corre  Fanno  1700.  ma  coil'ag-  l fatto  paflàggio  dall’aureo  numero  19.  che 

cor- 
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forre  r ifiuo  I5199.  fecondo  li  regola f u] 
Itmt-  jc(  Campato  , e fimilmentc  efkrfi  liccio 
Tùt.f.ndj,  vna  line*  dell*  Tluola  fpafa  [Aj.vcioidal- 
li  liner*  Maiufcola  D.  all*  profltma  fnpe. 
riorc  fittcra  Maiufcol*  E.  preiìfli  nell*  Ta- 
te)4* noi*  d’equatione  [ e ] ali*  anno  15*00.  c 
per  canto  l’Epatt*  nouelia  fi  produce  dall’- 
antecedentc coIi'aggiunU  delnu.  1 {.perle 
[d]  1.  r.t.  cofc  già  dette  [rfl;qutndi  per  lecofe  parimcn- 
f f.f"', , ti  dette  M *1  primo  di  Gennaio  fi  fàl'ag- 
giunti  del  numero  15,  quello  fuppofto.-  fc 
airEpatu  XIX. dell'anno  «5199.  cioè  19. 
negra,  [ (Unteti  concorfo  coll'aureo  nume- 
ro 19. locata  *'  ; i.  Dicembre  nel  Cilcnda- 
(|)llun  rio,]  conforme  di  fopra!/]  re  fio  conchiufo  , 
Viaria  Se  corrente  in  detto  anno  in  virtù  della  propri* 

< «a.» eraca.  regoli [gl  ,e che deue  nella  aoftra  prefen- 
ISui^frrri-  te  regola  fingerli  perfiftete  per  tutto  Febra- 
ir»ar*.  10 15*00. feiU’Epatn  1 9. aggiungeremo  1 5. 

Sfalla  fomma  t : il  primo  giorno  del  Mele, 
edal  nu.33.  toglieremo  eia  50,  reiteri  per  I' 
età  lunare  giorni  3.  benché  il  giorno  pre- 
cedente 5 1 . Deccmbrc  fia  il  primo  giorno 
della  nouelia  lunationc  , conucnemlo  am- 
mettere quefto  falco dall'vltimo  di  Deccm- 
bre  al  primo  di  Gennaio  perla  ragione  di 
. fopta portata  in  quefto  propofico  [b)  > c 
quefto lecondoil  Ciclo:  Si  ancora  lecondo 
il  Cielo , douc  non  facendoli  (alto  l'età  lu- 
nare in  quello  calo  abbracccri  li  giorni  mc- 
defimi  dell’  indicatione  del  Ciclo  ; perche 
Inora  nel  Calendarionon  fi  pollicipa  : ma  fi 
prcuienc  dall'  ritimo  diDicembre  al  primo 
di  Gennaio  vn  giorno  , e cofi  le  due  luna- 
tioni  ciclare  , c ceiefte  vengono  ad  incon- 
trarli : c concorrono  nd  medefimo  gior- 
no. 

ta.  Si  richiede  l'età  lunate  all’vltimo  Fe- 
braio  1 5 *00.  (Unte  la  fuppofitionc  del  pre- 
cedente clkmpìo,alpruno di  hcbraiotacon- 
rniiid.  do  le  cole  di  l'opra  (i)  allegate  t'aggtugne 
1 tV&a’Vquindeei  ; dunque  kall  Cpatta 

XIX.  ancora  corrente  per  la  fuppofitione 
della  Regola  preferite,  aggiugneremo  15. 
Stalla  (otnma  34.  aggiugneremo  altri  18. 
non  19.  benché  l'anno  Cabife&iledouendofi 
(K]  C/p.  «J.  trafcurarc  il  giorno  aggiunto  come  fopta; 
§.  r9»»(fflcin  (K)  alla  fomma  tfi.toglitfo-  Si  i!  refaluo  i . 
fine.  farà  l’età  lunare  a* 28.  rebraio  ifzoo.ccao- 

fcgucntcmemc  al  primo  di  Mario  1 ^ 100-  i* 
età  farà  di  $.  giorni.*  quanti  porta  il  nurnew 
dcll’Epatta  nouelia  II.  eoi  primo  giorno  di 
Marzo  vnito  inficine  - 

13.  Sidomanda  , per  portare  vneficm- 
pio  di  ijjppnfitioioe  fuori  della  Tauola  d’ 
ccjiiationc , l’età  lunarea*  18.  Gennaio  dVn 
anno  ccrttefijpo  , nel  quale  corra  l'Epatta 
ij*  formata  daH’Epatu  precedente  XX-coH’ 
aggiunta  del  numero  to- dante  il  difeenfo 
d’  vna  linea  nella  Tauola  (paia  , fecondo  Jc 
cofc  dì  fopra  ( l ) nota»  » Aggiungeremo 
?ttv]c*p.!*ìS.  P"  Unt0  ^d’Epatta  XX.  clic  lino  a Marzo 
ax.  JtvW*’  come  (opra  (w  ) fi  finge  pcrfiflere  , li  1 8- 


giorni  di  Gennaio , Beiti  oltre  dicci  giorni 

per  crearli  i 'E patta  nouelia  coiraggiunta  di 

dieci  lecondo  la  Regola  premute  $ [n)  alla  , y apttd€' 

fomma  48.  detratti  $o-  reibno  j 8.  giorni  4’ 

età  lunarcj  Se  è così,  perche  la  lunationc  vec- 

chia  in  quefto  cafo  termina  a*  $i.di  Decera- 

bre  traforandoli  l’Epatta  XX.  iui  locata  , 

per  non  fare  vna  lunatione  dVn  giorno  , ò 

rendere  otiofe  l'Epatta  «J*  a filila  al  pruno 

Gennaio , fecondo  che  di  quei  io  cafo  altro- 

uc  [ o)  habbiamo  difeorfo  -,  quindi  non  re-  [ojfcfr.i.c.ij? 

dando  di  Deccmbrc  giorno  alcuno  per  la  %■(.**& 

prima  lunatione , ncccflj  ria  mente  l’Epatta 

nouelia  lari  . 

14.  Per  terminare  gli  eflcmpij  con  vn’aU 
tra  fuppoficione  $ fi  chiede  l’età  lunare  a'tft» 

Fcbraiod'vn  annoccntcfimo.nel  quale  corra 
l'Epatta  I.  formata  d a H’Epatta XVIII.  pie- 
cedente  : c concorrente  coll 'aureo  nntnero 
19.  coll 'aggiunta  del  numero  1 3 . dante  l'afi» 
cenfo  di  vna  linea  nella  Tauola  Ipafa.t  pai- 
faggio  dall'aureo  numero  19.  all'aureo  nu- 
mero 1 . per  le  cofe  fopra  dedottcy[p  J aggiu- 
gtu  all’ Epatta  XVIII.  ancora  per  tìttionc  S > *»» . 
corrente  come  (òpra  f q)  fino  a Mano  . i 
giorni  * 8.  del  mele , «.•  in  oh  re  giorni  1 5 in  ” ' ,r*"  ' 

conformità  «iella  noftr*  Regola  , ( r ) hau-  (r]  ctf  nd  3. 
remo  la  fomma  di  giorni  <Si.  tolti  tfo.  refi* 

I.  d'età  lunare,  apjwntoa’  18.  Fcbraio, 
oueè  locata  l'Epatta  1.  in  quefto  calo  ficelc- 
bra  ilNouilunio  ; fi  come  in  quefto  moki  . • 
mo  calo  fietlcbra  il  Nou  lumo  al  primo  di 
Gennaiocoll'Epattai.  negra  , che  fi  deue 
fupporre  aftifià  in  detto  giorno  a lato  dell’ 

Epatta*.  confórme  di  lbpra(/  1 trattar»-  l,'°  <■“  1 -■ 
dodi  quefto  cafo  dicemmo^ 

Retta  folomoftrarc , che  la  regola  non  c 
fabricata  a capriccio  : mà  s'appoggia  lui* 
ragione , c {labile  fondamento  . Certa  men- 
ce l’Epatta  correrne  comprende  unti  nu- 
meri , quanti  giorni  fono  nel  inefc  di  Dc- 
cembrcdalNouilumo  , che  riefee  il  primo 
nell'anno  nouello  lunare  , (ino*’  3 t.  meiu- 
Gue,comehabfeiamodifopra[f)  moftrato;  (t]Cap  [r.u- 
efebene  ogni  19. anni  compiei  nella  perma-  1- 
nenia  di  linea  ; correndo  l aureo  numero  1 . ' 

con  qualfiuoglu  Epatta,  ( che  non  fia  ijr  , 
ò vero  1 . ) & ogni  volta  ,che  nell'anno  ccn- 
tefimo  #’  afccnde  vna  linea  non  correndo  I ' 
aureo  numero  1.  nèl'Epatte  ^..àvcro  1.1" 

Epact*  nouelia  rieièe  maggiore  vo  numero.- 
che  non  fono  i giorni  , i quali  a Usnianpdi 
Deccmbrc dopoil  termine dell’vltima  luna- 
tiooe  dell'anno  precedente  lunare  ; c cor- 
rendo l'aureo  numero  i.eol  detto  alcenfodi 
linea;  (manon  i'Epatte-J* , òvcro  I-  J 1‘ 

Epatta  nouelia  riefee  maggiore  due  nume- 
ri : che  non  lino  i giorni  antedetti , che 
auancanodi  Decemlrc;  cquamtisqncogm 
volta  che  nell'  anno  ccntciimo  fi  dùcer. Jc 
vna  line*.-  non  cottcndo  l’aureo  numero  1. 
coIl'Epatta  , l’Epatta  nouelia  riefee  mi- 
nore vn  numero  ; che  non  fono  i giorni  di 
De- 


(•;s"4 


[b]  Cap.nd.%, 
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Dccembre  come  fopra  ( a ) , c nel difeenfo  àCciochc  tolti  via  3 o.  in  luogo  di  *9.  per  non 

di  due  linee , non  correndo  l'aureo  numero  confondere  la  Regola  , il  Nouilunio  fullè- 

i.  TEpatta  nouclla  ri  efee  minore  duerni-  guente  tórni- giudo  ; dunque  a II’ vi  timo  di 

meri  : ma  correndo  l'aureo  numero  i . rie.  Febrakv  cioè  a’  z8.  quantunque  ftilTc  Tanno 

fee  vn  giorno iolo  minore  » Nondimeno  fi  bifcdilc,  [ nel  qual  ca foli  trd/cara  nella rc- 

ripara  a quella  diicrepanza  con  aggiungere*  gola  il  giorno  29.  come  lopra]  (e  ),  aggiun-  £c]  c^tUY 

ò togliete  al  primo  di  Gennaio  vn  giorno,  ò ti  i due  lopradetti  nùmeri  , (/)  la  lomma  e»*****. 

fari  30.  fi'c he  douendofi  quello  numero  ri-  (0$  ,e^* 

al  primo  di  Marzo  ha  «cremo  folo  ' * ] 


due:  cioè  in  luogo  di  n.  giorni  saggi  un- 
gono  nò  vero  13.  e vice  feria  «'aggiungo* 
u nofolo  io-  òverop.  come  di  fopra  (b  ) hab- 
biamodeteo  , e cofi  viene  , ò vengono  a 
compcnfarli  quel  giorno  , ò quei  giorni  , il 
quale,  òi  quali  conta  di  più , òdi  meno  la 
prima  lunatione  dell’anno  nouelio  dentro  il 
mefe  di  Dccembre  rifpctto  al  numero  del/1 
Epàtta  nouclla . 

Solo  raggiunta  # òdctrattionc  del  gior- 
no , ò giorni , che  lì  fi  a Gennaio  non  com 


gettare , 

per  l'età  lunare  il  numero  dcII’Epatta  cor- 
rente ; e per  quello  nclli  Regola  fi  dice,  che 
nel  mefe  di  Marzo  all’Epatta  s’aggiugnc  il 
numero  de’ giorni  del  mele  , e non  altro  . 
Perche  poi  Matzo  hà  giorni  3 1.  per  la  ftcfTa 
ragione  del  mefe  diFebraio,  al  primo  d* 
Aprile  s’aggiugne  vn  numero,  & a *3.  Apri- 
le facendoli  il  predetto  ligame , Raggiun- 
ge a’  6.  vn’altro  numero/  e fin  qui  fono  due; 


penfa  la  difcrcpanza  in  due  cali  .*  cioè  quan-  hauendo  per  tanto  Aprile  prccifamente 
do  TEpatta  XIX. concorrente coll'au reo  nu-  giorni  30  tolti  via  quelli  non  è luogo  d’ 
mero  19.  nell’anno  99.  del  Secolo  dauci) - aggiugncrc  al  primo  di  Maggio  altro  gior- 


dofi  afcendcrc  vna  linea  , fi  muta  ncll’Epat- 
ta  II.  coll'aggiunta  del  numero  1 3.  e ri  elee 
maggiore  vnnumcro^iòJo  , che  non  fono  i 
giorni  di  Dccembre  .•  facendoli  il  Nouilunio 
a’  3 1.  Dccembre  colTEpatta  ip-nera^c non- 


no , eccettuati  i due  giorni  antedetti 
perche  Maggio  hà  giorni  31.  al  primo  di 
Ghigno  bi  legna  aggiugncre  vn’altro  nume- 
ro , che  fono  tre  ; e dòpo  li  4.  (lame  la  col- 
Jigationc  dell’  Epattc  XXV.  cXXIV.  vn’al- 


dimeno  a Gennaio  s’aggiungonodue  gior-  tro  giorno,  che  fono  quattro.  Giugnopcr 
ni  / cioè  in  recedei  numero  1 1.  s aggiunge  haucrc  30.  giorni  fì,  che  al  primo  di  Luglio 
1 3 . e quando  TEpatta  XVIII.  foggiace  alle  niente  soggiunga  di  più  fino  al  primo  Ago- 


£c)ty.  <•*.$. 

14.  Ver. 

[dj  §.  f*i.  fu- 
pra  proximc . 


predette  e ondit ioni  dell’Epatta  XIX.  e fi 
muta  nclfEpatta  I.  che  riefee  parimenti 
maggiore  vn  numero,  che  non  fono  i giorni 
di  Dccembre,  perche  il  Nouilunio  fi  celebra 
al  primo  di  GennaìocolTEpatta  1.  nera  co- 
me fopra  ( e ) y onde  di  Deccmbrc  non  bab- 
buino giorno  alcuno  d’auanzo:  e nientedi- 
meno a Gennaio  nel  modo  bora  detto  ( d) 
s’aggiungono  fimilmeiite  due  giorni  ; Con 
tutto  ciò  quelli  per  cfscrc  Tariffimi  cali  , &: 
il  primo  non  fucccJerà  , [ fc  duri  il  mondo] 
pi  ima  dcllanno  1 5 zoo.  Se  il  fecondo  non 
mai  dentro  la  Tauola  d’equatione,  non  è da 
farne  minimoconto . 

Dunque  l’età  lunare  al  primo  di  Gennaio 
farà  di  tanti  giorni  , quanti  numeri  corn- 


ilo, nel  qua  1 giorno  per  h.uiere  Luglio  31.fi 
A l’aggiunta  d’m  altro  numero , clono  cin- 
que1; e perche  al  primo  d’ Agodo  s’incontra 
il  predetto  ligame  , a*  z.  fi  deue  aggiugnc- 
rc vn’altro  numero , e fono  fei  . Agoflo  hi 
giorni  3 t.  dunque  al  primo  di  Settembre  s’ 
aggi  tigne  vn’altro  numero  , e fono  lette  » 
a’z 9. Settembre  fi  fa  nuoua  colligationc  del- 
le due  Epattc,  e però  a’  30.  Settembre  s’ag- 
giugnc vn’altro  numero,  e fono  otto;  al  pri- 
mo d’Ottobrc  non  liaggiugncaltro  , ma  fi 
continua  colTaggiunta  di  otto , perche  fet- 
tembre  hà  Colo  3 o-  giorni;®:  hauendo  Otto- 
bre 3 1.  al  primo  di  Nòucmbrc  s’ aggiunge 
vn’altro  numerò,  efoftohonc  ; a’ 27.  No- 
ucmbre  fi  la  di  nuouo  la  colligationc  delle 


prende  TEpatta  corrente,®?  vno di  più, (do-  due  Epatte  XXV.  e XXIV.  e però  a’  18.  s’ 
uendofi  aggiungere  all’Epatta  elio  primo  aggiugne  vn’altronùmero , e fono  dicci:  e 
giorno  dei  mefe  , ) cofi  di  mano  in  mano  fi  continua  con  quella  aggiunta  per  tutto 
lemprei  giorni  , che  fi  contano  del  mefe  , Deccmbrc  hauendo  Novembre  folamentc 
vanno  aggiunti  aU’Epatta  : e quando  la  30.  giornee  perche  Dicembre  hà  31.  al pri- 
fomma  eccede  3o.qucflo  numero  lì  toglie  modi  Gennaio s’aggiugncvn'altro numero, 
Se  il  refiduo  farà  l’età  lunare  . Perche  e fono  indici , (qiKffto  li  fà  perche  la  Regi 


dunque  Gennaio  hà  giorni  3 r.  tolti  via  30. 
refta  vood 'aggiungerli  al  TÉpatta  corrente; 
ma  per  non  tenere  conto  de’ giorni  del  Mefe 
decorfo  , fi  dà  per  Regola  , che  al  primo  di 
Fcbriio  s'aggiungi  al  TE  patta  corrente  vn 


la  finge  , che  ancora  s’vfurpi  TEpatta  vec- 
chia • e non  già  TEpàttt  novella  , nel  qual 
ca  fo  baderebbe  al  primo  giorno  di  Gennaio 
aggiugnerc  folamentc  il  numero  di  dettaE- 
patta  nouella  , come  habbinmo  detto  in 


numero,  Se  in  oltre  quanti  giorni  faranno  principio  di  queda  dimbftratione  (?)  i)  e (?lS-  «*«è.  jni- 
j.i r.  1 _ < . rat.  __i  lJ/-' - l : . . . 1 j;  e.  tio  . 


decorlì  del  mefe  . Ma  perche*^ . fi  fa  la  col- 
JigationedclTEpattc  XXV.  e XXIV.  (il  che 
cagiona  effcrc  nel  Calendario  la  luna  , che 
termina  lòttodetta  giornata , digiòrni  19.) 
e ncccffità  d’aggiugncre  vn’altro  numero  , 


Cerche  Gennaio  hà  giorni  31. al  primo  di  Fc- 
raio  s’aggiugnc  vn 'altro  numero  , e fono 
dodici  ; facendoli  a*  5.  diFebraio  il  colliga- 
mentodclfc  due  Epattc  s’  oggiugne  a”  fei 
vn’aJtro  numero  , e fono  tredici  ; quindi 
a’  z8. 
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p’ iSTiabriio  aggiunti  quelli  tj  . numeri  , 

i-  alla  fommaqi.  tolti  jo-  reflano  i j.  gior- 
ni, quinti  conti  Compre  IT; pitti  nouella 
Copri  l'Epatti  vecchia  precedente  .fottrat- 
ti ria  30-  quando bifogni.*  dunque rinouan- 
dofi  fecondo  la  Regoli  1 'Epatta  al  primo  di 
Mano  è mani  fedo  , che  al  numero  della 
nonetti  Epatta  fi  debbano  aggiungere  foll- 
mente i giorni  del  mele  per  tutto  Mario 
per  fi  pere  feti  della  Luna , e così  lemprcin 
giro  colt'oficruanaa  degli  amiertimcati  del- 
la Regola , che  cosi  rielcc  Ccmpre  cerca  , tc 
incallitile  ; è dunque  fondati  sù  la  ragione, 
il  che  volcuamo  mollrare  . Si  profeguifea 
pertanto  nd  Computo . 


Perche  nel  Martirologio  giornalmente  s* 
accenna  l'età  lunare  , c li  Cniauc  di  quella 
Età  nel  Martirologio  fono  le  litterc  dell' 
Alfabeto,  come  (hnnolatrralmente  difpo- 
fls  coll'  Épatte  nella  Tauola  fpafa  ; cioè 
nella  prima  linea  di  detta  Tauola  a mano 
finiftra:  • vero  per  maggior  commoditàf  Ten- 
ia hauerebifognodiricorrcrcaliadetta  Ta- 
uola ] come  danno  difpollc  nella  feguente 
Tabella,  ò Ciclodcllc  50- Epattc  ; quella 
littcra  nell’anno  propoflo  forala  littcra  del 
Martirologio , la  quale  nella  Tabella  IH  fo- 
ura  l'Epatta  corrente  , ò «ro  nella  Tauola 
fpafas'offerua  laterale  della  medefima  Epat- 
ta corrente . 
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Per  cflempio  fi  chiede  la  littcra  del  Mar- 
tirologio per  l’anno  1 7oo.  l'epatta  corren- 
te di  quell'anno  è IX.  loura  la  quaienclla 
prefente  Tabella  , ò «ero  a lato  della  quale 
nella  Tauola  fpafo,  fi  vede  la  littcra,  i,dun- 
ue  quella  in  detto  anno  c la  littcra  del 


Similmente  fi  chiede  la  littcra  del  Marti- 
rologio per  l’anno  1788.  !’  Epatta  corrente 
in  quell'anno  farà  XXII.  dunque  la  littcra 
del  Mattirologio  farà  C.  fourapotta  nella 
Tabella  alla  medefima  Epatta  . 

Parimenti  fi  «moie  la  Intera  del  Martiro- 
logio per  l'anno  19 id.  l’Epatta  di  qoelTaiv 
no  (ara  i ^ di  carattere  aritmetico , quindi 
la  littcra  bel  Martirologio  fora  F.  Maius- 
cola , che  deueeflère  di  colore  diuerfo  dalla 
medefuna  Intera  Maiufeola  F.  che  fcrueall’ 
Epatta  XXV.  ordinaria  .•  cioè  le  le  litterc 
del  Martirologio  looo  di  carattere  negro  : 
eflàliutìra  F.  che  fonie all'Epatta  2 r- arit- 
metica , deue  effete  di  carattere  redio  » fe 
l’altre  litterc  fono  rafie  ; elfo  farà  negra  per 
euitarc  la  confufione . 

Si  cerchi  per  terminare  eh  efiempi)  la  li  t- 
t«ra  dei  Martirologio  per  l’anno  1 000 1 .l'E- 
ptttadi  tafanilo  lari  XI.  dunque  la  littcra 
,1,  fourapofta  nella  Tabella  a detta  Epatta 
fori  ia  intera  del  Martirologio  per  quei  l'an- 
no j & in  quella  guifo,  c fortuna  faciliti  lì 
padano  ritrovare  le  litterc  in  tutti  I tempi 
«Ha  Tauola  d'equa  rione  c fuori  di  efli 


con  la  fuppofitione  dcH'Epttta  corrente . 

La  littcra  del  Martirologio  fi  può  ancora 
fopere  a mente  con  molta  focili»*, conolciu- 
ta  l'Epatta  corrente  de  ll’anno  propoflo  : di- 
co col  numerare  tantclitterc  dell'  Al&hctta, 
quanti  numeri  comprende  l’Épatta  occor- 
rente,- auuertcndorhc  i 'Epatta  <Jt  lilup- 
ponc  per  30.  numeri  , c li  comincia  daile 
litterc  mimi  (co  le  , a , b , c , d , c fcguen- 
ti  (Ino  alla  luterà  minuicufo  , n , ( trala  - 
feiata  la  Intera  minufcola  o ; ) dopo  fi  pn>- 
fcguifee  nejl’ Alfabeto  con  le  litterc  Maius- 
cole A.  B.  C.  D.E.  F.  G.  ( c tralafciate  le 
littcre  Maiufcolc  l.JC.Lfl.  ) fi  ripiglia- 
no M.  N.  P.  nella  quale  per  effcrc  ia  Ur- 
terà trentèlima  fi  termina  il  numerare  ; 

Imperoche  le  l'Epatta  corrente  farà  l.la  In- 
tera del  Martirologio  farà , a, prima  dell'At- 
fahetto  ; fe  l'Epatta  fora  V.  la  Intera  farà,c, 
quinta  dell’Alfabeto  ; fe  l'Epatta  farà  IX. la 
littcra  fora , i , nona  tlcH'Alfobcto  ; fe  l’E- 
patta farà  XIX.  la  littcra  forà  ,11 , decima- 
nona  net!’ Alfabeto , &•  vftima  delle  littcre 
mìnufcolc  . Se  l’Epatta  farà  XX.  la  littcra 
fora  A.  rigefima  nell’  Alfabeto  che  prat- 
t li  biamo , e prima  delle  littcre  Maiufcolc 
del  mede  fimo  ; fo  l 'Epatta  forà  XXV.  ò 
vcroit  la  littcra  forà  F.  nera  : à rotti  rei- 
pcttiua mente  come  (òpra  , (4)  c rige- 
limaquinta  nell’Alfabeto;  fel'Epatta  farà  ' ‘ 

XXIX.  la  littcra  fari  N.  penultima,  c riec- 
fiminona  nell'Alfabeto  ; c perfine  fcrE- 
Zia  pat- 
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pitta  fari  <Ji,  li  littcn  tiri  P.  trigclimi  Se  fimo  l'aureo  numero  > . coM'afcenfo  di  linea,- 
rltima  in  detto  Alfabeto.  ( I che  non  fuctedeyJNoo mari uiglìi  perche 

Per  facilitare  la  memoriidrca  Iclitterc  coti  conuiencòperfdlere  ndl’età  lunare , ò 
da  trilaiiiar/i  ocil'Al&beto  , fi  pone  <juc-  rctrot edere  vn  giorno , òprogredire  col  fai- 
a];»  Ctmf*.  fio  Vcrfodal  Clauio.  (4)  todidue,  òdi  3.  in  conformiti  di  rjuanto 

*•*  • babbiaraodcrtodi  /opra  fa  ) in  proposito  (cjc^.fldj. 

^ dcH'afceaio.ò  dileenforfi  lineate  quello  pcv 

Òmabil  /«Jlor  Kyrics  Laudabili!  Ornerà  - la  littcra  del  Martirologio  fia  b tfUmc  ha- 

ucr  detto. 


capitolo  xVr.  1 


Del  Ciclo  folarei  dell' armo  bifcRile  , 
b comune  : di'  giorni  da  tralajci- 
arft  negli  ami  cerne  fimi:  e 
dell  a li  nera  Domini- 
cale. 


anno  bi/cAilc  d»  ripetere  a*  14.  e 1 % . di  Fc-  T L Ciclo  folare  altro  non  è , che  la  rKio- 
braio  come  foflcro  vn  giorno  folo  la  medefi-  X lutione  di  anni  28.  da*  1 . lino  a’  i8.  qual 
ina  età  lunare  con  pronunciare  a*  25.  come  riuolutione  compita,  di  nuouo  fi  ritorna  all' 
fù  pronunciata  a’  24.  il  che  nel  dcttoMarti-  vaiti . Il  principio  di  ciafcun'annodi  quello 
rologioclpreflàmcntc  s’additi  . Ciclo  è nelle  Calendi  Gennaio , c termina 

Conuicnc  nondimeno  diligentement  au-  all'vltimodi  Dcccmbre  : e cosi  nel  princi- 
uerrire,  che  quando  corre  l’aureo  numero  pio  di  Genniio  fufieguente  comincia  l’altro 
1 . dal  primo  giorno  di  Gennaio  fino  al  fine  anno  del  Ciclo  , come  di  fopra  ( d ) fu  det-  Cd]  fiLf!  fé. 
della  prima  lunationc  lì  deuc  prenunciarc  to  dell’aureo  numero . Quello  Ciclo  folare 
vn  giorno  meno  d’età  lunare , clic  non  indi-  comprende  anni  28.  impcrochc  tal  numero 
cauo  i nu.  aritmetici  delia  littera  dd  Marti-  fi  produce  dalla  moltiplicar  ione  di  7.  per  4. 
rologio  correntc.-e  cosi  ogni  giorno  fino  che  eilcndo  7.  li  giorni  della  fettimana , ed  ogni 
fi  dica  luna  vigfimanona  in  luogo  di  hma  4.  anni  li  celebra  il  Biicfto»  e per  finte  rca- 
trigefima  mclulnic/e  non  più  oltre  » perche  latiooe  d’vn  giorno  s’iutcrrompe  lordine 
nelle  altre  Luna  tinnì  và  pronunciato  come  fi  delle  7.  littere  Domenicali , le  quali  fono  7. 
truoua  nel  Mbrtirologio.  Ma  fcialitera  dd  nè. piu  ne  meno  a cagione  de*  7.  giorm,chc 
Martirologio  lari  P.  rifpondeme  aJI'Ep.  «{1  nè  più  nè  meno  la  fettimana  contiene iquvo- 
nicntc  fi  muta  : e Umilmente  niente  fi  muta  di  dopo  compiti  giorni  i8.le  littere  Dornc- 
quJdo corre  l’aureo  nui. nell'anno  cctcfìmo,  rncali  ritornano  coll’ordine  medcfimo,  iir» 
nel  quale  fi  li  diiccnlo  di  vna  linea  nella  Ta*  tenendo  ogni  anno  quarto  la  meddìma.  in- 
uo!a  JfKtfd  , come  accadrà  fanno  1900.  tcrrottione  con  due  littere  fanteiJ  Bife» 

Qucfa  ftcflaauucrtcnat  fi  dourebbeha-  fto  ; le  littere  poi  fono,  come  fi  vede  nel 

ucre,  quando  accade  Ac  il  cafo  fbppofto  di  Calendario  ,a,  b,  c,  d,e,  f , g,  Jcpri- 

(W]Cdp.  -d.%.  l°Pra  ( u)  dcH’Epatta  1 . negra  locata  al  pri-  me  fettedcil’AlfabetQ  * c che  dopo  compi- 

14.  Vtr . modi  Gennaio  apprefib  l‘Epa  età  •$:  dico  ti  gli  anni  28.  le  littere  Domenicali  ripigli- 

di  pronunciare  vn  giorno  meno  d'età  lunare  noni  medcfimo  ordine  » e tenore  : di  modo 

per  tute»  la  prima  lunationc  :cnonpiùol-  che  l'anno  primo  del  nuoito  Ciclo  rifponda 

tre . Dilli  fi  dourebbe  • perche  damo  m cafo  all’anno  primo  del  Ciclo  antecedente)  il  fi»* 

pofiibile  sì , ma  che  realmente  non  farà  per  condo  al  fecondo,  c «caper  ordine,*,  purché 

occorrere.  *.«.  l>,  nonintcrccdadeotrqjiii.Ciclorannoccn- 

Sene!  primo^iornodifGennaio  tal  volta  tefimo  non  Bilcftile;*  £ qual’  è B anno 
fi  prenuntia  l’età  lunare  non  profanai  mag-  1700.  & altri  ccntefimi  in  conformità  del-«: 
giorc  di  quella  fò  prenunciatail  giorno  an-  la  Riforma  Gregoriani!  Jò  finche  nel  focon» 
tecedcntc  3 r.  di  Deccmbre,.ma  ola  mede-  do  Ciclo , ò nel  terzo  r ò nel  quarto  nona! . 
fimi  , come  accade  l’ anno  1700 ò mino-  arriua  a detto  anno  ccntcfimo  non  bi  follile.* 
re  vn  giortio^conformc  perfiftendo  la  difpo-  fi  può  da  Lettori  vedere  nelle  Tabdfetem-  - 
fifone  nel  Calendario:  c Tauolt  d’equa-  puraricdc'Meflah  ,c  Brcuiarij  flampatido- 
tionc  dursndo  il  Mondo  accadrà  1' anno  p©  l’anno  1582.  deJJaRifrrma  Gregoriana 
8200.  ò maggi  ore  due  giocai,  come  accadrà  per  non  rimetterli  alla  Tauola  temperarla 
Barn  o i^ooàpcr  line  maggiore  tre  giorni,  daJl’anno  itfco.  fino  all'aouo  5000- «he  pò» 


come  accadrebbe,  fé  dentro  la  Tauofa  d’-  eque  al  Clamo  di  itcdere-nell  dplicationcidi 
cquationerocconcflé  in  qualche  anno  cento-  detto  Calendario  ( e-y  y tutrauia-fci 

gìo. 


le  littere  initiali  delle  quali  cinque  parole 
fono  quelle , che  fi  tracciano  nell’  Alfabct* 
to,-  intendendo  nella  prima  parola  omabit 
U littcra  minulcou  o. 

Ri trou. uà  per  tanto  la  littera  del  Marti- 
rologio nell’anno  propoAo,  l’età  della  lu- 
na indetto  Martirologio  viene  indicata  da’ 
numeri  aritmetici  fottopofti  direttamente 
a detta  littera  principiando  dal  primo  gior- 
n<vdi  Gennaio , c feguendoa’  2.  3.  de  altri 
fino  alla  fine  dell’anno  : auuertendo  nell’ 
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«órt  fbditfatione,eccone4.  Cicli  continui.  tntidofi  nel  quarto  Cielo  fraflonu  focdi- 
~ principiando  dall'anno  1704.  Wfdtile  ne  delle  linere  Dominicali , cotne£opr*a'i 
lallftano  1800. ncnbifeftilc, che ineo®.  detto  (4)  - 
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Vedi  per  tanto  come  gir  anni  db' Copra- 
detti  4.  Cicli  folari  corrilpondono  tra  lo. 
rofertraudoil  medelimo tenore,  ordine , c 
difpof  itionc  di  Intere  domenicali  : fin  tanto 
che  net  4.  Ciclo  non  s’ar.'iua  all  'anno  1800- 
eenccfimo  non  bifcftile  a tenore  della  Gre. 
goriana  Riformi  , Se  aMiora  nella  Cordine 
predetto  interrilo  s il  che  fi  verìfica  m tutti  t 
cafi  confimili . 

E benché  l’anno  1704.  dal  tpiaJc  habbij- 
mo  cominciato  iljprimo  Ciclo  , non  fa  l’an- 
no primo  del  Ciclo  folate  : più  toflo  il  quin- 
to : quello  niente  olla , che  dopo  li  18  an- 
ni compiti  non  fi  ripigli  iJmedefiroo  ordine , 
edii’pofitioncdclleluteredomcmeali  ; Im. 
perochc  il  Ciclo  Colare  é quali  Ruota  peren- 
ne, che  ferapre  gip  rmformc  a feflef!a,non 
ottante  qualfmogliaomiflionc de’  giorni  nel 
corfodi  gualche  annodel  foo  periodo  ; qtial 
eo&  cagiona  l'interrompimcTiro  folo  delle 
littcre  domenicali  , come  habbiamo  detto 
f6J  $.  frati,  ih  -mr  non  gii  della  ferie  degli  anniCicla- 
ri  , ii  quella  gitila  che  detta  omiffione  ; 


re  yih.fMic. 
infine. 


òaggtftnta  ancori  de’  giorni  in  qualche  ri- 
formanti de'  tempi  può  Cagionare' varic- 
ti  ncll’Epatte  da  cenere:  ma  nógìi  nel  cor- 
fo  folito  degli  aurei  numeri, come  di fopra  fù 
detto . ( c ) 

11  mododunque  fpeditodi  truouare  il  mi- 
merò de!  Ciclo  toiarc  in  qualfiuoglia  anno 
propollo  farà  quello . Soggiunga  all’anno 
propollo  il  numero  9.  ( impcroehc  trattar- 
dofi  degli  anni  dilla  natiuità  del  Redentore 
conuiene  aggiungete  quegli  anni  del  Ciclo 
•fokre  , i quali  erano  precorfì  , che  fiirono  {i'\Ctf.ni.s 
9 offendo  Chriflo , come  di  Cotto  ( d <i:re-  t»w, 
mo  .nato  nel fine  dell’anno  nono  del  Ciclo, 
onde  l’anno  primo  del  Signore  concorre  co! 
l’anno  decimo  del  Ciclo  lòlarc  . ) Ciò  fi:  - 
to  , li  diuida  la  fomma  per  18.  8e  il  refiduo 
della  dittifione  ( fenra  riguardo  del  quo- 
tiate ) farà  il  numero  del  Ciclo  Colare  , 
die  fi  defidcra  ; c quando  fatta  la  diuifionc 
niente  auanraffc  , il  numero  del  Ciclo  fo- 
late farà  18.  Pattiamo  fucdnumcntc  agli 
efftmpij . 

Zia  z i.Si 
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i.  Si  domanda  U numero  de!  Ciclo  fola  re  Chiefa  attenuta  finhora,  il  noftro  Redento- 
l'anno  1700-  aggiungo  9.  e diuido  la  fom-  re  nacque  nel  fine  dell  anno  Giuliano  4< 
ln  ? ^ irmi  709.  per  afe  truouo  che  dalla  diuilione  onde  l'anno  primo  deJ  Signore  concorre  col. 

retta  r.  corre  dure)  uc  nell’anno  1709 Tan-  l'anno  qd- Giuliano  , e pcrconfcgucnzai- 
no  primodcl  Cirio  Colare , anno  49.  Giuliano , nel  quale  fi  riafsnnle 

, a.  Si  cerca  li  numero  del  C‘rlofolaie  fan-  come  lopra  (d  J.jL  folcilo , cade*  nell'anno  yj  $. pretti 
00  175  5.  aggiungo  9.  Se  il  numero  raccoltili  4.  di  ChriftoT  rjrrrhdi  cflcndo  dopò  'com'- 
1 764.  parto  per  ag.  oflcruo  che  bora  dalla  nuatamente  ogni  4.  anni  ri  non;  io  il  bilèllo 
diuifionc  niente  auanra  5 dunque  nell’anno  lenta  veruna  ìntcnottiooe  lino  al  lenita 
1745.  correrà  l’anno  18.  Se  vltimo  del  prcfcnte  1 700-  efclufiue  , viene  detto  bife- 
Ocjo . , • lloa  cadere  ncll!anno  8.  u.  ig.  Se  altridi 

3.  Si  cerchi  il  numero  del  Ciclo  folate  4-104.  fino  all’anno  ccntcfimoinclufiue;  e 

per  l’anno  - 1841- aggiungo  9.  e la  raccolta  dopo  il  centefimo  nell’anno  104.  accaden- 
1830.  diuido  per  18  credano  a,  dunque  I’  do  di  bel  nuouo  il  bilcfto  , ncccfiàriamcntc 
annoi  841.  correri  l'anno  fecondo  del  Cielo  fi  conchiude , che  l’anno  bileftile  noncco- 
folarc.  tefimo,  fa  ri  quello,  il  quale  mifurato,_ò 

4.  Si  vuole  il  numero  del  Ciclo  Colare  1’  diuifo  pci-4.  non  rella  veruno  auuanzo  ; e 

anno  5000.  aggiungo  9.  e diuido  la  Comma  farebbonoancora  perle  detti  tali  tutti  i cen- 
3 009  • per  1 8 , no  tettano  ; t . dunque  aell’an-  tcfimif.pcrchc  tutti  fono  mifurati  dal  nq-Jc 
no  del  Signore  3000.  correrà  fanno  a 3,  del  nó  vi  rcpugnaflc.came  nell’anno  17001*1  là 
Ciclo  Colare  4 c lo  fteflo  l’auuera  in  tutti  gli  prima  volta,  la  Gregoriana  Riforma . Mq 
efscmpij  tanto  prima, -quamodopo  larifor-  pecche  non  tutti  gli  anni  crntefimi  fecondo 
ma  Gregoriana,,  /,  detta  rilòrma  fono  comuni.,  fenoli  voglia- 

E |»crche  col  beneficio  del  Ciclo  fola-  n>o  ricorrere  alla  Tauali  d’cquationc,,  oue 
faK»a  5-  re  doohmtno  tra  poco  ( 0)  portare  la  Rcjjo.  gli  anni  ccntclimi  bifettili  fimo  fognati  coi} 
ballai  IpcJta , che  felicemente  parmi  ha-  quella  fillaba  bif.  ritorna  la  Regola  abr 
ucrcrtrouata  .*  certamente  facilitata  , di  tota  per  gli  Redi  anni  cemefirois  Impcrò- 
riuueiiire  la  littori  Domenicale  in  qualfiuo-  che  quando  le  prime  due  figure  aritmetiche 
glia  anno  del  Signore  : oon  folo  dalla  Nati-  del  numero  centefimo  minore  di  1 oooo-  ò 
uità  del  medefimo  fino  all'anno  1381.  della  le  prime  tre  dell'anno  toooo-c  maggiori  Co- 
nforma Gregoriana  , c parimenti  dopo  la  no  mifuratc  dal  4.  quel  centefimo  i bilcflilc, 
detta  riforma fiqo  all'anno  1S99.  inclufiue  ; altramente  fi  nconolcc  comune  ; e negli  io- 
nia quello  che  più  import  a dal  l'anno  1700-  ni  nonccntcfimiv  Se  ancora  centefimi , nc* 
inclufiue  per  tutti  gli  anni  della  Tauola  d'  quali  accade  il  loprauanzo  della  diuifionc  , 
equazione  jcquclfo  vltimo  intento  richiede  c che  però  fono  comuni , fi  noti  che  fili' V 
la  notitia  del  numero  de' giorni , chcfaran-  auanzofarà  vii  numero, quell'anno  farq pai- 
no Ilari  tralafciati  negli  anni  centefimi  non  mo  dopo  il  bifello,  ò vero  primo  centefimo 
biicltili  ; e fc  l'anno  propofto  fia  bi Cedile  ,ò  dopo  il  ccntcfimobifcttilc  ; fc  due Cara  Ce- 
no, quindi  bora  ci  conuiene  portare  lare-  condo;  Cetre,’ farà  terzo  dopo  il  bilcfto  , ò 
gola  tft  conofcere  1'  vno  e l’altro  : ma  pri-  lari  fecondo  ,c  terzo  centefimo  dopo  il  cen- 
ciai rat  (cremo  del  bifefto^doporcpltcherc-  tefimo  bifcftilc  ; Se  li  tutto  apparirà  da  fui- 

(b) U.f.ml.e.  ino,, fidici  numero  de- giorni  da  tralafciarfi . ftguenti  iz-cflempi;  - , . 

il-S -bnplé  Si  deue  dunque  fapcrc,  che  Augufto  cor.  . 1.  Sidomanda,  fc  l’anno  144.  del  Si. 

rette  l’errore  del  Bilcfto  ( iftìtuitogià  da  suore  hi  bifcftilc  , ò vero  comune  ; diuido 
Giulio  Celare,)  che haucuano  fatto  1 lacer-  il  numero  144-  per  4.  c niente  iella 
doti  degl’idoli  con  intercalate  rn  giorno  d,’.  auanao  dalla  diuifionc  .•  dunque  fi 
nel  fine  d’ogni  anno  terzo/ quando  doucua-  conchiude  , che  quell'anno  non  ccntcliuio 
no  fare  nel  fine  d’ogm  anno  quartojc  quello  fu  biicflilc  . 

abbagl  ioiùriconolciuto  dopoilcorfod’an-  a-  Si  chiede , fc  l’anno  iooo-  del  Signo- 

ni  jd.  c sbrano  intercalati  tre  giorni  di  più  ; re  lù  bifefblc , e fi , risponde  di  sì  ; perclic 
onde  Augnilo  per  cjittootdinò.chc  nt’prof.  quell'anno  c vno  de’cciucfimi  ptimadella 
fimi  dodici  atam  fi  tralafciaflè  il  Bilcfto  , il  riforma  Gregoriana  , &:  è mifurato  come 
che  cleguito , non  prima  dell'anno  49. Giu-  tutti  gli  altri  dal  numero  4.  come  fopra.  (e>l  eKa.Ws 
lianoforiallunta  l'mtcrea Iauooe  , c quell’  3.  Si  cerca,  fc  l’anno  1133.  iùbilcftilc,  ;, 4 
anno  fu  bifcftilc  ; dopo  fino  all’anno  I r Ila.  ò nò  ; diuido  per  4.  e retta  dauanzo  vn  mi- 
nati è feguita  mai  altra  corretcùwc  dcllan-  mero  ; dunque  conchiudo , che  qucll'aooo 
no;  e di  queftopuoi  leggere  fi:  t’aggrada  il  fu  comune , e primo  dopo  il  bifello . 

(b;  Tirimi:  Tirinone! Cronico,  (fi)  4.  Voglio  conofcere  , fe  l’anno  158». 

Creme.  Sm.  e.  ]n  0|trc  f,  deuc  fapcrc,  che  fi  tiene  per  della  riforma  Gregoriana  (ù  bifelblc;  milu- 

[c] /W.  indubitato  al  dire  del  medefimo  Tirinole  ) ro  per  4.  mi  retta  d’auanzoi.  dunque  quell’ 

approdò  Cronoiogifti  c Matematici,  che  anno  fu  comune  fecondo  dopo  il  bifello. 
fecondo  il  calcolo  Diomfiano  : cioè  deli’  3.  Cereo,  le  l’anno  itfoo-  dopo  la.  ri. 

Abate  Dionifio,  all’vfo  del  quale  se  Santa  forava  Gregoriana  fi)  ceutcfimp  bifelblc  ; 
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diuido  le  prime  due  figure  per  4.  e non  re- 
tta veruno  auanzo#  dunque  fi  conchiude, 
che  fu  bifettile . 

6-  Domando,  fc  l’anno  1800  Tari  bi- 
fcttiic  ; mi  furo  le  prime  due  figure  di  quetto 
cenrcfimo  per  4.C  retta  no  2 . numeri  d’auan- 
20;  dunque  quell'anno  farà  comune  : cosi 
richiedendo  la  riforma  Gregoriana  , e fe 
guirdi  nella  Tauola  d’  equationc  non  vi 
trnouarai  laj  fiUaba  Bif.  & è fecondo  cen- 
tefimo  comune  dopo  il  centefimo  bifettile 
1600. 

7.  Ricerco,  fc  l'anno  178?.  farà  comu- 
ne, ò bifettile  j diuido  per  4.  e mi  retta 
d*auanzo  1 .dunque  quell'anno  farà  comune, 
e primo  dopo  il  ottetto . 

8.  Ricerco , fe  l’anno  3 {87.  farà  comu- 
ne , ò no  ; mifuro  per  4.  mi  rettano  3.  d’a- 
uanzo  é dunque  l’anno  farà  comune  , e ter- 
zo dopo  il  bifetto. 

p.  Cereo,  fc  l’anno  20000. farà bifefti- 
le  ; le  prime  tre  figure  di  quetto  centcfimo.' 
cioè  200.  fono  muuratc  , e diuilc  dal  nu- 
mero 4. lenza  a uanzo  ; dunque  l’anno  farà 
bifettile  ,c  nella  Tauola  d’equatione  vi 
ui  aggiunta  la  Sillaba  Bif. 

I o.  Chiedo , fc  l'anno  15741-  debba  ef- 
ferc comune,  ònò  j fatta  la  diuifionc  per 
4.  retta  1.  dunque  l’anno  farà  comune  , e 
primo  dopo  il  bifetto . 

il.  Richiedo  , fe  l'anno  centcfimo 
18200- farà  bifettile  ì diuido  le  tre  prime  fi- 

5urc  181.pcr4.evi  truouo  i’auanzodi  2. 

unque  quell  'anno  in  vigore  della  riforma 
Gregoriana  farà  comune , e nella  Tauola  d’ 
equationc  non  vi  ritroui  la  fìllaba  Bif.  e 
farà  il  fecondo  centcfimo  dopo  il  centefimo 
bifettile . 

11.  Per  fine  domando,  fe  l’anno  15387. 
farà  bifettile , ò nò  ; diuido  per  4.  m’auan- 
zano  3.  dunque  l’anno  farà  comune  : terzo 
dopo  il  bifetto  j e cosi  difeorr umo  per  mil- 
le cflempij . 

Si  può  raccogliere  per  compendio  di  re- 
gola, che  quando  il  numero  dell'anno  pro- 
pottofard  ineguale,  ò che  eflendo  eguale 
diuifo  per  la  metà  .•  cioè  per  1.  retta  inegua- 
le, l’anno  fempre  farà  comune  . Et  acciò 
che  l'anno  lia  bifettile , bifogna  che  etto  non 
iolo  fu  di  numero  paro  , ma  ancora  che  fi 
poflà  fottodiuidcre  per  metà:  e fempre  re- 
tti numero  eguale  ; altramente  farà  anno 
comune,  v.  g.  l’anno  1255.  è di  numero  ine- 
. (j]  RQ»lc  : e pero  Qui  fopra  ( è ) fi  dice  ettere  an- 

j.  /S.  no  comune;  l’anno  1582- e di  numero  c- 
gualc , ma  diuifo  per  la  metà , ò per  2 . re- 
tta 791.  numero  ineguale  , quindi  di  fopra 
rhlzfcC  (ò)s*c  riconofciuto  anno  comune.  L’anno 
**  * P°i  J’anno  1000.  diuifi  per  2.  la  pri- 

ma volta  rettano  122.  e 500  rcfpcttiuamen- 
te  : e quelle  due  metà  fi  conofcono  ettere  di 
numero  eguale  , e per  tanto  fi  pottóno  fotto 
r 1 diuidcrc  lenza  nu.rotto>d unque  di  fopra  [ e) 


meritamente  fi  fono  conofciutì  amenduc  an- 
ni bi  ietti  li . Per  gli  anni  centcfimi  poi  dopo 
la  riforma  fi  dice  , che  fc  nella  fcconda,c  ter- 
za diuifionc  per  2-  non  retta  il  numero  ine- 
guale ; [ che  deue  terminare  per  25.  ò ve- 
ro 75.  J l’Anno  farà  bifettile  , altramente 
farà  comune  ; cioè  .*  fc  nella  terza  diuifionc 
accade  l'imparità  , V anno  farà  il  fecondo 
centcfimo  comune  dal  centcfimo  bifettile:  Se 
accade  nella  feconda  diuifionc  col  numero 
25.  farà  il  primo  centcfimo  comune  dopo  il 
centefimo  Bifettile,  col  numero  75.  farà  il 
terzo . Quindi  l'anno  itfoo-  perche  fino  alla 
fetta  diuilione  per  z.nan  retta  il  numero  ine- 
guale 2 5 . di  fopra  [ d l l’c  conofciuto  per  M ) Cap.fd.  $ 
anno  bifettile  . Malanno!  800.  perche  re-  * ,cm#* 
tta  nella  terza  diuifionc  l’imparità  , di  (opra 
( t ] fu  numerato  comune  , e fecondo  eco-  (C]c«f  fi.  $. 
te  (imo  dal  centcfimo  bifettile  i6oq.  Simil-  nd* . 
mente  l anoo  1 7oopcrchc  retta  nella  fecon- 
da diuifionc  Pimpanti  col  numero  25.  cor- 
re comune  , e primo  centcfimo  dal  conte- 
fimo  biiettilc  1600.  e per  fine  l’anno  1900- 
perche  retta  nella  feconda  diuifionc  l’impa- 
rità col  numero  75.  farà  centcfimo  comune, 
e terzo  dal  1600.  centcfimo  biiettilc  . Coli 
la  Regola  procede  per  tutu  la  Tauola  d' 
equationc,  &r  oltre  lino  all’Anno  100000. 
defittine,  de’ quali  tempi  niente  dico,  e mi 
riporto  al  Clamo  nel  computo  . [/  } (Q  c*p.  <.’$• 
Contentiamoci  hora  di  replicare  meglio , eadem  cum* 
e più  dittintamentc  di  quello  s'è  fattodi  fi>-  [,e<fJ^nt^c 
pra  1*  Regola  del  num.  de* giorni  da  k«. 

tralafciarfi  negli  anni  centcfimi  non  bifcttili  pU  cum  te? 
a tenore  della  rifórma  Gregoriana,  fenza  bi-  quenc.  non 
fogno  di  ricorrere  alla  Tauola  d equationc,  n01"1  • 
ouc  a centcfimo  per  centcfimo  Ir  porta  det- 
to numero  de’  giorni  da  tralairiacfi,  la  Re- 
gola dunque  da  tener  fi  è tale  . Dal  numero 
dell'anno  centcfimo  propello  , ( fc  l’Anno 
propofto  non  è centcfimo,  fi  prende  il  ccn- 
tefimo  proffimo  precedente  : impcroche  f» 
deue  haucre  folo  riguardo  degli  anni  ccntc- 
fimi , non  degli  anni  che  feorrono  tra  vn 
centcfimo  e l’altro,  ) fifottragga  l’anno 
1600.  il  refiduo  fi  diuuia  per  4.  il  quoticntc, 
come  lo  chiara  ano  gli  Aritmetici,  fi  molti- 
plichi per  tre , & al  prodotto  s’aggiunga  il 
refiduo  della  diuifionc  fatta  per  4.  fe  vi  faù 
l’auanzo  : e la  forami  farà  il  numero  de’ 

fiomi  tralafciati  fino à quel  tempo, ( oltre  h 
ieri  giorni, che  furono  leua^i  nell’anno  della 
correzione  1582.  dal  mele  di  Ottobre.  ) 

Dall'anno  propotto  fi  toglie  l’anno  itfoo.  ' 
perche  V omiffionc  comincia  non  prima 
dell’anno  1700-  il  refiduo  fi  diuidc  per  4. 
perche  ogni  400.  anni  il  centcfimo  è bifettile 
lenza  omiffionc  del  giorno  intercalare  ; il 
quoticntc  fi  moltiplica  dopo  per  3.  impcro- 
cnc  ogni anni  400.fi  tralalciano  3.  giorni, Se 
al  prodotto  s’aggiunge  l'auazo  della  diuifio- 
ne  fatta  per  4.  perche  le  vnità  di  tale  refiduo 
fempre  più  pocncchc  4.  indicano  i centcfimi 
anni 
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anni  comuni  , in  ciaihmo  de'  quali  và  tra- 
lafcutovn  giorno  , e daglirifcmpij  rcftcrà 
la  Regola  patentjftìma . - 

i.  Si  defuicra  fi  pece  i giorni  tralaftt-rti 
fino  all’anno  jyoo.TOttnggo  ittoo.  crcfla- 
no  ioo.  cioè  vn  fòloccritcfimo , e non  deuc 
diuidcrii  per  4.  che  raprefenta  quattro  cen- 
tinaia , e cofi  facendoli  ogni  cento  anni  I- 
omiffionc dopo  l’Anno  1 4oo-  appare  il  nu- 
mero de' giorni  da  tralafciarfi  eficre  t.  e 
per  la  ftefla  ragione  l'anno  1800.  rodando 
aoo.  c l'anno  1900.  tettando  3 00.  lì  deduce, 
che  fino  al  1800-  faranno  tralafciati  due 
giorni ,c  fino  al  1900.  trc;ma  nell’ano  1000. 
rii  luogo  per  la  prima  volta  tutta  la  Regola, 
perche  lottratti  1600. ledano  400  che  dlui- 
fi  per  4.  il  quotiente  è 1.  cioè  diuifi  4.  anni 
centcfimi,[non  il  numero  400J  per  4,6  vero 
diuifi  400. anni  per  altri  4 00. che  ritorna  nel 
medefìmo  modo;  moltiplica  dunque  1 .per  5 . 
il  prodotto  } ■ [ al  quale  niente  s’aggiunge  , 
per  non  efiére  auanzo  alcuno  dalla  diuifio- 
nc  di  4.  per  4.  ) dimodra  che  fino  all'anno 
1000.  faranno  omefli  giorni . 

a.  Si  vuole  il  numero  de'giorni  tralalcia- 
ti  fino  all’anno  8700.  lottratti  ifioo-rcfta- 
1107100.  diuifi  71.  per  4.  habbiamo  di  quo- 
tiente  (7.  coll*  auanzo  di  4.  moltiplico 
«7. per  j.&al  prodottoci,  aggiungo 3.  d* 
auanzo  nella  diuilìonc  : la  fomma  54.  mo- 
lto , che  tanti  giorni  fono  Rati  tralafciati 
fino  all’anno  predetto  8700. 

5.  Si  domanda  il  numero  de'  giorni  da 
rraufeiarfi  fino  all'anno  sftfta.  trafeurati 
gli  anni  1 z.  fottraggo  dall'anno  jfttoo.  l’- 
anno igeo- reftano  14000  cioè  140.  centi, 
naia y parto  perq.  il  quotiente  farà  <5c-lcn?a 
veruno  auanzo.*  moltiplico  40.  per  5 . ne  vie. 
ne  180.  numero  dc'gioroi  da  tralafciarfi  fino 
all'anno  ;;4oo  inclufiue  ,òfia  i;4 iz.  pro- 
pollo ;c  lènza  portare  altri  cflcmpi)  conten- 
tiamoci di  quelli  pochi . 

Premette  tali  notitie  retta  che  portiamo  la 
Regola  per  rinuenire  la  littera  Domenica- 
le, la  quale  fia  fiata  in  vfoinqualfiuoglia 
anno  propofto  tanto  prima,  quanto  dopo  la 
Rifórma  del  Calendario  fino  all’anno  1700. 
efclufiue  , e che  habbia  da  vfurparfi  nell'an- 
no predetto  1700.  efufl'eguenti  per  tutti  i 
tempi  della  Tanola  d’equationc . 

Conuicne  per  tanto  [fendere  il  Ciclo  fola- 
re  de’  primi  anni  18.  del  Signore cominrian- 
do  dal  primo  lino  al  vintiottefimo  inclufiue, 

* e tno conchiudere , come  di  iópra  ( t] 

habbiamo  fuppotto , che  diritto  nacque  nel 
fine  dell'anno  nono  del  Ciclo  fola  re , confor- 


me stirila  il  Clauiouel  Calendario  fi  )c  fi  (b)Cw.~zu? 
ricaua  apertamente  dal  Calcolo;  impcroche  *-8cauj. 
al  referire  del  Tirino  (r  ) fecondo  i falli  Ca-  Irir""****' 
pitolini,  e comune  aflènfo  de’  Matematici” 
il  primo  anno  Ciiilianttfominciò  l’anno  1 1. 
del  Ciclo  fola  re,  c 14.  del  Ciclo  lunarc.’dun- 
que  proleguendo  gli  anni  dcll’vno , cdcU’al- 
tro  Ciclo  fino  aH’anno 44.  Giuliano  : e pri- 
roodegli  anni  di  diritto  come  lopra  (a)  , [j;c««aW  c 
cade  in  elfo  l’anno  decimo  del  Ciclo  folarc , >i>  «lira, 
danno  iccondodel  Ciclo  lunare  ; mentre 
l’anno  nono  Giuli  ano  in  quella  guifa  riefee 
il  primo  del  Ciclo  del  Soie,  e ‘1  terzo  del  Ci- 
clo della  luna  , eparimcnti  l'anno  jv.  Giu- 
liano riefee  il  primo  del  detto  Ciclo  folarc,  e 
dodecimo  del  Ciclo  lunare;  dunque  l'anno 
44.  Giuliano  ridire  il  decimo  del  Ciclo  del 
Sole  , e '1  fecondo  del  Ciclo  della  luna  : 
cioè  degli  aurei  numeri  , come  è mani  fe- 
llo . 

Se  dicelfe  taluno  nonpoterfi  con  allòluta 
certezza  quello  affermare  ; Rifpondo  , che 
ciò  niente  importa  .*  impcroche  in  qualliuo- 

Elia  anno  del  Ciclo  folate  : c lunare  cheli 
ipponga  nato  il  Redentore,  la  nollra  rego- 
la da  portarli  fc  ] retta  ferma;  fittamente  , ,c  .- 
nelle  Regole  di  raccogliere  l'aureo  numero  L.  a™*», . 
del  Ciclo  lunare , Se  il  numero  del  Ciclo  fo- 
larc fopra  [/ ) portate, in  vece  disgiunge-  (0®-  t*ò. 
re  il  numero  1.  c refpcttiuaincntc  il  numero  jf'Jj' 

9.  alla  fomma  da  diuidcrii  per  19.  c per  28-  »Wordpe£li- 
rcfpettiuamcntc.-conuerrcbbc  aggiungere  uè. 
più , à meno  ; ò forfè  niente  : fecondo  che 
fi  affermi , che  fìanodecorfi  gli  anni  del  Ci- 
clo folare  , c lunare  innanzi  che  Chrifto  na- 
fccllè  ; onde  non  conuicne  partirli  dalla  co- 
mune , ò forfè  vcrttfiina  fuppoficiooc  lenza 
cuidcntc  bifogno . 

E perche  dill'annoq.  di  Chrifto  lino  all* 
anno  1 y 8z.  non  li  legge  edere  mai  feguita  . . . 

correttionc  veruna  , come  fopra  [g]  fi  tulL'ie  '** 

nell'anno  i{8i.correua  la  httera  domeni- 
cale A.  enei!' anno  1{8:.  innanzi  fi  venittè 
a Ila  Riforma  correua  la  littera  domenica  lc,g, 
conforme  fi  può  vedere  neU'cficmcridi  del 
Magini.e  degli  altri  di  quei  tempi , [fi]  per  r.  n „ . 
necemtà  bifogna  conchiudere, die  nell’anno 
primo  di  Chrifto  corretti  la  littera  Domcm-  isti.  1 sta- 
rale , b , altramente  dante  la  continuata , e 
non  interrotta  difpofitionc  delle  littcre  Do- 
menicali , come  fopponiamo  , nell*  anno 
ip8s.non  farebbe  potuto  correre  la  littera 
domenicale  ,g,  ftantc  dunque  tale  fuppofi- 
tione  il  primo  Cielo  folarc:  cioè  i primi  an- 
ni >8.  di  Chrifto  con  le  littcre  domenicali 
correnti  cofi  c trainò . 
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Ma  peithc  quello  Cido  fuppone  , che 
Chrifto  fta  nata  in  giorno  di  labaro  > cioè 
fu  la  mezza  notte  tralcorfa  il  Venerdì  , c 
per  quello  capo  non  pare  molto  probabile  » 
volendo  affermare  , che  Cbnftofia  nato  4*«* 
annoila.  Giuliano  , cche Tanno  4»dl  Chrt- 
fto  44  .Giuliano  decorreflc  comnnc,&r  il  pri«- 
Btf.  per  la  corrCttione  d’Augullo  comra  1’- 
errore  fatto  da  Sacerdoti  degl’idoli  cadeC- 
fc  nell’anno  ottauo  di  Citrino.*  e 49.  Gin- 
liano,  benchccOsì  tomi bemllimo  ilcom- 
pnto  Chrifto  cflcre  nato  di  Domenica , al 
quale  fentimento  s 'accolli  il  Clauio , come 
li  ricaua  dalle  due  Tabelle,  che  dio  porta 
nclCapitolo  XXI.  dd  Calendario  ( j ]*  * 

inuent  line- 
rx  Domini- 

cali.  - 


così  ancora  lente  il  Cardinale  Baronie  a p- 
prello  il  citato  Tirino  f £•] . ; volendo*  dico',  . ..  Cnm  Sdc 
cosi  affermare ,*  s’incontra  la  contraditionc  ; 44.  ’ 

perche  Chrifto  nó  fareboc  natone!  fine  dell1  3J  v Ji 
anno  primo  lunare.confarmc  s’aricrma  dal 
predetto  Clamore]  c comunemente  fr.fupa  W **£**:'" 
pone  . Periltra  parer  poi  il  mcdcfunoTi- 
lino  nel  fuo  Cronico  farro  ( pone  pefe&aid>i. 
condufione ancora  d:  Ecrlciiaft;ra  traditto-  48  5. 

ne  , [ qualunque  lì  fu  la  verità  non  impor.  ,rr,“Lon-c 
u al  noftro  proposto , ) che  Chrifto  fa  na- 
to di  Mercoledì  ; fecondo  dunque  quella 
fentrttza  il  primo  Ciclo  fola  re  : cioèi  pri- 
mi anni  28.  di  Chriftodcbbono  procedere 
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La  diftcremra  tra  J'vhb  , coltro  di  Que- 
lli Cicli  folaric  di  monti  $.  comprcfi  dai  Sa- 
bato fino  ai  mercoledì  inciufiue . Ma  da  me 
LaH.fc<3ùen.  per  la  règola  di  portare  inuncdiatamctcO] 
fi  fcieglrccpièftofccondo  , come  quello  che 
•'’jV * rende  aiti  j più  comoda  la  regola  per  tutti  ij 
* tempi  : cren  l’^quatim di  5.  Htterc  afcca- 

dendo  s’Tnifbroia  cgregiuméAte  col  Cirio 
i*  precedente?  quale cquatione  fi deuefarefo-' 

lo  per  gli  anni  innana?  la  conrettionc  Gr©*? 
goriana,  perche  dopo  fino  aH’anno  1699. 
me iufiuc  densa  minima  cquatìonc  àddita 
perfettamente  la  li  itera  dominicale:  c dall’- 
anno 1700.  iocluiiue  per  tutta  la  Tauola  d* 
equationc  il  modod'cquarec  fa  cil  illimo  per 
truouare  la  littcraDominicalc, conforme  ap- 
ariri  dagli  cffcmpij . ( b) 

Ecco  dunque  la  regola  . Si  deuc  truonirc 
--r — il  numero  corrente  del  Ciclo  fòlarc  ncll’an- 

‘ no  propofto  col  modo  di  fopra  (c  ] iole- 
gnato } dopo  guarda  nel  nòftfo  Ciclo  al 
numero  mcdcfimo  ciclarc  già  ritrouato  , c 
la  littcra  Dominicale , che  gii  risponde  . 
Cih  fatto  : le  l’anno  propofto  (ara  inninai 
alla  Riforma  Gregoriana  , alccndinel  no- 
ftro  Ciclo  numerando  5.  lietcìc  Domini- 
cali da  quella  che  risponde  al  numero  del 
Ciclo  fola  re  corrente  (ino  alla  quinta  Intera 


inciufiue:  1 e fe  primad’arrmarealk  detta.' 
quinta  ditterà  , (di  limile  per  tutti  gli  altri 
cafi,  ) farai  afecfo  al  principio  del  Ciclo  , 
toma  da  piedi  ad  afccndere,  e dou e s’incon- 
trano 3 ccompagu.i cedue  Jittere  per  gli  alt» 
ni  bifcftilidel  no  ftro  Ciclo  vannò  nume- 
ra te*  metidue  y prima  la  littcra  a mano  de- 
lira , e dopo  queliti  a mano  finiftra  coliate^ 
ralcy  j]  che  fatto,  lstqmnta  littcra  nume- 
rata farà  la  littcra  Dominicale, che  fu  in  vfo 
fecondo  la  difpofitione , ò Regola  del  Ca- 
lendario nell*  anno  propofto  prima  della 
Riforma  ; & accadendo  l’anno  prò  pollo  cf- 
fere  bifeftilc , alJ’hora  la  quinta  littera-icr- 
u*  per  io  refiduo  dclHanno  : ma  per  li  primi 
due  Meli  Gennaio  c Fcbraio  s’vlurpò 
la  fcfta  littcra  proftìma  precedente  alla 
quinta  ; [ il  che  s’intenda  in  tutti  gli  al- 
tri cafi  confimili  ) » Se  poi  tu  volcffi 
leruirti  del  primo  Ciclo  , haurai  la  Jit- 
tcra  Domenicale  quella,  che  vedrai  indio 
a lato  del  numero  ritrouato  del  Ciclo  fola- 
re  : e trouaodo  iui  due  litterc,  1 anno  farà  bi- 
feftHc  , delle  quali  litterc  quella  a mano  fi- 
niftra lenii  , òfcrue  li  primi  due  mefi  Gen- 
naio e Fcbraio,  l'altra  per  lo  rcfiduodeU’ 
annoi  ( lo  ftefio  s’intcntcndc  in  tutte  l’altrc 
occorrenze  confimili . ) Ma  le  l’anno  pro- 
pofto 
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pofto  fari  dopo  la  Riforma  tra  li  1 5 . Otto- 
ore'  i{3i-  all’anno  1699.  inclufiuc  j alidori 
nel  noftro  Ciclo  la  lirtera  Domenicale  farà 
preci  fa  mente  quella  , chefitruoua  laterale 
«J  numero  corrente  del  Ciclo  folarc  , oue 
tremandoli  due  litterc  Tanno  è bifeltilc  , c 
dette  due  littens  s’vfurpano  nel  modo  (a] 
fiora  {piegato  . Ma  chi  volcflè  feruirfi  del 
primo  Ciclo  , gli  bifognerebbe  afeenderc 
vedici  littcre  , elVndecima  farà  Ja  littcra 
Domenicale  corrente  , oue  trouandofi  due 
litterc  accoppiate  a cagioncdel  bilcfto,van- 
(b)i W.  no  amenduc  fimilmcnte  come  (opra  ( b) 

vfurfJate  . Se  per  line  l’anno  propofto  fari 
l'anno  170O*  c qualfiuoglia  altroiuflegucn- 
tc  dentro  la  Tauola  d’cquationc  , li  deue 
afeendere  nel  noftro  Ciclo  tante  littcre  , 

3uanti  giorni  tu  troucrai  per  la  regola  già 
t mt  ata  [ c ) edere  ftati  tra  lafciati , c la  littcra 
* immediatamente  fu  peri  ore  farà  la  littcra 
domenicale  corrente  col  douuto  riguardo 
(<0§W.  come  fopra  (d)  dell’anno bifcftilc  , edue 
littcre  domenicali , che  gli  competono  j ma 
nell ’vfo  del  primo  Ciclo coimicnc  alcendcre 
altre  die». . intere  per  rinuenirc  la  vera  littc- 
ra domenicale  , onde  ùmanifcfto  ditte  la 
Regola  più  sbrigata  eoH’vfo  del  .noftro  fe- 
condo Ciclo,  cnecoU’vfodel  primo.  Se  » 
giorni  tralafciati  non  arriuano  a fi  deue 
fc  ]/t»d.  procedere,  come  s'è  detto  Ce  ] arrendendo 

lino  al  principio  : e non  badando  ritornali 
da  piedi  del  Ciclo  finbai  nu.  douuto;  le  poi 
i giorni  tralaiciati.*  ò da  tralalciarli  faranno 
prccilamcnte  54.  all’ horala  littcra1 Domi- 
nicale farà  quella  , che  viene  additata  dal 
noftro  Ciclo  (lenita  niente  afeenderc;  auner- 
tendo  perù  al  folito , che  per  l’anno  bifefti- 
fc  ne’ primi  due  meli  Gennaio  , c Fcbraio 
dfcoe  fcruirc  l’altra  littera  proffuna  prece- 
dente . Se  finalmente  i giorni  tralafciati  fa- 
ranno più  che  bifogna  il  numero  de’ 
giorni  omnidfi  diuiderc  per  3*.  &r il  nume- 
ro che  auanza  fenza  riguardo  del  quo- 
tientc  indica  quante  littcre  conti  iene  alccn- 
dcre  nel  noftro  Ciclo  al  modo  folito  : c non 
auanzando  niente  i giorni  ommeffi  faranno 
appunto  3 { .feirza  biiogno  d’alcc;idcrc;c  co- 
fi  lempre  ritroucremo  la  liner?  Domeni- 
cale. 

La  ragione  d’ alcendcre  cinque  littcre 
nel  noftro  Ciclo  per  gli  Anni  innanzi  la  Ri- 
forma fi  fonda  fu  la  differenza  di  5.  littcre 
tra  ’1  noftro  Ciclo  ffc  il  primo,  come  babbi a- 

ÌO  C*P- i mo  detto  di  fopra  ; [/]  mentre  la  prima  lir 
1 diffama*.  tcfa  ^ <jcj  no{Fro  Ciclo  s*  olferua  quinta 
littera  dell’altro  Ciclo  : onde  c manifefeo  , 
che  per  fare  l’equationc  conuienc  nel  noftro 
Ciclo  afccndcrc  5.  littcre  , perche  colila 
quinti  littera  farà  la  medefima  , che  la  pri- 
ma dell’altro  Ciclo  ; nella  quale  opcrarionc 
fi  tra  lafciano  fola  mente  quattro  litterc  ; (il 
che  conuienc  diligentemente  notare  , per 
C quello  addio  diremo  (prendendo  la  ra- 


Libro  Quinto  C ap.  XV L 553 


gionc  , per  la  quale  dopo  la  Riforma  fino 
alfannoi7oo.  cfclufiuc  non  s’ifccnde  , e 
la  littera  domenicale  è prccifa  mente  quella, 
che  viene  lateralmente  additata,  e negli  an- 
ni bilcftili  quelle  due , che  parimenti  vengo- 
no indicate- lateralmente  dal  numero  cor- 
rente del  Ciclo  folarc  ; ) la  cagione  dico  di 
quelto  fi  è : che  ftante  l’ommillìonc  di  dieci 
giorni  fatta  l’anno  t $ 82. conuienc  tralafcia- 
rc  nel  noftro  Cielo diecc  litterc',  ( lo  ftelfo 
và  praticato  nell’altro  Cicio/jcioc  bifogna 
nel  noftro  Ciclo  alcendcre  diecc  littcre  oltre 
Io  4.  litterc  , che  li  tra  lafciano  per  gli  anni 
prima  della  Ritorni  1 comeiopca ;[  b ) fi  che  [h)  ilut. 
in  tutto  fi  debbono  tralafciare  14.  intere  , c 
perche  le  littore  non  fono  più  di  lette  , c do- 
po li  comincia  da  capo,  & arriuati  al  num. 

14  fono  terminate  vn  ahra  volta,  cammini- 
do  elle  fempre  di  7.  in  7»  onde  nel  numero 
quintod etimo  torna  la  medefima  littcra  del 
primo  luogo  : neccfla  ria  mente  fifa , che  nu- 
merando nofpcl  Ciclo  a (rendendo  14.  litro; 
re  da  trahfdarfi^  la  littcra  immediatamente 
fupcriore  in  àrdine  quintadecima  farà  la 
medefima  chela  prima  , dalla  quale  hab- 
biamomcluliue  cominciato  i’afccnlo  > dun- 
que fenza  a c:ndcre  ; Ja  littcra  domenicale 
corrente  fari  prediamone  quella  , che  dal 
numero  corrente  del  C'do  Solare  viene  in- 
dicata j c per  queftodal  i70o.incluftuc  &■ 
anni  fulscguentis'alccndc  lempre  tante  lit- 
tore, quanti  giorni  faranno  lati  traialcia- 
ti  : lenza  Ivaucre  in  coni iderat ione  quei dic- 
ce giorni  ommeffi  l’anno  i^8i.dclla  Rifor- 
ma , perche  il  noftro  Ciclo  adegua  per  fc 
fteiso  detti  dieci  giorni,  per  la  ragione'  pre-' 
cedente  mente  portata  .*  [/]  c loia  mente  re-  ^ 

Ua  di  fare  incfso  Pcquatjone  degli  altri 
giorni  da  tralalciarli . 

Quella  equa  t ione  poi  lì  deue  bare , per- 
che le  non  fi  tralalciafte  vn  giorno  negli  an- 
ni ccntcfimi , in  cflj  correrebbe  il  Bilcfto , c 
nel  Ciclo  noftro  folarc  fempre  gli  anni  ccn- 
tefiroi  cadono  in  quei  luoghi , owc  fono  ac» 
ceppiate  due  littcre  s c per  quello  l’anno 
1 700.  ( cade  in  cflo  l’anno  primo  del  Ciclo 
folarc  ,)  ritiene  pel  noftro  Ciclo  quel  luogo, 
oue  Hanno  accoppiate  le  due  littefty,  b , 
delle  quali  la  prima ,c  , fe  fofse  l’anno  1700- 
bi fertile  fornirebbe  lolo  per  Gennaio , c Fc- 
braio , c dopo  la  a.'  littera  , b , Icruircbbe 
per  lorefiduo  dell'anno  j mà  ftante  la  Ri- 
forma Gregoriana  ricfccndo  l’anno  1700. 
comune , la  medefima  prima  littcra  ,c,icrue 
per  tutto  l'anno,  e la  littcra  feconda  ,b,  non 
viene  in  vfo  , le  non  dopo  il  compimento 
dev'anno:  cioè  nell’anno  1701.  fi  che  nel 
Ciclo  incontrandofi  per  l’anno  1 7ooamcn- 
duc  dette  lirterc  ,c,  b,  dia  littcra  ,b,  polla  a 
mano  delira  và  tralalciata  , c fi  prende  la 
littera  , c , fua  collaterale  , c di  lua  natura 
prolfima  fupcriore  nella  difpofitione  del  Ci- 
clo folarc  della  littera  ,b  ’,  onde  quello  viene 
A a a a ad 
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adcflcrcafcenfodi  vna  littera  , e perche  Io 
flcfló  accade  ogni  volta  , chcfitralafcia  vi» 
giorno  negli  anni  centesimi  , conuicnc  in 
confegucnza  tralafciart  nel  Ciclo  tante  lit- 
tcrc  .*  cioè  afccndcrc  in  dio  Ciclo  tante  Jit- 
tcrc,  quanti  giorni  fino  a quel  tempo  fa- 
ranno tra  la  (ciati  . 

Quando  i giorni  da  tralafcitril  afriuano 
prccUamcntc  al  numero  j<.  niente  fi  deue 
arrendere  nel  noftro  Ciclo  folarc,  perche  le 
littere  tutte  del  medefimo  Ciclo  fono  preci* 
famcntc  ^5. onde  togliendoli  via  littere  35. 
per  accediti  fi  torna  alla  prima  littera  * a 
quella  dico  , che  viene  indicata  dal  nume- 
ro corrente  del  Ciclo  folare  , come  è noto- 
rio , & appare  nel  medefimo  Ciclo  ; fe  poi 
il  numero  dc’giorni  trala fdati  farà  maggio, 
re , lottaatti  3 5 . il  reliduo  deue  eflcrc  equa- 
to  afeendendo  nel  folito  modo  per  la  ftefia 
ragione  del  precedente  Paragrafo  . (*) 

Le  partitutte  della  prciènte  Regola  fono 
pianiinme  ; ma  dagli  eflcrapij  (piccherà 
molto  meglio  la  facilità  ddla  medefima  Re- 
gola , non  fenza  piacere  , come  fpcro , de* 
diligenti  e curiofi  Lettori . 

1.  Si  cerca  dunque  la  littera  Domenica» 
fe  , la  quale  fi  pratticò  l’anno  del  Signore 
531-  quell  anno  (1  riraua  dalla  propria  Rc- 


che  nell’anno  1007*  comune  la  littera  do- 
menicale fu  ,e  j fanne  pruouacol  primo  Ci- 
clo : c t renerai  in  elio  al  numero  8.  di  Ciclo 
folare  corrilpooderc  lateralmente  la  medefi- 
ma  littera  ,e . 

3.  Si  domanda  la  littera  domenicale  deir 
anno  del  Signore  1594.  comune  dopo  U ri- 
forma Gregoriana  , &r  innanzi  all’  anno 
1700.  il  numero  del  Ciclo  folare  fecondo  la 


anno  dopo  la  Riforma  , e prima  dellanno 
1700.  Ne  puoi  fare  la  pruoui  col  primo  Ci- 
clo, nel  quale  al  nu.  7.  riiponde  lateralmen- 
te la  fiderà/, & afeendendo  da  quella  ro- 
dici littere  coli,  f,  g,A,b,c,d,e,f,  A , 

,b , quella  per  cflère  l'vndecima  fi  riconofee 
fecondo  la  Regola  (£  ) littera  domenicale 
dell'anno  prò  pollo , come  s’addita  fenza  af- 
cendcre  preci  laracntc  nel  nollro  Ciclo . 

4-Si  vuole  la  littera  Domenicale  dell’anno 
del  Signore  dopo  la  Riforma  Gregoriana 
ufyx  limanti  all’anno  1700.  tale  anno  per 
la  lua  Regola  ( b ) fi  riconofee  bifcftile  , & ineUrit&$J 
in  elio  corre  il  numero  1.  di  Ciclo  folare  in  ^ . * 
vigore  della  fua  propria  Regola  (1  ) (opra  ***§• 
Ito  primo  numero  nel  nollro  •*  "•*  * 


»•  gola  , ( b ] che  fu  bifcfHJc  innanzi  alla  Ri- 
* forma  Cr  egonana . 11  numero  del  Ciclo  fo- 
lare di queflanno dedotto  Umilmente  daHa 
propria  regola  ( c ] fu  nono  ,*  guardo  dun- 
que nel  nollro  Ciclo  al  numero  9.  e veggo  , 
che  lateralmente  gli  riipondono  le  due  lit- 
tcrc  Domenicali  ,g,  r,  afccndo  per  unto 
cinque  littere  principiando  dalla  littera  ,f,  a 
mano  delira  , e legno  con  la  littera, g,a  ma- 
no fmiflra  , c per  terza  numero  la  littera  A. 
per  quarta  Ja  littera  ,b,  e per  quinta  la  fide- 
rà ,c,  onde  fi  conchiude  , che  nell’anno  del 
Signore  5 3 2.  la  littera  Domenica  le  fu/r,  ma 
perche  tale  anno  fu  bilèltifedcttalirtera  ,c, 
lenii  per  lo  refiduo dell'anno , c per  fi  primi 
due  meli  Gennaio  , c Fcbraio  s'  vfurpò  la 
littera , d,  proliima  precedente  alla  littera 
mcdcfima,c,  quindi  le  littere  Domenicali 
dell’anno  532.  bifcllilc  furono, d,c;c  per  fàr- 
nc  qualche  pruoua , fcruiti  del  primo  Ciclo  , 
nel  quale  tu  vedi  al  numero  9.41  Ciclo  fola- 
re  rilpondere  lateralmente  femedefime  due 
littere  domenicali  ,d  , c , come  richiede  U 
verità.  / 

2.  Si  defidera  la  littera  domenicale  per  P 
anno  del  Signore  io©  7.  comune,  &■  innan- 
zi alla  Rifórma  Gregoriana  . 11  numero  del 
l Ciclo  ioUre  come  (opra  Cd)  fi  diduce  , 
che  fu  8.  a quello  numero  nel  Ciclo  noflro 
rifpoode  lateralmente  la  littera  A.  afccndo 
dunque  5.  littere  ,e  fono  A , b,c , d,  polla  a 
mano  delira  , c dopo  pillo  a numerare  la 
littera, e,  polla  a mano,  liniftra,comc  fi  pre- 
ferì uc  nella  Regola  [ e ) , c qttiui  mi  fermo 
per  eflerc  la  quinta  littera  : e conchiudo 


portata  j a quello  pr;mo  numero  nel  noltro  * ‘ 

Ciclo  lateralmente  rifrondono  le  due  Ikterc 
,c , b , & die  ione  le  littere  domenicali  dell* 
anno  detto  bifcftile;  cioè  la  littera,  c , polla 
a mano  finiilra  icruc  per  Gennaio,  c Fcbra- 
io , e la  littera ,b, polla  a mano  delira  per  lo 
refiduo  dell’anno,  come  nella  Regola  ( K ) 
li  prefcriuc  > conferma  fi  col  primo  Ci- 
clo quella  verità  5 in  elio  al  numero  1.  del 
Ciclo  folarc  riipondono  lateralmente  le  lit- 
terc,  g , f:  afe  end  i vndici  littere  principian- 
do dalla  littera  ,f , cosi  .•  f , g , A , b , c ,d , a, 

,f,  g-,  A , b , la  quale  fi  truoua  accoppiata 
con  la  littera  , c , onde  fecondo  la  Regola 
( / J vanno  amendue  vfurpate  : nel  modo  [i)/W. 
appunto  che  moflr^  il  noflroCicJo  con  mol- 
ta facilità . 

5.  Si  defidera  la  littera  domenicale  dell 
anno  1700.  centcfimo  comune  a tenore  del- 
la Rifórma  Grc«oriana,e  fi  ricaua  dalla  pro- 
pria Regola  .(*»  J Corre  in  quell’anno  1700.  [tn Y**W.§. 
il  primo  numero  del  Ciclo  folarc  confo»- 
me  fideducc  dalla  fua  regola , come  (#  ) fo-  frm9^ 
pra,&i  giorni  tra  falciati  non  padano  l’vni-  \n  reL  a<|  ^.4 
tà  : per  «fiere  quello  il  primo  ccntefimo,  nel  *4«r.  «4. 

rie  fi  cominciano  a tralafeiarc  i giorni  $ fi 
nel  noftro  Ciclo  corrifpondcudo  a 1 nu- 
mero 1 . fe  littere  latcrali,c,  b , conuicnc  tra- 
la feiarc  vna  littera  loia  : cioè  afcenderc  vna 
fola  littera , nel  cafo  noftro  la  fittcra,b , on- 
de la  littera  domenicale  corrente  nell’  anno 
1700.  comune  eia  littera  ,c,  immediata- 
mente fuperiorc  della  littera  ,bj  li  può 
fare  pruouacol  primo  Ciclo  , nel  quale 
al  numero  1.  corrente  del  Ciclo  lobre 
riipondono  lateralmente  Jcduc  littcrc,g  , f, 

quia- 
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re- 

lpe&iuc . 


arrendendo  nel  Ciclo  rodici  litterc  : 
cioè  dicci  per  i giorni  ommefli  Tanno  1 {81. 
& vno  tra  laici  aro  Tanno  1700.  la  littera 
dodecima  proffima  fupcriore  alTrodcrima 
farà  la  littera  Domenicale  corrente , eTa- 
feenfo  procede  cosi.*  f,  g,  A,  b,  c,  d, 
>c,f,  g.  A,  b,  c,  c queft*  dodecim  a 
è Jf  littera  Domenicale  corrente  ,come  ad- 
dita il  noftro  Ciclo . 

• Si  ricerca  la  littera  Dominicale  dell’anno 
6145.  comune , fino  a qual  tempo  moftra  la 
propria  Regola  (a)  elitre  flati tralalciatr 
giorni  jf.  e nell’anno  predetto  fi  diduce  , 
come  fopra  , ( b)  che  corre  il  numero  8. 
del  Ciclo  lolare  j dunque  rifpondendo  nel 
noftro  Ciclo  al  numero  8.  lateralmente  la 
littera  A.  rifa  farà  la  littera  Domenicale 
corrente  nell'anno  614$.  mentre  per  dière  i 
giorni  trilla feiati  precifamentc  35.  non  fi 
acuc  a feendere  niente  fecondo  là  Regola; 
(.e)  nel  primo  Ciclo  conuicne  a feendere  fo- 
llmente dicci  littere  per  i dieci  giorni  la  (cia- 
ti Tanno  della  Riforma  : onde  contando  in 
dio  rodici  littore  dalla  littera  , c , rifpon- 
dente  lateralmente  al  numero  8.  così  ,c , f, 
9 g , A , bye  ,d,e,f,g.  A,  quella  farà  la 
littera  Domenicale  come  fopra  ( d ) . 

* Si  vuole  ocr  fine  fapcre  la  littera  Dome- 
nicale , ò fieno  litterc  dell’anno  del  Signo- 
re 85  bifeftile  , nel  quale  è per  correre 
ii  numero  11.  di  Ciclo  folate  > c fino  a tal 
tempo  faranno  flati  tralafciati  negli  -anni 
ccntcfimi  giorni  fi.  come  fi  ricaua  dalla 
propria  Regola  : (c)  c perche  i giorni  tra- 
lafciati luperano  il  numero  37.  fatta  la  di- 
uifionedi  fi.  per  ff.ò fottratti  35.  da’  e 1. 
reftanodi  refiduo  giorni  16 . Siche  nel  noftro 
Ciclo  dobbiamo  arrendere  dalle  litterc  [ f, 
^ejchc^orrifpondono  al  numero  z f.di  Culo 
folate  lìttcre  16.  cosi  ; e , f,  g , A ,b , c , d , 

A ,b,c,d,c,  la  quale  occupa  il 
primo  luogodel  noftroCido/ondc  conuicnc 
torn.ire  da  piedi  del  Ciclo  alia  littera  , f , 
che  hora  riefee  la  fcftadeciraa,  quindi  la  lit- 
tera  ,g,  immediatamente  fupcriore  farà 
vna  delle  littere  Domenicali  dclTanno  pro- 
pofto  bifeftileicioè  per  lo  refiduo  dclTanno  ; 
el’altra  littera  A.  proffima  fu  periorc  forni- 
rà per  li  primi  due  Meli  Gennaio , c Febra- 
io;  fiche  nell'anno  8336-  bifcftifc  le  littere 
Domenicali  faranno  A.  g.  Se  ne  faccia  la 
pruouacol  primo  Ciclo  a fccndendo iridio 
i6.  littcre,cominciaDdo dalle,  c ,b  ,rifpon- 
denti  lateralmente  in  eRo  Ciclo  al  numero 
ai. di  Ciclo  fdiarc  coG:  bf  c ,d , c,  f , g , 
>A,b,c,d,c,f,g,A,b,  la  quale  occu- 
pa il  primo  luogo  di  quel  Ciclo , e conuicne 
ripigliare  da’  piedi  del  medefimo  Ciclo  T 
alcenfo  dalla  littera  , c , con  profeguric  nu- 
merando,d,e,f,g,  A, b,c,d  ,c,  f , la 
quale  riefee  la  vigefima  fefta , onde  la  Inte- 
re ,g , immediatamente  fupcriore,  e l’altra 
A.  immediatamente  fupcriore  alla  li t cera, g. 


[S]/^<Wr. 
14  §.  litici*  . 
(h)  Cap  fem- 
ctd.  %,ilCtch 
in  principio 


faranno  le  due  littere  Domenicali  dell'anno 
propoflo  835  6.  come  fopra  ; [/]  e cofi 
lemure  fi  verificano  tutti  gli  altri  cali,  che 
vogliamo  proporre  in  quaifiuoglia  tempo 
della  Tauoìa  d'equatione,  A-  anno  propofto: 
lenza  bi fogno  di  moltiplicare  gli  cflèmpij  ; 
onde  partiamo  al  prolèguimento  del  Com- 
puto. 


CAPITOLO  XVII. 


Dell' Indettone  : delle  Fefte  Mobili  com- 
prejo  V Auuemoì  dei  numero  delie  s 
Domeniche  ira  la  Penfecofte , 
e la  prima  d' Ago  fio  e tra  la 
Pente  coffe,  e l Anneri- 
to -.coti  altro: 


LTndittionc  altrononè,  che  Fa  riuolutio- 
nredi  if.  Anni  da  1.  fino  a’  if  quale 
riuolu rione  compica  , di  nuouo  fi  comincia 
dal  numero  i.c  crafcun'anno  di  qucftb  Ci- 
clo ha  principio  di  Gennaio,  come  fopra  fu 
detto dclTaurco  numero  , (g)  c del  Ciclo 
fola  re  ; [ b)  onde  terminato  Tanno  primo 
a’  31 . di  Decembre , il  pi  i ino  giorno  di  Gen- 
naio comincia  à correre  l'Indittione  feconda: 
cioè  Tanno  fecondo  del  TIndittionc.*e  cofi  per 
ordine . L 'rfò  di  quella  c frequenta  ti  1 fimo 
nelle  publichc  fcritture.  Se  Iftromcnci  j nel- 
le Bolle  Pontificie , ò loro  publìcattoni:  on- 
de per  cale  capo  hà  fortito  forfè  fpecialmen- 
tc  il  nomed’Indittionc  Romana  j certamen- 
te s’vfurpa  sì  negli  affari  ciuili , e politici  : fi 
negli  negori;  Eccidi* dici , c Sacri  . 

Del  l’Indittione  li  fi  melinone  nella  legge 
Ciuilc , c Canonica  ; nella  Ciuile  fi  nomina 
nel  Codice  tiralo  de  IufimìanoCodke  cofir- 
mandot  f / ] istituì  ode  voteti  Iure  enu- 
cleando ; (/£)  fimi! mente /cnc  (a  mentio- 
nc  nell’Autentico  titillo  ve  prtfmcnttr  no- 
mea Imperatori* Documenti s ; ( l)  Nella 
legge  Canonica  s’efpii  ntCleiHoitma  de  fide 
Mrument . Cap  mi  et  dì  le  Ho  s (a]  (y 
XXIII  di  fi.  In  nomine  Domali  ( n ) 
LXXJJl  di  fi  In  rimine  Putrir  [ o)  Pari- 
menti al  riferire  de!  Magri  (p  ) s’cfprimc 

nel  Concifio  Romano fotto Giulio  I.  drap, 
prefki  S.  Ambrosio  ncH’Epiltola  (èritta  a' 
Vefcoui  dell'Emilia  ; c facilmente  lì  cruoua 
nominata  in  altri  palli . 

Le  Chiofe  dclK  dcttìTcfti  Ciuilc, «Canoni- 
co lì  come  iuppongonocoirafsenfo  vniuerl.i- 
Ic  deComputifti.e  fcrittori,che’l  primoanno 
di  Chrifto  folle  il  quarto  dcllìndittionc.co. 
ai  le  Chiofe  de’  precitati  titoli  ciuili  de 
lu fimi  ano  Codice,  Ovtprtpmantr  , af- 
fegnano  l’or -mie  di  elfi  all’antichità  della 
Romana  Repubtica  già  impadronita  quali 
di  tatto  il  mondo  conofciuto,  ti  aflerma- 
Am  a no. 


(illnfioe. 

ìlC’la.4./<io. 

CO  $.  lilni  in 

principio , e 
§,  eie  incpbrmr 
(mìSftdcm- 

tr* . 

[n]  m princi- 
pio . 

Fo)  In  fin* . 
(p]  muti  a dà* 
ncdtfli  Ee~ 
clcfi  a/Hci  *fir- 
te  indiffie . 
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5 5 6 Di  fifa  ài  Giorno  Pannale 

no,  c|x  la  RepubJica  indicena,  (ab  indi*  quell’  Anno  farebbe  »{,  dilucidiamo  la, 
rende f nato  il  nome  d'fndit  tioscj , aliena,  regola  con  eli  eflctnpi/  . 
tieni  ogni  Indro:  cioè  di  f.in  e-  augi,- le  ».  $ richiede  l'In|utione  «Jell’anno  del 
rjfjxid  e iributida  erogarli  ui  l'erro , fa  Signore  571.  » fucilo  immero  aggiungo}. 
Argento,  in  Oro  il  primi  (.anni  mi  ferro  la  fonala  j.74.  diuido  per  ij  ne  reftaiw 
per  armarci  Soldati!  i fecondi  5.  anni  in  di  fefidfio  ,4.  dunque  nciFapno  del  Signore 
Argento  pér  maotcnci*  i BBf  defimi  i egli  571.  corrcua  ffaietkioc  qparta  ; « ranno 
virimi  5.  anni  in  Oropcri  bifogni,  che  po-  quarto  dclflndittionc,  , 

teffero  occorrere  alla  Hcpqblìca . Terminati  1.  Si  vuole  l'indi  «ione  dell'anno  1693, 
poi  gli  anni  15.fi  tornaua  da  capo  al  tribù-  agguatino  3.  la  fomnu  j-02,  duifa  per  15. 
to  del  petto:  poi  de!) 'Argcnto/i n terzo  Juo-  porta  d'auanzo  7.  dunque  nell'Anno  1 699- 
go  dell'Oro  , e cosi  con  Ciclo  perpetuo  . i'Iaffitionc  è lina  fcttima  per  apporli  nell» 
Non  per  quello  s’ha  prccifa  notitil  del  vero  fcrittqre , 

principio  delfe  InditnonijChc  duqn»  Chri-  ; Si  chiede  l'indittione  dell'anno  1788. 
ilo  naie  effe  fui  fine  dcll’Indittionc  terza  òs'  aggiungo  3,  c la  lumai»  1791.  diuido  per 
hi  per  indir  ione, ò vero  più  rodo  ciò  li  rica-  1 c avanzano  14,  e per  tanto  indetto  almo 
«a  dagli  anni  correnti  deinndittionc  appi»-  1788,  fati  Finditiior.cquartadccima. 

«ari  per  tanti  Spedi  .•  altramente  il  conto  3.  Si  domanda  l'Indittione  dell'  anno. 


«ari  per  tanti  Secoli altramente  il  conto 
non  tornerebbe . 

Se  potè  vero, che oeliòmnodi  Chriflo  313. 


5 JO0.  fetta  raggiunta  di  3.  la  fomma  5*oJ. 
dmido  per  13.  fatiamo  della  diui/ione  è 


Coltantino  il  Mastio  tenendo  fomma  con-  13.  dunque  in  detto  anno  5100.  Idra  ladit- 
cordia  con  Licinio  cfcrcitbpcr  la  feconda  tione  terzadecitna  . 

■rolla  il  confidato  alfiemecpl  detto  Licinio.  ».  Si  chiede  per  non  moltiplicare  altri 
fimiimcnrc  Confolc  per  la  feconda  volta  ; cflcmpij  P Indiuìone  dcli'apno  dei  Signore, 
( fìì  Cofiantìno  precedentemente  l’anno  4497-  aggiungo  3.  la  fonimi 4(00-  nuda 
»op.  morto  Caffo  tuo  foo  Padre  nell'lnghil-  per  15.  non  dà  veruno  manzo  y dunque 
«etra  da  faldati  proclamato  Imperatore  : fecondo  la  Regola  conchiudo,  che  in  quell’ 
ma  non  pr.ma  dell’anno  3 1 a.  pacarono  tra-  anno  4597-  la rà  Indiatone  quintadecima,  e 
quiUe  le  cofe  ; onde  mentaraenre  il  priori-  cosifcmpte.  falliamo  alle  Felle  mobili, 
pio  deinojptrio  di  Collamino  fipuòaflc-  Le  Felle  Mobili  tutte hannorelatiouc  ai- 
gnare alPaqi*n  predetto  del  Signore  31;.  e lafafqua,  dalla  g-ornata  della  quale  li  de. 

cosi  truono  nella  djfpofitionc  degli  armi  per  duce  il  Computo  delle  giornate  di  tutte  fai. 

. , - i Confoli  Romani  fatta  diU'Haioandro  ; tre  : etra  quelle  li  ncuiialcono  principali  la 

Hmlri?.  (*)  J fcqueftoènsro  ; dico  che  torna  ot-  Settuajefima  , il  Ciornodelle  Ceneri , l’A- 

timaracntc  il  conto  di  quello,  che  riporta  kcoifoneja  Pcarccnlk' Jl  Corpo  di  Clifitlo; 

il  .Magri  nel  foo  Vocabolario  j|ecicIìaflico  ,v  uilicmc  li  ncauail  numero  <ic  ile  Dqiocm- 

Cfo  yeitol».  ( {>  ) : cioè  che  rie' fidi  Greci  dell'anno  che  tra  l'Epifania  ,«  la  Scttuagefima i tra  la 

*'  311.  fi  leggono  tali  parole  y fefa'Sfaew»  Pemeeollc , c fa  prima  domenica  d’AgoOoy 

Qmftm,tùanarim  bau  cxardum  ; e per  c ira  detta  PciuqcoRe,  el'Auueoto.  Con. 

neeedarta  conteguenzi  dal  pruno  Gennaio  mene  dunque  per  huuere  il  corno  dc)f  altre 


3 13.10  Vigore  deila  Monouiliba  «.ifilmpc-  reno  mooili  in  qualliqogna  anno  propolto 
roche  progredendo  torna , replico , beni®-  primamente  indigli  r Ja  Fella  di  I 'efqua,  Se 
mu  d copto , die  nell'anno  primo  di  Chri.  in  qual  giorno  cada  di  Matto,  òdiAprile, 
jl<^ cotrcua  l'iudittione  quarta  e così  luffe-  eco*.  , .,-7  , 

urentemente  nell'anno  313.  l'Indittione  Si  criiouino  per  le  Regole  precedenti  PK- 

prinia  nei  ptincipio tranquillo  dei  ftliciE-  patta.fr  eia fiwer*<famcn  caie  (/ j dell' , 
roo  Imperio  di  Coftantino  , come  fuppu-  anno  propollo  : trottata,  1 Boatti  , fideue 


lamio  può  emeantrarfi 


ricercare  la  mede  firn»  opj  Caicnd.in<i  ( j;  ) .fri 


Premelfe  quafat  sale  quale  fa»*»  noti,  tra  g li  g.  di  Mario  f pii  5 «l'Aprile  meluf- 

t ■■■  T.  • ■ _*A.  J 1.  o ,, t-  ....  f 1 — I - A: -A 


($?***' 


cordcmcnte  da  tutti  ì Computifti,  è dun-  affida,  fi  numerino  dikendcnclo  nel  CVen.^.^  . 
quotale  • All'anno  del  Signore  prapoftn  fi  darlo  14., giorni  includile  da  quello  dril  li- 


tq  Gdeuedmidere  per  ip.lmperoehcil  refi-  cordare  con  g fi  Ebrc  i , fe  per  forte  fi  quer- 
cino «leda  dnidfaae  lenza  luucre  confide-  tadccima  cadefié  in  Domenica  ),  lari  il  faa- 


rationc  d»l,‘Wpticnte  faaà  ftndittionedeli'  togiemo  41  iMiqiu . 
annopropoi»  1 e «piando  fatta  fadimfiouc  Rttrouatoilgtornodi  Pafqua.-faeiimenrjr 
non  vi  falle  veruno auaiwo,  Fiudittione  di  fi  uuouerino  faltrt  MleaioWyJmpeiochev 

fa 


to  giorno  di  Pafqua. 

faitr,Miito  il  giornodi  Pifqua.-fae'ltnc  ,'c. 


Libro  Quinto  Cap  XV IL 


feauanti  il  giorno  di  Pafqiua  camminando  di  Paiqua,  le  Domeniche  tra  Ir  Pentecoftc , 
retrogradztamintc  Del  Calendario  vcrlo  il  c la  prima  d'Agoilo  faranno  7-Se  finalmente 
principio  dell’anno  numereremo  lei  dome-  Pafqua  fi  celebrerà  dopo  S,  Giorgio,  le  pre- 
f,tai . mche  additate  dilla  Intera  domenicale  dette  Domeniche  faranno  fei;  onde  fi  racco- 
in  rei.  ad  J.  corrente , gii  come  fopra  ( * ) da  noi  ritro-  glie,  chenon  pollono  oliere  più  di  n.  né 
Um.fr tini.  U4ta  > hauremo  la  primadoroenica  di  Qua-  meno  di  fei , 

refima,  e’I  profliroo  precedente  Mercoledì  a.  Il  numero  Umilmente  delle  Domeni- 


11  numero  Umilmente  delle  Domeni- 


iimamente  precede  la  Domenica  di  Quin-  firitruoua nel  medcfimo modo.'  cioè;  fi ag- 
quagelima , a quetta  precede  la  Domenica  giungono#' 24.  tante  Domeniche , quante 
di  Scfiagefuna , Se  a quella  la  Domenica  di  faranno  dopo  Pafqua  fino  a San  Giorgio , io 
Settuagefima  indicate  fernpre  dalla  medefi-  qualunque  giorno  cada  quella  Fella  lenza 
malittera  domenicale.'Cma  fé  l'annofoflc  bi-  veruna  ccccttionc Se  tra  Pafqua  e S.Gior- 
fcllile  douranno  dentro  i due  uwfi  di  Fcbra-  gio  non  intercede  Domenica  alcuna  : ò S, 
io,  e Gennaio  edere  indicate  dalla  prima  Giorgio  accada  il  giorno  di  Pafqua  , IcDo- 
littera  delle  due , che  faranno  (late  ricroua-  meuichc  predette  ùranoo  24.  e fe  Paiqua 
te  per  l'anno  bifeftile  invirtù  della  regola  verrà  dopo  San  Giorgio,  faranno  23.  racco- 
£t»'  peopria  ( è ) ) > Similmente  auaati  il  gior-  glicndoli  che  non  pollono  edere  più  di  28, 
' nodellaSctuugefimarammioàdorerrogra-  nc  meno  di  x;. 
datamente  .•  odcrtundo  i giorni , ne' quali  Trafcorfc  tutte  le  Domeniche  , clic  ha- 
cadc  la  littera  Domenicale  , hauremo  le  uremo  conofciuto  imerccderc  tra  la  Pente- 
Domeniche  tra  l’Epifania,  e la  Setolaceli-  colle  ,e  l'Auuento,  la  proflàma  fiiiicgucnte 


ma  , le  quali  non  oofiono  edere  più 


Domenica  indicata  dalla  littera  Domcoi- 


nè  meno  dt  vna  ; fi  noti  poi , che  tra  le  due  cale  coerente , fati  le  prima  Domenica  dell’ 
felle  Debili  di  Natale , Epifania  ìnciufiue  Auucmo,  &c  la  pm  vicina  a S.  Andrea  Ar 
fcmpre  intercedono  due  domeniche  ; delle  poftoloc  ciac  occorcda'  27.  Noucmbrc  lino 
quaiivna:  cioè  la  feconda  c affatto  vacante.'  a’  tre  di  Deccmbrc  inclufiuc  ; guardando 
cioè  non  hà  nè  Officio, nè  Meda  propria;Ma  dunque  alla  littera  Domenicale  corrente  po- 
is Natalccadràdi  lunedi , tradette  fede  in-  fla  induliuamcmc  tra  quelli  giorni  , fi  co- 
tereede vna fola  Domenica  . Scpoidnpoil  nolccràfubùocllcrequcllagiornatalaprima 
giorno  di  Pafqua  profeguendo col dileen-  Domenica deU'Auuento , ilqualccoinprcn- 
loncl  Calendario  veruni  fine deU’anno  nu-  de  tempre  quattro  Domeniche,  c dopo  la 
mureremo coli’indicacione della bttera  Do-  quarta, che  tempre  itcccdc  ilg>onv>  jj- Do- 
menica le  cinque  Domeniche  , i tregiorni  ccmbtc,  ficelebta  la  Naturiti  del  Signore  iìl- 
imaied  latamente  (eguenti  Lunedi,  Mar-  lamcmca'  15.  di  detto  Mele  ; cornee  noto- 
pali  , e Mercoledì  faranno  le  Rogationi , e rio . 

’lGiouedi  l'Alcenfionei  efeguendo  con  la  In  quella  guifa  viene  ad  edere  dillnbuito 
littera  domenicali  a numerare  le  domeni-  tutto  l'anno  ccclcfiatlìco  , nel  quale  per  le 
che , nella  (cttima  dopo  Pafqua  fi  falcnizza  quattro  Ragioni  4.  «alte  fono  impol  li  i di- 
la  Pcntccofte,  allaqualc  immediatamente  gami,  che  chiamano de' quattro  Tempi  .- 
iuccedc  la  Domenica  della  Trinità  , Se  a cioè  di  Primauera  > di  Stare  ; 4’  Autun- 
qu  dia  ne!  profilino  Gioucdì  1»  feda  del  no;  di Verncue&mlmente fi truouanodal. 

Corpo  di  Cnrifto . le  cole  premette;  ( e ) Impcroche  nella  Pri.  -,  f , 

1.  Il  numero  poi  delle  Domeniche  tra  la  maucra  cadono  il  Mercoledì  , Venerdì  , e ultfii  . 
Pcntccofle,  e la  prima  Domenica  d’Agoilo:  Sabato  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarcfi- 
cioc  la  più  profiima  al  primo  d’Agoilo  , ò ma . Nella  State  il  Mercoledì , Venerdì , e 
cada  alianti , Atrada  dopo  , ò cadaprecifa-  Sabato  dopo  la  Pcntccofle  ; Nell'Autunno 
mente  nel  dcttoprimogiornod'Agoflofien-  indetti  giorni  dopo  la  tena  Domenica  di 
la  numerare  mainò  la  Domenica  della  l’m-  Settembre  a numerare  dalla  più  vicina  al 
reeofte,  nè  laptedetta  prima  d'Agollo  y iiri-  primo  giorno  di  detto  mefe  ; o vero  dopo  li 
truoua  tofi . Vedi  quante  Domeniche  fiano  14.  Settembre  fella  fidi'  Eialtstionc  della 
dopo  Pafqtu  , ( non  comprefa  mai  detta  Croce.  Finalmente  nel  Verno  tu  detti  gior- 
Domenica  Pafquale  , ] fino  alla  fella  di  S.  ni  dopolaterea  Domenica  dell’ Auuentojò 
Giorgioinclufiue,  che  cade  a'i$.d'Aprile  ; dopo  li  r 3 . Decembrc  feftiuità  di  Santa  Lu- 
Impcrochc  tante  Domenidie  fi  deuono  ag-  eia  . Rdla  bora  di  facilitare  quanto  >’è  det- 


nel  detto  frimogiornod'Agoflofien- 
aerart  marne  la  Domenica  della  Pen- 


Domenica  Pafquale , ] fino  alla  fella  di  S.  ni  dopo  la  teraa  Domenica  dell’ Auuento  ; ò 
Giorgioinclufìue,  checadc  a' j$.d'Aprile  ; dopo  li  r 3 . Decembrc  feftiuità  di  Santa  Lu- 
Imperoche  tante  Domeniche  fi  deuono  ag-  eia  . Rdla  hora  di  facilitare  quanto  a’è  det- 
giungtre  a 7.  per  hauerc  il  numero  delle  to  co»  la  pratrica  degli  elfcmpij . 

Domeniche  tra  ia  Pcntecofte , eia  prima  d'  1.  Si  richiedono  le  felle  mobili , te  altre 

Agollojfe  però  la  fetta  di  San  Giorgio  cade  appartenenze  fiorili  dell'anno  1700-  l'Epat- 
in  Domenica  , ò lunedi:  Raggiungono  a 7.  ti  di  qudt'a/ino  conforme  alla  regola  { d ) , ,t'L, 

vna  di  meno  delle  predette  ; ScpoitraPaf-  èiXx  la  littera  Domenicale  fecondo  la  pco- 
qna  e S.  Giorgio  non  accade  aicona  Domo-  pria  regola  (e)  è la  littera  , c , per  tutto  (e)  Ctf.  p 
nictj  ò vero  S.  Giorgio  occorrerai  I giorno  l’anno  , ricfccndo  tale  anno  contefimo  co-  ‘.'f""*-  1 


Googk 


) 
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Mcmf.fr*.  nume  : non  bifcftile  cotte  (opra  ( a ) in 
t ifi.  vjgorc  della  Gregoriana  Riforma  . Ricer- 
co dunque  I*  Hpatta  IX.  tra  gli  8.  di 
Marzo  , e 3.  d’  Aprile  nel  Calendario 
(b)M. f.ffld.  [b]  e la  tmouo  affitta  alli  n.  di  Mar- 
•.i>.  20  -,  marnerò  14.  giorni  da  i 22.  Mario 

Inclufiue  , e cade  il  termine  l^.d’Apri- 
le  giorno  di  Domenica  , come  accen- 
na W littcra  Domenicale  corrente  > e , 
ini  prefitta  j e per  tanto  , per  non  con- 
uenire  con  Giudei  , nella  legucnte  Do- 
menica agli  11.  Aprile  , oue  firn  il  me»  re 
flà  prefitta  la  littera  domenicale  , e , li 
celebrerà  il  Santo  Giorno  di  Pafqua  . 
Camminando  dunque  dagli  n.d’Aprilc  cf- 
clufiuc  verfo  il  principio  dclPannoó-  Do- 
meniche nel  Calendario  dimoftrate  dalla 
littera  Domenicale  , e , ritruouo  la  pri- 
ma Domenica  di  Quarefim*  a*  28.  di 
Febraio  , e cosi  il  profilino  precedente 
Mereoledì  24.  debraio  (ari  il  primo  di 
Quarefima.  , ò giorno  delle  Ceneri  i la 
proflima  precedente  Domenica  a’  21.  èia 
Quinquagefima  , l’altra  precedente  a’14. 
la  Seflagefima  , e l’altra  precedente  a’7. 
la  Settuagefima  : tutte  indicate  dalla  In- 
teri , c , domenicale  corrente  j la  qua- 
le , profeguendo  verfo  il  principio  deli- 
anno  , oflcruo  affida  a”  31.  di  Gennaio  , 
a’  24.  a*  17.  & a’  io.  quattro  volte  pri- 
ma de’  6.  g^ornodcH’Epifania , c conchiu- 
do che  le  Domeniche  tri  la  Scttuagcfi- 
ma  , & Epifania  fono  4.  e perche  la  Jit- 
tera  ,c,  (i  truoua  ancora  prima dclPEpi- 
« fania  a ’ j.  di  Gennaio  , e da’  23-  Dc- 

ccmbrc  fino  a’  3.  Gennaio  inclufiue  cor- 
rono dieci  giorni  , fi  conchiude  che  tri 
Natale  , e 1*  Epifania  intercedono  due 
Domeniche  : e con  ragione  , perche  fi 
come  l’anno  non  comincia  di  Lunedi  .* 
„ , ma  dì  Venerdì  ; cofi  Natale  , conforme 

è patente  , cade  di  Venerdì  j ciò  fatto 
dopo  gH  il.  Aprile  giorno  di  Pafaua 
dilccndo  nel  Calendario  verfo  il  fincaell' 
anno  : c numero  coli  indicanone  della  lit- 
tera domenicale  , c , cinque  Domeni- 
che , e la  qdinta  mi  cade  a’  16.  Mag- 
gio : dunque  a’  17.  18.  c 19.  Lunedi  , 
Martedì  , c Mercoledì  faranno  le  Ro- 
gationi  , Bc  a’  20.  Giouedi  1*  Afcenfio. 
ne  del  Signore  $ quindi  ficguocon  la  lit- 
tcra medefima  , c , Domenicale  a nu- 
merare fino  alla  fettima  Domenica  , mi 
cade  quella  a*  30.  di  Maggio  giorno 
folenne  di  Pcnccollc  : e nella  fcgucntc 
Domenica  6.  di  Giugno  accade  la 
Santilfima  Trinità  , c nel  profiìmo  Gio- 
uedì  a’  io- detto  la  fcfmutà  del  Cor- 
di Chrifto  } c perche  dagli  n.  Apri- 
efclufiue  giorno  di  P^qua  fino  a- 
23.  inclufiue  giorno  di  Giorgio  ca- 
de vna  fola  Domenica  a’  18.  aggiunto 
vno  * 7.  conchiudo  , che  le  Domeniche 


trà  la  Penttcollc  , e la  prima  d’  A gotto 
fono  8.  |non  cadendo  S.  Giorgio  nè  di 
Domenica  , nè  di  Lunedi  . Similmente 
aggiunto  vno  a 24.  conchiudo  , che  le 
Domeniche  tra  la  Pentccoftc  , & Au- 
ucnto  fono  23.  trafeorfe  quelle  23.  Do- 
meniche , fonia  briga  di  numerarle  nel 
Calendario  , guardo  alla  littera  Dome- 
nicale , c , locata  tra  li  17.  Nouera- 
bre  , e 3.  Decembrc  inclufiue  : Se  oflèr-  f 
uo  cflcrc  affitta  a*  28.  Nonembre  , cper 
tanto  in  detto  giorno  (ara  la  prima  do- 
menica dell’  Auuento  , che  contenendo 
4.  Domeniche  indicate  dalla  detta  littc- 
ra , c , domenicale  corrente  , cade  la 
quarta  domenica  delI’Auuento  a’  10.de- 
cembrc  .•  e dopo  in  Sabato  a*  25.  u fo- 
lenizza  Natale  ,*  c quanto  a quattro 
tempi  , perche  la  prima  domenica  di 
Quarefima  viene  a'  28-  Febraio  , faran- 
no di  Primauera  a*  3.  c 6 • di  Mario 
Mercoledì  , Venardi  , c Sabato  > per- 
che Umilmente  la  Pcntccofte  occorre  a’ 

30.  di  Maggio  , faranno  di  State  a’  2. 

4.  e 3.  di  Giugno  in  detti  giorni  .•  e 
perche  la  terza  domenica  di  Settembre  li 
riconofce  dalla  littera  , c , domenicale  , 
che  cade  a’  12.  di  Settembre  , faranno 
d’ Autunno  dopo  l’cfaltatione  di  S.  Cro« 
cc  a*  i{.  17.  c 18.  nc’  giorni  di  Merco- 
ledì, Venerdì  , c Sabato  i cper  fine  per- 
che la  terza  domenica  dell'  Auuento  fi- 
milmcntc  fi  riconofce  da  detta  litteri 
, c , domenicale  cadere  a’  12.  di  dc- 
cembre  faranno  di  Verno  i quattro  tem- 
pi il  Mercoledì  , Venerdì  , c Sabato  , 
c faranno  dopo  S.  Lucia  : cioè  a*  If. 

17.  e 18.  dcccmbre,  dalle  quali  cole  fi 
raccoglie  la  fegucntc  Tabella  . 


Fette  Mobili  ,&  Appartener 
. ze  dell'anno  1700. 


Settuagefima  7 Febraio 

Scffagclìma  24  Febraio 

Qtiincjuagcfuna  zi  Febraio 

Ceoeri  . j 14  Febraio 

Pr.  Doro,  di  QuareGma  z8  Febraio 

Pafqua  1 1 Aprile 

Rogationi  ■ 17  28  ijMaggio 

Aiccnfione  10  Maggio 

Pente  colte  30  Maggio 

Triniti  & Giugno 

Corpo  di  Chrifto  io  Giugno 
Auuento  z8  Noucmnre 

Domeniche  tra  l'Epifania, c Scmiagefimi  4 
Domeniche  tra  Natale,  & Epifania  z 
Dom.  trà  la  Pcntccofte,  c 1 . d' Agofto  8 
Domeniche  tri  la  Pctecoflc,&  Auuentoz; 

Quat- 
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Quattro  Temi». 


Di  Primaucrs 
DtStace 
Di  Autunno 
Di  Verno 


j-f.g.  Mirto 
1.4.  7.  Giugno 
17.17-18.  Settembre 
1(.it  18.  Dicembre 


1.  Si  domandinole  Fette  mobili  ,Sr  altro 
dciranno  (fri  Signore  1714.  bifeftilerEpat- 
ta  IV.  litterc  Dominicali  Tb , A.  l'Epa  tu 
Ai  locati  ar  17.  di  Marzo;  la  quarta  deci- 
ma cade  a'  9.  d 'Aprile  in  Domenica  ditno- 
Arara  delta  Intera  Domenicale  A.  cfic  (er- 
oe per  lo  residuo  dcll’aimobifc  Alle  dopo  i 
primi  due  meli  Gennaio,  eFebraio  ; dun- 

?ie  la  Tegnente  Domenica  ig.  Aprile  Tari 
a (qua  ; torno  a dietro  Ari  Domeniche  nel 
la  jai».  jaaax  ,(  t)  eh  ptima  Domenica  di 

Quaieiima  cade  a*  5 . di  Marzo  quindi 
quattro  partii  precedentemente  : cioè  il 
Mercoledì  primo  di  Marzo  farà  il  di  delle 
Ceneri  { la  «affimi  precedente  Domenica 
indicata  daU’altra  Attera  ,b,  a’  in.Febraio, 
che  fi  co  Airuifcc  di  giorni  19.  fa  ri  la  Qiin- 
quagefima  ; quindi  a ro.  la  Stìlagtfimè  .'Se 
a’  rj.  la  Settuagefima  tra  quella  .el'F.pi- 
£tnia  reggo  nel  Calendario  7.  tolte  la  tit- 
tera  ,b , dunque  le  Domeniche  tra  ITàpifa.. 
aia , e la  Settuagelima  fono  cinque  ; e pri- 
ma dcll’Epifenii  detta  littera  fi  truooa  loca- 
ta a'  x.  di  Gennaio,  ccosi  da’  25.  Dccem- 
bré  fino  a’  a.  Gennaio  includile  li  compren- 
dono 9.  giorni , e le  Domeniche  fono  duetra 
„ Natale , e l’Epifania , perche  ancora  tanto 

Natale , quanto  il  primo  di  Gennaio  oeta- 
ua  occorrono  di  Sabato  ; dopo  li  16  d’A* 
prilc  paltò  auanti  nel  Calendario  5.  Dome- 
niche con  la  Aorta  delia  littera  A.  Dbmini- 
cale  per  lo  reftduo  dell’anno  come  Ibpra  [b] 
fino  a’ 21.  di  Maggio;  dunque  a’  ss.  ij.e 
04.  fono  le  Rogationi . Se  a’  13.  l'Afcenlio- 
ncjcamniino manti  finoalla  f ottima  Dome- 
nica adeguata  alla  PentceoAe , c cade  alli 
4.  di  Giugno  ; quindi  agli  n.  la  Trinità, 
Ara’17.  il  Corpo  diChrifto;  e perche  da 
1 Palquacfclufiue  fino  a S.  Giorgio  inciufiue 

cade  eoa  Domenica  : cioè  nel  giorno  iteflo 
del  Santo,  a!  numero  7.  non  li  deue  aggiun- 
gere niente,-  cioè  ma  meno  di  ma  fecondo 
[«><**.*.  li  regola  [ e ) , e però  le  Domeniche  tra  ta 
*•  " M",r' ■ rtnteeofc , elaprimad’AgoAofaranno7. 

aggiunta  però  ma  a’  14.  fecondo  la  medeli- 
ma  regola  (4  Jfi  conchiude  che  le  Do- 
».  il— ir»,  mcnichetra  laPentecofte  , SrAuueuto  fa- 
ranno a;,  truouotra  27.  Nouembre  , e 
Decembre  la  littera  Domenicale  A-  ripoAa 
a'  3.  Decembre,  dunque  in  quello  giorno 
è la  prima  Domenica  acIl’Auuctito  1 quindi 
a*  lo.  la  feconda;  a’  17.  la  terza;  &’  a’  24.  fa 


quarta  per  celebrare  nel  giorno  fegucn- 
tea' 1 5.  fidamente  Natile.  Dopo  la  prima  * 
Domenica  di  Quarcfima  3.  di  Marzo  nel 
feguenteMcrcoledi , Venerali  ,c  Sabato  8. 
Io.cn- fono  fi  4.  tempi  ; cosi  dopo  la  Pen- 
tecoAcq.di  Giugnofonoalli  7.9.10.  Per- 
chcla  terza  Domenica  di  Settembre  indice 
1*  littera  Domenicale  , che  cade  a’  17.  i 
4.  tempi  occorrono  a' 20. 22.  c 23  Settem- 
bre nei  primo  Mercofedi  [dopo  1 diltatio- 
nediS.  Croce,  che hora  cade  iirGiouetli; 
perfine  ta  Uria  Domenica  d’Auucnto  oc- 
correndo comefopra  [r  ja’17.  Decembre , (e)S-»A 
faranno i 4.  tempi  tome  di  Scttembrea'  io. 
si.  e 1;.  con  raccogliere  infine  la  folita 
Tabella . 

3.  Si  chiedono  le  Fefic  mobili,  Se  ap- 
partenenze deU’anno  1707.  comune  .*  E- 
patta  XX VE  littera  Domenicale,  b , t Tuo- 
no locata  l'Epa  tta  XXVI.  a’  4.  d’ Apri  le  , 
nel  qual  gì  orno  indù  fine  numerogiomi  14. 
ecaac  il  termine  a’  17.  in  Domenica  , c 
però  odia  Icgucnte  Domenica  a'24.  fi  lolcn. 
nirza  la  Palqua  ; tornando  6.  Domeniche 
a dietro  io  tritono  la  prima  di  Quarcfima  a' 
ij.  Marzo;  quindi  leCcneria's>.l»Quin- 
quaeefimaa’  6.  di  Marzo, eperconfegucn- 
211*17.  FebraiolaScllàgdìma,*  Sta’  20. 
la  Settuagelima;  eco!  rettore  della  littera 
^domenicale noto  tra  l’Epifania  , e la  Set- 
tuagefima  g.  domeniche  , e perche  detta 
littera  fi  Tede  locata  ancora  ar  x.di  Gennaio 
corichiudo  intercedere  due  domeniche  tra 
Natale,  el’EpilanÌ3,  come  nel  prccedeu- 
tecflcmpio  [ /]  . Dopo  li  14.  Apri  le  Ter- 
ferii  fine  dell’anno  mi  mero  7. domeniche  fi-  a. 
no  a'  ipdi  Maggio  irte! ulule  , cpcròa’30. 

31. Maggio,  c primo  di  Giugno  fono  le 
Rogacioni , Ss  a’  ».  l’Aiccnfionc  ; c corren- 
do altri  dieci  giorni  la  fettima  domenica  s 
cioè  la  PenwroAe occorre  a’  i».  Giugno  , 
eperòa’  19.  la  Trinità,  Ara'  aj.  il  Corpo 
aiChriAo;  e perche  Pa  fona  fi celebra  dopo 
S.  Giorgio:  le  domeniche  tra  la  Paiccrofle, 
e la  prima  d’Agofto  fono  follmente  g.  mi- 
nimo numero , e quelle  tra  la  Pcntecofte,  e 
l’ Auuenro  lolamcntc  2 3 . mimmo  numero 
finrii  mente;  tra' 17.  Nouembre  , et.  de- 
cembre la  littera  domenicale  ,b.  Ai  locata 
a'  17.  Ar  indica  eflère  in  detto  giorno  la  pri- 
ma domenica  de  11’ Aimemo/qu  indi  a’ 4.  de- 
cembre la  feconda/agli  r r . la  teraa^r  a’ 1 9. 
la  quarta  '.per  celebra  re  nell*  fufleguente  do- 
menica a’ 17.  Natale;  Parimenti  col  fauo- 
re  della  littera  domenicale  traodo  1 4.  tempi 
dopo  la  prima  domenicadi  Quarcfima  a’i  <?. 
r8.  io.  Marzo;  dopo  la  PentecoAca’ 17.17. 
t8.  Giugno  ; dopo  la  terzadomenica  di 
Scttenibre,e  primo  Mercoledì  dopo  l'efalta- 
tione  di  Santa  Croce,  a' 11. 13. e 14.  Set- 
tembre ; e per  fine  dopo  la  terza  domeni- 
ca d'Auuento,  e primo  Mercoledì  dopo  S. 

Lucia  a’  14.  ig.  17.  decembre;  il  che  oli 
fer- 
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Ternato  fi  può  rafcoglieYe  la  cófucta  tabella. 

4.  Si  defiderano  per  terminare  gli  eflem- 
pi;  le  Fette  mobili  per  l’anno  1788.  bilefti- 
* le . Epatta  XXII.  littore  domenicali,  f , e;l- 

Epatta  XXII.  ftà  locata  t’9.  di  Marzo;  nu- 
mero 14.  giorni  > cade  la  quartadccima  a* 
11.  in  giorno  di  Sabato  ; quindi  la  fcgueiH 
te  domenica  a’  13.  indicata  dalla  Jittcra  do- 
minicale , e , che  fcrue  per  lo  refiduo  dell* 
unno,  farà  la  domenica  di  Pafqna;  torno 
ixiz.  a dietro  nel, Calendario  (a)  6-  domeni- 

che con  l’auucrrcnza  di  valermi  fino  al  pri- 
mo di  Marzo  d alla  littcra,  e , e dopo  della 
littera , f , che  tenie  nell’anno  r.oftro  bife- 
ftilc  nè  primi  due  meli  Gennaio , e Febraio  ,* 
e cosi  truouob  prima  domenica  di  Quarc- 
fima  a’  io.  Febraio  ; quindi  le  Ceneri  a’ 
6 • a’  3.  la  Quinquagefima  ; a’  27.  Gennaio 
la  Seflàgefima  ; a’  20.  la  Scttuagefuna:& 
oflcruo  tra  l 'Epifania  , e la  Settuagefima  cf- 
v -clufiuc  vna  fola  domenica  , e perche  1* 
Epifania  cade  di  domenica  neccflariamen-% 
te  tra  Natale  , e quella /ella  influirne  v'in^ 
tcrccdono  due  di  dette  domeniche  ; dopo  li 
. . • 23.  Marzo  conto  {.domeniche , e le  Roga- 

tioni  mi  cadono  a’  28.  10.  30.  d' Aprile  $ 
quindi  l’ A frenitene  al  primodi  Maggio,  e 
nella  fettima  domenica  la  Pcntccortroccor- 
rc  agli  it.  di  Maggio;  la  Trinità  a’  18.  Se 
il  Corpo  di  CHrifto  a’  22.  Con  la  feorta  del- 
la littcra  domenicale , e , tra  li-z  3.  Marzo 
efclufiuc  giorno  di  Pafqua  , e li  23.  d’ Apri- 
le giorno  di  $.  Giorgio  inclufiue  numerò  4. 
domeniche  : nè  cade  S.  Giorgio  in  domeni- 
..  y . ca  , ne  in  Lunedi;  dunque  aggiunti  4.  a’ 
7.  conchiudo,  che  le  domeniche  tra  la  Pen- 
recofte  e la  prima  d’  Agofto  faranno  n. 
numero  marnino  ; e parimenti  aggiunti  4. 

, a*  14.  riconofcoil  numero  delle  domeniche 

tra  JaPcntccofte  e P Auucnto  edere  z8. 

, numero  fimilmente  maffirao  ; tra’ 17.  No- 
uembre e 3.dcccmbre  la  littcra  dominicale 
,c  , fi  vette  a*  30*  Nouembre  domenica 


prima  dcll’Auuento  ; quindi  la  feconda  a’ 

7.  decembre , la  tema’  14.  la  quarta  a’z  t. 
e nel  futteguente  Giouedì  a’ if.’ fittamente 
Natale.  Parimenti ritruouoi 4. tempi  do- 
po la  prima  domenica  di  Qtiarefima  a'  13. 

1 f . 1 6-  Febraio  ; dopo  la  Pcntccoftc  a'  14. 
ijf.  17.  Maggio,*  dopo  la  terza  domenica 
di  Settembre  a’  17.19.10.  Settembre;  e 
per  fine  dopo  la  terza  domenica  d’Auuento, 
a*  17. 19.  20.  decembre:  e fc  ne  forma  la 
conmeta  Tabella . Hora  profcguiamoqucl- 
lo  vi  retta  del  Computo . 

» 

CAPITOLO  XVIII. 

Ih  qual  Feria  delia  Settimana  accada  ciaf- 
e un  giorno  de*  Mefi  1 con  altre  cofe  fi- 
ntili delle  Intere  Domenicali , 

Epattc  nel  Calendario . 

SE  tu  brami  faperc  di  che  giorno , ò fc- 
riadella  Settimana  accada  la  tetta  di 
qualfiuoglia  Santo  in  qualfiuoglia  anno 
propofto  : che  tanto  è dire , quanto  : atti 
tanti  del  tal  Mete  che  ginmodella  Setti- 
mana fard  ? per  fapcr  qucfto,  prima  d'altr» 
cofa  bifbgna  far’pratrica  delle  littore domi- 
nicàli,  le  quali  fono  affitte  al  primo  giorno 
de’  1 2.  Meri  : e faperc  , che  Gennaio  nel  pri- 
mo giorno  hd  la  littera  A.  Febraio  , d , 
Marzo,  d,  Aprile, g.  Maggio,  b, Giu- 
gno, e.  Luglio  ,g,  Agofto,  e.  Settem- 
bre, f,  Ottobre  , A.  Nouembre , d , dt- 
ccmbrc , f ; e per  aiuto  di  memoria  hò 
formati  ad  imitartene  del  Clauio  fójquct 
fti  due  vcrfiefsj  metri  comporti  di  iz.  voci  : uff. 
rifpondendo  la  prima  a Gennaio  , la  fecon- 
da a Febraio , e così  per  ordine  miriate  da 
qoclla’littera  , che  ftà  prefitta  al  mete  cor- 
rifpondente . 


Arma  Decus  Ducibus } Galea  que  Brbentibus  E xtant  ; 

Grandeque  Ceri  amen  F acit  Aula  Difetta  Vanendo  . 

Ciò  bene  apprc fo  conuicnc  truouare  la  lit-  ria  fetta  il  Venerdì  >•  Se  poi  dal  nume- 
rerà domenicale  corrente  nell'  anno  prò-  ro  de’ giorni  de]  mete  , quando  il  numero 
porto  , ò litterC  domenicali  fc  fotte  bife-  fard  maggiore  di  tettc,toglicrai  via  7-quanr 
ftilc  ; perche  numerando  dalla  littcra  do*  te  volte  fi  può,  ò diuidcrai  detto  numero  per 
mcnicale  ritrouata  le  littcrc  tegnenti  per  or-  7.  8c  oflcrocra:  il  numero  refidualc  della  eli- 
dine dell' Alfabeteo  fino  a quella  che  ftà  uifione:  e non  effendoui  auanzo  fuppooj 
prefitta  al  primo  giorno  del  mete  , ( ritor-  che  auanzi  7.  e ciò  fatto  conterai  altictao- 
nando  fc  infogni  dopo  la  littera  , g,  alla  te  littcrc  , cominciando  da  quella  affitta  al 
littcra  A.  ) il  numero  delle  littcrc  contate  primo  giorno  del  mete  per  ondine  del  Alli- 
neile tue  dita  accennerai!  numero  di  quella  beto  come  fopra  [e  ) , iVitima  littera  farà  ^ c\  ^ ^ 
feria,  dalla  quale  il  mete  principia."  auucr-  quella  locata  nel  giorno  propofto  del  mele; 
trndo di  chiamare  feria pr: ma  la  domenica  , onde  fc  di  nuouo  numerami  dalla  Jittcra 
e feria  fetiima  il  Sabato,  cofi  feria  feconda  il  domenicale  corrente  per  ordine  dctt'Alfa- 
Lunedi , feria  terza  il  Martedì , feria  quar-  bcro  fino  alla  littcra  prefitta  al  giorno  pro- 
ta  il  Mereoledì , feria  quinta  il  Giouedì  * (e-  porto , il  numero  ti  feopru  à la  feria  delle  (et? 

te. 
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té , la  quale  occorre  in  detto  giorno  propo* 
fto . v.  g.  fc  il  numero  farà  y.  dinoterà  la  fè- 
ria quinta,  ò Giouedi  » fc  farà  7.  il  Sabato  $ 
fc  1.  la  domenica  , fc  a.  il  Lunedi  come  fb- 
[a)Atf.  pra  (a) . 

Nell’anno  bifcftilc  volendo  indagare  la 
fèria  occorrente  a '29.  di  Febraio  , opera  co- 
me fotte  il  giorno  z8.e  fcruendoti  della  liete, 
ra  domenicale  poderi  ore  la  regola  ti  torne- 
rà ottimamente. Con  fàcili  diempij  ci  accer- 
tarono del  tutto . 

1.  Nell' Anno  del  Signore  1700.  comune 
fecondo  la  Riforma  Gregoriana  , nel  quale 
occorre  la  littera  domenicale  , c , Io  defi- 
dero  fapcrc  la  fèria  , che  correrà  il  primo 
giorno  di  Gennaio  fcftiuità  della  Cireonfio- 
nc  del  Signore  . Al  primo  di  Gennaio  ftà 
prefitta  la  littera  A.  come  addita  la  prima 
voce  de'  verfi  Arma } numero  dunque  dalla 
littera  domenicale,  c , per  ordine  dell'Alfa* 
to  fino  alla  littera  A.  inclttfiuc  lèi  numeri  , 
e conchiudo, che  il  primo  giorno  diGcnnaio 
Tanno  1700.  farà  feria  fcfta  .•  cioè  Ve- 
nerdì . 

t a.  Nell’anno  medefimo  bramo  fapcrc  in 
ual  feria  cada  la  fella  di  SanGiufcppc  19. 
el  mefe  di  Ma^zo . Al  primo  di  Marzo  ftà 
prefifTa  la  littera,  d,  indicata  dalla  terza 
voce  duc/bta  de’verfi,chc  rifpódc  a Marzo, 
diuifo  19.  per  7.  reftano  d’auuanzo  y.  nu- 
mero dunque  dalla  littera , d , cinque  littc- 
rc  per  ordine  d' Alfabeto.*  cioè  fino  alla  lit- 
tera A.  inclufiue  , Se  cfla  nel  Calendario 
ftà  locata  3’  19.  di  Marzo  i numero  dì  nuo- 
110  dalla  littera  domenicale,  c , fino  alla  det- 
ta littera  A.  fci  numeri  , c condì iudo  che 
*'  19.  Marzo  farà  feria  fcfta/  cioè  Venerili . 

3.  Nell'anno  del  Signore  1711.  bifcftilc, 
nel  quale  correranno  le  littere  domenicali 
, c , b,  voglio  fapcrc  in  qual  fèria  della  fctti- 
mana  fara  la  Fcfta  di  San  Fictro  a*  29.  di 
Giugno . Al  primo  di  Giugno  ftà  prefitta  la 
littera,  e,  indicata  dalla  lefta  voce  extant 
de'  verfi , che  rifponde  a Giugno  fcfto  me- 
fe ; diuilò  19.  per  7.  auuanza  vno , dunque 
la  littera  , e , locata  al  primo  di  Giugno 
ftà  locata  ancora  a *39. numero  poi  dalla  lit- 
tera domenicale , b , chcferue  da  Marzo  in 
giù  fino  alla  littera  , c , 4.  numeri  , c con- 
chiodo , chea*  19.  Giugno  1712.  farà  feria 
quarta:  cioè  Mercoledì . 

4.  Nell’anno  medefimo  ricerco  la  feria  del 
fecondo  giorno  di  Febraio  Fcfta  della  Puri- 
ficatione  di  Maria  5 al  primo  Febraio  ftà  lo- 
cata la  littera  , d,  accennati  dalla  feconda 
voce dteus  de’  verfi  rifpondente  a Febraio  j 
dunque  a’  2.  ftà  prefiftà  la  littera , e , nume- 
rando pertanto  dalla  littera  domenicale , c, 
che  fcrue  per  i primi  due  meli  Gennaio  , c 
Febraio  dell'anno  noitro  bifcftilc  fino  alla 
iittcra  predetta  , e , tre  numeri , conofco, 
che  a’  1 • Fcbttio  17I2.  farà  feria  terza:  cioè 
Martedì . 


y.  Nell’anno  del  Signore  17^  3. comune 
nel  qnalc  correrà  la  Kttcra  domenicale  , g , 
domando  in  qual  feria  della  fettimana  farà 
la  fcfta  di  Sant’Anna  a*2^.di  Luglio/alpri- 
mo  di  Luglio  ftà  prefiftà  la  littera , g , indi-  , 
cata dalla  fettima  voce  rrandeque  corri- 
fpondente  al  detto  Mcfc  fettimo  da  Genna- 
io 5 diuido  16-  per  7.  reftano d’auanzo  5. 
conto  dalla  littera  , g , cinque  littere , cade 
il  termine  nella  littera , d,  4;  ella  ftà  prefif- 
fa  a’  16.  di  Luglio  ; numero  poi  dalla  litte- 
ra domenicale , g , fino  alla  littera  , d , e 
truouo  cinque  numeri  , e per  tanto  a’  2 6. 

Luglio  1 753 . farà  fèria  quinta , ò Giouedi . 

6.  Nell’anno  medefimo  chiedo  la  feria 
del  giorno  28.  d’Ottobre  dedicato  a ' Santi 
Apoftoii  Siinone , c Giuda  ; al  primo  d’Ot- 
toorcftà  p re  fida  la  littera  A.  dimoftrata 
dalla  decima  voce  Aul 4, che  rifponde  a J 
Ottobre  decimo  mele  da  Gennaio  ; diuido 
28.  per  7.  non  refta  audnzo  , cperò  fingo 
chefta  7.  numero  dalla  littera  A.  -7.  litrc- 
rc,  c cade  il  fine  nella  littera  , g,  che  ftà  pre- 
fitta nel  Calendario  a*  28.  d’Ottobre  aper- 
tile quefta  medefimaè  la  littera  domenicale 
fcnza  altra  numcrationc  conofco, che  a’  28. 
d’Ottobre  17^3  .fari  domenica  . 

7.  Nell’anno  del  Signore  1788.  bifcfti- 
lc, nel  quale  correranno  le  littere  Dome- 
nicali , f,  c,  richiedo  , che  fèria  fari  alli 
25.  Febraio?  nel  qual  giorno  per  cffcrc  l'- 
anno bifcftilc  fi  celebra  la  fcfta  di  S.  Mat- 
tia Apoftolo  . Al  primo  di  Febraio  ftà  lo- 
cata la  littera,  d , accennata  come  fopra 
( b ) dalla  rote  De  cui  : diuido  2 f • per  7.  a- 
uanznno  4.  numero  dalla  littera  ,d  , 4.  lit-  4 
tere,  c ue  viene  la  littera  ,g  , locata  nel  Ca- 
lendario a’  2y.  Febraio:  numero  poi  dalla 
prima  littera  Domenicale,  f,  inicruiente 
per  i primi  due  Mcfi  Gennaio  , e Febraio 
del  l’anno  bifcftilc  fino  alla  littera  ,g,  in- 
clufiue „•  cioè  2.  numeri , e conchiudo  , che 
detta  fcfta  di  S.  Mattia , 0 giorno  2{.  Fe- 
braio fari  fèria  2.  cioè  kmedì  . 

Hora  richiedo  in  quello  apno  medefimo 
a'  29.  di  Febraio , che ieruriatà fc  opero  co- 
me fi  dimandattc  la  feria  del  giorno  28.  di- 
uido per  7.  non  refta  auanzo , c però  dico  , 
che  l'auanzo  è fette  j numero  dalla  littera, 
d , locata  al  primo  di  Febraio  7^  littere , c 
truouo  la  littera , c , che  deue  cflère  prefitta 
come  ftà  a'^8.cdcue  fcruirc  ancora  nell'an- 
no bifcftile  per  li  29.num.pcr  tanto  dalla  fe- 
conda littera  domenicale , c , la  quale  prin- 
cipiando a’  ip.Febraio  fcr  uc  dopo  per  tutto 
lo  refiduo dell’anno  , fino  alla  intera  , c , 

Se  oflcruo  6-  numeri  , dunque  conchiudo  , 
che  a' 29.  Febraio  1788.  farà  fèria  6.  cioè 
Venerdì  come  comncnfi  ì per  cttcrc  a’  ly. 

Lunedi  nel  precedente  cilempio  j ( e ) a’  *6-  (c  ] §.  fr^ti. 
Martcdi,  a' 27. Mercoledì,  8ra’  t8.  Gio- 
uedi . 

8.  Nell’anno  medefimo  per  fine  richiedo 
B b b b di  che 


* 

y&ì  Dife/ci  del  Giorno  P al qudle 


•fri die  feria  verrà S.  Tomaio  Apóftolo  a'it. 
di  Decembre  ? al  r.  dì  Decembre  ftàprefit 
fa  la  Attera,  f,  indicata  dall’vltima  voce 
dc’rerfi  facendo  ; dindon.  p«  7-  non 
r - rdìaaoanzo  , e però  lupponiamo  7.  d’  a- 

lc*J  * ronzo,  conforme  la  Regola;  [&)  conto 
dalia  Attera  , f , 7.  Attere , ne  viene  la  Jk- 
tcra  , e , che  nel  Calendario  ftà  prefilià  a* 
il.  Decembre;  numero  poi  dalla  2.  littera 
domenicale,  lacuale  e la  medefima  littera, 
e,  nelPannonoftro  / e coli  m’apparilcc , 
che  a’  2 1.  di  decembre  farà  Domenica  Ten- 
ta più  lunga  fatica  ; lo  (ledo  fi  può  prati- 
care con  mille cflcmpij . 

La  ragione  , perche  la  diuifione  de’  gior- 
ni del  mele  fi  facci  per  7.  dipende  dal  numc- 
rodcllc  littcrc , che  perefler  7..camminano 
di  7.  in  7.  c dopo  la  icttima  littera  fi  ripi- 
gliano (empre  da  capo  ripetendoli  quella 
inedefiau  Atleta  , che  fi  prefigge  al  pnmo 
giorno  de!  Mcfc . 

(b)  c*p.fd.  DaKc cole  predette  appare  (b)  ancora 
ver  tocum  jj  mojQ  Vipere , qual  littera  Domenicale 
iìa  prcpofta  nel  Calendario  a qualfiuoglia 
giorno  de’  Meli  : non  potendoli  conolccre 
la  feria  occorrente  fe  prima  non  fi  truoua  , 
che  littera  a quel  giorno  s’offerui  prefifla,*  8c 
hahbiamo  dato  per  Regola,  diuidcre  il  nu- 
mero de' giorni  del  Mefc  per  7.  quando  i 
giorni  fiano  più  di  quello  numero  , c l’au- 
u a nzo  indicherà  quante  littere  fi  debbano 
numerare  per  ordine  d’Alfàbcto  : princi- 
piando Tempre  da  quella  prefilfa  al  primo 
giorno  del  Mele  propollo  5 coli  tu  vedi 
fc]  Ctp.etd.s.  che  di  fppra  [>)  nel  lècondoieficmpiOjdi- 
* uifipcr  7 li  19.  giorni  di  Marzo  , l’auanzo 

lù  cinque  , onde  numerando  littcrc  dalla 
littera  , d , prcpofta  al  primo  giorno  di 
Muro,  nc  viene  la  littera  A.  prcpofta  nel 
•Calendario  a*  19.  di  Marzo . Nel  terzo  cf- 
(d) fompio , diuifi  ( d)  19.  per 7.  l'auanzo Tu 
i.Tijlt'  vn0|  c per  tanto  la  prima  littera  ,c,  prc- 
fiflà  al  primo  di  Giugno  ftà  locata  incorna’ 
19. Similmente  , per  non  prolungarmi  , 
fe) Csp  ncllòttauo  [r  ) clTempio  diuifi  ai.  per  7. 
8.  JifiT  pcr  non  re  Ila  re  niente  d’  auanzo  fi  Tupponc 

7.  e numerate  7.  littcrc  dalia  litteta , f , prc- 
pofta al  primo  di  Deccmhrc  , ne  viene  la 
Attera  ,c,  prefitta  nel  Calendario  a’  11. 
Decembre  > ilches’auuera  m tutti  i eh  fi  , 
che  veni  Acro  propolli . 

Coli  fcambicuolmentcii  viene  a faperc  , 
qual  giorno  de’  meli  ritenga  prcfiTsa  la  Atte- 
ra domenicale  corrente , o quaifiuoglia  al- 
tra littera  delle*  7.  perche  numerando  dal 
primo  giorno  del  McTc  .«cioè  dalla  littera 
mi  prcpofta  , (ino  alla  littera  domenicale 
corrente , ò altra  , che  noi  vogliamo,  il  nu- 
mero delle  predette  littere  indica  il  giorno 
del  Mele  , ( non  mai  dopo  il  fettimo,]  nel 
quale  la  prima  volt»  cade  la  littera  domeni- 
cale, ò altra  Attera  : cioc  la  domenica  , ò 
altra  feria  j che  dalla  littera  che  fi  ricerca 


farà  indicata  ; Iraperochc  le  la  Atteri  do- 
menicale per  eflempio  farà  A.  la  Attera  ,b, 
indicherà  quell’anno  il  lunedì , la  Attera  ,c, 
il  martedì , e còsi  per  ordine  ; quindi  cam- 
minando le  Attere  nel  Calendario  di  7.  in  7. 
con  tutta  facilità  fi  premo  gli  altri  giorni 
del  mele  ,,  nc*  quali  ftà  prcpofta  la  medc&. 
ma  littera  domenicale  , ò altra  che  noi  ri- 
cerchiamo . 

Per  cfsempio  quando  la  Attera  domeni- 
cale corrente  farà  la  Attera  A.  prcpofta  al 
primo  giorno  di  Gennaio  , Se  al  primo  di 
Ottobre  , non  Tolo  fa  premo  , che  quelli 
due  meli  entrano  in  domenica  , ma  pari- 
menti  che  in  eli)  farà  domenica  agA  8. 
if.zi.C  29  cconpari  facilità  fapremo  , 
che  nel  mefe  di  Fcbraio  , che  hà  nel  primo 
giorno  la  littera,  d,  contando  f.  Attere  fi- 
no alla  A.  conchiuderemo  a’  5.  efferc do- 
menica , a’  1 2.  a*  19.  tic  a’  16-  cofi  di  Mar- 
zo ne’ mede  fimi  giorni  , ccofiopporruna- 
mcntc  decorreremo  per  rutti  li  1».  Meli  ; e 
perche  in  qucfto  cafo  della  Attera  domeni- 
cale A.  la  Attera  , b , indica  ilgiomodi  lu- 
nedi , verremo  in cognitione  , che  farà  la 
Atteri , b , cioè  il  giorno  di  lunedi  a’  2.  a 9. 
a’  16-  a’  13.  tic  a’  30.  Gennaio  $ di  Fcbraio 
a’  è.  13.  io.  c 27.  di  Marzo  ne’  medefimi 
giorni , ( prefeindendo  dall’  anno  bifdtile,] 
perche  all'hora  (Unte  la  mutatione-dcUa  At- 
tera domenicale  nella  precedente,  accadrà 
tanto  la  domenica  , quanto  I*  altre  Ferie 
vn  giorno  prima  , chcnonlcguirebbc  nell* 
anno  comune  ; per  eflére  dunque  la  colà 
pianiflìma  non  mi  ftenderó  di  vantaggio . 

K perche  alla  Regola  ,di  ritrouare  la  At- 
tera prefilià  a ciafcun  giorno  dell’  anno  , è 
fimile  quella  di  ritrouare  quale  Epatta  nel 
Calendario fiaprefiflà  a qualfiuoglia  giorno 
di  tutti  i Meli  dell'anno.*  cqualgiorno  de’ 
mefi  ritenga  prefilià  1*  Epatta  corrente,  c 
per  confegucnza  in  quali  giorni  dell'  anno 
accadano!  Nouilunij  ciclari  .*  ò verp  qual 
giorno  de’  meli  ritenga  prefilià  nel  Ciclo 
qualfiiiogfia delie  30.  Epattc  habbiamo  di 
lopra  ( f ) differito  nel  difcorfodclie  Epattc  CO  lìb.$.nd.  e. 
trattarne  in  qucfto  luogo  , come  più  com-  is&t.Ugllm. 
modo,  econuicnc  procedere  in  fimil  ma- 
niera . , 

Prima  degni  colà  bifogna  imparare  qua- 
li Epattc  fiano  locane  nel  primo,  c per  mag- 
giore facilità  nell’ vitimo  giorno  delii  12. 
meli , il  clic  non  c difiicile . Mentre  Gennaio 
ritiene  nel  primo  tic  vitimo  giorno  l’Epatta 

equiualentc  più  toftoaiia  cifra  zero , che 
al  numero  X XX.  Fcbraio  nel  primo  giorno 
l'Epatta  XXIX. neH’vltimo  : cioè  a’ 28.  lf 
Epatta  I.  Marzo  come  Gennaio.  Aprile  nel 
primo , tic  vitimo  l’Epatta  XXIX.  Maggio 
XXVIIL  Giugno  XXVII.  Luglio  XXVL 
Agoflo  nel  pnmo  giorno  le  Epattc , XXV. 
e XXIV.  colligatc  , nell’  vitimo  l’Epatta 
XXIV.  fola.  Settembre  nel  primo,  8c  vitimo 
l’Epat- 
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l'Epàtta  XXTIT . Ottobre  l’Epatta  XXII.  XX.  Ma  per  facilitarne  vie  pi»  la  memo- 
Nouembre  l'Epatta  XXI.e  finalmente  De-  ria , ceco  eom  polli  Tenia  (Iodio  d’eleganza 
ccmbrc  ne!  primo  f c nell Vltimo  I*  Epatta  i verfi  leguenti . 

Prima  nihil  , poflrema  nihil  dam  tempora  Loti  : 

Vnde  triginca  capite  , vnam  Februa  calce  p . , 

Prona  nihil  , pojhema  nihil  dant  tempora  Marti: . 1 

Vnde  triginca  Aprili!  éfponit  vtrinque ; a*  i 
Maini  vfrmque  virens  duodetriginta  refortat  ; 

Vno  decrefcunt  numero  , qual  Jumus  offerì. 

Vicenas  fenas  vtrinque  adduci!  Juliut . -, 

Vicenis  quinls  nelìes  Augnile  quaterna s ; . 

lncre di  e m : rternm  quartas  m calce  rcponcs.  1 ;l 

Vicenas  ternas refinrf  September  vtrinque;  \ 

Vicenas  binas  Olìober  femper  babebìt;. 

Vnam  , & vicenam  depofùt  vtrinque  Nouember; 

■l  Vicenis  tantum  coment  ut  vtrinque  Decomba . 

...  , . ■ 1 ,1  .4  yl  i L a.’  . V ' ■' 

Secondariamente  conuicne  notate,  che  fi  timo  giorno,-  S;  eccettuato,  quando  cl- 
eome nel  primo  giorno  d'Agofto  li  fi  ligi-  corre  l’Epa  rt  a XXV  ordinaria^  pcrchtd'- 
. me  delie  due  lìpatte  XX  V.  c XXI V.  fecon-  Agoflo  it  Nominino  accade  al  primo , 
do l'wdicatione  de' preporti  verfi,  collare*-  a’  30.  del  Mele;  c quando  corre  l'Epattn 
de  li  mede  fimo  in  al  tri  cinque  meli  ; e fono  a c*  di  carattere  aritmetico,  perdio  all’liora 
Febea  io  , Aprile,  Gingilo,  Settembre  , c di  Loglio  il  Nouilunio  , benché  radia  due, 
Nouembre;  iquali  a facilitare  lamcmo-  fiaeplieaa'ji- nell'vltimiigiomo.  Ni  enee 
ria  fono  compreli  in  quella  parola  inufita-  dico  del  calo  dcll’EpaUa  XIX  . concorrente 
ta  FAGNAS  , k cui  littore  indicano  coll'aureo  numero  |r>.  clic  porta  K primo 
ciafeuno  de’prcnominati  Mc'i  i con  auuerti-  Nouifiinioa’  z . deccmbrc,  Se  il  fccondn  4' 
re  , ebcLgiotno  precedente  a detto  liga-  j t.  perche  (ino  all  armo  8100.  tanto  remo, 
me  ligi  umilmente  l'Epatta  affli  carat-  to  quello  calo  più  non  è per  ettsortere.'  "I 
terc  aritmetico  all'  Epatta  XXVLfenaa  ec-  j.  Per  cflèmpio  correndo  V Epatta  IX. 

cettione,  olia  nel  mcdefimomcfc,  óciiber-  come  accade  l’anno  1700.  voglioifapcre 
io;  come  nell'vltuno  di  Luglio,  e primo  d'  qual  giorno  di  Maggio  {labbia  prefifla  la 
Agofto . - c 1 ’ detta  Epatta . Sottraggo l'Epatu  IX.rialf’ 

Qticftc  cofe  premeffe,  co»  indagheremo  Epatta  XXVIll.prepoili  al  primo  dì  Mag- 
qual  giorno  de’  meft  ritenga  l'Epatta  cor-  gio,  nereftanois».  * aggiunta  l'vmt.1  10. 
reme  .Srincflb  accada  il  Nouilunio . Là  tu  dunque  a'  io.  di  Maggio  ftà  profilili  f’Epac- 
la  lottrattione  dcll’Epatta  corrente  dall-  ta  IX.  X-  m detto  giorno  l'anno  i-joo.  oc- 
Epatta  , che  (la  preliba. a!  primo  gior-  corre  il  Nobilitino  . Defilerò  ancora 
no  del  mele  : e nei  primo  d'  Ago-  in  qual  giorno  di  Giwrno  dell'anno  medeft. 
fio  dall'Epa tta  XXV.  enon  XXIV.  colli-  ino  cada  l’Epatta  predetta  , eTNouilunio's 
gatcse  quando  l'Epatta  corrente  fofle  thag-  fottraggo  l'Epatta  IX.  cioè  il  numero  9. 
giure  dcU 'Epatta  prefifli  a!  primo  giorno  , dall'Epatta  XXVII.  prefifla  al  primo  di 
fi  la  lottrattione  deU'Epatta  corrente  dal  Giugno  1 cioè  dal  numero  «7.  rdi.nl  mi- 
numero  30.  Se  al  refiduoaggiugni  l’Epatta  mero  18.  epcrehe  in  quello  mefe  trai  pria 
del  primo  giorno  , perche  il  numero  rciia  mo  giorno  & Epatta  XX  VII.  ini  prefifla, 
duale  nel  primo  calo  ; ò’Inuincro,  che  ri-  e l'Epatticorrentc  IX.  fi  vedono  intermedie 
fulta  dalla  fomma  nel  fecondo  ca  lo.aggtun-  le  due  F.patte  XXV.e  XXIV.  inliratc  ligate, 
tal'vnità,  d a rà  il  giorno  del  racle  , ai  qua-  non  li  deueaggiugnere  l’vniti  , onde  fi  còfl- 
Ic  c afcritta  l’Epttta  corrente  : e nel  quale  chiude , che  afii  t8.  di  Giugno  ftà  locatai' 
per  conlcgucnzi  accade  il  Nouilunio  Ci-  Epatta  IX.  & in  tal  giorno  nell'anno  1700- 
dare  afe  poi  faranno  in  quel  mefe  collimare  occorre  il  Nouilunio . > 

le  due  Epatte  XX  V.XXjVjipofte  tra'l  pri-  rr.Conofreraipoi , fhc  tra  l'Epatta  del  pri- 
mo giorno  e l' Epatta  corrente  T nona  ag-  mo  giorno , c l’Epatta  corrente  (ia  di  mez- 
giugne  l'vnità  , c vedrai  come  ordinaria-  za  i li  game  delle  due  Epzttc  XXV.  e 
mence  accade  vn  fofo. Nomiamo  per  racle  ,•  XXI  Vi  lenza  fatica , mentre  rctrogradan- 
ecccttuato quando  il  Nouilunio  occorra  il  do  vn  ninnerò  per  giorno  dall’Epatta  del 
primo  giorno  , nel  qual  calo  ( efclufn  Fc-  primo  giorno  innanzi  d’arriuarc  al  nume* 
fcraio  ) il  nouilunio  fi  replica  ancora  ncll’vL  ro  deiTEpatta  corrente , t'incontrcraànelle 
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predette  Epattc  XXV,  e XXIV.  come  nel 
fi  18.  precedente  cito,  [4  ] nel  quale  calando 

*°®  »ediu.  oer  ordine  dall'Epatta  XXVII.  del  primo 
giorno  all 'Epatta  XXVI.  del  fecondo , fi  ar- 
riua  nel  terrò  all'Epatte  XXV,  e XXIV.in- 
mnzi  di  ptruenirealI'Epatta  IX.  corrente  ; 
c cosi  degli  altri  cali. 

a.  Per  fecondo  eCempto  correndo  t'E- 
patta  VII.  come  accadrà  fanno  1708  delu- 
derò qual  giorno  dì  Settembre  habbia  prc- 
fifla  la  detta  Epatta  . Settembre  hi  nel  pri- 
mo giorno  l’E patta  XXIII.  fottraggo  dun- 
que 7.  numero  dell'Epana  corrente  da'  1$. 
reftano  «S  e perche  tra'l  pnmogfenio  , e 
fu  a Epatta  XXIII.  lino  ad'Epatta  VII.  non 
«'incontrano  retrogradando  vnnumero  a 
giorno  per  giorno,  EEpattc  XXV.  e XXIV. 
[ benché  di  Settembre  fi  £tceu  il  loro  I ga- 
me ) , aggiungo  al  numero  16,  fenici,  e 
conchiudo  che  a’  17  Settembre  l'Epatta 
- VII. ftiprefifla  nel  Calendario,  e che  in 
detto  giorno  l'anno  1708.  farà  il  nou dumo 
Citiate . 

3.  Per  terrò  cllémpie  correndo  l'Epatta 
XXVIII. come  accadrà  l'anno  1718-  richie- 
do  qual  giorno  di  Decembrc  ritenga  prefiflà 
tale  Epatta  . Decembrc  bà  nel  pruno  gior- 
no l'Epatta  XX.  dalla  quale  non  fi  può  fòt- 
trarre  l’Epatta  XXVIILmaggiorc,-  (detrag- 
go dunque  1 8.  da’  jo.Seal  refi  duo  i.aggiu- 
gno  -p.  Epatta  del  primo  giorno,  ne  ri- 
lutta la  lomma  n.alla  quale  aggiunta  l’vnj- 
tà , { Decembrc  non  ha  la  colligatione  del- 
le due  Epattc  XXV.  cXXiV.],  coo- 
chiudo,  che  a'  13.  di  Decembrc  IH  pre- 
iilTa  J"  Epatta  X X V li  1.  e che  in  detto 
glorio  l'anno  1718.  lai  il  Mondiamo  ca- 
da re  . 

4,  Per  qaanoeflctnpio  correndo  l’Epat- 
u XXV.  come  accadrà  l'anno  1 7 1 3.  hò  de- 
fidcrio  fa pere  qual  giorno  di  Fcbraio  riten- 
ga affilia  Ja  detta  Epatta  . Sottraggo  2 3 . da 
29.  perche  l’Epatta  XXIX.  ftì  locata  ai  pri- 
mo di  Fcbraio,  reftauo  4.  atqualc nume- 
ro aggi  unger  f vinti  , perche  l'Epatta  XXV. 
fti  «alligata  colJ’Epatta  XXIV.  di  Pebraio, 
ma  non  fi  verifica  , che  quello  ligamefiidi 
tncaao  tra'i  primo  giorno , e l'Epatta  cor- 
rente , come  fi;  verificherebbe  dell’  E- 
patta  XXIV.  tra  U quale  , e’1  primo 
giorno  di  Fcbraio,  ò d'altri  Meli  fi  puh 
dìrcrealmente intrruenire  di  mnaoil  Infi- 
me dcll'Epitta  XXV.  eoo  la  roedeuma 
XXIV.  (qnaleolà  conuiene di%ememcnte 
notare  ; ) aggi  onta  dunque  lenità  al  nu- 
mert>4.  concmudo , che  alti  3.  di  Fcbraio 
Hi  prepofh  l'Epatta  XXV.  eebe  ndl'anno 
17 13.  in  detto  giorno  feguirà  il  Nouilunio 

' Ciclaie.  Defidcro  parimenti  in  qual 

giorno  d’Agofto  dell  a nno  mede  fimo  occ  or- 
ra  la  fteffa  Epatta  c Nouilunio  $ t perche 
nel  primo  giorno  d'Agofto  (li  locata  detta 
Epatta  XXV.  «alligata  coU'EpMU  XXIV. 


dico . che  ceàebtandofi  in  detto  primo  gior- 
no il  Nouilunio  , occorre  ancora  rn'  altra 
rolla  dentro  detto  Mele  d'Agofio  , non  a 
31.  come  ordinariamente  accade  , ma  affi 
3 o.  per  particola  re  rcrettione  di  quella  E- 
pattr , rame  {opra  . [fi) 

3.  JhrrqmBtoefiempiocorrendofEpatta 
23  -di  Carattere  aritmetico , come  accadrà  *0™ . 
Piano  «916  richiedo  in  qual  giorno  di 
Granaio  fu  locata  la  roedefima  Epatta . Al 
primo  di  Gennaio  IH  prefica  l'Epatta  ijt 
equiualente  alla  cifra  zero,  ò fu  ancor»  al 
num.  XXX.  ( tutto  riefre  in  »o  conto)  3 foc- 
tuggo  per  tanto  da’  jo-il  numero  ic.refta. 
no  3.  & aggiunta  f miti,  conato  che  a’ d. 
di  Gentuio fri  beata  PEpatta  23.  aritmeti- 
ci miramente  colPEpatta  XXV.  ordinaria 
e che  in  detto  giamo  fanno  1915.  feguiri 
il  Nembi  nio  Ci< tare . Richiedo  Iimil- 
tncnte  in  quale,  à qua  li  giorni  di  Luglio  fix 
prefica  la  medefima  Epatta  ; e perche  al 
primo  di  Luglio  Ili  predili  l’Epatta  XXVt 
1 oc  tratta  l'Epatta  13 . retta  no  d' auanzo  , 
ir  aggiunta  fruiti  , ritruouo  che*'  a.  di 
Luglio  (U  locata  l'Epatta  - 3 . aritmetica  , 
tp«  particolare  ctcct  tione  de  Ila  no  (Ira  Re- 
gola ancora  a'  3 1 . come  (apra  , le)  ouc  Uà  [c]  ft.  fnb  S- 
caligata  coll’Epatta  XXVL  fiche  nell’inno  nem . 

19  td-  indetti  giorni  di  Luglio  fi  celebrano 
i Nnuilunii  odia  ; & ceco  auuerati  tutti  i 
cali  fecondo  la  preferititene  della  Regala 
data  • [ d ) (d]  M>; 

Quello  t'è  detto  dell'  Epatta  corrente  , 
a'mtradc  ancora  di  quuTmoglur  altra  Epat- 
ta ; la  quale  fi  dciidcri  faperc  in  quali  gior-  , , 

tilde' Meli  fia  prefitti  nel  Calendario!» 
lenza  minima  varietà  1 follmente  fe  non  ha- 
rd l'Epatta  corrente  , non  potremo  con- 
chiudere,  chefi  faccia  in  quel  giorno,  do- 
ite  la  ritroucrcmo  prefitti , il  nouilunio  | 
diamone  raffilo efièmpio,  òdue. 

1.  Domando  l'Epatta  XV.  doue  Ad  lo- 
cate nelMcfc  di  Marra  ? fottraggo  13.  da 
pò-  tettano  15. aggiunta l'vnità.-  dico,  eh» 
ì’Épatta  XV.Ili  locata  nel  Calendario  a td. 
di  Marzo . 

2.  Domando  'Epatta  XXIII.  doue  (U 
lecita  nel  mele  di  Dicembre  t Al  primo  (U 
locata  l’Epatta  XX.  minore  di  XX1U.  (de- 
traggo dunque  sj.da'  30.  rellaoo  7.  Si  ag- 
giunta l'vnità  , Branche  l’Epatta  XX.  del 
primo  giorno,  lafommaiS  midimofira, 
che  a’  28.  di  Decembre  fri  locata  l’Epatta 
XXIII.  e coli  fi  può  or  attica  re  in  mille  efr 
fempij. 

Se  viceuerCa  domando,  il  giorno  v.  g. 
fello  d'Agofto  quale  delle  30.  Epattc  ri- 
tiene? Serue  la  medefima  Regola  , f f ) „ . 
mutata&loli  fottrattinne  , che  falli  Don 
delfEpatta  corrente , è altra  che  fia  richie-  ’ 
fra  3 ma  del  giorno  propofto  del  mefc  dall’ 

Epatta  aferitta  al  primo  giorno , ( e nel  pri- 
mo giorno  d' A eolio  ilntcnd*  dall' Epatta 
XXV. 
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Aprile!  a’  3.  di  Ghignosa!  primo dAgofto; 

a'..  C-»— fi.  *' KT 1 


XXV.  maggiore  delVEpatta  XXiV.  coi- 
ligata  3 , a&cruaoda  nel  rafia  tutte  fi 
(i)Jltt.  ptcicrittioci  delia  pretnefaa  Regola  ; ( u ) fare , ò non  fare  1’ 
bUògtu  nondimeno  fpcciai  mente  fa  pere  , 
chef  ligame  dell'Epatte  XXV.  e XXIV. 
fi  truoua  nel  Calendario  a*  j. debraio,  le 


a1 19.  Settembre , & 17.  Nouembre  por 

fare,  ò non  fare  l’ aggiunta  dell’  vnita: c 
per  memoria  più  facile  li  portano  i 3 
tegnenti. 


verit 


Ftbruus  , éfrBt  , quintini  : (fii  lutimi  aufert 
Btduum  : ) Ù Auguflm  primam , penultima  ne  Bit 
Lux  Septembrem  ; foli  fepcetn  vicena  Novembri» t . 

T.  Richiedo  *’ tf.  d’Agofto  quale  Cpat-  Cancro,  Leone,  Vergine , Libra,  Scor- 
ta (lì  locata  nel  Calendario } Sottraggo  <5.  pione,  Sagittario  , e Capricorno;  e que- 
da’ij. perche  l’ Epatta  X X V.è la  prima  iti  conuengono.eoU’otdjae predetto à dodi- 
. delle  due  co)  lignea!  primo  giorno  come  ci  Meli  deii'Anno  , pigliando  il  poncipìe 
*£5*  fopra  (fi  ) reftano  19.  lenza  aggmgnere  da  Gennaio  1 Imperoche  il  Sole  entra  di 
lenità , e petà  dico,  che  l’ Epiteti  XIX.  Gcnaioin  Acquario  primo  denominati  fc- 
ftà  prcfilU  al  giorno  (erto  d'Agofto  ; non  uni  , conte  Gennaio  corre,  paura  de’  Meli 
a'aggiugoc  limi  ti  perche  trìti  1.  d’Agofto,  fecondo  l' via  Ecciefiafttco. , e Politico  1 di 
[ci  *.»a.  fc UTelfo  intercede  il  colligamento  dcll’Ep.  Febrato  entrain  Felci  fecandofegoo.  ,e  coli 
XXV.eoil'Epatta  XXIV  .come  diriamo.(e)  dopo  per  ordine  , di  modo-che  neli'vndeci. 

1.  Richiedo  a’  18.  Settembre  qual  Epit-  moMclc:  cioè  Nouembre  entra  in.  Sagri- 
la (là  prefifla  nel  Calendario  t non  poffc  tario  vtxtecirao  légno  de  nominati , cfinal- 
fottrve  ;S.  da’  XXIII.  Epatta  del  primo  mente  di  Decembrevltimo  Mefe  dell'Anno 
giorno  di  Settembre  , lo  fò  da’  30.  reftano  entra  naU'rlruno  legno  de’  peedetti  ,-cioc  in 
».  aggiungo  aita  lemma  if.  aggiun-  Capricorno . 

gol’v  Ititi,  perche  tra’  18.  el  prima®  Set-  Pccfapcre  dunque- il  luogo  dei  Sette  nel 
temhre  noni  ntercededi  meato  il  (olitoli-  Zodiaco  ; cioè  iH^no,  e grado  tanto  quan- 
gamedelledue£patreXXV.eXXIV.e  per  to,  nongiì  preedamente  come  gii  Albo, 
tanto coOchiudo,  che  l’ Epatta  XXVI.  (li  nomi  fanmacefl’cflat  tersa  del  calcolo,  con- 
ti) *•  collocata  a’  2 8.  Settembre  nel  Calendario)  uìene  imparare  in  qual  giorno  del  Meleti 
1*.  ( et)  c tanto  badi  di  quella  materia.  Sole  fi  l'cftnrata  in  quel  legno  attnhuito 

come  lopra  (e)  al  medefim» Mete j Entra 
dunque  in  Acqoarioa’ip.Gcnnaio, in  Felce 
CAPITOLO  XIX.  a*  18.  Febea»,  in  Ariete  a’  *0.  di  Marta , 

in  Toro  a*  19.  d 'Aprite , mGemim  «’  10.  di 
Zht  luogo  dei  Sde , e della  luna  mlZm  Maggio,  in  Cancro  a’  n.  di  Giugno  , in 
elìaco,  e quante  bere  nel  dato  tempo  Leone  a’ »».  di  Luglio,  in  Vergine  a’ 13. d’ 
detta  Luti»  rijpleuda  Apollo,  m Libra  a'  a t . dt Settembre  , in 

la  Notte-  Scorpione  a’ *3.  d’ottobre  , in  Sagittario 

a'  ii.diNoucmIict,&inCapricarnoa'ir, 
O Vppongo  noto  ancora  a pii  Rotai  effe-  di  Deecmbte  ; la  qual  colà  acritiche  piò  £t- 
O re  1 fogni  del  Zodiaco  dodici  citte  A-  cilmenrc  fi  podi  ritenere  nella  memoria , fi 
aquario.  Felci,  Ariete,  Toro,  Gemini  , portano  i due  Seguenti  vedi . 


L ex.  Me  KonJecoret , Lemmi  Kommendat  Inerme)  : 
H ojhca  Gens  Homi  G tdeis  Horror  e lubarum. 


(M.  fintemi.  Perneeeffiti  della  Regola  da  dirli  (f) 

hi  bafognato  le  voci  , che  principiano  per 
,c,  tralcriuereeon  la  (intra,  ft,  contri 
la  retta  ortografia  ,e  ne  feuferanno  i Signo- 
ri Grammatici,  mentre  coli  dalle  dodici  vo- 
ci di  quelli  ve  , le  quali  per  ordinerifpon- 
dono  a dodici  Meli  dell'Anno!  citte  la  pri- 
ma foce  Lex  a!  primo  Mefe . Cioè  Genna- 
io, la  feconda  Me  a icbraio , la  torta  Kon - 
decora  a Mario , e eoli  fuffcgucntemente  , 
dimodoché  la  penultima  noce  borrire  rii- 
poudea  Nouembre  penultimo  Mele,  e IV!- 
tima  rote  lubarum  1 Oecembrc  vltimo  de’ 


1 1.  Meli;  dalle  predette  dodici  voci  : dico  , 
eommodamente  fi  ricatta  primiera  mente  il 
gieme , nel  quale  il  Sole  palla  nel  legno  del 
proprio  mefe  5 feeondariaraeme  poi  in  qual 
grado  del  legno  fi  truouì  il  Sole  in  qualfiqoe 
giorno propoltoj&ètaleliRegola  . 

Vedi  efie  luogo  ritenga  nell’  Alfabeto 
la  prima  listerà  di  quella  voce , che  rifponde 
al  proprio  mele  propollo',  & il  numero  del 
luogo  Alfabetico  detii  (detrarre  da’  30-  Jm- 
prrochc  il  numero  refiduale  accenna  il  gior- 
no, oci  quale  il  Sole  entra  nel  legno  attri- 
buito a quel  mefe . Se  poi  il  nomerò  del  luo- 
go 
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po  Alfabetico  aggiungerai  a!  mimerò  del 
giorno  propofto  dei  mede  Gaio  «refe,  la  foni- 
mi , che  nc  rifulta,  indicherà  in  qual  grado 
dei  legno  fi  iruoqiilSolc  nddetto  giorno  , 
conquefla  auucrtcnza  , che  quando  la  forn- 
irla (ariminoredi  jo.  il  grado ritrouato  è 
dclfcgnodel  mele  antecedente  , per  non  ef- 
fcreancora  il  Sole  arnuato a!  principio-dct 
légno  del  mcfc’propqtlo  ; Se  la  formm  fati 
maggiore  di  50.  tolti  30.  i!  tcfiduo  addirà  il 
grado  del  legno  del  proprio  mefe,  nc  (quale 
in  quel  giorno  dimora  il  Sole  ; Se  finalmen- 
te la  lamina  Ini  precllamentc  io.  dirai, che 
Il  Sole  ritiene  l'vltimo  grado  del  legno  del 
mefe  antecedente , ò i primi  Icrupoli  del  fo- 
ttio del  proprio  mele:  dilucidiamo  la  Re- 
gola con  1 (oliti  cistmpi) . 

1 Defidero  laptarc  in  qual  giorno  del  mc- 
fedi  Marzo  il  Soie  entri  nell  ArietejRifpon- 
dca  Marzo  la  aera»  voce  de'  preporti  verfi 
1 a 3 Kondtcora , la  cm  prima  Irttcra , K% 
tn  ritiene  nelTAlfbaeto  il  decimo  luogo;  dun- 
ue  fottraggo  io.  da’  $o<  cncreftano  20. 
unquea’  io.  di  Marzo  il  Soie  entra  nei  le- 
gno d' Ariete , proprio  legno  del  detto  me- 
le. Se  voglio  poi  la  pere  a' it- di  Marzo  in 
che  grado,  c legno  li  truoui  il  Sole:  aggiun- 
go io-  numero  del  luogo  Alfabetico  a’  12. 
numeratici  giorno  propello  nc  riluka  la 
domina  22.  minore  di  30.  dunque riferilco  il 
grado  2 2. al  legno  del  Mele  antecedente , in 
fr*ni.  coofof  nìità  delia  Regola  , [ b ) c conchiu- 
do , che  il  Sole  a’  12.  di  Marzo -fi  truoua  nel 
\ grado  zt.  di  Pefcc . 

2.  Officierò  conofecre  inguai  giorno  del 
mele  di  Ottobre  il  Sole  entri  ncllcg  no  di 
Scorpione  ; la  voce  corrifpoodctì cede’ ver. 
lì  farà  GaUis , la  di  cui  prima  luterà , g > ri- 
tiene nell'  Alfabeto  il  Settimo  luogo  , dun- 

uc  fortratt!  7.  da’  30.  reftaoo  23.^003*23. 
'Ottobre  il  Sole  entra  nei  proprio  legno  di 
Scorpione . Se  voglio  fnficguentcmcnte  fa- 
pcrca*  19.  d’Ottobre  , out  dimori  il  Sole 
nel  Zodiaco»  aggiungo 7.  a’29.  ne  rilutta  la 
forama  3 <5.  maggiore  di  30.  tolti  via  30.  ro- 
llarlo <$.  Se  il  Sole  a'  29.  d*  Ottobre  dimora 
n$l  fcfto  grado  di  Scorpione  ; legno  proprio 
de!  mele  mede  fimo  , fecondo  la  noftra  (d) 
Regola . 

3 . Defidero  venire  in  cognitione  in  qual 
giorno  di  Fcbraio  il  Sole  entri  nel  legno  de 

(c)c«p.«4$.  Pelei  ; la  feconda  voce  de’  verfi  Me  rilpon- 
y*d» . dente  a Fcbraio.ha  capitale  la  littera,m,chc 

ritiene  nell  Alfabeto  il  dodecimo  luogo  ; 
dunque  lottratti  12. da' 30.  rcllano  18.  Se 


appunto  a*  18:  di  Fcbraio  entra  il  Sole  nc  [d }1W. 
Pelei . Di  ciò  non  contento  richiedo  ancora 
a’i  3 ;di  Fcbraio  in  qual  legno  , e grado  fi  « • 
iruoua  il  Sole,*  aggiungolccondo  la  Regola 
(e)  12. a’  13.  eia  lemma  25.  minore  dipo- 
rti addir*,  che  d Sole  a ’ 13.  Fcbraio  fi  t ruoti  a 
nel  grado  2 3. d’Acquario  primo  fcgno,attri- 
buito  a L mele  antecedente  Gennaio  . 

..  4.  Defidero  ? per  germinare  gli  eflèmpii , 
in  qual  grado , c legno  dimora  il  Sole  a 21. 
di  Settembre  ; rilpondc  a quello  mele  la  vo- 
ce de’  verfi  Horret  , la  di  cui  prima  littera 
, h , ritiche  T ottano  luogo  dell’  Alfabeto  5 
aggiungo  dunque  8.  a’  22  ne  rifulta  la  lònu 
ma  prccifamcnrc  30.  dunque  in  virtù  delia  . . , 
Regola  ( e ] fi  conchiude  , che  il  Sole , ò ri-  **c' 
tiene  il  grado  trentèlimo  della  Vergine  fc- 
• goo dclrantccedcfttc mele d’ A goffo  j òdi- 
mora  nc’primi  minuti  della  libra  legno  pro- 
prio del  mele  di  Settembre  . 

Quantunque  in  quella  maniera  non  fi  co-, 
nofea  prediamone  il  vero  luogo  del  Sole , e 
tra  vtì’anno,  c l’altro  dì  4.  in  4.  anni  fi  oflcr- 
ui  qualche  poca  varietà  di  minuti  rilpetto 
agli  anni  comuni , c bifcftìle  , e rilpetto  ai 
moto  folarc  diurno  non  affatto  di  minuti 
ÒQ.  ma  hora  più  , hora  meno , nientedime- 
no Terrore  farà  /crnpre  minore  di  due  gior- 
m.*  cioè  vn  grado , e mezzo  in  circa  a Ipiù, 
e frequentemente  larà  minore  dVn  gfado»& 
ancora  non  eccederà  la  metà  d’vn  grado  • 
cioè  30-  minuti  , come  daJTIfpcttionc  dell' 

Effemeridi  fi  potrà  riconofcere . 

Certamente  i verfi, che  porta  ilClauio  nel 
Computofftpofticipano  troppo  Tindicationc  l 
dclTingr?i*odcl  Sole  nc‘  lègni,comefr  c po-  p0  c * 
tuto  (peri  mcn care  nel  anno  di  già  decor (o 
frcolo  idbo.  Imperoche  fi  regolò  di  qpfil 
tempo  con  le  Tauolc  Prutcnichc,  la  doqe  i 
noftrì  verfi  lopra  portati  (g)  molto  più  at-  l? }TC*fMem^ 
tameutcrilpondono  agli  anni  prefenti  , Se  **  l**™' 
ancora  futuri  » fola  mente  negli  anni  ccnte- 
fimi  comuni,  & anco  al  centefimo  proffùijo 
Uon  bifrflile,  fino  alla  metà  del  fccolo  incir- 
ca » fi  luolc  vedere  tal  volta  eccedenza  di  vn 
grado , e qualche  minuto  di  più . Onde  fc 
volclsc  il  Lettore  in*fimilc  occorrenza  pro- 
cedere più  giallo , fi  portano  i feguentì  due 
vetfi  , aggìoftatiaUltigrefso , che  fà  il  Sole 
nc’  1 1. legni  Tanno  1700.000  comprcfii  due 
primi  meli  che  precedono  l' ondinone  del 
giorno  mtereahftc  ^ in  vece  de  ’ quali , ella* 
tonoutot1nj»rc^pm  Acquario,  e Pcfccdi 
Geonaio,e  Fcnraio  1.701.  c franai  icgucp* 
ti  • r iz 


Kondecont  Mr  , Kmdccoret  K*put  Inclita  I uftis . - 1. 

Gloria  \ G eftantes  Gentes  Gladium  Hq/fc  1 nermat. 


Quefti  vero  portano  la  diuerfità  di  vn 
giorno  dopo,  da  primi  verfi  ìtr  3.  mefi.*  cioè 
Gennaio  ,|Aprilc  , Maggio  y Luglio,  e 


Scttembrcj  negTaltri  7.  conuengono.comc 
dal  confronto  delle  parole  fi  può  riconosce- 
re . Si  portano quem  vltmu  da  me  a (empii- 
te 


ce  cautela  5 nel  retto  poflono  liberamente  i 
r lettori  fcruirfi  dc’primi  coll’vfodc’  quali  ve- 
cum  Si**'  ^rCrno  apprefló  , ( 4 ) trattando  del  luogo 
lunare  , che  U Computo  s accorta  vicinim- 
mo al  vero. 

Volendo  dunque  lapcrc  il  fegno  , e gra- 
do doue  li  truoua  in  circa  la  luna  nel  Zodia- 
co in  qualfiuoglia  determinato  giorno  de’ 
Meli,  & anno  propofto,  ciò  dipende  dal 
Tbl  C*p  nd  5 luogo  del  Sole  più , e meno  efateamente  di 
yia  **  * ' (opra  truoua to  j ( b ] perche  bifogna  prima 

[c]c*p  pr*ct.  truouarccol  mezzo  dcll’Epatta  corrcnte(  e) 
Sm/ii  fMffi*.  il  giorno  del  Nouilunio,  che  precede  al 
giorno  propofto  fecondo  il  Calendario , c 
conchiudcrc,  che  fu'l  Ciclo  dectoNouilunio 
fia  léguito  il  giorno  innanzi  ,c  per  tanto  bi- 
jA)e*p.nd.$.  fogna  con  la  regola  precedente  ( d ) cono- 
ytdi.  fccrc  jn  detto  giorno  il  luogo  del  Sole  nel 
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Zodiaco  . Secondariamente  conuicnc  truo- 
uare  l’età  lunare  con  vno  dc’modi  fopra  (<1 
portati  , c più  fpcditamcntc,  con  fcruirli 
(fTrW.  %.  tu»  je]  modo  volgare  , iui  [ / ) portatoin  viti- 
^ucmibuT  mo  luoR°  • Cl°  fattoi  giorni ddl'etd  del- 
la  luna  contati  dall'Hnatta corrente  ,e  No- 
uilunio  ciclare  precedente  inclufiuc,  fino  al 
giorno  propofto  del  mefe  inclufiuc , li  mol- 
tiplicano per  j j.evn  fello  quantità  de’gradi 
e minuti  del  moto  diurno  medio  della  luna; 
& il  prodetto  fi  parte  per  30-  quantità  d’vn 
fegno  del  Zodiaco  fempre  diftinto  in  $0. 
gradi . Imperochcil  quoticnte  lignificherà 
il  numero  de’fcgni,  e l’auuanzojl  numero 
dc’gradi , che  la  luna  fi  farà  allontanata  dal 
luogo  douc  già  fi  ritruouaua  nel  nouilunio 
prccorfo)  onde  numerando  dal  luogo  del 
Sole  nel  detto  nouilunio  : ( cioè  nel  giorno 
prercdcntcal  giorno  del  Nouilunio  indicato 
dii  Calendario  , come  Cg]  fopra,]  fecon- 
do l'ordine  dc’fcgni , c gradi , quanti  (ono 
indicaci  dalla  prefata  diuifione , ouc  termi- 
nerà il  conto,  in  quel  fegno,  efuogrado 
fi  truoucrà  la  luna  nel  giorno  propofto  ; fc 
non  precilamcntc  almeno  con  diuario  non 
grande , fc  fpccialmentc  il  nouilunio  celeftc 
noti  fari  lontano  molte  hore  dal  mezzo 
giorno  della  giornata  precedente  al  Noui- 
Funio  indicato  pel  Ciclo  dall'Epatta  cor- 
rente ; per  altro  ancora  la  luna  in  vn  giorno 
naturale  porta  la  varietà  per  fc  ftcfsa  ai  gra- 
di 1$.  tall'hora  più , till*nora  meno  . Dilu- 
cidiamo dunque  quefta  regola  con  protrici 
dscmpij . 

1.  Richiedo,  i%  18.Luglioivo2.il  luo- 
go della  luna  nel  Zodiaco  : cioè  il  fegno  e 
grado  ift  circa  fui  meriggio  di  quella  gior- 
nata . Il  giorno  del  Nouuunio  precedente  li 
18.  Luglio  regolato d al CEpatta  I.  corrente 
nel  Calcnda rio  accade  a’  1 6.  di  Giugno  , c 
fi  conchiude  , che  fui  Ciclo  fi  faccia  a*  23 . 
nel  qual  giorno  fi  diduce  dalla  regola  pro- 
00 c*p.ni.i.  pna , [fc)che’l  folefi  truoua  nel  grado 4. di 
a'-J:  Cancro , l'età  lunare  farà  di  giorni  1 3 . e 

unti  fi  numerano  appunto  da’  1^.  Giugno 


Ftii. 


giorno  dell’Epa  ita  I.  corrente  mclufiuc,fino 
a*  18.  Luglio  giorno  pfopofto  parimenti  i«- 
clufitic,  quelli  giorni  23.  moltiplica  ti  per  jt. 
fc  vn  fello  ne  vicncil  numero  $0} .pigliando 
il  rotto  maggiore  della  metà  per  numerò 
intero»  quello  prodotto  (Cui fo  per  30.  ne 
rifulta  di  quoticnte  io. conl’auanzodi  3. 
numeri  ,•  cioè  feghi  dieci , c gradi  3 c tan- 
to fpatio  fuppòniamo  edere  la  luna  difeoftx 
dal  Sole  dal  tempo  del  Noaìlunio  > numero 
dunque  dal  grado  4.  di  Cancro  luogo  del 
Sole  nel  Nouilunio  celeftc , come  fopra  , 

( / ) fegni  dieci,  c gradi  3 . fecondo  l’ordii  [i)§  n<t. 
nc  dc’mcdefimi  legni , c cade  il  termine  éc 
legni  dicci  nel  quarto  grado  di  Toro,  8c 
aggiunti  li  3.  gradi  ddl’auanzo  della  di- 
luitane fatta  per  30.  cade  il  fine  predio 
nc’ gradi  7.  del  medesimo  l oro  , Se  iui  in 
circa  dicilì.chc  fi  ritraoua  la  luna  a’  18-  Lu- 

Slio  i7oi-  qucfto  computo  poi  è vario 
al  calcolo  aftronomico  rifpetto  al  Sole 
fuppofto  nel  Nouilunio  de’  23 . Giogrto  in 
gradi  4.  dì  Cancro  , folamemc  minuti  1 f. 
lopra  dico  il  gradoq»  c rifpetto  alla  luna  , 
che  fupponiamoà'78.  di  Luglio  in  gradi  7. 
di  Toro  folamcntc  gradi  3.  oltre  li  gradi  7. 
predetti  per  ritruouarfi  fui  mezzo  giorno  oe 
18.  Luglio  1 702.  la  luna  precifa mente  nc’ 
gradi  11.  di  Toro  fecondo  J’aftronomico 
cfattiflimo  calcolo  j qual  differenza  non  è 
notabile  ; perche  ad  vn  gradodiSoIc  ris- 
pondono 14.  della  luna  nel  moto  diurno  ; 
onde  fc  la  diuerfità  fupcralfc  ancora  il  nu- 
mero di  14.  gradi  fino  a Ui  23.  in  circa  non 
farebbe  eccedenza  eforbitantc  , intenden- 
doli nel  nottro  computo  follmente  d'vna 
proflima  vicinanza  con  la  latitudine  ancora 
di  vn  giorno , il  che  fcrua  per  tutti  i filile* 
gucnti  eflcmpij  (k)  , altri , che  fi  vo- [K) 
feflèfo  riportare  . »•  hbi'cqu. 

Se  poi  noi  dimandiamo  in  qucfto  esem- 
pio femplieemente  a’i  S.Lirglio  fenza  aftrin- 
gcrci  all  hora  pròci  fa  del  mezzo  giorno  , ò 
altra  hora  determinata  , ouefi  ritruoua  la 
luna  nel  Zodiaco  , erifpondiamoncl  grado 
fettimodi  Toro , qucfto  cfattamente  anco- 
ra fi  verifica coll’aftronom:co  calcolo,  per- 
che la  mattina  de’  18.  Luglio  1702.  ad  fiore 
8-  incirca  deJPhorologip  la  luna  tocca  il  * 
detto  grado;  e quello  parimenti  sintende 
auucrtito  per  gli  eftcmpij  da  riportarli  t-li 
( (I]  toà. 

2.  Domando , a*  7.  d’Ottobre  ijiq.ouc 
dimora  la  luna  . Il  giorno  del  precedente 
Nouilunio  regolato  dall'Epatta  IV.  cor- 
rente nel  Calendario,  accaae  a’  io-  Settem- 
bre , fui  Ciclo  1*  1 9.  in  qucfto  giorno  il  Sole 
fecondo  la  Regola  (m)  fi  truoua  nel  grado  Onjl*-*™.*- 
1 7.  di  Vergine  ; da  i 20-  Settembre , lino  a’ 

7 d’Ottobre  inclufiuc  fi  numerano  18.  gior- 
ni, e tatua  dicifi  l’età  lunare  ; moltiplicati 
18.  per  1^.  Se  vn  fcfto  li  produce  il  numero 
237.  c diuifo  per  trenta  , ne  rilutta  di  quo- 
ticn- 
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ticnte  7.  coH’  auanzo  di  17.  numerando 
dunque  dal  grado  27.  di  Vergine  fogni  7. 
cade  il  termine  ne*  gradi  27#  d’Arictc,  Se  x 
quelli  aggiunti  i gradi  27.  cade  il  termine 
ne 'gradi  54.  d'Ariete  ; cioè  ne’  gradi  14.  di 
Toro , Se  iui , in  circa  » li  ritruoua  la  Luna 
0*27.  d’Ottobre  1724-1!  Computo  varia  dal 
Calcolo  Aftronomicofifpctto  al  Sole  minu- 
ti 3 1.  meno  : dico , del  grado  27.  di  Vergi- 
ne i e rii petto  alla  luna  gradi  24-  cioè  ne* 
gradi  i8-di  Gemini*,  ne  marauiglia; perche 
Tanno  1714*  è vnodi  quelli  rariffimi , ne’ 
quali  la  pofticipatione  nel  Calendario  ric- 
lce  notabilmente  maggiore  di  quella  di  vn 
giorno  folito  , come  appare  dalle  cofe  de- 
dottc  nel  primo  libro  j [a)  c confiderata- 

Siekt?1  *’  mente  hò  voluto  portare  quello  elsemmo  , 
nel  qua  le  forfè  d affi  la  ma  fn  m a diuerfita  tra 
’lcalcoloaftronomicoje  la  noftra  regola  del 
Computo . 

5.  Dcfidcro  il  luogo  della  luna  a*  3.  di 
Maggio  1 792. l’Epatta  corrente  farà  XVII. 
onde  il  Nouilunio  precedente  li  3.  Maggio 
farà  nel  Calendario  a’  il*  Aprile,  & in  Cie- 
lo a di  1 1.  nel  qual  giorno  , fecondo  la  Re- 

[b] f*pW.$  gola , [£]  occupa  il  Sole  il  grado  22.  d’ 

AW/*  Ariete,  da  i ix.ni  Aprile  fino  a'  a.  di  Mag- 
gio inclufiuc , per  l’età  lunare  , fi  contano 
giorni  2 2.  moltiplicati  quelli  per  13.  * vn 
fello  & il  prodotto  190.  diuifo  per  30*  fi  ri- 
conofcono  legni  9.  gradi  20.  di  lontananza 
della  luna  dafgrado  22.  d'  Ariete  dopo  il 
Nouilunio , e coli  cade  il  termine  per  il  luo- 
go lunare  ne’  gradi  1 i.d’Acqulrio , Se  iui  in 
circa  fi  computa  trattenerli  la  luna  a’  3.  di 
Maggio  1793-  la  varietà  del  Calcolo  Agro- 
nomico è di  minuti  7.  rifpetto  al  Sole , e ri- 
guardo la  luna  di  gradi  4.  c mejyto  foura  li 
gradi  1 a*,  cioè  in  gradi  16-  minuti  49.  d’A- 
cquario, varietà  di  poco  momento  in  tanta 
velociti  della  luna . 

4.  Voglio  illuogo  lunare  a*  17.  Marzo 
1717.  l’Epatta  da  correre  larà  XVII.  Se  il 
Nouilunio  precedente  alla  propella  giorna- 
ta lari  fccondoil  Calendario  a’  14.  di  Mar- 
zo, & in  Ciclo  a*  1 3 . Se  in  quello  giorno  la 

[c)  JW.  Regola  ( c ) ripone  il  Sole  nel  grado  23  - di 

Pelei,  da  i 14,  fino  a’  17.  di  Marzo  inclufi- 
uc, fi  numerano  per  l’età  lunare  giorni 4. 
moltiplicati  per  13.  e vn  fello  producono 
53.  cioè  vn  legno,  c Gradi  23.  dilla nza  del- 
la luna  dal  fopradetto  luogo  del  Sole,  c gra- 
di 23  • di  Pefcej  onde  viene  a cadere  nel  gra- 
do 16.  di  Toro  ilfito lunare  a’17.  di  Marzo 
1717.  Il  calcolo  Aftronomìco  porca  il  Sole 
a’ 13.  Marzo  in  gradi  22. c minuti  55.  di 
Pcfcc  , c diuaria  dal  Computo  fcmpbce- 
mcnte  5.  Minuti  j parte  poi  la  luna  a diria- 
fette  di  Marzo  in  gradi  2.  e mezzo  di  Toro 
col  diuario  foto  di  gradi  5.  in  circa  Ibpra  il 
grado  1 6.  ritruouato  col  Computo  , cofa 
licuc . 

5.  Richiedo  il  luogo  lunarea*  21. di  Mar- 


zo 1700.  TEpatta  farà  IX.  Se  il  Nouilunio 
precedente  fecondo  il  Cicloè  riportato a’ao. 
di  Febraio,in  Ciclo  fi  fuppone  il  giorno  pre- 
cedente dico  a*  19.  Se  in  elfo  fecondo  la  Re- 
gola C^Jil  Sole  ottiene  il  primo  grado  di  (d]iW. 
Pcfcc  j da  i 20.  di  Fcbraio  finoalli  11. di 
Mirzo  indufiuc , per  l'età  lunare , fi  conta- 
no precifamcntc  giorni  20.  moltiplico  per 
13.C  vn  fello  fi  produce  il  numero  295.  che 
diuifo  pcr3o.nc  viene  di  quoticnte  legni  13. 
e gradi  5.  cioè  la  luna  (U  lontana  legni  i.c 
gradi  5.  dal  luogo  del  Sole, fuppollo nel  pri- 
mo grado  di  Pclce  , e per  confcgucnza  la 
luna  fi  ritruotia  rc’gradi  6.  d’Ariete  alli  21. 
di  Marzo  1700.  il  calcolo  aftronomico  da  il 
Sole  a’  19.  Fcbraio  nelli  primi  minuti  59.  di 
Pcfcc  , lenza  vn  minimo  diuario  dal  Com- 
puto j &raficgna  alla  luna  nel  di  21.  di  Mar- 
zo fui  mezzo  giorno  gradi  o-  minuti  44.  d* 

Arictecol  la  loia  varietà  di  gradi  3.C  mezzo 
in  circa . 

6.  Richiedo  il  luogo  della  luna  a*  25.  di 
Dcccmbrc  1700.  l’Epa  tta  IX.  corrente , co- 
me (opra  , porta  il  precedente  Nouilunio  a* 

1 2.  c nel  Ciclo  fi  fuppone  agli  11.  Dcccm- 
bre , Se  in  quello  giorno  il  Computo  alfegna 

al  Sole , conforme  la  Regola  portata , ( e J M a,d- 
il  grado  20.  di  Sagittario  j da  i 12.  fino  a’ 

25.  Deccmbrc  inchifiue,  per  l’età  lunare,  fi 
contano  giorni  14.  moltiplico  per  1 3.  e vn 
fello*  il  prodotto  184.  diuifo  per  30.  ne 
viene  di  quotientc  legni  6- gradi  4.  lonta- 
nanza della  luna  a’ 25.  di  Deccmbrc  da  i 
gradi  20»  di  Sagittario , onde  viene  a cadere 
ne*  gradi  24.  di  Gemini  : Il  calcolo  aftro- 
nomico pone  il  Sole  a’i  r. Deccmbrc  nc 'gra- 
di 1 9.  minuti 3 1 . di  Saggi  ttario,  Se  interce- 
de il  dinario  «fi  minuti  29.  in  circa , * a*25. 

Dcccmbrc  ripone  la  luna  ne' gradi  2 6-  di 
Gemini  col  olimmo diuario  di  gradi  due  , 
colà  di  menomiflìmo  conto . 

7.  Richiedo  , per  portare  vn’  altro  ef- 
fempio  fpcttantc  all'anno  1700.  che  grado 
occuperà , e legno  la  Luna  a’  4.  di  Giugno 
nell’anno  predetto  1700-  1‘Epatea  IX.  cor- 
rente afiegna  il  Nouilunio  precedente  a’  >0. 
di  Maggio,  e nel  Cielo  fi  fuppone  a*  19. 8e 

in  quello  giorno  la  Regola  ( f ) prefigge  il  fO 
Sole  nel  grado  29.  di  Toroyda  i 2o-di  Mag- 
gio fino  a 4.  di  Giugno  indufiuc,  per  T età 
lunare decorronogiorni  16  quelli  moltipli- 
cati per  13.  e vn  fello  danno  il  numero  in. 
che  diuifo  per  30.  refultanodi  quotientc  le- 
gni 7. gradi  1.  * tanta  diedi  la  lontananza 
della  luna  dal  fopradetto  grado  29.  di  To- 
ro i onde  il  termine  viene  a cadere  ne*  gra- 
di 30-  di  Sagittario,  & ini  in  circa  8*4.  di 
Giugno  dimora  la  luna . Il  calcolo aftrono- 
mico  porta  il  Sole  a*  ip.  Maggio  nc’  gradi 
28.  minuti  24.  di  Toro  : cioè  minuti  36. 
meno  del  noftro  Computo , e quando  ri  va- 
Icllimo  de’  verfi  portati  in  Iccondolnogo 
(%)  la  differenza  farebbe  fiata  di  minuti  24,  ^ * 
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di  più , perche  con  cfli  il  Sole  fi  farebbe  fup-  30.  da  diquoticntc  io-  coll’  auanzo  di  29. 
paltone’ gridi  io.  c quanto  alla  luna  lari-  numero  per  tanto  da  i gradi  20.  di  Capri- 
ponc  a’  4.  di  Giugno  nc’  gradi  i\  di  Capri-  corna  dmiiègni,  e minuti  : c cade  il  tcr- 
corno  col  diuario  di  1 f . gradi  più  dell’  alfe-  mine:  e luogo  lunare  nc’  gradi  19.  di  Sagit- 
gnamcntodcl  Computo  , quale  diuerfità  tario  il  giorno  3.  di  Fcbraio  1902.  circa  il 
nafee,  perche  molte  horc  prima  del  mezzo  calcolo  agronomico,  quello attribuifcc  al 
giorno  de’  1 9.  fi  celebra  il  Nouilunio , come  Sole  nel  giorno  1 o.di  Gennaio  fui  meriggio 
appare  daircffemcridi . , gradi  1 8.  minuti  28.  di  Capricorno  con  la 

8.  Sidefidcra  , per  terminare  gli  effetti-  differenza  di  vn  grido  , emfnuji^i.  male 
pij  con  qualche  anno  più  remoto  # che  luo^-  voleflìmo  pratticare  i verfi  portati  in  fccon- 
go  del  Zodiaco  occupi  la  luna  l’anno  del  §i-  do  luogo  j ( e ) la  varietà  farebbe  folamcn-  [c)&& 
gnore  1902.  a*  3. di  Febraio  $ l’Epa  tea  cor-  tedi  minuti  32.  detto  calcolo  aftronomico 
reme  farà  XXI.  la  quale  porta  il  Nouilunio  poi  nel  giorno  5 . di  Febraio  flabilifce  la  luna 
precedente  a*  ro.  di  Gennaio  .*  cioè  ficclc-i  ne’ gradi  17.  minuti  50.  di  Sagittario  col 
bra  in  Cielo  a’ 9.  & in  quello  giorn  i, fccon-  folo  diuario  d’ vn  grado , c minuti  21.  cola 
dola  Regola  ( a)  il  Sole  fi  truoua  nel  gra.  infcnlibilc. 

do  20.  di  Capricorno  , & a feruirli  de’  ver—  Nel  reflo  per  ritenere  vna  firada  alquan- 
fi  portati  in  fecondo  luogo  ( b)  fi  truoua  nc’  to  p’ù  proflima  alla  d’fpofitionc  de’  fecondi 
gradi  19.  da  i io-  Gennaio  fino  a’  3 . Fcbra-*  verfi  portati , ( d)  fi  potrebbono  corregge-  («QJW. 
10  inclufiue  per  l’età  della  luna  fi  numerano  re  i primi  nel  foto  mele  primo  di  Gennaio  , 
giorni  if.  li  moltiplico  per  1 3 . e vn  fello  fi  e fare  che  in  efloil  Sole  entrarti?  in  Acquario 
produce  il  numero  3 29.  il  quale  diuifo  per  a’  io-  e non  a*  19.  in  quella  forma  . 

Kirra  M ibi  Confort  Laurus  : Kommendat  Incrrnm  ; 

H oftica  Gens  Horret  Galeis  Horror*  I ubarum  . 


II  che  fia  .propoflo  per  fola  abbonda  nzf 
di  regola,  non  per  bi  fogno  ; e palliamo  a 
dire  quante  horc  la  luna  rifplcnda  la  notte* 
per  compimento  di  quello  Capitolo . 

Per  conofccrc  dunque  in  tutti  i tempi  , 
quante  hore  della  notte  rifplenda  la  I.una 
più  , ò meno  con  vna  proflima  ricinanza  di 
tempo  conu iene  diligentemente  notare  le 
cofc  foglienti . 

Primieramente  per  cuita  re  la  moltiplici- 
tà  de’  numeri  rotti  dobbiamo  fupporrc  che 
la  lunatione  fia  giorni  30 . 

2.  Si  deue  notaresche  quando  la  luna  è Ion-_ 
tana  dal  Sole  gradi  90.  lplende  la  metà  della 
notte  in  tutti  i tempi . Impcroche  all’  bora 
truouandofi  ilSoIc  fuU’Orizzonte  occidenta- 
le,la  Luna,  prefeindendo  da  ogni  latitudine 
meridionale,  ò fettentrionale  fi  oflcrua  fui 
mezzo  Ciclo,  e cofi  truouandofi  dopo  il  So- 
le nel  Circolo  Meridiano  fottcrra  , che  gli 
Agronomi  chiamano  Imo  Cielo  • cioè  puo- 


todi  mezza  notte , la  luna  parimenti  fi  ri- 
truoua  ful’Orizzontc  occidentale, e tramon- 
ta i la  qual  verità  fi  può  riconofcere  dalla 
sfera  Materiale  fenza  più  diffondermi  in  co- 
la munitila . 

3.  Si deuc fupporrc , chela  luna  col fuo 
moto  diurno  e fuperantc  il  mòto  diurno  del  ' 
Sole  , più , e meno , fi  dilunga  ogni  giorno.* 
cioè  nello  fpatio  di  horc  24.  ò giorno  natu- 
rale gradi  1 2.  da  cflò  Sole , onde  per  regola 
delle  quattro  proportioni  fi  raccoglie  , che 
rifpkndendo  la  luna  nella  lontananza  dal 
Sole  di  gradi  90.  la  metà  della  notte  ; nella 
lontananza  di  gradi  i2.  fplendcrà  la  quin- 
tadecima parte  , e quello  fa  ràdo  fpatio  del- 
la luce  lunare  del  primo  giorno  dopo  il  No- 
uilunio i quindi  ogni  giorno  s’iuuanzeri  la 
luna  a fpenderc  vn’  altra  quintadecima  par- 
te più  del  giorno  precedente  , c cosi  fino  al 
Plenilunio , nclquale  la  Luna  fa  lume  tutta 
la  notte  conforme  la  Tauolà  fuflcguentc  . 


SEGVE  LA  TAVOLA 
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Dife/a  del  Giorno  PaJ quale 


Tegola  dell*  quantità  dell*  notte  illuminata  in  tutti  I tempi  dalla  luna  , fo. 
condo  i giorni  dell'età  della  mcdelima  dal  Nouilunio  al  Plenilunio , 
e refpettiuameote  dal  Plenilunio  *1  Nouilunio , 


Giorni 

Parte  della  notte  illuminata  Giorni 

Nouilunio  0 
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1 

f 

1» 

*9 

* 

* 

s8 

*3 

• 

J 

1 

*7 

3 

4 

4 

ad 

1? 

3 

>•  * 

»3 

’ ....  •.  ».*  1 

*/  V , L 

6 

• ■ T 

% 

. •.  .1 1 H 

r 

9 

*3 

*1 

' . ■ • . • 

.8 

8 

» 

— 

. 

13 

, • . . 

9 

3 

ai 

t" 

. • •»*  * 

IO 

* 

ìq 

«- 

3 

*9 

II 

ti 

13 

* 

I» 

4 

3 

M 

M 

. i7 

• ■ • . . 

«3 

. >.  • • - 

H 

>4 

13 

:n.  16 

Plenilunio  è giorno 

XV 

JLuce  la  luna  j^er  tutta  la  notte 

4.  Doucndofi  applicare  la  quantità  della 
luce  Ino»  re  conforme  la  Tauola  precedente 
alle  horc  delle  notti  di  tutto  l’Anno,  le  qua- 
li variano  fecondo  le  diuerfità  de’  radi  nel 
'numero,  li  portala  feguente  Tauola,  nel- 


la quale  fi  notano  le  horc  e minuti,  nottur- 
ne fecondo  i meli  dell’anno  fotto  il  Ciclo 
Romano  , & alleata  di  Polo  gradi  4».  che 
comodamente  pit6  fcruirc  per  tutta  l'Ita- 
lia. 


SEGVE  LA  TAVOLA. 
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TAVOLA. 

Gennaio  dal  i.  fino  a*  14  h.oo.  14  m-  00 
da’  16.  fina  1'  31  *4  m.  00 

Fcbrariodaii.  finoa’  14  14  m.  jo 

da’  i<4.  fino  a*  18  14  m.  00 

Marzo  dal  1 . fino  a’  14  II  ni-  jo 

da’ 16. finoa'  IJ  li  m.  00 

Aprile  dall,  fino  a'  14  li  m.  00 

da'ifi.finoa’  50  10  m.  3° 

Maggio  dal  1. finoa’  14  io  m.  00 

da’ 16.  fino  a’  31  9 m.  ao 

Giugno  per  tutto  il  mefe  9 m.  00 

Luglio  dal  1.  fino  a’  15  9 m.  00 

da’  tS.  finoa’  31  9 ni.  30 

Agodo  dal  1 ■ fino  a*  14  io  m.  00 

da' 16.  finoa’  31  lo  m.  3° 

Settembre  dal  1.  fino  1T4  II  m.  io 

da’ i5.  finoa*  30  li  m.  do 

Ottobre  dal  1.  finoa*  14  * 11  m.  40 

da' id.  fino  a’  31  13  tn.  30 

Nouembre  da)  i .lino  a’ 14  14  m.  00 

da’ zd- finoa’  30  14  m.  30 

Decembrc  per  tutto  il  mefe  15  m.  00 

l 

Hora  venendo  alla  Regola , per  (apere 
in  ogni  tempo propofto,  quante  bore  fplen- 
dc  la  luna  di  Notte  . Primo  conuicnentl 
dato  tempo  rirruouarc  l’età  lunare,  come 
viene  indicata  dal  Calendario  Cerna  aggiu- 
gnerc  numero  alcuno: perche  lino  al  fine  del 
primo  giorno  la  luna  nò  è difeoftata  dal  So.e 
per  1 x.  gradi , onde  la  podicipationc  cicla- 
» ottimamente  (eruc  ai  nodro  propofito  . 
Secondo  fi  deuc  vedere  nellaTauola  propria 
. t <4]  la  quantità  himino&  della -notte  rif- 
.tendente  al  ritraouato  numero  de’ giorni 
a'  " diell’ctà  lunare  . Terzo  fi  deue  entrare  nella 

[b3 Cap.nd.(.  Tauola  (b  ) del  numero  delle  hore , c mi- 


to!** 


nuli  di  tutta la  notte  , e rinuenirc  le  mede- 
fune  hore , e minuti  rifpondenti  in  detta 
Tauola  nel  giorno  propodo.  Quarto  lìml- 
mentedì  quelle  hore , e minuti  fi  deue  pi- 
gliare la  rata  competente  alla  quantità  1 li- 
minola già  truouata  in  fecon-lo  luogo  (c)  ,e 
quello  ne  viene  lari  la  quantità  delle  hore  , 
c minuti , che  nella  notte  del  propodo  tem- 
po rifpknderà  la  luna . 

Qui  s’auuerta , che  innanzi  ai  Plenilunio 
s’intende  de!  lume,  che  fa  la  luna  dopo  il 


dopo  il  Plenilunio  s'intende  del  lume , che 
fi  la  luna  innanzi  al  nafeerc  del  Sole  nel 
giorno  feguente , ecosì  fotratte  lehore lu- 
minofe  dalle  hore  di  tutta  la  notte  , li  vie- 
ne in  cognitionc  a che  hora  della  notte  na- 
icelaluna,  che  poi  riluc»  lino  al  giorno  fc- 
guente.-  «rii  Sol»  nafeente  la  coglie  lou- 
radell’  Orizzonte  i dilucidiamo  con  po- 


chi eCsempìj  queda  materia  . ‘ 

I.  Intendo  di  conofcere,  adì  15.  Agodo 
1700-  quante  hore  fplcndcrà  là  luna  nella 
feguente  notte . L’età  lunare  regolata  dall* 

Epatta  IX.  nel  propodo  giorno  larà  30:  •* 
quedo  giorno  nella  Tauola  (d  ) della  quan-  (d] 
titlluminofa  rifponde  l'Interlunio  ; c però  ì-  fi* ***• 
fi  conchiude,  che  la  fera  de’  ij.  d'Agolto  ' 

1700.  la  lana  niente  rilucerà  ; e quantun- 
que in  detta  fera  locando  il  calcolo  aitrono- 
mico  l'età  lunare  farà  più  d'vn  giorno,  eia 
luna  fi  farà  dilungata  aalSole  più  di  1 1. gra- 
di, nondimeno,  oHòfcata  da 'raggi  folari, 
non  fi  feopreii  difcttodclla  Regola,  la  qua- 
le s’intende , come  Copra  , ( e ] d’vna  prof-  - , c , 
fimi  vicinanza  : non  già  d’vn  tempo  ciani-  ’ 

fimo. 

z.  Intendo  di  conolccrea’  19.  SettenW  ■ 
bre  1700.  quante  hore  illuminati  la  luna  la 
notte  feguente,  l’età  lunare  indicata  nel  Ca- 
lendario dxli'£patta  IX.  corrente  farà  14. 

& a quedo  giorno  nella  Taoola  (f)  delb 
quantità  firminola  rifuonde  il  Plenilunio  1 fiànt 

onde  fi  ronchiudc , che  la  fera  feguente  li 
19.  Settembre  1 700.  la  luna  fplcndcrà  tut- 
ta la  notte  / c le  bene  nafeerà  la  luna  vn  po- 
co dopo  il  tramonta  re  del  Sole,  perche  fe- 
condo il  calcolo  adrooomico  l’età  lunare 
fari  di  giocai  iS  ò più  oltre  la  latitudine 
Meridionale  di  detta  luna , nondimeno  11 
Ctcpufcalo  chiariQimo  è per  ricoprirei!  di- 
fetto. 

3.  Intendo  di  Capere  a’  ro-  di  Febriio 
1 700.  quante  hore  rilucerà  la  Lnna  nella  le-  . s 

gnentc  notte,  l’età  lunare  dtmodfata  dall’- 
Epatta  IX.  corrente  farà  zo.  entro  nella  ta-  _ ... 
uola  (g)  della  quantità  luminofa , & incf-  i*  ' ' 
fa  truouo , che  al  giorno  io.  d'età  lunare 
rilpondono  due  terzi  di  note  luminofa (entro 
dopo  nell»  TauoUfè]  dell’liore  di  tutu  (hlcaprtd.*. 
la  notte , cnoto,  che  rilpondono  al  prò-  4-*'’*'®**/ 


podogiorno  io-  di  Febraio  hore  14.  di  que- 
lle dunque  prendo  li  due  rerzi  quantità  lu- 
minofa delle  notte  propofta,  comefopra  s 
( i ) e ne  vengono  hore  9.  c minuti  io-  e (ifòsaf 
^ante  hore  , c minuti  fplcndcrà  la  luna  in 
quella  notte  auantì  alia  fenati  del  Sole  del 
giorno  1 1-  di  Febraio ,-  quindi  fottrattc  h.9. 
minuti  io.  da  hore  14.  refiino  hore  4.  mi- 
nuti 40.  punto  dei  nafeimcnto  della  luna 
nella  medrfima  notte , che  poi  rifplendc  fi- 

. - , f - noa  giorno.erefla  foura  dell’Orizzonte  già 

xramonuredcl  Sole,  onde  decorfo  il  tempo  nato  II  Sole  (£))c  fe  bene  fccondo.il  calco-  ® 
notturno  luminofo  competente  al  giorno  loaftronomico  l'età  lunare  farebbe  de  gior-  *' 
propofto  , la  luna  ancora  tramonta:  mà  ni  11  .ò  più  nódime  no  perche  la  dififèremadi 

vn  giornoin  ciré*  porr*  (blamente  la  quin- 
tadecimapartedellanottefpationellenotti  - 
lunghillime  non  maggiore  di  vn  boraci  nel- 
le notti  breuilfime  poco  maggiore  di  mezz* 
hora,  la  varietà  none  molto  notabile  ; nel 
calo  nodrodunque  la  luna  verrebbe  a nafee- 
re  a bore  4.  minuti  36.  di  notte,  & anco più 
ma  per  edere  la  dia  latitudine  Boreale  qiu- 
Cccc  z li 


57?  DJjèfudcl  Giorno  Pannale 


fi  miflinu  , anticipando  nel  nafcimento,  lì 
rende  l.i  predetta  varietà  tantomeno  f»n li- 
bile . 

4.  Intendo  d'hauere  notitia  a’  11.  De- 
ce mbre  1700.  quante  bore  la  (qfleguenle 
> ; I notte  Intenderà  la  luna  ; l'età  lunare  dinao- 
•l  -,  ftrata  dall’Epatta  corrente JX-Carà  to.Nel- 
la  Tauola  [ a ) della  quantità  Inminofa  al 
fb KaroJt  giorno  iq.  d ’età  lunare  rifponde  la  minutia 


giorno  ip.d  età  lunare  niponac  la  minuta 

4.c»<n<i.jtì'-3oe  terzi;  enellaTanola  ( f]  dell'ltorc  di 
tutta  la  notte  rilpondono  al  propofto  gior- 
no dc'ai.  Dcccmbre  hore  (f.  e prendendo 
di  quelle  hore  due  tenti  quantità  luminqf», 
ne  ri&Itano  bore  ro. di  vero  fphtndore  luna- 
re dopo  rocca  fo  dclSolc, quindi  dccorfc  ho. 
re  io.  nel  punto  dcll'hore  11.  notturne  la  lu- 
na tramonta  , perche  liamo  inanzi  al  Pleni- 

[c]  f*A«d.S,  lunio,  come  (opra  ( c ] ; coli  porta  la  Rc- 
gola  ; nondimeno  fecondo  il  calcolo  aftro- 
nomico  l’età  lunare  riefee  di  giorni  u.cpiù 
a lì  Ucccntrtpagna  la  btitudene  della  luna 
■ 1 • Boreale , onde  realmente  tramonta  la  luna 
vcrfolc  1 a.  Kore,  e realmente  la  luna  fplen- 
de  hore  1 r . intere , e forfè  prò  ; onde  i piat- 
tini potranno  dare  alla  Regola  il  douuto 
vantaggio  , i meno  peattici  faranno  con- 
tenti dclliodicatione  del  Com  puro , e non 
vorranno  fcrupokggiare . 

5.  Intendo  , per  pattare  ad  rflempi  più 
lontani  , conofccre  quante  hore  fplcndcrà 
la  Luna  a'  15.  Ottobre  tgf  oda  fera  frguen- 
tc;  l'Epatta  XVII.  corrente  moftra  giorni 

(ilCsf.nJ.i.  8.  d'età  lunare  . Nella  Tauola  ( d ) 

3 .fidttu.  della  quantità  luminofa  al  giorno  otto 

■d’  età  lunare  rifponde  la  minutia  otto 

4 famèdi^'  quirtdictfimi  ; nella  Tauola  poi  [e)  deH’ 

hore  di  tutta  la  notte  al  propofto  giorno 
•>t  3.  Ottobre  rifpondono  hore  1 - .minuti  40. 
e con  pigliare  dì  quello  1 patio  di  tempo  la 
v.->  ' rata  di  otto  quindiecfimi  nc  rifultano  hore 

* (.  minuti  45.  in  circa  di  fpiendorc  dopo  1‘ 

* oeeafo  del  Soie  , immediatamente  dòpo 
la  luna  s’afoonde  fono  deH’Orizzonte, men- 
tre Gamo  innanzi  al  Plenilunio,  comefo- 

(OS-fotoà.  pra . (f)  ; ' 

6.  Incendo conofcere  guance  bore  illu- 
minerà la  luna  a’  a i.  Giugno  1907- 1*  fera 
fegucatc . l’Epatta  XVI.  cotrente  afeenna 
g»rni  11.  d*età  limare  . Nella  Tauola  [ g ) 

3.  j Sdtut.  deila  quantità  luminofa  a detto  giorno  d’ 

età  rifponde  la  minutia  vndccì  quindiccfi- 

<UC«  .Mi.  ™ 5 ncll’altri  TaUO|a  {'*»?“  pfopoft? 

ysijf wST  giorno  ai. Giugno  rilpondono  hote  9.  di 

Sueftc  la  rata  (peccante  alla  minutia  vn- 
cci  quindicelimi  fono  hore  lèi  minuti  grf.di 
fplcoaorc  lunare , dopo  il  tramontare  del 
Sole  , c la  luna  coli  viene  a tramontare  fui 
principio  dei  Crepuscolo  mattutino . 

7.  Intendo,  pcrdarcfincaglicflempij  , 
Papere  quante  hore  fplenderà  la  luna  a*  50. 
«fc  Giugno  ni*,  la  (era  Seguente  5 correrà 
in  qocft’anno  l’Epatta  XXVIU.&  indica  va 
giorno  d’età  lunare  , al  quale  nella  Tauola 


fi 

r 

tK)  C*f>  eod. 

§.4  .hutndofi. 


li)  propria  rifponde  la  minutia  vn  quin- 
diccfimo  . Nell’altra  Tauola  (K  ) al  pro- 
pofto giorno4 30.  Gingilo  rilpondono  fiore 
c di  quelle  la  portionc  Ipettautcalla  ipi- 
nutia  vii  ijOiridicefimo  Ibno  minuti  jd.pocb 
più  di  mciz’hora , onde  la  luna  tiene  a tra- 
montare nel  chiaro Crepufcolo  Vcfpcrtino, 
c per  la  chiaretti  rie  meno  farà  , ò appena 
fard  vì/ibiJe,  quantùmque  fecondo  il  ca tedio 
iftronomieo  Peti  lunare  folle  guifi  due 

fiorni  , c ’l  fuo  fpiendorc  la  fera  folle  d Vn 
ora.  Idaticflenipi/>( l )fonofuflìricnti  , (USfpnmd 
onde  palliamo  al  compimento  del  Com- 
puto, 


CAPITOLO  ÙLTIMO.  . 


De*  Crfpujcolt  , e loro  Tauola  , conal- 
tre  confimi!/  3 iy  in  fine  delle 
Colendi  , None  * O Idi 
de'  Mefi  . 


H Abbiamo  nel  precedente  £apltòfo 
[ m ) fatto  mentionede!  Cpepufcolo  ; 
c perche  la  notitia  dc'  Crcpo  Scoli  icrUd  all* 
vk>  cctlcfiaftico  per  hauere  if principio  dell’ 
Alba  della  mattina , «aeranti  il  qual  tempo 
regolarmente  noti  è tee  ito  celebrare  la  Mef- 
(a*  8c  ancora  ferue  per  hauere  il  fine  dell’Al- 
ba , ò chiarore  della  fera  , entro  il  qual 
tempo  fi  poflono  fecondo  molti  Theologi 
confeguircTInduIgcnze  , benché  il  Spie,  fi  a 
già  tramontato  ; perciò  conuienc  brtcuc- 
inStrK€  trattarne  nei  Computo  - E perche 
fenza  faperc  il  tempo  del  Nafcimento  del 
Sole,  non  lì  può  , hannta  la  notitia  della 
quantità  del  Crcpili  colo  Mattutino , venire 
in  cogitinone  a che  hora  principia  l'Alba  , 
ragioncuolmente  dobbiamo  portale  vinta- 
mente nella  Tauola  del  principio  dcli'Aiha 
lltora  del  n afe  i mento  del  Sole , e per  confr- 
guenza  Photo  del  mezzogiorno  f.c  della 
ntezza  notte  t che  dipendono  dal  nalc-cre  del 
medefimo  Sole  \ 4a  cui  Ta  uolac  la  medefi- 
ma  , che  quelli  della  quantità  della  notte 
(opta  (H)  portata  , nondimeno  ci  conuie- 
nc per  commodità  , ^rmaggkjte  Cuidenza 
qui  replicare  . Hrrritimo  poi  porteremo  le 
Tauolc  del  tempo  congruo  per  la  recita  del» 
l*hore  Canoniche  : *ofe  tutte  appartenemi 
a perfonc  Ecclcfraftiche , e per  coniegticnza 
materia  Aggetta  dei  noftro  Computo  . 

Il  Crepulcòlo  dunque  c quella  luce  dub- 
biofa , che  s’ofTerua  innanzi  al  nafccrc,  e do- 
po il  tramontare  del  Sole . Prima  del  m (ci- 
mento del  Sole  fi  chiama  Crcpofcolo  Mat- 
tutino, Aurora  ,ò  Alba  della  mattina , do- 
po il  calare  del  Sole  lòtto  l’Orizzonte  occi- 
denti le  li  dice  Crepufeolò  Vefpertkio,  ò ve. 
fo  Alba , ò chiarore  della  fetajil'Crcpùfcó» 

lo 
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Jo  Mattutino  incomincia  , quando  il  Sole 
nel  circo/o  Vcrticalcjche  palla  pel  centro  del 
difeodi  lui , ila  lotto  terra  per  18.  gradi  , 

[ fecondo  la  più  comune  opinione  de’  Mate- 
matici,]  lontano  dalPOrizzontc  Orienta- 
le .. il Crepufeolo  Ydpertino  poi  termina 
quando  il  Sole  nel  medefimo  modo  tramon- 
tatoli truoua  lòtto  terra  lontano  ti  mede  fi- 
mi gradi  18.  dall’Orizzonte  Occidentale,  la 
cagione  poi  dell’vno , c dell’altro  Crepusco- 
lo e quelu  « Quando  la  parte  dell’Aria  coi»» 
«ferriata  da  Va  pori  , Se  illuminata  dal  Sole  ti 
può  vedere  da  noi  falli  il  Crcpufcalo  , il  che 
accade  dentro  la  diftar.za  de*  predetti  18. 
gradi  lotto  l’Orizzonte  , perche  trouandóti 
il  Sole  più  dittante  illumina  inuero  l’Aria 
più  tattile  , ma  in  ella  depurata  da  vapori 
non  ti  può  fare  a noi  rif  [dtionc  de‘  raggi  ta- 
lari , o/urne  chiaro  , onde  le  tenebre  in- 
gombrano il  noftro  Orizzonte,  impcroche 
l’Aria  ancora  più. denta,  benché  illuminata, 
da  noi  non  può  vederti  , come  con  Pietro 
Nonio  dimortra  il  Clluio  nella  sfera  al  trat- 
tato  de’  Crepufeoli  . [ a ) Il  Sole  dunque 
toccando  il  diciottcflmo  grado  tatto  I’Oriz» 
zomc  la  mattina  comincia  illuminare  l’Aria 
dcnla  vriibilc,  a poco,  a poco  Tempre  vie  più 
auuicinandoti  all’Orizzonte  , fin  tanto  che 
fpurna  , ,c  la  fera  dopo  tramontato , alion- 
tanandofi dall’Orizzonte,  a poco,  a poco 
Je  và  togliendo  il  lume  , fin  tanto  che  per- 
venuto ojl  grado  diciottetiino  fottcrra  , la- 
tina affatto  d iiliiminarlacoUVJtimo  rag- 

t „ :n*.V 

La  quantità  del  Crepufeolo,  ti  mattutino 
fi  Vefpcrtino,  non  è Tempre  la  mcdefima,ma 
Ajrefec,  e Scema  proportiorutaincntc  in  cer- 
ti determinati  tempi  dell'anno.  Non  proce- 
de però  alla  lìm^ieudiaedel  cicfecrc , e de- 
crescere de’ giorni  . Impcroche  negli  «offri 
5?acfi  Boreali  i giorni  dai  principio  del  Can- 
cro, oue  il  giorno  è iungmllìmo , fi  vengo- 
no abbreuiando  tino  al  principio  del  Capri- 
corno» ou  c il  giorno  è breuillimo,  c da  l prin- 
cipio del  Capricorno  vengono  gradatamen- 
te crefeendo  tino  al  principiodcl  Cancro,  : 
Ma  trattandoti  de'  Crepuicoii  nelle  ooftrc 
Regioni  Boreali , ( c s'intcndc  di  guelfe  nel- 
le anali  i Paralclti  del  Sole  fono  interferiti 
dall 'Orizzonte  ) , è vero , che  nel  prinoj- 
^iodcl  Cancro  tifa  il  maggiore,  e più  lun- 
go Crepufeolo  di  tutto  l’anno  copie  anepra 
il  giorno  riefee  longhi/fimo;  non  però  1 Cre- 
pufeoli  vengono , come  ì giorni , così  de* 
crefccndo,  che  nel  principio  del  Capricorno 
fi  faccia  il  Crepufeolo  breuillimo  , come 
realmente  riefee  breuifllmo  ilgiomo > im- 
pcroche in  detto  prineipiQìd  i Capricorno  il 
* Crefpofcolo  firiconofce  maggiore  di  quel- 
lo , cne  s’oflerua  nel  principio  della  Libra  , c 
dell’Ariete . Procede  dunque  la  cofa  così  . 
Dal  principio  del  Cancro  tino  alla  librai 
Crepufeoli  vanno  decrefccndo  ogni  giorno» 


dalla  Libra  poi  verta  ilCapricorno  Seguono 
a dccrcfcerc  tino  ad  vjt certo  punto  dett’Ec- 
clitica  pollo  tra  detta  Libra , e’1  Capricor- 
no j qual  punto  è vario  fecondo  la  varta* 
tà  de^  luoghi  , & alte z*sa del  Polo.  Nell' 
altezza  Polire  di  Roma  fi  riconofec  edere  « 
gradoip.Minuti  10.  di  Libra»  oueilCrc- 
pufeoio  riefee  breuilfimo  j da  qjiefto  punto 
poi  cominciano  gradatamente  1 Crepufeoli 
acrefccre,  c ritornano  alla  quantità  cgua- 
le  al  Crepqfcolodelprimo  gradodiila  Libra 
innanzi  che  il  Sole  tocchi  il  principiodcl  Ca- 
pricorno , c quello  punto  ncflaltczza  di 
Roma  notati  cflere  il  grado  1.  minuti  io-  di 
Scorpione  j fufleguentemente  i Crepufonli 
fi  fan©  gpda t amen »c  peggiori  tino  al  C^- 
pricornq  dal  ptipeipio  poi  del  Capricorno 
vengonogradat  amante  dccrclccndo  tino  ad 
vn  altro  certo  punto  dcll'Ecclitica  trà  detto 
Capricorno , c l’Ariete , nel  quale  ti  fà  di 
nuouoil  Crepufeolo  brcui dimoi  prima  pe- 
rò d’arriuarc  a tale  punto , s’arriua  ad  vno, 
nel  quale  il  Crepufeolo  riefee  eguale  a quel- 
lo del  principio,  del  la  Libra , Se  a quello  li- 
mile del  principio  del]’ Ariete,*  nel  Polo  Ro- 
mano quello  punto  s offerita  cflqrc  il  grado 
17. minuti 40.  d’Acquario , $ raltmDun&a 
del  Crepufeolo  breuilfimo  fi  npta  cftcrcil 
,nrado  iq. minuti  ro  di  Pelei  ,<fopo  il  qua- 
fe  grado  comincia  no  gradatamente  i Cre- 
puscoli a crcfccrc  fino  al  principio  dell’Arie- 
te , oue  il  Crepufeolo  fi  vede  emiale  a quel- 
lo dclprincipio  della  Librai  e nqJPOrizzon- 
tc  Romano  eguale  ancora  à quei  del  grado 
x.  minuti  io* di  Scorpione,  cdel  grado  27. 
minuti  40.  d’Acquario  ; iìmilmcnte  dal 
principio  d’Aneto  i medefimi  Crepufeoli 
vengono  gradatamente  ercfccudo  tino  al 
principiodcl Qaucro,  ouacomefopra  (fi)  [b)$W. 

£ fi  il  più  lungo  Crepiticelo  di  tutto  l’anno. 

In  quella  giuladeeorreT aqnqa^  reuoluu©- 
nc  de*  Crepufeoli  fit  le  quali  contideratìbm 
v»  fonda  la  Tegnente  Tauofe  , . che  commo- 
damcntc  può  feruire  per  tutta  ^Italia , ben- 
ché appropriata  al  grado  42'  d’altezza  di 
Polo  nel  Ciclo  Romana  r. . 

E perche  il  Crepufeolo  mattinino  ,c  veti- 
pcrtinocJVn  medefimo  giornoffpno  eguali  , 
come  infegnan©  i medetirui  Matematici  » 

(c)  neUrattato  dg‘  CràyfesJ*  J febene  (c]ScM.fr»p. 
dalla  quantità) del  -Qii^vMcataM^tCnrinp  «rv- 
^lon  fi  puf  hauc^e  il|cm^pdri  jgfjneì  pio  dell’ 

Aurora  , perche  il  Sole  non  forge  ogni  gior- 
no alla  medefima  bora  variando  fempre  di- 
ucrfi  minuti  ; nondimeno  perche  fempre 
tramonta  ad  vn  mddefimo  tempo  : ciod  fe- 
condo Pvfod’Italia  nell’hora  vigetimaan^r- 
;^a  diti ’hoiriuhlo,  >^cr  èucfto  la  Tauola  le- 
guentc  della  quantità  de'  Crepufeoli  lerue 
ancora  per  fi  pere  il  fine  dclCrcpufcolo  Vef- 
pcrtino , che  termina  prccifamcntc  dopo  I*. 

Occafo in qucll’hora , c minuti  , chetano 
additati  a detto  giorno  nella  Tauola  ; ti  che 
que- 
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quella  fcruirà  permoilrare  oltre  la  quanti- 
tà delIVno , c dell’altro  Crepulcolo  Mattu- 
tino , eVcfpertino,  il  termine,  e fine  a n- 

eora  del  Creputooio  Vcfpertino  iena»  por- 
tare dopo  di  quello  altra  Tauola , 


TAVOLA 


Della  quantità  de'  Crepulcoli  , e 
del  fine  del  Creputooio 
Vefpertino. 


Meli 

Gennaio 


Febraio 


Mario 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


dal  L finca’ 
da’  4.(inoa’ 
da’  i j. linea' 
da'  19  finoa' 
da'  15. fino  a’ 
da'i8.  fino  a’ 
dal  i.  finoa’ 
da’  3.  fino  a’ 
da’  p. finoa’ 
da' re  - fino  a’ 
da’  uL  fino  a’ 
dal  ufino  a’ 
da’ tj.  finoa’ 
da'  a;,  fino  a' 
da'  ad.  fino  a’ 
dal  t-fino  a’ 
da’  4.  fino  a’ 
da'  j. finoa’ 
da*  io.  finoa* 
da’  15  finoa’ 
da’  ifi,  fino  a’ 
da’  io-  finoa’ 
da'  ai.  finoa’ 
tfc'iy.  fino  a’ 
da’  »8.  finoa’ 
dal  1.  fino  a’ 
da’  f.  finoa’ 
da’  8.  finoa’ 
da’  il- fino  a’ 
da’  14.  fino  a* 
da’  17.  fino  a' 
da’ e t.  Imo  a' 
da'  aj- finoa’ 
da’  t-y.fino*’ 

da’  jet  fino  a’ 
dal  t.  finoa’ 
da’ 3.  finoa’ 


3 fi- 
li 

iS  . 
ài 
12 
4« 
a 
8 
li 

II 

11 
aa 
1 i 
il 
3 
6 

3 

1 1 

15 

*5» 

11 

*4 

11 

io 

4 
2 

10 

*3 

20 

aa 

16 

13 

11 
4 
2 


M.  4 <S 

43 

44 

43 

a 

11 

10 

12 

11 

12 


fi 


12 

il 

4° 

il 

41 

41 

44 

43 

i6 

47 

48 

il 

10 
3* 
14 
33 

11 

39 

a 

4 

<3 

8 

10 
ta 

11 


da’8.  finoa*  10 
da’  1 ti  finoa’  13 
da'  14-  fino  a’  30 
Luglio  dal  i.  finoa’  t 
da’ 3.  finoa’  f 
di’ <?.  finoa'  5 
da’ io.  fino  a’  11 
da*  iì  . fino  a*  te 
da'  i/r.finoa’  18 
da’  19.  finoa’  21 
da’  j2.  finoa’  14 
da’ 35. finoa’  yt 
da’  18,  finoa'  33 
Agofto  dal  l finoa'  3 
da’ 4.  finoa’  fi 
da’  7.  fino  a’  g 
da’iojrnoa’  ts 
da’ 13.  fino  a’  1 3 
da’  iti-fino a’  iS 
da'  y.  finoa’  ax 
da’ 13. finoa’  ifi 
da’ 17.  finoa'  18 
da*  to.  finoa*  31 
Settcmbredal  r.  finoa’  3 
da'  4. fino  a*  fi 
da'  7 .fino  a’  9 
da’  io.  fino  a’  ir. 
da’  1 3.  fino  a’  18 
da’  tg.  fino»’  11 
di' iì.  fino  a'  30 
Ottobre  dal  1, finoa’  1 fi 
da’  ig.  fino  a'  ij 
da’ i8.  fino  a'  31 
Nouembrcdal  l fino  a’  3 
da’  4-finO  a*  8 
da’  9. finca' 
da' te  . finoa’ 
da’ 18.  finoa’ 
da’  14.  finoa’ 
Dccembre  dai  1 . finoa’ 
da’  o.fiooa’ 


?4 

12 

14 

*s 

3* 


16 


11 

ifi 

li 

li 

11 

10 

8 

fi 

4 

1 

H 

12 
33 

11 
3* 
30 

42 
47 
il 
41 
44 

43 
41 
4! 
40 
il 
il 

fi 

32 

32 

40 

4! 

4» 

43 

44 
43 

45 


Haunta  la  quantità  del  Crepulcolo,  por. 
tràino  bora  la  Tauola  del  principio  dell’Au- 
rora, ò Alba  della  mattina,  & vintamen- 
te del  nalcerc  del  Sole  , metro  giorno  , e 
mena  notte , lenia  fitr’eafo  di  qualche  mi- 
nuto di  più , ò di  meno,  quando  non  Iutie- 
ri la  quantità  di  metro  quarto  ditoni, • cioè 
di  fette  in  otto  minuti  , Srèalla  roedefima 
elei)  attorte  del  Poto  Romano  la  togliente . 
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TAVOLA. 

Principio  dcU'Aurorl,  Nafcerc  del  Sole . Meno  giorno.  Meni  notte. 


Gennaio 

dal  : 

r. fino  a*  jy 

h.  13  M. 

tf 

da'  1 

rtf. fino  a*  3 x 

TI 

48 

Febraio 

dal 

1 .fino  a*  iy 

tz 

20 

da- 

Kj.fino a’i8 

li 

22 

Marzo 

da! 

I. fino  a’  iy 

io 

fi 

da' 

rtf.finoa’31 

IO 

21 

Aprile 

dal 

limo  a*  \< 

9 

*7 

da’  ialino  a*  *0 

8 

4* 

Maggio 

dal 

T.fino  a*  ly 

8 

02 

da’ 

!<J.finoa’  r 1 

7 

X 2 

Giugno 

per  tutto  il  roefe 

6 

44 

^Luglio 

dal 

I.  fi  no  a*  ly 

6 

45 

da’  i 

fino  l’ji 

7 

24 

Agofto 

dal 

i.finoa’iy 

8 

of 

da*  : 

16  fino  a’  yi 

8 

4< 

Settembre  dal 

1 .fino  a*  iy 

9 

38 

da*  : 

r^.fino  a*  yo 

io 

20 

Ottobre 

dal 

1. fino  a*  iy 

11 

03 

da’ 

j6  fino  a’  j 1 

11 

fi 

jjouembredal 

i.fino  a*iy 

tz 

20 

da'  ifi.fino  »’  30  11  47 

Decembre  per  tutto  il  mele  jj  ,4 

Circa  lliore  Canoniche  t quede  (i  diui- 
dono  in  hore  notturne  , Se  Horc  diur- 
ne . Le  notturne  fono  i tre  Notturni  del 
mattutino,  con  le  fuc Laudi  appretto  j II 
mattutinodunque  con  le  fite  lauti  i ò fi  reci- 
ta di  notte  a qucll’hora  , chelodeuolmemc 
porta  la  confuetudine  de’  Claudrali  , ò fi 
dice  di  giorno  in  due  maniere , ò la  mattina 
unitamente  con  prima  fecondo  la  confuetu- 
dinc  de'  Chierici  Secolari  ne'  loro  Chori , ò 
la  fera  precedente  pel  giorno  feguente  il 
che  per  moti  uo  ragioncuolc  ne'  Chori , ò ad 
arbitrio  fuori  di  Choro  frequentemente  fi 
coftuma;  e perche  circa  l'hora  determinata 
di  coli  recitare  la  lera  il  mattutinoc  opimo- 


13  M.  00  h.  19  M.  30  h.  7.M.30 

14  }o  ’9  >5  7 >5 

14  oq  19  00  7 00 

1$  00  18  30  fi  30 

li  30  18  IJ  fi  i( 

la  oo  i*  °o  fi  00 

11  00  «7  3°  ? 

lo  30  17  5 ’S 

io  00  17  00  3 00 

9 io  i fi  40  4 4° 

9 00  ifi  3°  4 3° 

9 oo  !fi  3°  4 3o 

9 30  ifi  45  4 45 

to  00  17  00  3 00 

10  30  17  ’S  5 *5 

U aQ  17  do  5 4o 

11  00  18  00  fi  co 

Il  40  18  IO  fi  IO 

13  30  18  45  <5  45 

14  00  19  00  7 00 

14  30  19  15  7 '5 

13  00  19  30  7 3Q 

nericeuuta,  che  fi  poifa  (tifiate  tetre  par- 
ti delle  quattro  del  giorno  artificiale  t cioè 
dccorfa  1 antica  hora  Nona  degli  Ebrei  per 
edere  fcgolarmente  io  quel  tempo  detti  li 
Vefpri  nelle  Cbicfc  i li  porta  la  fuflcguen- 
te  T auola  regolata  per  tutto  l*a  nno  a Ila  mc- 
defima  altezza  delle  precedenti  ( <t]  Tauo- 
le,*  cioè  di  gradi  41.  di  Roma  , potendoli 
detrarneal  tempo  vna  Inetta  bora  rifpctto 
degli hotiuoli  a martello) che  fogliono  re- 
golarmente per  fc  (ledi  podi  ci  pare  il  tocco 
per  dettotempodi  mezza  hora  , il  che  «in- 
tenda accennato  ancora  per  l’altre  Tauole 
fopra  ( b ) portate  , e per  quella  che  dopo  [WlW. 
portarono  ( c ) perfinire  diurne  . «ifmwjnfi- 
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Tauola  de!  tempo  del  Mattu- 
tino la  Sfra  , i ( f 

Gennaio  dal  i . lino  a*  15  b.oo.  11  tn.  4^ 

da’  ialino  a’  $1  21  \*  $7 

Febrariodal  1.  fino  a*  17  11  30 

, da’  16.  fino  fi’  *8  tj 

Marzo  dal  l. fino  a*  i{  »j  07 

di’ 16. finoa’  f 31  21 j 00 

Aprile  dal  1.  fino  a'  i{  20  4f 

da’  i6-  finoa’  30  20  37 

Maggio  dal  1.  fino  a’  i{  20  30 

da’ Ialino  a’  .31  20  io 

Giugno  per  tutto  il  ipcfc  20  1 $ 

Luglio  dal  1.  fino  a*  13  20  15 

da’ ia  lino  a’  31  20  zi 

Agodo  dal  j.  fino  a’  13  20  30 

da'  16-  finoa’  31  20  37 

Settembre  dal  1 . fino  a’  1 f 20  50 

da’ 16.  finoa*  30  li  00 

Ottobre  dal  1 . fino  a’  1 { il  io 

da’  16.  finoa’  31  ai  za 

Nouembre  dal  1 fino  a’if  11  30 

da*  16,  finoa’  30  21  37 

Deceinbre  per  tutto  il  mele  2 1 4^ 

Quanto  alla  didributione  deU’hor?  diur- 
ne Canoniche , le  qua  li  fono.  Prima  , Ter- 
za , Sella  , Nona  ,Vcfpcro , e Compieta  , 
per  vna  parte  fi  dcueconfidcrare  , che  han- 
no lòrtito  quelle  parti  dell’Officio  Diurno 
ilnomedalMiora  del  giorno  artificiale,  al- 
la quale  furono  nella  Chicli  primitiua  a (le- 
gnate.* cioè  Prima  alla  prima  fiora  del  gior- 
no ; Terza  alla  terza  > Sella  alla  fella  > no- 
na alla  nona  / Vcfpcroall’vndccima  nella 
uale  s'auuicina  la  iera , e Compieta  alla 
odecimV  , che  porrà  il  Compimento  del 
giorno.  Come  poi  intendano  gl*A  littori 
quella  didributione  di  tutto  il  giorno  nell’ 
horc  Canoniche  predette,  ne  parla  diffido 
il  Francolini  ( fi  j ; certamente  in  quella 
(a)  4*  H<*i*  guifa  nona  cade  lemprc  dopo  il  mezzo 
LatunUiuaf.  giorno , che  prccifamcntc  in  tutto  l’anno 
^ 1 * occorre  nel  fine  dell’hora  Seda  ineguale.Per 

l’altra  parte  bifogna  auuertirc  , che  nella 
confuetudine  Lede  ludica , &r  vfo corrente 
nona  precede  al  mezzo  giorno  vn'hora  5 
jmpcroche  ne' giorni  del  digiuno  dopo  re- 
citata nona  fi  canta  la  Mefsa  , ( funtioni  , 
che  richiedono  almeno  lo  fpatio  horario,)  e 
per  conseguenza  quello  falli  innanzi  al  mez- 
zo giorno , & alla  commellione  , che  cade 
per  digiunare  ma  mente  i/rrV  metidiem  . 
Dunque  hoggi  l’hora  Canonica  Nona  hi 


$ E G V E la 


retroceduto  da!  principio  deH’hora  nona 
ineguale  ,dcl  giorno  artificiale  al  principio 
ae/T’hora  Sella  ineguale  , redandofempre 
vero  , che  Ilei  fine  dell’hora  Seda  ineguale 
accade  il  mezzo  giorno.  Quindi  l’hora  di 
Vcfpro  proportionatamentc  dal  principio 
dell  VRdccima  fari  dccorfa  al  principio  dell* 
hot*  ortaua  ineguale  . Solo  nella  Quarefi- 
ma  iì  recita  prima  del  Pranzo  immediata- 
mente innanzi  al  mezzo  giorno  per  memo- 
ria,che  anticamente^Jfino  a iera  nò  fi  feio- 
gleua  il  digiuno  , Circa  la  Compieta,  (e  tam.z,f«4.c. 
non iVnifcc  col  Vcfpro i commodamcntc  fi 
. recita  fu’i  inclinare,  dpi  giorno  fecondo  i 
tempi  . Ne’  giorni  JonghiiTìmi  alle  ho- 
rc 21.  ne’  giorni  cquinottiali  x’  aa.  nc’ 
giorni  brcuiiLmi a’  13. negli  altri  tempi  di 
mezzo  ad  horc,.  e minuti  proportionati  . 

L’hora  Seda  Canonica  douendo  retrocede- 
re, come  I’hora  nona , necedàriamcntc  s- 
ìncontra  coll'hora  Terza  , la  quale  come 
anco  prima  fi  può  dire  non  haucrc  ceduto 
dal  dio  loro  antico  . Si  clic  il  tempo  di  pri- 
ma bora  Canonica , con  la  quale  sVnilce 
ordinariamente  il  Mattutino , e Laudi , co- 
ni e fopra , [e  ) fono  le  prime  due  horc  ine-  WC4P***^$* 
guali,  principiando  dal  nafccrc  del  Sole;  8e 
jì  tempo  di  Terza  hora  Canonica , fono  la 
terza , quarta  , quinta  hora  ineguale  del 
« orno  artificiale,  conforme  a Nona  hab- 
bamo  prefidò  [^)  il  principio  dcll’hora  fé-  (d)$-«**. 
da  ineguale  . Si  può  dunque  Terza  recita- 
re dentro  Io  fpatio  delle  accennate  tre  ho- 
rc, tutta  via  pare  commodo  affai  di  prefi- 
gcrc  a Terza  il  principio  dell 'hora  quarta 
ineguale  fidamente  > e perche  aflcgnando 
fidamente  a Terza  il  principio  dcll’hora 
quarta  ineguale , s’affcgna  ancora  a Nona,  r - - ^ 
come  fopra  ( e ) il  principio  dell’hora  Seda  1 
ineguale  , con  ottima  ragione  proportio- 
nalc  fi  può  fidamente  adegnarca  Seda  hora 
Canonica  il  principio  dell  hora  quinta  ine- 
guale , con  quedo  ches’odcrui  ne*  tempi  del 
digiuno  di  podiciparc  Terza , e Seda  per 
vmrlc  con  Nona  . Ncgl’altri  tempidiantU 
cipare  Nona  per  vnirla  con  Seda , e Terza  . 

Così  hauendo  adegnato  (f  ) a Prima  le  due 
pi  ime  horc  ineguali  del  giorno  artificiali  , 
pare  adai  commodo  d’adegnarje  il  principio 
dcll’hora  feconda  ineguale . 

Su  quede  conlidcrationi  dunque  è difpo- 
dala  Tauola  fegucntc  debitore  Canoniche 
per  tutto  l'anno  , prefeindendo da!l’vfo,e 
confuetudine  de’  luoghi , e Chiefe  partico- 
lari , a quali  non  sWeade  di  rimouere  , ò 
proporre  legge  veruna . 


TAVOLA. 
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TAVOLA  DELLE  HORE  CANONICHE 
Prima,  Terza,  Sella,  Nona , Vefpro , Compieta. 

, , . ’ « * é,  >r  t * 

Gennaio  dai  i.  fino**  n h.  15  H.i7ra.nh.i8m.ooh.i8m  iom.15  h.ijm.oo 
da'  rtf.Ono*'  31  13  18  id  51  17- '40  t8  *8  10  01  13  oO 

Fcbiaio  dal  «.fino»'  13  14  30  td  30' 17  10  18-  IO  19  30  a*  jó 

da’rd.finoa'  z8  ij  33  13  43  ìd  40  17  35  19  aj  a*  3° 

Marzo  dal  t.finoa’  13  13  a8  13  13  ìd  10  17  18  19  13  aa  00 

da'id.iinoa’  3».  13  do  13  00  id  o°  17  , .00  19  00  aa  00 
Aprile  dal  i.finoa’  rf  fi  «3  14  03  13  io  id  13  18  13  aa  00 

daifd.fmoa*  30  11  38  13  53  13  00  id  08  18  11  al  3# 

Maggio  dal  1. fino  a’  13  u 10  13  30  Kf  40'  13  /<ó"  <8  io  a l - 30 

da' id.  fino  a*  ji  io  33  '-73  ,3*044  13  13  17  17  34  ai  oó 

Giugno  tutto  il  mefc  io  13  la  -43  '*4  ‘ 00  '3  13  17  43  ai  00 

taglio  dal  i.finoa*  13  10  t?  ìa  43  *4'  00  13  73  ‘«7  43  ai  00 

da’idjfifioa'  31  io  41  13  07  14  *0  13  7»  >7  37  **'  00 

Agofto  dal  1.  fino»’  ,13  11  io  13  30  14'  40  '3  30  18  io  ai  39 

da’td.finoa’  3»'  ti  38  13  33  13  00  id  08  18  aa  ai  30 

Setterabredal  i.finoa'  13;  ìa  13  14  30  (3  33  16  37  18  44  ai  00 

da'id.iinoa*  30  13  00  13  00  id  00  17  00  19  00  ai  00 

Ottobre  dal  1.  fuso*’  13  13  37  13  30  16  ad  li  *3  «9  itf  aa  00 

da’  id.finoa'  31  14  11  id  07  17  od  17  '33  19  38  aa  3° 

Nouembr*  dal  t .fino  a ’ 13  14  30  id  311  17  10  18  io  19  Jo  aa 

da’ id-  fina*'  30  13  t8  id  31  17  40  18  18' 10  oa  *3  oó 

Deeembre  tutto  il  mefe  13  ^3  t7  17  té  00  -18  44  *0  13  1}  06 

■ ' j . 1 ! 

Retta  fo!o  per  compimentodel  Commi-  no  delle  proffimc  None  dopo  fi  a.  de  Gen- 
io , Se  inficine  di  tutta  l'opera  portare  file-  naio  mclufiuc  , (I  «ontano  3.  numeri , c la 
tintamente  la  notitia  delle  Calcndi , None , giornata  s’cfprime  Tempre  col  numero  ordi- 
A- Id  ,de'Mc!i,  perche  giornalmente  li  prò-  naie,  non  alfoluto,  in  fingolarr  1 cioè 
ferifeono  nelMartirologgìo , clono  ancora  quitto  Nomi  , non  quìnque  Notar  , ne 
notati  in  tal  maniera  1 giorni  de' Mettile1  tanpoco  quimii  Nenia,  vtl  Natane  lo 
Breuiari) , e per  ogni  altro  buon  fine  ; dico  fletto  s 'intende  rclpettiuamcntc  di  tutti  gH 
dunque,  che  fecondo  l’vfode'  Latini.  Il  altri  giorni  j auuenendo  , che  nel  giorno 
Mele  ha  tregiorni  Ioli  denominati  colpro-  precedente  alle  None,  ó vero  Idi.ò  vero  Ci- 
prio nome  : cioè  il  Primo,  che  in  tutti  fi  tendi  fi  <i\ccprtdit  non  fecundo  Notai > Vtl 
dodici  Meli  li  dice  CmVn.ii/  . 11  quinto  , Idus  ,vtl  CdctuUt  . 
chefidice  Nonìs  , Se  il  tcrtodetimo  , che  Conuienc  ancora  conofccre  quanti  gior- 
tt  dire  /<tò»/ (blamente  quelli  4.  Meli  Mar-  ni  comprende  il  mefe  del  giorno  propèllo  , 
zo,  Maggio,  Luglio,  Se  Ottobre  hanno  accioche  lì  polla  denominare  rctamentc  il 
leNonea'7.  e le  Idi  a*  1 3 e per  memoria  fi  giorno,  che  fard  propofto  tri  l'Idi  decorfc , 
portano  i feguemi  due  rcrli . c le  Calcndi  del  mefe  feguente , qual  cola  è 

tritillima  anco  a* più  Rullici  , e ranno  per 

Con  Marzo , Maggio , e Luglio , Ot-  le  bocche  del  Volgo  i verlctti . 
tobre  attefe 

Le  None  a fette  , e’I  Idi  a mezzo  il  Trenti  giorni  hi  Nouetahre , 

Mefe.  _ . . , „ Aprii,  Giugno,  e Settembre! 

V . V \ r-\  Di  ventlbtto  ^plo  è rno  3 

Fuori  degli  accendati* 7.  girfrnf  rutti  'Tutti gli  altri  n' han'  trentuno . 
gii  altri  pigliano  la  denominationc  dalle 

proflìme  iufleguenti  Noni , ò vero  Idi  , i>  Ciò  premeflò  per  denomina  re  con  faciliti 

vero  Calcndi  del  venturo  Mefe , e dal  nu-  quallìuoglia  giorno  che  non tta  ò Calcndi , è 
mero  de'  giorni  , che  intercedono  tri  il  None,  oidi  : toglili  giomopropofto  vn 
giorno  propotto  ineluttue  e le  dette  None  , numero  , c dopo  fi  la  fottra rione  del  nu-. 
Idi  , ò Calendi  proflimc  fegnenri  , pari-  mero  delle  Noce,  ò Idi,  ò Calcndi  proifime 
nienti  ineluttue  ; per  cllcmpio  il  fecondo  feguenti,  &iri qucftorltimocafo,  auuerti 
giorno  di  Gennaio  fidicc  quarto  Notar  , d'allignare  al  mele  vn  giorno  di  più  i cioè 
perche  da  z due  inclulìue  fino  itili  < . gior-  fe  il  mefe  bì  30.  giorni  , allignagli  31,  {e 

Dddd  hi  31. 
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hi  ;i.  ?flef*nag!i  $1  perdiccofì  il  numero  dinota  il  giorno  precedente  le  None  di  Mar- 
refidua  Io-fi  «ddkcf*^  cgiqodcbW*  de»o«i|r)  f finimenti  fi  diducc  f 

mrc  il  giórno  propello  glfàflcrofnj . " encrc  quel  giorno  a’<.  di  Maqro . 

i.  Domando:  a‘ 5.  di  Marao come  deuo  6.  Domando.*  Gitano  Ictus Ottobri! ,ehe 
d e nomina  re  la  giomiinc&èoiwfn  il  Agl  ili  ra  > -forerà  j.  numero  pro/lìmo 

Joggio  , & vfo  de’  Latini  ? dal  numero  $.  minore  di  8 da’  1 5. gì  or  no  de  Ile  Idi  d'Otto- 
tolgo Ùngiti  , reflan  dui  j fcUtaMpidue  fww,  &ii  Faddup^.  Bwftr» «fitte qaei-paia 
(fa’ 7.  numcrodcllc  profiline  None  dt  Mai-  (io  agli  8 dol  mele  d'Q««hre;e  coli  và  lem- 
io  , rcttano  cinque  ; dutiqup  deuo  dir?  qu0.  .,prc  prattioatopex  tatti  i cali . 
uNoiuu..  I.'Vnico  mele  di  piami  i«.  Ma  tutti  fan- 

i.  {tonfando:  a’  i 3 . d'Aprile  cosici-  noeficreFebraia,  il  «pule  nelrtm»  Medi- 
no denominate  ? perche  aucfto  giorno d la  le  contiene giorni  zg,neU'tono dtinquebiiè- 
nropria  giornata  delle  lai  lideue  dite  Idi.  itile  lino  a'  »g.  iucluelnfiue  i giorni  faranno 
luti.  , (le’ nominati , come  gli  altri  anni  comuni; 

3.  {tornando;  a’  tS.d'Agottocomede-  follmente a'  ; t . fi deuc replicate  la medeti- 
nominarò  la  1 ' 
iettano  15.  cl 

gofiojù  giorni  jt.  reità  no  17.  dunque  di-  17.01181 

\o  ricamo  fcpt'mo  Cplcndos  Scptcmbrij , lendru  ; arto  qseffi  ptoqae.giorni  da’  if  ri- 
volendo parimenti  fapere  , che  gioruo  noa' 19.  incluliac,  per  hauereilfiguific 
lignifichi  dclmefe  ali’vfo  vulgare  qualche 

rnata  etprefla  latinamente  con  jc  Clien- 
ti None  , ò Mi  , fa  la  latitati  ione  del 
numero  denominante,  toltane  prima  l’vai- 
«ì,  dal  numero  delle  N°ne  > ò delie  Idtdel 
j cfejle  Calendi  del  mele 


noa’  19.  incluliac , per  ha  nere  il  lignificato 
del  eiorno  del  mefe  al  moda  volgare , fi  de- 
ue  fate  la  (ottrattionp  del  numero  denomi- 
nante , toltone  prima  l’vnità  da’  jo.  v.  g. 
QuempCoicndat  Marti}!  icciòeltc  fignifichi 
nell’  anno  Mettile  a’  a 7.  di  Febwio,  comiie- 


nicdeCtno  mele  .p  delle  Calendi  del  mefe  ne  togliete  tre , numero  pr ottimo  m i noce  <4 
fcguente,&  il  rtXdupadditeri  il  giorno  del  4.  da’  50.  non  da'  19.  volendo  la  sottra  Re, 
affé  fecondo  l'vfo  vulgate  , Eccone  egh  - gola,  [ a }chc  a I mefe  s'attviboilcp  per  fa. 


£ UU,  1 f4  juit  gl  IIJCJV  » t 

re  la  fottratt  ìpne  vn  giorno  più  di  qucilfichc 
Comprende.  Etanco batti  . Et  eccomi  coi 
diurno jauorr giunto all'vltima  Meta  della 
ptefente  fatica , rèndendo  infinite  grane  al- 
giorm  (o-  a."  il  l’Altiffimp  Iddio , alta  Beatiflima  Vergine 
reddito  ;<f, addita  edere  quel  giorno  H 16  Ì'  Maria , al  glpriofo  Santo  Andrea  Apofto- 
Aptile  . , 'V  ’ lo,  nella  cui  facra vigilia  fcriuo quelle  rlti- 

1 ■ Damando  : Prirtìc  Notes  Marti]  , (ne  liltabc , & a tutti  1 Santi , e Sante  del  f|* 
plic  giorno  lignifica5  perche  la  parola pr/dd  radilo.  Amen. 


efTetnpi) . 

4.  Domando  : f e arto  Colendo!  Mai)  , 
che  giorno  vgol  dire  ? dal  numero  g.  demo- 
ni mante  tolgo  vn  numero  ,dopo  fottraggo 
“:hà  giorni  30.  « il 


f . da’  31.  perche  Aprite  ti 


c . ;-.u-  : 1 
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